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La  Società  Editrice,  avendo  ottenuto  dai  chiarissimi  Autori  ed  Editori  italiani 
e  stranieri,  il  permesso  di  traduzione  e  riproduziofte,  del  pari  che  la  pro^ 
prietà  delle  opere  originali,  intende  riservarsi  tutti  i  diritti  accordati  dalle 
vigenti  leggi  sulla  Proprietà  Letteraria. 


IL  DIRITTO  PUBBLICO  INGLESE 


E    LA    SUA    TRASFORMAZIONE 


L 

1  •  R.  Gneist  e  il  Diritto  pubblico  inglese,  —  Non  esagerano 
i  biografi  di  Rodolfo  Qneist,  asserendo,  che  la  sua  opera  sul 
diritto  amministrativo  inglese  è  uno  dei  più  insigni  monumenti 
giuridici  dell'epoca  nostra.  Senza  di  essa  è  pressoché  impossibile 
penetrare  in  tutte  le  parti  del  singolare  ordinamento  ammi- 
nistrativo generale  e  locale  di  quel  gran  popolo,  conoscerne  le 
vicende  storiche  e  le  condizioni  presenti.  R.  Gneist  ha  pubblicata 
Tultima  edizione  del  suo  lavoro  nel  1882,  quando  più  attive 
fervevano  le  trasformazioni  che  si  compirono  durante  gli  anni 
successivi,  specialmente  nell'ordinamento  locale,  e  noi  abbiamo 
sperato  invano  che  egli  rimaneggiasse  anco  una  volta  l'opera 
sua,  tenendo  conto  delle  grandi  riforme  avvenute  nell'ultimo 
decennio,  tanto  più  che  queste  avrebbero  modificato  anche 
alcune  vedute  fondamentali  dell'autore.  Vi  ci  siamo  allora  accinti, 
d'accordo  coU'autore  e  sulla  scorta  dei  documenti  ufficiali,  pro- 
curando di  esporre  a  proposito  di  ogni  singolo  istituto  le  riforme 
in  esso  introdotte  sino  al  1895;  abbiamo  inoltre  completata 
la  descrizione  dell'ordinamento  dei  poteri  locali  con  uno  dei 
migliori  studi  pubblicati  dopo  la  legge  del  1894,  quello  di 
Maurizio  Vauthier. 

Pochi  studi  possono  tornare  di  maggiore  utilità  a  coloro  che 
desiderano  conoscere  a  fondo  il  diritto  amministrativo  inglese, 
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non  secondo  le  confuse,  sommarie  ed  in  gran  parte  erronee  idee 
che  se  ne  hanno  in  Francia  ed  in  Italia,  ma  nel  suo  effettivo 
svolgimento  storico,  nelle  sue  presenti  trasformazioni,  per  cui, 
perduti  in  gran  parte  i  suoi  caratteri  originali,  si  viene  accostando 
al  diritto  amministrativo  delle  genti  latine.  L'esposizione  del 
diritto  amministrativo  vigente  in  Inghilterra  riesce  meno  ardua, 
e  tornerà  anche  più  facile  quando  la  sua  trasformazione  sarà 
compiuta  e  scomparsi  con  essa  pressoché  tutti  i  suoi  caratteri 
storici,  cosi  singolari  ed  originali,  da  consentire  appena  una 
volta  ai  popoli  continentali  di  formarsene  un'idea, 

Rodolfo  Gneist,  uno  dei  più  seri,  imparziali  e  profondi 
pensatori,  per  darci  un  quadro  completo  del  diritto  pubblico 
inglese,  ha  diviso  l'opera  sua  in  tre  parti  distinte.  La  prima, 
quella  che  diamo  tradotta,  descrive  l'amministrazione  inglese, 
e,  come  notò  M.  Vauthier,  non  si  reputò  quasi  possibile  metterla 
a  portata  di  un  maggior  numero  di  lettori  con  una  traduzione 
francese.  La  seconda  espone  la  costituzione  comunale,  il 
selfgovernmentj  quale  esisteva  ancora  intorno  al  1865,  e  venne 
tradotta  in  francese  da  Teodoro  Hippert.  Della  terza,  la  più 
recente,  che  espone  la  storia  della  costituzione  parlamentare  nel 
suo  svolgimento,  dalle  origini  alla  fine  del  secolo  XIX,  abbiamo 
anche  una  traduzione  italiana,  dovuta  al  chiaro  cav.  G.  Golucci  (1  ). 
Da  tutte  queste  opere  l'Europa  continentale  trasse  insegnamenti 
preziosi,  senonchè,  appunto  mentre  noi  stavamo  ammirando 
l'autogoverno  inglese,  la  partecipazione  attiva  delle  classi  diri- 
genti al  governo  ed  all'amministrazione  e  tutte  quelle  singolarità 


(1)  La  prima  edizione  della  Englische  Communalverfassung  fu  pubblicata  a 
Berlino  nel  1857;  la  seconda  completamente  rifatta  secondo  idee  in  parte  nuove 
nel  1863,  e  su  questa  T.  Hippert  eseguì  la  traduzione  pubblicata  nel  1867  a  Parigi 
(Lacroix  et  Verboeckhoven,  5  voi.  in-8»:  20  lire).  Una  terza  edizione  tedesca  fu 
pubblicata  a  Berlino  nel  1871  (12  marchi).  —  V Englische  Verwaltungsrecht  der 
Gegenwart,  di  cui  diamo  la  traduzione,  è  stato  pubblicato  la  prima  volta  a  Berlino 
nel  1862.  Nella  terza  edizione  (Berlino,  Julius  Springer,  1882, 12  marchi)  T A.  svolge  in 
modo  più  completo  il  raffronto  fra  Tordinamento  inglese  ed  il  tedesco  e  tiene  conto 
delle  riforme  compiute  sino  al  1882.  —  '^  La  Storia  del  Parlamento  inglese  nelle 
sue  mutazioni  durante  il  millennio ,  è  stata  pubblicata  a  Berlino  nel  1890,  e  la 
traduzione  italiana  di  G.  Golucci,  a  Livorno,  Vigo,  1891. 
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rispondenti  ad  una  secolare  evoluzione  storica  più  che  a  teorici 
concetti  degli  studiosi,  l'Inghilterra  riformava  i  suoi  ordinamenti, 
toglieva  alla  costituzione  ed  all'amministrazione  i  fondamenti 
antichissimi  e  l'espressione  aristocratica,  cedeva  alla  democrazia 
imperante,  si  accostava  alle  istituzioni  del  continente,  con  nuovo 
accentramento  di  poteri ,  con  semplificazioni .  ed  equiparazioni 
continue,  con  la  vasta  sostituzione  di  funzionari  retribuiti  agli 
onorari,  col  conseguente  ingente  aumento  delle  pubbliche  spese. 

2.  Fondamenti  del  diritto  pubblico  inglese.  —  La  trasfor- 
mazione riesce  all'Inghilterra  assai  più  agevole  non  sembri, 
perciò  che,  come  ebbe  ad  osservare  altrove  lo  stesso  R.  Gneist, 
fu  quello  il  primo  paese  dove  lo  Stato  moderno  seppe  ottenere 
tutto  quanto  a  rigore  gli  è  dovuto,  acquistando  una  completa 
supremazia  in  materia  di  guerra,  di  giustizia,  di  polizia,  di  finanza, 
e  nelle  sue  relazioni  colla  Chiesa.  Le  diverse  classi  di  proprietari, 
subordinate  e  sommesse  del  pari  al  suo  servizio,  non  potevano 
riconquistare  la  libertà  personale  e  la  libertà  politica,  senza  una 
comunanza  d'azione  fondata  sull'identità  dei  loro  diritti  con 
quelli  delle  classi  medie  dell'epoca,  mentre  la'  posizione  stessa 
della  Chiesa  e  della  gran  proprietà  assegnava  loro  il  primo  posto 
in  coteste  lotte  per  la  libertà.  Dopo  numerose  vicende  riuscirono 
ad  assicurare  alle  classi  più  elevate  nuovi  diritti  politici,  in  cambio 
dell'onere  di  loro  nuove  e  più  vaste  prestazioni  personali  a  profitto 
dello  Stato.  Ma  solo  il  quotidiano  esercizio  dell'autogoverno 
acquistò  a  coteste  classi  il  diritto  di  parteciparvi  e  fece  nascere 
l'idea  pratica  di  reggerne  con  le^i  speciali  i  sommi  principii. 

R.  Gneist  ha  avuto  già  il  merito  di  dimostrare  la  differenza 
profonda  esistente  tra  un  diritto  amministrativo  cosi  sviluppato 
e  le  idee  liberali  del  continente,  di  metterne  in  evidenza  il 
fondamento  giuridico,  e  le  relazioni  intime  colla  costituzione 
politica.  Il  comune  fondamento  giace  nel  sistema  ammesso 
fin  da  principio  e  completamente  sviluppato  del  diritto  sovrano 
dello  Stato.  L'ordinamento  amministrativo  inglese,  come  ha 
bene  notato  anche  Giorgio  Arcoleo,  esisteva  in  tutto  il  suo 
valore  ed  in  tutta  l'efficacia  sua,  allorquando  cominciarono  a 
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nascere  a  poco  a  poco  le  libertà  parlamentari  (1).  A  questa 
manierale  classi  dirigenti,  composte  di  grandi  proprietari,  furono 
spinte  nell'unica  via  pratica,  a  compiere  esse  medesime  i  loro 
doveri  verso  lo  Stato,  e  dare  al  diritto  pubblico  fermezza  e 
stabilità  con  la  legislazione  e  colla  giurisprudenza.  La  Magna 
Carta  si  considera  come  il  fondamento  della  costituzione  inglese 
anche  per  ciò,  che  dà  norma  precisa  all'esercizio  dei  poteri  dello 
Stato.  Ed  ogni  secolo  si  compiono  in  questo  stesso  indirizzo 
nuovi  progressi,  senza  scosse,  senza  rivoluzioni,  senza  alcuna 
durevole  reazione.  Nel  secolo  XVI  si  comincia  a  sottoporre  a 
leggi  precise  ed  a  restrizioni  giudiziarie  anche  la  Chiesa.  Nei 
due  ultimi  secoli  queste  leggi  hanno  assunto  tale  uno  sviluppo, 
che  il  diritto  amministrativo  inglese  presenta  un  carattere  unico 
e  senza  paragoni  quanto  alla  loro  perfezione. 

Non  meno  vigoroso  appare  un  altro  elemento  della  vita 
pubblica,  la  costante  opposizione  del  potere  regio  alle  esigenze 
dei  diritti  di  classe,  e  di  queste  alle  domande  di  nuove  prestazioni. 
Il  concorso  personale  al  servizio  militare,  alla  giustizia,  alla  polizia 
determinò  quell'ordinamento  delle  contee  e  delle  parrocchie, 
che  continuò,  conforme  dettavano  le  necessità,  sino  all'epoca 
dei  Tudor.  I  vincoli  determinati  dalla  consuetudine  e  dal  vici- 
nato in  ordine  alle  cariche  pubbliche  impedirono  per  secoli 
qualsiasi  antagonismo  di  classi  sociali,  mentre  sul  continente  si 
spingeva  ai  suoi  peggiori  eccessi  e,  insieme  a  quella  degli  Ordini, 
annientava  le  libertà  dello  Stato.  L'azione  regolata  dell'autogo- 
verno, come  si  venne  ordinando  nel  corso  dei  secoli  con  migliaia 
di  leggi,  costituisce  l'intermediario  pratico  tra  lo  Stato  e  la 
società,  e  li  rannoda  cosi  sicuramente  e  completamente,  come  a 
nessun  sistema  elettivo  è  certamente  riuscito  sinora  in  alcuno 
Stato.  In  un  certo  senso,  R.  Gneist  non  ha  torto  di  considerare  la 
stessa  costituzione  parlamentare  come  il  risultato  di  cosifatto 
diritto  amministrativo  e  di  questo  sistema  di  autogoverno  locale. 


(1)  Gneist,  Prefazione  alla  prima  edizione  del  Selfgovernmeni^  e  cfr.  anche 
Lo  Stato  secondo  il  diritto^  trad.  it.  nella  *  Biblioteca  di  scienze  politiche  ,,  Serie  I, 
Voi.  VII;  —  Argoleo,  Il  Gabinetto  nei  governi  Parlamentari,  Capo  I. 
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3.  n  diritto  pubblico  inglese  e  il  tedesco.  —  Sul  continente 
europeo  noi  vediamo  come  gli  elementi  indispensabili  dell'unità 
politica  si  conquistano  lentamente,  con  una  lunga  lotta  contro 
le  classi  più  elevate.  Lo  Stato  per  secoli  può  contare  soltanto 
sui  piccoli,  sugli  umili,  ai  quali,  poiché  appare  come  tutore 
e  quasi  benefattore,  riesce  meno  sospetto;  così  re  e  popolo 
lavorano  concordemente  a  combattere  le  classi  superiori  ed  a 
ridurle  alla  legge  comune,  nella  vita  comune  dello  Stato 
patrimoniale  e  di  polizia. 

Cosi  tutte  le  classi  vengono  assoggettate  agli  oneri  generali 
dello  Stato,  mentre  si  fanno  strada  e  si  affermano  quei  diritti 
popolari,  quei  desideri  di  libertà  politica  e  personale,  che  formano 
il  vangelo  delle  genti  moderne.  Queste  aspirazioni  liberali  consi- 
derano le  istituzioni  inglesi  cogli  occhi  e  colle  idee  delle  società 
in  cui  le  classi  più  istruite  sono  le  più  aliene  dal  sentimento  dei 
doveri  pubblici,  e  dall'attività  pratica  personale  a  beneficio  dello 
Stato.  Quindi  un  crescente  egoismo,  una  diffidenza  progressiva 
verso  la  classe  potente  dei  funzionari  richiesta  dallo  Stato 
di  polizia,  ed  una  ignoranza  profonda  od  un  apprezzamento 
inesatto  ed  unilaterale  delle  più  indispensabili  esigenze  dei 
pubblici  poteri. 

In  Germania,  dove  il  giudizio  di  R.  Gneist  riesce  più  esatto  e 
completo,  il  diritto  pubblico  e  la  politica  si  fondarono  essenzial- 
mente sopra  codesta  negazione.  E  fu  anche  l'origine  di  questa 
idea  insensata,  come  se  da  secoli  lo  sviluppo  del  suo  diritto  e 
della  sua  politica  avesse  seguito  un'idea  falsa,  e  invece  di  atte- 
nersi all'effettiva  condizione  delle  cose  si  dovessero  richiamare 
in  vita  istituzioni  da  lungo  tempo  dimenticate.  La  distruzione 
della  vita  comunale  per  opera  dell'assolutismo  coincideva  per 
giunta,  nel  nostro  secolo,  colla  disgregazione  in  atomi  d'una 
società  che  subiva  un'opera  di  profonda  trasformazione.  L'idea 
sociale  del  diritto  elettorale  venne  a  subordinarsi  in  tutte  le 
classi  di  cittadini  all'idea  politica  della  libertà.  Cosi  si  vennero 
accumulando  una  serie  di  concetti  inconciliabili,  i  quali  hanno 
potuto  servire  di  base  a  qualche  riforma  sociale,  ma  giammai 
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potevano  dare  fondamento  a  uno  Stato  libero.  E  quando  sì  volle 
tener  conto  delle  istituzioni  politiche  inglesi,  considerandole 
come  il  fondamento  del  vivere  libero,  gli  errori  si  accumularono 
e  condussero  ad  esagerazioni  fatali.  Non  si  notò,  specialmente, 
che  le  istituzioni  politiche  si  associavano  a  condizioni  sociali 
aflfatto  diverse  dalle  nostre  e  si  accompagnavano  ad  uno  svolgi- 
mento giuridico  dello  Stato  così  perfetto  e  compiuto,  che  tra 
noi  neanche  esisteva  la  parola  adatta  a  descriverlo,  e  si  dovette 
chiamare  **  Stato  secondo  il  diritto  „ ,  per  determinare,  se  non 
altro,  nel  che  poi  si  esagerò  per  naturale  reazione,  i  limiti  che  alla 
politica  parlamentare  dovevansi  assegnare  rispetto  alla  giustizia 
ed  all'amministrazione. 


IL 


4.  //  Parlamento  inglese.  La  Camera  dei  Lordi.  —  Chi  sì 
propone  di  riassumere  le  grandi  trasformazioni  seguite  nel  diritto 
pubblico  inglese  dopo  il  1830,  si  arresta  anzitutto  sul  loro  prin- 
cipale strumento,  quello  che  appare  altresì  più  mutato  dal  1 830 
al  1895,  il  Parlamento.  La  Corona  rappresenta  la  tradizione 
ed  ha  un  cotale  carattere  di  stabilità,  le  istituzioni  locali  si 
modificarono  lentamente,  il  potere  giudiziario  esercitò  piuttosto 
azione  di  freno.  Perdute  da  tempo  immemorabile  le  traccie 
del  diretto  intervento  del  popolo  nella  legislazione,  che  appena 
dal  1894  si  va  parzialmente  instaurando,  aliena  sempre  dai 
plebisciti  a  modo  francese,  l'Inghilterra  considerò  sempre  il 
suo  Parlamento  come  l'organo  supremo  di  tutti  i  progressi 
costituzionali. 

Il  periodo  moderno  della  storia  del  diritto  pubblico  inglese 
comincia  fra  il  1830  ed  il  1835,  quando  sì  approva  la  prima 
riforma  elettorale,  e  se  ne  rivela  l'efficacia  nelle  prime  radicali 
riforme  compiute  dal  Parlamento.  Solo  qualche  tempo  dopo, 
come  avvertì  Gualtiero  Bagehot,  apparve  il  grande  mutamento 
avvenuto  e  si  toccò  con  mano  che  cosa  avesse  effettivamente 
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perduto  Taristocrazia  coirabolizione  dei  piccoli  borghi  e  col 
conferimento  di  nuovi  seggi  alle  grandi  città.  La  forza  centrale 
della  costituzione  era  passata  alle  classi  medie,  alla  borghesia 
ricca,  preponderante  poco  dopo  nella  Camera  bassa  sulla  minuta 
nobiltà  e  sui  clienti  della  grande,  aumentando  il  potere  di  quella 
a  tutto  danno  della  Camera  dei  Lordi. 

Il  potere  della  Camera  dei  Lordi  è  certo  scemato  notevol- 
mente, se  dalla  bocca  stessa  dei  ministri  in  carica  si  può 
sentirne  pronunciare  cosi  severa  sentenza,  se  pubblicamente  si 
discute  della  sua  trasformazione  e  persino  della  sua  abolizione, 
come  un  tempo  neanche  si  sarebbe  sognato.  Il  principio  elettivo, 
che  vi  fu  mantenuto  per  i  Lordi  di  Scozia  e  di  Irlanda,  e  la  Paria 
vitalizia,  che  parve  preferibile  per  alcuni  giudici,  non  temperarono 
però  il  principio  ereditario,  il  quale  ora  sembra  a  molti  un 
freno  più  serio  di  quello  che  la  Paria  a  vita  offrirebbe  a  uomini 
che  dipendono  alla  fine  dal  Gabinetto,  cioè  dalla  maggioranza 
del  giorno  nella  Camera  dei  Comuni.  Laonde  invece  dei  placidi 
tramonti  preconizzati  da  T.  B.  Macaulay,  e  della  inavvertita 
scomparsa  cui  allude  G.  Bagehot,  Sheldon  Amos  ritiene  possibile 
una  lenta  e  feconda  trasformazione  costituzionale. 

5.  La  Camera  dei  Comuni  e  le  Elezioni.  —  Ben  più  profonda 
riuscì,  ad  ogni  modo,  la  riforma  della  Camera  dei  Comuni. 
Le  leggi  e  le  consuetudini,  che  da  tempo  immemorabile  avevano 
determinato  il  sistema  elettorale  su  cui  essa  si  fonda  erano 
così  diverse,  così  aliene  da  ogni  sistema,  così  poco  rispondenti 
a  tutte  le  idee  correnti  in  proposito  sul  continente,  che  non  era 
quasi  possibile  formarsene  una  idea  chiara  e  precisa.  La  informa 
elettorale  del  1832  parve  dovesse  sconvolgere  la  vecchia  costi- 
tuzione inglese,  quella  del  1867  fu  detta  un  salto  nelle  tenebre, 
quelle  del  1884  e  del  1885  compirono  in  modo  molto  evidente 
un  ordinamento  democratico  poco  diverso  dal  suffragio  univer- 
sale. Si  parlò  molto  di  residuum,  di  corruzioni,  di  abbassamento 
nel  livello  morale  delle  elezioni;  si  colori  più  d'un  quadro  colle 
tinte  più  fosche  dei  giudizi  di  A.  De  Tocqueville  e  dei  presagi  di 
T.  B.  Macaulay.  Il  vero  è  che  tutti  i  periodi  di  transizione,  nella 
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storia  deirumanità  come  in  quella  della  natura,  hanno  i  loro 
pericoli  ed  i  loro  inconvenienti.  L'unità  di  classe,  la  forza  degli 
interessi  cooperativi  hanno  perduto  la  loro  efficacia  prima  che  la 
coscienza  individuale  degli  elettori  sia  in  tutti  e  del  tutto  ridesta, 
prima  che  sia  compiuta  la  loro  educazione,  prima  che  sia  eccitata 
una  sana  ed  indipendente  attività. 

Ma  alcune  leggi  deliberate  dagli  Inglesi  a  breve  distanza 
dimostrano  come  ^essi  abbiano  saputo  prevedere  e  prevenire  gli 
inconvenienti  derivanti  dairallargamento  del  suffragio  politico 
e  dalle  circoscrizioni  costruite  colla  regola  del  tre.  1  numerosi 
hribery  acts  sono  pagine  del  codice  penale  adattate  al  nuovo 
ordinamento  politico,  le  quali,  pur  lasciando  una  larga  parte 
alle  influenze  sociali,  cercano  di  colpire  il  predominio  di  oscuri 
interessi  individuali  ed  il  basso  calcolo  di  chi  li  seconda.  E  pure  le 
difficoltà  superate  da  queste  leggi,  come  da  quella  sul  voto  segreto, 
non  solo  nella  loro  genesi  legislativa,  ma  nella  loro  evoluzione 
giuridica,  dimostrano  la  permanenza  della  vecchia  influenza  negli 
ordinamenti  nuovi.  Il  voto  segreto  fu  contrastato  specialmente 
per  ciò  che,  togliendo  alla  proprietà  fondiaria  la  sua  decisiva 
influenza  nel  governo,  gittava  le  basi  di  tutte  le  modificazioni 
profonde  seguite  di  poi  nell'ordinamento  comunale  e  politico. 
Inefficaci  riescono  invece  le  leggi  contro  le  corruzioni  ;  però  la 
limitazione  delle  spese  elettorali,  l'azione  energica  dei  giudici 
supremi  ai  quali  ne  è  ormai  commessa  la  verifica  e  la  grande 
pubblicità  scemano  anche  qui  l'influenza  delle  classi  superiori, 
sino  al  1832  assolutamente  prevalente  in  quasi  tutti  i  collegi. 

D'altronde,  se  da  un  Iato  scema  e  quasi  scompare  l'influenza 
delle  grandi  famiglie,  che  specialmente  nel  secolo  precedente 
alla  prima  riforma  elettorale  aveva  dato  così  singolare  aspetto 
alla  costituzione  inglese,  sottentra  quella  delle  associazioni  poli- 
tiche, dei  partiti  fortemente  organizzati  e  l'azione  degli  elettori 
sui  loro  rappresentanti  si  fa  sempre  più  viva  ed  intensa.  È  neces- 
sario rivolgersi  ormai  ad  un  numero  piuttosto  grande  di  elettori, 
a  parecchie  migliaia  talvolta,  e  le  influenze  personali  o  famigliari 
non  basterebbero  più,  se  non  soccorresse  il  forte  ordinamento 
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dei  partiti,  con  agenti  elettorali  e  con  tutto  quel  meccanismo, 
che  ha  raggiunto  il  suo  massimo  sviluppo  agli  Stati  Uniti 
d'America,  ma  anche  in  Inghilterra  dà  già  alle  elezioni  aspetto 
assolutamente  diverso.  Con  queste  aggravanti,  che  lungi  dal 
considerare  il  voto  politico  alla  stregua  degli  antichi  doveri 
sociali,  quasi  succedaneo  della  partecipazione,  che  era  una 
volta  di  alcune  classi  ed  è  ora  di  tutte,  al  potere  politico,  lo  si 
tiene  in  conto  di  una  onerosa  necessità,  cui  il  cittadino  può 
sottrarsi,  ed  è  anzi  sottratto  da  leggi  compiacenti,  le  quali 
considerano  come  eletto  unopposed  il  candidato  che  rimane 
unico  nel  suo  collegio,  in  modo  ben  diverso  da  quanto  avveniva 
nella  grande  pubblicità  degli  antichi  hustings,  e  propongono 
persino  rinvio  del  voto  per  cartolina  postale! 

6.  Il  Parlamento  e  il  Paese.  Il  Bilancio.  —  Le  relazioni  tra 
il  Parlamento  ed  il  pubblico  si  fanno  però  sempre  più  attive  e 
frequenti.  Sono  ormai  cadute  tutte  le  barriere  onde  le  Camere  si 
tenevano  divise  dal  pubblico,  i  veli  onde  si  circondavano  allorché 
processavano  gli  editori  dei  loro  discorsi  e  rendevano  persino 
impossibile  l'intervento  degli  estranei  alle  loro  discussioni. 
Accresciuta  l'importanza  della  Camera  dei  Comuni,  aumentato 
il  numero  dei  rappresentanti  dei  partiti  estremi  che  siedono  in 
essa,  le  esigenze  dei  suoi  lavori  vennero  a  trovarsi  con  maggior 
frequenza  in  aperto  conflitto  coi  diritti  e  coli' indipendenza  dei 
singoli  deputati.  Quindi  si  svolsero  i  nuovi  poteri  del  Presidente,  le 
norme  per  la  chiusura,  le  minute  disposizioni  per  la  discussione  dei 
private  bills;  quindi  aumentarono  di  numero  e  di  importanza  le 
inchieste  mentre  l'antica  forma  delle  petizioni  quasi  scomparve  di 
fronte  alle  nuove  e  più  vigorose  manifestazioni  della  vita  pubblica. 

Anche  R.  Gneist  ha  mostrato,  con  particolare  studio,  quanto 
il  concetto  del  potere  e  dell'azione  finanziaria  del  Parlamento 
siano  in  Inghilterra  diversi  che  in  Italia  e  negli  Stati  liberi  del 
continente  in  generale.  Ristabilito  e  quasi  assicurato  l'accordo 
tra  il  Parlamento  e  la  Corona,  scemò  anche  la  necessità  del  voto 
annuale  di  molte  entrate  e  di  non  poche  spese,  che  si  vennero 
determinando  e  consolidando  per .  legge.  Cosi  si  riconobbe  la 
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necessità  economica  ed  amministrativa  che  le  entrate  dello  Stato 
abbiano  una  base  sicura  e  durevole  e  non  siano  soggette  al  voto 
annuale  ed  ai  capricci  della  maggioranza  quei  servizi  ai  quali  si 
attribuisce  un  carattere  di  sicurezza,  di  dignità,  di  indipendenza, 
che  non  ammettono  dubbio  o  sindacato,  come  sono  il  debito 
pubblico,  la  lista  civile,  gli  stipendi  dei  magistrati  e  simili. 

Ma  quanto  alia  parte  variabile  del  bilancio,  che  è  materia 
di  voti  annuali,  lo  Sheldon  Amos  ha  ragione  di  affermare  che 
non  vi  è  forse  parte  della  costituzione  alla  quale  la  Camera  dei 
Comuni  abbia  rivolte  cure  più  assidue  e  minuziose,  non  solo 
quanto  alla  concessione,  ma  quanto  alla  erogazione  dei  fondi 
conforme  ai  voti  del  Parlamento.  La  procedura  delle  due  Camere, 
e  specialmente  di  quella  dei  Comuni  in  ordine  alle  spese  ed 
alle  entrate,  si  è  venuta  con  precisione  determinando,  il  controllo 
ha  avuto  un  grande  sviluppo.  Si  può  dire  che  su  questo  punto, 
più  che  su  altri,  il  diritto  pubblico  inglese  abbia  subito  una 
rinnovazione  completa  senza  però  accostarsi  ai  metodi  imper- 
fetti ed  erronei,  dai  quali  non  riescono  a  liberarsi  gli  Stati  del 
continente  europeo. 

7.  Il  controllo  finanziario.  —  Non  affermerò  certamente  che 
il  controllo  finanziario  inglese  non  abbia  i  suoi  inconvenienti. 
Ma  quando  penso  a  quelli  gravissimi,  che  rendono  pressoché 
inefficace  questa  essenziale  funzione  amministrativa  e  costitu- 
zionale in  Italia,  ed  alle  indebite,  crescenti  ingerenze  del  potere 
esecutivo  nella  competenza  del  Parlamento  e  della  Corte  dei 
conti  in  mfiteria  di  spesa,  sono  tratto  a  riconoscere  nei  controlli 
inglesi  una  delle  precipue  garanzie  di  quella  costituzione,  nella 
sua  moderna  trasformazione.  È  vero  :  la  posizione  deirautorità 
cui  il  controllo  finanziario  è  affidato  rispetto  alla  tesoreria  non 
le  assicura  una  sufficiente  indipendenza;  l'accentramento  della 
responsabilità  sul  capo  degli  accounting  officiers,  se  ha  il  vantaggio 
di  meglio  determinarla,  ha  T inconveniente  di  sopprimere  il 
controllo  preventivo  locale;  un  Comitato  parlamentare  non  può 
discendere  ai  particolari  e  determinare  con  precisione  e  con 
rigore  tutte  le  responsabilità. 
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Ma  d'altra  parte  è  anche  giusto  osservare,  che  il  sistema 
inglese,  all'efficace  responsabilità  individuale,  aggiunge  la  più 
ampia  pubblicità  e  sopratutto  la  maggiore  celerità.  I  conti  di  appro- 
priazione dell'anno  finito  al  30  marzo  devono  essere  presentati 
entro  il  31  gennaio  successivo,  con  15  giorni  di  tolleranza 
per  quelli  della  guerra  e  della  marina,  ovvero  nella  settimana 
in  cui  il  Parlamento  si  raduna  la  prima  volta  dopo  queste 
epoche.  Nel  luglio  il  Comitato  dei  conti  chiude  sempre  i  suoi 
lavori  ;  al  principio  di  agosto  la  Camera  ratifica  gli  storni  e 
le  eccedenze  nei  varii  crediti.  I  conti  di  ciascun  anno  sono  cosi 
regolati  sempre  in  modo  completo  e  definitivo  16  mesi  dopo 
la  chiusura  dell'esercizio,  mentre  in  Francia,  per  esempio,  il 
bilancio  francese  del  1883  è  stato  regolato  da  una  legge  del 
21  giugno  1891  e  in  Italia  non  si  annette  ai  consuntivi  alcuna 
importanza.  L'ordinamento  inglese  in  questa  materia,  come  in 
altre,  si  fonda  sulla  larga  partecipazione  dello  spirito  pubblico 
a  tutta  la  macchina  amministrativa.  Il  Comitato  parlamentare 
dei  conti  pubblici,  dal  canto  suo,  non  abusa  dei  suoi  diritti  di 
inchiesta,  che  sono  illimitati,  per  invadere  il  dominio  dell'ammi- 
nistrazione. Questi  poteri  senza  precisa  e  legale  determinazione, 
che  si  limitano  non  per  competenza,  ma  per  concorso,  non  possono 
dare  un  effetto  utile,  che  grazie  a  questo  spirito  di  buon  accordo, 
good  understanding ,  che  attenua  gli  urti  ed  impedisce  i  conflitti. 
U  funzionamento  delle  ruote  cosi  foggiato  è  possibile  solo  in  un 
paese  dove  il  sistema  finanziario,  come  il  politico,  si  fonda 
sull'intima  unione  del  Parlamento  e  del  Governo  (1). 

Per  i  conti  degli  enti  locali,  l'Inghilterra  presenta  un  distacco 
anche  maggiore  dai  sistemi  del  continente  e  dalle  idee  prevalenti 
sull'amministrazione  inglese.  Gli  auditore y  ragionieri  o  controllori, 
che  verificano  tutti  i  conti  degli  enti  locali,  sono  nominati  dal 
Locai  Government  Board,  cioè  dal  potere  centrale.  Essi  sono 
funzionari  civili  dello  Stato,  ed  è  loro  applicabile  la  legge  delle 


(1)  V.  Marce,  La  venfica  dei  conti  dello  Staio  e  degli  enti  locali  in  Inghilterra, 
negli  *  Annales  de  TÉcole  des  sciences  politiques  „,  Paris,  1892-93. 
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pensioni.  Il  Locai  Government  Board  determina  perciò  le  funzioni 
degli  uditori  ed  i  luoghi  dove  devono  rendere  i  conti,  fa  i  regola- 
menti necessari  per  le  verifiche  di  questi  e  per  la  loro  forma,  fissa 
i  termini  relativi  alla  loro  presentazione  e  al  loro  esame  per  parte 
delle  autorità  locali,  descrìve  i  certificati  che  tali  autorità  devono 
fornire.  Sono  funzionari  pagati  assai  bene,  da  5000  a  37,500  lire 
nostre,  oltre  alle  spese  di  viaggio  ed  altre  ;  alla  spesa  totale,  che 
supera  per  la  Gran  Bretagna  1,500,000  lire,  si  provvede  con 
una  tassa  di  bollo  che  colpisce  i  conti  e  gli  atti  delle  autorità  locali . 
I  poteri  di  cotesti  verificatori  sono  molto  estesi  ;  essi  possono 
chiedere  la  presentazione  di  tutti  i  titoli,  libri,  contratti,  docu- 
menti, che  reputino  necessari;  citare  le  persone  che  vi  ebbero 
parte  e  chiedere  da  esse  di  certificarli;  imporre  loro  un'ammenda. 
Le  verifiche  dei  conti  hanno  la  più  larga  pubblicità,  ed  anche  ad 
esse  ogni  cittadino  ha  il  diritto  di  assistere  e  presentare  le  sue  osser- 
vazioni, di  guisa  che  le  amministrazioni  locali  devono  di  necessità 
procedere  saviamente,  correttamente,  conforme  alla  legge. 


HI. 


8.  Azione  legislativa  del  Parlamento.  La  Chiesa  e  la  Scuola. 
—  Si  comprende  di  leggieri  che  nessun  periodo  legislativo  della 
storia  parlamentare  inglese  uguagli  per  fecondità  quello  che 
segui  alla  riforma  elettorale  del  1832.  La  legislazione  subì 
mutamenti  radicali  ;  ciascuno  di  questi  esercitò  di  riflesso  una 
influenza  sulle  funzioni  del  Parlamento  e  contribuì  a  modificare 
sostanzialmente  la  costituzione. 

Sono  opera  moderna  le  conquiste  della  libertà  di  coscienza 
sopra  una  legislazione  che  ne  era  la  perfetta  negazione.  Dalla 
abrogazione  degli  atti  del  Test  e  di  Corporation ,  sino  airabolizione 
delle  tasse  ecclesiastiche  ed  al  disestablishment  della  Chiesa  in 
Irlanda,  furono  70  anni  di  lotta,  durante  i  quali,  sotto  la  più 
energica  influenza  della  pubblica  opinione,  sono  scomparse  dalie 
leggi  restrizioni  di  altri  tempi.  La  Chiesa  ufficiale  non  è  più 
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una  cittadella  sacra,  che  nessuno  può  assalire  senza  sacrilegio, 
ma  uno  strumento  che  si  adopera  a  raggiungere  alcuni  fini 
determinati.  Le  tradizioni  storiche  ed  alcune  necessità  della 
situazione  politica  reggono  ancora  l'ossatura  del  vecchio  edificio, 
ma  quelle  si  modificano  rapidamente,  queste  non  hanno  mai 
avuto  virtù  di  guarentire  da  sole  alcuna  istituzione.  Un  giorno 
0  Tal  tre,  tolta  di  mezzo  una  forma  vuota  e  vana,  T  Inghilterra 
religiosa  si  troverà  nelle  condizioni  medesime  delle  sue  colonie. 
Non  bisogna  credere  però  che  le  idee  di  assoluta  separazione 
tra  la  società  laica  e  la  società  religiosa,  tanto  accette  sul  con- 
tinente e  che  contribuiscono  forse  in  non  piccola  parte  al  pre- 
sente dissesto  della  società,  abbiano  cosi  decisive  simpatie  nella 
Gran  Bretagna.  A  dimostrare  il  contrario  basterebbe  il  conflitto 
che  si  è  sollevato  nel  1894-95  a  proposito  dell'insegnamento 
religioso  nelle  scuole  della  Metropoli,  e  del  quale  non  si  è  potuto 
tener  conto  nel  corso  di  quest'opera.  Lo  svolgimento  di  questo 
conflitto  ci  avverte  che  molto  diverse  dalle  nostre  sono  le  idee 
dominanti  in  Inghilterra,  essendo  infinitamente  più  grande  la 
ripugnanza  di  separare  interamente  la  scuola  da  qualsiasi  idea  reli- 
giosa. E  tutto  ciò,  si  badi,  mentre  la  questione  dell'insegnamento 
religioso  nelle  scuole  elementari,  che  in  Italia  e  negli  altri  Stati 
dove  domina  una  sola  religione  è  grave,  dopo  tutto,  solo  per  efifetto 
d'artifici,  d'influenze  settarie,  di  intransigenze  chiesastiche,  di 
conflitti  politici,  nella  Gran  Bretagna  acquista  ben  altro  carattere, 
a  cagione  delle  numerose  sètte  che  rompono  l'unità  anglicana, 
presbiteriana,  cattolica  delle  tre  parti  del  Regno.  Con  280  sètte 
diverse,  che  vanno  dall'Anglicanismo  all'Esercito  evangelico  del 
nastro  azzurro,  dal  Presbiterianismo  alla  Flotta  della  salute,  e  dal 
Cristianesimo  agli  Ebrei  che  si  sono  decisi  a  credere  in  Gesù  Cristo, 
l'insegnamento  religioso  nelle  scuole  non  è  facile  impresa.  Le 
voluntary  schools  la  risolvono  insegnando  la  religione  della  Chiesa 
che  le  sussidia,  ma  nelle  scuole  dei  Boards  fu  giocoforza  lasciare 
ai  genitori  la  podestà  di  sottrarre  i  figliuoli  all'insegnamento 
religioso,  e  prescrivere  che  nessun  catechismo  speciale  di  una 
od  altra  confessione  vi  potesse  essere  insegnato.  Cotesta  norma, 
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detta,  dal  suo  autore,  di  Gowper-Temple,  fu  un  compromesso 
fra  i  conservatori  ed  i  ckurchmen  da  un  lato,  i  nonconformisti, 
i  secolaristi,  ed  i  partigiani  dell'educazione  libera  dall'altro. 

A  Londra  vi  erano  nel  1894,  498  voluntary  schools  con 
222,000  alunni,  e  419  board  schools  con  477,000.  In  tutte 
le  board  schools  v'erano  nel  1893,  1,704,130  alunni;  nelle 
voluntary  2,300,377,  il  che  mostra  come  queste  siano  preferite. 
E  si  noti  che  su  più  di  2500  schools  boards  appena  1 00  hanno 
soppresso  l'insegnamento  religioso.  Però  sino  a  questi  ultimi 
anni  la  questione  dominante  era  di  finanza,  e  la  lotta  elettorale, 
per  verità  assai  temperata  e  svolta  tra  l'indifferenza  dei  più, 
si  dibatteva  tra  i  progressisti  che  volevano  dare  la  migliore 
educazione  possibile  e  favorivano  i  boards,  e  ì  moderati  che 
per  spirito  d'economia  li  avversavano  e  venivano  a  favorire 
indirettamente  le  voluntary  schools j  le  quali  possono  dare  un  inse- 
gnamento religioso  completo,  secondo  la  setta  cui  appartengono 
i  loro  alunni.  Parve  dunque  ai  più  ferventi  conservatori  che 
l'insegnamento  religioso  generico,  adattato  a  tutte  le  confessioni, 
fosse  illogico,  assurdo,  impraticabile  ed  anche  nelle  scuole  dei 
boards  si  dovesse  dare  un  insegnamento  conforme  alle  credenze 
di  ciascun  alunno,  od  almeno  fondato  sui  dogmi  dell'Incarna- 
zione, della  Trinità  e  della  Redenzione.  Incominciarono  nella 
seduta  del  25  gennaio  1 894  collo  stabilire,  che  per  ""  insegnamento 
della  religione  e  della  morale  „ ,  come  suonava  il  compromesso 
del  1871,  si  dovesse  intendere  **  l'insegnamento  della  religione 
cristiana  e  della  morale  »  ;  contemporaneamente  trascuravano 
i  corsi  serali,  lasciavano  le  scuole  esistenti  ingombre  e  prive 
del  necessario,  i  maestri  scarsi,  per  accrescere  così  l'efficienza 
delle  voluntary  schools. 

Protestarono  i  progressisti,  e  furono  appoggiati  dalle  classi 
operaie,  dai  liberali,  dalla  maggioranza  degli  stessi  maestri,  che 
reputano  insufficiente  l'educazione  data  nelle  scuole  confes- 
sionali, e  pensano  che  i  bilanci  degli  Stati  e  dei  corpi  locali 
moderni  devono  accrescere  notevolmente  le  spese  per  la  pubblica 
istruzione.  Convinti  gli  uni  di  combattere  *  per  la  causa  di  Dio  „ , 
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gli  altri  di  avere  l'opinione  pubblica  a  loro  favore,  non  cedettero 
d'un  palmo  e  la  lotta  avvolse  maestri^  famiglie,  la  stampa,  l'alto 
clero,  ed  ebbe  un'eco  in  Parlamento. 

Cosi  si  venne  alle  elezioni  del  22  novembre  1894,  nelle  quali 
i  progressisti  si  tenevano  sicuri  della  vittoria.  Infatti  contarono 
817,632  voti,  mentre  i  moderati  ne  ebbero  671,734,  i  cattolici 
43,000,  gli  indipendenti  36,000,  i  socialisti  38,383.  Ma  per 
effetto  del  voto  cumulativo  furono  eletti  29  moderati,  e  soli  26 
progressisti,  e  siccome  il  board  fra  una  elezione  e  l'altra  si 
completa,  in  caso  di  vacanza,  per  cooptazione,  era  evidente  che 
per  tre  anni  i  moderati  vinti,  continuerebbero  ad  essere  i 
padroni  del  board  scolastico  di  Londra.  Cotesta  situazione 
eccitò  notevolmente  gli  animi,  e  pose  la  questione  sopra  un 
altro  terreno,  provocando  proposte  legislative,  e  facendo  pensare 
alla  revoca  del  compromesso  del  1871,  non  a  favore  dell'inse- 
gnamento religioso,  ma  dell'insegnamento  laico.  La  '^  scuola 
senza  Dio  „  pare  già  ai  liberali  inglesi  la  soluzione  dell'avvenire, 
e  per  quanto  combattuta  con  accanimento  dai  conservatori,  è 
soluzione  che  si  impone  in  uno  Stato  di  così  varie  e  numerose 
credenze  come  la  Gran  Bretagna.  Ma  poiché  il  risultato  della  lotta 
è  di  peggiorare  la  condizione  delle  scuole  dei  boards  a  vantaggio 
delle  confessionali,  è  evidente  che  lo  Stato  dovrà  intervenire 
sempre  più,  sino  a  che,  accanto  alle  scuole  confessionali,  si 
avranno  le  scuole  laiche,  i  cui  alunni  ben  potrebbero  essere 
obbligati  a  frequentare  l'insegnamento  religioso  nella  rispettiva 
chiesa  ed  a  darne  anche  l'esame. 

9.  Enti  inorali.  La  pubblica  beneficenza.  —  L'azione  del  Par- 
lamento si  esercitò  largamente  nella  riforma  e  nella  promul- 
gazione di  nuovi  Statuti  per  fondazioni  ecclesiastiche,  opere  pie, 
istituzioni  di  educazione,  e  da  ultimo,  in  modo  speciale,  per  le 
corporazioni  municipali.  Il  Parlamento  aveva  davanti  a  sé  una 
folla  di  pregiudizi,  che  a  tutte  le  istituzioni  di  questa  natura  repu- 
tavano sufficienti  la  volontà  dei  fondatori  e  le  leggi,  considerando 
qualsiasi  innovazione  legislativa  che  accrescesse  l'autorità  e 
l'ingerenza  dello  Stato  come  una  lesione  del  diritto  di  proprietà. 
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I  difetti  più  gravi  erano  nelle  fondazioni  destinate  a  scopo 
di  culto.  Sarebbe  impossibile  enumerare  qui  tutte  le  leggi  che 
sono  venute  correggendoli  o  sopprimendoli.  Giova  solo  notare 
come  anche  in  questa  riforma  non  vi  ha  indizio  di  teorie  astratte 
o  di  applicazioni  sistematiche.  La  Chiesa  anglicana,  al  pari  di 
tutte  le  altre  istituzioni,  si  considera  come  un  fatto  sociale,  di 
cui  possono  essere  contestate  Tegemonia  e  l'importanza,  non 
l'utilità,  e  tanto  meno  la  necessità  ed  il  diritto  di  preservarla  da 
corruzioni  ed  abusi. 

Peggio  eransi  corrotte  le  istituzioni  educative,  specie  le  più 
elevate,  anche  per  la  minor  efficacia  del  controllo  esercitato  su 
di  esse  dagli  interessati.  Quindi  le  inchieste  sulle  Università, 
alle  quali  i  cancellieri  e  i  rappresentanti  loro  ricusarono 
dapprima  qualsiasi  partecipazione,  accrescendo  i  sospetti  che 
condussero  alla  scoperta  degli  abusi  davanti  ai  quali  dovettero 
piegare  anche  le  energiche  e  non  del  tutto  disinteressate 
resistenze  dei  Lordi.  La  pubblica  opinione  non  fu  cosi  rigorosa 
in  materia  di  istruzione  secondaria,  dove  le  riforme  riuscirono 
più  lente  ed  incomplete,  ed  oggi  ancora  l'ordinamento  è  ben 
lungi  dal  rispondere  alle  esigenze  della  società  moderna.  Ma  a 
poco  a  poco,  e  mentre  altrove  si  parla  di  abolirlo,  citando, 
il  che  s'intende,  l'esempio  inglese,  anche  l'Inghilterra  venne  ad 
avere  il  suo  Ministero  della  pubblica  istruzione,  il  quale  fa  ora 
sentire  la  sua  influenza  in  quasi  tutte  le  materie  che  gli  sono 
soggette  negli  Stati  continentali.  Ad  ogni  modo  basterebbero 
gli  endowed  schools  ads  a  dimostrare  il  supremo  diritto  del  Par- 
lamento di  riformare  tutto  ciò  che  è  corrotto,  togliere  di  mezzo 
quanto  riesce  dannoso,  rivolgere  a  nuovi  scopi  quello  che  il 
tempo  ha  guasto  o  reso  inutile,  ad  onta  delle  tradizioni  più 
sacre  ed  antiche,  delle  consuetudini  più  tenaci,  delle  più  precise 
disposizioni  dei  fondatori.  L'educazione  nazionale  trasse  da 
cotesta  riforma  beneficii  considerevoli,  mentre  si  poterono  creare 
scuole  ed  istituti  speciali,  conformi  ai  bisogni  della  nuova  civiltà, 
dove  non  rimanevano  delle  antiquate  che  i  tronchi  morti,  dentro 
ai  quali  vivevano  gli  sciami  parassiti  delle  amministrazioni. 
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Che  se  nelle  fondazioni  religiose  e  nelle  educative  il  fine 
era  abbastanza  determinato  e  perciò  men  difficile  la  riforma, 
nelle  opere  pie  propriamente  dette  doveva  tornare  anche  più 
ardua.  Generosi  sensi  di  compassione  per  le  umane  miserie, 
religiosi  terrori,  fallaci  teorie  economiche,  mille  cause  diverse 
avevano  contribuito  ad  accumulare  nelle  mani  di  poche  corpo- 
razioni irresponsabili  vaste  proprietà,  sottratte  così  alla  circo- 
lazione, affidate  a  gente  per  lo  più  oscura  e  non  di  rado  dispersa, 
dilapidate,  rivolte  a  scopi  contrari  ai  buoni  principii  economici, 
per  cui  promuovevano  il  pauperismo,  deprimevano  l'energia 
nazionale,  corrompevano  il  carattere.  Dopo  inchieste  accurate 
e  controversie  fierissime,  si  creò  l'ufficio  permanente  dei  Com- 
missari, consultori  legali  delle  opere  pie,  vigili  custodi  dei  loro 
amministratori,  che  devono  ogni  anno  riferire  al  Parlamento. 

1 0.  Intervento  economico  del  Parlamento.  —  Una  delle  cagioni 
da  cui  derivarono  maggiori  riforme  al  diritto  amministrativo  è 
la  frequenza  e  la  moltìplicità  dell'intervento  economico  del 
Parlamento.  Tutta  la  sua  storia  è  piena,  come  nota  R.  Gneist, 
di  questa  azione  legislativa  in  fatto  di  economia  nazionale,  ma 
dal  tempo  di  Roberto  Peel  si  svolge  e  si  accresce  non  solo 
secondo  le  tradizioni  e  come  vogliono  le  circostanze  e  gli  inte- 
ressi di  un  gruppo  sociale,  ma  obbedendo  a  principii  determi- 
nati di  economia  e  di  governo,  proclamati  dalla  pubblica 
opinione,  accolti  ed  applicati  nella  legislazione  pratica  del  Parla- 
mento. Così  abbiamo  tutta  una  serie  di  leggi  relative  alle  banche, 
alle  società  e  compagnie  pubbliche,  alle  ferrovie,  alle  manifat- 
ture, mentre  i  nuovi  principii  economici  si  riflettono  in  tutto  il 
sistema  tributario,  e  ne  determinano  la  riforma. 

Con  cautele  infinite  e  con  mano  sicura  venne  riformata  la 
legislazione  bancaria.  Mentre  la  Banca  d'Inghilterra  diventava 
più  che  mai  una  pubblica  istituzione,  la  moltiplicazione  dei 
minori  istituti  di  credito  procedeva  di  pari  passo  coll'aumento 
e  coll'efifettiva  sanzione  della  responsabilità  dei  loro  ammini- 
stratori. Gli  Statuti  che  regolavano  le  varie  forme  di  compagnie 
erano  inspirali  a  viete  restrizioni,  a  gelose  prescrizioni,  a  tipi 
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insufficienti  nello  sviluppo  della  vita  economica  moderna.  Fra  il 
meccanismo  limitato  e  complicato  della  società  in  partecipa- 
zione,  e  la  costituzione  di  una  compagnia  secondo  il  beneplacito 
del  Governo,  nessuna  via  era  aperta  alla  feconda  associazione 
dell'opera  di  un  certo  numero  di  persone  nel  comune  vantaggio. 
Le  numerose  leggi  che  seguirono  a  quella  del  1834  sono  come 
altrettante  pietre  miliari  su  questa  via,  dove  l'azione  costituzionale 
del  Parlamento  durò  fatica  a  sancire  i  progressi  richiesti  dallo 
sviluppo  dell'economia  nazionale.  Prevalse  il  concetto  pratico 
di  consentire  le  maggiori  agevolezze  a  tutte  le  combinazioni 
richieste  o  suggerite  da  questi  progressi,  e  proteggere,  sebbene 
ancora  con  scarsa  efficacia,  il  pubblico  dalle  possibili  frodi  e 
dagli  abusi,  dove  la  vigilanza  individuale  sarebbe  di  per  sé  impos- 
sibile 0  insufficiente,  a  cagione  della  forma  che  la  legislazione 
consente  a  queste  nuove  manifestazioni  dell'attività  privata. 

Lo  sviluppo  dell'azione  dello  Stato  e  quindi  di  questo  nuovo 
diritto  amministrativo  si  manifesta  specialmente  nella  tutela 
dei  deboli,  i  quali  si  trovano  esposti  a  pericoli  corrispondenti 
alla  cresciuta  potenza  dell'industria,  colle  leggi  sulle  ferrovie, 
sulle  fabbriche,  sulle  energie  elettriche,  su  tutte  le  manifesta- 
zioni dell'attività  industriale.  Il  più  diretto  intervento  ammi- 
nistrativo nelle  ferrovie  si  inizia  coU'atto  di  Peel  del  1844,  il 
quale  impone  alle  compagnie  di  divìdere  i  benefizi,  quando  ecce- 
dano una  certa  misura,  col  pubblico,  abbassando  le  tariffe, 
specie  della  terza  classe,  procurando  così  anche  ai  meno  abbienti 
i  vantaggi  che  derivano  dai  più  rapidi  e  facili  mezzi  di  comuni- 
cazione. I  treni  operai,  ordinari  e  straordinari,  per  cui  dai  centri 
manifatturieri  e  dai  lavori,  gli  operai  possano  poi  diffondersi 
nella  campagna,  sono  tra  le  istituzioni  nelle  quali  l'Inghilterra 
serve  di  esempio. 

Ne  trascurabile  sembra  la  tendenza  di  ridurre  il  servizio  delle 
strade  ferrate  in  mano  dello  Stato.  Le  compagnie  ferroviarie, 
coi  numerosi  obblighi,  per  le  relazioni  complesse  e  continue 
coU'amministrazione  loro  imposte  costituiscono  quasi  un'ammi- 
nistrazione pubblica,  affidata  in  parte  ad  un  certo  numero  di 
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ufficiali,  in  parte  a  privati,  i  quali  si  assoggettano  volontaria- 
mente alle  condizioni  che  la  legge  prescrive  per  godere  dei 
vantaggi  dell'impresa.  Sheldon  Amos  ed  altri  presagiscono 
perciò,  che  quanto  già  è  avvenuto  per  i  telegrafi  dovrà  avvenire 
un  giorno  per  le  ferrovie,  ed  altri  scrittori  più  moderni  aggiun- 
gono anche  per  i  telefoni  e  per  la  distribuzione  dell'energia 
elettrica,  non  in  omaggio  ai  principii  d'accentramento,  ma  perchè 
*"  nel  rapido  succedersi  delle  moderne  invenzioni  e  delle  private 
speculazioni,  l'ambizione  e  l'avarizia  di  pochi  possono  facilmente 
conseguire,  specie  nei  primordii  di  una  nuova  intrapresa,  van- 
taggi enormi,  se  trovinsi  di  fronte  ai  lamenti  taciti  ed  oscuri 
delle  classi  meno  indipendenti  della  società.  In  tal  caso  lo  Stato 
è  in  dovere  d'intervenire,  come  tutore  degli  interessi,  ossia, 
come  amico  delle  classi  diseredate,  e  deve  intervenire  svol- 
gendo in  questo  senso  la  sua  azione  parlamentare  „  (1). 

La  legislazione  sulle  fabbriche  incomincia  col  proteggere 
coloro  che  sono  meno  in  grado  di  difendersi  da  sé  medesimi 
e  nella  lotta  sempre  più  accanita  e  terribile  per  la  vita  sareb- 
bero condannati  a  soccombere.  Fu  tutta  una  serie  di  cure 
per  la  salute  degli  operai  delle  miniere,  delle  manifatture,  dei 
campi,  le  quali  riescono  già  ad  una  ingerenza  dello  Stato  nel- 
rindustrìa  privata  assai  più  grande  di  quella  che  sarebbe  sem- 
brata un  tempo  compatibile  colle  nostre  idee  liberali.  Tanto 
più  che  il  Parlamento  inglese  non  fa  leggi  in  questa  materia 
per  lasciarle  alla  mercè  degli  interessati  ;  bensì  crea  tutto  un 
corpo  di  ispettori,  determina  precise  norme  di  procedura,  mette 
in  azione  altre  forze  della  società  interessate  al  suo  benessere, 
per  combattere  gli  eccessi  che  derivano  dall'egoismo  e  dalla 
speculazione  industriale.  A  questa  maniera  i  risultati  sono 
completi  e  sicuri,  e  lo  sviluppo  dell'industria  procede  di  pari 
passo  col  miglioramento  delle  condizioni  dei  lavoratori. 

A  questi  interventi  in  materia  economica  si  connette  lo 
sviluppo  della  polizia  sanitaria.  Nessun  paese  ha  fatto  altret- 


(1)  Op.  cit.,  pag.  131. 
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tanto,  nessuno  ha  ormai  un  diritto  amministrativo  più  svi- 
luppato per  la  prevenzione  dei  contagi,  pel  regolamento  delle 
industrie  insalubri,  per  la  rimozione  delle  nuisances,  in  generale, 
per  il  miglioramento  delle  abitazioni  operaie,  per  la  utilizza- 
zione dei  residui,  le  fogne,  i  luoghi  di  pubblico  ritrovo,  gli 
ospedali,  la  polizia  delle  strade  e  somiglianti.  A  questi  servizi 
il  Parlamento  provvide  dapprima  cogli  stessi  organismi  della 
Poor  lawj  riunendo  le  parrocchie  in  consorzi  o  distretti,  poi  con 
uffici  a  circoscrizioni  speciali,  con  corpi  tecnici,  ai  quali  non 
fanno  difetto  né  le  cognizioni,  né  i  poteri. 

11.  Lo  Stato  e  la  legislazione  sociale.  —  Così  non  vi  è 
forse  un  altro  Stato  dove  il  Governo  combatta  più  efficace- 
mente il  socialismo,  accettando  da  esso  il  buono  e  il  meglio, 
tutto  ciò  che  vi  é  di  pratico  nelle  sue  aspirazioni,  tutto  quel 
poco  che  l'esperienza  lascia  intatto  delle  sue  sconfinate  utopie. 
Altri  Governi  trascurano  questa  nuova  religione,  che  coscrive  a 
poco  a  poco  tutti  i  lavoratori,  o  se  ne  impauriscono  e  credono  di 
resistervi  con  gli  anatemi  o  col  piombo  preparato  dai  difensori 
ad  ogni  costo  del  codice  civile  e  di  tutte  le  altre  leggi  e  istituzioni 
sociali.  Infinitamente  più  savio,  il  Governo  inglese,  d'accordo 
col  Parlamento,  adopera  ad  appagare  quanto  più  é  possibile 
queste  nuove  esigenze,  e  lo  fa,  bisogna  riconoscerlo,  con  una 
sincerità  e  con  una  audacia  singolari  in  un  paese  sino  a  ieri 
aristocratico,  devoto  alle  tradizioni  sino  all'ostinazione,  attaccato 
alla  vecchia  costituzione  politica  e  sociale  sino  al  feticismo. 

Ho  accennato  alle  leggi  sulle  fabbriche,  grazie  alle  quali 
si  provvede  alla  vita,  alla  salute,  ad  un  relativo  benessere 
degli  operai.  Per  i  casi  di  malattia  e  per  la  vecchiaia,  per  le 
sventure  e  i  disastri  del  lavoro  e  per  quelli  del  mare^  dovunque, 
la  legge  interviene  sempre  più  pronta  e  sollecita,  sempre  più 
efficace.  Ma  questo  intervento  é  anche  più  sorprendente  quando, 
nel  paese  dei  latifondi,  dove  la  proprietà  é  stata  quasi  una 
religione,  il  fondamento  dell'ordine  sociale,  si  dividono  le  terre 
con  criteri  che  nessun  Gracco  ha  osato  mai  mettere  innanzi, 
i  quali  se  pur  rispettano  sempre  il  principio  della  proprietà 
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individuale,  la  mettono,  si  può  dire,  a  portata  di  tutti  i  volon- 
terosi. Ogni  operaio  può  avere  il  suo  campicello  da  coltivare 
insieme  alla  famiglia  nelle  ore  libere  ;  che  se  il  landlord  ricusa 
di  acconsentire  alla  divisione  di  una  parte  delle  sue  terre,  vi  è 
obbligato  per  legge,  mentre  si  forniscono  alFoperaio  i  capitali 
per  l'acquisto,  persino  per  la  coltura.  Ma  quanta  serietà  in  tutto 
questo,  quanta  precisione,  quale  completo  apparato  di  garanzie, 
perchè  la  nuova  distribuzione  delle  terre  non  diventi  fonte  di 
speculazione  o  di  infingardi  abbandoni  !  Si  accetta  qualche  cosa 
del  socialismo,  ma  si  richiede  sempre  l'energia  dell'individuo,  la 
sua  azione  personale,  restringendo  un  collettivismo,  che  se  può 
dare  buoni  risultati  nei  limiti  della  cooperazione,  con  più  vaste 
applicazioni  condurrebbe  alla  completa  soggezione  degli  inetti, 
al  più  assoluto  dominio  dei  furbi,  determinando  un  ordinamento 
sociale  dove  l'individuo  scomparirebbe  non  a  profitto  suo 
proprio,  ma  della  comunità,  e  quindi  di  coloro  che  avessero 
l'abilità,  la  fortuna,  l'audacia  di  diventare  i  priori  o  i  padri 
guardiani  del  nuovo  convento,  salvo  a  consumare  le  più  feconde 
attività  nei  raggiri  miserabili  e  negli  ozi  turpi,  che  condussero 
appunto  a  rovina  le  corporazioni  monastiche. 

4  2.  //  Diritto  pubblico  coloniale  ed  internazionale.  —  La  vastità 
dell'Impero,  la  moltiplicità  delle  sue  relazioni,  condussero 
naturalmente  ad  un  grande  sviluppo  del  diritto  amministrativo 
rispetto  alle  colonie  ed  alle  relazioni  cogli  altri  Stati.  Il  Parlamento 
si  mostrò  più  largo  nel  concedere  istituzioni  rappresentative  a 
colonie  che  prima  dipendevano  in  tutto  dal  governo  centrale,  e  si 
adoperò  a  stringerle  in  vigorose  confederazioni,  sia  per  scemare 
la  propria  responsabilità,  sia  per  costituire  in  quelle  un  governo 
locale  più  vigoroso  ed  autonomo.  In  pari  tempo  colonie,  le  quali 
erano  soggette  a  speciali  amministrazioni,  vennero  ridotte  sotto  la 

diretta  dipendenza  del  Parlamento,  sull'esempio  di  quanto  si  fece 

• 

per  l'India,  riconoscendo  anzi,  come  di  fronte  agli  avvenimenti 
seguiti  nel  1896  nel  Transvaal,  che  dall'esistenza  di  compagnie 
coloniali  autonome  possono  derivare  nuovi  e  più  gravi  pericoli, 
i  quali  il  Governo  inglese  ha  tutto  l'interesse  di  evitare. 
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Pur  consentendo  ad  alcune  colonie,  le  più  progredite, 
istituzioni  modellate  su  quelle  della  madre  patria,  il  Parlamento 
non  rinuncia  a  legiferare  per  esse  quando  sia  necessario,  sia 
con  leggi  speciali,  sia  con  norme  generali  da  estendersi  a  tutto 
l'Impero.  In  ogni  modo  spetta  sempre  al  Parlamento  il  controllo 
sull'azione  dei  governatori  delle  colonie,  sulle  loro  relazioni  col 
Governo  centrale,  mentre  ha  facoltà  di  assentire  o  no  le  leggi 
votate  dai  Parlamenti  coloniali,  di  dirimerne,  in  grado  di  suprema 
istanza,  i  conflitti,  di  approvarne  i  mutamenti  costituzionali. 

Le  relazioni  delia  Gran  Bretagna  cogli  altri  Stati  sono 
regolate  da  trattati  sempre  più  numerosi  che  vengono  sotto- 
posti al  Parlamento.  Ma  in  materia  di  politica  estera  ben  può 
dirsi,  che  in  luogo  di  avere  un'azione  diretta,  il  Parlamento 
stimola,  frena,  consiglia,  esercitando  una  vera  azione  diretta 
solo  quando  si  tratta  di  legiferare  sugli  stranieri  residenti  nel 
Regno  o  sugli  Inglesi  che  si  trovano  all'estero,  ovvero  di  codi- 
ficare qualche  principio  del  diritto  delle  genti.  La  legislazione 
sugli  stranieri  in  Inghilterra  comprende  cosi  le  materie  rela- 
tive all'estradizione,  alla  naturalizzazione,  ai  reati  di  cospira- 
zione, ma  già  accenna  ad  estendersi  ad  altre,  spinta  da  gelosie 
internazionali  o  da  legittime  rappresaglie,  sopratutto  nel  campo 
del  lavoro  manuale.  La  difficoltà  di  conciliare  i  principii  cui  si 
informano  i  trattati  di  estradizione  colle  libertà  inglesi  impedi 
per  lungo  tempo  lo  svolgimento  completo  della  legislazione  in 
questa  materia,  mentre  sino  al  1870  agli  stranieri  non  era 
lecito  acquistare  terre  nel  Regno,  e  gli  Inglesi  non  perdevano 
mai  il  loro  carattere,  se  anche  naturalizzati  stranieri.  La  pro- 
tezione dei  sudditi  inglesi,  dovunque  si  trovano,  fu  speciale  cura 
della  legislazione,  mentre  si  munirono  di  efficaci  sanzioni  penali 
i  doveri  che  la  legge  internazionale  impone  ai  cittadini  dello 
Stato,  per  togliere  di  mezzo  le  lunghe  e  gravi  dispute  cui  porse 
cagione  la  loro  violazione.  I  doveri  dei  neutri,  la  difficile  materia 
delle  prese  marittime  e  tante  altre  vennero  così  regolate  con 
norme  precise,  efficaci,  che  hanno  valore  in  tutte  le  colonie  ed 
in  tutti  i  mari  territoriali  inglesi. 
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IV. 


13.  /2  conferimento  degli  impieghi.  —  Una  delle  più  notevoli 
conseguenze  del  nuovo  ordinamento  amministrativo  fu  il  muta- 
mento radicale  seguito  nel  conferimento  delle  funzioni  ammi- 
nistrative, che  già  R.  Gneist  ha  potuto  segnalare  in  gran  parte. 
Prima  del  1855  i  pubblici  funzionari  erano  nominati  dal  capo 
di  ciascun  ufficio^  e  si  richiedeva  tutto  al  più  che  il  candidato 
desse  prova  delle  più  indispensabili  cognizioni  elementari. 
Le  relazioni  politiche,  le  influeifte  parlamentari,  i  legami  di 
famiglia  determinavano  quasi  esclusivamente  la  scelta.  Era 
l'epoca,  come  bene  avverti  Massimiliano  Ledere,  in  cui  per 
ottenere  un  pubblico  impiego,  come  per  riuscire  eletto  al 
Parlamento,  era  necessario  essere  il  cliente  di  una  delle  grandi 
dinastie  tohig  o  tory  che  tenevano  a  vicenda  il  potere  :  regime 
dell'arbitrio,  senza  dubbio,  ma  temperato,  presso  i  leader  onnipo- 
tenti, dal  sentimento  profondo  della  loro  responsabilità  davanti 
al  partito,  alla  classe,  al  paese.  Cotesti  capi  comprendevano, 
meglio  che  se  vi  fossero  stati  obbligati  per  legge,  che  era  loro 
supremo  interesse  servirsi  delle  persone  più  capaci,  e  poiché 
erano  ottimi  giudici  in  fatto  di  uomini,  limitavano  la  scelta 
fra  i  loro  clienti,  ma  la  facevano  bene.  Cosi  parecchi  uomini 
d'ingegno,  dalle  più  umili  origini,  hanno  potuto  elevarsi  alle 
più  alte  funzioni  dello  Stato.  C'era  sempre  di  mezzo,  è  vero, 
la  protezione  di  un  potente,  ma  quante  volte  questa  protezione 
riuscì  anche  in  Italia,  ad  onta  di  tutti  gli  esami  e  di  tutti  gli 
organici,  a  portare  innanzi  uomini  assolutamente  incapaci  ed 
indegni  ? 

Dal  1855  al  1886  si  compi  una  riforma  radicale  in  cotesta 
materia.  Si  cominciò  coU'istituire  una  Commissione,  che  doveva 
sperimentare  con  un  esame  la  capacità  di  coloro  che  venivano 
anmiessi  agli  uffici  civili.  Nel  1870,  dopo  averne  fatta  una 
lai^a  esperienza  nel  servizio  indiano,  si  adottò  il  sistema  dei 
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concorsi;  colle  riforme  del  1876  e  del  1886  il  sistema  venne 
reso  più  semplice  ed  efficace.  Si  distinsero  due  categorie,  la 
superiore  e  la  inferiore  :  quella  con  stipendi  minimi  di  7500  lire 
nostre,  che  vanno  sino  a  25,000  ed  oltre,  e  sono  conferiti  per 
concorso  in  origine,  facendo  poi  le  promozioni  a  scelta.  Dal 
1870  al  1895  sono  stati  messi  a  concorso  240  posti  di  questa 
classe  e  si  ebbero  circa  1 200  concorrenti  ;  però  più  di  cento 
hanno  rifiutato  il  posto  non  ritenendolo  adeguato  alla  lunga  e 
costosa  preparazione,  ed  agli  sforzi  necessari  per  conseguirlo. 
Il  numero  dei  posti  messi  a  concorso  in  questa  classe  scema, 
perchè  le  pubbliche  amministrazioni  non  tengono  affatto  che 
entrino  da  questa  porta  molfl  giovani,  sia  pure  forniti  della 
'  più  alta  coltura.  Preferiscono  ricevere  l'impiegato  giovane,  per 
formarlo  e  foggiarlo  a  loro  posta.  La  burocrazia,  come  dap- 
pertutto, ha  una  diffidenza  insormontabile  per  i  grandi  ingegni, 
e  preferisce  gli  specialisti,  che  hanno  fatto  per  tempo  la  loro 
pratica  tecnica. 

Invece  gli  esami  per  essere  ammessi  agli  impieghi  della 
seconda  categoria  sono  facili,  e  lo  stipendio,  che  comincia 
generalmente  da  1800  lire,  può  elevarsi  a  7500,  passando  poi 
ad  un  higher  grade  di  questa  stessa  categoria,  dove  possono 
arrivare  a  8750,  sempre,  s'intende,  a  scelta  dei  loro  superiori. 
In  questa  categoria  i  concorrenti  sono  assai  più  numerosi, 
e,  in  quanto  è  compatibile  colle  esigenze  del  servizio,  quelli 
che  vincono  il  concorso  possono  scegliere  l'amministrazione 
nella  quale  vogliono  entrare.  Dal  1876  al  1896  sono  stati 
ammessi  in  questo  modo  oltre  a  6000  impiegati.  Il  numero 
degli  aspiranti  fu  talvolta  notevole;  per  esempio  nel  1879 
concorsero  577  a  46  posti:  nel  1887,  645  a  54,  ma  il  numero 
dei  concorrenti,  specie  negli  ultimi  anni,  venne  scemando. 
Ad  ogni  modo  siamo  molto  lontani  dallo  straordinario  numero 
di  concorrenti,  di  cui  dà  spettacolo,  per  ogni  osso  che  si  mette 
a  rodere  per  concorso  sul  pubblico  bilancio,  l'Italia,  e  che 
è  ancora  più  grande  in  Francia.  Nel  1890,  per  1500  posti 
messi  a  concorso  dalla  prefettura  della  Senna,  si  presentarono 
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46,000  concorrenti,  e  per  12  posti  di  commesso-aiutante  si 
ebbero  3126  domande  (1).  In  Inghilterra,  in  questi  ultimi  anni 
si  hanno  appena  cinque  o  sei  concorrenti  per  posto,  vuoi  per 
la  maggior  ricchezza  sociale  e  per  il  grande  e  vario  sviluppo 
che  le  colonie  offrono  alle  attività  individuali,  vuoi  per  effetto  di 
un'educazione  meno  falsa  ed  esagerata  di  quella  che  in  Francia 
e  in  Italia  si  direbbe  invece  fatta  apposta  per  creare  un  esercito 
di  spostati  e  di  malcontenti. 

Vi  sono  alcuni  impieghi  per  i  quali  l'ammissione  al  con- 
corso esige  prima  una  specie  di  volontariato;  taii  specialmente 
quelli  del  Foreign  Office,  della  Camera  dei  Comuni,  del  British 
Museutriy  gli  ispettori  della  pubblica  istruzione,  dell'agricoltura, 
delle  manifatture  ed  altri.  Talvolta  si  aprono  per  questi  uffici 
concorsi  limitati  tra  alcune  persone  designate  come  più  adatte 
dai  presidi  dei  grandi  collegi  o  dai  capi  stessi  delle  Amministra- 
zioni. Troppe  cose  avrei  a  notare  a  tale  riguardo;  ma  mi  limito 
ad  avvertire  che  gli  Inglesi  non  hanno  la  pretesa  di  noi  altri 
continentali,  d'aver  dei  consoli  bons  à  tout  faire,  che  si  traslocano 
indifferentemente  dal  Giappone  al  Marocco  e  da  Pietroburgo 
a  Lima.  I  consoli  inglesi  sono  fatti  per  i  posti  dove  devono 
servire,  non  i  posti  per  i  consoli  e  devono  essere  sopratutto 
uomini  d'affari.  Sono  ripartiti  in  quattro  grandi  categorie, 
secondo  i  paesi  dove  vengono  chiamati  a  servire  e  non  passano 
mai  da  una  all'altra. 

Anche  nel  servizio  indiano  è  avvenuto  un  gran  mutamento. 
Nei  tempi  eroici,  quando  tutto  si  fondava  sul  prestigio  di  certi 
uomini  e  sulla  loro  energia,  quando  non  vi  erano  ancora  ferrovie 
e  telegrafi,  regolamenti  minuziosi  e  ordini  facili  e  pronti, 
l'India  era  un  meraviglioso  campo  d'azione  per  i  cadetti  delle 
grandi  famiglie,  abituati  a  comandare  sin  dalla  loro  nascita,  che 
avevano  un  nome  da  illustrare  ed  una  fortuna  da  fare.  Adesso 
l'India  è  una  immensa  burocrazia  autocratica,  dove  tutto  è 
preveduto  e  minutamente  regolato.  Si  richiedono   sopratutto 


(1)  Journal  des  Débats,  17  nov.  1890. 
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una  intelligenza  più  che  mediocre,  una  probità  sperimentata, 
e  l'amore  del  lavoro.  I  rappresentanti  dell' Inghilterra  nell'India 
non  sono  più  di  necessità  gran  signori,  anime  altere  e  cuori 
intrepidi;  devono  essere  sopratutto  alti  funzionari,  perfettamente 
al  corrente  dei  diffìcili  particolari  del  loro  ufficio,  che  conoscano 
a  fondo  le  lingue,  i  costumi,  gli  usi  dei  loro  amministrati. 
Perciò,  invece  dei  cadetti  dell'aristocrazia,  sono  in  maggioranza 
i  giovani  delle  classi  medie. 

La  sostituzione  degli  esami  e  del  concorso  al  favore  non 
diede  però  i  risultati  che  taluno  temeva  e  che  si  ebbero  altrove. 
Invece  di  cedere  alla  tentazione,  così  potente  sopratutto  nella 
democrazia  e  in  Francia,  di  aumentare  il  numero  dei  pubblici 
impieghi  ed  abbassare  gli  stipendi,  l'Inghilterra  tende  a  scemare 
il  numero  degli  impiegati,  richiedendo  da  essi  maggior  somma  di 
lavoro,  e  pagandoli  meglio.  Ben  si  cercò  di  combattere  il  sistema 
dei  concorsi  e  degli  esami  per  la  fatica  che  richiedono  e  si  parlò 
anche  in  Inghilterra  di  soverchia  applicazione  mentale;  ma 
il  sistema  tenne  saldo  contro  tutte  le  censure.  Il  suo  effetto 
principale  era  già  preveduto  da  tutti.  Montalambert  assisteva 
ad  un  comizio  dove,  verso  il  1853  si  discuteva  il  nuovo  sistema, 
e  ricorda  questo  discorso  tenuto  davanti  a  quattromila  persone 
da  un  buon  industriale  :  **  Un  lord  mi  diceva  un  giorno  :  Signore, 
se  la  vostra  riforma  riesce,  che  faremo  dei  nostri  cadetti? 
Ed  io  gli  risposi:  Nobile  lord,  e  che  faremo,  se  non  riesce,  dei 
nostri?,,.  Oggi  i  cadetti  dell'aristocrazia  concorrono  cogli  altri,  e 
considerano  il  concorso  e  gli  esami  come  una  preziosa  garanzia. 
Allora  si  voleva  combattere  l'influenza  dei  Pari  e  dei  capi  delle 
grandi  famiglie;  oggi  l'istituzione  serve  invece  di  freno  a  quelle 
dei  deputati  influenti  e  dei  sensali  elettorali,  che  sarebbero  forse 
assai  meno  scrupolose  (1). 


(1)  Leclerc  Max,  Les  professions  et  la  Société  en  Angleterre^  Paris,  Colin,  1894, 
pagg.  105.137. 
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V. 


14.  Lo  Stato  e  gli  enti  locali.  —  Questo  nuovo  indirizzo  del 
diritto  pubblico  inglese  modilScò  più  profondamente  d'ogni  altra 
cosa  l'ordinamento  delle  amministrazioni  locali.  Sheldon  Amos 
ritiene,  che  R.  Gneist  e  prima  di  lui  Toulmin  Smith,  peccassero 
un  po'  *  di  sensibilità  romantica  per  il  pittoresco  e  per  l'antico  », 
ravvisando  nell'ordinamento  delle  parrocchie,  dei  borghi, 
delle  contee,  in  una  parola  nelle  istituzioni  locali,  il  centro  di 
gravità  della  costituzione  inglese  (1).  Ad  ogni  modo,  negli  ultimi 
65  anni  il  Parlamento  ha  esercitato  una  azione  decisiva  sulle 
istituzioni  locali,  senza  però  commettere  alcuno  di  quegli  attentati 
violenti  per  cui  si  sarebbe  sostituito  al  selfgovemment  un  accentra- 
mento alla  francese.  Il  Parlamento  procurò  piuttosto  di  vivificare 
le  forze  locali,  di  metterle  d'accordo  colla  più  sviluppata  e 
complessa  azione  delle  autorità  centrali,  di  procurare  che  anche 
quelle  obbediscano  più  prontamente  alla  pubblica  opinione,  di 
meglio  armonizzare  tra  loro  tutte  le  funzioni  dello  Stato. 

La  relazione  dell'inchiesta  che  condusse  alla  prima  legge 
del  1835  avvertiva  giustamente:  *  prevalgono  nella  grande 
maggioranza  degli  abitanti  delle  città  e  dei  borghi  una  disa£fe- 
zione  per  le  istituzioni  municipali,  una  sfiducia  verso  i  Consigli 
municipali,  i  quali  si  eleggono  da  sé  medesimi,  il  cui  potere  non 
è  soggetto  ad  alcun  controllo  popolare,  ed  i  cui  atti  e  procedi- 
menti si  svolgono  nel  segreto,  al  di  fuori  di  qualsiasi  influenza 
della  pubblica  opinione.  Cosi  si  alimenta  una  indi£ferenza  per 
le  magistrature  municipali,  che  turba  e  guasta  l'amministra- 
zione della  stessa  giustizia  locale,  ed  è  cagione  di  disistima 
per  le  persone  alle  quali  è  affidata,  cresce  il  malcontento  per 
le  tasse  locali,  i  cui  redditi,  anziché  essere  rivolti  nell'interesse 
generale,  sono  distolti  dal  loro  uso  legittimo,  dilapidati  talvolta  a 


{\)  La  costituzione  inglese  negli  ultimi  50  anni  (ÌDg].)f  pag.  137. 
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beneficio  di  poche  persone,  e  persino  rivolti  a  fini  dannosi  al 
carattere  ed  alla  morale  del  popolo  » .  Per  lo  che  concludeva  col 
constatare,  che  "  le  corporazioni  municipali  non  hanno  più  il 
rispetto  e  la  fiducia  dei  sudditi  di  V.  Maestà,  né  la  meritano, 
ed  una  pronta  riforma  doveva  essere  compiuta,  perchè  diventino 
utili  e  fecondi  strumenti  .di  governo  locale  ». 

Cosi  si  iniziava  la  riforma  degli  enti  locali,  incominciando 
da  quei  servizi  per  i  quali  sì  era  potuto  contare  fino  allora  più 
largamente  sul  concorso  dei  cittadini  appartenenti  alle  classi 
più  colte  e  ricche  della  società.  La  legge  sui  poveri  del  1834 
recò  all'antica  e  venerata  autonomia  delle  parrocchie  una  doppia 
ferita,  assoggettando  alla  sovrintendenza  di  un  comitato  speciale 
la  distribuzione  dei  sussidi  ai  poveri,  e  dando  facoltà  al  potere 
centrale  di  iniziare,  per  gli  scopi  della  beneficenza,  quel  sistema 
delle  unioni  di  parrocchie,  che  doveva  avere  poi  cosi  numerose 
applicazioni.  Il  Parlamento  riconosce  una  antica  istituzione  come 
organo  simpatico  ed  utile,  ma  quando  la  parrocchia  appaia 
troppo  grande  od  angusta  od  altrimenti  disadatta  al  suo  scopo, 
non  esita  a  creare  una  nuova  circoscrizione,  che  non  risponde 
ad  alcun  concetto  teorico,  ma  soddisfa  le  esigenze  della  pratica. 

Alla  vecchia  polizia  delle  parrocchie,  nella  grande  agglome- 
razione urbana  che  corre  sotto  il  nome  di  Londra,  si  costituisce 
la  polizia  metropolitana,  sotto  la  direzione  responsabile  di  un 
sottosegretario  di  Stato.  E  dopo  aver  provveduto  così  dove  più 
grande  era  il  bisogno,  non  senza  incorrere  nell'accusa  che  fu 
fatta  al  duca  di  Wellington,  di  attentare  alle  libertà  inglesi, 
introducendo  in  Inghilterra  la  polizia  dei  tiranni  del  continente 
coi  suoi  spionaggi  e  coi  suoi  arbitrii,  il  sistema  viene  con  nuove 
leggi  rinvigorito  ed  esteso,  e  si  obbligano  alfine  tutte  le  contee 
ad  avere  una  propria  polizia,  fusa  con  quelle  dei  borghi  e  divisa 
in  ispeciali  distretti,  il  che  consente  di  esercitare  una  più  vigorosa 
tutela  della  pubblica  sicurezza,  senza  che  ne  riesca  in  alcuna 
guisa  minacciata  o  scemata  la  libertà  dei  cittadini. 

La  contea  conserva  però  più  a  lungo  istituzioni  ed  andamenti 
contrari  ad  alcuni  principii  del  Governo  parlamentare.  Ma  alla 
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perfine  si  comprende  che  autorità  come  i  giudici  delle  quarter 
sessionSj  le  quali  hanno  il  potere  di  imporre  tasse,  devono  ema- 
nare dai  cittadini  che  sono  chiamati  a  pagarle.  La  riforma  è 
arrestata  per  lungo  tempo  da  una  difficoltà  che  sembra  insor- 
montabile ;  questi  giudici  di  pace,  contro  tutte  le  idee  prevalenti 
nel  continente,  sono  insieme  funzionari  e  magistrati,  e  non 
si  comprende  come  sia  possibile  distinguere  i  due  uffici  e  rior- 
ganizzare quello  dell'amministratore  su  base  popolare,  col  sistema 
elettivo,  senza  scemare  l'indipendenza  del  giudice.  Ma  dopo  che 
si  è  cominciato  a  dettar  leggi  anche  in  materia  di  competenza 
delle  contee,  come  si  era  riformata  sino  dal  1877  quella  delle 
prigioni,  si  viene  passo  passo  sino  al  Consiglio  di  contea  ed  ai 
suoi  nuovi  funzionari  elettivi. 

15.  L'antico  e  il  nuovo  ordinamento  locale.  —  L'Inghilterra 
ha  ora  una  doppia  rete  di  circoscrizioni  locali,  l'antica  e  la 
nuova.  La  prima,  vecchia  di  secoli,  è  formata  dalle  parrocchie, 
dalle  contee  e  dai  borghi  municipali.  Il  borgo,  col  suo  sindaco, 
i  suoi  assessori,  il  Consiglio  municipale  nominato  da  un  corpo 
elettorale  molto  esteso,  costituisce  in  ragione  del  suo  ordina- 
mento democratico  un  focolare  di  vita  locale  molto  attivo,  gene- 
ralmente indipendente  dall'autorità  della  contea,  talvolta  ad 
essa  connesso  per  taluni  servizi.  Nella  contea,  ancora  negli 
ultimi  tempi,  i  giudici  di  pace,  grandi  proprietari  nominati  dal 
potere  centrale,  esercitavano  quasi  senza  controllo  la  doppia 
funzione  di  amministratori  e  di  giudici.  Dal  1888  hanno  solo 
ufficio  di  giudici,  mentre  le  altre  attribuzioni  loro  sono  state 
deferite  ad  un  Consiglio  elettivo,  analogo  a  quello  dei  borghi 
e  sul  quale  l'autorità  superiore  esercita  una  rigida  tutela. 
All'antico  regime  essenzialmente  aristocratico  ed  autonomo,  si 
è  ormai  sostituito  un  regime  democratico,  assai  più  dipendente 
dalle  autorità  centrali  (1). 


(1)  0.  Festt,  Una  nuova  riforma  delV amministrazione  locale  in  Inghilterra 
oegii  *  Annales  de  l'École  libre  des  sciences  politiques  „  1894,  pagg.  673-685;  ed  ivi 
15  aprile  18^:  Boutht,  Il  Governo  locale  e  la  tutela  dello  Stato  in  Inghilterra  e 
15  gennaio  1889:  Id.,  La  riforma  delV Amministrazione  locale  in  Inghilterra.    / 
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L'antica  autonomia  della  parrocchia  andò  scemando  dalla 
rivoluzione  economica  del  secolo  XYIII  ;  la  costituzione  della 
grande  proprietà  e  lo  sviluppo  dell'industria  che  spopolò  le 
campagne,  procurarono  al  landlord  nell'amministrazione  degli 
a£fari  locali  una  preponderanza  che  durò  fino  ai  nostri  giorni, 
malgrado  il  continuo  sviluppo  dell'industria  e  del  commercio 
a  spese  dell'agricoltura.  La  parrocchia  diventò  sempre  più 
comunanza  civile  e  religiosa;  l'amministrazione  era  affidata 
alla  vestry^  assemblea  presieduta,  almeno  di  diritto,  dal  pastore 
anglicano,  composta  degli  abitanti  che  contribuiscono  alle  spese 
parrocchiali,  e  in  cui  ognuno  aveva  voto,  sino  a  una  certa  misura, 
proporzionale  all'imposta;  l'esecuzione  spettava  ad  agenti, 
nominati  in  gran  parte  dalla  vestry,  tra  i  quali  prevalevano  i 
fabbricieri,  funzionari  laici  ed  ecclesiastici  a  un  tempo.  Con 
cosifatto  ordinamento  la  parrocchia,  già  debole  nel  secolo 
precedente  per  lo  scemare  di  numero  e  di  autorità  della  gentry^ 
si  trovò  alla  nostra  età  sempre  più  in  disaccordo  colla  nuova 
condizione  di  cose  politica  e  sociale,  e  non  potendo  servir  di  base 
alJa  costituzione  di  importanti  servizi,  perdette  ben  presto  ogni 
interesse.  La  vestry  delibera  ancora,  anzi  non  ha  un  vero  con- 
trollo, in  materia  di  culto,  di  cimiteri,  di  beni  della  parrocchia, 
di  strade,  di  finanze,  di  illuminazione,  di  polizia  locale,  con 
eccezioni  e  restrizioni  infinite  ;  ma  le  altre  sue  attribuzioni  sono 
state  trasferite  a  nuove  autorità,  che  amministrano  con  poteri 
più  fortemente  costituiti  le  circoscrizioni  di  più  recente  creazione, 
le  quali  formano  la  seconda  rete. 

16.  Le  nuove  esigenze  sociali  e  V autogoverno.  —  Rodolfo 
Gneist,  al  pari  di  tutti  gli  altri  studiosi  del  diritto  pubblico 
inglese,  ha  notato  come,  verso  il  1832,  cominciassero  ad 
accentuarsi  esigenze  sociali,  alle  quali  era  necessario  dare  sod- 
disfazione, sviluppando  taluni  servizi  pubblici  esistenti  e  costi- 
tuendone altri  nuovi.  Prima  di  tutto  doveva  essere  riordinata 
l'amministrazione  della  pubblica  beneficenza,  e  si  doveva  pen- 
sare a  servizi  che  quasi  neppure  esistevano,  le  strade,  la  sanità 
pubblica,  l'istruzione  primaria.  Senza  ombra  di  piano  preventivo, 
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cosi  come  suggerivano  l'esperienza  ed  i  bisogni,  si  costituirono 
nuove  circoscrizioni  intermedie  fra  la  contea  e  la  parrocchia, 
ciascuna  delle  quali  è  costituita  per  uno  scopo  diverso,  che 
si  sovrappongono  e  s'ingarbugliano  fra  loro,  senza  neanche 
rispettare  i  limiti  e  l'integrità  territoriale  delle  divisioni  esistenti. 
A  coloro  che  non  hanno  una  cognizione  molto  profonda  delle 
istituzioni  politiche  inglesi  pare  un  vero  caos  inestricabile.  Le 
unioni  di  parrocchie,  i  distretti  sanitari  urbani  e  i  rurali,  i  distretti 
stradali,  gli  scolastici  e  tante  altre  circoscrizioni  distinte  e  diverse 
di  importanza,  di  estensione,  di  poteri,  diedero  molto  da  pensare 
e  da  fare  agli  studiosi  ed  ai  legislatori.  Tutte  coteste  unioni  sono 
però  presiedute  da  un  ufficio  elettivo,  nel  quale,  fino  a  questi 
ultimi  anni,  era  assicurata  la  preponderanza  dei  proprietari  per 
effetto  del  voto  plurale,  e  del  diritto,  generalmente  attribuito  ai 
giudici  di  pace  della  contea,  di  sedere  nei  medesimi.  Speciali 
condizioni  di  censo  concorrevano  pure  a  dare  in  queste  assemblee 
una  prevalenza  alla  classe  che  domina  nella  parrocchia,  come 
dominava  sino  al  1888  nella  contea. 

Ebbene,  malgrado  la  loro  composizione  aristocratica,  questi 
uffici  non  sfuggirono  all'influenza  delle  idee  liberali  che  si 
accentuava  nel  campo  politico.  Anche  in  Inghilterra,  le  nuove 
condizioni  della  società  determinarono  tendenze  accentratrici  ; 
il  potere  centrale  si  riservava  un  diritto  di  controllo  su  tutte  le 
autorità  che  si  venivano  creando  in  questa  zona  media,  e  nel  1871 
venne  costituito  il  Locai  Governement  Board,  per  cui  lo  spirito 
democratico,  sempre  più  dominante  nella  Camera  dei  Comuni, 
diventò  un  poderoso  agente  di  accentramento.  A  tal  punto  che  il 
suo  presidente,  il  Fowler,  poteva  affermare  il  1 5  dicembre  1893 
alla  Camera  dei  Comuni,  che  i  Board  of  guardiana  sono  niente 
altro  che  la  macchina  colla  quale  sì  applicano  le  disposizioni 
dell'Ufficio  centrale.  Con  tutto  questo  si  riformava  l'ordinamento 
della  metropoli,  lasciando  intatta  la  varietà  di  parrocchie  e  di 
circoscrizioni  intermedie,  ma  costituendovi  un  consiglio  di  contea 
ed  un  ufficio  di  educazione,  che  al  pari  dell'ufficio  di  polizia,  di  più 
antica  istituzione,  estendono  i  loro  poteri  sulla  vasta  metropoli. 
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A  nessuno  può  sfuggire  il  carattere  democratico  e  la  ten- 
denza all'accentramento  ed  all'unificazione  che  è  nella  legge 
del  1894,  la  quale,  come  quella  del  1888  per  le  contee,  provvide 
ai  Consigli  di  parrocchia,  di  tal  guisa  da  accostarli  assai  ai 
Consigli  comunali  degli  Stati  del  continente.  Ancora  si  rispettano 
le  autonomie  locali;  imperocché  le  parrocchie  di  meno  che 
300  abitanti  hanno  il  loro  convocato,  e  lo  conservano  se  anche 
due  0  più  di  esse  si  riuniscono  per  nominare  un  consiglio  par- 
rocchiale comune,  come  la  legge  ne  dà  facoltà  alle  parrocchie 
di  oltre  300  abitanti.  Rispettoso  della  individualità  della  par- 
rocchia, il  legislatore  costituisce  in  ciascuna,  qualunque  sìa  la 
sua  popolazione,  una  assemblea  parrocchiale,  composta  di  tutti 
gli  elettori  della  medesima,  cioè  dei  comunali  e  dei  poUtici 
insieme;  anzi,  sui  registri  di  quelli  sono  inscritte  anche  le 
donne  maritate,  alle  medesime  condizioni  degli  uomini. 

I  radicali  avrebbero  voluto  porre  a  condizione  fondamentale 
dell'elettorato  comunale  la  residenza,  per  escluderne  i  proprie- 
tari assenti  ;  ma  furono  paghi  dell'abolizione  del  voto  plurale  e 
dello  scrutinio  segreto,  due  riforme  alle  quali  la  parte  conser- 
vatrice si  era  lungamente  e  fieramente  opposta.  Nelle  parrocchie 
di  meno  che  300  abitanti,  l'assemblea  delibera  ed  eseguisce, 
come  può  nominare  comitati  od  esecutori  speciali,  che  operano 
sempre  sotto  il  suo  controllo.  Le  assemblee  delle  parrocchie  di 
oltre  300  abitanti  non  si  limitano  ad  eleggere  un  consiglio  di  5 
a  15  membri,  secondo  il  numero  fissato  dal  consiglio  di  contea, 
ma  possono  deliberare  intorno  all'applicazione  delle  leggi  facol- 
tative o  permissive,  ratificare  alcuni  atti  del  consiglio,  nel  modo 
stesso  che  è  necessario  il  loro  consenso  per  applicare  una  tassa 
oltre  una  certa  misura,  per  vendere  una  proprietà  parrocchiale, 
e  in  altri  casi. 

Quei  due  grandi  fondamenti  del  vivere  sociale  che  si  con- 
sideravano sinora  la  religione  e  la  proprietà,  sono  colpiti  del 
pari  da  questi  nuovi  ordinamenti.  I  proprietari  hanno  perduta 
l'antica  preponderanza  e  possono  persino  esser  messi  da  parte  ; 
vestrymen,  pastori,  fabbricieri,  cessano  d'avere,  per  tale  qualità, 
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qualsiasi  ingerénza  nell'amministrazione  degli  affari  pm*amente 
civili  y  ed  esercitano  i  loro  poteri  antichi  solo  per  gli  affari 
ecclesiastici.  La  parrocchia  è  ormai  laica  ;  i  suoi  ordinamenti 
civili  e  religiosi  coesistono,  ma  non  si  confondono  più. 

I  consigli  di  parrocchia  hanno  dalla  legge  estesi  poteri,  per 
cui  sono  ormai  poco  diversi  dai  consigli  comunali  di  Francia  e 
d'Italia.  Il  consiglio  nomina  gli  impiegati  parrocchiali,  ammi- 
nistra la  proprietà,  acquista,  se  occorre,  edifici  per  pubblici 
servizi,  leva  tasse,  contratta  prestiti,  sopprime  le  cause  di  insa- 
lubrità, regola  il  corso  delle  acque  correnti  e  l'uso  dei  pozzi, 
eseguisce  le  leggi  facoltative  adottate  dall'assemblea  parroc- 
chiale. Il  consiglio  può  esercitare  per  delegazione  alcuni  poteri 
dei  consigli  dì  distretto.  Interviene  nella  gestione  delle  fonda- 
zioni non  ecclesiastiche,  sceglie  amministratori  speciali,  o  coloro 
che  sono  incaricati  di  rappresentare  la  parrocchia  in  seno  ai 
medesimi.  I  poteri  attribuiti  dalla  legge  del  1894  al  consiglio 
di  parrocchia  per  la  distribuzione  delle  terre  ricordano  le  leggi 
dei  Gracchi  ed  altre  misure  agrarie,  che  sarebbero  sembrate 
ai  nostri  padri  le  più  contrarie  al  diritto  pubblico  ed  all'ordi- 
namento sociale  inglese.  Il  consiglio  può  procurare  allotments 
agli  abitanti  delle  campagne;  espropriare  col  consenso  del 
Locai  Government  Board,  determinare  il  prezzo  della  terra  espro- 
priata in  base  al  suo  valore  venale,  dando  al  landlord  un  com- 
penso speciale  per  la  coazione  subita.  Che  se  la  parrocchia  non 
ha  i  mezzi  necessari  per  comperare  i  terreni  da  distribuire  in 
lotti  secondo  le  richieste  degli  abitanti,  ha  il  diritto  di  obbligare 
il  landlord  ad  affittarle  per  un  periodo  da  14  a  35  anni  una 
parte  della  sua  proprietà,  verso  un  reddito  annuo,  od  una 
indennità  se  la  proprietà  sarà  scemata  di  valore  per  fatto  degli 
occupanti  all'epoca  della  sua  restituzione.  E  già  ho  detto  come 
con  queste  riforme  il  Governo  inglese  vada  apertamente  incontro 
al  socialismo,  mostrando  di  non  averne  paura,  di  sapersi  accon- 
ciare con  esso,  di  accettarne  quelle  conclusioni  che,  alla  stregua 
dell'esperienza  e  sulla  bilancia  della  giustizia,  sono  degne  di  un 
moderno  governo  civile. 
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1 7.  Conseguenze  politiche  e  sociali  del  nuovo  ordinamento.  — 
Neirordinamento  dei  distretti,  ormai  nettamente  distinti  in 
urbani  e  rurali,  è  cessata  del  pari  l'antica  confusione,  come  sono 
scomparsi  il  voto  plurale,  lo  scrutinio  pubblico,  le  condizioni 
di  censo.  In  ogni  parrocchia,  gli  elettori  parrocchiali  scelgono 
un  certo  numero  di  consiglieri  di  distretto,  che  restano  in 
carica  tre  anni,  e  costituiscono  un'Assemblea  nella  quale  i  giu- 
dici di  pace  non  siedono  più  per  diritto  loro.  Anzi,  perchè  non 
solo  fossero  diminuiti  i  poteri  di  questa  magistratura,  ma  le 
venisse  anche  tolto  il  carattere  conservatore  e  aristocratico,  si 
volle  che  il  presidente  del  Consiglio  di  distretto  fosse  anche 
giudice  di  pace,  salvo  il  caso  in  cui  siedesse  alla  presidenza 
una  donna.  Già  prima  della  legge  del  1 894  i  consigli  di  distretto 
m*bani  erano  riusciti  a  poco  a  poco  a  possedere  pressoché  tutte 
le  attribuzioni  dei  Consigli  comunali  ;  ora  il  Locai  Government 
Board  può  loro  attribuire  in  tutto  o  in  parte  le  attribuzioni 
delle  autorità  parrocchiali.  Invece  il  Consiglio  di  distretto  rurale 
si  concilia  meglio  colle  parrocchie,  raccogliendo  nelle  sue  mani 
i  poteri  relativi  alle  strade,  alla  sanità  pubblica  e  pochi  altri. 

Qualcheduno  avrebbe  voluto  già  affidare  loro  la  pubblica 
beneficenza,  ma  il  Governo  si  arrestò  davanti  ad  una  riforma 
cosi  radicale,  per  quanto  anch'essa  possa  dirsi  solo  questione 
di  tempo.  Nei  riguardi  della  beneficenza,  l'unione  delle  par- 
rocchie già  esiste  comprendendo  città  e  campagne  ;  ma  il  suo 
ufficio  di  guardiani  è  modificato  e  comprende  ormai  due  ele- 
menti, per  la  parte  rurale  dell'unione  i  consiglieri  del  distretto 
rurale,  per  la  parte  urbana  i  guardiani  scelti  dagli  elettori 
delle  città,  colle  stesse  norme  dei  consiglieri  dei  distretti  rurali. 
I  giudici  di  pace  cessano  di  essere  membri  dell'ufficio  dei  guar- 
diani in  ragione  delle  loro  funzioni  ;  una  riforma  molto  grande, 
radicale,  subita  dalle  classi  dirigenti  con  una  grande  ripugnanza, 
perchè,  in  fin  dei  conti,  la  beneficenza  viene  in  questa  maniera 
sottratta  a  chi  dà  e  messa  in  mano  a  chi  riceve,  si  scemano  le 
garanzie  della  proprietà,  le  si  gittano  addosso  tasse  sempre  più 
onerose.  Solo  per  far  approvare  la  legge  il  Governo  propose 
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che  rufficio  potesse  scegliere  quattro  membri  fuori  dei  proprii 
eietti,  una  deroga  che  evidentemente  non  può  durare  a  lungo. 
Come  non  possono  durare  gli  speciali  ordinamenti  della  metro- 
poli in  questa  materia* 

L'opera  di  unificazione  e  di  semplificazione  compiuta  colle 
ultime  leggi,  e  specialmente  con  quella  del  1894,  è  tanto  più 
grande,  che  i  consigli  di  contea,  ed  in  loro  difetto  il  Locai 
Government  Board  dovrà  provvedere  ad  un  completo  rimaneg- 
giamento delle  circoscrizioni  le  quali,  in  Inghilterra,  più  che 
altrove,  sono  ciò  che  le  ha  fatte  la  storia,  non  quello  che  le 
vuole  la  natura  o  le  determinerebbero  i  nuovi  interessi.  Non 
SODO  meno  evidenti  le  conseguenze  finanziarie  di  tali  riforme, 
che  condussero  quasi  dovunque  ad  accrescere  le  tasse  locali , 
ma  tutte  queste  conseguenze  scompaiono  davanti  alla  loro 
importanza  politica  e  sociale. 

Il  landlord^  che  già  aveva  perduto  i  suoi  poteri  politici,  perde 
ora  la  sua  autorità  amministrativa.  La  terra  continua  a  soppor- 
tare quasi  sola  il  peso  delle  tasse  locali,  e  nondimeno  il  pro- 
prietario deve  dividere  il  potere  politico,  perde  la  sua  egemonia 
nella  contea  e  il  voto  plurale  negli  uffici  distrettuali  e  parroc- 
chiali, cessa  di  far  parte  di  diritto  come  giudice  di  pace  delle 
assemblee  locali,  anzi  deve  dividere  questo  ufficio  con  persone 
estranee  alla  genlry.  E  quasi  non  bastasse,  la  sua  stessa  proprietà 
è  minacciata,  menomata,  divisa,  per  opera  dell'autorità,  fra  i  suoi 
dipendenti  d'altri  tempi.  Con  lotti  di  un  acre  si  procurava  al 
contadino  e  all'operaio  un  supplemento  di  salario  e  il  gusto 
della  proprietà  coi  sentimenti  che  ne  derivano;  con  lotti  di 
quattro  acri  si  richiedono  tempo  e  capitali  che  non  ha  e  devono 
essere  sottratti  quello  al  landlord,  questo  al  patrimonio  pubblico. 
Naturalmente  tutto  ciò  non  basta  ;  ricordano  che  al  postutto  la 
terra  è  del  sovrano,  e  dovrebbe  esser  divisa  fra  tutti  i  cittadini, 
attribuita  ai  Comuni,  considerata  come  proprietà  collettiva. 
Non  sono  più  idee  di  socialisti  come  E.  George,  ma  di  uomini 
politici  come  Chamberlain;  non  sembra  già  più  impossibile 
accoglierle  nel  programma  del  partito  liberale. 
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Insieme  alla  gentry,  viene  messa  da  parte  la  Chiesa  anglicana. 
La  sua  decadenza  incominciò,  del  resto,  sin  dal  giorno  in  cui 
altri  culti  sono  stati  riconosciuti  accanto  ad  essa,  e  dissidenti  e 
cattolici  furono  ammessi  al  voto,  agli  uffici  pubblici,  al  Parla- 
mento. Poi  si  abolì  l'obbligo  della  tassa  ecclesiastica,  si  riformò 
l'istruzione  pubblica  in  un  senso  liberale,  ed  ora,  come  notai,  la 
parrocchia  religiosa  e  la  civile  sono  distinte,  con  grave  iattura 
di  quella,  che  viene  perdendo  il  suo  carattere  pubblico. 


VL 


1 8.  Prognosi  della  nuova  riforma  secondo  R.  Gneist. — L'opera 
del  Gneist  sul  diritto  amministrativo  inglese  è  stata  scritta, 
ripeto,  prima  della  legge  del  1894,  dell'ultima  riforma  elettorale 
e  delle  grandi  trasformazioni  dell'ultimo  decennio.  Senza  di  che 
egli  vi  avrebbe  svolte  a  lungo  le  malinconiche  considerazioni  con 
le  quali  chiude  la  sua  più  recente  opera  sul  Parlamento  inglese. 

Vero  che  l'entusiasmo  con  cui  si  votò  la  prima  riforma 
elettorale,  scemato  nella  seconda,  fu  sostituito  nella  terza  da 
un  sentimento  di  rassegnazione  nel  campo  d'ambedue  i  partiti, 
dopoché  si  erano  affaticati  con  tutti  i  mezzi  a  guadagnare  uno 
sull'altro  la  precedenza.  La  speranza  dei  conservatori  che  le 
nuove  circoscrizioni  elettorali  ed  il  voto  esteso  ai  rurali  accre- 
scessero la  loro  influenza,  è  stata  in  gran  parte  frustrata  dal 
fatto  che  la  gentry^  dalle  cui  fila  escono  ì  giudici  di  pace,  ha 
perduto  il  maggior  vincolo  della  sua  unione  colla  contea,  è 
stata  divisa  nei  piccoli  gruppi  dei  distretti  ufficiali  e  confusa 
con  le  unioni  dei  poveri,  con  le  parrocchie  e  cogli  antichi 
borghi  elettorali  tutti  collegati  tra  loro.  A  ciò  si  aggiunga  la 
mancanza  di  una  stabile  popolazione  di  agricoltori  e  di  una 
classe  rurale  agiata,  mentre  invece  i  due  partiti  politici  sono 
diventati  sempre  più  strettamente  dipendenti  dagli  interessi  e 
dalle  opinioni  del  giorno.  Alle  antiche  communitates ,  alle  associa- 
zioni unite  da  un  vivo  sentimento  del  dovere  e  dalle  reciproche 
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prestazioni,  sono  sottentrati  gruppi  sociali,  che  trovano  il  loro 
vìncolo  comune  negli  interessi,  nella  stampa,  nel  diritto  di 
associazione.  Ma  non  vi  è  più  il  correttivo  che  nelle  antiche 
communitates  moderava  la  forza  degli  interessi  per  mezzo  della 
costante  osservanza  del  diritto  e  delle  consuetudini,  ed  abituava 
i  corpi  elettivi  a  quella  misura  di  abnegazione  di  senno  poli- 
tico e  di  rispetto  per  la  legge  che  consentiva  pacifica  ed  ono- 
rata alternativa  ai  partiti  parlamentari,  mentre  ora  si  agitano  e 
prevalgono  idee  sociali,  che  lottano  per  la  conquista  di  nuovi 
diritti  e  di  condizioni  sempre  migliori. 

La  lotta  per  l'eguaglianza,  che  per  le  classi  medie  ha  carat- 
tere prevalentemente  politico,  acquista  per  le  inferiori  carattere 
sociale.  Quelle  chiedono  libertà  ed  eguaglianza,  libertà  di  asso- 
ciazione, di  stampa,  di  culto,  postulati  per  se  stessi  legittimi 
ed  immutabili,  ma  che  conducono  a  pretese  troppo  contrad- 
dittorie, e  sempre  insoddisfatte;  chiedono  l'amministrazione 
autonoma  e  le  libertà  comunali,  non  associazioni  unite  dal 
sentimento  del  dovere,  per  l'esecuzione  responsabile  delle  leggi 
e  degli  uffici  dello  Stato,  ma  Boaràs^  liberamente  eletti,  con 
facoltà  autonoma  di  prendere  deliberazioni  e  concedere  pubblici 
uffici  ;  chiedono  di  poter  lìberamente  eleggere  una  Camera 
popolare,  la  quale,  come  Consiglio  della  nazione,  prenda  deli- 
berazioni autonome  e  designi  i  ministri,  che  devono  eseguirle. 
Ma  quando  la  lotta  si  estende  ed  entrano  in  campo  le  classi 
inferiori,  queste  domandano  l'eguale  valutazione  del  lavoro,  la 
loro  parte  di  proprietà,  e  pretendono  benefizi  maggiori  dallo 
Stato,  che  riescono  ad  un  aumento  di  tutte  le  pubbliche  spese. 

Bene  avverte  perciò  R.  Gneist,  che  *  senza  il  serio  ed  ade- 
guato adempimento  dei  doveri  personali  di  cittadino  nello  Stato, 
non  si  potrà  mai,  in  nessun  modo,  porre  argine  allo  straripare 
di  queste  correnti.  Se  la  lotta  per  l'eguaglianza  continuò  con 
forza  raddoppiata  dopo  la  seconda  riforma  elettorale,  dopo  la 
terza,  aumentata  la  sua  violenza,  diede  un  carattere  acuto  alle 
riforme  sociali,  amministrative  e  politiche,  rendendo  vieppiù 
democratica  la  costituzione,  e  burocratica  l'amministrazione  „. 
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Soppressi  tutti  i  correttivi  per  moderare  i  conflitti  degli  interessi 
sociali,  questa  specie  di  Governo  di  partito  si  riduce  ad  una 
irrimediabile  dipendenza  delle  combinazioni  imprevedibili  degli 
interessi  sociali,  dei  pregiudizi  relativamente  più  forti  degli  inte- 
ressi, delle  agitazioni  politiche,  della  tattica  del  movimento  dei 
partiti  „•  Ma  anche  i  partiti  si  trasformano,  ed  accanto  ai  due 
classici,  il  conservatore  e  il  liberale,  vi  sono  gruppi  radicali, 
confessionali,  nazionali,  ed  aumenta  sempre  il  numero  dei  depu- 
tati indipendenti  od  opportunisti,  per  guisa  che  un  Ministero  di 
partito  riesce  sempre  più  difficile,  e  prevalgono  le  coalizioni, 
od  una  quasi  dittatura  di  uomini  che  sanno  dirigere  la  pub- 
blica opinione  e  servirsene. 

La  via  sulla  quale  la  moderna  evoluzione  del  diritto  pub- 
blico inglese  ha  sospinto  lo  Stato,  conduce,  se  non  a  catastrofi 
come  quelle  attraverso  le  quali  passavano  altre  nazioni  di 
Europa,  secondo  prevede  R.  Gneist,  certo  ad  una  pericolosa 
trasformazione  della  costituzione  inglese.  La  gentry  inglese  si 
allontana  troppo  e  troppo  sovente  dalle  campagne,  dove  le 
converrebbe  rimanere  per  salvare  gli  ultimi  avanzi  della  sua 
vacillante  influenza  locale  ;  la  stampa  e  la  letteratura  si  illu- 
dono troppo  a  credere  che  lo  Stato  inglese  si  trovi  ancorato 
in  un  porto  sicuro  :  la  pubblica  opinione  ha  una  importanza 
troppo  grande.  Ma  già  le  ultime  leggi  sulle  parrocchie  e  sulle 
contee  contribuirono  non  poco  a  ridestare  la  coscienza  dei 
doveri  verso  lo  Stato.  In  condizioni  poco  dissimili,  in  Francia, 
in  Grermania,  in  Italia,  si  potè  imporre  il  più  grave  dei  sacrifici 
che  il  cittadino  possa  sopportare,  l'obbligo  di  servire  colle  armi  il 
proprio  paese.  Anche  l'Inghilterra  troverà  la  sua  via,  imperocché 
come  l'organismo  umano  ha  la  capacità  di  instaurare  o  ricostruire 
le  funzioni  danneggiate  o  debilitate,  così  avviene  dell'organismo 
dello  Stato. 

19,  Altri  giudizi  sulle  nuove  riforme.  —  Noi  sappiamo  che  i 
giudizi  di  M.  Vauthier  sono  inspirati  a  meno  fosche  previsioni,  ed 
anche  per  ciò  stimammo  opportuno  pubblicarli  a  complemento 
di  quelli  di  R.  Gneist.  Come  l'autore  tedesco,  altri  ammirano 
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Tantica  costituzione  inglese^  ma  non  credono  che  la  sua  trasfor- 
mazione possa  quasi  colpire  a  morte  T  Inghilterra ,  meglio 
apprezzando  le  sue  forze  e  le  sue  riserve  sociali  e  politiche. 
Alberto  Shaw,  per  esempio,  comprende  quanta  parte  del  pro- 
blema si  concentri  nelle  grandi  città,  e  studia  l'ordinamento  di 
Londra,  Manchester,  Birmingham,  Glascow,  considerandole  come 
essenziali  alla  vita  dello  Stato  e  seguendone  le  trasformazioni 
amministrative  e  sociali  (1). 

Più  diffusamente  P*  Arminjon  tratta  l'argomento  medesimo 
di  M,  Vauthier,  riuscendo  a  considerazioni  alquanto  diverse  (2). 
Egli  nota  come  fin  dal  principio  del  secolo  la  scomparsa  gra- 
duale delle  classi  medie  aprisse  un  abisso  sempre  più  largo 
tra  ricchi  e  poveri.  Lo  sviluppo  dell'industria,  che  accanto  a 
pochi  potenti  feudatari  di  nuova  specie  crea  masse  immense  di 
proletari,  l'aumento  prodigioso  delle  grandi  città,  dove  affluiscono 
i  piccoli  proprietari,  i  fittavoli  e  gli  operai  agricoli,  attratti 
dall'industria  e  scacciati  dall'estensione  dei  latifondi,  condus- 
sero ad  ammettere  fin  dal  1835  il  principio  rappresentativo 
nei  borghi.  Certamente  se  gli  Inglesi  fossero  logici,  e  si  atte- 
nessero a  considerazioni  aprioristiche,  lo  stesso  principio  si 
sarebbe  sin  d'allora  applicalo  all'amministrazione  della  contea 
ed  a  quella  della  beneficenza.  Ma  troppe  serie  considerazioni 
spingevano  gli  Inglesi,  a  rispettare  da  un  lato  i  poteri  esercitati 
nella  campagna  dai  grandi  proprietari  che  avevano  titolo  di 
magistrati,  dall'altro  il  censo  dei  candidati  alle  funzioni  di 
guardiani  dei  poveri  e  degli  elettori  ai  quali  ne  era  affidata 
la  scelta. 

Ragioni  non  meno  gravi  trattennero  a  lungo  il  Parla- 
mento inglese  dall' introdurre  il  principio  rappresentativo  e 
popolare  nella  sfera  dell'amministrazione  rurale.  La  gran  mag- 
gioranza dei  contadini  inglesi  si  componeva,  specie  sino  alle 
riforme  di  questi  ultimi  anni,  di  famiglie  di  salariati,  dipendenti 


(1)  Munieipal  Government  in  Great  Britain,  New  York,  1895,  385  pp. 

(2)  Vadministration  locale  en  Angleterre,  Paris,  Chevalier  Maresq,345  pp.,  1895. 
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dai  landlords,  dai  loro  agenti  e  fittavoli,  tra  i  quali  la  benefi- 
cenza scemava  il  vigore  dell'iniziativa,  e  Temigrazione  sottraeva 
i  più  forti.  Si  comprende  la  resistenza  durata  prima  di  dare 
a  queste  classi  il  voto  politico  e  di  affidare  anche  ad  esse  le 
amministrazioni  locali.  Giovò  l'esempio  degli  operai,  che  nelle 
città  concorsero  alle  amministrazioni  locali  senza  dar  ragione 
ad  alcuno  dei  profeti  di  sventura  che  ne  avevano  preveduto  le 
più  grandi  rovine. 

Ma  nelle  campagne  queste  classi  di  lavoratori  dominavano 
le  assemblee  parrocchiali,  i  consigli  di  distretto,  i  BoardSy  e 
noi  sappiamo  di  quali  enormi  poteri  dispongano.  Facile  la  con- 
gettura che  i  rappresentanti  delle  maggioranze  rustiche,  chia- 
mati di  recente  alla  vita  politica,  saranno  tentati  di  usare  di 
questi  poteri  a  beneficio  dello  squire;  la  costituzione  degli 
allotments,  la  sorveglianza  e  l'ispezione  degli  alloggi  insalubri, 
la  gestione  delle  opere  di  beneficenza,  le  strade,  offi^iranno  ai 
belligeranti  terreno  ad  infiniti  combattimenti.  E  lo  squire^  che 
paga  la  maggior  parte  delle  tasse  locali  ne  sopporterà  in  gran 
parte  la  spesa,  mentre  sarà  tentato  di  rifarsi  a  sua  volta  sui 
salariati  proprii,  cioè  sui  suoi  padroni  amministrativi  e  politici. 
Quindi  ne  deriveranno  conseguenze  difficilmente  prevedibili  nella 
distribuzione  della  proprietà  fondiaria,  nel  potere  dell'aristocrazia, 
in  tutto  l'ordinamento'  sociale. 

A.  Brunialti. 
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RODOLFO   GNEIST 


Mentre  stavamo  compiendo  questa  versione  ci  colpi  la  dolorosa  notizia  che  il 
suo  autore  era  morto.  E  non  sapremmo  ricordarlo  meglio  di  quello  che  fece  in 
Germania  ed  agli  Stati  Uniti  il  prof.  Coirado  Bornhak. 

Rodolfo  von  Gneist  nacque  in  Berlino  nel  13  agosto  1816.  Compi  i  suoi  primi 
studi  in  Eisleben,  dove  suo  padre,  magistrato,  fu  trasferito.  Passò  alcuni  anni 
con  un  suo  zio  materno,  curato  della  Pomerania,  e  nel  1833  andò  a  studiar  legge 
a  Berlino,  dove  consegui  la  laurea  di  dottore  in  legge  nel  1838  e  fu  nell'anno 
successivo  abilitato  alla  libera  docenza,  ciò  che  non  gli  fece  trascurare  la  pratica 
forense.  Nel  1841  fu  nominato  assessore  e  giudice  supplente  presso  il  Commis- 
sariato di  giustìzia  e  presso  il  Tribunale  superiore. 

La  sua  privata  docenza  fu  dapprima  limitata  al  diritto  romano  ed  al  diritto 
etl  alla  procedura  penale.  In  quel  tempo  prese  parte  attiva  a  tutte  le  questioni 
politiche,  e  sopratutto  a  quelle  occasionate  dall'ascensione  al  trono  di  Federico 
(ìuglielmo  IV  ;  sicché  le  sue  lezioni  sulla  pubblicità  dei  dibattimenti  e  sull'isti- 
tuzione del  giuri  non  ebbero  soltanto  un'importanza  scientifica,  ma  eziandio  un 
significato  altamente  politico. 

Nominato  Professore  straordinario  nel  1844,  pubblicò  dopo  un  anno  uno 
scritto  sui  Contratti  formali  in  diritto  romano  ed  un  altro  sul  Giuri,  e  nell'ammi- 
nistrazione comunale  di  cui  fu  parte,  il  solo  canipo  che  fu  aperto  alla  sua  attività 
politica,  ebbe  agio  di  familiarizzarsi  con  la  pratica  del  self-government  locale 
e  di  rendere  dei  servizi  inestimabili,  col  braccio  e  con  la  mente,  nei  momenti 
difficili  creati  dai  moti  del  1848  e  dei  1849.  Nelle  elezioni  politiche  non  fu 
fortunato;  ma  questa  sua  esclusione  dalla  grande  arena  politica  giovò  alla 
sua  ulteriore  carriera. 

In  quel  tempo  le  sue  opinioni  politiche  corrispondevano  al  predominante 
liberalismo  che,  sul  tipo  preso  dall'Inghilterra,  era  stato  importato  in  Germania 
dalla  Francia  e  dal  Belgio  ;  ma,  ben  lontano  dalle  eccentricità  dei  radicali,  egli 
desiderava  alla  Prussia  un'organizzazione  costituzionale  analoga  a  quella  che  era 
stata  messa  in  pratica  negli  Stati  occidentali  dell'  Europa  e,  in  fonna  molto  tem- 
perata, in  alcuni  piccoli  Stati  della  Germania.  Cosiffatto  liberalismo,  che  concepiva 
il  diritto  e  lo  Stato  con  criteri  meccanici  ed  antistorici  e  che  aveva  per  base 
la  sola  e  pura  ragione,  trovava  un  vivo  contrasto  nelle  tendenze  romantiche 
e  pseudo-storiche  di  Federico  Guglielmo  IV,  che  difendeva  gli  interessi  dei  grandi 
proprietari,  come  il  liberalismo  proteggeva  quelli  della  borghesia.  Quando  poi, 
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cessala  la  tempesta  rivoluzionaria,  il  cosi  dello  partito  conservativo  riprese  il 
sopravvento,  Gneist  si  ritirò  dalla  vita  politica  e  rallentò  la  sua  attività  ^iuiidica 
per  dedicarsi  esclusivamente  alle  speculazioni  scientifiche,  che,  per  sua  stess«a 
confessione,  potè  maturare  ed  approfondire  in  questi  anni  di  concentramento, 
dando  ai  suoi  contemporanei  ed  ai  posteri  un'opera  immortale  sul  diritto  pub- 
blico inglese,  ed  al  moderno  Stato  germanico  un  razionale  sviluppo  delle  auto- 
nomie locali  ed  una  solida  giurisprudenza  amministrativa. 

Dopo  che  Montesquieu  nel  celebre  cap.  G°  del  libro  XI  del  suo  Esprit  des  Ioìh 
diede  della  costituzione  inglese  una  descrizione  che  non  è  e  non  potrà  mai  essere 
conforme  alla  realtà,  l' Inghilterra,  pei  popoli  del  continente,  assunse  il  grado 
dell'ideale  di  uno  Stato  libero.  Per  le  classi  colte  dei  paesi  latini,  la  dottrina 
costituzionale  era  divenuta  un  credo  politico,  al  magnetismo  del  quale  non  si 
era  potuto  sottran*e  neanche  la  Germania,  nonostante  che  vi  predominassero 
i  principi  monarchici  e  vi  continuassero  a  vivere  i  resti  delF antico  regime  feudale. 
Ivi  il  liberalismo  adottato  dalla  Francia  e  dal  Belgio  ebbe  la  potenza,  attraverso 
la  rivoluzione,  di  penetrare  fino  a  quelli  Hohenzollern,  di  cui  un  re,  un  anno 
prima,  aveva  dichiarato  che  giammai  una  carta  costituzionale  si  sarebbe  posta 
fra  lui  ed  il  suo  popolo. 

Se  non  che,  appena  l'Europa  continentale  entrò  in  possesso  delle  costituzioni 
tanto  ardentemente  desiderate,  si  verificò  una  generale  disillusione,  la  quale 
fu  tanto  più  grande,  quanto  più  logica  e  razionale  fu  l'applicazione  di  quelle 
teorie.  Il  governo  strettamente  costituzionale  che  ebbe  la  Francia  fu  sopraffatto 
in  un  combattimento  di  piazza,  per  dar  luogo  ad  una  violenta  lotta  di  classe  fra 
proprietari  e  proletari. 

Nulla  di  tutto  ciò  in  Inghilterra.  La  cattiva  amministrazione  e  la  caduta  della 
monarchia  di  luglio  in  Francia,  e  i  criteri  partigiani  adottati  in  Prussia  dopo 
l'introduzione  del  sistema  costituzionale,  ingenerarono  in  quei  due  paesi  la  con- 
vinzione che  il  male  non  risiedeva  nella  costituzione,  ma  nell'amministrazione; 
e  quindi  i  popoli  del  continente,  allora  come  ai  tempi  di  Montesquieu,  rivolsero 
la  loro  attenzione  all'organizzazione  politica  inglese  come  la  sola  capace  di  dare 
un  conveniente  sviluppo  alle  libertà.  Se  l'amministrazione  inglese  era  tale 
da  eliminare  gl'inconvenienti  del  regime  costituzionale,  era  evidente  che  i 
mali  lamentati  nel  continente  erano  dovuti  appunto  al  sistema  di  amministrare. 
Del  sistema  inglese  si  erano  adottate  le  teorie  costituzionali,  non  T organizzazione 
amministrativa,  sicché  questa  parziale  adozione  non  aveva  potuto  dare  soddi- 
sfacenti risultati. 

In  questo  mo<k>  si  determinò  un  movimento,  che  non  si  limitò  alla  sola 
Germania,  ma  si  ef^lese  in  tutta  l'Europa.  In  FVancia  il  Tocqueville  dimOvStrò  che 
l'accentramento  amministrativo  era  un  cancro  che  rodeva  lo  Stato  fin  dai  tempi 
ìMV ancien  regime,  e  propose  il  decentramento  alla  maniera  inglese.  Anche 
in  Italia  sorse,  dopo  la  sua  unificazione,  un  indirizzo,  sostenuto  da  Alfieri  e  da 
Boncompagni,  che  all'aulico  accentramento  romano  avrebbe  voluto  sostituire  il 
regionalismo  come  fondamento  dell'  amministrazione.  Ma  dell'  organizzazione 
anìministrativa  inglese  non  si  aveva  un  esalto  ed  esteso  concello,  i  popoli  di  razza 
latina  non  l'assimilarono,  e  quel  movimento,  presso  di  loro,  non  ebbe  conseguenze. 
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Allrimenti  accadde  ia  Germania,  che  trovavasi  in  ben  diverse  condizioni 
^loriche  e  sociali,  e  fu  inerito  precipuo  di  Gneisl  di  aver  messo  in  rilievo  queste 
t'ondizioni  e  di  avere  cosi  preparato  la  riforma  dell'amministrazione  nella 
(iermaiiia. 

Non  fu  pertanto  un  solo  bisogno  scientifico,  ma  una  necessità  politica  che 
trasportò  il  romanista  nel  campo  del  diritto  pubblico  e  indusse  il  tedesco  a  stu- 
diare il  diritto  inglese,  e  che  diede  occasione  alla  pubblicazione  di  opere  di  alto 
interesse  scientifico,  le  quali  permisero  ai  continentali  ed  agli  stessi  Inglesi  di 
avere  un'esatta  conoscenza  del  diritto  pubblico  inglese  e  procurarono  al  loro 
autore,  in  occasione  del  cinquantesimo  anniversario  della  sua  nomina  a  Dottore, 
le  congratulazioni  delle  Università  britanniche. 

I  risultati  delle  sue  ricerche  furono  daini  presto  utilizzati.  Nel  1853  pubblicò 
un'operetta  intitolata  :  Adel  uìid  Ritterschaft  in  England  (Nobiltà  e  signoria  nel- 
r Inghilterra),  a  cui  fece  seguito  la  sua  opera  principale:  Darétellung  des  heu- 
tigen  englischen  Verfasmn^s  und  Verwaltungsrechtes  (Esposizione  della  moderna 
costituzione  inglese  e  del  diritto  amministrativo),  la  prima  parte  della  quale  opera 
vide  la  luce  nel  1857,  la  seconda  nel  1860.  Quest'opera  stessa  fu  in  seguito 
rifusa  in  tre  opere  diverse,  pubblicate  in  varie  edizioni,  coi  seguenti  titoli:  Die 
fuglische  Verfassungsgeschiehte  (Storia  costituzionale  inglese)  —  Das  englische 
Verwaltungsrecht  der  Gegenwart  (Diritto  amministrativo  inglese  odierno)  —  e 
SelbatverivaUung  y  Kommunalverfassung  und  Verwaltungsgerichte  in  England 
(  Autonomie  locali ,  Organizzazione  comunale  e  giustizia  amministrativa  in 
Inghilterra). 

Grande  fu  l'influenza  politica  e  scientifica  di  queste  opere.  Il  partito  liberale 
ed  il  conservatore,  che  avevano  entrambi  fatto  ricorso  al  sistema  politico  inglese, 
quello  per  dare  il  massimo  sviluppo  ai  poteri  degli  amministratori  locali,  questo 
per  mantenere  la  supremazia  della  plutocrazia,  si  trovavano  ora  sotto  gli  occhi 
il  sistema  politico  inglese  nella  sua  più  eloquente  realtà,  e  potevano  constatare 
che  l'essenza  di  quella  amministrazione  non  consisteva  già  nella  pratica  appli- 
cazione di  questa  o  di  quella  teoria  nella  legislazione  amministrativa,  e  molto 
meno  nell'ingerenza  di  uno  o  di  un  altro  partito  nell'amministrazione,  ma  bensì 
nei  servizi  pubblici  prestati  gratuitamente  dalle  classi  abbienti  ed  in  una  giuris- 
prudenza di  diritto  pubblico  illuminata  ed  imparziale.  In  Inghilterra,  la  voce  dei 
partiti  era  costretta  a  tacere  in  presenza  di  questa  nuda  verità;  ma  la  Germania, 
che  si  trovava  in  un  momento  di  transizione  verso  un  nuovo  sistema  di  diritto, 
non  poteva  che  desiderare  ardentemente  di  raggiungere  quello  scopo. 

Quando  Gneist  nel  1858  fu  nominato  Professore  ordinario  all'Università  di 
ISerlino  ed  ebbe  acceSvSo  alla  Camera  dei  Deputati,  parve  si  aprisse  un  vasto  campo 
alla  sua  attività  scientifica  e  politica.  Invece,  la  lotta  costituzionale,  scoppiata 
cubito  dopo,  fece  rimanere  per  un  quinquennio  la  legislazione  molto  difettosa. 
Le  convinzioni  scientifiche  di  Gneist,  per  quanto  riguarda  le  condizioni  necessarie 
all'esistenza  di  uno  Stato,  erano  ben  lontane  dalle  idee,  sostenute  dai  radicali, 
dell'assoluta  prevalenza  dei  rappresentanti  del  popolo  nell'approvazione  dei 
Bilanci;  e  siffatte  convinzioni  egli  ebbe  in  seguito  occasione  di  ribadire  e  di 
esprimere  in  molli  modi,  e  sopratullo  in  alcune  monografìe  pubblicate  nel  18G7 
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e  nel  1879  (Legge  e  Bilancio),  Il  suo  posto,  scello  fra  gli  avversari  del  governo, 
era  una  conseguenza  della  sua  convinzione  scientifica  che  l'organizzazione  del- 
l'esercito, la  quale  ebbe  luogo  dopo  la  guerra  della  Liberazione,  era  fondata  sulla 
legge,  e  però  non  poteva  altrimenti  che  per  legge  essere  modificata.  Non  è  qui 
il  luogo  di  discutere  codesta  teoria  e  di  ricordare  l'acrimonia  con  cui  fu  discussii 
in  Prussia  la  quistione  della  riorganizzazione  dell'esercito;  ma  certo  è  che  Giieist 
fu  mosso  soltanto  dall'onesto  convincimento  che  compito  supremo  di  ogni  Stato 
sia  di  conservare  la  continuità  del  diritto. 

I  risultati  delle  investigazioni  scientifiche  di  Gneist  poterono  esser  messi  a 
profitto  soltanto  quando,  dopo  la  guerra  franco-prussiana,  la  Prussia  si  accinse 
a  riordinare  la  sua  amministrazione  essenzialmente  burocratica.  Egli  non  si 
stancò  di  rendere  accessibili  a  tutte  le  menti,  mediante  la  pubblicazione  di  scritti 
minori,  le  conclusioni  cui  era  giunto  col  suo  magistrale  lavoro  ;  giacche  stimava 
debito  di  ogni  pubblicista  ripetere  in  vari  modi  le  sue  opinioni,  affinchè  le 
classi  colte  se  ne  imbevessero.  Ed  è  appunto  a  questa  opinione  che  dobbiamo  il 
suo  scritto  ^\x\Y  Amministrazione,  la  Giustizia,  la  Procedura  e  f  Amministra zione 
governativa  e  locale  in  Inghilterra  ed  in  Gennania,  stampato  nel  1869,  non  che 
gli  altri  suir  Ordinamento  dei  Circoli  prussiani  del  i  870  e  sullo  Stato  secondo  il 
diritto  (Rechtstaat)  del  1872,  ristampato  nel  1879. 

II  1870  fu  l'anno  più  propizio  alla  realizzazione  degli  ideali  dello  Gneist,  che 
parve  perciò  l'uomo  più  adattato  alla  situazione.  La  Monarchia  dovette  ai  suoi 
successi  quell'aureola  e  quel  potere  morale  che  non  si  conseguono  se  non  per  poco 
e  di  raro;  e  poiché  l'amministrazione  autonoma  non  consiste  già  nel  godimento 
di  alcuni  privilegi  da  parte  di  una  classe  sociale,  ma  nei  servizi  da  questa  resi 
allo  Stato,  quella  Monarchia  si  trovò  più  di  ogni  altra  in  grado  di  raggiungere 
quell'ideale.  Lo  stridente  contrasto  tra  la  ricca  aristocrazia,  che  fin  allora  aveva 
dominato  col  capitale  nella  parte  orientale  del  paese,  ed  il  liberalismo  delle  città 
e  delle  provincie  occidentali,  precludeva  qualsiasi  accordo  tra  i  diversi  partiti  e 
le  varie  classi  sociali  sul  metodo  di  governo.  Tn  punto  di  contatto  si  sarebbe 
potuto  trovare  soltanto  in  servizi  personali  resi  allo  Stato,  connessi  ad  una  impar- 
ziale esecuzione  del  diritto  pubblico  per  mezzo  di  una  formale  giurisprudenza 
amministrativa. 

Fu  cosi  che  la  legislazione  amministrativa  prese  in  Prussia  queirandamenlo 
che  Gneist  aveva  teoricamente  tracciato,  e  che  non  consisteva  certo  nella  servile 
imitazione  delle  Istituzioni  inglesi,  ma  nel  trapiantarne  i  semi  e  nel  coltivarli 
tenendo  il  debito  conto  delle  condizioni  sociali  e  dei  precedenti  storici  della 
Germania;  e  se  allo  Gneist  non  riusci,  come  forse  sarebbe  stato  suo  intendimento, 
portare  la  riforma  dell'  amministrazione  prussiana  al  posto  di  onore  che  le 
sarebbe  spettato,  pure  molto  fece,  giovandosi  principalmente  della  sua  influenza 
politica  come  deputato.  La  carica,  conferitagli  nel  1870,  di  membro  del  Tribunale 
Supremo  Amministrativo,  di  nuova  ereazione,  gli  forni  occasione  di  partecipare, 
anche  nella  parte  pratica,  alla  elaborazione  di  questa  nuova  branca  del  diritto 
pubblico.  Che,  anzi,  fino  agli  ultimi  mesi  della  sua  vita  egli  considerò  questo 
come  il  più  importante  suo  compito,  ed  all'età  di  setlant'anni  la  sua  attività, 
a  questo  riguardo,  raggiunse  il  suo  punto  culminante. 
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Come  uomo  polilico  e^li  foi'se  non  ebbe  quel  favore  popolaiv  che  preceden- 
temente si  era  meritalo  ed  aveva  acquistato;  ma  ciò  non  gli  screma  il  merito  politico  e 
scientilìco  di  aver  trapiantato  in  Germania  quelPautonomiae  quella  giurisprudenza 
amministrativa,  che  in  Inghilterra,  la  loro  madre-patria,  cominciavano  grada- 
tamente a  decadere.  Lo  stesso  errore  del  Kulturkampf  non  toglie  nulla  al  suo 
merito  di  aver  potentemente  contribuito  al  progresso  della  scienza  politica  in 
generale,  ed  in  particolare  al  razionale  assetto  dello  Stato  germanico  odierno. 

Non  pago  di  tutta  questa  attività  scientifica  e  pratica,  (meist  dedicò  uno 
sfieeiale  interesse  al  JurÌKtentag ,  fondato  nel  1800,  le  riunioni  del  quale  gli 
porgevano  occasione  di  discutere  problemi  legislativi  d'interesse  genei*ale  in 
un'epoca  in  cui  mancava  una  rappresentanza  popolare  ordinaria  incaricata  di 
legiferare.  Di  quell'associazione  ebbe  la  presidenza  dal  1808,  salvo  rari  intervalli, 
e  la  tenne  in  modo  ammirabile  fino  agli  ultimi  anni  di  sua  vita;  ciò  che  gli 
dette  occasione  dì  dare  alcuni  importanti  pareri,  come  quello  suir istituzione  dei 
giurati,  e  T altro  sul  punto  di  sapere  se  e  fmo  a  che  il  giudice  debba  indagare  la 
costituzionalità  delle  leggi  che  è  chiamato  ad  applicare.  A  quest'associazione  egli 
dedicò  sempre  molta  cura,  anche  quando  aveva  già  perduto  ogni  interesse  pratico 
e  sri  enti  fico. 

Neir ultimo  suo  quindicennio  fu  fatto  segno  a  molte  onorificenze.  Quando, 
dopo  tanti  suoi  eccitamenti,  il  Consiglio  di  Slato  prussiano  fu  riconvocato  nel  1883, 
egli  ne  fu  nominato  membro,  come  era  naturale.  I  numerosi  anniversari  per  lui 
festegfciati  e  principalmente  il  cinquantesimo  anno  della  sua  nomina  a  Dottore, 
caduto  nel  20  novembre  1888,  gli  portarono  da  vicino  e  da  lontano  numerosi 
attestati  di  rispetto  e  di  riconoscenza.  Nel  27  gennaio  del  1895  fu  insignito 
del  titolo  di  Eccellenza  in  ragione  dell'alta  carica  di  Consigliere  Supremo  che 
occupava,  e  Federico  HI  durante  il  breve  suo  regno  lo  iscrisse  tra  i  Nobili. 

La  sua  multiforme  attività  si  mantenne  sempre  viva,  e  se,  per  le  insistenze 
della  famiglia,  rinunziò  al  mandato  legislativo,  non  per  questo  rimase  meno  fedele 
ai  doveri  assunti  e  come  Professore  dell' Univei^sità  e  come  membro  del  Tribunale 
Supremo  Amministrativo;  che  anzi,  non  tralasciò  di  seguire  attentamente  le  più 
ardenti  questioni  politiche,  come  quella  relativa  all'istruzione  popolare  e  l'altra 
concernente  la  legge  militare  del  1892,  pubblicando  degli  scritti  di  occasione,  fra 
i  quali  menzioneremo  la  monografia  sul  sistema  prussiano  delle  tre  classi  e  quella 
intorno  alla  situazione  costituzionale  del  Gabinetto.  A  tanta  operosità  lo  tolse 
la  morte  il  22  luglio  del  1895,  lasciando  un  vuoto  tanto  più  grande  quanto  più 
intensa  erasi  fatta,  negli  ultimi  tempi,  l'attività  di  un  tanto  uomo. 

In  occasione  del  suo  cinciuantesimo  giubileo  di  Dottore,  già  da  noi  rammen- 
tato, egli  stesso  ebbe  a  dichiarare  di  aver  cominciato  la  sua  carriera  scientifica 
come  fedele  seguace  della  scuola  storica,  e  tulle  le  sue  opere  confermano  questa 
<iia  dichiarazione,  giacche  esse  sono  essenzialmente  fondate  sopra  investigazioni 
storiche,  le  quali  formano  una  gran  parte  delle  sue  opere,  e  del  Diritto  pubblico^ 
in  ispecie ,  costituiscono  una  buona  metà.  (ìiò  non  pertanto  il  suo  corredo 
HMentifico  non  era  assolutamente  storico,  ed  infatti  egli  non  partiva  dall'idea 
che  il  presente  sia  frullo  del  passato  e  gravido  dell'avvenire,  (»  dal  concetto  che 
i  fatti  storici  si  debbano  ad  un'  intima  necessità  od  al  .libero  arbitrio  umano. 
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A  scuola,  come  egli  slesso  diceva,  aveva  avuto  una  predilezione  speciale  per 
le  discipline  matematiche,  e  quindi  aveva  una  spiccata  tendenza  a  ragionare 
in  astratto.  Al  pari  del  suo  gran  contemporaneo,  L.  von  Stein,  in  cui  questa 
tendenza  era  molto  più  manifesta,  egli  non  si  era  mai  potuto  del  tutto  sottrarre 
all'influenza  della  fdosofia  di  Hegel,  quantunque  gli  ripugnasse  di  ammetterlo^ 
e  le  sue  lezioni  di  diritto  penale  manifestarono  appunto  l'influenza  di  quel 
fdosofo. 

Se  non  che  questa  tendenza  all'astrazione  fu  presto  temperata  da  altre  influenze^ 
che  impedirono  in  lui  uno  sviluppo  del  tutto  unilaterale.  L' influenza  della  scuola 
storica,  allora  in  fiore,  fu  abbastanza  efiìcace  per  tenerlo  lontano  per  sempre 
dalla  pretesa  astratta  costruzione  del  Diritto  e  dello  Stato,  come  la  intendono 
alcuni  filosofi  ed  il  moderno  radicalismo,  senza  per  altro  trascinarlo  pei  sentieri 
pseudo-istorici  del  romanticismo  cristiano-germanico.  Per  questa  ragione  egli, 
nonostante  la  sua  tolleranza  per  le  opinioni  non  conformi  alle  sue,  manifestò 
sempre  una  decisa  avvei'sione  per  Stahl.  Al  piccolo  ma  poderoso  partito  da  questi 
ultimo  rappresentato,  ed  al  liberalismo  ed  al  radicalismo  allora  predominanti  e 
del  tutto  antistorici,  egli  non  contrappose  però  una  dottrina  politica  veramente 
storica  ;  giacché  i  principi  generali,  che  egli  derivò  e  sviluppò  dal  diritto  pub- 
blico inglese,  rappresentano  un  sistema  ben  diverso,  che  si  può  designare  col 
nome  di  dottrina  politica  sociale. 

Dato  r interesse  dallo  Gneìst  spiegato  per  la  politica  e  data  la  viva  parte  che 
egli  prese  al  destino  del  popolo  tedesco  in  un'epoca  di  profonda  trasformazione 
non  è  possibile  giudicare  i  suoi  meriti  scientifici  senza  tener  conto  della  sua 
attività  come  uomo  politico.  E  difatti,  tutte  le  sue  opere  non  hanno  soltanto  una 
semplice  tendema,  ma  uno  scopo  decisivamente  politico;  d'onde  derivano  i 
pregi  ed  i  difetti  di  tutti  i  suoi  scritti,  nei  quali  si  sente  da  lontano  palpitare 
la  vita  politica,  in  cui  l'autore  era  profondamente  immerso.  E  cosi,  mentre 
ogni  istituto  di  diritto  pubblico  dovrebbe  essere  studiato  per  sé  e  nei  suoi  rap- 
porti con  le  discipline  giuridiche  e  sociali  ad  esso  aflini,  egli  non  trcilascia  quasi 
mai  di  mettere  in  evidenza  gli  svariati  rapporti  e  gli  effetti  politici  che  ne  possono 
derivare,  lasciando  in  seconda  linea  le  costruzioni  e  le  deduzioni  giuiùdiche. 
In  fatto  di  acutezza  di  idee  e  di  precisione  di  definizioni  lascia  molto  a  desiderare, 
tanto  che  della  stessa  amministrazione  autonoma,  della  quale  è  il  più  valente 
fautore,  non  ci  ha  lasciato  affatto  una  definizione  giuridica,  ma  soltanto  una  indi- 
coazione  politica.  Un  uomo  politico  come  lui,  che  studiava  lo  Stato  nella  sua 
costituzione  organica  vivente,  non  aveva  simpatia  alcuna  pel  metodo  moderno 
che,  facendo  astrazione  da  qualsiasi  considerazione  politica,  svolge  le  dottrine 
di  diritto  pubblico  cogli  stessi  criteri  logici  e  giuridici  del  diritto  privato.  Ciò 
non  ostante,  egli  s'indusse  a  seguire  questo  metodo  allorquando,  discutendosi 
i  paragrafi  del  Landrecht,  tentò  di  dimostrare  l'illegalità  dell'introduzione  della 
scuola  confessionale  in  Prussia;  mentre,  se  avesse  adottato  il  suo  solito  metodo 
storico,  col  sussidio  della  pratica  amminislrahva  e  delle  argomentazioni  giuridiche, 
sarebbe  inevitabilmente  riuscito  ad  opposte  conclusioni. 

Tutta  la  sua  dottrina  politica,  che  si  può  dire  una  derivazione  del  diritto 
pubblico  inglese,  sembr.a  concepita  dal  solo  punto  di  vista  della  politica  interna. 
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mentre  si  sa  che  il  libero  arbitrio  individuale  e  le  azioni  umane  di  majrgiore 
importanza  occupano  un  posto  notevole  appunto  nelle  relazioni  internazionali. 
Hui,  anzi,  si  fa  più  strada  Tidea  che  sono  gli  uomini  che  fanno  la  storia,  e  qui 
trova  una  forte  eco  l'opinione  del  grande  storico  tedesco  che  la  storia  degli 
.-ivvenìnienti  internazionali  ha  sempre  una  necessaria  ripercussione  negli  avve- 
nimenti interni  di  una  Nazione.  Ma  se  questa  opinione  è  troppo  assoluta,  in 
quanto  non  tiene  alcun  conto  delle  contingènze  interne  proprie  di  ciascuna 
Nazione,  l'opinione  diametralmente  opposta  non  è  meno  da  rigettare,  in  quanto 
riduce  tutta  la  politica  interna  ad  un  conflitto  tra  il  governo  ed  i  vari  interessi 
siiciali,  non  che  ad  un  continuo  cozzo  fra  i  diversi  interessi  sociali  medesimi. 
Il  genere  umano  non  può  trascurare  nessun  ordine  di  rapporti  qtiando  vuole 
{issare  delle  regole  fondamentali  di  una  qualsiasi  disciplina;  ed  invece  in  tutto 
il  sistema  politico  concepito  dallo  Gneist  predomina  appunto  il  metodo  di 
detiurre  delle  lef^i  fìs»e  esclusivamente  dai  rapporti  necessari  di  ordine  interno. 

Poco  tempo  prima  della  pubblicazione  della  grande  opera  di  Gneist,  L.  von  Stein 
nella  sua  Storia  del  movimento  sociale  in  Francia  (1580),  che  procurò  tosto  al 
^fiovane  autore  una  grande  reputazione,  aveva  indicato  distintamente  tutti  i  fat- 
tori sociali  dello  sviluppo  storico  universale,  ed  aveva  dimostrato  che  tutta  la 
storia  di  Francia,  dalla  gran  Rivoluzione  fino  alla  caduta  della  Monarchia  di 
luglio,  si  era  svolta  secondo  leggi  determinate  e  col  predominio  di  elementi 
^X'iali.  Gneist  trasportò  questa  idea  nella  sua  esposizione  dell'amministrazione 
inglese  e  ne  dedusse  dei  principi  generali  sullo  Stato  e  sulla  Società,  confer- 
mando così  la  sua  tendenza  a  generalizzare  e  ad  astrarre,  ereditata  dalle  teorie 
(ilnsotìche  di  Hegel. 

Lo  sviluppo  intemo  di  uno  Stato  è  adunque  dominato  dalla  lotta  degl'interessi 
s<»ciali,  per  cui  mentre,  da  una  parte,  i  poteri  sociali  si  sforzano  di  assoggettare 
ì  poteri  pubblici,  d'altra  parte  lo  Stato,  fonte  della  giustizia  distributiva,  si  sforza 
di  abbattere  qualunque  forza  sociale  che  prenda  il  sopravvento  e  di  sottometterle 
tutte  al  suo  potere.  Questo  movimento  non  è  effetto  del  caso,  ma  è  determinato 
da  alcune  leggi,  che  si  deducono  dai  fatti  materiali  e  che  si  devono  foimulare 
ri>u  rigore  scientifico.  Ma  l'evoluzione  sociale,  e  quindi  dello  Stato  e  della 
Società,  non  è  basata,  come  suppone  il  materialismo,  sull'assoluta  necessità,  con- 
correndovi in  parte  il  libero  arbitrio  dell'uomo.  I  fatti  si  conformano  tanto  a 
(|uelle  leggi  di  evoluzione  che,  date  alcune  premesse,  il  risultato  non  è  dubbio. 
Ora,  il  diritto  in  generale,  ed  il  diritto  pubblico  in  modo  speciale,  è  la  vera 
espressione  del  potere  sociale,  e  quindi  non  si  può  ben  comprendere  senza  la 
ronoscenza  dei  fattori  sociali  su  cui  si  fonda.  E  poiché  il  diritto  stesso  è  pur 
sempre  effetto  dell'azione  umana  libera,  ne  segue  che  in  esso  non  può  non 
ronsiderarsi  eziandio  il  lato  storico.  Dicasi  altrettanto  del  concetto  dello  Stato, 
dal  qnal  concetto  è  molto  lontano  il  moderno  materialismo. 

Fu  appunto  accogliendo  la  possibilità  della  compartecipazione  del  libero 
arbitrio  umano  nelle  leggi  che  govemano  lo  Stato  e  la  Società,  che  Gneist 
pensi)  di  utilizzare  i  risultati  delle  sue  investigazioni  sul  diritto  pubblico  inglese 
per  lo  Stato  germanico.  Se  co  teste  investigazioni  non  avessero  avuto  altro  scopo 
t-lie  quello  di  darci  delle  informazioni  sulle  condizioni   politiche  di  una  delle 
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più  civili  Nazioni  del  moiulo,  forse  l'Inghillerra  non  avrebbe  suscitato  il  nostro 
interesse  più  di  quanto  avrebbe  potuto  suscitarlo  un'altra  qualsiasi  Nazione, 
come  l'Italia  o  ^^li  Stati  Lniti.  Il  diritto  inirlese  ^W  offri  il  mezzo  più  adatto  per 
dedurne  dei  principi  scientifici  generali  buoni  per  tutta  T  Europa,  principi  die 
concernono  i  rapporti  fra  lo  Stato  e  la  Società,  gli  obblighi  di  quello  ver-so 
ogni  classe  sociale  ed  i  mezzi  più  opportuni  per  adempiere  a  (}uestì  obblighi. 
Secondo  quei  principi,  l'antico  ite If 'governine nt  inglese  e  la  giurisprudenza  ammi- 
nistrativa consolidata  in  Inghilterra  dovevano  trapiantarsi  in  Germania,  adat- 
tandosi |)erò  alle  peculiari  condizioni  di  quest'ultima. 

Il  suo  ideale  politico  fu  sempre  di  far  penetrare  in  tutte  le  relazioni  della  vita 
pubblica  la  coscienza  dei  doveri  verso  lo  Stato.  Pare  strano,  ma  pure  è  vero  che 
il  più  gran  conoscitore  del  diritto  pubblico  inglese  cadde  nello  stesso  errore  del 
suo  gran  predecessore  Montesquieu,  credendo  che  quel  suo  ideale  siasi  realizzato 
in  Inghilterra,  mentre  la  vera  Inghilterra  è  stata  ed  è  ben  dilferente.  Ivi,  infatti, 
il  tteif-ffoventmefìl,  che  Gneisl  prende  per  modello,  ha  un  perfetto  riscontro  uel- 
Tamministrazione  patrimoniale  del  continente,  allo  slesso  modo  come  il  vecchio 
sistema  parlamentare  trova  analogia  negli  Stati  continentali.  Il  Helf-governmenl 
di  Gneist,  fondato  sui  doveri  dello  Stato  e  sul  generale  sentimento  di  questi 
doveri,  è  stato  veramente  realizzato  nella  Germania.  L'idea  è  puramente  tedesca, 
e  propriamente  prussiana,  e  non  inglese. 

Ma  il  self-government,  preso  in  questo  senso,  ha  bisogno  di  chi  lo  sostenga,  e 
Gneist  pensava  che  a  ciò  potessero  essere  buone  le  classi  abbienti  della  città  e  del 
contado,  per  cui  era  necessario  di  educarle  gradatamente  a  sostenere  quei  posti 
onorifici  a  somiglianza  di  quella  classe  che  in  Inghilterra  forma  hgentry.  Lo  spirito 
informatore  dì  questa  istituzione  doveva  perciò  essere  essenzialmente  educativi», 
analogo  a  quello  che  nel  1808  formava  la  base  degli  ordinamenti  comunali  dello 
Stein,  e  doveva  infondere  in  tutti  gli  amministratori  la  convinzione  che  essi  non 
erano  chiamati  ad  esercitare  un  diritto,  ma  ad  adempiere  un  dovere,  al  quale 
dovevano  subordinare  tutti  i  loro  interessi  privati.  In  buona  sostanza  quest'isti- 
tuzione tendeva  a  riconciliare  lo  Stato  con  la  Società,  a  j)atto  però  che  que>ta 
facesse  atto  di  sottomissione  verso  di  quello. 

Per  quanto  i  rapporti  tra  lo  Stalo  e  la  Società  sieno  stati  concepiti  in  modo 
affatto  ideale,  pure  lo  Stato  germanico  contemporaneo,  più  fortunato  della  Prussia 
dei  tempi  della  riforma  di  Stein  e  di  Hardenberg,  ha  messo  in  pratica  i  principi 
del  self-government  quasi  fino  alle  loro  ultime  conseguenze.  Ciò,  per  altro,  non 
ci  può  far  cullare  nella  dolce  illusione  di  aver  conseguita  la  riconciliazione  fra 
lo  Stalo  e  la  Società,  a  raggiungere  la  quale  si  oppongono  principalmente  duo 
fattori. 

I  reggitori,  di  cui  abbisogna  il  self-government y  non  possono  essere  scelti  che 
tra  le  classi  abbienti,  le  quali  ne  escludono  gli  strati  sociali  meno  elevati.  Invece 
appunto  questi  ultimi  oggidì  fanno  sentire  i  loro  reclami  con  voce  non  mai  udita 
per  lo  passalo.  A  Gneisl  si  presentava  questo  insolubile  problema  sociale,  allo 
stesso  modo  come  agli  nomini  del  periodo  della  riforma  di  Stein  si  era  presentalo 
il  problema  economico  e  finanziario,  risoluto  poscia  da  Hardenberg.  Gneisl  era 
essenzialmeiìte  un  politico  borghese,   non  già  nel  senso  dei  borghesi  di  Francia 
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che  limitavano  i  loro  interessi  al  ristretto  circolo  della  loro  classe,  ma  nel  senso 
di  quella  classe  media  che,  in  Germania  come  in  Inghilterra,  aveva  sempre  la 
coscienza  dei  suoi  doveri  sociali.  Il  suo  cuore  palpitava  sempre  pel  bene  della 
classe  operaia,  e  lo  dimostrò  in  molte  occasioni.  Ma  una  società,  da  lui  messa 
al  servizio  dello  Stato,  naturalmente  viene  a  cessare  con  le  classi  abbienti.  Né  può 
considerai'si  come  una  soluzione  del  problema  sociale  la  raccomandazione,  che 
esili  fa,  di  collocare  i  rappresentanti  delle  classi  meno  elevate  nei  più  bassi  posti 
amministrativi  locali.  Una  estesa  applicazione  di  questa  raccomandazione  non 
avrebbe  altro  effetto  pratico  che  dì  mettere  in  posti,  che  conferiscono  autorità, 
un  numero  di  agitatori  sociali  maggiore  di  quello  che  attualmente  vi  si  trova. 

L'amministrazione  autonoma  non  può  dare  tutto  ciò  che  le  si  domanda.  Non 
si  può  mettere  in  dubbio  che  essa  tecnicamente  lavori  peggio  della  burocrazia 
professionale  e  che  perciò  corra  costantemente  il  rischio  di  cadere  nelle  mani 
degf  impiegati,  né  il  suo  merito  educativo  si  deve  esagerare.  Essa  può  servire  per 
attenuare  i  reclami  di  un  partito  sociale  ;  ma  la  dedizione  completa  della  società 
allo  Stato  contraddice  all'essenza  della  vita  umana,  egoistica  per  natura.  Della 
giustizia  di  pace,  la  pietra  angolare  dell'amministrazione  autonoma  dell' Inghilterra, 
dice  Macaulay,  con  una  lode  molto  equivoca,  che  è  pur  sempre  migliore  di  qua- 
lunque altra  giustizia.  Certo,  molto  migliore  dell'inglese  è  l'amministrazione 
autonoma  tedesca,  e  ciò  sia  perchè  è  in  parte  affidata  ad  impiegati  di  carriera, 
sia  perchè  in  (ìermania  è  molto  più  radicato  il  sentimento  del  proprio  dovere  ; 
ma  ciò  non  vi  ha  meno  impedito  il  sorgere  di  partiti  sociali,  come  ad  esempio 
la  lega  degli  agrari^  formatasi  appunto  fra  i  reggitori  di  un'amministrazione 
rurale  autonoma.  In  presenza  dei  molteplici  interessi  e  delle  varie  esigenze 
sociali,  l'amministrazione  autonoma  si  è  dimostrata  del  tutto  inadeguata.  Cosi 
(ineist,  che  non  riconosceva  alcuna  razionale  esistenza  di  partiti  che  non  fossero 
meramente  politici,  non  intendeva  la  formazione  dei  recenti  partiti  sociali  in  Ger- 
mania, contro  dei  quali  non  si  era  mai  peritato,  in  pubbliche  discussioni,  di  espri- 
mere il  suo  parere  ;  e  recentemente,  nel  suo  libro  sulla  nozione  giuridica  na^ionnle 
degli  Statiy  si  era  di  proposito  occupato  di  questo  argomento. 

Ma  se  è  vero  che  l'amministrazione  autonoma,  quale  fu  concepita  da  Gneist, 
non  ha  raggiunto  il  suo  ideale,  ciò  dipende  anche  dal  fatto  che  non  vi  è  ideale 
che  non  trovi  i  limiti  della  sua  realizzazione  nell'imperfezione  di  tutte  le  cose 
terrene.  Nessuno  negherà  che  l'amministrazione  autonoma  e  la  giurisprudenza 
amministrativa  siiino  di  supremo  interesse  per  lo  sviluppo  dello  Stato  moderno. 
L'aver  riconosciuta  e  dimostrata  l'essenza  di  queste  due  istituzioni  è  merito 
imperituro  dello  Gneist  come  professore  di  diritto  pubblico.  Come  uomo  politico 
non  è  stato  da  meno.  Lasciamo  a  coloro  che  si  credono  superiori  alla  possi- 
bilità di  commettere  errori  umani  lo  sferzare  Gneist  pei  suoi  errori  all'epoca  del 
conflitto  e  del  Kullurkampf,  Quantunque  l'Inghilterra  non  fosse  quel  modello  che 
ej:li  cre<leva,  pure  è  indubitalo  che  l'organizzazione  dell'amministrazione  tedesca 
nel  modo  da  lui  inteso  costituisce  un  servizio  politico  permanente  da  lui  reso 
allo  Stato  tedesco  contemporaneo. 

Più  fortunato  del  suo  gran  predecessore  Montesquieu,  fu  in  grado  d'intuire 
la  possibilità  di  realizzare  il  suo  ideale  ;  ma  si  dovette  pur  persuadere  che  ciò 
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era  possibile  soltanto  in  parte.  Nel  cielo  delle  scienze  politiche  splendono 
luminose  e  fra  loro  vicine  le  stelle  di  questi  due  i^randi  uomini,  che  haiìno 
saputo  concepire  un  sublime  ideale  dello  Stato  e  raggiungere  di  questo  ideale 
ciò  che  era  possibile  per  lo  Stato  moderno. 

Ma  la  figura  dì  Gneist  sarebbe  incompleta  se  non  dedicassimo  poche  parole 
al  lato  puramente  umano  della  sua  persona,  per  quanto  cosilTatte  descrizioni  sieno 
necessariamente  manchevoli. 

D'ordinario  gl'ideali  di  una  pei'sona  la  caratterizzano.  Persuaso  che  l'ideale 
politico  fosse  il  sentimento  del  dovere,  era  compreso  di  tale  sentimento  anche  iiei 
rapporti  della  vita  privata.  Egli  non  sapeva  vivere  senza  adempiere  i  suoi  doveri 
tino  allo  scrupolo,  e  suo  principale  dovere  ritenne  sempre  di  patrocinare  la  causa 
di  quella' verità  di  cui  era  intimamente  convinto.  Nessuno,  per  altro,  fu  mai  più 
di  lui  spoglio  della  presunzione  di  infallibilità.  Egli  fu  sempre  il  critico  piiì  rigo- 
roso delle  sue  stesse  opinioni  scientifiche  e  politiche,  che  provò  e  riprovò  costan- 
temente, pronto  ad  abbandonare  quelle  che  riconosceva  infette  di  errore.  Non 
aspirò  mai  al  vanto  di  quegli  uomini  politici  che,  per  quanto  variino  i  tempi, 
restano  sempre  fedeli  al  loro  programma.  Da  quella  sua  auto-critica  derivò  la 
tolleranza  che  egli  dimostrò  per  le  opinioni  non  conformi  alle  sue,  anche  quando 
fossero  improntate  a  personalità  e  non  godessero  la  sua  simpatia,  e  si  limitava  a 
dichiarare  che  raramente  due  individui  giungono  agli  stessi  risultati.  La  diffe- 
renza di  opinioni  non  turbò  mai  le  sue  relazioni  pei'sonali. 

Acceimiamo  di  passaggio  alla  sua  vita  di  famiglia,  che  fu  la  più  felice  che  si 
possa  immaginare  e  che  fra  i  suoi  intimi  pc'issò  in  proverbio  ;  il  che  raddoppiò 
il  lutto  ed  il  dolore  per  la  sua  perdita. 

La  morte  del  più  gran  maestro  di  diritto  pubblico  che  la  Germania  abbia 
avuto  in  questi  ultimi  tempi,  ci  fa  pensare  con  animo  grato  non  soltanto  alle  sue 
opere,  ma  anche  alla  sua  persona,  che  sarà  tanto  più  vicina  al  nostro  more 
quanto  più  è  lontana  dai  nostri  occhi  (1). 


(1)  Questa  monografia  del  prof.  Bornhak  è  stata  pubblicata  prima  neir  "  Archivio 
di  Diritto  pubblico  ,  di  Friburgo  inB.,  voi.  XI;  poi  negli  *  Annali  delF Accademia 
Americana ,  di  Filadelfia,  voi.  VII 
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Il  Parlamento  del  Regno  britannico  rassomiglia  alla  sala  d'onore  di 
nn  palazzo  reale,  in  cui  si  trattano  le  cose  principali  dello  Stato.  Se 
Tattenzione  dei  popoli,  che  d'ordinario  non  si  suole  rivolgere  alle  isti- 
tuziooi  straniere,  è  da  più  di  cento  anni  rivolta  agli  avvenimenti  che  si 
svolgono  in  quei  locali,  ciò  si  spiega  benissimo  dagli  effetti.  In  quelle  sale 
palpita  il  cuore  di  uno  Stato,  che  oggidì  comprende  la  settima  parte  della 
terra  abitata  e  la  quarta  di  tutta  l'umanità;  e  se  gli  stranieri,  che  ne  hanno 
studiale  le  istituzioni,  sono  stati  compresi  da  grande  e  viva  ammirazione, 
se  ne  deve  ricercare  la  ragione  nella  circostanza  di  avervi  trovato  ciò  che 
ardentemente  cercavano.  Mentre,  infatti,  negli  Stati  continentali  la  forma 
di  governo  si  era  ridotta  ad  un  assolutismo,  il  quale  non  poteva  rappre- 
sentare che  una  condizione  politica  transitoria,  in  Inghilterra  l'assolutismo 
era  stato  vinto  in  una  lotta  leale.  Ivi,  il  diritto  della  società  si  era  svolto 
con  la  partecipazione  delie  grandi  masse  al  potere,  e  come  le  antinomie 
fra  lo  Stato  e  la  Chiesa  si  ^ano  risolute  con  un  compromesso,  cosi  le 
diflEèrenze  fra  le  classi  sociali,  una  volta  fondate  su  ben  diverse  basi 
dalla  forte  monarchia  medioevale,  si  erano  alquanto  attenuate.  Ciò  era 
sufficiente  per  invitare  alla  imitazione. 

Se  nel  medio  evo  lo  spirito  romano  popolare  dell'  Italia  aveva,  con 
meravigliosa  precocità,  prevenuto  il  riflessivo  vicino  tedesco  nell'imparare 
e  nell'applicare,  secondo  i  tempi,  le  istituzioni  giuridiche  straniere,  bisogna 
confessare  che,  in  questo  secolo,  la  Francia  ci  ha  anch'essa  preceduto  nella 
nuovacostnizionedeldirittopubblico.il  fine  senso  logico  di  questa  nazione, 
di  cui  abbiamo  una  classica  prova  nelle  opere  di  Benjamin  Constant,  pren- 
dendo per  tipo  la  costituzione  inglese  aveva  sviluppato  una  teoria  dello 
Stato  costituzionale,  che  sarebbe  stata  di  un'importanza  veramente  perenne, 
se  non  si  fosse  fondata  su  principi  incompleti  ed  in  parte  anche  inesatti^ 
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E  siccome  ogni  gran  movimento  sociale  non  può  essere  compendiato  che 
in  proposizioni  generali  ed  alla  portata  di  tutti,  fu  appunto  questo  com- 
pendio, accessibile  a  tutte  le  intelligenze,  che  alla  traduzione  francese  delle 
istituzioni  inglesi  procurò  il  merito  di  entrare  trionfalmente  in  tutto  il 
mondo  europeo  e  da  ultimo  anche  nel  grande  Stato  germanico.  Ma  era 
riservato  alla  saldezza  tedesca  ed  alla  predilezione  di  quel  popolo  per  i 
dettagli  di  trasportare  questo  sistema  parlamentare  di  stile  francese  nelle 
Provincie  e  nei  circoli,  ed  infine  nelle  città  e  nei  villaggi. 

Naturalmente  questa  imitazione  in  massa  di  istituzioni  straniere  doveva 
generare  una  reazione.  Le  nuove  costituzioni  non  potevano  realizzare  tutte 
le  speranze  e  tutte  le  aspettative  che  vi  erano  state  fondate.  Si  vedevano, 
anzi,  numerosi  interessi  sociali  offesi  dal  nuovo  ordine  di  cose,  e  la  stessa 
azione  dello  Stato,  nella  sua  azienda  amministrativa,  ne  era  o  turbata 
0  arrestata.  I  nuovi  diritti  politici  conferiti  non  potevano  avere  che  un 
interesse  minimo  pei  singoli  individui,  mentre  invece  il  disordine  della 
nuova  amministrazione  era  sentito  in  un  campo  molto  vasto.  Dalle  più 
opposte  parti  sorse  un'avversione  contro  il  «  Parlamentarismo  »  viva- 
mente censurato,  e  queste  disillusioni  ebbero  sopratutto  per  oggetto  l'es- 
senza dello  Stato  prussiano.  Ivi  un'amministrazione,  riconosciuta  buona, 
ma  non  tenuta  in  alcun  conto  a  causa  dell'influenza  dei  partiti,  era  andata 
in  mano  dei  tumultuosi  partiti  sociali,  i  quali,  formandosi  lo  Stato  di 
elementi  eterogenei,  civili  ed  ecclesiastici,  vennero  in  iscena  energicamente 
e  senza  riguardi,  come  nei  piccoli  e  medi  Stati  messi  insieme. 

Al  punto  culminante  di  questa  situazione,  cioè  dal  1850  al  1857, 
furono  gettate  le  basi  di  una  serie  di  scritti,  dei  quali  ora  apparisce  la 
parte  sostanziale  in  una  terza  edizione  completamente  rifatta.  Quegli 
scritti  vennero  alla  luce  quando  le  riforme  amministrative  dell'  interno, 
del  culto,  della  giustizia  e  dei  comuni,  non  che  quelle  che  riguardano  i 
diritti  della  Corona,  erano  state  introdotte  da  quello  stesso  partito  parla- 
mentare che  oggi  più  vivamente  le  combatte.  Un  governo  di  partito,  che 
non  poteva  conciliarsi  coU'ufficio  della  Monarchia  e  coi  doveri  degl'impie- 
gati dello  Stato,  c'infuse,  in  Prussia,  la  persuasione  che  questo  lato  del 
sistema  costituzionale  non  era  stato  ancora  bene  studiato.  Appunto  in 
occasione  della  formazione  di  un  grande  Stato  con  elementi  disparati  si 
vide  chiaro,  che  uno  Stato  costituzionale  ha  bisogno  di  un  sistema  ammi- 
nistrativo, centrale  e  locale  tutto  proprio,  per  poter  sostenere  le  malsane 
influenze  dei  partiti.  E  però,  invece  di  fare  delle  riflessioni  politiche  limitate 
a  vedere  la  pagliuzza  negli  occhi  degli  altri,  mi  parve  miglior  partito 
studiare  le  istituzioni  nei  reciproci  loro  rapporti  di  coerenza,  allo  scopo 
di  mettere  in  chiaro  ciò  che  era  da  trascurare  e  ciò  che  bisognava  prendere 
dalla  nuova  costituzione. 
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Tornando  al  nostro  paragone,  del  sistema  tipico  parlamentare  noi 
abbiamo  imitato  lo  stile  della  sala  d'onore,  senza  considerare  che  questa 
è  soltanto  la  parte  di  un  edifizio,  che  in  dimensioni  colossali  circonda  il 
Parlamento  e  di  cui  ogni  singolo  ambiente  sta  continuamente  in  rapporto 
con  quel  centro.  Noi  avevamo  copiata  quella  parte  dell'edifizio  ignorandone 
completamente  il  resto  (l'amministrazione)  ed  ingannandoci  sulla  natura 
della  sostruzione  che  sostiene  tutto  Tedifizio  (il  self-government).  D'onde 
la  necessità  di  studiare  più  da  vicino,  da  tutti  i  Iati  ed  in  ogni  sua  parte, 
qnest'edifizio  e  di  descriverlo  chiaramente,  compito  di  cui  la  difficoltà 
potrebbe  certo  fare  spavento. 

Questo  compito  era  stato  trascurato  tanto  in  Inghilterra,  quanto  in 
Germania.  Oggi  stesso  è  difficile  immaginare  quale  idea  i  conoscitori  del 
diritto  pubblico  costituzionale  avessero,  in  quei  tempo,  dell'ammini- 
strazione inglese,  quando  anche  in  Inghilterra  tutti  si  contentavano  dei 
manuali  compendiosi  delle  leggi  amministrative.  E  poiché  queste  allora 
trovavansi  in  uno  stato  quasi  caotico,  pei  rappresentanti  inglesi  non  c'era 
che  l'alfabeto  di  tutto  il  sistema.  Certo,  conoscendo  il  paese  e  le  persone, 
si  poteva  avere  un'idea  approssimativa  di  quegli  organismi  amministrativi  : 
ma  non  si  aveva  una  connessione  sistematica  di  quel  diritto  amministra- 
tivo inglese  che  formava  un  patrimonio  particolare  dei  vecchi  impiegati 
e  che  anche  oggi  ha  le  sue  più  profonde  radici  nell'antica  burocrazia. 
La  letteratura  inglese  di  quel  tempo  poteva  giovare  ben  poco  per  rico- 
struire questi  rapporti.  Blackstone  ed  i  suoi  imitatori  avevano  esposto  il 
diritto  amministrativo  in  una  maniera  cosi  meschina  e  sconnessa  da 
falsarne  la  essenza  e  la  esistenza  stessa.  I  più  tardi  rimestatori  degli  scritti 
di  Blackstone  si  limitarono  a  fissare  alcuni  canoni,  estratti  da  nozioni 
antiche,  i  quali  furono  copiati  da  uno  in  un  altro  libro  con  lodevole 
precisione  e  furono  riprodotti  sempre  con  le  stesse  parole  in  enciclopedie 
giuridiche,  in  compilazioni  ed  in  guide  pratiche.  Queste  nozioni,  esatte 
quanto  alla  lettera,  non  lo  erano  quanto  alle  idee  ;  giacché  le  istituzioni 
del  medio  evo  non  possono  scompagnarsi  da  quegli  ordinamenti  contem- 
poranei con  cui  vissero  in  stretti  rapporti.  Per  queste  circostanze  io  potrei 
a  buon  diritto  paragonare  la  prima  edizione  di  questo  scritto  {Storia  e 
natura  degli  uffici  puiblici  in  Inghilterra,  1857)  ad  una  «  escursione 
attraverso  la  foresta  vergine  ». 

In  una  seconda  edizione  (Il  diritto  amministrativo  inglese,  1866-67, 
voi.  II)  io  fui  in  grado  di  progredire  su  quella  strada,  facendo  una  storia 
sistematica  del  diritto  amministrativo  inglese  ed  una  descrizione  dell'o- 
dierno ordinamento  amministrativo,  che  occupa  quasi  il  posto  dì  mezzo 
tra  la  suddivisione  inglese  solita  ed  un  ordinamento  amministrativo 
tedesco  e  che  perciò  si  presta  per  fare  ulteriori  paragoni.  In  correlazione 
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a  queste  idee  feci  poscia  un  altro  tentativo  di  questo  paragone  nello 
scritto  :  Amministrazione^  giustizia^  eoe.  (Berlino  1869),  in  cui  si  rico- 
noscono bene  le  mancanze  e  le  sconnessioni  della  dottrina  costituzionale. 
Quest'ultimo  scritto  aveva  inoltre  lo  scopo  pratico  di  giovare  alle  leggi  di 
riforma  allora  nello  stato  di  progetto  e,  nonostante  molte  lacune,  quello 
scopo  fu  completamente  raggiunto. 

Continuando  sempre  a  camminare  sulla  stessa  strada,  ripresento  ora 
la  stessa  materia  per  la  terza  volta,  rimodernata  in  modo  analogo  a 
quanto  avrei  fatto  se  avessi  dovuto  occuparmi  del  diritto  amministrativo 
tedesco.  Questa  riforma  non  è  arbitraria,  ma  prodotta  e  giustificata  dal 
nuovo  modo  onde  in  quest'ultimo  decennio  sono  stati  concepiti  la  figura 
e  l'andamento  dello  Stato.  Dopo  quella  seconda  edizione  le  riforme  giudi- 
ziaria ed  amministrativa  in  Inghilterra  hanno  fotto  incessanti  progressi. 
Più  di  cento  importanti  leggi  amministrative,  alcune  delle  quali  molto 
estese,  sono  venute  ad  accrescere  la  collezione  delle  leggi  inglesi  e  ad 
aumentare  gli  archivi  parlamentari  di  un  materiale  legislativo  di  più  di 
1400  in-folio.  Nessuno  Stato  europeo  ha  portato  a  compimento,  fin  dal 
1832,  una  si  svariata  riforma  amministrativa  e  giudiziaria  e  con  tante 
vedute  pratiche,  tanta  energia  e  tanto  successo,  quanto  l'Inghilterra.  E  se 
si  passassero  in  rassegna  i  risultati,  di  cui  la  stampa  ci  potrebbe  ampia- 
mente fornire  i  dettagli,  non  si  potrebbe  negare  a  questo  Parlamentarismo 
una  speciale  vocazione  per  provocare  questo  genere  di  leggi  ed  al  Parla- 
mento, com'è  stato  finora  composto,  un'attitudine  singolare  ad  approvarle. 

Se  la  grande  abbondanza  rende  molto  difficile  il  maneggio  di  tutto 
questo  materiale,  d'altra  parte  bisogna  convenire  che  soltanto  oggi  è 
possibile  formarsi  di  tutte  queste  l^gi  un'idea  sufficientemente  com- 
pendiosa, sia  per  l'abrogazione  di  molte  migliaia  di  antichi  statuti  parla- 
mentari, sia  per  la  chiarezza  delle  odierne  leggi  inglesi,  sia,  infine,  pel 
miglior  modo  con  cui  oggi  sono  compilati  gli  statuti  parlamentari.  E  se  i 
giuristi  inglesi  più  competenti  non  si  son  giovati  dei  vantaggi  di  questa 
nuova  situazione,  ciò  è  dipeso  dal  metodo  scientifico  da  costoro  adottato, 
metodo  che  non  permetteva  né  un'esposizione  sistematica,  né  uno  sguardo 
retrospettivo  sulla  storia  del  diritto,  laddove  in  Germania  siamo  abituati  a 
questo  genere  di  lavoro  e  pel  metodo  adottato  dal  nostro  diritto  comune 
e  per  la  scuola  universitaria  e  degl'impiegati  pubblici. 

Ma  per  l'intelligenza  di  questo  grandioso  edifizio  politico  è  necessario, 
nella  parte  speciale,  cominciare  a  parlare  delle  singole  giurisdizioni  ammi- 
nistrative. In  esse  ci  apparirà  in  primo  luogo  una  singolare  tendenza  a 
specializzare,  che  gli  scrittori  di  diritto  amministrativo  fin'ora  non  hanno 
abbastanza  presa  in  considerazione.  Le  varie  materie  di  competenza  del- 
l'amministrazione dell'interno  (Gap.  V,  VI  e  VII),  fra  loro  tanto  affini,  sono 
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orgaaizzate  in  modi  talmente  diversi  da  sembrare  tanti  sistemi  ammini- 
strativi di  altrettante  nazioni.  L'amministrazione  dell'esercito  e  quella  della 
marina  da  guerra  (Gap.  II  e  IH),  nonostante  l'aflinità  degli  scopi  relativi, 
sono  organizzate  in  maniere  afiatto  differenti  fra  loro.  L'estero,  le  finanze, 
il  culto,  r  istruzione,  le  colonie  hanno  ciascuno  un  ordinamento  diverso. 
E  pure  tutte  queste  diverse  giurisdizioni  si  trovano  in  una  corrente  che 
rientra  nel  mare  delle  nostre  questioni  legislative.  Ciascuna  riforma  avvi- 
cina sempre  più  l'Inghilterra  al  sisteoia  amministrativo  continentale; 
sicché  fra  non  molto  tutte  le  sue  più  importanti  questioni  politiche  e 
sociali  coincideranno  con  le  nostre.  Naturalmente  tutto  ciò  non  succe- 
derà con  una  precisione  giuridica  tale  da  darci  quasi  una  giurisprudenza 
amministrativa  precisa  e  certa,  ma  sarà  quanto  basta  per  raggiungere  il 
nostro  scopo,  che  è  quello  di  dedurre  degli  schiarimenti  reciproci  tra  i 
vari  OTdinamenti. 

Come  parte  integrante  del  diritto  amministrativo  ci  si  presenta  anche 
il  sdf-govemment  inglese  nel  suo  reale  significato.  II  potere  attivo  locale 
dello  Stato  da  secoli  non  ha  potuto  fare  a  meno  del  concorso  personale 
delle  classi  alte  e  medie  nell'azienda  comunale  e  di  un  sistema  d'imposte 
reali  locali  per  servire  agli  scopi  dello  Stato.  Oggi  stesso  non  ne  potrebbe 
fare  a  meno.  Su  quest'ordinamento  gioverebbe  dissipare  degli  errori 
antichi  e  comuni.  Gl'impiegati  del  self-government  sono  stati  in  ogni 
tempo  impiegati  dello  Stato  in  tutta  l'estensione  della  parola  e  con  tutti 
i  diritti  e  doveri  di  questa  classe.  Le  imposte  del  self-government  sono 
state  in  ogni  tempo  corrisposte  in  virtù  del  dovere  dei  cittadini  di  contri- 
buire al  pagamento  delle  imposte,  non  già  sul  fondamento  di  un  bilancio 
ristretto  che  si  riferisce  ai  vantasi  di  ogni  singolo  abitante  del  comune. 
11  sistema  delle  imposte  comunali  è  perciò  da  secoli  foggiato  su  quello 
delle  imposte  governative,  con  le  quali  quelle  sono  in  giusta  proporzione, 
e  costituisce  anche  oggi  il  legame  più  solido  di  quelle  comunità  vicine, 
sul  fondamento  delle  quali  si  è  elevata  la  Camera  dei  Comuni.  Del  self'- 
govemment  abbiamo  ampiamente  trattato  parlando  dell'amministrazione 
comunale  inglese  (l*  ediz.,  1860;  2«  ediz.,  1863;  3*  ediz.,  1871),  e  qui  ne 
parleremo  solo  incidentalmente. 

Dall'apparente  varietà  di  queste  formazioni  scaturiscono  spontanee  le 
basi  fondamentali  da  cui  quelle  hanno  origine.  Quanto  più  si  penetra 
negrintricati  rapporti,  tanto  più  le  norme  prese  a  base  dell'amministrazione 
si  rivelano  semplici,  conformi  ed  anche  uniformi  alle  linee  principali 
di  tutto  l'edifizio.  Se  il  diritto  amministrativo  non  consiste  soltanto  nella 
nuda  esposizione  delle  leggi,  ma  eziandio  nel  descrivere  ogni  organo 
dell'amministrazione  nella  sua  essenza  e  nei  rapporti  suoi  cogli  altri  organi, 
ne  deriva  che  dev'esserci  una  Parte  generale  consacrata  all'esposizione 
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di  certe  norme  non  inventate  dalla  teoria,  ma  desunte  dall'essenza  stessa 
dell'attività  dello  Stato,  norme  che  necessariamente  devono  essere  le 
stesse  in  tutti  quegli  Stati  che  trovansi  allo  stesso  grado  di  civiltà,  come 
l'Inghilterra,  la  Francia  e  la  Germania.  Se  avessi  potuto  lavorare  contem- 
poraneamente alla  Parte  generale  ed  alla  speciale,  avrei  fatto  opera  più 
semplice  e  più  precisa.  Ma  le  molte  mie  occupazioni  mi  obbligarono  a  far 
passare  un  anno  dalla  pubblicazione  della  prima  parte  fino  a  quella  della 
seconda  parte;  e  siccome  fu  di  molto  ritardata  la  pubblicazione  di  alcuni 
volumi  di  atti  parlamentari  e  di  situazioni  finanziarie  del  1880  e  del  1881, 
che  avrebbero  dovuto  servirmi  di  base  per  alcune  deduzioni,  cosi  ne 
nacque  lo  sconcio  di  avermi  dovuto  fermare  a  quelle  annate  anche  nella 
seconda  parte,  nella  quale  però  ho  tenuto  conto  delle  annate  posteriori 
pei  soli  argomenti  di  maggiore  importanza. 

In  tutto  questo  organismo  il  potere  legislativo  e  le  decisioni  del  Re  nel 
Parlamento  —  il  diritto  d'ordinanza  ed  il  governo  del  Re  nel  Consiglio  — 
il  potere  direttivo,  disciplinare  e  d'ispezione  di  ogni  Ministro  nel  proprio 
Ministero,  formano  un  insieme  di  organi  che  si  completano  e  si  limitano 
a  vicenda  e  che  rappresentano  il  vero  Stato  nella  sua  vita  quotidiana. 
D'onde  la  necessità  di  passare  ripetutamente  in  rassegna  tutti  questi  organi 
e  tutti  questi  controlli  dell'attività  dello  Stato,  guardandoli  da  diversi  punti 
di  vista  e  studiandoli  nelle  loro  varie  direzioni.  Appunto  per  questo  il 
diritto  amministrativo  richiede  un  metodo  che  un  provetto  cultore  del 
diritto  privato  non  saprebbe  facilmente  escogitare.  ÀI  di  sopra  di  ogni 
cosa  sta  la  Legge,  la  più  alta  espressione  della  volontà  dello  Stato,  la 
quale  limita  lo  stesso  Re  nell'esercizio  del  diritto  d'ordinanza,  limita  lo 
stesso  Parlamento  nelle  sue  decisioni.  Tanto  queste,  quanto  quello  restano 
lettera  morta  se  sono  in  opposizione  alla  legge.  Su  questo  principio 
fondamentale  hanno  la  loro  base  le  numerose  e  profonde  limitazioni 
delle  facoltà  del  Parlamento.  Dalla  omissione  di  quelle  provengono  le 
infrazioni  alle  teorie  costituzionali,  di  cui  le  radici  sono  del  resto,  nell'idea 
della  sovranità  popolare,  teorie  da  cui  la  Francia  ed  il  Belgio  si  sono  mani- 
festamente allontanate  al  momento  in  cui  vi  si  cambiava  la  dinastia,  ciò 
che  non  è  mai  successo  in  Germania.  I  diritti  della  rappresentanza  popolare 
in  uno  Stato  monarchico-costituzionale  variano  nelle  varie  materie  di 
competenza  amministrativa  secondo  la  natura  delle  norme  che  le  regolano. 
In  generale  sono  diritti  molto  importanti,  ma  sono  pure  ben  lontani  da 
quelli  che  Blackstone  indicò  con  la  frase:  «  onnipotenza  parlamentare  ». 

L'interesse,  pel  continente,  alla  costituzione  politica  dell'Inghilterra  si 
connette  ad  un  altro  importante  ordine  di  idee.  Di  decennio  in  decennio 
diventa  sempre  più  dubbio  se  il  governo  di  partito,  in  quel  paese,  sia 
ancora  in  istato  di  formare  le  basì  della  costituzione  generale  e  locale  ; 
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ma  sino  ad  oggi  nell'amministrazione  hanno  avuto  il  predominio  le  buone 
tradizioni  della  classe  dirigente.  Dopo  che  il  diritto  costituzionale  inglese, 
vero  o  supposto,  ci  ha  servito  di  modello  per  due  successive  generazioni, 
dovrà  pur  venire  il  tempo  in  cui  il  diritto  amministrativo  ci  servirà  per 
corrugare  i  malintesi  che  ne  son  derivati.  L'attitudine  multiforme  e  lo 
spirito  d'investigazione  della  nostra  Nazione  ha  in  ogni  tempo  ritenuto 
d^ai  dì  studio  speciale  i  più  disparati  oggetti  del  Sapere,  e  quindi  non 
poteva  escluderne  la  costruzione  politica  del  più  grande  impero  del  mondo 
civile,  dell'unico  Stato  che,  sotto  un  governo  di  partito  molto  sviluppato, 
ha  conservato  un'amministrazione  ordinata,  giusta  ed  onesta.  Mentre  fino 
a  pochi  anni  or  sono  le  istituzioni  amministrative  della  Francia  ci  sem- 
bravano degne  di  formare  oggetto  di  una  scienza  d'ordine  superiore,  la 
timida  condotta  della  nostra  scienza  e  della  pratica  nell'accostarsi  al 
sistema  amministrativo  inglese  non  si  sarebbe  potuta  spiegare  se  la  già 
antiquata  forma  francese  non  avesse  prodotto  uno  scoraggiante  effetto. 
Ma  dacché  la  legislazione,  l'amministrazione  e  la  giustizia  dell'Inghilterra 
si  sono  visibilmente  avvicinate  all'ordine  delle  nostre  idee,  tutto  ciò  ha 
radicalmente  cambiato  aspetto. 

Pei  nostri  impiegati  amministrativi  la  conoscenza  di  un  edifizio  ammi- 
nistrativo cosi  vasto  gioverà  di  sicuro  per  ampliare  la  sfera  delle  loro 
nozioni.  I  più  alti  impiegati  della  nostra  amministrazione  pel  compito 
loro  affidato  sono  più  di  tutti  in  grado  di  vincere  quell'errore  per  cui  non 
si  suol  distinguere  il  grande  dal  piccolo  ;  ma  questo  vantaggio  è  per  loro 
perduto  di  nuovo  pei  dettagli  dei  Dipartimenti. 

La  conoscenza  di  questo  sistema  polìtico  può  sopratutto  giovare  ai 
nostri  giuristi  per  conoscerne  i  veri  rapporti  coll'amministrazione.  In 
Inghilterra  la  giurisprudenza  ha  preso  definitivamente  il  posto  che  le 
spetta;  ma  ha  sempre  evitato  di  mettere  i  rapporti  di  diritto  pubblico 
dallo  stretto  punto  di  vista  del  diritto  privato.  Le  sentenze  dei  giudici 
inglesi  nella  sfera  di  operazioni  di  loro  competenza  possono  servire  come 
modelli  in  fatto  di  buona  amministrazione. 

Anche  quelli,  fra  i  nostri  intelligenti  di  diritto,  che  hanno  lavorato  per 
conoscenze  pratiche  e  su  basi  positive  intorno  al  diritto  ed  alla  giurispru- 
denza amministrativa,  troveranno  da  spigolare  abbastanza  nel  campo 
dell'amministrazione  inglese,  ma  non  dappertutto  egualmente.  Qui,  come 
di  regola,  s'incontra  la  mancanza  di  quel  sistema,  proprio  dei  Tedeschi, 
che  tende  a  tutto  generalizzare  sotto  forma  di  proposizioni,  che  non 
possono  avere  un  gran  valore.  È  poi  da  abbandonare  completamente  il 
tentativo  di  studiare  questi  argomenti  coi  criteri  del  diritto  privato,  giacché 
il  diritto  pubblico  dev'essere  considerato  da  altri  punti  di  vista  e  trattato 
con  altri  metodi  di  argomentazioni. 
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Per  quanto  riguarda  la  riforma  dei  partiti  politici,  la  rappresentazione 
della  vita  parlamentare  dal  lato  amministrativo  può  contare  sopra  un 
effetto,  se  non  immediato,  certo  molto  duraturo. 

Queste  considerazioni,  più  che  nei  paesi  del  sud  d'Europa,  si  adattano 
alla  Germania,  dacché  la  pubblica  opinione  ha  semprepià  riconosciuto, 
che  pel  bene  e  pel  male  della  maggioranza  della  popolazione  rammiriì- 
strazione  di  uno  Stato  ha  molto  maggiore  importanza  della  sua  costitu- 
zione, e  dacché  si  é  attribuito  un  gran  valore  alla  frase  altosonante  di 
«  politica  reale  ».  Questa  politica  reale  si  é  svolta  in  Inghilterra  da  un 
continuo  lavoro  legislativo  intorno  ai  difficili  compiti  politici  e  sociali 
di  questo  meraviglioso  Regno  messo  insieme,  in  cui  sono  chiaramente 
disegnate  le  linee  di  confine  di  ciò  che  dev'esser  messo  a  carico  dello 
Stato. 

Dal  corretto  lavoro  di  questa  legislazione,  cominciato  con  la  legge  di 
riforma  del  1832,  è  scaturito  un  reciproco  riconoscimento  dei  partiti, 
mantenutosi  costante  in  questo  mezzo  secolo,  nel  quale  il  partito  conser- 
vativo ed  il  liberale  si  sono  dati  il  cambio  per  ben  diciassette  volte.  Uno 
sguardo  generale  sull'insieme  porge  il  sorprendente  risultato  che,  non 
ostante  questi  cambiamenti,  la  riforma  ha  continuato  ad  efiettuarsi  tutta 
di  getto,  come  se  fatta  in  uno  Stato  strettamente  monarchico.  Quando 
un'amministrazione  di  partito,  ad  onta  degli  accennati  cambiamenti,  si 
mantiene  costantemente  sulla  stessa  linea,  quando  ambo  i  partiti,  coscienti 
od  incoscienti,  servono  lo  stesso  ordine  d'interessi  sociali  senza  farsi  né 
arrestare  né  sopraffare  da  programmi  partigiani,  allora  si  riconosce  taci- 
tamente un  inalterabile  ordine  di  rapporti  fra  lo  Stato  e  la  Società,  per 
cui  si  mettono  in  tacere  le  voci  che  per  troppo  zelo  vorrebbero  distruggere 
ora  la  causa  del  partito  liberale  ed  ora  quella  del  partito  conservatore. 

Una  conseguenza  di  tutto  ciò  è  stata  la  moderazione  degli  uomini  e 
dei  programmi  politici.  Per  quanto  le  frasi  a  sensazione,  intinte  di  colore 
sociale,  sìeno  penetrate  nelle  leggi  amministrative,  da  queste  sieno  passate 
nei  principi  amministrativi  e  siensi  da  essi  diffuse  nella  vita  pubblica, 
pure  quella  moderazione  ci  colpisce,  oggi,  molto  nei  programmi  che  i 
capi-partito,  edotti  da  una  lunga  esperienza,  fanno  al  momento  di  assumere 
la  responsabilità  di  reggere  un  grande  Stato,  mentre,  d'altra  parte,  l'energia 
di  costoro  e  la  loro  tenace  perseveranza  nell'applicare  i  principi  politici 
non  lasciano  nulla  a  desiderare.  Nel  fondo  di  questa  politica  reale  si  vede 
appunto  la  conoscenza  della  necessità  di  un  ordinamento  amministrativo 
dello  Stato  costante,  al  di  fuori  di  ogni  partito  e  senza  remore.  Quei  prin- 
cipi di  politica,  che  scaturiscono  dalla  stessa  essenza  dell'attività  dello 
Stato,  in  Inghilterra  oramai  non  han  più  valore  come  liberali  o  conser- 
vativi, ma  costituiscono  un  precedente  logico  dell'opera  concomitante  del 
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Ministero  e  dei  partiti  parlamentari,  mentre  da  noi  sotto  lo  sprone  dei 
cozzanti  interessi  sociali  sono  ridotti  a  servire  alla  lotta  dei  partiti. 

Se  r  insegnamento  che  ci  porge  l'ordinamento  politico  inglese  potrà, 
anche  per  poco,  essere  utile  in  qualche  cosa,  lo  si  potrà  usufruire  in 
un'epoca  di  lavoro  calmo  e  continuo,  quando,  in  un  non  lontano  avvenire, 
la  Germania  potrà  sperare  di  avviarsi  verso  la  soluzione  delle  sue  grandi 
questioni  costituzionali.  Se  quest'indirizzo  politico  penetrerà  in  tutti  gli 
strati  sociali  e  diventerà  un'abitudine,  allora  come  solido  sostrato  di 
questa  costituzione  sarà  necessaria  l'azione  libera  dei  nostri  organi  locali, 
e  quindi  un  vero  e  proprio  self-government 

Berlino,  aprile  1884. 
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LIBRO  I. 


Basi  storiche  del  Diritto  amministrativo  inglese< 


§  1. 
Rapporti  fondamentali  dello  Stato  inglese. 

In  Inghilterra,  Stato  e  Società  sono  insieme  costituiti  di  elementi, 
che  essenzialmente  riscontransi  in  modo  analogo  nella  grande  nazione 
germanica.  La  politica  inglese  richiede,  però,  più  d'ogni  altra,  prima 
di  tutto  una  conoscenza  ^  del  terreno  dei  rapporti  preesistenti  ». 

Sotto  questi  rapporti,  le  originalità  della  nazionalità  e  della  vita 
domestica,  per  la  formazione  del  popolo  insulare  nei  primi  secoli,  sono 
state  meno  decisive  della  vita  esteriore,  che  unisce  e  separa  gli 
uomini  in  rapporto  al  possesso,  all'industria  ed  al  lavoro  intellet- 
tuale. La  natura  di  questo  organamento  giunge  più  vivamente  alla 
coscienza  dei  popoli  nei  periodi  della  loro  trasformazione.  Il  perpetuo 
rapporto  tra  le  relazioni  politiche  e  sociali  nella  costituzione  inglese, 
non  ha  più  d'uopo  oggigiorno  d'alcuna  spiegazione.  Che  anzi,  mercè 
le  più  intime  relazioni  tra  la  Germania  e  la  Francia,  si  sono  fatti 
valere  sufficientemente,  e  forse  esageratamente,  i  punti  di  vista 
*  sociali  9. 

Mentre,  però,  il  corso  del  movimento  francese  sembra  riuscire  a 
contraddizioni  insolubili,  la  formazione  dello  Stato  inglese,  al  contrario, 
dà  una  risposta  positiva  ad  una  serie  di  problemi,  ai  quali  quella 
del  francese  ha  risposto,  fino  a  qui,  solo  negativamente.  Quantunque 
il  corso  delle  riforme  nell'ultima  epoca  e  le  condizioni  odierne  del 
movimento  sociale  in  Inghilterra  possano  presentare  sempre  ana- 
logie innumerevoli  con  le  lotte  di  classe  in  Francia,  rimane  tut- 
tavia preponderante,  nella  vita  inglese,  un  carattere  positivo,  il  quale 
cerca  sempre  più  la  soluzione  dei  problemi  sociali  nell'esistente  diritto 
dello  Stato,  che  ognor  più  s'annoda  all'antico  diritto  nazionale  ed 
a  certe  istituzioni  positive,  e  abbandona  le  utopie  sociali  alle  classi 
meno  influenti  nello  Stato,  mentre  le  classi  abbienti  e  colte  s'affati- 
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cano  incessantemente  a  proseguire  il  reale  miglioramento  [delle  piii 
sofferenti  classi  sociali. 

Questo  carattere  positivo,  guardato  dall'alto,  fondasi  però  sulla  salda 
compagine  del  diritto  amministrativo,  che  qui  mi  propongo  di  esporre. 
Dal  basso  in  su,  poggia  sulla  salda  struttura  intermedia,  che,  fin 
dal  secolo  XIY,  unisce  le  classi  della  Società,  nel  Continente  irrecon- 
ciliabili, sulla  base  d'un  uguale  diritto  comune,  allacciato  da  legami 
di  affinità  —  e  che,  mediante  un'attività  consuetudinaria  nei  ser- 
vizi d'ordine  giuridico  da  loro  stesse  fissato,  ha  unito  politicamente 
ciò  che  socialmente  era  separato.  Il  vero  sviluppo  dello  Stato,  per 
questo,  come  per  ogni  altro  popolo,  poggia  sui  continui  rapporti  tra 
il  potere  dello  Stato  e  le  classi  abbienti,  tra  lo  Stato  e  la  Chiesa^ 
tra  la  costituzione  e  l'amministrazione,  tra  la  costituzione  politica  e  la 
comunale,  tra  l'economia  pubblica  e  l'economia  popolare.  E  precisa- 
mente dalla  politica  inglese  deesi  dedurre  in  massimo  grado  la  con- 
vinzione, che  la  formazione  delle  assemblee  legislative  rappresenta 
soltanto  il  principio  e  l'ulteriore  norma  della  libera  formazione  dello 
Stato,  e  con  questo  comincia  l'edificio  della  costituzione  :  che  gli  arti- 
coli della  maggior  parte  delle  costituzioni  del  continente  rassomi- 
gliano solo  nella  forma  e  nel  contenuto  a  risoluzioni  generali,  la  cui 
realizzazione  presuppone  un'attività  di  legislazione  in  generale  ed  una 
attività  non  interrotta  di  ogni  cittadino  dello  Stato  nella  amministra- 
zione pubblica. 

La  vastità  poderosa  della  legislazione  non  ci  permette  di  confron- 
tare esaurientemente  le  particolarità  dell'amministrazione  dello  Stato 
inglese  colle  particolarità  del  sistema  amministrativo  tedesco.  Rife- 
rendoci, però,  all'accurata  esposizione  della  Storia  detta  Costituzione 
inglese  (Berlino,  1882),  della  Costituzione  Comunale  inglese  (3*  edizione, 
Berlino,  1871),  alla  mia  opera  svM' Amministrazione,  sulla  giustizia  e 
sulla  procedura  (Berlino,  1869),  come  pure  alle  note  pubblicazioni  sul 
Diritto  pubblico  tedesco  e  prussiano,  riesce  tuttavia  possibile  indicare 
l'attività  dello  Stato  nei  contrasti  fra  il  diritto  pubblico  tedesco  e  l'in- 
glese, così  in  generale  come  in  particolare.  Ogni  confronto  di  questa 
specie  ci  riaffermerà  nella  convinzione,  che  non  sono  i  nomi  ne  le  istitu- 
zioni già  belle  e  fatte,  bensì  i  principii  generali  sui  rapporti  fra  Staio  e 
Società  quelU  per  i  quali  l'Inghilterra  porge  la  forma  esemplare  del 
diritto  pubblico,  in  modo  analogo  a  quello  onde  una  volta  il  Diritta 
romano  e  poi  il  canonico  diventarono,  per  i  popoli  del  Continente,  il 
modello  del  loro  Diritto  privato, 

il  corso  di  questa  esposizione  mostrerà  che  la  politica  inglese  si 
è  presentata  al  concetto  sociale  del  Continente,  fin  dai  tempi  del 
Montesquieu,  in  modo  affatto  opposto  a  quello  in  cui  oggi  si  trova. 
Possiamo,  già,  anticipare  in  proposito  il  seguente  giudizio. 

La  base  primitiva  dell'  odierna  costituzione  parlamentare  è  un 
sistema  completamente  sviluppato  dai  diritti  della  sovranità  dello  Stato 
(poteri  dello   Stato),  i  quali  avevano  già  un'  attività  riconosciuta , 
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quando  le  libertà  parlamentari  cominciarono  lentamente  ad  esplicarsi. 
La  potenza  dello  Stato  già  sviluppata  non  lasciava  aperta  altra  via, 
alle  classi  abbienti  nella  Chiesa  e  nello  Stato,  che  quella  di  ricon- 
durre su  solide  basi  i  poteri  regali,  mediante^  gli  statuti  fondamen- 
tali del  regno  e  la  giurisprudenza.  Questo  complesso  di  norme  legali, 
comincia  con  la  Magna  Charta,  progredisce  di  secolo  in  secolo,  assog- 
getta, nei  secoli  XYI  e  XVII,  anche  la  Chiesa  alle  norme  ed  ai  limiti 
della  legislazione  del  paese,  e  forma,  nei  secoli  XVIII  e  XIX,  lo  svi- 
luppo più  completo  del  diritto  amministrativo  nel  mondo  Europeo. 

La  seconda  base  è  l'edificio  medio  del  selfgovernment,  sorto  dagli 
onerosi  servizii  di  polizia,  della  milizia  e  della  magistratura  e  dalle 
tasse,  che  il  regno  normanno  aveva  imposto,  in  primo  luogo,  sulle 
classi  abbienti.  Questa  pressione  comune  ha  vinto,  fin  dal  secolo  XIII, 
i  contrasti  nazionali  e  sociali,  ed  ha  trasformato  in  sèguito  gli  oneri 
dei  comuni  servizii  in  una  autorevole  '^  amministrazione  indipendente  „ 
degli  ufficii  superiori  nelle  Contee  e  negli  ufficii  cittadini.  Il  regno  dei 
Tudor  ha  continuato  questa  trasformazione  nel  ristretto  campo  della 
parrocchia.  I  tempi  successivi  hanno  regolato  questa  incombenza  delle 
funzioni  dello  Stato,  in  forma  di  ufficii  e  di  imposte,  col  mezzo  di  mille 
leggi,  ed  hanno  trovato  in  questo  autogoverno  (Selfgovernment)  il  pratico 
accordo  fra  Stato  e  Società,  base  delle  relazioni  di  tutte  le  classi 
sociali.  La  costituzione  parlamentare  non  è  la  base,  ma  piuttosto  il 
risultato  di  quel  diritto  amministrativo  e  del  selfgavemment.  La  gene- 
rale soggezione  delle  classi  abbienti  ai  servizii  della  polizia,  della 
milizia  e  della  magistratura  e  al  peso  dei  tributi  offerse  un  orga- 
nismo uniforme  della  Società,  dal  quale  vennero  formate  la  Camera 
bassa  e  la  Camera  alta.  L'esercizio  quotidiano  delle  funzioni  dello 
Stato  diede  alle  classi  influenti  nel  Parlamento,  la  pratica  conoscenza 
ed  esperienza  le  quali  sapevano  armonizzare,  nella  podestà  legisla- 
tiva ed  amministrativa,  la  più  alta  misura  di  libertà  individuale  con 
le  esigenze  necessarie  di  una  sola  volontà  dello  Stato. 

In  relazione  a  questo  reale  andamento  delle  cose,  l'esposizione  del 
diritto  pubblico  inglese  deve  cominciare  col  diritto  amministrativo, 
proseguire  col  selfgovernment  e  finire  colla  costituzione  parlamentare, 
n  migliore  risultato  pratico  per  la  Germania  sarebbe,  però,  se  ne 
riportasse  la  convinzione  che,  allo  sviluppo  progressivo  dello  Stato, 
può  condurre  soltanto  una  nuova  combinazione  fondata  sulle  condizioni 
della  Germania  stessa  (1). 

(1)  Lo  stadio  del  diritto  amministrativo  inglese  può  riuscire  anche  più  utile 
all*Itali&f  ad  onta  delPantitesi  profonda  fra  i  due  popoli  e  i  due  Stati,  anzi  appunto 
per  questa.  L'Inghilterra  ha  posto  a  base  delle  sue  libertà  Tautonomia  locale  e 
l'amministrazione  secondo  legge,  che  sono  appunto  le  maggiori  insufficienze  del 
diritto  pubblico  nostro;  mentre  in  Germania  si  svilupparono  ed  affermarono  in 
gran  parte  a  spese  della  libertà  politica.  Ne  possiamo  trarre  dunque  uno  dei  mag- 
f^ori  e  più  utili  insegnamenti,  pel  quale,  più  che  il  raffi*onto  minuto  delle  istitu- 
zioni e  delle  leggi  amministrative,  giova  penetrarne  lo  spirito,  seguirne  il  diverso 
sviluppo,  constatarne  le  loro  pratiche  applicazioni  a  tutta  la  vita  civile  e  politica. 
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§2. 

I.  Le  origini  Anglo  -  Sassoni  (D- 

Come  i  più  grandi  Stati  dell'Europa  centrale,  coca  pure  lo  Stato 
inglese  è  sorto  da  una  colonizzazione  militare.  La  conquista  delle 
Isole  Britanniche  per  parte  dei  Sassoni,  degli  Angli  e  degli  luti,  ha 
però,  fino  dalla  metà  del  Y  secolo,  il  carattere  speciale  di  una  presa 
di  possesso  progressiva.  I  Britanni  furono  vinti  in  numerose  e  lunghe 
guerre,  le  colonizzazioni,  dai  tempi  dei  Romani,  decaddero,  sparirono 
gli  elementi  dell'antica  civiltà  romana  e  il  Cristianesimo,  la  vecchia 
popolazione  venne  cacciata  parte  nei  monti,  parte  costretta  aUo  stato 
di  schiavitù  o  ridotta  a  condizione  di  povere  contadinanze. 

Quando  i  conquistatori  si  impadronirono  del  paese,  ne  seguì  una 
divisione  dei  fondi,  in  cui,  ogni  libero  guerriero  aveva,  come  misura 
di  possesso,  quanta  terra  poteva  essere  lavorata  da  un  solo  aratro 
{htda,  familia,  mansus)  ;  e  siccome  il  colono  trovava  quanta  terra  col* 
tivata  gli  era  necessaria,  considerava  non  solo  la  casa  e  il  cortile 
come  retaggio  e  proprietà,  ma  anche  la  terra  arabile,  accanto  alla  quale 
rimanevano  solamente  in  comune  il  pascolo  e  la  boscaglia.  Queste 
marche  comuni  hanno  dapprincipio  un'importanza  economica,  non  già 
un  valore  decisivo  per  la  costituzione.  Saldo,  in  ogni  caso,  è  lo  svi- 
luppo della  proprietà  particolare  nei  prodotti  agricoli,  come  pure  la 
libera  trasmissione  mediante  contratti  e  testamenti.  Fin  dai  tempi  del 
re  Alfredo,  appare  il  nome  di  Bòkland,  quale  legale  indicazione  della 
libera  proprietà  fondiaria.  Le  zone  di  paese,  che  non  vennero  appro- 
priate individualmente,  rimangono  proprietà  comune  della  nazione  con- 
quistatrice, quale  Falkland,  ager  publicus,  che,  in  virtù  di  concessioni 
continuate,  si  tramutò  in  vera  proprietà. 

Però  la  proprietà  particolare  diventò  tosto  fonte  di  disuguaglianza 
nella  proprietà.  Se  già,  nel  prenderne  possesso,  ai  capi  ed  ai  condut- 
tori erano  toccate  le  parti  maggiori,  questa  disuguaglianza  continuò 
nelle  lotte  e  nelle  guerre  dei  tempi  ulteriori.  Sempre  maggiore  si 
fece,  nelle  regioni  più  densamente  popolate,  il  numero  di  coloro,  i 
quali,  al  momento  di  prender  possesso  del  paese,  non  ottennero  pro- 


ci) Una  più  diffusa  esposizione  delle  basi  anglo-sassoni  con  citazione  completa 
delle  fonti  e  della  letteratura  si  trova  nella  mia  Storia  della  Costituzione  inglese 
(1882)  da  pag.  1-93.  Recenti  contributi  recarono  allo  stesso  tema  principalmente 
G.  Stubbs  nella  sua  Constituiional  History,  voi.  1  (1874)  e  neUa  sua  utilissima  Col- 
lezione di  documenti  legali  e  testimonianze  storiche  (Select  Charters  and  Illustra- 
tions,  2*  edizione,  Oxford,  1874).  Nel  rimanente,  per  le  fonti  e  letteratura,  veggano 
i  lettori  Tesposizione  completa  della  Storia  della  Costituzione  inglese.  In  questo 
riassunto  della  Storia  del  Diritto  Amministrativo  ho  messo  a  profitto  il  lavoro 
da  me  fatto  per  V Enciclopedia  di  Holtzbndorff  (Lipsia,  1882). 
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prìetà  di  sorta,  o  che,  nelle  successive  trasmissioni  delle  eredità  e 
delle  divisioni,  ne  rimasero  privi.  Del  resto,  a  questi  *"  liberi  „  rima- 
neva soltanto,  assoggettarsi  al  servizio  personale  nella  famiglia  di 
un  possidente  di  fondi,  ovvero  ottenere  a  prestito,  quale  gente  colo- 
nica, un  pezzo  di  terra  verso  prestazioni  personali  o  reali  (Laen- 
Land).  Queste  concessioni,  in  confronto  della  normale  amministrazione 
del  gran  possesso,  diventano  infatti  ereditarie  e  dipendenti.  Esse 
aumentano  in  tempo  di  guerra  in  sèguito  alla  rovina  e  all'abbandono 
spontaneo  delle  piccole  proprietà,  in  tempo  di  pace,  col  crescere  della 
popolazione,  con  la  divisione  e  con  le  vendite.  Con  lo  sviluppo  della 
proprietà  privata,  la  vecchia  formazione  delle  caste  dei  contadini  si 
tramuta  in  un  sistema  di  durevole  dominio  fondiario,  ben  piii  presto 
e  più  ampiamente  che  in  Germania. 

Dalla  trasformazione  dei  possedimenti  e  daUa  libertà  comunale, 
Fediamo  sorgere  in  Inghilterra  la  sovranità  reale,  apparendo  la  dignità 
del  capo  non  più  come  un  semplice  conduttore  di  eserciti,  bensì  come 
la  suprema  atUarUà  canceniratrice;  e  questa  dignità  superiore  viene 
considerata  come  continuato  diritto  di  una  illustre  famiglia  di  guer- 
rieri. Dopo  una  più  precisa  determinazione  del  dominio  dei  territorìi 
di  colonizzazione  appariscono,  al  principio  del  V  secolo,  7  od  8  regni 
tra  grandi  e  piccoli,  sotto  la  denominazione  di  Eptarchie.  Le  più 
favorevoli  condizioni,  per  un'autorità  suprema,  si  combinano  grada- 
tamente nello  Stato  di  Wessex,  il  cui  re  Egberto  (800-836)  acquista 
la  supremazia  sui  piccoli  Stati  fino  all'Humber.  Da  quel  tempo  sol- 
tanto il  regno  consolidato  entra,  sotto  il  nome  di  Anglia,  nella  famiglia 
degli  Stati  Europei.  Un  breve  periodo  di  sviluppo  pacifico  è  inter- 
rotto dalle  devastazioni  barbariche  dei  pirati  danesi  e  norvegesi.  Si 
eleva  allora,  però,  sotto  Alfredo  il  Grande  e  fino  alla  morte  di  Edgardo 
(871-975),  a  vera  grandezza  e  potenza  lo  Stato  anglo-sassone.  Datano 
da  questo  tempo  le  copiose  notizie  storiche  sullo  Stato  anglo-sassone, 
sull'esercito,  sui  tribunali  e  sulla  Chiesa,  nel  loro  appoggio  ormai  evi- 
dente alla  podestà  regia. 

I.  U  servizio  militare  si  fonda  ancora  sulla  coscrizione  generale. 
È  inteso  con  ciò  il  dovere  dell'uomo  libero  di  seguire  con  la  sua  per- 
sona la  chiamata  a  far  parte  dell'esercito,  il  dovere  di  armarsi  a 
proprie  spese,  il  dovere  di  mantenersi  pure  a  spese  proprie  durante 
una  campagna.  L'impossibilità  di  un  uniforme  adempimento  di  questo 
dovere  da  parte  dei  liberi  à  diventata  la  radice  principale  di  tutte 
le  trasformazioni  delle  relazioni  di  casta  nel  mondo  germanico.  Perciò, 
fin  dai  tempi  delle  Eptarchie,  i  singoli  capi  erano  costretti,  per  le 
loro  innumerevoli  lotte,  ad  appoggiarsi  su  altre  forze,  scegliendo,  fra 
i  loro  liberi  servi  di  casa  e  di  corte,  dei  seguaci  armati  per  la  loro 
sicurezza  personale,  e  ne  formavano  altresì  di  nuovi.  Tutti  gli  ufficii 
di  Corte  hanno,  da  principio,  un  carattere  guerresco.  La  speranza  del 
bottino,  degli  onori,  dei  favori  e  dei  premii  induceva  anche  gli  uomini 
liberi  ad  unirsi  a  tali  seguaci.  Il  re,  per  mezzo  della  signoria  o  della 
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ìnfeudazione  del  foUdand^  il  feudatario,  mediante  la  cessione  del 
laenland,  ovvero  assumendone  il  mantenimento,  acquistano  ambedue, 
in  modo  duraturo,  una  soldatesca  esercitata,  la  quale  si  obbliga  al  suo 
signore  con  giuramento  personale,  senza  però  avere  ancora  un  rap- 
porto immediato  nel  conferimento  del  possesso.  Tali  chiamate  personali 
limitano  il  generale  armamento  del  popolo  ai  soli  casi  di  bisogno  nazio- 
nale. In  sèguito  alle  guerre  con  la  Danimarca,  sembra  essere  avve- 
nuta, sotto  Alfredo  il  Grande,  entro  certi  limiti,  una  fusione  dei  due 
sistemi  :  di  guisa  che  i  possidenti  maggiori  di  5  ed  anche  di  più  jugeri, 
nel  rapporto  d'una  chiamata  personale,  sono  entrati  quali  thani  Segis, 
accanto  a  cui  la  chiamata  dei  liberi  decade  sempre  più,  anzi  nei  tempi 
normali,  è  usata  solo  per  la  costruzione  di  castella,  per  il  servizio  di 
guardia  e  per  il  miglioramento  delle  strade   {trinoda  necessUas)  (1). 

n.  L'amministrazione  della  giustizia  —  nel  suo  primo  sviluppo, 
fondavasi  sovra  l'elaborazione  del  diritto  per  opera  dei  liberi  cittadini 
sotto  la  direzione  di  una  magistratura  indipendente.  Col  governo  mo- 
narchico la  magistratura,  esercitante  la  giustizia,  acquista  un  carat- 
tere ereditario.  Come  il  servizio  militare,  così  anche  la  partecipazione 
periodica  al  tribunale  popolare,  colle  sue  innumerevoli  sentenze  e  con 
le  sue  formule  di  giuramento,  suppone  una  indipendenza  economica,  che 
esisteva  solo  condizionatamente  al  tèmpo  in  cui  il  possesso  era  d'un 
jugero  soltanto.  Con  la  divisione  del  possesso,  la  cerchia  degli  autori 
delle  sentenze  nel  maggiore  tribunale  del  paese  si  limita  perciò  ai 
maggiori  proprietarii,  i  quali  ricevono  la  denominazione  di  *"  Witan  „ , 
come  uomini  di  tribunale  versati  nella  legge  e  succedentisi  regolar- 
mente. Nel  grande  possesso  appariscono  altresì  per  tempo  veri  tri- 
bunali locali,  nei  quali  i  liberi,  da  loro  dipendenti  per  servizio  o 
pel  laenland^  discutono  fra  di  loro  e  col  padrone  i  rapporti  legali; 
mentre,  all' infuori  di  questo,  appartengono  al  tribunale  popolare. 
Contro  questa  decomposizione  del  diritto  popolare,  il  liberto  trova 
ancora  una  protezione  soltanto  nella  posizione  del  Signore  supremo, 
nella  sua  qualità  di  giudice  ereditario:  i  cui  governatori  tengono 
unito  il  tribunale  popolare,  che  stava  per  sciogliersi  sotto  un  solo 
tribunale  e  regolano  più  adeguatamente  le  associazioni  dei  vicini.  Da 
un  simile  bisogno  pratico,  come  nella  monarchia  Carolingia,  derivano 
gli  uMci  di  Contea  e  quello  dello  sculdascio  per  la  difesa  degli  aflEari 
del  re.  Fin  dai  tempi  di  Alfredo,  appare  in  due  gradi  di  istanze  : 

il  tribunale  delle  centurie,  hundred  gemute,  che  si  riuniva  ogni 
mese  nel  circoscritto  limite  d'un  distretto  (vidnetum),  per  i  processi 
civili  fra  i  liberi,  per  leggiere  contravvenzioni  penali  e  per  prendere 
in  esame  i  formali  affari  giuridici  (contratti  e  testamenti)  ; 

il  tribunale  di  Contea,  8hir  gemete,  che  si  radunava  due  volte 


(1)  Per  un  maggiore  sviluppo  si  veda  Gheist,  La  costituzùme  comunale  dell' In- 
ghUterra,  Parte  I,  Sez.  I,  1,  L* esercito. 
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all'anno,  per  esercitare  la  giustizia  penale,  per  le  liti  tra  i  possidenti 
di  diverse  centurie  {hundr^s),  per  le  controversie  tra  parti  troppo 
potenti  e  per  tutti  gli  affari  correnti  di  una  grande  assemblea  della 
contea. 

Questo  ordinamento  porta  in  sé,  di  già,  il  carattere  dell'ordina- 
mento parlamentare.  La  presidenza  del  tribunale  di  Contea  è  eser- 
citata àaìTEalcUrman  nominato  dal  re  e  chiamato,  fin  dalle  guerre 
danesi,  altresì  col  nome  di  £arL 

Esso  dirìge,  come  governatore  del  re,  l'equipaggiamento  dell'eser- 
cito e  la  ripartizione  del  contingente  con  l'assistenza  dell'assemblea 
delia  contea.  Quale  coadiutore  legale  del  re,  presiede  il  tribunale  di 
contea  cogli  witan  quali  giudici.  Come  conservatore  della  pace,  egli 
esercita  il  potere  poliziesco  reale  con  una  facoltà  derivata  di  emanare, 
nella  sua  giurisdizione,  decreti  di  pace.  Quale  reddito  ufficiale,  gli 
spetta,  spesso,  il  godimento  di  ampie  parti  del  folkland,  come 
pure  un  terzo  delle  entrate  reali,  per  ciò  che  viene  confiscato  e  mul- 
tato. Egli  è  il  più  autorevole  ufficiale  del  regno,  ma  sempre  un 
governatore,  il  cui  diritto  fondasi  sugli  incarichi  reali  e  che  si  spegne 
col  ritiro  di  questi.  Accanto  a  lui  appare  il  shirgerefa  (prevosto)  per 
l'esecuzione  delle  sentenze,  per  la  riscossione  delle  multe  e  dei  beni 
confiscati,  per  il  mantenimento  della  pace,  in  principio  anche  come 
rappresentante  dell' ealderman,  che  tiene  la  presidenza.  Anche  nel  tri- 
bunale delle  centurie  appare  il  shirgerefa,  ovvero  un  castellano  speciale 
quale  giudice  del  tribunale;  e,  qui,  entrano  pure  in  azione  i  minori 
liberti  dei  comuni,  quali  assessori  dei  tribunali ,  mentre,  nei  tribunali 
di  contea,  prendono  parte  soltanto  come  aiutanti.  Il  secolo  che  corre 
dairSTl  al  975,  è  anche  per  ciò  il  tempo  del  consolidamento,  nel 
quale  paese  e  genti  si  aggruppano  in  un  modo,  la  cui  trama  perdura 
ancor  oggi  con  meravigliosa  solidità.  La  formazione  delle  Counties 
inglesi  data  da  questo  secolo,  nel  quale  le  leggi  anglo-sassoni  deno- 
minano espressamente  i  distretti  di  Contee  e  dì  Centurie  come  parte 
del  regno.  La  costituzione  locale  appare,  in  seguito  all'uguaglianza  del 
possesso,  come  assai  complicata:  dall' un  canto  i  beni  più  grandi,  sui 
quali  il  prefetto  locale  associava  l'amministrazione  economica  colle 
funzioni  di  un  capo  giudiziario  sui  collegati;  dall'altro  canto,  asso- 
ciazioni più  limitate  di  gente  libera  fin  dall'origine,  la  quale,  unita 
strettamente  per  l'amministrazione  giudiziaria  sotto  uno  speciale  gerefa 
reale  o  signorile,  è  esonerata  dal  procedimento  giuridico  degli  hundred. 
Accanto  a  questi  vi  sono  i  buhra  reali,  e,  in  parte,  anche  signorili: 
i  quali,  sotto  uno  speciale  gerefa,  sono  coordinati  alle  centurie  con 
un  bukrgemót,  che  si  raduna  tre  volte  all'anno.  In  relazione  con  questi, 
si  trovano  i  numerosi  buhrgerifen,  wicgeréfen  ed  altri  gerifen  di  quei 
tempi  (1). 


(1)  La  fonna  deirAmministranone  locale   durante   tutto  il  medioevo   contiene 
ancora  numerosi  punti  oscuri.  Ma  è  sicuro  questo  risultato  che,  in  Inghilterra,  si 
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Ristretto  sotto  queste  fonne  patronali,  molto  spesso  sconnesse^ 
appare  il  resto  dei  liberi  comuni,  che  si  sono  riservati  antichi  diritti 
di  libertà  nell'esercito  e  nel  mantenimento  della  pace,  mediante  il 
sistema  delle  decurie,  unite  sotto  un  apposito  e  responsabile  pre- 
fetto di  polizia  {prasposjtusy  Dal  tribunale  penale  si  è  sviluppato,  cioè, 
un  sistema  preventivo  della  ^  conservazione  della  pace  „  per  la  compa- 
rizione  in  giudizio,  in  sèguito  anche  per  garantire  all'intera  cittadi- 
nanza il  pagamento  delle  multe.  Obblighi  di  questa  specie,  spettanti  ori- 
ginariamente alle  antiche  associazioni  delle  classi,  sono  imposti,  dopo 
lo  scioglimento  di  queste,  alle  comunità  ed  alle  centurie.  Ogni  uomo 
privo  di  terra,  che  non  appartiene  alla  casa  di  un  signore,  è,  perciò, 
costretto  a  cercare  un  vincolo  colla  decurìa  ovvero  un  signore  pos- 
sidente, il  quale  assuma  la  garanzia  per  lui;  garanzia  revocabile 
da  ambedue  le  parti,  con  che  si  sviluppa,  contemporaneamente, 
un'efficace  polizia  di  sicurezza  ed  una  specie  di  domicilio  obbliga- 
torio (1). 

ni.  Con  più  salda  unità  si  forma  la  Costituzione  della  Chiesa, 
che,  protetta  e  dotata  dai  re  presso  gli  Angle -sassoni  sotto  un 
completo  patrocinio  del  re  stesso,  conserva  un  forte  e  deciso  carattere 
nazionale,  come  pure  le  Diocesi  episcopali  e  gli  Arcidiaconati  si 
sono  uniti  alla  formazione  dell'Eptarchia,  e,  più  tardi,  delle  contee. 
Appoggiata  ad  essa,  si  forma  la  gerarchia  del  clero  cristiano,  che, 
quale  apportatore  d'una  nuova  dottrina  dei  doveri  umani  verso  le 


sono  resi  predominanti  lo  stabilirsi  di  poderose  colonie,  la  sottomissione  dei  con- 
tadini liberi  ad  un  patronato  di  polizia  (Hlàford,  Lord),  Testensione  dei  tribu- 
nali del  signore  ai  contadini  liberi  e  la  forma  fondamentale  dei  comuni  signo- 
rili. D*altra  parte,  è  pur  sempre  la  sovranità  dello  Stato  (il  re),  che  accorda  ai 
possidenti  Tautorità  suprema,  che  estende  il  tribunale  signorile  sui  liberi  homines 
e  attribuisce  loro  un  potere  penale.  A  questa  duplice  relazione  si  collega  più  tardi 
l'autorità  feudale  normanna,  la  quale  s'incarica  di  questi  tribunali  patrimoniali  e 
con  la  stessa  facilità  li  riconosce,  li  limita,  li  ritira,  ovvero  li  allarga  a  tempo 
e  a  luogo  per  concessione  del  re. 

(1)  Si  veda  Gneist,  Op.  cit.,  Parte  1,  8ez.  I,  2,  L'amministrazione  detta  giustizia. 
—  L'autore  non  spiega  abbastanza,  come  ha  fatto  in  quest'altra  sua  opera,  pel 
lettore  italiano,  il  sistema  delle  cauzioni,  che  G.  L.  Maurer  ed  altri  reputarono 
persino  la  base  di  tutto  l'ordinamento  politico  anglosassone.  Ogni  uomo  che  non 
possedeva  terra  doveva  trovare  un  garante,  presso  un  thano  o  in  una  associa- 
zione rurale,  che  avendo  la  sua  proprietà  fondiaria  nel  vicinato  faceva  parte  d'una 
decuria.  Questa  non  poteva  essere  costretta  ad  assumere  la  protezione  del  nulla- 
tenente, ma  se  l'accettava,  doveva  prestare  cauzione  per  lui.  La  responsabilità 
pecuniaria  che  ne  derivava  era  in  ultima  analisi  un  vero  carico  comunale.  Questa 
cauzione  si  dava  più  spesso  e  con  maggior  reciprocità  di  vantaggi  sociali  da  un 
thano,  e  condusse  al  sistema  del  domicilio  obbligatorio,  incorporando  i  nullatenenti 
a  una  decuria  rurale  od  alla  proprietà  d'un  thano  o  d'un  comune.  La  difficoltà  di 
mutare  luogo,  cioè  di  trovare  un'altra  cauzione,  fissò  di  fatto  la  massa  della  popo- 
lazione libera  al  suo  domicilio.  La  centuria  rispondeva  ad  una  sfera  più  vasta  di 
giustizia  e  di  polizia,  ed  era  nel  complesso  e  per  quei  tempi  un  sistema  eminen- 
temente adatto  ad  assicurare  la  pace  intema  e  la  prosperità  dello  Stato. 
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doone,  i  fanciulli  e  gli  illegittimi,  dei  mutui  doveri  tra  padrone  e 
servitore,  della  fedeltà  reciproca  in  ogni  unione  e  compagnia,  trova 
profonde  radici  nel  carattere  popolare.  Come  guida  dell'amministra- 
zione della  contea,  il  vescovo  appare  insieme  al  luogotenente  del  re. 
La  Chiesa  entra  nella  comunità  come  complemento  delle  relazioni 
che  non  trovavano  ancora  un  organo  efficace  nella  costituzione  laica 
del  medio-evo  (1). 

Questo  ordinamento  dell'  esercito,  della  giustizia  e  della  Chiesa, 
unitamente  al  possesso  e  al  lavoro  dell'intelligenza,  determina  i  rajH 
porti  tra  le  classe  sociali.  I  liberti,  privi  di  possesso,  giungono  ad  una 
stabile  dipendenza  dal  .possidente,  il  contadino  a  molteplici  e  svariate 
dipendenze  dai  grandi  proprietarii.  Di  pari  passo  col  possesso  fondiario 
si  sviluppano  rapporti  di  dipendènza,  che  aspiravano  ad  un  riconosci- 
mento giurìdico.  Fedeltà  ed  obbedienza  fra  padroni,  laenleuten  e  seguaci 
diventano  doveri  legali.  Le  prestazioni  supreme  nell'esercito,  nella 
giustizia  e  nella  Chiesa  conducono  al  riconoscimento  d'un  maggior 
diritto  e  d'una  condizione  superiore  nel  contributo  della  difesa,  nelle 
multe  e  nelle  alleanze  per  la  pace,  e  ci  danno  la  prima  formazione 
d  un  diritto  di  classi  e  di  condizioni  sociali.  L'autorità  domestica  sulla 
servitò,  ìaenmann  e  sugli  abitanti  del  paese,  diventa  una  forza  di 
padronanza,  che  rappresenta,  nelle  comuni  relazioni  della  vita,  il  vero 
tribunale  dei  dipendenti.  Dall'unione  di  queste  relazioni,  si  forma  una 
classe  di  possidenti  di  terre,  la  quale,  di  generazione  in  generazione, 
si  avvicina  ad  una  classe  di  proprietarii  ereditarli.  Si  delineano  net- 
tamente tre  classi:  gran  possidenti,  possidenti  di  contea  e  piccoli pos-- 
sidenti,  questi  ultimi  divisi,  in  certa  guisa,  da  avanzi  di  antichi  pri- 
vilegi popolari,  dai  servitori  infra  classem.  Sempre  più  chiaramente 
si  divide  il  popolo  in  padroni  e  dipendenti  {eorls  e  ceorls),  in  coloro 
che  godono  la  pienezza  dei  diritti  e  in  coloro  che  godono  soltanto  il 
diritto  di  protezione. 

La  preponderanza  delle  classi  possidenti  esercita,  però,  una  pres- 
sione tanto  più  forte  sui  poteri  dello  Stato,  quanto  maggiormente 
l'amministrazione  reale  poggia  su  di  un  sistema  abbastanza  semplice 
di  prefetti  amministrativi  {gerèfen),  che  il  re  può  nominare,  solo  a 
seconda  delle  condizioni,  ai  più  alti  gradi,  scelti  fra  i  possessori  di 
terre  e  al  cui  consiglio  egli  è  obbligato  di  rivolgersi  in  tutta  l'ammini- 
strazione dello  Stato.  Questa  parte  dei  rapporti  fra  le  autorità  si  rende, 
però,  ancora  più  evidente  con  le  Assemblee  dell'intera  popolazione, 
cioè  di  coloro  che  godono  tutti  i  diritti  politici  nella  loro  presente 
condizione  sociale,  analogamente  allo  sviluppo  delle  altre  tribù  ger- 


ii) La  Chiesa  creò  la  beneficenza  veno  i  poveri,  i  malati,  i  pellegrini,  Tinse- 
gnamento  per  le  classi  superiori,  fornì  nn  personale  colto  alle  Assemblee  nazionali 
e  locali,  e  Finfluenza  sua  diventò  ognor  più  grande  in  una  società  che  tendeva  a 
decomporsi  da  tutte  parti;  Gveist,  Op.  cit.,  Ili,  La  Chiesa, 
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maniche.  Nei  domimi  più  piccoli,  come  il  Eent,  Tordinarìa  assemblea 
legale  rimase  ancora  identica  all'assemblea  popolare.  Negli  Stati  più 
grandi,  invece,  l'assemblea  provinciale  poteva  abbracciare  soltanto  una 
cerchia  ristretta  dei  mdiores  terrae.  In  misure  maggiori  questo  avve- 
niva dopo  l'unione  dell'Eptarchia.  I  gemótes  del  tintan  (così  detti  Wite- 
nagemótes)  sono  formati  dagli  elementi  dirigenti  nell'esercito,  nella 
magistratura  e  nella  Chiesa.  Prelati,  grandi  sudditi,  ufficiali  di  corte, 
altri  sudditi  con  uffìcii  speciali   ed  il  clero   ricevono  il   loro  invito 
dal  re,  come  supremo  protettore  dell'esercito,  della  giustizia,  della 
polizia  e  della  Chiesa.  Essi  rappresentano  la  classe  dominante  della 
società,  come  questa  società  si  era  formata  col  possedimento  dei  feudi 
e  con  la  Chiesa.  Il  loro  invito  ha  luogo  mediante  una  lettera  di  con-- 
vocazione  {writ)  da  parte  del  re.  Non  esistendo  una  capitale  ricono- 
sciuta per  tenervi  la   riunione   provinciale,  il  re  determina  dove  si 
debba  tenere,  mutando  il  luogo  a  seconda  del  tempo  e  delle  circo- 
stanze. Siccome  gli  uffici  dirigenti  nella  comunità  sono  determinati 
dal  possesso,  anche  nell'assemblea  esiste  una  rappresentanza  del  pos- 
sesso, in  quella  guisa  ond'esso  adempie  le  funzioni  dello  Stato.  Appunto 
per  questo  non  si  trova  traccia  di  membri  eletti,  né  di  una  parti- 
colare rappresentanza   delle   città,  ne  di  rappresentanza  dei  grandi 
possidenti  come  tali.   Imperocché  i  sudditi  maggiori  formano,  nella 
chiamata  nell'esercito,  sezioni  speciali,  nel  campo  della  giustizia  spe- 
ciali tribunali,  ma  i  doveri  militari  ed  i  giudiziarii  incombono  anche, 
secondo  il  diritto,  ad  ogni  suddito.  Quindi,  nessuna  traccia  di  una 
riconosciuta  nobiltà  ereditaria,  bensì  un'evidente  eredità  di  possessi  e 
d'influenze.  La  relazione  col  governo  monarchico  è  mutevole  a  seconda 
della  personalità  dei  re,  generalmente,  però,  progredendo  verso  una 
autorità  preponderante  dei  sudditi  militari  e  dell'alto  clero. 

Anche  l'ultimo  secolo  dei  tempi  anglo-sassoni  si  svolge,  però, 
poco  propizio  al  governo  monarchico  come  allo  sviluppo  della  nazione. 
Propriamente,  fin  dal  secondo  periodo  delle  invasioni  danesi,  i  mag- 
giori sudditi  e  gli  alti  prelati  sono  sempre  più  fortemente  fusi  con 
elementi  danesi.  Mentre  si  rendono  sempre  più  evidenti,  dapper- 
tutto, il  difetto  di  patriottismo  e  V  uso  delle  violenze,  l'avverso 
destino  colpisce  gli  Anglo-sassoni,  in  questo  periodo  critico,  d'una 
personale  inettitudine  nella  loro  stirpe  reale.  Con  la  decadenza  del- 
l'antica costituzione  della  contea,  con  la  progressiva  diminuzione 
dei  liberti  comunali,  declinano  pure  il  sentimento  e  la  potenza  nazio- 
nale, e  il  paese  si  prepara  alle  depredazioni  d'un  conquistatore 
straniero. 
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§3. 

IL  Lo  Stato  feudale  Anglo-Normanno  d). 

(a.  1066-1272). 

Un'epoca  assolutamente  nuova  comincia  con  Guglielmo  il  Conquista- 
tore. Ad  onta  dell'oppressione,  la  conquista  è  ormai  diventata  il  propria 
fondamento  della  libertà  inglese.  Nella  discordia  delle  nazionalità,  si 
distruggono  da  se  stesse  le  istituzioni  locali  dell'epoca  anglo-sassone  : 
e.  al  contrario,  con  una  prosperità  ed  una  energia  inaudite  in  Europa, 
si  sviluppa  l'autorità  dello  Stato  nella  società  in  frantumi.  Ond'è  che, 
prima  di  tutti  gli  altri  Stati  del  medioevo,  lo  Stato  inglese  riesce  a 
dominare  in  tutto  ciò  che  gli  compete:  ad  acquistare  una  autorità  che 
abbraccia  la  Chiesa,  la  finanza,  la  polizia,  la  giustizia,  la  guerra;  anzi, 
più  dì  quanto  gli  spetti,  ha  un  diritto  illimitato  di  ordinanza,  un  potere 
di  polizia  e  di  impoire  tasse  a  tutte  le  classi  della  popolazione  appena 
limitato  da  una  burocratica  costituzione  giudiziaria. 

Per  la  struttura  giuridica  di  questo  ordinamento  statuale  era  deci- 
sivo il  fatto,  che  non  già  la  stirpe  dei  Normanni,  bensì  il  duca 
rruglielmo  avea  conquistato  personalmente  il  paese,  quale  sedicente 
erede  testamentario  e  legittimo  successore  di  re  Edoardo,  con  l'ac- 
cordo ed  il  riconoscimento  della  Curia  papale,  con  numerosi  alleati  e 
truppe  mercenarie  feudali. 

Gravido  di  conseguenze  diventò  questo  'fatto,  anzitutto  per  un 
mutamento  di  possesso  su  vasta  scala  e  per  una  nuova  forma- 
zione delle  relazioni  possessorie.  Mentre  re  Aroldo  e,  con  lui, 
i  Sassoni  combattenti,  che  in  seguito  opposero  tanta  resistenza,  ven- 
nero trattati  quali  ribelli,  la  base  del  diritto  si  trovò  nella  più  vasta 
confisca  dei  beni.  Il  sospetto  di  partecipazione  alla  ^  ribellione  „  è 
esteso  all'  intiera  popolazione ,  consentendo  soltanto  ai  singoli  indi- 
vidui di  provare  la  loro  innocenza  e  di  conservare  i  loro  posse- 
dimenti in  seguito  alla  grazia  reale.  Con  ciò  è  assodata  la  massima, 
che  l'apparente  partecipazione  alla  lotta  ha  avuto  per  conseguenza 
giuridica  la  perdita  del  possedimento  principale,  in  base  a  cui 
seguono,  senz'altro,  le  nuove  formali  concessioni  mediante  l'inve- 
stitura feudale  ai  Normanni  ed  ai  singoli  Angli  protetti.  Agli  Angli, 
che  non  presero  parte  alla  lotta  o  furono  i  meno  compromessi,  è 
concesso  riavere  dal  re,  a  titolo  di  grazia,  il  loro  possedimento: 
per  il  che  viene  rilasciato  agl'interessati  un  Breve  reale  {tvrit),  che 


(1)  D  Gneiat  ci  dà  Tespoaizione  esatta  nella  sua  Storia  della  Costituzione  inglese, 
da  pag.  94-282,  avendo  riguardo  alle  recentissime  ricerche  di  Fresmahn  (History 
of  iké  Oonquest,  ycI.  I-VI.,  terminato  nel  1879).  Contributi  importanti  per  questa 
epoca,  si  trovano  pure  in  W.  Stoubs,  Const,  History,  voi.  I,  II,  e  nelle  sue  Sélect 
Ckariers  (1874). 
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sembra  oramai  necessario  e  sufficiente  documento  di  possesso.  Secondo 
la  diversità  dei  casi,  si  concede  '^  Vinbreviatio  „  per  le  tasse  lievi,  per 
le  più  alte  e  per  altre,  spesso,  troppo  gravose  :  la  redemption  è  estesa 
a  tutto  ovvero  soltanto  ad  una  parte;  secondo  la  teoria  e  l'espres- 
sione dei  successivi  catasti,  questa  redemption  appare  come  una 
grazia  reale,  mediante  la  quale  il  nuovo  signore  di  tutta  la  terra 
rilascia  all'antico  proprietario  una  partecipazione  nel  possesso.  La 
giurisprudenza  dei  tempi  posteriori  poteva,  perciò,  dedurre  con  buon 
fondamento  apparente  da  queste  redenzioni  il  carattere  d'una  con- 
cessione (tenure)  feudale.  Ai  possedimenti  del  clero,  questa  umiliante 
finzione  non  era  applicabile  direttamente;  le  analogie  fra  i  varii  modi 
di  possesso  secolare  vennero,  però,  trasferite  anche  ai  possessi  del  clero, 
sotto  il  governo  successivo.  Secondo  questi  principii,  si  e  stabilito 
oramai  un  vero  cambio  di  possessori  in  massa,  che  risulterà  dal 
catasto  generale  di  cui  parleremo  bentosto. 

Circa  600  persone  e  corporazioni,  vassalli  della  corona  (tenentes 
in  capite),  tanto  secolari  che  appartenenti  al  clero,  sonò  direttamente 
investiti  dal  re.  Fra  i  padroni  laici,  30  o  40  circa  posseggono  grandi 
estensioni  di  terreno,  paragonabili  ai  possedimenti  dei  grandi  sudditi 
sassoni,  sparsi  però  nelle  differenti  contee.  Circa  400  cavalieri  ed  alcuni 
Angli,  dipendenti  direttamente  dal  duca,  sono  forniti  di  piccoli  pos- 
sedimenti di  terra  in  diversa  misura.  Fra  i  signori  ecclesiastici  (circa 
150),  il  possedimento  dei  vescovi  e  dei  grandi  abbati  uguaglia  quello 
dei  feudatarii  più  grandi;  il  maggior  numero,  anche  in  questa  classe, 
possiede  piccoli  feudi.  Un  ceto  medio  formano  7871  sotto-vassalli,  sw6- 
tenentes,  parte  normanni,  parte  sudditi  sassoni  sull'antico  possedimento. 
Per  questi  ultimi,  l'investitura  o  redemption  forma  un  riconoscimento 
del  possesso  con  nuovi  oneri.  Il  rimanente  della  popolazione  è 
rimasta,  per  la  maggior  parte,  nel  suo  antico  possesso,  spesso  pre- 
cario, e,  per  la  maggior  parte,  aggravato  di  pesi,  al  quale,  mercè  il 
sistema  dell'investitura,  si  aggiungono  ancora  alcuni  nuovi  pesi.  La 
massa  principale  è  formata  da  108,407  villani  (ceorls),  da  82,119  bor^ 
darli  (servi  di  corte  e  fittaiuoli),  da  25,156  servi  e  dai  liberti  cosà 
divisi:   10,097  liberi  homines,  23,072  sochemanni,  7,968  burgenses. 

Fin  da  principio,  prevaleva  l'opinione  di  imporre  ai  possidenti 
maggiori,  giusta  una  matricola,  il  gravoso  servizio  di  cavalleria 
secondo  l'uso  normanno.  Ma  in  sèguito  al  modo  irregolare  della 
ripartizione  dei  pesi  militari  nelle  epoche  anglo-sassoni  successive, 
mancava  assolutamente  il  necessario  fondamento  dell'imposta.  Da  ciò 
si  spiega  come,  nel  primo  tentativo  per  l'esecuzione  di  questa  norma 
(nella  stringente  invasione  del  1084),  il  re,  a  cagione  delle  contestazioni 
infinite,  vi  rinunci:  come  abbia,  anzi,  intimata  una  grande  contribu- 
zione di  terre  (hydagium)  ed  abbia  arruolato,  con  le  rimanenti  risorse 
del  suo  tesoro,  un  esercito  mercenario.  In  relazione  a  ciò,  si  svolge  il 
piano  meditato  di  constatare  in  avvenire,  mediante  un  catasto  del 
regno  (Domesdaybook)  tutti  i  fattori,  secondo  i  quali  misurare,  nelle 


§  8.      11.  LO  STATO   FEUDALE   ANGLO-NORMANNO  15 

future  esazioni,  il  numero  degli  ^  scudi  „  armati  da  somministrare  e  le 
altre  contribuzioni  feudali.  Su  questa  base  sono  state  determinate,  dopo 
l'anno  1086,  nell'ufficio  del  tesoro,  le  partecipazioni  dei  piti  grandi 
proprietarii  di  terreno,  a  tenore  delle  quali  devesi  fornire  e  mantenere 
per  40  giorni  all'anno  un  uomo  armato  completamente  {servitium  unius 
mUitis).  Questi  fenda  mUitum  non  sono  "  feudi  „  limitati,  bensì  por- 
zioni vere  del  libero  possedimento  che  può  essere  utilizzato.  Il  feudo 
Dobile,  come  tale,  non  è  un  possedimento  signorile,  né  tampoco  equi- 
vale a  piccoli  poderi,  bensì  corrisponde  ad  ogni  libero  possedimento 
effettivo,  maggiore  di  un  reddito  determinato. 

Ogni  ulteriore  rapporto  del  diritto  feudale  si  svolge  dalla  pra- 
tica dell'amministrazione  finanziaria  e  della  legislazione  giudiziaria. 
Xegli  uffici  del  tesoro  e  della  Curia  Segis^  vengono  fatti  valere  i  prin- 
cipii  favorevoli  alla  Corona  secondo  il  diritto  anglo-sassone  e  la  consue- 
tudine feudale  normanna.  Si  formano,  però,  altresì  nuovi  prìncipii, 
i  quali  stanno  fra  la  consuetudine  normanna  e  la  sassone;  ambedue 
di  fondono,  e,  dopo  qualche  incertezza,  determinano  un  diritto  unitario. 
Si  possono,  secondo  questi  punti  di  vista,  ricostruire  tutte  le  parti- 
colarità del  diritto  feudale  inglese,  tanto  le  competenze  nel  cambio 
di  possesso  (reliefs),  quanto  le  massime  della  tutela  feudale,  del 
matrimonio  e  della  caducità  del  feudo  (escheat  e  forfeUure).  Da  questa 
pratica  dell'amministrazione  si  è  sviluppata,  nel  corso  di  tre  genera- 
zioni, una  nuova  forma  di  diritto  possessorio,  la  quale  conduce  grada- 
tamente ad  una  razionale  ripartizione  dei  pesi  fino  al  più  piccolo  possi- 
dente, —  e,  nella  dottrina  del  diritto,  genera  il  principio  che  ogni 
possedimento  reale  *"  direttamente  o  indirettamente  dipende,  per  l'in- 
vestitura, dal  re  „.  Sul  terreno  di  queste  relazioni  di  possesso  di 
nuova  formazione,  continua,  immutata  nella  trama,  l'amministrazione 
della  contea  e  del  distretto ,  trama  che  essa  ha  avuto  già  nell'epoca 
anglo-sassone. 

La  Contea,  shire,  comitatus,  continua  ad  esistere  come  il  nucleo 
principale  dell'Amministrazione  del  regno.  Frattanto  VEaldorman 
Earl,  è,  in  realtà,  lasciato  da  parte  nella  nuova  amministrazione.  Gli 
Eark,  nominati  in  numero  ristretto,  rimangono  ancora  investiti  delle 
pili  alte  dignità  titolari  e  per  tempo  più  lungo,  con  una  partecipazione 
agli  emolumenti  dell'amministrazione  della  Contea.  Lo  Shirgerefa,  il 
laogotenente  della  Contea,  il  vero  ufficiale  attivo,  è  scelto  quind'innanzi 
dal  re,  sotto  il  nome  di  Vicecames,  d'ordinario  fra  i  signori  normanni, 
come  ufficiale  revocabile,  per  gli  affari  giudiziarii,  per  la  conserva- 
zione della  pace,  per  le  chiamate  a  far  parte  dell'esercito  e  per  la 
riscossione  delle  rendite  del  re.  L'interesse  finanziario,  ovunque  pre- 
ponderante, lo  colloca  immediatamente  sotto  l'ufficio  reale  del  tesoro, 
presso  il  quale  egli  funziona,  prestando  giuramento,  e  viene  tenuto  sotto 
la  sua  giurisdizione  con  accordo  che  annualmente  si  rinnova,  sotto 
conuninatoria  d'immediata  licenza.  Nella  più  rigida  subordinazione 
^erso  i  superiori,  egli  appare   come  un  temuto    ed  odiato  governa- 
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tore  della  provincia  verso  gl'inferiori.  Come  presidente  del  tribunale 
del  re,  egli  amministra  l'ordinaria  giustizia  del  paese  coi  magistrati, 
nel  posto  dei  quali  siedono,  ora,  i  sotto-vassalli  ed  i  vassalli  della 
corona,  e,  in  caso  di  bisogno,  anche  con  altri  liberi  tenentes,  quali 
assistenti  giustiziarii,  sectatares.  Il  circondario  della  sua  giurisdizione 
da  principio,  è  ancora  il  tradizionale  ;  soltanto  le  liti  sui  feudi  della 
corona  sono  riservate,  secondo  il  principio  feudale  dei  Normanni,  alla 
corte  reale,  Curia,  cioè,  alle  ordinanze  personali  del  re. 

Nei  sotto-distretti,  perdura  il  giudizio  della  Centuria.  Sebbene 
la  sua  importanza  sia  scemata,  la  piccola  proprietà  si  mantiene 
legata  a  questa  forma  di  giudizio,  rimanendo  la  partecipazione  alla 
curia  hundredi  il  pratico  distintivo  del  ^  liber  et  legalis  homo  „.  Per 
le  punizioni  piìi  piccole,  al  contrario,  si  stabilisce  una  nuova  dispo- 
sizione per  inculcare  ed  ampliare  l'amministrazione  poliziesca  anglo- 
sassone delle  decurie  e  delle  centurie.  Per  incarico  speciale  del  re. 
il  Vicecomes  è  autorizzato  a  percorrere  due  volte  all'  anno  ciascuna 
centuria  ed  a  fissare  il  giorno  dell'udienza.  Questo  '^  tumus  viceeamitis  ^ 
forma,  ora,  il  tribunale  penale  e  di  polizia  di  grado  inferiore  per 
l'intera  popolazione,  la  Court  leet,  con  una  giurisdizione  generale 
obbligatoria  per  i  vassalli  della  Corona,  come  pure  per  i  sudditi  infe- 
riori, unita  ad  una  revisione  annuale  delle  liste  comunali,  visus 
francplegii. 

Per  r anmiinistrazione  locale,  rimane  ancora  in  vigore  il  sistema 
dei  tribunali  signorili  secondo  l'usanza  anglo-sassone.  Col  feudalismo, 
prevale  il  principio,  che,  ad  ogni  signore  d'un  sotto  feudo,  spetta 
una  giurisdizione  sui  beni  a  lui  infeudati;  e  questo  potere  giuridico 
viene  ora  esteso  altresì  ai  più  piccoli  diritti  di  libero  possesso  nel 
dominio  del  feudo  militare.  Una  residenza  dei  signori  con  giurisdi- 
zione di  beni  sui  liberi  tenentes  si  chiama  ora,  secondo  l' uso  del 
linguaggio  normanno,  manor,  e  il  tribunale  patrimoniale  stesso  si 
chiama  euria  baronum,  court  baron.  Il  potere  giudiziario  sulla  ser- 
vitù e  sugli  antichi  contadini  del  semplice  laenland  continua  ad  esi- 
stere, e  forma  la  corte  suprema  nel  più  stretto  senso  della  parola, 
customary  court.  L'inferiore  giurisdizione  penale  dei  tribunali  signo- 
rili, al  contrario,  non  viene  ampliata,  bensì  compresa  possibilmente 
nelle  nuove  concessioni  e  progressivamente  centralizzata  nel  tumus 
vicecomitis,  da  cui  si  ramificano,  più  tardi,  nuove  concessioni,  pri-- 
vate  leets.  La  successiva  unione  di  una  completa  polizia  dei  terreni 
coi  domimi  del  clero,  delle  città  e  dei  feudi  signorili,  poggia  su  una 
ramificazione  del  tumus  ed  è  trattata,  quale  ordinamento  giudiziario 
reale,  come  una  concessione  revocabile.  La  realizzazione  di  tutti  i 
rapporti  legali  e  di  dipendenza  procede  innanzi,  nel  continente,  con 
tali  disposizioni  e  senza  interruzione.  Anche  lo  Stato  anglo-normanno 
appare  ora  come  un  grande  dominio,  nel  quale  però  la  potenza  e 
l'istinto  del  libero  possesso  sono  paralizzati  per  più  generazioni,  causa 
la  discordia  delle  nazionalità.  La  particolarità  della  gerarchia  feudale 
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anglo-normaiiDa  sta,  però,  neiraccentramento,  che  estende  la  potenza 
del  re,  già  considerevole,  a  diritti  quasi  assoluti  di  sovranità  nello  Stato. 

1)  L'autorità  militare  si  estende  in  virtù  dell'obbligo  gene- 
rale della  coscrizione,  della  servitù  generale  del  possesso,  del  rigore 
nella  disciplina  delle  guerre  feudali,  delle  fellonie  e  delle  penalità 
feudali.  Una  statistica  del  numero  totale  dei  feudi  nobili  non  si  è 
mai  &tta  nell'ufficio  del  tesoro;  in  ogni  caso,  l'indicazione  tradizio- 
nale di  60y215  feudi  signorili  fondasi  su  di  un  errore  ed  è  da  ridursi 
alla  metà  circa. 

U  potere  di  decidere  sulla  guerra  e  sulla  pace  è  ora  indipendente  da 
qualsiasi  voto  popolare,  in  virtù  del  giuramento  di  fedeltà  da  parte  dei 
vassalli  **  intra  vd  extra  regnum  „,  La  chiamata  dei  soldati  del  feudo 
s^gue,  immediatamente,  per  mezzo  dei  vkecomites  reali  ;  i  quali  radu- 
nano il  contingente  da  presentarsi  nei  possedimenti  sparsi  anche  dei 
grandi  feudatarii.  Tutti  i  comandi  attivi  rimangono  cariche  perso- 
nali del  re,  e  i  suoi  mezzi  pecuniarìi,  le  truppe  mercenarie  e  le 
piazze  fortificate  sono  così  numerose,  che  questi  diritti  conservano 
in  fatto  tutta  la  loro  efficacia.  La  massima  di  Guglielmo  I,  che  ogni 
sottovassallo  deve  prestare  immediatamente  al  re  il  giuramento  feudale, 
e  che  ogni  giuramento  di  fedeltà  fatto  ad  un  feudatario  privato 
esclude  l'obbedienza  al  re,  genera,  in  tali  circostanze,  una  vera  sub- 
ordinazione di  tutta  la  milizia  feudale.  S'aggiunga,  che  non  è  mai 
abolito  l'antico  obbligo  dei  liberi  haminea  di  accorrere  alla  chiamata 
sotto  le  bandiere.  Esso  viene  rinnovato  da  Enrico  II  mediante  un' Asaize 
of  arms  (1181),  posta  sotto  i  vicecomUes  e  di  fronte  alla  potenza  dei 
grandi  feudatari  serve  ad  un  più  forte  consolidamento  della  potenza 
militare  del  re. 

2)  Il  potere  giudiziario  era  bensì  limitato  dalla  solenne  pro- 
messa del  Conquistatore,  di  voler  mantenere  le  buone  e  tradizionali 
leges  Eduardi.  Nello  spirito  e  nel  linguaggio  di  quei  tempi  s'intende 
con  ciò  la  lex  terrae,  la  completa  condizione  giuridica,  come  pure  il 
diritto  penale,  il  diritto  privato  e  la  procedura;  vale  a  dire,  che,  dalle 
stesse  e  per  le  stesse  persone,  si  deve  giudicare  nelle  stesse  forme 
e  coUe  stesse  massime  dell'epoca  sassone.  Però,  nelle  inevitabili 
collisioni  fra  il  diritto  tradizionale  degli  anglo-sassoni  e  quello  dei 
normanni,  compete  al  re  una  posizione  indipendente  e  di  arbitro  fra 
le  due  parti.  Con  ciò  sembra  demolita  una  formazione  progressiva 
dei  principii  del  diritto,  basata  sulla  consuetudine.  L'unità  necessaria 
e  l'esattezza  del  diritto  si  ricercano  in  un'autorità  posta  al  di  sopra 
del  tribunale  di  contea.  Già,  sotto  Enrico  I,  appariscono  commisaarii 
giudiziarìi  di  corte,  i  quali,  fin  dai  tempi  di  Enrico  II,  diventano  una 
istituzione  periodica.  Sotto  lo  stesso  governo,  il  paese  viene  diviso,  per 
mezzo  di  xin'Assize  di  Northampton  del  1176,  negli  odierni  distretti, 
circuUus,  e  viene  formato  un  collegio  di  commissarii,  bancum,  per  la 
discussione  delle  questioni  legali.  I  tribunali  di  contea  perdono,  con 
ciò,  sempre  più  la  funzione  di  discutere  il  diritto.  Invece,  agli  organi 
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locali  rimane  necessariamente  l'ufficio  di  stabilire  i  fatti  —  la  base 
del  giudizio,  question  of  faci  —  che,  dopo  l'abolizione  degli  assistenti 
giurati,  ha  trovata  la  sua  esplicazione  principalmente  nel  duello  e  nel 
giudizio  di  Dio.  Già,  sotto  Enrico  II,  è  stabilito  in  via  d'ordinanza, 
dssize,  di  sostituire  a  questo  rozzo  sistema  di  procedura  la  determi- 
nazione del  punto  della  controversia  mediante  commissioni  comunali, 
recognitiones  juratae,  che  hanno  prestato  giuramento;  questa  riforma 
del  procedimento  giuridico,  coi  giudici  e  con  le  commissioni  comunali, 
si  estende  sempre  più  ai  processi  civili,  e,  secondo  alcune  gradazioni, 
anche  ai  processi  penali. 

3)  L'autorità  di  polizia,  già  fin  dai  tempi  anglo-sassoni  stretta- 
mente connessa  ai  tribunali  penali,  acquista  nell'evo  medio  col  sistema 
feudale  e  coi  bisogni  della  vita  pratica,  un'estensione  fino  allora  inau- 
dita. La  responsabilità  delle  decurie  viene  rafforzata  dai  loro  prae- 
positi  e  controllata  periodicamente  da  una  revisione  annuale  delle 
autorità  di  polizia,  visus  francplegii.  L'antica  pena  del  carcere,  decre- 
tata dagli  hundred  per  i  furti,  è  rinnovata;  si  aggiunse,  per  gli  omi- 
cidii  segreti,  una  pena  di  46  marchi,  e  questa  pena  sussidiaria  e  pro- 
gressivamente generalizzata.  Per  l'esecuzione  di  questi  ordinamenti 
di  polizìa,  l'amministrazione  normanna  ha  stabilito  determinati  giorni 
nei  quali  tenere  l'udienza  di  polizia,  che  il  shirgerefa  deve  presie- 
dere con  l'intera  popolazione  del  distretto,  hundred,  quale  turnus 
mcecomitis,  dietro  incarico  speciale  del  re.  Il  trattamento  efficace  di 
queste  udienze  si  trova,  oramai,  in  un  sistema  di  punizioni  di  polizia. 
La  natura  dei  feudi  portava  seco  un  sistema  penale  sommario  quale 
parte  della  disciplina  militare,  che,  nei  reati  leggieri,  veniva  ammi- 
nistrato dal  comandante,  mediante  ammende  sui  beni  mobili,  emenda. 
Siccome,  però,  l'autorità  del  re  in  fatto  di  cose  militari  vale  anche 
direttamente  per  i  sotto-vassalli  ed,  analogamente,  per  tutti  i  pro- 
prietarii  più  piccoli,  così  questa  procedura  penale  si  estende  dai  più 
alti  signori  feudali  fino  ai  più  piccoli  villani,  sui  sudditi  d' intere 
contee,  centurie,  decurie  in  un  numero  illimitato  di  casi.  Già  i 
titoli  generali,  inf radio  pacis  e  contemtus  brevium  regis,  procurano 
alle  ordinanze  reali  un'obbedienza  sommaria  di  fronte  ai  trasgressori. 
A  questo,  come  complemento,  si  unisce  il  sistema  feudale  degli  oppi- 
gnoramenti,  districtio,  e  del  sequestro  dei  beni  feudali.  L' autorità 
degli  amerciaments  è  diventata  impulso  di  efficaci  ordinanze  di  polizia, 
e  più  tardi,  del  diritto  reale  d'ordinanza  in  ogni  altro  terreno. 

4)  L'autorità  giudiziaria  del  re  abbracciava,  all'infuori  dei 
diritti  trasmessi  dai  re  anglo-sassoni,  come  nuova  conseguenza  del 
sistema  feudale,  le  imposte  gravose  in  ogni  cambio  di  possesso,  i  sus- 
sidii  nei  casi  di  bisogno  e  di  onoranza,  la  necessaria  tutela  feudale  e 
diverse  amplificazioni  mediante  le  interpretazioni  fiscali  come  pure 
le  innumerevoli  ammende  di  polizia  {amerciaments)  ed  altrettanti 
innumerevoli  diritti  (fines)  per  la  concessione  delle  grazie  reali  e  delle 
dispense.  Dal  dovere  militare   dei   vassalli,  agli  auxilia  nei  casi   di 
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bisogno,  venne,  per  analogiam,  dedotto  un  obbligo  delle  classi  non- 
contribuenti  al  pagamento  degli  auxUia,  ovvero  dei  taUagia,  secondo 
un  apprezzamento  discrezionale.  Per  l'amministrazione  ordinata  delle 
finanze  cosi  allargate  è  stabilito,  quale  autorità,  l'ufficio  del  tesoro, 
YEx^hequer,  con  una  costituzione  ufficiosa  sviluppatasi  di  buon'ora 
con  severi  controlli  di  contabilità,  sotto  la  rìgida  responsabilità  di 
tutti  i  prefetti  reali  e  di  tutti  gli  ufficiali  che  hanno  obbligo  di  render 
cont'O  (1).  L'unione  dell'amministrazione  della  polizia,  della  giustizia 
e  della  finanza  nella  persona  dei  prefetti  della  contea  e  l'interesse 
fiscale  nel  sistema  generale  delle  pene  mantenevano  VExchequer 
in  istretto  vincolo  con  l'amministrazione  giudiziaria,  e  mettevano 
ugualmente  tutti  gli  impiegati  del  regno  in  continua  relazione  con 
questa  direzione  generale  delle  finanze.  L'entrata  finanziaria  della 
Corona  ha  con  ciò  guadagnato  una  vastità  ed  una  elasticità,  che  la 
rendeva  indipendente  da  tutti  i  Parlamenti  anche  dal  lato  finanziario. 
Fra  le  svariate  fonti  finanziarie,  la  più  importante  per  l'avvenire  era 
quella  sorta  sotto  Enrico  II,  chiamata  la  tassa  dello  scudo  {scutagium) 
sostituita  al  riscatto  dei  servigli  feudali  in  denaro,  perchè  da  essa, 
secondo  le  circostanze,  nel  corso  dei  tempi  doveva  derivare  una  uni- 
forme imposta  fondiaria. 

5)  La  potestà  reale  sulla  Chiesa,  finalmente,  comprese,  da 
principio,  il  diritto  tradizionale  del  consenso  reale  per  le  ordinanze 
ecclesiastiche  e  il  diritto  di  nomina  dei  prelati.  A  questo  si  aggiunge, 
ora,  Tobbligo  del  possesso  feudale  ecclesiastico  di  offrire  soldati 
secondo  la  matricola  feudale,  come  pure  il  pagamento  dei  sussidii  feu- 
dali e,  più  tardi,  degli  scuiagia.  La  fiscalità  severa  dell'ufficio  del  tesoro 
e  l'interesse  dei  vassalli  secolari  hanno,  come  regola,  ottenuto,  sotto 
Guglielmo  il  Rosso,  la  contribuzione  del  gran  possesso  degli  eccle- 
siastici ai  servizii  feudali  ed  ai  sussidii,  se  anche  con  alcune  ecce- 
zioni e  più  tardi  con  nuove  agevolezze.  D'altra  parte,  vengono  fatte 
importanti  concessioni  al  seggio  pontificio  con  l'accettazione  della 
liturgia  romana  e  delle  norme  rituali  della  Chiesa  romana.  La  ricca 
dote  delle  diocesi,  dei  capitoli,  dei  monasteri  e  delle  pie  fondazioni 
'^  non  soltanto  conservata,  ma  altresì  allargata  mediante  nuovi  doni. 
La  giurisdizione  ecclesiastica  sulle  cose  e  sulle  persone  del  clero  viene. 


(1)  La  costituzione  àeW Exchequer  medioevale,  i  cui  organamenti  ufficiali  e  la 
^oi  tecnica  degli  affari  si  estendono  fino  al  presente  secolo,  é  esposta  in  Gnsist, 
Storia  detta  CosUtuzione  inglese^  pag.  177-186,  specialmente  la  divisione  in  una 
.«ezione  di  Contabilità  (Scaecarium  ma%%ut\  e  in  un'altra  della  riscossione  {Scaccila 
rium  de  reeepia,  aeu  inferius).  Le  formalità  del  versamento  al  tesoro  dello  Stato 
col  mezzo  di  tacche  (taglie),  i  pagamenti  in  base  ad  Ordera  reali  (writa  of  liberate)^ 
la  tenuta  dei  registri  col  suo  libro  mastro  {Magnua  Rotulua  pipae),  il  rendiconto, 
le  udienze  del  tesoro,  che  rappresentano  una  specie  di  legislazione  amministra- 
tiva e  la  quantità  degli  ufficii  del  Tesoro,  avuti  in  parte  per  eredità,  hanno 
ancora  oggi  un'importanza  come  punti  di  partenza  per  il  recente  ordinamento  del 
Ministero  delle  Finanze. 
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oramai,  disgiunta  affatto  da  quella  secolare,  anche  esteriormente.  E,, 
cosa  notevole  per  il  potere  legislativo  dei  tempi,  questo  passo  verso 
la  fine  del  governo  del  Conquistatore,  si  compie  col  mezzo  di  un 
Rescritto-circolare  {wrU)  ai  VicecomiteSj  con  l'assicurazione,  però,  che 
ciò  avviene  '  communi  concilio  et  consUio  archiepiscoporum  et  episco^ 
porum  et  abbtUum,  et  omnium  principum  regni  „. 

Gli  organamenti,  sviluppati  così  pienamente  in  tutti  gli  ordini^ 
danno  per  risultato  la  completa  riunione  dei  poteri  dello  Stato  alla 
corte  del  re,  nella  Curia  Regia  qnale  centro  del  governo  dello 
Stato  di  questo  periodo.  L'uso  della  lingua  Normanno-feudale,  che, 
fin  dai  tempi  della  conquista,  penetra  in  tutti  gli  ordini,  ha  intro- 
dotta la  denominazione  dì  Curia  Regis,  che  indica  diverse  istituzioni 
secondo  la  loro  connessione. 

1)  Le  adunanze  periodiche  di  corte,  Curiae  de  more,  appariscono, 
fin  dai  tempi  di  Guglielmo  il  Conquistatore,  in  luogo  delle  adunanze 
nazionali  anglo-sassoni,  ma  con  un  carattere  completamente  mutato. 
Esistevano  ancora  gli  stessi  elementi  di  possesso,  che,  una  volta, 
quali  Witenagemóte,  avevano  ridotto  il  governo  di  Edoardo  ad  un 
ombra  di  governo;  ma  sino  alla  fine  del  governo  di  Guglielmo,  gli 
ultimi  Anglo-sassoni  erano  respinti  dai  grandi  ufficii  e  dalle  sedi  epi- 
scopali. Coll'attuale  vassallaggio  della  corona,  vale  a  dire,  coi  pre- 
lati e  i  vassalli  dai  re  stessi  creati,  che  in  niun  modo  però  potevano 
invocare  i  diritti  delle  assemblee  nazionali  anglo-sassoni  come  pre- 
rogative ereditate,  i  re  Normanni  reggono  il  paese  mediante  gli  ordini 
di  gabinetto  e  coi  rescritti  di  grazia;  istituiscono  o  rimuovono  di  anno 
in  anno,  nelle  contee,  i  loro  luogotenenti;  radunano  le  milizie  per  le 
riviste  e  le  feste  di  corte,  senza  accordare  loro  nessuna  altra  influenza, 
che  in  ufficii  revocabili  e  nelle  commissioni. 

In  quest'  epoca,  non  esiste  legge  veruna  risultante  dalla  libera 
discussione  dei  parlamenti.  Le  così  dette  leggi  di  Guglielmo  I  sono 
Proclami,  Carte,  istruzioni  d'ufficio.  Se,  in  cotesti  proclami,  nel  corso 
del  primo  secolo,  si  rinviene  un  paio  di  volte  la  formula  consensu 
baronum  meorum  ecc.,  era  questa,  senza  dubbio,  una  reminiscenza 
dell'idea  fondamentale  nazionale,  che  la  lex  terrae  non  deve  essere 
mutata  se  non  nel  consensu  meliorum  terrae.  Ma  è  evidente,  anche 
nelle  forme,  il  carattere  consultivo  delle  diete  reali  di  quest'epoca. 
Nel  solo  atto  consultivo  polìtico  dì  questi  tempi,  nel  quale  Guglielmo 
il  Conquistatore  parla  del  "  consensus  episcoporum  et  principum  „ 
egli  sì  limita  a  inserire  quest'  assicurazione  incontrollabile  de'  suoi 
decreti  alle  autorità.  Le  garanzie,  a  norma  delle  quali  i  vassalli  devono 
essere  convocati  ed  uditi  per  il  loro  consenso,  appariscono  per  la 
prima  volta  soltanto  nella  Magna  Charta, 

2)  Una  Curia  Regis  apparisce  pure,  in  luogo  delle  antiche 
decisioni  giudiziarie,  nelle  adunanze  nazionali,  dal  momento  che  non 
esìsteva  piti  il  tradizionale  Witenagemóte. 

Il  dominatore  normanno  era  obbligato,  secondo   la  consuetudine 
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giudiziaria,  a  concedere  a'  suoi  vassalli  della  corona  un  judicium 
parium.  Soltanto  in  questo  senso  tutti  i  600  tenentes  in  capite  sono 
assessori  giurìdici  e  trovano  il  loro  foro  competente  dinanzi  ai  Vice- 
romiies  reali  nel  tribunale  della  contea.  Il  re  si  è  soltanto  riservato 
di  portare  dinanzi  alla  corte  {Curia)  determinati  reati;  per  reati 
più  gravi,  egli  può  nominare  una  commissione  speciale  scelta  dal 
numero  stn^ande  dei  tenentes  in  capite,  per  il  pronunciamento 
della  sentenza;  ed  anche  ciò  avviene  soltanto,  e  in  casi  relativamente 
rari,  per  i  processi  dei  vassalli  della  corona,  più  potenti  e  più  prò* 
tetti.  In  relazione  a  ciò,  è  chiaro  come,  in  Inghilterra,  l'autorità  giù* 
diziarìa  del  re  si  potesse  estendere  ed  accentrare  oltre  i  limiti  delle 
costituzioni  germaniche  del  medio-evo;  come  le  forme  di  un  processo 
di  rescritto  si  esplicassero  col  mezzo  dei  writ;  come,  anzi,  una  diretta 
giustizia  di  gabinetto  fosse  mantenuta  con  soli  rescrìtti  ;  come  si  sia 
^saldamente  ed  organicamente  conservato  per  varii  secoli,  in  conformità 
della  costituzione,  questo  alto  carattere  personale  del  tribunale  su- 
premo, come  un  tribunale  ^  ubicunque  fuerimus  in  Anglia  „, 

3)  Una  Curia  Regie,  nel  senso  della  suprema  autorìtà  del 
regno,  si  sarebbe  sviluppata  egualmente,  come  sul  terrìtorio  francese, 
da  uno  stabile  tribunale  feudale,  se  un  simile  avesse  esistito  in 
Inghilterra.  Siccome,  però,  le  udienze  del  re  non  sono  che  adunanze 
fastose,  e  siccome  ancora  V  ordinamento  giudiziario  reale  è  ammi- 
nistrato dalle  Commissioni,  così  mancavano,  fin  da  principio,  anche 
gli  elementi  per  un  sistematico  consiglio  dell'impero.  L'unica  e  forte 
autorìtà  centrale,  nel  primo  secolo  di  questi  tempi,  è  l'ufficio  del 
tesoro,  co'  suoi  alti  ufficiali,  i  Baranes  Scacearii,  sotto  ai  quali  si 
presentano  il  Thesaurarius  {Treaaurer)  e,  poi,  il  ChaneeUor  of  the 
Exchequer  (più  tardi,  ministero  delle  Finanze).  Accanto  ad  essi,  esi- 
stono isolati  altrì  grandi  ufficii. 

U  CapitaUs  Justiciarius,  quale  rappresentante  del  re,  presiede  all'uf- 
ficio del  tesoro  e  funge  da  luogotenente  generale  nella  di  lui  assenza 
p^  sola  fiducia  personale.  Il  ChaneeUor,  cancellarius,  ha  importanza 
sempre  crescente,  sbriga,  come  guardasigilli,  la  corrispondenza  uffi- 
ciale del  re  con  le  autorità  e  coi  sudditi.  Il  Lord  High  Steward 
esercita  soltanto  l'ufficio  ereditario  di  un  gran  maggiordomo  di  corte, 
il  Greai  Chamberlain  quello  di  un  cameriere  di  corte.  L'High  Constable 
appare,  sin  dall'epoca  di  Stefano,  in  tempo  di  pace,  come  un  ufficio 
d'onore  ereditarìo  per  la  milizia  feudale,  con  facoltà  amministrative 
molto  limitate,  esercitate  dal  luogotenente.  Similmente  il  Mareacalcua 
Angliae,  il  cui  ufficio,  di  quando  in  quando,  appare  unito  a  quello 
di  un  maresciallo  di  corte.  Tutti  gli  ufficii  più  importanti  hanno, 
così,  il  carattere  d'un  incarico  che  può  essere  revocato  ;  d'altra  parte, 
gli  scarsi  officii  ereditarii  hanno  funzioni  reali  coeà  insignificanti  da 
non  potersene  formare  in  niun  modo  una  stabile  costituzione  collegiale. 

I  prìvilegii  importanti  e  le  ricche  dotazioni  di  questi  grandi  ufficii 
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lìormaniìi   conferiscono  però  allo  sviluppo  della  nobiltà  inglese   un 
indirizzo  originale. 

Fin  dai  tempi  di  Enrico  I,  il  gran  vescovo  Buggero  di  Salisbury 
è  considerato  in  certa  guisa  come  il  fondatore  d'una  nuova  nobiltà 
ufficiale,  i  cui  membri  ragguardevoli  non  entrano  soltanto  nell'ordine 
episcopale,  ma  altresì  neU'  alta  nobiltà,  mediante  la  concessione  di 
domimi  e  il  matrimonio.  Già,  al  principio  del  secolo  XII,  i  magnati 
dell'esercito  invasore  sono  rimossi  dai  loro  grandi  possedimenti  ori- 
ginarii,  in  sèguito  agli  infelici  tentativi  di  rivolta.  Sotto  £nrico  U, 
la  più  recente  nobiltà  ufficiale  forma  già  la  maggior  parte  delle  grandi 
baronie,  la  cui  discendenza  assume  più  tardi  il  governo  sotto  la 
denominazione  di  '^  Baroni  della  Magna  Gharia  „, 

Anche  i  prelati  inglesi  non  sono  procuratori  locali  alla  stessa 
guisa  degli  Elettori  e  dei  principi-vescovi  tedeschi,  bensà  una  nobiltà 
ufficiale,  che  tanto  più  uniformemente,  colla  nobiltà  ufficiale  secolare, 
dirige  i  grandi  affari  del  regno.  Lo  sforzo  d'acquistare  una  più  solida 
posizione  delle  classi  dirigenti,  non  riesce  perciò  a  fondare  in  Inghil- 
terra una  signoria  locale  indipendente,  bensì  ad  una  partecipazione 
al  più  alto  Consiglio  della  Corona.  Questo  ufficio  personale  si  può 
limitare  soltanto,  secondo  la  natura  delle  cose,  ai  primogeniti.  Pari- 
menti i  gravi  incomodi  dei  tributi  e  della  guerra  conducono  ad  una 
delimitazione  della  prerogativa  sul  primogenito,  e  si  pone  così  il 
fondamento  della  Paria  ereditaria  delle  epoche  successive. 

Anche  lo  sviluppo  della  nobiltà  inferiore  viene  ad  avere  un  indi- 
rizzo assai  diverso  da  quello  del  continente,  in  causa  dell'alienabilità 
e  della  divisibilità  dei  feudi  signorili.  L'inalienabilità  del  feudo  non 
si  potè  conseguire  né  mantenere  in  Inghilterra,  appunto  perchè  il 
nesso  feudale  si  è  esteso  su  l'intero  possesso  delle  terre  del  paese. 
L'alienabilità  venne  favorita  colle  massime  fiscali  dell'ufficio  del  tesoro,, 
al  quale  ogni  acquirente  solvibile  era  ugualmente  gradito,  e  con  la 
facilità  di  ottenere,  verso  pagamento,  qualunque  consenso  reale.  I 
tempi  delle  crociate,  principalmente,  danno  origine  a  numerose  e  vaste 
alienazioni,  a  sequestri  ed  a  divisioni  infinite. 

Fin  dal  tempo  del  riscatto  dei  tributi  feudali  mediante  le  tasse, 
r  investitura  reale  e  l' investitura  apparente  si  presentano  soltanto 
come  un  modo  uniforme  di  alienazione.  Alla  fine  del  periodo,  per 
questi  motivi,  sono  fuse  le  classi  dei  minori  vassalli  e  dei  sotto-vas- 
salli della  corona,  in  una  cavalleria  omogenea,  ma  non  distinta  come 
nobiltà  di  nascita. 

L'assolutismo,  che  riposa  su  queste  basi,  poteva  però  essere  per 
l'Inghilterra,  come  fu,  nei  secoli  successivi,  il  governo  assoluto  uffi- 
ciale in  Germania,  una  forma  transitoria.  Trascorso  un  secolo,  si 
presentano  i  sintomi  del  passaggio  ad  una  nuova  partecipazione  delle 
classi  abbienti  alla  costituzione  dello  Stato  e  continua  per  tutto  un 
secolo  con  agitazioni  intermittenti,  però  progredendo  sempre. 

La  prima  scossa  al  potere  della  Corona  è  data  da  una  lite  col 
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potere  ecclesiastico.  Un  secolo  dopo  V  invasione,  Chiesa  e  Stato  si 
trovarono  in  una  crisi  delle  loro  relazioni  reciproche,  nella  quale 
la  posizione  della  Chiesa  era  diventata  più  prospera  e  assai  più 
popolare.  Sebbene  gli  alti  prelati  si  fossero  fatti  normanni,  la  gran 
massa  del  clero,  invece,  apparteneva  alla  popolazione  sassone.  Lo 
spirito  di  casta  nel  clero  era  abbastanza  avanzato  per  tener  salda, 
fra  le  discordie  nazionali,  la  Chiesa  come  unità. 

Molto  significativo  diventò,  in  queste  condizioni,  il  fatto  che 
Enrico  II  si  mettesse  in  conflitto  col  primate  del  regno,  Tommaso 
Becket,  a  proposito  dei  diritti  della  Corona  fino  allora  riconosciuti.  Per 
ciò,  il  re  fu  indotto  a  presentare  nelle  **  Constitutiones  di  Clarendon  „ 
una  raccolta  di  questi  diritti,  scritta  dalla  mano  di  un  legale:  diritti, 
che,  come  "  ereditati  ,,  appariscono  così  incontestabili,  che  i  vescovi  li 
riconobbero  senza  alcun  indugio,  come  i  vassalli  secolari  della  Corona. 
Nel  corso  ulteriore  del  conflitto,  il  re  adduce  un  caso  decisivo  di  pre- 
cedenza col  chiedere,  mediante  un  tribunale  ben  constituito  di  vassalli 
della  Corona  tanto  ecclesiastici  quanto  secolari,  una  condanna  del  pri- 
mate bellicoso  secondo  misericordia  reffis,  che,  conforme  all'uso,  viene 
ridotta  dal  re  in  un  amerciament  di  500  lire  sterline.  Però  la  vittoria, 
ottenuta  a  stento,  va  perduta  per  il  risultato  violento  del  conflitto 
e  per  il  martirio  di  Becket.  Alla  conclusione  finale  della  pace,  Enrico 
si  vide  costretto  a  rinunziare  ai  punti  essenziali  dei  diritti  della 
Corona. 

Contemporaneamente,  con  ulteriore  sviluppo,  si  compiono  altre 
riforme  politiche,  in  ispecial  modo  l'accentramento  dell'amministra- 
zione nei  giudici  ambulanti,  la  formazione  di  un  tribunale  aulico 
ufficiale,  come  pure  il  principio  di  una  casta  governativa  dei  grandi 
baroni.  Una  delegazione  dei  Commissarii  di  Corte  ambulanti  era  di 
già  incominciata  sotto  Enrico  I;  cessata  per  quasi  una  generazione, 
diventa  poi  un'  istituzione  stabile.  Una  tale  delegazione  fu  neces- 
saria/in primo  luogo,  per  iscopi  amministrativi  e,  particolarmente, 
finanziarìi,  dovendo  contemporaneamente  servire  per  una  visita 
periodica  dell'amministrazione  dei  Vicecomites.  D'altra  parte,  l'uso  dei 
Conunissarìi  ambulanti  si  estende  anche  a  scopi  civili,  il  cui  fonda- 
mento stava  più  nella  natura  del  diritto  vigente,  in  sèguito  a  cui 
veniva  portata  dinanzi  alla  corte  una  larga  serie  di  processi  civili. 
Del  pari  urgente  si  mostra  il  bisogno  di  diminuire  i  più  gravi  casi 
penali  d^li  odiati  Vicecomites  e  di  esercitare  con  tali  commissarii,  una 
più  efficace  e  sicura  giustizia  penale.  Nello  Statuto  del  XXIV  anno  del 
Regno  di  Enrico  U,  si  è  formato,  per  questi  affari  giuridici  in  modo  pre- 
ponderante, una  specie  di  collegio  {bancum),  composto  dapprima  in  appa- 
renza di  giudici  ambulanti,  identico  in  parte  al  personale  déH'Exchequer. 

n  Sutnmus  Justiciarius  è  il  capo  delV  Exchequer  e  del  Bancum. 
L'antica  e  deforme  curia  regis  prende  ora  consistenza,  per  due  gruppi 
principali  degli  affari  di  Stato,  in  due  corpi  di  ufficiali  collegiali:  il 
consiglio    supremo   e   l'ufficio   del   tesoro.   La  corrispondenza  degli 
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affari  del  re  con  ambedue  viene  sbrigata  dal  cancelliere,  il  quale, 
come  membro  di  ambedue  le  autorità,  dirige,  quale  officina  justiciae, 
le  cause  e  gli  atti  processuali,  che  poggiano  sugli  ordini  reali  e 
vengono  affissi,  mediante  i  writ  (rescritti),  in  luoghi  opportuni.  Nel 
progresso  dei  tempi,  a  questi  fatti  si  connette  la  ripresa  delle 
antiche  udienze  di  Corte,  la  convocazione  dei  vassalli  della  corona 
e  dei  prelati  più  notabili  per  i  consigli  straordinarii  sugli  affari  di 
Stato.  Tuttociò  dapprima  era  avvenuto  per  le  ConstUutiones  di  Cla- 
rendon  e  per  la  sentenza  contro  Tommaso  Becket.  L'infelice  esito 
della  contesa  ecclesiastica  ha  occasionato  poi,  più  d' una  volta,  la 
convocazione  di  straordinarie  udienze  di  corte,  nelle  quali  vengono 
discusse  ed  approvate  importanti  riforme  dell'  amministrazione  giu- 
diziaria secolare.  Si  tratta  con  ciò  di  fare  eccezioni  fondamentali 
aljudicium  parium  ed  alla  lex  terrae,  nei  quali  pareva  consigliabile  il 
consenso  dei  vassalli  della  Corona,  per  rendere  istituzioni  stabili  i 
deviamenti  dal  diritto  tradizionale  delle  due  nazioni.  In  questo  giro 
di  tempo  si  presentano  altre  innovazioni  nelle  quali  rivive  V  idea 
fondamentale  nazionale  dell'autorità  legislativa,  consensu  optimatum. 
In  luogo  delle  informi  assemblee  consigliari,  è  c-onvocata  la  totalità 
dei  grandi  prelati,  degli  earli  e  dei  gran  baroni  e  per  le  decisioni  più 
importanti,  è  invitato,  ora  Tuna  ora  l'altra  volta,  anche*  un  certo 
numero  di  vassalli  della  Corona  inferiori;  così  che  il  vassallaggio 
di  questa,  composto  di  molte  centinaia  di  possidenti  e  di  possi- 
denti in  parte  di  piccoli  feudi  nobili,  diede  al  re  mano  libera  per  la 
convocazione  di  tali  notabili,  come  in  origine,  di  tutti  i  Consilia 
optimatum. 

Le  decisioni  di  siffatta  specie,  in  questo  periodo,  hanno  il  nome  di 
Assisa;  e  già  il  trattato  di  diritto  del  Glanvilla  annette  importanza 
se  i  decreti  del  re  sieno  o  no  emanati  nelle  Assise  generali  (1).  Il 
Governo  monarchico  ha  soltanto,  in  queste  convocazioni,  scopi  precarii. 
Per  la  prima  volta,  però,  la  gran  Baronia  sì  era  trovata  insieme  di 
nuovo  nei  consigli  dello  Stato:  il  diritto  parlamentare  costituisce 
nuovamente  un  corpo  a  contorni  evidenti. 

Sotto  Riccardo  Cuor  di  Leone  non  appariscono  ulteriori  procedi- 
menti di  questa  specie.  Il  Governo  successivo  di  Giovanni,  però, 
sembra  unire  in  se  ancora  una  volta  le  peggiori  qualità  dei  Nor- 
manni, agisce  più  arbitrariamente  di  Riccardo  nell'amministrazione 
del  regno.;  è  più  crudele  e  più  avido  di  denaro  di  qualsiasi  prede- 
cessore, e  produce  con  ciò  finalmente  una  crisi,  nella  quale  tutti 
gli  elementi  dell'opposizione  contro  l'assolutismo  concordano  in  un'a- 
zione comune.  L'atto  storico  della  Magna  Charta  (a.  1215)  chiude  in 
sé,  nella  forma  solenne  d'una  lettera  di  privilegio  confermata  dal 
giuramento,  il  contenuto  principale  di  una  serie  di  garanzie,  per 
togliere  gli  abusi  alla  potestà  regale  in  tutti  i  campi  dell'amminisfara- 


(1)  TrcutcUus  de  legibus  et  consìi^udinibus  regni  Angliae,  ecc.,  London,  1554. 
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zione  dello  Stato.  I  gruppi  più  importanti  degli  articoli  relativi  ai 
baroni  abbracciano  i  gradi  giuridici  dell'autorità  militare  feudale: 
concernenti  la  tutela,  il  matrimonio,  l'entità  delle  entrate  e  dei  sus- 
sidi!. Il  più  importante  per  le  sue  conseguenze  è  il  monumentale  arti- 
(X)lo  39  :  *  NuUuB  liber  homo  capiatur  vd  imprisonetur  aut  dismisiatur 
aut  uUagetur  aut  exuletur  aut  aliquo  modo  destruatur,  nec  super  eum 
ibimus^  nee  super  eum  mUtemus,  nisiper  legale  judicium  parium  suorum 
rd  (et)  per  legem  terrae  ».  E  la  sicurezza  della  continuazione  delle 
kges  Eduardi,  della  tradizionale  costituzione  giudiziaria,  col  diritto 
di  protezione,  in  essa  contenuto,  per  le  persone  e  per  le  sostanze. 
Di  presso  che  uguale  importanza  è  1'  articolo,  il  quale  assicura  le 
forme  legali  nello  stabilire  le  pene  di  polizia  {ameroiaments).  Una 
serie  di  articoli  contempla  anche  la  difesa  dei  sotto  vassalli,  dei 
liberi  possessori  e  dei  cittadini.  Relativamente  alle  istituzioni  par- 
lamentari, al  contrario,  si  trovano  soltanto  poche  clausole,  le  quali 
affermano,  in  due  casi  speciali,  la  necessità  di  un  appello  regolare 
e  un  diritto  di  assenso  da  parte  di  tutti  i  vassalli  della  corona.  Nel 
caso  in  cui  venisse  preteso  un  sussidio  feudale  {auxilium)  all'infuorì 
dei  tre  casi  enumerati  di  bisogno  e  di  onoranze,  questo  deve  sempre 
seguire  per  commune  consilium  regni  nostri  (12).  In  tutti  i  casi, 
però,  deve  essere  convocato  un  commune  consUium  se,  in  luogo  dei 
servigli  militari  feudali,  sono  pretesi  gli  scutagia.  A  tale  commune 
consilium  devono  essere  invitati,  secondo  Tarticolo  14,  a  mezzo  dei 
Vicecamites,  i  barones  majores  sigillatim  per  ìitteras  nostras  (writ).  Più 
di  questo  la  baronia  inglese,  insorta  contro  il  re  insieme  colla  Chiesa 
e  con  la  città  di  Londra,  non  ha  mai  preteso  all'apice  de'  suoi  suc- 
cessi, prova  sicura  del  carattere  della  costituzione  sorta  dal  tempo 
della  conquista. 

Vennero  ommesse  anche  quelle  clausole,  quando,  dopo  la  morte 
di  Giovanni,  sotto  Pembroke,  luogotenente  del  regno,  venne  pronun- 
ciata la  prima  conferma  della  Magna  Charta.  Evidentemente  si  dimo- 
strò come  poco  pratica  l'unione  dei  vescovi,  dei  conti  e  dei  grandi 
vassalli  con  un  numero  dieci  volte  maggiore  di  possidenti  feudali  più 
piccoli.  Da  ciò  si  spiega  perchè  il  progetto  d'una  così  fatta  assemblea 
non  sia  mai  giunto  ad  esecuzione,  e  perchè  quella  clausola  non  sia 
stata  accolta  in  nessuna  successiva  redazione  della  Magna  Charta. 

n  Governo  successivo  di  Enrico  III,  che  durò  mezzo  secolo,  fu  tutto 
un  succedersi  di  grandi  lotte  coi  vassalli  della  Corona.  Sotto  ogni  specie 
di  agitazioni,  queste  aspirazioni  raggiungono  il  loro  punto  culminante 
nel  Consilium  di  Oxford  (1258),  che,  più  tardi,  venne  chiamato  il 
parlamento  pazzo,  nel  quale  i  magnati  malcontenti  decidono  l'insti^ 
tuzione  d'una  specie  di  governo  di  tutela.  Nel  corso  ulteriore  dei 
tempi,  il  re,  nella  battaglia  di  Lewes,  cade  prigioniero  dei  baroni. 
Sì  mostrano,  però,  anche  da  parte  dei  baroni,  sempre  nuove  diffi- 
coltà nelle  fazioni  dei  pari  e  nella  partecipazione  che  ora  pretende- 
vano avere  anche  i  minori  vassalli  della  Corona  (i  bachellaria  Angliae 
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in  queste  misure,  dalle  quali,  alla  fine,  il  Governo  monarchico  esce  dì 
nuovo  vittorioso.  Evidentemente,  nelle  alternative  di  queste  lotte,  i 
vassalli  della  Corona  si  avviano  ad  una  vera  posizione  costituzionale. 
Dopo  numerose  conferme,  si  è  giunti  a  non  parlare  più,  neanche  durante 
la  massima  reazione,  di  revocare  o  menomare  la  Magna  Charta,  La 
cancellazione  degli  articoli  12  e  14,  relativi  alla  concessione  degli 
auxUia  e  degli  scutagia,  ha  trovato  un  compenso  nella  pratica  effi- 
cace delle  concessioni  e  dei  rifiuti  dei  sussidii  e  dei  denari  per  Tanno 
in  corso.  D'  accordo  colle  assemblee,  che  concedevano  le  imposte, 
toma  in  vigore  la  partecipazione  dei  magnati  alla  pubblicazione  dei 
decreti  reali.  Un  certo  numero  di  decisioni  legislative  di  questo  tempo 
procede  di  pari  passo  colla  pratica  giuridica  dei  tempi  ulteriori  e  coi 
successivi  statuti  parlamentari,  inseriti  nella  raccolta  delle  leggi, 
nominatamente  le  provisionea  di  Merton.  Soltanto  in  queste  lotte  di 
partito  nessuna  forma  si  esplica,  che  valga  a  dare  ai  piccoli  baroni 
una  posizione  costituzionale  accanto  ai  grandi,  ed  ai  liberi  possessori 
del  suolo  la  loro  parte  spettante  accanto  ad  ambedue. 

Alla  stessa  potestà  regia  era  riservato  di  sciogliere  questi  pro- 
blemi. Da  un  simile  punto  di  partenza  lo  sviluppo  di  queste  relazioni 
prende  in  Germania  un  diverso  indirizzo.  Qui  la  formazione  dello  Stato 
Carolingio  non  procede  più  oltre,  ma  seguendo  le  relazioni  naturali 
del  potere.  Chiesa  e  Stato,  campagna  e  città  si  separano  in  indipen- 
denti condizioni  sociali,  entro  le  quali  poteva  svilupparsi  soltanto 
un  lato  della  politica  odierna,  a  dir  vero  vigoroso  e  grandioso,  ma 
sempre  dominato  dairinflusso  dominante,  ad  una  forma  di  possesso 
basata  sull'idea  dello  Stato,  perciò  incapace  di  assoggettare  a  se 
stessa  gli  altri  centri  di  vita  e  di  collegarsi  ad  un  tutto  più  grande. 

Si  può  ricercare  anche  sul  continente  il  parallelismo  dei  tre  ele- 
menti inglesi,  ma  si  trovano  in  una  combinazione  afiFatto  diversa  con 
le  varietà  del  possesso  (1). 


§  4. 

in.  I  tempi  del  parlamentarismo  (2). 

(a.  1272-1485). 

Al  principio  di  quest'epoca,  la  stessa  potestà  r^ia  ha  riconosciuto 
il  crescente  spirito  pubblico  della  nazione  riunita,  per  creare  quelle 


(1)  Per  tali  paralleli  tra  Inghilterra,  Francia  e  Germania  confronta  Gbkut, 
Amministrazionef  Giustizia,  1869,  §  2  e,  più  innanzi,  alla  fine  del  §  4. 

(2)  Per  resposizione  completa  con  citazione  delle  fonti  e  della  letteratura  rela- 
tiva vedi  Gneist,  Storia  della  Costituzione  inglese,  pag.  282-460.  Fra  le  altre  espo- 
sizioni, degna  di  nota  è  quella  di  William  Stubbs,  Constitutional  Histary  (1874, 
voi.  n  e  III),  il  cui  merito  e  successo  principali  riposano  precistunente  in  questo 
periodo. 


§  4.      III.   I  TEMPI  DEL  PARLAMENTARISMO  27 

corporazioni,  le  quali  non  potevano  esplicarsi  nei  conflitti  delle  classi 
possidenti:  un  collegiale  consiglio  di  Stato  del  re,  un  consiglio  del 
regno  dei  prelati  e  dei  baroni,  una  eletta  rappresentanza  delle  asso- 
ciazioni cittadine  sulla  base  d'un  armonico  ordinamento  dal  basso 
aU'alto. 

Un  secolo  di  legislazione  organica  si  apre  con  Edoardo  I,  e 
compie,  salvo  una  interruzione  sotto  Edoardo  Ù,  sino  alla  morte  di 
Enrico  III,  le  basi  fondamentali  della  costituzione  parlamentare  inglese. 
La  particolarità  di  questa  legislazione  è  il  progressivo  sviluppo  di 
un  solo  pensiero  fondamentale:  cioè,  Funione  dell'espressione  locale 
del  potere  laico  colle  maggiori  associazioni  comunali  esistenti.  Una 
solida  coesione  delle  contee,  dei  distretti  amministrativi  {hundreds)  e 
delle  città  esisteva  già,  grazie  alla  conservazione  della  costituzione 
necessaria  anglo-sassone,  alla  completa  pacificazione  dei  contrasti  nazio- 
nali, ed  alla  iniziata  trasformazione  nella  partecipazione  dei  comuni 
alla  giuria.  D'altra  parte,  l'unità  necessaria  del  potere  dello  Stato  esi- 
steva, grazie  al  forte  sviluppo  dei  diritti  del  re,  al  rigoroso  ordinamento 
àeW Exchequer ,  al  tribuncde  supremo  collegiale  e  ai  principii  di  un 
consiglio  di  Stato  che  già  emergevano  sotto  Enrico  ni.  Un  difetto  stava 
soltanto  nel  legame  insufficiente  di  queste  due  formazioni,  per  le 
quali  non  bastavano  né  il  sistema  prefettizio  degli  shirgerefas  e  dei 
luogotenenti  locali  ne  i  commissari  ambulanti.  A  colmare  questa  lacuna 
si  era  già  incominciato  nel  periodo  precedente,  colle  commissioni 
comunali,  fino  dove  spingeva  un  momentaneo  bisogno,  cioè  fin  dove 
l'ufficiale  governativo,  estraneo  alla  popolazione,  non  poteva  stabilire 
i  fatti  se  non  col  mezzo  di  testimoni  dei  vicini  che  avevano  prestato 
giuramento,  col  mezzo  dei  sindaci  e  dei  quattro  uomini  del  luogo, 
mediante  una  rappresentanza  di  12  uomini  scelti  fra  le  associazioni 
piii  grandi.  Ciò,  che  ora  importava,  era  l'unione  duratura  ed  omo- 
genea di  questi  elementi  in  una  costituzione  "  organica  „  dell'ammi- 
nistrazione centrale  con  una  amministrazione  provinciale,  distrettuale 
e  cittadina.  Inoltre,  era  necessario: 

1)  Possibilmente,  uno  speciale  consolidamento  delle  norme  del 
diritto  amministrativo,  non  bastando  gli  articoli  fondamentali  giuri- 
dici della  Magna  Charta  ad  assicurare  un  saldo  ordinamento  ammi- 
nistrativo e  a  proteggere  i  sudditi. 

2)  La  formazione  del  sistema  degli  eletti  fra  la  cittadinanza 
(juries)  per  un  indirizzo  durevole  ed  omogeneo  dell'amministrazione 
della  giustizia,  dell'amministrazione  militare,  civile  e  finanziaria. 

3)  Lo  sviluppo  completo  degli  ufficiali  comunali  superiori  e 
subalterni  (giudici  di  pace,  Canstables,  ecc.)  appartenenti  alle  suddette 
amministrazioni,  per  tutte  quelle  disposizioni  e  misure  dell'autorità 
politica,  le  quali  vengono  esercitate  opportunamente  solo  da  singoli 
officiali.  Di  questa  guisa  si  compie  l'alleanza  ^  organica  „  dell'am- 
ministrazione inglese  con  le  contee,  con  i  distretti  ufficiali  (hundreds) 
e  con  le  città,  nel  compiuto  sistema  del  selfgovernment,  sulla  cui  base 
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si  è  formata  la  costituzione  parlamentare.  Un  legame  del  milita- 
rismo con  l'amministrazione  della  contea  era  già  nella  posizione  dei 
Vicecomites  nella  chiamata  delle  milizie  feudali;  queste  ultime,  ora,  si 
trasformano  liberamente  sempre  più  in  un  sistema  di  contributi  mili- 
tari. L'equivalente  a  ciò  si  trovò  nella  milizia  della  contea,  la  quale 
adesso  ha  il  suo  statuto  accurato  d'organizzazione. 

In  seguito  a  deliberazione  del  Parlamento,  lo  statuto  di  Winche- 
ster (13  Edo,  I,  e.  6)  dichiara  che  i  liberi  homines,  capaci  di  portare 
le  armi,  sono  obbligati  alla  difesa  del  paese  ed  a  portare  le  armi 
dai  15  fino  ai  60  anni.  Come  nella  costituzione  romana  delle  centurie, 
vengono  formate  5  classi,  di  quelli  che  hanno  un  reddito,  di  15,  10, 
5,  2  V2  0  meno  di  2  libbre  d'argento.  Norme  ulteriori  sull'impiego 
della  milizia  sono  aggiunte  mediante  leggi  successive. 

L'autorità  giudiziaria  si  collega  con  la  contea  mediante  il 
sistema  dei  tribunali  dei  giurati.  Alla  fine  del  periodo  precedente 
appariscono  tre  massime  della  nuova  amministrazione  della  giustizia; 
massime,  che  ora  sono  innalzate  a  stabili  leggi  fondamentali: 

Separazione  del  pronunciato  d'una  sentenza  dalla  questione  della 
prova  dei  fatti; 

Attribuzione  del  pronunciato  d'una  sentenza  a  giudici  provetti; 
Formazione  dei  giurati  comunali  (juries)  nominati  da  un  ufficiale 
del  re,  per  determinare  i  rapporti  di  fatto. 

Questa  separazione  della  questione  legale  daUa  prova  di  fatto, 
forma,  presentemente,  il  tipo  fondamentale  della  giustizia  inglese,  ben 
diverso  àalYjudicium  parium,  come  era  inteso  dalla  Magna  Charta. 
Però  quando  il  sistema  è  messo  in  atto  nella  sua  vastità,  si  mani- 
festa il  bisogno  di  consolidare  il  servizio  dei  giurati.  La  partecipa- 
zione al  pronunciamento  delle  sentenze  poteva  sembrare,  una  volta, 
un  importante  diritto  politico:  la  partecipazione  al  più  recente  giu- 
dizio di  fatto,  apparve  come  un  servizio  trasformato,  il  quale  poteva 
diventare  appena  oggetto  d'invidia  da  parte  del  Parlamento.  Il  peri- 
colo stava  ora  piuttosto,  da  una  parte,  nell'aggravare  il  popolo  meno 
abbiente  con  questo  ufficio;  dall'altra  parte  nella  scemata  sicurezza, 
nella  corruttibilità  e  nella  pusillanimità  di  questi  nuovi  elementi.  Si  è 
dunque  costretti  a  fissare  secondo  una  media ,  1'  entità  del  possesso 
compatibile  coll'ufficio  di  giurato.  Perciò  lo  Statuto  di  Westminster 
ha  ordinato,  che  debbano  essere  chiamati  a  partecipare  alle  assise, 
soltanto  i  liberi  indigeni  che  pagano  20  scellini  (=r  Vt*  della  tassa  d'un 
feudo  signorile).  Con  altre  leggi  {21  Edw.  I,  e.  1,  e  2  Ben.  V,  e.  3) 
questo  censo  viene  raddoppiato  e  su  ciò  poco  dopo  si  forma  la  base 
del  diritto  elettorale  politico. 

L'esercizio  dell'autorità  di  polizia  è  legato,  in  modo  nuovo,  con 
la  contea  dall'ufficio  dei  giudici  di  pace,  formatosi  dopo  lunghi  ten- 
tativi. Unitamente  sviluppasi,  in  questo  periodo,  un  vasto  sistema  di 
polizia  di  sicurezza  (Statuto  di  Winchester),  una  polizia  dei  costumi, 
delle  industrie ,  del  lavoro  e  del  lusso,  corrispondente  all'ordinamento 
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di  polizia  generale  in  Germania.  Queste  norme,  localizzate  negli  ordi- 
namenti delle  corporazioni  cittadine  ed  industriali  del  continente, 
appaiono,  invece  come  attributi  della  potestà  centrale  dello  Stato^ 
come  leggi  generali  del  paese. 

n  rapido  sviluppo  d'una  legislazione  sociale  in  Inghilterra  si 
spiega  colla  cerchia  molto  ristretta  della  schiavitù,  coli' estinzione 
della  polizia  fondiaria;  come  pure  coi  mutamenti  economici,  ma 
principalmente  coU'aumento  delle  relazioni  nei  contratti  dei  salarii  e 
dei  fitti.  Per  V  esecuzione  di  tali  leggi  esistevano  già  il  tribunale 
di  polizia  dello  sheriffs  toum  e  i  courts  leet.  Tuttavia,  non  era  sol- 
tanto il  peso  piii  grande  del  servizio  giudiziario,  ma  completamente 
insufficienti  si  mostrano  pure  i  periodi  e  le  forme  d'un  tribunale  per 
gli  scopi  preventivi  di  una  tale  polizia,  i  quali  presuppongono  una 
più  grande  mobilità.  Tosto  che,  in  luogo  dell'ordinamento  patriar- 
cale, subentra  un'amministrazione  di  polizia  dietro  determinate  leggi ,^ 
il  mantenimento  di  queste  disposizioni  deve  svilupparsi  più  somma- 
riamente per  mezzo  di  ufficiali  speciali. 

CKà,  sotto  il  governo  di  Riccardo  I,  si  trova  un  primo  tentativo 
di  questo  indirizzo,  di  porre,  cioè,  a  lato  dello  sceriffo  deputati  pro- 
vinciali, i  quali  nei  eapUula  del  1194,  vengono  designati  col  nome 
di  custodes  flcuntoTum  coronae  (gli  odierni  Coroners).  Da  qui  datano 
nuovi  tentativi,  istituendosi  Gommissarii  locali  e  disputando  svaria- 
tamente sulla  forma  della  loro  nomina.  Inoltre  viene  trattato  di  ciò 
anche  coi  parlamenti,  i  quali  pretendono,  che  sia  fatta  una  scelta 
fra  i  maggiori  possidenti  dei  fondi,  mentre  la  Corona  insiste  per  la 
nomina  di  persone  intelligenti  in  materia  giuridica.  Frattanto  erano 
sorte  nuove  contese  con  le  classi  lavoratrici,  che  provocarono  gli 
SiatuUs  oflabourers  [23  Edw.  Ili,  e,  le  25  Edw.  Ili,  e.  8).  Per  l'esecu- 
zione di  queste  leggi  nominarono  speciali  commissarii,  i  quali  dove- 
vano tenere  in  ogni  contea  le  loro  sedute  quattro  volte  all'  anno. 
Questi  signori,  nominati  dal  re,  si  sono  affermati  praticamente,  e,  in 
sèguito  a  questo,  ha  luogo  finalmente,  nell'anno  1360,  l'istituzione 
degli  ufficiali  di  polizia  provinciale,  come  istituto  stabile  a  mezzo  dello 
Statuto  del  XXXIV  anno  del  Regno  di  Edoardo  III,  capo  I.  **  In  ogni 
contea  deve  essere  nominato,  per  il  mantenimento  della  pace,  un  Lord; 
con  lui  siedono  tre  o  quattro  dei  più  rispettabili  della  contea  unita- 
mente ad  alcune  persone  versate  in  materia  di  legge.  Essi  devono  avere 
l'autorità  di  reprimere  i  trasgressori  della  legge,  i  rivoltosi  e  tutti 
gli  altri  disturbatori  della  pace  pubblica,  d'inseguirli,  arrestarli,  im- 
prigionarli e  punirli  giustamente  in  base  alla  legge  ecc.  „. 

L'ufficio  delle  commissioni  di  pace,  che  si  erano  tosto  costituite 
in  modo  formale,  era  doppio:  1)  il  mantenimento  della  pace  secondo 
la  Common  law,  cattura,  malleveria  forzata  e  tutti  gli  altri  affari  di 
polizia,  i  quali  esistevano  in  origine  nella  giurisdizione  dei  governa- 
tori normanni;  2)  gli  affari  analoghi  secondo  l'ordinamento  di  polizia 
di  Winchester,  secondo  lo  statuto  di  Westminster  e  secondo  le  leggi 
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successive  suU'industria  e  sul  lavoro,  che  vanno  aumentando  di  gene- 
razione in  generazione. 

Esse  giudicano  i  veri  reati  criminali  solo  collegialmente,  nelle  loro 
*"  sedute  trimestrali  „  con  l'intervento  d'un  giurì.  D'altra  parte  una. 
quantità  di  piccole  trasgressioni  contro  la  polizia  del  lavoro,  dei 
costumi  e  delle  industrie  sono  loro  riserbate  separatamente,  per  spe- 
ciali disposizioni  degli  Statuti.  Accanto  ai  giudici  di  pace  rimane, 
ora,  il  turnus  VicecomitiSj  e  stanno  i  numerosi  tribunali  locali  di  polizia 
<x)munale  (courts  leet),  con  una  attività  che  scemava  incessantemente 
accanto  all'ufficio,  crescente  di  continuo,  dei  giudici  di  pace;  ai  quali, 
al  presente,  sono  subordinati  gli  antichi  prefetti  locali,  in  qualità  di 
ufficiali  esecutivi  e  che,  per  il  loro  ufficio  di  polizia,  ricevono  gra- 
datamente la  denominazione  di  constabili,  canstables. 

L'unione  deirautorità  finanziaria  con  la  Contea  si  collega  alle 
nascenti  imposte  comunali  che,  presentemente,  vanno  sviluppandosi.  II 
sistema  d'amministrazione  normanno  aveva  addossato  molteplici 
obblighi  di  polizia  ai  comuni,  che  venivano  ottenuti  a  forza,  som- 
mariamente, dai  commissarii  reali  e  dai  luogotenenti  locali.  In  questo 
periodo,  si  è  di  già  formata  un'imposta  locale  {town  ley),  una  hundred 
e  county  rate,  come  pure  un  procedimento  di  stima,  parte  mediante 
comitati  eletti,  parte  mediante  comitati  nominati  nella  località  e  nella 
centuria,  con  un  procedimento  di  reclami  e  di  revisioni  a  mezzo  di 
giunte  della  centuria  e  della  Contea.  Intanto  si  avvicinava  il  tempo, 
nel  quale  anche,  per  le  imposte  dello  Stato,  non  poteva  rifiutarsi  più 
a  lungo  un  regolare  intervento  delle  Commissioni  comunali.  Quando 
VAssize  of  arms  (a.  1181)  introdusse  gli  obblighi  militari  coi  gradi 
a  seconda  delle  sostanze,  non  poteva  a  meno  Enrico  U  d'impiegare, 
per  i  nuovi  affari  importanti,  un  certo  numero  di  cavalieri  che  aves- 
sero prestato  giuramento  e  di  legales  homines.  Quando  poi  l'esazione 
della  decima,  detta  di  Saladino  (a.  1187)  il  pagamento  della  somma 
di  riscatto  in  favore  di  Riccardo  I  e  l'esazione  di  una  generale  im- 
posta fondiaria  sotto  lo  stesso  governo  (a.  1198)  condussero  ad  una 
valutazione  affatto  nuova  di  imposte  secondo  la  misura  della  fon- 
diaria e  del  reddito,  la  nomina  di  cavalieri  di  contea  e  di  altri  si 
rese  ancora  più  indispensabile.  Questo  sistema  fu  continuato  sotto 
Enrico  lU  ed  ha  condotto  ad  una  formazione  sistematica  delle  com- 
missioni di  stima. 

Dopo  di  che,  l'associazione  della  Contea  era  in  questa  guisa  diven- 
tata un  organismo  saldamente  formato  per  l'esercito,  per  la  giustizia, 
per  la  polizia  e  per  i  tributi  ;  vi  si  aggiunge  l'estensione  del  sistema 
delle  associazioni  provinciali  a  un  considerevole  numero  di 
città,  così  che  le  costituzioni  urbane  ci  danno  l'immagine  d'una 
Contea  in  iscala  più  piccola. 

Nella  costituzione  militare,  veramente,  le  città  rimangono  incor- 
porate principalmente  alle  Contee  e  dispongono  il  loro  contingente 
secondo  le  provincie  e  le  centurie,  precisamente  come  il  rimanente 
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del  paese.  Alla  CUy  di  Londra  e  ad  un  ristretto  numero  di  altre 
città  venne,  frattanto,  attribuita,  a  mezzo  di  carte  e  col  '^  diritto 
di  una  contea  „ ,  anche  una  milizia  speciale  cittadina.  Nella  costitu- 
zione giudiziaria,  una  speciale  court  leet  è  diventata  già  nei  periodi 
passati  un  distintivo  speciale  della  costituzione  cittadina.  A  singole 
città  soltanto  è  concessa  anche  una  giurisdizione  civile  secondo  il 
nuovo  modello  di  jtidge  and  jury.  L'amministrazione  della  polizia 
dimostra,  anche  nelle  città,  un  graduale  innalzamento  della  court 
kd  col  mezzo  dei  giudici  di  pace,  la  cui  potestà  ufficiale  è  conferita 
espressamente  *  tanto  dentro  quanto  fuori  delle  liberties  »,  quindi 
anche  dentro  i  distretti  speciali  delle  città.  Le  nuove  carte  cittadine 
frattanto,  regolano  anche  frequentemente,  fin  dai  tempi  di  Riccardo  II, 
una  speciale  commissione  di  pace,  le  cui  sedute  trimestrali  diven- 
tano un  ordinario  tribunale  penale,  per  il  quale  la  città  stabilisce  la 
propria  lista  di  giurati.  Accanto  a  questo,  rimase  fissa,  intanto,  una 
concorrente  attività  dei  giudici  di  pace  della  Contea. 

Il  numero  dei  borghi  {borougs),  secondo  questo  sistema,  si  è  aumen- 
tato gradatamente,  così  che  il  numero  dei  luoghi  provveduti  d'una 
specie  di  costituzione  cittadina,  alla  fine  del  medio  evo,  sorpassava 
già  i  200. 

Su  questa  base  dell'amministrazione  locale  e  della  Contea,  s'esplica 
oramai  la  formazione  dell'organismo  politico  nelle  seguenti  parti: 

1)  L'ordinario  pronunciamento  delle  sentenze  viene  affidato  a 
stabili  tribunali  del  regno. 

2)  La  direzione  dei  supremi  affari  di  Stato  si  consolida  in  un 
collegiale  consiglio  di  Stato,  Continuai  CounciL 

3)  La  partecipazione  dei  prelati  e  dei  baroni  al  governo  del 
regno  ottiene  una  forma  regolare,  mediante  l'intervento  periodico 
al  Consiglio  reale,  uniti  al  quale  essi  formano  un  Magnum  Consilium. 

4)  Una  partecipazione  delle  Communitates  (Contee  e  Città)  al 
governo  del  regno  si  trasforma  nella  Camera  dei  Comuni  {House  of 
Common).  Lo  sviluppo  progressivo  del  parlamento  del  regno  si  limita, 
però,  alla  parte  laica  della  vita  politica,  di  fronte  alla  quale  la  Chiesa 
conserva  le  sue  istituzioni  immutate. 

I.  I  tre  tribnnali  del  regno  della  '^  Common  law„  formano, 
oramai,  la  barriera  più  salda  al  governo  personale  per  la  protezione 
dei  diritti  individuali.  La  Court  of  Bing's  Rench  s'era  già  formata, 
sotto  Enrico  m,  come  un  collegio  del  tribunale  di  corte  stabilmente 
composto,  come  Curia  coram  Bege  ubicunque  fuerimus  in  Anglia,  com- 
posta d'un  Collegio  di  '4  o  di  5  Justiciarii,  sotto  un  Capitalis  Justi- 
fiarius.  La  Court  of  Commons  Pleas  si  è  gradatamente  divisa  in  una 
sezione  per  i  processi  civili  fra  i  privati,  nei  quali  non  è  questione 
di  diritti  del  re.  Anche  questa  sezione  del  tribunale  aulico,  sotto 
Edoardo  I,  ha  ottenuto  il  suo  presidente  speciale  e  la  sua  sede  rego- 
lare a  Westminster.  La  Court  of  Exchequer,  ordinariamente  la  sezione 
dell'uffizio  del  tesoro  per  gli  affari  finanziarli  contenziosi,  è  appressi- 


82  BASI  STORICHE   DEL  DIRITTO  AMMINISTRATIVO 

mativamente  equiparata,  nel  corso  di  questo  tempo,  agli  altri  due 
tribunali  aulici.  I  giudici  delle  3  Corti  assumono,  ora,  altresì  la  dire- 
zione  delle  assise  della  Contea.  Sotto  Enrico  VI  già  stavano  salde 
le  massime,  che  ogni  giudice  delle  Assise  rappresentasse  l'intera  Corte 
giudiziaria,  presso  la  quale  si  discuteva  la  causa. 

Verso  la  metà  del  Regno  di  Edoardo  III,  sono  spariti  i  giudici 
speciali  ambulanti  che  erano  stati  messi  accanto  ai  giustizieri  ordi- 
narii  dei  tribunali  del  regno.  Il  più  alto  personale  giudiziario  forma, 
presentemente,  una  casta  di  ufficiali  istruiti,  stipendiati  sulle  entrate 
personali  del  re,  sottomessi  alla  sua  giurisdizione  personale,  che  è 
ancora  oggi  esercitata  pel  mantenimento  della  disciplina  nel  caso  di 
mancanza  ai  doveri  —  salva  la  loro  posizione  quali  organi  principali 
del  diritto  comune  nazionale  {common  law)^  quale  si  è  formato  prati- 
camente dalla  fusione  dei  diritti  provinciali  anglo-sassoni  col  sistema 
feudale  normanno  e  dei  più  antichi  regolamenti.  Organi  dello  svi- 
luppo successivo  sono,  d'ora  innanzi,  i  tribunali  aulici.  "  Il  diritto 
comune  riposa  in  seno  ai  giudici  delle  corti  del  diritto  comune ,,  è  una 
judge-made-law  (giureprudenza),  e  davvero  con  tale  autorità,  che  le 
raccolte  di  massime  giudiziarie,  yearbooks^  diventano  attive  fonti  legali. 
Nell'influenza  scambievole  dei  tribunali  collegiali  aulici  sta  lo  svi- 
luppo di  una  speciale  casta  di  legali,  la  cui  formazione  corporativa 
riposa  negli  Inns  of  Court  e  negli  Inns  of  Chancery. 

II.  Un  Consiglio  di  Stato  collegiale  *"  Continuai  Council  ^ 
aveva  principiato  quando,  sotto  Enrico  III,  diventò  necessaria,  per 
la  prima  volta,  una  reggenza.  Era  una  cosciente  creazione  della  mo- 
narchia, quando  oramai,  sotto  Edoardo  I,  accanto  all'ufficio  del  tesoro 
ed  ai  tribunali  aulici,  appare  uno  stabile  Consiglio  di  Stato,  Continuai 
0  Permanent  Council,  il  quale,  nella  discussione  comune,  sbriga  i  più 
grandi  affari  del  regno  e  diventa  il  centro  della  ormai  incipiente  for- 
mazione parlamentare.  È  costituito  dai  signori  secolari  ed  ecclesiastici, 
i  quali  dirigono  i  supremi  interessi  militari,  giudiziarii,  finanziarii 
e  chiesastici  in  ufficii  permanenti,  con  l'intervento  dei  giudici  dello 
Stato,  come  pure  i  differenti  ufficiali  di  secondo  grado.  I  cinque  membri 
principali  sono,  nelle  ulteriori  contestazioni  col  parlamento,  indicati 
col  nome  di:  Cancelliere,  Tesoriere,  Privy  Seal,  Ciambellano  e  Steward. 
Questi  cinque  erano  pure  i  direttori  degli  affari  correnti.  Del  resto, 
durante  il  medioevo,  non  esiste  un  presidente  del  Consiglio,  che 
anzi  come  tale  funziona  il  re  stesso,  al  quale,  naturalmente,  era 
permesso  di  incaricare  temporariamente  un  membro  del  Consiglio 
della  direzione  degli  affari. 

ni.  Un  consiglio  periodico  dello  Stato  *"  Magnum  Gonsilium  . 
si  forma  in  questo  tempo  specie  di  Consiglio  di  Stato  ampliato.  Il 
tentativo  della  Magna  Charta  di  convocare  tutti  i  vassalli  della 
Corona,  come  un  organismo  parlamentare,  era  naufragato  nell'impos- 
sibilità di  formare  un'associazione  giuridica  (Paria)  coi  grandi  pos- 
sidenti di  feudi  e  coi  prelati  da  una  parte,  con  le  molte  centinaia 
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di  piccoli  vassalli  della  corona,  dall'altra.  Tuttavia  Enrico  III  aveva 
domto  convocare,  a  malincuore ,  un'  eletta  di  vassalli  della  corona 
allo  scopo  di  approvare  il  bilancio  e  di  deliberare  sugli  affari  pubblici 
in  ogni  difficoltà  dello  Stato  medesimo. 

A  tali  assemblee  dei  Magnati,  intomo  all'anno  1242,  viene  dato 
per  la  prima  volta,  il  nome  di  Parliamentum,  unitamente  alle  deno- 
minazioni ancora  sussistenti  e  indeterminate  di  Concilia,  Colloquia  e  ad 
altre.  Il  modo  partigiano,  con  cui  venivano  fatte  queste  convocazioni, 
aveva  però  condotto  ad  una  contesa  continua,  e,  per  ultimo,  ad  una 
guerra  fra  i  baroni.  Edoardo  I  dà  a  queste  assemblee  la  forma  piti 
omogenea  d' una  convocazione  periodica  dei  Magnati  più  eminenti. 
L'invito  reale  {torit)  è  rivolto  piìi  strettamente  all'ufficio  ed  al  reddito, 
:^condo  la  distinzione  formatasi  nell'  ufficio  del  tesoro  fra  barones 
miiorea  e  b.  nUnores,  con  la  continua  riserva,  però,  di  nuove  convo* 
cazioni  suUa  base  della  fiducia  personale.  A  questo  corpo  così  costi- 
tuito il  governo  monarchico  conferisce  ormai  le  funzioni  costituzio- 
nali, che,  fin  dai  tempi  della  Magna  Charta,  erano  state  esercitate, 
interrottamente  e  in  modo  confuso,  dai  vassalli  della  Corona: 

1)  Come  la  piti  grande  adunanza  giudiziaria  del  regno  —  in 
luogo  delle  Commissioni  mutabili,  che,  ai  tempi  normanni,  si  usa- 
vano formare  dei  .grandi  e  piccoli  vassalli  della  Corona. 

2)  Come  corpo  che  imponeva  le  tasse  per  provvedere  ai  sus- 
^idii  straordinarii  e  ricavarne  le  somme  necessarie  per  la  difesa. 

3)  Come  assemblea  che  faceva  le  leggi,  in  luogo  delle  udienze 
«li  corte  e  delle  occasionali  assemblee  dei  notabili,  per  mezzo  dei  quali, 
nel  periodo  precedente,  erano  deliberate  le  così  dette  assizae. 

4)  Come  corpo  consultivo  di  tutta  l'amministrazione  del  regno. 
I^er  queste  due  ultime  attribuzioni,  il  Consiglio  del  regno  e  fuso  col 
'onsilium  continuum  amministrativo,  formando  un  Consiglio,  il  quale 
ora  si  trova  più  ristretto  ed  ora  più  allargato. 

Così  il  ConcUium  dei  prelati  e  dei  baroni  è  diventato,  fin  dai  tempi 
«li  Edoardo  II,  un  organo  costituzionale  dell'  amministrazione  dello 
Stato,  una  specie  di  più  ampio  Consiglio  di  Stato,  nel  quale  gl'invitati, 
>ia  per  ufiicio,  sia  per  dignità  ecclesiastiche,  sia  per  possesso,  pren- 
'lono  posto  l'uno  accanto  all'altro.  Per  mezzo  dell'abituale  parteci- 
pazione agli  ardua  negoHa  regni,  si  compie  gradatamente  la  separa- 
zione dei  Magnati  distinti  dalla  massa  dei  piccoli  vassalli  della  Corona. 
Dopo  mezzo  secolo,  il  sentimento  dell'uguaglianza  era  già  così  svi- 
luppato in  questo  ordinamento,  che  gl'invitati  a  tenore  del  writ, 
\ift.l5Ed.  Ili),  sono  formalmente  riconosciuti  come  ^  Pares  regni  „. 
La  differenza  esistente  tra  ì  vassalli  grandi  e  piccoli  nell'esercito, 
nella  giustizia,  nell'amministrazione  e  nelle  imposte  ha  finalmente 
ct)nsegnito,  dopo  lotte  secolari,  un  riconoscimento  legale.  Dopo  la 
«leposizione  e  l'uccisione  di  Riccardo  II,  il  Consiglio  dei  prelati  e  dei 
^'aroni  ha  raggiunto,  sotto  la  dinastia  di  Lancaster,  una  forma  ancora 
I^iù  stabile;  il  numerò  degli  invitati  diventa,  in  media,  più  piccolo  e 
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più  continuato;  T elemento  dei  nuovi  membri,  invitati  soltanto  per 
fiducia  personale,  è  posto  evidentemente  in  disparte.  Il  nuovo  titolo 
legale,  col  quale  una  casta  ereditaria  del  regno  ed  una  nobiltà  di 
nascita  potevano  farsi  valere,  era  soltanto  una  patente  reale,  ovvero 
una  carta.  Fin  dai  tempi  della  conquista,  l'unico  più  alto  titolo  di 
nobiltà,  quello  dei  conti,  poggiava  sulla  patente.  Dal  tempo  di 
Edoardo  m  venne  pure  creata,  su  patente,  una  dignità  ducale;  da 
Riccardo  II,  la  dignità  di  marchese.  Secondo  il  principio  di  questo 
titolo  di  nobiltà,  viene  nominato  nello  Statuto  dell'  XI  anno  del 
Regno  di  Rice.  U,  per  la  prima  volta,  mediante  patente,  Giovanni 
do  Beauchamp  di  Holt,  barone  di  Eidderminster,  con  possesso  ere- 
ditario per  sé  e  per  i  suoi  eredi  maschi.  Il  titolo  di  Barane  diventa, 
con  ciò,  un  titolo  legale  riconosciuto  di  nobiltà  per  i  baroni  apparte- 
nenti al  regno.  Accanto  all'autorità  preponderante  dei  Pari  ereditarli, 
i  membri  che  sono  solo  ufficiali  della  casa  reale  scendono  allora,  al 
contrario  dei  parlamenti  francesi,  al  grado  di  semplici  assistenti  con- 
sultivi. 

lY.  Origine  della  "^  House  of  Oommons  „.  —  In  mezzo  alla  guerra 
dei  baroni,  Simone  di  Montfort  aveva,  per  la  prima  volta,  convocato 
alcuni  deputati  delle  contee  e  di  un  certo  numero  di  borgate  ad  una 
discussione  generale  degli  affari  del  regno;  però  questa  Assemblea, 
nei  tempi  burrascosi,  non  si  era  più  riunita,  ed  una  convocazione  di 
questa  specie  non  venne  ripetuta  per  mezzo  secolo.  Per  decisione 
spontanea  della  Corona  è  accettata  altresì  tale  creazione  sotto 
Edoardo  I.  Il  re  guerriero  e  bisognoso  di  denaro  trovò,  nelle  sue 
guerre  per  l'ingrandimento  del  regno  insulare,  l'occasione  per  esor- 
tare le  sue  fedeli  CommunUaies  **  a  sopportare  i  comuni  pericoli  con 
forze  comuni  „  ed  a  curare,  insieme  col  re,  le  accresciute  risorse 
della  finanza  e  della  guerra. 

Questo  procedimento  appare  evidente  dapprima  nell'undecimo 
anno  di  Edoardo  I  (1282)  dopo  la  conquista  del  Galles.  Un'altra  volta, 
lo  stesso  anno,  vengono  invitati  a  consiglio  sugli  stessi  affari,  al  Par- 
lamento in  Shrewsbury,  unitamente  a  110  earls  e  baroni,  2  cavalieri 
da  ogni  contea,  due  cittadini  da  21  città.  Il  30  settembre  del  1295, 
però  {23  Edw.  J),  nelle  calamità  della  guerra,  vengono  mandati  due 
cavalieri  da  ogni  contea,  2  cittadini  da  numerose  città  ^  ad  faciendum 
quod  tunc  de  communi  Consilio  ordinabitur  ,..  Dopo  questo  gran  Par- 
lamento, nel  quale  comparvero  già  200  delegati  cittadini,  la  par- 
tecipazione delie  contee  e  delle  borgate,  sotto  lo  stesso  governo,  è 
stata  ripetuta  due  volte. 

Per  porre  termine  agli  infiniti  reclami  contro  le  tasse  deWExchequer 
e  per  ottenere  più  copiose  concessioni  di  denaro,  la  Corona  trovò  più 
efficace  la  via  d'una  amichevole  discussione.  Il  pensiero  direttivo 
della  Corona  era  evidentemente  d'interrogare  e  di  sentire,  quale  con- 
trappeso contro  i  grandi  baroni ,  anche  i  "  Comuni  „  e  di  avere,  in 
certe  cose,  il  loro  consenso,  affinchè  essi  tanto 'più  volentieri  potes- 
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sero  dare  ì  chiesti  sussidi!.  Corrispondentemente  a  ciò,  si  presentano 
due  specie  di  lettere  di  convocazione: 

1*  Inviti  generali  per  deliberare  i  carichi  nazionali; 

2*  Inviti  speciali  per  raccordo  sulle  imposte  o  per  deliberare 
su  determinati  atti  politici,  come  s'erano  già  emanati  sotto  il  Governo 
passato.  Gl'inviti  sono,  per  lungo  tempo,  discrezionali,  mutando  molto, 
principalmente,  il  numero  delle  città.  I  deputati  ricevono  ancora  inca- 
richi speciali  e  appariscono  sempre  a  due  a  due  per  ogni  Communitas, 
causa  le  discussioni  del  bilancio,  per  controllarsi  reciprocamente.  La 
loro  importanza,  però,  progredisce  a  passi  lenti  e  precisamente 
collegandosi  all'approvazione  delle  imposte. 

1)  Una  concessione  di  sussidii  e  di  crediti  per  l'esercito,  da 
imrte  dei  vassalli  della  Corona,  s'era  avviata  già  sotto  Enrico  III 
ed  era  stata  frequentemente  respinta.  Con  le  contee  e  con  le  città, 
in  nome  del  resto  dei  contribuenti ,  a  mezzo  degli  sceriffi,  ovvero  Com- 
missarii  della  Corte,  venivano  avviati  negoziati  speciali  per  parecchie 
difficoltà  e  contestazioni.  Appena  invitati  i  delegati  alle  discussioni 
comuni,  si  afiFermò  naturalmente  l'interesse  generale  di  tutte  le 
caste.  Soltanto,  quando  Edoardo  I  (a.  1294-1296),  —  spinto  dalle 
sue  guerre  sul  continente,  irritato  dal  deliberato  rifiuto  da  parte 
del  clero  di  pagare  le  tasse,  in  sèguito  alla  Bolla  Clerici  laicos,  e  dal 
rifiuto  dei  vassalli  della  Corona  di  prestare  servizio  —  era  proceduto, 
in  modo  irregolare  e  violento,  nella  riscossione  delle  tasse,  si  sollevano 
contro  di  lui  tutte  le  classi.  La  loro  domanda  mira  al  completamento 
della  Magna  Charta  con  una  clausola  e  un  voto  di  consenso  di  tutte 
le  classi  per  determinare  tutte  le  imposte.  In  assenza  del  re,  le  pro- 
poste sono  accettate  dal  principe  reggente,  che,  coli' assistenza  del 
suo  Coundl,  le  firma:  Edoardo  I,  nell'esame  della  condizione  interna 
ed  estema  del  paese,  ratificò,  il  5  novembre  del  1295,  questo 
procedimento,  in  una  Charta  datata  da  Gent.  Questa  "  Confirmatio 
Ckartarum  „  nel  testo  francese  e  nel  suo  testo  latino  meno  com- 
pleto {StcUutes  of  the  Bealm,  I,  124-125)  riconosce,  alle  varie  classi 
del  regno,  il  diritto  di  concedere  le  tasse  (cioè  a  prelati,  baroni  e  cam- 
muniiates  tutti  insieme)  oramai  in  modo  così  assoluto,  che  qualsiasi 
aumento  dei  tributi  e  dei  dazii  venne  escluso  senza  un  espresso 
consenso  parlamentare.  I  singoli  gruppi  contribuenti  fanno  le  loro 
concessioni,  ancora  per  lungo  tempo,  separatamente.  Ma  l'interesse 
generale  esigeva  ormai  unità  di  misura.  Con  una  chiara  conoscenza 
del  loro  comune  interesse,  si  uniscono  insieme,  dapprima  cavalieri  e 
città,  poscia  Comuni  e  Lordi,  indi  tutti  i  fattori  del  Parlamento, — 
e  la  concessione  delle  tasse  raggiunge  una  forma  simile  a  quella  della 
podestà  legislativa.  La  natura  ed  il  carattere  contrattuale  delle  deli- 
berazioni relative  alle  imposte,  anche  dopo  tale  Extraordinary  Revenue 
del  re,  non  sono  però  mai  abbandonate.  Le  antiche  denominazioni 
delle  imposte,  auxilia,  tentagia,  hidagia,  tallagia,  sono  usate,  per  lungo 
tempo,  l'una  accanto  all'altra;    gl'interessi  comuni  delle  città,  che 


36  BASI  STORICHE  DEL  DIRITTO  AMMINISTRATIVO 

pagavano  le  imposte,  si  provano  ancora  per  lungo  tempo,  con  nume- 
rosi esperimenti.  In  ispecial  modo  l'interesse  del  possesso  fondiario 
tenta,  di  tempo  in  tempo,  di  alleggerire  il  peso  delle  sue  gravi 
gabelle,  col  mezzo  di  imposte  sugli  oggetti,  mediante  tasse  per  ogni 
abitante,  mediante  tributi  imposti  alle  parrocchie,  coi  mezzo  di  tasse 
progressive  sul  reddito,  ecc.  Tutte  queste  variazioni  di  tributi  riman- 
gono, frattanto,  tentativi  precarii  accanto  allo  stabile  sistema  fon- 
damentale, che,  al  principio  dell'epoca  susseguente,  ha  fuso  tutte  le 
imposte  fondiarie  in  una  tassa  fondiaria  generale,  tutti  i  tributi 
personali  in  una  tassa  proporzionale  sul  reddito,  e  tutte  le  gabelle 
e  i  dazii  in  una  tariffa  generale. 

2)  Tutta  la  partecipazione  ulteriore  dei  Commoners  agli  affari 
ordinarii  del  Regno  si  sviluppa  sotto  forma  di  petizioni,  di  ricorsi, 
di  proposte  e  di  denuncio.  La  prima  comparsa  dei  Commoners  nelle 
loro  petizioni  è,  certamente,  assai  modesta  nello  stile  curiale  del 
tempo  (1).  Intanto  le  loro  proposte  raggiungono,  ad  ogni  genera- 
zione, una  maggiore  energia  "  mediante  la  combinazione  continuata 
di  ricorsi  e  di  contributi  „.  In  unione  al  diritto  di  proposta  si  è 
formato  così  un  diritto  di  accusa  della  Camera  bassa,  usato,  per  la 
prima  volta,  nel  cinquantunesimo  anno  del  Regno  di  Edoardo  HI 
(1376).  Sotto  Riccardo  II,  le  accuse  diventano  numerose.  La  potenza 
di  un  tale  accusatore  e  l'alta  posizione  degli  accusati  rendevano  questi 
casi  propriamente  argomento  della  più  alta  e  riservata  giurisdizione  ; 
essi,  quindi,  si  rivolgono  al  '^  Re  nel  gran  Consiglio  «  ;  ed  ha  principio 
con  ciò  il  sistema  delle  accuse  dei  ministri,  sotto  forma  di  impeaeh- 
ments  della  Camera  bassa  dinanzi  alla  Camera  alta. 

3)  Una  partecipazione  dei  Commoners  alla  potestà  legislativa 
derivò  dallo  sviluppo  progressivo  del  loro  diritto  di  petizione.  Nei 
casi,  in  cui  era  necessaria  una  nuova  ordinanza  per  porre  riparo  alle 
lagnanze  del  paese,  questa  ordinanza  era  emanata,  secondo  lo  statuto 
fondamentale  in  vigore,  dal  re  in  Consiglio,  e,  negli  affari  piti  impor- 
tanti, fin  dai  tempi  di  Edoardo  I,  col  consenso  dei  prelati  e  dei 
baroni  nel  ^  gran  Consiglio  „.  Del  consenso  dei  Commoners  non  si 
poteva  ancora  parlare.  Soltanto,  la  proposta  stessa  includeva,  anti- 
cipatamente anche  il  loro  consenso  palese  sul  decreto  che  stava  per 
emanarsi.  La  crescente  autorità  dei  Commons  dà,  a  poco  a  poco,  a 
questo  accordo  virtuale,  un  tale  valore,  che  si  comincia  a  fare  men- 
zione, anche  formalmente,  del  loro  consenso,  come  è  accaduto  già, 
una  volta,  negli  ultimi  anni  del  regno  di  Edoardo  I  e,  piti  volte, 
sotto  Edoardo  II.  U  lungo  regno  di  Edoardo  III,  bisognoso  di  denaro, 
costituisce  il  punto  di  partenza,  in  seguito  al  quale  tutte  e  due  le 
Camere  vennero  invitate  in  tutto,  ogni  anno,  non  meno  di  70  volte. 


(1)  Vas  humbles  cammuns  prient  et  aupplient  pour  Dieu  et  en  oeuvre  de  charité^ 
era  la  forma  ordisarìa. 
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I  Commons  sono  ora,  nelle  deliberazioni  parlamentari,  più  raramente 
lasciati  da  parte,  e  della  loro  cooperazione  è  già  fatta  menzione  nel- 
l'andamento delle  deliberazioni  di  legge. 

Lo  stile  ordinario  è  ora  questo:  il  re  ordina,  sulla  proposta  dei 
comuni  col  consenso  dei  Lordi  e  dei  prelati.  Rimaneva  ancora  un 
passo  per  riuscire  da  tale  iniziativa  ad  un  diritto  di  assenso,  l'espresso 
riconoscimento  del  quale  segue  nel  quinto  anno  del  regno  di  Ric- 
cardo Il  e  nel  secondo  di  Enrico  VI.  Fin  dai  tempi  di  Enrico  VI, 
entrarono  in  uso  le  proposte  di  legge  sotto  forma  di  progetto  di  legge. 
Su  questa  base  si  determina,  oramai,  una  differenza  sostanziale  fra 
legge  e  ordinanza  (1). 

Fin  dal  tempo  nel  quale  Enrico  II  e  ni  avevano  emanato  impor- 
tanti ordinanze  reali  con  l'assenso  delle  assemblee  dei  notabili,  si  era 
principiato  a  separare  l' emanazione  più  solenne  delle  leggi  quali 
Assizes,  dalle  limitate  ordinanze  reali.  Le  leggi  di  questo  periodo  rap- 
presentano l'accordo  di  tutte  tre  le  classi  del  Regno,  sono  Statata  nel 
senso  di  leggi  concordate,  sotto  forma  di  decisioni  di  assemblee  parla- 
mentari. La  giurisprudenza  inglese  data  da  Edoardo  m  i  così  detti 
Statata  nova,  poiché,  soltanto  da  questo  tempo  in  poi,  la  cooperazione 
delle  tre  classi  diventa  più  regolare.  Essi  sono  citati,  quali  delibe- 
razioni dell'assemblea,  con  capitoli  progressivi.  Anche  le  più  antiche 
ordinanze,  efficaci  fin  dai  tempi  della  Magna  Charta  (Statata  Velerà), 
sono  applicate  dalle  Corti,  senza  ricercare  più  oltre  il  carattere  del- 
l'autorità emanante  gli  ordini. 

Unitamente  al  diritto  di  assenso  riconosciuto  nei  Commons,  si  svi- 
luppa, sotto  il  lungo  regno  di  Edoardo  III,  l'ulteriore  interpretazione 
giuridica,  che  l'ordinanza  del  re,  con  l'assenso  dei  Lordi  e  dei  Com^ 
mons,  non  possa  più  venire  mutata  senza  il  consenso  degli  altri  fattori. 
È  la  logica  giuridica  del  diritto  germanico,  che,  con  ciò,  entra  nuo- 
vamente in  vigore.  Siccome  Vias  terrae  può  venire  mutato  soltanto 
eoi  mezzo  di  ordinanze,  consensa  melioram  terrae,  così  questo  diritto 
nazionale  stesso  è  mutato  di  nuovo,  in  sèguito  a  questo  consenso, 
TLeWjus  terrae,  il  quale  può  essere  cangiato  soltanto  col  consenso  della 
stossa  assemblea. 

Questo  vincolo  del  re  alle  leggi  fondamentali  permanenti,  anche  in 
contraddizione  con  la  sua  volontà  momentanea,  è  espresso  già  nel  giu- 
ramento d'incoronazione  di  Edoardo  IL  II  che  risponde  così  piena- 
mente alla  salda  natura  dello  Stato,  che  e  rimasto,  nell' avvicendarsi 
dei  secoli,  il  pensiero  fondamentale  dell'organismo  dello  Stato  inglese. 

Siffatto  andamento  nello  sviluppo  dei  diritti  dei  Commons  condusse 
tacitamente  ad  una  divisione  del  Parlamento  in  due  Camere.  Oià 
nell'anno  ottavo  del  Regno  di  Edoardo  m  si  trova  un'Assemblea  nella 


(1)  Le  differenze  fì»  Statute  e  Ordinance  o  proclamation  sta  in  questo,  che 
Vardinanee  non  viene  registrata  nei  ruoli  de^lì  Statuti^  ed  il  re  da  sé  solo  può 
modificarla  nel  Consiglio,  senza  il  consenso  del  Parlamento. 
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quale  i  cavalieri  delle  contee  e  le  getUz  de  la  commune  si  uniscono  e 
danno  una  risposta  in  comune. 

Nell'anno  cinquantesimo  primo  del  Regno  di  Edoardo  III  è  fatta 
menzione  del  primo  oratore  dei  Comtnons,  il  quale  dà,  per  essi,  de^li 
schiarimenti.  Sotto  Riccardo  II  si  presentano  come  una  corporazione 
già  costituita,  e,  neir abdicazione  di  quel  re,  intervengono  come  rappre- 
sentanza riconosciuta  delle  classi  sociali  del  Regno.  Segue  ora  il  tempo 
del  riconoscimento  reciproco  delle  relazioni  e  d'una  spiegazione,  la  quale 
trova  la   sua    espressione   nel   Parlamento  di  Gloucester,    nel   nono 
anno  di  Enrico  IV,  mediante  una  dichiarazione,  nella  quale  vengono 
riconosciute  le  funzioni  separate  di  ambedue  le  Camere  e  la  prece- 
denza della  Camera  bassa  nell'approvazione  dei  bilanci  (1).  Al  con- 
siglio aulico,  quale  corpo  stabile,  rimangono  gli  affari  giudiziarii.  È 
evidente  che  l'autorità  e  la  pratica  degli  affari  gli  danno  ancora  una 
posizione  preponderante   nella   discussione    degli   affari  generali   del 
Regno. 

Da  questo  procedimento  si  esplicarono,  finalmente,  anche  i  diritti 
attivi  e  passivi  elettorali  per  la  Camera  bassa.  Quando  Edoardo  I 
convocò,  per  la  prima  volta,  le  sue  fedeli  Communitates,  erano  corpo- 
razioni stabili,  e  si  comprese  da  sé,  che  queste  corporazioni  erano  • 
convocate  alla  stessa  guisa  ond'esse  esercitavano  costituzionalmente 
i  pubblici  affari  nel  loro  tribunale  di  contea  {county  court)^  per  i  quali 
le  città  dovevano  mandare  la  loro  rappresentanza,  principalmente 
mediante  12  burgesses.  L'elezione  formale  dei  deputati  avvenne  dunque 
nell'assemblea  di  contea  (per  la  maggior  parte,  forse,  secondo  una 
precedente  deliberazione  nella  stessa  corporazione  cittadina)  e  la  rela- 
zione sul  risultato  della  elezione  venne  riferita  nello  stesso  docu- 
mento, come  si  riferiva  sulla  elezione  dei  cavalieri  di  contea. 

Le  votazioni,  nella  stessa  assemblea  della  contea,  si  regolavano, 
in  sostanza,  secondo  il  servizio  giudiziario  (2).  Il  tribunale  di  contea  di 
quel  tempo  consisteva  in  un  decadente  organismo,  trattandosi  e  deci- 
dendosi le  più  importanti  cause  civili  e  penali  dinanzi  alle  Assise  e 
neUe  sedute  trimestrali.  In  considerazione  alle  condizioni  anormali 
da    ciò  risultanti ,   viene  ordinato ,  nell'  anno  ottavo    del    Regno    di 


(1)  Lo  Statuto  di  Gloucester  ebbe  orìgine  da  ciò  che  Enrico  IV,  col  suo  per» 
sonale  intervento  negli  affari,  aveva  già  indotto  prelati  e  baroni  ad  approvare  un 
sussidio,  e  richiamandosi  a  questa  deliberazione  voleva  far  pressione  sulla  Camera 
dei  Comuni.  Subito  si  manifestò  una  resistenza  contro  tale  pressione,  e  si  deli- 
berò lo  Statuto,  il  quale  dice  "  sarà  legale  pei  Lordi  il  trattare  fra  di  loro,  nel- 
Tassenza  del  Re,  dello  stato  del  Regno  e  dei  necessarii  sussidii.  Nello  stesso  modo 
sarà  legale  pei  Comuni  deliberare  fra  loro  intomo  allo  stato  suddetto  ed  ai 
mezzi,  ecc.,  a  condizione  che  i  Lordi  non  riferiranno  al  re  alcuna  materia  risoluta 
dai  Comuni  e  dai  Lordi  stessi  assentita,  prima  che  Lordi  e  Comuni  siano  venuti 
nella  medesima  opinione  e  caduti  d'accordo  su  tale  materia  «. 

(2)  Per  maggiori  spiegazioni  v.  Gneist,  Storia  del  Parlamento  inglese,  traduzione 
CoLucci,  pag.  182;  e  Riess,  Storia  del  diritto  elettorale  pel  Parlamento  inglese. 
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Enrico  VI  (1430),  che,  in  avvenire,  soltanto  i  possessori  del  red- 
dito annuo  di  40  scellini  debbano  prendere  parte  alle  elezioni;  e 
secondo  una  dichiarazione  seguita  due  anni  dopo  {10  Hen.  VI,  e.  2) 
soltanto  i  freeholders  di  40  scellini  per  le  elezioni  delle  contee.  Con 
ciò,  il  diritto  elettorale  si  informò  di  nuovo  al  principio  regolatore 
del  servizio  giudiziario,  che  durante  più  d'una  generazione  era  così, 
come  un  servizio  di  giurati.  Lo  stesso  pensiero  fondamentale  pre- 
vale anche  per  la  determinazione  della  eleggibUiià  passiva.  Trattandosi 
di  un'assemblea  dei  mdiorea  terrae,  si  considerò  da  principio,  come 
cosa  evidente,  che  dovevano  essere  eletti  i  cavalieri  della  contea. 
Siccome  pertanto  una  gran  parte  dei  possidenti  d'un  feudo  nobile 
usava  rifiutare  l'onore  del  cavalierato,  bisognava  accontentarsi  fin 
d'allora  di  semplici  esquires  (valetti,  scudieri). 

Questa  condizione  di  cose  già  esistente  viene  alla  fine  così  dichia- 
rata nel  ventesimo  terzo  anno  del  Regno  di  Enrico  VI,  e.  15  :  "  sono  da 
eleggersi  soltanto  i  cavalieri  notevoli  e  quei  notevoli  esquires  e  gen- 
tlemen  della  contea,  i  quali  possono  diventare  cavalieri,  ma  nessun 
ye4>men  inferiore  di  classe  » ,  —  quasi  d'  accordo  con  le  condizioni 
richieste  per  l'ufficio  dei  giudici  di  pace.  La  scelta  dei  corpi  eletto- 
rali cittadini  rimase,  nella  molteplicità  di  queste  relazioni  nel  I  secolo, 
completamente  discrezionale.  Sotto  Edoardo  I  sono  invitate  al  Parla- 
mento, l'una  dopo  l'altra,  165  citieSf  touma  e  boroughs,  che  però  non 
erano  mai  state  completamente  rappresentate.  Solo  quando  la  Camera 
bassa  si  è  pienamente  consolidata,  come  una  corporazione,  col  suo 
oratore,  si  fissa  il  numero  di  due  delegati  ;  ed  anche  il  numero  delle 
città,  regolarmente  invitate  e  rappresentate,  acquista  maggiore  sta- 
bilità. Alla  fine  del  Regno  di  Edoardo  TV,  il  numero  era  di  112  (1). 

Di  fronte  a  tutte  queste  trasformazioni  dello  stato  secolare,  TOr- 
ganismo  della  Chiesa,  sin  dal  tempo  della  Magna  Charta,  è  rimasto 
invece  del  tutto  invariato  e  comprende  la  stessa  popolazione,  ancora 
una  volta,  in  una  forma  e  in  uno  spirito  secondo  una  costituzione 
molto  differente.  Alla  fine  del  periodo  scorso,  l'autorità  della  Chiesa 
cattolico-romana  aveva  raggiunto  il  suo  apice  come  un  ente  politico 
chiuso  in  sé  stesso.  L'organismo  della  Chiesa  è  congiunto  poco  solida- 
mente agli  organismi  laici,  mediante  il  seggio  dei  prelati  nella  Camera 
alta  e  mediante  i  diritti  molto  circoscritti  della  Corona.  In  principio 
di  questo  periodo,  lo  sforzo  di  Edoardo  I  tende  ad  invitare  a  par- 
tecipare al  Parlamento,  accanto  ai  prelati  nella  Camera  alta,  anche 
i  Capitoli  e  gli  ecclesiastici  delle  parrocchie  nella  Camera  bassa,  sopra 


(1)  Il  GsEisT  segue  qui  le  ricerche  dello  Stubbs  attesa  la  grande  oscurità  del 
diritto  elettorale  della  città;  ma  il  Riass,  Op.  cit.,  p.  17-85,  ha  combattuto  in 
modo  decisivo  le  idee  dell^autore.  L'elezione  dei  depurati  delle  città  seguiva  nelle 
città  stesse,  come  afPare  puramente  comunale.  Ancora  è  dubbio  come  tante  pic> 
cole  città  potevano  sottrarsi  alle  elezioni  pel  Parlamento,  segnatamente  rispetto 
ai  borghi,  che  sotto  ai  (Governi  seguenti  ebbero  il  diritto  elettorale,  in  modo  arbi- 
trano e  senza  riguardo  alle  loro  costituzioni. 
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tutto,  forse,  per  reagire  contro  il  divieto  papale  di  imporre  gravezze 
al  dero.  Il  re  pubblicò,  quindi,  con  le  parole  d'introduzione  Pra^mv- 
nientes,  l'istruzione  a  tutti  i  vescovi  di  citare  all'adunanza  della  contea 
anche  i  Diaconi  e  gli  Arcidiaconi  in  persona,  ogni  Capitolo  rappre- 
sentato da  uno,  e  il  clero  parrocchiale  delle  Diocesi  da  due  manda- 
tarii.  Il  clero  si  rifiuta,  però,  di  accettare  un  invito  al  Parlamento 
secolare,  mantiene  le  sue  speciali  assemblee  e  fa,  separatamente,   le 
sue  concessioni  di  tasse.  I  Commons  ricambiano  questa  separazione 
con  una   gelosia   ugualmente   viva   contro  il  governo   ecclesiastico, 
in  quanto  questo  regime  ecclesiastico   appare   come  governo  d'una 
potestà  straniera,  specie  durante  la  dimora  del  papa  ad  Avignone. 
Risulta  da  ciò,  in  questo  tempo,  una  serie  di  leggi  per  resistere  ai 
V  eri  0  presunti  attacchi  del  potere  ecclesiastico.  Sotto  la  denomina- 
zi  one  generale  di  praemunire,  si  contempla  una  serie  di  trasgressioni 
e  on  pene  severe.  Il  primo  Statuto  del  ventisettesimo  anno  del  Regno  di 
Edoardo  lU,  si  volge  contro  le  citazioni  a  Roma  per  affari,  i  quali 
appartengono  alla  cognizione  della  Corte  reale.  I  tvrUa  of  ^  prciemunire 
faeias  „,  informati  a  questo  riguardo,  con  minaccia  del  bando   e  di 
gravi  pene  pecuniarie  e  corporali,  formano  l'introduzione  di  una  serie 
di  Statuti  contro  il  conseguimento  di  ufficii  chiesastici  a  danno  del  re 
o  di  un  suddito,  contro  l'invio  di  denaro  nei  paesi  stranieri,  contro 
l'introduzione  delle  sentenze  di  scomunica  dall'estero,  contro  l'esen- 
zione delle  persone  ecclesiastiche,  contro  l'affrancamento  dall'obbligo 
delle  decime,  contro  l'ingerenza  del  papa  nelle  elezioni  chiesastiche. 
Lo  StcUute  of  provisors,  il  4<*  del  25^  anno  del  Regno  di  Edoardo  III. 
minaccia  a  tutte  le  persone,  che  accettino  la  concessione  papale  di 
una   prebenda,  la  pena  del    carcere  e  la  perdita  di  tutto  le  rendite 
ufficiali  per  colui  che  viene  eletto.  Tutte  le  ripetizioni  dello  Statuto 
conducono,  frattanto,  praticamente,  ad  una  esplicita  divisione  delle 
nomine  tra  re  e  papa.  Si  uniscono  a  ciò  Statuti  supplementari  contro 
l'introduzione,  l'accettazione  e  l'esecuzione  delle  bolle  papali  e  di  altre 
ordinanze  nel  regno,  divieti  di  vendite  per  mano  morta,  il  secondo 
Statuto  del  7°  anno  del  Regno  di  Edoardo  I,  ed  altri.  Un'avversione 
contro  il  clero  si  mostra,  sotto  Riccardo  II,  anche  nella  protezione 
delle  eresie  {LoUardi).  Soltanto,  sotto  Enrico  V,  l'eresia  è  dichiarata 
trasgressione  contro  il  diritto  comune.  Non  è  facile  dire,   come  in 
questo  periodo  fosse  profondo  il  movimento    anti-romano;  era   una 
manifestazione   del  sentimento  nazionale,   il   quale  si  teneva  offeso 
dalle  pretese  papali  in  un  tompo,  nel  quale  durò  in  Avignone  la  set- 
tantenne ""  schiavitù  babilonica  „  del  papato. 

L'organamento  del  parlamentarismo,  come  si  è  ora  svilup- 
pato, nel  secolo  della  legislazione  organica,  sembra  già  presentare 
i  tratti  fondamentali  del  successivo  governo  parlamentare.  La  sola 
differenza  dalla  costituzione  del  decimo  ottavo  secolo  sta  in  ciò, 
che  le  numerose  cariche  pubbliche  dei  diritti  sovrani,  non  ancora 
fissate  dalla   legislazione,  rimangono  prerogativa  della  concessione 
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personale  del  re.  La  Chiesa  si  trova  ancora  completamente  separata 
dallo  Stato  laico.  Il  vero  governo  dello  Stato  si  concentra  nella  per- 
sona del  re,  de'  suoi  consiglieri  e  ne'  suoi  tribunali.  Non  esiste  ancora 
UDO  Stato  parlamentare,  con  una  influenza  dei  Parlamenti  sopra  un 
vero  bilancio  delle  entrate  e  delle  spese  dello  Stato.  Il  centro  di 
gravità  delle  finanze  sta  ancora  nelle  rendite  ereditarie  del  re.  Al 
i-e.  non  al  Parlamento,  il  tesoriere  presenta  uno  statua  delle  rendite, 
an  bilancio  annuale  (del  quale  ultimo  è  fatta  menzione,  per  la  prima 
volta^  nell'anno  1421).  Inoltre  ai  diritti  riservati  alla  Corona  (Pre- 
rogative), si  unisce  un'Autorità  dittatoria,  la  quale  può,  in  caso  di 
bisogno,  lasciare  da  parte  i  limiti  da  essa  stessa  stabiliti  e  può  altresì, 
mediante  misure  straordinarie,  con  autorità  ed  ordinanze  straordi- 
narie, creare  rimedii. 

La  vita  armonica  dello  Stato  ha  subito  nella  seconda  metà  del 
perìodo,  un'interruzione,  la  quale  poggia  propriamente  sulle  lotte  dina- 
stiche per  il  possesso  della  Corona.  La  deposizione  dal  trono  di  Ric- 
cardo U  per  sostituirgli  la  linea  cadetta  della  Casa  reale,  conduce,  due 
geaerazioni  più  tardi,  in  sèguito  all'inettitudine  al  governo  da  parte  di 
Enrico  VI,  alla  lotta  dei  trent'anni  della  Rosa  bianca  e  della  rossa. 
Alla  fine  di  questo  periodo,  tutte  le  conquiste  sembrano  nuovamente 
dnbbie.  La  preponderanza  militare,  riaffermata  nella  nobiltà  guer- 
resca, la  debolezza  d'animo  del  re  Enrico  VI,  in  fine,  l'esito  inglo- 
rioso delle  grandi  guerre  contro  la  Francia,  il  ritorno  d'una  solda- 
tesca, abituata  alla  vita  del  campo  e  di  avventure,  le  lotte  intestine 
fra  il  capitale  e  le  classi  lavoratrici,  la  crescente  indifferenza  di 
quei  tempi  per  i  precetti  della  Chiesa  ed  i  costumi,  tutto  ciò  doveva 
concorrere  ad  apparecchiare,  per  lungo  tempo,  una  tragica  fine  nella 
ietta  feroce  fra  i  due  grandi  partiti  della  nobiltà.  In  opposizione  vera- 
mente mirabile  contro  i  tempi  precedenti  si  mostra  però,  in  tutto 
il  disordine,  la  coesione  delle  solide  parti  costitutive  dello  Stato 
attuale.  Fra  lo  strepito  delle  armi,  i  tribunali  aulici,  i  giudici  ambu- 
lanti e  le  giurie  proseguono  un  andamento  non  interrotto.  Altrettanto 
<x)n8istenti  sono  le  basi  raggiunte  dalle  relazioni  fra  le  classi  in  questo 
periodo  **  del  Parlamento  nazionale  „ .  Mediante  il  Consiglio  imperiale, 
i  vassalli  della  corona  ed  i  prelati  formano  una  nobiltà  parlamentare 
del  regno.  Mediante  la  Camera  bassa  e  la  costituzione  della  Contea, 
i  piccoli  vassalli  della  Corona  si  fondono  coi  sotto-vassalli  in  una 
classe  di  possidenti,  politicamente  influenti.  Tutta  la  borghesia  delle 
città  forma,  coi  possidenti  d'una  tenuta  franca,  una  terza  classe,  che 
ha  i  snoi  diritti  politici,  dalla  quale  provengono  le  autorità  cittadine 
e  che,  nella  Camera  dei  Comuni,  come  nelle  Commissioni  per  la  pace, 
appariscono  presso  a  poco  allo  stesso  livello  dei  landed  gentry.  La 
coesione  si  estende  fino  agli  strati  piìi  bassi  come  un'eguaglianza  di 
diritto,  che  all'effettiva  capacità  ed  al  merito,  in  nessuna  parte  pone 
barriere  giuridiche,  ma  solo  ostacoli  di  fatto.  La  società  inglese  ha 
conseguito,  con  ciò,  un  indirizzo  fondamentale  per  l'esplicazione  della 
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capacità  e  delle  energie  individuali;  esplicazione,  che  ha  determinato 
il  corso  della  sua  storia  nelle  successive  generazioni. 

Gli  organismi  parlamentari  e  le  corporazioni  politiche  della  costi- 
tuzione inglese  sussistono,  negli  ultimi  secoli  del  medioevo,  anche  in 
Germania:  Stati  del  regno,  Stati  provinciali,  Corporazioni  religiose. 
Ordini  dei  cavalieri,  Università,  Città,  Corporazioni  d'arti  e  mestieri. 
Sotto  gli  Hohenstaufen,  tutta  la  costituzione  del  regno  si  riassume 
nelle  Corporazioni.  Il  tempo,  nel  quale  l'Inghilterra  si  sviluppa  sotto  la 
pressione  dell'amministrazione  normanna,  è  il  tempo  in  cui  fioriscono 
le  corporazioni  tedesche,  più  grandiose  e  più  vigorose  delle  corri- 
spondenti corporazioni  inglesi.  Esse  sono  scese  tutte  nella  tomba  ad 
una  ad  una  e  secondo  lo  stesso  principio,  perchè  si  fondano  tutte 
sopra  un  diritto  disuguale  ed  esclusivo.  Nella  seconda  metà  del  secolo 
Xni,  anzi,  la  formazione  politico-giuridica  dello  Stato  sembra  sfa- 
sciarsi, e  lo  sfasciamento  prepara  il  terreno  comune  ad  un  lento  acco- 
glimento dei  diritti  stranieri.  Nella  misura  però,  con  cui  il  comune 
diritto  guadagna  terreno,  noi  scorgiamo  le  città  maggiori  sostenere 
più  gelosamente  i  loro  diritti  in  un  campo  più  ristretto.  Gli  elementi 
più  robusti  dei  territorii  maggiori,  i  prelati,  i  signori  d'un  feudo,  i  cava- 
lieri e  le  città  si  uniscono,  in  questo  tempo,  nei  Parlamenti  provin- 
ciali. La  necessità  dell'approvazione  dei  loro  bilanci  produce  talune 
analogie  delle  relazioni  fra  i  re  inglesi  e  i  loro  Parlamenti  nazionali. 
La  differenza  essenziale,  però,  dell'Inghilterra  sta  in  ciò,  che  essi, 
come  regola,  escludono  la  classe  dei  contadini,  nelle  città  la  citta- 
dinanza passiva,  nell'ordine  dei  prelati  il  basso  clero.  Appunto  con 
lo  sviluppo  progressivo  delle  loro  '*'  libertà  „,  si  palesa  sempre  piii^ 
che  essi  non  rappresentano  i  diritti  di  una  communitas,  bensì  i  loro 
diversi  diritti  verso  ì  contadini,  verso  gli  affini  a  questi  e  le  classi 
lavoratrici.  La  loro  elevazione  procede  di  pari  passo  colla  depres- 
sione delle  classi  non  rappresentate;  crescono  perciò  l'invidia,  la 
gelosia,  l'ostilità  dei  tre  ceti  fra  di  loro  e  cogli  inferiori.  Mentre  il 
Parlamento  inglese,  quale  rappresentanza  organica  del  possesso  sog- 
getto allo  Stato,  rimane  un  organismo  armonico,  al  contrario  tro- 
viamo in  Germania  una  crescente  separazione,  che  scende  in  cerchie 
sempre  più  piccole.  Come  nell'Impero  tedesco  gli  elettori  ed  i  prin- 
cipi tanto  secolari  che  ecclesiastici,  i  conti  e  le  città  si  separavano 
in  Curie  speciali,  cosi  il  sistema  di  tutto  l'assieme  domina  i  singoli 
membri.  Prìncipi  ecclesiastici  e  secolari  hanno,  coi  loro  Stati  pro- 
vinciali, una  confusa  posizione  economica;  nelle  città,  l'intera  classe 
dei  cittadini  veniva  a  contesa  con  le  altre.  Nella  misura,  con  cui  cre- 
scono le  pretese  verso  l'autorità  dello  Stato,  anche  gli  Stati  pro- 
vinciali diventano  più  meschini  e  più  scissi.  Contrarii  e  discordi  fra 
di  loro,  essi  sono  d'accordo  soltanto  nel  loro  sviluppo  progressivo, 
nel  maggior  possibile  alleviamento  di  tutti  i  nuovi  pesi  addossati  ai 
loro  sudditi.  Le  loro  "  franchigie  „  sono,  in  prima  linea,  immunità  di 
questa  natura  e  prerogative  corrispondenti  a  tale  immunità.  Queste 
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classi  non  aspirano  ad  una  amministrazione  libera,  ma  autonoma; 
non  sono,  come  in  Inghilterra,  gli  organi  di  una  più  alta  volontà 
comune  per  T esecuzione  delle  comuni  deliberazioni  provinciali,  ma 
formano  corpi  che  assegnano  e  deliberano  i  tributi  per  i  signori  del 
territorio  ed  entrano,  come  questi,  in  una  lotta  inevitabile  contro 
Taatorità  del  regno  e  contro  i  Parlamenti.  Non  possono,  perciò,  for- 
mare le  basi  del  parlamentarismo,  come  le  contee  e  le  città  inglesi. 
Sono  gli  strati  delle  classi  possidenti  privilegiate,  che  sussistono  così 
saldamente  Tuno  accanto  all'altro,  quando  i  modesti  uffici  dello  Stato 
rendevano  possibile,  generalmente,  un'autorità  comunale  poco  salda- 
mente organizzata. 

§  5. 

IV.  L'Epoca  dei  Tudor  e  della  Riformaci). 

(a.  1485-1603). 

La  lotta  trentenne  delle  due  linee  della  Casa  reale  era  riuscita 
al  suicidio  della  grande  nobiltà  militare  e  delle  sue  prerogative,  non 
indebolendo  niente  affatto,  però,  il  Governo  monarchico.  Con  occhio 
penetrante,  la  dinastia  dei  Tudor,  a  cominciare  da  Enrico  VII,  aveva 
riconosciuta  questa  situazione.  Corrispondentemente  a  ciò,  la  nuova 
dinastia  consolidata  rivolge  dapprima  le  sue  cure  alla  più  urgente  que- 
stione, all'abolizione  del  seguito  militare  {liveries)  dei  grandi  baroni. 

Cessata  la  lotta  della  nobiltà,  erano  spariti  anche  il  numero,  la 
ricchezza  e  la  forza  delle  antiche  schiatte.  L'abbassamento  dei  grandi 
baroni  è  il  pensiero  principale  della  politica  di  Enrico  VII,  e  si  tra- 
duce in  misure  repressive  e,  spesso,  meschine  (2). 

Piti  regalmente  segue  la  stessa  politica  il  suo  successore  Enrico  Vili. 
Per  la  prima  volta,  sotto  di  lui,  l'amministrazione  dello  Stato  mostra 
una  previdenza  sistematica  per  le  classi  lavoratrici,  la  premura  più 
seria  per  l'educazione,  per  l'industria  e  per  l'assistenza  ai  poveri,  come 
pure  per  i  divertimenti  popolari  ;  riguardi  benevoli  per  le  corporazioni 
d'arti  e  mestieri,  per  le  unioni  delle  maestranze  e  per  le  società  com- 
merciali. Incontestato  è,  innanzi  tutto,  il  merito  di  Enrico  nella  scelta 
di  abili  magistrati,  come  è  incontestato  il  successo  di  pace  interna 
e  di  prosperità  in  città  e  in  provincia. 


(1)  L*e8p08izione  più  estesa,  le  fonti  e  la  letteratura,  Tedi  in  Gmeibt,  Storia 
d^lla  Costituzione  inglese,  pagg.  461-587.  Fra  i  più  recenti  lavori  é  ragguardevole 
quello  di  Fboudb  per  i  suoi  vasti  studii  delle  fonti  :  History  of  England  Since  the 
fall  of  Wolsey,  voi.  I-XU,  1858.  Della  Storia  inglese  di  Ranke  appartiene  a  questo 
periodo  il  volume  1  (1859). 

(2)  Il  conte  di  Oxford,  che  aveva  dato  al  reale  suo  ospite  una  sontuosa  festa, 
con  una  numerosa  servitù  in  uniforme,  venne  punito  con  una  multa  di  lire  15.000, 
per  violazione  del  divieto  delle  liveries. 
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D  compito  provvidenziale  di  questa  Monarchia  diventò ,  però , 
l'esecuzione  della  Riforma  e  Tistituzione  della  Ghiesa  Anglicana 
nazionale,  la  quale,  incominciata  da  Enrico  VUI,  in  seguito  a  motivi 
personali,  venne  condotta  a  fine  con  rigore,  ma  con  un'impareggia- 
bile forza  di  volontà.  Dopo  che  la  Nazione  apprese  a  sentirsi  unita 
sotto  la  Dinastia  di  nuovo  consolidatasi,  si  manifesta  più  forte,  nella 
popolazione  insulare,  l'avversione  contro  il  Primato  di  Roma.  In 
primo  luogo,  il  sentimento  dell'autonomia  nazionale  e  della  indi- 
pendenza, si  ribella  contro  lo  Stato  ecclesiastico  universale.  Diver- 
samente dalla  Riforma  tedesca,  la  Riforma  inglese,  nel  suo  prin- 
cipio, è  un  atto  politico  nazionale,  che,  soltanto  dopo  parecchie 
generazioni,  eccitò  nella  massa  del  popolo  un  profondo  movimento 
spirituale.  Appunto  per  questo,  nel  suo  principio,  essa  rimane  più 
esteriore.  Le  minure  di  Enrico  VIU  mirano  principalmente  a  trasfor> 
mare  i  rapporti  dei  due  poteri:  subordinazione  diretta  dei  vescovi 
all'autorità  reale,  secolarizzazione  completa  dei  beni  dei  conventi  e 
impiego  dei  medesimi  per  le  grandi  dotazioni  dei  signori  secolari, 
esclusione  d'ogni  ingerenza  del  Vescovo  romano,  riconoscimento  del 
re  quale  capo  spirituale  della  Chiesa  inglese  e  sanzione  di  questo 
ufficio  con  le  pene  di  lesa  maestà.  Tutto  ciò  con  l'accordo  di  un  par- 
lamento servile  e  subordinatamente  ai  dogmi,  i  quali,  scostandosi  il 
meno  possibile  dal  dogma  romano,  limitano,  nei  39  articoli  di  Gar- 
diner,  la  lettura  della  Bibbia  soltanto  a  *"  gente  di  date  condizioni  „. 

La  Riforma  del  dogma  fu  realmente  compiuta  soltanto  col  mezzo 
della  Reggenza,  sotto  il  nome  di  Edoardo  VI,  tanto  nel  dogma  quanto 
nel  servizio  chiesastico  e  nella  liturgia,  coll'abolizione  del  celibato  e 
colla  concessione  generale  della  lettura  della  Bibbia.  Questa  Riforma 
protestante  era  veramente  l'opera  delle  convinzioni  religiose.  Le  opi- 
nioni, però,  della  Nazione  erano  ancora  divise.  Le  agitazioni  religiose 
s'incontrano  col  malcontento,  colla  miseria  e  con  le  lotte  sociali  nel 
paese,  alle  quali  il  Reggente  del  regno.  Duca  di  Somerset,  non  era 
in  grado  di  opporsi.  Di  rado  una  Riforma  viene  lasciata  così  rapi- 
damente da  parte  come,  in  questa  condizione,  la  Riforma  inglese  sotto 
Maria  la  Cattolica.  Ancora  una  volta  alla  ragione  di  Stato  vengono 
sacrificati  i  più  alti  ideali  della  Riforma  della  Chiesa  e  si  ritorna 
alle  epoche  di  terrore,  in  cui  venivano  bruciati  gli  eretici.  L'aboli- 
zione della  supremazia  reale,  la  nuova  introduzione  del  celibato  e 
della  Comunione  cattolica,  la  riconciliazione  con  Roma  passano ,  con 
ragguardevole  maggioranza,  nel  Parlamento  ;  non  già  la  restituzione 
dei  beni  ai  conventi. 

Ma  il  regno  della  *  sanguinaria  Maria  „  forma  una  breve  inter- 
ruzione nel  sistema  dei  Tudor.  Con  Elisabetta,  che  succede  a  Maria, 
si  sviluppa  nella  sua  pienezza  lo  splendore  della  Monarchia  inglese. 
Purificata  da  forti  prove^  rafforzata  nella  sincerità  della  fede,  illu- 
minata, per  esperienza  propria,  dal  libro  santo  oramai  non  più  chiuso 
alle  plebi,   —   la  fede  protestante   mette  salde  radici  nel  cuore  del 
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popolo;  ottiene,  mediante  una  revisione  accurata  del  libro  di  pre- 
ghiere, della  liturgia  e  del  rituale,  una  forma  corrispondente  alla 
intelligenza  ed  alle  convinzioni  della  maggioranza  del  popolo  Inglese; 
e.  con  ciò,  la  possibilità  del  ristabilimento  della  Chiesa  unitaria  nella 
Nazione  unita.  Mediante  l'Atto  di  Supremazia  (Ad  o  Supremacy,  1 
Eliz.,  e.  1)  e  l'Atto  d'Uniformità  (Ad  o  UniformUy,  1  Eli».,  e.  2), 
Elisabetta,  come  Reggente  della  Chiesa  protestante,  dichiarò  la  Chiesa 
anglicana  Chiesa  ufficiale  {by  law  establiahed)^  e  tutta  la  popolazione 
appartenente  per  legge  ad  essa. 

Con  la  dichiarazione  reale  di  supremazia,  tutto  l'organismo  gover- 
nativo della  Chiesa  romana  è  aggiunto,  come  parte  integrante,  alle 
'  Prerogative  „  reali,  ai  diritti  del  governo  nel  campo  dei  secolari. 
Per  il  governo  della  Chiesa,  è  formato  un  Consiglio  supremo  eccle- 
siastico. High  Cknnmission  Court ,  come  un  secondo  Privy  Council^ 
la  cni  nomina  spetta  al  re,  con  la  competenza  del  più  alto  governo 
ecclesiastico.  Oli  arcivescovi  ed  i  vescovi  conservano  l'autorità  pri- 
mitiva del  governo  ecclesiastico  e  della  giurisdizione  nelle  loro  dio- 
cesi, ma  sono  soggetti  al  re  nella  nomina  e  nella  durata  dell'ufficio, 
quali  ufficiali  di  fiducia  del  re  durante  bene  pkmto.  Questa  condizione 
degli  ufficii  toglie  ai  Sinodi  del  Clero  la  primitiva  indipendenza.  Con 
gii  ordini  monastici  ed  i  chiostri  spariscono  i  baluardi  dell'influenza 
ecclesiastica.  La  potenza  del  possesso,  nel  clero,  è  realmente  inde- 
bolita a  cagione  della  secolarizzazione  dei  beni  ecclesiastici.  I  parroci 
dono  ora  del  pari,  mediante  la  gerarchia  reale,  soggetti  al  governo 
monarchico:  ma  stanno  pure,  in  virtù  del  diritto  di  patronato,  in  rap- 
porto con  le  classi  possidenti;  come,  mediante  i  tributi  ecclesiastici  e 
col  mezzo  dell'amministrazione  dei  beni  della  Chiesa,  stanno  in  rela- 
zione coi  comuni.  A  questa  gerarchia,  così  subordinata,  è  ora  assog- 
gettato, in  materia  ecclesiastica,  tutto  il  laicato.  I  sudditi,  dipendenti 
fin  qui  dallo  Stato  ecclesiastico,  sono,  in  seguito  alla  Riforma,  pas- 
sati nella  stessa  condizione  verso  la  Corona.  Al  giuramento  seco- 
lare di  sudditanza  si  aggiunse  lo  spirituale.  L'abiura  all'autorità 
papale  è,  ora,  obbligo  dei  sudditi;  la  violazione  di  essa  è  delitto  di 
lesa  maestà.  Con  l'introduzione  della  Riforma,  comincia  gradatamente 
una  doppia  persecuzione  dei  papisti  e  dei  dissidenti,  meno  sangui- 
naria e  appassionata  di  quella  nel  governo  della  Chiesa  cattolica,  e, 
perciò,  più  meschina  e  più  molesta.  Lo  spirito  subordinato  del  governo 
eccleBiastico  penetra,  gradatamente,  in  tutta  l'Amministrazione  dello 
Stato. 

Siccome  era  rimasta  pure  invariata,  in  opposizione  al  governo 
ecclesiastico  riformato,  la  cornice  estema  dell' Ainministrazione  seco- 
lare, così  si  appalesa  un'influenza  della  Riforma  tanto  suUa  condi- 
zione del  Permanent  CouncUy  quanto  del  Parlamento  col  Governo  e 
nella  formazione  del  Sdfgovemment 

I.  Il  *  Permanent  Gouncil  «,  chiamato  ora  ^  Privy  Gouncil  „, 
è  tornato  di  nuovo,  fin  dai  tempi  di  Enrico  VII,  con  lo  scemare  della 
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potenza  della  nobiltà,  alla  sua  condizione  prìmitiva.  Come  nel  14'' 
secolo,  è  nuovamente  il  corpo  consulente,  col  quale  il  re  amministra 
tutti  gli  affari  del  regno,  e,  come  tale,  una  emanazione  della  volontà 
reale,  indipendente  del  Parlamento. 

Durante  i  Regni  di  Enrico  e  di  Elisabetta  si  sviluppa  l'attività  del 
consiglio  reale  come  corpo  legale  consulente  e  come  guida  delle  piti 
importanti  misure  relative  alla  Riforma.  La  sua  competenza,  però, 
si  mostra,  nel  modo  più  evidente,  in  uno  straordinario  potere  punitivo, 
che,  riservato  al  re  come  diritto  particolare,  contestato  dai  parla- 
menti nei  periodi  scorsi,  era  stato  alla  fine  nuovamente  riconosciuto. 
Furono  le  conseguenze  dolorose  delle  feroci  lotte  di  parte  che  resero 
necessario,  sotto  Enrico  VII,  un  governo  di  polizia  fortemente  orga- 
nizzato. ""  In  considerazione  dei  grandi  tumulti  esistenti  e  delle  adu- 
nanze illegali,  delle  corruzioni  e  delle  parzialità  „  lo  Statuto  dell'anno 
terzo  del  Regno  di  Enrico  VII,  capo  1,  autorizzò  il  cancelliere,  il  teso- 
riere e  il  guardasigilli,  unitamente  ad  un  vescovo,  ad  un  signore 
secolare  del  consiglio  e  a  due  giudici  del  Regno,  ad  inquisire,  per 
ordine  del  gabinetto  reale,  le  persone  ed  a  punire  tutti  i  colpevoli 
di  sette  particolari  trasgressioni.  Enrico  Vili  continua  nello  stesso 
indirizzo;  dichiara,  però,  che,  in  questi  casi  penali,  anche  il  presi- 
dente del  consiglio  deve  appartenere  ai  membri  presenti,  al  quorum 
(21  Enr.  Vili,  e.  20).  Nella  seconda  metà  del  secolo  XVI,  però,  coin- 
cidevano con  questa  istituzione  la  Riforma  e  le  sue  usurpazioni  verso 
l'autorità  ecclesiastica  e  la  proprietà  della  Chiesa,  che  condussero  a 
violenze  dittatoriali,  come  divampò  lo  spirito  di  persecuzione,  che 
prorómpe  nelle  lotte  di  religione.  Sorse  da  ciò  un  tacito  accordo,  tra 
il  Privy  Council  ed  il  Parlamento  sulla  estensione  di  una  tale  giustizia 
amministrativa  richiesta  dai  tempi.  Togliendo  il  nome  dal  locale  dove 
sedeva,  essa  viene  chiamata  Camera  della  Stella,  Star  Chamber,  troppo 
bene  adattata  ad  assumere,  nei  periodi  successivi,  una  parte  funesta. 

II.  La  costituzione  parlamentare,  nell'epoca  dei  Tudor,  tanto 
nella  Camera  alta,  quanto  nella  Camera  bassa,  è  rimasta  formalmente 
invariata  ;  si  riconosce,  però,  l'influenza  della  Riforma  in  una  depres- 
sione della  condizione  dei  magnati  e  in  uno  spirito  mutato  nel  campo 
degli  affari. 

Il  Magnum  Concilium  dei  prelati  e  dei  baroni  è  riconosciuto,  ora, 
come  un  consiglio  ereditario  del  regno.  Enrico  VII  aveva  potuto  invi- 
tare, al  suo  primo  Parlamento,  29  Signori  secolari  soltanto.  Frat- 
tanto i  Pari  secolari  vennero  moderatamente  accresciuti  fino  alla 
morte  di  Elisabetta;  così  che  il  numero  degli  EJarls  è  salito,  nna  volta, 
a  19,  e  quello  dei  baroni  fino  a  41.  Evidentissima  diventa,  in  questa 
condizione,  la  sparizione  completa  dell'  autorità  militare  nei  grandi 
Baroni.  II  centro  di  gravità  dello  Stato  ricade  di  nuovo  nel  Priv^j 
Council f  nell'influenza  dei  Pari,  principalmente  nella  elezione  alle 
grandi  cariche.  E  propriamente,  in  questa  splendida  nobiltà  ricono- 
sciuta ora  ereditaria  e  nei  vescovi  revocabili,  si  trovarono  le  mag- 
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gìoranze  arrendevoli  per  le  violenze  di  Enrico  Vili,  come  per  le  reli- 
gioni differenti  di  Enrico,  di  Edoardo,  di  Maria  la  Cattolica  e  della 
protestante  Elisabetta.  Una  decisiva  influenza  esercita  la  Riforma, 
quando  spariscono  dalla  Camera  alta  26  abbati  che  erano  invitati 
regolarmente  a  fame  parte  e  due  priori.  Per  circa  un  secolo,  la  nobiltà 
cessa  di  essere  il  rappresentante  dei  diritti  del  paese. 

Di  poco  mutata  è  la  composizione  della  Camera  bassa.  Il  numero 
dei  suoi  componenti  viene  accresciuto,  perchè  27  membri  del  Parla- 
mento sono  chiamati  per  il  Galles,  come  pure  perchè  s'instaura  un  certo 
numero  di  antichi  borghi  elettorali  ed  altri  ne  sono  di  recente  costi- 
tuiti. Malgrado  l'accresciuta  potenza  deUe  prerogative  reali,  i  C!om- 
munae  si  sentono,  contro  le  crescenti  imposizioni  deUe  tasse,  su  ter- 
reno più  solido  in  confronto  ai  Pari  secolari  ed  ecclesiastici.  Evidente 
t;.  innanzi  tutto,  la  partecipazione  dei  Parlamenti  alla  podestà  legis- 
lativa. La  successione  al  trono  di  tutti  i  monarchi  della  casa  Tudor  è 
basata  sopra  leggi  parlamentari.  L'opera  della  Riforma  è  effettuata, 
in  tutte  le  particolarità  politicamente  decisive,  in  seguito  alle  deli- 
berazioni del  Parlamento,  convocato  il  3  novembre  del  1529,  —  e, 
veramente,  per  la  maggior  parte,  sulle  proposte  della  Camera  bassa. 
Gli  Atti  generali  posteriori  sulla  supremazia  e  sulla  uniformità  con- 
tengono del  pari  la  sanzione  della  legislazione  parlamentare.  La 
dinastia  poteva  così  poco  privarsi,  per  l'opera  della  Riforma,  della 
piena  cooperazione  dei  Parlamenti,  come  i  principi  reggenti  della  Ger- 
mania non  la  potevano  sottrarre  alle  loro  Diete  provinciali.  Altret- 
tanto incontrastato  è  il  diritto  della  concessione  parlamentare  per 
accordare  le  imposte.  Sotto  Enrico  VI  era  stato  concessa  al  re, 
durante  la  sua  vita,  l'esazione  delle  tasse  di  tcnnage  e  paundage,  e, 
con  ciò,  la  rendita  ereditaria  aumentò  così  largamente,  che  essa 
poteva  facilmente  sopperire,  anche  senza  sussidii,  ai  bisogni  correnti 
del  governo. 

Del  rimanente,  il  diritto  del  Parlamento  di  concedere  le  tasse  aveva 
messo  in  due  secoli  così  salde  radici^  che  Enrico  VII  ed  Enrico  VUI, 
Del  primo  tentativo  di  fame  senza,  provocarono  una  opposizione  peri- 
colosa. I  parlamenti  di  Enrico  Vili  si  mostrarono  tuttavia  così  accon- 
discendenti, che  questo  re  potè  riscuotere  più  sussidii  dei  suoi  prede- 
cessori uniti  insieme.  Là  dove  il  Parlamento  non  concedeva  più 
direttamente,  lasciava  concedere  indirettamente,  per  abuso  d'ammini- 
strazione verso  singoli  individui  le  così  dette  benemlences,  che,  me- 
diante il  Consiglio,  0  quali  Commissarii  speciali,  ovvero  per  impiego 
nella  milizia,  furono  resi  possibili  ai  capitalisti.  Questa  specie  di  pre- 
stiti forzati  (con  o  senza  speranza  di  rimborso)  cominciata  sotto 
Edoardo  IV,  rinnovata  sotto  Enrico  VII,  riappare  ora  più  frequente- 
mente, in  ispecial  modo  negli  anni  1491,  1505,  1525,  1544,  però  in 
guisa  che  rimane  riconosciuto  virtualmente  il  diritto  di  concedere  i 
sussidii. 

Il  sindacato  neiramministrazione  dello  Stato  era  infine  assicurato 
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in  virtù  del  diritto  di  approvare  le  tasse  e  della  partecipazione  della 
Camera  bassa  alla  legislazione.  Esso  fu  esercitato  incidentalmente, 
per  effetto  di  doglianza  del  paese  contro  abusi  fiscali  o  d'altra  specie, 
e  dopo  la  Riforma  per  effetto  di  numerosi  ricorsi  religiosi  in  un  senso 
0  neir  altro.  In  tutto  ciò  la  Camera  bassa  dimostra  una  devozione 
verso  la  dinastia  popolare  tale,  che  spesso  apparisce  più  realista  del 
re.  Gareggiando  coUa  Camera  alta,  questo  spirito  si  mostra  special- 
mente nella  condiscendente  condanna  di  cortigiani  divenuti  malevisi, 
tanto  che  sotto  Enrico  Vili  si  mette  da  parte,  nella  forma  di  leggi 
speciali  {bilia  of  atta%nder\  tutti  i  principii  di  una  difesa   giurìdica. 

ni.  Il  senno  della  Dinastia  appare  indubbiamente  anche  nella 
continuazione  e  nello  sviluppo  ulteriore  della  costìtozione  locale 
e  di  contea.  In  primo  luogo  rimane  in  piena  attività  il  Sdfgovemment, 
fondato  dai  tempi  di  Edoardo  I.  La  costituzione  della  milizia  di  questo 
tempo  raggiunse,  anzi,  una  importanza  stragrande.  Dopo  la  cessa- 
zione delle  antiche  milizie  feudali,  essa  forma  l'unica  forza  mili- 
tare del  paese  costituzionale,  per  il  quale  armamento  sono  nominati 
speciali  luogotenenti  del  re  (più  tardi  Lord  lieuienants)  fin  dai  tempi 
di  Enrico  Vili.  Con  gli  Statuti  degli  anni  quarto  e  quinto  di  Filippo 
e  Maria,  capi  2  e.  3,  la  milizia  ottiene  un  nuovo  ed  accurato  ordina- 
mento nella  ispezione  e  neirarmamento.  Tuttavia,  gli  Stuardi  lasciano 
decadere  queste  disposizioni;  e,  fra  disposizioni  affiatto  trascurate, 
avviene,  sotto  Carlo  I,  la  guerra  civile. 

L'ordinamento  giudiziario  rimane  fondato,  secondo  i  presenti  ardo 
judiciorum,  sugli  ^  Judge  and  Jury  „,  sopra  una  sistematica  azione 
collettiva,  di  giudici  regali  e  di  comitati  comunali,  nelle  Assise  e  nelle 
sessioni  trimestrali.  Degno  d'imitazione  è  il  contegno  di  tutti  i  So- 
vrani di  questa  dinastia ,  relativamente  al  riconoscimento  della  indi- 
pendenza della  magistratura  al  rispetto  della  sua  integrità.  Di  più,  la 
giurisdizione  patrimoniale  della  court  barati,  della  customary  court  e 
della  couris  leet  provinciale,  più  innanzi  si  spegne. 

Nel  campo  dell'amministrazione  di  polizia  l'ufficio  dei  giudici  di 
pace  raggiunge  un'importanza  sempre  più  estesa  col  progredire  della 
legislatura.  Coi  Tudor,  comincia  una  codificazione  deUe  leggi  sul  lavoro, 
sui  poveri  e  sull'amministrazione  della  beneficenza  (congregazioni  di 
carità)  con  leggi  degne  d'imitazione;  un  corrispondente  regolamento 
dì  polizia  sui  salarii  e  sulle  industrie ,  una  legislazione  contro  i  vaga- 
bondi e  i  mendicanti,  con  un  ordinamento  complicato  sul  diritto  di 
domicilio,  sui  passaporti  dei  vagabondi,  sugli  attestati,  sulle  spese  di 
trasporto  e  sulle  pene  di  ordinanza;  una  legislazione  sulle  contrav- 
venzioni di  caccia,  sulle  concessioni  di  birrerie  e  sugli  affari  connessi 
alla  polizia  dei  costumi  ;  una  serie  inesauribile  di  leggi  politiche  sulla 
polizia  della  religione.  Per  Tamministrazione  di  tale  legislazione,  si 
dimostrano  affatto  insufficienti  le  antiche  courts-leet,  con  le  loro  udienze 
semestrali  e  con  procedure  meticolose.  Già,  sotto  i  Tudor^  hanno  prin- 
cipio, in  casi  speciali,  condanne  penali  e  pene  d'ordinanza  dinanzi  ad 
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uno  o  due  giudici  di  pace.  I  giudici  di  pace  divengono,  d'ora  innanzi, 
ufficio  inquirente  per  i  casi  penali  d'ogni  specie.  Lo  Statuto  del  primo 
e  del  secondo  anno  del  Regno  di  Filippo  e  Maria,  capo  13,  e  quello 
dell'anno  successivo,  capo  10,  li  autorizza  a  compilare  una  examination 
con  l'arrestato  ed  una  infcmuxtùm  con  coloro ,  che  l'hanno  imprigio- 
nato, sul  fatto  e  sulle  circostanze  del  medesimo,  come  pure  a  tratte- 
nere in  arresto  la  parte  persecutrice  e  il  testimonio,  mediante  cau- 
zione stabilita,  fino  al  giorno  della  comparsa  in  tribunale.  Deriva  da 
ciò  il  processo  inquisitorio  usato  anche  oggi. 

A  tutto  questo  si  aggiunge,  in  connessione  colla  Riforma,  uno 
sviluppo  dell'amministrazione  della  parrocchia,  sulla  quale  torneremo 
ben  tosto.  È  evidente  come  l'importanza  politica  dell'ufficio  si  sia  accre- 
sciuta col  mezzo  di  questa  serie  di  nuovi  poteri,  e,  con  essa,  l'influenza 
politica  delle  caste,  le  quali  esercitavano,  nelle  contee  e  nelle  città, 
secondo  l'uso,  l'ufficio  di  giudici  di  pace.  Per  un  completamento  for- 
male, la  posizione  dell'ufficio  perviene  ad  un  nuovo  formulario  della 
commissione  di  pace  dall'anno  1590;  formulario,  che  e  stato  applicato 
sino  ad  oggi. 

Mentre  perdurano  le  più  antiche  istituzioni  del  Sdfgovemment,  si 
aggiunge,  sotto  i  Tudor,  una  nuova  forma  della  costituzione  della 
parrocchia,  parish,  in  virtù  della  quale  è  dato  altresì  alle  classi 
medie  di  poter  prender  viva  parte  alla  vita  comunale  e  un  più  saldo 
organamento  politico.  L'unità  della  supremazia  tanto  laica  quanto 
ecclesiastica  impone ,  in  questo  tempo ,  all'  amministratore  dei  beni 
d'una  Chiesa,  svariate  funzioni  di  un  ufficio  di  pretore.  Da  principio 
solamente  tali,  che  stanno  in  armonia  colla  disciplina  ecclesiastica; 
in  sèguito  anche  la  punizione  per  Tubbriachezza,  per  le  trasgressioni 
*$ui  pesi  e  misure,  per  le  piccole  contravvenzioni  di  caccia  e  per  quelle 
delle  arti  e  mestieri,  ecc.  Più  tardi  si  istituisce  l'ufficio  importante 
d'ispettore  dei  poveri.  Perfino  al  parroco  è  ordinata  la  registrazione 
dei  certificati  della  servitù,  l'esecuzione  delle  pene  contro  i  vagabondi 
ed  altre  funzioni  di  polizia. 

Anzi  tutto,  la  parrocchia  è,  ora,  la  base  legale  dell'Amministrazione 
dei  poveri.  Già,  nel  principio  della  Riforma,  lo  Statuto  del  28^  anno 
del  Regno  di  Enrico  Vili,  capo  25,  ha  pronunciato  un  dovere  coerci- 
tivo dei  comuni  in  questo  senso.  La  totale  decadenza  delle  ammini- 
strazioni ecclesiastiche  dei  poveri,  l'abolizione  dei  monasteri  avvenuta 
poco  dopo  e  la  popolazione  fluttuante  degli  operai  esigevano,  in  questo 
tempo,  una  legislazione  progrediente;  la  quale  trova  il  suo  compimento 
nello  Statuto  dell'anno  43^  del  Regno  di  Elisabetta,  capo  20.  L'am- 
ministrazione dei  poveiì  è,  da  allora  in  poi,  il  peso  generale  legale 
di  ogni  parrocchia,  nella  quale  il  povero  e  domiciliato,  è  nato,  oppure, 
nella  quale  egli  dimora  da  tre  anni.  Per  le  funzioni  personali,  è  for- 
mato il  nuovo  ufficio  dell'ispettore  dei  poveri,  Overseer  of  the  poor,  il 
quale,  unitamente  ai  fabbricieri,  doveva  procurare  lavoro,  ed  eventual- 
mente sussidii  in  denaro  ai  bisognosi.  Per  provvedere  ai  mezzi  a  ciò 
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necessariì,  la  contribuzione  cioè  per  il  mantenimento  dei  poveri,  la 
legge  autorizza  l'ispettore  dei  poveri  a  tassare,  secondo  il  possesso 
effettivo,  ogni  capo  di  famiglia,  o  proprietario  d'un  fondo  nella  par- 
rocchia in  ragione  dello  sue  rendite,  conforme  alle  massime  sulle 
contribuzioni  chiesastiche.  L'onere  della  viabilità,  tanto  importante 
per  la  vita  dei  Comuni,  si  forma  analogamente.  La  legge  sulle  strade 
(2  et  3  Phil.  et  Mary,  e.  8),  crea,  perciò,  l'ufficio  dell'ispettore  delle 
strade,  Surveyor  of  hightoays,  al  quale,  come  organo  della  parrocchia, 
si  affida  l'obbligo  principale  del  mantenimento  della  viabilità.  La  legge 
proporziona  l'aggravio  comunale  a  seconda  dei  possedimenti  delle  terre 
e  del  bestiame  da  tiro,  a  seconda  dei  giorni  di  lavoro  e  dei  servizii 
manuali,  per  il  cui  compimento  possono  venire  intimate  anche  tasse, 
analogamente  alle  tasse  per  il  mantenimento  dei  poveri. 

Mercè  questi  indirizzi  insieme  connessi,  il  comune  locale  è  per- 
venuto ad  una  vita  indipendente,  nella  quale  predomina  già  l'am- 
ministrazione economica.  Dall'obbligo  di  contribuzione  è  derivato  un 
diritto  locale  di  deliberazione,  sotto  il  controllo  del  piii  alto  ufficio 
dei  giudici  di  pace.  Unitamente  a  ciò,  si  sviluppano  le  assemblee 
comunali  {vestries)  per  le  deliberazioni  sulle  questioni  economiche 
nell'amministrazione  del  Comune. 

Dalle  relazioni  coi  Parlamenti,  ed  ancor  più  dalla  formazione  del 
Selfgovemment,  si  scorge  che  i  Tudor  hanno  aspirato  bensì  a  poteri 
dittatoriali  per  risolvere  le  grandi  questioni  dello  Stato,  giammai, 
però,  aspirarono  ad  un  governo  assoluto.  In  virtù  della  Riforma, 
i  poteri  del  governo  ecclesiastico  sono,  senza  dubbio,  passati  alla 
Corona,  come  una  fonte  fecondissima  di  nuova  potenza.  Fin  dal- 
l'unione della  gerarchia  ecclesiastica  col  governo  monarchico,  un  nuovo 
spirito  monarchico  penetra,  dall'alto  in  basso,  le  istituzioni  laiche, 
e  ciò  maggiormente  sotto  Elisabetta.  I  Tudor  hanno  però  usato  di 
questo  aumento  del  loro  potere  tanto  internamente  quanto  esterior- 
mente, mediante  il  patrocinio  energico  della  Riforma,  mediante  lo 
sviluppo  economico  e  politico  della  forza  nazionale. 


§  6. 

y.  Epoca  degli  Stuardi  e  della  Rivoluzione  (D. 

(a.  1603-1688). 

Contro  la  società  così  maturata  e  rinvigorita  eminentemente  ne'  suoi 
strati  medii,  la  dinastia  degli  Stuardi  ha  cominciato  una  lotta  accanita, 


(1)  L*6satta  esposizione,  le  fonti  e  la  letteratura  relativa  veg^ansi  in  Gxsist, 
Storia  della  Costituzione  inglese^  pag.  588-627.  Delle  relazioni  con  Testerò  parla 
diffusamente  :  Ranks,  Storia  d'Inghilterra,  voi.  II-VII,  Berlino  1859  e  seg.  Sugli  scritti 
di  polemica  politica,  voi.  I,  pag.  325-830;  voi.  II,  pag.  70  e  seg.,  86  e  seg.  Moderni 
contributi  in  Vaugham,  Revolutions  in  English  History,  voi.  Ili,  1863. 
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che  finisce,  sotto  gravi  alternative,  con  una  duplice  sconfitta  e  con 
l'esilio  di  questa  stirpe  reale.  È  questo  il  tempo,  nel  quale  le  energie 
intellettuali,  sciolte  dai  ceppi  in  virtù  della  Riforma,  le  nuove  Isti- 
tuzioni e  i  nuovi  principii  di  diritto  pubblico  si  misurano  Tun  l'altro, 
e  le  lotte  politiche  del  tempo  acquistano  un  carattere  affatto  diverso 
dalle  guerre  dei  baroni  nel  medioevo. 

La  Riforma  inglese  aveva  trasmessa  al  governo  monarchico  la 
successione  universale  del  papato.  Con  l'abolizione  del  capo  della  Chiesa 
straniero,  tanto  combattuto,  erasi  compiuto  un  passo  importante  per 
l'emancipazione  intellettuale,  ma  erasi  fatto  altresì  un  passo  difficile,  che 
minacciava  la  costituzione  nazionale.  Il  contrasto,  che  aveva  agi- 
tato per  tanto  tempo  il  medioevo,  era  trasportato  nel  cuore  della 
costituzione  stessa.  Fino  a  qui,  la  linea  di  confine  fra  Chiesa  e  Stato 
era  stata  vigilata  dalla  gelosia  nazionale,  ora,  invece,  questa  barriera 
fra  le  due  podestà  era  scomparsa,  dal  momento  che  si  erano  riunite 
tutte  e  due  sotto  un  unico  capo.  Ambedue  gl'indirizzi  dello  spirito 
umano,  che  s'incorporavano  fino  ad  ora  nella  Chiesa  e  nello  Stato, 
vennero  in  antagonismo  fra  loro  nello  Stato  medesimo. 

Secondo  il  concetto  millenario  dei  popoli,  esisteva  una  sola  Chiesa. 
La  nuova  generazione  si  trovò  in  un  amaro  contrasto,  quale  fosse 
la  vera  chiesa  cristiano-cattolica.  La  possibilità  d'una  uguaglianza  di 
diritti,  o,  soltanto,  anche  d'una  tolleranza  di  differenti  confessioni 
entro  uno  Stato  era  ancora  completamente  estranea  alle  idee  della 
vita  sociale  di  quei  tempi,  impossibile  di  fatto,  finché  ogni  Chiesa 
dominava  il  diritto  di  matrimonio  e  tutte  le  basi  importanti  del  diritto 
di  famiglia,  l'intera  educazione  ed  altre  innumerevoli  relazioni  della 
vita  cittadina,  come  obbietto  della  sua  legislazione  e  della  sua  ammi- 
nistrazione, sottomessa  ad  un  potere  coercitivo  ecclesiastico,  il  quale, 
come  ogni  potere  dello  Stato,  poteva  essere  soltanto  un  potere  esclusivo. 

Siccome,  però,  la  Riforma  suscitò  dispute  non  soltanto  tra  la  Chiesa 
vecchia  e  la  nuova,  ma  ben  anco  un  indirizzo  più  severo  e  più  libero 
della  Riforma  stessa,  di  cui  ognuno  pretendeva  l'esclusiva  prevalenza 
nello  Stato,  —  così  la  Corona  era  stata  costretta  a  prendere  la  sua 
posizione  verso  le  due  parti  ed  a  mantenere,  coi  mezzi  del  potere  dello 
Stato,  una  Chiesa  nazionale  unitaria.  Avvenuto  ciò,  sotto  Elisabetta, 
in  modo  temperato,  ma  saldo,  riuscì  sempre  più  evidente,  che  la 
Corona  aveva  acquistata,  in  virtù  della  Riforma,  una  nuova  posizione 
indipendente;  che  la  supremazia  aveva  mutato  il  significato  delle  pre- 
rogative, —  precisamente  come  in  Germania,  la  posizione  dei  principi 
regnanti  era  diventata  tutt'altra  colVjus  reformandi.  Nel  dominio  della 
Chiesa,  il  re  governa  da  assoluto  padrone,  con  una  gerarchia  di  uffi- 
ciali ecclesiastici  ;  nel  campo  laico,  al  contrario,  egli  governa  soltanto 
come  una  formale  autorità,  con  Parlamenti  deliberanti  e  Communi- 
Uxtes  indipendenti.  Tutti  e  due  questi  sistemi  stavano  l'un  l'altro  in 
contatto  quotidiano.  In  virtù  del  mutuo  addentellato  dell'amministra- 
zione ecclesiastica  e  secolare,  si  trasferirono  i  concetti  del  diritto  di 
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un  sovrano  assoluto  spirituale  alla  sua  relazione  col  Parlamento  o- 
col  laicato;  ed  appunto  da  questo  stato  di  cose  sorse,  per  la  prima. 
volta,  il  sistema  teoretico  del  diritto  regale,  formato  in  modo  prepon- 
derante dalle  considerazioni  teologiche  e  dalla  teologica  argomenta- 
zione. Le  assemblee  del  Clero,  in  ambedue  le  Convocazioni,  sono,  d'ora 
innanzi,  l'officina  principale  deUe  teorie  politiche  assolutiste.  Dopo  pochi 
decenni,  questi  concetti  si  sono  consolidati  nei  cànoni  della  Convo— 
cazione  del  1606,  che  proclamano  la  monarchia  illimitata,  per  decreto 
di  Dio  e  risultante  dalla  natura  dell'  uomo,  la  sola  forma  polìtica, 
legittima,  e  i  diritti  del  Parlamento,  usiu^zioni  empie. 

Lo  sviluppo  progressivo  della  Costituzione  dipende  dal  fatto  se  la 
nuova  dinastia  degli  Stuardi  era  in  grado  di  mantenere,  di  fronte  a 
queste  aspirazioni,  i  limiti  tracciati  da  Elisabetta.  Ma  alla  famiglia 
reale  degli  Stuardi  mancava  l'ingegno  per  un  apprezzamento  di  sif- 
fatte questioni.  Fino  ad  ora  il  Governo  monarchico,  nella  Storia  d'In- 
ghilterra, si  era  presentato,  quasi  di  generazione  in  generazione,  in 
una  via  ora  ascendente  ed  ora  discendente  ;  quind'innanzi  la  tendenza 
ascendente  domina  un'intera  dinastia,  per  una  durata  di  tre  generazioni. 
Il  suo  modo  di  pensare  e  di  agire  non  ha  quasi  nulla  di  comune  col 
carattere  del  Governo  monarchico  inglese  e  del  popolo  d'Inghilterra, 
ma  appartiene  alla  politica  di  casta  dei  Guisa  e  si  informa  alle  con- 
troversie religiose  della  Scozia.  Appunto  per  ciò  questo  secolo  tra- 
scorre in  una  serie  di  lotte  costituzionali. 

I.  La  lotta  del  governo  monarchico  di  diritto  divino  col  Par- 
lamento, cominciata  sotto  Giacomo  I,  con  le  lunghe  e  sottili 
dispute  dottrinarie  tra  re  e  parlamento,  termina  finalmente  con  la 
condanna  a  morte  di  Carlo  I.  Ciò  che  riuscì  male  alla  pedantesca 
"  arte  antica  „  di  Giacomo,  è  diventato  lotta  eccessiva  sotto  Carlo  I. 
Gli  attacchi  del  jure  divino  del  Governo  monarchico  si  dirigono  tosto 
al  punto  praticamente  decisivo,  l'abolizione  delle  concessioni  di  sus- 
sidii.  Giacomo  I,  avea  già  tentato  di  applicare  la  sua  teoria  della 
*  sovranità  suprema  „,  colla  percezione  di  nuovi  dazii.  Questo  ten- 
tativo venne  accolto  severamente  col  contributo  di  navigazione,, 
diventato  storicamente  mondiale,  che,  in  base  ad  un  simulato  peri- 
colo di  guerra,  venne  intimato  a  tutte  le  contee  del  paese  interno  e 
delle  coste.  Si  trattava  di  un  quantum  d'imposta,  in  media  di  200.000 
lire  sterline,  equivalente  abbondantemente  alle  ordinarie  concessioni 
dei  sussidii.  Quale  base  legale,  era  stato  richiesto  dapprima  un  con- 
corde parere  dei  dodici  giudici  sulla  questione  preliminare.  Dopo  che, 
però,  per  il  rifiuto  di  Hampden,  il  caso  fu  portato  ad  una  decisione 
giudiziaria,  si  trovò  di  nuovo  una  maggioranza  di  giudici  per  la  lega- 
lità delle  tasse,  anche  in  fudicando.  Fu  questo  il  centro  di  gravità 
degli  attacchi  contro  la  costituzione  parlamentare  e  il  punto  donde 
mosse  la  lotta  costituzionale,  poiché  esso  constatava,  in  modo  com- 
preso da  tutti,  l'ultima  tendenza  del  governo  e  la  corruzione  siste- 
matica dei  tribunali. 
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Il  potere  legislativo  dei  Parlamenti  era  molto  difettoso  a  cagione 
delle  ordÌBanze,  le  quali,  a  dire  il  vero,  se  formano  norme  legali 
dell'amministrazione  non  in  opposizione  cc^li  Statuti  del  Parlamento, 
lasciano  però  ai  tribunali  margine  di  agire  all'infùori  del  Parlamento 
stesso.  Ma  siccome,  sotto  Carlo  I,  nessun  Parlamento  venne  più  con- 
vocato e  venne  creato,  mediante  la  Camera  Stellata,  un  supremo  tri- 
bunale amministrativo,  così  cadde  la  barriera  esteriore  delle  ordinanze. 
Le  misare  finanziarie  e  poliziesche  del  governo  vennero  condotte 
innanzi  con  una  serie  continua  di  ordinanze  e  venne  creata  ad  un 
tempo,  dalla  Camera  Stellata,  con  insensate  enormi  pene  pecuniarie, 
una  ragguardevole  fonte  finanziaria. 

La  Corona  trovò  un  altro  argomento  di  lotta  nel  suo  Governo 
ecdeeiastico,  che  aveva  posto  nelle  mani  del  re  la  nomina  e  la  dire- 
zione delle  supreme  autorità  della  Chiesa  e  dei  vescovi.  Il  presente 
ordinamento  rende  questo  Governo  ecclesiastico  strumento  del  governo 
monarchico  fure  dipino,  tanto  piti,  quando  l'arcivescovo  Land,  colle 
sue  riforme  in  senso  cattolico,  con  un  rigore  smodato  e  con  tormenti 
infiniti  contro  le  credenze  e  le  sètte  dissidenti,  rimette  in  uso  le  forme 
della  gerarchia  romana.  L'opera  della  Riforma  appare,  sempre  più 
chiaramente,  il  solo  mezzo  per  lo  sviluppo  dei  poteri  del  re  e  del 
Clero. 

D  fondamento  deUa  Costituzione  inglese,  l'unione  dei  diritti  della 
sovranità  dello  Stato  con  le  associazioni  comunali,  rendeva  frattanto 
durevolmente  impossibile  questo  modo  di  governo.  Nel  saldo  organa- 
mento deUa  Contea  inglese,  nella  sua  forte  coesione  con  le  costitu- 
zioni parrocchiali  e  cittadine,  l'assolutismo  si  spezza.  La  calamità 
della  guerra  e  l'insurrezione  scozzese  costrìngono  il  re,  dopo  11  anni, 
ad  mia  nuova  convocazione  del  Parlamento  ;  primieramente  del  così 
detto  *  Parlamento  breve  „,  il  quale,  dopo  poche  settimane,  viene 
sconsideratamente  congedato,  per  far  sùbito  posto,  però,  al  ""  Parla- 
mento lungo  9  del  3  novembre  1640.  Le  misure  di  questo  Parla- 
mento si  rivolgono,  una  dopo  l'altra,  contro  gli  abusi  dei  poteri  e 
prendono  un  movimento  retrivo  contro  i  tre  organi  abusivi  del  potere 
reale: 

Contro  i  tribunali  corrotti,  colla  dichiarazione  della  illegalità 
delle  imposte  di  navigazione  e  con  la  cassazione  della  sentenza  contro 
Hampden:  i  giudici  che  vi  presero  parte  vengono  posti  in  istato 
d'accusa  ; 

Contro  il  iVtry  CauncU  :  viene  sollevata  l'accusa  contro  il  ministro 
Strafford  per  alto  tradimento,  ed  al  suo  bill  of  aUainder,  come  alla  sua 
condanna  a  morte  dà  il  suo  consenso  perfino  il  re,  tanto  vile  quanto 
egoista.  Per  tutto  Tavvenire,  però,  il  potere  penale  amministrativo, 
la  giustizia  civile  del  Privy  Cauncil  e  tutti  gli  Istituti  affini  alla 
Camera  Stellata  vengono  aboliti  mediante  lo  Statuto  dell'anno  deci- 
mosesto del  Regno  di  Carlo  I,  capo  10; 

Contro  l'abuso  del  potere  chiesatico  è  diretta  l'abolizione  della 
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High  Commission  Court,  la  quale,  mediante  uno  Statuto  del  medesimo 
anno,  capo  2,  è  ugualmente  abolita  per  sempre.  A  questo  si  aggiunge^ 
l'accusa  contro  12  vescovi,  l'abolizione  dell'ufficio  vescovile  ed  il 
sequestro  dei  beni  ecclesiastici,  e,  col  decorso  del  tempo,  la  condanna, 
ed  il  supplizio  dell'arcivescovo  Laud. 

A  ciò  segue  immediatamente  lo  scoppio  della  guerra  civile,  nella, 
quale  l'esercito  del  Parlamento,  dopo  lunghe  e  indecise  lotte,  conservet 
la  preminenza,  col  passaggio  al  sistema  delle  truppe  regolari  assol-- 
date.  In  sèguito  alla  lotta  trascinata  a  lungO;  lo  zelo  ardente  dei  puri- 
tani, l'energia  dei  condottieri  e  la  potenza  pecuniaria  del  Parlamento 
creano  un  nuovo  esercito  stabile,  con  severa  disciplina,  con  ufficiali 
eletti  nel  suo  seno. 

D'accordo  colla  vittoria  delle  armi,  procedono  in  Parlamento^ 
neir  esercito  e  nelle  petizioni  d'ogni  specie ,  gli  argomenti  della 
Bibbia,  coi  quali  le  sètte  combattono  il  diritto  divino  del  re,  —  con 
la  stessa  acutezza,  con  la  stessa  dialettica,  con  la  stessa  pertinacia 
dei  teologi  di  Corte.  Dal  partito  parlamentare  escono,  ora,  gli  eie* 
menti  i  cui  ideali  di  Chiesa  e  Stato  si  estendono  molto  al  di  là  del- 
l'ordinamento esistente  delle  cose.  Oliviero  Cromwell  fu  il  primo  a 
formare  un  governo  di  tali  "  uomini,  bene  armati  nella  tranquillità 
della  loro  coscienza  come,  di  fuori,  di  buone  e  ferree  armature,  saldi 
come  un  sol  uomo  „.  Le  sètte,  in  causa  della  lunga  oppressione 
amministrativa  e  dell'  indirizzo  cattolico  della  Chiesa  ufficiale,  erano 
spinte  al  fanatismo.  Per  necessità  intima,  il  sistema  assolutista  aveva 
condotto  ad  esagerare  il  principio  della  determinazione  personale 
nella  Chiesa  e  nello  Stato  e  con  ciò  avviava  all'ideale  della  costi- 
tuzione repubblicana.  Contro  gli  ultimi  tentativi  di  uguaglianza  si 
ribella  la  remonstratice  dell'  esercito,  col  desiderio  '^  che  la  persona 
del  re  venga  giudicata  nell'ordinaria  via  giudiziaria  „.  Tuttavia 
quando  i  Commons,  il  5  decembre  del  1648,  con  voti  129  contro  83, 
deliberano  di  accettare  la  stipulazione  della  pace,  l'esercito  inter- 
viene: fa  prigionieri  47  membri  della  Camera  e  ne  dichiara  esclusi 
altri  96.  Malgrado  le  proteste  sollevate ,  la  minoranza  rimasta 
continua  a  sedere  quale  House  of  Commons  (il  Rump  Parliament, 
Parlamento  mozzo)  e  solleva  l'accusa  contro  il  re  per  delitto  di  alto 
tradimento  contro  il  popolo  inglese:  accusa,  che,  discussa  innanzi 
ad  una  commissione  giudiziaria,  termina  con  la  condanna  e  il  sup- 
plizio del  re. 

IL  Lo  Stato,  rimasto  senza  re,  è  diventato  Repubblica,  "*  the 
Commonwealth  of  England';  „  come  essa  chiamasi,  con  barbara  ed 
impopolare  espressione.  Un  Atto  parlamentare  del  19  maggio  1649 
dichiara,  che  il  popolo  d'Inghilterra  forma  *"  una  Comunità  e  un  libero 
Stato  „.  Il  Governo  monarchico  e  la  Camera  dei  Lordi,  mediante 
deliberazione  del  Parlamento,  sono  aboliti  come  '^  inutili  e  pericolosi 
alla  libertà  del  popolo  „.  II  govemo  del  CommonueaUh  viene  condotto 
direttamente  dal  Parlamento  mozzo  e  dal  Consiglio  degli  ufficiali,  sotto 
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il  protettorato  di  Gromwell,  vigoroso  e  glorioso  all'  estero,  quanto  vio* 
lento  all'interno.  # 

Anche  questo  governo  si  spezza  contro  il  fondamento  del  Selfgo- 
remment  inglese.  Parrocchia,  Contea  e  Parlamento,  si  trovarono  di 
rimpetto,  come  disfecta  membra,  dal  momento  in  cui  la  Chiesa  ufficiale 
ed  i  Vescovi  sono  lasciati  da  parte,  i  Pari  ereditarii  sono  posti  fuori 
di  azione,  le  gentry  affezionate  al  re  spogliate  dei  loro  diritti  politici 
e  dei  loro  averi,  la  rappresentanza  delle  piccole  città  abolita,  il  censo 
nuovamente  modificato  dai  tentativi  costituzionali  della  repubblica. 
La  distruzione  di  queste  basi  rende  impossibile,  dal  basso  all'alto,  il 
SelfgavemmetU  secondo  la  costituzione.  In  pari  tempo  cadevano  infranti 
i  tentativi  fatti  per  la  sesta  volta,  per  la  nuova  formazione  della  costi- 
tuzione parlamentare  secondo  un  sistema  di  una  o  di  due  Camere. 
L'ordinamento  di  polizia  si  poteva  mantenere  soltanto  coi  gover- 
natori militari  ;  soltanto  mediante  il  potere  di  polizia  venivano  esatte 
tasse  inaudite,  necessarie  per  il  pagamento  dell'esercito  mercenario. 
In  luogo  della  Camera  Stellata  e  del  supremo  Consiglio  ecclesiastico, 
il  paese  si  vide  terrorizzato  da  un  despota  ancora  più  severo  ;  da  un 
governo  poliziesco,  militare,  che  lasciava  da  parte  il  Parlamento  e 
conculcava  tutte  le  altre  libere  istituzioni  del  paese.  Questa  poteva 
essere  una  condizione  transitoria,  la  cui  durata  non  era  voluta  da 
alcun  partito.  La  morte  del  protettore  doveva  condurre  ad  un  ritomo 
alle  antiche  condizioni  dei  partiti,  e  queste,  alla  Restaurazione. 

ni.  La  Bestanrazione  di  Carlo  n,  è  la  conseguenza  della  naturale 
reazione  delle  classi  possidenti  contro  il  regime  dell'  esercito  e  dei 
partiti  dei  puritani.  Nel  primo  stadio  della  Restaurazione,  i  realisti  e 
il  temperato  partito  del  centro  camminano  ancora  sufficientemente 
d'accordo,  con  una  certa  moderazione  forzata,  riguardo  all'  esercito 
puritano  ancora  esistente.  La  loro  azione  comune  è  il  ristabilimento 
della  costituzione  parlamentare,  quindi  il  riconoscimento  solenne  della 
monarchia  ereditaria,  il  ristabilimento  della  Camera  alta,  ristabilimento 
della  Camera  bassa,  della  rappresentanza,  cioè  delle  Contee  e  delle 
solite  città,  lasciando  da  parte  le  riforme  tentate  sotto  Cromwell,  il 
rìpristinamento  della  costituzione  della  Contea  con  l'abolizione  dei 
governatori  e,  più  in  basso,  il  riorganamento  della  milizia  come  un 
armamento  delle  classi  possidenti. 

Deliberati  questi  punti  di  compromesso,  vengono  sciolti  l'esercito  e 
il  Parlamento.  Nel  Parlamento  eletto  di  nuovo,  e  che  dura  18  anni, 
il  vittorioso  partito  realista  non  conosce  più  limiti  nella  persecu- 
zione degli  avversari  politici  e  nell'epurazione  della  burocrazia  tanto 
ecclesiastica  che  secolare.  Essendo  la  pluralità  della  burocrazia  laica 
composta  di  ufficiali  delle  corporazioni  cittadine,  questa  epurazione 
era  soltanto  possibile  col  rìpristinamento  dei  giuramenti  ufficiali,  che 
escludevano  dagli  impieghi  pubblici  ogni  avversario  sincero.  Coli'  "  Atto 
pel  riordinamento  dei  Corpi  morali  „  la  confessione  della  illegalità 
della  re9Ì8tance  divenne  condizione  dell'ammissione  e  della  continua- 
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zione  di  qualunque  ufficio  cittadino.  D'ora  innanzi,  gli  eletti  devono 
inoltre  avere  ricevuto  anche  la  comunione  secondo  il  rito  anglicano  non 
oltre  un  anno  prima  dell'ammissione  all'ufficio.  Allo  stesso  modo,  si 
rende  obbligatorio  per  gli  ufficiali  ecclesiastici,  mediante  un  nuovo 
Atto  d'uniformità,  l'adozione  del  libro  di  preghiera  anglicano,  per 
allontanare,  malgrado  le  promesse  solenni,  gli  ecclesiastici  presbite- 
riani dalle  loro  prebende.  Leggi  di  polizia  complementari  contro  le 
così  dette  conventicole,  cioè,  contro  il  culto  dei  dissidenti,  e  legg^ 
per  la  restrizione  del  diritto  di  petizione  e  per  render  piii  rigorosa  la 
Censura  formano  l'apparato  ordinario  di  una  reazione  politica,  il  quale 
è  ora  secondato  da  un  movimento  spontaneo  di  ambedue  le  Camere 
del  Parlamento. 

Tuttavia,  malgrado  la  partigianerìa  contro  la  Monarchia,  mal- 
grado tutto  il  fanatismo  contro  la  rivoluzione  e  tutta  l'ostentazione 
delle  alte  Università  ecclesiastiche,  non  si  può  negare  il  fatto,  che  la 
Restaurazione  sia  stata  un  ristabilimento  del  Governo  monarchico  per 
mezzo  delle  classi  possidenti,  le  quali,  appunto  perciò,  più  che  mai,  affer- 
mano le  loro  pretese  nella  Camera  alta  e  nella  Camera  bassa.  Il  Governo 
di  Carlo  II,  nella  sua  forma  esteriore,  è  un  governo  parlamen* 
tare.  Tutta  la  legislazione  di  questo  tempo  poggia  sulla  sicura 
maggioranza  di  parlamenti  legalmente  eletti.  Altrettanto  incontra- 
stato è  il  diidtto  di  imporre  tasse:  nessun  tentativo  di  sotterfugi  per 
esigere  dazii,  benevolences ,  prestiti  forzati.  Piìi  efficacemente  che 
mai,  vengono  esercitati  i  controlli  parlamentari  nell'amministrazione 
e  il  diritto  di  denuncia.  Le  manifeste  trasgressioni  nell'anmiini- 
strazione  sono  più  rare  che  sotto  i  Tudor.  La  possibilità  di  esse 
fu  tolta  per  la  maggior  parte,  non  volendone  affatto  sapere  i  piìi 
stravaganti  difensori  del  diritto  divino  della  Corona  e  della  non 
resistenza,  della  *  Camera  Stellata  „  e  della  High  Commission  CouH, 
In  mezzo  agli  intrighi  della  Corte  e  dei  partiti,  per  effetto  dello  Sta- 
tuto dell'anno  XVUI  del  Regno  di  Carlo  II,  capo  1,  seguì  un  muta- 
mento, secondo  il  quale,  alle  concessioni  dei  sussidii,  è  aggiunta  una 
""  clausola  di  consuntivo  „,  con  la  quale  la  Camera  bassa  inizia  il 
bilancio  delle  spese  dello  Stato  e,  con  ciò,  acquista  un'influenza  meno 
visibile,  ma  più  energica  sull'andamento  della  pubblica  Amministra- 
zione. Non  meno  caratteristiche  per  questo  tempo  sono  le  dispute 
d'etichetta  in  ambedue  le  Camere. 

La  posizione  del  Govèrno  monarchico,  di  fronte  alle  pretese  aumen- 
tate del  Parlamento,  non  era  riuscita  cosi  favorevole  come  facevano 
sperare  le  teorie  ultra  réaliste.  Sussisteva,  frattanto,  ancora  una 
grande  influenza  del  re,  in  virtù  della  sua  supremazia  spirituale  e 
delle  sue  prerogative  secolari,  mercè  la  nomina  del  Cauncil  e  dei 
giudici  del  regno,  mediante  le  concessioni  di  grazie  e  in  virtù  del- 
l'influenza personale  sui  membri  della  Camera  alta,  della  Camera 
bassa  e  degli  importanti  ufficiali  locali.  L'avvenire  dipendeva  dall'uso 
che  sapeva  fare  il  restaurato  Govèrno  monarchico  de'  suoi  potéri  ripri- 
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stinati.  Più  esiziali  di  tutti  gli  awersarii  tornarono  ora  alla  Camera 
la  frivolezza  immensa  e  la  fellonia,  con  cui  Carlo  II  tenne  l'ufficio 
reale. 

n  diritto  di  nomina  dei  membri  del  Council  conduce,  nelle  mani  di 
Carlo  II,  al  mutamento  di  un  rispettabile  Consiglio  di  Ministri  in  un 
"  Gabinetto  ^  svergognato.  Anche  dopo  l'abolizione  dei  poteri  giudiziarii 
del  Consiglio  rimase  a  questo  Gabinetto  la  deliberazione  di  misure 
importanti  della  politica  intema  e  tutto  il  campo  della  politica  estera. 
E  noto  storicamente  l'uso  fattone  sotto  il  Ministero  della  Cabala  (1), 
come  pure  sotto  l'amministrazione  di  Desbury  e  di  Danby,  come  gl'in- 
teressi nazionali  e  quelli  della  Chiesa  nazionale  venissero,  anno  per 
anno,  venduti  a  Luigi  XIV,  verso  pagamento  di  fondi  segreti;  e  come 
Carlo,  negli  affari  più  piccoli,  non  avesse  altra  mira  che  di  vendere 
al  re  francese  i  suoi  servigli,  al  prezzo  il  più  elevato  che  fosse  pos- 
sibile. Siccome  la  responsabilità  giuridica  dei  ministri  di  Stato,  per 
le  violazioni  di  legge,  non  era  affatto  sufficiente  contro  un  tradimento 
da  parte  dello  stesso  re,  si  comprende  di  leggieri  come  il  Parlamento 
dovesse  riuscire  ad  estendere  il  diritto  di  mettere  in  istato  di  accusa 
i  ministri  altresì  alla  honesty,  jusUce  and  utility  dell'amministrazione 
ministeriale,  —  e  come  questo  sia  già  stato  fatto  valere  principalmente 
nell'accusa  contro  Danby  ed  abbia  condotto  all'istituto  della  così  detta 
responsabilità  politica  dei  ministri. 

A  tal  fine,  il  diritto  di  nomina  dei  giudici  del  regno  era  già 
stato  messo  in  uso  da  Carlo  I,  per  rendere  i  giudici,  mediante  l'in- 
fluenza della  Corte,  strumenti  d'  un  governo  incostituzionale.  Il  secondo 
periodo  degli  Stuardi  si  lasciò  indietro  il  primo  anche  in  ciò.  Durante 
questo  regno,  per  motivi  politici  generalmente  conosciuti,  vennero 
licenziati  3  Lord-cancellieri,  3  Chief  Justices  e  6  giudici  supremi,  e 
riempiti  i  posti  vacanti  con  servitori  arrendevoli.  Con  questo  perso- 
nale giudiziario  si  abusò,  nel  modo  più  ignominioso,  delle  leggi  ela- 
stiche sull'alto  tradimento,  sull'insurrezione,  sui  libelli,  e  della  censura: 
gli  omicidii  giudiziarii  contro  lord  Guglielmo  Russel  ed  Algemon  Sidney 
vennero  dal  re  stesso  preparati  accuratamente  e  portati  a  compimento; 
furono  pure  manomesse  le  odiate  costituzioni  cittadine.  Anche  l'in- 
fluenza personale  della  Corte  sul  Parlamento  e  la  nomina  degli  ufficiali 
pubblici  vennero  esercitate  da  Carlo  II  in  un  modo  che  procurò  al 
Parlamento  lungo,  la  denominazione  di  Pensùmary  Parliament  e  portò 
la  corruzione  in  tutti  i  rami  dell'Amministrazione. 

Con  questi  mezzi  di  governo  è  facile  comprendere  come,  nel  corso 
di  un  Parlamento  prolungato  per  17  anni,  l'opposizione  sia  ridestata 
da  un  *"  partito  nazionale  „,  e  proceda  gradatamente  più  audace.  Una 
solenne  risposta  contro  l'abuso  del  potere  giudiziario  fu  l'Atto  del- 
Y Hcibeas-^orpus  e  il  riconoscimento  del  principio  fondamentale  della 


(1)  Così  chiamato  dalle  iniziali  dei  nomi  dei  cinque  Ministri. 
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irresponsabilità  del  giurì,  in  una  celebre  sentenza  del  1679.  La  risposta 
al  fondato  sospetto  di  un  ritomo  alla  Chiesa  cattolico-romana  fu  il 
Test" Ad  del  XXV  anno  del  Regno  di  Carlo  II,  e.  2.  Cosi,  dal  basso 
all'alto,  lo  spirito  del  Selfgavemment  e  il  senno  incorruttibile  dell'uf- 
ficio dei  giudici  di  pace  e  delle  jury,  procurarono  nuove  energìe 
all'opposizione  parlamentare.  Questo  spirito,  fra  tutti  gli  errori  dei 
partiti,  vuole  da  ultimo,  a  poco  a  poco,  dentro  e  fuori,  giustizia, 
e  rende  questo  tempo  Téra  '' of  good  laws  and  bad  goremment  ^, 
l'epoca  delle  buone  leggi  e  del  pessimo  Governo,  come  la  ha  defi- 
nita Fox. 

IV.  L'esilio  degli  Stuardi  segue   a    questi    avvenimenti,   dopo 
alcuni  intervalli.  L'opposizione,  negli  ultimi  anni  del  regno  di  Carlo  II, 
era  passata  a  misure  pericolose.  Il  bUl  per  l'esclusione  di  un  successore 
cattolico  al  trono,  —  biU,  che  venne  sollecitato  da  una  frazione  del 
Parlamento  —  conduce,  dal  1681,  ad  una  scissura  ed  alla  rivolta. 
L'opposizione  s'era  avanzata  fino  ad  un  punto,  nel  quale  essa  minac- 
ciava la  monarchia  ereditaria.  £  qui  ora  si  presenta,  per  la  prima 
volta,  quella   incertezza  del  partito,  che  si  e  rinnovata  periodica- 
mente sino  ad  oggi.  Si  sviluppa  una  lotta  elettorale  inaudita,  nella 
quale  i  partiti  si  designano  col  nome  di  Petenti  e  di  Ricusanti.  Ma 
la  mordacità  del  partito    avverso   chiamava  i  realisti    col  nome    di 
Tories  e  il  partito  nazionale  chiamava  i  suoi  avversarii  col  nome  di 
Whigs.  Presto  i  fautori  dell'  esclusione  (Petenti)  perdettero  la  maggio- 
ranza, e  cominciò   una  forte   reazione,    la   quale  aprì  una  violenta 
campagna  contro  le  costituzioni  cittadine  delle  borgate  parlamentari, 
le  abolì  col  mezzo  di  giudici  servili  e,  mediante  'nuove  Carte,  le  fece 
sostituire  secondo  l'esempio  oligarchico. 

In  mezzo  a  questa  corrente  favorevole,  saFi  al  trono  Giacomo  U. 
La  Camera  di  recente  elezione  dichiarava  ogni  proposta  di  mutamento 
nella  successione  al  trono  delitto  di  alto  tradimento  e  accordava 
700,000  lire  sterline  per  un  esercito  permanente  dopo  la  repressione 
della  rivolta  di  Monmouth.  La  lealtà  della  gentry  nazionale,  la  pusil- 
lanimità delle  corporazioni  cittadine,  un  esercito  permanente  arruo- 
lato sollecitamente  con  un  devoto  corpo  d'ufficiali,  la  maggior  parte 
cattolici  irlandesi  ed  inglesi,  un  collegio  di  giudici  servile  e  senza 
coscienza,  l'alto  clero  col  suo  articolo  di  fede  della  non  resiatance,  i 
dissensi  delle  sètte  protestanti  fra  loro  aprivano  una  prospettiva  tut- 
t'altro  che  favorevole.  Nondimeno,  dura  la  campagna  contro  le  corpo- 
razioni cittadine,  e  si  continuano  ad  occupare  sistematicamente,  con 
persone  devote,  gli  ufficii  corporativi.  Il  trionfo,  solennizzato  da  Gia- 
como sulla  ribellione  inconsulta  di  Monmouth,  fa  maturare  tanto  più 
rapidamente  il  suo  disegno  personale,  il  progetto  cioè  di  compen- 
sare l'affezione  del  suo  popolo  abbattendo  la  costituzione. 

Il  punto  vulnerabile,  che  Giacomo  credeva  di  avere  trovato  per 
i  suoi  piani,  consisteva  nella  supremazia  ecclesiastica  e  nel  diritto 
di  dispensa  del  re.  Le  linee  di  confine  della  costituzione  sembravano 
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lasciare  ancora  una  vìa  aperta  al  disegno  di  ricondurre  la  Chiesa 
romana,  e,  con  la  Chiesa  romana,  la  nazione,  alla  monarchia  di  diritto 
divino. 

Per  quanto  potessero  queste  misure  corrispóndere  alla  dottrina  dei 
gesuitici  consiglieri  del  re,  altrettanto  opposte  e  ripugnanti  erano 
al  fondamento  della  costituzione  inglese,  secondo  i  rapporti  giuridici 
e  airautorità  delle  classi  e  della  Chiesa  d'Inghilterra.  Il  Clero  della 
l%iesa  nazionale,  nella  sua  posizione  autorevole  sì  ecclesiastica  che 
politica,  la  cavalleria,  nella  sua  sommessione  alla  "  Chiesa  d'Inghil- 
terra ,  ed  alla  costituzione  militare,  le  città  nelle  loro  reminiscenze 
puritane,  l'intera  nazione  nel  suo  orgoglio  geloso  della  Chiesa  nazionale 
erano  offesi  mortalmente.  I  primi  sintomi  della  resistenza  nel  partito 
appunto  della  non  resistance,  e  un  rifiuto  dei  vescovi  avrebbero 
potuto  mettere  il  re  sull'avviso.  Ma  Giacomo,  inflessibile,  fanatico 
nella  sua  fede,  nell'infallibilità  delle  sue  deliberazioni  gesuitiche,  pes- 
simista nelle  sue  idee  sugli  uomini,  procede  diritto  alla  meta.  Onde 
ne  seguono,  prescindendo  dai  particolari  drammatici,  la  coalizione  dei 
«lue  partiti,  rappresentanti  le  dottrine  della  resistenza  e  della  non 
resistenza  sino  alla  vera  resistenza  armata,  la  chiamata  del  luogo- 
tenente dei  Paesi  Bassi,  la  fuga  del  monarca  abbandonato  da  tutti, 
la  convocazione  del  *"  Parlamento  convenzionale  „,  il  passaggio  della 
Corona,  rimasta  *"  vacante  „,  al  principe  di  Orango,  il  consolidamento 
formale  secondo  la  convenzione  tra  il  principe  ed  il  Parlamento, 
con  cui  tutte  le  precedenti  violazioni  delle  Prerogative  vengono 
dichiarate  illegali. 

Questa  *  gloriosa  rivoluzione  „,  com'essa  venne  subito  chiamata, 
non  procedette  da  un  programma  di  partito,  bensì  dal  riconoscimento 
di  comuni  condizioni  preliminari,  sotto  la  cui  egida  la  nazione  d'ora 
innanzi  voleva  vivere.  U  terreno,  sul  quale  si  trovarono  insieme  i  due 
opposti  ideali  politici,  era  la  domanda  d'un  governo  dello  Stato  e  della 
Chiesa  secondo  le  leggi  del  paese.  Su  questo  terreno,  addivennero 
ambedue  i  partiti  a  formulare  i  principii  uniformi,  secondo  i  quali 
deve  essere,  d'ora  innanzi,  condotto  il  governo  del  regno,  coi  13  arti- 
eoli  della  "  dichiarazione  dei  diritti  „ ,  che  dichiararono  illegali  la 
sospensione  e  la  dispensa  dalle  leggi,  il  mantenimento  d'un  esercito 
permanente,  la  riscossione  delle  imposte  senza  il  consenso  del  Par- 
lamento e  le  altre  prerogative  di  cui  si  era  abusato. 

Il  dramma  finale  degli  Stuardi  e  la  generazione  che  lo  precede  sono 
diventati,  per  la  vita  della  nazione,  il  periodo  d'un  progresso  gigan- 
tesco della  coscienza  individuale  degli  affari  politici  e  delle  cose 
umane  in  generale.  La  coscienza  di  ciò  che  importa  ad  uno  Stato 
libero,  già  propria  alla  nobiltà  della  Magna  Charta,  rivive  ed  in 
alto  grado  nella  generazione  presente.  La  scuola  della  vita  comunale 
e  la  sua  formazione  collettiva  in  Parlamento  danno  ai  partiti  la  cono- 
scenza dello  Stato  ed  un'  influenza  efficace  sullo  Stato  medesimo. 
L'abitudine  della  vita  dei  comuni  e  la  sua  forza  moralmente  purifi- 
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catrice  abbattono,  dal  basso  all'alto,  la  corruzione  nello  Stato,  che 
la  Corte  degli  Stuardi  aveva  sparsa  intorno  a  sé.  Come  nelle  epoche 
scorse,  anche  in  questi  tempi  profondamente  agitati,  segue  il  suo 
cammino  tranquillo  e  continuato  una  formazione  legale,  base  decisiva 
per  lo  sviluppo  successivo  della  costituzione.  Tale  è: 

V.  Il  consolidamento  dei  rapporti  fra  le  classi  sociali, —  Col 
perìodo   dei  Tudor  e  degli  Stuardi  era  stato  nuovamente  occupato 
uno  spazio  di  sei  generazioni;  spazio,  il  quale  contrassegna,  nell'evo 
medio,  all'incirca  le  epoche   nelle   quali   si  compiono  le  grandi  for- 
mazioni delle  classi  sociali  nel  mondo  civile  europeo.  Lordi  e  genfry 
si  avvicinano,  in  questo  perìodo,  talmente  gli  uni  agli  altri,  da  dare 
orìgine  alla  definitiva  formazione  di  una  grande  classe  governante. 
L'antica  posizione  dei  Baroni  quali  padroni  personali  d'un  sèguito 
esercitato  nelle  armi  da  lungo  tempo  è  cessata.    Anzi,  il  centro  di 
gravità  dell'attività  pubblica  del  possesso  e  della  sua  influenza  è  trasfe- 
rito all'  amministrazione  militare  ed  a  quella  di  polizia.  Le  grandi 
dignità  di  queste  amministrazioni  si  trovano  ora  nella  condizione  nella 
quale  si  erano  trovati  i  seigneurs  del  medioevo.  L'influente  parteci- 
pazione all'azione  dello  Stato  giace,  in  primo  luogo,  nelle  Commissioni 
di  pace,  che,  per  la  maggior  parte,  coincidono  col  personale  dell'am- 
minisbrazione  militare,  alla  cui  testa,  quale  custoa  rotulorum  e  con- 
temporaneamente Lord-luogotenente  della  milizia,  è  un  lord  secolare, 
appartenente  al  Parlamento.  Nel  periodo  degli  Stuardi,  questa  recente 
condizione  di  cose  ha  trovata  la  sua  espressione  in  un  aumento  in 
massa  dei  Pari  d'Inghilterra.  Al  tempo  dei  Tudor,  il  numero  comples- 
sivo dei  Pari   simultanei  aveva  raggiunto  il  massimo  di  59.    Gia- 
como I  ne  creò  62  di  nuovi,  Carlo  I,  59,  Carlo  II,  64,  Giacomo  II,  8, 
e  in  tutto,  193.  E  già  questo  aumento  numerico  doveva  determinare 
il  nuovo  concetto   fondamentale,  il  quale  cominciò  a  considerare  i 
Parì  come  una  classe  ereditaria,  ufficio  concesso  mediante   patente, 
fra  le  geniry,  non  già  come  una  classe  di  governanti  per  se  stessa. 
La  Restaurazione  completa  questa  situazione  politica  con  la  radicale 
abolizione  del  vincolo  feudale,  mediante  lo  Statuto  dell'anno  Xn  del 
Segno  di  Carlo  11,  capo  24.  Alla  fine  di  questo  periodo,  la  nobiltà 
inglese    è   già  diventata   una    *"  gentry  potenziale   „.  —  Tuttavia, 
questa  stessa  gentry  si  estende,  in  ogni  generazione,  col  possesso  e 
con  le  cariche  pubbliche,  che  essa  esercita.   Già,  sotto  Enrico  VIU, 
la  guerra  civile  nel  XVII  secolo  aveva  condotto  la  legge  sull'allargata 
libertà  di  testamento  ad  uno  svariato  mutamento  di  possessi,   nel 
quale  entrano  in  gran  numero  altresì  le  classi  cittadine  che  si  sono 
arricchite.  I  nuovi  possidenti,  col  mezzo  della  Commissione  di  pace 
e  del  Parlamento,  passano  affatto,  dapprima  politicamente  e  dopo 
qualche  tempo  anche  socialmente,  nelle  file  dell'antica  gentry.  Siccome 
però  le  Commissioni  di  pace  e  il  Parlamento  abbracciano  pure  cariche 
cittadine,  così  anche  queste  entrano  sempre  più  numerose  nelle  file 
della  gentry. 
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I  possessori  d'una  tenuta  franca  nella  Contea  con  diritto  di  ele- 
zione e  gli  abitanti  delle  città  con  diritto  di  far  parte  dei  corpi  muni- 
cipali appariscono,  accanto  a  quelle  gentry  allargate,  come  una  vera 
Casta  media,  con  proprii  diritti  politici.  Nella  Contea,  questa  stessa 
casta  veniva  limitata  dal  vecchio  censo  richiesto  pel  servizio  dei  giu- 
rati, di  40  scellini  di  rendita  fondiaria  d'un  freehold.  Nelle  città,  i 
h'miti  dipendevano  dai  rapporti  elettorali  artificiosi  e  svariatamente 
disposti  della  corporation.  Con  la  secolarizzazione,  colla  libertà  di  te- 
stare, colla  progressiva  cultura  del  suolo,  col  commercio  rialzato,  con 
la  navigazione  e  con  l'industria  sono  pure  cresciute  la  sfera  d'azione 
e  l'importanza  economica  di  questa  classe  media. 

Le  classi,  prive  del  diritto  elettorale,  erano  bensì,  in  città  e  in 
provincia,  personalmente  libere;  e,  nel  diritto  di  famiglia  e  nel  pos- 
sesso equiparate  alle  classi  piìi  alte.  Socialmente  e  giuridicamente, 
anche  questa  classe  appare  di  qualche  po'  innalzata;  gli  ultimi 
rimasugli  sporadici  della  servitù  personale  sono  spariti.  I  copyhoU 
ders,  gli  antichi  villani,  da  fittaiuoli  sono  diventati  parte  possidenti 
ereditarìi,  parte  per  lo  meno  protetti  contro  arbitrarie  privazioni 
del  possesso.  La  schiavitù  nel  fondo  continuava  soltanto  in  forma 
di  aggravii  reali  e  di  imposte  nel  cambio  di  possesso.  La  condizione 
dell'artigiano,  che  non  possedeva  terre  si  è  elevata  mediante  il  crescente 
benessere  e  la  protezione  delle  arti  e  dei  mestieri,  accordata  dalla 
legislazione  dei  Tudor  come  un  equivalente  della  loro  polizia  sul 
lavoro  e  sulle  industrie.  Anche  per  le  classi  lavoratrici,  prìve  di  pos- 
sesso, la  legislazione  dei  Tudor  ha  provveduto  in  modo  completo, 
con  cura  paterna,  regolando  i  prezzi  dei  viveri  e  le  mercedi.  La 
Restaurazione  ha  esercitato  una  pressione  piuttosto  contro  i  sentimenti 
politici,  non  già  contro  la  condizione  sociale  delle  classi  inferiori. 
Non  si  appalesa,  in  ispecie,  alcuna  tendenza  per  estendere  la  polizia 
sul  lavoro. 

Le  basi  parlamentari  di  questo  potere  politico  erano,  in  questa 
guisa,  rese  così  inalterabili,  che  le  violenze  di  Carlo  I  e  di  Giacomo  II, 
quelle  di  Cromwell  e  dei  puritani  potevano  superare  due  rivoluzioni 
monarchiche,  una  rivoluzione  repubblicana  ed  una  parlamentare,  senza 
lasciarne  traccia  esteriore. 


§  7.' 

VI.  Governo  Parlamentare  del  secolo  XVIII.  (i) 

Con  la  Riforma,  la  Rivoluzione,  la  Restaurazione  e  con  1'  esilio 
degli  Stuardi  sono  stabiliti  saldamente  i  confini  della  Autorità  politica 


U)  Per  ima  esposizione  più  estesa,  e  per  le  fonti  e  la  letteratura  vedi  Ghbibt,  Storia 
della  CoHUuziane  inglese,   paf^.  628-715.  Per  le  discussioni  parlamentari,  si  veda  la 


62  BASI  STORICHE  DEL  DIRITTO   AMMINISTRATIVO 

in  Inghilterra,  la  costituzione  dello  Stato  ha  raggiunta  una  perfezione 
formale.  Un  mutamento  esteriore  avviene  in  sèguito  all'unione  della 
Scozia  (1706)  e  dell'Irlanda  (1801).  Prescindendo  da  ciò,  la  salita  al 
trono  di  Guglielmo  III  segna,  con  la  dichiarazione  dei  diritti,  il  prin- 
cipio della  forma  di  Governo  parlamentare  di  partito,  che  richiede  un 
cenno  delle  basi  inferiori  di  questo  potere  politico  nel  secolo  XVni. 

Come  per  lo  innanzi  il  Governo  monarchico  è  la  fonte,  il 
tribunale  è  la  barriera,  la  legge  è  il  supremo  regolatore  di  questi 
poteri  dello  Stato.  In  questi  elementi  però  è  entrata,  dal  tempo  di 
Edoardo  I,  mediante  la  legislazione  di  quattro  secoli,  una  relazione  di 
reciprocità,  che  abbraccia  Stato  e  società.  Stato  e  Chiesa,  amministra- 
zione locale  e  caste,  entro  saldi  confini  giuridici.  Queste  barriere,  postesi 
spontaneamente  dal  Governo  monarchico,  non  agiscono  meno  dei 
limiti  giuridici  del  Parlamento  e  dei  partiti,  quale  protezione  ad  un 
tempo  giuridica  delle  caste,  delle  corporazioni  e  degli  individui.  La 
santità  e  V  inviolabilità  di  questo  ordinamento  sono  riconosciute 
mediante  l'accordo  di  tutti  e  due  i  grandi  partiti  della  nazione,  verso 
la  fine  del  regno  di  Giacomo  II  ;  e  tutte  le  formazioni  dei  partiti,  tutte 
le  agitazioni  partigiane  poggiano ,  da  questo  tempo ,  sulle  seguenti 
basi  prestabilite: 

I.  Ristabilimento  della  monarchia  ereditaria.  —  La  deposi- 
zione di  Giacomo  II  dal  trono  aveva  messo  in  evidenza  di  nuovo  la 
serie  delle  lotte  e  delle  rivoluzioni,  che,  fin  dal  tempo  dei  Normanni, 
avevano  accompagnata  ogni  interruzione  della  legittima  successione 
al  trono.  Ad  impedire  tali  conseguenze,  i  due  partiti,  dopo  lunghe 
incertezze  e  discussioni,  vennero  alla  seguente  risoluzione: 

^  che  il  re  Giacomo  II,  avendo  tentato  di  abbattere  la  costi- 
*"  tuzione  del  regno,  rompendo  il  patto  originale  tra  re  e  popolo,  e 
^  dappoiché  il  re  stesso,  su  consiglio  dei  gesuiti  e  di  altre  malvagie 
""  persone,  ha  violato  le  leggi  fondamentali,  e  si  è  egli  stesso  allon- 
"  tanato  da  questo  regno,  ha  rinunziato  al  Governo  e  così  il  trono 
*  è  vacante  ». 

Quando,  però,  verso  la  fine  del  regno  di  Guglielmo  III,  si  preve- 
deva la  mancanza  di  una  discendenza  maschile,  segui  VAct  definitivo 
of  Settlement  (12  et  13  Will  III,  e.  2)  col  quale,  nel  caso  della  mancanza 


Parliamentary  Histort,  voi.  V-XXXVI;  si  estende  fino  al  12  agosto  1803,  con  cui 
quest'opera  enciclopedica  si  chiude  e  viene  proseguita  sotto  il  titolo  Hansard's 
Parliamentanf  Debates,  in  serie  di  100  volumi.  Verso  la  metà  del  periodo,  venne 
alla  luce  lo  scritto  universalmente  celebre  di  Blackstokb,  Commentaries  on  the 
Laivs  of  England,  nella  prima  edizione  il  1765,  e  sino  alla  fine  del  secolo,  in 
altre  undici  edizioni.  Per  un'idea  generale  della  ricca  letteratura  di  Scienze 
politiche,  rimando  il  lettore  a  R.  di  Mohl,  Letteratura  delle  Scienze  politiche^  vo- 
lume 11,  1856,  pag.  3-326.  Per  l'Amministrazione  Comunale  appare,  in  questo 
tempo,  quale  scritto  principale  :  Burn's,  Justice  of  the  Peace,  nella  prima  edizione, 
del  1755,  in  due  piccoli  volumi  ;  ora,  nella  30*  edizione,  in  5  grossi  volumi.  Per 
la  Storia  del  Parlamento,  l'opera  principale  è  quella  di  T.  Eeskime  Mat,  Consti- 
tutional  Historìj  aince  the  accession  of  George  HI,  voi.  1,  1861. 
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d  una  discendenza  protestante  di  Carlo  I,  la  Corona  ritornava  alla 
Elettrice  Sofia  d'Annover,  quale  figlia  della  principessa  Elisabetta, 
figlia  di  Giacomo  I,  la  coi  discendenza  agnatica  protestante  è  chia- 
mata a  succedere  al  trono  e  regnò  fino  ad  oggi. 

n.  Regolamento  dei  diritti  dell'Autorità  dello  Stato  me- 
diante la  legge.  —  Il  medioevo  germanico  mostra  già  la  tendenza 
nazionale,  unitamente  al  regno  ereditario,  di  regolare  col  mezzo 
dì  norme  l'esercizio  dei  diritti  di  governo  che  legano  reciprocamente 
re  e  popolo.  Alla  fine  del  medioevo,  questa  specializzazione  è  tanto 
progredita  nel  Continente,  che  lo  sviluppo  completo  di  un  legale 
diritto  amministrativo  è  considerato  come  l'opposizione  principale 
del  moderno  potere  dello  Stato,  tanto  contro  il  precedente  me- 
dioevo, quanto  contro  il  mondo  antico.  In  Inghilterra,  la  lunga  lotta 
contro  l'assolutismo  del  regno  normanno  e  il  secolo  del  mal  governo 
de^li  Stuardi  hanno  introdotto  la  specializzazione  di  queste  norme 
legali  in  tutti  i  campi  della  politica  interna  fino  agli  estremi  limiti 
del  possibile. 

L' ordinamento  dell'  Autorità  militare  poggia ,  legalmente ,  sulla 
distinzione  fra  l'ordinaria  costituzione  dell'esercito,  della  milizia  nazio- 
nale e  la  formazione  straordinaria  di  un  esercito  stanziale.  Le  leggi  sulla 
milìzia  del  XVlil  secolo,  secondo  molte  leggi  supplementari,  vengono 
consolidate  nello  Statuto  del  XXYI  anno  del  Regno  di  Giorgio  in,  e.  107, 
nella  qual  forma  la  milizia  ha  continuato  da  quel  tempo  sino  al  1802. 
Questa  legislazione  non  fissa,  però,  soltanto  il  numero  complessivo, 
l'obbligo  personale  dei  soldati  di  prestare  servizio,  il  modo  di  riscatto 
e  le  basi  delle  esenzioni,  ma  altresì  la  composizione  dei  corpi  militari 
e  il  tempo  della  ferma;  innanzi  tutto,  però,  la  composizione  delle 
Commissioni  amministrative  e  il  censo  degli  ufficiali.  Il  tutto  appare 
come  un  armamento  delle  classi  possidenti  contro  possibili  attacchi 
dal  basso  o  dall'alto.  Il  rigido  Governo  militare  di  Cromwel,  come 
pure  i  tentativi  di  ribellione  da  parte  di  Giacomo  II  avevano  inoltre 
lasciato  l'impressione,  che  ogni  esercito  permanente  sia  un  perìcolo 
per  la  costituzione  e  costituisca  una  irreconciliabile  opposizione  contro 
i  diritti  delle  classi  sociali.  Tuttavia,  siccome  non  sembrava  che 
dovesse  mancare  un  tale  esercito  per  i  possedimenti  coloniali  e  per  la 
potenza  d'Inghilterra,  cosà  venne  tollerato,  dal  1688,  un  esercito  per- 
manente, alle  seguenti  condizioni  singolari: 

1)  che  si  riconosca  ogni  anno,  che  l'esistenza  di  un  esercito  per- 
manente in  tempo  di  pace  è  contraria  alla  costituzione  {against  law); 

2)  che  si  rìconosca  pure  ogni  anno,  che  questo  esercito  non  è 
necessario  per  il  mantenimento  dell'ordine  nello  Stato,  ma  soltanto  *"  pro- 
porzionale al  mantenimento  dell'equilibrìo  delle  potenze  in  Europa  „; 

3)  che  le  spese  dell'esercito  rimangano  dipendenti  da  una 
libera  concessione  annuale  della  relativa  spesa  da  parte  della  Camera 
bassa: 

4)  che  le  necessarie  autorità  disciplinari  e  di  comando    della 
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Corona  siano  conferite,  come  poteri  straordinari!,  dal  Parlamento  di 
anno  in  anno,  mediante  un  mutiny  Ad; 

>5)  finalmente,  che  secondo  il  sistema  prevalso  completamente 
nel  corso  del  secolo,  mediante  l'acquisto  della  patente  da  ufficiale,  i 
posti  di  ufficiale  restino  riservati  ai  figli  delle  classi  dirigenti. 

L'ordinamento  della  sovranità  giudiziaria  stabilisce  tutto  ciò  che 
appartiene  all' amministrazione  giudiziaria,  le  norme  del  diritto  pri- 
vato e  del  diritto  penale,  la  nomina  del  tribunale  e  i  procedimenti 
che  regolano  i  diritti  della  parte  avversaria  e  in  parte  ancora  il 
diritto  popolare  e  la  pratica  del  tribimale  {common  law),  ma  modi- 
ficata, dal  tempo  di  Edoardo  I,  mediante  i  numerosi  Statuti,  i  quali, 
come  la  stessa  common  law,  non  possono  venire  mutati  che  mediante 
una  legge.  Per  l'ufficio  dei  giudici  dei  regno  prevale  di  nuovo  la 
nomina  a  vita  fin  dal  tempo  di  Guglielmo  IH;  nomina,  che  viene 
sanzionata  legalmente  dall' Jc^  of  SeUlement.  Il  censo  dei  giurati  è 
stabilito  {4  et  5  WiU.  et  M,)  in  10  lire  sterline  di  reddito,  derivante 
da  freehold  ovvero  da  copyhold. 

L'ordinamento  del  potere  di  polizia  è  già  progredito,  nel  periodo  dei 
Tudor  e  degli  Stuardi,  con  una  interminabile  serie  di  leggi  speciali 
di  polizia  di  sicurezza,  sulle  industrie,  sui  costumi,  sul  lusso,  sui 
poveri,  sul  lavoro,  sulle  strade  ecc.  Questo  ampio  disegno  s'allarga 
però  sempre  più,  dovendo  ogni  nuovo  mutamento  intorno  a  ciò  seguire 
mediante  statuti  parlamentari.  Tuttavia  questa  legislazione  non 
basta,  abbisogna,  anzi,  d'un  complemento  sopra  innumerevoli  punti,  con 
un  ritorno  agli  antichi  poteri  di  polizia  dei  giudici  di  pace,  poteri 
stabiliti  saldamente  col  mezzo  della  pratica  amministrativa  e  col 
ritomo  altresì  ad  altri  giudici  di  pace  secondo  la  ^  common  late  ^; 
come  pure,  d'altra  parte,  abbisogna  d'un  complemento  mediante  dispo- 
sizioni locali. 

L'  ordinamento  legale  del  potere  finanziario  poggia  ancora  sulla 
distinzione  di  una  entrata  ordinaria  e  di  una  entrata  straordinaria 
del  re.  La  ordinary  revenue  abbraccia  le  antiche  entrate  ordinarie 
che  spettano  al  re,  indipendentemente  da  una  concessione  parlamen- 
tare. Questo  patrimonio  primitivo  è  bensì  diminuito  fortemente 
con  l'alienazione  in  massa  dei  dominii,  coU'abolizione  dei  diritti  feu- 
dali ecc.;  anzi,  in  sèguito  alla  disordinata  amministrazione,  la  Corona 
si  trovò,  sotto  Giorgio  III,  aggravata  di  debiti  così  enormi  che  questo 
monarca  preferì  di  cedere  al  Parlamento,  secondo  un  accordo,  l'am- 
ministrazione dei  beni  della  Corona  e  di  accettare  (  1  Oeo.  IH,  ci) 
in  cambio  una  somma  fissa  sulle  rendite  dello  Stato,  la  lista  civile. 
La  extraordinary  revenue,  al  contrario,  comprende  l'entrata  ricavata. 
per  concessione  parlamentare,  dalle  imposte  dirette,  dai  dazii  e  dalle 
excise,  I  grandi  e  continui  bisogni  dello  Stato  nel  secolo  XVIII  o 
l'origine  d'un  debito  pubblico  non  consentono  piti  a  lungo  di  fondare 
l'economia  dello  Stato  inglese  su  periodiche  "  concessioni  di  sussidii  „. 
Nel  corso  del  secolo  XVIII  sono  perciò  mutati  tutti    i  sussidii,   fino 
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allora  in  uso,  in  tasse  permanenti;  le  imposte  ed  i  dazii  da  riscuotersi 
Qon  sono  più  *  concessi  »,  ma  esatti,  in  virtù  della  legge,  come  tasse  di 
Stato.  Soltanto  nell'  introduzione  delle  moderne  tasse  sul  reddito  e 
nel  legale  riordinamento  della  recente  tariffa  doganale,  è  prowe- 
Jnto  di  nuovo  ad  un'  instabile  forma  per  una  modica  quota  delle 
imposte  dirette  e  pei  singoli  articoli  della  tariffa  doganale.  Più  che  in 
tutto  il  resto,  si  mostra  la  perspicacia  delle  classi  dirigenti  d'Inghil- 
terra nella  nuova  formazione  di  una  stabile  entrata  dello  Stato 
'tesoro),  nella  dichiarazione  di  permanenza  delle  imposte  ordinarie, 
aella  limitazione  della  concessione  del  bilancio  alla  quota  oscillante 
dell'entrata  dello  Stato.  Gol  riordinamento  legale  dei  dazii  e  delle 
tasse,  prevale,  anche  nelle  leggi  finanziarie,  la  più  esatta  specializ- 
zazione, la  quale  fissa  soggetto ,  oggetto ,  modo  e  misura  delle  tasse 
fino  ai  limiti  del  possibile.  Un  severo  regolamento  legale  prevale 
altresì  nel  sistema  delle  imposte  comunali,  per  le  quali,  con  più  di 
cento  leggi  e  con  la  pratica  giudiziaria,  sono  stabiliti  esattamente 
soggetti,  oggetti  e  modi  dell'imposizione  e  non  e  accordata  alle  ammi- 
nistrazioni comunali  alcuna  autonomia  nella  quota  delle  imposte,  ma 
soltanto  la  facoltà  di  adeguarla  ai  bisogni  annuali  ed  una  coopera- 
zione nell'imposizione  delle  tasse  (estimo). 

Il  potere  ecclesiastico,  finalmente,  e  la  supremazia  vengono  rego- 
lati mediante  gli  Atti  d'uniformità  e  di  supremazia  di  Elisabetta  e 
mediante  le  leggi  complementari  della  Restaurazione;  i  diritti  del 
potere  politico  contro  eventuali  attacchi  degli  organi  chiesastici  ven- 
gono regolati  mediante  le  leggi  sul  praemunire,  cosi  pure  le  aliena- 
zioni di  mano  morta  e  le  leggi  connesse.  L'Atto  di  unione  con.  la 
Scozia  aggiunge  nuove  garanzie  di  immutabilità  alla  costituzione 
della  Chiesa  Anglicana. 

Malgrado  l'espansione  di  questa  legislazione,  la  concorrente  rela- 
zione primordiale  tra  legge  e  ordinanza  è  rimasta  nel  diritto  am- 
ministrativo. Tuttavia,  in  sèguito  al  mal  governo  degli  Stuardi, 
l'anuninistrazione  intema  è  talmente  preoccupata  dalla  legislazione, 
che,  dove  il  potere  autoritario  si  volge  direttamente  alla  persona 
od  alle  sostanze  dei  sudditi,  il  campo  d'un  indipendente  diritto  d'or- 
dinanza appare  assai  limitato.  Il  beneficio  del  riordinamento  legale 
riesci  un  inceppamento  sensibile,  che  dava  all'amministrazione  un 
carattere  oltre  modo  goffo,  il  quale  soltanto  potevasi  vìncere  grada- 
tamente con  una  più  stretta  relazione  di  fiducia  tra  Ministero  e 
Parlamento. 

m.  Formazione  del  Self govemment .  —  L'esercizio  dell'Auto- 
rità dello  Stato  così  regolato,  era  legato,  saldamente  e  proporzio- 
natamente, mediante  la  legislazione,  dal  tempo  di  Edoardo  I,  con 
le  Contee,  coi  distretti  ufficiali  (hundreds)  e  con  le  città.  Se,  per 
questo  legame ,  si  usò  l' espressione  "  Amministrazione  autonoma  » 
(che,  anche  in  Inghilterra,  non  è  stata  mai  definita  legalmente),  era 
necessaria,  in  ogni  caso,  una  distinzione  tra  l'amministrazione  auto- 

5.    B.  S.  P.    -    2"  Serie.  —  L' Àmmitvs trazione,  ecc..  III. 
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noma  governativa,  che  per  antonomasia  si  esprime  con  la  parola  Self- 
government,  autogoverno,  e  l'amministrazione  autonoma  economica, 
che  ha  il  suo  centro  di  gravità  nel  sistema  delle  imposte  comunali, 
della  loro  erogazione  e  del  loro  impiego. 

L'  amministrazione  autonoma  del  potere  esecutivo  si  collega  ai  piìi 
alti  ufficii,  formatisi  di  già  nel  medioevo,  ufficii  le  cui  competenze 
parte  sono  regolate  col  mezzo  della  common  lato,  parte  mediante  Sta- 
tuti parlamentari.  L'  amministrazione  dello  Stato  inglese  non  ebbe, 
fino  ai  tempi  più  recenti,  altri  organi  dell'  amministrazione  provin- 
ciale, circolare,  distrettuale  e  locale  che  questi  ufficii  nella  cerchia 
delle  assemblee  comunali.  Appunto  per  questo  il  loro  distintivo 
generale  comune  è  che  essi  vengono  considerati  come  prette  funzioni 
ufficiali,  che  soggiacciono  alla  responsabilità  civile  e  penale,  al  diritto 
d'ispezione,  al  potere  d'ordinanza,  come  pure  al  diritto  di  licenzia- 
mento, corrispondentemente  al  concetto  tedesco  di  un  '  diretto  ufficio 
dello  Stato  „ .  Sono  questi  gli  ufficii  dello  Sheriff,  dei  giudici  di  pace. 
del  Lord4ieutenant,  dei  Deputy^lieutenante  e  dei  Cor  onere;  quest'  ultimo 
ufficio,  occupato  in  modo  esclusivo  per  elezione  popolare,  era  sempre 
amministrato  imperfettamente.  Ai  giudici  di  pace,  quali  ufficiali  ese- 
cutivi, sono  subordinati  i  ConetcAles;  in  posizione  un  po'  più  indipen- 
dente, l'amministratore  dei  beni  della  Chiesa,  dei  poveri  e  delle  strade. 
Ad  ognuno  di  questi  ufficii  si  collega  una  dottrina  di  diritto  ammi- 
nistrativo, parte  secondo  la  common  lato,  parte  secondo  Statuti  parla- 
mentari. Quale  efficace  anello  di  congiunzione,  si  aggiungono  inoltre  a 
questo  sistema  di  singoli  ufficii: 

La  giurìa  di  accusa  nelle  Assise  e  nelle  Corti  trimestrali; 

l'azione  delle  classi  medie  nelle  giurìe  di  sentenza; 

la  partecipazione  della  popolazione  all'  obbligo  di  denuncia  e 
di  testimonianza; 

finalmente,  l'azione  nelle  Commissioni  di  estimo  per  la  land 
Uix,  che,  dal  tempo  della  guerra  civile,  s' identificano  sempre  più, 
tanto  nel  procedimento  personale  che  nell'andamento  amministrativo, 
con  r  ufficio  dei  giudici  di  pace  ;  lo  stesso  sistema  si  estende  alle 
asaessed  taooes,  come  pure,  sulla  fine  del  secolo,  alle  tasse  sul  red- 
dito introdotte  da  Pitt. 

L'indipendenza  dei  funzionarii  del  Sdfgovemment  e,  con  ciò,  l'indi- 
pendenza dell'amministrazione  comunale  stessa  poggiano  sulla  condi- 
zione dell'ufficio  onorario,  il  quale  accorda  a  chi  Io  esercita  in  virtù 
del  possesso  l'indipendenza  del  magistrato. 

L'amministrazione  autonoma  economica  ha  le  sue  radici,  primie- 
ramente, nell'unione  economica  dei  piccoli  comuni  provinciali  e  nei 
bisogni  chiesastici  delle  parrocchie;  comunione,  che  è  diventata  in 
Inghilterra  il  principale  legame  per  una  costituzione  comunale  locale. 
La  legislazione  successiva  ha  reso,  però,  le  funzioni  più  importanti  o 
più  dispendiose  della  così  detta  polizia  del  benessere  pubblico,  argo- 
mento di  disposizioni  generali.  Perciò,  nell'influenza  scambievole,  sta 
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la  sollecita  introduzione  dell'economia  pecuniaria  nella  vita  comunale 
inglese.  L'amministrazione  autonoma  economica  ha  quindi  il  suo  centro 
di  gravità  nel  sistema  delle  imposte  comunali,  le  quali,  nel  secolo 
XVIII,  appariscono  nelle  seguenti  cinque  forme: 

1)  La  Church  Rate,  imposta  chiesastica,  deliberata  dalle  adu- 
nanze parrocchiali  secondo  i  bisogni  annuali; 

2)  La  Poor  Rate  della  legge  di  Elisabetta,  intimata  secondo 
il  bisogno  degli  ispettori  dei  poveri,  salita  già,  nell'anno  1801,  a 
quattro  milioni  di  lire  sterline; 

3)  La  County  Rate,  consolidata,  mediante  lo  Statuto  del  XII 
anno  del  Regno  di  Giorgio  II,  e.  29;  come  tassa  di  polizia  e  pre- 
levata secondo  il  ruolo  delle  tasse  per  i  poveri; 

4)  La  Borough  Rate,  per  l'amministrazione  cittadina  di  polizia 
e  giudiziaria,  secondo  gli  stessi  principii; 

5)  La  Highway  Rate,  la  quale  coi  servizii  manuali  e  colle  servitii 
di  trasporto  provvede  alla  manutenzione  stradale. 

L'importo  complessivo  delle  imposte  comunali  superò,  verso  la  fine 
del  secolo,  l'antiquata  imposta  fondiaria  dello  Stato  di  più  del  qua- 
druplo, e  nell'anno  1803  salì  a  5.348.000  lire  sterline.  Per  questa 
massa  d'imposte  si  sono  determinati  gli  ufficii  degli  ispettori  dei  poveri 
e  delle  vie,  formatisi  nel  periodo  dei  Tudor,  ispettori,  che,  sulla  base 
della  capacità  tassabile  dei  comuni  locali,  conservano  una  posizione  un 
po'  più  indipendente.  La  loro  funzione  è  l'estimo,  la  riscossione  e 
l'impiego  delle  imposte  locali  e  la  convocazione  dell'adunanza  par- 
rocchiale per  le  deliberazioni  ad  esse  relative.  Uniti  a  questi  ufficii 
comunali  sussistono  le  assemblee  comunali  locali  come  organi  del- 
l'amministrazione autonoma  economica.  Con  ciò,  si  spegne  evidente- 
mente la  costituzione  cittadina,  così  che  le  assemblee  comunali  ven- 
gono costituite  da  stabili  Giunte  {select  vestries). 

La  coesione  tra  l'amministrazione  autonoma  del  potere  esecutivo 
e  quella  economica  viene  ristabilita  colla  formazione  dell'istanza  supe- 
riore pei  comuni  locali  per  parte  di  ufficiali  superiori  del  Selfgovernment, 
fin  dove  lo  richiede  la  necessità,  per  assicurare  V  esecuzione  delle 
leggi  nell'amministrazione  locale.  La  loro  competenza  ufficiale  forma 
una  parte  integrante  del  diritto  amministrativo  dello  Stato,  in  unione 
alle  autorità  centrali  e  ai  giudici  del  regno.  Il  sistema  delle  imposte 
comunali  forma  una  parte  integrante  dell'economia  dello  Stato,  in  un 
rapporto  razionalmente  ordinato  con  le  imposte  dello  Stato  medesimo. 
Ambedue  gli  elementi  sono  inseparabili  l'uno  dall'altro;  però  così, 
che,  nell'una  parte  domina  il  carattere  dell'amministrazione  del  potere 
esecutivo  ;  nell'altra  predomina  Telemento  delle  imposte  ed  è  control- 
lato soltanto  per  mezzo  dell'ufficio  del  potere  esecutivo.  La  somma 
di  quest'attività  personale  forma,  però,  l'essenza  dell'amministra- 
zione intema  nazionale,  come  essa  si  è  esplicata  dalle  basi  più  sem- 
plici dello  Stato  medioevale.  'È  ben  evidente  in  quale  misura  questa 
attività  individuale,  nell'esercizio  di  un  supremo  ordinamento,  dovesse 
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detenninare  lo  spirito  d'un  corpo  elettorale,  che,  nel  secolo  XVm,  era 
limitato,  tutt'al  più,  a  200.000  persone!  Immediatamente  a  ciò  si 
collega: 

lY.  Lo  STÌluppo  della  giurisdizione  ammìmstrativa.  —  Fin 
dai  tempi  della  Magna  Charta  s'era  proclamata,  in  Inghilterra,  una 
serie  di  nuove  massime  amministrative,  prima  nelle  Carte  reali, 
più  tardi  nelle  Assisae  e  negli  Statuti  parlamentari,  nella  fiducia  che 
la  massima  enunciata  venisse  anche  osservata.  Però  l'Inghilterra  ebbe 
per  tempo  a  sperimentare,  che,  sotto  un  governo  di  partito,  queste  norme 
non  venivano  seguite;  e,  nei  secoli  successivi,  il  mal  governo  degli 
Stuardi  mostrò,  che  anche  la  responsabilità  dei  Ministri  non  bastava 
per  ciò:  come,  anzi,  abbisognasse  una  speciale  protezione  legale  per 
gli  innumerevoli  Atti  particolari  dell'autorità  suprema,  i  quali  intac- 
cavano, giorno  per  giorno,  la  civile  cerchia  giuridica. 

I  tribunali  ordinarìi  si  mostrarono  insufficienti  a  tale  scopo; 
poiché  Vordo  iudidorum  si  limitava,  fin  da  principio,  alle  tradizionali 
contese  per  la  protezione  dei  diritti  privati  e  per  la  concessione  dei 
risarcimenti  penali.  Le  norme  legali  di  nuova  creazione,  per  l'esercizia 
dei  diritti  della  sovranità  dello  Stato,  non  appartennero,  in  nessun 
tempo,  alla  competenza  dei  judge  and  jury. 

Senza  dubbio,  anche  i  tribunali  ordinarii  servono  indirettamente 
a  determinare  i  limiti  del  diritto  pubblico,  decidendo  essi,  a  mo'  d'e- 
sempio, sulla  competenza  di  tutti  gli  organi  dell'amministrazione  dello 
Stato,  mediante  le  sentenze  penali  o  per  trasgressioni  d'ufficio.  In 
misura  ancora  più  vasta,  una  giustizia  penale  serviva  a  determinare 
i  limiti  e  l'interpretazione  delle  leggi  amministrative  regali,  di  polizia, 
dei  dazii  e  delle  imposte. 

Questa  protezione  giuridica  si  dimostra,  però,  insufficiente  di  fronte 
all'inevitabile  influenza  dei  partiti  sull'Amministrazione.  La  forma 
di  governo  degli  Stuardi  riuscì  decisiva,  anche  in  questo  rapporto,  per 
il  completamento  di  un  controllo  giuridico  su  tutte  le  parti  del  diritto 
amministrativo,  esposte  all'abuso  dei  partiti. 

Come  già  in  Germania,  le  prime  disposizioni  di  questa  specie  si 
univano  ad  un  controllo  giuridico,  che  veniva  accordato  ai  tribu- 
nali aulici  relativamente  al  mantenimento  delle  disposizioni  di  polizia, 
le  quali  formano  il  centro  di  gravità  del  sistema,  cui  si  collegano 
i  dominii  meno  importanti.  Questa  giurisdizione  amministrativa 
suppone  però  una  distinzione  di  due  specie,  essenzialmente  diverse 
di  norme  amministrative.  Una  classe,  quella  delle  leggi  penali  di 
polizia,  è  rivolta  all'  indirizzo  dei  sudditi  ed  abbraccia  quelle  parti 
dell'ordinamento  di  polizia,  le  quali  vengono  amministrate  per  mezzo 
di  ordini  semplici  e  diretti,  e  per  mezzo  di  divieti.  La  sommaria 
giurisdizione  penale  dei  giudici  di  pace  mantiene,  in  Inghilterra,  questo 
campo  in  un  procedimento  penale  abbreviato,  sotto  la  denomina- 
zione di  convictionSy  analogo  al  sistema  tedesco  delle  *"  trasgressioni  ^. 
L'altra  classe,    al    contrario,    quella   delle   leggi    amministrative  di 
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polizia,  riguarda  l'indirizzo  delle  autorità  e  provvede  a  quei  bisogni 
dell'ordinamento  civile,  i  quali  non  si  possono  mantenere  per  mezzo 
di  semplici  ordini  o  proibizioni  verso  i  sudditi,  ma  soltanto  col  mezzo 
di  ordini,  disposizioni  e  misure  del  potere  esecutivo  per  i  casi  par- 
ticolari, dopo  un  esame  preventivo  dello  stato  delle  cose,  cioè  nelle 
forme  di  un  decreto,  di  una  disposizione  amministrativa,  che  il  diritto 
amministrativo  inglese  precisa  tecnicamente  con  la  denominazione 
di  arder. 

Una  giurisdizione  amministrativa  complementare  era  necessaria 
appunto  per  quest'ultimo  campo,  cioè  per  quelle  leggi  e  disposizioni, 
le  quali  formano  le  norme  direttive  per  l'azione  dell'autorità.  Il  con- 
trollo giuridico  di  un'azione  delle  autorità  si  ristabilisce,  però,  in  modo 
corrispondente,  soltanto  entro  l'ordine  delle  Autorità  stesse.  Oià, 
nel  sistema  amministrativo  normanno,  si  era  formato  per  questo  una 
ricca  serie  di  controlli  amministrativi,  la  quale  aveva  raggiunto  il  suo 
apogeo  normale  nel  periodo  dei  Tudor.  Gol  mezzo  del  diritto  penale 
disciplinare,  o  d'ordinanza,  si  ottiene  un  procedimento  legale  degli 
ufficiali,  pena  il  licenziamento  dall'ufficio,  ovvero  una  punizione  som- 
maria. In  forza  del  diritto  d'ispezione,  un  atto  illegale  o  indebito 
delle  Autorità  è  mutato  o  revocato  mediante  l'autorità  superiore.  Final- 
mente un'istanza  di  ricorso  si  forma  mediante  la  duplice  applicazione 
del  diritto  d' ispezione,  il  quale  entra  in  azione  non  soltanto  per 
ragioni  d'ufficio,  ma  ancora  piii  frequentemente  su  proposta  delle 
parti  interessate. 

Nell'epoca  dei  Tudor,  il  Privy  Council  (oltre  alle  Corti  del  Regno 
come  autorità  superiori  agli  Justiciarii  pacis)  formava  l'istanza  gene- 
rale d'ispezione  e  di  ricorso,  che  soggettava  ad  una  revisione  gli 
atti  amministrativi  emanati  dalle  autorità  inferiori  e  che  abolì  o  mutò 
secondo  le  circostanze  (l).  Il  grave  abuso  di  questi  poteri  reali,  sotto 
Carlo  I,  condusse  però,  collo  Statuto  del  XVI  anno  del  Regno  di 
^'arlo  I,  e.  10,  all'abolizione  della  *  Camera  Stellata  „ ,  per  cui  è  tolta 
al  Privi/  Council  ogni  *  giurisdizione  ,  del  re  nel  Consiglio,  cioè,  ogni 
specie  di  decisione  giuridica  sui  ricorsi  (complaint),  sulle  petizioni 
ovvero  su  altre  istanze.  Siccome  però  rimase  indispensabile,  nell'am- 
ministrazione nazionale,  una  suprema  Corte  d'appello,  per  rimediare 
alle  giuste  lagnanze,  cosi  si  affidarono  fin  d'allora,  in  nome  del  re,  ai 
giudici  delle  Corti  del  Regno,  i  rescritti  (torits)  relativi.  La  suprema 
Corte  giudiziaria  (in  massima  il  Kin^s  Bench)  diventò  così  un  supremo 
tribunale  amministrativo,  in  forza  d'un  controllo  giuridico  di  nuova 
creazione  per  quest'azione  delle  autorità,  formatasi  soltanto  nell'a- 
vanzato medioevo,  appunto  come  in  Germania. 

In  entrambi  gli  Stati  si  faceva  la  prova,  che  un  lontano  collegio 


(1)  La  posizione  dell^iatansa  di  ricorso  e  d'ispezione,  nel  periodo  dei  Tudor, 
'*:  molto  analoga  agli  odierni  sistemi  amministrativi  del  Continente.  Confr.  Gmbist, 
Hioria  deUa  Costituzione  inglese,  pag.  585-587. 


70  BASI  STORICHE  DEL  DIRITTO  AMMINISTRATIVO 

di  giudici  poteva  rimediare  poco  efficacemente  agli  abusi  tendenziosi 
dei  pubblici  funzionarìi.  Per  rendere  più  efficaci  queste  querele  giu- 
diziarie, era  anzi  necessario  uno  sviluppo  del  sistema  autoritario  nelle 
amministrazioni  provinciali  e  locali,  così  come  si  è  sviluppato  nel 
territorio  tedesco  nel  secolo  XVII,  mediante  la  formazione  di  stabili 
collegii  amminÌ8trativi(l).  In  sèguito  alla  riunione  dell'ufficio  di  polizia 
e  del  giudiziario  nei  giudici  di  pace,  giustizia  ed  ''  amministrazione  „ , 
in  Inghilterra,  non  rimasero  più  separati  e  anzi,  l'intero  discentra- 
mento amministrativo  conservò  il  nome  ed  il  carattere  d'una  giu- 
risdizione col  mezzo  di  arder s.  Di  fronte  a  questi  ardere  si  forma, 
secondo  antichi  procedimenti,  nel  secolo  XVIII,  un  tribunale  di  appello 
nelle  General  and  Quarter  Sessione  dei  giudici  di  pace,  e  si  forma  il 
procedimento  d'appello  nell'amministrazione  di  polizia. 

Nel  discentramento  amministrativo  i  giudizi  di  prima  istanza  sona 
affidati  ai  particolari  giudici  di  pace  col  mezzo  dei  loro  ardere  in  tutto 
il  territorio  dell'  amministrazione  di  polizia.  Per  certe  deliberazioni 
importanti,  le  special  sessione  dei  giudici  di  pace  di  un  distretto  uffi- 
ciale {hundred)  formano  la  prima  istanza,  la  cui  formazione  periodica 
appartiene  ad  un  tempo  più  recente. 

Le  sessioni  trimestrali,  che  riuniscono  i  giudici  di  pace  per  lo  meno 
quattro  volte  all'anno,  sono,  in  primo  luogo.  Corti  d'appello  per  le 
cause  penali,  ma  contemporaneamente  anche  autorità  amministra- 
tive di  distretto  per  i  più  importanti  affari  generali  della  provincia 
stessa,  l'intimazione  della  Caunty  Rate,  la  pubblicazione  di  regolamenti 
di  polizia,  il  conferimento  di  concessioni  ecc.  A  questi  caunty  business 
si  connette  la  giurisdizione  d'appello  dagli  ardere  dei  singoli  giudici 
di  pace  e  delle  piccole  sessioni,  quantunque  volte  è  accordato  espres- 
samente un  appeal  nelle  leggi. 

L'istanza  in  ultimo  grado  alle  Corti  del  Regno  entra  in  seconda 
linea  accanto  alla  decisione,  per  lo  più  inappellabile,  dei  giudici  di 
pace,  con  le  seguenti  distinzioni.  Un  writ  af  certiorari,  procedimento 
d'appello,  è  il  mezzo  normale  giuridico  col  quale  un  arder  è  inviato 
al  tribunale  amministrativo  supremo  per  una  ulteriore  disamina  giu- 


(1)  Non  fu  necessaria  in  Inghilterra,  per  raggiungere  questo  fine,  la  *  separa- 
zione della  Giustizia  dall* Amministrazione  „.  L'ufficio  del  giudice  di  pace  era  stato 
fin  dalVorigine  ufficio  giudiziario  di  polizia,  ed  in  questo  senso  continuò  a  svol- 
gersi, senza  che  nuUa  consigliasse  a  mutare  tale  sistema.  Il  giudice  di  pace  vive 
in  tale  contatto  colFamministrazione  locale  di  polizia,  che  può  giudicare  del  bi- 
sogno e  delle  condizioni  di  un  atto  di  polizia  ed  il  trovarsi  in  mezzo  alla  vita 
cittadina  lo  conserva  immune  da  parzialità  hurocratiche.  D*  altro  lato,  essendo 
egli  un  agiato  proprietario,  ha  tutta  T  indipendenza  e  la  stabilità  necessaria  in 
un  officio  da  cui  non  può  essere  rimosso  per  considerazioni  di  partito.  L*attività 
tradizionale  e  la  cooperazione  collegiale  nell'adempimento  dei  doveri  delPautorìtà 
pubblica  congiungono  con  T  ufficio  onorifico  in  una  persona  il  sentimento  del 
dovere  e  dell'onore  delle  più  alte  classi  sociali  e  del  funzionario,  e  formano  per 
ciò  il  miglior  carattere  del  magistrato.  Le  recenti  riforme,  dove  sostituirono  il 
funzionario  all'ufficio  onorifico,  separarono  anche  la  giustizia  dall'amministraùone. 
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ridica,  se  l'atto  sia  stato  emesso  in  conformità  delle  leggi  esistenti, 
se  raatorità  era  competente  ad  emetterlo,  e  se  ha  interpretata  retta- 
mente la  legge  amministrativa. 

Contro  le  norme  coercitive  si  trova  invece,  quale  generale  mezzo 
giuridico,  il  torit  of  habeas  corpus,  come  sindacato  giuridico  non  sola- 
mente nei  casi  d'arrèsto  preventivo,  ma  ben  anco  per  ogni  esecuzione 
amministrativa  di  polizia,  di  finanza  e  per  altre  cause,  formando  la 
detenzione,  secondo  il  sistema  inglese,  1'  ordinario  mezzo  coercitivo 
per  resecozione  delle  disposizioni  legali  dell'amministrazione.  Oltre 
a  ciò,  come  generale  mezzo  giuridico  sussidiario ,  si  ha  un  tcrit  of 
mandamus  per  l'esecuzione  forzata  delle  norme  amministrative  verso 
i  comuni  cittadini,  le  corporazioni  e  tutte  le  altre  autorità  ed  indi- 
vidui, fino  a  dove  l'ordinario  tribunale  d'ispezione,  il  sistema  delle 
pene  d'ordinanza  e  l'ordinario  mezzo  giuridico  non  sono  sufficienti. 

n  sistema  della  legislazione  così  sviluppato  nel  campo  della  polizia 
torma  il  punto  di  partenza  e  il  centro  di  gravità  della  legislazione 
amministrativa.  Le  lunghe  esperienze  delle  lotte  di  parte  in  Inghil- 
terra hanno  però  mostrato  le  lacune,  nelle  quali  l'ordinario  tribunale 
d'ispezione  ha  bisogno  d'un  rafforzamento  mediante  elementi  giuridici. 

Nel  dominio  dell'amministrazione  militare,  i  Deputy-ldeutenatUs 
esercitano  una  giurisdizione  amministrativa  sulle  controversie  relative 
all'obbligo  militare,  alle  domande  di  esenzione  ecc.,  completamente 
analoga  a  quella  dei  giudici  di  pace.  Quanto  all'esercito  permanente, 
Tuffido  dei  giudici  di  pace  si  limita  all'  autenticazione  dell'  atto  di 
arruolamento  e  ad  alcuni  punti  secondarli.  Nella  tassazione  comunale 
le  sessioni  generali  speciali  dei  giudici  di  pace  costituiscono  la  Corte 
d'appello  per  la  decisione  dei  reclami  in  materia  di  tasse.  Nel  campo 
dell'imposizione  delle  tasse  dello  Stato,  le  commissioni  di  estimo, 
danno  una  garanzia  di  decisione  imparziale  per  quelle  tasse  che  sono 
da  esigersi  per  mezzo  di  un  estimo  in  concreto.  Nell'amministrazione 
chiesastica,  il  controllo  giuridico  è  esercitato  col  mezzo  di  un  recursus 
ab  abusuj  parte  dinanzi  ad  una  corte  di  giustizia  ecclesiastica  speciale 
{Court  of  Delegates)y  parte  mediante  writs  dei  tribunali  del  Regno. 

Nel  suo  risultato  sommario  la  giurisdizione  amministrativa  applica 
le  leggi  amministrative,  indipendentemente  dalla  temporanea  ammi- 
nistrazione ministeriale.  In  sèguito  a  ciò,  l'amministrazione  nazionale 
interna  non  subisce  le  influenze  dei  partiti,  che  potrebbero  esercitare 
le  temporanee  maggioranze  del  Parlamento  sul  personale  e  sulle 
massime  dell'amministrazione,  così  che  la  direzione  dei  supremi  affari 
di  Stato  poteva  essere  abbandonata  ai  mutabili  ministeri  di  parte, 
senza  correre  pericolo  per  la  continuità  dell'amministrazione,  per  il 
personale  degli  impiegati  e  per  la  sicurezza  del  diritto  individuale. 
Sulla  base  così  assicurata,  si  compì  naturalmente: 

V.  La  fine  della  classe  dirigente.  —  In  modo  proporzionale  la 
gentry  mette,  ora,  a  profitto  la  sua  influenza  sulla  legislazione  per 
assicurarsi,  mediante  un  censo,  il  predominio  nella  Camera  bassa. 
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Secondo  Io  Statuto  del  nono  anno  del  Regno  di  Anna,  capo  5,  ogni 
rappresentante  di  Contea  deve  possedere,  d'ora  innanzi,  600  lire  ster- 
line di  reddito  da  freehold  o  copyhold;  ed  il  deputato  d'una  città  300  lire 
sterline  di  reddito.  Un  censo  inferìore  è  richiesto  per  l' ufficio  dei 
giudici  di  pace;  per  i  numerosi  lustices,  che  si  contavano  a  migliaia, 
cogli  Statuti  del  quinto  anno  del  Regno  di  Giorgio  U,  capo  18,  e  del 
decimottavo  anno  del  medesimo  Regno,  capo  20,  si  richiese  un  reddito 
di  100  lire  sterline  da  freehold  o  copyhold,  ereditario  o  vitalizio,  o 
per  lo  meno  derivante  da  affittanza  per  21  anno;  senza  censo  sono 
elettori  i  Lordi,  i  loro  figli  maggiori  ed  eredi,  come  pure  i  figli  mag- 
giori ed  eredi  di  una  persona  che  abbia  un  reddito  di  600  lire  sterline. 
Per  la  milizia  era  stato  già  creato  un  censo  colle  leggi  della  restau- 
razione. La  posizione  delle  classi  dirigenti  è  basata  ora,  dal  basso 
all'  alto,  sull'abitudine  costante  degli  ufficii  onorifici  uniti  al  possesso 
fondiario. 

Il  potere  militare  delle  classi  dirigenti  è,  innanzi  tutto,  garantito 
dall'ordinamento  della  milizia  nazionale,  sotto  Gommissarii  anmiini- 
strativi,  possessori  d'un  reddito  di  200  lire  sterline  e  un  corpo  d'uf- 
ficiali, che  abbiano  da  50  a  1000  lire  sterline  di  reddito  fondiario. 
Accanto  a  questa  milizia,  un  esercito  permanente  è  connesso,  in  una 
condizione  affatto  precaria,  alla  concessione  annuale  dei  mezzi  pecu- 
niarii  e  ai  poteri  di  comando  degli  ufficiali,  le  cui  patenti,  si  com- 
prano ad  un  prezzo  che  va  dalle  450  alle  6000  lire  sterline,  e  perciò 
sono  accessibili  soltanto,  dall'alfiere  al  luogotenente  colonnello,  ai  figli 
delle  gentry. 

Un  consolidamento  dei  poteri  civili  delle  classi  dirigenti  si  ottiene 
col  censo  di  100  lire  sterline  di  reddito  fondiario,  come  condizione 
preliminare  dell'  ufficio  dei  giudici  di  pace,  rafforzato  pure  da  una 
tacita  rinuncia  da  parte  di  questi  al  loro  compenso  giornaliero  legal- 
mente stabilito. 

Un  consolidamento  ulteriore  di  questa  distribuzione  di  poteri  risultò 
dal  sistema  delle  fondazioni  famigliari,  entails,  con  le  quali  l'inalie- 
nabilità del  possesso  fondiario  poteva  essere  stabilita  a  favore  di  un 
erede,  e  continuata,  di  generazione  in  generazione,  col  rinnovarsi  di 
una  transazione.  Questo  privilegio,  in  se  non  eccessivo,  ha  spostato 
i  rapporti  del  possesso  fondiario,  dopo  che,  nel  secolo  XVTQ,  col  com- 
mercio mondiale  e  coi  possedimenti  coloniali,  si  formò  un  prodigioso 
accumulamento  di  capitali,  che  la  gentry  impiegò  preferibilmente  per 
l'acquisto  dei  terreni  della  patria,  acquistando  a  tal  uopo  altresì  i 
possedimenti  medii  e  piccoli  ancora  esistenti  (1). 


(1)  Un  quadro  chiaro  dei  rapporti,  ma  facili  ad  esser  compresi,  riguardanti  gli 
entails,  si  trova  nello  scritto  di  Teodoro  Solly.  Principii  del  diriUo  inglese  sul  possesso 
fondiario  e  sulle  successioni,  Berlino,  1853;  ed  in  quello  di  Ohptkda  negli  Annali 
prussiani,  1880,  voi.  XX-XXVI,  pag.  401  e  susseguenti,  contemporaneamente  alle 
statistiche  sui  risultati,  secondo  Abthub  Arnold  {Free  Land,  1880):  7000  padroni 
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La  gentry,  così  costituita,  si  riservò  allora  l'esclusiva  occupazione 
dei  seggi  nella  Camera  bassa,  col  censo  di  600  lire  sterline  di  red- 
dito per  i  deputati  della  Contea,  di  300  lire  sterline  di  reddito  per 
ì  deputati  delle  città.  Ancora  più  efficacemente  servono  allo  scopo 
medesimo  le  gravi  spese  sostenute  per  ogni  elezione  al  Pskrlamento 
e  il  sistema  della  gratuità  dell'ufficio  di  deputati. 

Questa  situazione  si  consolida,  infine,  mediante  una  ripetuta  rap- 
presentanza delle  classi  dirigenti,  nei  loro  capi  più  illustri,  coi  Pari 
ereditarli.  Se,  nel  passato  secolo,  i  Pari  erano  già  diventati  sempli- 
cemente una  gentry  potenziale,  nel  secolo  che  corre  dal  1700  al  1800, 
sono  nuovamente  creati,  per  mezzo  di  patente,  non  meno  di  34  duchi, 
29  marchesi,  109  conti,  85  visconti  e  248  baroni. 

Accanto  a  questa  potenza,  così  fortemente  cresciuta,  delle  classi 
dirìgenti,  si  riconosce  il  regresso  proporzionale  delle  classi  medie  nella 
loro  importanza  politica  ed  economica.  Senza  dubbio,  l'influenza  elet- 
torale di  questa  classe  è  importante  per  le  condizioni  alle  quali  la 
classe  dirigente  esercita  la  sua  autorità  sui  poteri  dello  Stato,  e 
per  lo  spirito,  nel  quale  questa  autorità  è  esercitata;  soltanto,  però, 
come  un  elemento  moderatore.  In  appresso,  come  prima,  la  classe 
media  godente  il  diritto  elettorale  abbraccia,  in  modo  preponderante, 
gli  elementi  che  esercitano  la  carica  dì  giurati  e  quella  di  ufficiali 
nei  comuni  locali.  Essa  è  tuttora  limitata,  secondo  il  censo  medio- 
evaie  del  servizio  dei  giurati  (40  scellini  di  rendita  da  freehold),  nelle 
<*0Dtee  e,  poi,  nelle  città  secondo  l'attiva  partecipazione  alla  corpo- 
T-azione.  Alle  classi  medie,  insomma,  mancava,  anzi  tutto,  una  con- 
nessione nelle  corporazioni  organizzate,  che  la  gentry  aveva  acquistata 
mediante  il  sistema  del  Selfgovernment, 

Su  questi  principii  fondamentali  si  reggono  i  Parlamenti  del 
secolo  XVni. 

VI.  La  formazione  della  Camera  bassa.  —  La  House  of  Cam- 
ìmnsy  epilogo  delle   communitates,    comprende   ora,    nella  sua  forma 

concreta: 

80  membri  per  le  40  Contee  d'Inghilterra, 

12  „  „  12  Contee  del  Galles, 

50  ,  „  25  CUies, 

339  n  n  172  Città  di  provincia  e  borgate, 

16  ,  „  8  Porti  di  mare, 

4  „  „  2  Università, 

45  „  per  la  Scozia,  dal  1706, 

100  ^  per  l'Irlanda,  dal  1801. 

<li  terreni,  proprietarìi  di  10,900  poderì  di  più  che  1000  aerij  posseggono  più  di 
Vs  deUa  proprietà  fondiaria  utilizzabile  del  Regno  Unito;  i  soli  Pari  ne  posseggono, 
ApproBsimativamente,  V4;  in  Iscozia,  5  Pari  posseggono  un  intero  quarto  del  ter- 
ritorio; quindi,  metà  delFInghilterra  h  posseduta  da  150  persone;  la  metà  della 
Scozia  h  posseduta  da  75  persone;  la  metà  dell'Irlanda  da  35  persone,  il  rima- 
nente quinto  del  suolo  è  diviso  tra  poco  più  di  100,000  possidenti  ciascheduno 
di  più  di  1  etere! 

0)  Alla  metà  di  questo  secolo  si  calcola  vi  fossero  in  Inghilterra  16.000  elettori. 
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Questi  corpi  elettorali,  nel  loro  processo  di  formazione  durante 
quattro  secoli,  hanno  conseguito  quell'intima  coesione,  che  ha  reso  la 
Camera  bassa  inglese  la  corporazione  più  potente  del  mondo  civile. 
Quella  coesione  si  regge,  però,  in  Inghilterra,  sulle  basi  decisive  delle 
imposte  comunali  e  del  Selfgovemmentf  la  cui  importanza,  come  fon- 
damento del  Parlamento,  riappare  ancora  una  volta. 

In  quanto  riguarda  le  imposte,  la  coesione  durevole  è  data  ai  corpi 
elettorali  parlamentari  dal  sistema  delle  imposte  reali.  La  gravità  di 
questi  oneri  comunali  è  salita  annualmente,  sino  alla  fine  del  secolo 
XVm,  a  pili  che  5,000,000  di  lire  sterline,  più  di  tutte  le  imposte 
dirette  dello  Stato.  In  questa  condizione  di  cose,  la  legislazione  non 
si  poteva  precludere  la  convinzione,  che  le  imposte  comunali  e  quelle 
dello  Stato  non  potevano  ordinarsi  le  une  indipendentemente  dalle 
altre,  ed  invece  l'assieme  dei  bisogni  dell'ente  comunale  e  delle  im- 
poste legali  devono  regolarsi  ed  ordinarsi  secondo  un  piano  insieme 
connesso.  In  questa  esplicazione,  la  legislazione  parlamentare,  delle 
fondamentali  imposte,  ne  ha  riservate  due,  col  più  severo  esclusi- 
vismo, allo  Stato:  l'imposta  sul  reddito,  e  i  dazii  e  le  tasse  sugli 
oggetti  di  consumo.  In  cambio,  lo  Stato  ha  abbandonato  l' antico 
sistema  dell'imposta  fondiaria,  affinchè  la  forza  completa  e  la  capa- 
cità espansiva  delle  tasse  obbiettive  tornassero  a  vantaggio  di  tutti 
gli  intenti  dell'economia  dei  villaggi,  delle  città,  dei  distretti,  delle 
Provincie  (1). 

In  considerazione  che  la  base  d'un'economia  comunale  può  essere 
soltanto  una  base  durevole  ed  uniforme,  indipendentemente  dal  muta- 
mento annuale  delle  ricchezze  e  delle  persone,  in  una  popolazione  che 
ha  diritto  al  libero  domicilio,  e  per  rendere  possibile  la  perequazione 
degli  aggravii  comunali  tra  le  associazioni  maggiori  e  le  minori,  la  poar 
rate  di  Elisabetta  venne  applicata  in  modo  realmente  proporzionale 
per  tutti  e  per  ogni  aggravio  comunale,  distrettuale  e  di  circolo.  L'an- 
tico vidfietum  rimane  con  ciò  fermo  nella  coscienza,  che  tutto  ciò  che 
è  da  provvedere  con  mezzi  pecuniarii  e  con  prestazioni  per  il  man- 
tenimento dell'ordine  cittadino,  dell'amministrazione  dei  poveri,  delle 
comunicazioni  stradali,  dei  numerosi  ufficii  umanitarii  e  di  beneficenza 
in  un'associazione  comunale,  tutto  ciò  deve  durevolmente  ed  ugual- 
mente richiedersi  ai  beni  stabili:  i  quali  formano,  per  l'appunto,  la 
vera  base  dell'associazione  comunale  come  il  territorio  politico  forma 
la  base  dello  Stato.  Quanto  più  direttamente  la  Società  inglese  era 
in  pericolo  di  dissolversi,  da  ogni  parte,  per  la  libertà  di  domicilio. 


(1)  Un  completo  quadro  di  questi  rapporti  d'imposte  h  fornito  da  Gbo.  Goschxk, 
Reports  and  speeches  on  locai  taxation,  1875.  Il  reddito  imponibile  del  possesso 
fondiario,  nel  1868,  fu  presunto  in  143,872,000  di  lire  sterline  (per  la  imposta 
comunale  stimato  soltanto  a  100,612,000  di  lire  sterline).  Il  complesso  della  tas- 
sazione comunale  ha  raggiunto  Timporto  di  20,000,000  di  lire  sterline,  mentre, 
nel  1803,  il  complessivo  reddito  fondiario  fu  presunto  in  34,864,000  di  lire  sterline 
soltanto.  Confr.  Gnbist,  Selfgovernmenty  1871,  §§  25,  152,  164. 
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la  libertà  delle  industrie,  le  idee  cosmopolitiche  del  commercio,  per 
l'istinto  d'emigrazione  della  popolazione  rm^ale,  per  la  scissura  cre- 
scente delle  associazioni  locidi  nella  Chiesa  e  nelle  varie  confessioni, 
tanto  più  fortemente  ed  istintivamente  la  legislazione  si  attenne  al 
sistema  dell'  imposizione  reale  delle  tasse,  come  quel  vincolo,  che 
valeva  a  conservare,  dal  lato  materiale,  la  coesione  delle  corporazioni 
elettorali. 

L'anello  di  congiunzione  dei  corpi  elettorali  è  costituito  dalla 
suprema  amministrazione  autonoma;  più  alte  funzioni  politiche  nel- 
l'associazione del  circolo,  del  distretto,  e  del  Comune,  sono  esercitate 
mediante  ufficii  onorarii  delle  classi  possidenti,  —  il  servizio  dei 
giurati  e  quello  degli  ufficii  minori  per  mezzo  delle  classi  medie,  — 
completati,  a  seconda  del  bisogno,  da  alcuni  giureconsulti  di  profes- 
sione e  da  numerosi  impiegati  subalterni  salariati.  Questo  sistema 
dell'  amministrazione  intema  nazionale  si  afferma  per  1'  esperienza, 
che  il  più  alto  ufficio  di  polizia,  formato  generalmente  di  uomini 
sitcialmente  indipendenti  e  di  coltura  generale,  è  assai  migliore,  e 
viene  esercitato  secondo  una  più  libera  e  sicura  intuizione  della  vita, 
che  da  una  burocrazia  esclusiva  e  di  mestiere.  Il  significato  non 
meno  importante  di  questo  ufficio  onorario  è  che  esso,  malgrado  la 
clausola  di  caducità,  dà  air  impiegato  la  completa  indipendenza  in 
virtù  del  possesso.  Più  importante  di  tutti  gli  altri  resta,  però,  il 
lato  sociale,  imperocché  l'attività  autonoma  unisce  le  diverse  classi 
della  società  in  ciò  che  è  loro  comune,  nell'osservanza  del  diritto,  nel 
mantenimento  dell'ordine  cittadino,  nella  cura  pel  benessere  comune. 

La  cafnmunitas  viene  però  ad  avere  in  questo  tempo  la  sua  piena 
importanza  per  la  costituzione  parlamentare,  mediante  il  durevole 
legame  del  Selfgavernment  col  sistema  delle  imposte  comunali,  me- 
diante l'unione  personale  dell'amministrazione  autonoma  governativa  e 
dell'economica.  Questa  unione  personale,  di  fronte  ai  contrasti  sociali 
derivanti  dal  possesso,  dall'industria,  dal  lavoro,  dalla  confessione 
religiosa,  oppone  un  controrganismo  altrettanto  solido  ed  efficace, 
il  quale  le  unisce,  trasforma  il  pregiudizio  sociale  in  un  principio 
politico  e  genera  il  senso  giuridico  col  quale  una  nazione  diventa 
atta  a  governarsi  da  sé.  La  vita  sociale  della  Contea  e  del  Comune 
è  con  ciò  penetrata  e  fecondata  in  modo  da  poter  intendere  lo  Stato: 
è  penetrata  e  fecondata  dallo  spirito  di  fedeltà  al  dovere  e  da  una 
coscienza  comune,  che  l'assolutismo,  anche  nella  sua  forma  migliore, 
riduce  soltanto  ad  una  parte  della  classe  degl'impiegati.  L'elemento 
importante,  che  l' amministrazione  autonoma  reca  d'ora  innanzi  in 
Parlamento,  è  la  feconda  conoscenza  pratica  degli  affari  pubblici. 

Nei  tempi,  in  cui  la  costituzione  dei  comuni  locali  fioriva,  nei 
secoli  XVI  e  XYII,  questa  influenza  della  vita  comunale  si  fece  valere 
anche  sulle  classi  medie  e  si  rese  evidente  nella  forte  coscienza  indi- 
viduale delle  stesse  durante  le  guerre  civili.  Anche,  nel  sec.  XVIII, 
gli  ufficii  strabocchevoli   della   parrocchia  mantenevano   in   qualche 
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modo  viva  questa  coesione;  ma  occorre  però  fare  una  riserva,  per 
i  circoli  elettorali  cittadini.  La  legislazione  dei  Tudor  avea  bensì 
esteso  uniformemente  il  sistema  degli  ispettori  dei  beni  ecclesiastici, 
degli  ispettori  dei  poveri  e  delle  strade  e  la  imposizione  delle  tasse, 
a  ciò  collegata,  anche  alle  parrocchie  cittadine.  Questa  trasforma- 
zione proseguiva,  però,  la  sua  via  indipendente  senza  essere  connessa 
all'antica  amministrazione  cittadina,  che,  uscita  dalla  court  leet  e  dalla 
firma  burgi,  si  limitava  all'amministrazione  poliziesca  e  giudiziaria. 
Il  governo  cittadino,  limitato  alla  polizia  ed  all'amministrazione  dei 
beni  fondiari,  cittadini,  cadde  con  ciò  in  un  isolamento,  nel  quale 
l'azione  delle  assemblee  cittadine  si  spense  e  a  cui  subentrarono  delle 
stabili  Giunte  (select  bodies).  Sotto  gli  Stuardi,  questa  deformazione 
venne  continuata  a  bello  studio,  con  le  Charte  di  corporazione, 
imposte.  La  rappresentanza  delle  città,  fattasi  dieci  volte  più  forte, 
secondo  la  statistica  della  popolazione,  si  equilibrò,  in  certa  guisa,  con 
la  diminuzione  dei  circoli  elettorali,  e,  con  l'influenza  dominante  dei 
gran  possidenti,  crebbe  d'importanza  a  tal  segno,  che  anche  i  Parla- 
menti del  secolo  XVIII  non  riuscirono  a  deliberare  alcuna  riforma.  Il 
potere  cittadino  era  e  rimase,  d'ora  innanzi,  un  cumulo  di  anomalie: 
le  quali  si  equilibrarono  a  caso:  una  parte  delle  città,  rappresentate 
in  Parlamento,  mediante  le  Carte  d'incorporazione,  venne  ad  avere  una 
costituzione  oligarchica;  un'altra  parte  ancora  si  costituì  sulla  base 
della  court  leet  medioevale,  frattanto  scaduta;  una  parte  delle  città 
incorporate  è  rappresentata  in  Parlamento  e  un'altra  parte,  no  ;  le 
più  piccole  borgate,  completamente  decadute,  sono  rappresentate  da 
due  deputati,  precisamente  come  la  più  grande  Contea;  alcune  delle 
grandi  città  attuali  non  sono  affatto  rappresentate.  Ecco  il  punto, 
che,  nel  secolo  XIX,  porse  l'addentellato  più  prossimo  per  la  riforma 
della  legislazione. 

VII.  La  condizione  della  Camera  alta  forma  un  necessario  com- 
plemento della  House  of  Commons,  come  sostegno  dell'  esistente 
ordinamento  giuridico  per  la  protezione  dell'ordine  durevole  dello 
Stato  contro  i  mutabili  interessi  quotidiani  della  società.  In  questo 
senso  è  data  alle  classi  dirigenti,  mediante  i  capi  delle  loro  famiglie 
più  eminenti,  una  seconda  rappresentanza  indipendentemente  dalla 
mutevole  influenza  elettorale.  Ai  166  Pari,  esistenti  al  principio  del 
regno  di  Guglielmo  III,  sono  aggiunti  nel  corso  del  secolo  XVIII,  come 
abbiamo  osservato  più  sopra,  34  duchi,  29  marchesi,  109  conti,  85 
visconti,  248  baroni.  Fra  il  numero  complessivo  dei  Pari  (372  al  prin- 
cipio del  regno  di  Giorgio  IV  e,  al  presente,  512)  la  rappresentanza 
della  Chiesa  ufficiale,  mediante  2  arcivescovi  e  24  vescovi,  diventa 
una  minoranza  sempre  più  scadente,  un  supplemento  del  preponde- 
rante carattere  laico  delle  istituzioni. 

Nelle  lotte  tra  il  Governo  monarchico  e  le  caste,  l'Inghilterra  era 
riuscita  empiricamente  a  quella  formazione,  che,  nel  secolo  XVIII, 
apparve  come  la  più  armonica,  e,  sotto  il  breve  governo  di  Cromwell, 
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aveva  fatto  per  lo  appunto,  col  sistema  d'una  Camera,  tante  prove,  da 
non  ritornarvi  più  sopra.  Questa  interpretazione  doveva  consolidarsi 
tanto  più,  quanto  più  il  subitaneo  mutamento  delle  maggioranze  parla- 
mentari e  dei  ministeri  metteva  in  evidenza,  già  nel  secolo  XYin,  la 
necessità  di  un  saldo  mantenimento  nell'ordinamento  amministrativo 
e  giuridico,  che  non  era  più  da  trovarsi  nel  Governo  monarchico.  La 
stessa  coesione,  —  che  legava,  nelle  communitates,  Stato  e  Società  — 
sussiste  pure  nella  Camera  dei  Lordi.  Anche  Taristocratica  Camera 
alta  rappresenta,  come  la  Camera  bassa,  un'unione  organica  di  pos- 
sesso e  di  ufficio,  non  d'un  antico  ufficio  simulato,  continuato  per 
semplice  titolo  (come  il  titolo  di  nobiltà  del  continente),  bensì  d'una 
attività  continuamente  solerte,  nei  più  alti  affari  del  regno  e  nel 
lavoro  quotidiano  dell'amministrazione  locale,  in  un  servigio  attivo 
per  l'ente  comunale  con  la  completa  responsabilità  d'un  ufficio  pub- 
blico. Su  questa  coesione  era  fondata  certamente,  nel  secolo  XVUI, 
anche  la  posizione  della  Camera  alta.  Solo  occorreva  un  completa- 
mento. 

vm.  Della  comprensione  della  Chiesa  nel  sistema  del  governo 
parlamentare.  —  L'unione  temporanea  ^del  clero  anglicano  con  la 
nobiltà  dei  Whigs,  per  l'opposizione  contro  Giacomo  II,  non  aveva 
tolto  niente  affatto  l'antico  antagonismo  tra  Parlamento  e  Chiesa. 
In  seguito  alla  seconda  rivoluzione  ed  al  mutamento  della  dinastia, 
il  pericolo  della  loro  sottomissione  ad  un  mutevole  governo  di  par- 
tito parlamentare  era  diventato  anzi  più  minaccioso  di  prima.  Con 
ripugnanza  invincibile,  all'incontro,  il  Clero  era  tornato  ben  presto 
alla  bandiera  partigiana  degli  Stuardi.  La  secessione  politica  dei  "  non 
jurors  „  durò  una  generazione  in  aperta  e  cavillosa  opposizione  contro 
la  dinastia  dominante.  Soltanto  nel  corso  di  un  mezzo  secolo  questo 
dissenso  è  tolto  col  mezzo  di  notevoli  concessioni  del  governo  par- 
lamentare. Primieramente  mediante  il  riconoscimento  della  gerarchia 
della  Chiesa  anglicana  e  del  suo  sistema  episcopale  ;  mediante  la  con- 
servazione del  seggio  dei  vescovi  nella  Camera  alta  ;  mediante  l'asten- 
sione da  qualsiasi  ingerenza  negli  affari  intemi  della  Chiesa;  mediante 
la  trasformazione  dell'istanza  suprema  d'appello  nel  "  Consiglio  del 
re  •  in  una  stabile  Commissione  {Court  of  Delegates),  la  quale  ebbe 
più  tardi  anche  il  titolo  d'una  stabile  "^  sezione  del  Consiglio  di  Stato  „ . 
Soltanto  i  periodici  sinodi  generali  del  Clero  nelle  sue  "  convoca- 
zioni ,,  che  apparvero  come  l'incorreggibile  sostenitore  del  clericale 
spirito  di  casta,  furono  trovati  a  lungo  andare  incompatibili  con  la 
pace  chiesastica;  e  si  praticò^  fin  dall'anno  1717',  di  sospendere  la 
loro  azione,  convocandoli  bensì  in  forma  tradizionale,  ma  aggior- 
nandoli, immediatamente  dopo  l'apertura,  ""  per  mancanza  di  pro- 
getti «.  Se  così  era  abolito  l'antagonismo  diretto  dei  parlamenti  eccle- 
siastici e  secolari  ;  s'aggiungevano  progressivamente  la  conservazione 
e  l'aumento  dei  ricchi  possedimenti  della  Chiesa  nazionale  (secondo 
il  Censo  del  1850,  aveva  5.000.000  di  lire  sterline  di  rendita),  i  quali, 
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in  nessuno  dei  secoli  precedenti,  furono  mantenuti  con  tanto  scru- 
polo: mediante,  per  altro,  il  vincolo  del  patronato  ecclesiastico,  che 
si  ripartisce  tra  Corona,  Lordi  e  gentry,  corrispondente  con  sufficiente 
esattezza  ai  rapporti  di  autorità  nella  classe  dirigente.  Infine,  mercè 
la  continuazione  della  massima,  che  l'appartenere  alla  Chiesa  nazio- 
nale è  condizione  preliminare  per  far  psui^e  del  Parlamento  e  degli 
ufficii  del  potere  esecutivo.  Il  sistema  del  Test- Ad  (25  dar,  II,  e.  2), 
ha  esteso,  per  quasi  un  secolo  e  mezzo,  questa  alleanza  —  stabilita 
tra  la  Chiesa  nazionale  e  le  Classi  dirigenti  —  a  tutto  il  fonda- 
mento della  politica  influenza  nello  Stato.  Il  possesso  ecclesiastico 
rimane  per  altro,  dal  basso  all'alto,  soggetto  agli  aggravii  dei  Comuni 
locali;  il  Clero  è  parte  viva  delle  vestry,  elemento  considerevole  delle 
Commissioni  di  pace.  Il  Clero  stringe  cosi,  gradatamente,  sempre 
maggiori  rapporti  elettorali  con  le  classi  dirigenti  nel  governo  par- 
lamentare. L' introduzione  della  Chiesa  nazionale  nello  Stato  parla- 
mentare era  Tultimo  passo  decisivo  per  il  ristabilimento  della  coesione, 
con  la  quale,  dopo  un  secolo  rivoluzionario,  ritorna  l'intima  armonia 
nella  vita  della  nazione. 

Sulle  basi  così  consolidate  della  successione  ereditaria,  del  Self- 
government,  delle  classi  dirigenti,  nella  Camera  alta  e  nella  Camera 
bassa,  si  sviluppa  oramai,  con  l'entrata  della  Chiesa: 

IX.  Una  nuova  posizione  del  Consiglio  reale  rispetto  al 
Parlamento,  che  è  apparsa,  da  più  che  cent'anni,  sotto  il  nome  di 
*"  governo  parlamentare  „ ,  come  Y  ideale  d'  una  forma  di  governo 
monarchico  costituzionale,  e,  ai  popoli  del  mondo  civile,  come  una 
mèta  degna  di  aspirazione. 

Lo  Stato  inglese  è  rimasto  monarchico,  e,  precisamente,  monarchia 
costituzionale  in  un  doppio  organismo,  che  viene  indicato  con  le  brevi 
espressioni  di  King  in  Parliament  e  King  in  Council —  ciò  significa: 
il  re  è  legato,  nell'esercizio  del  potere  dello  Stato,  all'approvazione 
dell'uno  ovvero  al  Consiglio  e  alla  controfirma  dell'altro.  I  fatti  del 
1688  hanno  prodotto  notevoli  mutamenti  nei  rapporti  del  potére,  i  quali 
reagiscono  sulla  forma  e  sullo  spirito  dell'amministrazione  del 
regno.  ] 

Il  Privy  Council  continua  ad  essere  la  sede  costituzionale  del 
governo  dello  Stato,  ma  limitatamente  nelle  funzioni  come  pure  nel 
personale.  Il  potere  di  ordinanza  del  King  in  Council,  che  procede 
con  la  legislazione,  continua  bensì:  siccome,  però,  i  diritti  della  sovra- 
nità dello  Stato  sono  fissati,  nell'intèrno,  in  misura  più  estesa  me- 
diante leggi  parlamentari,  così  le  ordinanze  si  limitano  sempre  più 
ai  rapporti  coloniali  ed  esteri,  ad  ordinanze  di  esecuzione  e  ad  istru- 
zioni d'ufficio.  —  La  deliberazione  del  Council  su  misure  straordinarie 
dell'odierno  governo  non  è,  a  dire  il  vero,  abolita  espressamente: 
poiché  ora  ogni  potere  di  sospensione  e  di  dispensa,  di  fronte  alle 
leggi  parlamentari  è  tolto,  le  misure  più  importanti  sono  attribuite 
al  parlamento  in  forma  di   private  bills  ecc.    La  giurisprudenza  del 
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Couneil  nei  processi  penali  e  civili  è,  al  contrario,  estinta  con  la 
Camera  Stellata:  le  Recisioni  del  CouncU  in  cause  amministrative 
contenziose  sono  passate  ai  tribunali  aulici.  Tutta  ramministrazione 
di  polizia,  l'istanza  suprema  dell'  amministrazione  dei  Comuni  locali, 
la  milizia  e  tutto  ciò  che  è  suscettibile  di  un  abuso  dei  poteri  dall'alto 
in  basso,  viene  discentrato,  mediante  una  serie  interminabile  di  leggi 
e  posto  sotto  una  giurisprudènza  amministrativa.  La  Chiesa  finalmente 
ha  avuto  la  sua  indipendènza  dall'  amministrazione  ministeriale  pre- 
corsa. Tutte  le  funzioni,  per  le  quali  hanno  importanza  la  stabilità  e 
la  votazione  collegiale  di  un  Consiglio  di  Stato,  sono,  in  questo  nuovo 
ordinamento  delle  cose,  sottratte  al  CouncU. 

E  corrispondentemente  a  ciò,  anche  gli  altri  affari  del  CouncU  sono 
passati  ad  un  più  ristretto  Consiglio  di  Ministri,  che,  nel  secolo  XYUI, 
si  forma  di  cinque,  di  sei  od  anche  di  più  membri  principali  del  Con- 
siglio, come  *"  il  temporaneo  governo  di  sua  Maestà  „  (Cabinet).  Questa 
forma  di  governo,  uscita  dai  Gabinetti  degli  Stuardi,  si  dimostrò  già, 
io  principio  di  questo  periodo,  come  la  sola  forma  ancora  possibile. 
Per  l'ultima  volta  Ouglielmo  III,  ha  presieduto  una  vera  adunanza 
collegiale  di  tutto  il  Consiglio  di  Stato.  La  pratica  dimostrava,  che  i 
nuovi  progetti  di  legge  e  le  misure,  alle  quali  era  limitato  presente- 
mente il  CouncU,  potevano  essere  presentate  al  Parlamento  soltanto 
<ia  un  governo  unito  e  concorde.  Appunto  per  questo  non  venne  fatto 
nessun  serio  tentativo  di  un  ritomo  alle  formali  sedute  plenarie  del 
completo  CouncU.  Un  articolo  a  ciò  relativo  délV Ad  of  SeUlement 
venne  nuovamente  abolito,  ancor  prima  che  entrasse  in  vigore.  Sic- 
come però  legalmente  nulla  era  mutato,  così  nei  casi  in  cui  è 
necessario,  secondo  la  costituzione  o  secondo  la  legge,  un  *^  Order  in 
CouncU,  viene  tenuta  una  nominale  "  seduta  del  Consiglio  reale  ,, 
alla  quale,  oltre  i  Ministri,  vennero  invitati  alcuni  membri  amici  del 
Consiglio,  appartenenti  al  Ministero  attuale.  Il  Privy  CouncU  sussiste 
come  una  seduta  cerimoniale  dell'odierno  Consiglio  ministeriale,  per 
la  formale  ratifica  e  pubblicazione  di  quelle  disposizioni ,  le  quali 
devono  partire,  a  seconda  della  costituzione,  dal  "  re  nel  Consiglio  „. 

A  questa  nuova  forma  di  governo  dello  Stato  si  collega,  recipro- 
camente, l'influenza  preponderante  del  Parlamento  sul  personale  e 
saUmdirizzo  dello  stesso.  Al  King  in  Parliament  passano,  oramai, 
quei  poteri  che  sono  stati  tolti  al  re  in  CouncU;  cioè,  i  temporanei 
Ministri  della  Corona  abbisognano,  ora,  d'un  consenso  da  parte  del 
Parlamento  in  una  lunga  serie  di  casi,  che  venivano  per  l' addietro 
indipendentemente  deliberati  nel  Consiglio  del  re.  Il  punto  decisivo 
dì  questo  mutamento  sta  in  ciò  :  che  ogni  amministrazione  dello  Stato 
conserva  delle  posizioni  libere,  che  si  possono  indicare  come  poteri 
straordinarii,  poteri  dittatoriali  od  altro  ;  poiché  nessuna  previdenza 
umana  può  tracciare  i  limiti  di  un'autorità  suprema,  in  modo  esau- 
riente, mediante  leggi  o  per  mezzo  di  articoli  costituzionali;  poiché, 
continuamente,  bisogni  non  prima  avvertiti  e  condizioni  urgenti  della 
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Società  hanno  d'uopo,  in  ogni  più  breve  lasso  di  tempo,  di  nuove 
misure,  per  le  quali  nessuna  norma  si  trova  nella  legge  sufficiente. 
Nella  repubblica,  come  nella  Monarchia,  questo  potere  dittatoriale 
deve  essere  posto  in  una  o  nell'  altra  carica.  Le  nazioni,  le  quali 
hanno  conservato  la  loro  fiducia  colla  loro  monarchia,  riservano  al 
monarca  questi  poteri.  Anche  la  nazione  inglese  ha  conservato  fedel- 
mente, fino  ai  limiti  del  possibile^  questa  tradizione  monarchica.  Sol- 
tanto la  fellonia  senza  esempio  e  la  perversità  d'una  dinastia,  per 
tre  generazioni  successive,  hanno  prodotto  quel  mutamento,  che,  sotto 
il  nome  della  gloriosa  rivoluzione^  tolse  al  governo  monarchico  tutti 
i  poteri  straordinarii  ancora  rimasti,  poiché  esso  governo  monarchico 
ne  aveva  abusato  nella  forma  più  grave.  Ogni  singolo  paragrafo  della 
dichiarazione  dei  diritti  era  troppo  giustificato  da  quanto  la  prece- 
dette: il  complesso  di  questa  catena  di  negazioni  conduce,  però,  fi^n 
dai  tempi  di  Carlo  I,  ad  una  forma  di  governo  essenzialmente  mu- 
tata. E  anzitutto  il  risultato  della  negazione  assoluta  di  tutti  i 
poteri  di  dispensare  e  di  sospendere,  e  propriamente  questo:  che  è 
negato  al  re  ogni  residuo  di  poteri  dittatoriali.  Mentre,  però,  secondo 
le  dottrine  della  democrazia,  i  poteri  tolti  così  alle  libertà  popolari 
dovevano  riuscire  in  loro  favore,  ben  diversamente  ciò  avviene  in 
realtà.  Come  la  stessa  *"  sovranità  popolare  „,  così  anche  i  poteri  affran- 
cati spettano  sempre  soltanto  alle  classi  dominanti  della  società, 
quindi,  in  Inghilterra,  alla  classe  dirigente  sviluppatasi  ora  comple- 
tamente, nel  suo  perfetto  organismo,  nel  Parlamento.  Tuttavia,  sic- 
come i  bisogni  della  nazione  sorgono  del  continuo  dalla  legislazione 
esistente;  siccome  lo  Stato  abbisogna,  anno  per  anno,  di  nuovi  e 
straordinarii  perfezionamenti  di  potere,  così  non  rimane  altro  espe- 
diente che  l'attuale  governo  del  King  in  Cauncil  dovesse  ritornare 
continuamente  al  re  nel  Parlamento  ;  che  il  governo  dello  Stato  fosse, 
d'anno  in  anno,  nella  condizione  di  far  votare  al  Parlamento  i  mezzi 
necessarii  e  i  poteri,  e  di  entrare  con  ciò  in  un  continuo  scambio  di 
fiducia  col  Parlamento. 

Ora  per  lo  appunto,  nel  secolo  XVIII,  concorse  una  serie  di  cii- 
costanze  ad  accrescere  nel  modo  più  straordinario  questa  dipendenza 
del  governo.  Anzitutto  l'esistenza  di  un  esercito  stanziario  dipendeva 
sempre  più  da  una  approvazione  annuale  del  Parlamento,  comple- 
tamente libera,  in  un  periodo  di  grandi  guerre.  Appresso  il  consoli- 
damento di  tutto  l'interno  diritto  amministrativo,  accresciuto  oltre 
modo,  mediante  leggi,  le  quali,  per  il  più  lieve  mutamento,  rende- 
vano necessarie,  di  anno  in  anno,  nuove  leggi,  come  pure  private 
e  locai  acts.  Prima  di  tutto  le  guerre  d'Inghilterra  sul  continente, 
indi  la  guerra  americana  ed  ancora  più  la  lotta  potente  contro  la 
Rivoluzione  francese  esigevano  mezzi  pecuniarii  e  crediti  di  Stato 
così  inauditi,  che  anche  sotto  la  costituzione  precedente,  il  governo 
monarchico  sarebbe  venuto  prò  tempore  in  una  insolita  dipendenza 
dalla  Camera  bassa  accordante  le  imposte.  Nelle  difficili  relazioni  di 
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an  tale  governo  generale,  si  rese  sempre  più  evidente  che  nessun 
Consiglio  reale  era  più  in  grado  di  condurre  gli  affari  del  governo 
anche  per  breve  tempo  in  opposizione  col  Parlamento. 

La  relazione  del  Oabinetto  col  Parlamento,  risultata  da  tali  con- 
dizioni, appare  per  questi  motivi,  come  un  continuo  accordo,  pratica- 
mente necessario,  fra  il  temporaneo  governo  dello  Stato  ed  il  Parla- 
mento, sopra  tutto  in  cose  di  finanza.  La  dipendenza  dal  Parlamento 
denota,  però,  dipendenza  dalla  maggioranza  dello  stesso,  quindi  dai 
partiti  politici.  Quanto  più  difficile  si  rese,  nel  grande  organismo 
dello  Stato,  far  votare  nuove  leggi  e  nuove  misure,  divenne  tanto 
più  indispensabile  intraprendere  la  loro  esecuzione  colla  cooperazione 
di  partiti  organizzati  e  compatti,  col  consiglio  e  colla  cooperazione 
de'  loro  conduttori  più  capaci.  Malgrado  quindi  gli  sforzi  opposti  dal 
governo  monarchico,  il  sistema  dei  governi  di  partito  ha  una  pre- 
valenza crescente,  e,  nelle  situazioni  sempre  più  difficili,  non  rimane 
da  ultimo  altra  scelta  che  di  affidare  direttamente  la  condotta  degli 
affari  di  Stato  ai  capi  del  partito  più  fortemente  organizzato.  E 
evidente  che,  col  bisogno  di  denaro  da  parte  dello  Stato,  cresciuto 
in  modo  ingente ,  sotto  Giorgio  III ,  il  centro  di  gravità  del  potere 
politico  passò  nella  Camera  bassa,  e  prevale  da  un  secolo,  in 
Inghilterra,  non  più  il  timore  di  un  abuso  del  potere  dello  Stato  sulla 
maggioranza,  bensì  quello  d'un  abuso  del  potere  dello  Stato  per 
mezzo  della  maggioranza.  Il  Parlamento,  specie  la  Camera  bassa, 
invece  di  controllare  1'  amministrazione  dello  Stato  e  far  sì  che  il 
Ministero  ne  risponda,  è  diventato,  esso  medesimo,  sempre  più  deci- 
samente, un  corpo  dirigente.  La  sua  maggioranza  non  controlla  più 
la  pubblica  amministrazione,  ma  designa  gli  amministratori  stessi.  La 
responsabilità  giuridica,  mantenuta  a  lungo  immutata,  viene  messa 
da  parte  dinanzi  ad  una  responsabilità  politica,  dinanzi,  cioè,  ad  un 
sistema  di  mutamenti  di  ministero,  dipendenti  dalle  condizioni  dei 
partiti  nella  Camera  bassa. 

Il  rapido  avvicendarsi  di  questi  ministeri  di  partito  non  poggia, 
però,  sovra  un  principio  "  costituzionale  „  valido  per  tutti  gli  Stati, 
ma  sulla  situazione  particolare  del  regno  britannico.  Dal  principio 
della  forma  di  governo  parlamentare,  corsero  soltanto  poche  epoche, 
nelle  quali  fosse  indicato,  con  chiarezza  e  sicurezza,  uno  stabile  indi- 
rizzo del  governo  dello  Stato  :  l'epoca  del  suo  consolidamento  sotto  la 
dinastia  d'Annover  (Ministero  Walpole)  e  la  lotta  contro  la  rivolu- 
zione francese  e  la  egemonia  napoleonica  (Ministero  Pitt).  All'opposto, 
la  condizione  della  gran  potenza  britannica  nel  mutamento  grande  e 
maltiforme  delle  sue  relazioni  politiche  e  commerciali  con  l'estero  e 
con  le  colonie,  come  pure  per  la  composizione  affatto  eterogenea  delle 
parti  componenti  il  regno,  esigeva  un  mutamento  così  frequente  d'indi- 
rÌ2zo,  che  i  programmi  dei  capi  partito  e  dei  partiti,  faticosamente 
conciliati,  non  erano  sufficienti  alla  nuova  situazione  delle  cose.  Una 

fi-    B.  S.  P.  —  2'  Sane.  —  L'ÀinminiBtra*iùnt,  ecc.,  III. 
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breve  durata  dei  ministeri  doveva  perciò  formare,  già  nel  secolo  XVIII, 
la  regola  (1). 

In  nessuno  di  questi  stadii  di  evoluzione,  la  nuova  forma  di  governo 
fondavasi  sulla  legge,  ma  sul  tacito  accordo  degli  uomini  di  Stato 
della  Maggioranza  e  dell'  Opposizione,  cioè,  sulla  convinzione,  che  il 
governo  parlamentare  nella  Qran  Bretagna  possa  sussistere  soltanto 
in  questa  forma  e  precisamente  in  modo  che  la  questione  della  costi- 
tuzionalità del  Gabinetto  fu  e  rimase,  in  ogni  tempo,  una  questione 
accademica.  Per  lo  appunto  questo  rapporto  determina  il  carattere 
del  governo  parlamentare  di  partito. 


§7o. 

Teoria  e  pratica  del  Governo  Parlamentare. 

Un  governo  dello  Stato,  nel  quale  la  potenza  del  Parlamento  pre- 
pondera sulla  potenza  del  governo  monarchico,  non  può  essere  che 
un  governo  di  partito.  La  particolarità  del  Parlamento  inglese  è,  però, 
la  semplicità  della  formazione  dei  partiti  e  il  loro  carattere  immuta- 
bile. Questa  formazione  dei  partiti  è  per  l'appunto  l'espressione  del 


(1)  Una  conseguenza  secondaria  della  solidarietà  indispensabile  del  Consiglio 
dei  Ministri  era  la  graduale  unione  di  tutti  i  dipartimenti  in  Ministeri  costituiti 
burocraticamente,  anche  quando  questi  conservano  la  forma  d'una  costituzione 
collegiale.  Questo  s'intende  sovratutto  per  Tufificio  del  Lord  gran  tesoriere. 
Siccome  la  Camera  bassa  rappresenta  la  natùmal  purse,  cosi,  per  lo  appunto  qui 
si  rese  necessaria  una  forte  partecipazione  dei  Commoners.  Dal  tempo  di  Giorgio  I, 
sono  perciò  conferiti  ad  uno  speciale  collegio  i  privilegii  del  Lord  gran  teso- 
riere. Questo  collegio  consta  di: 

1)  Un  First  Lord  Commiasioner,  che  è  un  Pari  o  un  Comtnoner; 

2)  di  tre  o  quattro  Junior  Lords; 

3)  del  Cancelliere  del  Tesoro,  che,  nello  stesso  tempo,  h  il  secondo  membro 
principale  della   commissione  e,  di  regola,  membro  della  Camera  bassa. 

Però  tale  collegialità  è  ancora  solamente  una  forma  per  la  creazione  di  un  eerto 
numero  d'impieghi  superiori.  11  First  Lord,  d'ordinario,  ha  il  controllo  generale 
dell'amministrazione,  come  un  presidente  dei  ministri  senza  rapporti  particolari 
col  dipartimento  della  Finanza.  Gli  Junior  Lords  sono  uomini  di  fiducia  del  Par- 
lamento, che  si  limitano  a  controfirmare  decisioni  importanti.  Il  vero  capo  diparti- 
mentale dell'Amministrazione  finanziaria  è  esclusivamente  il  Lord  tesoriere.  Se  il 
Premier  (First  Lord)  è  membro  della  Camera  bassa,  egli  può  essere  contempora- 
neamente Lord  tesoriere;  se,  invece,  è  Fari,  i  due  ufficii  rimangono  sempre  sepa- 
rati. L'ufficio  del  segretario  di  Stato,  alla  fine  del  secolo,  si  divide  in  un  Princijmì 
Secretary  per  l'interno  e  per  l'estero  e  in  un  Secretanj  per  le  colonie  e  per  la 
guerra.  Nella  costituzione  del  Gabinetto  temporaneo,  possono  inoltre  esser  chia- 
mati a  fame  parte,  con  diritto  di  voto  nel  Consiglio  ministeriale,  anche  il  Diret- 
tore generale  delle  Poste,  il  Cassiere  generale  del  Regno,  il  Cancelliere  del  ducato 
di  Lancastro  ed  altri  ministri  di  secondo  rango  ;  questi  si  possono  pure  nominare 
membri  del  Gabinetto  senza  portafoglio  ;  nell'ultimo  secolo,  il  numero  dei  membri 
del  Consiglio  dei  Ministri,  aventi  diritto  a  voto,  oscillava  fra  12  e  15. 
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saldo  ordinamento  della  società  e  dello  Stato,  come  esso  era  ormai 
compiato.  Essa  presupponeva  una  costituzione  riconosciuta  da  tutti 
i  pajijti,  l'incontestabile  condizione  di  una  classe  dirigente,  l'intima 
annonia  nel  complemento  degli  anelli  di  congiunzione,  come  pure 
la  fusione  del  potere  politico  con  un  solo  sistema  chiesastico  ricono- 
sciuto. Appena  conseguita  questa  unità  nel  capo  e  nelle  membra, 
appariscono  i  concetti  fondamentali  dello  Stato,  nella  forma  piìi  sem- 
plice immaginabile,  come  due  partiti,  i  cui  programmi  originarii  pro- 
cedevano dai  conflitti  costituzionali  del  secolo  XVU. 

L'ideale  filosofico  di  uno  Stato  perfetto,  nel  quale,  senza  lotte  di 
parte,  la  naturale  moltiplicità  di  una  volontà  popolare  deve  fondersi 
in  una  volontà  unitaria,  poggia  sulla  conoscenza  della  natura  del- 
luomo.  L'uomo,  in  ogni  condizione,  dipende  co'  suoi  bisogni  dai  beni 
esteriori  della  natura,  l'acquisto,  il  possesso  e  il  godimento  dei  quali, 
determina  inalterabilmente  una  serie  di  rapporti  di  dipendenza,  i 
quali,  coi  loro  interminabili  concatenamenti,  formano  i  solidi  strati  della 
*  società , ,  dove  trova  il  suo  posto  l'individuo,  con  la  sua  famiglia  e 
le  più  ampie  comunità,  in  contrasto  calgli  interessi  degli  altri.  In  questa 
diuturna  lotta  per  l'esistenza,  nell'eterno  sforzo  di  possedere  e  di  godere 
individualmente,  di  escludere  gli  altri  da  questo  possesso,  nel  continuo 
interesse  di  affermare  la  propria  indipendenza  ovvero  di  accrescerla, 
di  rafforzare  la  dipendenza  degli  altri  e  di  allargarla,  ogni  nazione,  a 
forza  di  lotte,  consegue  e  mantiene  la  misura  possibile  di  libertà 
umana  soltanto  nella  subordinazione  ai  precetti  della  legge  morale 
della  sua  Chiesa,  e  col  mezzo  di  un  saldo  ordinamento  legale  dello 
Stato. 

Dopo  dure  lotte,  la  nazione  inglese  era  ormai  riuscita  a  conci- 
liare il  violento  antagonismo  fra  società.  Stato  e  Chiesa,  mediante 
Tintimo  complemento  di  tutti  gli  organi.  Ciò  che  era  stato  così  col- 
letto, era  e  rimase,  tuttavia,  un  duplice  organismo,  composto  di  ele- 
menti politici  e  sociali,  nell'assieme  come  nelle  parti,  e  per  ciò  in 
continua  tensione  e  movimento,  come  la  vita  dell'individuo,  e  appunto 
perciò  oggetto  di  una  duplice  interpretazione  e  di  un  doppio  indirizzo 
delle  aspirazioni,  a  seconda  che  lo  Stato  viene  considerato  dall'alto 
al  basso  o  dal  basso  all'alto;  a  seconda  che  viene  presa  per  punto 
di  partenza  la  necessaria  unità  della  volontà  dello  Stato,  ovvero  la 
libera  volontà  dell'  individuo.  Nel  Parlamento  Lungo  di  Carlo  U,  era 
già  compiuta  la  divisione  dei  grandi  partiti.  Il  contrasto  delle  idee 
religiose  e  politiche,  ancora  latente  nel  periodo  delle  guerre  civili  e 
nei  tempi  della  Repubblica,  era  divenuto  aperto  (1).  Come  dai  tempi 


(1)  Dar&nte  la  gaerra  civile  6Ì  distinguevano  Cavalieri  e  Teste  Rotonde;  nel 
corso  della  Restaurazione,  Realisti  e  Presbiteriani,  partito  di  Corte  e  partito 
nazionale;  al  tempo  del  bUl  di  esclusione,  PetUioners  e  Abhorrers;  immediata- 
mente dopo,  Whiga  e  Tories,  nomi  ingiuriosi,  usati  per  la  prima  volta  nelle  ele- 
zioni politiche  del  1680. 
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della  Magna  Charia,  con  lo  sviluppo  del  Sdfgovernmeni^  del  gran  Con- 
siglio e  dei  Parlamenti,  la  filosofia  della  vita  inglese  si  caratterizza 
per  il  pratico  indirizzo  a  compiti  immediati,  così,  dopo  due  genera- 
zioni dalla  lotta  dei  principii  estremi  nelle  teorie  puritane  e  in  quelle 
dell'alto  Clero,  ritornò  a  queir  indirizzo  reale,  che  formula  le  que- 
stioni politiche  soltanto  secondo  le  esperienze  del  passato. 

La  gentry  unita  aveva  vinto  Giacomo  II.  La  costituzione  del  Par- 
lamento,  delle  Contee,  dei  corpi  morali,  l'intera  condizione  giuridica  del 
paese  erano  state  dichiarate  intangibili  dalla  prerogativa  reale.  L'in- 
violabilità dei  diritti  popolari  era  stata  sanzionata  dall'esilio  d'una 
dinastia,  e  la  legittimità  di  questo  procedimento  era  diventata  una 
premessa  indispensabile  della  costituzione  esistente.  Agli  occhi  d'un 
partito,  tutto  ciò  apparve  come  il  supremo  principio  della  libertà  dei 
cittadini  nello  Stato:  il  diritto  di  resistenza,  Resistancej  che  diventò 
la  parola  d'ordine  del  partito  dei  Whigs. 

D'altra  parte,  soltanto  la  elasse  dirigente  esercita  di  fatto  le  funzioni 
del  potere  esecutivo.  Col  Parlamento  essa  domina  l'amministrazione 
centrale,  la  Contea  con  l'ufficio  dei  giudici  di  pace.  Essa  abbisogna, 
quindi,  di  un'autorità  sanzionatrice,  per  esigere  l'obbedienza  delle 
classi  inferiori.  Di  fronte  alle  moltitudini,  essa  non  è  sovrana  di 
proprio  diritto:  esercita  i  suoi  poteri  soltanto  in  nome  àiAKing  in 
Parliament  e  del  King  in  CouncU.  Soltanto  perciò  che  essa  stessa  obbe- 
disce ad  una  legge  morale,  che  si  incorpora  ugualmente  per  tutte  le 
classi  nella  Chiesa  d'Inghilterra,  è  garantito  anche  l'uso  morale  della 
sua  autorità.  Agli  occhi  di  quest'  altra  parte,  il  supremo  principio 
era:  Church  and  Croum,  che  diventò  la  parola  d'ordine  del  partito  dei 
Tories. 

Sono  due  diverse  interpretazioni  del  pensiero  medioevale,  che  con- 
tinuano a  vivere,  al  più  alto  grado,  nei  partiti  :  nei  Tories,  il  pensiero, 
ereditato  dalla  Chiesa,  della  necessità  di  una  salda  e  continua  autorità 
come  fondamento  dell'ordine  civile;  nei  Whigs,  il  pensiero  individuale 
della  vita  comunale  germanica,  base  delle  libertà  costituzionali.  Le  idee 
di  Stato,  divise  nel  medioevo  tra  imperium  e  aacerdotium,  sono  ora  con- 
cetti fondamentali,  che  lottano  entro  lo  Stato  unitario. 

Whigs  e  Tories  hanno  dato  adunque  al  governo  nel  secolo  XVIII, 
il  loro  indirizzo,  completamente  legato  con  le  tradizioni  ereditarie 
degli  famiglie  e  con  gli  interessi  sociali  della  gentry.  Le  parole  d'or- 
dine dei  partiti  erano  ancora,  in  principio  del  secolo,  resistance  e  non 
resistance;  più  tardi  Stuardi  ed  Annover;  poi  la  guerra  americana; 
infine  la  Rivoluzione  francese.  Ambedue  i  partiti  stanno  sotto  la  dire- 
zione di  grandi  famiglie  nobili.  Nelle  elezioni  parlamentari  prevale, 
però,  una  maggioranza  mutabile  nelle  più  ampie  sfere  della  gentry 
e  degli  elettori  delle  classi  medie,  che  non  a  caso,  ma  durévolmente  si 
collega  ai  necessarii  movimenti  della  legislazione,  della  finanza  e 
della  politica  estera. 

La  dimostrazione  di  queste  teorie  corrisponde  al  grado  di  educa- 
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zione  dell'epoca.  La  lòrma  teologica  del  principio  puntano  e  di  quello 
dell'alto  Clero  si  è  già  molto  secolarizzata  nel  corso  della  guerra 
civile  e  durante  la  repubblica.  Ciò  che,  dopo  la  restaurazione,  perdura,  è 
meno  un'espressione  di  convinzioni  religiose  che  l'affettato  linguaggio 
partigiano  di  un  clero  politicante.  L'indirizzo  ora  predominante  deduce 
la  natura  dello  Stato  dalla  natura  dell'uomo.  Da  una  parte,  dalla 
Datura  della  libera  volontà,  è  sviluppata  la  teorìa  del  '^  contratto 
sociale  , ,  che,  in  Locke,  è  un'astrazione  della  costituzione  inglese  del 
Parlamento  e  della  Contea  ;  dall'altra,  viene  dedotto  dal  sentimento 
della  dipendenza,  dal  bisogno  di  dominare,  un  sistema  di  "  Autorità  , 
ereditaria:  sistema,  che  risulta  immutabile  dal  contrasto  della  società. 
In  Hobbes,  il  concetto  fondamentale  è,  evidentemente,  un'  astrazione 
dalle  condizioni  della  guerra  civile.  Questo  indirizzo  empirico  nazionale 
aveva  condotto,  fin  dal  secolo  XVII,  ambedue  i  partiti  ad  accettare  una 
base  storica,  nella  quale  vennero  considerati  come  norma  direttiva, 
da  un  lato  il  tradizionale  potere  di  governo  dei  re  anglo-normanni, 
dall'altro  la  tradizionale  libertà  comunale  sassone;  norma,  che  venne 
accomodata  nei  tempi  successivi,  a  seconda  della  condizione  dei  partiti. 

La  pratica  dei  governi  parlamentari  (1)  poteva,  certamente,  intro- 
durre nella  vita  i  principii  dei  Wighs  e  dei  Tories  soltanto  in  relazione 
alle  classi  dell'ordine  sociale  esistente.  Il  Consiglio  dei  Ministri  era 
stato  composto,  fin  da  principio,  quasi  esclusivamente  con  persone 
della  grande  nobiltà.  Un  riguardo  preponderante  verso  la  Camera 
alta  non  era  stabilito  solamente  dalla  necessità  del  suo  assenso  ad 
ogni  misura  importante,  ma,  più  uicora,  dalla  influenza  delle  grandi 
famiglie,  che  s'era  accresciuta  nel  tempo  della  rivoluzione. 

Tuttavia,  prevaleva  gradatamente  anche  il  necessario  riguardo  verso 
i  membri  della  Camera  bassa,  ed  un  commoner  (Walpole)  consegue, 
anzi,  dal  1721,  la  direzione  del  Gabinetto.  Da  qui  l'uso  di  conferire 
an  seggio  nel  Gabinetto  ai  singoli  principal  debaters;  inoltre  si  forma 
un  sistema  di  partecipazione  agli  uffici  presso  a  poco  secondo  le  seguenti 
massime.  Gli  ufficii  di  Corte  rimangono  ai  capi  delle  famiglie  nobili  del 
partito  dominante,  senza  diretta  partecipazione  alla  direzione  degli 
affari,  ma  con  un  alto  grado  onorario  e  con  influenza  sicura  presso 
la  Corte.  I  grandi  ufficii  di  /Stato  spettano  invece  in  gran  parte,  ai 
membri  nobili,  parlamentarmente  influenti,  del  partito  dominante, 
con  riguardo  preponderante  alle  condizioni  dei  partiti  nella  Camera 
bassa;  appunto   perciò   viene  di  già  conferito,   nel  secolo  XVUI,  un 


(1)  Da  Giorgio  III  in  poi  il  rapporto  dei  Governi  di  partito  colla  Corona 
«  esattamente  spiegato  con  esemplare  obbiettività  da  May,  Constiiutianal  Hi9tory, 
\y  t.  1,  2,  7,  8.  Dal  punto  di  vista  dei  Tories  n^M'Hittory  di  Lord  Mahon,  e  più 
semplicemente  nella  Hìstory  of  England  Under  George  III,  di  W.  Massey.  Confronta 
I>E  NooRDEx,  //  Governo  parlamentare  di  partito  in  Inghilterra,  nel  giornale  storico 
di  Stbkl,  voi.  XIV,  pag.  45-118.  Confronta  pure  Fischsl,  La  Costituzione  inglese, 
▼ol.  VII,  e.  12;  Bcc&BB,  Il  Parlamentarismo,  2*  edizione,  1881. 
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numero  discreto  di  posti  nel  ministero  anche  a  quei  membri  della  Camera 
bassa,  i  quali  non  appartengono  a  famiglie  di  Pari. 

Al  mutamento  dei  ministri  seguono,  secondo  l'uso  dei  partiti,  il 
mutamento  negli  ufficii  rappresentativi  di  Corte,  il  mutamento  dei 
sotto  segretarii  di  Stato  e  altresì  di  alcuni  ufficii  secondari!  (in  tutto 
circa  un  mezzo  centinaio  di  ufficii),  mentre  nella  burocrazia  perma- 
nente cadono  sotto  il  patronato  di  partito  soltanto  i  posti  diventati 
vacanti  nel  corso  dell'amministrazione. 

Subito  dopo  la  Rivoluzione,  si  manifestarono  però  le  immense 
difficoltà  di  un  Governo,  il  quale  abbisognava^  per  la  condizione 
dello  Stato  e  della  società,  in  ogni  norma  importante,  del  consenso 
di  una  maggioranza  delle  due  Camere  del  Parlamento.  Si  rese  evi- 
dente, che  occorre  perciò  una  così  alta  misura  di  abnegazione  per- 
sonale, di  subordinazione  e  di  disciplina,  quale  poteva  raggiungersi 
nei  Parlamenti  soltanto  con  una  continua  direzione  degli  affari,  degli 
ardua  negotia  regni ^  nei  corpi  elettorali  soltanto  per  mezzo  della 
loro  forte  coesione,  di  una  base  omogenea  e  d' una  consuetudine 
comune.  Fu  una  fortuna  per  la  nazione,  che,  nella  prima  generazione, 
il  più  grande  uomo  di  Stato  del  tempo,  Guglielmo  di  Orango,  conser- 
vasse ancora  nelle  sue  mani  la  direzione  del  governo,  sebbene  fra 
continui  contrasti,  e  cambiando  il  suo  gabinetto  per  ben  sei  volte.  Con 
la  morte  di  Guglielmo,  cessa  questa  direzione,  e  ritorna  il  governo 
dei  partiti  della  nobiltà,  così  fatale  nei  secoli  precedenti,  connesso  al- 
l'aggruppamento dei  partiti  nella  Camera  bassa,  potente  per  l'influenza 
finanziaria.  Sotto  la  debole  Anna,  priva  di  carattere,  i  programmi 
dei  partiti  sono  così  profondamente  fusi  con  gl'interessi  delle  fazioni 
e  delle  famiglie,  che  inutilmente  si  cercano  gl'ideali  costituzionali 
che  li  animano.  Al  letto  di  morte  di  Anna,  il  ritomo  degli  Stuardi 
sembra  dipendere  quasi  esclusivamente  da  un  intrigo  della  nobiltà, 
attraversato  solo  da  un  contro-intrigo. 

Col  giungere  al  potere  della  Casa  di  Brunswick- Annover  (1714), 
si  determina  una  durevole  preponderanza  del  gran  partito  dei  Whigs: 
partito,  che,  col  suo  programma,  rappresenta  la  legittimità  dell'attuale 
successione  del  trono.  Tuttavia,  affine  di  acquistare  in  Parlamento  le 
maggioranze  necessarie  per  condurre  il  governo  dello  Stato,  i  partiti 
parlamentari  non  ricorsero  più  alle  antiche  arti  e  agli  antichi  mezzi 
della  monarchia,  ma  soltanto  ad  un  esercizio  sapientemente  calcolato 
del  patronato  ministeriale  per  le  onorificenze  e  gli  ufficii,  ad  un  accurata 
tutela  degli  interessi  locali  e  personali,  come  pure  ad  una  severa 
disciplina  di  partito  per  il  raggiungimento  e  la  conservazione  delle 
maggioranze.  Questo  modo  di  '^  corruzione  „  nel  Parlamento  venne 
praticato  per  la  prima  volta  sotto  forma  di  una  indennità  ai  membri 
scozzesi  e  si  sviluppò,  in  sèguito,  con  diretti  pagamenti  pecuniarii, 
con  pensioni  e  sinecure.  Il  regno  di  Giorgio  I  e  quello  di  Giorgio  II 
hanno  veduto  svilupparsi  cotesto  sistema  di  fare  e  mantenere  le  mag- 
gioranze parlamentari.  Notevole,  per  questo  tempo  di  uno  sviluppato 
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predominio  di  partiti,  è  l'esteiiBione  dei  periodi  parlamentari  da  3 
a  7  anni,  mediante  il  SepUnnial  Ad  del  primo  anno  del  Regno  di 
Giorgio  I,  capo  38;  successivamente  si  ebbero  un  tentativo,  abortito,  di 
limitare  il  diritto  della  Corona  nel  numero  delle  nomine  dei  Pari 
(a.  1719),  le  più  smodate  pretensioni  personali  dei  Members  of  Par- 
liamefU  e  la  soppressione  delle  contestazioni  dei  privilegii,  precisa- 
mente come  al  tempo  della  Restaurazione. 

Giorgio  m  (1760-1820)  salì  al  trono  con  la  risoluzione  di  rom- 
perla col  governo  di  partito  ch'egli  trovò  in  queste  condizioni  e  di 
far  valere  nello  Stato  la  personale  volontà  del  monarca.  Facevano 
difetto  soltanto  al  giovane  monarca,  precisamente  nei  due  primi  dócennii 
di  questi  tentativi,  tanto  i  mezzi  quanto  gli  uomini.  Che  anzi,  l'insuc- 
cesso de'  suoi  sforzi  per  fare  un  governo  personale  lo  costrinsero,  ad 
accettare  per  la  prima  volta,  contro  la  sua  aperta  volontà,  un  mini- 
stero solidale  (1782).  Tuttavia  il  re  era  diventato  di  nuovo  un  fat- 
tore positivo  della  volontà  dello  Stato  e  governava  influentemente, 
dacché  proseguiva,  coi  partiti  ringiovaniti,  scopi  più  grandi  e  popolari. 
Alti  compiti  eransi  presentati  di  nuovo  al  governo  inglese  con  la  lotta 
contro  le  Colonie  americane,  altri  maggiori  nella  grande  lotta  contro  la 
rivoluzione  francese.  Soltanto  con  questo  indirizzo  dello  Stato  comincia 
repoca  dei  grandi  uomini  politici,  con  la  gloria  dei  quali  è  stretta- 
mente congiunto  l'odierno  giudizio  dell'Europa  sulla  costituzione  inglese. 
11  vero  compito  della  vita  di  Giorgio  lU,  come  pure  de'  suoi  uomini 
di  Stato,  si  trovò  nella  grande  lotta  contro  la  Francia,  la  cui  rive- 
lazione sociale  stava  in  perfetto  contrasto,  come  agli  antipodi,  di 
fronte  alla  più  intima  natura  della  società  inglese.  Nel  perìodo  di 
questa  lotta,  lo  spinto  superiore  di  Pitt  è  alla  testa  di  un  partito 
saldamente  ordinato,  il  quale,  unitamente  alla  grande  maggioranza  del 
popolo,  dispone  d'  una  continua  maggioranza  nella  Camera  bassa  e 
d'una  smisurata  potenza  politica,  fino  al  trionfo  della  causa  nazionale 
(1815).  Anche  in  questo  punto  culminante  si  fa  sentire  il  problema, 
di  conseguire  e  mantenere  la  necessaria  unità  dell'azione  dello  Stato 
per  mezzo  di  una  maggioranza  sicura  nel  Gabinetto,  in  Parlamento 
e  nei  corpi  elettorali. 

L'  attuale  governo  di  partito  si  trovò  con  ciò  impegnato  in  una 
nuova  e  difficile  necessità.  Nella  società,  che  si  governava  da  sé  stessa, 
ogni  misura  importante  doveva  cercare  ora  di  prevalere  coU'accordo 
di  numerosi  interessi  opposti  fra  loro,  prima  che  essa  si  presentasse 
come  unica  volontà  politica  capace  d'agire;  volontà,  che  apparve 
come  la  conseguenza  dell'uno  o  dell'altro  pensiero  fondamentale  dei 
partiti  politici.  Dopo  che,  sotto  la  potente  influenza  della  stampa  non 
era  più  possibile  comprare  i  voti  dei  singoli  membri  del  Parlamento, 
i  Partiti  cominciarono,  in  questo  tempo,  a  guadagnare  e  a  conservare 
con  mezzi  artificiali  i  corpi  elettorali.  L'immediato  mezzo  efficace 
di  mettere  a  profitto  il  potere  governativo  per  ottenere  elezioni 
ministeriali,    era  proibito  in  Inghilterra.   Siccome  il  SelfgovemmefU  e 
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la  giurisdizione  amministrativa  non  permettevano  veruna  minaccia  di 
svantaggi  per  influire  sulle  elezioni,  non  rimase  che  la  promessa  di 
vantaggi,  forma  di  "  corruzione  „,  che  si  esercitava,  a  dire  il  vero, 
non  in  vantaggio  privato,  ma  per  la  riuscita  di  un  sistema  di  governo 
ritenuto  per  giusto.  Largo  campo  di  corruzione  offrivano  i  piccoli 
borghi  elettorali  ed  i  collegi  elettorali  scozzesi,  così  che,  nelle  più  cor- 
rotte elezioni,  la  spesa  dei  "  borghi  putridi  „  fu  calcolata  in  1.260.000  lire 
sterline,  a  cui  concorrevano  ora,  colla  nobiltà  del  paese,  anche  le 
classi  cittadine  che  si  erano  arricchite  (i  Nabab).  E  propriamente 
questo  sistema  che  macchia  l'epoca  più  gloriosa  del  governo  parla- 
mentare in  modo  che  la  nuda  storia  delle  condizioni  dei  partiti,  la  vita 
degli  uomini  di  parte,  e  la  loro  continua  lotta  con  tutte  le  debolezze 
e  le  gelosie  umane,  lascia  diMcilmente  comprendere  la  grandezza  di 
questo  Stato  nel  suo  sviluppo  complessivo. 

L'intima  forza  di  questo  spirito  universale  poggia  di  fatto  non 
su  forme  e  su  diritti  parlamentari,  bensì  su  questo,  che  esso,  fra 
le  più  vive  opposizioni  e  le  più  ardue  contese  d' interessi  sociali, 
rivolge  l'educazione  del  popolo  dalla  vita  locale  allo  Stato  e  risveglia 
il  sentimento  della  nazione  per  la  vita  pubblica;  unisce  in  questo 
senso  tutte  le  classi  della  società;  conferisce  anzitutto,  alle  classi 
più  elevate,  il  compito  virile  e  lo  slancio  che  cerca  in  se  stesso  il 
suo  valore  e  il  suo  merito,  ciò  che  l'uomo  è  nello  Stato.  Non  le  forme 
del  governo  parlamentare^  ma,  dal  basso  all'alto,  la  personale  attività 
nel  lavoro  quotidiano  della  vita  pubblica  costituì  la  grandezza  del- 
l'Inghilterra, come  un  di  la  grandezza  di  Roma.  In  esso  l'individuo 
è  operoso  e  serio  come  già  nell'  antica  vita  romana.  Ma  queste 
istituzioni  sobrie  sono  salde  ed  energiche  ;  nell'  ora  del  pericolo, 
nelle  prove  determinate  da  grandi  questioni,  dimostrano  lo  slancio 
e  la  grandezza  del  carattere  di  una  libera  e  fiera  nazione.  Nella 
lotta  per  le  colonie  americane,  ancor  più  nella  lotta  contro  la  rivo- 
luzione francese,  si  rese  evidente  dal  successo  quanto  importi  per 
lo  Stato  l'educazione  del  popolo.  Neil'  antica  Inghilterra,  sovra  una 
base  del  circuito  di  circa  tre  provincie  prussiane,  era  cresciuto  uno 
Stato  gigantesco,  il  quale  s'incorpora  il  Galles,  la  Scozia,  l'Irlanda, 
colonizza  il  nord  dell'America,  si  appropria  la  parte  più  prospera  del- 
l'Asia ed  una  nuova  parte  del  mondo,  conquistando,  con  le  milizie 
nazionali  e  con  gloriosi  fatti  d'armi,  la  signoria  dei  mari,  l'egemonia 
del  mondo  e  la  parità  con  le  potenze  continentali. 

Siccome  questa  grandezza  nello  sviluppo  dello  Stato  era  stata  rag- 
giunta, fin  dai  tempi  della  Magna  Charta,  in  virtù  del  coraggio, 
della  perspicacia  e  dell'amore  alla  libertà,  in  principal  modo  delle 
classi  più  elevate  della  società,  così  restano  spiegate  sicuramente 
anche  le  sue  lunghe  preferenze  in  favore  dell'aristocrazia.  Sta  nella 
natura  della  società,  che,  conformemente  a  questo,  la  natura  dello 
Stato  inglese  porti  in  sé  anche  i  difetti  inerenti  ad  ogni  forma 
di   Stato   aristocratico.    Quantunque   riposto   nelle   mani   della    mi- 
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glìore  aristocrazia  d'Europa,  nello  Stato  del  secolo  XVIU  mancava 
una  efficace  tutela  delle  classi  più  deboli,  per  le  quali  neppure  gli 
Stuardi  avevano  fatta  opera  feconda  ed  utile.  Il  modo,  onde  venne 
coDchiusa  la  pace  della  Chiesa  anglicana  con  la  costituzione  parla- 
mentare era  bensì  favorevole  alla  forma  unitaria  della  costituzione; 
ma  rindipendenza  corporativa  della  ricca  Chiesa  nazionale  era  tor- 
nata da  ultimo  dannosa  alle  classi  inferiori,  che  la  Chiesa,  diventata 
troppo  ragguardevole,  abbandonava  largamente  alla  negligenza  ed 
al  metodismo.  Di  fatto,  nella  completa  trascuranza  dell'istruzione 
popolare,  la  ricca  Chiesa  anglicana  gareggia  coi  potenti  di  Roma  nei 
paesi  latini.  Così  l'abbandono,  la  miseria,  la  demoralizzazione,  nella 
grande  piramide  dell'edificio  sociale,  vanno  crescendo  verso  la  base. 
Nel  mondo  antico,  questa  costituzione  aristocratica  nella  progres- 
siva degradazione  delle  classi  inferiori,  avrebbe  certo  condotto  ad 
UQ  vero  ilotismo.  È  una  prova  della  potenza  del  cristianesimo  e  della 
nazionalità,  specialmente  per  le  classi  dirigenti  d'Inghilterra,  se,  da 
queste  condizioni,  la  società  inglese  passa  invece  al  secolo  delle 
riforme  sociali  e  delle  grandi  riforme  elettorali. 


§8. 

VII.  Il  Secolo  delle  riforme  elettorali  e  sociali. 

Col  principio  del  secolo  decimonono,  al  culmine  della  costituzione 
parlamentare,  appaiono  sintomi  di  mutamenti  economici,  che,  alla 
fine  del  secolo,  si  risolveranno  in  una  trasformazione  completa  della 
costituzione  e  dell'amministrazione. 

Nel  corso  delle  grandi  lotte  contro  la  Francia,  erano  avvenute, 
nell'interno  del  paese,  novità  da  principio  poco  appariscenti.  L'in- 
venzione delle  macchine  colla  quale  la  grande  industria  poteva  sfrut- 
tare un  immenso  materiale  greggio,  il  paese  il  suo  ferro  e  i  suoi 
carboni  fossili,  attrasse  in  città  alcuni  rami  del  lavoro  campestre, 
concentrò  industrie  e  commerci  in  modo  sconosciuto  precedentemente 
e  cominciò  a  contribuire,  dalla  pace  del  1815,  anche  ai  progressi  del- 
l'agricoltura. Di  decennio  in  decennio  progredisce  visibilmente  la 
trasformazione  del  sistema  della  produzione.  La  proprietà  fondiaria 
e  la  proprietà  mobiliare,  il  lavoro  industriale  e  il  lavoro  intellettuale 
si  avviarono  a  nuove  e  molteplici  combinazioni  sterminate.  Produzione, 
consumo  e  scambi  entrarono  in  un  sistema  nuovo  ed  omogeneo,  rivolto 
al  mercato  mondiale,  che,  in  Inghilterra,  in  virtù  del  suo  commercio 
mondiale  e  dei  possedimenti  coloniali,  rappresenta  lo  sviluppo  più 
grande  della  *  società  industriale  ,. 

Con  la  trasformazione  del  possesso  e  del  lavoro  industriale  appa- 
riva naturalmente  un  nuovo  ordinamento  della  società,  anche  nel  suo 
rapporto  con  lo  Stato.  Con  l'aumentarsi  dei  capitali,  si  forma  conti- 
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nuamente  un  numero  crescente  di  nuovi  patrimonii,  con  un  indipen- 
dente possesso  di  capitali,  la  cui  rendita  è  pari  alla  rendita  media 
delle  antiche  classi  dirigenti,  senza  però  prender  parte,  come  l'antica 
gentry,  al  lavoro  consueto  della  vita  pubblica.  La  nuova  combina- 
zione di  proprietà  e  di  lavoro,  l'impiego  più  esteso  di  energie  intel- 
lettuali e  tecniche,  l'impulso  dato  al  commercio  ed  alla  grande 
industria,  danno  origine  anche  ad  un  incremento  delle  classi  medie, 
le  quali  però  sono  inclinate  ancor  meno  delle  antiche  a  partecipare 
al  lavoro  della  vita  comunale.  Le  classi  lavoratrici  entrano  finalmente, 
in  virtù  dell'industria  in  grande,  in  completa  dipendenza  dal  capitale 
industriale,  in  massima  senza  alcuna  partecipazione  personale,  nella 
sfera  indipendente  delle  associazioni  comunali. 

Questa  nuova  condizione  doveva  determinare  un  contrasto  cre- 
scente con  la  costituzione  parlamentare,  la  quale  si  era  consolidata 
in  più  stretta  corrispondenza  con  la  società  del  secolo  XVUL  Come 
parte  secondaria  del  nuovo  ordine  di  cose,  le  classi  possidenti  della 
nuova  società,  erano  a  disagio,  perchè  in  sèguito  alla  scarsa  rappre- 
sentanza delle  più  grandi  città  in  Parlamento,  di  fronte  alla  rappre- 
sentanza eccessiva  delle  piccole  borgate  elettorali  dipendenti,  non 
giunsero  a  farsi  convenientemente  valere.  Infatti,  mentre  le  antiche 
borgate  scadono  sempre  più,  grandi  città  rimangono  senza  rappre- 
sentanza, il  censo  perde  il  suo  valore  primitivo;  l'amministrazione 
dei  Tories  prevale  per  lungo  tempo,  come  rappresentante  dell'  an- 
tico ordinamento  sociale,  fino  a  che  il  partito  contrario  si  unisce  con 
le  pretese  della  gentry  cittadina  e  delle  classi  medie,  per  ottenere  una 
riparazione.  Come  parte  sofferente  della  società  apparve  il  proleta- 
riato, risultato  della  industria  in  grande.  D'accordo  con  questo  movi- 
mento politico  vanno  quindi  di  pari  passo  le  esigenze  sociali  delle  classi 
depresse  e  lasciate  da  parte  nella  trasformazione.  La  sollecitudine,  a 
lungo  trascurata,  per  la  educazione  elementare  delle  classi  più  indi- 
genti, l'insufficienza  fortemente  sentita  dell'amministrazione  dei  poveri 
e  del  diritto  di  domicilio,  gli  svantaggi  economici  di  un  sistema  di 
protezionismo  predominante  e  delle  imposte  indirette,  gli  effetti  dele- 
terii  dell'industria  sulla  vita  domestica  delle  classi  operaie  vennero 
poste  in  Inghilterra  abbastanza  vivamente  in  chiaro  col  mezzo  delle 
discussioni  politiche  e  della  stampa.  I  nuovi  capitalisti,  invece,  per 
lungo  tempo  s'addormentano  altrettanto  ciecamente  nelle  loro  teorie 
del  laisser  aller,  fino  a  che  l'altra  parte  accoglie  gradatamente  nel  suo 
programma,  e  a  forza  l'ottiene,  l'adempimento  degli  obblighi  .dello 
Stato  verso  la  parte  sofferente  della  società. 

Ambedue  gl'indirizzi  procedono,  da  principio,  l'uno  accanto  all'altro 
con  sforzi  confusi,  fra  attriti  e  con  risultati  isolati  e  poco  rilevanti, 
dove  se  ne  tolga  l'emancipazione  dei  cattolici.  Anzi,  il  partito  dei 
Tories,  che  si  trovava  al  potere  fin  dalle  guerre  con  la  Francia,  dopo 
la  conclusione  della  pace  del  1815,  tenta  di  mantenersi  al  governo 
col  mezzo  delle  massime  più  rigide  del  Torìsmo  e  della  Chiesa,  me- 
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diante  un  sistema  di  repressione  contro  la  stampa  e  il  diritto  di  riu- 
nione. Sembra  si  voglia  rinnovare  l'esperienza,  che  ogni  casta  mostra 
il  suo  Iato  migliore  nella  lotta  per  i  suoi  privilegii,  il  peggiore  nel 
godimento  e  nel  mantenimento  degli  stessi. 

Ma  il  senno  robusto  ritorna  gradatamente  nella  classe  dirigente, 
che  entra  perciò  nelle  vie  della  Riforma.  Contemporaneamente  quasi 
alla  Rivoluzione  di  luglio  in  Francia,  comincia  la  seconda  genera- 
zione  del  nostro  secolo  col  bill  di  Riforma  del  1832,  che  è  condotto 
dal  vecchio  partito  della  resiatance  con  perseveranza  e  con  assenna- 
tezza, per  procurare  alle  città  arricchite  e  con  ciò  alle  classi  indu- 
striali e  alle  classi  medie  un  potere  corrispondente  nella  Camera 
bassa.  Col  bill  di  riforma,  si  inizia  ad  un  tempo  una  generazione  che 
comprende  il  suo  ufficio  riformatore  nella  società  trasformata:  un  nuovo 
ordinamento  delle  città,  una  nuova  amministrazione  dei  poveri,  una 
serie  di  trasformazioni  del  lato  economico  della  vita  comunale;  e  di 
pari  passo  con  ciò  importanti  ed  opportune  riforme  nell'amministra- 
zione dello  Stato  e  negli  affari  finanziarli,  un  razionale  sviluppo  pro- 
gressivo del  sistema  tributario,  la  demolizione  di  tutte  le  barriere 
dello  Stato,  che  inceppavano  lo  sviluppo  completo  della  grande  industria, 
del  commercio  all'ingrosso,  del  gran  capitale.  D'altro  canto  la  legis- 
lazione, con  serietà  e  con  perseveranza,  affronta  il  complesso  pro- 
blema, di  riaffermare  gli  obblighi  dello  Stato,  negletti  fin  qui,  per 
la  protezione  delle  classi  più  deboli.  Una  legislazione  sempre  rigorosa 
e  ognor  piii  profondamente  efficace  sulle  manifatture,  in  primo  luogo 
per  la  protezione  delle  donne  e  dei  fanciulli ,  poscia ,  con  mire  più 
vaste  per  impedire  le  conseguenze  micidiali  del  lavoro  manifatturiero 
in  tutti  i  suoi  rami,  una  cura  più  seria  della  polizia  edilizia  e 
sanitaria,  per  gl'interessi  dell'abitazione  e  del  nutrimento  delle  classi 
lavoratrici,  una  più  umana  tutela  dei  poveri,  molto  più  efficace  del 
sistema  proibitivo  del  secolo  XVIII,  il  risveglio  serio,  vigorosamente 
intrapreso,  dell'istruzione  popolare,  designano  una  degna  interpreta- 
zione dei  doveri  di  una  classe  dirigente. 

Siccome  la  riforma  elettorale  era  apparsa  primieramente  come  il 
programma  principale  dei  Whigs  e  la  riforma  sociale  come  quello 
dei  Tories,  così  si  sviluppa  tosto,  in  tutti  due  i  partiti,  una  gara 
feconda.  Tanto  la  riforma  politica,  quanto  la  riforma  sociale,  sono 
indotte  a  fine,  quasi  con  uguale  misura,  per  uno  scopo  immediato,  con 
senso  pratico  e  con  prudenza. 

eppure  l'innovazione  moderata  del  bill  di  riforma,  la  legittimità 
del  quale  da  nessuno  ò  contestata,  e  l'energico  compimento  dei  doveri 
dello  Stato  verso  le  classi  più  deboli ,  la  cui  necessità  non  è  negata 
^  alcun  uomo  politico  inglese ,  presentano  serie  conseguenze  per 
tntta  la  costituzione  del  paese,  i  cui  pericoli  si  fanno  sempre  più 
evidenti.  Ad  ogni  elezione  parlamentare  si  rende  sempre  più  sensibile, 
che  i  due  indirizzi  della  legislazione  riformatrice  conducono  la  costi- 
tuzione parlamentare  in  direzione  opposta. 
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La  ragione  di  questo  fenomeno  stava  evidentemente  nell'origine  del 
bill  di  riforma.  Nella  società  d'Inghilterra,  che  si  reggeva  da  sé  stessa, 
e  nella  quale,  dal  secolo  XVII,  non  esisteva  più  una  vera  iniziativa  del 
governo  monarchico,  la  riforma  fu  opera  dei  mutevoli  governi  di  par- 
tito. Come  ogni  programma  di  partito,  così  anche  questo  poteva  riu- 
scire solo  col  mezzo  di  un'agitazione  sociale.  Conseguirlo  non  era, 
quindi,  tanto  un  principio  giuridico,  quanto  piuttosto  un  compro- 
messo, il  quale  corrispondeva  ai  rapporti  casuali  di  potere  fra  le  parti 
contendenti.  Nelle  contee  valeva  ancora,  veramente,  l'antica  massima, 
che  l'obbligo  al  servizio  di  giurati  e  la  partecipazione  agli  ufficii  comu- 
nali, che  andava  parallelamente  con  essa,  accorda  il  diritto  elettorale  per 
il  Parlamento.  Ma  appunto  in  quelle  città,  dalle  quali  partì  il  movi- 
mento riformatore,  questa  massima  era  sepolta  e  dimenticata  per  la 
viziosa  costituzione  delle  corporazioni.  I  ìVhiga  potevano  conseguire 
una  maggioranza  di  voti,  perciò  solo,  che  nelle  città  la  piccola  bor- 
ghesia, con  un  censo  di  10  lire  sterline,  riuscì  a  farsi  valere;  i  Tories 
fidavano  nella  loro  influenza  sui  fittaiuoli  da  essi  dipendenti.  Ogni 
partito  contava  anzitutto  quanti  voti  perderebbe  e  otterrebbe,  e  si 
trattava  così  reciprocamente,  fino  a  che  si  riusciva  ad  avere  una  mag- 
gioranza per  una  media,  la  quale  doveva  essere  un  punto  di  sosta 
per  una  più  larga  espansione  verso  il  basso,  essendosi  posto  da  parte 
ogni  riguardo  ai  doveri  personali  dell'individuo  verso  la  comunità. 

Primieramente  questa  nuova  base  non  si  mostrava  niente  affatto 
sfavorevole  alla  riforma  sociale  nei  più  svariati  indirizzi,  la  cui 
influenza  sul  benessere  e  sulla  moralità  della  gran  massa  del  popolo 
non  può  essere  mai  abbastanza  valutata.  Questa  legislaziohe  si  è  resa 
benemerita  dell'amministrazione  con  un  secondo  indirizzo,  l'aboli- 
zione di  usi  antiquati  e  di  abusi  gravi.  Anche  al  di  là  del  campo  delle 
classi  lavoratrici  passa  un  alito  dell'umanità  di  questa  legislazione, 
diversa  dalla  legislazione  del  secolo  XVIU.  Basti  ricordare  l'abolizione 
della  schiavitù  nelle  Colonie,  la  soppressione  del  commercio  degli 
schiavi,  la  mitigazione  della  legislazione  penale,  la  riforma  della  disci- 
plina carceraria  e  dell'arresto  per  debiti,  il  trattamento  più  umano  dei 
mentecatti,  la  premura  per  la  pubblica  salute  ;  nel  campo  religioso  e 
intellettuale,  l'uguaglianza  dei  cattolici  e  dei  dissidenti,  il  principio 
della  riforma  nelle  Università,  la  diffusione  più  agevole  di  cognizioni 
di  utilità  generale,  monumenti  che  onorano  questi  tempi. 

Un  solo  compito  non  riuscì  più  a  questa  legislazione,  dal  bill 
della  riforma  in  poi:  l'organico  ordinamento  dei  rapporti  durevoli, 
in  virtù  dei  quali  Stato  e  società  si  allacciano  insieme.  In  questo 
precisamente  si  mostra  la  parte  inimitabile  dell'ordinamento  antico 
ed  il  lato  debole  del  moderno  (1).  Dovunque  si  credeva  di  formaro 
e  di  ringiovanire  più  ampiamente  la  base  dell'amministrazione  auto- 


(1)  Confronta  il  riassunto  sistematico  della  Costituzione  Comunale  moderna  in 
Gneist,  Selfgovernement,  pug.  939-1018. 
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noma;  proprio  là  questi  tentativi  sono  manchevoli.  Come  alito  infuo- 
cato, un  meccanico  ordinamento  burocratico  penetra  i  nuovi  ordinamenti 
comunali,  i  quali  dissolvono  la  vera  amministrazione  autonoma  e 
minano,  colla  mina  dell'attività  personale,  il  bene  comune.  L'antica 
massima,  valevole  per  la  totalità  dello  Stato,  che  il  pagamento 
delle  imposte  deve  corrispondere  sempre  alla  rappresentanza,  tra- 
sferita ai  singoli  membri  dell'organismo  dello  Stato,  conduce  ad  un 
sistema  meccanico  di  consiglieri  amministrativi  eletti.  Nel  mentre, 
però,  il  diritto  elettorale  politico  dal  1832  escludeva,  in  virtù  del 
censo,  piii  che  la  metà  delle  piccole  famiglie  di  contribuenti,  si  rese 
bene  accetto,  per  la  vita  comunale,  un  generale  diritto  di  voto  (suffragio 
universale),  il  quale  accorda  un  semplice  voto  fino  a  50  lire  sterline 
di  reddito  e  di  valore  di  affittanza,  al  di  sopra  di  ciò  accorda  un 
voto  multiplo,  fino  a  6,  e,  secondo  le  circostanze,  anche  sino  a  12. 
Due  sistemi  elettorali  affatto  diversi,  collocati  l'uno  accanto  all'altro 
in  modo  così  sconnesso,  dissolvono  completamente  il  vincolo  fra  il 
pagamento  delle  imposte  ed  il  diritto  personale.  Il  grado  inferiore  (fino 
a  50  lire  sterline),  che  abbracciava  la  gran  massa  dei  contribuenti, 
comprende  in  sé  principalmente  le  classi  medie,  che  sono  ancora 
in  qualche  modo  atte  al  servizio  di  giurati  ed  agli  uffici]  comunali, 
le  unisce  insieme  a  quelle  che  non  s'occupano  di  ciò,  le  separa  da 
quelle,  con  le  quali  esse  dividono  l'azione  personale  col  mezzo  di 
una  plurality  cf  votes.  In  un  dato  numero  di  grandi  città  viene  pure 
introdotto,  qua  e  là,  un  uguale  e  generale  diritto  di  voto.  Questa 
indifferenza  per  l'elemento  autonomo  nella  vita  comunale  produce 
anche  l'indifferenza  per  i  doveri  personali,  come  per  i  diritti  onorarii 
conseguibili  a  mezzo  di  questi  doveri. 

Ogni  interpretazione  della  vita  industriale,  che  vede  nello  Stato  e 
nel  Comune  una  società  collettiva  di  contribuenti,  educa  formalmente 
la  società  per  mezzo  di  queste  istituzioni.  Nello  stesso  senso  ope- 
rano i  nuovi  ordinamenti  elettorali,  i  quali  risparmiano  agli  elettori 
la  fatica  di  radunarsi,  di  meditare,  di  deliberare  e  di  calcolare.  Essi 
scrìvono  pochi  nomi  sulla  scheda  elettorale  che  è  portata  a  casa  e 
ripresa  da  un  usciere  comunale,  ed  è  questo  l'ultimo  avanzo  dell'azione 
personale  dell'elettore  comunale  nella  patria  delle  communitates.  Mentre 
per  lo  appunto,  in  Inghilterra,  le  istituzioni  del  Comune  e  del  Cir- 
colo, del  Parlamento  e  della  Chiesa  hanno  contribuito  per  secoli  a 
formare  un  controorganismo  degli  interessi  sociali,  ad  obbligare 
l'uomo  e  ad  abituarlo  a  comprendere  ed  a  compire,  contro  l'anda- 
mento naturale  de'  suoi  interessi,  i  suoi  doveri  pubblici  nella  vita  della 
comunità,  il  nuovo  indirizzo  considerava  anche  il  sentimento  patriot- 
tico, il  dominio  personale  e  il  sentimento  della  giustizia  come  un 
prodotto  della  libera  concorrenza.  Ovunque  si  trattava  di  assumere, 
nella  vita  del  prossimo,  doveri  responsabili  di  un'amministrazione 
pubblica,  si  introdussero  tacitamente,  in  questa  legislazione  comu- 
nale, un  diritto  di  elezione  e  il  bisogno  di  lasciar  fare  anche  agli 
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altri.  La  conseguenza  evidente  di  ciò,  era  lo  spegnersi  progressivo  del 
senno  comunale  (parochial  mind),  la  rimozione  degli  antichi  Parish 
Constables,  sostituiti  da  una  gendarmeria  che  diventò  un  corpo  d'eser- 
cito, la  sostituzione  dei  Presidenti  delle  Congregazioni  dei  poveri 
mercè  un  corpo  quasi  altrettanto  numeroso  di  contabili  e  di  scrivani, 
—  nelle  sue  funzioni  principali  una  burocratica  amministrazione  cit- 
tadina, --  una  perdita  delle  forze  migliori  per  la  vita  dei  Comuni,  — 
una  coesione  di  questa  amministrazione  per  mezzo  di  un  sistema 
sempre  vasto  ed  energico  di  Commissarii  governativi  e  di  decreti 
ministeriali. 

S'allentano,  così,  d'anno  in  anno  progressivamente  le  vive  com- 
munitates,  sulle  quali  fondavasi  la  personale  coesione  dei  corpi  parla- 
mentari nel  suo  sorgere  come  in  ogni  stadio  dello  sviluppo  ulteriore; 
e  per  necessaria  reazione,  i  mutati  concetti  sociali  dei  corpi  elettorali 
inglesi  si  riflettono  sulla  Camera  dei  Comuni,  sulla  formazione  dei 
partiti,  sulla  posizione  dei  capi  partito,  sulla  stampa,  sull'opinione 
pubblica,  la  quale  segue  e  rappresenta  soltanto  gl'interessi  tempo- 
ranei. Ma  nel  nostro  secolo,  co'  suoi  rapidi  mutamenti  bastò  una  gene- 
razione a  maturare  un  risultato  sommario  di  questi  concetti  della  vit<a 
per  un  secondo  bill  di  riforma. 

La  terza  generazione  del  secolo  si  apre  col  bill  di  riforma  del  1867 
su  basi  molto  mutate.  Le  classi  dirigenti  avevano  resistito,  per  due 
decennii  ancora,  ai  progetti  radicali  sul  voto  segreto,  sul  diritto  di 
suffragio  fondato  suH'occupazione  di  una  casa,  sulla  uguaglianza  dei 
distretti  elettorali.  Comincia  allora,  però,  una  gara  di  ambedue  i  par- 
titi, con  reciproci  appelli  all'"  opinione  pubblica  „  (1852-1867),  in  cui, 
dopo  la  reiezione  di  tutti  i  progetti  più  temperati,  appsire  alla  fine 
Disraeli  come  il  "  maggiore  offerente  „ .  Con  un  certo  numero  di  emen- 
damenti della  parte  liberale  si  estese  cosi  il  diritto  elettorale  nelle 
città  come  un  diritto  fondato  sull'abitazione;  il  numero  degli  elet- 
tori apparisce  di  già  raddoppiato  nel  primo  atto  elettorale;  l'intro- 
duzione del  voto  segreto,  secondo  le  nuove  esigenze  della  vita  sociale, 
segue  nel  1872.  È  questa  una  forma  di  voto,  quale  più  d'una  volta  è 
stata  tentata,  senza  troppo  gravi  pericoli,  negli  Stati  sotto  un'ini- 
ziativa ed  una  condotta  fortemente  monarchiche.  Ma  ben  altra  impor- 
tanza ha  per  l'Inghilterra,  da  quando  l'esistenza  dei  Ministeri  e 
l'andamento  del  governo  dello  Stato  sono  diventati  indipendenti  dalla 
House  of  Commons,  e  la  Camera  dei  Comuni  si  staccò  dalla  vita  intima 
delle  communitates.  Con  queste  basi  completamente  mutate^  null'altro 
rimane  dell'antica  coesione  delle  communitates  che  l'imposizione  delle 
tasse  fondiarie  e  l'esigenza  del  pagamento  d'una  tassa  pei  poveri,  ultima 
reminiscenza  che,  dall'origine  dei  Parlamenti,  le  prestazioni  per  lo 
Stato  sono  state  le  basi  positive  della  partecipazione  al  Parlamento 
stesso.  Se  con  ciò  il  vincolo  personale  della  communitas  corre  verso 
la  sua  dissoluzione,  se  cosi  hanno  fine  il  correttivo  e  la  moderazione 
delle  opposizioni  sociali  e  le  lotte  d'interesse,  il  governo   di  partito 
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cade  in  dipendenza  completa  di  combinazioni  incalcolabili  d'interessi 
sociali,  di  pregiudizii  relativamente  più  forti,  di  agitazioni  politiche 
e  di  artificii  di  tattica  dell'agitazione  dei  partiti,  di  cui  la  stampa 
quotidiana  è  diventata  l'organo  attivo  ed  energico  quanto  incostante. 
Questa  nuova  condizione  delle  cose  trae  in  inganno  perciò,  che  essa 
non  si  presenta  tosto,  in  tutti  i  suoi  effetti,  con  la  prima  elezione 
parlamentare,  bensì  con  la  seconda,  con  la  terza  e  via  dicendo.  Solo 
considerando  lo  sviluppo  complessivo  della  costituzione  inglese  si 
risponde  alla  domanda,  se  su  tali  basi  si  possa  reggere  un  governo 
parlamentare  e  si  possa  reggere  con  regolare  mutamento  di  partiti. 
Dallo  stesso  ordinamento  dello  Stato  inglese  risulta  anzi  la  speranza, 
che  la  terza  generazione  del  nostro  secolo  entrerà  in  un'^  èra  di 
azione  radicale  e  di  reazione  violenta  „  contro  la  classe  dirigente. 

Per  quanto  oscuro  possa  apparire  frattanto  quest'avvenire  dal 
lato  della  costituzione,  pure  il  destino  delle  nazioni  non  poggia  sol- 
tanto sulla  costituzione,  ma  ben  anco  su  di  una  catena  di  fatti 
che  agiscono  l'uno  suU'altro,  e  congiungono  intanto  l'altra  parte 
della  vita  dello  Stato,  che  noi  designiamo  col  nome  di  amministra- 
zione pubblica.  Nel  processo  evolutivo  dello  Stato  inglese  la  for- 
mazione dell'  amministrazione  è  diventata  la  base  dello  sviluppo 
grandioso  della  sua  costituzione.  Anche  in  quest'altro  lato  sta  una 
continuità  giuridica,  un  intreccio  dei  concetti  dominanti  della  nazione, 
il  quale,  nello  sviluppo  progressivo,  si  addimostra  tanto  efficace 
quanto  l'elemento  giuridico  consueto  della  costituzione.  In  una  parola, 
le  stesse  proprietà  caratteristiche  della  nazione,  le  quali  hanno  svilup- 
pato dal  diritto  amministrativo  la  costituzione  politica,  si  mostre- 
ranno anche  abbastanza  forti  per  mantenere  nella  generazione  con- 
temporanea tutto  il  vigore  alla  costituzione,  sul  terreno  della  nuova 
società.  Anche  sul  continente  (specialmente  in  Germania  ed  in  Francia), 
le  tradizionali  idee  fondamentali  dell'amministrazione  dello  Stato,  da 
una  condizione  ancora  più  profondamente  lacerata  e  piena  di  contrad- 
dizioni, hanno  elevato  gli  Stati,  ringiovanendoli,  ad  un  nuovo  e  più 
saldo  organamento.  Quanto  più  omogenei,  del  resto,  si  presentano, 
nella  società  industriale  dell'Europa  centrale,  gli  elementi  del  movi- 
mento sociale,  tanto  più  diverso  si  è  presentato  finora  il  loro  punto 
(li  partenza,  secondo  la  varietà  delle  nazionalità  e  della  loro  tradi- 
zione politica.  Il  passato  ci  autorizza,  più  che  il  presente,  a  credere 
che  l'Inghilterra,  come  la  Germania,  si  trovi  in  questo  periodo  di  lotta 
ed  i  materiali  per  l'intero  compimento  del  nuovo  organismo  dello 
Stato,  si  debbano  ancora  cercare  nel  suo  proprio  passato  (1). 


(1)  [La  riforma  elettorale  del  1884-88  e  le  leggi  del  1888  sulla  riforma  del- 
ram  minia  trazione  locale  hanno  profondamente  mutata  cotesta  condizione  di  cose, 
e  sebbene  il  lettore  ne  possa  trovare  ampia  notizia  in  precedenti  volumi  (Palma, 
Le  costituzioni  moderne^  capo  IX,  sezione  I,  La  terza  riforma  elettorale  inglese  del 
l;f<l  e  1885  ;  e  sezione  III,  La  riforma  dell'amministrazione  locale  in  Inghilterra 
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Questa  condizione  di  cose  dà,  tuttavia,  al  diritto  amministra- 
tivo inglese  che  forma  l'oggetto  di  questa  esposizione,  il  suo  essenziale 
fondamento  politico,  nell'apprezzamento  del  quale  la  Germania  è 
alquanto  più  avanzata  dell'odierna  opinione  pubblica  in  Inghilterra. 
Per  una  completa  esposizione  del  diritto  amministrativo  vigente  appa- 
risce, frattanto,  necessario  dare  ancora  una  sommaria  ^  occhiata  retro- 
spettiva »  all'ordinamento  storico  dello  Stato  inglese. 

La  vita  organica  di  uno  Stato,  come  quella  dell'uomo,  porta  in 
sé  la  forza  vitale,  per  sostituire  con  nuovi  organi  gli  organi  muti- 
lati 0  lesi,  fino  a  che  sottentra  comunemente  l'epoca  della  debolezza 
senile  e  della  morte.  Negli  stadii  di  transizione  ad  un  nuovo  ordine 
sociale,  appare  una  condizione  affatto  straordinaria,  che  spesso  si  è 
designata  come  1""  atomizzazione  della  società  ».  Questi  cosi  detti 
atomi,  però,  sono  e  rimangono  esseri  umani,  nei  quali  continuano  a 
vivere  e  ad  operare  tutte  le  parti  dell'umana  natura.  L'infinita  mol- 
tiplieità  della  natura  umana  appare  nella  storia  dei  popoli  nelle  con- 
tinue e  reciproche  azioni  che  si  riscontrano  fra  Stato  e  società,  fra 
Stato  e  Chiesa,  fra  costituzione  ed  amministrazione,  fra  la  vita  dello 


nel  1888)  dobbiamo  darne  un*idea,  a  complemenU)  di  quanto  Tantore  espone  ed 
a  modificazione  di  non  pochi  giudizii  suoi. 

Un  nuovo  progetto  di  legge  elettorale,  il  franehise  bill  o  the  representation  of 
the  people  bill,  venne  presentato  da  Gladstone  nel  1884,  per  estendere  alle  contee 
i  diritti,  che,  colla  legge  del  1867,  si  erano  accordati  ai  borghi.  La  franchigia 
urbana  era  allora  triplice;  comprendeva  anzitutto  i  possessori  di  un  fobbricsito 
con  0  senza  terreno,  che  rendesse  dieci  Ls.  nette  all'anno;  in  secondo  luogo,  gli 
occupatori  di  case  colpite  dall'imposta  della  tassa  dei  poveri;  infine,  coloro  che 
non  pagavano  imposte  direttamente  per  la  casa  mobiliata  che  occupano,  del  valore 
di  non  meno  di  dieci  Ls.  annue  di  fitto.  Queste  franchigie  furono  estese  alle 
contee,  e  vi  si  aggiunse  la  service  franehise  a  favore  di  tutti  i  capi  di  casa 
responsabili  con  domicilio  proprio,  e  il  diritto  elettorale  a  favore  di  coloro  che 
occupano  a  qualsiasi  titolo  un  fondo  dell'annua  rendita  di  10  Ls.  Mentre  nel  1866 
vi  erano  1.136.000  elettori,  colle  leggi  del  1866-67  crebbero  a  2.448.000,  che  diven- 
tarono poscia  tre  milioni,  e  colla  nuova  legge  furono  elevati  per  tutto  il  Regno 
Unito  a  5  milioni. 

Più  notevole  fu  la  riforma  compiuta,  dopo  lunghe  ed  accanite  discussioni,  in 
seguito  ad  un  compromesso  fra  i  due  partiti  politici,  nell'ordinamento  dei  collegi. 
Erano  allora  in  Inghilterra  652  deputati,  283  di  contee,  360  di  città  e  borghi  e 
9  di  Università,  e  ad  onta  delle  leggi  del  1832  e  del  1867  rimanevano  spropor- 
zioni enormi.  Colla  nuova  legge  del  1885  i  deputati  in  tutto  il  Regno  Unito 
furono  portati  a  670,  e  distribuiti  in  modo  diverso.  Mantenendosi  la  distinzione 
fra  i  collegi  rurali  ed  urbani,  i  borghi  di  men  che  15.000  abitanti  cessavano  di 
avere  i  loro  speciali  deputati  e  furono  incorporati  nei  collegi  delle  rispettive  contee. 
I  borghi  con  15.000  a  50.000  abitanti  hanno  avuto  un  deputato,  quelli  con  50.000 
a  150.000  due,  quelli  che  hanno  popolazione  maggiore,  un  deputato  per  ogni  50,000 
abitanti  in  più;  ma  così  questi,  come  le  contee  vennero  divise  in  collegi  eletto- 
rali a  un  deputato  ciascuno.  Così,  salvo  28  borghi  che  nominano  ciascuno  due 
deputati,  anche  l'Inghilterra  dal  1885  ha  the  single  vote  for  a  single  seat,  il  collegio 
nominale,  come  l'Italia.  La  riforma  parve  ottima  a  tutti  i  partiti,  ed  ebbe  il 
più  largo  assentimento  della  pubblica  opinione  in  tutto  lo  Stato. 

Ancora  non  si  sono  manifestati  tutti  i  risultati  di  queste  riforme  che  effetti- 
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Stato  e  la  vita  comunale,  tra  reconomia  politica  e  quella  privata,  fra 
i  rapporti  maggiori  ed  i  minori,  con  diramazioni  così  interminabili,  che 
anche  la  più  completa  storia  dello  Stato  può  dare  soltanto  un'imma- 
gine imperfetta  di  queste  coesioni.  Soltanto  da  questi  più  alti  punti 
di  vista  si  potè  tentare  un  oroscopo  approssimativo  sull'avvenire  di 
uno  Stato. 

Da  due  secoli  il  cosi  detto  "  diritto  di  natura  «  si  è  affaticato  a 
desumere  dalla  natura  dell'uomo  l'essenza  dello  Stato  e  del  diritto. 
Questo  modo  di  considerare  il  problema  abbisogna  d'essere  approfon- 
dito, per  l'attuale  generazione,  secondo  le  esperienze  di  generazioni  più 
lontane.  Non  si  tratta  soltanto  d'una  dimostrazione  filosofico-giuri- 
dica dello  Stato,  dell'antitesi  tra  la  natura  '^  ragionevole  »  e  la 
*  sensibile  „  dell'uomo,  imperocché  tra  queste  due  nature  sta  l'orga- 
nismo della  "  società  „,  sulla  cui  base  sorge  e  continua  a  vivere  lo 
Stato. 

L'uomo  è  da  principio  un  ente  sociale,  diretto  dalla  natura,  e 
perciò  ha  il  diritto  di  scorgere  nell'industria,  nel  possesso  e  nel  godi- 
mento dei  beni  esteriori,  il  suo  benessere  e  i  suoi  interessi.  Ma  l'uomo 
è  altresì,  contemporaneamente,  un  ente  morale-religioso  con  la  indi- 
struttibile coscienza  del  suo  destino  di  viver  non  solo  per  sé,  ma  ben 


▼amente  ordinarono  ringhilterra  a  democrazia  ;  ma  h  fuor  di  dubbio  che  saranno 
grandi  e  decÌ8ÌTÌ,  in  uno  Stato  dove  socialmente  prevale  ancora  Taristocrazia.  Le 
conàderanoni  del  Ghieist  sull^equilibrìo  tra  le  varie  classi  ed  i  varii  poteri 
dovranno  essere  fra  pochi  anni  ben  mutati,  se  pure  avvenimenti  più  gravi  non  deter- 
mineranno anche  in  Inghilterra  più  radicali  mutamenti. 

Infatti  appena  pochi  anni  dopo  venne  colpita  la  cittadella  dell' aristocrazia  inglese, 
lamministrazione  della  contea.  Il   vecchio   organismo  si  ò  riformato   colle   leggi 
del  16  maggio  1888  sugli  elettori  per  il   governo   locale   dell*  Inghilterra  e  del 
Galles  [51  e  52  ViU.,  capo  10)  e  del  18  agosto  1888,  emendante  le  leggi  relative 
ali  amminiBtrazione  locale   in   Inghilterra  e  nel   paese   di   GaUes  (51  e  52  Viti», 
^d/K)  il).  Vennero  istituiti  anche  per  le  contee,  come  nel  1835  per  i  borghi,  rap- 
pre.^entanze  o  consigli  elettivi,  ai  quali  si  diedero  molte  attribuzioni  amministra- 
nte, togliendole  ai  giudici  di  pace  e  segnatamente  alle  loro  sessioni  trimestrali. 
^i  formarono  così  60  '  contee  amministrative  ,,   non  comprendendo   in   esse  le 
'ittà  e  i  borghi  superiori  a  50.000  abitanti.  Questi  borghi  di  contea,   dipendono 
d&U  amministrazione  della  contea  per  la  milizia,  le  Corti  d'assise,   lo  sceriffo,   il 
lord  luogotenente,  il  caronerf  i  giudici  di  pace,  cioè  in  generale  per  la  milizia  e 
^  giustizia,  ma  ne  sono  indipendenti  per  i  loro  affari  amministrativi,  che  restano 
&fìSdati  ai  rispettivi  consigli  comunali.  Alle  elezioni  provinciali  si  è  esteso  il  popo- 
lare inffiragio  delle  politiche,  con  elezioni  fatte  in  collegi  uninominali.  I  consigli  si 
compongono  di  60  a  80  membri^  essendo  il  numero  determinato  dal  Locai  gavemmetU 
^rdf  e  si  rinnovano  ogni  tre  anni.  Il  Consiglio  ha  un  presidente  ed  alcuni  asses- 
(■ori,  e  gli  spettano  tutte  le  funzioni  amministrative  delle   Corti   trimestrali   dei 
giudici  di  pace  e  dei  loro  Comitati.  Questi  conservano  i  loro  poteri  soltanto  per 
^  appelli  in  materia  di  tass^y  e  per  alcuni  affari  di  polizia.  La  polizia  di  Londra 
e  rimasta  in  mano  del  Governo;  quella  delle  contee  è  affidata  ad  un  comitato 
Dùsto  di  membri  scelti  per  metà  dal  Consiglio  nella  Corte  trimestrale  e  per  metà 
<ìalla  Corte  trimestrale  nel  Consiglio,   ma  indipendente   dai   due   corpi   elettivi. 
^che  il  sistema  delle  tasse  locali  venne  profondamente  mutato,  come  si  dirà  a 
roo  luogo]. 
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anco  per  i  suoi  simili,  nel  continuo  adempimento  dei  suoi  doveri 
sociali.  Infine  l'uomo  è  altreeà  un  ente  politico  (2Iaiov  ttoXitikóv),  con 
l'indistruttibile  coscienza  dei  suoi  obblighi  civili  e  politici  nella  sua 
esteriore  vita  sociale,  nel  Gomime  e  nello  Stato. 

In  tutte  queste  tre  sfere  d'azione,  l'uomo  abbisogna  dell'educazione, 
cioè  dell'abitudine.  Per  primo,  l'abitudine  stabilisce  nell'individuo 
l'equilibrio  tra  le  sue  aspirazioni  sociali,  morali  e  politiche  e  gli  dà 
la  sicurezza  dell'  azione  ;  l'abitudine  dà  all'  uomo  il  suo  *"  carattere  „ 
personale.  In  misura  più  elevata,  lo  stesso  vale  anche  per  la  totalità, 
cioè  per  la  vita  comune  in  società,  nella  Chiesa  e  nello  Stato.  La 
necessaria  abitudine  può  risultare  soltanto  da  istituzioni  durevoli  e 
quotidianamente  attive,  le  quali,  nella  loro  continua  influenza  reci- 
proca, rendono  lo  Stato  un  *"  organismo  „  vivente. 

La  base  della  famiglia  è  destinata  a  stabilire  l'equilibrio,  a  seconda 
della  consuetudine,  tra  gl'interessi  sociali  e  gli  obblighi  morali-reli- 
giosi. L'amore  ai  figli  ed  ai  genitori  è  innato  nell'uomo,  affinchè, 
dal  basso  all'alto,  impari,  nel  più  angusto  cerchio  della  sua  vita,  a  subor- 
dinare l'egoismo  de'  suoi  interessi  sociali,  agli  obblighi  dell'amore 
verso  il  prossimo. 

La  comunità  religiosa  è  destinata  ad  elevare  questa  subordina- 
zione all'abitudine  della  successiva  vita  comune;  essa  doveva  appunto 
perciò  provvedere,  con  durevoli  istituzioni,  all'insegnamento,  alla  cura 
d'anime  e  alla  beneficenza,  per  elevare,  con  una  attività  quotidiana, 
questo  indirizzo  dello  spirito  ad  abitudine.  Per  la  comunanza  degli 
uomini,  la  religione  si  mostra  efficace  soltanto  col  mezzo  del  suo 
organamento  esteriore  come  Chiesa. 

L'associazione  comunale  laica  è  destinata  a  recare  a  conoscenza, 
con  l'esercizio  quotidiano,  i  doveri  civili  e  politici  tra  il  vicinato,  ele- 
vandoli ad  abitudine.  Diritto,  ordine  e  libertà,  cioè  il  governo  auto- 
nomo, che  sa  rispettare  la  cerchia  giuridica  degli  altri,  si  affermano 
fra  i  popoli  soltanto  in  questa  struttura  intermedia  fra  lo  Stato 
e  l'individuo,  il  cui  significato  tanto  più  cresce,  quanto  più  una 
nazione  comincia  a  scindersi  in  una  pluralità  di  confessioni  religiose  e 
di  chiese. 

L'assieme  di  queste  abitudini,  che,  come  organismi  viventi,  si  espli- 
cano in  circoli  concentrici,  si  concentra  nello  Stato,  che  deve  riassu- 
mere e  stringere  insieme  i  continui  attriti  e  le  continue  collisioni, 
e  domina  perciò  co'  suoi  ordinamenti  sulla  cerchia  giuridica  dell'indi- 
viduo e  della  famiglia,  sugli  ecclesiastici  e  sui  secolari,  sulle  asso- 
ciazioni comunali  più  ristrette  e  su  quelle  più  vaste,  e  deve  elevare 
ad  abitudine,  col  mezzo  delle  sue  istituzioni,  i  corrispondenti  modi 
d'agire  de'  suoi  cittadini. 

L'odierna  vita  inglese  ci  presenta  ancora  abbastanza  salde  le  basi 
della  famiglia.  Prescindendo  dalle  degenerazioni,  sanabili  gradata- 
mente che  risultano  dalla  vita  delle  grandi  città  e  dall'esercizio  indu- 
striale del  lavoro  professionale,  la  base  della  vita  domestica  è  rimasta 
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intatta  nel  cuore  della  nazione,  certamente  non  peggio,  ma  meglio 
ordinata  che  nel  secolo  XVIII. 

La  base  della  vita  religiosa  del  pari  non  mostra  che  progressi, 
se  li  paragoniamo  colle  condizioni  del  secolo  precedente.  L'uguaglianza 
delle  Chiese  e  delle  confessioni  ha  scosso  potentemente  ed  efficace- 
mente anche  la  Chiesa  nazionale  anglicana  dalla  sua  indolenza  seco- 
lare, e  Tardore  delle  recenti  aspirazioni  si  manifesta  in  ciò:  che 
tutte  le  confessioni  operano  progressivamente  cogli  averi  per  le  fon- 
dazioni e  coll'attività  personale  per  l'istruzione,  per  la  cura  d'anime 
e  per  la  beneficenza. 

L'af&evolimento  dell'organismo  vitale  inglese  si  mostra  soltanto 
nell'associazione  comunale  laica  e  diventa  qui  molto  più  sensibile, 
causa  i  nuovi  contrasti  sorti  recentemente  tra  proprietà  e  lavoro,  tra 
proprietà  fondiaria,  capitale  e  proprietà  industriale  e  tra  le  Confessioni 
in  lotta  fra  di  loro.  Che  quest'associazione  comunale  possa  consoli- 
darsi nella  nuova  trasformazione  della  Società,  lo  dà  a  divedere  spe- 
cialmente il  procedimento  della  Germania. 

Se  in  Lighilterra  sia  possibile  una  trasformazione  ed  un  consolida* 
mento  delle  associazioni  comunali  limitrofe,  si  può  giudicare  soltanto 
approssimativamente,  quando  nell'insieme  si  consideri  l'organismo  dello 
Stato.  £  appunto  per  questo  scopo  giova  premettere  da  ultimo  un 
'  prospetto  dell'ordinamento  storico  „  di  questo  Stato. 


§9. 

Vin.  Sguardo  retrospoltivo  airordinamento  storico  dello  Stato  inglese. 

Le  costituzioni  del  continente,  le  quali  si  sono  formate,  da  un 
secolo,  presso  a  poco  secondo  il  tipo  dello  Stato  inglese,  derivarono 
dall'interna  decomposizione  di  quell'antico  ordinamento  parlamentare, 
nel  quale  le  classi  sociali,  trascurate  ed  oppresse,  che  effettivamente 
compivano  verso  lo  Stato  odierno  gli  obblighi  del  cittadino,  doman- 
davano, con  ragione  e  diritto,  la  loro  uguaglianza  giuridica  e  la  loro 
corrispondente  partecipazione  alla  vita  dello  Stato.  Tutte  queste 
costituzioni  sono,  quindi,  costruite  sulla  base  di  una  serie  di  diritti 
fondamentali  del  cittadino,  che,  corrispondentemente  al  progresso  intel- 
lettuale della  società,  sono,  per  la  maggior  parte,  garantiti  in  capo 
agli  statuti  costituzionali. 

La  costituzione  inglese,  al  contrario,  è  costruita,  con  un  continuo 
sviluppo,  sovra  un  sistema  fondamentale  degli  obblighi  politici  dei 
sudditi  verso  lo  Stato,  per  l'esecuzione  dei  quali  la  pubblica  autorità 
aveva  acquistata  la  forza  durante  il  regno  anglo-normanno.  Questa 
diversità  del  punto  di  partenza  ha  dato  ai  Parlamenti  inglesi  un  indi- 
rizzo continuamente  ascendente,  mentre  i  Parlamenti  nazionali  tedeschi, 
dopo  breve  fioritura,  volgono  a  rapida   decadenza,    in    sèguito  alla 
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disarmonia  tra  doveri  e  diritti  nella  posizione  delle  classi  privilegiate, 
che  caddero,  ad  ogni  generazione,  in  contraddizioni  sempre  più  pro- 
fonde c^n  l'essenza  dello  Stato  e  con  la^natura  umana. 

Ad  onta  dei  diversi  risultati,  queste  formazioni  si  avvicinano 
però,  ai  nostri  giorni,  sufficientemente  le  une  alle  altre.  Come  le 
costituzioni  del  Continente  hanno  accolto,  dal  modello  inglese,  una  serie 
d'idee  e  di  istituti,  così  l'odierna  amministrazione  inglese  nello  Stato 
e  nei  comuni  sembra  assimilarsi  sempre  più  progressivamente  le  idee 
e  le  istituzioni  del  Continente,  e  in  modo  conscio  o  inconscio,  sembra 
accogliere  elementi  sempre  più  numerosi  principalmente  dal  sistema 
francese.  La  Germania,  all'opposto,  unitamente  al  sistema  dei  diritti 
fondamentali,  non  ha  dimenticato  nella  sua  nuova  costituzione,  il  sistema 
dei  doveri  civili  dello  Stato,  e  questo,  in  misura  maggiore,  può  dirsi 
dello  Stato  prussiano,  il  quale,  in  sèguito  all'obbligo  del  servizio  militare 
generale  introdotto  per  tempo  e  in  sèguito  ai  bisogni  maggiori  d'una 
grande  potenza,  ha  preceduto  l'intero  Stato  tedesco.  Appunto  perciò 
il  nuovo  diritto  amministrativo  prussiano  sembra  accogliere  dal  sistema 
inglese  elementi  sempre  più  numerosi,  per  quanto  poco  si  sia  inclinati, 
negli  odierni  rapporti,  a  ritenere  per  migliore  il  sistema  altrui. 

Con  queste  osservazioni  preliminari,  passo  a  ricapitolare  1'*  or- 
dinamento storico  „  dello  Stato  inglese,  accennando  alle  lacune  pro- 
dotte dalla  società  industriale. 

I.  U  sistema  degli  obblighi  politici  ha  trasformata,  dal  tempo 
anglo-normanno,  la  società  inglese  con  una  severità  presso  che  mili- 
tare, l'ha  educata  a  governarsi  da  sé,  l'ha  disciplinata  alla  libertà  civile 
e  politica.  La  sua  base  è  il  dovere  generale  di  obbedienza  verso  il 
potere  dello  Stato,  espresso  nell'antico  giuramento  di  sudditanza, 
rafforzato,  dal  tempo  dei  Normanni,  mediante  il  giuramento  feudale 
del  possesso  e  della  supremazia  ecclesiastica,  sanzionato  dalle  gravi 
pene  della  treason  (1).  Questo  obbligo  generale  si  è  specializzato  nei 
seguenti  obblighi  generali  dei  sudditi: 

L'obbligo  personale  al  servizio  militare  rafforzato  dal  sistema 
feudale,  il  quale  si  risolve  più  tardi  nell'obbligo  generale  della  milizia 
pei  liberi  homines.  Il  secolo  XIX  mostra  una  profonda  lacuna  in 
sèguito  alla  completa  decadenza  della  milizia,  mentre  ha  principii 
modesti  un  equivalente  corpo  dei  volontarii  (2). 


(1)  Nel  linguaggio  comune  di  tutti  i  partiti  politici,  è  designato  perciò  Tin- 
glese  col  nome  di  "  suddito  , ,  non  già  con  quello  di  *  cittadino  ,  dello  Stato. 

(2)  Ecco  la  pietra  angolare  della  filosofia  unilaterale  deirodiema  società  indu< 
striale.  Una  Nazione,  che  da  sette  secoli  non  conosce  praticamente  la  necessità 
d'una  difesa  del  paese  quale  condizione  vitale  di  uno  Stato  e  le  cui  middle  dasses 
vivono  in  ima  così  vasta  misura  per  il  guadagno  del  denaro,  giunge  ad  interpre- 
tazioni unilaterali  sulFadempimento  dell'obbligo  militare  e,  con  ciò,  a  storti  giu- 
dizi! sullo  sviluppo  dello  Stato  germanico.  Una  filosofia  della  vita,  che  crede  di 
compiere  i  primi  doveri  cittadini  con  un  esercito  avventizio,  è  facilmente  tratta 
a  considerare  con  leggerezza  i  doveri  della  giustizia,  della  polizia  e,  infine, 
tutta  l'attività  personale  in  favore  del  benessere  generale  come  cosa  inutile. 
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L'obbligo  personale  al  servizio  giudiziario,  originariamente  come 
servizio  dei  componenti  il  tribunale  per  pronunciare  la  sentenza, 
mutato  più  tardi  nell' obbligo  per  il  servizio  di  giurati  per  i  possi- 
denti che  hanno  quaranta  scellini  di  reddito  fondiario,  rimane  ancora 
vivo  e  vitale,  specialmente  nelle  cause  penali  (1). 

Il  dovere  personale  al  servizio  di  polizia,  per  la  conservazione  della 
pace,  in  forma  più  onerosa  sotto  il  sistema  amministrativo  normanno, 
alleggerito  più  tardi  mediante  il  concentramento  negli  ufflcii  inferiori 
comunali  e  nell'ufficio  dei  giudici  di  pace,  spento  quasi  di  nuovo, 
sussiste  ancora  presentemente  come  un  generale  obbligo  civile  della 
istruttoria  penale  (2). 

L'obbligo  personale  di  pagare  le  imposte  in  forma  di  auxilia  e 
iallagia,  fuse  più  tardi  nei  sussidii  parlamentari,  mutato  poscia  neUa 
landtax,  viene  consolidato  nel  XVIU  secolo  in  una  vasta  legislazione 
sulle  imposte.  Di  pari  passo  con  ciò  andava  già  nel  medioevo  un 
sistema  complementare  d'imposte  comunali.  Esso  acquista,  in  virtù 
delle  nuove  leggi  sull'amministrazione  dei  poveri  e  delle  strade,  un 
vasto  campo  d'azione,  e,  fin  dal  secolo  XIU,  ha  raggiunto  una  sfera 
maggiore  in  confronto  alle  imposte  dirette  dello  Stato  (3). 

Il  correlativo  di  questi  doveri  generali  del  cittadino  dello  Stato 
si  ha  nei  generali  diritti  del  cittadino  medesimo  ;  il  diritto  alla  difesa 
giuridica  della  persona,  della  proprietà  e  la  previdente  attività 
dello  Stato,  quale  si  sviluppa  nel  mantenimento  della  pace  e  neUa 
Chiesa  del  medioevo,  allargata   continuamente   fin   dai   tempi   della 


(1)  L*opiiiioiie  progredita  della  società  industriale  ritiene,  è  vero,  anche  il 
servizio  di  giurato  nelle  cause  civili  superfluo;  e  con  ogni  nuova  legge  limita 
Tapplicazione  del  giurì  civile  in  misura  sempre  crescente,  senza  pensare  ad  una 
sostituzione.  Una  opinione  più  progredita  non  ritiene  necessario  neppure  il  giu- 
dizio del  giuri  nelle  cause  penali,  in  ogni  caso,  il  procedimento  francese,  che  per 
nna  sentenza  di  colpabilità  8*appaga  della  deliberazione  della  maggioranza  è 
considerata  più  pratica    deirunanimità  del  giurì  inglese. 

(2)  Sono  ormai  lasciate  interamente  da  parte,  dal  basso  all'alto,  le  funzioni 
di  polizia  deirantico  ufficio  di  Sindaco  {SulzenanU).  Il  decentramento  di  polizia 
dei  giudici  di  pace,  secondo  Topinione  progredita,  passa  per  un'istituzione  ari- 
stocratica da  togliersi. 

(8)  Il  dovere  delle  imposte,  invece,  è  tanto  più  riconosciuto  dalla  società  indu- 
striale quanto  più  essa  è  affaticata  a  spogliarsi  dei  doveri  pubblici  personali. 
Anche  la  proprietà  fondiaria  riconosce  ancora  l'imposta  reale  come  una  base  neces- 
saria dell'associazione  comunale.  Un'opinione  unilaterale  delle  classi  più  ricche 
crede,  invece,  di  equilibrare  i  doveri  personali  delle  classi  superiori  (verso  i  quali 
la  simpatia  nell'alta  borghesia  cittadina  decresce  evidentemente)  col  pagamento 
da  parte  dei  possidenti  di  tributi  maggiori,  liberando  interamente  i  piccoli  con- 
tribuenti dalle  imposte  dello  Stato  e  del  Comune.  In  seguito  a  questa  tendenza 
non  solo  h  relativamente  elevato  il  reddito  esonerato  dall'imposta  erariale,  ma 
ben  anco  negli  ultimi  anni  si  é  promosso  lo  sgravio  dei  fittavoli  caricando  i  pos- 
sidenti, rendendo  così  esenti  da  imposte  comunali  la  parte  maggiore  dei  piccoli 
contribuenti!  Quanto  con  questi  compounding  rates  cessi  anche  l'ultimo  filo  della 
pertinenza  all'associazione  comunale  e  il  sentimento  dei  doveri  verso  di  essa  e 
verso  le  classi  lavoratrici,  sembra  ignorato  dalle  teorie  del  voluntarism. 
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Riforma.  Con  l'abolizione  della  schiavitù  personale,  questi  diritti  gene- 
rali, alla  fine  del  medioevo,  sono  affatto  uguali  per  tutti  i  liberi 
homines,  senza  distinzione  fra  i  diritti  dell'  aristocrazia,  deUa  bor- 
ghesia e  del  contadino.  Una  progressiva  divisione  di  lavoro  ha  già 
condotto,  nel  piìi  antico  ordine  sociale,  ad  un  concentramento  di  ser- 
vizi personali  in  ufficii  e  ad  una  trasformazione  di  lavori  personali 
in  somministrazioni  in  denaro,  da  cui  si  esplica  la  formazione  poli- 
tica delle  associazioni  comunali. 

U.  n  sistema  dei  comuni  locali  (parrocchie)  forma  il  primo  nucleo 
per  r  adempimento  di  quegli  obblighi  civili  e  politici,  che  sono  dà 
soddisfare  nelle  piccole  associazioni  locali  e  che  si  vanno  alleviando 
col  mezzo  del  concentramento  in  ufficii  locali.  L'amministrazione 
normanna  aveva  perciò  accolto  le  associazioni  della  decuria  dei  tempi 
anglo*sas9oni.  La  legislazione  dei  Tudor,  nelle  relazioni  più  impor- 
tanti, ha  posto  la  parrocchia  in  luogo  della  decuria  medioevale.  Pel 
compimento  dei  doveri  pubblici  ad  essa  attribuiti  v'è  un  ufficio  di 
polizia  locale  sotto  la  responsabilità  dei  Constables,  una  locale  ammi- 
nistrazione dei  poveri  sotto  la  responsabilità  dell'ispettore  dei  mede- 
simi, l'ufficio  della  viabilità  sotto  la  responsabilità  dell'ispettore 
stradale,  l'onere  per  il  mantenimento  delle  chiese  sotto  la  responsabilità 
del  fabbriciero.  Fin  dai  tempi  dei  Tudor,  questa  costituzione  della 
parrocchia  appare  come  un  sistema  completo  di  ufficii  comunali  e 
di  imposte.  Quattro  ufficii  comunali,  che  nell'assieme  corrispondono 
presso  a  poco  allo  Schulzenamt  tedesco,  e  il  sistema  delle  imposte 
regie  energicamente  applicato  mantenevano,  nel  modo  più  intenso, 
nella  ristretta  associazione  dei  vicini,  l'abitudine  efficace  agli  obblighi 
civili  e  politici  (1). 

Il  suo  correlativo  è  il  diritto  del  comune  amministrativo  di  prov- 
vedere, dal  suo  proprio  seno,  alle  funzioni  locali  dello  Stato  col 
mezzo  di  abitanti  ivi  domiciliati,  di  valutare  le  imposte  locali  per 
mezzo  di  essi,  di  proporre  da  se  le  persone  adatte  ed  altresì  di 
regolare  l'adempimento  degli  obblighi  comunali  col  mezzo  di  rego- 
lamenti locali  (byelaws).  Per  le  tasse  ecclesiastiche,  alle  quali  man- 


li)  La  società  del  secolo  XIX  ha  tentato  di  togliere  questi  aggravi  personali. 
Mentre  i  faticosi  ufficii  comunali  sono  tenuti  da  piccoli  impiegati,  scarsamente 
stipendiati,  si  spegne  la  personale  associazione  del  dovere  e  la  vita  del  comune 
locale  passa  in  quella  di  un'  amministrazione  finanziaria,  per  la  quale  parve 
opportuna  una  partecipazione  secondo  la  misura  delle  imposte  (diritto  di  voto 
classificato  secondo  le  imposte).  Il  più  completamente  distrutto  é  oggi  l'ufficio  sin- 
dacale medioevale  del  CansUMe;  sparirono  pure  gli  high  Constables,  La  scelta  di  un 
petty  Constable  per  pure  funzioni  comunali  (esclusa  la  polizia)  è  lasciata  al  bene- 
placito della  parrocchia.  Del  pari  sono  aboliti  grispettori  stradali,  fin  dove  giun- 
gono i  moderni  boards.  Grispettori  dei  poveri  sono  ridotti  all'incasso  delle 
imposte.  La  partecipazione  ai  moderni  boards  è  puramente  volontaria.  Il  risultato 
di  quest'amministi'dzione  finanziaria  più  comoda  è  una  progrediente  dissoluzione  del 
Comune  locale,  con  un  processo  simile  a  quello  secondo  il  quale  i  piccoli  Stati 
odierni  si  fondono  per  formare  grandi  Stati. 
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cava  da  principio  una  base  legale,  s'aggiunsero  il  diritto  di  votare 
coteste  tasse  e  un  immediato  diritto  elettorale  per  uno  dei  fabbricieri. 
Se  quesiT^diritti  comunali  appajono  molto  modesti,  vuol  dire  che 
questo  corrispose  alle  modeste  esigenze  di  piccoli  ufficii,  che  si  con- 
siderarono, fin  dai  tempi  remoti,  come  funzioni  alquanto  inferiori.  I 
diritti,  non  concessi  alle  classi  inferiori,  riescono  tanto  più  favorevoli 
alle  superiori. 

m.  n  sistema  allargato  delle  associazioni  circolari  e  ufficiali  nella 
forma  delle  caunties  e  degli  hundreds  forma  già,  nel  medioevo,  il 
distretto  principale  e  l'organo  più  importante  dell'interna  amministra- 
zione provinciale. 

Per  il  servizio  militare,  la  chiamata  delle  milizie  feudali,  come  di 
quelle  della  contea,  avviene  par  mezzo  dello  sceriffo  della  contea;  nella 
trasformazione  posteriore  si  svolge  da  ciò  il  servizio  onorario  degli 
ufficiali  della  milizia  ed  un'amministrazione  militare  secondo  il  sistema 
dell'ufficio  dei  giudici  di  pace,  con  imposte  supplementari. 

Per  il  potere  giudiziario,  lo  sceriffo  forma  tuttora,  coi  giudici  della 
contea,  Tordinaiio  tribunale  del  distretto,  che  si  risolve  più  tardi  nelle 
Assise  periodiche,  per  le  quali  lo  sceriffo  deve  convocare  i  giurati. 

Per  il  potere  di  polizia,  in  istretto  vincolo  con  la  giustizia  penale, 
lobbligo  di  denuncia  venne  disimpegnato  originariamente  dallo  sce- 
riffo nei  distretti  della  contea.  Le  udienze  di  polizia,  che  fo  sceriffo 
aveva  tenute  nel  tumus  vicecomitis,  si  attribuiscono  in  primo  luogo  ad 
una  certa  quantità  di  tribunali  locali  di  polizia,  le  caurts  led,  che  ven- 
gono collegati  coi  comuni  urbani  e  coi  distretti  rurali,  concentran- 
dosi però,  fin  dal  1360,  nella  forma  misurata  dell'ufficio  dei  giudici 
di  pace,  ufficio  che  sostituisce  i  locali  tribunali  di  polizia  e,  a  poco 
a  poco,  li  assorbe.  Gli  obblighi  più  pesanti  di  polizia  si  concentrano 
così  sempre  più  saldamente  nell'ufficio  dei  Constables  sotto  i  giudici 
di  pace  i  quali  esercitano,  fin  dal  tempo  dei  Tudor,  anche  una  rego- 
lare procedura  preventiva  in  tutti  i  casi  penali  e  formano  come  una 
istanza  ordinata  suprema  sull'amministrazione  della  parrocchia. 

In  quanto  risguarda  le  imposte,  finalmente,  l'ufficio  d'estimo  tocca 
alla  contea,  e  progredisce,  in  modo  continuato,  colla  landtax  e  colla 
tassa  sul  reddito  imponibile.  Nel  sistema  delle  imposte  comunali,  il 
procedimento  legale  e  il  procedimento  sui  reclami  incombono  ai  giu- 
dici di  pace.  All'associazione  del  circolo  incombe  il  grave  carico  delle 
spese  per  la  giustizia  penale  e  per  la  polizia  provinciale,  come  pure 
la  maggior  parte  delle  faticose  funzioni  ufficiali  a  questi  servizii  atti- 
nenti: l'ufficio  di  giudici  di  polizia  e  dell'istruzione  preventiva,  com- 
pito dei  giudici  di  pace;  l'obbligo  dell'istruzione  penale,  in  parte 
come  generale  dovere  civile,  in  parte  nella  forma  delle  grandi  giurìe  e 
del  Coroners  Inquest;  il  concorso  di  una  giurìa  di  sentenza  per  ogni 
assise,  per  le  sedute  trimestrali  e  per  altri  scopi  speciali,  sotto 
la  responsabilità  dello  Sceriffo;  un'istanza  suprema  per  i  reclami 
relativi   all'  amministrazione  di  polizia,  dei   poveri ,  delle   strade  e 
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delle  imposte  nelle  sedute  trimestrali  e  speciali  dei  giudici  di  pace  ;  e 
fino  ai  tempi  recenti  anche  il  concorso  degli  ufficiali  e  dei  soldati 
della  milizia,  la  direzione  degli  affari  di  acquartieramento  e  dell'ob- 
bligo di  somministrare  gli  animali  da  tiro,  sotto  la  responsabilità  dei 
commissari  militari  e  dei  giudici  di  pace.  —  Nei  secoli  XVI  e  XYII 
derivano  da  ciò  attive  relazioni  fra  i  cittadini  domiciliati  nella  contea: 
per  le  classi  superiori  per  mezzo  dell'ufficio  dei  giudici  di  pace^  per 
le  inferiori  melante  il  servizio  di  giurati  e  gli  uffioii  parrocchiali. 
Ambedue  gli  elementi  si  riuniscono  periodicamente  nelle  sessioni 
tenute  dai  giudici  di  pace  sotto  il  non  interrotto  controllo  degli  stessi 
giudici  di  pace;  il  quale  controllo,  dal  lato  dell'ordine  di  polizia 
e  del  penale,  si  esercita  per  tutti  i  rami  dell'amministrazione  intema 
provinciale  (1). 

A  questa  svariatissima  attività  personale  corrisponde  il  diritto  del 
SdfgovernmefU,  cioè,  il  diritto  delle  associazioni  del  circolo,  di  dirigere, 
secondo  le  leggi,  ma  indipendentemente,  l'ordinamento  di  polizia 
della  provincia  nelle  sue  numerose  diramazioni,  l'amministrazione 
militare,  l'estimo  delle  imposte  mediante  cittadini  domiciliati  nel 
circolo;  compreso  un  potere  regolamentare  per  mezzo  dei  byelaws  per 
l'adempimento  di  tutti  questi  obblighi  pubblici.  Il  Selfgovernment  non 
comprende,  però,  il  diritto  di  concedere  le  imposte,  perchè  l'ammi- 
nistrazione di  polizia,  giudiziaria  e  militare  —  che  incombeva  all'as- 
sociazione del  circolo  —  come  pure  l'obbligo  del  mantenimento  dei 
poveri  e  della  manutenzione  stradale  non  potevano  dipendere  dal 
consenso  o  dal  rifiuto  della  popolazione  locale.  Né  tampoco  esisteva 
un  diritto  elettorale  per  una  rappresentanza  del  circolo,  perchè 
l'amministrazione  delle  sostanze  del  circolo,  per  la  maggior  parte 
poco  rilevanti,  si   considerava  in  questa  condizione  come  funzione 


(1)  La  costituzione  inglese  delle  città  rappresenta,  nella  formazione  originaria, 
soltanto  un  passaggio  dalla  costituzione  circolare  e  parrocchiale  alle  borgate  di 
forma  della  vita  cittadina.  Soltanto  nel  periodo  dei  Tudor  comincia,  insensibil- 
mente da  principio,  il  passaggio  del  privato  concetto  giuridico  delle  "  Corporations  , 
sulle  costituzioni  cittadine,  con  cui  si  esplica,  come  nelle  formazioni  feudali  del 
Continente,  un  quasi-privato  diritto  sugli  ufQcii  cittadini  per  certe  famiglie  pri- 
vilegiate 0  consigliari,  qualche  volta  anche  per  certe  corporazioni,  ed  incomincia 
con  ciò  la  degenerazione  delle  costituzioni  cittadine  come  nel  periodo  dello  stato 
patrimoniale  tedesco.  Ancor  oggi,  in  Germania,  dove  si  tratta  di  ringiovanire  la 
vita  comunale  con  le  imposte  comunali  e  con  gli  ufficii  onorarii  comunali,  le  ten- 
denze feudali  di  partito  tentano  di  introdurre  il  concetto  delle  *  corporazioni  ,, 
sul  quale  poggiano  le  formazioni  delle  corporazioni  stesse.  La  forte  (dieci  volte 
più  forte)  e  ingiusta  rappresentanza  delle  città  nel  Parlamento  inglese  ricondusse 
sempre  la  classe  dirigente  al  sistema,  col  quale  avevano  finito  gli  Stuardi:  di 
uguagliare,  nel  senso  aristocratico,  il  numero  strabocchevole  dei  rappresentanti 
cittadini  mozzando  e  diminuendo  gli  eleggibili  nella  città.  Questa  relazione,  nel 
XVIII  secolo,  ha  ridotto  le  città  alla  parte  anomala  della  formazione  dello  Stato 
iuglese,  mentre  esse  rimangono,  in  massima,  come  separate  dalla  contea  in  cui 
vivono.  Questa  anomalia  venne  abolita,  dal  1835,  per  mezzo  della  nuova  costitu- 
zione delle  città,  ma  veramente  soltanto  per  far  posto  al  moderno  sistema  dei  hoardu. 
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subordinata,  e  come  parte  principale,  al  contrario,  la  direzione 
suprema  dei  tribunali  penali,  della  polizia  e  della  milizia  secondo  le 
leggi  amministrative  della  provincia  mediante  ufficiali  onorarii  nomi- 
nati e  legalmente  responsabili,  i  quali  prescrivono,  secondo  il  bisogno, 
le  imposte  necessarie  {county  rate)  per  Tufficio  superiore. 

D  vero  correlativo  delle  prestazioni  personali  cosi  preponderan- 
temente aggruppate,  è  dato  dai  significantissimi  diritti  onorarii  poli- 
tici, i  quali  si  riassumono  nel  Parlamento  inglese.  Siccome  l'Inghilterra, 
fin  dall'origine,  non  aveva  stabili  autorità  provinciali  e  distrettuali 
ne  speciali  rappresentanze  provinciali  e  circolari,  gli  equivalenti  di 
quegli  importantissimi  ufficii  dello  Stato  furono  immediatamente 
attribuiti  ad  un  Parlamento  centrale,  il  quale  rappresentava  imme- 
diatamente, per  tutto  lo  Stato,  le  onerose  prestazioni  delle  associa- 
zioni dei  circoli  e  delle  città.  Questa  rappresentanza  corrispon- 
deva allora  di  nuovo  alle  maggiori  esigenze  delle  classi  possidenti, 
come  equivalente  delle  loro  prestazioni  più  elevate.  Il  Selfgavemment 
cagionò  una  maggiore  partecipazione  delle  classi  possidenti  e  medie 
alle  funzioni  dello  Stato.  Prescindendo  dal  loro  maggior  contributo 
alle  imposte,  adempievano  l'obbligo  personale  di  servire  Io  Stato, 
in  un  modo  e  in  una  misura  tutt'affatto  diversa  dalle  classi  dispensate 
dal  servizio  della  giurìa  e  dagli  altri  pubblici  ufficii.  Da  questa  rela- 
zione derivò  il  diritto  politico  onorario  della  partecipazione  al  corpo 
legislativo  per  quelle  classi,  le  quali,  coi  loro  ufficii  in  servizio  con- 
suetudinario, devono  applicare  le  leggi.  L'attivo  diritto  elettorale  è 
riconosciuto  ai  liberi  proprietari  (freeholders),  che  hanno  un  reddito 
di  almeno  40  scellini,  corrispondenti  al  censo  per  il  servizio  di  giurati. 
L'eleggibilità  al  Parlamento,  verso  la  fine  del  medioevo,  è  attribuita 
aUa  categoria  degli  Esquires  e  dei  GenUemen,  ai  quali  spetta  pure  per 
consuetudine  l'incarico  dell'ufficio  dei  giudici  di  pace;  nel  XYIU  secolo, 
si  richiede  rispettivamente  un  censo  di  600  e  300  lire  sterline  di  reddito 
fondiario.  Questi  onorarii  diritti  politici  seguono  la  massima  dell'uguale 
diritto  di  voto.  Come  tutte  le  associazioni  legali  (Parie)  del  medioevo, 
si  fondano  sui  servigii  personali  verso  l'ente  comunale,  cioè,  su  qua- 
lità inestimabili  deUa  personalità,  le  quali  trovano  la  loro  misura  sol- 
tanto in  sé  stesse,  e  pretendono  perciò  onore  uguale.  Accanto  a  questo 
non  v'è  un  secondo,  od  un  terzo  diritto  elettorale  per  le  Assemblee 
circolari  e  locali,  come  non  v'è  una  ^  condizione  circolare  „,  od  una 
casta  distrettuale  o  di  voti  virUi  o  curiati.  A  questi  particolari  diritti 
onorarii  l'Inghilterra  ha  per  lo  appunto  sostituito  il  suo  Parlamento, 
e  le  genJtry  inglesi  la  loro  influenza  preponderante  nelle  elezioni  par- 
lamentari, un'autorità  ed  un'influenza  rafforzata  nel  circolo  vicino  (1). 


(1)  La  moltiplicità  dei  diritti  elettorali  riesce  evidente,  nelle  associazioni  dei 
poveri  e  delle  città,  col  mezzo  dei  boards  recentemente  formati  ed  eletti,  come 
on  indebolimento  dei  corpi  elettorali  e  dei  diritti  pure  elettorali.  Una  costitu- 
zione comunale  vitale  ed  armonica  può  solvere  di  nuovo  soltanto  se  la  suprema 
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Su  tale  base,  la  più  antica  forma  deirautogovemo  ebbe  per  risul- 
tato, attraverso  i  secoli,  un'unione  della  società  con  lo  Stato.  Essa 
mantenne  per  molti  secoli  quella  posizione  brillante  delle  classi  più 
elevate  ;  poiché  essa  unì  quegli  elementi,  i  quali,  con  lo  spostamento 
degli  oneri  dello  Stato,  si  sono  separati  sul  continente  :  l'intelligenza, 
l'abilità  negli  affari  e  l'attività  degb*  impieghi  burocratici  con  l'indi- 
pendenza e  il  carattere  del  possesso  indipendente  dallo  stipendio  e  dal 
favoritismo.  Essa  mantenne  l'armonia  tra  le  classi  possidenti,  medie 
e  lavoratrici,  imponendo  alle  classi  più  ricche  molteplici  obblighi  per- 
sonali, in  forza  dei  quali  le  classi  più  elevate  raggiungono,  nel  legit- 
timo esercizio  delle  funzioni  politiche,  la  stessa  misura  dell'influenza, 
che  esse  si  sarebbero  altrimenti  sforzate  di  ottenere  per  mezzo  della 
potenza  sociale  del  possesso.  Essa  diede  ai  Lordi,  riuniti  nel  Parla- 
paento,  ed  ai  Comuni,  col  diritto,  anche  la  capacità  di  far  progredire 
uniformemente  e  a  seconda  degli  affari  la  legislazione  del  paese  ; 
poiché  la  vocazione  del  legislatore  non  è  un'arte  libera,  ma  comincia 
con  un  pratico  esercizio  delle  leggi  nella  vita  quotidiana.  Essa  abi- 
litava per  lo  appunto  con  ciò  il  Parlamento  a  controllare  efflcace- 
mente  l'andamento  dell'amministrazione  dello  Stato.  Essa  determinava, 
finalmente,  il  carattere  fondamentale  delle  Assemblee  parlamentari. 
Soltanto  l'abituale  attività  personale  poteva  determinare  nello  Stato 
le  massime  perenni,  con  le  quali  i  partiti  parlamentari  dovevano  for- 
mare successivamente  le  leggi  del  loro  paese  nel  senso  della  libertà 
politica  e  individuale.  Nell'origine,  come  in  progresso,  il  Parlamento 
non  fu  mai  una  semplice  rappresentanza  degli  interessi  delle  classi 
possidenti  e  professionali,  ma  una  rappresentanza  degli  aggravii  e 
delle  prestazioni  dello  Stato,  delle  convinzioni  del  diritto  e  del  bene 
dello  Stato  stesso,  risultanti  dall'  adempimento  consuetudinario  di 
funzioni  pubbliche.  La  rappresentanza  di  speciali  interessi,  da  ciò 
affatto  inseparabile,  era  diversa  nel  senso  e  nell'indirizzo,  meglio  con- 
nessa con  la  disciplina  della  vita  comunale,  con  la  continua  abitudine 
nell'adempimento  dei  doveri  dell'uomo  verso  il  suo  simile.  Questa 
abitudine  diede  la  sua  misura  e  il  suo  scopo  e  produsse  ^  l'equilibrio 
dei  poteri  « ,  che  realmente  prevalse  nella  normale  costituzione  del 
parlamento,  —  e  con  ciò: 

IV.  n  concentramento  della  volontà  dello  Stato  nel  re,  nel  I^ivy 
Council  e  nel  Parliament,  nella  più  antica  costituzione  dello  Stato  mo- 
narchico costituzionale. 

Il  governo  assoluto  del  tempo  dei  Normanni  aveva  già  condotto 
tutta  l'amministrazione  dello  Stato  ad  un  gouvernement  personnd.  La 
Chiesa  soltanto  manteneva  ancora  una  certa  indipendenza,  mediante 


amministrazione  personale  dei  giudici  di  pace  e  Tamministrazione  personale  eco- 
nomica dei  boards  pervengono,  con  salda  coesione,  ad  un'unione  personale,  ad 
una  mutua  influenza  personale,  precisamente  come  in  Germania,  dove  si  è  ancor 
mantenuta  una  tale  unione. 
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la  soa  costìtiizioiie  di  corporazione  e  mediante  la  sua  giurisdÌ2done 
separata. 

Dai  tempi  della  Magna  Charta  prevalgono  forme  e  massime  più 
salde,  n  governo  monarchico  dello  Stato  si  trasforma  in  un  Permanent 
CouneU.  Per  gli  affari  più  importanti  del  governo  si  forma  periodi- 
camente un  gran  Cionsiglio  del  regno,  con  la  temporanea  convoca- 
zione di  prelati  e  di  vassalli  della  Corona.  Dai  tempi  di  Edoardo  I 
si  comincia  a  rafforzare  questo  Consiglio  del  regno  mediante  i  rappre- 
sentanti delle  Contee  e  delle  città  (gentz  de  la  commune). 

La  crescente  potenza  dei  Parlamenti  trova  allora  di  nuovo  un 
equivalente  nella  crescente  potenza  del  governo  monarchico  mediante 
la  Riforma.  Sino  alla  fine  del  secolo  XVH  il  Privy  CauncU  è  ancora 
la  sede  d'un  indipendente  governo  dello  Stato,  i  ministri  dello  Stato 
vengono  nominati  dal  re,  senza  riguardo  ai  membri  e  alle  delibera- 
zioni del  Parlamento.  Nel  secolo  XYII,  Parliament  e  Ckmncil  appa- 
riscono senza  dubbio  in  agitazione  periodica  per  la  tutela  della  dinastia, 
n  rapporto  dei  poteri,  in  quest'epoca  crìtica,  è  però  sempre  il  seguente  : 

Il  re  nomina  i  membri  del  Privy  CouncU;  sotto  gli  Stuardi,  però, 
non  tutti  i  consiglieri  segreti  prendono  parte  alla  direzione  degli 
affari,  bensì  soltanto  una  cerchia  ristretta  di  ministri  fidati. 

Il  governo  dello  Stato  è  ancora  affatto  indipendente  dal  con- 
senso del  Parlamento.  L'entrata  ereditaria  del  re,  rafforzata  da  ima 
rendita  accordatagli  per  tutta  la  vita,  è  sufficiente  a  tutte  le  spese 
correnti  ;  le  concessioni  dei  sussidii  si  reputano  supplementi  periodici, 
per  coprire  bisogni  straordinarii. 

L'amministrazione  dello  Stato  in  particolare  ha  ancora  un  vasto 
dominio  di  libero  movimento  nell'amministrazione  degli  esteri,  come 
nell'amministrazione  della  guerra  e  della  finanza,  dell'interno  e  nella 
chiesa.  A  questo  libero  movimento,  usato  in  malo  modo,  corrisponde 
dall'altra  parte  un  ampio  sviluppo  di  lagnanze  parlamentari  e  di  accuse 
contro  i  Ministri. 

Fin  dal  1688,  questa  istituzione  fondamentale  appare  in  una 
forma  mutata;  forma,  che  genera  il  moderno  governo  parlamentare 
mglese,  ma  non  presenta  affatto  un  modello  che  valga  per  tutti  i 
popoli  e  per  tutti  i  tempi.  L'abuso  senza  esempio  di  tutte  le  prero- 
gative reali  ha  condotto  alla  detronizzazione  del  governo  monarchico, 
ha  chiamato  la  nuova  dinastia  con  una  specie  di  capitolazione  elet- 
torale, ha  aboliti  tutti  gl'importantissimi  poteri  straordinarii  d'un 
governo  dello  Stato,  ha  reso  l'esistenza  d'un  esercito  permanente 
dipendente  dalla  libera  concessione  annuale  di  fondi  da  parte  del  par- 
lamento, ha  limitato  l'impiego  del  denaro  dello  Stato  mediante  nuove 
cautele;  infine,  il  Parlamento  partecipa  più  intimamente,  coi  suoi 
voti,  ai  particolari  dell'amministrazione  interna.  Più  efficacemente  di 
tutto,  ha  agito  la  scossa  morale  del  governo  monarchico  causa  la 
viva  ricordanza  del  modo  con  cui  governarono  gli  Stuardi.  U  governo 
dello  Stato  entra  con  ciò  in  una  relazione  di  dipendenza  continua 
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dalle  deliberazioni  del  Parlamento,  la  quale  conduce  allo  spostamento 
dei  poteri,  indicati  più  sopra  (1). 

Il  re  nomina  bensì  il  Consiglio  dei  Ministri,  però  avendo  riguardo 
in  maniera  lentamente,  ma  continuamente  crescente  alla  loro  posizione 
nella  Camera  alta  e  nella  Camera  bassa. 

U  governo  dello  Stato  dipende,  nella  sua  azione,  anno  per  anno, 
dalla  concessione  parlamentare  della  legge  sull'amministrazione  mili- 
tare, del  bilancio  delle  spese  discrezionali  dello  Stato  e  della  riscos- 
sione ordinaria  delle  imposte  ;  non  e  però  esatto  che  tutte  le  entrate 
e  tutte  le  spese  dipendano  dal  beneplacito  del  Parlamento. 

Ma  l'azione  del  governo  dello  Stato  medesimo ,  nel  recente  ordine 
delle  cose,  è  limitata  in  angusti  confini  dalla  fissazione  del  diritto 
amministrativo  nei  complessi  statuti  parlamentari  e  dalla  indipen- 
denza della  vigente  amministrazione  provinciale,  circolare  e  cittadina 
dall'amministrazione  centrale.  Questa  determinazione  legale  forma, 
ora,  all'opposto,  il  correttivo  contro  le  influenze  parlamentari  sulle 
amministrazioni  ministeriali  nella  loro  espressione  partigiana.  Sparisce, 
così,  nel  Parlamento  il  gran  campo  delle  antiche  lagnanze  ammini- 
strative, e,  conseguentemente,  anche  la  parlamentare  accusa  contro  i 
Ministri  nell'amministrazione  intema  del  paese,  nella  quale  la  vigente 
amministrazione  centrale  ha  competenze  sempre  più  limitate.  La 
responsabilità  giuridica  dei  Ministri,  quindi,  è  messa  in  disparte  e 
viene  prevalendo  la  responsabilità  politica. 

L'informe  corpo  parlamentare,  scisso  dagli  atteggiamenti  dei  par- 
titi nella  Chiesa  e  nello  Stato,  poteva  per  lo  appunto  diventare  di 
fatto  il  potere  dirigente  dello  Stato,  soltanto  a  condizione  d'un  governo 
essenzialmente  giuridico  (Staatsrecht).  L'esecuzione  di  queste  leggi  e 
l'esercizio  dei  poteri  discrezionali  nei  limiti  delle  leggi,  potevano  riporsi 
soltanto  nelle  mani  di  una  piccola  corporazione,  il  Consiglio  dei  Mini- 
stri, senza  l'intervento  del  Parlamento  nell'esercizio  dell'amministra- 
zione individuale.  Quest'amministrazione  individuale  dovette  essere 
assicurata  di  nuovo,  per  mezzo  d'una  serie  di  controlli  legali  contro 
l'immediata  pretesa  degl'interessi  di  partito.  In  una  forma  dottrinaria, 
ignota  alle  leggi  inglesi,  queste  relazioni  vennero  indicate  coi  nomi  di 
*"  Esecutivo  „  e  "^  Legislativo  „ .  Nella  sua  realtà  (2)  l'amministrazione 
dello  Stato  inglese  si  fonda: 


(1)  Si  veda  al  §  7,  in  fine. 

(2)  Il  contrapposto  di  questa  esposizione  storico-giuridica  è  formato  dal  Repre- 
sentcUive  Government  di  Stuabt  Mill,  nella  quale  opera  (come  nel  nostro  antico 
diritto  naturale),  colla  completa  ignoranza  dei  fondamenti  storico-giuridici  del- 
ringhil terra,  apparisce  un  pretto  e  utilitario  ideale  dello  Stato  secondo  le  idee 
della  presente  società  industriale.  Richiede  certamente  la  conoscenza  di  se  stessi 
nei  popoli,  quando  spiriti  audaci  (come,  in  un*epoca  precedente,  Bentham)  non 
hanno  timore  di  combattere,  con  logico  acume,  le  conseguenze  delVidea  politica 
dell'attuale  società  industriale:  in  ciò  sta  il  merito  di  Stuart  Mill,  le  cui  teorie, 
che  sconvolgono  Tidea  essenziale  dello  Stato,  ho  raccolte,  in  uno  status  causae 
et  controvei'siaey  in  Gheist,  Giustizia  amministrcUiva,  1869,  pagg.  52-62. 
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I.  Su  dì  uno  stabile  rapporto  di  leggi,  ordinanze,  e  regolamenti 
(Gap.  I  dell'esposizione  seguente); 

n.  Sovra  un  saldo  rapporto  fra  amministrazione  dello  Stato  e 
aatogovemo  (Gap.  II); 

in.  Sovra  un  saldo  rapporto  di  reciproci  controlli,  e  precisamente 
(Cap.  ni): 

1)  Controlli  amministrativi  per  Tuniforme  esecuzione  dei  ser- 
vizi pubblici; 

2)  Controlli  giuridici  per  la  tutela  del  diritto  individuale  verso 
ramministrazione  dello  Stato  in  particolare; 

3)  Controlli  parlamentari  per  l'andamento  dell'amministrazione 
ministeriale  in  generale. 

L'organamento  positivo  di  questo  sistema  formerà  il  prossimo 
t«ma  della  nostra  esposizione. 


§  10. 

IX.  Influenza  della  Società  moderna  sulla  trasformazione 

del  diritto  amministrativo. 

Se  il  concetto  della  vita  nella  società  industriale  esercita  un'in- 
fluenza profonda  sulla  forma  della  costituzione,  specialmente  sul  diritto 
elettorale  affatto  trasformato  nello  Stato  e  nei  Comuni,  non  minore 
si  mostra  questa  influenza  nei  mutamenti  dell'amministrazione  dello 
Stato.  Su  questo  dominio  viene  frattanto  in  aiuto  in  modo  conside- 
revole, alla  vita  dello  Stato  inglese,  la  pratica  esperienza,  che  aiuta 
la  classe  dirigente  nella  sua  durevole  attività  personale  mediante  la 
scuola  deU'autogovemo  e  dei  gravi  lavori  notturni  del  Parlamento. 
Da  questo  lato,  non  si  può  disconoscere  nelle  energiche  riforme  del- 
l'ultimo mezzo  secolo,  che  la  burocrazia  meglio  istruita  del  continente 
non  poteva  riorganizzare  l'amministrazione  con  maggior  perspicacia, 
di  quello  eia  avvenuto  in  Inghilterra.  Basterà  qui  far  risaltare  i  punti 
di  vista  più  generali. 

I.  L'attuale  trasformazione  delle  norme  del  diritto  amministrativo 
fondasi  su  ciò:  che  una  solida  affermazione  delle  massime  ammini- 
strative, mediante  la  legislazione  parlamentare,  diventò  inadeguata, 
anzi  inattuabile  in  quei  dominii,  nei  quali  energiche  riforme  sociali 
penetrano  cosi  profondamente  neiramministrazione  industriale  nel  più 
largo  senso,  nei  rapporti  delle  classi  lavoratrici,  in  tutto  l'edificio 
sociale,  come  è  avvenuto  colla  recente  legislazione  sui  poveri,  sul- 
l'igiene e  sulle  scuole.  Le  norme  amministrative,  necessarie  a  tali 
intenti,  ricordano  in  qualche  modo  il  periodo  della  legislazione  di 
Stein  e  di  Hardenberg  in  Prussia.  Le  più  antiche  leggi  amministra- 
tive vengono,  esplicitamente  o  tacitamente,  abolite  in  gran  massa,  e 
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sostituite  da  nuove  e  generaU  norme  legali;  di  più,  vengono  rista- 
biliti un  diritto  amministrativo  e,  in  misura  ancora  piti  grande,  un 
diritto  regolamentare  ministeriale  per  essere  adattati  ai  rapporti  cor- 
renti per  mezzo  di  norme  più  agili.  Parimenti  si  allarga  il  dominio 
delle  ordinanze  di  polizia  distrettuali  e  locali,  per  adattarsi  alla 
diversità  dei  bisogni  locali.  Il  movimento,  su  questo  dominio,  s^gue 
una  direzione  opposta  a  quanto  avviene  sul  continente.  La  legisla- 
zione inglese  si  affatica  ad  allargare  il  diritto  d'ordinanza  e  il  diritto 
regolamentare,  nella  misura  opposta  alla  recente  legislazione  tedesca, 
occupata  a  sostituire,  al  troppo  esteso  diritto  d'ordinanza  e  agli  ecces- 
sivi regolamenti  dello  Stato  assoluto,  più  stabili  norme  legali  (1). 

n.  ali  organi  dell'amministrazione  acquistano  primieramente,  dal 
basso  all'alto,  una  nuova  forma  per  mezzo  della  trasformazione  delle 
rappresentanze  comunali  e  circolari  {boards)  elette  per  la  parte  eco- 
nomica dell'amministrazione  autonoma.  La  burocrazia  salariata,  che, 
in  questa  trasformazione,  sostituisce  generalmente  la  burocrazia  ono- 
raria, richiede  un  altro  organamento,  una  trasformazione  delle  istanze 
disciph'nari  e  d'ispezione.  In  mancanza  di  stabili  autorità  provinciali 
e  distrettuali,  si  esplica  da  ciò  una  subordinazione  immediata  alle 
autorità  centrali  ed  un  ristabilimento  dell'unione  tra  quelle  e  queste 
col  mezzo  d'un  sistema  di  Commissianers  e  di  Inspectars,  All'antico 
dipartimento  dell'interno  {Home  Department)  subentra,  in  sèguito  a 
ciò,  un  dipartimento  dell'interno  rammodernato  {Locai  Board  Govern- 
ment) secondo  un  opposto  sistema  amministrativo  ;  come  in  un  centro, 
appare  qui  un  dualismo  dell'antica  e  della  nuova  amministrazione. 
Ma  anche  nei  dipartimenti  amministrativi  del  più  antico  sistema 
si  mostra,  in  numerosi  punti,  l'influenza  della  legislazione  riformata 
nella  continua  amplificazione  del  diritto  d'ispezione,  del  personale 
burocratico  e  di  quello  di  servizio  (2). 

lU.  Il  sistema  dei  controlli  dell'Amministrazione  soggiace,  per  neces- 
saria azione  reciproca  col  sistema  precedente,  alle  trasformazioni  di 
vasta  portata.  Aumentano  i  controlli  amministrativi  mediante  una 
competenza  più  ampia  dei  Ministeri  di  emanare  istruzioni,  di  poter 
licenziare  gli  ufficiali  locali,  un  allargamento  del  diritto  di  ricorso 
contro  le  misure  particolari  dell'amministrazione  locale,  in  casi  spe- 
ciali, anzi,  fino  alla  decisione  di  questioni  contenziose  di  diritto  am- 
ministrativo. In  conseguenza  di  che,  sotto  il  nome  di  una  '^  riforma 
del  Civil  Service  »,  segue  un  mutamento  profondo  della  prammatica 


(1)  Il  poderoso  consolidamento  della  nuova  legislazione  (§  14)  rende  Timpres- 
sione  di  un*amplificazione  delle  norme  legali.  Ma  la  recente  economia  di  questa 
nuova  legislazione  offire,  d*ordinario,  piuttosto  un  allargamento  dei  poteri  arbi- 
trarii  ed  un  completamento  delle  leggi  col  mezzo  di  regolamenti  speciali. 

(2)  L'ingranaggio  di  questi  due  sistemi  rende  difficile  l'esposizione  deirodiemo 
organismo  amministrativo  (e.  II,  parte  III)  nella  stessa  misura  nella  quale  l*odiemo 
sistema  amministrativo  prussiano  acquista,  mediante  l'introduzione  del  Selfgovem- 
meni  e  dell'esercizio  del  diritto  amministrativo,  un  aspetto  più  complicato. 
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d'ufficio  per  la  burocrazia  permanente.  Anche  in  questo  rapporto 
Tamministrazione  inglese  sembra  assimilarsi  sempre  più  strettamente 
a  quella  del  continente. 

Al  contrario  la  perspicacia  delle  classi  dirigenti  ha  mantenuto 
generalmente  gli  antichi  controlli  giuridici  dell'amministrazione  e  la 
giurisprudenza  amministrativa,  fin  dove  parve  necessario  per  il  man- 
tenimento dell'ordine  giuridico  e  per  la  tutela  della  cerchia  giuri- 
dica individuale  nello  Stato  costituzionale  (1). 

Anche  nei  controlli  parlamentari  dell'anmiinistrazione,  ma  soltanto 
in  singoli  punti,  seguirono  mutamenti,  i  quali  corrispondono  alla  pre- 
sente situazione  delle  cose  (2). 


(1)  E  qui  il  moTim^nto  va  di  nuovo  in  direzione  inversa  che  nel  sistema  ammi- 
nìstratiTO  tedesco:  là,  un  allargamento  continuo  dei  controlli  amministrativi,  in 
Germania  un  allargamento  continuo  dei  controlli  giuridici,  della  più  vasta  portata 
io  Prussia,  dove  Tampia  interpretazione  delle  leggi  amministrative  diede  occa- 
sione ad  estendere  specialmente  i  rimedii  giuridici  contro  alcune  disposizioni  di 
polizia. 

(2)  Anche  qui  il  movimento  procede,  in  molte  parti,  in  direzione  opposta. 
Mentre  la  Germania  s*a&tica  ad  estendere,  il  piii  che  è  possibile,  le  istituzioni 
parlamentari  nuovamente  conseguite,  ad  ottenere  colle  concessioni  di  denaro  una 
influenza  positiva  sull'organamento  delle  autorità  e  ad  estendere  nelle  controversie 
i  limiti  tra  T esecutivo  ed  il  legislativo  a  favore  di  quest'ultimo,  il  Parlamento 
inglese  mostra,  in  punti  essenziali,  una  tendenza  opposta.  La  più  sorprendente 
per  noi  è  la  questione  del  diritto  parlamentare  di  decisione  sulle  elezioni  conte- 
state, che,  dalla  Camera  bassa  venne  trasferito,  dalla  recente  legislazione,  alla 
sezione  civile  del  Supremo  tribunale  del  regno.  La  medesima  tendenza  è  dimo- 
strata dalla  restrizione  continua  del  dominio  dei  private  biUs,  la  cui  natura  di  atti 
amministrativi  ognor  più  completamente  prevale  col  nuovo  trasferimento  alle 
aatorìtà  dell'Amministrazione  dello  Stato,  accanto  alle  quali  il  Parlamento  si 
riserva  soltanto  il  diritto  di  un  controllo  generale.  Come  nelle  nuove  istituzioni 
comunali  è  manifesta  una  certa  plètora  di  diritti  elettorali,  cosi  è  manifesta,  nei 
corpi  parlamentari,  una  certa  plètora  di  diritti  parlamentari,  che  diventa  sensi- 
bile specialmente  nella  Camera  bassa  notoriamente  sopraccarica  di  afiari. 
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CAPITOLO  I. 


NOBHB  DEL  DIBITrO  AMMINISTRATIVO. 


§   11. 

I.  Concetto  ed  origine  delle  norme  del  Diritto  amministrativo. 

U  diritto  amministrativo,  come  ora  è  chiamato,  abbraccia  le  leggi, 
le  ordinanze  e  le  consuetudini  giuridiche,  con  le  quali  viene  rego- 
lato l'esercizio  dei  diritti  della  sovranità  dello  Stato,  in  modo  obbli- 
gatorio per  le  autorità  e  per  i  sudditi. 

La  presente  forma  della  legislazione  amministrativa  data  dal  secolo 
di  Edoardo  I-m  e  appare,  da  quel  tempo,  in  continua  corrispondenza 
con  le  leggi  giudiziarie.  Accanto  agli  Statuti  parlamentari,  i  quali  emen- 
dano e  regolano  il  diritto  da  applicarsi  dai  tribunali  ordinarii,  appare 
un  complesso  di  leggi  di  polizia,  le  quali  regolano  i  doveri  dei  sud- 
diti e  l'azione  degli  impiegati  per  il  mantenimento  doUa  tranquillità 
pubblica,  n  diritto  amministrativo  della  Chiesa  nazionale  si  sviluppa 
nel  periodo  dei  Tudor;  il  nuovo  sviluppo  del  diritto  militare  data 
da  Carlo  II;  il  diritto  amministrativo  dei  dazi  e  delle  imposte  dal 
secolo  Xvill.  —  Questa  forma  legislativa,  però,  non  è  l'originaria. 
Anche,  in  Inghilterra,  il  primitivo  diritto  amministrativo  prende  il 
suo  punto  di  partenza  piuttosto  da  ordinanze  unilaterali  del  re,  il 
rapporto  delle  quali  con  le  leggi  propriamente  dette  presenta,  in 
Inghilterra,  quasi  le  stesse  difficoltà  come  in  Germania. 

L'origine  delle  più  antiche  norme  del  diritto  amministrativo  sta 
in  connessione  con  l'origine  del  governo  monarchico  nel  mondo  ger- 
manico. Nel  mentre  l'ufficio  di  condottiere  e  quello  di  giudice  si 
collegano  ereditariamente  con  un  capo  di  famiglia,  gli  ordini  del 
supremo  condottiere  e  del  giudice  supremo  diventano  stabili  ordinanze, 
per  le  quali,  nel  moderno  linguaggio  comune,  appare  per  la  maggior 
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parte  appropriata  la  denominazione  di  "  diritto  d'ordinanza  ,.  Lo  svi- 
luppo di  questo  diritto  si  doveva  formare,  nel  modo  più  vasto,  là, 
dove,  come  nella  monarchia  carolingia,  doveva  essere  creata,  per  la 
maggior  parte  delle  popolazioni  germaniche  e  romane,  un'ordinanza 
comune  per  l'esercito,  pel  tribunale,  pel  mantenimento  della  tranquil- 
lità e  per  la  Chiesa.  Per  questo  nessun  altro  legame  comune  si  poteva 
trovare,  che  nella  persona  di  un  potente  signore  e  sovrano,  al  quale, 
la  dottrina  della  Chiesa  romana  attribuiva  un  potere  di  governo^ 
conferitogli  da  Dio,  un  imperium  mundi  translatum.  U  diritto  d'ordi- 
nanza appare  qui,  tanto  nella  sua  origine  quanto  nel  suo  progresso^ 
come  un'esplicazione  diretta  del  potere  di  governo  {AeW imperium)^ 
poggiando  sulla  massima,  che  ciò,  che  l'autorità  ha  diritto  di  ordi- 
nare e  di  proibire,  essa  possa  altresì  ordinare  e  proibire  per  tutti  i 
casi  della  stessa  specie.  In  forza  del  diritto  di  ordinanza,  il  quale 
(analogamente  alla  muleta  romana)  è  ottenuto  a  forza  dai  Caro- 
lingi mediante  penalità  sotto  il  nome  di  bando  del  re,  risultò  un 
riordinamento  dei  nuovi  rapporti  della  monarchia.  I  capitolari  dei 
Carolingi  formano  la  prima  vasta  base  di  un  diritto  amministrativo 
per  mezzo  di  ordinanze,  con  le  quali  sono  state  decisivamente  rego- 
late la  costituzione  dell'esercito,  l'amministrazione  estema  dell'au- 
torità giudiziaria,  il  mantenimento  della  pubblica  tranquillità,  il  rap- 
porto fra  il  potere  secolare  e  la  Chiesa,  e  tutto  l'intiero  sistema  degli 
ufficii  piìi  alti. 

Le  basi  primordiali  del  diritto  d'ordinanza  sono  pure  le  stesse 
anche  sotto  il  governo  anglo-sassone,  come  nella  Monarchia  di  Carlo 
Magno.  Non  tanto  perchè,  secondo  l'antica  tradizione,  il  re  liberto 
(a.  800-836)  avrebbe  imparato  a  conoscere  alla  corte  di  Carlo  Msigno 
le  istituzioni  politiche  di  quest'ultimo  e  le  avrebbe  trasportate  in 
Inghilterra,  benà  perchè,  nelle  schiatte  germaniche,  dopoché  presero 
stabile  domicilio,  esisteva  lo  stesso  bisogno  di  civile  ordinamento,  e 
perchè  il  linguaggio  comune  degli  affari  nei  clerici  di  allora  aveva 
designato  fortuitamente  sopratutto  queste  relazioni,  con  gli  stessi 
nomi  e  con  espressioni  analoghe.  Siffatte  ordinanze  parziali  (ema- 
nate senza  l'adesione  dei  witan),  a  cagione  della  loro  efficacia  poco 
consistente,  si  sono  conservate  soltanto  in  frammenti  di  poco  rilievo. 
Anche  presso  i  Normanni,  però ,  il  bando  del  re,  —  che  dà  a  tali 
ordinanze  la  loro  efficacia  per  mezzo  di  gravi  multe  pecuniarie,  —  è 
menzionato  ripetutamente  ed  espressamente  sotto  il  nome  di  Ofer^ 
hymes,  Overseunessa  nella  misura  di  120  sceUini  (1). 

Il  limite  di  ogni  diritto  d'ordinanza  forma,  pertanto,  il  tradi- 
zionale diritto  popolare  delle  schiatte  germaniche,  —  il  diritto,  che 
si  è  svolto,  dopo  lo  stabilirsi  delle  popolazioni  nomadi,  dall'innato 
senso  giuridico  e  dai  bisogni  della  vita  comune  d'una  popolazione 
stabile,  —  il  diritto    di   consuetudine,  oggi  cosi  denominato,  come 


(1)  Edw,  II  1,  II  2,  e  ScBMiDT,  Glossarium,  h.  v. 
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si  forma  dal  popolo  quale  *  complesso  naturale  „,  cioè  quello  risul- 
tante dalla  società  nel  «suo  ordinamento,  a  seconda  dei  rapporti  di 
possesso.  Questo  diritto,  formantesi  senza  l'influenza  dell'autorità,  si 
è  esplicato,  nel  corso  dei  secoli,  nell'ordine  di  vita  dei  popoli  di 
schiatta  indo-germanica.  Esso  consta  dei  diritti  di  denuncia  {legis 
adianes)  formatisi  dalla  consuetudine  e  dai  quali  si  sviluppano  le  mas- 
sime del  diritto  materiale  per  il  diritto  privato  (cioè,  un  diritto  di 
possesso  esteso  gradatamente  ai  beni  mobili,  alle  donne,  ai  fanciulli 
ed  ai  servi,  alla  casa  e  al  podere,  più  tardi  soltanto  al  possesso 
della  terra  lavorabile),  come  pure  la  soddisfazione  per  le  violazioni 
della  comune  tranquillità  del  popolo  (il  medioevale  diritto  penale). 
Esso  comprende  altresì  la  nomina  tradizionale  del  tribunale  tra  per- 
sone del  popolo  versate  nel  diritto  Qudicium  parium),  le  quali  pos- 
sono essere  soltanto  i  creatori  ed  i  sostenitori  di  un  diritto  forma- 
tosi di  tal  modo.  Questo  esercizio  del  diritto  vale  come  un  diritto 
speciale  dell'  uomo  libero,  come  un  diritto  naturale  d'ogni  classe 
popolare,  fin  tanto  che  perdura  l'ultima  reminiscenza  di  libertà  per- 
sonale. 11  linguaggio  comune  dei  clerici,  versati  negli  affari,  designa 
questo  diritto  popolare,  inaccessibile  al  potere  del  governo,  col  nome 
di  lex;  rapporto  a  corporazioni  speciali,  col  nome  di  lex  terrea,  a 
seconda  del  loro  stanziamento. 

Ha  origine  per  tal  modo  la  norma  suprema  delle  costituzioni  ger- 
maniche, che  la  lex  terrae  non  può  essere  mutata  per  mezzo  di  un'or- 
dinanza. In  relazione  a  ciò  sta  la  costituzione  giudiziaria  ;  poiché,  sic- 
come la  sentenza  giuridica  è  pronunciata  per  mezzo  di  liberi  cit- 
tadini, nessun  esteriore  potere  coercitivo  può  costringere  i  giudici  a 
deviare  dalla  consuetudine  giuridica.  iSe  però  un  mutamento  della 
Itx  terrae  diventa  inevitabile,  occorre  una  piii  alta  autorità  per  indurre 
coloro  che  pronunciano  le  sentenze  ad  accogliere  il  nuovo  diritto.  Occor- 
revano una  prova  e  l'accettazione  del  novuin  ius  col  mezzo  degli 
uomini  del  popolo  nell'adunanza  provinciale,  fin  tanto  che  ne  esisteva 
una  di  simile.  Quando  più  tardi,  però,  tali  adunanze  generali  diven- 
nero impossibili  e  cessarono  le  grandi  assemblee  popolari,  entra- 
rono in  loro  luogo  i  Consilia  optimatum,  le  adunanze  degli  "  uomini 
migliori  e  più  ragguardevoli  „  dell'intera  popolazione  per  ricono- 
scere e  confermare  il  nuovo  diritto.  Nella  costituzione  anglo-sassone, 
come  nella  carolingia,  un  tale  cansilium  risultò  formato  dei  grandi 
officiali  della  famiglia  e  della  corte  del  rex,  de'  suoi  dticea,  comites, 
missi,  dei  vescovi  e  degli  abati  più  autorevoli,  dei  capi  famiglia 
distinti  nelle  singole  popolazioni  per  autorità  tradizionale.  Risultò  ad 
un  tempo  il  bisogno  d'una  proclamazione  formale  delle  ordinanze 
emanate  dal  consensu  optimatum,  ora  che  si  separarono,  come  norme 
giurìdiche  d'ordine  più  elevato,  dalle  ordinanze  ordinarie.  Quanto  più 
saldamente,  nei  successivi  tempi  carolingi,  i  poteri  della  magistratura 
s'intrecciano  colla  grande  proprietà,  tanto  più  saldamente  il  consi- 
lium  optimatum  si  trasforma  in  un'assemblea  degli  Stati   del  regno, 
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COSÌ  in  Germania  come  in  Inghilterra  ed  in  Francia.  Se,  adunque, 
una  tale  legge  costituzionale  (un'ordinanza  C9n  l'assenso  dei  Parla- 
menti del  regno),  è  già  emanata,  essa  si  collega,  quale  nova  lex,  alla 
esistente  lex  terrae.  In  questo  senso  si  vengono  fondando  le  norme 
supreme  del  diritto  ^  costituzionale  „  dello  Stato  nella  monarchia 
anglo-sassone  come  nella  carolingia: 

1)  che  soltanto  la  legge,  cioè  l'ordinanza  emanata  con  l'as- 
senso della  rappresentanza  del  paese,  come  la  piti  alta  espressione  della 
volontà  dello  Stato,  ha  forza  di  mutare  il  diritto  popolare  e  il  diritto 
legale  esistenti; 

2)  che  il  diritto  da  applicarsi  dai  tribunali  può  venire  mutato 
e  regolato  dalla  legge  soltanto. 

Una  nuova  difficoltà  risulta,  però,  dal  passaggio  di  questo  nuovo 
concetto  della  legge  al  diritto  amministrativo. 

U  passaggio  del  concetto  d'una  lex  al  diritto  amministrativo  è 
stato  ed  à  rimasto,  da  principio,  dipendente  dai  tempi  e  dalle  circo- 
stanze. Se,  per  il  mutamento  della  lex  terrae,  era  necessario  l'assenso 
degli  optimates  terrae,  questo  poteva  apparire  utile  e  consigliabile 
anche  per  le  ordinanze  relative  all'ordinamento  della  milizia,  al  mante- 
nimento della  pace,  all'  esercizio  uniforme  dei  diritti  sovrani  dello 
Stato  in  generale.  Vi  conduceva,  da  una  parte,  lo  spirito  originale 
di  queste  nazioni,  che  non  si  adattano  facilmente  alle  restrizioni 
della  proprietà  e  della  libertà  personale  mediante  ordinanze  dell'au- 
torità, e  nel  caso  che  esse  debbano  adattarvisi,  pretendono  per  tutti 
un'eguale  misura  di  restrizioni  e  di  pesi.  Dall'altra  parte  vi  tra- 
scinava l'interesse  degli  stessi  governanti,  perchè  le  ordinanze  per 
il  mantenimento  della  tranquillità  pubblica,  per  l'ordinamento  dei 
carichi  militari  e  analoghi  possono  calcolare  difficilmente  sovra  una 
esecuzione  efficace  e  duratura  se  esse  non  vengono  emanate  con 
l'assenso  degli  optimates,  sullo  zelo  e  sul  buon  volere  dei  quali  poggia 
la  loro  esecuzione.  Questo  punto  di  vista,  con  la  crescente  potenza 
dei  Parlamenti  del  regno,  raggiunge  un  valore  sempre  crescente 
e  conferisce,  fin  tanto  che  dura  il  governo  rappresentativo,  un'esten- 
sione più  vasta  alle  ordinanze  di  polizia  e  alle  altre  leggi  ammini- 
strative. Anche  la  monarchia  anglo-sassone  era  sulla  via  dì  uno  svi- 
luppo, discretamente  vasto,  del  diritto  amministrativo  per  mezzo  delle 
decisioni  del  re  nei  wiienagemòte,  quando  questo  sviluppo  progressivo 
venne  interrotto  dalla  conquista  normanna. 

In  sèguito  alla  conquista,  il  regno  insulare  si  è  staccato  dal  Con- 
tinente anche  nella  formazione  delle  sue  norme  giuridiche.  Con  l'abo- 
lizione dei  Thani  e  dei  prelati  anglo-sassoni,  si  sciolgono  le  assemblee 
nazionali  politicamente  potenti.  In  loro  luogo,  si  vengono  sostituendo 
le  assemblee  di  parata  dei  vassalli  della  Corona  e  dei  prelati,  di 
nuova  creazione,  nelle  splendide  feste  di  corte  del  regno  normanno  (1). 


(1)  V.  Staio  feudale  anglo-normanno,  Adunanze  di  Corte  periodiche.  Par.  3,  II,  p.  20. 
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AI  vassallaggio  normanno  della  Corona  ed  al  Clero  mancava  l'intima 
coesione,  che,  nella  legislazione,  rimane  condizione  preliminare  d'ogni 
cooperazione  d'una  rappresentanza  nazionale.  Si  forma  così  una  con* 
dizione  analoga  come  in  ogni  tempo  e  in  tutti  i  luoghi  (quale  appunto 
si  formò  quando  i  Comizii  al  tempo  dell'impero  romano  entrarono 
in  stadio  diì  riposo,  quando  le  caste  nazionali  del  grande  territorio 
tedesco  vennero  messe  a  riposo  anch'esse,  quando  gli  états  généraux 
dì  Francia  non  vennero  più  convocati);  allora  le  ordinanze  del  mo- 
narca hanno  legis  vicem,  non  potendo  aver  tregua  l'attività  della  legisla- 
zione. L'ostacolo,  che  precedentemente  consisteva  nella  indipendenza 
deUa  costituzione  giudiziaria,  era  caduto,  poiché,  con  la  discordia 
delle  nazioni  e  delle  norme  sociali,  era  cessata,  nei  tribunali  popo- 
lari, la  coesione  di  coloro  che  pronunciavano  le  sentenze,  e,  come 
cons^uenza  della  stessa,  erano  prevalse  quell'incertezza  e  quella 
partigianeria  della  giurisprudenza,  le  quali  conducevano  il  corso 
di  questa  verso  l'alto,  accentrandola  nei  Commissarìi  viaggianti  e 
neQ'ufficiale  tribunale  di  Corte.  Dalla  instabilità  del  giudizio  risultò 
così  quell'intemperanza  del  potere  normanno  di  polizia:  intempe- 
ranza, che  caratterizza  il  secolo  fino  alla  Magna  Charta  (1).  Le 
pene  sommarie  di  polizia  {amerctamenis),  con  le  quali  venivano  puniti 
yinfractìo  pacis  ed  il  cantemptus  brevium  regia,  procacciano  alle  ordi- 
nanze reali  la  forza  legale  delle  antiche  leggi  in  tutti  i  dominii 
deiramminìstrazione  della  giustizia,  come  dell'amministrazione  propria  ; 
e  formano,  in  Inghilterra,  uno  stato  transitorio  dell'assolutismo,  che 
si  trascina  attraverso  due  secoli. 

Circa  cent'anni  dopo  la  conquista,  ricomincia  una  consulta  di  ordi- 
nanze reali  con  le  assemblee  dei  notabili,  che,  a  questo  scopo  speciale, 
vennero  convocati  in  forma  di  assisae,  nelle  quali  viene  data  di 
nuovo  una  seria  importanza  al  consensus  episcoporum  et  baronum  (2). 
Però  questi  decreti  si  limitavano  soltanto  alle  relazioni  del  potere 
reale  colla  Chiesa  e  ad  alcune  poche  innovazioni  nell'  ordinamento 
deiramministrazione  giudiziaria.  La  convocazione  di  tali  assemblee  di 
notabili  ha  pure  così  poca  efficacia  legale,  che  esse  spariscono  di  nuovo 
per  un  mezzo  secolo  e  vengono  a  galla  di  nuovo  soltanto  nei  tempi  suc- 
cessivi del  governo  di  Enrico  ni,  specialmente  nella  guerra  dei  Baroni. 
Lo  Statuto  di  Merton  è  la  più  antica  di  queste  ordinanze  reali  ema- 
nate conaensu  optimatum:  ordinanza,  che  poteva  essere  compresa 
nella  raccolta  di  leggi  dell'Inghilterra  ufficialmente  redatta,  negli  Sta-^ 
tutes  of  the  Sealm  (voi.  I,  pag.  1).  La  Magna  Charta  pubblicata  prima 
da  re  Giovanni  (1215),  con  le  sue  norme  amministrative  decisive  e  di 
vasta  portata,  aveva  ancora  il  carattere  dell'ordinanza  unilaterale,  in 
forma  di  rescritto  di  grazia  confermato  con  giuramento,  e  solo  gra- 
ti) Vedi  indietro  §  8,  Il  :  Stato  feudale  anglo-normanno,  3)  L'autorità  di  polizia 
-  e  2)  Curia  Beffis. 

(2)  y.  indietro  al  §  3,  n,  pag.  24. 
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datamente,  sino  alla  fine  del  medioevo,  dopo  la  sua  38"^  ratifica, 
acquistò  la  forma  di  uno  Statuto  parlamentare.  Le  ordinanze  più  im- 
portanti e  di  valore  duraturo  emanate  sotto  Edoardo  I,  sono  senza 
dubbio  emanate  con  l'assenso  del  Consiglio  del  regno,  dei  prelati  e 
dei  baroni;  non  v'è  però  una  competente  cooperazione  d'una  rap- 
presentanza delle  contee  e  delle  città,  il  cui  assenso  viene  allegato 
soltanto  una  volta  verso  la  fine  di  questo  governo. 

Solo  al  principio  del  Governo  di  Edoardo  III  la  giurisprudenza 
inglese  accoglie  i  così  detti  statuta  nova,  poiché  soltanto  da  quel  tempo 
in  poi  diventa  stabile  la  cooperazione  delle  tre  classi  nelle  ordi- 
nanze reali,  le  quali  devono  avere  forza  di  leggi.  Le  leggi  emanate, 
secondo  la  costituzione,  con  l'assenso  del  Parlamento  vengono  d'ora 
innanzi  citate  come  capitoli  continuati  di  decisioni  delle  assemblee 
del  paese,  indicando  l'anno  di  regno.  Col  ristabilimento  di  una  rap- 
presentanza nazionale  costituzionale,  la  legge  si  separa  di  nuovo  dalla 
ordinanza  secondo  il  vecchio  concetto.  La  legge  è  ridiventata  il 
supremo  regolatore  della  volontà  dello  Stato,  in  quanto  ciò  che  viene 
decretato  dal  re,  con  l' assenso  dei  lords  e  dei  commons,  non  può 
venire  jpiù  mutato  senza  l'assenso  degli  stessi  lords  e  degU  stessi  com- 
mons,  E  la  logica  giuridica  del  diritto  germanico  (1),  che,  con  ciò, 
entra  di  nuovo  in  azione.  Siccome  Vius  terrae  può  essere  mutato 
solamente  con  l'ordinanza  consensu  mdiorum  terrae,  il  diritto  nazionale 
mutatosi  con  questo  assenso  diventa  esso  stesso  jus  terrae,  che  può 
esser  mutato,  a  sua  volta,  soltanto  consensu  meliorum  terrae.  La  potestà 
reale  d'ordinanza  e  di  governo  conserva  la  propria  efficacia,  ma  il 
mutamento  delle  l^gi,  proclamate  come  norme  supreme  e  stabili,  è 
legato  alla  nuova  condizione  preliminare  d'un  assenso,  in  mancanza 
della  quale  un'espressione  della  volontà  del  re  non  può  essere  conside- 
rata come  legge.  Legge  e  ordinanza  si  separano,  ora,  da  un  lato  per 
la  forma:  l'assenso  richiesto  dei  Parlamenti  del  regno  —  dall'altro 
lato,  per  l'efficacia:  l'irrevocabilità  delle  leggi  in  seguito  a  partico- 
lare decreto  del  re.  Ambedue  le  parti  si  sono  già  fatte  valere  nei 
parlamenti  di  Edoardo  in.  Grants  et  Communes  nel  quindicesimo  anno 
del  Regno  di  Edoardo  III  chiedono  che  le  petizioni  concesse  per  una 
durata  {points  à  durer),  lo  siano  mediante  Statuto,  e  le  altre,  sieno 
concesse  per  mezzo  di  Charter  o  di  Patente  {Rot.  Par.,  Il,  113, 123). 
Tre  anni  dopo  approvano  un'ordinanza  pubblicata  e  desiderano  che 
essa  sia  emanata  come  uno  ^  Statuto  stabile  „,  dopo  di  che  viene 
registrata  come  tale  nel  ruolo  degli  Statuti.  Nel  trentesimosettimo 
anno  del  Regno  di  Edoardo  lU,  il  re  interroga  ambedue  le  Camere, 
se  esse  desiderino  che  le  deliberazioni  prese  sieno  emanate  in  forma 
d'ordinanza  o  di  Statuto.  Esse  rispondono:  in  forma  d'ordinanza, 
affinchè  le  deliberazioni  possano  venire  emendate  a  loro  piacimento. 
Nel  cinquantunesimo  anno  dello  stesso  Regno  si  ha  la  petizione  priii- 


(1)  V.  indietro  al  §  4,  UI,  8,  pag.  87. 
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cipale:  che  gli  Statuti,  formati  in  Parlamento,  non  sieno  altrimenti 
annullati  che  con  assenso  generale  nel  Parlamento  ;  cui  il  re  risponde  : 
*  che  non  possano  venire  abrogati  altrimenti  „ .  Intorno  allo  stesso 
tempo  cominciano  le  istituzioni  formali,  colle  quali  tutte  e  due  le 
Camere  del  Parlamento  controllano  la  redazione  degli  Statuti  per 
impedire  che  nessuna  delle  loro  deliberazioni  assuma  una  interpre- 
tazione diversa,  come  pure  cominciano  istituzioni  formali  allo  scopo  di 
comunicare  gli  statuia  ai  tribunali  del  regno  e  per  la  loro  pubblica- 
zione ulteriore.  Nel  primo  anno  di  Enrico  IV,  il  clerk  del  Parlamento 
è  incaricato  di  inviare  deliberazioni  determinate  ai  giudici  delle  due 
eorti  del  tribuuale,  affinchè  essi  prendano  conoscenza  di  quelle  che 
sono  "  Statuti  del  regno  „  e  possano  essere  trascritte  nel  ruolo  degli 
Statuti  quelle  che  devono  essere  recate  poi  a  conoscenza  dei  Lordi 
e  pubblicate. 

n  risultato  che  si  è  finalmente  raggiunto  tra  gravi  lotte,  è  questo  : 
la  legge  diventa  di  nuovo  l'ordinanza  reale  con  Vasseneo  della  rappre^ 
sentafiza  nazionale,  come  tale  è  riconosciuta  e,  sotto  questa  forma,  è 
di  nuovo  il  supremo  regolatore  della  volontà  dello  Stato.  Era  d'uopo 
la  legge  per  il  mutamento  del  diritto  nazionale  e  della  costituzione 
giudiziaria.  La  legge  è  anche  la  norma  suprema  del  diritto  ammini- 
strativo, e  precede  l'ordinanza  in  tutti  i  domimi  e  in  tutte  le  materie, 
proprie  della  legislazione. 

La  divisione  del  lavoro  in  uso  in  Inghilterra  fra  gli  storici  e  i  giu- 
reconsulti, dimostra  come  la  prefazione  della  ufficiale  raccolta  deUe 
leggi  dell'Inghilterra  dichiari  (voi.  I,  pag.  32),  che  ^  la  differenza  tra 
statuto  e  ordinances  non  è  mai  stata  chiarita  sufficientemente  (1)  „.  La 
grande  riserva,  con  cui  in  Inghilterra  il  dotto  Repart  on  the  Dignity 
of  a  Peer  tratta  siffatto  quesito  fondamentale  della  costituzione,  si 
spiega  però  anche  da  ciò:  che  svariate  questioni  politiche  di  partito 
e  svariate  pretese  di  diritto  privato  vanno  di  pari  passo  col  passaggio 
dallo  Stato  normanno  al  parlamentare. 

Nella' Germania,  la  quale,  sotto  l'aspetto  storico-giuridico,  e  più 
progredita,  si  svolge  un  intreccio  molto  più  difficile  per  la  doppia 
formazione  della  costituzione  del  regno  e  di  quella  territoriale  e  per 
le  interminabili  variazioni  di  quest'  ultima  (2).  La  situazione  fonda- 
mentale del  concetto  legale,  quale  ordinanza  reale  *^  consensu  me- 
liorum  terrae  „  nella  costituzione  carolingia,  è  la  stessa  che  in 
Inghilterra.  Il  passaggio  del  concetto  legale,  dal  dominio  del  diritto 
positivo  e  della  giurisprudenza,  al  diritto  amministrativo,  nel  diritto 
tedesco  dell'impero,  è  lo  stesso  che  in  Inghilterra.  Già  verso  la  fine 
del  medioevo  le  ordinanze  di  polizia  del  regno,  pubblicate  con  l'as- 


(1)  Uu  tentativo   di   illustrazione   di   questo  punto  si  trova  in  Gneist,  Storia 
ddla  CotUtuziane  inglese;  cfr.  anche  Jbllihbk,  Geaetz  und  Verorànung^  ecc. 

(2)  Una  succinta  esposizione   dello   sviluppo   tedesco  tra  legge  e  ordinanza  è 
tentata  in  Gkbist,  Lessico  giuridico  di  HoUgendorff  (1882,  voce  Diritto  d'ordinanza}. 


122  CAP.  I.      NORME   DEL  DIRITTO  AmiINISTRATIVO 

senso  degli  stati  provinciali  del  regno,  formano  un  ampio  codice 
legale  per  tutta  V  amministrazione  interna  del  regno  nelle  sue  fun- 
zioni di  allora.  Come  in  Inghilterra,  la  potenza  degli  stati  provinciali 
del  regno  ha  condotto  al  punto,  che,  fin  dove  l'impero  esercita  gene- 
ralmente ancora  un'  influenza  suU'  amministrazione  interna  delle  sue 
singole  parti,  la  legislazione  ha  invaso  quasi  tutti  i  domimi  più 
importanti.  È  rimasto,  però,  il  principio  di  un  diritto  imperiale  d'or- 
dinanza, obbligatorio  per  le  autorità  come  per  i  sudditi,  per  tutti  i 
tempi.  Dalla  pace  di  Westfalia  in  poi,  la  competenza  dei  Parla- 
menti era  così  ampiamente  e  così  indefinitamente  estesa  nel  loro 
paese  e  tutte  le  materie  più  importanti  erano  di  già  regolate  nelle 
deliberazioni  del  regno,  che,  al  diritto  imperiale  d'ordinanza,  pote- 
vano restare  soltanto  oggetti  insignificanti. 

La  grande  difficoltà  nella  costruzione  del  diritto  pubblico  tedesco 
nazionale  sta  nella  disuguaglianza  dello  sviluppo  dei  principati  laici, 
ecclesiastici  e  delle  città,  come  pure  nella  tenuità  del  gran  numero 
delle  signorie  territoriali.  La  massima,  che  il  sovrano  non  possa 
mutare  Y  tua  terme  né  introdurre  nova  tura  non  nisi  meliorum  et 
maiorum  terrae  consensu,  era,  anzi,  riconosciuta  anche  qui  (Decisione 
antica  di  Wormazia  a.  1231) ,  solo  si  potè  applicare  di  regola  unica- 
mente nei  territorii  più  grandi,  nei  quali  i  meliores  terrae  si  affer- 
mavano, gradatamente,  come  classi  nazionali.  Ma  anche  gli  Stati 
provinciali  non  hanno  conseguito,  in  nessun  territorio,  una  completa 
ed  uguale  partecipazione  alla  legislazione,  quantunque  generalmente 
si  sieno  sforzati  di  ottenerla,  fin  dove  la  legislazione  alterava  il  diritto 
di  classe  della  cavalleria,  delle  città  e  dei  prelati.  In  ogni  territorio 
tedesco  la  partecipazione  delle  caste  alla  legislazione  è  stata  diversa, 
sempre  secondo  gl'interessi  ed  i  rapporti  temporanei  di  potere  delle 
caste  (1).  In  quei  territorii,  nei  quali  mancava  fin  da  principio  una 
rappresentanza  delle  caste  e  in  quelle  materie,  nelle  quali  gli  stati 
provinciali  non  erano  pervenuti  ad  una  partecipazione  alla  legislazione, 
le  ordinanze  del  sovrano  dovevano  occupare,  fin  da  principio,  il  posto 
di  leges  vicem,  dacché  la  sovranità  nazionale  si  era  consolidata.  Ma 
anche  nei  territorii  maggiori  si  ebbe  lo  stesso  risultato,  dove  le  assem- 
blee degli  Stati  nazionali  entrarono  in  uno  stadio  di  riposo  dopo  la 
guerra  dei  trent'anni.  L'ostacolo  precedente  della  costituzione  giudi- 
ziaria era,  frattanto,  caduto:  non  occorreva  più  nessuna  autorità  raf- 
forzata dalle  ordinanze,  per  determinare  i  tribunali  degli  Scabini 
all'  applicazione  di  queste  ordinanze;  poiché  la  costituzione  degli 
Scabini  era  spenta  e  la  dotta  magistratura,  che  ora  funzionava,  non 
era  più  in  grado  di  rifiutare  il  riconoscimento  alla  volontà  legislativa 
del  sovrano.  Con  la  divisione  degli  antichi  uomini  liberi  {liberi  homines) 
in  cavalieri,  cittadini  e  contadini,  spariscono  il  senso,  l'intelligenza  e 


(1)  Confronta  Teeposizione  in  Mosbb,  L'autorità  del  paese  negli  affari  di  governo, 
cap.  IV. 
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r  affezione  ad  un  ius  terrae,  da  cui  esce  la  Magna  Charta  dell'Inghil- 
terra: il  senso  di  queste  classi  non  si  eleva  più  ad  un  comune  diritto 
nazionale,  ma  al  diritto  di  casta.  Epperciò,  d'ora  innanzi,  la  volontà 
del  sovrano  decide,  se  i  suoi  decreti  generali  debbano  avere  il  sem- 
plice effetto  d'un'ordinanza,  ovvero  la  forza  più  importante  e  dura- 
tura d'una  legge  per  le  sentenze  del  tribunale,  anche  mutando  il 
diritto  provinciale.  I  tribunali  dovevano  rilevare  questo  dal  conte- 
nuto e  dal  concetto  dell'ordinanza,  prima  di  tutto  però  dalla  pubbli- 
cazione solenne,  che,  a  cagione  del  valore  generale  delle  ordinanze 
legislative,  è  rimasta,  per  le  autorità  locali  e  per  i  sudditi,  forma 
essenziale.  Soltanto  col  ristabilimento  delle  costituzioni  parlamentari 
si  e  ristabilito,  dal  1815,  anche  in  Germania  la  primitiva  relazione 
normale  tra  legge  e  ordinanza.  Ma  la  linea  di  confine  tra  legge  e 
ordinanza  deve  essere  studiata  fedelmente  anche  nello  stadio  di 
transizione  dell'assolutismo,  se  il  diritto  amministrativo  degli  odierni 
Stati  "  costituzionali  „  non  vuole  degenerare  in  confusione  e  in  con- 
traddizioni insolubili  (1). 

§  12. 

n.  Rapporto  fra  legge  e  ordinanza. 

Come  il  diritto  d'ordinanza  è  stato,  dall'origine,  la  forma  fonda- 
mentale delle  norme  amministrative,  così,  in  ogni  stadio  successivo, 
rimase  la  correlazione  d'una  concorrenza  e  d'un  complemento  reci- 
proco in  tutto  il  dominio  del  diritto  amministrativo,  con  la  riserva^ 
che,  nei  dominii  proprii  della  legislazione,  l'ordinanza  sia  posposta 
alla  legge.  Ben  altrimenti,  che  nella  giurisprudenza  dei  tribunali 
ordinarli,  non  apparisce  nel  suo  odierno  valore,  nel  diritto  ammini- 
strativo, la  differenza  tra  legge  e  ordinanza:  ambedue  sono  norme 
obbligatorie  per  le  autorità  come  per  la  giurisprudenza  amministra- 
tiva. Ma  la  differenza  si  manifesta  nell'abrogazione.  L'ordinanza  può 
venire  abrogata,  mutata  e  sospesa  mediante  un'  altra  ordinanza.  La 
stessa  autorità,  che  ha  creato  le  norme  amministrative,  ha  podestà 
ed  e  sufficiente  per  la  loro  abolizione.  Dal  canto  suo  la  legge  ammi- 
nistrativa soltanto  per  mezzo  di  legge,  non  già  mediante  ordinanza, 
può  venire  abrogata,  mutata,  sospesa  o  cadere  in  dessuetudine. 

La  particolarità  più  spiccata  del  diritto  amministrativo  inglese  è, 


(1)  [Le  ordinanze  della  legislazione  inglese  e  tedesca,  ordannanees  della  fran- 
^^^%  corrispondono  ai  nostri  decreti  reali.  Ed  è  grande,  anche  nel  diritto  ainmi- 
Qìstratiyo  italiano  Timportanza  della  distinzione  fra  la  legge  ed  il  decreto  reale 
^  quella  dei  limiti  del  decreto  medesimo»  In  Italia  vi  è,  come  in  Germania,  una 
tendenza  a  restrìngere  i  limiti  dell^ordinanza  limitandola  a  due  sfere  d'azione, 
1  esecuzione  stessa  delle  leggi  ed  i  casi  di  assolata  necessità,  ovvero  a  quei  casi 
<^be  corrispondono,  come  a  suo  luogo  vedremo,  ai  privati  bills  inglesi]. 
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adunque,  l'espansione  smisurata  della  legislazione  nel  dominio  del- 
l'amministrazione, alla  quale  hanno  cooperato,  nel  corso  dei  secoli, 
i  principii  più  svariati. 

Nel  secolo  XIV  i  principii  sociali  hanno  determinato  una  specie  di 
leggi  intese  a  regolare  quelle  molteplici  relazioni  locali,  che,  nella 
rilassata  compagine  dell'antico  impero  tedesco,  vennero  affidati  in 
massa  all'autonomia  delle  caste,  delle  città  e  delle  corporazioni.  Vita 
cittadina  e  vita  nazionale  non  si  sono  staccate,  in  Inghilterra,  Tuna 
dall'altra.  Il  vincolo  domestico  tra  proprietà  e  lavoro  si  era  allentato 
in  molti  punti  col  cessare  della  schiavitù ,  con  la  formazione  di  liberi 
rapporti  fra  i  salarli  ed  i  fitti.  Donde  gl'innumerevoli  regolamenti 
industriali  e  le  innumerevoli  disposizioni  tributarie  che  sono  da  ricer- 
care nelle  disposizioni  civili  di  polizia  e  negli  Statuti;  donde  una 
vasta  legislazione  di  polizia  sul  lavoro;  donde  generali  disposizioni 
penali  contro  la  mendicità  e  il  vagabondaggio;  leggi  per  la  regola- 
mentazione delle  osterie,  della  polizia  dei  costumi  e  del  lusso. 

Nel  periodo  dei  Tudor,  la  Riforma  e  lo  spirito  d'una  previdente 
tutela  provocarono  una  legislazione  ancora  più  estesa  sulla  polizia 
del  lavoro,  un  più  vasto  ordinamento  delle  industrie,  una  legisla- 
zione sistematica  per  la  polizia  dei  poveri  e  per  le  istitutuzioni  di 
beneficenza,  norme  sulle  concessioni  industriali  ed  una  lunga  serie  di 
leggi  di  polizia  religiosa. 

Nel  periodo  degli  Stuardi,  continua  questo  indirizzo;  dal  tempo 
della  Restaurazione  con  l'evidente  tendenza  di  un  consolidamento  della 
posizione  delle  classi  dirigenti,  sotto  l'influenza  però  dei  mutabili  indi- 
rizzi di  partito. 

Nel  secolo  XYIII  il  successivo  aumento  della  legislazione  ammi- 
nistrativa è  conseguenza  principale  della  condizione  di  cose  esistente. 
Dopo  che  era  avvenuto,  mediante  la  legge,  un  consolidamento  delle 
norme  amministrative,  ogni  modificazione  abbisognava  oramai  di  un 
nuovo  Statuto  parlamentare,  a  cui  si  aggiunse  ancora  la  tendenza  dì 
dare,  specie  all'amministrazione  dei  giudici  di  pace,  norme  concrete, 
e  di  assicurare,  in  un  sommario  procedimento  penale,  l'obbedienza 
degli  impiegati  inferiori  col  mezzo  di  legali  sanzioni  penali. 

Nel  secolo  XIX  le  imperiose  esigenze  della  informa  sociale  e  della 
riforma  dell'amministrazione,  sotto  la  regina  Vittoria,  diedero  uno 
sviluppo  straordinario  alla  raccolta  delle  leggi,  che  equivale  per 
estensione  alla  legislazione  di  tutti  i  secoli  precedenti. 

Tuttavia,  malgrado  questa  estensione  esorbitante,  è  rimasto,  in  ogni 
tempo  al  diritto  d'ordinanza  un  campo  di  attività,  ed  ogni  tentativo 
di  limitare  a  sole  leggi  le  norme  amministrative,  sarebbe  riuscito 
infruttuoso.  Poiché  la  cura  per  la  sicurezza  e  per  la  prosperità  delle 
comunità  non  può  tutta  estrinsecarsi  nelle  leggi.  In  primo  luogo  nei 
domini!  dell'estero,  dell'amministrazione  coloniale,  dell'ordinamento 
burocratico  doveva  essere  riconosciuto  necessario,  anche  sotto  un 
governo  parlamentare   di  partito ,    un    più   libero   campo    d' azione 
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dell'amministrazione.  Anche  dove  la  legge  aveva  fissato  i  principii 
fondamentali  dell'amministrazione,  risultò  in  sèguito,  nell'esecuzione, 
il  bisogno  di  dare,  entro  la  legge,  norme  speciali  per  un  esercizio 
secondo  lo  spirito  della  legge.  Ma,  nel  nostro  secolo  di  riforme  sociali 
ed  amministrative,  si  manifestò  prima  di  tutto  l'impossibilità  pratica 
di  trovare  subito  stabili  norme  per  gli  innumerevoli  rapporti  com- 
presi neUa  trasformazione.  Il  bisogno,  proprio  dell' anuninistrazione 
tedesca  nel  secolo  XVIII,  di  trovare  anche  esperimentalmente  nel- 
l'azione delle  autorità  le  norme  appropriate,  per  formularle  poi  gra- 
datamente in  istruzioni,  regolamenti  e  ordinanze,  fino  a  che  sia  tro- 
vata la  base  per  una  solida  legislazione,  rivive,  per  l'amministrazione 
inglese,  nel  secolo  XIX.  Ad  ogni  decennio  si  fa  sempre  piìi  sensibile, 
che  una  serie  di  rapporti  di  nuova  formazione  non  è  ancora  soggetta 
ad  una  stabile  regola  legale.  Le  ordinanze  si  dividono  quindi,  come 
in  Germania,  in  tre  classi: 

1)  Ordinanze  indipendenti,  di  competenza  di  tutti  i  dominii 
costituzionali  dell'amministrazione,  che  non  sono  ancora  preoccupati 
della  legislazione  ; 

2)  Ordinanze  esecutive  per  l'applicazione  speciale  delle  norme 
più  generali  già  enunciate  per  mezzo  della  legge; 

3)  Ordinanze  riservate  neUa  legge,  le  quali  escono  spesso,  pre- 
meditatamente, dai  confini  d'una  semplice  esecuzione,  e  che,  secondo 
il  sistema  delle  facoltà  accordate  dal  legislatore  {empawering  clauses)^ 
possono  esercitare  anche  un'azione  ulteriore,  mutando  la  legge. 

1)  La  prima  classe,  le  ordinanze  indipendenti,  nel  secolo  XVIII 
—  quando  Blackstone  scrìsse  i  suoi  celebri  Commentarks  —  aveva  uu 
campo  molto  ristretto.  Eppure,  nel  dominio  dell'estero  e  dell'ammi* 
nistrazione  coloniale,  appajono  ancora  importanti  Orders  in  Council 
ed  anche  1'  ordinamento  degli  ufficii  pubblici,  fin  da  tempi  antichi, 
era  stato  fatto  in  questa  forma.  Nel  linguaggio  legale  queste  ordi- 
nanze vennero  deliberate  in  una  seduta  formale  del  Privy  Council, 
e,  dopo  ciò,  pubblicate  come  Proclamations  o  Ordinances^  nel  giornale 
ufficiale  {London  Gazette).  Vi  appartenevano  le  Proclamations  per  una 
dichiarazione  di  guerra,  per  annunciare  la  conclusione  della  pace, 
per  l'imposizione  d'un  embargo  in  tempo  di  guerra,  per  l'apertura  o 
la  chiusura  d'una  quarantena,  le  ordinanze  per  l'esecuzione  di  trat- 
tati di  diritto  intemazionale  di  tenore  diverso.  Nell'anno  1701  venne 
sollevata  l'accusa  contro  Lord  Somers,  perchè  aveva  posto  il  gran 
sigillo  sotto  il  PartUion  Treaty,  senza  il  consenso  del  Privy  Council. 
Col  mezzo  di  Order  in  Council  sono  pubblicate  più  tardi  le  leggi  e  le 
ordinanze  per  le  colonie  e  pei  possedimenti  all'estero,  i  quali  non 
hanno  nessuna  propria  assemblea  legislativa.  Così  nelle  Isole  del 
Canale,  dove  sussiste  ancora  un  assoluto  potere  legislativo  secondo 
il  sistema  anglo-normanno.  Similmente  avviene  anche  delle  colonie, 
che  hanno  una  propria  assemblea  legislativa,  gli  atti  della  quale 
sono  confermati  o  cassati  da   cosifatte  ordinanze.  Nel  dominio  del- 
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ramministrazione  chiesastica,  l'ordinanza  relativa  ai  giorni  di  digiuno 
si  emana  in  questa  forma.  Certamente  nei  rapporti  intemi  l'attività 
degli  Orders  in  Gouncil  non  venne  limitata  soltanto  dalla  vasta 
espansione  della  legislazione,  ma  altresì,  con  l'abolizione  espressa 
della  Camera  stellata,  dalla  norma,  che,  mediante  Proclamation,  non 
possono  venire  create  nuove  specie  di  trasgressioni,  nuove  pene  e 
nuove  multe  pecuniarie.  Secondo  la  situazione  della  legislazione,  anche 
i  successivi  editori  di  Blackstone  potevano  allargare  ben  poco  questo 
elenco.  A  mo'  d'esempio,  la  trasformazione  dell'ordine  del  Bagno,  con 
le  sue  tre  classi  recenti  venne  ordinata  da  un  decreto  reale  del  1847 
in  forza  della  prerogativa  reale.  I  numerosi  ordini  di  Oabinetto  {royal 
warrafiis\  che,  d'ordinario,  non  vengono  pubblicati  e  coi  quali  sono 
determinati  gli  organici  dell'esercito  e  degli  altri  dipartimenti  een- 
trali, sono  ignorati  dalla  giurisprudenza. 

2)  La  seconda  classe  delle  ordinanze  esecutive  ha  formalmente  lo 
stesso  carattere;  si  limita,  però,  al  contenuto  di  quelle  materie  per  le 
quali  sono  già  date,  mediante  una  legge,  norme  più  generali.  In  questa 
forma  apparisce  il  diritto  d'ordinanza  delle  autorità  giudiziarie,  le 
quali  devono  procedere,  nella  loro  sentenza,  soltanto  secondo  il  diritto 
consuetudinario  e  secondo  là  legge,  comprese  le  ordinanze  esecutive 
già  pubblicate  ;  e  qui  si  presentò  per  Blackstone  l' occasione  di 
trattare,  ne'  suoi  Commentaries,  della  posizione  del  diritto  reale  di 
ordinanza.  La  forma  alquanto  particolareggiata  di  una  deliberazione 
del  Consiglio  di  Stato  non  serviva  affatto  come  norma.  Per  oggetti, 
che  toccavano  un  solo  dipartimento,  era  sufficiente  anche  un  ordine 
con  la  controfirma  del  relativo  ministro,  poiché  esso  appariva  come 
un  affare  interno  della  direzione  reale  degli  affari  di  Stato,  se  esso 
avveniva  col  consenso  dell'  intiero  Coundl,  ovvero  di  una  Giunta 
0  di  un  ministro  dipartimentale.  Sussiste  perciò,  anche  in  Inghil- 
terra ,  la  distinzione  così  famigliare  alla  Germania,  fra  **  ordinanze  „ 
reali,  emanate  con  la  controfirma  di  tutto  il  ministero,  e  ordini  di 
gabinetto  {royal  warrants)  con  la  controfirma  di  un  solo  ministro.  La 
maggior  parte  dei  decreti  reali,  necessarii  nella  pratica,  specialmente 
per  l'ordinamento  del.  servizio  militare  e  civile  (a  mo'  d'esempio  gl'im- 
portanti decreti  sulla  concessione  del  brevetto  agli  ufficiali  secondo 
il  sistema  dell'acquisto  dei  gradi  e  la  determinazione  dei  grandi 
preventivi  degli  impiegati  civili)  la  maggior  parte  di  questi  decreti 
vengono  perciò  emanati  come  warrants  reali,  nel  senso  dei  nostri 
ordini  di  gabinetto,  con  la  sola  controfirma  del  ministro  diparti- 
mentale (1). 


(1)  Anche  nei  moderni  giuristi  tedeschi  il  diritto  d'ordinanza,  nel  dominio,  della 
loro  vocazione  giuridica,  apparisce  soltanto  come  ordinanza  esecutiva  e  fiEMsendo  risal- 
tare il  principale  punto  di  vista,  che  un  esistente  diritto  legale  non  può  venire 
mutato  mediante  ordinanza.  In  questo  senso  Blackstone  (1,  270)  tocca  la  que- 
stione molto  più  vasta,  dicendo  :  "  I  proclami  hanno  allora  una  forza  obbligatoria, 
se  (come  dice  Coke,  3  Inst  162)  sono  fondati  sulle  leggi  del  Regno  e  come  tali 
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3)  La  terza  classe,  quella  cioè  delle  ordinanze  riservate  nella  stessa 
legge,  ha  conseguito,  in  Inghilterra,  uno  sviluppo  sorprendentemente 
vasto,  appunto  perchè  la  legislazione  ha  preoccupato,  nelle  particolarità 
più  minuziose,  il  dominio  dell'amministrazione  intema.  Si  iniziò  così 
il  movimento  inverso.  Mentre  la  più  antica  legislazione  aveva 
ristretto  eccessivamente  il  dominio  delle  ordinanze,  la  legislazione 
nuova  accordò  di  nuovo  al  diritto  d'ordinanza  la  sua  posizione  indi- 
spensahìle.  La  Corona  è  ormai  autorizzata  (empowered)  da  uno  Sta- 
tato parlamentare  a  dare,  mediante  Order  in  CauncU,  le  norme  obbli- 
gatorie dell'amministrazione,  oppure  sono  autorizzati  anche  diret- 
tamente i  singoli  dipartimenti  ministeriali  o  le  autorità  centrali  alla 
pubblicazione  di  norme  siffatte.  A  mo'  d'esempio,  la  ^  regina  „  è  auto- 
rizzata a  modificare  per  riguardi  di  reciprocità,  gli  avanzi  degli 
atti  di  navigazione  e  le  leggi  doganali  esistenti  {12  et  13  Vict.,  e.  29) , 
a  riorganizzare  i  dipartimenti  dell'ammiragliato,  fissati  col  mezzo  di 
I^gi  piti  antiche,  ed  altre  autorità  amministrative  ;  a  dare  alle  nuove 
autorità  dello  Stato  e  alle  nuove  autorità  cittadine  le  prime  dispo- 
sizioni d'ufficio;  a  portare  ad  esecuzione  le  proposte  della  Commis- 
sione per  la  riforma  chiesastica  ;  a  stabilire  i  luoghi,  nei  quali  devono 


vengono  eseguiti.  Poiclié,  sebbene   la  legislazione   appartenga   al  ramo   legisla- 
tivo del  potere  sovrano,  pure  il  modo,  il  tempo  e  le  circostanze  dell*  esecuzione 
di  tali   leggi    sono    spesso   affidate    alla   discrezione  del  magistrato  esecutivo. 
Perciò  le  sue  ordinanze  sono  obbligatorie  per  i  sudditi,  in  quanto  non  contrad- 
dicono le  antiche  leggi,   né   hanno  la   tendenza    di    stabilirne   di  nuove;  ma 
ottengono   soltanto  per  forza  l'esecuzione  di  leggi  esistenti  nel  modo  che  il  re 
stima  necessario,  per  esempio  un  proclama  per  il  disarmo  dei  papisti  ,.  U  motivo 
addotto,  *  the  making  of  the  laws  is  entirély  the  worh  of  a  distinct  part^  the  legi- 
f^itt  hranch  , ,  b  certamente  una  petUio  principii.   Invece  d'una  ricerca  storica, 
viene  premesso,  secondo  la  teoria  della  divisione  dei  poteri,  che,  soltanto  me- 
diante deliberazioni  parlamentari,  si  formano  in  generale  delle  norme  giuridiche 
coercitive.  La  sistematica  di  Blackstone  non  conduce,  in  generale,  a  nessuna  espo- 
sizione concatenata  del  diritto   amministrativo,   meinca  in  ispecialità  ogni  idea 
dell'attuale  amministrazione  per   mezzo   dell'autogoverno.   Per  gli  uomini  poli- 
tici del  Continente,   specialmente   per  Beniamino  Constant  e  per  i  teorici  com- 
petenti del  diritto  politico  costituzionale,  ciò  ha  la  conseguenza  importante,  che 
le  materie,  che  non  vennero  trattate  da  Blackstone,  non  vennero  ammesse.  Dal- 
l'esatta teoria   che   un   Governo  costituzionale  deve  essere   condotto  secondo  le 
leggi,  intra   leges,  si  formulò  la  teoria  ingiusta   che   esso  Governo  deve  essere 
diretto  soltanto  secondo  le  leggi.  Dalla  giusta  teoria  che,  dove  legge  e  ordinanza 
stabiliscono  decisioni  nello  stesso  dominio,  l'ordinanza  può  contenere  soltanto  deci- 
sioni di  esecuzione,  derivò  il  problema  inesatto  che  non  esistano,  in  generale, 
se  non  ordinanze  di   esecuzione.   Più  ancora  si  è  fatta  valere  l'idea  della  sovra- 
sta popolare,   secondo  la  quale  la  volontà  dello  Stato  può  venire  espressa  sol- 
tanto con  la  legge,  cioè  mediante  i  rappresentanti  della  Nazione,  per  conseguenza 
^  governo  reale  deve  consistere  soltanto  nella  *  esecuzione  delle  leggi  „.  Dalla 
costitnzioiie  belga,  la  quale  è  costruita  secondo  queste  teorie,  sono  stati  trasferiti 
liei  motivi  della  costituzione  prussiana  due  problemi,  ohe  non  sembrano  congruenti 
^  problemi  della  costituzione  tedesca.  Dalla  natura  delle  cose  e  dai  punti  di  vista 
della  necessità  pratica,  teoria  e  pratica  si  sono  arrestate,  in  Prussia,  ad  una  inter- 
pretazione inesatta. 
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essere  tenute  le  Assise  ;  a  mutare  anzi,  di  bel  nuovo,  mediante  Order 
in  Council  {26  et  27  Vici,,  e.  122)  gli  stessi  distretti  ambulanti  dei 
giudici  delle  Assise;  a  porre  in  vigore,  nelle  singole  borgate  Talto 
sanitario  urbano,  Health  of  Taums  Act. 

Già,  mediante  lo  Statuto  del  sesto  anno  di  Giorgio  IV,  capo  78, 
erano  autorizzati  i  regolamenti  per  le  quarantene;  poi  si  ebbero  Decreti 
per  la  conservazione  della  salute  nelle  navi  dirette  verso  le  colonie.  U 
dominio  sperimentale  della  polizia  sull'igiene,  da  una  generazione, 
si  estende  ognor  più  poderosamente  sul  terreno  delle  ordinanze.  Collo 
Statuto  del  nono  e  decimo  anno  di  Vittoria,  capo  96,  il  CauncU  o 
3  membri  principali  vengono  autorizzati  ad  emanare  certe  misure  per 
impedire  la  diffusione  di  malattie  epidemiche,  endemiche  o  contagiose 
che  si  completano  successivamente  col  mezzo  di  regolamenti  dell'uf- 
ficio d'igiene.  Autorizzazioni  ancora  più  ampie  vengono  accordate  collo 
Statuto  dell'undecime  e  duodecimo  anno  di  Vittoria,  capo  105,  con- 
cernente le  malattie  contagiose  del  bestiame,  e  negli  Statuti  del- 
l'anno 18  e  19,  capo  116,  21  e  22,  capo  97,  24  e  26,  capo  3.  Secondo 
il  Medicai  Act  del  1858,  il  Privy  CauncU  può  sospendere,  su  pro- 
posta del  collegio  superiore  di  medicina,  il  diritto  dei  particolari 
Medicai  Colleges  di  conferire  la  pratica  medica.  Nella  vastità  rapi- 
damente crescente  di  tali  ordinanze  si  mostrò  subito  l' impossibilità 
di  ricorrere,  per  decisioni  speciali  così  numerose,  all'apparato  di 
un  Order  in  Council  sotto  la  presidenza  della  regina.  In  concor- 
renza alle  ordinanze  reali  si  apre,  oramai,  un  vasto  dominio  di  rego- 
lamenti ministeriali,  sul  quale  ritorneremo  (§  13)  ben  presto.  Come 
principio  fondamentale  è  facile  riconoscere  che,  dove  si  tratta  d'un 
generale  interesse  del  pubblico,  e  specialmente  di  sensibili  attentati 
alla  libertà  della  proprietà  e  del  commercio  cittadino,  ivi  l'intero 
ministero  riceve  la  legale  autorizzazione  sotto  forma  di  un  Order 
in  Council, 

Malgrado  questa  espansione,  corrispondente  ai  tempii  del  diritto 
d'ordinanza  e  di  regolamento,  è  restata  una  sensibile  restrizione 
causa  l'assoluto  divieto  d'ogni  potere  di  sospensione  e  di  dispensa 
di  leggi;  divieto,  che  venne  pronunciato  nella  capitolazione  elet- 
torale di  Guglielmo  III,  col  Bill  dei  diritti.  H  Parlamento  d'allora 
s'accorse  bene  come,  dopo  gli  esperimenti  di  varie  generazioni, 
non  si  poteva  fare  a  meno,  in  occasioni  imprevedute,  di  uno  straor- 
dinario potere  dittatoriale.  Venne  perciò  riservato  espressamente, 
di  stabilire,  mediante  Statuto,  i  casi  d'una  dispensa  da  potersi  conce- 
dere. Il  Parlamento  però  non  si  è  mai  potuto  risolvere  a  determinare 
in  niun  tempo  norme  fisse  su  questa  materia,  ma  ha  preferito  di  far 
apparire  ogni  deviazione  dalla  legge  non  come  im  atto  della  Corona, 
bensì  come  un  atto  del  Parlamento.  Si  lasciò  sussistere,  è  vero,  il 
diritto  di  grazia  della  Corona,  ma  venne  considerato  come  fondato 
sul  common  lato.  Si  ammise  altresì  che,  dalla  prerogativa  di  dichia- 
rare la  guerra,  deriva   per  incidenza  il  diritto   di   modificare,  dopo 
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scoppiata  la  guerra,  le  leggi  commerciali  esistenti  in  rapporto  agli 
Stati  neutrali  ed  agli  altri.  Dall'autorizzazione  legale  si  lasciò  pur 
derivare  una  facoltà  della  Corona,  di  conferire  dispense  dalle  leggi  sugli 
acquisti  di  mano  morta.  Non  è  però  riconosciuto,  neppure  nelle  più 
urgenti  necessità,  per  esempio  per  divieti  di  esportazione  in  caso 
di  carestia  minacciante,  un  potere  di  dispensa  dalle  leggi;  i  ministri 
devono  agire  su  propria  responsabilità  e  domandare  in  seguito  un 
atto  d'indennità,  come  è  accaduto,  a  mo'  d'esempio,  mediante  lo  Sta- 
tuto del  settimo  anno  di  Giorgio  m,  capo  7.  In  simile  guisa  si  fecero 
gli  Orders  del  1807  e  del  1808  per  dichiarare  il  blocco  contro  la 
Francia,  mediante  lo  Statuto  del  quarantottesimo  anno  del  Regno  di 
Giorgio  m,  capo  27  ;  l'ordine  col  quale  era  permessa  la  libera  impor- 
tazione di  grano  in  contraddizione  con  le  leggi  sui  grani,  mediante 
lo  Statuto  del  settimo  ed  ottavo  anno  del  Regno  di  Giorgio  lY,  e.  3; 
la  sospensione  del  Bank  Charter  Ad  del  1844,  indennizzata  mediante 
lo  Statuto  del  ventunesimo  anno  di  Vittoria,  capo  1.  Dopo  l'espe- 
rienza del  sec.  XYII,  non  si  è  potuto  risolversi  a  riconoscere  nessun 
astenia  di  cosidette  ordinanze  di  necessità^  al  contrario  il  "  biU  d'in- 
dennità 9  per  trasgressioni  motivate  viene  conferito  con  sufficiente 
larghezza. 

Per  il  rapporto  tra  legge  e  ordinanza  nel  diritto  politico  tedesco 
posso,  nella  grande  diversità  deUe  interpretazioni  teoretiche,  riman- 
dare il  lettore  ad  altri  lavori  (1).  Lo  sviluppo  del  diritto  dell'impero 
tedesco  si  è  arrestato,  in  ogni  tempo,  alla  massima  normale,  che  Vius 
ierrae  (diritto  privato,  soddisfazione  giuridico-penaJe,  nomina  del  tri- 
bunale, procedimento  processuale)  possa  venire  mutato  soltanto  me- 
diante ordinanza  dell'imperatore  consensu  meliorutn  ierrae,  cioè  del 
Parlamento  dell'  impero.  E  parimenti  anche  alla  massima  che  le 
norme  del  diritto  amministrativo,  le  quali,  verso  la  fine  del  medio- 
evo, sono  già  consolidate,  mediante  leggi  del  Regno,  in  modo  abba- 
stanza vasto,  possano  essere  mutate  soltanto  con  una  legge.  U  diritto 
imperiale  d'ordinanza  è  ristretto  ancor  più  daUa  prepotenza  delle  rap- 
presentanze dell'impero,  che  il  diritto  regio  d'ordinanza  dal  Parla- 
mento inglese,  sebbene  non  ancora  assiomaticamente  riconosciuto. 

Anche  nel  diritto  pubblico  nazionale  era  pronunciata,  nel  medio- 
evo, la  massima  normale  (2).  Nel  secolo  XY  specialmente  e  quando 
la  Riforma  era  al  suo  apice,  la  legislazione  sul  potere  d'ordinanza 
si  è  formata  analogamente  a  quella  della  costituzione  parlamentare 
inglese  (3).  Ma  col  decadimento  delle  rappresentanze  si  iniziò  quello 
stadio  transitorio  dell'assolutismo,  nel  quale  la  distinzione  tra  legge 
e  ordinanza  è  diventata  affatto  formale.  Con  le  libere  costituzioni 
ritornò,  come  in  Inghilterra,  il  rapporto  primitivo. 

(1)  Ezc,  al  §  11  in  Qhkut,  Art.  Diritto  d'ordinanza  (nel  Lessico  giuridico  di 
HoUxendofs,  8«  edixione  1881). 

(2)  Vedi  capo  I,  Norme  del  diritto  amministrativo,  paragrafo  11,  in  fine. 

(3)  Vedi  capo  I,  Nor,  del  dir.  amm,,  par.  11,  pag.  121. 

9.    B.  8.  P.  —  S*  8«k.  —  £*iinmMN'«<rafÌMM,  eoo.,  ìli. 


130  GAP.   I.      NORME   DEL  DIRITTO  AMMINISTRATIVO 

In  Prussia  il  rapporto  venne  ancora  offascato  dal  fatto  che  il  lin- 
guaggio, generalmente  variabile  nei  territorii  tedeschi,  usava  talora 
con  evidente  predilezione,  per  leggi  vere,  la  denominazione  di  ^  or- 
dinanza „.  Allo  stesso  risultato  ed  anche  con  la  stessa  relazione  tra 
legge  e  ordinanza,  giunge  anche  v.  Rònne,  DiriUo  dello  SMo,  la,  §  16. 
Queste  interpretazioni  della  teoria  ancora  di  gran  lunga  diverse, 
hanno  il  loro  fondamento  parte  nella  confusione  molto  diffusa  tra 
legge  e  diritto,  parte  neirinterpretazione  che  ogni  diritto  debba  uscire 
dal  popolo,  quindi  dalla  sua  rappresentanza,  parte  nello  svariato  pro- 
cedimento di  sviluppo  negli  organi  legislativi  nei  singoli  Stati  tedeschi. 
Oltre  la  discussione  sulle  ordinanze  di  polizia  —  che  seguirà  neUa 
parte  speciale  (capo  V)  —  occorrerà  ben  anco  una  accurata  tratta- 
zione storico-giuridica  della  questione  secondo  il  diritto  pubblico 
tedesco.  Per  il  "  diritto  d'ordinanza  di  polizia  in  Prussia  „  posso  già 
fin  d'ora  rinviare  i  lettori  ai  due  scritti  di  Rosin  e  Parey,  apparsi 
tutti  e  due  nello  stesso  tempo  (1882)  (1). 


§  13. 
m.  Il  sistema  delle  ordinanze  provinciali,  distrettuali  e  locali. 


Come  il  potere  del  Governo,  cosi  pure  il  diritto  d'ordinanza  è 
trasmissibile  per  delegazione  agli  organi  superiori  e  inferiori  del  potere 
dello  Stato.  Tali  delegazioni  sono  risultate  gradatamente  dagli  stabili 
incarichi  d'ufficio  e  dall'ordinamento  degli  ufficii  medesimi.  Nel  sistema 
amministrativo  normanno  una  speciale  delegazione  del  potere  regio  di 
polizia  era  seguita  negli  aheriffs,  nel  tumus  tncecamUis  e  nei  successivi 
tribunali  di  polizia  cittadina  e  rurale  (courts  leet),  da  esso  dirama- 
tisi. I  regi  poteri  finanziarli,  giudiziarìi  e  di  polizia  vennero  trasfe- 
riti, dai  tempi  di  Enrico  I,  su  vasta  scala,  ai  iustìciarii  Uineranies. 
Fin  dal  secolo  XIY  l'incarico  del  potere  regio  di  polizia  e  penale 
comincia  nei  giudici  di  pace  e  nelle  loro  sessioni  collegiali.  Nei  secoli 
successivi,  seguendo  questo  esempio,  si  attribuiscono  i  poteri  regi 
militari  ai  Lord  lieutenants  e  ai  Deputy  lieutenants  della  milizia  ed 
alle  loro  sessioni  periodiche.  Nell'organismo  del  IMvy  CauncU  si  trova 
infine  una  delegazione  dell'esercizio  di  prerogative  supreme  nei  membri, 
tanto  individualmente  quanto  complessivamente.  In  tutte  queste 
circostanze  ritorna,  ora,  la  corrispondenza  fra  disposizioni  e  ordinanze. 
Gli  ordini  e  le  proibizioni  che  questi  incaricati  del  potere  reale  sono 
autorizzati  a  emanare  in  casi  speciali,  possono  rilasciarli  anche  per 
casi  consimili  come  istruzioni  generali  ;  e  il  diritto  a  ciò  può  essere, 


(1)  Rosin  ,  Die  Pòlizeiverordnungsrecht  in  Preusaen  verwaUungsreektUeh  dar- 
gesteUt,  Breslàv.  1882;  Pa&bt,  Dos  beMrdlidun  PùUzèistrafverordmuigsrecht  in 
Preusaen,  Berlin  1882. 
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espressamente  o  tacitamente,  limitato  o  illimitato,  come  può,  con  o 
senza  riserva,  essere  soggetto  ad  un  appello  superiore.  Eisultò  da 
ciò  un  diritto  d'ordinanza  derivato  in  tre  gradazioni: 

1)  Un  diritto  regolamentare  dei  ministeri  e  delle  autorità  cen- 
trali sotto  la  denominazione  di  General  JRegulatians,  Warrants,  Orders, 
Bules  e  simili; 

2)  Un  diritto  distrettuale  d'ordinanza,  sotto  il  nome  di  bielaws, 
di  General  Sessians  e  Special  SesHons  dei  giudici  di  pace  e  dei  Deputy 
Ueutenants; 

3)  Un  diritto  locale  d'ordinanza  mediante  byelaws  delle  auto- 
rità cittadine,  rurali  e  locali,  delle  Corporatians  pubbliche  miste. 

1.  Regolamenti  delle  autorità  centrali  furono  emanati  primiera- 
mente néH' Exchequer  normanno,  ed  hanno  avuto  in  ogni  tempo  un 
importanza  nel  dominio  dell'amministrazione  finanziaria.  Nei  tempi 
successivi  i  regolamenti  conseguirono,  nel  dominio  dell'  amministra- 
zione dell'esercito  e  della  milizia,  una  considerevole  estensione.  Nel 
secolo  XIX  il  diritto  di  regolamento  delle  autorità  centrali  consegue 
una  tale  ampiezza,  da  equivalere,  almeno,  a  quello  degli  Stati  mo- 
derni del  Continente.  La  novità  di  tanti  rapporti,  la  quale  condu- 
ceva  alla  legislazione  sulle  riforme  sociali  e  amministrative,  e,  suppo- 
neva una  mobilità  tanto  piii  grande  nell'amministrazione  e  nel  suo 
adattamento  alle  svariate  condizioni  di  tempo  e  di  luogo.  Di  pari 
passo  col  consolidamento  in  ampie  leggi  amministrative  (vedi  piii 
oltre  §  14)  procede  quindi  un'amplificazione  continuata  del  diritto 
regolamentare  ministeriale  nella  misura,  che  appena  si  emana  una 
nuova  e  più  importante  legge  amministrativa;  senza  l'aggiunta  di  una 
0  più  empowering  clauses,  in  virtù  di  cui  un'  autorità  centrale  ha  la 
facoltà  di  stabilire,  col  mezzo  di  regolamenti,  le  particolarità  dell'ese- 
cuzione, e  spesso  anche  eccezioni  considerevoli  ai  principii  accolti 
nelle  leggi.  Queste  clausole  d'autorizzazione  vengono  impartite  con 
distinzioni,  nelle  quali  predominano  le  seguenti  massime  abbastanza 
riconoscibili  : 

Ordinanze,  che,  nei  rapporti  del  diritto  internazionale,  si  riferi- 
scono immediatamente  alle  sostanze  od  alla  libertà  personale  dei  sud- 
diti, oppure  toccano  l'organismo  fondamentale  dell'amministrazione 
dello  Stato,  sono  riservate  agli  Orders  in  Council;  quindi  al  diritto 
regio  d'ordinanza  con  la  cooperazione  dell'intero  ministero. 

La  maggior  parte  dei  regolamenti  ministeriali,  invece,  è  bensì 
conferita  ai  capi  di  singoli  dipartimenti,  ma  dopo  l'istituzione  dei 
boards,  sempre  colla  cooperazione  di  altri  ministeri,  per  impedire  la 
prevalenza  delle  idee  unilaterali  dei  singoli  dipartimenti.  D'altra 
parte  il  punto  di  vista  è  stato  decisivo  per  non  istabilire,  mediante 
^Bgge,  la  ripartizione  di  queste  funzioni  tra  i  singoli  ministri,  ma 
lasciare  aperta  la  via  a  qualche  mutamento,  che  paresse  desiderabile 
tanto  nell'interesse  dell'  amministrazione,  quanto  per  l'accordo  dei 
ministri  in  ogni  nuova  formazione  di  un  Gabinetto. 
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I  regolamenti  deiramministrazione  finanziaria  abbracciano  in  certa 
misura  tutti  i  dipartimenti  dell'amministrazione,  e,  in  questo  senso, 
la  condizione  originaria  dell'ufficio  del  tesoro  non  è  ancor  oggi  senza 
importanza.  Sebbene  l'ufficio  del  tesoro  sia  diretto  solo  di  nome  come 
GoUegio,  mentre  l' amministrazione  corrente  è  diretta  soltanto  dal 
cancelliere  del  tesoro  quale  ministro  delle  finanze,  tuttavia  gli  Iunior 
Lords  esercitano,  in  certi  decreti  generali,  una  specie  di  controllo 
quali  uomini  di  fiducia  del  Parlamento,  e  il  primo  ministro,  come 
First  Lord  af  the  Treasury,  ha  una  specie  di  controllo  generale  su 
questi  Warrants  nelle  loro  multiformi  applicazioni. 

Se  la  pubblicazione  dei  regolamenti  spetta  al  dipartimento  dei 
segretari  di  Stato,  l'autorizzazione  spetta  ad  un  segretario  di  Stato 
((me  af  the  Principal  Secretaries  of  StcUe)  e  deriva  da  ciò  un  rapporto 
concorrente,  nel  quale  il  regolamento  è  elaborato  bensì  nel  diparti- 
mento competente,  ma  la  pubblicazione  può  essere  controfirmata^  a 
seconda  delle  circostanze,  anche  da  un  altro  dei  cinque  segretari  di 
Stato  ora  esistenti.  A  mo'  d'esempio,  fanno  parte  di  questi  i  regola- 
menti per  l'ordine  di  servìzio  dei  Constabulary  salariati,  regolamenti, 
che  il  Ministero  dell'interno  emana  per  l'amministrazione  dei  giudici  di 
polizia  salariati  e  nella  sua  qualità  di  ministro  di  giustizia  anche 
per  i  tribunali  circolari  di  nuova  formazione.  I  regolamenti  per  l'am- 
ministrazione degli  Istituti  penali  dello  Stato  devono  essere  altresì 
presentati  ai  giudici  del  Kings  Bench,  per  attestare,  come  ^  nulla  siavi 
in  essi  che  contraddica  alle  leggi  „, 

Per  l'amministrazione  degli  affari  dei  poveri  venne  formato  un 
Poor  Late  Board,  il  cui  presidente  doveva  dirigere,  come  capo  ammi- 
nistrativo di  secondo  grado,  l' amministrazione  corrente.  Più  tardi 
questa  carica  venne  estesa,  con  Y  attribuzione  d'  una  serie  di  altre 
competenze,  ad  im  Locai  Oovemtnent  Board,  e  diventa  un  completo 
dipartimento  ministeriale.  Per  tali  ufficii  {Parliamentary  Boards)  rior- 
dinati da  recenti  Statuti  parlamentari,  vengono  nominati,  come 
membri,  un  certo  numero  di  altri  ministri  principali,  la  cui  coope- 
razione all'amministrazione  corrente  è  soltanto  nominale,  ma  che  oltre 
a  ciò  servono  per  mantenere,  nella  pubblicazione  dei  regolamenti  gene- 
rali, un  controllo  di  concordanza  con  le  norme  amministrative  gene- 
rali. In  questo  dominio  dell'  amministrazione  dei  poveri,  di  quella 
d'igiene  e  di  edilizia  il  diritto  di  regolamento  è  appunto  allargato, 
nell'ultima  generazione,    in  misura   quasi   sterminata. 

Nel  dipartimento  ministeriale  per  il  controllo  dell'amministrazione 
delle  Indie  orientali,  nell'interesse  dell'  amministrazione  generale  dello 
Stato,  è  istituito  un  controllo,  con  speciali  Orders  in  CouncU  e  con 
la  cooperazione  di  un'autorità  consulente. 

Il  diritto  di  regolamento  per  la  parte  amministrativa  della  giu- 
stizia venne  ripartito,  fino  al  recente  riordinamento,  fra  i  tribunali 
di  diritto  comune,  la  cancelleria  del  Regno  e  i  tribunali  speciali  da 
essa  derivati. 
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In  Ogni  dominio  speciale  è  evidente  la  tendenza  di  rimettere  la 
direzione  speciale  del  servizio  ai  dipartimenti  speciali,  sovente  anzi 
ad  autorità  di  secondo  grado ,  come  V  ufficio  generale  di  dogana , 
riservando  però  un  controllo,  in  un  possibile  conflitto  di  vedute  dipar- 
timentali, mediante  un  capo  amministrativo  superiore,  ovvero  mediante 
la  maggioranza  dei  membri  del  GonsigUo  dei  ministri.  H  vasto  signi- 
ficato di  questi  diritti  ministeriali  di  regolamento  per  la  struttura 
dell'amministrazione  dello  Stato  ha  avuto  in  fine  anche  la  conseguenza, 
che  il  Parlamento  si  riserva  un  controllo  generale  in  modo,  che,  nelle 
mpoioering  clauses^  la  presentazione  successiva  dei  Begulations,  Rules, 
Orders  emanati,  è  riservata  a  tutte  e  due  le  Camere  del  Parlamento 
'  per  prenderne  conoscenza  „,  come  accade  sempre  più  frequentemente 
in  recenti  l^gi  amministrative  (1). 

n.  Un  diritto  d'ordinanza  distrettuale  si  sviluppò  già,  nel  tempo 
aoglo  normanno,  nel  dominio  della  polizia  del  lavoro.  Nel  secolo  XTTT 
le  Assizes  rappresentano  una  certa  parte,  specialmente  disposizioni 
trìbatarìe  per  il  pane,  per  la  birra,  per  i  combustibili  e  altri  bisogni 
della  vita;  tra  le  quali  la  prima  ricordata  è,  sotto  Giovanni  a.  1203, 
una  Àmsa  pania,  come  la  più  importante  è  chiamata,  per  lungo  tempo, 
l'Assisa  panis  et  cerevisiae,  del  cinquantunesimo  anno  del  regno  di 
Emieo  ni,  capo  5.  Fin  dalla  formazione  del  Parlamento,  tali  dispo- 
sizioni  di  pulizia  assumono  la  forma  di  generali  Statuti  parlamentari 
e  si  divulgano  nelle  leggi  sulle  industrie  speciali,  sulla  polizia  dei  mer- 
cati, sulla  polizia  del  lavoro  in  modo  così  minuzioso,  che  ne  doveva 


(1)  Nella  vastità  e  varietà  di  questi  poteri  regolamentari,  io  avevo  dovuto 
riservare,  nella  2*  edizione  di  questo  scrìtto,  la  relazione  fira  i  regolamenti  e  le 
leggi  amministrative,  coi  dominii  speciali  dell'amministrazione,  e  avevo  dovuto 
indirizzare  i  lettori,  per  1*  orientamento  generale,  soltanto  ali*  indice,  alla  voce 
'  Poteri  regolamentari  , ,  dove  proponevo  allora  i  seguenti  aggruppamenti  : 

1)  Cooperazione  dell'intero  Ministero  in  forma  degli  Order  in  CouneU; 

2)  Decreti  supremi  :  fondazione  di  ordini  cavallereschi,  tcarromts  nell'animi- 
Qutiazione  del  personale,  dell'esercito  e  della  marina; 

3)  Dal  Ministero  delle  Finanze:  situazioni  finanziarie,  verificazione  dei 
biknci,  dei  dipartimenti  specialii  tariffa  delle  spese  criminali; 

4)  Dal  segretario  di  Stato  dell'interno  :  Regolamenti  dei  Consiabìdaryy  del- 
ramministrazione  carceraria,  tariffe  delle  spese,  ecc.  (i  regolamenti  per  l'ammi- 
nistrazione militare  sono  ora  passati  al  Ministro  della  Guerra,  quelli  per  lo  Stato 
civile  al  Locai  Oovtmment  hoaré^; 

5)  Regolamenti  di  hoardè  collegiali:  regolamenti  scolastici  provenienti  dal 
CiMncU;  regolamenti  per  i  porti  dell'ammiragliato  ;  regolamenti  dell'ufficio  gene- 
rale delle  imposte,  dell'ufficio  generale  delle  poste;  regolamenti  per  la  marina 
mercantile,  per  i  marinai,  per  l'amministrazione  dei  porti,  per  l'ufficio  dei  poveri 
e  per  l'amministrazione  sanitaria; 

6)  Rules  deUe  Corti  di  tribunale  per  la  procedura  dei  tribunali  del  Regno, 
della  cancelleria,  del  tribunale  per  le  cause  di  successione,  del  tribunale  per  le 
cause  matrimoniali,  dell'ufficio  delle  ipoteche,  dei  tribunali  delle  Indie  orientali; 
ordinanze  ufficiali  e  tasse  di  competenza  delia  cancelleria,  del  Record  Office^  ecc. 
Anche  in  questa  nuova  trattarione,  devo  riservare  la  più  esatta  nozione  dei  rego- 
lamenti  ai  trattati  speciali. 
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risultare  l'impossibilità  di  condurre  ad  esecuzione,  in  questa  cerchia, 
norme  legali.  Si  ricorse,  perciò,  a  numerose  ordinanze  di  polizia  locale 
delle  autorità  cittadine  e  locali.  Dall'ufficio  dei  giudici  di  pace  derivò 
un  primo  organo  appropriato  per  la  pubblicazione  di  ordinanze  di 
contea  e  di  distretto,  le  quali  acquistano  ormai  una  certa  importanza 
nel  periodo  dei  Tudor.  Unitamente  al  vasto  sistema,  che  comprende 
la  polizia  dei  poveri,  dell'industria  e  del  lavoro,'  —  consolidato  colla 
legislazione  di  Elisabetta,  —  le  General  and  Quarter  Sessions  dei  giu- 
dici di  pace  conseguono  una  posizione  completa.  Nella  legislazione 
dei  Tudor  appariscono  ancora  alcuni  avanzi  della  vecchia  carica  dello 
Sheriff,  venendo  autorizzato  lo  Sheriff,  in  unione  alle  sessioni  trime- 
strali, a  emanare  certi  regolamenti.  I  poteri  regolamentari  delle  minori 
sessioni  distrettuali  {Special  Sessions)  hanno  conseguito  soltanto  nel 
secolo  XIX  un'importanza  considerevole. 

Nel  nuovo  sistema  amministrativo  si  tratta  principalmente  delle 
sedute  trimestrali  dei  giudici  di  pacO;  ed  anche  qui  in  àmbito  suffi- 
cientemente limitato.  Emanano  essi,  secondo  leggi  speciali,  i  regola- 
menti per  1  macelli,  per  il  tempo  della  cóva  del  salmone  e  dei  pesci 
(abolito  più  tardi  collo  Statuto  del  ventiquattresimo  e  venticinque- 
simo anno  del  Regno  di  Vittoria,  capo  109),  regolamenti  per  V  am- 
ministrazione degli  ispettori  M  pesi  e  misure  secondo  la  nuova  legge 
sui  pesi  e  misure  ;  per  il  consolidamento  della  tariffa  dei  salarii,  per 
gli  impiegati  inferiori  dell'amministrazione  giudiziaria  e  di  polizia  della 
Contea,  specialmente  dei  Coroners,  dei  clerks  giudiziarii  di  pace  e  dei 
constables.  Per  riguardo  ad  una  maggiore  conoscenza  locale,  la  podestà 
di  fare  alcuni  di  questi  regolamenti  è  conferita  alle  minori  sessioni 
distrettuali,  come  le  ordinanze  locali  sull'ora  della  chiusura  delle  bir- 
rerie e  degli  alberghi  (ora  regolata  mediante  una  legge  generale)  e 
per  le  disposizioni  di  polizia  pei  teatri. 

Connesso  con  ciò  è  il  diritto  di  ratificare  delle  sedute  trimestrali 
per  certi  byelaws  di  autorità  locali,  per  esempio  gli  Statuti  delle 
casse  di  risparmio.  Molti  atti  locali  contenevano  la  clausola,  che  i 
hyelaws  delle  amministrazioni  così  formate  abbisognano  d'una  ratifica 
preventiva  nelle  sedute  trimestrali.  Anche  alcuni  recenti  Clauses  Ad, 
i  quali  consolidano  decisioni  normali  per  rappresentanze  comunali  di 
nuova  formazione,  contengono  una  conferma  dei  byelaws  col  mezzo 
delle  sessioni  trimestrali.  Questo  vale  specialmente  pei  byelaws  per 
i  mercati  annuali  e  settimanali,  per  gli  stabilimenti  dei  porti  e  dei 
dock. 

Per  r  amministrazione  carceraria  delle  Contee,  1'  ordinamento  in- 
terno s'era  consolidato  mediante  la  legge  per  emanare  Addiiional 
Rules,  riservati,  fino  ai  tempi  recenti,  alle  sessioni  trimestrali:  Addi- 
tional  Rules,  che  vennero  però  subito  assoggettati  per  la  loro  con- 
ferma 0  il  mutamento  al  ministro  dell'Interno.  Per  l'amministrazione 
dei  manicomii,  il  Curatorìo,  nominato  dalle  sessioni  trimestrali,  pub- 
blica i  regolamenti  che  sono  però  soggetti  nello  stesso  modo  ad  un 
controllo  dell'amministrazione  centrale. 
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Alcime  complementari  decisioni  regolamentari  spettano  anche 
all'amministrazione  militare,  per  esempio  per  la  concessione  delle 
indennità  per  gli  animali  da  tiro  da  somministrare  all'esercito,  in 
misura  maggiore  di  quella  determinata  nel  MuHnj/  Ad. 

Con  la  legislazione  dell'ultima  generazione,  l'indipendente  potere 
regolamentare  di  questa  istanza  centrale  è  sempre  più  ristretto,  non 
soltanto  in  seguito  al  vigoroso  concorso  dello  Stato  nell'amministra^ 
zione  personale  delle  Contee,  ma  anche  allo  scopo  d'un  esercizio 
armonico  del  diritto  amministrativo.  Quasi  come  regola  può  venire 
considerato  pres^itemente,  che  i  regolamenti  delle  autorità  centrali 
abbisognano  della  ratifica  ministeriale  e  che  possono  venire  cassati 
((puuhed^  mediante  ricorso  al  ministero  (1). 

m.  I  bffdaws  delle  autorità  locali  appariscono  già  nel  medioevo, 
in  una  misura  importante,  come  esplicazione  d'  una  court  leet  con- 
cessa dal  re,  come  era  stata  accordata,  nel  tempo  anglo-normanno,  a 
namerosi  feudi  signorili  {manors  con  una  court  baron).  Dalla  conces- 
sione del  £ritto  di  ordinanza  e  del  diritto  di  proibizione  della  polizia 
locale,  si  deduceva  anche  il  diritto  per  l'emanazione  di  ordini  gene- 
rali. Dal  dovere  dei  Comuni  per  il  mantenimento  dell'ordine  di  polizia, 
delle  strade,  dei  ponti,  successivamente  dell'amministrazione  dei  poveri, 
si  deduceva  il  diritto  di  dare  le  disposizioni  necessarie  ^  per  il  mi- 
gliore adempimento  di  questi  doveri  „  (for  the  better  govemment). 

Come  esempiì  di  tali  ìn/daws  appariscono  ordinanze  penali  per  il 
rifiato  di  assumere  ufficii  comunali,  e  per  l'inadempimento  dei  doveri 
d'ufficio  comunali.  Anche  nei  tempi  recenti  erano  in  vigore  tali  ordini 
di  polizia  locale  quando  veniva  rifiutato  il  pagamento  delle  tasse  per 
i  poveri,  in  sèguito  al  rifiuto  di  assumere  ulScii  comunali,  per  la  tras- 
ooratezza  dei  doveri  d'ufficio,  per  la  fondazione  illegale  di  case  ope- 
raie o  quando  venivano  occupati,  con  soverchio  bestiame,  i  pascoli 
comunali  ecc.  Con  la  decadenza  della  costituzione  delle  parrocchie  e 
dei  Township  nel  secolo  presente,  questa  legislazione  locale  è  molto 
caduta  in  dimenticanza  (2). 


(1)  Confr.  più  sotto  Tesposizìone  nella  parte  ITI,  §  6  dì  questo  capitolo  VI. 
Nel  dominio  rammodemato  delFamministrazione  intema  non  appare  piii  nessun 
regolamento  considerevole  senta  ratifica  ministeriale. 

(2)  Lo  scritto  di  Toiaiini  Smith,  The  Pàrish,  London  1857,  ha  il  merito  di 
trarre  dall'oblio  Tantica  costituzione  locale,  come  Fautore  si  è  acquistati  meriti 
rilevanti  per  aver  ravvivato  il  comune  locale  nei  rapporti  di  vicinato.  A  questi 
meriti  b  però  collegata  una  esagerazione  dell*  autonomia  comunale,  che  non  cor- 
risponde piti  alla  recente  costituzione  dello  Stato.  Un  ius  statuendi  ed  una  per- 
sonale imposizione  delle  tasse  hanno  esistito  in  Inghilterra,  fin  dal  tempo 
normanno,  soltanto  per  isoopi  e  in  sfere,  dove,  a  termini  di  legge,  spettavano  ai 
Comuni,  specialmente  come  un  diritto  d'introdurre  fra  loro  le  multe  di  polizia 
iolte  ai  Comuni  e  per  dividere  fra  di  loro  i  sussidii  concessi  nei  Parlamenti,  non 
già  come  diritto  di  imporre  le  tasse  ai  comunisti,  per  iscopi  utilitari,  mediante 
Mberacioni  della  maggioranza  (Confr.  Gmeist,  Storia  del  Sdfgovemment,  pagg*  287, 
289,  290). 
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Nelle  città  il  diritto  ed  una  ulteriore  occasione  di  emanare  bydaws 
si  fondavano  sulla  court  led  loro  concessa;  vennero  però  anche  qui 
tenuti  dalla  pratica  giudiziaria  in  certi  limiti,  tali  che  lo  Statuto 
non  poteva  trasformare  i  diritti  elettorali  contro  il  contenuto  delle 
carte,  né  poteva  mutare  essenzialmente  la  costituzione  fondamentale 
dei  Comuni.  Certo,  nel  secolo  XVII,  si  era  annidata  nelle  Carporations 
una  serie  di  abusi.  Con  l'ordinamento  cittadino  del  1835  questo  ins 
statuendi  è  assegnato  al  Mayor  ed  al  Comfnon  CauncU,  con  una  serie 
di  norme  speciali,  particolarmente  colla  condizione  che,  per  tali  deli- 
berazioni, siano  presenti  2/3  dei  membri.  Tali  byelaws  possono  venire 
emanati  ^  per  il  buon  ordine  e  per  la  buona  amministrazione  della 
città  »,  e  ^  per  prevenire  e  sopprimere  tutti  quegli  eccessi  di  polizia  ,, 
che  già,  in  forza  d'un  atto  di  polizia  in  uso  nella  città,  sono  "  puni- 
bili sommariamente  „  {Ordinamento  delle  città,  §  90,  91).  Possono  a  tal 
fine  essere  stabilite  ammende  pecuniarie  fino  a  5  lire  sterline  ;  la  quale 
ammenda  è  convertita,  eventualmente,  nel  carcere  fino  ad  1  mese. 
Entro  40  giorni,  però,  la  regina  può  cassare,  nel  Consiglio,  cioè  nel 
Gabinetto,  lo  Statuto  ovvero  clausole  particolari  dello  stesso  (disallow). 
Ancora  oggi  viene  riconosciuto,  quale  common  law,  che  lo  Statuto 
nulla  può  contenere  che  sia  contro  le  leggi  del  paese  e  contro  la  costi- 
tuzione della  corporazione,  né  può,  principalmente,  mutare  i  diritti 
elettorali,  né  quelli  d'eleggibilità. 

Lo  stesso  sistema  è  introdotto  generalmente  nelle  recenti  loggi 
amministrative,  nelle  quali  è  accordato  alle  rappresentanze  comunali 
elette  e  ai  loro  boards,  un  ius  stcUuendi;  e,  precisamente,  in  questi 
casi,  colla  ratifica  del  ministro  d'un  dipartimento.  Cocnl  nei  Commise 
sioners  Clauses  Act  del  1847,  nel  Public  Health  A,  del  1848,  nel  Locai 
OovemmetU  Act  del  1858,  e,  esempio  d'inunensa  portata,  nella  l^ge 
amministrativa  della  metropoli,  nella  quale  compariscono  bydaws  indi- 
pendenti anche  per  l' ordinamento  degli  affari,  per  la  natura  d^li 
impieghi  e  per  il  servizio  degli  impiegati  inferiori.  Altrettanto  si  dica 
per  le  pubbliche  corporazioni  miste,  le  quali  esercitano  nello  stesso 
tempo  funzioni  dello  Stato,  la  massima  generale  della  ammissione  di 
^  bydaws  for  the  better  government  of  the  Corporation  „  mantenendo  i 
limiti,  che  essi  non  debbano  essere  ne  contro  le  leggi  del  paese,  ne  in 
contraddizione  con  lo  statuto  di  fondazione,  né  irrationabUes,  cioè 
in  contraddizione  con  le  norme  correnti  (ratio)  del  diritto  pubblico. 
Già,  secondo  lo  Statuto  del  decimonono  anno  del  regno  di  Enrico  VII, 
cap.  7,  specialmente  gli  statuti  delle  corporazioni  industriali  avevano 
d'uopo  dell'approvazione  del  cancelliere,  del  tesoriere  e  dei  giudici 
viaggianti  ;  e  gli  stessi  statuti  approvati  sono  nulli  se  contraddicono 
alle  leggi  del  paese.  Nelle  recenti  leggi  sulle  ferrovie^  negli  atti 
locali  per  istabilire  i  mercati,  i  Docks  ecc.  col  mezzo  d'imprenditori 
privati  é  curata,  generalmente,  mediante  la  riserva  dell'approvazione 
di  un'  autorità  centrale ,  la  concordanza  degli  Statuti  con  le  leggi 
amministrative. 
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Xel  corso  del  sec.  XIX  la  legislazione  ha  ridotte  oramai  le  dispo- 
aàciii  provinciali,  distrettuali  e  locali  ad  una  concordanza  così  salda 
con  le  leggi  amministrative  del  paese,  e  garantisce  quest'armonia  con 
controlli  amministrativi  e  giurìdici  così  efficaci  che,  oggi,  non  è  più 
possibile  il  ritorno  dei  gravi  abusi  delle  costituzioni  corporative,  che 
hanno  deformato  così  gravemente  la  costituzione  parlamentare  giunta 
al  suo  apice. 

n  diritto  d'ordinanza  provinciale,  distrettuale  e  locale  si  è  svi- 
luppato in  Germania,  dall'alto  in  basso,  dalla  costituzione  del  C!on- 
siglio  segreto  di  Stato  nei  grandi  terrìtorii;  dal  basso  all'alto,  dal- 
l'antica autonomia  delle  città  e  delle  corporazioni.  Era  genei*almente 
riconosciuto  un  iu8  statuendi  dei  magistrati  cittadini;  ius  skUuendi,  il 
quale,  fra  contestazioni  molteplici,  era  toccato,  per  lo  più,  alle  auto- 
rità rurali.  Con  la  subordinazione  delle  autorità  locali  al  diritto  d'ispe- 
zione delle  autorità  dello  Stato,  diritto,  allargatosi  del  continuo,  e 
col  loro  *  ius  canfirmandi  vd  interdicendi  »,  anche  questo  diritto  d'or- 
dinanza si  schiera  colle  ordinanze  autorizzate  ;  e  si  esplica  da  ciò,  spe- 
cialmente per  il  diritto  di  polizia,  una  serie  più  estesa  di  ordinanze 
subordinate  neUe  seguenti  gradarioni  : 

1)  n  diritto  regolamentare  dei  ministeri  e  di  altre  autorità 
centrali  nell'interno  del  loro  dipartimento  —  che  procede  parallela- 
mente al  loro  diritto  dispositivo  nel  caso  speciale,  —  quindi,  che  si 
può  anche  abolire  mediante  una  par  maiorve  potestas;  cioè,  mediante 
la  concessione  del  capo  dipartimentale,  o  mediante  ordinanza  del 
sovrano; 

2)  n  diritto  d'ordinanza  delle  autorità  distrettuali  e  provin- 
ciali nella  sfera  di  potere  loro  concessa; 

3)  U  diritto  d'ordinanza  delle  autorità  cittadine  e  rurali  entro 
la  loro  legale  cerchia  d'azione,  soggetto  al  mutamento  o  all'abroga- 
zione da  parte  degli  ispettori  oppure  dell'autorità  centrale. 

Ai^egnando  la  recente  costituzione  giudiziaria  le  clausole  della 
polizia  coercitiva  e  consimili  clausole  penali  di  queste  ordinanze  dele- 
gate ai  tribunali  ordinari!,  perchè  ne  decidano,  si  forma  la  relazione 
particolare:  che  i  tribunali  ordinari!  non  decidono  qui  secondo  leggi, 
ma  secondo  ordinanze,  e  la  natura  dell'ordinanza  si  riconosce  nell'abo- 
lizione riservata  in  ogni  tempo,  mediante  l'istanza  d'ispezione,  e  non 
esclude  ne  anche  un  diritto  di  sospensione  e  di  dispensa  delle  più 
alte  autorità  amministrative. 

Nella  fusione  degli  Stati  prussiani,  nella  loro  graduale  combina- 
zione di  territori!  svariatissimi,  si  sviluppò,  dall'alto  in  basso,  un 
diritto  d'ordinanza  delle  autorità  centrali  dalla  costituzione  del  Con- 
siglio segreto  di  Stato.  Esso  esisteva  dal  basso  all'alto  in  forza  del- 
l'antica autonomia  delle  costituzioni  cittadine.  Alle  Camere  demanial! 
e  militari,  situate  nel  eentro ,  tale  diritto  era  accordato  soltanto  in 
misura  limitata.  Nella  legislazione  di  Stein  e  di  Hardenberg,  esso 
è  accordato,  in  misura  più  vasta,  ai  governi  distrettuali.  Ma,  nelle 
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istanze  inedie  e  secondo  l'ordinamento  deUe  città  del  1808,  non  esi- 
steva ancora  un  organismo  armonico.  Soltanto  la  legge  del  26  luglio 
1880,  §  72-78,  pone  il  diritto  delegato  d'ordinanza  di  polizia  paral- 
lelamente alle  graduazioni  dell'  autorità;  così  che ,  dal  Ministero 
fino  alle  autorità  di  polizia  locale,  ognuna  ha  conseguito  il  diritto 
d'ordinanza  corrispondente  alla  sua  cerchia  d'azione:  il  presidente 
d'ufficio  per  il  suo  distretto  provinciale  di  polizia,  le  autorità  di  polizia 
cittadina  per  il  loro  distretto  cittadino,  il  consiglio  provinciale  per 
il  circolo,  il  presidente  del  governo  per  il  distretto  di  governo,  il  pre- 
sidente supremo  per  la  provincia,  i  ministeri  per  il  paese  ed,  anzi, 
secondo  il  punto  di  vista  che  le  autorità  superiori  entrino  dove  la 
competenza  delle  autorità  inferiori  non  è  sufficiente  allo  scopo,  —  e 
che  all'autorità  superiore  sia  sempre  riconosciuto  il  potere  dì  abro- 
gare le  ordinanze  dell'autorità  inferiore. 


§  14. 

lY.  Consolidamento  delle  leggi  amministrative  nel  secolo  XIX. 

n  cumulo  delle  leggi  amministrative  ha  prodotto,  gradatamente, 
una  condizione  veramente  disagevole.  Leggi  di  generazioni  e  di  secoli 
precedenti,  per  il  mutamento  delle  quali  la  classe  dirigente  non  aveva 
trovato  un'urgente  occasione,  non  potevano  più  adattarsi  ad  una  gene- 
razione, nella  quale  la  società  si  andava  tutta  trasformando  radi- 
calmente. Eppure,  nella  giurisdizione  amministrativa,  i  cavilli  dei 
partiti  costringevano  sovente  ad  applicare  statuti  da  gran  tempo 
dimenticati.  Ed  anzi  la  pedante  applicazione  ad  lUteram  di  leggi  anti- 
quate venne  considerata,  nel  continente,  come  una  originalità  della  vita 
inglese.  Parecchie  migliaia  di  Statuti  vecchi  e  nuovi  e  precedenti  ancor 
piti  numerosi  di  tribunali  competenti  dovevano  essere  messi  in  esecu- 
zione da  circa  10,000  gentlemen,  nel  loro  ufficio  dei  giudici  di  pace  e 
dagli  analoghi  ufficii  onorarii  superiori,  a  disposizione  dei  quali  stavano 
soltanto  i  manuali  popolari  ausiliarii  e  l'assistenza  di  empirici  pro- 
curatori inferiori,  come  i  Clerks,  In  mancanza  però  d'una  sistematica 
educazione  storico-giuridica,  anche  i  giurisprudenti  del  paese,  come 
già  i  giuristi  romani  dell'epoca  classica,  non  seppero  trovare  altri 
metodi  che  di  apprendere  leggi  e  decisioni  giudiziarie  da  certi  cata- 
loghi generalmente  accettati,  nei  quali  l'alfabeto  e  l'indice  tenevano 
il  luogo  di  un  sistema. 

Ad  una  codificazione  del  diritto  amministrativo  nessuno  poteva 
pensare  nelle  condizioni  della  legislazione  inglese.  Risultò  però  la 
possibilità  di  un  consolidamento,  cioè,  d'una  legislazione  che  com- 
prendesse le  materie  principali  del  diritto  amministrativo;  ed  ora,  à 
progredito  in  guisa  che  i  più  importanti  ordinamenti  amministrativi 
della  vita  cittadina  —  abolite  le  norme  più  antiquate,  —  sono  come 
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nuovamente  redatti  in  circa  100  ampii  statuti  parlamentari.  In  questo 
consolidamento  diventa  più  agevole  di  porre,  in  luogo  dell'alfabeto 
inglese,  un  aggruppamento  del  diritto  amministrativo  per  Ministeri, 
secondo  la  distinzione  familiare  nel  Continente.  L'esposizione  succes- 
siva di  queste  leggi  amministrative  in  1 1  gruppi  principali  dimostra, 
eontemporaneamente,  il  passaggio  al  moderno  sistema  ministeriale, 
che,  in  Inghilterra,  si  forma  gradatamente  sempre  più  in  armonia 
col  dipartimento  amministrativo.  Con  ciò  un'enumerazione  di  queste 
leggi  amministrative  principali  diventa,  ora,  più  chiara;  perchè,  nel- 
Taltimo  mezzo  secolo,  le  leggi  più  importanti  ricevono  nel  loro  con- 
testo un  titolo  conciso  e  determinativo,  il  quale  subentra,  in  luogo 
delle  precedenti  forme  pedanti  di  citazione,  secondo  gli  anni  di  regno 
ed  i  capitoli. 

I.  Amministrazione  degli  affari  esteri.  —  Questo  dipartimento, 
in  massima,  non  è  regolato  da  leggi;  è  governato,  anzi,  dal  diritto 
d'ordinanza  e  da  regolamenti,  per  il  motivo  che  questa  amministra- 
zione ha  relazione  con  più  elevate  ragioni  di  diritto  pubblico,  colle 
quali  la  legislazione  parlamentare  potrebbe  entrare  facilmente  in  con- 
flitto. In  questo  dominio  i  vecchi  limiti  delle  prerogative  del  governo 
monarchico  sono  mantenuti  essenzialmente  immutati.  Soltanto  dove 
l'esecuzione  di  trattati  di  diritto  intemazionale  si  incrocia  con  la  giu- 
rìsprodenza  dei  tribunali,  sono  emanati  Statuti  parlamentari,  come 
h  Slave  Trade  Aet  del  1873;  YExtradUim  Act  del  1875;  il  Fugitive 
Offenderà  Act  del  1881;  e,  concernente  le  norme  giuridico-private  del 
diritto  matrimoniale,  il  Consular  Marriage  Act  del  1868  (1). 

n.  Amministrazione  della  guerra.  —  La  milizia  nazionale  era 
già  stata  materia  di  norme  specialissime  nella  legislazione  del  se- 
colo AVlll,  portate  all'apice  nella  legge  militare  codificata  nel  1801, 
collo  Statuto  del  quarantaduesimo  anno  del  regno  di  Oiorgio  ni,  e.  90, 
Con  l'abolizione  di  una  serie  di  deliberazioni  venne  frattanto  sospeso, 
con  leggi  successive,  il  reclutamento  forzato  della  milizia,  rimesso  da 
ultimo  in  vigore  mediante  la  legge  del  ventottesimo  e  ventinovesimo 
anno  di  Vittoria,  e.  46.  Contemporaneamente  vennero  ristabiliti,  in 
ampia  misura,  i  poteri  d'ordinanza  e  regolamentari  della  Corona  per  il 
diritto  militare  ancora  esistente.  Un  surrogato  parziale  della  milizia  si 


(1)  Sulle  norme  del  dipartimento  degli  esteri,  le  quali  si  staccano,  in  tutti  i 
pwti  essenziali,  dal  diritto  amministrativo  degli  intemi,  confr.  la  parte  speciale 
cap.  I.  —  L'EztradUioH  Aet  è  del  1870  (34  e  35  ViU.,  e.  62\  emendato  nel  1873 
{36  e  37  ViU.,  e.  60),  Inoltre  devono^ssere  ricordati,  il  Naiuralisation  Act  del  1870 
{B4  e  35  Vitt.,  e.  14);  il  Foreign  jurisdiction  Act  del  1843  (6  e  7  Vitt.,  e.  94),  emendato 
largamente  nel  1878  {41  e  42  Vitt,,  e.  67);  il  Kidnapping  Act  del  1872  (35  e  36  Vitt,, 
e.  W);  il  TerrUoriàl  watera  jurisdiction  Act  {41  e  42  ViU.,  e,  73),  ed  il  Natalprize 
M  del  1864  {27  e  28  ViU.,  e,  25),  —  Oltre  all'atto  sugli  schiavi  fuggitivi  si  ema- 
narono  lo  Slave  trade  jurisdiction  Act  del  1869  {32  e  33  Vitt.,  e.  7S),  emendato  nel 
1873  (36  e  37  Vitt.,  e,  19),  ed  il  Consolidation  Act  del  medesimo  anno,  inteso  a  sop- 
primere definitivamente  la  tratta  degli  schiavi.  V.  Shsldon  Amos,  Fifty  years  of 
tnglish  constitution,  London  1880,  capo  IT,  sez.  V. 
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ha  nei  corpi  dei  volontari  nuovamente  formatisi  secondo  i  VolunUer  Acts 
del  1863  e  del  1869,  e  secondo  U  Voluntary  Enlistment  Ad  del  1875, 
con  poteri  d'ordinanza  e  con  poteri  regolamentari  altrettanto  estesi. 
Un  consolidamento  recentissimo  contengono  il  MUitìa  Ad  ed  il  Beserve 
Forces  Ad  del  1882.  —  L'amministrazione  dell'esercito  permanente 
viene  regolata  mercè  il  MuHny  Ad^  già  rinnovato  ogni  anno:  atto,  i 
cui  articoli  principali  hanno  regolato,  da  lungo  tempo,  uniformemente  i 
punti  principali  della  disciplina,  del  reclutamento,  dell'acquartiera- 
mento, della  somministrazione  degli  animali  da  tiro  e  della  giustizia 
militare,  come  pure  i  privilegii  personali  dei  militari.  Fin  dal  1879 
questo  diritto  amministrativo  militare  venne  codificato  nell'^rmy  Discir' 
pline  and  Regulation  Ad,  e  più  recentemente,  neU'^rmy  Ad  del  1881, 
che,  oramai,  forma  una  legge  permanente.  Per  la  tutela  dei  diritti  del 
Parlamento,  quest'Atto  ha  vigore  soltanto  mediante  un'^nny  Disd- 
pline  (annual)  Ad  da  emanarsi  ogni  anno;  atto,  che  contiene  per  lo 
più  talune  disposizioni  valide  per  Tanno  successivo  —  a  mo'  d'esempio 
nel  1881  aveva  un  supplemento  che  aboliva  le  pene  corporali  (1). 

in.  Amministrazione  della  marina  da  guerra.  —  Un  consoli- 
damento del  diritto  di  guerra  e  della  disciplina  si  era  già  compiuto 
nel  secolo  XVIII;  e,  in  suo  luogo,  abbiamo  ora  il  Naval  Discipline  Ad 
del  1866.  Oltre  di  ciò;  molte  particolarità  dell'amministrazione  cen- 
trale ed  economica  erano  consolidate,  in  virtù  della  legge,  in  un  modo 
insufficiente;  mentre  la  recente  legislazione,  ritornando  sul  vecchio, 
ha  aperto  di  nuovo  un  largo  campo  al  diritto  d'ordinanza  e  al  diritto 
regolamentare  (2). 

IV.  Amministrazione  finanziaria.  —  Già  da  tempi  antichi  si 
erano  fissate  le  norme  più  importanti  mediante  le  consuetudini  ammi- 
nistrative dell'  Exchequer,  le  quali  avevano  poi  vigore  come  common 
law,  ed  accanto  alle  quali  la  legislazione  si  limitò  per  lungo  tempo 
ad  alcuni  particolari.  Nel  secolo  XVIII,  però,  il  passaggio  del  demanio 
all'amministrazione  parlamentai*e  e  la  transizione  dal  vecchio  sistema 
dei  sussidii  alle  imposte  legalmente  stabilite  hanno  condotto  ad  una 
legislazione  sempre  più  vasta  e,  da  ultimo,  consolidata  colla  legge 
sull'amministrazione  demaniale  {10  Geo.  IV,  e.  50\  colle  leggi  fonda- 
sulle  imposte  fondiarie  dello  Stato  {38  Geo.  Ili,  e.  60;  42  Geo.  Ili, 
e.  116)  e  colla  legge  {53  Geo.  Ili,  e.  123)  concernente  la  riscossione 
dell'imposta  fondiaria  ;  col  consolidamento  delle  leggi  doganali  e  delle 
imposte  inteme  sugli  oggetti  di  consumo  nel  Cudoms  Conaolidation 
Ad  del  1853,  sostituito  dal  Cudoms  Law  Conaolidation  Ad  del  1876, 
e  dai  Customs  and  Inland  Sevenue  Ad^  del  1879,  1880,  1882. 


(1)  Tra  le  leggi  amministrative  militari  di  secondo  grado  vennero  consolidati: 
il  Begimental  Act  del  1865;  il  Chaplaina  Aet  del  1868;  il  BegukUùm  af  farees  A. 
del  1871;  il  Forces  localiaation  A.  del  1872. 

(2)  Anche  neUa  marina  di  f^uerra  si  ha  un  Volunteer  Act  del  1873,  per  il 
servizio  d*artiglieria  della  marina  da  guerra  e  una  serie  di  leggi,  spesso  mutate, 
sul  reclutamento  forzato. 
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Per  la  tassa  sul  bollo  si  ebbe  lo  Stamp  Ad  del  1870;  per  la  tassa 
di  successione  il  Succession  Duty  Ad  del  1853. 

Per  l'imposta  sul  reddito  fu  emanata  la  Property  ecc.  Tax  {5  et  6 
Yid.,  e.  35)  colle  importanti  aggiunte  contenute  neUa  legge  dell'imposta 
sol  reddito  del  1858. 

Come  regolamento  generale  per  l'amministrazione  dell'esazione 
delle  imposte  abbiamo  il  Taoses  Management  Ad  del  1880. 

Per  l'ordinamento  dell'amministrazione  postale,  oltre  la  legge 
fondamentale  che  lo  riordina  {1  Vict.,  e.  32^36),  abbiamo  i  Pod  Office 
Ad  del  1870,  1871,  1875,  1880. 

Per  l'efficacia  del  controllo  parlamentare,  venne  pubblicata  la 
legge  del  quarto  e  quinto  anno  del  Regno  di  Guglielmo  IV,  cap.  15  (1), 
la  legge  sulla»  Corte  dei  conti,  Exchequer  and  Audit  Ad  del  1866; 
e  quella  sull'amministrazione  del  debito  dello  Stato,  il  National  Debt 
Ad  del  1870  (2). 

y.  Amministrazione  degl'Intemi  secondo  l'antico  sistema 
del  mantenimento  della  pace.  —  Qui  è  difficile  orientarsi,  colle- 
gandosi l'antico  diritto  amministrativo  con  la  competenza  dei  vecchi 
ufficii,  ed  essendo  in  Inghilterra  strettamente  confaso  coli'  ammini- 
strazione centrale  l'autogoverno  delle  contee  e  delle  città. 

1)  I  diritti  generali  della  polizia  di  sicurezza  si  fondano  tut- 
tora, in  gran  parte,  sulla  pratica  amministrativa  degli  ufficii  sto- 
rici e  valgono  come  common  lato.  Le  '^  clausole  generali  „  della  polizia 
della  Germania  sono  comprese,  per  la  maggior  parte,  nei  poteri  del 
consen^atore  della  pace  secondo  la  coìnmon  law,  I  numerosi  atti  par- 
lamentari contengono,  per  lo  più,  soltanto  dichiarazioni,  approva- 
zioni, amplificazioni  di  questi  poteri.  D'una  certa  importanza  erano 
l'atto  sulla  ribellione,  il  Biot  Ad  {1  Geo.  I,  st.  2,  e.  5),  e  la  legge 
sulla  garanzia  del  distretto  ufficiale  (hundred)  per  il  risarcimento  dei 
danni  in  causa  di  tumulti.  I  poteri  di  polizia  di  quegli  impiegati  ven- 
nero da  allora  trasmessi,  in  sèguito  al  nuovo  ordinamento  della 
polizia,  ad  un  corpo  di  gendarmeria  stipendiato,  specialmente  me- 
diante la  legge   sidl'  istituzione  obbligatoria   di  questa  gendarmeria 


(1)  Alla  cassa  generale  dello  Stato  è  unita  la  Banca  dello  Stato,  e,  per  certi 
rispetti,  anche  la  Banca  d'InghUterra  {Batik  of  England,  Act  3  d  4,  Will,,  e.  98), 

(2)  La  legislazione  sulle  imposte  comunali  poggiava,  al  principio  del  sec.  XIX, 
m  parecchie  centinaia  di  Atti  parlamentari,  in  parte  leggi  d*opportunità.  Venne 
consolidata  solo  la  County  Rate  (imposta  provinciale  di  polizìa)  collo  Statuto  del 
dodiceómo  anno  del  Regno  di  Giorgio  II,  cap.  29,  e  del  County  Rate  Ad  del  1852. 
1a  iW  Rate  pervenne,  bensì,  con  la  legge  sui  poveri,  del  1884,  ad  una  specie 
di  consolidamento;  è  divenuta  però  confusa  in  causa  d*un  immenso  numero  di 
leggi  contradditorie  che  Thanno  successivamente  emendata.  Altre  compilazioni  si 
ebbero  colla  Fo<^  Rate  Asseesment  and  CoUeetion  Aet  del  1869,  col  Rating  Ad  del 
1874,  e  coli*  Uni&n  ChargeàbUUy  Act  del  1865.  Le  norme  determinative  per  otte- 
nere prestiti,  col  mezzo  delle  autorità  locali,  sono  contenute  nel  Loa^na  Aet  del  1875. 
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nelle  contee  e  nella  città  {19  et  20  Vici.,  e.  69),  e  mediante  le  nume- 
rose leggi  sulla  Metropolitan  Police  (1). 

2)  La  polizia  sugli  accattoni  e  sui  vagabondi  venne  consolidata 
successivamente  collo  Statuto  del  quinto  anno  del  Regno  di  Giorgio  IV, 
cap.  83  ;  gli  avanzi  d'una  polizia  sui  forestieri  sono  presso  che  spariti 
mediante  V Alien  Act  {6  et  7  WUl.  JV)  (2). 

3)  La  legislazione  sul  diritto  d'associazione  e  sulla  stampa  è, 
da  una  parte,  semplificata  dal  Newepapers  etc.  Repeal  Act  del  1869, 
che,  con  l'abolizione  completa  o  parziale  di  11  leggi  antiche,  ricon- 
duce a  semplici  norme  la  legislazione  sulla  stampa,  come  pure  mediante 
il  Newspapers,  lAbd  and  Begistration  Act  del  1881  (44  et  45  Vict.,  e.  68); 
d'altra  parte  venne  allargata,  con  una  serie  di  leggi  recenti,  per  pro- 
muovere e  regolare  le  associazioni  di  utilità  pubblica:  il  Building 
Societies  Ade  del  1874  e  1877  ;  i  Friendly  Society  Acta  del  1875  e  1876  ; 
l'Industriai  and  Provident  Society  Act  del  1876;  il  Loan  Society  Act 
del  1840  ;  lo  Scientific  and  litterary  Soc.  Act  del  1854;  i  Trade  Unione 
Acts  del  1854,  1871,  1876  (3). 

4)  L'antico  ordinamento  industriale  (5  Eliz.,  e,  4),  venne  abo- 
lito ne'  suoi  ultimi  avanzi  e  non  fu  sostituito  da  alcun  nuovo  ordi- 
namento generale  sulle  industrie.  Al  contrario  particolari  rami  impor- 
tanti vennero  consolidati  colle  leggi  sul  mestiere  di  fornaio,  il  Bread 
Act  del  1836;  sul  mestiere  di  spazzacamino,  i  Chimneys  Acts  del  1840 
e  1875;  sulla  vendita  dei  commestibili  e  delle  droghe,  il  Sale  of  Food 
Act  del  1875;  sull'esercizio  dei  monti  di  Pietà,  il  Pawnbrokers  Act 
del  1872;  sulle  industrie  girovaghe,  il  Pedlars  Act  del  1872;  sui  mezzi 
di  trasporto  personali,  collo  Statuto  del  secondo  e  terzo  anno  del  Regno 
di  Guglielmo  IV,  cap.  121,  e  colle  leggi  successive;  sull'ordinamento 
dei  pesi  e  misure  col  Weigths  and  Measures  Act  del  1878  (4). 

5)  Le  considerazioni  della  polizia  sulle  industrie  e  di  quella 
dei  costumi  si  combinano  nelle  numerose  leggi  pubblicate,  a  seconda 
dei  mutabili  punti  di  vista,  sulla  concessione  delle  bettole  {Licensiìig 
Acts  del  1828,  1872,  1874;  Wine  and  Beerhouse  Act  del  1869;  Beer 
Dealer s  Act  del  1880);  contro  gli  ubbriaconi  {Habitual  Drunkards  Act 
del  1879);  per  i  ristoratori  (Befreshment  Houses  Act  del  1860);  sul- 
l'ora indicata  dalla  polizia  per  la  chiusura  {Public  Houses  Closing  Acts 
del  1864  e  1865);    contro  le  bische  {Games  and  Gamind  Act  1  et  2 


(1)  Come  leggi  complementari  sono  forse  da  ricordare  il  Lichting  and  WaUhing 
Act  del  1883,  e  le  leggi  sull'abolizione  degli  High  ConstMea  e  Parish  ConstàbleSj 
già  spogliati  precedentemente  delle  loro  funzioni  di  polizia. 

(2)  Come  nesso  successivo  va  citato  qui  il  Naturalisation  Act,  1870. 

(3)  Completata  per  ciò  anche  dalle  leggi  sulle  casse  di  risparmio  come  il 
Savinga  Banks  Act  del  1880  ecc. 

(4)  Per  le  industrie  speciali  si  ebbero:  VHope  Trade  Act  del  1866,  V Old  Metal 
Bealera  Act  del  1861,  i  Petroleum  Acts  del  1871  e  1879,  VExploaive  Substancea  Act 
del  1875  ;  sulla  vendita  dei  veleni  il  Pharmacy  Act  del  1868,  le  norme  per  la  fon- 
dazione dei  mercati  sono    contenute  nel  Market  and  Faira  Clauaea  Act  del  1847. 
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Wm.  IV,  e.  32  e  leggi  successive);  la  polizia  sui  teatri  (Theater  Ad, 
del  1843)  (1). 

6)  Per  la  polizia  sanitaria:  la  legge  sulle  epidemie,  i  Conta- 
ghus  Diseases  Ada  del  1866  e  del  1869;  la  legge  del  1878  sulle  epi- 
demie degli  animali,  e  gli  Apoihecaries,  Fharmacy,  Anatomy  Ads,  con 
le  loro  norme  di  polizia  sanitaria  (2). 

7)  L'antico  ordinamento  di  polizia  del  lavoro  (5  Eliz.,  e.  ^),  era 
già  stato  abolito,  per  la  maggior  parte,  mediante  lo  Statuto  del  cin- 
quantesimo terzo  anno  del  Regno  di  Giorgio  ni,  cap.  40,  e  venne 
successivamente  modificato,  in  senso  opposto,  per  la  protezione  delle 
classi  lavoratrici,  colla  proibizione  del  sistema  del  truck  e  del  cot- 
tage (3)  {1  d  2  WiU.  IVj  37),  colle  le^i  sulle  manifatture  per  la  limi- 
tatone del  lavoro  delle  donne  e  dei  fanciulli  e  delle  ore  di  lavoro  in 
generale  coU'istituzione  di  arbitri  per  le  contestazioni  coi  Councils  of 
Cmeiliation  Ad  del  1874  e  ArbUratian  Ad  del  1872;  ed  oggi,  in  pro- 
porzione ancora  piii  vasta,  coìl' Employers  and  Workmen  Act  del  1875, 
col  Factory  cmd  Workshop  Ad  del  1878,  col  Labourers  Dwdlmgs  Act 
del  1882  (4). 

8)  La  polizia  stradale  e  fluviale  si  riferisce  all'ordinamento 
stradale  {5  d  6  WiU.  IV,  e.  50),  come  pure  i  successivi  Ways  Ads 
eolle  loro  clausole  di  polizia,  l'ordinamento  stradale  dello  Statuto  del 
terzo  anno  del  Regno  di  Giorgio  IV,  capo  126,  l'ordinamento  delle 
tram  vie  a  cavalli  (Tramic^ys  ^c^  del  1870);  la  legge  contro  l'immon- 
dizia dei  fiumi,  il  Rivers  PoUution  Preventùm  Act  del  1876  (5). 

9)  La  polizia  sulla  caccia  e  sulla  pesca  venne  consolidata  col- 
l'ordinanza  del  primo  e  secondo  anno  del  Regno  di  Guglielmo  IV, 
capo  32  e  colle  leggi  susseguenti,  nei  Salmon  Fishery  Ads,  del  1861, 
1865, 1873  e  nei  Bea  Fishery  Ads  del  1875  e  del  1877  (6). 

10)  La  polizia  sulle  miniere  col  Goal  Mines  Act  del  1872,  e 
coi  MdaUiferous  Mines  Ads  del  1872  e  del  1874  (7). 


(1)  In  ulteriore  nesso  vanno  citate  anche  le  leggi  antiche  ancora  in  vigore 
lolla  OBservanza  delle  feste,  le  piil  recenti  leggi  penali  pel  maltrattamento  delle 
bestie,  il  Prevention  of  CrueUy  Ad,  del  1849,  ed  il  Viviaeetion  Act  del  1876. 

(2)  Quanto  all'organamento  del  personale  medico,  queste  leggi  si  trovano  più 
sotto  nel  paragrafo  X. 

(3)  [Cioè  del  pagamento  mediante  buoni,  da  spendersi  sul  luogo,  nelle  botteghe, 
bettole,  ecc.,  degli  impresari,  proprietari,  ecc.,  che  se  ne  servono  traendone  nuovi 
hcri], 

(4)  Le  numerose  legfifi  sulle  manifatture  saranno  date  nella  parte  speciale. 
Contro  gli  eccessi  delle  associazioni  dei  lavoratori  si  pubblicarono  il  Conspiracy 
ond  ProUetùm  of  Property  Aet  del  1875,  e  i  Trade  Unions  Aets  del  1871e  del  1874. 

(5)  Leggi  speciali  contro  Timmondezza  del  Tamigi  furono  pubblicate  unita- 
mente alla  legge  generale.  La  parte  dell*ordinamento  stradale  che  risguarda  i 
Comuni  segue  al  paragrafo  VI. 

(6)  Come  complemento  abbiamo  gli  atti  per  la  distruzione  degli  insetti  nel  1877; 
•U'opxMsto,  per  la  protezione  degli  uccelli  utili  i  Protéction  of  Birds  Act  del  1869, 
1876,  1880. 

(7)  In  parte  completato  dalle  leggi  sulle  manifatture. 
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11)  La  legge  sagli  alienati  col  Lunacy  Segulatian  Act  del  1853, 
1862,  col  Lunacy  Act  del  1853,  col  Lunatic  Asylums  Ad  del  1853, 
e  col  Criminal  Lunatìcs  Act  del  1867  (1). 

12)  La  persecu2doiie  e  l'esecuzione  penale,  che  dall'antichità  in 
poi  costituivano  la  parte  principale  della  conservazione  della  pace, 
furono  consolidate  col  Director  of  Prosecutions  Act  del  1869,  che  pose 
le  basi  d'un  ufficio  del  procuratore  del  Re,  coll'ordinamento  dei  tri- 
bunali di  polizia  del  1848  {11  et  12  Vict.,  e,  43),  e  coi  PHaans  Acts  del 
1865,  1866,  1879  (2). 

L'amministrazione  suprema  di  questi  rami  è  rimasta  concentrata 
nel  Ministro  dell'Interno,  mentre  i  domimi  successivi  sono  costituiti, 
per  la  maggior  parte,  in  un  nuovo  dipartimento  ministeriale. 

VI.  Amministrazione  degrinterni  —  secondo  il  sistema  ammi- 
nistrativo rammodemato  nel  secolo  XIX.  —  Questa  venne  in  parte 
determimata  dai  bisogni  della  società  completamente  trasformata; 
dall'altra,  dall'importanza  sempre  crescente  dell'amministrazione  eco- 
nomica autonoma  e  dalle  imposte  comunali  cresciute  estremamente, 
dalle  quali  è  risultata  la  pretesa  dei  contribuenti  ad  una  rappresen- 
tanza elettiva.  Questo  dominio  si  caratterizza,  dal  basso  all'alto, 
con  r  elezione  delle  rappresentanze  comunali  e  circolari  secondo 
un  ben  determinato  diritto  di  voto,  coUa  creazione  in  massa  di  impie- 
gati salariati,  coi  Boards  di  nuova  creazione,  coi  Commiseianers^  In- 
spectora  burocratici,  i  quali  fanno  capo  ad  un  ufficio  dipartimentale 
ministeriale.  A  questo  dominio  appartiene: 

1)  L'ordinamento  stradale,  dal  lato  comunale,  venne  conso- 
lidato nell'  Highwaffs  Act  del  1835 ,  progredendo  poi  negli  High^ 
ways  Acts  del  1862  e  del  1864  —  una  formazione  transitoria,  la 
quale  è  bensì  trasferita  al  sistema  dei  boards,  ma  che  sotto  l'istuiza 
suprema  dei  giudici  di  pace  ha  conservato  ancora  la  sua  indipendenza 
dall'  amministrazione  centrale  (3). 

2)  n  centro  di  gravità  del  nuovo  sistema  sta  nella  gran  legge 
sui  poveri  del  1834  {4  et  5  WiU.  IV,  e.  76),  che  ha  fondato  coi  boards^ 
in  tutti  i  sensi,  le  nuove  forme  dell'amministrazione  comunale.  Vi 
appartengono  gli  Amendement  Acts  del  1844,  1867,  1868,  il  Poor  Law 
Board  Act  del  1847,  il  Poor  Law  Audit  Act  del  1848,  i  Poor  Late  Loans 
Acts  del  1869  e  1871,  il  Districi  Auditors  Act  del  1879,  l'Union  Assesse- 
ment  Act  del  1880  (4). 

3)  n  registro  dello  Stato  civile,  basato  interamente  sul  sistema 


(1)  y.  in  modo  più  particolare  Qitbzbt,  Sdfgavernment^  paragrafo  71. 

(2)  Più  particolarmente  in  (hativr,  Sdfgovemment,  paragrafo  70;  per  la  legge 
del  1879  ramministrazione  delle  prigioni  delle  Contee  e  delle  città  spetta  alle 
Autorità  politiche. 

(3)  Come  complemento  si  ebbe  la  legge  8nll*ordinamento  delle  strade  {2  Oeo. 
4,  e.  126)  e  più  recenti  il  Locomotive  Ad  del  1861,  e  VHigh»aiy9  Amendement  Act 
del  1878,  come  pure  i  Tramwaye  Aete  del  1866  e  del  1870. 

(4)  Più  diflPdsamente  in  Gnisr,  S^gavemment,  cap.  X. 
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degli  ufficiali  dell'amministrazione  dei  poveri,  sulle  leggi,  sui  registri 
dello  Stato  civile,  Begidratùms  of  Birth  ecc.  Ads  del  1886  e  1874, 
come  pure  sulla  formazione  della  statistica  della  popolazione,  da  ultimo 
nel  CeMus  Act  del  1880  (1). 

4)  Il  vasto  dominio  della  polizia  dell'igiene  e  dell'edilizia  con 
alcuni  rami  della  '^  polizia  pel  benessere  pubblico  ,  si  tiene  da  principio 
nei  modesti  confini  di  decisioni  normali  per  i  numerosi  atti  locali  di 
questa  direzione  nel  Town  Improvements  Ad  del  1847,  nei  Cammissùmers 
dausesAO»  del  1847,  nei  Lands  Clauses  AcU  del  1845, 1860, 1869  (sulle 
espropriazioni),  nei  WotUrworks  Clauses  Act  del  1847,  completato  dal 
Companies  ClausesAct  del  1845. — Si  è  tentata  ancora,  secondo  il  sistema 
più  antico,  una  ricostruzione  della  suprema  amministrazione  personale 
nei  NuMcmees  Remotal  Acts  del  1848,  1849, 1855.  Segue  poscia  il  movi- 
mento completo  secondo  il  nuovo  indirizzo  mediante  il  General  Healih 
Ad  del  1848,  per  i  Comuni  maggiori;  il  Locai  Oovernement  Ad  del 
1858  per  i  Comuni  minori,  e  la  continuazione  in  gran  quantità  negli 
Amendemenl  Ade  del  1875,  ecc.,  con  nuove  disposizioni  di  edilizia  e  sui 
dmiterì,  nei  Burial  Ads  del  1852-71.  Un  gruppo  connesso  formano 
le  loggi  consolidate  per  il  miglioramento  della  costruzione  delle  case 
operaie,  il  Labouring  Qasses  Lodging-Houses  Ad  del  1851,  gli  Artisans 
and  Labourer'^9  DweUings  Ads  del  1868,  1874,  1882,  Vlmprovemmta  Ad 
del    1875  (2). 

Seguono  anche  le  leggi  sull'innesto  del  vajuolo,  i  Vaccinaiions  Ads 
del  1867  e  del  1871. 

5)  Il  sistema  riformato  dell'amministrazione  urbana  colla  legge 
sulle  città  del  1835,  Municipal  Corparations  Ad{5d6  Wìtt.  IV,  r.  76), 
adotta  pure  il  sistema  recente  dei  boards  elettivi,  dai  quali  l'am- 
ministrazione suprema  della  città  rimane  ancora  esteriormente  separ 
rata  sotto  il  Mayor,  i  giudici  di  pace  ed  il  Recorder,  e  conserva  la  sua 
indipendenza.  Questo  sistema  è  consolidato,  ora,  nel  riveduto  ordina- 
mento delle  città,  il  Mtmicipal  Corporations  Ad  del  1882  (45  Vict, 
e.  50),  che  subentra  in  luogo  di  41  atti  parlamentari  aboliti  del  tutto 
0  in  parte,  fra  cui  anche  l'ordinamento  delle  città  del  1835.  Sempre 
più  preponderante  per  la  vita  cittadina  si  fa,  però,  il  sistema  delle 
rappresentanze  elettive  secondo  gli  atti  locali,  secondo  la  legge  pei 
poveri,  secondo  la  legislazione  della  polizia,  d'igiene  e  di  edilizia, 
secondo  la  recente  legislazione  scolastica  ecc.,  la  quale  conduce  anche 
qui  ad  un'enumerazione  meccanica,  ad  un  accentramento  e  ad  una 
maggiore  dipendenza  da  un  dipartimento  ministeriale  (3). 

6)  In  forma  più  intensiva  questa  trasformazione  apparisce  nella 
metropoli,    in   quel  cumulo   enorme   di    diocesi  rurali  e  di  distretti 


(1)  1  dati  speciali  del  censimento  del  1881  non  sono  stati  ancora  pubblicati 
dorante  la  stampa  di  questo  scritto. 

(2)  Più  diffusamente  in  Ghsist,  SelfgwemmeMt,  cap.  XI. 

(3)  Più  diffiosamente  in  Gmsist,  Sdfgovemment,  cap.  Vili. 

10.    B.  a  P.  —  2*  St(i«.  —  L^AmmàtittroMitmi,  eoo.,  III. 
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di  contea,  che  ora  si  sono  uniti,  con  una  popolazione  di  piìi  che 
4  milioni,  attorno  al  piccolo  nucleo  della  OUy  di  Londra.  Un  vasto 
complesso  di  atti  parlamentari ,  tanto  per  V  amministrazione  del 
potere  esecutivo  quanto  per  quella  economica  di  questo  ente  comunale 
forma  un  codice  molto  vasto  di  leggi  sulla  Metropolitan  Police,  Poor 
(Metropolis),  Publio  HeaUh  (Metropolis)  ecc.,  nelle  quali  il  lato  ammi- 
nistrativo risalta  sempre  più  e  più  scompaiono  invece  le  antiche 
norme  del  Selfgovernment  (1). 

n  ricco  diritto  amministrativo  di  questo  dominio  è  nuovamente 
maturato  per  concentrare  le  misure  principali  in  un  nuovo  diparti- 
mento ministeriale  il  Locai  Government  Board  col  mezzo  del  Locai 
Government  Ad  del  1871. 

VII.  Amministrazione  commerciale^  marittima  e  ferroviaria. 
—  Questo  speciale  dipartimento  derivò  dai  bisogni  della  società 
industriale  dal  lato  della  polizia  di  sicurezza^  d' igiene  e  del  com- 
mercio. Il  suo  centro  di  gravità  sta  nella  codificazione  esemplare 
dell'ordinamento  della  navigazione  commerciale,  i  Merchant  Shipping 
Acts  del  1854  e  del  1862  e  nella  relativa  legislazione  sul  trasporto 
dei  viaggiatori  per  mare,  i  Passengers  Ade  1855  e  seguenti. 

La  legislazione  sull'amministrazione  dei  porti  e  dei  marinai  è  con- 
solidata neWHarbours,  Dochs  and  Piers  Clauses  Ad  del  1847;  nei 
General  Piers  and  Harbours  Ad  del  1861  e  1862;  nélYHarbours  and 
Passing  ToUs  Ad  del  1861;  nelVHarbours  Transfer  Ad  del  1862;  nel- 
V Harbours  Loans  Ad  del  1866. 

La  legislazione  ferroviaria  e  formata,  a  brani  a  brani,  da  una  serie 
di  importanti  leggi  speciali,  nominatamente  il  Railways  Clauses  Con- 
solidation  Ad  del  1845;  il  Railijoay  and  Coal  Traffic  Ad  del  1854  ;  il 
RaiUoay  Clauses  Ad  del  1863;  il  RaUway  Companies  Powers  Ad  del 
1864;  il  RaUway  Companies  Ad  del  1867;  i  Begvlation  of  Railways 
Ade  del  1868, 1873;  un  consolidamento  generale  ancora  non  è  compiuto. 

L'amministrazione  dei  telegrafi  è  regolata  dai  Tdegraph  Ade  del 
1863,  1866,  1868,  1869,  1878  (2). 


(1)  Airamminietrazioiie  suprema  appartengono  in  modo  preponderante  :  la  legge 
sulla  formazione  del  distretto  di  polizia  della  capitale  (10  Geo,  JV,  e.  44),  Tordi- 
namento  generale  di  polizìa  {2  et  3  VicL,  e.  ^7),  Tistituzione  dei  tribunali  di  polizia 
(2  et  3  Vict.f  e.  71\  il  Metropolitan  Street  Aet  del  1867,  per  il  commercio  del 
carbone  (1  et  2  Will.  IV j  e.  tfT),  per  le  vetture,  VHaékn^n  and  Stage  Cen'ages 
Aet,  poscia  il  Ck>mnum  Lodging  House  Act,  del  1851;  il  Dieeasés  Prétentùm  Act 
del  1855;  il  Nuisances  Removal  Act  del  1863;  il  Sanitary  Ajct  del  1866.  All*ammi- 
nistrazione  economica  appartengono  in  modo  speciale  per  mezzo  dei  boards  elet- 
tivi: i  Metropolitan  Poor  Act  del  1864  e  1867;  il  VcUuation  Act  del  1869;  il 
Metropolis  Management  Act  del  1855;  il  Metropolitan  Building  Act  del  1855;  il 
Metropolitan  Five  Brigade  del  1865;  lo  Slaughterhouses  ^Metropolis)  Act  del  1878; 
i  Metropolis  Managment  and  Building  Acts  Amendement  del  1878  ;  il  Monumenta 
(Metropolis)  Act  del  1878. 

(2)  A  complemento  di  ciò  le  leggi  per  la  protezione  delle  marche  di  com- 
mercio e  di  fabbrica:  il  Marchandise  Marks  Act  del  1862,  i  Tràde  Marks  Regi- 
stration  Act  del  1875  e  del  1877,  e  la  legge  generale  monetaria  (3B  Vict,,  e,  10). 
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Vm.  Amministrazione  giudiziaria.  —  Cotesto  dipartimento 
appartiene  al  diritto  amministrativo  soltanto  da  quel  lato,  che  il  lin- 
guaggio medioevale  tedesco  designa  col  nome  di  Oerickthalte,  e  che 
oggi  appare,  dopo  parecchie  trasformazioni,  nel  sistema  amministrativo 
del  ministero  della  giustizia,  dei  procuratori  del  Re,  nell'ammini- 
zione  d'ufficio  e  nel  personale  di  servizio  dei  tribunali.  Il  lato  della 
giurisprudenza,  cioè  il  pronunciamento  della  sentenza,  nell'ufficio  dei 
giudici  e  nei  tribunali  collegiali,  costituisce  organismo  indipendente, 
che  è  formato  soltanto  da  un  diritto  consuetudinario  e  da  leggi  costitu- 
zionali. L'esercizio  quotidiano  della  giustizia  si  fonda  ora,  però,  su  di  un 
ingranaggio  continuo  e  sull'azione  concorde  di  tutti  e  due  gli  orga- 
nismi, la  separazione  dei  quali,  seguita  sistematicamente  anche  in 
Germania,  è  opera  del  secolo  XIX  ;  mentre  la  costituzione  giudiziaria 
inglese  ricorda,  in  alcuni  indirizzi,  l'antico  ufficio  del  gran  cancelliere 
tedesco  come  membro  di  un  Consiglio  di  Stato.  Occorre  perciò  una 
distinzione  dei  seguenti  istituti: 

Le  corti  ordinarie  di  giustizia,  common  law  CaurtSf  conseguono 
on  allargamento  importante  in  sèguito  alla  nuova  formazione  di  tri- 
bunali circolari  per  le  minori  cause  processuali,  mediante  i  New  County 
Omrte  Ads  del  1846,  1856,  1867,  1870,  1875.  Anzi  l'ordinamento  era, 
da  principio,  attribuito  in  larga  misura  al  diritto  d'ordinanza  {8  et  9 
Yid,,  e.  127). 

La  procedura  dei  tribunali  supremi  venne  da  allora  trasformata 
mediante  i  Common  Law  Procedure  Acts  del  1852,  1854,  1860,  ed  ancor 
oggi  più  efficacemente  mediante  gli  ludicature  Acts  del  1875, 1876, 1877, 
1878, 1879,  coi  quali  tutti  i  tribunali  superiori  sono  riuniti  in  un  tri- 
bunale supremo  del  Regno  con  diverse  suddivisioni  (Senati)  e  viene 
formata  una  serie  di  norme  per  la  procedura  giudiziaria  mediante 
le  leggi  sulla  Supreme  Court  del  1875-1879  (1). 

La  procedura  dinanzi  aUe  corti  giudiziarie  del  Lord  cancelliere 
venne  migliorata  collo  Statuto  del  dodicesimo  e  tredicesimo  anno  del 
Regno  di  Vittoria,  capo  109,  col  Chancery  Procedure  Ad  del  1852;  col 
Chancery  Amendement  Ad  del  1858;  col  Chancery  Funds  Ad  del  1872; 
col  Great  Seal  Offices  Act  del  1874.  L'amministrazione  delle  opere 
pie  in  quanto  è  collegata  con  l'ufficio  del  Lord  cancelliere,  venne  rifor* 
mata  mediante  i  CharUable  Trusts  Acts  del  1853,  1855,  1860,  1862, 
1869, 1870. 

1  tribunali  speciali  per  gli  affari  di  fallimento,  di  testamento,  di 
successione  e  per  le  cause  matrimoniali  vennero  completati  col  Banc- 


(1)  In  più  larga  misura  devono  qni  essere  notati  altresì  i  grandi  Criminal  Law 
Consolidatian  Acts  del  1891,  coi  quali  sono  state  codificate  le  parti  principali  del 
<lùitto  penale,  la  legg^  sulla  istituzione  della  Central  Criminal  Court  {4  et  5  Will. 
ly,  e,  36),  i  JuHes  Acta  del  1825  e  1870,  gli  Assizee  Acts  del  1876  e  1879,  Tordi- 
oainento  processuale  di  polizia  e  Tordinamento  dell^istruttorìa,  del  1848  (il  et 
^  Viet,,  e,  42,  43,  ecc.). 
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ru]^  Act  del  1869;  coi  Court  of  Probate  Acts  del  1857  e  1858;  coi 
Matrimoniai  Causes  AeU  del  1857  e  1858. 1  tribunali  dell'ammiragliato 
cogli  Admiraìty  Courts  Acts  del  1840,  1861,  1867. 

La  posizione  dei  procuratori  giudiziarii:  fu  regolata  coi  Solicitors 
Acts  del  1843,  1860,  1870,  1874,  1877  ;  coi  Legai  Practianers  Acts  del 
1875,  1877;  e  coi  Public  Notaries  Acts  del  1801,  1833,  1843  (1). 

Mentre  i  tribunali  supremi,  mediante  i  Judicature  Acts,  sono  stati 
riuniti,  alla  meglio,  in  una  unica  Corte  giudiziaria,  rimangono  ancora 
completamente  separate  le  Commissioni  formatesi  specialmente  per 
il  riscatto  delle  decime,  per  l'ordinamento  dei  rapporti  fra  contadini 
e  possidenti;  per  le  divisioni  dei  beni  comunali  secondo  i  Tiihe  Cam- 
mutaiion  Acts  del  1836  e  seguenti;  i  TUhe  Merger  Acts  del  1838  e 
seguenti;  i  Copyhold  Acts  del  1841,  1843,  1844,  1852,  1858;  gli  Indos- 
sure  Acts  del  1845,  1846,  1856;  il  Commoìts  Act  del  1876;  il  Land 
Drainage  Act  del  1861;  Ylmpravement  of  Land  Act  del  1864;  VAgri- 
cultural  Holdings  Act  del  1875. 

IX.  Amministrazione  della  Chiesa  nazionale.  —  Questa  ammi- 
nistrazione si  fonda  ancora  sugli  atti  di  supremazia  e  d'uniformità 
{1  Eliz.,  e.  1, 2;  13  et  14  Car.  II,  e,  4),  temperati  da  recenti  emenda- 
menti. Oltremodo  attiva  appare  la  legislazione,  fin  dal  biU  di  riforma, 
nel  FluralUies  Act  {1  et  2  Vici.,  e,  106);  nel  Church  Discipline  Act  {3 
et  4  Vici.,  e,  86)  ;  mediante  l'istituzione  di  una  commissione  generale  per 
l'ordinamento  e  la  riforma  dell'  amministrazione  esteriore  della  Chiesa 
e  per  l'amministrazione  per  la  costruzione  delle  chiese,  Ecclesiastical 
Commissioners  for  England,  munita  di  ampii  poteri  d'ordinanza  nel- 
VEpiscopal  and  Capitular  Estates  Act  (14  et  15  Vict,,  e.  116).  Per  la 
neo-formazione  di  un  sistema  comunale  puramente  ecclesiastico,  stac^ 
cato  dalla  parrocchia  laica,  venne  emanato  il  New  Parishes  Act  (19  et  20 
Vict.,  e.  24),  Per  l'amministrazione  interna  della  Chiesa  si  ebbero  le 
leggi  sulla  redazione  del  giuramento  ufficiale  del  clero  della  Chiesa 
dello  Stato  (28  et  29  Vict.,  e.  122)  ;  sull'amministrazione  dei  beni  eccle- 
siastici nel  DUapidation  Act  del  1871;  sull'ordinamento  estemo  del 
culto,  il  Public  Worship  Regulation  Act  del  1874. 

Mentre  la  Chiesa  nazionale,  anche  dopo  la  riforma,  identificava 
l'istruzione  popolare  colle  dottrine  ecclesiastiche  e  pretendeva  una 
supremazia  in  tutto  il  campo  della  vita  intellettuale,  trattava  le 
università  nazionali  come  istituti  della  Chiesa  nazionale,  osteggiava  la 
formazione  d'una  scuola  popolare  come  pure  d'una  speciale  casta  di 
insegnanti,  e  costringeva  le  professioni   dei   giuristi  e  dei  medici  a 


(1)  L*ordinamento  ufficiale  dei  tribunali  del  Regno  venne  sistemato,  in  primo 
luogo,  mediante  Tatto  del  quindicesimo  e  sedicesimo  anno  del  Regno  di  Vittoria, 
capo  76;  i  tribunali  di  giustizia  erano  sistemati,  nei  loro  tratti  fondamentali, 
mediante  leggi  speciali.  Una  certa  quantità  di  particolari  tecnici  di  procedura, 
Teconomia  intema  degli  a&ri  d'ufficio,  delTandamento  degli  afiari  stessi  e  le 
tariffe  degli  onorarii  rimasero  affidati,  frattanto,  ai  regolamenti  delle  diverse  corti 
giudiziarie,  per  lo  piti  colla  cooperazione  del  Lord  cancelliere. 
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formare  indipendenti  corporazioni  isolate.  I  bisogni  della  nuova  società 
determinano  la  costituzione  di  una  nuova  amministrazione  per  prov- 
vedere a  questi  bisogni. 

X.  Amministrazione  della  pubblica  istruzione  e  delle  pro- 
fessioni liberali.  —  Un  nuovo  sistema  dell'istruzione  popolare  mosse, 
in  primo  luogo,  dalle  società  private,  coi  larghi  aiuti  privati,  le  cui 
condizioni  legali  furono  affidate,  col  mezzo  di  generali  regolamenti 
scolastici,  alle  autorità  esecutive,  sulla  cui  base  è  sorta,  oramai,  una 
vasta  legislazione  scolastica  cogli  Elementary  Education  AcU  del  1870, 
1873,  1876  (1880)  sotto  la  direzione  di  un  Education  Department  di 
recente  formazione. 

Le  università  e  le  antiche  scuole  di  pia  fondazione  sussistono 
secondo  il  sistema  corporativo.  Per  Oxford  e  Cambridge  sono  però 
emanate  leggi  di  grande  entità  per  una  graduale  trasformazione  degli 
Statuti  universitarii,  per  ultimo  la  legge  principale,  Y  Oxford  and 
Cambridge  Univereities  Ad  del  1877.  Per  queste  ultime  si  emanarono 
inoltre  il  Orammar  Schoóls  Ad  del  1840  ;  e  gli  Endowed  Schools  Ada 
del  1868,  1869,  1873,  1875,  1879  (1). 

n  personale  dei  medici  e  dei  chirurghi  è  ordinato  a  forma  di 
corporazione  ;  il  Medicai  Ad  del  1858  (21  d  22  Vid.,  e.  90),  ordina 
però  la  registrazione  dei  medici  in  un  (Collegio  supremo  di  medicina 
regolato  dal  Medicai  Council  Ad  del  1862,  allo  scopo  di  migliorare 
lentamente  il  loro  corso  preparatorio  e  i  loro  esami. 

H  dero  e  il  personale  insegnante  dei  dissidenti,  infine  —  mediante 
una  serie  di  leggi,  che  aboliscono  le  antiche  Corti  penali  e  l'incapacità 
dei  dissidenti  protestanti,  dei  cattolici  e  degli  ebrei  con  l'introduzione 
di  un  sistema  di  registrazione  —  entrano  a  far  parte  delle  profes- 
sioni hberali  {13  d  14  Vid.,  e.  28;  19  d  19  Vid.,  e.  81,  86). 

XI.  Amministrazione  coloniale.  —  Questo  dominio  si  attacca, 
infine,  come  anello  d'una  catena  più  ampia  alle  amministrazioni 
proprie  della  Gran  Bretagna. 

L'amministrazione  dell'Irlanda  è,  beneà,  incorporata  mediante  l'atto 
d'unione  del  1801,  ma  sotto  la  riserva  di  particolari  disposizioni 
provinciali  dell'amministrazione  giudiziaria,  di  polizia,  delle  imposte 
ed  ecclesiastica,  per  cui  è  necessario  un  sistema  continuato  di  speciali 
statuti  parlamentari  per  l'Irlanda. 

Le  Colonie  e  i  possedimenti  esteri  hanno  conseguito,  fino  a  dove 
lo  consentono  i  rapporti  geografici  e  civili,  col  mezzo  della  recente 
traslazione,  le  loro  costituzioni  speciali,  sotto  riserva  della  legislazione 
suprema  del  Parlamento  inglese  e  di  un  diritto  di  cassazione  contro 
gli  atti  della  legislatura  coloniale. 

I  rapporti  speciali  del  Regno  delle  Indie  orientali  sono  ora, 
principalmente,  regolati  mediante  la  legge  amministrativa  sulle  Indie 


(1)  Fanno  parte  dell'amministrazione  di  polizia:   V Industriai  Sekocl  Ad  del 
1^:  il  Beformatarjf  Sckool  Aet  del  1866. 


150  CAP.  I.      NORBIB  DEL  DIRITTO  AMMINISTRATIVO 

orientali  del  1858  {21  et  22  Vici.,  e.  106)  e  mediante  leggi  sull'ordi- 
namento dei  consiglieri  di  governo  e  di  presidenza,  sui  tribunali  e 
sulle  particolari  norme  principali  dell'  amministrazione  militare  e 
civile.  Questo  campo  degli  affari  coloniali  corrispondentemente  alla 
natura  delle  cose,  ha  da  una  parte  innumerevoli  rapporti  coi  poteri 
regolamentari  dell'ufficio  centrale  —  dall'altra,  collo  sviluppo  della 
legislatura  coloniale. 

Abbiamo  cosi  compiuto  il  disegno  del  vasto  quadro,  che  dà  le 
immagini  principali  della  legislazione  inglese  sul  diritto  amministra- 
tivo, nella  sua  massa  complessiva  quasi  della  stessa  vastità  delle  leggi 
giudiziarie.  Viene  completato  da  più  migliaia  di  leggi  speciali,  le 
quali  vengono  spesso  abolite  in  massa  mediante  nuove  leggi  di  emen- 
damento e  di  consolidamento,  ma  soltanto  per  essere  tosto  sostituite 
copiosamente  da  nuove  leggi  di  emendamento  e  da  nuove  leggi  sup- 
plementari. Se,  con  questo  procedimento,  venne  migliorata  l'economia 
interna  delle  leggi  amministrative,  promossa  nell'insieme  l'unità  delle 
massime  e  si  ebbe  un  più  chiaro  compendio  delle  norme  ammini- 
strative per  l'applicazione  quotidiana  da  parte  delle  autorità,  — 
rimase  tuttavia  un  inconveniente  in  seguito  all'incertezza  sulla  con- 
tinuità di  innumerevoli  Statuti  più  antichi,  in  quanto  che  essi  non 
furono  espressamente  aboliti  nelle  nuove  leggi  di  consolidamento. 
Quest'incertezza  si  accresceva  con  gli  Amendement  Acts,  che  segui- 
vano ordinariamente,  a  brevi  intervalli,  ad  ogni  legge  principale. 
Per  ovviare  a  questo  inconveniente  si  adotta  il  sistema  di  far  esa- 
minare, a  seconda  del  punto  di  vista,  tutto  il  complesso  degli  Sta- 
tuti parlamentari  da  commissioni  di  revisione  di  periti:  Statuti,  i 
cui  capitoli  e  le  cui  sezioni,  espressamente  o  tacitamente,  sono  abo- 
lite dalla  recente  legislazione.  Ck)iraimo  1856  cominciano  gli  Statute 
Law  Bevision  Acts  (19  et  20  Vict.,  e.  64),  che  seguono  da  ultimo  a 
brevi  intervalli  quasi  ogni  anno  e  che,  nella  redazione  delle  nuove 
leggi,  riassumono  spesso  in  cento  forme  in  una  schedule  le  più  antiche 
leggi  abolite  del  tutto,  od  in  parte.  Per  alcune  sezioni  particolar- 
mente confuse  sono  allora  emanati  speciali  atti  di  abolizione,  come 
gYIrUand  Revenue  Acts  Repeal  Act  del  1870,  riguardante  la  regolariz- 
zazione del  giuramento  ufficiale:  il  Promiseory  Oaths  Act  del  1871,  ed 
i  Oivil  Procedure  Acts  Repeal  Act  del  1879.  L'intricatissima  questione, 
se  sia  veramente  abolita  del  tutto  un'antica  disposizione  di  legge, 
rende  talvolta  necessario  senza  dubbio  un  correttivo,  col  quale  allora 
è  dichiarata  reintegrata  (reifiacted),  in  una  legge  successiva,  una  clau- 
sola già  dichiarata  abolita. 

Dopo  che  in  questo  modo,  quindi,  fu  posto  un  ordine  radicale  nel 
caos  degli  statuti  parlamentari,  si  rese  possibile  di  formare,  con  som- 
marii  ufficialmente  redatti,  la  raccolta  delle  leggi  inglesi  per  uso 
degli  impiegati  e  del  pubblico.  Sotto  il  controllo  di  una  conmiissione 
di  redazione,  presieduta  dall'on.  Erskine  May  e  composta  di  sei  per- 
sone autorevoli  versate  nella   giurisprudenza,  fu  pubblicata  a  brevi 
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intenralli,  la  Chronohgical  Table  and  Index  of  the  Statutea  (8*  edizione 
del  1882),  che  giunge  sino  alla  fine  dell'anno  1881  ;  di  guisa  che  dallo 
statuto  di  Merton,  del  ventesimo  anno  del  Regno  di  Enrico  III,  giunge 
fino  al  quarantaquattresimo  e  quarantacinquesimo  anno  del  Regno  di 
Vittoria,  capo  72,  comprendendo  sulla  serie  degli  Statuti  e  indicando 
le  leggi  successive,  in  sèguito  alle  quali  essi  sono  aboliti  del  tutto 
0  in  parte,  oppure  mutati.  Un  catalogo  ancora  più  completo  office,  in 
lubriche  alfabetiche,  gli  statuti  parlamentari  ancora  validi  ed,  anzi, 
aggiunge  una  breve  analisi  delle  sezioni  più  importanti. 

I  manuali  delle  raccolte  delle  leggi  per  l'Inghilterra  e  per  l'estero, 
nell'ultimo  decennio,  ebbero  una  forma  completamente  mutata.  Alcune 
speciali  particolarità  del  diritto  statutario  furono  già  emendati  in  alcune 
leggi  precedenti,  specialmente  mediante  lo  statuto  del  trentesimoterzo 
anno  del  Regno  di  Giorgio  IQ,  capo  13,  a  tenore  del  quale  le  leggi 
parlamentari  entrano  in  vigore  dal  giorno  del  consenso  reale,  se 
Della  legge  non  è  stabilito  espressamente  un  giorno  diverso.  Succes- 
sivamente, per  mezzo  del  Lord  Brougham's  Act  {13  et  14  Vict.,  e.  21), 
col  quale  è  introdotta,  nella  redazione  degli  Statuti  parlamentari  e 
nelle  citazioni,  una  serie  di  abbreviature.  Un  rimedio  radicale  hanno 
recato,  però,  nell'ultima  generazione,  gli  Statute  Law  Bevision  Ade, 
i  quali  tra  gli  statuti  più  antichi  giù  giù  fino  a  Giorgio  IQ  ne  hanno 
eliminati  tanti  che,  ora,  di  tutto  il  medioevo  sono  rispettate  appena 
un  mezzo  centinaio  di  leggi.  Molto  pesante  e  spesso  penosa  diventò 
certamente  l'opera  di  revisione  per  il  fatto  che  il  diritto  inglese  non 
riconosce  alcun  diritto  consuetudinario  contro  le  leggi.  Ma  il  bisogno 
era  coiÀ  grande  che  collo  statuto  del  ventesimosesto  e  settimo  del 
Regno  di  Vittoria,  capo  125,  e  coi  successivi  statuti  di  revisione, 
si  decise  di  autorizzare  la  Commissione  di  revisione  a  cassare  anche 
quegli  statuti  i  quali  hanno  cessato  d'  essere  applicati,  e  che  sono 
diventati  inutili  pel  corso  del  tempo  e  per  le  circostanze  mutate 
(ceased  to  be  in  force  or  unnecessary  by  lap$e  of  time  and  change  of 
circumstances)  (1). 

Sulla  base  di  questa  epurazione  decisiva  si  rese  oramai  possibile 
di  dare,  alle  autorità  ed  al  pubblico,  una  Chronological  Table  and 
Index  to  the  Statides,  che  si  ripete  quasi  ogni  anno  e  di  elaborare 
l'indice  con  cautela  cosi  insolita  e  con  tale  esattezza,  da  riuscire  vera- 
mente utile.  Per  l'elaborazione  degli  articoli  più  importanti  si  è  riu- 
nita una  lunga  serie  dei  più  valenti  giuristi  d'Inghilterra,  della  Scozia 
e  dell'Irlanda,  scelti  specialmente  nella  cerchia  degli  avvocati.  La 
8*  edizione  (1882,  1564  pagine  in  4®)  giunge  sino  alla  fine  della  ses- 
sione del  1881. 

Anche  per  il  testo  delle  raccolte  degli  statuti  inglesi  è  avvenuto 
on  mutamento  importante.  Un'edizione  ufficiale  compilata  dalla  Record 


(1)  Sai  recenti   lavori   di  revisione  confr.  la  Minutea  of  the  StattUe  Law  Com- 
'«wioii,  P.  P.  1875,  LXI,  247  ;  1877,  LXIX,  373. 
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Commiasion,  apparve  nel  1810  e  negli  anni  seguenti  sotto  il  titolo  di 
SkUutes  of  the  Realm  in  undici  grossi  volumi  in  folio,  importante  per 
la  storia  del  diritto,  poiché  contiene  completamente  la  gran  ma438a 
degli  Atti  parlamentari  aboliti  più  tardi,  i  quali,  nelle  raccolte  pri- 
vate, vennero  lasciati  da  parte. 

Gli  Statuies  of  the  BMlm  giunsero,  però,  soltanto  fino  alla  morte 
della  regina  Anna  e,  ponderosi  com'erano,  erano  poco  adatti  ad  essere 
consultati.  Autorità  e  pubblico  erano  quindi  costretti  a  rivolgersi  alle 
edizioni  private  fra  le  quali  l'edizione  di  Ruffhead  comprende  le 
leggi  della  Magna  Charta  fino  al  1786  in  32  volumi  in  quarto;  l'edi- 
zione di  Pickering  che  comprende  le  leggi  dal  1215  al  1817  in  34 
volumi  in  quarto  ;  l'edizione  di  Tomlin$  e  Rufkby  stampata  in  caratteri 
piti  piccoli  che  comprende  lo  stesso  periodo  in  16  volumi  in  quarto. 
I  recenti  Atti  parlamentari  vengono  pubblicati  annualmente,  per 
ordine  del  Parlamento,  dalla  tipografia  dello  (Stato  {Quem's  Printer) 
in  numeri  speciali,  anzi  in  doppio  formato  di  un'edizione  in  quarto 
e  di  un'edizione  in  ottavo  in  caratteri  piccoli.  Sotto  l'autorità  gover- 
nativa, si  pubblica  recentemente  una  raccolta  di  statuti  col  testo  rive- 
duto come  Remsed  Statutes  del  1870  e  seguenti,  fino  ad  ora  in  15  voi., 
che  si  estende  fino  al  1868.  —  Nelle  citazioni  dalle  più  antiche  rac- 
colte private  si  manifesta  l'inconveniente,  che  l'edizione  di  Ruffhead 
contiene  molteplici  errori  nelle  citazioni  dell'edizione  ufficiale  degli 
SkUute3  of  the  Realm,  che  ora  sono  raccolte  nella  Chronological  Table, 
pagg.  3-8.  Un'edizione  facile  a  maneggiarsi,  in  ordine  alfabetico  per 
l'uso  quotidiano ,  è  la  ChiUi^s  CoUecHon  of  Statutes  of  practical  utilUff. 
4.  Ed.  by  D.  M.  Lpely,  1880,  voi.  I-VI,  8«  (più  di  8000  pagine). 
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Sbcionb  I.  U  re  e  i  Oonsiglieri  reali. 

»    II.  Aatorità  centrali  e  autorità  politiche  immediate. 
»   IH.  Organi  delTantogOTemo  (SelfgOTernment). 


SEZIONE    I. 
Il  re  e  i  €fanHgiieri  reaii» 

§  15. 

I.  Prerogative  reali  e  diritti  reali  onorari!  (D. 

n  re  è  la  fonte  del  potere  governativo,  tanto  nella  forma  della 
legislazione  quanto  in  quella  del  diritto  d'ordinanza,  appunto  per  ciò 
è  contemporaneamente  il  capo  di  tutti  gli  organi  esecutivi  della 
volontà  dello  Stato,  tanto  delle  dirette  autorità  politiche,  quanto  degli 
indiretti  ufficiali  dello  Stato  nel  governo  locale.  Tutte  codeste  rela- 
zioni si  riassumono  col  nome  di  **  Prerogative  reali ^,  ed  abbracciano 
tutti  i  poteri,  le  preminenze  ed  i  privilegi,  che  la  legge  attribuisce 
alla  Corona  {cM  the  power s,  preheminencies  and  prioileges ,  which  the 
ìaw  giveth  to  the  crawn  (Coke,  LiUL  9^).  Espressione  più  antica  inten- 
devano di  preferenza,  per  rayal  Prerogative,  i  diritti  feudali  regii  e 
le  utili  regalie;  ma  mediante  l'autorità  di  Blackstone  l'espressione 
tecnica  nel  senso  di  Lord  Coke  è  diventata  la  predominante. 

La  base  originaria  di  questi  diritti,  nei  tempi  anglo-sassoni,  era 
identica  air/mpertum  della  monarchia  carolingia.  Fin  dall'XI  secolo 
essa  era  allargata,  con  la    caduta  delle    caste,  all'autorità   assoluta 


(1)  Alla  letteratura  speciale  sulle  prerogative  reali  appartiene  W.  Staufokds, 
Sn  ezpantfon  of  the  Kin^s  Prerogative,  Lond.  1577  —  scritto  che  si  limita  é  vero, 
nelle  cose  principali,  ai  diritti  utilitari  dal  tempo  del  feudalismo.  Più  diffuso  (nel 
modo  degli  altri  scritti  dello  stesso  autore)  è:  CmTTY*8  (J.  Jun.)  TretUisé  on  the 
Law  cf  the  Frerogattpes  of  the  Crown.,  1820.  8°.  Per  la  maggior  parte  apparten- 
gono al  diritto  amministrativo  :  Homebsham  Cox,  The  BrUish  Commonwealth^  London, 
1854,  riveduto  di  nuovo  e  completato  in  H.  Cox,  The  InstUutUms  of  The  English 
Oovemmeni^  London,  18d3.  Un  francese,  che  coltivò  questa  dottrina  è  il  Lorzxux. 
TraUé  de  la  prerogative  rogate  en  France  et  en  Angleterre,  Paris,  1840,  voi.  li, 
contenente  il  diritto  inglese,  ma  veramente  di  poco  valore. 
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governativa  del  Regno  normanno.  Dai  tempi  della  Magna  Charta, 
dalla  formazione  del  Parlamento  e  dal  riconoscimento  formale  del 
diritto  dei  Parlamenti  di  concedere  le  imposte,  questa  autorità  gover- 
nativa è  limitata  dall'influenza  crescente  dei  parlamenti.  Di  fronte  a 
questa  nuova  potenza,  i  re  si  richiamavano  spesso,  nei  secoli  XTV  e  XV, 
ai  loro  diritti  regii  ereditarli,  i  quali,  si  erano  fatti  valere  come 
una  salda  riserva  contro  il  Parlamento,  analogamente  agli  imperiali 
diritti  riservati  nella  costituzione  dell'impero  tedesco.  Alla  fine  del 
medio  evo  s'era  di  già  esplicato  da  ciò  un  sistema  artificialmente 
intrecciato  di  monarchia  limitata  (1).  Fin  dai  tempi  della  Riforma,  le 
Prerogative  si  rafforzano  con  l'aumentare  deUa  supremazia  reale.  La 
precedente  sovranità  del  papato  viene  trasferita  ai  monarchi^  e,  con 
essa,  anche  il  titolo  di  ''Maestà». 

Per  lungo  tempo  Parlamenti  e  Clero  vanno  a  gara  nel  sopraffarsi 
per  affermare  una  diretta  istituzione  divina  del  governo  monarchico 
affine  di  stabilire  il  diritto  regio  di  riforma.  Già  il  breve  interregno 
di  Maria  la  Cattolica  aveva  mostrato,  che  la  Chiesa  nazionale  non 
poteva  sussistere  con  un  assoluto  jus  reformandi  della  Corona.  Il 
secolo  delle  lotte  costituzionali  sotto  gli  Stuardi  aveva  finalmente  pro- 
vato, che  Vjus  divinum  del  governo  monarchico,  a  cui  si  ricorreva, 
non  sussisteva  con  la  tradizionale  costituzione  parlamentare. 

Con  l'adesione  della  dinastia,  che  regnava  in  quel  tempo,  venne 
perciò  respinto,  con  deliberazione  del  Parlamento,  il  titolo  del  diritto 
divino,  negazione  diretta  del  diritto  di  stabilire,  mediante  leggi  parla- 
mentari, la  successione  al  trono,  anzi  considerato  come  reato  di  alto 
tradimento,  e  bruciate  pubblicamente,  su  ordine  della  Camera  Alta, 
le  tesi  di  Oxford  sùbito  dopo  l'assunzione  al  governo  della  casa  di 
Aimover  (a.  1717).  Logicamente  i  sostenitori  del  diritto  pubblico  posi- 
tivo rigettarono  anche  un'autorità  reale  per  istituzione  divina.  Black- 
stone  la  chiama  un'istituzione,  ^  la  quale  può  avere  esistito  tra  i  figli 
d'Israele,  ma  che  è  rimasta  ignorata  alle  leggi  ed  alle  abitudini  di 
questo  paese  „.  Per  determinare  la  base  giuridica  delle  prerogative, 
Blackstone  espone  il  procedimento  di  formazione  della  monarchia 
inglese  e  deduce,  infine,  il  principio  ereditario  ex  tiecessitate  rei,  dai 
pericoli  del  regno  elettivo,  dall'esperienza  politica  dei  predecessori  e 
dal  tacito  consenso  reciproco.  Una  serie  di  precedenti  della  Camera 
Alta  e  delle  Corti  di  tribunale  esprime  lo  stesso  pensiero  fondamen- 
tale :  come  tutti  i  diritti  politici  dei  Parlamenti  nello  Stato  inglese 
sono  una  emanazione  del  potere  regio,  così  d'altra  parte  il^potere 
regio,  nella  sua  forma  attuale,  è  un'esplicazione  delle  fondamentali 
leggi  parlamentari  del  Regno  (2). 


(1)  Si  veda  più  sopra  a  pag.  (41-42). 

(2)  L'esposizione  di  Blackstone  comprende  le  teorie  relative  nel  libro  I, 
e.  m-VlII.  Dopo  che  dei  diritti  fondamentali  tratta  nel  eie  del  Parlamento 
nel  e.  Il,  segue  nel  e.  Ili,  il  paragrafo:  Of  the  King  and  his  Title.  Il  re  è  presen- 
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Il  primo  canone,  che  tutti  i  diritti  politici  di  libertà  sono  una 
emanazione  del  poter  regio^  era  storicamente  incontestabile  in  Inghil- 
terra. Una  giurisprudenza,  che,  con  gli  Atti  dello  Stato  e  con  le 
sentenze  giudiziarie,  doveva  costruire,  quotidianamente,  la  teorìa  della 
proprietà  fondiaria,  la  posizione  degli  Sceriffi  e  dei  giudici  di  pace, 
le  Liberties  delle  città,  il  diritto  delle  elezioni  parlamentari,  la  posi- 
zione ereditaria  dei  Pari,  il  diritto  di  deliberazione  dei  Parlamenti, 
non  poteva  tenere  la  i>revalenza  delle  dottrine  repubblicane.  Dopo 
le  amare  esperienze  del  breve  periodo  della  repubblica  i  due  partiti 
si  attennero,  per  massima,  alla  monarchia  come  alla  forma  storica- 
mente tradizionale,  ed  insieme  meglio  corrispondente  alle  condizioni 
della  società  inglese. 

Il  secondo  canone,  che  il  potere  regio  sussiste  soltanto  in  accordo 
con  le  leggi  del  paese,  poggia  appunto  sul  fatto  storicamente  vero, 
che  il  presente  Governo  monarchico  non  è  più,  da  molto  tempo, 
l'assoluto  proprietario  fondiario  di  tutti  i  dominii  d'Inghilterra  „ .  Già 
la  Casa  di  Lancastro  e  dei  Tudor,  molto  meno  ancora  di  Guglielmo  III 
e  della  Gasa  d' Annover,  potevano  pretendere  un  titolo  patrimoniale,  ed 
ignorare  che  il  diritto  originario  delle  loro  famiglie  poggiava  sulla 
adesione  dei  Parlamenti.  Anche  la  Chiesa  nazionale  da  molto  tempo 
non  è  piti  che  l'emanazione  unilaterale  di  un  diritto  personale  di 
riforma.  Era  venuta  crescendo  col  tempo  una  serie  di  relazioni  insieme 
tra  re  e  popolo  che  si  giovavano  e  si  sostenevano  reciprocamente. 

Corrispondentemente  a  ciò,  Blackstone  espone  il  diritto  reale  sotto 
i  quattro  titoli  :  Titolo,  Carattere,  Autorità  e  rendita  della  Corona. 

I.  Sotto  il  titolo  reale  è  inteso,  analogamente  al  titolo  di  possesso 


tato  come  il  sostenitore  dei  supreme  executive  power  nel  sestuplo  rapporto:  del 
titolo  reale,  della  famiglia  reale,  dei  consiglieri  reali,  dei  doveri  reali,  dell'auto- 
rità  reale  e  della  rendita.  Il  paragrafo  più  importante  è  il  capitolo  VII:  Of  the 
King's  Prerogative,  I,  pag.  237-280.  U  concetto  determinante  suona  in  modo  abba- 
stanza confuso:  Frerogaiive  is  thcU  special  power  and  preeminence,  which  the  King 
hot  above  othsr  persons,  and  cut  of  the  ordinary  course  of  law^  in  right  of  his  regal 
dignUy.  L'ulteriore  divisione  delle  Prerogative  dirette  comprende  tre  articoli: 
Ij  The  King^s  dignity  or  rogai  character\  2)  His  authority  ot*  regal  power;  3)  His 
retenue  or  rogai  ineome.  Tutti  i  tratti  fondamentali  di  questa  dottrina  passano 
(tatt'al  piti  con  alcune  trasposizioni)  come  tralatUium  nelle  nuove  edizioni  e  nei 
ritocchi  di  Blackstone;  altrettanto  nella  trattazione  di  Bowyeb,  Constitutional  Law, 
1845.  L'esposizione  di  Blackstone  apparisce,  di  fatto,  come  la  costituzione  di  uno 
Stato  strettamente  monarchico.  Ponendo  per  titolo,  il  diritto  ereditario  —  per  carat- 
tere la  sovranità  —  per  rendita,  l'entrata  dello  Stato  —  ci  troviamo  in  mezzo  a 
concetti  a  noi  fiuniliari:  *  il  così  detto  potere  del  re  è  lo  Stato  stesso.  Tutti  i 
poteri  dello  Stato,  legislativi  ed  esecutivi,  sono  in  lui  nominali,  non  reali,  perchè 
il  re  non  può  fare  alcuna  legge  senza  il  concorso  d'un  Consiglio  e  senza  l'ade- 
sione dei  Lord  e  dei  Comuni  in  Parlamento.  Egli  non  può  eseguire  legge  veruna 
^  non  mediante  i  suoi  giudici  e  le  altre  cariche  giudiziarie  secondo  un  saldo 
ordinamento  regolare.  In  realtà  egli  non  fa  nulla  (?),  ma  di  nome  fa  tutto.  Donde 
la  conseguenza  che  in  lui  si  personifica  lo  Stato  in  tutti  i  sensi  e  in  tutti  gli 
offici,  ed  ò  eseguito  in  suo  nome  ogni  atto  dello  Stato  stesso.  ,  (HowelVa  State 
Trials,  XXIV,  1183). 
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di  un  fondo,  il  diritto  ereditario  della  famiglia  reale  della  succes- 
sione al  trono.  La  trasmissibilità  ereditaria  si  è  esplicata,  a  poco  a 
poco,  dalle  lotte  costituzionali  del  medioevo  ;  poggia,  quindi,  sul 
common  law.  Come  però  il  diritto  ereditario  della  famiglia  può  venire 
mutato,  col  riconoscimento  dello  Stato,  mediante  testamento,  così  anche 
il  re  presente  potè  mutare,  coU'adesione  del  Parlamento,  la  legale 
successione  ereditaria.  Da  ciò  sviluppa,  adunque,  Blackstone  le  sue 
4  tesi:  1)  Che  la  Corona  è  ereditaria,  e  veramente  2)  ereditaria  in 
modo  particolare,  in  tutto  eguale  alla  trasmissione  per  eredità  dei  beni 
fondiarii,  ma  indivisibile  anche  in  linea  femminile;  che  però  3)  il 
diritto  di  successione  può  venire,  di  tempo  in  tempo,  mutato  o  limi- 
tato mediante  Atti  parlamentari,  nei  cui  limiti  tuttavia  la  Corona 
diventa  sempre  ereditaria,  e  tale  rimane.  L'ultimo  Atto  parlamentare 
decisivo  su  ciò  è  l'Atto  of  SeUlement  del  duodecimo  e  decimoterzo 
anno  del  Regno  di  Guglielmo  m,  capo  2  (1). 

n.  Il  carattere  regio  deve  designare  l' irresponsabilità  personale 
del  sovrano,  cioè,  la  non  sottomissione  ad  un  tribunale  penale,  il  quale 
sarebbe  incompatibile  col  Governo  monarchico,  quale  premessa  d'ogni 
costituzione.  Lioltre  la  ininterrotta  perpetuità  del  Governo  monarchico 
è  espressa  colla  formola:  ""  Il  re  non  muore  mai  „.  Con  espressioni 
alquanto  ampollose  sull'onnipotenza  del  re  e  via  di  sèguito  sono  altresì 
collegate  alcune  prerogative  finali  (la  non  prescrittibilità,  l'incontu- 
macia,  ecc.)  (2). 

ni.  L'autorità  regia  ^  forma  il  potere  esecutivo  nello  Stato  ;  essa 
è  posta  in  una  sola  mano  per  l'unità,  per  la  forza  e  per  la  rapidità 


(1)  La  dottrina  del  titolo  reale  è  trattata  da  Blackbtons,  /,  e,  3,  voi,  I,  pag.  190-217. 
L'ereditarietà  della  Corona  è  sottoposta,  senza  dubbio,  ad  una  Umitation  hy  Par- 
lìament,  che  va  però  sempre  parallelamente  alle  limitazioni  svariate  del  diritto 
ereditario  nel  possesso  fondiario;  limitazioni,  che  non  tolgono  il  carattere  del- 
l'eredità. Dopo  il  consolidamento  definitivo  della  successione  al  trono,  mediante 
VAct  of  SettlemefUy  si  ritenne  opportuna,  collo  Statuto  del  sesto  anno  del  Regno 
di  Anna,  capo  7,  la  sanzione  penale  :  **  che,  se  una  persona,  premeditatamente  o 
direttamente,  dovesse  sostenere  in  malo  modo  con  gli  scrìtti  e  con  la  stampa,  che 
i  re  di  questo  regno,  con  autorizzazione  del  Parlamento,  non  abbiano  &coltà  di 
emanare  leggi  obbligatorie  per  la  corona  e  per  la  sua  trasmissione  ereditaria,  tale 
persona  sia  colpevole  d'alto  tradimento  ,.  Essenzialmente  conforme:  Cox,  Insti- 
tutions,  Illy  e.  3. 

(2)  Sulla  dignità  regia,  ovvero  sul  carattere  regio,  confronta  Blackstone,  /, 
e.  7,  pag.  241-249.  Vi  si  comprende: 

1)  la  PeraoncU  aovereignty; 

2)  VAhsoltde  perfection; 
8)  la  Politicai  perpetuiti , 

Questo  ultimo  predicato  indica  l'immediato  passaggio  ereditario  della  corona  al 
successore,  espresso  alquanto  ampollosamente  come  immortalità  assoluta.  L'esclu- 
sione di  un  interregno  è  essenziale  per  mantenere  la  continuità  della  dignità 
regia;  senza  di  che,  nel  passaggio  al  successore,  i  Parlamenti  avrebbero  avuta  la 
tentazione  di  rifiutare  una  approvazione  della  dignità  reale.  Queste  norme  sono 
le  stesse  che  nel  diritto  privato  dei  principi  tedeschi. 
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del  comando.  Il  re  d'Inghilterra  è  quindi  non  solamente  il  supremo, 
ma  anche  l'unico  magistrato  del  popolo,  mentre  tutti  gli  altri  agiscono 
sotto  di  lui,  per  suo  incarico  ed  in  rispettiva  subordinazione  „.  1 
suoi  ufficii  essenziali  sono  i  seguenti  : 

1)  In  rapporto  alle  potenze  straniere,  il  re  è  il  delegato  ed 
il  rappresentante  del  suo  popolo.  *  Ciò  che  è  avvenuto  per  autorità 
regia  di  fronte  alle  potenze  straniere,  è  atto  obbligatorio  per  l'intera 
nazione  ,.  Il  re  è  sovrano  ad  hoc. 

2)  n  re  è  generalissimo  o  comandante  di  tutte  le  forze  com- 
battenti di  terra  e  di  mare,  anche  col  diritto  personale  di  fondare 
piazze  fortificate,  regolare  i  porti,  i  cantieri,  i  fari  e  via  dicendo. 

3)  Egli  è  fonte  della  giustizia  e  conservatore  generale  della 
pace  nazionale  (capo  del  potere  di  polizia).  Egli  non  è  tuttavia  Auctor, 
nel  dominio  deU'amministrazione  giurìdica,  ma  soltanto  "  Distri- 
hutor  ,,  cioè,  ha  il  diritto  e  il  dovere  di  custodire  il  diritto  con 
tribunali  nominati  costituzionalmente. 

4)  È  fonte  delle  cariche  onorarie  e  dei  privilegi!  :  di  tutti  i  gradi 
della  nobiltà,  delle  dignità  cavalleresche,  dei  titoli,  degli  ufficii  e 
diritti  di  corporazione. 

5)  È  arbiter  of  Commerce,  cioè,  egli  regola  i  pubblici  mercati, 
le  fiere,  le  misure,  i  pesi,  le  monete. 

6)  È,  infine,  capo  della  Chiesa  nazionale  in  virtù  della  supre- 
mazia (1). 

IV.  La  rendita  regia  è  rappresentata  come  un  ramo  distinto  della 
prerogativa,  poiché  una  parte  poco  importante  di  essa  (la  rendita 
ordinaria)  è  emanazione  dell'  originario  potere  del  re.  La  rendita 
straordinaria  deriva  dai  diritti  di  concessione  delle  imposte  da  parte 
del  Parlamento;  presentemente  intanto  la  gran  massa  delle  entrate 
dello  Stato  fondasi  su  leggi  permanenti.  H  Parlamento  concede  i  sup- 
plementi necessarii  e  ne  controlla  l'impiego  con  le  leggi  di  appropria- 
zione e  di  applicazione.  La  riscossione,  la  ripartizione  e  il  pagamento 
dei  denari  dello  Stato  si  connettono  ad  un  saldo  organismo  ufficiale 
sotto  l'autorità  del  re  (2). 


(1)  L'autorità  regìa,  ovvero  Begàl  Power  (Blackbtokb,  /,  e.  7,  pag.  250-280),  con- 
tiene i  veri  poteri  di  governo.  Nei  rapporti  con  Testerò,  il  diritto  della  guerra  e 
della  pace,  la  condusione  dei  trattati  fra  gli  Stati,  il  diritto  di  legazione  ecc. 
All'interno  la  posizione  come  capo  del  Parlamento  e  con  l'autorità  di  guerra, 
giudiziaria,  di  polizia  ed  ecclesiastica;  diritti,  che  sono  enumerati  come  si  espli- 
cano neU'accordo  fira  il  common  law  ed  il  diritto  statutario.  La  fusione,  per  noi 
sorprendente,  della  giustizia  con  l'autorità  di  polizia  si  manifesta  nell'andamento 
dello  srilnppo  normanno  (pag.  18)  e  neUa  fusione  di  ambedue  —  fusione,  che  perdura 
anoor  oggi  —  nell'ufficio  dei  giudici  di  pace. 

(2)  Della  rtvefiue  regia  tratta  BuLCKSToin,  I,  e.  8,  pagg.  281-887.  È  trattata 
primieramente  la  Ordinary  Bevenue,  cioè  le  tradizionaU  entrate  ereditarie  della 
Corona,  molto  estesamente,  malgrado  la  forma  antiquata  delle  stesse  nei  rapporti 
moderni  Segue  poscia  VExiraordinary  Bevenue,  basata  sulle  concessioni  del  Par- 
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Le  prerogative  reali  contengono  pur  sempre,  in  questa  forma, 
una  rilevante  riserva  di  diritti  di  governo;  riserva,  che  non  deve 
dipendere  direttamente  dalle  incostanti  deliberazioni  della  maggio- 
ranza parlamentare.  Malgrado  l'influenza  decisiva  dei  Parlamenti 
sulle  leggi  e  sul  nuovo  ordinamento  dello  Stato,  la  dottrina  giuri- 
dica e  la  giurisprudenza  tennero  saldi  questi  diritti  come  fondamentali 
della  Corona,  riconoscendo  la  verità,  che  il  re  soltanto  incarna  Tetema 
ed  immutabile  persona  {sole  corporation)^  la  quale,  come  rappresen- 
tante della  perpetuità  e  dei  diritti  deUo  Stato,  ha  la  facoltà  di  dare 
all'amministrazione  la  fermezza  necessaria.  Questa  perpetuità  è  la 
più  efficace  tutela  delle  minoranze  verso  le  maggioranze  nello  Stato, 
il  diritto  delle  classi  più  deboli  verso  le  più  forti,  ed  e  ufficio  vero  e 
permanente  del  Governo  monarchico.  L'adempimento  dello  stesso  s'in- 
corpora in  uno  stabile  sistema  di  ufficii,  sistema  che,  nel  governo  mo- 
narchico, trova  il  suo  centro,  il  contrassegno  legale  dell'esistenza  ed 
un  sostegno  morale  nella  sua  vocazione.  Questo  sistema  ufficiale, 
in  Inghilterra,  è  tanto  antico  e  tanto  caratteristicamente  sviluppato 
quanto  il  Parlamento;  ed  è  tanto  essenziale  per  la  libertà  personale  e 
sociale  della  nazione,  quanto  la  libera  attività  nel  Parlamento. 

Separatamente  dalla  posizione  giuridica  del  monarca,  e  soltanto 
per  incidente,  Blackstone  tratta  dei  Sociali  diritti  onorarii  del 
governo  monarchico,  quantunque  inseparabili  dalla  monarchia.  Se  la 
monarchia,  quale  rappresentante  permanente  della  comunanza  del 
popolo,  quale  rappresentante  dei  supremi  obbiettivi  del  diritto,  del 
benessere  pubblico  e  della  civiltà  dello  Stato,  deve  adempiere  il  suo 
mandato,  il  monarca,  in  una  posizione  assicurata  ereditariamente, 
deve  elevarsi  su  tutti  gli  interessi  delle  classi  dominanti,  indipen- 
dentemente dal  favore  di  queste  classi  stesse,  mediante  una  dotazione 
della  Corona  stabilita  su  basi  sicure;  e  nella  sua  cerchia  sociale  deve 
apparire  agli  occhi  di  tutti,  anche  nella  sua  esteriorità,  come  il  capo 
della  società  fra  le  classi  più  ragguardevoli  di  questa.  Come  nelle 
monarchie  del  continente,  poggiano  su  ciò  : 

1)  L'onorifico  titolo  regio; 

2)  La  stabile  dotazione  della  Corona; 

3)  La  Corte; 

4)  Le  cariche  ereditarie. 

I.  I  regi  titoli  di  onore,  in  uso  nella  lingua  inglese  the'' style„, 
sono  i  titoli  di  maestà  venuti  in  uso  per  la  prima  volta  sotto  Enrico  Vili 


lamento,  nel  loro  storico  svolgimento.  Successivamente  vengono  esposte  le  imposte 
annuali  e  perpetue  introdotte  fin  dai  tempi  della  rivoluzione  in  unione  al  debito 
pubblico  e  alla  recente  formazione  dei  fondi  aggregati  e  della  lista  civile.  Le  pre- 
senti trattazioni  dovevano  cancellare  molte  anticaglie  e  continuare  il  moderno 
sviluppo  del  diritto  finanziario  fino  ai  nostri  giorni,  come  avviene,  in  modo  soddi- 
sfacente, nella  maggior  parte  delle  recenti  esposizioni. 
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dopo  il  riconoscimento  della  supremazia  regale  (1).  Il  titolo  usato  oggi- 
giorno, come  venne  usato  nel  proclama  per  le  Indie  orientali  nel- 
l'anno 1848,  suona  così:  Victoria,  by  the  grace  of  Ood,  af  the  United 
Kingdom  of  Great  Britain  and  Ireland,  and  the  Coloniee  and  Depen- 
dencies  thereof  in  Europe,  Asia,  Africa,  America,  and  Australia  Queen, 
Defender  of  the  Faith.  Nell'anno  1876  la  regina  vi  ha  aggiunto  il 
titolo  d'imperatrice  delle  Indie  orientali  (2). 

II.  Lia  dotazione  della  Corona  nel  Governo  monarchico 
inglese  sotto  la  denominazione,  che  può  trarre  facilmente  in  errore, 
di  "  lista  civile  „,  con  diverse  alternative,  rispettata  tuttavia  dal 
Governo  parlamentare  di  partito,  e  conservata  fino  ad  oggi.  U  rap- 
porto fira  le  spese  della  Corona  e  quelle  dello  Stato  senza  dubbio  si 
è  mutato  esteriormente  nel  corso  dei  secoli.  Mentre  nel  medioevo  le 
spese  dello  Stato  venivano  fomite  dalla  rendita  personale  del  principe, 
oggi  invece  le  spese  della  casa  reale,  sono  somministrate  dalle  entrate 
dello  Stato.  Tuttavia  questo  mutamento  riguarda  soltanto  la  forma, 
non  la  sostanza.  Le  conseguenze  dolorose  della  rivoluzione"  ed  una 
cattiva  amministrazione  avevano  menomato  fortemente,  nel  secolo 
XVIU,  il  reddito  fisso  per  le  spese  personali  del  re  ;  ed  i  gravi  oneri, 
incombenti  alla  dotazione  reale,  avevano  preparato  parecchi  imba- 
razzi. Giorgio  in,  perciò,  salendo  al  trono,  si  dichiarò,  pronto  ad 
una  "  sistemazione  V,  secondo  la  quale  egli  promise,  da  una  parte,  di 
provvedere  alle  rendite  ereditarie  della  Corona  soltanto  nel  modo 
*"  che  il  Parlamento  crederà  opportuno  «;  d'altra  parte  accettò  come 
sua  lista  civile  ''per  far  fronte  alle  spese  di  famiglia  e  per  la  con- 
servazione dello  splendore  e  della  dignità  della  Corona  „  una  somma 
stabilita,  prelevata  dai  fondi  dello  Stato  {1  Oeo,  III,  e,  1).  La  rendita 
ereditaria  fu,  d'ora  innanzi,  versata  M'Aggregate  Fund  (cassa  dello 
Stato),  e  in  cambio  venne  pagata  dallo  stesso  fondo  una  stabile  lista 
civile  (800.000  e  più  tardi  900.000  lire  sterline).  Oltre  di  ciò  rimasero 
ancora  al  re  la  rendita  ereditaria  della  Scozia,  una  speciale  lista 
civile  per  l'Irlanda  e  alcune  altre  rendite  minori.  Ma  ritornarono  gli 


(1)  U  titolo  d*onore  gtyle  (da  non  confonderai  col  title  ereditario  per  la  corona) 
fd  mutato  più  volte  nel  medioevo.  Enrico  IV  venne  chiamato  His  Grace;  Enrico  VI, 
Bis  ExeèUent  Grace;  Edoardo  IV,  High  and  Mighty  Prince;  Enrico  VII,  His  Grace 
o  Hi9  Highness;  Enrico  Vili,  His  Highuess,  poscia  His  Majesty,  Titoli  successivi  : 
His  Saered  Majesty  e  Most  ExcéUetU  Majestf.  Sai  titoli  più  antichi  dei  re  Inglesi, 
confronta  Crabb,  History  of  the  English  Low^  cap.  29.  —  Con  riguardo  ai  titoli  più 
antichi  approvati  legittimamente  dall*uBO,  si  stimò  opportuno  di  enunciare  me- 
diante uno  statuto  parlamentare,  che  il  titolo  debba  esser  tale  "  quale  sarà  sta- 
bilito per  prodama  reale  ,  (S9  et  40  Geo,,  III,  e,  67;  21  et  22  Vict.,  e.  106;  39  et 
40  Vict.,  e.  10).  —  n  titolo  dei  principi  e  delle  principesse  della  casa  reale  è  quello 
usato  nelle  fiunigUe  dei  sovrani  del  Continente.  La  concessione  di  una  dignità 
ducale  o  di  altro  titolo  dei  Pari  ai  principi  è  basata  su  speciale  concessione  del  re. 

(2)  Su  questi  avvenimenti  confronta  FùrL  P.,  1876,  LX,  623,  625.  [Cfr.  F.  D. 
HàURicB,  Lectures,  XIII  "  ou  universale  empire  „  ;  e  Stsldok  Amos,  Op.  cit.,  pag. 
408-410]. 
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imbarazzi  finanziarii,  quantunque  il  Parlamento,  nel  corso  di  questo 
lungo  governo,  assumesse  ancora  a  carico  dello  Stato  molte  par- 
tite della  lista  civile.  Ma  più  che  la  metà  della  lista  civile  venne 
sempre  impiegata  in  vere  spese  dello  Stato:  per  stipendii  dei  giudici 
supremi,  degli  ambasciatori  e  di  alcuni  altri  ufficiali,  per  il  servizio 
segreto  e  per  le  pensioni  degl'impiegati.  I  crescenti  bisogni  dello 
Stato  resero  difficile  questa  confusione,  come  pure  resero  necessarii 
penosi  dibattiti  col  Parlamento  per  coprire  il  disavanzo.  Giorgio  IV 
preferì  quindi  di  porre  a  disposizione  del  Parlamento ,  con  un  nuovo 
ordinamento,  tutte  le  sue  rendite  ereditarie  (con  riserva  del  diritto 
stesso),  e  di  accettare  in  cambio  una  somma  fissa  di  850.000  lire 
sterline  in  Inghilterra,  e  207.000  lire  sterline  in  Irlanda  {1  Geo,  IV, 
e,  1),  Nell'assunzione  al  trono  di  Guglielmo  IV  venne  conveniente- 
mente continuata  la  separazione,  la  lista  civile  fu  sollevata  dagli 
stipendii  dei  giudici,  dalle  pensioni  di  grazia  e  dalle  pensioni  dello 
Stato,  e  venne  fissata,  per  i  rimanenti  bisogni  dell'economia,  una 
somma  annuale  di  500.000  lire  sterline;  in  cambio  di  che  il  re  cedette, 
vita  sua  durante,  le  rendite  ereditarie  della  Corona  al  fondo  conso- 
lidato (i  WiU,  IV,  e.  25).  La  regina  Vittoria,  quando  salì  al  trono, 
aderì  ad  un  nuovo  ordinamento,  secondo  il  quale  essa  pose  a  dispo- 
sizione del  Parlamento  tutta  la  sua  rendita  ereditaria  della  Corona  e 
ricevette  in  cambio  una  lista  civile  di  385.000  lire  sterline,  con  una 
rendita  complementare  di  10.000  lire  sterline  per  i  servitori  della 
Casa  reale  (1  Vict.,  e.  2),  suddivisa  nelle  rubriche  seguenti  : 

1)  Cassetta  privata  reale  60.000  lire  sterline; 

2)  Salarìi  e  pensioni  della  Casa  reale,  131.260    lire  sterline; 

3)  Spese  della  Casa  reale,  172.500  lire  sterline; 

4)  Concessioni  di  grazie  reali,  elemosine  e  servizii  speciali, 
13.000  lire  sterline; 

5)  Pensioni  straordinarie  da  concedersi  "  per  meriti  speciali 
verso  la  persona  del  monarca,  verso  la  Corona  o  verso  lo  Stato,  per 
utili  scoperte  nella  scienza  o  per  distinzione  nelle  arti  e  nelle  let- 
tere „  fino  ad  un  massimo  annuale  di  1200  lire  sterline  per  nuove 
concessioni  ; 

6)  Fondi  a  disposizione,  8000  lire  sterline.  Alla  fine  d'ogni 
anno  finanziario  il  Ministero  delle  finanze  è  autorizzato,  come  nelle 
leggi  precedenti,  a  lasciar  impiegare  i  risparmii  d'un  ramo  a  com- 
plemento dei  bisogni  in  altre  categorie.  Tuttavia,  se  la  spesa  com- 
plessiva supera  le  400.000  lire  sterline,  deve  essere  presentato  al 
Parlamento,  entro  30  giorni,  un  bilancio  coi  particolari  dell'eccedenza. 
In  occasione  del  matrimonio  della  regina  venne  aggiunta,  coll'atto  del 
terzo  e  quarto  anno  del  Regno  di  Vittoria,  capo  3,  la  somma  annuale 
di  30.000  lire  sterline  per  il  principe  Alberto  ;  oltre  di  che  sono 
concessi,  mediante  leggi  speciali,  degli  appannaggi  per  i  singoli 
membri  della  famiglia  reale^  vita  durante  ;  appannaggi,  che,  mutando, 
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secondo  il  bisogno,  superano  temporaneamente  una  spesa  annuale  di 
100.000  lire  sterline  (1). 

Accanto  alla  lista  civile,  e  indipendentemente  da  essa,  spettano 
altresì  alla  regina  i  residui  dell'amministrazione  del  così  detto  ducato 
di  Lancastro.  Il  principe  di  Galles ,  per  nascita  duca  di  Gomovaglia, 
percepisoe  le  rendite  di  questo  così  detto  ducato  (nell'ultimo  decennio  da 
40  a  48.000  lire  sterline),  che  durante  la  sua  minoranza,  apparten- 
gono parimenti  alla  regina  (2). 

Soltanto  la  minima  parte  della  lista  civile  è  in  realtà  a  dispo- 
sizione della  regina,  come  la  private  purse  per  spese  personali  e  scopi 
di  munificenza.  Ella  ne  dispone  mediante  un  cassiere  privato,  Keeper 
(f  the  IHvy  Furse,  il  quale  non  fa  parte  delle  cariche  di  Corte,  e 
che,  distinto  dagli  impieghi  ufficiali  di  Corte,  non  ha  sotto  di  sé 
alcun  impiegato  di  corte.  Più  che  la  metà  della  lista  civile  è  desti- 
nata invece,  agli  stipendii,  alle  pensioni  ed  alle  spese  delle  seguenti 
cariche  di  Corte. 

m.  La  Corte  reale  forma,  col  suo  seguito,  nelle  monarchie  del 
Continente,  la  rappresentanza  pubblica  della  monarchia,  —  necessaria 
per  elevare,  ad  incontestabile  dignità  suprema  ed  a  splendore  straor- 
dinario, la  persona  del  monarca  sulla  società,  in  Inghilterra  special- 
mente sopra  una  ricca  nobiltà  di  nascita  e  di  denaro.  Le  spese  di 
questa  rappresentanza  sono  fissate  appunto  per  ciò  più  stabilmente 
dalla  tradizione  delle  spese  dello  Stato,  e  formano  la  base  di  una 
serie  di  ufficii,  per  mezzo  dei  quali  il  Governo  parlamentare  entra 
in  uno  stabile  rapporto  colla  Corte,  —  senza  di  che  l'amministra- 
zione dello  Stato  sarebbe  riuscita  troppo  facilmente,  dopo  le  espe- 
rienze del  Continente,  ad  un  permanente  contrasto   con  le  persone 


(1)  Confr.  la  successiva  Appendice  I  sulla  lista  civile   inglese.   [Nel  bilancio 
consuntivo  del  1892-93  le  spese  a  carico  del  fondo   consob'dato   comprendevano: 

Lista  civile    .    .    .    407.950  Pensioni     ....    201.365 

Appannaggi   .    .    .    188.000  Corti  di  giustizia    .    517.943 

Ricompense  naz.     .      28.845  Carichi  diversi  .    .    333.496 

(2)  Le  entrate  della  Corona,  la  lista  civile,  comprendono  principalmente  le 
entrate  del  così  detto  ducato  di  Lancastro  e  di  Comovaglia.  Come  aggiunta  alla  dote 
della  Corona  vennero  stabiliti  altresì  degli  appannaggi  per  i  singoli  membri,  vita 
dorante:  per  il  re  Leopoldo  del  Belgio  50.000  lire  sterline  (56  Oeo.^  UI,  e,  24); 
per  la  duchessa  di  Cambridge  6000  lire  sterline  (1  Oeo.,  IV ^  e.  106);  per  Augusta, 
duchessa  di  Mecklenburg-Strelitz,  3000  lire  sterline  (6  et  7  Viet,,  e.  26);  per  il  duca 
di  Cambridge  12.000  sterline  (13  et  là  Vict,,  e,  77);  per  la  principessa  Maria  di 
Cambridge  3000  lire  sterline  (ìhidj;  per  la  Ftinee^a  Rcyàl^  principessa  ereditaria 
di  Prussia,  8000  lire  sterline  (20  et  21  Vict,,  e.  2);  per  la  principessa  Alice  6000 
lire  sterline  (24  Viet.,  e,  16);  per  il  principe  di  Galles  40.000  lire  sterline  (26  Viet., 
(-1);  per  la  principessa  di  Galles  10.000  lire  sterline  (ibidjj  per  la  principessa 
Elena  (29  Vict.,  e.  7) ,  per  il  duca  di  Edimburgo  (29  et  30  Vict.,  e.  8,  ecc.>)  10,000 
sterline  ciascuno,  per  la  principessa  Luigia  (34  Vict.,  e.  1) ,  per  il  duca  di  Con- 
naoght  (34  et  35  Vict.,  e.  64,  41  et  42  Vict.,  e.  46) ,  per  il  principe  Leopoldo  (37 
Viet.,  e.  65;  45  Vict.,  e.  6). 

11.    B.  8.  P.  —  2"  Seri».  —  L^Amminiitraaiont^  ecc.,  lU. 
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che  circondano  il  monarca  (1).  Corrispondentemente  al  doppio  sistema 
dell'Amministrazione  dello  Stato,  anche  l'Amministrazione  della  Corte 
forma  due  sistemi: 

Da  mia  parte  tre  dipartimenti  amministrativi,  che  cambiano  al 
mutar  dei  ministri:  il  Lord  Steward  of  the  Household,  il  Lord  Cham- 
berlain  ed  il  Mcutter  of  the  Horse; 

Dall'altra  parte  il  clero  di  Corte  ed  alcuni  ufficii  ereditarli  ono- 
rarli, ai  quali  sono  attribuiti  uffici  amministrativi,  per  i  quali  non 
apparve  opportuno  il  mutamento  conforme  al  partito  prevalente. 

I  tre  dipartimenti  dell'Amministrazione  della  Corte,  che  si  mutano 
coi  Ministeri,  comprendono: 

1)  Il  dipartimento  del  Lord  Steward  of  the  Household.  Il  Ijord 
Steward,  il  Treasurer  of  the  Household,  il  ComptroUer  of  the  House- 
hold, il  Master  of  the  Household  e  il  Secretary  of  the  Board  of  Green 
Cloth  formano,  come  5  ufficiali  supremi,  un'autorità  per  il  diparti- 
mento economico  {below  stairs),  per  la  sorveglianza  sulla  servitù,  per 
il  controllo  delle  spese  e  dei  resoconti  dell'Amministrazione  di  Corte 
sotto  il  titolo  di  the  Board  of  Oreen  Cloth.  I  tre  primi  uMciali  mu- 
tano col  Ministero  ad  ogni  mutamento  di  partito;  il  Master  ed  il 
Secretar^  fanno  parte  del  servizio  permanente.  Il  Lord  Steward  (2000 
lire  sterline)  è  il  capo  dei  funzionarli,  avendo  il  patronage  e  la  dire- 
zione suprema  sugli  impiegati  e  sulla  gente  di  servizio  del  diparti- 
mento e  sui  fornitori  della*Corte  reale  {Queen's  Tradesmen).  Egli  presta 
sempre  giuramento  quale  membro  del  IVivy  CounciL  II  Treasurer 
(904  lire  sterline)  è  il  suo  assistente  e  il  suo  sostituto,  e  membro 
altresì  del  Consiglio  di  Stato.  Il  ComptroUer  (904  lire  sterline)  esa- 
mina i  conti  della  Casa  reale.  Il  Master  of  the  Household  (1158  lire 
sterline)  esamina  una  parte  dei  conti,  ed  ha  la  sopraintendenza  speciale 
alla  scelta,  alle  qualità  ed  alla  direzione  della  servitù  (2). 


(1)  La  questione,  politicamente  dì  qualche  rilievo,  sul  diritto  di  ammissione 
davanti  al  monarca  (titolo  per  essere  presentato  a  Corte  e  diritto  di  petizione)  è 
determinata  dalla  consuetudine  in  questo  modo:  è  ammessa  la  presentazione  di 
indirizzi  pubblici  al  re  soltanto  col  mezzo  dei  ministri;  di  petùdoni  alla  regina  nel 
Consiglio  col  mezzo  del  Lord  PreHdent;  d'altre  petizioni,  indirizzi,  memorie,  col 
mezzo  del  ministro  delVintemo.  Ogni  Pari  ha  Tantico  diritto  di  sollecitare  un'u- 
dienza per  affari  di  Stato.  Altre  persone,  ammesse  dal  Lord  Chamberìain  ad  un 
ricevimento  di  Corte  e  ad  un  Lever,  possono  presentare  personalmente  alla  Regina 
suppliche,  come  pure  gli  autori  le  loro  opere,  previo  avviso  e  consenso  del  Lord 
Chamberìain. 

(2)  Il  Lord  Steward  forma  nominalmente  anche  il  tribunale  ufficiale  del  mare- 
sciallo di  corte.  A  questo  scopo  è  a  lui  subordinato  il  KfUght-Marahal,  il  quale 
era,  in  origine,  un  impiegato  inferiore  deWEarl-Marshal.  Sotto  quest'ultimo  stanno 
gli  8  Marshalmen,  prefetti  di  polizia  nel  recinto  della  Corte,  col  diritto  di  arresto 
su  mandato  di  cattura  del  Board  of  Oreen  Cloth.  Ma  la  giurisdizione  è  già  da  lungo 
tempo  quasi  fuori  d'uso;  ora,  in  parte  abolita  mediante  lo  Statuto  del  nono  anno 
del  Regno  di  Giorgio  IV,  capo  81,  e  venne  pure  abolita  la  giurisdizione  civile 
mediante  lo  Statuto  dell'anno  12  e  18  del  Regno  di  Vittoria,  capo  101. 
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2)  Il  dipartimento  del  Lord  Chamberlain.  Gl'impiegati  supe- 
riori di  questo  dipartimento  veramente  rappresentativo  sono  :  il  Lord 
Ghamberlain,  il  Vice  Chaniberlain,  il  ciambellano  di  servizio^  il  capi- 
tano della  guardia  del  corpo,  il  capitano  delle  guardie  personali  del 
re,  tutti  quanti  mutabili  eoU'awicendarsi  dei  partiti.  Seguono  poi  il 
ComptroUer  of  Aceaunis  ed  il  Master  of  the  Ceremoniee.  Capo  del  dipar- 
timento è  il  Lord  Ghamberlain  (2000  lire  sterline),  già  King's  Cham- 
berlain,  col  controllo  supremo  sugi'  impiegati  e  Wlle  persone  di  ser- 
vizio degli  appartamenti  reali  —  del  dipartimento  superiore  nella 
casa  reale  (abave  siairs)  —  compresi  i  medici,  i  chirurgi  e  i  farma- 
cisti, la  musica  da  camera,  il  personale  del  teatro,  i  mazzieri,  i  trom- 
bettieri, i  messi,  gli  artefici  che  lavorano  per  la  casa  reale.  Dal  tempo 
deirabolizione  dell'ufficio  di  guardaroba,  nel  1782,  egli  ha  altresì  l'ufficio 
del  Keeper  <jf  the  Great  Wàrdrobe,  ijgli  è  il  capo  dei  ciambellani  di 
servìzio,  esercita  una  specie  di  censura  teatrale,  e  presta  giuramento 
come  membro  del  Privy  Council.  Il  vice-ciambellano  (924  lire  sterline), 
suo  assistente  e  rappresentante,  è  nominato,  d'ordinario,  anche  membro 
del  Consiglio  di  Stato.  I  ciambellani  di  servizio,  Gentlemen  Ushers 
daily  Waiters,  nel  servizio  ordinario  si  cambiano  a  turno.  Un'  altra 
classe,  i  Oentlemen  Ushere  of  the  Privy  Chamber,  ha  il  servizio  esclu- 
sivo nel  closet  e  nella  cappella,  fa  per  altro  anche  i  servizi  dei  ciam- 
bellani, ed  ha  l'onore  di  accompagnare  la  regina  in  assenza  di  altri 
ufficiali  superiori  di  Corte.  I  Oentlemen  Privy  Chamber  sono  ciambellani 
titolari  senza  stipendio  e  senza  obbligo  di  prestar  servizio.  L'ufficio 
del  maestro  di  cerimonie,  creato  da  Giacomo  I,  serve  all'introduzione 
ed  alla  presentazione  degli  ambasciatori,  ecc.  (1). 

Coordinate  a  questo  dipartimento  sono  le  dame  di  Corte  sotto  la 
yiwtrese  of  the  Bobes  (500  lire  sterline),  d'ordinario  una  duchessa. 
Durante  il  governo  d'una  regina,  il  suo  ufficio  d'ordinario  era  unito 
una  volta  a  quello  del  Maitre  de  Garderobe,  Groom  of  the  Stole.  Essa 
è  il  capo  del  dipartimento  della  Bedchamber,  ha  la  vigilanza  suprema 
sugli  abbigliamenti  di  gala  e  la  suprema  direzione  della  toilette  reale 
neUe  cerimonie  dello  Stato,  nelle  quali  essa  si  trova  con  la  regina 
nella  stessa  carrozza.  Dipendono  da  lei  le  dame  di  corte,  tra  le  quali 


(1)  11  Lord  Chamberlain  ha  perduto,  è  vero,  rimportanza  politica  quale  alto 
ufficiale  dello  Stato,  importanza  che  aveva  avuto  nel  medioevo,  2  Coke,  462.  Dalla 
sua  ponzione,  però,  di  capo  dei  commedianti  reali,  Walpole  deduceva  la  sua  legge 
per  r ifltitnsione  di  una  censura  teatrale,  10  Geo.,  II,  e.  28.  Il  censore  teatrale, 
Uunur  af  FUt^e,  ne  è  il  capo,  con  400  lire  sterline  e  competenze,  cioè,  2  lire 
sterline  per  nn  dramma  di  3  o  più  atti;  1  lira  sterlina  per  1  o  2  atti  ovvero 
pantomime;  5  scellini  per  ogni  prologo,  ecc.  Uno  degli  ultimi  esempi  di  licenza 
rìciuata  si  ebbe  nel  1824,  colla  tragedia  Alasco  di  Shee.  —  La  posizione  del  Lord 
Chamberìain  ha  inoltre  una  grande  importanza  politica  nei  Levees  e  Drawing 
Sooms.  Qaelle  persone,  le  qnali  desiderano  di  venir  presentate  alla  regina,  devono 
trasmettere  a  lui  la  loro  carta  di  visita,  ed  é  suo  dovere  d'ufficio  d*osservare  che 
Meno  presentate  soltanto  quelle  le  quali  vi  hanno  diritto*  sia  per  la  loro  posizione 
elle  per  il  loro  carattere. 
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essa  stabilisce  il  turno  del  servizio.  Sono  queste  8  dame  di  C!orte, 
Ladies  of  the  Bedchamber  (500  lire  sterline)  ;  dipendono  da  loro  8 
cameriere,  Bedchamber  Women  (800  lire  sterline).  Le  8  dame  d'onore, 
Maids  of  Honaur  (400  lire  sterline)  sono,  per  turno,  le  quotidiane 
dame  di  compagnia  della  regina  e  portano  il  titolo  onorario  di  Honou- 
rable,  anche  se  non  fossero  figlie  di  Pari  (1). 

3)  Il  dipartimento  del  gran  scudiero,  Master  of  the  Horse.  Il 
gran  scudiero  (2500  lire  sterline)  è  il  terzo  impiegato  di  corte  diri- 
gente, capo  delle  scuderie,  dei  maestri  di  staUa  e  dei  paggi.  Egli 
sovraintende  agli  stallieri,  ai  cocchieri,  ai  maniscalchi,  ai  sellai,  e 
nomina  gli  artieri  che  lavorano  per  le  stalle  reali.  Egli,  come  il  suo 
sostituto,  il  Clerk  Marshal  and  Chief  Equerry  (2000  lire  sterline), 
muta  col  mutare  delle  amministrazioni  politiche.  Da  loro  dipendono 
i  quattro  stallieri,  Equerries  in  ordinary  (750  lire  sterline)  e  quattro 
paggi  onorari  (2). 

(1)  Fra  i  ciambellani  di  servìzio  sono  distinti  i  QentUmen  Uahers  daily  Waiters^ 
i  qnali  cambiano  nel  servizio  mensile,  ed  i  Gentlemen  Ushera  quarierly  Waiiers, 
i  quali  servono  loro  d'aiuto.  Il  Senior  deUa  classe  prima,  Usher  of  the  block  rody 
é  il  primo  cerimoniere  della  Camera  alta  e  dell*ordine  della  Giarrettiera.  I  Gen- 
tlemen Usher»  of  the  Frivy  Qmmher  hanno  servizi  più  speciali  in  luoghi  determi- 
nati; il  loro  Senior  è,  per  tradizione,  creato  baronetto.  I  Gentlemen  of  the  Privy 
Chamher  sono  soltanto  ciambellani  titolari.  Tutti  i  posti  di  ciambellano  ven- 
gono conferiti  dal  Lord  Chamberlain.  Il  corpo  della  guardia  reale,  Band  of  Gen- 
tlemen Pensianers,  venne  fondato  da  Enrico  Vili  nel  1509,  composto  di  40  signori 
col  grado  di  eaquire.  Sotto  Guglielmo  IV,  il  nome  venne  mutato  in  GenUemen 
at  Arme,  e  vennero  da  allora  nominati  da  una  lista  del  comando  generale,  su 
proposta  di  questo,  fira  gli  ufficiali  meritevoli  dell'esercito  e  del  corpo  di  Marina» 
ai  quali,  unitamente  allo  stipendio  di  corte,  viene  corrisposto  anche  la  metà  del 
loro  soldo  precedente.  11  corpo  consta  di  un  capitano,  membro  del  Consiglio  di 
Stato  (1000  lire  sterline),  di  un  luogotenente  (500  lire  sterline),  di  un  portaban- 
diera, di  un  Clerk  of  the  cheque  e  di  40  Gentlemen  col  titolo  ufficiale  di  eaqnire 
indicato  nella  patente  (70  lire  sterline).  Essi  formano  una  guardia  d'onore  nei 
ricevimenti  di  gala,  nella  presentazione  degli  indirizzi,  nelle  incoronazioni  e  nei 
funerali  e  formano  scorta  alla  regina  quando  essa  si  reca  alla  Camera  alta. 
(Confi*.  Pari,  P.  1861^  N.  4S7),  —  Il  corpo  delle  guardie  personali  del  re,  Yeamen 
of  the  Cruards,  che  sussiste  dal  1846,  forma  nominalmente  la  guardia  di  palazzo,, 
una  parte  della  quale  viene  ogni  giorno  passata  in  rassegna  nella  stanza  di 
guardia.  Vi  appartengono  :  un  capitano,  d'ordinario  Pari  e  membro  del  Consiglio 
di  Stato  (1000  lire  sterline);  un  luogotenente  (500  lire  sterline);  un  alfiere,  4  O^r- 
porale  o  Exons  (Exempte)  e  100  Yeomen^  i  quali  vengono  nominati  presentemente^ 
su  presentazione  del  Comando  generale,  fra  gli  ufficiali  dell'esercito  (Confr.  ParL 
P,  1861,  N.  437).  —  Gli  8  mazzieri,  SerjantS'at-Arme  (100  lire  sterline),  servono 
anzitutto  all'accompagnamento  delle  processioni,  al  servizio  nel  Parlamento  e 
nella  corte  del  CanceUiere.  Ma  il  Serjant-aUArma  del  lord  cancelliere  e  della 
Camera  alta,  come  tale,  ha  onorarii  assai  rilevanti.  Ancor  più  importante  è  quello 
della  Camera  bassa,  come  impiegato  esecutivo  e  cerimoniere  di  questa,  d'ordi- 
nario un  ufficiale  di  stato  maggiore. 

(2)  Un  diritto  comune  del  gran  mastro  di  casa,  del  loro  maggiordomo,  del 
gran  scudiero  e  dei  loro  impiegati  inferiori  stipendiati  a  seconda  del  loro  grado* 
é  l'esenzione  consuetudinaria  dal  servizio  della  sorveglianza  comunale  e  da  quella 
di  giurati,  confermato  anche  sotto  il  governo  attuale,  mediante  l'ordine  del  Con- 
siglio di  Stato  del  18  luglio  1837  e  che  è  reso  noto,  perché  vi  si  conformino,  ai 
MajorSf  agli  SheriffSy  ai  giudici  di  pace  ed  ai  Bailiffs. 
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Distinto  dai  dipartimenti,  che  mutano  col  mutare  delle  ammini- 
strazioni politiche,  vi  è  il  clero  di  corte  e  di  cappella.  Come  il  palazzo 
reale  e  i  suoi  impiegati  sono  indipendenti  dall'autorità  ufficiale  laica, 
cosi  la  cappella  reale  e  i  suoi  impiegati  lo  sono  dall'autorità  del 
vescovo.  A  capo  della  stessa,  Dean  of  the  Ckapel  Bendai,  è  nominato, 
d'ordinario,  il  vescovo  di  Londra.  Egli  nomina  un  Subdean,  e  distri- 
buisce le  elemosine  reali  nei  12  giórni  festivi  dell'anno.  Il  cappel- 
lano della  casa  reale,  Clerk  of  the  Closet,  deve  fare  la  preghiera  a 
tavola,  e  durante  l'ufficio  divino  siede  nel  Closet  accanto  al  monarca 
*  per  isciogliere  quei  dubbii  che  potessero  sorgere  in  cose  spirituali  „ . 
Quarantotto  cappellani,  dotati  d'un  benefizio  di  patronato  reale,  si 
mutano  sempre  nel  servizio  in  ragione  di  4  per  mese;  predicano,  la 
domenica  nella  cappella  reale,  esercitano  quotidianamente  il  servizio 
divino  per  la  casa  reale  e  benediscono  la  mensa  in  assenza  del  Clerk 
of  the  Closet.  Il  Dean  of  the  Chapel  nomina  anche  gl'impiegati  inferiori 
della  cappella,  specialmente  l'organista,  i  musicisti  e  i  cantori.  Un 
ufficio  speciale  è  esercitato  dal  Lord  elemosiniere  supremo.  Lord  High 
Almàner,  d'ordinario  vescovo,  poiché  egli  distribuisce  ad  un  certo 
numero  di  poveri,  nel  giovedì  santo,  le  elemosine  reali,  consistenti 
in  tanti  oboli  d'argento  quanti  sono  gli  anni  della  regina  (1). 

lY.  Oli  afficii  ereditarli  di  corte  e  nazionali,  che  nella  costi- 
tuzione dell'  impero  e  delle  provincie  germaniche  appariscono  così 
strabocchevolmente  numerosi,  sono  diventati  sempre  più  scarsi  e  di 
importanza  sempre  minore  in  causa  della  forma  speciale  del  feuda- 
lismo normanno.  I  tre  antichi  ufficii  ereditarii  conservati  fino  ad  oggi 
sono:  l'Earl  Marshal,  il  Lord  Great  Chamberlain  e  il  gran  elemosi- 
niere ereditario. 

Il  conte  maresciallo  d'Inghilterra,  duca  di  Norfolk,  ha  l'ufficio 
supremo  ereditario  di  disporre  e  pubblicare  il  cerimoniale  dei  bat- 
tesimi, dei  matrimonii,  dei  funerali  reali,  delle  incoronazioni  e  di  altre 
grandi  cerimonie.  Sgli  è  ancor  oggi  il  capo  nominale  della  medio- 
evale Court  of  Chivalry,  la  cui  giurisdizione  però  da  secoli  sussiste 


(1)  1  coristi  per  la  cappella  in  Windsor,  come  sembra,  nel  medioevo  vennero 
costretti  formalmente  a  tale  servizio.  I  coristi  della  cappella  (50  lire  sterline) 
averano  altresì  lo  speciale  ufficio  secondario  di  essere  bastonati  in  luogo  dei  figli 
del  re  merìteToli  di  punizione.  —  La  cerimonia  del  giovedì  santo  si  collegava 
aU*nso  medìoevale  della  lavanda  dei  piedi.  Anche  Carlo  U  lavò,  in  questo  giorno, 
i  piedi  a  tanti  poveri  quanti  anni  aveva  d'età.  Ognuno  riceveva  in  tale  occasione 
2  braccia  di  panno  per  un  vestito,  3  braccia  dì  lino  per  una  camicia,  scarpe, 
calze,  una  borsa  contenente  tante  monete  d'argento  quanti  erano  gli  anni  che 
contara  il  monarca,  una  seconda  borsa  con  20  monete,  una  testa  di  un  merluzzo  ; 
una  testa  di  salmone,  una  certa  quantità  di  aringhe  rosse  e  bianche,  un  bari- 
letto di  birra  e  un  bariletto  di  vino,  per  bere  alla  salute  di  Sua  Maestà*.  Sotto  la 
regina  Vittoria  gli  uomini  e  le  donne  Maundy  ricevettero,  per  la  prima  volta, 
1  lira  sterlina  e  10  scellini,  come  compenso  per  tutte  le  forniture  anzi  dette, 
oltre  di  che  alcune  monete  d'argento  corrispondentemente  agli  anni  di  Sua  Maestà, 
ed  una  borsa  rossa  con  2  lire  sterline  e  10  scellini. 
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solo  di  nome  e  si  limita  alle  funzioni  amministrative  d'un  ufficio  di 
araldo.  Questo  ufficio  di  araldo  composto  di  reggenti  araldici  e  di 
araldi  quali  impiagati  subalterni  dell'  Earl  Marshal,  prepara  i  pro- 
grammi delle  solennità  e  delle  cerimonie  reali  sotto  la  sanzione  del 
capo.  Gli  araldi  proclamano  la  presa  di  possesso  del  governo  da  parte 
del  Monarca,  come  pure  le  dichiarazioni  di  guerra  e  i  trattati  di  pace. 
Essi  dirigono  il  corteggio  dell'incoronazione  e  regolano  tutte  le  pompe 
reali,  matrimonii,  insediamenti,  creazioni  di  Pari,  legazioni,  funerali. 
L'ufficio  d'araldica  è  inoltre  autorizzato  a  conferire,  verso  una  tassa, 
titoli  di  nobiltà  a  persone  facoltose  o  di  merito,  di  registrare  i  pri- 
vilegii  accordati  dal  sovrano,  di  formulare  gli  alberi  genealogici,  e  di 
dare  ufficialmente  ragguaglio  su  più  antichi  rapporti  delle  famiglie  (1). 

Il  Lord  gran  ciambellano.  Lord  Great  Chamberlain,  tiene  anche 
oggi  di  nome  il  governo  onorario  del  palazzo  di  Westminster,  le  chiavi 
del  quale,  nei  gran  giorni  di  cerimonia,  gli  sono  consegnate.  In  tali 
giorni^  il  Gentleman  XJsher  of  the  block  rod  e  i  castellani  stanno  sotto 
i  suoi  ordini.  Nelle  feste  per  l'incoronazione  e  simili  spettano  a  lui 
le  disposizioni  per  l'addobbo  delle  gallerie  reali.  Quando  la  regina  sì 
reca  in  processione  al  parlamento,  egli  consegna  la  spada  dello  Stato 
ad  uno  dei  ministri,  che  la  porta  davanti  alla  regina,  mentre  il  gran 
ciambellano  stesso  canmiina  alla  destra  del  sovrano.  Durante  le  sedute 
parlamentari  egli  ha  l' ispezione  suprema  su  certi  ordinamenti  nella 
Camera  dei  Lord.  All'apertura  del  Parlamento  distribuisce  le  carte  di 
anmiissione.  Riscuote  inoltre  una  certa  tassa  ogni  qualvolta  un  Pari  o 
un  Prelato  prestano  omaggio,  e  ad  ogni  creazione  di  un  nuovo  Pari, 
come  pure  riscuote  emolumenti  rilevanti  nella  festa  d'incoronazione. 
Fin  da  tempi  remoti  quest'ufficio  ereditario  spetta  alla  famiglia  Wil- 
loughby  d'Eresby ,  ma  per  eredità  delle  figlie  spetta  ora  in  comune 
al  Marquis  of  Gholmondelex  e  a  Lord  Willoughby. 

L'ufficio  ereditario  del  gran  elemosiniere,  Hereditary  Great  Almóner, 
per  la  baronia  di  Bedford,  spettante  ora  al  Marquis  of  Exeter,  si  limita 
alla  distribuzione  delle  monete  dell'incoronazione  fra  gli  spettatori, 
per  la  qual  cosa  gli  spetta  il  piatto  d'argento. 

Di  nome  sussiste  ancora  l'ufficio  di  un  Hereditary  Grand  Falcofier 
of  England  per  il  duca  di  Sant'Albano.  Questi  ufficii  nazionali  ere- 
ditarii  hanno  conservato,  anzitutto,  una  certa  importanza  pel  fatto, 
che  alcuni  uffici  subordinati,  come  l'ufficio  di  araldica,  si  sostengono 
col  rimanere  indipendenti  dal  mutamento  dei  ministri.  Come  nella 
costituzione  dell'impero  tedesco,  essi  hanno  però  il  loro  giorno  solenne 
nella  cerimonia  dell'incoronazione,  nella  quale,  nelle  forme  di  una 
famiglia  medioevale  dei  tempi  primitivi,  viene  rappresentata  simbo- 
licamente la  storica  continuità  (2)  del  governo  monarchico  e  dello 
Stato. 


(1)  Confronta  l'appendice  seconda,  snirufficio  inglese  d'araldica,  alla  fine  del§. 

(2)  Confronta  l'appendice  terza,  sulla  Cerimonia  dell'incoronatone. 
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Appbitdicb  I.  Xa  Lista  civile» 

SoU'origìne  dell*atttiale  lista  cibile,  vedi  Kat,  ConsHtutùmal  History,  voi.  I. 
La  condizione  presente  si  determinò  nel  secolo  XVII.  Sotto  (Hacomo  I,  le  rendite 
del  x>OB8e880  fondiario  importavano  ancora  66.870  lire  sterline;  egli  stesso  però 
vendette  alenne  terre  dell'ammontare  di  775.000  lire  sterline  e  lasciò  circa  altret- 
tanto di  debiti.  Sotto  Carlo  I,  la  guerra  civile  turbò  anche  questi  rapporti.  Sotto 
Carlo  n,  Tabolisione  delle  antiche  rendite  feudali  era  diventata  una  pratica  necessità, 
e  si  verificò  allora  il  primo  caso,  in  cui  la  Corona  abbandonò  espressamente  una 
rendita  ereditaria,  cui  con  rilevanti  tasse  ed  altro  fu  però  concesso  pienamente  un 
equivalente.  La  rendita  di  Carlo  II  salì  a  più  che  1.200.000  b're  sterline,  sebbene 
le  entrate  del  possesso  fondiario  da  217,900  lire  sterline  scendessero,  per  cattiva 
amministrazione,  a  100,000  lire  sterline.  Sotto  Giacomo  U  la  rendita  ascese  fino 
a  1,900,000  lire  sterline,  delle  quali,  a  dire  il  vero,  Tesercito  e  la  flotta  assorbi- 
vano due  terzi,  e  fino  a  tre  quarti.  Questa  partita  principale,  sotto  Guglielmo  III, 
venne  assunta  direttamente  dal  Parlamento,  così  che,  delle  rendite  reali,  si 
somministrava  nell'antica  forma  soltanto  un  sussidio  di  circa  700.000  lire  sterline. 
Alla  decadenza  politica  del  regno  degli  Stuardi  seguì  però,  nel  secolo  XYIII,  una 
decadenza  economica,  la  quale,  con  un  debito  molteplicemente  ripartito,  minac- 
ciava di  rendere  il  re  pensionato  della  Nazione.  L'alienazione  confusa  dei  posse- 
dimenti  reali  ancora  esistenti  venne  frattanto  arrestata,  fin  dai  tempi  di  Anna, 
dalla  legislazione.  In  luogo  delle  insufficienti  rendite  antiche  della  Corona  si 
effettuò  il  sistema  delle  imposte  dirette  e  indirette  che  diventarono,  in  gran 
parte,  imposte  permanenti.  La  ardinary  revenue  si  limitò  poi  sempre  più, 
conservò  però  il  significato  importante  di  assicurare  una  serie  di  spese  dello 
Stato,  indipendentemente  da  un  annuale  concessione  parlamentare.  Quando,  suc- 
cessivamente, questo  scopo  venne  raggiunto  per  altra  via,  mediante  la  forma- 
zione del  fondo  consolidato,  si  avvicinò  il  tempo,  nel  quale  doveva  determinarsi 
un'adeguata  distinzione  fra  le  spese  dello  Stato  e  quelle  della  Corte.  La  cessione 
delle  rendite  ereditarie  all'amministrazione  parlamentare,  sotto  Giorgio  m,  non 
era  ancora  a&tto  completa.  Il  re  riserbava  per  «è  le  entrate  della  Scozia, 
dell'Irlanda,  della  Comovaglia,  di  Lancastro,  i  cosi  detti  DraUs  cf  the  Crown  and 
AèmiraUy  ed  altre  *  entrate  casuali  ,,  che  il  Burke  valuta  insieme  a  quasi 
1.000.000  di  lire  sterline.  Gl'imbarazzi  finanziarii  del  re  derivarono,  malgrado 
ciò,  dal  fritto  che  si  sprecò  questa  rendita  in  pensioni,  in  sinecure  e  per  vasta 
corruzione,  con  le  quali  Giorgio  III  operava  contro  i  partiti  parlamentari. 
D'altra  parte,  il  Gk>vemo  parlamentare  si  era  insinuato  di  nuovo  così  profondar 
mente  neU' amministrazione  della  Casa  reale,  che  gli  ufficiali  di  Corte  lauta- 
mente stipendiati  erano  diventati  uffici  dipendenti  dell'amministrazione  ministe- 
riale e  del  partito.  Le  **  economie  nel  Governo  della  Corte  „  che  il  BiU  di 
Burke  arrecò  fin  dal  1782,  non  erano  tanto  in  questa  situazione  delle  cose,  limi- 
tazioni nel  lusso  della  Corte  reale,  quanto  nel  lusso  del  governo  di  partito. 
Anche  Gibbon  perdette,  allora,  il  suo  impiego  di  Corte  ed  ebbe  con  ciò  l'agio  di 
condurre  a  termine  la  sua  grande  opera  storica.  Il  risultato  finale  delle  manovre 
di  Corte  e  di  purtito  fu  razionale,  in  quanto  che  vennero  posti  alcuni  limiti  allo 
scialaoqno  dei  beni  dello  Stato  per  iscopi  "  segreti ,  e  vennero  determinate  più 
stabilmente  le  spese  della  Usta  civile  (in  quel  tempo,  in  8  capitoli).  In  questa 
guisa  venne  allora  aperta  la  strada  per  conseguire  ulteriori  economie  nella 
Corte  e  nello  Stato  sotto  Giorgio  IV,  Guglielmo  IV  e  Vittoria.  —  I  recenti  rap- 
porti della  lista  civile  risultano  da  accordi  sotto  Giorgio  III,  nominatamente  dai 
cinque  Beporta  cf  CommUtee8  on  the  Oivil  list,  180^1815,  specialmente  però  nel- 
l'entrata al  governo  della  regina  Vittoria  col  Report,  1837,  8,  N.  22,  confronta  spe- 
cialmente il  resoconto  delle  HeredUary  Eevenuea  of  the  Crown  sotto  Giorgio  III, 
Giorgio  rV  e  Guglielmo  V.  JRsW.,  P.  1837-8,  N.  3.  Esso  dà  in  certa  guisa  il  risul- 
tato sorprendente,  che,  nello  spazio  di  tempo  dal  1760  al  1880,  le  rendite   spet- 
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tanti  legìttimamente  alla  Corona  ammontarono  a  94,871,427  lire  sterline;  e  la 
lista  civile,  '^  concessa  ,  in  cambio,  soltanto  a  65.823.488  lire  sterline.  La  revoca 
dell'ordinamento  vigente,  che  paò  effettuarsi  ad  ogni  mutamento  di  governo,  por- 
rebbe quindi  la  Corona  nella  piena  indipendenza  dal  Parlamento,  con  una  "  ren- 
dita ereditaria  „  assolutamente  sufficiente.  —  Siccome  la  rendita  ereditaria  del  re 
si  versa  ora  nel  fondo  consolidato,  e  d'altra  parte  viene  da  esso  pagata  la  lista 
civile,  così  questa  non  fa  parte  ieì  bilancio  azmuale,  bensì  dei  resoconti  annuali  ; 
forma  adunque  una  parte  degli  annuali  Finance  Aceounta,  nei  quali  viene  reso  il 
conto  generale  del  fondo  consolidato,  quindi  il  complesso  delle  entrate  e  delle 
spese  dello  Stato  legalmente  fissate  :  entrate  e  spese  che  non  si  contemplano  nel 
fissare  il  bilancio  annuale.  Lo  spostamento  della  situazione  delle  entrate  private 
e  di  quelle  dello  Stato  aveva  per  altro  condotto  a  ciò,  che  non  era  rimasta  al  re 
neppure  una  indipendente  proprietà  privata.  Pitt  soltanto  rese  al  re  un  separate 
and  prifxUe  estate  mediante  Tatto  del  39  e  40  anno  del  Regno  di  Giorgio  UE, 
capo  88.  Tutto  il  denaro,  disponibile  per  la  cassetta  privata  e  "  che  non  e  desti- 
nato per  un  servizio  pubblico,  e  tutte  le  cose  e  tutti  gli  effetti,  ohe  non  ispettano 
al  re  in  virtù  del  diritto  della  Corona  „  deve  essere  considerato  come  le  ordi- 
narie sostanze  mobiliari,  di  cui  il  monarca  può  disporre  mediante  testamento 
scritto  e  sottoscritto  di  proprio  pugno,  e  questa  sostanza  privata  deve  garantire 
gli  oneri  da  pagarsi  sulla  cassetta  privata.  Questo  si  riferisce  anche  ai  terreni 
acquistati  coi  proprii  risparmi,  e  viene  esteso,  mediante  Tatto  del  quarto  anno 
del  Regno  di  Giorgio  IV,  capo  18,  alle  terre  signorili  ed  alle  tenute  possedute 
dal  sovrano  al  tempo  della  sua  salita  al  trono. 


Appendice  II.   U ufficio  inglese   d* araldica» 

L'ufficio  d'araldica  é  collegato  con  Tufficio  ài^WEarl  Marahal  che,  nel  1622,  è 
stato  concesso,  vita  durante,  a  Tommaso  Howard,  conte  d'Arondel,  e  diventò  così 
ereditario,  nella  famiglia  dei  duchi  di  Norfolk.  Contemporaneamente  venne  stabilito 
che  dopo  la  cessazione  dell'ereditario  Lord  High  ConatabU^  debba  essere  l'unico 
Chef  della  Court  of  Chivalry,  Questa  *  Corte  „  è  tuttora  la  così  detta  fonte  del 
diritto  di  blasone,  Lawa  of  Arma,  con  una  giurisdizione  nominale  sulla  discendenza, 
sugli  alberi  genealogici,  sui  blasoni  delle  fìimiglie.  L'ultima  procedura  giudiziaria 
conosciuta  di  questa  specie  è  dell'anno  1631.  Un  ripetuto  tentativo  di  questa  specie 
venne  fatto  sotto  la  regina  Anna.  Siccome  però  la  Corte,  non  ò  punto  Court  of 
Record,  e  le  ò  rifiutato  il  diritto  della  esecuzione  coercitiva,  e  manca  in  generale 
ogni  determinazione  legale  di  poteri,  doveri,  diritti  e  salarii,  così  la  Corte  doveva 
decadere  "  per  la  vastità  del  diritto  comune  «  (Thoxs,  Book  of  the  Court,  24^. 
Si  sono  conservate  soltanto  le  funzioni  cerimoniali  di  araldica.  H  primo  araldo 
porta  il  nome  di  Garter,  King  of  Arma  of  England,  a  motivo  del  suo  ufficio  per 
il  servizio  dell'  ordine  della  Giarrettiera  sotto  Enrico  V,  1417,  con  la  fiBkooltà 
di  assistere  alle  cerimonie  dei  cavalieri  dell'ordine  della  Giarrettiera  e  di  diri- 
gere i  funerali  della  nobiltà,  come  pure  di  conferire  le  cariche  speciali  di  porta 
scudo  0  tenente  alla  nobiltà  ereditaria  ed  ai  cavalieri  dell'ordine  del  Bagno. 
Egli  deve  essere  di  nascita  inglese,  un  Gentlemen  blasonato,  e  riceve,  secondo 
Tuso,  il  colpo  di  spada  con  cui  è  creato  cavaliere.  Il  secondo  reggente  dei  bla- 
soni si  chiama  Clarencieux,  ed  è  l'araldo  provinciale  per  la  parte  meridionale 
d'Inghilterra,  istituito  da  Edoardo  IV  col  diritto  di  dirigere,  di  qua  dal  Trent, 
i  funerali  della  nobiltà  inferiore,  dei  Knighta  e  degli  Eaguirea,  Il  terzo  reggente 
dei  blasoni  si  chiama  Norroy  (Norihroy)  con  le  stesse  funzioni  a  settentrione  del 
Trent.  Reggenti  dei  blasoni  ed  araldi  conseguirono  dapprima,  da  Riccardo  III, 
una  carta  di  corporazione,  allargata  sotto  Maria  la  Cattolica.  Membri  del  collegio 
sono  i  reggenti  dei  blasoni,  i  6  araldi  dei  blasoni,  Heraida  ai  Arma,  e  i  4  paggi 
dei  blasoni,  Purauivanta  at  Arma,  i  quali,  nel  primo  giovedì  d'ogni  mese,  tengono 
una  seduta  (Chapter)  neìVHeralda  Office  o  College  at   Arma,  Tutti  i  membri  ven- 
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gono  nominati,  con  patente  reale,  su  proposta  del  conte  maresciallo,  e  devono 
essere  persone  istmite,  versate  nelle  lingue  antiche  e  moderne,  nella  storia  e 
nella  genealogia.  Essi  entrano,  qoali  PurauivcMts^  nel  coUegLo  nel  quale  rag^un- 
gono  i  più  alti  gradi.  Unitamente  ad  un  piccolo  assegnamento  sui  bilanci  della 
Gasa  reale,  hanno  pur  compensi  per  blasoni  conferiti  e  registrati  per  la  dignità 
di  tenente,  come  pure  perchè  essi,  in  mancanza  di  blasoni  ereditarli,  li  inven- 
tano dietro  relativa  istanza.  11  certificato  dell'ufficio  d*  araldica  per  documentare 
alberi  genealogici  è  però  accettato  soltanto  nelle  corti  di  giustizia,  fin  dove 
esso  si  riferisce  ai  registri  originali  delle  visite,  i  quali  vennero  tenuti  soltanto 
sino  a  che  essi  aspiranti  fecero  formali  viaggi  circolari  nel  paese.  In  mancanza 
d'una  giurisdizione  effettiva,  il  conferimento  dei  blasoni  e  la  registrazione  sono 
diventati  realmente  un  atto  di  libera  giurisdizione,  nella  quale  T  araldica  di- 
stingue 10  classi  di  armi:  Arme  of  Dominion,  Arma  of  I^etenUon,  A,  of  C&mmu' 
ràjf,  A.  cf  Assumptian,  A.  of  Patronage,  A.  of  SuceesMon,  A,  of  AUianee,  A,  of 
AdopUon,  A.  of  Coneeaaion,  finalmente  Arme  Paiemel  and  HtredUavy  —  le  armi 
proprie  delle  fieuniglie,  con  cui  il  figlio  del  primo  investito  si  chiama  Gentleman 
of  Coat- Amour  f  il  nipote,  Gentleman  ofhlood;  il  pronipote.  Gentleman  ofanceetry. 
Legislazione,  diritto  pubblico,  la  più  alta  nobiltà  stessa,  perfino  i  libri  del  ceri- 
moniale, sogliono  però  trattare  in  Inghilterra,  con  un  certo  disprezzo,  tutto  questo 
argomento  ;  mentre  nel  Continente,  con  lo  scadimento  dei  diritti  politici,  è  diven- 
tato più  forte  il  concetto  del  diritto  nobiliare.  La  legislazione  recente  ne  tiene 
conto  soltanto  quando  si  tratta  d'imporre  una  tassa  sul  diritto  di  portare  un  bla- 
sone, sia  esso  trasmesso  per  eredità,  accordato  o  arbitrariamente  assunto.  Questa 
tassa  è  pagata  da  più  che  30.000  persone.  Un  indice  del  conferimento  dei  bla- 
soni«  richiesti  fin  dal  1850  con  istanza,  si  trova  nei  ParL  P.  1863,  N,  157, 

Fra  gli  ordini  esistenti  il  più  ragguardevole  è  TOrdine  della  Giarrettiera,  che 
comprende  25  membri  ordinari  nazionali,  eletti  soltanto  fra  i  Pari,  unitamente 
ad  sJcuni  Extra  Knights  (tassa  440  lire  sterline).  L'Ordine  scozzese  del  Cardo, 
rOrdine  irlandese  di  San  Patrizio  contano  pochi  membri  soltanto;  TOrdine  del 
Bagno,  invece,  ne  conta  più  di  1000,  cui  si  aggiungono  ancora  parecchie  cen- 
tinaia di  cavalieri,  creati  col  colpo  di  spada,  e  di  Knights  Bttchdors,  Ti  conferi- 
mento dell'Ordine  dei  Guelfi  è  cessato  con  la  separazione  dell'Anno  ver.  L'Ordine 
del  Bagno,  che  era  precedentemente  soltanto  un  Ordine  militare,  venne  trasformato, 
nel  1847,  da  un  decreto  reale  e  diviso  in  tre  classi,  suddividendosi  ognuna  in  una 
sezione  civile  e  militare,  in  membri  ordinani  e  in  membri  onorarii.  La  prima 
classe  della  gran  croce  consta  di  50  membri  militari,  non  inferiori  al  grado  di 
Qi^tggior  generale  o  di  Contrammiraglio,  e  di  25  membri  civili;  la  seconda  classe 
dei  Commamders  consta  di  180  membri  ordinarii,  i  militari  non  inferiori  al  grado 
di  luogotenente  colonnello;  la  terza  classe  dei  Companions,  i  quali  non  ricevono 
il  predicativo  onorario  di  '  Sir  ,.  è  composta  di  525  membri  militari  e  di  200 
membri  civili.  Il  diritto  di  proposta  per  tutti  i  gradi  spetta  al  segretariato  di 
Stato.  Un  registro  dei  conferimenti  dell'Ordine  del  Bagno  ò  dato,  dal  1854  al  1857, 
dal  P^l.  P,  1857-8,  N.  64;  dei  conferimenti  successivi  dal  i\iW.  P.  1879,  LIX,  433. 
Per  la  parte  storica  degli  Ordini,  vedi  Sir.  H.  Nicolas,  Ordere  of  Knighthood,  Ar- 
chadogia  Brit.,  voi.  XXXT,  e  la  History  molto  accurata  of  the  Ordere  of  Knight- 
hood  of  the  Britieh  Empire,  4  voi.,  4^ ,  1842. 

Appsndice  III.  La  Cerimonia  dM' incoronazione. 

Gli  uffidi  ereditarii  hanno  il  loro  solenne  giorno  nella  cerimonia  dell'incoro- 
nazione, —  non  nel  senso  di  un  rinvigorimento  di  privilegii  di  casta  g^à  spenti, 
bensì  per  attestare  simbolicamente  la  continuità  ereditaria  del  Governo  monar- 
chico e  la  sommessione  delle  classi  dominanti  al  sovrano  dello  Stato.  In  questo 
senso  rivive,  per  un  solo  giorno,  l'antica  pompa  di  Corte  dei  re  Normanni,  du- 
rante il  quale  è  formulato  il  giuramento  dell'incoronazione  da  prestarsi  dal  mo^ 
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narca,  secondo  lo  Statuto  del  primo  anno  del  Regno  di  Guglielmo  e  Maria,  e.  6 
(to  govern  the  peoph  aecardìng  the  statutea  in  Furliament  agreed  on,  and  the  ìaws 
and  euatams  of  the  aame).  L*  antico  gran  siniscalco,  Lord  High  Steu?ard  of  Eh- 
glandf  viene  espressamente  rinominato  per  questo  giorno,  e,  quale  giudice,  deve 

*  accettare,  nell'atrio  ìnaneo  del  Paiamo  di  Westminster,  e  decidere  su  petizioni 
dì  quegli  alti  funzionarii  dello  Stato  e  di  quelli  della  nobiltà  e  della  cavalleria, 
i  quali  pretendono,  col  possesso  feudale  o  altrimenti,  di  prestare  servizio  nella 
incoronazione  ,  :  d' onde  il  nome  di  Court  of  daitna,  Neil*  incoronazione  di 
Griorgìo  III  e  IV  venne  nominata  perciò  una  spedale  commissione  di  Consi- 
glieri di  Stato  presieduta  dal  guardasigilli.  Anche  questo  è  cessato  neUe  due  ultime 
incoronazioni.  Rimangono  tuttavia  al  Lord  Steward  gli  antichi  servizi  onorarii  nella 
cerimonia  delFincoronazione.  Anche  l'ufficio  del  gran  Constabile,  Lord  High  Con- 
stabUf  viene  occupato  per  questo  giorno.  Nelle  incoronazioni  di  Giorgio  IV,  di 
Ghiglielmo  IV  e  della  regina  Vittoria  era  nominato  il  duca  di  Wellington.  Il 
gran  ciambellano  ereditario,  Chreat  ChamberkMi^  porta,  nel  banchetto  della  regina, 
la  catinella  per  lavarsi  le  mani  e  la  brocca,  con  l'aiuto  del  Cup  hearer  e  del 
signore  fondiario  di  Haydon  (Sir  Peter  Soame  Bart),  il  quale  deve  tenere  Tasciu- 
gamano.  A  ciò  s'aggiungono  alcuni  altri  servizii  ereditarii,  che  sono  collegati  col 
possesso  di  Manora;  fra  cui  l'ufiBcio  ereditario  del  giostratore  (campione  cavalle- 
resco), spettante  alla  fÌEimiglia  Dymoke,  che,  nel  banchetto,  deve  entrare  comple- 
tamente armato  e  sfidare  a  duello  coloro  che  volessero  impugnare  il  titolo  reale. 
La  nobiltà  mostra  ancor  oggi  la  sua  storica  continuità  col  Ministerialismo  nel 
fatto,  che  ognuno  il  quale  reg^a  un  ufficio  ereditario  si  appropria  gli  oggetti  che 
egli  presenta.  Nell'incoronazione  il  Lord  Oreat  Chamberlain  deve  porgere  al  re 
l'abito  di  parata,  per  la  qual  cosa  gli  spetta  per  diritto  il  letto,  il  mobilio  e 
l'abito  di  mattina  del  re.  Per  il  servizio  dell'acqua  egli  si  tiene  la  catinella  e  gli 
asciugamani,  ed  ha,  oltre  a  ciò,  un  diritto  a  40  braccia  di  velluto  chermisino  per 
i  suoi  vestiti.  Il  proprietario  fondiario  di  Wemonley  (Hamilton)  offire  il  primo  bic- 
chiere di  vino  e  se  lo  tiene  come  di  sua  spettanza.  Il  rappresentante  della  &miglia 
Enryder  presenta,  inginocchiato,  tre  calici  di  legno  di  acero,  che  vengono  poi 
consegnati  al  Mayor  di  Oxford  in  base  d'un  antico  diritto.  Anche  i  rappresen- 
tanti dei  5  porti  di  mare  hanno  un  diritto  d'onore  nell'incoronazione;  diritto,  che 
data  dai  tempi  di  Edoardo  il  Confessore,  ma  il  loro  posto  d'onore  alla  destra 
del  re,  nel  banchetto  d'incoronazione,  andò  perduto  sotto  Giorgio  II,  costringen- 
doli a  prender  posto  ad  una  tavola  speciale.  Il  colpo  di  spada  era  essenziale  per 
certe  funzioni  dell'incoronazione;  e  lo  stesso  Sir  W.  Robinson  Bart,  quale  rap- 
presentante del  duca  di  Normandia,  si  dovette  assoggettare  a  questa  cerimonia 
nell'incoronazione  di  Giorgio  III.  Notizie  esatte  sulla  solennità  dell'incoronazione 
porge  lo  scritto  :  Regal  Beeorda,  or  a  Chronide  of  the  Coronationa  of  the  Queena 
Regnant  of  England,  hy  J.  R,  Planéhé,  F.  S.  A.  ete,  London,  1888.  Tutti  i  Pari 
hanno  un  diritto  di  essere  presenti;  nell'incoronazione  di  Guglielmo  IV  vennero 
riservati,  per  la  prima  volta,  dei  posti  per  i  membri  della  Camera  bassa.  Parte 
principale  dell'Atto  è  l'omaggio  degli  arcivescovi,  dei  vescovi  e  dei  lord  secolari. 
Primo,  s'inginocchia  l'arcivescovo  di  Canterbury,  e  accanto  a  lui  gli  altri  vescovi, 
ripetendo  dopo  di  lui  le  seguenti  parole  :  *  Io  N.  N.  voglio  essere  fedele  e  verace 
'^  e  serbare  fedeltà  e  verità  a  Voi  nostra  sovrana,  signora  e  ai  vostri  Eredi,  re 

*  d'Inghilterra.   Ed  io  voglio  fare  e  riconoscere  fedelmente  il  servizio  dei  paesi, 

*  ch'io  chiedo  di  tenere  da  Voi  per  diritto  della  Chiesa,  così  m'aiuti  Iddio  ,. 

Dopo  di  che  l'arcivescovo  bacia  la  regina  sulla  guancia  sinistra  (regina  Anna) 
ovvero  la  mano  (regina  Vittoria),  dopo  i  vescovi,  i  Pari  secolari  prestano  il  loro 
homagium  allo  stesso  modo;  prima  i  duchi,  poi  i  marchesi,  i  conti,  i  visconti 
ed  i  baroni.  Il  primo  duca  s'inginocchia,  gli  altri  accanto  a  lui,  e,  levandosi  il 
Coronai,  dicono:  **  Io  N.  N.  divento  il  vostro  feudatario  {liegeman)  nella  vita  e  nelle 

*  membra  e  negli  onori  mondani;   e  Vi  voglio   serbare   fedeltà  e  verità  per  la 
**  vita  e  per  la  morte  contro  ogni  specie  di  popolo,  così  m'aiuti  Iddio  «. 

Dopo  di  aver  prestato  giuramento,  salgono  separatamente  gli  scalini  del  trono, 
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toccano  il  capo  di  Sua  Maestà  e  baciano  la  mano  (una  volta  la  guancia)  alla 
regina.  —  Le  funzioni  del  Campione  hanno  luogo  soltanto  nel  banchetto  d*inoo- 
ronazione,  e  cessarono  nei  banchetti  per  Guglielmo  IV  e  Vittoria. 


§  16. 

n.  Dottrina  dei  Consiglieri  reali. 

*  Per  l'esercizio  delle  sue  alte  prerogative  „ ,  prosegue  Blackstone 
II,  cap.  5,  '  il  re  à  assistito  dai  seguenti  corpi  „  : 

1)  Dal  Parlamento,  quale  supremo  consiglio  reale; 

2)  Dai  Pari  ereditarii  consiglieri  della  Corona; 

3)  Dai  tribunali  regii; 

4)  Dal  Consiglio  di  Stato»  Prwy  Council,  la  cui  posizione  oggidì 
è  ben  diversa  che  nella  costituzione  medioevale. 

I.  La  Camera  alta  e  la  Camera  bassa  formano,  nel  loro  complesso» 
il  Consiglio  supremo  della  Corona,  nell'istesso  senso  ond'era  indicata 
e  conseguentemente  organizzata,  anche  nella  costituzione  dell'impero 
gennanico,  la  posizione  della  Dieta  dell'impero  quale  summum  con'- 
sUium  Ifnp€r(UorÌ8.  ^  L'alta  corte  del  Parlamento  „ ,  dice  Hale  e  dopo 
di  lui  Coke,  '  è  ad  un  tempo  il  supremo  corpo  consultivo  del  regno  ;,. 
Questa  interpretazione  corrisponde  assolutamente  al  processo  storico 
della  formazione  del  Parlamento  inglese:  ancor  oggi  le  due  Camere 
secondo  la  redazione  dell'invito  sono  chiamate  ad  consuUndum,  coU'ob- 
bligo  di  dare  il  loro  consiglio.  Da  questo  punto  di  vista,  anche  l'oppo- 
sizione si  chiama  ^  leale  opposizione  di  Sua  Maestà  „ ,  perciò  che  essa 
e  sempre  impegnata  politicamente,  non  solamente  ad  apporsi,  ma  ben 
anco,  se  richiesta,  ad  assumere  l'amministrazione  dello  Stato.  Dalla 
condizione  di  consiglieri  supremi  della  Corona  risulta  l'immunità  dal- 
l'arresto, la  libertà  di  parola,  la  più  alta  protezione  giuridica  contro 
la  violazione  personale  ed  altri  privilegii  personali  dei  membri.  Per 
la  posizione  dei  Ministri  ne  segue,  che  nel  momento  in  cui  un  capo 
partito  riceve  il  sigillo  dalle  mani  della  regina,  presta  nelle  mani 
di  questa  il  giuramento,  che  egli  entra  nel  ristretto  circolo  della 
regina  non  più  come  capo  di  partito  soltanto,  ma  come  consigliere 
e  giura  obbedienza  alle  leggi,  con  riserva  delle  nuove  misure,  alle 
quali  il  Ministero  è  chiamato.  All'  opposto  il  Parlamento  è  chia- 
mato altresì  a  dare,  anche  se  non  richiesto,  in  casi  urgenti,  il  suo 
consiglio;  e  questo  lato  è  quello  che  Blackstone  fa  risaltare  di  pre- 
ferenza. *  Le  due  Camere  del  Parlamento  non  possono  indicare  alla 
Corona  le  persone  cui  deve  essere  affidato  il  governo,  meno  ancora 
esse  possono  nominare  i  Ministri  e  gl'impiegati  ;  perchè  sarebbe  degra- 
dare la  dignità  del  sovrano  e  distruggere  l'indipendenza  dello  stesso 
e  l'equilibrio  della  costituzione  ;  sono  però  obbligate  a  consigliare  alla 
Corona  il  licenziamento  di  consiglieri  cattivi  e  inadatti,  e  la  nostra 
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storia  ci  offre  molti  esempii,  che  esse  haimo  a  ciò  ottemperato  espres- 
samente 0  indirettamente  „. 

n.  In  seno  al  Parlamento  v'è  poi  di  nuovo,  come  un  consiglio 
più  ristretto,  il  complesso  dei  Pari,  chiamato  ad  consulendum  et  defen- 
dendum.  In  questa  interpretazione  perdura  la  posizione  primitiva  dei 
Pari  come  Magnum  Conailium  Regie,  posizione  svanita  collo  sviluppo 
di  ulteriori  più  importanti  diritti  parlamentari.  Dopo  una  lunga 
interruzione,  Carlo  I  aveva  convocato,  nel  1640,  ancora  una  volta 
questo  gran  Consiglio;  lo  si  fece  un'ultima  volta  da  Giacomo  II,  al 
tempo  dell'invasione  del  principe  d'Orange.  Questa  posizione  dei  Pari 
può  ancora  valere  soltanto  come  una  reminiscenza  storica.  Un'ema^ 
nazione  della  stessa  posizione  à  però  il  diritto  di  ogni  Pari  di  ottenere 
udienza  e  di  esporre  il  suo  parere  al  Monarca.  Per  quanto  di  rado 
si  sia  fatto  uso  di  questo  diritto,  pure  esso  è  tuttora  inteso  come 
una  specie  di  difesa  contro  l'assoluto  isolamento  della  Corte  per 
mezzo  di  un  solo  partito. 

m.  Come  un  consiglio  più  ristretto  della  Corona  per  gli  affari 
giudiziarii,  Blackstone  considera  i  giudici  dei  tre  tribunali  supremi 
di  Westminster.  A  questo  complesso  di  Alte  Corti  coi  consiglieri 
imperiali  serve  di  base  la  primitiva  condizione  dell'amministrazione 
anglo-normanna,  nel  quale  i  tribunali,  di  nomina  regia  e  revoca- 
bili, si  trovavano  sulla  stessa  base  del  Permanent  Couìicil,  nel  quale 
i  giudici  del  regno  funzionavano  contemporaneamente  come  giusti- 
zieri. Nel  secolo  XYIII  soltanto  le  Courts  of  Common  Late  hanno 
ottenuto  uno  stabile  ordinamento  irrevocabile,  completamente  separato 
dai  principii  dell'  amministrazione  corrente  ;  ordinamento ,  che  le 
distingue  dai  "  consiglieri  „  reali.  Perdurano  sempre  tuttavia  le  remi- 
niscenze della  condizione  incerta  della  giustizia  amministrativa  nor- 
manna. '  Quando  nelle  leggi  si  parla  del  Consiglio  reale  in  generale, 
questo  si  deve  intendere  a  seconda  della  diversità  degli  oggetti;  che 
se  la  materia  e  di  natura  legale,  il  suo  consiglio  su  materie  giui-i- 
diche  è  compreso  sotto  il  consiglio  del  re,  specialmente  i  suoi  giudici  „ 
{Coke  Liti.  110  a).  Se  nelle  leggi,  a  mo'  d'esempio,  si  parla  d'una 
pena  **  a  piacere  del  re  »,  è  da  intendersi  una  pena  secondo  il  giudizio 
della  corte  del  tribunale. 

lY.  Dopo  la  separazione  degli  affari  giudiziarii  rimane,  come 
ristretto  Consiglio  per  la  corrente  amministrazione  del  regno,  il  iVtty 
CounciL  II  Permanent  CouncU  dei  Plantageneti,  la  Camera  stellata  e 
l'attuale  Privy  Couìicil  sono  rimasti  in  una  non  interrotta  continuità 
giuridica.  Ancora  oggi  gli  ufficiali  superiori  hanno  posto  nel  Consiglio 
di  Stato  secondo  lo  Statuto  di  precedenza  di  Enrico  YUI.  Ancora  oggi 
è  riconoscibile  la  precedente  duplice  posizione  del  PHvy  CouncU  come 
ministero  dello  Stato  e  come  tribunale  supremo,  l'ultimo  bensì  limi- 
tato presentemente  ad  un  semplice  diritto  di  arresto  e  d'istruzione 
preventiva.  La  volontà  dello  Stato  s'incorpora  adunque  nel  re  in 
duplice  maniera:    colla  legislazione,  coli'  imposizione  di  tasse  e  col 


§   16.      II.  DOTTRINA  DBI  CONSIGLIERI  REALI  173 

controllo  supremo  dell'  ammioìstrazione  del  regno,  esercitati  dal  re 
col  coDcorso  de'  suoi  Stati,  come  King  in  Parliament;  coli'  ordinaria 
amministrazione  del  regno,  condotta  dal  re  con  l'adesione  di  Consi- 
glieri eletti  da  lui  stesso,  i  cui  diritti  ufficiali  sono  stabiliti  più  stret- 
tamente dal  diritto  consuetudinario  e  dalla  legislazione,  come  King 
in  Council. 

Questo  rapporto  costituzionale,  come  abbiamo  già  dimostrato  (1), 
si  è  però  mutato  nel  corso  del  secolo  XVlll,  dopo  che  il  centro  di 
gravità  della  volontà  politica  passò  nel  Parlamento  in  virtù  dell'esclu- 
sione di  tutti  i  poteri  straordinarii,  delle  giurisdizioni,  dei  poteri  di 
sospensione  e  di  dispensa  del  King  in  CouncU,  e  mediante  il  pre- 
ponderante diritto  finanziario  della  Camera  bassa.  Deriva  da  ciò  un 
nuovo  esercizio  del  governo  dello  Stato  che  non  s' accorda  niente 
affatto  con  l'antica  dottrina  giuridica: 

1)  Le  straordinarie  perfezioni  di  potere  per  casi  speciali  sono 
passate  essenzialmente  al  Parlamento,  il  quale  forma  oramai  un 
organo  dell'  amministrazione  dello  Stato  (§  17). 

2)  L'amministrazione  corrente,  che  doveva  esser  condotta  dal 
Privjf  Council,  spetta  in  realtà  ad  una  giunta  ristretta,  Cabinet,  che 


(1)  La  dottrina  del  Kin^s  in  Council^  in  Blackstoits,  Lib,  1,  e.  5,  p.  227  fino 
a  2B2,  serve  sempre  a  mantener  salda  la  continuità  dello  sviluppo  giurìdico.  La 
nnoTa  edizione  di  StbphkNi  Ltb.  IV,  e,  5,  porta  il  motto  allargato  ;  Of  the  Royal 
CouncUs  and  of  the  Officerà  of  State,  rìfà  la  dottrina  di  Blackstone,  collega  la  de- 
scrizione del  Parlamento  come  corpo  amministrativo  con  la  sezione  principale 
df  the  Parliament  (JF,  e,  1)  e  serba  alle  Corti  giudiziarie  una  trattazione  com- 
pletamente separata.  Quest*  ultimo  avviene  anche  in  Cox»  Institutians,  il  quale 
tratta  dell'organismo  giudiziario  come  seconda  parte  principale  {ludicature);  come 
terza  parte  principale  *  the  Administrative  Government  .  senza  addentellato  alla 
dottrina  dei  King's  Couneih,  L'antica  dottrina  dei  **  Consiglieri  reali  ,  si  é  scon- 
nessa senza  dubbio  nel  suo  sviluppo  successivo,  in  quanto  ohe: 

1)  Nel  Parlamento  le  funzioni  di  assemblea  legislativa,  con  facoltà  di  con- 
cedere le  imposte,  sorpassano  quelle  di  un  King'a  CouncU, 

2)  Le  Corti  giudiziarie  rappresentano  un  solido  e  indipendente  organismo, 
come  istanza  di  controllo  accanto  al  dipartimento  amministrativo. 

3)  Gli  affieuri  solenni  del  Mvy  CkmncU  sono  trasferiti  alla  cerchia  più  stretta 
dell'attuale  Consiglio  di  Ministri  (Cabinet),  gli  altri  piti  importanti  dell'  ammini- 
itrazione  centrale  ai  singoli  dipartimenti  ministeriali. 

4)  Per  gli  altri  affari  giudiziarii  del  Privy  CouncU  è  formato  un  proprio 
ludieial  CommUee,  il  quale  pubblica  esclusivamente  le  decisioni  giuridiche  con- 
cementi le  colonie,  il  clero  ed  altro. 

Però,  la  dottrina  dei  King^s  CouncUa  rimane  sempre  l'anello  giuridico  di  con- 
giimzione  dell'amministrazione  dello  Stato.  Senza  il  fVt'fy  CouncU  l'amministra- 
àone  inglese  si  sarebbe  spezzata  in  una  cinquantina  di  dipartimenti  ammini- 
strativi di  primo  e  secondo  grado,  che  si  troverebbero  senza  nesso  giuridico 
fr^  di  loro  e  col  Parlamento.  Per  i  Ministri  senza  dipartimento  amministrativo 
e  per  una  certa  serie  di  affari,  che  non  sono  appropriati  ad  un  determinato  dipar- 
timento ministeriale  nh  per  la  legislazione  né  per  la  pratica  amministrativa, 
mancherebbe  il  riscontro  nel  diritto  amministrativo  senza  quella  costituzionale 
autorità  centrale.  Per  controversie  speciali,  anzi,  si  ritornò  anche  oggi  alla  con- 
dizione medioevale  del  CouncU  e  de*  suoi  delegati. 
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consta  soltanto  di  membri  del  partito  dominante.  Questo  Consiglio 
dei  Ministri  presiede  ai  moderni  dipartimenti  ministeriali^  che,  coi 
loro  impiegati  secondarii,  speciali  ed  inferiori,  rappresentano  il  pre- 
sente organismo  deiramministrazione  dello  Stato  (§§  18,  19)  (1). 


§  17. 

in.  Il  Parlamento  come  membro  deirorgam'smo  amministrativo. 

La  odierna  congiunzione  del  Parlamento  all'organismo  dell' am* 
ministrazione  dello  Stato  riconduce  alla  formazione  storica,  secondo 
la  quale  il  "  gran  Consiglio  „  dei  baroni  aveva  raggiunto,  originaria- 
mente, una  quadruplice  posizione: 

1)  come  supremo  tribunale  aulico; 

2)  come  assemblea  che  accorda  le  imposte; 

3)  come  suprema  assemblea  consulente  del  regno; 

4)  come  assemblea  legislativa. 

La  posizione  di  tribunale  aulico  rimase,  anche  in  appresso,  riser- 
vata alla  Camera  alta.  Nella  seconda  posizione,  cioà  di  assemblea 
che  concede  le  imposte,  la  Camera  bassa  ebbe  la  preponderanza; 
nella  terza  e  quarta  funzione  le  due  Camere  rimasero  concorrenti. 

Nel  primo  secolo  del  parlamentarismo,  si  può  appena  parlare  di 
un  corretto  mantenimento  dei  limiti  fra  l' assemblea  '^  esecutiva 
e  legislativa  «  ;  anzi,  i  mutabili  rapporti  di  potere  mostrano  ora 
grandi  usurpazioni  dei  Parlamenti  sul  potere  governativo  del  re, 
ora  usurpazioni  delle  prerogative  reali  sui  diritti  dei  Parlamenti 
riconosciuti  solennemente.  I  Parlamenti  più  antichi  somigliano  in  ciò 
alle  diete  tedesche,  le  quali  non  sono  mai  uscite,  sempre  a  seconda 
dei  temporanei  interessi  delle  classi  dirìgenti,  dalla  condizione  flut- 
tuante di  un'usurpazione  nei  più  importanti  diritti  sovrani,  e  dallo 
stato  d'abbandono  dei  più  importanti  diritti,  di  una  rappresentanza 
popolare.  Dal  periodo  dei  Tudor  soltanto  incomincia  una  condizione 
uniforme,  alla  quale  seguono  però,  sotto  gli  Stuardi,  quei  disaccordi 
anormali  fra  diritto  d'ordinanza  e  legge,  da  cui  è  risultato  l'attuale 
governo  parlamentare.  Questi  disaccordi  poggiano  interamente  sovra 
un  abuso,  senza  esempio,  dei  poteri  regii  —  i  quali,  di  tempo  in  tempo, 
per  mezzo  di  generali  tesi  astratte,  vengono  dichiarati  "  illegali  „ 
e  vietati  per  l'avvenire.  I  punti  di  vista  principali,  ai  quali  dobbiamo 
qui  riportarci,  sono  i  seguenti: 

Con  r  abolizione  della  Camera  Stellata,  mediante  lo  Statuto  del 
sedicesimo  anno  del  Regno  di  Carlo  I,  capo  10,  ogni  '  giurisdizione  » 
del  Privy  Council  e  de'  suoi  membri,  ogni  potere  per  la  trattazione  e 


(1)  Vedasi  a  pag.  80-84. 
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la  decisione,  ogni  sentenza,  arder  ovvero  decreto,  d'ogni  atto  giudi- 
ziario 0  quasi  giudiziario  sono  dichiarati  atti  illegali,  quando  mirino 
a  prendere,  fuori  della  via  ordinaria,  un  provvedimento  giuridico 
sulla  sostanza  immobile  o  mobile  di  un  suddito;  determinino  una  pena 
propriamente  detta,  —  con  che  è  già  sottratta  al  King  in  CouncU 
nna  serie  di  poteri  straordinarii  indispensabili  per  un  governo  dello 
Stato. 

Dai  vasti  canoni  di  questo  Statuto  di  difficile  costruzione,  in  rela- 
zione coll'ampio  diritto  della  concessione  delle  imposte  è  stato  dedotta 
la  massima,  che  tutte  le  multe  pecuniarie,  emolumenti,  salarii  ecc., 
la  riscossione  di  dazii,  i  pedaggi  per  i  ponti  e  per  le  strade,  le  tasse 
pei  porti  e  pei  canali  ecc.,  devono  essere  sanzionati,  come  aggravii 
finanziarìi  del  popolo,  soltanto  con  l'adesione  del  Parlamento. 

In  virtù  del  BUI  dei  diritti  prevale  la  massima  decisiva,  che  alla 
Corona  non  spetta  alcun  potere  di  sospensione  o  di  dispensa  dalle 
leggi  del  paese,  di  guisa  che  vengono  abolite  non  soltanto  le  dispense 
in  fraudem  legi9,  ma  altresì  i  poteri  necessarii  per  un  governo  politico. 

Dalla  corrispondenza  tra  la  formazione  e  l'abolizione  delle  norme 
giuridiche  proviene,  che  leggi,  una  volta  fatte  col  consenso  del  Par- 
lamento, possono  venire  abolite  di  nuovo  o  mutate  soltanto  col  con- 
senso del  Parlamento  stesso. 

Dalla  corrispondenza  fra  disposizione  superiore  e  ordinanza  deriva 
che  una  restrizione  del  diritto  d'ordinanza  comprende  altresì  una 
restrizione  del  diritto  di  fare  decreti  amministrativi,  e  viceversa. 

Da  queste  considerazioni  si  è  formata  la  lunga  catena  del  diritto 
d'assenso  per  atti  speciali  dell'amministrazione  regia,  che,  nel  secolo 
HX,  si  presenta  nominatamente  in  parecchie  inigìmiA  di  personal 
and  locai  oda  del  Parlamento  inglese  (1). 

I.  La  Camera  bassa  (per  cominciare  col  fattore  più  potente), 
oltre  al  controllo  dell'amministrazione  dello  Stato  col  mezzo  delle 
interpellanze,  delle  mozioni,  degli  indirizzi,  della  raccomandazione  di 
Petizioni,  tratta  una  serie  degli  afifari  rinnovantisi  periodicamente; 
aibrì,  nei  quali  deve  dare  il  suo  assenso  per  quegli  atti  speciali  del 
governo  dello  Stato,  che,  originariamente,  stavano  nel  dominio  del 
potere  regio,  ma,  nel  corso  degli  ultimi  due  secoli,  sono  vincolati  ad 
un  assenso  del  Parlamento.  Questi  affari,  a  seconda  dei  casi,  assu- 
mono ora  la  forma  di  leggi,  ora  la  forma  di  decisioni  e  di  risoluzioni. 
Ne  fanno  parte: 

1)  Le  deliberazioni  sui  bilanci  delle  spese  dell'amministrazione 


(1)  Occorre  una  motivazione  scientifica  per  conoscere  i  ponti  di  vista  dai  quali 
8i  è  aUargato  in  Inghilterra,  in  modo  così  anormale,  il  dominio  degli  atti  privati, 
dei  quali  manca  Tlnghilterra  almeno  nel  concetto  come  lo  s'intende  sul  Conti- 
nente. Si  tratta  della  rescissione  di  tutti  i  poteri  straordinarii  della  Corona  e 
deirinterpretazione  della  legge  con  cui  i  tribunali  erano  costretti  ad  usare  una 
serie  di  negative  risolute  categoricamente  come  leggi  supreme  del  Regno,  senza 
aver  riguardo  ai  bisogni  della  temporanea  amministrazione  dello  Stato. 
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dello  Stato  da  quando  venne  introdotta  la  clausola  di  appropriaaàone. 
Sino  alla  fine  del  perìodo  degli  Stuardi  gli  ordini  generali,  coi  quali 
il  re  regolava  la  rìpartìzione  dei  denari  dello  Stato  fra  i  dipartimenti, 
erano  emessi  in  forza  d'un  diritto  reale  d'ordinanza.  Fin  dallo  Sta- 
tuto del  diciassettesimo  anno  del  regno  di  Carlo  II,  capo  I,  si  usò 
sempre  più  regolarmente  di  aggiungere,  ai  sussidii  concessi  dal  Par- 
lamento, delle  clausole  che  ne  limitano  l'impiego  per  determinati 
scopi.  Risulta  da  ciò  un  diritto  di  assenso  della  Camera  ad  editti 
regii,  i  quali  hanno  in  sé  soltanto  il  carattere  delle  ordinanze  ese- 
cutive (1). 

2)  La  decisione  nei  casi  di  elezioni  contestate  per  la  Camera 
bassa  era  esercitata  originariamente  dal  re  stesso  nel  Consiglio  o  con 
l'assistenza  dei  giudici,  dopo  l'inchiesta  preventiva  dei  giudici  delle 
assise  secondo  gli  Statuti  dell' undecime  anno  del  Regno  di  Enrico  IV, 
capo  1,  e  del  sesto  anno  del  Regno  di  Enrico  VI,  capo  4.  La  ten- 
denza naturale  di  tutte  le  corporazioni,  di  esaminare  da  sé  la  legit- 
timità de'  proprii  membri,  conduceva  per  la  prima  volta,  nell'anno 
1586,  ad  una  pretesa  della  Camera  bassa,  pretesa  che,  dopo  un  con- 
trasto violento,  venne  soddisfatta  sotto  Giacomo  I,  e  da  quel  tempo 
venne  trattata  con  una  formale  iurisdidio  della  Camera  col  diritto 
al  dibattito  contradditorio,  alla  interrogazione  dei  testimonii,  ed  alla 
decisione  finale.  Con  Io  sviluppo  sistematico  dello  spirito  dei  partiti 
nel  Parlamento  diventò  però  sempre  più  difficile  di  poter  ottenere 
in  questa  Assemblea  una  decisione  imparziale.  Anche  la  formazione 
di  piccole  commissioni,  costituite  per  quanto  era  possibile  imparzial- 
mente per  una  decisione  finale  secondo  il  Grenville  Ad  del  1770  e 
lo  Statuto  dell'undecime  e  duodecimo  anno  del  Regno  di  Vittoria, 
capo  98,  non  si  è  mostrata  la  più  opportuna.  Dopo  prove  secolari  si 
ritornò  alla  fine  al  primitivo  istituto,  di  trasferire  la  decisione  sulle 
elezioni  contestate  alla  sezione  civile  del  tribunale  supremo,  la  quale 
discute  sopra  luogo,  mediante  un  Lord  giudice  supremo,  la  contesta- 
zione elettorale,  raccoglie  le  prove  e  decide  in  ultima  istanza  (2). 

3)  Il  conferimento  delle  dispense  dalle  leggi  del  paese  in  affari 
di  matrimonio,  naturalizzazioni,  privilegii  personali,  modificazioni  testa- 
mentarie, restitutiones  in  integrum  (3)  sono  legati,  dopo  la  cessazione 
del  potere  di  dispensa  da  parte  della  Corona,  all'assenso  del  Parlamento, 
e  formano  ora  particolarmente  il  dominio  dei  personal  acts  (4). 

(1)  Questo  passaggio  dell*  originale  Order  regio,  che,  quale  ordinanza  esecu- 
tiva, approva  il  progetto  finanziario  del  prossimo  anno,  sotto  forma  di  una  legge 
d*appropriazione,  è  riconoscibile  dal  fatto  che,  ancora  nel  secolo  XVUI,  è  talvolta 
ammessa  la  necessità  delFadesione  parlamentare.  (Gir.  Gneist,  I^eggi  e  bilanci,  1879). 

(2)  Sulla  procedura  moderna  confr.  May. 
(8)  Hatsbix,  PreeedentSj  II,  281. 

(4)  Confronta  Erskiits  Mat,  Leggi,  privilegi,  procedura  e  eansuetudim  dd  Parla- 
mento inglese,  nella  *  Bibl.  di  Scienze  politiche  ,,  serie  I,  voi.  IV,  parte  I,  capi- 
tolo XXXVIII,  pag.  695  e  seguenti.  I  casi  sono  ora  molto  diminuiti  in  seguito 
alla  introduzione  di  un  tribunale  sul  divorzio  ed  alla  naturalizzazione  molto  age- 
volata dal  Ministro  delFInterno  secondo  il  Naturalisation  Act, 
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4)  Il  conferimento  di  diritti  urbani  a  Comuni  secondarii  av- 
viene tuttora,  secondo  certe  norme,  mediante  carte.  Siccome  però 
questi  comuni  per  i  loro  locai  impravements  e  per  altri  scopi  abbiso- 
gnano di  più  ampi  poteri  di  espropriazione,  di  riscossione  d'imposte, 
dell'impiego  del  denaro  pubblico,  per  nuovi  scopi  non  ancora  ricono- 
sciuti legalmente,  così  cadono  in  molti  cafu  sotto  il  dominio  degli  atti 
locali  (1). 

5)  Corporazioni,  imprese  di  strade  ferrate,  di  canali,  di  strade 
artificiali  ed  altre  imprese,  coUegés,  comunità  dissedenti  ecc.  possono 
ben^  conseguire,  con  certe  norme,  diritti  di  corporazione  mediante 
atti  amministrativi;  abbisognando  essi  però  per  l'illuminazione  delle 
strade,  la  pavimentazione,  la  costruzione  e  la  manutenzione  delle  strade, 
per  l'uso  dei  diritti  di  espropriazione  e  di  riscossione  di  dazii  e  d'im- 
poste, cadono  sotto  il  vasto  dominio  degli  atti  locali  (2).  Vi  si  aggiunge 
la  circostanza  che,  nella  pratica  indivisibilità  della  concessione,  ven- 
gono compresi  nel  frivole  ad  anche  quei  diritti ,  che  la  Corona  può 
conferire  in  modo  limitato,  ed  ogni  modificazione  ricade  poscia  nel 
campo  degli  atti  privati. 

6)  La  regolarizzazione  recentemente  introdotta  dei  rapporti 
tra  i  grandi  e  i  piccoli  possessi  di  campagna,  le  ripartizioni  di  comuni, 
i  riscatti  conducono  ad  una  procedura  di  espropriazione,  in  cui,  per 
evitare  un  numero  straordinario  di  private  acts,  si  adottò  un  sistema 
dì  pravisianal  orders,  coi  quali  il  Parlamento  preserva  il  suo  diritto 
di  assenso  mediante  ratifiche  generali  (3). 

Per  queste  vie  si  formò  una  cerchia  molto  ampia  d'affari  di  com- 
petenza della  Camera  bassa,  che  nel  secolo  presente,  sotto  la  denomi- 
nazione di  Private  Acts,  appryva  annualmente  da  200  a  400  atti  par- 
lamentari in  forma  di  deliberazioni  di  legge,  sempre  più  numerosi  dei 
Public  Acts.  Alla  presente  raccolta  delle  leggi  sono  aggiunti,  come 
appendice,  questi  atti  privati,  dei  quali  è  dato  soltanto  il  titolo,  sotto 
la  denominazione  di  ^  Table  of  the  TiUes  of  the  Locai  and  Private 
Acts  „  citati  allo  stesso  modo  delle  vere  leggi  parlamentari,  con  la 
differenza,  che  il  Capitolo  viene  indicato  con  numeri  romani.  Quelli, 
che,  nello  stesso  tempo,  devono  avere  la  forza  legale  di  un  PiMic 
Act,  vengono  indicati  nel  catalogo  con  un  P.  È  aggiunto  poscia  anche 
un  sommario  aggruppamento  degli  stessi  in  venti  classi,  tra  le  quali 
sogliono  formare  i  gruppi  principali  quelle  relative  alle  Società  del 
gas  e  delle  acque,  deUe  costruzioni  urbane,  delle  strade  ferrate  e 
le  approvazioni  di  Provisionai  Orders.  La  quantità  di  questi  affari,  la 
loro  natura  tecnico-giuridica  e  il  bisogno  di  una  sicura  continuità 
nell'amministrazione  degli  stessi  esige  un  personale  permanente  d'im- 


(1)  Confr.  Ebskime  Mat,  ibid,y  cap.  24  nel  proemio,  loc.  cit.,  pag.  582  e  seg. 

(2)  Gonfr.  Ebskike  Mat,  ibid.,  cap.  24,  25,  ivi,  pag.  582  e  seg.,  600  e  seg. 

(3)  Ck>iìfr.  EsAKun  Mat,  ibid,,  pag.  612-616,  specialmente  rìgaardo  le  semplifi- 
cazioni mediante  la  legislazione  recente. 

12.    fi.  S.  P.  »  2*  Bnìé,  —  L*ÀmminitiraMÌont,  ecc.,  lU. 
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piegati  salariati;  personale,  che  esercita,  agli  ordini  dello  Speaker 
della  Camera  bassa,  anche  una  serie  di  funzioni  amministrative: 

1)  L'oratore  della  Camera  bassa  (Speaker),  il  quale  non  può 
coprire  nessun  ufficio  amministrativo  salariato,  esercita  fra  altro, 
come  funzione  amministrativa,  la  revisione  della  contabilità  delle 
entrate  e  delle  spese  della  Camera  {12  et  13  Vict.^  e,  72).  A  lui  è 
aggiunto  un  consulente  giuridico,  Caunsel  to  the  Speaker. 

2)  Il  presidente  permanente  delle  Commissioni,  Ckairman  of 
CommiUees  (oltre  alla  sua  posizione  di  vice-presidente  della  Camera), 
esercita  la  presidenza  in  ogni  commissione  di  finanza  di  tutta  la 
Camera,  nelle  Commissioni  per  bilia  privati  contestati  e,  più  spesso, 
anche  in  altre  Commissioni  speciali;  negli  unopposed  private  biUs  egli 
ha  la  posizione  di  uno  stabile  giudice  amministrativo. 

3)  n  Clerk,  direttore  of  ihe  Housp  of  Gommone  (direttore  uffi- 
ciale) è  nominato  a  vita  con  patente  reale,  presta  giuramento  nelle 
mani  del  lord  cancelliere  quale  segretario  supremo,  protocollista  e 
redattore  dei  verbali  della  Camera,  e  forma  co'  suoi  sostituti  l'ufficio 
centrale  (Table)  della  Camera.  Come  tale,  egli  tiene  il  protocollo  delle 
sedute,  firma  gli  ordini  della  Camera,  gira  i  bills^  legge  gli  atti  davanti 
alla  Camera,  registra  i  voti,  dà  allo  Speaker  il  suo  consiglio  nella 
pratica  degli  atti  della  Camera,  è  il  capo  degli  ufficii  speciali,  pre- 

^  para  il  bilancio  annuale  della  Camera  (il  quale,  dopo  di  essere  stato 
'  'Srmato  dall'  Oratore,  viene  presentato  al  Ministero  delle  finanze), 
nomina  gì'  impiegati  della   Camera   ed  è  responsabile  per  essi,  col 
diritto  alla  sospensione  ed  al  licenziamento  per  gravi  ragioni. 

4)  Il  numerosissimo  personale  d'ufficio  e  il  personale  inferiore 
'  formano  di  nuovo  stabili  ufficii  specilli.  Col  sistema  dei  bills  privati 

la  Camera  bassa  ha  ottenuto  anche  le  sue  proprie  entrate  casuali. 
che  superano  annualmente  le  100,000  lire  sterline,  e  vengono  prele- 
vate (12  et  13  Vict.f  e.  73)  dal  fondo  consolidato  (Cassa  generale 
deUo  Stato)  (1). 


(I)  Il  personale  òurocrtMco  della  Cantera  bassa  consta,  anzitutto,  degli 
impiegati  superiori,  dei  quali  fanno  parte  per  la  loro  posiùone  sociale  anche  il 
Serjeant  at  ArmSt  gli  Examiners  versati  nella  giurisprudenza,  il  Bibliotecario  {Li- 
brarian)  ed  altri.  Vi  si  collegano  un  personale  d'ufficio  molto  numeroso,  impie- 
gati di  contabilità  ed  un  corrispondente  personale  di  servizio  secondo  Tordinario 
sistema  burocratico  inglese.  I  tre  impiegati  principali  sono: 

1)  L'Oratore  della  Camera  Bassa  (Speaker)  con  uno  stipendio  di  6000  lire 
sterline  e  abitazione  d'ufficio.  Ritirandosi  dall'ufficio  egli  è  rimunerato,  d'ordinario, 
con  la  dignità  di  Pari  e  con  una  pensione  di  4000  lire  sterline  for  ttco  lifes.  Gli 
è  aggiunto  un  giureconsulto,  Counael  to  the  Speaker  (1500  lire  sterline).  L'Oratore 
ha,  inoltre,  il  suo  segretario  privato,  il  suo  cappellano,  ecc. 

2)  Il  Chairman  of  the  CommiUees  (precedentemente  1500  lire  sterline),  il 
quale,  nelle  discussioni  speciali,  assume  la  posizione  difficile  di  porre  le  que- 
stioni: diventato  tanto  più  indispensabile,  non  avendo  la  Camera  un  vicepre- 
sidente. 

3)  n  Clet^  dirigente  of  the  House  of  Cùmmons  era,  in  origine,  il  sostituto  del 
Clerk  of  Parliament  nella  Camera  Alta  quale  '^   Under  Clerk  of  the  FarUaments 
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n.  La  Camera  alta  prende  parte  uguale  e  formale  anzi  tutto  al 
controllo  generale  dell'Amministrazione  dello  Stato  mediante  interpel- 
lanze, mozioni,  indirizzi  e  deliberazioni  su  petizioni.  Essa  prende  poi 
ìà  sua  parte  ugualmente  formale  al  gran  dominio  dei  biUs  privati. 
Di  quest'ultimi  vengono  presentati  per  primi  nella  Camera  alta,  i 
bSls  d'alienazione  dei  possedimenti  fondiarii,  i  biUs  sui  nomi,  quelli 
sul  divorzio  e  i  tUb  di  naturalizzazione,  mentre  la  Camera  bassa 
<  esige  dal  punto  finanziario  una  iniziativa  nei  Locai  Impravements  per 
>la  illuminazione  delle  strade,  per  le  guardie  notturne,  per  la  pavi- 
mentazione, per  la  polizia  cittedina  e  distrettuale  salariata,  per  le 
strade,  per  i  ponti,  per  le  strade  ferrate,  per  i  canali  ecc.  Secondo 
lo  atesso  principio  della  Camera  bassa,  anche  la  Camera  alta  decide 
delle  controversie  sui  Pari  e  sulle  elezioni  dei  Pari  elettivi  scozzesi 
e  irlandesi. 

La  Camera  alta  però  ha  su  ciò  le  sue  funzioni  speciali  in  qualità 
di  tribunale  supremo  straordinario,  e  cioè  nella  triplice  posizione  di 


per  il  servizio  presso  la  Camera  dei  Comuni  ,.  La  posizione,  resa  indipendente 
fa  a  lungo  tenuta  dal  benemerito  Sir  Erskine  May.  Gli  Assistant  Clerka  sono 
nominati  {19  et  20  Viet.,  e,  1)  con  Warrant  reale,  ed  inamovibili,  salvo  il  caso 
d^tma  proposta  contraria  della  Camera  bassa.  Anche  gli  stipendii  e  gli  uffici!  più 
importenti  sono  ora  fissati  legalmente  (4  et  S  WtU,  IV,  e.  70). 

4)  Il  personale  inferiore  della  Camera  formava,  secondo  il  Réport  om  MièceU 
laneous  ExpendUure  (1848,  voi.  I,  p.  54,  55),  i  seguenti  ufficii  : 

1)  L*ufficio  centrale,  the  tabU^  composto  del  Clerk  dirigente  of  the  Par- 
liament  e  dei  snoi  due  Clerks  Assistant; 

2)  FUMic  BiUs  and  Fees  Office; 
8)  Journal  Office; 

4)  Committee  Clerka  Office; 

5)  Ingroeeing  Office; 

6)  PHvaie  BiUa  Office; 

7)  Department  del  Serjeant^t-Arms,  Quest*ultimo  è  la  guardia  d*onore,  il 
mastro  di  cerimonie  della  Camera  bassa,  d'ordinario  un  ufficiale  di  Stato  mag- 
giore, staccato  dalla  Casa  reale,  e  deve  essere  nominato  a  vita  dal  Lord  Ciam- 
bellano. Al  suo  fianco  stanno  un  Deputy  Serjeant  e  un  Assistant  Serjeant,  Egli  ha 
il  diritto  di  nominare  i  castellani,  gli  uscieri  e  le  persone  di  servizio  della  Camera. 

In  questi  aitimi  tempi  si  è  portata,  in  questo  dominio,  una  semplificazione 
nel  sistema  burocratico  e  si  sono  introdotte  economie  nel  personale  stesso.  Il 
bilancio  deUe  economie  dello  Stato  per  Tanno  1880-81  distingue  4  dipartimenti: 

1)  n  dipartimento  dello  Speaker,  che  comprende  il  Counsel  (1500  lire  ster- 
Hne),  Secretary  (500  lire  sterline),  ChapHain  (400  lire  sterline),  il  caudatario  (250 
lin  sterline),  2  Referees  trf  Standing  Orders  (1000  lire  sterline),  un  Ta»ing  Offieer 
(400  lire  sterline),  un  bibliotecario  (1000  lire  sterline),  con  un  Assistant  (500  lire 
«terhne); 

2)  n  dipartimento  del  Chairman  of  Commiiteee  (2500  lire  sterline); 

8)  n  dipartimento  del  Clerk  cf  the  House  (2000  lire  sterline  ed  alloggio 
d'officio),  due  Assistants  (1000  lire  sterline),  e  46  impiegati  inferiori; 

4)  n  dipartimento  del  Serjeant  at  Arme;  il  Serjeant  (1200  lire  sterline  ed 
^osgio),  il  Deputa  Serjeant  (800  lire  sterline),  un  Assistant  (500  lire  sterline)  e 
43  impiegati  pei  servizi  inferiori.  Il  tutto  forma  un  organico  di  114  impiegati  e 
^u^  spesa  complessiva  di  50.806  lire  sterline. 
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tribunale  dei  Pari,  di  tribunale  di  Stato,  di  suprema  Corte  di  revisione 
e  di  cassazione  del  regno,  però  con  una  competenza  molto  ristretta. 
Le  contestazioni  per  aver  parte  a  tali  attribuzioni  mosse  daUa  Camera 
bassa  hanno  cominciato  sotto  la  Restaurazione  e  continuato  fino 
all'anno  1717,  dalla  quale  epoca  essa  si  è  di  fatto  acchetata. 

In  sèguito  alla  partecipazione  ai  private  biUs,  anche  la  somma  dogli 
affari  della  Camera  alta  si  è  allargata  in  modo,  che  essa  abbisognò 
di  uno  stabile  personale  d'impiegati  e  di  ufficiali  abbastanza  numeroso. 
Gl'impiegati  principali  sono: 

1)  L'attuale  Lord  cancelliere,  al  quale,  come  originario  impie- 
gato principale  del  Permanent  Cauncil,  venne  affidata  anche  la  pre- 
sidenza nell'allargate  Magnum  ConcUium  dei  Prelati  e  dei  Baroni  e 
che  ha  conservato  fino  ad  oggi  questa  posizione  <^ome  regolare  pre- 
sidente della  Camera  alta. 

2)  n  Chairman  of  CamtnUtees,  stipendiato,  che  nel  secolo  pre- 
sente, divenne  indispensabile  per  la  quantità  degli  affari  dei  private 
biUs.  Egli  tiene  la  presidenza  nelle  discussioni  speciali  della  Camera 
(committees  of  the  whole  house)  e,  d'ordinario,  nei  cammittees  dei  pri- 
vate ìnlle  con  l'assistenza  d'un  giureconsulto. 

3)  Il  Clerk  of  Parliaments,  il  quale  ha  un  posto  nella  Camera 
stessa  co'  suoi  assistenti  segretarii  (clerks  at  the  table)  ;  è  nominato  dal 
Lord  cancelliere,  per  la  tenuta  del  processo  verbale,  per  la  registra- 
zione dei  voti,  delle  deliberazioni,  degli  orders  e  delle  votazioni,  per  il 
giuramento  dei  testimoni  entro  le  barriere  della  Camera,  per  la  dire- 
zione del  giornale  ufficiale,  per  la  distribuzione  degli  stampati. 

4)  D  maestro  delle  cerimonie,  Oentlemen  Usher  of  the  Black 
Bodj  ha  le  funzioni  principali  di  mastro  delle  cerimonie  nella  Casa 
reale  ed  esercita  col  suo  sostituto  {Yeoman  Dsher)  la  polizia  della 
Camera,  è  l'ufficiale  esecutivo  degli  ordini  di  questa,  reca  messaggi 
particolari  alla  Camera  bassa. 

5)  Il  Serjeant  at  Arma  dalla  Corte  è  aggiunto  al  Lord  cancel- 
liere, e  serve  contemporaneamente,  col  suo  Deputy  Serjeant,  da  impie- 
gato esecutivo  degli  ordini  della  Camera  e  al  mantenimento  della 
quota  e  dell'ordine  nei  dintorni  della  Camera  stessa  (1). 


(1)  11  personale  burocratico  deità  Camera  alta  comprende: 

1)  Chairman  of  Committees  (2500  lire  sterline)  il  quale,  dal  1800,  è  nomi- 
nato al  principio  d*ogni  sessione  e  regolarmente  rieletto  senza  riguardo  all'alter- 
narsi dei  partiti. 

2)  Un  Clerks  of  Parliaments  (con  uno  stipendio  di  4000  lire  sterline,  alloggio, 
e  2000  lire  sterline  di  pensione)  venne  nominato  precedentemente  dalla  regina 
con  patente,  licenziabile  soltanto  su  richiesta  della  Camera  alta  (15  Geo.  IV, 
e,  82),  L'ufficio  era  diventato  una  sinecura.  1  veri  affari  venivano  curati  da  un 
(Merk  Assistant  (2500  lire  sterline  ed  alloggio).  In  luogo  di  questa  sinecura  subentrò 
l'attivo  Clerk  of  Parliaments  (Pari  P.  1870,  VI,  123,  126),  che  nomina  gl'impiegati 
inferiori  d'ufficio. 

3)  n  mastro  delle  cerimonie,  Gentleman  Usher  of  the  Block  Rod  (1500  lire 
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m.  Il  centro  di  gravità  degli  affari  amministrativi  delle  due 
Camere  è  riposto,  quindi^  nel  gran  dominio  dei  ptHvate  acts  (1),  per  il 
quale  le  due  Camere  hanno  stabilito  su  base  la  più  possibilmente 
uniforme  il  loro  procedimento  d'affari.  Mentre  nel  resto  la  cerchia 
d'affari  della  Camera  dei  Lord  è  essenzialmente  più  semplice,  essa  ha 
tuttavia  la  sua  completa  partecipazione  al  grave  peso  dei  private  bills. 
/  Gli  espositori  del  diritto  parlamentare  non  hanno  misconosciuto 
in  alcun  tempo,  che  queste  deliberazioni  tengono  insieme  della  natura 
di  un  supremo  atto  amministrativo  (ituiicicU  ad)  e  di  un  legislative 
ad,  e  che  da  ciò  derivano  anomalie  rilevanti.  Fin  dal  tempo  in  cui 
8i  formarono  le  grandi  imprese  industriali,  specialmente  delle  strade 
ferrate,  si  presentò  però  anche  il  pericolo  dell'accentramento  di  queste 
concessioni  nello  spirito  dei  partiti  e  nel  patronato  del  Parlamento 
in  modo  così  flagrante,  che  un  vasto  ordinamento  degli  affari  ne  ha 
trasformato  completamente  il  procedimento  in  un  modo  che  toma 
certamente  ad  onore  dello  spirito  del  governo  parlamentare. 

La  suprema  direzione  tecnica  di  questa  cerchia  d'affari  è  affidata, 
nella  Camera  alta  e  nella  Camera  bassa,  allo  stabile  e  stipendiato 
Chairman  of  Cammittees.  Queste  due  Camere  si  controllano  reciproca- 
mente, assoggettano  anche  i  bilia  incontestati  (unopposed)  ad  un  esame 
per  l'accertamento  dell'interesse  pubblico  ed  in  casi  particolari  danno 
luogo  ad  una  discussione  contraddittoria. 

Per  l'esame  preventivo  degli  oppased  bills  vengono  nominati  2  Exa- 
miners  stipendiati,  e  propriamente  le  stesse  persone  per  la  Camera 
alta  e  per  la  Camera  bassa,  le  quali  istruiscono  le  contestazioni  sol- 
I    levate  e  stabiliscono  il  fatto. 

Per  la  decisione  delle  questioni  transitorie  ad  esse  inerenti,  fin 
"   da  principio  è  nominata,  ad  ogni  sessione  parlamentare,  una  com- 

-  missione  stabile  di  11  membri  (con  diritto  di  ricusa  ugualmente  diviso 

-  fra  i  due  partiti  della  Camera)  i  cui  giudizii  transitorii  sono  conside- 
•>  rati,  d'ordinario,  come  decisivi. 

sterline),  con  tin  posto  speciale  fuori  dei  limiti  della  Camera,  è  aggiunto  propria- 
mente al  cancelliere,  nomina  i  castellani,  i  messi  e  le  persone  di  servizio. 

L'organico  per  il  1880-81  comprende  il  Lord  Cancelliere  (4000  lire  sterline  e 
6000  lire  sterline  quale  stipendio  di  giudice),  il  Serjeant  at  Arma  (1500  lire  ster- 
line) ed  nn  Depwty.  Poscia  esistono  in  5  dipartimenti: 

1)  n  Chairman  of  CommiUets  (2500  lire  sterline),  il  Countid  dello  stesso 
(1500  lire  sterline),  XExaminer  of  Standing  Orders  (800  lire  sterline). 

2)  n  dipartimento  del  Clerk:  il  Clerk  of  the  ParliamenU  (3000  lire  ster- 
line), U  Clerk  Assistane  (1800  lire  sterline),  7  Clerks  (da  1200  a  70  lire  sterline) 
in  tutto,  40  impiegati. 

8)  H  dipartimento  del  Gentleman  Usher  of  the  Blaék  Rod  (2000  lire  ster- 
line) e  àeWYeaman  Uaher  (1000  lire  sterline). 

4)  n  dipartimento  del  bibliotecario  (810  lire  sterline)  con  un  assistente; 

5)  H  dipartimento  del  Ijord  Oreat  Chamberlain  con  un  Secretary  (200  lire 
sterline)  ecc.,  —  in  tutto  75  impiegati  ed  una  spesa  complessiva  annuale  di  48.666 
lire  sterline. 

(1)  Confronta  Tappendice  sui  UUs  privati  in  fine. 


182  CÀP.  U.      ORGANI  DEL  DIRITTO   AMMINIST&ATITO 

Soltanto  dopo  tale  esame  preventivo,  il  bill  privato  è  ammesso 
alla  lettura,  e,  su  proposta  d'un  Membro,  può  essere  letto  per  la  prima 
volta  in  Parlamento,  lettura,  che  è  più  formale  che  altro.  Se  nella 
seconda  lettura  sono  sollevate,  come  d' ordinario,  delle  proteste  — 
queste  passano  alla  Commissione  per  l'ordinamento  degli  affari ,  Ck)m'- 
missione,  che  nomina  a  tale  uopo  delle  commissioni  speciali  di  5  membri 
sotto  la  presidenza  del  Chairtnan  per  la  trattazione  contraddittoria 
delle  questioni;  a  questa  Commissione  poi  i  relatori  {Befereea)  rife- 
riscono il  loro  parere.  In  questo  stadio  si  scambiano  anche  le  copiose 
corrispondenze  coi  dipartimenti  ministeriali  nell'interesse  pubblico. 
Per  la  complessiva  amministrazione  tecnica  sono  autorizzati  speciali 
Barliamentary  Agents, 

L'accettazione  del  biU  in  terza  lettura  si  trasforma,  d'ordinario, 
dopo  queste  trattazioni  preliminari,  in  un  atto  formale. 

Dopo  un  radicale  esame  preliminare  sotto  la  direzione  di  un  alto 
impiegato  versato  nel  diritto,  dopo  l'accordo  col  competente  dipar- 
timento ministeriale,  si  prendono  le  decisioni  definitive  per  mezzo 
di  piccoli  Committees  nominati  prescindendo  dai  partiti.  Delle  forme 
della  legislazione,  le  tre  letture  e  l' ammissione  della  causa  in 
discussione  sono  conservate  mediante  mozioni:  per  l'istruzione  e  la 
decisione  dell'andamento  degli  affari  amministrativi.  In  realtà  mediante 
quest'azione  complessiva  viene  controllata  ed  assicurata  una  tratta- 
zione oggettiva  degli  affari,  precisamente  come  in  un'amministrazione 
centeale  bene  organizzata. 

E  vero  che  il  procedimento  riesce  ora  così  lungo  e  costoso,  che 
la  legislazione  degli  ultimi  tempi  si  è  affaticata  incessantemente  a 
semplificare  Tazione  del  Parlamento,  col  farne  partecipare  le  autorità 
centrali,  specie  nelle  concessioni  delle  strade  ferrate.  In  modo  ancora 
più  vasto  la  recente  legislazione  sul  riscatto  delle  decime,  sulla  rego- 
larizzazione dei  buoni  rapporti  fra  i  contadini  e  i  possidenti,  sulle 
ripartizioni  delle  Comunità,  sui  Public  HeaUh  Ads,  sui  Locai  Impro- 
vements  Acts,  sulle  leggi  dell'ammimstrazione  scolastica  ecc.,  ha  accor- 
dato alle  autorità  centrali,  coi  Pravisional  Orders,  le  istruzioni  ed  il 
conferimento  delle  concessioni  ed  ha  riservata  al  Parlamento  una 
sommaria  ratifica  mediante  private  acta  collettivi;  ratifica  che  viene 
allora  accordata  neUe  forme  ordinarie  di  trattazione  dei  Public  Acis, 

Anche  in  questa  guisa  rimangono  nel  dominio  dei  pritxite  acts, 
difficoltà  immense,  specie  le  controversie  sulla  linea  di  confine  tra 
i  public  acts,  e  i  private  acts,  controversie,  fin  dove  possono  essere 
aboliti,  per  mezzo  di  private  act,  od  abrogati  articoli  di  legge  ed  altri. 
Tutto  codesto  campo  presenta  una  serie  di  complicazioni,  che  diffi- 
cilmente invogliano  i  Parlamenti  del  Continente  a  seguirne  l'esempio. 

Appendice.  Il  Sistema  dei  prlrate  bills. 

I  private  bilU  fanno  parte,  secondo  il  loro  contenuto,  del  diritto  amministmtivo; 
secondo  la  loro  forma,  della  legislazione,  e  sono  perciò  difficilmente  separabili  da 
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nn^esponnone  Bonunarìa  del  diritto  parlamentare.  Di  essi  tiene  parola  BiìAkotohb 
in  modo  abbastanza  secondano  nella  Classificazione  degli  Statuti  parlamentari ,  I, 
p.  86;  parimenti  in  modo  secondario  come  mezzo  per  sciogliere  delle  questioni 
intralciate  sulle  alienanoni  fondiarie  (li,  344-846).  11  moderno  sviluppo  della  società 
industriale,  deUe  strade  feriate,  delle  opere  idrauliche,  delFillnminazione  a  gas  e  di 
ahrì  loeal  tmpravements  conferì  loro  una  sterminata  importanza  e  un  rapido  syì- 
lappo.  Le  moderne  esposizioni  dedicano  quindi  ai  private  hills  la  dovuta  attenzione, 
come  Sispanr,  Camtnentaries,  ma  particolarmente  Mat,  Procedimento  parlamentare, 
Ubro  UI;  Cox,  Intiitittions,  I,  e.  9,  pag.  170-177.  Si  veda  la  monografia  speciale: 
Bbibtowk,  lavate  BUI  Legislation  and  Standing  Orders  of  both  Houses,  London  1859, 
e  successive  edizioni.  Appariva  qui  evidente  il  lato  scabroso  dell*  espansione  dei 
diritti  parlamentari.  I  hiU»  privati  occupavano  di  quando  in  quando  la  metà  circa 
dei  lavori  parlamentari,  reclamavano  ogni  giorno  una  parte  della  seduta  regolare, 
ed  un  giorno  speciale  ogni  settimana.  La  Camera  bassa  parve  soggiacere  talvolta  a 
tale  peso.  I  dubbi!  più  profondi  su  ciò  si  £umo  già  palesi  nel  Report  on  Private  and 
PiMic  Business  of  the  House,  FfaH.  Bep,  1837,  N^  517,  voi.  XIV,  293.  In  modo  più 
circostanziato  nei  due  Beports  from  the  Select  Committee  appointed  to  inguire  into 
the  hest  mode  of  constituting  Committees  on  BaUway  Bills,  1845,  N*^  82,  135,  voi,  X, 
psg.  1,  7;  due  Beports,  1845,  N^  395,  442,  voi,  X,  pag.  89,  111,  ed  una  relazione  della 
Camera  alta  sullo  stesso  oggetto,  vd,  X,  pag.  117;  due  relazioni  on  Bailwags  and 
rMnals  Amaìgamation,  1846,  N^  200,  275,  voi,  XIII,  pag.  85,  93  ;  Beport  on  Private 
Bau,  1847-1848  (32),  voi,  XVI,  pag.  221  ;  due  BeporU  on  Locai  Acts  (Preliminary 
Inquiries),  1850,  N^  582,  591,  vói,  XIII,  pag.  581,  657  ;  on  Private  hiUs,  Bep,,  1862, 
.V"  51,  59,  61,  70,  103,  166,  331,  394,  e,  da  qui  innanzi,  ogni  anno.  Già,  nel  1854, 
rammentare  complessivo  delle  sostanze  cui  si  riferiscono  i  bUls  sulle  strade  fer- 
rate, si  calcolava  a  350.000.000  di  lire  sterline;  vi  si  aggiungano  le  norme  relative 
ai  Doeks,  ai  porti,  alle  opere  d^idraulica  ed  a  quelle  per  Tilluminazione  a  gas,  alle 
strade  e  via  dicendo;  cioè,  una  disposizione  straordinaria  di  sostanze,  la  quale  sor- 
passa di  fatto  i  *  privUeges,  Uberties,  franchises,  seignorial  rights  and  exemptions,  rogai 
graiUs  and  eoneessions  of  the  toorst  period  of  arhitrary  rule  and  corrupt  govemment  „ 
{Edinburg  Beview,  Jan  1855,  pag.  52).  I  fatti  difficili  ed  intralciati,  di  cui  si  tratta, 
non  si  potevano  spesso  determinare  sufficientemente  nemmeno  da  un  procedimento 
contradditorio,  raccogliendo  le  prove  e  riferendone  alla  Camera.  Ancor  più  poten- 
temente si  &ceva  però  valere  la  collisione  degli  interessi.  Nell'anno  1845  s*era 
gioliti  a  tal  punto  che  147  azionisti,  con  una  partecipazione  da  291.000  lire  ster- 
line in  giù,  sedevano  alla  Camera  bassa;  anche  più  tardi  sedettero  una  volta  tra 
i  Commons  81  direttori  di  strada  ferrata.  Nessun  progetto  di  strada  ferrata  si  poteva 
più  far  approvare  senza  un  patrocinio;  e  per  quasi  tutti  occorreva  un  forte  patro- 
cinio pecuniario.  Le  spese  parlamentari  erano  calcolate  da  80.000  a  40.000  lire  ital. 
per  lega;  una  gran  compagnia  calcolava  in  3  anni  14  milioni  di  lire  it.  di  parliamen" 
tary  and  legai  expensesl  Tutte  queste  circostanze  sarebbero  di  grande  importanza, 
se  si  trattasse  di  estendere  questi  istituti  alle  Camere  degli  Stati  continentali.  Per 
l'Inghilterra  pertanto  si  dovette  considerare  che  il  dominio  dei  private  bilie  era  di- 
ventato finalmente  un  costituzionale  diritto  parlamentare  stabile,  il  quale,  malgrado 
tntte  le  molestie  e  tutte  le  peritanze  di  un'assemblea  parlamentare,  non  è  facil- 
mente lasciato  da  parte.  Per  quanto  gravi  sieno,  inoltre,  i  sospetti  contro  Timmi- 
scfaiarsi  degl'interessi  materiali  di  ricche  società  commerciali  e  industriali  nello 
spirito  di  parte  parlamentare,  pure  la  doviziosa  e  indipendente  posizione  dei 
membri  del  Parlamento  offire  alla  sua  volta  serie  garanzie  contro  la  corruzione  e 
Tinfluenza  cke,  in  Inghilterra,  difficilmente  offirirebbero  in  questo  luogo  un  sem- 
plice corpo  d'impiegati  ed  una  burocrazia  particolare.  Le  sospettose  influenze  ven- 
gono modificate  inoltre  dal  controllo  della  Camera  alta,  i  cui  impiegati  e  le  cui 
Commissioni  prendono  parte,  con  ristesse  diritto  formale,  alla  preparazione  ed 
alle  discussioni  principali.  A  questa  influenza  non  era  da  attribuire  la  parte 
mbore,  che  l'incipiente  corruzione  dei  decennii  precedenti  abbia  fatto  posto,  in 
questo  dominio,  ad  un  mutamento  in  meglio.  L'illuminata  conoscenza  della  natura 
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di  questi  a&ri  ha  indotto  il  Parlamento,  progressivamente  d*  anno  in  anno,  a 
dare  a  queste  sue  attribuzioni,  mediante  un  buon  ordinamento  degli  ttSm  stessi 
e  mediante  alcune  leggi  sussidiarie,  una  forma  è  vero  pesante,  ma  continuata  e 
in  gran  parte  indipendente  dallo  spirito  di  parte  della  Camera,  (Speciali  Standing 
Ordera  far  private  biUa  e  relazioni  parlamentari  ci  danno  gli  Atti  parlamentari 
dal  1837  al  1845  ;  i  successivi  Standing  Ordiva  nei  Pari,  Papera,  1862,  N^  462,  sono 
presi  in  considerazione  nelle  relazioni  annuali  sui  private  bilia,  P.  P.,  1680,  voi,  VI, 
pag.  25  e  seg^ienti).  Ciò  è  avvenuto  primieramente  mediante  il  concentramento 
della  formale  direzione  degli  a&ri  nel  Chairman  of  CommUteea,  stipendiato,  il 
quale  y  indipendente  dalle  relazioni  di  partito,  ha  una  posizione  continuata.  Questo 
presidente  assume  Fesame  ufficiale  di  tutti  i  hiUa  privati,  contro  i  quali  non  è 
stata  sollevata  alcuna  opposizione  da  parte  di  altri  interessati  (unoppoa^  bilia),  col 
diritto  di  provocare  un  contradditorio  procedimento  ex  cffieio  quei  bilia  per  i 
quali  egli  nutre  un  sospetto.  Poi  gli  ordinamenti  degli  affari  delle  due  Camere 
hanno  introdotto,  con  lodevole  gara,  un  procedimento  solidamente  ordinato,  il 
quale  si  oppone   molto   efficacemente  ai  raggiri  nei  seguenti  stadii: 

1)  Per  la  preparazione,  i  progetti  ferroviarii  si  devono  pubblicare,  nelle  forme 
prescritte,  col  mezzo  dei  giornali  locali,  partecipare  agli  interessati  per  una 
prossima  espropriazione,  depositare  presso  i  segretarii  delle  provincie  ;  oltre  a  ciò 
i  progetti  di  strade  ferrate  presso  Tufficio  commerciale  e  presso  altri  uffidi  ; 

2)  Le  proposte  di  concessioni  —  in  forma  di  petizione  con  raggiunta  di  un 
progetto  formulato  del  private  ad  —  vengono  esaminate  dagl'impiegati  versati 
nel  diritto,  Examinera  of  Standing  arderà  far  private  bilia,  I  contraenti  devono 
esporre,  in  un  memoriale,  le  effettive  premesse  della  loro  istanza  con  Tindicazione 
dei  testimonii,  e,  dopo  Taudizione  di  repliche  contrarie,  VExaminer  decide,  se 
sieno  adempiuti  i  preliminari;  dopo  di  che  é  consentita  la  presentazione  alla 
Camera; 

3)  Tra  la  prima  e  la  seconda  lettura  del  bill  deve  essere  mantenuto  un  inter- 
vallo determinato,  durante  il  quale  esso  rimane  depositato  nel  private  bUl  office. 
Dopo  la  seconda  lettura,  il  bUl  viene  trasmesso  alla  deliberazione  della  Commissione; 

4)  La  deliberazione  della  Commissione  di  tutti  i  bitta  delle  strade  ferrate 
e  dei  canali  spetta  ad  un  General  Committee  an  railway  and  canal  bitta;  dei  bilia 
sul  divorzio  al  Committee  on  divoree  bilia;  la  deliberazione  dei  rimanenti  spetta  al 
CMnmittee  of  Selectian.  La  Commissione  generale  dei  bttla  delle  strade  ferrate  e 
dei  canali  raggruppa  gli  stessi  e  rimanda  gli  speciali  oppoaed  bitta  ad  un  Committee 
di  5  membri,  il  cui  presidente  è  sempre  nominato  dal  General  Committee  e  i  cui 
4  membri  vengono  nominati  dal  Committee  of  Selectian;  i  5  membri  della  Com- 
missione per  gli  altri  bttU  privati  sono  nominati  dal  CommUtee  of  Selectian,  Dinanzi 
a  questa  Commissione  di  5  vengono  discussi  contradditoriamente  gH  oppoaed  bitta 
come  dinanzi  ad  un  tribunale.  Gl'interessati  opponenti  possono  produrre  una 
proposta  scritta  in  forma  d'una  contro  petizione,  su  cui  hanno  luogo  nel  termine 
dell'udienza  pubblica  la  discussione  e  la  produzione  delle  prove.  La  Commissione 
deve  inoltre  curare  che,  specie  nei  bttla  sulle  strade  ferrate,  vengano  introdotte 
certe  clausole  determinanti,  nell*  interesse  della  solidità  finanziaria  dell'impresa 
e  della  sicurezza  pubblica.  A  tenore  delle  discussioni  contradditorie,  vengono 
fissate  le  effettive  premesse  dei  bttla,  le  clausole  particolari  vengono  approvata, 
emendate  o  cassate,  e  ne  è  fatta  una  relazione  scrìtta  alla  Camera  ;  relazione,  che 
è  esaminata  di  nuovo  dal  Chairman  of  Committeea; 

5)  Segue  l'esposizione  della  relazione  alla  Camera,  nella  quale  possono  essere 
introdotte  ancora  nuove  clausole  e  nuovi  emendamenti  dopo  l'audizione  del  Chair- 
man, il  cui  giudizio  a  questo  riguardo  è,  d'ordinano,  decisivo.  Alla  terza  lettura, 
che  segue  alla  fine,  non  sono  ammessi  che  emendamenti  di  redazione.  Dopo  che 
il  bttl  è  stato  accettato,  esso  viene  trasmesso  all'altra  Camera,  nella  quale  segue 
lo  stesso  procedimento.  Nell'anno  1858  fu  fatta  una  convenzione  fra  le  due  Camere, 
in  seguito  alla  quale  i  C^irman  of  Committeea  delle  due  Camere  si  accordarono, 
fra  altro,  di  far  portare  una  parte  dei  bttla  privati  anzitutto  davanti  alla  Camera 
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alta:  si  stabili,  altresì,  afifine  di  abbreviare  1*  andamento  degli  affiui,  che  fosse 
presa  conoscenza  reciproca  delle  discussioni  da  parte  delle  Commissioni  della 
Camera  alta  e  della  Camera  bassa.  L'ordinamento,  tattora  in  vigore  in  seguito  ai 
continui  miglioramenti  introdottivi,  è  offerto  da  E.  May,  Pari.  Fractice.  8*-  edizione^ 
1S79,  parte  HI.  Sulla  posizione  dei  Referees  confronta  specialmente  P.  R,  1873^ 
Lin,  53;  1876,  XIV,  1. 

Nella  decisione  suUe  contestazioni  elettorali  e  su  numerosi  gruppi  di  hUU  pri- 
Tati  non  era  da  fare  a  meno,  praticamente,  della  solenne  ammissione  della  prova 
e  del  giuramento  dei  testimoni  e  si  batterono  vie  diverse  per  renderli  possibili, 
poiché  ai  CommUtee8  mancavano  gli  attributi  di  un'autorità  (Court)  costituzionale. 
Per  BQperare  quest'ostacolo  venne  pubblicata  una  legge  nel  1871,  la  quale  auto- 
risa  tanto  la  Camera  dei  Comuni,  come  le  sue  (Hunte,  a  ricevere  il  giuramento 
dei  testimoni;  un*  ordinanza  analoga  era  stata  pubblicata  antecedentemente  (21 
t  22  Vict..  e,  78)  per  i  CommitUes  della  Camera  alta.  Però  E.  May  ,  Parliamen- 
tary  Pradice,  e.  15,  attesta  che  tuttora  viene  fatto  uso  delFobbligo  del  giura- 
mento nei  testimoni  soltanto  in  atti  giurisdizionali  ed  in  casi  particolari  molto 
importanti  (1). 

§  18. 

lY.  li  Consiglio  segreto  di  Stato,  '  Privy  CounciI  ,. 

n  Privy  Couìicxl,  nello  stile  ufficiale  Her  Majestt/s  most  Honorable 
Privy  CounciI,  nel  suo  fiore  sotto  la  dinastia  dei  Tudor,  era  un  diri- 
gente consiglio,  il  quale  conduceva  gli  affari  del  regno  sotto  la  pre- 
sidenza personale  del  re: 

1)  come  corpo  deliberante; 

2)  come  tribunale  supremo  di  giustizia  amministrativa; 

3)  come  suprema  autorità  amministrativa  del  regno,  molto 
simile  all'antico  *"  Consiglio  segreto  di  Stato  ,  prussiano  e  in  altre 
maggiori  costituzioni  politiche  della  Germania. 

Malgrado  molte  restrizioni,  dal  periodo  degli  Stuardi  fino  ad  oggi, 
è  la  prima  delle  antiche  autorità  costituzionali,  la  sede  sempre  nomi- 
nale del  governo  dello  Stato,  tuttora  costituita  d'alcune  facoltà  parte 
legislative,  parte  giudiziarie,  parte  amministrative,  le  quali  sono 
estese  di  nuovo  alla  parte  essenziale  secondo  un'  esplicazione  delle 
prerogative  reali,  in  molti  punti  anche  mediante  recenti  statuti  par- 
lamentari. 

I.  In  quanto  alle  funzioni  del  Privy  CounciI  esistono: 

1)  le  così  dette  funzioni  legislative  dello  stesso  nel  consiglio 
della  regina  nella  pubblicazione  delle  ordinanze  regie,  che,  deliberate 
in  forma  di  Orders  in  CounciI,  vengono  poi  pubblicate,  come  Proda" 
mations  o  come  Ordinances,  nel  monitore  ufficiale.  Abbiamo  dimostrato 
più  sopra  come  il  dominio  di  queste  ordinanze  si  sia  ingrandito  me- 
diante la  legislazione  parlamentare  che  si  estendeva  sempre  più  lar- 


(1)  [Per  maggiori  notiade  si  veda  la  citata  opera  di  Ebskimb  Mat,  trad.  it.,  capi- 
toU  XXIV  e  XXVn,  pag.  582  e  706]. 
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gamente,  come  però  sieno  rimaste  delle  considerevoli  lacune  nel 
dominio  degli  affari  esteri,  dell'  autorità  di  guerra  e  dell'  antorità 
commerciale,  come  pure  il  dominio  delle  leggi  e  delle  ordinanze  per 
le  colonie  e  per  la  fissazione  di  domicilio,  le  quali  non  hanno  una 
propria  Assemblea  legislativa.  Successivamente  il  dominio  delle  ordi- 
nanze esecutive,  come  pure  delle  ordinanze  riservate,  in  conformità 
del  completamento  degli  Orders  in  CouncU  riservato  in  numerosi 
recenti  atti  parlamentari  (1). 

2)  Le  funzioni  giudiziarie  del  Privy  CouncU  furono  abolite  in 
certa  guisa,  con  l'abolizione  della  Camera  Stellata,  mediante  lo  Statuto 
del  sedicesimo  anno  del  regno  di  Carlo  I,  capo  I,  nel  senso,  che,  dopo 
l'abolizione  della  ''giurisdizione  «  nel  senso  inglese,  l'attuale  ammi- 
nistrazione centrale  è  tenuta  il  più  possibilmente  lontana  dal  dominio 
della  interpretazione  controversa  di  leggi  esistenti.  La  massima,  nella 
sua  essenza ,  è  condotta  cosi  com'essa  è  formulata  da  Cox  nelle  sue 
InstUutions  (pag.  5):  the  administrcUive  bodies  discharge  ihose  functians 
of  executive  government,  which  do  noi  require  for  their  performance 
authority  to  interpret  laws.  Tuttavia  questa  massima  lascia  aperti 
alcuni  punti.  Continua  anzitutto  ad  esistere  : 

a)  Un  diritto  d'inchiesta  del  Privy  CouncU  (senza  la  pre- 
senza del  sovrano).  Il  CouncU  forma  tuttora  un'autorità  politica  costi- 
tuzionale, Court  of  Record,  per  l'istruzione  preventiva  nel  caso  di 
**  trasgressioni  verso  il  governo  dello  Stato  „,  col  diritto  di  ricevere 
il  giuramento,  di  emanare  ordini  d'arresto  (con  riserva  àelVHàbeas 
Corpus)  e  di  rimettere  la  causa  a  dibattimento  ulteriore  davanti  ai 
tribunali  ordinarli.  Sono  questi  gli  avanzi  dell'antica  Camera  Stellata, 
fin  dove  essa  si  accorda  collo  Statuto  che  la  aboliva  {16  dar,  I,  e,  10). 
Negli  ultimi  tempi  è  un  diritto  latente,  dove  se  ne  tolgano  le  nuove 
competenze  delle  commissioni  reali  d'inchiesta,  come  l'inchiesta  sulla 
malattia  morale  di  Giorgio  m,  quella  sulla  pretesa  della  regina  Caro- 
lina all'incoronazione  nella  sua  qualità  di  moglie  di  Giorgio  lY  e  nei 
casi  di  matrimonii  illegali  nella  famiglia  reale. 

b)  Siccome  l'abolizione  della  giurisdizione  amministrativa  si 
limita  soltanto  alle  relazioni  inteme  del  paese,  co8à  rimase  sempre 
al  CouncU  anche  una  giurisdizione  sugli  affari  esteri  e  sul  diritto  delle 
genti  in  affari  di  conquista,  sulle  corti  giudiziarie  nelle  colonie  e 
nelle  Indie  orientali;  poi  in  alcuni  dominii  speciali  dell'antica  giu- 
stizia amministrativa  come  su  dichiarazioni  di  paz^a  e  di  imbecillità, 
la  suprema  istanza  secolare  sui  tribunali  ecclesiastici,  cioè  in  dominii, 


(1)  Sulle  facoltà  legislative  del  CouncU  non  tratta  Blàckstonb  nella  sua  espo- 
sizione principale  dei  consiglieri  reali,  J,  e,  5,  ma  per  incidenza  nel  paragrafo  del 
re  come  fonte  dell* amministrazione  giudiziaria,  J,  pag.  271.  Lo  sviluppo  storico 
dello  stesso  è  dato  da  Gheist,  Storia  della  costituzione  inglese,  §§  21,  82,  87,  48. 
Per  il  rimanente  è  qui  da  ricapitolare  l'intiero  §  2  (Legge  e  ordinanza).  Sulle 
ordinanze  del  Privy  CouneU,  che  risguardano  le  quarantene,  un  ampio  materiale 
è  contenuto  nel  Fari.  Rep,,  1852,  ^'  1473;  con  l'appendice  1854-65,  N""  1869. 
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nei  quali  la  decisione  non  avviene  secondo  *"  il  diritto  del  paese  «, 
6  ^dò  non  è  questione  di  una  ^  interpretazione  del  diritto  nazio-- 
naie  „  per  parte  dell'amministrazione  (1). 

3)  Il  supremo  governo  del  regno,  come  esso  venne  condotto 
originariamente  nel  CouncU,  è  trasferito  attualmente  al  consiglio  dei 
ministri  colle  vere  funzioni  di  un'amministrazione  centrale,  così  che 
le  misure  generali  partono  dal  consiglio  dei  ministri,  e  le  meno 
importanti  dai  capi  dei  singoli  dipartimenti  (§  13).  In  certi  afEari  d'una 
importanza  duratura  per  la  famiglia  regnante  e  per  lo  Stato,  e  gene- 
ralmente per  quegli  atti  dello  Stato  la  cui  importanza  oltrepassa  la 
vita  di  un  temporaneo  ministero  di  partito,  si  è  conservata  però  la 
formale  cooperazione  del  Privy  CouncU. 

a)  Qìi  avvenimenti  importanti  nella  casa  reale,  matrimonii, 
consensi  di  matrimonio,  vengono  dichiai*ati  in  una  seduta  plenaria  del 
CouneU.  Ad  un  mutamento  di  trono,  il  Consiglio  di  Stato  si  raduna, 
pubblica  un  proclama  firmato  da  tutti  i  membri  presenti,  ordina  al 
lord  cancelliere  la  notificazione  del  gran  suggello,  proclama  il  nuovo 
monarca,  rinnova  il  giuramento  ufficiale  e  il  giuramento  dei  sudditi, 
dopo  di  che  il  sovrano,  in  adunanza  solenne,  *"  fa  una  graziosa  dichia- 
razione  delle  sue  altissime  intenzioni  per  la  buona  amministrazione 
del  paese  »  e  sottoscrive  i  giuramenti  necessarii,  —  cose  tutte  che 
vengono  poi  pubblicate  nel  Giornale  ufficiale. 

b)  Ad  un  mutamento  ministeriale,  i  membri  uscenti  conse- 
gnano, in  una  seduta  del  Consiglio  di  Stato,  il  loro  sigillo  d'ufficio 
nelle  mani  del  sovrano,  dopo  di  che  vengono  introdotti  i  membri  del 
nuovo  gabinetto  e  ricevono  dalla  regina  in  Consiglio  i  sigilli,  indi  i 
nuovi  entrati  sono  obbligati  prima  a  prestar  giuramento  quali  iVif^y 
QmtieiUara,  supposto  ch'essi  non  fossero  fino  allora  membri  del  Con- 
siglio segreto. 

e)  Le  deliberazioni  reali  riguardo  alla  convocazione,  alla 
proroga  ovvero  alla  chiusura  del  Parlamento  sono  emanate  e  procla- 
mate nella  forma  più  solenne  di  una  deliberazione  del  Consiglio  di 
Stato. 

d)  Gli  sceriffi  d'Inghilterra  e  del  Galles  sono  nominati  ogni 
anno  in  una  seduta  del  Consiglio  di  Stato,  dopo  che  sono  stati  pre- 
parati i  preliminari  a  ciò  necessarii  col  mezzo  d'una  giunta  piii  ristretta, 
composta  del  lord  tesoriere,  del  lord  cancelliere  e  dei  giudici. 


(1)  Sulle  ftumoni  giuridiche  del  Ftimf  Coìmeil  confronta  BukccsTONi,  J,  281,  282. 
La  maflflima  reatrìttÌTa  è  lo  Statuto  (16  Cor.  /,  e.  10)  che,  con  la  giurisdizione 
civile  e  criminale,  abolisce  principalmente,  ogni  interpretasione  deUe  leggi  nazio- 
nali da  parte  dei  Ministri.  Gli  statuti  decisivi  per  Todiemo  Judieial  CommiUee  sono  : 
2  d  3  wm.,  4,  e,  91  (JuHidieHon  in  Eecleaiastieal  cames),  3  e  4  WUl.,  4,  e.  41 
OontUitaUm  of  Judieial  ComitUt),  6  et  7  Viet.,  e.  38  (Procedure  and  Practiee).  7  et 
*«  Vict^  69  (Appeals  fram  CoUmial  Courts),  14  et  15  Viet.,  e.  83  (Quorum  ofJudiciae 
Comttte).  11  Judieial  ComiUet  Aet,  1871,  V Appellate  Juriediction  Aet,  1876,  col  sup- 
plemento 44  e  45,  Vict,,  e.  3, 
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e)  Il  conferimento  di  concessioni  spetta,  d'ordinario,  al  Par- 
lamento, nella  forma  di  private  biUs,  in  quanto  riguardino  espropria- 
zioni, monopolii  e  diritti  finanziarii.  Le  carte  d'incorporazione  della 
Corona  non  possono  accordare  nessun  diritto  di  questa  specie.  Questi 
diritti,  però,  sono  estesi  in  casi  speciali  in  modo  statutario.  La  Corona 
può  accordare  alle  città  incorporate  regolamenti  urbani  secondo  il 
Municipal  Corporation  Act  del  1835;  essa  può  conferire  agli  artisti  e 
agli  scrittori  stranieri  privilegii  di  tutela  contro  le  contraffazioni  con 
promessa  reciprocità  (1  et  2  Vict.,  e.  59),  e  così  in  alcuni  casi  ana- 
loghi (1). 

Ma  tutto  questo  è  appena  l'ombra  di  ciò  che  era  anticamente  il 
Privy  Council.  Ed  anche  il  Consiglio  di  Stato  è  solo  una  rispettabile 
istituzione  formale.  In  realtà,  in  esso  nulla  viene  discusso  e  delibe- 
rato. Gli  atti  più  importanti  del  Governo  sono  proposti  prima,  pon- 
derati e  accettati  nel  Cabinet;  la  seduta  del  Consiglio  di  Stato  è  la 
forma,  non  priva  certamente  d'importanza;  nella  quale  le  delibe- 
razioni ministeriali  ricevono  la  loro  sanzione.  Le  funzioni,  che  la 
nuova  legislazione  affida  alla  '^  regina  nel  Consiglio  „  sono  appunto 
per  questo  motivo  soltanto  amplificazioni  dei  diritti  del  Consiglio  dei 
ministri.  Per  quegli  argomenti,  però,  i  quali  hanno  d'uopo  non  solo 
d'una  sanzione  formale,  ma  altresì  d'un  esame  preventivo  sul  fatto  e 
di  un'esatta  inchiesta  giudiziaria,  sono  stabiliti  permanenti  Committees 
of  the  Pripy  Council  (vedi  sotto,  Sezione  lY),  nei  quali  segue  la  vera 
trattazione  degli  affari.  Mai  o  di  rado,  quindi,  si  tratta  nel  Privy 
Council  d'un  argomento,  il  quale  non  sia  già  stato  deliberato  prece- 
dentemente nel  Consiglio  dei  ministri  o  nella  sezione  giudiziaria  o  in 
quella  istruttoria  del  IHvj/  Council. 

n.  Il  personale  del  Privy  Council,  nel  corso  del  tempo  fino 
ai  nostri  giorni,  è  continuamente  aumentato.  '*  I  membri  vengono 
nominati  dietro  un  semplice  invito  della  Corona,  senza  jrMi^^n^  o  grani; 
e,  dopo  aver  prestato  il  giuramento  ufficiale,  diventano  immediata- 
mente Privy  CoundUors  finche  vive  il  sovrano,  che  li  ha  nominati, 
ma  sono  revocabili  quando  il  sovrano  stesso  lo  creda  opportuno  ,, 
(Blackstone,  I,  230).  Di  tale  qualifica  può  essere  rivestito  ogni  sud- 
dito inglese,  con  riserva  delle  restrizioni  imposte  dall'esigenza  del 


(1)  I  poteri  amminìstratiyi  del  Privy  Council  non  sono  meno  limitati  dalla  mas- 
sima direttiva,  che  abolisce  il  potere  di  dispensa  e  di  sospensione  della  Corona. 
L'importanza  primitiva  di  questi  concetti  è  stabilito  da  Amos,  Engl,  ConstUutio» 
under  Charles  II,  pag.  20,  nel  modo  seguente:  "  The  dispensing  power  eonsisted  in 
the  exemption  of  partieular  persone,  under  special  circumstances,  from  the  operaHon 
of  the  penai  laws;  the  suspendig  power ^  in  nullifyng  the  entire  operaHon  of  any  sta- 
tute  or  number  of  statutes  „.  Il  grave  abuso  di  questi  poteri  da  parte  di  Giacomo  II 
condusse  alle  ampie  discussioni  sulla  natura  di  quei  poteri  nei  processi  politici 
di  quel  tempo  (11  State  Trials,  1166;  12  State  Trials,  183)  ed  alla  categorica 
disposizione  della  dichiarazione  dei  diritti,  la  quale  priva  il  Council  di  questi 
poteri,  nessuno  eccettuato. 
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generale  giuramento  ufficiale.  L'assoluta  esclusione,  precedentemente 
in  vigore,  dei  sudditi  naturalizzati  venne  abolita  di  nuovo  mediante 
Io  Statuto  del  settimo  ed  ottavo  anno  del  Regno  di  Vittoria,  capo  66, 
§§  1  e  2 ,  in  quanto  una  naturalizzazione  parlamentare  li  rendi  atti 
ad  occupare  un  posto  nel  Pripy  CouncU  (1). 

Le  considerazioni  per  l'elezione  dei  Privy  Counciìlars  sono  tuttora 
presso  a  poco  le  stesse  che  servivano  di  norma  nel  medioevo.  Il 
Cauneil  deve  comprendere  i  grandi  ufficiali  temporanei  del  regno, 
come  pure  gU  impiegati  di  secondo  grado  più  importanti  per  il  governo 
del  regno;  e,  contemporaneamente,  anche  un  certo  numero  di  rag- 
guardevoli membri  del  Parlamento.  Siccome  nel  corso  del  tempo  il 
numero  degli  ufficii,  e  quello  dei  membri  della  Paria  e  del  Parla- 
mento sono  aumentati,  e  le  nomine  durano  a  vita,  così  ne  è  risul- 
tato un  forte  aumento  nel  numero,  e  si  possono  distingere  all'incirca 
le  seguenti  categorie  : 

Sono  da  porre  per  primo,  come  nel  medioevo,  i  capi  degli  ufficii 
principali,  i  quali  formano  il  governo  temporaneo  di  sua  maestà, 
quindi  12  o  15  ministri,  i  quali  rappresentano,  nella  forma  moderna, 
il  "  Gabinetto  » .  E  poiché  la  nomina  è  a  vita,  seguono  per  ordine  tutti 
i  membri  di  qualsiasi  gabinetto  precedente,  quindi  anche  i  ministri 
di  Stato  fuori  di  servizio. 

I  capi  dipartimentali  di  certi  ufficii  superiori,  anche  se  non  hanno 
conseguito  un  posto  nel  Consiglio  dei  ministri,  sono  nominati  d'ordi- 
nario consiglieri  di  Stato.  Questi  uffici  sono  :  il  Master  of  the  Rolla  e 
alcuni  vicecancellieri  e  Chief  Justices  dei  tribunali  del  diritto  comune, 
il  giudice  della  Corte  dell'ammiragliato  e  del  tribunale  ecclesiastico, 
YJudge  Advocate,  —  dal  1843  anche  alcuni  giudici  dei  tribunali  di 
Westininster  per  gli  scopi  dell' Jtédicial  Cammittee,  —  Io  Speaker  della 
Camera  bassa,  un  certo  numero  di  ambasciatori  e  di  generali  coman- 
danti, di  governatori  di  grandi  colonie,  il  generale   dell'artiglieria. 


(1)  La  qualifica  personale  per  il  fWfy  CkmneiUor  ò  tenuta  a  bello  studio  inde- 
terminata, per  non  limitare  il  giudizio  del  sovrano.  La  restrizione  sospetta  del- 
^'Aet  of  SetUemetUf  '  che  nessuna  persona  che  sìa  nata  fuori  dei  possedimenti  della 
Corona,  se  non  sia  nata  da  genitori  inglesi,  non  possa  esservi  chiamata,  nemmeno 
se  venisse  naturalizzata  in  seguito  a  deliberazione  parlamentare  ,,  fu  motivata 
dalla  diffidenza  verso  il  personale  olandese  che  circondava  il  re,  e  poi  ripetuta  di 
nuovo  (1  Oeo.  9t.  2,  e.  4),  Dopo  il  matrimonio  della  regina  Vittoria  col  principe 
Alberto  venne  pronunciata,  con  legge  speciale  {3  et  4  Vid.,  e,  1,  2),  una  dispensa 
di  quelle  clausole,  per  dare  al  principe  consorte  un  posto  nel  Privy  CounciL  Quattro 
stoni  dopo  si  venne  finalmente  alla  determinazione  di  abolire  (collo  Statuto  7  et  8 
Vict,  e,  66),  quella  gretta  restrizione,  la  cui  ragion  d^essere  era  già  cessata  da 
molto  tempo,  con  l'espressa  riserva  però  che  una  naturalizzazione,  ottenuta  me- 
diante semplice  '  certificato  del  segretario  di  Stato  ,,  non  é  sufficiente  ad  otte- 
nere un  posto  nel  Privy  Canneti,  Con  la  recente  semplificazione  del  giuramento 
nfBciale  sono  cessati  gli  ostacoli  per  quei  membri  che  non  appartengono  alla  Chiesa 
nazionale.  In  virtù  di  leggi  speciali  più  antiche  le  cospirazioni  contro  la  vita,  gli 
i^esalti,  le  percosse  o  i  ferimenti  erano  posti  sotto  una  speciale  sanzione  penale 
(5  Hfnr.  VII,  e.  14;  9  Anne,  e.  16),  abolita  più  tardi  (9  Geo.  IV,  e,  31). 
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d'ordinano  un  Junior  Lord  dell'ammiragliato,  i  tesorieri  generali, 
alcuni  sottosegretari  di  Stato,  qualche  volta  altrecn  un  impiegato  supe- 
riore civile  appartenente  al  servizio  permanente  dopo  uno  speciale 
ritiro  onorato  dal  servizio  dello  Stato. 

I  Pari  secolari  ed  ecclesiastici,  finalmente,  anche  prescindendo  dalla 
parte  amministrativa  di  un  ufficio  di  Stato,  sono  rappresentati  in 
buon  numero.  D'ordinario,  ne  fanno  parte  i  due  arcivescovi  di  Can- 
terbury e  di  York,  il  vescovo  di  Londra,  un  numero  ragguardevole 
di  membri  della  Paria,  i  quali  predominano  per  influenza  politica  o  di 
famiglia,  fino  alle  più  alte  cime  della  società,  quindi  indusivam^ite 
i  membri  maggiorenni  e  imparentati  colla  famiglia  reale.  Come  nei 
secoli  precedenti,  la  congiunzione  del  possesso  e  dell'  ufficio ,  specie 
per  quanto  riguarda  le  due  Camere,  si  fonde,  nel  Priw/  CouncUy  in 
un  comune  posto  d'onore  per  il  servizio  dello  Stato. 

Quindi  la  lista  attuale  dei  consiglieri  di  Stato  comprende  circa 
200  nomi  di  membri  del  Prtpy  Council  per  l'Inghilterra  (1).  Aggiungasi 


(1)  Il  personale  attuale  del  iVtry  Council  rappresenta,  nel  suo  complesso,  la 
parte  più  influente  del  servizio  dello  Stato.  Coirattrìbuto  d'onore  Right  HonarMe, 
che  i  Consiglieri  intimi  dividono  coi  gradi  inferiori  dei  Pari,  è  espresso  un  grado 
ufficiale,  che  corrisponde  all'incirca,  nella  sua  importanza  sociale,  alla  '  dignità 
del  Consigliere  segreto  .  in  Germania,  nello  stretto  senso  della  parola,  e  al  pre- 
dicato di  eccellenza.  La  lista  del  Privy  Council  è  però  la  norma  per  quegli  ele- 
menti, dai  quali  risulta  la  grande  burocrazia  del  governo  parlamentare.  Ma  la 
lista  ci  mostra  indubbiamente  che  Tantica  Gentry  e  i  Pari  conservano,  anche  dopo 
il  bui  di  riforma,  gli  alti  ufficii  con  proporzionali  complementi  ancora  abbastanza 
insignificanti  della  moderna  aristocrazia  finanziaria.  A  seconda  dei  gradi,  la  lista 
del  1855  (esaminata  più  diffusamente  nella  2*  edizione  di  questo  scrìtto)  comprende  : 
il  principe  Alberto,  il  re  del  Belgio,  2  arcivescovi,  11  duchi,  14  marchesi,  38  EarJs, 
11  visconti,  il  vescovo  di  Londra,  35  Lord,  14  baronetti,  21  cavalieri  col  predicato 
di  Sir,  43  JEaquires.  Fra  questi,  55  Pari  e  fi^i  di  Pari  devono  la  loro  nomina 
apparentemente  solo  alla  loro  posizione  di  Pari,  17  entrarono  tosto  nel  Council 
in  qualità  di  ministri  di  Stato,  14  come  ambasciatori,  11  come  presidenti  del- 
Tufficio  del  commercio,  10  come  Judges  Advocate  o  come  grandi  funzionarii  g^u- 
diziarii  scozzesi,  9  come  segretarii  della  guerra,  8  come  sottosegretarii  di  Stato, 
8  come  segretarii  irlandesi,  5  come  ChUf  Jutiicea;  4  come  lord  cancelliere,  vice- 
cancelliere, Lord  Priwf  Seal^  e  come  Governatore.  Altri  22  membri  ne  fanno  parte 
nelle  qualità  seguenti  :  arcivescovo,  tesoriere  di  guerra,  capo  deirufficio  demaniale, 
generale  comandante,  direttore  generale  delle  poste,  capo  dei  Board  of  Works, 
giudice  supremo,  segretario  d'ammiragliato,  segretario  deiruffido  dei  poveri,  Go- 
vernatore deirirlanda,  Speaker  della  Camera  bassa,  presidente  dell'ufficio  di  sanità, 
cancelliere  di  Lancastro,  cancelliere  del  Galles,  giudice  deir Ammiragliato,  supremo 
giudice  ecclesiastico,  Junior  Lord  della  Treamury,  Captam  di  Navy^  tesoriere  gene- 
rale, C^h  of  PàrliamentSf  Chiéf  Juatice  a  riposo,  sotto  segretario  di  Stato  in  pen- 
sione. Naturalmente  la  posizione  ulteriore  dei  nominati  a  tali  uffioti  è  diventata 
spesso  molto  più  importante.  Parrebbe  che  i  48  membri  d'allora  sensa  titolo 
(EsquiresJ  rappresentassero  la  parte  dei  supremi  servizi  dello  Stato,  ai  quali  sono 
saliti,  per  merito,  dalle  classi  inferiori.  Ciò  valse  pertanto  per  una  sola  parte 
del  personale  giudiziario,  essendo  la  maggior  parte  dei  rimanenti  membri  non 
titolari  di  fomiglie  ragguardevoli.  —  Il  JPHi^  Council,  nel  1879,  ha  204  membri: 
fra  cui  5  principi  del  sangue,  2  arcivescovi  e  il  vescovo  di  Londra,  12  duchi,  7 
marchesi,  80  Earhy  16  lordi  titolati   (delle   grandi   famiglie   dei  Pari),  92  Com- 
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inoltre  un  secondano  Consiglio  di  Stato ,  di  poca  importanza,  per 
l'Irlanda.  A  tutti  i  membri  spetta,  precisamente  come  ai  lordi,  il  pre- 
dicato di  righi  Honaurable,  il  grado  di  Baroni  nella  Camera  alta, 
e  il  posto  dopo  i  cavalieri  dell'ordine  della  Giarrettiera  e  prima  dei 
giudici  del  r^no  e  dei  baronetti.  Per  tradizione,  la  nomina  è  a  vita. 
L'estinzione  dell'ufficio,  sei  mesi  dopo  la  morte  del  sovrano,  non  ne 
muta  per  nulla  la  natura,  perchè  gli  antichi  membri  vengono  ricon- 
fermati dal  nuovo  sovrano,  come  matter  of  caurse.  Una  cancellazione 
dalla  lista  è  atto  rarissimo,  tale  da  suscitare  uno  scandalo.  Sotto 
Giorgio  n,  vennero  radiati  lord  Bath  e  lord  Sackvìlle  ;  sotto  Giorgio  ni, 
il  duca  di  Devonshire  (1762);  l'ultimo  esempio  data  dall'anno  1805. 
n  posto  di  consiglieri  di  Stato  corrisponde,  fino  ad  un  certo  punto, 
con  la  stabilità  del  maggior  numero,  al  during  pleasure  degli  impie- 
gati amministrativi  di  nomina. 

D  giuramento  ufficialo  del  Prity  CounciUor  è  identico  al  giura- 
mento ufficiale  prestato  dagli  impiegati  superiori  nel  medioevo,  con 
una  redazione  abbastanza  indeterminata,  nella  quale  devono  essere 
espressi  contemporaneamente  i  doveri  di  un  consigliere  segreto.  I 
sette  articoli  del  giuramento  suonano  come  segue: 

1)  Consigliare  la  Corona  secondo  la  migliore  scienza  e  coscienza; 

2)  Consigliare  la  Corona  per  l'onore  del  re  e  per  il  benessere 
comune,  non  per  partigianeria,  inclinazione,  amore,  per  farsene  merito, 
per  irresolutezza  o  paura; 

3)  Tenere  segrete  le  deliberazioni  del  re  ; 

4)  Evitare  le  corruzioni  ; 

5)  Appoggiare  le  deliberazioni  e  rafforzarne  la  esecuzione; 

6)  Resistere  a  tutte  le  persone  che  vi  si  volessero  opporre  ; 

7)  Sorvegliare  in  generale,  mantenere  e  fare  tutto  ciò  che  un 
sincero  e  buon  consigliere  deve  fare  per  il  suo  sovrano  (1). 

Le  adunanze  del  Consiglio  per  i  suoi  affari  ora  molto  limitati 
vengono  tenute,  secondo  il  bisogno,  ad  intervalli  di  3  o  4  setti- 
niane  circa,  nella  residenza  della  regina.  Precedentemente,  nelle  con- 
vocazioni, i  membri  prendevano  posto  a  seconda  dei  loro  gradi,  ed 
il  più  giovine  dava  per  primo  il  suo  voto  (2).  Secondo  la  presente 
consuetudine,  i  duchi  di  sangue  reale  siedono  alla  destra  della  regina 
%  accanto  a  loro,  il  lord  cancelliere  ;  alla  sinistra,  il  lord  presidente, 
ina  nel  rimanente,  l'ordine  secondo  il  grado  non  è  più  norma  asso- 
luta. Invece  il  lord  presidente  del  Consiglio  ha  diritto  della  presi- 


"^««•8.  Questi  ultimi  rappresentano  principalmente  i  funzionari  elevati,  mediante 
gli  alti  ufficii  ministeriali  e  gli  alti  nfficii  giudiziarii,  alla  dignità  di  consiglieri 
segreti.  20  Membri  di  questo  gruppo  sono  Members  àéìTIudicial  Department,  4 
Bono  giudici  stipendiati  in  seguito  allo  Statuto  del  Z4?  e  Bò*"  anno  del  Regno  di 
Vittoria,  capo  91;  la  maggior  parte  degli  altri  Commoners  sono  caratterizzati  col 
predicativo  di  HonouraUe  come  figli  di  Pari,  ovvero  come  Baronetti  o  Knights. 

(1)  CoKB,  4  In9t.,  54;  confr.  Pari.  P.  1876  [223]. 

(2)  Secondo  il  sistema  seguito  nel  Consiglio  di  Stato  italiano  ed  in  altri 
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denza.  *"  Egli  aspetta  la  regina  alla  tavola  del  Consiglio,  propone  gli 
affari  che  devono  essere  trattati  e  ne  riferisce  alla  regina  ^.  Vengono 
poscia  presentate,  per  ordine,  le  deliberazioni  già  preparate  alla  for- 
male sanzione  "  della  regina  nel  Consiglio  „;  vengono  emanati  per 
l'esecuzione  gli  ordini  urgenti  del  Consiglio  di  Stato,  e  trasmessi  al 
relativo  dipartimento  amministrativo  per  le  ulteriori  disposizioni. 
Nessun  membro  si  presenta,  se  non  è  invitato  dal  lord  presidente 
in  nome  della  regina.  Nei  casi  ordinarii,  gli  inviti  sono  diramati  ai 
ministri,  ai  grandi  impiegati  della  Corte  ed  all'arcivescovo  di  Can- 
terbury; di  questi  però  suole  comparire  un  numero  assai  ristretto. 
Nei  casi  straordinarìi ,  i  ministri  stabiliscono  a  chi  debbano  essere 
diramati  gl'inviti.  È  soltanto  indispensabile,  secondo  l'usanza,  la  pre- 
senza di  6  Privy  CouncUlors  e  del  CUrck  of  the  CouneU,  la  cui  firma 
è  sufficiente  per  autenticare  gli  atti  del  Consiglio.  Molte  sedute  per 
gli  affari  correnti  consistono  in  un  colloquio  tra  il  lord  presidente 
ed  un  segretario  di  Stato,  in  seguito  a  cui  si  radunano  i  6  membri 
indispensabili. 

m.  Ufiacio  del  Consiglio  di  Stato,  'Privy  Gouncil  Office,.  — 
Il  Privy  Council,  come  nucleo,  ha  uno  stabile  ufficio  per  mantenere 
l'uniformità  nelle  deliberazioni  e  per  provvedere  alla  spedizione  in 
Council  di  quegli  ordini,  i  quali  non  spettano  ad  alcun  dipartimento 
amministrativo  speciale.  Si  compone  soltanto  del  lord  presidente 
come  capo  e  di  due  Clerka  superiori  per  la  segreteria. 

Il  presidente  del  PHvy  Council,  secondo  l'ordine  di  rango  (31 
Henr.  Vili,  e,  10),  è  il  terzo  impiegato  superiore  dello  Stato,  nomi- 
nato per  regia  patente  sotto  il  gran  sigillo.  Prima  del  bill  di  riforma, 
l'ufficio  aveva  il  valore  d'un  posto  onorario  per  un  membro  alto- 
locato della  Camera  dei  Pari ,  e  venne  occupato,  per  la  prima  volta, 
da*  un  Commoner  nella  persona  di  lord  John  Russel.  Compito  speciale 
del  President  è  la  presidenza  nelle  adunanze  formali  del  Consiglio  di 
Stato,  come  pure  il  '  riferire  „  al  sovrano  in  caso  sia  assente,  su 
tutti  gli  affari  trattati  in  Consiglio.  Il  presidente,  in  ogni  caso,  è 
responsabile  delle  deliberazioni  prese  con  la  sua  adesione  ed  ha  diritto 
di  nominare  alcuni  funzionari  nel  suo  ufficio.  Ma  non  essendo  a  questo 
legato  alcun  dipartimento  amministrativo,  il  lord  presidente,  nella 
sua  posizione  odierna,  appare  come  un  ministro  di  Stato  senza  porta- 
foglio, il  quale  percepisce  come  tale  l'emolumento  meschino  di  2000 
lire  sterline,  sebbene  effettivo  membro  sia  di  ogni  gabinetto. 

Gl'impiegati  del  segretariato  sono  2  Clerks  of  the  Councily  nomi- 
nati sotto  il  gran  sigillo,  i  quali,  col  titolo  modesto  di  Clerk,  per- 
cepiscono lo  stipendio  dei  sottosegretarii  di  Stato.  Essi  fungono  da 
segretarii  nelle  sedute,  confermano  con  la  loro  firma  gli  ordini  e 
i  decreti  del  Consiglio,  e  sono  inoltre  ex  officio  i  segretarii  di  tutte 
le  commissioni.  Il  primo  Clerk  è  capo  ufficio  del  personale  subalterno; 
e  taluni  decreti,  emanati  in  nome  del  suo  ufficio,  vengono  effettiva- 
mente spediti  da  lui  solo;  a  mo'  d'esempio,  gli  ordini  con  cui  ven- 
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gono  liberate  dalla  quarantena  le  navi.  I  semplici  aflhri  ordinarli  li 
sbriga  da  sé;  altri,  dopo  avere  consultato  il  Ministèro  dell'interno, 
delle  Colonie  o  l'uMcio  del  commercio  (1). 

IV.  Commissioni  del  Consiglio  di  Stato,  "  Gommissions  of 
Inqniry,.  —  Il  Privy  Coundl  aveva  ne'  suoi  principii,  nel  secolo  Xin, 
una  forma  molto  instabile,  con  numerose  commissioni  e  delegazioni, 
che,  nel  corso  del  tempo,  diventarono  ufftcii  permanenti.  Questo 
sistema  delle  delegazioni  è  ora  beneà  assorbito  dalla  potenza  mag- 
giore del  parlamento,  ma  non  è  radicalmente  abolito.  Con  l'aboli- 
zione della  Camera  stellata  non  è  cessato  il  diritto  d'inchiesta, 
cioè,  l'ufficiale  constatazione  dei  rapporti  piti  svariati  nella  Chiesa 
e  nello  Stato.  Questi  diritti  d'inchiesta,  come  pure  gli  avanzi  degli 
antichi  poteri  giurisdizionali  ed  amministrativi,  formano  tuttavia,  presi 
nel  loro  complesso,  una  cerchia  d'afifari,  che  non  si  risolvono  affatto 
nelle  cerimoniali  sedute  del  Consiglio  di  Stato,  ma  presuppone  un 
esame  materiale  per  le  trattazioni  oggettive  ed  un  personale  speciale. 
Come  già  nel  medioevo,  si  possono  dividere  gli  affari  in  transitorii  e 
periodici.  I  primi  appariscono,  d'ordinario,  quali  temperane  Commis" 
sùms  cf  Inquiry;  i  secondi  hanno  avuto  di  nuovo,  nel  secolo  XIX,  la 
forma  di  permanenti  commissioni  del  Consiglio  di  Stato.  In  ambedue 
gli  ordinamenti  i  membri  del  gabinetto  temporaneo  non  sono  però 
distribuiti  in  modo  preponderante,  bensì  i  Privy  CounciUors  in  più 
vasta  scala,  e  gl'impiegati  tecnici. 

n  sistema  delle  commissioni  d'inchiesta,  CommisHons  of  Inquiry  (2) 


(1)  Fino  al  1808,  tutto  Tiifficio  del  Consiglio  di  Stato  era  composto  d'impie- 
gati stipendiati.  I  derhs  in  oréUnary  venivano  a  percepire  una  somma  di  dne  a 
tremila  lire  sterline.  (Bep,  Mise.  Exp.  1848,  I,  285).  In  seguito,  gli  stipendi  sono 
diminoitL  Nel  bilancio  attuale,  il  Frivy  CouneU  Office  forma  un  capitolo  speciale 
(Ckwe  II,  n.  6),  nel  quale  sono  registrati  i  seguenti  impiegati  :  Lord  President  (2000 
lire  sterline),  Clerk  af  the  CouneU  (1200  lire  sterline),  Depuiy  Clerk  (200  lire  ster- 
line), Registrar  of  Privy  CouncU  (1000  lire  sterline),  Medicai  Offieer  of  Privy  CouneU 
(1500  lire  sterline),  Beceiver  ou  Clergy  Retums  (500  lire  sterline).  In  questo  bilancio 
è  incluso  Tufficio  dieùHudieial  Committee,  al  quale  spetta  specialmente  il  Registrar. 
AI  presente,  è  separato  il  bilancio  del  dipartimento  dell* istruzione  e,  da  lungo 
tempo,  il  bilancio  dell'ufficio  del  commercio.  Il  Medicai  Offieer  annesso  al  FTivy 
OmneU  Office,  deve  presentare,  in  base  al  BMic  Health  Act  1858,  una  reiasione 
annuale.  Fanno  parte  di  questa  sezione  speciale  17  impiegati  subalterni  per  Tarn- 
ministrasione  delle  quarantene,  27  per  le  cose  di  veterinaria.  Il  bilancio  del 
1880-1881  comprende  ancora  il  Presidente  (2000  lire  sterline),  il  Clerk  of  the 
Omnea  (1700  lire  sterline),  e  il  Deputy  Clerk  (2000  lire  sterline),  il  Registrar  per 
gli  alari  giudiziarii  e  88  impiegati  inferiori.  Vi  si  aggiungono  inoltre  17  impie- 
gati di  sezione  per  1*  amministrazione  delle  quarantene  e  27  impiegati  per  il 
dipartimento  veterinario. 

(2)  Il  sistema  delle  Commiseions  of  Inquiry  è  trattato  da  Gox,  Institutions,  pag. 
155,  156.  Confronta  Report  on  Miscellaneous  ExpendUure  1848,  voi.  I,  pag.  222  e 
seguentL  L'ordinamento  di  tali  Commissioni  è  suggerito  ed  autorizzato  di  bel 
nuovo  particolarmente  dalle  deliberazioni  parlamentari  e  dagli  indirizzi.  La  forma 
attuale  sembra  datare  dai  tempi  di  Enrico  VII.  Nominate  con  decreto  reale  munito 
del  gran  sigillo,  o  con  un  semplice  sign  manual,   il   sovrano  autorizza  determi- 

13.    B.  8.  P.  —  2*  8«ri«.  —  L'AmminittraMioiu,  ecc.,  III. 


194  GAP.  II.      OROiJa  DBL  DIRITTO  AMMINISTRATIVO 

à  basata  sul  pennanente  diritto  costituzionale  della  Corona  d'inca- 
ricare il  Consiglio  di  Stato  d'un'  *"  inchiesta  e  della  corrispondente 
relazione  «  su  qualunque  possibile  oggetto,  col  diritto  all'assunzione 
di  testimonii  che  devono  prestare  giuramento.  Ogni  petizione,  ogni 
reclamo  ed  ogni  aggravio,  per  i  quali  i  tribunali  ordinarli  o  i  dipar- 
timenti amministrativi  non  offrono  un  rimedio  costituzionale,  possono 
essere  indirizzati,  nella  forma  medioevale,  ad  una  commissione  d'in- 
chiesta ;  a  mo'  d'esempio  allo  scopo  di  un'  inchiesta  sulle  condizioni 
locali  per  la  proposta  di  concedere  l'ordinamento  di  città,  ecc.  All'atto 
dell'incoronazione  è  nominata,  negli  ultimi  tempi,  una  Court  of  Claims 
con  carattere  analogo.  Con  attività  quasi  regolare  esisteva  per  lo 
innanzi  una  commissione  per  gli  aflhri  riguardanti  le  quarantene; 
affari,  che  venivano  sbrigati  da  un  segretario.  Gli  svariati  bisogni  di 
riforma  nello  Stato  e  nella  Chiesa  hanno  aumentato  in  modo  consi- 
derevole, negli  ultimi  tempi,  il  numero  di  queste  commissioni  d'in- 
chiesta per  la  preparazione  di  alcuni  progetti  di  legge  ed  hanno  dato 
occasione  a  pubblicare,  negli  Atti  parlamentari  del  1856,  un  elenco 
delle  commissioni   nominate  fin  dal   1830.   Delle  temporanee  Com- 


nate  persone  nominate  nella  Commissione  a  stabilire  ufficialmente  un  rapporto 
degli  affiaxi  più  strettamente  indicato  ed  a  riferirne  alla  Corona.  I  commissarii 
sono  autorizzati  alla  corrispondenza  scritta  con  Fautorità,  con  le  persone  private, 
specialmente  coi  periti  nella  materia,  all'esame  di  atti  e  di  carte,  come  pare 
a  conseguire  la  forzata  testimonianza  con  giuramento  e  all'assunzione  di  altre 
prove.  I  membri,  d'ordinario,  sono  onorarii;  alle  volte  diarie,  o  per  lo  meno,  rice- 
vono il  rimborso  delle  spese.  Il  segretario  della  Commissione  viene  nominato  diret- 
tamente, ovvero  è  conferita  ai  Commissarii  l'autorizzazione  di  nominare  essi  stessi 
il  loro  segretario.  Le  spese  inerenti  sono  rimborsate  dalla  Treasury  e  occorre  per 
questo  senza  dubbio  un  voto  parlamentare.  Controversa  è  la  questione,  se,  senza 
un  Atto  del  Parlamento,  possa  venir  conferito  alle  Commissioni  un  diritto  coerci- 
tivo per  ottenere  informazioni,  specialmente  per  l'assunzione  di  testimonii  con 
giuramento.  Per  il  parere  negativo  viene  citata  una  memoria  nel  Law  Magaatine, 
voi,  XF,  1851,  Ma ,  per  quanto  mi  sembra,  nei  passi  ivi  citati  si  tratta  di  Cam- 
missionSf  le  quali  subentrano  in  luogo  delle  Courta  sussistenti  costituzionalmente, 
0  mediante  le  quali  dovevano  essere  imposti  al  popolo  nuovi  aggraviL  II  diritto 
della  Corona  alle  Inqtiests  ufficiali  e  il  diritto  alla  delegazione  di  tutti  i  poteri 
regii,  la  formazione  storica  del  CouncU  e  delle  sue  delegazioni  appoggiano  deci- 
sivamente l'opinione  affermativa,  e  queste  Commissioni  hanno  trovato  nella  pra- 
tica una  pronta  accoglienza.  In  questo  senso  si  esprime  anche  il  cit,  Rq^ori,  222. 
—  La  nota,  contenuta  nei  Pari,  Pap.  1856,  N.  415,  delle  Commisaions  nominate 
fin  dall'anno  1880  ha  importata  la  spesa  complessiva  di  768.488  lire  sterline.  Le 
più  ragguardevoli  per  esempio,  per  ordine  di  tempo,  sono  : 

ConstabUlaty  Force  Chmmission,  1839.  The  Fine  Aris  Comtnisaion,  1841.  Me- 
tropolitan Improvement  Commi88ion,  1842.  New  Pùlaee  Commissione  1848.  SubcUvision 
of  Fiarishea  Commisaùmt  1849.  Courts  of  Lato  Commissione  1850.  Cùmmission  far 
the  Exhibition  of  1851.  Oxford  University  Commission,  Agosto  1850.  Cambridge  Uni- 
versity Commission,  1850.  Chancery  Commission,  1852.  County  Courts  Commission, 
1853.  Maynooth  College  Commission,  1853.  Newcastle  Chdera  Commissùm^  1853, 
Begistration  of  Title  Commission,  1854.  Army  Promotion  Commissione  1854.  Statute 
Laws  Consolidation  Commission,  1854.  Le  Commissions  più  recenti  si  possono  scor- 
gere nel  bilancio  annuale,  Classe  VII,  n.  2. 
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missians  of  Inquiry  si  può  prender  visione  nel  bilancio  corrente;  e 
coffl,  in  quello  del  1880-81  di  una  commissione  per  la  riforma  univer- 
sitaria, per  la  legislazione  ferroviaria,  per  VagridMurtU  Depression  etc, 
colla  spesa  complessiva  di  41,411  lire  sterline  (tra  le  quali  8000  lire 
sterline  di  fondi  a  sua  disposizione). 

Ancora  più  importanti  sono  le  Commissioni  permanenti  of  CauneU, 
che,  dall'antichità  in  poi,  la  Corona  aveva  il  diritto  di  formare  in 
virtù  delle  sue  prerogative.  Siccome  però  vennero  progettati  svariati 
allargamenti,  tanto  nel  campo  dell'amministrazione  quanto  in  quello 
della  finanza,  così  queste  commissioni  sono  organizzate  in  modo  pre- 
ponderante in  virtù  di  nuove  leggi  parlamentari.  H  loro  personale, 
specialmente  il  personale  d'ufficio,  si  connette  soltanto  in  parte  col 
Privy  CauncU.  Quindi  esse  contengono  già  le  basi ,  più  o  meno  com- 
plete, di  nuove  e  stabili  autorità.  A  queste  appartengono  : 

1)  L'ufficio  del  commercio,  il  cui  personale  esecutivo  è  pre- 
sentemente staccato  del  tutto  dal  CauncU,  ed  in  realtà;  forma  uno 
speciale  ministero  del  commercio  con  le  relative  autorità  inferiori; 
ministero,  del  quale  si  tratterà  nel  capitolo  VII  della  parte  speciale; 

2)  L'Education  Department  ^  che  sorse  fin  dal  1856,  con  la 
nomina  di  un  vicepresidente  del  Couneil  per  la  ripartizione  delle 
somme  accordate  dal  Parlamento  per  sussidiare  l'istruzione  elemen- 
tare, da  cui  è  risultato,  dopo  pochi  anni,  uno  speciale,  indipendente 
dipartimento  ministeriale  dell'istruzione  pubblica  ;  ed  anche  di  questo 
si  tratterà  nel  cap.  X  della  parte  speciale. 

3)  La  sezione  giudiziaria,  la  quale,  in  virtù  della  recente  legis- 
lazione, ha  conseguito  la  forma  di  una  Corte  d'appello  uscita  dal  Con- 
siglio di  Stato,  che,  come  tale,  resta  unita  col  Consiglio  di  Stato, 
e  perciò  merita  di  essere  qui  esaminata.  Nell'ordinamento  buro- 
cratico, gli  atti  di  questa  commissione  sono  designati  come  '  Atti 
dei  Lordi  del  Consiglio  »  all'opposto  degli  ordini  del  Consiglio  segreto, 
ì  quali  vengono  emessi  *  dalla  regina  col  consenso  del  suo  Privy 
CouncU  ^. 

V.  La  sezione  giudiziaria,  "  ludicial  Committee  of  the  Privy 
Couneil , .  —  Anche  dopo  l'abolizione  della  Camera  stellata,  in  virtù 
dello  Statuto  del  decimosesto  anno  del  Regno  di  Carlo  I,  capo  10,  il 
Privy  CouncU  conservò  la  sua  competenza  sulle  seguenti  materie  giu- 
diziarie: 

1)  Appelli  della  Corte  dell'ammiragliato,  della  Corte  delle 
prese  e  dei  tribunali  del  vice-ammiragliato  in  affari  di  marina. 

2)  Appelli  superiori  contro  decisioni  civili  dei  tribunali  nelle 
colonie  e  nelle  Indie  orientali.  In  casi  poco  consueti  può  esercitare 
anche  una  giurisdizione  di  prima  istanza  {originai  jurisdictis^n)  su  con- 
troversie fra  due  Provincie  dell'America  settentrionale  e  sulle  contro- 
versie relative  a  Carte  coloniali  e  ad  antiche  concessioni  feudali. 

3)  Appelli  su  dichiarazioni  di  pazsàa  e  d'imbecillità,  che,  secondo 
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il  sistema  feudale  della  tutela,  souo  stati  cousiderati  da  tempi  remoti 
come  uno  special  fUnoer  of  prerogative, 

4)  Gli  appelli  superiori  contro  le  decisioni  dei  tribunali  eccle- 
siastici, per  i  quali  sussisteva  {25  Hen.  Vili,  e.  19;  8  Miz,,  e.  5)^ 
una  commissione  speciale,  Court  of  Délegates.  In  virtù  dell'  atto  del 
secondo  e  terzo  anno  del  Regno  di  Guglielmo  lY,  capo  92,  questa 
Corte  venne  abolita  e  gli  appelli  contro  i  processi  in  materia  eccle- 
siastica e  marittima  vennero  trasferiti  al  Consiglio  di  Stato.  Nelle 
sentenze  contro  ecclesiastici  ordinati,  per  trasgressioni  contro  le  leggi 
ecclesiastiche,  accedono  al  tribunale  gli  arcivescovi  ed  i  vescovi,  che 
sono  membri  del  PHunf  CouncU. 

5)  Sono  di  sua  competenza  anche  tutti  gli  altri  appelli  *"  i 
quali  vengono  portati  dinanzi  alla  regina  nel  Consiglio  contro  qualunque 
sentenza  o  decreto  di  un  giudice  o  di  funzionarii  giudiziarii,  e  contro 
tutti  gli  altri  a£fari,  che  la  regina  nel  Consiglio  trovasse  opportuno 
di  assegnare  a  questa  sezione.  Questo  non  si  considera  come  un  allar- 
gamento della  giurisdizione  del  Consiglio ,  ma  soltanto  vuol  dire,  che 
tutti  i  casi  giurisdizionali,  che  appartengono  costituzionalmente  al 
King  in  CouncU,  sono  trasmessi  brevi  mano  BÌl'Judicial  Committee; 
quindi,  tutte  le  giurisdizioni  ancora  esistenti  devono  essere  fuse  in 
questa  commissione.  In  sèguito  a  leggi  speciali  sono  tuttora  trasmesse 
a  questo  ufficio  :  la  proroga  del  periodo  per  le  patenti  d'invenzione 
(5  et  6  WilL  IV,  e.  83;  2  et  3  Vict.,  e.  67;  7  et  8  Vici.,  e.  69,  e.  2); 
le  licenze  per  la  ristampa  dei  libri  secondo  l'atto  sulla  stampa  (5  et 
6  Vict.,  e.  45, 8.  5),  e  l'emanazione  di  ordinanze  in  materia  di  diritto 
internazionale  di  stampa  (7  et  8  Vict.,  e.  12). 

Gli  affari  giudiziari  di  questa  specie  vennero  trattati  nell'antica 
forma  del  pronunciamento  d'una  sentenza  d'un  Committee  of  the  whole 
Privy  CouncU  (1).  Ma  con  la  legislazione  degli  ultimi  tempi  {3  et  4 
Ouyl.  IV,  e.  41)  è  istituita  appunto  per  queste  materie  la  com- 
missione permanente,  organizzata  come  una  stabile  Corte  d' appello. 
La  forma  di  una  giustizia  amministrativa  venne  conservata  in  quanto 
le  decisioni  sono  pubblicate  con  una  relazione,  su  cui  la  regina  decide 
con  un  ^  Decreto  in  Consiglio  ;,.  Più  tardi  questa  formalità  venne 
lasciata  da  parte  in  forza  dell'atto  del  settimo  ed  ottavo  anno  del 
Regno  di  Vittoria,  capo  49,  secondo  il  quale  ogni  caso  speciale  d'ap- 
pello venne  trasmesso,  soltanto  mediante  ordine  speciale,  al  Consiglio 
per  la  relazione.  Corrispondentemente  al  più  antico  procedimento  di 
formazione  delle  autorità  inglesi,  è  sorta  una  Corte  ordinaria  d'ap- 
pello, il  cui  personale  e  il  cui  procedimento  sono  stabiliti  ancor  più 
strettamente  in  alcuni  statuti  complementari. 

Membri  della  Commissione  giudiziaria  sono,  secondo  la  legge  :  il 
temporaneo  lord  presidente  del  CouncU,  il  lord  cancelliere  e  tutti  i 


(1)  Gou,  3  Inst.  182;  4  Inst.  152. 
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consiglieri  di  Stato,  i  quali  coprono  od  hanno  coperto  precedente- 
mente gli  ufficii  di  lord  guardasigilli,  primo  lord  Commissario  del 
gran  sigillo,  presidente  o  giudice  del  Kin^s  Benché  del  Common  Fleas 
ovvero  della  Court  of  Exchequer,  Màster  of  the  RoUs,  vice-cancelliere 
0  giudice  d'appello  nei  casi  curiali  {Lord  Justice),  presidente  della 
Corte  per  i  fallimenti,  giudice  della  Corte  delle  prerogative  e  del- 
l'ammiragliato, 0  della  Court  of  Ilobate.  A  questi  consiglieri  di  Stato, 
con  la  qualifica  di  giudici,  la  Corona  può  aggiungerne  altri  due,  oltre 
a  due  consiglieri  di  Stato,  i  quali  sieno  stati  giudici  nei  possedi- 
menti oltre  mare  della  Corona.  Per  la  legalità  delle  decisioni  della 
Corte  sono  sufficienti  però  tre  membri  oltre  il  presidente. 

n  procedimento  è  analogo  a  quello  dei  tribunali  ordinarii,  con 
udienza  pubblica  ed  assunzione  delle  prove  dopo  prestazione  del  giu- 
ramento, e  col  diritto,  a  seconda  delle  circostanze,  di  motivare,  col 
mezzo  di  un  giurì,  la  determinazione  della  question  of  fact.  liidi- 
cazioni  complementari  sulla  Practice  sono  contenute  anche  negli  Sta- 
tuti del  terzo  e  quarto  anno  del  Regno  di  Guglielmo  IV,  capo  12, 
e  del  sesto  e  settimo  anno  del  Regno  di  Vittoria,  capo  38,  come  pure 
nei  frammenti  di  alcune  leggi  successive  (1). 

Come  appendice  al  I^vy  Council  sono  infine  da  aggiungere  : 

VI.  Il  Lord  Privy  Seal  ed  i  ministri  senza  portafoglio.  —  Nel 
corso  del  sec.  XIX  è  accolto  più  d'una  volta  nel  gabinetto  un  influente 
membro  parlamentare  come  ministro  senza  portafoglio.  Egli  ha  allora, 
quale  Pritnf  CoundUor  gratuito,  soltanto  un  posto  per  l'amministra- 
zione temporanea.  Dovendo  questo  posto  essere  retribuito,  cotesto 
nomo  di  Stato  deve  occupare  quello  di  Lord  President  of  the  Council, 
ovvero  un  dipartimento  secondario,  come  quello  di  tesoriere,  di  can- 
celliere del  ducato  di  Lancastro,  o  di  sovraintendente  alla  zecca, 
ufficio  affatto  nominale. 

Membro  essenziale  del  Consiglio  di  Stato  e  del  Gabinetto  è  però 
sempre  il  Lord  Privi/  Seal,  che  non  presiede  ad  alcun  dipartimento 
amministrativo.  Oltre  al  giuramento  nella  sua  qualità  di  consigliere 
intimo,  presta  un  giuramento  speciale  per  il  sigillo  segreto,  giu- 
ramento che  consta  di  4  parti: 

(1)  Della  cerchia  degli  hSari  gindiziarii  del  CoancU  tratta  la  Monografia  di 
JoBx  Fr.  Macqubem  :  A.  Praetical  Treatise  on  the  Appellate  luriadiction  of  the  House 
of  Lord»  and  Privy  Council,  London,  1842,  8».  Confronta  Cox,  InstUuiiona,  488-492. 
Una  esposizione  dei  casi  d'appello  pendenti  al  15  febbraio  del  1887  è  data  nei 
Pari.  Pàp.,  1840,  N.  615  e  in  relazioni  ulteriori.  Grandi  difficoltà  pratiche  risul- 
tarono in  tutti  i  tempi  dalla  varietà  multicolore  d*una  Corte  drappello,  la  quale 
deve  decidere  ora  secondo  il  diritto  olandese  o  spagnuolo  nelle  Colonie,  ora 
secondo  il  Corano  o  secondo  le  leggi  di  Manu  nelle  Indie  orientali,  ora  secondo 
l'antico  diritto  feudale  francese  nel  Canada  o  nelle  Isole  del  Canale.  Colle  lungag- 
gini e  col  dispendio  della  procedura  la  cerchia  d'afiari  della  sezione  giudiziaria 
non  è  punto  Tasta.  L'ufficio  di  protocollista  nei  tempi  prefissi  per  l'udienza,  di 
speditore,  per  la  fissazione  delle  spese  e  per  gli  altri  afiàri  d'ufficio  è  presente- 
mente esercitato  dal  Registrar  (1000  lire  sterline)  con  funzioni  analoghe  a  quelle 
degli  antichi  Mastera  in  Chancery, 


198  GAP.  U.     ORGANI  DSL  DIRITTO  AMMINISTRATIVO 

1)  di  esercitare  ed  amministrare  l'ufficio  di  guardasigilli  segreto 
con  la  maggior  scienza  e  coscienza,  sinceramente,  rettamente  e  im- 
parzialmente; 

2)  di  fungere  con  passione  ed  amore,  non  per  lo  stipendio, 
e  senza  incertezza  o  timore  dinanzi  a  qualsivoglia  persona; 

3)  di  procurare  specialmente  che  il  predetto  sigillo  segreto 
in  tutti  i  luoghi,  dove  si  reca,  venga  usato  e  custodito  in  modo 
che  nessuno  debba  intraprendere,  sigillare  o  imprimere  nulla  con  esso 
senza  ordine  speciale  del  re,  senza  che  egli  v'abbia  dato  il  suo  assenso 
0  ne  sia  a  conoscenza  ; 

4)  di  osservare,  adempiere  e  fare  tutto  ciò  che  spetta  all'uf- 
ficio di  guardasigilli.  Sussiste  tuttora,  come  fu  celebrata  da  Coke, 
la  serie  di  ufficii  subordinati  sistematicamente  fra  di  loro,  per  i 
quali  devono  passare  tutte  le  concessioni  del  re,  ed  essere  inscritte 
e  registrate.  Tutti  questi  impiegati  devono  *"  esaminarle  esattamente 
e  darne  relazione  al  re,  se  vi  si  contenga  qualche  cosa  di  illegale 
e  di  inadatto  per  la  concessione^.  Questo  procedimento,  introdotto 
originariamente  per  l'ordinamento  degli  affari  nel  Gabinetto  del  re, 
serve  ai  nostri  giorni  ad  un  più  rigoroso  controllo  dell'identità  nelle 
norme  del  ministero  di  partito,  semplificate  alquanto  di  nuovo  in 
virtù  dell'atto  del  quattordicesimo  e  quindicesimo  anno  del  Regno 
di  Vittoria,  capo  82.  I  veri  afifari  si  riducono  ad  una  o  due  opera- 
zioni di  sigillo  alla  settimana.  Il  bilancio  relativo  comprende  il  Lord 
Priwf  Seal  (2000  lire  sterline)  con  due  Clerks.  Tuttavia  la  conserva- 
zione di  quest'ufficio  è  tuttora  riputata  importante;  abbisognando , 
ogni  Gabinetto  di  alcuni  ministri  senza  portafoglio  per  il  governo 
degli  affari  che  vanno  crescendo  su  scala  sempre  più  vasta,  tanto  nel 
campo  parlamentare  quanto  in  quello  amministrativo  (1). 


8  19. 
y.  Passaggio  dal  Privy  CounciI  al  moderno  Gabinetto. 

Senza  che  avvenisse  alcun  mutamento  nella  costituzione  e  nelle 
leggi  amministrative,  gli  affari  politicamente  importanti  del  governo 


(1)  Beport  on  Salaries  1850,  pag.  148.  Sulla  posizione  giurìdica  del  Lord  iViry 
Seal  confronta  Coke,  2  Intt.,  555;  Blackstone,  II,  346,  347.  In  fona  dello  Statuto 
semplificativo  (14  et  15  Vict.,  e.  82),  i  aerks  of  the  Privy  SecU  e  i  Oerks  of  the 
Signet  vennero  aboliti  come  inutili  sinecure.  —  Per  lo  innanzi  i  brevetti  di  con- 
cessione dovevano  essere  approvati  prima  dal  segretario  di  Stato,  e  precLsamente 
dal  Signet  Office,  poi  passati  al  Lord  Privy  Seal,  sotto  forma  di  Signei  bHU,  e 
autenticati  dal  sig^o  a  mano  e  dalla  firma  del  Clerk  of  the  Signet.  Su  questo 
documento,  che  era  il  warrant  del  Privy  CounciI,  veniva  preparato  poscia  un  Privy 
Seal  Bill  e  spedito,  dopo  l'applicazione  del  sigillo  privato,  all'ufficio  del  gran 
sigillo  del  Lord  cancelliere).  —  Per  l'Irlanda  il  sottosegretario  di  Stato  irlandese 
è,  contemporaneamente,  Guardasigilli  ex  officio. 
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dello  stato  vennero  trasferiti,  nel  corso  del  secolo  XVlll,  dal  grande 
e  collegiale  Consiglio  di  Stato,  ad  una  giunta  pib  ristretta  del  Con- 
siglio di  Stato,  cioè,  al  Consiglio  dei  Ministri,  il  Gabinetto  nel  signi- 
ficato inglese.  Tutto  ciò  che,  nel  1808,  si  è  compiuto  in  Prussia  'per 
saUum,  lo  scioglimento  del  ^  Consiglio  segreto  di  Stato  «  o  la  sua  sosti- 
tuzione con  5  capi  dipartimentali,  o  ministri  di  Stato,  in  Inghilterra 
8i  è  formato  con  un  processo  lento  che  si  svolge  da  più  d'un  secolo. 

Nel  secolo  •Xvill  la  preponderanza  continuamente  crescente  del 
Parlamento  dimostra  come  sia  impossibile  che  uno  stabile  e  supremo 
Collegio  di  governo  ed  un  Parlamento  possano  esistere  l'uno  accanto 
all'altro  ;  consistendo  quest'ultimo  in  una  stabile  Camera  alta  e  d'una 
Camera  bassa  scelta  ogni  7  anni.  Volendo  che  l'azione  dello  Stato 
non  si  aiTestasse,  era  necessario  dare  ad  una  parte  una  forma  mobile 
e  pieghevole;  e  questa  parte  arrendevole  era  il  Pripy  Coundl,  dopo 
che  r  amministrazione  dello  Stato,  per  una  serie  di  circostanze  (1),  era 
diventata  dipendente  dalle  deliberazioni  del  Parlamento  :  dipendenza, 
che,  di  decennio  in  decennio,  si  fece  sempre  piii  grande. 

Nel  secolo  XIX  vi  si  aggiunsero  i  grandi  problemi  di  una  energica 
riforma  sociale,  che  stabiliva  in  Inghilterra,  del  pari  che  in  Francia 
e  in  Germania,  un'amministrazione  centrale  nella  mobile  forma  di 
on  Consiglio  di  ministri  con  separati  dipartimenti  speciali.  Questo 
sviluppo  ulteriore,  progredendo  di  decennio  in  decennio,  ha  quasi 
assimilato  il  Consiglio  dei  ministri  in  Inghilterra  ai  dipartimenti 
ministeriali  del  continente. 

Nella  pratica  dell'amministrazione  dello  Stato,  questi  due  muta- 
menti vennero  prevalendo  col  tacito  riconoscimento  del  Parlamento, 
senza  che  se  ne  sia  creduta  necessaria  una  legale  sanzione  ed  una 
ragione  teorica.  Di  fatto,  da  più  che  100  anni  il  Pripy  CauncU  non 
è  più,  come  tale,  la  sede  dell'attivo  governo  dello  Stato  ;  lo  è  invece 
nna  giunta  piti  ristretta,  unita  da  un  programma  di  partito,  di  Pripy 
CounciUors,  che  si  sono  spartiti  fra  di  loro  i  posti  principali  dell'anmii- 
nistrazione  centrale  e  conducono  il  governo  dello  Stato  come  Her 
Majedy's  Oovemment,  o  Gabinetto,  —  chiamato,  nella  consuetudine 
comune,  anche  col  nome  di  Ministero.  Ma  l'uso  del  linguaggio  giu- 
ridico ed  ufficiale  non  conosce  né  la  parola  ministero,  né  la  parola 
ministro.  Le  sedute  amministrative  di  questo  Consiglio  di  ministri 
sono  conferenze  informi  senza  la  presenza  del  sovrano.  Ciascun  mi- 
nistro vi  è  invitato  secondo  l'uso,  non  viene  ammesso  verun  segretario, 
non  si  redige  nessun  verbale  ufficiale  e  viene  conservato  il  segreto 
anche  verso  i  colleghi  di  secondo  grado.  Tali  sedute  ministeriali 
seguono,  su  invito  di  un  membro  qualsiasi,  regolarmente  una  volta 
per  settimana;  spesso,  anche  due  e  tre  volte  nel  tempo  della  sessione 
parlamentare,  mentre  diurante  le  vacanze  parlamentari  si  convoca  a 
più  lunghi  intervalli.   Le  deliberazioni  prese  vengono   presentate,  a 


(1)  Sì  veda  quanto  è  detto  a  pag.  86,  87. 
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seconda  delle  circostanze,  al  sovrano  nelle  udienze  private,  od  ese- 
guite direttamente  dal  ministro,  dal  cui  dipartimento  dipendono;  ov- 
vero sono  portate,  per  la  sanzione,  nel  '^  Consiglio  di  Stato  ,«  Quando, 
in  base  alle  esistenti  leggi  amministrative,  occorre  una  delibe- 
razione del  Consiglio  di  Stato,  si  raduna  di  quando  in  quando  un 
certo  numero  di  ministri  ad  una  seduta  formale  sotto  il  nome  di 
Pripy  CùuncU,  chiamandovi  due  Privy  CounciUors,  appartenenti  all'am- 
ministrazione temporanea  o  due  PritHf  CounciUors  Uberi,  e  un  segre- 
tario {Clerk  of  the  CouncU).  Le  deliberazioni  già  prese  hanno  qui  la 
loro  sanzione  formale  quali  deliberazioni  del  Consiglio  di  Stato,  nei 
casi  più  importanti  anche  sotto  la  presidenza  personale  del  sovrano, 
e  vengono  cosi  pubblicate  nel  Diario  ufficiale.  Il  Consiglio  di  Stato 
è  diventato,  quindi,  un'assemblea  nominale  per  la  formale  ratifica  e 
pubblicazione  di  quelle  deliberazioni  ministeriali,  che,  secondo  la 
costituzione,  devono  emanare  dal  "  Consiglio  „  o  dal  '^  re  nel  Consiglio  „ . 
I  membri  di  questo  Consiglio  di  ministri  non  sono  determinati 
più  da  gran  tempo  secondo  la  sfera  e  la  serie  graduale  degli  impie- 
gati superiori,  così  com'era  stabilito  dalla  legge  del  trentunesimo 
anno  del  Regno  di  Enrico  Vili,  capo  14,  bensì  a  seconda  dei  bisogni 
dell'anuninistrazione  dello  Stato  e  del  loro  rapporto  col  Parlamento. 
S'intende  da  se  come  appartenga  al  Oabinetto  il  President  of  the 
CouncU,  quale  anello  formale  di  congiunzione  tra  CouncU  e  Cabinet. 
Così  pure  il  Lord  Privy  Seal,  quale  ministro  di  controllo  per  tutti 
quei  decreti  che  passano  per  il  gran  sigillo.  Appresso  abbiamo  i  7 
dipartimenti  ministeriali,  che  si  erano  formati  alla  fine  del  sec.  XVin, 
come  gli  ufficii  competenti,  e  propriamente: 

1)  La   Treasury  col  primo   lord   tesoriere   e   cancelliere  del 
tesoro  ; 

2)  L'ufficio  del  Lord  cancelliere; 

3)  Il  primo  lord  dell'ammiragliato,  d'ordinario,  membro  del 
Gabinetto  ; 

4)  Il  generale  d'artiglieria,  sovente,  membro  del  (Gabinetto; 

5)  Il  segretario  di  Stato  dell'interno  ; 

6)  n  segretario  di  Stato  degli  afifari  esteri  ; 

7)  Il  segretario  di  Stato  delle  colonie. 

Esistevano  inoltre  dipartimenti  secondarii  dì  data  più  antica  o 
più  recente,  il  cui  capo  poteva  avere  un  posto  nel  Gabinetto  ;  e  tale 
posto  venne  spesso  conferito  per  assicurare  agli  influenti  membri 
del  partito  un  voto  nei  consigli  ministeriali,  avendo  anche  riguardo 
talvolta  alle  nuove  riforme  progettate  in  un  dipartimento.  Questi 
ufficii,  i  cui  capi  possono  avere  o  pur  no  un  posto  nel  Gabinetto, 
sono:  il  direttore  generale  delle  Poste,  il  presidente  dell'ufficio  del 
commercio,  il  presidente  dell'ufficio  di  controllo  delle  Indie  orientali, 
il  segretario  della  guerra,  il  segretario  in  capo  per  l'Irlanda,  il  sovra- 
intendente  alla  zecca,  il  commissario  in  capo  demaniale,  forestale  e 
dei  lavori  pubblici,  il  cancelliere  del  ducato  di  Lancastro,  il  Judge 
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Advoeate  General,  il  Cknnmander-m^Chiéf  dell'esercito  (Wellington), 
qualche  volta  anche  il  Lord  Chief  Justice,  ciò  che  non  è  più  avve- 
nuto però  dal  tempo  del  Lord  Mansfield  e  di  Lord  Ellenborough.  In 
questa  cerchia  amplissima  non  si  affermano  esattamente  né  il  numero, 
ne  la  specie  degli  ufficii,  ma  si  afferma  soltanto  in  generale  che, 
presentemente,  12  o  15  funzionari  principali  dello  Stato  formano 
d'ordinario  il  ministero  attivo,  nel  quale,  secondo  l'organico  presente, 
i  ministri  principali  godono  uno  stipendio  di  5000  lire  sterline  e  i 
meno  importanti  il  minor  stipendio  di  2000  lire  sterline. 

La  stessa  considerazione,  che  alla  formazione  del  Gfabinetto  ammette 
i  capi  d'alcuni  dipartimenti  nella  ristretta  cerchia  della  deliberazione, 
porta  però  con  sé,  che,  ad  un  mutamento  del  sistema  ammistrativo, 
gli  stessi  capi  ne  escano.  Con  una  serie  di  precedenti  si  è  formata, 
fin  dal  secolo  Xvill,  la  pratica  del  mutamento  ministeriale,  in  guisa 
che  il  cofià  detto  Jhremier  offre  le  sue  dimissioni  e  consiglia  la  Corona 
di  affidare  ad  un  altro  uomo  di  Stato  la  formazione  di  un  nuovo 
ministero.  Ma  il  mutamento  dei  ministri  si  estende  a  ben  maggiore 
larghezza.  L'esperienza  delle  amministrazioni  dello  Stato  ha  mostrato, 
nel  corso  del  tempo,  quali  ufficii  secondarli  vengano  d'ordinario  confe- 
riti in  seguito  al  mutato  sistema  di  un'amministrazione  ministeriale. 
Senza  nessuna  norma  legale  si  è  formata  l'usanza  costituzionale,  che^ 
col  gabinetto,  esce  e  subentra  un  numero  da  tre  a  quattro  volte  mag- 
giore di  impiegati  dello  Stato,  di  secondo  e  terzo  grado.  Ne  fanno 
parte  gli  ufficiali  di  Corte,  i  sotto  segretarii  di  Stato,  i  capi  dei  Boards 
superiori,  i  Lato  Officers  della  Corona,  coeà  che  la  lista  più  ampia 
comprende  circa  60  persone,  le  quali  vengono  considerate  consenzienti 
alle  norme  più  importanti.  Prendendo  a  base  il  raggruppamento  degli 
ufficii  dello  Stato  esposto  nella  parte  storica ,  il  cambio  di  ministero 
suole  comprendere  i  seguenti  impiegati  superiori: 

I.  n  Lord  Preeident  cf  the  CauncU  e  il  Lord  Pritnf  Seal; 

II.  n  First  Lord  of  the  Treasury  e  il  cancelliere  del  tesoro  ; 

m.  I  3  antichi  segretari  di  Stato  {Home,  Foreign,  CoUmial)  e  il 
sotto  segretario  di  Stato  parlamentare  di  ciascuno  dei  tre  dipar- 
timenti; 

IV.  Il  Secretary  for  War  (per  lo  innanzi  Secretary  at  War\  il 
PaymasUr  Oeneralj  l'antico  generale  d'artiglieria  ed  il  suo  collegio, 
il  primo  lord,  gli  Junior  Lorde  e  il  primo  segretario  dell'ammira- 
gliato; 

y.  lì  presidente  dell'ufficio  del  commercio,  il  capo  dell'ammini- 
strazione delle  Indie  orientali,  il  presidente  ed  il  segretario  parla«- 
montare  dell'antico  ufficio  dei  poveri,  il  presidente  dell'antico  ufficio 
di  sanità,  ai  nostri  giorni  del  Locai  Goterntnent  Board; 

VL  II  lord  cancelliere ,  il  cancelliere  di  Lancastro ,  l' Attomey 
General,  il  SóUcitor  General  e  VJudge  AdvoceUe  General; 

YIL  I  principali  funzionarli  di  Corte:  Lord  Steward,  ComptroUer, 
Treasurer  ;   Lord  Chamherlain,  Vice^Chamberlain,  due  Captaine  della 
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Guardia  del  corpo,  i  Lords  in   WaUing,  le  Mistress  of  the  Robes;  il 
Master  of  the  Éarse,  il  Chief  Equerry,  il  Master  of  the  Buckhounds; 

ym.  Nell'amministrazione  scozzese  mutano  il  Lord  Advocate  ed 
il  SolicUar  General; 

IX.  Nell'amministrazione  irlandese:   il  Lord  Lieutenant,  il  Lord 
ChanceUor,  il  Chief  Secretar^,  YAUamey  General  e  il  Soliciiar  General. 

Ogni  nuovo  ministero  porta  inoltre  con  sé  i  proprii  ministri  di 
Stato,  e  ciascun  ministro  ha  per  lo  meno  un  nuovo  sotto  segretario 
di  Stato,  con  nuovi  segretari  privati,,  per  lo  meno  un  membro  prin- 
cipale delle  Commissions  più  importanti  o  dei  Boards  ed  un  nuovo 
ufficio  di  procuratore  generale.  Le  altre  autorità  centrali  sono  per- 
manenti :  quindi  per  lo  meno  un  sotto  segretario  di  Stato  per  ogni 
dipartimento,  gli  altri  Commissianers,  giustizieri,  consiglieri,  giure- 
consulti ;  tutto  il  personale  d' ufficio  ;  tutta  l'amministrazione  provin- 
ciale, circolare  e  locale.  Grià  si  comprende,  che  il  cambio  dei  ministri 
non  tocca  punto,  o  quasi,  il  dominio  dei  tribunali  del  diritto  comune 
e  l'amministrazione  della  Chiesa  nazionale.  Nella  vasta  cerchia  del 
permanent  service,  il  sistema  del  governo  di  partito  si  limita  ad  attri- 
buire a  questo  gli  ufficii  che  diventano  vacanti. 

U  pensiero  fondamentale  di  questo  mutamento  ministeriale  e  buro- 
cratico, nella  sua  origine  come  nella  sua  formazione  progressiva,  ha 
per  obbiettivo  di  assicurare  un'armonica  volontà  dello  Stato.  Sic- 
come un  Governo  parlamentare,  in  causa  del  continuo  movimento 
reciproco  tra  Stato  e  società,  con  la  sua  duplice  posizione  verso  l'alto 
e  verso  il  basso,  verso  la  monarchia  e  verso  le  classi  governate, 
si  divide  in  due  o  più  parti,  cosi  fin  dal  secolo  XYIII  si  sperimentò 
che  la  necessaria  unità  d'azione  si  poteva  raggiungere  soltanto 
quando  il  temporaneo  Consiglio  di  Ministri  venisse  formato  di  uomini, 
i  quali  si  accordassero  specialmente  sulle  norme  principali  del  go- 
verno, ed  avessero  per  ciò  assicurata  una  maggioranza  in  ambedue 
le  Camere  del  Parlamento,  o  fossero  in  grado  di  ottenerla.  Le  così 
dette  coalizioni,  con  siffatte  circostanze,  non  potevano  mai  durare  a 
lungo.  La  coalizione  di  principii  fondamentali  opposti  sospenderebbe, 
se  durasse  a  lungo,  perfino  tutti  gli  atti  del  potere  dello  Stato.  Non 
si  può  fare  a  meno  di  ricordare  nuovamente,  che  questo  sistema  ha 
raggiunto  il  suo  sviluppo  dopo  che  l'indirizzo  delle  amministrazioni 
della  guerra,  della  giustizia,  della  polizia,  della  finanza  e  della  polizia 
ecclesiastica  —  e  l'esistenza  dell'amministrazione  della  contea,  della 
città  e  della  parrocchia  vennero  rese  indipendenti  dalla  temporanea 
amministrazione  ministeriale.  Il  mutamento  di  ministero  denota  nuovi 
principii  di  governo,  che  si  attivano  con  nuovi  progetti  di  legge, 
con  nuove  norme  della  politica  finanziaria,  coloniale  od  estera,  in 
nessun  modo  però  con  massime  diverse  e  mutabili  nell'interpretazione 
e  nell'applicazione  delle  leggi  esistenti. 

Il  sistema  del  mutamento  di  ministero  inglese.  Per  la  for- 
mazione del  Gabinetto  posso  rinviare  alla  esposizione  storica  ed  a 
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Gneist,  Sknia  della  Costituzione  inglese,  §  48,  49.  Tutti  i  ministeri  che 
si  sono  succeduti  Tuno  all'altro,  sono  ritornati  alla  stessa  pratica,  e 
il  Chief  JusHce,  poi  lord  cancelliere,  lord  Campbell  ha  riconosciuta 
la  massima,  che  l'attuale  azione  del  Gabinetto  debba  essere  legaliz- 
zata completamente  dall'uso  costituzionale.  Ad  ogni  modo  la  costi- 
tuzionalità del  Gabinetto  è  una  questione  puramente  teorica.  Siccome 
le  sedute  del  ministero  sono  al  presente  conferenze  dei  capi  partito, 
la  presenza  del  soyrano  sarebbe  forse  poco  conveniente.  Nell'as- 
semblea d'un  consiglio  di  Stato,  nel  quale  sono  rappresentate  le  opi- 
nioni dei  diversi  partiti,  il  monarca  può  esercitare  un'influenza  per- 
sonale; in  un'assemblea  più  ristretta  degli  uomini  dirigenti  del  giorno, 
legati  fra  loro  da  vincoli  di  partito  e,  spesso,  da  vincoli  di  famiglia, 
tale  tentativo  riuscirebbe  infruttuoso.  Lo  sviluppo  del  Governo  par- 
lamentare conduce  quindi  indubbiamente  il  monarca  a  limitare  ognor 
più  la  sua  diretta  iniziativa  negli  affari  dello  Stato.  Il  Consiglio  dei 
ministri  gli  sta  di  fronte  solidale,  e  la  deliberazione  presa  gli  per- 
mette di  rado  altra  scelta,  fuorché  quella  di  mutare  tutti  i  capi 
deiramministrazione.  Guglielmo  III  ha  presieduto  per  l'ultima  volta 
una  discussione  del  CouncU.  Si  comprende  però  che  il  sovrano  può 
esigere  che  gli  sieno  fatte  conoscere  tutte  le  decisioni  ministeriali, 
per  sapere  a  quali  argomenti  dà  la  sua  sanzione  personale,  come 
venne  riconosciuto  nella  disputa  relativa  alla  condotta  di  lord  Pal- 
merston  negli  affari  esteri  (1851).  Secondo  le  circostanze  può  certo 
apparire  poco  significante,  esteriormente,  l'influenza  personale  del 
sovrano  sull'andamento  del  governo  dello  Stato. 

Per  i  tempi  più  recenti  così  si  esprime  su  questo  punto  delicato 
Erskine  May:  ""  Le  prerogative  e  l'influenza  della  Corona  non  sono 
state  fin  da  quel  tempo  argomento  di  discussione  in  nessun  caso  degno 
di  nota.  La  Corona  si  e  servita  assennatamente  de'  suoi  diritti,  con- 
ducendosi misuratamente  e  nel  vero  spirito  della  costituzione.  A 
ministri ,  che  godevano  la  fiducia  del  Parlamento,  non  ha  mai  ricu- 
sata la  sua.  Essa  respinse  influenze  segrete  e  suggerimenti  di  consi- 
glieri irresponsabili.  La  sua  politica  era  diretta  dal  Parlamento  e  dal- 
l'opinione pubblica,  non  già  dal  capriccio  sovrano  né  dagli  intrighi 
di  Corte.  La  corona,  sul  capo  della  regina  attuale,  non  esercitò  mai 
il  suo  ampio  potere  senza  il  consenso  di  ministri  responsabili,  sempre 
nei  limiti  della  costituzione  ,  (1). 

Pare  adunque  si  abbia  in  Inghilterra,  una  specie  di  '^  assolutismo 
ministeriale  «  sotto  il  nome  di  monarchia,  in  quanto  che  il  Gabinetto 
solidale  tiene  in'sua  mano  tutta  l'amministrazione  intema,  fa  i  trat- 
tati con  le  potenze  estere,  nomina  agli  ufficii  importanti  del  per- 
tnanent  aervice  che  si  rendono  vacanti,  dirige  l'amministrazione  delle 
colonie,  delibera  sulle  forze  e  sull'impiego  dell'esercito  e  della  flotta, 
prepara  tutti  i  progetti  finanziarii  e  presenta,  con  un  certo  coordina- 


li ;  Storia  Co9iUuzùmaie^  ecCf  voi.  I,  cap.  II. 


204  CAP.   IL      ORGANI  DEL  DIRITTO  AMMINISTRATIVO 

mento,  i  più  importanti  progetti  di  legge,  accanto  ai  quali  si  riti- 
rano in  grande  quantità  i  bilie  presentati  dai  singoli  membri.  Com'è 
facile  ad  intendersi,  questo  apparente  **  potere  illimitato  dei  ministri  „ 
è  diventato,  negli  intralciati  rapporti  di  partito  dei  tempi  presenti, 
argoQiento  di  diffidenza  e  di  attacchi.  I  dubbii  e  le  difficoltà,  mosse 
anche  da  Homersham  Cox  e  da  lord  Orey  (1)  dimostrano  in  modo 
approssimativo,  le  idee  predominanti  oggigiorno  in  Inghilterra  su 
queste  ed  altre  forme  di  governo  in  seguito  ai  ministeri  di  partito. 
Un  parallelo  tra  il  sistema  ministeriale  inglese  e  quello  degli  Stati 
Uniti  d'America,  a  favore  del  primo,  venne  fatto  a  Bagehot,  da 
Gladstone  e  da  altri  (2).  Una  scuola  moderna  va  tant'oltre  da  con- 
siderare il  Consiglio  dei  ministri  come  un'astuta  usurpazione  di  ari- 
stocratiche camarille  di  partito.  ^  Secondo  l'antica  costituzione,  il 
re  può  scegliere  e  licenziare  i  suoi  ministri  come  meglio  gli  pare  e 
piace,  tanto  se  essi  hanno  la  fiducia  del  Parlamento,  —  e  il  Parla- 
mento li  deve  punire  per  violazioni  al  diritto  —  quanto  se  essi  hanno 
la  fiducia  del  re.  Piìi  che  agli  altri  piacque  ai  Whigs  di  non  venire 
nominati  dal  re  e  di  non  essere  costretti  dal  Parlamento  a  rendere 
ragione.  H  mezzo,  con  cui  essi  raggiunsero  il  duplice  scopo,  fu  il  Ga- 
binetto „.  Ma,  a  dire  il  vero,  a  questa  interpretazione  si  contrappone 
già  la  circostanza,  che  con  tutti  i  partiti  politici,  specialmente  con 
le  anmiinistrazioni  conservatrici  durate  a  lungo  ai  tempi  di  Giorgio  HI, 
tanto  nel  secolo  XVm  quanto  nel  secolo  XIX,  sì  prima  che  dopo  il 
bili  di  riforma,  i  rapporti  del   Gabinetto  sono  rimasti  gli  stessi. 

Questo  attacco  dei  **  governi  di  partito  „,  nasconde  una  gelosia 
contro  la  condizione  delle  classi  superiori,  la  quale  ignora  e  nega  le 
condizioni  richieste  invariabilmente  da  un  governo  parlamentare,  cioè 
l'intreccio  del  potere  politico  con  le  classi  possidenti.  Questa  nega- 
zione, però,  è  nel  fatto  una  negazione  della  libertà  politica,  essendo  che 
l'influenza  della  proprietà  non  si  può  porre  da  parte  in  nessuna  costi- 
tuzione. Tuttavia  questo  puro  assolutismo  è  stato  governato  essen- 
zialmente dai  suoi  abituali  sostenitori,  quindi  dalle  piti  alte  classi 
possidenti;  anzi,  l'esclusione  della  Corte  in  virtù  di  questa  cerchia  è 
molto  più  potente  e  più  assoluta  che  il  predominio  del  potere  dello 
Stato,  per  mezzo  delle  classi  governanti,  in  un  governo  parlamentare 
con  libera  discussione  pubblica.  La  questione  principale  è  decisa,  in 
Inghilterra,  in  seguito  alle  lotte  costituzionali  sotto  gli  Stuardi  ;  ed  è 
perciò  naturale,  che  gli  avanzi  dello  Stuartismo  (che  si  sono  raccolti 
sotto  quella  bandiera)  non  possano  conseguire  un'influenza  importante. 
Il  concetto  concentra  tutti  i  poteri  dello  Stato  in  una  sola  volontà 
assoluta,  la  quale  nomina  gli  uomini  di  Stato,  che  devono  però  essere 
responsabili  con  la  vita  e  con  gli  averi,  per  ogni  passo  fatto,  alla 

(1)  Cox,     Commowealth,  e.  12,  p.  119-188;  Eearl   Grbt*8,  PUrliamsiUary  ffavem- 
tnent,  London  1858. 

(2)  [Baqbhot,  Engliah  Constitutions,  cap.  II,  Gladstone,  /  consanguinei  d*oUrtmare 
nelle  *  Bibl.  di  Scienze  poi.  ,,  Serie  I,  voi.  VI,  parte  I,  p.  197-228]. 
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rappresentanza  eletta  dal  popolo,  misconosce  che  il  diritto  o  la  ille- 
galità di  un  consistente  governo  di  Stato  non  possono  limitarsi  ad 
una  semplice  responsabilità  criminale.  La  lotta  dei  partiti  sotto  un 
tale  governo  si  risolverebbe,  ogni  anno,  in  innumerevoli  accuse  contro 
i  ministri,  poiché  ogni  interesse  violato  o  trascurato  sarebbe  trasci- 
nato assolutamente  sulla  via  della  giustizia  criminale,  per  la  quale 
mancherebbero  un  adatto  ufficio  di  magistratura  ed  una  forma  giu- 
rìdica di  decisione.  L'ostilità  delle  cricche  aristocratiche  e  dei  mini- 
steri di  partito  contro  il  supposto  assolutismo  si  fonda  sull'argo- 
mento potente  delle  imposte,  e  specialmente  nell'esercizio  della  poli- 
tica estera,  esercizio  che  non  è  regolato  da  nessuna  legge  sugli  errori, 
sogli  atti  arbitrarli,  anche  su  alcuni  atti  disonesti,  commessi  dal 
Qovemo  assoluto  ;  si  fonda  sopratutto  sul  ricordo  che  si  stava  molto 
peggio  sotto  gli  Stuardi,  che  sotto  qualsiasi  ministero  parlamentare. 
Ma  nei  rapporti  intemi,  la  condizione  affatto  diversa  del  diritto  am- 
ministrativo dà  alla  questione,  per  l'Inghilterra,  un  aspetto  affatto 
diverso  che  per  una  amministrazione  ministeriale  del  continente, 
perchè  il  Consiglio  dei  ministri  nulla  ha  da  creare  nell'interpretazione 
controversa  e  nell'applicazione  delle  leggi  amministrative  ;  e,  in  rela- 
zione a  ciò,  tutta  l'anmiinistrazione  locale  rimane  intatta  in  qualsiasi 
cambio  di  ministero,  come  i  rapporti  ecclesiastici,  le  corporazioni 
legali,  le  università,  ecc.  si  reggono  con  indipendenza  corporativa, 
sottratta  al  dominio  dell'amministrazione  di  partito. 

Entro  questa  rigida  e  salda  cornice  del  diritto  pubblico,  un  Gabi- 
netto solidale,  è  strettamente  connesso  per  i  bisogni  usuali,  colle  due 
Camere  del  Parlamento  ;  poiché  senza  ciò  non  sarebbe  stato  più  pos- 
sibile, generalmente,  un  movimento  nell'organismo  dello  Stato.  Ma 
la  difficoltà,  di  ottenere  per  ogni  nuova  norma  l'adesione  dei  due 
grandi  organismi  dello  Stato,  rende  necessario  di  concentrarne  anzi 
tutto  l'iniziativa  in  un  Gabinetto  solidale  e  in  un  capo  dirigente 
Io  stesso.  L'immensa  difficoltà  di  ottenere  per  ogni  nuova  norma 
l'assenso  di  varie  centinaia  di  uomini  intelligenti,  influenti  e  indipen- 
denti conferisce  al  Governo  parlamentare  una  debolezza  organica, 
che  l'energia  inglese  soltanto  ha  vinto  con  la  sua  disciplina  di  par- 
tito nella  forma  del  Gabinetto.  Abbastanza  difficile  è  il  movimento 
effettivo  anche  in  questa  forma  più  accessibile;  ed  ogni  iniziato  sa, 
quali  difficoltà  debba  superare  il  ministro  in  apparenza  onnipotente, 
non  solamente  in  alto  ed  in  basso,  ma  altresì  nella  cerchia  de'  suoi 
colleghi,  prima  ch'egli  riesca  a  portare  a  deliberazioni  solidali  un 
Consiglio  di  ministri  composto  di  una  dozzina  di  uomini  capaci,  dei 
quali  ognuno  ha  per  sé  il  proprio  sistema,  il  suo  passato  e  il  suo 
avvenire.  L'eterno  problema  di  riassumere,  nello  Stato  libero,  le  mol- 
teplici singole  volontà  in  un'armonica  volontà  dello  Stato  rese  fin  da 
tempi  remoti  l'ufficio  di  ministro  inglese  assai  spinoso;  e  questa 
difficoltà  si  è  raddoppiata  quando  la  vecchia  società  inglese  si  trovò 
in  collisione  con  gl'interessi  della  società  industriale  del  secolo  XIX  ! 
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Uno  specchio  del  mutamento  di  ministri  nel  corso  degli  ultimi 
cent'anni  si  trova  in  varie  opere  di  Erskine  May  (1),  che  tratta  pure 
in  modo  speciale  delle  condizioni  dei  partiti  (2).  Qui  basti  l' elenco 
di  alcuni  Gabinetti  dell'ultimo  mezzo  secolo,  fra  i  quali  ho  scelto  il 
ministero  del  Reform  bill  di  Earl  Grey  del  1830,  il  ministero  Pitt 
del  1834  e  i  due  ultimi  (3). 


1880 

1874 

1880 

1894 

First  Lord  Treasurer    . 

Earl  Grey. 

Disraeli. 

Gladstone. 

Roseberry. 

High  Chancellor  .    .    . 

Brougham. 

Caims. 

Shelbome. 

Uerschell. 

President  of  Conncil    . 

T^andsdowne. 

Richmond. 

Spencer. 

(Roseberry). 

Lord  Privy  Seal  .    .    . 

E.  Durham. 

Malmesbury. 

Argyll. 

— 

Home  Secretary  .    .    . 

Melbourne. 

Cross. 

Harcourt. 

Asquith. 

Forei^      „         ... 

Palmerston. 

Derby. 

Granville. 

S[imberley. 

Colonial     „         ... 

Goderich. 

Camarvon. 

Kimberley. 

Ripon. 

India 

— 

E.  Fowler. 

Chancellor  Kxchequer  . 

Althorpe. 

Northcote. 

(Gladstone). 

Harcourt. 

Admiralty 

Graham. 

Ward  Hunt 

Northbrook. 

Spencer. 

Board  of  Control .    .    . 

Grant. 

Salisbury. 

Hartington. 

— 

Dachy  of  Lancaster 

HoUand. 

Bright, 

Bryce. 

Paymaster  (renerai .     . 

Bussel. 

— 

— 

Board  ofTrade    .    .    . 

Auckland. 

Chamberlain. 

Mondella. 

Secretary  at  War   ) 

EUice. 

— 

— 

Secretary  for  War  y 

Gath.  Hardy. 

Childers. 

Bannermann. 

Irish  Secretary    .    .    . 

Stanley. 

^^ 

Forster. 

J.  Morley. 

Scotch     ,            ... 

— 

^^^ 

— 

Trevelyan. 

Postmaster  General 

Richmond. 

Manners. 

A.  Morley. 

Locai  GoY.  Board     .    . 

— 

Dodson. 

H.  Fowler. 

Ministro  senza  portaf.  . 

E.  Carlislc. 

— 

._ 

-~ 

First  Commiss,  of  Works 

—^ 

Shaw-Lefevre. 

Vicepr.  of  Educ.  Council 

— 

-— 

— 

D.  Acland. 

Nell'attuale  ministero  (1884)  Oladstone  funse,  da  principio,  da  pre- 
sidente e  contemporaneamente  da  ministro  delle  finanze  {Chancellor 
of  the  Exchequèr)  (4). 

Le  Parliamentary  Ouides  annunciano  ogni  anno  la  composizione  del- 
l'amministrazione temporanea.  Negli  elenchi  di  queste  guide  sogliono 
esporsi  per  i  primi  i  20  ufficii  indicati  più  sopra,  i  cui  titolari 
furono  d'ordinario  onorati,  nel  recente  esercizio,  d'un  posto  nel 
Gtabinetto.  A  questa  lista  va  unita  un'  altra  di  circa  altrettanti 
ufficii  senza  posto  nel  Gabinetto:  il  Treasurer  of  the  Navtfj  il  vice- 


(1)  [ConstitutiofuU  history,  voi.  I,  cap.  I  e  U;  e  cfr.  Todd  A.,  //  Governo  par- 
lamentare in  Inghilterra,  nella  *  Bibl.  di  Scienze  poi.  „,  serie  I,  voi.  HI,  introdu- 
zione storica  ed  il  Quadro  dei  ministri  a  tutto  il  1884  a  pag.  181-187]. 

(2)  Ivi,  voi.  H,  capo  L 

(8)  [Ho  preferito  di  sopprimere  Telenco  del  Ministero  Pitt,  ed  aggiungere  invece 
la  composizione  di  quello  che  è  in  carica  nel  1894]4 

(4)  [L'autore  parla  del  Ministero  Gladstone  del  1884.  L'iUustre  uomo  tornò  al 
potere  il  15  agosto  1892,  e  diede  le  sue  dimissioni  da  primo  ministro,  primo  lord 
della  tesoreria  e  lord  privy  aeal  nel  1894,  succedendogli  nei  due  primi  uffici  lord 
Roseberry]. 
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preddente  del  trìbunale  di  commercio,  il  First  Commissianer  of  Land 
Bevmuef  YAUomey  General,  il  Solidtar  General,  3  o  4  junior  Lorde 
ofihe  Treaeury,  i  junior  Lorde  of  AdmiraUy,  il  lord  Qhamberlain,  il  lord 
Steward,  il  Master  of  the  Horse,  il  Master  of  the  Buckhounds,  il  lord 
Lieutenant  oflrdand.  Vi  si  aggiungono  poscia  i  sotto  segretari  di  Stato, 
gli  Joint  Secretaires  to  Board  e  i  rispettivi  direttori  titolari  dei  mini- 
steri, i  posti  scozzesi  e  i  segretari  privati  dei  ministri  nella  Camera, 
cosà  che  il  numero  dato  piti  sopra  ammonta  approssimativamente  a 
sessanta  posti,  che  si  cambiano  col  ministero.  Le  cariche  di  amba- 
sciatori rimangono  intatte  in  questo  mutamento.  La  controversia  per 
il  mutamento  delle  dame  nei  più  importanti  ufficii  di  C!orte  venne, 
è  vero,  risoluta  negativamente  da  una  deliberazione  del  Privy  Council, 
ma  la  regina  si  vide  costretta  (1846)  ad  accondiscendere  a  questo 
mutamento  (1). 


(1)  Si  Teda  in  £.  May,  Storia  costUwsionàU,  ecc.,  voi.  I,  capo  II  ;  e  Mao  Kabtht, 
Bùltmf  nf  aver  own  Titnes,  cap.  VI  (queation  de  jupane), 

[Stimo  utile  dare  qui  tin  qaadro  completo  delle  amministraziom  inglesi  neI18d4, 
scrìTendo  in  coruTO  i  nomi  delle  cariche  parlamentari,  cioè  degli  ufficii  i  cui  tito- 
lari mutano  col  Grabinetto. 

1.  Corte. 

Dignitari  ereditariL  —  Due  lord  gran  ciambellani,  con  un  segretario;  earl  marshalt 

grand*eIemo8Ìniere  ;  gran  fìuconiere. 
Dipartimento  del  lord  Steward  (Board  of  green  doth).  —  Grand* intendente  (lord 

Steward);  tesoriere  reale;  controllore;  maestro  di  Corte,  tesoriere  particolare 

di  S.  M.  la  Regina,  segretario  privato. 
Dipartimento  del  lord  ciaim>e]lano.  —  Lord  ciambellano,  vice-^iambdlano,  control- 
lore dei  conti,  esaminatore  dei  drammi,  pagatore. 
Otto  ciambellani  (lorde  in  waUing). 

Maestro  di  cerimonie,  governatore  e  castellano  di  Windsor,  bibliotecario. 
Capitano  dei  gentiluomini  d'arme,  capitano  dei  yeomen  della  guardia. 
Tk  medici  ed  un  chirurgo  a  servizio  di  S.  M. 

Decano  delle  Cappelle  Reali,  vice-decano,  cappellano  della  Casa  Reale. 
Dipartimento  del  maestro  of  the  horse,  Oran  maestro  dei   cavalli,  scudiere  capo 

deUa  Corona,  sei  scudieri. 
Oran  cacciatore  (master  of  the  buckhounds). 

Dna  gran  maestre  di  Corte,  8  dame  di  palazzo,  4  dame  di  palazzo  in  serv.  straord. 
Inoltre:  la  casa  del  principe  di  Galles  con   16  funzionarli,  quella  del  duca  di 

Edimburgo  e  quella  del  duca  di  Connaught  con  8,  quella  del  duca  di  York 

con  4,  quella  della  duchessa  d*Albany  con  4  ed  altre. 

2.  Pablamsmto. 

Camera  dei  lordi  con  568  membri.  —  Presidente  (Speacker),  presidente  delle  Com- 
missioni, segretario  dei  Parlamenti  e  aggiunto,  capo  se^etario  della  Camera 
dei  lordi,  consigliere  legale,  segretario  dei  bilia  pubblici,  gentiluomo  usciere 
della  verga  nera,  sergente  d*armi,  segretario  permanente  della  Corona. 

Camera  dei  Comuni  con  670  membri,  di  cui  61  per  Londra,  165  per  le  città  e 
2S4  per  le  contee  ingleni,  11  per  le  città  e  19  per  le  contee  gallesi,  31  per 
le  dttà  e  39  per  le  contee  scozzesi,  16  per  le  città  ed  85  per  le  contee  ir- 
landesi e  9  per  le  università.  Presidente,  vice-presidente  e  presidente  delle 
Commissioni,  segretario,  s.  aggiunto,  consigliere  legale  del  presidente,  segre- 
tario per  i  biUs  pubblici,  segretario  per  i  bilia  privati,  sergente  d*armi,  bi- 
bliotecario. 

3.  Corti  di  oinsTizià. 

Camera  di  giustizia  dei  lordi  (Tribunale  supremo  d'appello  per  le  cause  civili 
▼enute  dalle  Alte  Corti  di  giustizia  dei  tre  regni),  Lord  gran  cancelliere  pre- 
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SEZIONE  n. 

Le  atUarità  cerUraU  e  la  hurocmzia» 


§  20. 

I.  L'amministrazione  centrale  ed  il  Consiglio  dei  Ministri  (Gabinetto). 

La  transizione  al  moderno  sistema  ministeriale  non  è  avvenuta  in 
Inghilterra,  come  in  Prussia  (in  base  al  publicandum  del  18  dicembre 


Bidente,  4  lordi  d'appello,  10  pari  che  furono  già  membri  d*altre  Corti  su- 
periori e  ne  fìumo  parte  di  diritto. 
•  Comitato  giadiziario  del  Consiglio  privato  (Tribunale  d'appello  per  le  cause  ma- 
rittime dell'Impero,  le  cause  venute  dsdle  Indie  e  dalle  Colonie,  e  le  cause 
della  chiesa  ufficiale  anglicana):  ne  fanno  parte  tutti  i  consiglieri  prìyati  che 
sono  0  furono  giudici  superiori  e  per  le  cause  ecclesiastiche  anche  i  YescoTi, 
con  un  custode  of  the  roUs. 

Ufficio  del  sigillo  privato,  lord  privy  seal,  e  un  segretario  capo. 

Tribunale  per  le  ferrovie  e  per  i  canali,  3  commissari  giudici  delle  Alte  Corti, 
due  commissari  retribuiti,  un  segretario  capo. 

4.  Consiglio  privato. 

Un  lord  presidente^  i  principi  reali,  gli  arcivescovi  di  York  e  di  Canterbury,  il 
lord  gran  caneellieret  9  duchi,  12  marchesi,  33  earls,  12  lordi,  il  vescoYO  dì 
Londra,  46  baroni  e  100  altri  membri,  in  tutto  più  di  230  membri. 

5.    MlHlSTBI   DSL   GaBIHBTTO. 

I^mo  lord  della  tesoreria  e  lord  privy  seal,  lord  gran  cancelliere  e  lord  guard<isiffilli^ 
lord  presidente  del  CkmsigUo  privato,  segretario  di  stato  per  l'Irlanda^  per  l'in- 
terno, per  gli  esteri,  per  le  colonie,  per  la  guerra,  cancelliere  dello  scacchiere, 
primo  lord  deW ammiragliato,  presidente  deU^uffieio  del  commercio,  cancelliere 
del  ducato  di  Lancastro,  segretario  capo  per  l  Irlanda,  presidente  ddl'uffieio  di 
controllo  delle  amm.  locali,  mastro  generale  delle  poste,  segretario  per  la  Scozia, 
primo  commissario  dei  lavori  ed  tifici  pubblici,  vice-presidente  del  Comitato 
privato  del  Consiglio  per  l* educazione, 

6.  Tbsorbbia. 

{Primo  lord  della  Tesoreria),  tre  junior  lorde,  un  segretario  parlamentare,  un  segre- 
tario finanziario,  segr.  permanente,  segr.  aggiunto,  segr.  finanziario,  aasistent'e, 
3  élerhs  principali,  consigliere  legale  parlamentare,  soprintendente  finanziario 
delle  county  courts,  ispettori  del  demanio. 

Pagatore  generale;  assistente,  treasury  remembrancer,  8  clerks  principalL 

Mastro  della  zecca,  capo  clerk. 

Ufficio  di  prestiti  per  lavori  pubblici: —  Un  presidente,  un  vicepresidente  ed  un 
segretario. 

Ufficio  delle  Dogane.  —  Presidente,  vicepresid.,  segretario,  solidtor,  8  ispettori 
generali,  capo  contabile  e  controllore  generale,  statistico,  presidente  del  fondo 
per  vedove  ed  orfani 

Inland  revenue  Department.  —  Pres.,  vicepres.,  2  commissarii,  2  segretari!,  soli- 
citor,  capo  contabile  e  controllore  generale,  controllore  delle  tasse  di  succes- 
sione, ispettore  delle  imposte  sui  consumi,  ispettore  del  bollo  e  tasse,  con- 
trollore e  registratore  delle  società  per  azioni  ecc.,  8  commissarii  speciali  per 
l'income  taz. 

Ufficio  generale  delle  poste.  —  Dir.  gen,  delle  poste,  segretafio,  segretario  finan- 
ziario, 4  segretarii,  funzionario  medico  capo,  solicitor,  capo  clerk,  contabile 
generale,  ispettore  generale  per  le  lettere,  id.  pei  giornali,   controllore    del 
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1808),  per   mezzo  d'una  complessa  legge   d'organamento;    è  awe- 
Duta  passo  passo,   nel   corso  di  più  generazioni,  perchè  le  riforme 


servizio  dei  piroscafi,  capo  deirufficio  di  informazioni,  ispettore  capo  dei  tele- 
grafi e  dell'elettricità,  ingegnere  capo  aggiunto,  soprintendente  sotto-marino. 

Riduzione  del  debito  nazionale  e  ufficio  delle  rendite  vitalizie.  —  (Commissione 
composta  del  pres.  della  C.  dei  Comuni,  del  cancelliere  dello  scacchiere,  del 
lord  giudice  capo  del  master  of  the  rolls,  del  pagatore  generale  e  del  vicegov. 
della  Banca  d*Ingh.)  —  Segretario  generale,  vicesegretario,  derk. 

ControUo  delle  entrate  ed  esame  delle  spese.  —  Controllore  e  auditor  generale, 
aggiunto,  capo  derk,  cons.  legale. 

Entrata  delle  terre  e  foreste  della  Corona.  —  3  Commissarii,  due  principal  derk, 
un  ricevitore  generale,  un  solidtor,  un  guardiamoli. 

Grandi  procuratori.  —  AUameif  genéraie,  sclicUor  generale^  queen*8  proctor  e  diret- 
tore delle  accuse  pubbliche,  avvocato  deirammiragliato,  lord  avvocato  per  la 
Scozia,  9olieitor  generale  id,,  aUomey  generale  per  l'Irlanda,  eolieitor  gen.,  id. 

7.  Altri  Mihistbbi,  ecc. 

a)  Interno.  —  (Segr,  di  Staio),  vicesegretario  parlam,,  vicesegr.  permanente,   segr. 
legale,  3  prindpal  derk. 
Ispettore  capo  delle  fabbriche  e  delle  miniere. 
Tre  Commissarii  del  Dipartimento  delle  prigioni,  un  assistente. 
h)  Uffido  del  Senr.  per  la  Scozia.  —  (Segr,  di  Staio,  id.),  vicesegretario. 
e)  Uffido  per  Tlnanda.  —  {Segr.  di  Stato,  id,),  vicesegretario. 
Polina  metropolitana  di  Londra.  —   Commissario,  8  Comm.  assistenti,  un  capo 

clerk,  un  pagatore. 
4  Affui  esten.  —  {Segr.  di  Stato),  vicesegr.  parlamentare,  vicesegr.  permanente, 

2  scgret.  assistenti,  cons.  legale,  capo  derk,  4  senior  derk,  bibliotecario, 
sovrintendente  dei  trattati,  id,  del  commerdo. 

e)  Uffido  coloniale.  —  {Segr.  di  Stato),  vicesegr.  parlamentare,  vieesegr. -permuiente, 

3  segr.  assistenti,  un  capo  clerk,  2  agenti  coloniali,  10  agenti  speciali,  pre- 
sidente e  H  membri  dell'ufficio  d'emigrazione,  commissario  per  le  terre  aHe 
Antille. 

f)  Uffido  dell'India.  —  {Segr.  di  Stato),  vicesegr.  parlamentare,  vicesegr.  perma- 

nente, segr.  assistente,  vicepresidente  e  12  membri  del  Consiglio,  6  segretarii 
corrispondenti,  condgliere  legale,  direttore  dei  fondi,  id.  delle  provviste, 
contabile,  archivista,  direttore  delle  ferrovie,  auditor,  prendente  esaminatore, 
ingegnere  capo. 

g)  Uffido  della  guerra  —  {Segr.  di  Stato),  vicesegr.  parlamentare,  segretario  finan- 

ziario, vicesegr.  perman.,  segr.  assistente,  capo  dell'escrdto,  segr.  militare,  2  segr. 
assistenti,  duettore  deirartiglieria,  id.  military  intelligence,  id.  delle  scuole, 
id.  delle  finanze,  id.  del  vestiario,  elemosiniere  generale,  capo  medico,  vicecapo 
medico,  presidente  del  Comitato  medico,  ispettore  generale  delle  fortificazioni, 
id.  della  difesa  sottomarina,  direttore  generale  degli  arsenali,  giudice  avvocato 
pettate. 

h\  Ammiragliato.  —  {Primo  lord),  4  naval  lords  contrammiragli,  dvil  lord,  vicesegre- 
tario parlamentare,  vicesegr.  permanente,  segr.  assistente,  8  principal  clerk,un 
dir.  della  naval  intelligence,  id.  del  dipartimento  idrografico,  id.  trasporti,  id. 
viveri,  controllore,  direttore  artiglieria  e  torpedini,  vicedirettore  id.,  diret- 
tore delle  costruzioni  navali,  ingegnere  capo  delle  macchine,  direttore  dei  can- 
.  tìeri,  isx>ettore  delle  munizioni,  contabile  generale,  direttore  dei  contratti, 
medico  capo,  giudice  avvocato  della  flotta,  capellano,  ispettore  delle  scuole  di 
marina,  soprintendente  delle  riserve,  astronomo  di  Greenwich,  soprintendente 
della  sezione  magnetica,  id.  del  nautical  almanac,  archivista  generale,  re^- 
stratore  generale,  capo  della  statistica,  lord  derk  registrar  per  la  Scozia, 
registrar  of  land. 

t)  Uffido  dell'agricoltura.  —  {Presidente  con  altri  membri  del  Gabinetto  come  con- 
sigliert),  segretario;  segretario  assistente,  8  cons.  legali,  direttore  dell'ordnance 
survey. 

Q  Lavori  pubblici.  —  (iWmo  commissario),  segretario,  2  derks,  ispettore  delle  anti- 
chità, intendente  dei  parchi  e  giardini  reali,  direttore  del  giardino  botanico, 

14.    B.  8.  P.  —  2>  S«ii«.  —  L'AmmimlttraMiimt,  «ee.,  m. 
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sociali,  al  cui  successo  giova  il  mutabile   sistema  miiiisterìale,  tion 
sono  state  condotte  a  fine  in  virtù  di  grandi  leggi  organiche  (come 


presidente  del  Consiglio  metereologico,  direttore  del  Brìtish  Masenm,  id.   del 
museo  di  storia  nazionale,  id.  della  isteria  naàonale,  id.  deirAccademia  di 
pittura 
m)  Civil  Service  Gommission.  —  3  commissari  e  un  archivista, 
n)  Consiglio  medico  generale.  —  Un  pres.  per  i  medici,  id.  per  i  chiruxgL 
o)  Ufficio  del  commercio.  —  (Preaidewte)^  viceaegr.  parlamentare,  segr.  perm.,  8  se^e- 
tarii  aggiunti   (porti,  finanze,  commercio,  ferrovie,  marina,  pesca,   statistica, 
lavori),  solicitor,  capo  del  dipartimento  tecnico,  id.  del  dipart.  dei  fiBdlinienti, 
id.  dei  brevetti,  id.  delle  patenti  di  navigazione,  id.  degli  esperimenti  marit- 
timi, id.  dei  pesi  e  misure. 

8.  Uvnoi  SpBGLài.1  PBB  i^'Imcihiltibka.  s  Gallib. 
Corti  d'Appello.  —  5  lord  giudici  ed  altri  straordinarìi  che  tengono  altri  officii- 
Alta  Corto  di  giu^tiiia.  —  Ghancery  division  (eredità,  tutele),  5  giudici  (presieduti 

dal  lord  gran  cancelliere). 
Id.  Queenis  banch  division  (cause  civili  e  penali).   —   14  giudici  (presieduti  dal 

lord  ehief  juitiee). 
Id.  degli  AffìEuri  matrimoniali  e  marittimi.  —  2  giudici. 
Id.  dei  Fallimenti.  —  un  giudice. 
Corte  ecclesiastica.  —  un  giudice. 

Corte  centrale  criminale,  un  presidente,  con  giudici  telti  dalle  altre  CortL 
Corti  d'assise.  —  2  giudici  deUe  Corti  superiori,  che  vanno  due  volte   Tanno  in 

57  città  d'Inghilterra  e  Galles. 
Commissione   per  i   pazzi.   —   Presidente,  4  commissarii  gratuiti,  4  retribuiti, 

2  masters  in  lunacy,  3  visitetori. 
Tribunali  inferiori.  —  60  Corti  di  contea,  quarter  sessions,  petty  sessions,   Corti 

di  polizia. 
Inns  of  Courts.  —  Presidente,  e  tesoriere  per  ciascuna  delle  5  Corti. 
Presidente  del  Consiglio  legale  delFeducazione. 
Presidente  delle  belle  arti  e  scienze. 
Presidente  delle  istituzioni  dotate. 
{H'eMetUe  del  Comitato  per  Vi0truìoùme  primaria,  con  5  membri  dd  GabineUo,  oome 

consiglieri),  un  segretario,  4  segr.  ag^unti,  7  esaminatori  capi,  ispett.  c^9o. 
Ufficio  pel  controlio  delle  omministouioni  locali.  —  (Preeidente),  aegr^  patiamen- 

tare^  segr.  permanente,  cons.  legale,  5  segr.  assistenti,  un  ispettore. 
Controllo  dei  fari,  fonali  e  piloti.  —  Master  e  sostituto. 
Geological  survey.  —  Direttore  e  3  vice  direttori. 
Banca  d'Inghilterra.  —  GU>vematore  e  vice-governatore. 
College  of  arms.  —  Re  d'armi  della  Giarrettiera,  Lord  luogotenente  e  custodea 

rotulomm  delle  contee,  (Canedliére  del  ducato  di  Lancagter). 

9.  Id.  per  la  Scozia. 
{GiMrdaaigilUf  lord  avvocato,  solicitor  generale),  lord  clerk  register,  registrar  generale. 
Alta  Corto  di  giustiza,  coi  giudici  delle  Court  of  session. 
Sherif  courts.  —  Due  in  ogni  contea. 
Lord  luogotenenti  delle  contee  ecc.  ecc. 

10.  Id.  pbr  l'Iblamda. 

{Lord  luogotenente).  Consiglio  privato  con  un  presidente,  60  membri  e  un  derk. 

(Sigr.  capo  del  lord  luogot.),  tesoriere,  archivista,  registrar  generale,  ooUettore 
delle  dogane,  chairman  dell'ammin.  carceraria,  3  land  oommissioner,  segre- 
tario dei  fari. 

Corti  supreme  di  giustizia.  —  (Attomey  general,  eoUeiior  genX  giudici. 

Corte  d'appello.  —  (4  giudici  membri  del  gabinetto),  2  giudici. 

Corti  supreme  speciali  (come  per  l'Inghilterra). 

Lords  luogotenenti  delle  contee. 

11.  Isole  autokoke. 

Luogotenente  governatore,  balivo,  e  legislature  speciali  per  Guemsey  e  Aldemej. 

Id.  id.  per  Jersey. 

Id.  id.  per  llsola  di  Man,  primo  deemster,  attomey  general. 
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sì  resero  necessaria  per  gli  avvenimenti  prussiani  del  1806),  ma 
vennero  condotte  a  termine,  passo  passo,  dai  ministeri  di  partito. 
Una  trasformazione  improvvisa  delle  antiche  autorità  nella  forma 
burocratica  di  dipartimenti  speciali  avrebbe  non  solo  portato  il  ^isor^ 
dine  nelle  norme  amministrative,  ma  altreeà  scosso  profondamente 
i  controlli  giuridici  dell'amministrazione  inglese.  Una  parte  grande 
e  importante  del  diritto  amministrativo  poggia  tuttora  in  Inghil- 
terra sulla  pratica  dell'amministrazione  medioevale;  vale  quindi,  come 
common  late,  e  si  collega  agli  antichi  ufficii  costituzionali  quali  *"  legit- 
time autorità  ufficiali  delle  cauris  e  degli  cfficea^  secondo  il  common 
ìaw  ,.  Questo  complesso  di  poteri  delle  autorità  si  è  poi  trasferito 
ai  nuovi  ufficii  corrispondenti  agli  attuali  bisogni;  ad  esempio,  le 
antiche  facoltà  dei  Consùables  parrocchiali  passarono  ai  C^skUnUary 
salariati.  Le  nuove  competenze  delle  autorità  (diritti  statutarii),  create 
in  forza  di  Statuti  parlamentari,  sono  inserite  di  nuovo,  in  forma 
pnidentemeate  misurata,  nell'ordinamento  delle  antiche  autorità  uffi- 
ciali; a  mo'  d'esempio  le  nuove  facoltà  del  tribunale  di  commercio.  Le 
antiche  considerazioni  sulle  facoltà  ufficiali  delle  autorità  inglesi 
potevano  essere  perciò  riportate  tuttora  alla  lettera  dai  Commmtaries 
di  Blackstone  (1)  e  dalle  antiche  sentenze  giudiziarie,  sebbene  non 
contengano  più,  da  molto  tempo,  la  parte  essenziale  e  non  diwo,  in 
generale,  immagine  veruna  della  presente  amministrazione.  Tuttavia 
questa  forma  inglese  di  rappresentazione  è  fondata  sul  diritto  in 
quanto  che  essa  riceve,  per  la  giiurisinrudenza  dei  tribumdi,  una  con- 
tinuità  del  diritto  amministrativo  che  viene  effettivamente  mantenuta 
nei  procesai  amministrativi  di  contenzioso  in  seguito  ai  precedoiti  dei 
tribunali  inglesi.  Per  quanto  vasto  appaia  il  riordinamento  degli 
ufficii  a  mezzo  dì  recenti  statuti  parlamentari,  per  quanto  stermina- 


li) In  Blackstone  e  nei  suoi  seguaci  non  sono  chiari  affatto,  né  Tambito  dell'am- 
ministradone,  né  la  conformasione  delle  autorità,  né,  in  generale,  Tapparato  del 
vero  GoTemo  dello  Stato.  Ebbò  ò  contenuto,  iti  certo  modo,  nella  proposinoae  : 
*  il  re  d'Inghilterra  non  é  soltanto  il  supremo,  ma  altresì  e  propriamente  Tuaico 
migistrato  della  Naiione,  mentre  tatti  gli  altri  magintrati  funadonano  soltaiiio 
dieùo  tuo  incarico  e  nella  dovuta  dipendensa  da  lui:  «  L'espositore  della  coeti- 
tttione  inglese  scrìsse  per  i  suoi  connasionali  contemporanei,  ai  quali  questo  appa- 
rato era  abbastansa  noto.  Per  il  resto,  egli  rimanda  alla  lustice  of  the  Peace  di 
Barn.  Di  tutto  il  segretariato  di  Stato  nuU'altro  apparisce  che  il  dubbio,  se  un 
segretario  di  Stato  abbia  il  diritto  di  far  arrestare.  Dal  punto  di  rista  politioo, 
Bladcstone  esprìme  li  sospetto  se  la  lista  cibile,  le  molte  Commissioni  sulle  imposte, 
«ni  bollo  ed  altre  Commissioni  di  finanza,  i  prestiti  dello  Stato,  le  forniture,  i 
molti  posti  di  uffioiidi  neU^esercito  e  nella  manna  potrebbero  allargare  di  troppo 
Tinflaenaa  della  Corona  (!)  {IBI.,  885,  886).  ~>  Egli  è  in  ciò  la  fedele  espressone 
dei  concetti  delle  classi  dirìgenti.  Le  partioolarìtà,  che  non  si  potevano  rileT«re 
in  nessun  modo  da  queata  esposiaione  del  diritto  inglese,  erano  visibili  negli  almu- 
aaochi  dello  Stato  e  della  Corte;  almanacchi  che  venivano  pubblicati  ogni  asno 
e  che,  in  ordine  svariato,  mancavano  d'ogni  connessione  col  diritto  amministra- 
tivo. In  ediaioni  innumerevoli  fin  al  secolo  XVII,  tali  liste  apparivano  «otto  il 
titolo:  Chambbslatme's  Magnae  Brittaniae  Notitia,  delle  quali  fìirono  a  mia  dis^- 
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tamente  cresca  di  anno  in  anno  il  numero  di  questi  statuti,  pure  si 
collega,  per  quanto  è  possibile,  agli  antichi  ufficii  anche  questo  diritto 
statutario.  C!ome  un  giorno  il  diritto  privato  romano  si  sviluppava  nella 
forma  delle  actiones  e  delle  formulae,  cosà  il  diritto  amministrativo 
inglese  si  forma  nell'evoluzione  degli  offices.  I  punti  di  vista  principali 
di  cotesto  nesso  sono  presso  a  poco  i  seguenti: 

I.  Il  Privy  CouncU,  nella  sua  posizione  centrale,  deve  essere  sempre 
posto  ancora  alla  cima,  poiché  ad  esso  si  collegano  alcuni  diparti- 
menti ministeriali  quali  serioni,  ed  una  stabile  sezione  collegiale  di 
giustizia.  Nel  CauncU  appariscono  in  fine  ancor  oggi  le  ordinanze  reali, 
pubblicate  solennemente. 

n.  La  Treasury,  come  un  grande  ministero  dello  Stato  e  della 
finanza,  si  è  sviluppata  dalla  costituzione  medioevale  dell' Exchequer 
e  si  è  formata,  fin  dal  secolo  XVni,  come  un  dirigente  collegio  di 
finanza,  i  cui  impiegati  principali  sono,  al  presente,  il  primo  lord 
tesoriere  e  il  cancelliere  del  tesoro.  Vi  erano  collegate  importanti 
funzioni  generali,  le  quali  oltrepassano  le  attribuzioni  dell'  intero 
Consiglio  dei  Ministri.  Siccome  la  Treasury  esercita  il  controllo  finan- 
ziario su  tutti  gli  altri  dipartimenti,  cosi  agli  ordinamenti  del- 
l'ufficio del  tesoro  si  collega  a  sua  volta  anche  il  controllo  del 
Parlamento  sui  dipartimenti  di  finanza.  A  questa  autorità  maggiore 
si  è  connessa,  da  un  secolo,  naturalmente  la  posizione  del  presidente 
dei  ministri. 

m.  Il  segretariato  di  Stato  costituiva  già,  fin  dal  secolo  XVII, 
un  gruppo  di  fluttuanti  dipartimenti  centrali,  in  forma  del  tutto  buro- 
cratica e  con  un  diritto  dei  capi  ad  una  sostituzione  reciproca.  Al 
principio  del  secolo  XIX  sussistevano  in  questa  posizione  3  sotto- 
segretarii  di  Stato  ministeriali: 

1)  Il  dipartimento  del  ministro  dell'interno  si  collegava,  in 

sizione  le  edizioni  del  1691  e  del  1755.  Per  Tepoca  precedente  al  bìU  di  Riforma 
ci  dà  nno  specchio  pratico  John  Adolphus,  The  Politicai  State  of  the  British  Em- 
pire, London,  1818,  4  voi.,  8"  (voi.  II).  Nell'epoca  più  recente  venne  pubblicato  an- 
nualmente nn  Rotfol  Ckdendar  ed  on  altro  calendario  di  indirizzi  pel  mondo  ele^lTUite. 
Un  buon  materiale,  però  alquanto  sconnesso,  per  la  storia  degli  officii  principali^ 
è  dato  dallo  scritto  citato  nella  parte  storica:  Notes  of  Materials  far  the  History 
of  Puhlie  Departement  (di  F.  S.  Thomas  Esq.,  stampato  a  Londra  nel  1846  da 
W.  (Ulowes  et  Sons).  Eventaalmente  anche  isolate  proposte  di  riforma  condussero 
aUa  pubblicazione  di  specchi  ufficiali,  per  esempio  negli  Atti  Pari,  del  18S0-dl, 
N.  23,  55,  '249,  voi.  VII,  pag.  227  fino  a  297,  è  dato  un  elenco  degli  ufficii  impor- 
tanti uno  stipendio  superiore  a  1000  lire  sterline  col  nome  degli  impiegati.  (Confr. 
C.  F.,  voi.  Yil,  pag.  299  fino  396).  Soltanto  le  più  recenti  compilazioni  di  Blackstone 
prendono  in  considerazione  il  grande  numero  di  capi  amministrativi  inori  della 
cerchia  dei  grandi  ufQcii  antichi.  In  alcune  esposizioni  recenti  si  è  perfino  ten- 
tato di  aggruppare  Torganismo  giudiziario  ed  amministrativo  delllnghilterra 
secondo  il  prototipo  del  dipartimento  amministrativo  francese.  Ma  per  la  scienza 
amministrativa,  se  ne  ritrae  poca  utilità  perchè  manca  un  nesso  giuridico;  come 
in  Germania  fino  ai  tempi  nostri  s'intendeva  sotto  Tespressione  di  Diritto  Ammi- 
nistrativo un  sunto  delle  leggi. 
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primo  luogo,  all'autorità  di  polizia  ;  la  quale  era  ordinata  dalle  leggi 
così  completamente ,  così  discentrata  in  virtìi  del  Sdfgovernment, 
e  eoa  conservata  mercè  la  costituzione  giudiziaria,  che  per  Tammi- 
nistrazìone  centrale  non  altro  rimaneva  da  sbrigare  che  semplici 
affari.  La  stretta  connessione  del  mantenimento  della  pubblica  quiete 
con  la  giustizia  penale  è  stata,  però,  il  motivo  principale  per  riunire 
importanti  affari  amministrativi  di  un  ministro  di  giustizia  con  questo 
dipartimento. 

2)  n  dipartimento  del  ministro  degli  affari  esteri  con  la  dire- 
zione delle  ambasciate  e  dei  consolati,  che  ha  avuto,  fin  dall'origine, 
questa  forma  strettamente  burocratica. 

3)  H  dipartimento  del  ministro  delle  Colonie,  unito  anche  in 
quel  tempo  con  l'ufficio  nominale  di  un  ministro  della  guerra  (jSecre- 
tary  cf  War). 

Nelle  materie  dove  si  ritenevano  necessarii,  nel  secolo  ZIX,  dipar- 
timenti ministeriali  mutabili,  di  forma  puramente  burocratica,  si 
aggiunsero  ai  già  esistenti  nuovi  segretari  di  Stato;  in  ispecial 
modo  per  V  amministrazione  della  guerra  e  per  l' amministrazione 
delle  Lìdie  orientali. 

IV.  I  ministeri  della  guerra  e  della  marina  abbisognavano,  nel 
secolo  presente,  di  una  radicale  riforma. 

Il  dipartimento  della  guerra  era  posto,  nel  secolo  XYIII,  in  una 
ripartizione  equivoca,  parte  sotto  il  segretario  di  Stato  delle  colonie, 
parte  sotto  un  segretario  di  finanza  {Secretary-^-war)^  parte  sotto  altri 
officii  speciali,  sotto  la  direzione  suprema  della  Treasury.  La  milizia 
dipendeva  dal  Ministro  dell'Interno  ;  l'amministrazione  del  materiale 
e  le  armi  speciali  dal  generale  d'artiglieria,  Master  of  the  Ordonance. 
Soltanto  negli  ultimi  tempi  queste  autorità  ufficiali  furono  riunite  in 
im  Secretartf  of  State  for  War,  e,  con  ciò,  il  Dipartimento  prese  posto 
nel  sistema  dei  segretariati  di  Stato. 

La  marina  da  guerra,  invece,  col  primo  lord  dell'ammiragliato, 
col  collegio  dell'ammiragliato  e  co'  suoi  dipartimenti  inferiori,  ha  con- 
servato, in  causa  della  natura  molto  complessa  dell'Amministrazione, 
una  forma  collegiale;  semplificando,  però,  le  sezioni  e  aumentando 
del  continuo  l'influenza  dei  capi. 

y.  Un  quinto  gruppo  dei  così  detti  Parliamentan/  Boards,  comprende 
quelle  autorità  centrali,  che,  risultate  dai  bisogni  della  nuova  società, 
si  caratterizzano  parte  con  Tinclinazione  ad  una  forma  burocratica, 
parte  con  l'instabilità  sperimentale,  parte  con  la  loro  immediata 
dipendenza  dalle  deliberazioni  parlamentari,  mercè  le  quali  la  stabi- 
lità di  alcuni  Boards  è  approvata  da  principio  per  brevi  perìodi; 
in  parte  venne  anche  riservata  una  ratifica  speciale  delle  loro  norme 
mercè  il  Parlamento.  Ne  fanno  parte: 

1)  L'attuale  ufficio  del  commercio  coi  suoi  dipartimenti  della 
navigazione,  delle  strade  ferrate  e  della  statistica. 

2)  L'amministrazione  centrale  per  le  Indie  orientali,  che,  dalla 
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precedente  forma  complessa  deiramministrazione  d'mia  compagnia  con 
un  ufficio  di  controllo  da  parte  dello  Stato,  è  concentrata  al  presente 
in  una  speciale  segretario  di  Stato,  coordinato  agli  altri  quattro  segre- 
tari di  Stato. 

3)  n  dipartimento  dei  demani  e  delle  foreste. 

4)  U  dipartimento  dei  lavori  pubblici  e  delle  costruzioni. 

5)  L'ufficio  di  igiene  nuovamente  ristabilito. 

6)  L'ufficio  dei  poveri  che  primeggiò  per  lungo  tempo. 

7)  U  Collegio  supremo  di  medicina. 

8)  La  Commissione  generale  per  la  riscossione  delle  decime  ecc. 
Le  autorità  di  cui  è  cenno  al  5  e  6  furono   accentrate  recente* 

mente  in  un  nuovo  dipartimento  degli  Interni  sotto  il  nome  di  Locai 
Government  Board. 

YL  U  sistema  delle  Corti  di  giustizia  del  common  law  è  diventato, 
nel  corso  del  tempo,  sempre  più  completamente  un  organismo  stabile 
affatto  indipendente  dalla  temporanea  amministrazione  ministeriale, 
avendo  a  capo  la  Camera  alta  come  il  supremo  tribunale  del  regno 
e  i  tre  tribunali  aulici,  i  quali  comprendono  anche  il  personale  dei 
giudici  delle  Assise,  come  pure  i  tribunaU  provinciali  di  nuova  for* 
mazione  e  le  grandi  corporazioni  degli  avvocati  e  dei  procuratori.  — 
Il  lord  cancelliere  ed  i  suoi  vice-cancellieri  formano  accanto  a  ciò 
un  sistema  complementare  della  giustizia  civile,  per  la  quale  non 
apparve  applicabile  un  tribunale  di  giurati  e  per  la  quale  parve  ade- 
guata una  trattazione  più  amministrativa  degli  affari  secondo  il  pro- 
totipo del  diritto  canonico.  Fanno  parte  tuttora  dell'ufficio  di  cancel- 
liere anche  alcune  autorità  mistO;  in  connessione  con  l'antica  costitu* 
zione  ecclesiastica.  A  complemento  vi  si  collegano  alcuni  tribunali 
speciali  in  parte  antichissimi,  in  parte  di  formazione  recente,  i  quali, 
in  causa  del  diritto  speciale  da  applicarsi,  abbisognavano  di  un  pro- 
prio personale  tecnicamente  formato  e  di  una  speciale  avvocatura. 

YII.  La  Chiesa  nazionale  d'Inghilterra  forma  un  organismo  affatto 
indipendente  dall'  instabile  direzione  dei  ministri;  organismo,  di  cui 
facevano  parte  anche  i  cessati  tribunali  ecclesiastici.  La  suprema 
istanza  giurìdica  forma  la  sezione  di  giustizia  del  Privy  Council. 

Quanto  all'orìgine  ed  al  carattere  fondamentale,  le  autorità  supe- 
riori appariscono  divìse  in  3  gruppi: 

1)  Le  autorità  costituzionali  venute  dal  medioevo,  che  si  rico- 
noscono d'ordinario  alla  denominazione  di  Court  (curia).  Nel  corso  d^li 
anni,  però,  queste  Courts  burocratiche,  ancora  molto  instabili  al  tempo 
dei  Normanni,  hanno  conseguito  un  contraddittorio  procedimento 
pubblico,  un  saldo  procedimento  d' istanze,  una  forte  delimitazione 
ne'  loro  diritti  di  ufficio,  e  la  nomina  di  magistrati  a  vita.  Il  punto 
più  saliente  di  queste  Courts  forma  la  Camera  alta  e  i  tribu- 
nali aulici.  I  cosi  detti  prerogative  powers^  che  poggiavano  sull'antica 
pratica,  non  erano  talora  chiaramente  determinati;  e,  per  questo, 
è  data  spesso   occasione  ad   una  dichiarazione  ulteriore   col   mezzo 
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di  statoti  parlamentari.  Ancora  più  di  frequente  furono  pubblicati 
Statuti  succesaivi  per  allargare  gli  antichi  poteri  di  prerogativa 
delle  autorità.  D'ordinario  questo  diritto  amministrativo,  che  ha  base 
sulla  consuetudine  e  sulla  pratica  giudiziaria,  si  caratterizza  per  la 
grande  energia  ed  armonia  con  lo  spirito  della  Ciostituzione. 

2)  Le  moderne  e  fluttuanti  autorità  amministrative,  Cimmis- 
sùms  o  Offices,  chiamate  Boards  nel  linguaggio  ordinario,  sono  rap- 
presentate da  impiegati  revocabili  ma,  de  facto,  nominati  a  vita.  Sol- 
tanto le  parti  salienti  di  queste  ammiuistrazioni  mutano  col  mutare 
dei  ministeri  di  partito,  mentre  la  massa  degli  impiegati,  fa  parte 
del  "  servizio  permanente  , ,  U  diritto  amministrativo  scritto  è  rego- 
lato spesso,  in  queste  materie,  molto  esattamente,  manca  però  non 
di  rado  di  continuità  e  di  logica. 

3)  Originale  è  l'antico  ordinamento  gerarchico  delle  autorità 
ecclesiastiche,  le  quali  sono  però  subordinate  ad  una  sezione  collegiale 
del  Consiglio  di  Stato  quale  suprema  istanza  in  questioni  di  diritto. 

Congiunta  a  questo  organismo  si  trova  la  ripartizione  nei  così 
detti  uf&cii  delle  prerogative  e  negli  ufficii  statutarii.  I  primi  sono 
i  più  antichi,  risultati  dall'antico  potere  costituzionale  della  Corona, 
destinati  all'esecuzione  del  diritto  amministrativo  nella  sua  foiina  più 
antica.  Gli  ufficii,  sorti  per  mezzo  degli  Statuti,  sono  per  la  maggior 
parto  una  creazione  del  successivo  governo  di  partito,  provocati  in 
s^ito  ai  recenti  bisogni  della  vita  dello  Stato.  Sulla  loro  ammini- 
strazione devono  essere  fatte  frequentemente  periodiche  relazioni  al 
Parlamento;  alcuni  di  questi  ufficii  vennero  creati  soltanto  tempo- 
ranei e  revocabili  da  parte  del  Parlamento. 

Alla  stessa  guisa  i  diritti  degl'impiegati  si  dividono  in  un  potere 
di  prerogativa,  —  come  è  risultato  dall'  originario  diritto  regio 
e  come  è  delimitato  dalla  pratica  giudiziaria  e  dalla  consuetudine,  — 
e  in  uno  statutario  potere  d'  ufficio ,  creato  soltanto  dagli  Statuti 
parìamentarì  e  per  lo  più  limitato  abbastanza  esattamente  dallo  Sta- 
tuto stesso.  In  ciò  vale,  dall'antichità  in  poi,  la  massima:  che  i 
poteri  d'un  ufficio  di  prerogativa  possono  venire  ampliati  dalla  con- 
suetudine; mentre  l'impiegato,  nominato  in  seguito  ad  uno  Statuto, 
ha  soltanto  i  poteri  che  sono  dati  alla  lettera  dallo  Statuto  stesso  : 
h  cannai  prescribe  as  an  officer  at  common  lato  may  (1). 

La  nuova  esposizione  di  H.  Cox  (2),  pone  per  base  del  diritto  pub- 
blico la  trisezione  in  Legislature,  ludicature  e  Administration,  che 
sembra  raccomandarsi  per  la  sua  semplicità:  la  prima  fa  le  leggi, 
la  seconda  le  interpreta,  la  terza  le  applica;  '^  The  Legislatore, 
ichich  has  the  supreme  power  of  màking  laws;  the  Indicatore  which  has 
ihe  supreme  power  of  interpreting  laws;  and  the  Administration,  which 
has  the  supreme  power  of  executing  laws,  so  far  as  their  execution  does  noi 


(1)  Coki,  4  Inst.,  267, 

(2)  The  InstUutions  of  the  Engl.  Government,  London,  1863, 
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require  authority  to  inierpret  them  „,  Questa  terza  parte  principale  con- 
tiene uno  specchio  dell' Administrative  Government,  nel  seguente  ordine: 

Gap.  I:  Division  of  administrative  offices; 

Cap.  E:  Administrative  prerogative^  of  the  Orown; 

Gap.  ni:  The  tiile  of  the  Croum; 

Gap.  IV:  Origin  and  distribution  of  administrative  offices; 

Gap.  V:  The  privy  Council  and  its  commiUees; 

Gap.  VI:  The  secretarial  departments; 

Gap.  VII:  The  fiscal  administrative  offices; 

Gap.  Vni:  MUitary  and  naval  offices; 

Gap.  IX:  Locai  administrative  government. 

Raggruppamenti  analoghi  dell'amministrazione  dello  Stato  ci  office 
Fischel  (1).  Per  quanto  accettabili  e  pratiche  sieno  queste  esposizioni 
affini  ai  nostri  moderni  sistemi  amministrativi,  bisogna  tuttavia  adden- 
trarsi molto  più  profondamente  nelle  particolarità  dell'amministra- 
zione e  nel  rapporto  dei  tribunali  coi  singoli  organi  dell'amministra- 
zione,  se  si  vuole  raggiungere  un  utile  confronto  fra  i  diversi  Stati. 
La  posizione  storica  e  giuridica  dei  singoli  organi  dello  Stato  fra 
loro  e  rispetto  al  Parlamento  conduce,  anzi,  ad  un  raggruppamento 
nella  forma  surriferita. 


§  21. 

n.  Circoscrizione  degli  odierni  dipartimenti  centrali. 
Presidente  (del  Consiglio)  dei  ministri. 

Lo  specchio  surriferito  della  legislazione  amministrativa,  fin  dal 
tempo  del  Bill  di  riforma  (§  14),  ci  rappresenta  il  moderno  diritto 
amministrativo  inglese,  come  raggruppato  in  undici  principali  suddi- 
visioni. La  relazione  indispensabile  tra  la  legge  e  la  sua  esecuzione 
a  questo  condusse,  che  i  moderni  dipartimenti  ministeriali  si  vennero 
ognor  pili  connettendo  agli  undici  gruppi  summentovati  delle  leggi 
amministrative.  L'essenziale  armonia  dei  bisogni  dello  Stato  nella 
presente  civiltà  europea  ha  avuto  inoltre  per  risultato,  che  Tammi- 
nistrazione  centrale  inglese  si  venne  accostando  sempre  più  ai  sistemi 
amministrativi  del  Gontinente,  senza  però  confondersi  interamente 
con  essi.  Anche  Teconomia  dello  Stato  ha  assunto  gradatamente  una 
forma  nella  quale  le  spese  dello  Stato  si  annodano,  in  modo  più  evi- 
dente che  per  lo  innanzi,  ai  dipartimenti  ministeriali. 

La  nuova  circoscrizione  di  cotesti  dipartimenti  segiù  pertanto  d'or- 
dinario, col  mezzo  di  Statuti  parlamentari,  fin  dove  ciò  era  necessario, 
per  mutare  le  più  antiche  massime  della  common  law,  o  d'altri  Statuti 


(1)  La  costituzione  inglese^  libro  III-V. 
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parlamentari.  Del  resto^  si  è  evitato  possibilmente  di  stabilire  per 
legge  le  giurisdizioni,  per  non  mettere  troppi  ostacoli  alle  necessarie 
riforme  amministrative  e  per  non  rendere  il  governo  d'un  impero 
mondiale  secondo  le  norme  parlamentari  più  difficile  che  di  fatto  non 
sia.  Da  cotesto  considerazioni  risultano  le  undici  seguenti  suddivisioni 
dell'amministrazione  centrale  odierna: 

I.  Un  ministro  degli  affari  esteri,  capo  di  tutto  il  personale  diplo- 
matico e  consolare; 

n.  Un  ministro  della  guerra  per  tutta  l'amministrazione  dell'eser- 
cito permanente  (inclusa  la  Direzione  d'aitiglieria  ora  abolita),  e,  pre- 
sentemente, anche  della  milizia; 

III.  Un  ministro  della  marina,  con  a  lato  un  consiglio  delibera- 
tivo dell'ammiragliato; 

IV.  Un  ministero  deUe  finanze,  composto  nominalmente  del  primo 
lord  tesoriere,  del  tesoriere  e  di  tre  Junior  Lords;  mentre  di  fatto  il 
Cancelliere  del  tesoro  è  il  solo  vero  ministro  delle  finanze,  avendo  ai 
suoi  ordini  la  Direzione  generale  delle  gabelle  e  numerosi  uffici  di 
secondo  grado; 

y.  Un  ministro  dell'interno,  limitato  originariamente  a  certi  poteri 
di  controllo  e  di  regolamento  di  fronte  al  sistema  complèto  del  supe- 
riore autogoverno  {Sdfgovemment);  a'  di  nostri  con  poteri  regolamen- 
tari molto  più  ampii  e  con  la  direzione  amministrativa  dei  Consta^ 
bulary  salariati,  delle  ispezioni  generali  delle  carceri,  delle  ispezioni 
nelle  manifatture,  nelle  miniere  ed  altro; 

VI.  Un  dipartimento  degli  interni  rammodemato,  il  quale  riassume 
l'antico  ufficio  dei  poveri,  l'ufficio  di  sanità  ed  alcuni  altri  ufficii 
secendarii  in  un  Locai  Oovemment  Board; 

Vn.  Un  ministero  del  commercio,  diretto  da  un  presidente,  con 
un  dipartimento  per  la  navigazione,  uno  per  le  strade  ferrate,  ed 
un  ufficio  subordinato  per  Temigrazione  ; 

Vm.  Un  dipartimento  di  giustizia,  nel  quale  il  lord  cancelliere  funge 
da  primo  ministro  di  giustizia,  in  senso  molto  limitato,  per  gli  affari 
civili;  il  ministro  dell'interno,  quale  secondo  ministro  di  giustizia, 
per  gli  affari  penali  ; 

IX.  Manca  un  ministero  degli  affari  ecclesiastici,  ma,  in  suo  luogo, 
v'è  una  "  corrispondenza  „  tra  le  autorità  episcopali  e  i  dipartimenti 
dello  Stato  per  questioni  speciali;  come  pure  una  commissione  cen- 
trale mista  pei  beni  ecclesiastici  e  per  l'amministrazione  esteriore; 

X.  Un  ministro  dell'istruzione  popolare,  nella  posizione  alquanto 
subordinata  di  un  vice-presidente,  soggetto  al  presidente  del  Consiglio 
segreto,  con  un  dipartimento  secondario  per  le  arti  applicate  e  le 
scienze  ; 

XI.  Un  ministro  provinciale  {Chief  Secretary)  per  l'Irlanda,  un 
ministro  per  le  Colonie,  e  un  ministro  per  le  Indie  orientali. 

Il  tipo  predominante  dei  moderni  ministeri  è  un  solo  capo  ammi- 
nistrativo con  due  o  più  sottosegretarii  di  Stato.  Dove  un  collegio 
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sussiste  di  nome,  chi  amministra,  secondo  l'uso,  è  un  solo  capo  respon- 
sabile. Accanto  al  sottosegretario  parlamentare  di  Stato  v'è  per  lo 
meno,  un  permanente  sottosegretario  di  Stato  :  il  sottosegretario  parla- 
mentare di  Stato  d'ordinario  ha  uno  stipendio  di  1500  lire  sterline, 
il  permanente  di  2000  lire  sterline*  Gli  affari  dell'amministrazione 
centrale  tanto  aumentati  hanno  però  reso  necessario,  nel  corrente 
secolo,  nei  maggiori  dipartimenti  ministeriali,  accanto  ai  sottosegi*e- 
tari  di  Stato  anche  speciali  direttori  ministeriali,  AsMtant  Under^ 
secretàrie$.  Un  direttore  ministeriale  basta  per  il  ministro  dell'interno. 
Anche  l'ufficio  delle  Indie  orientali,  oltre  i  due  sottosegretari!  di 
Stato,  ha  solo  un  Asaistant  Secretary;  però,  altri  10  speciali  capi 
sezione  {Secretaries,  Diredars  ecc.)  dirigono  gli  affari.  Due  direttori 
ministeriali  ha  l'ufficio  degli  esteri,  i  quali  si  dividono  alla  direzione 
delle  quattro  sezioni,  che,  in  questo  dipartimento,  dipendono  dal  iVìn- 
cipal  Clerka,  Tre  direttori  ministeriali  ha  aggiunto  il  ministero  delle 
Colonie,  oltre  i  due  sottoaegretarii  di  Stato.  Il  Locai  Government 
Boardt  oltre  ai  due  sottoaegretarii  di  Stato,  per  la  natura  complicata 
de'  suoi  afifari,  ha  altri  cinque  direttori.  Nel  ministero  del  commercio, 
due  direttori  (1  Aasietant  ed  1  Junior  Aasistant  Secretary)  fungono 
per  la  sezione  della  Marina,  uno  per  il  dipartimento  delle  strade 
ferrate,  uno  per  quello  dei  porti,  uno  per  quello  di  finanza  ed  uno 
per  la  statistica  (1). 

n  ministero  delle  finanze,  pel  diritto  così  importante  di  nominare 
impiegati  numerosi,  in  via  d'eccezione,  ha  due  sottosegretarii  di  Stato 
parlamentari  ;  ma  accanto  ad  essi,  un  solo  sottosegretario  permanente 
ed  un  permanente  vicesottosegretarìo  (Assistant  Undersecretary);  perchè 
la  massa  principale  degli  afifari  finanziarii  minuti  incombe  agli  ufficii 
generali  delle  gabelle  e  ad  altre  autorità  di  secondo  grado.  Nel  mini- 
stero della  guerra  e  in  quello  della  marina  le  sezioni  sono  formate 
precisamente  a  seconda  dei  bisogni  dell'amministrazione  militare.  Nei 
ministeri  maggiori  troviamo  poi,  a  seconda  del  bisogno,  anche  un  Soli" 
citor,  un  General  Registrar  ecc.,  con  uno  stipendio  uguale  a  quello 
dei  direttori  ministeriali.  I  sottosegretarii  di  Stato  e  i  direttori  gene- 
rali {Assisiant  Undersecretaries)  con  alcuni  referendarii  speciali  sono 
i  veri  capi  subordinati  dell'amministrazione  corrente  sotto  la  "  respon- 
sabilità del  capo  supremo,  il  quale  rappresenta,  nella  Camera,  il  dipar- 
timento cui  appartiene.  —  La  quantità  degli  affari  e  del  personale 
ha  determinato,  accanto  ad  alcuni  ministeri,  la  formazione  di  dipar- 
timenti tecnici  centrali;  i  quali,  costituiti  interamente  di  impiegati 
in  servizio  permanente,  sono  addetti  direttamente  al  ministero;  come, 
nel  ministero  delle  finanze,  un  ufficio  generale  delle  gabelle  e  un 
ufficio  generale  delle  imposte;  così  il  dipartimento  del  demanio,  l'uf- 
ficio delle  costruzioni  dello  Stato  e  l'ufficio  generale  delle  Poste,  i 
cui  capi  mutabili  diventano,  di  frequente,  membri  del  Gabinetto.  Dal- 

(1)  Fari.  P,  1847,  XLIX,  133. 
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l'ufficio  del  lord  cancelliere  dipende,  secondo  un  sistema  alquanto 
diverso,  un  certo  numero  di  Commissioni  permanenti;  dal  ministero 
ooloniale  l'ufficio  dell'emigrazione;  dal  miniatore  delle  Indie  orientali 
im  consiglio  deliberativo. 

Prescindendo  dalla  necessità  di  dare  ai  ministeri  una  fornia  muta* 
bile  per  l'esecuzione  di  nuove  massime  anmiinistrative,  le  relazioni 
col  Parlamento  esigono  pure  che  l'amministrazione  venga  concentrata 
sotto  la  direzione  di  speciali  capi.  Quanto  più  "  responsabili  «  diven- 
tarono i  ministri  davanti  al  Parlamento,  tanto  più  si  accentravano  le 
amministrazioni.  E  fu  appunto  questo  bisogno,  che,  nel  corso  di  un 
àecolo,  ha  elevato  l'ufficio  del  primo  lord  tesoriere  all'ufficio  di 
Presidente  (del  Consiglio)  dei  Uinistrij  accanto  al  quale  i  ministri, 
capi  dei  singoli  dipartimenti,  occupano  un  posto  ognora  più  secon- 
dario. 

Questa  posizione  del  ""  Primo  Ministro  »  si  è  formata  nel  modo 
seguente. 

Fin  da  quando  la  Casa  d'Annover,  fu  chiamata  al  trono,  l'ufficio 
presente  del  lord  tesoriere  (1)  s'era  mutato  in  una  Commissione,  nella 
quale  il  First  Lord  Commissioner  si  considera  come  successore  del 
Lord  High  Treasurer ,  ma  con  una  posizione  ufficiale  mutata.  In 
orìgine,  il  lord  tesoriere  era  stato  capo  della  suprema  Corte  finanziaria 
(Court  of  Exchequer),  capo  délV Exchequer  e  vero  ministro  della  finanza; 
e  questi  poteri  sono  tuttora  conferiti  nominalmente,  mediante  patente, 
ai  Commissarii  del  tesoro.  In  realtà  però  l'antico  Exchequer  s'era 
sciolto  a  poco  a  poco,  ed  esisteva  di  nome,  sotto  il  quale  il  diritto 
finanziario  dalle  vecchie  passò  alle  nuove  autorità.  Il  primo  lord  della 
tesorerìa  a'  dì  nostri  non  partecipa  più  di  persona  alle  sedute  ordi- 
narie del  supremo  consiglio  di  finanza  ;  anzi,  si  venne  perciò  trasfor- 
mando come  gli  altri  ministeri,  quale  capo  del  governo  di  Sua  Maestà, 
the  Head  of  Her  Majesti/s  Government.  L'esperienza  stessa  dell'ammi- 
nistrazione dello  Stato  ha  ognor  più  dimostrato,  che  questo  ufficio 
era  il  più  adatto  per  il  vero  capo  dello  Stato.  La  posizione  del 
'  primo  ministro  «  si  manifesta  in  due  funzioni  principali:  come  capo 
di  tutti  gli  impiegati  e  come  capo  di  tutta  l'amministrazione  centrale. 
1)  La  nomina  degl'impiegati,  prerogativa  {Patronage)  (2)  del 
primo  lord  della  tesoreria,  comprende  i  seguenti  dominii: 


i\)  n  primo  Lord  della  tesorerìa  attuale  è  il  succeisore  del  "  Lord  cancelliere  del 
Tesoro  dlngbìlterra  ^.  In  seguito  airunione  con  la  Scozia,  avvenuta  nell'anno  1707, 
ne  era  risultato  un  Lord  tesoriere  della  '  Gran  Bretagna  ,,  che  per  lungo 
tempo  ancora  conaervò  una  filiale  dell'ufficio  del  tesoro  in  lacozia  ($  Anne,  e.  62\ 
Nell'a&no  1816  venne  anche  con^òunto  TufBcio  del  tesoro  dell'Irlanda  e  formato 
con  dò  un  ufficio  di  Lord  tesoriere  del  ."  Regno  unito  p  {56  Geo,  III,  e.  98).  La 
tnsformaxione  dell'ufficio  in  un  Consiglio  era  stata  decisa,  per  la  prima  volta, 
nell'almo  1612,  ma  poi  di  nuovo  abbandonata. 

(2)  Il  diritto  di  conferire  gli  uffidi,  il  quale,  dal  lato  personale,  forma  l'es- 
senza dei  diritti  onorarìi  del  First  Lord,   poggia  tanto   sulle   conveniense  e  gli 


220  GAP.   II.      ORGANI  DEL  DIRITTO  AMMINISTRATIVO 

Alla  formazione  del  Ministero  distribuisce  i  portafogli  ministeriali 
e  gli  ufficii  di  seconda  classe,  che  il  mutamento  del  Gabinetto  mette 
a  sua  disposizione,  secondo  gli  accordi  col  suo  partito.  Egli  ha  inoltre 
il  diritto  di  nomina  agli  ufficii  che  restano  vacanti  durante  la  sua 
amministrazione,  e,  propriamente,  nell'ambito  seguente: 

Il  patronato  ecclesiastico  della  Corona  viene  esercitato,  a  sua  pro- 
posta, colla  nomina  di  tutti  gli  arcivescovi  e  vescovi,  nel  conferimento 
dei  decanati  della  Corona  e  di  un  certo  numero  di  benefizii  importanti. 

Egli  nomina  i  giudici,  che  presiedono  le  tre  Corti  di  giustizia  di 
Westminster. 

Esercita  un  controllo  generale  sugli  impieghi,  che  cadono  nel 
dominio  degli  altri  capi  dipartimentali,  tosto  che  è  comprovato,  che 
essi  possono  esercitare  un'influenza  decisiva  sul  governo.  Ciò  vale  per 
alcuni  ambasciatori,  per  alcuni  governi  e  comandi  generali  nelle 
Colonie  e  nelle  Indie  orientali. 

Consiglia,  infine,  la  Regina  nel  conferimento  di  onori,  nella  crea- 
zione di  Pari  e  di  Baronetti,  nella  concessione  di  pensioni  straordi- 
narie e  di  gratificazioni.  Le  proposte  di  conferimenti  di  cavalierati 
nel  servizio  civile,  partono  però  dal  Ministero  dell'Interno;  nel  ser- 
vizio militai*e  dal  Ministero  della  guerra. 

2)  Come  capo  di  tutta  l'amministrazione  del  regno  (1),  è  il 
presidente  del  Cabinet  Council  con  un  voto  decisivo.  Le  norme  più 
importanti  dell'amministrazione  interna  dello  Stato,  delle  finanze,  del 
governo  irlandese,  dell'amministrazione  coloniale  e  i  più  importanti 
ajffari  con  l'estero,  vengono  condotti  dai  capi  di  ciascun  dipartimento 
dopo  ch'egli  ne  ha  presa  conoscenza  e  sotto  il  suo  controllo.  Egli  è 
l'organo  principale  delle  comunicazioni  fra  il  Ministero  e  la  Regina, 
—  è  il  primo  ministro  di  fatto,  però  la  misura  della  sua  ingerenza 
nei  dipartimenti  speciali  non  è  stabilita  dalle  leggi,  ma  dalla  con- 
suetudine e  degli  interni  accordi  del  partito  che  è  al  governo.  Anche 


accordi  del  partito,  che  di  rado  se  ne  parla  uffìcialmente.  Alcune  notizie  in  pro- 
posito vendono  pdrte  dal  Beport  on  Scàaries  del  1850,  pa^.  184.  La  massima  gene- 
rale è:  che  ogni  capo  di  dipartimento  esercita  il  patronage  nel  dipartimento 
proprio;  però,  per  certe  nomine  importanti,  si  pone  in  corrispondenza  col  primo 
Lord  tesoriere.  Nel  patronato  ecclesiastico  concorre  in  questo  modo  col  Lord  can- 
celliere a  circa  700  posti  di  minore  importanza,  il  quale  provvede  senza  inter- 
vento di  altri.  Per  questo  motivo  un  cattolico  può  coprire  tale  ufficio  (20  Geo. 
IV,  e.  7). 

(1)  Anche  i  privilegii  amministrativi  del  primo  Lord  della  Tesoreria  si  fondano 
in  modo  cosi  ampio  sugli  accordi  e  sulla  pratica,  che  la  posizione  di  un  ptìmo 
ministro  sussiste  più  di  fatto  che  formalmente.  Nei  tempi  precedenti  si  avverò 
il  fatto,  che  Tuomo  dirigente  di  Stato  non  occupasse  direttamente  la  posizione 
di  First  Lord.  Lord  Chatam  fu,  al  tempo  della  guerra  dei  sette  anni,  sottosegre- 
tario di  Stato,  e,  nel  Ministero  del  1766,  Lord  Pritnf  Seal.  Anche  Fox  esercitò  la 
sua  influenza  preponderante,  nel  1806  e  1807,  quale  segretario  di  Stato  per  gli 
affari  esteri. 
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per  la  Treasury  egli,  al  presente,  è  soltanto  un  capo  supremo,  con- 
siderandosi il  lord  cancelliere  come  il  vero  ministro  delle  finanze  (1). 


§22. 

m.  Formazione  delle  autorità  centrali.  Difetto  di  autorità  provinciali. 

Statistica  degli  impiegati  civili. 

In  Inghilterra  non  hanno  mai  messo  radice  stabili  autorità  provin- 
ciali. Già  la  costituzione  anglo-sassone  era  fondata  mediante  autorità 
centrali  sull'amministrazione  delle  contee  attuali.  Queste  contee  (Shires) 
in  media  piccole,  si  accostano  di  più  ai  *  circoli  n  amministra- 
tivi della  Germania  settentrionale,  che  ai  distretti  od  alle  provincie 
dell'Impero.  Ai  tempi  normanni,  il  forte  concentramento  dell'ammini- 
strazione finanziaria  arrestò  lo  svolgimento  progressivo  dei  ^  Pala- 
tinati ,  in  una  costituzione  provinciale.  Anche  le  amministrazioni  pro- 
vinciali, nel  periodo  dei  Tudor  e  degli  Stuardi,  non  avevano  alcuna 
salda  consistenza.  Posteriormente,  la  dipendenza  crescente  dell'ammi- 
nistrazione dello  Stato  dal  Parlamento  non  ha  lasciato  piìi  prosperare 
veruna  indipendente  autorità  centrale.  La  Scozia  stessa,  nel  suo  com- 
plesso, dopo  l'unione,  conservò  solo  i  frammenti  d'una  costituzione 
provinciale.  Prescindendo  dall'Amministrazione  dell'Irlanda,  che  ha 
conservato  avanzi  piìi  rilevanti  di  una  amministrazione  provinciale  (2), 
non  sussiste  adunque: 

Nessuna  autorità  provinciale  per  l'amministrazione  militare,  anzi 
distretti  presieduti  da  commissari  deli' Home  Staff  e  del  Foreign  Staff, 
dipendenti  direttamente  dal  Comando  generale  e  dal  Ministero  della 
guerra  colle  sue  sezioni  speciali. 

Nessuna  autorità  provinciale  per  l'amministrazione  finanziaria  ;  gli 
ispettori  demaniali  e  forestali,  gli  impiegati  di  dogana,  delle  gabelle 
e  quelli  delle  poste  dipendono  dagli  uffici!  centrali.  Il  numeroso  per- 
sonale è  raggruppato  secondo  gli  uffìcii  locali,  con  ordinamenti  am- 
ministrativi assai  mutabili. 


(1)  Kalta  posizione  del  First  Lord  porta  con  sé  che,  se  egli  è  un  Commoner 
0  Barone,  al  suo  ritiro  dall'ufficio  gli  compete  la  dignità  di  visconte.  Dopo  la 
morte  di  Giorgio  Ganning,  avvenuta  nel  1827,  la  sua  vedova  venne  elevata  alla 
dignità  di  viscontessa.  L'assegno  affidale  del  First  Lord  h  registrato  nel  bilancio 
della  Treasurif,  ed  era,  per  lo  innanzi,  più  elevato  degli  stipendii  ordinarìi  dei 
ÌGnistri:  ma  fin  dall'anno  1881,  con  la  diminuzione  degli  stipendii  d'ufficio,  esso 
Tenne  uguagliato  a  quello  degli  altri,  cioè  a  5000  lire  sterline. 

(2)  [Negli  ultimi  anni,  in  seguito  alle  agitazioni  per  V?Mme  ride,  prevalse 
l'idea  di  dare  all'Irlanda  una  più  larga  autonomia  provinciale.  Delle  proposte 
relative  e  delle  discnssioni  cui  diedero  luogo  si  parlerà  altrove.  V.  frattanto 
Pauia,  Le  costituzioni  moderne,  nella  *  Bib.  di  Scienze  poi.,  serie  II,  voi.  Il,  Capo  IX, 
Sei.  it  p.  872  e  seg.]. 
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Nessuna  amministrazione  provinciale  delllnterno,  né  secondo  l'an- 
tico sistema  dell'autogoverno,  ne  secondo  il  sistema  rammodemato 
dell'amministrazione  interna.  Quali  organi  dell'amministrazione  cen- 
trale, appariscono  in  cotesto  sistema  :  gli  ispettori  per  le  carceri,  per 
la  gendarmeria,  per  le  manifatture,  per  le  scuole,  per  l'amministra- 
zione dei  poveri;  questi  ultimi  hanno  stabile  ufficio  nel  centro  degli 
1 1  distretti  provinciali  formati  per  questa  amministrazione.  Al  bisogno 
di  stabili  autorità  medie  per  l'amministrazione  interna  della  provincia, 
era  provveduto,  dall'antichità  in  poi,  col  mezzo  delle  unioni  di  contea 
e  di  città,  secondo  le  massime  dell'autogoverno. 

Nessuna  autorità  provinciale  per  l'amministrazione  della  giustizia, 
nel  cui  posto  si  riscontrano  invece  assise  periodiche  e  Corti  o  ses- 
sioni trimestrali;  soltanto,  nei  tempi  più  recenti,  si  istituirono  tri- 
bunali provinciali  nei  distretti  di  nuova  formazione. 

Nessuna  autorità  provinciale  per  l'amministrazione  ecclesiastica; 
invece  una  costituzione  corporativa  della  Chiesa  nazionale  con  le  sue 
diocesi  episcopali. 

Siccome  lo  Stato  provvede  ai  suoi  uffici  legislativi  col  mezzo  del 
Parlamento  ed  agli  amministrativi  coli' amministrazione  locale  per 
mezzo  dell'autogoverno  (SelfgoverntnwU),  per  l'intermedio  organismo 
ufficiale,  l'unità  d'azione  e  la  continuità  del  personale  costituiscono 
il  punto  di  vista  essenziale,  il  quale  richiede,  neUe  autorità  princi- 
pali, un  personale  numeroso,  ed  assicura  una  sufficiente  uniformità 
in  tutti  i  sensi. 

Il  personale  burocratico  dello  Stato  nell'esercito,  nella  giustizia, 
nel  servizio  civile  ed  ecclesiastico  (ad  eccezione  dei  cinquanta  o  più 
uffici  amministrativi,  che  scadono  al  mutare  dei  Ministeri)  appartiene 
al  servizio  permanente,  e  di  diritto  è  bensì  d'ordinario  revocabile 
{during  good  behaviour,  durante  bene  placito),  talvolta  con  un  debito 
preavviso,  ma  di  fatto  è  nominato  vita  durante,  con  stipendio  e  pen- 
sione fissi,  con  l'abolizione  in  massima  di  tutte  le  mancie  o  $partule, 
precisamente  come  gl'impiegati  del  Continente.  Lo  stesso  vale  per  i 
posti  di  ufficiali  e  d'impiegati  nell'esercito  e  nella  marina,  per  il  per- 
sonale d'ufficio  e  giudiziario  della  giustizia;  la  posizione  di  quest'ul- 
timo, anzi,  è  assicurata  anche  legalmente. 

La  burocrazia  civile  permanente  forma  tre  gradi  principali: 

I  posti  più  elevati,  Staff  Appointments,  a  capo  dei  quali  sono  i 
sotto  segretari  di  Stato  permanenti  e  gli  impiegati  relativi;  poscia  i 
Commissionerà,  i  referendarii  speciali,  i  magistrati,  gl'ispettori  gene- 
rali ecc.;  indi,  i  direttori  di  sezione,  i  capi  d'ufficio  ecc.  Un  quadro 
statistico  del  1860  (1)  calcola  156  impiegati  principali  e  1485  diret- 
tori inferiori  d'ufficio  ed  impiegati  civili  in  posizione  indipendente, 
—  che  corrispondono  agli  impiegati  di  grado  superiore  della  Germania 
e  degli  altri  Stati  del  Continente.  L'Inghilterra  non  ha  per  questi 


(1)  Pari  P.,  n.  440. 
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p(^ti  nn  personale  burocratico  speciale  {studieses);  vi  sono  chiamati 
gli  impiegati  più  anziani,  i  piti  vecchi  procuratori,  ufficiali,  eccle- 
siastici, tecnici  ecc.,  a  deconda  dei  bisogni  dei  singoli  rami  ainmini- 
strativi.  Nelle  autorità  centrali  i  superiori  Staff  Appointments  si  col- 
legano ai  sottosegretari  di  Stato  politici,  quali  principali  incaricati 
dell'andamento  ordinario  degli  affari. 

Kei  gradi  susseguenti  troviamo  secondo  il  bilancio,  più  di  10.000 
impiegati,  Clerks,  nominati  a  vita,  ma  strettamente  dipendenti  dalla 
burocrazia  superiore.  Corrispondentemente  alla  natura  della  burocrazia 
propriamente  detta,  si  sono  formati,  in  questa  nomina  a  vita,  alcuni 
stabili  gradi  d'avanzamento  ed  una  classificazione  in  direttori  d'uf- 
ficio, Chief  CkrkSj  segretarii  in  capo  Senior  Clerks,  sotto  segretarii 
Junior  Clerks,  segretarii  aggiunti,  Assistant  Clerks  o  straordinarii  (non 
compresi  nel  bilancio)  Extra  Clerks,  copisti,  Copying  Clerks  ecc.,  con 
aumento  periodico  degli  stipendii.  Dopo  lunga  contesa  sul  possibile 
miglioramento  della  classe  degli  impiegati,  venne  richiesto  per  tutto 
il  personale  burocratico,  in  sèguito  931'order  in  CouncU  del  21  maggio 
del  1855,  la  prova  dell'esame  e  un  certo  tempo  di  pratica  (vedi  più 
sotte  §  27). 

La  quantità  ancora  più  grande  degli  impiegati  salariati  consta  di 
impiegati  di  servizio,  fra  cui  viene  calcolata  la  gran  massa  degl'im- 
piegati inferiori  della  dogana,  delle  gabelle  e  delle  poste,  revocabili 
tutti,  in  parte  con  preavviso,  secondo  le  istruzioni  dei  Ministeri  e 
delle  autorità  centrali. 

Questa  triplice  distinzione  vale  però  soltanto  per  i  veri  dipar- 
timenti ministeriali.  Nel  numeroso  corpo  burocratico  deiramministra- 
zione  di  polizia,  delle  imposte,  dei  telegrafi,  delle  poste  e  dell'istru- 
zione, la  burocrazia  si  gradua,  secondo  il  bisogno,  in  categorie  più 
distinte.  Le  truppe  assoldate  di  polizia  hanno  ottenuto  una  specie  di 
ordmamento  militare,  con  ufficiali  superiori  ed  inferiori  di  più  gradi. 
Gl'impiegati  delle  gabelle,  gl'impiegati  postali  e  telegrafici  si  dividono 
in  una  serie  di  gradi  per  il  servizio  estemo  e  per  il  servizio  interno. 
Nell'amministrazione  deiristruzione,  il  personale  insegnante  superiore 
è  compreso  negli  Staff  Appointments,  i  maestri  elementari  vengono 
equiparati  presso  a  poco  ai  Clerks,  L'esercito  é  la  marina  da  guerra 
lianno  la  loro  propria  gerarchia  militare. 

Una  statistica  degli  impiegati,  che  presenta  generalmente  grandi 
difficoltà,  riesce  malagevole  specialmente  in  Inghilterra  in  causa  dello 
speciale  ingranaggio  dell'amministrazione  dello  Stato  coU'autogovemo 
e  in  causa  delle  complicate  relazioni  speciali  colla  Scoria,  coU'Irlanda 
e  con  le  Colonie.  Oli  elenchi  ordinarii  delle  anagrafi  potevano  sod- 
disfare a  questo  scopo  solo  in  forma  molto  primitiva.  Dopo  alcuni 
tentativi  molto  difettosi,  venne  pubblicata,  pet  deliberazione  del  Pat- 
lamento,  (1)  una  statistica  sommaria  della  burocrazia  civile  dell'In- 

11)  Pàti  P.  1877,  voi.  XLli,  p.  158-236. 
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ghilterra,  della  Scozia  e  dell'Irlanda,  fin  dove  si  poteva  rilevare  dal 
bilancio  annuale  dello  Stato  e  dagli  assegni  stabiliti  sul  fondo  conso- 
lidato. La  burocrazia  civile  è  compresa  in  quattro  gruppi  principali. 

A.  I  CivU  Services,  in  senso  più  ristretto,  compresi  nella  Classe 
I,  II,  IV,  Vn  del  CivU  Services  Estimaies  del  bilancio  dello  Stato. 

B.  La  Classe  III  del  CivU  Services  (amministrazione  della  giu- 
stizia), nella  quale  erano  compresi  i  giudici  inamovibili  retribuiti  sul 
fondo  consolidato. 

C.  I  Bevenue  VepartmentSf  cioè,  gli  impiegati  dell'amministra- 
zione  delle  imposte,  delle  gabelle,  delle  poste  e  dei  telegrafi. 

D.  Gl'impiegati  civili  dell'esercito  e  della  marina  da  guerra. 
Gl'impiegati  sono  ripartiti  in  gradi,  i  quali  richiedono  separata- 
mente schiarimenti  diversi: 

1.  Gl'impiegati  superiori  (prindpal  officers)  comprendono  i  capi 
politici  e  la  maggior  parte  degli  Staff  Appointments  indicati  più  sopra. 
Nell'amministrazione  della  giustizia  i  veri  impiegati  giudiziarii  sono 
disgiunti  da  questi,  come  una  classe  superiore,  mentre  i  IMndpal 
Officers  occupano  un  posto  alquanto  inferiore  che  nei  veri  diparti- 
menti amministrativi.  Per  semplificazione  dell'elenco  sono  posti  in 
basso,  ante  lineam,  i  magistrati. 

2.  Il  gruppo  dei  Solicitars  ecc.  comprende  gli  avvocati,  i  pro- 
curatori, i  medici  superiori,  i  consiglieri  tecnici  deU'istruzione  supe- 
riore ecc.,  i  quali  sono  applicati  ai  dipartimenti  come  referendari 
speciali.  Per  semplificazione  della  tabella,  sono  compresi  nella  Classe  lY 
di  questa  inibrica,  fra  parentesi,  anche  gli  insegnanti  che  hanno  un'istru- 
zione superiore,  i  quali,  nello  specchio  parlamentare,  formano  una 
classe  speciale. 

3.  La  classe  degli  Inspectors  comprende  gradi  molto  diversi 
d'impiegati,  che  vanno  dagli  Staff  Appointments  fino  al  grado  dei  più 
piccoli  Clerks  salariati.  Specchi  speciali  per  la  classe  degli  Inspectors 
si  trovano  in  altri  documenti  parlamentari  (1). 

4  e  5.  La  classe  degli  impiegati  d'ufficio,  Clerks^  è  divisa  in 
due  gradi,  a  seconda  dello  stipendio,  al  di  sopra  o  al  di  sotto  di  800 
lire  sterline  ;  secondo  una  linea  di  separazione  più  alta,  dal  punto  di 
vista  dei  ministeri,  la  classe  superiore  apparisce  molto  meno  numerosa 
di  quello  che  apparirebbe  secondo  il  grado  più  corrispondente  di  500 
o  600  lire  sterline.  Per  semplificare  la  tabella,  abbiamo  nella  somma 
finale  aggiunti,  in  questa  classe,  fra  parentesi,  anche  i  maestri  ele- 
mentari. 

6.  La  Classe  degl'impiegati  in  servizio  apparisce,  in  questa 
tabella,  di  gran  lunga  inferiore  alla  realtà  ;  perchè  le  prestazioni  tem- 
poranee sono  tolte  in  gran  parte  dai  relativi  capitoli  del  bilancio, 
perchè  gl'impiegati  delle  carceri  di  contea  e  di  città  nell'anno  1877 


(1)  Pari  P.,  1870,  XLI:  1875,  XLII,  185;  1880,  XL,  385  e  seguenti. 
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non  6i*ano  ancora  computati  nel  bilancio  dei  Ck)muni,  e  perchè  dalla 
gendarmeria  assoldata  nel  bilancio  dello  Stato,  è  compresa  Tlrlan- 
dese  soltanto,  mentre  la  Ganstablary  assoldata  per  l'Inghilterra  e  la 
Scozia  (nel  1880,  27859  uomini)  si  trova  inscritta  nel  bilancio  dei 
Comuni  (1). 

A  queste  spiegazioni,  segue  la  tabella: 

A.  —  CVvil  S&rvice  i.  €• 


Di  PABT IMBUTO 


Gaue  I.  -  Edifici  delio  Stato,  ecc.: 

Palazzi  reali 

Parchi  reali 

Altri  edifidi  dello  Stato.  .  .  . 
Palazzo  del  Parlamento  .... 
Palazzo  delle  Poste  e  delle  Gabelle 
Dipartimento  deUe  Scienze  ed  Arti 

Catasto 

LaTori  dei  porti 

Contribnz.  delle  imposte  dello  Stato 
Nuoto  palaszo  di  giustizia  .    . 
Edifidi  dello  Stato  in  Irlanda  .    . 
Fari 

Palazzi  d'ambasciata  .... 


Inpiagmti 

■lip6IÌ0IÌ 


8 


Solieitoa 


ion 


Olcrki 
I 


^mA 


GltllB 

n 


1 
24 

4 

11 

12 

1019 

5 

3 

2 

5 

4 

7 


Imptogati 
iatakuri 


85 

147 

7 

48 


954 
26 


48 

46 

2 


OM»t  U,  -  Autorità  Centrali  i 

Camera  Alta 

Camera  Bassa     .... 

Tesoreria 

Ministero  deirintemo.    . 
—  —    Ispettori . 

Uf&do  degli  Esteri  .  . 
Dipartimento  coloniale  . 
iVtf^  CouncU  .... 
Uffido  del  Commerdo 

Privff  Seal 

Charitf  Chmmi98ùm  .  . 
Oivil  Service  CommisBion . 
CbpyAoM  Commi89Ìon  .  . 
Exchequer  and  Audit  .  . 
Friendly  Societies    .     .     . 


8 

8 

11 

8 

4 
6 
1 
8 
1 
42 
8 
5 
2 


1  !    — 

2  I     - 


1 


88 


2 
22 


—  8         — 


6 

28 

6 

42 

5 

59 

1 

29 

8 

9 

1 

80 

4 

28 

4 

41 

5 

185 

8 

— 

82 

26 

— 

25 

— 

159 

1 

6 

25 
54 
24 
18 

1 
48 
15 
48 
50 

1 

8 
12 
11 
84 

1 


(1)  [n  censimento  del  1881  ha  dato  i  seguenti  risultati  sommarii: 


Governo  Nazionale 

.         locale 
East  India  and  Cos.  Ser. 
Eserdto 
Marina 


rdto  ì 
ina    ) 


nel  R.  Un.  . 


UOMINI 

46.506 
50.476 

240 
87.168 

862 


(87. 
^87. 


DONNB 

4858 

3017 

17 
88 


TOTALE 

50.859 
58.498 
240 
87.185 
87.895 


In  totale  221.752  uomini,  7420  donne  e  229.172  impiegati  e  soldati]. 
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Implagmti 

Solidton 

Inepeo- 

derki 

Gleika 

ImfÈBgnM 

DlP ABTIMBNTO 

nipOnon 

«oc. 

ton 

1 

n 

lalMoii 

Locai  0<»vemment  Board,    .    .    . 

6 

4 

54 

3 

167 

22 

lAinaey  Commiasion 

7 

— 

— 

9 

5 

Zecca 

1 
8 

1 

^^^" 

— . 

18 
36 

89 

Amminifltraz.  del  Debito  pubblico 

6 

Ufficio  delle  Patenti 

— 

1 

60 

10 

Cassa  generale  dello  Stato  .     .    . 

2 

— 

— 

— 

60 

19 

Public  Record  Office 

2 

— 

— 

43 

55 

I\*bìic  Works  Loan  Office    .     .    . 

2 

2 

— 

6 

4 

Ufficio  d'Anagrafe 

S 

— 

— 

79 

21 

SMionary  Office 

1 

— 

— 

— 

44 

48 

Woods  and  Forests 

2 

1 

1 

1 

82 

6 

Office  or  Works 

4 

2 

— 

1 

124 

18 

Autorità  scozzesi 

14 

2 

2 

— 

87 

10 

—       irlandesi 

20 

5 

21 

3 

615 

68 

Ordenséommission,  ecc 

4 

«M» 

^^^m 

^^^ 

'  ' 

8 

Classe  Ilt.'  Istruzione  pubblica: 

JSducatian  Department 

7 

2 

100 

— 

166 

— 

Science  and  Art  Department     .    . 

8 

(22) 

6 

— 

160 

70 

Britisch  Museum 

1 

— 

»_» 

1 

109 

212 

National  Galeries 

3 



— 

— 

— 

20 

University  of  London 

1 

(58) 

— 

— 

4 

8 

Per  la  Scozia 

7 

2(129) 

28 

— 

87 

8 

Per  rirlanda 

9 

1(184) 

2 

70 

17 

Classe  V.  -  Servizio  diplomatico  : 

Ambasciate 

63 

10 

^^ 

13 

128 

18 

Consoli  stipendiati 

21 

7 

— 

47 

158 

2 

Contributi  all'Amministr.  coloniale 

11 

8 

— 

- — 

5 

1 

Liberated  Africans 

— 

— 

— 

2 

7 

Ufficio  dell'emigrazione  .... 

8 

6 

4 

Gasse  VL  -  Ospitali  Irlandesi .    .    . 

— 

— 

— 

— 

22 

1 

Classe  VIL'  Commiss,  temporanee  ecc.: 

8 

_ 

7 

«te^ 

13 

8 

MisceUaneoits 

*— 

-~- 

^— 

— • 

7 

15 

Ne  fanno  parte  :  Classe  VI    .    .    . 

— 

— 

— 

22 

1 

V 

98 

20 

— 

60 

296 

8499 

,    m  .    .  . 

36 

5  (883) 

181 

1 

558 
(10980) 

340 

.    n   . 

141 

21 

198 

45 

1812 

(1805) 

785 

^                .       I         . 

8 

— 

2 

2 

1100 

1326 

Totale  Servizi  civili 

281 

46 

833 

108 

8788 

2475 

(383) 

(12785) 
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B.  —  Law  ami  Ju$Mce. 


D  I  F  A  B  T  I  M  K  V  T  O 


Impiegati 
miperiorl 


Solidton 


Inspeo- 


CltrkB 
I. 


Clerks 
U. 


ÉÉM*H*M«M**Bri*a*« 


Impiagati 
i&ftzioti 


€<nii  di  giasfcizia  *) 
Polizia  e  carceri    . 


142 

20 


122 

92 


8 

807 


86 


Totale 


*;  «ftli  Ummm:  481  giadid  •  magi«tnti. 


162 


214 


.t^tX 


810 


36 


2264 
294 

(72) 


852 

14773 


2680 


14778 


•• 


)  Compnd  i  OouMUthutur^  irlandMi. 


G.  —  jRevenue  Departmenia* 

Amministrazione  doganale  .... 

Inland  Bevenue 

Amministr.  delle  Poste  e  Telegrafi   . 

8 
21 
19 

3 
6 
9 

51 

9 
8 
4 

1956 

4895 

10517 

2510 

882 

32966 

Totale 

48 

18 

51 

16 

17868 

85858 

D.  «*  TmpiegaH  ^MU  neiPesercUo  e  nèUa  nM^réna  da  guterrtu 


da  gtienra 

Amminfgtragjone  dell^esereito . 


ti    ■   ■  ■   <   —  !■  I 


94 
24 


85 
45 


7 
18 


759 
888 


1817 
10409 


Totale 


118 


180 


20 


1642 


28426 


Totale  complessivo  della  burocrazia  civile  e  militare! 


A.  Cha  Service  i.  e. 

B.  Law  and  Juetice 

C.  Reventie  Department 

D.  Amministrazione  militare  .    .    . 

281 

162 

48 

118 

429 

214 

18 

130 

888 

310 
51 

7 

108 
36 
16 
20 

3788 

2558 

17368 

1642 

2457 
14773 
35858 
28426 

Totale 

609 

791 

701 

180 

25356 

81514 

Secondo  questa  tabella,  la  spesa  complessiva  del  personale  e  del 
personale  aggiunto  è  preventivata  in  16.219.063  Ls.  A  questo  vasto 
organico  degli  impiegati  civili  segue  l'organico  militare  dell'esercito, 
della  milizia  permanente  e  della  marina  da  guèrra,  i  cui  ufficiali  e 
sotto  ufficiali  hanno  stipendii  maggiori  che  nel  Continente:  organico, 
elle  è  dato  più  sotto,  in  modo  sommario.  A  dire  il  vero,  parlando  di 
qaesta  amministrazione  dispendiosa,  non  si  deve  dimenticare  che  essa 
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serve  anche  per  la  Scozia,  per  l'Irlanda,  per  rìmmenso  dominio  delle 
Colonie  e  per  l'Impero  delle  Indie  orientali. 

La  nomina  degli  impiegati  nel  potente  apparato  della  burocrazia 
permanente  sarà  ancora  esaminata  piìi  sotto  (§  25).  Tuttavia,  occorre 
far  precedere  qui  le  seguenti  osservazioni.  Il  Patronato  dei  mini- 
steri di  partito  si  limita,  in  seguito  alla  nomina  a  vita  del  personale 
appartenente  al  servizio  permanente,  ai  posti  che  si  rendono  vacanti  ; 
e  venne  anche  più  limitato  recentemente  in  seguito  al  sistema  degli 
esami;  il  quale,  al  presente,  è  retto  dai  regolamenti  dipartimentali 
per  tutti  i  posti  d'ufficiale  deU'esercito,  della  marina  e  del  servizio 
diplomatico;  dalla  legge  per  gli  ufficii  di  magistratura  e  per  il  ser- 
vizio delle  Indie  orientali;  dàlia  costituzione  corporativa  per  la  Chiesa 
e  per  le  professioni  dotte;  dagli  Order  in  Council  per  tutto  il  per- 
sonale d'ufficio.  Per  le  nomine  ufficiali  nell'esercito^  nella  Chiesa  e 
nella  magistratura,  nella  occupazione  dei  posti,  non  si  tiene  conto 
di  considerazioni  di  partito.  Il  Governo  parlamentare  inglese  è  perciò 
in  assoluto  contrasto  col  sistema  amministrativo  americano  del  pari 
che  col  sistema  amministrativo  francese,  fino  a  dove  il  servizio  dello 
Stato  ha  d'uopo  di  una  burocrazia  professionale  per  metterla  in  una 
discreta  posizione  sicura,  che  presenti  le  necessarie  garanzie  d'in- 
corruttibilità e  di  fedeltà  al  dovere.  Le  più  alte  capacità  in  servìzio 
dello  Stato  nell'amministrazione  inglese  sono  scelte  fra  il  personale 
del  Parlamento  o  vengono  tratte  da  ufficii  inferiori  secondo  il  sistema 
del  selfyovernmerU.  Anche  l'indirizzo  del  moderno  partito  radicale, 
che  si  inspira  aDa  democrazia  americana,  rispetta  i  principii  fondamen- 
tali dell'amministrazione,  conforme  alla  natura  dello  Stato  inglese. 

Appendice.  Cenni  statistici  sulla  burocrazia  permanente.  — 
Il  censimento  del  1851  diede,  per  la  prima  volta,  un  quadro  stati- 
stico della  burocrazia  nella  Gran  Bretagna  (Inghilterra  e  Scozia).  In 
essa  si  comprendono  complessivamente  64.224  impiegati  civili  dello 
Stato  stipendiati,  divisi  nelle  seguenti  11  categorie: 

1)  105  capi  di  dipartimenti  (Heads  of  Department  or  Establish" 
ments\  cioè,  i  ministri  propriamente  detti,  i  presidenti  e  i  Cbmmt^- 
sianers  delle  autorità  centrali  e  i  direttori  indipendenti  dei  distinti 
dipartimenti,  che  mutano  col  mutar  dei  partiti,  o  sono  del  servizio 
permanente; 

2)  190  sottosegretari  di  Stato  e  capi  di  ufficio  {Secretaries  o 
Chief  Clerks),  quindi  un  nuovo  miscuglio  di  impiegati  di  varie  specie; 

3)  378  impiegati  speciali  superiori  {Officers  employed  in  special 
capacUies,  Inspectors,  Professionala  Advisers,  ecc.); 

4)  1893  impiegati  speciali  inferiori,  sotto  capi  d'ufficio,  impie- 
gati di  contabilità,  giornalieri,  registratori  {Heads  of  subardimtte  divi- 
sions  or  branches  of  estfzblishments,  ecc.); 

5)  3476  segretarii  inscritti  in  bilancio  {CUrks  on  the  etablish* 
ments); 
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6)  506  segretarii  non  iscrìtti  nel  bilancio  {Extra  or  Temporary 
Qerks)  ; 

7)  11.267  impiegati  subalterni  inferiori  {aihers  nat  being  Clerk$ 
mphyed  an  some  special  doty); 

8)  3867  inservienti  d'ufficio,  messi,  uscieri  {Office  Keepers,  Mes- 
smgers,  Porterà); 

9)  17.465  impiegati  inferiori  delle  gabelle,  messi  postali  e  porta- 
lettere; 

10)  14.531  artigiani  e  operai  negli  arsenali,  ecc.; 

11)  10.546  impiegati  pensionati. 

Nella  redazione  di  questa  statistica  si  presentarono  però  varii 
dabbi  e  diverse  incongruenze.  Molti  impiegati  èrano  compresi  fra  altre 
prcfessions,  poiché  l'impiego  era  per  essi  un  ufficio  secondario.  Man- 
cavano, spesso,  anche  gl'impiegati  di  sesso  femminile,  mentre  nel- 
l'anno 1851,  in  Inghilterra  e  nel  Galles,  1118  donne  erano  impiegate 
nelle  Poste,  123  nelle  altre  amministrazioni,  13  nei  tribunali. 

Un  aiuto  utilissimo  per  la  statistica  degli  impiegati  porge  l'esame 
del  bilancio  finanziario  annuale.  Le  concessioni  del  Parlamento  si  rag- 
grupparono, fin  dal  secolo  decimo  ottavo,  nelle  grosse  cifre  degli  Army 
Estimates  e  dei  Navy  Estimates,  accanto  a  cui  sono  le  altre  conces- 
sioni per  il  servizio  dello  Stato,  quale  Miscellaneous  ExpendUure,  a 
goisa  di  appendice;  la  quale,  però,  nel  secolo  XIX,  raggiunse  una 
entità  uguale,  e  ottenne  una  forma  più  proporzionata,  nella  quale  non 
i  dipartimenti,  ma  gli  "  scopi  del  servizio  „  formavano  la  base  della 
ripartizione.  Una  pregevole  relazione  su  quésti  organici  ufficiali  si 
pubblicò  nel  1847  (1).  Poco  dopo  seguiva  la  legge  importante  del- 
l'anno decimosettimo  e  decimottavo  del  Regno  di  Vittoria,  capo  49, 
con  la  quale  una  certa  quantità  di  stipendi  venne  trasportata  dal 
fondo  consolidato  alle  concessioni  annuali  del  Parlamento,  di  guisa 
che  le  spese  per  la  riscossione  delle  imposte  e  per  gli  ufficii  relativi 
si  potevano  rilevare  anche  dai  bilanci  presentati  al  Parlamento.  La 
terza  parte  principale  degli  Estimates  annuali  mutò,  ora,  il  titolo  in 
Ciril  Services  Estimates,  riuscendo  molto  più  chiaro.  Cotesti  Estimates 
presentano  ora  una  base  precipua  per  i  bilanci  degli  ufficii;  base, 
però,  che  abbisogna  ancora  di  un  complemento  rispettivamente  agli 
^cii,  i  quali:  1)  ritraevano  i  loro  stipendi  dal  fondo  consolidato, 
2)  dalle  tasse  d'ufficio  indipendentemente  da  una  concessione  del 
Parlamento. 

Profittando  di  queste  riforme,  il  Beport  of  Committee  on  CivU  Ber- 
nces  Apprintements  del  1860  (2),  presenta  una  nuova  tabella  degli 
impieghi,  compilata  da  Orazio  Mann,  che  comprende  i  CivU  Etablish" 
nients  of  the  Crown  (esduse  le  corti  di  giustizia)  dell'Inghilterra,  della 


(1)  Repart  front   the   Sdeet    Committee  on  Miscdlaneous   ExpendUure,  1847-8, 
a.  503,  voL  XVm,  in  2  parti. 

(2)  Pari  P.,  1860,  n.  440,  voi.  IX,  p.  862-876. 
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Scozia  e  dell'Irlanda,  inclndendo  altresì  il  Ministero  della  guerra  e 
quello  della  marina.  Questa  è,  relativamente,  la  più  completa  tabella 
delle  amministrazioni,  e  comprende  i  risultati  seguenti:  34  Politicai 
Heads  of  Departments,  156  Non  Politicai;  1485  Sub-Heads  and  Heads 
of  Branehes;  13.629  Clerks;  495  Temporarif  (Merks,  ecc.;  2267  messi 
e  impiegati  di  servizio  alla  Camera;  36.566  di  servizio  estemo;  742 
impiegati  di  sesso  femminUe;  3841  ProfeèsionalU  Ofjficers;  30.437  artieri 
e  operai  giornalieri;  14.713  impiegati  soltanto  in  parte  nel  servizio 
pubblico.  Totale  =  104.881  persone. 

Il  censimento  successivo  del  1861  presenta  oscillazioni  rilevanti 
nell'aggruppamento  e  nel  modo  di  redigere  la  statistica,  e  dà  quindi  : 
CivU  Servants  6996;  impiegati  di  dogana  e  delle  gabelle  10.209; 
impiegati  postali  12.809;  messi  e  inservienti  liei  dipartimenti  ammi- 
nistrativi 2429;  artieri  ed  operai  negli  arsenali  13.955;  altri  Gopern" 
ment  Officerà  26;  per  il  servizio  coloniale  e  delle  Indie  orientali  1306. 
—  In  causa  del  crescente  carattere  burocratico  dell'amministrazione  di 
polizia  e  di  quelle  dei  poveri  e  d'igiene  erano  però  aggiunti,  secondo 
il  censimento  del  1861,  togliendole  dall'amministrazione  comunale, 
anche  le  seguenti  classi  di  impiegati  salariati,  quali  impiegati  indi- 
retti dello  Stato:  impiegati  di  polizia  21.938;  impiegati  delle  carceri 
2612;  amministrazione  dei  poveri  e  delle  parrocchie  6133;  Officerà  of 
Locai  Boards  361. 

Nel  censimento  del  1871  appariscono  le  cifre  seguenti  in  modo  pitt 
sommario:  Ciril  Service  25.717  impiegati,  giudici  76,  Privy  Counett  15, 
impiegati  di  servizio,  operai,  ecc.,  24.210.  —  Nell'amministrazione 
locale:  Magistratea  8445;  impiegati  dei  tribunali  locali  2336;  impie- 
gati di  polizia  28.380;  impiegati  delle  carceri  3150;  impiegati  già 
appartenni  ai  comuni  11.080.  —  Impiegati  nel  servizio  delle  Indie 
orientali  975.  Impiegati  di  sesso  femminile  nell'amministrazione 
civile  2315;  nell'amministrazione  delle  carceri  600;  nell'amministra- 
zione comunale  2468. 

Questi  raggruppamenti  nel  censimento  comprendono,  in  generale, 
soltanto  il  dominio  del  Civ%l  Service.  Già  il  censimento  del  1851  aveva 
dato,  per  l'Inghilterra  e  per  il  Galles,  la  parte  mancante  sotto  altre 
rubriche,  alle  quali  possono  venire  aggiunte,  dal  censimento  del  1861, 
le  cifre  corrispondenti: 

1)  Esercito:  Ufficiali  8943  (1861:  6307);  ufficiali  a  metà  soldo 
0  pensione  1365  (3406);  truppe  36.517  (66.752).  Il  censimento  del 
1871  registra:  ufficiali  in  attività  di  servizio  6026;  in  disponibilità 
3816;  soldati  70.675;  milizia  stabile  5730;  pensionati  7442. 

2)  Flotta:  Officiali  2729  (2908);  a  metà  soldo  1491  (1538); 
marinai  eoe.  24.804  (17.738);  soldati  di  marina  11.000  (8731);  guardie 
delle  coste  (1861  =  3839).  Il  censimento  del  1871  registra:  ufficiali 
2930)  a  metà  soldo  1432,  truppe  18.867;  soldati  di  marina  8384; 
guardie  delle  coste  3775;  pensionati  7296. 

3)  Personale  giudiziario:  Giudici  propriamente  detti  85  (60); 
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avvocati  2816  (3071);   procuratori  11.350  (11.456);    Officers  of  Law 
Court  1436  (1896);  Law  Oerks  14.013  (16.605). 

4)  Clero  delV Inghilterra  e  della  Scozia,  nel  1851:  Ecclesiastici 
dello  Stato  18.587;  ecclesiastici  non  appartenenti  allo  Stato  9614.  — 
Clero  dell'Inghilterra  e  del  Galles,  nel  1861;  Soclesiastici  dello  Stato 
19.195;  PnOeetan^  Ministers  dissidenti  7840;  cattolico-romani  1216; 
altri  IViéHè  103. 

5)  Pereanale  di  Corte:  220  (1861  =  80  impiegati  saperiorì). 
Secondo*  il   bilancio   finanziario   del  1880-81,  l'organico  degl'im- 
piegati (1),  che  può  essere  confrontato  con  la  tabella  del  1877,  è  il 
seguente: 

Impitgmti 

11.35.  Segretariato    di   Stato 
per  rirlandese  .    .    . 


CiM  Services,  Classe  I. 

OL  L  2.  Addetti  ai  pàlazid    .    .  82 

I.  3.          .         parchi  reali  189 
1. 12.  Catasto 1820 

II.  1.  Camera  Alta  ....  75 
IL  2.  Camera  Bassa  .  .  .  114 
II.  3.  Ministero  delle  Fioanze  126 
E  4.  Ministero  dell'Interno  .  78 

—         —  Ispettori  89 

n.  5.  Ufficio  degU  Esteri  .    .  129 

II.  6.  Ufficio  Coloniale  ...  71 

n.  7.  8.  JhHpy  C&unea     ...  90 

n.  9.  Ufficio  del  Comm.,  ecc. .  416 

n.  10.  Chariiy  CommUs.      .    .  62 

IL  11.  Commissari  esaminatori  48 

n.  12. 18.  Oopyhold  Commise.  .  44 
11.14.  Suprema  Corte  dei 

Conti  ecc.     ....  281 

UAb.  FrietuOsf- Societies     .    .  16 

U.16.  Locai  Oopemmmt  Board  218 
n.  16.  —  Maestri  delle  scuole 

dei  poveri     ....  1500 

—  Medici  dei  poveri  .  8500 

0.17.  Manicomii 21 

n.l8.  Zecca Ili 


IL  19.  Debito  pubblico  .    .    . 

n.  20.  Uffido  delle  patenti 

11.21.  Cassa  generale     .    .    . 

n.22.  Cassa  delle  anticipazioni 

dello  Stato    .... 

IL  23.  ArcfaiTii  dello  Stato     . 

U.  24.  Ufficio  deUo  Stato  civile 

11.25.  Oggetti  di  cancelleria, 

Stampati  e  Monitore 

dello  Stato  .... 

Q.  26.  Demanio  e  foreste   ,    , 

IL27.  EdifiziideUo  Stato  .    . 


48 
128 

81 

28 
100 
109 


70 

43 

148 


.    .  48 

ni.   1.  Ufficio   di  procuratore 

della  Corona  ...  88 
m.  2.  Director  of  Proaecutiona  5 
in.  8.  Istruzione  penale  .  .  64 
III.  4.  Cancellerie  dei  tribunali  801 
in.  5.  Supremo  tribunale  .  .  200 
in.  6.  Tribunale  per  le  succes- 
sioni       184 

m.  7.  8.  Tribunale  dell^Ammi- 

ragliato 40 

m.   9.  Tribunale  dei  fallimenti  82 

UL  10.  Tribunali  provinciali    .  888 

in.  11.  Ufficio  del  catasto    .    .  9 
in.  18.  Tribunali  di  polizia  di 

Londra 80 

ni.  14. 15.  CoHStabuiary  General 

Insp 8 

ni.  16.  Carceri  dello  Stato  .    .  1759 

ni.  17.  I^Hson  Commisaion  .     .  85 

m.  18.  Beformatory  Schools,    .  23 

m.  19.  Criminal  Lunatics    .    .  188 

CI.  IV.  1.  EducaHon  Department  .  244 

IV.  2.  Science  and  Art    .    .    .  268 

IV.  3.  British  MuBcum  .    .    .  895 

IV.  4.  5.  National  Gàteriee  .    .  52 

IV.  5.  London  University    .    .  15 

y.  1.  Diplomane  Service    .    .  128 

Second  Secretaries  .    .  45 

y.  2.  Conmdar  Service  ...  818 

per  China  Bot.     ...  100 

per  Japan  Bot.     .    .    .  100 

yin.  1.  Ufficio  generale  dell*  Am- 

mistrazione  doganale  200 
Ufficio  principale  della 

dogana  di  Londra.    .  1854 
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Impiegati 

Ufficio  principale  della 

dogana  di  Liverpool  .    770 
Ufficii  provinciali     .    .  1840 
VUI.  2.  Inland  Revenue     .     .     .  5542 
VUI.  3.  Ufficio  generale  delF  Am- 

nistrazione  delle  Poste    849 
Ufficio  prindp.  di  Londra  5417 
Ispettori  ......      91 

Amministrazione    deUe 
Casse  di  Risparmio   .    662 


Impiefatl 

Direzione  provine,  delle 

Poste 1700 

Vice-Direttori  postali    .  9046 

Oerks  ecc 1828 

Impiegati  di  servizio    .  9023 
yni.  8  a.  Amministrazione  cen- 
trale dei  Telegrafi    .  417 

—  di  Londra    •    .    ■    .  1118 
-^  d'Inghilterra^  Galles  2629 

—  Impiegati  di  servizio  2516 


(I)  [Per  ritalia  bastino  qai  poche  cifre  sommarie,  secondo  i  ruoli  organici  del 
V  loglio  1891  si  avevano  : 

Amministrazioni   civili   (Interno,   Finanze,   Tesoro, 
Lavori  pubblici,   Agr..,  Ind.  e  Comm.): 

Impiegati 20.184 

Magistrati  (Corte  d.  Conti,  C.  di  Stato  e  sim.)  82 

Insegnanti 289 

Personale  di  servizio 8.912 

Amministrazione  Giustizia  e  Culti  : 

Impiegati 4.848 

Magistrati 4.832 

Personale  di  servizio 124 

Istruzione  pubblica: 

Impiegati 1.562 

Insegnanti 9.185 

Personale  di  servizio 1.848 

Amministrazione  delle  Poste  e  Telegrafi: 

Impiegati 7.101 

Personale  di  servizio 4.568 

Afiari  Esteri: 

Impiegati  . 247 

Personale  di  servizio 25 

Guerra  e  Marina  : 

Impiegati 4.585 

Insegnanti 204 

Personale  di  servizio 544 

Ufficiali  miUtari 16.718 

Truppa 287.176 

Guardie  di  Finanza 17.781 

„        di  polizia 5.549 

,        carcerarie 5.353 

forestali 347 

[Queste  cifre  non  sono  comparabili  alle  inglesi,  e  se  ne  darà  conto  in  altro 
volume:  ma  possono  dare  un'idea  del  diverso  sviluppo  della  burocrazia  nei  due 
Stati]. 
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La  situazione  dell'esercito  è  data  dai  Pari.  P.,  1880,  X,  1,  II,  1, 
la  situazione  effettiva  della  marina  dal  XYI,  43,  l'entrata  e  l'uscita 
dei  posti  d'impiegati  nel  bilancio  finanziario  annuale  XLVI,  459. 

Quanto  il  bisogno  di  una  grande  amministrazione  dello  Stato  cen- 
tralizzi, nel  più  ricco  paese  del  mondo,  il  personale  degli  impiegati, 
è  mostrato  statisticamente  dallo  sviluppo  della  burocrazia  nella  Metro* 
poli.  Il  censimento  del  1851  (1861)  registra,  nella  capitale,  non  meno 
di:  2021  (3265)  impiegati  postali;  998  (892)  impiegati  delle  gabelle; 
1826  (2105)  impiegati  doganali;  4965  (4146)  altri  impiegati  dello 
Stato;  6322  (6319)  impiegati  di  polizia;  1192  (435)  impiegati  al  ser- 
vizio delle  Indie  orientali;  1160  (1747)  ufficiali  in  attività  di  servizio; 
8034  (10.473)  soldati;  368  (1038)  ufficiali  a  metà  stipendio;  2817 
(2088)  pensionati  della  Gasa  degli  Invalidi;  521  (485)  ufficiaU  di 
marina;  341  (366)  ufficiali  di  marina  a  metà  stipendio;  468  (882) 
marinai  al  servizio  reale;  2991  (1693)  invalidi  di  marina;  1192  (1462) 
soldati  di  marina;  1305  (1533)  ecclesiastici  appartenenti  alla  Chiesa 
nazionale;  1083  (808)  ecclesiastici  non  appartenenti  alla  Chiesa  nazio- 
nale; 1513  (1400)  avvocati;  3418  (3151)  procuratori;  1061  (533)  impie- 
gati inferiori  di  tribunale;  4340  (6529)  Lato  ClerJcs.  —  Il  numero  dei 
medici  è  press'a  poco:  Physicians  553  (768),  chirurghi  3407  (2717); 
altre  persone  addette  alla  medicina  1141  (1879);  ecc. 


§  23. 

lY.  Norme  giuridiche  generali  relative  agli  impieghi. 

Le  massime  giuridiche  generali  sugli  impieghi  sono  rimaste  abba- 
stanza semplici,  per  lasciare  un  certo  spazio  alla  pratica  ammini- 
strativa sotto  una  legislazione  molto  specializzata  sui  singoli  diritti 
d'impiego.  Questi  rapporti  si  formano,  naturalmente,  ben  altrimenti 
che  nello  Stato  assoluto,  in  cui  la  stessa  burocrazia  costituisce  la 
classe  dirìgente,  ed  è  perciò  ordinata  in  virtù  di  norme  speciali,  le 
quali  formano,  in  certo  modo,  un  censimento  delle  classi  dirigenti. 
Le  norme  giurìdiche  inglesi  comprendono:  1)  La  forma  del  conferi- 
mento ;  2)  la  qualifica  per  gli  impieghi  ;  3)  il  dirìtto  all'impiego  ;  4)  il 
termine  dell'impiego. 

I.  La  forma  del  conferimento  degli  antichi  uffici,  basati  sulla 
common  law,  poggia  sulla  massima:  ^  la  Corona  non  può  conferire 
nessun  vecchio  impiego  in  modo  o  in  forma  diversa  da  quelli  in  uso 
a  meno  che  la  forma  non  venga  mutata  dal  Parlamento  (1).  Il  metodo 


(1)  CoKB,  é  Ifut,,  75,  87,  La  fonna  di  conferimento    dell^impiego,  come   pure 
le  norme  più  importanti  degli  officea  si  fondano,  di  preferenza,  sulla  autorità  di 
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consueto  per  il  conferimento  degli  impieghi  superiori  dello  Stato,  è 
quello  della  nomina  regia  (patente).  La  patente  deve  avere,  d'ordi- 
nario, i  sigilli  seguenti  ;  il  sigillo  a  mano,  il  sigillo  privato  e  il  gran 
sigillo;  cioè,  l'approvazione  del  segretario  di  Stato,  del  guardasigilli 
privato  e  del  lord  oanoelliere;  passa,  quindi,  attraverso  un  triplice  con- 
trollo del  Gabinetto  attuale.  In  sèguito  allo  Statuto  del  decimoquarto 
e  decimoquinto  anno  del  Regno  di  Vittoria,  e.  82,  le  forme  vennero 
alquanto  semplificate  in  5  stadii:  1)  Il  progetto  di  un  ordine  del 
Gabinetto  (ìcarrant)  viene  preparato  dai  giureconsulti  del  Ministero, 
dull'AUomeif  o  dal  Solliciiar  General;  2)  viene  presentato  alla  firma 
reale;  3)  passa  al  Ministro  dell'Interno  per  la  contro  firma;  4)  al 
Lord  Priry  Seal  per  il  sigillo  ;  5)  all'ufficio  del  gran  sigillo  del  lord 
cancelliere,  dove  ha  luogo  la  registrazione  del  decreto  di  nomina  a 
seconda  del  tenore  del  warrant  e  dove  gli  viene  apposto  il  gran  sigillo. 
Soltanto  la  nomina  degl'impiegati  giudiziarii  rimane  limitata  al  gran 
sigillo,  senza  partecipazione  al  Ministero  dell'Interno  ed  agli  altri 
capi.  Senza  la  procedura  intermedia  del  sigillo  privato  e  di  quello  a 
mano  vengono  emanati  i  decreti  di  nomina  dei  Chiefs  JusUces^  del 
Chief  Baron,  degli  altri  giudici  e  dei  procuratori  generali  dello  Stato  ; 
quelli  di  nomina  degli  avvocati  a  Kings  Ckmsds  ed  a  Kin^s  Serjeant,  i 
decreti  di  avanzamento  nell'avvocatura,  come  pure  i  decreti  di  nomina 


lorde  Coke,  completata  da  numerose  deciaioni  speciali  delle  Corti  di  giustìzia. 
Rimase  senza  dubbio  riconosciuto  principalmente  il  cosi  detto  potere  d*ordina- 
mento  della  Corona.  Ma  una  certa  avversione  per  la  formazione  di  nuovi  impieghi 
prevalse  prineipalmente  cogli  abusi  amminiatrativi  degli  Stuardi,  le  cui  impres- 
sioni sono  riconoscibili  in  Coke:  "  There  are  three  ihings  vhieh  have  fair  prt- 
tences,  yet  are  miackievoua  :  1,  new  caurts;  2,  new  offiees;  3,  new  corporations  for 
trade.  And  aa  to  new  offlces,  eUker  in  CùurU  w  omJt  of  th^m^  ih$se  cannot  he  àrected 
without  ad  of  parliament;  for  that  under  the  pretenee  of  common  goad  they  are 
exercised  to  the  intolerable  grievance  of  the  suhjed  ,.  Cokb,  2  Inst,j  540. 

A  dire  il  vero  non  si  pub  negare,  che  la  fondazione  di  nuovi  impieghi  faccia 
parte  delle  antiche  prerogative  reali t  però  questa  masBÌma  veime  circondata  del 
continuo,  fin  da  quel  tempo,  da  clausole  restrittive.  11  Nem^  duohu  lUatìir  affidi» 
valse,  per  lo  meno,  come  massima  regolare,  é  Inst.,  100,  310.  U  conferimento  di 
un  nuovo  impiego  viene  dichiarato  nullo  da  una  sentenza  di  tribunale,  ogni 
qualvolta  non  sia  stabilito,  quale  giurisdizione  o  quale  autorità  debba  avere  Firn- 
piegato,  4  Inet.,  200.  Thè  King  eonnoé  mahe  a  nmo  office  for  eorrection  eco.  of  anv 
th^ng  whdeh  bdonged  to  the  jurisdictUm  of  anig  former  Court,  4  Jn$t.,  262, 

Più  rigorosamente  limitata  nella  forma  e  nella  sentenza  rimase,  evidentemente, 
la  fondazione  di  nuovi  uffidi  di  giudice  :  The  Courts  of  law  are  created  ky  Far- 
liament  or  tetters-patent^  or  aubaist  by  perscription;  and  there  are  the  only  ways  in 
tphieh  a  Court  of  judieature  can  exiat.  Inoltre,  la  Corona  non  può  creare  nessun 
nuovo  impiego  con  nuovo  stipendio,  poiché,  con  ciò,  verrebbero  imposti  *  al 
popolo  nuovi  aggravii  „  in  oontraddiiione  col  diritto  finanziario  del  Parlamento. 
n  pii!i  antico  precedente  a  questo  riguardo  data  dal  tredicesimo  anno  del  Regno 
di  Enrico  IV,  quando  un  decreto  reale  per  la  creazione  di  un  nuovo  uffieio  fwr 
meaauring  dotha,  venne  dichiarato  illegale.  Va  da  sé  che  la  Corona  non  possa 
creare  alcun  ufficio,  il  quale  sia  incompatibile  eon  la  coatìtusione  o  riesca  di 
danno  ai  sudditi,  anche  se  non  vi  fosse  annesso  stipendio.  Chitit,  iVen^^lm,  60. 
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dei  giudici  di  pace  dirìgenti  {Custodes  Bù^ularum)  per  le  contee  e  per 
le  città.  Il  Lord  Chief  Justice  of  England  è,  anzi,  nominato  senza 
patente,  in  virtù  di  uno  serìtto  diretto  del  Gabinetto  (  Writ)  col  gran 
sigillo.  Queste  eccezioni  non  si  fondano  soltanto  sull'antica  consuetu- 
dine, ma  sono  state  conservate  per  i  funzionarii  della  giustizia,  perchè 
k  loro  nomina  non  deve  apparire  come  emanazione  del  governo  di 
partito.  Altrì  uffidi  molto  importanti  di  giudice  inferiore  sono  confe- 
riti dal  lord  cancelliere  senza  firma  diretta  del  re  (naturalmente,  però, 
in  nome  del  re);  cioè,  l'incarico  di  tenere  le  sessioni  di  assise  di 
CJontea  in  Inghilterra  e  nel  Oalles  ;  l'incarico  speciale  cf  ayer  and  ter- 
miner  per  le  assise  criminali  straordinarie  e  per  tutte  le  commissions 
of  the  peaee  (1). 

(1)  n  conferìmexito  d'ogni  impiego  per  mezzo  di  reale  decreto  (patente)  é  bensì 
stabilito  come  norma  dai  giuristi;  in  realtà  si  limita  però  agli  ufficii  superiori, 
la  coi  sfera  é  molto  più  ristretta  della  cerchia  dei  posti  conferiti  dal  re  nelle  am- 
ministnzioni  del  Continente.  La  grande  quantità  degli  ufficii  medii,  inferiori  e 
di  basso  serriaio  non  era  soggetta  in  alcun  tempo  a  questa  formalità.  Soltanto 
in  quelle  piccole  sfere  valeva  la  massima;  "  ehe  la  Corona  non  può  conferire 
alcim  antico  ufficio  in  modo  e  forma  diversi  dal  consueto  ,•  Chjttt,  Prerogative^  81, 
—  Le  modalità  del  conferimento  di  un  impiego  in  base  a  patente  vengono  esa- 
minate accuratamente  in  Nicolas,  Proeeedings,  VI,  p.  CCV-CCVII,  ed  anzi  secondo 
le  eomumcazìoiii  dell'ufficio  della  Corona  nella  cancelleria.  Passano  direttamente 
sotto  il  gran  sigillo,  senza  lo  stadio  intermedio  del  JWty  Sealt  le  seguenti  nomine  : 

1)  Quelle  di  C^iief  luatieet  Chief  Bar&n,  Jydgsa  e  Barante  Baron  Cur9it4^, 
^itomen  Oeneraì,  SoUcitar  Oeneràlf  King's  Sergeanta,  Kinff's  Counaét^  Officers  for 
^  conaervation  cf  the  Biver  Thames  e  Custodes  Botulorum, 

2)  I  decreti  {Cammisaiana)  per  l'apertura  e  la  proroga  del  Parlamento,  per 
la  oomunicaxione  dell'assenso  reale  ai  hiUa,  per  la  nomina  del  presidente  nella 
Camera  dei  Lordi,  per  l'approvazione  della  nomina  dello  Speaker  nella  Camera 
dei  Comuni  e  per  il  conferimento  della  Chaneery  Cknnmiaaion,  con  cui  certi  impie- 
gati vengono  autorizzati  a  rappresentare,  in  materia  giudiziaria,  il  lord  cancelliere 
nei  casi  d'impedimento. 

8)  I  WarroHta,  ehe  regolano  la  precedenza  dei  Sergeanta  ai  Law^  vengono 
filmati  direttammte  dal  re,  senza  un  vero  decreto  formale. 

Invece  le  nomine  di  Master  of  the  Bolla,  di  vice-cancelliere  e  di  Master  a  in 
Chaneery  durate  fin  oggi,  sono  soggette,  come  i  decreti  ordinarii  per  gli  impie- 
gati amministrativi,  al  sigillo  privato.  Altrettanto  si  dica  degli  impieghi  supe- 
riori di  giudice  nelle  Indie  Orientali.  I  giudici  delle  Colonie  sono  nominati  me- 
diante un  Warrant  reale,  firmato  dal  ministero  delle  Colonie. 

Nei  casi  straordinarii,  nei  quali  vengono  ancora  conferiti  alcuni  impieghi 
sobordinati  col  mezzo  di  persone  private,  ciò  deve  avvenire  regolarmente  mediante 
im  documento  che  porti  il  reale  sigillo.  Stbphxn,  Commentariea,  TI,  588. 

Un  aigomento  interessante  per  uno  studio  speciale  è  il  quadro  recente  dello 
stile  nei  diversi  decreti  che  vengono  pubblieati,  in  nome  della  Corona,  in  più  di 
un  centinaio  di  voci,  cioè  Boyal  Chartera,  Writa,  Commiaaiona,  Lettera  HUent, 
Oramta  of  Licenaea,  Orante  of  Annuitiea,  ecc.,  Warranta  of  appointmenta^  Nomi- 
"^MiM,  Batificationa,  Full  power,  Exeguatur,  CredentÌ€Ue,  ecc.,  ecc.,  in  Bari.  P.  1876 
(^XIV)  p.  625-682.  —  La  semplificazione  nello  stile  dei  decreti  reali,  enunciata 
di  bel  nuovo  dal  Crown  Office  Art  {40  et  41  Vict,,  e.  ii),  sta  soltanto  in  ciò:  che 
^  Corona  b  autorizzata  ad  eseguire,  mercè  il  regolamento,  quello  che  deve  essere 
pubblicato  per  il  primo  nel  monitore  dello  Stato  e  presentato  poscia  al  Parla- 
mento perchè  ne  prenda  conoscenza.  Il  relativo  Order  in  CouncU  è  del  1878,  nel 
^arì,  R  1878,  LXn,  177. 
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II.  I  titoli  per  gli  uffici!  sono  condizionati  a  due   norme  giuri- 
diche principali: 

1)  Al  giuramento  ufficiale  e  al  giuramento  generale  —  fino  a 
tempi  recenti  nella  trìplice  forma  del  giuramento  in  qualità  di  sud- 
dito, del  giuramento  di  supremazia  e  di  quello  di  abjura.  Il  giura- 
mento in  qualità  di  suddito  era  stato,  per  molti  secoli,  sostanzial- 
mente identico  all'antica  formula  energica  del  giuramento  feudale; 
in  seguito  però,  prevalendo  la  nobiltà  dei  Wighs,  venne  mutata  nella 
seguente  formula:  '^  Io  N.  N,  prometto  e  giuro  sinceramente  di  voler 
*"  essere  fedele  e  di  voler  osservare  veracemente  il  dovere  di  suddito 
"  verso  Sua  Maestà  il  re  Giorgio  „  (i  Oeo.  1,  st.  II,  e.  13).  D  giura- 
mento di  sudditanza  da  parte  degli  ecclesiastici  era  rivolto  contro  le 
pretese  gerarchiche  del  Papa;  il  giuramento  d'abjura  rinnegava  i 
diritti  dalla  Corona  della  famiglia  degli  Stuardi.  La  recente  legisla^ 
zione  {21  e  22  Vici,,  e.  48)  ha  sostituito  ai  tre  giuramenti  una  for- 
mula contenente  l'obbligo  di  fedeltà  di  suddito  verso  la  Ck)rona,  la 
conservazione  della  esistente  legale  successione  al  trono,  la  rinuncia 
a  tutti  i  doveri  di  obbedienza  ad  altri  pretendenti  della  Corona,  la 
sconfessione  di  qualsiasi  giurisdizione  straniera  e  di  qualsiasi  auto- 
rità superiore  di  potenze  estere  in  materia  ecclesiastica  '^  suUa  vera 
'^  fede  di  cristiano  „.  Per  i  cattolici,  questo  giuramento  è  ridotto  alla 
più  semplice  dichiarazione  stabilita  collo  Statuto  del  decimo  anno  del 
Regno  di  Giorgio  lY.  Per  i  Quacqueri  e  gli  altri  dissidenti  venne 
ammessa,  in  luogo  del  giuramento,  una  formula  solenne  d'afferma^ 
zione.  Analogamente  venne  riformato  il  testo  del  giuramento  per  gli 
israeliti,  i  quali  rimangono  esclusi  giuridicamente  da  pochi  ufficii 
(reggente  del  regno,  lord  cancelliere,  governatore  dell'Irlanda).  Con 
ciò  la  condizione  di  appartenere  alla  Chiesa  nazionale,  quale  condi- 
zione preliminare  per  aspirare  agli  ufficii  superiori,  venne  abbando- 
nata: si  conservò  però  il  riconoscimento  positivo  della  costituzione 
esistente  dello  Stato  e  della  Chiesa.  Una  compiuta  riforma  nello  spi- 
rito delle  presenti  norme  amministrative  seguì  infine  col  Promissory 
Oaths  Ad  del  1868  {31  et  32  Vict,,  e.  72),  il  quale  formulò  il  gene- 
rale giuramento  ufficiale  nel  modo  seguente: 

^  Giuro  di  voler  servire  bene  e  fedelmente  Sua  Maestà  la  regina 

**  Vittoria  nell'ufficio  di Così  m'aiuti  Iddio  ». 

Al  giuramento  dei  giudici  vengono  aggiunte  le  seguenti  parole: 
"  E  voglio  giudicare  rettamente  ognuno  secondo  le  leggi  e  le  con- 
**  suetudini  di  questo  Regno  senza  paura  o  imparzialità,  senza  bene- 
^  volenza  o  malevolenza  „  (1). 


(1)  Sul  sistema  di  giuramento  degli  impiegati,  confr.  Cox,  Institutians,  128, 129. 

—  Sul  giuramento  degli  Ebrei,  confr.  ParL  Report  on  Jews  Ad  1859,  sess.  1,  n.  205. 

—  Una  serie  di  progetti  di  legge  di  questi  ultimi  tempi  venne  emanata  sempli- 
cemente, senza  distinzione  di  confessioni,  finché  si  venne  al  decisivo  lYomissory 
Oftths  Act  del  1868.  La  legge  dichiaratoria  (B4  et  35  Vici,,  e.  é8\  seguita  a  que- 
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2)  Certi  ufficii  sono  giuridicamente  incompatibili  con  nn  posto 
nella  Camera  bassa  secondo  le  leggi  tuttora  in  vigore  [12  et  13 
W^a.  m,  e.  10;  6  Anne,  e.  il;  15  Geo,  II,  e.  22;  22  Geo.  Ili,  e.  45, 
82;  41  Geo.  TV,  e,  52,  ecc.).  La  maggior  parte  di  queste  incompati- 
bilità (disqwdifkatiùn)  si  fondano  sul  desiderio  di  escludere  dalla 
Camera  il  maggior  numero  degli  impiegati  amministrativi  dipendenti 
M'amministrazione  temporanea,  per  non  riempire  la  Camera  bassa, 
come  nei  tempi  precedenti,  di  un  numero  straordinario  di  favoriti 
(jkcemen).  Altri  uffici  sono  incompatibili  con  la  partecipazione  ai  par- 
titi della  Camera.  All'incontro,  la  compatibilità  degli  ufficii  superiori 
amministrativi  con  un  posto  nel  Parlamento,  non  era  soltanto  am- 
messa, ma  altresì  richiesta  indirettamente,  per  mantenere  la  neces- 
saria '  armonia  fra  l'esecutivo  ed  il  legislativo  ».  Le  eccezioni  fon- 
date su  queste  norme  sono  le  seguenti: 

Di  massima  sono  incompatibili  con  un  posto  nella  Camera  bassa 
gli  ufficii  di  giudice  dei  tribunali  superiori  secondo  la  common  latv  e 
y^tòy,  ad  eccezione  del  MtMter  of  the  BoUs;  i  Recorders  urbani  nelle 
loro  borgate;  il  giudice  della  Corte  dell'ammiragliato,  il  clero  delle 
chiese  nazionali  ed  il  clero  cattolico  romano. 

Per  la  loro  dipendenza  diretta  dall'amministrazione  temporanea, 
sono  incompatibili  i  governatori  delle  colonie  e  la  gran  massa  degli 
impiegati  esecutivi  stabiliti  nei  dipartimenti  dell'amministrazione 
finanziaria,  gli  impiegati  ufficiali  {clerks)  dei  dipartimenti  dello  Stato  ; 
poscia  tutti  gli  ufficii  creati  dalla  Corona  dopo  il  1705  e  tutti  coloro 
che  hanno  una  pensione  accordata  dalla  Corona,  revocabile  o  tempo- 
ranea; inoltre,  i  giudici  retribuiti  di  polizia  della  capitale  {10  Geo. 
IV,  e.  44),  come  pure  tutti  gli  impiegati  salariati  di  polizia. 

È  riconosciuta  espressamente  la  compatibilità  specialmente  dei 
seguenti  ufficii  con  un  posto  al  Parlamento:  gli  ambasciatori,  VAttorney 
General  e  tutti  gli  altri  impiegati  che  siedono  nella  Camera  alta  (ad 
eccezione  dei  giudici),  gli  ufficiali  dell'esercito  e  della  marina,  i  segre- 
tarii  dell'ufficio  del  tesoro,  dell'ammiragliato,  del  cancelliere  del  tesoro, 
i  sottosegretarii  di  Stato  ed  un  numero  ristretto  di  impiegati  supe- 
riori, i  cui  ufficii  sono  concessi  vita  durante,  ovvero  quam  din  bene 
^  gesserìnt,  Nei  recenti  atti  parlamentari  è  detto  d'ordinario  alla  crea- 


st*atto,  abolisce  espressamente,  del  tatto  o  in  parte,  4  elenchi  di  antichi  Statuti 
sui  giuramenti.  Nella  legge  del  1868  anche  il  ginramento  di  sudditanza  è  ridotto 
ad  ima  formula  di  2  righe.  Vengono  aggiunti  gli  elenchi  degli  impiegati  supe- 
riori, i  quali  prestano  il  loro  giuramento  nel  Privy  Cauncd  e,  d*ordinario,  alla 
regina  in  persona;  come  pure  gVimpiegati  i  quali  prestano  il  giuramento  di  giu- 
dice. Norme  speciali  sono  prescritte  per  i  giuramenti  ufficiali  del  clero  anglicano, 
il  PaHiametUary  Oath  Act  del  1866,  pel  giuramento  dei  Pari  e  dei  Membri  del 
^wif  Couneiif  pel  giuramento  dell'esercito  e  della  marina  da  guerra,  pel  giura- 
mento dei  giurati  ed  alcune  specialità  {seet,  14),  come  pure  speciali  disposizioni 
I>er  rammìssione  d*nna  dichiarazione  in  luogo  della  formula  di  giuramento  (art. 
ftet,,  12,  13,  15). 
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zione  di  nuovi  ufficii  della  Corona,  che  chi  li  copre  possa  sedere  nel 
Parlamento,  come  ciò  ò  stabilito  specialmente  pei*  i  nuovi  segratarii 
di  Stato  e  per  i  nuovi  Board»,  non  devono  tuttavia  aver  il  loro  posto 
nella  Camera  bassa  piìi  di  quattro  segretarii  e  sottosegretari!  di  Stato 
{21  et  22  Vici.,  e.  106;  27  H  28  Vici.,  e.  54). 

Anche  negli  ufficii  compatibili  vale,  però,  la  norma  che  l'impie* 
gate  eletto  a  membro  del  Parlamento  si  debba  assoggettare  alla  rie» 
lezione.  Una  nuova  elezione  è  anche  necessaria  dopo  una  nuova  nomina, 
non  però  dopo  una  promozione  nell'esercito  e  nella  marina. 

Conseguenza  evidente  della  legislazione  sull'incompatibilità  è  stata 
questa,  che,  per  esempio,  nella  Camera  bassa  del  1838  vi  erano  aol- 
tanto  60  deputati  che  avevano  uffioii  civili  o  pensioni  (non  compresi 
gli  ufficiali  dell'esercito  e  della  marina)  (1). 

Di  fronte  a  queste  qualità  giuridiche  ebbero  relativamente  minore 
considerazione  le  qualità  scientifiche  e  tecniche.  Soltanto  negli  nfficii 
della  Chiesa  nazionale  e  dell'amministrazione  giudiziaria  propria- 
mente detta  era  richiesto  uno  studio  preliminare  per  il  servìzio  dello 
Stato.  Per  la  burocrazia  venne  disposto,  negli  ultimi  tempi,  un  sistema 
di  esami.  Ignorata,  invece,  è  in  Inghilterra  la  burocrazia  laureata  del 
continente  come  una  casta  distinta.  La  classe  dirigente  cerca,  di  solito, 
una  prepai*azione  generale  nelle  scuòle  superiori,  nelle  università  e 
nelle  corporazioni  degli  avvocati,  e  acquista  allora  la  pratica  educa- 
zione per  il  servizio  superiore  dello  Stato  nell'amministrazione  della 
contea,  specialmente  nell'ufficio  dei  giudici  di  pace  e  nel  pesante 
lavoro  notturno  dei  Parlamenti.  Soltanto  nei  tempi  piìi  reoenti  una 


(1)  Sulla  compatibilità  ed  incompatibilità  degli  impieghi  con  un  posto  nel 
Parlamento  esiste  una  legislazione  esperimentale  complicata,  la  quale  da  una 
parte  voleva  riservare  ai  membri  del  Parlamento  gli  uffìcii  superiori,  dall'  altra 
voleva  impedire  che  fosse  inondato  il  Parlamento  di  ptacemen,  e  mantenuto  nn 
sistema  di  corruzione  mediante  ufBcii  e  sinecure.  Nelle  lotte  della  rìvolusìone  si 
era  voluto  sciogliere  questo  problema  con  ordinanze  energiche,  primieramenie 
mediante  la  sdfdenying  OrdinOnee  del  lungo  Parlamento.  Al  tempo  della  Risto» 
razione  venne  presentato  ancora  una  volta  {27,  Car,  U),  un  progetto  di  legg^ 
il  quale  voleva  vietare  ai  membri  della  Camera  bassa  di  accettare  qualsiasi  pub- 
blico ufficio,  ma  il  progetto  venne  respinto.  Nell*anno  1693  la  Camera  bassa 
approvò  un  bUl  consimile,  il  quale  venne  però  respinto  dai  Lordi  '  perchè  con 
ciò  sarebbe  sorto  un  certo  dissenso  ed  una  certa  sfiducia  tra  Corona  e  popolo, 
come  se  quelli  che  vengono  impiegati  dalla  Corona  nello  Stato,  non  meritaaooro 
la  fiducia  dell'altro  partito  «.  In  séguito  {12  et  13  WiU,  lU,  e,  2)  qualunque  im- 
piego salariato  e  qualsiasi  pensione  della  Corona  dovevano  oostituire  in  arveaire^ 
dopo  la  morte  della  regina  Anna,  l'incompatibilità  con  un  posto  nella  Camera 
bassa;  ma  questa  legge  venne  abrogata  di  nuovo,  prima  ancora  che  entrasse  in 
vigore  {4  Anna,  e.  8)  soltanto  certe  classi  d'impiegati  finanziarii  vennero  esdiiai 
da  un  posto  nella  Camera  bassa  sotto  Guglielmo  III.  Nell'anno  1705  venne  nuo- 
vamente respinto  un  ampio  progetto  di  legge  in  causa  dei  dissensi  delle  due 
Camere.  Però  collo  Statuto  del  sesto  anno  del  Regno  di  Anna»  cap.  il,  questo 
principio  prevalse  in  una  cerchia  più  ristretta;  specialmente  per  i  nuovi  ufficii 
della  Corona,  creati  sin  dall'anno  1705,  e  per  le  pensioni  revocabili,  che  vennero 
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istnuione  preparatoria  professionale,  anche  negli  impieghi  ammini- 
strativi  superiori,  venne  richiesta  alquanto  più  largamMite,  e,  secondo 
li  diversità  degli  incarichi,  sogliono  essere  impiegati  in  tali  posti 
a^Tocati,  ecclesiastici  e  ufficiali.  Tuttavia,  per  il  carattere  fondamen- 
tale dell'amministrazione  dello  Stato  inglese,  importa  che  la  scuola 
pratica  del  Parlamento  e  del  Governo  locale  formi  tuttora  la  prepi^ 
razione  preliminare  per  gli  ufficii  superiori  dello  Stato. 

nL  n  diritto  d'impiego  si  divide,  secondo  il  punto  di  vista  giu- 
ridico, nel  diritto  all'impiego  e  in  quello  che  proviene  da  esso.  L'espo^ 
fliàone  di  quest'ultimo  fa  parte  degli  ufficii  speciali;  qui  giova  citare 
floltsnto  la  massima  generale,  "  che  la  Ck>rona  non  può  creare  nessun 
impiego  oontrario  alla  costituzione  o  dannoso  al  benessere  pubblico  „| 
e  che  nessun  nuovo  salario  può  venire  assegnato  ad  un  ufficio  senza 
una  legge.  Ma  il  diritto  personale  al  conseguimento  dell'impiego 
differisce,  secondo  la  natura  degli  impieghi  ed  il  modo  del  conf^ 
rìmento.  Gli  ufficii  si  dividono  in  uffidi  di  fiducia,  office  of  irwi 
(che  comprendono  gli  ufficii  giudiziarii  nel  più  largo  significato  della 
parola)  ed  in  ufficii  semplicemente  esecutivi  (miniderial  office$).  I 
primi  non  possono  essere  coperti,  d'ordinario,  da  supplenti  ;  i  secondi, 
iovece,  ammettono,  con  certe  modalità,  una  supplenza.  Gli  ufficii  di 
fiducia,  i  quali  si  riferiscono  all'amministrazione  giudiziaria,  non  devono 
essere  mai  conferiti  "  temporariamente  , .  Anche  gli  ufficii  giudiziarii 
non  possono  essere  conferiti  su  aspettativa  (in  reeerfùm)  ;  però ,  gli 
ufficii  amministrativi  che  ammettono  un  supplente,  poterono  essere 
eonferiti  in  tal  modo  fino  agli  ultimi  tempi.  Nessun  ufficio  giudiziario 
od  altro  office  of  trust  può  venire  alienato  sotto  pena  dell'incompa- 
tibilità di  coprirlo  o  di  dispome. 

dichiarate  incompatibili  con  un  posto  nel  Parlamento,  per  impedire  almeno  certi 
mezzi  diretti  di  corruzione.  Per  quegli  ufficii,  che  non  abbisognano  di  un^assoluta 
incompatibilità  con  un  posto  nel  Parlamento,  venne  trovata  la  via  di  mezzo, 
NGondo  la  quale  Taccettadone  dell'ufficio  é  incompatibile  con  un  posto  nel  Par- 
lamento, sema  escludere  la  rielezione.  Hatbbu.,  PneedetUs,  II,  66(  15  Geo,  U^  a,  2B), 
—  D*alin  parte  Fesperienza  del  governo  parlamentare  rendeva  tuttavia  oonsi- 
gìiabile  sempre  una  forte  partecipazione  dei  membri  del  Parlamento  all*ammini- 
etraóone  temporanea.  Un  quadro  della  legislazione  piii  antica  si  trova  in  Black- 
non,  I,  p.  175;  in  forma  più  semplice,  in  Cox,  Instttutiona,  p.  124-)26.  Al  tempo 
del  hiU  di  Riforma,  la  questione  venne  discussa  di  nuovo.  Diversi  Reparta  si  occu- 
parono, in  questo  tempo,  della  ricerca  delle  effettive  relazioni,  come  pure  il 
Repart  oh  the  reduetUm  cf  salariés  of  offiees,  hM  during  the  plecisure  of  the  Orown, 
^  Members  cf  eUher  House  of  BowìiametU,  Pari,  Pap,  1830-1831,  voi.  m,  p.  445; 
il  Report  from  the  Sdeet  Committee  on  Members  holding  offiees,  P.  P.  1833,  voi.  XII, 
p.  1.  In  queaVanno  il  numero  dei  membri  della  Camera  bassa,  occupanti  un 
officio,  era  diminuito  fino  a  60;  raggiungeva  la  cifra  di  271  quando  salì  al  trono 
Giorgio  I.  Non  vennero  però  computati  con  ciò  gli  ufficiali  dell'  esercito  e  della 
marina,  i  quali,  nella  posizione  sociale  del  corpo  degli  ufficiali  inglesi  e  per  gli 
fltipendu  in  proporzione  minori,  non  si  considerano  come  posti  di  favore.  Il  lungo 
elenco  delle  leggi  speciali  ancora  in  vigore  si  trova  nell'Indice  generale  (Index 
to  Statutee  1882),  p.  873-878.  Un  elenco  dei  membri  sedenti  nella  Camera  bassa, 
i  quali  godono  stipendii  dello  Stato,  ò  dato  dal  Pari.  P.  1872,  XLVII,  81. 
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La  legge  fondamentale  del  quinto  e  sesto  anno  del  Regno  di 
Edoardo  IV,  capo  16,  vieta  in  massima  la  compera  o  la  vendita  di 
qualsiasi  ufficio  amministrativo  o  giudiziario,  di  qualunque  altro  che 
riguardi  l'amministrazione  del  tesoro  reale,  di  città  regie  o  di  piazze  for- 
tificate, come  pure  di  qualsiasi  clerkships  in  una  Court  of  record.  In  virtù 
di  uno  Statuto  del  quarantanovesimo  anno  del  Regno  di  Giorgio  m, 
capo  26,  tale  disposizione  è  stata  estesa  a  tutti  gli  ufficii  dipendenti 
dalla  Corona,  nel  Regno  e  nelle  Colonie,  temporanei  o  permanenti, 
di  qualsiasi  natura  e  grado:  to  ali  offices  in  the  gifì  cf  croum  and  to 
ali  civil,  naval,  and  mUUary  commiasions,  employements ,  and  appoint- 
menta  under  govemment  in  the  United  Kingdow,  or  in  the  colonies,  or 
under  the  East  India  Company.  Per  i  posti  di  ufficiali  retribuiti  del- 
l'esercito permanente,  pei  quali  si  era  formato  frattanto  un  sistema 
d'acquisto,  venne  stabilito  che  la  trasgressione  ai  prezzi  di  acquisto 
determinati  dai  regolamenti  fosse  punita  con  la  perdita  del  grado 
{commiasion).  Rimangono  esclusi  certi  impieghi  giudiziari,  i  quali  in 
origine  si  conferivano  dal  Chief  Juatice  dei  King' a  bench  e  dalla  Corte 
dei  Common  pleaa,  pei  quali  il  sistema  d'acquisto  venne  abolito  di 
recente  (6  Geo.  IV,  e.  82,  83). 

Gli  ufficii  giudiziarii  ed  amministrativi  in  generale  si  considerano 
come  beni  immateriali  {incorporeal  her editamente) ^  non  già  come  tene- 
menta,  imperocché  non  hanno  alcun  rapporto  speciale  col  possesso  fon- 
diario (1).  Un  impiego  conferito  vita  naturai  durante  dà  ai  detentori 
un  eatate  for  life;  nel  caso,  quindi,  di  una  contestazione,  il  diritto  su 
di  esso  impiego  può  diventare  argomento  di  un  processo  civile.  Per 
gli  altri  ufficii  stabili  conferiti  altrimenti  è  usato  d'ordinario  un  writ 
of  mandamua  giuridico-amministrativo,  in  virtù  del  quale  l'usurpazione 
illegale,  urrit  of  quo  warranto,  e  l'appropriazione  illegale  d'un  impiego 
vengono  sottoposte  ad  una  decisione  giudiziaria.  Ad  eccezione  di  un 
numero  proporzionatamente  piccolo  di  ufficii  di  giudici  e  di  altri  pochi 
destinati  al  controllo  della  contabilità  dello  Stato,  il  sistema  degli 
impieghi  revocabili  {durante  bene  placito)  si  è  esteso  frattanto  a  tutto 
il  servizio  civile  e  militare  in  tal  modo,  che,  nei  presenti  organici 
degli  impiegati,  fra  1000  di  questi,  se  ne  trova  appena  uno  solo,  il 
quale  sia  autorizzato  ad  avanzare  una  pretesa  ad  un  ufficio  o  ad  uno 
stipendio  (2). 


(1)  Coke,  LUt.,  20  a. 

(2)  II  diritto  d^impiego  è  determinato,  in  primo  luogo,  dalla  serie  delle  leggi 
contro  l'acquisto  degli  impieghi;  leggi,  le  quali  incominciano  già  nel  medioevo. 
In  forza  di  queUa  legislazione  il  sistema  feudale  dell'acquisto  degli  ufficii  in 
Inghilterra,  se  non  abolito,  è  confinato  in  un  campo  proporzionatamente  ristretta» 
poco  dannoso  al  pubblico.  La  legislazione  frattanto  mirava  piuttosto  a  rendere 
revocabile  la  maggior  parte  degli  ufficii  dello  Stato.  Già  in  certi  Statuti  del  deci- 
moquarto anno  del  Regno  di  Riccardo  II,  e  del  le  13  anno  del  Regno  di  Enrico  IV, 
venne  stabilito  che  gl'impiegati  doganali  dovessero  essere  nominati  non  più  vita 
durante,  ma  durante  bene  placito.  Quindi  il   diritto   d'impiego   poteva   diventare 
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Quantunque  gli  impieghi,  conferiti  nella  forma  feudale,  per  ere- 
dità o  dietro  acquisto,  non  abbiano  mai  raggiunto  un  grande  numero 
ed  ancor  meno  una  certa  importanza  politica,  pure  rappresentarono 
una  certa  parte  per  circa  100  anni  nelle  forme  del  Governo  parla- 
mentare. Fin  dal  tempo  in  cui  fu  chiamata  al  trono  la  Gasa  d'An- 
nover,  vennero  occupate  sistematicamente,  specie  sotto  Walpole,  talune 
sinecure,  per  istabilire  l'armonia  fra  la  costituzione  e  T amministra- 
zione, o  piuttosto,  fra  il  Ministero  temporaneo  ed  il  Parlamento.  Le 
grandi  spese,  che  portava  seco  un  posto  in  Parlamento,  dopo  che  si 
era  rinunziato  agli  antichi  compensi  quotidiani,  e  le  spese  ancora 
maggiori  portate  da  certi  superiori  ufficii  dello  Stato,  ben  superiori 
allo  stipendio  ordinario,  rendevano  desiderabile-  che  il  Ministero  tem- 
poraneo potesse  disporre  d'un  certo  numero  di  sinecure,  per  confe- 
rirle in  parte  quale  entrata  secondaria  a  certi  funzionarli  temporanei 
dello  Stato,  in  parte  ai  membri  del  Parlamento  ed  ai  loro  aderenti 
come  una  specie  di  stipendio  onorario.  In  forza  di  questo  sistema,  il 
(lovemo  dei  Wighs  riuscì  ad  avere  per  il  primo  una  fidata  maggio- 
ranza in  tutte  e  due  le  Camere  del  Parlamento,  ed  una  amministra- 
zione dello  Stato  discretamente  forte.  Le  sinecure  diventarono  ^  pur- 
chase  money  cf  power  „  in  un  tempo,  in  cui  l'indifferenza  della  massa 
della  popolazione  dava  al  Governo  parlamentare  una  posizione  molto 
oscilhuite.  Fin  dai  tempi  dell'energica  amministrazione  di  Pitt,  il  Mini- 
stero venne  sorretto  in  tal  modo  dalla  gravità  dei  tempi  e  dal  peso 
dellopinione  pubblica,  che  non  fu  più  necessario  questo  sussidio  arti- 
ticiale.  Però  Giorgio  III  si  compiacque  personalmente  di  approfittare 
di  tali  rispettabili  purciMse  money,  ed  il  partito  dei  Tory,  una  volta 
in  possesso  del  potere,  mantenne  a  suo  vantaggio  il  sistema  intro- 
dotto dagli  oppositori.  In  virtù  dei  nuovi  indirizzi  amministrativi  ad 
ufficii  antichi  venivano  gradatamente  sottratti  numerosi  affari,  mentre 
gli  ufficii  erano  conservati.  La  conservazione  di  inutili  ufficii  lauta- 
mente stipendiati  con  emolumenti  spesso  enormi  diventò  un  articolo 
di  fede  per  i  conservatori.  Dopo  la  fine  della  guerra  con  la  Francia 
venne  fatta  una  concessione  con  l'abolizione  di  alcuni  ufficii  {57  Geo.  Ili, 
e.  60  fino  a  64,  67,  84)^  ma  tanto  più  rigorosamente  se  ne  conserva- 


oggetto  di  una  decidone  giuridica  nei  pochi  casi  in  cui  è  conferito,  in  modo  for- 
male, in  séguito  a  reale  decreto,  far  life  o  during  good  behavianr.  Dei  diritti  irre- 
vocabili faceva  però  parte  anche  la  concessione  dell'aspettativa,  la  quale  appariva 
ancora  in  un  numero  ristretto  di  antichi  ministeritU  offices,  specialmente  negli 
antichi  ufficii.  Un  ragguaglio  più  esatto  si  trova  nel  Bepart  on  Officiai  Salarie$, 
fari.  P.  1850,  n.  611,  p.  82.  Fino  all'anno  1809,  il  Ministero  temporaneo  aveva 
eiercitato  il  diritto  di  conferire  a*  suoi  aderenti  ufficii  di  questa  specie  larga- 
mente  stipendiati  Un  progetto  di  legge  per  Tabolizione  di  questa  facoltà  era 
stato  respinto  nella  Camera  alta;  perciò  la  Camera  bassa  si  rivolse  con  un 
indirizzo  alla  Corona,  perchè  tali  impieghi  non  potessero  più  venir  conferiti. 
Finalmente,  venne  abolita  in  massima  dalla  legislazione  la  neoformazione  degli 
affidi  in  reversian. 

!•.    B.  S.  P.  —  2"  Strìa.  —  L*AmmMttrat4om,  ecc..  III. 
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rono  altri  rimasti.  All'epoca  degli  attacchi  contro  gli  abusi  dell'ani- 
ministrazione  dei  Tory,  diventò  questa  l'accusa  principale.  Solo  dopo 
una  lunga  lotta,  dopo  il  bill  di  riforma,  furono  abolite  le  sinecure  ancora 
esistenti  (1). 

lY.  Un  ufficio  conferito  può  cessare  ed  anzi  essere  revocato  in 
seguito  ad  abuso  o  negligenza  {abmer,  nonuser)^  o  in  seguito  a  rifiuto 
di  compiere  i  doveri  d'ufficio.  Gli  ufficii  during  good  behaviour,  confe- 
riti per  decreto  regio,  possono  quindi  essere  revocati  soltanto  mediante 
un  procedimento  giudiziario  {scire  faciaa)  in  causa  d'una  vera  viola- 
zione del  dove.re  d'ufficio,  che  nella  pratica  giudiziaria  si  applica 
come  nel  continente,  con  giudizi  formali  e  licenziamento  dall'ufficio. 
Anche  negli  ufficii  revocabili ,  conferiti  per  regio  decreto ,  occorre , 
secondo  l'opinione  più  rigida,  una  dispensa  formale  col  mezzo  di  un 
wrU  of  diacharge.  Tutti  gli  ufficii  conferiti  dalla  Corona  cessano  però 
totalmente  al  mutare  del  suo  titolare.  Restarono  eccettuati  in  seguito 
gli  ufficii  giudiziarii  nel  più  stretto  senso  della  parola  (i  (reo.  Ili, 
e.  23);  tutti  gli  altri  ufficii  pubblici  durano  d'ordinario  6  mesi  dopo 
il  mutamento  del  trono  {7  et  8  WUL  III,  e,  27;  1  Anne,  st.  1,  e.  8; 
4  Anne,  e.  8,  et,  8;  5  Anne,  e.  7,  et.  8).  Occorreva  perciò  rinnovare 
ogni  patente  ufficiale  per  mezzo  del  successore  al  trono.  In  realtà 
questa  restrizione  è  diventata  semplicemente  nominale,  mcUter  of  course. 
Infine  furono  pure  abolite  {1  WiU,  IV,  e.  4)  anche  le  tasse  di  bollo  per 
questa  rinnovazione  puramente  formale  delle  patenti  d'ufficiale  (2). 


(1)  Istruttivo  ed  essenzialmente  degno  di  fede  è  il  seguente  scritto  anoniino 
apparso  in  quelPepoca:  Tlie  extraordinary  Red  Book:  an  Account  of  aU  Flaces, 
Pensiona^  Sinecurea,  Grants,  ecc.,  hy  a  Commoner  (4*  ediz.,  Londra,  1821).  L*elenco 
degli  stipendii  ufficiali,  delle  entrate  secondarie,  pensioni  e  sinecure  da  pag.  57 
a  248  comprende  più  di  2000  favoriti!  L'abuso  principale  è  il  cumulo  di  molti 
piccoli  ufficii  in  una  sola  persona,  come  pure  i  lauti  stipendii  dei  ricevitori  gene- 
rali e  di  tutti  gli  impiegati  addetti  alla  contabilità.  L'annuale  entrata  ufficiale 
del  duca  di  Wellington  è  valutata,  a  mo*  d'esempio,  a  35.800  lire  sterline;  più 
di  800.000  lire  italiane  !)  quella  del  vescovo  di  Durham  a  50.000  lire  sterline  (più 
di  1.800.000  italiane!!);  quella  di  alcuni  ministri  di  Stato,  come  VEarl  Botìmrst 
(comprese  le  sinecure  dell'ufficio  del  tesoro)  a  82.700  lire  sterline  e  via  dicendo. 
Il  Parlamento  non  poteva  sottrarsi  più  a  lungo  a  tali  gravi  attacchi  al  sistema 
delle  sinecure  e  degli  stipendi  eccessivi.  I  Pari,  P.  1830-31,  voL  VII,  227-298. 
danno  il  nome  di  tutti  gli  impiegati  dello  Stato,  i  quali  hanno  coperto  tempo- 
raneamente un  ufficio  con  uno  stipendio  di  oltre  1000  lire  sterline.  Fin  dai  tempi 
del  biU  di  riforma  aumentano  le  dimostrasioni  annuali  sugli  ufficii  e  sugli  sti- 
pendii ufficiali.  11  Return  of  sinecure  and  offieee  exeeuted  by  deputy,  a$td  offices  in 
revereion  Pari.  P.  1833,  esposto  da  Hums,  e  i  successivi  Reporis  on  sinecure  offiees 
del  1884  e  del  1885  conducono  ad  un  riordinamento  radicale  di  tutto  il  sistema 
delle  sinecure  fino  a  limiti  meno  esagerati  ed  utili  ad  un  governo  parlamentare. 
Una  relazione  parlamentare  del  1810  parlava  di  244  sinecure  con  297.095  lire 
sterline  di  reddito  ufficiale,  di  cui  178.051  lire  sterline  per  ringhilterra.  Nel- 
l'anno 884  rimanevano  ancora  100  sinecure  con  97.808  lire  sterline. 

(2)  La  durata  effettiva  degli  ufficii  si  é  determinata,  nell'esercicio  del  governo 
parlamentare,  in  sèguito  ai  bisogni  dell'amministrazione.  Per  quanto  precaria 
potesse  parere  giuridicamente  la  posizione  della  gran  massa,   ramministrazione 
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§  24. 

y.  Eseroizio  del  diritto  d'impiego.  Il  Pttronato. 

Il  diritto  d'impiego  (§  23),  giuridicamente  determinato,  si  man- 
tiene in  una  cornice  così  vasta,  che  resta  affidato  al  Gbvemo  parla- 
mentare inglese  di  regolare  le  più  importanti  particolarità  del  servizio 
dello  Stato  con  la  pratica  amministrativa.  La  moderazione  e  la  pene- 
trazione nello  spirito  del  servizio  dello  Stato,  che  hanno  perfezionato 
questa  prammatica  ufficiale,  costituiscono  le  parti  più  vigorose  dello 
Stato  inglese.  Gran  merito  deesi  certo  attribuire  alla  scuola  pratica 
dell'autogoverno,  in  ispecie  all'ufficio  dei  giudici  di  pace. 

Questo  dicasi  innanzi  tutto  dell'esercizio  del  conferimento  dell'im- 
piego (AnsUttunffsrecht),  nel  che  contrasta  con  la  Francia,  dove  una 
presunta  imitazione  del  diritto  d'impiego,  secondo  l'interesse  del  par- 
tito, ha  scosso  profondamente  il  carattere  della  burocrazia.  Il  diritto 
di  nomina  agli  impieghi  del  primo  ministro  comprende  direttamente 
soltanto  i  posti  di  vescovi,  decani  e  presidenti  dei  tribunali  del  regno. 
Questo  patronato  si  estende  in  modo  decisivo  anche  ai  comandi  gene- 
rali più  importanti,  ai  posti  d'ambasciatore,  ecc.,  nei  quali  occorre  un 
accordo  tra  i  capi  dipartimentali  ed  il  primo  nunistro.  In  causa  della 
ripartizione  dell'amministrazione  in  dipartimenti,  il  patronage  si  divide 
olteriormente  nel  senso,  che  d'ordinario  i  capi  politici  dipartimentali 
occupano  i  posti  che  si  vanno  facendo  vacanti  nel  loro  dominio;  in 
quei  dipartimenti,  invece,  nei  quali  non  esiste  un  capo  politico,  il 
patrona ffe  della  Treasurtf  resta  riservato.  Nell'interesse  del  servizio 
permanente  sono  subentrate  in  appresso  alcune  massime  fisse,  in  modo 
però,  che  il  potere  determinante  rimanga  sempre  nelle  mani  dei  capi 
politici  mutabili.  Nell'applicazione  in  particolare  sono  da  distinguersi 
quattro  classi  principali  di  ufficii  (1): 

1)  L'occupazione  degli  ufficii  politici  propriamente  detti,  cioè, 
di  circa  50  posti  ufficiali    che  mutano  col  mutare  dei   ministeri  di 


inglese  ai  è  formata  in  varie  generaiionì,  in  base  agli  affibrì,  come  in  Germania. 
U  rinnovatone  delle  nomine  dopo  la  morte  di  nn  monarca,  era  stata  da  lunga 
pesa  ridotta  una  formalità.  Tuttavia  il  principio  fondamentale  h  d*una  certa  por- 
tata ed  anche  d*nna  certa  influenza,  imperocohè  una  olasse  reggente  d'impiegati 
nello  Stato  non  poteva  certo  formarsi  per  questo  motivo.  In  Inghilterra,  il  Par- 
lamento, e  in  specie  la  Camera  alta  e  la  Chiesa  nazionale,  sono  e  rimangono  Tor- 
gaaismo  duraturo  dello  Stato,  mentre  la  burocrazia,  quale  emanazione  del  potere 
personale  del  re,  cessa  formidmente  con  la  persona  del  monarca. 

(1)  Dati  importanti  sul  diritto  d^impiego  sono  contenuti  nel  Report  on  Salaries 
<M  l%50,  specialmente  di  sir  R.  Peel,  pag.  35-41;  lord  Palmerston,  pag.  45-82; 
lord  J.  Russel,  pag.  127-146.  Le  condizioni  e  gli  inconvenienti  esistenti  erano 
l'emanazione  necessaria  di  un  sistema,  nel  quale  la  Camera  bassa  si  trova  nel 
primo  posto,  la  Trmuury  nel  secondo,  gli  speciali  capi  dipartimentali  nel  terzo 
posto. 
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partito,  dipende  completamente  dalle  convenienze  e  dagli  accordi  degli 
uomini  dirigenti  con  non  piccole  difficoltà  pratiche.  L'impiegato  poli- 
tico deve  essere  membro  della  Camera  alta  o  della  Camera  bassa,  e 
deve  appartenere  essenzialmente  al  partito  che  è  al  potere.  Egli  non 
deve  essere  di  età  troppo  avanzata/  per  poter  sopportare  il  peso  del 
lavoro  parlamentare.  Deve  essere  un  uomo  fornito  d'istruzione  gene- 
rale e  politica,  con  l'esperienza  necessaria  degli  affari  del  Parlamento, 
per  rappresentare  con  successo  il  Ministero;  già  per  questo  si  elimi- 
nano come  non  adatti  a  tali  ufficii  molti  deputati  di  città  nella  pre- 
sente Camera  bassa.  Se  è  nominato  all'ufficio  un  membro  della  Camera 
bassa,  deve  essere  sicuro  dei  suoi  elettori,  poiché  per  lo  più  deve 
sottostare  ad  una  rielezione.  Vi  si  aggiungono  dei  molteplici  riguardi 
a  gruppi  e  frazioni,  che  promettono  la  loro  cooperazione  soltanto 
quando  si  abbia  riguardo  ai  loro  capi.  Infine,  per  gli  impiegati  poli- 
tici, è  tuttavia  desiderabile  una  qualche  pratica  di  affari  nel  diparti- 
mento che  essi  devono  assumere,  per  avervi  l'autorità  necessaria. 
Soltanto  l'educazione  politica  della  gentry  inglese  e  la  scuola  del  Par- 
lamento spiegano  come,  malgrado  tutte  le  difficoltà,  questi  supremi 
ufficii  siano  occupati  d'ordinario  da  persone  stimabili.  Si  spiega  anche 
di  leggieri  in  questo  rapporto  un  detto  di  Pitt,  che  egli  non  fu  mai 
in  grado,  durante  la  sua  lunga  amministrazione,  di  collocare  in  un 
ufficio  quell'uomo  che  personalmente  desiderava  (1). 

2)  Sotto  il  nome  di  Staff  AppainimerUs,  Staff  Officers,  s'inten- 
dono gli  impiegati  superiori  del  servizio  permanente,  quindi  i  perma- 
nenti sottosegretarii  di  Stato  e  gli  Awistant  Secretaries,  Chairmen, 
Cammissioners,  Lato  Clerks,  SolicUors  e  gli  analoghi  impiegati  speciali. 
Dove  esistono  capi  politici,  occupano  formalmente  il  secondo  posto; 
in  alcuni  dipartimenti  di  seconda  classe,  il  primo.  Essi  sono  i  legali 
propriamente  detti  delle  autorità  supreme;  sono,  d'ordinario,  gli  impie- 


(1)  II  talento  oratorio,  Tinflaenza  nella  Camera  baraa,  le  reladoni  nella  Ca- 
mera alta  e  nella  Camera  bassa  sono  gli  elementi  preponderanti,  a  seconda  della 
natura  degli  afiarì;  in  un  governo  '  responsabile  .  ogni  dipartimento  principale 
abbisogna  in  ogni  caso,  nel  Parlamento,  di  nn  rappresentante  versato  nelFarte 
oratoria.  Con  ciò,  però,  ò  detto  ben  poco,  se  i  giornali  di  opposinone  danno  di 
quando  in  quando  liste  di  *  Gabinetti  di  famìglia  ,.  Può  forse  avvenire  diversa- 
mente, là  dove  la  maggioranza  della  Camera  bassa  deve  vivere  in  una  perpetua 
condizione  di  transazione  con  la  Camera  ereditaria  dei  lordi?  Un  sistema  di  pa- 
tronato rimane  inseparabile  da  un*amminÌ8trazione  parlamentare  dello  Stato.  Nes- 
suno nega  che,  anche  oggigiorno,  —  [tutto  il  mondo  è  paese!!]  —  negli  impieghi 
si  pensa  in  prima  linea  ai  fratelli,  ai  generi  ecc.  dei  ministri  parlamentari;  poscia 
ai  membri  del  Parlamento,  i  cui  voti  sono  importanti,  e  ai  loro  aderenti;  indi  ai 
protetti  dei  Ministrii  dei  Pari  e  dei  Membri  della  Camera  bassa;  come  pure  ai 
valenti  redattori  di  giornale  ed  agli  scrittori  di  libelli  (p.  e.  al  suo  tempo  Punch 
venne  impiegato  con  1000  lire  sterline,  Ezaminer  con  800  lire  steri.,  Proctor  con 
1500  lire  steri.);  indi  ad  alcuni  specialisti  valenti  ovvero  ad  un  presidente  di 
qualche  ufficio  sul  quale  poter  fare  assegnamento.  Il  patronato  inglese  accetta 
però  in  tutto  piena  responsabilità  per  l'onorabilità  de'  suoi  protetti. 
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gati  più  importanti  per  la  geetione  degli  affari  correnti,  e  formano  l'a- 
iiello  di  congimizione  fra  il  capo  mutabile  e  gli  ufficii  e  le  autorità 
inferiori  ;  sono  i  dqposUaries  of  affidai  traditìans  e  i  consiglieri  indispen- 
sabili del  capo  politico.  La  loro  posizione,  quindi,  è  rispettata  da 
tatti  i  partiti;  i  loro  stipendi  corrispondono,  approssimativamente,  a 
quelli  dei  ministri  del  continente.  H  conferimento  di  questi  posti  è 
fatto  con  cura,  non  senza  rìgaardo  alla  professione  di  fede  politica 
ed  ai  rapporti  di  famiglia,  però  con  un  riguardo  preponderante  al 
sapere  ed  alla  capacità  nell'ufficio.  Un  errore  in  ciò  procurerebbe  diret- 
tamente al  capo  politico  il  biasimo  di  inetto.  I  candidati  a  tali  posti 
sono  gli  avvocati  più  anziani,  i  membri  più  operosi  e  capaci  delle 
CommiBsioni  speciali  del  Parlamento,  gl'impiegati  speciali  superiori 
in  servizio  permanente,  gli  ufficiali  superiori  del  genio,  gli  ufficiali 
della  marina  da  guerra,  ecc.  Per  limitare  queste  classi  superiori,  è 
d'nopo  aggiungere,  nel  progetto  dei  bilanci  inglesi,  gli  stipendii; 
perchè  i  titoli  talvolta  strani,  spesso  esagerati ,  non  lasciano  ricono- 
scere la  vera  posizione  dell'impiegato.  Tuttavia,  essi  appariscono  quali 
capi  dirigenti  soltanto  in  quei  dipartimenti  i  cui  rappresentati  sono 
esclusi  legalmente  dalla  Camera  bassa,  come  nella  suprema  Corte  dei 
Conti  e  negli  ufficii  generali  delle  gabelle  (1). 

3)  La  classe  saperiore  degli  impiegati  d'ufficio  (Clm^ks)  nel  più 
stretto  senso  deUa  parola  venne  indicata  nel  numero  di  4000  nel  cen- 
simento del  1851.  Ne  fanno  parte  però  anche  i  ragionieri,  i  registra- 
tori, ecc.,  e  gl'impiegati  inferiori  dell'amministrazione  delle  dogane, 
delle  gabelle  e  delle  poste  con  le  loro  molteplici  denominazioni;  così 
che  è  da  accettare  una  cifra  quattro  volte  maggiore  (vedi  sopra, 
pag.  226).  Negli  ufficii  soggetti  ad  un  capo  politico,  questi  ha,  d'or- 
dinario, il  diritto  di  nomina;  negli  ufficii  soggetti  ad  un  capo  per- 
manente, funziona  d'ordinario  la  Treasury  col  mezzo  della  Patronage 
Secrelary,  specialmente  negli  ufficii  generali  delle  gabelle,  in  parte 
nell'ufficio  generale  delle  poste  (2). 

(1)  La  denominazione  di  Seeretaries  e  Commisaianera  è  usata  nei  moderni  ufficii 
amministrativi  e  per  gFimpiegati  superiori.  I  Sdieitors  sono  impiegati  superiori 
e  negli  ufficii  centrali;  mentre  la  numerosa  classe  dei  procuratori  subalterni  funge, 
aegli  ufficii  inferiori,  soltanto  in  qualità  di  cancellieri  e  d*impiegati  d'ufficio. 
Andie  gVJMspeeUMrs,  i  SmrveyorSf  SuperifUendents  ecc.,  nominati  recentemente  in 
gran  numero,  appartengono  alla  classe  superiore  della  burocrazia  soltanto  per  le 
autorità  superiori. 

(2)  La  denominasione  di  Clerk,  neiramministrazione  moderna,  è  la  denomina- 
zione regolare  della  burocrazia  ufficiale.  Nelle  antiche  Omriè  costituzionali  come 
nel  Parlamento,  nel  Privy  CouneU  ecc.,  Tantìca  denominazione  di  CUrk  è  stata 
conserrata,  però,  anche  per  gl'impiegati  superiori;  i  due  CUrks  n^X  Pri^  Cùuneil 
banno,  a  mo*  d'esempio,  la  posinone  di  sotto  segretario  di  Stato.  Da  non  con- 
fonderà con  la  posizione  dei  CUrks  é  queUa  dei  Private  Seeretaries  dei  capi  dipar- 
timentali. Sono  questi,  comunemente,  posti  d'onore  per  i  giovani  di  famiglia  che 
vi  ^>prendono  a  trattare  gli  affitri  dello  Stato.  Dove  esistono  due  segretarii  pri- 
vati, uno  è  un  valente  CUrk  d'ufficio  che,  in  questa  qualità,  viene  a  percepire 
on  soprassoldo.  Lo  stipendio  ordinario  è  di  800  lire  sterline,  se  il  Capo  ha  un  posto 
nel  Gabinetto,  altrimenti  150  lire  steri,  di  stipendio  o  di  soprassoldo. 
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4)  La  classe  degli  impiegati  di  servizio  era  abbandonata  senza 
restrizioni,  precedentemente,  al  patronage.  Lord  J.  Bnssel  la  con- 
siderava come  parte  essenziale  e  desiderabile  della  Parliamentary 
Inftuence.  Quando  nell'ufficio  del  bollo  o  in  quello  delle  poste  c'è  un 
posto  vacante,  la  Treasury  scrive  al  deputato  della  contea  o  della 
borgata,  che  vota  col  Governo,  e  lo  invita  a  *"  proporre  il  più  adatto  ,. 
Nei  tempi  recenti  si  vennero  richiedendo  anche  qui,  come  massime, 
alcune  qualità  per  l'ufficio.  Predomina  frattanto  la  considerazione,  che 
questa  classe  di  uffici  rappresenta  una  parte  essenziale  di  qualsiasi 
influenza  politica  di  partito  (1). 

Lnportanti  deviazioni  da  queste  regole  fondamentali  del  OivU  Ser- 
vice, che  esamineremo  nella  parte  speciale,  sussistono  senza  dubbio  nel- 
l'esercito, nell'amministrazione  giudiziaria  e  nella  Chiesa  nazionale^ 
condizionate  dalla  natura  speciale  di  questi  ufficii.  Nell'esercito,  la 
cooperazione  del  Comando  generale  offi*e  una  certa  garanzia.  Nei  tri- 
bunali del  regno,  il  patronage  del  primo  ministro  si  limita  ai  tre  posti 
di  presidente.  Nella  nomina  dei  vescovi,  il  First  Lord  suole  avere 
riguardo  all'opinione  del  partito,  pel  diritto  di  voto  nella  Camera 
alta  (2);  del  resto  in  questo  campo  i  riguardi  di  partito  vengono  per 
lo  meno  dissimulati.  L'entrata  nell'esercito  è  condizionata  ad  un  esame, 
nella  marina  ad  alcuni  anni  di  seria  istruzione  e  ad  un  esame;  nei 
tribunali  ad  una  pratica  d'avvocato,  nella  Chiesa  ad  un  grado  acca- 
demico o  ad  un  esame  speciale.  L'esame  è  diventato  attualmente  di 
regola  nel  servizio  permanente  (vedi  più  sotto,  §  27). 


§  25. 

VI.  Sistema  delle  promozioni  d'ufficio  e  dei  licenziamenti. 

Mentre  in  Inghilterra  le  amministrazioni  di  partito  avevano  per 
lungo  tempo  l'idea  di  far  prevalere,  col  mezzo  d'un  nuovo  Gabinetto, 
nuove  norme  nella  legislazione  e  nuovi  indirizzi  nella  politica  finan- 
ziaria ed  estera,  se  ne  è  fatta  negli  Stati  burocratici  del  Continente 
una  caricatura,  secondo  la  quale  ì  ministri  devono  esercitare  il  loro 
potere  d'ufficio  conforme  mutabili  programmi  di  partito;  devono  nomi- 
nare   gl'impiegati  nell'amministrazione  e  neUa  giustizia,  nell'eser- 


(1)  Nella  burocrazia  numerosissima  del  servizio  delle  dogane,  deUe  gabelle  e 
delle  poste,  la  differenza  tra  il  servizio  estemo  ed  il  servizio  intemo  per  la  cor- 
rispondenza negli  uf&cii  si  fa  valere  precisamente  come  in  Germania.  Le  gra- 
dazioni delle  più  basse  funzioni  meccaniche  fino  ai  posti  superiori  d*iipeitorì 
d'ufficio  e  d'intendenza  sono  numerose;  quest'ultimi  giungono  fino  alla  Glasse 
superiore  dei  Clerks  nkips. 

(2)  Rep.  OH  Salaries,  136. 


§  25.  VI.  SISTEMA  DBLLB  PROMOZIONI  d'xTFFICIO  E  DEI  LICENZIAMENTI     247 

cito  e  nella  Chiesa,  secondo  gli  interessi  del  partito:  devono  regola- 
mentarli e  licenziarli,  per  utilizzarli  nel  "  sistema ,  temporaneo.  Mal- 
grado la  trasformazione  avveduta  del  diritto  amministrativo  e  della 
giurisprudenza,  siffatta  occupazione  partigiana  degli  ufGcii  avrebbe 
forse  anche  in  Inghilterra  conseguenze  pericolose,  qualora  si  esten- 
desse dalla  classe  principale  del  servizio  civile  alle  altre,  il  che  costi- 
tuisce una  sorgente  di  demoralizzazione  per  le  amministrazioni  costi- 
tuzionali del  Continente.  Riguardo  a  ciò,  valgono  in  Inghilterra  le 
seguenti  massime: 

1)  Negli  ufficii  politici  non  si  può  parlare,  generalmente,  d'una 
pretesa  ad  una  certa  gradazione. 

2)  Gli  Staff  AppoifUméfiis  si  conferiscono,  d'ordinario,  come  im- 
pieghi a  vita.  Nella  maggior  parte  degli  ufficii  inscritti  nei  bilanci,  si 
danno,  con  norme  fisse,  aumenti  di  stipendi  a  seconda  dell'anzianità 
di  servizio.  Un  diritto  d'avanzamento  ad  una  posizione  superiore  non 
esiste  affatto,  perchè  l'avanzamento  è  considerato  assolutamente  come 
una  nuova  nomina. 

3)  Nella  numerosa  classe  dei  Clerks  ha  luogo  di  regola  un  avan- 
zamento a  seconda  dell'anzianità.  L' Junior  Clerk  entra  come  copista, 
nella  maggior  parte  degli  ufficii,  con  uno  stipendio  che  va  dalle  90  alle 
100  lire  sterline;  e  avanza  poi  lentamente  nelle  classi  superiori;  le 
sue  mansioni  in  qualità  di  Senior  Clerk  sono  d'ordinario  anche  migliori 
di  uno  spedizioniere.  Taluno  raggiunge  il  posto  di  Chief  Clerk  ovvero 
una  posizione  più  indipendente  come  diurnista,  Accountant,  ecc.  D 
capo  dipartimentale  ha,  nominalmente,  anche  il  diritto  di  promuo- 
vere per  merito  fuori  turno,  con  che  cessa  l'ingerenza  della  Treaeurtf, 
perchè  la  promozione  nell'interno  del  Dipartimento  è  un  esclusivo 
diritto  del  capo  (1). 


(1)  La  fiunigerata  procednra  coiuraeta  degli  nffidi  produce,  di  tempo  in  tempo, 
regolamenti,  perchè  le  promosioxd  non  si  debbano  fare  per  anzianità,  ma  **  per 
merito  ..  Così,  dopo  la  deliberaeione  collegiale  della  Treasury  del  27  marzo  1849, 
raTansamento  a  Junior  da  Assistant  Clerk  doveva  seguire  solo  secondo  Tanzia- 
nìtà  di  servizio;  e,  al  di  là,  soltanto  per  merito  (Rep,  <m  Salaries,  24-26).  Simili 
decreti  riuscirono  perb  poco  efficaci.  **  È  grande  la  tentazione  di  promuovere  a 
seconda  dell'anzianità  dì  servizio;  ranzianità  di  servìzio  è  una  cosa  dì  fatto,  il 
merito  è  questione  d'opinione,  ed  inveivo  perciò  la  difficoltà  d*un  giudizio,  la 
responsabilità  di  &re  una  scelta,  il  perìcolo  di  non  scegliere  i  migUorì  e  Todio- 
dtà  di  saltare  quelle  persone,  le  quali  sono  abituate  a  considerare  Tanzianità  di 
servizio  come  un  diritto  a  promozione  (J.  Woon,  Pttpers,  805)  ,.  La  mia  propria 
esperienza  m'insegna,  che  un  segretario  di  Stato,  il  quale  volesse  promuovere  uno 
de*  suoi  Clerk»  prima  de'  suoi  aTìziaTii,  dovrebbe  armarsi  del  coraggio  di  un  mar- 
tire contro  le  lingue  e  le  penne  dei  compari  e  delle  comari,  dei  patroni  e  delle 
patronesae,  delle  relazioni  private  e  politiche  di  tutti  coloro  che  egli  ha  sai- 
tato.  E  perchè  dovrebbe  egli  esporsi  a  tutte  queste  animosità?  "  (Sir  J.  Stephen, 
^Vp^Sf  77)  ••  lo  sono  rimasto  12  anni  in  un  ufficio,  non  conosco  perb  nessun 
esempio  in  cui  alcuno  sia  stato  riconosciuto  inetto  ad  una  promozione  (Edw. 
AoHiLLT,  Hipers,  278). 
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4)  Anche  nei  posti  subalterni  degl'impiegati  di  servizio  si 
riscontra  una  specie  d'avanzamento  a  seconda  dell'età  di  servizio, 
quando  lo  permetta  l'ordinamento  dell'ufficio. 

Nell'esercito,  l'avanzamento  aveva  luogo  col  sistema  dell'acquisto 
dei  gradi;  nella  Chiesa  è  legato  al  patronato;  nella  marina  prevale 
il  rigido  principio  dell'anzianità  di  servizio.  Gli  ufficii  ordinarii  di 
giudice  che  si  occupano  dell'interpretazione  delle  leggi,  non  hanno, 
generalmente,  verun  sistema  d'avanzamento  o  di  stipendio. 

Il  diritto  di  licenziamento  degli  impiegati  revocabili  {durante  bene 
pUicUo),  nella  maggior  parte  degli  ufficii,  costituisce  uno  dei  nuovi 
diritti  formali  dei  capi  dipartimentali,  tuttavia  si  verifica  di  fatto 
ancor  più  raramente  che  nelle  amministrazioni  del  Continente.  Il 
potere  disciplinare  costituzionale  delle  autorità  supreme  nulla  ha  di 
comune  con  l'indirizzo  politico  del  Governo.  L'inconveniente,  avve- 
ratosi nel  secolo  XYII  e  XVlll  in  causa  della  dipendenza  degli  impie- 
gati subalterni  salariati  perchè  influissero  sulle  elezioni,  è  stato  tolto 
il  più  possibilmente,  fino  a  dove  s'era  manifestato,  con  l'esclusione 
delle  relative  classi  d'impiegati  dall'attivo  diritto  elettorale.  Nei 
tempi  moderni,  specialmente,  la  massa  dei  Constables  salariati  è  esclusa 
sotto  comminatoria  di  gravi  pene,  non  soltanto  dall'attivo  diritto  elet- 
torale, ma  da  qualsiasi  partecipazione  alle  elezioni,  con  '  persuasioni 
0  dissuasioni  „  colla  pena  di  100  lire  sterline,  da  riscuotersi  in  sèguito 
a  denuncia  popolare  presso  i  tribunali  del  Regno  {10  Oeo.  IV,  e.  44, 
§  18,  ecc.).  La  pratica  esperienza  della  demoralizzazione  della  buro- 
crazia nell'occuparsi  dell'agitazione  elettorale  ha  convinto  anche  i 
governi  di  partito,  che  non  è  lecito  trattare  gli  impiegati  come  servi 
mercenarii  di  mutabili  programmi  ministeriali.  Nel  seguente  muta- 
mento dei  ministri,  avvenuto  nel  presente  secolo  in  media  ogni 
quattro  anni,  ne  risulterebbero  di  fatto  le  più  assurde  conseguenze. 
Cessati  i  motivi  politici  per  il  diritto  di  licenziamento  si  è  svilup- 
pato però,  nella  pratica  inglese,  un  esagerato  riguardo  verso  gli 
impiegati  inetti,  che  pone  in  non  cale  il  diritto  di  licenziamento  dal 
servizio.  Il  licenziamento  d'un  impiegato,  anche  s'egli  è  nominato 
a  titolo  revocabile,  è  quasi  inaudito  senza  che  esistano  motivi  urgen- 
tissimi derivanti  dal  suo  impiego:  il  procedimento  contro  gl'impie- 
gati subalterni  è  più  indulgente  delle  Corti  disciplinari  tedesche. 
Contro  il  licenziamento  di  un  portalettere  vennero  presentati  un 
giorno  al  Parlamento  2160  reclami!!  (1).  Il  licenziamento  di  un  Com" 
missioner  o  di  altri  impiegati  superiori  del  servizio  permanente,  se  mai 
avviene  una  volta  nel  corso  degli  anni,  è  argomento  di  un  grande 
scandalo  e  di  serie  contestazioni  nel  Parlamento.  Nella  classe  dei  porta- 
lettere, dei  distributori  e  d'altri  simili  impiegati,  i  quali  esercitano 
funzioni  puramente  meccaniche,  già  per  questo  motivo  si  preferisce 


(1)  Report  fi  Mise,  Expmditure,  1848,  I,  72. 
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rimpegno  a  retribuzione  settiinanale.  Soltanto  nei  Constabulary  sala- 
riati avvengono  licenziamenti  frequenti  (1). 


§  26. 

VII.  Degli  stìpendii  e  delle  pensioni  degli  impiegati  civili. 

Gli  stipendi  evidentemente  elevati  di  tatti  i  funzionarii  diretti 
dello  Stato  si  fondano  in  Inghilterra  sopra  una  necessità  sociale  (2). 
In  un  paese,  dove  il  diritto  ereditario  di  primogenitura  tiene  unite 
grandi  sostanze,  dove  ad  una  ricca  nobiltà  sta  di  fronte  una  casta 
commerciale  altrettanto  ricca ,  dove,  secondo  i  ruoli  delle  imposte  sul 
reddito,  vivono  ben  1000  '  milionarii  «  secondo  il  concetto  tedesco,  si 
comprende,  come  un  ministro  di  Stato  debba  avere  per  lo  meno  un  red- 
dito che  si  avvicini  al  loro  (5000  lire  sterline).  I  supremi  ufficii  dello  Stato 
diverrebbero  altrimenti  un  monopolio  della  ricchezza,  e  la  posizione  del- 
l'impiegato perderebbe  la  garanzia  deirincorruttibilità.  Vi  si  aggiungano 
le  difficoltà  dell'ufficio  parlamentare,  il  lavoro  quotidiano  nell'ufficio,  il 
lavoro  notturno  nel   Parlamento,  la  necessità  di  avere  una  casa  in 


(1)  Quanto  meno  un  governo  parlamentare  è  inclinato  a  riconoscere  la  buro- 
ciaiia  come  una  classe  dirigente  in  una  posizione  permanente,  tanto  più  è  oppor- 
tuna la  consuetudine  inglese  sugli  impiegati,  per  la  necessità  pratica  di  dare  una 
posisione  vita  naturai  durante  alla  buroonuda  tecnicamente  formata,  a  quella 
▼ersata  nel  diritto,  alla  burocrazia  stabile  e  ad  una  gran  parte  della  burocrazia 
di  servizio.  Il  sistema  repubblicano  del  periodico  mutamento  in  massa  degli  ufficii, 
come  sussìste  nei  liberi  Stati  americani,  condurrebbe,  nel  monda  europeo,  ad  una 
demoralizzazione  deiramministrazione  ;  mentre  la  gran  massa  delle  classi  più 
deboli  é  abituata  alla  stabilità  della  burocrazia,  e  la  forma  presente  dell^ammi- 
nistrazione  esige  uno  sviluppo  sistematico,  il  quale  in  generale  pub  venire  con- 
seguito soltanto  con  una  particolare  vocazione.  Per  non  aggravare  lo  Stato  con 
un  corpo  d*esercito  composto  d'impiegati  aventi  diritto  a  pensione,  il  sistema  inglese 
ha  trovato  alcuni  temperamenti: 

1)  Nell*amministrazione  molto  estesa  delle  contee,  delle  città  e  delle  par- 
rocchie; 

2)  Nel  fatto  che  la  burocrazia  ufficiale  della  giustizia  e  dell'amministrazione 
superiore  comunale  h  tolta,  in  massa,  dalla  professione  libera  dei  procuratori 
subaltemi,  degli  AttameyB  o  SoiieUors; 

8)  Nel  sistema  delPimpiego  a  termine  per  quegli  impiegati  di  servizio,  i  quali 
possono  trovare  regolarmente  il  loro  sostentamento  anche  nella  vita  privata,  in 
un  impiego  analogo,  in  un'attività  meccanica  o  industriale;  e  i  quali  vengono 
perciò  nominati,  senza  esitare,  a  termine  e  con  le  mercedi  ordinarie. 

(2)  U  principale  fondamento  per  Tapprezzamento  dei  bilanci  inglesi,  relativa- 
mente agli  stipendii  si.  trae  dal  Repart  from  the  Sdeet  CommUtee  <m  Officiai  Salariea 
del  25  Uifflio  1850  {Bari  P,,  n.  611),  al  quale  fornisce  complementi  molteplici  il 
Repart  on  MiaediaHeaus  Sxpendiiure  del  1848;  come  pure  i  Repart»,  citati  più 
sopra,  suUe  sinecure.  Gli  stipendii  dei  ministri,  dei  giudici,  dei  sottosegretarii  di 
Stato,  dei  Cktmmùeionere  e  degli  altri  Staff  appainttnenU  sono  graduati,  nelle 
annuali  discussioni  finanziarie  nel  corso  di  questi  ultimi  tempi,  secondo  un 
sistema  uniforme. 
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Londra,  il  lasso  della  vita  nella  capitale  e  le  molteplici  spese  di  rap- 
presentanza. Vi  si  aggiunga  pure  l'incertezza  economica  di  tutti  ^i 
ufficii,  che  dipendono  dal  mutamento  di  partito.  Da  questo  punto  di 
vista,  Io  stipendio  dei  Ministri  di  secondo  ordine  (2000  lire  sterline) 
è  forse  troppo  meschino.  Che  se  gli  stipendii  dei  giudici  del  regno 
e  dei  vescovi  vengono  uguagliati,  in  media,  per  lo  meno  a  quello  del 
First  Lord  of  the  Treasury,  ciò  si  esplica  colla  posizione  politica  dei 
tribunali  e  della  Chiesa. 

Gli  stipendi  degli  Staff  Appointments  si  determinano  in  sèguito 
all'importanza  di  questi  posti  di  fronte  ai  mutabili  capi  di  partito; 
e,  oltre  a  ciò,  tenendo  conto  delle  larghe  entrate  dell'  avvocatura, 
degli  ufficii  ecclesiastici,  delle  professioni  mediche,  ecc.,  con  cui 
questi  posti  devono  rimanere  in  una  certa  relazione. 

Gli  stipendii  dei  Clerks  uguagliano,  nei  gradi  supremi,  quelli  dei 
nostri  sotto  segretarìi  di  Stato,  ma  soltanto  nei  ministeri  principali. 
La  loro  posizione  somiglia  ora  spesso  a  quella  di  consiglieri  relatori. 
In  un  paese,  nel  quale  si  dà  uno  stipendio  che  va  dalle  3000  alle 
5000  lire  sterline  ai  direttori  d'una  società  per  azioni,  uno  stipendio 
che  oscilla  fra  le  500  e  le  1000  lire  sterline  ai  ragionieri  d'un  ban- 
chiere, non  si  può  dare  ad  un  Junior  Clerk  uno  stipendio  minore  di 
quello  che  viene  accordato  ad  un  comniesso  di  commercio  di  seconda 
0  di  terza  classe,  con  relativo  aumento.  Anche  i  buoni  diurnisti 
hanno,  nel  Lato  Stationer,  un  onorario  quotidiano  di  otto  a  dieci  lire 
italiane.  Già  al  presente  il  lusso  accresciuto  della  capitale,  permette 
appena  ai  Clerks  subalterni  di  secondo  o  di  terzo  grado  di  formarsi 
una  famiglia  (1).  H  sistema  precedente  della  remunerazione  degl'im- 
piegati col  mezzo  di  niancie  {sportdn)  è  abolito,  salvo  eccezioni  raris- 
sime, nel  servizio  dello  Stato  (2). 

Minori  favori  si  usavano  in  passato  al  fondo  delle  pensioni 
degli  impiegati  civili. 


(1)  Frequente  argomento  alle  moderne  discussioni  porgono  gli  stipendii  degli 
impiegati  dello  Stato,  Clerks.  In  un  ricorso  dei  Clerìes  dell'ufficio  dei  poveri 
(Eepori  on  Misceli,  Expend.,  I,  134)  vennero  notate  le  medie  de^li  stipendii  nel 
dipartimento  centrale :C%ùfs  Clerks^  850  lire  sterline;  Clerks  di  prima  classe, 
460-628  lire  sterline:  Clerks  di  seconda  classe,  805-431  lire  sterline:  CUrks  di 
tena  classe,  176-270  Ure  sterline;  Clerks  di  quarta  classe,  90-166  lire  stelline; 
mentre,  neiruffido  dei  poveri,  per  le  cinque  classi  era  stanziato  soltanto  uno  sti- 
pendio oscillante  fra  le  80  e  le  300  lire  sterline.  Generalmente  gli  stipendii  di 
questi  uffici  sono  stati  recentemente  meglio  proporzionati;  del  resto,  anche  in 
Inghilterra  gFimpiegati  dei  Ministeri  avevano  approfittato  della  loro  posizione 
per  raggiungere  quegli  stipendii  graduali,  che  non  hanno  alcuna  relazione  con  gli 
ufficii  deiramministiazione  locale. 

(2)  Con  quale  energia  il  sistema  delle  mancie  sia  stato  abolito,  dimostrano  i 
lunghi  elendii  delle  competenze  d'ufficio  (Finance  Aeeounis  pag.  83  e  seguenti), 
che,  ora,  si  versano  nel  fondo  consolidato. 

Mercè  una  deliberazione  della  Trsasury  del  27  mano  1849  venne  proibito 
agl'impiegati  di  accettare  posti  secondarli  in  qualità  di  direttori  di  società  sulle 
assicurazioni  della  vita  e  di  società  di  commercio  {Rep.  <m  SalarisSf  10,  23), 
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Olì  XJfficiiy  che  mutano  col  mutare  dei  partiti  politici,  non  possono 
naturalmente  essere  collegati  ad  un  regolare  sistema  di  pensioni.  Nei 
casi  di  vero  bisogno  si  ricorreva  anzitutto  alle  pensioni  straordinarie 
sulla  lista  civile,  le  quali  avevano  però  raggiunta  un'estensione  così 
abusiva,  che  nel  1872  la  somma  complessiva  dovette  essere  limitata 
annualmente ,  collo  Statuto  dell'  anno  ventiduesimo  del  regno  di 
Giorgio  m,  e.  82,  a  95.000  lire  sterline.  Più  tardi,  in  forza  d'uno  Statuto 
del  quarto  e  quinto  del  regno  di  Guglielmo  IV,  capo  24,  venne  accolta 
la  seguente  norma  :  i  ministri  di  Stato  (U  First  Lord,  i  3  segretarìi  di 
Stato,  il  cancelliere  del  tesoro,  il  primo  lord  dell'  Ammiragliato,  il 
presidente  dell'ufficio  del  commercio)  possono  ottenere,  dopo  due  anni 
d'ammimstrazione  nell'  ufficio  e  provando  che  non  posseggono  una 
sufficiente  sostanza  privata,  una  pensione  di  2000  lire  sterline.  Pos- 
sono però  sussistere  contemporaneamente  solo  4  pensioni  di  questa 
specie.  I  segretarìi  di  Stato  per  l'Irlanda  e  i  segretarìi  per  la  guerra 
possono  avere,  dopo  cinque  anni  di  servizio,  1400  lire  sterline;  i 
sotto  segretarìi  di  Stato  della  Treasury  e  i  segretarii  dell'  Ammira- 
ragliato,  1200  lire  sterline,  ugualmente  dopo  cinque  anni  di  servizio; 
gli  Under-Secreiaries  politici  dei  segretarìi  di  Stato,  il  secondo  segre- 
tario dell'Ammiragliato  ed  i  segretarii  dell'ufficio  delle  Indie  orien- 
tali, 1000  lire  sterline  dopo  dieci  anni  di  servizio.  Non  possono  però 
esistere,  contemporaneamente,  più  di  6  di  queste  pensioni.  Più  tardi, 
in  sèguito  al  PolUical  Offices  Pensiona  Ad  1869  {32  et  33  Vict.,  e.  60), 
il  diritto  della  Cìorona  id  conferimento  di  tali  ^  pensioni  a  vita  » 
venne  allargato  e  determinato  in  modo  più  discrezionale. 

Per  la  burocrazia  inscrìtta  nei  bilancii  e  appartenente  al  servizio 
permanente,  si  è  formato  invece  a  poco  a  poco  un  completo  ordina- 
mento delle  pensioni.  Per  l'esercito  e  per  la  marina  si  davano  già 
da  gran  tempo  in  larga  misura.  Per  gli  ufficii  di  giudice  venne  prov- 
visto con  una  lunga  serìe  di  leggi  speciali;  così  per  i  diplomatici 
(2  et  3  WiU.  IP,  e.  116;  22  et  23  Vict.,  e.  26),  e  per  i  govematorì 
delle  Colonie  {28  et  29  Vict.^  e.  13).  Quando  furono  aboliti  e  ridotti 
molti  ufficii  superflui,  le  pensioni  vennero  estese  poscia  a  tutti  i 
Clerks  ed  anche  a  tutti  gl'impiegati  di  servizio  inscrìtti  nei  bilancii, 
(4  et  5  WiU.  ir.,  e.  24;  22  Vict.,  e.  26).  CoU'abolizione  d'ogni  indebita 
ingerenza  parlamentare  si  deve  ora  procedere  in  tutto  secondo  sta- 
bili massime;  e  gli  impiegati  nominati  dopo  il  1829  devono  contri- 
buire al  fondo  pensioni  col  2  Vs-5  per  cento  sullo  stipendio.  Deliberano 
su  questo  argomento  i  Junior  Lorde  della  Treaeury  (1).  Secondo  le 


(1)  La  materia  delle  pensioni  forma  in  Inghilterra,  i  seguenti  gruppi: 

1)  Leggi  generali  sulle  pensioni  civili:  due  leggi  principali  (60  Oeo.  HI, 
e.  117  e  57  Oeo,  HI,  e.  6S\,  emendate  ed  ampliate  da  quattro  altre  (3  Oeo,  FV, 
e.  113;  6  Geo.  IT.  e.  90;  9  Oeo.  IF,  e.  28;  4  et  5  WiU.  JK,  e.  24,  45;  22  Vict, 
^^.  Lo  Statuto  del  ventidneBimo  anno  del  Regno  di  Vittoria,  e.  26  é  preceduto 
dairampio  Rq^ort  on  CMl  ServUe  SuperannuaHone  del  1856  (n.  337).  Il  diritto  a 
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vigenti  leggi,  la  pensione  comincia,  dopo  10  anni  di  servizio,  coi  ^^/«t» 
dello  stipendio,  si  eleva,  dopo  11  anni  di  servizio,  agli  ^Vdo  ®  ^^^  ^^ 
sèguito.  Le  persone  al  di  sotto  dei  60  anni  possono  ottenere  questa 
pensione  soltanto  con  un  attestato  medico  della  loro  costante  inabi- 
lità al  servizio.  Secondo  lo  Statuto  del  trentaquattresimo  e  trenta- 
cinquesimo anno  del  Regno  di  Vittoria,  capo  86,  invece  della  pensione 
può  venire  pagata  anche  una  somma,  per  la  cui  '  commutazione  „  è 
istituita  una  Commissione  speciale,  sotto  la  presidenza  del  control- 
lore generale  del  debito  pubblico. 

Con  un'esattezza  meticolosa,  spesso  con  grave  onere  della  Cassa 
dello  Stato,  è  tenuto  fermo  il  principio  di  indennizzare  pienamente 
(Compensation)  coloro  che  coprono  ufficii  aboliti  e  per  le  mancie  d'ufficio, 
di  cui  gli  attuali  resoconti  finanziarli  {Finance  Accounts)  danno  una  spe- 
cificazione tuttora  considerevole.  La  somma  complessiva  delle  pensioni 
nel  bilancio  del  1880-81,  in  quanto  riguarda  il  servizio  civile,  am- 
monta a  246.981  lire  sterline,  per  la  Bevenue  Departments  a  318.454 
lire  sterline,  per  gì'  impiegati  civili  dell'  esercitò  e  della  marina  da 
guerra  a  73.648  lire  sterline  (1).  Nel  complesso  è  una  tenue  somma  pa- 
ragonata al  bilancio  delle  pensioni  per  l'esercito  e  la  marina  da 
guerra;  bilancio,  che,  al  presente,  esige  più  di  4  milioni  di  lire  ster- 
line. Ma  alle  pensioni  civili  indicate  più  sopra  bisogna  aggiungere 


pensione  ò  ora  la  regola  per  tutti  i  funzionarli  civili  inscritti  nei  bilandi.  I  con- 
tributi alle  pensioni,  da  parte  degli  impiegati  che  vi  hanno  diritto,  sono  descritti 
nei  Pàpers  relating  to  the  Eeorganisatiou  of  the  OivU  Service  del  1855,  pag.  57. 
che  comprendono  8185  Clerhs,  ed  8158  Messengera,  Molto  importante  è  il  contri- 
buto che  il  Parlamento  deve  accordare  ogni  anno  a  54  rami  di  servizio  come 
una  parte  del  Oivil  Sernee,  Cla88é  VI,  n.  1,  prò  1880-81  =  446,175  lire  sterline, 
che  comprendono,  però,  diversi  stipendii  straordinarii  d*impiegatì  collocati  a 
riposo,  diverse  concessioni  di  grazie  e  parecchi  indennizzi  d*ufficio. 

2)  Una  voce  separata  riguardante  le  pensioni  è  formata,  nel  bilancio,  dalla 
massa  degFimpiegati  deiramministrazione  delle  dogane,  delle  gabelle  e  delle  poste. 
Lo  stesso  avviene  negli  Estimates  della  Revenue  Departments  (PttrL  P.,  1880-81, 
voi.  XLV,  pag.  537  e  segnanti).  SuperannuttUonSy  CompeneaUana,  Pèntiùne  ijtnd  Gra- 
tuitiea:  1)  neiramministrazione  doganale,  1641  impiegati  con  189.710  lire  sterline  ; 
2)  neiramministrazione  intema  delle  imposte,  1688  impiegati  con  195.787  lire 
sterline;  3)  neiramministrazione  delle  poste,  2877  impiegati  con  147.191  lire 
sterline, 

3)  Una  voce  separata  è  formata,  al  presente,  dal  personale  della  Metropo- 
litan Police. 

4)  Per  gFimpiegati  diplomatici  esiste  una  più  vasta  legislazione  speciale 
(confr.  il  Report  on  Salariea,  1850,  pagg.  842-359).  Queste  pensioni  sono  contenute 
per  una  parte  rilevante,  sul  fondo  consolidato,  quindi  nei  resoconti  finanziariL 

5)  Le  pensioni  speciali  per  il  personale  giudiziario  in  base  a  leggi  speciali 
per  i  singoli  ufftcii  seguono  nella  sezione  viu  della  parte  speciale. 

6)  Un  sistema  particolare  di  pensioni  è  formato  dairesercito  naaionale,  che 
ammonta  per  il  1881-82,  ad  un  importo  complessivo  di  2.485.600  lire  sterline. 

7)  Un  sistema  analogo  esiste  per  la  marina,  che  ammonta  per  il  1881-82 
ad  un  importo  complessivo  di  2.040.802  lire  sterline. 

(1)  Fari  P.,  1880,  Seee.  $,  n.  183. 
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le  pensioni,  stanziate  sul  fondo  consolidato,  dei  giudici  e  di  certi 
diplomatici  e  impiegati  politici  per  più  di  100.000  lire  sterline  ogni 
anno.  Siccome  generalmente  l'estensione  delle  pensioni  a  questa  bu- 
rocrazia civile  inscritta  nei  bilancii  è  relativamente  di  data  recente^ 
il  fondo  delle  pensioni  civili  è  in  rapido  aumento. 


8  27. 

VIU.  La  reoente  ""  riforma  „  dei  servizio  civilo. 

Unitamente  alle  svariate  riforme  nell'amministrazione  dello  Stato 
e  nelle  amministrazioni  locali,  si  è  iniziato,  fin  dal  bUl  di  riforma  del 
1832,  un  mutamento  sempre  più  vasto  con  l'introduzione  degli  esami 
di  Stato.  L'agitazione  promossa  con  molto  calore  contro  i  gravi  abusi 
delle  numerose  sinecure  non  si  arrestò  dopo  aver  raggiunto  il  suo 
prossimo  scopo,  ma  mirò  altresì  a  modificare  l'ordinamento  degli 
impiegati  e  di  tutto  il  personale  di  servizio  in  generale.  La  classe 
dirigente  aveva  trattato  questa  burocrazia  numerosa  e  in  parte  retri- 
buita lautamente  troppo  alla  stregua  alla  quale  i  giudici  di  pace 
sogliono  riguardare  l'assistenza  dei  loro  Clerks  e  dei  loro  beadles.  Già 
nelle  prime  discussioni  intomo  alla  questione  della  riforma,  che  co- 
minciano verso  l'anno  1848,  si  constatò  in  modo  non  dubbio,  che  la 
massa  della  burocrazia  subalterna,  specialmente  dei  CUrks,  era  edu- 
cata in  modo  molto  manchevole,  che  in  parte  non  era  all'altezza  del 
suo  ufficio,  e  che,  per  questo  motivo,  l'amministrazione  si  era 
sovraccaricata  di  un  soverchio  numero  d'impiegati.  Non  era  un  mi- 
stero, che  i  derkships  si  ricercavano  tra  uomini  senza  amor  proprio, 
fra  gl'indolenti,  gl'inetti  e  gl'invalidi,  tanto  fisicamente  quanto  intel- 
lettualmente; ed  il  patronato  parlamentare  aveva  occupato  talora 
questi  posti  con  grande  leggerezza.  Gli  esami  preliminari,  che  furono 
introdottf  in  alcuni  dipartimenti  (nella  Treasury^  nell'ufficio  coloniale, 
nell'ufficio  del  Consiglio  di  Stato,  nell'ufficio  dei  poveri,  nel  War 
Office,  nell'ufficio  dell'artiglierìa,  nella  suprema  Corte  dei  Conti,  negli 
uffici!  generali  delle  gabelle)  si  erano  mostrati  insufficienti,  perchè 
ogni  dipartimento  stabiliva  la  forma  d'esami  che  più  gli  aggradiva, 
e  spesso  anche  dispensava  da  essi.  Lot  alcuni  dipartimenti  l'esame  era 
diventato  una  formalità.  Spesso  giovanetti  ignoranti  e  rozzi  vennero 
accettati  come  junior  clerks^  in  sèguito  ad  influenze  personali;  non 
avevano  né  la  voglia  né  la  capacità  di  perfezionarsi  ulteriormente  nel 
servizio,  raggiungevano  però  gradatamente,  in  sonito  al  principio 
dell'anzianità  di  servizio,  i  posti  più  alti,  ovvero  giungevano  fino  ad 
una  pensione  cospicua,  con  grande  aggravio  del  servizio  dello  Stato 
e  con  pregiudizio  dei  lavoratori  più  capaci.  Prevalse  in  tutta  l'anuni- 
nistrazione  un  andamento  così  trascurato,  che  era  diffusa  la  convin- 
zione, che  né  il  lavoro  poteva  tornar  utile   all'impiegato,    né  Tinca- 
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pacità  0  la  negligenza  potevano  impedirne  l'avanzamento  agli  stipendìi 
più  elevati. 

A  rimediare  a  questi  inconvenienti  vennero  fatte  energiche  pro- 
poste di  esami  graduali,  d'impieghi  graduali,  di  promozioni  ai  posti 
più  elevati  per  esami  di  concorso,  di  un  rigoroso  potere  disciplinare 
dei  superiori,  coll'abolizione  dell'anzianità  e  coll'avanzamento  esclu- 
sivo "  per  merito  „.  Inoltre  si  propose  di  togliere  al  segretario  poli- 
tico della  Treasury  il  diritto  di  nomina  e  di  conferirlo  ad  un  impie- 
gato più  altolocato,  appartenente  al  servizio  permanente  (1).  Alle 
esigenze  del  servizio  dello  Stato  aggiongevasi,  evidentemente,  anche  in 
alcuni  posti,  il  tacito  desiderio  di  emancipare  questa  burocrazia  dalla 
dipendenza  della  classe  dirigente,  dì  darle  una  posizione  sociale  più 
rispettata  e  di  agevolarne  l'accesso  alle  classi  inferiori. 

Questi  sforzi  hanno  ottenuto  il  risultato  abbastanza  pronto,  di  far 
adottare  generalmente  un  esame  normale.  Standard  Examination. 
GoWOrder  in  Cauncil  del  21  maggio  1855,  il  sistema  degli  esami 
preliminari  venne  dichiarato  obbligatorio  nelle  ^  junior  sUuations  in 
H.  M.  CivU  Establiskments  „.  Il  presidente  della  suprema  Corte  dei 
Conti  d'allora,  il  C^k  Assistant  della  Camera  Alta  e  VAssiatant  Camp- 
trotter  of  the  Exehequer  vennero  nominati  membri  di  una  Commissione 
d'esami,  con  la  facoltà  di  nominare  gli  Aesistanis  Examiners,  il  cui 
compenso  deve  essere  stabilito  dalla  Trefuury,  subordinatamente  all'as- 
senso del  Parlamento.  I  singoli  dipartimenti,  col  consenso  della  Com- 
missione esaminatrice,  devono  emanare  i  regolamenti  suU'  ^  età, 
sulla  salute,  sul  carattere,  sulle  cognizioni  e  sulla  capacità  „  degli 
impiegati  da  nominarsi.  Secondo  queste  norme  ha  luogo  l'esame,  in 
base  al  quale  viene  rilasciato  un  attestato  di  idoneità  (eertificat). 

Dopo  pochi  anni  s'aggiunse  l'importante  deliberazione  della  nuova 
legge  sulle  pensioni  (22  Vict.,  e.  26),  secondo  la  quale  l'attestato  di 
idoneità  è  diventato,  comunemente,  anche  la  condizione  preliminare 
del  diritto  a  pensione  negli  impiegati,  deliberazione,  la  quale,  a 
dire  il  vero,  non  escluse  che,  di  quando  in  quando,  —  in  sèguito  ad 
atti  del  Parlamento  —  venisse  assicurato  il  diritto  a  pensione  a 
CUrks  e  ad  impiegati  subalterni  nominati  senza  quella  condizione 
preliminare,  in  sèguito  ad  un  errore  dei  capi  dipartimentali. 

Però  dopo  che,  per  mezzo  dei  singoli  capi  dipartimentali,  le  con- 
dizioni per  la  prima  ammissione  negli  ufficii  vennero  fissate  più  rigo- 
rosamente; e  dopo  che  alcune  Commissioni  generali  d'indiiesta  atte- 
sero a  regolare  il  sistema  degli  esami  di  Stato,  questo  venne  allargato 
mercè  gli  Order  in  CouncU  del  4  luglio  1870  e  del  19  agosto  1871; 
inoltre,  venne  meglio  graduata  ed  estesa  la  prova  di  sei  mesi  (volon- 
tariato) per  la  prima  ammissione  nell'ufficio. 

Dopo  che  il  sistema  dell'acquisto  dei  gradi  nell'  esercito  perma- 
nente venne  abolito,  e  si  erano   avuti   anche   alcuni   Reporta   d' una 


(1)  Pari.  Papera,  295^  296. 
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Commissian  of  Inquiry,  cogli  Orders  in  CouncU  del  18  dicembre  1875 
e  del  12  febbraio  1876,  venne  approvato  il  sistema  d'esame  intro- 
dotto frattanto  dai  regolamenti  parlamentari  (1)  anche  per  i  primi 
posti  nell'esercito  e  nella  marina  da  guerra,  come  pure  per  l'ammis- 
sione negli  Istituti  superiori  di  educazione  militare. 

Per  il  servizio  ufficiale  delle  Autorità  civili  è  prescritto  un  ser- 
vizio di  alunnato  {boy  elerìeship)  per  i  giovani  dai  17  ai  19  anni  di  età, 
e  per  lo  strato  inferiore  dei  cUrks  è  accettato  come  regola  un  avan- 
zamento a  seconda  dell'  anzianità  di  servizio  fino  ad  uno  stipendio 
sufficiente. 

Per  la  maggior  parte  degli  impieghi,  degli  ufficii  delle  gabelle,  ecc., 
vennero  introdotti  esami  di  concorso  illimitati  {open  competitions)  e, 
per  un  gruppo  più  ristretto,  esami  di  concorso  limitati  {litnited  coni'- 
pditionsjj  la  cui  esatta  determinazione,  con  VOrder  del  4  luglio  del 
1870,  è  affidata  ad  un  accordo  tra  i  capi  dipartimentali  e  la  Com- 
missione degli  esami,  coll'approvazione  della  Treasury  come  autorità 
suprema. 

A  difficoltà  rilevanti  diede  luogo  anche  il  cousolidamento  dell'ordi- 
namento degli  esami  per  i  Clerkships  superiori  (con  stipendio  di  circa 
600  lire  sterline  ed  oltre)  a  motivo  della  grande  diversità  delle  esi- 
genze nelle  funzioni  d'  ufficio,  e  delle  gradazioni  differenti  degli  sti- 
pendii. 

La  questione  subordinata  della  nomina  del  personale  militare 
congedato  ad  impieghi  ufficiali,  incontra,  in  Inghilterra,  una  difficoltà 
particolare  in  causa  della  poco  sicura  moralità  dei  soldati  raccolti 
mediante  l'arruolamento.  Tuttavia  vengono  ammessi  agli  esami  anche 
soldati  congedati  (2).  AH'  opposto,  gli  ufficiali  dell'esercito  trovano 
irequentemente  impiego  nei  posti  superiori  della  polizia  {Canstabulary) 
e  nell'amministrazione  delle  carceri,  specialmente  gli  ufficiali-inge- 
gneri negli  ufficii  tecnici  superiori  (3). 

La  Commissione  esaminatrice  è  scelta  temporaneamente,  con  un 
mutamento  abbastanza  frequente  del  personale  dei  suoi  membri, 
con  un  First  Commissionerà  (2000  lire  sterline),  due  Commissioners 
(1200  lire  sterline),  un  Director  of  Examinations  (1000  lire  sterline) 
due  Assistants,  un  Registrar  e  Secretary  —  in  tutto  43  impiegati  con 
una  spesa  di  28.165  lire  sterline  (per  l'anno  1880-81);  sin  dal  1856 
presenta  le  sue  relazioni  annuali,  le  quali  dimostrano  il  continuo 
incremento  del  sistema  degli  esami  di  Stato. 

Della  vastità  degli  affari  della  Commissione  esaminatrice  è  data 
la  seguente  relazione  nel  XXIV®  Beport^  molto  circonstanziato,  of  the 
Civil  Service   Commission  (4).  Secondo  1'  ordinamento   generale   degli 


(1)  Pari.  P.,  e.  575, 

(2)  Pari.  P.,  1876,  n,  302;  Pari.  P.,  1877,  n.  383. 

(3)  Pari.  P,  1871,  e,  276. 

(4)  Pari.  P.,  1880,  e.  2721,  voi.  XXI. 
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esami  del  4  giugno  1870  erano  da  decidere  18.171  casi.  Tra  i  quali. 
Tesarne  preliminare  venne  superato  da  684  allievi,  non  superato  da 
559;  l'esame  principale  venne  superato  da  4758,  non  superato  da 
1322;  di  più,  per  motivi  generali,  ne  vennero  respinti  265.  Negli 
esami  di  concorso,  3920  aspiranti  furono  giudicati  inabili  {unsuccesrful). 
Oltre  agli  esami  normali  secondo  Tordinanza  del  4  luglio  1870,  la  Com- 
missione esaminatrice  aveva  da  fare  3367  esami  per  il  servizio  militare, 
1050  per  il  servizio  civile,  584  per  il  servizio  delle  Indie  Orientali. 
Appendice.  —  La  controversia  sogli  esami  di  Stato.  — 
La  base  principale  dell'agitazione  per  la  riforma  del  servizio  civile 
—  agitazione,  molto  combattuta  da  principio  —  fu  una  dissertazione 
dei  signori  Straflfòrd  H.  Northcote  (membro  dell'ufficio  di  commercio) 
e  G.  E.  Trevelyan  (già  capo  del  Commissariato).  Durante  la  discus» 
sione  era  stato  esaminato  anche  il  sistema  burocratico  prussiano  (1). 
Seguono  poscia  i  Bepart  of  Cammittees  of  Inquiry  into  I\Mic  offices 
del  1854,  ed  i  Papers  rdating  to  the  Bearganiaation  of  the  CivU 
Service  del  1855.  Un  atto  parlamentare,  progettato  fin  da  principio, 
non  venne  però  presentato;  anzi,  il  nuovo  sistema  venne  attuato 
colYOrder  in  CouncU  del  20  maggio  1855.  Nell'anno  1856,  la  Com- 
missione esaminatrice  presentò  la  sua  prima  relazione  (2).  I  CUrkships 
avevano  esercitato  fino  allora  poca  attrattiva  per  i  giovani  d'ingegno 
e  laboriosi.  *"  £  molto  naturale  che  un  padre,  il  quale  abbia  un'in- 
fluenza parlamentare  ed  una  mezza  dozzina  di  figli,  cerchi  una  CUrk- 
ship  in  un  ufficio  pubblico  come  un  impiego  sicuro  e  canfariable 
per  uno  o  due  di  loro.  Ma  quando  possieda  anche  solo  il  buon 
senso  ordinario,  si  guarderà  bene  dal  destinare  a  tali  ufficii  il  *"  genio  , 
della  famiglia.  Questi  potrà  percorrere  più  tardi  una  professione  libe- 
rale, specialmente  se,  oltre  che  di  forza  intellettuale,  è  dotato  anche 
di  salute  e  di  forza  fisica.  Il  figlio  scelto  per  il  servizio  pubblico  è, 
s'intende,  il  più  debole  e  non  il  più  dotto  della  famiglia;  quello  che 
ha  pochissima  speranza  di  salire  nel  mondo  col  proprio  lavoro;  perciò 
egli  è  scelto  per  un  ufficio  governativo.  Vi  sono  senza  dubbio  ecce- 
zioni, perchè  accade,  forse,  che  una  famiglia  non  abbia  un  figlio  inva- 
lido o  di  poco  valore  intellettuale:  ma  la  regola  vale  per  coloro  che 
hanno  un'influenza  sul  governo,  e  le  eccezioni  sono  più  rare  di  quello 
che  sarebbe  a  desiderarsi  «  (3).  In  modo  analogo  si  esprìmono  i 
signori  Northcote  e  Trevelyan  in  una  memoria  del  novembre  1853. 
"  Di  fatto,  l'ammissione  al  servizio  civile  è  ricercata  assiduamente, 
principalmente  da  coloro  che  sono  privi  d'amor  proprio,  dagli  indo- 
lenti ovvero  dagli  inetti.  D'ordinario,  gli  applicati  entrano  in  età 
molto  giovane,  quando  non  si  è  presentata  ancora  alcuna  occasione  di 
giudicare  positivamente  la  loro  abilità  negli  affari,  il  loro  carattere 


(1)  Pari  R,  1847,  n,  754, 

(2)  Pari  P.,  1856,  n,  2038. 

(3)  Edw.  Romilly,  Presidente  della  Suprema  Corte  dei  Conti,  Fìarh  Baperà,  274. 
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e  la  loro  attitudine.  Negli  impieghi  privati  questa  mancanza  viene 
corretta  dal  fatto,  che  il  risaltato  è  determinato  dalla  fiducia  del 
pubblico  e  da  una  forte  concorrenza.  La  capacità  e  l'energia  salgono, 
la  poltroneria  e  l'inettitudine  rimangono  terra  terra.  Negli  ufficii 
pubblici  avviene  il  contrario,  perchè  avanzano  insieme.  Quando  un 
giovane  è  nominato,  il  pubblico  se  lo  tiene  vita  naturai  durante;  se 
è  pigro  o  inetto,  supposto  non  commetta  delle  mancanze  grossolane, 
null'altro  rimane  però  che  lasciar  provvedere  in  modo  insufficiente 
o  incerto  ad  una  parte  degli  affari  di  ufficio,  ovvero  di  pensionare  a 
vita  la  persona  inetta  „  (1). 

Le  proposte  principali  si  rivolsero  all'istituzione  d'una  autorità 
centrale  per  gli  esami.  Per  gli  ufficii  superiori  si  esige  una  ^  com- 
pleta istruzione  scientifica  „  ;  quelli,  che  sono  promossi  con  distinzioni 
alle  università,  devono  avere  la  preferenza  quando  si  tratta  dì  un 
impiego  ufficiale.  Per  il  ^  concorso  „,  viene  raccomandato  il  sistema 
francese  (2).  Queste  proposte  vennero  mandate  a  38  persone  diverse 
perchè  dessero  il  loro  parere;  fra  le  quali  a  15  sotto  segretarii  di 
Stato,  10  direttori  ed  ispettori  scolastici,  ecc.,  il  segretario  della 
Camera  Alta,  il  tipografo  della  regina,  Sir  Stuart  Mill,  il  Redattore 
della  Edinburgh  Riview^  Sir  Rowland  Hill  ed  altri.  Da  una  parte  le 
proposte  vennero  salutate  con  gioja,  come  l'unico  mezzo  di  riaprire 
una  via  all'ingegno  ed  alla  capacità  contro  il  nepotismo.  "  Coloro,  i 
quali  hanno  una  certa  esperienza  dell'attività  degli  ufficii  pubblici 
sanno  assai  bene,  se  l'origine  aristocratica  di  un  impiegato  ofl^,  in 
pratica,  un  criterio  sulla  sua  condotta  onorevole  e  sulla  sua  fedeltà. 
La  mia  esperienza  in  qualità  di  Tutor  nel  Trinity  College  non  mi  ha 
condotto  per  lo  meno  alla  conclusione,  che  l'arìstocrazia  goda  in 
qualche  modo  di  un  monopolio  del  retto  sentire  e  dei  delicati  con- 
cetti morali  ,  (3).  Specialmeate  i  maestri  di  scuola  e  gli  ecclesiastici 
sono  zelanti  patrocinatori  del  nuovo  sistema.  *  L'esperienza  univer- 
sitaria mostra  largamente  come,  in  più  che  19  casi  su  20,  gli  uomini 
di  scienza  sieno  anche  uomini  di  carattere.  La  costanza  e  la  disci- 
plina personale,  necessarie  per  ottenere  una  copia  rilevante  di  cogni- 
zioni, sono  una  grande  garanzia  che  un  giovane  non  ha  condotto  una 
vita  dissoluta  (4).  '  La  nomina  annuale  a  qualche  migliaio  di  ufficii 
li  persone  capaci  costituisce  un  impulso  a  lungo  desiderato  per  indurre 
gli  operai  e  la  classe  a  loro  immediatamente  superiore  a  mandare  i 
loro  figliuoli  alla  scuola  e  a  lasciarveli  abbastanza  a  lungo  „  (5). 

Gli  oppositori  a  queste  proposte  si  fondano  in  primo  luogo  sul- 
Targomento,    il  quale   fa   molto   effetto   in    Parlamento,    che,    cioè, 


(1)  Memoria  citata,  pagg.  3-8. 

(*2)  Memoria  citata,  pagg.  ll-lt>. 

(3)  Ree.  Thompson,  Regius  Professor  of  Greek,  Cambridge.  Papers^  pag.  9. 

(4t  Rer.  B.  Jowett,  Fellow  in  Oxford,  Memoria,  pag.  24. 

(5)  Sir  C.  Trevelyan,  Op.  cit. 
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258  GAP.  IL      ORGANI  DBL  DIRITTO  AMBUNISTRATIYO 

con  gli  esami,  un  Wellington  ed  un  Nelson  sarebbero  stati  esclusi 
dal  servizio  dello  Stato.  ""  Nel  campo  della  pratica,  Tesame  non  dà 
veruna  norma  delle  qualità  dell'impiegato.  Siccome  si  esigono  attestati 
sulla  condotta  morale,  è  naturale  che  ogni  candidato  produca  i  docu- 
menti più  splendidi,  rilasciatigli  dal  suo  parroco,  comprovanti  che 
frequenta  la  Chiesa.  Le  qualità  più  importanti,  però,  vengono  docu- 
mentate soltanto  dair  esperienza:  puntualità,  diligenza ,  assiduità, 
energia  e  carattere  morale  —  buon  temperamento,  buoni  costumi, 
sano  intendimento,  fedeltà  e  sentimento  dell'onore,  —  deferenza  verso 
l'opinione  dei  superiori,  tatto  e  giudizio  nel  trattare  cogli  inferiori  (1). 
In  generale  si  fondano  sulle  proposte  formulate  troppo  alte  speranze 
e  le  esigenze  del  servizio  permanente  sono  troppo  esagerate.  *"  Per 
buona  sorte  qui  non  sono  richiesti  grandi  ingegni  o  cognizioni  estese; 
di  fatto,  in  quasi  tutti  i  dipartimenti,  sarebbero  fuori  di  posto.  Occorre 
piuttosto  una  continua  e  perseverante  applicazione  agli  affari  quoti- 
diani. L'istruzione  raffinata  dei  Clerica^  accompagnata  probabilmento 
da  una  misura  corrispondente  di  presunzione  personale,  data  la  natura 
del  loro  lavoro  e  la  loro  lenta  promozione,  avrebbe  soltanto  generato 
scontento,  malumore  e  indolenza  (2).  Viene  inoltre  espresso  il  timore, 
che  i  figli  della  nobiltà  e  deUa  Gentry  possano  essere  soppiantati, 
in  questi  concorsi,  dalle  classi  inferiori,  ed  il  servizio  dello  Stato 
venga  quindi  a  prendere  un'intonazione  volgare,  un  significato  poco 
onorevole  ed  un  assetto  meno  delicato. 

Sorpassando  su  quanto  vi  è  di  pungente  in  questa  polemica  venne 
tuttavia  riconosciuto  abbastanza,  generalmente,  che  il  patronato  per 
un  capo  dipai'timentale  e  per  un  capo  mutabile  dell'amministrazione  dei 
partiti  dirigenti,  fanno  parte  della  natura  della  costituzione  inglese, 
come  si  affermò  altresì  nelle  discussioni  parlamentari.  La  posizione 
della  classe  dirigente  è  intrecciata  così  profondamente  con  la  vita 
sociale  inglese,  che  non  si  può  né  si  vuole  soppiantarla  con  una  buro- 
crazia d'istruzione  superiore.  Perciò  rimangono  espressamente  esclusi 
dagli  esami  gli  ufficii  concessi  direttamente  dalla  Corona  e,  in  ispecie, 
gli  ufficii  politici.  Oli  ufficii  dirigenti  non  devono  essere  messi  alla 
mercede  degli  esami.  ""  L'aristocrazia  forma  una  classe  di  uomini,  che 
è  necessario  impiegare  per  sé  stessi  e  per  la  nazione.  Essa  ha  la 
riccheisza,  l'agiatezza,  l'ingegno  e  l'ambizione.  Ora  tutte  queste  qualità 
hanno  il  loro  valore  per  il  servizio  del  paese.  Se  non  fossero  usate 
in  tal  modo,  resterebbero  generalmente  inutili.  Ogni  persona  istruita, 
illuminata,  prudente,  liberale,  si  ritirerebbe  da  un  arringo  comune  e 
l'amministrazione  dello  Stato  sarebbe  abbandonata  agli  agitatori,  ai 
violenti,  agli  ^uomini  senza  scrupoli  di  coscienza  e  ad  altri  mediocre- 
mente istruiti,  come  in  America.  Noi  correremmo  un  perìcolo  immi- 
nente, di  condannare  le  classi  superiori,  così  escluse,  ad  una  vita  di 


(1)  RoMiLLY,  Papera,  pagg.  290-91. 

(2)  J.  BoTH,  Secretano  deirufficio  di  commercio,  Papera,  pag.  134. 
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indolenza,  di  lusso,  dedita  ai  caprìcci  della  moda  ;  sarebbero  spinte 
ad  impiegare  la  loro  ricchezza  nella  corrozione,  il  loro  ozio  in  piaceri 
snervanti  o  frìvoli,  la  loro  ambizione  ad  alimentare  il  generale  mal- 
contento 9  (1). 

Con  altrettanta  precisione  doveva,  però,  esser  rìconosciuto  im  limite 
a  qnesto  dirìtto.  Il  patronato  è  un  diritto  della  Oentry  parlamentare 
ma  la  classe  dirigente  non  ha  il  dirìtto  di  imporre  in  servizio  perma- 
nente persone  incapaci.  Può  scegliere  tra  le  persone  capaci,  non  pre- 
ferire l'inutile  protetto  al  capace  volonteroso.  L'espediente  legittimo 
era  adunque,  effettivamente,  l'introduzione  d'un  regolare  esame  pre- 
ventivo seriamente  inteso  nei  riguardi  degli  ufficii  puramente  ese- 
cutivi; e  già,  nel  luglio  del  1856,  il  cancelliere  del  tesoro  annunziava 
al  Parlamento  un  risultato,  secondo  il  quale  di  1748  candidati,  1070 
soltanto  avevano  conseguito  l'attestato  d'idoneità,  aggiungendo  che 
tutte  le  vie  agli  impieghi  superìorì  lion  devono  essere  mai  piìi  aperte, 
per  lo  avvenire,  senza  la  prova  dell'esame.  Molti  erano  stati  in  quel 
tempo  respinti,  in  gran  parte  a  motivo  ^  della  cattiva  calligrafia,  della 
crassa  ignoranza  nel  comporre  e  nella  contabilità  „,  e,  dato  il  carat- 
tere degli  esami  inglesi,  non  era  da  temere^ si  richiedesse  troppo.  Da 
quel  tempo  in  qua,  il  nuovo  sistema  à  progredito  continuamente.  Oik 
la  relazione  sugli  affari  del  1863  (2)  diede  per  rìsultato  l'aumento  dei 
posti  secondo  il  nuovo  sistema:  nel  perìodo  dal  1855  al  1858  erano 
7942  ;  nel  periodo  dal  1859  al  1862,  14,065.  Negli  ultimi  cinque  anni 
vennero  nominati,  in  media,  ogni  anno  senza  esami  di  concorso,  442 
che  avevano  superato  soltanto  gli  esami  preliminarì;  261  in  sèguito 
ad  esame  di  concorso.  Per  quest'ultimo  si  erano  presentati  787  can- 
didati e  ne  vennero  approvati  soltanto  229.  La  CompetUian  era  intro- 
dotta, fin  allora,  soltanto  per  la  minor  parte,  ma  per  i  posti  piti 
importanti  ;  venne,  però,  eretta  a  norma  fin  dall'  anno  1870.  Quasi 
ogni  anno,  unitamente  alla  relazione  generale  della  commissione  degli 
esami,  vengono  presentate  relazioni  di  commissioni  speciali  ;  per 
esempio,  nell'anno  1873  si  ebbe  la  relazione  d'una  commissione  par- 
lamentare sulle  economie  utili  nel  servizio  civile  (3),  le  relazioni  di 
una  commissione  ministerìale  sui  primi  impieghi  nel  servizio  civile  (4), 
ed  altre. 

La  relazione,  citata  più  sopra,  della  OivU  Service  Cammiseion  del 
1880  (5)  contiene,  come  allegati,  la  ristampa  dei  diversi  Orders  in 
Council  sugli  esami  di  Stato  (pagg.  1-22),  i  regolamenti  per  gli  esami 
illimitati  di  concorso  (da  pag.  23  a  42);  le  esigenze  poste  dai  singoli 


(1)  National  Review,  Juli,  1855;  pagg,  25-26). 

(2)  Eighth  Report  of  Cimi  Service  Commissioners,  Pari  PI,  1863,  n.  3131,  voi.  XX, 
pag.  i-xviii,  App.  1-486. 

(3)  Pari.  P.,  vai.  VII,  387  e  seg. 

(4)  Pari.  P.,  187 5,  XXIII,  1. 

(5)  C.  2721,  voi.  XXL 
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dipartimenti  dell'Amministrazione  per  la  prima  ammissione  al  servizio 
(da  pag.  43  a  152),  i  regolamenti  sugli  esami  militari  (da  pag.  253  a 
324).  Sono  pure  ristampate  le  precedenti  relazioni  delle  Commi88ionì 
d'inchièsta.  La  lista  degli  esaminatori  preposti  agli  esami  comprende 
un  certo  numero  di  persone  veramente  ragguardevoli.  Le  propine  di 
esame  sono,  per  i  posti  inferiori,  nella  misura  di  1  scellino  fino  ad 
1  lira  sterlina  ;  per  i  posti,  che  possono  raggiungere  gli  stipendii  più 
elevati,  da  1  a  6  lire  sterline. 


SEZIONE    IIL 

Organi  deWatUogo verno  (SelfgovemmentJ  e  i  *  Locai  Boards  .» 


§  28. 

L  Sviluppo  e  carattere  del  ""  Selfgovernment  „. 

•  Come  nelle  amministrazioni  degli  Stati  del  continente,  lo  stato 
laico  ha  ceduto  su  vasta  scala  l'amministrazione  locale  alle  maggiori 
e  minori  associazioni  comunali.  Proprio  dello  sviluppo  inglese  è,  però, 
l'accordo  fra  gli  organi  comunali  e  l'amministrazione  centrale  mercè 
il  diritto  della  Corona  di  nominare  gli  impiegati  supremi  delle  asso- 
ciazioni comunali  e  la  diretta  nomina  all'ufficio  superiore,  che  essi 
devono  reggere  nel  Selfgovemmmt  come  '^  servi  responsabili  della 
Corona. 

La  conquista  normanna,  continuando  l'opera  dell'amministrazione 
anglo-sassone,  aveva  formato  dapprima  una  semplice  amministrazione 
prefettizia  col  mezzo  dei  Vicecomites  (Sheriffs),  con  responsabilità  imme- 
diata verso  la  corte  e  verso  l'ufficio  del  tesoro.  Ma  appunto  conciò 
l'assolutismo  aveva  posto,  inconsciamente,  le  basi  del  SdfyovemmetU, 
obbligando  la  popolazione,  in  uguale  misura,  al  servizio  feudale  e 
militare,  al  servizio  di  polizia  ed  al  giudiziario:  valendosi  di  com- 
missioni comunali  giurate  per  l'estimo  delle  imposte  fondiarie  e  per 
altri  scopi  amministrativi.  Fin  dai  tempi  della  Magna  Otaria  si  svi- 
luppa da  ciò  la  nuova  amministrazione  giudiziaria,  e,  concatenato  ad 
essa,  il  governo  locale,  Selfgovemment,  mercè  la  legislazione  organica 
dei  tre  primi  Edoardi. 

I.  La  costituzione  giudiziaria  determina  sempre  il  tipo  fondamentale 
della  formazione  dello  Stato.  Qui  appunto  l'amministrazione  normanna 
aveva  sviluppato  nel  modo  più  completo  e  decisivo,  il  puro  sistema 
burocratico.  Diritto  civile  e  diritto  penale  assimsero  la  forma  di  un 
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diritto  scientifico  ;  il  diritto  penale  e  quello  di  polizia  sotto  l'influenza 
preponderante  delle  ordinanze  reali.  La  Magna  Charta  aveva  bensì 
sancita  la  suprema  guarentigia  giuridica  del  giudizio  dei  pari  secondo 
Tuso  antico,  ma  l'incompetenza  dei  giudici  per  la  nuova  istruzione  giù- 
iiiziaria  era  così  evidente ,  che  la  loro  riforma  venne  accettata  dap- 
prima tacitamente,  più  tiu*di  con  l'espressa  adesione  del  Parlamento. 
L'antica  partedpazione  degli  abitenti  dei  Comuni  si  limita,  da  allora 
in  poi,  alle  commissioni  di  prova  (juries),  le  quali  prestano  giura- 
mento a  servizio  dei  tribunali  reali.  Nel  secolo  dei  tre  primi  Edoardi 
il  nuovo  indirizzo  si  consolida  in  un  giurì  civile  e  in  un  giuii  cri- 
minale. La  procedura  mercè  judge  and  jury  passa  al  nuovo  orda 
judiciarum,  secondo  il  concetto  fondamentale,  che  la  burocrazia  dello 
Stato  debba  essere  il  sostegno  delle  massime  generali  dello  State 
(della  legge,  lato),  il  determinante  delle  circostenze  concrete  di  un  pro- 
cesso, mentre  la  question  offact^  la  base  del  giudizio,  vuol  esser  poste 
nel  modo  più  sicuro  nelle  mani  di  testimonii  del  vicinato,  scelti  im- 
parzialmente. L'unione  delle  funzioni  dello  Stete  con  le  Communitates 
si  sviluppa  ulteriormente  nel  modo  seguente  : 

II.  Il  nuovo  ardo  judiciorum  si  addimostrò  troppo  esteso  per  i  casi 
penali  minori.  Nel  tumua  vicecamitis  e  nei  tribunali  di  polizia  locale 
s'era  formato  un  procedimente,  nel  quale  bastava  una  decisione  gene- 
rale di  colpabilità  {est  in  misericordia),  col  mezzo  di  un  certo  numero 
di  membri  del  comune  nominati  all'uopo,  con  la  partecipazione  di  due 
0  tre  colleghi  del  comune  per  la  determinazione  della  pena.  La  proce- 
dura pesante,  onerosa  pei  comuni  e  insufficiente  di  questi  tribunali 
di  polizia  locale,  a  cagione  dei  rari  giorni  d'udienza,  diventò  un  motivo 
principale  per  l'istituzione  dei  giudici  di  pace  (a.  1860).  Coi  giudici 
di  pace  era  garantito,  da  un  lato,  l'elemento  dell'associazione  comu* 
naie  e  dei  vicini,  distinti  dai  giudici  ambulanti  ;  dall'altro  lato,  questi 
impiegati  locali  superiori  erano  adatti  per  eccellenza  a  sostituire  con 
forme  più  semplici,  le  goffe  couris  leet.  La  legislazione  parlamenterò, 
procedendo  gradualmente,  forma  cioè  una  serie  di  nuovi  casi  penali 
sommarli,  in  cui  la  justice  of  the  peace  accentra  in  se  le  funzioni  di 
giudice  e  di  giurato.  Per  conseguenza  anche  la  giurisprudenza  dei 
giudici  di  pace  accolse,  in  forma  più  semplice,  le  massime  del  pro- 
cedimento giudiziario  ordinario.  Si  riesce  di  tal  modo  ad  una  ammi- 
nistrazione locale  per  mezzo  di  impiegati  superiori  speciali,  i  quali 
riassumono  in  sé  gli  uffici  di  conservatore  della  pace  (commissario 
di  polizia),  di  giudice  di  polizia  e  di  giudice  di  istruzione.  La  legi- 
slazione accumula  passo  passo  tutte  le  nuove  funzioni  dell'autorità 
locale  nei  giudici  di  pace  e  nei  loro  impiegati  subalterni;  e  riesce 
così  ad  una  amministrazione  provinciale  e  locale  chiusa,  col  mezzo  di 
fìinzionarii  onorarli.  La  fusione  delle  funzioni  di  polizia  e  delle  giu- 
diziarie nelle  stesse  persone  conduce,  in  Inghilterra,  al  risultato  di 
conferire  a  tutta  l'amministrazione  di  polizia  le  forme  ed  anche,  gra- 
datamente, le  garanzie  dell'amministrazione  giudiziaria. 
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in.  Dalle  mater.o  giudiziarie  e  di  polizia,  il  Selfgovemmmt  si  estende 
poscia,  nel  periodo  dei  Tudor  e  degli  Stuardi,  alle  materie  dell'ammi- 
nistrazione militare,  mercè  i  lord  luogotenenti  ed  i  vice-luogotenenti 
(Deputy)  in  posizione  analoga,  e,  per  la  maggior  parte,  identici  al  per- 
sonale dei  giudici  di  pace.  Anche  in  queste  materie  il  procedimento 
legale  amministrativo  si  trasforma  in  ìma,*^  iurisdictùm  «  sulle  questioni 
concernenti  la  leva  militare,  i  reclami,  gli  alloggi  militari,  l'obbligo  di 
somministrare  gli  ammali  da  tiro,  —  nelle  forme  degli  orders  dei 
giudici  di  pace.  Quando  si  avrà  più  tardi  un  esercito  permanente,  il 
controllo  dei  giudici  di  pace  si  limiterìi  anzi  tutto  (conforme  alla 
natura  del  patto  di  reclutamento)  a  decidere  sull'atto  di  reclutamento. 

lY.  Un  quarto  campo  era  rappresentato  dairamministrazione  finan- 
ziaria. Oià  nel  medioevo  s'era  fatta  l'esperienza,  che  l'estimo  delle 
imposte  dirette  {auxilia,  taliagia)  formasse  una  questian  of  fact,  per 
la  quale  non  potevano  bastare  i  giudici  ambulanti,  perchè  nessuna 
legislazione  e  nessuna  istruzione  potevano  determinare,  in  modo 
esauriente,  le  norme  dell'estimo  —  né  potevano  escludere  la  valuta- 
zione arbitraria.  Ne  deriva  un  sistema  di  speciali  commissioni  comu- 
nali di  estimo:  sistema,  il  quale,  dalle  antiche  concessioni  di  sussidii, 
si  mutò  nella  landtax,  da  questa  nelle  recenti  imposte  sull'estimo 
{asseased  taxes),  poscia  nelle  imposte  sul  reddito.  Gli  altri  affari 
delle  finanze  dello  Stato  si  potevano  determinare  sufficientemente  dalla 
legislazione,  fin  dove  si  tratta  dell'aggravio  dei  sudditi,  e  si  potevano 
porre  sotto  controlli  giudiziarii.  —  All'opposto  dalla  stessa  ammi- 
nistrazione provinciale  e  comunale,  si  sviluppava  altresì  un  sistema 
parallelo  d'imposte  comunali;  sistema,  che  spettava  esclusivamente 
agli  organi  del  Selfgovernment,  Esso  si  allarga,  nel  periodo  dei  Tudor, 
quando  nuove  leggi  danno  norma  definitiva  alle  spese  di  beneficenza  o 
per  le  costruzioni  delle  strade.  La  riscossione  delle  imposte,  la  decisione 
dei  reclami,  gli  oppignoramenti  per  debiti  d'imposte  rappresentano 
l'attività  principale  degl'impiegati  parrocchiali,  col  procedimento  legale 
dei  giudici  di  pace,  a  tenore  delle  leggi  che  regolano,  in  modo  esau- 
riente, la  misura  delle  imposte,  i  loro  scopi  e  la  procedura. 

y.  L'applicazione  delle  stesse  massime  determina  la  costituzione 
delle  Municipal  Corporations,  nella  quale  si  riassumono,  nei  giudici 
di  pace  cittadini  e  in  proporzione  ridotta,  le  funzioni  giudiziarie,  di 
polizia,  della  milizia  e  le  tributarie  del  Selfgovernment  (1).  Come  in 
Oermania  il  diritto  amministrativo  comincia  a  riassumersi,  sin  dalla 
Une  del  medioevo,  in  vaste  ordinanze  di  polizia  del  regno,  così  appa- 


(1)  Ma  il  Selfgovernment  si  arrestò  entro  questi  confini.  Alcune  materie  essenziali 
(Iella  vita  dello  Stato  furono  generalmente  escluse,  per  la  loro  natura,  dalla  pos- 
sibilità di  un  locai  government,  come  Tamministrazione  degli  afiEa.ri  esteri,  della 
marina,  del  commercio  e  la  maggior  parte  deiramministrazione  finanziaria.  Per 
le  colonie  non  si  potè  formare  un  Selfgovernment  inglese,  ma  soltanto  costitu- 
zioni subordinate,  con  legislazione  loro  propria,  con  proprie  tasse,  sotto  il  con- 
trollo  della   legislazione   della  madre   patria.  Anche  la  vita  intellettuale  della 
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rìscono  in  Inghilterra,  alcuni  secoli  prima,  ampie  leggi  di  polizia 
nazionale,  congiunte  agli  organi  dipendenti,  responsabili  ed  attivi 
deiresecutivo,  che  mancavano  in  Germania.  L'ufficio  dei  giudici  di 
pace  diventa  l'organo  principale  di  tutta  l'amministrazione  intema 
nazionale  ;  riassume  in  sé  tutte  le  funzioni  penali  più  importanti  e 
quelle  di  polizia  dell'antico  ufficio  degli  sceriffi  ;  soppianta  le  antiche 
couris  leet  e  gli  avanzi  della  medioevale  polizia  feudale,  e  diventa 
così  l'organo  direttivo  del  Sdfgavemmmt,  al  quale  si  collegano  e  dal 
quale  dipendono,  analogamente  e  in  modo  integrante,  tutti  gli  altri 
organi.  L'azione  della  polizia  viene  regolata  con  leggi  ognora  più 
speciali,  i  doveri  di  polizia  dei  sudditi  e  degli  impiegati  subalterni 
vengono  formulati  legalmente  e  sanciti  con  una  serie  di  speciali  am- 
mende. Il  procedimento  legale  amministrativo  consegue,  mercè  la 
pratica  e  la  legislazione,  la  forma  di  orders  scritti  e  di  convinctions 
eoi  relativi  decreti,  warrants  e  precepts.  Mentre  nel  continente  la  deci- 
sione delle  questioni  amministrative  contenziose  si  congiunge  a  poco 
a  poco  sempre  più  confusamente  all' ^  amministrazione  „  corrente,  in 
Inghilterra  si  va  formando  una  "  giurisdizione  „  ognora  più  formale  e 
distinta. 

Nel  continente  l'amministrazione  affidata  ad  impiegati  di  carriera 
rendeva  necessaria  la  separazione  della  giustizia  dall'amministrazione 
stessa,  mentre  nell'ufficio  onorario  dei  giudici  di  pace  non  esisteva 
alcuna  ragione  per  sciogliere  il  nesso  primitivo  tra  l'ufficio  dei  giudici 
penali  e  l'amministrazione  di  polizia.  Il  giudice  di  pace  viveva  abba- 
stanza vicino  all'amministrazione  di  polizia  locale,  per  esaminare  i 
bisogni  e  le  premesse  d'un  atto  di  polizia.  Egli  stava  troppo  in 
mezzo  alla  vita  cittadina,  per  dividere  la  grettezza  burocratica.  Egli 
possedeva,  d'altra  parte,  la  completa  indipendenza  dell'ufficio  di  giudice 
in  virtù  del  suo  possésso  e,  del  pari,  la  stabilità  dell'ufficio  stesso, 
perchè  l'impiegato  onorario  non  può  essere  licenziato  per  considera- 
zioni di  partito.  Senza  dubbio  mancava  affatto,  da  principio,  ai  giudici 
di  pace  la  pratica  tecnica  e  giuridica,  necessaria  per  i  numerosi  aff^ari  ; 
perciò,  per  molti  secoli,  furono  chiamati  a  far  parte  delle  commissioni 
(li  pace  pochissimi  membri  versati  nel  diritto  {quorum)^  e  si  prescrisse 
nelle  leggi  amministrative  che  i  giudici  di  pace,  in  certi  atti,  chia- 
massero a  sedere  con   loro  un  collega  versato  nel  diritto  (qìwrum). 

Frattanto  la  pratica  dei  giudici  di  pace,  coU'uso  di  un  formulario 
legale,  servendosi  di  un  cancelliere  scelto  fra  i  procuratori  inferiori 
e  colla  formazione  progressiva  della  gentry  rurale  ed  urbana  aveva 
acquistato   tanta   sicurezza,  che,  già   nel   secolo  XVIII,  i  giudici  di 


Naàone  venne  sottratta  al  Sdfgavemtnent  in  sèguito  alla  segregazione  corporativa 
delia  Chiesa  nazionale,  secondo  il  cui  modello  si  costituirono  in  corporazione,  di 
fronte  all'amministrazione  dello  Stato,  anche  le  Università  e  le  professioni  scien- 
tifiche. Soltanto  negrinfimi  gradi  dell'ufficio  parrocchiale,  la  Chiesa  entrò  coi 
comuni  locali  laici  in  un  rapporto,  che  in  gran  parte  aveva  però  un  carattere 
▼olontarìo. 
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pace  vennero  tutti  nominati  con  la  qualifica  superiore  di  quorum  (cioè 
sufficienti  a  formare  la  maggioranza).  L'accessibilità  all'  ufficio  in 
causa  del  gran  numero  dei  giudici  di  pace  nominati  a  tal  uopo,  la 
facilità  della  scelta  tra  i  giudici  di  pace  del  vicinato,  la  pubblicità 
consuetudinaria  della  loro  procedura  e  lo  spirito  collegiale,  che  si 
esplicò  nella  continuità  dell'ufficio  e  nella  tradizionale  azione  collet- 
tiva nelle  sessioni  generali  e  speciali,  ne  fecero  un  organo  tanto  effi- 
cace quanto  popolare  dell'amministrazione  intema  dello  Stato.  È 
un  grande  vantaggio,  che  il  centro  di  gravità  dell'amministrazione 
locale  riposi  su  autorità  locali  di  prima  istanza,  con  tutte  le  garanzie, 
che  può  offrire  l'ufficio  speciale  di  giudice  mercè  forme  severe,  col- 
l'aiuto  d'un  cancelliere,  col  dibattimento  pubblico  in  contraddittorio. 
La  posizione  di  giudice  garantisce  altresì  la  verifica  dei  fatti,  che  il 
giudice  di  pace  consegue  in  modo  positivo,  mercè  l'audizione  di  testi- 
monii  giurati  e  la  formale  assunzione  delle  prove,  più  assai  di  quanto 
sia  possibile  al  personale  amministrativo  del  Continente. 

Dall'ufficio  dei  giudici  di  pace,  formatosi  di  tal  modo,  dipendono 
poscia  gl'impiegati  locali  e  parrocchiali  per  gli  afiEari  esecutivi  della 
amministrazione  giudiziaria,  di  polizia,  militare  e,  in  parte,  dell'ammi- 
nistrazione della  finanza.  Ai  Consiables  dei  borghi  e  delle  parrocchie, 
le  consuetudini  amministrative  medioevali  della  Common  law,  ave- 
vano già  conferito  una  posizione  di  impiegati  esecutivi  di  polizia;  e, 
nel  corso  dei  secoli,  la  legislazione  rende  sempre  più  numerosi  i  sin- 
goli doveri  d'ufficio  che  vengono  imposti  direttamente  ai  Constables, 
i  quali^  in  casi  urgenti,  eccedono  anche  la  competenza  d'un  semplice 
impiegato  esecutivo.  Con  la  legislazione  dei  Tudor,  s'aggiungono  gli 
ufficii  importanti  degli  ispettori  dei  poveri  e  degli  ispettori  stradali, 
che,  nella  loro  origine,  sono  stati  dichiarati  di  competenza  dei  giudici 
di  pace.  Nelle  loro  funzioni  laiche,  anche  i  preposti  alla  Chiesa  sono 
equiparati  ai  preposti  all'amministrazione  dei  poveri.  Con  la  dipen- 
denza costituzionale  di  tutti  gl'impiegati  locali  dalla  sorveglianza  dei 
giudici  di  pace,  è  compiuto  il  sistema  del  Selfgovemment  superiore. 

U  Selfgovemment  inglese  è  dunque  un  sistema  d'amministrazione 
dello  Stato  per  mezzo  delle  associazioni  comunali;  sistema,  che  com- 
prende quelle  funzioni,  le  quali  possono  essere  esercitate  per  ai>so- 
ciazioni  fra  i  vicini;  quindi,  specialmente  verificare  le  questioni 
dipendendo  da  concreti  rapporti  locali,  che  non  possono  esaurirsi  ne 
circoscriversi  mediante  veruna  norma  legale.  Il  comune  linguaggio 
inglese  designava  ciò,  nel  medioevo,  secondo  il  procedimento  cano- 
nico, come  question  of  faci.  Come  nella  sommaria  giustizia  penale  e 
in  quella  di  polizia  la  question  of  fact,  così  nel  Selfgovernmtnt  la  mi- 
lizia nazionale  è  l'elemento  arbitrario  dell'obbligo  militare,  esercitato 
indipendentemente  dalla  burocrazia  dello  Stato.  Col  Selfgovemment, 
anche  nell'amministrazione  finanziaria,  gli  elementi  arbitrarli  delle 
imposte  dirette  dello  Stato,  come  l'estimo  complessivo  e  l'esazione 
delle  imposte  provinciali  e  comunali  spettano  sostanzialmente  alle 
associazioni  comunali. 
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Per  conseguenza  tutto  il  Selfgovernment  appare  come  una  delega- 
zione dello  Stato,  sotto  forma  di  una  Commisaian,  o  di  un  ufficio 
superiore  o  inferiore.  Nella  loro  prima  formazione  medioevale,  si  ebbe 
un  sistema  di  giunte  comunali,  accordando  ai  comuni  la  facoltà  di 
adempiere  i  loro  doveri  legali  di  polizia  e  gli  altri  ufficii  col  mezzo 
d  un  comitato  più  ristretto.  Tali  commissians  giurate,  appariscono 
tuttora  quali  juries  nel  processo  civile  e  penale  e  quali  juries  of 
inquiry  in  casi  speciali.  Ma  questo  sistema  trovò  i  suoi  limiti  nelle 
relazioni  tra  il  mezzo  e  il  fine,  che  non  permette  dì  convocare  dodici 
persone,  la  cui  importanza  non  istia  in  nessun  rapporto  con  questa 
convocazione.  Il  maggior  numero  degli  affari  delle  commissiofis  passò 
perciò,  in  sèguito,  agli  ufficii  speciali  superiori;  od  agli  inferiori. 

Gli  ufficii  superiori  sono  gli  ufficii  di  magistratura,  i  quali  riu- 
nendo in  sé  le  funzioni  di  giudici  e  di  giurati  {judge  e  jury)  premete 
tono  un  giudizio  indipendente  dell'  impiegato  nell'  applicazione  della 
legge  ad  un  dato  caso.  Il  diritto  inglese  chiama  questa  azione  juris- 
dictìan,  e  le  più  antiche  autorità  costituzionali  esistenti  a  tale  riguardo 
denomina  Corti  {courts).  Hanno  questo  carattere  gli  ufficii  dello  sheriff, 
dei  giudici  di  pace,  dei  Coronerà,  dei  commissarii  militari,  degli  uffi- 
ciali della  milizia,  dei  sindaci  urbani. 

Gli  ufficii  comunali  subalterni  hanno  il  loro  inizio  nell'ufficio  dei 
prefetti  locali  :  ufficio  però  che  in  Inghilterra  si  è  frazionato  oltre  il 
bisogno,  in  forza  d'una  legislazione  minuziosa,  negli  uffici  speciali  di 
Constable,  di  ispettore  dei  poveri,  di  fabbriciero,  d'ispettore  stradale, 
di  segretario  comunale,  di  tesoriere  comunale  ed  altri.  Questi  ufficii 
hanno  il  loro  centro  di  gravità  nell'esperienza  economica  delle  classi 
medie,  esperienza  indispensabile  per  l'amministrazione  locale.  Non 
sono  semplici  organi  esecutivi  degli  ufficii  superiori,  spesso  sono  ben 
anco  fomiti  di  poteri  discrezionali,  nei  casi  urgenti  possono  appli- 
care le  leggi  con  piena  indipendenza,  sulla  propria  responsabilità. 

Corrispondentemente  a  ciò,  tutto  il  Sdfgovemment  si  fonda  sul 
principio  politico  del  diritto  di  nomina,  a  differenza  delle  antiche 
formazioni  autonome  delle  caste  in  Germania.  Ciò  vale  primieramente 
per  le  più  antiche  formazioni  delle  commissions,  del  giurì  civile,  del 
giuri  d'  accusa,  del  giurì  di  sentenza,  della  coroner^s  inquest,  delle 
numerose  juries  of  inquiry,  in  forma  così  perentoria,  che  confina  con 
l'incomprensibile,  come  si  poteva  misconoscere  nel  Continente  che 
l'essenza  di  ogni  giurìa  fondavasi  sulla  nomina  di  un  impiegato  giu- 
diziario o  di  un  analogo  impiegato  stabile.  Malgrado  tutte  le  anomalie 
degli  statuti  urbani,  non  si  ebbe  una  giurìa  nominata  dal  comune, 
né  un  elenco  di  cittadini  atti  alla  giuria  eletti  dal  comune.  Una  con- 
cessione al  principio  elettivo  si  ebbe  frattanto  nell'interno  dei  mag- 
giori corpi  amministrativi.  Così  si  ebbero  curatori  eletti  o  commiUees 
oellamministrazione  delle  carceri,  delle  case,  degli  ospedali,  dei  mani- 
comii,  delle  case,  dei  poveri,  dei  ponti  ecc. ,  e  si  dimostrarono  buoni 
in  pratica,  in  quanto  vennero  nominati,  da  corpi  amministrativi  per 
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servizii  speciali;  altrettanto  si  dica  delle  commissioni  miste  di  estimo, 
in  quanto  comprendono  una  parte  notevole  di  membri  ex  officio  ver- 
sati negli  affari. 

Del  pari  tutti  gli  ufficii  superiori  del  Selfgovemment  si  fondarono, 
da  principio,  sulla  massima  della  nomina  reale:  sceriffi,  giudici  di 
pace,  commissarii,  ufficiali  della  milizia.  Secondo  il  carattere  d'una 
jurisdiction  si  ritenne,  che  nella  scelta  di  colui  che  deve  sostenere 
l'autorità  delle  leggi,  chi  conferisce  l'incarico  deve  esigere  le  neces- 
sarie garanzie  d'obbedienza  alla  legge,  di  condotta  irreprensibile,  le 
necessarie  qualità  positive  del  carattere  e  dell'intelligenza.  Apparve 
frattanto  ammissibile  la  concessione,  che  la  corporazione  dirigente, 
tosto  che  si  è  sviluppato  il  suo  spirito  collegiale,  designa,  con  diritto 
di  proposta,  i  nuovi  membri  da  accogliersi,  come  avvenne  nella  pra- 
tica successiva  della  commissione  della  pace,  considerando  nei  tempi 
normali  il  diritto  di  nomina  come  un  diritto  di  ratifica.  Le  progres- 
sive concessioni  sociali,  che  avevano  riempite  di  abusi  le  antiche  cor- 
porations  cittadine,  sono  state  abolite  con  l'ordinamento  urbano  del 
1835.  Soltanto  per  l'ufBcio  del  CaronerSj  dal  diritto  di  proposta,  per 
connivenza,  si  svolse  un  diritto  di  elezione,  in  sèguito  a  cui  però 
questo  ufficio  rimase  l'organo  più  manchevole  e  meno  stimato  del 
Selfgùvernment  superiore. 

Anche  gli  infimi  ufficii  sono  limitati,  come  organi  esecutivi  degli 
ufficii  superiori,  ad  un  diritto  di  nomina,  il  quale  venne  osservato 
strettamente  nel  più  antico  Selfgovemment,  Le  concessioni  di  un  diritto 
di  proposta  furono  qui  perciò  possibili  e  indispensabili  in  vasta  misura, 
quanto  più  il  servizio  personale  passò  ad  impiegati  stipendiati^  quanto 
più  la  questione  delle  imposte  diventò  preponderante,  e  la  funzione 
principale  dell'impiegato  consistè  soltanto  in  un  controllo  dell'impiego 
delle  imposte  secondo  la  legge  e  conforme  allo  scopo.  Già  la  più 
antica  pratica  si  rilassò,  praeter  legem,  così  che  l'assemblea  parroc- 
chiale proponeva  ai  giudici  di  pace  un  elenco  delle  persone  adatto 
all'ufficio  d'ispettore  dei  poveri,  e  fra  queste  persone  vennero  nomi- 
nate in  origine  quelle  designate  ai  primi  posti.  Per  l'ufficio  di  pre- 
fetto di  polizia  dei  constables,  soltanto  il  nuovo  Parish  Constables  Act 
del  1832  ha  conferito  ai  Comuni  un  diritto  di  proporre  un  elenco 
ai  giudici  di  pace.  L' ufficio  degli  ispettori  stradali,  dopo  alcune 
incertezze,  in  virtù  della  legislazione  recente,  diventò,  un  ufficio  elet- 
tivo, simultaneamente  alla  trasformazione  dell'aggravio  delle  costru- 
zioni stradali  in  una  semplice  questione  di  denaro.  L'ufficio  dei  fab- 
bricieri era  da  principio,  per  uno  almeno  dei  due  posti,  elettivo,  a 
cagione  del  carattere  spontaneo  delle  imposte  ecclesiastiche.  Conces- 
sioni ancora  più  ampie  al  principio  elettorale  vennero  ammesse  nella 
costituzione  urbana,  dopo  che  si  provvide  alla  continuità  dell'ammi- 
nistrazione mediante  l'ufficio  dei  giudici  di  pace  e  gli  altri  elementi 
di  un  magistrato  stabile.  All'antica  massima  rimase  fedele  anche  la 
Camera  bassa  inglese,  i  cui  tre  impiegati  principali  vengono  nominati 
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per  decreto  reale  (pcUent)  e  nominano  poscia  gl'impiegati  subalterni 
del  loro  dipartimento  speciale. 

Corrispondentemente  a  ciò,  tutti  gli  uffici  del  Sdfgovernment  hanno 
il  pretto  e  perfetto  carattere  ufficiale  e  tutti  i  diritti,  che  sono  la 
conseguenza  dei  doveri  pubblici,  che  essi  adempiono:  il  diritto  alla 
sommissione  costituzionale  ed  al  rispetto  nell'ufficio.  Gli  ufficii  supe- 
riori, secondo  il  linguaggio  tradizionale  del  Continente,  hanno  tutti 
i  titoli  e  tutti  i  diritti  d'onoranza  ufficiali  d'un  giudice  reale,  d'un 
consigliere  e  d'un  funzionario.  La  perfetta  identità  degli  ufficii  del 
SelfgovemmefU  con  gli  ufficii  dello  Stato,  a  parte  ogni  reminiscenza 
di  proprietà  e  di  casta,  si  rivela  nelle  trasformazioni.  Tosto  che  al 
posto  dei  giudici  di  pace  urbani  furono  nominati  impiegati  salariati, 
si  ebbe  un  giudice  ordinario  di  polizia  (stipendiary  magistrate)  ed  un 
giudice  penale  (recorder).  Dove  si  cominciarono  a  separare  gli  affari 
amministrativi  dai  giudiziarìi  di  pace,  si  formò  un  direttore  ordinario 
di  polizia  (in  Londra).  Dove  nella  milizia  si  adoperarono  ufficiali 
deiresercito  permanente,  si  trovarono  collocati  nella  posizione  abituale. 
Anche  negli  ufficii  comunali  inferiori,  il  prefetto  di  polizia,  Constabley 
si  mutò  facilmente  in  un  policeman  (gendarme)  salariato.  Fin  dal 
bill  di  riforma  del  1832  si  mostrò  agevole  la  trasformazione  di  tutti 
gli  ufficii  comunali  inferiori  in  un  corpo  di  segretarii,  di  diurnisti, 
di  ragionieri,  di  gendarmi,  come  gli  ufficii  superiori  possono  essere 
occupati  da  impiegati  di  vocazione,  senza  mutare  di  fronte  al  pubblico 
l'organismo  amministrativo. 

La  sfera  del  Selfgavernment,  formatosi  di  tal  modo,  si  è  determi- 
nata a  suo  tempo  in  Inghilterra  a  seconda  dei  bisogni  dello  Stato, 
non  secondo  gl'interessi  sociali  delle  classi  speciali  della  Società,  le 
quali  cercano  una  influenza  più  grande  mediante  un'  *"  amministra- 
zione autonoma  „ .  La  legislazione  ha  osservato  fin  dall'  origine  la 
massima  di  esigere  dal  comune  locale  quanto  esso  può  sopportare 
nei  riguardi  dell'attività  personale  e  dell'aggravio  delle  imposte;  di 
imporre  all'  associazione  provinciale  quanto  sovrabbonda  nel  detto 
comune;  di  sbrigare,  col  concorso  degli  impiegati  e  delle  finanze  dello 
Stato,  quanto  eccede  queste  forze.  Risultarono  da  ciò  i  limiti,  che  il 
Selfgonemmeni  e  il  decentramento  potevano  estendersi  soltanto  a 
quelle  funzioni,  che  possono  essere  esercitate  da  funzionarii  onorarii; 
quindi,  a  quegli  atti  che  possono  essere  esercitati  dai  cittadini  piii 
ragguardevoli  in  campagna  e  in  città,  in  quegli  ufficii  subalterni,  che, 
secondo  l'esperienza,  possono  essere  retti  da  contadini  e  da  operai. 
Siccome  però  tutti  gli  aggravii  pubblici  personali  non  convengono 
in  modo  veruno  agl'interessi  immediati  delle  classi  sociali,  così  non 
può  sussistere  un  Selfgavernment  senza  una  coercizione  seriamente 
intesa.  La  pratica  e  la  legislazione  piii  antiche  tennero  saldo  non  solo 
(come  le  legislazioni  del  Continente)  l'obbligo  militare,  il  dovere  di 
testimoniare,  l'obbligo  di  pagare  le  imposte  ecc.,  ma  altresì  la  massima 
piii  elevata,  che,  cioè,  tutte  le  funzioni  dello  Stato,  le  quali  possono 
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essere  imposte,  come  un  ufficio  onorario,  alle  classi  possidenti  od  alle 
classi  medie,  debbano  essere  uffici  onorari.  Al  generale  principio,  per 
cui  il  rifiuto  di  un  ufficio  è  punito  secondo  la  Common  law,  si  aggiun- 
gono numerosi  Statuti,  i  quali  stabiliscono  sommarie  denuncio  penaU 
e  pene  pecuniarie,  dando  luogo  anche  all'oc^jo  popularis.  Da  questo 
lato  chiaramente  si  scorge,  come  il  Selfgovemment  non  potesse  for- 
marsi per  solo  stimolo  naturale  degli  interessi  sociali,  ma  in  forza  d'una 
legislazione  previdente,  che  si  fondesse  sulle  classi  sociali  e  sui  locali 
interessi. 

Il  Seìfgovernment  creato  da  questa  legislazione,  forma  una  parte 
integrante  dell'  amministrazione  dello  Stato.  Lo  sviluppo  di  questo 
organismo  intermedio  ha  conferito  alla  costituzione  inglese  il  carat- 
tere di  "  Stato  giuridico  „.  In  virtù  di  questo  organismo  intermedio, 
i  controlli  giuridici  e  parlamentari  dell'amministrazione  dello  Stato 
(Gap.  in)  conseguirono  una  stabilità,  quale  non  si  può  ottenere  col 
sistema  esclusivo  della  burocrazia  di  vocazione. 

Qui  ci  limitiamo  a  trattare  della  posizione  che  il  Selfgovemment 
ha  nel  diritto  amministrativo  inglese.  Della  grande  importanza  del 
Seìfgovernment  per  le  relazioni  dello  Stato  con  la  società  ho  trattato 
estesamente  le  relazioni  altrove  (1).  Invece,  nei  riguardi  dello  stabile 
Stato  patrimoniale  del  secolo  XYIII,  di  cui  può  essere  fatta  menzione 
qui,  il  Seìfgovernment  inglese  è  indipendente  da  un  censo  determinato. 
Un  censo  di  100  lire  sterline  di  reddito  fondiario  è  stato  richiesto  per 
legge  per  l'ufficio  dei  giudici  di  pace,  solo  dopo  quattro  secoli  da  che  esi- 
steva, e  questo  reddito  fondiario  può  consistere  ugualmente  di  feudi 
signorili,  come  di  beni  rustici  e  di  proprietà  urbane.  Nelle  città  per 
l'ufficio  dei  giudici  di  pace  non  si  richiede,  in  generale,  censo  di 
sorta.  Se  la  landed  gentry  occupa  in  Inghilterra  una  posizione  bril- 
lante che  va  fino  alla  Paria,  ciò  deriva  soltanto  da  un  individualismo 
bene  inteso,  come  anche  in  Germania  le  classi  urbane  hanno  conser- 
vato per  ciò  un'attività  personale  proporzionalmente  più  viva  e,  con 
ciò,  un'influenza  politica  relativamente  più  grande. 

Secondo  i  fondamentali  principii  del  diritto,  il  Selfgovemment  e 
applicabile  ad  ogni  classe  e  ad  ogni  forma  di  possesso,  tanto  nell'antica 
quanto  nella  moderna  società.  Certamente  i  grandi  possidenti  di  terre 
si  trovano  preferibilmente  nelle  commissioni  della  pace  e  della  milizia. 
Non  esistono  però  possidenti  di  terre,  i  quali  traggano  la  nobiltà  dal 
possesso,  ma  perche  nominati  dal  re;  nessun  potere  politico  è  legato 
a  determinati  beni  fondiarii.  Non  esistono  possidenti  di  feudi  che  siano 
nobili  per  il  loro  grado;  perchè  i  feudi  sono  alienabili  fin  dai  tempi  della 
Magna  Charta  e  perchè  la  nobiltà  si  rafforzava,  in  ogni  generazione,  con 
nuovi  membri.  Non  vi  sono  possidenti  di  feudi  nobili  per  nascita;  poiché 
la  dignità  cavalleresca  è  rimasta  personale,  nel  significato  medioevale. 
Non   beni   nobili    esenti  da  imposte,    che  anzi  sopportano   il    peso 


(1)  Seìfgovernment  ecc.,  Berlin,  1878,  parte  III. 
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principale  delle  imposte  provinciali  e  locali.  Non  possidenti  di  feudi 
nobili,  che  pretendano  un  diritto  differente  di  fronte  ai  cittadini  ed 
ai  contadini,  mentre  hanno  o  vogliono  avere  con  tutte  le  classi  lo 
stesso  diritto  relativamente  ai  beni,  lo  stesso  diritto  di  famiglia  e 
la  stessa  giurisdizione.  Queste  autorità  sono  i  primi  tra  i  loro  uguali 
in  diritto  non  nobili  per  sola  nascita,  come  nello  Stato  patrimoniale  : 
signori,  che,  appartenendo  ad  un  diverso  ordine  giurìdico,  fanno  valere 
la  loro  posizione  sociale  e  giuridica  di  fronte  ai  membri  di  ordini 
^undici  dijfferenti.  Il  diritto  di  legislazione  e  quello  d' imposizione 
delle  tasse  erano  concentrati  nel  re  e  nel  Parlamento,  sotto  certe 
condizioni  che  difficilmente  rendevano  possibile  il  maggiore  aggravio 
sopra  una  classe  a  favore  delle  altre.  Le  CaufUy  Courts  o  le  Quarter 
Sessians  non  erano  Stati  o  Ordini,  ma  membrì  responsabili  del- 
ramministrazione  dello  Stato.  Con  un'istanza  suprema  sovra  di  se, 
con  a  lato  una  giurìa,  la  nobiltà  non  tentò  mai  di  volgere  il  diritto 
nazionale  a'  suoi  interessi  di  casta. 


§  29. 

U.  Il  presente  sistema  della  suprema  amministraziene  autonoma. 

Prescindendo  dallo  speciale  esercizio  di  certi  ufficii  in  qualità  di 
ufficii  onorarii,  il  sistema  dell'amministrazione  autonoma  inglese,  di 
fronte  a  necessità  pubbliche  sostanzialmente  identiche,  si  è  sviluppato 
cogli  stessi  caratteri  fondamentali  dell'amministrazione  distrettuale 
e  locale  nei  grandi  Stati  della  Germania. 

Decisiva  a  questo  riguardo  era,  in  origine,  l'amministrazione  di 
polizia;  alla  quale  si  connetteva  analogamente  l'azione  dell'autorità 
civile  negli  affari  militari,  nei  tributarli,  nei  comunali,  specialmente 
(Ielle  città. 

Come  in  Germania,  questa  forma  si  fonda  sovra  una  essenziale 
distinzione  fra  le  norme  del  diritto  di  polizia,  che  io  indico  col  nome 
di  leggi  penali  di  polizia,  e  le  leggi  di  polizia  amministrativa  in  senso 
stretto. 

I.  Le  leggi  penali  di  polizia  comprendono  quelle  esigenze  dell'or- 
dinamento civile,  le  quali,  ripetendosi  uniformemente,  in  qualità  di 
ordini  e  di  divieti  generali,  alla  società  civile,  possono  essere  stabilite 
eolla  comminatoria  di  pene.  Tali  leggi  e  tali  ordinanze  vengono  ema- 
nate per  i  sudditi  ai  quali  si  riferiscono,  sotto  la  minaccia  d'  una 
pena  pecuniaria,  della  prigione  o  della  confisca  e  simili,  e,  così  ela- 
borate dal  diritto  inglese  di  pace,  s'avviano  ad  un  sommario  proce- 
dimento penale  (summary  eonvictim).  Per  l'esercizio  di  questo  sistema 
di  pene  serve,  in  Inghilterra,  il  sistema  delle  denuncio  popolari, 
elevato  a  regola,  rafforzato  dallo  speciale  dovere  degli  impiegati 
locali  di  mantenere  la  pace  pubblica.  I  doveri  medioevali  di  denuncia 
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nelle  associazioni  comunali  si  sono  concentrati,  da  lungo  tempo,  nel- 
r  obbligo  personale  del  Constable,  "  di  mantenere  la  pace  ,..  Come 
conservatore  della  pace  secondo  la  common  lato,  il  Constable  deve  per- 
correre diligentemente  il  suo  distretto  e  "  vedere  se  vengono  osser- 
vate le  leggi,  prevenuti  i  delitti,  protetti  gli  abitanti  contro  gli  atti 
di  violenza  ».  Ne  deriva  un  indipendente  diritto  di  cattura  per  ogni 
misfatto  {felony)  commesso  dinanzi  a'  suoi  occhi  o  per  ogni  violenza 
(violazione  della  pace  pubblica).  Basta  altresì,  se  egli  ha  un  "  motivo 
ragionevole  ^  di  sospetto,  che  sia  stata  commessa  una  fehnt/,  oppure 
abbia  la  testimonianza  di  un'altra  persona  degna  di  fede  che  è  stata 
commessa  una  felony.  Quest'azione  degli  impiegati  locali  soggiace  ad 
un  regolamento  continuo  in  virtù  dell'ufficio  superiore  de'  JuHices  of 
the  Peace;  quindi,  presentemente,  a  circa  100  a  500  giudici  di  pace 
attivi  in  ciascuna  grande  unione  di  contea,  i  cui  poteri  concorrono  è  vero, 
secondo  il  senso  della  parola  dell'atto  di  nomina  {Commiesions)  "  senza 
eccezione  „ ,  ma  però  nella  pratica  vengono  esercitati,  a  seconda  dei 
distretti  ufficiali  {hundreds,  divisions),  da  gruppi  più  ristretti  di  giu- 
dici di  pace. 

CoU'atto  del  secondo  e  terzo  anno  del  Regno  di  Filippo  e  Maria 
e.  10  (in  virtù  della  successiva  consuetudine),  era  derivato  un  proce- 
dimento ordinato  d'istruzione  preventiva,  consolidatosi  recentemente 
nell'ordinamento  sull'istruzione  preventiva  del  1848  {11  et  12  Vici,, 
e.  42).  Condotta  a  fine  l'istruzione  preventiva,  i  casi  particolari  ven- 
gono rimandati,  con  una  sentenza  di  rinvio  (commitment)  alle  Assise 
o  alle  Corti  trimestrali  dei  giudici  di  pace.  —  Ma  le  trasgressioni 
che  devono  giudicarsi  secondo  la  legge  "  in  modo  sommario  „  ven- 
gono trattate,  con  un  breve  procedimento  verbale  (ora,  secondo  l'or- 
dinamento unificato  sui  processi  di  polizia,  collo  statuto  dell* un- 
decime e  duodecimo  anno  del  regno  di  Vittoria,  e.  43),  dinanzi  ad 
uno  0  due  giudici  di  pace,  e  definitivamente  decise  d'  ordinario  con 
una  pena  che  può  andare  fino  a  5  lire  sterline  o  a  tre  mesi  di  car- 
cere; in  casi  più  rari  anche  con  pene  maggiori,  salvo  però  l'appello 
alle  Corti  trimestrali  nei  casi  più  gravi  e  più  importanti  per  ragione 
di  principio,  con  un  appello  molto  limitato,  presso  i  tribunali  del 
regno  (1). 


(1)  Per  il  loro  argomento  e  per  lo  scopo,  la  maggior  parte  di  questi  giudizii 
penali  servono  al  mantenimento  dell'ordinamento  di  polizia,  non  airespiadone 
d'una  violazione  giuridica,  se  anche  vi  si  seguano  le  forme  di  un  processo  cri- 
minale. La  legislazione  più  recente  ha  protetto  ed  allargato,  nei  limiti  del  pos- 
sibile, questa  forma  della  esecuzione  delle  leggi  di  polizia  (e,  analogamente,  le 
leggi  sui  daziì,  sulle  imposte  e  le  altre  leggi  amministrative),  poiché  essa  si  rac- 
comanda con  la  semplicità  e  colla  sicurezza  dell'amministrazione  e  offre  tutti  i  dati 
desiderabili  di  un  controllo  giuridico.  Il  numero  di  questi  processi  penali  a  pro- 
cedura sommaria  ammonta  annualmente,  secondo  le  più  recenti  statistiche  penali, 
a  circa  500.000,  tra  le  quali  la  maggior  parte  trasgressioni  contro  le  leggi  di 
polizia,    di   imposta,    ecc.,  in  parte   minima   piccoli   furti   ed   altre    lievi  man- 
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n.  La  categorìa  delle  leggi  amministrative  di  polizia,  al  contrario, 
risponde  a  quelle  esigenze  d'ordine  pubblico,  le  quali  non  si  possono 
regolare  con  semplici  precetti  o  divieti,  ma  limitatamente  soltanto 
al  loro  scopo,  possono  essere  stabilite  solo  relativamente  o  secondo 
un  giudizio  nei  casi  speciali  —  e  le  quali  determinano  appunto  perciò 
un'azione  dell'autorità  civile  nei  casi  speciali,  dopo  averne  esaminate 
le  circostanze.  Queste  norme  amministrative  si  indirizzano  agli  ufficii 
superiori  quali  direttivi  della  condotta  degli  impiegati.  Esse  deter- 
minano un  organismo  ben  più  complicato  delle  norme  penali  di  polizia, 
e  sono  ampliate  in  modo  quasi  sterminato  coi  crescenti  bisogni  della 
società  moderna.  Occorre  anche  perciò,  per  lo  più,  un'azione  con- 
tinua degli  impiegati  locali  sotto  il  controllo  d'un  ufficio  giudiziario 
superiore. 

1.  La  burocrazia  locale  nella  cerchia  più  ristretta  della  parroc- 
chia e  della  Unonship  (comune  urbano  medio)  nell'esercizio  quotidiano 
è  altresì  la  véra  base  di  questa  parte  dell'amministrazione  di  polizia. 
Anche  perciò  l'ufficio  principale,  doveva  essere  quello  dell'antico  pre- 
fetto di  polizia  {Clanstable)^  il  quale  non  deve  mantenere  soltanto  la 
pace  pubblica,  ma  altresì  curare  che  venga  osservato  il  riposo  dome- 
nicale ed  i  regolamenti  sulle  osterie,  che  vengano  imprigionati  gli 
ubbriachi,  proibite  le  bestemmie,  visitate  le  case  di  tolleranza,  impe- 
diti i  giuochi  proibiti,  arrestati  i  vagabondi,  i  ladri,  i  merciajuoli 
senza  licenza  ecc.,  e  che  sia  mantenuto,  in  ogni  luogo  e  in  ogni 
tempO;  il  buon  ordine  nel  suo  distretto.  ^  Gli  antichi  diritti  del' Con- 
stable  secondo  la  common  law  sono  completati  ed  ampliati,  in  questo 
punto,  da  numerosi  statuti,  raccolti  nei  manuali  amministrativi, 
inglesi,  sotto  cinque  o  seicento  rubriche  alfabetiche,  come:  Alehouses, 
Bawdy  Souses,  Drunìeennes,  Disorderly  Persone,  Fires,  Hatokera,  Hue 
and  Crye,  Inn-Keepers,  Intoxicating  Liquors,  Lunaties,  Mec^ures,  Piagne, 
Riois,  Sunday,  Swearing,  Vagrants  ecc.  Con  statuti  speciali  più  com- 
plessi venne  imposta  un'assistenza  agli  impiegati  di  polizia  locale 
nelle  funzioni  ufficiali  degli  altri  dipartimenti  amministrativi,  agli 
impiegati  delle  gabelle,  delle  dogane  ecc.,  all'amministrazione  mili- 
tare per  l'arresto  dei  disertori,  per  gli  acquartieramenti  ecc.  — 
un'assistenza  nei  sequestri,  nella  riscossione  delle  imposte  comunali. 


canze  (contraTTenzioni),  che,  per  semplificazione  della  procedura,  sono  rinviate 
alla  Summary  convictian.  Il  lato  debole  era  costituito  dalla  persecuzione  penale 
molto  manchevole,  che  era  rimasta  dalVantico  sistema  inglese  della  denuncia 
popolare  anche  nei  misfatti  piti  gravi.  Questo  difetto  si  aggravò  in  sèguito  al 
decadimento  sempre  maggiore  deirufficio  parrocchiale  dei  ConstableSt  a  cui  diverse 
l^gi  tentarono  invano  di  porre  rimedio.  Il  bisogno  nell'attuale  società  di  man- 
tenere in  modo  più  rigoroso  l'ordinamento  penale  di  polizia  condusse,  subito 
dopo  il  bUl  di  riforma  dei  1832,  alla  introduzione  dei  Conatabulary  retribuiti, 
prima  neUa  metropoli,  e  grado  grado  in  tutto  lo  Stato.  L'intiero  sistema  delle 
leggi  penali  di  polizia  ha  avuto  con  ciò  una  nuova  base  efficace,  come  in  Prussia 
coU'introdozione  della  Gendarmeria  (1812-1820). 


272  CAP.   II.      ORGANI  DEL  DIRITTO  AMMINISTRATIVO 

nella  riscossione  delle  competenze  postali  ecc.  con  grande  lusso  di  par- 
ticolari, che  nei  manuali  si  trova  pure  soltanto  sotto  distinte  rubriche 
alfabetiche.  Queste  fondamentali  disposizioni  sono  in  Inghilterra  ordi- 
nate in  modo  abbastanza  analogo  all'istituzione  della  polizia  ese- 
cutiva neir^*  ordinamento  sulla  gendarmeria  prussiana  »  del  1820  ed  in 
altre  leggi  sull'ordinamento  tedesco.  Nel  periodo  dei  Tudor  vennero 
imposte  anche  agli  amministratori  dei  beni  d'una  chiesa  (fabbricieri) 
numerose  funzioni  di  polizia  ecclesiastica  ed  in  affari  più  o  meno 
connessi.  Gli  ordinamenti  stradali  aggiungono  obblighi  analoghi  per 
gli  ispettori  delle  strade.  Statuti  speciali  ed  atti  locali  creano  pure 
altri  impiegati  subalterni  esecutivi  di  polizia.  Sin  dai  tempi  dell'isti- 
tuzione dei  Constabulary  salariati,  anche  questa  istituzione  si  è  raffor- 
zata con  una  numerosa  burocrazia. 

2.  L'ufficio  supremo  di  vigilanza  ^  la  cui  direzione  è  asso- 
lutamente indispensabile  al  personale  esecutivo,  era  conferito  ai 
giudici  di  pace,  analogamente  agli  impiegati  superiori  *"  amministra- 
tivi „  della  polizia  tedesca.  Quest'ufficio  superiore  non  poteva  essere, 
nella  campagna,  un  ufficio  locale  a  cagione  della  piccolezza  dei  comuni 
rurali.  Una  polizia  sulla  proprietà  fondiaria  nella  forma  delle  più 
antiche  courts  leet,  anche  in  Inghilterra,  si  è,  dapprima  immiserita 
per  la  completa  insufficienza  dei  distretti  rurali,  poi  fu  messa  da 
parte.  D'altronde  le  contee  inglesi  avevano,  in  media,  una  super- 
ficie di  20  a  100  miglia  quadrate,  con  100  a  500  giudici  di  pace  effet- 
tivi, insufficienti  per  la  vastità  del  loro  circuito  ad  esercitare  debi- 
tamente tutti  gli  uffici  di  polizia  locale.  Nella  pratica  dell'ufficio  dei 
giudici  di  pace  si  stabilì  quindi,  per  tempo,  una  divisione  in  distretti 
ufficiali  (hundreds),  nei  quali  i  giudici  di  pace  attivi,  ivi  stabiliti,  con 
poteri  concorrenti,  dirigono  l'amministrazione  ordinaria,  e  provvedono 
all'applicazione  degli  ordinamenti  di  polizia  e  dei  connessi  affari 
ufficiali. 

Quest'ispezione  e  questa  direzione  possono  aver  luogo  con  istru- 
zioni verbali,  per  cui  può  venir  corretta,  in  modo  abbastanza  confuso, 
una  procedura  disadatta.  Dove  però  l'atto  dell'autorità  superiore  s'in- 
grana, come  disposizione  positiva,  nella  cerchia  giuridica  delle  persone 
o  degli  averi,  la  pratica  e  la  legislazione  introducono  la  forma  di  un 
ordine  scritto  di  polizia  (Ot'der),  il  quale,  analogamente  alla  som- 
maria procedura  giudiziaria,  è  redatto  coll'aiuto  di  un  segretario 
legale  (clerk)  e  viene  consegnato  per  mezzo  d'un  impiegato  subalterno. 
Per  gli  ordini  di  polizia  più  importanti,  la  legge  e  la  pratica  hanno 
introdotto  formularii  permanenti.  Anche  le  disposizioni  che  regolano 
gli  affari,  sono  emanate  in  qualità  di  precepts  e  di  warrants,  secondo 
formularii  analoghi. 

La  pubblicazione  di  questi  orders  può  aver  luogo,  nei  casi  più 
semplici,  per  mezzo  dell'ufficio  di  giustizia  del  singolo  giudice  di 
pace.  Nei  casi  più  importanti,  nei  quali  la  legge  prescrive,  per  il 
controllo  reciproco,  l'opera  collettiva  di  due  giudici  di  pace,  si   svi- 
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luppò  la  pratica  delle  adunanze  periodiche,  petty  sessions,  nell'ufficio 
principale  del  circolo  ufficiale;  dove,  coU'aiuto  di  un  segretario  legale 
versato  negU  affari,  si  potevano  sbrigare  questi  ultimi  con  maggior 
sicurezza,  con  adunanze  tenute  ogni  mese  ed  anche  piti  spesso. 

L'amministrazione  corrente  di  polizia  si  fonda  quindi,  come  è 
presentemente  di  norma  in  Ctormania,  sovra  una  continua  azione 
comune  degl'impiegati  esecutivi  di  polizia  locale,  con  un  capo  ufficio 
(giudice  di  pace)  nei  distretti  {hundreda,  divirions)  riservata  l'azione 
collettiva  di  due  giudici  di  pace  nei  casi  piti  importanti.  Però,  a  dif- 
ferenza del  continente,  quest'amministrazione  di  polizia  si  fonda  ad 
un  tempo  sopra  un  continuo  addentellato  di  orders  e  di  canvictians; 
cioè,  i  giudici  di  pace  giudicano  contemporaneamente  come  giudici  dii 
polizia  sulle  contravvenzioni  passibili  di  pene  di  polizia. 

Dacché  le  funzioni  dell'autorità  sono  definite,  nei  lìmiti  del  pos- 
sibile, in  virtìi  della  diligente  specializzazione  delle  leggi  amministra- 
tive, l'attività  dell'impiegato  amministrativo  vuol' essere  esaminata 
sotto  un  duplice  punto  di  vista: 

a)  **  Se  un  atto  dell'autorità  abbia  il  suo  fondamento  nella 
'  competenza  dell'ufficio;  „ 

b)  *"  Se  esista,  nella  lettera  o  nello  spirito  delle  leggif  una 
'^  ragione  sufficiente  per  l'intervento  di  tale  autorità,  per  ottenere 
'  coercitivamente  e  per  impedire  un'azione.  , 

Questo  procedimento  legale  amministrativo  {Venoaìtungadecemat) 
come  viene  chiamato  in  Oermania,  comprende  perciò  d'ordinario  in 
modo  inseparabile  una  esatta  ricerca  tanto  della  legalità  quanto  della 
convenienza. 

La  consuetudine  del  linguaggio  inglese  di  far  risaltare  la  prima 
parte,  designa  questo  procedimento  legale  (Decemat)  come  una  juris" 
diciion,  per  una  forma  di  linguaggio  accolta,  nel  medioevo,  dal  diritto 
canonico.  La  poca  formalità  del  procedimento  tedesco  comprende 
ambe  le  parti  sotto  la  denominazione  di  *"  Amministrazione;  „  e 
indica,  con  la  denominazione  di  decreto  e  ordinanza,  il  lato  giuridico 
deiristruzìone.  Una  separazione  delle  due  parti  sarebbe  d'altronde 
poco  pratica,  sino  a  che  l'ufficio  del  magistrato  superiore  si  trovi 
nello  studio  d'azione.  Qui  Vunitas  actus  fa  parte  dell'attività  dei 
poteri  dello  Stato.  L'azione  comune  degl'impiegati  amministrativi  e 
degli  esecutivi  non  forma,  quindi,  due  "  istanze  ,,  bensì  un'azione 
che  si  completa  reciprocamente.  Quando  è  preferibile  lasciar  interve- 
nire in  questa  decisione  una  ricerca  molteplice  ed  un  controllo  reci- 
proco degli  impiegati  amministrativi,  si  preferisce  la  forma  della 
deliberazione  collegiale,  la  quale  non  rappresenta  un'istanza  suprema 
sni  singoli  impiegati,  ma  conserva  l'unità  dell'atto.  Soltanto  dove 
la  legge  prescrive  o  ammette  un  esame  posteriore  di  un  decreto 
amministrativo,  quale  actus  perfedus,  ha  luogo  un'  "  istanza  «  suprema. 
La  consuetudine  del  linguaggio  inglese  designa  in  questo  senso  il 
procedimento  legale  ammininistrativo  come  una  originai  jurisdicHon 
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e  l'istanza  d'appello,  come  ima  appellate  jurisdicUon.  Una  delibera- 
zione collegiale  può  aver  luogo,  tanto  nell'uno,  quanto  nell'altro 
caso  (1). 

3.  Un'amministrazione  collegiale  degli  affari  nell'ufficio  dei 
giudici  di  pace,  per  gli  scopi  suddetti,  nelle  General  and  Quarter  Ses- 
eions  dei  giudici  di  pace  si  è  sviluppata  dal  bisogno  di  un'istanza 
suprema,  tanto  in  materia  di  arderà,  che  in  materia  di  convictions. 
L'appello  contro  le  sentenze  penali  dei  giudici  di  pace  ne  fa  una 
magistratura  a  parte,  appartenente  all'ordine  giudiziario.  La  neces- 
sità di  un  controllo  risultò  però  altrettanto  urgente  nel  dominio 
delle  leggi  ammimstrative  di  polizia,  perchè  queste  norme  lasciano 
aperta  del  continuo  una  lacuna,  nella  quale  rimane  un  considerevole 
campo  per  la  libertà  personale  e  per  gli  sforzi  dei  partiti  politici  e 
locali.  Questa  funzione  delle  autorità  supreme  —  *  istuiza  d'ispezione  « 
quando  viene  esercitata  per  ragioni  d'ufficio,  '  istanza  d'appello  „, 
quando  interviene  dietro  istanza  d'una  parte,  —  venne  esercitata  altresì 
dal  JPrivy  CauncU  nel  periodo  dei  Tudor.  CoU'abolizione  della  Camera 
Stellata  {16  dar.  I,  e.  10)  cessò  piti  tardi  la  competenza  dell'ammi- 
nistrazione centrale  in  quei  processi  d'appello;  che  si  riferiscono  alla 
proprietà  ed  alla  libertà  personale  dei  sudditi.  Si  mantenne  però 
l'istanza  suprema  dei  giudici  del  regno,  specialmente  il  Kin^e  Bench, 
i  quali  (analogamente  al  consiglio  aulico  dell'impero  tedesco)  dove- 
vano vigilare  in  nome  del  re,  perchè  fosse  rispettato  regolarmente 
l'ordinamento  di  polizia  e  le  leggi  stesse  di  polizia.  In  Inghilterra, 
come  in  Ctormania,  si  faceva  frattanto  l'esperienza  che  i  collegi  giu- 
diziarii  troppo  lontani,  riescono  inefficaci  ad  impedire  gli  abusi  anuni- 
nistrativi,  perchè  devono  limitarsi  alle  informazioni  provenienti  dalle 
relazioni  degli  ufficii  inferiori.  Una  piìi  efficace  istanza  d'appello 
amministrativa  si  trovò  però  nelle  Corti  trimestrali  dei  giudici  di 
pace,  che,  nel  corso  del  secolo  XVm,  vennero  stabilite  in  casi  sempre 
piti  numerosi  quale  istanza  d'appello  sui  decreti  dei  giudici  di  pace. 


(I)  L'unitas  actua,  nel  procedimento  legale  amministrativo,  è  determinata  dal 
punto  di  vista  dell'attività  delle  autorità;  attività,  che  sarebbe  monca  e  para- 
lizzata, se  rimpiegato  da  cui  emana  Tatto  fosse  legato,  nella  sua  attività  ordi- 
naria alla  controfirma  di  una  seconda  autorità  speciale;  ovvero  se,  neirantica 
forma  romana,  venisse  invocata  su  domanda  delle  parti  Tinteroessione  di  un 
secondo  magietratm.  Per  questa  considerazione,  tanto  in  Inghilterra  quanto  sul 
Continente,  gli  Atti  dell'autorità  di  polizia  non  sono  legati  al  ^aee<  d*ungiadice 
provinciale  o  d'un  giudice  ufficiale.  Là  dove  è  richiesta  l'opera  collettiva  di  due 
0  pili  giudici  di  pace  per  l'emanazione  dei  decreti,  Vunitas  (ictus  è  conservata,  in 
virtù  di  un'associazione  personale,  ueWjudieial  aet  oon  una  consulta  senza  for- 
malità, colla  controfirma  nel  minieUrial  Aet.  Dove,  oome  in  Grermania,  il  decreto 
originale  viene  indicato  come  un  atto  amministrativo,  l'accusa  giuridico-ammi- 
nistrativa  appare,  invece,  come  un  pronunciato  di  prima  istanza.  Dove  il  prov- 
vedimento contrastato  è  designato  quale  originai  juriadidion,  come  in  Inghil- 
terra, la  denuncia  amministrativa  ò  indicata  col  nome  di  appeal^  la  sentenza  h 
designata  come  una  appellate  juriadietion. 
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Accanto  a  questa  Appellate  Juriadiciion  si  esplicò,  poscia,  una  più 
ampia  cerchia  d'afifari  per  le  sedute  collegiali  dei  giudici  di  pace  in 
causa  dei  gravi  oneri  delle  associazioni  di  contèa  per  il  numtenimento 
delle  carceri  di  contea,  per  i  locali  del  tribunale,  per  la  nomina  dei 
principali  impiegati  della  Contea,  per  il  conferimento  di  certe  con- 
ceeaioni,  per  la  pubblicazione  di  regolamenti  di  polizia  ecc.,  che  sono 
in  certo  modo,  collegati  ai  medioevali  affari  amministrativi  della 
Countjf  Court  e  compresi,  come  originai  jurisdictUm,  sotto  la  denomi- 
nazione di  '  Counfy  business  „. 

Noi  dobbiamo  ora  descrìvere  nel  loro  complesso: 

1)  n  procedimento  legale  amministrativo  {VerwaUungsdecemat) 
dei  giudici  di  pace  speciali  (§  30); 

2)  U  sistema  collegiale  {CoUegialsystem)  nel  selfgavemment  dei 
giudici  di  pace  (§  31,  32). 

Un  confronto  superficiale  coi  sistemi  amministrativi  del  continente 
dimostra  agevolmente  come  la  competenza  dei  giudici  di  pace  si 
distingue  in  affari  giudiziarii  ed  affari  amministrativi: 

1)  Gli  affari  giudiziarii  comprendono:  il  primo  procedimento  e 
l'istruzione  preliminare  in  tutti  i  casi  penali;  l'ufficio  dei  giudici  di 
polizia;  l'ufficio  d'indagini  sulle  imposte  e  l'ufficio  giudiziario  penale; 
una  giurisdizione  di  polizia  sulle  controversie  industriali  e  sui  salarii; 
una  regolare  giurisdizione  penale  con  un  giuri  nelle  Corti  trimestrali  ; 
on'istanza  d'appello  nei  processi  penali  di  polizia  nelle  Corti  trimestrali; 

2)  Gli  affari  amministrativi  comprendono:  il  procedimento 
legale  ordinario  dell'amministrazione  di  polizia;  l'ispezione  suprema  e 
la  verifica  delle  norme  speciali  per  l'anmiinistrazione  dei  comuni 
locali;  il  conferimento  di  concessione  e  la  nomina,  con  rispettiva 
approvazione,  di  numerosi  impiegati  comunali  (nelle  Corti  speciali 
dei  distretti  ufficiali);  le  deliberazioni  sull'assestamento  delle  imposte 
provinciali,  le  istruzioni  sulle  imposte  provinciali,  la  nomina  degli 
impiegati  pur  provinciali  ecc.  (nelle  Corti  trimestrali);  l'istanza  di 
ricorso  contro  i  provvedimenti  dei  giudici  speciali  di  pace  e  degli 
impilati  comunali  (nelle  Corti  trimestrali). 

Gli  scrittori  inglesi  non  vogliono  decidersi  ad  una  tale  distinzione 
sistematica,  perchè  la  cerchia  degli  affari  giudiziarii  e  quella  degli 
amministrativi,  nel  selfgavemment  inglese,  procedono  sempre  l'una 
accanto  all'altra,  pur  di  continuo  intrecciandosi.  Il  motivo,  per  cui,  nel 
sistema  amministrativo  inglese,  non  si  reputò  necessaria  la  separa- 
zione della  giustizia  dall'amministrazione — separazione  prevalsa  ognor 
più  largamente  nel  Continente  —  si  deve  ricercare  nel  carattere  ono- 
rario dell'ufficio,  che  giova  ricordare  ancora  una  volta.  L'ufficio  dei 
giudici  di  pace  era  stato  in  origine  anzitutto  giudiziario  e,  ad  un 
tempo  di  polizia,  quasi  continuazione  dei  Justiiiarii  del  periodo  anglo- 
normanno.  L'ufficio  si  era  sviluppato  in  seguito,  come  quello  di  custos 
ef/K^t^rit««|Nia9,  estendendosi  all'istruzione  preventiva,  all'ufficio  di 
polizia  e  all'istanza  suprema  nell'amministrazione  parrocchiale.  Le  Corti 
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trimestrali  erano,  contemporaneamente,  tribunale  penale  ed  autorità 
amministrativa  provinciale.  Nessuna  ragione  esisteva,  nel  campo  della 
pratica,  per  mutare  questo  sistema.  Il  giudice  di  pace  stava  abba- 
stanza vicino  agli  organi  della  polizia  locale,  per  esaminare  i  preli- 
minari di  un  procedimento  di  polizia;  d'altronde,  viveva  troppo  nel 
centro  della  vita  cittadina,  per  dividere  le  vedute  sottili  della  buro- 
crazia. Possedeva  la  completa  indipendenza  dell'ufficio  di  giudice  in 
virtù  della  proprietà  sua  e  la  stabilità  dell'ufficio  stesso,  perchè  fin 
dai  tempi  degli  Stuardi  era  prevalso  il  principio  inconcusso,  che  i 
giudici  di  pace  non  possono  essere  licenziati  per  riguardi  di  partito; 
l'ufficio  quindi  s'era  trasformato  quasi  in  un  ufficio  a  vita,  come  quello 
dei  giudici  retribuiti.  L'attività  consuetudinaria  e  l'opera  complessiva 
collegiale  riuniscono,  nell'ufficio  onorario,  le  migliori  qualità,  che 
caratterizzano  l'ufficio  di  giudice  come  il  supremo  ufficio  amministra- 
tivo nei  sistemi  amministi*ativi  tedeschi.  —  Invece  la  necessità 
di  una  separazione  è  conforme  al  carattere  della  burocrazia,  le  cui 
abitudini,  le  cui  considerazioni  e  le  cui  esperienze  si  svolgono  in  modo 
diverso  nell'ufficio  giudiziario  e  nell'ufficio  amministrativo,  —  e  il 
cui  personale,  nei  riguardi  della  disciplina  e  dei  ricorsi  superiori  nelle 
questioni  amministrative,  deve  essere  molto  più  dipendente  che  nel- 
l'ufficio del  magistrato.  Si  mostrerà  in  sèguito,  che  dove,  nelle  recenti 
riforme  amministrative  inglesi,  agl'impiegati  onorarii  è  stata  sosti- 
tuita una  burocrazia  retribuita,  si  è  compiuta  altresì  una  separazione 
degli  affari  giudiziarìi  dagli  amministrativi,  analogamente  ai  sistemi 
amministrativi  del  continente. 

Queste  considerazioni  valgono  anche  per  gli  affari  affidati  a  deli- 
berazioni collegiali.  La  amministrazione  inglese  s'innalza  sulle  mas- 
sime generali  vigenti,  come  la  costituzione  collegiale  delle  autorità 
amministrative  si  fonda,  generalmente,  sulle  due  considerazioni: 

1)  Di  rèndere  possibile  una  ricerca  multiforme,  da  una  parte 
degli  atti  importanti  dell'amministrazione  economica,  dall'altra,  degli 
atti  più  importanti  del  diritto  d'ispezione,  nei  quali  sono  da  conside- 
rare molteplici  interessi  e  conseguenze  importanti  per  l'avvenire,  — 
una  cerchia  d'affari,  che  la  nuova  amministrazione  prussiana,  col- 
pendo bene  nel  segno,  denomina  appunto  "  cause  risolutive  „  {BescUuss 
8achen); 

2)  La  deliberazione  collegiale  deve  servire  a  garantire  l'esame 
obiettivo  e  imparziale  sulla  legalità  d'un  atto  amministrativo,  quando 
viene  sostenuto  da  chi  ne  ha  legittima  facoltà.  La  consuetudine  del 
linguaggio  nell'amministrazione  francese  ha  qualificato  questa  cerchia 
d'affari  col  nome  di  conteniieux  (contenzioso  amministrativo);  la  recente 
legislazione  tedesca  come  affari  '  contenziosi  „  in  materia  ammini- 
strativa {StreUige  Verwaltungssachen). 

La  riunione  di  queste  due  sfere  d'affari  nelle  Corti  trimestrali 
inglesi  non  può,  tuttavia,  essere  considerata  in  alcun  modo  come  una 
massima  generale,  come  non  lo  potrebbe  l'unione  della  giustizia  penale 
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col  potere  di  polizia  nelle  stesse  persone.  Qnesta  nnìone  fondasi  piut- 
tosto, in  Inghilterra,  nel  carattere  unitario  del  personale  quale  ufficio 
onorario,  che,  in  ogni  posizione,  ha  mantenuto,  grazie  alla  sua  posi- 
zione sociale,  l'indipendenza  giudiziaria.  Dove  le  autorità  per  la 
materia  consultiva  e  le  decisioni  amministrative  si  devono  trarre 
dalla  burocrazia,  la  separazione  della  giustizia  daU'amministrazione 
è  ima  necessità,  anche  per  la  burocrazia,  che  occupa  nelle  due  fun- 
zioni una  differente  posizione  ufficiale  e  segue  abitudini  d'ufficio  dif- 
ferenti e  differenti  indirizzi.  Sino  a  dove,  quindi,  neUa  recente  riforma 
degli  ufficii  si  introdussero  in  Inghilterra  giudici  di  polizia,  giudici 
urbani  e  giudici  provinciali  retribuiti,  sono  stati  esclusi  dalle  quarter 
sessione,  tanto  nella  loro  qualità  di  autorità  consultive  quanto  come 
tribunale  amministrativo. 


§  30. 

m.  li  procedimento  legalo  amministrativo  (Verwaltungsdecernat) 

dei  singoli  giudici  di  pace. 

L'attività  superiore  dei  giudici  di  pace,  coi  loro  provvedimenti  di 
polizia  e  coi  decreti  amministrativi  connessi  (prescindendo  dalla  loro 
posizione  di  giudici  di  polizia  e  di  giudici  inquirenti),  è  quasi  tanto 
ampia  quanto  quella  dei  direttori  di  polizia,  dei  capi  ufficio,  degU  ispet- 
tori urbani  e  dei  capi  di  distretto  in  Germania.  Siccome  in  Inghil- 
terra era  impossibile  creare  in  ogni  borgata  ed  in  ogni  parrocchia  un 
impiegato  amministrativo  superiore,  questo  procedimento  legale  venne 
affidato  a  distretti  piti  ampli,  sessional  dif?ision8.  Il  numero  dei  giu- 
dici di  pace  in  attività  è  così  grande  (sono  attualmente  più  di  12.000 
nelle  contee,  più  di  2000  nelle  città,  con  una  separata  amministra- 
zione di  polizia),  che  a  ciascun  distretto  speciale,  della  superficie  media 
di  3  a  4  miglia  quadrate  (da  chil.  quad.  7.766  m.  a  10.355  m.),  toccano 
per  lo  più  da  6  a  20  giudici  di  pace;  in  talune  divisione  sono  in 
nmnero  di  gran  lunga  maggiore.  La  direzione  dell'  ufficio  quindi  è  tanto 
più  agevolata  in  quanto  il  giudice  di  pace  ha  a  disposizione  nel  suo 
proprio  ufficio  non  solo  un  clerk  (possibilmente  tolto  dalla  classe  dei 
piccoli  procuratori),  ma  nelle  frequenti  adunanze,  nel  luogo  principale 
del  distretto  ufficiale,  sta  altresì  a'  suoi  ordini  l'ufficio  locale  con  un 
clerk  versato  nelle  leggi  (procuratore).  Con  queste  premesse,  il  pro- 
cedimento legale  amministrativo,  secondo  le  leggi  vigenti,  riesce  ora 
compreso  nei  gruppi  seguenti,  nei  quali  l'ufficio  del  giudice  di  polizia, 
in  virtù  delle  convictions,  occupa  per  lo  più  il  primo  posto  ed  è  com- 
pletato da  ordinanze  di  polizia  {orders),  ed  in  alcune  sfere  anche 
evitato  (1). 

(1)  À  risparmiare  un  numero  eccessivo  di  citazioni,  rimando  i  lettori  al  mio 
lavoro  sul  Sdfgùvemment  inglese,  Berlino,  1871,  pag.  189-938. 
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L  D  procedimento  legale  della  polizia  di  sicurezza  e  le  clausole 
generali  assolutamente  necessarie  ad  ogni  amministrazione  di  polizia 
consistono  negli  antichi  diritti  d'ufficio  dei  giudici  di  pace  e  dei  Con- 
stables,  nella  loro  qualità  di  ^  conservatori  della  pace  pubblica  secondo 
la  common  latv  „.  A  tale  competenza  appartengono: 

1)  D  diritto  d'arresto,  non  solo  per  causa  di  felony  commessa 
alla  presenza  del  Justice  od  in  causa  d'una  violazione  della  pace  pub- 
blica, anche  su  denuncia  di  un  impiegato  esecutivo  o  d'un  privato, 
il  quale  assodi  i  motivi  di  tale  sospetto.  Secondo  lo  Statuto  dell'un- 
decime e  duodecimo  anno  del  Regno  di  Vittoria,  capo  42,  §  1,  9,  10, 
in  tutte  le  denuncio,  il  '^  potere  discrezionale  „  dei  giudici  di  pace  ha 
la  scelta  tra  una  semplice  citazione  ed  un  ordine  di  comparizione. 

2)  Una  cauzione  per  il  mantenimento  deUa  pace  pubblica  viene 
ordinata  quando  un  denunciante  ha  giusto  motivo  di  temere  *  che 
un  altro  possa  incendiare  la  sua  casa,  o  recare  un'offesa  corporale, 
imprigionandolo,  uccidendolo  o  percuotendolo  «.  Il  denunciante  deve 
affermare  con  giuramento  le  circostanze  di  questo  sospetto,  in  base 
al  quale  viene  emesso  un  mandato  di  comparizione  contro  chi  ne  è 
fatto  segno  ;  dopo  che  è  stato  sentito,  viene  pronunciato  il  giudizio, 
imponendogli  di  dare  cauzione  per  il  mantenimento  della  pace  entro 
un  termine  prefisso,  ovvero  come  garanzia  delle  sue  "  comparizioni 
nelle  prossime  sedute  trimestrali  „,  Ciontro  noti  accattabrighe,  even- 
tualmente anche  in  caso  di  sfide  a  duelli,  il  giudice  di  pace  può  pre- 
tendere, anche  ex  officio,  la  prestazione  di  tale  cauzione.  Questi  diritti 
spettano,  concorrentemente,  anche  ai  conservatori  supremi  della  pace 
pubblica,  al  Lord  cancelliere  ed  al  Queen'8  Bench. 

3)  Infiine  il  giudice  di  pace  può  pretendere  una  garanzia  per 
la  buona  condotta  secondo  lo  Statuto  del  trentaquattresimo  anno  del 
Regno  di  Edoardo  III,  capo  1,  da  tutti  coloro  i  quali  *"  non  godono 
buona  fama  «.  La  consuetudine  ha  compresi  tra  questi  i  frequenta- 
tori delle  case  di  tolleranza,  gli  schiamazzatori  notturni,  i  ladri,  i 
giuocatori  d'azzardo,  i  mezzani,  ecc.  ;  la  consuetudine  migliore  s'accon- 
tenta però  che  due  giudici  di  pace  impongano  ai  sospettati  suddetti 
cauzione  *"  di  comparire  alle  prossime  Corti  trimestrali  „,  riservando 
a  quest'ultime  la  decisione  definitiva. 

L'entità  di  questi  diritti  discrezionali  di  polizia  ci  è  rappresentata 
dalla  statistica  giudiziaria,  che  suole  registrare,  annualmente,  più  di 
13.000  casi  di  condanna  a  cauzione  per  la  quiete,  e  più  di  3000  casi 
di  carcerazione  per  violazione  di  tale  garanzia  (1). 

n.  Il  sistema  di  polizia  sugli  accattoni  e  sui  vagabondi  si  fonda 
ora  sul  Vagrants  Ad,  unificato  nel  quinto  anno  del  Regno  di  Giorgio  IV, 


(1)  Confr.  Gnbist,  Selfgovernment,  §  39  e  le  voci  Surettf  for  the  peace  e  Good 
behaviaur.  Le  garanzie  per  la  pace  pubblica  danno  la  prova  pratica  in  quale  misura 
ai  possano  accordare  poteri  discrezionali  all*ufficio  superiore  di  pdixia,  dove 
viene  amministrato  come  ufficio  onorario. 
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capo  83,  e  comprende,  ad  un  tempo,  nella  sua  elastica  redazione , 
importanti  clausole  generali  d'amministrazione  di  polizia. 

La  prima  classe  delle  ^  persone  oziose  e  sregolate  „,  cui  è  com- 
minato un  mese  di  casa  di  correzione,  comprende  le  persone  le  quali 
con  la  scioperataggine  loro  o  dei  loro  parenti,  aggravano  l'ammini- 
strazione  dei  poveri  :  i  rigattieri,  i  merciaiuoli  senza  licenza,  le  donne 
che  hanno  un  contegno  indecente,  i  mendicanti  importuni,  ecc. 

La  seconda  classe  della  *"  gentaglia  e  dei  vagabondi  » ,  cui  sono 
comminati  tre  mesi  in  una  casa  di  correzione,  comprende  tutti  i  reci- 
divi della  prima  classe,  i  vagabondi  che  vengono  trovati  in  flagrante 
0  dormenti  a  cielo  aperto;  le  persone  che  si  mostrano  in  modo  inde- 
cente nei  luoghi  pubblici  od  espongono  stampe  e  quadri  porno- 
grafici, ecc.,  gli  accattoni  sotto  falsi  pretesti:  le  persone  trovate  in 
possesso  di  grimaldelli,  di  chiavi  false  e  di  armi  aggressive:  '^  le 
persone  sospette  »,  i  '^  ladri  conosciuti  „,  che  frequentano,  in  modo 
sospetto,  i  magazzini  commerciali,  i  docks,  ecc.  ;  le  persone  che  ten- 
gono giuoco  in  luoghi  pubblici,  di  denaro,  ai  dadi  o  alle  carte. 

La  terza  classe  della  ^  gentaglia  incorreggibile  „  comprende  i  reci- 
divi della  seconda  classe  e  quei  rogues  and  vaffobands,  i  quali  oppon- 
gono resistenza  agli  impiegati  di  polizia.  —  Il  numero  di  questi  casi 
penali  ammonta  ogni  anno,  a  più  di  30.000;  cui  si  aggiungono  le 
intimazioni  a  privati  per  la  consegna  forzata,  per  la  ripresa  degli 
effetti  e  delle  altre  resfurtive. 

Un  nuovo  sistema  d'ispezione  di  polizia  è  risultato  dBÌVHabUìtal 
Oriminal  Ad  del  1869,  per  quelle  persone,  le  quali,  condannato  ad 
Bna  grave  pena,  prima  che  sia  trascorso  il  tempo  della  condanna, 
ottengono  un  certificato  di  scarcerazione,  ma  possono  essere  di  nuovo 
arrestate  per  ordine  di  un  impiegato  inferiore  di  polizia  per  qual- 
siasi *"  motivo  di  sospetto  d'un  acquisto  illecito  „ ,  e  può  venire  altresì 
ordinata  la  revoca  della  licenza  per  ordine  d'un  giudice  di  pace.  Per 
i  colpevoli  recidivi  più  gravi  possono  essere  comminati  fino  a  7  anni 
di  sorveglianza  della  polizia,  la  quale  (molto  severamente)  può  fondare 
un  arresto  ed  una  punizione  anche  sopra  remoti  motivi  di  sospetto. 
Collegato  a  ciò  si  trova  un  sistema  di  '^  libro  nero  „  contenente  i 
nomi  di  tutti  i  malfattori  condannati,  per  i  quali  gl'impiegati  di  poUzia 
esecutiva  devono  offrire  le  notizie  necessarie  (1). 

m.  L'ordinamento  del  diritto  di  associazione  e  di  riunione  ha  una 
base  importante  nella  legge  contro  la  ribellione,  meglio  conosciuta 
nel  continente  col  nome  di  Sict  Ad  {1  Geo.  I,  d.  2,  e.  5);  con  che 
ogni  giudice  di  pace  deve  prestare  assistenza  in  persona  a  coloro  che 
sono  chiamati  a  prestare  aiuto  in  caso  di  ammende  pecuniarie  o  di 
pene  carcerarie.  Dal  diritto  a  questa  assistenza,  da  parte  dei  conser- 
vatori della  pace  pubblica,  derivò  il  diritto  degli  impiegati  superiori 


(1)  Confr.    O11SI8T,    Selfgavernmentf  §  46  e  le   voci    Vagrant  Act,   Bogues  and 
y^igabonds. 
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della  pace,  di  chiamare  i  soldati  e  le  milizie  a  prestar  loro  aiuto  ;  nel 
qual  caso  il  soldato  ha  diritto  di  far  oso  delle  armi  ;  ma  l'impiegato 
civile  inquirente  ne  sopporta  la  responsabilità.  Il  Parlamento  si  fa 
presentare,  di  quando  in  quando,  uno  specchio  dei  casi  in  cui  si  è 
addivenuti  alla  requisizione  delle  forze  militari. 

Contro  le  associazioni  comunistiche  e  rivoluzionarie  venne  ema- 
nata, nel  corso  della  rivoluzione  francese,  una  serie  di  leggi  tempo- 
ranee. Lo  statuto  del  cinquantasettesimo  anno  del  Regno  di  Giorgio  m, 
capo  19,  in  parte  ancora  in  vigore,  è  rivolto  contro  le  associazioni 
comuniste  e  contro  quelle  associazioni  politiche,  le  quali  nominano 
delegati  per  mettersi  in  comunicazione  con  quelli  di  associazioni  ana- 
loghe. Queste  ed  altre  leggi  connesse  furono,  nella  pratica,  applicate 
ben  di  rado  ;  ed  anche  l'innovazione  dello  Statuto  del  nono  e  decimo 
anno  del  Regno  di  Vittoria,  capo  3,  secondo  la  quale  tali  denuncio 
devono  essere  fatte  soltanto  dal  procuratore  generale,  è  rimasta  finora 
quasi  inapplicata  (1). 

Altrettanto  dicasi  deUe  piìi  antiche  e  numerose  leggi  di  polizia 
penale  contro  i  cattolici  e  i  Disaenters,  tutte  abrogate  o  dimenticate 
nella  pratica  amministrativa  {7  et  8  Vid.,  e.  102;  9  et  10  Vici.,  e.  59), 
dove  se  ne  tolga  il  divieto  contro  i  gesuiti  e  gli  altri  ordini  monastici. 

lY.  Il  sistema  deUa  polizia  sulla  stampa  è  costituito  al  presente 
in  modo  sempUce  come  il  sistema  del  diritto  di  associazione.  L'abo- 
lizione della  Censura  (a.  1694),  lasciò  dietro  a  sé  un  materiale  diritto 
penale  sulla  stampa  molto  severo  ed  attenuato,  sostanzialmente,  sol- 
tanto dalla  legislazione  recente.  Per  il  controllo  di  polizia  sulla  stampa 
è  stata  pubblicata  una  legge  principale  {39  Geo.  Ili,  e.  79),  secondo 
la  quale  gli  editori  ed  i  tipografi  devono  fare  denuncia  formale  della 
loro  professione,  e  gli  editori  devono  indicare,  sulla  prima  e  sull'ul- 
tima pagina  della  pubblicazione,  il  loro  nome  e  il  loro  domicilio;  alla 
prima  ingiunzione  si  applica  la  denuncia  popolare,  alla  seconda  la 
denuncia  fiscale.  La  stampa  dei  giornali  fu  a  lungo  limitata  dal  bollo, 
dalla  cauzione  e  dall'obbligo  di  consegnare  un  esemplare  del  giornale  ; 
gli  scritti  minori,  stampati  su  fogli  volanti,  sono  pure  soggetti  al 
bollo.  Una  revisione  generale  di  queste  disposizioni  venne  però  com- 
piuta coi  Bepeal  Acts  del  1869  e  del  1880,  secondo  i  quali  la  cau- 
zione ed  il  bollo  vennero  tolti  di  mezzo  (il  bollo  serve  solo  per  appli- 
care la  marca  postale).  Si  è  mantenuto  l'obbligo  dello  stampatore  di 
pubblicare  il  proprio  nome  e  il  proprio  domicilio  (da  potersi  denun- 
ciare, però,  soltùito  in  nome  del  procuratore  generale),  come  pure 
l'obbligo  dello  stampatore,  di  conservare  notizia  scritta  del  nome  e 
del  domicilio  e  del  suo  cliente  (2). 

y.  Un  sistema  di  polizia  industriale  s'era  già  formato  completa- 


ci) Confr.  Ghxist,  Sdfgovernment,  §  44  e  le  voci  Riot,  UhlawfyU  AssembUts. 
(2)  Coufr.   OiraiST,   SelfgovernmefU,  §  45  e  le  voci   Printers^  NewspaperSy  Pam" 
pMets. 
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mente  neUa  legislazione  della  fine  del  medio  evo.  Ma  la  libertà  indu- 
striale, sviluppatasi  sempre  più  stabilmente  nel  secolo  XIX,  venne 
aprendo  frattanto  i  seguenti  punti  di  vista: 

1)  La  prescrizione  di  una  licenza  industriale,  emanata  dalle 
autorità  relative  (exdse  licence)  nell'interesse  fiscale,  colla  quale  ven- 
nero imposte  frequentemente  anche  norme  sull'esercizio  delle  industrie; 

2)  Per  garantire  il  pubblico  contro  le  frodi  vennero  pubbli- 
cate speciali  ordinanze  industriali  per  i  fornai,  per  i  birrai,  per  i 
mugnai,  ecc.,  per  il  commercio  del  carbone  ed  in  generale  per  il  com- 
mercio delle  derrate  alimentari  (unificati  nel  23  et  24  Vid.,  e.  84; 
38  et  39  Vict.,  e.  63),  con  serie  sanzioni  penali  in  sèguito  a  denuncia 
popolare  e  ad  estesi  diritti  di  visita  per  ordine  dei  giudici  di  pace;  i 

3)  Per  gai'antire  il  pubblico  contro  gli  abusi  ed  i  danni  di 
talune  industrie,  queste  vennero  sottoposte  a  speciali  regolamenti 
industriali  (gli  speziali,  i  macellai  di  carne  di  cavallo,  gli  spazza- 
camini, le  fabbriche  di  polvere  da  sparo,  i  rigattieri,  i  merciaiuoli^ 
le  agenzie  di  prestiti  a  pegno),  ed  anzi,  secondo  il  bisogno,  si  richiese 
mia  speciale  licenza  personale,  istituendo  appositi  impiegati  per  le 
ispezioni.  Di  queste  disposizioni  fa  parte  anche  la  polizia  sui  mercati, 
polizia  alquanto  scaduta.  Nelle  leggi  di  polizia  locale,  secondo  il  nuovo 
sistema  (si  veda  al  §  X),  sono  mantenute  tuttora  restrizioni  per 
certe  industrie  pericolose  o  moleste  al  pubblico,  a  mezzo  di  conces- 
sioni, di  registrazioni  o  di  visite,  a  seconda  delle  deliberazioni  delle 
autorità  comunali. 

4)  Per  conseguire  un  solido  movimento  indu^tiìale  e  nell'inte- 
resse dei  dazii  di  protezione,  la  legislazione  piìi  antica  aveva  ema- 
nato regolamenti  circostanziati  per  la  fabbricazione  della  lana,  del 
cotone,  dei  bottoni,  ecc.,  che,  ora,  espressamente  o  tacitamente,  sono 
abrogati  ;  salvo  però  alcuni  avanzi  isolati,  come  il  mantenimento  della 
visita  di  speciali  impiegati  in  due  o  tre  casi; 

5)  Un  generale  ordinamento  intemo  per  certe  industrie  spe- 
ciali, le  quali  presuppongono  una  certa  abilità  manuale,  venne  pub- 
blicato già  collo  Statuto  del  quinto  anno  del  Regno  di  Elisabetta,  e.  4, 
—  abrogato  ora,  nella  parte  essenziale,  in  virtù  del  sistema  di  libertà 
industriale  e  della  facilità  generale  del  noviziato.  E  rimasta,  per  altro, 
nna  giurisdizione  civile  dì  polizia  sulle  relazioni  fra  padroni  ed  operai. 

In  tutto  questo  campo  predomina  il  sistema  deUe  denuncio  penali 
di  polizia;  per  le  maggiori  pene  pecuniarie  il  giudizio  è  deferito  ai 
tribunali  del  regno,  per  le  minori  dinanzi  ai  giudici  di  pace.  Mol- 
teplicemente allargato  apparisce,  tuttavia,  il  diritto  d'arresto  e  il 
diritto  di  visita  domiciliare  in  seguito  aXVOrder  del  giudice  di  pace  (1). 


(1)  Confr.  Gni0T,  Selfgavemment,  §  47  e  il  catalogo  alfabetico  delle  industrie 
soggette  a  sorveglianza  della  polizia*  a  mo*  d^esempio  il  severo  ordinamento  di 
polizia  sni  rigattieri,  sui  girovaghi  e  sulle  agenzie  di  prestiti  a  pegno.  Gruppi 
più  ristretti  di  un  sistema  speciale  di  polizìa  per  i  vetturali,  per  le  bettole,  ecCt 
seguono  più  sotto,  VI- VIII. 
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VI.  Un  sistema  speciale  sull'esercizio  delle  yetture  da  nolo  venne 
unificato  per  la  prima  volta  coU'atto  del  secondo  e  terzo  anno  del  Regno 
di  Ouglielmo  IV,  capo  120,  e  più  tardi  per  Londra,  coU'aggiunta  d'una 
amministrazione  per  le  concessioni.  Il  conferimento  dei  certificati 
venne  attribuito  alla  polizia  dello  Stato  {Commisaumer)  di  recente  for- 
mazione. Per  le  città  di  provincia,  nelle  quali  abbisogna  un  ordina- 
mento speciale  sui  vetturali,  sono  stabilite  norme  legali.  La  moderna 
legislazione  affida  l'osservazione  di  tutti  i  regolamenti  relativi  al 
ministro  dell'Interno,  con  riserva  di  alcune  misure  principali,  fissate 
legalmente,  specie  per  determinare  l'entità  delle  pene.  L'istruttoria 
penale  è  riservata  d'ordinario  agli  impiegati  del  fisco  ed  a  quelli  di 
polizia. 

Vn.  Un  sistema  di  polizia  dei  costumi  e  degli  spettacoli  era  già 
nelle  leggi  medioevali  sul  lusso,  le  quali  sono  da  gran  tempo  cadute 
in  dessuetudine.  Contro  l'ubbriachezza  e  contro  gli  oltraggi  pubblici 
al  pudore  {outrage  public  à  la  pudeur)  vennero  emanate  da  tempo 
leggi  speciidi  di  polizia;  quest'ultima  contravvenzione  cade  anche  sotto 
le  clausole  generali  dei  VagratUs  Ad.  La  persecuzione  penale  del  ruf- 
fianesimo  e  dei  postriboli  venne  inasprita  con  speciali  minaccie  penali 
contro  gl'impiegati  negligenti  di  polizia  e  con  premii  in  denaro  per 
i  denunciatori  privati.  In  virtù  dei  C&fUagious  Diseases  Acts  del  1866 
e  del  1869,  in  certi  porti  di  mare  e  in  certe  città  maggiori,  per  impe- 
dire le  malattie  contagiose,  si  introdusse  un  sistema  di  visite  delle 
prostitute,  le  quali,  in  seguito  a  un  Order  dei  giudici  di  pace,  sono 
soggette  ad  una  visita  periodica.  Bische,  giuochi  d'azzardo,  lotterie, 
bazar  a  foggia  di  lotteria  ed  ufficii  di  scommesse  sono  posti  sotto  una 
speciale  e  severa  legge  penale  e  soggetti  a  larghe  e  frequenti  ispe- 
zioni. Nella  metropoli,  i  luoghi  dove  si  balla  e  si  suona  abbisognano 
d'una  concessione  che  deve  essere  rinnovata  ogni  anno.  Altrettanto 
si  dica  dei  teatri,  per  i  quali  i  giudici  di  pace ,  con  l' approvazione 
del  ministro,  devono  emanare  regolamenti,  col  diritto  di  chiusura  e 
con  ampio  diritto  di  procedere  all'arresto  dei  contravventori. 

Vili.  L'ordinamento  di  polizia  sugli  alberghi  e  sulle  birrerie,  fin 
dai  tempi  dei  Tudor,  era  soggetto  ad  un  sistema  di  concessioni  per- 
sonali della  polizia.  Secondo  la  legge  principale  e  secondo  lo  Statuto 
di  Giorgio  ly,  e.  61,  l'albergatore  abbisognava  d'una  licenza  di  polizia, 
conferita  dai  giudici  di  pace  nelle  piccole  udi^ize  distrettuali.  La 
legislazione,  dopo  molte  incertezze,  tornò  al  sistema  più  rigoroso, 
esteso  altresì  ai  restauratUs,  agli  spacci  di  vino,  alle  offellerie  (con- 
ditùreien)  ed  ai  luoghi  di  divertimento  notturno.  Comune  a  queste  pro- 
fessioni è  una  disposizione  di  polizia  molto  severa,  le  cui  clausole 
permanenti  sono  inserite  nella  licenza  come  '^  tener  cf  the  licence  „, 
L'ora  di  chiusura  dell'esercizio  venne  di  recente  regolata  con  leggi 
generali,  salvo  le  eccezioni  da  determinarsi  con  speciali  ordinanze  di 
polizia  distrettuale  e  locale.  Molto  numerose  sono,  naturalmente,  le 
pene  contravvenzionali  che  si  pronunciano  ogni  anno.  Alla  terza  con- 
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trawenzione  poBsono  essere  comminate,  dalle  Corti  distrettuali,  pene 
pecuniarie  fino  a  50  lire  sterline,  dalle  Corti  trimestrali  multe  fino  a 
100  lire  sterline  e  la  perdita  della  licenza  (1). 

IX.  Un  ampio  sistema  di  polizia  stradale  è  contenuto  nell'ordina- 
mento stradale  unificato  collo  Statuto  del  quinto  e  sesto  anno  di 
Guglielmo  IV,  capo  50,  con  innumerevoli  pene  contravvenzionali 
contro  i  danni  recati  alle  strade,  alle  piantagioni,  come  pure  contro 
le  costruzioni  che  impediscano  il  movimento  dei  cittadini  o  riescano 
altrimenti  pericolose  ad  una  certa  distanza  dalla  strada,  e  contro  gli 
impedimenti  al  transito  nel  più  largo  senso  della  parola.  V'è  pure 
una  disposizione  sulle  vetture,  per  le  quali  devono  essere  indicati  il 
proprietario,  le  trascuratezze  del  vetturale,  le  norme  per  mantenere 
l'ordine  nella  circolazione  ed  evitare  l'incontro  di  altre  carrozze,  le 
corse  troppo  rapide  e  il  troppo  rapido  cavalcare,  ecc.  Nelle  leggi  sul- 
l'ordinamento stradale  si  aggiungono  altresì  norme  sulla  costruzione 
delle  ruote,  sull'uso  dei  freni  con  cui  fermare  le  ruote,  regolamenti 
sull'uso  delle  locomotive  ed  una  giurisdizione  di  polizia  sulla  riscossione 
dei  pedaggi.  Ad  uno  speciale  regolamento  di  polizia  si  riferiscono  anche 
le  leggi  sulle  strade  ferrate,  concernente  il  posto  dove  collocar  le  bar- 
riere e  le  punizioni  sommarie  degli  impiegati  ferroviarii  per  cattivo 
contegno  nel  servizio  o  per  contravvenzione  ai  regolamenti,  punizioni 
sanzionate  da  un  sonmiario  diritto  d'arresto  (2). 

X.  Un  ordinamento  di  polizia  contro  i  disordini  che  turbano  o 
mettono  a  pericolo  la  salute  pubblica,  sotto  la  denominazione  di  Nui" 
sances  era  già  contenuto  nel  piii  antico  ordinamento  della  polizia, 
come  diritto  consuetudinario  (come  parte  del  mantenimento  della  pace 
pubblica  secondo  il  eomnum  lato)  :  consuetudine  che  venne  illustrata  ed 
ampliata  da  numerosi  statuti.  Vi  erano  comprese  numerose  contrav- 
venzioni, le  quali  caddero  anche  sotto  le  sanzioni  di  altre  leggi  di 
polizia:  come  il  divieto  di  passaggio  per  certe  strade  pubbliche,  del- 
Tesercizio  di  certe  industrie  moleste  e  perniciose  al  pubblico,  di  certe 
osterìe  di  mala  fama,  delle  bische,  dei  teatri  senza  concessione,  dei 
saltatori  ambulanti,  di  casotti  dei  ciarlatani,  il  divieto  di  lanciare 
faochi  artificiali,  di  tenere  lotterie,  ecc.,  ecc.  Contemporaneamente, 
col  recente  sistema  del  Public .  Health  Act  del  1848  colle  sue  nume- 
rose e  pregevoli  disposizioni,  si  tentò  di  riuscire,  nei  luoghi  minori, 
ad  uno  sviluppo  di  quel  sistema  mercè  i  moderni  Nuisances  Remopal 
and  Diseases  Prevention  Acts^  informati  al  sistema  ordinario  delle  con- 
travvenzioni di  polizia  e  delle  convictians  dei  giudici  di  pace.  À  tale 
scopo  l'istruzione  è  rinvigorita  col  concorso  di  commissioni  comunali, 
Assistite  da  alcuni  impiegati  versati  nella  medicina  e  da  altri  ;  ai  giu- 


(1)  Confir.   G>Bi8T,   SHfgavemment,   §  50  e  65  e   le   voci   Beer  Houaea  e  Beer 
9hcp8.  Inna.  IniaxicaUng  liquora.  Befreshment  Hùusta,  Magistrates  licenees,  ecc. 

(2)  Confir.   Gwbut,   SelfgovernmetUf  §  51  e  le  voci  Hightcapa,    Turnpike  Boad8, 
Pating  Act8,  BaUvHDga. 
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dici  di  pace  è  accordato  un  diritto  di  ridurre  la  pena  e  provveduto 
ad  un  tempo  a  certe  spese  coi  fondi  comunali. 

Come  ^  Nuisancea  „  devono  essere  considerate,  d'ora  innanzi,  le 
^  costruzioni  che  si  trovino  in  tali  condizioni  da  riescire  moleste  o 
perniciose  alla  salute  pubblica  »,  i  **  luoghi  d'immondezza  .,  i  ^  cumuli 
di  materiali  dannosi  alla  salute  »,  le  abitazioni  con  un  numero  soverchio 
d'inquilini,  i  laboratorii  "^  pericolosi  perchè  troppo  affollati  o  sudici  ^ , 
i  "  camini  che  mandino  un  fumo  eccessivo  « .  Venne  successivamente 
munita  di  ammende  l'azione  degli  ispettori  stradali  che  sovrainten- 
dono  alla  pulitura  ed  allo  sgombero  delle  fogne. 

Le  fabbriche  di  sego,  i  macelli,  i  forni  crematorii,  ecc.,  possono 
essere  vietati,  quali  Nuisanees,  su  proposta  delle  autorità  comunali, 
a  meno  che  l'imprenditore  non  comprovi  che  ha  adoperato  *"  i  mezzi 
migliori  y,  perchè  non  ne  derivi  alcuna  molestia  al  pubblico.  La  carne 
guasta,  il  pane  e  le  altre  derrate  alimentari  messe  in  vendita  pos- 
sono essere  distrutte  in  seguito  a  un  Order  di  un  giudice  di  pace. 
Allo  stesso  modo  l'autorità  comunale  può  essere  autorizzata  ad  una 
ispezione  rigorosa  delle  località;  e,  mediante  un  Order  di  due  giudici 
di  pace,  può  venire  imposta  la  pulizia  degli  edifidi  o  che  sieno  levate 
altre  Nuisancea,  con  una  multa  che  va  da  10  a  20  scellini  per  ogni 
giorno  e  per  tutto  il  tempo  durante  il  quale  continuassero  gli  incon- 
venienti accennati.  Però,  a  seconda  delle  circostanze,  V Order  può 
anche  ridurre  le  pene  e  le  spese,  e  queste  ultime  possono  essere  messe 
a  carico  della  cassa  comunale.  Inoltre  si  riservano  le  indennità  da 
conseguirsi  dinanzi  a  un  tribunale  ordinario  od  a  due  giudici  di  pace  : 
come  si  riserva^  comunemente,  l'ordinaria  via  giuridica,  secondo  l'an- 
tico sistema  delle  Nuisances  in  base  aUa  common  lato.  Con  leggi  ulte- 
riori molte  spese  vennero  messe  a  carico  del  comune,  si  provvide 
alla  nomina  di  ispettori  salariati,  si  aumentarono  le  facoltà  degli  ispet- 
tori di  polizia  di  procedere  contro  i  disordini  in  luogo  di  una  tras- 
curata autorità  comunale;  la  facoltà,  specialmente,  di  emanare  rego- 
lamenti sul  massimo  numero  degli  inquilini  che  si  possono  accogliere 
nelle  case  e  sulla  nettezza  di  questi  edificii,  e  venne  pure  data  loro 
facoltà  di  far  chiudere,  dopo  la  seconda  ammenda,  le  case  e  le  can- 
tine troppo  piene  d'inquilini  (1). 

XI.  Le  norme  per  la  polizia  dei  viaggiatori  per  mare,  per  fiumi 
e  per  canali  sono  contenute  nel  recente  Passengers  Ad,  alla  cui  ese- 


(1)  Confr.  Gneist,  Selfgovernment,  §  52.  In  concorso  a  questo  sistema,  il  quale 
si  è  affaticato  a  conservare  gli  antichi  limiti  del  Selfgavemment  supremo,  si  trova 
il  successivo  ordinamento  del  lithlic  Health  ActSy  il  quale  introduce,  nelle  città 
maggiori  e  nelle  borgate  più  popolose,  un  più  vasto  sistema  di  polizia  d'igiene 
e  di  edilizia,  e  con  assegni  importanti  sui  bilanci  comunali,  accorda  alle  rappre- 
sentanze comunali  elette  ampii  poteri  regolamentari,  diritti  di  nomina  di  ispet- 
tori e  di  impiegati  versati  nella  medicina,  assicurando  un  più  agevole  esercizio 
dei  poteri  di  polizia.  (Confronta,  sotto  il  numero  XYIII  ed  il  cap.  VI  della  parte 
speciale.  Fikkelitbubo,  Vuffido  pUMieo  d'igiene  in  Inghilterra^  Bonn,  1874. 
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ciizione  vigila  una  sezione  dell'ufficio  coloniale,  coi  suoi  impiegati 
subalterni,  con  diritti  di  visita  per  esaminare  la  robustezza,  la  costru- 
zione e  l'equipaggio  delle  navi  che  trasportano  i  passeggieri.  Oli  agenti 
d'emigrazione  abbisognano  d'una  concessione  personale,  e  possono 
essere  citati  dinanzi  ai  giudici  di  pace.  H  mantenimento  dell'ordina- 
mento sulle  navi,  che  percorrono  i  canali  ed  i  fiumi,  è  garantito  con 
rintroduzione  di  speciali  Constables  per  questo  servizio  con  poteri 
ampliati  d'arresto  e  di  perquisizione  ;  Constables^  i  quali,  su  proposta 
dei  proprìetarii  dei  canali,  sono  nominati  dai  giudici  di  pace  (nelle 
cui  mani  prestano  giuramento)  con  estesi  poteri  d'arresto  e  di  perqui- 
sizione. Complicato  sopra  tutto  e  sevèro  è  questo  sistema  per  quanto 
riguarda  il  fiume  Tamigi  (1). 

Xn.  n  sistema  di  polizia  sulla  caccia  si  è  semplificato,  essenzial- 
mente, dopo  che,  in  sèguito  al  biU  di  riforma,  la  classe  dirigente  ha 
rinunziato,  in  forza  dell'unificazione  delle  leggi  sulla  caccia,  collo  sta- 
tuto del  primo  e  secondo  anno  del  Regno  di  Ouglielmo  IV,  e.  82,  ai 
precedenti  estesissimi  ed  assurdi  privilegii  di  caccia.  H  diritto  di 
caccia  non  è  più  un  privilegio  di  certe  caste  e  di  certi  possidenti, 
ma  spetta  (sul  proprio  fondo),  a  chiunque  paghi  una  licenza  di  caccia 
di  3  lire  sterline  (per  i  cacciatori  di  selvaggina,  2  lire  sterline).  La 
legge  regola  il  tempo  in  cui  è  proibita  la  caccia.  Chi  caccia  senza 
essere  fornito  della  rispettiva  licenza  od  entra  senza  permesso  nel 
fondo  altrui,  è  soggetto  a  pene  sommarie  per  sentenza  di  due  giudici 
di  pace,  con  la  perdita  della  licenza  di  caccia.  Quei  trasgressori,  i 
quali  si  ricusino  di  declinare  nome  e  domicilio,  possono  essere  arre- 
stati é  tradotti  dinanzi  al  giudice  di  pace  ;  non  devono,  però,  essere 
trattenuti  in  arresto  più  di  12  ore.  I  cacciatori  di  selvaggina  inscritti 
presso  il  segretario  della  provincia,  hanno  il  diritto  di  confiscare  i 
cani  da  caccia  e  gli  strumenti  relativi.  Il  commercio  della  selvaggina 
è  vincolato  ad  una  licenza  industriale  di  polizia,  che  deve  essere  con- 
ferita e  rinnovata  ogni  anno  dai  giudici  di  pace  nei  piccoli  possedi- 
menti e  cessa  in  sèguito  ad  una  trasgressione  contro  la  legge  sulla 
caccia. 

In  modo  alquanto  diverso  si  svolse  l'ordinamento  di  polizia  sulla 
pesca,  colla  creazione  di  alcune  commissioni  distrettuali,  di  alcuni 
(hnsenxUors  speciali  per  la  sorveglianza  sulla  pesca  del  salmone,  per 
la  restrizione  temporanea  della  pesca  delle  ostriche,  e  d'un  ordina- 
mento speciale  di  polizia  per  i  mercati  del  pesce  nella  Metropoli  (2). 

Xm.  La  polizia  del  lavoro  e  delle  persone  di  servizio  era  regolata 
con  molta  ampiezza  dallo  statuto  del  quinto  anno  del  Regno  di  Eli- 
sabetta, cap.  4,  ora  abolito  del  tutto  dallo  statuto  del  trentunesimo 
e  trentaduesimo  anno  del  Regno  di  Vittoria,  cap.  45,  §  71.  Conteneva 

(1)  Oontr.  Gnsist,  Selfgovemtnenty  §  53  e  le  yoci  Paasengers  Acts,  Rivers  and 
Canals,  Thames  WaUrmen, 

(2)  Confr.  ChfEiBT,  Sdfgovernment,  §  54  e  55  e  le  voci  Oatne  Lawe,  Fiahes  and 
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queUo  un  vasto  ordinamento  per  i  lavoratori  alla  giornata  in  campagna, 
come  pure  sul  lavoro  mercenario  nell'economia  rurale,  neUe  indostrìe 
e  nelle  manifatture.  Le  persone  '^  senza  mezzi  manifesti  di  sussistenza  » 
potevano  essere  costrette^  in  sèguito  ad  un  Order  dei  giudici  di  pace, 
al  forzato  servizio  mercenario  rurale  od  industriale,  e,  in  misura 
ancora  più  vasta,  a  prestar  servizio  come  domestici  nelle  case  rurali. 
Mercè  le  ordinanze  distrettuali  dei  giudici  di  pace,  la  mercede  venne 
regolata  secondo  il  modo  già  in  uso  nel  medioevo.  La  legge  stabiliva 
anche  le  ore  di  lavoro  e  il  tempo  del  riposo  nei  rami  di  lavoro  così 
regolati.  D'altra  parte,  erano  proibite,  con  pene  severe,  le  coalizioni 
per  l'aumento  delle  mercedi  (cambinations). 

Queste  norme  coercitive  hanno  ceduto  tacitamente^  per  la  mag- 
gior parte,  il  posto  ad  un  più  libero  sviluppo  economico  e  sono  state 
abrogate  anche  nei  loro  ultimi  residui  {31  e  32  Vict.,  e.  45y  §  71).  Ne 
è  però  risultato  e  rimase  un  ordinamento  sulla  servitù,  esercitato  dai 
tribunali  civili  per  la  servitù  di  città;  dai  giudici  di  pace,  per  la 
servitù  delle  case  di  campagna,  con  norme  di  polizia  sulla  ricerca 
della  servitù  e  sulle  ragioni  che  possono  dar  fondamento  reciproco 
al  suo  licenziamento,  come  sul  rilascio  del  ben  servito.  Un  abbandono 
arbitrario  dal  servizio  è  punito  con  l'arrerto  e  eolia  comminatoria  del 
carcere,  il  cattivo  contegno  della  servitù  da  una  parte,  l'abuso  di 
potere  nei  padroni  e  il  licenziamento  arbitrario  dall'altra  sono  puniti 
con  pene  contravvenzionali,  e  con  l'obbligo  del  risarcimento  dei  danni. 
La  giurisdizione  di  polizia  si  estende  anche  agli  operai  industriali, 
ai  lavoranti  ed  ai  giornalieri  per  le  loro  esigenze  sul  salario  e  per 
il  loro  cattivo  contegno  nel  servizio,  ed  alle  pene  per  la  rottura  del 
contratto,  nel  caso  di  un  patto  ""  esclusivamente  „  personale.  Più  vasti 
poteri  discrezionali  vennero  accordati  all'ufficio  dei  giudici  di  pace 
dal  Master  and  Servants  Ad  del  1867,  e  dello  statuto  del  trentotto- 
Simo  e  trentanovesimo  anno  del  regno  di  Vittoria,  e.  86. 

La  classe  dirigente  d'Inghilterra  ha  garantita  la  bilateralità  della 
polizia  sul  lavoro  mercè  l'efficace  formazione  di  una  giustizia  civile 
e  di  polizia  per  far  valere  i  reclami  sulle  mercedi  e  sugli  inden- 
nizzi degli  operai,  con  l'introduzione  di  giudizii  arbitrali,  sotto  la  dire- 
zione dei  giudici  di  pace,  e  da  ultimo  con  tribunali  <U  arbitri  indu- 
striali eletti  secondo  il  CauncUa  of  CancUiation  Actàel  1867.  Le  leggi 
penali  contro  le  associazioni  dei  lavoratori  vennero  abrogate  {6  Oto.IV, 
e.  129),  salvo  le  pene  contro  gli  atti  di  violenza  e  le  minaccio.  Con 
la  ulteriore  legislazione  penale  sul  sistema  di  pagare  con  sommini- 
strazione di  viveri  (trustsystem)  e  sul  sistema  dei  cottimi  (cattaffe- 
system)  venne  prescrìtto  il  pagamento  delle  mercedi  in  contanti.  In 
forza  delle  leggi  sulle  fabbriche  è  proibito,  pei  rami  di  lavoro  che  si 
esercitano  nelle  fabbriche  e  pel  lavoro  notturno  l'impiego  delle  donne 
e  dei  fanciulli,  e  che  sia  oltrepassata  una  certa  misura  nelle  ore  di 
lavoro  ;  e  questo  ordinamento  è  controllato  sempre  più  efficacemente 
dagli  ispettori  dello  Stato  con  analoghi  poteri  penali,  accanto  ai  giù- 
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dici  di  pace.  Vi  si  aggiungono  norme  di  polizia  igienica  sulla  venti^ 
Iasione,  sulla  costruzione  salubre  delle  fabbriche,  sull'ubicazione  e  la 
protezione  dei  meccanismi  pericolosi;  norme,  le  quali  vennero  rese 
efficaci  non  soltanto  mercè  pene  contravvenzionali,  ma  anche  in  forza 
di  alcuni  Ordera  per  rimediare  ad  abusi  e  che,  a  seconda  delle  espe- 
rienze fatte,  vennero  passo  passo  estesi  e  resi  più  rigorosi.  Per  i 
lavori  nelle  miniere  e  per  l'uso  delle  sostanze  esplosive  si  sono 
aggiunte  ispezioni  speciali,  con  regolamenti  del  ministro  dell'interno. 
Si  aggiunsero,  infine,  norme  positive  per  il  miglioramento  delle  case 
operaie,  per  promuovere  le  casse  di  risparmio,  casse  per  le  malattie, 
per  ristruzione  obbligatoria,  per  l'insegnamento  primario  a  spese  del 
bilancio  comunale  ed  altre  facilitazioni,  le  quali  seguono  più  sotto, 
come  una  parte  della  costituzione  recente  dell'amministrazione  auto- 
noma economica  (1). 

XIV.  Una  giurisdizione  di  polizia  sugli  apprendisti  s'era  già  svir 
luppata  in  virtù  del  primo  ordinamento  di  polizia  sul  lavoro  (5  Eliz.^ 
e.  i),  nel  quale  si  richiedevano  sette  anni  di  tirocinio,  per  determinate 
industrie  tecniche,  ma  che  venne  gradatamente  abrogato,  prevalendo 
il  sistema  della  libertà  industriale,  e  abolito  ne'  suoi  ultimi  avanzi 
collo  statuto  del  cinquantaquattresimo  anno  del  Regno  di  Giorgio  EQ, 
e.  96.  Più  a  lungo  si  mantenne  il  sistema  del  tirocinio  obbligatorio, 
secondo  il  quale,  per  prevenire  la  miseria  e  scemare  alquanto  le  spese 
dei  poveri,  i  fanciulli  minorenni  dei  poveri  con  un  Order  del  giudice 
di  pace,  possono  esser  costretti  ad  un  tirocinio,  ed  anche  i  relativi 
padroni  obbligati  ad  accettarli.  Ma  in  causa  di  molteplici  censure, 
anche  il  sistema  del  tirocinio  forzato  venne  abolito  {7  et  8  Vict., 
e.  101),  Rimase,  invece,  la  determinazione  delle  relazioni  giuridiche 
fra  padroni  e  tirocinanti.  Da  un  lato  l'apprendista  può  sporger  que- 
rela contro  il  padrone  per  cattivo  trattamento  ovvero  perchè  non 
adempie  a'  suoi  doveri,  su  di  che  decide,  provvisoriamente,  —  con 
un  arder  —  un  giudice  di  pace;  se  vi  è  ulteriore  reclamo,  la  contro- 
versia è  rimessa  alle  sedute  trimestrali  od  a  due  giudici  di  pace  che 
possono  decidere  anche  deUa  rottura  del  contratto  di  tirocinio,  suUa 
restituzione  del  salario  di  tirocinio,  e  comminare  multe  pecuniarie  e 
pene  restrittive  della  libertà  personale.  D'altra  parte  possono  venire 
comminate  su  denuncia  del  padrone,  pene  restrittive  della  libertà,  la 
sostituzione  e  il  prolungamento  del  tempo  del  tirocinio,  per  cattivo 
contegno  nel  servizio  o  per  averlo  abbandonato  prima  che  sia  tra- 
scorso il  tempo  del  tirocinio.  I  poteri  discrezionali  dei  giudici  di  pace 
sono  stati  ampliati  in  modo  rilevante,  in  tutti  e  due  i  casi,  col  Master 
and  Sermnts  Act  del  1867  (2). 

(1)  Gonfi:.  GiTEisT,  Selfgovernment,  §  56  e  le  voci  Servants^  Labourea,  Wagea, 
Comhinatiotu,  Factories,  Mines.  Se  ne  parla  più  diffusamente  nel  capitolo  VI  della 
parie  speciale.  Confr.  von  Bojamowski,  Imprenditori  e  operai  secondo  il  diritto 
inglese  (in  tedesco).  Stuttgart,  1877. 

(2)  Confr.  Ghbi0t,  Selfgovemment,  §  57  e  la  voce  Jpprentiees, 
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XV.  L'ordinamento  di  polizia  sui  marinai  venne  unificato  col  Mer- 
chant  Shipping  Ad  del  1854,  analogamente  agli  ordinamenti  sulla 
servitù,  con  l'introduzione  di  un  ruolo  di  tutto  il  personale  e  di  am- 
mende contro  i  marinai  i  quali  si  rifiutino  di  rispettare  il  servizio 
assunto  ;  questi  ultimi  vengono  condannati  fino  a  trenta  giorni  di 
casa  di  correzione,  ovvero  sono  abbandonati  alla  punizione  discipli- 
nare del  capitano.  L'abbandono  della  nave  senza  permesso  è  punito 
con  multa  uguale  al  doppio  della  paga;  la  diserzione,  l'opposizione 
agli  ordini  del  capitano,  i  danni  agli  oggetti  della  nave  sono  pure 
puniti  con  pene  severe.  D'altra  parte,  il  marinaio  è  protetto  contro 
i  mali  trattamenti  del  capitano  colla  comminatoria  a  quest'ultimo  di 
certe  pene  e  della  rimozione  dall'ufficio  ;  il  suo  salario  è  assicurato 
da  contratti  scritti  (i  cui  duplicati  vengono  depositati  presso  l'ufficio 
pubblico)  e  coU'intervento  di  un'autorità  pubblica.  Per  l'osservanza  di 
queste  ordinanze  sono  stati  istituiti  negli  ultimi  tempi  nelle  città 
relative,  ufficii  di  marina  ed  ufficii  di  navigazione  (per  decidere  sui 
contratti,  sui  salarii  e  sui  licenziamenti),  mentre  si  ricorre  altresì 
all'aiuto  degli  impiegati  doganali  e  consolari.  Di  competenza  dei  giu- 
dici di  pace  rimangono  gli  orders  e  le  convietions,  che  fanno  parte 
del  sistema  di  polizìa  sul  lavoro,  come  pure  il  diritto  penale  d'ordi- 
nanza verso  gl'impiegati  incaricati  dell'esecuzione  della  legge,  verso 
i  padroni  delle  navi  e  verso  gl'interessati  (1). 

XVI.  Una  giurisdizione  civile  complementare  ha  luogo  nelle  affit- 
tanze e  subaffittanze  per  impedire  che  sieno  sottratti  i  mobili  sog- 
getti a  sequestro,  con  che  il  giudice  di  pace,  in  sèguito  a  denuncia 
con  giuramento  da  parte  del  proprietario  d'un  fondo,  manda  al  Con- 
stable  un  ordine  d'assistenza.  I  giudici  di  pace  decidono  altresì  sulle 
controversie  relative  alle  spese  per  i  sequestri  privati.  Nel  caso  di 
affitti  arretrati,  mettono  il  padrone  del  fondo  in  possesso  della  tenuta, 
salva  la  via  giuridica.  Decidono  sulle  affittanze  e  sulle  subaffittanze 
fino  a  20  lire  sterline  d'importo  annuale.  Quando  si  chieda  lo  sfratto 
dell'inquilino  nella  metropoli,  una  decisione  di  polizia  ha  luogo  sui 
danni  da  chi  prende  in  affitto  camere  mobiliate  recati  a  queste  od  ai 
mobili  fino  a  15  lire  sterline. 

Le  questioni  sulle  decime  arretrate  fino  a  20  lire  sterline  sono 
di  competenza  della  polizia  dinanzi  a  due  giudici  di  pace;  salva  la 
via  giuridica  sul  titolo  controverso  della  decima. 

Per  agevolare  l'azione  giuridica  è  inserita,  nelle  leggi  recenti  sulle 
Società  di  Mutuo  Soccorso,  ecc.,  una  decisione  di  polizia  su  speciali 
questioni. 

Infine,  nella  procedura  sull'espropriazione,  se  il  reclamo  sollevato 
non  supera  le  50  lire  sterline,  ha  luogo  un  giudizio  preliminare  col 
mezzo  d'un  Order  di  due  giudici  di  pace,  mentre  nelle  questioni  mag- 
giori ha  luogo  da  principio  un  procedimento  circostanziato;  sul  titolo 


(1)  Gonfr.  GrHBiST,  Selfgavemment^  §  58  e  la  voce  Merchant  Shipping  Ad, 
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della  proprietà  decidono,  in  tutti  i  casi,  soltanto  gli  ordinarìi  tribu- 
nali civili  (1). 

Le  materie  che  seguono  sono  state  trasformate  sostanzialmente 
dalle  ultime  riforme  dell'amministrazione  autonoma  economica,  ma  si 
conservò  il  procedimento  legale  di  polizia  dei  giudici  di  pace. 

XVn.  Nell'amministrazione  dei  poveri  si  era  svUuppato,  in  sèguito 
alla  vasta  legislazione  di  Elisabetta  sui  poveri,  una  larghissima  azione 
legale  dei  giudici  di  pace.  Ad  essi  spetta  la  nomina  degli  ispettori 
dei  poveri,  con  appello  alle  Corti  trimestrali  ;  con  un'  ordinanza  di 
due  giudici  di  pace  sono  approvati  i  ruoli  delle  imposte  preparate 
dagli  ispettori  dei  poveri,  i  conti  finali,  ed  i  provvedimenti  relativi 
alla  percezione  delle  imposte,  mentre  i  reclami  in  materia  d'imposte 
sono  rimessi  alle  sessioni  collegiali.  Anche  nei  soccorsi  degli  ispettori 
dei  poveri,  entrano  come  parte  integrante,  quando,  dal  punto  di  vista 
della  polizia,  è  necessario  un  soccorso  immediato  o  straordinario.  Coi 
loro  Orders  cf  Remaval  contro  i  bisognosi  di  soccorso  di  altro  domi- 
cilio, decidono  sulle  controversie  relative  all'onere  dei  poveri  nelle 
associazioni  comunali,  con  riserva  d'appello  alle  udienze  trimestrali 
ed  ai  tribunali  del  regno.  Nell'amministrazione  degli  istituti  di  bene- 
ficenza esercitano  i  provvedimenti  di  polizia  tanto  nei  casi  speciali 
quanto  mercè  ispezioni  e  revisioni  periodiche. 

Nel  nuovo  sistema  amministrativo,  le  rappresentanze  comunali 
elettive  {boards  of  guardians)  sono  entrate,  sin  dalla  riforma  eletto- 
rale del  1832,  negli  affari  correnti  dei  soccorsi  e  nella  amministra- 
zione degli  istituti  di  beneficenza,  sotto  l'ispezione  deU'ufficio  centrale 
e  degli  ispettori  di  Stato;  e,  con  ciò,  la  competenza  dei  giudici  di 
pace  è  molto  limitata  nelle  disposizioni  di  soccorsi  speciali,  tranne 
pel  controllo  giuridico  nell'amministrazione  dei  poveri  esercitato  col 
mezzo  dell'ufficio  dei  giudici  di  pace  (2). 

Xvill.  Nel  campo  della  polizia  edilizia  ed  igienica,  il  sistema 
anunimstrativo  dei  giudici  di  pace  si  dimostrava  insufficiente  ai  bisogni 
della  nuova  società  malgrado  l'allargamento  straordinario  dei  Nui" 
sances  RemovcU  Aets  (vedi  più  sopra,  N^  X).  Da  parecchi  anni  è  pre- 
valso in  questo  campo,  in  virtù  del  Public  HeaUh  Ad,  e  del  Locai 
Giwemment  Ad,  un  nuovo  sistema  di  amministrazione  autonoma  eco- 
nomica, mercè  le  rappresentanze  comunali  elettive,  con  impiegati 
retribuiti,  sotto  la  direzione  suprema  di  un  nuovo  dipartimento  mini- 
steriale. L'ufficio  dei  giudici  di  pace  interviene  anche  qui  come  com- 
plemento, soltanto  per  applicare  le  pene  e  frenare  le  trasgressioni 
secondo  il  recente  sistema  degli  ordinamenti  di  polizia  locale,  come 
pure  per  stabilire  gl'indennizzi  ed  esigere  le  spese  (citando  a  loro 
scelta  presso  i  nuovi  tribunali  provinciali).  Ai  collegi  dei  giudici  di 


(1)  CJonfr.  Ghbibt,  Selfgavemment,  §  40. 

(2)  Confr.  Ghsist,  Sdfgovernmenty  §  119  e  la  nuova  condizione    delle  autorità 
centrali  e  degli  ispettori  dello  Stato,  §  180. 

19.    B.  8.  P.  —  8*  Boi».  —  L*AmmMtiraÈÌon»t  eoe.,  HI. 
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pace  rimane  altresì  la  decisione  sui  reclami  contro  le  imposte  e,  a 
due  giudici  di  pace,  i  provvedimenti  relativi  air  esecuzione  delle 
imposte  stesse  (1). 

XIX.  Nel  campo  dell'amministrazione  stradale,  l'amministrazione 
autonoma  economica  ha  conseguito,  è  vero,  un  àmbito  molto  vasto 
mercè  gU  ufficii  (boards)  elettivi  e  gl'impiegati  retribuiti.  Ma  ai  giu- 
dici di  pace  speciali  rimane  l'esercizio  della  polizia  stradale  e  l'applica- 
zione delle  ammende  contro  gli  impiegati,  una  giurisdizione  sommaria 
sul  risarcimento  dei  danni  e  sulle  contestazioni  negli  oppignoramenti, 
come  pure  nelle  numerose  ^  sessioni  stradali  »  un'ispezione  sulle  con- 
dizioni delle  strade,  gli  ordini  per  le  riparazioni  necessarie  ed  i  decreti 
esecutivi  a  ciò  necessarii;  mentre  le  Corti  trimestrali  rappresen- 
tano, per  lo  pili,  un'istanza  d'appello  decisiva  in  tutto  questo  campo  (2). 

Mentre  questi  principali  domimi  della  competenza  dei  giudici  di 
pace  si  sono  sviluppati  dal  loro  ufficio  di  mantenere  la  quiete  pub- 
blica nel  pili  ampio  significato  della  parola,  vi  si  collega  un  analogo 
procedimento  legale  amministrativo  nel  campo  dell'amministrazione 
militare,  tributaria  e  comunale. 

XX.  Nel  campo  dell'amministrazione  dell'esercito  e  della  milizia 
il  lord  luogotenente,  colle  amministrazioni  militari  {Deputi-Lieutenants), 
fino  alla  sospensione  della  coscrizione  forzata  prevalsa  nel  secolo  XIX, 
costituiva  un'amministrazione  personale  degli  affari  militari;  am- 
ministrazione, che,  nella  forma  degli  affari  e  nel  personale,  era 
costituita  analogamente  al  procedimento  legale  dei  singoli  giudici  di 
pace  e  delle  Corti.  Gli  affari  principali  di  queste  autorità,  la  for- 
mazione delle  liste  fondamentali,  gli  affari  relativi  al  riscatto  ed 
all'arruolamento,  la  decisione  sugli  obblighi  controversi  del  servizio  e 
le  numerose  ammende  furono  interamente  abrogate,  con  la  sospen- 
sione della  coscrizione  forzata,  fin  dall'  anno  1829.  Sussiste  ancora, 
tuttavia,  una  competenza  dei  giudici  di  pace  nella  compilazione  e 
nella  revisione  dei  ruoli  della  milizia  e  dell'esercito  permanente, 
che  comprende  i  protocolli  d'arruolamento,  il  giuramento  delle  reclute 
(con  facoltà  di  sciogliere  le  stesse  dal  contratto  d'arruolamento), 
le  decisioni  sui  reclami  negli  affari  della  leva,  i  protocolli  di  con- 
trollo in  certi  affari  di  contabilità  degl'impiegati  dell'intendenza  e 
della  rassegna,  la  direzione  suprema  delle  norme  dei  CansUMes  nel- 
l'acquartieramento delle  truppe  e  nelle  requisizioni  di  carri  e  di  cavalli 
durante  marcie  militari,  per  la  pubblicazione  di  provvedimenti  di  iK)lizia 
per  la  persecuzione  dei  disertori  ed  il  loro  arresto  preventivo,  come 
pure  i  processi  verbali  sui  fatti  accertati,  infine  l'applicazione  di 
numerose  ammende  nel  campo  dell'amministrazione  civile  (cimi  t^dmi- 
nistration)  dell'esercito.  Del  resto  soggiacciono  alla  giurisdizione  som- 


li)  Gonfr.  Gnsist,  Selfgovemment,  §  136. 
(2)  Gonfr.  GtrsiST,  Selfgovemtnent,  §  143. 
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maria  nel  campo  delle  trasgressioni    di   polizia  secondo    il   sistema 
inglese  anche  gli  ufficiali  e  le  milizie  in  attività  di  servizio  (1). 

XXI.  Il  procedimento  legale  dei  giudici  di  pace  negli  afifari  comu- 
nali —  procedimento,  già  esaminato  nei  punti  principali  —  si  è  svi- 
luppato infine  dal  fatto,  che,  fin  dal  periodo  dei  Tudor,  i  giudici  di 
pace,  come  ispettori,  sovrastavano  ai  Constables,  agli  ispettori  dei 
poveri  ed  a  quelli  delle  strade.  Come  tali,  non  hanno  soltanto  la 
nomina  ed  il  licenziamento  degl'impiegati  parrocchiali,  ma  altresì  le 
applicazioni  di  molte  ammende,  il  controllo  delle  loro  valutazioni  delle 
imposte  e  della  relativa  contabilità.  Questo  procedimento  legale  comu- 
nale (Communaldecernat)  comprende,  nel  più  ampio  senso,  tutta  la  ma- 
teria deUe  imposte  comunali,  la  decisione  dei  reclami  contro  le  imposte 
e  contro  le  percezioni  delle  medesime.  Quali  organi  dell'anmiinistra- 
zione  tributaria  dello  Stato,  i  giudici  di  pace  hanno  una  competenza 
anche  nell'estimo  dell'imposte  fondiarie  dello  Stato  e  delle  assessed 
taxes. 

Una  forma  stranamente  complicata  prevalse  coU'introduzione  del- 
Tufficio  dei  giudici  di  pace  nella  costituzione  delle  corporazioni  cit- 
tadine. Nelle  città  provvedute  d'una  costituzione  cittadina  secondo 
il  moderno  ordinamento  urbano  del  1835,  il  borgomastro,  eletto 
per  l'anno  in  cui  esercita  il  suo  ufficio  e  per  il  susseguente,  ha  i 
poteri  ufficiali  di  un  giudice  di  pace  e  si  ha  così,  in  ogni  caso,  un 
organo  per  l'amministrazione  degli  affari  correnti  anche  nelle  città 
minori.  La  maggior  parte  delle  città  incorporate  ha,  però,  ottenuta 
un'amministrazione  di  polizia  essenzialmente  indipendente  col  mezzo 
di  particolari  **  commissioni  di  pace  „.  Secondo  l'ultimo  elenco  del 
Pari  P.  1878,  N^  398,  105  città  possedono,  in  questo  momento,  una 
'propria  commissione  di  pace ,,  ed  hanno  quindi,  una  maggioranza  di 
giudici  di  pace,  con  la  facoltà  di  emanare  gli  orders  e  le  canvictians, 
che  secondo  la  legge  sono  di  competenza  di  uno  o  due  giudici  ài 
pace.  Cento  e  sette  città  maggiori  hanno  conseguita  la  facoltà  anche 
più  grande  di  poter  tenere  proprie  **  Corti  trimestrali  „,  e,  con  ciò, 
anche  la  giurisdizione  intermedia  comunale,  che  esercitano  con  una 
speciale  giurìa  urbana  di  polizia.  In  questo  ordinamento  di  polizia  delle 
città,  il  Sdfgùvernment  supremo  è  conservato,  è  vero,  interamente, 
ma  seguì  una  ripartizione  specifica  delle  competenze,  per  le  quali 
l'ufficio  di  giudice  criminiJe  venne  conferito  ad  un  giudice  di  città 
versato  nel  diritto  per  le  funzioni  superiori  speciali  dell'amministra- 
zione di  polizia;  certi  affari  di  polizia  amministrativa  di  competenza 
delle  Corti  trimestrali  di  contee  furono  deferiti  al  watch  cammiUee  del 
(Consiglio  di  città  (confr.  §  32.)  (2). 


(1)  Confr.  Gneist,  Sdfgovemment,  §  93,  94. 

(2)  Confr.  GvEiST,  Selfgovernment,  §  105  a,  107,  109. 
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§  31. 

Il  sistema  collegiale  nel  ''Selfgovernment;,. 

La  competenza  dei  giudici  di  pace,  esposta  nel  capitolo  prece- 
dente, s'addentra  con  profondamente  in  tutti  i  rapporti  deUa  vita 
civile,  che  sembra  accessibile  all'influenza  dei  partiti  politici  e  locali 
del  pari  che  a  moltepleci  abusi  personali. 

Già  nello  stabilire  gli  argomenti  speciali  d'ordine  superiore,  la 
legislazione  ha  avuto  cura  di  conseguire  un  controllo  di  questa  dire- 
zione ufficiale  per  guisa^  che,  negli  atti  più  importanti  dei  tribunali 
penali  e  negli  atti  amministrativi,  sia  necessaria  l'azione  collettiva 
di  due  giudici  di  pace.  Nei  secoli  precedenti,  questo  accadde  princi- 
palmente in  quegli  atti,  nei  quali  doveva  cooperare  uno  dei  giudici 
di  pace  versati  nel  diritto  {qiwrutn).  Più  tardi,  quando  le  condizioni 
richieste  per  l'ufficio  di  giudici  di  pace  si  ragguagliarono  sempre  più. 
venne  prescritto  il  numero  di  due,  nei  casi  in  cui  si  trattava  di 
importanti  interessi  patrimoniali  od  era  sostanzialmente  in  questione 
la  libertà  civile;  o  dove  parve  imminente  un  maggiore  pericolo  di 
imbarazzi  o  di  prevalenza  di  interessi  di  classe.  Ma  nel  corso  di  tempi 
la  distinzione  è  stata  più  spesso  determinata  dal  caso. 

La  norma  locale,  per  l'unione  di  due  (o  più)  giudici  di  pace,  è  la 
petty  session;  e  perciò  prevale  la  massima,  che,  negli  atti  giudiziarii, 
debbono  intervenire  tutti  e  due  personalmente,  discutere  e  decidere 
in  proposito;  mentre,  negli  atti  amministrativi,  basta  la  semplice 
azione  comune  ovvero  la  controfirma.  In  alcuni  casi  speciali,  la  legis- 
lazione dei  Tudor  ha  prescritto  anche  la  riunione  di  tre,  quattro  e 
persino  di  sei  giudici  di  pace;  per  la  nomina  degli  ispettori  dei 
poveri,  occorre  il  concorso  di  tutti  i  giudici  di  pace  degli  hundreds 
{43  Eliz.,  cap.  2).  Ma  queste  leggi  più  antiche  non  dimostravano 
ancora  l'intenzione  di  formare,  coi  giudici  di  pace  dei  distretti  uffi- 
ciali minori  (hundreds),  collegi  più  ampii.  In  realtà  si  cominciava, 
però,  ad  abituarsi  —  in  sèguito  a  questa  azione  collettiva  —  ad  una 
trattazione  più  collegiale  degli  affari,  tanto  più  che  d'ordinario,  nel 
luogo  dove  si  riuniva  Vhundred,  si  poteva  trovare  facilmente  un 
Clerck  (procuratore)  più  versato  negli  affari,  il  quale,  nei  casi  dubbii, 
poteva  dare  schiarimenti.  Il  numero  dei  giudici  di  pace  era  vera- 
mente, nei  secoli  precedenti,  così  piccolo,  che,  soltanto  nell'ultimo 
secolo,  si  poteva  pensare  ad  una  loro  costituzione  collegiale  in  distretti 
ufficiali. 

I  soli  collegii  amministrativi  propriamente  detti  furono,  anzi,  per 
alcuni  secoli,  le  sedute  distrettuali  di  tutti  i  giudici  di  pace;  le  quali 
già,  fin  dairorigine  deirufficio  (dall'anno  1388),  erano  convocate  per 
esercitare  una  completa  giurisdizione  penale  con  l'aiuto  d'una  giurìa. 
La  legislazione  ha  stabilito  più  strettamente,  di  quando  in   quando* 
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i  perìodi  di  queste  sessioni  trimestrali  e  le  forme  della  loro  convo- 
cazione (1). 

Prescindendo  dagli  affari  della  giustizia  penale,  queste  adunanze 
generali  formano  al  presente,  col  loro  segretario  provinciale  e  coi 
loro  impiegati  inferiori  convocati  al  completo,  un'autorità  collegiale, 
alla  quale  potevano  essere  attribuiti  affari  amministrativi  di  grande 
importanza,  come  avvenne  già  nel  periodo  dei  Tudor  in  casi  speciali, 
e  si  continuò  nel  secolo  XYII  e  XVIII,  su  vasta  scala.  Un  ordina- 
mento sistematico  di  questi  affari  era  difficile,  per  le  condizioni  della 
legislazione.  In  essenza  anche  in  questa  materia  i  manuali  si  appa- 
gavano di  elenchi  alfabetici,  nei  quali  però  si  presentavano  i  due  punti 
di  rista  principali  indicati  piìi  sopra,  che  si  possono  designare  come 
"  affari  consultivi  ,  ed  ^  affari  amministrativi  „ . 

1)  Come  affari  constUtivi  si  possono  designare  quegli  Orders  dei 
collegi  dei  giudici  di  pace,  i  quali  sono  deferiti  alle  adunanze  gene- 
rali, per  garantire  per  l'avvenire  una  completa  discussione  sulla 
opportunità  di  una  misura,  una  valutazione  imparzicde  degli  interessi 
in  collisione,  e  specialmente  un  giudizio  assennato  sulle  conseguenze 
di  stabili  norme  per  l'avvenire.  La  consuetudine  del  linguaggio  inglese 
li  designa  come  affari  amministrativi  provinciaU ,  county  business. 
Ne  fanno  parte  importanti  deliberazioni  nell'amministrazione  delle 
sostanze  e  delle  imposte  della  Contea,  collegate  agli  atti  più  impor- 
tanti dell'ispezione  superiore  dello  Stato  e  della  suprema  anmiini- 
strazione.  Ambedue  sono  indissolubilmente  uniti  sotto  il  nome  di 
couniy  business,  poiché  l'amministrazione  superiore  forma  il  centro  di 
gravità  del  setfgovemment,  al  quale  si  subordinano  le  spese  giudiziarie 
e  di  polizìa.  Fanno  parte  dei  county  business  l'amministrazione  dei 
beni  della  Contea,  la  determinazione  delle  imposte  di  contea  neces- 
sarie alla  giustizia  ed  alla  polizia  dell'associazione  provinciale,  i  prov- 
vedimenti relativi  ai  locali  dell'amministrazione  giudiziaria  e  di 
polizia;  le  deliberazioni  su  certe  variazioni  nella  formazione  dei 
distretti  ufficiali  e  sul  mutamento  dei  confini  comunali  ;  la  pubblica- 
zione e  l'approvazione  di  certe  ordinanze  di  polizia  distrettuale  o 
locale  e  di  certi  regolamenti;  il  conferimento  o  il  rifiuto  d'una  serie 


(1)  In  caso  di  bisogno,  oltre  alle  ordinarie  Quarter  SessùmSj  pub  essere  tenuta 
anche  una  Getterai  Seeeion  straordinaria,  alla  quale  sono  invitati  tutti  i  giudici 
di  pace.  Avuto  riguardo  a  db,  le  *  General  and  Quarter  Sessione  ,  sono  nominate, 
nelle  leggi,  d*ordinarìo  Tuna  accanto  all'altra.  Lo  scarso  numero  dei  giudici  di 
pace  nei  secoli  precedenti  dimostra,  che  due  giudici  di  pace  sono  sufficienti 
perchè  sia  valida  la  deliberazione  di  un'adunanza  generale.  Con  tutti  i  giudici  di 
pace  è  invitato  anche  il  Lord  LieutenatU^  nella  sua  qualità  di  primo  giudice  di 
pace  (Ouetoè  RohUorum)  e,  nella  pratica,  interviene  in  suo  nome  il  segretario  del 
circolo  (Clerk  of  the  Peace)  quale  segretario  per  la  direzione  degli  afiGeuri  secondo 
i  moli  (rcUs),  di  più  b  invitato  lo  Sheriff  (in  likogo  del  quale  interviene,  d'ordi- 
nario, il  sottosceriffò),  gli  High  e  PtUy  Conetables,  come  pure  una  giurìa  grande 
ed  una  piccola  per  gli  affari  penali,  che  i  giudici  di  pace  sogliono  abbandonare 
ad  un  collega  versato  negli  affiuri  in  qualità  di  Chairman, 
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di  concessioni  industriali;  la  nomina  degl'impiegati  della  provincia  e 
la  nomina  ovvero  la  conferma  della  maggior  parte  degli  impiegati 
parrocchiali;  l'istituzione  e  l'amministrazione  dei  manicomi  provinciali 
come  pure  dei  ponti  di  contea  ed  una  serie  di  affari  analoghi  nel- 
l'amministrazione dei  poveri,  nell'amministrazione  stradale,  nell'am- 
ministrazione militare,  come  cercheremo  di  esporre  tra  breve  nel  modo 
più  possibilmente  completo  (§  32). 

2)  Gli  affari  amministratipi  contenziosi  derivarono  dal  fatto,  che 
la  legislazione  ha  attribuito,  in  una  lunga  serie  di  casi,  alle  Quarter 
SessUms,  un  giudizio  d'appello,  sugli  Orders  e  sulle  Canvietians  dei 
singoli  giudici  di  pace.  La  denominazione  tecnica  è  di  Appellate 
jurisdiction ,  separata  dagli  affari  amministrativi  della  provincia. 
Fin  dal  secolo  XYin,  questa  istanza  intermedia  si  è  estesa  sempre  pili 
largamente,  parte  in  sèguito  ad  un  bisogno  pratico,  perchè  il  con- 
trollo dei  tribunali  del  regno  non  riesce  sufficiente  ad  impedire  i 
diversi  abusi  amministrativi,  parte  derivata  altresì  da  una  tendenza 
della  classe  dirigente,  di  estendere  la  sua  amministrazione  autoritaria 
con  decisioni  definitive  nella  Contea,  il  più  indipendentemente  possi- 
bile. Nella  pratica,  questo  appello  si  limita,  comunemente,  ad  una 
revisio  in  jure,  quindi  ad  un  esame  ulteriore,  se  il  decreto  ammini- 
strativo in  contestazione  (premesso  il  fatto  constatato)  sia  pubblicato 
con  la  adesione  dei  giudici  di  pace  e  se  lo  stesso  sia  pubblicato  secondo 
una  giusta  applicazione  ed  interpretazione  delle  leggi  amministrative. 
Non  sono  esclusi,  però,  anche  giudizii  di  fatto,  specialmente  se  la 
parzialità  o  l'interesse  privato  del  funzionario  od  una  meticolosa 
applicazione  della  legge  abbiano  prevalso  senza  che  esistano  premesse 
di  fatto. 

La  legislazione  e  la  pratica  presentano  in  ciò  diverse  varianti, 
sulle  quali  dovremo  ritornare  nell'esame  ulteriore  della  giurisdizione 
amministrativa  (Gap.  ni,  sezione  II). 

Limitando,  in  questo  punto  il  nostro  esame  ai  cùunty  business^ 
all'amministrazione  inglese  fino  al  secolo  decimottavo  molto  avanzato, 
potevano  bastare  le  Quarter  Sessione.  Soltanto  nel  corso  degli  ultimi 
cento  anni,  la  crescente  competenza  dell'amministrazione  dei  poveri 
e  delle  strade,  il  forte  auménto  della  popolazione,  come  pure  il  numero 
dei  giudici  di  pace  e  i  nuovi  compiti  dell'amministrazione  deUa  società 
industriale  hanno  condotto  ad  una  divisione  del  lavoro.  Prevaleva 
con  ciò,  da  una  parte,  la  considerazione  di  alleviare  le  Corti  trime- 
strali, ma  in  modo  ancora  più  decisivo  l'esperienza,  che,  per  gli  aflfari 
molto  numerosi,  gli  attuali  distretti  di  contea  sono  troppo  vasti;  e 
che,  dove  occorrono  conoscenze  locali  e  personali,  questi  affari  con- 
sultivi sono  meglio  attribuiti  ai  piccoli  collegi  dei  giudici  di  pace  nei 
loro  distretti.  A  questo  scopo  si  presero  le  mosse  dagli  antichis- 
simi distretti  degli  Hundreàs,  nei  quali  si  era  già  formato,  mediante 
la  pratica,  un  esercizio  corrente  degli  affari  nelle  petty  sessions.  Nume- 
rose decisioni  vennero  attribuite  dalla  recente  legislazione  *  a  tutti 
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i  giudici  di  pace  attivi  „  del  distretto  secondario,  sotto  la  denomi- 
nazione legale  di  Special  Session  per  gli  affari  collegiali  del  distretto. 
Ne  risultò  soltanto  l'inconveniente,  che  gli  antichissimi  Hundreds 
grandi  e  piccoli,  mercè  i  mutamenti  di  domicUio,  riuscirono  in  parte 
eccessivamente  grandi,  in  parte  troppo  piccoli  per  la  formazione  dei 
coUegii. 

Nogli  ultimi  tempi  è  avvenuta,  quindi,  una  notevole  trasforma- 
zione sotto  la  moderna  denominazione  di  "  sessional  divmans.  „  In 
primo  luogo  le  sedute  trimestrali  sono  autorizzate  {9  Geo.  IV,  e.  43), 
a  formare  nuove  divisioni  su  testimonianze  giurate  che  nel  distretto 
proposto  esistano,  almeno,  cinque  giudici  di  pace  ivi  domiciliati  o  che 
vi  fonzionino  abitualmente.  Il  distretto  prende,  poscia,  il  suo  nome 
officiale  dalla  borgata  principale.  In  sèguito  le  Corti  trimestrali 
possono  anche  progettare  un  piano  generale  per  la  nuova  ripartizione 
di  tutta  la  contea  in  corrispondenti  distretti  ufficiali,  sui  quali,  dopo 
la  pubblicazione  ripetuta  nei  giornali,  viene  presa  in  seduta  pubblica 
ima  deliberazione  provvisoria.  Contro  questi  Pravisional  Orders  è 
poi  aperto  un  formale  procedimento  di  reclami;  e  dopo  l'audizione  delle 
opposizioni  dei  privati  e  delle  corporazioni  e  dopo  l'assunzione  delle 
prove,  vengono  emanati  gli  Orders  definitivi;  la  nuova  ripartizione 
viene  rostrata  e  resa  per  tre  volte  di  pubblica  ragione  nei  giornali 
della  provincia. 

Quando  (fin  dall'anno  1834),  fu  attuata  la  nuova  amministrazione  dei 
poveri,  con  le  sue  associazioni  (Unians)  e  coi  rappresentanti  comunali 
eletti,  vennero  accordati  alle  sedute  trimestraU  {6  et  7  WUL,  XIV, 
eap.  12)  poteri  ampliati,  con  la  manifesta  intenzione  di  stabilire  tra  i 
distretti  ufficiali  di  polizia  e  le  nuove  Unions  dell'amministrazione 
dei  poveri  il  maggior  accordo  possibile.  Dopo  che  per  quanto  fu  pos- 
sibQe  si  determinarono  tali  divisioni,  gli  elenchi  presentati  al  Par- 
lamento, relativi  agli  anni  che  vanno  dal  1853  al  1856,  presentarono 
675  Divisions  (576  per  l'Inghilterra,  99  per  il  principato  di  Galles).  Il 
distretto  ufficiale  abbracciava,  quindi,  in  media,  4  miglia  quadrate 
tedesche,  con  una  popolazione  da  20,000  a  30,000  abitanti,  non  com- 
prese le  popolazioni  delle  città,  alle  quali  è  accordata  una  speciale 
commissione  di  pace.  Frattanto,  a  seconda  dei  bisogni  locali,  seguiva 
una  suddivisione  ulteriore  delle  associazioni  dei  poveri  della  pro- 
vincia, e  delle  Divisions  di  polizia.  TJn  elenco  completo  di  tali  sud- 
divisioni venne  dato  dai  Pari  P.  1878,  K  398  (LXIV,  463),  dove 
sono  indicati  i  giudici  di  pace  che  funzionavano  in  ogni  divisione 
(comunemente  da  6  a  20,  talora  molti  più,  talora  anche  meno)  e  con 
r  indicazione  delle  città  e  dei  borghi  che  vi  appartengono.  Il  numero 
complessivo  dei  distretti  giudiziari  ammonta  attualmente  a  720:  cioè, 
634  per  l'Inghilterra,  94  per  il  principato  di  Galles  (1). 


(1)  Vi  sono   comprese  anche  le    107   città,  alle  quali  è   accordato  il  diritto 
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Secondo  le  considerazioni  indicate  più  sopra,  le  seguenti  deci- 
sioni per  le  sedute  spedali  del  distretto  giuridico  sono  oramai  così 
suddivise  : 

a)  Nomina  dei  Constables  non  salariati,  in  quanto  ne  esistano 
ancora;  nomina  degli  ispettori  dei  poveri  secondo  le  proposte  della 
assemblea  parrocchiale;  nomina  degli  Examiners  locali  per  i  pesi  e 
misure  e  degli  ispettori  stradali,  nel  caso  che  il  comune  toascurì  quelli 
che  sono  ora  di  sua  elezione; 

b)  Un  collegiale  procedimento  legale  amministrativo  nelle 
Corti,  che  hanno  luogo  da  otto  a  dodici  volte  all'anno,  per  sentire 
la  relazione  sullo  stato  complessivo  delle  strade  provinciali,  per  la 
pubblicazione  degli  Orders  sulla  riparazione  delle  strade,  per  la  costi- 
tuzione di  più  vaste  associazioni  per  la  costruzione  di  strade  ecc.  Indi, 
nelle  Corti  che  si  tengono  per  lo  meno  quattro  volte  all'anno,  la 
deliberazione  sui  ricorsi  contro  la  disuguaglianza  o  la  inesattezza 
dell'estimo  per  le  imposte  dei  poveri  (non  però  sul  principio  dell'ob- 
bligo di  pagarle).  Infine  la  determinazione  delle  liste  dei  giurati,  colla 
facoltà  di  cancellare  le  persone  inette,  di  aggiungervi  quelle  che,  per 
errore,  furono  omesse  e  di  correggere  gli  altri  errori;  9 

e)  n  conferimento  delle  concessioni  di  polizia  per  gli  alberghi 
e  per  le  osterie,  per  i  teatri,  per  il  commercio  della  selvaggina,  per 
le  c-ase  ove  s'affittano  camere  in  comune,  per  le  fabbriche  della  pol- 
vere ed  altre  industrie  di  materie  esplosive. 

Il  Calendario,  che  fissa  il  termine  delle  udienze  speciali,  può  essere, 
in  questa  distribuzione  degli  affari,  molto  elastico:  comprende,  in  molti 
distretti  ufficiali  maggiori,  32  sedute  ogni  anno,  qualche  volta  sedute 
settimanali,  mentre  per  i  distretti  rurali  minori  bastano  12  sedute 
speciali  annuali  e,  talora,  anche  meno. 

Con  la  separazione  deH' AppelkUe  Jurisdiction  dobbiamo  ora  dare 
un  elenco  delle  decisioni  collegiali  delle  Quarter  Sessions,  comprese  le 
cause  concernenti  la  sessione  speciale  dei  distretti. 

§  32. 
y.  Le  ""  Quarter  ,  e  le  '^  Special  Sessions  „  come  autorità  deliberanti. 

I  collegii  dei  giudici  di  pace  fungono  in  qualità  di  autorità  deli- 
beranti in  una  serie  di  norme  importanti  per  l'esercizio  della    giu- 


di proprie  Corti  trimestrali  cittadine  con  giurisdizione  penale,  e  le  106  città 
più  grandi  alle  quali  h  accordata  una  *  speciale  commissione  di  pace  ,  ;  cioè, 
una  propria  amministrazione  di  polisda  senza  giurisdizione  penale.  Detratte  questue 
popolazioni  cittadine,  il  numero  medio  degli  abitanti  di  ciascun  disitretto  di 
polizia  ammonta,  in  media,  appena  a  20.000  abitanti,  con  un  circuito  geografico 
molto  vario.  Le  città  minori  sono  comprese,  d*ordinario,  nelle  Sessional -Divisione. 
In  alcune  città  con  proprie  commissioni  di  pace,  i  giudici  di  pace  della  contea 
esercitano  inoltre  un  concorrente  potere  di  polizia.  Esistono  tuttora  località  di 
più  che  20.000  abitanti,  senza  una  propria  commissione  di  pace. 
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stizia  penale  e  della  polizia,  che  sono  proprie  dell'amministrazione 
di  una  grande  associazione  provinciale,  collegate  indissolubilmente: 
a)  con  gli  atti  di  un  diritto  d'ispezione  da  parte  dello  Stato;  b)  con 
le  deliberazioni  sulla  parte  economica  dell'amministrazione  provinciale, 
nelle  seguenti  materie. 

I.  Come  autorità  deliberanti  per  provvedere  alle  spese  dell'ama 
ministrazione  provinciale  giudiziaria  e  di  polizia,  fin  dove  queste 
incombono,  legalmente,  all'associazione  di  contea.  In  primo  luogo  sono 
a  ciò  destinate  le  eventuali  entrate  fondiarie  ed  i  capitali  della  Contea 
{cùunty  Stock),  con  cui,  per  la  semplificazione  del  procedimento,  i  beni 
fondiari  dipendono  dal  segretario  provinciale,  il  quale,  salvo  il  ricorso 
alle  Corti  trimestrali,  conclude  in  suo  npme  i  contratti  ed  esamina 
i  trasferimenti  della  proprietà  fondiaria  {21  et  22  Vict.,  e.  92).  A  dire 
il  vero,  per  provvedere  a  questi  bisogni,  occorre  anche  il  concorso 
delle  imposte  provinciali  {caunty  rate),  che,  ripartite  sotto  la  direzione 
delle  Corti  trimestrali,  tra  le  parrocchie  della  contea,  sono  riscosse 
secondo  la  norma  generale  delle  imposte  dei  comuni  locali  (poor  rate) 
e  dalle  quali  poi,  mercè  una  deliberazione  definitiva  delle  Corti 
trimestrali,  vengono  ""  assegnate  ,  le  somme  necessarie  a  questo 
scopo  (1). 

n.  Come  autorità  deliberanti,  le  Corti  trimestrali  devono  occu- 
parsi anche  dei  locali  dell'amministrazione  giudiziaria  e  di  polizia 
della  provincia,  specialmente  della  riduzione  e  della  costruzione  della 
Skire  Halle  (7  Oeo.  4,  e.  63;  8  et  9  Vict,,  e.  32,  §  1).  Allo  stesso 
modo  devono  occuparsi  dei  locali  per  l'alloggio  dei  giudici  viaggianti 
e  per  le  piccole  udienze  distrettuali.  —  Il  loro  ufficio  maggiore  era 
poscia  il  provvedimento,  la  costruzione  e  la  riduzione  delle  carceri 
di  contea  e  delle  case  di  correzione.  Le  deliberazioni  delle  Corti 
trimestrali  a  questo  riguardo  e  l'amministrazione  delle  carceri  spe- 
ciali preventive  e  delle  carceri  penali,  mercè  un  curatorio  {Visiiing 
Committee),  erano  altrettanto  vaste,  quanto  l'amministrazione,  di  cui 
si  parlerà  più  sotto,  dei  manicomii  provinciali.  Mercè  il  Jhrisans  Act 
del  1877,  quest'amministrazione  venne  trasferita  al  Ministero  dell'In* 
temo,  e  si  conservò  un  solo  Visiiing  CommiUee  di  giudici  di  pace;  il 
qaale,  secondo  certi  regolamenti  ministeriali,  deve  darne  ragguaglio 
e  decidere  sulle  pene  occorrenti  nell'amministrazione  carceraria;  mentre 


(1)  Sulla  formazione  delle  eounty  rate  confr.  Gnbist,  SélfgovemmetUj  §  18. 
Secondo  lo  Statuto  dell'ottavo  e  nono  anno  del  Regno  di  Vittoria,  cap.  Ili,  §§  1-14, 
i  giudici  di  pace  dovevano  nominare  una  giunta  di  5  a  11  membri  per  la  rìpar- 
tizione  proporzionale  delle  imposte  provinciali  fra  le  parrocchie.  Tutte  le  que- 
stioni relative  all'estimo,  all'impiego  dei  fondi  ed  alle  imposte  provinciali  dove- 
vano avere  la  precedenza  nelle  Ck>rti  trimestrali,  fra  le  cose  che  é  necessario 
portare  per  tempo  a  conoscenza  del  pubblico.  In  queste  operazioni  può  essere  sen- 
tito ogni  contribuente.  Secondo  le  leggi  successive  (15  et  16  Vict,^  e.  81)  le  Corti 
trimestrali  rimettono  le  loro  istruzioni  per  i  pagamenti  ai  consiglieri  distrettuali 
dei  poveri,  i  quali  ne  versano  poi  l'importo  complessivo  al  tesoriere  provinciale. 
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ramministrazione  ordinaria  di  un'autorità  dello  Stato  (Commissione 
centrale)  è  diretta  dagli  ispettori  ambulanti.  Àgli  speciali  giudici  di 
pace  è  rimasto  soltanto  un  modesto  diritto  di  visita,  con  la  facoltà  di 
accogliere  i  reclami  dei  prigionieri  e  di  registrare  in  apposito  libro  gli 
inconvenienti  riscontrati  nelle  carceri  (1). 

ni.  Nella  loro  qualità  di  autorità  deliberanti,  le  Corti  trime- 
strali nominano  gl'impiegati  retribuiti  dell'amministrazione  provin- 
ciale. Vi  sono  compresi  specialmente  la  nomina  ed  il  licenziamento 
dei  tesorieri  della  cassa  della  provincia,  dei  ricevitori  e  degli  ispettori 
dei  ponti  della  contea,  degli  ispettori  dell'amministrazione  dei  pesi  e 
misure,  degli  ispettori  dei  macelli.  Indi,  nei  Constabulartf  retribuiti 
di  nuova  formazione,  la  nomina  del  Chief  Constable  per  la  polizia  di 
contea,  dei  Constables  che  sovraintendono  ai  distretti  secondari!  ed  alle 
case  di  detenzione.  Il  Clerk  of  the  Peace,  invece,  nella  sua  qualità  di 
cancelliere,  viene  nominato  dal  Lord  Lieutenani  quale  Custos  Roiu- 
lorum,  e  si  può  licenziare  soltanto  in  sèguito  ad  una  sentenza  e 
secondo  la  legge  (per  la  sua  posizione  quale  persona  necessaria  a 
comporre  il  tribunale)  (2). 

IV.  Quale  autorità  deliberante,  le  Corti  trimestrali  decretano  le 
variazioni  nella  formazione  dei  distretti  ufficiali  e  dei  confini  comu- 
nali. Secondo  gli  statuti  del  nono  anno  del  Regno  di  Giorgio  lY,  e.  43 
e  del  sesto  e  settimo  anno  del  Regno  di  Guglielmo  IV,  e.  12  e  secondo 
altre  leggi  complementari,  i  giudici  di  pace  vennero  autorizzati  a 
riformare,  a  seconda  dei  bisogni  dell'amministrazione  attuale,  gli 
Hundreds  esistenti  dall'antichità  in  poi,  a  prendere  una  deliberazione 
in  proposito,  sentiti  gli  interessati^  ed  a  stabilire,  coi  loro  orders,  la 
nuova  ripartizione  delle  divisUms  in  un  determinato  giro  di  anni.  Le 
leggi  successive  si  sforzano  d'ottenere  il  maggior  possibile  accordo 
dei  distretti  di  polizia  con  le  nuove  associazioni  dei  poveri.  Succes- 
sivamente questa  trasformazione  continuò  e  si  ampliò  col  frequente 
smembramento  e  colla  riunione  dei  più  antichi  distretti  ufficiali,  e 
perfino  colla  riunione  delle  parrocchie  di  diverse  contee.  Si  unisce 
anche  volentieri  un  borgo  che  non  fa  parte  d'altro  comyxne  {extraparochial 
place)  con  una  parrocchia  vicina  {20  Vici.,  e,  19  e  42  et  43  Vict.jC.54,%6). 
Occorre,  invece,  un  Order  in  Council  per  l'unione  d'un  antico  distretto 


(1)  n  Prisons  Act  (éO  et  41  Vict,,  e,  2ìi  trasferisce,  addirittura,  l*  ammimstra- 
zione  delle  carceri  di  contea  ad  un  Segretario  di  Stato  ed  ai  ^Hsans  Cùmmis- 
sioners  a  lui  subordinati. 

Grimpiegati  presenti  furono  assunti  secondo  le  nomine  avvenute  sino  allora, 
dallo  Stato;  le  massime  amministrative  sono  determinate  dai  regolamenti  del 
Ministro,  però  con  alcune  legali  specificazioni  normali  per  il  trattamento  dei 
carcerati  e  degli  inquisiti. 

(2)  Avuto  riguardo  alla  conoscenza  delle  persone  e  dei  luogìii,  la  maggior 
parte  degli  impiegati  dei  comuni  locali  vengono  nominati,  nei  distretti  minori, 
dai  giudici  di  pace,  oppure  confermati;  specialmente  i  CkmstMe»  comunali,  gli 
ispettori  dei  poveri,  gli  Examiners  dei  pesi  e  misure,  sussidiariamente  gì*  ispet- 
tori stradali  e  gli  ispettori  degli  affittacamere. 
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libero  (Liberty)  ad  una  contigua  contea  {13  et  14  Vict,,  e.  105)  e  per 
la  formazione  di  coll^  aventi  il  diritto  di  voto  nelle  elezioni  par- 
lamentari (6  et  7  Wm.  IV,  e.  102  e  35  et  36  Vict.,  e.  33,  s.  32).  In 
questi  casi  è  di  competenza  delle  Corti  trimestrali  soltanto  la  discus- 
sione in  seduta  pubblica,  uditi  i  reclami  e  la  relazione  analoga  al 
Ministero  (1). 

V.  Quali  autorità  deliberanti,  le  Corti  trimestrali  emanano  rego- 
lamenti speciali  {hy  laws)^  ì  quali  però  non  hanno  avuto  mai,  dal- 
Tantichltà  in  poi,  il  carattere  di  vere  leggi  amministrative;  esse 
riguardavano  le  modalità  dell'esecuzione  delle  vigenti  leggi  di  polizia, 
n  punto  di  partenza  era  fornito  dalle  antiche  '^  Assises  ,  per  rego- 
lare i  prezzi  dei  generi  alimentari  e  le  mercedi  nel  medioevo.  Nei 
tempi  più  recenti,  sono  loro  attribuiti  i  regolamenti  per  determinare 
Tepoca  della  cóva  del  salmone  e  dei  pesci;  i  regolamenti  sui  macelli 
ed  altri  analoghi.  —  Ne  fanno  parte,  inoltre,  V  approvazione  degli 
Statuti  delle  casse  di  risparmio  e  delle  friendly  and  loan  societies: 
l'approvazione  dei  regolamenti  sui  mercati  annuali  e  settimanali,  sugli 
stabilimenti  dei  porti  e  dei  dock.  Anche  pei  piani  regolatori  delle 
città  e  per  gli  abbellimenti  relativi  venne  riservata,  in  numerosi  atti 
locali,  l'approvazione  delle  Corti  trimestrali. 

In  un  altro  senso  compete  ad  esse  la  determinazione  degli  onorarii 
dei  CoronerSy  dei  Clerks,  dei  giudici  di  pace  (salva  l'approvazione  del 
Ministro  dell'Interno),  dei  Constables  (salva  l'approvazione  dei  giudici 
delle  Assise  e  del  Ministro  dell'Interno)  (2). 

VI.  Quali  autorità  deliberanti ,  le  Corti  trimestrali  "accordano 
le  concessioni  di  polizia,  per  le  quali  si  richiede  l'assenso  di  supe- 
riori autorità  provinciali.  Le  concessioni  per  i  manicomii  privati  nelle 
Provincie,  per  la  erezione  delle  fabbriche  di  polvere,  d'arme  da  fuoco 
e  dei  magazzini,  per  la  costruzione  dei  macelli  e  per  la  registrazione 
ora  caduta  in  dessuetudine  delle  cappelle  dei  dissidenti  {Dissen- 
ters)  (3). 


(1)  Salla  formazione  dei  distretti  ufGciuli  dì  polizia  confronta  la  tabella  nella 
2*  edizione  dell'opera  suiramminis trazione  comunale,  voi.  I,  §  2,  come  pnre  Gneist, 
SdfffoverHmetU,  3^  edizione,  §  8  e  68.  I  giudici  di  pace  (22  et  23  Viet.,  e.  65),  per 
arrotondare  i  distretti  ufficiali,  possono  dividere  anche  le  parrocchie,  e  mutare, 
quindi  i  distretti  ufficiali  degli  impiegati  locali  che  devono  essere  da  loro  nomi- 
nati L'inclusione  nei  comuni  di  luoghi  abitati  non  appartenenti  al  comune  avviene 
ora,  in  modo  abbastanza  sommario,  in  sèguito  ad  un  rescritto  ministerìale  (42 
ei  43  Via,,  e,  54,  §  6). 

(2)  Alcuni  di  questi  regolamenti  furono  affidati,  nei  tempi  più  recenti,  alle 
sesflioni  speciali,  come  le  ordinanze  sull'ora  di  chiusura  dei  pubblici  esercizi], 
suUa  polizia  dei  teatri,  delle  camere  d'affitto,  ecc.  ecc. 

(3)  Ai  casi  tuttora  occorrenti  appartengono: 

1)  Le  concessioni  per  i  manicomii  privati,  escluso  il  distretto  della   capi- 
tale, formano  una  parte  dell'amministrazione  dei  manicomii  che  vedremo  più  sotto; 

2)  La  concessione  per  le  polveriere,  ecc.  è  addirittura  esclusa  nel  raggio 
di  1/2  —  3  miglia  inglesi  di  distanza  da  Londra,  Westminster,  da  una  residenza 
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Molto  più  numerose  sono  le  concessioni  di  polizia  conferite  alle 
sessioni  speciali  con  riguardo  alla  conoscenza  necessaria  dei  locali  e 
delle  persone:  innanzi  tutto: 

1)  Le  concessioni  per  le  birrarie,  per  le  quali,  secondo  la  vigente 
legge  fondamentale  {3  Geo,  IV,  e.  61) ,  V  oste  ha  d' uopo  d' una 
duplice  licenza:  da  una  parte,  d'una  licenza  con  cui  provi  d'  aver 
pagata  la  tassa  sull'industria,  exdse  licence;  dall'altra,  d'una  licenza 
industriale  di  polizia,  magistrates  licence,  la  quale  ultima  viene  con- 
ferita o  ricusata  dai  giudici  di  pace  nelle  piccole  udienze  distrettuali 
dopo  aver  precedentemente  deliberato,  mediante  un  pubblico  avviso 
ed  una  discussione  in  contraddittorio,  sui  reclami  relativi  alla  patente 
desiderata.  Nelle  particolari  udienze  speciali  si  decide  poi  sul  confe- 
rimento di  queste  licences.  Fin  dal  bill  di  riforma  elettorale  del  1832, 
venne  fatta  una  serie  di  tentativi  per  sostituire  a  questo  sistema 
personale  di  concessioni,  la  presentazione  di  un  attestato  di  bnona 
condotta  prima  del  conferimento  della  licenza  industriale,  ovvero  limi- 
tando le  concessioni,  per  la  vendita  della  birra,  ai  locali  d'un  prezzo 
d'affitto  elevatissimo,  oppure  con  la  riserva  di  un  diritto  di  opposi- 
zione contro  il  conferimento  della  licenza. 

L'aumento  di  questi  locali,  molesto  al  pubblico,  determinò  frat- 
tanto il  ritomo  ad  un  sistema  più  rigoroso,  esteso  ai  ristoranti,  alle 
bettole,  alle  offellerie  ed  ai  convegni  di  divertimento  notturno. 

2)  Questo  sistema  di  concessioni  venne  esteso,  in  s^uìto,  alle 
sale  dei  bigliardi,  e,  nel  distretto  di  polizia  della  capitale,  a  tutti  i 
luoghi  pubblici  di  divertimento  nei  quali  si  suona  e  si  balla. 

3)  n  conferimento  della  concessione  per  i  teatri  nelle  provincie 
venne  affidato  (6'  et  7  Vid.,  e.  68)  a  quattro  giudici  di  pace  in  una 
seduta  distrettuale;  come  pure  i  regolamenti  di  polizia  pei  mede- 
simi, salva  l'approvazione  del  Ministero. 

4)  Per  r  esercizio  del  commercio  della  selvaggina  occorre, 
secondo  l'ordinamento  sulla  caccia,  una  licenza  accordata  dalle  sessioni 
speciali  per  determinati  luoghi  e  per  la  durata  di  un  anno,  licenza 
ritirata  ad  ogni  trasgressione  contro  il  regolamento  sulla  caccia. 

5)  Le  licenze  per  le  fabbriche  della  polvere  pirica  si  conferi- 
scono {24  et  25  Vict)  con  certe  limitazioni,  dalle  sessioni  speciali  (1). 

imperiale,  da  una  città,  da  un  borgo,  da  una  chiesa  parrocchiale.  Appelli  pos- 
sono essere  interposti,  in  casi  speciali,  contro  il  diniego  di  qualche  concessione, 
al  Queens  Beneh,  nella  sua  qualità  di  supremo  tribunale  amministratìyo; 

3)  Le  concessioni  per  le  Slaughtering  Houses  si  riferiscono  soltanto  ai  ma- 
celli speciali,  dove  si  uccidono  animali  *  che  non  si  mettono  in  vendita  come 
carne  da  macello  „.  La  concessione  è  conferita  in  sèguito  alla  produzione  di 
attestati  d'identità  e  pub  essere  ritolta,  dopo  una  discussione  in  contraddittorio, 
per  violazione  d*una  delle  disposizioni  delle  legg^  relative.  La  concessione  spetta, 
secondo  gli  atti  più  recenti  sulFigiene  dei  macelli,  ad  altre  autorità; 

4)  La  registrazione  delle  cappelle  dei  dissidenti  si  compie  per  paia  forma- 
lità (15  et  16  Vict,,  e,  36)  neirufficio  dei  registri  dello  Stato  civile  in  Londra. 

(1)  In  alcuni  casi  secondarli,  per  il  conferimento  delle  concessioni  è  nominata 
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yn.  Le  Corti  trimestrali  costituiscono  l'autorità  provinciale  per 
ramininìstrazione  dei  pesi  e  misure  {5  et  6  Vili.  IV,  e,  63),  Determi- 
nano il  numero  dei  tipi  normali  nel  loro  distretto,  provvedono  alla 
fornitura  di  essi  tipi  e  stabiliscono  i  luoghi,  nei  quali  si  devono  depo- 
sitare. Nominano  il  numero  necessario  di  Inspectcrs  of  Weights  and 
Measures,  dispongono  per  la  loro  retribuzione  (con  facoltà  di  emanare 
istruzioni  ufficiali,  col  diritto  di  sospensione  e  di  licenziamento)  e 
assegnano  le  spese  di  questa  amministrazione  a  carico  della  cassa 
provinciale  (1). 

Vili.  Le  Corti  trimestrali  formano  Tautorità  deliberante  per  Tarn* 
ministrazione  dei  manicomii  provinciali,  dopo  che  essi  {48  Oeo.  Ili, 
e,  96)  sono  diventati  ^obbligatorii  per  tutte  le  contee  e  le  città  che 
hanno  una  propria  commissione  di  pace.  Secondo  il  LuncUic  Asyluvns 
Ad,  unificato  nel  1853,  devono  nominare  dal  loro  seno  un  comitato 
preliminare  per  il  progetto  d'un  manicomio,  oppure  per  gli  oppor- 
tani  accordi  con  un'altra  contea  o  città.  Dopo  aver  provveduto  alla  loca- 
lità, il  CammitUe  of  VisUars  dei  giudici  di  pace  dirige,  come  comitato  di 
sorveglianza,  l'amministrazione  dell'Istituto,  ne  pubblica  i  regolamenti, 
previa  l'approvazione  del  ministro,  stabilisce  le  tasse  per  l'ammis- 
sione degli  ammalati,  visita,  per  lo  meno  una  volta  ogni  due  mesi, 
l'istituto  e  presenta,  ogni  anno,  una  relazione  generale  alle  Corti 
trimestrali,  relazione  che  deve  èssere  trasmessa  in  copia  all'ammini- 
strazione centrale.  L'amministrazione  nomina  altresì  gl'impiegati  retri- 
buiti, specialmente  gli  ecclesiastici,  il  medico,  il  segretario,  il  teso- 
riere, gli  altri  impiegati  necessarii  e  gli  inservienti.  I  mentecatti 
poveri,  accolti  nel  manicomio,  sono  ancora  soggetti  ad  un  controllo 
speciale  dell'amministrazione  dei  poveri  della  provincia  (2). 


soltanto  una  Petty  Sessùm,  quindi  una  riunione  di  2  giudici  di  pace,  specialmente 
per  i  locali  per  la  fìabbricazione  e  i  depositi  delle  materie  facilmente  infianunar 
bili  secondo  il  Petroleum  Ada  (con  ricorso  al  ministro  per  rifiuto  della  licenza); 
poscia,  secondo  il  Cùtnmon  Lodging  Housee  Ade,  per  la  registrazione  delle  camere 
mobiliate  aperte  al  popolo,  le  quali  affittano  piccoli  alloggi  per  poco  tempo 
(camere  da  letto).  Al  contrario,  coW AgrieoUural  Oange  Ad  (30  d  31  Vid,,  e.  130) 
veuie  di  nuo70  attribuito  alle  udienze  speciali  il  conferimento  delle  concessioni 
agli  impresarìi,  che  assumono  grandi  lavori  al  tempo  della  seminagione  e  della 
mietitura.  Confir.  Gitbist,  Selfgovemment,  §  65. 

(1)  I  sotto  ispettori,  Exaniiner8y  per  i  distretti  ufficiali,  dove  sono  specialmente 
necessarii,  possono  essere  nominati  dalle  Petty  Seesions,  su  proposta  degli  abitanti 
del  luogo.  Una  speciale  funzione  delle  Corti  trimestrali  si  formò  per  le  neces- 
sità di  osservare,  a  seconda  del  mutamento  deirordinamento  sui  pesi  e  misure, 
quanto  si  deva  pagare,  in  luogo  delle  quantità  indicate  nei  più  antichi  contratti, 
liei  prestiti  e  nelle  più  antiche  norme  per  i  canoni  e  le  imposte  a  confronto 
delle  misure  e  dei  pesi  più  recentL  Le  Corti  trimestrali  devono  formare  perciò 
^^ti  jury  of  inquiry  composta  di  12  freéhclders^  che  abbiano  almeno  100  lire 
sterline  di  reddito  fondiario  e  denunziare  la  sentenza  del  giuri  alla  Court  of  Exehe- 
q^  {5  Geo.,  4,  e.  74,  §  17). 

(2)  Sui  diverti  rami  dell'amministrazione  presente  dei  manicomii,  confr.  Qkbist, 
Sdfgovemment,  §  71.  La  concessione  dei  manicomii  privati  deve  essere  conferita 
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IX.  Di  esclusiva  competenza  delle  Corti  trimestrali  fin  dall'an- 
tichità è  r  amministrazione  dei  ponti  di  contea,  la  quale  è  tuttora 
regolata  dallo  Statute  of  Bridges  (22  Hen.  Vili,  e.  5),  colle  numerose 
modificazioni  successive.  Le  Corti  trimestrali  deliberano  suUa  costru- 
zione, sulla  riduzione  e  sull'ampliamento  edilizio  dei  ponti  di  contea, 
ed  emanavano  fin  da  antichi  tempi  anche  le  ordinanze  per  le  contribu- 
zioni di  contea  per  la  costruzione  dei  ponti,  contribuzioni,  che  ora 
fanno  parte  delle  imposte  provinciali.  I  denari  necessarii  vengono  ora 
*"  assegnati  „,  coi  loro  ordini  di  pagamento,  a  carico  della  cassa  pro- 
vinciale. Per  le  ispezioni  ordinarie  e  per  la  riparazione  dei  ponti,  le 
sessioni  trimestrali  nominano  gli  ispettori  dei  ponti.  Esse  sono  auto- 
rizzate altresì,  secondo  lo  Statuto  del  cinquantaduesimo  anno  del 
Regno  di  Giorgio  m,  e.  110,  a  nominare  due  o  piìi  giudici  di  pace 
di  una  division  confinante  in  qualità  di  curatori,  con  la  facoltà  di 
lasciai*e  intraprendere  lavori  di  riparazione  fino  a  20  lire  sterline 
senza  preaccordo.  Ad  ottenere  coercitivamente  il  mantenimento,  serve 
un  antico  sistema  di  denuncio  popolari  nelle  forme  ordinarie  di  una 
denuncia  penale,  con  presentment  o  indidtnent,  che,  in  questo  luogo, 
come  sufficiente  allo  scopo,  è  conservato  dal  sistema  amministrativo 
del  medioevo.  Corrispondentemente  a  ciò  si  forma  anche  l'istanza 
suprema  come  nelle  ordinarie  denuncio  penali.  Tutto  questo  campo 
si  è  arrestato  ad  una  giurisdizione  suprema,  allontanando  qualsiasi 
istanza  amministrativa  di  controllo  (1). 

X.  In  materie  dell'amministrazione  dei  poveri,  trasformatasi  fin 
dal  tempo  del  bill  di  riforma,  è  rimasta  ancora  alle  Corti  trime- 
strali la  pubblicazione  degli  Orders  alle  persone  obbligate  a  sommi- 
nistrare gli  alimenti  ai  poveri  ed  un  diritto  di  visita  degli  istituti  di 
beneficenza  e  delle  case  operaie.  —  Di  maggiore  importanza  sono 
anche,  dopo  la  riforma,  le  funzioni  delle  sessioni  speciali  e  delle  petly 
sessions,  le  quali  ultime  furono  già  esaminate  più  sopra,  trattando  del 
procedimento  legale  dei  singoli  giudici  di  pace.  Per  i  ricorsi  a 
motivo  ""  di  sproporzione  o  di  poca  esattezza  nell'estimo  «  della  tassa 
sui  poveri,  formano  principalmente  un'istanza  intermedia,  per  age- 
volare l'opera   delle    Corti    trimestrali,    alle  quali  rimane  riservata, 


secondo  una  legge  successiva  (25  et  26  Vict.,  e.  111,  §  14)  —  solo  dopo  che  sia 
stata  compiuta  un'ispezione  da  parte  delle  autorità  centrali.  Contro  il  rifiuto  della 
concessione  ò  aperto  il  ricorso  al  Lord  cancelliere.  Le  visite  periodiche  di  una 
Commissione  di  tre  giudici  di  pace  con  l'assistenza  di  un  medico  si  estendono 
anche  a  tutti  i  manicomii  privati  del  distretto.  Le  disposizioni  di  polizia,  inerenti 
all'amministrazione  dei  mentecatti,  sono  emanate  dai  singoli  giudici  di  pace: 
mentre,  per  la  parte  tecnica  e  sanitaria  di  tutta  l'amministrazione  dei  passi,  è 
istituita  un'autorità  d'ispezione  dello  Stato  (CkfmnUsaioners  in  Lunacy), 

(1)  Sull'amministrazione  dei  ponti  di  contea  confr.  GbsisT,  Sdfgtwemmenty  §  72. 
A  differenza  dell'amministrazione  stradale,  che  venne  largamente  trasferita  al 
moderno  sistema  dell'amministrazione  locale  autonoma,  la  competenza  dell'auto- 
rità superiore  (iurisdiction)  è  rimasta  immutata  in  questa  materia. 
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in  modo  esclusivo,  la  decisione  delle  controversie  suU' obbligo  della 
tassa  (1). 

XI.  In  materia  d'amministrazione  stradale,  trasformatasi  in  gran 
parte,  sono  ancora  riservate  alle  Corti  trimestrali  le  decisioni  sul- 
l'ampliamento, sul  trasferimento  e  sulla  chiusura  dì  certe  strade  pub- 
bliche ed  alcuni  uffici  d'ispezione  dello  Stato  nell'  amministrazione 
delle  strade.  Di  rilevante  importanza  è  tuttora  la  funzione  delle  sessioni 
speciali,  le  quali,  in  udienze,  che  si  tengono  da  otto  fino  a  dodici 
volte  all'anno,  accolgono  le  relazioni  degli  impiegati  subalterni  sullo 
stato  complessivo  delle  strade  ordinarie,  pubblicano  gli  Orders  per 
la  riparazione  delle  strade,  sulla  formazione  di  vaste  associazioni 
stradali,  sull'allargamento  di  una  strada  (con  la  determinazione  del 
risarcimento  dei  danni  mediante  un  jury):  discutono  e  decidono  le 
controveraie  tra  gli  ispettori  stradali  e  gli  obbligati  alla  costruzione 
delle  strade,  per  mancata  illuminazione,  ovvero  perchè  non  sono  tolti 
gl'ingombri  che  impediscono  il  passaggio;  coeà  pure  le  controversie  sulla 
fornitura  dei  materiali  di  costruzione  per  le  strade.  In  quanto  ven- 
gano riscosse  ancora  speciali  imposte  stradali,  decidono  i  reclami 
contro  l'estimo  troppo  elevato,  salva  la  decisione  delle  sessioni  tri- 
mestrali sulle  controversie  relative  all'esser  o  no  dovuta  l'imposta. 
Quale  autorità  d'ispezione,  infine,  esse  devono  ricevere  e  rivedere  i 
resoconti  finali  degli  ispettori  stradali  (2). 

Xn.  Nel  campo,  per  la  maggior  parte  antiquato,  dell'amministra- 
zione militare,  le  sessioni  trimestrali  deliberano  ancora  sulla  fornitura 
degli  arsenali  provinciali,  come  pure  su  altri  stabilimenti  necessarii 
all'amministrazione  militare  provinciale.  Analogamente  aDe  sessioni 
dei  giudici  di  pace,  le  generali  adunanze  {Genercd  Meeiings)  dei  Com- 
nùssarii  militari  sotto  il  Lord  Lieutenant  formavano  già  una  suprema 
autorità  deliberante,  per  avviare  la  formazione  delle  liste  originali 
nei  distretti  secondarii  e  per  emanare  certe  ordinanze  sulla  fornitura 
degli  arsenali  e  certe  disposizioni  complementari  sulle  esercitazioni 
annuali.  Ai  Subdiviaion  Meetìngs,  come  alle  udienze  speciali  dei  giudici 
di  pace,  furono  attribuiti  gli  affari  di  riscatti  e  di  arruolamenti,  come 
pure  la  decisione  definitiva  dei  reclami  degli  obbligati  al  servizio  mili- 
tare contro  la  loro  ammissione  al  servizio.  Questo  sistema  compli- 
cato, da  mezzo  secolo,  è  messo  in  disparte  causa  la  sospensione 
della  coscrizione  obbligatoria  per  il  servizio  militare  (Confi*,  sopra, 
pag.  105,  106)  (3). 


(1)  Goufr.  Ghsist,  SelfgovemmetU,  §§  119,  127. 

(2)  Coofir.  GniBT,  SelfgavemmetU,  §§  140,  141.  Più  limitata  è  la  posizione  dei 
giudici  di  pace,  in  qaanto  TammiiuBtrazioiie  autonoma  economica  più  recente  è 
condotta  secondo  il  moderno  sistema  dei  hoards.  Ma  secondo  Telenco  più  recente, 
la  trasformaàoiie  é  introdotta  soltanto  nella  maggior  parte  delle  parrocchie. 

(3)  Sulla  competenza  delle  sessioni  nell*amministrazione  militare,  come  pure 
ùi  materia  di  acquartieramento  e  sulle  requisizioni  degli  animali  da  tiro  per  la 
oulizia  e  per  l'esercito  permanente,  confr.  Gnkist,  Selfgavernment^  §§  93,  94. 
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XTÌT.  Una  competenza  collegiale  dei  giudici  di  pace  negli  affari 
dei  Comuni  apparisce  di  già  intrecciata  colle  competenze  summento- 
Tate.  Questa  competenza  comunale  comprende,  oltre  che  la  nomina  e 
la  conferma  degl'impiegati  parrocchiali,  un'ispezione  sulla  loro  am- 
ministrazione, come  ha  luogo  specialmente  nell'esercizio  dell'ammi- 
nistrazione dei  poveri  e  delle  strade.  In  tutte  le  materie,  però,  questa 
competenza  comprende  i  controlli  della  riscossione  complessiva  delle 
imposte  comunali  con  facoltà  di  decisione  sui  reclami  contro  le 
imposte  nelle  Corti  trimestrali  con  l'intervento  delle  udienze  spe- 
ciali, quando  non  sia  in  questione  il  principio,  ma  soltanto  l'ammon- 
tare dell'importo.  A  questa  competenza,  connessa  all'amministrazione 
di  polizia,  appartengono  altresì  alcune  funzioni  complementari,  come 
il  determinare  le  liste  dei  giurati  in  un'udienza  speciale,  CQp  la  facoltà 
di  cancellare  le  persone  inette,  di  aggiungervi  quelle,  omesse  indebita- 
mente e  di  emendare  gli  altri  errori. 

Come  nella  competenza  dei  singoli  giudici  di  pace,  si  forma  però, 
anche  nel  collegiale  procedimento,  una  ulteriore  complicazione,  dal 
fatto  che  già  le  piti  antiche  carporaùions  cittadine  si  ribellavano  contro 
la  subordinazione  incondizionata  alle  sessioni  dei  giudici  di  pace  della 
Contea;  e  nel  corso  del  tempo,  più  di  200  città  avevano  ottenuto, 
parte  il  privilegio  delle  speciali  sessioni  trimestrali,  parte,  per  lo 
meno,  il  diritto  di  una  speciale  commissione  di  pace.  Da  queste  rela- 
zioni è  derivata 

XIV.  La  separazione  della  competenza  collegiale  nelle  città  con 
propria  amministrazione  di  polizia. 

È  naturale  che  il  personale  dei  giudici  di  pace  urbani  non 
potesse  costituirsi  e  svilupparsi  alla  stessa  maniera  dell'ufficio  ono- 
rario, come  nelle  Commissioni  di  pace  della  Contea:  nell'abituale  atti- 
tudine agli  affari,  rimane  alquanto  inferiore  ai  giudici  di  pace  della 
Contea;  e  nella  riunione  delle  persone  più  ragguardevoli  della  città, 
può  avvenire  più  facilmente  una  collisione  d'interessi  sociali;  innanzi 
tutto,  però,  il  numero  dei  giudici  di  pace  cittadini,  è  relativamente 
piccolo  anche  nelle  107  città,  le  quali  hanno  ottenuto  il  diritto  di 
una  propria  Corte  trimestrale  (1).  La  legislazione  non  ha  voluto 
conferire  perciò  ai  giudici  di  pace  urbani  né  la  completa  couniy  busi- 
ness, né  Yappdlate  jurisdictùm,  e  ancor  meno  la  preminenza  nella 
giustizia  penale. 

(1)  Era  difficile  ottenere  per  lo  innanzi  un  quadro  del  personale  dei  giudici 
di  pace  cittadini.  Soltanto  i  Pari.  P.,  1875,  LXI,  897-446  ci  danno  Torganico  del 
personale  al  1^  gennaio  1875 ,  2500  nomi  all*incirca;  fra  cui,  circa  2000  gìndici 
di  pace  attivi,  poiché,  anche  nelle  città,  vi  è  un  certo  numero  di  giudici  in  dispo- 
nibilità. La  composizione  riflette,  naturalmente,  le  categorie  di  cittadini  più 
ragguardevoli,  quindi:  Merehants,  Manufaeturers,  Chemists,  IViniers,  SUvermnitks, 
Drapers,  Cotton  Spinners,  Engineers,  Doctors  of  Medicine,  Physieians,  Surgeans, 
Oroeers,  Ckmfeetioners,  Carriera,  Farmers,  SoUcitors,  Clerke  in  Hofy  Orders,  Lieu- 
tenant  Ckdonels,  Capitains,  ecc.,  —  per  poche  persone  soltanto  si  usa  la  denomi- 
zione  generale  di  Esquires  e  di  Gentlemen. 
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La  competenza  collegiale  dei  giudici  di  pace  cittadini  si  limita, 
per  conseguenza,  alle  piccole  assise  distrettuali,  preferibilmente  di 
una  Sessional  DiviHon  (12  Vict,  cap,  18)^  quindi  al  conferimento  delle 
licenze  per  le  bettole,  alla  nomina  ed  al  licenziamento  degli  Special 
ConskMeSy  ad  un  concorrente  diritto  di  licenziamento  dei  soldati  di 
polizia  retribuiti,  ad  un  procedimento  legale  di  polizia  —  molto 
limitato  al  presente  —  negli  affari  dei  poveri  {12  et  13  Vid.,  eap.  8,  6i). 

Manca,  invece,  l'intero  dominio  degli  affari  delle  Quarter  Sessions, 
per  le  quali  non  parve  adatta  la  ristretta  cerchia  locale  di  una  com- 
missione urbana  di  pace. 

1)  La  presidenza  negli  ordinari  processi  penali,  che  vengono 
discussi  con  una  giurìa,  è  conferita  esclusivamente  ad  un  giudice 
cittadino  (Recorder),  il  quale,  nominato  dalla  Regina  fra  gli  avvocati, 
è  però  pagato  sui  fondi  della  cassa  cittadina. 

2)  là' appellate  jurisdiction  delle  sessioni  trimestrali  e  ripartita 
tra  i  Recorder  e  le  udienze  trimestrali  della  Contea  ;  d'ordinario  si 
appeUa  ai  primi  e,  per  negata  licenza  delle  bettole,  alle  ultime. 
I  reclami  contro  le  tasse  dei  poveri  nelle  città,  le  quali  hanno  nella 
loro  commissione  meno  di  6  giudici  di  pace,  devono  essere  portati, 
a  scelta  dell'appellante,  all'udienza  distrettuale  urbana  od  alla  Corte 
trimestrale  della  Contea  (1  Geo.  IV,  e.  36), 

8)  I  cùunty  ìrnsinees  delle  Corti  trimestrali  sono  divisi  in  due 
rami,  l'economico  ed  il  giurisdizionale.  Ciò,  che  si  può  trattare 
sotto  il  punto  di  vista  dell'amministrazione  economica,  è  rimandato 
al  Consiglio  comunale  cittadino.  Dove  si  tratta  di  un  esercizio  con- 
tinuo e  imparziale  d'un  potere  superiore,  rimane  la  competenza  dei 
giudici  di  pace.  Si  addivenne  con  ciò  ad  una  distinzione  artificiosa 
in  tre  materie:  l'amministrazione  delle  carceri,  quella  dei  manicomi i 
e  quella  dei  ponti.  L'amministrazione  carceraria  è  trasferita,  presen-» 
temente,  allo  Stato.  L'amministrazione  dei  manicomii  rimane,  pre- 
ponderantemente, ai  giudici  di  pace;  il  consiglio  comunale  si  limita 
alla  intimazione  della  Borrough  Rate  per  coprire  le  spese.  L'ammi- 
nistrazione dei  ponti  urbani,  al  contrario,  è  trasferita  completamente 
al  consiglio  comunale,  anziché  alle  Quarter  Sessione  (13  et  14  Vid., 
^ap.  64).  —  L'amministrazione  urbana  forma,  in  questa  divisione,  il 
passaggio  al  sistema  dell'amministrazione  autonoma  economica:  sistema 
di  cui  si  parlerà  in  appresso. 

Neil'  esposizione  delle  competenze,  nell'interno  dell'anuninistra- 
zione  urbana  inglese,  la  natura  del  selfgovernment  supremo  appare 
caratteristicamente  distinta  dall'amministrazione  comunale  economica 
e  dalla  natura  dell'ufficio  onorario,  e  si  vede  che  le  più  semplici 
costituzioni  dell'antica  amministrazione  autonoma  si  fondano  sulla 
natura  speciale  dell'ufficio  onorario  di  nomina  regia;  istituzioni  che 
non  si  possono  conservare  dove  mancano  queste  premesse: 

1)  Tosto  che  una  vera  burocrazia  sottentra  agli  ufficii  onorari, 
la  '  separazione  fra  la  giustizia  e  l'anmiinistrazione  „  diventa  neces- 

20.    B.  S.  P.  —  8*  Snie.  —  ràmmimitiraMions,  ecc.,  lU. 
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saria,  avvegnaché  T impiegato  onorario  rappresenta  una  posizione 
d'ufficio  e  un  indirizzo  ufficiale  ben  differenti  da  quelli  dell'impiegato 
amministrativo.  I  giudici  cittadini  di  nomina  regia  (Becordérs)  ed  i 
giudici  salariati  di  polizia,  che  si  trovano  in  un  numero  ristretto 
nelle  grandi  città,  sono,  quindi,  limitati  ai  semplici  affari  gindiziarii: 
risc^uzioni  palali  in  casi  di  contravvenzione;  di  Recorder  in  qualità 
di  istanza  d'appello  per  le  canvietìons;  di  Recorder  altresì  in  qualità 
di  istanza  di  rieorso  su  questioni  giuridiche  relative  alla  Borrough  Rate. 
SoiK)  esclusi,  invece,  questi  impiegati  da  qualsiasi  partecipazione 
alla  intimazione  delle  imposte  ed  ai  conferimenti  di  concessioni  ecc.; 
né  prendono,  generalmente,  parte  veruna  alle  sessioni  dei  giudici 
di  pace. 

2)  Appena  e  fin  dove  sieno  comprese  nel  gelfgoBemmeni,  le 
rappresentanze  comunali  .elettive,  non  prendono  parte  veruna  alla 
suprema  (giurisdizionale)  ammiuiatraaone  autonoma,  -  perchè  gli 
organi  elettivi  non  devono  pronunciare  veruna  sentenza.  Si  addivenne 
quindi,  in  questo  punto,  ad  una  separazione  di  prinoipii  tra  l'elemento 
economico  e  l'autoritario  dell'amministrazione  autonoma;  nella  quale 
separazione  i  limiti  riuscirono  il  più  possibilmente  estesi  a  favore  di 
quest'ultima  : 

a)  L'amministrazione  di  polizia  cittadina,  in  sèguito  alle  gravi 
spese  del  personale  retribuito ,  presentava  andie  un  lato  economico, 
nel  quale  si  sono  fatti  partecipare  i  rappresentanti  comunali  eletti. 
Il  Consiglio  comunale  cittadino  forma  quindi,  nel  suo  seno,  una 
commissione  amministrativa  di  polizia,  alla  cui  testa  sta,  giuridica- 
mente, il  sindaco.  La  Commissione  di  polizia  ha  il  diritto  di  nomina 
dei  Constahlee  salariati,  può  emanare  regolamenti  concementi  quest'ul- 
timi nella  direzione  dell'ufficio,  ed  ha  anche  la  facoltà  di  licen- 
ziare guardie  di  polizia  ^  per  negligenza  nel  servizio  o  per  inettitu- 
dine „,  concorrentemente  ai  giudici  di  pace. 

b)  Il  Consiglio  comunale,  sotto  la  presidenza  del  Mayor,  ha 
SAche  la  facoltà  di  emanare  Statuti  locali,  bylaws,  per  *  il  buon 
ordine  e  la  buona  amministrazione  della  città  e  per  impedire  gli  eccessi 
della  polizia  „  (1). 

Queste  ordinanze  locali  devono,  però,  eesei'e  deliberate  colla  pre- 
senza di  almeno  due  terzi  dei  membri  ed  entrano  in  vigore  soltanto 
dopo  40  giorni,  dopo  averne  presentato  un  esemplare  al  ministro  del- 
l'interno ed  averlo  pubblicato  alla  porta  principale  del  palazzo  Muni- 
cipale. Entro  quaranta  gioiiii,  il  Ministro,  con  un  Order  in  CouncU  (deli- 
berazione ministeriale)  può  cassare  lo  Statuto  ovvero  alcune  clausole 
dello  stesso.  La  giurisdizione  amministrativa  procura  altreà  che,  nello 
Statuto,  nulla  vi  possa  essere,  che  contraddica  ^  alle  leggi  nazionali 
ed  alla  costituzione  deUe  corporazioni  «  (2). 


(1)  Ordinamento  déUe  eiUà,  §§  dO.  91. 

(2)  QvBiST,  Sdfgwemment,  pag.  628. 


\ 
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c)  Per  mantenere  nei  limiti  legali  le  deliberazioni  finan3Ìarie 
delle  adunanze  comunali  soccorrono  i  consueti  mezzi  giuridici  presso 
il  tribunale,  nella  sua  qualità  di  supremo  tribunale  amministrativo 
(il  terU  cf  oeriiorari  ed  il  writ  of  mandamus),  sia  per  infirmare  le  spese 
illegalmente  deliberate,  che  per  ottenere  legalmente  le  spese  neces- 
sarie se  fossero  negate  (1). 

Si  aggiunga  ohe,  secondo  questo  esempio,  anche  i  contribuenti 
alle  imposte  di  contea  pretendevano  una  rappresentanza  analoga  a 
mezzo  di  un  corpo  provinciale  elettivo,  sebbene  per  l'amministrazione 
provinciale  l'elemento  del  pagamento  delle  imposte  entri  in  seconda 
linea  accanto  alla  suprema  amministrasione  autonoma.  Da  ciò  i  pro- 
getti di  legge  che  si  ripeterono,  fin  dal  1860,  per  l'introduzione  di 
consigli  provinciali,  Financial  Board»  (2),  che  hanno,  negli  anni 
avvenire,  una  speranza  di  successo. 


§  83. 

VI.  Il  sislena  daU'aminmistrazione  autonoma  economloa 

e  le  tasse  leoall. 

Di  pari  passo  col  Selfyovernment,  quale  sistema  di  suprema  ammi- 
nistrazione locale,  si  svolse,  da  secoli,  un  sistema  di  tasse  comunali 
per  coprire  le  spese  dell'amministrazione  locale,  sistema,  che  la  legge 
ha  messo  in  rapporto  razionale  con  l'assestamento  delle  imposte  dello 
Stato  e  che  vi  è  conservato. 

Neiramministrazione  anglo-normanna  e  nella  relativa  legislazione 
gli  aggravii  comunali  erano  imposti  principalmente  al  freehold,  e  sol- 
tanto per  l'amministrazione  di  polizia  locale  della  court  leet  e  per 
scopi  speciali  anche  al  copt/hold.  Invece  la  legislazione  dei  Tudor, 
fondò  assai  largamente  gli  aggravii,  principali  più  recenti  dei  comuni 
locali,  le  tasse  dei  poveri  e  delle  strade,  sulla  parrocchia,   su  ogni 


(1)  GvBiST,  SelfyovernjnetUt  pa^.  639. 

(2)  Gnbist,  Selfgovernmentf  §  18.  —  [Dal  1850  nove  progetti  si  seguirono  su  nuovi 
consigli  rappresentativi  da  istituire  nelle  contee,  sino  a  quello  del  Richtie,  mi- 
nistro con  lord  Salisbury,  che  fu  approvato  nel  1888.  Vennero  istituiti  in  tutte 
le  contee  QoangU  elettivi,  e  vennero  date  loro  molte  attribuzioni  amministrative, 
togliendole  ai  giudici  di  pace  ed  alle  loro  Gorti  trimestrali.  Le  contee  furono 
in  parte  rimaneggiate,  portandole  a  60  per  Tlnghilterra  e  il  (4alle8;  60  città  di  oltre 
50.000  abitanti  sono  state  costituite  come  borghi  di  contea,  dipendenti  dalle 
contee  per  la  milizia  e  la  giustizia,  non  che  per  le  elezioni  parlamentari,  ma 
indipendenti  per  i  loro  proprii  affari  amministrativi.  Gli  altri  centri  inglesi  e 
gallesi  cono  divisi  in  ire  classi  :  quelli  che  hanno  più  di  }0.000  abitanti  con  Corti 
trimestrali;  quelli  che  hanno  più  di  10.000  abitanti,  senza  le  Corti  trimestrali, 
e  quelli  di  un  minor  numero  di  abitanti.  SulFordinamento  di  queste  contee  e 
dei  loro  consigli,  V.  anche  Palma,  Costituzioni  moderne f  '^  Bibl  di  Scienze  poi.  „, 
serie  II,  voi.  II,  cap.  I,  sez.  III]. 
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famiglia,  su  ogni  evidente  ed  effettivo  possesso  nell'associazione  comu- 
nale. La  tassa  legale  dei  poveri,  poor  rate  {43  Miz.,  e.  2),  è  diven- 
tata, nel  suo  progressivo  svolgimento,  la  misura  normale  per  tutte 
le  tasse  comunali,  con  le  quali  si  fonde,  nel  secolo  XVIII,  anche 
l'imposta  provinciale  sotto  forma  di  contribuzioni  matricolari.  Con 
lievi  eccezioni  per  le  tasse  stradali,  l'imposta  comunale  inglese  è 
personale  e  fondata  sul  possesso,  cioè  pagata  da  ogni  abbiente  (occiipi^r) 
di  un  fondo  di  reddito  nel  comune,  —  stimato  dagl'impiegati  comu- 
nali secondo  il  suo  valore  nell'anno  (cioè,  secondo  il  valore  della 
pigione  o  dell'affitto)  con  una  percentuale  uniforme,  secondo  i  bisogni 
annuali  del  Comune,  limitato,  però,  al  possesso  effettivo  constatato 
nell'interno  dell'associazione  comunale. 

Caratteristico  appare  il  modo  energico  onde  si  svolge  quest'anello 
di  congiunzione  delle  associazioni  comunali,  sul  quale,  accanto  all'at- 
tività personale  dell'ufficio  onorario,  consisterono  in  seconda  linea 
la  coesione  delle  communitates  ed  il  carattere  della  House  of  Cam- 
mons.  Come  il  diritto  amministrativo  normanno,  fin  dal  secolo  XII, 
determina  una  misura  abbastanza  uniforme  per  le  imposte  tanto  sui 
beni  ecclesiastici  quanto  sui  beni  laici,  sui  padroni  di  terreni,  sui 
feudi  signorili,  sui  possedimenti  urbani  e  sui  beni  dei  vassalli  minori, 
la  legislazione  di  Elisabetta,  mercè  le  basi  ampliate  della  famiglia  e 
della  vistole  profUable  property,  ha  dato  l'ultima  mano  per  comprendere 
tutte  le  classi  sociali  in  un'associazione  vicinale,  secondo  una  base 
stabile,  duratura  ed  uniforme  d'imposte.  La  misura  per  le  tasse 
comunali  dei  signori  di  feudi,  dei  parroci,  dei  contadini  e  dei  piccoli 
vassalli,  dei  proprietari  e  dei  fittavoli,  della  popolazione  agrìcola  e 
dell'industriale,  la  stessa  misura  per  la  città  e  per  la  campagna 
s'era  qui  trovata  di  una  tale  elasticità,  che  questo  sistema  di  tasse 
comunali  continuò  fino  ad  oggi  attraverso  tutti  i  mutamenti  della 
società  industriale. 

A  parte  l'autonomia  dei  comuni,  la  legislazione  parlamentare  ha 
tenuti  fermi,  nel  corso  di  tre  secoli,  questi  punti  di  vista.  Gli  organi 
del  Selfgovemment  sono  chiamati  senza  dubbio  a  valutare  i  bisogni  del 
prossimo  anno  amministrativo;  ma  sulla  misura  delle  imposte,  nessun 
corpo  nominato  o  elettivo  del  Selfgovemment  ha  mai  esercitato  un 
diritto  di  deliberazione.  Tanto  meno  un'associazione  provinciale  od 
urbana  può  prelevare  alcune  tasse  senza  un  atto  legislativo,  ne 
impiegare  i  denari  pubblici  a  scopi  diversi  da  quelli  prescritti  o  per- 
messi dalla  legge.  Per  tale  motivo,  sull'impiego  della  sola  tassa  dei 
poveri,  si  pubblicarono  più  che  cento  statuti  parlamentari  e  questa 
specie  di  legislazione  continua  di  anno  in  anno,  anche  ai  giorni 
nostri. 

Quando  però,  nell'epoca  dei  Tudor,  il  sistema  delle  tasse  comu- 
nali conseguì  la  presente  sua  base,  questo  supremo  Selfgovemment 
dei  giudici  di  pace  era  pervenuto  ad  un  vasto  e  profondo  sviluppo. 
La  direzione  suprema  degli  affari  della  parrocchia  toccò,  quindi,  come 
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è  evidente,  alle  autorità  locali  allora  esistenti.  Col  diritto  d'ispezione 
e  col  potere  disciplinare  sugli  impiegati  parrocchiali,  l'ufficio  dei 
giudici  di  pace  conseguì  un  ampio  controllo  sull'assegnamento,  sul* 
l'esazione  e  suUa  spesa  delle  tasse  comunali,  e,  con  ciò,  su  tutta 
l'amministrazione  comunale  economica.  Il  lato  personale  dell'ammini- 
strazione autonoma  apparve  anche  in  qael  tempo  così  preponderante, 
che  (prescindendo  dalle  tasse  ecclesiastiche,  che  in  origine  avevano 
carattere  di  spontaneità)  appena  si  pensò  ad  un  indipendente  diritto 
dei  contribuenti,  di  esercitare  an  tale  controllo  col  mezzo  di  comitati 
eletti  o  di  impiegati  pure  liberamente  eletti.  Siccome  l'ammontare 
delle  tasse  comunali  si  teneva  ancora  nel  secolo  XYII,  in  limiti 
modesti  ed  i  giudici  di  pace  appartenevano,  in  ogni  caso,  alla  classe 
dei  contribuenti  maggiori,  gl'interessi  dei  contribuenti  parvero  suffi- 
cientemente assicurati;  e  la  classe  dirìgente  mantenne  questo  con- 
cetto anche  nel  secolo  XVULl,  quando  cominciò  a  mutare  il  rapporto 
tra  le  imposte  dello  Stato  e  le  tasse  comunali. 

Le  imposte  provinciali  {Caunty  rate)  erano  stabilite  per  coprire 
le  spese  giudiziarìe  e  quelle  di  polizia  della  contea;  perciò,  con 
orders  dei  giudici  di  pace  vennero  riscosse  le  tasse  necessarie  quali 
contribuzioni  matricolari  delle  casse  dei  comuni  locali  amministrate 
dai  tesorieri  provinciali  da  loro  nominati,  e  gli  stessi  mandati  di 
pagamento  emanarono  dagli  orders  dei  giudici  di  pace. 

La  borough  rate,  quale  imposta  delle  corporazioni  urbane;  for- 
matasi analogamente,  era  stabilita  tanto  per  gli  scopi  giudiziarii  e 
di  polizia,  quanto  per  contribuire,  in  quanto  le  rendite  delle  città 
non  bastassero,  agli  scopi  della  corporazione.  Dipendeva  quindi,  dalle 
ordinanze  dei  giudici  di  pace  urbani  e  degli  antichi  magistrati,  per 
lo  più  nominati  per  opzione;  un  diritto  di  condeliberazione  delle  rap- 
presentanze comunali  elettive  e  prevalse,  anche  qui,  soltanto  cogli 
statuti  urbani  del  1885. 

La  tassa  dei  poveri  (poor  rate)  nel  distretto  della  parrocchia  viene 
intimata  dagli  ispettori  dei  poveri,  nominati  dai  giudici  di  pace,  con 
la  cooperazione  dei  fabbricieri;  la  loro  intimazione  è  confermata  da 
un  arder  dei  giudici  di  pace;  Tesazione  forzata  è  decretata  dai  giu- 
dici di  pace;  il  loro  uso  venne  bensì  diretto  dapprima  dagli  ispet- 
tori dei  poveri,  ma  colla  cooperazione  complementare  dei  giudici  di 
pace,  i  quali,  con  una  ordinanza  di  polizia,  assegnano  anche  sussidii 
indipendenti  ed  esercitano  un'ispezione  continua  sull'occupazione  dei 
poveri.  In  modo  analogo,  il  resoconto  degli  impiegati  parrocchiali  è 
posto  sotto  il  controllo  dei  giudici  di  pace,  con  facoltà  di  annullare 
gli  stanziamenti  illegali  e  completare  le  mancanze  commesse  dagl'im- 
piegati locali.  Anche  la  tassa  per  le  strade  {highway  rate),  nel  suo 
assestamento,  nella  sua  riscossione,  nel  suo  impiego  e  nella  sua 
contabilità  dipende  in  modo  analogo  dalla  competenza  dei  giudici 
di  pace. 

Soltanto  per  l'imposta  ecclesiastica  {church  rate),  in  sèguito  al  suo 
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carattere  originariamente  spontaneo^  fu  ammeseo  un  diritto  deliba^ 
rativo  dei  comuni,  eolla  libera  elezione  dei  fabbricieri,  là  dove  essi 
non  vengano  nominati  dal  parroco»  Con  la  progresaiva  separazione 
della  parte  ecclesiastica  dalla  parte  laica  dell'amministrazioae  — 
separazione  progredita  nel  secolo  XD[  —  e  con  Taboliaione  delle  tasse 
ecclesiastiche  obbligatorie  ora  compiuta^  questa  parte  dell'ammini- 
strazione delle  imposte  comunali  è  affatto  separata  da  quanto  stiamo 
per  esporre. 

Considerato  nel  suo  complesso,  questo  sistema  dell'amministrazione 
autonoma  economica  sulla  base  delle  tasse  comunali  si  svolse  paral- 
lelamente alla  posinone  della  classe  dirigente  nell'associazione  dello 
Stato.  Come  la  classe  dirigente  regola,  di  anno  in  anno,  nella  Camera 
alta  e  nella  Camera  bassa,  mercè  Statuti  parlamentari^  le  norme 
per  la  riscossione  delle  tasse  comunali  e  delle  relative  spese,  la 
gentry  ne  controlla  e  corregge,  nelle  commissioni  dei  giudici  di  pace, 
l'esazione  e  l'impiego  partioolare. 

Con  la  trasformazione  dell'ordinamento  sociale  nel  secolo  XIX,  si 
inizia  altresì  una  vera  trasformazione  di  questa  situazione,  ohe  si  oompie 
colla  riforma  elettorale  del  1832.  Già  al  principio  del  secolo  la  tassa 
dei  poveri  e  le  tasse  per  le  strade  erano  aumentate  a  più  di  5.000.000 
lire  sterline  e  s'erano  poscia  raddoppiate  negli  anni  appresso,  fino 
al  bill  di  riforma  (1).  L'istanza  dei  contribuenti  di  cooperare  perso- 


(1)  Come  in  Gennania,  la  libera  società  industriale  %\  distingae  per  il  rapido 
aumento  delle  imposte  comunali,  ma  specialmente  delle  imposte  urbane.  Secondo 
i  confronti  illustrati  dall*on.  Giorgio  Goescben,  Taumento  delle  imposte  comunali 
propriaménte  dette  ascese:  nel  1803  a  5.548.000  lire  sterline;  nel  181S-15  a 
8.164.000;  nel  1817  a  10.107.000;  nel  1826-27  a  9.544.000;  nel  1841  a  8.101.000; 
nel  1851  a  8.916.000;  nel  1862  a  12.207.000;  nel  1868  a  16.800.000  lire  ster- 
line. —  S'aggiungano  4.350.000  lire  sterline  per  pedaggi,  dasii  e  competenze; 
1.225.000  per  contribuzioni  annuali  dello  Stato;  325.000  per  entrate  ricavate  dai 
beni  fondiarii;  1.000.000  ricavate  dairalienazione  di  beni  stabili;  5.500.000  da 
prestiti  ftitti;  1.540.000  ^r  riscossioni  varie.  Queste  ebtrate  complessive  oorrì> 
spondotto,  d'altronde,  a  80»240.000  lire  sterline  di  spese  delle  asmcùuioiii  pioyin«> 
ciali  e  comunali,  e  cioè:  22.120.000  lire  sterlme  per  ramministrazione  ordinaria; 
4.250.000  per  nuove  costruzioni;  2.110.000  per  interessi  di  debiti  pubblici;  1.710.000 
per  ammortamento  di  debiti.  —  (Nel  periodo,  che  corre  dal  1826  al  1868,  le  Poor 
rates  eiUno  salite  da  6.966.000  a  10.4^9.000  lire  sterline;  m&  Timporto  dei  posse- 
dimenti agricoli)  per  queste  imposte  ordinarie  dei  comuni  locali,  era  disceso  da 
3.785.000  a  3.466.000  lire  steri.;  poiché  l'importo  degli  edificìi,  delle  fabbriche  eoa, 
era  salito  frattanto  secondo  la  misura  reale  delle  imposte,  da  Vs  a  Va)-  —  ^  anno 
in  anno  gli  aumenti  si  fanno  sempre  piti  considerevoli.  I  Pari,  P.  del  1880  ci 
danno  nei  resoconti  finanziarli  del  1879-80,  come  totale  delle  locai  taxes  riscof>se  : 
PiDor  rate,  7.942.881  lire  sterline;  Ottunty  and  Pàlieè  i?.,  1.481.880;  B&rtm^h  B.^ 
1.266.900;  Eighwaìf  B.,  1.796.7^4;  Meirop.  Locai  Mufmgetmeniy  1.718.066;  ìttfrof^. 
Board  ùf  Works,  475.412;  Metrop.  Polìce  BaUy  538.086;  City  of  London,  ^.629; 
Urban  Sanitary  B.,  8.422.597;  Bural  Sanitari/ B.,  200.802;  Sehoolboard  B.,  1.827.078. 
Altre  imposte  speciali,  449.331;  in  tutto,  25.685.896  lire  sterline.  Vi  si  aggiun- 
gono: per  dazii,  competenze,  Bents,  4.756.349  lire  sterline;  City  of  London,  456.583. 
Totale  30.898.828  lire  sterline.  Contributi  delio  Stato,  2.146.274  lire  sterliae. 
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nalmente  &Il*impi^o  di  queste  tasse  diventò  tanto  più  stringente, 
quanto  pih  cresceva  la  partecipazione  delle  middle  elasses  alla  rap- 
presentanza parlamentare.  II  pensiero  fondam^itale,  che  la  taxcUwn 
dia  anche  il  diritto  alla  rt/presentaiian,  conduce  oramai,  passo  passo^ 
alla  introduzione  di  rappresentanze  oomunali  elettive  in  tutta  l'am- 
ministrazione  autonoma  economica,  con  le  quali  viene  int^rato,  a 
grado  a  grado,  e  mutato  realmente,  con  una  specie  di  divisione  dei 
poteri,  lo  storico  Setfgùvemmmt. 

Per  conservare  Tedificio  fondunentale  della  costituzione  parlamen- 
tare inglese,  si  trattava  ora  di  introdurre  organicamente,  nell'antico 
sistema  del  Sétfgtnemmewt,  le  rappresentanze  locali  diventate  indispen- 
sabili. Si  trattava  alb^esì,  di  unire  nella  maggior  possibile  coesione 
lo  stabile  elemento  collegiale  della  magistratura  ed  i  mutabili  rap- 
presentanti elettivi  d^  contribuenti,  cosi  che  tanto  gli  elementi  sta- 
bili quanto  i  mutabili  dovevano  abituarsi  spontaneamente  ad  agire  in 
comune,  a  completarsi  vicendevolmente  e  ad  unirsi  nel  comune  adem- 
pimento dei  doveri  pubblici.  Importava,  anzitutto,  far  partecipare  i 
rappresentanti  oomunali  etettivi  agli  affari  più  faticosi  dell'ammini- 
strazìone  autonoma  sotto  la  direzione  della  magistratura,  come 
avvenne  negli  statuti  delle  città  prussiane  del  1808  e  nella  maggior 
parte  delle  costituzioni  dei  comuni  tedeschi,  fin  dove  si  sono  conser- 
vate immuni  dall'imitazione  della  costituzione  municipale  francese. 

Ma  era  d'assai  passato  il  tempo,  nel  quale  le  istituzioni  del  Sdf-- 
gùttmmeni  erano  uscite  dall'iniziativa  dello  Stato  monarchico.  Era 
piuttosto  la  lotta  per  la  *  partecipazione  al  governo  ddUo  Stato  , ,  la 
lotta  delle  classi  sodali  per  la  forma  e  per  la  misura  di  questa  par- 
tecipazione, che  doveva  dare  la  sua  impronta  alle  nuove  istituzioni. 

Dove  l'ordinamento  politico  dello  Stato  si  deve  conciliare  colle 
lottQ  di  parte,  ivi  soltanto  si  può  pensare  ai  mezzi  più  immediati  per 
accontentare  le  maggioranze,  non  al  complesso  dell'organismo  dello 
Stato.  Questa  specie  di  riforma  reclama,  quindi,  preferibilmente  Tal- 
largameato  del  diritto  elettorale,  che  non  porta  seco  nuovi  doveri,  e 
nn  metodo  facile  di  creare  organi  retribuiti  per  le  nuove  funzioni. 
Le  riforme  dell'amministrazione  dei  poveri  si  effettuano  assai  age- 
volmente con  impiegati  sussidiarìi  retribuiti,  con  segretari  e  diur- 
nisti, i  quali  formano  tosto  una  gerarchia  concatenata  di  impiegati 
d'ufficio  e  di  impiegati  di  contabilità.  Le  riforme  della  polizia  edilizia 
ed  igienica  riescono  molto  più  facili  a  mezzo  di  impiegati  di  edilizia 
e  d'igiene,  la  cui  azione  viene  subito  diretta  da  un  ufficio  centrale. 
Gli  onerosi  ufficii  inferiori  di  polizia  si  mutano  facUmente  in  una 
gendarmeria  retribuita  potente  e  numerosa  come  un  corpo  d'esercito. 
Le  trasformazioni  decisive  assnmono  l'indirizzo  seguente: 

1.  Nel  modo  più  energico  si  trasforma  l'amministrazione  dei 
poveri,  nella  quale  era  già  nel  secolo  XVIII,  il  centro  di  gravità 
di  tutti  gli  aggravii  delle  tasse  comunali.  Quale  precursore  della 
trasformazione,  era  già  stato  pubblicato  nel  1782  il  Gilbert' a  Act,  il 
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quale  consente  alle  associazioni  locali  dei  poveri  di  unirsi  in  mag- 
giori associazioni  dei  poveri,  la  nomina  degli  amministratori  retri- 
buiti dei  poveri  (guardians)  con  l'incarico  degli  affari  relativi  alla 
beneficenza  pubblica  e  dell'erezione  di  case  operaie.  L'introduzione 
di  rappresentanze  comunali  elettive  per  l'amministrazione  dei  poveri 
dapprima  è  lasciata  libera,  col  General  Vestries  Ad  {58  Geo.  Ili, 
e,  69)  e  collo  Siurges  Boumes  Ad  (59  Geo,  III,  e.  12).  S^ue  poscia 
però  la  nuova  legge  fondamentale  sui  poveri  del  1834,  il  Paor  Late 
Amendment  Ad  {4  d  5  WUi.  IV,  r.  76)  —  che^  con  l'istituzione  di  un 
ufficio  governativo  sui  poveri,  stabilisce  la  formazione  di  maggiori 
associazioni  provinciali  e  di  consiglieri  provinciali  elettivi  pei  poveri, 
di  impiegati  retribuiti  a  seconda  dei  regolamenti  emanati  dalle  auto- 
rità dello  Stato,  sì  che  ora  tutto  il  territorio  d'Inghilterra  e  del 
Galles  è  diviso  in  più  che  600  Poor  Lato  Unione,  corrispondenti 
approssimativamente  ai  distretti  ufficiali  di  polizia  di  nuova  circo- 
scrizione {seeeional  divieione)  (1). 

2.  L'amministrazione  dispendiosa  della  polizia  edilizia  e  del 
servizio  d'igiene,  come  pure  degli  altri  improvemente  cittadini,  con- 
duce fin  dal  1848,  dopo  i  numerosi  tentativi  speciali,  ai  Public  Health 
Ade  unificati,  coi  quali  il  sistema  delle  rappresentanze  comunali  elet- 
tive e  degli  impiegati  retribuiti  si  estende,  sotto  la  guida  dei  rego- 
lamenti di  un  ufficio  di  Stato,  a  centinaia  di  città,  e  di  distretti 
riuniti  di  carattere  cittadino.  Col  Locai  Gavernmeni  Ad  del  1858  lo 
stesso  sistema  venne  esteso  anche  alle  associazioni  comunali  minori, 
sotto  un'ispezione  dello  Stato  ancora  più  ampliata  (2). 

3.  Con  gli  ordinamenti  stradali  del  1836,  del  1862  e  del  1864 
il  sistema  delle  rappresentanze  elettive,  degli  impiegati  retribuiti, 
della   formazione  di   più  vaste  associazioni  stradali  si  estende    alla 


(1)  La  statistica  delle  unioni  provinciali  pei  poveri,  stabilite  ora  ugualmente 
in  tutta  la  nazione,  Poor  Law  Unions,  è  data,  anno  per  anno,  negli  atti  parla- 
mentari. Nelle  tabelle  deiruf&cio  dei  poveri,  le  Unioni  per  TlnghilterTa  e  per  il 
Galles  vanno  dal  numero  uno  al  623,  tra  i  quali  si  trova  però  un  certo  nomerò 
di  grandi  Unioni,  che,  nel  corso  del  tempo,  si  vennero  suddividendo  con  l'aggiunta 
a,  5,  e,  d.  (Gnjsist,  Selfgovernment^  pag.  127). 

(2)  I  Boards  molto  dispendiosi  e  circostanziati  per  la  polizia  igienica  ed  edilizia 
e  gli  impr<wemeHt8  locali  sono  introdotti  soltanto  nei  borghi  più  popolati,  con- 
siderati come  città.  I  Botri,  P.  1880,  LXII,  p.  2,  danno  in  argomento  lo  specchio 
seguente.  In  227  città,  incorporate  secondo  l'ordinamento  odierno,  il  consiglio 
comunale  cittadino  {Town  Councit)  forma,  contemporaneamente,  la  sanitary  Autho- 
rity;  in  49  borghi  vi  sono  rappresentanze  comunali  speciali  (Commissioners  eoe) 
formatesi  secondo  gV  Improvemeftts  AeU  locali;  in  688  borghi  vi  sono  8X>eciali 
rappresentanze  comunali,  che,  per  questo  campo  deiramministrazione  economica, 
sono  formate  secondo  i  Public  HeaUh  Acts,  Nelle  leggi  amministrative  più  recenti 
si  è  stati  costretti,  in  questa  condizione  di  cose  (precisamente  come  nelle  nuove 
leggi  dell'impero  tedesco),  a  far  uso  di  espressioni  generali,  come  '  lA>cal  Autho- 
ritiea  „  '  Sanitary  AuthorUies  ,  e  via  dicendo.  In  una  delle  tabelle  annesse  aUa 
legge  è  spiegato  quale  autorità  si  debba  intendere  nel  significato  di  questa  legge. 
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maggior  parte  delle  parrocchie;  conservando,  però,  le  Corti  trìme* 
strali  dei  giudici  di  pace  nella  loro  qualità  di  istanza  suprema  (1). 

4.  Con  gli  Schools  Acta  dell871  ed  i  seguenti  si  forma,  dopo 
molteplici  evoluzioni,  un  sistema  completo  di  nuovi  distretti  per 
Tamministrazione  scolastica,  secondo  le  ordinarie  tasse  comunali 
[paor  rate\  con  rappresentanze  distrettuali  elettive  sotto  la  direzione 
di  un'autorità  scolastica  dello  Stato,  con  un  numeroso  personale  di 
ispettori.  Derivato  da  un  ramo  secondario  dell'amministrazione  dei 
poveri,  è  ora  diventato  il  sistema  generale  delle  scuole  primarie, 
parte  essenziale  dell'ammim'strazione  autonoma  economica  (2). 

5.  Nella  costituzione  urbana  delle  Munidpal  CorporcUians,  le 
quali  hanno  ottenuto  il  diritto  cittadino  del  nuovo  ordinamento 
urbano  del  1834  (1881),  il  sistema  del  SdfgofoemmefU  supremo  collima, 
localmente,  con  l'amministrazione  autonoma  economica.  Il  Mayor, 
il  Consiglio  comunale  e  la  "  commissione  di  pace  „,  accordata  alla 
maggior  parte  di  queste  città,  dirìgono  l'amministrazione  di  polizia 
della  città.  Dal  Mayor  e  dal  Consiglio  comunale  dipende  altresì  Tarn- 
ministrazione  del  patrimonio  della  città,  della  boraugh  raie  e  di 
altre  entrate  della  corporazione  urbana.  Il  Mayor  ed  un  Waieh  Com- 
mittee,  formato  in  seno  al  Consiglio  Comunale,  hanno  una  parte 
importante  anche  nel  fissare  i  bilanci  dell'amministrazione  di  polizia. 
—  L'amministrazione  dei  poveri,  invece,  l'amministrazione  scolastica, 
ed  anche  l'amministrazione  edilizia  e  sanitaria  e  quella  degli  Impro- 
vements  cittadini  si  fondano  sulle  parrocchie  (quindi  sui  distretti  infe- 
riori della  corporazione  urbana),  dalle  quali  sono  poscia  formate  di 
nuovo  speciali  rappresentanze  elettive  (Boarda)  col  loro  proprio  sistema 
burocratico;  così  che,  accanto  al  Consiglio  comunale,  cooperano  altresì 
una  grande  quantità  di  rappresentanze  comunali  e  di  amministrazioni 
speciali  secondo  il  sistema  dei  Boards  (3). 

La  unilateralità  di  tutte  queste  formazioni  deriva  dal  fatto,  che, 
nell'  aspirazione  a  nuovi  diritti  elettorali,  il  lato  personale  del  Self- 
government,  —  il  dovere  di  assumere  le  faticose  funzioni  di  un'ammi- 
nistrazione pubblica,  —  e  con  ciò  il  carattere  delle  associazioni  di 
vicinato  come  consorzi  obbligatorii  passa  in  seconda  linea  e  la  nuova 


(1)  La  formazione  delle  nuove  associazioni  stradali  secondo  il  sistema  economico 
degli  Highwoff  Diwtriets  è  ora  compiata  nella  maggior  parte  della  nasone.  I  Buri. 
P.  1673,  voL  LXIU  danno  Telenco  di  345  associazioni  stradali  provinciali,  le  quali 
comprendono  specialmente  8052  parrocchie  determinate,  le  quali  in  parte  si 
uniscono  alle  associazioni  di  polizia  dei  poveri  ed  alle  associazioni  amministrative 
dei  poveri  stessi,  e  in  parte  non  vi  si  uniscono.  Restavano  intiere  contee,  come 
Buekingham,  Norfolk,  Buttìand,  Staff ord,  Westmoreland  e  tutto  il  GaUes  eccettuata 
la  contea  di  Detnbigh,  Per  la  continuazione  vedi  Pari.  P.  1876,  LXV,  381. 

(2)  Sugli  Sekool  Boards  nella  loro  neo-formazione,  confìr.  il  capitolo  X  della 
parte  speciale;  la  statistica  delle  unioni  di  nuova  formazione  è  parecchio  com- 
plicata e  pnò  essere  esposta  soltanto  nella  parte  speciale. 

(3)  La  statistica  dei  rot.  270  *  Municipal  Boroughs  ,  con  la  costituzione  dei 
nuovi  statuti  di  città,  é  in  Gheist,  Sdfgovemment,  §  162. 
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amministrazione  si  foggia,  logicamente,  sul  modello  dei  consigli 
amministrativi  della  moderna  società  industriale.  I  tratti  caratte* 
ristici,  che  si  presentano  nella  nuova  formazione,  sono,  quindi,  i 
seguenti  : 

I.  La  rappresentanza  dei  contribuenti  ha  luogo  col  mezzo  di 
deputati  liberamente  eletti,  i  quali,  distinti  dagli  antichi  uffici  comu- 
nali, ricevono  ora  anche  le  nuove  denominazioni  di  town  cauncUhr» 
nelle  amministrazioni  cittadine  di  guardians  of  the  poor  nell'ammi- 
nistrazione dei  poveri,  di  waywardens  nell'amministrazione  stradale. 
Siccome  il  pensiero  direttivo  della  rappresentanza  parte  dall'  ""  inte- 
resse contributivo  »,  il  diritto  di  voto  spetta  ad  ogni  oecupier  di  un 
fondo,  il  quale  contribuisca  alle  spese  comunali.  E  poiché,  non  cal- 
colando gli  oneri  personali  d'ufficio,  il  solo  interesse  delle  importe  è 
quello  che  decide,  il  diritto  di  voto  si  gradua  all'incirca  secondo  la 
misura  delle  imposte.  A  tenore  della  legge  dei  poveri,  un  fondo  sog- 
getto all'imposta,  del  reddito  netto  di  50  lire  sterline,  dà  diritto 
ad  un  voto  sdtanto;  un  reddito  netto  fino  a  100  lire  sterline  a  due 
voti  e  via  dicendo,  fino  ad  un  massimo  di  sei  voti.  Se  il  possessore^ 
che  ritrae  un  utile  da  un  fondo,  è  ad  un  tempo  anche  proprietario» 
gli  vengono  computati  i  voti  in  queste  due  qualità.  Anche  per  l'eleg- 
gibilità si  richiede  un  modesto  censo. 

Siccome  però  nella  nuova  società  industriale  e  nella  sua  economia 
finanziaria  la  potenza  coniributiva  dei  piccoli  comuni  locali  non  è 
più  sufficiente,  così  procede  di  pari  passo  lo  svolgimento  delle  par^ 
rocchio  in  un  complesso  di  comuni  più  grandi.  La  composizione  arbi- 
traria e  la  separazione  delle  più  antiche  associazioni  comunali,  come  la 
loro  unione  in  nuove  Unicma,  Districts  ecc.,  sono  sempre  procedute. 
nel  corso  della  Riforma,  senza  riguardi.  La  legislazione  dei  poveri  auto- 
rizza un  dipartimento  centrale  a  collegare  con  un'altra  c^ni  par- 
rocchia al  disotto  di  300  anime  allo  scopo  di  eleggere  un  guardian; 
ad  incorporare  nei  comuni  luoghi  abitati,  che  non  hanno  titolo  di 
comuni;  a  formare  un'Union  con  un  numero  adeguato  di  Comuni, 
senza  riguardo  ai  confini  delle  parrocchie,  dei  distretti  governativi  o 
delle  contee;  a  modificare  od  a  dividere  nuovammite  le  unioni  già 
esistenti.  Facoltà  somiglianti  sono  attribuite  dagli  atti  d'igiene  e  dalle 
leggi  scolastiche  ai  dipartimenti  centrali,  dalla  legislazione  stradale 
alle  Corti  trimestrali  dei  giudici  di  pace.  La  locale  associazione  comu- 
nale si  trasforma  sempre  più  largamente  in  codeste  associazioni  più 
vaste  e  complesse,  o  in  associazioni  provinciali.  La  parrocchia  rimane 
soltanto  come  distretto  elettorale  per  l'elezione  della  rappresentanza 
e  come  distretto  tributario  per  la  riscossione  e  per  l'incasso  delle 
imposte  (1). 


(1)  Seguendo  unilateralmente  il  concetto  di  una  rappresentanm  degl*  interessi 
nei  *  Parlamenti  locali  ,  (secondo  Stuart  VìW)  si  è  gradatamente  perduto  a&tio 
di  vista  il  concetto  delle   associaeioni   provinciali  e  comunali  quali   ftuociazioiii 
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II.  Quale  conseguenza  della  trasformazione  dell'amministrazione 
aatonoma  in  un  locale  diiitto  elettorale,  deriva  la  massima  successiva 
della  responsabile  amministrazione  speciale  col  mezzo  di  impiegati 
retribuiti.  In  un'epoca  dominata  dalla  vita  potente  della  società  indu- 
striale, il  metodo  dei  ^  consiglieri  amministrativi  „  elettivi  si  è  tra^ 
aferito  dalle  società  di  azionisti  all'amministrazione  autonoma  eoo^ 
nemica.  Siccome  il  concetto  dell'amministrazione  degli  interessi  domina 
tutta  la  nuova  formazione,  coA  prevale  anche  la  predilezione  sociale 
per  il  noh$ntariim.  Non  si  ammette  alcuna  coazione  per  esercitare 
tali  uffici  elettorali,  né  alcuna  responsabilità  personale  per  l'esecu- 
zione. 

11  Board  elettivo  si  limita  a  prendere  deliberazioni  e  ad  esercitare 
diritti  di  nomina,  —  posizione,  che  doveva  apparire  alle  classi  medie 


obbU§|atorie  e  quftli  membri  deirorganismo  dello  Stato  come  pure  il  concatena- 
meli to  tra  diritti  e  doveri.  Subentrò  invece  un  apprezzamento  arbitrario  ed  oscil- 
lante secondo  le  imposte.  Il  General  Vestries  Ad  {58  Geo.  III^  e.  69)  formò,  in 
primo  luogo,  sei  classi  di  elettori,  secondo  l'elevatezza  dell'imposta.  La  legisla- 
zione dei  poveri  considera  un  reddito  reale  imponibile  di  50  lire  sterline  come 
base  del  semplice  diiitto  di  voto,  censo  evidentemente  troppo  alto,  se  ai  vuole 
mantenere  una  relaaione  con  quello  per  il  servizio  di  giurati  ed  altri  doveri  per- 
sonali. Oltre  a  ciò  VBóbhouae'a  Act  accorda  un  diritto  di  voto  generale  ed 
ugnale  nei  grandi  comuni.  NelPamministrazione  dei  poveri,  i  diritti  di  voto  au- 
mentano di  50  in  50  lire  sterline  di  reddito,  fino  a  sei  voti.  Nei  Boards  deiram- 
miniatrazione  stradale  e  nelle  deliberSBioni  comunali  secondo  il  General  Vetftries 
Act,  i  diritti  di  voto  aumentano  di  25  in  25  lire  sterline,  ino  a  sei  votL  Nell'am- 
ministracione  dei  poveri,  il  proprietario  di  fondi,  oltre  al  fittaiuolo  e  al  pigionante, 
ha  un  diritto  indipendente  di  voto  con  graduazioni  analoghe;  neiramministrazione 
stradale,  neiramministrazione  d*igiene,  nel  General  Vestrìea  Act  e  negli  statuti  di 
città,  e^i  non  ha  generalmente  uno  speciale  diritto  di  voto  nella  sua  qualità  di 
proprietario.  Aneor  più  arbitrariamente  si  determina,  nelle  leggi  spedali,  il  censo 
per  l'eleggibilità  dei  rappresentanti.  La  connessione  tra  doveri  e  diritti  è  già 
confusa,  e  cessa  affatto  in  virtù  della  recente  compotmding  ratea.  Per  comodo  del- 
l'esattore delle  imposte  comunali,  è  consentito  primieramente  (59  Geo.  Ili,  e.  12 y 
S  19)  di  riscuotere  le  imposte  comunali,  invece  che  dagli  affittaiuoli  e  pigionanti 
e  dai  detentori  di  fóndi  utili,  dal  proprietario  dei  fondi  stessi;  e  questo  sistema 
progredisce  eontiaaamente,  promosso  dalla  concessione  di  un  ribasso  considerevole 
ai  Land^-lùrd  contribuenti.  Dopo  alcuni  decennii  era  già  sparita  dagli  elenchi  dei 
contribuenti  la  maggior  parte  dei  piccoli  occupiersy  e  subentrata  la  massima  di 
Qn  estimo  *  come  se  egli  pagasse  le  imposte  * ,  e  di  una  garanzia  sussidiaria  nel 
caso  di  insolvibilità  da  parte  del  latidlord.  Sciogliendosi  con  dò  persino  il  nesso 
reale  di  quelli  die  ftuino  parte  deirassodarione  oomunale,  spariscono  pare  le  adu- 
nanze comunali  ed  ogni  aaaociacione  personale  per  iscopi  elettorali*  Il  «istema 
del  voto  segreto  prevale  sempre  più  completamente;  e,  per  risparmiare  agli  elet- 
tori la  fatica  di  trovarsi  insieme,  si  ricorre,  sempre  più  uniformemente,  al 
sistema  delle  nominatìona,  usato  prima  nell'uffido  dei  poveri.  I  nomi  dei  rappre- 
i^ntanti  da  elèggersi  sono  stampati,  da  quelli  che  se  ne  danno  la  pena,  su  appo- 
site sdMdie  dispensate  da  nn  inserviente  comunale.  L'elettore  indica,  con  un  segno 
accanto  al  nome,  i  membri  che  gli  sono  accetti.  Tali  segni  su  una  scheda,  ritirata 
pure  dall'inserviente  comunale,  costituiscono  l'ultimo  avanzo  di  una  attività  per- 
donale, sulla  cui  base  consistevano  in  Inghilterra,  fin  dal  medioevo,  i  comuni 
e  lo  Stato! 
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tanto  indipendente,  come  quella  delle  classi  dirìgenti  si  esercitava 
esteriormente  nel  Selfgavernment  cogli  orders  e  col  patronage.  Invece, 
tutte  le  determinazioni  dei  rapporti  essenziali  (come  i  bisogni  d'un 
povero,  i  bisogni  di  riparazione  d'una  strada,  il  pericolo  d'una  loca- 
lità nei  riguardi  della  salute  pul[)blica,  ecc.  ecc.)  vengono  affidati  ad 
impiegati  subalterni  retribuiti,  come  pure  la  responsabilità  per  l'ese- 
cuzióne delle  leggi  e  dei  regolamenti  amministrativi.  Per  le  materie 
più  importanti  di  questa  attività,  la  legge  prescrìve,  direttamente,  la 
nomina  d'impiegati  retrìbuiti  ;  in  ogni  materia,  accorda  ai  boards  elet- 
tivi di  rìmettere  agli  impiegati  retribuiti  tutti  gli  affari  speciali  fati- 
cosi e  determinare  liberamente  i  loro  stipendii.  Siccome  l'accettazione 
dell'elezione  al  consiglio  amministrativo  è  libera  e  le  deliberazioni  dei 
boards  vengono  prese  liberamente,  senza  alcuna  responsabilità  perso- 
nale (come  è  statuito  espressamente  dalle  recenti  leggi),  la  respon- 
sabilità personale  doveva  passare  ora  agli  impiegati  nominati  dai 
boards.  In  luogo  di  responsabili  uffici  onorari;  abbiamo  i  funzionarì 
retribuiti  del  board.  Un  ufficio  così  subordinato  non  poteva  più  essere 
esercitato,  effettivamente,  come  un  ufficio  onorarìo.  Il  recente  sistema 
conduce  perciò,  dove  è  esteso,  allo  scioglimento  ed  alla  cessazione 
di  tutti  gli  ufficii  onorarli  e  trascina  dietro  a  sé,  contemporaneamente, 
l'antico  ufficio  dei  Constables.  Con  l'introduzione  forzata  dei  Constabu- 
lary  retrìbuiti  (anno  1856)  gli  High  Constables  dei  distretti  ufficiali 
ed  i  Petty  Constables  delle  parrocchie  sono  spogliati  di  tutti  i  loro 
doverì  di  polizia  ufficiale  e  aboliti,  praticamente,  da  una  logge  suc- 
cessiva, mentre  rimane  al  beneplacito  delle  associazioni  comunali  la 
nomina  di  impiegati  di  questo  genere.  Al  posto  degli  ispettori  dei 
poveri  sono  subentrati,  negli  affari  dei  sussidii  e  della  contabilità,  i 
segretarii  provinciali  retribuiti  dell'amministrazione  dei  poveri  e  12 
classi  secondarie  di  impilati  rimunerati.  E  così  avvenne  nell'ammi- 
nistrazione stradale  e  nell'amministrazione  sanitaria.  Ne  risultò  un 
corpo  di  gendarmeria  di  pressoché  30.000  uomini,  ed  un  personale 
d'ufficio  e  di  servizio  quasi  altrettanto  numeroso  nelle  diverse  ammi- 
nistrazioni comunali.  Ma  appunto  per  ciò,  i  boards  perdettero  l'indi- 
pendenza giuridica  e  morale  e  la  stabilità  del  Selfgovemment. 

I  consiglieri  amministrativi  eletti  e  rapidamente  mutabili  non 
possono  essere  organi  dell'applicazione  della  legge;  quindi,  non  eser- 
citano veruna  specie  di  giurisdizione  amministrativa. 

In  generale,  nei  boards  semplicemente  elettivi,  non  si  trovano  lo 
zelo,  la  conoscenza  degli  affari,  la  coscienza  del  dovere,  e  l'indipen- 
denza del  Selfgovemment. 

Le  elezioni,  col  sistema  delle  schede  elettorali,  cadono  nelle  mani 
delle  camorre  ;  i  contribuenti  per  abitudine  se  ne  disinteressano,  per 
ritornare  di  quando  in  quando,  in  sèguito  all'aggravio  delle  imposte, 
dalla  loro  indolenza  all'agitazione,  o  dall'agitazione  all'indolenza. 

Peggio  ancora  sono  riuscite  le  nuove  istituzioni  nella  rilassata 
compagine  della  metropoli,  apparato  mostruoso   per   la   nomina    di 
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impiegati  d'un  accentramento  che  tutto  trae  a  se,  in  mezzo  all'indif- 
ferenza-  crescente  delle  masse  elettorali,  nelle  quali  non  è  traccia 
veruna  d'un  risveglio  del  patriottismo  loro  mancante.  Il  tentativo 
di  formare,  con  l'elezione  dei  boards,  consiglieri  comunali  superiori  per 
i  distretti  maggiori,  venne  salutato  da  principio  come  assai  promet- 
tente, ma  si  addimostrò  bentosto  affatto  manchevole.  In  sèguito 
aUe  elezioni  accumulatesi  le  une  sulle  altre,  e  in  sèguito  al  tenue 
interesse  dei  contribuenti  alla  formazione  successiva,  questi  diventano 
tanto  più  stranieri  alle  autorità  supreme,  che  non  è  loro  accordato 
""  verun  controllo  sufficiente  „  su  queste  corporazioni.  D'altra  parte, 
l'interesse  del  maggior  numero  si  fa  valere  di  continuo,  nell'ammi- 
nistrazione degli  interessi,  come  il  più  forte;  il  board  supremo  si 
sente  subito  autorità  superiore  in  tutti  gli  affari  e  concentra  in  sé 
senza  riguardi  i  diritti  degU  inferiori  come  un'amministrazione  di 
prefettura.  L'esperienza  di  questa  tendenza  centralizzatrice  si  è  fatta 
in  così  larga  misura  nel  Metropolitan  Board  of  Works,  col  suo  appa- 
rato burocratico,  che  non  si  raccomanda  di  certo  uno  sviluppo  mag- 
giore secondo  questo  sistema,  sebbene  se  ne  può  prevedere  la  con- 
tinuazione in  un  tempo  assai  prossimo  (1). 

HI.  La  massima  dell'immediato  controllo  da  parte  dello  Stato  nel 
campo  dell'amministrazione  autonoma  di  nuova  formazione  era  la 
conseguenza  inevitabile  della  ricostruzione  dal  basso  in  alto.  La  classe 
dirìgente  nella  Camera  alta  e  nella  Camera  bassa  inglese,  per  quanto 
cedesse  prontamente  alle  prime  esigenze  dei  contribuenti  invocanti 
sempre  nuove  elezioni,  rimase  tuttavia  conscia,  che  "  l'interesse  locale  ,, 
ed  il  Toluntariam  non  bastavano  a  stabilire  sovranamente  le  ammini- 
strazioni comunali.  La  riscossione  e  l'impiego  delle  imposte  comunali 
obbligatorie  possono  avvenire  soltanto  secondo  precise  norme  legali. 
Il  consenso  o  il  diniego,  la  forma  e  la  misura  del  sussidio  ai  poveri  non 
poterono  rimanere  dipendenti  dalla  libera  volontà  d'un  board  locale. 
L'amministrazione  igienica,  l'edilizia,  l'amministrazione  stradale  e  la 


(1)  La  forma  normale  del  volutUarism  nell^amministrazione  comunale  è  rappre- 
sentata dai  boards  elettÌTÌ  delle  associazioni  dei  poveri:  un  Chairman  scelto  a 
piacere  h  mutato  ad  libitum,  precisamente  come  i  guardiana,  i  quali  accettano  o 
rifiutano  Tufficio  a  loro  piacimento  e  a  loro  piacimento  nominano  gì*  impie- 
gati retribuiti,  con  stipendi!  e  licenziamenti  secondo  loro  aggrada  (ove  airauto- 
rità  suprema  non  piaccia  disporre  altrimenti).  Dove  gli  antichi  doveri  relativi 
alVulficio  personale  e  ad  un  servizio  pure  personale  sussistono  ancora  nella  mo- 
derna Inghilterra,  si  mutano  in  un  obbligo  apparente,  come  il  servizio  di  giurati 
nello  statuto  urbano  del  1835,  statuto,  che  dell'intera  lista  dei  cittadini  forma  la 
Usta  originale  per  il  servizio  dei  giurati,  sebbene  la  grande  maggioranza  dei  con- 
tribuenti minori  non  possa  mai  prestare  servìzio  di  giurati  e  perciò  non  sia  nep- 
pure invitata  a  farlo. 

Si  trattava  precisamente  di  mantenere  in  vigore  un*apparente  eguaglianza,  per 
atabilire  un  uguale  diritto  di  voto.  Con  le  compounding  ratea,  il  dovere  del  paga- 
mento delle  imposte  diventa  del  pari  una  massima  apparente,  secondo  la  quale 
Voeeupier  vota  *  come  se  egli  pagasse  un'imposta  „.  Le  teorie  democratiche  ritor- 
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scolastica  abbisognano  di  precise  norme  legali  per  la  loro  collisione 
continua  colla  libertà  della  persona  e  della  proprietà  e  coi  diritti  di 
famiglia.  Se  i  concetti  predominanti  delle  middle  classes  miravano 
soltanto  ai  boards  elettivi,  gli  organi  responsabili  per  l'esecuzione 
delle  leggi  amministrative  esistenti  dovevano  rimanere  soggetti  alle 
autorità  dello  Stato,  tanto  personalmente  quanto  nel  loro  servizio. 

Per  il  potei'e  d'ispezione  e  per  quello  disciplinare  necessario  a 
questo  personale,  mancava  però  in  Inghilterra  una  stabile  autorità 
provinciale  o  distrettuale.  Le  Corti  trimestrali  e  quelle  speciali  dei 
giudici  di  pace  non  si  volevano  riconoscere  come  suprema  istanza, 
perchè  le  istanze  del  SelfgavernmeìU  erano  troppo  connesse  alla  posi- 
zione dominante  della  Gentry.  E  questa  per  Io  appunto  venne,  ora. 
combattuta  dalle  classi  medie,  il  cui  sforzo  per  ottenere  gli  stessi 
diritti  non  comportava  una  subordinazione*  Si  poteva  perciò  prendere 
soltanto  la  decisione,  di  ammettere  i  giudici  di  pace  quali  *'  membri 
ex  cfficio„f  colle  stesse  facoltà,  nei  boards  di  nuova  formazione,  non 
però  quali  autorità  amministrative  superiori.  Tuttavia,  anche  per 
motivi  positivi,  non  sembrarono  adatte  in  questa  materia  le  Corti  dei 
giudici  di  pace.  Lo  spirito  ed  il  procedimento  degli  affari  nei  decreti 
dei  giudici  di  pace  erano  tanto  confusi  colla  giurisdizione  ammini- 
strativa, che  per  le  nuove  esigenze  delle  amministrazioni  dei  poveri, 
dell'igiene,  dell'edilizia  e  delle  scuole  non  si  poteva  procedere  colle 
rigide  forme  della  giurisprudenza.  Le  norme  di  queste  amministra- 
zioni si  dovevano  formare  sperimentalmente,  in  seguito  alla  prova 
di  alcuni  decenni,  con  regolamenti,  prima  di  consolidarle  in  nuove  leggi 
amministrative.  Se  il  procedimento  usuale  degli  affari  dei  giudici  di 
pace  opponevasi  a  cotesto  forme  amministrative,  non  meno  contraria 
era  personalmente  la  Geniry  dei  giudici  di  pace  ad  un  procedimento, 
nel  quale  i  Clerkè  e  gli  impiegati  contabili  diventarono  ben  presto 
l'anima  dell'amministrazione.  I  giudici  di  pace,  nella  loro  autorità 
consueta,  non  considerarono  affatto  come  loro  incarico  di  occuparsi 


nono  con  ciò  airantico  principio  che  riduceva  i  diritti  onorarli  politici  a  diritti 
innati  dell'indiTiduo.  Ogni  obbligo  personale  di  aeramere  nfBcii  onorarli  rimane 
una  menzogna,  quando  si  applica  a  tutti  gli  abitanti  senza  distinzione.  Anche 
per  questo  motivo,  il  sistema  del  vduniariam  doveva  condurre  sempre  più  laiga- 
mente  al  conferimento  popolare  di  diritti  elettorali  immuni  da  doveri  ed  al  rimedio 
opportuno  della  nomina  di  impiegati  salariati  per  Teffettiva  diresione  dei  serviào. 
hsL  classe  dirigente,  nella  posizione  mutabile  delle  sue  amministrazioni  di  partito, 
si  vide  d*ordinario,  fin  dai  biUs  di  riforma  del  1832  e  del  1867,  in  condizione  di 
ottenere,  in  virtù  di  leggi  di  questa  specie,  una  maggioranza  nella  Cionera  bassa. 
Un  censo,  giuridicamente  sostenibile,  per  le  elezioni  comunali  si  potrà  stabilire 
soltanto,  ove  il  diritto  di  voto  venga  conferito  a  coloro  i  quali  possono  adem- 
piere veramente  il  servizio  di  giurati  ed  assumere  gli  ufficii  comunali.  Ai  contri- 
buenti maggiori  questo  obbligo  può  essere  imposto  inoondizionataments  ;  ai  con- 
tribuenti minori  in  una  cerchia  molto  ristretta,  a  quelli,  i  quali  possono  o 
vogliono  prestare  veramente  un  servizio  personale.  Il  sistema  prussiano  delle  tre 
classi  di  elettori  contiene  forse  un  esempio  utile  per  Tavvenire. 
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dì  questi  subordinati  affari  isolati  ;  facevano,  relativamente,  poco  uso 
della  loro  partecipazione  ex  officio  ai  Boards;  si  limitavano  piuttosto, 
rimanendo  aristocraticamente  in  disparte,  ai  loro  orders  ed  ai  loro 
atti  di  giustizia  amministrativa. 

In  causa  di  questi  rapporti,  si  ristabiliva  in  Inghilterra,  in  certa 
misura,  il  sistema  dei  commissarii  regi  dei  tempi  anglo-normanni, 
colla  loro  dipendenza  dalla  Curia  regis.  Gl'impiegati  subalterni,  che 
hanno  la  responsabilità  dell'amministrazione  secondo  le  leggi  ed  i 
regolamenti,  soggiacciono  ad  ammende  perentorie,  "  nel  caso  che  essi 
non  obbediscano  alle  istruzioni  dell'autorità  centrale  „  e  possono  essere 
licenziati  dalle  medesime  autorità  centrali. 

La  contabilità  competente  per  l'amministrazione  economica  è  con- 
trollata da  impiegati  di  contabilità  retribuiti  {audUores),  colla  facoltà 
di  esaminare  tanto  la  legalità  quanto  l'opportunità  di  ogni  spesa  e 
di  annullare  le  spese  illegali  od  inopportune. 

Il  collegamento  necessario  coll'amministrazione  centrale  è  mante- 
nuto con  ispettori  ambulanti  dello  Stato,  che  devono  prendere  cono- 
scenza di  continuo  del  procedimento  dell'amministrazione,  tanto  nel 
suo  complesso,  quanto  nei  suoi  particolari^  riferire  e  compiere  tutte 
le  indagini  necessarie. 

L'ufficio  centrale  consta  anzitutto,  nell'amministrazione  dei  poveri, 
di  una  direzione,  che  si  unisce  più  tardi  ai  rami  omogenei  degli  affari 
secondo  il  nuovo  sistema  in  una  specie  di  ministero  dell'interno  per  gli 
affari  locali  {Locai  Government  Board)^  mentre  l'amministrazione  sco- 
lastica trova  la  sua  direzione  centrale  in  una  nuova  sezione  del  Priny 
CouneU.  All'ufficio  centrale  è  accordata  oramai,  in  misura  molto  vasta, 
la  facoltà  di  emanare  regolamenti,  che  hanno  forza  di  leggi,  un 
largo  diritto  d'ispezione  suprema,  colla  facoltà  di  intromettersi  anche 
nei  casi  speciali,  come  pure  un  diritto  di  decisione  quale  istanza 
suprema  per  i  ricorsi,  che  si  producono  nell'amministrazione  dei  poveri 
e  in  quella  dell'igiene,  per  una  decisione  definitiva  delle  controversie 
di  contabilità  ed  alternativamente  con  l'istanza  giuridica  di  controllo 
deve  altresì  decidere  sugli  aggravii  controversi  dei  poveri  e  sulle 
contribuzioni  relative. 

Ne  risulta  così  un  nuovo  sistema  dell'amministrazione  interna, 
accanto  al  quale  il  Selfgcvernment  superiore  si  riduce  alla  giurisdi- 
zione tributaria  e  ad  una  complementare  azione  di  polizia.  Senonchè, 
a  cagione  delle  continue  relazioni  vicendevoli  dell'amministrazione 
intema,  il  recente  sistema  reagisce  anche  sull'antico  dominio  del  Self- 
govemment  Sino  a  che  gl'impiegati  esecutivi  subalterni  non  sono 
più  impiegati  parrocchiali  negli  ufficii  onorarli,  ma  vengono  sup- 
pliti da  impiegati  d'ufficio  e  da  impiegati  subalterni  del  pari  retri- 
buiti, il  diritto  di  nomina  compete  allo  Stato,  ed  i  nuovi  boards 
pretendono  un  diritto  di  condeliberazione  nell'interesse  dell'ammini- 
strazione economica.  Lo  Statuto  sull'ordinamento  urbano  del  1835 
contiene  già  la  "  divisione   dei   poteri  „  indicata  più  sopra.  Mentre 
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però  rufficio  dei  giadici  di  pace  perde  in  misura  sempre  più  larga 
la  coesione  personale  con  gli  ufficii  onorarii  deiramministrazione  par- 
rocchiale, si  manifesta  anche  nell'amministrazione  di  polizia,  nell'am- 
ministrazione militare  e  nelle  materie  connesse  un  bisogno  di  estendere 
il  potere  ministeriale  di  regolamento  ed  il  diritto  dello  Stato  ad  una 
ispezione  suprema.  Con  un  procedimento  evolutivo  inverso,  i  sistemi 
amministrativi  dell'Inghilterra  e  della  Germania  conseguono  con  ciò 
una  più  stretta  affinità  di  formazione.  Mentre  l'Inghilterra  toglie 
sempre  più  dal  sistema  amministrativo  tedesco,  in  Germania  pre- 
domina la  tendenza  contraria,  di  completare,  cioè,  l'antico  sistema 
amministrativo  cogli  ufficii  onorarii  e  di  dare,  nelle  autorità  colle- 
giali, con  Tammissione  dell'elemento  cittadino,  all'amministrazione 
costituzionale  dello  Stato  la  stabilità  di  una  vera  "  giurisdizione  am- 
ministrativa „' 

I  '^  controlli  del  diritto  amministrativo  „  conseguono  cosi  la  foima 
complessa  che  verrà  esposta  nel  seguente  capitolo. 

Appendice.  —  La  tendenza  di  tutte  le  classi  chiamate  recente- 
mente a  prendere  parte  al  governo  dello  Stato  si  limita  da  principio 
ad  una  partecipazione  alle  deliberazioni  dell'amministrazione  autonoma 
economica.  La  rivoluzione  francese  ha  eretto  queste  tendenze  a  sistema 
fondamentale  di  tutto  l'insieme.  Siccome  la  società  industriale,  sotto 
il  nome  di  *"  amministrazione  autonoma  „,  intende  le  elezioni  di  un 
board  comunale,  non  già  l'obbligo  d'un  servizio  personale  negli  ufficii 
responsabili  per  l'esecuzione  delle  leggi  amministrative,  alle  associa- 
zioni obbligatorie  del  Selfgavernment,  sottentra,  dal  basso  all'alto,  un 
sistema  di  consiglieri  amministrativi  per  gli  affari  economici.  Sor- 
sero di  tal  modo  i  ConseUs  francesi,  colla  loro  triplice  graduazione 
di  rappresentanza  municipale,  distrettuale  e  dipartimentale,  mentre  i 
faticosi  ufficii  responsabili  non  erano  desiderati  da  alcuno  e  gli  affari 
dello  Stato  vengono  perciò  deferiti  alla  prefettura  nell'amministra- 
zione del  dipartimento,  del  circondario  e  del  comune.  D  concetto  di 
una  suprema  amministrazione  autonoma  è  rimasto  estraneo,  fino  ai 
tempi  più  recenti,  alle  idee  francesi. 

Un'influenza  decisiva  hanno  acquistato  queste  formazioni  anche 
nella  Germania  occidentale,  fin  dove  si  estende  la  diretta  influenza 
della  legislazione  francese  e  l'influenza  indiretta  delle  sue  imitazioni 
dal  tempo  della  confederazione  renana.  Quanto  più  rapidamente  si  e 
compiuto,  in  queste  parti  della  nazione,  il  passaggio  dallo  stato 
patrimoniale  e  dall'ordinamento  a  Stati  od  Ordini  della  società  al 
concetto  della  nuova  borghesia  e  delle  nuove  istituzioni  rappresen- 
tative, tanto  più  profondamente  si  radica  (come  nelle  middle  clctósts 
d'Inghilterra)  il  concetto,  il  quale,  nella  costituzione  comunale,  pensa 
soltanto  all'amministrazione  economica  col  mezzo  di  rappresentanti 
comunali  elettivi,  e  considera  il  sindaco  come  un  semplice  organo 
'^  esecutivo  „  della  rappresentanza  comunale  stessa.  L'amministrazione, 
in  tale  formazione,  spetta  assolutamente  agli  impiegati  retribuiti  dello 


§  33.    VI.  IL  siST^iu  dbll'amministraz.  autonoma  economica    321 

stato,  la  cui  posizione,  rispetto  alle  corporazioni  comunali,  conduce 
poscia  ad  una  lite  insolubile,  tanto  più,  che  il  concetto  popolare  tedesco 
era  abituato  fin  dall'  antichità  ad  una  autonomia  dei  comuni  urbani 
la  più  possibilmente  vasta.  Questo  concetto  dell'autonomia  si  man- 
tiene con  grande  tenacità,  specialmente  in  materia  di  polizia  locale, 
come  *  un  proprio  diritto  »  dei  comuni.  Il  contrasto  di  queste  ten- 
denze col  legale  ordinamento  amministrativo  dello  Stato  si  risolve 
soltanto  mediante  l'illimitato  '^  diritto  supremo  d'ispezione^, accordato 
aUe  autorità  dello  Stato,  che  si  estende  sempre  più  largamente. 
L'aspirazione  continua  di  limitare  questo  diritto  d'ispezione  e,  d'altra 
parte,  di  allargare  la  partecipazione  ai  diritti  elettorali  per  la  rap- 
presentanza comunale,  conduce  in  sèguito  a  continue  e  crescenti  esi- 
genze, a  nuovi  "  ordinamenti  comunali  «.  In  alcuni  territorii  della 
Germania  si  deve  a  tale  condizione  di  cose,  una  grande  varietà  di 
"  costituzioni  Comunali  „  urbane  e  provinciali,  come  pure  una  com- 
petenza svariata  delle  autorità  supreme,  per  la  maggior  parte  però 
con  gli  avanzi  rilevanti  di  un'autonomia  e  per  buona  sorte  anche  colla 
conservazione  di  numerosi  ufficii  onorarli  e  col  serio  riconoscimento 
d'un  dovere  civile  di  assumere  cotesti  ufficii. 

Una  forma  originale  ebbero  questi  istituti  in  Prussia.  Nel  periodo 
della  legislazione  di  Stein  e  di  Hardenberg,  vi  si  era  foggiato  un 
diritto  amministrativo  strettamente  unitario,  il  quale  ha  agevolato  il 
passaggio  dall'ordinamento  delle  caste  alla  libera  società  industriale 
in  modo  prudente,  in  parte  degno  d'imitazione.  Gli  organi  di  questo 
diritto  amministrativo,  nei  ministeri,  nei  governi  e  nei  consigli  pro- 
vinciali, erano  costituiti  in  forma  molto  oscillante  per  l'esecuzione 
della  nuova  legislazione  sociale.  Per  la  vita  cittadina,  però,  l'ordina- 
mento municipale  del  1808  aveva  trovato  un  collegamento  partico- 
lare fra  l'amministrazione  autonoma  autoritaria  e  l'economica^  che 
associò  i  concetti  fondamentali  del  Selfgovemment  con  le  rappresentanze 
comunali  elettive  mediante  una  specie  di  unione  personale,  in  un 
complesso  vitale  di  attività  individuali.  —  Nella  campagna,  invece, 
i  più  antichi  ufficii  dello  Stato  patrimoniale  erano  per  la  maggior 
parte  rimasti,  soggetti  ad  un  vasto  diritto  d'ispezione  delle  auto- 
rità dello  Stato  e  provveduti,  per  l'esecuzione  uniforme,  d'una  gen- 
darmeria retribuita  con  un  efficace  potere  esecutivo.  —  L'aspra  oppo- 
sizione sorta  tra  città  e  campagne  (nella  costituzione  comunale, 
nell'assetto  delle  imposte  e  nell'autonomia  radicalmente  diverse)  si 
complicava  ancora  per  il  fatto,  che,  nelle  parti  occidentali  dello  Stato, 
duravano  la  costituzione  municipale  francese  e  le  formazioni  miste 
del  tempo  della  lega  renana. 

Gli  ordinamenti  delle  provincie  e  dei  circoli,  creati  su  queste  basi 
ineguali  sotto  Federico  Guglielmo  III,  non  trovarono  più  in  questo 
«tato  burocratico  materia  alcuna  ad  un'amministrazione  autonoma 
superiore,  ma  soltanto  ad  un'amministrazione  autonoma  economica  con 
compiti  molto   modesti.    Per  questi   ufficii,  abbastanza   semplici   da 
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principio,  venne  formata  però  una  rappresentanza  della  popolazione, 
secondo  le  classi  dei  signori,  dei  nobili,  dei  cittadini  e  dei  contadini; 
distinzione,  che  non  corrisponde  più  alle  presenti  condizioni  del  pos- 
sesso e  delle  imposte,  e  perciò  non  poteva  avere  nell'insieme  l'auto- 
rità di  '*'  una  dieta  unita  »  e  nemmeno  la  forma  temporanea  d'una 
rappresentanza  nazionale. 

Nel  passaggio  immediato  alla  moderna  costituzione  rappresentativa 
(1848)  si  manifestò  naturalmente  una  eterogeneità  così  profonda  tra 
questa  e  l'ordinamento  comunale  (sul  quale  si  fondano  in  realtà  lo 
spirito  e  l'efficacia  di  qualsiasi  rappresentanza  elettiva),  che,  nello 
stato  *"  costituzionale  „,  doveva  tosto  scoppiare  una  lotta  violenta 
di  interessi,  che  non  turbò  in  così  alta  misura  gli  Stati  costituzionali 
della  Germania  del  centro  per  la  loro  composizione  più  omogenea. 
Questa  lotta  per  la  partecipazione  al  potere  ha  dominato,  fino  ai  tempi 
più  recenti,  anche  le  idee  dell'amministrazione  autonoma,  sulle  quali  si 
credeva  di  esser  d'accordo,  mentre,  in  realtà,  si  proseguivano  opposti 
intendimenti. 

Nei  concetti  prevalenti  nella  popolazione  urbana,  si  intendevano 
per  amministrazione  autonoma  gli  attuali  boards  inglesi  (e  così  si 
dica  delle  costituzioni  municipali  francesi);  quindi,  un'amministrazione 
autonoma  col  mezzo  di  consiglieri  comunali  eletti  dai  contribuenti, 
con  un  sindaco  elettivo,  con  una  certa  misura  di  autonomia. 

Le  classi  dominanti  della  vecchia  società  cercarono  di  conservare 
ed  allargare,  anche  sotto  la  legislazione  di  Stein  e  di  Hardenberg,  i 
diritti  derivati  dagli  antichi  statuti  urbani  —  le  caste,  la  polizia  fon- 
diaria, i  tribunali  patrimoniali  — ,  si  unirono  alle  tendenze  ancora 
esistenti  per  formare  nuove  corporazioni  e  per  l'autonomia  ecclesia- 
stica e  trovarono  la  corrispondente  amministrazione  autonoma  nelle 
precedenti  *"  caste  di  provincia  e  di  circolo  „. 

Le  due  parti  erano  d'accordo  su  d'una  "  amministrazione  autonoma ., 
come  erano  d'accordo  di  pensare  sempre  soltanto  ai  loro  diritti,  non 
alle  esigenze  dello  Stato  moderno.  Democrazia  e  feudalismo  volevano 
la  stessa  cosa,  ma  a  beneficio  di  differenti  classi:  libere  elezioni  nel 
loro  seno,  libere  deliberazioni  e  diritto  di  nominare  gli  impiegati  che 
realmente  lavorano. 

Badare  ai  bisogni  effettivi  dell'amministrazione  dello  Stato,  rimase 
il  compito  della  burocrazia  propriamente  detta.  Anche  questa  buro- 
crazia nulla  aveva  in  generale  da  obbiettare  contro  un'amministrazione 
autonoma;  comprendeva  però  sotto  questa  denominazione  soltanto 
*"  gli  affari  del  comune  propriamente  detto  „,  non  le  funzioni  dell'au- 
torità dello  Stato,  che  vennero  considerate  come  riservate  unica- 
mente alla  burocrazia.  Anche  da  questo  lato  l'amministrazione  auto- 
noma doveva  perciò  limitarsi  assolutamente  agli  affari  *"  comunali ,, 
cioè;  al  dominio  dell'amministrazione  autonoma  economica. 

Così,  mentre  tutti  i  competenti  partiti  navigavano  verso  il  sistema 
dell'amministrazione  autonoma  economica,  ad  ogni  tentativo  di  pra- 
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tica  esecuzione,  appariva  Topposizione  inconciliabile  degli  interessi. 
Ora  appunto  nell'aspra  opposizione  dei  forti  partiti,  saldamente  orga- 
nizzati, concomitanti  nello  Stato  così  formato,  naufragò  una  transa- 
zione superficiale;  che  anzi,  dopo  un  lungo  contrasto,  dalla  iniziativa 
del  governo  monarchico  derivò  un  nuovo  sistema  di  amministra- 
zione autonoma  suprema;  sistema,  che  non  era  desiderato  da  nessun 
partito,  ma  nel  quale  gli  sforzi  dei  partiti  trovarono  grado  grado 
appagato  il  contenuto  essenziale  delle  loro  pretese.  Nel  piii  elevato 
concetto  del  nuovo  impero  tedesco,  i  partiti  consentirono  a  ciò  che 
era  necessario  alla  vita  dello  Stato  con  un  presunto  "  compromesso  „, 
e  riuscirono  così  ad  un  autogoverno  superiore  molto  esteso,  con 
doveri  rigorosi,  messi  a  carico  di  ufficii  responsabili,  con  l'intro- 
duzione d'una  rappresentanza  elettiva  dei  contribuenti,  all'incirca 
secondo  il  prototipo  dell'ordinamento  municipale  del  1808.  Così  ebbero 
origine  le  nuove  formazioni  dell'ordinamento  circolare  del  1872,  succes- 
sivamente e  con  maggiori  difficoltà,  le  formazioni  superiori  del  con- 
siglio distrettuale,  del  tribunale  amministrativo  distrettuale,  del  con- 
siglio provinciale,  della  giunta  provinciale  e  del  supremo  tribunale 
amministrativo  (1),  sui  quali  si  ritornerà  quando  si  tratterà  dei  con- 
trolli amministrativi. 


(1)  Ghsxst,  Ordinamento  provinciale  prussiano  (ted.),  Berlino,  1870.  —  Gnbist, 
L'ordinatnento  amministrativo  prussiano  (ted.),  Berlino,  1880. 
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CAPITOLO  III. 


GONTROLU   DELL^A3QaiNISTRAZI0NE. 


1.  Tutela  e  controlli  giuridici  nel  diritto  pubblico  in  generale. 
IL  A.  Controlli  amministrativi  dell'amministrazione. 

III.  B,  Controlli  giuridici  dell'amministrazione. 

IV.  C.  Controlli  parlamentari  dell'amministrazione. 


SEZIONE  I. 
I.  Tuieia  e  controiH  giuridici  nei  diritto  puMOco  in  generate* 

§  34. 

Dei  controlli  e  della  tutela  giuridica  nel  diritto  pubblico  in  generale. 

La  tutela  giuridica,  grazie  alla  quale  ogni  diritto  diventa  effet- 
tiva realtà,  in  causa  dell'intima  differenza  tra  le  norme  del  diritto 
privato  e  del  diritto  pubblico,  presenta  forme  ed  azioni  giuridiche 
molto  diverse. 

Nel  diritto  privato  spetta  agli  interessati  far  valere  le  loro  ragioni 
giuridiche  individuali  col  mezzo  di  un  reciproco  diritto  d'azione  altret- 
tanto individualizzato  e  di  ottenere  la  decisione  del  potere  esecutivo 
mediante  stabili  Corti  di  giustizia,  indipendenti  dalle  idee  preva- 
lenti nella  temporanea  amministrazione  dello  Stato. 

Nel  diritto  penale,  il  potere  dello  Stato  medesimo  mantiene  la 
osservanza  ai  precetti  assoluti  dell'ordinamento  giuridico,  esercita  la 
azione  penale  in  nome  dello  Stato,  con  organi  proprii,  '^  per  il  man- 
tenimento della  pace  pubblica  „,  garantisce,  col  mezzo  del  pubblico 
accusatore,  la  libera  difesa  dell'accusato,  e  provoca  dal  giudice  per- 
manente una  decisione  imparziale  tra  le  due  parti. 

In  ambo  i  domimi  dell'amministrazione  ordinaria  della  giustizia 
civile  e  della  giustizia  penale,  l'esercizio  obbiettivo  ed  imparziale  del 
diritto  è  il  massimo  e  decisivo  punto  di  vista.  I  due  domimi  abbi- 
sognano, contemporaneamente,  d'un  controllo  amministrativo,  affidata 
all'amministrazione  giudiziaria.  Ambedue  soggiacciono  pure  ad  un 
controllo  parlamentare.  Ma  tanto  i  controlli  amministrativi,  quanto  i 
parlamentari  sono  subordinati,  in  questa  materia,  alla  suprema  con- 
siderazione di  una  giurisprudenza  imparziale. 

Il  dominio  del  diritto  amministrativo,  invece,  muove  dalle  singole 
norme  degli  organi  del  potere  dello  Stato  per  tutelare  ed  agevolare 
il  benessere  della  società  e  dell'individuo.  La  diversità  straordinaria 
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degli  scopi  abbisogna  d'una  diversità  altrettanto  grande  nelle  forme 
di  questa  attività  ;  e  richiede  appunto  per  ciò  mezzi  e  sistemi  molto 
diversi,  per  impedire  ogni  abuso. 

È  impossibile,  quindi,  ricondurre  la  tutela  giuridica  nel  diritto 
pubblico  ad  un  sistema  di  azioni,  o  più  in  generale,  ad  un  sistema 
unitario.  H  bisogno  e  la  possibilità  d'una  tutela  giuridica  nel  diritto 
pubblico  (in  luogo  dell'auto-difesa  nello  stato  feudale  del  medioevo) 
acquistano  in  generale  una  forma  ordinata  soltanto  da  che  i  diritti 
della  sovranità  dello  Stato  furono  chiaramente  determinati  con  leggi 
ed  ordinanze;  in  Inghilterra,  quindi,  soltanto  dai  tempi  della  Magna 
Charta,  in  Germania  principalmente  coU'emanazione  degli  ordina* 
menti  organici  di  polizia  dell'impero.  Se  però  lo  sviluppo  tempo- 
raneo di  questa  tutela  giuridica  era  diverso,  gli  stati  civili  europei 
presentano,  nel  loro  corso  ulteriore,  punti  di  vista  comuni  così  nume- 
rosi, che  il  processo  di  formazione  del  diritto  inglese  si  presenta, 
involontariamente,  come  una  dottrina  generale  della  ^  tutela  giuridica 
nel  diritto  pubblico  ,. 

Prima  di  accingerci  a  determinare  il  sistema  dello  *  Stato  secondo 
il  diritto  „  {Rechtsstaai)^  è  indispensabile  farci  una  idea  della  diver- 
sità degli  scopi  politici  e  delle  azioni,  per  i  quali  il  diritto  ammini- 
strativo offi*e  le  norme  direttive.  Sotto  questo  aspetto,  le  norme  am- 
ministrative si  distinguono  essenzialmente  in  quattro  categorie  : 

1.  Come  ordini  semplici  ed  indeterminati  dell'ordinamento  civile  ; 

2.  Come  ordini  di  questa  specie  relativamente  precisi  o  deter- 
minati ; 

3.  Come  atti  d'assistenza  della  autorità   per  tutelare  ed  age- 
volare il  benessere  dei  sudditi  ; 

4.  Come  norme  per  regolare  il  servizio  interno  degli  organi  am- 
ministrativi (1). 

I.  Gli  ordini  semplici  ed  indeterminati  dell'autorità  dello  Stato,  che 
mettono  capo  alle  leggi  penali  di  polizia,  trattate  già  per*  disteso  nel 
n  capitolo,  ed  al  sistema  delle  ^  contravvenzioni  ,,  prendono  il  loro 
abbrivo,  d'ordinario  (precisamente  come  le  seguenti)  dalle  norme 
speciali  relative  al  '  mantenimento  della  pace  pubblica  «,  —  e  da  un 
intervento  nei  casi  speciali.  Però  l'ordinamento  progressivo  della  vita 
civile  rende  questi  ordini  e  questi  divieti  della  vita  sociale  un  con- 
tinuo bisogno  che  regolarmente  si  rinnova.  Dagli  interdicta  emanati 
in  casi  singoli,  deriva  poscia  (come  nella  formazione  del  diritto 
romano)  un  interdictum  per  tutti  i  casi  della  stessa  specie,  secondo 
uno  stabile  formulario,  il  quale  è  diretto  al  pubblico  come  un 
ordine  generale  ed  è,  come  tale,  pubblicato.  Hanno  origine  così  quelle 
numerose  leggi  penali  di  polizia  e  le  leggi  sui  dazii,  sulle  tasse 
e  sulle  contravvenzioni  fiscali  formatesi  analogamente,  le  quali  danno 


(1)  ÀlcQne  forme  secondarie,  particolarmente   graduate,   si   esporranno   nella 
pftrte  speciale  e  si  tratteranno  per  analogiam. 
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la  loro  norma  alle  canvictìons  dei  giudici  di  pace  in  Inghilterra,  come 
aUe  innumerevoli  sentenze  penali  dei  tribunali  di  polizia  tedeschi  nei 
casi  di  contravvenzione.  Poiché  questi  precetti  all'indirizzo  dei  sud- 
diti rappresentano  soltanto  ordinanze  compendiate  di  polizia,  sono 
d'ordinario  fin  dall'orìgine  gli  stessi  organi  di  polizia  quelli  che  com- 
minano le  ammende  per  la  loro  contravvenzione.  Nello  sviluppo  suc- 
cessivo, anche  in  questo  campo  si  conseguì  in  modo  abbastanza  uni- 
forme, una  separazione  fra  '^  la  giustizia  e  V  amministrazione  „ .  II 
sistema  delle  contravvenzioni  si  connette  oggidì  quasi  dovunque  al 
sistema  del  diritto  penale.  Sul  continente,  il  complesso  delle  norme 
penali  generali  di  polizia  diventa  perfino  uno  dei  capitoli  principali 
dei  codici  penali,  cui  si  connette  poscia  una  catena  di  speciali  leggi 
penali  di  polizia  ed  una  serie  ancora  più  lunga  di  ordinanze  di  polizia 
distrettuale  e  locale. 

Altrove,  la  legislazione  amministrativa  suole  considerare  le  '  frodi 
e  le  contravvenzioni  „  in  materia  di  dazii,  di  tasse  e  di  regalie ,  le 
contravvenzioni  militari,  la  trascuranza  delle  sue  prescrizioni  spe- 
ciali, ecc.,  come  sezioni  della  legge  fondamentale,  secondo  norme  uni- 
formi, le  quali,  applicate  dai  tribunali  penali,  vengono  considerate  dai 
giuristi  come  parte  del  diritto  penale,  mentre  rimangono  sempre  parti 
integranti  del  diritto  amministrativo,  e  talune  particolarità  in  queste 
norme  del  diritto  penale  e  nel  procedimento  sono  limitate  appunto 
da  ciò.  Lo  sviluppo  accurato  dell'attuale  giustizia  penale  viene  in 
aiuto  specialmente  in  questa  materia.  Mentre  in  Inghilterra  i  mezzi 
giuridici  contro  queste  convictions  si  svolsero  in  qualche  modo  sal- 
tuariamente, nel  continente  la  recente  legislazione  ha  provveduto 
largamente  anche  ai  mezzi  giuridici,  così  che  il  bisogno  di  un  altro 
controllo  è  molto  minore.  Si  può  asseverare,  che,  approssimativamente, 
la  metà  del  moderno  diritto  di  polizia,  delle  tasse  e  di  regalia  è 
certo  regolata  dal  sistema  delle  contravvenzioni  ;  e  tanto  l'interesse 
dello  Stato^  come  quello  dell'individuo  sono  garantiti  sufficientemente 
dal  procedimento  e  dalle  varie  istanze  dell'amministrazione  del  diritto 
penale.  Il  sistema  delle  contravvenzioni  ha  i  suoi  limiti  determinati 
soltanto  nella  natura  dell'amministrazione,  i  cui  scopi  non  si  possono 
per  Tappunto  raggiungere,  in  campi  molto  vasti,  col  mezzo  di  questi 
semplici  ordini  o  divieti  (1). 


(1)  Per  semplificaadone,  giova  che  il  sistema  complessivo  delle  contravvenzioni, 
che  nelFesposizione  ulteriore  si  intreccia  di  nuovo  completandosi  maggiormente, 
venga  considerato  in  questo  luogo  nella  sua  integrità. 

Il  controllo  amministrativo,  in  materia  di  contravvenzioni,  viene  esercitato  dal 
punto  di  vista  di  una  pronta  istruzione  penale,  la  quale,  nel  procedimento  mo- 
derno di  denuncia,  è  d*ordinario  attribuita  ad  un  procuratore  di  polizia,  ad  un 
procuratore  del  re,  ovvero  alle  autorità  finanziarie  in  materia  tributaria,  ed  è 
pure  esercitato  in  casi  più  rari  col  mezzo  di  una  azione  popolare.  In  Inghilterra, 
razione  popolare  è  rimasta  la  base  normale;  ma  la  legislazione  recente  ha  riser- 
vato, in  misura  crescente,  queste  istruzioni  penali  alle  autorità  di  polizia  ed  alle 
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Airopposto  di  questo  sistema  relativamente  semplice,  le  seguenti 
materie  conservano  in  generale  una  forma  complicata  e  propriamente 
in  primo  luogo: 

II.  Gli  ordini  e  i  divieti  del  diritto  amministrativo  relativi  o  deter- 
minati, i  quali  risultano  dal  fatto,  che  certi  scopi  dell'amministra- 
zione dello  Stato  non  si  possono  appunto  conseguire  con  ordinanze 
semplici  ed  assolute,  ma  soltanto  con  riserva  ed  a  seconda  delle  cir- 
costanze. Ne  fanno  parte: 

1)  I  numerosissimi  ordini  di  polizia  relativamente  determinati, 
nei  quali  è  chiaramente  evidente,  che  la  distinzione  tra  '^  assoluto  „ 
e  '  relativo  ^  è  essa  medesima  una  distinzione  molto  relativa.  Si 
possono  formulare  grammaticalmente  ordini  e  divieti,  come  quelli 
relativi  "  ai  luoghi  d'immondezza  dannosi  alla  salute  pubblica  «, 
air  ""  accumulamento  di  materiali  puzzolenti  o  dannosi  alla  salute  pub- 
blica ,,  air  "  agglomeramento  di  inquilini  nelle  abitazioni,  dannoso 
alla  salute  „,  alla  "  produzione  di  quantità  eccessive  di  fumo  „,  alla 
produzione  di  "  scoli  molesti  al  pubblico  o  pericolosi  per  la  salute  „, 
alla  *"  vendita  di  sostanze  alimentari  guaste  o  malsane  „ ,  al  divieto 
di  %  abitare  nelle  cantine,  ecc.,  ecc.,  e  constatare  le  relative  trasgres- 
sioni, come   hanno  già  tentato  i  Nuisanees  Acts  inglesi  fino  a  limiti 


finanziarie.  L^esercizio  conveniente  di  questa  istruzione  penale  cade  poscia  nel 
dominio  normale  dei  controlli  amministrativi  ed  é  mantenuto  nel  suo  giusto 
campo  dal  Ministero  deirintemo  e  da  quello  delle  finanze,  con  una  opportuna 
sorveglianza  e  con  una  direzione  generale.  L'interesse  giuridico  degli  individui  è 
protetto  sufficientemente  dalle  forme  fondamentali  del  procedimento  penale,  spe- 
cialmente dal  diritto  di  difesa  e  dagli  altri  mezzi  giuridici  spesso  copiosamente 
accordati.  A  dire  il  vero,  lo  stesso  severo  esercizio  delle  norme  del  diritto  penale 
non  di  rado  si  estende  agli  scopi  effettivi  dell'amministrazione  e  può  condurre 
ad  una  severità  pedante.  Avuto  riguardo  a  ciò,  è  accordato  alle  autorità  supe- 
riori di  finanza  e  di  polizia  (in  Inghilterra  spesso  anche  ai  giudici  di  pace)  un 
diritto  di  applicare  aJcune  pene,  che  in  questa  materia  si  addentra,  in  modo 
anormale,  nel  sistema  autoritario. 

Infine  anche  il  sistema  dei  controlli  parlamentari  si  semplifica  pel  fatto,  che 
le  deliberazioni  parlamentari  si  arrestano  dinanzi  al  dominio  dell'amministrazione 
della  giustizia  e  le  questioni  decise  o  da  decidersi  definitivamente  dai  tribunali 
giammai  possono  essere  discusse  nel  Parlamento.  Solo  fino  a  dove  l'azione  penale 
non  dipende  dalle  autorità  di  polizia  e  da  quelle  di  finanza,  il  Parlamento  h 
chiamato  a  censurare  un  esercizio  troppo  severo  ovvero  troppo  rilassato  di  questa 
azione  penale,  ed  a  sollecitare  un  rimedio  generale  a  disordini  provati. 

Tutta  questa  materia  presenta  una  semplicità  ed  una  sicurezza  d'applicazione, 
quale,  nelle  materie  seguenti  non  si  può  mai  raggiungere.  Il  che  già  spiega 
perchè  la  legislazione  inglese  estenda  quest'applicazione  fino  ai  limiti  del  possibile 
ed  anche  nelle  unificazioni  recenti  di  rado  trascuri  di  annettere  varie  specie 
di  sansdoni  penali  alle  singole  norme  dispositive.  Colla  semplificazione  del  sistema, 
anche  le  recenti  leggi  amministrative  del  Continente  assumono  sempre  più  questa 
forma,  in  quanto  gli  scopi  del  diritto  amministrativo  sieno  da  raggiungere  in 
qualche  modo  con  ciò.  A  costo  dì  una  interpretazione  alquanto  larga  delle  leggi 
—  interpretazione,  apparentemente  pedante  —  h  raggiunto  cosi  effettivamente 
lo  scopo  supremo  dell'esercizio  più  imparziale. 
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quasi  assurdi.  Ma  nella  pratica  l'ufficio  dei  giudici  di  polizia  con  tali 
norme,  riesce  a  decisioni  contradditorie.  Le  norme  amministrative, 
per  raggiungere  i  loro  scopi,  devono  procedere  con  infinite  gradazioni, 
da  un  apprezzamento  completamente  libero  degli  impiegati  ad  uno 
più  ristretto,  ad  altro  ancora  più  ristretto  ed  infine  ad  una  precisione 
assoluta  dei  loro  ordini.  Oltre  di  ciò,  le  esperienze,  che  si  manife- 
stano nella  pratica,  conducono  ovunque  al  fatto,  che  esiste  una  pra- 
tica linea  di  confine,  alla  quale  non  si  attaglia  l'ordine  categorico, 
mentre  deve  precedere  un  esame  delle  circostanze  del  caso  speciale 
prima  che  l'ordine  venga  emanato.  Quivi  è  la  linea  di  confine  tra 
le  convictions  e  gli  orders  dei  giudici  di  pace  inglesi:  linea,  che 
(relativamente  in  sé)  si  è  determinata  con  la  pratica  di  molte  gene- 
razioni, precisamente  come  in  Germania  la  delimitazione  tra  la 
determinazione  del  fatto  delle  "  contravvenzioni  »  e  le  disposizioni 
di  polizia  per  ogni  caso  isolato.  Se  la  vita  odierna  richiede  un  au- 
mento dei  casi  di  contravvenzione  per  guarentire  la  vita  sociale  e 
comune,  la  tendenza  alla  libertà  del  movimento  sociale,  alla  libertà 
della  proprietà,  al  libero  sviluppo  dell'attività  industriale  determina 
d'altra  parte  la  più  prudente  redazione  relativa  di  numerosi  oadini 
di  polizia,  per  rendere  possibile,  nel  caso  concreto,  una  più  giusta 
tutela  degli  interessi  opposti. 

2)  Hanno  carattere  di  ordini  e  di  divieti  condizionati  anche 
quelle  norme  di  polizia  dalle  quali  derivano  la  lunga  catena  delle  con- 
cessioni di  polizia  per  certe  industrie  e  per  certe  professioni,  gli 
assensi  nel  campo  dell'edilizia  e  le  analoghe  ^  approvazioni  ,  di 
polizia.  Ad  impedire  gravi  pericoli,  e  nell'interesse  del  benessere 
pubblico,  devono  essere  imposti  alla  libertà  illimitata  della  proprietà 
e  del  lavoro  industriale  nella  vita  civile  limiti  diversi.  L'indivi- 
duale arbitrio  industriale  è  limitato  da  divieti  legali,  l'esercizio  del- 
l'industria 0  della  professione  e  le  norme  per  gli  affari  partiòolarì 
sono  collegate  a  condizioni  preliminari,  formulate  in  modo  speciale, 
le  quali  esigono  un'accurata  constatazione  delle  qualità  personali, 
come  pure  delle  circostanze  del  caso  isolato  ed  una  giusta  pondera- 
zione degli  interessi  opposti,  che  si  può  conseguire  soltanto  a  suffi- 
cienza col  mezzo  di  disposizioni  pei  singoli  casi  (order), 

3)  Alle  prescrizioni  del  diritto  amministrativo,  relativamente 
determinate  e  condizionate,  appartiene  altresì  tutta  la  materia  delle 
tasse  sulla  vendita,  mentre  i  dazii  e  la  maggior  parte  delle  im- 
poste ^  indirette  „  sono  determinate  con  fattispecie  d'una  contrav- 
venzione, e  perciò  si  possono  comprendere  tra  i  controlli  giurìdici 
dell'ultimo  sistema.  Nelle  così  dette  imposte  dii*ette  dello  Stato,  non 
si  tratta  soltanto,  di  frequente,  delle  esecuzioni  e  degli  sgravii  di 
classi  speciali,  ma  altresì  di  una  determinazione  relativa  del  bisogno 
e  di  un  estimo,  sempre  relativo,  dei  valori  imponibili  e  del  reddito 
personale.  La  determinazione  dell'obbligo  di  pagare  le  imposte  ha 
luogo   perciò   in    questa   materia   col  mezzo  di  un  ordine   speciale 
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(order)y  e,  secondo  il  sistema  inglese,  l'intero  sistema  delle  imposte 
comunali  è  trattato  a  questa  maniera. 

Norme  analoghe  valsero  anche  per  la  verifica  dell'obbligo  al  ser- 
vizio militare,  finché  si  ebbe  praticamente  in  Inghilterra  un  obbligo 
generale  per  il  servizio  militare.  E  valgono  tuttora  per  l'obbligo 
di  fornire  gli  alloggi  militari,  per  le  requisizioni  degli  animali  da 
tiro  e  per  analoghi  oneri  dei  cittadini,  in  ispecie  per  l'obbligo  di 
assumere  gli  ufficii  onorarii  urbani. 

Il  carattere  comune  di  questi  ordini  nel  caso  speciale  è  la  loro 
collisione  inmnediata  colla  libertà  della  persona  e  della  proprietà,  un 
attrito  continuo  del  potere  dello  Stato  con  la  sfera  giuridica  propria 
dell'individuo.  Questa  classe  di  decreti  amministrativi  si  può  desi- 
gnare col  nome  di  '^  decreti  onerosi  „,  decreti  oppressivi  e  restrit- 
tivi 0  simili.  La  denominazione  di  "  disposizioni  coercitive  d'ammi- 
nistrazione „  può  essere  scelta  per  l'esposizione  ulteriore,  dalla  quale 
risulterà  perchè  appunto  in  questa  materia  fu  necessaria  una  serie 
di  controlli  speciali,  sviluppati  colla  massima  cura. 

III.  Una  terza  materia  dell'azione  amministrativa  si  può  designare 
col  nome  di  ordinanze  d'assistenza.  A  differenza  del  diritto  penale, 
il  diritto  amministrativo  non  mira  soltanto-  ad  allontanare  un  male 
(MalefiaordnungX  ma  altresì  a  conseguire  negli  svariati  indirizzi  un 
bene  per  i  sudditi  (Benefizordnung).  Il  potere  dello  Stato  garantisce 
la  diretta  tutela  e  l'aiuto  contro  le  forze  naturali,  contro  l'autorità 
degli  Stati  esteri  e  dei  loro  sudditi,  nella  sua  qualità  di  polizia  che 
provvede  ad  una  difesa  attiva  contro  gli  attacchi  illegali,  come  per 
impedire  le  malattie  contagiose,  le  epizoozie  e  via  dicendo.  Già  la 
più  antica  polizia  per  il  maggior  benessere  del  maggior  numero  rico- 
nosceva anche  un'assistenza  dei  poveri,  un  ufficio  per  la  sicurezza 
e  la  praticabilità  delle  strade  pubbliche  ed  analoghe  facilitazioni  utili 
al  benessere  generale.  Lo  sviluppo  progressivo  dello  Stato  moderno, 
dall'antica  polizia  pel  bene  pubblico  ha  svolto  un  governo  positivo  del 
benessere  e  della  civiltà,  per  il  quale  si  usò  sempre  più  largamente 
l'antica  denominazione  di  *"  Polizia  „.  In  questa  evoluzione  ulteriore, 
lo  Stato  procura  —  con  l'autenticazione  della  condizione  delle  per- 
sone, con  le  disposizioni  sugli  ammalati,  con  gli  ospedali,  con  le 
disposizioni  sui  mentecatti,  con  quelle  sull'istruzione  e  con  altri  prov- 
vedimenti umanitarii  della  forma  più  svariata  —  di  promuovere  posi- 
tivamente il  benessere  de'  suoi  sudditi,  e  ne  rende  accessibile  a  cia- 
scuno, con  certe  restrizioni,  il  maggior  godimento.  La  previdenza 
dello  Stato  si  esprime  qui  con  disposizioni  precise  sempre  più  nume- 
rose, la  cui  applicazione  ha  d'uopo  alla  sua  volta  di  una  sanzione, 
ora  secondo  il  sistema  delle  contravvenzioni,  ora  con  disposizioni 
speciali.  A  questo  punto  si  può  parlare  altresì  di  un  "^  diritto  «  dei 
sudditi  all'assistenza  dello  Stato,  ma,  indubbiamente,  questo  diritto 
ad  un'  *"  assistenza  „  è  specificatamente  differente  dal  diritto  ad  una 
tutela  giuridica  contro  le  illegali  disposizioni  coercitive  con  le  loro 
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continue  usurpazioni  nella  cerchia  giuridica  individuale.  Nella  costru- 
zione della  giurisdizione  amministrativa  la  vasta  materia  delle  dispo- 
sizioni sull'assistenza  pubblica  forma  un  istituto  speciale. 

lY.  Una  quarta  classe  di  Atti  amministrativi  è  formata  dalle 
ordinanze  per  le  norme  del  servizio  intemo  degli  organi  dello  Stato; 
ordinanze  le  quali,  come  disposizioni  inteme  {Interna)  dell'  ammini- 
strazione, non  riguardano  d'ordinario  l'azione  giuridica  dei  privati 
che  stanno  fuori  dell'amministrazione  stessa;  vengono  quindi  emanate 
altresì  col  mezzo  di  regolamenti,  che  non  abbisognano  d'una  pubbli- 
cazione pili  vasta.  Anche  queste  norme  speciali  hanno  d'uopo  di  con- 
trolli amministrativi,  e  soggiacciono  ad  un  generale  controllo  parla- 
mentare, mentre  non  occorre,  comunemente,  un  controllo  giuridico 
per  la  tutela  dell'azione  giuridica  individuale  in  questa  materia  e 
perciò  neppure  cadono  nel  dominio  della  giurisdizione  amministrativa. 
Soltanto  dove  la  prammatica  del  servizio  ha  a  che  fare  specialmente 
(come  adempimento  d'un  generale  obbligo  civile)  colla  burocrazia 
onoraria,  possono  essere  anche  in  questa  materia  presentate  speciali 
ricorsi,  per  ottenere  una  superiore  decisione  quasi  giurisdizionale  ed 
anche  essere  determinate  speciali  contravvenzioni. 

Il  carattere  comune  delle  materie  esposte  nei  §§  II,  III  e  IV  (a 
differenza  delle  contravvenzioni)  è  che  queste  norme  amministrative 
sono  dirette  agli  impiegati  mediati  od  immediati  dello  Stato.  Sono 
istruzioni  che  si  devono  applicare  in  casi  speciali,  previo  esame  delle 
circostanze  del  fatto,  norme  intese  a  regolare  l'azione  delle  autorità. 
L'azione  dell'autorità  dello  Stato  apparisce  qui  nella  forma  normale 
di  Ordety  di  decreti,  di  disposizioni;  azione,  che  viene  affidata,  nel- 
l'esercizio quotidiano,  agli  organi  subalterni  esecutivi  del  volere  supe- 
riore, con  quelle  modificazioni,  che  nei  casi  urgenti  possono  essere  deter- 
minate dall'impiegato  che  dà  l'ordine,  e  può  anche  eseguirlo,  o  vengono 
eseguite  da  quello  che  deve  applicarle  sotto  la  propria  responsabilità, 
salva  la  ratifica  o  la  revoca  da  parte  dell'  impiegato  che  ha  dato 
l'ordine.  Mentre  in  materie  di  contravvenzioni,  l'azione  amministra- 
tiva si  limita  ad  una  requisitoria  penale  (lasciando  la  constatazione 
del  fatto  e  il  giudizio  relativo  al  magistrato),  l'ufficio  amministrativo 
esercita,  in  questa  materia,  un'azione  positiva,  mediante  *"  decisioni  , 
che  si  rinnovano  quotidianamente,  e  comprendono,  per  gl'impiegati 
che  danno  l'ordine,  le  due  considerazioni: 

1)  Se  l'ordine  o  la  norma  da  emanarsi  sieno  di  competenza 
dell'impiegato  e  della  sua  sfera  d'ufficio; 

2)  Se  esista  nella  legge  motivo  sufficiente  per  la  norma  e  se 
questa  corrisponda,  per  forma  e  misura,  a  determinate  circostanze, 
mentre  l'impiegato  esecutivo  può  venire  chiamato  per  primo  respon- 
sabile soltanto  dell'esatta  esecuzione  dell'ordinanza. 

Questa  forma  dell'azione  amministrativa  rende  tanto  necessario 
quanto  malagevole  un  controllo  dell'azione  stessa;  parte  a  motivo 
della  non  comune  frequenza  e  moltiplicità  degli  atti  da  controllarsi, 


§   34.     DEI  CONTROLLI  E  DELLA  TUTELA  GIURID.  NEL  DIRITTO  PUBE.     331 

parte  a  motivo  della  moltiplicità  degli  interessi  cui  si  deve  avere 
riguardo. 

E  innanzi  tutto  evidente,  che  il  sistema  fondamentale  del  diritto 
d'azione  (Actionenrecht)  non  può  essere  trasferito,  dal  diritto  privato, 
ad  un'azione  degli  organi  amministrativi  che  si  manifesta  quotidia- 
namente sotto  mille  forme,  ed  ha  d'uopo  anzi  di  vasti  e  molteplici 
controlli  indipendenti  dall'interesse  personale,  per  mantenere  una  tale 
azione  dell'autorità  nel  suo  indirizzo  legale  e  preciso. 

L'interesse  dello  Stato  è  quello  che  stabilisce,  nel  diritto  ammi- 
nistrativo, le  massime  della  sua  propria  azione,  non  già  l'interesse 
individuale;  l'interesse  dello  Stato  esige  appunto  questa  salda  norma, 
che  si  può  effettuare  soltanto  col  mezzo  di  una  vigilanza  continua 
sul  personale  degli  impiegati  (disciplina)  e  sulla  loro  azione  d'ufficio 
(con  adatte  ispezioni),  e,  dal  lato  finanziario,  mediante  una  serie  di 
controlli  di  contabilità. 

La  disciplina,  come  le  ispezioni,  non  sono  però  sicure:  anzi  sono 
soggette  alla  possibilità  di  arbitrii,  specie  nello  Stato  parlamentare, 
per  il  conflitto  di  interessi  dei  partiti  politici  e  locali.  Al  contrario, 
si  ha  una  garanzia  nell'azione  collettiva  di  piti  impiegati  ammini- 
strativi; quindi,  nel  principio  della  collegialità  delle  autorità  ammi- 
nistrative, che  diventa  intelligibile  soltanto  dal  punto  di  vista  del 
controllo,  non  già  dal  punto  di  vista  del  semplice  atto  esecutivo.  Lo 
sviluppo  storico  della  collegialità  nell'ufficio  dei  giudici  di  pace  è 
stato  esposto  più  sopra  (§  30),  ma  ebbe  applicazioni  ancora  più  gene- 
rali. La  massima  della  collegialità  risponde  dovunque  a  due  punti  di 
vista  fra  loro  differenti; 

1)  Essa  deve  servire  a  garantire  la  moltiplicità  della  pondera- 
zione nei  più  importanti  Atti  amministrativi,  sia  dal  punto  di  vista 
dell'opportunità  intrinseca,  sia  dal  punto  di  vista  della  varietà  degli 
interessi  da  essi  toccati,  sia  nella  considerazione  delle  conseguenze 
dell'Atto  amministrativo  in  un  lontano  avvenire.  Queste  deliberazioni 
collegiali  si  designano  col  nome  di  ''  affari  conclusivi  „  {Beschlus- 
sachen)  e  comprendono  tanto  gli  Atti  dell'amministrazione  autonoma 
economica,  quanto  quelli  dell'ispezione  dello  Stato. 

2)  Ma  la  collegialità  deve  anche  servire  all'esame  imparziale 
e  spassionato  della  dubbia  legalità  di  un  atto  amministrativo,  per 
impedire  le  influenze  politiche  e  locali  dei  partiti  sulle  deliberazioni, 
per  le  quali  il  sistema  della  collegialità,  dopo  le  esperienze  della 
costituzione  giudiziaria,  presenta  la  garanzia  più  anticamente  spe- 
rimentata. In  Germania  gli  affari  assegnati  a  corpi  collegiali,  sotto 
questo  punto  di  vista,  sono  designati  (come  in  Francia)  col  nome  di 
**  affari  di  contenzioso  amministrativo  ,. 

Il  sistema  della  collegialità,  con  tutte  queste  integrazioni,  si  mo- 
stra ormai  nelle  seguenti  gradazioni: 

1)  Nella  forma  più  semplice  di  un'azione  collettiva  di  due  giu- 
dici di  pace  o  di  due  Depuiy  Lieutenants  in  una  petty  session.    Esso 
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forma  il  passaggio  al  sistema  collegiale  propriamente  detto,  ed  è  fre- 
quente, ovunque,  in  Inghilterra,  applicato  agli  Orders  od  alle  Con- 
victions,  come  controllo,  il  quale  riesce  tanto  più  efficace,  quanto  piii 
è  stato  posto  nell'infimo  grado  dell'ordinamento.  È  evidente,  frattanto, 
che  questo  sistema  è  applicabile  soltanto  con  un  gran  numero  di 
impiegati  superiori,  i  quali  abbiano  una  posizione  politica  e  sociale 
insieme;  e  perciò  può  considerarsi  come  una  particolarità  specifica 
del  sistema  inglese; 

2)  Deliberazioni  nei  collegi  dei  distretti  ufficiali  minori,  Special 
Sessions,  applicati  essenzialmente  agli  afifari  risolutivi; 

3)  Deliberazioni  nei  vasti  coUegii  delle  Oeneral  and  Quarier 
SessUms,  applicati  ugualmente  agli  afifari  risolutivi  come  pure  gli 
afiFarì  di  contenzioso; 

4)  Una  deliberazione  nel  supremo  tribunale  del  Regno,  nella  sua 
qualità  di  suprema  istanza  d'appello,  applicabile  a  seconda  della 
natura  degli  afifari,  in  modo  poco  diverso  di  quanto  avviene  nelle 
dubbie  questioni  giuridiche. 

Questa  azione  dell'autorità,  così  regolata  nell'interesse  del  potere 
dello  Stato,  ha  però  contatti  quotidiani  coll'azione  giuridica  del- 
l'individuo, per  la  cui  tutela  è  stabilita  l'amministrazione  ordinaria 
della  giustizia  civile  e  penale.  Questa  tutela  giuridica  dei  tribunali, 
nel  suo  continuo  esercizio  indipendente  dall'amministrazione,  serve 
già  di  per  se  stessa  ad  impedire  le  ingerenze  dell'amministrazione  in 
questa  cerchia  giuridica,  —  serve  ad  un  tempo,  nel  suo  molteplice 
incrociarsi  colle  materie  amministrative,  quale  controllo  per  l'inter* 
pretazione  delle  leggi  amministrative  nel  loro  vero  senso  —  mentre 
viene  ad  esercitare,  in  forma  consimile,  una  '  giurisdizione  ammi- 
nistrativa n  nello  stesso  organismo  amministrativo. 

Nello  Stato  costituzionale  si  aggiunge  infine  un  interesse  com- 
plessivo della  Società  all'esercizio  del  diritto  amministrativo  nel  suo 
vero  senso,  mediante  l'organo  del  Parlamento. 

Apparisce  con  ciò  un  triplice  ordinamento  di  questi  controlli: 

1)  Controlli  amministrativi  nell'interesse  del  potere  dello  Stato; 

2)  Controlli  giuridici  a  tutela  dell'azione  giuridica  individuale  ; 

3)  Controlli  parlamentari  nell'interesse  complessivo  generale 
della  Società; 

Queste  tre  parti  del  sistema  di  controllo  esercitano  una  continua 
azione  reciproca,  e  si  completano  a  vicenda  l'una  con  l'altra,  for- 
mando, negli  Stati  civili  d'Europa,  con  la  stessa  interpretazione  fon- 
damentale di  Stato  e  società,  il  seguente  sistema  abbastanza  omo- 
geneo (1). 

A.  Col  nome  di  controlli  anuninistrativi  noi  designiamo  gli  isti- 
tuti dell'amministrazione  dello  Stato  stabiliti  nell'interesse  dello  Stato 


(1)  Della  formazione  inglese  dei  controlli  amministrativi  si  parla  al  §  85;  di 
quella  dei  controlli  giuridici  al  §  86  ;  di  quella  dei  controlli  parlamentari  al  §  87. 
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stesso,  per  garantire  l'esecuzione  uniforme,  nella  sua  vera  espres- 
sione, della  volontà  dello  Stato,  parte  con  l'azione  sulla  persona, 
parte  con  l'azione  sulle  norme  relative  agli  impiegati  e,  propria- 
mente, nel  triplice  senso: 

1)  C!ol  potere  disciplinare  {peraordiche  AusaicìUHmtanz)^  che, 
sotto  comminatoria  del  licenziamento  o  di  un'ammenda,  ottiene  l'adem- 
pimento del  dovere  e  l'obbedienza,  da  parte  cteM'impiagato,  secondo  i 
comandi  e  le  disposizioni  de'  suoi  superiori  ; 

2)  Col  potere  d'ispezione,  propriamente  detto,  (ispezione  am- 
ministrativa, geschàfUiehe  Aufaichtainstanz),  in  virtù  del  quale  l'auto- 
rità suprema,  adjurandi,  supplendi,  corrigendi  causa,  si  riserva  di  inter- 
venire   nelle  disposizioni  date  dagli  impiegati  inferiori; 

3)  In  modo  ^speciale,  coi  controlli  sulla  contabilità,  {Rech- 
nungsconiroU)  per  la  tutela  dell'entrata  e  dell'uscita  del  pubblico  denaro 
nelle  singole  amministrazioni. 

B.  Gol  nome  di  controlli  giuridici  designiamo  quelle  disposizioni 
dello  Stato,  con  cui  la  cerchia  giuridica  individuale  dei  sudiUti  viene 
garantita  contro  la  trasgressione  e  la  mala  applicazione  delle  norme 
amministrative.  Qiovana  a  ciò: 

1)  I  tribunali  civili,  con  la  denuncia  civile  per  la  tutela  dei 
diritti  privati  derivati  da  "  titoli  speciali  „,  con  le  denuncio  fiscali 
e  coi  ricorsi  contro  gl'impiegati  per  trasgressione  dei  loro  poteri 
d'offioio  ; 

2)  I  tribunali  penali  ordinarii,  i  quali,  con  le  loro  sentenze 
sulle  negligenze  d'ufficio,  sulla  resistenza  colpevole  contro  l'autorità 
ed  altri  delitti  di  Stato,  ottengono  forzatamente  la  conservazione 
della  competenza  e  la  giusta  interpretazione  delle  leggi  amministra- 
tive; ma  che  poscia,  in  misura  molto  piii  vasta,  col  sistema  delle  con- 
travvenzioni, applicano  le  leggi  penali  di  polizia,  delle  imposte,  dei 
dazii,  delle  poste  ed  altre  leggi  fiscali; 

3)  L'istanza  d'appello  delle  autorità  collegiali  dell'amministra- 
zione (rispettivamente  al  Consiglio  di  Stato,  alla  Corte  suprema  di 
giustizia,  ovvero  a  tribunali  amministrativi  particolari);  istanza  d'ap- 
pello, diretta  a  garantire  su  domanda  della  parte,  l'esercizio  legale 
delle  norme  amministrative. 

C.  I  controlli  parlamentari  hanno  pure  il  triplice  indirizzo: 

1)  Di  controlli  particolari  rivolti  contro  speciali  abusi  ammi- 
nistrativi, con  l'esame  e  la  discussione  di  petizioni,  con  proposte, 
indirizzi  e  interpellanze; 

2)  Di  controlli  generali,  i  quali  si  esercitano  con  la  coopera- 
zione del  Parlamento  nel  fissare  i  bilanci  dello  Stato  od  ex  post,  con 
la  revisione  dei  consuntivi,  ed  assicurano  il  mantenimento  delle  norme 
del  diritto  amministrativo; 

3)  Quale  sussidiario  mezzo  giuridico  straordinario,  infine,  colla 
riserva  di  mettere  in  stato  d'accusa  un  ministro  con  un  voto  del  Par- 
lamento. 
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Appendice.  —  I  sistemi  amministrativi  deiringhilterra  e  del  Con- 
tinente offrono  la  stessa  triplice  forma  di  controlli.  Ovunque  la 
gerarchia  burocratica  s'è  formata  originariamente,  in  modo  abbastanza 
uniforme,  secondo  il  prototipo  del  diritto  canonico.  Ovunque  la  com- 
petenza dei  tribunali  ordinarii  è  analogamente  limitata  airammini- 
strazione.  Ovunque  i  controlli  parlamentari  hanno  conseguito  lo 
stesso  carattere  fondamentale.  In  particolare  però,  nel  passaggio  dai 
giurati  ai  giudici  togati  e  nella  separazione  della  giustizia  dall'  am- 
ministrazione, che  seguì  grado  grado,  —  si  ebbero  nel  Continente 
alcune  diversità  notevoli  nella  delimitazione  e  nella  formazione  dei 
controlli.  In  Germania  specialmente,  lo  sviluppo  incompleto  degli  Stati 
medii  e  minori  fu  cagione  di  importanti  differenze.  Ad  un  parallelo 
col  sistema  inglese  si  presta  perciò  molto  meglio  %uello  Stato  tedesco 
che  ebbe  un  suo  proprio  diritto  amministrativo,  cioè  il  Regno  di 
Prussia. 

A.  I  controlli  amministrativi  dell'amministrazione  appariscono  svi- 
luppati completamente: 

1)  Nel  potere  disciplinare,  esercitato  in  modo  uniforme  verso 
tutto  il  personale  (inclusi  gl'impiegati  comunali  nell'esercizio  delle 
funzioni  di  Stato),  per  quanto  moderato,  nell'interesse  della  buro- 
crazia, dalle  autorità  collegiali  superiori  e  da  un  procedimento  rego- 
lati legalmente; 

2)  Nell'istanza  d'ispezione  amministrativa,  che,  in  Prussia,  si 
è  formata  in  modo  uniforme,  come  trasferimento  di  un  diritto  di  deci- 
sione dagl'impiegati  subalterni  alle  autorità  superiori; 

3)  Nel  controllo  contabile,  che,  sotto  la  direzione  della  suprema 
Corte  dei  conti,  ha  conseguito  per  tempo  un  ordinamento  esemplare. 

B.  n  controllo  giuridico  per  la  tutela  dell'azione  giuridica  indi- 
viduale, come  in  Inghilterra,  trovasi  essenzialmente  in  ciò,  che  i  tri- 
bunali ordinarii  sono  destinati  alla  tutela  del  diritto  privato  ed  all'e- 
sercizio del  diritto  penale.  In  ciò  è  riposto  indirettamente  l'obbligo 
dell'amministrazione  di  non  uscire  dai  suoi  limiti  legali.  Direttamente 
la  decisione  dei  tribunali  poteva  venire  estesa  altresì  ad  alcune  spe- 
ciali materie  amministrative.  Analogamente  poteva  essere  data  infine, 
alle  autorità  amministrative,  una  forma  consimile  alla  posizione,  alla 
competenza  ed  alla  procedura  dei  tribunali.  Apparisce  con  ciò  anche 
in  Prussia  la  trisezione  inglese: 

1)  I  tribunali  civili,  che  limitano  il  diritto  amministrativo 
colle  azioni  civili  in  casi  speciali,  colle  actiones  fisci  et  adversus  fiscum , 
mediante  le  azioni  di  rivalsa  contro  gl'impiegati; 

2)  Gli  ordinarii  tribunali  penali,  come  controlli  del  diritto  am* 
ministrati vo  col  mezzo  delle  sentenze  penali  per  trasgressioni  d'ufficio, 
col  mezzo  delle  loro  decisioni  sulle  opposizioni  colpevoli  contro  i 
superiori  ed  altri  delitti  di  Stato,  e,  in  più  vasta  misura,  in  materia 
di  contravvenzioni  di  polizia,  di  tasse  e  d'altre  materie; 

3]  Direttamente,  come  controllo  giuridico  del  diritto  ammini- 
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strativo,  era  stabilita,  nell'amministrazione  prussiana  più  antica,  la 
facoltà  di  ricorso  alle  autorità  provinciali  collegiali  ed  al  Consiglio 
segreto  di  Stato;  della  quale  non  altro  rimase,  fin  dall'anno  1808, 
che  ristanza  governativa  collegiale.  Dopo  l'introduzione  dell'ordina- 
mento costituzionale,  il  potere  esecutivo  venne  da  una  parte  raffor- 
zato dalla  mutata  posizione  ufficiale  dei  direttori  ministeriali,  dei 
presidenti  governativi  e  dei  consiglieri  provinciali  ;  dall'altra  parte  è 
avvenuto  poscia  anche  un  corrispondente  aumento  dei  controlli  giu- 
rìdici, in  conseguenza  di  che,  in  certe  materie  soggette  all'abuso  dei 
partiti,  la  decisione  pei  ricorsi  è  di  competenza  di  una  ^  giurisdi- 
zione amministrativa  „. 

C.  I  controlli  parlamentari  si  sono  formati  precisamente  come  in 
Inghilterra  : 

1)  Come  controllo  speciale,  mediante  petizioni,  proposte,  inter- 
pellanze; 

2)  Come  controllo  generale,  nello  stabilire  i  bilanci  dello  Stato, 
e  nell'approvare  i  conti  ed  i  consuntivi; 

3)  Come  controllo  complementare,  colla  responsabilità  giuridica 
dei  ministri,  riconosciuta  sin  da  principio. 

Le  differenze  del  sistema  tedesco  dall'inglese  si  fondano  anzitutto, 
sul  collegamento  della  giustizia  penale  con  la  polizia,  —  collegamento 
che  sussiste  tuttora,  in  gran  parte,  in  Inghilterra,  —  e  sulla  posi- 
zione uniformemente  più  elevata  dei  supremi  ufficii  onorarii. 


§  35. 

A.  Formazione  dei  controlli  amministrativi. 

Anche  secondo  il  concetto  inglese,  il  centro  di  gravità  di  tutte 
le  garanzie,  —  le  quali  possono  essere  richieste  per  l'esercizio  legale 
del  diritto  amministrativo,  —  si  trova  nei  controlli  generalmente  deno- 
minati controlli  amministrativi.  Il  controllo  completo  dell'azione  delle 
autorità  di  un  grande  Stato,  che  si  muove  nella  sua  azione  quoti- 
diana, esercitata  in  mille  forme  dagli  impiegati  esecutivi  sotto  la  dire- 
zione degli  impiegati  superiori;  può  trovarsi  soltanto  nell'organismo 
stesso  degli  ufficii  pubblici  —  in  una  gerarchia  delle  autorità,  per  cui 
l'ufficio  superiore  ottiene,  che  il  personale  degl'impiegati  subalterni 
adempia  al  suo  dovere  d'ufficio  e  mantenga  la  disciplina,  attribuendo 
ad  esso  il  diritto  di  punirli  col  licenziamento  e  con  ammende,  del  pari 
che  con  un  efficace  controllo,  per  cui  l'autorità  superiore  è  chia- 
mata a  correggere,  per  ragioni  d'ufficio  o  per  incarico,  gli  atti  ille- 
gali o  inopportuni  dell'autorità  inferiore.  Vi  si  aggiungono  inoltre, 
dal  lato  finanziario,  i  controlli  contabili. 

Il  potere  assoluto  della  monarchia  anglo-normanna  ha  creato  per 
tempo  in  Inghilterra  questi  controlli  sotto   la   forma   più    energica. 
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L'Exchequer,  la  Curia  Regia,  il  Pritfy  CouncU,  secondo  la  Magna  Charia, 
tennero  i  vicecomites  ed  i  prefetti  speciali  dell' amministrazione  in 
una  severa  sorveglianza,  colla  breve  durata  dell'ufficio,  con  libera 
facoltà  di  licenziarli  e  coll'obbligo  del  più  severo  rendiconto  con- 
tabile, fungendo  come  superiore  istanza  disciplinare,  ispettrice  e  di 
controllo  contabile,  la  quale,  in  quanto  ha  tuttora  valore  legale,  è 
retta  dalla  common  lato.  Soltanto  mediante  il  sistema  degli  affici  i 
onorarli  superiori  si  formò,  più  tardi,  un  personale,  il  quale  colla 
sua  indipendenza  effettiva,  conferì  all'  amministrazione  locale  una 
indipendenza  grado  grado  crescente.  Prescindendo  da  questo  muta- 
mento, che  si  rende  sensibile  nell'amministrazione  della  contea  e  delle 
città,  l'indipendenza  giuridica  della  burocrazia  dalla  volontà  regia, 
cioè,  dal  governo  dello  Stato  personificato  al  presente  nel  temporaneo 
Consiglio  dei  Ministri,  è  rimasta  immutata.  Quelle  tre  fondamentali 
azioni  sono  perciò  rimaste  anche  nello  Stato  moderno. 

1)  Il  potere  disciplinare  su  tutti  gli  impiegati  amministrativi 
dello  Stato  viene  esercitato,  nella  forma  più  semplice,  col  conferi- 
mento degli  impieghi  durante  bene  placito.  Questo  diritto  di  licenziare 
i  funzionarli  si  estende,  senza  eccezione,  a  tutti  quelli  dell'ammini- 
strazione civile  e  dell'amministrazione  militare.  Le  poche  eccezioni 
di  questa  massima,  comprendono  la  magistratura  propriamente  detta. 
Le  poche  altre  eccezioni  si  limitano  alla  Presidenza  della  suprema 
Corte  dei  conti  e  ad  alcuni  impieghi  ereditarli  o  conferiti  a  vita  nel- 
l'ufficio del  tesoro,  che  dovevano  servire,  originariamente,  ad  un  con- 
trollo contabile.  Con  le  recenti  riforme  nell'economia  dello  Stato 
furono  aboliti,  per  quanto  è  possibile,  gli  avanzi  delle  antiche  sine- 
cure di  concessione  ereditaria  o  vitalizia. 

Non  occorreva  perciò,  in  Lighilterra,  alcuna  norma  legale  per 
un  procedimento  disciplinare  contro  la  burocrazia  civile  e  militare 
dello  Stato,  perchè  il  diritto  di  licenziamento  è  abbastanza  efficace. 
Un  gran  numero  di  impiegati  sussidiarli  per  le  prestazioni  tempo- 
ranee e  specialmente  per  le  prestazioni  meccaniche  nel  servizio  delle 
t-asse,  delle  poste  e  dei  telegrafi  viene  anzi  assunto  soltanto  con 
una  mercede  settimanale  e  con  facoltà  di  licenziarlo  a  breve  termine. 
Altri  servizi-  temporanei  di  speciali  competenze  tecniche  si  asse- 
gnano con  salarli  quotidiani  e  revocabili.  I  veri  impiegati  inscritti  nei 
bilanci,  come  pure  il  personale  degli  Staff  Appointments,  gVInspecU^rs, 
gl'impiegati  d'ufficio  e  quelli  di  servizio,  di  cui  abbiamo  dato  più 
sopra  un  quadro  statistico  per  più  che  centomila  impieghi,  si  possono 
bensì  considerare  come  impieghi  a  vita,  ma  i  loro  titolari  possono 
essere  giuridicamente  licenziati  in  ogni  tempo.  L'importanza  secon- 
daria, che  la  classe  dirigente  annette  alla  burocrazia  propriamente 
detta  nell'amministrazione,  riesce  nella  pratica  agli  stessi  risultati 
che,  negli  organici  degli  impiegati  sul  Continente,  si  ottengono  con 
leggi  speciali.  Da  questo  punto  di  vista,  anche  il  Parlamento  prende 
conoscenza  dei  regolamenti  relativi  soltanto  in  via  secondaria.   Alla 
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prammatica  d'ufficio  resta  affidato  di  giudicare,  se  di  fronte  a  man- 
canze disciplinari  nel!'  amministrazione,  sia  il  caso  di  applicare  la 
riprensione,  l'ammenda,  la  ritenuta  sullo  stipendio,  ecc.,  in  luogo  del 
licenziamento.  Alla  prammatica  d'ufficio  rimane  pure  affidato  il  pro- 
cedimento, col  quale  stabilire,  prima  del  licenziamento,  i  precedenti 
di  fatto.  Si  fondavano  appunto  su  ciò  anche  le  così  dette  Caurta  of 
Inqmry  nell'amministrazione  militare  ed  in  quella  della  milizia,  le 
quali  furono  riconosciute  recentemente  in  via  secondaria  anche  dalla 
legislazione.  Del  resto,  la  classe  dirigente  riconosce  la  nomina  a  vita 
di  questi  ufficii  come  condizione  dell'integrità  della  burocrazia,  con  la 
notevole  eccezione  dei  Canskibulary  retribuiti,  nei  quali  sogliono  avve- 
nire ogni  anno  da  8  a  10  licenziamenti  ogni  100  impiagati. 

Secondo  i  concetti  fondamentali  della  classe  dirigente,  si  deter- 
mina anche  la  difficile  relazione  fra  la  disciplina  d'ufficio  e  il  diritto 
del  funzionario  di  partecipare  alle  lotte  di  parte  per  le  elezioni  par- 
lamentari ed  ai  partiti  parlamentari.  Nessuno  disconosce  la  neces- 
sità, che  gli  alti  impiegati  dello  Stato  possano  liberamente  esercitare 
la  loro  attività  politica.  Questa  esigenza  si  connette  però  al  fatto, 
che  i  superiori  impieghi  dello  Stato  sono  appunto  affidati  ai  membri 
delle  due  Camere  del  Parlamento  e  conduce  al  sistema  del  muta- 
mento dei  Gabinetti,  sistema,  che  si  fonda  sull'ipotesi  della  fedeltà 
per  propria  convinzione,  verso  i  capi  del  partito.  Si  riconosce  del 
pari,  che  gl'impiegati  superiori  dell'amministrazione  provinciale  non 
devono  essere  un  semplice  istrumento  nelle  mani  dei  loro  preposti, 
dovendo  essi  esercitare  ad  un  tempo  le  loro  mansioni  nell'applica- 
zione del  diritto  e  nei  controlli  giuridici  dell'amministrazione.  A  queste 
esigenze  più  vaste  rispondono  gl'impiegati  onorarii  del  SelfgovemmerU, 
il  quale  garantisce,  specialmente  ai  giudici  di  pace,  una  azione  più 
libera,  indipendentemente  dal  sistema  dell'amministrazione  ministe- 
riale temporanea.  Così  gli  ufficiali  e  i  Deputy  Lieutenanta  della  milizia 
hanno  libertà  di  ascriversi  a  un  partito  e  prender  parte  alle  vota- 
zioni nelle  elezioni  parlamentari,  senza  che  ciò  contrasti  in  verun 
modo  coi  loro  doveri  d'ufficio.  La  stessa  libertà  hanno  conservato, 
dentro  e  fuori  del  Parlamento,  gli  ufficiali  dell'esercito  e  della  marina, 
talora  con  pericolo  del  loro  avanzamento,  ma  senza  che  si  veda  in 
ciò  alcun  conflitto  coi  loro  obblighi  di  servizio.  Nell'esercito  perma- 
nente, il  sistema  precedente  della  compera  dei  gradi  aveva  pure  per 
effetto  di  mantenere,  nel  corpo  degli  ufficiali,  un  elemento  burocra- 
tico onorario  indipendente. 

Con  tutti  questi  riguardi  per  la  classe  dirigente,  la  burocrazia 
"  permanente  «  del  servizio  civile,  venne  invece  considerata  come  una 
classe  subordinata,  la  cui  dipendenza  dai  superiori  esige  una  certa 
*  astensione  „  dai  partiti  politici.  Per  la  grande  maggioranza  di  questi 
impiegati  un  conflitto  è  evitato  grazie  alla  loro  esclusione,  determi- 
nata da  leggi  positive,  dal  diritto  elettorale  politico.  Ma  anche  senza 
tale  divieto  legale,  l'impiego  nel  servizio   permanente  è  considerato 
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effettivamente  come  incompatibile  colla  vita  politica.  I  sotto  segre- 
tarii  di  Stato  permanenti,  i  capi  sezione  e  i  capi  ufficio  permanenti 
ascrivendosi  ad  un  partito  politico,  si  metterebbero  in  una  posizione 
impossibile  rispetto  ai  loro  capi  mutabili.  Dai  Clerks  e  dagli  impie- 
gati subalterni,  il  servizio  dello  Stato  inglese  pretende  non  tanto  un 
giudizio  critico,  quanto  la  pronta  esecuzione  d'una  volontà  supe- 
riore. Nessun  ministero  inglese  di  partito  risponderebbe  ad  un'oppo- 
sizione del  permanent  civU  service  altrimenti  che  col  licenziamento, 
e  non  sopporterebbe  in  verun  caso,  una  azione  elettorale  de'  suoi 
impiegati  a  favore  dell'opposizione.  Invece  è  vietato  a  questi  impie- 
gati di  volgere  a  scopi  di  partito  l'amministrazione  temporanea. 
Specialmente  con  l'introduzione  dei  Constabulary  retribuiti,  venne  vie- 
tata ai  soldati,  agli  ufficiali,  ed  a  tutti  gli  impiegati  della  nuova 
prefettura  di  polizia  qualsiasi  partecipazione  alle  elezioni  parlamen- 
tari e  qualunque  ingerenza  con  disposizioni  o  persuasioni  ecc.,  nella 
metropoli  sotto  pena  di  una  multa  di  100  lire  sterline,  nelle  provincie 
di  10  lire  sterline  (da  esigersi  su  denuncia  popolare  a  qualunque 
tribunale  del  Regno  —  la  metà  all'accusatore)  (1). 

Una  modificazione  rilevante  del  potere  disciplinare  si  determinò 
però,  colla  posizione  particolare  dei  funzionarii  onorarii  nel  Sdfgo- 
vernmentf  non  però  giuridicamente,  perchè  anche  questi  impiegati  sono 
nominati  durante  bene  placito  e  licenziabili  a  volontà.  Le  esperienze 
del  secolo  XYUI  hanno  frattanto  dimostrato,  che  questa  classe  di 
impiegati  conserva,  in  causa  della  posizione  sociale  eo  ipso^  una  indi- 
pendenza giurìdica,  che  essi  non  possono  essere  nominati  ne  licenziati 
a  capriccio  del  partito;  —  che,  anzi,  i  mezzi  ordinarìi  per  mante- 
nere una  disciplina  col  mezzo  di  ammende  e  di  riprensioni  sono  quasi 
inapplicabili  alla  classe  superiore  degli  impiegati  onorarii.  Deriva  da 
ciò  una  modificazione,  quasi  un  grande  rilassamento  del  vincolo  del 
potere  disciplinare  sul  quale  ritorneremo  ben  tosto,  al  §  40. 

U.  L'influenza  dei  funzionari  superiori  sugli  affari  è  garantita 
ugualmente  e  in  modo  incompleto  nell'  amministrazione  inglese,  in 
quanto  la  gerarchia  dell'  ufficio  è  soggetta  alla  direzione  dei  mi- 
nistri. Le  disposizioni,  le  ordinanze  e  le  norme  dei  sotto  segretarii  di 
Stato,  dei  capi  sezione,  dei  Legai  advisers,  dei  Registrare,  dei  Cùmmissio- 
nere,  degli  Inspectors,  dei  Clerks  di  tutte  quante  le  autorità  dello  Stato 


(1)  Malgrado  queste  severe  norme,  si  parla  spesso  di  indebite  ingerenze  di 
funzionarii  nelle  elezioni  parlamentari.  Specialmente  le  influenze  del  ministero 
della  marina  sul  voto  dei  numerosi  operai  dei  cantieri  sono  state,  di  quando  in 
quando,  argomento  di  violente  accuse  nel  Parlamento.  Il  Parlamento  st-esso,  mal- 
grado le  sue  decisioni,  spesso  partigiane,  sulle  elezioni  contestate,  s'è  studiato 
sempre  di  impedire  queste  inflaenzCi  annullando  le  elezioni  sospette.  Nello 
stesso  modo  procedono  i  giudici  del  Regno,  che  dal  1878  giudicano  delle  elezioni 
contestate  in  luogo  del  Parlamento,  poiché  i  tribunali  hanno  riconosciuto,  fin 
dai  più  remoti  tempi,  Tuso  del  potere  amministrativo  a  scopi  elettorali  come 
un  abuso  colpevole.  —  Gitbist,  Selfyovernment:  pag.  341. 
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fino  agli  impieghi  sabalterni  deiramministrazione  retribuita  di  polizia, 
delle  imposte  e  delle  poste,  soggiacciono,  s'intende,  ad  una  revisione 
assoluta  ed  illimitata  da  parte  dei  fùnzionarii  superiori.  Siffatto  diritto 
di  revisione  è  tanto  ra(Ùcato  nell'amministrazione  inglese,  che,  in 
questo  sistema  amministrativo,  mancano  speciali  impiegati  di  revi- 
sione {Berufsbeamien). 

Ma  questo  sistema  di  vigilanza  riesce  molto  modificato  in  virtù 
della  posizione  quasi  giuridica  delle  autorità  del  SelfgavemmerU.  I 
giudici  di  pace,  quali  Oustodea  et  Justieiarii  pacis,  erano  veramente 
considerati,  dairorigine  dell'ufficio  quali  commissarii  ambulanti  della 
Corte  dei  tempi  anglo-normanni.  Ancora  nel  periodo  dei  Tudor,  i  giu- 
dici di  pace,  nella  loro  posizione  di  Custodes  et  Justiciarii,  esercitano 
una  suprema  revisione  su  tutti  gli  affari,  tanto  nel  Privy  Council, 
quanto  fra  i  giudici  dei  tribunali  del  Regno,  ed  anche  le  discussioni 
parlamentari  di  quel  tempo  dimostrano,  che  la  correzione  di  tutti 
gli  atti  dei  giudici  di  pace  spettava  direttamente  al  Consiglio  reale. 
I  gravi  abusi  del  potere  regio  nel  periodo  degli  Stuardi,  con  l'abo- 
lizione della  Camera  Stellata  (10  Car.  I,  cap.  16)  condussero  alla 
soppressione  dell'ispezione  amministrativa  e  dell'appello,  lasciando 
solo  sopravvìvere  la  competenza  dei  tribunali  ordinarii  per  i  ricorsi 
giuridici.  Al  Ministero,  causa  l'indipendenza  crescente  di  continuo 
dei  giudici  di  pace  appartenenti  alla  gentry,  restò  solo  la  forma 
cortese  di  una  corrispondenza  e  di  un  ^  Consiglio  „,  che,  nei  tempi 
di  movimenti  tumultuosi  e  nelle  pratiche  necessità,  il  ministro  del- 
l'interno suole  trasmettere  ai  Lord  Lieutenants.  In  questo  ufficio,  si 
è  manifestato  un  rilassamento,  o,  piuttosto,  una  lacuna,  nel  sistema 
unitario  della  burocrazia  inglese  —  lacuna,  che  presenta  una  parte 
luminosa  ed  una  parte  oscura,  tosto  che  si  manifesti  il  bisogno  di 
pronte  riforme  sociali  od  amministrative.  Di  fronte  alla  viva  oppo- 
sizione della  landed  gentry,  molte  di  queste  innovazioni  si  trovereb- 
bero esposte,  anzi,  al  pericolo  non  lontano  di  una  opposizione  siste- 
matica, ovvero  di  una  aperta  ribellione,  se  il  diritto  della  Corona 
di  revocare  qualunque  decreto  di  nomina  dì  giudici  di  pace  e  di  sosti- 
tuirlo con  un  nuovo  decreto,  non  porgesse  in  fondo  una  valvola  di 
sicurezza.  L'ufficio  dei  giudici  di  pace  non  si  mostrò  del  tutto  adatto 
a  corrispondere  al  bisogno  di  efficaci  organi  dello  Stato  per  l'esecu- 
zione di  leggi  particolareggiate  di  riforma,  ed  è  precisamente  da 
questo  punto  di  vista,  che  il  sistema  moderno  dell'amministrazione 
deirintemo  ha  trovato  il  suo  posto  accanto  all'antico  Selfgovernment  (1). 

III.  I  controlli  della  contabilità  nell'amministrazione  vennero  con- 
dotti, nel  medioevo,  ad  una  rara  perfezione  con  la  formazione  del- 
l'ufficio del  tesoro  {Exchequer),  e,  nelle  varie  vicende  e  nei  mutamenti 
della  costituzione  inglese,  esistevano  ancora,  nel  secolo  XVUI  nume- 
rosi ufficii  delle  antiche  autorità.  Ma  la  forma  di  governo  parlamen- 


(1)  Confronta  sa  queste  formazioni  il  §  40,  41. 
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tare  del  secolo  XVIII  ha  influito,  in  modo  poco  favorevole,  su  questa 
parte  dell'amministrazione.  Soltanto  colla  riforma  elettorale  del  1832 
cominciò  in  questo  ufficio  una  riforma  profonda,  con  l'introduzione 
di  un  controllo  generale  per  i  pagamenti  della  cassa  dello  Stato^ 
riunendo  questo  ufficio  alla  Presidenza  della  Corte  dei  conti,  e  col- 
l'introduzione  d'una  revisione  materiale  della  contabilità  per  tutti  i 
rami  dell'amministrazione  civile  e  militare.  Gol  nuovo  sistema  del- 
l'amministrazione autonoma  economica  questo  controllo  di  conta- 
bilità viene  messo  in  atto  da  un  numeroso  personale  di  districi  audi^ 
torà,  sotto  la  direzione  del  dipartimento  centrale  (1). 


§  36. 

B.  Formazione  dei  controlii  giuridici. 

Se  i  controlii  amministrativi  bastano  all'interesse  dello  Stato,  esso 
abbisogna,  d'altra  parte,  di  stabili  istituzioni,  per  proteggere  e  garan- 
tire la  sfera  giuridica  dell'individuo  nel  diritto  amministrativo. 

Però,  dal  punto  di  vista  dell'individuo  l'azione  dello  Stato  sino 
a  dove  essa  agisce  come  "  atto  di  assistenza  „  (2),  per  tutelare  e  pro- 
muovere l'interesse  pubblico,  ha  carattere  essenzialmente  diverso 
di  quando  trattasi  di  disposizioni  coercitive  (3).  Su  quell'indirizzo  si 
fondano  i  controlli  amministrativi  dello  Stato,  per  concedere  all'indi- 
viduo ciò  che  gli  spetta;  in  quest'ultima  sfera  occorrono  maggiori 
garanzie. 

In  tutto  il  campo  delle  disposizioni  coercitive  dell'amministrazione , 
l'azione  dello  Stato  riesce  inevitabilmente  a  limitare  od  aggravare 
l'individuo  nell'interesse  collettivo,  esige  da  lui  una  serie  di  azioni 
0  di  omissioni  per  agevolare  la  vita  sociale,  gl'impone  limiti  nell'eser- 
cizio della  sua  proprietà  stabile  o  nell'esercizio  di  industrie  utili,  esige 
da  lui  servigi  stradali,  di  polizia,  esercizii  militari,  gl'impone  l'ob- 
bligo di  frequentare  la  scuola,  il  pagamento  d'imposte  della  specie 
più  svariata;  in  una  parola,  le  innumerevoli  restrizioni  alla  libertà 
della  persona  e  della  proprietà,  che  riescono  più  gravi  particolarmente 
dove  vengono  imposte  con  disposizioni  speciali,,  a  seconda  del  criterio 
più  o  meno  libero  di  un  funzionario.  E  il  lato  del  diritto  amministra- 
tivo più  importante  per  la  vita  civile,  e  l'argomento  dei  lamenti  quoti- 
diani contro  l'amministrazione.  Ma  l'esistenza  dello  Stato  ed  il  benes- 
sere collettivo  della  Società  sono  subordinati  a  queste  limitazioni 
imposte  al  cittadino  dallo  Stato,  e  il  suddito  moderno  dovrebbe  sop- 


ii) Confronta  su  queste  formazioni  il  §  88  più  sotto. 

(2)  Vedi  sopra  al  §  34,  III,  pag.  326. 

(3)  Vedi  sopra  al  §  35,  1,  pag.  335. 
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portare  tanto  più  volontei^osamente  questi  oneri,  in  quanto  lo  Stato 
moderno,  a  paragone  di  quello  dei  secoli  precedenti,  limita  la  pre- 
stazione di  servizii  personali,  e  d'altra  parte,  ha  allargato  contìnua- 
mente la  sua  azione  per  tutelare  e  promuovere  il  bene  dell'individuo, 
distribuendo  queste  prestazioni  fra  tutti  i  cittadini  nel  modo  più  equo 
e  eolla  maggiore  uguaglianza  possibile. 

La  determinazione  di  stabili  norme  di  coazione  amministrativa 
cui  siamo  oggi  pervenuti,  congiunte  inseparabilmente  colla  tutela 
dell'azione  giuridica  individuale,  fa  parte  delle  condizioni  vitali  della 
libertà  del  cittadino  e  venne  considerato,  sin  dalle  prime  affermazioni 
del  "  diritto  di  natura  » ,  come  una  delle  condizioni  del  "  patto  sociale  »  t 
in  consQgaenza  di  cui  l'individuo  si  è  sottomesso  ad  un  ordinamento 
politico,  lì  contenuto  giuridico  di  questo  concetto  era  assicurato,  in 
quanto  quella  pretesa  sia  un  equivalente  dell'adempimento  dei  doveri 
civili,  ed  in  quanto  rappresenti,  in  ogni  costituzione,  un  diritto  fonda- 
mentale dei  sudditi,  specialmente  la  suprema  vocazione  e  il  dovere 
supremo  della  monarchia  (justUia  fundammtum  regnorum). 

Certo  il  regno  anglo-normanno  aveva  introdotta  in  Inghilterra 
anche  Tanmiinistrazione  giudiziaria  nel  meccanismo  del  suo  Stato  di 
polizia,  ed  aveva  mutati  tutti  i  JusUtiarii  in  commissarii  revocabili 
daUa  Corona.  Anche  dopo  la  formazione  dei  tribunali  collegiali  del 
Regno,  i  loro  giudici  continuavano  a  rimanere  giureconsulti  dell'ammi- 
nistrazione ministeriale,  d'ordinario  con  nomina  revocabile.  Soltanto 
dopo  che  la  dinastia  degli  Stuardi  abusò  ignominiosamente  di  questa 
autorità  sua,  dopo  la  rivoluzione  del  1688,  prevalse  decisamente  la 
massima  dell'inamovibilità  dei  giudici,  non  già  come  privilegio  degli 
impiegati,  bensì  come  necessaria  condizione  preliminare  per  met- 
tere la  giustizia  in  posizione  indipendente  dai  favori  o  dalle  per- 
secuzioni del  Governo.  £  viene  appunto  stabilita  con  ciò  l'originalità 
di  tutta  l'amministrazione  giudiziaria,  per  cui  la  parte  giurisdizionale 
(jurisdictio)  è  ordinata  secondo  massime  opposte,  come  la  parte  del- 
lamministrazione  giudiziaria  in  stretto  senso,  la  quale  segue  alle  mas- 
sime normali  del  diritto  amministrativo,  delle  autorità  amministrative 
ed  all'andamento  degli  affiori  di  quest'ultime  (1). 

Toma  ad  onore  del  governo  parlamentare  inglese  se,  precisamente 
nel  secolo  XVIII,  sono  state  abolite  le  ultime  anomalie  dell'ammi- 
nistrazione giudiziaria  anglo-normanna.  Il  sistema  delle  nomine  revo- 
cabili, incompatìbile  con  la  stabilità  dei  tribunali,  si  venne  abolendo 
passo  passo  in  ogni  sua  parte,  o  cadde  in  dissuetudine;  le  nomine 
{Commiasions)  necessarie  per  tenere  le  Assise  sono  fatte  dal  Lord 
cancelliere,  senza  il  concorso  degli  altri  ministri,  con  formularii  per- 
manentì.  La  ripartizione  dei  distrettì  delle  Assise  tra  i  giudici  del 
regno  avviene  per  deliberazione   collegiale  dèi   giudici.  U  personale 


(1)  Si  veda  il  capitolo  Vili  della  Parte  speciale. 
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dei  tribunali  del  Regno  è  nominato  a  vita,  senza  la  prospettiva  d'un 
avanzamento  ad  ufficii  superiori.  Nei  tempi  più  recenti,  la  nomina  a 
vita  è  estesa  altresì  ai  giudici  provinciali  ed  ai  giudici  retribuiti  di 
polizia  ed  i  loro  stipendii  sono  stanziati  sul  fondo  consolidato.  La 
posizione  mutabile  del  lord  cancelliere,  nella  sua  qualità  di  capo  dei 
tribunali  d'equità,  viene  contrabilanciata  dall'esistenza  di  un  vice- 
cancelliere permanente  e  da  altre  disposizioni  particolari.  G^li  ufficii 
onorarli  giudiziari!,  specialmente  l'ufficio  dei  giudici  di  pace,  fruiscono 
della  stessa  indipendenza  in  virtii  della  proprietà.  Nelle  Corti  trime- 
strali, i  giudici  di  pace  nominano  essi  stessi  i  loro  presidenti.  La 
giuna,  tanto  in  materia  civile  quanto  in  materia  penale,  in  sèguito 
alla  forma  della  sua  nomina  ed  all'irresponsabilità  del  suo  giudizio, 
è  sottratta  all'azione  della  temporanea  amministrazione  ministeriale. 
L'amministrazione  del  diritto  civile  e  quella  del  diritto  penale,  for- 
matesi in  tal  modo,  hanno  conseguito,  fin  dai  tempi  della  Rivolu* 
zione,  una  riputazione  meritata  d'incorruttibilità  e  di  fiducia;  e  la 
procedura  inglese,  malgrado  alcuni  difetti  nel  campo  della  pratica^ 
acquistò  il  carattere  di  un  fair  trial. 

Questa  ordinaria  rmministrazione  giuridica  fu  stabilita  diretta- 
mente, secondo  il  tradizionale  orda  iudiciarumy  soltanto  per  fissare  i 
controversi  diritti  privati,  ed  applicare  le  leggi  penali  (tanto  per 
l'istruttoria,  quanto  pel  giudizio  penale)  indipendentemente  dalle  mas- 
sime mutabili  dell'amministrazione  dello  Stato.  Questa  competenza 
serve,  però,  contemporaneamente,  a  limitare  i  diritti  dello  Stato  di 
fronte  agli  individui,  e,  nei  rapporti  più  importanti,  ad  un  controllo 
indiretto  della  competenza  delle  autorità  amministrative  ed  all'inter- 
pretazione delle  leggi  amministrative,  quali  salde  basi  di  tutto  l'ordi- 
namento giuridico  dello  Stato. 

I.  Gli  ordinarli  tribunali  civili  toccano  e  limitano  la  compe- 
tenza delle  autorità  amministrative  nelle  tre  materie  più  sopra  indi- 
cate (1): 

1)  Colla  facoltà  di  ricorso  per  i  diritti  acquisiti  a  titolo  spe- 
ciale, che  si  estendeva,  secondo  l'ibrido  carattere  del  diritto  feudale 
del  medioevo,  a  tutti  i  diritti  di  sovranità  ed  a  tutti  gli  ufficii  con- 
feriti nella  forma  feudale  e  sottoponeva  perciò,  anche  in  Germania, 
una  serie  di  rapporti  giuridici  dello  Stato  alla  decisione  dei  tribunali 
del  regno.  Il  diritto  anglo-normanno  ha  tenuto  da  principio  in  limiti 
angusti  la  concessione  feudale  degli  ufficii.  Diritti  particolari  si  sono 
conservati  frattanto  fino  al  secolo  XIX  e  sono  protetti,  presentemente, 
d'ufficio,  come  freehold,  dalla  denuncia  civile.  Prescindendo  da  questa 
anomalia,  che  va  scomparendo,  il  diritto  inglese  riconosce  però  anche 
diritti  facoltativi,  derivati  dalla  concessione  dello  Stato  [perdonali» 
constitutio)y  quali  contestabili  diritti  privati. 


(1)  Per  la  trattazione  speciale  dei  controlli  del  tribunale  civile  si  veda  il  §  42. 
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2)  La  facoltà  di  ricorso  per  beni  patrimoniali,  sia  da  parte 
dello  Stato  di  fronte  ai  privati,  che  dei  privati  contro  lo  Stato,  ha 
seguito,  in  Inghilterra,  una  via  ben  differente  dal  jtis  fisci,  accolto 
in  Germania. 

I  diritti  del  re  di  esigere  imposte  e  prestazioni  da  parte  dei  sud- 
diti, al  tempo  dei  Normanni,  furono  esatti  nel  modo  più  spedito,  con 
Toppignoramento  e  col  carcere,  però  sotto  il  controllo  dell' Exchequer , 
presso  il  quale  venivano  tenute  udienze  sulle  controversie  di  questa 
specie.  Nel  corso  del  tempo,  questa  Court  of  Exchequer  si  tenne  allo 
stesso  modo  delle  Corti  di  giustizia  e  fu  equiparata  realmente,  sotto 
i  Tudor,  alle  ordinarie  Corti  di  giustizia.  In  appresso  venne  aperto 
l'adito  a  un  ricorso  giuridico  per  tutti  i  diritti  controversi  dello  Stato 
verso  i  privati  sulla  legalità  delle  imposte  pretese  in  forza  dell'auto- 
rità dello  Stato,  come  nel  celebre  processo  di  Sir  John  Hampden.  Il 
diritto  amministrativo  normanno,  invece,  non  ammetteva  un  ricorso 
dei  sudditi  contro  il  re,  bensì  una  petition  of  righi,  la  quale,  soltanto 
in  virtù  della  legislazione  più  recente,  ha  ottenuto  approssimativa- 
mente l'efficacia  d'un  ricorso  civile. 

3)  La  competenza  invece  dei  tribunali  civili  per  danni  subiti 
da  impiegati  dello  Stato  è  limitata  realmente  in  Inghilterra,  e  può 
quindi  riferirsi  soltanto  ad  atti,  i  quali  restano  completamente  fuori 
della  loro  competenza  {exira  affidum). 

Oltre  a  queste  competenze  normali,  leggi  amministrative  e  com- 
petenze pure  amministrative  possono,  all'  occasione,  diventare  argo- 
mento di  una  sentenza  giudiziaria,  quando  vengano  in  questione  come 
tesi  principale  o  come  parte  incidentale  di  una  controversia  di  diritto 
civile,  poiché  i  tribunali  inglesi,  come  i  tedeschi,  nell'interpretazione 
di  tutte  le  premesse  giuridiche,  procedono  nelle  loro  decisioni  libe- 
ramente, indipendenti  da  qualsiasi  autorità  amministrativa.  Risultano 
da  ciò  interpretazioni  giudiziali,  alle  quali  non  si  può  sottrarre,  a 
lungo  andare,  alcuna  anmiinistrazione  ministeriale. 

Una  competenza  particolare  è  attribuita,  in  fine,  dalla  legislazione 
ai  tribunali  del  regno,  in  modo  positivo  e  alquanto  arbitrario,  per 
la  condanna  degli  impiegati  ad  anmiende  per  trasgressioni  d'ufficio. 
Questi  casi  sono  sottratti  al  sistema  ordinario  delle  contravvenzioni 
e  attribuiti  ad  una  azione  popolare,  per  sottrarre  anche  più  sicu- 
ramente, l'azione  penale  all'influenza  degli  impiegati  alto  locati  (1). 

n.  I  tribunali  penali  ordinarii,  secondo  la  diversità  dei  casi, 
ora  coll'intorvento  del  giniì  (Judge  and  Jury),  ora  con  giudici  togati, 
ora  con  giudici  di  pace  per  la  eonvictìon  sonunaria,  toccano,  limitano 
e  si  connettono  al  diritto  amministrativo  nei  tre  seguenti  domimi 
sommamente  importanti  (2): 

1)  Colle  denuncio  penali  contro  tutti  gl'impiegati  dello  Stato 


(1)  Vedi  al  §  46. 

(2)  La  trattazione  speciale  dei  controlli  giudiziarii  penali  si  trova  al  §  43. 
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e  delle  amministrazioDi  locali,  contro  gli  impiegati  dì  carriera  (Berufs- 
beamtenthum)  e  contro  gli  onorarii,  per  abusi  d'ufficio  colpevoli.  In 
casi  importanti,  può  essere  intentata  tale  querela  ex  officio^  mediante 
istruttoria  del  Kings  Bench,  di  cui  s'è  fatto  però  uso  di  rado.  D'ordi- 
nario queste  denuncio  vengono  rimandate,  coi  mezzo  di  un  private 
prosecutore  dopo  l'inchiesta  preventiva  dei  giudici  di  pace,  per  Tesarne 
preliminare,  ad  un  grand  jury ^  e  rimesse  da  questo,  per  la  decisione,  alle 
Assise  od  alle  Corti  trimestrali.  Sciolta  dal  monopolio  delle  denuncie 
di  una  procura  di  Stato,  questa  procedura  penale  giova  ad  impedire, 
nel  modo  più  efficace,  qualsiasi  flagrante  abuso  d'ufficio  determinato 
da  influenze  parlamentari  di  partito.  Solo  per  gli  ufficii  onorarìi  dei 
giudici  di  pace  sono  state  accolte  a  tale  riguardo  da  recenti  leggi, 
alcune  notevoli  riserve.  A  tutelare  i  supremi  servitori  della  Corona 
da  tali  denuncie,  era  riservato,  nella  gerarchia  ufficiale  anglo-nor- 
manna; un  forum  exemtum  presso  la  Camera  alta,  quale  Corte  di  giu- 
stizia dello  Stato,  grazie  alla  quale  la  "  responsabilità  dei  ministri  ^ 
ha  ottenuto,  in  Inghilterra,  la  sua  espressione  giuridica. 

2)  Con  le  sentenze  dei  tribunali  penali  sulla  resistenza  colpe- 
vole all'autorità  si  danno  numerose  decisioni  quotidiane  sui  poteri 
d'ufficio  dei  servitori  dello  Stato  come  pure  degli  impiegati  del  Self- 
government.  Con  le  decisioni' che  si  pubblicano  a  migliaia  ogni  anno, 
specialmente  sugli  asaauUs  contro  i  funzionari  di  polizia,  delle  dogane 
e  delle  imposte,  ecc.,  le  competenze  legali  dei  singoli  organi  del 
potere  dello  Stato  vengono  limitate,  in  modo  sicuro,  anche  sotto  i 
mutabili  governi  di  partito.  Alla  stessa  guisa  i  tribunali  decidono 
anche  in  altre  cause  sulle  competenze  dell'  amministrazione  e  sul- 
l'interpretazione delle  leggi  amministrative,  nei  processi  di  alto  tra- 
dimento, e  sulle  questioni  supreme  del  diritto  costituzionale. 

3)  Col  sistema  delle  contravvenzioni  {aummary  canvietions), 
infine,  il  campo  del  diritto  di  polizia,  di  dogana,  d'imposta  e  di  regalia 
(ed  altre  parti  del  diritto  anmiinistrativo  neUe  quali  sono  applicate 
speciali  ammende)  soggiaciono,  in  vasta  misura,  alla  competenza  deci- 
siva delle  Corti  di  giustizia  e  dei  tribunali  del  regno.  Di  questo 
campo  d'applicazione  delle  leggi  penali  di  polizia,  ecc.,  si  tratta  a  parte 
nel  proemio  di  questa  esposizione  (1).  Nell'azione  quotidiana  delle 
autorità,  però,  le  due  forme  d'esercizio  del  diritto  amministrativo 
s'ingranano  continuamente  l'una  nell'altra,  come  avviene  negli  crders 
e  nelle  eonvictions  dei  giudici  di  pace.  Ambedue  si  completano  ia 
modo,  che  la  legislazione  viene  loro  in  aiuto,  inserendo  una  clausola 
penale  negli  innumerevoli  punti  in  cui  l'azione  delle  autorità  può  tro- 
vare un  impedimento  od  una  lacuna;  lo  stesso  dicasi  in  senso  opposto. 
Anche  questo  ingranaggio  dei  due  metodi  di  coercizione  ammini- 
strativa comprende,  secondo  i  casi,  un  bisogno  dell'amministrazione 


(1)  Si  veda  al  9  34,  Nota. 
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di  subordinarsi  a  decisioni  giudiziarie  e,  con  ciò,  si  ottiene  un  ulte- 
riore controllo  del  diritto  amministrativo. 

Per  quanto  indispensabile  e  vasta  appaia,  dopo  questo  quadro,  la 
sfera  d'azione  dei  tribunali  ordinarii,  pure  non  riescono  sufficienti 
per  il  vasto  campo  d'azione  delle  autorità  e  per  Tapplicazione  delle 
disposizioni  speciali  delle  leggi  amministrative  in  stretto  senso.  Per 
questo  si  aggiunge  il  sisteipa  complementare  della  giustizia  ammini* 
strativa. 

m.  La  giustizia  amministrativa  è  nome  relativamente  nuovo 
di  un  istituto,  il  quale,  negli  Stati  del  continente,  è  derivato  dal- 
l'antico sistema  del  contenzioso  amministrativo,  che  si  venne  acco- 
stando sempre  più  nelle  successive  trasformazioni  nell'ordinamento  e 
nella  procedura,  ai  tribunali  ordinarii. 

Chi  consideri  l'azione  quotidiana,  molteplice  e  varia,  dello  auto- 
rità dello  Stato  nei  riguardi  della  polizia,  della  finanza,  della  milizia, 
e  degli  organi  dell'amministrazione  comunale  autonoma,  col  mezzo  di 
disposizioni  e  di  norme  speciali,  comprende  come  la  posizione  del 
cittadino  resterebbe  ancora  abbastanza  indifesa  se  non  avesse  alcun 
aiuto,  come  la  denuncia  penale  per  abuso  d'ufficio  e  gli  altri  ricorsi 
di  competenza  ai  tribunali  ordinarii. 

In  questa  materia  appare  più  evidente  che  in  qualunque  altra,  la 
duplice  natura  del  potere  dello  Stato,  i  cui  diritti  risultano  da'  suoi 
doveri,  svolgendosi  diritto  e  dovere,  inseparabilmente,  l' uno  accanto 
all'altro.  E  per  l'appunto  la  monarchia  ereditaria  appare  anche  in  ciò 
la  più  salda  forma  costituzionale,  come  quella  che  mantiene  e  perso- 
sonifica,  in  stabile  continuità,  questa  inseparabilità  del  diritto  e  del 
dovere,  colla  prctesumtìo  juris  et  de  jure  ^  che  il  re  non  può  far  male  , 
\K\ng  kann  donowrony),  non  può  né  vuole  commettere  ingiustizie. 
Tutti  gli  organi  dello  Stato,  destinati  a  garantire  l'esecuzione  delle 
sue  norme  amministrative,  hanno  appunto  con  ciò  anche  l'ufficio  di 
garantire  l'azione  giuridica  dell'  individuo  contro  gli  attacchi  e  gli 
abusi,  ed  assumono  questo  compito  colla  parola  e  col  significato  del 
giuramento,  come  inscindibile  dal  concetto  dello  Stato. 

Tutti  i  controlli  amministrativi  dell'azione  delle  autorità  (1)  sono 
destinati  quindi,  contemporaneamente  ed  in  modo  efficace,  alla  tutela 
dell'azione  giuridica  individuale,  tanto  il  potere  disciplinare  sul  per- 
sonale degli  impiegati  come  il  diritto  d'ispezione,  che  corregge  i  loro 
atti  difettosi. 

Dall'ufficio  d'ispezione  si  sviluppa  in  particolare,  con  la  duplice 
natura  degli  organi  dello  Stato,  un  ufficio  di  ricorso.  Poiché  l'ispe- 
zione eupplendi  et  corrigendi  causa  può  e  deve  intervenire  non  solo 
per  ragioni  d'ufficio,  ma  ben  anco  su  domanda,  così  da  questo  diritto  di 
proposta  delle  parti  si  sviluppa  un  mezzo  gimìdico,  il  quale  già,  nel 
medioevo,   secondo  il  prototipo   della  chiesa  e  del  diritto    canonico. 


(1)  Si  Teda  quanto  è  detto  al  §  85. 
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viene  accolto  dall'  amministrazione  laica.  Il  linguaggio  tradizionale 
delle  leggi  e  dei  tribunali  dell'impero  germanico  ha  designato,  tecni- 
camente, questo  mezzo  giurìdico  col  nome  di  querda  (querela  ammi- 
nistrativa), mentre  il  più  antico  linguaggio  inglese  oscillava  tra  le 
varie  espressioni  di  eomplaint,  bill,  petUion,  ecc.  ecc. 

Per  quanto  sufficiente  riesca,  fiottante,  questa  formazione  nella 
sua  inteipretazione  ideale,  tuttavia  appaiono  nuovamente  difetti  rile- 
vanti nella  sua  costituzione  effettiva  e  nella  sua  esecuzione  nell'umana 
società. 

Il  potere  disciplinare,  in  condizioni  normali,  farà  degl'impiegati 
di  vocazione  una  classe  degna  di  fiducia  e  rispettata  dalla  società: 
ma  le  condizioni  di  più  d'una  repubblica  dimostrano  che  una  buro- 
crazia elettiva,  con  ufficio  di  breve  durata,  malgrado  il  potere  disci- 
plinare, riesce  corrotta  in  massa  e  degna  di  poca  fiducia;  in  Inghil- 
terra, sotto  gli  Stuardi,  si  ebbe  una  burocrazia  profondamente  corrotta 
anche  sotto  una  monarchia  ereditaria. 

Il  potere  d' ispezione,  in  tempi  normali,  farà  del  mantenimento 
dell'ordinamento  legale  dell'amministrazione  un  punto  d'onore,  specie 
da  parte  delle  autorità  superiori:  ma  il  favore  o  lo  sfavore,  e  la  stessa 
tendenza  all'arbitrio  individuale,  si  estendono,  anche  nel  sistema  degli 
impiegati  di  carriera,  dall'anmiinistrazione  locale  ai  gradi  superiori; 
in  Inghilterra,  al  tempo  degli  Stuardi,  il  capriccio  dispotico  aveva 
anzi  la  sua  sede  principale  nel  Cabinet  del  re.  Ma  appena  l'influenza 
dei  partiti  potentemente  organizzati  si  rese  sensibile  nella  vita  dello 
Stato,  si  manifestò  anzi  la  tendenza  costante  di  far  servire  diretta- 
mente tutti  i  poteri  d'ufficio  (il  diritto  di  nomina,  la  disciplina,  il 
diritto  d'ispezione)  a  scopi  partigiani,  specialmente  ad  influire  sulle 
elezioni  parlamentari. 

L'Inghilterra  ha  fatto,  da  300  anni,  la  più  lunga  eq>erienza 
in  Europa  in  quali  punti  l'influenza  di  partito  derivante  dagli  iute* 
ressi  della  società,  possa  turbare  l'efficacia  normale  dell'anmiinistra- 
zione  dello  Stato  ;  in  quali  punti,  quindi,  i  controlli  amministrativi  abbi- 
sognino di  un  rafforzamento  tale  da  resistere  a  queste  influenze.  Se 
nel  diritto  privato,  invece,  si  viene  in  aiuto  all'individuo  con  un 
sistema  d'azioni  spedali,  questa  forma  di  tutela  non  è  applicabile. 
L'anuninistrazione  si  perderà  in  un  labirinto  sterminato  ài  contro- 
versie giuridiche  tra  gl'impiegati  e  gli  infiniti  malcontenti,  che  si 
oppongono  all'adempimento  di  un  dovere  di  polizia,  al  pagamento 
dell'imposta,  o  ad  un  altro  aggravio  pubblico. 

Quale  rimedio  più  appropriato  si  è  considerato  in  ogni  tempo 
"  un  rinvigorimento  dell'istanza  d'ispezione  e  dell'  istanza  di  ricorso 
"  fondata  su  di  essa,  con  la  forma  collegiale  e  la  posizione  stabile 
'  deUe  autorità  supreme  cui  spetta  la  definitiva  decisione  «. 

Negli  ultimi  secoli  del  medioevo  serviva  a  questo  scopo  il  Per- 
tnanent  Council  del  re,  col  controllo  del  magnum  ConsUium  e  dei 
Commons, 
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Sotto  i  Tudor,  il  Privy  Cauncil,  i  tribunali  del  Regno  e  i  giudici 
delle  assise  esercitano  un'ispezione,  per  lo  più  bene  ordinata,  sulla 
condotta  dei  giudici  di  pace  e  delle  autorità  inferiori;  nell'anunini- 
strazione  dei  poveri  ed  in  alcune  materie  speciali  già  si  cominciavano 
ad  introdurre  le  Corti  trimestrali  dei  giudici  di  pace  quale  istanza 
intermedia. 

Fin  dal  tempo,  in  cui  venne  abolita  la  Camera  Stellata,  in  virtù 
d  un  atto  del  sedicesimo  anno  del  Regno  di  Carlo  I,  e.  10,  solo  i 
tribunali  ed  i  giudici  del  regno  conservano  ancora  una  competenza, 
in  grado  di  suprema  istanza  d'appello,  e  precisamente  nelle  forme  dì 
un  processo  di  rescritto  e  d'ordinanza. 

Nel  secolo  XVlll,  poiché  l'istanza  dei  giudici  del  regno  appare 
insufficiente,  l'istanza  media  dei  collegi  dei  giudici  di  pace  si  estende 
a  tutti  i  casi  praticamente  più  importanti,  ed  introduce  anche  dinanzi 
a  questi  una  procedura  contraddittoria,  analoga  alla  giudiziaria. 

In  questa  evoluzione  si  vennero  empiricamente  determinando  le 
linee  entro  le  quali  parve  necessario  od  opportuno  rafforzare  l'istanza 
d'ispezione  colla  concessione  di  una  udienza  giuridica  e  colle  forme 
più  estese  di  una  procedura  giudiziaria.  Le  disposizioni  amministrative 
coercitive  nel  campo  dell'amministrazione  di  polizia,  delle  imposte  e 
della  milizia  invasero  così  largamente  il  campo  della  libertà  personale 
e  patrimoniale  dei  sudditi,  che  soggiacquero  appunto  per  ciò  all'abuso 
dei  partiti  nel  governo  parlamentare.  Questa  considerazione  avrebbe 
condotto  facilmente  troppo  lontano,  se  non  si  fosse  manifestata 
una  nuova  limitazione,  per  non  aggravare  di  troppo  le  autorità,  per 
interessi  di  lievissima  importanza ,  con  una  circostanziata  propedura 
in  contraddittorio,  e  insieme  una  tendenza  delle  classi  dirigenti  di  man- 
tenere possibilmente  alle  decisioni  della  gentry  dei  giudici  di  pace 
un  carattere  definitivo  e  indipendente  da  qualsiasi  ingerenza  supe- 
riore. Si  aggiunse  ancora,  in  Inghilterra,  la  circostanza  favorevole, 
che,  per  la  loro  posizione,  l'ufficio  onorario  dei  giudici  di  pace,  non 
ha  tendenza  alcuna  all'arbitrio  burocratico.  Il  rafforzamento  dell'istanza 
d'ispezione  nell'interno  del  sistema  delle  autorità  per  una  procedura 
giudiziaria  saldamente  regolata  nei  termini  e  nelle  istanze,  si  limitò 
perciò    ad  un  campo  non   troppo    esteso    nei  gradi  seguenti: 

Quale  prima  istanza  {originai  jurisdiction)  erano  considerati  gli 
Orders  dei  singoli  giudici  di  pace,  ovvero  di  due  o  più  giudici  di 
pace  in  una  Petty  Sessian  o  Special  Session,  che  valgono  già,  se- 
condo l'interpretazione  inglese,  come  atto  di  jurisdiction^  in  quanto 
esso  contenga  una  determinazione  (decreto)  dell'impiegato  sulla  lega- 
lità e  sull'opportunità  delle  sue  misure.  In  un  numero  continua- 
mente crescente  di  recenti  statuti  parlamentari,  questi  Orders  ven- 
gono dichiarati  espressamente  '  definitivi  „  nei  casi  meno  importanti. 

La  seconda  istanza  è  costituita  dall'appello  {appeal)  alle  Corti 
trimestrali  dei  giudici  di  pace:  appello  accordato  espressamente  nelle 
singole  leggi   amministrative,  quando  l'importanza  della   coercizione 


348  GAP.  III.      CONTROLLI   DBLL'AMHIKISTRÀZIOyE 

amministrativa  per  la  cerchia  giuridica  individuale  sembra  richie- 
dere una  nuova  prova,  colla  procedura  in  contraddittorio.  L'istanza 
d'appello  non  costituisce  in  verun  modo  la  regola,  ma  è  ammessa 
in  un  numero  ragguardevole  di  casi  speciali,  quasi  altrettanto  nume- 
rosi quanto  gli  ^  affari  deliberativi  „  delle  Quarter  Sessions. 

L'istanza  di  revisione,  infine,  forma  un  '^  processo  di  rescritto  . 
presso  i  tribunali  del  Regno  :  processo  riservato  dovunque  in  forma 
di  certiorari^  quale  norma  delle  autorità  dello  Stato,  essendo  esso 
accordato  ai  privati  soltanto  nelle  importanti  questioni  di  principio, 
concernenti  specialmente  i  diritti  patrimoniali  (1). 


§  37. 

C.  Della  formazione  dei  controlli  parlamentari. 


Nel  sistema  amministrativo  del  medioevo,  il  controllo  parlamen- 
tare supera  tutti  gli  altri  per  l'importanza  che  ha  pel  bene  comune 
della  nazione  e  per  la  tutela  giuridica  dell'individuo.  La  debole  posi- 
zione dei  tribunali  e  la  fiscalità  dell'ufficio  del  tesoro  ai  tempi  anglo- 
normanni, le  angherie  degli  sceriffi,  le  violenze  dei  signori  normanni, 
fanno  credere  al  popolo  che  il  controllo  dell'amministrazione  e  l'eser- 
cizio della  giustizia  col  mezzo  di  commissarii  ambulanti  della  corona, 
siano  un  "  favore  reale  „.  Solo  colla  formazione  di  coUegii  giudiziari! 
sotto  Enrico  II,  del  Magnum  Consilium  sotto  Enrico  m,  della  Camera 
bassa  sotto  Edoardo  I,  si  porgono  controlli  efficaci  di  una  legale 
amministrazione  dello  Stato.  Negli  ultimi  secoli  del  medioevo,  i  Par- 
lamenti appariscono  sempre  occupati  d'un  numero  straordinario  di 
ricorsi  e  di  petizioni,  relative  ai  minimi  affari  locali  ed  agli  infimi  affari 
privati,  che  sono  ora  decisi  in  ufficii  affatto  diversi.  —  Sotto  i 
Tudor,  r  andamento  ordinario  della  giustizia  e  dell'  amministrazione 
era  notevolmente  migliorato.  —  Sotto  gli  Stuardi,  non  solo  si 
ripetono  i  più  gravi  abusi  amministrativi,  ma,  contemporaneamente 
l'esperienza  dimostra,  che  le  violente  opposizioni  di  partiti  rendono 
un  Parlamento  poco  adatto  ad  esercitare  un  controllo  efficace  sul- 
l'azione quotidiana  d'una  corrotta  amministrazione  pubblica.  Da  qì!lel 
tempo  si  manifesta  la  tendenza  a  rinvigorire  la  posizione  delle  Corti  di 
giustizia  e  della  giuria,  ad  allargare  l'ufficio  dei  giudici  di  pace,  ad 
accrescere  l'indipendenza  del  Selfgovernment,  in  generale  a  rafforzare 
i  controlli  giuridici,  in  una  continua  azione  reciproca,  con  la  specia- 
lizzazione progressiva  delle  leggi  amministrative.  E,  ad  ogni  miglio- 


(1)  Per  la  trattazione  speciale  si  vedano  i  §§  44-46;  pel  confronto  col  sistema 

amministrativo  tedesco  il  §  46,  in  fine. 

% 
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ramento  dei  controlli  amministrativi  e  giuridici,  il  Parlamento  si  ritrae 
in  una  posizione  complementare,  per  quanto  sempre  essenziale. 

I.  n  controllo  speciale  del  Parlamento,  con  la  discussione  e  con 
la  perorazione  di  petizioni,  con  le  proposte  e  le  risoluzioni  sui  ricorsi 
dei  cittadini,  non  forma  più  (come  avveniva  nei  secoli  precedenti)  il 
centro  di  gravità  delle  discussioni  parlamentari.  Le  grievances  degli 
antichi  parlamenti  vengono  ora  decise  dalle  autorità  giudiziarie, 
colla  procedura  ordinaria  della  giustizia  civile  o  penale,  e  della 
giustizia  amministrativa,  le  cui  decisioni  il  Parlamento  è  invitato  a 
correggere  in  casi  speciali  così  rari,  come  i  ricorsi  alla  competenza 
dell'amministrazione  ministeriale.  Al  Parlamento  spetta  il  compito 
di  sindacare  le  lacune  e  gli  abusi  evidenti  nel  sistema  dei  controlli 
amministrativi  e  giuridici.  Per  questi  ultimi,  la  discussione  pubblica 
offre  già,  per  gli  errori  effettivi,  efficaci  cautele.  Per  i  primi,  la  legis- 
lazione infaticabilmente  attiva  fin  dai  tempi  del  bill  di  riforma  elet- 
torale, si  studia  lealmente  di  procurare  i  rimedii.  Il  campo,  un  tempo 
estesissimo,  delle  petizioni  —  nella  presente  pratica  parlamentare  — 
sì  limita  perciò  prevalentemente  ai  desiderii  ed  alle  proposte  de  lege 
ferenda.  Anche  i  Gomitati  scelti  {Select  CommUtees),  che  il  Parlamento 
è  autorizzato  ad  istituire,  con  certe  restrizioni,  per  attingere  informa- 
zioni su  questioni  di  fatto,  d'ordinario,  hanno  soltanto  lo  scopo  di  pre- 
parare nuove  misure  legislative  (1). 

n.  n  controllo  generale,  che  il  Parlamento  è  autorizzato  ad  eserci- 
tare, coU'esame  dei  bilanci,  e  colle  discussioni  sugli  inconvenienti  ammi- 
nistrativi, si  svolge  in  una  cerchia  relativamente  limitata.  La  grande 
influenza,  che  la  Camera  bassa  inglese  esercita  sulle  entrate  dello 
Stato,  ha  avuto  per  conseguenza  che  si  dà  una  scarsa  importanza  alle 
deliberazioni  relative  alle  spese  dello  Stato,  anzi,  in  sèguito  ai  rap- 
porti di  fiducia  tra  il  Parlamento  ed  il  Consiglio  dei  Ministri,  per 
lungo  temiK)  fu  quasi  inaudita  una  cancellazione  dal  bilancio  delle  spese, 
e  quando  si  presentano,  si  riferiscono  a  partite  piccolissime  o  tutto 
ai  più  a  spese  straordinarie  {extraordinaria).  Anche  la  funzione  della 
revisione  dei  conti  venne  esercitata,  fino  a  questi  tempi,  con  deplo- 
revole negligenza.  Soltanto  al  tempo  del  bill  di  riforma  si  cominciano 
ad  estendere  i  controlli  parlamentari  col  prelevamento  di  un  certo 
numero  di  stipendii  dal  fondo  consolidato  nella  discussione  dei  bilanci 
annuali,  coU'inscrizione  delle  spese  amministrative  ed  industriali  dei 
Revenue  Departements  nei  bilanci  stessi,  con  una  specializzazione  leg- 
germente progressiva  dei  capitoli  delle  spese  (votes),  sopratutto,  però, 
col  serio  esercizio  della  revisione  materiale  dei  conti,  per  la  quale, 
la  suprema  Corte  dei  Conti  riesce  ora  tanto  utile  all'amministrazione 
dello  Stato  quanto  al  Parlamento:  a  quest'ultimo  con  una  ulteriore 
revisione  sui  manita  della  suprema  Corte  dei  Conti,  la  cui  esecuzione 


(1)  Si  yedano  più  diffuse  notizie  al  §  48. 
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incombe  principalmente  al  ministero  delle  finanze.  Tuttavia  la  serie  delle 
deliberazioni  sul  bilancio  delle  spese  e  sulle  leggi  finanziarie  neces- 
sarie ogni  anno  presenta  un  addentellato  ad  osservazioni  più  o  meno 
connesse  sull'amministrazione  temporanea,  di  cui  però,  secondo  il  con- 
cetto continentale,  si  fa  un  uso  molto  moderato  (1). 

III.  L'ultimo  espediente  parlamentare,  quello  di  mettere  in  istato 
d'accusa  i  ministri,  che  fu  già  considerato  sin  da  principio  come  un 
mezzo  giuridico  estremamente  eccezionale ,  nel  secolo  presente,  è 
caduto  completamente  in  seconda  linea  dopo  il  completo  ordinamento 
dei  controlli  amministrativi  e  giuridici  dell'amministrazione.  Il  prin- 
cipio per  cui  si  possono  mettere  in  istato  d'accusa  i  ministri  inglesi 
si  fonda  sulla  massima  che  la  denuncia  civile  di  un  privato  per 
trasgressioni  d'  ufficio  da  parte  "  di  un  supremo  servitore  della  Co- 
rona „ ,  come  pure  l'ordinaria  denuncia  criminale  per  abuso  d'ufficio 
contro  **  un  supremo  servitore  della  Corona  „  non  sono  accolte  dai 
tribunali  ordinarii.  Doveva  essere  perciò  invocata  la  suprema  giuris- 
dizione straordinaria  del  re  nel  suo  Magnum  ConsUium  (2),  in  cui 
la  Camera  bassa  assumeva,  allora,  l'ufficio  di  gran  giuiì.  La  parte 
straordinaria  della  disposizione  consisteva,  da  principio,  soltanto  nel 
forum  exemtum  dei  membri  del  Privy  Council  nel  ^  gran  Consiglio  . 
e  nella  restrizione  del  diritto  di  accusa  anche  al  graund  inquest  delle 
communitaies  in  luogo  di  un  ordinario  giurì  d'accusa.  Argomento  di 
accusa  (come  in  tutte  le  mancanze  d'ufficio)  era  un  abuso  colpevole 
d'autorità.  Le  anomalie  della  pratica  derivano  soltanto  dall'influenza, 
che  le  violente  lotte  dei  partiti  hanno  esercitato  tanto  sulle  accuse, 
quanto  sulle  decisioni.  Dopo  lo  sviluppo  completo  dei  controlli  ammi- 
nistrativi e  giuridici  dell'amministrazione,  il  campo  di  un  possibile 
abuso  d' ufficio  dei  poteri  ministeriali  è  diventato  estremamente 
angusto,  come  sempre  minore  è  diventata  la  tentazione  di  tale  abuso, 
in  conseguenza  del  crescente  potere  del  Parlamento  di  fronte  ai 
ministri  temporanei  della  Corona.  Tuttavia  la  responsabilità  giuridica 
dei  ministri  —  se  anche  nella  sua  forma  estremamente  sussidiaria  — 
rimane  sempre  la  chiave  di  volta  dei  controlli  giuridici  e  dei  con- 
trolli parlamentari  nel  sistema  amministrativo  inglese  (3). 


(1)  Il  seguito,  più  oltre,  al  §  49;  per  i  controlli  di  contabilità  fii  vedali  §3^. 

(2)  Vedi  sopra  a  pag.  88. 

(3)  L'applicazione  abusiva  di  leggi  speciali  {bill  of  attainder)  nelle  sentenze 
penali  si  fondava  sulla  posizione  anormale  dei  Parlamenti  al  tempo  della  guerra 
delle  due  Rose,  nell'epoca  della  Riforma  e  nel  periodo  degli  Stuardi,  ed  è  scon- 
fessata tacitamente,  fin  da  quei  tempi,  lasciandola  cadere  in  dessuetudine.  Se  ne 
tratta  ulteriormente  al  §  50. 
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§   38. 

Dei  controlli  contabili  deiramministrazione  in  particolare. 

Gioverà  certamente  alla  semplificazione  del  seguente  sistema  com- 
plesso dei  controUi  amministrativi  e  giuridici,  esporre  ora  U  sistema 
dei  controlli  contabili  —  di  cui  s'è  già  toccato  in  due  luoghi  —  come 
un  tutto  connesso,  precisamente  come,  con  l'esposizione  preliminare 
del  sistema  delle  contravvenzioni  (1),  si  semplifica  lo  specchio  seguente 
delle  istituzioni  tra  loro  commesse. 

Una  volta,  néiV Exchequer  anglo-normanno,  coi  suoi  giorni  d'uf- 
ficio e  di  resa  dei  conti  (2),  la  contabilità  era  ordinata  con  un  rigore 
e  con  una  giustezza  inauditi  nel  medioevo.  Lo  scellerato  governo 
(li  Carlo  n  ha  corrotto  anche  questa  istituzione  in  modo  tale,  che 
l'introduzione  delle  così  dette  "  clausole  di  appropriazione  „  nelle 
concessioni  dei  sussidi!  parve  un  correttivo.  Nel  corso  del  sec.  XVIII 
la  cooperazione  del  Parlamento  nello  stabilire  il  progetto  annuale 
delle  spese  dello  Stato  diventa  consueta,  collegata  ad  una  nuova  revi- 
sione dei  conti  finanziarii  dello  Stato  (finance  accounta).  Frattanto, 
con  la  preponderanza  della  Camera  bassa  in  tutte  le  questioni  finan- 
ziarie, l'ordinamento  effettivo  della  contabilità  non  si  è  soppresso  del 
tutto.  Mentre  il  partito  predominante  della  Camera  bassa  influiva 
sempre  più  energicamente  sulla  nomina  dei  Ministri,  il  controllore 
diventò  troppo  facilmente  l'agente  stesso,  il  quale  esercitava  il  con- 
trollo con  grande  indulgenza  verso  il  partito  dominante,  cioè,  su  se 
stesso.  Lo  Scacchiere  (Exchequer)  coi  suoi  uffici  antichissimi,  in  parte 
anzi  ancora  ereditarìi,  continuava  bensì  ed  esercitava  un  controllo 
meccanico  di  contabilità  nelle  materie  e  nelle  forme  tradizionali; 
ma  questo  controllo,  con  la  vasta  espansione  delle  materie  ammini- 
strative e  degli  organi  loro,  diventò  sempre  più  insufficiente. 

I  residui  di  cassa  si  conservavano  negli  antichi  ufficii  di  cassa 
ieìYExchequer,  che,  solo  in  virtù  dello  Statuto  del  ventesimosettimo 
anno  del  regno  di  Giorgio  lU,  capo  13,  veimero  uniti  in  un  '^  fondo 
consolidato  „,  che  comprese  nell'attivo  le  entrate  permanenti  e  le 
oscillanti,  nel  passivo  gli  oneri  e  le  spese  dello  Stato  stesso,  sotto 
la  direzione  generale  del  Ministero  delle  finanze.  In  luogo  degli  assurdi 
mandati  di  pagamento  dell'ufficio  del  tesoro,  tale  ufficio,  in  virtù  dello 
Statuto  del  quarto  e  quinto  anno  del  Regno  di  Guglielmo  IV,  capo  15, 
fu  affidato  alla  Banca  d'Inghilteira. 

II  controllo  dell'esattezza  della  contabilità   delle  entrate  e  della 


(1)  Si  Teda  la  nota  a  pag.  824,  825. 

(2)  8i  veda  a  pag.  20. 
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legalità  delle  spese,  era  ancora  affidato  agli  antichi  ufficiì  dell'au- 
ditor of  the  Exchequer  e  del  Clerk  of  the  PeUs,  coi  4  TeUers  ereditarli 
in  virtti  di  una  concessione  feudale.  Gli  onorarii  elevati  affiuivano 
nelle  mani  di  un  signore  alto  locato,  i  cui  sostituti  esercitavano 
appunto  perciò  l'ufficio  di  controllo  indipendentemente  dalla  tempo> 
ranea  amministrazione  ministeriale.  Soltanto,  in  virtii  dell'atto  pre- 
detto {4  et  5  WìlL  IV,  cap.  lo)  fu  loro  sostituito  il  ComptroUer  General, 
come  ufficio  di  controllo  nei  rapporti  tra  il  Ministero  delle  finanze  e 
la  Banca. 

Oltremodo  difettosa  era  la  revisione  della  tenuta  dei  libri  col 
mezzo  degli  antichi  ufficii  délV  Exchequer.  Tale  revisione,  secondo 
il  regolamento  del  Ministero  delle  finanze,  seguiva  soltanto  nell'interno 
dei  singoli  dipartimenti  amministrativi  {departemental  audU),  quindi, 
sotto  l'influenza  preponderante  degl'interessi  di  ciascuno.  Secondo 
Io  Statuto  del  dodicesimo  anno  del  Regno  di  Giorgio  I,  cap.  22, 
doveva  essere  costituita  una  suprema  Corte  dei  Conti  {Commissioners 
of  Audit),  ma  questa  non  riuscì  di  alcuna  efficace  utilità.  Soltanto  ai 
tempi  del  bill  di  riforma,  questo  Istituto  conseguì  la  sua  posizione  pre- 
sente di  vera  Corte  dei  Conti,  la  quale,  con  la  revisione  dei  conti  già 
chiusi,  mantiene  l'ordinamento  efficace  della  contabilità  dello  Stato. 
La  forma  nella  quale  dovevano  essere  riveduti  i  resoconti  dello 
Stato  era  già  stata  stabilita  da  un  Comitato  del  1797,  confermata 
nel  1822  e  sanzionata  poscia  da  una  serie  di  atti  parlamentari.  In  con- 
nessione all'istituzione  della  nuova  Corte  dei  Conti,  venne  approvata 
una  revisione  materiale  della  contabilità  per  il  controllo  della  lega- 
lità e  dell'esattezza  dei  bilancii  di  tutte  le  spese  confrontate  con  gli 
allegati  {appropriation  audit),  incominciando  dall'Ammiragliato  {2  et 
3  WilL  JF,  e,  40)  e  dal  complesso  del  bilancio  militare  {9  et  10  Vici,, 
e.  92),  Nell'anno  1851,  questo  sistema  si  applicò  ai  beni  demaniali, 
forestali  ed  alle  imposte  dirette;  nel  1860,  all'amministrazione  delle 
gabelle,  alle  imposte  interne  ed  alle  poste.  Alle  rimanenti  parti  del 
servizio  civile  provvide  V Exchequer  and  Audit  Act  del  1866;  di  guisa 
che  la  Corte  dei  Conti  controlla,  al  presente,  anche  la  contabilità  del 
fondo  consolidato. 

Il  controllo  della  contabilità  era  oramai  completo,  quale  controllo 
amministrativo  del  Ministero  delle  finanze.  Ma  unitamente  a  ciò,  si 
svolse  anche  un  più  serio  controllo  parlamentare.  Nelle  discussioni 
della  Camera  bassa  del  1865,  si  notò  la  contraddizione  particolare 
**  fra  la  grande  gelosia  nel  sostenere  il  suo  diritto  esclusivo  di  con- 
cedere le  spese  e  Tindifferenza  con  cui  la  Camera  ha  affidato  senza 
controllo,  alla  discrezione  del  governo,  i  mezzi  accordati  „  —  conse- 
guenza naturale  dell'  '^  onnipotenza  „  d'un  assemblea,  la  quale  soleva 
pensare  più  all'effettivo  potere  dei  partiti  che  al  miglioramento 
effettivo  delle  finanze.  Dopo  le  ostinate  lotte  fra  il  Ministero  delle 
finanze,  i  singoli  dipartimenti  ministeriali,  il  controllo  generale  e  la 
(Camera  bassa  sulla  base  dei  ponderosi  Reports  on  Public  Money s  d^l 
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1856-1857,  fu  approvata  la  legge  definitiva,  VExchequer  and  Audit 
Ad  del  1866  {29  et  30  Viet.,  e.  39),  sulla  quale  fondasi  oramai  il 
sistema  combinato  dei  controlli  dello  Stato  e  dei  controUi  parlamen- 
tari, col  concentramento  degli  ufficii  principali  del  controllore  gene- 
rale e  del  presidente  deUa  Corte  dei  Conti  in  una  sola  persona, 
e  con  la  duplice  posizione  della  Corte  dei  Conti,  quale  autorità  sus- 
sidiaria del  Parlamento  e  suprema  Corte  di  revisione  dei  resoconti 
dello  Stato,  revisione  spettante  al  Parlamento.  Quindi  la  forma  attuale 
dei  controlli  insieme  combinati  è  la  seguente: 

1)  La  Banca  d'Inghilterra  serve  quale  deposito  generale  del 
denaro  del  fondo  consolidato  dello  Stato,  come  pure  quale  cassa  gene- 
rale dello  Stato  stesso,  e  per  mezzo  del  Ministero  delle  finanze,  ha 
collo  Stato  relazioni  analoghe  a  quelle  di  un  grandissimo  negoziante 
col  suo  banchiere  e  del  banchiere  col  cliente,  il  quale  ha  un  conto 
alla  sua  cassa.  —  Nella  Banca  vengono  versate,  da  una  parte  le 
entrate  dello  Stato  a  credito  dal  tesoriere  generale  ;  dalla  Banca  sono 
pagate,  d'altra  parte,  le  spese  dello  Stato  dietro  mandato  del  Ministero 
delle  finanze,  sotto  il  controllo  dello  stesso.  Il  Ministero  delle  finanze 
prende  continua  conoscenza,  mediante  estratti  giornalieri,  di  tutte  le 
operazioni  della  Banca  per  conto  dello  Stato. 

2)  Con  la  firma  di  tutti  i  mandati  di  pagamento,  il  Mini- 
stero delle  finanze  esercita  un  vasto  controllo  amministrativo  su  tutti 
i  dipartimenti.  Per  levare  somme  pecuniarie  dalla  cassa  dello  Stato, 
occorre,  secondo  un  uso  antichissimo,  un  ordine  del  gabinetto,  contro- 
firmato dal  Ministero  delle  finanze,  con  riferimento  alla  legge  o  al 
voto  della  Camera  su  cui  si  fonda.  Per  le  spese  assegnate  stabil- 
mente sul  fondo  consolidato,  basta  un  ordine  del  Ministero  delle  finanze. 
AI  Ministero  delle  finanze,  dopo  varie  contestazioni,  venne  ricono- 
sciuto, di  fronte  a  tutti  gli  altri  dipartimenti,  il  diritto  che  anche  le 
singole  parti  delle  voci  del  bilancio  deliberate  dal  Parlamento,  non 
possano  essere  eccedute  senza  il  suo  assenso.  Questa  massima  venne 
generalizzata  con  una  Treasury  Minute  del  23  gennaio  1863.  A  ciò 
si  collega  in  primo  luogo: 

3)  Il  controllo  generale  consta  del  ComptroUer  Generai  e  di  un 
sostituto.  Egli  esamina  il  mandato  di  pagamento  trasmesso  e  il 
rescritto  del  Ministero  delle  finanze,  se  '^  sieno  conformi  all'ordine 
reale,  alla  legge  ed  al  voto  parlamentare  „ .  0 v'egli  abbia  un  sospetto 
sulla  costituzionalità  e  sulla  legalità  dell' assegno^  interviene  —  se 
rindugio  non  può  essere  levato  da  una  corrispondenza  successiva  — 
una  sentenza  amministrativa  nella  forma,  che  il  Ministero  delle 
finanze  denuncia  il  controllore  generale  presso  il  tribunale,  che  decide 
giurìdicamente  la  questione  secondo  la  procedura  dei  mandati  {torit  of 
mandamus). 

4)  Tutto  l'ordinamento  della  contabilità  di  Stato  viene  poi 
controllato  a  ritroso  dalla  revisione  materiale  dei  conti,  fatta  dalla 
Corte   dei   Conti,    la   quale    deve   ad   un  tempo  riferire   sulla   sua 
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revisione  ^  per  informarne  la  Camera  bassa  «  e  a  tenore  dell'istru- 
zione (rule)  contenuta  neWExchequer  and  AudU  Acty  secondo  i  tre 
punti  di  vista:  se  i  resoconti  sieno  '^  giustificati  dagli  allegati  ,  ; 
se  le  spese  sieno  state  fatte  con  la  "  autorizzazione  del  dipartimento 
competente  „;  se  sieno  state  fatte  colla  competente  "  autorizzazione 
della  legge  del  bilancio  dello  Stato  «  e  quindi,  corrispondentemente  ai 
singoli  voti  parlamentari.  A  questo  scopo,  il  presidente  della  suprema 
Corte  dei  Conti,  nella  sua  funzione  simultanea  di  controllore  generale, 
ha  la  posizione  di  giudice  supremo.  Allo  stesso  scopo  venne  accor- 
data da  principio  ai  Commissioners  la  nomina  a  vita,  e  tutto  il  perso- 
nale del  dipartimento  fu  posto  sotto  la  disciplina  e  l'ispezione  dell'^iii- 
dUor  Oeneral.  I  monUa  della  Corte  dei  Conti  vanno  anzitutto  al 
Ministero  delle  finanze  per  il  disbrigo  relativo  e  sono  stati  accettati 
finora  di  buon  accordo,  "  come  esauriti  „,  dalla  Commissione  dì  conta- 
bilità della  Camera  bassa. 

5)  Per  il  controllo  amministrativo  dell'amministrazione  del 
debito  pubblico,  contemporaneamente  alla  formazione  del  fondo  con- 
solidato, venne  costituita  una  commissione  del  debito  pubblico,  indi- 
pendente dal  mutamento  dei  ministri,  della  quale  fanno  parte,  fra 
altri,  il  Governatore  ed  il  Vicegovernatore  della  Banca  d'Inghilterra, 
il  Vice-cancelliere  permanente  del  Regno,  il  Presidente  della  Court 
of  Exchequer,  VAccountant  General  della  Cancelleria,  e  lo  Speeker  della 
Camera  bassa.  Alle  lacune  ancora  esistenti  nel  sistema  del  controllo 
provvidero  leggi  recenti  {24  Vict.,  cap.  5;  25  Vict.,  cap.  3;  29  et  30 
Vid,,  cap.  25),  con  cui  venne  limitata  l'emissione  delle  note  {bills)  del 
tesoro. 

6)  Il  conti'oUo  di  contabilità  di  tutte  le  autorità  provinciali  e 
locali,  nel  campo  del  più  antico  Setfgovernment,  è  affidato  alle  General 
Sessions,  alle  Corti  distrettuali  ed  alla  competenza  dei  singoli  giudici 
di  pace.  La  revisione  deficiente  dei  resoconti  dell'amministrazione 
dei  poveri,  deiramministrazione  delle  strade  e  d'altre  materie  del- 
l'amministrazione  autonoma  economica,  condusse  frattanto,  nella 
formazione  del  nuovo  ente  comunale,  all'introduzione  di  un  pro- 
fondo controllo  amministrativo  delle  autorità  centrali  in  questi  campi 
rammodemati  dell'amministrazione  locale,  su  cui  ritorneremo  ben 
tosto  (1). 

La  completa  trattazione  dei  controlli  della  contabilità  si  troverà 
nella  parte  speciale  al  capitolo  IV  (Amministrazione  finanziaria)  uni- 
tamente al  nuovo  sistema  dei  controlli  finanziarli,  anche  la  conces- 
sione degli  stomi  {virements)  da  un  capitolo  all'  altro  è  ora  circo- 
scritta. Parimenti  è  abolito  il  passaggio  dei  residui  da  un  bilancio 
annuale  ad  un  altro  {running  balances),  passaggio,  di  cui  s'ei-a  tanto 
abusato  per  lo  innanzi.  Fin  dal  1863,  tutti  i  dipartimenti  sono  obbligati 
a  consegnare  i  loro   residui   alla  Banca,    per   cui  il  Ministero  delle 


(1)  Si  veda  al  §  41. 
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finanze  si  trova  inevitabilmente  nella  necessità  di  chiedere  che  gli 
vengano  accordati  acconti  (on  account)  nel  primo  trimestre  del  nuovo 
anno  finanziario.  A  questa  innovazione  si  connette  la  concessione  an- 
nuale d'un  fondo  a  disposizione  per  le  spese  impreviste,  il  civU  Con- 
lingencUs  fundj  accordato  per  la  prima  volta  nell'anno  1861,  nella 
somma  di  120.000  lire  sterline  (1). 


SEZIONE  n. 


A.  Appiéc€uiin^  4ei  controM  amminis^aUvi* 


§  39. 

I.  I  oontrdli  anmiaistratìvi  deiramministrazione  centrale. 

Un  governo,  che  abbia  il  suo  centro  di  gravità  in  un  Parlamento 
di  1000  persone,  diviso  in  due  Camere,  colla  naturale  lentezza  del 
corpo  dirigente,  sente  il  bisogno  di  una  esecuzione  energica  della 
volontà  dello  Stato,  non  meno  d'uno  Stato  assoluto.  Le  disposizioni, 
stabilite  per  l'esecuzione  uniforme  della  volontà  costituzionale  dello 
Stato,  si  informano,  in  Inghilterra,  a  cinque  punti  di  vista  principali: 

a)  mantenere  una  costante  armonia  nel  Consiglio  direttivo  dei 
ministri  ; 

b)  assicurare    all'amministrazione   centrale   l'obbedienza,   dal 
basso  all'alto,  de'  suoi  propri!  organi  ; 

e)  garantire  all'amministrazione  dello  Stato  un  controllo  anche 
nel  campo  del  Selfgovemment; 

d)  assicurare,  entro  il  Selfgovemment  stesso,  la  necessaria  obbe- 
dienza da  parte  degli  impiegati  subalterni; 

e)  assicurare  ef6cacemente  al  potere  dello  Stato,  che  agisce 
nelle  varie  località,  l'obbedienza  dei  sudditi. 

Ognuno  di  questi  punti  di  vista  vuol  esser  trattato  in  modo  par- 
ticolare nel  sistema  amministrativo  inglese. 

I.  L'unità  d'azione  nel  Consiglio  direttivo  dei  Ministri,  è  mantenuta, 
in  primo  luogo,  dalle  antiche  disposizioni  sul  Privy  Council,  Il  Consiglio 


(1)  Confronta  più  avanti  il  §  49. 
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dei  Ministri  stesso  tratta  oggigiorno  gli  affari  costituzionali  del 
Consiglio  reale,  le  cui  udienze  rappresentano  soltanto  conferenze  di 
ministri,  sotto  la  presidenza  del  re,  secondo  alcune  forme  cerimoniali. 
In  questi  affari,  il  *^  presidente  del  Consiglio  segreto  »  funge  da  pre- 
sidente, il  lord  guardasigilli  privato  da  ministro  di  controllo,  servendo 
ambedue  al  controllo  reciproco  degli  affari,  con  una  distinta  respon- 
sabilità personale. 

Ancora  più  importante  era  il  mantenimento  dell'unità  nelle  pro- 
poste legislative,  nelle  norme  finanziarie,  nelle  massime  direttive 
dell'amministrazione.  A  questo  scopo,  nella  pratica  del  Consiglio  dei 
Ministri,  si  veniva  affermando  un  ministro  dirigente,  il  quale  ottenne 
la  posizione  nominale  di  un  «  primo  Commissario  dell'amministrazione 
finanziaria  „  {Fiì-st  Lord,  Premier).  Egli  rappresenta  la  presunta  unità 
del  Gabinetto,  nel  senso  che  l'ostilità  di  un  altro  ministro  alle  sue 
ordinanze  determina  il  ritiro  di  quest'ultimo,  mentre  le  dimissioni 
del  primo  ministro  equivalgono  allo  scioglimento  del  Consiglio  dei 
Ministri.  È  abbandonato  alla  convenienza  l'accordo  dei  singoli  capi 
col  presidente  dei  Ministri  sulle  misure  più  importanti  della  loro 
amministrazione  e  sulla  nomina  ad  alcuni  ufficii  principali  (1). 

Per  quanto  il  centro  di  gravità  di  tutte  le  risoluzioni  stia  nel 
Consiglio  dei  Ministri,  la  necessaria  unità  nei  supremi  atti  dello  Stato 
è  garantita  altresì  dalla  posizione  costituzionale  del  sovrano.  Ove 
per  emanare  un  decreto  occorra,  secondo  l'uso  costituzionale,  alla 
sua  firma  deve  essere  aggiunta  quella  dei  singoli  ministri,  e  per 
i  bills  approvati  dalle  due  Camere,  anche  quella  del  lord  cancelliere. 
L'odierna  consuetudine  parlamentare  riconosce  in  ciò,  più  che  una 
formalità,  un  vero  diritto  del  re,  ammesso  ancora  nei  tempi  recenti 
(nel  caso  controverso  con  Lord  Palmerston)  di  "  prenderne  conoscenza  p 
e  di  *"  rifiutare  il  suo  assenso  „,  come  materia  di  prerogativa  reale. 
Il  che  non  è  mai  contestato  giuridicamente,  e  suole  avvenire  ogni 
giorno,  tanto  nell'amministrazione  degli  esteri,  quanto  nella  militare. 
Il  presidente  dei  Ministri  deve  tenere  il  sovrano  al  corrente  di  tutti 
"  gli  avvenimenti  importanti  »,  comprese  le  deliberazioni  parlamen- 
tari sugli  affari  di  Stato  propriamente  detti.  Anche  le  deliberazioni 
formali  del  Consiglio  dei  Ministri  su  questioni  di  politica,  sono  pre- 
sentate al  sovrano.  Nessun  atto  importante  di  Governo,  "^  destinato 
ad  impegnare  la  Corona  in  un  determinato  indirizzo  della  sua  politica  „, 
può  essere  compiuto  dai  Ministri,  senza  che  la  Corona  n'abbia  presa 
conoscenza  precedentemente  e  senza  che  vi  abbia  dato  il  suo  assenso. 


(1)  Accanto  a  questo  esiste  un  controllo  speciale  su  tutti  i  dipartimenti  col 
tramite  del  Ministero  delle  finanze,  al  quale  devono  essere  presentati  tutti  i  pro- 
getti di  bilancio.  In  mancanza  d*un  accordo,  il  Consiglio  dei  Ministri  decide  sulle 
divergenze  tra  il  capo  del  dipartimento  ed  il  Ministro  delle  finanze.  In  modo  ana- 
logo viene  stabilito,  nel  Consiglio  dei  Mioistri,  il  contingente  dell'esercito  per- 
manente per  il  successivo  anno  finanziario. 
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L'accordo  della  volontà  regia  con  T  amministrazione  ministeriale 
garantisce  alla  sua  volta,  la  massima  costituzionale  della  contro- 
firma di  tutti  gli  atti  reali  da  parte  di  un  Ministro  (1). 

n.  L'obbedienza  degli  impiegati  dello  Stato  all'amministrazione 
centrale,  diventò  una  questione  vitale  del  governo  parlamentare  di 
fronte  alla  burocrazia  *^  permanente  ».  Occorrevano,  precisamente 
a  questo  scopo,  massime  autorevoli,  per  garantire  l'obbedienza  ai 
capi  amministrativi  che  mutano  continuamente.  Tale  obbedienza  si 
doveva  esigere  in  modo  cog^  assoluto  che  i  Ministri  non  esercitano 
veruna  giurisdizione  sulle  questioni  giuridiche  controverse,  ma  hanno 
sotto  di  sé  soltanto  organi  esecutivi,  con  diritti  incontestabili  su  di  essi. 
Ciò  condusse  alla  massima  direttiva,  di  affidare  tutta  l'azienda  civile 
e  militare  dello  Stato  ad  ^  impiegati  di  carriera  ;,,  e  di  trattare  la 
questione  del  licenziamento  come  una  massima  giuridica  e  la  nomina 
a  vita  come  una  prammatica  d'ufficio. 

Secondo  questo  punto  di  vista,  il  rapporto  della  burocrazia  col 
Ministero,  è  alquanto  diverso  in  ogni  singolo  dipartimento,  a  seconda 
della  natura  delle  funzioni  dello  Stato,  ma  dovunque  decisivamente 
subordinato,  ad  eccezione  di  un  solo.  Tale  eccezione  riguarda  il  dipar- 
timento degli  esteri,  dove  tutti  i  funzionarli  diplomatici  e  consolari 
sono  subordinati  assolutamente,  quali  commissaires  depariis^  dell'ufficio 
centrale. 

L'amministrazione  della  guerra  è  subordinata,  per  la  parte  poli- 
tica, finanziaria  e  giuridica,  al  Ministro  della  guerra,  per  la  parte 
disciplinare  della  vigilanza  personale,  al  Comando  generale  (Horse 
Guarda)^  col  diritto  assoluto  di  licenziare  ogni  ufficiale  ed  impiegato 
militare.  Le  autorità  intermedie  dell'amministrazione  militare  distret- 
tuale dipendono  da  capi  speciali. 

Nell'amministrazione  della  marina  è  in  vigore  la  stessa  disposi- 
zione pel  personale.  Per  l'amministrazione  centrale  è  costituito  un 
collegio  nominale,  che  muta  col  mutar  dei  Ministri,  tra  i  cinque  dipar- 
timenti esecutivi,  che  fanno  parte  del  servizio  permanente. 

Nel  Ministero  delle  finanze,  tutta  la  massa  degli  impiegati  del 
Revenue  Department  può  essere,  di  diritto,  revocata  dall'impiego. 

Nel  Ministero  dell'interno,  la  revocabilità  degli  impiegati,  si  limita 
esclusivamente  al  personale  ministeriale  ed  all'  ispettivo;  la  massa 
principale  degli  impiegati  fa  parte  del  Selfgovernment,  in  una  posi- 
zione effettivamente  più  indipendente  dai  ministri  temporanei,  fin  dove 
giunge  il  sistema  del  mantenimento  della  pace  pubblica. 

All'opposto,  nella  parte  moderna  del  dipartimento  deirinterno, 
come  esso  venne  costituito  quale  autorità  suprema  coi  nuovi  boards, 


(1)  U  rìgaardo  alla  effettiva  composizione  e  alle  reiasioni  dei  partiti  nella 
Camera  bassa  muta  a  seconda  delle  circostanze  e  non  é  mai  elevato  a  massima 
eoatitnsonale,  anzi  il  Parlamento  inglese  limita  appunto  in  apparenza  la  libertà 
delle  risoluzioni  del  monarca  nelle  forme  più  rispettose. 
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prevale  il  sistema  degli  impiegati  di  carriera,  che  possono  essere 
sempre  licenziati  con  un  ordine  dell'ufficio  centrale. 

Nel  Ministero  del  Commercio  domina,  nella  stessa  misura,  il  sistema 
degl'impiegati  revocabili. 

Nell'amministrazione  giudiziaria,  il  punto  di  vista  dei  controlli 
giuridici  conduce  ad  assicurare,  vita  naturai  durante,  la  posizione  dei 
giudici,  di  un  certo  numero  di  impiegati  superiori  e  degli  impiagati 
del  SélfffùvemmefU.  La  burocrazia  di  carriera  dipende  in  parte  dai 
collegii  giudiziarii,  salve  però  le  competenze  necessarie  dell'amminv: 
strazione  centrale. 

Nell'amministrazione  della  Chiesa  nazionale,  la  forma  corporativa 
della  Chiesa  stessa,  conferisce  agli  impiegati  una  posizione  indipen- 
dente dall'amministrazione  ministeriale. 

Nell'amministrazione  dell'Istruzione  pubblica,  ciò  vale  soltanto  per 
le  professioni  dotte,  essendo  l'amministrazione  delle  scuole  popolari 
costituita  in  modo  puramente  amministrativo. 

Nell'amministrazione  delle  Colonie  e  dei  possedimenti  esteri,  infine, 
il  sistema  degli  impiegati  revocabili,  vige  in  modo  così  assoluto,  che 
comprende  altresì  il  personale  giudiziario  (1). 


§40. 

n.  I  controlli  amministrativi  neirautogovemo. 

La  catena  dei  poteri  amministrativi  subisce  (come  sul  continente), 
alcune  modificazioni  in  quegli  ufficii,  nei  quali  le  autorità  del  Selfgo- 
vemmmi  devono  essere  impiegate  come  organi  esecutivi. 

ni.  L'autorità  dell'amministrazione  centrale  di  fronte  al  Sdfgo- 
vemment  delle  provineie  e  delle  città,  era,  fin  dall'origine,  estesa 
quanto  sugl'impiegati  diretti  dello  Stato.  Ma  questo  rapporto  mutava 
gradatamente  fin  dai  tempi  nei  quali  fu  istituito  l'ufficio  dei  giudici  di 
pace.  Questo  da  principio  parve  tanto  più  indipendente  in  virtù  del  pos- 
sesso ;  anzi  negli  Statuti  urbani  venne  creato,  d'ordinario,  come  ufficio 
'  a  vita  »,  revocabile  soltanto  con  una  sentenza  di  tribunale.  Nel 
secolo  XVin  le  commissioni  di  pace  di  tutti  i  luoghi  formavano  una 
burocrazia  collegiale  di  una  vera  stabilità,  tanto  completa  quanto 
quella  degli  impiegati  giudiziarii.  La  connessione  dell'ufficio  dei  giudici 
di  pace  colla  proprietà,  la  collegialità  e  lo  spirito  di  corpo  (esprit  de 
corps)  fortemente  sviluppato,  hanno  reso  indipendente  quest'ufficio, 
malgrado  la  sua  revocabilità  nominale.  Le  due  forme  del  controllo 
amministrativo,  il  potere  disciplinare  ed  un  certo  diritto  d'ispezione. 


(1)  Sulla  oondiuone  dificiplinare  di  tutti  gli  impiegati  immediati  dei  eenisia 
permanente  dello  Stato,  confronta  più  sopra  §  85,  in  principio. 
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sussìstono  giuridicamente  ;  ma  in  effetto,  sono  diventati  in  gran  parte 
nominali. 

n  potere  disciplinare  appare,  da  una  parte,  indebolito  essenziale 
mente  per  la  posizione  personale  degli  impiegati  onorarìi.  Le  Com- 
missioni di  pace  delle  contee,  che  comprendono  ora  più  che  20.000 
cittadini,  le  speciali  Commissioni  di  pace  delle  città,  che  ne  hanno 
circa  3000,  accolgono  le  personalità  più  competenti,  non  soltanto  della 
Camera  dei  Lordi  e  della  Camera  dei  Comuni,  ma  benanco  di  tutta 
la  classe  dirigente  d'Inghilterra,  legate  fra  loro  dalla  coscienza  del- 
Tadempimento  collegiale  delle  funzioni  più  importanti  del  potere  pub- 
blico. Non  soltanto  i  Lord  Ueuimanis,  ma  numerosi  membri  delle 
Commissioni  di  pace  hanno,  socialmente,  un  grado  più  elevato  del 
temporaneo  segretario  di  Stato  dell'interno.  Il  ruvido  stile  dei  rescritti 
dell'antico  consiglio  reale  di  gabinetto  si  è  già  mutato  da  lungo 
tempo,  per  questo  motivo,  in  una  corrispondenza  cortese  col  Lord 
Lieutmant;  nella  quale  il  Ministro,  con  ^  umile  »  domanda  o  per  ragioni 
d'ufficio,  dà  il  suo  "  consiglio  «  al  capo  dell'amministrazione  della 
contea  e  sottopone  certe  norme  alla  sua  considerazione.  Alle  ripren- 
sioni, alle  ammende  od  alla  minaccia  di  esse,  cosi  come  erano  all'or- 
dine del  giorno  nell'epoca  dei  Tudor,  non  si  pensa  più  da  lungo. 
Quale  valvola  di  sicurezza  per  i  casi  estremi,  esiste  soltanto  la  facoltà 
dell'amministrazione  temporanea  dello  Stato  di  revocare  qualsiasi 
commissione  di  pace  e  sostituirla  con  una  commissione  nuova  (1). 

Parallelamente  a  ciò  procede  l'indebolimento  dell'ufficio  d'ispe- 
zione. Fin  dai  tempi  in  cui  venne  abolita  la  Camera  Stellata  {16 
dar.  ly  e.  10),  il  diritto  di  correggere  materialmente  i  decreti  ammi- 
nistrativi è  cessato  per  il  IVivy  Coufk>ily  e  per  conseguenza  per  l'attuale 
Consiglio  dei  Ministri.  L'ingerenza  dei  tribunali  del  regno,  coi  loro 
rescrìtti  di  revoca,  non  poteva  addentrarsi  però,  quale  correzione, 
più  profondamente  di  quanto  possa,  in  generale,  un  lontano  collegio 
di  giudici.  Di  fronte  agli  arders  dei  giudici  di  pace,  le  cui  condi- 
zioni preliminari  e  le  cui  forme  sono  regolate  specialmente  dalla  legge, 
il  tribunale  supremo  si  può  limitare  soltanto  a  questioni  d'interpre- 
tazione legale  e  di  disamina  delle  ricuse  sollevate  per  la  pusilla- 
nimità d'un  giudice  di  pace.  I  tribunali  del  regno  si  occupano 
specialmente  dell'estremo  riguardo  dovuto  alle  Corti  dei  giudici  di 


(1)  Anche  nei  casi  rari,  in  cai  per  i]  contemplo  pabblicamente  scandaloso,  per 
Qua  sospensione  dei  pagamenti  in  circostanze  sospette,  ecc.,  ovvero  per  aver  par- 
tecipato ad  atti  rivolnàonarii  (in  Irlanda)  la  posizione  di  un  giudice  di  pace  si 
rende  insostenibile,  si  evita  lo  scandalo  d*nna  destituzione  accontentandosi  di 
lasdame  da  parte  tacitamente  il  nome  in  una  nuova  Commissione  ed  anche  ciò 
non  sempre  passa  senza  qualche  contrasto  in  Parlamento,  i  più  recenti  poteri 
d'ispezione  del  Ministro  dell'interno  sono  posti,  per  quanto  h  possibile,  quale  con- 
dizione dei  sussidii  dello  Stato  e  si  esercitano  quindi  indirettamente;  il  perso- 
nale degli  Ispettori  di  Stato  h  in  contatto  solo  con  gli  impiegati  subalterni,  non 
coi  giudici  dì  pace. 
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pace,  alle  quali  lasciano  mano  libera,  ove  sieno  garantite  le  massime 
essenziali  di  un'udienza  giuridica.  I  giudici  delle  assise  attendono  ancor 
meno  a  correggere  la  procedura  dei  giudici  di  paco,  quantunque  ne 
spetti  loro  tuttora  il  diritto.  Ciorrispondentemente  a  tale  condizione 
delle  cose,  si  forma  l'istanza  d'appello  presso  i  tribunali  del  regno, 
assumendo  sempre  più  la  forma  d'uno  special  case,  di  guisa  che  questi 
tribunali  decidono  in  modo  definitivo,  dietro  l'esposizione  del  fatto, 
una  data  questione  giuridica. 

Per  mantenere  il  buon  accordo  del  Ministro  coi  Lord  Liewtenants, 
rimangono,  in  conclusione,  soltanto:  la  rinnovazione  periodica  delle 
commissioni  di  pace  e,  in  caso,  l'omissione  di  alcuni  nomi.  Nei  casi 
di  una  straordinaria  perturbazione  della  quiete  pubblica,  il  Ministro 
può  ordinare,  ex  officio,  l'arruolamento  di  speciali  funzionarìi  di 
polizia  {special  Constables);  la  nomina,  ordinata  dai  giudici  di  pace, 
gli  deve  essere  subito  notificata.  In  modo  analogo  procede  la  corri- 
spondenza sulle  requisizioni  militari  (quando  sia  il  caso)  col  Lord 
Lieutenant,  col  Ministro  dell'interno  e  col  ministro  della  guerra  ; 
l'estrema  misura  d'una  sospensione  déìl'Habeas  corpus  Ad  vuole  il 
concorso  del  Ministero  e  del  Parlamento. 

Ne  risulta,  per  verità,  che  l'organismo  amministrativo  inglese  è 
molto  debole.  Esso  diventa  meno  difficile  per  la  precìsa  redazione  delle 
leggi  amministrative,  per  le  forme  severe  dell'andamento  degli  a£fari,  in 
virtù  dell'azione  collettiva  collegiale  di  due  o  più  giudici  di  pace  in 
tutti  i  casi  più  importanti,  anzi  tutto  in  virtù  dello  spirito  elevato 
con  cui  veniva  amministrato  l'ufficio  onorario.  Ma,  mtUatis  muiandis, 
sussiste  una  certa  analogia  del  rapporto,  nel  quale  il  governo  deU'im- 
pero  germanico  ed  i  governi  provinciali  stavano  anticamente  di  fronte 
agli  autonomi  proprietarii  fondiarii  ed  alle  città  pure  autonome,  cui 
era  più  facile  dare  ordini,  che  ottenerne  colla  forza  l'esecuzione  (1). 

Una  vera  lacuna,  però,  si  formò  tosto  che  si  presentò  il  bisogno 
di  compiere  energiche  riforme  nella  vita  sociale  e  comunale  della 
nazione;  riforme,   che  colle  sessioni   dei  giudici  di  pace,  dovevano 


(1)  A  questo  si  connette  il  celebre  motto  di  Lord  firougham  nel  periodo  violento 
e  tempestoso  del  bill  di  riforma,  che  il  giudice  di  pace  inglese  '  esercita  una 
giustizia  simile  a  quella  del  Cadì  turco  ,,  il  quale  yiene  copiato,  alle  volte,  dagli 
scrittori  del  Continente.  Ma  anche  spregiudicati  giudizii  politici  hanno  ricono- 
sciuto che  il  sistema  dell'amministrazione  inglese  mostra  tuttavia,  nelle  situazioni 
più  difficili,  una  certa  mancanza  di  energia,  o,  per  lo  meno,  procede  per  le  lunghe 
e  va  troppo  lento.  Le  gravi  conseguenze  d'una  trasgressione  di  competenza  e  delle 
consuetudini  giurisdizionali  arrecano  sovente  una  circospezione  troppo  grande 
nelle  misure  e  permettono  violenze  per  un  tempo  più  lungo  di  quello  in  cui  le 
sopporterebbero  i  nervi  più  deboli  d'un  pubblico  tedesco.  L*introduzione  dei  Con- 
stabular tf  salariati,  per  quanto  vivamente  combattuta  dalla  gentry  dei  giudici  di 
pace,  non  riuscì  impopolare,  per  questo  motivo,  presso  le  middle  dasses,  parve 
anzi,  per  lungo  tempo  (come  in  Francia)  quasi  un  esercito  modello,  fino  a  che, 
negli  ultimi  tempi,  si  fece  Tesperienza  che  la  scelta  di  milizie  cosi  numerose  (al 
presente  30.000  uomini)  non  può  essere  più  fatta  colla  diligenza  dei  primi  tempi. 
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riuscire  altrettanto  impossibili,  come  la  legislazione  Stein-Hardenberg 
coU'antica  Camera  di  guerra  e  del  Demanio  in  Prussia. 

IV.  Nell'interno  dell'autogoverno  era  inoltre  necessario  un  potere 
disciplinai'e  e  d'ispezione  verso  gli  impiegati  subalterni,  dei  quali  ha 
avuto  cura  suMciente  l'ufficio  dei  giudici  di  pace. 

L'intervento  continuo  degli  impiegati  ordinatori  contro  le  misure 
speciali  del  Canstable^  dell'ispettore  dei  poveri,  dell'ispettore  stradale 
era  preveduto  in  principio  dalla  legislazione  e  l'ufficio  dei  giudici  di 
pace,  ovunque  presente,  bra  sufficientemente  efficace  nella  sua  qualità 
d'istanza  d'ispezione  e  di  ricorso. 

Meno  efficace,  invece,  di  certo,  era  il  potere  disciplinare.  Un 
impiegato  onorario  non  può  essere  licenziato  dal  suo  ufficio  su  due 
piedi,  tanto  meno  in  questo  caso,  in  cui  era  abbastanza  difficile  trovare, 
per  gli  ufficii  minori,  persone  disposte  ed  adatte.  Ne  derivò  quindi 
la  pratica  che  un  licenziamento  avviene  soltanto  per  deliberazione 
delle  Corti  trimestrali,  solo  in  casi  urgenti  mercè  un  Order  di  due 
giudici  di  pace  e,  in  generale,  ben  di  rado.  Si  dovette  quindi  rinfor- 
zare il  potere  disciplinare  con  le  seguenti  misure: 

1)  L'insubordinazione  agli  ordini  dei  giudici  di  pace,  fu  già 
considerata,  secondo  la  common  lato,  come  una  mancanza  nell'ordinaria 
procedura  penale,  punita  a  seconda  della  consuetudine,  con  multe  di 
polizia  (fine)  ;  la  disobbedienza  ad  un'ordinanza  delle  Sessions  è  punita 
sommariamente  quale  contempi.  Siccome  però  queste  procedure  appa- 
iono troppo  circostanziate,  così  si  dovettero: 

2)  Inserire,  nelle  singole  leggi  amministrative^  con  incessanti 
richiami,  le  clausole  disciplinari,  per  cui  alla  disobbedienza  o  alla 
negligenza  degli  impiegati  inferiori,  vengono  comminate  con  proce- 
dura sommaria,  piccole  multe.  Siccome  anche  con  ciò,  malgrado  tutta 
l'attenzione,  restavano  lacune,  si  aggiunse: 

3)  La  clausola  generale  {58  Oeo.  Ili,  cap,  55),  secondo  la  quale 
due  giudici  di  pace  possono  i^iggere  ad  ogni  Constable  una  pena  disci- 
plinare fino  a  40  scellini  "  per  ogni  trascuranza  del  dovere  e  per 
qualunque  disobbedienza  ad  un  toarrant  o  ad  un  ordine  di  qualsiasi 
giudice  di  pace  „. 

Con  duplice  efficacia  si  manifestò  il  potere  disciplinare  con  l'intro- 
duzione delle  milizie  retribuite,  in  cui  il  diritto  di  licenziamento  si 
dimostra  tosto  ne'  suoi  effetti.  Il  controllo  anuninistrativo  è  ora  rin- 
vigorito dal  fatto  che: 

1)  La  nomina  delle  milizie  avviene  sotto  la  direzione  (direction) 
del  Ministro  dell'Interno; 

2)  Esse  devono  obbedire  a  tutti  gli  ordini  legali  dei  Commis- 
mners  nominati  daUo  Stato,  nella  loro  qualità  di  giudici  di  pace, 
secondo  la  nuova  legge; 

3)  I  Commissioners,  nella  loro  qualità  di  Justices,  possono  sospen- 
dere 0  Ucenziare  tutti  i  constabili,  che  essi  ritengano  *"  deboli,  tras- 
curati nell'ufficio  0  altrimenti  inetti  „. 
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Gli  ufficii  superiori  sogliono  essere  occupati  mediante  promozioni 
dagli  ufficii  inferiori;  sono  anche  distribuite  gratificazioni  per  straor- 
dinarie prestazioni  di  servizio  ed  è  formato  un  fondo  per  le  pensioni 
della  truppa  (1). 

y.  Infine,  l'obbedienza  del  pubblico  verso  le  autorità  locali  ed  i 
rispettivi  impiegati  esecutivi  venne  garantita  dalla  legislazione  in  ogni 
tempo  in  modo  sufficiente.  Gli  attriti  ordinarii  tra  il  pubblico  ed  i 
soldati  di  polizia  vengono  colpiti,  è  vero,  nella  procedura  sommaria^ 
con  lievi  pene  di  trasgressione  :  i  casi  più  ^avi  di  vie  di  fatto  sal- 
gono però  nella  scala  penale,  quali  aggravaUd  osmuUSj  fino  a  3  anni 
di  carcere  ed  a  7  anni  di  relegazione.  —  Vige,  precisamente  come 
in  Germania,  la  massima  di  diritto  pubblico  deU'esecuzione  ammini- 
strativa. '^  Dove  la  legge  conferisca  ad  un  giudice  di  pace  un  potere 
giurisdizionale,  la  disobbedienza  forma  di  per  so  stessa  una  mancanza 
meritevole  di  pena  »,  secondo  le  numerose  decisioni  delle  Corti  di 
giustizia.  '^  Dove  la  legge  autorizzi  un  giudice  di  pace  ad  obbligare 
una  persona  ad  un'azione  e  la  parte  vi  si  rifiuti,  il  giudice  può  farla 
tradurre  in  prigione  e  lasciarvela  fino  a  che  ubbidisca  ,  (2).  La  deten- 
zione personale  vale,  quindi,  come  un  mezzo  generale  di  coercizione 
amministrativa  ed  i  numerosissimi  statuti  parlamentari,  i  quali  lo 
enunciano  espressamente,  comprendono  soltanto  dichiarazioni  della 
common  lato.  Il  sequestro  dei  beni,  invece,  dopo  lo  sviluppo  propria- 
mente detto  della  distres  inglese,  era  una  misura  positiva,  che  do- 
veva essere  autorizzata  da  uno  Statuto  parlamentare  ed  è  interpre- 
tata alla  lettera.  Si  potrà  passare  espressamente  alla  vendita  solo 
quando  la  autorizzi  la  legge  "  distres  and  salé^j,.  Tutte  queste  norme 
sono  state  generalizzate  coll'ordinamento  di  polizia  del  1848  {11  et  12 
Vict.,  e.  43,  §§  17-21)  (3). 

(1)  Affinchè  gli  ordini  dei  superiori  amministrativi  non  conducano  la  gendar- 
meria a  trasgressioni  di  legali  poteri  d'ufficio,  rimane  però,  quale  controUo  giu- 
ridico, il  potere  penale  propriamente  detto  sulle  mancanze  d'ufficio  dei  giudici 
di  pace,  rìseryato  nella  metropoli  ai  giudici  di  polizia,  i  quali  comminano,  per 
trascuratezza  o  per  violazione  dei  doveri  di  servizio,  una  pena  ohe  va  fino  a  10 
lire  sterline  di  multa  o  ad  un  mese  di  carcere.  Questo  concorrente  controllo  giuri- 
dico riservato  ovunque  neir evoluzione  amministrativa  della  polizia  inglese,  assog- 
getta ora,  anche  in  Inghilterra,  queste  milizie  a  un  duplice  potere  disciplinare, 
il  quale,  praticamente,  si  è  conservato. 

(2)  Il  Hawkins,  e.  16,  §  2. 

(3)  Il  risultato  delle  leggi  numerose  e  confuse,  è  che  ogni  disposisioBe  coer- 
citiva, emanata  sulla  base  di  leggi  generali  o  speciali,  si  esplica  mercé  T  ese- 
cuzione dei  beni  ovvero  la  prigione  per  un  determinato  tempo,  e  per  tutti  i 
casi  non  nominati  rimane  una  coercizione  amministrativa  mercè  Tarresto,  come 
pure  tuttora,  alternativamente,  una  procedura  penale  per  disobbedienza  verso  un 
ordine  legale  della  superiorità  (R.  v,  Robinson  IL  Burr,  799  ed  altri  precedenti). 
In  nessun  caso,  quindi,  sono  attribuiti  anche  in  Inghilterra  doveri  e  diritti  alFau- 
torità,  senza  accordare,  contemporaneamente,  efficaci  mezzi  coercitÌTÌ  per  Fese- 
cuzione.  Non  la  mancanza  della  coercizione  amministrativa,  ma  i  controlli  giu- 
ridici accordati  a  tal  uopo  formano  il  merito  dell*  amministrazione  di  polizia 
inglese. 
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§  41. 

in.  I  Controlli  amministrativi 
noi  sistoma  moderno  doiramministrazione  interna. 


Dopo  il  corso  di  mezzo  secolo  si  può  oggi  riconoscere^  senza  tema  di 
errare  che  le  riforme  —  necessarie  in  Inghilterra  fin  dai  tempi  della 
prima  Riforma  elettorale  (1832),  —  non  si  potevano  compiere  coli' an- 
tico sistema  dell'autogoverno.  Anche  se  la  landed  geniry  fosse  stata 
inclinata,  nelle  commissioni  di  pace,  ad  assecondare  nella  mismra  desi* 
derata  le  crescenti  esigenze  della  nuova  società  industriale,  le  pessime 
condizioni  dell'amministrazione  dei  poveri,  dell'amministrazione  sani- 
taria e  della  scolastica  erano  giunte  ad  un  grado  coca  acuto  che 
l'ufficio  dei  giudici  di  pace,  co'  suoi  Orders  conformi  alla  legge,  e  le 
sesrianSf  quali  autorità  deliberanti,  possedevano  la  forma  elastica 
adatta  all'appKcazione  di  queste  leggi,  meno  ancora  del  cessato  Con- 
siglio segreto  di  Stato  o  della  Camera  della  guerra  e  del  demanio  in 
Prussia,  i  quali  hanno  procurato  tanti  fastidi  al  Barone  di  Stein. 
Potevano  bensì  dar  norma  ad  un'amministrazione  pubblica  in  un  saldo 
ordinamento  sociale  di  caste,  ma  non  erano  adatte  a  compiere  alcuna 
riforma  sociale. 

La  legislazione  parlamentare  aveva  accordato  alle  middle  elasses 
di  formarsi  le  nuove  rappresentanze  comunali  (boarda)  secondo  il  loro 
intendimento,  come  il  Consiglio  amministrativo  d'una  società  d'azio- 
nisti, nel  quale  nessuno  vuole  far  personalmente  cosa  alcuna,  né  essere 
personalmente  responsabile  delle  deliberazioni  che  vengono  prese. 
Siccome  logicamente  le  rappresentanze  comunali  elettive  erano  sciolte 
espressamente  da  tutte  le  responsabilità  delle  antiche  associazioni 
obbligatorie  del  Sdfgoveminent^  la  responsabilità  per  gli  affari  essen- 
ziali veniva  a  ricadere  sui  segretarii  retribuiti,  sugli  scrivani  e 
sugli  impiegati  sussidiarii.  Ma  ci  doveva  essere,  anche  nell'ammi- 
nistrazione dei  Parlamenti  locali ,  qualche  persona  responsabile , 
affinchè  venissero  eseguite  non  soltanto  le  deliberazioni  della  rappre- 
sentanza comunale,  ma  anche  le  leggi  amministrative  dello  Stato.  I 
segretarii  della  naova  amministrazione  dovevano  garantire  che  le 
nuove  massime  dell'amministrazione  dei  poveri,  dell'amministrazione 
sanitaria  e  di  quella  scolastica,  tanto  contrarie  all'amministrazione 
locale,  venissero  eseguite.  Gli  impiegati  di  contabilità  dovevano  garan- 
tire che  le  imposte  comunali  fossero  impiegate  a  seconda  della  loro 
destinazione,  tanto  più  ora  che  queste  imposte  sommavano  a  ben 
pili  delle  imposte  dirette  dello  Stato  prese  insieme.  Occorreva  a  tal 
fine  una  trasformazione  di  tutti   i  controlli  ordinari  dell'  ammini- 
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strazione,  la  quale  è  ora  compiuta  dovunque,  a  seconda  degli  intenti 
delle  leggi  amministrative. 

I.  Nella  nuova  amministrazione  dei  poveri,  importava  rico- 
struire, su  basi  completamente  nuove,  il  sistema  dell'amministrazione 
dei  poveri  della  parrocchia,  il  quale  si  era  ormai  ridotto  ad  una  vuota 
formalità.  Nell'interesse  dei  grandi  proprietarii  fondiarii,  i  distretti 
di  soccorso  erano  coal  screditati,  che  ogni  misura  per  il  soccorso  dei 
poveri,  diventò  inefficace.  L'ufficio  degli  Overseers,  che  mutava  ogni 
anno,  era  ridotto  ad  un  servizio  meccanico,  il  quale  trovò  sempre  piti 
comodo  dare  ai  poveri  elemosine  in  denaro.  Il  risultato,  che  colpiva 
profondamente  il  paese,  fu  un  aumento  inaudito  delle  imposte  dei 
poveri,  una  disparità  oppressiva  nell'aggravio  per  essi,  un  mutamento 
nell'ammontare  ordinario  delle  mercedi  agli  operai  coi  sussidii  in 
denaro  accordati  spensieratamente. 

Dovevano  essere  create  maggiori  e  più  vitali  associazioni  dei 
poveri  e  determinate  nuove  massime  per  l'amministrazione,  di  guisa 
che  i  contribuenti  inglesi  non  nutrissero  sospetto  di  sorta  sulla  gran 
quantità  di  denaro  che  dovevano  pagare,  assoggettando  l'indigente  ad 
una  prova  in  una  casa  di  lavoro  {tvorkinghause  test),  e  dimostrando 
che  egli  è  realmente  bisognoso  di  aiuto.  Le  Corti  trimestrali  dei  giu- 
dici di  pace  erano  effettivamente  disadatte  a  questi  nuovi  ordina- 
menti. A  dirigere  il  tutto  si  richiedeva  piuttosto  un  ufficio  cen- 
trale dei  poveri,  colle  facoltà  molto  estese  d'una  autorità  centrale 
amministrativa. 

1)  Il  più  esteso  potere  regolamentare  e  d'organizzazione  com- 
prende: 

a)  La  fusione  forzata  delle  parrocchie  minori  e  delle  associa- 
zioni locali  dei  poveri  in  associazioni  più  vaste  e  vitali,  Unions, 
di  tale  entità,  che  l'associazione  sia  in  grado  di  sopportare  le  spese 
d'un  ospedale.  La  legge  autorizza  perciò  le  autorità  dello  Stato  a 
concentrare  in  un'  Unione,  a  seconda  del  loro  parere,  un  certo  numero 
di  parrocchie,  con  le  più  ampie  facoltà  di  separazione  e  di  smem- 
bramento. 

b)  L'ordinamento  d'una  burocrazia  retribuita:  l'ufiicio  dei  poveri 
può  imporre  coercitivamente  la  nomina  d'impiegati  salariati,  prescri- 
vere le  condizioni  ed  i  criteri  della  nomina,  fissare  gli  stipendii,  ema- 
nare le  istruzioni  riguardanti  il  servizio,  esercitare  un'ispezione  con- 
tinua ed  una  revisione  di  contabilità,  infine,  licenziare  gli  impiegati. 

e)  1  regolamenti  loro  per  1'  amministrazione  dei  poveri  con 
tutti  i  loro  particolari,  per  la  cura  dei  poveri,  per  l'istituzione  èeìle 
case  di  lavoro,  per  il  coUocamento  dei  figli  dei  poveri,  per  la  costru- 
zione di  case  loro  adatte,  per  i  contratti  sulle  forniture  e  sulle 
imprese,  per  il  mantenimento  dell'ordine  domestico  ed  amministra- 
tivo delle  case  dei  poveri  stessi.  Questi  General  Bules  dell'ufficio  dei 
poveri,  hanno  espressamente  forza  di  legge,  e  formano  una  seconda 
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e  vasta  legge  sui  poveri,  il  cui  sviluppo  continuo  resta  affidato  alle 
autorità  dello  Stato  (1). 

2)  Un  supremo  diritto  d'ispezione,  largamente  esteso,  il  quale 
assoggetta  gl'impiegati  retribuiti  tanto  al  diritto  disciplinare,  quanto 
a  quello  d'ispezioi^e  dell'autorità  centrale,  colla  facoltà  della  corre- 
zione di  ogni  singolo  caso.  In  mancanza  di  stabili  autorità  provin- 
ciali, questo  diritto  d'ispezione  è  esercitato  da  ispettori  ambulanti, 
i  quali  hanno  i  loro  ufficii  nella  metropoli  e  in  altre  undici  città 
provinciali.  La  subordinazione  degl'impiegati  retribuiti  si  fonda,  anzi- 
tutto, sulla  massima  :  che  questi  impiegati  dell'ufficio  dei  poveri  dello 
Stato  possono  essere  licenziati  soltanto  dall'ufficio  stesso,  massima  — 
completata  da  un  sistema  di  ammende,  comminate  non  per  singole 
trasgressioni,  ma.  in  generale  «  per  la  disobbedienza  alle  istro^oni 
dell'ufficio  dei  poveri  „.  —  Infine,  il  controllo  più  efficace  sta  neUa 
revisione  materiale  della  contabilità  affidata  a  revisori  distrettuali,  i 
quali,  stipendiati  dallo  Stato,  licenziabili  soltanto  dalle  autorità  dello 
Stato  stesso,  col  controllo  continuo  delle  spese  dei  poveri,  determi- 
nano l'indirizzo  dell'amministrazione  in  tutti  i  suoi  particolari,  deci- 
dendo contemporaneamente,  sulla  '^  legalità  e  sull'opportunità  „  deUe 
somme  distribuite; 

3)  Una  vasta  istanza  di  ricorso  per  tutti  gli  atti  dell'ammi- 
nistrazione dei  poveri.  Per  le  questioni  controverse  deUa  revisione  di 
contabilità,  si  può  ricorrere  in  particolare,  a  scelta  degli  interes- 
sati, al  tribunale  ovvero  all'ufficio  dei  poveri.  Siccome  però  quest'ul- 
timo, quale  istanza  d'ispezione,  ha  il  diritto  esclusivo  di  lasciar  pas- 
sare, per  motivi  d' opportunità  {equitable  jurisdiction),  una  partita 
difettosa,  così  naturalmente  l'istanza  amministrativa  è  più  frequen- 
temente invocata.  —  Per  le  controversie  relative  agli  oneri  di  benefi- 
cenza, l'istanza  amministrativa  di  ricorso  è  del  pari  esercitata  con 
libera  scelta.  Secondo  l'atto  dell' undedmo  e  duodecimo  anno  del 
Regno  di  Vittoria,  e.  110,  §  4,  le  controversie  sul  diritto  di  domicilio 
e  sulla  restituzione  ed  il  pareggiamento  delle  spese  dei  poveri  sono 
portate,  a  scelta  delle  parti,  alla  decisione  dell'ufficio  dei  poveri  od 
a  quella  delle  Corti  trimestrali  e  dei  tribunali.  Secondo  l'atto  del 
decimoquarto  e  quinto  anno  del  Regno  di  Vittoria,  e.  103,  §  12,  i 
Board$  possono  assoggettare,  addirittura,  ogni  questione  controversa 
all'ufficio  dei  poveri  per  la  sentenza  definitiva. 


(1)  À  questi  esorbitanti  poteri  regolamentari  non  poteva  mancare  un  con- 
trollo giurìdico.  Questa  barriera,  importante  per  il  complessiTO  organismo  del- 
l'amministrazione, l'ha  posta  la  legge  per  i  poveri,  con  l'ordine  che  ogni  interes- 
sato, col  deposito  d*una  cauzione  di  50  lire  sterline,  col  procedimento  di  revoca 
{eertiorari)  possa  ricorrere  alla  decisione  del  Kinga  Bench  contro  le  norme,  Rtdes, 
OrderB  and  RegidoHona,  emanate  dall'ufficio  dei  poveri.  Un'eventuale  trasgres- 
sione conduce  ad  una  sentenza  di  cassazione  del  tribunale  supremo,  con  cui  Vorder 
viene  tpso  jure  x>osto  fuori  di  vigore.  Sul  sistema  complicato  della  moderna  bene- 
ficenza pubblica  in  generale,  confronta  Gnzist,  Sdfgovemtneni,  §  121-130. 
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n.  Nella  polizia  sanitaria,  edilizia  e  degli  '^  Improvements  , 
urbani,  la  legislazione  doveva  accontentarsi,  per  lungo  tempo,  di 
esercitare  ingerenze  sporadiche,  con  atti  locali  e  di  dare  soltanto 
determinazioni  supplementari  di  norme,  dove  i  bisogni  locali  erano 
mutati  e  solo  per  le  località  molto  popolate,  dove  il  sistema  giù* 
risdizionale  del  SdfgavemmetU  aveva  lasciato  prevalere  una  pro- 
fonda trascuranza,  non  esistendo  altrove  il  bisogno  d'una  forte  inge- 
renza. Tutte  queste  disposizioni  si  unificano  però  grado  a  grado 
nei  Public  Health  Acts  e  nei  Locai  Government  Acts,  però  sempre 
coll'intervento  di  un'amministrazione  mutabile,  mediante  un  ufficio 
centrale,  divenuto  ora  il  Locai  Government  Board,  e  propriamente: 

1)  Con  forti  poteri  regolamentari  e  di  ordinamento,  che  il 
President  deve  qui  esercitare  come  nell'amministrazione  dei  poveri, 
con  l'intervento  degli  altri  Ministri.  La  questione  preliminare  sull'ap- 
plicazione coattiva  di  queste  leggi  à  riservata  persino  ad  un  Order 
in  Council,  e  quindi  a  tutto  il  Ministero. 

All'ufficio  centrale  compete  l'approvazione  delle  ordinanze  di  polizia 
locale  e  delle  ordinanze  sugli  affari  delle  autorità  locali.  Su  proposta 
di  una  decima  parte  dei  contribuenti,  l'ufficio  centrale  può  mutare 
altresì  i  confini  delle  associazioni  comunali  per  questi  scopi,  separare 
associazioni  comunali  esistenti,  fondere  comuni  finitimi  in  una  unione 
comunale.  "  I  suoi  ordini  esecutivi  in  base  a  questa  legge  sono  obbli- 
gatorii  e  definitivi  in  tutti  gli  argomenti  che  vi  si  riferiscono  „. 

2)  Il  supremo  diritto  d'ispezione  dell'ufficio  centrale  comprende, 
in  questa  materia,  un  ampio  diritto  d'inchiesta  preventiva  di  quéi 
rapporti  effettivi,  per  i  quali  è  conferito  ai  Commissarii  del  governo 
il  diritto  ad  interrogatorii  previo  giuramento,  alla  visione  di  docu- 
menti, dei  registri  delle  imposte  (con  la  multa  di  5  lire  sterline  *"  quando 
si  impedisca  ad  un  impiegato  l'esecuzione  della  legge  „).  —  È  riser- 
vato all'ufficio  centrale  anche  l'acquisto  di  terreni  per  nuove  strade, 
l'approvazione  di  prestiti,  il  licenziamento  degli  Ispettori  nominati 
dalle  autorità  locali,  la  nomina,  il  licenziamento  e  la  fissazione  degli 
stipendii  dei  sanitarii  locali.  Infine,  l'ufficio  centrale,  nel  caso  d'una 
trascuranza  da  parte  delle  autorità  locali  e  dopo  avere  eseguita 
l'inchiesta  proposta,  è  anche  autorizzato  a  far  eseguire  in  questa 
materia  le  misure  necessarie  di  polizia  sanitaria  col  mezzo  de'  suoi 
Commissarii  e  ad  assegnare  le  spese  a  carico  delle  autorità  locali. 
(29  et  30  Vici,,  e.  90,  §  49)  (1). 

3)  Un'istanza  materiale  di  ricorso  è  conferita,  in  questa  materia 
singolarmente  complicata,  alle  autorità   amministrative   su   singole 


(1)  In  questo  punto  scabroso  s'è  trovato,  però,  opportuno  un  controllo  giurì* 
dico:  contro  ognuno  di  questi  ordini  è  aperto  il  ricorso  alla  Corte  di  giustizia 
del  Queen*8  Beneh  ed  eseguito  precisamente  allo  stesso  modo  d*un  ordine  (ruU) 
di  questa  Corte.  Per  tutte  queste  materie,  confronta  Gnsist,  Self^ovemment^ 
131-136. 
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questioni  attinenti  al  diritto  privato.  Nei  casi,  in  cui  la  legge  pre- 
scrìve un'esazione  sommaria  delle  spese  per  una  procedura,  ovvero 
autorizza  le  autorità  locali  ad  intimare  particolari  contribuzioni  dei 
limitrofi  per  i  private  impravemenU,  chi  ne  è  colpito  può  ricorrere 
all'autorità,  la  quale  decide  definitivamente  con  una  ordinanza.  Anche 
qui,  accanto  alla  via  giuridica,  è  aperto  l'adito  ad  un  ricorso  ammi- 
nistrativo. Contro  la  revisione  di  contabilità  del  Disttict  Auditor  l'ap- 
pello può  essere  interposto,  a  scelta  dell'aggravato,  al  tribunale  o  al 
Ministro,  e  cofià  in  alcuni  casi  speciali. 

III.  Nell'amministrazione  scolastica,  s'erano  venute  formando 
da  parecchi  decennii,  mercè  le  norme  delle  autorità  centrali  per 
la  concessione  dei  sussidii  dello  Stato,  massime  uniformi,  che  ven- 
nero legalmente  fissate  negli  School  Ada.  Il  potere  regolamentare 
non  aveva  qui  più  d'  uopo  di  intervenire  cosà  energicamente  come 
nelle  materie  precedenti.  Oltre  a  ciò,  nell'ordinamento  dell'  ammini- 
strazione scolaatica,  non  era  avvenuta  alcuna  collisione  frequente  con 
gl'interefisi  comunali  e  con  gli  interessi  pnvati,  perchè  il  manteni- 
mento delle  scuole  si  fonda  sulla  base  normale  delle  vere  imposte 
dei  poveri.  Da  ciò  la  costruzione  seguente,  realmente  più  semplice: 

1)  I  poteri  regolamentari  delle  autorità  centrali  hanno  per 
obbiettivo  principale  la  trasformazione  degli  School  Districts  ed  i 
nuovi  Boards  relativi.  Precedono  accurate  inchieste  e  mature  discus- 
sioni con  le  autorità  locali,  e,  soltanto  nel  caso  di  bisogno,  si  addi- 
viene alla  nomina  di  un  Board  in  contumctdam  (contro  un  Districi  in 
defauU).  All'autorità  centrale  è  riservata  l'approvazione  degli  ordi- 
namenti sugli  affari  dei  singoli  Boards.  Anche  qui  si  riconosce  il 
diritto  di  riunire  e  di  dividere  le  associazioni  comunali. 

2)  D  supremo  diritto  d'  ispezione  ministeriale  è  esercitato  da 
numerosi  ispettori  e  sotto-ispettori,  sui  quali  l'ufficio  centrale  eser- 
cita pieni  poteri  disciplinari  e  di  correzione,  come  sopra  gl'impie- 
gati di  carriera  in  servizio  permanente.  Per  i  particolari,  in  ispecial 
modo  per  ottenere  la  frequenza  alla  scuola,  si  introducono  poscia  le 
ammende,  previa  discussione  sommaria  dinanzi  al  giudice  di  pace  (1). 

IV.  Altri  punti  di  vista  determinano  la  formazione  della  nuova 
amministrazione  stradale.  Anche  qui  esisteva  la  necessità,  di  con- 
solidare il  numero  eccessivo  dei  comuni  piccoli  in  associazioni  mag- 
giori, di  approvare  i  nuovi  Boards  ed  il  sistema  degl'impiegati  retri- 
buiti, in  unione  all'esistente  economia  finanziaria.  Però,  per  tali 
questioni,  si  poteva  far  appello  alle  cognizioni  pratiche  ed  alla  buona 
volontà  della  landed  gentry.  La  riforma,  quindi,  si  svolse  senza  l'inge- 


(1)  Mancò  qui  roccasione  di  aggiungere  nuovi  controlli  giuridici  dal  punto  di 
^ùta  espoBto  più  sopra.  S'intende  che  le  sessioni  dei  giudici  di  pace  interven- 
gono nelle  controversie  sulle  contribuzioni  delle  imposte  comunali.  Gli  Elemen- 
tory  EdueaHons  Aets  del  1870,  1873,  1876  sono,  in  sostanza,  atti  puramente  ammi- 
nistrativi, sulla  base  di  esatte  e  legali  determinazioni  generali. 
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renza  di  un  ufficio  centrale.  Il  Ministero  si  limita  a  ricevere  le  tabelle 
annuali  delle  entrate  e  delle  spese  dell'amministrazione  stradale, 
mentre  le  deliberazioni  economiche  sull'organico  degli  impiegati,  suUa 
loro  nomina,  la  esecuzione  delle  costruzioni  e  la  revisione  della  con- 
tabilità appartengono  ai  Boards  elettivi  sotto  il  controllo  delle  ses- 
sioni dei  giudici  di  pace. 

1)  I  poteri  regolamentari  e  d'ordinamento  per  l'introduzione 
del  nuovo  sistema  dei  Boards  sono  conferiti,  nella  loro  qualità  di 
affari  deliberativi,  alle  udienze  collegiali  dei  giudici  di  pace,  colla 
facoltà  di  riunire  un  numero  adeguato  di  comuni  rurali  in  una  pic- 
cola associazione  per  le  strade  consorziali  (comuni  uniti).  Ciò  avviene 
in  primo  luogo  con  un  provisianal  order^  che  poscia,  sentiti  gli  inte- 
ressati e  dopo  una  discussione  in  contraddittorio,  è  reso  definitivo  e 
pubblicato  nel  giornale  ufficiale. 

2)  L'ispezione  amministrativa  è  esercitata,  nell'  antica  forma, 
dalle  Corti  speciali  dei  giudici  di  pace,  col  ricevimento  dei  conti 
stradali,  coU'ordinare  le  riparazioni  necessarie  delle  strade,  ecc.,  per 
le  quali  la  cassa  del  distretto  stradale  è  trattata,  al  presente,  come 
un  argomento  obbligatorio  (1). 

3)  La  decisione  delle  controverse  questioni  amministrative 
resta  affidata  ai  giudici  di  pace  ed  ai  tribunali. 

In  queste  quattro  materie  è  contenuto  l'ordinamento  sistematico 
del  nuovo  sistema  amministrativo.  Come  sul  Continente,  la  forma- 
zione della  polizia  di  sicurezza  e  del  benessere  pubblico  esercitarono 
una  continua  influenza  reciproca  coi  loro  ordinamenti,  cosìi  bisogni 
della  nuova  società  industriale  prevalsero  anche  nell'  antico  campo 
del  mantenimento  della  quiete  pubblica  e  determinarono,  come  s'è 
già  accennato,  l'introduzione  di  nuovi  poteri  regolamentari  e  d'ordina- 
mento dell'Home  Secretary  che  ci  rimane  ad  esporre  a  guisa  di  con- 
clusione. 

1)  Un'ispezione  generale  dei  Constabulary  retribuiti  venne  deter- 
minata, primieramente,  dal  concorso  dello  Stato  al  pagamento  ed 
all'armamento  delle  milizie  retribuite.  La  legge  accorda  al  Ministro 
il  diritto  di  emanare  regolamenti  obbligatorii  per  **  l'amministrazione 
delle  milizie  „,  in  particolare  per  la  paga,  il  vestito  e  l'armamento 
e  di  adattarli,  su  proposta  dei  giudici  di  pace,  alle  circostanze  par- 
ticolari della  Contea.  Inoltre,  il  diritto  di  nominare  tre  ispettori 
(brigadieri),  "^  per  la  visita  e  per  l'esame  delle  condizioni  e  della 
attività  della  Police,  se  sieno  state  eseguite,  nel  modo  dovuto,  le 
prescrizioni  delle  leggi  emanate  a  questo  riguardo,  e  sullo  stato  delle 


(1)  Confronta  Gbisur,  Sdfgavemmentf  §§  140-148.  Non  ocoorreva,  praticamente, 
in  questa  materia  alcun  nnovo  controllo  giuridico,  perchè  l'antica  giariBdizione 
amministratiTa  è  saffioiente  a  regolare  Tobbligo  della  costruzione  delle  strade  e 
delle  relative  imposte. 
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stazioni   di  polizia,   delle  case   di  detenzione  e  degli  altri  locali  di 
polizia  ,.  Per  la  Metropoli,  questi  poteri  sono  ancora  piti  ampi  (1). 

2)  L'  amministrazione  delle  carceri  di  contea,  per  i  detenuti 
che  devono  essere  sottoposti  all'  interrogatorio  e  per  i  prigionieri 
penali,  era  rimasta,  fino  ai  tempi  più  recenti,  sotto  la  direzione  delle 
Corti  trimestrali,  però  con  diritto  di  fare  i  regolamenti  e  compiere 
r ispezione  da  parte  del  Ministro:  diritti,  che  erano  determinati 
tanto  dalla  natura  di  questa  amministrazione  quanto  dalle  spese  pre- 
levate, in  misura  continuamente  crescente,  dalla  cassa  dello  Stato. 
Coi  Prisons  Acts  del  1877,  questo  ramo  dell'amministrazione  è  pas- 
sato completamente  aUo  Stato,  col  pieno  potere  disciplinare  e  d'ispe- 
zione su  tutto  il  personale  degli  impiegati  e  sulla  loro  ammini- 
strazione. 

3)  Nell'amministrazione  dei  manicomii,  s'è  bensì  mantenuto  il 
Selfgaremment  dei  giudici  di  pace,  ma  sotto  la  vigilanza  più  larga  delle 
autorità  dello  Stato  su  tutta  l'amministrazione  dei  mentecatti  {Com- 
misswners  in  LutMcy)  col  diritto  di  visita,  di  deliberare  sulle  peti- 
zioni per  la  fondazione  degli  ospedali  privati  per  mentecatti,  di 
conferire  concessioni  nel  distretto  della  capitale.  Concorrentemente  a 
ciò,  il  Lord  cancelliere  od  un  segretario  di  Stato  possono  ordinare 
altresì  un'  inchiesta  speciale  su  qualsiasi  persona  detenuta,  con  qual- 
siasi precauzione,  come  mentecatta. 

4)  Una  serie  d' ispettori  delle  manifatture,  d'ispettori  delle 
miniere  e  di  Inspectors  delle  industrie  pericolose  per  il  pubblico 
venne  introdotta  colle  recenti  leggi  sulle  fabbriche,  e  sono  completa- 
mente dipendenti  dalle  autorità  centrali.  La  loro  posizione  rispetto 
ai  cittadini  è  assicurata  dal  fatto,  che,  per  gli  "  intenti  della  legge  », 
è  loro  accordata  autorità  di  giudici  di  pace;  l'obbedienza,  però,  degli 
impiegati  esecutivi  subalterni  è  sanzionata  col  sistema  ordinario  delle 
ammende. 

Come  nel  nuovo  sistema  dell'amministrazione  dell'interno,  i  con- 
trolli giuridici  dell'  autogoverno  sono  in  parte  mantenuti,  in  parte 
intercalati,  di  guisa  che  nell'autogoverno  si  è  introdotto  un  elemento 
amministrativo  con  una  efficacia  rigorosamente  limitata,  senza  mutare 
la  struttura  giuridica  dell'antico  sistema. 

APPENDICE.  —  Formazione  dei  controlli  amministrativi  nei 
sistemi  amministrativi  tedeschi.  —  Le  difficoltà  della  formazione 
dei  controlli  amministrativi  in  Germania  derivano,  fin  dall'  origine, 
dalla  duplice  esistenza  di  un  potere  pubblico  imperiale  e  di  quello  del 
singolo  Stato. 

La  vasta  struttura  politica  della  Monarchia  carolingia  si  è  sciolta 
in  seguito  alla  trasformazione  dell'esercito,  dell'amministrazione  giu- 
diziaria, del  sistema  di  mantenimento   della  pace,  degli   uffici  civili 


(1)  GxEisT,  Sdfgùvernment^  §  81. 
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compiuti  già  dalla  chiesa.  Dove,  secondo  la  forma  medioevale,  tutte  le 
funzioni  dello  Stato  erano  assegnate  in  massa  al  servizio  personale 
ed  alla  naturale  amministrazione  rurale,  nuU'altro  poteva  apparire  che 
l'ente  feudale  del  medioevo.  Però  i  feudi,  le  città,  le  corporazioni, 
che  adempivano  effettivamente  agli  uffici  dello  Stato,  stimavano  loro 
diritto  stabilire  essi  stessi  gli  ordini  a  ciò  necessarii.  Le  ""  Auto- 
nomie „  dissolvono  ,  progressivamente ,  1'  associazione  dell'  impero 
e  riducono  i  successivi  organi  provinciali  di  esso ,  i  parlamenti 
provinciali,  nel  loro  ordinamento  a  caste,  ad  organi  completamente 
disadatti  al  diritto  amministrativo.  In  luogo  dell'  amministrazione 
autonoma,  che  obbligava  le  classi  possidenti  a  concorrere  agli  intenti 
superiori  della  comunità,  prevale  in  Germania  una  autonomia  di  un 
carattere  particolare,  la  quale  vuole  ordinare  a  suo  modo  gli  affari 
pubblici,  non  curando  i  bisogni  ed  il  benessere  del  maggior  numero  : 
segno  caratteristico,  il  quale,  ancora  a'  cTi  nostri,  dai  comuni  rurali 
su  su  fino  alle  grandi  assemblee  legislative,  tende  a  sostituire  al 
concetto  dell'  **  Amministrazione  autonoma  „  le  idee  particolari  di 
autonomia  e  di  corporazione,  asserendo  che  queste  opposte  forma- 
zioni, contraddittorie  all'  attuale  struttura  dello  Stato,  costituiscono 
la  vera  ed  effettiva  amministrazione  autonoma,  ed,  anche  in  questa 
formazione  opposta,  si  possa  sviluppare,  per  l'ente  comunale,  tutta 
la  prosperità  dell'amministrazione  autonoma. 

I  grandi  territorii  tedeschi,  nei  quali  lo  Stato  moderno  si  è  costi- 
tuito lentamente  e  faticosamente,  trovarono  nelle  loro  autonome 
signorie,  come  nelle  città  e  nelle  corporazioni  pure  autonome,  una 
opposizione  ben  piii  tenace  e  resistente  non  trovasse  il  presente 
governo  inglese  nelle  sue  commissioni  di  pace  diventate  troppo  indi- 
pendenti. Per  quanto  volonterosamente  queste  corporazioni  tedesche 
sopportassero  nella  loro  cerchia  i  tradizionali  aggravii  erariali  e  comu- 
nali, rimasero  però  insensibili  ai  bisogni  della  grande  totalità,  incapaci 
di  comprendere  che  lo  Stato  moderno  abbisogna  di  prestazioni  più  ele- 
vate e  affatto  diverse,  disadatte  a  riconoscere  che,  nel  secolo  XVIII, 
gli  aggravii  dello  Stato  furono  sopportati  da  classi  della  società 
affatto  diverse  che  nel  secolo  XV,  quando  lo  Stato  patrimoniale 
propriamente  detto  cominciò  a  svolgersi  dalla  locale  amministra- 
zione di  polizia. 

A  temperare  queste  aspre  relazioni,  si  formarono,  fin  dal  sec.  XVI. 
i  grandi  coUegii  amministrativi  (Consiglio  segreto  di  Stato,  ecc.) 
quali  autorità  deliberanti  e  quale  istanze  di  ricorso  per  risolvere 
equamente  le  controversie  degli  interessi  autonomi,  per  la  formazione 
sperimentale  del  moderno  diritto  amministrativo,  il  quale,  dalle  sem- 
plici istruzioni,  si  consolida  grado  grado  in  leggi  amministrative.  I 
sistemi  provinciali  dell'  amministrazione  si  consolidano,  nei  singoli 
dipartimenti,  in  un  sistema  regio.  Nei  territorii  maggiori,  si  for- 
marono, nel  secolo  XVUL  anche  eollegii  amministrativi  provinciali, 
come   organi   esecutivi    del   diritto   amministrativo.   Nello   Stato    di 
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Prussia-Brandeburgo  sorgono  già,  sotto  il  grande  Elettore,  i  commis- 
sarii  provinciali  di  guerra  ed  altri  numerosi  Commissarii  loci,  allo  scopo 
di  esercitare  più  efficaci  controlli  amministrativi  nelle  amministra^ 
zioni  locali.  Ma  vige  sempre  nel  secolo  XVIII  il  sospetto,  che  le  ordi- 
nanze delle  autorità  superiori,  come  quelle  dell'imperatore,  esistano 
più  sulla  carta  che  effettivamente.  Quei  poderosi  volumi  in  folio 
di  ordinanze  dirette  "  a  tutti  i  vassalli,  agli  impiegati,  ai  borgo- 
mastri, ecc.  „  in  materie  di  polizia  dell'impero  e  di  polizia  provinciale, 
rimasero  affidati  al  buon  volere  delle  autorità  locali,  ed  in  quanto 
contraddicevano  agli  interessi  delle  caste  dominanti,  furono  trascurati 
0  non  seguiti  affatto,  con  una  pertinace  resistenza  passiva. 

Trasformazioni  essenziali  si  sono  compiute  fin  dai  tempi  della 
dissoluzione  dell'impero  tedesco  (1806)  particolarmente  con  le  riforme 
amministrative  degli  Stati  della  lega  renana  e  della  Prussia;  di  guisa 
che,  nel  secolo  XIX,  salvo  poche  eccezioni,  l'organismo  amministra- 
tivo ed  i  controlli  amministrativi  possono  reputarsi  sufficientemente 
sviluppati.  Ma,  anche  sotto  questo  rapporto,  la  Germania  formava 
tre  parti  principali  costituite  in  modo  essenzialmente  diverso. 

Nell'impero  d'Austria,  l'ordinamento  militare  ed  il  finanziario  erano 
dotati  dei  necessari  attributi  di  un  diritto  amministrativo  unitario; 
neiramministrazione  interna,  invece,  si  sono  conservati  quanto  più  a 
lungo  fu  possibile  —  avuto  riguardo  alla  composizione  nazionale  dello 
Stato  —  il  sistema  provinciale,  le  corporazioni  autonome  e  l'ordina- 
mento della  società  secondo  speciali  statuti. 

Negli  Stati  della  lega  renana,  specialmente  nell'ex-Regno,  pro- 
gredivano in  questo  frattempo  i  sistemi  amministrativi,  anzitutto  in 
Baviera,  la  quale  fu  obbligata,  dalla  natura  del  suo  territorio  com- 
posto in  modo  eterogeneo  (dopo  la  Prussia,  che  lo  è  anche  più)  ad 
an  energico  sviluppo  della  sua  amministrazione.  Insieme  ad  alcuni 
diritti  autonomi  delle  città,  V  amministrazione  dello  Stato  conservò, 
in  questi  paesi,  anche  i  necessarii  organi  locali,  e,  per  le  istanze 
superiori,  i  corpi  collegiali;  i  quali,  colla  stabile  formazione  omogenea 
di  impiegati  fidati  e  intelligenti,  erano  adatti  a  servire  contempora- 
neamente come  autorità  deliberative  e  come  istanza  di  ricorso. 

In  Prussia,  le  riforme  sociali  del  tempo  di  Stein  e  di  Hardenberg 
resero  necessarii  nuovi  ordinamenti  particolari.  Se  con  ciò  rimase 
immutata  (contro  il  piano  del  1808)  la  costituzione  comunale  della 
campagna,  apparve  tuttavia  il  bisogno  di  una  trasformazione  radi- 
cale delle  basi  giuridico-private  della  società  in  una  forma  così 
acuta,  che,  per  conseguire  questo  scopo,  si  abolì  completamente  il 
^'onsiglio  segreto  di  Stato,  si  sciolse  l'autorità  provinciale  in  piccoli 
ed  instabili  dipartimenti,  si  trasformarono  gl'impiegati  comunali,  per  le 
loro  funzioni  di  Stato,  in  immediati  impiegati  dello  Stato  stesso,  sog- 
getti al  potere  disciplinare  ed  all'ispezione  delle  autorità,  e  la  polizia 
esecutiva  si  trasformò  in  un  corpo  di  gendarmeria.  Tutta  la  gerarchia 
amministrativa,  nel  senso  del  Barone  di  Stein,  venne  costituita  diret- 
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tamente  ^  per  l'azione  «,  cioè,  per  Tesecuzione  di  profonde  riforme» 
pur  conoscendosi  la  difficoltà  di  tale  esecuzione  di  fronte  alle  auto- 
rità rurali  ed  urbane,  ed  agli  immediati  interessi  delle  classi  possi- 
denti. Era  pur  sempre  lo  spirito  della  monarchia  che  dirigeva  queste 
riforme,  ed  esisteva  ancora  l'antica  tutela  giuridica  dei  tribunali. 
I  coUegii  governativi  hanno  anzi  raggiunto,  nel  tempo  che  corre  dal 
1815  al  1848,  il  vero  apice  della  loro  attività  riconosciuta. 

Solo  col  principio  deU'  epoca  costituzionale  comincia  la  disorga- 
nizzazione di  questa  amministrazione,  cogli  errori  delle  teorìe  costi- 
tuzionali, che,  per  il  corso  di  una  generazione,  si  erano  occupate 
della  costituzione,  trascurando  affatto  l'ordinamento  amministrativo 
degli  Stati.  Questi  errori  esprimevano  inoltre  gli  interessi  sociali 
così  vivamente,  che  si  radicavano  altrettanto  profondamente  nella 
sfera  dei  concetti  del  più  antico  (conservatore)  ordinamento  della 
società,  e  nelle  tendenze  del  nuovo  (liberale)  ordinamento  di  essa. 
Salvo  che  la  parte  conservatrice  si  trovò  in  condizione,  causa  l'anda- 
mento degli  avvenimenti,  di  opporre  qualche  difficoltà  alla  preva- 
lenza del  così  detto  parlamentarismo,  vale  a  dire  agli  abusi  di  un 
governo  di  partito.  Queste  tendenze  erano  troppo  inclinate  a  conse- 
guire i  loro  fini,  anzi  che  per  la  via  lunga  e  difficile  della  legislazione» 
per  quella  più  breve  dell'amministrazione.  A  tal'uopo,  l'amministra- 
zione dovette  sbarazzarsi  anzitutto  dei  controlli  giuridici  ancora  esi- 
stenti, a  cui  conduceva  la  massima  francese  dell'''  indipendenza  del- 
l'amministrazione „  ;  massima,  che,  in  questo  tempo,  rappresenta  una 
parte  sempre  maggiore  nell'azione  dei  ministri  come  nelle  discus- 
sioni parlamentari.  Nessuno  si  rendeva  conto,  che  in  ciò  era  preci- 
samente riposto  l'elemento  rivoluzionario  dell'ordinamento  ammini- 
strativo francese,  che  questa  indipendenza  altro  non  era  che  una 
emancipazione  daUe  leggi  e  dalla  giurisprudenza,  intesa  a  conseguire 
gli  scopi  prossimi  dell'uno  o  dell'altro  partito. 

Anzitutto  r  amministrazione  ministeriale  si  liberò  dalle  barriere 
dei  tribunali  civili,  richiedendo  per  le  cause  di  risarcimento  contro  gli 
impiegati  il  consenso  preliminare  di  un'  autorità  amministrativa.  La 
responsabilità  giuridico-penale  venne  abolita,  riservando  la  punizione 
delle  trasgressioni  d'ufficio  esclusivamente  ai  procuratori  dello  Stato, 
mettendo  questi  a  disposizione  dei  ministri  temporanei,  aggiungen- 
dovi inoltre  la  decisione  preliminare  di  una  Corte  di  competenza,  che 
deve  risolvere  la  pregiudiziale,  se  esista  un  caso  di  "  persecuzione 
penale  „. 

Si  aboliva  così  qualsiasi  responsabilità  amministrativa,  mettendo  a 
disposizione  dei  Ministri  temporanei  il  maggior  numero  dei  funzionarii 
dell'istanza  d'appello  nelle  cause  di  contenzioso  amministrativo  —  i 
direttori  ministeriali,  i  presidenti  supremi,  i  presidenti  di  governo  ed  i 
consiglieri  provinciali  —  alterando  e  minando  così  l'unità  e  la  stabilità 
dei  coUegii  governativi.  Questo  rigetto  dei  controlli  giuridici  ebbe  però 
ancora  un  significato  specifico  pel  fatto,  che  le  leggi  amministrative 
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prussiane,  dal  principio  del  periodo  di  riforma  Stein  Hardenberg,  ave- 
vano avuto  una  forma  particolare.  Per  l'energica  effettuazione  dei 
nuovi  principii  sulla  libertà  della  proprietà  e  dell'acquisto,  della  libertà 
indusbìale,  della  libertà  di  domicilio,  della  legislazione  agraria,  dei 
nuovi  compiti  civili  dello  Stato,  queste  leggi  amministrative  ebbero 
una  forma  elastica  insolita,  un  cumulo  di  clausole  generali  senza 
esempio.  Basterà  ricordare  quanto  possa  operare  e  pretendere  un 
gendarme  nella  sua  qualità  di  organo  del  potere  esecutivo,  secondo 
l'ordinamento  della  gendarmeria  (§  12,  14);  quanto  possa  un  Consi- 
gliere di  provincia,  secondo  le  istruzioni  del  31  dicembre  1816,  §  10; 
quanto  possa  un  governo,  secondo  le  istruzioni  relative  del  23  ot- 
tobre 1817,  §§  7,  8;  quanto,  insomma,  pQssa  la  polizia  prussiana  in 
generale  secondo  i  vigenti  regolamenti  (1).  Qui  apparisce  l'enorme  com- 
petenza di  tutti  gli  organi  dell'amministrazione,  sempre  soggetti  alla 
direzione  di  un  superiore,  di  guisa  che  quest'ordinamento  ammini- 
strativo non  si  può  esercitare  senza  una  salda  istanza  superiore 
giurisdizionale.  Solo  in  una  giurisprudenza  logicamente  connessa 
risulta  in  quale  intimo  legame  si  trovino  queste  leggi  e  come  vadano 
interpretate;  come  precedano  le  norme  speciali  alle  generali;  come 
le  clausole  generali  debbano  applicarsi  soltanto  in  certe  lacune;  una 
legislazione  insomma,  che,  invero,  non  era  fatta  per  Ministri  '^  costi- 
tuzionali! «. 

Quale  avanzo  dei  controlli  giuridico-amministrativi,  rimanevano 
ancora  soltanto  i  "^  coUegii  governativi  „,  i  quali  erano  poco  simpatici, 
con  tutti  i  loro  sforzi  intesi  a  limitare  la  mala  applicazione  dei 
poteri  d'ufficio  a  scopi  elettorali  ed  a  scopi  di  partito,  nell'indirizzo 
dominante  ;  che  anzi,  in  quel  tempo  diventarono  argomento  d'avver- 
sione per  tutti  i  partiti. 

Poste  cosi  le  basi  alle  condizioni  preliminari  di  un  governo  di 
partito  in  tutti  i  sensi,  ne  seguirono  naturalmente  anche  le  conse- 
guenze: un'  amministrazione  di  partito,  che  si  considerava  in  quel 
tempo  come  costituzionale,  cioè  *"  conseguenza  della  forma  di  governo 
costituzionale  ormai  prevalènte  „ ,  secondo  l'espressione  abituale  di 
Simons,  allora  Ministro  di  giustizia.  Fra  tutti  gli  ordinamenti  ammi- 
nistrativi dei  singoli  Stati  tedeschi,  il  prussiano,  creazione  di  un  rigido 
regime  monarchico,  era  il  meno  adatto  ad  un  patronage  mutevole,  e 
allavvicendarsi  dei  partiti.  L'esito  corrispose  alle  premesse.  Le  leggi 
amministrative  sulle  nomine,  sulle  concessioni  industriali  e  commer- 
ciali, r  ufficio  dei  passaporti,  il  diritto  di  domicilio,  il  bando,  ecc., 
mutarono  tosto  il  loro  carattere,  diventando  premii  di  partito  oppure 
minaccio  rivolte  a  conseguire  elezioni  parlamentari  favorevoli  ed  a 
conseguire  altre  aspirazioni  del  partito.  Nel  punto  critico  di  queste 
condizioni,  in   reminiscenza   della  vocazione  della  monarchia  e  del- 


(1)  A.  L.  R.,  voi.  II,  cap.  17,  §  10. 
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l'importanza  dell'  impiegato  per  il  *"  nostro  Stato  ;,,  fu  pubblicato  il 
primo  scritto  dell'Autore  sul  diritto  amministrativo  inglese  (1). 

Si  può  domandare  se,  dopo  aver  superato  il  periodo  tempestoso 
e  impetuoso,  trascorsi  due  decennii  delle  più  difficili  prove  per  gli 
impiegati  superiori  amministrativi  e  per  la  classe  fino  allora  diri- 
gente in  Prussia,  fosse  ancora  possibile  restituire  una  posizione  più 
indipendente  agli  impilati,  sconfessare  radicalmente  la  distribuzione 
partigiana  degli  ufficii,  por  fine  al  collocamento  in  disponibilità  degli 
impiegati  principali  dell'amministrazione,  restaurare  la  salda  costitu- 
zione collegiale  dei  governi  sotto  stabili  presidenti:  a  dir  breve,  se 
era  ancora  possibile  tornare  indietro  o  rimaneva  aperto  soltanto  il 
cammino  in  avanti. 

La  nuova  riforma  della  legislazione  prussiana  ha  preferito  que- 
st'ultima strada  come  la  più  sicura:  di  rinvigorire,  cioè,  gli  impie- 
gati di  carriera  mercè  la  loro  unione  organica  con  la  classe  pos- 
sidente e  colta  della  società.  Una  tale  unione  organica  era  già 
stata  raggiunta  una  volta  nello  Statuto  municipale  prussiano  del 
1808.  Nelle  provincie  orientali  dello  Stato  prussiano,  il  concorso  d'una 
serie  di  circostanze  fece  apparire  questo  espediente,  per  la  solu- 
zione delle  antiche  controversie  costituzionali  e  per  l'abolizione  della 
polizia  fondiaria,  come  il  solo  possibile.  Differentemente  dalle  Pro- 
vincie occidentali  dello  Stato,  che,  sotto  l'influenza  della  legislazione 
francese  e  di  quella  di  Westfalia,  avevano  ottenuto  quelle  basi,  sulle 
quali  poggiano  tuttora  gli  ordinamenti  amministrativi  degli  Stati  cen- 
trali, si  svolse  un  sistema  del  Selfgavernment  autoritario,  compiuto 
nelle  presenti  condizioni  della  Società  industriale,  con  sorprendente 
giustezza. 

1)  Un  ufficio  rurale  di  polizia  locale  {Ortspolizeiamt,  capo  ufficio), 
come  normale  autorità  locale,  in  dipendenza  completa  dalle  auto- 
rità superiori;  ma  con  quella  indipendenza  morale,  che  viene  accor- 
data dal  possesso  all'impiegato  onorario  del  pari  che  all'  impiegato 
giudiziario,  di  fronte  alla  revocabilità  immutabile  dell'  impiegato  ammi- 
nistrativo. È  creato  con  ciò,  dal  basso  all'alto,  non  soltanto  un  con- 
trappeso omogeneo  contro  le  consuetudini  burocratiche  degli  impiegati 
di  vocazione,  ma  altresì  una  tale  forza  di  resistenza  contro  le  influenze 
dei  partiti  politici  e  locali,  che  non  può  essere  sostituita  da  verun 
altro  ordinamento. 

2)  Nella  giunta  provinciale  (Kreisauaschuss)  apparisce  l'unione 
organica  tra  la  burocrazia  e  gl'impiegati  onorarii,  caratteristica  all'ordi- 
namento amministrativo  tedesco,  che  si  è  già  confermata  nello  Sta- 
tuto municipale  pnissiano  del  1808,  come  una  soluzione  appropriata 
alla  Germania.  Corrispondentemente  alle  esigenze  àéiVunUas  actus  nel 


(1)  Gnbist,  La  prerogativa  reale  e  Vodierna   forma   degli   ufficii  in  Inghilterra, 
Berlino,  marzo  1857  (in  ted.). 
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procedimento  legale  amministrativo  di  prima  istanza  (1),  sono  rimaste 
unite,  come  in  Inghilterra,  in  questa  originai  jurisdiction,  le  delibe- 
razioni economiche,  le  cause  collegiali  deliberative  e  le  cause  ammi- 
nistrative di  contenzioso,  riservando  i  necessarii  poteri  d'ispezione  e 
disciplinari  all'istanza  suprema. 

3)  Nella  formazione  provinciale,  l'amministrazione  economica 
doveva  rimanere  legata  alle  provincie,  perchè  soltanto  nella  provincia 
86  ne  trovava  argomento  sufficiente.  Colle  deliberazioni  della  Camera 
dei  Signori,  si  è  compiuta  però,  in  questa  amministrazione,  una  scis- 
sura tra  la  Giunta  provinciale  ed  il  Consiglio  provinciale  contro  le 
proposte  del  governo  dello  Stato,  contro  l'essenza  del  Selfgovernment 
e  contro  le  altre  massime  dell'  ordinamento  amministrativo  tedesco, 
che,  fin  dallo  Statuto  municipale  del  1808,  ha  tenuta  salda  l'unione 
personale  dell'  amministrazione  economica  e  politica  e  soltanto  a 
questa  unione  deve  la  sua  riuscita.  Questa  separazione  dell'ammini- 
strazione autonoma  economica  dall'  amministrazione  superiore  aveva 
tanto  meno  motivo  di  esistere,  in  quanto  la  parte  principale  delle 
entrate  provinciali  non  era  fornita  soltanto  dai  così  detti  Stati  pro- 
vinciali, ma  anzitutto  da  dotazioni  sulle  entrate  generali  dello  Stato, 
essendosi  affaticati  incessantemente  i  concetti  delle  antiche  caste  a 
ricondurre  questa  amministrazione  alle  funzioni  sue  proprie,  a  nomi- 
nare perciò  i  suoi  impiegati,  a  prendere  deliberazioni  ed  a  nominare 
impiegati,  ed  a  ristabilire  il  sistema  delle  Oiunte  degli  Stati  pro- 
vinciali, in  quanto  possano  trovare  ancora  posto  nel  presente  orga- 
nismo amministrativo.  Fu  un'irruzione  nella  riforma,  armonicamente 
ideata  secondo  il  sistema  dei  Boards  associati  alle  idee  ed  agli  inte- 
ressi del  gran  possesso  fondiario,  che  senza  dubbio  ha  condotto  ad 
un  cumulo  inutile  di  autorità.  Gli  studi  su  questa  parte  della  riforma 
dimostrano  quanto  poco,  fin  dall'origine,  anche  il  partito  conserva- 
tore comprendesse  l'importanza  politica  del  Selfgovernment;  e  come, 
anche  da  questo  lato,  si  aspirasse  soltanto  ad  un  sistema  di  BoardSy 
di  amministrazioni  particolari  il  più  possibilmente  autonome,  senza 
obblighi  e  senza  responsabilità  personali,  ma  col  diritto  di  prendere 
deliberazioni  e  col  vantaggio  altreà  di  un  vasto  patronage. 

Per  la  funzione  principale  dell'amministrazione  governativa,  invece, 
doveva  essere  conservata  la  cornice  dei  distretti  governativi,  che 
raggiungono  già  la  misura  dell'estensione  territoriale  compatibile,  e, 
in  parte  la  superano.  Perchè  in  questa  materia  siasi  effettuata  una 
separazione  delle  cause  deliberative  (Beschlusssachen)  e  delle  cause  am- 
ministrative dì  contenzioso  (  Vertmltungsstreissachen),  sì  esporrà  nella 
discussione  —  che  seguirà  più  sotto  —  dei  controlli  giuridici  (§  46). 
Siccome  i  coUegii  amministrativi  composti,  per  esperienza,  trattano 
gli  affari  con  una  certa  pesantezza,  gli  affari  collegiali  deliberativi 
sono  limitati  agli  argomenti  a  ciò  singolarmente   adatti,   nei  quali 


(1)  Vedi  Bopra  pag.  270. 
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anche  la  pratica  dei  precedenti  coUegii  amministrativi  suggeriva  una 
trattazione  essenzialmente  collegiale.  Siccome  ora  però  nella  forma- 
zione inglese  queste  risoluzioni  non  sono  separate  in  modo  strettamente 
sistematico  a  motivo  della  posizione  particolare  dell'ufficio  dei  giudici 
di  pace,  ma  si  confondono  fra  di  loro  non  di  rado,  a  seconda  dei 
casi,  come  affari  dei  singoli  giudici  di  pace,  delle  peHy  sessions  e  delle 
special  8S88Ì(m8,  co8à,  per  lo  svolgimento  dell'amministrazione  prussiana, 
nella  sua  composizione  mista  di  impiegati  di  carriera  e  di  impiegati 
onorarii,  era  necessaria  una  separazione  piii  rigorosa,  raggiunta  secondo 
il  punto  di  vista,  che  gli  atti  più  importanti  dell'istanza  d'ispezione 
per  l'ente  comunale  (approvazione  di  Statuti,  alienazione  di  fondi, 
assunzione  di  prestiti,  approvazione  di  impiegati  comunali,  ecc.  ecc., 
quasi  corrispondenti  ai  county  btmness)  sono  riservati  all'approva- 
zione collegiale  del  Consiglio  distrettuale,  secondo  i  punti  di  vista 
che,  nel  sistema  collegiale  dell'amministrazione  autonoma  inglese 
(vedi  sopra,  §  29),  si  sono  mostrati  essenzialmente  in  armonia  anche 
nell'esercizio  dell'ufficio  dei  giudici  di  pace.  Con  questa  istanza 
collegiale,  venne  raggiunto  lo  scopo,  cui  si  tendeva,  da  qualche 
tempo,  nella  vita  dei  comuni  tedeschi:  di  dare,  cioè,  alla  ispezione 
dello  Stato,  mediante  la  cooperazione  degli  assessori  cittadini,  la 
multilateralità  e  la  spregiudicatezza  urgentemente  desiderate. 

Quanto  più  un'amministrazione,  con  l'intervento  di  questi  corpi 
collegiali,  venne  complicata  e  prolungata,  tanto  più,  si  doveva  pro- 
curare di  dare  alla  parte  esecutiva  il  suo  corso  nell'amministrazione 
quotidiana.  Fu  perciò  una  giusta  conseguenza,  se  tutti  gli  altri  affari 
dell'amministrazione  corrente  vennero  finalmente  affidati,  in  sèguito 
alla  legge  del  1880,  soltanto  al  presidente  del  Governo,  e  venne  con  ciò 
rafforzata  la  mobilità  della  paiate  esecutiva,  dopo  che  s'era  avuta  cura 
di  ristabilire  contemporaneamente  i  controlli  giuridici.  Con  la  sfera 
modesta  delle  deliberazioni  collegiali  nel  Consiglio  distrettuale,  la 
forza  della  parte  esecutiva  non  venne  in  generale  scemata,  venne 
anzi  rafforzata  col  ristabilimento  dei  controlli  giuridici  se  non  secondo 
i  concetti  della  buroci*azia,  certo  in  realtà. 

L'instaurazione  dei  controlii  giuridici,  la  cui  necessità  s'era  mostrata 
indispensabile  nello  Stato  monarchico  costituzionale,  in  forma  affatto 
diversa  da  quella  vigente  sotto  il  nuovo  governo  burocratioo  dello 
Stato  assoluto ,  è  ormai  avvenuta  nell'  ordinamento  giudiziario  in 
sèguito  alle  leggi  giudiziarie  del  Regno  (§§  42,  43),  nel  sistema  auto- 
ritario con  la  nuova  legislazione  anuninistrativa  prussiana,  nella  quale, 
con  la  necessità  dei  controlli  giuridici,  era  pur  data  la  possibilità  del 
suo  perfezionamento  completo  mediante  un  numeroso  personale  di 
impiegati  onorarii.  A  cagione  della  forma  complicata  dell'organismo 
tedesco ,  sarà  opportuno  ritornare  ancora  una  volta,  dopo  l'esame  pre- 
liminare del  sistema  inglese  dei  controlli  giuridici,  alla  gerarchia 
degli  ufficii  tedeschi  considerata  dal  lato  dei  controlli  giuridici  (§  46). 
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SEZIONE  III. 


B.  I/esecuzione  dei  controUi  giuridici  neWatnminisirazione  inglese^ 


§  42. 

I.  Posizione  degli  ordinarli  tribunali  civili  rispetto  airamministrazione. 


II  dominio,  nel  quale  i  tribunali  civili  servono  come  linea  di  con- 
fine e  come  controllo  dell' amministrazione,  è  bensì  limitato:  ma 
r  opinione  popolare  ha  sempre  attribuita  una  grande  importanza 
al  mantenimento  di  questi  limiti,  perchè  la  tutela  della  proprietà 
privata  presuppone  appunto  questi  limiti  deiramministrazione.  Ciò 
vale  ancor  più  per  la  Germania,  dove  i  tribunali  civili  costituivano 
Tunica  tutela  sicura  del  diritto  individuale,  sino  a  che  mancavano  una 
giurisdizione  amministrativa  e  un  serio  controllo  parlamentare  dei- 
ramministrazione dello  Stato.  Anche  in  Inghilterra  questa  importanza 
dei  tribunali  civili  non  è  meno  apprezzata.  Siccome  però  esistevano 
da  secoli  altri  controlli  giuridici  molto  importanti  nell'amministra- 
zione  dello  Stato,  non  è  stata  data  loro  una  importanza  preponde- 
rante; anzi  i  controlli  giuridici  del  diritto  civile  appariscono  com- 
plessivamente più  limitati,  e  propriamente  in  tutte  tre  le  materie  nelle 
quali  la  competenza  dei  tribunali  civili  confina  con  l'amministrazione 
e  si  incrocia  con  essa. 

I.  Ij'jus  speciali  iitulo  acquisUum  è  protetto,  anche  in  Inghilterra, 
dal  ricorso  civile  ;  con  una  personalis  constUutio  del  Monarca  o,  secondo 
la  consuetudine  {common  law),  può  essere  proposto  a  favore  d'una 
persona  o  d'una  proprietà.  Ciò  vale  per  un  freehold  attribuito,  in  casi 
speciali,  agli  ufficii  e  per  alcuni  privilegii  industriali.  Tuttavia,  la 
sfera  di  questi  diritti  non  era  punto  importante  e  spariscono  sempre 
più  davanti  alle  moderne  riforme. 

Tanto  più  salda  dura  invece  la  completa  tutela  giuridica  dei  diritti 
di  proprietà  e  di  famiglia  acquisiti  per  titoli  di  diritto  privato.  Già 
la  Magna  Chatia  ha  riconosciuta  questa  tutela  del  liberum  tenementum, 
come  un  diritto  fondamentale  della  nazione,  che  trovò,  grado  grado, 
col  miglioramento  progressivo  dell'amministrazione  giudiziaria,  il  suo 
completamento.  Accanto  a  ciò  continuava  a  sussistere  veramente  Vjus 
eminens  dello  Stato  di  togliere,  con  un  atto  di  espropriazione,  la 
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proprietà  privata,  per  motivi  urgenti  di  sicurezza  e  di  benessere 
pubblico  ;  e  fino  al  secolo  XVII,  fu  considerato  come  un  diritto  della 
prerogativa  reale ,  il  quale  veniva  esercitato  nel  iVity  Council. 
L'abuso  di  questi  poteri,  il  quale  condusse  {16  Car.  I,  e.  10)^  all'a- 
bolizione deUa  Camera  Stellata,  ha  fatto  però  prevalere  in  modo 
assoluto  il  recente  principio:  che  il  re  nel  Cionsiglio  non  abbia  più 
il  diritto  di  **  spogliare  un  suddito  del  suo  freekold  ,.  Da  quel  tempo 
si  richiese  l'assenso  del  Parlamento  ad  ogni  atto  di  espropriazione,  e  si 
formò,  quindi,  il  grande  dominio  dei  private  acts.  Con  lo  sviluppo  della 
moderna  società  industriale,  questi  casi  si  sono  tanto  moltiplicati,  che 
il  Parlamento,  coUo  speciale  ordinamento  d'affari  più  sopra  esposto, 
ne  affidò  la  procedura  principalmente  a  permanenti  Chairman  retri- 
buiti, versati  nel  diritto,  della  Camera  Alta  e  della  Camera  bassa, 
con  piccole  Commissioni  scelte  fra  i  membri  delle  Camere  stesse. 
Trattasi  in  fondo  di  un'autorità  speciale,  che,  in  forma  di  jtulge  and 
jury,  decide  suU'  ammissibilità  dell'espropriazione,  coU'approvazione  del 
Parlamento,  come  sanzione  più  o  meno  indipendente.  Egli  è  appunto 
perciò  che,  nei  tempi  più  recenti,  quando  occorrono  espropriazioni  in 
massa,  il  decreto  di  espropriazione  è  stato  attribuito  alle  autorità 
dello  Stato  mediante  un  provisionai  order  (1). 

n.  La  procedura  del  diritto  civile  nelle  controversie  giurìdiche 
patrimoniali  tra  il  privato  e  lo  Stato,  le  adianes  fisci  e  adversus  fiscum^ 
del  diritto  tedesco,  si  sviluppano  in  Inghilterra  con  importanti  limita- 
zioni. Le  pretese  del  re  di  fronte  ai  privati  vennero  beneà  trattate,  fin  dai 
tempi  della  Magna  Charta,  davanti  al  tribunale  della  tesoreria.  Court 
of  Exchequer:  ma  quando  furono  chiamati  a  questo  tribunale  impie- 
gati superiori  dell'amministrazione  delle  finanze,  mancarono  le  com- 
plete garanzie  del  giudizio.  Dal  secolo  XVI  soltanto  questa  Corte 
venne  equiparata  agli  altri  tribunali  supremi  e  venne  assicurata  cosi 
una  giurisprudenza  non  solo  nelle  (wtiones  fisci  del  diritto  tedesco, 
ma  anche  nei  casi  di  un  reclamo  contro  l'esecuzione  amministrativa, 
e  sulla  legalità  delle  imposte  erariali.  Fin  dal  secolo  XVIII  cessò 
anche  la  partecipazione  del  cancelliere  del  tesoro  a  certe  decisioni  del 
tribunale  nella  sua  qualità  di  tribunale  d'equità.  La  procedura  nelle 
cause  fiscali  —  in  virtù  delle  nuove  riforme  dell'ordinamento  proces- 
suale, in  particolar  modo  in  sèguito  ai  Croum  Suits  Acts  del  1859 
(22  et  23,  Vict.,  e.  21\  —  venne  sciolta  da  alcune  formalità  noiose; 
di  guisa  che,  sebbene  in  modo  alquanto  difettoso,  riesce  ora  da  questo 
lato  pienamente  garantita  l'esecuzione  delle  leggi. 

Con  opposto  indirizzo,  il  diritto  amministrativo  normanno  ricusava 
assolutamente  al  suddito  un  ricorso  giuridico  patrimoniale  contro  il 
re  (fisco)  :  soltanto  con  una  petizione  al  lord  cancelliere  si  poteva  in 


(1)  Sulla  trattasdone  dei  private  hills^  confronta  più  sopra  la  nota  al  §  17.  Le 
ammali  appendici  della  legislazione  comprendono  una  serie  di  private  ads,  i  quali 
hanno  per  oggetto  soltanto  rapprovasione   formale  di  questi  provieianai   order$. 
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origine  conseguire  giustizia  in  "  via  di  grazia  ».  Nel  corso  del  tempo, 
però,  questi  rescritti  della  cancelleria  per  ravriamento  d'un  ricorso 
cessarono  di  essere  un  atto  di  grazia.  Se  non  altro,  le  discussioni 
parlamentari  dimostrano  come  sia  oggi  generalmente  ammesso  che  il 
consenso  della  Corona  può  essere  accordato  o  negato  con  l'assenso 
iéìYAUorney  General,  mentre  deve  essere  ricusato  soltanto  nel  caso 
che  r  Attorney  General  reputi  la  pretesa  **  evidentemente  infon- 
data , .  In  un  recente  processo,  su  denuncia  di  certo  G.  0'  Malley 
Jrwin,  il  tribunale  ha  riconosciuto  tuttora  che  la  ricusa  dei  mezzi 
giuridici  da  parte  di  un  ministro  non  può  essere  oggetto  di  ricorso 
presso  i  giudici.  L'Attarney  General  è  beneà  ^  responsabile  davanti  al 
Parlamento  ,  tanto  per  il  Consiglio  dato ,  quanto  per  non  aver 
preso  in  considerazione  un  ricorso  con  un  nolle  prosequu  II  rapido 
mutarsi  delle  amministrazioni  ministeriali  condusse  d' altronde  a 
questa  conseguenza,  che  la  disamina  delle  pretese  di  ricorso  segue 
secondo  contrarie  considerazioni  di  partito,  per  lo  che  si  vengono  a 
ristabilire  involontariamente,  una  cei*ta  imparzialità  ed  una  certa  sin- 
cerità (1). 

m.  I  ricorsi  civili  per  risarcimento  dei  danni  promossi  dal  cit- 
tadino contro  l'impiegato  per  la  mala  applicazione  dei  suoi  poteri, 
formano  quel  dominio,  nel  quale  le  istituzioni  inglesi  e  le  tedesche 
differiscono  nel  modo  più  evidente.  Mentre  l'opinione  tedesca  vorrebbe 


(1)  Il  Petition  of  Righi  Ad  del  1860  attribuisce  questi  ricorsi  agli  ordinarii 
tribanali  supremi,  sempre  perb  nella  forma  di  una  "^  petizione  «,  che;  per  il  tra- 
mite del  Ministero  deirintemot  deve  essere  presentata  alla  regina,  perchè  voglia 
esaminare  benignamente  se  essa  sia  meritevole  di  ricevere  il  suo  fiat  (that  righi 
he  dotte).  Nel  caso  che  questo  venga  accordato,  ha  luogo  Fordinario  processo  in 
contraddittorio,  nel  quale  il  procuratore  del  Ministero  delle  finanze  assume  la  parte 
deiraccusato  e  si  applica  la  procedura  usata  altre  volte,  compresa  altresì  la  possi- 
bilità d*una  procedura  in  eontumaciam  contro  la  Corona.  A  cib  si  connette  la  nuova 
norma,  secondo  la  quale  la  Corona  deve  restituire  le  spese  processuali  alla  parte 
che  ha  vinto.  La  sentenza  di  condanna  viene  spedita,  nella  forma  prescritta  dalla 
legge,  dal  tribunale  al  Ministro  delle  finanze. 

Vjus  fisci  romano,  che  riduce  la  controversia  giuridica  tra  il  privato  e  lo  Stato, 
quale  subbietto  di  diritti  patrimoniali,  alla  forma  del  processo  civile,  è  estraneo 
al  diritto  inglese  come  al  francese.  Anche  nel  diritto  tedesco  vi  è  qualche  cosa 
d*anormale  nel  senso,  che  Vjus  fisci  si  considerò  come  applicabile,  sebbene  sia 
una  parte  del  diritto  amministrativo  romano,  che  ancora  non  venne  accolta.  È 
evidente,  che  al  tempo  in  cui  i  diritti  stranieri  penetrarono  in  Germania,  le  cen- 
tinaia di  autorità  provinciali  formavano  ancora  un  aggregato  abbastanza  confuso  di 
poteri  signorili  di  concessione  sovrana,  di  diritti  patrimoniali  e  comunali,  aggre- 
gato che  non  poteva  certo  sembrare  ai  contemporanei  un*  ideale  personalità 
dello  Stato.  Con  questa  situazione,  era  naturale  che,  nelle  controversie  patrimo- 
niali e  nei  rapporti  contrattuali,  non  si  era  in  verun  modo  disposti  a  rinunciare 
al  tradizionale  ricorso  civile  contro  un  signore  vicino.  D*altra  parte,  i  signori,  che 
insieme  ai  magistrati  urbani  esercitavano  il  ]iotere,  trovarono  accettabili  i  nume- 
rosissimi privilegia  fisci,  di  guisa  che,  infine,  trionfò,  fra  diverse  contestazioni,  il 
«istema  fiscale  dei  ricorsi.  Invece,  imperatore  e  impero  si  sono  sempre  sottomessi 
ai  ricorsi  fiscali  con  «rande  ripugnanza,  come  i  re  d*Inghilterra  e  di  Francia. 
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estendere  e  generalizzare  sempre  più  ampiamente  i  ricorsi  contro 
gl'impiegati  e  contro  lo  ^  Stato  „.  l'inglese  mira  a  restringerli  quanto 
più  è  possibile.  La  Germania  muove  non  solo  da  una  individualistica 
considerazione  giurìdica,  ma  anche  dalle  antiche  condizioni  dell'impero, 
nelle  quali  centinaia  di  caste  dirigenti  ed  un  numero  ancora  più  grande 
di  autorità  provinciali,  appartenenti  alla  nobiltà  imperiale,  stavano  le 
une  accanto  alle  altre,  nelle  quali  specialmente  i  diritti  dei  Signori 
terrìtoriali  si  confondevano  tanto  con  i  poteri  delle  autorità,  che  il  con- 
flitto col  potere  dello  Stato  non  apparve  specificatamente  diverso  da  una 
controversia  tra  privati,  e  conseguentemente,  anche  la  tutela  giuri- 
dica nel  diritto  pubblico  si  poteva  appena  pensare  in  modo  diverso 
dai  molteplici  ricorsi  civili  contro  gl'impiegati,  e,  dove  è  possibile, 
anche  contro  lo  ^  Stato  „.  In  Inghilterra,  la  posizione  della  classe 
dirìgente  nel  governo  parlamentare  e  l' indipendenza  delle  classi 
superiorì  nell'  autogoverno  abituò  a  considerare  preponderantemente 
questi  rapporti  dal  lato  politico  e  a  subordinare  l'interesse  prìvato 
alla  ragione  di  Stato,  come  non  riuscirà  mai  all'  interpretazione  giu- 
ridica tedesca.  In  Inghilterra,  i  ricorsi  contro  gl'impiegati  e  contro 
lo  Stato  non  si  sono  mai  considerati  come  un  principale  controllo 
giuridico  dell'amministrazione.  Si  parte  anzi  dall'interpretazione  che 
le  multiformi  collisioni  cogl'interessi  personali  e  patrìmoniali  dei  prì- 
vati,  alle  quali  si  trova  esposta  l'amministrazione,  esporrebbero 
l'impiegato  ad  una  serie  sterminata  di  denuncio  e  di  minaccie  (1). 
Scrive  lord  Lyndhurst,  che  ""  qualunque  funzionario  della  Corona 
è  irresponsabile  per  un  atto  da  esso  compiuto  in  esecuzione  dei  suoi 
ordinarìi  doverì  d'ufficio,  od  in  obbedienza  degli  ordini  del  Governo  ,. 
In  particolare  cotesta  irresponsabilità  della  burocrazia  sarebbe  scrìa- 
mente  compromessa  di  fronte  ad  un  illimitato  diritto  di  ricorso; 
**  perchè  coloro,  i  quali  amministrano  rettamente,  devono  essere  liberi 
nei  loro  pensieri  e  indipendenti  nel  loro  giudizio  „  (2).  I  ricorsi  per 
il  risarcimento  dei  danni  e  per  la  soddisfazione  personale  non  appa- 
rivano, quindi,  applicabili  a  quegli  atti,  che  penetrano  nella  cerchia 
giuridica  dell'individuo  non  per  effetto  d'arbitri  privati,  ma  in  adem- 
pimento di  doveri  pubblici  d'ufficio.  Quindi  il  ricorso  per  atti  d'ufficio 
è  in  massima  irricevibile.  Contro  gli  impiegati,  che  agiscono  bona 
fide^  neppure  è  ammessa  la  denuncia  penale.  Ancor  meno  il  diritto 
inglese  riconosce  una  responsabilità  dello  Stato.  Il  ricorso  per  un 
risarcimento  dei  danni  contro  la  Corona  (Fisco),  quindi  "  la  petition 
of  righi  non  è  accordata  per  il  risarcimento  d'un  danno  patrimoniale, 


(1)  Ai  the  stiit  of  a  stranger,  an  offieer  in  the  strvice  of  the  Crown  wiU  he  ir  re- 
sponsihle  for  an  ad  dane  hy  him  in  diseharging  his  ordinari/  duty^  or  in  obeyimf 
the  orders  of  the  govemment.  Lord  Ltitdhurst,  in  S,  Vise.  (Utnterbury  r.  Aiiorney 
Qen.,  1.  PhiU.  306. 

(2)  A  judicial  offieer  Ì8  noi  liable  to  be  sued  for  an  adjudication  aeeording  to 
the  beat  of  his  judffenient  upon  a  tnatter  within  hùt  juri^iction,  Kemp  r.  NevìUe^  1861. 
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recato  ad  un  individuo  dalla  trascuranza  dei  servitori  della  Corona, 
ne  si  ammette  indennizzo  per  un  atto  illegale  di  un  servitore  della 
Corona  nel  presunto  esercizio  del  suo  dovere  «  (1).  La  pratica  giudi- 
ziaria fa  risaltare  nel  modo  più  energico,  che  la  garanzia  della  Corona 
per  i  suoi  servitori,  non  può  essere  equiparata  alla  garanzia  dei 
signori  per  la  loro  servitù  (2).  '^  Se  un  suddito  della  Regina  che  afferma 
d'aver  subito  un  torto  in  qualunque  tenjpo  e  eotto  qualunque  regno 
dall'amministrazione  civile  o  militare,  potesse  citare  in  giudizio  il 
Sovrano  per  un  risarcimento  di  danni,  V  estensione  dei  perniciosi 
risultati  sarebbe  grande  „. 

Da  questi  punti  di  vista,  le  pretese  del  risarcimento  di  un 
danno  in  via  civile  verso  la  Corona  non  sono  state  respinte  soltanto 
dai  tribunali,  ma  anche  dal  Parlamento,  in  sèguito  a  petizioni  solle- 
vate, perfino  per  premeditate  opposizioni  al*  dovere  da  parte  degli 
impiegati  militari  (3)  e  civili  e  dei  giudici.  H  dominio  dei  ricorsi  fu 
COSI  nuovamente  limitato  ai  casi  di  un  eccesso  formale  di  com- 
petenza. "  Dove  un  funzionario  amministrativo  in  genere  non  ha 
giurisdizione  veruna  ovvero  oltrepassa  la  sua  giurisdizione,  o,  nell'in- 
temo  di  essa,  viola  le  forme  essenziali  in  tal  modo  che  la  sua  pro- 
cedura riesca  nulla,  il  suo  procedimento  viene  considerato  come  un 
atto  coram  non  judice,  ed  è  ammesso  un  ricorso  civile  per  il  risar- 
cimento dei  danni,  anche  se  ha  agito  senza  mala  intenzione  „.  Il 
ricorso  regolare  è  poi  una  dctian  of  irespass,  o,  a  seconda  delle  circo- 
stanze, ujia  action  of  false  imprisonment,  e  la  denuncia  già  ammessa 
per  le  violazioni  giuridiche  tra  privati  (4). 

Per  l'ufficio  onorario  dei  giudici  di  pace  e  per  gli  ufficii  comu- 
nali inferiori,  la  legislazione  ha  limitato  ancor  più  anche  la  respon- 
sabilità per  gli  atti  extra  officium,  ed  ha  accordato  al  contrario  par- 
ticolari norme  giuridiche,  intese  ad  agevolare  la  protezione  e  ad 
escludere  ogni  risarcimento  dei  danni,  se  l'atto  materiale  era  regolare. 
Un  mese  prima  della  presentazione  del  ricorso ,  deve  esseme  dato 
all'impiegato  avviso  per  iscritto  ;  in  seguito  a  ciò,  egli  può  offrire  un 
indennizzo  in  via  amichevole:  se  questo  viene  respinto  e,  nondimeno, 
la  somma  offerta  è  trovata  poscia  giusta  ed  equa  dalla  gimùa,  l'impie- 
gato non  è  tenuto  a  risarcire  le  spese.  Queste  massime  vennero  già 
sancite  per  legge  (24  Geo,  II,  e,  44;  43  Geo,  III,  e.  141)  insieme  a 
quella  che,  negli  eccessi  di  competenza,  per  cui  non  è  ammessa  la 


(1)  TMn  V.  The  Queen ,  Common  Bench  Reports,  Nuova  serie ,  voi.  XXVI, 
P&g.  310  :  ToDD,  //  governo  parlamentare,  nella  trad.  italiana  (Biblioteca  di  scienze 
politiche,  Serie  I,  voi.  Ili,  pag.  229). 

(2)  If  each  of  the  Queen*8  subjects  who  believed  he  had  been  at  any  Urne,  in  anjf 
fngHf  wronged  in  the  administration  of  eivil  or  mUitary  affairst  eouldsue  the  So- 
^^eign  for  the  time  heing  for  the  amount  at  tohieh  he  might  estimate  his  damage, 
the  exteni  of  pernieious  result  woidd  he  great;  Tohin  t>.  The  Queen^  Broom,  Comt. 
^te.  Londra,  1866,  pag.  726. 

(3)  Sutton  V.  Johnstone  a.  1784. 

(4)  Per  maggiori  particolari  vedi  Broox,  Const.  Law.  Londra,  1866,  pagg.  762-794. 
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prova,  se  il  giudice  di  pace  li  abbia  commessi  per  mala  intenzione  e 
senza  reasonable  cause,  deve  essere  soggetto  soltanto  ad  un  risarci- 
mento nominale  dei  danni  di  due  denari,  senza  alcun  risarcimento  per 
le  spese  (1).  Questa  protezione  particolare  viene  estesa  anche  ai  Con- 
stables.  Lo  statuto  del  ventiquattresimo  anno  del  Regno  di  Giorgio  II 
(e.  44,  §  6)  stabilisce,  che  nessun  ricorso  possa  essere  intentato  contro 
un  constable  o  ì  suoi  assistenti,  per  l'esecuzione  di  un  warrant  dei 
giudici  di  pace,  se  prima  non  è  loro  rilasciata  una  intimazione  scritta 
sulla  presentazione  deirordine  dei  giudici  di  pace  e  questa  intimazione 
non  sia  stata  eseguita  nel  corso  di  sei  giorni.  Se  quest'ordine  è  pre- 
sentato, il  Constable  deve  essere  assolto  in  tutti  i  casi,  e  deve  essere 
chiamato  responsabile  soltanto  il  giudice  di  pace  per  mancanza  di 
giurisdizione. 

In  contraddizione  sorprendente  colle  premesse  di  molte  teorie  costi- 
tuzionali sta  infine  la  massima  inglese,  secondo  la  quale  viene  respinto 
assolutamente  un  ricorso  contro  i  ministri  della  Corona  per  tutte  le 
materie  soggette  alla  ragione  di  Stato.  "  Per  gli  atti  arbitrarti  ed 
illegali  compiuti  nei  loro  doveri  di  ufficio,  i  Ministri  non  sono  respon- 
sabili dinanzi  ai  tribunali,  ma  soltanto  dinanzi  al  Parlamento.  Se  la 
responsabilità  derivante  da  contratti,  da  decreti  o  da  qualunque  altro 
ricorso  privato  venga  sollevata  contro  un  ministro  della  Corona  pei* 
atti  d'  ufficio ,  i  tribunali  ordinarii  gli  garantiscono  un'  indennità  ed 
una  protezione  speciale  „  (2).  Nella  recentissima  controversia  Gidley 
V.  lord  Palmerston,  il  ricorso  di  un  segretario  contro  il  ministro  della 
guerra  venne  respinto  "  perchè,  secondo  le  massime  del  public  policy. 
non  è  ammesso  ricorso  contro  le  persone,  che  in  virtìi  d'un  carattere 
ufficiale  e  della  loro  posizione,  sieno  esposte  inevitabilmente  ad  una 
quantità  infinita  di  ricorsi ,  su  proposta  di  qualsiasi  persona,  che  si 
credesse  danneggiata;  —  la  responsabilità  di  fronte  ad  una  illimi- 
tata quantità  di  ricorsi  distorrebbe,  probabilmente,  qualsiasi  persona 
capace  e  previdente  dall'accettare  un  ufficio  pubblico  per  questo  peri- 


(1)  Queste  massime  vennero  unificate  di  recente  nel  Protection  of  Justices  Ad 
del  1848  (11  et  12  Vict,  e,  44)  colla  determinazione  più  ampia,  che,  se  un  giu- 
dice di  pace  ha  difficoltà  di  esaminare  un  atto  dubbio  per  timore  d'un  ricorso 
della  parte,  il  proponente  pub  rivolgersi,  con  attestazioni  scritte,  al  tribunale,  che 
ordina  Tatto  nella  forma  di  un  mandatum  cum  clausola  e  sottrae  così  a  qualsiasi 
ricorso  il  giudice  di  pace.  Le  norme  di  questa  Protection  sono  state  così  formu- 
late dalla  legge  più  antica  (24  Geo.  II): 

*  Poiché  i  giadici  di  pace  Tengono  scoraggiati  nelTesercizio  del  loro  uf&cio 
dai  ricorsi  vessatori  per  errori  piccoli  e  involontarii  nelle  loro  procedure,  e  poiché 
è  necessario  (in  quanto  sia  compatibile  col  diritto,  colla  sicurezza  e  colla  liberti^ 
dei  sudditi,  su  cui  si  estende  il  loro  potere)  di  garantirli  neiresercizio  del  loro 
ufficio  onorario  e  fiduciario,  e  poiché  è  altresì  necessario  proteggere  i  sudditi 
contro  ogni  abuso  presunto  e  vessatorio  delle  differenti  leggi  e  dei  diversi  statuti, 
la  cui  esecuzione  è  affidata  ai  giudici  di  pace,  viene  ordinato  ecc.  , 

(2)  Bboom,  Constitutional  Law.  pag.  617  e  seguenti. 
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colo  9.  La  responsabilità  ministeriale  di  fronte  al  Parlamento,  ha 
appunto  colmato  in  Inghilterra  questa  lacuna. 

Corrispondentemente  a  queste  massime,  i  ricorsi  contro  gli  impie- 
gati in  Inghilterra  sono,  evidentemente,  molto  rari.  Ove  però  avven- 
gano per  eccesso  di  competenza,  il  procedimento  delle  istanze  della 
jurisdictio  ordinaria  segue  nei  tribunali ,  ed  in  certe  circostanze 
perfino  nella  Camera  alta.  Di  fronte  a  codesti  impiegati  dello  Stato, 
i  quali  non  sono  protetti,  come  i  giudici  di  pace,  da  un  partico- 
lare protection  ad,  specialmente  contro  ufficiali  ed  impiegati  dell'e- 
sercito e  della  marina  da  guerra,  seguono  talvolta  condanne  a  risar- 
cimento di  danni  per  eccesso  di  competenza,  le  quali,  in  causa  delle 
grosse  spese  giudiziarie,  hanno  una  certa  durezza.  Malgrado  la  rara 
applicazione,  pure  si  dà  un  certo  peso  a  questi  ricorsi  civili ,  perchè 
giovano  a  mantenere  salde  le  competenze  dello  Stato  (1). 

Oltre  a  queste  tre  materie  normali,  le  decisioni  dei  tribunali 
civili  possono,  per  incidenza,  creare  altri  precedenti  per  l' interpre- 
tazione e  per  la  restrizione  del  diritto  amministrativo.  Siccome  le 
decisioni  giudiziarie ,  nel  giudicare  sulle  loro  premesse  giuridiche 
(tanto  secondo  il  diritto  inglese  quanto  secondo  il  diritto  tedesco)  sono 
fondate  sul  parere  personale,  così  decidono  altresì  sulla  interpreta- 
zione dei  contratti  dello  Stato,  delle  leggi  amministrative  d'ogni  spe- 
cie,  tosto  che  queste  incidenter  vengano  in  questione  quale  premessa 
d  una  sentenza  giuridico-*privata.  Queste  sentenze  incidentali  non  for* 
mano  direttamente  alcuna  norma  decisiva  per  l'interpretazione  delle 
autorità  negli  altri  casi.  L'esperienza  insegna  però  anche  in  Inghil- 


(1)  L'interpretazione  del  diritto  pubblico  in  Germania  fonda  Fazione  contro 
^impiegato  per  una  mala  applicazione  del  suo  potere,  con  premeditazione  o 
per  errore ,  sopra  applicazione  deU'  actio  legis  aquilioie  utUis.  La  legislazione 
pnissiana  rende  responsabile  l'impiegato  perfino  del  *  più  piccolo  errore  «.  Il 
<iintto  pubblico,  inyece,  non  riconosce  una  responsabilità  dello  Stato  per  Terrore 
del  suo  impiegato,  perché  lo  Stato,  nella  nomina  degli  impiegati,  non  agisce  in 
qualità  di  *  fisco  ,1,  ma  in  forza  de'  suoi  diritti  eminenti;  e  poiché  la  responsa- 
bilità  privata  del  mandante  per  i  suoi  mandatarii  non  ha  fondamento  razionale 
per  la  superiore  azione  dello  Stato. 

L'interpretazione  francese,  invece,  richiedeva  neWancien  regime,  dal  punto  di 
vista  della  ragion  di  Stato  e  del  benessere  pubblico,  per  questi  ricorsi  contro 
^li  impiegati  un'approvazione  del  Consiglio  regio.  Nei  tempi  della  rivoluzione, 
però,  appariscono  perfino  una  diffidenza  ed  una  avversione  contro  la  competenza 
indipendente  dei  tribunali,  perché  la  trasformazione  sovversiva  dell'ordinamento 
i^ale  scorgeva,  nella  giurisprudenza  e  nelle  consuetudini  dei  tribunali,  i  capi- 
^Idi  ed  i  baluardi  dell'antico  ordinamento  sociale.  Da  questo  punto  di  vista  deri- 
varono la  grave  sanzione  penale,  —  con  la  quale  venne  proibito  ai  tribunali  di 
immischiarai  nell'amministraziene  —  e  la  teoria  francese  della  **  indipendenza  del- 
ramministrazione  dalla  giustizia  „,  che,  per  diversi  motivi,  fìi  accolta  anche  in 
Prossia.  Anche  in  Germania  si  trattava  di  effettuare  grandi  riforme  sociali,  per 
le  quali  l'amministrazione  voleva  avere  la  mano  libera.  Vi  si  aggiunse  anzi  la 
durezza  particolare  dell'^'tf^  provinciale  prussiano,  che  chiama  l'impiegato  respon- 
sabile dei  minimi  errori  e  riguardo  a  ciò,  reputa  ingiusta  una  certa  protezione 
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terra  che  ramministrazione  a  lungo  andare  non  si  può  mettere  in 
contraddizione  con  queste  decisioni  delle  Corti  supreme,  anche  se 
osse  sono  pronunciate  soltanto  inàdenter.  La  dottrina  giuridica  inglese 
considera  quindi  senz'altro  queste  decisioni  dei  tribunali  fra  le  mas- 
sime giuridiche  riconosciute,  come  precedenti  di  un'autorità  com- 
petente. 

La  legislazione  inglese  fa  ancora  un  altro  uso,  sconosciuto  alla 
tedesca,  della  giurisdizione  civile,  per  ordinare  certe  ammende  contro 
le  trasgressioni  e  le  trascuranze  degli  impiegati.  Queste  ammende 
di  20,  50,  100,  200  lire  sterline,  vengono  comminate  per  mezzo 
di  denuncia  popolare  {actio  popularis)  dinanzi  al  tribunale;  per  lo 
più,  la  metà  è  devoluta  allo  Stato,  la  metà  al  querelante  per  garan- 
tire questa  azione  personale  da  qualsiasi  soppressione  da  parte  del 
procuratore  generale  dello  Stato  {notte  proseguii).  Ciò  avviene  nel- 
VHcibeas  Corpus  Ad,  quale  pena  contro  gì'  impiegati,  i  quali  non 
spediscano  regolarmente  il  reclamo  d' un  arrestato  alle  autorità 
supreme.  Ciò  è  avvenuto,  a  mo'  d'esempio,  nella  minaccia  di  talune 
ammende  pecuniarie  per  certe  trasgressioni  degli  ufficiali  e  degli 
impiegati  militari  in  materia  di  diritto  civile,  ed  anche  altre  volte 
molto  di  frequente,  dove  la  legge  minaccia  gravi  multe  di  20  lire  ster- 
line e  più.  Le  leggi  amministrative  inglesi  usano,  in  generale,  abba- 
stanza arbitrariamente ,  ora  le  forme  della  procedura  civile,  ora  le 
forme  della  procedura  penale,  ora  quelle  della  giurisdizione  ammi- 
nistrativa per  materie  eterogenee,  unicamente  secondo  il  punto  di 
vista  della  sicurezza  del  successo  cui  mirano. 


dell'impiegato.  Non  priva  di  influenza,  in  ogni  caso,  rimase  la  ginrìspradenia 
francese-renana,  dalla  quale  venne  accolta  in  primo  luogo  la  massima  dell'  *,indi* 
pendenza  dell*amministrazione  „,  e  che  rappresenta  una  certa  parte  nella  compe- 
tenza del  Consiglio  di  Stato.  Con  questa  corrente  d*opinioni,  francese,  in  ogni  caso, 
non  tedesca,  si  addivenne  alla  legge  prussiana  del  13  febbraio  1854,  la  quale 
accorda  alle  preposte  autorità  provinciali  e  centrali  il  diritto  di  sollevare  un 
conflitto  per  tutti  i  ricorti  civili  e  penali  contro  gli  impiegati  per  un  atto  d'uf- 
ficio, *  qualora  credano  che  il  funzionario  non  possa  essere  oggetto  di  anone  giu- 
diziaria „.  Un  ufficio  costituito  in  modo  sconosciuto  ai  prindpii  della  costituzione 
giudiziaria,  ma  che  si  denomina  Corte  di  giustizia,  deve  decidere  poscia  la  que- 
stione preliminare  ed  esclude,  in  caso  negativo,  la  via  giuridica.  Per  quanto  poco 
corrispondesse  questo  indirizzo  alle  massime  giuridiche  tedesche,  pure  i  governi 
alleati  non  si  potevano  risolvere  a  lasciar  cadere  siffatto  Embargo  sulla  respon- 
sabilità degli  impiegati.  Di  fronte  alla  viva  opposizione  della  commisnone  gin- 
diziaria  deirimpero,  si  venne  all'ultima  ora,  ad  un  compromesso,  secondo  il  quale 
il  tribunale  ordinario  o  un  indipendente  tribunale  amministrativo  giudiziario  deve 
decidere  la  questione  preliminare,  con  che  oramai  è  assicurata  una  base  giuri- 
dica. Questa  decisione  preliminare  si  é  stimata  opportuna  per  proteggere  la  buro- 
crazia contro  un  numero  straordinario  di  ricorsi  vessatori  e  di  minacele  di  riooni. 
non  senza  motivo,  temibili  colla  forma  presente  del  procedimento  civile,  perchè 
le  denuncie  frivole  non  possono  più  essere  respinte  per  decretum. 
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§  43. 

n.  Posizione  dei  tribunali  penali  ordinari!  di  fronte  all'amministrazione. 


Di  gran  lunga  più  profondamente  connessa  all'esercizio  legale  del 
diritto  amministrativo  è  la  competenza  dei  tribunali  penali,  i  quali 
costituiscono  anche  il  necessario  complemento  della  disciplina  ammi- 
nistrativa burocratica.  In  tutte  e  tre  le  materie  di  questa  influenza 
le  massime  inglesi  e  le  tedesche  sono  ora  in  sostanza  identiche. 

I.  La  responsabilità  giuridico-penale  degli  impiegati,  anche  in 
Inghilterra,  è  la  base  principale  dell'ordinamento  giuridico  dello  Stato 
e  della  tutela  giuridica  dei  cittadini.  Quanto  più  strettamente  il  diritto 
inglese  limita  il  diritto  di  ricorso,  tanto  più  seria  e  la  responsabilità 
giuridico-penale,  priva  anzi  di  qualsiasi  Protection  per  i  giudici  di 
pace  e  per  gli  altri  impiegati  onorarii  dell'autogoverno.  L'ordinaria 
denuncia  criminale  {indidment)  può  seguire  per  qualsiasi  abuso  d'au- 
torità premeditato  per  motivi  di  corruzione ,  di  parzialità  o  di  dolo 
{corrupt  partial  o  tnaliciotis  motives).  Si  comprendono  in  questi  tutti 
ì  casi  di  mala  applicazione  o  d'abuso  d'autorità  d'ufficio ,  i  quali  deri- 
vano non  da  errore,  ma  da  interessi  privati,  da  vendetta,  da  petulanza 
(private  interest,  reaentment,  oppression).  Severamente  censurato  è,  in  ogni 
tempo,  anche  l'abuso  d'autorità,  dei  giudici  di  pace  in  causa  pro- 
pria, cioè  in  quegli  affari,  nei  quali  essi  hanno  parte  come  assuntori 
di  opere,  padroni  di  case,  imprenditori  stradali  o  per  altri  interessi 
privati.  Si  fecero  risaltare  in  modo  speciale  esempi  di  provata  par- 
zialità nel  conferimento  o  nel  rifiuto  di  certe  concessioni  industriali. 
Venne  sempre  severamente  punita  nella  pratica  dei  tribunali  l'inge- 
renza esercitata  in  tempi  precedenti  del  potere  di  polizia  dei  giu- 
dici di  pace  nelle  elezioni  parlamentari  (1).  La  procedura  è  l'ordi- 
naria: prosecution  d'un  privato  in  nome  del  re ,  il  quale  prosecutor 
viene  obbligato,  dopo  un  esame  preliminare  di  due  giudici  di  pace, 
ai  quali  si  affida  l' istruttoria  alla  persecuzione  penale;  —  esame 
preliminare  della  denuncia  per  mezzo  di  una  grande  giuria  ;  —  deci- 
sione mediante  giudici  e  giurati,  con  che  la  determinazione  della  cat- 
tiva intenzione  forma  il  nocciolo  delle  sentenze  di  colpabilità:  pene 
arbitrarie  in  denaro  o  carcere. 

Un  pericolo  per  l'esercizio  della  giustizia  penale  derivò,  fin  dal 
secolo  XVni,  dalla  natura  d'una  amministrazione  parlamentare  par- 
tigiana. Siccome  la  persecuzione  penale  formava,  ab  antico,  una  parte 


(I)   Una  serie   di   precedenti   si   troya   in  Broom,  ConstitutioncU  Late,  pa^ne 
525,  627. 

25.    B.  6.  P.  —  2*  Serie.  —  L'AmmtHùtraMiofUt  ecc..  III. 


386  GAP.  m.    CONTROLLI  dell'àbìministràzione 

principale  della  conservazione  della  pace  (amministrazione  di  polizia), 
nelle  mani  d'un  procuratore  dello  Stato  poteva  diventare  uno  stru- 
mento di  partito,  col  mezzo  del  quale  l'amministrazione  ministeriale 
temporanea  poteva  eludere  la  giustizia  penale  contro  i  suoi  impiegati 
e  contro  le  loro  misure.  Oià  alla  fine  del  medioevo  s'era  perfezionato 
a  questo  scopo  l'istituto  del  Procuratore  della  Corona,  col  diritto  del 
notte  prosequi,  cioè,  della  soppressione  di  tutte  le  denuncie  sollevate 
in  nome  del  re.  Con  tenace  energia  il  pericolo  venne  ovviato  in  questo 
lato  dal  fatto,  che  la  persecuzione  penale  per  misfatti,  errori  e  tras- 
gressioni venne  mantenuta  come  parte  integrante  del  Selfgovemnient, 
La  denuncia  spetta  regolarmente  ad  un'azione  concorde  del  giurì  di 
accusa  e  dei  giudici  di  pace,  con  l'assistenza  di  un  prosecutor,  ob- 
bligato dall'ufficio  dei  giudici  di  pace  ad  assumere  certe  funzioni  com- 
plementari della  procura  di  Stato.  L'ufficio  di  prosecutor  è  tale  che 
può  essere  coperto ,  senza  esigenze  eccessive ,  da  un  privato  ;  ed  è 
considerato  precisamente  come  il  dovere  di  testimonianza ,  e  come  un 
generale  dovere  civile.  Accanto  a  questo  sistema  popolare  di  perse- 
cuzione penale,  la  procura  della  Corona,  sotto  forma  di  un  Attortiey 
General  e  d'un  SolicUor  General  y  ripiglia  una  posizione  complemen- 
tare, che,  in  rari  casi,  viene  controllata  non  arbitrariamente,  ma  in 
modo  effettivo,  dal  mutamento  dei  Ministri.  Sotto  il  controllo  del  Par- 
lamento e  della  stampa  sono  ben  rari  i  casi  di  soppressione  della 
denuncia  in  virtù  d'  un  notte  prosequi,  ed  avviene  solo  pel  motivo 
urgente  di  mettere  da  parte  denuncie  evidentemente  frivole  od  erronee. 
D'altronde  un  abuso  tendenzioso  del  diritto  sarebbe  anche  senza  con- 
seguenza, perchè  la  denuncia  può  sempre  essere  ripetuta  col  mezzo 
di  un  altro  prosecutor,  o  col  presentment  di  una  gran  giurìa.  Sebbene 
queste  denuncie  del  Grand  Jury  ex  officio ,  siano  ora  raramente 
usate,  pure  sono  rimaste  come  la  valvola  di  sicurezza  e  una  volta 
servivano  molto  di  frequente  a  sollevare  denuncie  a  carico  di  impie- 
gati superiori  dello  Stato,  contro  i  quali  un  private  prosecuior  non  si 
arrischiava  di  agire. 

A  complemento  di  ciò  si  effettuò  anche  una  fiscale  procedura  pe- 
nale in  via  di  ufficio ,  criminal  information,  che  può  essere  iniziata 
presso  il  tribunale,  su  testimonianze  offerte,  e  di  cui  viene  fatto 
uso  in  casi  non  frequenti  nell'  interesse  dell'ordinamento  dello  Stato. 
Esempi  di  questa  applicazione  sono:  il  rifiuto  di  una  concessione 
industriale  a  motivo  di  vendette  private;  il  conferimento  di  una 
tale  concessione  per  corrupt  motives;  in  casi  molto  flagranti,  perfino 
contro  Atti  dei  giudici  di  pace  nelle  sessioni  per  un  manifest  act  of 
oppreesion  or  wilful  abuse  of  power.  Dov'è  già  avviato  un  proce- 
dimento di  denuncia  mediante  indictment,  VAUomey  General  suole 
sopprimerla  con  un  notte  prosequi  prima  che  si  proceda  ad  informa- 
zioni ulteriori. 

Contro  i  Ministri  della  Corona,  invece,  cade,  per  le  considerazioni 
discusse  più  sopra,  tanto  l'ordinaria  denuncia  penale  quanto  il  ri- 


§  43.      IL  POSIZIONE   DEI  TRIBUNATI  PENALI  ORBINARII  387 

corso  (1).  Venne  inoltre  considerato,  primieramente,  il  punto  di  vista 
che  la  denuncia  non  poteva  essere  sollevata  AdWAttorney  General 
(nella  sua  posizione  di  consulente  e  di  consigliere  del  Oabinetto)^  ed 
ancor  meno  da  un  private  prosecutore  con  che  un  uomo  di  Stato  sarebbe 
esposto  ad  una  sterminata  serie  di  denuncio  di  interessi  offesi  pri- 
vati e  locali.  Le  azioni  colpevoli  dei  supremi  impiegati  dello  Stato, 
commesse  fuori  d'ufficio,  sono  riservate,  evidentemente,  ai  tribunali 
ordinarii  ;  se  però  l'impiegato  dello  Stato  è  un  Pari,  vale  il  privilegio 
limitato  del  giudizio  dei  Pari.  Invece  la  procedura  penale  per  atti 
d'ufficio  è  abbandonata  esclusivamente  all'azione  parlamentare,  — 
procedura,  che,  nella  sua  origine,  venne  considerata  come  una  prote- 
zione dei  membri  del  Consiglio  reale,  ed  è  diventata,  nelle  fiere  lotte 
politiche  dei  partiti,  un  privilegium  odioaum.  In  ogni  caso  essa  fa  parte, 
attualmente,  dei  controlli  parlamentari  del  diritto  amministrativo,  e 
ben  4i  rado  può  essere  applicata  nella  sua  forma  altamente  sussi- 
diaria; perdura  tuttavia  come  valvola  di  sicurezza,  la  cui  importanza 
sarebbe  manifesta,  se  si  volesse  tentare  di  toglierla  (2). 


(1)  Broom,  Const.  Late,  pag.  617  e  seguenti. 

(2)  Anche  nel  diritto  pubblico  tedesco  la  posizione  indipendente  dei  tribunali 
penali  serviva  di  controllo  sicuro  e  indispensabile  deiramministrazione  dello  Stato. 
La  fusione  del  diritto  della  persecuzione  penale  con  Tufficio  di  giudice  nel  pro- 
cedimento inquisitorio  del  diritto  pubblico  conduceva  a  gravi  inconvenienti  a  lungo 
andare  incomportabili;  era  però  tanto  meno  adatta  a  rendere  l'istruzione  penalo 
istromento  di  capricci  dispotici  o  delle  passioni  di  partito.  La  privilegiata  con- 
dizione giudiziaria  di  tutti  gli  impiegati  dello  Stato  presso  i  tribunali  supremi 
collegiali  serviva,  in  Germania,  precisamente  in  questa  materia,  a  rendere  pos- 
i^ibile  un  intervento  ufficiale  contro  evidenti  colpe  d^ufficio  e,  secondo  la  posizione 
delle  corti  tedesche  di  giustizia,  anche  contro  gli  espressi  divieti  dei  Ministri, 
anzi  perfino  del  monarca  stesso.  —  Senonchè,  mentre  la  maggior  parte  degli 
•Stati  tedeschi  ha  conservato  tanta  parte  del  procedimento  ufficioso  dei  tribunali 
da  non  poter  abbattere  completamente  queste  basi  del  diritto  pubblico  (*),  si  ebbe 
in  Prussia,  una  rivoluzione  dei  rapporti  giuridici,  la  quale,  coi  diritti  sterminati 
del  potere  esecutivo  in  Prussia  tolse  alla  tutela  giuridica  nel  diritto  pubblico  la 
base  più  salda.  L'ordinanza  del  2  gennaio  1849,  toglie  alle  corti  di  giustizia  indi- 
pendenti ogni  diritto  di  persecuzione  penale  contro  tutte  le  azioni  colpevoli  e  contro 
le  mancanze  degli  impiegati,  trasferisce  questo  diritto  esclusivamente  alla  pro- 
cura dello  Stato,  mette  tutta  la  procura  dello  Stato  stesso  a  disposizione  dei 
Ministri  costituzionali,  ed  apre  con  ciò  ad  ogni  ministero  partigiano  la  possibi- 
lità di  liberare  sé  e  i  suoi  impiegati  dalla  responsabilità  giuridico-penale  qual- 
siasi per  trasgressione  d'ufficio,  di  togliere  vigore  a  tutte  le  leggi  sulla  stampa 
*ì  suUe  riunioni  a  favore  del  partito  dominante  e  di  sospendere  tutta  la  giustizia 
penale  in  sèguito  a  certe  istruzioni  ministeriali.  La  portata  di  questo  così  detto 
monopolio  della  procura  di  Stato  non  fu  dimenticata  nella  pubblicazione  delKordi- 
nanza.  Ma  anche  alcuni  decennii  piti  tardi  i  criminalisti  difficilmente  potevano 
convincersi  che  non  si  tratta  di  una  questione  processuale,  ma  di  disordine  anzi  nel 
>'opprimere  qualsiasi  fondamento  d*ogni  ordinamento  giuridico  dello  Stato.  Che  anzi 
vi  si  aggiunse  queir^mòar^o,  che  applica  la  legge  del  13  febbraio  del  1854  alla 


(*)  GiTEisT,    QtujUtro   questioni  per  Vordinamento  della  procedura  penale  tedesca, 
ted.),  1874,  Lez.  I. 
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II.  La  giurisdizione  penale  nel  suo  esercizio  quotidiano  in  materia 
di  resistenza  colpevole  contro  l'autorità,  come  pure  nelle  sue  deci- 
sioni contro  le  ribellioni,  i  tumulti  ed  altri  misfatti  e  mancanze  contro 
il  potere  dello  Stato ,  conduce  ad  un  più  vasto  controllo  giuridico 
altrettanto  importante.  Mentre  la  persecuzione  penale  pei  reati  d'uf- 
ficio presuppone  un  abuso  ufficiale  premeditato  o  per  trascuranza 
colpevole,  i  controlli  giuridici  che  sono  qui  in  questione,  conducono 
in  ogni  caso  ad  una  decisione  dei  tribunali  penali  sui  limiti  dell'au- 
torità, in  una  forma,  alla  quale  non  si  può  sottrarre  alcuna  ammi- 
nistrazione dello  Stato,  e  che  è  perfettamente  apprezzata  sotto  una 
amministrazione  parlamentare  di  partito.  Ove  si  tratti  di  ciò,  le  parti 
interessate  possono  promuovere  abbastanza  facilmente  in  questo  modo, 
con  conflitti  sollevati  a  tempo  opportuno,  una  decisione  giudiziaria. 
Questi  controlli  giuridici  si  manifestano  ogni  giorno  negli  attriti  del 
pubblico  colla  polizia  esecutiva,  secondo  la  massima  più  sopra  men- 
tovata, per  cui  fino  a  che  il  constable  agisce  secondo  il  proprio  diritto, 
egli  è  responsabile  soltanto  dell'abuso  per  corrupt ,  oppressive  motives. 
Più  sovente  tutta  la  questione  giace  nel  sapere  se  esista  una  reaso- 
nable  cause  d'arresto.  Per  questo  giudizio  indipendente,  egli  è  perso- 
nalmente responsabile  :  per  le  false  asserzioni  relative  alle  persone,  le 
quali  chiedono  il  suo  aiuto,  chi  le  fa  è  responsabile  tanto  in  via 
civile  che  in  via  penale.  In  quanto  però  il  constable  eseguisca,  quale  fun- 
zionario di  polizia,  il  warrant  d'un  giudice  di  pace,  è  garantito  dalla 
responsabilità  del  giudice  di  pace,  e  non  è  obbligato  ad  esaminare  la 
regolarità  effettiva  dell'ordine  de'  suoi  superiori.  In  quanto  egli  agisca 
extra  officium ,  l'opposizione ,  eh'  egli  trovasse ,  non  e  punibile  come 
tale  (1). 


persecuzione  penale  contro  gli  impiegati  atti  di  ufficio,  dovendo  nn  cosi  detto, 
tribunale  di  competenza  decidere  soltanto  la  questione  preliminare,  se  *  esista  un 
caso  di  persecuzione  penale  ..  Per  quanto  queste  tendenze  fossero  in  aperta  con- 
traddizione con  la  posizione  tradizionale  dell'autorità  provinciale  e  dei  tribunali 
tedeschi.  Tuttavia  la  commissione  giudiziaria  dell*  impero  tedesco  si  è  convinta 
non  senza  fatica  che  qui  non  si  tratta  di  una  questione  processuale,  benai  di  una 
questione  politica  della  più  alta  importanza  e,  alPultima  ora,  h  avvenuto  un 
compromesso  nel  senso: 

1)  Di  mantenere  la  decisione  preliminare  d*un  tribunale  dei  conflitti,  ma 
questa  funzione  è  conferita,  con  indipendenza  giuridica,  al  tribunale  sapremo  o 
ad  un  tribunale  amministrativo; 

2)  Di  mantenere  il  cosi  detto  monopolio  della  procura  dello  Stato;  nel  caso 
in  cui  la  denuncia  venga  respinta,  il  tribunale  supremo  provinciale,  su  proposta 
della  parte  offesa,  può  però  ordinare  che  venga  sollevata  la  denuncia  penale, 
incaricandone  un  procuratore  di  St«to  {*).  Con  ciò  è  ristabilito  nella  parte  sostan- 
ziale, in  forma  alquanto  rilassata,  il  controllo  giuridico  dell'Amministracione. 

(1)  Anche  in  questa  materia  la  formazione  del  diritto  pubblico  in  Germania 
era  corretta  e  la  stessa  legislazione  prussiana  fino   all*introduzione   dell*ordina- 


(*)  Ordinamento  della  procedura  penale  (ted.),  §§  169-175. 
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m.  In  un  senso  più  vasto,  il  controllo  giuridico-penale  nel  diritto 
amministrativo  si  estende  fin  dove  giunge  la  materia  delle  trasgres- 
sioni, rinviate  alla  summary  canvidion.  L'interpretazione  e  Tesercizio 
di  una  metà  forse  del  diritto  di  polizia,  del  diritto  doganale,  del  tri- 
butario e  di  quello  di  regalia  sono  cosi  sottratti  all'influenza  dei  par- 
titi e  stabiliti  in  modo  sicuro.  Ciò  vale  in  modo  assoluto,  fino  a  dove 
giunge  il  sistema  dell'azione  popolare.  Solo  in  poche  materie  ristrette 
si  poteva  far  valere  un'  influenza  partigiana ,  dove  la  persecuzione 
penale  è  limitata,  in  via  d'eccezione,  a  determinati  organi  di  polizia, 
sebbene  anche  in  questi  il  controllo  parlamentare  abbia  dimostrato 
fino  ad  ora  sufficientemente  di  poter  impedire  risoluzioni  partigiane. 
IjO  stesso  vale  anche  per  le  decisioni  giuridico-penali  sulle  contrav- 
venzioni dei  dazii ,  delle  imposte  e  delle  regalie,  per  le  quali  è  riser- 
vata un'azione  penale  fiscale. 

Però  il  sistema  delle  summary  convictions  prevale  ora  anche  in 
quelle  materie,  nelle  quali  esso  riesce  adatto  al  raggiungimento  d'uno 
scopo  pratico,  specialmente  sotto  forma  di  ammenda  per  mantenere  la 
disciplina  burocratica  fra  gli  impiegati  subalterni  dell'amministrazione 
comujiale,  nei  quali  esso  serve,  in  forma  altrettanto  vasta,  a  deter- 
minare giudizialmente  i  doveri  ed  i  diritti  d'ufficio.  Il  sistema  delle 
trasgressioni,  in  particolare,  è  pervenuto  ad  un'importanza  integrante 
anche  nel  nuovo  ordinamento  dell'amministrazione  autonoma-econo- 
mica  (nella  polizia  dei  poveri,  nell'edilizia,  nell'amministrazione  sco- 
lastica e  nella  stradale).  Dove  si  tratta  di  garantire  ai  Boards  di 
nuova  creazione,  Skgìì  Inspectors  edagli  altri  organi  nuovamente  for- 
mati l'obbedienza  necessaria  da  parte  degli  impiegati  parrocchiali,  fu 


mento  costituzionale,  non  abbandonò  mai  in  questa  materia  le  massime  normali. 
Dopo  rintrodnzione  del  ricorso  esclusivo  alla  procura  di  Stato,  Tamministrazione 
ministeriale  sì  sottrasse  indirettamente  anche  a  questo  controllo  giuridico,  in 
quanto  si  può  conseguire  con  una  denuncia.  Se  invece  la  denuncia  h  sollevata, 
i  tribunali  germanici,  specialmente  il  supremo  tribunale  prussiano,  risolutamente 
tennero  ferma  Tantica  massima,  che  il  tribunale  deve  esaminare  in  modo  indipen- 
dente e  giudicare  poscia  pure  in  modo  indipendente  le  tesi  supreme  della  sua  deci- 
sione, se  l'impiegato  ha  agito  "^  secondo  la  sua  autorità  ,.  Qualora  si  riscontri  che 
il  funzionario  agiva  airinfuori  del  suo  ufficio,  il  conflitto  vuol  essere  giudicato 
come  una  controversia  tra  persone  private.  In  questo  modo  Timliretto  controllo 
iB^nridico  dei  tribunali  penali  rimase  ancora  efficace  nei  giudizii  sulla  resistenza 
colposa  e  come  parte  incidentale  di  altri  casi  penali,  e  di  pratica  importanza  per 
mantenere  entro  i  suoi  confini  ginridici  Tamidinistrazione.  La  oscurità  del  signi- 
ficato della  giustiziai  penale,  per  la  protezione  del  diritto  pubblico,  proviene  eviden- 
temente in  Germania  dal  fatto  che  si  deve  chiarire  primariamente,  secondo  i  pre- 
cedenti, nella  relativa  novità  delle  condizioni  costituzionali,  la  portata  deirinfluenza 
dei  partiti  suiramministrazione.  In  Inghilterra,  dove  le  amministrazioni  di  partito 
esistono  da  due  secoli,  si  h  riconosciuto  tosto  in  tutti  i  progetti  di  legge  sulla 
procara  di  Stato,  che,  accanto  alla  procura,  occorre  un  organo  concorrente  d'accusa 
per  la  tutela  di  diritto  pubblico  (Qnsist,  Selfgovemment,  pag.  487-440)  e  col  nuovo 
Director  of  Proseeutiona  Act  per  questo  diritto  di  accusa  concorrente  si  ^  p  ov- 
veduto  in  ogni  senso  (42  et  43  Vid.,  e.  22,  §  7). 
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accolta  in  ogni  caso  una  clausola  penale,  secondo  la  quale  l'obbe- 
dienza verso  le  ^  ordinanze  legali  „  degli  ufficii  superiori  si  sancisce 
colla  minaccia  di  una  ammenda  disciplinare.  U  sistema  delle  trasgres- 
sioni, in  questa  materia,  serve  soltanto  a  rinvigorire  i  controlli  am- 
jninistrativi. 

In  un  altro  senso  si  ampliava  di  nuovo  il  sistema  delle  trasgressioni, 
in  virtù  delle  numerose  ordinanze  locali  (by  laws),  che  si  resero  ne- 
cessarie con  la  nuova  polizia  igienica  ed  edilizia  e  cogli  improvements 
urbani.  La  legge  autorizza  i  Boards  ad  emanare  queste  ordinanze 
locali ,  determina  gli  scopi  ed  i  limiti  delle  stesse  ed  autorizza  le 
autorità  a  comminare  ammende  sino  ad  un  certo  massimo  (d'ordi- 
nario 5  lire  sterline)  con  un  sommario  processo  penale  davanti  a 
due  giudici  di  pace  (1). 

Del  resto,  la  legislazione  inglese  si  giova,  anche  in  questo  dominio, 
delle  diverse  forme  processuali  soltanto  come  mezzo  per  raggiun- 
gere lo  scopo.  Come  abbiamo  osservato  più  sopra,  le  pene  contrav- 
venzionali elevate  sino  a  20  lire  sterline  e  più  in  casi  numerosissimi 
richiedono  una  denunzia  civile  davanti  i  tribunali  supremi  (2).  Allo 
stesso  modo  può  servire  agli  scopi  medesimi  anche  l'ordinano  pro- 
cedimento penale.  Per  ottenere  coercitivamente  la  manutenzione  delle 
strade  pubbliche  e  dei  ponti  di  contea  s'era  formata,  nel  sistema 
amministrativo  anglo-normanno,  una  procedura  regolare  di  denuncia 
con  Yindictment;  procedura ,  che  affida  la  decisione  alle  istanze  del- 
l'ordinaria giustizia  penale.  Nella  recente  legislazione  si  è  conservato, 
in  modo  elettivo,  anche  questa  procedura  criminale  accanto  al  pro- 
cedimento sommario  della  giurisdizione  amministrativa. 


(1)  Il  sifitema  delle  ammende,  nella  recente  legislazione  tedesca,  raggiunse  la 
stessa  importanza.  Dopo  che,  negli  aitimi  tempi,  le  trasgressioni  e  le  contrav- 
venzioni per  le  imposte,  per  i  dazii,  per  le  poste  e  per  altri  diritti  regali,  sono 
quasi  dovunque  attribuite  del  pari  alla  competenza  ed  al  procedimento  dei  tribu- 
nali ordinarii,  si  ebbe  un  sufficiente  controllo  giuridico  del  diritto  amministra- 
tivo; mentre  la  procura  di  pohzia  e  quella  di  ufficio,  destinate  alla  prescrizione 
penale,  sono  contenute  nella  loro  sfera  legale  mercè  i  controlli  amministrativi. 
Imperocché  la  metà  circa  del  diritto  tedesco  di  polizia  e  di  finanza  ha  già  tro- 
vato, in  virtù  del  sistema  delle  trasgressioni,  un  controllo  giurìdico  sufficiente. 
—  Lo  stesso  trova  un^ampia  applicazione  anche  in  materia  di  ordinanze  di  polizia 
distrettuale  e  locale,  la  cui  interpretazione  spetta  appunto  ai  tribunali  ordinarii, 
i  quali  devono  esaminare,  in  modo  indipendente,  i  criteri  superficiali  delle  loro 
decisioni,  e  quindi  decidere  anche  la  questione  preliminare,  se,  cioè,  le  ordinanze 
locali  sieno  pubblicate  dalle  autorità,  a  ciò  legalmente  autorizzate,  per  le  materie 
e  gli  scopi  stabiliti  nella  legge,  entro  i  limiti  ch'essa  pone  ed  osservando  le  forme 
di  pubblicazione  determinate  dalla  legge  medesima.  L'importanza  di  questi  con- 
trolli giuridici  deiramministrazione  si  estende  grado  grado  a  sfere  più  ampie,  e, 
neirinteresse  d*un  verdetto  imparziale,  si  possono  anche  sopportare  alcuni  incon- 
venienti ed  i  piccoli  rigori  del  sistema. 

(2)  Si  veda  a  pag.  885. 
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§  44. 

in.  L'amminittrazione  e  la  giurisprudenza  amministrativa. 
a.  Giurisdizione  amministrativa  di  prima  istanza. 


La  giurisdizione  amministrativa  forma  il  complemento  dei  con- 
troUi  giuridici  per  queUa  sfera  d'azione  delle  autorità,  la  quale  non 
viene  coperta  dalla  competenza  dei  tribunali  ordinarii.  Si  distinguono 
in  primo  luogo: 

1)  Tutta  la  materia  delle  leggi  penali  amministrative,  che  il 
sistema  delle  trasgressioni  mette  sotto  il  controllo  giudiziario  ; 

2)  Tutta  la  materia  delle  cosi  dette  disposizioni  di  assistenza, 
le  quali  offirono  ai  cittadini  pel  benessere  pubblico  e  per  la  civiltà 
dello  Stato,  soltanto  un  aiuto  ed  una  agevolezza; 

3)  D'  ordinario  anche  l' ordinamento  intemo  del  servizio ,  al 
quale  però,  per  mantenere  la  disciplina,  si  aggiunge,  secondo  le  circo- 
stanze, una  sanzione  penale  od  una  giurisdizione  amministrativa. 

Rimane  la  coercizione  amministrativa,  che,  sotto  la  forma  di  orders 
per  il  caso  speciale,  restringe  la  libertà  personale  o  patrimoniale  dei 
cittadini,  richiedendo  talora  il  consenso  delle  autorità,  specialmente 
per  l'esercizio  di  certe  industrie  e  di  certi  diritti  comunali,  come  ma- 
teria normale  di  una  giurisprudenza  amministrativa. 

L'autorità  esercitata  dai  fnnzionarii  dell'autogoverno  in  questa 
materia  è  designata  in  Inghilterra  col  nome  di  Jurisdidion ,  anzi- 
tutto per  ragioni  storiche.  Questa  denominazione  medioevale,  tolta  a 
prestito,  nel  tradizionale  linguaggio  degli  affari,  dal  diritto  canonico, 
comprende  nel  medioevo  qualsiasi  attività  delle  autorità,  esercitata 
mediante  ordinanze  del  potere  supremo;  da  impiegati  responsabili  o 
da  commissarii  del  potere  supremo.  Per  questa  Jarisdiction  non  si 
poteva  parlare  deUe  garanzie  deU'ordinaria  costituzione  giudiziaria. 
I  Justìtiarii  del  tempo  anglo-normanno  erano  commissarii  aulici  revo- 
cabili. I  Oustodes  pacis,  che,  fin  dall'anno  1360,  vennero  nominati  quali 
commissarii  locali  di  polizia,  ottennero  bensì  dopo  pochi  anni,  nel 
linguaggio  tradizionale  degli  affari,  il  titolo  ufficiale  superiore  di  Ju- 
sikiarii,  ma  non  riuscirono  con  ciò  a  conseguire  una  posizione  più 
indipendente.  Essi  sono  nominati  e  rimangono  revocabili,  sottomessi 
alla  disciplina  ed  all'autorità  del  Privy  CouncU  dei  tribunali  supremi, 
dei  giudici  delle  assise  e  di  altri  commissarii  aulici  speciali. 

Tutti  i  mezzi  giuridici  contro  le  disposizioni  dei  giudici  di  pace  di 
questo  secolo  precedente  hanno  perciò  il  carattere  della  suprema  istanza 
amministrativa.  È  la  duplice  natura  del  diritto  d'ispezione  dello  Stato, 
che  può  essere  esercitato^  supplendi  et  corrigendi  causa,  tanto  d'ufficio, 
quanto  su  ricorso ,  e  che  forma  ora  un'  istanza  di  ricorso  presso  le 
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supreme  autorità  amministrative.  Malgrado  la  posizione  personal- 
mente più  indipendente  degli  uffici  onorarii,  questa  interpretazione 
dei  rapporti  sussiste  altresì  nel  periodo  dei  Tudor,  nel  quale  il  JFWV// 
Council  ed  i  giudici  delle  assise,  col  loro  potere  d'ispezione  e  col  loro 
potere  disciplinare,  invadono  il  personale  e  la  competenza  dei  giudici 
di  pace  (1).  L'evoluzione  dei  due  grandi  stati  nel  campo  della  forma- 
zione del  diritto  germanico  dà  ora  la  prova  evidente  che  la  giuris- 
prudenza amministrativa ,  così  chiamata  attualmente ,  derivi  passo 
passo  da  un  rafiforzamento  dell'istanza  amministrativa  d'ispezione  con 
gli  elementi  della  costituzione  giudiziaria  (in  Inghilterra);  com'essa, 
con  l'indebolimento  e  con  la  demolizione  di  questi  elementi,  sparisca 
di  nuovo  per  risorgere  nel  sistema  dell'  ""  amministrazione  «  generale 
(in  Germania);  come,  quindi,  la  linea  di  confine,  fra  l'istanza  d'ispe- 
zione e  la  giurisdizione  amministrativa,  sìa  relativamente  una  linea 
in  qualche  modo  incerta,  e  come  il  rapporto  corrisponda  alla  natura 
dell'attività  delle  autorità  in  modo  che  giova  considerarlo  come  ge- 
neralmente valido. 

Una  crisi  decisiva  seguì  in  Inghilterra  coll'abolizìone  della  Camera 
stellata  {16  dar,  /,  e,  10) ,  con  che  cessa  il  ricorso  materiale  al  Con- 
siglio del  re,  lasciando  soltanto  sopravvivere  quale  istanza  suprema, 
i  units  of  certiorari,  of  mandamus ,  ecc.,  quindi,  un  procedimento  di 
rescritto  che  rinvia  i  ricorsi,  in  nome  del  re,  ad  un'istanza  supe- 
riore; precisamente  come,  presso  il  tribunale  supremo  dell'Impero  ed 
i  governi  nazionali  tedeschi ,  questi  decreti  vennero  emanati,  fino  ai 
tempi  recenti,  in  nome  del  monarca.  Oltre  a  ciò  cessò  pure  il  riccuìso 
ai  tribunali  delle  assise,  evidentem^ite  poco  usato. 

Se,  per  la  natura  delle  autorità  supreme  era  compiuto  un  passo 
importante  per  costruire  i  ricorsi  amministrativi  sulla  base  d'una  giu- 
risprudenza, nella  quale  si  presenta  sempre  pia  ^lergico  il  carattere  di 
una  decisione  giuridica,  e  nella  quale  il  carattere  d'una  disamina  am- 
ministrativa dell'opportunità  delle  misure  è  messo  sempre  più  in  dis- 
parte, si  accumulano  ora,  di  generazione  in  generazione,  i  momenti 
che  trasformano  l'azione  legale  dei  giudici  di  pace,  a  seconda  delle 
cause,  in  una  giurisdizione. 

1)  Riguardo  al  personale,  si  mantenne  bensì  negli  affici!  ammi- 
nistrativi superiori  del  Selfgovemment  una  burocrazia  revocabile;  ma 
conseguì  un'indipendenza  effettiva  ed  una  posizione  a  vita  in  virtù 
del  possesso  e  della  collegialità,  che  riunisce  i  giudici  di  pace  collettivi 
o  singoli  nelle  commissionSy  e  in  virtù  d'una  coscienza  della  solidarietà 
che  ne  risulta.  6ià^  nel  periodo  degli  Stuardi,  è  evidente  questo  lato  per^ 
sonale,  che  diventa  un  fattore  principale  nell'inizio  delle  lotte  costitu- 
zionali d'allora*  Con  l'ufficio  onorario  si  conseguì  l'elemento  corrispon- 
dente, che  stette  di  fronte  alla  burocrazia  di  vocazione,  allora  profòn- 


(1)  GvBiBT,  Storia  della  CostUuzUme  inglese^  P^g*  335-87. 
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damente  corrotta,  col  retto  intendimento  e  coll'indipendenza  personale, 
di  opporsi  ad  un  abuso  dei  poteri  dall'alto  al  basso.  Siccome  la  buro- 
crazia onoraria  univa  gli  interessi  del  possesso  ai  doveri  deirufficìo 
responsabile,  nella  sua  posizione  quotidiana  sentiva  ancora  piii  della 
burocrazia  di  vocazione,  il  bisogno  della  continuità  e  dell'imparzialità 
nell'esercizio  del  diritto  amministrativo.  Gli  Stuardi,  come  Gromwell, 
fecero  già  l'esperienza,  che  questa  burocrazia  non  si  poteva  assog- 
gettare alla  volontà  di  chi  ha  temporaneamente  il  potere,  con  nomine 
partigiane  o  con  partigiani  licenziamenti.  Dopo  la  rivoluzione  del  1688, 
lo  tentò  lord  Somers  ancora  una  volta,  licenziando  molti  giudici  di 
pace  che  si  erano  rifiutati  di  sottoscrivere  lo  ""  stromento  d'associa- 
zione „  a  favore  di  Guglielmo,  ma  sollevò  con  ciò  una  tempesta  così 
violenta,  che  nessun  ministero  successivo  osò  licenziamenti  consimili. 
Anche  Giorgio  III  ha  licenziato  nel  1780,  nella  pienezza  dei  poteri 
personali,  due  lord  luogotenenti.  Si  ebbe  pure  nel  1819  e  nel  1832, 
il  licenziamento  di  un  lord  luogotenènte'  per  opposizione  mani- 
festa contro  il  governo  nella  lotta  per  il  biU  di  riforma.  L'indi- 
pendenza giuridica  dell'ufficio  onorario  era  il  primo  elemento  efficace 
per  ridurre  questo  procedimento  legale  amministrativo,  anche  nello 
spirito,  ad  una  giurisprudenza. 

2)  Riguardo  alle  massime,  il  procedimento  legale  amministra- 
tivo diventò  giurisdizione ,  formulando  progressivamente  il  diritto 
amministrativo  con  l'esatta  distinzione  delle  massime  fisse  dai  punti 
che  dovevano  rimanere  affidati  al  libero  giudizio  dell'impiegato.  Ogni 
atto  contrario  alla  polizia  ed  ogni  omissione  che  accennasse  alla 
esistenza  effettiva  d'una  trasgressione,  vennero  rinviati,  quando  era 
possibile,  come  trasgressione,  all'ufficio  dei  giudici  di  polizia,  e  trat- 
tati coel  col  procedimento  giudiziario  delle  istanze.  Quando  invece, 
nell'amministrazione  dei  poveri ,  delle  strade ,  dell'  igiene ,  in  quella 
delle  carceri;  nella  militare,  nella  ripartizione  delle  imposte,  ecc.,  la 
legge  amministrativa  poteva  dare  soltanto  ordini  relativamente  deter- 
minati e  precisi ,  da  eseguire  in  seguito  ad  un  provvedimento  spe- 
ciale eausa  cognUa,  la  legislazione  cercava  di  definire,  con  la  circon- 
locuzione più  possibilmente  esatta,  i  casi  speciali,  nei  quali  l'ufficio 
dei  giudici  di  pace  deve  provvedere  con  gli  orders,  concorrendo,  visi- 
tando,' approvando ,  consentendo ,  con  la  maggior  possibile  designa- 
zione degU  indizi  obbiettivi  del  caso ,  nel  quale  Vorder  deve  essere 
emanato.  Dovunque  si  o£fre  perciò  all'  esame  ed  alla  ponderazione, 
accanto  alla  questione  d'opportunità,  un  lato  giuridico,  il  quale  non 
manca  nemmeno  là,  dove  la  legge  accorda,  apparentemente,  all'im- 
piegato, un  ^  giudizio  completamente  libero  „.  Siccome  anche  questo 
giudizio  è  inteso  soltanto  in  una  cerchia  determinata ,  lascia  quindi 
adito,  in  ogni  caso,  ad  una  ponderazione  giuridica  della  competenza, 
che  può  formare  argomento  di  un  esame  successivo  in  una  istanza 
superiore  {appettate  jurisdiction).  Ambedue  i  lati  della  disamina  (tanto 
della  legalità  quanto  dell'opportunità)  esistono  quindi  in  ogni  dispo- 
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sizione  amministrativa,  ed  in  ogni  arder  originale  prepondera  ora 
l'uno  ora  l'altro  lato.  Nell'esame  posteriore  per  mezzo  di  un'istanza 
suprema,  il  lato  giuridico  entra  però  sempre  più  in  prima  linea  ;  ogni 
sistema  amministrativo  deve  ripromettersi  l'onesto  esercizio  dei  poteri 
discrezionali  nel  limite  delle  leggi,  anzitutto  dalla  posizione  sociale 
dell'impiegato,  poi  dalla  saa  indipendenza  economica,  dalla  pubblicità 
della  discussione,  dall'opera  collegiale  con  parecchi  de'  suoi  pari,  dal- 
l'influenza dell'adempimento  abituale  dei  doveri  pubblici  sul  carattere 
dell'uomo. 

3)  Riguardo  alla  procedura,  infine,  la  competenza  ammini- 
strativa diventa  giurisdizione  mercè  la  discussione  pubblica  orale  in 
contraddittorio  derivata  dalla  pratica,  analogamente  all'ordinaria 
procedura  penale  e  a  quella  civile  dei  tribunali.  Gl'interrogatorii  dei 
testimonii  giurati,  e  l'assunzione  formale  delle  prove  alla  presenza 
delle  parti,  l'inclusione  di  un  cancelliere,  l'esecuzione  di  tutte  le  cita- 
zioni mercè  i  constables  %  col  mezzo  degl'impiegati  comunali,  confe- 
riscono sempre  alla  procedura  un  carattere  giuridico.  Appresso,  nella 
pratica,  la  procedura  dell'ufficio  dei  giudici  di  polizia  e  dell'inchiesta 
preventiva  si  svolse  involontariamente  sulla  stessa  base  della  pro- 
cedura dei  giudici  di  pace  col  rilascio  de'  suoi  arderà  e  decreti  nel 
diritto  amministrativo.  La  fusione  dei  due  ufficii  in  una  sola  per- 
sona condusse,  per  consuetudine,  ad  una  procedura  uniforme.  —  A 
seconda  della  forma  del  giudizio  in  particolare  l'azione  ammini- 
strativa diventò  jurisdictian,  conservando  tutte  le  disposizioni  mate- 
riali 0  la  forma  di  decisioni  di  polizia  (arder),  di  sentenza  penale,  o 
di  trasgressione  {canvictian).  La  legge  prescrive,  nei  casi  piii  impor- 
tanti, la  formula  della  sentenza,  e  costringe  con  ciò  l'impiegato  ad 
addurre  chiaramente  la  formola  legale  e  le  determinazioni  del  fatto. 
La  recente  legislazione  ha  scelto  sostanzialmente,  per  gli  arderà,  lo 
stesso  formulario  usato  nei  giudìzii  penali. 

In  virtù  di  questo  mutamento  processuale,  nello  spazio  di  tempo 
corso  dal  XVI  al  XVIII  secolo,  il  sistema  dell'istanza  d'ispezione  e 
dei  ricorsi  si  è  trasformato  in  una  giurisdizione  anmiinistrativa,  nella 
forma  ritenuta  per  la  più  corretta. 

L'azione  (DecerncU)  dei  singoli  giudici  di  pace,  com'è  descritta  più 
sopra  —  quale  organo  esecutivo  del  diritto  amministrativo  —  tiel  più 
ampio  sommario  possibile  (§  30),  in  questo  senso  riesce  una  giurisdi- 
zione di  prima  istanza,  originai  jurisdictian. 

Anche  le  deliberazioni  collegiali  delle  special  sessione  e  delle 
quarter  sessians,  in  quanto  sono  indicate  —  nel  sommario  esposto 
più  sopra  —  come  risolutive,  vengono  calcolate  in  questa  originai 
jurisdictian. 

Quale  seconda  istanza  si  afferma  VappeUate  jurisdictian  delle  Corti 
trimestrali,  jurisdictian^  di  cui  si  parlerà  nel  paragrafo  successivo  e 
quale  istanza  di  revisione,  la  giustizia  di  controllo  dei  tribunali  (§  46). 

E  evidente,  però,  un  punto  di  vista  unilaterale  della  formazione 
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inglese,  se  il  materiale  procedimento  legale  amministrativo  è  desi- 
gnato, indistintamente,  col  nome  di  originai  jurisdiction.  Malgrado  la 
parità  della  denominazione,  nell'azione  dei  giudici  di  pace,  si  deter- 
mina una  differenza  —  che,  nel  corso  delle  attuali  riforme  amministra- 
tive inglesi,  si  presenta  altrettanto  decisiva  quanto  il  procedimento 
inverso  nel  nuovo  ordinamento  prussiano. 

L'uniformità  dei  formularli  degli  orders  dei  giudici  di  pace  occulta 
una  diversità  sostanziale  che  prevale  negli  indirizzi  piti  diversi.  Perdura 
una  distinzione  notevole  nella  pubblicazione  di  questi  orders^  ì  quali 
possono  venire  emanati  su  proposta  d'una  sola  parte,  o  d'un  impie- 
gato subalterno,  o  per  ragioni  d'ufficio,  come  d'altra  parte  in  quelle 
disposizioni,  le  quali  d'ordinario  sono  pubblicate  dopo  la  discussione 
giurìdica,  previo  esame  dei  contendenti  ed  audizione  delle  parti  inte- 
ressate. £  una  distinzione  analoga  a  quella  fra  i  decreti  processuali 
unilaterali  e  i  decreti  processuali  bilaterali;  distinzione  familiare  ai 
giuristi  tedeschi  versati  nel  diritto  pubblico  e  strettamente  adatta  ad 
un  raffronto. 

La  prima  numerosa  classe  degli  orders  dei  giudici  di  pace  consta 
di  semplici  decreti,  i  quali,  a  seconda  della  situazione  delle  cose,  pos- 
sono essere  emanati,  senza  sentire  in  particolare  le  parti  o  gli  inte- 
ressati contendenti.  A  questi  appartiene  la  maggior  parte  degli  orders 
rinviati  all'azione  dei  singoli  giudici  di  pace  (vedi  sopra  §  31).  Nella 
vicenda  degli  affari,  sono  riconoscibili  nel  fatto  che,  d'ordinario,  sono 
sbrigati  con  un  procedimento  scritto,  senza  fissare  un  termine  d'udienza; 
con  che  sono  inutili  alcune  formalità  introdotte  analogamente  alla  pro- 
cedura giudiziaria  (mentre,  invece,  l'amministrazione  tedesca  abbi- 
sogna in  alcuni  punti  di  forme  scritte  più  rigorose).  Anche  in  questa 
azione  può  parere  opportuna,  quando  esistano  ragioni  particolari  di 
protesta  della  parte  o  di  un  terzo,  una  più  stretta  determinazione 
del  fatto,  con  l'audizione  dei  testimoni,  ecc.,  ed  un'  udienza  orale, 
senza  che  perciò  sia  prescritta  dalla  legge  una  discussione  in  con- 
traddittorio. 

Lo  stesso  carattere  presenta  in  sostanza  anche  una  serie  di  deli- 
berazioni collegiali  delle  Special  Sessions,  come  la  nomina  degli  im- 
piegati parrocchiali,  l'accoglimento  delle  relazioni  sulla  condizione 
delle  strade  provinciali,  la  pubblicazione  degli  orders  per  la  ripara- 
zione delle  strade  (salvo  siano  sollevati  reclami),  la  determinazione  delle 
liste  dei  gim*ati  e  quelle  concessioni  industriali,  nelle  quali  qou  è  in 
questione  nessun  interesse  dei  vicini.  U  recente  linguaggio  adoperato 
nella  legislazione  prussiana  designa  questi  decreti  collegiali,  molto 
propriamente,  col  nome  di  affari  decisivi  (Beschlusssachen). 

Questo  carattere  dei  singoli  affari  decisivi  ha  pure  la  maggior 
parte  degli  affari,  considerati  più  sopra  come  originai  jurisdiction  delle 
Corti  trimestrali  (§  32);  le  deliberazioni  sull'amministrazione  del 
patrimonio  provinciale,  sulla  disposizione  dei  locali  giudiziarii  e  di 
polizia  della  provincia,  sulla  nomina  degli  impiegati  retribuiti,  sulla 
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pubblicazione  delle  ordinanze  distrettuali,  sui  regolamenti  per  l'ammi- 
nistrazione provinciale  {by  laws),  Tautorizzazione  di  aprire  manicomii 
privati  ed  altre  concessioni,  nelle  quali  non  sieno  da  contemplarsi  con- 
trarii  interessi  dei  vicini;  le  deliberazioni  sull'  amministrazione  dei 
manicomii  provinciali,  dei  ponti  di  contea  e  le  disposizioni  generali 
suiramministrazione  della  milizia  e  dell'esercito.  Anche  qui  è  inutile 
una  pubblica  udienza  ed  il  formalismo  di  una  discussione  in  contrad- 
dittorio; il  procedimento  degli  affari  delle  autorità  amministrative 
collegiali  tedesche,  anche  per  questa  cerchia  d'affari,  è  il  più  opportuno. 

La  seconda  classe  dei  decreti  dei  giudici  di  pace  è  designata  col 
nome  di  decreti  amministrativi  bilaterali,  in  quanto  esistano,  a 
seconda  della  condizione  delle  cose,  uno  o  più  interessati,  ai  quali 
non  può  ricusarsi  d'ordinario  un'udienza  giuridica  per  il  loro  inte- 
resse personale  o  patrimoniale,  ovvero  per  i  loro  interessi  in  colli- 
sione con  altri.  Vengono  designate,  nel  recente  linguaggio  tedesco 
come  '*'  cause  amministrative  contenziose  „,  analogamente  al  contefì- 
tieux  francese.  Nel  procedimento  degli  affari  sono  riconoscibili  nel 
fatto  che  si  esige  una  intimazione  delle  parti  ovvero  la  loro  dichiara- 
zione scritta  e  che,  nelle  questioni  più  importanti,  è  prescritto  il 
termine  dell'udienza,  nel  quale  deve  aver  luogo  la  citazione  degli 
interessati  indicati  dalla  legge  ;  con  che  le  leggi  amministrative  pre- 
scrivono per  la  maggior  parte,  letteralmente,  anche  le  formalità  della 
procedura  e  la  forma  del  giudizio.  Dell'azione  dei  singoli  giudici  di 
pace  non  si  hanno  numerosi  casi:  gli  Ordera  ofremoval  (per  la  deci- 
sione sul  diritto  di  domicilio  dei  poveri)  da  emanarsi  da  2  giudici 
di  pace,  gli  Orders  speciali  per  i  Nuisances  Acts,  gli  Orders  in  bastardi/ 
(per  l'alimentazione  dei  figli  illegittimi)  nonché  le  decisioni  nelle 
controversie  della  servitù  ed  altri  casi  particolari  di  una  giurisdizione 
civile  di  polizia.  —  Delle  deliberazioni  collegiali  delle  Special  Ses- 
sion8:  ì  reclami  contro  le  imposte  da  discutersi  fra  gli  impiegati 
comunali  che  intimano  le  imposte  ed  i  contribuenti;  il  conferimento 
delle  concessioni  di  vendita  al  minuto  (a  motivo  degli  interessi  dei 
vicini  in  collisione  con  quelli  del  comune);  la  revoca  delle  concessioni 
industriali  in  generale;  la  decisione  delle  controversie  stradali;  la 
formazione  dei  nuovi  distretti  stradali,  ecc.  —  Dalla  competenza  delle 
Quarter  Sessions:  le  deliberazioni  sul  mutamento  o  sulla  neo-trasfor- 
mazione dei  distretti  ufficiali  di  polizia  (divisions);  le  deliberazioni 
sulla  chiusura  e  sulle  controversie  relative  alle  strade  pubbliche;  il 
ritiro  di  concessioni  industriali  ed  altro.  Per  questa  cerchia  ristret- 
tissima dell'azione  dei  giudici  di  pace  la  denominazione  di  giurisdi- 
zione di  prima  istanza  {originai  jurisdiction)  pare  perfettamente  esatta 
ed  è  accolta  come  tale,  anche  nella  recente  legislazione  tedesca. 

La  natura  diversa  delle  cause  risolutive  e  delle  cause  ammini- 
strative di  contenzioso  prevalse  nelle  trasformazioni  dell'anmiinistra- 
zione  autonoma  economica,  sostituendo  sovente  i  moderni  BoardSy  — 
nelle  città  le   rappresentanze   comunali,  —  alle  Corti  dei  giudici  di 
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pace.  Ciò  è  avvenuto,  secondo  un  principio  molto  evidente,  soltanto 
nelle  cause  risolutive  ;  mentre  nelle  cause  amministrative  di  conten- 
zioso si  riservò  provvidamente  la  juriadiction  dei  giudici  di  pace.  Dove 
nelle  cause  risolutive  un  Board  moderno  o  un  Council  era  sostituito 
ai  giudici  di  pace,  occorreva  anche  una  nuova  istanza  suprema  ammi- 
nistrativa, che  (in  mancanza  di  stabili  autorità  provinciali)  doveva 
attribuirsi  ad  un  ufficio  centrale  o  ad  un  dipartimento  ministeriale. 

Un  sindacato  sistematico,  secondo  la  forma  inglese,  non  fu  accolto 
per  questo  procedimento  in  contraddittorio.  Però  è  anche  nella  natura 
dei  decreti  amministrativi,  che  i  limiti  di  ambedue  si  confondano 
spesso  gli  uni  cogli  altri,  perchè  ogni  decreto  amministrativo  ha  iii 
sé  i  due  lati  della  legalità  e  della  opportunità,  e  si  tratta  di  vedere 
quale  sia  il  preponderante.  Appariscono  poscia  materie  complesse 
dell'  amministrazione  di  polizia,  come  gli  arderà  in  materia  stradale, 
nei  quali  le  questioni  se  la  via  sia  pubblica  o  privata,  se  ci  sia 
motivo  sufficiente  per  un  ordine  di  riparazione,  chi  sia  obbligato  alla 
costruzione  della  strada,  non  possono  essere  ripartite  fra  le  diverse 
autorità  e  non  possono  essere  sbrigate  con  procedure  particolari  ;  nei 
quali  casi  allora,  secondo,  le  esigenze  della  connessione,  la  questione 
principale  assorbe  le  altre. 

La  stessa  distinzione  s'è  fatta  infine  valere  nella  questione  per 
raounissione  di  un  ricorso  contro  gli  Orders  dei  singoli  giudici  di 
pace  e  delle  sessioni:  le  cause  amministrative  di  contenzioso,  per  i 
motivi  sviluppati  piti  sopra,  sono  quelle  nelle  quali  entra  di  prefe- 
renza l'Appellate  Jurisdietion  dei  giudici  di  pace;  giurisdizione  dì  cui 
8i  parlerà  più  innanzi. 

Raffronti  colla  Germania.  —  Prima  di  trattare  di  queste  istanze 
supreme,  giova  considerare  alcuni  fatti  legislativi,  della  massima 
importanza  per  la  relazione  fra  l'Inghilterra  e  la  Germania. 

L'istanza  di  controllo,  che  la  legislazione  dell'  impero  tedesco 
accordava,  stibito  dopo  la  formazione  dei  tribunali,  a  questi  collegii 
giudiziarii,  —  non  soltanto  nelle  questioni  controverse  del  diritto  di 
polizia,  ma,  in  misura  limitata,  anche  per  questioni  relative  al 
diritto  tributario,  al  diritto  di  rega&a,  e,  in  misura  più  limitata,  fin 
dai  tempi  della  pace  di  Westfalia,  anche  sui  ricorsi  religiosi  —  non 
venne  considerata  come  una  juriedictio  ordinaria,  ma  come  una  straor- 
dinaria istanza  di  ricorso,  ammissibile,  su  **  querela  „  sollevata  col 
mezzo  di  rescritti  e  di  mandati,  in  nome  dell'imperatore  e  dell'impero 
(analogamente  ai  torits  of  certiorari  e  ai  mandamue).  La  posizione  dei 
grandi  collegii  giudiziarii  diede  però,  a  questo  procedimento  di  ricorso, 
da  principio,  un  carattere  quasi  giurisdizionale.  Quando  poi  i  grandi 
possessi,  mercè  i  privilegia  de  non  appellando,  si  liberarono  dalla 
giurisdizione  del  tribunale,  si  considerò  come  un  dovere  dei  monarchi 
il  dare  ai  sudditi  un  surrogato  per  la  tutela  giuridica  onde  erano 
stati  privati.  Per  la  jurisdictio  ordinaria  vennero  allora  creati  nuovi 
tribunali  di  appello,  continuando  ad  inviare  i  ricorsi  amministrativi 
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(querelaé)  al  Consìglio  di  Stato  formatosi  nei  dominii  maggiori.  L'antico 
diritto  imperiale,  però,  perdurava  nel  concetto  del  diritto  germanico, 
cioè  che  ad  ogni  suddito  spetti  ex  debito  justitiae  un  diritto  di  ricorso 
nelle  cause  amministrative  fino  all'istanza  suprema  del  monarca.  Esso 
perdurava  nello  stile  dei  rescritti  sui  ricorsi  amministrativi,  che  venne 
continuato  non  soltanto  nel  Consiglio  segreto  di  Stato,  ma  dalle 
autorità  provinciali  superiori.  La  burocrazia  dello  Stato  assoluto  si 
è  però  liberata,  progressivamente,  da  queste  forme  qoasi  giurisdi- 
zionali, nel  modo  più  energico  quando  ebbero  principio  le  grandi 
questioni  di  riforma  della  moderna  amministrazione  e  il  sistema  colle- 
giale nell'amministrazione  in  parte  sparì,  in  parte  venne  indebolito  real- 
mente. I  numerosi  ricorsi  amministrativi,  ai  quali  s'era  tanto  abituato 
il  pubblico  germanico  col  numero  straordinario  delle  piccole  autorità 
locali,  cessarono  nel  rimanente  procedimento  legale  amministrativo; 
di  guisa  che  sparirono,  nel  secolo  XIX,  anche  gli  ultimi  ricordi  di 
una  natura  giurisdizionale  delle  querelaé.  Alla  burocrazia  retribuita 
diventò,  per  ultimo,  incomprensibile  una  distinzione  tra  semplici  dispo- 
sizioni, cause  risolutive  e  cause  amministrative  di  contenzioso. 

Senza  dubbio  questo  procedimento  di  formazione,  che  aboh  tutte 
le  garanzie  più  forti  d'una  istanza  di  ricorso  e  che  rinvia  i  ricorsi  più 
importanti  all'istanza  amministrativa  d'ispezione,  è  un  procedimento 
unilaterale.  Nello  stato  costituzionale  questa  condizione  diventa  addi- 
rittura poco  durevole  sotto  l'influenza  inevitabile  dei  partiti.  Gli  Stati 
maggiori  della  Germania  sono  quindi  sul  punto  di  completare  il  loro 
sistema  amministrativo  coU'istituzione  della  giustizia  amministrativa, 
che  è  diventata  indispensabile  per  il  mantenimento  dell'imparzialità  e 
della  integrità  del  personale  degli  impiegati.  Ne  deriva  una  distin- 
zione tra  semplici  decreti  amministrativi,  affari  deliberativi  collegiali 
ed  affari  amministrativi  di  contenzioso,  che  si  effettua  soltanto  con  la 
distinzione  dei  dominii,  come  si  effettuò,  casuisticamente  anche  nel 
sistema  amministrativo  inglese  e  nel  francese. 

Neil'  unilateralità  opposta ,  il  sistema  amministrativo  inglese  in 
virtù  della  solidità  di  tutto  il  procedimento  legale  amministrativo, 
erasi  ridotto  evidentemente  ad  una  jurisdiction.  All'unilateralità  della 
burocrazia  di  vocazione,  la  quale  conferisce  a  tutti  i  controlli  ammi- 
nistrativi la  sola  forma  amministrativa,  corrispose  l'unilateralità  del- 
l'ufficio onorario,  che,  in  Inghilterra,  s'era  affrettato  a  dare  a  tutti 
i  controlli  amministrativi  il  carattere  formale  dell'istanza  giudiziaria, 
innanzi  tutto  per  far  onore  alla  pro*pria  posizione  speciale.  Siccome 
questo  sistema  amministrativo  non  era  più  connesso  ad  urgenti 
bisogni  di  riforma  della  società,  ne  seguì,  d'altra  parte,  il  necessario 
allargamento  dell'istanza  amministrativa  d'ispezione  (§  41).  Come  la 
Germania,  in  particolar  modo  la  Prussia,  rinvigorisce  e  consolida  il 
suo  mobile  organismo  amministrativo  coU'istituzione  d'una  giurisdizione 
amministrativa,  così  l'Inghilterra  completa  la  sua  giurisdizione  ammi- 
nistrativa con  un  mobile  organismo  amministrativo  e  con  un  raffor- 
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zamento  dell'azione  amministrativa  d'ispezione,  in  quanto  lo  esigono 
i  naovi  bisogni  deiramministraziono  dei  poveri,  di  qaella  dell'igiene, 
della  edilizia,  dell'amministrazione  stradale,  della  scolastica  e  di  altre 
materie  connesse.  Dipende  dalla  natura  d^li  affari  dello  Stato  se  le 
linee  di  confine  di  questa  riforma,  tanto  in  Inghilterra  quanto  in 
Prussia,  combaciano  approssimativamente  l'una  coli'  altra.  Dipende 
invece  dalla  diversità  dei  concetti  giuridici  nazionali,  se  1'  esercizio 
del  diritto  amministrativo  apparisce^  tanto  in  Inghilterra  quanto  in 
Germania,  esteso  in  modo  più  ampio  e  molto  più  consolidato  del 
contentieux  in  Francia.  Comune  all'  Inghilterra  ed  alla  Germania  è, 
particolarmente,  la  costruzione  dell'edificio  dalle  basi  :  edificio,  che, 
come  tutte  le  buone  costituzioni  giudiziarie,  pone  già  il  suo  centro 
di  gravità  nella  prima  istanza. 


§  45. 

b.  Il  giudizio  d'appello  (Appellate  Jurisdiotion)  delle  Corti  trimestrali. 

Le  General  and  Quarter  Sessione  dei  giudici  di  pace,  di  fronte  al 
continuo  aumento  dei  casi  d'appeal,  costituiscono  fin  dal  sec.  XVIII,  la 
i^uprema  istanza  giudiziaria  per  l'esame  degli  ardere  dei  singoli  giudici  di 
pace  e  deUe  piccole  udienze,  ed  un  tribunale  amministrativo  distrettuale 
per  gli  affari  amministrativi  contenziosi.  Il  bisogno  d'una  tale  istanza 
media  s'era  fatto  sentire  sempre  più  forte,  dopo  che  era  rimasto 
soltanto  l'appello  ai  tribunali,  coi  loro  writs  insufficienti  ad  esaurire 
tutti  i  ricorsi  fondati.  I  giudici  di  pace,  riuniti  nelle  udienze  gene- 
rali, eleggono,  per  questi  come  per  gli  altri  affari  dell'udienza,  il 
presidente  dal  loro  proprio  seno.  Appena  in  due  singoli  casi  si  è 
ricorso  alla  nomina  di  un  Chairman  retribuito,  versato  nel  diritto, 
scelto  fra  gli  avvocati  superiori,  e  cioè  nel  Middlesex  (7  et  8  Vici., 
e.  71;  14  et  lo  Vici,,  e.  55),  e  nel  Lancashire  per  Salford  (45  Oeo, 
III  e.  LIX;  6  Geo.  IV,  e.  CXII). 

Con  l'identità  del  personale  per  tutti  gli  affari,  le  deliberazioni 
di  seconda  istanza  e  le  deliberazioni  di  prima  istanza,  —  cioè  i  county 
business  e  Vappellate  jurisdidion  —  furono  considerati  di  solito  per 
la  maggior  parte,  come  affari  promiscui  {promiscue)  ;  e,  nell'  enume- 
razione delle  ultime,  gli  appelli  contro  gli  orders  e  le  convictions  sono 
trattati  nuovamente  collegati,  come  nella  vita  reale  si  concatenano 
entrambi.  Nell'opera  principale  di  Leeming  e  Cross  si  trova  perciò 
una  tabella  di  cento  casi,  in  cifra  rotonda,  di  appellate  jurisdiction, 
nella  consueta  disposizione  alfabetica  (1).  Non  è  agevole  riuscire  — 


(1)  B.  Lbbmino  e  Richard  Cross:  The  General  and  Quarter  Se8»ions  of  the  Peace, 
*heir  Jurisdiction  and  Fractiee  in  other  than  criminal  matters,  2*  edizione,  Londra 
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anche  con  questa  migliore  disposizione  sistematica  secondo  il  concetto 
inglese  —  ad  aver  un'idea  delle  materie  nelle  quali  è  accordata  la 
seconda  istanza.  Al  nostro  intento  giova  distinguere  anzitutto  i  casi 
numerosissimi  delle  contnctians,  che  seguono  il  corso  della  procedura 
penale.  Le  altre  materie  di  appello  contro  gli  arders,  semplificata" 
con  ciò  in  modo  rilevante,  si  fondano  evidentemente  sulla  considera- 
zione essenziale,  che  un  esame  successivo  della  legalità  della  disposi- 
zione coercitiva  anmùnistrativa  s'addentra,  in  modo  rilevante,  nella 
cerchia  giuridica  delle  sostanze  o  della  libertà  dell'individuo.  Si  garan- 
tisce con  ciò,  generalmente,  il  punto  di  vista  politico  di  consolidare  la 
giurisdizione  amministrativa  di  preferenza  in  quelle  parti,  le  quali, 
dopo  le  lunghe  esperienze  del  parlamentarismo,  soggiacciono  più  for- 
temente all'abuso  dei  partiti  e  di  cui  viene  abusato  specialmente  per 
influire  sulle  elezioni  parlamentari.  Questo  punto  di  vista  si  presenta 
specialmente  con  molta  frequenza  nelle  concessioni  per  la  vendita  al 
minuto  e  per  le  osterie.  Con  l'osservanza  di  queste  considerazioni,  le 
due  principali  materie  dell'amministrazione  interna  possono  tenersi 
separate  conformemente  allo  scopo. 

I.  Neiramministrazione  intema,  secondo   l'antico   sistema  del 
Selfgovemment,  giova  considerare  anzitutto: 

1)  La  clausola  generale  del  diritto  inglese  di  polizia,  secondo 
la  quale  le  persone  pericolose  al  pubblico  possono  essere  obbligate 
a  dare  malleverìa  di  quiete  o  di  tenere  una  buona  condotta.  Secondo 
il  carattere  della  legge,  essa  è  di  competenza  dei  singoli  giudici  di 
pace.  Avuto  riguardo  alla  difficoltà  di  queste  misure  che  si  riscon- 
trano così  di  frequente,  prevalse  la  consuetudine  che  i  singoli  giu- 
dici di  pace  rimettano  la  decisione  definitiva  all'istanza  suprema. 
Vorder  si  limita,  in  primo  luogo,  ad  una  coercizione  verso  la  per- 
sona sospetta,  che  deve  dare  garanzie  sufficienti  per  la  sua  *"  com- 
parizione „  alla  prossima  udienza  trimestrale,  la  quale  giudica  poi. 
in  modo  definitivo,  sulla  cauzione  coercitiva  ed  eventualmente  sul- 
l'arresto. Li  seguito  a  questa  devoluzione,  le  Corti  trimestrali  non 
appariscono  in  questi  affari  come  istanza  di  ricorso,  ma  la  loro  com- 
petenza è  formalmente  e  regolarmente  limitata  all'originai  jurisdiction. 
Prescindendo  da  ciò,  il  diritto  inglese  non  ha  alcun  mezzo  giuridico 
generale  contro  le  misure  coercitive  di  polizia.  Solo  per  i  decreti  di 
oppignoramento  per  mancato  pagamento  delle  imposte  comunali  {distresi^ 
far  rates)  esiste  un  mezzo  giuridico  generale,  applicabile  anche  noi 
casi  speciali  di  un  distreas  for  rentSj  ecc.  Per  l'esecuzione  amministra- 
tiva con  l'arresto,  non  esiste  appeal  di  sorta,  perchè  il  rimedio  giu- 


1876.  Lo  scritto  tratta  al  cap.  IT,  pagg.  19-208)  àeXV originai  jurisdiction  of  sessions, 
sotto  rubriche  alfabetiche  :  al  cap.  Ili  (pagg.  204-477)  deìVappellate  Jurisdicti&H  ; 
poi,  con  uno  specchio  generale  della  procedura,  seguito  da  una  esposizione  di 
casi  per  ordine  alfabetico  in  103  rubriche  àéiVappeUate  jurisdiction. 
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ridico  generale  dell'atto  Aéll'habeas  corpus  garantisce  sufficientemente 
questa  materia  (1). 

2)  In  materia  di  polizia  industriale,  l'ordinamento  poliziesco 
dell'esercizio  si  fonda  preponderantemente  sulla  giurisdizione  di  polizia 
nella  forma  delle  tragressioni.  Invece  il  sistema  degli  orders  impera 
in  materia  di  concessioni  industriali,  dove  si  presenta  nella  legisla- 
zione inglese  la  trattazione  sommamente  provvida  delle  concessioni 
per  la  vendita  al  minuto  e  per  le  osterie;  concessioni,  le  quali,  pene- 
trando molto  addentro  nella  vita  civile,  rimasero  in  ogni  tempo 
esposte  per  la  maggior  parte  all'abuso  dei  partiti  per  fini  elettorali. 
Le  leggi  già  prescrivono  per  il  conferimento  ed  il  trasferimento  un 
procedimento  circostanziato,  pubblico  ed  orale,  con  l'audizione  di  tutti 
gl'interessati  e  dei  testimoni  previo  giuramento,  ecc.,  dinanzi  alle 
Special  Sessione  ed  è  accordato  un  larghissimo  appello  (2),  limitato 
però  di  nuovo  in  tempi  piti  recenti  {37  et  38  Vict.,  e.  49,  g  24).  — 
Dove  non  v'è  pericolo  di  abusi  politici,  la  procedura  si  è  svolta  in 
modo  piti  semplice  (3).  Nei  casi  speciali  di  minima  importanza  l'ap- 
pello non  è  ammesso  (4).  Nelle  nuove  materie  amministrative,  colle 
loro  numerose  ordinanze  di  polizia  locale,  il  conferimento  delle  con- 
cessioni e  dei  certificati  d'idoneità  è  affidato,  anzi,  ai  Commissioners 
ed  ai  Boards,  salvo  un  supremo  ricorso  amministrativo  all'autorità 
centrale,  come  per  la  concessione  delle  vetture  da  nolo,  ecc.,  specie  però 
in  quei  casi,  nei  quali  è  richiesta,  per  la  decisione,  l'assistenza  di 
alcuni  impiegati  tecnici  superiori. 

3)  In  materia  di  polizia  del  lavoro  (5),  l'appello  è  ammesso 
in  larga  misura,  avuto  riguardo  al  fatto  che  si  tratta  di  un'ingerenza 
di  polizia  in  contratti  giuridico-privati.  Tuttavia  l'appeal  dipende 
spesso  da  un  certo  ammontare  dell'onorario  per  il  noviziato  ovvero 
dalla  somma  delle  mercedi  controverse.  Inoltre  gli  interessati  possono 
in  questi  casi,  ricorrere  anche  ad  un  arbitrato  e  ad  altri  mezzi  giu- 
rìdici. Questo  appello  è  ammesso  anche  nei  casi  secondarii  di  una 
giurisdizione  civile  di  polizia  (6),  dipendente  però  da  una  certa  sonmia 
litigiosa. 

4)  La  materia   dell'amministrazione   dei   manicomii  (7)   offre 


(1)  Nella  naova  legislazione  prussiana  si  può  ricorrere  ad  una  denuncia  ammi- 
oistiatiTa  ex  dattsula  generali  contro  qualsiasi  provvedimento  coercitivo  di  polizia, 
per  il  quale  non  sia  prescritto  un  particolare  mezzo  giuridico  od  una  procedura 
particolare.  Questa  denuncia  generale  fu  necessaria  in  sèguito  alla  costituzione 
particolare  delle  leggi  tedesche  di  polizia,  e  si  è  conservata  appunto  per  ciò,  in 
modo  assoluto,  nel  diritto  amministrativo. 

(2)  Cfr.  nell'opera  cit.  alle  voci  :  Aìehouses^  Beerhausea^  Refreshment  Raoma,  ecc. 

(3)  Cfr.  le  voci  TÌ%e(Uer8f  SlaughUring  Houses^  AgrieuUural  Gangs^  ecc. 

(4)  Cfr.  BUliard  Rooms,  ecc. 

(5)  Cfr.  Miuter  and  Servante  Apprentiees,  ecc. 

(6)  Cfr.  Di8tre8S  for  Rent,  titfiea,  eie, 

(7)  Cfr.  Lunaiies,  dangerous,  criminal^  pauper. 

ì^.    B.  S.  P.  —  '2*  Scria.   —  L'ÀntminùtraMionBt  eco..  III. 
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occasione  a  molteplici  orders  da  parte  dei  giudici  di  pace,  concer- 
nenti l'ammissione  dei  mentecatti,  il  loro  mantenimento,  resercizio 
del  diritto  d'ispezione  sui  manicomii;  in  particolar  modo,  però,  l'ammiB- 
sione  ed  il  dovere  di  mantenere  i  mentecatti  {lunatica)  poveri;  dovere, 
che  è  retto  essenzialmente  dalle  massime  dell'amministrazione  dei 
poveri.  Qui  è  necessario  tutelare  la  sicurezza  della  libertà  personale 
alla  possibilità  di  detenzioni  arbitrarie  e  di  fronte  ad  una  serie  di 
importanti    interessi   comunali,  che  l'appello  tutela  in  larga  misura. 

5)  Nelle  leggi  sull'ordinamento  dei  pesi  e  misure  {5  et  6  Will. 
IV.,  e.  63,  §  35)  è  riservato,  generalmente,  un  appeal  per  l'interes- 
sato, che  si  crede  aggravato  da  un  arder  della  polizia  locale  nell'ese- 
cuzione della  medesima. 

6)  In  materia  di  affari  comunali  controversi,  che  derivò  dal 
potere  d'ispezione  dei  giudici  di  pace  sull'amministrazione  parocchiale, 
l'appello  è  accordato,  in  larghissima  misura,  per  tutte  le  questioni 
relative  alle  tasse  comunali,  concernenti  l'obbligo  del  loro  pagamento 
come  pure  l'ammontare  dell'estimo.  Le  Corti  trimestrali  decidono  su 
ciò  in  grado  d'appello,  e  quando  si  reclami  innanzi  tutto  contro 
l'estimo  nelle  udienze  speciali,  come  istanza  di  revisione.  Ciò  vale 
per  le  tasse  dei  poveri  e  per  tutte  le  tasse  locali  che  si  reggono 
sulla  stessa  base.  Nell'estimo  delle  tasse  di  contea  che  derivano  da 
speciali  contribuzioni  matricolari  sulle  imposte  locali,  la  parrocchia 
ha  soltanto  un  diritto  d'appello  a  cagione  d'un  sopraccarico  a  para- 
gone di  altre  parrocchie.  E  pure  accordato  un  appeal  particolare 
contro  gli  atti  esecutivi  in  materie  tributarie  (1). 

Minor  peso  ha  il  lato  personale  dell'istanza  d'ispezione,  per  le 
questioni  concementi  la  nomina,  l'approvazione  e  le  condizioni  degli 
impiegati  parrocchiali,  suU'obbligo  di  assumere  gli  ufficii  onorarli,  ecc. 
La  legge  d'Elisabetta  concesse  certo,  a  questo  riguardo,  un  diritto 
generale  di  ricorso  nelle  Corti  trìmestrali.  Ma  gli  ufficii  recenti  sono, 
in  massima  parte,  elettivi,  secondo  il  sistema  del  voluntarism,  ed  i 
nuovi  diritti  elettorali  per  i  Boards  riescono  così  subordinati  che  le 
controversie  sono  state  rimesse,  per  la  maggior  parte,  ai  Boards 
stessi  per  la  decisione  (2). 

II.  Nelle  materie  dell'amministrazione  intema  secondo  il  nuovo 
sistema  dei  boards,  l'amministrazione  autonoma  economica  è  sog- 
getta alle  deliberazioni  dei  Boards  elettivi  e  ad  una  suprema  istanza 
amministrativa  dell'autorità  centrale.  E  qui  la  giurisdizione  ammi- 
nistrativa appare  complicata  per  tutte  le  questioni  da  decidersi,  specie 


(1)  Cfr.  Barough  rate^  eounty  rate,  poor  rate,  paroehial  rcUes,  public  heaith^  ligkting 
and  uxxtching,  tawns  improvementa^  highway  rcUe^  ecc. 

(2)  Cfìr.  Gneist,  Selfgovernment,  §  69.  Neiràmbito  modesto  di  questa  istanza 
d'appello  giova  considerarsi  il  fatto  che,  nei  casi  più  importanti,  è  già  prescritta 
Fazione  complessiva  di  due  giudici  di  pace  nell*emanare  le  ordinanze  originali  ed 
è  conferito,  con  ciò,  un  controllo  oltremodo  efficace. 
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dal  punto  di  vista  giuridico,  come  pure  nella  sua  qualità  di  generale 
conixoUo  giuridico  per  tutte  le  questioni  controverse  deirimposizione 
delle  tasse  comunali.  Una  forma  particolare  di  queste  amministra- 
zioni deriva  dal  continuo  addentellato  fra  le  ordinanze  di  polizia,  gli 
aggravii  comunali  e  gl'interessi  privati.  Si  possono  designare  colla 
qualifica  di  "  materie  complesse  di  polizia  »  : 

1)  Nelle  materie  complesse  dell'Amministrazione  dei  poveri, 
le  Quarter  Sessions  fungono  da  tribunali  amministrativi  non  soltanto 
nelle  questioni  controverse  sulle  imposte,  ma  anzitutto,  nella  loro 
qualità  d'istanza  d'appello  contro  gli  orders  of  removal,  con  che  ven- 
gono decise  le  controversie  sugli  aggravii  pei  poveri  delle  associa- 
zioni comunali  e  con  ciò  si  risolvono  anche  le  questioni  profonda- 
mente complicate  d'el  domicilio  di  soccorso  dei  poveri  (1).  Con  l'appello 
contro  gli  orders  in  bastardy^  un  interesse  giuridico  privato  si  unisce 
all'interesse  comunale  {36  Vict.y  e.  65), 

2)  Nelle  materie  complesse  della  polizia  sanitaria  e  della  polizia 
edilizia  i  giudici  di  pace  emanano  ordinanze  di  polizia  con  innumerevoli 
sanzioni  contravvenzionali.  Tuttavia,  però,  contro  gli  orders  of  removal, 
coi  quali,  secondo  i  Nuisances  Acts  ed  altre  leggi  analoghe,  essi  inti- 
mano di  rimuovere  fabbricati  pericolosi  alla  salute  pubblica,  o  industrie 
moleste  al  pubblico,  o  di  costruire  apparati  di  sicurezza,  mantenere 
canali  di  sfogo,  ecc.  ecc.,  è  concesso  l'appello,  a  motivo  degli  importanti 
interessi  patrimoniali  connessi  a  tali  ordinanze  (2).  Lo  stesso  vale 
per  gl'indennizzi  civili,  sui  quali  devono  decidere  sommariamente,  in 
certi  casi,  due  giudici  di  pace.  Le  molteplici  restrizioni  della  pro- 
prietà, che,  in  questa  materia  diventano  inevitabili  e  non  si  pote- 
vano rimettere  alla  intricata  procedura  dei  Private  Acts  per  conse- 
guire una  espropriazione,  vengono  sbrigate  con  decisioni  sommarie 
dei  giudici  di  pace,  contro  le  quali  doveva  essere  riservato  un  appello 
in  conformità  alle  determinazioni  normali  del  Lands  Clauses  Conso- 
lidation  Ad  del  1847.  Quest'appello  è  ammesso  anche  nei  casi  con- 
simili, nei  quali,  colle  nuove  costruzioni  di  strade  ferrate  mercè  un 
OrcUr  dei  giudici  di  pace,  diventa  necessario  costruire  certe  siepi, 
passaggi  a  livello  ed  altre  nuove  opere  per  il  mantenimento  delle 
comunicazioni  e  vengono  prescritte  e  stabilite  indennità  ai  proprietarii 
dei  fondi  limitrofi  perciò  che  viene  loro  tolto  o  scemato  l'uso  della 
loro  proprietà:  indennità,  stabilite  dagli  Orders  dei  giudici  di  pace 
secondo  il  Railtvays  Clauses  Consolidation  Ad  del  1845,  ecc.  —  Contro 
le  misure  dei  Boards,  invece,  che  devono  giudicare  essenzialmente 
secondo  i  punti  di  vista  sanitarii  e  secondo  i  punti  tecnici  dell'e- 
dilizia, è  accordato  un  ricorso  presso  l'autorità  centrale.  Il  tentativo 


(1)  Cfr.  JPmt  rette,  arder  of  removal,  ecc. 

(2)  Cfr.  ISMic  Healthf  Nuisances  Bemoval,  Towns   Improvements,   Lighting  and 
Waiéking,  ecc. 
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di  formare  per  la  metropoli  un  Board  elettivo,  il  Metropolitan  Board 
of  Works,  riuscì  in  pratica  una  misura  poco  degna  di  essere  imitata. 

3)  Nelle  materie  complesse  dell'  Amministrazione  stradale , 
l'ordinamento  quotidiano  di  polizia  viene  esercitato  sotto  la  forma 
delle  convictions.  Per  l'amministrazione  economica  si  costituirono  in 
larga  misura  i  nuovi  Districi  Boards,  Al  contrario,  gli  orders  delle 
udienze  speciali  decidono  sulla  necessità  contrastata  di  una  ripara- 
zione stradale,  di  un  allargamento  e  di  un  trasferimento  delle  vie, 
sull'obbligo  controverso  della  costruzione  di  certe  strade  e  in  con- 
nessione a  ciò  su  di  una  serie  di  interessi  comunali  e  privati  così 
importanti,  che  Tappello  è  accordato  in  larga  misura  (1).  Con  la 
procedura  circostanziata  seguita  in  tali  casi,  coli'  audizione  di  tutti 
gl'interessati  nella  chiusura  o  nella  correzione  delle  strade  pubbliche, 
le  Corti  trimestrali  sono  anche  autorizzate  in  particolar  modo  a  ser- 
virsi di  un  jury  di  12  persone  per  il  giudizio  definitivo. 

Per  le  medesime  considerazioni  sono  garantiti  i  rimedi  giuridici 
anche  nell'amministrazione  dei  ponti.  Tutta  questa  materia  poteva 
essere  sottratta  ad  un  ricorso  all'amministrazione  centrale,  perchè  ai 
giudici  di  pace  inglesi,  uniti  o  separati,  si  poteva  conferire  un  giu- 
dizio pratico  anche  sulle  questioni  di  opportunità  in  materia  di  ammi- 
nistrazione stradale  e  dei  ponti. 

4)  La  materia  della  nuova  amministrazione  delle  scuole  ele- 
mentari si  trova  ancora  in  tale  stadio  di  neo-formazione  sperimentale, 
che  non  era  il  caso  di  parlare  di  una  giurisdizione  amministrativa. 
Prescindendo  da  un'azione  secondaria  per  applicazione  delle  ammende 
e  dalle  questioni  controverse  sulle  imposte,  —  che  si  presentano 
come  punti  incidentali,  —  non  v'era  qui  alcun  posto  per  una  originai 
o  appellate  jurisdidion.  Le  cosidette  reformatory  e  industriai  schools 
per  i  fanciulli  abbandonati  fanno  parte  delle  materie  deliberative,  su 
cui  le  Corti  trimestrali  giudicano  come  sezioni  dei  loro  county  business 
per  la  costruzione  dei  locali  di  polizia  (2). 

m.  In  materia  di  amministrazione  militare,  sussisteva  una  ana- 
loga appellate  jurisdiction,  fino  a  che  si  fecero  le  leve  forzate  delle 
milizie,  nella  quale  i  General  Meetings  decidevano  nella  loro  qualità  di 
istanza  d'appello,  gli  Special  Meetings  in  prima  istanza  suU' obbligo 
controverso  del  servizio,  sulla  serie  delle  chiamate  al  servizio  e  su 
questioni  analoghe.  Fin  da  quando  si  sospesero  le  leve  forzate,  questa 
competenza  cessò.  Le  altre  deliberazioni  delle  Corti  trimestrali  sulla 
costruzione  degli  arsenali,  sulle  tariffe  per  l'acquartieramento  e  per 
la  somministrazione  degli  animali  da  tiro  spettano  ai  county  business. 


(1)  Cfr.  Highways,  Turnpike  Acts,  ecc. 

(2)  Confronta  snlle  relazioni  di  queste  materie  compiesse,  Ghsist,  Sdfgovem- 
metU,  §  119,  180,  186,  140,  148,  sulla  reiasione  degli  afEciri  deliberativi  e  dei  con- 
tenziosi nella  moderna  amministrazione  urbana,  §  109  e,  più  sopra»  a  pag.  801. 
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Anche  in  materie  più  vaste  non  rimase  alcan  argomento  per  una 
appellate  jurisdiction. 

Nell'amministrazione  delle  imposte  dello  Stato,  al  bisogno  di  una 
giurisdizione  amministrativa  provvedono  le  Commissioni  di  estimo 
—  formatesi  particolarmente  —  per  la  land  taxy  le  assessed  taxes,  e 
Yincome  tax,  costituendo  un  surrogato  sufficiente. 

Nelle  controversie  sui  limiti  del  potere  ecclesiastico  e  di  quello 
dello  Stato,  per  le  quali  appena  le  Corti  di  contea  dei  giudici  di  pace 
avrebbero  Tautorità  necessaria,  è  provveduto  con  un  tribunale  eccle- 
siastico come  sezirne  del  Consiglio  di  Stato,  e  con  una  legislazione 
penale  sul  praemunire,  legislazione,  che  rientra  nella  competenza  degli 
ordinarli  tribunali  penali. 

Per  l'esercizio  di  un  diritto  amministrativo  in  seconda  istanza 
rimase,  a  tenore  di  ciò,  soltanto  il  dominio  dell'amministrazione  del- 
l'interno nei  limiti  indicati  più  sopra  al  n.  I  e  II. 

Alla  procedura  d'appello  venne,  per  lungo  tempo,  nelle  singole 
leggi  amministrative,  assegnata  una  molteplicità  di  forme  e  di  ter- 
mini, che  furono  unificati  dapprima  per  la  procedura  dell'amministra- 
zione dei  poveri.  Nelle  altre  materie,  le  variazioni,  prima  informi,  ven- 
nero poscia  in  qualche  modo  agguagliate  mercè  il  Bainesf  Ad  {12  ei  13 
Vici,,  e,  45),  così  che  l'esposizione  di  Leeming  e  Cross  ci  offi*e  una 
chiara  esposizione  di  questa  procedura. 

a)  Ammissibilità  dell'  appello:  soltanto  là,  dove  la  legge  la 
accorda  espressamente,  con  l'esclusione  di  ogni  estensione  a  casi 
analoghi  {extension  by  implicàtion).  Un'azione  sospensiva  è  attribuita 
espressamente,  in  certi  casi,  all'  appello  ;  in  altri,  è  espressamente 
negata:  comunemente,  nella  pratica,  vaiola  sospensiva  dell'esecuzione, 
ad  eccezione  dei  casi  importanti  per  l'interesse  pubblico. 

b)  Le  parti  neW  appello  :  da  un  Iato,  l'appellante  [the  persoti 
grieved,  injured,  affected):  dall'altro,  il  conveunto  {the  party  coneemed, 
the  party  appealed  against,  the  party  by  whose  ad  the  appellant  feels 
himself  agrieved)  (1). 

e)  Materia  dell'appello:  la  legalità  degli  atti  amministrativi 
oppugnati.  Il  convenuto  è  quindi  per  lo  più  il  giudice  di  pace,  il  cui 
(n-der  è  impugnato  ;  nel  caso  speciale  è  convenuto  colui  a  favore  del 
quale  venne  emanato  YOrder.  Il  Parlamento  inglese  ha  evitato,  fino 
ai  tempi  più  recenti,  di  introdurre  una  locale  Procura  di  Stato  nella 
ordinaria  procedura  criminale:  tanto  meno  la  si  stimò  necessaria 
nella  procedura  amministrativa.  U  Respondent  si  considera  come  rap- 


(1)  Una  costruzione  tecnica  della  presentazione  delle  parti  è  scdnosointa  alla 
procedura  inglese.  Si  richiede  soltanto  che  la  parte  litigante  sia  legittimata  da 
tin  interesse  per  la  causa,  >-  interesse  effettivo,  semplicemente  immaginario,  — 
un  interesse  comune  per  le  parti,  —  un  eventuale  interesse  per  le  parti  secon- 
darie. Specialmente  riguardo  alle  spese,  decide  la  considerazione  chi  abbia  per 
fine  Tultimo  interesse  materiale.  Cfì:.  Leemiro,  pagg.  184-197. 
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presentante  dell'  interesse  dello  Stato,  e  viene  trattato  cosi  anche 
nella  difesa.  Questa  interpretazione  si  esprime  del  pari  nel  titolo 
{rubro)  delle  discussioni  e  dei  giudizii;  rubro,  che  suona  d'ordinario 
così:  B.  versus  K  {Regina  contra  N.)  come  dire  **  causa  dell'ammi- 
nistrazione dello  Stato  contro  N.  „. 

d)  Termine  deU' appello:  il  piti  di  frequente  viene  indicata  la 
prossima  General  o  Quarter  Session;  ove  la  legge  nulla  determini, 
si  accetta  un  reasonable  Urne  secondo  il  parere  del  tribunale. 

e)  Notificazione  dell'appello  {Notice  of  Appeì):  l'avviso  deve  aver 
luogo  per  lo  più  in  iscritto  con  un  termine  di  almeno  quaranta  giorni. 
Ove  la  legge  nulla  determini  nei  riguardi  del  tempo,  è  sufficiente 
anche  un  avviso  orale. 

f)  Motivi  dell'appello  {Grounds  of  Appeal):  la  difesa  d'  appello 
deve  essere  collegata,  secondo  il  Bain^s  Ad,  con  l'avviso;  così 
pure  secondo  varie  leggi  speciali,  essa  può  essere  data  anche  con 
una  speciale  tesi  scritta.  Secondo  -altre  leggi  ancora  essa  non  è, 
in  generale,  necessaria.  Tuttavia  è  presupposto  che  la  Noùice  sia 
tanto  chiara,  che  il  convenuto  {Bespondent)  abbia  la  possibilità  di 
rispondere. 

g)  Cauzioni  {Becognizances):  speciali  cauzioni  processuali  ven- 
gono richieste  in  molti  casi  per  impedire  gli  appelli  troppo  frequenti. 
Ove  la  legge  le  richieda,  devono  essere  stabilite  per  la  maggior  parte 
in  una  somma  determinata,  ora  con,  ora  senza  garanzia. 

h)  Begistrazione  {Entry,  Introduction):  prima  della  discussione 
principale  l'appello  deve  essere  inoltrato  al  cancelliere  del  tribunale 
{Clerk  of  the  Peace)  per  la  registrazione  al  protocollo. 

{)  Giudizio  {Trial)  :  trattazione  principale,  che  consta  della 
difesa  sostenuta  d'ordinario  dagli  avvocati,  e  dell'audizione  di  testi- 
moni casuali  {hearing)  (1),  della  sentenza,  nella  quale  ogni  giudice  di 
pace  ha  lo  stesso  diritto  di  voto,  ad  esclusione  di  quelli  che  parte- 
ciparono al  giudizio  oppugnato  alla  causa  —  e  del  punto  secondario, 
ora  discrezionale,  delle  spese.  Non  è  necessario  un  decreto  formale, 


(1)  Le  arringhe  sono  limitate  d*ordinario  ai  motivi  indicati  neiraTTÌso  o  nella 
risposta  d'appello  :  tuttavia  vi  sono  eccezioni,  nelle  quali  vengono  allegati  nuovi 
motivi.  Come  tutte  le  forme  della  procedura  inglese  dinanzi  ai  tribunali  che  si 
raccolgono  periodicamente  nelle  loro  brevi  udienze»  la  procedura  è  calcolata  sul 
maggior  possibile  risparmio  di  tempo  ;  ed  i  tribunali,  nelle  loro  supreme  decisioni 
di  writ  of  certiorariy  rimettono  i  particolari  alla  discrezione  della  Corte  se,  in 
generale  sono  sentite  soltanto  le  parti.  Le  norme  della  difesa  sono  analoghe  alle 
norme  ordinarie  della  procedura  civile*  Comunemente  1* appellante  cominda  col 
provare  che  sono  state  osservate  le  formaUtà  delFappello.  Nella  causa  parla  però 
dapprima,  secondo  la  pratica,  il  Reapondent,  quale  procuratore  dello  Stato,  per 
sostenere  l'ordine  emanato;  poscia  l'appellante  per  addurre  i  motivi  della  sua 
protesta.  Tuttavia  tali  motivi  rimangono,  come  alcune  particolarità  della  proce- 
dura, affidati  al  parere  del  tribunale. 
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ma  viene  emanato  se  lo  si  desidera.  L'esposizione  dei   motivi  della 
sentenza  non  è  necessaria  (1). 

L'appello  nell'esercizio  del  diritto  amministrativo  in  questa  forma 
è  invocato,  relativamente,  di  rado,  alla  qual  cosa  contribuiscono  spe- 
cialmente la  cauzione  processuale  richiesta  in  molti  casi  e  l'ammon- 
tare delle  spese  giudiziarie  e  delle  competenze  degli  avvocati,  forse 
anco  l'opinione  che,  dai  giudici  delle  Corti  trimestrali,  non  si  possa 
attendere  facilmente  un  mutamento  delle  decisioni  dei  loro  colleghi. 
Tuttavia  le  statistiche  dimostrano  che  le  decisioni  hanno  il  loro  corso 
in  un  numero  di  casi  presso  che  uguale  a  quello  in  cui  vengono 
annullate.  Come  in  tutte  le  istituzioni  della  giurisdizione  amministra- 
tiva, l'operazione  principale  è  un'operazione  tacita:  la  riserva,  che 
gli  Orders  dei  giudici  di  pace  soggiacciono  ad  una  disamina  in  una 
discussione  pubblica  dinanzi  alle  udienze  generali,  comprende  un 
appello  molto  forte  alla  necessità  di  un  giudizio  obbiettivo  della  lite. 


§  46. 
e.  LMstanza  suprema  dei  tribunali  nelle  controversie  amministrative. 

Anche  dopo  l'introduzione  àoìV appellate  jurisdiction  delle  Corti  tri- 
mestrali, i  tribunali  inglesi  si  sono  arrestati,  coi  loro  iprits,  come 
istanza  di  revisione,  alla  situazione  che  avevano  conseguita  dopo 
l'abolizione  della  Camera  Stellata.  Il  tribunale  ordinario  è  così  messo 
da  parte  come  tribunale  amministrativo  dell'amministrazione  ministe- 
riale, mantenendo  le  forme  tradizionali  degli  affari  in  virtù  di  rescritti 
d'avocazione  {Abberufung^reskripte),  di  mandati  e  di  ordini  (Erlasse) 
analoghi  in  nome  del  re.  A  tale  riguardo  rimase  decisivo  il  pensiero 
fondamentale  dell'amministrazione  anglo-normanna,  che  tutti  i  poteri 
dei  giudici  di  pace  sieno  incarichi  personali  {commissiona)  del  re,  e 
sia  perciò  lecito  a  chi  conferisce  tali  poteri,  ritogliere  al  suo  com- 
missario l'affare  già  intrapreso  e  lasciarlo  sbrigare  da'  suoi  giudici 
aulici.  Così  si  diede  un  diritto  di  appello  con  Writ  of  certiorari  tanto 


(1)  A  seconda  della  natura  delle  cose,  la  decisione  si  limita,  comunemente,  ad 
una  disamina  della  legalità  contestata  dell'atto,  della  imparzialità  del  giudice, 
della  giusta  interpretazione  delle  leggi,  quindi  ad  una  revisio  in  iure.  Non  sono 
escluse  nuove  assunzioni  di  prove  e  possono  anzi  essere  necessarie,  ove  VAppeal 
venga  giudicato  contro  un  itidex  inhabUis  o  suspectus.  Le  leggi  amministrative 
degli  ultimi  anni  stabiliscono,  com'è  noto,  appositamente  le  facoltà  del  tribunale 
d'appello  in  quanto  sia  possìbile:  per  sostituire  le  disposizioni  più  opportune 
airOnl^r  impugnato,  per  rinviare  sotto  date  circostan^  anche  la  causa  alla 
prima  istanza  e  per  decidere  in  punto  alle  spese  secondo  un  parere  completa- 
mente libero.  Si  riconosce  anche  qui  lo  sforzo  di  ridare  all'istanza  giudiziaria 
la  posizione  alquanto  più  libera  d'una  suprema  istanza  amministrativa. 
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contro  i  singoli  giudici  di  pace  quanto  contro  le  loro  Corti.  Questo 
controllo,  amministrativo  nella  sua  origine,  si  trasforma  però  —  con 
la  stabilità,  la  collegialità  e  l'inamovibilità  dei  giudici  —  in  un  con- 
trollo giuridico,  il  quale  offre  tutte  le  garanzie  dell'ordinamento  giu- 
diziario. Questi  writs  diventarono  una  serie  di  ordini  giudiziarii,  che 
stanno  tanto  al  di  sopra  delle  autorità  amministrative  inglesi,  come 
una  volta,  i  tribunali  germanici,  coi  loro  procedimenti  di  rescritti  e 
di  mandati  stavano  al  disopra  delle  autorità  territoriali. 

I.  Il  writ  of  certiorari,  rescritto  d'avocazione,  è  il  diritto  delle 
antiche  autorità  costituzionali  '^  di  avocare  a  se  da  Autorità  regie 
subalterne  affari  d'ufficio  e  di  assumerne  la  trattazione  „  (1).  Per 
gli  affari  di  giustizia  penale  e  di  polizia,  l'ufficio  costituzionale  presso 
la  Corte  era,  da  tempo  antico,  quello  del  King's  Bench,  *^  Non  occorre 
per  ciò  alcuna  legge  particolare;  perchè  è  conseguenza  della  posi- 
zione di  tutte  le  giurisdizioni  inferiori  siano  esse  costituite  secondo 
il  metodo  antico  o  secondo  il  nuovo,  che  i  loro  atti  debbono  essere 
avocati  alla  Corte  del  Banco  del  re  per  venire  esaminati  colà  ,  (2). 
Anche  se  una  procedura  di  prima  o  di  seconda  istanza  è  dichiarata 
espressamente  definitiva,  si  intende,  salvo  sempre  il  certiorari  (3).  Così 
se  esso  è  espressamente  negato,  tuttavia  rimane  riservato  alla  Corona, 
quindi  SLlYAttorneif  General  nel  procedimento  penale  anche  a  favore 
di  un  accusato.  Persino  quando  è  vietato  assolutamente,  vale  tuttavia 
come  riservato  contro  gli  atti,  nei  quali  il  giudice  di  pace  non  ha 
alcuna  giurisdizione  o  far  fraudulent  or  collusive  purposes  (4). 

In  sèguito  al  nesso  continuo  della  giustizia  penale  e  della  polizia 
nell'ufficio  dei  giudici  di  pace,  vengono  citate  anche  precedenti  per 
questo  mezzo  giuridico  in  relazione  agli  orders  ed  alle  convictions 
promiscue  (5). 

Motivi  dell'appello  possono  essere  in  ambedue  i  domimi:  gravi 
mancanze  della  procedura  processuale,  come  pure  l'erronea  interpre- 
tazione delle  leggi  amministrative  (6). 


(1)  La  principale  autorità  in  proposito  è  Hawkins,  Fleeis  of  the  Craum^  II,  e,  27. 

(2)  Hawkins.  ivi,  §  22. 
(8)  Hawkzns,  ivi,  §  23. 

(4)  R.  ver8U8  Bolton,  —  Codeste  numerose  riserve  ci  richiamano  alle  disposi- 
zioni delle  leggi  delFimpero  gennanico,  secondo  le  quali,  anche  dopo  il  privUegium 
conferito  de  non  appellando ,  può  aver  luogo  un  ricorso  presso  il  tribunale  per 
rifiuto  di  render  giustizia  o  in  casi  di  nullità  assoluta. 

(5)  Siccome  per  le  aummary  convictions  non  è  ammesso  alcun  mezzo  giuridico 
di  cassazione  {tprit  of  error),  il  certiorari  è  l'ultimo  mezzo  giuridico  in  materia 
di  trasgressioni.  Quale  scopo  principale  degli  orders  e  delle  eonvictione  è  desi- 
gnata la  rimozione  di  un  giudice  partigiano  o  pregiudicato,  in  compenso  del 
diritto  di  ricusa  —  che  manca  nel  diritto  inglese  —  contro  i  giudici  impiegati, 
per  la  cui  concessione  però  i  tribunali  supremi  procedono  in  generale  più  rigoro- 
samente della  pratica  giudiziaria  tedesca. 

(6)  Anche  in  questi  casi  la  concessione  dei  mezzi  giuridici  diventò  molto  diffi- 
cile fin  dai  tempi  in  cui  la  classe  dirigente  si  a&ticava  a  limitare,  per  quanto 
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U  ricorso  si  svolge  nell'antico  stile  della  cancelleria  col  mezzo  di 
un  rescritto  di  gabinetto  a  due  giudici  di  pace:  questi  devono  riferire 
su  di  esso,  secondo  un  formulario,  sovra  una  pergamena,  apponen- 
dovi il  loro  sigillo  e  la  firma  {sub  sigillo  meo  cerilo).  Donde  ne 
segue  che  la  decisione  impugnata  è  sospesa:  il  giudizio  della  parte 
sostanziale  à  devoluto  al  tribunale  per  la  decisione  sulla  validità  giu- 
ridica dell'atto,  per  regvlar  in  form  and  in  practice,  escludendo  ogni 
nuova  prova  e  sulla  sola  base  dei  dati  di  fatto  stabiliti  ABÌTjudex 
a  quo  (1). 

Siccome  uno  degli  scopi  principali  del  ricorso  era  e  rimase  quello 
di  chiedere  la  decisione  del  tribunale  su  questioni  dubbie  e  impor- 
tanti delle  leggi  amministrative  che  interessano  le  stesse  udienze  dei 
giudici  di  pace,  si  formava,  mercè  la  pratica,  una  procedura,  secondo 
la  quale  i  giudici  di  pace  rimettevano  al  tribunale  uno  status  causae 
{special  case)  e  lo  pregavano  d'una  decisione  sul  dubbio  giuridico.  Infine 
{12  et  13  Vict,,  e.  45)y  questa  procedura  viene  sanzionata  legalmente 
a  condizione  dell'approvazione  di  un  giudice  del  regno  e  dell'assenso 
delle  parti.  In  modo  ancora  più  ampio  è  permesso  l'invio  {20  et  21 
Vict.f  e.  43)  di  uno  special  case  su  proposta  d'una  delle  parti  con 
l'approvazione  delle  Corti  trimestrali.  Questa  procedura  piii  semplice, 
per  la  natura  degli  affari,  sembra  soppiantare  gradatamente  la  forma 
rìgida  del  writ  of  certiorari.  La  statistica  giudiziaria  annuale  dimostra 
che  la  forma  dello  special  case  viene  sempre  preferita  ed  aumenta  il 
numero  dei  casi. 

n.  Il  wrU  cf  mandamus,  a  differenza  dal  mezzo  giuridico  prece- 
dente, non  serve  ad  impedire  le  decisioni  illegali,  bensì  quale  ordine 
giudiziario,  per  ottenere  a  forza  gli  obblighi  positivi  da  parte  delle 
autorità.  Esso  e  considerato,  nella  sua  origine,  come  un  controllo 
amministrativo  per  ottenere  a  forza  l'esecuzione  delle  leggi  e  delle 


era  possibile,  i  ricorsi  contro  la  giurisdizione  dei  giudici  di  pace.  Secondo  Tatto 
del  quinto  anno  del  Regno  di  Giorgio  II,  e.  19,  il  ricorrente  privato  deve  deposi- 
tare una  cauzione  processuale  con  garanzie  sufficienti  per  la  pronta  continuazione 
della  causa  e  per  il  rimborso  completo  delle  spese.  Secondo  Tatto  del  tredi- 
cesimo anno  del  Regno  di  Giorgio  II,  e.  18,  §  15,  Tofferta  deve  essere  depositata 
entro  sei  mesi  e  rimessa  ai  giudici  di  pace  (il  cui  arder  o  la  cui  convietian  sono 
lutati  impugnati),  per  lo  meno  sei  giorni  prima  della  notifica. 

(1)  La  posizione  di  un  collegio  di  giudici  lontano,  era  quasi  tanto  sfavorevole 
quanto  quella  dei  supremi  tribunali  tedeschi  designati,  con  intendimento  uguale, 
dalle  leggi  del  regno  (TI.  R.  A. ,  §9  105,  106),  ad  emanare  sempre  questi  ordini 
soltanto  su  relazione  delT  autorità  provinciale,  e  da  ciò  si  manifesta  altresì  la 
tendenza  continua  di  limitare  il  ricorso.  Già,  sotto  Carlo  il  il  certiorari  viene 
negato  in  certe  materie  tributarie.  Nel  secolo  XVIII  il  rifiuto  del  cerHarari  diventa 
sempre  più  frequente.  Nel  secolo  XIX,  il  certiorari  diventa  quasi  una  clausola 
permanente,  sempre,  a  dire  il  vero,  con  la  tacita  riserva  per  VAttoruey  General  e 
per  un  proseeutor  dans  Vintérét  de  la  loi^  di  cui  però  non  é  quasi  mai  fatto  uso. 
La  riserva  rimase  sempre  una  specie  di  valvola  di  sicurezza  per  Tesercizio  uni- 
forme deUe  leggi  amministrative  mercé  Tufifido  dei  giudici  di  pace. 
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ordinanze  reali,  e  viene  tuttora  considerato  in  questo  senso  come  un 
prerogative  writ,  che  il  suddito  non  può  esigere  ex  debito  justitiaej 
quando  non  lo  ammettano  espressamente  le  leggi  recenti.  Il  pensiero 
direttivo  esiste  anche  qui:  perchè  i  giudici  regii  ed  i  giudici  di  pace 
sono,  fin  dall'origine,  magistrati  dello  stesso  potere  regio,  così  il  magi- 
strato superiore  può  assegnare  agli  inferiori  di  condurre  a  termine  gli 
affari  d'ufficio  sospesi.  Deriva  da  ciò,  presso  i  tribunali,  un  procedi- 
mento per  mandato,  analogo  al  procedimento  per  mandato  dei  tribunali 
germanici,  come  una  specie  di  querela  proradae  vel  denegataejustitìas  di 
diritto  amministrativo.  Se  1'^  ordine  di  conferire  un  diritto  a  seconda 
della  loro  autorità,  dove  esso  sia  ritardato  „  (1),  serve  come  mezzo 
coercitivo  verso  tutte  le  autorità  inferiori  siano  esse  state  create 
in  virtù  del  common  law^  di  carte  od  atti  parlamentari.  Siccome 
però,  presentemente,  tutta  la  serie  dei  controlli  amministrativi  e 
giuridici  è  destinata  ad  obbligare  le  autorità  all'esercizio  del  loro 
dovere;  e  siccome  il  mandamus  è  destinato  soltanto  ad  evitare  un 
defect  of  justice,  ne  deriva  la  natura  sussidiaria  di  questo  writ^  in  virtìi 
della  quale  vi  si  ricorre  soltanto  quando  manca  ogni  legale  mezzo 
giuridico  {legai  remedy),  e  anche  allora  lo  si  concede  soltanto  in  via 
discrezionale  (2). 

I  controlli  amministrativi  e  giurìdici  sono,  in  generale,  completati 
con  tanta  cura  che  le  lacune  esistenti  non  sono  numerose.  Tuttavia 
se  ne  presentano  alcune,  specialmente  fin  dai  tempi  dell'  abolizione 
della  suprema  istanza  amministrativa  dei  giudici  di  pace  e  poscia 
anche  in  applicazione  del  mandamus,  a  mo'  di  esempio  contro  il  giu- 
dice di  pace  che  rifiuti  la  nomina  di  un  ispettore  dei  poveri  o  di  un 
ispettore  stradale,  nelle  forme  prescritte  dalla  legge,  contro  i  giudici 
di  pace  delle  Corti  che  procedono  senza  un'  udienza  giurìdica,  nel  caso 
ricusino  l'ammissione  di  un  appello  legalmente  ammissibile,  o  ricu- 
sino di  ammettere  un  ecclesiastico  dissidente  a  prestare  il  giuramento 
legale  e  via  dicendo.  La  cognizione  però  si  limita  sempre  alla  que- 
stione del  rifiuto  giuridico,  non  già  all'essenza  ed  alla  regolarità  della 
procedura. 

Un'applicazione  singolarmente  frequente  trovò  il  mandamus  nella 


(1)  Blackstome,  III,  110. 

(2)  Confronta  Gnbist,  Selfgovemment,  §  84  ;  Lkimimo  ahd  Cross,  Quarter  session, 
indice  V.  certiorariy  special  case.  Prescindendo  dalle  numerose  formalità,  dall'or- 
dine precedente  di  una  cauzione  e  dai  certificati  altre  volte  richiesti  (afpdnrit), 
la  composizione  della  petizione  col  mezzo  di  un  aUorney  esige  certe  condizioni 
nella  tesi  scrìtta.  La  tendenza  della  recente  legislazione  conduce  a  considerare  la 
sentenza  del  tribunale  come  tribunale  amministratìvo,  se  questo  sia  pure  il  desi- 
derio dei  giudici  di  pace  nelle  Corti  trimestrali.  In  questo  senso  la  procedura, 
per  via  di  special  case,  è,  in  generale,  resa  facile  e  favorita  ;  d*altra  parte  non  è 
esercitata  veruna  coercizione  da  parte  del  tribunale  del  regno  per  l'invio  di  uno 
status  causae;  limitandosi  essa  per  lo  meno  a  quei  casi,  che  possano  essere  con- 
siderati come  rifiuto  di  render  giustizia. 
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foi-mazione  delle  antiche  corporazioni  cittadine,  nella  quale,  in  seguito 
a  privilegii  anomali,  derivarono  diverse  lacune  per  l'esercizio  della 
giustizia  e  della  amministrazione.  Qui  il  fnandamus  soltanto  poteva 
porgere  un  aiuto;  mandamus,  il  quale  venne  legalizzato,  in  questi 
casi,  precisamente  come  un  mezzo  giuridico  ex  debito  justUiaej  come 
per  ottenere  forzatamente  l'ammissione  di  un  impiegato  della  corpo- 
razione eletto  convenevolmente  e  per  l'inopportuna  rimozione  di  un 
altro  {9  Anne,  e.  20;  6  et  7  Vici.,  e.  89,  §  5),  in  particolare  dei  sindaci 
urbani  {11  Geo.  I,  e.  4;  Vici,  e,  76,  §  26);  non  meno  necessario  diventò 
questo  completamento  mercè  il  nuovo  Statuto  municipale  del  1835, 
avvegnacchè,  in  seguito  alla  più  libera  condizione  delle  assemblee  dei 
delegati  cittadini  e  del  sindaco  elettivo,  derivarono  gravi  lacune  nel- 
l'ordinamento legale  amministrativo.  Le  spese  legalmente  necessarie 
per  la  polizia  possono  essere  certamente  assegnate,  mediante  un  order 
dei  giudici  di  pace,  direttamente  a  carico  della  cassa  dello  Stato.  Ln 
questione  controversa  sulla  legalità  di  una  spesa  cittadina  può  ossero 
portata,  con  un  lorit  of  certiorari,  alla  decisione  del  tribunale.  Per  lo 
altre  questioni,  però,  il  mandamus  rimase  indispensabile;  verbigrazia, 
per  ottenere  forzatamente  l'ispezione  dei  registri  urbani  e  dei  conti 
per  i  cittadini  autorizzati  (1).  In  molti  sensi  il  nuovo  ordinamento 
delle  città  ha  mutato  le  relazioni  giuridiche,  ha  semplificato  ed 
assicurato  per  altre  vie  il  mantenimento  delle  leggi  amministra- 
tive. Bimangono  sempre  lacune,  alle  quali  provvede  il  mandamus,  in 
luogo  del  generale  "  diritto  d'ispezione  „  delle  autorità  dello  Stato: 
riservato  nelle  amministrazioni  germaniche.  Anche  in  questa  materia, 
il  rimedio  giuridico  viene  applicato  di  rado,  ed  agisce  piuttosto  come 
valvola  di  sicurezza.  —  La  procedura  alquanto  complicata  in  origine 
è  stata  semplificata  in  qualche  modo  dall'atto  del  primo  anno  del 
Regno  di  Guglielmo  lY,  capo  21  e  dalle  leggi  successive  (2). 

III.  Abbiamo  a  complemento  il  writ  of  habeas  corpus,  fondato  già 
su  antichi  rescritti  di  corte.  Gli  abusi  amministrativi  al  tempo 
della  ristorazione  resero  però  opportuna  un'  estensione  dello  stesso  a 
tutti  i  casi  di  arresto,  perchè  anche  ai  segretarii  di  Stato  ed  agli 
altri  funzionari  di  pace  spettava  ex  ufficio  un  concorrente  diritto  di 


(1)  l  più  antichi  statuti  urbani  per  la  tutela  dei  diritti  corporativi,  si  richia- 
mavano essenzialmente  anche  al  mandamus,  per  ottenere  l'ammissione  di  una  per- 
sona che  ne  aveva  il  diritto  a  certi  ufficii,  per  tutelare  i  diritti  elettorali  cittadini 
e  per  altri  privilegi  di  diritto  pubblico,  come  per  ottenere  forzatamente  la  elezione 
periodica  del  mayor  e  la  elezione  suppletiva  resa  necessaria  per  i  posti  vacanti  ; 
in  generale  per  assicurare  l'elezione  di  tutti  gli  impiegati  da  scegliersi  e  da  nomi- 
narsi ogni  anno,  come  pure  per  quei  giudici  di  pace  i  quali  si  rifiutino  di  ricevere 
il  giuramento  ufficiale  di  una  persona  qualificata.  Il  mandamus  serviva  altresì  a 
risolvere  le  questioni  relative  ai  titoli  legali  per  il  diritto  di  cittadinanza  ed  i 
reclami  di  diritto  pubblico  relativi  agli  uffici. 

(2)  Confironta  sul  torit  of  mandamus,  Gnbist,  Selfgovemmentf  pagg.  492-494,  e 
neirapplicazìone  quale  controllo  amministrativo  e  giuridico  delle  amministrazioni 
cittadine,  vedi  ivi  al  §  109. 
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arresto;  perchè,  in  alcune  leggi  speciali,  era  attribuito  un  diritto 
d'arresto  preventivo  agli  impiegati  doganali ,  agli  impiegati  delle 
imposte,  ecc.  Siccome,  in  fine,  ogni  esecuzione  amministrativa  può 
essere  esercitata  principalmente  coU'arresto  {cammitment),  il  celebre 
atto  àeìVHabeas  corpus  {31  Car.  II,  e.  II),  diventò  un  generale  con- 
trollo giuridico  per  i  diritti  coercitivi  dell'amministrazione  in  tutti 
i  casi.  Contemporaneamente  però  (anche  nelle  forme  usate  altre  volte) 
venne  impedito  efficacemente  che  fosse  arrestato  il  rimedio  giurìdico 
da  parte  degli  impiegati  dell'  amministrazione,  e  ciò  con  una  multa 
di  cento  lire  sterline  per  gli  impiegati  inferiori  e  di  duecento  per  gli 
impiegati  superiori,  i  quali  ricusino  od  impediscano  l'introduzione  del 
torti  denunciabile  da  chicchessia  presso  un  tribunale  con  una  denuncia 
civile,  devolvendo  la  metà  della  multa  al  denunciatore  (1). 

lY.  Di  minima  importanza  complementare  sono  i  wrUs  ofprohibitian 
e  quo  warranto. 

II  primo  serviva,  oò  antico,  contro  l'usurpazione  di  una  giurisdi- 
zione da  parte  di  un'autorità,  alla  quale  tale  giurisdizione  non  ispetti 
punto  (2),  specialmente  contro  le  usurpazioni  delle  autorità  eccle- 
siastiche, dei  tribunali  delle  università,  dei  tribunali  militari  e  del- 
l'ammiragliato, i  quali  giudicavano  secondo  le  massime  di  diritti 
stranieri  (in  parte  accolti),  e  dai  quali  si  poteva  temere  una  usurpa- 
zione nel  campo  della  loro  competenza.  In  questi  casi  le  parti,  le  quali 
si  erano  rivolte  a  torto  a  siffatto  tribunale,  potevano  essere  anche  punite 
per  contempi  (3).  Nella  pratica  odierna  si  presenta  appena  appena 
un  caso  di  applicazione  ;  tuttavia  la  sua  importanza  può  ancora  con- 
siderarsi come  una  valvola  di  sicurezza. 

Il  writ  of  quo  uHirranio  era  destinato  ad  impedire  una  usurpazione 
dei  diritti  regali  da  parte  dei  privati  ed  era  stato  nel  medioevo  U  mezzo 
impopolare,  ma  sommamente  efficace  per  combattere  l'appropriazione 
dei  diritti  giurisdizionali  da  parte  dei  grandi  possidenti  e  qualsiasi 
espansione  del  feudalismo  nelle  forme  prevalenti  nel  continente.  Fin 
dai  tempi  della  Riforma,  esso  venne  usato  per  togliere  di  mezzo  le 
usurpazioni  e  gli  abusi  nelle  corporazioni  municipali;  ed  ha  lasciato  di 
sé,  fin  dalla  cassazione  degli  statuti  di  città  sotto  Carlo  U,  poco  buon 
nome.  Nella  pratica  successiva  prevalse  un  fiscale  procedimento  penale, 
una  istruzione  nella  forma  del  quo  warranio,  mercè  la  procura  gene- 
rale dello  Stato  o  su  denuncia  di  un  privato:  di  esso  è  fatto  ancora 


(1)  n  significato  pratico  deirAo^ecM  corpus  Ad  e  de'  suoi  complementi  succes- 
sivi {56  Oeo.  Ili,  e.  100  e  seguenti),  è  di  ottenere  necessariamente  una  decisione 
del  giudice  per  qualsiasi  arresto,  troncando  ogni  pratica  verso  qualsiasi  autorità. 
Allo  stesso  scopo  serve  l' ufficio  tradizionale  dei  giudici  delle  assise  che  possono 
votare  le  prigioni  (gaci  delivery)  e  il  diritto  di  ogni  gran  giurì  di  prendere  cono* 
scenza  dei  motivi  delFarresto. 

(2)  Blackstohk,  III,  e.  7  :  The  remedy  pravided  by  the  common  law  against  the 
encroachmetU  of  juriadiction, 

(3)  Blackstonb,  ih,  pag.  112. 
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USO  più  dì  sovente  contro  la  pretesa  usurpazione  dell'ufficio  di  Mayor^ 
Alderman  e  di  altri  uffici  nelle  corporatians  cittadine  (1). 

Per  quanto  importante  appaia  questa  istanza  di  controllo  quale 
valvola  di  sicurezza  del  diritto  amministrativo,  essa  ha  solo  un  carat- 
tere complementare,  per  stabilire  in  modo  sicuro  le  massime  princi- 
pali del  diritto  pubblico  contro  le  interpretazioni  delle  parti.  Essa 
non  è  più,  come  negli  antichi  t^npi,  il  mezzo  ordinario  di  ricorso 
contro  gli  atti  correnti  dell'amministrazione,  per  i  quali  erano  insuf- 
ficienti gli  altri  tribunali  esistenti.  La  sfera  modesta  della  sua  appli- 
cazione è  dimostrata  dalla  statistica  annua  giudiziaria.  Per  esempio, 
vennero  trattati  in  media  nei  quattro  anni  precedenti  al  1863:  81  Wrils 
of  certiorari,  22  Writs  of  mandamus,  1  Writs  of  prohUntions,  5  Infor- 
mations  quo  warranto  e  44   Wriis  cf  habeas  corpus. 

Negli  anni  più  vicini  si  notano  oscillazioni  frequenti;  ma  si  ha 
sempre  un  numero  tenue  di  casi  (2). 

Molto  importante  rimane  questa  posizione  dei  tribunali,  specie  per 
la  fondamentale  connessione  fra  legge  e  ordinanza.  Dopo  che,  col  bill 
dei  diritti,  venne  abolito  in  base  alla  legge  fondamentale  il  potere 
della  Corona  di  sospendere  l'esecuzione  delle  leggi  e  dispensare  dalla 
loro  osservanza ,  dopo  che,  secondo  la  legge  fondament^e,  la  Corona 
non  può  consentire  di  scostarsi  da  alcune  leggi  esistenti,  ne  di  mutare 
i  diritti  privati  od  i  diritti  politici  (privileges)  acquisiti  da  una  data 
classe  di  persone,  né  creare  mercè  un  order  in  councU  nuovi  casi 
penali,  si  può  appena  immaginare  un  caso,  il  quale  possa  esser  sot- 
tratto ai  tribunali,  nell'andamento  ordinario  di  una  procedura  giudiziaria 
ovvero  con  le  istanze  di  controllo  del  Sdfgovemmmt,  D'altro  canto,  la 
costruzione  dal  basso  all'alto  dimostra  con  quanta  larghezza  si  prov- 
veda alla  tutela  della  vita  quotidiana  contro  gli  arbitrii  della  polizia,  e 


(1)  Non  d  tratta  più  nella  pratica  del  writ  of  prohibition  contro  le  usurpa* 
àonì  della  Chiesa,  dacché  la  giurisdizione  ecclesiastica  è  in  aperta  decadenza  e 
la  suprema  istanza  di  questa  giurisdizione  si  trova  presso  VJudicial  Committee  del 
Consiglio  di  Stato.  Nelle  moderne  edizioni  di  Blackstone  si  cita  Tuno  o  Taltro 
caso  di  una  applicazione  del  mezzo  giuridico  per  le  trasgressioni  della  Corte  del 
Lord  Maifor'a  e  di  altri  tribunali  speciali  ancora  esistenti  per  concessione  par- 
ticolare. 

(2)  La  statistica  giudiziaria  del  Pari  P.,  1880,  dà  il  seguente  specchio: 

1879-80       1878-79 

Mandamus,  proposte 37  56 

—  made  assolute 9  22 

Quo  warranto —  — 

Speeiat  ruUs 65  71 

—  made  assolute 115  126 

Habeas  corpus,  proposte 83  54 

—  accordati 26  54 

CertioraH 35  88 

Writs  of  prohibition —  1 

Orders  of  Session  remoted  into  Q»  B,     .31  19 
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ciò  mediante  Voriginal  e,  appellate  jurisdiction  degli  ufficii  onorarli, 
senza  di  cui  un  governo  parlamentare  di  partito  sarebbe  riuscito  a 
corrompere  tutto  il  sistema  degli  ufficii  e  lo  stesso  personale.  Nelle 
istanze  inferiori  sta,  di  preferenza,  la  garanzia  contro  i  ra^ri  e  gli 
abusi  di  partito  nei  rapporti  civili  (1). 

Tutte  le  forme  della  procedura  controversa,  tanto  nelle  istanze 
inferiori  quanto  nelle  superiori,  appariscono  però  nel  diritto  ammi- 
nistrativo unicamente  quale  mezzo  al  fine,  allo  stesso  modo  che 
nell'interpretazione  delle  leggi  amministrative  sta  in  primo  posto  la 
determinazione  del  fine  che  si  prefigge  la  legge.  Il  diritto  ammini- 
strativo inglese  fa  servire  a'  suoi  scopi,  secondo  che  gli  tomi  oppor- 
tuno, tutte  le  forme  processuali  esistenti,  quand'osse  sieno  utili  a 
conseguire  un  controllo  giuridico.  S'applica  in  casi  numerosi  il  pro- 
cedimento civile,  nei  quali  viene  più  sicuramente  raggiunto  l'effetto 
di  ottenere  coercitivamente  un'  azione  legale  da  parte  degli  impiegati 
0  dei  privati  (come  con  l'atto  délYHabeas  corpus  e  con  le  numerose 
comminatorie  di  multe  elevate).  Si  fa  uso  dell'  ordinaria  procedura 
criminale  (come  per  ottenere  la  riparazione  coattiva  di  certe  strade, 
l'assunzione  di  un  ufficio  onorario,  l'obbedienza,  ecc.),  ove  questa  pro- 
cedura appaia  tradizionale  o  giovi  al  fine.  Siccome  l'ordinario  proce- 
dimento penale  si  applica  alle  trasgressioni  di  polizia,  all'opposto,  si 
applica  anche  la  forma  di  polizia  delle  summary  convictions  ai  furti 
e  ad  altri  veri  reati.  Ove  apparisca  una  lacuna  nei  controlli  giuri- 
dici, si  introduce  in  un  organismo  amministrativo  (specie  nell'ammi- 
nistrazione militare)  una  denuncia  penale.  Quando  un  moderno  ufficio 
centrale  amministrativo  poteva  tentare  di  estendere  la  sua  azione, 
con  una  interpretazione  personale,  s'introdussero  i  tribunali  come 
controllo  giuridico  con  un  procedimento  di  rescritto  o  in  altre  forme. 
La  natura  delle  norme  amministrative  rimane,  in  queste  forme  diverse, 
sempre  la  stessa.  Non  occorre,  per  il  mantenimento  del  diritto  ammi- 
nistrativo, una  procura  di  Stato,  ma  si  ricorre  alla  procura  generale 
di  Stato  e  ad  altrì  agenti  ministeriali  secondo  il  bisogno.  L'impiegato, 
la  cui  disposizione  è  impugnata,  si  considera    d'ordinario  come  rap- 


(1)  La  natura  delle  prime  istanze,  come  delle  superiori,  dimostra  pure  come 
il  sistema  dei  controlli  giuridici,  fondato  dal  SelfgopernmetU,  non  possa  essere  un 
sistema  semplice  o  patriarcale.  Il  diritto  amministrativo  inglese,  alla  fine  del 
medioevo,  era  già  molto  complicato.  Si  formava  più  potentemente  dei  sistemi 
continentali:  tuttavia,  come  un  complesso  progressivo  non  è  mai  diventato  più 
semplice.  Tutti  i  luoghi  comuni  sulFeconomia,  suUa  semplicità  naturale,  sul  vigore 
patriarcale  del  Selfgovernment,  sono  errori,  che,  mantenuti  e  alimentati  a  bella 
posta  0  no,  hanno  prodotto  nuovi  errori  nel  continente.  Inoltre  il  SdfgovemmefU 
non  è  sufficiente  per  aò  solo  a  garantire  il  sicuro  esercizio  del  diritto  ammini- 
strativo. Tuttavia  il  sistema  si  perfezionò  grazie  alle  corti  di  giustizia,  le  quali 
sostengono,  come  saldi  anelli,  Tedificio  intemo.  Il  procedimento  delle  istanze  delle 
corti  di  giustizia  sale  poscia  fino  alla  Camera  Alta,  che,  come  la  più  potante  cor- 
porazione stabile  della  nazione^  forma  T  ultimo  controllo  dei  tribunali  ufficiali 
per  rinterpretazione  delle  supreme  questioni  del  diritto  nazionale. 
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presentante  sufficiente  dell'interesse  pubblico;  a  seconda  delle  circo- 
stanze però  anche  un  privato  può  difendere  l'interesse  pubblico  in 
nome  del  re.  La  delimitazione  degli  attributi  della  rappresentanza 
della  parte,  come  particolari  della  procedura  non  sono  presi  troppo 
sul  serio,  quando  venga  raggiunto  lo  scopo  di  un'  udienza  giuri- 
dica. L'obbligo  degli  organi  dello  Stato  di  condurre  la  loro  ammini- 
strazione a  seconda  delle  leggi  del  paese,  rimane,  di  fronte  a  tali  varia- 
zioni, identico.  L'obbligo  del  suddito  di  prestare  obbedienza  agli  ordini 
dell'amministrazione  è,  generalmente,  immutato.  Il  diritto  del  sud- 
dito *"  che  l'autorità  operi  secondo  la  legge  „  rimane  immutato.  La 
giurisprudenza  inglese  non  è  mai  riuscita,  appunto  per  ciò,  dopo  le 
antiche  esperienze  della  sua  pratica,  a  risalire  dai  concetti  generali 
del  diritto  privato  al  diritto  pubblico  e  di  ricostruirsi,  senza  riguardo 
alla  natura  delle  norme  del  diritto  amministrativo  ed  alla  natura  di 
un'  azione  delle  autorità,  un  diritto  d'azione  giuridico-amministrativo. 
Si  tratta  sempre,  in  questo  esercizio  del  diritto,  come  nelVimphratio 
judicis  canonico,  della  stessa  cosa:  dell'esame  ulteriore,  garantito 
dalla  legge,  di  un  atto  amministrativo  dal  lato  della  sua  legalità  su 
proposta  di  una  delle  parti. 

Appendice.  —  La  formazione  dei  controlli  giuridici  nei  sistemi 
amministrativi  tedeschi  —  presenta  le  stesse  costruzioni  giuridiche, 
ma  in  un  ordine  diverso  e  che  più  difficile  riesce  riassumere,  per  il 
duplice  sviluppo  dei  rapporti  giuridici  nell'impero  e  nei  singoli  Stati. 

Dopo  che  furono  gettate  le  basi  complessive  di  un  diritto  ammi- 
nistrativo colle  ordinanze  dì  polizia  dell'impero,  apparve  anche  qui 
il  bisogno  dei  controlli  giuridici  ed  amministrativi  nell'interesse  dello 
Stato  e  dell'  individuo.  Ciò  che  lo  Stato  —  cioè  **  l' imperatore  e 
l'impero  »  —  ordinava  per  assicurare  l'esercizio  uniforme  di  queste 
leggi,  doveva  servire,  secondo  il  suo  scopo,  anche  alla  tutela  dell'in- 
dividuo. Mancavano  però  all'impero  gli  organi  esecutivi  per  l'esercizio 
del  suo  ordinamento  interno,  per  il  quale  le  classi  provinciali,  divise 
per  caste,  rappresentavano  gli  organi  più  disadatti^  che  si  potessero 
immaginare,  dell'  autonomia  locale.  Neil'  impero,  composto  di  vario 
membra,  trattandosi  di  relazioni  complicatissime  di  diritto  e  di  fatto, 
siffatte  controversie,  collegate  coli'  esercizio  della  pace  nazionale,  si 
potevano  attribuire  soltanto  ai  tribunali  dell'impero.  Non  si  trattava 
però  di  un  argomento  della  giurisprudenza  tradizionale,  nella  quale 
i  giurati,  dall'antichità  in  poi,  dovevano  decidere  sulla  soddisfazione 
civile  e  sulla  penale,  bensì  di  norme  legali  di  nuova  formazione  per 
l'esercizio  dell'ufficio  del  giudice.  Mancava  un  prototipo  relativo  nella 
tradizionale  procedura  giudiziaria  tedesca,  e  si  doveva  cercarlo  nel 
diritto  straniero.  I  tribunali  dell'impero  trovarono  perciò  il  loro  modello 
neir  "  appello  extra  giudiziale  „,  nel  procedimento  "  di  mandato  e  in 
quello  di  rescritto  »,  completamente  diverso  dalla  procedura  ordinaria 
nella  quale  anche  i  diritti  di  sovranità  dello  Stato  concessi  al  modo 
feudale  potevano  diventare  argomento  di  un  procedimento  civile.  Il 
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Consiglio  aulico  apparisce  per  siffatta  natura  d'affari  tanto  più  adatto, 
in  quanto  che  esso  doveva  essere  contemporaneamente,  secondo  il  suo 
scopo,  un  consiglio  di  Stato  imperiale.  A  dir  il  vero,  era  ad  esso  con- 
nessa la  costituzione  collegiale,  prevalendo  sin  da  principio  il  carat- 
tere giuridico  delle  autorità.  Il  tribunale  della  Camera  imperiale 
assunse  poscia  un  controllo  analogo  sull'esercizio  delle  leggi  di  polizia 
nazionale,  nel  senso  di  correggere  gli  abusi  dell'autorità  provinciale, 
concessa  dall'imperatore.  Nei  tempi  successivi  si  attribuì  ai  due  tri- 
bunali supremi  in  questa  materia  una  competenza  affatto  concorrente. 

Secondo  la  disposizione  sistematica,  questa  istituzione  di  una  giu- 
risdizione amministrativa  erasi  svolta  su  larga  scala.  Mercè  la  disa- 
mina successiva  dei  provvedimenti  della  magistratura,  i  tribunali 
dovevano  sorvegliare  l'esercizio  uniforme  delle  nuove  leggi  dell'ordi- 
namento politico.  Quali  custodi  della  legge,  essi  dovevano  —  senza 
alcuna  eccezione»  senza  riguardo  alle  persone,  dietro  reclamo  popolare 
anche  per  le  minime  cose  —  agire,  ex  debito  justUiae,  contro  l'abuso 
delle  autorità.  Il  difetto  era  lo  stesso  sentito  generalmente  nell'im- 
pero, nella  parte  esecutiva,  la  mancanza  di  qualsiasi  organo  esecutivo 
responsabile  rendeva  inefficace  il  ricorso  dei  tribunali  supremi  anche 
pei  ricorsi  meglio  fondati.  La  costituzione  dell'impero  era  anche  in 
queste  materie  più  teorica  che  pratica:  tuttavia  aveva  importanza  dure- 
vole per  lo  sviluppo  del  diritto  nei  singoli  Stati.  Per  quanto  si  possa 
arguire  da  quelle  più  conosciute  (1),  le  decisioni  dei  tribunali  sì  sono 
limitate,  salva  appena  un'eccezione,  alle  questioni  controverse  della 
competenza  ed  alle  controversie  giuridiche,  senza  entrare  nel  motivo 
concreto  delle  disposizioni  coercitive  di  polizia.  Per  la  determina- 
zione di  queste  ultime,  i  tribunali  sr  servivano  dei  rapporti  delle 
autorità  provinciali,  e  vennero  espressamente  autorizzati,  nelle  leggi 
successive  dell'impero,  ad  esigere  questi  rapporti.  Ma  di  fronte  alle 
caste  più  potenti  dell'impero,  mancava  la  forza  di  applicare  le  decisioni. 
I  territorii  maggiori  si  emanciparono  presto,  generalmente,  in  virtù  dei 
privilegia  de  non  appellando^  dall'istanza   suprema  dei  tribunali. 

Nei  territorii  maggiori,  con  la  emancipazione  dalla  giurisprudenza 
della  imperiale  Camera  di  Consiglio,  procedette  di  pari  passo  l'obbligo 
di  un  succedaneo,  e,  contemporaneamente  a  questo,  una  lenta  sepa- 
razione progressiva  della  giustizia  dall'amministrazione.  Siccome  nei 
tribunali  supremi  venivano  chiamati  i  giudici  dotti,  si  formò,  nel  per- 
sonale degli  impiegati  che  attorniavano  il  monarca,  un  supremo  orga- 
nismo amministrativo  (Consiglio  segreto  di  Stato)  distinto  dal  tribu- 
nale supremo.  Ai  tribunali  d'appello  di  nuova  formazione,  dovevano 
essere  rinviate,  in  forza  dell'obbligo  imposto  dalle  leggi  dell'im- 
pero, le  cause  giudiziarie  nell'  antica  sfera  di  competenza  dei  tri- 
bunali degli  scabini.  Non   ne   facevano  parte,  invece,  i  poteri  stra- 


(1)  Si  veda  Gnbist,  Lo  Stato  secondo  il  diriUo,  capo  V. 
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ordinarii  di  polizia  dei  tribunali.  La  querela  dei  tribunali  nelle  cause 
amministrative  rimase  anzi,  comunemente,  al  Consiglio  segreto  di 
Stato,  se  anche  con  molteplici  eccezioni,  come  neirAssia-Cassel.  Per 
il  compito  positivo  delle  autorità  degli  Stati  provinciali  relativo  alla 
protezione  ed  allo  sviluppo  del  benessere  dei  sudditi  si  sviluppa  nel 
Consiglio  segreto  di  Stato  un  personale  adatto  a  conseguire  siffatti 
intenti,  per  i  quali  non  potevano  bastare  la  procedura  e  le  consue- 
tudini dei  tribunali.  Nei  territorii  maggiori  ebbero  origine  gradata- 
mente, in  una  più  vasta  formazione  progressiva,  anche  i  coUegii 
amministrativi  provinciali,  i  quali,  come  la  prossima  istanza  d'ispe- 
zione, erano  meglio  in  grado  di  invigilare  le  relazioni  personali  e 
locali  e  quindi  di  intervenire  opportunamente  supplendi  et  corrigendi 
causa.  Nello  Stato  patrimoniale ,  con  le  sue  autorità  locali  for- 
matesi in  modo  autonomo,  mancava  però  sempre  un  adatto  commis- 
sarius  loci,  per  garantire  la  determinazione  delle  circostanze  di  fatto 
ed  una  esecuzione  efficace  delle  disposizioni  superiori. 

Questo  indirizzo  è  più  che  altrove  evidente  nello  Stato  di  Bran- 
deburgo-Prussia.  Le  lacune,  più  evidenti  nello  stato  patrimoniale, 
furono  qui  completate  dal  nuovo  sistema  di  autorità,  dal  Consiglio 
provinciale  al  Diredorium  generale  (vedi  sopra,  §  41).  Il  Consiglio 
provinciale,  nella  sua  qualità  di  commiasariua  loci  della  Camera  aulica, 
si  trovava  abbastanza  vicino  alle  circostanze  personali  e  locali,  per 
esaminare  —  nel  loro  lato  sostanziale  e  giuridico  —  i  ricorsi  spe- 
ciali contro  le  autorità  e  poi  annullarne  o  modificarne  la  disposizione 
(con  o  senza  domanda  riconvenzionale).  Al  di  sopra  del  Consiglio 
provinciale  stava  l'istanza  superiore  della  Camera  di  guerra  e  del 
demanio,  la  quale  dapprima  rimase  bensì  legata  alle  relazioni  delle 
autorità  subalterne,  ma  possedeva  anche  in  questo  ufficio  una  certa 
misura  di  cognizioni  personali  e  di  esperienza  per  il  giudizio  delle 
circostanze  di  fatto;  mentre  all'incontro  l'istanza  suprema  del  Dire- 
ctorium  generale  aveva  per  compito  proprio  il  mantenimento  dell'ordi- 
namento legale  e  delle  massime  amministrative  generali.  Mercè  il 
sistema  delle  istanze,  la  querela  di  diritto  pubblico  è  entrata  ora  nella 
sua  piena  attività,  e  propriamente  di  tal  modo  che  il  centro  di  gra- 
vità delle  decisioni  dal  lato  positivo  dell'  opportunità  era  riposto 
nell'istanza  inferiore,  dal  lato  giuridico  nelle  superiori.  La  forma- 
zione delle  istanze,  con  impiegati  stabili  e  per  la  maggior  parte  versati 
nel  diritto,  e  la  solida  costituzione  collegiale  delle  autorità  superiori 
offrirono  quasi  le  garanzie  dell'ordinamento  giudiziario. 

Quale  ricordo  degli  antichi  tribunali,  il  diritto  del  ricorso  ammini- 
strativo fino  alla  persona  del  signore  territoriale  era  riconosciuto  a 
qualsiasi  suddito  tedesco.  I  limiti  di  questo  diritto  non  erano  definiti 
chiaramente,  ma  già  si  intendeva  con  ciò,  d'ordinario,  l'antica  querela 
contro  le  norme  coercitive  dell'amministrazione,  che  usurpavano  la 
cerchia  giuridica  individuale  dei  privati.  In  ogni  caso  in  questa  materia 
rimase  fermo  il  concetto  di  un  diritto  di  ricorso  ex  debito  juMitiae;  e  di 

27.    B.  S.  P.  ~  ^*  Sarie    ~  L'AmmùiiitraMiom,  eoe.,  UI. 


418  GAP.   III.      CONTROLLI  DELL* AMMINISTRAZIONE 

ciò  venne  fatto,  anzi,  un  uso  straordinario,  secondo  la  forma  tedesca. 
Se  però  anche  il  procedimento  delle  istanze  simili  a  questi  ricorsi  offi;^ 
quasi  le  garanzie  della  costituzione  giudiziaria,  questi  ricorsi  non  si 
designarono  mai  col  nome  di  *  giurisdizione  „.  Rimasero  sempre 
essenzialmente  diversi  dai  Collegi  amministrativi  per  ciò,  che  la  no- 
mina a  vita  dei  membri  non  diventò  mai  una  vera  inamovibilità  e 
una  irresponsabilità  giuridica.  Vi  si  aggiunse  la  mancanza  di  forme 
precise  e  di  termini  per  la  procedura.  Con  la  successiva  separa- 
zione della  giustizia  dall'amministrazione,  i  giuristi  scorsero  in  quella 
cerchia  d'affari,  un'attività  di  funzioni  affatto  diversa.  E  poiché  già 
la  gran  massa  dei  ricorsi  amministrativi  conduceva  ad  una  pro- 
cedura pili  sommaria  e,  da  ultimo  quasi  priva  di  forme,  che  si  svol- 
geva parallelamente  alla  procedura  inquisitoriale  dei  tribunali  penali, 
il  concetto  di  un'attività  giudiziaria  si  è  spento  gradatamente  del 
tutto  in  quei  ricorsi  ed  è  risorto  nel  concetto  generale  dell'  *  ammini- 
strazione „.  Negli  scritti  provocati  dalle  riforme  amministrative  del 
secolo  XIX  sui  pregi  del  ^  sistema  collegiale  e  del  sistema  burocra- 
tico „  (1),  appare  evidente  che  la  burocrazia  non  sapeva  più  trac- 
ciare una  linea  di  confine  tra  gli  affari  risolutivi  ed  i  contenziosi. 
La  disamina  delle  disposizioni  amministrative,  sotto  l'aspetto  dell'op- 
portunità e  della  legalità,  formava  una  serie  di  decreti  armonicamente 
uniformi,  che  si  concatenavano  quotidianamente  fra  loro,  e  nessuna 
occasione  pratica  consentiva  di  sceverare  tra  loro.  Ancora  meno  si 
rinvenne  siffatta  occasione  fra  i  giuristi  di  vocazione.  La  questione 
molto  agitata  *"  con  quali  intendimenti  debba  essere  condotta  l'ammini- 
strazione secondo  legge  „  dimostra  una  grande  confusione  sull'essenza 
dei  controlli  giuridici  dell'amministrazione;  e  se  nelle  sfere  giurìdiche 
si  presenta  il  postulato  di  una  tutela  giuridica  di  fronte  agli  atti  am- 
ministrativi, vi  si  collegava  il  concetto  che  si  doveva  estendere  fino 
a  questi  il  sistema  d'azione  della  procedura  civile  e  generalizzarlo 
quanto  più  era  possibile. 

Fin  dai  tempi  in  cui  venne  stabilita  la  confederazione  germanica, 
apparve  la  pratica  necessità  di  porre  a  lato  delle  facoltà  estesissime 
della  parte  esecutiva  un  certo  rinvigorimento  dei  controlli  giuridici 
dopo  l'introduzione  delle  costituzioni  negli  Stati  medii  e  nei  minori. 
Nei  singoli  Stati  medii  (specie  nel  Wiirttembergì  riuscì  utile  a  tale 
uopo  il  mantenimento  di  un  consiglio  di  Stato  già  formato  (consiglio 
segreto)  il  quale,  in  un  dominio  territoriale  cosi  limitato,  si  trovava 
abbastanza  vicino  alle  condizioni  di  fatto,  per  esercitare  un  controllo 
giuridico  abbastanza  efficace.  Negli  altri  territorii  si  trovò  utile 
rinviare  le  singole  questioni,  che  avevano  un  addentellato  nel  diritto 
di  proprietà  e  nei  diritti  statutarii  comunali  e  politici,  ai  tribunali 
ordinarii,    in  quanto  si  adattassero  ad  una  particolare  disamina  del 
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punto  giuridico.  In  altri  siti,  nei  casi  nei  quali  per  un  atto  ammi- 
nistrativo due  parti  stavano  di  fronte  con  interessi  contrarii,  si 
costruiva  una  procedura  contenziosa  con  separate  attribuzioni  delle 
parti,  e  si  consideravano  i  casi  così  costruiti  come  una  particolare 
"  giurisdizione  amministrativa  ».  All'uopo  si  rafforzavano  in  molte- 
plici guise  gli  stessi  coUegii  governativi.  Nel  Baden  si  cominciò  a 
far  entrare  anche  l'elemento  profano  nella  decisione  di  un  numero 
ragguardevole  di  questioni  controverse.  In  tempi  recentissimi,  l'esempio 
della  Prussia  ha  provocato  negli  Stati  medii  un  movimento  generale, 
nel  quale  un  gran  numero  di  atti  amministrativi,  che  intaccano  note- 
volmetite  la  sfera  giuridica  individuale,  si  discutono  in  contradditorio, 
su  ricorsi  circondati  delle  forme,  dei  termini  e  di  altre  elevate  garanzie 
della  costituzione  giudiziaria:  atti  amministrativi  che,  oramai,  sono 
designati  col  nome  di  ""  giurisdizione  amministrativa  „,  nella  quale 
però  si  mantiene  tuttora  il  concetto  che  queste  disposizioni  debbano 
essere  aggiunte  all'organismo  amministrativo,  solo  per  tutelare  i  sin- 
goli *"  diritti  individuali  „. 

Un  indirizzo  particolare  ha  preso  invece  lo  sviluppo  delle  cose 
in  Prussia. 

La  legislazione  di  Stein-Hardenberg,  per  effettuare  le  sue  radicali 
riforme,  aveva  trasformato  gli  organi  esecutivi  nel  modo  sopra  indi- 
cato; sostituito  al  consiglio  segreto  di  Stato  un  semplice  consiglio  di 
ministri,  creato,  coU'istituzione  della  gendarmeria,  un  personale  ese- 
cutivo rigorosamente  ordinato;  sottomessi  gl'impiegati  comunali,  come 
'^  servitori  indiretti  dello  Stato  '*  al  potere  disciplinare  e  a  quello  di 
ispezione  delle  autorità  supreme  ;  ampliata  in  modo  inaudito,  con  le 
clausole  generali  piìi  comprensive,  la  competenza  degli  antichi  ufficii 
dello  Stato.  Con  questo  affinamento  del  potere  esecutivo,  e  coU'e- 
stensione  unilaterale  dei  controlli  amministrativi  s'era  in  Prussia  a 
questo  pervenuti,  che  un  ministro,  sopra  un  rapporto  confidenziale  di 
un  consigliere  o  di  un  assistente,  decidesse  in  modo  definitivo  su  quelle 
questioni,  che,  per  l'azione  giuridica  dell'individuo,  avevano  un'im- 
portanza spesso  di  gran  lunga  maggiore  delle  questioni  giuridiche  di 
competenza  dei  tribunali  a  tre  istanze.  In  luogo  del  controllo  giuri- 
dico, erano  rimasti  all'amministrazione  i  coUegii  governativi;  ed  anche 
questi,  in  sèguito  alla  suddivisione  in  piccole  sezioni,  e  in  causa  della 
voce  preponderante  del  presidente,  in  una  forma  nel  fatto  assai  fiacca. 
Nello  Stato  assoluto  non  s'era  mai  pensato  che  questo  ordinamento 
amministrativo,  per  l'abuso  dei  partiti  in  una  costituzione  parlamen- 
tare, avrebbe  avuto  in  cotal  modo  un  ordinamento  sistematico. 

E  tuttavia,  sebbene,  prevalendo  lo  Stato  costituzionale,  l'influenza 
dei  partiti  sull'amministrazione  sia  diventata  di  gran  lunga  maggiore, 
pure  non  si  è  pensato  a  ristabilire  i  controlli  giuridici ,  ma,  —  per 
mantenere  la  pace  e  l'ordine  in  un  tempo  profondamente  agitato  — 
si  è  pensato  soltanto  a  rafforzare  anche  una  volta  1'  esecutivo  ed  i 
controlli  amministrativi.  Gli  errori  del  costituzionalismo  risultati  dal 
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sistema  amministrativo  napoleonico,  non  si  accontentavano  dimettere 
*  a  disposizione  „  dei  ministri  i  sostenitori  principali  di  un'ammini- 
strazione imparziale  nel  sistema  precedente,  i  direttori  ministeriali, 
i  presidenti  di  Governo  ed  i  consiglieri  provinciali.  L'errore  costi- 
tuzionale confondeva  appunto  un  governo  dì  ministri  di  partito  con 
una  amministrazione  partigiana,  la  quale  doveva  servirsi  di  tutte  le 
concessioni  della  polizìa,  della  polizia  sulla  stampa  e  di  quella  sulle 
riunioni,  come  in  generale  di  tutto  ciò  che  la  polizia  può  accordare  o 
proibire,  come  dì  un  mezzo  i  per  promuovere  buone  elezioni,  per 
incoraggiare  gli  elettori  favorevoli,  per  minacciare  e  colpire  gli  avver- 
sarìi.  All'occasione,  tali  minaccio  vennero  estese  altresì  a  maggiori 
aggravi  delle  imposte,    al   rifiuto  del  volontariato  militare  e  simili. 

Si  erano  fatti  tentativi  di  siffatta  '  amministrazione  costituzionale  ^ 
anche  negli  Stati  medii  della  Germania.  Ma  in  un  grande  Stato,  nel- 
l'inesperienza di  un  partito,  che  per  la  prima  volta  era  chiamato  ad 
esercitare  un'  influenza  decisiva  sull'andamento  dell'amministrazione 
dello  Stato  —  il  tentativo  doveva  necessariamente  riuscire  ad  una 
serie  di  abusi  partigiani.  In  seguito,  riuscì  anzitutto  decisiva  la  for- 
mazione di  questo  vasto  Stato,  il  quale  comprende,  nella  loro  forma 
più  intransigente,  tutti  i  contrasti  che  dividono  la  nazione  tedesca 
in  città  e  provìncia,  in  Stato,  Chiesa  e  Società,  e  comprende  quindi 
gli  elementi  della  formazione  di  saldi  partiti ,  i  quali  sentono  in  sé 
la  forza  e  l'impulso  di  servirsi  nel  modo  piti  rapido,  per  le  loro  aspi- 
razioni partigiane,  dell'intero  organismo  amministrativo.  Le  petizioni 
ed  i  ricorsi  presentati  alla  Dieta  (Landtag)  negli  anni  che  corsero 
dal  1850  al  1858,  e  le  discussioni  che  ne  seguirono  formano  un  reper- 
torio tuttora  utile  delle  condizioni  amministrative  di  quel  perìodo.  U 
prìncipe  reggente  di  Prussia  ha  posto  fine,  per  iniziativa  della  Corona, 
a  questo  sistema  amministrativo  nel  1858.  Seguirono  appresso  rìpe- 
tuti  tentativi  di  dare  una  maggiore  saldezza  al  sistema  amministra- 
tivo prussiano,  col  mezzo  di  alcuni  progetti  di  legge  sulla  respon- 
sabilità giurìdica  dei  Ministri  e  sull'estensione  dell'  "  azione  giuridica  ,; 
tentativi,  che  a  dire  il  vero ,  cessarono  in  sèguito  alle  controversie 
costituzionali  agitate  in  appresso. 

Però  una  dinastia,  che  fin  dai  tempi  del  Grande  elettore,  con  uno 
sviluppo  eccellente,  ha  introdotto  tanti  controlli  giurìdici  nell'ammini- 
strazione; che,  fin  dai  tempi  dì  Federico  il  Grande,  ha  conseguito  con 
la  sua  costituzione  giudiziarìa  una  celebrìtà  mondiale,  non  poteva 
perdere  di  vista  i  suoi  compiti  supremi:  consolidare  il  governo  monar- 
chico costituzionale,  ristabilendo  i  controlli  giuridici  per  tutte  le  dispo- 
siziofii  coercitive  dell'amministrazione,  che  possono  essere  soggette  inevi- 
tabilmente all'abuso  dei  partiti  nello  Stato  costituzionale,  —  circondarle 
di  tutte  le  garanzie  della  costituzione  giudiziaria  germanica,  —  designare 
nel  diritto  pubblico  cotesta  istituzione  col  nome  di  giustizia  ammini- 
strativa. 

Con  l'introduzione  dell'  autogoverno  e  de'  suoi  impiegati  onorarìi 
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giuridicamente  indipendenti ,  si  hanno  gli  organi  a  ciò  necessarii,  e,  da 
principio,  la  riforma  amministrativa  ha  tenuto  fermo  questo  secondo 
intento  elevato.  Senza  evocare  memorie  spiacevoli  e  senza  curarsi 
gran  fatto  delle  teorie  dominanti,  la  forza  impulsiva  per  questa  parte 
della  legislazione  sta  nelle  esperienze  del  cosi  detto  governo  costitu- 
zionale dal  1850.  Le  oneste  intenzioni  di  conservare  le  buone  tradi- 
zioni di  un'imparziale  amministrazione  dello  Stato  anche  nella  nuova 
forma  politica  della  Prussia,  nella  più  matura  costituzione  parlamen- 
tare nel  1867,  erano  comuni  a  tutti  i  partiti  ed  al  governo  dello 
Stato.  Il  senso  politico  della  nazione  sentiva,  anche  nelle  sfere  più 
alte,  come  la  tutela  giuridica,  di  fronte  ad  un  esercizio  partigiano  del 
potere  di  polizia,  sia  il  centro  di  gravità  di  questa  nuova  formazione, 
tanto  più  che,  per  i  ricorsi  in  materia  di  imposte ,  di  leva  militare 
ed  in  altri,  s'era  provveduto  già  precedentemente  in  forma  diversa. 
Così  venne  limitata  la  legislazione  in  materia  di  diritti  di  polizia  — 
a  differenza  degli  altri  Stati  germanici  —  riconducendola  con  ciò  al  suo 
punto  di  vista  giurìdico  e  insieme  storico-nazionale.  Già  le  prime  pro- 
poste del  governo  facevano  risaltare  l'azione  della  giustizia  in  materia 
di  leggi  amministrative  di  polizia.  Precedentemente,  in  una  materia 
poco  appariscente,  era  stata  accolta  la  clausola  generale^  che  garan- 
tisce il  diritto  di  ricorso  amministrativo  contro  qualsiasi  misura  coer- 
citiva della  polizia.  Segui  poscia  l'enumerazione  dei  mezzi  di  ricorso 
nelle  molteplici  materie  della  polizia.  Verso  la  fine,  come  organo 
secondario,  era  stato  ammesso  anche  un  ricorso  amministrativo  negli 
'  affari  comunali  ».  Successivamente,  in  omaggio  alle  idee  dominanti, 
si  preposero  appunto  gli  affari  comunali.  Ma  qualsiasi  esposizione 
pratica  di  cotesti  affari,  dimostra  come  la  Jurisdiction  in  materia  di 
polizia  sia  rimasta  il  centro  di  gravità  di  tutto  il  sistema.  Pare  dav- 
vero che  il  legislatore  abbia  ritenuto  suo  ufficio  principale  purgare 
uno  Stato  cosifatto  dalla  taccia  di  **  Stato  di  polizia  „,  che,  a  dire  il 
vero,  non  ha  mai  ben  meritato  quanto  al  diritto  amministrativo. 

I.  Dal  basso  all'alto  l'autorità  di  polizia  {Decernat,  originai  juris- 
diction), specie  quella  della  polizia  di  sicurezza,  d'ordinanza,  dei  co- 
stumi, d'igiene,  della  servitù,  dei  poveri ,  delle  strade,  delle  acque, 
delle  campagne,  delle  foreste,  della  pesca ,  della  edilizia  e  degli  in- 
cendii  e  via  dicendo  (1),  è  affidata  ad  impiegati  onorarli,  i  quali, 
scelti  fra  i  cittadini,  possono  commettere  bensì  errori  nell'  esercizio 
delle  loro  funzioni,  ma  sono  però  tanto  alieni  da  una  tendenza  buro- 
cratica unilaterale  di  polizia,  quanto  può  esserlo  qualunque  burocrazia 
in  un  ufficio  inferiore.  Il  parallelo  con  l'ufficio  inglese  dei  giudici  di 
pace  —  che  si  presenta  qui  così  evidente  —  si  fonda  sulla  natura 
stessa  dell'amministrazione  autonoma  superiore. 

n.  Quale  seconda  istanza,  al  disopra  dell'autorità  locale,  si  trova 


(1)  Cfr.  il  §  59,  deirordinamento  provinciale  prussiano. 
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il  consìglio  provinciale  con  sei  assessori  cittadini  in  qualità  di  giunta 
provinciale.  A  tale  ufficio  è  ornai  commessa  la  disamina  ulteriore 
delle  disposizioni  emanate  dalla  polizia,  quale  "  giurisdizione  ammi- 
nistrativa di  prima  istanza  „,  in  una  forma,  la  quale  corrisponde  tanto 
alla  posizione  dell'ufficio  onorario,  quanto  alla  natura  dei  ricorsi  dì 
polizia.  La  sistematica  difficoltà  insolubile,  che  risulta  dalla  natura 
delle  leggi  amministrative  di  polizia,  queUa  determinatezza  relativa 
nelle  premesse  del  fatto,  quella  dottile  linea  di  confine,  la  quale  separa 
il  retto  esercizio  di  un  necessario  arbitrio  da  un  pretesto  cavilloso, 
tutto  ciò  non  potrà  essere  rettamente  trattato  che  da  un'autorità 
mista,  composta  della  Dieta  {Landrast)  e  d'un  certo  numero  di  asses- 
sori cittadini.  Già  la  possibilità  di  sottoporre  una  misura  partigiana 
0  cavillosa  ad  un'autorità  cosi  composta,  serve  di  freno  a  qualsiasi 
abuso.  La  forte  preponderanza  di  sei  assessori  cittadini,  unitamente 
all'  ufficio  amministrativo  direttivo  della  Dieta  provinciale,  senza 
pregiudizio  dell'unità  dell'amministrazione,  dà  in  questo  ufficio  la 
necessaria  garanzia  deirindipendenza  sufficiente  a  tale  corporazione 
anche  per  la  decisione  della  controversia  giuridica. 

Distinta  dagli  ordinari  ricorsi  giuridici  contro  le  disposizioni  di 
polizia,  la  polizia  sulle  industrie  forma  un  gruppo  particolare  e  pre- 
minente di  speciali  ricorsi  amministrativi  per  il  rifiuto  e  la  revoca 
delle  concessioni  conferite  dall'autorità  di  polizia  —  materia  nella  quale 
l'abuso  di  partito,  dopo  le  esperienze  di  tutti  i  paesi  costituzionali, 
trova  il  suo  campo  più  vasto  ed  efficace.  Esse  formano,  approssima- 
tivamente, un  quarto  di  tutte  le  cause  di  seconda  istanza. 

Un  altro  gruppo  affatto  speciale  è  formato  dalle  materie  di  polizia 
stradale  e  degli  oneri  per  la  costruzione  delle  strade,  materia  nella 
quale  l'incrociarsi  dei  rapporti  di  polizia,  dei  rapporti  comunali  e  di 
quelli  di  diritto  privato  determina  un  collegamento  ed  una  ripartizione 
particolare  delle  competenze. 

Un  altro  gruppo  distinto  è  formato  dalle  controversie  tra  le  asso- 
ciazioni dei  poveri,  nelle  quali  il  lato  comunale  dell'onere  di  benefi- 
cenza prevale  su  quello  del  diritto  di  polizìa;  esse  forniscono  dovunque 
all'esercizio  amministrativo  un  contingente  molto  forte,  in  Prussia  un 
terzo  di  tutte  le  cause  che  pervengono  alla  seconda  istanza. 

Un  gruppo  speciale  formano  altresì  le  controversie  sui  sussidii  sco- 
lastici e  sugli  oneri  per  la  costruzione  delle  scuole,  che,  nella  con- 
formazione della  nostra  legislazione,  presentano  particolari  difficoltà 
tecniche  di  natura  del  diritto  pubblico. 

Seguono,  infine,  gli  '^  affari  comunali  „  e  delle  associazioni  comunali 
maggiori,  —  le  controversie  sui  diritti  comunali,  sulle  servitù,  sui 
diritti  di  voto,  sui  diritti  elettorali,  sui  diritti  di  ufficio,  sui  ■  diritti 
pubblici  di  stato  „  (publicistische  StatusrecìUe)  e  via  dicendo,  —  materie 
le  quali  in  Prussia  rimasero  in  molta  parte  commiste  alla  competenza 
dei  tribunali  ordinarii.  Questi  punti  controversi,  risultanti  dai  rapporti 
originari  del  diritto  privato  e  dai  rapporti  sociali,  sono  ora  però  di- 
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ventati,  progressivamente,  di  diritto  pubblico,  nella  misura  nella  quale 
lo  Stato  trasforma  i  comuni,  per  la  natura  degli  affari  loro  affidati, 
in  collaboratori  ed  organi  della  sua  amministrazione,  regola  la  costi- 
zione  comunale  e  le  imposte  comunali  in  base  alla  legge,  e  dei  diritti 
di  voto,  degli  ufficii,  degli  attributi  di  ufficio  fa  altrettante  emana- 
zioni delle  sue  norme  giuridico-amministrative. 

L'evoluzione  del  diritto  privato  dei  nostri  giureconsulti  trova  che 
in  questa  delimitazione  manca  il  metodo  consueto,  che  però  manca 
generalmente  in  tutto  il  diritto  amministrativo.  Finché  la  vasta  ma- 
teria controversa  dei  pareri  sulla  natura  delle  contese  amministrative 
verrà  ad  una  conclusione  soddisfacente,  solo  la  pubblica  opinione  può 
servire  a  tranquillare  gli  animi.  Chi  percorre  il  vasto  campo  degli  atti 
amministrativi,  avendo  alla  mano  le  nostre  profonde  esperienze  in 
ogni  materia,  campo  nel  quale  le  lotte  di  parte  possono  spingere  ad 
un  energico  abuso  per  raggiungere  intenti  elettorali  e  partigiani,  — 
non  ne  troverà  alcuno,  che  non  sia  garantito  e  assicurato  da  queste 
disposizioni.  Tuttavia,  a  cagione  di  questo  risultatoi  potrebbero  usare 
qualche  benevolenza  per  tale  sistema  anche  coloro  che  sono  dell'opi- 
nione, che  ciò  non  corrisponda  alla  giusta  teoria  «. 

in.  Il  grado  superiore  dei  tribunali  amministrativi  distrettuali, 
formato  di  due  impiegati  e  di  quattro  assessori  cittadini,  risultò  già 
dalla  necessità  di  un'istanza  media  fra  il  supremo  tribunale  ammi- 
nistrativo e  più  di  200  associazioni  di  circolo.  Risultò  in  ispecial  modo 
anche  dall'opposizione  delle  città  maggiori  alla  loro  subordinazione 
alla  Dieta  (Ijandrast)  ed  alle  autorità  del  circolo  {Kreisausachiissen)  che 
esigeva  per  questi  ufficii  un  tribunale  amministrativo  di  prima  istanza 
per  quelle  città.  Questa  formazione  seguì  appunto  tra  le  piìi  vivaci 
lotte  politiche  ed  in  mezzo  a  molteplici  difficoltà  sistematiche.  Ma  la 
necessità  di  conservare  il  distretto  governativo  (non  già  le  provincie 
prussiane  troppo  ampie)  quali  distretti  principali  per  l'amministra- 
zione governativa  [BegiminahertpaUungjf  decise  altresì  della  estensione 
dei  distretti  governativi  per  la  superiore  giurisdizione  amministrativa. 
Con  la  prima  formazione  nell'ordinamento  provinciale  del  1872  biso- 
gnava accontentarsi  veramente  d'una  specie  di  rimedio  provvisorio, 
mentre  gli  ufficii  locali  si  trasformavano  in  tribunali  amministrativi, 
attribuendo  loro  contemporaneamente  una  competenza  negli  affari  deli- 
berativi e  riservando  perciò  al  presidente  governativo  la  presidenza 
facoltativa  nel  collegio.  Ma,  nella  esecuzione,  si  mostrarono  le  piii 
svariate  lacune,  in  ispecial  modo  la  mancanza  di  uno  stabile  direttore 
giudiziario,  che,  per  la  direzione  di  questi  gravi  affari  tecnici,  si  addi- 
mostra indispensabile.  I  rapporti  dei  presidenti  di  Governo  delle 
diverse  parti  del  paese  avevano  cura  che  nessuna  mancanza  o  nessun 
errore  degli  ufficii  centrali ,  collegato  alle  nuove  disposizioni ,  rima- 
nesse nascosto.  Non  da  una  '^  dottrina  „  preconcetta,  ma  dalla  piena 
conoscenza  e  dalla  completa  considerazione  degli  affari  risultò  il  punto 
di  vista,  che  il  governo  dello  Stato  ha  tenuto  fermo  fin  dall'anno  1875  : 
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che  in  questi  ufficii  si  devano  separare  rigorosamente  le  autorità 
per  le  cause  risolutive  da  quelle  per  le  cause  di  contenzioso,  e  che  i 
tribunali  amministrativi  si  devano  circondare  dì  quelle  forme  e  di 
quelle  garanzie  che  valgano  ad  assicurare  la  loro  indipendenza,  perchè 
altrimenti  neppure  basterebbero  la  scelta  opportuna  delle  persone  e 
la  giusta  misura  d'una  cooperazione  dell'elemento  profano  (1). 

Colla  nomina  di  direttori  adatti,  anche  il  tribunale  amministra- 
tivo distrettuale  si  poteva  ritenere  sufficientemente  formato,  e  si  è 
posta  la  base  opportuna  per  V  istituzione  —  avvenuta  contempora- 
neamente —  della  Suprema  corte  di  giustizia. 

IV.  Infine,  il  supremo  tribunale  amministrativo,  circondato  di  tutte 
le  garanzie  di  uno  stabile  collegio  giudiziario,  forma  il  suggello  della 
giustizia  amministrativa. 

Col  consolidamento  del  nuovo  sistema,  che  non  si  potè  formare 
senza  l'elemento  dell'ufficio  onorario,  si  manifestava  contemporanea- 
mente il  bisogno  di  dare  alla  legislazione  la  forma  necessaria  mercè 
la  così  detta  "  legge  di  competenza  „  del  1876.  L'amministrazione 
autonoma  superiore  stabiliva  altresì  una  legislazione  corrispondente 
a'  suoi  bisogni.  Siccome  un  presidente  giurisperito  deve  dare  la  sen- 
tenza con  una  pluralità  di  assessori  cittadini,  ne  derivava: 

a)  Che  la  legge  deve  precisamente  dichiarare  se  il  caso  pre- 
sentato sia  di  competenza  di  questi  ufficii  ;  non  sarebbe  possibile,  nel- 
l'ordinamento amministrativo  tedesco,  così  poco  chiaro,  dare  anzitutto 
agli  assessori  la  prova,  in  ogni  singolo  caso,  del  perchè  la  causa  sia 
o  no  di  competenza  di  questa  istanza. 

b)  Nella  legge  deve  essere  espresso,  se  la  causa  presentata  si 
deve  trattare  come  causa  amministrativa  o  contenziosa;  perchè  non 
sarebbe  possibile  intendersi  nel  caso  speciale  con  gli  assessori  pro- 
fani, se  una  causa  debba  trattarsi  in  questo  o  in  un  altro  modo. 

e)  Deve  essere  espresso,  quando  sia  possibile,  secondo  quale 
legge  e  secondo  quale  punto  di  vista  la  causa  presentata  si  deva  deci- 
dere; sarebbe  impossibile  che  il  presidente  potesse  scegliere  per  i 
suoi  assessori,  dalla  sterminata  congerie  delle  leggi  e  delle  ordinanze, 
la  legge  concernente  il  caso;  e  si  riuscirebbe  d'altra  parte  ad  incer- 
tezze infinite,  se  gli  assessori  non  prestassero  fede  alla  parola  del 
presidente. 

Ne  deriva  (come  in  Inghilterra)  la  specializzazione  per  articoli 
delle  leggi  sulla  giustizia  amministrativa,  **  la  casuistica  intollerabile  ^ 
di  questa  legislazione,  che  gli  stranieri  censurano  severamente.  Ma 
le  leggi  amministrative  sono  fatte  anzitutto  per  quelli  che  devono 
applicarle:  precisamente  per  questa  applicazione  la  specializzazione 
delle  contestazioni,  espressa  in  poche  linee  con  le  citazioni  delle  leggi 
amministrative,  è  la  forma  più  adatta.  I  ricorsi    sollevati  contro  di 


(1)  Atti  della  Camera  dei  deputati  del  1875,  II,  num.  14,  Memorie,  pa^.  46-48. 
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esse,  che  traggono  origine  solo  dal  fatto  che  le  ordinanze  di  compe- 
tenza esistenti  da  gran  tempo,  sono  state  raccolte  in  un  volume,  mani- 
festano precisamente  la  conoscenza  generalmente  insufficiente  della 
natura  del  diritto  amministrativo,  e  la  mancanza  d'una  idea  generale 
dell'amministrazione  di  una  grande  nazione. 

Cosi  si  riuscì  a  ristabilire  un'amministrazione  garantita  legalmente 
mercè  l'esistenza  di  un  potere  esecutivo  energico,  indispensabile  per 
cosiffatto  Stato,  il  quale,  dove  occorra,  non  è  arrestato  nella  sua 
azione  dal  ricorso  amministrativo.  In  mirabile  contrasto  con  le  con- 
dizioni dei  tempi  che  corsero  dal  1850  al  1858,  si  è  ristabilita  la 
fiducia  nella  legalità  dell'amministrazione,  per  quanto  difficile  riescisse 
al  pubblico  tedesco  credere  a  questa  legalità.  Alla  burocrazia  ese- 
cutiva l'esatta  determinazione  delle  sue  competenze  conferisce,  mercè 
i  tribunali  amministrativi,  un'elevata  sicurezza  nell'azione;  perchè  la 
riserva  della  possibilità  della  discussione  pubblica  sui  ricorsi  anuni- 
nistrativi  allontana  qualsiasi  tentativo  di  abuso  in  modo  più  sicuro  di 
qualsiasi  altro  controllo.  Ma  anche  al  pubblico  basta  sapere  che  una 
disposizione  coercitiva  amministrativa  può  essere  materia  d'ulteriore 
esame. 

Nello  sviluppo  normale  i  ricorsi  amministrativi  sono  generalmente 
in  diminuzione.  In  media,  il  numero  delle  questioni  discusse  dalle 
giunte  di  circolo  {Kreisausschiissen)  si  limita  a  25  o  30  decisioni  al- 
l'anno. Tutta  la  giurisprudenza  amministrativa  nelle  sei  Provincie  rette 
da  questo  ordinamento  (che  abbracciano  un  territorio  di  3636  miglia 
quadrate)  è  normalmente  esaurita  col  sussidio  di  26  impiegati  supe- 
riori nell'uMcio  principale,  di  17  nell'ufficio  sejondario,  quanti  bastano 
ad  esaurire  gli  affari  dei  tribunali  amministrativi  distrettuali  e  della 
suprema  corte  di  giustizia  amministrativa;  apparato  certamente  mo- 
desto a  paragone  degli  affari  dei  tribunali  civili  e  penali. 

La  desiderabile  sollecitudine  della  procedura  nelle  questioni  am- 
ministrative si  potrà  raggiungere  più  con  un  esercizio  sommario  della 
procedura  orale  che  coll'estensione  d'una  citazione  scritta.  E  possi- 
bile una  ulteriore  semplificazione  mercè  la  spiegazione  definitiva  di 
alcune  decisioni  di  prima  e  di  seconda  istanza ,  sebbene  al  presente 
il  numero  dei  giudizii  delle  istanze  supreme  non  sia  eccessivo  ed, 
oltre  a  ciò,  in  continua  diminuzione. 

Soltanto  a  spese  del  diritto  e  della  natura  di  tale  ordinamento, 
il  consiglio  distrettuale  (Bezirksrath)  ed  il  tribunale  amministrativo 
dbtrettuale  (BezirksverwaUungsgericht)  si  possono  invece  riunire  in 
un  solo  corpo.  Cosifatta  identificazione  è  ammissibile  soltanto  per  i 
cosi  detti  membri  profani  {Laienmitglieder) ,  che  conservano  in  ogni 
tempo,  nella  loro  posizione  sociale,  l'indipendenza  giudiziaria.  Al  con- 
trario, l'associazione  degli  impiegati  di  carriera  nelle  due  istanze 
non  è  stata  accolta,  dopo  molta  ponderazione,  nelle  leggi  del  1875  ; 
perchè  tanto  il  consiglio  distrettuale  quanto  il  tribunale  distrettuale 
stesso  abbisognano  per  lo  meno   di   due   impiegati  di  carriera^  che. 
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in  questi  ufficii ,  non  possono  essere  ad  un  tempo  impiegati  ammi- 
nistrativi ed  impiegati  giudiziarii. 

Il  consiglio  distrettuale  per  i  suoi  affari  risolutivi  (approvazioni 
degli  Statuti  comunali,  prestiti,  alienazioni,  ecc.)  non  può  essere  affi- 
dato ad  un  direttore  giudiziario  né  ad  un  consiglio  giudiziario,  se  questi 
funzionari  devono  essere  realmente  ciò  che  esprime  il  loro  titolo.  Per 
questi  affari  risolutivi  il  presidente  governativo  è  e  rimane  la  per- 
sona principale,  il  direttore  indispensabile,  la  cui  posizione,  nella  sua 
qualità  di  capo  amministrativo,  nel  caso  di  divergenze  sistematiche 
diventerebbe  insostenibile  accanto  a  due  impiegati  giudiziarii  ina- 
movibili. 

Invece,  per  la  decisione  delle  controverse  questioni  legali  nel  tri- 
bunale amministrativo  distrettuale,  occorreva  per  gl'impiegati  dì  voca- 
zione la  posizione  giudiziaria,  per  la  quale  mancavano  al  presidente, 
nella  sua  posizione  di  prefetto,  le  condizioni  della  stabilità  e  della 
inamovibilità.  Egli  non  avrà  né  il  tempo  ne  V  interesse  di  occuparsi 
del  maggior  numero  delle  questioni  giuridiche,  che  nella  seconda 
istanza  si  presentano  già  tutt'  altro  che  semplici ,  oltre  a'  suoi  più 
importanti  affari  dispositivi.  Un  interesse  più  vivo  egli  avrà  là,  dove 
ha  preso  parte  ad  importanti  questioni  di  polizia,  o  ad  altre  questioni 
fiscali;  specie  dove  suggerisce,  nella  sua  qualità  di  autorità  d'ispezione, 
un  provvedimento,  ovvero  ha  indotto  la  Dieta  provinciale  o  l'ispet- 
tore d'ufficio,  ex  officio  o  per  incarico  (spesso  in  seguito  a  vive  rimo- 
stranze), ad  emanare  il  provvedimento  che  viene  impugnato  come 
illegale.  Se  in  tali  casi  lo  si  esclude  —  sempre  in  base  alla  legge  — 
dalla  presidenza ,  si  espone  ogni  giudizio,  al  quale  egli  ha  preso  parte, 
ad  una  opposizione  vessatoria  per  la  parte  avuta  nel  provvedimento 
in  una  istanza  precedente.  Se  si  dichiara  espressamente  che  egli  ha 
diritto  a  tale  partecipazione,  si  viene  ad  un  punto,  nel  quale  nessun 
giudizio  assennato  può  reputarlo,  dopo  la  parte  avuta  precedentemente 
alla  causa,  giudice  spregiudicato.  Gol  suo  interessamento  alla  causa, 
aumenta  progressivamente  il  pericolo  di  una  preoccupazione,  che 
scuote  la  fiducia  in  questa  giurisdizione.  E  quand'anche  egli  voglia 
astenersi  spontaneamente  dal  prender  parte  a  queste  cause,  non  può 
astenersene,  tosto  che  penetrino  le  lotte  di  parte  nell'amministra- 
zione, e  la  legalità  delle  disposizioni  ministeriali  diventa  una  contro- 
versa questione  costituzionale.  Qui  egli  può  e  deve  entrare  come  il 
rappresentante  principale  della  politica  ministeriale  per  mantenere, 
con  tutta  la  sua  autorità,  le  misure  adottate;  e  in  un  piccolo  col- 
legio, con  una  giunta  mutabile,  mercè  la  sua  facoltà  di  nominare  i 
relatori  e  di  stabilire  i  termini  di  tempo ,  avrà  senz'altro  in  mano 
troppo  spesso  la  decisione!  Egli  è  appunto  perciò  che  viene  meno, 
in  generale,  la  fiducia  nella  giustizia  amministrativa.  L' istituzione  si 
mostra  manchevole  in  quella  parte  determinante,  nella  quale  deve 
affermarsi,  e  per  la  quale  essa  è  istituita  nello  Stato  costituzionale. 

Di  fronte  a  ciò,  il  punto  di  vista  del  governo  del  1875  sarà  tut- 
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t'ora  il  più  giusto  :  una  volta  che  al  pubblico  tedesco  è  garantito  il 
diritto ,  che  dietro  sua  proposta  debba  aver  luogo  una  disamina  ulte- 
riore spregiudicata  ed  imparziale  dell'atto  amministrativo  dal  lato 
giurìdico,  non  è  dignitoso  per  lo  Stato  concedere  una  giustizia  appa- 
rente. I  motivi,  i  quali  congiurano  alla  separazione  dell'amministra- 
zione dalla  giustizia  nelle  sfere  ufficiali,  ed  in  sèguito  alle  consuetu- 
dini d'ufficio,  costrìngono,  anche  in  questi  ufficii,  ad  una  indeclinabile 
separazione  delle  autorità  esecutive  dalle  amministrative  {der  BescfUuss- 
and  der  Verwaltungsbehorden). 


SEZIONE   IV. 


C.  I  contratti  parlamentari  déWamministraziane. 


§  47. 

Evoluzione  dei  oontrolli  parlamentari. 

Quando,  nel  secolo  XIII,  incominciarono  nello  Stato  anglo-nor- 
manno i  primi  Parlamenti,  si  videro  ad  un  tratto  chiamati  a  difen- 
dere tutte  le  esigenze  della  società  di  fronte  allo  Stato  assoluto.  Il 
Parlamento,  nella  sua  prìma  forma,  funge  ad  un  tempo: 

1)  Come  supremo  trìbunale  straordinario; 

2)  Come  Assemblea  che  consente  le  imposte; 

3)  Come  consigliere  supremo    della   Corona   nel   governo  del 
Regno ; 

4)  Come  Assemblea  legislativa. 

Fino  a  tanto  che  i  Parlamenti  furono  composti  esclusivamente 
della  classe  dominante  dei  vassalli  della  Corona  e  dei  prelati,  questa 
varietà  d'uffici  aveva  i  più  saldi  addentellati  col  governo  del  Regno. 
Soltanto  dopo  che,  nel  secolo  XIV,  si  aggiunsero  regolarmente  al 
Parlamento  gli  eletti  delle  associazioni  comunali,  ne  derivò  una  espli- 
cazione, una  diversa  rìpartizione  ed  una  moderazione  dell'influenza 
intermittente  esercitata  sul  governo  dello  Stato.  Gli  affarì  giudiziarii 
sono  attrìbuiti  principalmente  alla  Camera  alta  ;  il  diritto  di  concedere 
i  sussidii  si  riconosce  in  modo  preponderante  alla  Camera  bassa;  le 
funzioni  di  supremo  Consiglio  del  Regno  e  di  corpo  legislativo  ven- 
gono esercitate  insieme  da  ambedue  le  Camere. 

I  poterì  illimitati  del  governo  normanno  spiegano  appunto  come 
i  Parlamenti  dei  prìmi  tempi  fossero  indotti  ad  immischiarsi  nei  par- 
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ticolari  del  governo,  spesso  persino  nelle  sue  più  minute  manifesta- 
zioni. Col  perfezionamento  progressivo  del  diritto  amministrativo  e 
dei  controlli  giuridici,  colla  posizione  piìi  solida  dei  tribunali,  si 
restringe  però  il  dominio  dei  ricorsi  e  delle  petizioni  contro  le  vio- 
lazioni giuridiche  commesse  da  singoli  individui.  Nel  secolo  XVIII, 
l'andamento  intemo  dell'amministrazione  dello  Stato  s'era  cosi  asso- 
dato in  tutti  i  sensi,  che  il  sistema  dei  governi  di  partito  diventò 
possibile  senza  danneggiare  lo  *"  Stato  secondo  il  diritto  „  {Bechtsstaat), 
Il  tentativo  di  violazioni  legali  era  stato  siffattamente  abbandonato, 
che  i  punti  controversi  si  limitavano,  in  Parlamento,  principalmente, 
alle  nuove  misure  legislative,  ed  a  quelle  relative  alla  politica  finan- 
ziaria ed  estera.  Alla  responsabilità  giuridica  subentrò,  quindi,  la 
responsabilità  politica,  come  il  modo  più  regolare  di  effettuare,  con 
persone  adatte,  norme  mutabili.  In  questo  nuovo  sistema,  i  Parla- 
menti diventano  un'  istanza  complementare  di  controllo  suH'ammi- 
nistrazione  dello  Stato,  con  qualche  differenza  tra  le  funzioni  della 
Camera  alta  e  quelle  della  Camera  bassa. 

I.  La  Camera  alta,  nella  sua  posizione  di  Suprema  Corte  di  revi- 
sione e  di  cassazione  del  Regno,  si  riserva  l'ultimo  e  supremo  con- 
trollo dell'amministrazione  giudiziaria.  La  Camera  bassa  abbandona, 
dopo  lunga  contesa,  la  sua  pretesa  d'una  giurisdizione  concorrente,  e  si 
riserva  soltanto  la  decisione  delle  elezioni  parlamentari  contestate  e 
la  punizione  di  chi  avesse  violati  i  suoi  privilegii.  Anche  la  Camera 
alta,  però,  rinunzia  ad  una  giurisdizione  di  prima  istanza  {originai  juris- 
didion),  come  ÌQcompatibile  coU'andamento  ordinario  deiramministra- 
zione  della  giustizia,  e  si  limita  ad  un'ultima  decisione  sulla  questione 
giuridica  nel  dominio  dei  tribunali  di  diritto  comune  e  di  equità. 

II.  La  Camera  bassa  ha  conseguito  una  posizione  preponderante 
col  controllo  finanziario  dell'amministrazione  dello  Stato  mercè  l'im- 
portanza prevalente  acquistata  dai  Comtnoners  nella  concessione  dei 
sussidii.  A  dire  il  vero,  per  molti  secoli,  provvidero  ai  bisogni  ordi- 
narii  dello  Stato  le  rendite  permanenti  del  re;  le  concessioni  dei 
sussidii  erano  rinforzi  ordinarli  alle  rendite  dello  Stato  in  periodi  più 
lunghi.  Non  era  il  caso  di  parlare  d'un  esame  particolareggiato  del 
bilancio  dello  Stato  da  parte  del  Parlamento,  di  una  concessione 
delle  entrate  e  delle  spese  correnti,  neirantico  governo  parlamentare. 
Solo  dopo  la  rivoluzione  del  1688,  l'amministrazione  ministeriale 
per  i  suoi  bisogni  annuali,  venne  a  dipendere  dalle  concessioni  parla- 
mentari. Contemporaneamente,  sin  dalla  fine  del  secolo  XVIII,  pre- 
valse l'uso  delle  clausole  d'appropriazione,  con  cui  l'impiego  dei  fondi 
accordati  venne  limitato  a  scopi  determinati,  e  venne  vietata  qual- 
siasi eccedenza.  Il  diritto  di  consentire  le  spese  —  che  ne  risultava 
—  metteva  il  governo  dello  Stato  in  una  completa  ed  incessante  dipen- 
denza dal  Parlamento.  La  Corona  si  vide  obbligata  a  rivolgere  la 
scelta  dei  Ministri  su  persone,  le  quali,  per  le  loro  relazioni  nella 
Camera  alta  e  nella  Camera  bassa,  potessero  ottenervi  le  concessioni 
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dei  mezzi  pecuniarii  indispensabili  al  Governo  e  farvi  approvare  le 
misure  ed  i  progetti  di  legge.  La  preponderanza  del  Parlamento  tras- 
porta lo  stesso  personale  del  governo  dello  Stato  sui  banchi  della 
Camera  alta  e  della  Camera  bassa  e  richiede  una  costante  ^  rela- 
zione di  fiducia  n  fra  i  Ministri  e  le  due  Camere  del  Parlamento. 

m.  Di  comune  competenza  delle  due  Camere  rimane  il  controllo 
sull'andamento  del  governo  dello  Stato,  che  derivò  dalla  posizione 
originaria  del  Parlamento  come  supremo  Consiglio  della  Corona,  e 
per  ciò  non  ha  altri  limiti  fissi  fuor  di  quelli  che  risultano  dall'or- 
ganismo giuridico  dell'amministrazione.  Il  Parlamento  ha  autorità  di 
consigliare  la  Corona  in  qualsiasi  pubblico  affare.  Esso  è  il  grande 
Consiglio  della  Nazione,  mentre  i  Ministri  sono  il  Consiglio  del  prin- 
cipe. Ma  esso  è  chiamato  soltanto  a  '^  consiglio  „  {for  council),  non  già 
ad  amministrare  [far  rule).  Esso  però  esprime  la  sua  opinione  sull'eser- 
cizio di  qualunque  potere  discrezionale  concesso  dalla  legge  od  altri- 
menti a  qualsiasi  autorità  o  corporazione,  per  il  servizio  pubblico  (1). 

Questi  punti  di  vista  espressi  vagamente"  conseguirono  la  loro 
stabile  base  mercè  la  massima  suprema  della  costituzione:  che  la 
legge  può  essere  mutata,  abrogata  o  sospesa  solamente  da  un'altra 
legge. 

All'ordinamento  legale,  quindi,  il  Parlamento  è  soggetto  precisa- 
mente come  il  re*  ed  i  suoi  Ministri. 

La  parte  mobile  dell'amministrazione  comprende  la  materia  delle 
ordinanze  e  dei  regolamenti,  del  pari  che  l'azione  del  Parlamento. 

Di  fronte  al  potere  regolamentare  delle  autorità  sta  un  diritta 
altrettanto  libero  di  controllo  parlamentare. 

Secondo  questi  punti  di  vista,  i  controlli  parlamentari  acquistano 
la  loro  forma  precisamente  determinata: 

1)  Come  controllo  speciale  sui  singoli  atti  dell'amministra- 
zione, sotto  forma  di  petizioni,  proposte,  risoluzioni,  indirizzi; 

2)  Come  controllo  generale  su  tutti  i  rami  dell'amministrazione, 
con  la  partecipazione  alla  formazione  dei  bilancii  e  colla  revisione 
dei  resoconti  dello  Stato; 

3)  Come  rimedio  affatto  eccezionale,  mercè  la  facoltà  parla- 
mentare di  mettere  i  ministri  in  istato  d'accusa. 


§  48. 

I.  Controiii  pariamentari  speciali  merco  petizioni,  proposte  e  risoluzioni. 

Il  Parlamento  inglese  ci  si  mostra,  nello  Stato    anglo-normanno, 
come  un  Consiglio    reale    ampliato  (Magnum   Consilium  Begis);  ed  è 

(1)  ToDD,  n  Governo  parlamentare^  nella  **  Bib.  di  se.  poi.  ,.  Serie  I,  voi.  III^ 
pagg.  229-230. 
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rimasto,  malgrado  Tinfluenza  crescente  delle  sue  deliberazioni,  il 
supremo  Consiglio  della  Corona;  precisamente  come  in  Germania  i 
Parlamenti  del  regno  costituiscono  il  Summutn  Consilium  Imperataris 
e  le  Diete  provinciali  tedesche  {Landstande),  nel  loro  ordinamento 
completo,  un  Consilium  Principia,  —  non  già  un  tribunato  derivante 
dalla  sovranità  popolare.  Da  questa  interpretazione  fondamentale 
non  sono  derivati  soltanto  i  privilegii  personali  dei  Membri  del  Par- 
lamento (immunità  giudiziaria,  divieto  d'arresto  preventivo,  libertà 
di  parola,  protezione  giuridica  speciale  contro  le  violenze),  ma  anche 
la  loro  corresponsabilità  per  il  mantenimento  dell'ordinamento  giu- 
ridico dello  Stato,  che  i  Membri  del  Parlamento  4^vono  avvalorare 
con  giuramento  all'atto  di  esservi  ammessi.  In  fondo  resta,  quindi, 
la  massima,  che  le  leggi  del  paese,  le  quali  legano  il  re,  legano  pure, 
insieme  e  separati,  i  membri  del  Parlamento  ;  e  che  non  possono  essere 
mutate  o  sospese  che  con  un  atto  comune  del  re,  con  l'assenso  di 
tutte  e  due  le  Camere  del  Parlamento.  Ne  segue  che: 

1)  n  Parlamento  è  soggetto  a  tutti  i  controlli  stabiliti  per 
il  mantenimento  del  legale  ordinamento  giuridico  nello  Stato.  11  suo 
diritto  di  deliberazione  non  si  estende,  quindi,  alle  questioni  rimesse 
alla  decisione  dei  tribunali  ordinarii  ovvero  della  giustizia  anunini- 
strativa.  Non  può,  quindi,  occuparsi  di  quelle  petizioni  e  di  quelle 
proposte,  le  quali  sono  o  devono  esser  decise  dai  tribunali.  La  sua 
azione  in  argomento  si  limita  ad  una  raccomandazione  per  la  grazia 
in  cause  penali,  ad  un  parere  su  determinati  errori  dell'amministra- 
zione giuridica  de  lege  ferenda.  Il  rinvio  di  queste  petizioni  per  un 
*"  rimedio  „  sarebbe  vano,  perchè  il  potere  dei  Ministri  non  può  né 
deve  ingerirsi  in  queste  relazioni. 

2)  I  Parlamenti  devono  riconoscere  come  tali  anche  i  controlli 
amministrativi  dell'amministrazione.  In  quanto  si  reggano  su  legali 
disposizioni  fondamentali,  spetta  al  Parlamento  soltanto  una  dichia- 
razione de  lege  ferenda.  In  quanto  si  reggano  sul  diritto  d'ordinanza 
e  sul  diritto  regolamentare,  possono  fare  al  governo  dello  Stato  pro- 
poste di  mutamento.  Nelle  proposte  di  rimedii  nel  caso  speciale, 
invece,  essi  devono  riconoscere  che  la  disciplina  d'ufficio  e  l'anda- 
mento degli  affari  in  ogni  dicastero  si  fondano  sopra  un  ordinamento 
costituzionale,  che  lo  stesso  capo  responsabile  dell'ufficio  non  può 
mutare  con  un'arbitraria  ingerenza  nel  caso  speciale,  giovando  così 
ad  un  tempo  alla  tutela  giuridica  dell'individuo.  Devono  ugualmente 
riconoscere  che  la  conformità  allo  scopo,  la  misura,  l'autorità  relativa 
nei  particolari  del  servizio  si  possono  giudicare  soltanto  in  connes- 
sione all'indirizzo  complessivo  da  parte  dei  preposti  responsabili. 

La  stessa  amministrazione  dello  Stato  ci  dà  l'esempio  di  ricono- 
scere queste  massime.  Il  Ministero  delle  finanze  non  accetta  nessuna 
proposta  di  aumento  nei  bilanci  o  negli  stipendii  degli  impiegati  senza 
una  precedente  domanda  dei  capi  responsabili  di  ciascuna  Ammini- 
strazione. I  capi  dell'Amministrazione  delle  poste  e  degli  altri  rami 
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di  servizio  hanno  proibito  ripetutamente  ai  loro  impiegati  subalterni 
di  presentare  petizioni  per  ottenere  aumenti  di  stipendio,  pena  il 
licenziamento  dal  servizio,  senza  trovare  in  Parlamento  alcuna  vera 
opposizione.  Nel  modo  più  logico  e  completo  tale  ritegno  (dopo  serie 
esperienze)  viene  esercitato  nell'amministrazione  delle  finanze.  Nessuna 
concessione  pecuniaria  può  esser  fatta  altrimenti  che  su  proposta  e 
sotto  la  responsabilità  dei  Ministri  della  Corona.  Nessuna  concessione 
pecuniaria  proposta  dal  Governo  può  altrimenti  venire  aumentata  che 
dietro  raccomandazione  della  Corona.  Le  proposte  di  nuove  imposte 
0  l'abolizione  di  imposte  esistenti  devono  essere  lasciate  all'iniziativa 
del  Governo.  Queste  massime  sono  riconosciute  unanimemente  dai 
partiti,  dopo  che  gli  uomini  più  notevoli,  nella  lunghissima  esperienza 
fatta  nella  direzione  degli  affari  dello  Stato,  e  le  classi  dirigenti  nella 
esperienza  quotidiana  delle  amministrazioni  locali  hanno  imparato  a 
conoscere  le  esigenze  fondamentali  d'una  buona  amministrazione. 
Certo  possono  presentarsi  perturbazioni  anche  nell'andamento  regolare 
dei  controlli  amministrativi,  anzi  possono  seguu*e  errori  per  corrupt, 
partici,  oppressive  motives,  nei  quali  anche  un  "  Consiglio  supremo  „ 
della  Corona  trova  l'occasione  di  esortare  i  capi  responsabili  all'e- 
sercizio del  loro  potere  disciplinare:  giammai  però  il  controllore  deve 
diventare  agente,  poiché  con  ciò  cessa  anche  il  controllo. 

Le  restrizioni  personali  oltremodo  svariate  imposte  al  Parlamento 
da  numerosi  Precedenti,  antiche  risoluzioni  e  recenti  norme  rego- 
lamentari (1),  si  fondano  sul  riconoscimento  dei  controlli  amministra- 
tivi e  giuridici,  accanto  ai  quali  i  controlli  parlamentari  non  possono 
avere  che  un  carattere  complementare.  Basterà  qualche  esempio. 

U  Parlamento  non  deve  altrimenti  "  ingerirsi  „,  con  risoluzioni 
od  orders,  nell'andamento  ordinario  dell'amministrazione,  se  non  che 
allo  scopo  di  esprimere  un  parere  sull'opportunità  di  una  determi- 
nata procedura  o  di  una  determinata  massima  della  politica  dello 
Stato  (2). 

La  comunicazione  delle  notizie  e  la  presentazione  dei  documenti  si 
considerano,  in  generale,  come  discrezionali  ;  e  la  Camera  suole  acche- 
tarsi ad  un'esplicita  assicurazione  del  Governo  che  non  può  essere 
comunicata  una  notizia  più  ampia  senza  pericolo  od  inconveniente 
per  il  pubblico  servizio.  Può  essere  specialmente  ricusata  la  presen- 
tazione di  rapporti  confidenziali  degli  impiegati  dipartimentali  ai  loro 
capi,  e  ciò  nell'interesse  del  servizio  (3). 

Il  Parlamento  non  può  dare  a  nessun  impiegato  esecutivo  "  istru- 
zioni ,  d'alcuna  sorta  relativamente  all'esercizio  del  suo  ufficio  (4). 


(1)  Si  vedano  diffusamente  esposte  nella  Pratica  parlamentare  di  Erskine  Mat 
(BibL  di  scienze  politiche,  serie  I,  voi.  IV)  e  nell'opera  di  A.  Todd,  Il  Governo 
parlamentare  (ivi,  voi.  III). 

(2)  ToDD,  op.  cit,  pag.  237. 

(3)  ToDD,  pag.  252  e  aeg. 

(4)  ToDD,  pag.  255  e  seg. 
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In  materia  di  nomina  e  di  licenziamento  degli  impilati,  il  Par- 
lamento non  ha  alcun  diritto  '^  d'ingerenza  „,  eccetto  nei  casi  d'un 
abuso  evidente  ovvero  d'una  corruzione,  se  egli  è  chiamato  ad  inter- 
venire coi  suoi  poteri  di  inchiesta  (1). 

Il  Parlamento  può  esprimere  la  sua  opinione  sulla  condizione  delle 
singole  amministrazioni,  mediante  *"  risoluzioni  generali  »,  e  racco* 
mandare  la  proposta  delle  riforme  più  adatte  a  promuovere  l'attività 
dell'amministrazione  pubblica.  Ma  se  vengano  progettati  mutamenti 
fondamentali,  coi  quali  la  Corona  verrebbe  spogliata  de'  suoi  diritti 
di  prerogativa,  o  i  quali  oltrepassino  la  legale  sfera  d'azione  di  un 
arder  in  council,  è  opportuno  presentare  tali  proposte  sotto  forma  di 
un  progetto  di  legge,  per  far  partecipare  l'altra  Camera  alla  loro 
discussione  (2). 

Queste  massime  generali  sono,  del  resto,  precisate  soltanto  nei 
singoli  domimi  dell'attività  dello  Stato,  fondandosi  sulle  relazioni  di 
legge  e  di  regolamento,  di  amministrazione  dello  Stato  e  del  Selfyo- 
vemment,  di  controlli  amministrativi  e  giudiziarii  che  mutano  in  ogni 
materia  a  seconda  della  natura  delle  funzioni  dello  Stato. 

La  moderazione  dei  controlli  parlamentari  consiste,  da  un  Iato, 
sulla  estrema  specializzazione  delle  leggi  amministrative  e  sulla  vasta 
cerchia  dei  controlli  giudiziarii,  dall'altro,  sulla  conoscenza  pratica 
della  necessità  dell'unità  e  della  continuità  di  qualsiasi  amministra- 
zione dello  Stato,  la  quale  ha  perciò  ottenuto,  che  i  partiti  paiola- 
mentari,  fin  dal  1782,  nei  80  e  più  ministeri  che  si  sono  succeduti, 
sono  stati  in  condizione  di  avere  la  direzione  degli  affari  dello  Stato. 
I  partiti  e  le  persone,  che  dirigono  lo  Stato  hanno  l'esperienza  suffi- 
ciente per  sapere  fino  a  qual  limite  un  governo  dello  Stato  possa  sop- 
portare un  controllo  parlamentare,  senza  perdere  l'autorità,  la  forza 
e  la  continuità  d'azione  necessarie.  Le  singole  sfere  dell'attività  dello 
Stato  presentano  in  questi  rapporti  aspetti  così  differenti,  che  tutti 
gli  errori  delle  teorie  costituzionali  si  fondano  soltanto  su  generalità 
anti-giuridiche. 

Relativamente  alla  trattazione  formale,  il  controllo  amministra- 
tivo apparisce: 

1)  Nella  discussione  delle  petizioni  dei  privati  e  delle  cor- 
porazioni, che  possono  essere  indirizzate  alla  Corona  sotto  forme 
diverse  per  rimediare  alle  grievances.  Se  questo  fu,  nei  secoli  prece- 
denti, lo  scopo  essenziale  e  la  parte  principale  delle  deliberazioni 
parlamentari,  ciò  però  ha  mutato  completamente  con  la  specializza- 
zione della  legislazione,  col  saldo  ordinamento  del  servizio  perma- 
nente e  coU'estensione  dei  controlli  giuridici.  Le  petizioni  consumano 
ora  una  parte  di  tempo  molto  modesta  del  Parlamento,  e,  quando 
avvenga  una  deliberazione,  si  tratta  di  proposte   de  lege  ferenda,  le 


(1)  ToDD,  pag.  383  e  seg. 

(2)  ToDD,  pag.  252  e  seg.. 
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quali,  anche  senza  di  ciò^  sarebbero  d'ordinario  recate  del  pari  alla 
deliberazione  in  forma  di  proposte  dei  Membri  del  Parlamento.  Ove 
iin  ricorso  speciale  contro  l'amministrazione  degli  esteri,  delle  colonie 
0  contro  ramminiatrazione  interna  diventi  argomento  d'una  discus- 
sione più  profonda,  non  si  tratta  d'ordinario  che  di  uà  appiglio,  con 
cui  l'opposizione  al  Governo  cerca  di  porre  una  quaestio  status,  l 
Parlamenti,  i  quali  devono  occuparsi  di  affari  grandi  e  numerosi,  indi- 
oano  a  trattare  a  cuor  leggero  cotesto  petizioni,  come  già  si  faceva 
nell'antica  Dieta  germanica,  la  quale  poteva  addurre  minori  circostanze 
attenuanti  in  proposito.  Resta  sempre  la  possibilità  di  portare  alla 
discussione  pubblica  ogni  singolo  errore  od  abuso  dell'amministra- 
zione  :  valvola  di  sicureasa  d'un  tacito,  ma  importantissimo  effetto  (1). 

2)  Le  proposte  stesse  (motions),  che  partono  dai  Membri  del 
Parlamento,  sono  bensì  ammesse  senza  molte  formalità,  ma  hanno  in 
pratica  poca  probabilità  di  successo,  se  non  possono  calcolare  sul 
serio  appoggio  di  uno  o  dell'altro  partito.  Le  proposte,  presentate 
dai  così  detti  "  membri  indipendenti  „ ,  vengono  non  di  rado  ammesse 
soltanto,  per  dare  all'oratore  un'occasione  di  parlare.  La  maggior  parte 
di  queste  proposte  si  fanno  di  solito  per  invocare  nuove  leggi;  alle  volte 
danno  occasione  ad  un'ampia  discussione,  che  suole  finire  con  una 
mozione,  che  il  Governo  sottopone  al  parere  del  Parlamento  per  avere 
il  suo  voto.  Nei  casi  più  importanti,  può  essere  nominato  un  seleet 
(mimittee,  dal  quale  viene  poscia  proposta  la  redazione  della  mozione  (2). 

3)  I  select  commiUees  in  uso  per  l'esame  preliminare  delle 
proposte  abbisognano  frequentemente  di  informazioni  particolareg^ 
giate  e  profonde,   per   fare   le   proposte   relative.  Questo  diritto  di 


(1)  Le  Camere  germaniche,  nel  passaggio  dallo  Stato  assoluto,  avevano  i]n*occa- 
sione  propizia  per  la  minuta  trattazione  delle  numerose  petizioni  e  dei  ricorsi 
del  paese.  Siccome  nel  corso  del  tempo  questa  cerchia  d'affari  scemò  e  venne 
trattata  alquanto  leggermente,  cosi  questo  in  s^  non  é  argomento  di  particolari 
ricorsi,  ma  solo  una  prova,  che  i  controlli  amministrativi  e  giuridici  seguono  il 
loro  corso  regolare. 

(2)  I  aeìect  eammiUees  concorrono  colle  commissioni  d'inchiesta  della  Corona, 
di  cui  abbiamo  discorso  più  sopra  (pag.  Id8  e  seg.).  L'oggetto  dei  select  commiUees  più 
circoscritti  é  stabilito  rigorosamente  da  un  Order  della  Camera  e  le  informazioni 
si  ottengono  a  forza,  con  sanzioni  penali  per  contempi  (quindi,  d'ordinario,  con 
l'arresto  del  ricusante).  Queste  Commissioni  agiscono  comunemente  solo  durante 
la  sessione  parlamentare  e  devono  tenere  le  loro  sedute  negli  intervalli  delle 
quotidiane  sedute  delle  Camere.  Sui  limiti  costituzionali  del  diritto  parlamentare  si 
▼eda  May,  Const,  Hist.,  /,  880:  '  il  Comitato  può  farsi  presentare,  per  prenderne 
conoscenza,  documenti  speciali,  può  ordinare  inchieste  sul  contegno  degli  impiegati 
dello  Stato,  può  esprimere  il  suo  giudizio  sul  modo  con  cui  sono  stati  risoluti  o 
dovrebbero  esserlo  gli  affari  dell'amministrazione.  Non  ha  però  facoltà  di  far  ese- 
guire i  suoi  ordini  e  le  sue  istruzioni,  relativamente  ad  atti  d'uf&oio,  dai  singoli 
impiegati.  Esercita  indirettamente  la  sua  influenza  sulla  parte  esecutiva  non  meno 
efficacemente,  però  solo  mediante  i  ministri  responsabili  della  Corona.  Ha  il 
diritto  di  consigliare  la  Corona  stessa  nell'esercizio  delle  sue  prerogative,  e  dove 
il  suo  consiglio  non  sia  accolto,  sta  in  lui  farsi  accusatore  o  stringere  i  cordoni 
della  borsa  dello  Stato  ,. 

28.    n.  S.  P.  —  2*  S«rie.  —  L' AmmmÌMÌra»mia^  ecc.,  IH. 
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informazione  su  rapporti  effettivi,  in  quanto  possa  essere  esercitato 
senza  il  diretto  intervento  dei  tribunali  e  delle  autorità  subalterne 
e  senza  sentire  i  testimoni  giurati,  è  stato  preteso  dai  Parlamenti  ed 
esercitato  senza  contestazione.  Quando  si  tratti  di  dare  un  ordine 
amministrativo,  vale  la  massima,  che  una  proposta  sia  presentata 
prima  al  dipartimento  competente  perchè  l'ordine  sia  dato.  In  quanto 
sia  necessaria  una  notizia  ufficiale,  essa  viene  richiesta  ai  capi 
dipartimentali,  non  già  alle  autorità  subalterne.  U  diritto  di  chiamare 
testimonii  giurati,  è  bensì  attribuito  dalla  legge  anche  a  queste  Com- 
missioni; ma  ne  è  fatto  uso  soltanto  per  determinare  le  circostanze 
di  fatto,  che  devono  precedere  i  private  bilia  per  il  conferimento  di 
una  concessione,  con  l'applicazione  del  diritto  di  espropriazione  (1). 
Se  la  relazione  della  Commissione  conduce  ad  una  risoluzione  pre- 
paratoria, il  relativo  capo  dipartimentale  suole,  negli  affari  più 
importanti,  suggerire  la  nomina  di  una  BoycU  Cammisaion  o  di  una 
Commissione  ministeriale  per  la  più  ampia  preparazione  di  un  pro- 
getto di  legge,  di  un'ordinanza  o  di  una  istruzione  generale.  Anche 
in  ciò  suolsi  rispettare  l'iniziativa  del  governo  (2).- 

4)  La  K)rma  di  proposte,  interpellanze,  è  la  più  consueta  per  por- 
tare a  conoscenza  del  Parlamento  ed  alla  discussione  pubblica  gli 
errori  che  si  commettono  nell'amministrazione  dello  Stato,  se  anche, 
per  lo  più,  senza  la  prospettiva  di  un  diretto  successo.  È  sempre 
indiscusso  il  dovere  dell'interpellante  di  recare  per  tempo  a  cono- 
scenza dell'amministrazione  dello  Stato  il  motivo  e  l'oggetto  dell'in- 
terpellanza. 

Sebbene  questo  controllo  del  Parlamento  non  appaia  anche  este- 
riormente molto  importante,  esso  ha  una  certa  importanza,  come 
appendice  dei  controlli  amministrativi  più  importanti  e  decisivi  per 
la  vita  quotidiana  (3). 


§  49. 

U.  Controllo  generale  del  Parlamento 
coirapprovazione  del  bilanci!  di  previsione  e  dei  conti  consuntivi. 

I  gravi  abusi  dell'amministrazione  finanziaria    nel   periodo    degli 
Stuardi  avevano  costretto  il  Governo,  sotto  Carlo  II  (anno  1776),  ad 


(1)  May,  I¥atica  parlamentare,  II,  e,  5. 

(2)  ToDD,  pag.  243  e  seg. 

(3)  I  Regolamenti  della  maggior  parte  delle  Camere  tedesche  hanno  accettato 
le  massime  più  importanti  della  procedura  parlamentare  inglese  secondo  la  loro 
esperienza  degli  affari,  senza  darsi  ragione  più  strettamente  dei  limiti  delle  com- 
petenze in  particolare.  [Si  veda  la  mia  prefìu.  al  voi.  lY  della  *  Bib.  di  scienze 
politiche  „  serie  I,  e  le  opere  in  esso  raccolte]. 
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accettare  per  la  prima  volta,  nella  concessione  parlamentare,  una 
^  clausola  di  appropriazione  »,  con  cui  vennero  precisamente  deter- 
minati gli  scopi  delle  somme  concesse  e  proibito  agli  impiegati  dì 
finanza  di  usarne  per  scopi  diversi.  Al  principio  del  secolo  XVlll, 
questo  procedimento  diventò  regola  con  ben  poche  eccezioni.  Siccome 
per  lo  innanzi  l'impiego  del  denaro  era  unicamente  di  competenza 
dell'amministrazione  dello  Stato  e  veniva  approvato  con  un  arder 
reale,  secondo  un  piano  generale  proposto  dall'Amministrazione  delle 
finanze  e  veniva  prescritto,  come  norma,  alle  singole  amministra* 
zioni,  il  Parlamento  consegui  un  diritto  di  cooperazione  sostituendo  il 
bilancio  annuale  agli  order  reali  (nei  limiti  delle  leggi)  che  erano 
stati  sino  allora  la  norma  per  le  spese  pecuniarie  delle  singole  Ammi- 
nistrazioni. 

Questo  aumento  di  potere  indebolì  appunto  di  conseguenza  il  con- 
trollo parlamentare  sulla  finanza.  Le  '^  relazioni  di  fiducia  „  coi  Ministri 
condussero  a  concedere  le  entrate  con  una  facilità  maggiore  di  quella 
si  fosse  mai  usata  per  lo  innanzi,  mentre  d'altra  parte  ben  raramente 
venne  cancellata  alcuna  delle  spese  proposte.  Il  diritto  di  approvare 
le  spese  venne  esercitato  per  pochissime  voci  generali,  le  quali  lasciano 
all'amministrazione  margine  agli  *"  stomi  ,, .  Soltanto  all'epoca  nostra, 
il  bilancio  si  specializzò,  grado  a  grado,  fino  a  circa  190  capitoli 
(voUs).  Nella  maggior  parte  degli  anni,  le  cancellazioni  sono  addi- 
rittura  nulle;  se  pur  hanno  luogo,  si  limitano  a  piccole  somme  di 
un  centinaio  o  di  un  migliaio  di  lire  sterline  per  ufficii  di  nuova  crea- 
zione, ovvero  alle  somme  per  nuove  opere  pubbliche  o  per  fortifica- 
zioni. Il  controllo  dei  conti  esiste  soltanto  come  una  revisione  conta- 
bile da  parte  del  Ministero  delle  finanze. 

Solo  col  bill  di  riforma  elettorale  seguì  una  trasformazione  in  varii 
sensi. 

I.  La  cooperazione  della  Camera  bassa  nel  fissare  il  bilancio  delle 
spese  dello  Stato  si  fonda,  come  per  lo  innanzi,  sulla  base  salda  della 
costituzione,  secondo  cui  Tordinamento,  stabilito  dalla  legge,  vincola 
insieme  il  Parlamento  ed  il  Governo  del  re.  La  base  informativa  delle 
deliberazioni  in  materia  di  bilancio  si  contiene,  è  vero,  in  una  tabella 
delle  entrate  annue  e  delle  spese  nel  loro  complesso.  Ma  essa  non  è 
mai,  nel  suo  assieme,  argomento  di  una  deliberazione;  anzi,  i  voti 
sul  bilancio  si  limitano  alla  parte  variabile  delle  entrate  e  delle  spese, 
alla  parte,  cioè  che  non  è  fissata  dalle  leggi.  Le  entrate  della  Corona 
per  il  demanio,  le  regalie  ecc.,  secondo  le  leggi  (ordinary  revenue), 
come  pure  le  imposte  e  i  dazii ,  pure  determinati  per  legge  afflui- 
scono quindi,  in  forza  della  legge,  nella  cassa  dello  Stato:  il  Parla- 
mento concede  soltanto  la  rinnovazione  (ora  sanzionata  solo  per  un 
anno)  delle  ^^roperfy  and  income  tax  e  due  o  tre  voci  della  tariffa 
doganale  (the,  surrogati  del  caffè,  ecc.).  Queste  concessioni  tempo- 
ranee, dipendenti  dall'assenso  della  Camera  bassa,  vengono  accor- 
date con  leggi  speciali  di  finanza,  che,  fin  dal  1866,  sono  raccolte, 
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in  seguito  ad  una  controversia  con  la  Camera  alta,  in  una  sola  legge 
di  finanza  (1) 

Le  spese,  stabilite  in  base  alla  legge,  vengono  assegnate  con  un 
semplice  rescritto  ministeriale  sul  fondo  consolidato,  precisamente  come 
la  dotazione  della  Corona,  gl'interessi  del  debito  pubblico,  gli  stipendii 
dei  giudici  e  un  certo  numero  di  altre  spese  che  hanno  fondamento 
nella  legge.  Al  contrario,  le  spese  variabili  (che,  al  presente,  sono 
aumentate  a  più  della  metà  delle  spese  complessive)  formano  oggetto 
di  delilterazioni  in  quattro  grandi  gruppi  :  Esercito,  marina  da  guerra, 
servizio  civile  e  Bevenue  Departements.  Queste  ultime  sono  inserite 
soltanto  dal  1854  noi  voto  delle  spese,  essendo  state  tolte  fino 
allora  le  spese  amministrative  dei  dazii,  delle  imposte  e  delle  poste 
dalle  entrate  lorde.  Però,  mentre  nel  secolo  XVIIl,  i  voti  sì  limi- 
tavano a  pochissime  grandi  voci,  il  bilancio  della  spesa  è  diviso,  sotto 
il  Governo  attuale,  in  190  votes  distinti.  Ma  anche  questi  comprendono, 
in  gran  parte,  partite  speciali  straordinarie,  mentre  i  bis(^ni  regolari 
deUe  singole  amministrazioni  sono  raccolti  tuttora  in  partite  molto 
grandi.  In  questa  modesta  specializzazione  le  somme  approvate  d'or- 
dinario, non  però  di  necessità,  vengono  comprese,  alla  fine  della  ses- 
sione, in  un  riassuntivo  ConaolUated  Fund  Ad,  che  serve  di  norma 
obbligatoria  all'amministrazione  per  l'anno  finanziario. 

II.  Per  far  fronte  preventivamente  ai  bisogni  dell'amministrazione 
dello  Stato,  la  cui  necessità  d'ordinario  comincia  al  principiare  del- 
l'anno finanziario,  è  conferita  al  governo  dello  Stato  l'autorizzazione 
di  emettere  buoni  del  tesoro  per  somme  determinate.  In  conclusione 
però,  nella  legge  comprensiva  del  bilancio,  è  riconosciuta  l'autoriz- 
zazione definitiva,  di  impiegare  i  '^  residui  „  del  fondo  consolidato 
per  l'anno  corrente  a  coprire  le  spese  accordate  dai  singoli  voies.  Il 
pareggio  delle  entrate  e  delle  spese  si  raggiunge  frattanto  con  deli- 
berazioni di  singole  leggi  finanziarie  e  sulla  entità  dei  titoli  delle 
spese  (Votes). 

Nella  serie  di  queste  deliberazioni  parlamentari,  ad  ogni  libera 
concessione  in  thesi  si  accompagna  una  crìtica  altrettanto  libera  del- 
l'amministrazione. Anche  questo  controllo,  frattanto,  è  esercitato 
l'ispettando  sempre  i  controlli  giurìdici  ed  amministrativi  dell'am- 
ministrazione. E  già  vaie  per  ciò  la  massima  di  accordare  i  mezzi 
necessarii  per  l'amministrazione  corrente;  come  pure  il  Parlamento 
ha  riconosciuto  in  ogni  tempo  l'obbligo  di  fornire  i  mezzi  per  coprìre 
le  partite   di   spese    da   esso   approvate  (2).  Tutte  le  deliberazioDi 


(1)  La  leggre  di  finanza  del  1882  si  limita  a  6  d.  d^imposta  sul  reddito  (ridotto 
al  3  Va  à,  per  i  fittavoli  nella  classe  B)  —  6  d.  sul  dazio  del  tlié  —  2  d.  per 
libbra  dei  surrogati  delcafié. 

(2)  Il  primo  esempio  di  una  entrata  dello  Stato  respinta  dopo  la  riyoluzione 
si  ebbe  nell'anno  1767,  quando  fu  concessa  una  landtax  del  quindici  anziché  del 
venti  per  cento;   il  secondo   esempio  si  ebbe  nel  1788,  in  cui  venne  ricusata  la 
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relative  ai  bilancii  si  rodono  però  sulla  salda  base  della  costituzione, 
per  cui  soggiacciono  alle  leggi  del  paese  tanto  il  Parlamento  quanto 
Tamministrazione  ministeriale.  Non  si  trova  perciò  nessun  precedente, 
nel  quale  il  Parlamento  abbia  tentato  di  diminuire,  con  le  sue  deli- 
berazioni, entrate  legalmente  stabilite  ovvero  di  rifiutare  spese  legal- 
mente determinate.  Egli  è  appunto  perciò  che  non  si  poteva  trattare 
mai,  in  generale,  di  un  rifiuto  dei  bilancii.  Una  risoluzione  sovente 
ripetuta  sotto  il  ministero  Pitt  (1782)  ha  avuto  in  realtà  una  impor- 
tanza diversa  (1).  Per  lo  stesso  motivo  nella  pratica  parlamentare 
e  nella  teoria  del  diritto  non  venne  mai  seriamente  discussa  la  que- 
stione: quali  giuridiche  conseguenze  possa  avere  il  rifiuto  di  una 
legge  del  bilancio.  U  rapporto  fra  legge,  ordinanza  e  regolamento, 
la  forza  assolutamente  obbligatoria  della  legge  tanto  per  i  sudditi 
quanto  per  il  governo  dello  Stato,  è  il  pernio  di  tutto  il  diritto  costi- 
tuzionale, in  modo  che  nessun  dubbio  poteva  esistere  su  ciò.  I  Ministri 
dovrebbero  obbedire  in  questo  caso  alla  legge,  se  la  Camera  bassa 
volesse  prendere  una  deliberazione  sul  bilancio  in  opposizione  alle 
I^gif  ovvero  col  rifiuto  dei  mezzi  pecuniarii,  pretendesse  di  arrestare 
l'attività  legale  dei  tribunali  o  delle  autorità  amministrative,  ovvero 
abolire  o  sospendere,  col  rifiuto  dei  mezzi,  le  istituzioni  legalmente 
esistenti  (2). 


ereise  al  ministero  Pitt;  la  terza  nel  1816,  col  rifiato  di  nna  riunovaàone  dei- 
Vimposta  sul  reddito  verso  la  fine  della  guerra  fìrancese.  Dopo  il  bill  di  riformn 
si  ebbe  solo  nel  1851  un  rifiuto  importante,  essendo  stata  concessa  l'imposta 
fai  reddito  per  un  anno,  anziché  per  tre  anni.  Più  tardi  si  sono  presentati  piìi 
spesso  casi  in  cui  non  vennero  accordate  le  concessioni  richieste;  però,  quando 
»i  tratti  di  una  divergenza  sulla  relativa  opportunità  di  un  sistema  di  imposta, 
non  basta  più  a  determinare  un  cambiamento  di  ministri. 

(1)  May,  CoHSt.  Histoiy,  voi.  I,  pa^.  73-74. 

(2)  La  così  detta  onnipotenza  del  Parlamento  avrebbe  forse  potuto  anche  in 
Inghilterra,  da  duecento  anni,  minare  la  stabilità  dell'ordinamento  amministrativo 
ed  i  controlli  giuridici  deiramministraadone ,  come  è  accaduto  talora  in  Francia 
e  nelle  costituzioni  dell' £uropa  meridionale.  La  convinzione,  che  l'esercizio  dei 
diritto  dei  bilancii  non  possa  servire  assolutamente  che  come  un  elemento  di 
potere,  per  dominare  direttamente  con  la  mafcigioranza  la  temporanea  ammini- 
strazione ministeriale,  fondasi  in  ultima  analisi  sull'intima  coesione  del  corpo 
elettorale  inglese,  sulle  elezioni  dei  deputati  risultanti  da  corpi  comunali  uniti 
saldaniente  ira  di  loro,  i  quali,  come  associazioni  obbligatorie,  portano  già  in  sé, 
nell'amministrazione  autonoma,  le  funzioni  e  le  consuetudini,  che  si  riscontrano 
in  grande  nell'amministrazione  dello  Stato. 

Appunto  perciò  riesce  assai  difficile  conseguire  questo  retto  esercizio,  quando 
manchino  quelle  condizioni  preliminari.  Fin  dai  tempi  di  Montesquieu,  una  cono- 
scenza frammentaria  del  diritto  amministrativo  inglese  aveva  suggerito  il  concetto, 
che  il  Parlameli to  deva  accordare  ogni  anno  al  Governo  tutte  le  entrate  e  tutte 
le  spese  dello  Stato,  ciò  che  in  seguito  equivarrebbe  al  fatto,  che,  al  principio 
di  ogni  anno  finanziario ,  la  maggioranza  deUa  Camera  che  accorda  l' imposta 
debba  accordare  al  ministero  i  pieni  poteri  per  condurre  gli  apiari  della  Stato. 
Questo  equivoco,  che  domina  fino  ad  oratutt«  le  costituzioni  dell'Europa  meri- 
dionale,  mette  l'amministrazione   dello  Stato   nelle   mani  di   mutabili   consor- 
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ni.  L'esame  parlamentare  dei  resoconti  finanziarii  sol  seguito 
pagamento  dei  denari  dello  Stato  erasi  esercitato  con  la  negligenza 
usata  nel  secolo  XVin,  sino  a  che  (secondo  le  deliberazioni  delle 
Commissioni  degli  anni  1797  e  1822)  si  diede  ai  conti  finali  la  forma 
determinata  dagli  Statuti  del  quarantaduesimo  anno  del  R^gno  di 
Giorgio  m,  e.  70,  §  4 ,  del  cinquantesimosesto  anno  del  medesimo, 
e.  22,  e  del  decimosettimo  e  decimottavo  anno  del  Regno  di  Vittoria, 
e.  94,  §  2,  con  cui  fu  accolta  la  distinzione  dei  finance  Accounis  in 
quattro  sezioni,  colla  quale  vengono  presentati  tuttora  alla  Camera 
bassa.  L'approvazione  era  diventata  frattanto  un  atto  formale,  in 
quanto  mancavano  nella  Camera  bassa  le  forze  tecniche  sussidiarie 
per  la  materiale  revisione  del  conto  e  per  l'esame  degli  allegati. 
Sollecitata  dai  Reports  on  Public  Maneys  del  1856  e  del  1857,  venne 
istituita  per  la  prima  volta,  nel  1862,  una  Commissione  permanente  della 
Camera  bassa  per  l'esame  dei  conti  dello  Stato,  con  che  si  ritornava 
alla  più  antica  forma  della  nomina  delle  '^  Commissioni  di  finanza  ,, 
secondo  la  proposta  fatta  dal  Governo  in  unione  ai  Membri  della 
Camera,  i  quali,  in  questioni  di  finanza,  valgono  quali  '  autorità  prin- 
cipali ».  À  tal  fine  si  nomina  stabilmente  il  Secretary  cf  the  Treasuty; 
gli  altri  Membri  vengono  nominati  di  anno  in  anno.  A  questa  Com- 
missione è  ormai  connessa  la  Corte  dei  conti,  in  virtù  àeU'Exehequer 
and  Audit  Ad  del  1866.  Essa  pubblica  le  sue  relazioni  sui  conti  con- 
suntivi unitamente  ""  all'  informazione  della  Camera  bassa  .  in  una 
doppia  qualità,  cioè  anche  come  autorità  sussidiaria  della  Camera 
bassa.  In  conformità  alle  istruzioni  contenute  neUa  legge  del  1866,  i 
conti  di  tutti  i  dipartimenti  si  devono  ora  esaminare  secondo  tre  punti 
di  vista: 

1)  Se  i  conti  sieno  giustificati  dagli  allagati  ; 


tene,  rompe  la  continaità  di  tatto  Tordinamento  ammìnistratiyo,  rende  impossi' 
bile  un  razionale  piano  finansiarìo  e  impedisce  ai  governi  di  rispondere  al  loro 
vero  concetto  giuridico  ed  ai  fini  riguardanti  il  benessere  pubblico  e  la  civiltà. 
La  massima  della  pretesa  concessione  annuale  *  di  tutte  le  entrate  e  di  tutte 
le  spese  .  da  parte  della  seconda  Camera  venne  sviluppata  specialmente  da 
Beniamino  Constant  con  una  logica  così  popolare,  che  valse  anche  in  Germania, 
per  qualche  tempo,  come  massima  generale  del  diritto  *  costituzionale  «.  In  Ger- 
mania si  pronunciano,  invece,  nel  modo  più  energico  in  senso  contrario,  tutti 
gli  insegnamenti  della  storia.  Le  decisioni  delle  Diete  degli  Stati  provinciali 
dopo  la  riforma  dimostrano  in  ogni  stadio,  come  la  deformazione  deirordinamento 
giuridico  per  caste  poggiasse  ovunque,  in  primo  luogo,  sulle  arbitrarie  e  precarie 
concessioni  di  denaro,  che  gli  Stati  erano  in  grado  di  fiare  al  monarca»  e  alle 
quali  essi  hanno  annesso  come  condizione  privilegi!  ingiusti.  I  più  ingiusti  pri- 
vilegi della  nobiltà  e  delle  classi  privilegiate  delle  città  derivarono  ovunque,  nel 
territorio  tedesco,  dai  taehing  bills  (dall'aggiunta  di  una  concessione  peconiarìa  a 
condizioni  eterogenee)  —  sistema  che  venne  respinto,  con  tutta  Tenergia,  dalla 
costituzione  inglese.  Tutte  codeste  questioni  sono  discusse  per  disteso,  e  in  modo 
concatenato,  in  Giraisr,  La  legge  e  U  hUancio^  Berlino  1879,  pag.  85-190  (in  tedesco 
—  trad.  italiana  con  prefaz.  di  A.  Msssbdjlolia,  Firenze  1879). 
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2)  Se  le  spese  sieno  state  fatte  con  rautorizzazìone  della  com- 
petente amministrazione; 

3)  Se  sieno  fatte  colla  competente  autorizzazione  in  corrispon- 
denza alVAppropriatìan  Ad  (1). 

IV.  A  completare  i  controlli  parlamentari   servono  le  norme  più 
ampie,  già  discuìsuse  più  sopra  dal  lato  amministrativo: 

1)  La  limitazione  della  concessione  di  stomi  da  un  capitolo 
ad  un  altro.  Con  una  clausola  dell'atto  di  appropriazione,  tale  con- 
cessione venne  accordata,  fin  dal  1846,  solo  per  i  bilancii  dell'esercito 
e  della  marina,  con  l'approvazione  del  Ministero  delle  finanze;  la 
corrispondenza  relativa  doveva  essere  presentata  al  Parlamento  col 
prossimo  bilancio  annuale.  Successivamente  il  rigore  aumentò,  perchè 
il  Ministero  delle  finanze  dà  la  sua  approvazione  provvisoria,  e  l'ap- 
provazione definitiva  è  riservata  al  Parlamento; 

2)  n  divieto  del  passaggio  dei  residui  da  un  anno  finanziario 
ad  un  altro,  il  quale,  nella  pratica  precedente,  era  cagione  di  molti 
abusi.  Fin  dall'anno  1863,  tutte  le  Amministrazioni  vennero  obbli- 
gate a  consegnare  i  loro  residui  alla  cassa  dello  Stato  (Banca  d'In- 
ghilterra). Tutte  le  voci  si  riferiscono  ora  alle  spese,  che  si  dovranno 
pagare  *  nel  corso  dell'anno  f,^  e  sono  affatto  aboliti  i  running  balances; 

3)  La  formazione  d'un  fondo  a  disposizione  o  di  anticipazione 
per  le  spese  impreviste,  di  cui  non  c'era  bisogno  colla  precedente 
rilassatezza  nell'uso  dei  residui.  Nel  1861,  per  la  prima  volta,  su  rac- 
comandazione della  (Commissione  del  Bilancio,  si  formò  un  Oivil  Con" 
tingeneies  Fund  limitato  a  120.000  lire  sterline.  Il  Ministero  delle 
finanze  è  autorizzato  a  trarre  da  questo  fondo  quanto  occorre  '^  a 
coprire  le  spese  impreviste  per  l'amministrazione  civile  intema,  per 
la  quale  non  è  accordato  fondo  veruno  „,  od  anche  a  coprire  '^  le  defi- 
cienze ,  nelle  voci  ordinarie.  Ogni  anticipazione  fatta  da  questo  fondo 
deve  però  essere  coperta  neU'anno  seguente  dai  rispettivi  capitoli  dei 
bilanci  votati  dal  Parlamento.  Nessun  impiego,  quindi,  si  considera 
come  definitivo.  Analogamente  sussiste  un  Treasury  Chest  Fund  per 
i  prestiti  a  favore  dei  bisogni  particolari  dell'amministrazione  colo- 
niale. 


(1)  Qui  i  controlli  amministrativi  e  parlamentari  sono  combinati,  per  coi  biso- 
perebbe  ripetere  Tesposizioue  data  più  sopra  a  pag.  851.  I  decreti  della  suprema 
Corte  dei  conti  passano  prima  al  ministero  delle  finanze  per  esservi  eseguiti  od 
emendati;  e  ciò  ò  avvenuto  sino  ad  ora  in  modo,  che  sono  stati  accettati  come 
'  eseguiti  .  in  perfetto  accordo  colla  Commissione  del  Bilancio  eletta  nella  Camera. 
Fino  ad  ora  si  è  trattato  soltanto  di  richiamare  Tattenzione  sopra  uno  o  sopra 
Taltro  l&to  dell'eserrnsio  finamdarìo.  Le  conseguenze  giuridiche  di  un  decreto  non 
esaurito  non  sono  enunciate  espressamente.  In  ogni  caso,  non  possono  essere  for- 
nite dalla  massima  del  diritto  privato,  che  il  mandatario  deve  un  risarcimento 
»e  ha  ecceduto  neirincarico  avuto  dal  mandante,  bensì  nella  massima  di  diritto 
pubblico,  che  la  norma  suprema  dell'amministrazione  ministeriale  esiste  nelle 
^^ggi  e  nelle  ordinanze  legali,  e  che  possono  essere  usati  i  mezzi  a  ciò  necessarii. 
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V,  Il  controllo  deirAmministrassione  del  debito  pubblico,  infine, 
s'impernia  sulla  Commissione  del  debito  pubblico,  istituita  già  nel 
secolo  XVIU  unitamente  alla  formazione  del  fondo  consolidato  e  della 
quale  fa  parte  anche  lo  Speaker  temporaneo  della  Camera  nella  sua 
qualità  di  Membro  ex  officio.  Anche  qui  il  controllo  parlamentare  riu- 
sciva in  qualche  maniera  manchevole;  soltanto  con  leggi  recenti 
{24  et  25  Vict,  e.  5;  25  et  26  Vict,  e.  3;  29  et  30  VicL,  e,  25,  §  1) 
il  Ministero  delle  finanze  venne  messo  in  modo  efficace  nell'impossi- 
bilità di  aumentare  parzialmente  sotto  qualsiasi  forma,  direttamente 
o  indirettamente,  il  debito  pubblico. 


§  50. 

in.  Controllo  sussidiario:  la  responsabilità  dei  ministri. 

L'ultimo  e  definitivo  controllo  eminentemente  sussidiario  —  per 
il  modo  onde  s'è  formato  e  per  lo  scopo  a  cui  tende  —  nei  riguardi 
deiramministrazione  dello  Stato  è  rappresentato  dalla  responsabilità 
giuridica  dei  supremi  servitori  della  Corona,  —  la  *  responsabilità  dei 
ministri  „  nella  loro  posizione  storico-giuridica.  La  pratica  giudiziaria 
inglese  vieta  in  modo  assoluto  qualsiasi  azione  civile  contro  i  "  supremi 
servitori  della  Corona  „,  perchè,  con  ciò,  questi  impiegati  dello  Stato 
sarebbero  esposti  ad  una  serie  infinita  di  denuncio  civili  da  parte  di 
tutti  gli  interessati  malcontenti  (1). 

La  procedura  penale  inglese  dietro  richiesta  di  un  private  prose- 
cntors  non  viene  ammessa  per  lo  stesso  motivo,  perchè  la  suprema 
condotta  degli  affari  dello  Stato  sarebbe  così  esposta  ad  una  serie 
infinita  di  persecuzioni  penali,  e  soggetta  al  controllo  dei  giudici  di 
pace  inquirenti  e  di  un  locale  Orand  Jury  (2)  affatto  insufficiente  a 
questo  scopo. 

Questa  lacuna  venne  colmata  col  diritto  d'accusa  da  parte  del 
Parlamento,  in  virtii  del  quale  la  Camera  bassa  cominciò  a  sollevare, 
nella  seconda  metà  del  secolo  XIV,  le  prime  accuse  penali  per  abusi 
di  potere  da  parte  dei  membri  del  Permanent  Council  sotto  forma 
del  presentment  di  una  grande  giurìa.  Più  tardi  queste  accuse,  sotto 
la  forma  d'un  procedimento  di  rescritto,  vennero  rinviate  per  la  deci- 
sione al  Magnum  Consilium  dei  prelati  e  dei  baroni,  perchè  i  Justi- 
tìnrii  dei  tribunali  supremi  di  quel  tempo  (nella  loro  qualità  di  assi- 
stenti e  di  consulenti  del  Permanent  Council)  non  potevano  esercitare 
l'ufficio  di  giudice  sui  loro  colleghi  piìi  alto  locati.  Argomento  d'ac- 
cusa (come  per  ogni  impiegato  della  Corona)  era  un  abuso  di  potere 
per  corrupt,  partial,  oppressive  motives,  giudicabile  secondo  le  leggi  e 

(1)  Brooh,  Constitutional  Lawy  1866,  pag.  261  (vedi  sopra  pag.  378). 

(2)  Vedi  sopra  pag.  386,  387. 


§  50.    III.  CONTBOLU  SUSSIDURII.  RBSPONSABUilTÀ  DEI  MINISTRI        441 

secondo  l'ordinamento  amministrativo  del  regno.  Le  anomalie  delle 
decisioni  derivarono  soltanto  dall'inflaeiUEa  di  violenti  passioni  di  parte. 
Le  particolarità  della  procedura  derivarono  da  ciò,  che  la  forma  rapida 
di  un  preséfUmmU  mediante  un  giurì  d'accusa  e  le  forme  della  discus- 
sione che  erano  allora,  anche  senza  di  ciò,  molto  imperfette  dove- 
vano mutare  logicamente  per  quelle  corporazioni,  che  erano  molto 
più  numerose  e  composte  ben  diversamente  d'un  tribunale  penale  con 
Jadge  and  Jury. 

Le  anomalie  già  introdotte  in  questa  procedura,  diventarono  anche 
maggiori  nella  consuetudine,  che  prevalse  nel  periodo  dei  Tudor, 
secondo  la  quale  la  procedura  giudiziaria  venne  soppiantata  da  una 
forma  abasiva  di  legislazione,  dai  così  detti  bills  of  attainder,  che, 
sotto  forma  di  leggi  speciali,  venivano  deliberati  da  ambedue  le 
Camere  del  Parlamento  e  ottenevano  poi  il  consenso  reale.  La  decisione 
diventò  con  ciò  dipendente  dalle  maggioranze  politiche  e  la  procedura 
riuscì  a  tale  deformità,  che  neppure  si  riteneva  assolutamente  necessaria 
un'audizione  giuridica  dell'accusato!  L'abuso  di  questa  interpretazione 
dispotica  del  sistema  legislativo,  specialmente  sotto  Enrico  Vili, 
nel  periodo  degli  Stuardi,  riusciva  ad  una  serie  d'accuse  altrettanto 
violente  contro  i  favoriti  del  re.  Siccome  però  si  era  dimostrata  in 
questo  tempo  anche  Tarma  più  acuta  di  difesa,  il  Parlamento  non  poteva 
decidersi  ad  abolire  espressamente  questa  pessima  forma  di  mettere 
i  ministri  in  istato  di  accusa.  Non  venne  più  applicata;  ma  si  con- 
serva neir  arsenale  dei  mezzi  parlamentari  di  difesa,  in  quanto  si 
potesse  trovare  ancora  un  Parlamento,  il  quale,  mettendo  in  disparte 
tutte  le  massime  del  diritto  e  della  morale  politica,  potesse  por  mano 
a  quest'arma. 

Col  cessare  delle  lotte  costituzionali,  scemò  frattanto  nella  parte 
essenziale  l'occasione  di  mettere  i  ministri  in  istato  d'accusa.  Con 
l'allargamento  dei  rimedi  giuridici  nel  campo  dell'  amministrazione, 
con  l'istanza  d'appello  ai  tribunali,  coU'abolizione  di  qualsiasi  juris" 
didion  del  Consiglio  dei  Ministri  (Privy  Council),  cessarono  quei 
maneggi,  coi  quali,  nel  secolo  XVIII,  i  governi  di  Gabinetto  avevano 
tentato  di  demolire  i  Parlamenti.  Qualche  lacuna,  che  ancora  si  poteva 
riscontrare  venne  tolta  di  mezzo,  alla  fine  dell'epoca  rivoluzionaria, 
nel  modo  più  prudente,  col  biU  dei  diritti,  anzi  al  di  là  del  neces- 
sario. La  possibilità  effettiva  di  abusi  di  potere  da  parte  dei  Ministri 
era  tanto  rimossa,  che,  nel  secolo  XVIII,  si  presentano  soltanto  pochi 
^  staccati;  anzi,  negli  ultimi  cent'anni,  i  casi  sporadici  di  accuse 
deUa  Camera  bassa  si  aggirano  soltanto  intorno  a  supposte  malversa- 
zioni, non  già  intomo  ad  abusi  di  potere  dei  Ministri  nelle  loro  singole 
amministrazioni.  Lo  sviluppo  dei  controlli  amministrativi,  giuridici 
e  parlamentari  è  così  completo,  ha  addentellati  così  profondi,  e 
integrantesi  cosi  reciprocamente,  che  sorge  perfino  il  dubbio,  se  e 
quando  si  possa  ancora  immaginare  il  caso  di  mettere  i  Ministri  in 
ibtato  di  accusa. 
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Apparentemente  la  possibilità  di  un  abaso  di  potere  da  parte  dei 
Ministri  resta  ancora,  forse,  in  due  materie.  La  prima  si  riferisce  al 
potere  d'ordinanza,  nel  quale  si  può  immaginare  in  tesi  che  i  Ministri 
temporanei  possano  consigliare  il  re  ad  emanare  ordinanze  (p.  e.  contro 
la  stampa  e  simili)  contrarie  alle  leggi  del  Parlamento,  od  a  sospen- 
dere le  leggi.  Ma  non  si  comprende  come,  su  questa  via,  si  possa 
raggiungere  uno  scopo  contrario  alla  costituzione,  perchè,  per  via  di 
ordinanze,  non  può  essere  più  creata  nessuna  clausola  penale  secondo 
le  Corti  di  giustizia,  e  i  tribunali  amministrativi  decidono  soltanto 
secondo  le  ordinanze  costituzionali.  Tutti  gli  atti  contrarli  alla  costi- 
tuzione, perpetrati  ancora  in  questo  senso  nel  periodo  degli  Stuardi, 
sono  oggi  impediti  dal  triplice  vallo  delle  salde  istituzioni  giurìdiche 
del  paese. 

La  seconda  materia  d'un  possibile  abuso  è  rappresentata  dall'am- 
ministrazione degli  affari  esteri,  e  dentro  certi  limiti  dall'  amministra- 
zione coloniale,  riguardo  alle  quali  abbiamo  i  celebri  precedenti  di 
Earl  Danby  e  di  Lord  Hafting  —  materie,  che,  in  sostanza,  non 
si  possono  limitare  in  base  alla  legge  e  rimangono  perciò  accessibili 
agli  arbitrii  d'un  uomo  di  Stato  (1).  L'amministrazione  degli  esteri 
però  è  condotta  in  modo  cosi  immediato  sotto  gli  occhi  del  monarca 
che,  secondo  un  noto  adagio  di  Solone,  la  ripetizione  di  questo  caso 
non  si  contempla  affatto. 

In  questa  condizione  di  cose  è  evidente,  che  uomini  politici  rag- 
guardevoli reputino,  in  generale,  la  responsabilità  giuridica  dei  Ministri 
come  un'istituzione  antiquata  e  d'altri  tempi.  Ma  come  si  può  dire 
della  maggior  parte  dei  controlli  dell'  amministrazione  dello  Stato, 
la  sua  importanza  si  constaterebbe  se  si  volesse  levare  questa  pietra 
angolare  dall'edificio  dello  Stato  inglese. 


Abbiamo  con  ciò  terminata  l'esposizione  dei  controlli  amministra- 
tivi, giuridici  e  parlamentari,  nella  loro  forma  comprensiva,  nei  loro 
addentellati  reciproci  e  nei  reciproci  complementi. 

Con  perseveranza  indefessa,  la  legislazione  parlamentare  ha  pro- 
seguita la  massima  già  enunciata  nel  medioevo,  *  che  all'  individuo 
non  può  farsi  ingiustizia,  per  la  quale  la  costituzione  non  determini 
un  mezzo  di  riparazione  „.  Il  che  vuol  essere  tuttavia  inteso  con 
molte  distinzioni,  fondate  sulle  esperienze  delle  amministrazioni  di 
partito  che  si  succedono  le  une  alle  altre.   Il  risultato  finale,  però, 


(1)  L*accasa  contro  Earl  Danby  8*aggirava  intomo  ad  un  tradimento  contro  la 
patria,  commesso  per  impulso  e  sotto  gli  occhi  di  Carlo  II.  La  sentenza  di  col- 
pabilità pubblicata  allora,  dopo  la  quale  un  ministro  doveva  essere  responsabile 
non  solo  della  legalità,  ma  altresì  della  honesty^  justiee  and  utUUjf  delle  sue  misure, 
ha  il  suo  significato  determinato  neiramministrazione  degli  esteri,  non  già  per 
Tamministrazione  generale  del  paese,  cui  viene  riferita  dagli  scrittori  politici 
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è  all'incirca  quello  celebrato  da  Lord  Holt  :  '  La  costituzione  inglese 
ha  sapientemente  distribuito  tra  le  varie  C!orti  la  determinazione  delle 
pròprie  competenze,  ma  non  ha  lasciato  alcun  suddito  cui  sia  recato 
offesa,  senza  un  adeguato  rimedio,  quando  egli  voglia  servirsene  in 
luogo  adatto  „  (1).  L' autogoverno,  le  Assise  colla  giuiìa,  i  tribunali 
togati  e  la  Camera  Alta  sono  cosi  intrecciate  l'una  all'altra,  da  sostenere 
il  "  conflitto  «  contro  tutte  le  forze  del  potere  pubblico  ed  anche  contro 
on  governo  parlamentare  traviato  dalle  passioni  di  un  partito  domi- 
nante. Le  istanze  giurìdiche  di  controUo,  dopo  lunghe  e  gravi  esperienze, 
sono  così  ordinate  in  tutta  la  loro  estensione,  da  ripartire  sopra  innu- 
merevoli punti  gli  attriti  tra  potere  e  diritto  su  tutto  V  organismo 
dello  Stato.  Le  competenze  sono  determinate  cofià  sistematicamente 
da  mettere  la  costituzione,  l'applicazione  delle  leggi  e  delle  ordinanze 
del  diritto  amministrativo,  e  l'interpretazione  della  costituzione  nazio- 
nale, in  condizione  di  completa  indipendenza  dal  sistema  dei  Ministri 
temporanei.  '  La  caratteristica  fondamentale  della  costituzione  inglese 
è  che  l'autorità  amministrativa  può  eseguire  le  leggi  in  relazione  ai 
cittadini  solo  dopo  avvenuta  la  sentenza  giudiziaria,  eccettuato  il  caso, 
in  cui  si  acchetino  alla  decisione  dell'amministrazione  »  (2).  Questo 
è  il  lato  più  forte  della  costituzione  inglese,  la  caratteristica  fonda- 
mentale piti  nazionale,  e  perciò  più  difficilmente  compresa  in  certi 
tempi  e  a  certi  popoli  d'Europa. 

Appbndics.  —  Di  primo  acchito  appare  sorprendente,  che  precisa- 
mente lo  Stato  Prussiano  si  sia  accostato  di  più,  nell'ultimo  decennio,  a 
questa  struttura  dello  Stato  giuridico,  che  appunto  lo  Stato,  il  quale, 
ha  sviluppata  la  sua  parte  esecutiva  con  energia  senza  riguardo  alcuno, 
abbia  perfezionato  nell'ultimo  decennio  i  suoi  controlli  giurìdici  con  una 
accuratezza,  che  può  sostenere  il  paragone  del  sistema  inglese.  Può 
apparire  ugualmente  sorprendente,  che  per  lo  appunto  questo  Stato 
abbia  perfezionato  l'autogoverno,  mercè  gli  ufficii  onorarìi,  con 
ana  logica  senza  pari  e  lo  abbia  inserìto  nell'organico  burocratico. 
Del  che  dobbiamo  cercare  il  motivo  anzitutto  nel  forte  sviluppo 
dei  partiti  e  dell'  amministrazione  di  partito  per  le  grandi  opposi- 
zioni manifestate  dalla  composizione  dello  Stato  e  nella  necessità 
risultante  di  più  forti  controlli  giuridici  dell'amministrazione  fra  loro 
connessi.  Vi  si  aggiunga  altresì  la  condizione  particolare  della  cam- 
pagna, l'asprezza  degli  elementi  dello  stato  patrimoniale,  la  quale 
si  opponeva  al  sistema  d'una  semplice  rappresentanza  di  contrìbuenti, 
la  confusione  del  sistema  delle  imposte  comunali,  il  quale  si  oppo- 
neva al  sistema  dei  Boards  elettivi  e  costringeva  da  ultimo  il  legis- 
latore a  cercare  il  centro  di  gravità  della  nuova  formazione  nel  lato 


(1)  The  contiitiUUm  af  England,  has  icisély  distrdnded  io  severcU  eauris  the  éUter- 
mnation  of  proper  eausea,  InU  hcts  left  no  subject  in  any  case  where  he  ie  injured, 
wUhout  hia  adequate  remedy,  if  he  unii  go  to  the  righi  place  for  iU 

(2)  Cox,  Commonwealth,  851. 
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personale  della  vita  comunale,  dove  soltanto  si  poteva  trovare  la 
fusione  dei  contrasti  sociali.  Appunto  perciò  queste  riforme  radi- 
cali sono  partite  dalle  provincie  orientali  e  trovarono  un'opposizidne 
nelle  occidentali,  tanto  piti  dopo  l'esempio  del  loro  sviluppo.  "^  Le 
singolarità  delle  provincie  orientali  poggiano  precisamente  sulla  loro 
prosperità  relativamente  minore  e  sulla  loro  troppo  lunga  conserva- 
zione dello  stato  patrimoniale  in  separazione  completa  dalle  città, 
isolate  in  virtù  del  loro  sistema  amministrativo  e  del  loro  sistema 
tributario.  L'avversione  dei  nostri  vicini  occidentali  ha  reso,  anzi,  la 
nostra  povertà  una  parola  pungente  —  che  noi  accettiamo,  forse  nel 
senso  col  quale  il  Greco,  superbo  della  sua  coltura,  infliggeva  simile 
nome  ai  Macedoni  sino  alla  fondazione  del  regno  di  Alessandro  il 
Grande.  La  nostra  parte  occidentale  somiglia  al  figlio  di  una  ricca 
famiglia,  il  quale  talora  guarda  alquanto  dall'alto  il  compagno  meno 
favorito  dalla  fortuna,  e  al  quale  sono  state  spianate  meno  facilmente 
le  vie  della  vita.  Favorita  dalla  natura,  la  parte  occidentale  ci  sta 
di  fronte  con  tutte  le  prerogative  d'un  antico  paese  civile,  d'una 
prosperità  maggiore,  d'uno  sviluppo  precoce  della  società  industriale 
e  della  sua  civiltà,  mentre  la  parte  orientale  era  obbligata  dalla 
sua  povertà  relativa  a  mettere  la  persona  a  servizio  dello  Stato,  e 
sostituire  con  la  forza  personale  e  con  un'amministrazione  accurata, 
ciò  che  le  era  negato  in  beni  di  fortuna  per  agevolare  ed  abbellire 
la  vita.  Egli  è  perciò  che  la  parte  orientale  della  Germania,  come 
iniziò  il  dovere  personale  del  servizio  militare,  è  pervenuta  altresì  ad 
una  effettiva  amministrazione  autonoma,  ed  è  possibile,  che  noi  pos- 
siamo dare  così  a  tutto  lo  stato  germanico,  una  solidità  che  le  teorìe 
costituzionali  e  le  autonomie  locali  non  hanno  potuto  dare  fin  qui 
alla  società.  Che  questo  forte  sviluppo  della  missione  dello  Stato,  a 
prezzo  di  qualche  singolarità,  avvenga  nelle  altre  parti,  è  una  distin- 
zione resa  altrettanto  invariabile  „  (1). 


(1)  Gmeist,  Per  la  riforma  amministrativa  prussiana  (ted.)  Berlin,  1880,  pa^.  76. 
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§  51. 

A.  Diritto  amministrativo  degli  affari  esteri. 

Il  diritto  storico  della  monarchia  inglese,  come  si  venne  formando 
dalla  conquista  normanna,  è  conservato,  in  questa  materia,  nel  modo 
pia  completo,  quale  parte  principale  delle  *"  prerogative  reali  „,  e 
come  permanente  diritto  consuetudinario  {common  lato),  il  quale,  secondo 
la  dottrina  giuridica  inglese,  si  considera  fino  ad  ora  immutato.  Vi 
hanno  influito,  complessivamente,  le  seguenti  circostanze. 

Nel  mutamento  dinastico  del  1688  non  v'era  alcun  diretto  motivo 
di  restringere  le  prerogative  della  Corona  rispetto  all'estero  ;  si  trat- 


(1)  La  divisione  della  parte  speciale  in  XI  capitoli  è  stata  già  determinata, 
nell'esposizione  della  legislazione  amministrativa  del  secolo  XIX,  data  più  sopra 
&1§U,  come  corrispondente  alla  presente  condizione  della  legislazione.  La  recente 
anificazione  delle  leggi  amministrative  si  connette  bensì  alla  formazione  storica 
<iegli  uffici!,  ma  non  trascara  l'intento  di  giovare  alla  prosperità  ed  alla  civiltà 
dello  Stato  presente.  Siccome  questi  ufficii  dello  Stato  si  formano,  in  modo  abba- 
stanza uniforme,  secondo  la  civDtà  moderna,  questa  divisione  si  adatta  anche  ai 
natemi  del  diritto  amministrativo  tedesco,  salve  le  divergenze  di  cui  tratteremo 
separatamente. 
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tara  piuttosto  in  quel  tempo  di  impedire  le  usurpazioni  nel  governo 
del  paese,  contro  le  quali  appunto  era  diretta  la  "^  dichiarazione  dei 
diritti  „. 

Nei  tempi  immediatamente  successivi,  la  direzione  degli  affari 
esteri  nelle  mani  di  Guglielmo  d'Orange,  esperto  uomo  di  stato,  era 
sembrata  anzi  interamente  soddisfacente.  Ma  nei  tempi  susseguenti 
della  regina  Anna,  e  colla  successione  al  trono  della  dinastia  d'An- 
no ver,  il  buon  senso  mostrava  ai  Parlamenti,  come,  tra  le  forti  oscil- 
lazioni dei  partiti  di  allora  e  gl'intrighi  della  politica,  non  fosse  oppor- 
tuno lasciare  direttamente  le  relazioni  coli'  estero  in  balia  delle 
deliberazioni  parlamentari. 

Quando,  infine,  negli  ultimi  decennii  del  secolo  XVIII,  l'alternarsi 
dei  governi  di  parte  riuscì  più  misurato  e  tranquillo,  le  relazioni 
coli 'Irlanda,  colle  Indie  Orientali  e  colle  Colonie  erano  diventate  cosi 
complicate,  che  il  senso  pratico  degli  uomini  di  Stato,  al  pari  di  quello 
della  Nazione,  conoscevano  bene  come  la  materia  delle  convenzioni 
dello  Stato  e  dei  negoziati  con  le  potenze  estere  sia  poco  adatta  ad 
una  discussione  pubblica  nei  Parlamenti  e  ad  una  diretta  azione  dei 
partiti  parlamentari  sulle  misure  e  sulla  scelta  del  personale;  come 
anzi  questi  poteri,  per  avere  la  necessaria  stabilità,  m^lio  si  doves- 
sero affidare  ad  una  mano  sola,  che,  per  la  suprema  dignità  dello 
Stato  e  per  lo  stesso  interesse  famigliare  della  dinastia,  fosse  costretta 
ad  avere  continuamente  riguardo  agli  interessi  dello  Stato  all'estero. 
Le  stesse  considerazioni  pratiche  prevalsero  a  tale  riguardo  anche 
nell'imitazione  americana  della  costituzione  inglese,  di  sottrarre 
cioè  al  Congresso  dei  rappresentanti  eletti  dal  popolo  la  conclusione 
delle  convenzioni  intemazionali,  affidando  queste  funzioni  al  Presi- 
dente sotto  il  controllo  esclusivo  del  Senato. 

Da  questi  punti  di  vista  vengono  ripetute  tuttora  —  come  in 
vigore  secondo  il  common  law  —  le  massime,  che  Blackstone  espone 
come  **  prerogative  della  Corona  riguardo  all'  estero  „  [Prerogatittr^ 
of  the  Crown  wUh  regard  to  foreign  concerns)  (1).  D  re,  in  questa 
materia,  è  il  "^  delegato  »  o  il  rappresentante  del  suo  popolo.  Ciò 
che  è  fatto  per  autorità  regia,  con  riguardo  alle  potenze  straniere, 
è  atto  dell'intera  nazione  (2).  Questa  massima  è  giustificata  opportu- 
namente dai  principii  del  diritto  intemazionale,  avvegnaché  nessuna 
potenza  straniera  può  trattare  altrimenti  che  col  sovrano  rappresen- 
tante della  volontà  popolare;  come  pure  per  evidenti  motivi  di  uti- 


(1)  L*e«posÌ2Ìone  di  Blackstone  (I,  252-261)  viene  accolta  con  pochi  motamenti 
anche  nei  più  recenti  trattati,  come  in  Bowybr,  Con9i,  Latc^  157>160'  Snrass, 
GommentarieSf  voi.  II,  e.  6,  pagg.  463-474  ed  altri.  L^esponzione  di  Ghittt,  Late 
of  Prerogative,  1820,  pagg.  39-44,  8*addentra  più  nelle  particolarità  pratiche. 

(2)  What  is  done  by  the  royal  authority  wUh  regard  to  foreign  power s,  is  the 
(tei  of  iohóle  nation. 
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lità,  imperocché  precisamente  per  questa  materia  è  necessario  ^  un 
potere  energico,  che  agisca  con  rapidità,  discrezione  e  segretezza  (1). 
I  diritti  inerenti  a  questa  prerogativa  sono  i  seguenti: 

1)  Il  dirMo  di  legazione.  —  U  re,  quale  rappresentante  del 
popolo,  ha  egli  solo  il  diritto  di  inviare  ambasciatori  agli  Stati  stra- 
nieri e  ricevere  presso  di  sé  ambasciatori,  senza  distinzione  di  grado 
0  di  titoli  ufficiali.  Questo  diritto  della  Corona  può  essere  esercitato 
però,  con  l'approvazione  del  sovrano  ed  in  suo  nome,  dai  vice-re  e  dai 
governatori  generali,  come  avviene  effettivamente  nei  possedimenti 
delle  Indie  orientali. 

2)  La  conclusione  dei  trattati  e  deUe  alleanze  con  gli  Stati  e 
coi  principi  esteri.  —  **  Nessun  trattato  è  obbligatorio  se  può  essere 
violato  da  qualsiasi  autorità  superiore.  Qualunque  trattato  il  re  possa 
adunque  conchiudere,  nessun  altro  potere  nel  regno  ha  il  diritto  di 
sospenderlo,  di  opporvisi,  o  di  dichiararlo  nullo,  salva  la  responsa- 
bilità dei  ministri  interessati  „. 

3)  Il  diritto  di  guerra  e  di  pace.  —  "Si  avrebbero  i  più  gravi 
inconvenienti,  se  si  volesse  accordare  a  singole  persone  l'esercizio 
del  diritto  di  guerra.  Il  dovere  della  tutela  giuridica,  quindi,  è  affi- 
dato esclusivamente  allo  Stato.  L'Inghilterra  non  può  mai  essere  in 
guerra,  se  non  coU'autorizzazione  del  sovrano,  che,  solo,  venne  rivestito 
dalla  costituzione  di  queste  alte  prerogative  ».  Dal  diritto  della  dichia- 
razione di  guerra  deriva  anche  il  diritto  di  conchiudere  la  pace  (2). 

4)  Il  diritto  di  rappresaglia  e  di  ritorsione^  usato  già  nella  forma 
di  Lettere  of  Marque  and  Beprisal,  da  lungo  tempo  fuori  di  uso  e 
sostituite  óra  dalle  lettere  di  cattura  {Kaperbriefe).  Vi  si  connettono 
il  diritto  e  il  dovere  della  Corona  di  sostenere  i  reclami  dei  sudditi 
inglesi  all'estero,  secondo  le  massime  del  diritto  delle  genti  (3). 


(1)  Chittt,  Prerogative j  pagg.  89,  40. 

(2)  Solo  una  restrizione  speciale,  riguardo  alla  possibile  anione  personale  della 
Corona  con  una  sovranità  territoriale  germanica,  è  stata  aggiunta  dalPAtto  sulla 
successione  al  trono  {12  et  13  WUL^  III,  e.  2),  per  cui,  *  nel  caso  che  la  Corona 
pervenisse  in  avvenire  a  qualche  persona,  la  quale  non  fosse  nativa  d*Inghilterra, 
la  Nazione  non  può  essere  obbligata  a  prendere  parte  ad  una  guerra  per  li 
difesa  dei  possedimenti,  i  quali  non  fanno  parte  deUa  Corona  dlnghilterra,  senza 
il  consenso  del  Parlamento  ,. 

(3)  [La  giurisdizione  inglese  all'estero,  —  quale  era  regolata  da  numerosi  atti, 
▼enne  unificata  nel  1870  {An  ad  io  consolidate  the  foreign  Jurisdiction  Aets,  6S  and 
ó4  Vict.,  e.  37).  Essa  comprende  non  solo  i  Foreign  Jurisdiction  Acts  del  1843, 
1865,  1866,  1875,  1878)  i  Merchant  Shippings  Acts  del  1854,  1867,  e  gli  AdmiraUy 
Offence  Aets  del  1849,  1860,  ecc.,  ma  altresì  il  Foreign  Tribunale  Off  enee  Act  del 
1859,  i  British  e  Foreign  Latos  Apertainment  Act  del  1859  e  1861,  il  Fugitive 
Offendere  Act  del  1881,  VEvidence  hy  Commission  Act  del  1885,  VAct  for  more 
eftectuaUy  punishing  offences  against  the  latos  relating  to  the  slave  trade  del  1876  ecc. 

L^espressione  Foreign  jurisdiction  comprende  i  casi  in  cui  i  tribunali  residenti 
sol  territorio  dell'Impero  britannico  sono  competenti  per  i  fatti  avvenuti  fuori  di 
questo  territorio,  come  pure  i  casi  eccezionali  in  coi  i  tribunali  inglesi  possono 

29.    B.  S.  P.  —  2*  Serie.  —  £*immAut<rani»iM,  ecc.,  ili. 
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5)  Il  diritto  di  accorciare  salvocondotti  e  passaporti.  —  £  in  mas- 
sima riconosciuto  il  diritto  dello  Stato,  di  adottare  misure  restrittive 
per  l'ammissione  di  stranieri.  *"  D'altro  canto,  la  mancanza  di  ospi- 
talità sarebbe  una  vergogna  per  una  nazione.  I  sudditi  di  tutte  le 
nazioni,  che  vivono  in  pace  colla  Corona,  hanno,  secondo  le  leggi 
inglesi,  il  permesso  di  entrare  liberamente  nel  Regno.  Gli  stranieri 
sono  sotto  la  protezione  del  re,  finché  la  loro  nazione  rimanga  in 
pace  con  la  nostra  e  finche  si  comportino  tranquillamente.  Una 
maggiore  protezione  giurìdica  in  tempo  di  pace  ed  una  determinata 
protezione  giuridica  in  tempo  di  guerra  erano  garantite,  secondo  la 
più  antica  consuetudine,  dai  liberi  salvocondotti,  la  cui  validità  {15  En. 

VI,  e.  3;  18  En.  VI,  e.  8;  29  En.  VI,  e.  2)  era  stabilita  da  un 
decreto  col  gran  suggello,  registrato  dalla  cancelleria.  In  loro  luogo 
sono  subentrati,  in  certo  modo,  i  passaporti  conferiti  sotto  il  signd 
reale  o  in  forma  di  licenses  dagli  ambasciatori  inglesi  all'estero  (1). 

6)  Alle  prerogative,  enumerate  da  Blackstone,  si  aggiunse  poi 
la  nomina  e  V ammissione  dei  Consoli,  le  cui  funzioni  sono  ampliate 


sedere  in  territori  stranieri,  come  in  Turchia,  nella  Cina,  al  Giappone  ecc.  Cfr. 
6.  C.  Lewis,  On  foreign  Jurisdiction  and  the  Extradiction  of  Criminals^  Londres. 
1859.  S.  M.  paò  avere  questa  giurisdizione  in  paese  estero  hy  treaty,  capitulation 
grant,  usage  and  sufferance  ecc.  (trattato,  capitolazione,  concessione,  uso,  tolleranza 
od  altri  mezzi  legali).  Trattasi  di  reati  commessi  da  sadditi  inglesi  in  alcuni  Stati, 
od  in  cuore,  o  ad  una  certa  distanza  dalle  coste  (cfr.  per  ciò  VAd  to  regniate  tht 
lato  rélating  to  the  Trial  of  Offences  committed  on  the  Sea  within  a  eertain  distance 
of  the  Coasts  of  Her  M.  Domicions,  41  e  i2  Vict.,  e,  75),  o  perpetrati  o  preparati 
nel  Regno  e  compiuti  altrove.  Cfr.  anche  il  Foreign  Juris,  Aet  del  1878,  41  e  42 
Vici.,  e.  61. 

[Il  Britifth  Settlement  Act  del  1887  (50  e  51  Vici.,  e.  54),  regola  i  territorii  sui 
qu£di  si  sono  stabiliti  sudditi  inglesi,  senza  che  vi  sia  un  governo  civile,  e  che 
sono  o  possono  diventare  possedimenti  di  Sua  Maestà.  La  legge  estende  i  poteri 
di  S.  M.,  per  provvedere  al  Governo  di  questi  territorii.  Secondo  Fart.  2,  S.  M. 
potrà  dare  a  questi  territori  le  leggi  e  le  istituzioni,  ed  istituirvi  le  Corti  che 
saranno  necessarie.  Potrà  delegare  i  suoi  poteri  (art.  8)  ad  una  Commisaione  di 
tre  membri  o  più  nella  colonia,  dando  comunicazione  al  Parlamento  di  questa 
delegazione;  infine  S.  M.  può  conferire  ad  una  Corte  dei  possedimenti  britannici  i 
"poteri  giurisdizionali  civili  o  penali,  di  prima  istanza  o  d'appello,  relativi  agli 
affari  d'un  settlement  inglese]. 

(1)  Il  diritto  di  prestare  idonei  fideiussori,  introdotto  precariamente  per  gli 
stranieri  al  tempo  della  guerra  con  la  Francia,  è  stato  poco  usato.  L'Alien  RemovaJ 
Act  {11  Vict.t  e.  20)  rinnovato  dal  Parlamento  d'anno  in  anno,  si  limita  ad  un 
diritto  generale  del  segretario  di  Stato  e  del  governatore  dell'Irlanda,  di  espel- 
lere gli  stranieri  e,  nel  caso  di  opposizione,  di  farli  arrestare,  salvo  ricorso  al 
lYivy  Councih  La  legge  non  può  essere  applicata  alle  persone  al  di  sotto  dei 
14  anni,  ne  agli  stranieri  i  quali  abbiano  fissata  la  loro  dimora  in  Inghilterra 
tre  anni  prima  della  pubblicazione  della  legge,  e  cessa  d'esser  in  vigore  al  ter- 
mine della  sessione  parlamentare  immediatamente  successiva.  —  La  dichiarar 
zione,  prescritta  (6  et  7  WUl.  /F,  e,  11)  per  gli  stranieri  che  entrano  nel  Regno, 
con  l'obbligo  della  esibizione  di  un  passaporto,  manca  di  sanzione  penale  ed  è 
caduta  in  dissuetudine.  [Chittt,  StattUes,  cont.  by.  Lelt,  1885,  p.  155,  nota  y]. 
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e  definite   da   recenti   leggi   speciali   e  da   alcune    disposizioni  del 
Merchant  Shipping  Acts  (1). 

n  rapporto  .tra  legge,  decreto  e  regolamento  si  svolge  in  questa 
materia^  scostandosi  da  tutte  le  altre,  nel  modo  seguente: 

I.  La  legislazione  mostra,  in  questa  materia,  una  insolita  riserva. 
Determinata  dagli  interessi  dello  Stato  in  rapporto  cogli  altri  Stati, 
l'amministrazione  degli  affari  esteri  risolve  i  casi  speciali,  a  seconda 
dei  tempi  e  delle  circostanze.  Certo,  sussistono  limiti  giuridici  anche 
in  questa  materia;  ma  essi  poggiano  sulle  massime  -supreme  del 
diritto  delle  genti,  che  possono  venire  dichiarate  dagli  Statuti  par- 
lamentari, ma  non  possono  essere  positivamente  mutate  (2),  come,  in 
massima,  dichiararono  anche  i  tribunali  inglesi.  Più  sorprendente  per 
la  pratica  tedesca,  è  che  non  occorre  un  assenso  del  Parlamento 
per  la  conclusione  dei  trattati,  né  una  ratifica  dopo  la  conclusione 
di  essi.  Anche  il  diritto  di  cessione  dei  dominii  merce  un  trattato 
dello  Stato,  rientra  nelle  prerogative  della  Corona,  come  avvenne 
colla  cessione  delle  isole  Jonie  mercè  il  proclama  del  1854.  Un  de- 
cennio più  tardi  alcuni  punti,  specie  di  diritto  privato,  furono  ordi- 
nati con  una  legge  per  la  prima  volta  {27  ViU.,  e.  77). 

Soltanto  quando  la  prerogativa  in  materia  d'  affari  esteri  entra 
anche  nel  campo  dell'ordinamento  giudiziario,  del  diritto  privato  e 
del  diritto  penale  {lex  terrae),  sono  stati  reputati  necessarii  Statuti 
parlamentari  anche  in  questa  materia. 

Già  l'atto  per  regolare  gli  uffici  e  gli  assegni  dei  consolati 
16'  Geo.  IV,  e.  87)  accorda  ai  consoli  il  diritto  di  compiere  certi 
atti  notarili,  di  accogliere  giuramenti  e  di  rilasciare  documenti  pubblici 
{affidavit)  con  la  stessa  azione  giuridica  come  se  fossero  rilasciati 
dai  "  tribunali ,  o  dalle  autorità  competenti  neirinterno  del  paese. 

I  Consular  Marriage  Acts  del  1849  e  del  1868  autorizzano  il  per- 
sonale dei  consolati  inglesi  a  concludere  matrimonii  con  effetto  giu- 
ridico-civile ,  e  regolano  la  forma  delle  pubblicazioni  di  matrimonio, 
delle  opposizioni  e  della  registrazione  (3). 


(1)  [Nella  seduta  del  2  aprile  1886  Ton.  Me.  Laren  presentò  alla  Camera  dei 
Comuni  una  mozione  per  creare  agenti  diplomatici  all'estero  incaricati  di  consa- 
crare i  loro  sforzi  esclusivamente  allo  sviluppo  del  commercio  britannico.  La 
mozione  fd  ritirata,  ma  è  certo  che  Tesempio  dato  dalla  Germania  e  da  altri 
Stati  non  tarderà  ad  essere  seguito  dall'Inghilterra]. 

(2)  Stost,  Canflict  of  LawSy  e.  2. 

(3)  [Questi  due  atti,  al  pari  del  Marriage  Act  del  1890  e  del  Foreign  Marriage 
Aet  del  1891,  sono  stati  sostituiti  all'atto  sui  matrimoni  dei  sudditi  inglesi 
all'estero  {an  act  to  consolidate  enactments  relating  to  the  marriage  of  British  Subjecta 
ontside  the  United  Kingdom,  55  e  56  Vict.,  e.  23).  Questo  atto  determina  le  con- 
dizioni per  la  validità  dei  matrimonii  contratti  all'estero  tra  sudditi  inglesi,  o 
tra  un  inglese  ed  uno  straniero,  le  formalità  necessarie,  gli  atti  che  devono  esser 
presentati  e  compiuti.  Secondo  l'art.  12,  2,  sono  ufficiali  di  stato  civile  per 
cotesti  matrimoni  :  gli  ambasciatori  e  i  funzionari  da  essi  designati  come  ufficiali 
ài  stato  civile  nella  loro  residenza;  i  consoli  inglesi,  e  qualsiasi  governatore,  £dto 
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Gli  Extradition  Ada,  unificati  nel  1870  {33  e  34  Vict,  e.  52),  regolano 
razione  dei  tribunali  e  delle  autorità  riguardo  ai  numerosi  trattati  di 
estradizione  conchiusi  con  potenze  estere  (1).  Ognuno  di  questi  trattati 
entra  in  vigore  con  un  Order  in  Coundl,  da  pubblicarsi  nel  Bollettino 
Ufficiale  e  da  presentarsi  al  Parlamento  perchè  ne  prenda  conoscenza. 
Ogni  singolo  trattato  entra  però  in  vigore  soltanto  colle  condizioni, 
riserve  e  qualifiche  determinate  per  decreto  reale.  Tribunali  ed  auto- 
rità devono  accertarsi  che  la  domanda  di  estradizione  non  abbia  per 
oggetto  un  reato  politico,  e  che  questa  restrizione  sia  rispettata  dal- 
l'autorità che  la  presenta  (2). 

GH  Slave  Trade  Acts,  unificati  nel  1878  {36  et  37  Vici.,  e.  88),  danno 
facoltà  agli  ufficiali  militari,  della  marina,  delle  dogane,  ed  ai  governa- 
tori di  perquisire  tutte  le  navi  sospette  di  fare  la  tratta  degli  schiavi, 
sotto  l'osservanza  delle  modalità  stabilite  nei  trattati  coi  singoli 
Stati,  ed  autorizzano  i  tribunali  dell'Ammiragliato  od  i  misti  ad  appli- 
care le  pene  comminate  dalie  leggi,  alla  confisca  ed  al  pagamento 
dei  premii  e  delle  spese  (3). 


commisfiario,  residente  ufficiale  consolare,  od  altro  ufficiale  specialmente  designato 
da  leggi.  S.  M.  in  Consiglio  può  determinare  speciali  condiseioni,  sanare  certe 
irregolarità,  e  specialmente  limitare  o  regolare  i  poteri  degli  ufficiali  di  stato 
civile  inglesi  alPestero.  Per  ambasciatori  s^intendono  anche  i  ministri  e  gli  inca- 
ricati d*affari;  per  consoli,  anche  i  consoli  generali,  vice-consoli,  proconsoli  ed 
agenti  consolari]. 

(1)  [Si  veda  Kibchneb  F.  J.  L" extradition,  recueil  renfermant  in  extenso  tous 
les  traités  conclus  jusqu*an  1  janyier  1883  entre  les  nations  civilisées  et  donnant 
la  solution  précise  des  difBcultés  qui  peuvent  surgir  dans  leur  application.  London 
1883.  —  L'Inghilterra  ha  trattati  d'estradizione  coi  seguenti  Stati  :  Austria,  Belgio, 
Brasile,  Danimarca,  Francia,  Germania,  Haiti,  Italia,  Lussemburgo,  Olanda,  Sal- 
vador, Stati  Uniti  d'A.,  Spagna,  Svezia  e  Norvegia,  Svizzera,  ecc.  L'ultimo  trat- 
tato coirUruguay  è  del  1891. 

(2)  Se  la  proposta  é  fatta  da  un  agente  diplomatico  estero,  dev'essere  diretta 
ad  un  segretario  di  Stato,  il  quale  trasmette  il  suo  ordine  ad  un  giudice  di 
polizia  della  metropoli  per  l'emanazione  del  mandato  d'arresto.  Però,  su  proposta 
di  un  private  prosecutor  qualunque  giudice  di  polizia  o  di  pace  può  emanare 
un  ordine  d'arresto  contro  lo  straniero  ricercato;  ma  in  questo  caso  si  deve 
fare  un  rapporto  ad  un  segretario  di  Stato  ed  attendere  un  certo  tempo  entro 
cui  deve  essere  presentata  la  requisitoria  per  l'estradizione.  Nella  discussione 
verbale  dinanzi  al  giudice  di  polizia  o  di  pace  si  deve  stabilire,  secondo  le 
massime  ordinarie  di  procedura,  se  esista  un  motivo  sufficiente  per  l'arresto  ;  però, 
anche  in  questo  caso,  può  essere  ammessa  una  prova  documentata,  assunta  dinanzi 
a  tribunali  esteri.  Rimane  del  pari  riservato  allo  straniero  un  ricorso  presso  il 
tribunale  supremo  secondo  le  norme  deìVHaheas  Corpus  Act,  In  nessun  caso  l'estra- 
dizione può  avvenire  prima  che  sieno  decorsi  15  giorni  dall'ordine  d'arresto. 
L'atto  supplementare  del  1878  (36  et  67  Vict,,  e.  60),  conferisce  un'autorizzazione 
generale  ai  giudici  di  polizia  e  di  pace,  su  requisitoria  od  ordine  emanato  da  un 
segretario  di  Stato,  di  assumere  prove  e  citare  testimonii  con  mandato  di  com- 
parizione. 

(3)  La  proposta  della  soppressione  della  tratta  degli  schiavi  fu  portata  la  prima 
volta  alla  Camera  bassa  ne)  1788  da  Wilberforce.  Nel  1804  passò  per  la  prima 
volta  in  quella  Camera  il  bill  relativo,  che  però  cadde  nella  Camera  alta.  Nel 
1805  fu  proibita,  con  un  Order  in  Couneily  la  tratta  degli    schiavi  nelle  Colonie. 
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Sotto  svariati  punti  di  vista,  la  recente  legislazione  relativa  ai 
Merchant  Shipping  Ada,  nel  regolare  i  rapporti  della  Marina  mer- 
cantile, ha  meglio  determinate  le  singole  funzioni  dei  Consoli  (1). 

Corrispondentemente  alla  massima  del  diritto  finanziario,  secondo 
il  quale  le  tasse  di  ufficio,  come  le  imposte,  abbisognano  del  consenso 
della  Camera  bassa,  furono  determinate  per  legge  (6  Geo.  4,  e.  87)  le 
tasse  consolari,  abolita  l'esazione  delle  tasse  a  mezzo  degli  impiegati 
ed  autorizzata  la  Corona  a  nominare  consoli  stipendiati  ed  a  vietare 
ai  Consoli  britannici  l'esercizio  di  imprese  commerciali  proprie  (2). 

Le  leggi  parlamentai  piìi  recenti,  che  assicurano  agli  impiegati 
civili  pensioni  fisse,  toccano  anche  la. materia  del  servizio  diploma- 
tico e  consolare  {32  e  33  Vici.,  e.  43  ecc.)  (3). 

Dovunque,  però,  la  legislazione  ha  sempre  cura  di  non  inceppare 
la  libera  azione  del  Governo  nell'  intavolare  e  conchiudere  trattati 
con  potenze  straniere. 


n  25  marzo  1807  passò,  finalmente,  il  General  AhclUion  bill  in  tatte  e  due  le 
Camere.  Nel  1810,  la  tratta  degli  schiavi  fn  punita  come  felony,  colla  deportadone. 
—  Nel  1824  si  unificarono  tutte  le  leggi  sulla  tratta  degli  schiavi  comminando 
la  pena  di  morte,  cui,  dal  1837,  si  sostituì  nuovamente  la  deportazione  a  vita.  — 
Il  15  giugno  1815  fu  conchiuso  un  trattato  generale  per  la  soppressione  della 
tratta  degli  schiavi,  come  appendice  all'atto  del  Congresso  di  Vienna.  In  seguito 
si  ebbe  una  lunga  serie  di  trattati  supplementari  tra  1*  Inghilterra  e  gli  Stati 
Europei  ed  extra-Europei  più  o  meno  efficaci.  Più  importante  ancora  fu  Tatto, 
eoi  quale,  nel  1834,  fu  riscattata  e  abolita  la  schiavitù  nelle  Colonie  britan- 
niche verso  il  pagamento  di  20.000.000  di  lire  sterline  {3  et  4  Will.  IV,  e.  73; 
1  Vict.,  e.  19).  Da  allora  fu  continua  Fattività  del  Ministero  nel  sorvegliare  Tesen- 
zione  di  quelle  leggi,  neiresercizio  del  diritto  di  perquisizione  e  nel  conferire  i 
premii  per  la  cattura  di  navi  che  trasportano  gli  schiavi,  per  i  quali  il  Parla- 
mento continua  ad  accordare  somme  ragguardevoli.  Per  i  tempi  più  recenti  con- 
fronta il  Report  of  Lorde  Committee  on  the  hest  means  for  the  final  extinetion  of 
the  African  Slave  Trade  del  1849,  e  le  notizie  pubblicate  nelle  annuali  relazioni 
parlamentari  sulla  condizione  della  tratta  degli  schiavi. 

[Per  parlare  soltanto  degli  ultimi  anni,  si  vedano  i  documenti  seguenti:  Docu- 
menti ani  commercio  degli  schiavi  neir Africa  orientale,  1890-91,  ParL  Pap.,  C.  6373, 
LVU,  1057;  Protocollo  ed  atto  generale  della  Conferenza  di  Bruxelles  e  dichia- 
razioni annesse,  ivi,  C.  6049,  L.  41;  Atto  generale  della  Conferenza  di  Bruxelles 
1889-90,  ivi,  C.  6048,  L.  1;  L*applicazione  della  legge  sugli  schiavi  alla  Costa 
d*Oro,  ivi,  C.  6854,  LVII,  919;  Trattato  col  R.  d*Italia  per  la  soppressione  della 
tratta  degli  schiavi  in  Africa,  Londra,  14  sett.  1889,  ivi,  1890,  C.  5901,  LXXXl, 
753;  Decreto  del  sultano  di  Zanzibar  contro  la  tratta,  1  agosto  1890,  ivi,  1890-91, 
0.  6211,  LVII.  1099;  Documenti  relativi  alFabolizione  della  schiavitù  nel  Nyas- 
saland,  ivi,  1892,  C.  6699,  LXXIY,  511;  Trattato  colla  Spagna  per  la  soppressione 
della  schiavitù  in  Africa,  ivi,  1892.  C.  6592,  XCV,  735]. 

(1)  [Si  veda  per  ciò  al  Capo  VII,  dove  si  terrà  parola  anche  delle  ultime 
riforme  di  questi  atti]. 

(2)  [Per  la  determinazione  degli  assegni  e  degli  onorarii  dei  consoli  si  veda 
il  Consolar  salariee  and  feee  Act,  del  21  luglio  1891,  del  quale  parleremo  più 
innanzi]. 

(8)  [Si  veda  anche  il  Superannuation  Act  del  14  agosto  1884,  47  e  48  Vict. 
e.  48,  per  estendere  taluni  poteri  conferiti  dal  Superann.  Act  del  1878;  si  vedano 
anche  le  annuali  relazioni  sulle  pensioni  presentate  al  Parlamento]. 
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II.  La  materia  dei  decreti  reBÌi  (ordinanze)  è  discretamente  estesa 
per  le  reladoni  della  sovranità  estera,  in  sèguito  alla  posizione  già 
ricordata  nel  diritto  delle  genti.  *"  Dove  l'esecuzione  di  massime  di 
diritto  delle  genti  non  si  trova  esclusivamente  nel  potere  del  Governo 
britannico,  siffatte  leggi  non  sono  mai  definitivamente  emanate  dal 
Parlamento  „  (1).  Siccome  le  questioni  giurìdiche  intemazionali  non 
sono  di  competenza  esclusiva  del  **  re  nel  Parlamento  »,  ma  dipen- 
dono dal  diritto  delle  genti  —  per  quanto  varie  ed  oscillanti  —  le 
ordinanze  di  questo  genere  sono  considerate  come  ordinanze  esecutive 
di  un  diritto  delle  genti  fondato  sulla  consuetudine  o  su  trattati  dello 
Stato.  Che  se  in  materie  di  questa  specie  viene  emanato  un  atto 
parlamentare  per  evitare  reclami,  esso  contiene  soltanto  autorizza- 
zioni generiche,  affidando  ogni  esecuzione  nei  particolarì  agli  Orders 
in  CùuncU.  Le  ordinanze  di  blocco  seguono  per  lo  più  con  orders  in 
councU;  le  ordinanze  per  il  conferimento  di  lettere  di  corsa  sono  ema- 
nate ora  come  Orders  in  Coundly  ora  come  Atti  parlamentarì.  L'isti- 
tuzione periodica  di  tribunali  delle  prede  avveniva  anticamente  con 
nomine  regie  {Commiasions);  la  stabile  istitu^one  dei  tribunali  delle 
prede  seguì  però  per  legge  {27  et  28  Viet,,  e.  25).  Anche  le  leggi  sul 
commercio  degli  schiavi  contengono  un'autorizzazione  assai  generica 
di  emanare  Orders  in  Council  su  questo  argomento. 

in.  Di  competenza  dei  regolamenii  ministeriali  sono  le  norme 
pel'  servizio  diplomatico  in  particolare,  e  del  servizio  consolare  su  vasta 
scala.  Nei  tempi  più  recenti  venne  comunicato  al  Parlamento  il  testo 
dei  regolamenti  [Begulations)  riveduti  dal  segretario  di  Stato  f>>nte 
Qran ville,  con  cui  si  determinano  Tammissione  al  servizio  diplomatico, 
l'esame  e  la  graduazione  dei  segretarii  di  legazione  in  I\  II*,  lU*  classe 
e  l'ufficio  degli  impiegati  diplomatici.  Assai  accurati  sono  i  regolamenti 
pel  servizio  consolare,  comuni  agli  impiegati  appartenenti  al  servizio 
interno  dello  Stato. 

Appendice.  —  Nelle  antiche  condizioni  dello  Stato  gemianico,  il 
sistema  dei  trattati  internazionali  aveva  uil  significato  divereo  ohe 
per  llnghilterra,  perchè,  nel  sistema  dei  singoli  Stati  tedeschi,  dove- 
vano essere  regolati  in  forma  di  trattati  internazionali  una  serie  di 
bisogni  nazionali  e  di  rapporti  giuridici  che  toccavano  le  più  importanti 
materie  dell'amministrazione  interna  dello  Stato.  Questo  valeva*  per  le 
numel*ose  convenzioni  [CarteU-conventionen)  di  estradizione  per  i  diser- 
tori, per  gli  accordi  sulle  stazioni  stradali  {Etappenstrassen)  col  rela- 
tivo onere  dell'acquartieramento  ;  per  i  trattati  di  libero  domicilio  e 
per  la  repressione  del  vagabondaggio  ;  per  le  convenzioni  sui  passa- 
porti ecc.;  per  i  trattati  sull'esecuzione  delle  sentenze  dei  tribunali  ecc.; 
e  sopratutto  per  l'amministrazione  commerciale  in  cui,  in  luogo  della 
legislazione  commerciale  e  daziaria,  subentravano  trattati  di  naviga- 


ci) HoM.  Coz,  Commonwealth,  186S,  pag.  470-4^2). 
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zione  e  di  dogana.  Alla  legislazione  venne  così  vietato  di  mutare  le 
leggi  daziane  senza  il  consenso  degli  altri  Stati  ;  contemporaneamente 
r  anuninistrazione  daziaria  andò  soggetta  ad  un  reciproco  controllo 
degli  Stati  dell'Unione.  In  questa  maniera  veniva  sottratto  ai  Parla- 
menti una  gran  parte  del  bilancio. 

Di  fronte  a  tale  importanza  dei  trattati  intemazionidi,  lo  Statuto 
costituzionale  prussiano  era  indotto  a  riservare  l'assenso  dei  Parla- 
menti ai  trattati  di  commercio  e  ad  altri  con  cui  vengono  imposti 
obblighi  0  pesi  ai  cittadini  od  allo  Stato,  prerogativa  molto  piii 
ampia  di  quelle  del  Parlamento  inglese. 

Questa  larga,  ambigua  interpretazione  poteva  però  preparare  al 
Governo  dello  Stato  serii  imbarazzi  tanto  all'estero  quanto  airintemo, 
mentre  non  era  in  grado  di  togliere  l'inconveniente  principale.  Quei 
rapporti  intemazionali  tolsero  alla  legislazione  del  paese  l'unità  neces- 
saria ad  uno  Stato  costituzionale.  La  fondazione  della  confederazione 
germanica  ha  fatto  cessare,  in  qualche  modo,  l'inconveniente  di  questi 
trattati,  in  quanto  dichiarò  la  maggior  parte  dei  rapporti  interna- 
zionali argomento  di  legislazione  nazionale  (Art.  2,  4).  Contempora- 
neamente s'imponeva  anche  al  diritto  di  consenso  dei  Parlamenti  un 
limite  evidente  (Art.  11  della  costituzione  dell'impero  tedesco),  che 
oltrepassa  di  molto  i  limiti  mantenuti  in  Inghilterra  ed  in  America 
e  non  è  certo  senza  inconvenienti  per  una  grande  Potenza,  ohe  ha 
complicati  rapporti  esteri.  Gli  Stati  contraenti  esigono  un  diritto  di 
controllo  reciproco  sull'esecuzione  di  questi  trattati,  che  dà  occasiono 
a  frequenti  reclami  per  esecuzioni  inopportune.  Conflitti  di  questa 
specie  solo  il  potere  di  (Nrdinanza  può  comporre,  mentre  l'esecu- 
zione determinata  dalle  leggi  del  paese  non  può  essere  mutata  senza 
l'assenso  delle  Camere.  Rifiutata  che  fosse,  sorgerebbe  una  contrad- 
dizione fra  i  doveri  dello  Stato  provenienti  dai  trattati  verso  l'estero 
ed  i  diritti  costituzionali  della  legislazione  intema.  Anche  nelle  costi- 
tuzioni del  continente  dovrebbe,  quindi,  essere  ammesso  un  limitato 
esercizio  del  diritto  di  ordinanza  per  i  trattati  dello  Stato  e  gli 
obblighi  intemazionali,  secondo  le  esperienze  dell'  Inghilterra  e  del- 
l'America, e  come  si  richiede  specialmente  per  una  grande  potenza. 


B.  OH  OTffWHi  ^mmitii&tràHiH  degli  affari  esteri. 

§  52. 

Luffiòio  déglt  esteti,  "  Forelgn  Office  « 

Corrisporidentemerite  al  carattere  del  governo  personale,  l'ammi- 
nistrazione degli  affari  esteri  non  è  affidata  ad  alcuno  degli  antichi 
ufficii  costituzionali,  i  cui  diritti  erano  limitati  dalla  common  law  e 
dalle  leggi  del  Parlamento.  Nel  periodo  dei  Tudor,  questi  affari  erano 
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di  consueto  trattati  in  persona  del  re,  con  un  Consiglio  di  gabinetto 
(Secretary).  Questa  consuetudine  continuò  sotto  gli  Stuardi,  dopo  che 
frattanto  il  Consiglio  di  gabinetto,  con  un  IHncipal  Secretary  of  State, 
aveva  preso  il  primo  posto  nella  serie  degli  impiegati. 

Nella  più  antica  direzione  degli  affari  da  parte  del  Privy  CouncU, 
quando  il  carattere  di  Consiglio  di  Stato  e  di  Ministero  era  ancora 
confuso,  il  CouncU  era  abituato  a  prendere  dapprima,  nelle  questioni 
importanti,  una  deliberazione  preliminare,  cioè,  che  sovra  un  deter- 
minato argomento  '^  dovevano  essere  osservati  i  trattati  con  una 
potenza  estera  „.  Questa  deliberazione  doveva  essere  rimessa,  per 
mezzo  del  privy  seal ,  al  lord  cancelliere,  il  quale  conferiva,  sotto  il 
gran  suggello,  al  segretario  di  Stato  rincarico  {Commissian)  di  trat- 
tarne. 

Nell'epoca  degli  Stuardi,  queste  materie  si  cominciarono  a  trattare 
in  modo  confidenziale  tra  il  Sovrano  e  i  Ministri,  riuniti  sotto  quella 
denominazione  di  Gabinetto,  che  lasciò  dai  tempi  di  Carlo  U  così  cat- 
tiva fama. 

Ma  sotto  Guglielmo  III  prevalse  un  ottimo  indirizzo  degli  affari 
esteri,  in  una  forma  confidenziale,  corrispondente  alla  natura  loro,  e 
così  continuò  secondo  la  persona  del  monarca,  nelle  epoche  seguenti. 
Seguendo  l'antica  forma,  anche  gli  stipendii  degli  ambasciatori  si  stan- 
ziarono sul  bilancio  personale  del  re,  piìi  tardi  sul  fondo  consolidato, 
indipendentemente  da  un  voto  del  Parlamento.  L'accumularsi  degli 
affari  rese  necessaria,  nel  secolo  XYIII,  la  nomina  di  due  segre- 
tarii  di  Stato,  i  quali  vennero  considerati,  in  ogni  tempo,  quali 
membri  dei  Consiglio  dei  Ministri,  con  diritto  di  voto.  Nel  1782, 
quando  si  verificò  una  ripartizione  piti  sistematica  dell'amministra- 
zione, il  segretario  di  Stato  per  gli  affari  esteri  si  separò  da  quello 
deirintemo  e  delle  Colonie,  senza  dividere  però  rigorosamente  le  rispet- 
tive attribuzioni.  Questa  divisione  degli  affari  era  piuttosto  ammini- 
strativa, di  guisa  che  ogni  segretario  di  Stato  poteva  assumere  senz'altro 
le  funzioni  dell'altro.  Anche  sotto  questa  forma,  la  direzione  perso- 
nale di  questi  affari  da  parte  del  monarca  rimase  immutata,  e  venne 
esercitata,  specie  da  Giorgio  III,  in  forma  molto  piìi  efficace  (I). 


(1)  Il  segretariato  di  Stato  comprende  la  parte  mutabile  dell'amministrazione 
centrale,  le  cui  competenze  non  vengono  determinate  a  bella  posta  più  minata- 
mente dalle  leggi.  Tutti  i  segretarii  di  Stato  sono  nominati  ugualmente  col  sug- 
gello manuale  {signet),  e  la  loro  cerchia  d'affari  comprende  tutti  quegli  oggetti  i 
quali  non  erano  riservati  in  modo  speciale  ad  un  antichissimo  ufficio  costituzio- 
nale della  Corona.  Non  sono  quindi  divisi  fra  Tamministrazione  finanziaria,  la 
commerciale,  Tamministrazione  del  demanio,  la  forestale,  Tamministrazione  della 
marina  da  guerra,  della  Chiesa,  ecc.,  furono  bensì,  presentemente,  Torgano  col 
quale  si  collegò,  a  tenore  degli  affari,  il  recente  diritto  amministrativo,  tanto 
airintemo  quanto  nelle  Colonie.  A  ciò  si  connetteva  il  fatto,  che  anche  certi 
ufficii,  ora  in  parte  antiquati,  sono  rimasti  comuni  ai  segretarii  dì  Stato,  in  par- 
ticolar  modo  la  nomina   dei   corrieri  di  gabinetto,  Queens  Measeng^s. 
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In  sèguito  alla  condotta  autoritaria  di  Lord  Palmeraton,  si  sollevò 
una  viva  contestazione  sulla  questione,  fino  a  qual  punto  il  capo  di 
una  Amministrazione  possa  dare  spiegazioni  in  materia  di  affari  esteri 
senza  l'approvazione  della  regina  e  l'assenso  del  Consiglio  dei  Ministri. 
Nel  discorso  della  Corona  del  3  febbraio  1851  venne  però  riconosciuto 
d'accordo,  che  "  per  ogni  atto  importantissimo,  nel  quale  è  compro- 
messa la  Corona  i,  si  deve  ottenere  anzitutto  l'approvazione  del  Sovrano. 
Secondo  il  giudizio  del  presidente  del  Consiglio,  Lord  John  Russell, 
"  il  segretario  di  Stato  non  può  manifestare  simili  idee  senza  l'appro- 
vazione della  Corona  e  l'assenso  del  Consiglio  dei  Ministri,  specie  se 
fossero  l'espressione  della  parte  avversa  alla  politica  del  non  intervento 
deliberata  dal  Gabinetto  ,».  Col  licenziamento  del  Ministro  venne  allora 
riconosciuta  espressamente  la  prerogativa  della  Corona  di  dirigere 
personalmente  tale  politica:  sebbene  il  licenziamento,  a  dire  il  vero, 
non  abbia  impedito  poi  l'entrata  di  Lord  Palmerston  in  una  posizione 
ancora  influente  di  Ministro  (1). 

Da  questa  direzione  personale  degli  affari  deriva  altresì,  che 
molte  funzioni  degli  affari  esteri  possono  essere  esercitate  anche  da 
altri  impiegati  dello  Stato  per  incarico  del  sovrano.  Per  l'organo  princi- 
pale rimane  sempre  il  Foreign  Secretarif,  colle  cinque  funzioni  seguenti 
corrispondenti  all'enumerazione,  data  più  sopra,  delle  prerogative  deUa 
Corona  nei  rapporti  coll'estero: 

1)  Quale  organo  dei  trattati  colle  potenze  estere,  il  Foreign 
Secretary,  introduce  gli  ambasciatori  accreditati  presso  il  sovrano  e 
comunica  personalmente  coi  rappresentanti  delle  Potenze  estere  in 
Inghilterra.  Riceve,  d'altro  canto,  le  relazioni  e  i  dispacci  degli  amba- 
sciatori inglesi,  degli  agenti  e  dei  consoli  all'estero  e  tiene  la  cor^ 
rispondenza  con  loro.  È  ammesso  il  diritto  d'una  corrispondenza  per- 
sonale tra  gli  ambasciatori  e  la  persona  del  re.  Incombe  specialmente 
al  Ministro  la  tutela  giuridica,  che  si  deve  accordare  secondo  l'uso 
agli  agenti  diplomatici  stranieri,  nonché  la  conservazione  dei  loro 
privilegii  e  delle  loro  immunità  legali  in  Inghilterra  (2). 

2)  La  conchiusione  dei  trattati  dello  Stato  non  avviene  esclu- 


(1)  Confronta  sa  questo  argomento  Ebbkins  May,  Storia  eoa,  [e  meglio  Me  Gabtht, 
History  of  our  times^  voi.  II].  —  Nel  fondo  questa  controversia  era  determinata 
dalle  ostilità  di  allora  contro  il  principe  consorte  come  consigliere  della  Regina  e 
dalle  divergenze  personali  tra  questi  e  Lord  Palmerston.  11  riconoscimento  del 
diritto  deUa  Regina  di  conoscere  personale  ed  approvare  tutte  le  deliberazioni 
importanti  prese  neirufficio  degli  afiiari  esterii  ci  richiama,  per  il  suo  carattere 
indeterminato,  ali*  ordinanza  prussiana  del  27  ottobre  1810,  colla  quale  il  re  si 
riserva  di  conoscere  ed  approvare  tutti  gli  atti  importanti  deiruf&cio  degli  afiÌEtrì 
esteri. 

(2)  La  corrispondenza  corrente  fra  il  ministro  degli  afiPari  esteri  e  le  potenze 
straniere  segue  di  preferenza  sotto  forma  di  note  d*informazione,  con  lo  scopo 
prevalente,  *  di  esporre  alle  potenze  estere  i  motivi  degli  atti  governativi,  di  impe- 
dire i  dissensi  e  la  rottura  delle  relazioni  amichevoli  e  di  promuovere,  per  quanto 
è  possibile,  mediante  queste  ultime,  gli  interessi  del  paese  ,. 
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sivamente  mercè  l'ufficio  degli  affiori  esteri.  I  trattati  di  commercio 
e  di  navigazione  sono  negoziati  frequentemente  dall'ufficio  del  com- 
mercio; i  trattati  postali,  dall'ufficio  generale  delle  poste;  i  trattati 
coloniali,  dai  governatori;  gli  armistizii,  le  capitolazioni,  lo  scambio 
dèi  prigionieri,  dagli  ufficiali  che  hanno  un  comando,  —  tutti  nella 
loro  qualità  di  organi  delle  prerogative  reali.  Anche  gli  ambasciatori 
inglesi  all'estero  possono  essere  incaricati  di  negoziare  certi  trat- 
tati. La  eammissUm  a  ciò  conferita  è,  però,  munita  del  sigillo  a  mano 
del  Ministro  degli  affari  esteri,  del  sigillo  privato  del  Lord  Prity  Seal, 
del  gran  sigillo  del  lord  cancelliere,  e  quindi  soggetta  al  controllo  del 
Consiglio  dei  Ministri.  Quale  funzione  permanente,  incombe  al  Ministro 
l'esecuzione  dei  trattati  per  la  soppressione  della  tratta  degli  schiavi. 
L'esecuzione  dei  trattati  per  l'estradizione  dei  delinquenti  è  affidata 
invece  al  Ministro  dell'interno  (1). 

3)  Le  dichiarazioni  di  guerra  ed  i  trattati  ,'di  pace  si  pub- 
blicano sotto  forma  di  Ordera  in  Caundl,  quindi  con  la  cooperazione 
dì  tutto  il  Ministero.  I  trattati  preliminari  sugli  armistizii  e  i  trat- 
tati di  pace  possono  essere  conchiusi,  però,  anche  da  comandanti 
militari  ovvero  da  altri  agenti  (2). 

4)  Le  kttere  di  cattura  —  subentrate  alle  antiquate  Lettere  of 
Marque  and  Seprisàl  —  sono  di  competenza  dell'amministrazione  del- 
l'ammiragliato. All'opposto,  incombe  al  Ministro  degli  affari  esteri  la 
protezione  dei  sudditi  britannici  alFestero,  l'esame  dei  loro  ricorsi,  la 
richiesta  di  appoggi  o  di  soddisfazione,  colla  procedura,  spesso  troppo 
lunga,  dei  reclami.  Un  sotto-segretario  di  Stato  conferisce  special- 
mente la  legalizzazione  della  firma,  necessaria  spesso  nelle  controversie 
giuridiche;  nel  caso,  però,  in  cui  si  tratti  della  verifica  della  firma 
d'una  autorità  locale  dello*  Stato,  la  legalizzazione  di  un  sotto^segre- 
tario  di  Stato  del  dipartimento  dell'interno  deve  precedere  quella  del 
dipartimento  degli  esteri  (8); 


(1)  L&  concltnioBe'  dei'  thitttiii  non  si  ofilattnb,  in*  alcun' tempo,  atclaìivamente 
dal  Foreign  Secretary;  anzi,  specialmente  i  trattati  di  commercio  e  di  navigazione 
sono  negoziati  frequentemente  dairufBcio  del  commercio.  La  preparazione  dei 
trattati  importanti  dello  Stato  paò  avvenire  ahche  nel  Consiglio  dei  Ministri; 
ma  le  misnre  esecatiye  rimangono  poscia  affidate  al  Foreign  Secretary. 

(9)  Per  le  decisioni  relative  alla  goeira  ed  alla  pace  nel  Pritfy  0(mnc9l^  con- 
fronta Cninnr,'  Prerogatii>e,  48,  44.  La  questione  della  necessità  d'una  formale 
dichiarazione  di  guerra  é  affermata,  dopo  U<io  Ghiono,  da  Blaorstdvz,  I,  pag.  258, 
il  qnale  ritiene  necessario  un  proclama  reftle,  perchè  possano  essere  inoomibciate 
le  operazioni'  di  guerra.  Secondo  alcune  autorìtà*  più  recenti,  la  formale  dichia?- 
razione  di  guerra  non  è  più  ritenuta  necessaHa,  OntrTr,  44*. 

(3)  Sulle  Lettera  of  Morgue  and  Reprisal,  confronta  Chittt,  Prerogative,  40-43. 
NM  tempi  recenti,  durante  una  guerta,  TAmmiragliato  venne  atttorinato  a  con- 
ferire OomfhUsiofut -^pfsr  la  cattura  di  navi  straniere,  determinando  in  modo  i^iù 
rigoroso  la  condanlìa  della  navi^  cattumta,  Mi  ve  però  le  pi^erogative  reaH  ,,  in 
virtù  delle  quali,  péf  esempio,  una  nave  catturata'  ^th  essere  liberata  fino  alla 
condanna.  Senza  la  cosi  detta  lettera  di  cattura,  una  nave  straniera  predata,  secondo 
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5)  Il  Segretario  degli  esteri  accorda  i  passaporti  ministeriali 
ai  sudditi  nati  o  naturalizzati;  i  passaporti  vengono  accordati  abba- 
stanza facilmente  verso  il  pagamento  d'una  piccola  tassa  (7  s,  6  d) 
alle  persone  conosciute  od  ai  viaggiatori  raccomandati  da  persone 
conosciute  o  dalla  firma  di  una  banca  (1). 

6)  A  questi  affari  diplomatici  si  aggiunge  Y amministrazione  dei 
consolatij  la  quale  si  fa  sempre  più  importante  per  lo  sviluppo  e  le 
crescenti  esigenze  del  commercio.  I  consolati  sono  rimasti  congiunti 
all'ufficio  degli  affari  esteri,  perchè  la  corrispondenza  politica  non  si 
poteva  separare  dalla  corrispondenza  politico-commerciale.  Per  il  con- 
ferimento delle  istruzioni  e  per  la  corrispondenza  coi  consoli,  occorre 
tuttavia  un  accordo  col  Ministero  del  Commercio. 

Per  la  direzione  centrale  di  questi  affari,  v'è  un  dipartimento  mini- 
steriale dipendente  dal  Segretario  di  Stato  (2);  dipartimento,  che,  nei 


il  diritto  di  regia  prerogativa,  sarebbe  proprietà  della  Corona.  Gli  Atti  parlamentari 
relativi  o  gli  Orders  in  Council  trasferiscono  questa  proprietà  della  Corona  ai 
cittadini,  allo  scopo  di  eccitare  la  guerra  tra  i  privati. 

(1)  I  passaporti  sono  collegati,  in  Inghilterra,  a  quanto  stabilisce  la  Magna 
Gharta  nei  riguardi  del  cambiamento  di  domicilio  da  parte  dei  mercanti  stranieri. 
La  condizione  insulare  e  Timportanza  gradatamente  crescente  degli  interessi 
commerciali  non  hanno  mai  consentito  che  in  Inghilterra  si  ritenessero  come  asso- 
lutamente obbligatori  i  passaporti.  'L'Alien  Registration  Aet  (6  et?  Wtll,  TV,  e.  Il) 
riguarda  solo  una  registrazione  facoltativa  degli  stranieri  che  arrivano  in  Inghil^ 
terra,  di  cui  non  sogliono  curarsi  i  viaggiatori. 

(2)  Il  bilancio  dell'ufficio  degli  affari  esteri  rappresenta,  nei  Civil  Estimates, 
(Pari.  P.,  1880,  voi.  XLV,  pag.  84)  la  Classe  II,  n**  ^;  e  comprende,  quali  impiegati 
superiori:  Un  Secretar*/  of  State  (5000  Ls.);  quattro  Under  Seeretaries  (1500-^)00 
Ls.);  un  Chief  Clerk  (1250  Ls.);  sette  Senior  Cterks  (700-1000  Ls.):  un  Lihrarian 
(1000  Le.)  :  un  Superintendent  of  the  Treaty  Department  (831  Ls.)  ;  in  tutto,  106 
impiegati  con  45.981  Ls^  di  spesa  per  il  personale.  Vi  si  aggiungono  ancora 
dodici  corrieri  di  Stato  per  il  servizio  degli  esteri  con  400  La.  e  le  spese  di  viaggio. 
Le  spese  del  servizio  diplomatico  e  consolare  formatio  la  separata  Classe  Y^  n^  1 
e  2  del  bilitncio  (ivi,  XLV,  pag.  36&>888).  H  servilo  diplomatico  costa  202.910  Ls.; 
il  servizio  oonsolàre,  249^167  Ls.:  vi  si  aggiungano  il  bilancio  delle  pensioni  nella 
Classe  VI,  n®  18,  ed  alcune  voci  speciali  per  premii  per  la  cattura  delle  navi 
che  esercitano  il  commercio  degli  schiavi  ecc.  11  bilancio  complessivo  degli  affari 
esteri  ascende,  in  cifra  rotonda,  a  500.000  Ls. 

[Nel  bilancio  del  1892-98  sono  inscrìtti  124  funzionari!  pef  49.149  Ls.  così  suddivisi  : 


100-600 

700-1000 

560-650 

100^650' 

400 

70-250 

350 

400 

250 

1000 


1  Segr.  di  Stato     .     . 

5000 

1  Sottos.      ,           .     . 

2000 

1        -          . 

1500 

2  Aseiirt.  sottos. 

1500 

1  Segr.  capo           .    . 

.    1000-1250 

5  Segr.  anziani       .    . 

9(K)-1000 

7  Segr.  assistenti  .     .     . 

700-80Ò 

20  Giovani  Segr.  di  1" 

200-600 

4        ,            ,     di  2* 

100-200 

1  Bibliotec.  ed  Archi v. 

7001000 

1          ,          assistente 

550-650 

10  Bibliotec.  ed  Antivisti' 
di  1",  2*  e  8^  classe    . 

Soprintendente  dei  trattati 
1'  Assìsterité        „        „ 
4  Segretari  .         „ 

1  Interprete  orientale  .    . 

16  Segretari 

1  Segr.  Ufficio  passaporti 
1  Segr.  partic.  del  Minist. 
1  Vice-segr.  ,♦  , 

1  Consulente  legale      .    . 

■^i  aggiungano  10  corrieri  in  servizio  all'estero  con  400'  Ls.  e  8  airintemo  con 
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tempi  precedenti,  aveva  a  lato  di  questo,  come  di  qualunque  altro  segre- 
tario di  Stato,  un  solo  sotto-segretario  parlamentare  di  Stato  ed  un 
solo  sotto-segretario  permanente  di  Stato.  Negli  ultimi  anni,  il  cumulo 
degli  affari  ha  condotto  alla  nomina  di  due  altri  direttori  ministe- 
riali permanenti,  Assistant  Under  Secretaries,  Sotto  la  direzione  degli 
impiegati  principali,  il  personale  d'ufficio  occupa,  in  questo  Ministero, 
una  posizione  di  fiducia  alquanto  elevata.  Secondo  una  recente  ripar- 
tizione (1) ,  gli  affari  ministeriali  erano  divisi  in  14  sezioni,  ciascuna 
sotto  la  direzione  di  un  Chief  Clerk  o  di  un  Senior  Clerk.  Un  Senior 
Clerk  regge  l'amministrazione  dei  consolati  nella  sua  qualità  di  Superin- 
tendent  of  Consular  Service,  colla  firma  di  un  sotto-segretario  di  Stato. 
La  struttura  relativamente  semplice  del  dipartimento  si  manifesta 
nella  scarsa  estensione  degli  affari,  che,  però,  in  sostanza,  sono  piii 
importanti  che  in  molti  altri  dipartimenti. 

Importante  è  altresì  il  Patronage  del  Ministro  degli  affari  esteri. 
Corrispondentemente  alla  sua  cerchia  d'affari,  propone  alla  Corona 
la  nomina  di  tutti  gli  ambasciatori  britannici,  di  tutti  gli  agenti  e 
di  tutti  i  consoli,  e  controfirma  i  warrants  per  la  loro  nomina. 
Quale  personale  ulteriore  si  collega  perciò  al  dipartimento  il  ragguar- 
devole personale  delle  ambasciate  (§  53)  e  quello  dei  consolati  (§  54). 
Invece,  colle  amministrazioni  composte  di  ufficii  comunali  distrettuali 
e  locali,  il  dipartimento  degli  affari  esteri  non  ha  alcuna  relazione,  e 
quindi,  il  sistema  del  Selfgovernement  in  generale,  nulla  ha  da  fare  con 
questa  materia. 

Interessanti  comunicazioni  sull'andamento  degli  affari,  nell'ufficio 
degli  esteri,  furono  date  da  Lord  Palmerston  nel  Report  on  Salaries 
del  1850,  pagg.  45-82.  La  maggior  parte  degli  affari  ministeriali 
si  riduce  alla  corrispondenza  diplomatica,  al  ricevimento,  alla  regi- 
strazione, all'analisi  ed  alla  compilazione  dei  dispacci.  Il  numero  dei 
dispacci  spediti  era  salito,  nell'anno  1829,  a  10.760;  U  numero  di 
quelli  spediti  nell'anno  1849,  a  30.735.  Per  la  natura  confidenziale 
degli  affari,  ha  luogo  una  scelta,  in  special  modo  diligente,  degli 
impiegati  d'ufficio ,  particolarmente  in  rapporto  alla  fiducia  personale. 
Gli  impiegati  entravano,  in  quel  tempo,  come  alunni  e  si  impratichi- 
vano ulteriormente  mercè  l'esercizio  continuo  degli  affari,  senza  distin- 
zione tra  Intellectual  Clerks  e  Manual  Clerks  (2).  I  sotto-segretarii  non 


150  a  200  Ls.  oltre  a  6500  La.  per  spese  di  viaggio,  e  575  Ls.  per  spese  diverse. 
In  tutto  56.204  Ls. 

[La  spesa  pel  servizio  diplomatico  è  di  238.3S8  Ls.;  pel  servizio  consolare  di 
218.459;  peiservizi  neirestremo  oriente  (Cina,  Giappone,  Siam)  in  parte  a  carico 
del  bilancio  indiano,  75.050  Ls.;  pei  servizi  relativi  alla  vigilanza  contro  la  schia- 
vitù, 5.643  Ls.  La  somma  rimane  sempre  di  circa  500.000  Ls.  Bsirl.  Papers,  Ac- 
count and  Paper 8,  Estimates  for  civil  Services^  for  the  year  ending  31  march  1893. 
LUI,  pag.  99(113),  e  393(405)  e  seg.]. 

(1)  Pari.  Papera,  1860,  n*  156. 

(2)  Papera  on  Cimi  Service,  1855,  pag.  348.  [Nel  bilancio  del  1891-92  hanno  però 
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hanno  alcun  segretario  privato,  perchè  si  procura  che  la  trattazione 
degli  aSsLri  sia  affidata  ai  capi  di  divisione  (1).  Il  sotto-segretario 
di  Stato  parlamentare  e  il  sotto-segretario  permanente  si  sono  divisi  gli 
affari  per  regioni;  al  secondo  è  però  riservato  tutto  quanto  riguarda  il 
personale  del  Ministero.  Una  disposizione  circostanziata  è  dedicata 
alla  questione  sull'opportunità  dello  scambio  tra  gli  ufficii  di  Clerks 
nel  Ministero  e  di  AUaehés  alle  ambasciate;  scambio  che,  presente- 
mente, ha  luogo  periodicamente  ed  in  generale  si  è  conservato. 

L'importanza  del  patronage  politico  nell'ufficio  degli  affari  esteri  è 
molto  limitata  (2).  Il  sfstema  delle  promozioni  nel  Ministero  è  bene 
determinato  (3).  I  QueerCs  Messengers  mandano  i  loro  rapporti  (4)  ;  essi 
formavano,  in  origine,  una  specie  di  corporazione  di  corrieri  di  gabinetto 
per  il  segretariato  di  Stato  preso  nel  suo  insieme.  I  corrieri  destinati 
al  servizio  degli  affari  esteri,  Queen's  Foreign  Service  Messengers, 
vengono  nominati  alternativamente  dai  tre  segretari]  di  Stato.  Pre- 
cedentemente era  a. ciò  provveduto  col  servizio  privato  di  persone 
scelte;  ma,  fin  dal  1824,  si  cominciarono  ad  impiegare  nel  servizio 
degli  esteri  persone  con  requisiti  alquanto  più  elevati,  e  si  richiese 
un  esame  nelle  lìngue  straniere.  Nei  tempi  più  recenti  vennero 
impiegate  anche  persone  di  classe  superiore,  specie  ufficiali  dell'eser- 
cito o  della  marina.  La  telegrafia  ed  il  miglioramento  del  servizio 
postale  hanno  scemato  il  bisogno  d'uno  speciale  servizio  di  corrieri  ; 
in  conseguenza  di  che  si  ebbe  a  poco  a  poco  una  diminuzione  in  questo 
personale. 

Le  spese  elevatissime  del  servizio  diplomatico,  in  causa  delle  quali 
il  prelevamento  degli  stipendii  degli  ambasciatori  seguiva  sul  fondo 
consolidato  per  voto  annuale  del  Parlamento,  hanno  determinato,  negli 
anni  1870-72,  discussioni  molto  circostanziate  su  tutta  la  materia 
degli  affari  esteri.  In  forma  anche  più  particolareggiata  furono  esa- 
minate le  varie  questioni  da  una  Commissione  d'inchiesta  della  Camera 
bassa  nel  1870  (5).  Questa  Commissione  ci  porse  un  materiale  oltre- 
modo copioso  colle  deposizioni  testimoniali  dei  diversi  capi  ammi- 
nistrativi ,  Lord  Malmesbury,  Sir.  E.  Giorgio  Elliot,  Earl  Derby,  Earl 
Clarendon,  Sir  E.  Lytton  Bulwer,  Edm.  Hammond  ed  altri.  Speciale 
interesse  presentano  i  regolamenti  ministeriali  più  antichi,  resi  di 
pubblica  ragione  pel  servizio  diplomatico    nel  1862  e  nel  1866  (6); 


nn  segretario   privato    ambedue   i  sotto-segretari  di  Stato,  il  permanente  ed  il 
parlamentare]. 

(1)  Report  on  Mise.  Exp,,  I,  154.  Un  esatto  ragguaglio  nei  rapporti  del  perso- 
nale del  Ministero  è  dato  dal  Report  on  Diptomaiic  Service;  1861,  Index  pag. 
521.  522. 

(2)  Confronta  nella  predetta  inchiesta  le  QuesHons,  2113-17,  2127,2699. 

(3)  Confronta  V Index,  pag.  540. 

(4)  Ivi,  pag.  540. 

(5)  Pari.  P.,  voi.  VII,  pag.  279-918. 

(6)  Ivi,  pag.  734-743. 
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la  legge  americana  del  18  agosto  1856  sul  servizio  diplomatico  e 
consolare  (1).  Sulle  condizioni  del  personale  troviamo,  fra  altre  (2),  una 
comunicazione,  secondo  la  quale  50  membri  del  servizio  diplomatico 
su  120  appartenevano  a  famiglie  nobili.  L'indice  di  queste  testimo- 
nianze dà  notizie  di  ogni  ramo  più  importante  dell'amministrazione, 
sull'ordinamento  delle  legazioni  estere  più  importanti,  ed  in  partico- 
lare, su  quanto  riguarda  gli  AUachés  (8),  esami,  nomine,  promozioni, 
stipendi.  —  Queste  notizie  si  trovano  anche  in  documenti  più  recenti  (4), 
con  proposte  di  riforme  e  con  ulteriori  assunzioni  testimoniali.  In 
seguito  alle  proposte  fatte  dalla  CSommissione,  venne  emanato  poco 
dopo  il  regolamento  del  Conte  Granville,  del  16  dicembre  1872,  per 
Tordinamento  del  servizio  diplomatico  (§  53). 


§  53. 
B.  2.  Il  servizio  diplomatico,  "  Diplomatic  Service  ». 

Gli  ambasciatori  sono  gli  organi  di  comunicazione  ufficiale  del 
potere  dello  Stato  all'estero  e  costituiscono  un  numeroso  personale 
del  Foreign  Departement.  Essi  sono  ministerial  officers  *  nel  servizio 
degli  esteri  ,»  e  vengono  considerati,  anche  nella  disciplina  d'ufficio, 
secondo  questo  punto  di  vista.  I  loro  gradi  e  titoli  sono  quelli  in  uso 
nell'attuale  diritto  intemazionale,  dai  quali  non  si  è  mai  inteso  di 
scostarsi  in  Inghilterra.  I  mutamenti  del  personale  negli  ultimi  anni 
derivano  dalle  economie,  in  minima  parte  si  devono  all'esempio 
degli  altri  Stati,  che  doveva  essere  ricambiato.  In  seguito  alla  pro- 
posta speciale  fatta  alla  Camera  bassa  nel  maggio  del  1864,  il  per- 
sonale comprendeva  in  generale  i  seguenti  gradi,  tuttora  mantenuti  : 

1.  La  prima  classe  è  formata  da  sei  ambasciatori,  Ambassadors 
(da  6000  a  10.000  Ls.),  per  le  Embaasies  di  Francia,  Russia,  Austria, 
Italia,  Turchia  e  Germania,  con  un  ragguardevole  personale  d'amba- 
sciata. I  diritti  onorarii  dell'ambasciatore,  nella  sua  qualità  di  rappre- 
sentante della  persona  e  della  dignità  del  Monarca,  il  diritto  dell'udienza 
personale,  della  precedenza  e  via  dicendo  sono  quelli  consueti  al  diritto 
internazionale. 

2.  La  seconda  classe  è  formata  da  23  Missions,  accreditate  presso 
le  altre  potenze  europee  e  presso  gli  Stati  Uniti,  Brasile,  Messico, 
Repubblica  Argentina,  America  centrale,  Marocco,  Persia  e  Giappone. 
La  divisione  in  due  classi  del  bilancio,  introdotta  precedentemente  in 
questo  gruppo,  venne  in  seguito  abbandonata.  Questi  posti  sono  occu- 
pati regolarmente  da  "  un  inviato  straordinario  e  ministro  plenipo- 


(1)  Ivi,  pag.  769. 

(2)  Ivi,  pa^.  717. 

(3)  Ivi,  pagg.  547,  570,  595,  602,  611. 

(4)  Pari  P.,  1871,  VII,  pag.  197-500. 
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tenziario  «  ;  nella  Repubblica  Argentina  e  nelle  Repubbliche  dell'A- 
merica centrale  da  un  ^  ministro  plenipotenziario  »,  nel  Marocco  da  un 
Minister  resident  and  Consul  General  (con  stipendio  da  2000-8000  Ls.). 
3.  La  terza  classe  è  rappresentata  da  8  Chargés  d'affaires  and 
Cansuls  General,  accreditati  presso  le  repubbliche  dell' America  del  nord 
e  deirAmerica  centrale  e  in  Amburgo  (1200-2000  Ls.);  come  pure  da 
4  Politicai  Agenciens  in  Egitto,  Tunisi,  Bucarest  e  nelle  isole  Sand- 
wich, occupate  da  un  Agent  and  Consul  General  (1000-1800  Ls.). 
Questo  terzo  gruppo  misto  fa  parte  quindi  contemporaneamente  del 
corpo  consolare  (1). 

Quando,  dopo  lunghissime  discussioni  incidentali  in  seguito  ad  una 
risoluzione  della  Camera  bassa  nell'anno  1869  (22  et  23  Vid,,  e.  43), 
anche  gli  stipendii  degli  ambasciatori  e  dei  segretarii  di  legazione 
vennero  trasferiti  dal  fondo  consolidato  alle  concessioni  annuali  del 
Parlamento,  si  sono  effettuati  grado  grado  alcuni  mutamenti.  Vi 
sono  al  presente,  secondo  il  Civil  Service  Estimate  del  1880-81  (2): 


(1)  La  poca  chiarezza  di  questa  parte  del  bilancio  aveva  suggerita  una  proposta 
iipeciale  (Pari.  P.,  1864,  voi.  XXXII,  pag.  323-332),  in  seguito  alla  quale  è  dato  lo 
:!pecchio  più  comprensivo  di  tutte  le  spese  di  ogni  singola  legazione,  con  tutto 
il  personale  secondario  degli  ecclesiastici,  dei  medici,  interpreti  (Dragomans)^ 
addetti  militari  {Military  Attachés)^  Clerks,  inservienti,  con  stipendii  e  compe- 
tenze determinate.  Nel  Return,  n^  2,  vengono  distinte  le  spese  dei  palazzi  d*am- 
basciata,  delle  pigioni,  le  spese  di  riparazione,  di  arredamento  e  di  trasferta,  le 
spese  effettive  di  ufficio;  nel  n*  3  le  spese  delle  missioni  speciali.  Questo  specchio 
data  dal  tempo,  nel  quale  gli  stipendii  delle  ambasciate  erano  ancora  stanziati 
sul  fondo  consolidato.  Ma,  a  complemento  di  ciò,  il  Parlamento  accordava  allora, 
nella  classe  V  99,221  Ls.  per  le  ambasciate  e  per  i  consolati  di  nuova  forma- 
zione nella  Cina,  nel  Giappone  e  nel  Regno  di  Siam,  37.000  Ls.  per  spese  d'uf- 
ficio, stipendii  per  il  clero  delle  ambasciate,  gli  interpreti,  gli  Attachés,  ì  Clerks, 
i  medici  e  per  varie  spese,  e  30.000  Ls.  per  missioni  speciali,  ecc. 

(2)  [Nel  bilancio  del  1891-92,  classe  V,  troviamo  le  spese  seguenti,  che  diamo 
unite  per  i  due  servizii: 


1.  Servizio  diplomatico. 

Stipendi  ed  assegni  ....  175-988 

Indennità 4.900 

Viaggi  in  serv.  pubb.  e  missioni  19.000 

Corrieri 2.700 

Posta  e  telegrafo 16.100 

Stipendi  in  Cina 9.000 

Altre  spese 10.700 


2.  Servizio  consolare. 

Stipendi  ed  assegni  .    . 
Spese  d'ufficio,  ecc.   .     . 
Posta  e  telegrafo  .     .    . 
Servizi  speciali  e  viaggi 
Varie 


124.751 

63.288 

11.750 

10.840 

7.850 


218.479 


3.  Servizi  in  Cina, 

Stipendi  ed  assegni  .     .     . 
Guardie    .... 
Viaggi  e  missioni. 
Servizio  medico 
Altre  spese  .    .    . 


•         • 


45.905 

457 

2.700 

1,520 

3.558 


54.140 


4.  Servizi  in  Giappone  e  Siam. 

Stipendi  e  assegni    ....  16.228 

Guardie 395 

Viaggi  e  missioni 1.400 

Altre  spese 2.882 

20.905 
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6  Ambasaadora  (7000-10.000  Lb.); 

12  Inviati  straordinari  e  ministri  plenipotenziarii  (2000-6000  Ls.); 

8  Ministri  residenti  e  consoli  generali  {Minister  residents  and 
Consuls  General)  (1200-2000  Ls.); 

6  Incaricati  d'affari  {Chargés  d'affaires)  (300-1250  Ls.); 

32  Second  Secretaries; 

12  Third  Secretaries  (1). 

La  nomina  degli  ambasciatori  non  è  vincolata  ad  una  paUnt;  ma 
d'ordinario  ottengono  qualche  '^  documento  „  per  la  loro  legittima- 
zione (2).  I  formulari  attuali  delle  commissions  vennero  stabiliti  per 
consuetudine  amministrativa.  Tanto  gli  stipendii  quanto  le  pensioni 
degli  ambasciatori  e  dei  segretarii  di  legazione  inscritte  nei  bilancii, 
esistevano  ab  antico  sul  fondo  consolidato  e  furono  stanziati  per  legge 
(2  et  3  WìU.  IV,  e.  116),  in  una  somma  complessiva,  di  203.510  Ls.; 
le  pensioni  da  conferirsi  dovevano  però  essere  ridotte  di  tal  guisa, 
che  l'ulteriore  spesa  complessiva  per  le  pensioni  e  per  gli  stipendii 
non  oltrepassi  le  180.000  Ls.  Quando  per  tale  stanziamento  si  richiese 
il  voto  annuale  del  Parlamento  {22  et  23  Vict.,  e.  43),  queste  limita- 
zioni sono  cessate. 

Secondo  il  bilancio,  ogni  ambasciata  ha  un  Secrdary  of  Embassy, 


[Il  personale  diplomatico  è  cosi  distinto  : 

1.  —  7    Ambasciatori,    con  8000-9000   Ls.   (Austria,   Francia,    Germania,    Italia, 

Russia,  Spagna,  Turchia). 

2.  —  16  Inviati  straord.  e  miniistri  plenipot.  con  8000-5000  Ls.  (Argentina,  Belgio, 

Brasile,  Danimarca,  Grecia,  Giappone,   Messico,   Marocco,   Olanda,  Persia, 
Portogallo,  Rumanìa,  Serbia,  Svezia,  Svizzera,  Stati  Uniti. 
8.  —  9  Ministri  residenti  e  consoli  generali,  con  750-2000  Ls.  (Baviera,  America 
centrale,  Cile,  Colombia,  Equatore,  Persia,  Sassonia,  Siam,  Uruguay). 

4.  —  8  incaricati  d^affari  con  500-1200  Ls.  (Coburgo,  Darmstadt,  Montenegro). 

5.  —  2  agenti  speciali  in  Bulgaria,  con  1500  Ls.  ed  in  Egitto  con  5000  Ls. 

A  questi  si  aggiungano:  un  Commissario   pel   Danubio  (500  Ls.)  un  inviato 
straord.  e  Ministro  plenipot.  in  Cina  (5500  Ls.);  ed  inoltre: 
83  Second  Secretaries. 
17  Third  Secretaries. 
[In  quell'anno  si  ebbero  altre  spese  supplementari  :  5000  Ls.  di  telegrammi  per 
gli  affari    della    Cina  e    deirAmerica,  7000  Ls.  per  la   Behring    Sea  Commission, 
2000  Ls.  per  la  Commissione  pei  confini  anglo-portoghesi  in  Africa;  2000  Ls.  per 
gli  studi  della  ferrovia  da  Mombasa  al  lago  Vittoria,  ecc.  ecc.] 

(1)  Confr.  Pari.  P.,  1880,  Estimates,  ci.  V,  n«  1,  voi.  XLV,  pag.  382-888.  È  aggiunto 
un  nuovo  inviato  per  Tltalia  in  luogo  della  legazione  precedente.  L'ambasciatore 
per  la  Cina  dipende  da  un  bilancio  speciale,  ed  è  in  parte  retribuito  su  bilancio 
delle  Indie  Orientali.  Vennero  poi  aggiunti  i  segretarii  di  legazione  di  II*  e 
III*  classe,  in  luogo  dei  precedenti  Attaehés  inscritti  nei  bilancii  straordinarìi.  Si 
risparmiano  alcune  legazioni  minori;  si  é  esitato  tuttavia  ad  abolire  tempora- 
neamente le  legazioni  alle  singole  Corti  germaniche.  —  Una  specificazione  delle 
attribuzioni  militari  {Militari/  and  Naval  Attaehés)^  delle  ambasciate,  si  trova  nei 
Pari.  P.,  1879,  voi.  XXXIX, '437. 

(2)  Chittt,  Prerogative^  40. 


§  53.     B.  2.  IL  SERVIZIO  DIPLOMATICO  465 

ed  ogni  legazione  un  Seerdary  of  Legation^  che  rappresentano  l'amba- 
sciatore o  rinviato  nei  casi  d'impedimento  e  fanno  ogni  anno  al  Miniatro 
un  Commercial  Beport  sulle  condizioni  commerciali  del  paese  dove  risie- 
dono, parallelamente  alle  reazioni  commerciali  dei  Consoli.  Oltre  a 
questo  segretario  ordinario  d'ambasciata,  le  legazioni  maggiori  ave- 
vano una  volta  uno  o  piti  AUaehéSy  in  paiate  stipendiati  e  in  parte  no,  che 
funzionavano  da  segretarii  di  legazione  e  da  alunni.  Il  concorso  al  ser- 
vizio diplomatico  era  frattanto  aumentato  in  guisa^  che  nel  1861  pib  della 
metà  degli  AUaehés  funzionavano  senza  stipendio.  Oli  AUachés  più 
anziani  vennero  aggiunti  poi  alle  ambasciate  maggiori  in  qualità  di 
Secùnd  Secretarùs^  con  uno  stipendio  inscritto  nel  bilancio.  Anche  gli 
altri  AUcK-kés  ottennero,  più  tardi,  dopo  quattro  anni  di  servizio,  il 
tenue  stipendio  di  Clerkship  ed  il  titolo  di  Third  Secretary;  per  questi 
il  Parlamento  concede  ogni  anno  una  somma  speciale  (1). 

Un  vasto  riordinamento  del  servizio  diplomatico  si  è  compiuto 
conforme  alle  proposte  della  Commissione  d'inchiesta  della  Camera 
bassa,  mercè  il  regolamento  del  16  dicembre  1872  (2). 

Oli  aspiranti  ai  posti  di  attaché  devono  avere  di  regola  dai  20 
ai  26  anni  e  sostenere  un  esame  dinanzi  alla  **  Commissione  per 
gli  esami  di  Stato  »,  nel  quale  devono  dar  prova  di  conoscere  la 
lingua  latina,  la  lingua  francese,  la  stenografia,  d'avere  una  *  cono- 
scenza generale  ,  della  Storia  della  Costituzione  secondo  Blackstone 
ed  Hallam,  dell'Economia  nazionale  secondo  Adamo  Smith  e  Stuart 
Mill,  come  pure  della  Storia  politica  dopo  il  1815  (§§  1,  2). 

Il  primo  tirocinio  di  due  anni  in  qualità  di  attaché  è  considerato 
come  una  prova;  tuttavia  questi  due  anni  possono  essere  calcolati 
più  tardi  nell'anzianità  di  servizio  per  la  pensione. 

Oli  aUaché9  possono  conseguire  la  nomina  di  Third  Secretary, 
con  150  Ls.  di  stipendio  ed  un  soprassoldo  di  100  Ls.  dopo  aver  dato 
prova  di  conoscere  a  sufficienza  il  diritto  pubblico  (§§  4,  6). 

Possono  avere  poi  la  nomina  a  Second  Secretary  con  300-450  Ls.  ; 
un  soprassoldo  di  100  Ls.  è  concesso  in  ambedue  le  classi  a  chi 
abbia  data  prova  di  conoscere  sufficientemente  la  lingua  russa,  turca, 
persiana,  giapponese  o  cinese. 

I  segretarii  di  legazione  di  prima  classe  ricevono  uno  stipendio 
minimo  di  500  Ls.  (§  11). 

Altre  disposizioni  speciali  regolano  le  spese  di  viaggio  ed  obbli- 
gano i  segretarii  di  legazione  a  provvedere  in  date  circostanze, 
anche  alla  spedizione  dei  dispacci.  I  segretarii  di  legazione  di  U  e  III 


(1)  Al  titolo  di  segretario  di  legazione  era  stato  dato  un  certo  valore,  per  met- 
terlo in  posiziono  eqnipollpnte  a  quella  del  personale  analogo   delle  ambasciate  )^ 
straniere.  La  classe  numerosa  degli  antichi  tUtoMs  venne  divisa  in  Second  Seere- 

taries  inscritti  nel  bilancio,  Third  Seeretaries  non  iscritti  nel  bilancio  ed  aUachés 
non  stipendiati. 

(2)  Pari  P.,  1873,  voi.  LXXV,  pag.  245. 

30.    B   8    P.  —  2*  Serì«.  —  L'AmnUnittraMioiu^  ecc.,  III. 
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classe  devono  essere  chiamati  alternativamente,  quali  Junior  derks, 
al  Ministero  degli  affari  esteri.  Sull'andamento  del  loro  servizio  devono 
inviare  regolari  relazioni.  Ogni  posto  deve  essere  occupato  *  secondo 
il  bisogno  del  servizio  stesso  «,  specialmente  si  devono  occupare  i 
posti  superiori  piti  responsabili  senza  riguardo  all'anzianità  di  ser- 
vizio (§  18).  Le  missioni  alle  Corti  straniere  possono  durare,  comune- 
mente, cinque  anni;  dopo  cinque  anni,  si  può  in  ogni  caso,  esami- 
nare se  la  commission  si  debba  prolungare. 

Tutto  il  personale  si  considerò,  ab  antico,  come  in  servizio  perma- 
nente, n  richiamo  da  un  ufficio  di  ambasciatore  o  da  altri  ufficii  supremi 
—  richiamo  che  segue  talora  col  mutare  del  Ministero  —  deriva  da  even- 
tuali relazioni  personali.  Il  personale  ha,  più  di  quanto  si  crederebbe,  il 
carattere  di  una  vera  burocrazia,  con  un  lento  avanzamento  per  gradi, 
nel  quale  il  salto  dei  gradi  intermedii  e  la  nomina  di  uomini  poe- 
tici ragguardevoli  al  posto  di  ambasciatori,  senza  aver  passato  per  i 
gradi  preliminari  del  servizio,  formano  una  rara  eccezione.  In  tempi 
più  recenti  si  è  perfezionato  ancor  più  integralmente  questo  carat- 
tere burocratico.  I  Reports  on  Diplomazie  Service  del  1861,  del  1870 
e  del  1871,  hanno  fatto  in  questo  senso  ulteriori  proposte,  in  gran 
parte  ormai  recate  ad  atto. 

Non  mancano  notizie  sulle  norme  più  antiche  del  servizio  diplo- 
matico (1).  Fin  dal  tempo  del  bill  di  riforma  era  sorta  una  viva  oppo- 
sizione contro  gli  stipendi  elevati  ed  erano  pure  sorte  varie  dispute 
sull'utilità  dei  funzionarli  diplomatici;  opposizione  e  dispute  che  si 
trascinarono  per  varii  decenni,  determinando  notevoli  economie  (2). 
Le  legazioni  maggiori  avevano  allora,  oltre  al  segretario,  anche  più 
attachés  stipendiati,  però  nessun  alunno,  perchè  tutti  gli  affari  erano 
trattati  in  modo  confidenziale.  Tanto  gli  ambasciatori  quanto  i 
segretarii  di  legazione  avevano,  oltre  lo  stipendio,  anche  le  spese 
per  l'arredamento  {outfit),  —  gli  ambasciatori  maggiori  percepivano 
all'atto  di  prima  nomina  quattromila  lire  sterline,  e  per  ogni  trasloco, 
a  seconda  delle  circostanze,  due  terzi  o  la  metà  di  questa  somma.  Lord 
Palmerston  patrocinò  vivamente  la  necessità  del  vigente  sistema 
diplomatico.  Egli  li  chiama  gli  occhi,  le  orecchie  e  le  lingue,  con 
cui  il  Governo  britannico  vede,  ode  e  parla  ne'  suoi  rapporti  con 
l'estero.  La  necessità  delle  informazioni  e  della  rappresentanza  ne 
forma  i  punti  essenziali.  Inoltre  i  viaggiatori  inglesi  devono  abituarsi 
a  considerare  le  legazioni  britanniche  come  il  centro  di  una  splen- 
dida sociabilità  ed  ospitalità.  Un  valore  ancora  maggiore  vi  attri- 
buisce Sir  G.  E.  Seyraour:  **  io  considero,  egli  dice,  i  buoni  pranzi  come 
una   parte   essenziale    della    diplomazia;  non  ho  alcuno   scrupolo  di 


(1)  Report  on  Superannuations  and  Pensions^  1828,  V,  479  ;  Report  on  the  Chargti 
for  the  CivU  Government  out  of  the  OivU  List,  1831,  IV,  388. 

(2)  Report  on  Salaries  del  1850,  contiene  le   spese   pel   servizio   diplomatico 
secondo  i  bilanci  del  1815,  1816,  1825,  1830,  1831  e  1850. 
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affermare,  come  non  sappia  persuadermi  che  un  uomo  possa  essere 
un  buon  diplomatico  se  non  dà  buoni  pranzi  ,  (1). 

Un  successivo  Bepart  on  Diphmatic  Service  (2),  lascia  poco  a  desi- 
derare relativamente  all'abbondanza  dei  ragguagli.  Il  materiale  prin- 
cipale è  formato  dalle  deposizioni  testimoniali  (3),  tra  cui  quelle  dei 
sottosegretarii  di  Stato,  Hammond  e  Lord  Wodehouse,  come  pure  dalle 
testimonianze  dei  Ministri  precedenti  e  degU  attuali  del  dipartimento 
degli  esteri.  Le  Appendici  (4)  comprendono  le  relazioni  speciali  degli 
ambasciatori  ed  agenti  inglesi  sulle  condizioni  del  servizio  diploma- 
tico nelle  diverse  nazioni  Europee  ;  la  forma,  usata  al  presente  per  le 
Diplomatic  Commissùme,  quella  delle  credenziali  e  delle  lettere  di 
richiamo;  le  condizioni  di  anzianità  del  servizio  diplomatico  con 
notìzie  sull'avanzamento  per  gradi  ABÌVattaché  fino  alla  posiziono 
odierna;  il  personale  degli  attachés,  —  personale,  che,  nel  1861,  era 
salito  a  87  attachés  retribuiti  ed  a  44  attachés  senza  stipendio;  in 
fine  una  memoria  sull'utilità  di  im  addetto  militare  presso  le  singole 
ambasciate.  Nell'indice  aggiunto  si  trovano  notizie  sulle  condizioni 
degli  attachés,  sull'esito  degli  esami  diplomatici  introdotti  per  la 
prima  volta  sotto  Earl  Clarendon,  sugli  stipendii,  sul  carattere  pro- 
fessionale del  servizio  diplomatico  ecc.  (5). 

Le  proposte  del  Comitato  inquirente  si  riferiscono  ai  punti  seguenti: 
1)  Giova  distinguere  due  classi  di  esami,  tra  le  quali  possa  sempre 
scegliere  il  candidato;  2)  la  posizione  degli  attachés  deve  essere  con- 
siderata per  l'avvenire  come  un  tirocinio  della  durata  di  quattro 
anni,  di  cui  sei  mesi  si  devono  passare  nel  Ministero  degli  affari 
esteri  ;  3)  dopo  quattro  anni  deve  effettuarsi  la  promozione  a  segre- 
tario di  legazione  senza  stipendio  (fuori  bilancio),  Third  Secretary,  e 
deve  datare  da  quest'ultimo  ufficio  il  diritto  a  pensione  ;  4)  la  vota- 
zione fra  i  segretarii  del  Ministero  e  delle  ambasciate  deve  essere 
conservata;  5)  le  ambasciate,  quando  sia  possibile,  devono  avere  un 
loro  proprio  palazzo;  le  spese  dei  locali  devono  sempre  esser  for- 
nite con  mezzi  pubblici;  6)  gli  stipendii  e  gli  emolumenti  delle  amba- 
sciate più  importanti  —  avuto  riguardo  ai  prezzi  molto  elevati  in 
generale  —  abbisognano  d'un  aumento. 

Il  Comitato  documentava  tutte  queste  proposte,  faceva  voti  per 
l'avanzamento  secondo  l'anzianità  di  servizio  di  tutto  il  personale  dei 
segretarii;  pel  conferimento  del  titolo  di  segretario  di  legazione  agli 
attachés  che  erano  allora  in  carica;  per  una  considerazione  maggiore 
della  lingua  francese  negli  esami  diplomatici,  pel  miglioramento  delle 
pensioni  e  degli  stipendii  delle  legazioni  piti  importanti. 


(1)  Report  OH  Sàlaries,  228. 

(2)  Pari  P.,  1861,  voi.  VI. 

(3)  M  pagg.  1-310. 

(4)  Ivi,  pagg.  313-498. 

(5)  Ivi,  pagg.  503-505;  517-579  e  500-515;  545-546;  540. 
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Le  successive  relazioni  d'altre  Commissioni  (1)  sono  pregevoli  per 
le  importanti  deposizioni  testimoniali  ;  vi  si  aggiungono  anche  albe 
interessanti  deposizioni  testimoniali,  come  quelle  dell'on.  Odo  Russe!, 
allora  sottosegretario  di  Stato,  e  una  ponderata  relazione  della  Com- 
missione del  18  maggio  1871  (2). 

Le  proposte  essenziali  della  Commissione  sono  state  accolte,  come 
ho  detto,  subito  dopo,  col  Regolamento  del  16  dicembre  1872. 


§  54. 

B.  3.  Il  servizio  Consolare,  "  The  Consular  Sorvloe  ,. 


I  Consoli  non  sono  i  rappresentanti  dello  Stato  sotto  la  tutela  dei 
principii  del  diritto  delle  genti,  bensì  agenti  pubblici,  i  quali  pro- 
curano che  sieno  tutelati  certi  interessi  commerciali  e  marittimi.  La 
natura  delle  cose  ha  perfezionato,  anche  per  l'Inghilterra,  il  servizio 
consolare  nella  sua  forma  tradizionale;  ma  non  si  è  avuto  mai  per 
iscopo  con  ciò  di  scostarsi  dalle  massime  internazionali.  Il  Console 
inglese  ha  quindi,  secondo  le  sue  istruzioni,  l'obbligo  principale  '  di 
proteggere  e  promuovere,  con  ogni  mezzo  legittimo  ed  opportuno, 
il  commercio  e  gl'interessi  commerciali  della  Gran  Bretagna  .;  di 
prestare  ai  sudditi  che  attendono  al  commercio,  se  richiesto,  il  suo 
migliore  ^  consiglio  e  la  sua  migliore  assistenza  „  ;  di  comporre  le 
controversie  che  insorgessero  fra  loro;  di  sostenere  i  loro  interessi 
legittimi  e  i  loro  privilegi  secondo  le  convenzioni.  Ov'egli  non  riesca 
ad  ottenere  dall'amministrazione  locale  gli  appoggi  alle  sue  legittime 
istanze,  deve  darne  ragguaglio  all'ambasciatore  od  all'agente  diplo- 
matico della  Gran  Bretagna  nel  paese  relativo  ed  affidarne  loro  la 
prosecuzione.  Alla  fine  dell'anno,  deve  presentare  una  relazione  com- 
merciale al  Ministero  degli  esteri,  secondo  un  formulario  prescritto, 
come  pure  relazioni  periodiche  sul  prezzo  del  grano,  sul  corso  dei 
cambi,  e  sulle  malattie  epidemiche  nel  luogo  ove  ha  sede  il  Consolato. 
Egli  deve  inoltre  prestare  la  sua  assistenza  ai  marinai  ed  ai  sudditi 
britannici  in  caso  di  naufragio  o  in  altri  casi  in  cui  è  necessario 
prestare  aiuto  ai  sudditi  di  cui  egli  cura  gl'interessi,  e  procurare, 
quando  sia  possibile,  il  loro  ritorno  in  patria.  Ai  comandanti  dello 
regie  navi  deve  dare  informazioni  sulla  rotta  delle  navi,  curare,  ove 
quelli  ne  manifestino  il  desiderio,  il  loro  approvvigionamento;  e 
reclamare  e  porre  in  sicuro,  nel  caso  di  un  naufragio,  le  merci 
naufragate  appartenenti  alla  Corona.  Si  aggiungono  altresì,  secondo 


(1)  Pari.  P.,  1870,  voi.  VII. 

(2)  Pari.  P.,  1871,  voi.  VIT. 
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le  leggi  recenti,  alcune  fanzioni  consolari  riguardanti  la  marina  com- 
merciale, in  virtù  delle  quali  fanzioni  i  Consoli  sono  in  relazione 
coU'ufficio  del  commercio  (Gap.  VII). 

D  personale  destinato  a  queste  funzioni  constava,  fino  all'anno  1814, 
per  la  maggior  parte,  di  commercianti  del  paese  relativo,  i  quali 
erano  compensati  con  onorarli  o  diritti  speciali.  La  nomina  dei  Con- 
soli avveniva  per  lo  più  mediante  una  Commission  (1).  Ma  in  sèguito 
al  Canaular  Ad  (6  Geor.  TV,  e,  87),  le  competenze  consolari  vennero 
elevate  a  seconda  del  tonnellaggio  e  del  carico  delle  navi,  e  venne  auto- 
rizzata la  Corona  a  nominare  Consoli  stipendiati;  ad  un  tempo  fu 
prescritto  che  i  Consoli  britannici  non  debbano  partecipare,  né  diretta- 
mente né  indirettamente,  ad  imprese  commerciali.  Già  nel  1832  segui- 
rono importanti  riduzioni  negli  stipendi!  e  venne  accordato  in  com- 
penso alla  maggior  parte  dei  Consoli  il  permesso  di  dirigere  im- 
prese commerciali.  L'amministrazione  si  riservava,  in  ogni  singolo 
caso,  una  decisione  in  proposito,  ricusando  l'assenso  nei  casi  ^  in 
cui  gl'interessi  commerciali  potessero  venire  in  collisione  coi  doveri 
d'un  agente  politico  ». 

Ma  già  colla  relazione  della  Commissione  della  Camera  bassa 
del  1858  (2)  l'amministrazione  dello  Stato  è  ritornata  all'indirizzo 
precedente,  preferendo  i  Consoli  retribuiti,  con  una  burocrazia  istruita 
in  modo  speciale,  accanto  a  cui  possono  continuare  a  sussistere  Con^ 
sular  Agente  senza  stipendio  soltanto  in  quelle  piazze  commerciali, 
nelle  quali  la  scarsità  degli  affari  commerciali  non  giustificherebbe 
la  spesa  di  uno  stipendio. 

I  motivi  di  tale  riforma  sono  parte  di  indole  generale,  parte 
dedotti  dalle  condizioni  locali;  specie:  1)  Perchè  il  grande  sviluppo 
del  commercio  nelle  piazze  più  importanti  conduce  ad  una  pericolosa 
collisione  d'interessi,  in  cui  il  Console  stesso  apparisce  come  un 
negoziante  ed  un  concorrente;  2)  Perchè,  in  Levante,  ai  Consoli 
europei  spettava ,  ab  antico,  tanto  la  giurisdizione  civile  quanto 
quella  criminale,  che  richiedono  un  personale  burocratico  speciale; 
3)  Perchè  in  alcuni  luoghi,  l'importanza  preponderante  degli  interessi 
commerciali  fa  sembrare  opportuna  l'unione  degli  ufficii  diplomatici 
e  dei  consolari,  la  quale  richiede  ugualmente  la  nomina  di  un  perso- 
nale retribuito.  L'influenza  di  queste  proposte  è  evidente  nei  bilancii 
ammali  immediatamente  successivi;  a  mo'  d'esempio,  nel  bilancio  del 
1864-65  (3),  si  esprime  nel  modo  seguente: 


(1)  Chittt,  Prerogative,  pag.  40. 

(2)  Fari,  R,  1857-58,  voi.  VIIL 

(3)  Confronta  per  ciò  che  segue  i  CivU  Estimates  del  1864-65,  CI.-  V,  No,  19, 
i  quali  comprendono  il  personale  nelle  sue  particolarità.  Nei  consolo^  generali 
e  in  alcuni  grandi  consolati  si  trovano  inoltre  tuttora  un  Legai  Vice-Consul,  un 
Law  Clerk,  un  medico,  un  cappeUano.  Su  questo  cappellano  si  ebbero  molteplici 
diacQssìoni  in  Parlamento.  Gli  atti  parlamentari  contengono  ogni  anno  anche  i 
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1)  5  DipUmatic  Agente  and  Consuls  Oeneral  in  Egitto,  Haiti, 
Marocco,  Tunisi  e  Bucarest  (1000-1800  Ls.).  A  questo  gruppo  appar- 
tengono, a  seconda  degli  affari,  anche  i  Chargés  d'Affaires  and 
Oeneral  Cansuls  nell' America  centrale  e  in  quella  del  sud,  pagati  sui 
fondi  del  Diplomatìc  Service,  ed  il  personale  misto  diplomatico  e 
consolare  per  la  Gina,  il  Giappone  ed  il  Siam; 

2)  16  Consuls  General  (d'ordinario  800-1800  lire)  a  Venezia, 
Bomeo,  Algeri,  Amburgo,  Lipsia,  Napoli,  Tabriz,  Varsavia,  Odessa, 


rapporti  commerciali  dei  Consoli,  sotto  il  titolo  di  Commereiai  BeporU  reeeived  at 
the  Fareign  Office  from  Ber  MajeeU^e  Cansula. 

[Nel  bilancio  del  1892-98  troviamo  5  Commissari  speciali  con  grado  dì  Con- 
soli generali,  per  le  isole  Hawai,  le  Tonga  e  Samoa,  TAfrica  orientale,  l'Africa 
centrale,  e  le  regioni  del  Congo  e  di  Loanda. 

[I  Consoli  generali  sono  81,  alcuni  dei  quali  appartenenti  al  corpo  diplomatico, 
dove  mancano  speciali  diplomatici,  e  sono  6  in  Turchia,  2  in  Francia,  Russia  ed 
in  Egitto,  uno  in  Austria,  Belgio,  Brasile,  Cile,  Cina,  Corea,  Germania,  HaitL 
Italia,  Marocco,  Persia,  Romania,  Spagna,  Svezia  Norvegia,  Tripoli,  Tunisi,  Stati 
Uniti,  Uruguay,  Zanzibar.  Vi  sono  8  consoli  generali  onorarii:  in  Ungheria,  Ger- 
mania (2),  Persia,  Perù,  Portogallo,  Sassonia,  Turchia. 

[Abbiamo  poi  124  consoli  e  90  viceconsoli  retribuiti;  27  consoli,  819  vicecon- 
soli e  88  agenti  consolari  onorarii.  Quelli  sono  inscritti  in  bilancio  per  126.781  Ls.; 
questi  percepiscono  soltanto  le  spese  d*ufiBcio,  che  ammontano  complessivamente 
per  tutto  il  personale  a  59.000  Ls.  Questo  personale  è  così  distribuito,  tenendo  conto 
anche  degli  Stati  (Cina,  Giappone  e  Siam)  per  i  quali  la  spesa  della  rappresen- 
tanza consolare  è  stanziata  a  parte  (Parlam.  FUpers,  1892,  LUI,  pag.  401-424): 


Consoli 
Betriboiti       OBOzmii 


VlOB-CoNSOLI      AaSHTI  OOHS. 


Africa  .... 
America  centrale 
Aigentina  .  .  . 
Austria-Ungheria 
Belgio  .  .  . 
Bomeo  . 
Brasile  .  .  . 
Cile  .... 
Cina  .... 
Colombia  .  . 
Corea  .  .  . 
Danimarca .  . 
Egitto  .  .  . 
Equatore  .  . 
Francia  e  col. 
Germania  e  col. 
Giappone  .  . 
Grecia  .  .  . 
Haiti  .  .  . 
Italia  .  .  . 
Madagascar  . 
Marocco  .  . 
Mascate  .  . 
Messico .    .    . 


Bfltilb. 
8 


1 
1 
2 

1 
4 
1 

21 
1 
2 
1 
8 
1 

17 
2 
5 
2 

4 
1 
2 


8 


Onorali 

2 
8 


Onoimii 


1 
1 


1 

2 
2 
6 

1 


1 
2 
5 
2 


4 

7 

2 
1 

2 
1 
1 


8 
10 

5 

10 


28 

18 

5 

4 

26 

4 

5 


5 
8 
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Isole  Sandwich,  Avana,  Cristiania,  Tripoli,  Belgrado,  Costantinopoli, 
Beirut; 

3)  243  ConsoU  e  vice-Consoli  retribuiti  (50-1200  Ls.); 

4)  Un  certo  numero  di  Consoli  e  vice-consoli  non  retribuiti 
nelle  piazze  commendali  europee,  i  quali  percepiscono  soltanto  gli 
onorari  legali,  e  che  perciò  non  sono  a  carico  dei  bilanci!  annuali  (1). 


Olanda  e  col. 
Persia    .    . 
Perù.    .    . 
Portogallo  e  col 
Ramania    .    < 
Rasflia    .    . 
Serbia    .    . 
Siam .    .    . 
Spagna  e  coL 
Stati  Uniti. 
Svezia  e  Norvegia 
Tonga  e  Samoa 
Trìpoli   . 
Tonisi    . 
Turchia. 
Uruguay 
Venezuela 
Zanzibar 


Consoli 

R«tribalti       Onorari 

—  5 

2  — 

8  2 

4  1 


1 

10 
9 
1 
1 
1 

11 


1 


Vice- 
Retrib. 

1 
2 
1 
8 
4 
5 
1 
2 
5 
6 
1 


Consoli      Aosnti  cons. 
Onorari  Onorari 

11  —      . 


2 
1 


16 
1 


3 
U 
2 
U 


51 
19 
45 

1 

1 

1 
19 

3 

4 


1 
8 


6 
8 
3 


8 
4 


2 


con  che  si  ha  il  totale  suaccennato]. 

(1)  Un  ordinamento  speciale  venne  dato  al  Consolato  generale  di  Costantino- 
poli, in  virtù  d*un  Order  in  CouncU  del  1844  ;  consolato,  al  quale  é  affidata  nel- 
llmpero  Ottomano  la  suprema  giurisdizione  dei  sudditi  britannici.  Ivi  troviamo 
un  Console  generale  (1800  Ls.),  un  primo  Vice-Console  (500  Ls.),  un  Vice- 
Console  Chanedlier  (300  Ls.),  un  Judge  of  Consular  Court  (2000  Ls.),  un  Vice- 
Console   ChaneeUier  and  Registrar  (620   Ls.)  e  un    Lau?  derk  (265  Ls.). 

[Nel  bilancio  del  1892:  Un  giudice  e  console  generale,  1600  Ls.;  un  giudice 
assistente,  750  Ls.;  un  console  id.;  un  console  interprete,  600  Ls.;  un  viceconsole 
id.,  400  Ls.;  un  segretario  capo,  450  Ls.;  un  tesoriere,  400  Ls.;  tre  segretari, 
100-400  Ls.;  tre  dragomanni;  ed  inoltre  un  medico,  un  assistente,  ed  alcuni  im- 
piegati per  rospedale,  due  corrieri,  7  cavaffi,  un  capo  oonstabile  e  un  constabile 
—  Pari  Fìotpers,  cit.,  LUI,  pag.  415  (429)]. 

Unitamente  all'ambasciata,  Tufficio  consolare  e  organizzato  per  la  Cina,  dove 
rinviato  straordinario  in  Pechino  é,  ad  un  tempo,  Chief  Sunerintendent  of  Trade; 
ad  esso  sono  subordinati  direttamente  12  consolati  (da  750  a  1600  Ls.),  le  rela- 
zioni dei  quali  non  vengono  presentate  direttamente  al  Ministero,  ma  per  il  iara- 
mite  del  Chief  Superintendent,  Del  pari  nel  Giappone  i  consolati  sono  subordinati 
agli  inviati  straordinarii.  Fin  dall'anno  1865  è  formato  altresì,  per  la  Cina  e  per 
il  Giappone,  un  proprio  Judicial  Etabliahment^  che  consta  di  un  Jìidge  (8500  lire), 
di  un  Depuiy  JÙdgt  (1000  Ls.)  e  di  un  Lavo  derk, 

[In  Cina,  oltre  al  personale  diplomatico  già  ricordato,  troviamo  un  segretario, 
700  Ls.;  un  console  generale  e  ehief  juHicej  2000  Ls.;  un  console  e  giudice  assi- 
stente, 1200  Ls.;  tre  viceconsoli,  2()0-700  Ls.;  un  avvocato  della  Corona,  500  Ls. 
ed  altri  funzionari  a  Scianghai.  Vi  sono  poi  maestri,  interpreti,  scrivani,  consta- 
bili,  piloti,  facchini  ed  altri  impiegati  in  tutti  i  porti  aperti  al  commercio,  a 
carico  del  bilancio  inglese,  per  circa  60  mila  Ls.  ^  Al  Giappone  ed  al  Siam  tro- 
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Un  nuovo  impulso  all'aumento  dei  consolati  retribuiti  venne  dato 
dalle  ampie  discussioni  della  Camera  bassa  on  Diplomaiic  and  Cùn- 
sudar  Service  del  1871  e  del  1872,  e  dalla  relazione  presentata  a 
questo  riguardo  (1).  La  riduzione  progressiva  nel  servizio  consolare 
risulta  dal  seguente  specchio.  Esistevano  in  quel  tempo: 

95  Consolati  generali  e  consolati  che  non  potevano  esercitare 
il  commercio  ed  esigere  diritti  per  proprio  conto; 

15  Vice-consolati  nella  stessa  condizione; 

2  Consolati  col  permesso  di  occuparsi    di   affari  commerciali; 

20  Consolati  generali  e  consolati  aventi  il  diritto  di  esigere 
onorarii  ; 

32  Consolati  generali  e  consolati  con  la  licenza  commerciale 
e  con  l'esazione  degli  onorarii; 

1  Console  generale  e  6  Consoli  senza  stipendio; 

47  Vice-Consoli  stipendiati  con  la  licenza  commerciale  e  con 
l'esazione  degli  onorarii; 

1  Vice-Console  con  l'esazione  degli  onorarii. 

D'allora  in  poi,  i  bilancii  annuali  manifestano  un  aumento  abba- 
stanza lento,  ma  continuato,  di  Consoli  retribuiti.  I  bilancii  annuali 
comprendono  un  personale  stipendiato  di  300  persone,  oltre  a  100 
per  i  grandi  uffici  consolari  in  Cina  e  nel  Giappone.  (2). 

Non  mancano  notizie  sull'antico  ordinamento  di  questo  servizio  (3), 
ed  altre  di  indole  più  generale  (4).  Il  Report  on  Consular  Service, 
del  1858  (5),  che  fece  epoca,  da  le  seguenti  notizie.  Quanto  al  per- 
sonale dei  Consolati,  il  Ministero  è  assalito  da  vive  istanze  per 
un  aumento  degli  stipendi!,  i  quali  non  corrispondono  piti  alle  attuali 
esigenze  della  vita,  in  sèguito  all'occupazione  di  una  condizione  sociale 
più  elevata  ed  al  conferimento  di  certe  distinzioni  onorifiche  ricusate 
al  personale  dei  consolati,  mentre  si  concedono  al  personale  diplo- 
matico. D'altro  canto,  il  mondo  commerciale  si  lamenta,  specialmente 
i  proprietarii  di  navi,  che  i  Consoli,  i  quali  si  occupano  anche  di 
afi'ari  commerciali  e  di  commissione,  abusano  talvolta  della  loro  posi- 
zione e  non  possono  sempre  avere,  nel  loro  ufficio,  la  stima  neces- 
saria. Il  sistema  più  severo,  che  Canning   aveva  introdotto   fin  dal 


viamo  lo  stesso  personale,  con  due  distinte  Corti  giudiziarie  per  i  sudditi  inglesi, 
con  spese  per  medici,  constabili,  guardie,  carcerieri  ecc.  La  Court  far  Japon  ba 
un  giudice,  1500  Ls.;  un  procuratore  della  Corona,  150  Lh.;  un  segretario,  400  Ls.; 
ed  un  cancelliere,  100  Ls.,  essendosi  compiuto  negli  ultimi  anni  successive  ridu- 
zioni]. 

(1)  Pari  P.,  1872,  VII,  403. 

(2)  [Si  veda  la  nota  a  pag.  467]. 

(.3)  Report  on  the  Consular    Department^  1835,  VI,  149,  Papera  relative  io  the 
Jurisdiction  of  Consuls  in  the  Levant,  1845. 

(4)  Report  on  Miseellaneous  Expenditure  del  1848, 1,  576,  con  uno  specchio  degli 
ufficii  consolari  retribuiti  d'allora,  II,  249. 

(5)  Pari.  P.,  1857-58,  voi.  Vili. 
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l'anno  1825,  cominciò  a  rilassarsi  nel  1832,  soprattutto  per  ragioni 
economiche.  Quasi  tutti  i  testimonii  sentiti  si  accordarono  però  nel 
dare  la  preferenza  al  sistema  dei  Consoli  retribuiti,  i  quali  non 
esercitino  nessuna  industria  commerciale,  anziché  a  quello  dei  Consoli 
senza  stipendii,  ma  che  possono  esercitare  un'industria  commerciale, 
conforme  anche  alle  esperienze  della  Francia,  degli  Stati  Uniti  e  di 
altri  paesi.  In  quanto  ai  singoli  gruppi,  si  danno  i  seguenti  sugge- 
rimenti: 

1)  n  servizio  consolare  per  la  Cina  ed  il  regno  di  Siam  deve 
esser  riunito  sotto  il  Superintendent  cf  Trade,  con  un  personale  buro- 
cratico lautamente  pagato; 

2)  Nell'Africa  del  Nord,  nell'Europa  orientale  e  nel  Levante, 
l'unione  della  giurisdizione  con  l'esercizio  consolare  è  determinata 
dalle  condizioni  sociali  della  popolazione  e  dal  maomettanismo  ;  è 
anche  opportuno  nominare  soltanto  sudditi  britannici,  escluderli  dal- 
l'esercizio degli  affari  commerciali  ed  organizzare  per  tali  ufficii  uno 
speciale  personale  burocratico; 

8)  I  Consolati  in  Europa  si  attengono  tuttora  ad  un  sistema 
medio,  per  cui  si  hanno  i  consoli  che  esercitano  un'industria  com- 
merciale retribuiti  cogli  onorarii  consolari,  accanto  ai  Consoli  sti- 
pendiati. I  primi  dovrebbero  cessare  del  tutto,  salvi  i  dovuti  riguardi 
ai  negozianti  rispettabili,  che  si  trovano  già  in  ufficio; 

4)  Per  i  Consoli  nell'America  del  Nord  e  in  quella  del  Sud, 
ciò  è  anche  più  urgente,  specie  dacché  gli  Stati  Uniti  hanno  adot- 
tato il  sistema  dei  Consoli  retribuiti.  —  La  Commissione  desidera, 
in  generale,  l'ordinamento  sistematico  di  un  proprio  personale  con- 
solare, un  aumento  parziale  negli  stipendii  avuto  riguardo  ai  prezzi 
elevati  di  quanto  occorre  alla  vita;  prezzi,  che,  in  Oriente,  sono  tri- 
plicati, a  Rio  Janeiro  duplicati,  in  Germania  quasi  duplicati  del  pari, 
n  personale  consolare  stipendiato  dovrebbe  ordinarsi  opportunamente, 
in  avvenire,  secondo  le  seguenti  classi:  Consuls  General,  First-class 
Conmls,  Second-class  Consuls,  Vice-Consuls,  Cansular  Students  (appli- 
cati). Oltre  a  ciò  i  Consular  Agents  col  permesso  di  esercitare  il  com- 
mercio, devono  continuare  soltanto  come  un  ripiego,  per  le  piazze 
commerciali  di  poca  importanza.  Gli  onorarii,  secondo  una'  tassa 
modesta,  si  devono  accordare  soltanto  ai  Consoli  senza  stipendio  ;  tutti 
gli  altri,  invece,  devono  essere  versati  alla  Cassa  dello  Stato;  d'altro 
canto,  anche  le  spese  di  ufficio  devono  essere  assunte  dalla  cassa 
pubblica. 

Copiosissime  sono  le  deposizioni  testimoniali  aggiunte  alla  rela- 
zione, in  particolar  modo  quelle  del  sottosegretario  di  Stato  Ham- 
mond.  L'appendice  ci  offre  l'organico  del  personale  consolare  al  tempo 
della  relazione  (31  Consoli  generali  e  342  Consoli  e  vice-Consoli  sti- 
pendiati), come  pure  uno  specchio  speciale  dei  consolati  nell'Impero 
ottomano.  Secondo  le  proposte  della  Commissione,  dovevano  essere 
creati  anche  40  minori  impieghi  di  agenti  consolari,  con  50-100  Ls. 
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di  stipendio  e  36  Consular  Students  con  100  Ls.  L'Index  ci  offire 
varii  specchi  sulle  promozioni,  sui  requisiti  e  sugli  esami  dei  Con- 
soli; sugli  onorarli  consolari;  sulla  sezione  per  gli  a£Fari  consolare 
neirufficio  degli  affari  esteri  ;  sui  distintivi  onorifici  ;  sui  gradi  e  sugli 
stipendii  (1). 

Una  continuazione  ed  un  complemento  ci  offrono  le  discussioni 
della  Commissione  del  1871-72  (2).  Ivi  troviamo  una  nuova  deposizione 
importante  del  sottosegretario  di  Stato  Hammond,  e,  nelle  appendici, 
uno  specchio  delle  variazioni  dal  1858,  alcuni  frammenti  dell'istruzione 
generale  per  i  Consoli  del  14  maggio  1868,  l'elenco  delle  tasse  per 
onorarli  consolari  secondo  VOrder  in  Council  del  27  luglio  1863,  i 
regolamenti  dell'ufficio  degli  esteri  per  le  materie  consolari  nella  Cina 
e  nel  Giappone ,  ed  uno  specchio  degli  stipendii  dei  Consoli  in  Francia  ed 
in  America.  —  Si  ebbero  più  tardi  la  relazione  della  Commissione 
della  Camera  bassa  (3),  e  le  istruzioni  ministeriali  del  1872  (4)  ema- 
nate in  conformità  alle  proposte  della  medesima. 

Un  altro  specchio  delle  variazioni  avvenute  fu  pubblicato  nel 
1875  (5).  Il  bilancio  del  servizio  consolare  per  l'anno  1880-81  (6) 
ci  dà  l'elenco  alfabetico  dei  singoli  consolati,  con  un  assegno  totale 
di  249.167  Ls.,  che  viene  poi  rinnovato  ogni  anno  (7). 

Numerose  decisioni  isolate  e  notizie  staccate  nel  servizio  conso- 
lare ci  sono  offerte  dall'elenco  della  raccolta  delle  leggi  e  dagli  Indici 
degli  Atti  Parlamentari  sotto  la  rubrica  Consular  Establishment,  spe- 
cialmente nelle  relazioni  particolareggiate  sull'istituzione  dei  consolati 
nei  diversi  Stati  d'Europa  e  d'America  ed  in  una  statistica  sulla  giu- 


(1)  Pagg.  829.  880,  792.  797,  832,  837. 

(2)  Pari  R,  1871,  voi.  VH.  pagg.  347-498. 

(3)  Pari  P.  Voi.  VII,  pagg.  405-412. 

(4)  Pari  P.  Voi.  LXI.  pag.  421. 

(5)  Pari  P.,  1875,  voi.  LX,  631. 

(6)  Pari  P..  1880,  V,  882;  VI,  389. 

(1)  [Snccessivamente  si  ebbe  un  notevole  docnmento  dimostrante  la  spesa  totale 
fatta  dal  1"*  aprile  1874  al  31  marzo  1889  per  gli  edifici  destinati  al  servizio  diplo- 
matico e  consolare.  —  Pari  P.  1889,  voi.  LX,  653,  e  Timportante  consular  wìa- 
ries  and  fees  Act,  del  21  luglio  1891  {54  e  55  Viet.,  e,  36). 

[Secondo  questa  *  legge  per  emendare  la  legge  (6  Gior.  IV,  e.  87)  relativa  agli 
stipendii  ed  agli  arruolamenti  dei  consoli  ,  ad  ogni  ufficiale  consolare,  oltre  alle 
somme  deliberate  dal  Parlamento,  sono  assegnate  per  le  spese  le  somme  deter- 
minate dal  Segretario  di  Stato  d'accordo  colla  Tesoreria.  Queste  spese  non  si 
pagano  durante  le  '^usenze.  Gli  emolumenti  sono  determinati,  aumentati  o  scemati, 
accordati  o  tolti  con  un  arder  in  council,  secondo  un  regolamento  compilato  dal 
Segr.  di  Stato  d'accordo  colla  Tesoreria.  Nessun  ufficiale  consolare  può  percepire 
da  commercianti  e  da  altri  privati  retribuzioni  od  onorari,  salvo  quelli  determi- 
nati in  apposita  tabella,  che  dev'esser  pubblicata  in  tutti  gli  uffici!  consolari,  in 
guisa  che  possa  essere  da  chiunque  esaminata.  Per  consoli  s*intendono  i  comic/ 
general,  consul,  viceconaul,  consolar  agent,  proconsìd,  e  chiunque  altro  sia  tempora- 
neamente destinato  a  tenerne  le  veci]. 
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riedizione  consolare  in  Oriente.  Giova  consultare  le  relazioni  com- 
merciali dei  consoli,  che  occupano  ogni  anno  molti  volumi  in  folio,  sotto 
il  titolo:  Trade,  navigation  and  commerce  (1). 


8  55. 

G.  Controlli  amministrativi,  giuridioi  e  parlamentari  (2). 

I  controlli  amministrativi,  giuridici  e  parlamentari  in  questa 
materia  si  affermano  —  scostandosi  in  parte  molto  da  tutti  gli  altri  — 
nel  modo  seguente: 

I.  I  controlli  amministrativi  dell'Amministrazione  degli  esteri 
garantiscono  l'unità  e  la  continuità  del  volere  dello  Stato,  anzitutto 
col  diritto  costituzionale  del  re  di  prendere  conoscenza .  di  tutte  le 
corrispondenze  piii  importanti  con  le  potenze  estere  e  di  darvi  il  suo 
assenso.  A  mantenere  l'unità  giova,  inoltre,  la  necessità  di  un  Ch-der  in 
Council  per  certi  atti  di  diritto  internazionale,  come  pure  la  necessità 
che  i  più  importanti  trattati  di  Stato  siano  deliberati  in  Gonsiglio  dei 
Ministri.  I  dispacci  piìi  importanti  vengono  presentati  dal  capo  ufficio 
del  dipartimento  anche  al  presidente  del  Gonsiglio,  poi  alla  Regina, 
indi  agli  altri  Ministri  del  Qabinetto.  Nessuna  istruzione^  di  indole 
politica  può  essere  comunicata  ad  un  ambasciatore  britannico  all'e- 
stero e  nessuna  nota  ufficiale  deve  essere  indirizzata  ad  un  agente 
diplomatico  straniero,  senza  averne  sottomesso  prima  il  progetto  al 
presidente  del  Gonsiglio,  affinchè  egli  possa  chiedere  l'approvazione 
alla  Corona  (3). 

I  controlli  inferiori  si  conseguono  coU'ordinamento  strettamente 
burocratico  del  personale ,  destinato  a  costituire  un  ^  forte  potere,  il 
quale  funzioni  con  prontezza,  discrezione  e  segretezza  „.  Tutto  U  per- 


ei) [Le  relazioni  commerciali  dei  consoli  inglesi,  a  differAnza  di  quelle  degli 
italiani,  sono  tutte  presentate  al  Parlamento  che  le  pubblica  nei  suoi  Atti.  Pel 
1892  si  vedano  i  iViW.  P.  N*  988-1112,  pel  1891-92  (e.  6550,  e.  6812)  che  occupano 
ben  5  volomi  ìnA^  (LXXXI  a  LXXXV),  ai  quali  al  aggiunto  un  pregevolissimo 
indice  di  tutte  le  relazioni  consolari  dal  1886  al  1892  (e.  6705).  —  In  quelVanno 
i  consoli  collaborarono  attivamente  anche  alle  ricerche  della  Commissione  di 
inchiesta  sul  lavoro  (N.  XXXIV  a  XXXVI).  inviando  importanti  notizie  sulle  con- 
dizioni del  lavoro  in  varii  Stati,  come  avviene  ogni  qualvolta  sono  richiesti  dal 
loro  Governo  di  qualsiasi  studio  sul  paese  dove  si  trovano.  Trovo,  p.  es.,  nei  voi. 
del  1892  una  relazione  sulla  legge  delle  guarentigie;  una  relazione  di  viaggio  del 
console  ClenneU  da  Amoy  a  Fusceu,  ecc.]. 

(2)  8ull*importanza  dei  controlli  neiresercizio  del  diritto  amministrativo  devo 
rimandare  i  lettori  ancora  una  voHa  al  terzo  Capitolo  della  *  Dottrina  generale 
del  diritto  amministrativo  „,  da  §  34  a  §  50. 

(3)  ToDD,  Il  Governo  pari,  pag.  203-204. 
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sonale  è  retto,  conforme  al  sistema  deirammìnistrazione  ministeriale, 
e  licenziabile  secondo  il  diritto.  D'altronde  l'ufficio  diplomatico  è  così 
instabile  e  gli  interessi  effettivi  della  nazione  di  fronte  all'estero  sono 
così  saldi  ed  incontestabili,  che  il  personale  d'ambasciata  può  adem- 
piere i  suoi  doveri  d'ufficio  anche  con  ministeri  mutabili.  La  esattezza 
di  questa  premessa,  —  la  compatibilità  d'una  stabile  burocrazia 
professionale  col  capo  mutabile  del  Ministero  —  è  comprovata  dal- 
l'esperienza. Avviene  relativamente  di  rado  che  un  ambasciatore 
venga  richiamato  dal  suo  ufficio  in  sèguito  ad  Un  mutamento  di  Gabi- 
netto. 

Le  istruzioni  e  le  indicazioni  del  Ministro  sono  obbligatorie  per 
il  personale  degli  impiegati,  tanto  in  generale  quanto  in  particolare; 
i  ricorsi  dei  privati,  e  quelli  dei  funzionari  inferiori  si  concentrano 
nel  capo  temporaneo  dell'Amministrazione.  Lo  stesso  vale  per  l'am- 
ministrazione consolare,  la  cui  azione  si  svolge  tutta  secondo  le  istru- 
zioni ministeriali,  la  cui  esecuzione,  conseguentemente,  deve  essere 
controllata  dal  capo  amministrativo  (1). 

II.  Un  controllo  giuridico  non  è  applicabile,  comunemente,  in 
materia  di  affari  esteri  in  particolare,  avvegnacchè  le  misure  sta- 
bilite nell'interesse  temporaneo  dello  Stato  non  si  possono  determi- 
nare per  legge.  Il  ristretto  campo  nel  quale  il  diritto  delle  genti 
ammette  saldi  limiti  giuridici,  si  riferisce  alle  decisioni  della  Corte 
dell'ammiragliato  e  del  Tribunale  delle  prede,  ora  collegato  a  quella, 
e  alle  decisioni  dei  tribunali  del  vice-ammiragliato,  nella  loro  qua- 
lità di  tribunali  locali.  Per  le  questioni  giuridiche  controverse  derivanti 
dai  trattati  per  la  soppressione  del  commercio  degli  schiavi,  questi 
stessi  trattati  contemplano  tribunali  speciali  per  le  decisioni  defi- 
nitive. —  Per  i  diritti  privati  basta  il  controllo  giudiziario  indiretto, 
secondo  il  principio,  che  ogni  abuso  di  potere  si  deve  considerare 
come  atto  di  un  privato.  —  L'unico  controllo  giuridico  efficace  in 
questa  materia  è  dunque  la  responsabilità  giuridico-penalo  del  capo 
dell'Amministrazione  per  qualsiasi  violazione  de'  suoi  doveri  di  ufficio. 
Siccome  però  la  giurisprudenza  dei  tribunali  inglesi  non  ammette 
alcuna  azione  penale  ordinaria  contro  i  supremi  servitori  della 
Corona  (2),  fin  dal  medioevo  la  Camera  bassa,  nella  sua  qualità  di 
"  gran  giurì  nazionale  »,  può  sollevare,  l'accusa,  sulla  quale  deve 
poscia  decidere  il  Magnum  Concilium  dei  prelati  e  dei  baroni,  nella 
sua  qualità  di  straordinario  tribunale  supremo.   Per  conseguenza  i 


(1)  La  subordinazione  rigorosa  del  servizio  diplomatico  al  segretario  di  Stato 
degli  affari  esteri  si  manifesta  altresì  per  la  massima  riconosciuta,  che  il  perso- 
nale d^ambasciata  deve  considerarsi  soltanto  come  una  *  delegazione  di  funzio- 
narii  ministeriali  nel  servizio  degli  esteri  „.  La  pretesa  di  seguire,  per  convinzione 
personale,  una  politica  diversa  da  quella  del  Ministro  non  è  stata,  per  quanto  io  so, 
ancora  elevata  da  parte  di  un  ambasciatore  inglese. 

(2)  Vedi  sopra,  pagg.  383,  436. 
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controlli  giurìdici  si  fondono   coi   controlli    parlamentari  nel  diritto 
di  mettere  i  Ministri  in  istato  d'accusa  (1). 

m.  I  controlli  parlamentari  vengono  esercitati,  in  primo  luogo, 
colla  concessione  del  bilancio  delle  spese.  Gli  stipendii  degli  amba- 
sciatori erano  inscritti,  è  vero,  ab  antico,  sull'entrata  personale  del 
re,  e  con  questa  vennero  trasferiti  {1,  Geo,  III)  al  fondo  consolidato. 
Fin  dall'anno  1863  si  ripeterono,  ogni  anno,  gli  sforzi  della  Camera 
bassa,  di  assoggettare  tutto  il  bilancio  degli  affari  esteri  all'annuo 
voto  parlamentare  sino  a  che  riuscì  a  conseguire  l'intento  nel  1869 
{st,  22  et  23  Vict),  Da  quel  tempo  tanto  il  servizio  diplomatico  che 
il  consolare  dipendono  dal  voto  annuale  del  Parlamento  (2).  —  Per 
il  "  servizio  segreto  i,  sogliono  inoltre  essere  concesse  dal  Parla- 
mento, ogni  anno,  da  30  a  40.000  Ls.  (3),  le  quali  si  aggiungono, 
a  complemento  delle  10.000  assegnate  stabilmente  sul  fondo  con- 
solidato per  l'Home  Secret  Service,  I  nomi  dei  retribuiti  e  le  somme 
pagate  sono  registrate  in  un  Libro,  il  quale  si  deve  presentare  al 
Parlamento  se  ne  mostra  il  desiderio;  ma,  per  consuetudine,' questo 
desiderio  non  è  mai  espresso  dalla  Camera  (4). 

L'ulteriore  controllo,  esercitato  dal  Parlamento  con  risoluzioni, 
mozioni  e  indirizzi,  comprende  il  diritto  di  esprimere  la  propria  opi- 
nione, non  già  il  diritto  di  condeliberazione  delle  singole  misure.  La 
pratica  parlamentare  ha  riconosciuto  in  ogni  tempo  in  modo  parti- 
colare, che  il  Ministro,  facendo  appello  ai  possibili  inconvenienti  che 
ne  potrebbero  derivare  all'interesse  dello  Stato,  può  ricusare  di  dar 
notizia  di  certi  provvedimenti. 

Le  principali  massime  ulteriori  sono  le  seguenti: 
Le  dichiarazioni  di  guerra  costituiscono  un  diritto  della  prerogativa 
reale,  senza  la  cooperazione  del  Parlamento.  Tuttavia,  siccome  la 


(1)  Per  quanto  rigaarda  le  condizioni  giuridiche  per  mettere,  in  Inghilterra,  i 
ministri  in  stato  di  accusa  —  la  cui  singolarità  consiste,  fin  dall* origine,  soltanto 
nella  limitazione  del  diritto  di  accusa  alla  Camera  dei  Comuni,  —  rimando  i 
lettori  alle  dilucidazioni  date  più  sopra,  pagg.  37,  383.  I  controlli  giuridici  si 
fondono  coi  controlli  parlamentari  in  modo  analogo  a  quello,  onde,  nel  dominio 
dei  controlli  contabili,  i  controlli  amministrativi  si  fondono  coi  parlamentari  col 
tramite  della  suprema  Corte  dei  Conti. 

(2)  L*aumento  eccessivo  della  somma  complessiva  degli  stipendii  e  delle  pen- 
sioni indusse,  in  primo  luogo,  a  votare  una  legge  (2  et  3  Will.  /F,  e.  US),  secondo 
la  quale  le  spese  complessive  delle  pensioni  e  degli  stipendii  devono  essere  Ls.  in 
avvenire  limitate  di  tal  guisa,  da  non  oltrepassare  180.000  Ls.  La  determinazione 
dei  singoli  stipendii  degli  ambasciatori  e  dei  segretarii  inscritti  nel  bilancio  ^ 
rimasta,  anche  dopo  questa  legge,  indipendente  dal  voto  del  Parlamento.  Al  con- 
trario, le  spese  d*ufficio  e  quelle  secondarie  degli  ambasciatori,  le  aggiunte  agli 
stipendii  dei  segretarii  non  iscritti  nel  bilancio,  le  agenzie  miste  in  Cina,  Giap- 
pone e  Siam,  le  spese  delle  missioni  speciali,  le  spese  di  addobbo  e  le  crescenti 
spese  onorarie  dipendevano,  fin  d'allora,  dal  voto  del  Parlamento. 

(3)  [Nel  bilancio  del  1892-93,  Classe  II,  voto  26,  to  defray  the  charge  cf  her 
^Vt  Foreign  and  other  Secret  service,  32.000  Ls.]. 

(4)  ToDD,  pagg.  619-520. 
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guerra  è  subordinata,  in  ogni  tempo,  a  grandi  e  straordinarie  conces- 
sioni di  denaro,  si  manifesta  in  questo  argomento  Tefiféttiva  necessità 
di  un  riguardo  all'opinione  dell'Assemblea  che  deve  accordare  il  denaro. 
È  quindi  opportuno,  prima  che  incomincino  le  ostilità,  comunicarne 
al  Parlamento  i  motivi  e  richiedere  **  il  suo  consiglio  e  la  sua  coope- 
razione „  per  fare  la  guerra.  Se  il  Parlamento  non  è  raccolto  a  tempo, 
è  consuetudine  dichiarare,  per  mezzo  d'un  messaggio  reale,  il  principio 
dell'ostilità;  tuttavia,  questa  formalità  non  è  stata  sempre  osservata  (1). 

I  trattati  dello  Stato  non  hanno  d'uopo,  per  la  loro  validità,  d'alcun 
consenso  od  approvazione  ulteriore  da  parte  del  Parlamento.  Per 
conseguenza  "*  non  si  usa  «  presentare  al  Parlamento  quei  trat- 
tati, i  quali  non  sono  stati  ancora  ratificati  dal  governo  dello  Stato, 
e  nemmeno  quei  trattati  fra  le  potenze  straniere,  nei  quali  la  Oran 
Bretagna  non  prende  parte  veruna  (2). 

Dopo  la  conclusione  di  trattati  importanti  con  gli  Stati  esteri  è 
"^  consuetudine  „,  che  il  Governo  ne  comunichi  il  tenore  al  Parla- 
mento ^e  dichiari  come  intenda   provvedere  alla  loro  osservanza  (8). 

In  virtìi  delle  sue  facoltà  generali,  il  Parlamento  ha  anche  il 
diritto  di  esprimere  coi}  un  indirizzo  la  sua  "  opinione  „  sul  trattato, 
dopo  che  questo  è  presentato  al  Parlamento  (4). 

Nei  casi,  nei  quali  l'esecuzione  di  un  trattato  intemazionale  modi- 
fichi qualche  legge  civile  e  penale  in  modo  che  esso  abbisogni  d'un 
atto  parlamentare  (5),  il  Parlamento  può,  com'è  evidente,  rifiutare  il 
suo  assenso  alla  legge  esecutiva  richiesta,  anche  col  pericolo  di 
contestazioni  e  di  conflitti  intemazionali  (6). 

Un  controllo  efficace  e  decisivo  può  essere  esercitato  dal  Parla- 
mento soltanto  con  Tarma  formidabile  del  diritto  di  porre  i  ministri 
in  stato  d'accusa:  diritto,  che,  secondo  la  sua  evoluzione  storica,  non 
si  riferisce  che  all'abuso  colpevole  del  potere  d'ufficio,  e  .alla  colpevole 


(1)  ToDD,  pag.  559. 

(2)  ToDD,  pagg.  571-572. 

(3)  ToDD,  pag.  572. 

(4)  ToDD,  pag.  570. 

(5)  Vedi  sopra,  pag.  447. 

(6)  D*ordinarìo,  la  Camera  bassa  serba  un  certo  ritegno  nelFesprimere  la  sua 
opinione  sui  particolari  della  politica  estera  e  nella  critica  dei  trattoti  dello  Stato, 
mentre  la  Camera  Alta  si  sente  in  questo  più  ad  agio,  nella  sua  qualità  di  Senato, 
il  quale,  come  corpo  stabile,  può  esercitare  un*azione  più  direti»  per  il  controllo 
degl'interessi  durevoli  dello  Stato  alPestero.  La  pratica  degli  affari  di  Stato 
avverte  già  il  Parlamento,  come  questa  materia  non  costituisca  il  lato  forte 
delle  discussioni  parlamentari,  anche  perchè  i  membri  del  Parlamento  hanno  a 
loro  disposizione  le  informazioni  necessarie  in  misura  molto  minore  che  in  qual- 
siasi altra  materia.  Restano  eccettuate  le  grandi  e  semplici  questioni  fondamentali 
della  politica  nazionale,  nelle  quali  anche  il  Parlamento  inglese  ha  esercitato 
liberamente  in  ogni  tempo  il  suo  ufficio  di  discussione  e  di  critica.  11  tentativo  di 
raccomandare  misure  particolari  e  di  addentrarsi  nelle  combinazioni  correnti 
della  diplomazia,  è  più  frequente  nella  Camera  Alta. 
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violazione  dei  doveri  d'ufficio  per  premeditazione  o  per  trascuratezza 
grave.  La  direzione  personale  degli  affari  esteri  da  parte  del  mo- 
narca nei  tempi  normali  lascia  un  margine  certamente  piccolissimo 
ad  atti  colpevoli  di  questa  specie.  Tuttavia,  nel  corso  delle  umane 
cose,  può  seguire  anche  il  fatto  inaudito,  che,  per  ordine  del  Monarca, 
un  segretario  di  Stato  commetta  atti  colpevoli  —  (come  la  cessione 
di  possedimenti  esteri  della  Corona,  la  negoziazione  di  prestiti  per 
corrompere  il  Parlamento  o  per  coprire  i  debiti  della  Corte)  — 
insomma,  atti  che  implichino  un  alto  tradimento;  atti,  che  vengono 
commessi  per  comando  del  re  stesso.  Egli  è  per  questo  che  il  pro- 
cesso di  Stato  di  Earl  Danby,  sotto  Carlo  II,  si  considera  in  questa 
materia  come  l'ultimo  esempio  importante  dell'esercizio  del  diritto 
di  mettere  i  ministri  in  stato  di  accusa.  La  difficoltà  giuridica 
della  decisione  di  allora  stava  nel  fatto,  che  il  concetto  del  tradimento 
{treason)  pareva  contenere,  secondo  le  tradizioni  medioevali,  l'ele- 
mento dell'infedeltà  personale,  che  era  coperto  dall'ordine  diretto  del  re. 
Tuttavia  s'ebbe  una  condanna,  poiché  s'era  verificato,  per  corrupt 
motiveSj  un  danno  premeditato  dei  diritti  e  degli  interessi  pubblici, 
con  non  dubbia  violazione  dei  doveri  d'un  servitore  dello  Stato  verso 
Io  "  Stato  stesso  „.  Li  questo  senso  la  Camera  alta  ha  espresso 
allora  la  massima,  che  la  responsabilità  del  segretario  di  Stato  si 
estenda  alla  honesty,  justice  and  utility  delle  misure  ministeriali.  Quale 
massima  generale,  applicata  a  tutta  Tamministrazione  intema  del 
paese,  essa  nei  casi  d'una  colpevole  mancanza  d'ufficio  condur- 
rebbe ben  oltre.  Essa  condurrebbe  ad  una  censura  di  tutta  l'am- 
ministrazione ministeriale,  anche  secondo  il  punto  di  vista  della  sem- 
plice opportunità  e  rivendicherebbe  al  Parlamento  un  assoluto  potere 
disciplinare  sui  ministri,  che  sorpasserebbe  di  molto  il  potere  reale, 
—  inquantochè  comprenderebbe  una  disciplina  d'ufficio,  con  facoltà  di 
gravi  pene  criminali.  Ogni  decisione  giudiziaria  si  deve  interpretare 
in  riguardo  al  caso  singolo  e  in  relazione  alla  constatazione  di 
fatto  di  questo  caso.  Si  tratta,  quindi,  in  questa  decisione,  di  tute- 
lare gl'interessi  dello  Stato  di  fronte  alle  potenze  straniere,  e  perciò 
di  atti  che  costituiscono  una  violazione  effettiva  dei  doveri  d'ufficio 
per  corrupt  motives.  Anche  in  questo  caso  normale  della  responsabi- 
lità ministeriale  non  è  abbandonata,  in  niun  modo,  la  massima  che 
la  responsabilità  dei  Ministri  ha  per  argomento  soltanto  i  casi  di 
violazione  colpevole  dei  doveri  d'ufficio,  e  che  i  detti  casi  si  devono 
giudicare  secondo  le  massime  normali  del  diritto  penale  e  della  pro- 
cedura penale  (1). 

Gli  autori  politici  trattano  il  caso  come  se,  nelle  parole  honesty, 
justice  and  utility,  fosse  contenuta  una  norma  generale  per  mettere 
i  ministri  in  stato  d'accusa,  in  sèguito  a  cui  sarebbe   già  cessato  il 


(1)  Sull'accusa  di  Earl  Danby,  confronta  R.  y.  Mohl,  La  responsabilità  dei  mi- 
liistH  nello  Staio  costituzionale,  (ted.),  Berlino  1837,  pag.  191. 
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carattere  giuridico  della  responsabilità  ministeriale  per  confondersi 
nella  così  detta  responsabilità  politica,  cioè,  nell'obbligo  dei  Ministri 
di  tenere  in  armonia  i  loro  atti  ufficiali  con  le  idee  del  Parlamento 
temporaneo  e  seguirne  in  certo  modo  l'impulso.  Sarebbe  con  ciò 
abbandonata  la  massima  della  legalità  dell'  amministrazione  dello 
Stato,  nella  sua  qualità  di  massima  suprema,  e,  in  suo  luogo,  sarebbe 
entrata,  in  qualità  di  suprema  lex,  la  salus  publica  secondo  l'inter- 
pretazione della  maggioranza  della  rappresentanza  popolare. 

Lo  Statuto  costituzionale  prussiano,  parlando  della  responsabilità 
giuridica  dei  Ministri  (Art.  61)  enuncia  soltanto  un'  antica  massima 
delle  costituzioni  degli  Stati  provinciali,  che  non  solo  è  compatibile 
col  principio  monarchico ,  ma  costituisce  il  complemento  neces- 
sario del  diritto  del  governo  monarchico  secondo  l'interpretazione 
tedesca.  L'articolo  61  è  stato  certo  approvato  con  riserva,  in  quanto 
manca  ancora,  in  Prussia,  una  forma  di  diritto  d'accusa  da  parte 
delle  Camere  ed  una  suprema  Corte  di  Giustizia.  Negli  stati  germanici 
medii  e  minori,  all'opposto,  la  responsabilità  giuridica  dei  Ministri  è 
diventata,  da  gran  tempo,  una  lex  perfecta  senza  pericolo  alcuno  per 
il  principio  dell'amministrazione  monarchica. 

Più  difficile,  è  vero,  diventa  l'istituzione  di  una  speciale  Corte 
Suprema  e  la  formazione  del  diritto  di  accusa  nell'edificio  composito 
di  uno  Stato  federale.  La  costituzione  dell'impero  germanico  contiene, 
com'  è  noto ,  soltanto  la  norma  che  il  Cancelliere  dell'Impero  è 
'^  responsabile  „  con  la  controfirma  delle  ordinanze  e  delle  dispo- 
sizioni dell'  imperatore,  —  norma  generale,  con  la  quale  però  non 
possono  venire  mutate  le  massime  normali  del  diritto  penale  dello 
Stato.  Si  può  quindi  immaginare  una  deliberazione  del  consiglio  fede- 
rale 0  della  dieta  o  di  ambedue  le  assemblee,  con  cui  l'imperatore 
verrebbe  richiesto  ^  di  lasciare  il  suo  corso  «  alla  giustizia  penale 
per  la  punizione  di  una  mancanza  d'ufficio. 
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A.  fHritto  amministrativo  deWeaercito  nazionale» 

§  56. 

À.  1.  Storia  del  ^  Mutiny  Aot  \ 

La  famiglia  reale  degli  Stuardi  aveva  tentato  di  sopprimere,  colln. 
formazione  di  un  esercito  assoldato  permanente,  la  costituzione  par- 
lamentare. Il  primo  esercito  regolare  sotto  Gromwell  aveva  mandato  a 

31.    B.  S.  r.  —  2*  S«ru.   —  L^Amminutraaiom^  ecc.,  \ìl. 
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vuoto  questo  tentativo.  Carlo  II  aveva  avute,  negli  ultimi  anni  del 
suo  governo,  le  medesime  tendenze;  Giacomo  II  non  faceva  mistero 
di  voler  abbattere  Chiesa  e  Stato  con  le  sue  truppe  di  30.000  uomini, 
arruolate  sotto  ufficiali  cattolici.  Dopo  tutto  questo,  diventò  incrolla- 
bile articolo  di  fede ,  che  l'esistenza  indipendente  di  un  esercito  è 
incompatibile  con  l'esistenza  della  costituzione  inglese.  Si  credeva  di 
trovare  negli  eserciti  permanenti  la  ragione  principale  per  la  quale 
le  costituzioni  del  Continente  ebbero  in  altri  tempi  cosi  diversa  sorte, 
dovendosi,  d'altronde,  ricorrere  alle  truppe  arruolate  anche  perchè  l'av- 
versione della  popolazione  ad  un  personale  dovere  militare,  fuor  della 
milizia  temporanea,  rimase  invincibile  (1).  Mercè  il  bill  dei  diritti 
venne  elevato  a  legge  fondamentale  il  principio,  che  il  *  mantenimento 
d'un  esercito  permanente  in  tempo  di  pace  è  contrario  alla  legge  ^. 
Tuttavia,  siccome  un  esercito  era  indispensabile,  il  Parlamento,  fin 
dall'anno  1689,  consentì  la  formazione  di  un  esercito,  arruolato  mercè 
una  legge  speciale  annuale  intitolata:  Bill  io  punish  muiiny  and  deser- 
tian  ecc.  Questo  Bill  accorda  di  anno  in  anno  al  Governo,  oltre  ai 
mezzi  pecuniarii,  anche  il  necessario  potere  disciplinare,  la  facoltà  di 
proporre  gli  '^  articoli  di  guerra  „  o  di  esercitare  *"  il  diritto  di 
guerra  ».  Generalmente,  secondo  Blackstone  "  quest'esercito  doveva 
essere  arruolato  soltanto  per  un  tempo  limitato,  i  soldati  dovevano 
vivere  tra  il  popolo  e  non  erano  permessi  speciali  accampamenti,  ne 
caserme,    né   piazze    fortificate    nell'interno    del   paese.    Che   se   il 


(I)  [Si  vedano  per  gli  Stati  del  Continente  :  Bbuniàlti,  Diritto  costituzionale  e 
Stein,  Scienza  dell'amministrazione^  dove  si  parla  deiresercito  nelle  sue  relazioni 
colla  costituzione  e  coiramministrazione. 

[Per  lo  sviluppo  delle  forze  militari  inglesi,  specie  della  milizia  nelle  sue  re- 
lazioni col  selfyovernment,  si  veda  Gneist,  La  cost.  eom.  dell* Inghilterra,  Parte  1, 
Periodo  I,  Sez.  I,  I:  Periodo  II,  Sez.  I,  I;  Periodo  UT,  Sez.  I,  I;  Periodo  IV  e  V, 
Sez.  II,  VII  ;  Parte  II,  Capo  VI. 

[I  Re  sassoni  erano  capi  militari,  i  normanni  erano  guerrieri,  che  serbavano  colla 
spada  il  regno  conquistato.  Ogni  cavaliere  doveva  provvedere  per  40  giorni  un  cava- 
liere; si  avevano  inoltre  truppe  mercenarie,  e  in  caso  di  difesa  ogni  uomo  libero 
doveva  accorrere  (Stubbs,  Const.  Hìstory,  \,  430,  456).  Ma  i  mercenari  furono  scacciati 
e  Vassise  d'armes  di  Enrico  II  (1181)  ordinò  ad  ogni  libero  di  armarsi  per  la  difesa 
del  paese  (si  veda  il  testo  in  Stubbs,  Select  Charters,  p.  154).  Lo  statuto  di  Win- 
chester (ivi,  459)  obbligava  ogni  cittadino  a  concorrere  secondo  i  suoi  mezzi  al 
mantenimento  della  pace,  ma  rare  erano  le  leve  generali,  e  per  lo  più  limitate. 
Da  Enrico  VI  a  Enrico  VIII  non  vi  fu  esercito  in  tempo  di  pace;  avevano  una 
piccola  truppa,  i  cui  ufficiali  erano  talvolta  mandati  nelle  contee  ad  esercitare 
nelle  armi  i  cittadini,  che  non  potevano  esser  costretti  ad  uscirne  se  non  per 
legge  (1,  Ed.  Ili,  e.  5;  25,  Ed.  IH,  e.  8).  Dopo  i  tentativi  degli  Stuardi,  dice 
anche  Macaulat  "  il  nome  d'esercito  permanente  fu  tenuto  in  orrore,  ed  h  note- 
vole che  questo  sentimento  era  ancora  più  vivo  presso  i  cavalieri  che  presso  le 
teste  rotonde.  Questo  stro mento  d'assolutismo  diventò  per  buona  sorte  un  oggetto 
d'orrore  pel  partito  monarchico  e  continuò  lungamente  ad  essere  associato  nel- 
l'i mmaginazìone  dei  realisti  colle  memorie  del  regicidio  ,]. 
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Parlamento  non  rinnova  la  sua  concessione,  l'esercito   deve  essere 
sciolto  ipso  facto  al  termine  dell'anno  »  (1). 

In  queste  condizioni,  Guglielmo  lU  aveva  d'uopo  di  conservare, 
in  tempo  di  guerra,  un  esercito  abbastanza  importante.  Ma  dopo  la 
pace  di  Ryswick  non  si  potè  indurre  la  Camera  bassa  ad  accor- 
dare un  contingente  superiore  a  7000  uomini,  che,  nella  guerra  spa- 
gnuola  di  successione,  venne  aumentato  e  poi  ridotto  di  nuovo  (2). 
La  posizione  potente  conquistata  in  Europa  dall'Inghilterra  e  dalle 
sue  colonie  esigeva,  frattanto,  in  modo  indeclinabile,  un  esercito  per- 
manente, che,  nel  corso  del  secolo  XYIII,  aumentò  lentamente. 
Sotto  Giorgio  I,  nel  1717,  il  numero  dei  soldati  componenti  l'esercito 
era  asceso  a  16.000;  aumentò,  in  modo  significante,  nella  guerra  dei 
sette  anni  e  nella  guerra  americana.  Dopo  la  sua  fine  vennero  man- 
tenuti, nella  Gran  Bretagna  e  in  Irlanda,  40.000  uomini,  che  ben 
tosto,  nelle  guerre  con  la  Francia,  diventarono  un  esercito  numeroso. 
Anche  nel  secolo  XIX  la  posizione  dell'  Inghilterra  tra  le  grandi 
potenze  ha  determinato  sempre  nuovi  aumenti  di  questo  bilancio. 
L'esercitò  salì,  anche  in  tempi  di  pace,  a  100.000  uomini,  non  cal- 
colate le  truppe  regolari  concesse  alla  Compagnia  delle  Indie  orien- 
tali. Negli  ultimi  anni,  il  numero  ammesso  dal  Mutiny  Ad  oscillava 
tra  120.000  e  150.000  uomini.  Dopo  la  guerra  di  Crimea,  nel  1858, 
Tesercito  ammontava  a  130.135  uomini;  nel  1859  a  122.655  uomini; 
nel  1860  a  143.362;    nel  1861  a  146.044;    nel  1862  a  145.450;  nel 


(1)  Blagkstone,  I,  414,  415.  —  Le  idee  dominatiti  in  quell'epoca  si  trovano 
nelle  pubblicazioni  di  entrambi  i  partiti  politici.  11  celebre  scritto  di  Fletcher, 
A  discùurae  of  Government  with  relation  to  Mihtiaf  Edinburgo  1698,  contiene  in 
proposito  la  seguente  dichiarazione  :  *  Se  Carlo  I  avesse  avuto  a  sua  disposizione 
5000  uomini,  il  popolo  non  avrebbe  mai  fatto  un  passo  pe*  suoi  diritti,  e  se  Gia- 
como II  si  fosse  accontentato  del  potere  arbitrario  e  non  avesse  tentato  di  rista- 
bilire in  Inghilterra  il  papismo,  egli  e  le  sue  *  guardie  nere  „  ci  avrebbero  legato 
mani  e  piedi.  Il  diritto  di  concedere  o  di  rifiutare  le  imposte  non  é  garanzia  sul- 
fidente,  perchè  si  possa  mantenere,  in  tempo  di  pace,  un  esercito  permanente, 
perchè  chi  è  in  possesso  del  ferro  domina  sulForo  degli  inermi  „.  —  Ciò  che 
Blacksione  afferma,  da  questo  punto  di  vista  (1, 412-417),  deiresercito  permanente, 
è  ripetuto  infinite  volte  in  tutte  le  lingue  europee.  Egli  lo  chiama  "  una  banda, 
ridotta  a  servitù  in  mezzo  a  libere  genti  ,  (a  set  of  men,  reduced  to  a  state  of  ser- 
vitude  in  the  midst  of  a  nation  of  freemen),  richiamandosi  alFespressione  di  Sir 
Edward  Coke  :  Misera  est  servitus,  ubi  jtis  est  vagum  aut  incognitum.  Egli  si  appella 
al  detto  di  Montesquieu  :  *  questi  moderni  ministeriali  vivono  come  gli  eunuchi 
nei  serragli  dell*Oriente,  in  uno  stato  di  gelosia  e  di  odio  continuo  contro  l'altra 
parte  della  repubblica  e  si  adoperano,  con  fanatica  gioia,  ad  abbattere  una  libertà, 
alla  quale  non  possono  prendere  parte  giammai  ,.  Due  misure  precauzionali 
devono  osservare,  in  generale,  tutti  i  Governi  liberi  e  previdenti,  cioè:  1)  Impe- 
dire che  la  schiavitù  venga  in  generale  introdotta  ;  2)  Non  affidare  alcun*arma  agli 
schiavi,  nel  caso  che  la  schiavitù  sia  già  introdotta. 

(2)  [Se  ne  accordarono  dapprima  10.000  {Commons  Journal,  11  die.  1697)  ma 
avendone  il  Re  mantenuti  16.000  ad  onta  di  questo  voto,  il  nuovo  Parlamento  li 
ridusse  a  7000  (Ivi,  17  die.  1698),  costringendo  la  Corona  a  concedere  tutti  i 
mercenari  francesi  ed  olandesi]. 
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1864  a  146.766;    nel  1865  a  142.477;    secondo   l'atto    del    1883  a 
137.632  uomini  (1). 

Sebbene,  l'esercito  sì  sia  consolidato  a  sufficienza,  la  sua  posizione 
revocabile  si  è  mantenuta  sempre,  colla  rinnovazione  annuale  del 
Mutiny  Bill,  che,  nel  suo  proemio,  ripeteva  sempre  la  seguente  espres- 
sione: ^  Considerato  che  l'arruolamento  o  il  mantenimento  d'un  eser- 
cito permanente  nel  Regno  Unito  in  tempo  di  pace  senza  l'adesione 
del  Parlamento  sono  contrarii  alla  legge;  considerata  la  necessità, 
riconosciuta  da  Sua  Maestà  e  da  questo  Parlamento,  di  conservare 
ulteriormente  un  corpo  di  truppe,  per  la  sicurezza  del  regno  Unito, 
per  la  difesa  dei  possedimenti  della  Corona  e  per  mantenere  l'equi- 
librio delle  potenze  in  Europa,  e  che  il  numero  complessivo  di  queste 
truppe  deve  consistere  di  tot  e  tot  uomini;  considerato  che  nessuno 
può  venire  condannato  nella  vita  e  nelle  membra,  né  può  venire 
assoggettato,  nel  regno,  in  tempo  di  pace,  a  veruna  specie  di  puni- 
zione in  virtù  del  diritto  di  guerra  o  in  qualunque  altro  modo  che 
non  sia  il  giudizio  de'  suoi  pari  ed  in  conformità  alle  leggi  conosciute 
e  vigenti  di  questo  regno,  che  però,  per  tenere  a  dovere  le  truppe 
preaccennate,  è  necessario  osservare  una  disciplina  rigorosa  e  col- 
pire, col  castigo  più  esemplare  e  più  pronto,  quei  soldati  che  ecci- 
tino all'ammutinamento  od  alla  sollevazione,  o  disertino  dal  servizio 
reale,  secondo  le  pene  stabilite  nelle  forme  ordinarie  della  le^e, 
così  è  disposto  ecc.  „.  —  Del  resto,  l'opinione  pubblica  si  abituava 
gradatamente  a  non  considerare  più  queste  istituzioni,  esistenti  da 
alcune  generazioni  in  modo  abbastanza  uniforme,  come  una  perico- 
losa condizione  eccezionale.  Anche  i  recenti  commentatori  di  Black- 
stone  (2)  sogliono  passare  sotto  silenzio  i  giudizii  severi  del  celebre 


(1)  [Nel  1893,  217.198  nomini,  con  10.102  nfficiali  e  26.752  cavalli]. 

(2)  Dice,  a  mo*  d'esempio,  Bowteb,  Ckmst,  Lato ,  492  :  **  L*  esito  della  guem 
dipende  principalmente  dalla  disciplina  e  dalle  cognizioni  militari,  che  non  si 
acquistano  senza  occuparsi  del  continuo  di  studii  militari  e  senza  l'osservanza  del 
dovere.  Le  consuetudini  della  civiltà  moderna,  il  commercio  e  le  industrie  ren- 
dono più  difficile  che  mai  raccogliere  presto  le  truppe  ed  esercitarle  pronta* 
mente  nel  servizio  di  guerra.  Insomma,  un  esercito  permanente  non  deve  mancare 
nemmeno  in  Inghilterra,  possibilmente  senza  perìcolo  per  la  libertà  costituzionale; 
come  doveva  sparire  gradatamente  a  questo  riguardo  anche  la  gelosia  contro  la 
Corona.  Nel  recente  sistema  degli  Stati  europei,  nessun  paese  può  conseguire 
una  posizione  rispettata  tra  le  nazioni  senza  una  forza  militare  permanente.  1 
rapporti  internazionali  dei  popoli  si  sono  complicati  e  formano  ora  un  sistema 
complesso,  nel  quale  deve  essere  mantenuto  un  certo  equilibrio  dei  poteri  e  ciò 
per  il  bene  generale,  ed  ogni  Stato  vi  deve  contribuire  con  la  sua  forza  di  resi- 
stenza. Anche  l'arte  moderna  di  fkre  la  guerra  rende  impossibile  raccogliere  in  un 
momento  gli  eserciti  ed  educarli  in  breve  tempo,  senza  un  nucleo  permanente, 
e  senza  ufficiali,  che  abbiano  fatto  del  servizio  militare  l'occupazione  della  loro 
vita  ,.  —  Sulla  questione,  entro  quali  limiti  sia  autorizzata  la  Corona  a  dar 
quartiere  in  Inghilterra  a  truppe  straniere  assoldate  in  tempo  di  guerra,  si  vedano 
BowTEs,  pag.  490;  Anstet,  LectureSy  875  e  seguenti.  -—  [La  questione  si  agitò  nel 
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giureconsulto,  ovvero  modificarli,  conciliandoli  colle  necessità  della 
pratica.  Negli  ultimi  anni,  in  fine,  anche  la  legislazione  parlamentare 
è  entrata  in  una  via,  la  quale  ha  avuto,  per  tacita  premessa  e  per 
necessaria  conseguenza  V  esistenza  giuridica  d' un  esercito  per- 
manente. 

I  gravi  difetti  e  sopratutto  la  lentezza  determinata  dal  frazio- 
narsi degli  organi  amministrativi,  hanno  condotto,  fin  dal  tempo  della 
guerra  di  Crimea,  all'istituzione  di  un  Ministero  della  guen*a,  ed  al 
riordinamento  dei  rami  più  importanti  dell'amministrazione  militare. 
A  questo  scopo  furono  promulgate  anche  nuove  leggi  organiche,  spe- 
cialmente il  Begulation  of  Forces  Ad  del  1871  (5i  ei  35  Vici.,  e.  86), 
con  cui  la  Corona  venne  autorizzata  ad  abolire  la  precedente  vendita 
dei  posti  di  ufficiale,  verso  un  indennizzo  da  pagarsi  agli  interessati.  Il 
MUitary  Forces  Localisation  Ad  del  1872  provvede  al  casermaggio  delle 
truppe,  con  alcune  disposizioni  sull'espropriazione  e  sull'acquisto  dei 
fondi  necessarii  a  questo  scopo.  Si  è  infine  anche  deliberato  di  redi- 
gere, in  un  testo  definitivo,  l'articolo  del  Mutiny  Ad,  che  si  rinnova  rego- 
larmente ogni  anno,  col  nome  di  Army  Discipline  and  Begulation  Ad 
pel  1879,  42  d  43  Vici.,  e.  33),  Questa  legge  amministrativa  militare 
tratta,  in  cinque  parti,  della  disciplina,  dell'arruolamento,  dell'acquar- 
tieramento e  della  requisizione  degli  animali  da  tiro,  di  alcune  norme 
generali  e  dell'applicazione  della  legge.  Però  essa  entra  in  vigore 
soltanto  in  forza  di  una  legge  annuale.  Sotto  la  denominazione  di  Army 
Discipline  and  Begulation  (commencement)  Ad,  si  pubblica  ogni  anno 
un  Mutiny  Ad  brevemente  redatto,  che  ha  vigore  per  un  anno  come 
legge  fondamentale,  con  la  determinazione  esatta  del  giorno  in  cui 
essa  deve  entrare  in  vigore  e  di  quello  in  cui  deve  cessare  nelle  diverse 
parti  del  regno.  In  questo  atto  annuale  vengono  adottate  poi  ogni 
anno  aggiunte  ed  emendamenti,  che  il  Parlamento  approva  tempo* 
rancamente.  Il  proemio  della  legge  è  ormai  semplificato,  per  cor- 
rispondere alla  diversa  condizione  delle  cose  nel  modo  seguente: 

'^  poiché  è  reputato  necessario  lasciar  sussistere  un  corpo  di 
truppe  per  la  sicurezza  del  regno  Unito  e  per  tutelare  i  possedimenti 
della  Corona...  „, 

II  vantaggio  formale  della  nuova  redazione  consiste  nel  fatto,  che 
la  ripetizione  delle  clausole  del  diritto  militare  diventa  inutile,  senza 
limitare  il  diritto  del  Parlamento  di  decidere  sull'esistenza  dell'eser- 
cito assoldato  e  sulle  leggi  amministrative  militari. 

Appendice.  —  La  storia  del  Mutiny  Ad  è  connessa  alla  formazione 
di  un  esercito  assoldato  nella  repubblica  inglese,  alla  sua  conservazione 
frammentaria  sotto  Carlo  II   ed  al  suo  aumento  sotto  Giacomo  II. 


Parlamento  e  nella  stampa,  specie  quando  furono  chiamate  in  Europa  (a  Malta) 
truppe  anglo-indiane  in  occasione  deli*ultima  guerra  d'Oriente.  Gfr.  Sheldon  Amos, 
Englièh  Constitution,  pagg.  381-387]. 
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Fr.  Grose  (1)  ha  esposto  queste  condizioni  transitorie,  e  le  succes- 
sive nel  secolo  XyHI,  come  notò  anche  le  irregolarità  cui  si  andò 
incontro,  durante  l'ultimo  decennio,  nella  pubblicazione  della  legge. 
Là  prima  spinta  al  Mutiny  Ad  venne  determinata  dalla  sollevazione 
di  due  reggimenti  sotto  il  maresciallo  Schomberg,  mentre  si  stavano 
imbarcando  per  l'Olanda.  I  ribelli  vennero  disarmati  e,  venne  quindi 
pubblicata  immediatamente  la  prima  legge,  il  12  aprile  1689.  H 
primo  atto  suirammutinamento  (1  Will,  et  M.,  e.  5),  an  Ad  far  punis- 
hing  Officers  or  Soldiers  who  shall  mutiny  or  deseri  Their  Majesties 
Service,  contiene  già  il  proemio  seguente:  **  Poiché  la  leva  e  la  ferma 
d'un  esercito  permanente  in  questo  regno  in  tempo  di  pace,  senza 
il  consenso  del  Parlamento,  sono  contrarie  alla  legge;  e  poiché  è 
riconosciuto  necessario  da  sua  Maestà  e  dal  Parlamento  attuale,  che, 
sinché  dura  il  pericolo,  alcune  truppe,  che  si  trovano  sul  piede  di 
guerra,  vengano  mantenute  ed  altre  vengano  ancora  arruolate  per 
la  sicurezza  del  regno,  per  la  difesa  della  religione  protestante,  per 
riassoggettare  l'Irlanda  ecc..  „.  Seguono  altre  avvertenze  sull'illega- 
lità dei  tribunali  di  guerra  secondo  i  diritti  fondamentali  del  regno, 
sulla  necessità  tuttavia  riconosciuta  di  ima  severa  disciplina  e  d'una 
punizione  esemplare;  —  e  di  conformità  si  ordina: 

2)  Che,  dal  12  aprile  1689  le  persone  che  sono  passate 

in  rassegna  e  stipendiate  in  qualità  di  ufficiali  o  di  soldati  in  ser- 
vizio reale,  in  causa  d'un  ammutinamento  o  di  una  ribellione  nel- 
l'esercito 0  di  diserzione,  possono  essere  condannate,  da  un  tribunale  di 
guerra,  alla  morte  o  ad  un'altra  pena. 

3)  Sua  Maestà  o  il  comandante  generale  sono  autorizzati  a 
conferire  ad  un  ufficiale  di  grado  non  inferiore  al  colonnello,  l'inca- 
rico di  convocare  un  tribunale  di  guerra,  per  la  punizione  dei  reati  su 
indicati. 

4)  Il  tribunale  di  guerra  deve  constare,  per  lo  meno,  di  1^ 
ufficiali  di  grado  non  inferiore  al  capitano. 

6)  In  questa  legge  nulla  deve  essere  allargato  o  interpretato 
nel  senso  di  sottrarre  un  ufficiale  od  un  soldato  all'ordinario  proce- 
dimento giuridico. 

7)  Questa  legge  non  si  applica  alla  milizia. 

8)  Essa  rimarrà  in  vigore  soltanto  fino  al  10  novembre  1689. 
10)  Per  una  condanna  a  morte  devono  votare  unanimemente 

9  dei  13  ufficiali  presenti  (2). 

Il  secondo  Mutiny  Ad  {1  Will,  d  M,,  Sess.  2,  cap.  4)  si  compone 
di  21  articoli,  nei  quali  sono  già  evidenti  la  disposizione  ed  i  prin- 
cipii  fondamentali  delle  leggi  attuali: 

1)  La  pena  capitale  per  ammutinamento,  ribellione  o  diserzione: 


(1)  Cfr.  Militari/  Antiquìties,  respeding  a  History  ofthe  Engìish  Army,  NewEdition^ 
2  voi.,  1801-4. 

(2)  Cfr.  StattUea  of  the  Realm,  voi.  VI,  pagg.  55-56. 
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2)  Commisaions  per  la  convocazione  di  un  tribunale  di  guerra: 

17)  Acquartieramento  dei  soldati  nelle  osterìe  e  nei  negozi  di 
vendita  al  minuto;  in  caso  d'acquartieramento  nelle  case  private  è 
accordata  una  azione  civile  per  il  risarcimento  dei  danni: 

18)  Per  r  acquartieramento  e  le  vettovaglie  devono  essere 
pagati  prezzi  convenienti,  liquidati  dalle  Corti  trimestrali. 

U  quarto  Mutìny  Ad  {4  WUl,  et  M.,  cap.  13)  era  già  accresciuto 
a  31  articoli.  Oli  atti  successivi  vennero  abbreviati,  nel  senso  che 
l'atto  precedente  continuava  con  alcune  aggiunte.  Neil'  anno  1698, 
il  Mutiny  Ad  si  lasciò  spirare  e  venne  rinnovato  soltanto  nel  1702. 
Da  allora  in  poi  la  rinnovazione  annuale  segui  regolarmente,  avve- 
randosi soltanto  due  volte  il  fatto  che  la  legge  precedente  era 
già  decaduta  da  alcuni  giorni  prima  che  la  nuova  ottenesse  la 
sanzione  reale.  —  Sotto  la  regina  Anna  venne  sollevata  talvolta 
un'opposizione  vivace;  nel  corso  del  suo  regno  alcuni  articoli  sono 
redatti  con  circospezione  maggiore  e  ne  sono  aggiunti  parecchi  nuovi. 
Nel  primo  anno  del  regno  di  Giorgio  I,  il  paragrafo  sul  commercio 
degli  articoli  di  guerra  conseguì,  in  sostanza,  la  sua  redazione  odierna. 

Sotto  i  governi  successivi,  il  Mutiny  Ad  venne  ampliato  ancora 
più,  le  singole  clausole  furono  meglio  specializzate,  senza  mutarne 
il  carattere  fondamentale.  Per  non  ripetere,  per  la  centesima  volta, 
le  stesse  parole,  si  convenne  la  redazione  d'un  testo  definitivo,  la 
cui  analisi  si  darà  alla  fine  del  seguente  §  57,  parlando  dell'w^rmy 
Discipline  {Commencement)  Ad  del  1879. 


§  57. 

A.  2.  Rapporto  tra  legge,  decreto  (ordinanza)  e  regolamento. 


La  difficoltà  di  conciliare  colle  relazioni  giuridiche  della  vita  civile 
l'esistenza  di  un  esercito  permanente,  col  suo  personale,  col  suo 
acquartieramento  e  co'  suoi  bisogni  effettivi,  ha  ritardato  per  piii 
secoli  la  formazione  degli  eserciti  permanenti  in  Europa,  dopo  che, 
con  la  completa  rovina  delle  milizie  feudali,  ne  esisteva  da  gran 
tempo  il  bisogno  pratico.  La  Germania  dovette  alla  completa  disor- 
ganizzazione della  sua  costituzione  militare,  le  spaventevoli  deva- 
stazioni della  guerra  dei  trent'anni.  Verso  la  fine  di  questa  guerra, 
air  introduzione  delle  truppe  assoldate  permanenti  si  collegarono  le 
piìi  importanti  trasformazioni  dell'amministrazione  interna.  In  Prussia 
vi  si  collega,  fin  dai  tempi  del  grande  Elettore,  una  trasforma- 
zione della  polizia  e  degli  organi  dell'amministrazione  finanziaria  ed 
un  ordinamento  degli  ufficii,  il  cui  compito  essenziale  era  quello  di 
conciliare  nello  Stato  patrimoniale  la  collisione  continua  delle  nuove 
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istituzioni  coi  diritti  tradizionali  e  colle  franchigie  {Freiheiteti)  delle 
autorità  urbane  e  rurali. 

In  Inghilterra,  il  problema  consisteva  nella  collisione  delle  nuove 
istituzioni  colle  franchigie  tradizionali  del  Parlamento  e  colle  compe- 
tenze legali  del  Sdfgovemment  delle  contee  e  delle  città,  come  pure 
coi  diritti  fondamentali  della  Magna  Charta.  Qui,  il  problema  venne 
sciolto  empiricamente  in  virtù  del  Mutiny  Act  annuale,  la  cui  impor- 
tanza risultò  singolarmente  dal  fatto  che  le  sue  clausole,  ripetute  in 
quasi  200  sessioni  parlamentari,  sono  state  discusse  ed  iqpprovate  nelle 
circostanze  più  svariate  e  coi  voti  più  diversi,  dai  mutabili  partiti 
parlamentari.  Vi  si  manifestano  tre  punti  di  vista:  1)  Il  diritto  militare 
interno  delle  truppe  nei  riguardi  militari;  2)  il  diritto  militare 
esterno  di  fronte  ai  rapporti  della  vita  civile;  3)  i  conflitti  di  com- 
petenza che  ne  risultano. 

I.  Il  diritto  militare  interno  apparisce  come  un  diritto  eccezionale, 
al  quale  soggiace  il  soldato  dal  tempo  della  sua  entrata  in  servizio 
militare,  diritto  determinato  dalla  natura  e  dallo  scopo  di  una  forza 
militare  permanente  retribuita.  Questo  rapporto  non  può  essere  fissato 
dalla  legge  in  tutti  i  particolari;  in  Inghilterra  si  ammettono  in  larga 
misura  importanti  poteri  regolamentari  anche  per  non  riconoscere 
legalmente  l'esercito  assoldato  come  un  elemento  della  costituzione. 
1)  Argomento  di  legge  sono  in  ogni  caso  i  gravi  reati  mili- 
tari; per  tredici  di  questi  il  Mutiny  Act  comminava  la  pena  di  morte, 
tra  i  quali  sono  posti  in  prima  linea  l'ammutinamento,  da  cui  la 
legge  toglieva  il  nome,  la  diserzione,  il  cattivo  contegno  dinanzi  al 
nemico,  la  resistenza  armata  contro  i  superiori  ed  altri.  Alla  pena 
di  morte  va  frattanto  unita,  alternativamente,  una  seconda  pena.  Una 
classe  più  ampia  di  reati  militari  è  formulata  ugualmente  nella  legge, 
con  sanzione  di  gravi  pene  corporali  e  di  restrizioni  della  libertà, 
specie  per  la  mutilazione  personale,  per  simulata  malattia,  per  furto 
ai  compagni,  per  sottrazione  di  effetti  militari,  per  fraudulent  and 
disgraceful  conduci.  Oltre  a  ciò  si  ritenne  necessario  lasciare  aperta  la 
via  alla  determinazione  di  nuovi  casi  penali  mercè  un'ordinanza 
reale  sotto  il  nome  di  articoli  di  guerra  {Kriegsartikél),  Siccome, 
però  (16  Carlo  I,  e.  10)  era  vietato  comminare  pene  per  nuovi  reati 
con  una  semplice  ordinanza,  occorreva  un'  espressa  autorizzazione  nel 
Mutiny  Act,  e  questa,  come  principio  eccezionale  più  importante,  è 
messa  in  capo  all'atto.  (Art.  1).  Questa  autorizzazione  si  svolge  come 
il  diritto  di  emanare  ordinanze  in  tutte  le  altre  materie  dell'Àmmini- 
strazione  dello  Stato  (1). 


(1)  Articolo  1.  *  Il  Governo  reale  è  autorizzato  (il  shall  he  Utwful  for  /fw 
Majestìj)  ad  emanare  "  articoli  di  guerra  ^  per  il  migliore  ordinamento  delle  forze 
militari;  questi  articoli  devono  essere  fatti  conoscere  a  tutte  le  Corti  di  giustizia: 
essi  devono  essere  inviati,  dal  segretario  per  la  guerra,  ai  tribunali  supremi  ordi> 
narii  in  Westminster,  Dublino,  Edinbnrgo  ed  ai  governatori  delle  Colonie;  colla 
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2)  I  reati  militari  sono  di  competenza  di  speciali  tribunali 
militari,  perchè  l'ordinaria  costituzione  giudiziaria  con  Judge  e  Jury 
si  chiarì  iiiapplicabile  a  questi  reati.  La  legge  o£fre  alcune  norme 
sulla  formazione  dei  tribunali  di  guerr  propriamente  detti,  con 
almeno  13  ufficiali,  dei  tribunali  inferiori  di  guarnigione  e  distretto, 
come  pure  sull'applicazione  delle  pene  e  sull'esecuzione. 

3)  La  disciplina  e  l'amministrazione  dell'esercito,  in  quanto  la 
legge  nulla  contenga  in  argomento,  sono  affidate  di  proposito  al  cri- 
terio dell'amministrazione  militare.  In  virtù  della  disciplina  mili- 
tare, questa  amministrazione  può  adunque  costringere  il  soldato  ad 
azioni  od  omissioni  che  l'autorità  non  potrebbe  ordinare  nella  vita 
civile.  Si  considerarono  queste  ampie  facoltà  come  motivate  dalla 
posizione  contrattuale  dei  soldati  stipendiati;  mentre  nella  milizia, 
che,  secondo  la  legge  stessa,  deve  essere  formata  mercè  la  coscri- 
zione, il  potere  disciplinare  è  rigorosamente  limitato  dalla  legge. 
Ugualmente  rimane  di  proposito  indeterminata  la  formazione  delle 
truppe,  fissata  per  legge  in  pochissimi  punti  soltanto. 

4)  Vi  si  aggiunsero  infine  alcune  massime  delle  antiche  pre^ 
rogative  di  guerra  della  Corona,  secondo  la  costituzione^  che,  nel  nuovo 
ordinamento  delle  cose,  formano  un  supplemento  ai  rapporti  regolati 
con  atti  parlamentari.  Ne  fa  parte  l'esclusivo  diritto  di  fondare, 
presidiare  ed  amministrare  piazze  forti,  riconosciuto  e  dichiarato 
espressamente  da  un  atto  parlamentare  sotto  Carlo  II;  inoltre,  il 
diritto  della  Corona  di  vietare,  sotto  comminatoria  di  gravi  pene, 
l'esportazione  dal  regno  di  armi  o  munizioni,  dichiarato  altresì  con 
recenti  atti  parlamentari,  ed  altri. 

IL  II  diritto  militare  esterno  comprende  il  diritto  eccezionale  che 
si  scosta  dal  diritto  civile.  E  qui  il  Parlamento  ha  avuto  cura  fin 
da  principio  di  determinare  per  legge  ogni  eccezione  e  di  affidare 
l'interpretazione  di  queste  leggi  ai  tribunali  civili. 

1)  Materia  di  legislazione  e  di  giurisdizione  civile  e  la  questione 
preliminare  se  una  persona  sia  o  no  soggetta  al  vincolo  militare.  Dopo 
la  conclusione  del  conti-atto,  l'arruolato  deve  comparire  con  l'agente 
arruolatore  dinanzi  ad  un  giudice  di  pace,  il  quale  non  può  essere 
un  ufficiale  attivo  deiresercito.  Tosto  che  la  recluta  ha  dichiarato  di 


riserva,  che  nessuno  può  essere  condannato  per  questi  articoli  di  f^erra  alla 
deportazione  per  fellonia,  alla  Penai  Servitude  od  a  pene  corporali,  se  non  per 
quei  reati,  i  quali  sono  colpiti  per  questa  legge  dalle  dette  pene,  e  salve  le  pene 
stabilite  in  generale,  in  questa  legge,  per  i  diversi  reati  ,.  Questi  artìcoli  aumen- 
tano ben  presto  a  più  di  cinquanta,  e,  negli  ultimi  anni,  si  sono  raddoppiati  e 
triplicati.  11  primo  titolo  si  riferisce  al  contegno  delle  truppe  nel  servizio  religioso 
militare;  un  altro  alle  controversie  ed  alle  zuffe  tra  soldati  ed  alla  sfida  a  duello; 
mi  terzo  titolo  contempla  il  contegno  delle  truppe  in  quartiere  ed  al  campo, 
ripetendo  e  completando  le  clausole  penali  del  Mutiny  Ad,  Una  sezione  deter- 
mina il  grado  degli  ufficiali  neir  esercito  permanente,  come  pure  i  gradi  delle 
truppe  delle  Indie  orientali. 
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essersi  arruolato  "  spontaneamente  „,  il  giudice  di  pace  ne  prende 
nota,  nella  forma  prescritta  dalla  legge.  La  recluta  deve  poi  rispon- 
dere ad  alcune  domande  determinate,  confermando  con  giuramento, 
quanto  dichiara;  contemporaneamente  deve  prestare  giuramento  di 
obbedienza  e  di  sudditanza,  dopo  di  che  il  giudice  di  pace  le  da  un 
certificato. 

Dal  punto  di  vista  economico  e  finanziario,  vennero  pubblicati 
successivamente,  di  quando  in  quando,  alcuni  Enlistment  Acts  e 
speciali  disposizioni  del  Muiiny  Ad  sull'età  degli  assoldati  e  sulla 
durata  del  periodo  d'arruolamento;  avendo  riguardo  altresì  al  fatto, 
che  la  durata  troppo  lunga  dei  contratti  d'arruolamento,  secondo  Te- 
sperienza,  non  incoraggia  coloro  che  intendono  arruolarsi.  Il  massimo 
tempo  dell'ingaggio  per  la  fanteria  venne  fissato  per  legge  {10  et  11 
Vict,,  e.  37)  a  10  anni,  per  la  cavalleria  e  per  le  armi  speciali  a 
12  anni.  Più  tardi  questi  limiti  vennero  modificati  in  molteplici  guise 
(30  et  31  Vict,,  e.  34;  44  et  45  Vict.,  e,  57,  §  54).  In  seguito  al 
Foreign  Enlistment  Acts  venne  concesso,  di  quando  in  quando,  in 
misura  limitata,  anche  di  fare  arruolamenti  in  paesi  stranieri;  al  con- 
trario venne  talora  proibito,  sotto  comminatoria  di  certe  pene,  l'ingaggio 
di  sudditi  inglesi  in  servizio  militare  d'una  potenza  straniera  (1). 

2)  Materia  di  legislazione  e  di  competenza  delle  autorità 
civili  è  anche  il  servizio  d!  acquartieramento.  Già  i  primi  Mutiny  Acts 
ripetono  le  garanzie  legali  dei  tempi  più  antichi,  secondo  le  quali 
l'acquartieramento  non  doveva  aver  luogo  che  nelle  osterie.  La  legge 
specializza  le  osterie,  le  stalle,  le  taverne,  le  vendite  di  vino  e  gli 
altri  luoghi  di  vendita  al  minuto  e  di  consumo  di  bevande  spiritose, 
soggetti  all'acquartieramento.  I  Mutiny  Acts  recenti  implicano  la 
sospensione  dello  statuto  dal  sesto  anno  del  Regno  di  Anna,  e.  14, 
§  8  e  d'altre  leggi  più  antiche.  Ma,  in  sostanza,  riportano  le  pre- 
cedenti decisioni,  eccettuando  dall'acquartieramento  le  case  private. 


(1)  [Risulta  dalla  relazione  suU* arruolamento  pel  1892,  che  sono  siate  prese  misure 
per  meglio  assicurare  la  vigilanza  degli  agenti  secondarii  di  questo  servizio,  per 
usare  un  sistema  di  avvisi  più  completo,  e  rendere  le  condiùoni  d*ÌDgaggio  più 
elastiche.  Grazie  a  tali  circostanze  ed  al  miglioramento  recato  nel  vivere  mate* 
riale  del  soldato,  il  reclutamento  si  ò  compiuto  in  condizioni  soddisfacenti  (i  dintretti 
inglesi  fornirono  nel  1892,  29.238  reclute  per  Tescrcito  regolare  e  85,006  per  la 
milizia;  in  tutto  il  Regno  Unito  si  ebbero  per  Tesercito  regolare  41,659  recluto, 
cioè  5656  più  che  nel  1891  e  10,252  più  che  nel  1890,  indizio,  anche  questo,  del 
disagio  economico. 

[Di  41,659  reclute,  2450  si  ingaggiarono  per  12  anni  neiresercito  regolare;  2603 
entrarono  nel  corpo  coloniale  a  condizioni  speciali,  2108  si  ingaggiarono  per  3  anni 
e  9  nella  riserva;  87,101  per  7  od  8  anni  neiresercito  attivo  e  4  o  5  nella  riserva. 
Dalla  milizia  passarono  alFesercito  15,659  uomini  e  2336  dal  corpo  dei  volontari. 
La  milizia  ebbe  nel  1852  44,799  reclute.  Questi  86,659  ingaggi  si  fecero  sema  pre- 
mio, perchè  al  momento  delFingaggio  si  pagano  alle  reclute  somme  insignificanti. 

[Le  condizioni  secondarie  del  reclutamento  (età,  statura,  condizioni  sanitarie  ecc.) 
sono  sovente  modificate  secondo  Tesperienza  e  le  necessità,  di  cui  tengono  conto 
le  relazioni  annuali.    V.  Annual   Reports   of  the  Inapeetor  general  of  RecntUing, 
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ad  eccezione  soltanto  dell'Irlanda,  dove  le  osterie  e  i  luoghi  di  vendita 
al  minuto   non  sono  sufficienti  a  tale  scopo. 

La  legge  stabilisce,  inoltre,  il  massimo  delle  vettovaglie  da  som- 
ministrare agli  acquartierati,  e  la  rètta  giornaliera  che  devono  corri- 
spondere per  il  completo  mantenimento,  per  l'illuminazione,  per  il 
fuoco  ed  il  sale.  All'amministrazione  della  guerra  sono  riservati  i 
regolamenti  sul  quantitativo  dovuto  per  il  mantenimento,  rispettando 
però  il  massimo  determinato  dalla  legge.  Così  per  il  foraggio  e  per  le 
altre  prestazioni  speciali  è  regolata  per  legge  la  quota  del  compenso. 
3)  Allo  stesso  modo  avviene  per  la  requisizione  di  carri  e  cavalli 
necessarii  per  le  marcie  delle  truppe,  per  mezzo  delle  autorità  mili- 
tari, che  si  rivolgono  ai  giudici  di  pace  nei  loro  distretti  giurisdi* 
zionali.  Su  esibizione  degli  Orders  scritti,  i  giudici  di  pace  possono 
autorizzare  —  con  un  warrar^t  —  ogni  Constable  a  disporre  dei  carri, 
dei  cavalli,  dei  buoi  e  dei  servi  indicati,  per  ogni  parrocchia,  nei 
detti  Orders,  giammai  però,  a  distanza  maggiore  di  una  giornata,  od  a 
piti  di  25  miglia  inglesi,  e  sempre  verso  pagamento  del  compenso 
secondo  la  tariffa.  Le  quote  relative  vengono  determinate  nel  Mutiny 
Acty  ma  le  Corti  trimestrali  sono  autorizzate  ad  elevare  d'un  terzo 
la  tariffa,  a  seconda  dei  prezzi  del  grano.  Il  riparto  di  questi  aggravii 
segue,   in  modo  definitivo,  per  cura  dell'amministrazione  comunale. 

ni.  Le  questioni  di  competenza  ira  le  autorità  civili  eie  militari  furono 
regolate,  fin  dal  primo  Mutiny  Ad,  con  cura  speciale;  per  impedire 
qualsiasi  trasgressione  deUe  leggi  da  parte  dell'autorità  armata  a  danno 
dei  rapporti  civili.  Le  singole  questioni  che  vi  si  riferiscono,  trove- 
ranno il  loro  posto  nell'esposizione  dei  controlli  giuridici. 

Il  rapporto  fondamentale  tra  legge,  ordinanza  e  regolamento 
si  limita  dunque  in  guisa  da  rivelare  tosto  un  parallelo  con  le  legis- 
lazioni militari  del  continente,  ma  con  anomafìe  elidenti,  determi- 
nate dalla  natura  speciale  di  un  esercito  assoldato. 

I.  Materia  di  legislazione  è  il  dovere  della  nazione  di  prestare 
servizio  militare,  tanto  in  generale  quanto  in  particolare,  come  pure 


1890,  PàH.  Pop.,  voi.  XIX,  519;  id.  1890-91,  XIX,  1;  id.  1892,  XX,  1,  e  si  veda 
specialmente  il  Reparta  of  the  Committee  appointed  htf  the  Secretary  of  State  for 
War  io  eansìder  the  Terms  and  CondUiona  of  aervice  in  the  Army,  1892,  voi.  XIX.  È 
una  delle  più  importanti  inchieste  compiute  in  Inghilterra  ed  occapa  oltre  700  pag. 
in-4<*  dei  FUrl.  Pap,  Furono  sentiti  65  persone,  le  più  competenti  in  cose  militari, 
tra  i  quali  il  luog.  gen.  Biddolph,  il  duca  di  Cambridge,  il  duca  di  Connaught, 
il  maggior  gen.  Fraser,  il  m.  g.  Markham,  il  gen.  Wolseley,  il  luog.  gen.  Wood  ecc. 
La  commissione  sedette  dal  6  maggio  al  10  die.  1891,  e  Tindice  dei  capi  princi- 
pali intomo  ai  quali  volsero  le  testimonianze  comprende  circa  90  voci. 

[I  principali  suggerimenti  dati  dalla  Commissione  si  riferiscono  al  modo  del 
reclutamento,  a  ila  distribuzione  delle  forze,  ai  premi  d'assoldamento  ecc.  Cfì*.  anche: 
J.  M.  Atde,  Reeruiting,  post  and  preaent;  A.  Q.  Rapkb,  Notea  an  Recruiting  queatian; 
Sir  R.  Habrison,  Suggeation  for  improving  of  MilUia,  e  le  altre  opere  pubblicate 
sullo  stesso  argomento  dal  maggior  gen.  Gtildea,  dal  col.  0.  R.  Middlbtow,  dal 
luog.  £.  TuRHBB,  dal  cap.  G.  Carter  ecc.]. 
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la  determinazione  d'un  diritto  eccezionale  e  d'un  tribunale  eccezicHude 
per  le  persone  soggette  all'autorità  militare. 

1.  L'obbligo  del  servizio  militare^  tanto  in  generale  quanto  in 
particolare,  per  le  milizie  feudali  e  per  quelle  di  contea  del  medioevo, 
era  limitato  dalla  commom  law  e  dagli  statuti  parlamentari,  e  questo 
sistema  continuò  di  conseguenza,  nella  costituzione  militare.  Suben- 
trarono altri  punti  di  vista  per  l'esercito  assoldato  di  recente  formazione, 
il  quale,  fondandosi  sulla  coscrizione,  si  connetteva  in  primo  luogo  ad 
una  questione  finanziaria.  Oggetto  della  legislazione  è  quindi,  prin- 
cipalmente, il  numero  complessivo  (contingente),  che  viene  fissato 
ogni  anno  dal  Mutiny  Ad.  L'obbligo  al  servizio  militare  da  parte 
del  singolo  individuo  è  determinato  dall'atto  d'ingaggio,  riguardo  al 
quale  la  legislazione  si  limita  a  fissare,  di  quando  in  quando,  la  durata 
della  ferma  e  la  proporzione  nella  quale  possono  essere  arruolati  gli 
stranieri  (2  per  cento).  Occorreva,  appunto  perciò,  una  legge  per  la 
formazione  di  "  legioni  straniere  9. 

2)  Materia  di  legislazione  è  pure  l'obbligo  dell'  acquariieramefdo 
€  della  somministrazione  degli  animali  da  tiro:  aggravio,  che,  senza 
una  legge,  si  ridurrebbe  ad  una  vera  imposta  da  parte  dell'ammi- 
nistrazione. Per  il  mantenimento  è  stabilito  legalmente  un  maximum 
come  pure  il  compenso  pecuniario  relativo.  La  fornitura  dei  carri  e 
dei  cavalli  per  le  marcie  delle  truppe  è  stabilita  ugualmento  per  un 
massimo    di  tempo  e  di  distanza  secondo  una  tar^a  legale  (1). 

3)  Materia  di  legislazione  è  inoltre  la  determinazione  del 
diritto  penale  eccezionale  e  della  giurisdizione  penale  eccezionale  per  gli 
ufficiali  e  per  i  soldati,  limitati  d' ordinario  ai  reati  militari.  Il 
Mutiny  Act,  rinnovato  ogni  anno,  autorizza  la  Corona  a  promul- 
gare articoli  di  guerra  con  le  restrizioni  seguenti:  1)  I  casi  penali 
praticamente  piìi  importanti  sono  già  nella  legge  stessa  sanzionati 
con  pene  determinate;  2)  questi  casi  penali  possono  essere  bensì  dichia- 
rati, ampliati  ed  aumentati  dagli  articoli  di  guerra,  ma  possono 
e8a,ere  comminate  '^  pene  capitali  0  corporali,  la  relegazione  o  la 
penai  servitude  „,  soltanto  per  quei  reati,  che,  *"  secondo  la  legge, 
sono  colpiti  da  queste  pene  „.  Accuratamente  determinate  sono  le 
persone  soggette  al  diritto  militare  ed  ai  tribunali  di  guerra:  gli 
ufficiali,  i  soldati  e  gli  impiegati  militari.  Un  tentativo  di  estenderle 
agli  ufficiali  a  metà  soldo  venne  eluso  dal  Parlamento  nel  1749. 

4)  Speciali  punti  particolari  diventano  oggetto  della  legisla- 
zione militare  per  la  loro  connessione  con  1'  jus  terrae,  come  avvenne 
pel  diritto  privato,  col  Regimental  Debts  Act,  del  1863(2);  pel  diritto 


(1)  [Si  veda  la  legge  del  1879,  capo  HI:  biUeting  and  imprestment  of  earriages], 

(2)  [Tanto  questo  atto,  quanto  la  Sez.  51  del  Regìdcttion  of  the  Forces  Aet  del 
1881  furono  abrogati  dall'  *  Atto  per  unificare  ed  emendare  la  legge  relativa  al 
pagamento  dei  debiti  reggimentalif  e  disposizioni  sugli  effetti  degli  ufficiali  e  dei 
soldati  in  caso  di  morte,  diseraione,  follia  od  altri  casi  ,  del  29  aprile  1893  (Begi- 
mental  Debita  Act,  56  Vict.,  r.  5)]. 
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d'espropriazione  necessaria  per  gli  edificii  ad  uso  caserme,  col  Force» 
Localisation  Ad  del  1872  (I);  e  per  l'ordinamento  legale  della 
Chiesa  nazionale  coìV Anny  Chaplain  Ad  del  1868.  Non  pochi  atti 
parlamentari  per  l'ordinamento  degli  afficii  militari  sono  determinati 
più  occasionalmente  dal  fatto,  che,  secondo  la  common  law  e  gli  Sta- 
tuti più  antichi,  certe  funzioni  erano  collegate  ad  un  determinato 
ufficio.  Infine  certi  provvedimenti  per  gl'invalidi  e  certe  pensioni  sono 
regolate  da  atti  parlamentari  per  dar  loro  uno  stabile  ordinamento. 

II.  Nel  potere  d'ordinanza  (Decreti)  si  comprendono  gli  Orders  in 
Couneil,  emanati  in  base  alle  antiche  prerogative,  a  mo'  d'esempio  per 
vietare  l'esportazione  di  armi.  A  mezzo  di  speciali  ordini  reali  di 
gabinetto  {warrant)  vengono  emanate  disposizioni  organiche  relativa- 
mente alla  nomina,  all'avanzamento,  ai  rapporti  di  grado,  ecc.  del 
corpo  degli  ufficiali  e  relativamente  alla  formazione  delle  truppe  ed 
alle  stabili  norme  per  le  autorità  di  comando.  Sulla  base  dei  pieni 
poteri  legali,  la  Corona  emana  di  quando  in  quando  anche  articoli 
militari;  questi,  secondo  il  Mutiny  Ad,  sono  vincolati  soltanto  alla  con- 
trofirma di  un  ministro  responsabile  (2). 

UI.  I  poteri  regolamentari  delle  autorità  centrali  risultano  dalla 
dichiarazione  {13  Car.  II,  e.  &),  secondo  la  quale  il  "*  supreme  govern- 
inent  ed  il  comando  dell'  esercito  „  devono  spettare  esclusivamente 
al  re  (3).  Sono  perciò  argomento  d'ordinanza  o  di  regolamento: 

1)  La  formazione  delie  truppe  secondo  le  armi,  i  reggimenti,  1 
battaglioni  e  le  compagnie: 

2)  La  ripartizione  del  Regno  Unito  e  delle  Colonie  in  distretti 
amministrativi  militari: 

3)  Le  nomine  e  le  promozioni  nel  corpo  degli  ufficiali.  Come 
connesso  al  diritto  di  nomina,  anche  il  sistema  dell'acquisto  della 
patente  d'ufficiale  era  regolato  esclusivamente  da  Orders  reali,  nella 
sua  pratica  esecuzione,  fin  dall'anno  1763.  Era  però  riservato  al  comanda 


(1)  [Modificato  coiratto  per  emendare  le  legin  relative  airordinamenio  delie- 
forze  di  S.  M.  e  coiratto  sulla  disciplina  e  Tordinamento  deiresercito  del  27  agosto 
1881  {Regulaiìon  of  the  Forces  Act,  44, 45  VicL,  e.  57),  nonché  colUatto  sulle  caserme 
del  1890  {Barracks  Act,  53  e  54  Vici,,  e.  25)  e  specialmente  coll'atto  per  emen- 
dare ed  unificare  alcuni  atti  relativi  ad  acquisti  fondiarii  per  scopi  militari  del 
27  giugno  1892  (55  e  56  Vici.,  e,  43,  Miliiary  Land  Act)], 

(2)  Quale  saggio  della  singolarità  di  queste  disposizioni,  ricordo  gli  Ord^s^ 
AuiruBO  della  barba  nel  corpo  degli  ufficiali,  ParL  P.,  1870,  XIII,  471  ;  sui  customs- 
nella  marina  da  guerra,  ivi  XLIV,  457  ecc.  ecc. 

(3)  [Atto  13,  Carlo  II,  6;  Gox,  Institi  594;  Rowland,  Manual  of  English  canst. 
—  È  un  diritto  che  il  Re  ha  raramente  esercitato  dopo  la  rivoluzione  del  1688: 
Tultimo  Re  che  si  pose  alla  testa  delle  truppe  fu  Giorgio  II  all^assedio  di  Doet- 
tingen.  Regnando  la  regina  Vittoria,  i  ministri  avevano  risolto  la  difficoltà  che 
ne  derivava  pel  comando  delPesercito,  offirendolo  al  principe  consorte.  Ma  egli 
ricusò,  pur  comprendendo  le  difficoltà  della  questione,  ed  il  comando  in  capo  del- 
Tesercito  fu  allora  affidato  al  duca  di  Cambridge,  zio  della  Regina.  —  Mabtim,. 
Life  of  Prince  Albert,  pag.  852]. 
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generale  un  diritto  di  ratifica,  per  effetto  del  quale,  di  quando  in 
quando,  con  la  determinazione  dell'età,  della  durata  del  servizio,  con 
l'intervento  di  agenti  concessionarii,  ecc.,  regolava  il  sistema  d'acquisto. 
Allo  stesso  modo,  le  disposizioni  recenti  sugli  esami  per  gli  ufficiali  si 
fondano  esclusivamente  sui  regolamenti. 

4)  Il  licenziamento  degli  ufficiali  e  degli  impiegati  militari  è 
determinato  dalla  massima  della  nomina  durarUe  bene  placito;  le  com- 
missioni d'inchiesta  che  si  formano  in  appresso,  court  of  inquiry^  sono 
un  correttivo  del  diritto  di  licenziamento  fondato  sui  regolamenti. 

5)  La  coltura^  l'istruzione  e  la  disciplina  dell'esercito  nel  piti 
largo  senso,  come  pure  l'ordinamento  dell'economato,  dell'educazione 
e  della  coltura  militare,  del  mantenimento  e  dell'armamento,  della 
fabbricazione  delle  armi  e  della  polvere,  delle  fortezze  e  degli  affari 
del  genio,  come  pure  di  tutti  gli  affari  riguardanti  il  servizio  ecclesia- 
stico e  medico  dell'esercito. 

6)  Il  sistema  della  riduzione  a  metà  gokh  diventò,  è  vero, 
oggetto  di  speciali  leggi  parlamentari,  le  quali  non  contengono  però 
che  una  "  autorizzazione  „  della  Corona,  di  accordare  certe  quote 
iseeondo  un  periodo  determinato  di  servizio.  Il  conferimento  attuale 
si  fonda  sui  regolamenti;  da  essi  dipende  del  pari  la  disponibi- 
lità di  tutti  gli  ufficiali  generali,  il  cui  numero  massimo  è  fissato, 
di  quando  in  quando,  con  warrants  reali.  —  Altrettanto  si  dica  delle 
pensioni  per  merito,  dei  sussidii  ai  feriti,  delle  pensioni  alle  vedove, 
dei  sussidii  agli  invalidi  e  del  collocamento  nell'ospizio  degl'invalidi. 
In  quanto  l'amministrazione  di  quest'ultimi  era  fissata  precedentemente 
dalla  legislazione,  con  legge  recente  {19  et  20  Vict,,  e.  15),  venne 
«lostituito  il  potere  regolamentare. 

Questi  rapporti  di  competenza  derivano  anche  daUa  legge  ammi- 
nistrativa unificata  riguardante  l'esercito,  cioè  daìl'Army  discipline  and 
Reyulaiion  of  Forces  Act  1879  {42  et  43  Vict,  e,  33)  del  quale  stimo 
utile  dare  una  breve  analisi. 

La  legge  sull'amministrazione  militare  del  1879.  —  Si  erano  pubbli- 
cati una  circostanziata  relazione  della  commissione  parlamentare  e  gli 
interrogatorii  dell'inchiesta  ^  sul  modo  con  cui  dovrebbero  redigersi 
in  un  testo  stabile  le  clausole  del  Muiiny  Act  ripetute  ogni  anno  „  (1) 
dove  si  suggerivano  notevoli  variazioni  nella  redazione.  La  "^  legge  per 
emendare  le  vigenti  disposizioni  sulla  disciplina  e  sull'ordinamento 
dell'esercito  „  del  25  luglio  1879  {Army  Discipline  and  Regulation  Act, 
42  e  43  Vict,,  e.  33)  ha  vigore  solamente  in  quanto  e  fin  dove  lo 
determina  un  atto  parlamentare  annuale.  Essa  è  divisa  in  cinque 
parti  distinte  che  comprendono: 

1)  La  disciplina; 

2)  L'arruolamento; 


(1)  Fari  R,  1878,  X,  253-507. 
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3)  L'acquartieramento  e  la  requisizione  di  carri; 

4)  Disposizioni  generali; 

5)  L'applicazione  della  legge  militare. 

Le  disposizioni  principali  della  legge  secondo  questi  varii  titoli 
[ed  alcune  successive  modificazioni  introdotte  specialmente  colla  legge 
del  1891]  sono  le  seguenti: 

I.  Disciplina  {Discipline^  art.  1-72).  —  La  prima  parte  è  un  vero 
codice  penale  militare,  nel  quale  sono  determinati  i  reati  militari,  che 
non  cadono  sotto  l'applicazione  della  legge  comune  e  le  pene  che  si 
devono  in  ogni  caso  applicare.  Questi  reati  sono  distinti  in  varii 
capi:  reati  relativi  al  servizio  militare  (art.  4-6),  mutiny  e  insubor- 
dinazione (7-11) ,  diserzione,  arruolamento  fraudolento  e  assenza 
senza  permesso  (11-15),  disgraceful  conduci  (16-18),  ubbriachezza  (19), 
ovvero  reati  relativi  ai  prigionieri,  alla  proprietà,  o  di  falso,  o  rela- 
tivi alle  Corti  marziali  (20-29),  ovvero  all'alloggio,  alla  requisizione 
di  trasporti,  all'arruolamento  (30-36).  Sono  puniti  i  maltrattamenti 
dei  soldati  da  parte  dei  loro  superiori  (37);  il  tentativo  di  suicidio, 
il  duello,  come  chi  lo  favorisce  o  provoca  (per  cui  gli  ufficiali  sono 
cassati  dai  ruoli,  i  soldati  imprigionati,  e  questi  e  quelli  condannati 
ad  altre  pene  minori),  il  rifiuto  di  consegnare  un  soldato  alle  com- 
petenti autorità  civili  ;  è  punito  infine  ogni  atto,  disordine,  omis- 
sione, che  possa  recar  pregiudizio  al  buon  ordine  ed  alla  disciplina 
miUtare  (38-40). 

La  legge  stabilisce  la  procedura  da  seguire  per  i  ricorsi  degli 
ufficiali  e  dei  soldati  contro  i  loro  superiori  (42-43). 

Le  pene  sono  le  seguenti:  per  gli  ufficiali,  la  morte,  la  servitù 
personale  per  cinque  anni  almeno,  la  prigione,  con  o  senza  lavori 
forzati  per  almeno  due  anni,  la  destituzione  (cashiering),  la  can- 
cellazione dai  ruoli  (dismissal),  la  perdita  dell'anzianità  e  del  grado, 
l'ammonizione  ; 

per  i  soldati:  morte  o  pena  corporale  (abolita  nel  1891),  ser- 
viti! penale  per  5  anni  almeno,  prigione  con  o  senza  lavori  forzati, 
rimozione  con  biasimo  {discharge  vnth  ignominy),  esclusione  dal  ser- 
vizio, degradazione,  sospensione  del  soldo,  trattenute    od   ammende. 

[La  pena  corporale  si  infliggeva  colla  frusta  sino  a  25  colpi,  e 
non  poteva  essere  inflitta  ad  uA  sottufficiale,  ad  una  donna,  ecc. 
Ogni  anno  si  doveva  presentare  al  Parlamento  una  relazione  sulle 
pene  così  inflitte,  sulle  loro  cause  ecc.  La  pena  corporale  fu  abolita 
nell'esercito  coWanny  disc,  and  regni,  act  deir8  aprile  1881,  e  così 
scomparve  il  "^  gatto  dalle  sette  code  ,  che  si  considerava  come  una 
vergogna  dell'esercita  inglese. 

[La  legge  contiene  poi  minute  disposizioni  sull'arresto,  sul  giu- 
dizio, sul  potere  disciplinare  degli  ufficiali  e  sull'ordinamento  dei 
consigli  di  guerra.  Il  diritto  di  punire  dei  capi  di  corpo  è  molto 
limitato^  non  potendo  essi  infliggere  che  sette  giorni  di  prigione  ai 
soli  soldati,  ed  una  ritenuta   sulla   paga  o  un'ammenda  in  caso  di 
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ubbriachezza  (art.  46).  Le  Corti  marziali  sono  dunque  chiamate  a 
giudicare  di  numerose  infrazioni  che  in  Prussia  e  in  Italia  sono  di 
competenza  dei  comandanti.  Le  Corti  sono  reggimentali,  distrettuali, 
generali  e  fkld  generali.  La  Corte  marziale  di  reggimento  è  convo- 
cata dal  capo  di'  corpo,  che  ne  nomina  il  presidente  e  si  compone 
di  5  membri;  essa  può  infliggere  solo  alcune  pene  minori;  la  Corte 
marziale  generale,  di  nove  membri,  e  convocata  da  un  ufficiale,  per 
delegazione  regia;  la  distrettuale  si  compone  di  sette  membri,  e 
non  può  infliggere  le  pene  più  gravi  (art.  45-73).  In  tutto  l'ordina- 
mento di  queste  Corti,  come  nella  discussione  parlamentare  e  nella 
relazione  dell'inchiesta  che  la  precedette  è  evidente  la  tendenza  a 
mitigare  le  pene,  che  erano  piuttosto  gravi,  e  ad  accrescere  le  gua- 
rentigie del  giudizio,  che  erano  per  verità  assolutamente  deficienti]. 

IL  Arruolamento  {Enlistment,  art.  73-98).  —  L'arruolamento  può 
essere  contratto  per  un  periodo  massimo  di  12  anni,  ed  ha  luogo  sia 
interamente  per  l'esercito  attivo,  sia  in  parte  per  il  servizio  nell'e- 
sercito ed  in  parte  per  la  riserva.  [11  ministro,  con  speciali  regola- 
menti, può  variare  le  condizioni  del  servizio  ed  autorizzare  un  arruo- 
lato nell'esercito  attivo  a  terminare  il  suo  servizio  nella  riserva,  od 
a  continuare  in  quello  quando  dovrebbe  passare  a  questa.  Se  l'in- 
gaggio è  per  meno  di  12  anni,  il  ministro  può  consentii*e  che  sia 
prolungato  sino  a  questo  termine.  La  riserva  è  dunque  molto  diversa 
da  quella  degli  altri  eserciti  europei,  più  scelta  ed  istruita,  sebbene 
meno  numerosa  ed  assai  variabile.  L'ingaggio  è  concluso  con  rego- 
lare contratto  davanti  ad  un  giudice  di  pace  e  nei  tre  primi  mesi 
la  recluta  ha  facoltà  di  scioglierlo,  pagando  un'ammenda,  che  può 
estendersi  fino  a  10  Ls.J.  La  legge  contiene  altre  minute  disposizioni 
sulla  rinnovazione  della  capitolazione,  sulla  proroga  del  tempo  di 
servizio  di  fronte  a  un  pericolo  imminente  di  guerra,  sui  congedo 
ed  il  passaggio  alla  riserva,  sull'arruolamento  degli  stranieri,  che 
non  possono  mai  essere  più  di  uno  su  50  uomini,  e  possono  diven- 
tare warrant  officer  (ufficiali  con  brevetto  speciale  e  di  grado  infe- 
riore, nella  flotta  o  nell'esercito  Indiano)^  ma  non  commissioned  officer, 
che  sono  i  veri  ufficiali.  Questa  sezione  contiene  anche  alcune  san- 
zioni penali  per  gli  arruolamenti    clandestini  ed  altri  reati   relativi. 

in.  Alloggi  militari  e  requisizioni  di  trasporti  (  BUleting  and  Im- 
pressment  of  Carriages).  —  Si  è  data  già  qualche  notizia  in  proposito 
e  si  comprende  come  la  legge  inglese,  a  differenza  d'altre  del  con- 
tinente su  questo  argomento  (1)  si  mostri  molto  gelosa  del  domicilio 
0  delle  altre  libertà  cittadine.  Sono  esattamente  determinate  le  norme 
per  gli  alloggi,  gli  obblighi  dei  constables  di  fornire  biglietti  d'al- 
loggio per  ufficiali  e  soldati,  e  di  stalla  per  i  cavalli  ;  si  determina 


(1)  [Si  veda  la  relazione  sulle  requisizioni  di  quadrupedi  e  di  veicoli  pel  Regio 
esercito  (Atti  Pari.,  1887-88«  n®  166)  e  la  mia  relazione  sulle  requisizioni  militari  e 
somministrazioni  dei  Comuni  aìU  truppe  (ivi,  1892-94,  n"  252  A.),  ecc.]. 
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dove  i  soldati  non  possono  essere  in  nessun  caso  alloggiati,  quale  la 
misura  dei  compensi.  Tutti  gli  anni  si  deve  fare  un  elenco  dei  luoghi 
dove  possono  essere  alloggiati  i  soldati,  ecc.,  dei  cavalli,  carri,  ecc., 
che  possono  essere  requisiti  e  delle  norme  relative.  La  legge  com- 
mina pure  le  pene  per  tutti  i  reati  che  possono  essere  commessi  in 
questa  materia  (art.  99-118). 

IV.  Disposizioni  generali.  —  In  questo  capitolo  si  contengono 
norme  di  varia  natura.  La  Regina  designa  con  un  rotfal  toa^-rant  a 
quali  militari  superiori  spetti  convocare  i  tribunali  di  guerra  e  rati- 
ficarne le  sentenze  (art.  119-120),  quale  procedura  deva  'seguirsi 
(121-126).  Dà  alcune  disposizioni  sulle  carceri  militari  (127-131), 
sulle  diminuzioni  di  soldo  legalmente  ammesse  (132-136),  sulle  esen- 
zioni degli  ufficiali  e  soldati  di  fronte  alle  leggi  doganali,  marittime, 
di  procedura  e  su  altre  incompatibilità  loro  (137-140).  Seguono  alcune 
norme  sulla  Court  of  request  nelllndia  (141-144),  ed  infine  le  dispo- 
sizioni sui  reati  di  terzi  in  relazione  al  servizio  militare,  come  il 
favoreggiamento  alla  diserzione,  ecc.  (145-149);  sui  conflitti  fra  le 
autorità  civili  e  militari  ed  il  modo  di  risolverli  (150-155);  sulle 
prove  ed  i  testimonii  (156-158),  sulle  procedure  sommarie  e  su  varìi 
altri  argomenti  di  minore  importanza  (159-163). 

V.  Applicazioni  del  diritto  militare,  guarentigie  ed  altre  disposi-- 
zloni,  —  Sono  soggetti  alle  leggi  militari  come  ufficiali  o  come  sol- 
dati tutte  le  persone  assoldate  o  nominate  in  qualità  di  ufficiali, 
sottufficiali,  soldati,  in  servizio  delle  reclute,  in  servizio  sanitario, 
ecclesiastico,  militare,  marittimo  o  comunque  altrimenti  attinenti 
all'esercito  od  alla  marina  anche  in  qualità  di  impiegati  civili.  La 
legge  contiene  alcune  speciali  disposizioni  per  la  marina,  per  l'eser- 
cito indiano  e  per  le  altre  forze  coloniali.  Seguono  i  vari  formulari 
e  le  tabelle  relative  alla  legge  ed  alcune  norme  di  carattere  rego- 
lamentare sulla  sua  esecuzione  (1). 

[Le  altre  leggi,  decreti  e  regolamenti  principali  che  regolano  il 
servizio  dell'esercito  inglese  e  dei  quali  stimo  utile  di  dare  qui  una 
nota,  per  quanto  possibile  completa  sono  le  seguenti  (2): 


(1)  [Chittt*8,  Statutés,  fourth  ed.  by  M.  Lkly.  London,  1880  e  coni.,  vo].  I, 
pag.  173-270]. 

(2)  [Sino  alla  fine  del  1887  i  regolamenti  e  le  istruzioni  del  segretariato  di 
Stato  per  la  guerra  venivano  promulgati  airesercito  col  mezzo  di  Army  Circulara, 
normalmente  il  1**  di  ogni  mese,  dal  Sotto  segretario  di  Stato  permanente  :  i  rego- 
lamenti, le  istruzioni  e  gli  ordini  del  comandante  in  capo  venivano  partecipati 
parimenti  il  1**  di  ogni  mese,  dall'aiutante  generale  delle  forze  col  mezzo  di 
General  Ordera,  Ora,  in  seguito  a  disposizione  andata  in  vigore  col  P  gennaio  1888, 
i  Decreti,  gli  Ordini,  i  regolamenti  e  le  istruzioni  sono  promulgati  con  Arm*/ 
Orders,  normalmente  il  1**  di  ogni  mese,  per  opera  dell'aiutante  generale  delle 
forze  (firmatario  di  detti  Army  Orders)  d*ordine  del  comandante  in  capo  e  previa 
approvazione  del  Segretario  di  Stato  per  la  guerra.  —  Tutto  quanto  segue  è 
aggiunto  al  testo]. 

32.    B.  S.  F.  — •  i*  S«rie.  —  L'Amnuni$trati<mt.  ecc..  III. 
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Legge  per  avocare  alla  Corona,  la  suprema  autorità  sulle  forze  ausi- 
liarie della  Gran  Bretagna  ed  Irlanda:  {Regulaiion  of  the  Forces 
Ad,  1871;  parzialmente  modificata  dalla  Legge  sulla  riserva  del 
1882,  e.  dal  decreto  {Order  in  Council)  per  la  sua  esecuzione. 

Decreto  {Order  in  Council)  sui  volontari  (1880). 

Legge  sulla  milizia  della  Gran  Bretagna  ed  Irlanda  {Militia  Ad,  1882). 

Leggi  sulla  Yeomanry  e^  le  altre  forze  volontarie  {Volunteer  Ad,  1804, 
.  1863,  1886,  1887,  e  1894). 

Legge  sulle  riserve  (Reserve  Forces  Ad,  1882).  Contiene  la  legge 
sulla  riserva  dell'  esercito  di  l^  e  2*^  classe  e  la  legge  sulla 
riserva  della  milizia. 

Decreto  {Royal  Warrant)  che  istituisce  una  riserva  di  ufficiali  del- 
l'esercito (1879,  1887). 

Decreto  [Royal  Warrant)  che  istituisce  una  riserva  di  ufficiali  me- 
dici (1888). 

Risoluzioni  sovrane  relative  all'ordinamento  militare  territoriale  del 
Regno  Unito  (Localization  of  the  Forces  Ads,  1870-1873). 

Decreto  [Order  in  Council)  sulle  attribuzioni  4el  Comandante  in  capo 
dell'esercito  e  del  Segretario  di  Stato  per  la  guerra  (1887). 

Norme  per  la  nomina  ad  ufficiale  subalterno  nei  corpi  indiani  (1889). 

Ordini  [General  Orders)  per  il  riordinamento  della  fanteria  e  dell'ar- 
tiglieria (Regolari  e  Milizia,  1881). 

Decreto  relativo  alla  nomina,  avanzamento  e  ritiro  degli  ufficiali; 
all'arruolamento,  congedo,  rafferma  e  ritiro  degli  uomini  di 
truppa;  alle  conferenze  fisse  ed  eventuali;  alle  pensioni  del  per- 
sonale dell'esercito  e  delle  vedove  ed  orfani  di  militari  [Royal 
Warrant  for  the  Pay^  Appointment  and  non^-effective  Pay  of  the 
Army,  1887);  legge  relativa  alle  paghe  ed  alle  pensioni  della 
Yeomanry  (1884). 

Decreto  e  regolamento  relativi  all'  equipaggiamento  dell'  esercito 
[Royal    Warrant  and,  Regulations,  1881). 

Legge  sulle  caserme  e  gli  altri  edificii  militari  (1890);  id.  per 
acquisti  di  terreni  per  scopi  militari  (1891). 

Regolamento  di  disciplina  pel  servizio  territoriale,  servizio  intemo, 
servizio  del  reclutamento,  ecc.  [Queen's  Regulations  and  Orders 
for  the  Army,  1889). 

Regolamento  pel  servizio  del  genio  (1882);  id.  di  Commissariato  e 
dei  Trasporti  (1881);  id.  pel  servizio  Sanitario;  id.  pel  servizio 
del  materiale  [Regulations  for  the  Ordnance  Department,  1879). 

Regolamento  pel  servizio  di  marcia  [Regulations  for  the  organization 
of  the  Line  of  Communications  of  an  Army  in  the  Field,  1878); 
id.  per  la  milizia  [Regulations  for  the  Militia,  1889);  id.  pei  corpi 
volontari  [Regulations  for  the  Volunteer  Force,  1887);  per  la 
Yeomanry  [Regulations  for  the  Yeomanry  dvalry,  1889). 

Regolamento  per  la  provvista  del  vestiario  alla  truppa  (1887);  id.  per 
il  rifornimento  di  materiali  vari  all'esercito  in  campagna  .(1^881); 
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id.  pel  servizio  veterinario  (1882);  id.  sul  servizio  prestato  dalle 
infermiere  addette  all'esercito  (Army  Nursing  service  Fumale, 
1888). 

Begolamento  per  le  scuole  dell'esercito  (1889);  id.  per  la  scuola  di 
Stato  maggiore;  id.  per  il  R.  Collegio  militare  ;  id.  per  la  R.  Acca- 
demia militare. 

Regolamenti  relativi  alla  nomina  nell'  esercito  regolare  di  ufficiali 
provenienti  dalle  forze  ausiliarie  e  dalle  forze  locali  coloniali 
(1887);  id.  relativo  alla  milizia  delle  Isole  del  Canale;  id.  pel 
servizio  delle  sussistenze,  dei  trasporti,  del  casermaggio  e  dei 
contratti  ;  id.  relativo  agli  assegni  in  natura  ed  alle  indennità  varie 
(foraggio,  combustibile,  lume^  effetti  letterecci,  alloggi,  mense, 
acquisto  di  cavalli,  cancelleria,  musica,  librerie,  indennità  di 
viaggio,  indennità  di  prima  vestizione,  ecc.,  1887);  id.  sulle  casse 
di  risparmio  reggimentali  (1883). 

Regolamento  relativo  alla  riserva  di  1*  classe  dell'esercito,  ordina- 
mento, chiamate  alle  armi,  congedo,  competenze  e  pensioni  (1889); 
id.  sulla  chiamata  alle  armi  e  sulle  operazioni  di  congedo  delkt 
riserva  di  milizia  (1887). 

Norme  contabili  {Financial  InstUutions,  1886). 

Regolamento  di  esercizi  e  di  evoluzioni  per  la  fanteria  (1)  (1889); 
id.  per  la  cavalleria  (2)  (1887);  id.  pel  servizio  in  campagna 
(Manual  for  Field  servici)'  per  fanteria,  cavalleria,  artiglieria, 
fanteria  montata,  compagnie  di  sanità,  ospedali  da  campo,  segna- 
latori, corpo  postale  e  polizia  militare  (3);  id.  per  le  sezioni  di 
velocipedisti  {Ct/clist  Sedions)  dei  battaglioni  volontari  (1889)  ; 
id.  per  l'artiglieria  da  campagna  (1889);  id.  per  Tartiglieria  da 
fortezza  (1886  e  1887). 

Regolamento  sull'uniforme  degli  ufficiali  (1883). 

Norme  contabili  pei  comandanti  di  compagnie  {tropp  o  batterie)  e  per 
gli  ufficiali  pagatori  dei  corpi  di  truppe  (1888). 

Istruzione  sul  maneggio  delle  armi  ed  istruzione  sulle  armi  e  sul  tiro 
(1885-1887);  id.  sul  maneggio  della  sciabola  e  scherma  di  baio- 


(1)  [Comprende  anche:  una  istruzione  per  raramaestramento  tattico,  per  la 
costruzione  delle  trincee  di  battaglia,  per  lo  marcie  e  i  combattimenti  notturni, 
alcuni  cenni  sugli  effetti  del  fuoco  di  fucileria  e  d*artiglieria,  il  rifornimento  delle 
munizioni,  i  segnali  di  tromba,  i  segnali  a  gesti  e  Tuso  dei  segnali  di  fischietto, 
le  norme  e  funzioni  d'attacco  e  difesa  da  parte  dei  ripar£i  maggiori  (brigata, 
divisione  e  corpo  d'armata),  le  norme  per  le  marcie  in  generale,  ecc.]. 

(2)  [Comprende  anche  le  evoluzioni  della  brigata  e  della  divisione,  l'impiego 
tattico  della  cavalleria  con  e  senza  artiglieria  a  cavallo,  il  servizio  di  sicurezza 
e  di  avanscoperta,  le  norme  per  le  marcie,  per  accampare,  per  passare  sopra 
ponti  provvisorii.  per  i  trasporti  in  ferrovia  e  sul  mare,  ecc.]. 

(3)  [Questi  Manuals  comprendono  norme  disciplinari  e  di  servizio  intemo,  per 
caricare  e  scaricare  vetture  ed  animali  da  soma,  pel  governo  dei  cavalli  e  muli 
in  stazione  ed  in  marcia,  pel  rifornimento  delle  munizioni  e  dei  viveri,  le  dota- 
zioni di  equipaggiamento,  armi,  munizioni  e  viveri,  gli  organici  di  guerra,  ecc.]. 
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netta  (1887);  ìd.  sul  carreggio  di  fanteria  {Begimental  transpoti, 
1889);  id.  suU'affardellamento  ed  uso  della  valigia  di  truppa  (1889); 
id.  per  la  fanteria  montata  (1889). 
Istruzioni  sul  rifornimento  delle  munizioni  nel  combattimento  (1887): 
id.  sulla  telegrafia  ottica  (1887);  id.  sull'attendamento  (1888); 
id.  sui  segnali  di  trombe  (1888);  id.  sulle  cucine]; 

e  molte  altre  disposizioni  di  importanza  tecnica  o  speciale]. 


§  58. 

A.  3.  Diritto  amministrativo  della  milizia  e  dol  corpo  dei 


Mentre  il  diritto  amministrativo  dell'esercito  presenta  in  Inghilterra 
alcune  anomalie,  che  derivarono  dalla  natura  d'un  esercito  stipendiato, 
il  diritto  amministrativo  della  milizia  presenta  altre  anomalie,  che 
derivarono  dall'andamento  particolare  delle  lotte  tra  la  Corona  e  la 
classe  dirigente  d'Inghilterra,  in  ispecial  modo  il  diritto  militare  è 
così  ampiamente  determinato  per  legge,  e  così  largo  è  il  posto  con- 
cesso alle  autonomie  locali,  come  non  possono  sussistere  con  l'ordi- 
namento militare  e  con  la  prontezza  fulminea  necessaria  ad  una 
potenza  militare,  e  che  perciò  vennero  completamente  riordinate  per 
legge  negli  ultimi  anni. 

La  milizia  inglese  era  stata  riordinata  in  virtù  di  molte  leggi 
emanate  da  Carlo  II,  che  la  avevano  ridotta  ad  un  armamento  delie 
classi  possidenti,  come  contrappeso  ad  un  esercito  permanente,  per 
il  mantenimento  dell'  '^  ordine  «  interno  (1). 

Nuove  leggi  a  questo  riguardo  si  promulgarono  nel  secolo  XYIII 
in  modo  abbastanza  monotono,  di  guisa  che  le  successive  appariscono 


(1)  Secondo  lo  Statuto  del  tredicesimo  e  quattordicesimo  anno  del  Regno  di 
Carlo  II,  e.  8,  §  2,  il  re  nomina  il  lord  luogotenente  in  ogni  Contea  e  questi  presenta 
al  re,  per  Tapprovazione  relativa,  i  Deputy  Lieutenants.  11  lord  luogotenente  nomiDa 
anche  gli  ufficiali.  Tutto  Tonerò  della  milizia  è  graduato  secondo  il  censo. 
[l  possessori  di  una  rendita  di  500  Ls.  o  di  5000  Ls.  di  capitale,  sempre  fondiaria, 
forniscono  un  milite;  chi  possiede  più  ne  fornisce  un  numero  maggiore.  I  pro- 
prietarii  di  50  Ls.  di  rendita  o  di  500  Lr.  di  capitale  contribuiscono  con  una 
quota  al  medesimo  scopo.  —  Cfr.  SàukdebSi  Militia  law;  Grobb,  MUitaty  Anti' 
quitiea;    Gneist,  La  constitution    communale  de  VAngleterre^    voi.  IV,  Ch.  VI,  §  !]• 

Nessuno  è  obbligato  a  servire  personalmente,  ma  può  presentare  al  capitano  un 
sostituto  ecc.  I  progressi  militari  determinavano  in  sèguito  la  variazione,  secondo 
la  quale  il  censo  è  principalmente  richiesto  al  corpo  degli  ufficiali  e  le  truppa 
vengono  formate  sempre  più  da  supplenti  e  da  persone  arruolate,  di  guisa  che 
risulta  una  truppa  singolare  di  popolo  riunito  sotto  il  comando  di  signori  rag' 
guardevoli.  Nella  Camera  dei  Pari,  nella  Camera  bassa  e  nella  gentry  influente 
di  contea,  un  posto  di  ufficiale  della  milizia  è  quasi  una  specie  di  titolo  di  nobiltà. 


§  58.      A.  3.   DIRITTO   AMMINISTRATIVO  DELLA  MILIZIA  501 

come  un  consolidamento  delle  precedenti.  La  milizia  organizzata  in  tal 
modo  non  diventò  mai  una  istituzione  vitale  e  nelle  lotte  contro  il 
Pretendente  si  mostrò  ordinamento  affatto  disadatto  allo  scopo, 
per  la  sua  pesantezza  e  l'eccessiva  spesa.  Verso  il  tempo  della  guerra 
dei  sette  anni  (1757)  la  minacciante  invasione  di  un  esercito  francese 
dettò  la  nuova  legge  sulle  milizie  {SO  Geo.  II,  e.  25),  legge  alquanto 
più  severa,  che  successivamente  venne  sostituita  da  un'altra  piìi  com- 
pleta (26  Geo.  Ili  e.  107). 

Soltanto  nelle  grandi  lotte  contro  la  Francia  la  milizia  risorse,  ed 
in  questo  periodo  venne  pubblicata  la  nuova  legge  sulla  milizia  {42 
Geo.  Ili,  e.  90)  rimasta  per  mezzo  secolo  la  base  del  diritto  rela- 
tivo. Frattanto  si  metteva  di  nuovo  innanzi  la  posizione  insulare.  La 
nazione  inglese  aveva  sempre  un'avversione  invincibile  per  qualsiasi 
obbligo  militare  personale,  del  quale  la  giacitura  del  paese  dimostra 
non  esservi  alcun  evidente  bisogno.  Dopo  la  guerra  con  la  Francia 
l'istituzione  di  bel  nuovo  decadde.  Le  leve  delle  milizie  vengono 
sospese  nei  tempi  di  pace,  ed  è  mantenuto  soltanto  lo  stato  mag- 
giore dei  reggimenti  ;  la  milizia,  cessate  anche  le  esercitazioni  perio- 
diche, diventa  una  istituzione  in  partibus.  Le  leggi  di  sospensione  suc- 
cessive hanno  più  il  carattere  di  leggi  di  riserva,  cioè  tengono  in 
suspense  le  leve  delle  milizie,  riconoscendo,  a  dire  il  vero,  che  la  cosa 
doveva  andare  ben  altrimenti.  Nelle  leggi  successive  di  sospensione  ven- 
gono ridotti  ancora  più  i  quadri,  non  si  provvede  alle  vacanze  fra  gli  aiu- 
tanti, ì  General  e  Subdivision  Meeiings  sono  sospesi,  le  armi  e  gli  approv- 
vigionamenti si  consegnano  all'ufficio  d'artiglieria.  Fin  dal  1829  {10 
Geo.  JF,  e.  10)  la  leva  forzata  e  le  esercitazioni  rimasero  sospese,  e  sol- 
tanto all'occasione  vennero  formati  per  coscrizione  reggimenti  speciali. 
La  milizia  era  diventata  un  ente  immaginario,  del  quale,  in  realtà, 
esistevano  soltanto  magri  quadri,  cioè,  un  certo  numero  di  sfaccen- 
dati, che,  per  le  buone  paghe,  si  trovavano  bene  tanto  nella  milizia 
quanto  nell'esercito  permanente. 

Solo  nel  1852  nuove  circostanze  fecero  apparire  conveniente  un 
rinvigorimento,  al  quale  scopo  venne  pubblicato  un  emendamento 
alla  legge  sulla  milizia  {15  et  16  Vici.,  e.  50),  con  l'intento  manifesto 
^  di  raggiungere,  per  quanto  era  possibile,  gli  scopi  dell'  istituzione 
col  minore  incomodo  per  le  occupazioni  ordinarie  del  popolo  „.  Nel- 
l'anno 1852  si  procedette  di  nuovo  ad  una  chiamata  delle  milizie,  per 
annumero  complessivo  di  56.746  uomini;  nel  1853,  di  91.812  uomini. 
La  milizia  aumentò  nel  1856  fino  a  4346  ufficiali,  8369  sotto  ufficiali, 
114,235  uomini,  tra  cui  circa  1/10  appartenente  all'artiglieria.  Si  richia- 
marono in  uso  di  nuovo  per  qualche  tempo  anche  le  esercitazioni 
annuali  (1). 


(1)  [Neri893  la  formazione  della  milizia  pel  tempo  di  guerra  comprende  4437 
officiali, e  142.732  soldati]. —  In  tempo  di  pace  sussistevano  soltanto  i  piccoli  quadri, 
che  fin  dal  1852  si  allargarono  di  nuovo,  a  poco  a  poco,  con  le  truppe  esercitate. 
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Il  diritto  amministrativo  della  milizia  ha,  quindi,  le  sue  basi 
nella  legge  fondamentale  del  quarantunesimo  anno  del  Regno  di 
Giorgio  III,  capo  90,  che  contiene  i  principii  essenziali,  e  nella  legge 
che  la  emendò  del  decimoquinto  e  sesto  anno  del  Regno  di  Vit- 
toria, capo  50,  che  contiene  le  massime  ritenute  in  quel  tempo  pra- 
tiche ed  opportune.  L' organismo  militare  in  questo  mutamento  della 
legislazione,  rimase  lo  stesso  dell'esercito  permanente;  la  formazione 
dei  reggimenti  ed  il  regolamento  delle  esercitazioni  rimasero  gli  stessi 
della  fanteria  inglese  di  linea.  In  nessuna  parte  del  sistema  militare 
fu  ammesso  l'esercizio  d'un  diritto  elettorale:  tanto  gl'impiegati  am- 
ministrativi quanto  gli  ufficiali  della  milizia  vengono  generalmente 
Dominati  dai  superiori.  Però  l'azione  della  legislazione  e  della  giu- 
risdizione civile  nella  milizia  vennero  molto  più  estese  da  un  duplice 
punto  di  vista: 

1)  La  milizia,  secondo  il  suo  principio  fondamentale,  è  formata 


Siccome  in  presenza  d*un  pericolo  di  guerra  i  reggimenti  delle  milizie  yennero 
mobilizzati,  servivano  di  truppe  di  riserva  anche  per  la  gaerra  alFestero,  ciò  che 
viene  accordato  da  speciali  atti  del  parlamento  sotto  certe  condizioni  restrittive. 
La  Milizia  diventò  così  un*occasione  di  leve  per  le  truppe  assoldate  delPeser- 
cito  permanente,  oiò  che  contribuì  ben  poco,  oom*è  naturale,  alla  sua  popolarità. 
In  tale  condizione  di  cose,  il  Parlamento  era  indotto  ad  occuparsi  di  anno  in 
anno  di  quesVargomento,  con  leggi  le  quali  hanno  per  oggetto:  1)  La  determina- 
zione delle  paghe  della  milizia;  2)  L*aumento  periodico;  3)  Le  mobilizzazioni  tem- 
poranee; 4}  La  concessione  di  un  complemento  deiresercito  permanente  coi 
soldati  della  milizia;  5)  Leggi,  le  quali  sospendono  la  compilazione  delle  liste 
primitive ,  il  riscatto  e  i*arruolamento  della  Milizia  e  riducono  i  quadri  perma- 
nenti, che  si  ripetono  tutti  gli  anni  {10  Geo.  IV,  e.  10),  ad  eccezione  del  periodo 
della  guerra  di  Crimea  e  delFinsurrezione  nelle  Indie  Orientali;  6)  Deliberazioni 
del  Parlamento,  con  le  quali  vengono  accordati,  di  anno  in  anno  il  soldo,  Tuni- 
forme  e  le  altre  spese  per  la  Disembodied  Militia;  7)  Leggi,  che  accordano  in 
via  temporanea  un  servizio  volontario  dei  reggimenti  della  milizia  fuori  del  regno 
Unito;  8)  Leggi  per  i  corpi  speciali  della  milizia  locale  e  per  la  milisia  dell'Ir- 
landa  e  della  Scozia.  —  Da  ciò  si  comprende  come,  nel  corso  del  secolo,  si  ema- 
narono più  di  cento  leggi  sulla  milizia.  E  questo  cumulo  aumentò  d*anno  in  anno, 
sino  a  che  la  legge  d*unificazione  del  1875  vi  pose  un  termine. 

[Le  leggi  principali  sulla  milizia  sono  le  seguenti  :  leggi  d'unificazione  del  1875, 
38  e  39  Vici.,  e.  69,  che  abroga  molte  leggi  precedenti  (22  e  23  Vid.,  e.  38;  18 
e  19  Vici.,  e.  100;  id.,  e.  1;  17  e  18  Vict.,  e.  13;  2  %  3  Vici.,  e.  59;  10  Gior.  Ili, 
e.  10;  56  Gior.  ///,  e.  64;  55  Gior,  IH,  e.  168;  53  Gior,  IH,  e.  81;  46  Giar.  Ili, 
e,  140;  id.,  e.  90;  43  Gior.  Ili  e.  47);  leggi  36  e  37  Vict.,  e,  68;  23  e  24  Vict., 
e.  94;  17  e  18  Vict.,  e,  105;  15  e  16  Vict.,  e,  50;  55  Gior,  III,  e.  65;  51  Gior.  Ili, 
e.  118,  id.,  e.  114;  42  Gior.  Ili,  e.  90;  id.,  e.  72;  37  Gior.  Ili,  e.  25,  le  quali  sono 
state  solo  in  parte  modificate  dalla  legge  suddetta.  —  Cfr.  inoltre  Gkkist,  La 
const.  comm.,  voi.  IV,  Ch.  VI,  g  1-3J. 

[Oltre  alle  annuali  relazioni  suiristruzione  delle  milizie  (pel  1890-91,  Puri.  Pùp., 
XIX,  1;  pel  1892,  ivi,  XX,  1)  si  veda  la  relazione  della  Commissione  d*inchiesta 
del  1890  per  indagare  tutto  ciò  che  si  attiene  al  reclutamento,  istruzione,  arma* 
mento,  equipaggiamento,  composizione,  condizioni  di  servizio  ecc.  della  milizia, 
con  numerose  testimonianze  e  documenti  di  tutti  gli  uomini  più  competenti.  Ivi, 
XIX,  pag.  145  e  seg.  Nei  Pari.  Pap.  del  1892,  voi.  L,  pag.  615,  troviamo  anche  un 
elenco  della  distribuzione  di  tutti  i  reggimenti  della  milizia  nel  Regno  Unito]. 
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mediante  la  leva,  per  cui  riesce  necessario  stabilire  legalmente  tanto 
Tobbligo  generale  dei  cittadini  di  prestare  servizio,  quanto  l'obbligo 
personale  del  singolo  individuo  di  prestare  il  servizio  stesso: 

2)  La  milizia  rappresenta  un  sistema  di  milizia  nazionale, 
[Landwher)  destinata  al  mantenimento  dell'ordine  interno,  per  cui  i 
posti  di  ufficiali  sono  ufficii  onorarli,  i  militi  devono  considerarsi  come 
cittadini.  La  legge  del  1852,  dopo  le  esperienze  compiute,  mira  però  a 
togliere  gli  eccessi  della  situazione  legale,  ed  è  importante  come  con- 
statazione legale  che  mostra  in  quali  punti  debbano  essere  ammessi, 
anche  per  la  milizia,  ampi  poteri  regolamentari.  Le  disposizioni  di 
legge,  che  vennero  notevolmente  aumentando,  si  riferiscono  ai  seguenti 
punti  (1): 

1)  La  legge  stabilisce  il  numero  complessivo  dei  militi  da 
levarsi  (contingente),  che  fu  già,  nel  sec.  XVIII,  l'argomento  principale 
delle  leggi  sulla  milizia.  La  legge  del  1802  fissava  un  numero  normale 
di  40.963  uomini    per   V  Inghilterra   ed  il  paese  di  Galles,  ripartiti 


(1)  Negli  Atti  parlamentari  troviamo  svariati  e  numerosi  Répofis  sulle  condizioni 
dolla  milizia,  ira  cni  il  Repori  on  the  Estabiiahmenti  Organisaiion^  Government  and 
Direction  of  the  Militia  del  1859,  notevole  relazione  d*una  Commissione  d'inchiesta 
reale,  che,  a  dire  il  vero,  comprende  assai  meno  di  quello  che  il  titolo  prometta, 
mentre  in  realtà  si  limita  alla  posizione  degli  aiutanti,  dei  medici  e  dei  quar- 
tiermastri, ai  mezzi  di  prevenire  le  frequenti  diserzioni,  airacquartieramento  delle 
truppe  dorante  gK  esercizii  ed  a  poche  proposte,  *  per  rendere  più  utile  la 
milizia,.  La  relazione  è  d*un  certo  interesse  in  quanto  mette  in  evidenza,  con 
alcuni  particolari  numerosi  tratti  dair esperienza,  i  difetti  e  gli  abusi  del  sistema 
delle  milizie.  VAppendix  ci  oflre  il  bilancio  di  tutti  i  reggimenti  della  milizia, 
secondo  la  condizione  normale  di  80.000  soldati  semplici  per  Tlnghilterra,  10.000 
per  la  Scozia,  30.000  per  l'Irlanda.  Anche  col  potere  regolamentare  del  MinisteiH) 
continnano  a  sussistere,  del  resto,  le  antiche  formazioni  reggimentali,  come  lo 
dimostra  l'annuale  Armf  List, 

Nei  tempi  successivi  sono  specialmente  notevoli  le  relazioni  della  Commissione 
ministeriale  d'inchiesta  del  1873,  Pari.  Pop.  voi.  XVIII,  31;  1877,  XVIII,  29,  ed  una 
memoria  sul  Ballot  del  1S65,  /rt,  XLIII,  511  [in  seguito  alla  quale  fu  approvata  la 
legge  19  giugno  1865  che  sospende  la  formazione  delle  liste  e  le  elezioni  {Ballot) 
per  la  milizia  nel  R.  Unito,  rinnovata  poi  annualmente].  —  Numerosi  sono  i  docu- 
menti contenuti  nelle  singole  annate  degli  atti  parlamentari.  Uno  specchio  chia- 
ri:)8Ìmo  sui  servizi]  di  tutti  i  reggimenti  della  Milizia  mobilizzata  dal  1*^  gen- 
naio 1852  al  31  marzo  1861,  ci  è  fornito  dai  Pùrì.P.lS6ì,  voi.  XXXVI,  pag.  457. 
Dichiarazioni  ulteriori  contengono  gli  atti  parlamentari  specie  in  forma  di  schia- 
rimenti sulle  somme  occorrenti  a  coprire  le  spese;  istruzioni  sulla  formazione 
dei  singoli  reggimenti  e  delle  singole  compagnie,  sul  numero  dei  casi,  nei  quali 
è  comminata  nella  milizia  la  pena  del  bastone  e  simili.  —  Una  dichiarazione  dei 
Pari,  P.  1864,  XXXV,  559,  mostra,  ad  esempio,  la  condizione  dei  reggimenti  della 
milizia  negli  esercizii  annoali  del  1863.  Dovevano  esistere,  secondo  il  bilancio,  in 
Inghilterra  e  nel  Galles  99  reggimenti  con  8058  ufficiali,  3324  sotto  ufficiali,  83.460 
soldati;  erano  però  presenti  alle  esercitazioni  soltanto  1619  ufficiali,  2880  sotto 
ufficiali.  61290  soldati.  Circa  300  ufficiali  e  6400  soldati,  con  o  senza  permesso, 
non  erano  comparsi;  le  altre  lacune  dipendono  veramente  da  deficienze  nel 
bilancio,  nel  quale  mancavano  effettivamente  1125  ufficiali,  420  sotto  ufficiali, 
15.815  soldati.  L'annata  seguente  contiene  notizie  piii  ampie. 
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secondo  quadri  determinati  fra  le  singole  Contee.  Tuttavia,  nei  casi 
d'una  minacciante  invasione  ovvero  d'una  ribellione  può  essere  con- 
vocata, con  un  proclama  reale,  una  Supplementary  Militia  tutt'al  più 
fino  alla  metà  dell'organico  ordinario  delle  truppe.  Deve  esserne  comu- 
nicata preventivamente  la  ragione  al  Parlamento,  e  se  questo  non 
è  riunito  in  sessione,  deve  essere  pubblicata  con  un  proclama.  Il 
Privy  CouncU  è  autorizzato  a  mutare,  di  quando  in  quando,  i  quadri 
dei  distretti,  ed  in  tal  modo,  conforme  ai  censimenti  della  popola- 
zione, deve  effettuarsi  di  10  in  10  anni  un  nuovo  riparto.  Se  con  ciò 
viene  elevato  il  contingente  d'una  contea,  l'amministrazione  provin- 
ciale {General  Meeting)  ripartisce  il  di  più  secondo  il  proprio  giudizio 
tra  le  Divisione  [se  il  contingente  scema,  si  provvede  invece  con 
licenziamenti   per   estrazione  a  sorte]  (1). 

2)  La  legge  stabilisce  l'obbligo  di  prestare  servizio  da  parte 
dei  cittadini,  con  norme  molto  accurate  suU'arrolamento  dei  soldati 
e  sui  reclami,  la  cui  decisione  è  abbandonata,  in  modo  definitivo,  al 
Selfgovernment  della  Contea.  Di  massima  sono  esenti  dal  servizio  mili- 
tare i  Pari,  gli  ecclesiastici  della  Chiesa  nazionale,  i  membri  resi- 
denti delle  Università,  il  clero  e  i  maestri  patentati  delle  associazioni 
religiose  riconosciute,  i  Constables  e  gli  altri  impiegati  di  polizia,  gli 
scrivani  dei  procuratori,  gli  apprendisti,  i  marinai  e  le  persone  che 
navigano  per  mare  ecc.  ;  inoltre  gli  ufficiali  ed  i  soldati  deiresercito 
permanente  e  quelle  persone,  le  quali  servono  già  nella  milizia  in 
qualità  di  ufficiali  od  hanno  servito,  precedentemente,  per  lo  spazio 
di  4  anni;  in  generale  *"  la  povera  gente  „,  che  ha  più  d'un  figlio 
nato  da  legittimo  matrimonio. 

Per  la  formazione  delle  liste  e  per  la  procedura  sui  reclami,  il  lord 
luogotenente,  co'  suoi  Deputy  Lieutenants  e  con  la  cooperazione  dei  giu- 
dici di  pace  e  dei  Constables,  costituisce  l'autorità  provinciale.  Le  liste 
devono  essere  fornite  entro  14  giorni  dal  padrone  dì  casa,  pena  una 
multa  di  10  Ls.  Esse  devono  comprendere  tutti  gli  uomini  che  si 
trovano  fra  i  18  e  i  45  anni,  col  nome  e  cognome,  età,  numero  dei 
figli  e  con  l'indicazione  dei  motivi  addotti  per  l'esenzione.  Entro  un 
mese  il  constabile  locale  deve  poscia  raccogliere  le  liste  dei  soldati 
della  sua  parrocchia.  Chiunque  sia  inscritto  nella  lista,  e  provi  *  che 
il  suo  nome  è  inscritto  ingiustamente,  ovvero  il  nome  di  un'  altra 
persona  è  stato    ommesso  ingiustamente,    o  adduca   i  motivi  d'una 


(1)  Il  principio  fondamentale  della  disposizione  legale  che  tutti  si  prestino,  il 
servizio  militare  b  conseguentemente  mantenuto.  Ma  la  Regina,  con  consenso  del 
Privy  CouncU,  h  autorizzata  dalia  legge  del  1852  sulla  milizia  a  levare,  di  quando 
in  quando,  soldati  della  milizia  fino  al  numero  di  80.000.  Nel  caso  di  un*inva8Ìone 
ovvero  d*un  pericolo  imminente  d'invasione,  la  Regina  può  portare  le  milizie  fino 
a  120.000  uomini;  ma  deve  pubblicarsi  contemporaneamente  un  proclama  perla 
convocazione  del  Parlam«ìnto  entro  14  giorni.  Le  quote  delle  singole  contee  ven- 
gono fissate  da  un  Order  in  Cauncil  ;  le  Subdivisions  devono  essere  ridotte  in  con- 
formità alle  associazioni  provinciali  dei  poveri,  il  che  è  in  pratica  ineseguibile. 
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esenzione  non  legittima  dal  servizio,  può  appellarsi  alla  Corte  distret- 
tuale. In  questa  Corte,  i  DepiUy  Lieutenants  presenti  ascoltano  i 
reclami  sollevati,  decidono  in  argomento;  correggono,  dopo  questa 
decisione,  le  liste  e  fanno  quindi  compilare  le  liste  distrettuali.  In 
iin'  udienza  distrettuale  più  ampia,  i  Deputy  Lieutenants  ripartono  il 
numero  dei  soldati  fra  le  singole  parrocchie;  il  contingente  di  cia- 
scuna suddivisione  è  stabilito  preventivamente  dal  General  Meeting. 
Nella  lista  provinciale,  che  ne  risulta  in  modo  definitivo,  dopo  la 
decisione  dei  reclami,  sono  inscritti  i  soldati  realmente  obbligati  a 
prestar   servizio,    classificati  a  seconda   dell'età  e  del   numero    dei 

figli  (1). 

3)  La  legge  riconosce  il  cambio  e  VarruolatnentOy  come  una 
funzione  essenziale  dell'amministrazione  provinciale.  Secondo  le  liste 
locali,  è  estratto  a  sorte,  in  un'udienza  distrettuale  dei  Deputy  Lieu^ 
tenants,  da  ciascuna  lista,  quel  numero  di  nomi,  che,  secondo  il 
piano  di  ripartizione,  tocca  ad  ogni  parrocchia.  L' indicato  dalla  sorte 
deve  servire  5  anni.  Egli  è  citato  per  un  dato  termine,  nel  quale 
ha  luogo  primieramente  una  visita  medica  da  parte  di  un  medico 
titolato.  Se  in  appresso  risulta,  che  il  coscritto  è  inabile  personal- 
mente al  servizio,  o  ch'egli  non  ha  la  misura  richiesta,  ovvero  che, 
secondo  un  certificato  giurato,  egli  non  ha  una  proprietà  di  100  Ls., 
con  un'estrazione  a  sorte  ulteriore  è  sostituito  da  un'altro.  Se  il  coscritto 
non  comparisce,  è  soggetto  a  una  multa  di  10  Ls.,  e,  dopo  5  anni, 
è  soggetto  di  nuovo  alla  coscrizione;  in  caso  di  mancato  pagamento 
della  multa,  si  procede  all'arresto.  Il  coscritto  può  mettere  un  sosti- 
tuto, purché  questi  sia  riconosciuto  abile  al  servizio  ed  abbia  non 
più  d'un  figlio  nato  da  legittimo  matrimonio.  I  preposti  comunali 
possono  anche,  con  una  deliberazione  comunale  nei  termini  prescritti 
per  la  leva,  presentare  dei  sostituti  compresi  nel  comune  [Vclunteers) 
e  dare  loro  un  premio  di  6  Ls.,  che  può  essere  messo  a  carico  della 
tassa  dei  poveri,  con  l'approvazione  di  un  giudice  di  pace.  Compiute 
queste  formalità  preliminari,  il  sorteggiato  od  il  sostituto  devono 
prestare  giuramento  di  servizio  ed  un  altro  giuramento  sulla  loro 
condizione  personale.  I  soldati,  che  hanno  così  prestato  giuramento 
vengono  in  fine  inscritti  nella  lista  del  servizio  del  distretto,  ordinati 
nelle  5  classi  seguenti: 

1)  Soldati  al  di  sotto  dei  30  anni  senza  figli; 

2)  Soldati  al  di  sopra  dei  30  anni  senza  figli; 

3)  Soldati  con  figli  che  hanno  più  di  14  anni; 


(1)  Questo  sistema  fondamentale  è  mantenuto  sostanzialmente  anche  nella  leg^e 
del  1852  sulla  milizia,  §§  11-20,  ma  è  sospeso  a  cagione  delle  sue  eccessive  mi- 
nuzie. Siccome  la  nuova  legge  ammette  in  via  principale  Tingaggio  dei  militi, 
tutta  Toperazione  della  formazione  delle  liste  è  praticamente  caduta  in  dessue- 
tudine  e  mantenuta  soltanto  come  ripiego  in  caso  di  bisogno. 
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4)  Soldati  con  figli  al  di  sotto  dei  14  anni; 
•    5)  Tutti  gli  altri  hon  compresi  nelle  categorie  precedenti  (1). 

4)  La  legge  regola  i  titoli  e  la  nomina  degli  ufficiali  della  mi- 
lizia{l).  Il  lord  luogotenente  della  Contea  non  deve  nominare  soltanto 
i  Deputy  TAeutendnts,  ma  anche  il  numero  necessario  di  colonnelli, 
tenenti  colonnelli,  maggiori,  capitani  e  di  ufficiali  subalterni.  L'uifi- 
ciale  da  lui  designato  è  notificato  alla  Regina,  ed  è  nominato  defini- 
tivamente se  la  Regina,  nello  spazio  di  40  giorni  dalla  notifica,  non 
disapprova  la  nomina.  Con  un  ordine  di  gabinetto  può  sempre  «sserc 
licenziato  un  Deputy  Lieutenant  e  qualunque  ufficiale.  Per  tutti  gli 
ufficiali,  dall'alfiere  al  colonnello,  si  richiede  un  censo  legale  a  seconda 
della  proprietà;  per  gli  ufficiali  subalterni  si  può  tener  conto  anche  dei 
beni  mobili.  L'esatta  determinazione  del  censo  con  alcune  diflferenze  tra 
le  contee  maggiori  e  minori,  e  le  città  che  formano  una  contea,  fu 
sempre  la  parte  principale  delle  più  antiche  leggi  sulla  milizia.  La 
milizia  riuscì  cosi  ad  avere  un  corpo  ^  rispettabile  „  di  ufficiali  ed 
una  grande  abbondanza  di  ufficiali  dello  Stato  maggiore,  che  talvolta 
non  sapevano  dirigere  neppure  una  pattuglia  (2). 

5)  La  legge  regola  pure  la  formazione  dei  reggimenti  della 
milizia.  Le  compagnie  da  60  a  120  uomini,  ognuna  con  un  capitano, 
Un  luogotenente  ed  un  alfiere,  si  devono  poi  formare  in  corpi,  bat- 
taglioni e  reggimenti  a  seconda  dell'importanza  delle  contee,  con  un 
numero  determinato  di  ufficiali  di  stato  maggiore.  Gli  aiutanti  ven- 
gono nominati  dalla  Regina  tra  gli  ufficiali  dell'esercito  ;  il  medico  del 
reggimento  è  nominato  dal  lord  luogotenente,  il  quartier  mastro   dal 


(1)  La  legge  militare  del  1852,  art.  11-20,  ha  reso  inutile  questo  procedimento 
meticoloso,  in  quanto  che  i  soldati,  in  sefruito  alVingaggio,  sono  agli  ordini  del 
segretario  della  guemv;  soltanto  nei  casi  in  cui  Vingaggio  non  è  sufficiente  a 
fornire  i  militi  necessarii,  paò  venire  ordinata,  con  un  Order  in  CouncU,  la 
coscrizione  secondo  le  norme  più  sopra  indicate.  Nessuno  però,  che  abbia  oltre- 
passati i  35  anni,  può  essere  sottoposto  alla  leva. 

(2)  La  legge  militare  del  1852,  §§  1-6,  ha  fatto  invece  valere  in  qualche  modo 
le  considerazioni  militari.  Un  segretario  di  Stato  deve  essere  autorizzato  ad  ema- 
nare i  regolamenti  sull'età  degli  ufficiali  da  nominarsi  nella  milizia  e  sui  loro 
requisiti,  richiedendo  specialmente  una  pratica  precedente  nel  servizio  militare; 
i  capitani  o  gli  ufficiali  dello  Stato  maggiore  che  fanno  parte  delKesercito  )>er- 
manente  possono  essere  promossi,  anche  senza  avere  un  censo,  ad  ufficiali  della 
milizia.  Per  gli  ufficiali  subalterni  ogni  censo  é  abolito  ;  per  i  Deputy  lAeutenants, 
Captains  ed  ufficiali  dello  Stato  maggiore  é  bensì  conservato  un  censo,  msL  al  red- 
dito fondiario  è  equiparata  ogni  altra  rendita  ereditaria,  o  vitalizia  percepita  a 
qualsiasi  titolo. 

Con  una  legge  successiva  (18  et  19  Vict.,  e.  108),  il  censo  pel  colonnello  venne 
stabilito  di  nuovo,  in  modo  decisivo,  a  600  Ls.  ;  per  il  tenente  colonnello,  a 
400  Ls.,  per  il  maggiore  a  300  Ls.,  per  il  capitano  a  200  Ls.  di  rendita  in  beni 
mobili  0  immobili.  Gli  ufficiali  dell'esercito  permanente ,  però ,  dopo  cinque 
anni  di  servizio  prestato  nella  loro  qualità  di  capitani  della  miKzia,  di  capitani 
ed  ufficiali  di  Stato  maggiore  dell'esercito  permanente,  possono  venire  nominati 
al  grado  più  elevato  di  ufficiali  dello  Statò  maggiore  nella  milizia,  senza  alcun 
censo.  Le  leggi  successive  mantennero  questo  indirizzo. 
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colonnèllo.  II  numero  dei  caporali,  dei  sergenti  e  dei  tamburini  è  fissato 
a  seconda  del  numero  dei  militi.  L'ufficiale  comandante  ha  il  diritto  di 
nomina  e  di  licenziamento  di  questi  ultimi.  Nessun  albergatore  o  bir- 
raio può  essere  nominato  sergente,  caporale  o  tamburino.  Soltanto  in 
quanto  manchi  qualsiasi  determinazione  speciale,  la  formazione  deve 
essere  rimessa  all'amministrazione  reale  (1). 

6)  La  legge  regola  in  seguito  le  esercitazioni  della  milizia 
(training  and  exercisé).  La  milizia  deve  essere  chiamata  una  volta 
all'anno  ad  esercitazioni  che  durano  21  giorni.  In  sèguito  ad  alcune 
leggi  successive,  il  tempo  delle  esercitazioni  venne  ora  esteso  a  28 
giorni,  ora  abbreviato  secondo  il  parere  del  Prìvy  Council,  ora  ven- 
nero anche  sospese  del  tutto.  Dopo  una  mobilitazione,  il  tempo  delle 
esercitazioni  può  essere  esteso  a  56  giorni  {17  et  18  Vid,,  e.  13).  La 
determinazione  dei  riparti  e  dei  luoghi,  nei  quali  devono  essere  ese- 
guite le  esercitazioni,  avviene  d'ordinario  secondo  le  deci^oni  del- 
l'amministrazione provinciale.  Durante  le  esercitazioni,  le  milizie  sotto- 
stanno al  diritto  militare  del  Mutiny  Art,  agli  articoli  di  guerra  e 
ai  tribunali  militari,  escluse  però  le  pene  capitali  o  corporali.  Questi 
tribunali  di  guerra  devono  essere  formati  soltanto  cogli  ufficiali 
della  milizia,  non  già  con  gli  ufficiali  di  comando  dell'  esercito  per- 
manente. I  militi  refrattarii  alle  esercitazioni  vengono  giudicati  dai 
tribunali  militari,  o  puniti  sommariamente  con  20  Ls.  di  multa  da 
un  giudice  di  pace;  in  quest'ultimo  caso  la  multa  contro  chi  è 
impotente  a  pagare  è  commutata  in  casa  di  correzione  o  nella  pri- 
gione fino  a  6  mesi.  Secondo  la  legge  del  ventiduesimo  e  ventitre- 
esimo anno  del  Regno  di  Vittoria,  capo  38,  ogni  disertore  nella  milizia 
può  essere  tradotto  alternativamente  dinanzi  ad  un  tribunale  di 
guerra,  o  punito  sommariamente,  con  multa  od  eventualmente  col 
carcere  per  sentenza  d'un  giudice  di  pace.  I  militi  ricevono  la  paga 
dal  giorno  in  cui  arrivano  al  reggimento  (2). 

7)  La  legge  regola  il  richiamo  della  milizia  in  servizio  attivo 
(mobilitazione,  draw  out  and  embody).  Essa  ha  luogo  '^  nei  casi  di 
una  effettiva  invasione,  nel  pericolo  d'una  invasione  imminente,  e  nei 
casi  di  una  ribellione  od  insurrezione  „,  in  forza  d'un  ordine  reale 
ai  lordi  luogotenenti.  Se  il  Parlamento  si  trova   riunito  in  sessione, 


(1)  La  legge  del  1852,  §§  25-27,  rimette,  invece,  ogni  formazione  dei  reggi- 
menti, del  corpo  degli  ufficiali  e  dello  Stato  maggiore  ai  regolamenti  ammi- 
nistrativi. I  quartiermastri,  i  tesorieri  ed  i  sergenti  vengono  nominati  *  secondo 
il  bisogno  ,  ;  nei  reggimenti  e  nei  battaglioni,  i  posti  vacanti  vengono  colmati 
erettamente  dal  Comandante. 

(2)  Queste  massime  non  vennero  mutate  in  sostanza  nemmeno  dalla  legge 
nùlitare  del  1852;  però  è  riservato  alTamministrazione  di  richiamare,  più  spesso 
di  prima,  entro  Tanno,  la  milizia  alle  esercitazioni:  con  un  Order  in  Council,  la 
durata  complessiva  di  21  giorni  pub  essere  abbreviata  ed  ordinata  una  esercita- 
zione della  Contea. 
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bisogna  comunicargliene  prima  il  motivo;  se  non  è  raccolto,  VOrder 
viene  deliberato  in  Consiglio  di  Stato,  poi  reso  pubblico  con  un 
proclama.  Gli  ufficiali  ed  i  militi  ricevono,  dal  giorno  della  mobili- 
tazione, il  soldo  ordinario  della  fanteria:  i  militi  ricevono  pure  altre 
gratificazioni.  D'altronde  sono  soggetti  completamente  al  diritto  mili* 
tare  ed  agli  "*  articoli  di  guerra  j,,  fino  a  che  siano  ritornati  nella 
loro  contea  o  licenziati  con  un  ordine  reale  {disembodied)  (1). 

8)  La  legge  regola  i  quadri  o  la  fornitura  delie  armi  alla 
milizia.  I  quadri  assoldati,  che  rimangono  sempre,  constano  di  un 
aiutante,  d'un  serjeant  major,  di  alcuni  serjeants  e  tamburini.  Gli  aiu- 
tanti, come  gli  ufficiali  dell'esercito  permanente,  sono  nominati  con 
decreto  reale  [Royal  Commission)  e  possono  conseguire,  dopo  cinque 
anni  di  servizio,  il  grado  di  capitano.  Il  soldato  deve  essere  stanziato 
nel  luogo  dove  si  trova  il  deposito  delle  armi  del  reggimento.  L'aiu- 
tante è  "*  responsabile  „  di  tutte  le  armi,  delle  divise  e  delle  altre  for- 
niture, sotto  la  sorveglianza  di  un  comandante.  Per  le  riparazioni  e 
per  le  spese  d'amministrazione  è  accordata  una  quota  fissa,  1  Ls.  al 
mese  per  uomo;  le  mercedi  per  i  quadri  sono  stabilite,  di  quando  in 
quando,  con  atti  temporanei.  Gli  arsenali  per  il  deposito  delle  armi, 
delle  uniformi,  delle  armature  e  delle  altre  forniture  vengono  stabiliti, 
secondo  le  prescrizioni  più  severe  della  legge,  dal  comandante  del 
reggimento,  con   l'approvazione  del   lord  luogotenente  (2). 

9)  La  legge  stabilisce,  in  fine,  una  serie  di  diritti  e  privilegU 
personali  del  milite.  V'è  anzitutto  il  diritto  ad  un  soldo  normale 
durante  il  periodo  della  mobilitazione  e  delle  esercitazioni  annuali. 
Gli  aiutanti,  dopo  un  più  lungo  tempo  di  servizio,  hanno  diritto  a 
pensione.  Tanto  i  sotto  ufficiali  quanto  i  soldati  riformati  dal  ser- 
vizio attivo,  hanno  il  diritto  di  entrare  nell'Ospizio  degli  Invalidi, 
precisamente  come  quelli  usciti  dall'esercito  permanente.  I  sottoufìi- 
ciali  e  i  tamburini,  che,  dopo  avere  prestato  20  anni  di  servizio  nella 
milizia  vengono  licenziati  invalidi,  possono  ottenere,  su  certificato 
del  comandante  e  di  tre  Deputy  Lieutenanta  la  piccola  pensione  nel- 
l'Ospizio degli  Invalidi.  Dei  diritti  politici  delle  milizie  fanno  parte, 
infine,  il  diritto  ad  un  congedo  per  esercitare  il  diritto  elettorale  poli- 
tico, il  diritto  di  esenzione  dall'ufficio  di  sceriffo,  di  Constable   e   da 


(1)  La  mobilitazione  può  colpire  tutta  la  milizia  o  una  parte  di  essa.  Nella 
mobilitazione  parziale,  la  chiamata  delle  milizie  ha  luo^o  con  estrazione  a  sorte 
in  un*udienza  complementare,  con  cui  è  chiamato  anzi  tutto  la  prima  classe, 
indi  la  seconda  e  via  dicendo;  Testrazìone  a  sorte  ha  luogo  soltanto  nella  classe 
che  é  richiamata  in  parte  soltanto. 

(2)  I  poteri  regolamentari  vennero  anche  in  questa  materia  notevolmente 
ampliati  colle  recenti  leggi  di  unificazione.  Per  completare  i  mezzi  pecaniarii, 
le  Corti  trimestrali  possono  deliberare  un  assegno  a  carico  della  County  Rat€,  e, 
in  caso  di  bisogno,  assumere  prestiti.  Le  amministrazioni  urbane  vi  contribuiscono 
secondo  Tammontare  delle  loro  imposte  sui  poveri. 
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altri  uffici!  comunali;  il  diritto  di  esenzione  dall'obbligo  di  concorrere 
alla  costruzione  delle  strade  (1). 

[Stimo  utile  aggiungere  alcune  ulteriori  notizie  svìV  ordinamento 
presente  della  milizia  in  Inghilterra. 

[n  personale  della  milìzia  si  distingue  in  due  categorie;  il  per- 
manetU  «taf,  personale  permanente  dello  Stato  maggiore  ed  il  per* 
sonale  della  milizia. 

[1.  D  personale  permanente  si  compone  di  aiutanti,  quartiermastri, 
sottofficiali  di  maggiorità,  id.  contabili,  id.  istruttori,  tamburini  e 
trombettieri.  Gli  aiutanti  sono  maggiori,  capitani,  o  tenenti  (solo  per 
il  genio  e  con  6  anni  di  servizio),  tutti  previa  constatazione  di  ido- 
neità, di  regola  con  esame.  I  quartiermaster  provengono  dai  quartier- 
mastri, warrant  officers  e  'dai  sottoufficiali  dell'esercito  regolare: 
quelli  da  destinarsi  ai  battaglioni  di  fanteria  sono  tratti  anche  dai 
ìvarrant  officers  e  dai  sottufficiali  della  milizia  stessa.  I  militari  di 
truppa  provengono  dall'esercito  regolare  (i  graduati,  però,  debbono 
avere  almeno  10  anni  di  servizio),  dai  pensionati  che  assumano  un 
nuovo  arruolamento  e  dai  ragazzi  arruolatisi  nella  milizia  in  qualità 
di  aspiranti  trombettieri  o  tamburini. 

[2.  Ufficiali  della  milizia,  —  La  progressione  dei  gradi  è  uguale 
a  quella  delle  forze  regolari,  da  secondo  tenente  a  tenente  colon- 
nello. Il  grado  è  conferito  dal  Sovrano  e  a  parità  di  gradò  l'ufficiale 
regolare  ha  la  precedenza.  I  gradi  subalterni  sono  conferiti  ad  ex-uf- 
ficiali dell'esercito  regolare,  oppure  a  gentlemen  di  età  non  inferiori 
a  17  anni;  questi  giovani  devono  dar  prova,  mediante  appositi  esami, 
di  essere  idonei  a  servire  nell'arma  rispettiva  entro  l'anno  successivo- 
alla  loro  nomina:  a  quelli  che  falliscono  è  concesso  di  ripetere  la 
prova  entro  6  mesi  colì'obbligo  di  dimettersi  nel  caso  di  un  seconde 
insuccesso.  Dopo  3  anni  di  grado,  i  secondi  tenenti  riconosciuti  idonei 
possono  essere  promossi  a  tenenti.  I  capitani  e  gli  ufficiali  superiori 
provengono  dalla  milizia  e  dall'esercito  regolare;  da  quest'ultime 
senza  esami.  Gli  ufficiali  subalterni,  non  provenienti  dall'esercito 
regolare,  non  possono  essere  promossi  capitani  se  non  hanno  preso 
parte  a  tre  serie,  almeno,  di  esercitazioni  annuali  {trainings), 

[Possono  anche  essere  nominati  direttamente  capitani  ed  ufficiali 
superiori,  cittadini  di  condizione  civile  giudicati  idonei  mediante 
esame;  quelli  nominati  ufficiali  superiori  debbono  anche  dar  prova 
di  saper  istruire  una  compagnia. 


(1)  [Cfr.  art.  172  a  175  della  legge  citata]. —  Si  hanno  altre  leggi  sui  sussidi! 
:ille  famiglie  dei  militi  richiamati,  che  vengono  dati  dagli  ispettori  dei  poveri 
nulla  loro  cassa,  e  sono  assegnati  sussidii  abbaatiuiza  elevati.  I  membri  di  qneste- 
famiglie  non  possono  essere  mandati  in  nessuna  casa  di  lavoro  dei  poveri.  Se 
però  la  &miglia  da  sossldiarsi  è  composta  di  moglie  e  di  più  di  3  figli  al  di 
sotto  di  10  anni,  è  concesso  agli  ispettori  dei  poveri  di  porre  un  sostituto,  abile 
al  servizio,  in  luogo  del  capo  £M&iglia. 
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[La  milizia  non  ha  medici  proprii.  Il  servizio  sanitario  e  disim- 
pegnato a  seconda  di  eventuali  disposizioni  ministeriali,  data  pik  spe» 
cialmente  in  occasione  dei  yarii  periodi  d'istriuioHe. 

[3.  Truppa  della  milizia.  —  Si  compone  di  sergenti,  caporali  e 
soldati,  n  suo  reclutamento  è  basato  sull'airuolamento  volontario. 
L'età  degli  arroolandì  deve  essere  compresa  fra  i  18  e  i  35  anni; 
questo  limite  viene  esteso  ai  45  anni  per  gli  uomini  congedati,  senza 
diritto  a  pensione  con  non  meno  di  tre  anni  di  servizio,  dall'esercito 
regolare,  dalla  riserva  dell'esercito  e  dalle  truppe  della  marina. 

[Possono  arruolarsi  ragazzi  di  età  fra  i  14  ed  i  16  anni  (eccezio- 
nalmente fra  i  13  ed  i  16)  in  qualità  di  aspiranti  tamburini,  trom- 
bettieri o  pifferari  ed  in  ragione  di  uno  per  compagnia  o  batteria; 
essi  passano  soldati. di  milizia  appena  raggiunto  il  18^  anno  di  età. 
Finalmente,  dietro  speciale  autorizzazione,  è  concesso  l'arruolamento: 
a  giovani  di  17-18  anni,  ad  individui  i  quali,  sebbene  non  posseg- 
gano in  modo  perfetto  i  prescritti  requisiti  (età,  statura,  perimetro 
toracico  e  peso),  sono  tuttavia  in  condizioni  tali  da  potersi  consi- 
derare atti  al  servizio;  in  fine,  ad  individui  congedati  con  pensione 
dall'esercito  regolare  entro  tre  anni  -  dalla  data  del  congedamento  e 
capaci  di  adempiere  alle  funzioni  di  sottufficiali. 

[Il  milite  può  arruolarsi  nell'esercito  regolare  o  nella  Beai  Marina, 
nel  qual  caso  è  prosciolto  dall'obbligo  che  avesse  assunto  nella  milizia. 
La  ferma  nella  milizia  è  di  6  anni  ed  è  ammessa  la  rafferma  di 
4  anni  pel  milite  di  età  non  superiore  ai  45  anni. 

[Periodi  d'istruzione.  —  Il  periodo  d'istruzione  preliminare  delle 
reclute  può  estendersi  a  6  mesi,  ma  di  regola  tale  istruzione  non 
dura  più  di  3  mesi.  Le  esercitazioni  d'insieme  hanno  luogo,  di  regola, 
una  sola  volta  all'anno  e  per  non  più  di  28  giorni  sebbene  sia  in 
facoltà  dell'autorità  di  stabilirne  la  durata  in  56  giorni. 

[La  milizia  riceve  paga  quando  prende  le  armi  per  la  sua  istru- 
zione ed  ha  diritto  alle  competenze  stabilite  per  l'esercito  quando 
sia  chiamata  in  servizio  attivo.  I 

[Vi  è  una  milizia  speciale  per  le  isole  del  Canale  con  uno  Stato 
Maggiore,  fanteria  e  artiglieria.  Il  suo  reclutamento  si  fonda  suU'ob- 
bligo  generale  e  personale  al  servizio  militare.  Ogni  cittadino  è  sog- 
getto al  servizio  fra  18  e  60  anni  ;  a  45  passa  nella  riserva.  Il  Go- 
verno provvede  a  questa  milizia  il  personale  dello  Stato  Maggiore, 
le  armi  e  l'equipaggiamento.  Così  per  la  milizia  dell'isola  di  Malta, 
che  è  stata  compresa  per  la  prima  volta  nel  bilancio  del  1889-90. 

[La  milizia  della  Oran  Bretagna  e  Irlanda  può  venire  impiegata 
nella  Gran  Bretagna  e  Irlanda,  e  col  consenso  degli  ufficiali  e  dei 
gregari,  nei  presidii  delle  isole  Normanne,  nell'isola  di  Man,  a  Gibil- 
terra ed  a  Malta.  Le  milizie  delle  isole  Normanne  e  di  Malta  sono 
forze  assolutamente  locali. 

[Lb  forza  fissata  pel  1889-90  era  la  seguente: 
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FANTSBIA       ARTIGLIXRIA  GENIO  TOTAI<B 


Personale     L     Ufficiali  239  54  —  293 

permanente    \    Sott'ufficiali  2829  570  73  3472 

(4994)         (     Tambur.,  ecc.         1017  190  22  1229 


Milizia 


Ufficiali  290  6  551  107  3564 

nsii  Qin      i    Sergenti  203  4  380  77  2491 

U«i-3iii      ^    Capor. e  soldati  105.368  17,530  2358         125.156 


e  in  tutto  136.305  nomini.  La  forza  organica  totale  era  di  137.598; 
la  effettiva  di  119.388;  la  presente  di  103.373. 

[L'unità  organica  della  fanteria  della  milizia,  linea  e  cacciatori,  è 
il  battaglione,  comandato  da  un  tenente  colonnello.  La  maggior  parte 
dei  battaglioni  è  di  8  compagnie.  J  battaglioni  appartenenti  ad  un 
reggimento  territoriale  dipendono  direttamente  dal  comandfmte  del 
distretto  reggimentale.  I  battaglioni  della  milizia  sono  strettamente 
connessi  a  quelli  dell'esercito  permanente  e  costituiscono  il  reggimento 
territoriale.  Questo  legame  tra  i  battaglioni  regolari  e  quelli  della 
milizia  fu  stabilito  specialmente  per  facilitare  il  reclutamento  dei 
regolari,  invogliando  gli  uomini  della  milizia  a  passare  tra  questi, 
e  perchè  l'esercito  regolare  possiede  nella  milizia  il  contingente  delle 
riserve  di  milizia. 

[Il  deposito  di  fanteria  di  linea  regolare  dovrebbe  essere  il  centro 
del  reclutamento,  d'istruzione  delle  reclute,  di  radunata  di  batta- 
glioni di  milizia  della  circoscrizione,  ma  in  fatto  hanno  depositi  distinti. 
Per  l'ordinamento  tattico  secondo  le  più  recenti  disposizioni  si  veda 
quanto  è  detto  piìi  innanzi]. 

Il  risultato  di  questa  trasformazione  delle  norme  amministrative 
è  una  graduale  assimilazione  del  diritto  amministrativo  della  milizia 
e  dell'esercito  con  eccezioni  rigorosamente  limitate. 

I.  La  materia  della  legislazione  comprende  gli  stessi  argomenti 
che  sono  materia  di  legislazione  per  l'esercito  permanente;  colla 
differenza  importante,  però,  che  l'esistenza  effettiva  della  milizia, 
fondata  sul  dovere  personale,  è  regolata  da  leggi  permanenti  ;  mentre 
l'esistenza  dell'esercito,  formato  in  base  alla  leva,  è  regolata  da  un 
Annual  Ad. 

n.  La  materia  dei  decreti  (ordinanze)  reali,  in  quanto  vengano 
emanati  col  consenso  del  consiglio  dei  Ministri  e  quindi  nella  forma 
di  un  Order  in  Council,  nella  mHizia  è  regolata  in  piìi  vasta  misura 
con  norme  che  si  addentrano  nella, vita  civile  e  perciò  non  devono 
essere  considerate  semplicemente,  dal  punto  di  vista  del  dipartimento 
della  guerra,  ma  altresì  dal  punto  di  vista  dell'amministrazione  nel 
suo  complesso,  per  la  determinazione  delle  forze  della  leva  dove  non 
sia  sufficiente  la  coscrizione  ordinaria,  per  la  ripartizione  delle  milizie 
nelle  contee,  per  la  pvoroga  o  l'abbreviazione  delle  esercitazioni 
annuali^  per  la  deliberazione  sulla  mobilitazione  delle  milizie. 

ni.    La   materia   dei    regolamenti   (dopo   le    esperienze  compiute 
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suU'eccesso  delle  norme  legislative)  comprende  ora,  come  nell'esercito 
permanente: 

1)  La  formazione  dei  reggimenti,  del  corpo  degli  ufficiali  e 
dello  Stato  Maggiore; 

2)  L'istnizione,  la  disciplina  e  l'amministrazione  tecnica; 

3)  Le  qualifiche  degli  ufficiali  della  milizia,  che  però  non  si  fon- 
dano pili  solo  sul  censo.  Per  gli  ufficiali  subalterni  qualsiasi  censo  è 
abolito  ;  per  i  Deputy  LteuienanU,  Captains  e  per  gli  ufficiali  di  Stato 
maggiore  è  mantenuto  un  tenue  censo  al  quale  si  rese  da  ultimo 
equipollente  un  reddito  derivato  da  beni  mobili  o  immobili.  Tanto  i 
capitani,  quanto  gli  ufficiali  superiori  dell'esercito  permanente  possono 
essere  promossi,  anche  senza  censo  di  sorta,  ad  ufficiali  della  milizia. 
In  generale,  il  segretario  di  Stato  può  emanare  regolamenti  relati- 
vamente all'età  ed  a  certe  qualifiche  militari  degli  ufficiali  da  nomi- 
narsi nella  milizia. 

Il  rinvigorimento  delle  leve  della  milizia,  dopo  la  guerra  di  Crimea 
0  al  tempo  dell'  insurrezione  delle  Indie  Orientali,  durò  un  tempo 
relativamente  breve.  Dando  uno  sguardo  alla  storia  della  milizia  fin 
dai  tempi  della  guerra  dei  sette  anni,  è  evidente  che,  nel  corso  'di 
un  secolo,  si  era  addivenuti  generalmente,  con  lunghi  intervalli,  sette 
volte  soltanto  ad  una  vera  leva  forzata  sulla  base  dell'obbligo  per- 
sonale. Un  popolo  insulare  non  poteva  pensare  che  la  difesa  dei  pos- 
sedimenti della  Corona  sparsi  su  tutta  la  faccia  della  terra  e  la  dire- 
zione della  guerra  coi  diversi  popoli  stranieri;  dovessero  formare 
argomento  di  un  generale  dovere  civile  per  il  mantenimento  degli 
interessi  del  commercio  inglese.  Torna  perciò  a  prevalere  nuovamente 
la  tendenza  antica  dì  sospendere  le  leve  forzate.  Così  nel  1865  {28 
et  29  Vict,  e.  46)  la  formazione  delie  liste  della  milizia  e  tutti  gli 
affari  della  leva  vengono  sospesi  di  nuovo,  con  la  riserva  consueta 
che  le  leggi  ancora  esistenti  possono  essere  richiamate  in  vigore 
mercè  un  Order  in  Council.  Questa  legge,  emanata  primieramente  per 
un  anno,  è  confermata  poscia  di  anno  in  anno,  di  guisa  che  la  sospen- 
sione diventò  di  nuovo  normale. 

Si  manifesta  con  ciò  il  bisogno  di  adattare  alle  presenti  condi- 
zioni le  leggi  sulla  milizia,  leggi  straordinariamente  sminuzzate  e. 
per  la  maggior  parte,  sospese,  tanto  più  che  i  quadri  della  milizia 
ed  i  reggimenti  relativi  effettivamente  formatisi  rappresentano  un 
frammento  dell'esercito  regolare.  In  sèguito  ad  una  clausola  del- 
VArmy  Discipline  Ad  del  1871,  §  6,  furono  aboh'ti  tutti  i  diritti  essen- 
ziali dei  lord  luogotenenti  di  nominare  gli  ufficiali  dei  corpi  della 
milizia  e  dei  corpi  dei  volontarii,  ed  avocati  di  nuovo  alle  pre- 
rogative della  corona;  e  tutte  le  nomine  consimili  sono  soggette  a 
un  diritto  di  conferma  da  parte  della  corona  per  il  tramite  di  un 
segretario  di  Stato.  Infine,  con  l'abolizione  completa  o  parziale  di  25 
leggi  antichissime  riguardanti  la  milizia,  venne  poi  pubblicato  il 
Militia  [Voluntary  Enlisimeni)  Ad  del  1875  {38  et  39  Vict.,  e.  69). 
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La  milizia  è  così  diventata  una  vera  riserva  militare,  formata  in 
modo  abbastanza  difettoso,  che  si  cerca  ora  di  completare  per  vie 
diverse,  con  la  graduale  estensione  dei  corpi  dei  volontarii. 

L'istituzione  dei  corpi  di  volontarii  data  dai  tempi  della  guerra 
con  la  Francia;  allora  si  calcolò  su  di  essi  per  far  fronte  ai  bisogni 
imprevisti  o  locali.  Si  formarono  così,  fin  dal  1793,  le  milizie  sup- 
plementari e  le  milizie  locali,  nella  loro  qualità  di  formazioni  tran- 
sitorie. La  prima  legge  su  questa  istituzione  {34  Oeo.  Ili,  e.  31), 
garantiva  ai  volontarii  la  paga  delle  truppe  di  linea  nel  caso  di  mo- 
bilitazione o  di  una  chiamata  per  la  repressione  d'una  ribellione  e  d'un 
tumulto.  Gli  ufficiali  avevano  diritto  alla  metà  della  paga,  i  sotto- 
ufficiali quello  di  entrare  nell'Ospizio  degli  Invalidi,  se  erano  feriti 
in  attività  di  servizio.  Più  gradita  riuscì  la  formazione  d'una  caval- 
leria volontaria  di  milizia  nazionale ,  Yeomanry  {38  Geo.  Ili,  e.  51), 
che  si  è  conservata  sino  ad  oggi.  Questa  truppa  volontaria,  formata 
di  proprietarii  fondiarii  e  di  fittavoli,  in  generale  della  classe  più 
agiata  della  popolazione  rurale,  si  è  conservata  anche  dopo  la  fine 
della  guerra  con  la  Francia.  Ogni  corpo  ha  3  compagnie  di  almeno 
40  uomini  sotto  un  ufficiale  superiore.  I  militi  vengono  sorteggiati 
d'ordinario  tra  i  maggiori  possidenti,  i  cavalli  sono  fomiti  con 
mezzi  privati,  gli  ufficiali  vengono  nominati  dal  lord  luogotenente. 
Essi  devono  essere  chiamati  ogni  anno  per  le  esercitazioni,  per 
servire  di  aiuto  ai  giudici  di  pace  nel  mantenimento  dell'ordine, 
e  devono  esser  sempre  pronti  al  servizio  immediato.  Di  questi 
Yeomanry  Corps  ne  esistono  ancora  circa  50,  con  presso  a  poco 
15.000  militi;  essi  ricevono  ogni  anno  un  sussidio  per  l'equipaggia- 
mento, come  pure  un  soldo  durante  le  esercitazioni  e  durante  il 
servizio  attivo  (1). 

Le  esperienze  della  guerra  di  Crimea  ed  il  timore  periodico 
d'una  invasione  francese  hanno  suscitato  negli  ultimi  tempi  un  movi- 
mento, dal  quale   sono    derivate   le   ultime  riforme   legislative   nel 


(1)  [Per  la  yeomanry  fu  nominata  nel  1892  una  commissione  d^inchiesta  pre- 
sieduta da  Karl  Brownlow,  per  studiare  le  riforme  opportune.  Furono  interrogati 
undici  ufficiali  superiori,  ecc.  Fari.  Pap.^  Reports,  XX,  p.  ^5-77.  La  forza  presente 
era  di  39  reggimenti  con  13.067  uomini,  diversamente  distribuita,  perchè  si  scendeva 
da  un  reggimento  dì  356  uomini  ad  un  reggimento  di  116.  L*ordinamento  si  rico- 
nobbe insufficiente  così  per  la  guerra  che  in  tempo  di  pace,  soverchi  gli  ufficiali, 
scarsa  Tistruzione.  Si  propose  la  formazione  in  squadroni  di  100  uomini,  ordinati  a 
reggimenti  e  brigate,  ed  una  migliore  connessione  col  resto  deiresercito. 

[Nel  1893  erano  arrolati  690  ufficiali,  1139  id.  non-commissioned,  186  trombet- 
tieri e  8385  uomini,  in  tutto  10.400;  il  numero  presente  airispezione  fu  di  9011. 
Di  39  reggimenti  ,  14  diedero  risultato  molto  soddisfacente ,  15  soddisfacente, 
7  discreto,  3  nullo.  ~  Le  spese  pel  1894-95  è  di  Ls.  74.400;  cioè  45.400  per 
paghe  reggimentali,  27.710  soprassoldi  e  indennità,  1300  spese  diverse.  —  Durante 
gli  otto  giorni  in  cui  sono  ordinariamente  chiamati  ogni  anno  vengono  cosi  retri- 
buiti: luog.  colonn.  23  scellini:  maggiori  193  s.  3  d.;  capitani  14  s.  7  d.;  subal- 
terni 8  s.;  medici  11  s.;  veterinari  8  s.;  sergenti,  trombe  e  militi  7  s.]. 

83.    B.  8.  P.  —  2*  Serto.  —  rAmminittroMionet  eec..  III. 
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VolufUeer  Corps.  Queste  riforme  mirano  principalmente  a  vincere 
la  profonda  antipatia  ereditaria  contro  il  servizio  militare  ed  a 
restituire  allo  stesso  la  rispettabilità  necessaria.  In  seconda  lìnea 
tale  formazione  dimostra  la  tendenza  di  preparare  lentamente  un 
sistema  di  coscrizione  con  surrogazione.  L'istituzione  dei  volontarii, 
piti  simpatica  all'opinione  pubblica,  venne  così  regolata  dalla  *"  legge 
per  ordinare  ed  unificare  le  leggi  relative  alle  forze  dei  volon- 
tarii ,  del  21  luglio  1863  {Volunteer  Ad,  26  et  27  Vid.,  e.  65)  (1); 

In  primo  luogo,  siccome  senza  legge  non  può  essere  formato 
verun  corpo  armato:  ^  la  Regina  è  autorizzata  ad  accettare  i  ser- 
vizii  dei  Volunteer  Corps,  e  questi  possono  offrire  il  loro  servizio 
col  tramite  del  lord  luogotenente  d'una  contea^.  Alla  Corona  è  rìsei^ 
vate  anche  il  diritto  di  sciogliere  qualsiasi  corpo. 

La  Regina  è  autorizzata  a  formare  per  ogni  ,corpo  uno  stato  mag- 
giore permanente,  che  consta  di  un  aiutante  retribuito  e  di  un  certo 
numero  di  sergenti  istruttori  [Serjeants  instrudors). 

Il  servizio  nei  Volunteer  Corps  esonera  dall'  obbligo  del  servizio 
nella  milizia  ogni  ufficiale,  sotto  ufficiale  o  soldato,  che,  nella  sua 
qualità  di  efficient  volunteer,  abbia  ricevuto  un'istruzione  regolare. 

La  nomina  e  il  grado  degli  ufficiali,  le  norme  speciali  sulle  pro- 
mozioni, sulla  formazione  delle  Courts  of  Inquiry,  sull'amministrazione 
e  sulla  disciplina  in  generale  sono  determinate  con  un  regolamento 
ministeriale;  il  giuramento  da  prestarsi  dagli  ufficiali  è  formulato 
nella  legge. 

È  consentita  la  mobilitazione  ^  nel  caso  di  effettiva  invasione  o 
d'una  invasione  minacciata  «,  con  un  proclama  ai  lord  luogotenenti. 

Le  truppe  in  servizio  soggiacciono  a  particolari  sanzioni  penali 
molto  miti;  invece  lo  stato  maggiore  permanente  ed  i  corpi  in  atti- 
vità di  servizio,  soggiacciono  al  Mutiny  Ad,  agli  "  articoli  di 
guerra  »  ed  ai  consigli  di  guerra  costituiti  nel  loro  seno. 


(1)  Fra  i  53  articoli  del  Volunteer  Aet  giova  notare  le  seguenti  disposizioni: 
Gli  ufficiali,  non  appartenenti  allo  Stato  maggiore,  vengono  nominati  fra  i 
cittadini,  coll'approvazione  della  Regina  e  si  graduano  con  gli  ufficiali  delPesercito 
permanente  e  della  milizia,  come  i  più  giovani  del  loro  grado  (art.  8).  U  Volunteer 
può  abbandonare,  dopo  averne  dato  avviso  e  sotto  certe  condizioni,  il  ser- 
vizio (6).  Con  un  Order  in  Council  può  essere  determinata  la  misura  della  col- 
tura militare  di  cisLBCun  efficient  volunteer  (lì).  Con  regolamento  di  un  segretario 
di  Stato,  due  o  più  corpi  possono  essere  fusi  in  un  Administrative  Begiment, 
per  il  quale  la  Regina  può  nominare  un  permanente  Stato  maggiore  di  reggi- 
mento (14).  È  data  facoltà  ai  corpi  di  formare  Statuti  coll*approvazione  della 
Corona,  di  acquistare  proprietà,  di  fondare  arsenali  e  di  ricorrere  ai  sussidii  for- 
zati ;  infine  si  regola  l'acquisto  di  proprietà  per  i  campi  di  tiro  ecc.  (24-30}.  L^ap- 
pendice  contiene  il  formulario  per  il  giuramento  degli  ufficiali  e  Telenco  degli 
atti  parlamentari  relativi  ai  corpi  dei  volontarii,  che  rimangono  abrogati  (31-40). 
Analogamente  alla  legge  sui  corpi  dei  volontarii  venne  pubblicato  anche  un 
Naval  Artillery  Volunteer  Ad  del  1873  {36  et  37  Viet.,  e.  77),  che  regola  il  servino 
dei  volontarii  secondo  le  stesse  massime,  avuto  riguardo  però  ai  bisogni  speciali 
della  marina  da  guerra  e  dell'arma  di  artiglierìa. 


rr- 
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Si  danno  infine  alcune  disposizioni  sulla  misura  dei  sussidii  dello 
Stato,  sui  diritti  a  metà  soldo,  sui  provvedimenti  per  gl'invalidi, 
sull'esenzione  dai  sussidii  stradali  e  sopra  alcuni  altri  privilegii  ana- 
loghi a  quelli  delle  milizie. 

L'istituzione  delle  milizie  in  unione  ai  Volunteer  Corps  è  considerata 
oramai  come  un  tutto  veramente  armonico,  come  l'esercito  di  riserva 
dell'Impero  britannico,  e,  col  riordinamento  dell'amministrazione,  viene 
effettuato  sempre  più  integralmente  il  sistema  di  mettere  tutte  le 
forze  armate  sotto  l'amministrazione  unica  del  ministero  della  guerra 
nuovamente  organizzato.  La  necessità  di  una  riserva  nell'esercito,  a 
seconda  dei  bisogni  della  presente  direzione  della  guerra,  aveva  con- 
dotto ad  aggiungere  per  legge  all'esercito  regolare  una  riserva  {31  et 
32  Victf  e.  110,  111)^  Queste  loggi  contengono,  in  sostanza,  clausole  di 
autorizzazione,  che  affidano  ai  regolamenti  del  Ministero  della  guerra 
la  formazione  di  uQa  riserva  limitata  di  P  e  II*  categoria,  composta 
delle  milizie  in  attività  di  servizio  e  dei  soldati  arruolati  per  il  ser- 
vizio brevissimo  delle  esercitazioni.  C!on  l'abolizione  di  leggi  antichis- 
sime, la  formazione  definitiva  venne  regolata  frattanto  col  Reserve 
Forces  Ad  del  1882  {i5  et  46  Vici.,  e.  48)  con  una  riserva  dell'eser- 
cito di  I*  e  n*  classe  ed  una  "  riserva  delle  milizie  ».  Alla  riserva 
di  I»  e  n*  categoria  vennero  poscia  aggiunte  la  milizia,  la  Yeomanry 
e  i  Volunteer  Corps  come  unico  organismo  —  nella  qualità  di  un 
'  esercito  sussidiario  e  di  un  esercito  di  riserva  „  dell'esercito  rego- 
lare. Nel  bilancio  annuale  le  forze  militari  britanniche  sono  date 
dallo  specchio  seguente: 


Esercito  regolare    . 
Riserva  di  P  Classe 
»        di  II*  Classe 

Milizia 

Yeomaniy  .... 
Volunteere      .     .     . 


123.791  uomini 
23.090       „ 
24.000       „ 

139.111       , 
14.511       „ 

245.648       , 


Totale    570.051  uomini. 

Vi  si  aggiungono  inoltre  63.588  uomini  appartenenti  al  servizio  delle 
Indie  Orientali  (1). 

La  legge  del  1875  suiramministrazione  delle  milizie  {38  et 
39  Vict.,  e.  69),  con  l'abolizione  totale  o  parziale  di  25  leggi  ante- 
riori per  l'Inghilterra  e  di  numerose  leggi  per  la  Scozia  e  per  l'Irlanda, 


(1)  [L'aaiore  cita  Taimo  finansdarìo  1880-81,  Fari.  Pap,,  voi.  XLI,  pag.  5.  — 
Pel  1892-93  vedi  P.R,  voi.  XLIX,  1  :  Army  Estimatea  effective  and  fian  Effective  ser- 
v»e«  far  1892-93^  ed  i  documenti  che  mostrano  la  spesa  complessiva  per  l'esercito 
e  la  marina  pel  1892-93,  m\  ptig,  243  e  247  ;  il  memorandum  del  segretario  di  Stato 
sul  bilancio  della  gueira  pel  1892-93,  m,  XLIX,  pag.  553;  il  conto  consuntivo  delle 
"pese  per  Tanno  terminato  il  31  marzo  1891,  tW,  pag.  557  e  alcune  nuove  e  mag- 
giori spese  {aurpluses  on  votea)  che  si  erano  stanziate,  m,  pag.  761.  La  relazione 
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mirava  ad  emendare  ed  unificare  alcune  leggi  sulla  milizia,  meglio 
ordinare  la  milizia,  cioò,  come  essa  viene  formata  con  la  coscrizione 
volontaria  {Volunt^mf  Enlùiment). 

La  nomina  dei  Lord  luogotenenti  avviene  in  Inghilterra  ed  in 
Irlanda  come  per  lo  innanzi.  Questi  alti  funzionarii  continuano  a  nomi- 
nare, come  hanno  fatto  fino  ad  ora,  i  Deputy  Lieuienants  in  ogni 
contea  (nelle  contee  inglesi  d'ordinario  per  lo  meno  venti,  talora  più 
di  cento),  coll'approvazione  della  Corona  per  mezzo  di  un  segretario 
di  Stato.  U  Lord  LieuienatU,  in  sua  assenza,  può  essere  ri^ppresen- 
tato  da  3  Deputy  Lieutenants  od  anche  da  un  Vice-luogotenente  da 
lui  nominato.  Il  censo  di  questi  funzionarii  ò  fissato  normalmente  a 
200  lire  di  reddito  fondiario  netto,  e  vi  ò  equiparato  un  ugual  reddito 
di  beni  mobili.  Un  elenco  dei  nominati  deve  essere  notificato  ogni 
anno  al  segretario  di  Stato  e  comunicato  al  Parlamento.  Tutti  i 
Deputy  Lieuienants  possono  essere  in  ogni  tempo  licenziati  dalla 
Corona.  Nel  rimanente,  questo  personale  conserva  i  diritti  sinora 
goduti  (1). 

I  quadri  della  milizia  durante  la  sospensione  delle  leve  vengono 
mantenuti  in  conformità  di  questa  legge  secondo  il  numero  di  sol- 
dati concessi  dal  Parlamento.  La  ripartizione  dei  quadri  nelle  diverse 
contee  avviene  con  un  Order  in  Cauncil;  la  formazione  dei  Reggi- 
menti secondo  l'ordine  della  Corona  (2). 

Tutte  le  nomine  degli   ufficiali  nella  milizia  vengono  fatte  dalla 


sulle  condizioni  statistiche  deiresercito  inglese  pel  1891,  con  un  riassunto  di  quelle 
anteriori  dal  1872  al  1890  si  trova  al  voi.  L,  pag.  1  e  seg.,  99  e  seg. 

pPer  il  1893  si  hanno  le  seguenti  notìzie  sommarie: 


Stato  maggiore,  Àmministr 
Fanterìa    ...... 

Cavalleria 

Artiglieria 

Genio,  pionieri  e  treno  . 
Truppe  indigene  coloniali 


Riserva  (in  tempo  di  guerra) 
Milizia  „ 

Yeomanrj  . 

Yolontarii  . 

Milizie  coloniali    , 
Polizia  in  Irlanda  . 


UFFICIALI  SOLDATI  CAVALLI 

ecc.   1.691  5.182  1.311 

4.781  142.976  562 

834  18.323  12.566 

1.459  86.418  11.901 

1.175  10.457  1.707 

163  5.067  — 


1.100  80.509  — 

3.755  131.988  — 

684  10.939  12.000 

9,406  251.215  2.260 

170  5.857  600 

300  12.200  400 


che  rappresenta  Teffettivo  in  tempo  di  pace]. 

(1)  Legge  citata,  art.  1,  8-17. 

(2)  Art.  18-20. 


*«#    »       ■'' 
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Regina,  come  per  gli  ufficiali  deiresercito  regolare.  La  prima  nomina 
al  grado  di  sottotenetite  o  di  luogotenente  può  essere  conferita 
alle  persone  proposte  dal  lord  luogotenente,  con  riserva  dell'appro-* 
vazione  reale.  Nello  stato  nmggiore  permanente  possono  venire  nomi"- 
nati  anche  i  sottoufficiali  ed  i  soldati  dell'esercito  regolare,  secondo 
le  norme  emanate  dal  segretario  di  Stato  (1). 

I  militi  vengono  arruolati  mediante  la  leva  allo  stesso  modo  con 
cui  avvengono  le  leve  dell'esercito  regolare,  con  alcune  differenze  nel 
giuramento  alla  bandiera,  nel  quale  si  deve  sostituire  la  parola 
"  milizia  j,  e  l'espressione  *  per  la  difesa  della  Gran  Bretagna  e  del- 
l'Irlanda n-  L'ingaggio  avviene  tutt'al  più  per  6  anni:  può  essere 
però  prolungato  (2). 

U  rinvio  in  congedo  di  una  parte  delle  milizie  è  preceduto  da  una 
esercitazione  di  sei  mesi  al  più  sotto  gli  ufficiali  dell'esercito  rego- 
lare. Sempre  dietro  loro  consenso,  le  reclute  della  milizia  possono 
compire  questa  esercitazione  anche  con  le  truppe  dell'esercito  rego- 
lare. I  periodi  delle  esercitazioni  annuali  sono  regolati  da  un  Order 
in  CouncU  (3). 

Una  mobilitazione  della  milizia  ""  in  casi  di  grande  pericolo  nazio- 
nale o  di  grande  urgenza  ""  si  deve  notificare  subito  al  Parlamento, 
esponendone  i  motivi;  ove  il  Parlamento  non  sia  riunito,  si  deve 
convocare  entro  10  giorni  dall'ordine  di  mobilitazione  (4). 

Sono  applicati  il  Mutiny  Act  e  gli  '^  articoli  di  guerra  „  a  tutte 
le  milizie  dello  stato  maggiore  permanente,  alle  reclute  delle  milizie 
ed  ai  militi  durante  il  tempo  delle  esercitazioni  e  durante  il  loro 
servizio  nell'esercito  regolare:  in  generale  valgono  a  questo  propo- 
sito le  stesse  norme  che  per  l'esercito  regolare.  La  diserzione  può 
essere  punita  alternativamente  anche  con  procedura  sommaria  da  un 
giudice  di  pace.  Alla  pena  va  unito  in  ogni  caso  un  prolungamento  del 
tempo  del  servizio.  Nei  tribunali  di  guerra  della  milizia  non  devono 
essere  chiamati  ufficiali  dell'esercito  permanente  (5). 

La  legge  commina  pene  per  i  reati  di  leva  della  milizia  e  del- 
l'esercito permanente.  Secondo  le  norme  date  da  un  segretario  di 
Stato,  un  milite,  con  un  nuovo  contratto  d'ingaggio,  può  passare 
all'esercito  permanente  (6).  I  contratti  di  servizio  esistenti  possono 
essere  sciolti  con  un  contratto  d'ingaggio  soltanto  quando  la  milizia 
diventa  mobile. 

Le  norme  sui  premii,  sul  soldo,  sull'avanzamento,  sull'ammini- 
strazione della  milizia  possono  emanarsi  con  rayal  warrant,  order  and 
regulation^  in  quanto  non  vi  si  opponga  questa  legge  (7). 


(1)  Art.  21-29.  (5)  Art.  56-70. 

(2)  Art.  30-35.  (6)  Art.  71-77. 

(3)  Art  36-43.  (7)  Art.  86. 

(4)  Art.  44-52. 
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Le  pene  oltre  le  20  Ls.  secondo  questa  legge  sono  applicate,  dietro 
denuncia,  da  un  tribunale  ordinario  ;  le  multe  più  piccole  sono  appli- 
cate sommariamente,  con  una  ordinanza  del  giudice  di  pace  (1).  I  militi 
sono  esenti  dagli  ufficii  comunali  ed  esenti  dal  certiorari  (2).  *"  Nulla 
è  mutato  con  questa  legge,  anche  in  caso  di  leva  forzata,  alle  leggi 
esistenti  sulla  leva  della  milizia  „  (3). 

[Anche  nel  servizio  della  cavalleria  volontaria  e  del  corpo  dei 
volontari  seguirono  notevoli  mutamenti  negli  ultimi  anni. 

[1.  Yeomanry.  —  I  corpi  hanno  ora  un  effetto  minimo  di  200  uomini 
(ufficiali  e  truppa).  Sono  confermati  dal  Ministero  della  guerra  ed 
hanno  diritto  ai  vantaggi  che  lo  Stato  accorda  a  questa  cavalleria 
ausiliaria.  Il  numero  minimo  di  soldati  (privaies)  di  ciascun  squadrone 
(iroop)  è  di  massima  42,  ma  è  ammesso  che  la  deficienza  del  numero 
di  soldati  di  un  troop  possa  essere  compensata  da  eventuale  eccedenza 
in  altri  troops  dello  stesso  reggimento. 

[Lo  Stato  provvede  alla  yeomanry  il  personale  permanente  dello 
stato  maggiore  dei  corpi,  le  armi,  un  assegno  annuo  a  favore  del 
corpo  in  ragione  di  2  Ls.  per  ciascun  uomo  (yeoman)  compreso  il 
personale  permanente  (ufficiali  e  truppa)  a  titolo  di  sovvenzione  per 
il  vestiario  e  la  bardatura;  inoltre  corrisponde  una  paga  quando 
prende  le  armi  per  la  sua  istruzione  e  le  competenze  stabilite  per 
l'esercito  quando  è  chiamato  in  servizio  attivo,  per  prestare  aiuto  alle 
autorità  civili,  ecc.  Lo  Stato  concede  pure  in  determinati  casi  una 
indennità  pei  cavalli  resi  inabili;  tale  indennità  non  può  superare  la 
somma  di  30  Ls.,  qualunque  sia  stato  il  prezzo  d'acquisto. 

[U  personale  permanente  consiste:  di  aiutanti  provenienti  da  mag- 
giori 0  dai  capitani  della  cavalleria  regolare,  i  quali  possono  rima- 
nere in  tale  ufficio  per  5  anni;  di  sergenti  istruttori  che  abbiano 
12  anni  di  servizio  e  provenienti  dalla  cavalleria,  dall'artiglieria,  dal 
corpo  d'amministrazione  e  dalle  compagnie  {Ordnance  Stare  Corps) 
addette  al  servizio  del  materiale.  La  progressione  dei  gradi  è  uguale 
a  quella  dell'esercito  fino  a  tenente  colonnello;  a  parità  di  grado, 
l'ufficiale  dell'esercito  regolare  o  della  milizia  ha  la  precedenza  ed  il 
comando;  fra  gli  ufficiali  dello  stesso  grado  della  yeomanry  e  dei 
corpi  volontari  la  precedenza  spetta  al  pili  anziano. 

[Grli  ufficiali  sono  nominati  dal  Sovrano  e  scelti  fra  gli  ex-ufficiali 
della  cavalleria  regolare  e  fra  gentlémen  di  età  non  inferiore  ai  17  anni; 
quésti  ultimi  prima  di  assistere  ad  una  seconda  istruzione  annuale 
devono  superare  un  determinato  esame  presso  la  scuola  di  cavallerìa 
ausiliaria  in  Aldershot;  a  quelli   che  falliscono  è  concesso  ripetere 


(1)  Art.  87. 

(2)  Art.  95  e  96. 

(8)  Art.  99.   Altre  norme   buIF  ordinamento    delle   riserve   sono  contenute  nei 
Pari  R  1867-8,  XLII,  803;  1871,  XXXIX,  705. 
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la  prova  entro  sei  mesi,  ma  dopo  un  secondo  insuccesso  l'ufficiale  è 
invitato  a  dimettersi. 

La  yeomanry  ha  un  personale  proprio  di  medici  e  di  veterinari. 

La  truppa  della  yeomanry  si  compone  di  sott'ufficiali,  caporali, 
trombettieri  e  soldati.  Può  inscriversi  in  un  corpo  di  yeomanrtf,  il  cit- 
tadino che  abbia  compiuto  il  17^  anno  di  età  e  possa  liberamente 
disporre  di  un  cavallo  da  sella,  sia  di  sua  proprietà,  sia  noleggiato  od 
avuto  in  prestito.  Il  vestiario  e  la  bardatura  sono  generalmente  fomiti 
al  gregario  dal  corpo  in  cui  si  inscrive,  il  quale  fa  fronte  alle  spese 
di  acquisto  (nei  depositi  governativi)  e  di  manutenzione  coU'annuo 
assegno  di  50  lire  italiane  più  sopra  accennato. 

[Quando  la  yeomanrjf  non  è  in  armi,  qualunque  individuo  ascrittovi 
può  cessare  di  appartenervi  in  qualunque  epoca,  previo  un  semplice 
preavviso  scritto  di  14  giorni  mandato  al  proprio  capitano  coman- 
dante di  squadrone  (troop)  e  dopo  avere  pienamente  liquidati  col  corpo 
i  proprii  conti. 

[Le  reclute  debbono  prendere  parte  ogni  anno  a  12  istruzioni  pre- 
liminari e  gli  anziani  ad  11  ;  queste  istruzioni  precedono,  d'un  tempo, 
indeterminato,  la  riunione  annuale  dei  vari  corpi  della  yeomanry  per 
un  periodo  d'istruzione  di  8  giorni,  nell'ultimo  dei  quali  ha  luogo 
l'ispezione  compiuta  dall'ispettore  della  cavalleria  ausiliaria  del  rispet- 
tivo distretto. 

[Con  speciale  autorizzazione  possono  anche  effettuarsi  riunioni  di 
reggimenti  (4  o  più  troops)  per  eseguire  esercitazioni  d'insieme  per 
un  periodo  di  tempo  non  maggiore  di  14  giorni  consecutivi  o  ripar- 
titi in  più  periodi  distinti.  La  yeomanry  è  soggetta  alla  giurisdizione 
militare  durante  le  esercitazioni ,  quando  è  riunita  in  riparti  regolari 
0  di  milizia  e  quando  è  chiamata  in  servizio  attivo  [actual  service) 
nei  casi  più  sopra  indicati. 

[2.  Voloniarii.  —  I  corpi  volontari,  istituiti  per  iniziativa  privata 
nelle  singole  contee  della  Gran  Bretagna,  sono  territoriali  e  compren- 
dono le  seguenti  specialità  di  arma  e  servizio:  cacciatori  a  piedi 
[rifles);  artiglieria  da  posizione  e  da  fortezza;  genio,  che  comprende 
le  compagnie  da  fortezza,  i  ferrovieri  {Fortress  and  Bailway  forces), 
i  torpedinieri  {Submarine  Miners),  ì  cacciatori  a  cavallo  (mounted 
rifles),  i  cavalleggeri  {light  horse)  ed  il  corpo  di  sanità  militare  {me- 
dicai staff  corps). 

[I  corpi  volontari  che  mantengono  un  determinato  effettivo  sono 
riconosciuti  come  tali  con  speciale  ordinanza  del  Ministero  della  guerra 
ed  hanno  diritto  ai  vantaggi  che  lo  Stato  accorda  a  questa  forza 
ausiliaria  volontaria. 

[Lo  Stato  provvede  ai  corpi  volontari  il  personale  permanente  dei 
loro  Stati  maggiori  e  le  armi;  corrisponde  loro,  inoltre,  un  assegno 
annuo  (detto  capiiation  grani,  gratificazione  o  premio  per  testa  o  testa- 
tico) che  è  ordinario  e  speciale;  il  primo  si  distingue  in  superiore 
(higher  grant)  ed  inferiore  {lower  grani).    L'assegno    superiore,  che  è 
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di  35  scellini  o  di  5  Is.  a  seconda  dei  corpi,  vien  dato  al  corpo  per 
cadun  volontario  (ufficiale  o  gregario)  che  sia  stato  dichiarato  suffi- 
cientemente istruito  (efficient), 

[Nel  computo  della  somma  spettante  a  ciascun  corpo  è  pure  com- 
preso il  personale  permanente.  L'assegno  inferiore  è  corrisposto  ai 
corpi  di  cacciatori  a  piedi  ed  a  cavallo  in  ragione  dei  volontari  i 
quali  in  due  istruzioni  annuali  rimangono  ascritti  alla  3*  classe 
di  tiro.  L'assegno  speciale  è  concesso  ai  corpi  volontari  in  aggiunta 
all'ordinario  ed  in  varia  misura.  In  tempo  di  pace,  lo  Stato  corri- 
sponde anche  talune  indennità  per  sopperire  a  spese  da  farsi  in  occa- 
sione di  viaggi,  di  trasporto  di  mobilia,  di  accampamenti,  di  speciali 
istruzioni  militari  e  di  perdita  di  cavalli. 

[Il  personale  permanente  consiste  di  aiutanti  e  di  sottufficiali  (di 
maggiorità,  contabili  ed  istruttori).  Gli  aiutanti  sono  maggiori,  capi- 
tani 0  tenenti  delle  varie  armi  dell'esercito  regolare  (compresa  la 
fanteria  e  l'artiglieria  di  marina  ed  il  reggimento  delle  Indie  Occi- 
dentali) che  soddisfano  a  talune  determinate  condizioni;  essi  non  pos- 
sono rimanere  in  tale  carica  più  di  5  anni.  I  sottufficiali  provengono 
da  quelli  dell'esercito  regolare  che  contino  almeno  15  anni  di  ser- 
vizio e  dei  sottufficiali  pensionati  che  assumano  un  nuovo  arruola- 
mento. Oltre  a  questi  istruttori  pemtanentif  esistono  gli  istruttori  teni* 
poranei,  graduati  dei  corpi  regolari  e  sergenti  del  personale  permanente 
delle  milizie  distaccati  presso  i  corpi  volontari  per  brevi  periodi  ed 
in  determinate  epoche  dell'anno,  come  pure  sottufficiali  ascritti  alla 
riserva  dell'esercito  e  che  abbiano  servito,  come  graduati,  per  non 
meno  di  2  anni. 

[Qualunque  cittadino,  salvo  poche  eccezioni,  fra  i  17  ed  i  49  anni 
di  età  e  fisicamente  idoneo,  che  voglia  sostenere  la  spesa  del  suo 
vestiario,  può  iscriversi  come  membro  effettivo  {enroUed  member).  Pos- 
sono pure  arruolarsi  ragazzi  fra  i  12  ed  i  17  anni. 

[Salvo  casi  speciali,  i  volontari  di  truppa  sono  tolti  dai  ruoli  effet- 
tivi quando  raggiungano  l'età  di  50  anni;  gli  ufficiali  a  60  anni  com- 
piuti sono  invitati  a  dimettersi:  se  però  ne  sono  giudicati  capaci,  il 
segretario  di  Stato  può  autorizzarli  a  continuare  nel  loro  rispettivo 
grado  anche  fino  all'età  di  67  anni. 

[I  volontari  non  sono  vincolati  per  alcun  limite  di  tempo  e  pos- 
sono, in  tempo  di  pace,  cessare  di  far  parte  del  loro  corpo,  previo 
un  semplice  preavviso  di  14  giorni  mandato  per  iscritto  al  loro  coman- 
dante e  previo  assestamento  dei  loro  conti.  Molti  volontari  non  potendo 
sottostare  alle  spese  di  prima  vestizione,  sono  vestiti  dal  corpo,  purché 
si  obblighino  a  rimanervi  per  un  dato  periodo  di  anni  ed  a  rinun- 
ziare in  favore  del  corpo  stesso,  fino  ad  estinzione  del  loro  debito, 
all'assegno  {capitation  grant)  cui  possono  aver  diritto. 

[I  volontari  che  si  arruolano  nella  milizia  o  nell'esercito  regolare 
sono  cancellati  dall'organico  del  loro  corpo.  Possono  essere  ascritti  ai 
corpi    come    membri   onorari  {honorary  membres)  ;  coloro   che  contri- 
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buiscono  soltanto  con  danaro  al  mantenimento  di  un  corpo  e  gli 
antichi  membri  effettivi  i  quali  durante  l'arruolamento  risultarono  otto 
volte  efficienti  e  manifestano  il  desiderio  dì  rientrare  nel  corpo  in 
qualità  di  effettivi  quando  le  circostanze  richiedessero  aumento  di  forza; 
costoro  sono  designati  col  nome  di  riservisti  {reserve  men). 

[Per  conseguire  il  certificato  di  efficiency  ed  aver  quindi  diritto  al 
capUation  grant,  il  volontario  deve  intervenire  ad  un  determinato 
numero  di  esercitazioni  e  dar  prova  di  essere  sufficientemente  istruito 
nel  servizio  della  propria  arma.  Inoltre  i  cacciatori  a  cavallo  ed  i 
cavalleggeri  devono  essere  provveduti  di  un  cavallo  idoneo  al  ser- 
vizio o  delle  relative  bardature.  I  corpi  eseguiscono  ogni  anno  il  tiro 
al  bersaglio  e  manovre  d'insieme  da  soli  od  in  unione  a  corpi  rego- 
lari o  di  milizia. 

[Gli  ufficiali  volontari  sono  nominati  dal  Sovrano  :  la  progressione 
dei  gradi  ed  il  loro  rango  sono  uguali  a  quelli  accennati  della  milizia. 
I  candidati  non  debbono  avere  meno  di  17  anni  di  età.  Possono 
essere  nominati  ufficiali  nei  corpi  volontari  gli  ufficiali  dell'esercito 
regolare  a  mezzo  stipendio  o  giubilati.  Durante  o  dopo  la  seconda  ispe- 
zione annuale  passata  dall'autorità  competente  ad  un  corpo  di  volon- 
tari, gli  ufficiali  di  nuova  nomina  o  promossi  ad  ufficiale  superiore 
devono  frequentare  una  delle  scuole  d'istruzione  appositamente  isti- 
tuite per  gli  ufficiali  delle  forze  ausiliarie  riportando  il  certificato  di 
proficiency,  oppure  sostenere  con  buon  esito  appositi  esamL  Da  dette 
prove  sono  esenti,  sotto  date  condizioni,  gli  unciali  provenienti  dal- 
l'esercito regolare  o  dalla  milizia  e  gli  ufficiali  inferiori  provenienti 
dai  sergenti  proficienis  dei  corpi  volontari. 

[I  corpi  volontari  noverano  eziandio  medici,  veterinari  e  quartier- 
mastri tratti  dal  personale  volontario. 

[I  corpi  volontari,  quando  sono  riuniti  a  truppe  regolari  di  milizia 
e  quando  si  trovano  in  servizio  attivo  sono  soggetti  alla  giurisdizione 
militare.  I  comandanti  dei  corpi  volontari  sono  responsabili  della 
buona  conservazione  delle  armi,  custodite  in  appositi  locali  {armou- 
ries)  a  spese  dei  corpi  stessi,  oppure  da  quegli  individui  ai  quali, 
con  licenza  scritta,  i  comandanti  di  corpi  di  volontari  credono  oppor- 
tuno di  accordare  tale  facoltà.  Le  armi  custodite  nelle  armerie  sono 
visitate  due  volte  all'anno  e  quelle  presso  i  consegnatari  ogni  qual- 
volta sia  giudicato  opportuno  (1)]. 


(1)  [La  fona  dei  volontarìi  da  119.146  nel  1860  aumentò  grado  a  grado  a 
227.741  nel  189S.  Pel  1894*95  la  fona  autorizzata  in  bilancio,  compreso  lo  Stato 
maggiore  ecc.  è  di  262.520.  La  forza  è  cosi  distribuita:  tight  horse  243;  artiglieria 
41.584:  genio,  11.696;  torpedinieri,  1248;  rifles,  171.489;  corpo  medico  1481; 
ufficiali,  6067;  sergenti,  13.377. 

[La  spesa  pel  94-95  è  la  seguente:  paghe  agli  aiutanti  75.500  Ls.;  ai  sergenti 
istruttori  97.300  Ls.;  assegni  penonali  ai  corpi  478.000;  spesa  per  i  campi 
118.000  Ls.;  spese  diverse  38.500,  totale  804.000  Ls.  contro  786.000  Lr.  nel  1898-94: 
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raumento  è  dovuto  principalmente  ad   un   maggior  sviluppo   delle   esercitazioni 
militari  dei  volontarii. 

[Nel  1894  é  stata  compiuta  una  importante  inchiesta  suirapplicacione  dei 
Volunteer  Aets  e  sulle  condizioni  dei  volontarii  che  prestano  servizio  in  ordine  al 
medesimo.  Dalla  relazione  presentata  il  17  luglio  1894  togliamo  alcune  impor- 
tanti conclusioni.  Si  è  ritenuto  che  vi  possano  essere  altri  casi  in  cui  la  sicurezza 
nazionale  è  in  pericolo  sebbene  non  si  tratti  di  invasione  effettiva  ed  imminente 
e  che  sarebbe,  a  cagion  d*esempio,  opportuno  che  taluni  forti  venissero  sussidiati 
da  artiglieri  volontarii  e  che  i  volontarii  torpedinieri  ed  altri  per  la  difesa  delle 
coste  potessero  esser  chiamati  in  più  larga  misura  di  quella  consentita  dall'atto. 
Sarebbe  desiderabile  in  generale  che  il  segretario  di  Stato  potesse  far  appello 
alle  forze  dei  volontarii  con  maggior  larghezza.  —  Si  ritiene  che  i  volontarii 
dovrebbero  essere  soggetti  alla  legge  militare  non  solo  nei  casi  ora  contemplati, 
ma,  dal  momento  che  si  trovano  sotto  le  armi  ed  in  uniforme,  siano  essi  associati 
alle  forze  regolari  oppur  no.  Inoltre  si  è  riconosciuto  che  meglio  giova  attribuire 
il  potere  di  licenziamento  al  comandante,  e  questo  non  deve  essere  in  verun 
modo  indebolito,  essendo  più  efficace  di  qualsiasi  altra  sanzione  àéiVArmtf  Ad. 
Si  suggerì  di  limitare  i  poteri  delle  generali  adunanze  del  Corpo,  per  guisa  che 
alla  ripartizione  dei  fondi  e  ad  altri  provvedimenti  locali  possa  esser  supplito 
con  norme  e  ordinamenti  speciali  approvati  dal  Sottosegretario  di  Stato.  Si  rico- 
nobbe Topportunità  di  mantenere  la  distinzione  tra  la  proprietà  del  Corpo  dei 
volontarii  per  Tuso  degli  intenti  militari  di  esso,  che  sono  esenti  da  qualsiasi 
tassa  di  contea,  parrocchiale  o  locale,  conforme  alla  decisione  del  Queen's  Beneh 
nel  caso  di  Pearson  e.  Holbom  Union  Assessment  Committee,  e  le  proprietà  d'altra 
natura,  beneficiai  0€cup<Uion,  ecc.,  che  sono  soggette  a  tassa.  Il  Comitato  suggerì 
parecchi  emendamenti  al  Ranges  Ad  del  1891  ed  al  Militar^  Lands  Ad  del  1892 
allo  scopo  di  renderli  più  chiari  e  precisi,  e  più  facili  le  costruzioni  per  Tistru- 
zione  agli  esercizii  del  Corpo  dei  volontarii.  Venne  richiesta  da  molti  l'esenzione 
dei  volontarii,  specie  degli  ufficiali,  dal  servizio  di  giurati,  ritenendosi  che  con 
questa  esenzione  si  potrà  allaxgare  e  migliorare  la  scelta  degli  ufficiali.  Quanto 
all'uso  dei  volontarii  nei  casi  di  gravi  perturbazioni  dell'ordine  pubblico,  che  si 
possono  richiedere  dal  potere  esecutivo  come  qualsiasi  altro  cittadino,  il  Comitato 
non  suggerì  alcuna  notevole  riforma  alla  legislazione  vigente]. 

[Le  leggi  principali  sulla  milizia  sono  citate  a  pag.  502.  Quelle  sulla  Yeomanrv 
ed  i  volunteers  sono  le  seguenti: 

1808-04.    44  Gio.  Ili,  e.  54,  Regulatim;  id.,  e.  94,  Allowanceé; 

1816.  56  Gio.  Ili,  e.  39,  Time  of  training; 

1817.  57  Gio.  Ili,  e.  41,  sez.  8,  Pay  ecc.  ;  id.,  e.  44,  Regulations; 
1826.    7  Gio.  IV,  e.  58,  Retums  ecc.  ; 

1852.     15  e  16  Vitt.,  e.  50,  sez.  37,  Exemption  from  militia, 

1862.  25  e  26  Vitt.,  e  4,  Ommissions; 

1863.  26  e  27  Vitt.,  e,  65,  Military; 
1865.    28  e  29  Vitt.,  e.  46,  sez.  3,  Retums, 
1868-69.     32  e  33  Vitt.,  e.  81,  Military; 

1870.  33  e  34  Vitt.,  e.  67,  Service  ofnotices;  id.,  97,  Stampe; 

1871.  34  e  35  Vitt.,  e.  86,  Reyulation  of  the  forces; 
1875.    38  e  39  Vitt.,  e.  17,  sez.  97,  Storehouses; 

1878.  41  e  42  Vitt.,  e.  10,  sez.  105,  Atiachment  to  corps  of  regulara; 

1879.  42  e  43  Vitt.,  e.  32,  sez.  5,  Army  diacipl.  and  regulation  ad; 

1881.  44  e  45  Vitt,  e.  57,  ss.  3,  6,  8,  38,  39,  54,  Regulations  oftheforees; 

1881.  44  e  45  Vitt.,  e.  58,  Army  diacipl.  and  regulation  ad; 

1885.  48  e  49  Vitt.,  e.  36,  ArtiUery  and  rifie  ranges; 

1886.  49  Vitt.,  e.  5,  DHll  grounds. 

1887.  50  e  51  Vitt.,  e.  86,  LietUenancy  derks  allowances, 
1892.  55  e  56  Vitt.,  e.  43,  sez.  5,  MilUary  lands. 

Oltre  ai  regolamenti,  ordinanze,  ecc.,  emanate  dal  Ministero  della  guerra]. 
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SEZIONE    IL 


B.  Organi  esecutivi  del  diritto  militare 


I.  Ministero  della  guerra  e  sue  sezioni.  §§  59-64. 

II.  Comandanti  e  formazioni  dei  quadri.  §§  65-69. 

III.  L*antico  ufficio  di  artiglieria;  artiglieria  e  genio.  §g  70-72. 

IV.  Avanzi  del  Selfgovernment  neiramministrazione  militare.  §  73. 


§  59. 

B.  I.  Ministero  della  guerra. 

Le  prerogative  della  Corona  erano  state  dichiarate  espressamente 
ancora  una  volta  dopo  la  Ristaurazione  : 

1)  Come  direzione  (gavemment)  suprema  dell'esercito,  cioè  l'am- 
ministrazione militare  dal  suo  lato  politico,  finanziario  e  giuridico  ; 

2)  Come  comando  generale,  compresa  la  nomina  degli  ufficiali, 
la  disciplina,  Tamministrazione  tecnico-militare  in  tutti  i  suoi  par- 
ticolari. 

Derivò  da  ciò,  fin  dall'origine,  un  duplice  organismo  di  autorità 
regie  amministrative  militari  e  di  autorità  di  comando,  i  cui  rapporti, 
a  seconda  della  natura  delle  cose,  si  compenetravano  gli  uni  con  gli 
altri  e  non  si  potevano  regolare  facilmente.  In  Inghilterra  le  lotte 
tra  la  monarchia  ed  il  parlamento  hanno  prodotto  una  diffidenza  par- 
ticolare, che  pone  in  prima  linea  la  dipendenza  dell'  autorità  mili- 
tare dall'ordinamento  civile  giuridico  in  ogni  senso.  Nel  corso  della 
grande  guerra  contro  la  Francia  V  esperienza  ha  però  dimostrato  che 
un  esercito  abbisogna  d'una  permanente  amministrazione  tecnico- 
militare.  Ma  anche  per  questo  periodo  giovò  una  fortunata  circostanza, 
che  si  trovasse  cioè  nel  duca  di  Wellington  un  CondoUiere,  nel  più  ampio 
senso  della  parola,  il  quale  organizzò  sovra  un  territorio  straniero 
eserciti  valorosi,  che  furono  di  aggravio  soltanto  alle  finanze  della 
madre  patria  e  che,  terminata  la  guerra,  aggravarono  piii  il  fondo 
delle  pensioni  che  l'amministrazione.  Malgrado  la  gloria  delle  armi 
inglesi,  quindi,  dopo  il  1815,  come  cent'anni  prima,  riprese  il  soprav- 
vento il  concetto  insulare  ;  anzi,  con  zelo  raddoppiato  si  cercò  di  tenere 
lontani  i  possibili  pericoli  dell'esercito  permanente,  e  ciò  mediante  i 
due  principii  seguenti: 

L'amministrazione  militare  era  e  rimase  interamente  connessa  e 
controllata  dall'amministrazione  civile,  in  particolar  modo  dal  mini- 
stero   delle   finanze  e  dal  segretariato  di  Stato;  di   guisa   che   ogni 
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movimento  ed  ogni  mutamento  di  tutto  l'organismo,  come  d'ogni  parte 
di  esso  rimase  dipendente  dall'autorità  civile. 

Per  lo  stesso  motivo  non  si  lasciò  che  l'esercito  diventasse  un 
corpo  connesso,  ma  lo  si  mantenne  il  piìi  possibilmente  distinto  in 
fanteria  e  cavalleria,  sotto  il  comando  della  classe  dirigente,  che, 
col  sistema  d'acquisto  del  grado  d'ufficiale,  si  assicurava  questo  impor- 
tante servizio  dello  Stato. 

Ambedue  questi  principii  nella  loro  azione  reciproca  mantennero  l'e- 
sercito in  una  immediata  dipendenza  dall'amministrazione  ministeriale: 
non  mutavano  soltanto  i  capi  dell'amministrazione  civile  col  mutare 
dei  ministeri  di  partito,  ma  anche  i  capi  militari  piti  importanti,  il 
generale  dell'artiglieria  e,  di  quando  in  quando,  anche  il  Commander 
in  Chief. 

Da  queste  massime  amministrative  derivò  una  ripartizione  molto 
complicata  delle  funzioni  in  ufficii  numerosi.  L'amministrazione  finan- 
ziaria dipendeva  in  ultima  istanza  dal  ministero  delle  finanze,  le  altre 
amministrazioni  dal  segretariato  di  Stato,  nel  quale  il  ministro  delle 
Colonie  esercitava  ad  un  tempo  la  direzione  suprema  nella  sua  qua- 
lità di  Secretary  for  War.  A  motivo  della  inseparabilità  dei  due  uffici, 
venne  creato  poscia  un  Secreiary^t^Warf  che,  quale  capo  dipartimen- 
tale di  secondo  grado,  deve  essere  soggetto  alla  Treasury  ed  al 
segretariato  di  Stato.  Di  fronte  a  questa  triade  amministrativa  si  trovò 
quindi  il  comando  generale  colle  sue  diramazioni  inferiori.  Quale 
autorità  particolare  vi  si  trovava  unito  l'ufficio  generale  di  arti- 
glieria, Master  of  Ordnance,  nel  quale  erano  riuniti,  per  l'ammini- 
strazione del  materiale  e  per  gli  affari  di  artiglieria  e  del  genio,  tanto 
il  comando  generale  quanto  l'amministrazione  civile.  —  Gli  ufficii 
civili  trattavano  col  Parlamento  sulle  condizioni  dell'esercito,  ammi- 
nistravano tutte  le  materie  finanziarie  e  controllavano  i  rapporti  civili 
dell'esercito.  Gli  ufficii  militari  rappresentavano  il  comando,  eserci- 
tavano la  disciplina  militare,  dirigevano  l'amministrazione  tecnico- 
militare.  Nel  lungo  periodo  di  pace,  gli  organi  principali  dell'ammini- 
strazione si  vennero  a  formare  nel  modo  seguente  (1): 

I.  Il  Seeretary  for  War  and  Cólonies  aveva  nominalmente  la  posi- 


ci) L*iiDperfezione  deirantica  amministrazione  dell'esercito  é  già  aigomento  di 
un  Report  parlamentare  On  Land  Forces  and  Mariuea  del  1746  (stampato  ndla  rac- 
colta degli  antichi  Reports  fino  al  1808,  First  Series^  voi.  li,  p.  73).  Un  materiale 
ancora  più  vasto  riguardante  gli  abusi  si  trova  nei  19  Reports  of  MUitary  Inquìr^ 
del  1806,  12,  per  i  quali  apparve  un  General  Index  nei  P^rl.  P.  1816,  51,  voi.  X,  371. 
Servendosi  di  questo  materiale,  un  conoscitore  come  Carlo  Dupis  poteva  scrivere 
il  suo  Voyage  en  Angleterre  (Parigi,  1820),  il  quale  tratti^  in  8  sezioni  e  6  voluniit 
della  Force  MUitairey  della  Force  Navale  e  della  Force  Sociale.  Nell'anno  1837 
venne  ordinata  Tinchiesta  sulla  condizione  complessiva  dell'esercito,  ed  il  Report  cf 
CommissionerSf  Puri.  P.  1887,  volum.  XXXIX,  part.  1,  p.  5-200,  che  si  riferisce  a 
questo  argomento  è  molto  importante  perché  presenta  un  chiaro  compendio  del 
modo  come  è  ripartita  l'amministrazione  centrale. 
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zione  di  un  ministro  della  guerra  e  la  direzione  suprema  di  tutta 
ramzninistrazione  militare.  Sotto  la  sua  autorità  suprema  venne  pre- 
sentato al  Parlamento  il  MuHny  BUI.  Esso  chiedeva  l'approvazione 
della  Regina  pel  numero  delle  truppe  da  occuparsi  in  ogni  servizio 
speciale:  contrassegnava  gli  elenchi  delle  nomine  e  degli  avanzamenti 
degli  ufficiali:  in  tempo  di  guerra  corrispondeva  direttamente  coi 
comandanti  dell'esercito  al  campo  ed  impartiva  loro  direttamente  gli 
ordini  del  governo.  In  tempo  di  pace,  invece,  le  particolarità  pratiche 
dell'amministrazione  dell'esercito  rimasero  estranee  a  questo  ministro 
nominale  della  guerra. 

Esso  formava  l'anello  di  congiunzione  tra  l'esercito  ed  il  Consiglio 
dei  Ministri,  nel  quale  era  riposta  la  decisione  della  questione  pre- 
liminare sulle  forze  annuali  dell'esercito  (1). 

U.  Il  segretario  della  guerra,  Secretary-aU  War  (il  quale  è  sempre 
un  membro  influente  della  Camera  bassa),  era  il  ministro  delle  finanze 
dell'esercito,  presentava  e  difendeva  ndla  Camera  bassa  il  Mutiny 
BUI  annuale,  gli  articoli  di  guerra  ed  altri  progetti  di  legge,  come 
pure  ì  singoli  capitoli  del  bilancio  (vaUs),  in  generale  e  in  particolare. 

Era  ""  responsabile  „  della  fornitura,  in  gran  parte  altresì  dell'e- 
rogazione pei  bisogni  militari,  firmava  i  mandati  di  pagamento  e 
deliberava  il  conto  generale  sull'erogazione  dei  medesimi.  Per  le 
nomine  e  le  promozioni  degli  ufficiali,  l'iniziativa  spettava,  è  vero, 
al  Commander  in  Chief:  questi ,  però,  doveva  comunicare,  col  mezzo 
di  un  Memorandum,  l'elenco  delie  nomine  e  degli  avanzamenti  al 
Secretary-at^War,  che  formava  due  elenchi  delle  nuove  promozioni: 
una  per  le  truppe  delle  Indie  orientali  e  delle  colonie  veniva  spe- 
dita, col  suo  tramite,  al  Ministro  delle  colonie;  il  secondo  elenco,  che 
comprendeva  tutti  gli  altri  ufficiali  di  nomina  regia  {Officier  patente) 
veniva  mandato  al  Ministro  dell'interno^  In  questa  maniera  il  Secre- 
tary-at'  War  doveva  sollevare  per  il  primo  le  difficoltà  effettive,  mentre 
negli  ufficii  degli  altri  Segretarii  di  Stato  la  formalità  del  sigillo 
(cioè   della  nomina)  seguiva  il  suo  corso  ordinario  (2). 


(1)  Il  Commander  in  Chief  aveva  da  rivolgersi  ogni  anno,  relativamente  alle 
forze  effettive  deiresercito,  al  Frincipal  Seeretary^  facendo  a  questo  le  sue  pro- 
poste per  iscritto;  il  Principal  Secretary  portava  la  questione  nel  Consiglio  dei 
Ministri  per  la  relazione  e  ne  partecipava  la  decisione  al  Commander  in  Chief. 
Era  inoltre  ufficio  del  Commander  dividere  il  numero  complessivo  a  seconda 
delle  varie  specie  di  truppe  e  a  seconda  dei  gradi  di  servizio;  partecipare  le 
sue  proposte  al  Secretary  ai- War,  il  quale  redigeva,  coi  dati  fomiti,  il  bilancio 
finanziario  dell'esercito  per  Fanno  successivo. 

(2)  La  generale  questione  preliminare  sul  numero  delle  truppe  spettava  però 
&1  Consiglio  dei  Ministri  e  al  Secretary  for  War,  la  presentazione  effettiva  dei 
bilanci  militari  annuali  spettava  al  Secretary 'CU-Wttr,  Similmente  Tapprovazione 
generale  della  ripartizione  delle  truppe  e  del  movimento  delle  medesime  spettava 
al  Secretary  for  War;  invece  il  controllo  delle  singole  spese  veniva  esercitato  dal 
segretario  della  guerra,  il  quale  stabiliva  appunto  per  questo  anche  tutti  i  luoghi 
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III.  Il  Commander'in'Chief  esercitava  inoltre,  le  funzioni  di  capo 
militare  attivo  della  fanteria  e  della  cavallerìa.  La  costituzione  e  la  for- 
mazione dell'esercito  dipendevano,  ben£à,  dalle  autorità  civili:  ma, 
una  volta  costituito,  dipendeva  dagli  ordini  militari  del  comando 
generale.  Secondo  la  consuetudine  tradizionale,  il  comandante  supremo 
ha  al  suo  fianco  un  aiutante  generale  ed  un  quartier  mastro  generale; 
ambedue,  alla  loro  volta,  con  uno  stato  maggiore  speciale  ed  un 
ufficio  con  funzioni  distinte,  mantenendo  ogni  comando  generale  il 
suo  Deputy  Adjutant  General  e  il  Deputy  Quarter  nu^eier  General  (1). 

lY.  n  generale  d'artiglieria,  Master  General  of  Ordnance  (General 
Feldzeugmaster),  mutando  col  mutare  dei  Ministeri  di  partito,  costi- 
tuiva un'autorità  indipendente  per  gli  affari  di  artiglieria  e  del  genio 
dell'esercito  nazionale,  per  le  fortificazioni  e  l'armamento,  per  la  fab- 
bricazione dei  cannoni  e  delle  armi  minori,  per  la  fornitura  dei  man- 
telli, dei  letti,  della  paglia,  del  carbone  e  dell'illuminazione.  L'ufficio 
dell'artiglieria  provvedeva  le  armi,  le  munizioni  e  le  vettovaglie 
militari  per  tutto  l'esercito  ;  i  cannoni  e  le  navi  anche  per  la  marina  ; 
i  mantelli  per  le  diverse  truppe  ;  i  mezzi  di  riscaldamento  e  di  illu- 
minazione tanto  all'interno  quanto  all'estero;  le  provvigioni  ed  i 
foraggi  nella  Gran  Bretagna.  Vi  si  aggiunga  tutta  la  materia  delle 
fortificazioni  e  l'amministrazione  delle  caaerme,  la  fornitura  dei 
vestiti  dell'artiglieria  e  del  corpo  del  genio,  in  parte  anche  per  la 
milizia  e  per  le  truppe  di  polizia  in  Irlanda  (2). 

V.  L'intendenza  militare,  Commissariai,  subordinata  e  sotto  la 
diretta  direzione  della  Treasury^  procurava  le  provvigioni  ed  i  foraggi 
delle  truppe  che  si  trovavano  nelle  Colonie  od  al  campo;  fino  al  1834 
questo  valeva  anche  per  i  foraggi  e  per  le  provvigioni  nella  Gran 
Bretagna;  dal  1834  questa  parte  degli  affari  dell'intendenza  passò 
all'ufficio  dell'artiglieria,  fatja  riserva  d'una  parte  determinata,  che 
restò  al  Commissariat. 

Anche  il  Board  of  Audit,  la  Corte  dei  Conti,  venne  più  stretta- 
mente connessa  coli' amministrazione  della  guerra,  in  quanto  dal 
Ministero  delle  finanze  venne  sentita,  quale  autorità  consulente,  anche 
per  gli  affari  militari,  in  ispecial  modo  in  tutte  le  faccende  relative 
al  Commissariai. 

Va  da  se,  infine,  che  quanto  riguardava  i  medici  militari  e  l'am- 


nei  quali  dovevano  aver  luogo  le  marcie.  Ed  aveva  lo  speciale  ufficio  di  sorve- 
gliare perchè  fossero  rispettati  i  limiti  legali  del  diritto  militare  e  proietti  i  sud- 
diti di  fìronte  alle  trasgressioni  ed  al  cattivo  contegno  dei  militari. 

(1)  Qli  avanzamenti,  le  concessioni,  i  movimenti  delle  truppe,  le  disposiàoni 
militari  sono  d*iniziativa  militare  del  comando  generale;  però  sotto  il  controllo 
amministrativo  e  finanziario  delle  autorità  civili. 

(2)  Questo  complesso  di  affari  amministrativi  era,  ab  antico,  cosi  saldamente 
determinato  che,  per  intenderne  bene  il  riordinamento,  deve  essere  trattato  ancora 
separatamente  (§§  70-72). 
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ministrazione  della  giustizia  militare,  come  pure  il  clero  militare, 
stava  sotto  una  direzione  suprema  mista  di  autorità  civili  e  militari. 

Nel  lungo  periodo  di  pace,  che  corse  dal  1815  in  poi,  questa 
forma  d'ordinamento  fece  continui  progressi  (1).  Il  Parlamento  esi- 
geva gelosamente  che  l'esercito  si  acconciasse  allo  spirito  ed  al 
sistema  dell'amministrazione  civile;  che  non  vi  prevalesse  uno  spirito 
'^  militare  „  ;  che  le  persone  influenti  non  dovessero  essere  militari, 
ma  soltanto  principal  debaters,  uomini  politici  influenti,  tolti  dal  Par- 
lamento. Soltanto  dopo  lo  scoppio  della  guerra  del  1854  ognuno  si 
convinse  della  pesantezza  e  dell'insufficienza  di  questo  sistema  e  le 
esperienze  della  guerra  di  Crimea  diedero  una  spinta  efficace  a  riforme 
in  tutti  i  sensi. 

Già,  allo  scoppiare  della  guerra,  venne  riconosciuta  dovunque  la 
necessità  di  una  maggiore  unità  nell'amministrazione  militare,  che  si 
venne  riformando  colle  seguenti  norme.  Con  un  Order  in  Council  del 
12  giugno  1854,  l'amministrazione  della  guerra  venne  staccata  dal 
segretariato  di  Stato  per  le  colonie.  Il  duca  di  Newcastle,  fino  allora 
ministro  per  le  colonie,  ottenne  un  nuovo  decreto  di  nomina  in  qua- 
lità di  one  of  H.  M.  IHncipal  Secretaries  of  State  ed  entrò,  come 
quarto  segretario  di  Stato,  al  capo  di  un  nuovo  dipartimento  prin- 
cipale. Con  un  Order  in  CouncU  dell' 11  agosto  1854,  il  nuovo  dipar- 
timento venne  organizzato  adducendo  il  motivo  "  della  necessità 
comprovata  di  riunire  tutte  le  sezioni  della  presente  ispezione  mili- 
tare e  dell'amministrazione  speciale  —  sezioni,  dipendenti  finora  da 
ufficii  diversi  —  e  di  fonderle  alla  dipendenza  di  un  unico  segretario 
di  Stato  « .  Nel  dicembre  dello  stesso  anno,  l'intendenza  militare,  dal 


(1)  I  difetti  del  sistema  amminìstratiyo  fin  dal  1815  vennero  esposti  franca- 
mente nel  Report  del  1837.  Quale  difetto  principale  venne  designata  la  mancanza 
di  un  efficace  controllo  sulla  spesa  delle  somme  votate  dal  Parlamento,  da  parte 
d' un'autorità  responsabile:  the  want  of  an  efficient  control  over  the  tohole  mUUary 
expendUure  of  the  country  hy  some  one  authority,  reeponsible  both  for  the  amount  of 
the  expenditurCf  and  for  the  manner  in  wich  the  sume  voted  hy  Fàrliament  toere  ap- 
plied.  Speciali  documenti  rilevarono  l'inopportuno  smembramento  deiramministra- 
zione  militare  in  frammenti.  In  quanto  riguarda  la  fornitura  delle  armi  per  l'eser- 
cito, per  esempio,  il  Commander-in-Chief  si  rivolgeva  al  Secretary^at-War:  questi 
al  Ministro  delle  Colonie,  il  quale,  dopo  avere  ottenuta  Tapprovazione  reale,  tras- 
metteva all'ufficio  di  artiglieria  un  ordine  di  fornitura.  Anzi  tutto,  però,  le  ope- 
razioni militari  vennero  guastate  dai  controlli  sospettosi  sull'impiego  delle  truppe 
e  sulla  ripartizione  delle  medesime  da  parte  di  più  membri  del  Ministero  e  dei 
loro  organi  intermedii.  Le  condizioni  miserrime  in  cui  era  piombato  l'esercito 
davanti  a  Sebastopoli  in  causa  della  complicata  amministrazione,  della  mancanza 
di  trasporti,  di  cura  e  di  ospedali  militari,  in  sèguito  alla  poca  abilità  degli  uffi- 
ciali e  degli  impiegati  militari,  a  motivo  della  mancanza  d'ogni  esercizio  per  un 
azione  complessiva  in  un  tutto  organico,  suscitò  una  tempesta  nell'opinione  pub- 
blica contro  l'amministrazione  militare,  che  si  manifestò  in  parte  nelle  ampie 
relazioni  della  Commissione  d'inchiesta  nominata  dalla  Camera  bassa  :  Reports  of 
Select  Committee  on  Army  hefore  Sebastopol,  Pari,  P.,  1854-55,  N*»  86,  156,  218, 
247,  318. 
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Ministero  delle  finanze  passò  al  Ministero  della  guerra.  II  6  giugno 
del  1855  la  Regina  revocò  la  nomina  del  precedente  generale  d'ar- 
tiglieria e  del  Board  of  Ordnancé,  e  conferì  al  segretario  di  Stato 
le  loro  funzioni  civili  con  ordinanza  che  diventò  poi  Statato  del  18^  e 
19^  anno  del  Regno  di  Vittoria,  capo  117.  Il  passo  più  important'O, 
infine,  fu  il  seguente:  il  Seeretary  for  War  venne  nominato  contem- 
poraneamente Seeretary-ai'W^ar^  quasi  con  un  duplice  ufficio.  —  Cosi 
si  ebbe  un  Ministero  unico  della  guerra  nel  significato  che  esso  ha 
nel  continente,  sebbene  la  fusione  dei  differenti  ufficii  originarii  sia 
rimasta  tuttora  evidente. 

L  II  ministro  della  guerra,  nella  sua  qualità  di  Seeretary  for  War^ 
è  ora  (1)  il  capo  amministrativo  dell'esercito  nel  pieno  significato  della 
parola.  La  sua  posizione,  per  lo  innanzi  normale,  ha  conseguito 
un'importanza  assoluta  in  sèguito  all'assorbimento  degli  affari  spe- 
ciali del  Secretary-at-  War.  Egli  è  l'anello  di  congiunzione  tra  il  Con- 
siglio dei  Ministri  e  l'esercito.  Qui  ci  si  presenta,  oramai,  la  que- 
stione decisiva  del  numero  delle  truppe  da  mantenersi.  Il  bilancio 
della  guerra  è  inviato  ogni  anno  dal  comando  generale  al  Seeretary  for 
War:  questi  provoca  una  deliberazione  del  Consiglio  dei  ministri  a 
tale  riguardo  e  la  trasmette  al  Comando  generale.  Il  Comando  gene- 
rale, dopo  questa  decisione  preliminare,  deve  sottomettere  alla  Regina 
un  quadro  {status)  delle  truppe  da  tenersi  sotto  le  armi;  il  quale, 
firmato  dalla  Regina,  è  restituito  al  Ministero  della  guerra.  In  base 
a  ciò  vengono  poi  compilati  i  progetti  di  bilanci  speciali  e  chiesto  il 
voto  su  di  essi  alla  Camera  bassa.  Il  ministro  della  guerra  è,  al  pre- 
sente, direttamente  ^  responsabile  „  delle  condizioni  dell'esercito  (2). 

II.  Il  Ministero  della  guerra,  nella  sua  qualità  di  Secretary-at" 
War,  è  capo  dell'antico  dipartimento  finanziario  e  giudiziario  del- 
l'esercito —  ministro  delle  finanze  e  rappresentante  politico  di  esso  — 
l'anello  costituzionale  di  congiunzione  tra  l'esercito  ed  il  Parlamento^ 
responsabile  della  sua  amministrazione  e  della  finanza  in  particolare. 
La  sua  funzione  principale  in  questo  ufficio  è  il  progetto  degli  spe- 
ciali Army  Estimates  e  la  presentazione  del  Mutiny  Bill  in  Parla- 
mento, in  base  a  cui  egli  propone  gli  articoli  di  guerra.  Egli  cura 
l'accordo  delle  spese  militari   coi   rispettivi   stanziamenti  approvati 


(1)  [Lascio  intatta  l'esposizione  dell'autore  affinchè  meglio  si  comprendano  le 
riforme  compiute  nell'ultimo  decennio,  1884-94,  esposte  più  oltre]. 

(2)  In  modo  analogo  si  h  semplificato  il  procedimento  per  le  promozioni  e  le 
nomine  superiori  nel  servizio  militare,  per  le  quali  il  Comando  generale  chiede 
l'approvazione  della  regina  ;  ma  il  Seeretary  for  War  progetta  VOrder  reale  e  lo 
controfirma.  (Per  l'esercito  delle  Indie  Orientali  e  per  i  Corpi  delle  Colonie,  queste 
funzioni  sono  esercitate  dai  Segretarii  di  Stato  per  le  Indie  Orientali  e  per  le 
Colonie).  Il  ministro  della  guerra  è  direttamente  **  responsabile  ,  della  riparti- 
zione delle  forze  militari  tanto  nell'interno  del  paese  quanto  fuori,  e  corrisponde 
col  Comando  generale  per  tutti  i  movimenti  delle  truppe.  A  ciò  si  collegano  gli 
afiPari  dell'amministrazione  civile  del  precedente  ufficio  d'artiglierìa,  su  cui  ritor- 
neremo più  tardi,  in  un  paragrafo  apposito  (§  70). 
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dal  Parlamento  e  coi  regolamenti.  Le  quote  normali  del  soldo  e  degli 
assegni  secondari  sono  da  lui  regolate,  d'accordo  col  comando  generale 
sotto  la  sanzione  della  Treasury  (1). 

Egli  sovraintende,  infine,  in  generale,  perchè  sieno  mantenuti  i 
limiti  del  diritto  militare  esposto  più  sopra,  concilia  i  conflitti  tra 
la  parte  civile  e  la  militare;  è  capo  della  giustizia  e  del  clero  mili- 
tare e  capo  cui  laiere  (MUchef)  dell'ufficio  militare  d'igiene. 

IIL  Questa  fusione  del  Secretary-at-War  col  Secretary  fot  War 
venne  sanzionata  più  tardi  da  alcuni  atti  parlamentari.  Fino  allora 
la  congiunzione  era  considerata  come  un  accomodamento  provvisorio 
nell'interno  del  segretariato  di  Stato,  ed  era  stata  regolata  soltanto 
con  Orders  in  CauncU.  il  nuovo  assetto  è  stato  legalizzato,  togliendo 
di  mezzo  le  difficoltà  tecnico-giuridiche,  mercè  lo  Statuto  del  26^ 
e  27^  anno  del  Regno  di  Vittoria  capo  12  e  dichiarato  permanente. 
La  legge  abrogò  in  tutto  o  in  parte  26  atti  parlamentari  precedenti,  nei 
quali  al  Secretary-at-  War  erano  attribuite  determinate  funzioni  legali, 
e  prescrisse,  '^  che  questo  ufficio  sia  d'ora  in  poi  abolito:  che  tutti 
gli  obblighi,  i  poteri,  le  autorità,  i  diritti  ed  i  privilegi  attribuiti 
al  Secretary-id-  War  secondo  i  citati  atti  parlamentari  o  secondo  altre 
leggi  e  consuetudini,  perdurino  in  pieno  vigore  e  sieno  affidati  al 
Principal  Secretary,  a  cui  la  Regina  consegnerà  il  sigillo  del  War 
Department.,,  in  modo  analogo  i  diritti,  esercitati  fino  ad  ora  dal 
Depuiy  Secretary-at'War,  devono  essere  esercitati  per  l'avvenire  da 
un  sottosegretario  di  Stato.  Tutti  i  denari  e  tutte  le  cauzioni  depo- 
sitate presso  la  Banca  in  nome  del  Secretary-at-War,  devono  essere 
trasferiti  al  Secretary  far  War.  Tutti  gli  Orders,  Begulations  e  Direc- 
tiona  emanati  sino  ad  ora  dal  Secretary-at-War  o  dal  suo  sostituto, 
devono  rimanere  in  pieno  vigore,  ma  vengono  considerati  quali  Orders, 
Segulatiana  e  Directions  di  un  Principal  Secretary  of  State  e,  di  conse- 
guenza, mutabili  per  ordine  d'un  Principal  Secretary  (2). 

La    forma   dell'  amministrazione    ministeriale   da   ciò    risultante 


(1)  Il  Ministro  della  guerra  dispone  delle  paghe  e  decide  sai  reclami  degli  affi- 
dali a  metà  soldo»  sui  sassidii  ai  feriti,  sai  compensi  per  la  perdita  di  cavalli  e 
bagagli,  sulle  domande  di  pensioni  alle  vedove.  Nella  sua  qualità  di  capo  del- 
Vamministrazione  degli  invalidi,  decide  sulle  domande  di  sussidii  da  parte  degli 
invalidi.  Ovunque  per  i  pagamenti  occorre  un  ordine  del  Gabinetto,  i  progetti 
vengono  preparati  in  questo  ufficio  e  viene  esercitato  con  ciò  un  controllo  su  ogni 
aamento  o  modificazione  del  bilancio  militare. 

(2)  Senza  dubbio  con  questa  fusione  ò  raggiunta  una  certa  semplificazione 
neirandamento  degli  afi^Eiri.  C!osi,  a  mo*  d^esempio,  le  proposte  di  fornitura  delle 
armi  passavano  precedentemente  dal  Comando  generale  al  Secretary -(U- War,  da 
questo  al  Secretary  far  War,  da  questo  al  generale  d*artiglieria,  mentre  ora  è 
abbreviata  la  strada,  dal  momento  che  le  tre  ultime  persone  sono  diventate  una 
'^ola.  È  fatta  riserva  del  controllo  del  Comando  generale  e  de*  suoi  membri  subal- 
terni mediante  il  ministro  della  guerra.  Il  controllo,  ripartito  in  precedenza  tra 
più  ufficii  civili,  è  ora  riunito  in  un  solo  segretario  di  Stato  ministeriale,  sotto 
del  quale  i  precedenti  uf^cii  formano  altrettanti  rami  *  distinti  „. 
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diventò  argomento  di  un  circostanziato  Report  on  ìKlitary  Organi- 
sation  del  1860  (1),  che  ha  dimostrata  l'influenza  di  cotesta  innova- 
zione in  tutti  i  sensi  ed  ha  dato  l'impulso  ad  alcuni  mutamenti  ancora 
più  vasti. 

Il  Ministero  della  guerra  venne  a  comprendere  così  (2)  :  il  Secre* 
tary  for  War,  col  semplice  stipendio  di  ministro  (5000  Ls.);  tre  sotto- 
segretarii  di  Stato,  uno  parlamentare  e  due  permanenti,  i  precedenti 
impiegati  della  direzione  della  parte  civile  dell'ufficio  di  artiglieria, 
i  direttori  generali  del  commissariato  e  dell'ufficio  di  igiene,  il  Cha- 
plain  General,  VAccountant  General^  alcuni  impiegati  superiori  di 
sezione,  un  numeroso  personale  di  Clerks,  complessivamente,  nel  1881, 
meglio  di  600  persone.  —  L'elemento  militare  dell'amministrazione 
restò  rappresentato  quasi  esclusivamente  nel  Comando  generale,  di 
cui  tratteremo  piìi  innanzi.  Nel  Ministero  della  guerra,  all'opposto,  esso 
serve  piuttosto  a  completare  e  a  mantenere  la  corrispondenza  degli 


(1)  L^importanie  Report  of  Committee  on  the  Effects  of  the  AUerations  in  MUi- 
tary  Organiaation  regarding  the  War  Office  and  Board  of  Ordnance  del  1860,  Pari.  P^ 
1860,  voi.  VII,  comprende  la  relazione  e  le  proposte  del  Committee;  le  testimo- 
nianze circostanziate  da  pag.  1  a  517;  le  appendici  da  519  a  731,  ed  un  indice 
da  pag.  1  a  88.  VAppendix  offre  una  serie  di  prospetti  speciali.  Vi  sono  pur 
&tte  risaltare  le  discussioni  sulla  posizione  del  Ministro  della  guerra  di  fronte 
al  Comando  generale,  sulle  difficoltà  della  posizione  stessa,  sovra  un  certo  difetto 
di  unità  anche  neirodiemo  sistema  e  le  proposte  di  nuovi  organici  nel  personale 
del  Ministero.  Index,  pag.  79-88.  —  À  complemento  di  questo  e  con  importanza 
analoga  si  ha  il  Report  of  Commissioners  suirordinamento  deiresercito  delle  Indie 
Orientali.  ParL  P.,  1859,  Sess.  I,  N*  2515.  —  Il  ministro  della  guerra,  secondo  questo 
concetto,  deve  patrocinare  Tesercito  tanto  dal  lato  finanziario,  quanto  da  quello 
giuridico  e  politico  ;  ragion  per  cui  i  precedenti  Secretaries-al-  War  non  dovevano 
&r  parte  deiresercito,  ma  essere  membri  influenti  della  Camera  bassa,  come  furono 
Palmerston,  Beresford,  Sidney  Herbert  ecc.  Nella  sua  qualità  di  ministro  delle 
finanze  per  Tesercito,  il  Secretary-at-War  doveva  d*ora  innanzi  appartenere  alla 
Camera  bassa,  per  potervi  difendere  gli  Army  Estimates.  L*elemento-tecnico  mili- 
tare da  questa  condizione  di  cose  venne  a  sofirire  in  alcuni  punti  qualche  danno, 
che  però  si  può  evitare  difficilmente  col  sistema  d*un  Mutìny  bill  annuale. 

(2)  Il  bilancio  del  Ministero  della  guerra  nella  sua  forma  di  allora  è  esami- 
nato in  modo  circostanziato  nel  Report  on  Military  Organisation  del  1860  citato, 
pag.  83-87.  ì^€iV Appendix,  pag.  555,  vi  ò  un  confronto  tra  gli  impiegati  superiori 
del  Ministero  della  guerra,  secondo  Tantico  sistema  a  quello  adottato  coU'unìone 
deirufficio  di  artiglieria  e  del  Commissariato.  Erano  cessati  i  seguenti  antichi 
ufficii:  1  aerh  of  the  Ordnance  (2000  Ls.),  1  Deputy  Secretary-at-War  (2000  Ls.), 
1  Director  General  of  Artillery  (1000  Ls.),  1  Naval  Director  of  Artillery  (900  Ls.), 
1  Director  General  of  Clothing.  Si  erano  istituiti  invece  i  seguenti  nuovi  posti  : 
1  Assistant  Under  Secretary  of  State  (1500  Ls.)  ed  1  Secretary  per  la  military 
Correspondance  (1200  Ls).  Prima  del  consolidamento  degli  ufficii  nel  1855-56,  lavo- 
ravano nel  War  Department  del  Secretary  for  War,  25  CUrhs;  nel  War  Office  del 
Seeretary-at-War,  220;  nel  dipartimento  deìVOrdtumce,  201;  nel  Commissariato,  13; 
nel  Medicai  Department,  19  :  complessivamente,  506  Clerks.  La  spesa  complessiva 
del  War  Department  ammontava  negli  anni  1855-56,  a  164.501  Ls.;  dopo  la  fusione, 
nel  1858-59,  a  169.029  Ls.  Un  prospetto  successivo  nei  Pari  P.  del  1871,  XXXIX, 
pag.  513,  mostra  anzi  una  piccola  diminuzione  del  personale  d'ufficio  in  segoito 
alla  fusione. 
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affari  col  comando  generale.  Per  questo  motivo  soltanto  il  sottose- 
gretario permanente  di  Stato,  il  MUUary  Assistant  e,  in  tutto,  circa  un 
terzo  degli  impiegati  militari  superiori,  si  trovano  come  tali,  a  metà 
soldo,  n  ministro  della  guerra,  al  contrario ,  due  sottosegretarìi  di 
Stato  e  gli  altri  impiegati  superiori  appartengono  d'ordinario  alla 
burocrazia  civile. 

In  confronto  dei  dipartimenti  del  ministero  della  guerra  negli  Stati 
del  continente,  si  ebbero  pertanto  le  seguenti  differenze,  che  diven- 
tarono poi  argomento  di  riforme  piil  ampie: 

1)  Un  dipartimento  per  i  rapporti  personali  mancava  nel  Mini- 
stero della  guerra  inglese.  Per  le  nomine  e  la  disciplina  dell'esercito 
si  avevano  il  Comando  generale,  Comtnander  in  Chief  e  VAdjutant 
General,  quali  autorità  distinte.  Il  Ministro  della  guerra  ^  corrispon- 
deva „  con  queste  autorità  per  il  tramite  del  MUitary  Assistant, 

2)  Anche  gli  affari  riguardanti  la  fornitura  dei  vestiti,  il  reclu- 
tamento e  l'acquartieramento  avevano  tuttora  la  loro  sede  principale 
nel  dipartimento  del  Comando  generale,  sotto  VAdjtUant  General  ed 
il  QtMrtermaster  General^  accanto  ai  quali  il  ministero  della  guerra 
formava,  al  presente,  il  controllo  finanziario. 

3)  I  dipartimenti  dell'amministrazione  dei  materiali,  delle  mani- 
fatture militari,  delle  fortificazioni,  degli  edificii  militari  e  dell'ammini- 
strazione delle  caserme  soltanto  coll'abolizione  dell'ufficio  d'artiglieria, 
erano  stati  uniti  al  Ministero  della  guerra,  ed  avevano  conservato 
ancora  alcunché  dell'ordinamento  alquanto  complicato,  che  avevano 
nell'antica  Ordnance  (§  70). 

Si  annetteva  in  modo  considerevole,  dal  lato  militare,  un'impor- 
tanza al  fatto  che,  in  virtti  di  questa  separazione,  la  vita  interna 
dell'esercito,  nei  suoi  rapporti  più  importanti,  era  rimasta  estranea 
alle  influenze  del  governo  di  partito.  Per  mantenere  la  corrispondenza 
continua  col  comando  generale  ed  una  certa  unità  negli  affari,  venne 
perciò  deliberato  di  tenere  una  volta  per  settimana,  nel  Ministero  della 
guerra,  alcune  sedute  —  alle  quali  assistevano  il  Ministro  della  guerra, 
il  Commander  in  Chief,  il  quartiermastro  generale,  1'  aiutante  gene- 
rale, i  sotto  segretarii  di  Stato  e  gli  altri  direttori  dipartimentali  — 
sedute,  nelle  quali  venivano  discussi  verbalmente  gli  affari  comuni  del 
comando  generale  e  del  Ministero  della  guerra  e  venivano  debita- 
mente protocollate  le  decisioni  del  Ministro  della  guerra.  I  circoli 
amministrativi  e  parlamentari,  però,  non  si  erano  accontentati  in  verun 
modo  di  tale  '^  dualismo  dell'amministrazione  „  e  desideravano  '^  una 
più  vasta  ed  armonica  responsabilità  ,. 

Un'altra  notevole  trasformazione  dell'amministrazione  centrale  fu 
compiuta  coi  regolamenti  emanati  secondo  le  conclusioni  unanimi  d'una 
commissione  reale  d'inchiesta  del  1869-1870  (1). 


(1)  Pari  P.,  1870,  XH,  pagg.  11-184. 


582  GAP.  U.     AMMINISTRAZIONE  DELLA  GUERRA 

Il  Comando  generale  (Horse  Ouards)  venne  a  costituire  il  primo 
dipartimento  del  Ministero  della  guerra.  Un  secondo  dipartimento 
principale,  denominato  economico-militare,  comprende  Tintendenza^ 
Tamministrazione  del  materiale  e  la  fornitura  delle  armi.  Il  terzo 
dipartimento  principale,  sotto  un  Financial  Secretary,  comprende  i 
bilanci  e  la  contabilità.  La  divisione  riguardante  le  costruzioni  e 
le  fortificazioni,  e  annessa  al  secondo  dipartimento;  invece  l'ammi- 
nistrazione riguardante  l'igiene  e  l'istruzione  è  soggetta  al  primo. 
L'innovazione  più  importante  e  da  varii  anni  desiderata  consiste  nel 
fatto  che,  a  togliere  le  molteplici  difficoltà  del  dualismo  e  gli  attriti 
tra  le  autorità  del  comando  ed  il  Ministero  deUa  guerra,  il  comando 
generale  venne  annesso,  come  un  dipartimento,  al  ministero  deUa 
guerra  (per  gli  affari  personali).  Negli  ultimi  Army  EstimaUs  (1)  tro- 
viamo la  seguente  formazione: 

Central  Department,  —  Il  segretario  di  Stato,  ministro  deUa  guerra 
(5000  Ls.),  il  sottosegretario  di  Stato  parlamentare  (1500  Ls.),  il  sotto- 
segretario di  Stato  permanente  (2000  Ls.),  un  direttore  ministeriale 
(1200  Ls.),  un  Chaplain  General  (800  Ls.). 

I.  Dipartimento  del  Comando  generale,  che  comprende:  il  Coman- 
dante generale  (4000  Ls.),  YAdjutant  General  (2000  Ls.),  il  Quarter- 
master  General  (1500  Ls.),  il  MUitary  Secretary  (1500  Ls.)  con  nume- 
rosi sostituti,  aiutanti  ed  assistenti:  in  tutto,  34  impiegati. 

La  Medicai  Division  con  un  Director  General  (1500  Ls.),  un  Surgeon 
General  (1300  Ls.),  e  cinque  impiegati  assistenti. 

n.  Department  of  the  Surveyor  General  of  the  Ordnance  (trasforma- 
zione dell' ex-ufficio  di  artiglieria),  con  un  Surveyor  General  (1500  Ls.), 
un  Director  of  Transport  (1200  Ls.),  un  Director  of  ArtiUery  (1000  Ls.). 
Commissary  General  (1460  Ls.),  un  Director  of  Contracts  (1200  Ls.),  coi 
loro  sostituti:  in  tutto  12  impiegati.  —  La  speciale  Works  Division 
ha  un  Inspector  General  of  Fortifications  and  Director  of  Works 
(1500  Ls.)  e  11  assistenti. 

III.  Department  of  the  Financial  Secretary  (1500  Ls.),  con  mi 
Accountant  General  (1500  Ls.)  e  2  sostituti. 

Il  personale  d'ufficio  comprende  425  Civil  Clerks,  tra  i  quali  21  iV»«- 
dpals^  67  Military  Clerks,  62  impiegati  di  servizio,  compresi  5  Queen's 
Messengers,  con  una  spesa  complessiva  di  215.900  Ls. 

Il  diritto  di  nomina  del  Secretary  for  War  comprende  quanto  era 
prima  di  competenza  del  Patronage  del  Secretary-at-war,  del  prece- 
dente ufficio  d'artiglieria  e  del  Commissariato  —  quindi,  il  personale 
deirodierno  Ministero;  ha  pure  una  partiocipazione  nelle  nomine  dei 
posti  principali  nel  corpo  degli  ufficiali. 

Sull'andamento  degli  affari  nel  Ministero  della  guerra  troviamo 
ulteriori  ragguagli  nei  Reports  on  Military  Organisation,  Il  numero  dogli 


(1)  [L'autore  si  riferisce  al  bilancio  1880-81,  Vote  16,  XLI,  pagg.  79^]. 
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affari  registrati  ammontò  nel  1853,  prima  dell'unificazione^  a  162.088 
leUers  registered;  nel  1857,  a  239.709;  nel  1858,  a  823.346.  Oli  affari 
concementi  questioni,  le  quali  non  abbisognano  di  nessun  intervento 
dei  sottosegretarii  di  Stato,  sono  sbrigati  dai  capi  d'ogni  diparti- 
mento, e  si  risponde,  d'ordinario,  al  secondo  giorno.  Oli  altri  affari 
passano  ai  sottosegretarii  di  Stato  per  la  firma:  i  più  importanti  al 
Ministro  per  la  sua  approvazione  personale.  Molto  esteso  è  il  sistema 
del  lavoro  preliminare  mercè  gli  impiegati  d'ufficio.  I  rapporti  abi- 
tuali passano  ad  un  Junior  Clerk,  che,  riassumendone  il  contenuto,  fa 
le  sue  proposte  in  modo  subordinato,  pur  facendo  prevalere  non  di 
rado  con  ciò  le  sue  idee  personali.  Essi  per  il  tramite  di  un  segre- 
tario superiore,  d'un  capo  ufficio,  d'un  capo  dipartimentale,  qua- 
lora occorra  per  il  tramite  del  sottosegretario  di  Stato,  giungono 
poscia  fino  al  Ministro.  Le  proposte  degli  uomini  competenti  nella 
materia  fatte  al  Comitato  inquirente  del  1860  sollevarono  più  volte 
la  questione  se  gli  impiegati  superiori  non  dovessero  dare  ai  loro 
decreti  una  sfera  più  ampia:  se,  quindi,  alle  attuali  minuUs  dovesse 
sostituirsi  un  sistema  di  auiograph  minuUs.  Le  deposizioni  testimo- 
niali di  Sir  Benjamin  Hawes,  Mr.  Oodley,  Anderson,  Arbuthnot  con- 
tengono i  particolari  più  circonstanziati.  Da  una  parte  si  desiderava 
un  rinvigorimento  dell'elemento  militare  in  tutta  l'azione  {Decornai) 
del  Ministero  della  guerra.  Nel  Parlamento  si  considerava  il  complesso 
dell'esercito  permanente  come  un'istituzione  eccezionale,  riguardo  alla 
quale  dovevano  tenere  il  primo  posto  le  considerazioni  finanziarie, 
giuridiche  e  politiche  dell'amministrazione  ministeriale.  Finché  l'im- 
piego dell'esercito  nelle  lontane  colonie  è  la  regola  e  la  partecipazione 
alle  guerre  europee  rappresenta  l'eccezione,  un  '  intervento  „  accet- 
tato con  ripugnanza  e,  in  massima  da  molte  parti  respinto,  questo  con- 
cetto fondamentale  rimane,  per  l'Inghilterra,  immutabile.  Il  Report  della 
Commissione  parlamentare,  pag.  XVUI  e  seguenti,  si  occupa  quindi 
con  molta  cautela  di  questi  punti  delicati. 

Risultati  importanti  diedero,  invece,  i  lavori  della  Commissione 
d'inchiesta,  la  quale,  negli  anni  1869  e  1870,  si  è  occupata  di  una 
più  opportuna  ripartizione  degli  affari  nell'amministrazione  centrale,  e  i 
cui  lavori,  con  le  deposizioni  di  36  testimonii  (1),  si  possono  considerare 
tra  i  documenti  più  circostanziati  sull'ordinamento  amministrativo. 
La  prima  relazione  di  questa  Commission  on  conduct  of  business  in 
the  Army'Departments  concerne  la  trasformazione  dei  controlli  finan- 
ziarii,  i  quali  rappresentano  non  solo  un  controllo  insufficiente  della 
contabilità,  ma  altresì  un  esame  molteplice  dei  bisogni  esistenti  dai 
punti  di  vista  amministrativi  e  devono  perciò  formare  un  diparti- 
mento principale  sotto  un  Financial  Secretar^.  —  Il  secondo  Beport, 
del  7  maggio  1869  (2),  tratta  dell'opportunità  dell'unione  di  tutte  le 


(1)  Fiurlam,  Pap.,  1861.  Index,  pag.  26-28,  84,  85. 

(2)  Pari  P.,  1870,  voi  XII,  pagg.  1-184. 
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economie  militari  e  deiramministrazione  dei  materiali,  come  pure  del- 
l'amministrazione riguardante  le  forniture  delle  armi,  in  un  solo  dipar- 
timento principale,  il  quale,  continuando  l'antico  ufficio  d'artiglieria, 
deve  essere  riunito  sotto  un  Director  General  of  Ordnance.  L'aggiunta 
permanente  di  un  ufficiale  superiore  d'artiglieria  deve  servire  a  com- 
pletare le  cognizioni  tecniche  necessarie  per  esaminare  la  qualità  delle 
armi  somministrate.  D'altro  canto,  la  contabilità  diretta  ieUTAecauntafU 
Oeneral,  deve  essere  soggetta  al  FinanciaUSecretary. 

Un  terzo  Repori,  pag.  IX-XXIY,  tratta   della  trasformazione  del 
Ministero  della  guerra   in   un'amministrazione  più  vasta.    Lo    scopo 
principale   è   la   riunione    del    Gabinetto    militare   del    comandante 
supremo  col  Ministero  della  guerra,  quale  dipartimento  principale  per 
gli  affari  personali.   Le  difficoltà  sollevate  dal  comandante  supremo, 
duca  di  Cambridge,  vennero  confutate  molto  abilmente  mercÀ  il  giu- 
dizioso consiglio  di  esperti  impiegati   superiori.   Il    dualismo    nella 
direzione  centrale  dell'amministrazione  dcdla  guerra,  che  divide  tutto 
fra  due  autorità   indipendenti,   ha  condotto,  si  dice,  ad  un  raddop- 
piamento del  lavoro,  ad  un  apparato  di  82  impiegati  superiori,  con 
673  Clerks,   conseguenza   d'un  sistema  determinato  da  una  sfiducia 
eccessiva.  D  segretario  di  Stato  deve  essere  in  prima  istanza  '  respon- 
sabile „  tanto  della  capacità  militare  quanto  dell'''  amministrazione 
civile  „  dell'esercito.  NuU'altro,  quindi,  rimane  che  sottoporvi  tutti  i 
dipartimenti  e  attribuire  ai  capi  di  ciascuno  la  responsabilità  della 
loro  cerchia  amministrativa  più  ristretta.  Già  il  Generale  Peel,  negli 
atti   della  Commissione  del  1860,  on  Military  Org»,  col  consenso  del 
comandante  supremo,  disse  che  il  Comando  generale  si  doveva  por- 
tare nel  medesimo  edificio  del  Ministero  della  guerra.   La  difficoltà 
risultante  dall'influenza  dell'amministrazione  parlamentare  di  partito  e 
del  suo  patronage  sarà  tolta,  se  questo  dipartimento  venga  formato  uni- 
camente con  ufficiali   superiori  appartenenti  al  servizio  permanente, 
come   si  è  fatto    anche    nell'  amministrazione   militare  degli    Stati 
Uniti,  riuscendo  così  a  sottrarla  al  patronage  del  partito  ed  a  con- 
servare al  corpo   degli   ufficiali   dell'esercito   permanente  una  posi- 
zione altamente  rispettata.   L'ordinamento  ulteriore  deU'amministra- 
zione  centrale,  può,  quindi,    essere   unificato    secondo  i  tre  seguenti 
riparti  principali:    1.  Military;  2.  Control  and  Supply;  3.  Financial. 
Il  primo    dipartimento,  occupandosi   del  personale  sotto  il  coman- 
dante supremo  deve  riunire   in   se  per  l'avvenire  tutte  le  questioni 
che  riguardano  VOrganisation,  la  Discipline  and  distribution  of  Forces 
per  tutte   le   specie  di  armi,  per  i  corpi  di  Riserva,  per  le  milizie 
e  per  i  Volunter  Corps.  A  questo  dipartimento  si  devono  subordinare 
lo  stato   maggiore   generale,   l'istruzione   militare  e  il  dipartimento 
secondario  topografico,   riuniti   sotto  un  Commander  in  Chief  per- 
manente,   il    quale    nell'avvenire  sarà   il   ^  prindpal  adviser  ,   del 
Ministro  della  guerra  nella  sua  giurisdizione.  All'opposto  gli  affari, 
concementi  l'economia,  l'amministrazione  del  materiale  e  la  fornitura 
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delle  armiy  si  devono  trasferire  al  II  dipartimento  del  Ministero  della 
guerra.  Questo  dipartimento  economico-militare  dovrebbe  riunire  in 
so,  sotto  un  Survetfor  General  of  Ordnance^  tutta  l'Intendenza  mili- 
tare, un  Director  of  ArtiUery  and  Stores,  un  Director  of  Transport 
and  Supplice,  come  pure  un  Inapector  General  of  Fortifications.  Una 
separazione  della  fornitura  delle  armi  da  questo  dipartimento  non 
si  è  affatto  conservata  in  Prussia.  È  più  opportuno  riunire  il  tutto 
in  un  dipartimento  principale,  impiegandovi  ufficiali  di  artiglieria 
e  ufficiali  del  genio  nei  posti  relativi.  I  comandanti  delle  singole 
truppe  dovrebbero  rivolgersi  in  avvenire  direttamente  al  dipartimento 
relativo  del  Ministero  della  guerra,  evitando  in  tal  modo  il  giro  noioso 
delle  petizioni  al  Comando  generale,  e  la  lunga  corrispondenza  col 
minisb'O  della  guerra. 

Il  in  dipartimento,  della  Finanza,  comprende  i  bilanci'  e  la  cor- 
rispondenza relativa  con  gli  altri  dipartimenti  del  Ministero  della 
guerra  e  cogli  altri  ufficii  dello  Stato  (subordinati  per  gli  affari  della 
contabilità  b31' Accountant  General),  Contemporaneamente  è  raggiunto 
lo  scopo  di  procurare  all'amministrazione  della  guerra  una  più  forte 
rappresentanza  nella  Camera  Bassa,  mentre  la  posizione  del  Financial 
Secretary  e  àeW Accountant  General  viene  dichiarata  compatibile  con 
un  seggio  nella  Camera  elettiva.  Ove  si  consideri  la  condizione  del- 
l'esercito permanente  in  Inghilterra  quale  l'abbiamo  esposta  più  sopra, 
come  istituzione  eccezionale,  e  il  predominio  immutabile  del  punto 
di  vista  finanziario  nell'amministrazione  di  una  forza  armata,  non  si 
deve  disconoscere  l'autorità  relativa  del  nuovo  ordinamento,  che 
giovò  anche  a  semplificare  ed  accelerare  tutto  il  procedimento  degli 
affari.  Già  nella  precedente  costituzione  dell'ufficio  d'artiglieria  si 
erano  addotte  le  stesse  considerazioni,  che  valgono  per  tutto  l'orga- 
nismo nella  sua  costituzione  odierna:  un  dipartimento  esecutivo  per- 
manente, composto  di  impiegati  di  carriera  sotto  un  capo  amministra- 
tivo mutabile.  La  stessa  questione  ritroveremo  nell'ordinamento  della 
marina  da  guerra  (capitolo  HI). 

In  Prussia,  la  questione  è  stata  risolta  con  l'ordine  di  Gabinetto 
del  18  gennaio  1861  in  una  forma  conservata  per  parecchi  decenni. 

Nella  seguente  esposizione  delle  sezioni  dell'amministrazione  della 
guerra,  faremo  precedere  quelle  nelle  quali,  a  seconda  della  natura 
degli  affari,  prepondera  il  carattere  di  civil  administration. 

[(1)  Le  relazioni  di  queste  commissioni  d'inchiesta  non  bastarono 
a  modificare  il  ponderoso  ordinamento  dell'amministrazione  della 
guerra  (2).  Ma  nel  1886,  in  seguito  a  diverse  disgrazie  seguite  nelle 


(1)  [Tutto  quanto  segue,  sino  alla  fine  del  §,  è  aggiunto  al  testo  del  Gvbist]. 

(2)  [Le  leggi  vigenti  relative  al  War  departmetU  sono  le  seguenti: 

1817.    57  Qio.  Ili,  e.  41,  sez.  2,  Disposizioni  sul  Seeretary-at^taar  ; 
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[manovre  annuali  d'artiglierìa,  si  iniziò  nella  stampa  ed  ebbe  un  eoo 
in  Parlamento  una  vivace  campagna  contro  l'amministrazione  della 
guerra.  II  20  e  il  22  settembre  1886  furono  nominate  due  commissioDi 
d'inchiesta  per  esaminare  le  questioni  attinenti  alle  forniture  d'armi. 
Le  relazioni,  presentate  il  16  maggio  1887,  terminavano  colle  seguenti 
conclusioni  (1). 

'^  Noi  riteniamo  che  l'ordinamento  militare  ora  in  vigore,  specie 
in  quanto  concerne  l'armamento  delle  nostre  truppe,  sia  difettoso  per 
questi  motivi:  a)  i  poteri  del  Ministro  della  guerra  sono  troppo  estesi, 
perchè  una  sola  persona  possa  attendere  a  così  importante  ufficio. 
Giova  altresì  tener  conto  dell'instabilità  di  un  funzionario  che  è  mem- 
bro del  Parlamento  e  non  ha  sempre  le  necessarie  cognizioni  tecniche; 
b)  Le  stesse  considerazioni  si  applicano,  sebbene  in  minor  grado,  ai- 
ispettore  generale  del  materiale;  e)  in  fatti  il  Ministro  deUa  guerra 
ed  il  direttore  generale  del  matei-iale  sono  prigionieri  dei  loro  impie- 
gati, per  guisa  che  autorità  e  responsabilità  si  trovano  spostate; 
d)  l'ordinamento  presente  non  ha  scopo  definito,  non  è  retto  da  alcun 
testo  preciso,  e  il  Ministero  nulla  può  contro  i  fornitori,  mancando 
una  sanzione  per  le  acccttazioni  ed  i  rifiuti  „. 

Il  Ministro  della  guerra,  nel  presentare  il  suo  bilancio  al  Parla- 
mento r8  settembre  1887,  in  un  lungo  discorso,  riconobbe  la  giustizia 
delle  accuse  suddette,  e  la  necessità  di  stabilire  un  controllo  più 
severo  sulle  spese  militari  e  di  dare  una  base  razionale  e  solida  {inUUi- 
giòie  and  efficient)  al  Ministero  della  guerra.  Concluse  insistendo  sulla 
necessità  di  separare  i  servizi  militari  ed  i  servizi  finanziarli.] 


1835.    5  e  6  Gugl.  IV,  e.  62,  sez.  2  a  4,  Sostituzione  della  dichiaranone  al  gin- 

ramento  per  gli  impiegati; 
1842.    5  e  6  Vitt.,  e.  94,  Defenee;  1850.  18  e  14  id.,  e.  51,  id.; 
1854.    17  e  18  Vitt.,  e.  67,  Dir.  comune; 
1854-55.     18  e  19  Vitt.,  e.  117,  Ordnance  Power  Transfer; 

1859.  22  Vitt.,  e.  12,  Landa;  22  e  23  Vitt.,  e.  13,  Patents,  Munizioni  da  guerra; 

id.,  e.  21,  Difesa  nazionale  ; 

1860.  23  e  24  Vitt.,  e.  106,  sez.  7,  Landa;  id.,  e.  112,  Difesa  nazionale  ; 

1861.  24  e  25  Vitt.,  e.  45,  sez.  20,  Difesa  dei  porti; 

1862.  26  e  27  Vitt.,  e.  12,  Abolizione  del  Seeretary-at-war ; 

1864.    27  e  28  Vitt.,  e.  89,  e  1865.  28  e  29  Vitt,  e.  65,  Difesa  nazionale  ; 
1870.     33  e  34  Vitt.,  e.  17,  War  Office; 

1872.  35  e  36  Vitt.,  e.  68,  e  1873,  36  e  37  Vitt..  e.  68,  MUUary  farce  localization; 

1873.  36  e  37  Vitt.,  e.  72,  Difesa  nazionale  ; 

1875.  38  e  39  Vitt.,  e.  Ì7,  sez.  97,  Magazzini  militari,  provviste,  ecc.; 

1876.  39  e  40  Vitt.,  e.  68,  sez.  3,  Superannuation; 

1877.  40  e  41  Vitt.,  e.  23,  Fortificazioni  nelle  colonie! 

1878.  41  e  42  Vitt.,  e.  53,  Regolamento  pel  Ministero  della  Guerra. 

Le  successive  riforme  furono  tutte  compiute  senza  intervento  del  Parlamento. 
Cfr.  Revtie  militaire  de  Vétranger,  1874,  n.  1866  e  1888,  voi.  I,  n.  691,  p.  342-851]. 

(1)  [Report  of  the  Committee  appointed  io  ìnquire  into  the  organisatian  and  adnU- 
nistration  of  the  manufacturing  departtnents  of  the  army,  with  Minutea  of  evidence 
appendiz  and  index.  Pari,  Pap,,  1887,  XIV,  1]. 
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[TJn  Order  in  CouncU  del  29  dicembre  1887  (1)  definì  i  poteri 
rispettivi  del  comandante  in  capo  e  del  segretario  finanziario  di  fronte 
al  Ministro  parlamentare  e  responsabile.  Un  memorandum  dell' 11  feb- 
braio 1888  completò  il  precedente  decreto,  ed  un  decreto  reale  del  21 
febbraio  successivo  determinò  nettamente  la  posizione  del  comandante 
in  capo  e  del  segretario  finanziario,  nonché  le  attribuzioni  dei  capi  di 
servizio,  abrogando  i  decreti  4  e  23  giugno  1870  sugli  stessi  argomenti. 
I.  Le  attribuzioni  del  comandante  in  capo  (2),   coli' approvazione 
del  segretario  di  Stato  per  la  guerra  e  sotto  la  personale  responsa- 
bilità dì  questo  in  quanto  concerne  l'autorità  reale  e  le  sue  proro- 
tti ve  di  fronte  all'esercito,  sono  le  seguenti:    Comando,  disciplina, 
riparto  di  tutte  le  truppe  britanniche;  educazione  militare,  istruzione  e 
sorveglianza  degli  uMciali,  tvarrant  Off.,  sotto-ufficiali  e  soldati  delle 
truppe   regolari,  delle  riserve,  della  milizia,   della  Yeomanry  e  dei 
volontarii,  quantunque  volte  siano  soggetti  alla  legge  marziale  o  riu- 
niti per  istruzioni,  manovre,  riviste  od  altro  servizio  volontario  o 
comandato;  arruolamenti  e  congedi;  proposte  di  nomina  degli  uffi- 
ciali e  graduati,  promozioni,  nomine  ad  impieghi  speciali,  ricompense 
ed    onorificenze  militari;   acquisto,  conservazione  e  distribuzione  di 
viveri,  foraggi,  combustibile,  lume,  vestiario,  armamento,  equipaggio, 
approvvigionamenti,  munizioni,  conforme  ai  regolamenti;  costruzione 
mantenimento   e   conservazione   delle   fortificazioni,    edifici  militari, 
caserme,  ecc.;  amministrazione  dei  terreni  di  proprietà  del  Ministero 
della  guerra;  acquisto  e  mantenimento  dei  cavalli  necessarii  all'eser- 
cito; organizzazione  e  direzione  dei  trasporti  ])dr  terra  e  per  acqua; 
ricerca  e  studio  di  documenti  e  di  notizie  strategiche  e  topografiche; 
preparazione  e  revisione  dei  piani  di  mobilitazione;  progetti  di  bilancio 
annuale  per  tutti  i   servizii  suddetti.  Il  comandante  in  capo  deve 
tenersi  sempre  a  disposizione  del  segretario  di  Stato  per  la  guerra. 
n.  Il  segretario   finanziario  ha  le  seguenti   attribuzioni:  esame 
finanziario  delle  spese  proposte  nel  bilancio  annuo  dell'esercito  e  com- 
pilazione del  bilancio  medesimo  ;  controllo  della  contabilità,  esame  ed 
approvazione  di  qualsiasi  spesa,  in  denaro  od  in  natura,  resoconto 
delle  spese  e  conto  dell'esercizio  da  sottoporsi  all'esame  del  Parla- 
mento; firma  dei  buoni  del  tesoro;  anticipazioni  ai  fornitori  civili  e 
militari;  ispezione  degli  stabilimenti  industriali  dipendenti  dal  Mini- 
stero della  guerra;  controllo  e  registrazione  dei  contratti.  Anche  il 
segretario  finanziario  deve  tenersi  costantemente  a  disposizione  del 
Ministro  della  guerra,  sotto  la  cui  personale  responsabilità  esercita 
le  sue  funzioni. 

I  varii  servizi  dipendenti  da  questi  due  uffici  sono  i  seguenti  : 
I.  Dipartimento  militare,  Commander  in  Chief,  con   10  divisioni:] 


(1)  [Army  orders,  1  febb.  1888,  nel  *  Broad  Arrow  „  11  febb.  1888J. 

(2)  [Si  veda  più  innanzi,  al  §  65,  quali  fossero  queste  attribuzioni  prima  delle 
oltime  riforme]. 
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[1.  L'aiutante  generale  (AdjtUant  Oeneral)  come  capo  di  Stato 
maggiore  del  comandante  in  capo,  è  incaricato  dell'alta  direzione  e 
della  sorveglianza  del  servizio  nel  dipartimento  militare;  in  caso 
d'assenza  del  comandante  in  capo  ha  facoltà  di  agire  in  di  lui  nome. 
È  responsabile  di  fronte  a  quest'ultimo  iéìVeffidency  delle  forze  della 
Corona,  della  loro  ripartizione  e  mobilitazione,  dell'istruzione  militare 
degli  ufficiali  e  dei  soldati,  delle  condizioni  delle  truppe.  Per  mezzo 
deiraiutante  generale  sono  trasmessi  all'esercito  tutti  gli  ordini  del 
comandante  in  capo. 

2.  Il  quartiermastro  generale  (Qnariermasier  Oenep'al)  ha  nelle 
sue  attribuzioni  i  viveri,  i  foraggi,  le  caserme,  i  trasporti,  le  rimonte 
dell'esercito,  i  movimenti  delle  truppe;  distribuisce  aUe  truppe  gli 
equipaggi  e  gli  oggetti  di  magazzino  che  devono  esser  loro  attri- 
buiti; dirige  il  corpo  del  commissariato  e  dei  trasporti,  il  servizio 
delle  paghe,  e  gli  stabilimenti  che  ne  dipendono.  Decide  le  questioni 
che  interessano  il  servizio  medico  dell'esercito.  D'accordo  col  diret- 
tore dell'artiglieria  e  coU'ispettore  generale  delle  fortificazioni,  pro- 
pone il  bilancio  di  queste  due  direzioni. 

3.  n  segretario  militare  (Military  Secretary)  sottopone  all'esame 
del  comandante  in  capo  tutte  le  questioni  relative  alle  nomine,  pro- 
mozioni, ritiri  o  dimissioni  degli  ufficiali  delle  truppe  regolari  ed  ausi- 
liarie, alle  nomine  ad  impieghi  speciali  nello  Stato  maggiore  ecc.; 
alle  decorazioni  e  ricompense,  all'  istruzione  nel  Collegio  militare  e 
nell'Accademia,  alle  decisioni  relative  a  domande  d'arruolamento. 

4.  L'ispettore  generale  delle  fortificazioni  ha  nelle  sue  attri- 
buzioni: la  costruzione  ed  il  mantenimento  generale  deUe  fortifica- 
zioni, le  caserme  ed  i  magazzini,  l'ispezione  dei  fabbricati  d'artiglieria, 
il  servizio  delle  ferrovie  e  dei  telegrafi  militari,  la  custodia  dei  ter- 
reni e  fabbricati  del  Ministero  della  guerra;  l'ispezione,  la  conserva- 
zione e  la  distribuzione  di  tutti  gli  oggetti  necessari  ai  servizi  del 
genio  e  della  difesa  sottomarina.  Di  concerto  col  Quartiermastro  gene- 
rale prepara  il  bUancio  di  questi  sórvizii.  Come  ispettore  del  genio, 
presiede  al  riparto  generale  delle  truppe  di  quest'arma,  nomina  e 
revoca  ufficiali  ad  impieghi  speciali  del  loro  grado,  ispeziona  il  corpo 
del  genio  e  dà  il  suo  parere  sulle  questioni  relative  all'istruzione 
tecnica. 

5.  Il  direttore  dell'artiglieria  distribuisce  all'arma  il  materiale 
e  l'equipaggio  di  guerra;  riceve  le  forniture  degli  stabilimenti  indu- 
striali esercitati  dallo  Stato  o  acquistate  da  privati.  Egli  decide 
tutte  le  questioni  relative  all'armamento,  ai  progetti,  alle  invenzioni 
e  proposte,  ed  a  tal  fine  ha  il  supremo  controllo  del  Comitato  d'ar- 
tiglieria. Amministra  del  pari  il  dipartimento  del  materiale  {Ordnance 
Stare  Depart)  ed  il  corpo  speciale  ad  esso  destinato;  d'accordo  col 
Quartiermastro  generale  prepara  il  bilancio  di  questi  servizii. 

6.  n  capo  del  servizio  delle  informazioni  raccoglie  e  comunica 
i  documenti  relativi  alla  geografia  militare  ed  alla  statistica  econo-] 
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[mica  6  militare  delle  potenze  straniere  e  delle  colonie  e  possedimenti 
inglesi  ;  raccoglie  le  carte  ed  i  piani  che  hanno  una  utilità  strategica  ; 
corrisponde  per  tutto  ciò  direttamente,  ma  solo  a  titolo  ufficioso, 
anche  cogli  altri  Ministeri. 

7.  n  direttore  generale  del  servizio  di  sanità  ha  sotto  la  sua 
direzione  i  servizi  medici,  il  corpo  di  sanità,  gli  istituti  sanitari  del* 
l'esercito;  presenta  ogni  anno  le  relazioni  di  statistica  sanitaria  e 
medica  ed  il  bilancio  del  suo  servizio  ;  corrisponde  col  comandante  in 
capo  per  mezzo  dell'aiutante  generale,  del  Quartiermastro  generale  o 
del  segretario  militare. 

8.  Il  direttore  generale  dell'educazione  militare  è  incaricato 
dell'insegnamento  e  dell'esame  degli  ufficiali,  sotto-ufficiali  e  soldati, 
dell'amministrazione  delle  scuole  militari  speciali  e  della  sorveglianza 
delle  scuole  reggimentali. 

9.  L'elemosiniere  {Chaplain)  generale  ha  la  direzione  suprema 
dei  ministri  del  culto  anglicano  e  decide  tutte  le  questioni  relative 
al  servizio.  Il  servizio  per  gli  altri  culti  dipende  dal  sotto-segretario 
dì  Stato  permanente. 

10.  D  veterinario  generale  ha  l'amministrazione  dei  servizi  e 
degli  istituti  veterinarii  dell'esercito,  presenta  le  relazioni  annuali  e 
le  statistiche  del  suo  servizio. 

n.  [Dipartimento  civile.  Il  segretario  finanziario  ha  alla  sua  dipen- 
denza, come  capo  permanente  della  divisione  finanziaria: 

1.  L'Accountant  General,  che  riunisce  i  diversi  bilanci  da  pre- 
sentare al  Parlamento,  firma  i  mandati,  e  prepara  il  conto  consuntivo 
dell'anno  precedente. 

2.  Il  Director  of  Contracta  esamina,  di  concerto  coi  capi  dei 
singoli  servizii,  tutti  i  contratti  per  trasporti,  compre  o  vendite  di 
viveri,  materiale,  vestiario,  terreni,  costruzioni,  e  controlla  i  contratti 
fatti  dai  singoli  corpi.  Determina  i  prezzi  di  tutti  gli  oggetti  venduti 
dagli  stabilimenti  dello  Stato  o  comperati  dallo  Stato. 

3.  n  direttore  dei  servizi  del  vestiario  riunisce  tutto  quanto 
concerne  il  vestiario  e  presiede  al  magazzino  centrale  di  Pimlico. 

4.  Il  direttore  generale  degli  stabilimenti  d'artiglieria  presiede 
agli  stabilimenti  di  Woolwich,  Enfield,  Waltham  e  Birmingham,  deter- 
mina i  capitolati  delle  ordinazioni  da  farsi  per  l'esercito,  l'armata,  le 
Indie  e  le  colonie,  prepara  i  conti  consuntivi,  e  presenta  un  rapporto 
annuale  al  Parlamento  per  mezzo  del  Ministro  delle  finanze. 

Venuto  a  cessare  l'ispettore  generale  del  reclutamento,  questo 
servizio  fu  attribuito  ad  un  colonnello  sotto  gli  ordini  dell'aiutante 
generale,  che  diventò  un  vero  capo  di  Stato  maggiore  generale.  Questo 
ordinamento  parve  generalmente  soddisfacente  (1). 

Secondo  questo  nuovo  ordinamento,  i  varii  servizi  dipendenti  dal 
Ministero  della  guerra  sono  riuniti  nel  voto  13,  salarks  and  miecel'-^ 

(1)  [Per  i  singoli  servizi  così  riordinati  si  veda  ai  §§  successivi]. 
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[laneous  charges  of  the  %oar  office,  per  la  somma  totale  di  257.800  Ls. 
in  tre  grandi  suddivisioni: 

a)  Dipartimento  civile,  con  un  segretario  di  Stato  a  5000  Ls., 
un  sottosegretario  di  Stato  pari,  a  1500  Ls.,  un  sottosegretario  di 
Stato  permanente  a  2000  Ls.,  un  sottosegretario  di  Stato  assistente 
a  1500  Ls.,  ciascuno  con  un  segretario  privato  a  150-450  Ls. 

b)  Dipartimento  militare,  con  un  comandante  in  capo,  6632  Ls.. 
un  segretario  privato  a  600  Ls.,  uno  id.  militare  a  2100  Ls.,  e  due 
assistenti  id.  a  800  Ls.,  uno  dei  quali  per  l'India  è  pagato  sul  bilando 
indiano.  Infine,  4  aiutanti  di  campo  a  600  Ls. 

2*  Divisione:  un  aiutante  generale  to  the  forces  a  2700  Ls.  (capo 
di  Stato  maggiore),  4  Deputy  al  precedente,  uno  a  1700,  tre  a  1500  I^.; 
5  AeeistantB  Adjutant  General  a  800  Ls.,  e  4  Deputy  ai  precedenti  a 
700  Ls.,  un  Staff  Captain  a  500  Ls.,  un  ispettore  generale  del  reclu- 
tamento a  1500  Ls. 

3*  Divisione:  un  quartermaster  generale  a  2100  Ls.,  un  assistente 
a  800  Ls.,  3  Deputy  ai  precedenti  a  700  Ls.,  un  ispettore  generale 
delle  rimonte  a  1300  Ls. 

4*  Divisione:  un  ispettore  generale  delle  fortificazioni  a  2100  Ls.. 
2  Deputy  al  precedente  a  1200  Ls.,  4  Assistente  id.  a  850  Ls.,  un 
ispettore  delle  costruzioni  difensive  in  ferro  a  500  Ls.,  un  id.  delle 
difese  sottomarine  a  500  Ls.,  un  Assistant  id.  a  450  Ls.,  10  ufficiali 
del  genio  comandati  con  indennità  giornaliera. 

5*  Divisione:  un  direttore  dell'artiglieria  a  1200  Ls.,  2  assistenti 
id.  a  850  e  650  Ls.,  un  assistente  commissario  a  600  Ls. 

6*  Divisione:  un  direttore  of  military  intelligence  a  1000  Ls.,  6 
Deputy  Adjutants  id.  700  Ls.,  6  Staff  Captains  id.  a  500  Ls.,  oltre  a 
un  numero  indeterminato  di  ufficiali  comandati. 

7*  Divisione:  un  direttore  generale  di  sanità  a  1500  Ls.,  un  me- 
dico generale  a  1300  Ls.,  un  medico  di  brigata  a  750  Ls.,  due  medici 
maggiori  a  650  Ls. 

8*  Divisione.  Un  elemosiniere  generale  a  800  Ls.  —  In  tutto  75 
impiegati  con  una  spesa  totale  di  69.720  Ls. 

e)  Dipartimento  finanziario,  con  un  segretario  finanziario  a 
1500  Ls.,  un  contabile  generale  a  1500  Ls.,  un  Deputy  id.  a  1200  Ls., 
e  tre  assistenti  a  1000  Ls.  Inoltre  un  direttore  dei  contratti  a  1200  Ls. 
ed  un  assistente  a  700  Ls.  —  In  tutto  8  impiegati  con  una  spesa  dì 
9750  Ls. 

Per  tutti  questi  servizi  vi  sono:  18  principali  segretari  civili  con 
700  a  900  Ls.,  45  Senior  Clerks  con  450  a  650  Ls.,  41  segretari!  con 
150  a  500  Ls.,  45  segretari  supplementari  con  250  a  350  Ls.,  224 
segretari  di  grado  inferiore  con  70  a  350  Ls.,  e  5  altri  impiegati 
speciali,  in  tutto  378  impiegati,  con  una  spesa  di  115.555  Ls. 

Poi:  un  Chief  Surveyor  a  800  Ls.,  6  Surveyors  con  300  a  500  Ls.. 
un  Chief  Draughtsman  con  400  a  650  Ls. ,  17  Draughtsman  con 
diarie,  17  segretari   con  70  a  400  Ls.,    e   13    assistenti   civili  con] 
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[spedali  soprassoldi  od  indennità  di  comando  :  in  tutto  un  personale 
di  55  impiegati,  con  una  spesa  di  16.971  Ls. 

Infine  97  ufficiali  di  vario  grado  chiamati  a  servire  come  segre- 
tarii,  con  un  soprassoldo  od  altre  indennità  per  un  totale  di  11.424  Ls. 
—  In  tutto  530  impiegati  con  una  spesa  di  144.200  Ls. 

A  questa  spesa  si  devono  aggiungere  gli  altri  quattro  titoli  di 
questo  voto  e  cioè:  salarìi  deUo  Staff  90,220  Ls.;  paghe  a  copisti^ 
scrivani  ecc.  7800  Ls.;  id.  a  inviati,  custodi  ecc.  13,200  Ls.;  spese 
straordinarie  o  impreviste  2400  Ls.  (1).  Nel  bilancio  del  1893-94  la 
spesa  totale  è  di  257.800  Ls.;  nel  bilancio  del  1894-95  di  257.600  Ls.  (2). 

Secondo  uomini  competenti,  però,  la  subordinazione  del  coman- 
dante in  capo  al  Ministero  della  guerra  non  è  scevra  d'inconvenienti; 
i  bisogni  dell'esercito  possono  esser  sacrificati  a  considerazioni  finan- 
ziarie; il  segretario  di  Stato  può  tener  conto  delle  esigenze  parla- 
mentari più  che  delle  militari.  D  duca  di  Cambridge,  nella  sua  depo- 
sizione alla  Commissione  d'inchiesta  del  1888-89  diceva  esser  vano 
attribuire  al  comandante  in  capo  tutte  le  questioni  relative  alla  parte 
militare,  mentre  i  cordoni  della  borsa  sono  affidati  al  Ministro  della 
guerra.  Tra  le  due  autorità  vi  saranno  sempre  divergenze  di  opinione 
e  conflitti,  né  vi  è  modo  di  far  sparire  questo  antagonismo.  Laonde 
continuano  i  lamenti  e  neppure  l'ordinamento  presente  si  può  conside- 
rare come  definitivo.] 


§  60. 
B.  I.  a.  Intendenza  militare  (Commissariat). 

Sotto  il  nome  di  Commissariat  erano  amministrati  nell'esercito 
inglese,  fin  dagli  antichi  tempi,  certi  affari  d'Intendenza,  anche  per  la 
direzione  d'artiglieria  e  per  altre  autorità.  Senonchè  questo  ramo  del- 
Tamministrazione,  in  virtù  della  progrediente  tendenza  all'unificazione, 
sin  dalla  fine  delle  guerre  colla  Francia,  passò  sotto  l'amministra- 
zione civile.  Negli  anni  1809-1816  esisteva  ancora  un  Intendente  gene- 
rale dell'esercito,  sotto  il  controllo  dei  ComptroUers  of  Army  Accounts. 
A  poco  a  poco  però  l'amministrazione  civije  s'impadronì  dell'intiero 
dipartimento.  Dal  1816  fino  al  1834  venne  nominato  un  ^  agente 
generale  w,  i  cui  ufficii  furono  trasferiti  alla  Treasury,  sotto  la  dire- 
zione della  stessa.  Nell'anno  1834  anche  l'agente  generale  e  l'ufficio 
dei  ComptroUers   furono    soppressi   e  l'amministrazione    venne    unita 


(1)  [ParL  Pap.,  1892,  XLIX,  pag.  83-86]. 

(2)  [Cfr.  anche  (Sir  Qh.  Dilkv),  L'esercito  inglese,  pubblicato  senza  nome  d*autore 
(ingl.)  a  Londra  1888;  L'armée  cmglaise  en  1889  nella  **  Revue  milit.  de  Tétranger  „ 
del  1889-90;  Ai>tx  Johh,  Ch€u>s  in  the  war  office  nella  '^  Contemp.  Re  vie  w  ,,  agosto 
1885;  ed  i  yarii  numeri  del  T»ifM9,  che  dedica  all*argomento  frequenti  colonne]. 
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Alla  Treasury  sotto  un  semplice  capo  divisione  {IVincipal  Clerk). 
L'amministrazione  diventò  per  gli  scopi  militari  tanto  più  pesante 
in  quanto  una  gran  parte  degli  affari  dell'intendenza  riguardava  l'uf- 
ficio dell'artiglieria.  Il  Commissariai  aveva  cura  soltanto  d'una  parte 
delle  provvigioni,  dei  foraggi,  del  combustibile,  dei  bilanci  delle  case 
di  pena  militare  e  degli  altri  edificii  militari  nelle  colonie,  faceva 
prestiti  al  tesoriere  del  reggimento,  all'artiglieria  ed  alla  marina, 
faceva  i  versamenti  per  il  servizio^  i  pagamenti  per  gl'invalidi  ecc.. 
dirigeva,  a  dir  breve,  una  specie  di  amministrazione  bancaria.  Al 
campo,  soltanto  il  Commissario  generale  era  ^  responsabile  ,  di  tutti 
i  bisogni  dell'esercito,  somministrava  il  danaro  per  il  pagamento  delle 
truppe,  provvedeva  le  vettovaglie  ed  i  mezzi  di  trasporto  dei  cannoni, 
del  materiale  d'assedio,  delle  munizioni,  degli  equipaggi  da  campo, 
dei  foraggi  e  delle  provvigioni  di  tutte  le  specie.  Al  campo,  il  Com- 
missariai  diventava  "  l'unica  sorgente  di  tutte  le  spese  „  in  corrispon- 
denza diretta  con  le  autorità  all'interno  ed  all'estero  (1). 

Nel  corso  della  guerra  di  Crimea,  U  Commissariat  venne  assogget- 
tato di  nuovo,  direttamente,  al  Ministero  della  guerra,  e,  dopo  le  fatte 
•esperienze,  questo  indirizzo  venne  conservato  anche  in  tempo  di  pace. 
Dopo  l'unione  dell'ufficio  di  artiglieria  coll'amministrazione  centrale 
degli  affari  della  guerra  derivò  anche  per  il  Commissariat  un  certo 
ampliamento  di  competenze.  In  sèguito  al  predominio  più  energico 
dell'elemento  militare,  l'amministrazione  diventò  più  elastica.  Fin 
dal  1858  si  cominciarono  a  nominare,  nei  posti  inferiori,  sottufficiali 
in  servizio  e  ad  occupare  anche  posti  superiori  con  ufficiali,  che  si 
volessero  assoggettare  ad  un  certo  tempo  di  prova.  Soltanto  i  co» 
detti  banking  business  vennero  trasferiti  di  nuovo,  nel  1856,  all'am- 
ministrazione suprema  della  Trectsury, 

Il  Commissary  in  Chief  forma  oramai  un  dipartimento  del  Ministero 
della  guerra.  Sotto  di  lui  funge  un  numero  ragguardevole  di  Commis- 
saries  Generals,  Deputy  Commissaries  Oenerals,  Assistant  Commissaries 
Oenerals,  Deputy  Assistant  Commissaries  Generals,  Commissariat  Clerks, 


(1)  Con  rantichissima  istituzione  del  Commissariat^  la  ripartizione  degli  aflBuri 
coirufHcio  d*artiglieria  e  deirammiragliato  si  fondava  sul  fatto,  che  questi  som- 
ministrano il  carbone,  rillumitiazione  e  gli  altri  articoli  che  si  possono  conser- 
vare, mentre  le  provvisioni  per  Tubo  immediato  devono  essere  fomite  dal  Com- 
missariat. Per  i  contratti  di  fornitura  viene  aperta  una  pubblica  gara  secondo 
i  regolamenti  prescrivono.  Allo  scoppio  della  guerra  di  Crimea  TamminiiitraBione 
^^entrale  constava  di  un  Principal  Clerk  (1000  Ls.)  nel  Ministero  delle  finanze  con 
13  Clerìes  e  24  direzioni  estere  sotto  un  Commissary  General  (a  Malta),  1 1  Deputy 
Comm.  Gfn,y  37  Assistant  Comm,  Gen,,  ecc.  Una  giustificazione  di  questa  invasione 
nell*amministrazione  finanziaria  era  stata  già  tentata  da  C.  C.  Trevelyan  in  una 
relazione  del  6  marzo  1844  (Thomas,  Materials  for  the  History  of  ISMie  Depart- 
ments,  pag.  17, 18).  —  Soltanto  nel  corso  della  guerra  di  Crimea  si  resero  evidenti 
i  gravi  difetti  di  tutta  ramministrazione  dei  materiali  da  guerra;  con  evidenti 
esagerazioni,  tutti  i  difetti  dell'amministrazione  militare  vennero  addossati  a 
.questo  dipartimento,  e  questo  condusse  alla  radicale  riforma. 
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nella  Gran  Bretagna,  in  Irlanda  e  nelle  Colonie,  secondo  un  ordina- 
mento strettamente  burocratico,  che  ha  le  sue  diramazioni  in  tutte  le 
parti  della  terra.  In  generale,  la  nuova  istituzione  organizzata  più 
militarmente  è  lodata  (1). 


§  61. 
B.  I.  b.  Il  Corpo  sanitario  militare. 

L'ufficio  di  sanità  forma  una  parte  dello  '^  Stato  maggiore  gene- 
rale ,  nel  significato  inglese.  L'amministrazione  centrale  è  unita,  da 
questo  punto  di  vista,  al  Comando,  e  ad  ogni  sezione  del  Home  Staff 
e  del  Foreign  Staff  è  aggiunto  un  Medicai  Staff.  L'ispezione  suprema 
su  questo  servizio  è  esercitata  dal  ministro  della  guerra.  D  medico 
dello  Stato  maggiore  generale  ha  la  scelta  dei  medici  militari,  il  con- 
trollo di  tutte  le  disposizioni  del  Medicai  Staff  e  degli  ospitali  militari, 
nonché  dell'antico  dipartimento  sanitario  dell'ufficio  di  artiglieria. 

Il  dipartimento  centrale  (2)  formato  a  tale  uopo,  stava  per  lo 
innanzi  sotto  un  Superintendent,  il  quale    ebbe  più  tardi  il  titolo  di 


(1)  n  bilancio  attuale  del  Oammissariat  forma  il  capitolo  (vote)  9  degli  Army 
JBstimates  per  il  1880-81  colle  disposizioiii  segaenti:  2  Commissariea  Generàls, 
11  Deputy  Commissaries  Generals,  61  Assistant  Cammiasariea  Oenerah^  86  Deputy 
Assistant  Commissaries  Oenerals,  e,  oltre  a  ciò,  un  Cammissary  Oeneral  con  ana- 
logo Stato  maggiore  per  gli  Ordnance  Stores.  Il  Commissary  General  in  Chief  è 
iuBcritto  nel  bilancio  del  Ministero  della  guerra.  Gli  impiegati  dell'intendenza 
preposti  alle  singole  truppe  sono  rimunerati  a  giornata  (diurnisti).  Y.  ivi  Appendix, 
p.  170  e  seguenti.  —  Una  relazione  sulle  odierne  istituzioni  si  trova  dal  Report 
on  the  Organisation  of  the  Commissariat  Department  del  1859,  voi.  XY,  187,  Pari,  P. 
e  nel  Béport  on  Military  Organisation  del  1860,  pag.  23. 

[L'ufficio  é  ora,  come  si  disse,  unito  al  Ministero  della  guerra,  dipartimento 
civile  ifinaneial)  e  perciò  gli  impiegati  che  prestano  gli  antichi  servizii  del  com- 
missariato non  sono  più  distinti,  ma  compresi  cogli  altri  nel  voto  18]. 

(2)  Il  bilancio  dell'ufficio  sanitario,  voto  4,  degli  Estimates  (per  l'anno  1880-81, 
pag.  28-80)  è  in  un  aumento  abbastanza  continuo.  Sulla  posizione  del  Director 
(General  vengono  offerte  alcune  dilucidazioni  dal  Report  on  Military  Organisation  del 
1860,  pag.  60.  —  Oltre  al  suddetto  Stato  maggiore  di  sanità,  sono  inscritti  sul 
bilancio  dei  singoli  reggimenti,  battaglioni  o  brigate  di  fanteria,  di  cavalleria, 
di  artiglieria  e  del  genio:  1  Surgeon  e  molti  Assistant  Surgeons.  —  I  veterinarii 
sono  inscritti  sul  bilancio  dei  cavalli  del  reggimento.  —  La  Medicai  School  è 
inscritta  nel  bilancio  dell'  istruzione  militare.  —  Il  regolamento  generale  sul- 
l'ordinamento del  personale  sanitario  del  1858  sì  trova  nei  Pari,  P.  del  1870, 
XLIII,  547;  un  prospetto  di  tutto  il  personale  nei  Pari,  P,  del  1877,  U,  553. 

[Nel  bilancio  pel  1892-93  il  Medicai  establishment  forma  il  capitolo  2,  con  una 
spesa  di  290.100  Ls.  così  suddivisa:  stipendi  e  indennità  228.000  Ls.,  spese  straor- 
dinarie 1300  Ls.,  paghe  dei  medici  della  milizia  9700  Ls.,  stipendi,  assegni,  spese 
straordinarie  86.500  Ls.,  medicinali  16.000  Ls.  Il  personale  éi  compone  di  954  medici, 
farmacisti  ecc.,  compresi  835  per  l'India,  pagati  sul  bilancio  indiano;  un  quarto 
circa  prestano  servìzio  nelle  colonie  e  sono  :  6  maggiori  generali  medici,  14  colon- 
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Director  Generai,  con  un  Assistant  Director,  due  Deputy  Inspedors 
General  ed  un  certo  numero  dei  medici  di  Stato  Maggiore.  Di  ogni 
distretto  dell'amministrazione  militare  dell' J9bin6  e  del  Foreign  Staff 
fa  poi  parte  un  personale  corrispondente  di  ispettori  generali  degli 
ospitali,  di  assistenti,  di  medici  di  Stato  maggiore  e  di  medici  infe- 
riori. Questo  organico  venne  molto  ampliato  durante  la  guerra  di 
Crimea,  e  le  esperienze  fatte  allora  ebbero  per  risultato  uno  sta- 
bile ampliamento  del  personale  ed  un  più  retto  ordinamento  di  tutto 
il  servizio.  Il  bilancio  per  il  1880-81  comprende  sotto  il  Director 
General,  6  Surgeons  General,  17  Deputy  Surgeons  General,  24  Brigade 
Surgeons,  502  medici  dello  Stato  maggiore  supremo  e  medici  di  Statx> 
maggiore,  52  Acting  Medicai  Officers,  3  farmacisti.  Il  bilancio  com- 
plessivo dello  Stato  maggiore  sanitario  dell'esercito,  delle  spese  per 
gli  ospedali  ed  il  corpo  d'ambulanza  ammontavano,  nell'anno  1880-81, 
a  Ls.  308.400.  Vi  si  aggiunga  il  personale  molto  numeroso  dei  medici 
militari  delle  truppe,  personale  che  è  inscritto  sul  bilancio  dei  sin- 
goli reggimenti,  battaglioni  e  brigate  d'artiglieria  ad  uguale  etregua 
di  grado  e  di  paga.  I  Surgeons  Generale  sono  considerati  come  mag- 
giori generali,  i  Deputy  Surgeons  Generale  come  colonnelli  Brigade 
Surgeons  come  luogotenenti  colonnelli,  i  Surgeons  Maiors  come  luogo- 
tenenti colonnelli  o  maggiori,  i  Surgeons  come  capitani,  Y Assistant 
Surgeons  o  medico  della  compagnia  ha  una  diaria  di  dieci  scellini. 

L'imperfezione  delle  disposizioni  per  la  formazione  di  medici  pratici 
in  Inghilterra  ha  motivata  l'istituzione  d'una  Military  Medicai  Schod 
con  un  semplice  regolamento;  la  scuola  è  frequentata  da  un  certo 
numero  di  professori  e  di  medici  di  Stato  maggiore  nella  loro  qualità  di 
assistenti;  e  45  allievi  (Proìxxtioners)  vi  ricevono  soldo  ed  alloggio  ;  l'isti- 
tuzione è  collegata  colla  commissione  esaminatrice  per  i  medici  militari. 
Degno  di  menzione  è  il  recente  sistema  delle  relazioni  annuali  sulle 
condizioni  sanitarie  e  sull'amministrazione  sanitaria  dell'esercito  (1). 

Nelle  questioni  generali  dell'ordinamento  d'ufficio,  lo  Stato  mag- 
giore di  sanità  è  subordinato  al  Ministero  della  guerra,  per  il  tra- 
mite del  quale  si  compiono  altresì  le  nomine.  Nella  sua  azione  parti- 


neliì,  178  medici  di  brigata,  tenenti  col.,  maggiori,  capitani  e  tenenti,  84  aeiing 
medicai  as8,.  35  quartertnastres  ecc. 

[Si  riferiscono  inoltre  al  servizio  medico  i  capitoli  (votes)  8.  A  pel  R.  armif 
cìcthing  depot^  652  Ls.;  11.  B.  R.  Accad.  militare,  R.  Collegio  militare,  Staff  CoUegt, 
R.  Asilo  militare  e  R.  Hibemian  School  per  8569  Ls.;  id.  id.  I.  Scuola  medica 
militare  per  7084  Ls.;  13.  A.  Direttore  generale  e  servizio  medico  al  quartiere 
generale  4850  Ls.;  15.  A.  Ospitale  reale  di  Chelsea  2839  Ls.;  id.  di  Kilmainham 
846  Ls.;  in  tutto  19.840  Ls.]. 

(1)  Le  relazioni  annuali  sulle  condizioni  sanitarie  militari  si  iniziarono  col  gran 
Report  of  CommisMonera  on  Sanitary  Condition  of  Artny^  Botri,  P,,  1857-8,  n*  2S18 
con  VAppendix,  n?  2379.  Fin  dal  1861  viene  presentato  ogni  anno  un  Report  sol- 
Vanno  amministrativo  precedente,  sotto  il  titolo  :  Statistical,  Sanitary  and  Medicai 
Reparts  of  the  Army  Medicai  Departments. 

[Si  vedano  VArmy  medicai  department  Report  pel  1890,  voi.  XXXII,  L,  pag.  275]. 
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colare  è  subordinato  al  comando  generale.  Il  capo  dell'ufficio  di  sanità 
è  responsabile  verso  il  Comando  generale  della  disciplina  dei  medici 
militari;  lo  è  invece  al  ministro  della  guerra  delle  spese  finan- 
ziarie (1). 

[TJn  Army  Order  del  10  agosto  1891  modificò  notevolmente  l'or- 
dinamento del  personale  medico  dell'esercito  inglese.  I  medici-chirurgi 
dei  varii  gradi  sono,  secondo  qnest' Order:  maggior  generale,  colon- 
nello, tenente  colonnello  di  brigata,  tenente  colonnello,  maggiore, 
capitano,  tenente,  stagiario.  Il  direttore  generale  del  servizio  di 
sanità  ha  il  titolo  di  chirurgo  maggior  generale.  I  medici  godono 
delle  prerogative  attinenti  al  loro  grado,  ma  quest'ultimo  non  dà 
loro  alcun  diritto  al  comando  in  circostanze  normali.  L'annuo  assegno 
dei  medici  inglesi  varia  tra  1500  e  140  Ls.]. 

[TJn  Army  Order  del  26  settembre  1891  modificò  il  servizio  vete- 
rinario. I  gradi  sono  i  seguenti:  colonnello,  tenente  colonnello,  mag- 
giore, capitano,  tenente.  Hanno  diritto  a  tutte  le  prerogative  corri- 
spondenti al  loro  grado  nell'esercito,  ma  non  possono  avere  alcun 
comando.  Gli  assegni  annui  variano  da  850  a  250  Ls.]  (2). 


§  62. 

B.  I.  e.  Affari  giudiziarii  militari  (Judge  Advocate  General). 

La  giustizia  militare  ha  la  sua  base  legale  nel  Mutiny  Act  e  negli 
articoli  di  guerra  da  esso  autorizzati,  con  cui  è  creato  il  particolare 
diritto  penale  militare  {Standesstrafrecht)  per  l'esercito  regolare.  Senza 
questa  legge  eccezionale,  una  diserzione  potrebbe  essere  punita,  a  mo' 
d'esempio,  soltanto  come  violazione  di  un  contratto,  ed  il  maltratta- 
mento di  un  ufficiale  come  un  assautt.  A  questo  diritto  eccezionale 
corrisponde  una  giurisdizione  eccezionale,  la  quale  si  limita  ai  soldati 
nominati  nella  legge  ed  ai  reati  militari.  I  reati  comuni  e  le  denuncio 
civili  sono  di  competenza  dei  tribunali  ordinarii.  Di  quando  in  quando 
nel  Mutiny  Act  veniva  accolta  la  clausola,  che  i  lievi  reati  dei  sol- 
dati e  degli  ufficiali  contro  i  civili  si  dovessero  rinviare  ai  tribunali 
militari;  ma  più  tardi,  in  sèguito  ai  vivaci  reclami  del  Parlamento, 
tale  clausola  venne  lasciata  da  parte  (3). 


(1)  [Ora,  s'intende  sempre  al  Ministro  della  guerra,  nel  secondo  caso  diretta- 
mente, nel  primo  per  via  del  comando  generale].  —  Un  compendio  del  personale 
complessivo  si  trova  neir^rmy  List,  pubblicato  ogni  anno  dal  gennaio  1888. 

(2)  [Gli  assegni  per  i  veterinari  formano  ora  il  9  K  del  voto  1,  per  una  somma 
di  25.900  Ls.,  dove  troviamo:  un  colonnello  veterinario  direttore  generale  con 
850  Ls.  ecc.;  4  tenenti  col.  id.  e  68  maggiori,  capitani  e  tenenti  veterinari;  totale 
68  e  60  nelle  Indie:  in  tutto  20.379  Ls.]. 

(8)  Per  quanto  riguarda  i  limiti  del  diritto  eccezionale,  richiamo  ratten2done 

ss.    B.  S.  P.  ~  2"  S0ri«.  —  ràmmMstraMiom^  eee.,  m. 
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La  formazione  dei  tribunali  militari  venne  regolata,  nel  Mutiny 
Ad,  soltanto  in  modo  molto  generale,  avuto  riguardo  al  numero  ed 
al  grado  degli  ufficiali  componenti  un  tribunale  di  guerra,  nonché 
all'autorità,  dalla  quale  è  convocato  il  tribunale;  il  resto,  special- 
mente le  determinazioni  speciali  rispetto  alla  procedura,  sono  affi- 
date ai  regolamenti  ed  alla  pratica.  Queste  autorità  militari  formano 
3  gradi: 

1)  I  tribunali  di  guerra  propriamente  detti  {Kriegsgerichte^  Gene- 
ral Courts  MartiaJ),  giudicano,  in  nome  della  Regina  o  di  un  Com- 
mander  in  Chiefy  in  ogni  procedimento  penale  contro  gli  ufficiali  e 
per  gravi  accuse  contro  i  sotto-ufficiali  ed  i  semplici  soldati.  La 
denuncia  dev'essere  formulata  in  modo  conveniente,  con  l'esposizione 
dei  particolari  di  luogo  e  di  tempo.  Copia  di  tale  denuncia  deve 
essere  rimessa  all'accusato,  il  quale  può  rifiutare  ciascun  membro  del 
tribunale  di  guerra.  D  tribunale  di  guerra  consta  per  lo  meno,  dì  1:^ 
membri,  i  quali  giurano,  "  di  decidere  in  conformità  alle  prove  del 
fatto,  secondo  le  leggi  e  gli  articoli  di  guerra,  seguendo  la  loro  coscienza, 
secondo  la  loro  migliore  intelligenza  e  le  consuetudini  marziali  ,. 
L'assunzione  delle  testimonianze  avviene  per  iscritto.  Le  particolarità 
della  procedura,  per  la  maggior  parte,  sono  determinate  con  regola- 
menti autorizzati  dalla  legge  sull'esercito  e  si  sono  mutate  parecchie 
volte  negli  ultimi  tempi.  La  sentenza  si  dà  a  maggioranza  di  voti; 
per  le  sentenze  di  morte  occorrono  i  due  terzi  dei  voti.  La  Regina 
ha  il  diritto  di  ratifica,  può  anche  rinviare  la  sentenza  alla  revisione, 
ma  per  una  sola  volta,  o  condonare  la  pena.  Oltre  a  ciò  è  ammesso 
un  appello  ai  tribunali  ordinarii  del  regno,  e  quando  si  tratti  di 
deportazione  o  di  lavori  forzati,  questi  tribunali  devono  pubblicare  un 
ordinanza.  —  In  date  circostanze  il  tribunale  di  guerra  decide  altresì 
come  tribunale  d'onore  in  confronto  di  certi  ufficiali,  accusati  di  con- 
dotta immorale,  ovvero  di  "  contegno  indegno  d'un  ufficiale  e  d'un 
gentiluomo  „. 

2)  I  tribunali  minori  di  guerra,  Regiment,  Disttict,  Garnison- 
Courts  Martial,  sono  nominati  dal  Comandante  per  giudicare  sui  lievi 


dei  lettori  alle  massime  esposte  più  sopra.  Tutta  la  giarisdizione  militare  si 
limita  ai  reati  militari  fra  militari.  Ciò  vale  anche  per  i  casi  penali  creati  dagli 
articoli  di  guerra,  tra  i  quali  il  duca  di  Wellington  aveva  accettato,  nel  1844, 
il  seguente:  "  Ogni  ufficiale,  il  quale  sfidi  a  duello  un  altro  ufficiale,  ovvero 
accetti  una  sfida,  o  che  dopo  aver  presa  conoscenza  relativa  di  una  sfida  non 
metta  in  opera  le  misure  più  efficaci  per  impedire  il  duello,  o  che  rimpro- 
veri un  altro  ufficiale  perchè  ha  rifiutata  o  non  ha  accettata  una  sfida,  dopo 
essere  stato  portato  dinanzi  ad  un  tribunale  di  guerra,  deve  essere  cassato  e 
punito  secondo  il  giudizio  della  Corte  „.  —  **  I  conflitti  fra  il  diritto  militare 
particolare  e  il  diritto  civile  comune  sono  decisi  in  tutto  e  per  tutto  dalla 
legge;  e  su  questi  conflitti  sarà  d*uopo  ritornare  quando  si  parlerà  dei  controlli 
giuridici.  Per  i  ricorsi  contro  gli  ufficiali  ed  i  soldati,  ha  luogo  una  continua 
corrispondenza  fra  il  ministro  della  guerra  ed  i  giudici  di  pace. 
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reati  dei  sotto-ufficiali  e  dei  soldati.  Un  tribunale  reggimentale  com- 
mina, d'ordinario,  soltanto  pene  al  di  sotto  di  30  giorni  di  carcere 
militare  ovvero  al  di  sotto  di  20  giorni  di  carcere  cellulare.  In  rari 
casi  è  prescritto  un  ricorso  molto  più  severo  ad  una  General  Court 
MartiaL  —  La  pratica  amministrativa  ha  infine  creata  : 

3)  Le  Courts  of  Inquiry^  cioè,  le  Commissioni  le  quali  come 
una  gran  giurìa,  compiono  una  inchiesta  disciplinare  in  confronto 
di  certi  ufficiali.  Questa  forma  di  procedura  non  si  fonda,  fin  dal- 
l'origine, su  legge  alcuna;  commissarii  e  testimoni  non  sono  quindi 
obbligati  a  prestar  giuramento.  Li  luogo  di  un  atto  d'accusa  e  di 
una  sentenza,  si  hanno  "  le  relazioni  „  della  Commissione,  sulle 
quali  decide  il  comandante.  La  legittimità  di  tale  procedura  è  stata 
oppugnata;  viene,  però,  motivata  col  diritto  della  Corona  di  licen- 
ziare senz'altro  qualunque  ufficiale  o  di  porlo  sotto  Consiglio  di 
guerra:  essa  deve,  quindi,  avere  anche  un  mezzo  per  stabilire  i  fatti, 
in  base  ai  quali  soltanto  può  essere  esercitato  questo  potere  senza 
ingiustizia  e  senza  severità. 

Le  norme  legali,  così  disperse  per  lo  innanzi,  sono  ora  codificate 
principalmente  nella  citata  legge  sull'amministrazione  dell'esercito  del 
1879  (art.  44-72),  completata  successivamente  da  altri  articoli  ancora 
più  comprensivi  mediante  regolamenti  speciali.  Oltre  alla  legge  sul- 
l'esercito, vengono  citate  al  presente  le  massime  corrispondenti  tratte 
dagli  articoli  marziali. 

n  dipartimento  della  giustizia  militare,  formato  per  questi  affari, 
e  posto  sotto  VJudge  Advocate  General,  con  un  Deputy  Judge  Ad- 
vacate  General  e  il  necessario  personale  d'ufficio  (1).  L'uditore  gene- 
rale, d'ordinano,  è  membro  della  Camera  bassa,  viene  nominato  con- 
sigliere di  Stato,  e  muta  sempre  col  Ministero.  Nel  decreto  di  nomina 
è  designato  col  nome  di  '^  Advocate  General  o  Judge  Marshal  di  tutte 
le  nostre  forze  a  cavallo  ed  a  piedi  „.  —  Restano  esclusi  i  possedimenti 
esteri,  nei  quali  vengono  nominati  Advocates  General  o  Judges  Mar- 
tial  particolari.  —  Egli  occupa  un  posto  che  sta  tra  il  giudice  ed  il 
procuratore  del  re;  rappresenta,  cioè,  da  una  parte  gli  interessi 
della  Corona,  dirigendo,  in  nome  della  Regina,  l'accusa  in  persona  o 
mediante  il  suo  sostituto,  e  determinando  il  tempo  e  il  luogo  in  cui 
deve  seguire  l'udienza  e  cita  i  testimoni.   Egli  dà,  d'altra  parte,  il 


(1)  Il  bilancio  della  giustizia  militare  si  trova  nel  Votum  3,  Administration 
of  Martial  Law,  negli  Army  Estimatea  e  si  limita  &ÌV Judge  Advocate  Generai 
con  2000  Ls.,  al  suo  Deputy  con  1000  Ls.,  a  tre  sostituti  e  8  Clerks,  Spesa  comples- 
siva 5245  Ls.  —  Pari.  P.,  1880,  voi.  XLI,  26. 

[Nel  bilancio  del  1892-93  :  giudice  avvocato  generale  1000  Ls.,  deputy  al  preced. 
1000  Ls.,  deputy  judge  advoccUe  700  Ls.,  un  segretario  a  400  Ls.,  uno  a  250  ;  un 
housekeeper  a  70  ecc.,  in  tutto  3800  Ls.  e  200  d*altre  spese  —  Parlam.  Paper,  1892, 
XLIX,  pag.  29.  —  Cf.  anche  il  return  for  1890  for  cavalry,  artillery,  engineers  and 
infantry  of  the  numbera  and  proportion  to  average  atrength  of  Courta  Martial,  minor 
Puniahmenta,  deaertiona,  and  atationa,  ivi,  voi.  L,  255,  e  più  avanti  pag.  269]. 
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SUO  parere  nella  General  Court  Martial  in  modo  analogo  ad  un  giu- 
dice, il  quale  richiama  i  giurati  sui  punti  giuridici  o  processuali,  senza 
aver  voto  nel  giudizio  ;  tiene  il  protocollo  del  tribunale  e  registra  gli 
atti  dei  tribunali  di  guerra.  Questi  atti,  pronunciata  la  sentenza,  ven- 
gono inviati  al  comando  generale  e  da  questo  dìXVJudge  Advocaie, 
Quest'ultimo  riferisce  direttamente  alla  Regina  sulla  '  legalità  «  del 
giudizio  e  della  procedura,  e,  contemporaneamente,  rimette  al  comando 
generale  un  memorandunij  nel  quale  è  dato  ragguaglio  del  rapporto 
comunicato  alla  Regina.  In  base  a  questo  procedimento  ha  luogo, 
poscia,  l'approvazione  reale,  il  rinvio  o  una  commutazione  di  pena. 

Per  l'esecuzione  delle  sentenze  penali  vi  è  un  certo  numero  di 
carceri  militari,  insufficienti  al  bisogno.  Per  ovviare  a  questo  inconve- 
niente, vi  sono  nelle  caserme  celle  speciali  di  pena;  in  moltissimi 
casi,  le  pene  vengono  scontate  anche  nelle  carceri  civili  col  rim- 
borso delle  spese  sul  bilancio  militare.  Il  Ministro  della  guerra,  a 
tale  scopo,  ha  facoltà  analoghe  a  quelle  del  Ministro  degli  intemi 
per  le  carceri  civili  (1). 


§  63. 
B.  I.  d.  Clero  militare. 

n  clero  militare  comprende  Temosiniere  generale  {Chaplain  General), 
il  quale  fa  parte  del  personale  del  Ministero  della  guerra  e  circa  100 
ecclesiastici  militari,  la  cui  posizione  ed  attività  sono  determinate 
dai  regolamenti  amministrativi.  Il  Chaplains  Ad  {31  et  32  Vici.,  e,  83) 
regola  soltanto  il  diritto  d'ispezione  dei  vescovi  sul  clero  militare  ed 
alcuni  punti  determinati  dall'ordinamento  legale  della  chiesa  nazionale. 


(1)  n  bilancio  delle  carceri  militari,  Establishment  of  Military  Priaons,  fa  part« 
del  Votum  8  degli  Army  EstinuUes  e  comprende:  4  Gavemors,  115  tra  guardie 
e  inservienti.  L'amministrazione  è  meno  dispendiosa  di  quella  delle  carceri  cìtìIì 
per  la  maggiore  economia  nella  somministrazione  delle  vettovaglie.  Fin  dal  1849 
vennero  presentate  relazioni  speciali  on  the  Discipline  and  Management  af  the 
Military  Prisons,  Sul  sistema  delle  pene  militari  venne  presentato  un  Beport 
of  Commissioners  on  Military  Punishments  in  the  Army,  1886,  n^  59.  Un  atten- 
zione speciale  dedicava  il  Parlamento  alle  pene  del  bastone  ancora  esistenti  e 
volle  che  ogni  anno  fosse  presentata  una  relazione  sul  numero  delle  punizioni 
così  inflitte;  la  pena  venne   abrogata  finalmente  nel   Mutiny  Ad  del  1868,  §  22. 

[Nel  1892-98:  un  governatore  con  400  Ls.  a  Gosport;  16  guardiani  con  106- 
200  Ls.  a  Aldershot,  Brixton,  Chester,  Cork,  Dublino,  (xosport,  Stirling,  e  fuori 
del  Regno,  a  Gibilterra,  Bermuda,  Cairo,  Capo,  Halifax  (N.  S.),  Hong  Kong,  Eandy 
(Ceylon),  Malta,  Maurizio;  1  guardiano  capo,  114  altri  guardiani  ecc.  con  un  totale 
di  11.585  Ls.  A  queste  si  aggiungono  11.100  Ls-per  paghe  a  ÌS permanent  pravost 
serjeants,  e  per  la  polizia  militare,  e  2700  Ls.  per  la  cattura  dei  disertori.  —  BairL 
Pàpera  1892,  XLIX,  pag.  18,  29,  166  —  Cfr.  anche  il  Eeport  on  the  discipline  and 
management  of  the  military  prisons  for  1891,  ivi,  XLII,  pag.  607]. 
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I  documenti  parlamentari  danno  l'elenco  degli  stipendii  (1),  nonché 
la  nota  dei  cappellani  cattolici  inscritti  nel  bilancio.  Fino  a  tempi 
recenti  (2),  il  Chaplain  General  esercitava  altresì  un'ispezione  sulle 
scuole  reggimentali  destinate  all'insegnamento  elementare  che  ven- 
nero poi  messe  sotto  il  Council  of  Wlitary  Educatian  (§  69). 

n  bilancio  del  clero  militare  per  l'anno  1880-81  forma  il  capitolo  2, 
Divine  Service,  degli  Army  Estimates.  Esso  comprende  un  Chaplain 
General  a  1000  La.,  con  79  Chaplains  divisi  in  4  classi  in  ordine 
allo  stipendio  e  7  Army  Curates.  Comprende,  oltre  a  ciò,  alcuni  pic- 
coli assegni  per  i  Chapelclerks,  per  le  persone  di  servizio  e  per  le 
spese  di  viaggio,  e  24,210  Ls.  di  competenze  per  gli  ecclesiastici 
nell'interno  del  paese  e  nelle  colonie,  i  quali  esercitano  l'ufficio  divino 
militare  dove  non  esiste  un  cappellano  militare.  D  bilancio  complessivo 
è  50,700  Ls.  (3). 


§  64. 

B.  I.  e.  Pensioni  militari  e  amministrazione  degli  Invalidi. 

Malgrado  il  fondamento  del  Mutiny  Ad,  la  natura  degli  ufficii 
militari  ha  potuto  determinare  per  tempo  una  grande  estensione  delle 
pensioni.  Sotto  il  nome  di  Ineffective  Sermces,  l'esercito  generò  una 
serie  sufficientemente  copiosa  di  sinecure  militari,  di  mezzi  soldi,  di 
pensioni,  di  sussidii  di  stipendii  per  gl'invalidi,  che  formano,  nel 
bilancio  militare  del  1880-81  i  capitoli  17-25  (4).  Il  sistema  adottato 
dal  bilancio  per  la  classificazione  di  questi  servizi,  può  perciò  essere 
preso  a  base  con  due  o  tre  varianti. 

1)  Il  sistema  della  metà  paga  data  già  dai  tempi  di  Guglielmo  m, 
quando,  dopo  la  cacciata  di  Giacomo  II,  una  gran  parte  dell'esercito 
assoldato  venne  ridotta.   Essa   venne  considerata,    originariamente, 


(1)  Pari  Pbp.,  186768,  XLm,  pag.  411. 

(2)  Ivi,  1861,  XXXVII,  pag.  439. 

(8)  [Pel  1892-93:  paghe  dei  éhaplains  dep.  25,883  Ls.  ;  dei  ministri  del  culto 
31.104,  spese  annesse  948  Ls.  —  Si  noverano  10  cappellani  di  prima  classe,  15  di 
seconda»  17  di  teraa,  43  di  quarta,  in  tutto  85,  con  una  spesa  di  16.552  Ls.  nel 
Regno,  6168  nelle  colonie,  e  in  tutto,  compresi  gli  assistenti,  25.888  Ls.  —  Paghe 
a  ministri  del  culto  uf&cianti  per  Tesercito,  nelle  prigioni  ecc.  31.104  Ls.  —  Spese 
per  edifici  di  culto  ecc.  948  Ls.  —  Pari,  Papera,  1892,  XLIX,  pag.  18,  28  e  appendir 
n.6,  p.  160-161. 

[Si  spendono  inoltre  per  servizii  del  culto  al  voto  11.  C(Eoyal  mUitary  eolUge) 
383  La.;  D  (Staff  College)  40  Ls.;  F  (R.  milit.  Aaylum)  476  Ls.;  G  (R.  Hibemian 
MU.  Sehool)  450  Ls.;  al  voto  13.  A,  per  l'elemosiniere  generale  800  Ls.,  ed  al  voto  15, 
per  gli  ospedali  di  Chelsea  e  Kilmainham  639  Ls. 

[Per  le  confessioni  dei  vari  soldati  ecc.  si  veda  il  rapporto  sulle  condizioni 
generali  deiresercito]. 

(4)  Lo   sviluppo  del  bilancio  finanziario  degli  Ineffective  Services  (Pari,  Pap., 
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come  un  soldo  interinale;  gli  ufficiali  a  metà  soldo,  quindi,  sono  sempre 
soggetti  alla  legge  marziale.  Più  tardi  venne  considerata  piuttosto 
come  una  pensione  di  riposo,  colla  possibilità  d'un  ritomo  al  pieno 
soldo.  Secondo  gli  Statuti  del  quarantasettesimo  anno  del  Regno  di 
Giorgio  ni,  sessione  2',  capo  25,  del  cinquantunesimo  anno  del  Rogne 
di  Giorgio  ni,  capo  103  e  dell'anno  successivo  capo  151,  gli  ufficiali, 
dopo  diciotto  anni  di  servizio,  per  ferite,  per  malattia  o  per  riduzioni 
nell'esercito  sono  messi  a  riposo  a  metà  soldo,  ricevendo  le  inden- 
nità seguenti:  colonnello  di  fanteria,  254  Ls.;  tenente  colonnello, 
200  Ls.  (in  certe  condizioni  si  aggiungono  100  Ls.  di  soprassoldo); 
maggiore,  178  Ls.;  capitano,  127  Ls.;  tenente  73-82  Ls.;  Carnet, 
secondo  tenente,  alfiere  54  Ls.;  tesoriere,  da  128  a  243  Ls.;  aiutante, 
73  Ls.  Per  la  cavalleria,  le  cifre  sono  un  po'  più  elevate.  Vi  si 
aggiungono  speciali  norme,  con  regolamenti  numerosi,  1  quali,  secondo 
lo  Statuto  del  settimo  anno  del  Regno  di  Giorgio  lY,  capo  16,  devono 
essere  presentati  al  Parlamento. 

Le  successive  leggi  di  riforma  giungono  fino  allo  Statuto  del  qua- 
rantesimo quarto  e  quarantesimo  quinto  anno  del  regno  di  Vittoria, 
capo  56.  Quando  vi  siano  meriti  speciali,  anche  il  pieno  soldo  è  con- 
cesso come  pensione.  L'organico  dei  retired  officerà  si  divide,  a  tenore 
di  ciò,  in  due  parti:  una  a  pieno  soldo  ed  una  a  metà  soldo,  nel  1880-81 
per  un  totale  di  892.700  Ls.  (1). 


1880-81,  pag.  86-130)  era  il  seguente: 


1864 

1864 

1880 

Metà  paga  e  pensioni  di  riposo    .    . 

Generalità 

Pensioni  per  merito 

Pensioni  alle  vedove 

Gratificazioni,  indennità,  ecc.    .    .    . 

Casa  degli  Invalidi 

Sassidii  ad  invalidi       

Superannuatùm,  eco 

L. 

489.271 
46.000 
20.500 
115.889 
75.500 
80.694 
1.215.712 
88.000 

L. 

449.471 
75.400 
26.020 

162.^86 

29.668 

88.260 

1.161.812 

186.882 

L. 

892.700 
92.000 
38.900 

165.500 

16.500 

84.800 

1.812.000 

196.500 

TOTALK       .       .       . 

1.981.566 

2.074.944 

2.743.400 

Nel  1880-81  la  somma  complessiva,  incluse  398.000  Ls.  per  la  miliiia  ed  il  VóltmUtr 
Corp8  era  dunque  di  2.748.400  Ls. 

(1)  Il  ruolo   delle   ordinarie   pensioni   di   riposo,  cap.  19,  comprende  in  due 
sezioni  principali: 

A)  860  ufficiali,  pensionati  a  pieno  soldo,  in  gran  parte  ufficiali  dello 
Stato  maggiore  e  capitani. 

B)  1518  ufficiali  a  metà  paga,  dal  tenente  colonnello  sino  ali*  alfiere,  al 
tesoriere  ed  al  quartiermastro  ;  fra  cui  anche  numerosi  medici  militari,  impiegati 
d*intendenza  ed  altri,  per  la  somma  complessiva  di  840.500  Ls.  Vi  è  compreso 
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2)  Analogamente  alla  metà  soldo  esistono  gli  assegni  di  dispo- 
nibilità della  generalità  (1880-81,  92.968  Ls.),  destinati  per  generali, 
i  quali  non  sieno  capi  di  reggimenti  né,  d'altra  parte,  in  attività 
nel  General  Staff.  Siccome  l'esercito  in  tempo  di  pace  non  forma  corpi, 
divisioni  0  brigate,  ma  soltanto  distretti  amministrativi  di  stato  mag- 
giore, non  restava  altra  via  che  quella  di  porre  i  generali  non  altri- 
menti dotati  in  disponibilità  con  assegni  speciali,  il  cui  massimo  è 
fissato  di  quando  in  quando  da  decreti  reali  (1). 

3)  Le  pensioni  per  merito,  Oood  Service  Pensions,  vennero  intro- 
dotte nel  1834,  in  luogo  delle  abolite  sinecure  per  le  guarnigioni  mili- 
tari, che  erano  destinate  precedentemente  a  ricompensare  gli  ufficiali 
distinti.  In  luogo  di  queste  sinecure  si  vota  ora  una  somma  annuale 
sotto  il  nome  indicato  più  sopra,  per  un  massimo  di  100  Ls.  ciascuna, 
ripartite  preferibilmente  fra  generali.  La  concessione  è  data  dal  comando 
generale  col  mezzo  di  un  ordine  del  Gabinetto  colla  firma  del  mini- 
stro della  guerra.  I  generali,  i  quali  reggono  un  reggimento,  per- 
dono, quindi,  questa  pensione  speciale.  Vennero  concessi  di  recente 
anche  un  certo  numero  di  pensioni  per  merito  a  colonnelli  e  ad  uffi- 
ciali di  Stato  Maggiore.  Serve  all'uopo  anche  un  certo  numero  di 
posti  di  maggiori  di  piazza  e  di  Lieutenant  Oovernors,  specie  la  guar- 
nigione della  Torre  di  Londra,  posti  che  tengono  pur  luogo  di  pensioni 
di  merito.  È  concessa,  infine,  ogni  anno  una  certa  somma  da  dividersi 
fra  sotto-ufficiali  distinti  in  piccole  quote  di  10, 15  e  20  Ls.  Il  bilancio 
complessivo  è  di  33,900  Ls.  (2). 

4)  Un  sistema  propriamente  detto  di  sussidii  per  i  feriti  è  sta- 
bilito per  quegli  ufficiali,  i  quali  abbiano  perduto  un  occhio  od  un 
membro  durante  il  servizio,  od  abbiano  riportato,  durante  il  servizio 
stesso,  danni  corporali  permanenti,  e  si  conferiscono  in  proporzione 
del  grado  e  della  gravità  della  lesione  (3). 


il  residuo  della  Foreign  Half  Bay  List  con  107  pensioni  per  gli  ufficiali  stranieri, 
incinsi  i  sussidii  ai  feriti,  i  sussidii  alle  vedove  ed  ai  bambini,  per  la  somma 
complessiva  di  8000  Ls.  —  Specchi  speciali  degli  ufficiali  posti  a  metà  soldo  nel- 
Tultimo  anno  amministrativo  e  impiegati  nel  servizio  civile  si  trovano  negli  Atti 
del  Parlamento.  —  Questo  capitolo  (voto)  subì  un  aumento  considerevole  in  virtù 
di  quegli  ufficiali,  i  quali  godono  una  pensione  di  riposo  quale  indennizzo  della 
patente  d'ufficiale  che  essi  stessi  avevano  acquistato. 

(1)  Le  pensioni  di  disponibilità  dei  generali,  cap.  18,  comprendono  284  gene- 
rali, con  assegni  da  1  Ls.  5  s,  fino  ad  1  Ls.  12  s.  al  giorno,  alcuni,  anche,  con 
una  pensione  annuale  di  600,  550  e  400  Ls.  Il  numero  dei  generali  cosi  prov- 
veduti è  aumentato,  perchè  non  si  dà  più  alcun  posto  di  colonnello  reggimentale. 

(2)  L'elenco  deUe  Oood  Service  Pensions  ^  cap.  17,  comprende  un  elenco  di 
circa  200  ufficiali,  per  la  maggior  parte  generali,  d'ordinario  con  100  Ls.  Nelle 
pensioni  concesse  per  merito  si  ha  specialmente  di  mira  la  condotta  sempre  del- 
Tuffidale.  Sui  Distinguished  Service  Colonels  vengono  presentate  ogni  anno,  al  Par- 
lamento informazioni  speciali.  Vi  si  aggiunge  un  elenco  dei  nomi  dei  sergenti,  ecc., 
distinti,  con  10,  15,  20  Ls.  di  pensione  onoraria. 

(3)  L'elenco  dei  sussidii   ai   feriti,  cap.  21,  comprende  161  sussidiati,  con  un 
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5)  Le  pensioni  alle  mogli  degli  ufficiali  vennero  introdotte  per 
la  prima  volta  sotto  la  regina  Anna,  in  una  misura  spesso  mutabile. 
Vennero,  inoltre,  accordati  sussidii  di  favore  agli  orfani  superstiti 
bisognosi  di  aiuto.  Un  regolamento  che  data  dai  tempi  della  guerra 
di  Crimea,  stabilisce  che  per  gli  ufficiali,  rimasti  sul  campo,  invece 
della  pensione,  venga  pagata  una  volta  tanto  una  somma  di  denaro 
che  non  può  superare  l'importo  del  prezzo  d'acquisto  del  gi*ado  di 
ufficiale;  quindi,  per  un  tenente  colonnello,  essa  non  può  superare 
la  somma  di  6175  Ls.  ecc.,  con  che  venne  tolta  la  grande  severità 
del  sistema  precedente,  secondo  il  quale  andava  perduta  la  sonmia 
sborsata  per  l'acquisto  del  grado.  In  misura  abbastanza  considere- 
vole vengono  pure  conferiti  sussidii  straordinarii  alle  famiglie  degli 
ufficiali  rimasti  sul  campo,  degli  ufficiali  mutilati,  ecc.,  nel  titolo  della 
Compassionate  List.  Il  bilancio  complessivo  è  126,200  Ls.  (1). 

6)  Un  ospitale  per  gli  Invalidi  militari,  Boyal  Hospital  at  Chd- 
sea,  venne  già  fondato  da  Carlo  II  e  Guglielmo  UI  per  500-600  pen- 
sionati interni  {Indoor  Pensioners),  L'amministrazione  dipende  da  una 
giunta,  la  quale  decide  sulle  domande  di  ammissione  e  dirige  l'am- 
ministrazione interna.  Gl'Invalidi  formano,  coi  loro  ufficiali,  il  '  ramo 
militare  „.  U  *  ramo  civile  „,  invece,  dirige  il  pagamento  dei  sussidii 
agli  Outpensioners,  Alcune  massime  dell'amministrazione  erano  statue 
già  determinate  per  legge,  dallo  Statuto  del  settimo  anno  del  Regno 
di  Giorgio  IV,  capo  16.  Esiste  al  presente  una  legge  suU'amministra- 
zione  dell'ospitale  degli  Invalidi:  legge  che,  però,  si  limita  a  poche 
massime  generali  (2).  I  Commissioners  vengono  autorizzati  a  conferire 
od  a  ritirare  le  pensioni,  a  prendersi  cura  dei  pensionati  infermi  di 
mente  ecc.  (3). 

7)  Sotto  il  nome  di  Outpensioners,  più  di  60.000  sottoufficiali  e 
soldati,  che  hanno  compiuto  il  loro  servizio,  ricevono  sussidio  come  di 
Invalidi:  sussidii,  che,  proporzionatamente  alla  posizione  ed  alla  durata 


importo  complessivo  di  14.447  Ls.  Siccome  questo  sistema  si  gradna  a  seconda 
del  rango  e  della  gravità  delle  ferite,  così,  a  mo*  d'esempio,  un  capitano  che 
abbia  ricevuto  una  palla  al  polpaccio  della  gamba  ha  un  sussidio  di  283  Ls.:  un 
alfiere,  che  sia  stato  ferito  da  una  palla  alla  coscia,  gode  un  sussidio  di  46  Ls.. 
un  Lord,  che  sia  stato  ferito  ad  un  dito,  212  Ls.  e  via  dicendo. 

(1)  11  ruolo  delle  pensioni  alle  vedove,  cap.  20,  comprende  attualmente  1902 
vedove  con  una  spesa  di  120.000  Ls.  Vi  si  aggiungano  25.000  Ls.  per  le  Com- 
passionate Allowanees  a  2060  orfani. 

(2)  Statuto  del  dicianovesimo  e  ventesimo  anno  del  Regno  di  Vittoria,  capo  15. 

(3)  11  bilancio  dell'ospitale  degli  invalidi  militari,  cap.  22,  comprende  Oo- 
vernar  (500  Ls.),  maggiore  (310  Ls.),  aiutante,  cappellano,  3  medici,  6  capitani 
degli  invalidi,  un  quartiermastro  e  numerosi  impiegati  di  servizio.  Inoltre  il  Se- 
cretary*8  Office^  con  1  Secretary  (700  Ls.),  13  CUrks,  ecc.,  ecc.,  complessivamente, 
28.289  Ls.  —  Le  spese  del  Killmatnham  Hospital  per  circa  150  invalidi  ammontano 
a  6083  Ls.  —  Un  compendio  speciale  delle  spese  per  l'ospitale  degli  invalidi  e  del 
numero  dei  pensionati,  dal  1812  in  poi,  si  trova  nei  PaW.  P.  del  1864,  XXXV,  311 
e  nelle  relazioni  successive. 
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del  servizio,  vanno  da  20  centesimi  a  lire  it.  5  al  giorno.  I  principii 
secondo  i  quali  si  danno  tali  elargizioni  si  fondano  sui  regolamenti. 
Anche  mediante  lo  Statuto  del  dicianovesimo  e  ventesimo  anno  del 
Regno  di  Vittoria,  capo  15,  è  approvata  soltanto  la  facoltà  regola- 
mentare del  segretario  della  guerra  ed  accordata  Tautorizzazione  di 
pagare  i  sussidii  agli  Invalidi,  i  quali  si  trovino  fuori  del  Regno 
Unito,  unitamente  alle  determinazioni  sulla  legittimazione  dei  sussi- 
diati e  sulla  revisione  della  contabilità  (1). 

8)  Un  asilo  per  gli  orfani  dei  militari,  MilUary  AsUum  ai 
Chelsea,  venne  fondato  nel  1801  per  circa  700  fanciulli  (una  volta 
anche  per  le  fanciulle):  per  orfani  di  soldati  che  hanno  prestato  il 
loro  servizio,  o  per  figliuoli  di  soldati,  i  quali  abbiano  perduta  la 
madre  e  il  cui  padre  si  trovi  in  servizio  all'estero.  Alla  testa  del 
numeroso  personale  d'amministrazione  sta  un  Commandant,  Recente- 
mente, a  questo  asilo  è  stato  unito  una  specie  di  Seimnario  per  gli 
istruttori  reggimentali.  In  Irlanda  v'è  un  Istituto  secondario  sotto  il 
nome  di  HU>ernian  MUitary  Asilum.  Il  reddito  di  questi  asili  per  gli 
orfani  è  accresciuto  da  una  dotazione;  deve  essere  impiegata  pure  a 
tale  scopo  una  parte  dei  prodotti  di  talune  multe  (2). 

9)  Sotto  la  denominazione  di  Superanniiation  Allowances  sono 
stanziate  sul  bilancio  militare  le  pensioni  dei  Glerks,  degli  impie- 
gati dell'ospitale  e  dell'intendenza,  degli  istruttori,  dei  capi-officina 
e  degli  altri  impiegati,  che  erano  un  tempo  inscritti  sul  bilancio  dei 
diversi  dipartimenti  civili,  per  un  importo  complessivo  di  196.500  Ls.  (3). 


(1)  L'elenco  dei  sussidii  per  grinvalidì,  cap.  28,  comprende  più  di  6000  sassi- 
diati  con  una  somma  che  va  da  un  denaro  e  mezzo  a  3  La.  6  à,per  diem,  in  tutto 
l.B  12.000  Ls.  Fin  dal  1848  vi  si  comprese  la  milizia  supplementare  per  il  ser- 
vizio delle  Contee.  La  Regina  venne  autorizzata  a  far  inscrivere  e  a  provvedere 
di  armi  e  di  uniformi  10000  pensionati  ed  a  porli  sotto  il  comando  degli  ufficiali 
distrettuali  (Statuto  del  sesto  e  settimo  anno  del  regno  di  Vittoria,  capo  95, 
mutato  al  presente  mercè  lo  Statuto  del  trentesimo  e  trentesimo  primo  anno  del 
regno  di  Vittoria,  capo  110,  §  20).  Questa  milizia  supplementare  pub  essere  chia- 
mata tutta  0  in  parte,  da  un  Warrant  del  segretario  di  Stato,  in  aiuto  del  potere 
civile  ed  anche  nelle  riviste  h  soggetta  aUa  legge  marziale.  11  segretario  per 
la  guerra  emana  i  regolamenti  suiramministrazione,  sulle  paghe  e  sugli  arma- 
menti. Il  Superintendent  of  Pensionerà  sceglie  i  soldati  più  abili  mediante  Tarruo- 
lamento  e  la  formazione  di  compagnie  locali  e  sovraintende  alle  esercitazioni  dei 
4  battaglioni  per  la  capitale. 

(2)  n  bilancio  dell* Asilo  per  gli  orfani  dei  militari  è  collegato  con  Tammini- 
strazione  deiristruzione  militare  al  cap.  14  G.,  in  due  sezioni  : 

1)  MUitary  Branch,  con  1  Commandant  (800  Ls.  di  soprassoldo),  Adjuiant,  Quar- 
termasler  and  Pay master,  Surgeon,  Chaplain,  numerosi  sotto-ufficiali  e  via  dicendo; 

2)  Educational  Branch,  che  comprende  1  Headmaster,  Normal  School  (850  Ls.), 
1  Uppermaster,  e  in  tutto  52  precettori  colla  spesa  complessiva  di  11.743  Ls. 
L'Asilo  per  gli  orfani  dei  militìuri  per  Tlrlanda  costa  9404  Ls. 

(3)  L*elenco  delle  Superann%KiUon  AUowanceSf  cap.  24,  comprende  le  pensioni 
dei  ClerkSf  degli  istruttori,  degli  impiegati  deirintendenza  e  di  altri  impiegati 
civili  dell'amministrazione  della  guerra,  con  T indicazione  degli  aggiuntivi  di 
nuovo  per  l'importo  totale  di  162.886  Ls. 
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10)  In  un  appendice  infine,  troviamo  l'elenco  delle  pensioni  della 
milizia  e  degli  Yeomanry,  che  comprende  gli  aiutanti,  gli  speciali 
ufficiali  subalterni  ed  i  medici,  con  800  invalidi  militari,  che,  durante 
il  servizio,  hanno  acquistato  un  diritto  ad  una  Outpension,  per  l'im- 
porto complessivo  di  89,300  Ls.  (1). 

[Tutto  questo  ordinamento  è  stato  notevolmente  mutato  nell'ul- 
timo decennio,  per  cui  è  necessario  esporlo  integralmente  quale  risulta 
dall'ultimo  bilancio  che  abbiamo  sott'occhio  nei  suoi  particolari,  queUo 
del  1892-93,  avendo  per  i  due  successivi  soltanto  le  cifre  sommarie. 
La  spesa  complessiva  dei  tre  ultimi  anni  per  cotesti  servizi,  che  con- 
tinuano a  chiamarsi  non  effective,  ripartita  in  tre  capitoli,  è  la  seguente: 


1892-93 

1893-94 

1894-95 

Voto  14 

1.527.700 

1.524.200 

1.516.400 

,    15» 

1.385.400 

1.385.400 

1.355.200 

,    16 

154.100 

156.700 

164.700 

Totale 

3.067.200 

3.066.300 

3.036.300 

I  singoli  servizi  nel  bilancio  del  1892-93  sono  così  ripartiti: 

A.  Capo  14.  Retired  pay,  half  pay  ed  altri  oneri  non  effective,  per 
ufficiali  ecc.  e  comprende: 

a)  Ricompense  per  servizi  distinti  che  si  pagano  ad  ufficiali 
dell'esercito  permanente:  10.830  Ls.  (2)  per  132  ufficiali.  Vi  sono 
inoltre  25  ufficiali  che  conservano  intanto  la  loro  paga  sino  a  che 
possano  passare  nell'organico  dei  precedenti,  secondo  il  raytU  trar- 
rant  del  6  aprile  1891. 

b)  Mezze  paghe  di  (8)  field  marshalsy  (19)  generali,  (56)  tenenti 
generali,  (144)  maggiori  generali,  che  sono  tutti  comandati  ad  altri 
servizi  o  possono  esser  chiamati  ad  impieghi  speciali.  L'oi^anico  ne 
porta  soltanto  106;  84  sono  pagati  sul  bilancio  indiano;  37  altri  sono 
in  eccedenza  e  vengono  mano  mano  ad  occupare  i  posti  vacanti 
godendo  frattanto  la  metà  dell'assegno  di  quelli  compresi  nell'organico. 
Seguono  in  questa  categoria:  220  ufficiali  reggimentali  (180  tenenti 
colon.,  5  maggiori,  19  capitani,  16  tenenti)  e  10  ufficiali  commissari, 
medici  ecc.,  per  un  totale  di  83.850  Ls. 

e)  Paghe  di  riposo  (dimezzate)  di  274  ufficiali  generali,  2263 
ufficiali  reggimentali  (dal  colonnello  al  tenente),  970  ufficiali  com- 
missarii,  medici,  contabili  ecc.,  paghe  di  riposo  complete  ad  offi- 
ciali ritirati  secondo  i  royals  tvarrants  del  1^  maggio  1878,  9  marzo 
1880  e  27  ottobre  1884,  in  numero  non  bene  determinato;  gratifi- 
cazioni ad  ufficiali  secondo  il  r.  warrant  del  6  aprile  1891,  paghe  di] 


(1)  L*elenco  della  Militia,  ecc.  al  cap.  25,  comprende  attaalmente  288  aiutanti, 
ufficiali  subalterni  e  medici  dei  regg^imenti  della  milizia,  19  Adjutanis  déH'YeO' 
manry,  46  Adjutants  dei  Volunteera  con  una  spesa  complessiva,  di  89.800  Ls. 

(2)  [Le  cifre  rappresentano  le  spese  effettive,  detratti  i  residui  attivi]. 
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[riposo  ad  ufficiali  della  disciolta  legione  straniera  e  sussidi  a  loro 
vedove  ed  orfani,  che  sono  in  tutto  13,  totale  1.250.376  Ls.  In  questa 
somma  sono,  compresi  i  rimborsi  da  pagare  ai  commissarii  del  debito 
nazionale  per  la  somma  da  essi  anticipata  per  commutazione  di  pen- 
sioni, ed  i  compensi  che  restano  ancora  da  pagare  ad  ufficiali  che 
avevano  comperato  il  loro  grado; 

d)  Pensioni  e  indennità  a  vedove  d'ufficiali  (1970),  assegni  ad 
orfani  di  ufficiali  (1536),  oltre  ad  alcune  (6)  pensioni  straordinarie  a 
vedove  ed  orfani,  totale  132.061  Ls. 

e)  Pensioni  e  gratificazioni  ad  ufficiali  feriti,  comprese  alcune 
annualità  per  commutazione  delle  medesime  (128),  11.998  Ls. 

f)  Assegni  di  riposo  a  (125)  ufficiali  della  milizia,  (13)  della 
yeomanry  cavalry,  (128)  dei  volontari,  e  annualità  per  commutazioni 
compiute  a  loro  favore,  38.685  Ls. 

B.  Capo  15.  Pensioni  ed  altri  oneri  non  effective  per  uHJtrrant  off., 
non  commissianed  off.,  uomini  di  truppa  ed  altri. 

a)  L'Ospedale  di  Ghelsea  accoglie  527  pensionati,  con  un  per- 
sonale di  96  impiegati,  tra  i  quali  un  governatore  che  ha  per  ciò  un 
soprassoldo  di  500  Ls.,  ed  un  vice-governatore  a  310  Ls.  L'Ospedale 
di  E[ilmainham  è  retto  dal  comandante  le  truppe  in  Lrlanda,  ed  ha 
137  pensionati,  con  un  personale  di  20  impiegati. 

b)  Sono  stanziate  in  questo  capitolo  571  pensioni  per  toarrant 
off.,  82.289  non  commissioned  off.,  uomini  di  truppa  ecc.  Si  pagano 
9000  Ls.  per  mentecatti,  4200  Ls.  per  151  maestre  {schoolmistresses), 
e  infermiere  {nurses)  e  14.500  Ls.  per  indennità  diverse.  Li  tutto 
1.820.700  Ls.  (1). 

e)  Ricompense  per  servizi  distinti  o  meriti  singolari  a  toarrant 
off,  e  non-eommissioned  off.  5960  Ls.,  comprese  le  ricompense  a  sol- 
dati per  lungo  servizio  e  buona  condotta. 

d)  Pensioni,  gratificazioni  ecc.  a  (83)  vedove  e  (263)  orfani 
di  taarrant  off.  e  non-comm.  off.,  2860  Ls. 

C.  Capo  16.  Giubilazioni,  compensi,  gratificazioni  ecc.  (superman- 
nuation,  compensatUm,  compassionald  allovoances  and  gratuUies)  a  impie- 
gati di  stabilimenti  militari,  scrivani,  artefici,  membri  della  polizia 
metropolitana,  e  loro  vedove  ed  orfani,  154.100  Ls.]. 


(1)  [Somma  da  cai  devono  però  detrani  475.400  Ls.  di  approprioHona  in  aid, 
come  dii  dicesse  i  nostri  residui  attivi]. 


556  GAP.  U.     AMMINISTRAZIONB  DELLA  GUERRA 


II.  Comandanti  e  formazione  dei  Quadri. 

§  65. 

B.  II.  Comando  generale  deireoerotto 
*"  Horse  Guarda.  Commander   in  Chief  »  (1). 

Sotto  la  Ristorazione  venne  riconosciuto  formalmente  di  bel  nuovo, 
in  virtù  dello  Statuto  del  decimo  terzo  anno  del  regno  di  Cario  II, 
capo  6,  ^  che  Tunica  amministrazione  suprema  {supreme  govemmenl), 
il  comando  e  il  diritto  di  disporre  della  milizia  e  di  tutte  le  fòrze 
di  terra  e  di  mare,  nonché  di  tutte  le  fortificazioni  e  le  piazze  forti, 
è  e  fu  sempre,  secondo  il  diritto  inglese,  incontrastata  prerogativa 
di  Sua  Maestà  e  de'  suoi  predecessori;  e  che  a  ciò  non  possono  nò 
devono  pretendere  le  due  Camere  del  Parlamento  né  una  di  esse  ,. 
Corrispondentemente  a  questa  massima,  anche  dopo  la  Rivoluzione 
venne  nominato  un  Commander  in  Chief  quale  rappresentante  del  re 
nel  comando  generale,  come  autorità  militare  indipendentemente 
organizzata,  le  cui  singole  funzioni  non  ebbero  colleganza  di  sorta  coi 
ministeri  parlamentari.  Siccome  però  tanto  i  rapporti  finanziarli  quanto 
quelli  giuridici  dell'esercito  non  si  potevano  separare  dalla  comples- 
siva amministrazione  dello  Stato,  così  ne  seguì  un  sistema  artificio- 
samente intralciato,  nel  quale  il  comando  generale  provvedeva  a  certe 
funzioni  in  modo  indipendente,  in  diretta  corrispondenza  col  sovrano, 
ad  altre  in  corrispondenza  e  con  l'assenso  del  ministro  della  guerra 
quindi,  in  dipendenza  dal  Consiglio  dei  ministri  e  indirettamente, 
dal  Parlamento.  CoU'istituzione  del  nuovo  ministro  della  guerra  nel 
1854,  le  funzioni  tradizionali  del  comando  generale  vennero  formal- 
mente riservate  (2).  A  tenore  di  ciò,  comprendono: 

I.  Le  facoltà  personali  indipendenti  del  comando  generale  :  le  nomine 
nell'esercito,  la  disciplina  e  la  disamina  legale  delle  sentenze  dei  tri- 
bunali di  guerra. 

1)  L'affare  delle  nomine,   relativamente  ai  first  appointmentSy 
rimase  riservato  al  comando  generale.  Vi  prevalsero  massime  restrit- 

(1)  [Per  tutto  quanto  si  riferisce  alle  relazioni  tra  il  comando  in  capo  ed  il 
Ministero  della  guerra  di  cui  quello  fa  ora  parte  integrante,  si  veda  quanto  è  detto 
al  §  59]. 

(2)  Per  effetto  della  seguente  clausola  del  suo  decreto  di  nomina:  '^  Excepting 
alwaya  so  far  as  relates  to  and  concerna  the  mUitartf  eommand  and  dieeipline  cf  ottr 
Army  and  Land  Forces,  as  likewise  to  the  appointments  to  and  promotians  in  the 
same,  and  to  far  as  hy  our  Royal  Cotnmission  the  mUìtary  eommand  and  dUeipUnt 
thereof  shall  have  heen  or  shaU  from  time  he  committed  to,  vested  in,  or  reguUtted  by 
our  Commander  in  Chief  of  our  Forces,  or  our  General  commanding  our  Forces 
in  Chief  for  the  time  heing  ,,. 
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tive  mercè  il  sistema  dell'acquisto  dei  gradi,  e  per  le  armi  speciali 
mediante  il  sistema  degli  esami  d'ufficiale:  del  resto,  le  prime  nomine 
devono  rimanere  in  massima  indipendenti  dalle  influenze  parlamentari. 
L'elenco  degli  ufficiali  di  nuova  nomina  è  presentato  dal  Commander 
in  Chief  sotto  forma  di  una  submisaion  paper  e  passa  soltanto  prò 
forma  per  l'ufficio  del  ministro  della  guerra  per  avere  l'approvazione 
della  Regina.  La  forma  del  decreto  di  nomina  degli  ufficiali  venne 
regolata  da  ultimo  mediante  lo  Statuto  del  ventesimo  quinto  e  ven- 
tesimo sesto  anno  del  regno  di  Vittoria,  capo  4  (1). 

2)  Anche  la  disciplina  dell'esercito  è  sostanzialmente  di  com- 
petenza del  comando  generale,  '^  il  ministro  della  guerra  non  s'in- 
tromette in  verun  modo  nell'amministrazione  ordinaria  della  disciplina 
dell'esercito.  Questa  rimane  affidata  alle  autorità  militari,  aiutate 
dalla  competenza  giuridica  di  un  Parliamentary  Officer,  YJudge  Advo- 
caie.  L'esercito  si  sente  assicurato  in  modo  così  soddisfacente,  che 
le  prime  nomine  e  le  promozioni  regolari  non  vengono  conferite  avuto 
riguardo  a  scopi  politici  o  secondo  l'interesse  delle  amministrazioni 
ministeriali  che  si  succedono  al  potere.  Anche  la  disciplina  dell'eser- 
cito, neUa  sua  amministrazione  corrente,  muta  ben  poco  il  proprie 
carattere    ad   ogni    mutamento    nel    dipartimento  civile  „  (2). 

3)  La  revisione  ed  il  controllo  delle  sentenze  dei  tribunali  di 
guerra  per  naturale  connessione,  sono  di  competenza  del  comando 
generale,  non  già  del  Ministero  della  guerra.  Le  sentenze  vengono 
rimesse  al  comando  generale  e  da  questo  consegnate  sìYJudge  Advo^ 
caie  (che  è  un  membro  del  Privy  Coundl,  il  quale  muta  col  Mini- 
stero). Questi  informa  direttamente  la  Regina,  soltanto  però  sulla 
*  legalità  n  del  giudizio  e  della  procedura  (3). 

n.  Le  funzioni  comuni  del  comando  generale  e  del  segretario  di 
Stato  ministeriale  comprendono  gli  affari  dell'esercito,  nei  quali  pre- 
vale il  lato  finanziario  o  il  lato  politico,  specialmente: 

1)  La  determinazione  annuale  delle  forze  dell'esercito  nel  Mutiny 
Ad  avviene  nel  Consiglio  dei  Ministri;  il  comando  generale  ne  è  infor- 
mato soltanto  con  un  avviso  preventivo. 

2)  Per  quanto  riguarda  le  promozioni,  il  comando  generale  ne 
ha  in  tutti  i  casi  l'iniziativa;  nelle  nomine,   però,    per   il   comande 


(1)  La  regina  è  autorizzata  a  stabilire,  mediante  un  Order  in  Council^  se  sieno 
da  emanare  le  €k>mfni98ion8  senza  la  firma  preventiva  col  sign  manual;  le  Cam- 
mUsions  degli  ufficiali  dell'esercito  nazionale  devono  portare  la  controfirma  del 
Commander  in  Chief  e  di  un  segretario  di  Stato;  quelle  degli  ufficiali  dei  corpi 
dì  marina,  la  controfirma  dell* Ammiragliato;  quelle  dei  cappellani,  degli  impie- 
gati dell'intendenza,  degli  Store  Officerà,  degli  aiutanti  e  dei  quartiermastri  della 
milizia^  la  controfirma  di  un  segretario  di  Stato. 

(2)  Beport  <m  MiUtary  Organiaatian  del  1860,  pag.  XX. 

(3)  Egli  ne  riferisce  contemporaneamente  al  Commander  in  Chief  con  un  memo- 
randum sul  suo  rapporto  presentato  alla  Regina,  sempre  limitato  però  alia  que- 
stione della  legalità  del  giudizio  e  della  procedura. 
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generale  tanto  neirinterno  quanto  all'estero  e  nelle  concessioni  dei 
posti  di  colonnello  di  reggimento  è  ammesso  un  diritto  di  controllo 
da  parte  del  ministro  della  guerra,  al  quale  vengono  inviate  le  pro- 
poste accompagnate  da  alcune  informazioni. 

3)  L'affare  delle  uniformi  è  di  competenza  del  dipartimento 
del  comando  generale.  Le  disposizioni  sulle  uniformi  emanano  ìb 
sostanza  da  lui,  nel  che  esso  ha  d'uopo  dell'assenso  del  Ministero  della 
guerra  (cioè  del  Director  of  Clothing)  soltanto  per  le  spese  maggiori 
che  si  rendessero  necessarie  e  per  il  controllo  finanziario. 

4)  Il  comando  generale  provvede  le  munizioni  e  le  armi  in 
seguito  a  requisizioni  del  Ministro  della  guerra. 

5)  Il  comando  generale  ha  l'iniziativa  per  la  ripartizione  delle 
truppe  tanto  nell'interno  quanto  all'estero,  in  corrispondenza  però  e 
con  l'assenso  del  Ministro  della  guerra,  specie  del  Ministro  dell'in- 
terno in  caso  di  requisizioni  della  forza  armata  per  scopi  di  polizia, 
e  del  Ministro  delle  colonie  per  la  ripartizione  delle  truppe  nelle 
Colonie. 

6)  Il  comando  generale  emana  gli  ordini  per  il  movimento  e 
la  distribuzione  dell'esercito  d'accordo  col  Ministro  della  guerra,  il 
quale  deve  rilasciare  i  mandati  di  pagamento. 

7)  Al  comando  generale  compete  la  direzione  suprema  delle 
operazioni  militari  al  campo,  dopo  l'approvazione  dei  progetti  relativi 
da  parte  del  Ministro  della  guerra. 

8)  H  Commander-in-Chief  fa  al  Ministro  della  guerra  le  sue 
proposte  per  la  concessione  degli  ordini  cavallereschi  militari;  la  pro- 
posta diretta  al  sovrano  spetta  al  Secretary  for  War. 

III.  Queste  funzioni,  che  s'ingranano  l'una  nell'altra,  rendono  pos- 
sibili numerosi  conflitti.  Il  principio  della  responsabilità  ministeriale 
ed  il  carattere  fondamentale  dell'esercito  inglese  hanno  frattanto 
posta  la  massima  direttiva,  che,  nei  casi  estremi,  l'autorità  mili- 
tare è  posposta  all'autorità  civile.  Anche  nelle  discussioni  del  Comi- 
tato d'inchiesta  del  1860  (1)  venne  generalmente  riconosciuto  che,  nei 
casi  estremi,  il  Ministro  della  guerra  può  proporre  il  licenziamento  del 
Commander  in  Chief;  '^  il  Commander  è  soggetto  al  segretario  di  Stato; 
tutto  l'ufficio  delle  Horse  Guarda  forma  un  ramo  del  dipartimento  della 
guerra  nel  più  vasto  significato  della  parola,  e  questo  rapporto  sus- 
sisteva anch  e  precedentemente  tra  il  comando  generale  e  l'antico 
Secretary  for  War  and  Colonies,  sebbene  quest'ultimo  esercitasse  le 
sue  funzioni  di  Ministro  della  guerra  quasi  soltanto  nominalmente  ,. 

Con  questa  riserva,  il  comando  generale  rimase  anche  nel  1854 
un'autorità  indipendente,  che  venne  comunemente  designata  col  nome 
di  Horse  Guarda  dal  locale  di  sua  residenza.  Il  Commander  in  Chief j 
nella  sua  qualità  di  capo  militare  per  la  ^  formazione,  istruzione 
e  disciplina  delle  truppe  „,  emana  i  suoi  ordini  in  nome  della  Regina 


(1)  Si  veda  airindice,  ed  a  pag.  22  della  citata  Relazione. 
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senza  la  contro-firma  di  un  Ministro,  nella  sua  qualità  di  organo 
della  regia  prerogativa  (1).  Questa  posizione  doveva  mantenere  del 
pari,  accanto  al  mutabile  Consiglio  dei  Ministri,  una  certa  autorità, 
in  virtù  della  quale  la  disciplina  e  l'ordinaria  gestione  dell'esercito 
rimasero  indipendenti  nei  particolari  dairamministrazione  di  partito. 
Questa  posizione  venne  rinvigorita  dal  fatto,  che  il  Commander  in 
Chief,  nella  ripartizione  tradizionale  degli  afifari,  divide  l'amministra- 
zione fra  due  impiegati  militari,  cioè,  tra  l'aiutante  generale  ed  il 
quartiermastro  generale,  i  quali,  nella  loro  qualità  di  semplici 
impiegati  militari,  sono  discosti  ancora  di  più  di  un  gradino  dalla 
temporanea  amministrazione  ministeriale,  e  non  sono  in  veruna  cor- 
rispondenza diretta  col  Ministro  della  guerra.  Gli  Horse  Gruards  for- 
mavano, quindi,  secondo  l'antica  trisezione,  un'autorità  generale  con 
2  Offices  speciali:  (2). 

1)  Il  Commander  in  Chief  forma  personalmente  l'autorità  gene- 
rale, circondato  da  un  Stato  Maggiore  militare  di  aiutanti.  Per  la 
corrispondenza  generale  e  per  quella  speciale  con  le  autorità  militari, 
gli  sono  accordati  due  impiegati,  alcuni  Militari/  Secretaries  ed  alcuni 
altri  impiegati  dei  quali  egli  stesso  ha  il  diritto  di  nomina.  Egli 
comunica  col  Ministro  della  guerra  per  mezzo  del  Militari/  Assistane, 
nella  forma  di  un  sottosegretario  permanente  di  Stato,  il  cui  posto 
prima  era  occupato  da  un  maggior  generale.  Sotto  questa  direzione 
suprema  gli  affari  speciali  formano  due  rami  principali  col  loro 
proprio  capo  militare  (3). 


(1)  Siccome  la  sua  posizione  era  un*  applicazione  delle  prerogative  personali 
della  Corona,  la  sua  nomina  non  è  legata  ad  alcuna  formalità  determinata. 
L*attuale  capo  dell'esercito  non  venne  nominato,  a  mo'  d*  esempio,  Commander- 
in^Chief  con  decreto  reale,  ma,  quale  General  Comanding  the  Farces,  venne  sol- 
tanto avvertito  da  una  lettera  del  ministro  della  guerra  del  18  luglio  del  1856, 
*  come  egli  sia  incaricato  dalla  Regina  del  comando  generale  e  come  debba 
attenersi  a  quegli  ordini  che  riceverà  da  Sua  Maestà  o  dal  Commander-in- Chief, 
ovvero  da  un  ufficiale  a  lui  superiore  ,.  Nessun  determinato  grado  ufficiale 
e  conferito  al  Comandante  supremo,  né  secondo  lo  Statuto  di  precedenza  né  altri- 
menti; a  seconda  delle  circostanze  il  Comando  generale  ò  affidato  ora  ad  un 
maresciallo,  ora  ad  un  generale,  ora  anche  ad  un  tenente  generale. 

(2)  Il  bilancio  del  Comando  generale  comprendeva  prima  delle  variazioni  del 
1870:  il  Fidd  Marshall  Commanding  in  Chief  (4432  La.),  il  Military  Secretary 
{22A4t  La.),  1  Asaistant,  1  Military  Secretary  per  Tesercito  nelle  Indie  orientali, 
4  aiutanti.  —  h'Adjutant  Generai^  (1999  Ls.),  4  Deputy  Adjutanta  General^  2  As- 
sistant  Adjutanis  General^  2  Depwty  Assiatant  Adjutanta  General,  —  Il  Quarter- 
master  General  (1999  Ls.),  1  Deputy  Quartermaster  General,  2  Assistant  Quarter- 
maeiers  General,  1  Deputy  Assistant  Quartermastes  General,  —  L'ufficio  del  Com- 
mander-in-Ckief  comprendeva  pure  2  Assistants  to  the  Military  Secretary  con  35 
fra  Clerks  ed  impiegati  di  servizio.  —  Lo  speciale  Office  of  the  Adjutant  General: 
un  Principal  Clerk  (700  Ls.)  con  40  tra  Clerks  e  impiegati  di  servizio.  —  Lo  spe- 
ciale Office  of  the  Quartermaster  General:  un  Principal  Clerk  con  21  tra  Clerks 
ed  impiegati  subalterni. 

(3)  V Office  of  the  Commander-in-  Chief  comprende  gli  affari  generali  ;  quindi 
da  un  lato,  la  corrispondenza  col  Ministero   della  guerra  —  dall'altro,  la  corri- 
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2)  L'AdjutarU  General  dirìge  l'ufficio  speaiale  per  le  cose  per- 
sonali, per  Tequipaggiamento  ed  il  reclutamento  delle  truppe.  Egli 
compila  gli  ordini  generali  ed  i  regolamenti  del  comando  generale 
secondo  le  istruzioni  del  capo,  e  li  pubblica  con  l'approvazione  della 
Regina.  Analogamente  alla  posizione  di  un  direttore  ministeriale,  egli 
decide  in  via  principale  su  tutte  le  questioni  relative  alla  formazione, 
alla  disciplina,  all'uniforme,  all'amiamento,  al  reclutamento,  alle  gra- 
tificazioni, alla  pubblicazione  degli  ordini  del  giorno  o  degli  ordini 
generali.  Ha  la  scelta  degli  ufficiali  di  Stato  Maggiore,  e  concede  le 
licenze  agli  ufficiali  ed  ai  soldati.  Con  la  sua  autorizzazione  vengono  com- 
piute le  ispezioni  periodiche  sugli  armamenti  militari,  sulle  uniformi 
e  sui  bisogni  delle  truppe.  Tutti  i  comandanti  gli  rimettono  perio- 
dicamente i  loro  rapporti  sulla  condizione  delle  truppe;  egli  stesso 
rimette  ogni  mese  al  comando  generale  e  al  Ministero  della  guerra 
relazioni  sullo  stato  dei  diversi  reggimenti,  come  pure  Reporte  straor- 
dinari, a  seconda  del  bisogno.  Con  l'aggregazione  dell'ufficio  generale 
di  artiglieria,  anche  gli  affari  di  questo  ufficio  speciale  vennero, 
fin  dal  1854,  straordinariamente  aumentati;  conseguentemente,  ven- 
nero aggiunti  all'aiutante  generale  alcuni  Deputy  e  Assietant  Adjutants 
particolari,  in  qualità  di  consulenti  legali  speciali  per  gli  affari  del 
precedente  ufficio  d'artiglieria,  dell'artiglieria  e  del  genio.  Alla  dipen- 
denza àelVAdjutant  General  si  trovano  particolarmente  : 

a)  Un  dipartimento  per  gli  affari  di  vestiario,  alla  dipendenza 
legale  (decernat)  del  Director  of  Glothing  nel  Ministero  della  guerra  ; 

b)  Un  dipartimento  pel  reclutamento,  quale  autorità  superiore 
dei  differenti  depositi  per  il  reclutamento  (1). 

3)  Il  Quartermaster  General  dirige,  secondo  le  istruzioni  del  Com- 
mander,  le  disposizioni  riguardanti  i  movimenti  dell'esercito.  Egli  pre- 
scrive l'itinerario  delle  marcie,  i  trasporti,  le  rimonte,  gli   acquar- 


spondenza  con  gli  speciali  Offices  àéiVAàjutant  General  e  Quartermeuter  Gemerai. 
Per  quest'ultimo  il  MiUtary  Seerelary  ed  il  suo  Assistant  sono  gli  impiegati  prin- 
cipali. Oli  Aides  de  Camp  sono  gli  ufficiali  di  ordinanza  per  Tesecuzione  degli 
Orders  del  Commanderay  che,  al  campo,  devono  aver  cura  contemporaneamente 
del  comfort  del  Capo,  "  as  many  eons  of  family  ,.  SuU*  antico  ordinamento  di 
questo  dipartimento  confronta  Dupin,  Voyage  en  Anglet.y  I,  pag.  43-53. 

(1)  L'augusta  cerchia  d'affari  àé)XAdjutant  GenereU  comprende  l'ordinamento 
legale  del  personale  {Pèr8onaldeeemat\  gli  affieuì  riguardanti  l'equipaggiamento  ed 
il  reclutamento.  L'antico  sistema  di  affidare  l'equipaggiamento  ai  colonnelli 
reggimentali  ò  ora  interamente  abolito  ed  accettato  invece  con  soddisfieudone  gene- 
rale il  sistema  delle  imprese,  ed  anzi  di  tal  modo,  che  l'amministrazione  fa  for- 
nire del  tutto  le  uniformi.  Report  del  1860,  Index,  pag.  22.  —  Per  il  recluta- 
mento  si  formano,  nella  Oran  Bretagna  e  in  Irlanda,  distretti  di  reclutamento, 
ognuno  con  un  ufficiale  di  Stato  maggiore,  quale  Ispettore.  Ne  fisinno  parte  8  uffi- 
ciali ispettori  di  Stato  maggiore,  9  Adjutants^  9  PàymaeierSf  9  medici,  54  sotto 
ufficiali.  Un  ragguaglio  sulla  condizione  degli  afBui  riguardanti  il  reclutamento 
di  quel  tempo,  si  trova  nel  circostanziato  Report  on  Army  ReentUing  del  1861, 
n«  2762.  Fra  i  regolamenti  che  mutano  di  frequente  sono  notevoli  i  Becruiting 
Regulations  del  1875,  Par?.  P.,  XLIII,  618. 
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tieramenti,  gli  sbarchi  e  gli  imbarchi,  pro\rvede  le  carte  e  i  piani 
necessarii.  Fornisce  alle  truppe  l'artiglieria,  le  tende  e  tutte  le  altre 
cose  indispensabili  al  campo  quando  si  trovi  in  servizio  all'estero,  ed 
esercita  i  controlli  militari  sul  Commissariat  al  campo.  I  suoi  sostituti, 
Deputy  Quartermaséers  General,  esercitano  queste  funzioni  nei  singoli 
corpi  in  attività  di  servizio  all'estero  (1). 

Nel  quadro,  che  il  comandante  supremo,  duca  di  Cambridge,  pre- 
sentava ad  una  Commissione  ministeriale  del  1870  sull'ordinamento 
degli  Morse  Guarda  in  quel  tempo  (2)  risultava  un  apparato  cosi  com- 
plicato di  dipartimenti  e  di  ufficii  secondarli,  che  riuscì  evidente 
come  con  siffatto  ordinamento  si  sarebbe  avuto  un  lavoro  doppio,  una 
grande  complicazione  degli  affari  (3).  Nell'armonia  più  completa  coi 
capi  dipartimentali  più  capaci  e  più  versati  negli  affari  sì  introdusse  così 
la  variazione  indicata  sopra,  gli  affari  dell'amministrazione  econo- 
mica e  dell'amministrazione  dei  materiali  vennero  disgiunti  dal  comando 
generale,  e,  unitamente  agli  affari  connessi  del  precedente  ufficio  d'arti- 
glieria, furono  riuniti  insieme  nel  II  dipartimento  principale  del  Mini- 
stero della  guerra.  D'altra  parte,  le  competenze  del  comando  generale 
vennero  estese  a  tutta  VOrganisation,  Discipline  and  Distribuiion  of 
Forces,  quindi,  anche  alla  milizia,  alla  riserva  ed  ai  Volunteer  Corps. 
Successivamente  gli  affari  dell'istruzione  e  della  sanità  militare, 
comuni  col  Ministero  della  guerra,  vennero  subordinati  al  comando 
generale.  Portato  *^  sotto  lo  stesso  tetto  „  col  Ministero  della  guerra, 
esso  ne  forma  ora  il  primo  dipartimento  principale,  che  presenta 
nel  bilancio  del  1880-81  (4):  Offker  Commanding  in  Chief  a  4000 Ls., 
Adjutant  General  a  2000  Ls.,  Quartermaster  General  a  1500  Ls.,  Militari/ 
Secretary  a  1500  Ls.,  2  DeptUy  Adjutants  General  a  1200  Ls.,  2  Deputy 
Adjutants  General  per  l'artiglieria  e  il  genica  1000  Ls. ,  1  Deputy 
Quartermaster  General  a  1200  Ls.,  1  Inspectar  General  of  Recruiting 
a  1000  Ls.,  1  Director  of  Intelligence  Branch  a  600  Ls.,  con  24  impiegati, 
—  in  tutto,  34  impiegati  superiori.  Ne  fa  parte,  quale  dipartimento 
secondario,  il  Medicai  Department,  con  un  Director  General,  un  Surgeon 
General  e  5  assistenti.  Si  è  pure  manifestata  l'intenzione  di  soppri- 


(1)  La  speciale  competenza  del  Quartermaster  General  comprende  anche  una 
serie  di  affari  delPeconomia  militare.  E  per  lo  appunto  questa  parte  delFam- 
ministrazione  militare  era  rimasta  in  regresso,  senza  contestazione  di  sorta.  H 
daca  di  Wellington,  nella  guerra  in  Ispagna,  a  seconda  degli  affari,  era  anche 
Qaartiermastro  generale,  Aiutante  generale  e  Intendente  generale  :  the  Duke  was 
a  system  in  itsélf,  and  when  he  died  he  left  U8  without  one,  come  dice  un  compe- 
tente, nel  Report  on  Military  Organisation  del  1860,  pag.  87.  —  Sulla  condizione  del- 
Tacquartieramento  delle  truppe  in  quel  tempo  vedi  il  Report  of  Committee  ^on  the 
operation  of  the  present  system  for  the  BiUeting  of  Troops  del  1858.  La  recente 
amministrazione  procedette  energicamente  alla  costruzione  di  caserme,  perchè 
il  sistema  dell'acquartieramento  nelle  osterie  si  riconobbe  sempre  più  intollerabile. 

(2)  Pari,  R,  1870,  XU,  pagg.  95,  101-122. 

(3)  [Si  veda  a  pag.  536  e  seg.  e  note]. 

(4)  Pari.  Pup.  Voi.  XLI,  pag.  80. 

36.     B.  S.  P.  —  3"  Serie.  —  L^Amminitlrmionr,  ecc..  III. 
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mere  gradatamente  il  dipartimento  particolare  del  quartiermastro 
generale  e  rimettere  il  resto  degli  affari  di  questo  dipartimento  BlVAdJu- 
tant  General,  il  quale  deve  essere  oramai  l'impiegato  principale,  il 
locum  tenens  del  Commander  in  Chief  per  gli  affari  ministeriali.  Allo 
stesso  modo  deve  cessare,  nei  dipartimenti  mobilizzati  dell'esercito 
all'estero,  l'ufficio  speciale  di  quartiermastro,  ed  aggiunto  al  coman- 
dante generale  un  unico  ed  armonico  "  Stato  Maggiore  generale  ,. 
Questioni  di  competenza  fra  il  Hinistero  della  guerra  ed  il 
comando  generale,  —  Tali  questioni  erano  in  pratica  determinato 
fin  dai  tempi  piìi  antichi.  Generalmente  si  ammetteva  che  la  disciplina 
e  l'economia  interna  dell'esercito  appartenevano  alla  prerogativa  reale. 
Dal  lato  militare,  questa  indipendenza  venne  fatta  valere  con  grande 
precisione.  Il  visconte  Hardinge,  già  Commander  in  Chief,  descrisse 
la  sua  posizione,  davanti  ad  una  Commissione  Parlamentare,  con  le 
seguenti  parole:  "  Ho  dimostrato,  che  i  segretarii  di  Stato  lo  pos- 
sono controllare,  se  la  politica  dello  Stato  giustifica  la  loro  inge- 
renza; considererei,  però,  come  un'usurpazione  delle  prerogative 
reali  il  tentativo  di  diminuire  i  suoi  poteri,  specialmente  il  diritto 
di  amministrare  il  suo  ufficio  in  relazione  personale  col  Re  nel 
suo  Gabinetto  e  di  essere  l'organo  di  comunicazione  di  Sua  Maestà 
con  l'esercito.  Poiché,  sebbene  il  Commander  non  possa  introdurre 
alcuna  variazione  rilevante  nel  sistema  dell'esercito  senza  fame 
richiesta  al  segretario  di  Stato  o  al  primo  Ministro,  tuttavia  egli 
deve  avere  i  mezzi  per  mantenere  la  sua  autorità  nell'esercito, 
essendo  responsabile  presso  il  Re  dell'efficacia  dell'esercito;  egli 
deve  avere  libero  accesso  a  Sua  Maestà  in  causa  delle  promozioni 
e  degli  interessi  degli  individui,  ed  usare  il  nome  di  Sua  Maestà  nella 
pubblicazione  degli  Orders  militari  all'esercito.  In  una  parola  egli  deve 
essere  responsabile  al  Re,  non  alla  Camera  dei  Comuni  ,.  —  Fin 
dai  tempi  del  Ministero  Wellington  non  si  considerava  piìi  come 
*"  costituzionale  „  che  il  Commander  in  Chief  avesse  un  seggio  nel 
Gabinetto,  ed  il  suo  aiutante  generale,  il  quartiermastro  generale 
0  il  segretario  militare  appartenessero  alla  Camera  bassa.  In  modo 
molto  circostanziato  la  questione  è  discussa  nel  Report  on  Army  Orga- 
nisation  del  1860: 

1)  Rispettivamente  al  dominio  indipendente  dal  Comando  ge- 
nerale è  da  tutti  riconosciuto,  che  il  Ministro  della  guerra  ed  il 
Parlamento  non  devono  immischiarsi  negli  affari  della  disciplina 
militare;  ed  ugualmente,  che  tutte  le  prime  nomine  ai  posti  di  uffi- 
ciali sono  di  competenza  del  Commander  in  Chief,  È  riconosciuto  che 
l'esercizio  della  disciplina  deve  essere  posto  sostanzialmente  nelle 
mani  di  un  militare  (1),  e  le  prime  nomine  devono  essere  sot- 
tratte a  qualsiasi  patronage  politico  di  partito.  Il  MUitarg  Assistant  nel 
Ministero  della  guerra,  Sir  Edward  Lugard,  esprime  questo  concetto 


(1)  Pari,  Pap.j  Report f  pag.  IX. 
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con  le  seguenti  parole:  I  considera  that  the  pressure  upon  the  Secre- 
tary  of  State  would  be  very  great;  the  politicai  pressure  upon  the  Horse 
Guards  is  niL  II  numero  delle  first  commissions,  dal  1°  gennaio  1853 
al  30  giugno  1856,  era  salito  a  non  meno  di  3558,  di  cui  1996  ven- 
nero conferite  per  acquisto,  2825  dopo  la  guerra,  per  concessione 
senza  sborso  del  prezzo  d'acquisto.  Nell'artiglieria  e  nel  genio  le 
nomine  si  fanno  in  seguito  ad  esame.  Per  gli  ufficiali  di  cavalleria 
e  di  fanteria,  il  comando  stabilisce  le  condizioni  dell'ammissione  ;  con- 
dizioni, che  si  devono  constatare  mediante  un  esame.  Fuor  di  ciò, 
la  nomina  ad  ufficiale  dipende,  dal  giudizio  personale  degli  Horse 
Guards.  Punti  controversi  in  questa  materia  erano  i  seguenti: 

a)  La  Commissione  della  Camera  bassa  sostiene  che  la  presen- 
tazione d'un  elenco  delle  prime  nomine,  fatta  al  Ministro  della  guerra 
per  il  tramite  del  Commander,  non  deve  essere  una  semplice  forma- 
lità :  anzi  il  segretario  di  Stato  dovrebbe  avere  facoltà  di  fare  obbie- 
zioni contro  le  persone,  con  che  pertanto  e  convenuto,  che  questo 
non  avvenga  mai  in  pratica  (1): 

b)  Si  è  fatto  notare  che  il  Comfnander  in  Chief,  in  quanto 
riguarda  la  questione  della  conservazione  e  della  misura  delle  pene 
corporali  nell'esercito,  si  è  messo  in  corrispondenza  col  Ministro  della 
guerra,  e  riconobbe  le  sue  idee  come  decisive  : 

e)  Lo  stesso  avvenne  nell'esame  della  questione  se  i  soldati 
della  guardia  dimoranti  in  Londra  devono  portare  la  spada  quando 
sono  fuori  di  servizio  (2).  Nel  fatto,  il  Commander  in  Chief  aveva 
riconosciuto  in  questi  casi  la  competenza  del  ministro  della  guerra , 
ma  solo  in  quanto  riguarda  la  massima,  che  la  disciplina  sia  subordi- 
nata generalmente  agli  ordini  superiori  ed  ai  divieti  delle  leggi  nazio- 
nali, e,  specialmente  in  un  conflitto  con  le  massime  generali  del 
diritto  penale  e  nelle  collisioni  fra  civili  e  militari,  il  punto  di  vista 
della  disciplina  militare  non  decida  in  modo  definitivo. 

2)  Nelle  materie  miste  del  comando  generale  e  del  ministro 
della  guerra  designate  più  sopra  regna  l'accordo  piti  completo.  La 
relazione  del  1860  (3)  fa  risaltare  in  modo  energico,  appellandosi  alle 
autorità  piti  antiche,  come  un'amministrazione  militare,  staccata  e 
indipendente  dall'amministrazione  civile,  emancipata  dai  punti  di  vista 
finanziarii  e  giuridici  della  stessa  amministrazione  civile,  sia  un  prin- 
cipio pericoloso  anche  nelle  monarchie  assolute  e  completamente  inam- 
missibile nelle  monarchie  legalmente  limitate.  È  riconosciuta  gene- 
ralmente la  cooperazione  del  ministro  della  guerra  nella  nomina   di 


(1)  Report,  pag.  XL  —  Questa  pretesa  sarebbe  appoggiata  a  ragioni  fondate  nel 
caso  in  cui  le  nomine  del  Commander  fossero  in  contraddizione  con  le  leggi 
vigenti  sulla  incompatibilità  di  certe  persone,  come  avveniva,  sotto  Giacomo  II, 
per  la  nomina  di  ufficiali  cattolici  in  contraddizione  col  Test  Act. 

(2)  Report,  pag.  Vili. 

(3)  Ivi,  pag.  XIX. 


564  GAP.   II.      AMMINISTRAZIONE    DELLA  GOERRA 

tutti  i  Comandi  supremi  e  nel  conferimento  dei  posti  di  capo  di  reg- 
gimento. Il  Duca  di  Cambridge  riconosce  espressamente  per  questi 
posti  l'ultima  decisione  del  segretario  di  Stato  nella  sua  qualità  di 
ministro  responsabile  (1). 

3)  Le  questioni  riguardanti  conflitti  vennero  giudicate  diversa- 
mente nei  circoli  militari  e  nei  parlamentari.  Nei  giornali  militari,  come 
y  United  Service  Magazine,  si  deplora  periodicamente,  "  che  si  voglia 
togliere  dalle  roani  della  Corona  il  Comando  dell'esercito,  che  la  demo- 
crazia si  stringa  sempre  più  addosso  alla  Corona  „,  e  si  dimostra  ^  che 
il  comando  dell'esercito  è  l'ultima  e  quasi  l'unica  difesa  del  trono  p. 
Nelle  sfere  parlamentari  si  vorrebbe  che  l'autorità  del  "  ministro  respon- 
sabile y,  decidesse  possibilmente,  su  tutte  le  questioni,  e  perfino  il  Bepart 
della  Camera  bassa  del  1860  s'affatica  intorno  alle  difficili  interpre- 
tazioni delle  patenti  di  nomina  del  Commander  in  Chief^  con  che  venne 
motivato  lo  Statuto  del  ventesimo  quinto  e  ventesimo  sesto  anno  del 
Regno  di  Vittoria,  capo  4.  La  stessa  Relazione  (2)  pone  la  questione 
se  l'esercito  non  debba  cessare  di  essere  regio  per  diventare  parla- 
mentare (3).  Lord  6rey  risponde  con  l'osservazione,  che  ai  scambie- 
rebbe  a  questo  modo  con  una  Commissione  parlamentare  l'esercizio  dei 
poteri  affidati  a  ministri  responsabili  della  Corona.  Cotesta  responsa- 
bilità del  capo,  dal  quale  dipende  l'amministrazione  finanziaria,  giu- 
ridica e  politica  dell'esercito,  sotto  il  controllo  del  Parlamento,  non 
rende  ancora  l'esercito  un  esercito  parlamentare.  L'essenziale  era  che, 
con  la  posizione  tradizionale  del  Comando  generale  quale  autorità 
indipendente  accanto  al  Ministero  della  guerra,  si  dava  all'  ele- 
mento tecnico-militare  un  corpo  indipendente.  Del  resto,  il  Commander 
in  Chief,  per  i  bisogni  finanziarli  dell'esercito,  non  poteva  mostrare 
così  brusco  disprezzo  delle  autorità  civili  (4).  Concludendo,  la  rela- 
zione parlamentare  si  riferisce  alle  parole  del  Duca  di  Wellington: 
There  can  be  but  general  rules,  as  landmarks  by  tmch  the  officiai 
arrangement  of  the  service  ooght  to  be  conducted.  The  best  mie  is  the 
mutuai  good  temper  and  forbearance  of  the  parties  (5). 

Pel  riordinamento  compiuto  fin  dal  1870  rinvio  i  lettori  alla 
Relazione  della  Commissione  del  12  febbraio  1870  (6).  La  relazione 
premette  molto  prudentemente  come  essa  voglia  evitare  le  constìtu- 
tional  questions  sulla  posizione  del  Comando   generale,  come  ha  già 


(1)  Sul  procedimento  usato  allora  per  le  requisizioni  del  Comando  generale  nel- 
Tamministrazione  del  materiale  deiresercito,  confronta  Beport,  pag.  76;  sul  pro- 
cedimento per  la  ripartizione  ed  i  movimenti  delle  truppe,  «W,  pag.  62. 

(2)  Ivi,  pag.  XIX. 

(3)  May  not  the  Anny  cease  to  be  Rayal,  and  hecome  a  Parliamentary  Armyf 

(4)  Report,  pag.  Vili. 

(5)  [*  Non  vi  può  essere  alcuna  regola  generale  sul  limite  col  quale  l'anda- 
mento ufficiale  del  servizio  deve  esser  condotto.  La  regola  migliore  è  il  buon 
carattere  delle  parti  e  la  reciproca  tolleranza  ,]. 

(6j  Birl  P.,  1870,  voi.  XII,  pag.  IX-XXIV,  vedi  più  sopra,  §  59  in  fine. 
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fatto  precisamente  il  Repori  on  Army  Organiaation  del  1860.   Nella 
sfera  dei  competenti  in  questi  affari,  fra  cui  sir  Edoardo  Lugard,  viene 
discussa  unicamente  la   questione,  in    qual  modo  si  debba  provve- 
dere ai  bisogni   deiresercito    il  più   completamente   ed  il  più  pron- 
tamente possibile.  Questo  esame  riconduceva  però  sempre  al  fatto, 
che  il  *  gabinetto  militare  „,  legato  col  Ministero  della  guerra  e  col 
Comando  generale  si  deve  subordinare,  nelle  questioni  politiche,  giu- 
ridiche e  finanziarie,  come  a  *"  prindpal  adviser  „,  al  Ministro  respon- 
sabile. Nell'ordinamento  attuale  le  richieste  ulteriori  presso  il  Ministro 
responsabile  si  limiteranno  alle  poche  questioni  di  principio;  come 
abbiamo  già  osservato  più  sopra,   le  esperienze  degli  Stati  Uniti  di 
America  dimostrano  come  colà,  con  rapporti  molto  più  difficili,  possa 
bastare  realmente  l'ordinamento  di  un  dipartimento  per  gli  affari  per- 
sonali sotto  il  comandante  supremo,  con  un  permanente  Stato  Mag- 
giore di  militari  superiori,  per  tenere  questa  amministrazione  estranea 
ai  partiti   e   per  mantenere  all'ufficiale  di  vocazione  la  necessaria 
posizione  sociale,  che  egli  fa  valere  appunto  negli  Stati  Uniti  in  modo 
molto  decisivo  distinta  dalla  burocrazia  civile.  Lo  sviluppo  della  Rela- 
zione inglese  richiama  in  molteplici  guise  all'ordine  di  Gabinetto  del 
18  gennaio  1861,  con  cui  questa  questione  ha  trovato,  in  Prussia, 
la  sua  soluzione. 


§  66. 

B.  II.  a.  Generali  d'esercito  e  Stato  maggiore  generale. 

I  generali  d'esercito  si  dividono  in  marescialli,  generali,  tenenti 
generali,  maggiori  generali  e  generali  di  brigata.  Siccome  però 
l'esercito  non  deve  formare  un  corpo  saldamente  connesso,  non 
esiste  uno  stabile  Comando  per  i  corpi  d'esercito,  per  le  divisioni 
o  per  le  brigate,  anzi  in  tempo  di  pace  i  generali  esercitano  ufficio 
temporaneo  in  seguito  ad  una  Commission,  Quindi,  appena  un  colon- 
nello è  promosso  maggior  generale,  egli  entra  nell'elenco  degli  uffi- 
ciali in  disponibilità  e  riceve  uno  stipendio  di  disponibilità  {unatta- 
ched  pay),  finché  la  sua  posizione  viene  migliorata  colla  concessione 
di  un  reggimento,  coU'impiego  in  un  posto  dell'amministrazione  mili- 
tare nell'interno  od  all'estero,  o  col  trasferimento  del  Comando  ad  una 
brigata  formata  temporaneamente,  ad  una  divisione  e  via  dicendo  (1). 


(1)  Il  generalato  inglese  è  modellato,  ne*  suoi  gradi,  sul  sistema  francese  al 
tempo  di  Luigi  XIV.  Sotto  Enrico  Vili  (1521),  il  Comandante  supremo  aveva 
ottenuto  il  titolo  di  Captain  General;  il  suo  sostituto  chiamavasi  Lieutenant  Ge^ 
neral:  sotto  ambedue  comandavano  un  General  of  Harse  ed  un  Captain  General 
of  Fooiy  con  un  Lieutenent  ed  un  Serjeant  Major,  —  Fin  dai  tempi  della  Ristau- 
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Connesso  a  ciò  sta  il  concetto  dello  Stato  maggiore  generale, 
concetto  che  si  discosta  dal  linguaggio  tradizionale  del  continente,  — 
considerato  come  il  complesso  degli  ufficiali  superiori  e  inferiori,  i 
quali  sono  incaricati  di  badare  ^  all'attività,  alla  disciplina  ed  all'istru- 
zione dell'esercito  „.  I  capi  dello  Staff  formano  il  comando  generale 
con  tutto  il  personale  militare  delle  Horse  GuardSf  il  cui  "  quartiere 
principale  n  è  a  Londra.  Per  gli  affari  locali  dello  Stato  maggiore 
generale,  la  Gran  Bretagna  e  i  possedimenti  esteri  sono  divisi  in 
distretti  militari  (comandi  territoriali  o  distrettuali)  con  un  ufficiale 
comandante  e  diversi  sostituti  dell' Adjutant  General  e  del  Quatier- 
master  General. 

Sotto  il  nome  di  Stato  maggiore  generale  nazionale,  Home  Staff, 
l'Inghilterra  ed  il  Galles  formano  10  distretti  militari,  le  isole  del 
Canale  e  l'Isola  di  Man  formano  tre  piccoli  distretti  distinti,  la  Scozia 
{North  Britain)  un  distretto  l'Irlanda  un  quartiere  generale  e  tre 
altri  distretti  (1).  Prescindendo  dai  piccoli  distretti  forniti 'incompleta- 
mente, alla  testa  di  ognuno  sta  un  maggior  generale  o  un  tenente 
generale  con  un  certo  numero  di  ufficiali,  superiori  e  di  aiutanti  di  campo 
(AidesHle-Camp),  un  sotto  aiutante  generale  {Assistant  Adjutant  Ge- 
neral), un  sotto  quartiermastro  generale  {Assistant  Quartermaster  Gene- 
ral), un  Major  of  Brigade,  spesso  con  uno  o  più  sostituti  dei  suddetti. 
Queste  amministrazioni  sono  formate  secondo  il  modello  del  comando 
generale,  non  come  divisioni  militari  o  brigate,  bensì  come  distretti 
amministrativi  militari.  Si  tentò  di  rimediare  alla  mancanza  di  un'a- 
zione comune  nei  maggiori  corpi  di  truppe  che  ne  deriva  colla  forma- 
zione di  uno  stabile  campo  ad  Aldershot.  Il  suo  comando  consta  di 
1  lAeutenant  General,  2  Major  Generals,  2  Brigadier  Generals,  2  Colonels 


razione  e  deiravvenimento  al  trono  di  Guglielmo  ITI,  il  Generalato  ha  avuto  il 
suo  nome  e  la  sua  forma  presente.  Le  notizie  storiche  si  trovano  in  Gbosk,  Mili- 
tary  Antiquities;  le  condizioni  dopo  la  fine  della  guerra  contro  Napoleone,  in  Dupin, 
Voyage  en  Angleterre^  voi.  L  —  La  difBdenza  contro  Tesercito  permani^nte  non  per- 
metteva però,  in  tempo  di  pace,  la  formazione  di  divisioni  e  di  brigate.  L'im- 
perfezione di  questo  ordinamento  veniva  notata  dal  segretario  della  guerra 
SiDHET  Hebbkrt  cou  lo  segueuti  parole:  '^  Noi  non  abbiamo  avuto,  fin  dairanno 
1815,  un  esercito  nel  vero  significato  della  parola,  ma  abbiamo  avuto  soltanto 
truppe  per  il  servizio  di  polizia  e  per  quello  delle  Colonie.  Ciò  che  noi  chiamiamo 
esercito  inglese,  è  un'accolta  di  reggimenti.  Noi  abbiamo  delle  Compagnie  bene  eser- 
citate ,  ecco  tutto.  Vi  sono  capi  di  corpi  di  truppa,  i  quali,  prima  che  essi  fossero  in 
Crimea  (all'infuori  forse  di  Dublino  e  delle  Indie  orientali),  non  hanno  mai  veduto 
insieme  una  brigata  «.  Malgrado  ciò,  Felenco  dei  generali  d'esercito  fii  sempre 
molto  vasto;  al  1^  giugno  del  1815  v'erano  non  meno  di  6  marescialli,  112  gene- 
rali, 250  luogotenenti  generali,  306  maggiori  generali.  Nel  1819  il  numero  am- 
montava a  625.  DupiN,  I,  67.  —  Nel  1843  il  numero  era  sceso  a  427;  vi  si  ag- 
giunge però  Tesercito  delle  Indie  orientali  con  153  generali.  Una  relazione  sugli 
stipendii  di  disponibilità  è  data  dal  Report  an  Army  General  Officerà,  Ihrl,  F., 
1860,  n»  528. 

(1)  [Nel  1894;  Inghilterra  e  Galles  10,  le  isole  2,  Scozia  1,  Irlanda  un  quartier 
generale  e  4  distretti;  v.  innanzi]. 
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on  the  Staff,  6  Aides-de-Camp ,  2  Assisiant  Adjutants  cmd  Quarter- 
masters  General^  5  Majors  of  Brigade^  2  Camp  Quartermasters  (1).  Ana- 
logamente il  Foreign  Staff  nelle  Colonie  maggiori  è  formato  d'un 
tenente  generale,  più  spesso  d'un  maggiore  generale  con  un  aiutante^ 
un  Assistant  Militari/  Secretary^  un  Assisiant  Adjutant  General  ed  altri 
ufficiali  generali  (2). 

Gli  ufficiali  di  tutte  le  armi,  finche  funzionano  sotto  gli  ordini 
del  quartiermastro  generale  e  dell'aiutante  generale,  ricevono  il  nome 
comune  di  Staff  Officer»,  e,  nelle  concessioni  annuali  del  Parlamento, 
questo  personale  del  Departimental  Staff  è  inserito  nel  primo  capitolo 
del  bilancio.  Ogni  Staff  Officer  deve  aver  servito  preventivamente  un 
certo  numero  di  anni  in  un  riparto  delle  truppe  regolari,  e  rientra, 
terminato  il  suo  ufficio  nella  propria  compagnia  (3).  La  nomina  relativa 
parte  dal  Comando  generale,  specialmente  dall'ufficio  dolV Adjutant 
General,  secondo  il  recente  General  Orders  per  lo  più  con  la  condi- 
zione preliminare  di  un  esame  (4).  Tutto  il  personale  è  disposto  sulla 
base  di  un  servizio  temporaneo. 

Per  conseguenza  il  numero  dei  generali  attivi  non  è  relativa- 
mente grande.  Gli  Army  Estimates  annuali  specificano  soltanto  i  gene- 
rali, che  hanno  impiego  nello  Stato  maggiore  generale.  Il  ruolo 
dei  generali  impiegati  quali  colonnelli  reggimentali  ovvero  altrimenti 
si  trova  dalVArmy  List,  pubblicazione  ufficiale.  Prima  che  scoppiasse 
la  guerra  di  Crimea,  il  ruolo  attivo  conteneva:  14  Generala,  13  Lieu-- 


(1)  [Nel  1892-93:  un  tenente  generale,  6  maggiori  generali,  3  vice  aiatanti 
generali,  4  ispettori  e  deputy  assistant  aiut.  gen.,  5  maggiori  di  brigata,  7  aiutanti 
di  campo  uno  dei  quali  onorario  e  2  quartiermastri  di  campo]. 

(2)  [Confronta  la  nota  alla  fine  di  questo  paragrafo]. 

(3)  [Giova  notare  che  si  considerano  come  impieghi  di  Stato  maggiore  personale 
quelli  degli  ufficiali  addetti  alla  persona  di  un  ufficiale  generale  o  del  Sovrano, 
come  gli  impieghi  di  segretario  militare  o  di  aiutante  di  campo.  Sono  impieghi  di 
Stato  maggiore  di  presidio  quelli  di  luogotenente  (ufficiale  generale)  e  maggiore 
(colonnello  o  tenente  colonnello)  della  Torre  di  Londra,  di  aiutante  di  presidio, 
di  quartiermastro  di  presidio  e  di  maresciallo  prevosto.  Gli  impieghi  dello  Staff, 
ad  eccezione  di  quello  supremo  di  comandante  in  capo  delle  forze  e  dei  suoi  aiu- 
tanti di  campo,  degli  aiutanti  di  campo  del  Sovrano  e  degli  impieghi  dello  Stato 
maggiore  di  presidio,  sono  temporanei;  salvo  circostanze  eccezionali,  essi  non  pos- 
sono essere  tenuti  per  più  di  5  anni]. 

(4)  La  qualifica  degli  ufficiali  per  lo  Stato  maggiore  generale  è  stata,  per 
tempo,  argomento  di  speciali  disposizioni  del  Comando  generale,  perchè  gli  staff 
appoinimenis  erano  uno  dei  principali  segni  del  nepotismo.  Ogni  ufficiale  si  deve 
assoggettare,  per  ogni  nomina  nello  Stato  maggiore  generale,  ad  un  esame  ordi- 
nario. Per  un  aiutante  sono  richiesti:  una  scrittura  chiara  e  corretta,  la  capa- 
cità di  tracciare  alcuni  schizzi,  il  maneggio  del  sestante,  alcune  cognizioni  delle 
istruzioni  reggimentali,  cognizioni  di  tattica,  di  fortificazioni  di  campagna.  I  mag- 
giori di  brigata,  oltre  a  ciò,  devono  essere  esaminati  nelle  leggi  militari  e  nei 
regolamenti  del  Ministero  della  guerra.  L'Assistant  Adjutants  General  e  il  Quar- 
tiermasters  General  devono  dar  prove  di  saper  fare  degli  schizzi,  di  conoscere  la 
trigonometria,  la  geometria  e  i  logaritmi,  di  saper  parlare  e  scrivere  una  lingua 
straniera,  di  possedere  cognizioni  profonde  d'agrimensura,   di   fortificazioni  per- 
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tenant  Generals^  78  Major  Generals.  Nel  corso  della  guerra  questo 
numero  venne  aumentato;  tuttavia  il  ruolo  del  1856  conteneva 
ancora  152  generali  in  disponibilità,  i  quali  non  erano  capi  di  reggi- 
mento e  godevano  perciò  uno  stipendio  interinale.  Il  numero  dei  gene- 
rali retribuiti  in  tal  modo  è  limitato  ad  un  mua>imum  con  un  war- 
rant reale.  —  Siccome  la  massa  principale  degli  stipendii  dei  gene- 
rali è  inscritta  nel  bilancio  del  Comando  generale  {Votum  16),  in  quella 
del  General  Staff  (  Votum  1)  e,  nella  loro  qualità  di  capi  reggimentali, 
nel  bilancio  dei  singoli  reggimenti,  il  generalato  apparisce  come  tale 
fra  i  non  effective  Services  (1)  e  questo  ruolo  comprende  ancora,  nel 
bilancio  del  1880-81,  284  individui  con  uno  stipendio  complessivo  di 
131,407  Ls.  Ì^QÌVArmy  List  del  1883  il  generalato  attivo  (2)  com- 
prende 4  marescialli  generali  e  piti  centinaia  di  generali.  Ma  i  gene- 
rali, ai  quali  vengono  affidati  realmente  un  comando  od  un  ufficio 
militare,  sono  i  seguenti  :  7  generali  di  cavalleria  e  di  fanteria,  3  gene- 
rali di  artiglieria  e  del  genio;  22  tenenti  generali  e  13  tenenti  gene- 
rali di  artiglieria  e  del  genio  ;  65  maggiori  generali  e  30  maggiori 
generali  di  artiglieria  e  del  genio.  Stanno  alla  testa  d'un  reggimento 
soltanto  i  generali  ed  un  certo  numero  di  tenenti  generali  più  anziani  ; 
in  luogo  di  queste  attribuzioni,  che  vanno  gradatamente  sparendo, 
si  ricorre  sempre  più  agli  stipendii  di  disponibilità  (DisposUionsgthaU) 
secondo  il  recente  bilancio  delle  pensioni  alquanto  più  largo  (3). 


manenti,  di  geografia  e  di  storia  della  guerra.  Ogni  Staff  Officer  deve  sapere 
cavalcar  bene.  Delle  qualità  richieste  secondo  il  General  Order  del  9  aprile  1857 
tratta  il  Report  on  Military  Organiaation.  Index,  pag.  75.  Negli  ultimi  tempi  le 
esigenze  sono  aumentate  notevolmente  in  seguito  ad  un  severo  controllo  eser- 
citato dal  Parlamento,  al  quale  vie  ne  presentato  annualmente  uno  specchio  riguar- 
dante  le  nomine  degli  Staff.  Vedi  Pari  P.,  1870  :  XLII,  633,  1872  :  XXXVII,  439, 
1873:  XL,  603, 1875  :  XLIII,  757, 1876:  XLIII,  805,  1880:  XLII,  415, 1881:  XXI,  1, 185. 
[e  così  per  gli  anni  successivi.  Vedasi  specialmente  la  Relazione  del  Comitato  nomi- 
nato dal  Segr.  di  Stato  della  guerra  sui  termini  e  le  condizioni  del  servizio  nel- 
Tesercito,  con  le  deposizioni  raccolte,  indici  ecc.  Pari.  P.,  XIX,  1,  1892;  tuttala 
relazione  e  l'inchiesta  occupa  un  volume  di  750  pagine.  Vedasi  anche  la  Rela- 
zione sugli  Officerà  services  before  Promotion ^  ivi,  L,  613]. 

(1)  Votum  18,  Pay  of  General  Officerà.  [Nel  bilancio  del  1892-93,  voto  14.  B]. 

(2)  Pagg.  73-117  a. 

(3)  Il  bilancio  dello  Stato  maggiore  generale  comprende,  nel  più  ampio  signi- 
ficato della  parola,  tutto  il  personale  militare  delle  Morse  Guarda  (§  65),  il  per- 
sonale dei  distretti  delFamministrazione  militare  e  lo  Stato  maggiore  generale  delle 
truppe,  che  si  trovano  temporaneamente  su  piede  di  guerra  all'estero.  La  necessità 
di  uno  speciale  personale  di  ufficiali  dello  Stato  maggiore  generale  (distinto 
dall'ufficio  di  artiglieria,  nel  quale  non  erano  trattati  che  gli  affiu'i  concementi 
l'artiglieria  e  il  genio)  si  era  fatta  evidente  nel  corso  della  ^erra  con  la  Francia. 
Ma  soltanto  nel  1800  si  riconobbe  la  necessità  di  fondare  a  tale  uopo  una 
scuola  speciale  di  perfezionamento  per  gli  ufficiali  di  fanterìa  e  di  cavallerìa. 
Tale  Stato  maggiore  generale,  sotto  il  Quartermtuter  General  e  VAdjutant  General, 
durante  la  guerra  di  Spagna  (dal  1808  al  1813),  era  in  attività  permanente, 
ma   decadde   nuovamente  dopo  la  morte  del  duca  di  York.   Le  condizioni  dopo 
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[Dopo  il  Royal  toarrant  for  the  pay  appointment  and  non  effective 
pay  of  the  Army  del  15  nov.  1887  (decreto  relativo  alla  nomina,  avan- 
zamento e  ritiro  degli  ufficiali,  all'arruolamento,  al  congedo,  alla  raf- 
ferma e  al  ritiro  degli  uomini  di  truppa  e  ad  altri  argomenti)  non 
sono  più  specificati  i  gradi  corrispondenti  ai  varii  impieghi  dello  Staif, 
ma  è  stabilita  soltanto  la  tariffa  degli  stipendi  per  i  varii  impieghi 
di  Stato  maggiore.  Nel  bilancio  del  1892-93  il  General  Staffai  divide 
in  Home,  che  costa  130.507  Ls.  e  Colonial  che  costa  61.400  Ls.  In 
questa  cifra  sono  però  comprese  le  spese  di  7175  Ls.  per  indennità 
di  servizio,  8467  Ls.  per  indennità  di  tavola,  e  24.239  Ls.  ^qt  per- 


ii 1815  sono  descritte  da  Dupin;  alcuni  ragguagli,  che  si  riferiscono  all'anno  1833, 
si  trovano  nel  Report  on  the  Establishment  of  Garrisons^  of  Pay  and  EmolumenU* 
of  General  and  Staff  Officerà,  ecc.  Pari.  P.,  1838,  VII,  1. 

I  distretti  militari,  secondo  gli  Army  Eetimatea^  per  Tanno  1880-81,  voi.  XLI, 
131-135,  erano  i  seguenti: 

Home  Districi  sotto  un  maggior  generale,  con  una  spesa  complessiva  di 
Ls.  2622:  vi  si  aggiunga  un  Inspector  General  per  gli  affeuri  riguardanti  Tarti- 
glieria  e  le  fortificazioni; 

Northern  Districi,  sotto  un  general  maggiore,  con  una   spesa  di  Ls.  2772; 

South  Eastem  Districi,  sotto  un  maggiore  generale,  con  una  spesa  di  Ls.  3477  ; 

Chatham  Districty  sotto  un  generale  di  brigata,  con  una  spesa  di  Ls.  1772  ; 

Southern  Districi,  sotto  un  tenente  generale,  con  una  spesa  di  Ls.  4696; 

Aldershot  Districi,  sotto  un  tenente  generale  con  una  spesa  di  Ls.  9612; 

Guernsey  Districi^  sotto  un  colonnello,  con  una  spesa  complessiva  di  Ls.  842; 

Jersey  Districi,  sotto  un  colonnello,  con  una  spesa  complessiva  di  Ls.  818; 

Eastern  Districi,  sotto  un  general  maggiore,  con  una  spesa  di  Ls.  1766: 

Woolwich  Districi,  sotto  un  general  maggiore,  con  una  spesa  di  Ls.  2006  ; 

Insei  Man,  sotto  un  capitano  di  Stato  maggiore,  con  una  spesa  di  Ls.  232  ; 

North  Britain,  sotto  un  maggiore  general,  con  una  spesa  di  Ls.  2049  ; 

Ireland,  quartiere  generale,  sotto  un  tenente  generale,  con  una  spesa  com- 
plessiva di  Ls.  10.199. 

Belfast,  sotto  un  generale  di  brigata,  con  una  spesa  complessiva  di  Ls.  1115; 

Dublin,  sotto  un  maggior  generale,  con  una  spesa  complessiva  di  Ls.  4558; 

Cork,  sotto  un  maggior  generale,  con  una  spesa  complessiva  di  Ls.  2884. 

11  Foreign  Staff  forma  17  distretti:  Afi-ica  West  coast,  Bermuda,  Cape  of 
Good  Hope,  Natal,  China,  Ceylon,  Gibraltar,  Jamaica,  Malia,  Mauritius,  Si,  Elena, 
Windward  Islands,  ecc.,  con  una  spesa  complessiva  di  Ls.  28104.  Di  queste  par- 
tite risulta  la  voce  annuale  complessiva  (p.  15  degli  Estimates  per  l'anno  1880-81) 
che  comprende  :  7  Lieutenani  Generals,  18  Major  Generals,  5  Brigadiers  Generals. 
23  Colonds  on  the  Staff,  3  Depuiy  Adjutants  General,  26  Assisiant  Adjuiant  and 
Quariermasiers  General,  22  Depuiy  Assistane  Quartermasters  General,  6  Military 
SecreiaHes,  5  Commandanis,  34  Major s  of  Brigade,  6  Aides-de-Camp  io  the  Queen, 
40  AideS'de-Camp,  3  Staff  Captains,  5  Town  and  Fort  Majors,  4  Town  Fort  Adju- 
tante,  9  Crorrison  Adjutants,  4  Garrison  and  Camp  Quartermasters,  complessiva- 
mente 212  ufficiali  con  57.871  Ls.  per  ispese  del  personale;  vi  si  aggiungono 
3700  Ls.  per  spese  della  mensa  per  il  generalato,  stipendi  per  un  certo  numero 
di  sergenti,  Clerìes,  inservienti,  spese  di  porto,  d'ufficio  e  di  viaggio:  totale 
^.553  Ls.  VArmy  Lisi  del  1883  presenta  realmente  a  pag.  17,  12  distretti  per  l'In- 
ghilterra e  per  la  Scozia  e  i  distretti  irlandesi  con  l'indicazione  dei  singoli  distretti 
reggimentali,  affidati  ad  ogni  Staff  Districi,  infine  il  Foreign  S!to/f  pag.  84a44. 
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[manent  Staff  Clerks,  Serjeants,  Oivilian  Clercks,  Interpreters,  Temporary 
Clercks,  Office-Keepers  ecc. 

A,  La  spesa  dei  singoli  18  distretti  nazionali  è  la  seguente: 

Home,  con  un  maggior  generale  a  3  Ls.  il  giorno,  un  colonnello  a 
2  Ls.,  2  vice-aiutanti  generali  a  1  Ls.  5  se,  3  ispettori  ecc.  e 
un  maggior  brigadiere  a  1  Ls.  1  se,  un  aiutante  di  campo  a 
18  se,  2  capitani  a  15  se.  —  in  tutto  una  spesa  di  5441  Ls.,  più 
274  Ls.  per  un  ispettore  generale  delle  fortificazioni,  e  1883  Ls. 
per  un  ispettore  generale  della  cavalleria. 

North  Eastern,  con  un  maggior  generale  ecc.,  spesa  totale  7325  Ls. 

North  Western,  con  un  maggior  generale  ecc.,  5212  Ls. 

South  Eastern,  con  un  maggior  generale  ecc.,  6461  Ls. 

Southern,  con  un  tenente  generale  ecc.,  7902  Ls. 

Western,  con  un  tenente  generale  ecc.,  6041  Ls. 

Aldershot,  con  un  tenente  generale  ecc.,  15666  Ls. 

Guernsey,  con  un  colonnello  di  Stato  maggiore  ecc.,  2302  Ls. 

Jersey^  con  un  colonnello  di  Stato  maggiore  ecc.,  2202  Ls. 

Eastern,  con  un  maggior  generale  ecc.,  5001  Ls. 

Thames,  con  un  maggior  generale  ecc.,  4508  Ls. 

Woohmch,  con  un  maggior  generale  ecc.,  5108  Ls.;  a  questo  distretto 
e  annesso  l'ufficio  di  rimonta,  2299  Ls. 

North  Britain,  con  un  tenente  generale  ecc.,  5843  Ls. 

Ireland,  quartier  generale  con  un  generale,  che  ha  grado  di  tenente 
generale  ecc.,  7921  Ls. 

Belfast,  con  un  maggior  generale  ecc.,  2208  Ls. 

Dublino,  con  un  maggior  generale  ecc.,  3815  Ls. 

Curragh,  con  un  maggior  generale  ecc.,  4056  Ls. 

Cork,  con  un  maggior  generale  ecc.,  3869  Ls. 

B.  La  spesa  dei  16  distretti  coloniali  è  la  seguente: 

America  sett.  e  Indie  occid.,  con  4  distretti:  Bermuda,  con  un  gene- 
rale che  è  anche  governatore  e  viene  perciò  pagato  sul  bilancio 
coloniale;  Halifax,  con  un  generale;  Giamaica,  con  un  brigadiere 
generale,  e  le  isole  Windward  e  Leeward,  con  un  colonnello  ed 
una  spesa  di  1463^  4781,  1679,  1496  Ls.,  compresi  gli  altri 
ufficiali. 

Africa  meridionale,  con  4  distretti:  Capo,  con  un  generale;  Notai,  con 
un  colonnello;  Sanf  Elena,  dipendente  dal  M.  della  marina,  e 
Maurizio,  con  un  brigadiere  generale  ed  una  rispettiva  spesa  di 
5347,  1113  e  1296  Ls.,  figurando  la  spesa  per  Sant'Elena  sul 
bilancio   della  marina. 

Costa  occidentale  d'Africa,  dipendente  dal  Ministero  della  marina  (Am- 
miragliato). 

Hong-Kong,  con  un  maggior  generale  ecc.,  4053  Ls.  ;  Ceylon,  con  un 
brigadiere  generale  ecc.,  2118  Ls.  ;  Straits  Settlements,  con  un 
colonnello  ecc.,  1113  Ls. 
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[Gibilterra,  con  un  generale-governatore  pagato  sul  bilancio  delle 
colonie  ecc.,  6732  La.;  Media,  con  un  generale-governatore  pagato 
in  parte  dal  governo  locale  ecc.,  9689  Ls.;  Cipro,  con  un  briga- 
diere generale  ecc.,  1295  Ls. 

J^giito,  con  un  maggior  generale  ecc.,  4416  Ls. 

In  totale  si  hanno:  8  generali  e  tenenti  generali,  25  maggiori  gene- 
rali, 6  brigadieri  generali,  32  colonnelli,  3  Deptdy  Adjutant  Oenerals, 
32  Assistants  Adjut,  Gen.,  76  Districts  Inspectors  of  Muaketry  and 
DeptUy  Assist.  Adjut.  Gen.,  17  maggiori  di  brigata,  6  Senior  Aides 
de  Camp  e  Assistant  milit  secr.,  40  aiutanti  di  campo,  5  Districts 
recruiting  officers,  14  capitani  di  Stato  maggiore,  4  quartermastri  di 
guarnigione  e  di  campo.  —  Inoltre,  come  innanzi  si  è  detto:  222 
segretari  permanenti  di  Stato  maggiore  e  sergenti;  20  segretari  civili 
e  interpreti,  ed  un  numero  indeterminato  di  segretari  temporanei, 
office-keeperSy  messengers  ecc.  Ne  fanno  parte  anche  6  aiutanti  di  campo 
della  B^na  con  10  se.  6  d.  al  giorno  oltre  la  mezza  paga  ecc.;  un 
tenente  colonnello  ed  un  maggior  della  Torre  di  Londra  con  400  e 
300  Ls.  oltre  la  mezza  paga.  —  In  tutto  una  spesa  di  133.357  Ls.]  (1). 


§  67. 

B.  n.  b.  Ordinamento  dei  reggimenti. 

Ogni  formazione  speciale  dei  singoli  corpi  militari  si  fonda  esclu- 
sivamente sopra  ordini  reali  e  regolamenti  amministrativi.  Nondi- 
meno, quanto  più  il  parlamentarismo  tendeva  a  mantenere  il  carattere 
provvisorio  dell'esercito  permanente,  tanto  piìi  l'amministrazione 
militare  era  intesa  a  garantire  ai  singoli  reggimenti  di  fanteria  e  di 
cavalleria  un  carattere  permanente.  Appena  in  un  esercito  del  Conti- 
nente esisteva,  nel  XVIII  secolo,  una  continuità  dei  reggimenti  come 
nell'esercito  inglese,  nel  quale  la  storia  del  reggimento  è  conservata 
con  una  grande  devozione.  Prescindendo  dai  corpi  di  artiglieria  e  del 
genio  (§  71),  le  truppe  di  terra  avevano  ottenuto,  alla  fine  della 
guerra  con  la  Francia,  la  seguente  cornice  esteriore. 

L'esercito  (prescindendo  dalle  armi  speciali)  era  formato  di  3  reg- 
gimenti di  cavallerìa  della  Guardia,  24  reggimenti  di  cavallerìa  di 
linea  (7  Dragoon  Guards,  17  Dragoons),  3  reggimenti  di  guardie 
a  piedi,  99  reggimenti  di  fanterìa  di  linea,  una  brigata  leggiera, 
(Rifle  Brigade,  in  2  battaglioni),  3  reggimenti  nelle  Indie  occidentali, 
ed  8  reggimenti  coloniali  {Colonial  Corps).  La  differenza  fra  i  Dragoon 
Guards  e  i  Dragoons  consisteva,  in  orìgine,  nell'elmo  e  nello  czaco. 


(1)  [Pari.  Pap.,  XLTX,  1892,  pag.  18-88  e  Appendice  126-129]. 
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nell'uniforme  rossa  e  azzurra;  un  gran  numero  di  questi  reggimenti 
venne  trasformato  più  tardi  in  Ussari,  alcuni  in  Ulani;  continua, 
però,  tuttora  il  numero  ordinario  dei  reggimenti  di  dragoni. 

Il  bilancio  finanziario  del  1880-81,  quale  introduzione  al  Vcium  1  e 
negli  allegati,  dà  alcuni  specchi  speciali  sulla  formazione  delle  truppe, 
il  principale  dei  quali  è  il  seguente  (1). 


Ufficiali  ;  Sergenti 


Reggimenti 

Artiglieria  a  cavallo 

Cavalleria 

Artiglierìa  a  piedi 

Genio 

Fanteria 

Army  Service  Corps 

Army  Hospital  Corps 

Reggimenti  delle  Indie  occidentali 

Malta  ArtUfery 

Gun  Lascars 

Totale  dei  reggimenti 


Stato  Maggiori 
dbllb  truppe  di  riserva 

Milizia  artiglieria  .... 
Volontarii  artiglieria  .  .  . 
Milizia  fanteria 

Totale 


Stato  maggiore  generale 

Stato  maggiore  generale  .  . 
Impiegati  contabili .... 
Dipartimento  veterinario.    . 

Clero  militare 

Stato  maggiore  di  sanità 

Intendenza  eco 

Istruzione  militare  .... 


195 

1196 

1257 

693 

5074 

503 

302 

120 

37 

9 


Suonat. 


34 

186 

234 

86 

1749 

22 

8 

86 

12 

3 


Soldati  Totale  (2) 


2783 

10949 

16847 

4053 

65830 

2503 

1590 

1580 

300 

266 


3134 

12934 

19016 

5223 

76017 

3030 

1952 

1838 

369 

278 


Alla  somma  complessiva  di  7375  ufficiali,  13,699  sergenti,  3615 
suonatori,  107,170  soldati,  in  tutto  131,859  uomini,  va  unito  altresì 
l'esercito  regolare  delle  Indie  orientali  con  62,653  uomini. 

Il  numero  dei  cavalli  ammonta  a  14,365;  oltre  a  10,924  per  l'e- 
sercito nelle  Indie  orientali. 


(1)  Pari.  P.,  1880,  voi.  XLI,  pag.  56. 

(2)  È  il  totale  che  viene  accolto  nel  Mutiny  Ad  dell'anno  in  corso. 


§  67.     B.  IL  b.  ORDINAHBNTO  DEI  REGGIMENTI 


573 


Secondo  il  bilancio  per  il  1880-81,  la  cavallerìa  e  la  fanterìa  appa- 
riscono formate  nei  seguenti  quadri: 

Cavalleria:  3  reggimenti  della  guardia,  18  reggimenti  di  linea, 
1  reggimento  coloniale; 

Fanteria:  7  battaglioni  della  guardia,  67  battaglioni  di  linea,  24 
battaglioni  coloniali. 

[Nel  bilancio  del  1892-93  si  hanno  le  cifre  seguenti  (1): 


UfldaU 


Wamat 
ofBMn 


fieigenti 


BaGoiKEim 

CaTalleria,  compresa  la  Hase- 
hM  Cav 

Artiglieria  a  cavallo,  compresi 
i  depositi 

Artiglierìa  da  campo,  da  mon- 
tagna e  da  piazza    .    .    . 

Genio 

Fanterìa,  comprese  le  goliardie 
a  piedi 

Artntf  Service  Carpa    .... 

Corpo  coloniale 

Corpo  dipartimentale  .... 

Totale  reggimenti 


554 

71 

783 
581 

2.794 
236 
171 
189 


47 


96 
105 

268 

142 

8 

107 


1.186 

120 

1.324 
968 

4.658 
661 
267 
769 


5.829 


771   9.908 


Stato  Màooiors 

Artiglierìa  volontaria .  . 
Cavallerìa  della  Teomanrif 
Light  Horse  Volunteers 
Milizia  d*artiglieria 
Volontarì  d'artiglierìa 
Milizia  del  genio  .  . 
Volontarì  del  genio 
Milizia  di  fìuiterìa  .  . 
Milizia  delle  isole  del  Canale 
Milizia  di  Malta  ... 
Milizia  di  S.  Elena  e  Bermude 
Beraaglierì  volontarì  .  .  . 
Medico  della  milizia  .  .  . 
Id.     dei  volontarì  .    .    . 


Totale  . 


1 
89 

1 
58 

64 
(2) 

(8)  2 

288 

9 

3 

8 

212 


5 

289 

3 

492 

828 

76 

69 

2.554 

75 

15 

9 

1.186 

2 

14 


Saonatori 

000. 


186 

28 

262 
112 

1.729 
87 
89 
18 


2.451 


Troppo 


Totalo 


11.892 

1.694 

18.711 
5.301 

78.510 
2.657 
4.704 
2.700 


13.815 

1.911 

21.176 
7.067 

87.954 
8.783 

5.289 
3.728 


125.669 


144.123 


182 

— 

22 

1.017 

10 

lo 

— 

6 

278 

4 

727 

392 

98 

71 

8.809 

84 

38 

12 

1.398 

2 

15 


6.955 


771 


14.970 


3.682 


125.679 


151.057 


12) 
■3) 


Pari.  Pap.,  1892,  XLIX,  pag.  7,  8.] 

l  tre  officiali  sono  compresi  n^WEstMisK  of  R,  Engineer$]. 
'Oltre  a  14  ufficiali  compresi  neWEstaUish  precedente]. 
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UfllcUU 


Warrant 
oftoeiB 


Sereranti 


Truppa 


Gknbbal  AMD  Depabt.  Staff 

General  Staff 

Army  pay  Department 

Veterinary  y,  

Chaplain  ^  

Medicai  ,  

'  Totale  St.  magg. 


Total* 


825 

62 

246 

1 

5 

209 

30 

400 

86 

68 

2 

5 

1 

86 

^^^ 

624 

— 

1 

1.312 

94 

651 

1 

92 

638 

725 
76 
86 

624 

2.149 


Istituti  vabii  (1) 

Scuola  di  tiro  d^artiglieria 

Scuola  di  moschetteria 

R.  Accademia  militare 

R.  Collegio  militare 

Collegio  di  Stato  maggiore 

Scuole  reggimentali 

Ispettorato  di  Stato  maggiore  .... 

Fattorie  d'artiglieria 

Istituti  varii 

Totale  Istituti  varii 


11 
2 
2 
3 
1 

97 
1 

22 


53 
30 


139 


350 


71    I 
18    I 


20*) 

5 

20 

18 

89 

1 

10 

— 

30 

1 

128 

2 

145 


162 
5>< 
46 
69 
10 

200 
89 
12 

221 


86^ 


e  perciò  il  totale  di  7498  ufficiali,  1004  ed.  off.,  15.471  sergenti,  3684 
drummer,  trombettieri  ecc.,  125.916  uomini,  e  in  tutto  154.073,  contro 
153.696  nel  1891-92  (3).  Inoltre  76.648  uomini  di  truppa  Indiana  in 
9  reggimenti  di  cavalleria,  11  batterie  a  cavallo,  42  di  campo,  8  di 
montagna,  27  compagnie  d'artiglierìa  da  fortezza,  353  ufficiali  del 
^enio,  53  battaglioni  di  fanteria  di  linea,  102  sergenti  armaiuoli  (4). 

[n  numero  dei  cavalli  e  muli  ammonta  a  14.568,  oltre  a  11.303 
per  l'esercito  dell'India. 

[La  cavallerìa  e  la  fanteria  appaiono  così  formate:  cavalleria:  3 
reggimenti  dei  life  and  horse  guarda,  19  reggimenti  di  linea  (un  reg- 
gimento al  Capo,  uno  squadrone  in  Egitto);  fanteria:  7  battaglioni 
della  guardia  [Grenadier,  Coldstream,  Scots),  65  battaglioni  di  linea, 
23  battaglioni  coloniali,  in  tutto  95]  (5). 

ì^eìVArmy  List  tutti  quanti  gli  antichi  reggimenti  (nella  fan- 
teria 102  ed  una  Rifle  Brigade)  sono  descritti  coi  loro  nomi  storici, 


(1)  [Non  compresi  gli  ufficiali  e  i  soldati  che  fanno  parte  di  reggimenti]. 

(2)  [Compresi  due  trombettieri]. 

(3)  [Pari.  Pap,  1892,  voto  A,  voi.  XLVU,  pag.  7]. 

(4)  [Ivi,  pag.  9]. 

(5)  [Ivi,  pag.  11-13]. 
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con  un  quadro  completo  delle  battaglie  sostenute  nei  tempi  prece- 
denti. I  reggimenti  di  fanteria  vi  appariscono  distinti  in  2  batta- 
glioni di  linea  e  2  battaglioni  della  milizia  e  della  riserva.  Siccome 
però  il  secondo  battaglione  si  trova,  d'ordinario,  nelle  Indie  orientali 
o  nelle  Colonie,  così,  sotto  il  nome  di  reggimento  e  di  distretto  reg- 
gimentale, esistono  soltanto  singoli  battaglioni,  i  quali,  airoccasione, 
vengono  combinati  in  brigate. 

In  tempo  di  pace,  il  bilancio  d'un  reggimento  di  cavalleria  prima 
della  guerra  di  Crimea,  era  di  253  a  271  cavalli,  27  ufficiali,  32 
sotto-ufficiali  e  suonatori,  304  a  328  soldati  semplici.  Il  reggimento 
constava  allora  di  6  squadroni  {Troops);  il  corpo  degli  ufficiali  di  un 
colonnello,  un  tenente  colonnello,  un  maggiore,  6  capitani,  6  tenenti, 
6  cornette,  un  tesoriere,  un  aiutante,  un  quartiermastro,  un  medico, 
un  medico  assistente,  un  veterinario.  I  reggimenti  attuali  di  cavalleria 
contano  26  ufficiali,  51  sergenti,  444  soldati,  317  cavalli  in  7  squa- 
droni. Sono  da  aggiungersi  piccoli  riparti  di  deposito.  I  3  reggimenti 
della  guardia  sono  formati  in  modo  alquanto  piti  debole.  Nel  servizio 
coloniale  il  reggimento  di  cavalleria  conta  44  ufficiali,  70  fra  sotto- 
ufficiali  e  suonatori,  652  soldati. 

[Nel  1894  Torganico  della  cavalleria  è  il  reggimento  di  8  troops, 
comandato  da  un  tenente  colonnello;  il  troop  è  l'unità  amministra- 
tiva elementare  di  cavalleria  ed  è  comandato  da  un  capitano  o  da 
un  maggiore,  due  troops  formano  uno  squadrone  (squadron)  coman- 
dato da  un  maggiore  o  dal  capitano  più  anziano  dei  troops  che  lo  com- 
pongono. Tre  reggimenti  formano,  di  regola,  una  brigata  in  tempo 
di  pace;  in  tempo  di  guerra  la  brigata  può  essere  di  tre  o  di  quattro 
reggimenti.  Normalmente  è  formata  una  sola  brigata,  cioè  quella  del 
campo  di  Aldershot,  dipendente  dal  comandante  generale  locale.  I  reg- 
gimenti non  formanti  brigata  dipendono  direttamente  dai  comandanti 
generali  di  distretto. 

La  cavalleria  si  distingue  in  guardia  e  linea.  La  prima  è  essen- 
zialmente destinata  a  somministrare  la  guardia  d'onore  al  Sovrano 
sebbene  alcuni  suoi  riparti  abbiano  preso  parte,  per  esempio,  alla 
campagna  d'Egitto  nel  1882,  la  seconda  presta  servizio  nel  Regno  e 
fuori.  I  reggimenti  di  stanza  in  India  sono  formati  su  8  troops  attivi 
ed  uno  di  deposito  ;  questo  ha  sede  nel  Kegno  Unito  presso  il  depo- 
sito centrale  di  Cavalleria  in  Canterbury. 

Un  determinato  numero  di  reggimenti  di  cavalleria  è  assegnato 
ai  corpi  d'armata  di  spedizione.  In  caso  di  guerra,  i  reggimenti  di 
cavalleria  di  linea  rimangono  formati  su  4  squadrona  (8  troops)  come 
in  tempo  di  pace;  i  tre  reggimenti  di  cavalleria  della  guardia  for- 
nirebbero ciascuno  uno  squadrone  onde  costituire  un  reggimento  prov- 
visorio di  3  squadronSf  gli  altri  tre  squadroni  di  ciascun  reggimento 
della  guardia  rimarrebbero  in  patria.  Per  la  cavalleria  regolare  esi- 
stono due  ispettorati  generali:  uno,  nella  Gran  Bretagna,  è  affidato 
al  comandante   della   brigata  di  cavalleria  ad  Aldershot;  l'altro,  in 
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Irlanda,  è  tenuto  dal  comandante  del  campo  di  Curragh.  Questi  ispet- 
tori soprintendono  specialmente  all'istruzione  dell'arma.  All'arma  di 
cavalleria  appartengono  inoltre:  il  personale  pel  servizio  di  rimonta 
ed  i  duo  ispettorati  della  cavallerìa  ausiliaria]. 

In  tempo  di  pace  il  bilancio  di  un  reggimento  di  fanteria  com* 
prende  25  ufficiali,  42  sergenti,  496  soldati.  Il  reggimento  che  si  trova 
in  Inghilterra,  è  composto  d'ordinario,  di  un  battaglione  soltanto;  il 
corpo  degli  ufficiali  comprende  un  colonnello,  un  tenente  colonnello,  un 
maggiore,  8  capitani,  8  tenenti,  4  tenenti  in  seconda,  un  aiutante, 
un  quartiermastro,  un  medico,  2  medici  assistenti.  Nel  servizio 
all'estero  la  forza  complessiva  ammonta  a  896  uomini  per  batta- 
glione, con  30  ufficiali  e  50  sergenti.  Nell'attuale  formazione  per  bri- 
gate sono  combinati  battaglioni  più  forti  e  piìi  deboli.  I  3  reggi- 
menti della  guardia  a  piedi  sono  più  forti  del  doppio.  In  generale 
nella  fanteria,  accanto  alla  forma  fondamentale  predominante,  si 
hanno  molte  variazioni.  Un  reggimento  di  fanteria  può  essere  com- 
posto di  uno,  due  o  tre  battaglioni  ;  un  battaglione  dì  sei,  otto  o  dodici 
compagnie.  La  compagnia  consta  però,  in  tempo  di  pace,  in  modo 
abbastanza  uniforme,  di  60  soldati  e  caporali,  4  sergenti,  un  alfiere 
(ora  tenente  in  seconda),  un  tenente,  un  capitano  (1). 

[Nel  1894  l'unità  tattica  ed  amministrativa  è  il  battaglione  {bai- 
talion)  di  8  compagnie,  comandato  da  un  tenente-colonnello.  La  com- 
pagnia [company)  è  la  minore  unità  amministrativa.  Le  compagnie 
sono  comandate  da  capitani  e  talune  da  maggiori;  i  reparti  di  più 
compagnie  da  maggiori.  Ciascun  battaglione  novera  eziandio  due  com- 
pagnie di  deposito  permanentemente  separate,  salvo  nella  Guardia, 
dalle  compagnie  attive.  Tre  battaglioni  formano,  di  regola,  una  brigata 
in  tempo  di  pace,  quattro  in  tempo  di  guerra.  Normalmente  sono  for- 
mate quattro  brigate:  tre  al  campo  di  Aldershot,  dipendenti  dal 
comandante  generale  locale,  ed  una  al  campo  di  Curragh,  dipendente 
dal  comandante  generale  del  distretto  di  Dublino.  In  campagna  il 
comando  di  una  brigata  appartiene  ad  un  maggiore  generale.  I  bat- 
taglioni non  facenti  parte  di  brigate  dipendono  direttamente  dai 
comandanti  generali  di  distretto  in  tempo  di  pace,  dai  comandanti 
di  corpo  d'armata  in  tempo  di  guerra.  La  fanteria  si  distingue  in 
linea,  cacciatori  e  guardia. 

Fanteria  di  linea,  —  La  fanteria  di  linea  regolare  di  ciascun  reg- 
gimento territoriale  consta  di  due  battaglioni  e  di  un  deposito  for- 
ti) Il  bilancio  del  reggimento  di  fanteria  e  cavalleria  ha  la  sua  propria  storia, 
di  cui  danno  ragguaglio  le  Miìitary  Antiquities  di  Grose.  La  formazione  nei 
tempi  successivi  al  XVI  li  secolo  si  trova  per  disteso  in  Gbislbb,  Storia  delle  forze 
militari  della  Gran  Bretagna  (ingl.),  Londra  1784.  Le  condizioni  militari  dopo 
la  fine  della  guerra  con  la  Francia  sono  descritte  esaurientemente  da  DrriN, 
Voyage  en  Angleterre^  voi.  I.  La  condizione  presente  risulta  evidente  dagH  Armtf 
Estimatcs  annuali.  Per  la  formazione  dei  corpi  di  artiglieria  e  del  genio  vedi  più 
avanti,  al  §  71. 
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[mate  colle  quattro  compagnie  di  deposito  dei  battaglioni  stessi;  il 
deposito  ha  sede  fissa  nel  distretto  reggimentale.  Questo  ordinamento 
permette  di  trasferire  individui  da  uno  all'altro  battaglione  e  dai  bat- 
taglioni al  deposito  e  viceversa,  come  pure  di  rifornire  quelli  all'estero 
inquantochè  ciascun  battaglione  stanziato  nel  Regno  Unito  mantiene 
in  numero  quello  all'estero  del  rispettivo  reggimento  territoriale  ;  esso 
a  sua  volta  è  rifornito  dal  deposito.  Il  deposito  è  centro  principale 
di  reclutamento  e  d'istruzione  delle  reclute  dei  propri  battaglioni  rego- 
lari; è,  inoltre,  ufficio  di  reclutamento  per  qualunque  altro  reggi- 
mento territoriale  per  i  corpi  delle  altre  armi  dell'esercito  regolare 
nei  quali  sia  aperto  il  reclutamento  e  per  la  fanteria  di  milizia  della 
propria  circoscrizione.  Gli  arruolamenti  possono  pure  farsi  presso  i 
comandi  di  battaglione. 

Cacciatori.  —  La  circoscrizione  territoriale  e  l'ordinamento  dei 
cacciatori  scozzesi  ed  irlandesi  è  analogo  a  quello  dei  reggimenti  di 
linea.  Qli  otto  battaglioni  inglesi  sono  invece  riuniti  a  quattro  a 
quattro  per  facilitare  le  operazioni  di  rifornimento  dei  battaglioni 
distaccati  fuori  del  Regno  Unito  ed  i  loro  depositi  sono  tutti  riuniti 
a  Winchester  formando  cosi  un  unico  deposito  centrale  sotto  gli  ordini 
di  un  colonnello.  Ai  cacciatori  inglesi  non  è  assegnato  alcun  terri- 
torio (epperciò  non  v'è  un  distretto  reggimentale  di  cacciatori  inglesi), 
ma  un  determinato  numero  di  battaglioni  di  milizia  e  di  volontari  è 
sottoposto  agli  ordini  del  comandante  del  deposito  analogamente  a 
quanto  è  stabilito  per  la  fanteria  di  linea. 

Guardia.  —  Qli  arruolamenti  nella  guardia  sono  fatti  per  reggi- 
mento. In  tempo  di  pace  i  battaglioni  sono  meno  autonomi  di  quelli 
di  linea  e  di  cacciatori,  poiché  per  essi  il  reggimento,  al  quale  non 
è  assegnato  alcun  territorio,  è  un  centro  effettivo  di  comando  eser- 
citato da  un  colonnello;  i  battaglioni  della  guardia  sono  tutti  coman- 
dati da  tenenti  colonnelli. 

I  tre  reggimenti  della  guardia  formano  la  **  Brigata  guardie  „ 
[BrUjade  of  Guards,  che  dipende  dal  maggior  generale  dell'Home  distr. 
La  guardia  normalmente  presidia  Londra  e  segue  il  Sovrano. 

Inoltre  si  vennero  successivamente  istituendo  :  la  Militari/  foot 
police,  che  appartiene  all'arma  di  fanteria  e  fa  il  servizio  delle  pri- 
gioni e  di  polizia  militare  in  pace  e  in  guerra; 

la  fanteria  a  cavallo  (1)  con  ufficiali   ed  uomini  di   truppa  che 
continuano  a  far  parte  dei  corpi  di  fanteria  ai  quali   appartengono; 
le  sezioni  di  mitragliatori,  formate,  come  la  precedente,  in  caso  di 
guerra; 


(1)  [Nel  1881  il  Parlamento  non  volle  istituire  in  modo  permanente  an  corpo 
di  fanteria  a  cavallo,  pur  consentendo  a  che  fosse  preparato  pel  caso  in  cui 
se  ne  manifestasse  la  necessità.  Il  1°  gennaio  1884  venne  infatti  emanato  il  rego- 
lamento for  moutUed  infantry.  V.  *  Army  and  Navy  Gazette  ,  di  Londra,  10  nov. 
1883  e  *  Revue  militaire  de  Fétranger  ,  1884,  1,  pag.  705-717]. 

37.    B.  S.  P.  —  2*  Serie.  —  L* AmminitiroMion»,  ecc.,  Ul. 
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[i  depositi  di  NeUey  (invalidi)  e  di  Goaport  (per  congedi  di  uomini 
rientrati  dalle  Indie  e  dalle  Colonie)]. 

Le  parti  essenziali  componenti  il  reggimento,  corpo  degli  ufficiali, 
dei  sotto-ufficiali  e  dei  soldati  semplici,  sono  distiate  più  rigorosa- 
mente che  negli  eserciti  del  Continente. 

1)  Il  corpo  degli  ufficiali  si  suddivide  in  ufficiali  di  Stato 
Maggiore  (Field  Officerà),  capitani,  ufficiali  subalterni,  e  si  gradua 
come  segue  :  colonnello,  tenente  colonnello,  maggiore,  capitano,  tenente, 
tenente  in  seconda  (alfiere)  (1).  Fra  i  diversi  corpi  di  truppe  esiste, 
con  lo.  stesso  grado,  il  seguente  ordine  di  rango  :  cavalleria  della 
guardia,  artiglierìa  a  piedi,  guardia  a  piedi,  veterani,  fanteria  di  linea, 
milizia,  volontarii  (2). 

Gli  ufficiali  dell'esercito  delle  Indie  Orientali  hanno,  al  di  là  del 
Capo,  Io  stesso  grado  degli  ufficiali  reali;  al  di  qua  del  Capo,  nessao 
grado  militare  (3).  I  colonnelli,  come  abbiamo  detto  sono  per  la  maggior 
parte  generali,  i  quali,  come  capi  reggimentali,  godono  la  paga  e  gli 
assegni  di  colonnello,  senza  averne  il  comando  attivo.  In  questi  reg- 
gimenti, i  tenenti  colonnelli  sono  i  veri  comandanti  del  reggimento. 
Fino  al  1803  vigeva  l'uso  che  ogni  ufficiale  di  Stato  Maggiore  fosse 
il  capo  titolare  di  una  compagnia  o  d'uno  squadrone,  di  cui  egh 
esigeva  le  entrate,  mentre  il  vero  servizio  era  fatto  da  un  Captain 
LieutenanL  —  Per  gli  ufficiali  subalterni  è  introdotto  un  sistema  di 
un'aggiunta  allo  stipendio  *"  per  tutta  la  durata  del  servizio  „  (4). 

2)  La  classe  dei  sotto-ufficiali  si  divide  nella  classe  superiore 
dei  Serjeants  che  porta  la  spada  e  partecipa,  per  certi  riguardi,  della 
posizione  migliore  del  coi*po  degli  ufficiali,  e  nella  classe  inferiore 
dei  Corporals,  la  quale,  come  posizione  sociale,  si  distingue  ben  poco 
dai  semplici  soldati.  Per  la  difficoltà  di  un  avanzamento  al  posto  d'uf- 
ficiale, questi  gradi  di  mezzo  sono  compensati  con  una  paga  elevata. 


(1)  [0  secondo  tenente:  questo  grado  manca  nella  brigata  di  artiglieria  da 
costa,  nel  battaglione  torpedinieri,  e  nella  categoria  di  quai-tiermastri  e  degli 
istruttori]. 

(2)  DupiN,  I,  82. 

(3)  [E,  s'intende,  del  canale  di  Suez.  Suiresercito  inglese  e  indigeno  nell'India. 
V.  Corte,   GV Inglesi  nell'India;  e  '  Revue  militaire  de  Tétr.  ,  del  1"  ottob.  1875, 
pag.  315;  1882,  pag.  553;  1885  pag.  472-481  ;  e  specialmente  Notizie  snUa  co^ttu 
zione  e  Vandamento  dell'esercito  indigeno  nelle  Indie  inglesi,  ivi,  pag.  513-535  ;  578-59">]. 

(4)  Nelle  singole  truppe  vi  sono  notevoli  differenze  quanto  ai  gradi.  Nei  3  reg- 
gimenti della  Guardia  a  piedi  (non  già  nella  cavallerìa  della  Guardia)  i  tenenti 
avevano  fin  qui  il  grado  di  capitano;  i  capitani  ed  i  maggiori  si  trovavano  supe- 
riori di  due  gradi  a  quello  di  ufficiali  di  linea,  differenza,  che,  col  lento 
avanzamento,  doveva  essere  pareggiata.  A  un  ufficiale  di  reggimento  può  essere 
accordato  anche  altrimenti,  mediante  brevetto,  un  grado  personale  superiore, 
a  quello  connesso  al  suo  posto  d'ufQcio.  Nei  reggimenti  dei  fucilieri  e  dei  cac- 
ciatori, e  nelle  truppe  d'artiglieria,  del  genio  e  di  marina  non  venne  introdotto, 
nemmeno  precedentemente,  alfiere  (Ensign)  di  sorta;  la  Compcmy  ha  invece  un 
FirstUeuteuant  e  un  Secondlieutenant.  Nella  formazione  attuale,  ciò  si  fa  in  generale. 
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con  un  numero  relativamente  grande  di  posti  e  con  numerose  gra- 
dazioni d'avanzamento  nelle  seguenti  classi:  Regimental  Corporah 
and  Serjeants  Major  (sergenti  di  reggimento),  Troop  o  Company  Ser- 
jeants  (sergenti  di  compagnia),  Quartermaster  Serjeants,  Cohur  Serjeant, 
Armourers,  PaymasUr  Serjeants  ecc.,  Serjeants,  Trumpet  Majors,  trom- 
bettiere, oboista  e  tamburino,  Corporals,  maniscalchi  (1). 

3)  La  milizia,  secondo  le  leggi  esistenti,  è  reclutata  mediante 
arruolamento  volontario.  Verso  una^paparra  considerevole  e  coli' uso 
delle  diverse  foggio  d'arruolamento,  questo  compito  difficile  e  dispen- 
dioso incombe  agli  ufficii  d'arruolamento  sotto  la  direzione  suprema 
dell' Adjutant  General's  Office.  Secondo  lo  Statuto  del  decimo  e  unde- 
cimo  anno  del  regno  di  Vittoria,  capo  37,  e  secondo  varie  leggi  suc^ 
cessive,  un  soldato  di  fanteria  non  può  essere  arruolato  (enlisted)  per 
più  di  10  anni,  né  un  soldato  di  cavalleria  o  di  artiglieria  per  piii 
di  12  anni.  Le  vigenti  norme  legali  sono  comprese  nella  legge  sul- 
l'esercito, art.  73-93.  La  rafferma  è  agevolata  con  premi  ed  ha  luogo 
in  casi  numerosi;  secondo  i  dati  nel  censimento  del  1861  un  servizio 
di  20  anni  era  un  massimo  che  non  venne  mai  oltrepassato.  Le  milizie 
arruolate  devono  consistere  in  sudditi  inglesi  ;  i  forestieri  possono  en- 
trare tutt'al  più  nella  misura  di  2  su  100  uomini  e  non  possono  raggiun- 
gere che  il  grado  di  sotto-ufficiale.  Dopo  le  esperienze  della  guerra  di 
Crimea,  si  credette  necessario  di  aumentare  notevolmente  il  premio 
d'arruolamento,  per  sostituire  le  truppe  mancanti.  Al  principio  della 
guerra,  tra  sotto-ufficiali  e  soldati  si  aveva  una  deficienza  di  29,000 
uomini:  alla  fine  della  guerra  di  42,000,  e  l'arruolamento  annuale 
rimane  del  continuo  cura  laboriosa  dell'amministrazione  militare.  La 
denominazione  comune  delle  truppe  è  Bank  and  File. 

[Secondo  gli  ultimi  ordinamenti  la  ferma  è  di  due  specie:  1)  lunga 
(o  permanente)  di  12  anni  di  servizio  sotto  le  armi  {Army  od  anche 
Colour  service);  2)  breve  o  temporanea,  della  durata  di  6  o  di  12  anni, 
ma  ripartita  in  due  periodi:  il  primo  di  servizio  sotto  le  armi,  il 
secondo  di  servizio  nella  riserva  dell'esercito  (Reserve  service).  Assu- 
mono la  ferma  lunga:  gli  operai  d'artiglieria,  i  musicanti  del  R.  Col- 
legio militare,  i  maestri  delle  scuole  dell'esercito,  i  sergenti  armaiuoli, 
i  musicanti  della  fanteria  della  guardia,  i  meccanici  del  genio,  i 
ragazzi  e  gli  uomini  della  cavalleria  della  guardia  e  dei  corpi  colo- 
niali eccettuata  l'artiglieria  maltese. 

[La  durata  ed  il  riparto  della  ferma  breve  nelle  varie  armi  e  ser- 
vizi è  alquanto  diversa  per  le   varie  armi.  Sotto  talune  condizioni. 


(1)  Fino  ad  tm  certo  segno  in  progressione  aritmetica  (come  nell'antica  Roma), 
i  gradi  dell'esercito  appariscono  determinati  con  rara  esattezza  nelle  porzioni  del 
bottino:  al  semplice  soldato  spetta  1  porzione,  al  caporale  1  Va>  a*!  Serjeant 
5,  al  Petit  Etat  Major  8,  al  tenente  20,  al  capitano  50,  al  maggiore  80,  al  tenente 
colonnello  100,  al  colonnello  150,  al  generale  di  brigata  300,  al  general  mag- 
giore 450,  al  tenente  generale  500,  al  generale  en  Chef  1200,  al  feldmaresciallo 
2000   porzioni  (Dcpin,  1,  249). 
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[individui  di  stanza  nel  Regno  Unito  ed  arruolati,  sia  per  ferma  breve 
che  per  ferma  lunga,  possono,  dietro  loro  domanda,  essere  trasferiti 
alla  riserva  deiresercito  dopo  5  anni  di  servizio  attivo.  In  tempo  di 
guerra  gli  uomini  possono  essere  trattenuti  sotto  le  armi  per  un  anno 
dopo  compiuta  l'intiera  ferma  (permanente  o  temporanea). 

[Possono  essere  ammessi  a  prolungare  il  rispettivo  periodo  di  ser- 
vizio attivo  fino  al  compimento  di  12  anni  o  di  una  durata  minore: 
1)  I  Warrant-^fficers  in  qualunque  epoca;  2)  I  sottufficiali  e  caporali 
dopo  1,  3  o  6  anni  di  servizio  a  seconda  dei  casi;  3)  I  soldati  vin- 
colati a  non  meno  di  6  anni  di  servizio  ;  4)  I  militari  di  truppa  via- 
colati  con  ferme  di  3  anni  sotto  le  armi  e  9  nella  riserva;  a  questi 
militari  può  essere  concesso  di  compiere  12  anni  di  servizio  attivo 
mediante  due  rafferme  successive  di  4  e  di  5  anni  rispettivamente. 
I  trombettieri,  tamburini  e  pifferari  sono  in  obbligo  di  assumere  la 
ferma  lunga  all'atto  della  nomina  al  rispettivo  impiego. 

[Gli  arruolati  con  ferma  lunga  o  con  rafferma  possono  essere  am- 
messi a  continuare  in  servizio  attivo  sino  a  21  anni  complessivi,  acqui- 
stando con  ciò  diritto  a  pensione]. 

Il  difetto  principale,  che  non  era  possibile  togliere,  avuto  riguardo 
ai  fondamenti  dell'esercito  inglese,  era  la  grande  differenza  sociale 
tra  l'ufficiale,  che  comperava  il  suo  posto,  ed  il  soldato  che  si  faceva 
comperare.  Già  Dupin  scriveva  in  proposito  (1):  "  Non  esiste  forse 
alcun  esercito  in  Europa,  dove  la  gerarchia  dei  gradi  sia  così  distinta 
come  nell'esercito  inglese.  In  esso  la  distanza  che  separa  il  soldato 
dal  semplice  caporale  è  immensa;  quella  che  separa  questo  dal  ser- 
gente è  piti  grande  ancora;  gli  ufficiali  poi  sembrano  formare  una 
classe  di  esseri  di  una  natura  diversa  da  quella  dei  sotto-ufficiali, 
coi  quali  non  hanno  mai  la  più  piccola  familiarità  ,.  Questa 
affermazione  è  giusta  tuttora.  Siccome  il  sergente,  quale  ufficiale 
senza  patente  {non  commissioned  officer),  trovasi  per  lo  meno  al  di 
sopra  delle  punizioni  corporali,  ha  mantenuto,  nella  classe  superiore 
dei  sotto-ufficiali,  ima  certa  stima  della  sua  personalità;  in  complesso 
questa  stima  è  sicura  ed  utile.  Persino  in  tempo  di  guerra,  l'avan- 
zamento seguiva  di  tal  modo,  che  di  731  patenti  d'ufficiale,  le 
quali,  nel  1855,  erano  state  accordate  gratuitamente,  266  vennero 
conferite  a  gentlemen,  39  ad  ufficiali  della  milizia  e  66  soltanto  a  ser- 
genti distinti.  Perciò  quando  un  bravo  sergente  venga  promosso  effet- 
tivamente al  grado  di  ufficiale,  viene  così  turbata  la  sua  posizione, 
socialmente  parlando,  che  egli  suole  abbandonarla  subito  che  sia  rista- 
bilita la  pace  (2). 


(1)  Voi.  II,  29. 

(2)  I  migliori  elementi,  ai  quali  neli^ esercito  francese  e  nell^austriaco  la  com- 
pagnia deve  nna  certa  unità,  vanno  qui  perduti  di  nuovo.  Il  concetto  dell'ordi- 
namento in  tempo  di  pace,  che,  cioè,  il  reggimento   debba  essere  una  socievole 
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Le  paghe  degli  ufficiali  e  dei  soldati,  fin  dai  tempi  più  remoti, 
hanno  come  base  minima,  il  soldo  giornaliero  di  1  s.  per  i  soldati 
di  fanteria  e  di  1  s.  3  d.  per  i  soldati  di  cavalleria:  per  i  soldati  della 
guardia  le  paghe  sono  un  po'  piìi  elevate.  Queste  quote  vengono  rad* 
doppiate  e  triplicate  per  i  sotto-ufficiali.  Nel  corpo  degli  ufficiali  le 
paghe  salgono  da  5  a  29  s.  al  giorno  sino  al  tenente  colonnello.  Però 
le  paghe  inscritte  nel  bilancio  vengono  elevate  d'alquanto  con 
numerosi  soprassoldi  secondo  il  tempo  di  servizio,  per  buona  condotta, 
per  il  Comando,  per  il  caro  dei  viveri  ecc.  Quanto  meno  appare 
negli  EstimaUs  ciò  che  effettivamente  riceve  ogni  singolo  soldato, 
tanto  più  degno  di  menzione  è  un  confronto  fra  le  spese  dell'eser- 
cito inglese  e  quelle  dell'esercito  francese,  fatto  dal  colonnello  Sykes 
nello  Statistical  Journal  (1).  Il  costo  effettivo  di  un'ufficiale  è  stato 
più  volte  pubblicato  nei  documenti  parlamentari  o  negli  allegati  al 
bilancio  della  guerra  (2). 

Le  spese  effettive  del  singolo  ufficiale  e  soldato,  quali  risultano  dai 
confronti  del  colonnello  Sykes  (3)  e  dai  documenti  parlamentari  (4)  con- 
fermano in  particolare  ciò  che  è  dimostrato  dal  bilancio  complessivo: 
cioè,  che  l'esercito  inglese  è  il  più  costoso  d'Europa.  —  [Questo  conto  è 
stato  fatto  più  volte  ed  in  modo  inconfutabile.  Comprendendo  la  paga, 
regimental  pay,  l'alta  paga,  good  conduci  pay,  il  supplemento  capitaliz- 
zato, deserved  pay^   il    supplemento  di  soldo  per  servizii  speciali,  il 


cerchia  di  compagni  che  vuol  essere  anzitutto  "^  pura  „,  è  accettato  in  Inghilterra 
abbastanza  apertamente.  Ma,  per  lo  più,  si  è  vendicata  la  condizione  del  soldato 
considerata  con  disprezzo  :  del  soldato,  il  quale,  come  semplice  mercenario,  venne 
abbandonato,  mercè  il  Mutiny  BUI,  alla  discrezione  abbastanza  illimitata  dei  supe- 
riori ed  alla  pena  del  bastone.  Corrispondentemente  a  ciò,  la  massa  dei  soldati  si 
forma  dalla  feccia  del  popolo,  il  soldato  ò  rimasto  spregiato  come  lo  era  stato  fin 
qui;  per  questo  i  depositi  d*arruolamento  non  possono  procurare  il  numero  neces- 
sario di  soldati  ;  per  questo  si  fanno  necessarie,  per  le  guerre  più  gravi,  le  legioni 
straniere,  la  cui  esistenza  è  stata  sempre  una  grande  anomalia  nella  vita  di  uno 
Stato.  Per  questo,  il  soldato  è  e  rimane  bandito  da  ogni  locale  decoroso,  persino 
il  sergente  vi  è  visto  malvolentieri;  ed  anche  Tufficiale  che  entra  nella  buona 
società  preferisce  di  vestire  in  civile.  Questa  posizione  sociale  forma  Tindelebile 
lato  oscuro  degli  eserciti  arruolati  e  induce  gli  inglesi  a  falsi  giudizii  anche  sulla 
costituzione  militare  della  Germania. 

[Gli  ufficiali  usciti  dalle  file  sono  in  numero  infimo;  però  nelFultimo  decennio 
un  certo  numero  di  figli  di  famiglia,  affrontando  i  pregiudizi  di  casta,  si  arruola- 
rono come  soldati  per  riuscire  ufficiali.  U  generale  Wolsbley  {Beiffn  of  Queen  Vid., 
I,  210)  cita  un  reggimento  che  nel  188?  ne  accoglieva  80.  Ma  il  comando  non  vede 
ciò  di  buon  occhio,  e  mette  ogni  anno  a  concorso  appena  venti  brevetti  di  sotto- 
tenente per  la  fiuiteria  e  la  cavalleria.  Dal  1888  al  1889  furono  accordati  140  bre- 
vetti a  questi  ufficiali,  che  non  possono,  d'altronde,  andar  oltre  il  grado  di  capi- 
tani. Lkclkbc,  Frofesaions  et  aociété  en  Angleierre.  Paris,  1894,  pag.  149]. 

(1)  1864,  pag.  5-69. 

(2)  Pari,  P.,  1871,  XXXIX,  e  così  per  gli  anni  successivi. 

(3)  Statistical  Journal,  1664  [e  cfr.  Artny  and  Nawf  Fay.,  10  die.  1887]. 

(4)  Pari  Pap.  1871,  XXXIX,  pag.  507,  ecc.  ecc. 
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vestiario,  rarmamento,  l'equipaggiamento,  le  munizioni,  le  caserme  si 
hanno  le  seguenti  spese  annuali  pel  soldato  inglese:  fanteria  1102  lire 
italiane,  cavalleria  1308.60;  artiglierìa  a  cavallo  1241.60;  id.  a  piedi 
1353.60;  genio  1574.15;  servìzi  amministrativi  1408.40.  Per  la  fanterìa, 
ad  esempio,  la  somma  è  così  divisa:  paga  456,25;  soprassoldo  17,50; 
soldo  capital.  75;  vestiari  77.35;  armi  ecc.  12.80;  munizioni  19.15; 
alloggio  22.50;  casermaggio  90.30;  mantenimento  247;  spese  di  viag- 
gio 31.30;  medico  e  medicinali  52.90].  (1). 

Nel  bilancio  del  1880-81  la  spesa  per  le  paghe,  regimental  pay, 
ammonta  a  4.324.800  Ls.,  oltre  a  400.000  Ls.  di  soprassoldi;  i  quali 
sono  specificati  pure  nelle  appendici  del  bilancio  (2).  Il  soprassoldo 
viene  di  solito  calcolato  secondo  la  paga  giornaliera,  e  solo  per  i 
colonnelli  si  rìferìsce  allo  stipendio  annuo  (3). 

Le  seguenti  notizie  si  rìferìscono  al  bilancio  del  1880-81: 


y^ 

Cavalleria 

Fanteria 

Cavalleria 

Fanteria 

Gradi 

d.  Guardia 

d.  Guardia 

di  Linea 

di  Linea 

Colonnello 

1800  Ls. 

2200  Ls. 

1350  Ls. 

1000  Ls. 

Tenente  colonnello 

29  8.  2  d. 

26  8.  9d. 

23  8. 

17  s. 

Mag^ore    .    .     . 

24  8.  5  d. 

23  8. 

19  8.  3d. 

16  8. 

Capitano    .    .    . 

15  a.  Id. 

15  8.  6d. 

14  8.  7  d. 

11  8.  7  d. 

Tenente      .    . 

10  8.  4  d. 

7  8.  4  d. 

9  8. 

6  8.  6d. 

Carnet,  Ensign 

\\              8  8. 

5  8.  4  d. 

Ss. 

5  8.  4  d. 

Paym<ister  .     . 

— 

12  s.  6d. 

12  8.  6d. 

Adjidant     .     .     . 

13  8. 

10  8. 

11  8.  6  d. 

10  8. 

Quartermaster 

9  8.  6d. 

6  8.  6d. 

8  8.  6  d. 

6  8.  6d. 

Surgean  Major    . 

— 

22  8. 

— 

— 

Medico  (Surgeon) 

15  8. 

15  8. 

15  8. 

15  8. 

Assistant  Surgeon 

10  8. 

10  8.  5d. 

10  8. 

10  8. 

Veierinary  Surgean . 

■         1 

10  8. 

~ 

10  8. 

^■^^^ 

Relativamente  alte  e  con  complicate  distinzioni  sono  le  paghe  della 
classe  dei  sotto-ufficiali  da  1  s.  3  d.  a  3  s.  8  d.  per  diem.  I  sopras- 
soldi sono  alquanto  più  elevati. 

La  somma  complessiva  del  soldo  inscritto  nel  bilancio  per  Tanno 
1880-81,  viene  accresciuta  in  virtù  d'una  certa  quantità  di  pic- 
cole aggiunte  per  un  grado  superiore  con  speciale  brevetto  e  per 
lunga  durata  nel  servizio,  per  le  aggiunte  agli  stipendi  di  tutti  gli 
ufficiali  del  genio  e  per  quelle  dei  reggimenti  della  guardia,  per  le 


(1)  [Army  and  Navy  citato]. 

(2)  Pari,  R,  1880,  voto  1  e  appendice  1  a  3. 

(3)  In  scellini  e  denari  e  per  ciascun  giorno. 
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spese  della  mensa  in  Londra  e  Dablino,  per  i  soprassoldi  aUe  truppe 
dimoranti  nella  Cina  ed  alle  agenzie  militari  (1). 

[Secondo  l'appendice  2  al  voto  1  del  bilancio  1892-93  il  totale 
delle  paghe  reggimentali  ascende  a  4.429.200  Ls.,  di  cui  1.073.54 
per  unciali,  8.855.655  per  tcar.  off.,  non  comm.  off.  e  truppe.  E  si 
ripartono  in  455.000  Ls.  per  la  cavalleria,  809.400  per  l'artiglieria, 
276.300  pel  genio,  2.449.400  per  la  fanteria,  171.400  per  gli  Army 
Service  corps,  93.900  per  i  corpi  coloniali,  29.600  per  i  dipartimen- 
tali, 71.400  per  i  sanitarii. 

Le  paghe  sono  le  seguenti,  in  scellini  e  denari,  al  giorno: 


GRADI 


Cavalleria 
d.  guardia 


Fanteria 
d.  guardia 


Cavalleria 
di  linea 


Fanteria 
di  linea 


Tenente  colonnello 
Maggiore    .    .    . 
Capitano    .    .    . 
Tenente     .    .    . 
Tenente  in  seconda 
Aiutante     .    .    . 
Riding  Master 
QuartermasUr 
Bandmaater     .     . 
Serjeant.     .     .     . 
Caporale     .    .    . 
Trumpetera,  drumnera^fisérs 
Soldato 


23.6 
15.6 
13.6 
9.— 
6.— 
12.6 
10.6 
10.6 
5.6 
4.— 
3.- 
1.11 
1.9 


23.— 
15.6 
11.7 
6.6 
5.3 
10.— 

9— 

5.— 

2.6 

1.9 

1.2 

1.1 


21.6 

15.— 

13.- 

7.8 

6.8 

18.— 

10.9 

10.6 

5.6 

2.9 

2.— 

1.4 

1.2 


18.— 

12.7 

11.7 
6.6 
5.3 

16.7 

9.— 

5.— 

2.4 

1.8 

1.1 

1.- 


oltre  alle  differenze  per  le  varie  armi  speciali  ed  alle  paghe  dell'ar- 
tiglieria di  cui  si  dirà  innanzi]  (2). 

Gli  Atti  parlamentari  annuali  comprendono  numerose  dimostrazioni 
speciali  sul  numero  delle  truppe  acquartierate  nel  Regno  Unito,  sepa- 
rando i  soldati  ammogliati  dai  celibi,  sul  numero  complessivo  dei 
soldati  distinti  per  religione  e  per  nazionalità  ecc.  (3). 


(1)  Notizie  storiche  sulle  paghe   nei   tempi  più  antichi   sul  costo  dei  soldati, 
sui  soprassoldi  e  sulle  razioni  si  trovano  in  Adolphus,  Hiatory,  II,  300-824. 

(2)  [Pari.  Pap.  1892.  voto  XLIX;  pag.  126-166. 

(3)  itiW.  JP.,  1864;  XXXV,  585  e,  successivamente,  nei  Pari.  P.,  1872;  XXXVIl, 
427,  483,  445;  P^rU  P.,  1878;79,  XLIII,  513,  523. 

[Pel  1892  si  veda  il  Preliminary  return  of  the  British  Army,  con  riassunti  del 
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§  68. 

B.  II.  e.  Nomine  e  promozioni  nell'esercito. 

n  sistema  del  parliamentary  patronage  usato  per  gli  ufficii  civili, 
rimase  in  aperto  contrasto  col  carattere  fondamentale  d'un  esercito 
permanente,  nel  quale  Vesprit  de$  corps  esigeva  necessariamente  un 
avanzamento  per  anzianità  nel  servizio  e  per  meriti  militari.  Ma  sic- 
come questo  esprit  non  doveva  esplicarsi  nell'  esercito  inglese,  così 
si  formava  un  sistema  straordinariamente  ingegnoso  di  nomine  e  di 
avanzamenti,  il  quale  sarebbe  addirittura  incomprensibile,  se  molte 
anomalie  non  si  compensassero  reciprocamente.  È  necessario  distin- 
guere i  seguenti  gradi: 

1)  Comunemente,  dal  Comando  generale  e  dal  Ministro  della 
guerra  dipenda  la  concessione  dei  comandi  generali  indipendenti  e 
dei  posti  di  colonnello  del  reggimento.  Il  Comando  generale  ne  ha 
l'iniziativa;  deve  però  presentarne  un  rapporto  motivato  al  Ministro 
della  guerra  ed  averne  V  adesione.  Con  la  promozione  dal  posto  di 
tenente  colonnello  a  quello  di  colonnello  cessano  le  promozioni  per 
anzianità  di  servizio,  e  cominciano  quelle  per  ^  merito  «  o  a  scelta. 

2)  Un  indipendente  diritto  di  nomina  viene  esercitato  dal 
Comando  generale  mercè  l'ufficio  deìV Adjutant  General  per  gli  Staff 
Appointments,  avuto  riguardo  alla  capacità,  al  merito,  all'istruzione 
preparatoria,  agli  esami  sostenuti  e,  inevitabilmente,  anche  per  favori 
personali  e  per  legami  di  famiglia.  Nei  posti  reggimentali,  dal  tenente 
colonnello  in  giìi,  i  posti  resi  vacanti  per  morte  sono  coperti  d'ordi- 
nario secondo  l'anzianità  nel  reggimento.  I  posti  vacanti  per  avvenuto 
licenziamento,  possono  essere  reintegrati  dal  Comando  generale  con  la 
sostituzione  di  ufficiali  tratti  da  altri  corpi  di  truppa.  Gli  aspiranti,  i 
quali  abbiano  sostenuto  un  buon  esame  nel  corpo  dei  cadetti,  ottene- 
vano gratuitamente,  secondo  il  vecchio  sistema,  una  patente  d'ufficiale 


ventennio  precedente,  Pari.  Pap.  1892,  L,  pag.  1-98,  ed  il  sacceisivo  General 
return,  ivi,  ivi.  pag.  99-249.  —  Sono  119  tabelle,  le  quali  danno  tutte  le  notizie 
desiderabili  suiresercito  inglese  in  9  parti:  effettivo  e  distribuzione (1-10);  reclu- 
tamento e  cctsualities  (11-80);  spedizioni  alPesterq  e  rinforzi  (81-40);  corti  marziali, 
reati  e  pene  (41-49);  ricompense  e  servizii  (50-58);  età,  statura,  ed  altri  dati  prin- 
cipali (59-64);  nazionalità,  religione,  istruzione  (65-70);  cavalli  e  muli  (71-80); 
riserva,  milizia,  Yeonianry  e  volontarii  (81-119).  — Ne  apprendiamo,  p.  e.,  che  nel 
1891,  su  1000  uomini,  769  erano  inglesi,  185  irlandesi,  80  scozzesi,  15  d*altrì  luoghi 
deirimpero,  uno  straniero.  Così  su  1000,  686  appartenevano  olla  Chiesa  angli- 
cana, 179  alla  cattolica,  75  erano  presbiteriani,  58  veslejani,  ecc.  —  L^educa- 
zione  deiresercito  progredì  notevolmente,  perchè  al  1^  gennaio  1873  vi  erano 
10.724  uomini,  60  per  mille,  che  non  sapevano  leggere  e  scrivere,  e  nel  1891 
erano  8.814,  19  per  mille,  ecc.]. 
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subalterno  ;  altrettanto  si  dica  dei  sotto  ufficiali  per  servizii  '^  distinti  „ 
specialmente  sul  campo.  La  maggior  parte  delle  nomine  e  delle  pro- 
mozioni in  tempo  di  pace  si  fondava  sopra  un  sistema  ingegnoso  di 
compra  dei  gradi. 

3)  Il  sistema  di  compra  dei  gradi  militari  doveva  presentare, 
neir  Inghilterra  medioevale,  molteplici  analogie.  Esso  rispondeva 
nell'esercito  inglese  arruolato  al  concorso  di  molte  circostanze.  Da 
una  parte  non  si  voleva  lasciar  formare  V eaprii  de  corps  d'un  corpo 
d'ufficiali  compatto  in  se,  ma  distinto  per  anzianità  di  servizio,  per 
meriti  personali  e  per  intelligenza.  D'altra  parte,  la  classe  dirigente 
ora  abituata  dal  Selfgovemment  ad  acquistare  gli  uffici  onorari  con 
un'offerta  pecuniaria;  ai  figli  minori  si  procurava,  in  questo  modo,  una 
occupazione  conveniente  mercè  un  pagamento  rateale  ed  essi,  come 
avessero  acquistata  della  rendita,  conseguivano  un  impiego  conveniente 
a  vita.  Si  faceva  valere  altresì  la  considerazione  della  "  rispettabilità  „ 
del  corpo  degli  ufficiali,  rispettabilità,  la  quale  veniva  accresciuta, perciò 
il  possessore  aveva  l'interesse  di  non  perdere,  per  cattivo  contegno,  il 
prezzo  d'acquisto  e  l'impiego  ad  un  tempo.  Ne  derivò  finanziariamente 
un  sollievo  al  bilancio  delle  pensioni,  in  quanto  l'ufficiale  che  si  ritirava 
dal  servizio  poteva  esigere  una  rispettabile  somma.  In  ogni  caso,  il 
risultato  complessivo  del  sistema  fu  un'  armonia  fra  il  corpo  degli 
ufficiali,  nel  personale  e  nello  spirito  di  corpo,  con  la  Geniry  rap- 
presentata in  Parlamento,  con  che  l'esercito  cessava  di  osseine  '^  un 
{sericolo  della  costituzione  „. 

Tutte  queste  considerazioni  erano  così  profondamente  connaturate 
all'originaria  formazione  ed  alla  posizione  dell'esercito  inglese  assol- 
dato, che  sono  vecchie  quanto  l'esercito  stesso.  Guglielmo  III,  anzi,  aveva 
emanato  un  divieto  d'acquisto  dei  posti,  divieto  che  venne  però 
eluso  nell'anno  1711,  quando,  mercè  un  ordine  generale  del  re,  venne 
espressamente  consentita  la  compra  dei  gradi,  alla  sola  condizione 
che  avesse  l'approvazione  reale.  Fin  dal  1763,  in  base  alla  relazione 
d'una  commissione  di  generali,  vennero  fissate  le  somme  seguenti 
d'acquisto,  che,  piti  tardi,  subirono  alcune  variazioni  lievissime.  Nella 
cavalleria:  pel  tenente  colonnello,  6175  Ls.;  pel  maggiore,  4575  Ls.; 
pel  capitano,  3228  Ls. ;  pel  tenente,  1260  Ls.;  per  la  cornetta,  860 
Ls.;  —  nella  fanteria:  pel  tenente  colonnello,  4540  Ls.;  pel  mag- 
giore, 8200  Ls.;  pel  capitano,  1800  Ls.;  pel  tenente,  700  Ls.;  per 
l'alfiere,  450  Ls.  —  Nella  Guardia  i  prezzi  d'acquisto  erano  ancora  piìi 
elevati  (1). 


(1)  Al  tempo  della  guerra  di  Crimea,  il  Comando  generale  aveva  dato  il  seguente 
specchio  dei  prezzi  dei  posti  d'utUciale  allora  venduti  :  260  posti  di  tenente  colon- 
nello per  1.028.025  Ls.;  261  posti  di  maggiore  per  971.225  Ls.;  1763  posti  di 
capitano  per  S.669.300  Ls.;  2320  posti  di  tenente  per  1.891.995 Ls.;  993  i^osti  di 
cornetta  561.090  Ls.  —  in  tutto,  5553  posti  per  il  valore  di  8.068^85  Ls.  — 
Le  singole  patenti  d'ufficiale,  secondo  un  comx>uto  successivo,  avevano  in  media 
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Tosto  che  un  ufficiale  superiore  si  ritirava  dal  servizio,  poteva 
avvenire  un  movimento  in  tutta  la  serie  degli  ufficiali  del  reggimento. 
A  mo'  d'esempio,  quando  si  ritirava  un  tenente  colonnello  dal  servizio, 
secondo  questo  sistema,  egli  riceveva  dal  maggiore,  dal  capitano,  dal 
tenente  e  dall'alfiere  più  anziani  la  somma  di  4500  Ls.  (nella  fanteria), 
che  egli  stesso  aveva  pagato  nel  corso  del  suo  avanzamento  ed  il  nuovo 
alfiere  nominato  pagava  le  sue  450  Ls.  Così  ad  ogni  avanzamento  col 
sistema  d'acquisto,  l'ufficiale  promosso  pagava  la  differenza  tra  il  suo 
grado  precedente  e  quello  a  cui  veniva  avanzato.  Però  l'ufficiale,  che 
per  diritto  doveva  succedere  immediatamente  a  quello  promosso, 
non  sempre  possedeva  i  mezzi  pecuniarii  per  far  uso  del  ano  diritto, 
e  ciò  dava  luogo  a  nuove  complicazioni.  Anche  un  ufficiale  a  metà 
soldo  0  un  ufficiale  dì  un  altro  reggimento  potevano  presentarsi 
come  compratori;  e  poiché,  in  realtà,  le  massime  regolamentari  veni- 
vano spesso  trasgredite,  poteva  anche  succedere  che  il  più  giovane 
soppiantasse  con  un'  offerta  maggiore  l'anziano  che  aveva  il  diritto  di 
acquisto,  e,  in  un'età  abbastanza  giovane,  primeggiasse  quale  coman- 
dante su  ufficiali  distinti  ma  più  poveri  di  lui. 

Si  credeva  di  prevenire  gli  abusi  di  questo  sistema  col  diritto  di 
ratifica,  che  era  riservato  al  Comando  generale.  Le  proposte  d'ogni 
specie  per  mutamento  di  posti,  avanzamenti  o  ritiro  venivano  indi- 
rizzate al  segretario  militare  del  Commander  in  Chief,  ed  anzi  nel- 
l'interno per  il  tramite  dei  colonnelli  reggimentali,  all'estero  dal 
comandante  in  capo  ;  in  Irlanda,  per  il  tramite  del  lord  luogotenente. 
Questo  diritto  di  ratifica  venne  regolato  poi,  di  quando  in  quando, 
mercè  Orders  generali,  i  quali  miravano  a  togliere  alcuni  degli  abusi 
più  deplorevoli.  Venne  specialmente  determinato  un  certo  spazio  di 
tempo  nel  quale  un  ufficiale  doveva  avere  servito  in  ogni  grado, 
prima  che  egli  potesse  salire  al  grado  superiore.  L'alfiere  doveva  avere, 
per  lo  meno  16  anni;  il  capitano  doveva  avere  servito,  per  lo  meno, 
per  lo  spazio  di  3  anni  in  qualità  di  ufficiale  subalterno;  il  maggiore 
doveva  avere,  per  lo  meno,  7  anni  di  servizio,  fra  cui  almeno  due  quale 
capitano;  il  tenente  colonnello  doveva  avere,  per  lo  meno,  9  anni 
di  servizio  (1). 


il  seguente  prezzo  di  vendita:  un  posto  di  tenente  colonnello  nella  cavalleria 
della  guardia  valeva  7250  Ls.  ;  nella  cavalleria  di  linea,  6165  Ls.;  nelle  *  guardie 
a  piedi  „,  9000  Ls.  ;  nella  fanteria  di  linea,  4500  Ls.  —  Un  posto  di  maggiore 
nella  cavalleria  della  guardia  valeva  5350  Ls.;  nella  cavalleria  di  linea,  4575  Ls.; 
nella  *"  guardia  a  piedi  „,  8300  Ls.;  nella  fanteria,  8300  Ls.  —  I  posti  di  capi- 
tano nella  cavalleria  della  guardia  valevano  3500  Ls.;  nella  cavallerìa  di  linea, 
3225  Ls.;  nella  *  guardia  a  piedi  ^,  4800  Ls.;  nella  fanteria  di  linea,  1800  Ls.  —  Una 
carica  di  tenente  nelle  lAfeguards  costava  1785  Ls.;  nelle  fTor^^j^ward».  1600  Ls.; 
nella  cavalleria  di  linea,  1190  Ls.;  nella  *  guardia  a  piedi  ,,  2050  Ls.;  neUa 
fanteria,  700  Ls.  —  I  posti  di  cornetta  nelle  Lif eguarda  costavano  1260  Ls.; 
nella  cavalleria  di  linea,  840  Ls.  ;  la  patente  d*alfiere  nella  *  guardia  a  piedi  , 
valeva  1200  Ls.;  nella  fanteria,  450  Ls. 

(1)  Un  ufficiale   attivo   poteva   aspirare   alla  metà  soldo,  facendosi  pagare  la 
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I  gravi  inconvenienti  di  questo  artificioso  sistema,  com'è  naturale, 
vennero  sentiti  e  riconosciuti,  assai  vivamente,  nell'amministrazione 
militare  stessa.  Nel  Repori  on  MUitary  OrganiscUion  del  1860,  il  Com" 
mander  in  Chief,  duca  di  Cambridge,  si  dichiarava  risolutamente  con- 
trario a  questo  sistema,  e  perorava  a  favore  di  un  sistema,  secondo 
il  quale  la  preparazione  in  un  MUUanj  College  doveva  essere  l'unica 
condizione  della  concessione  d'una  patente  d'ufficiale.  Il  Comando 
generale  non  era  assolutamente  in  grado  di  disporre  liberamente  della 
maggioranza  dei  posti  reggimentali  nell'interesse  del  servizio,  e  per 
ricompensare  il  merito  effettivo.  Se  ad  un  povero  cadetto,  che  avesse 
superato  realmente  bene  l'esame,  o  ad  un  sottufficiale  distinto,  veniva 
accordata  gratuitamente  una  patente  di  alfiere,  egli  poteva  occupare 
soltanto  i  pochi  posti  che  si  rendevano  vacanti  per  morte  o  per  licen- 
ziamento; per  rimanere  nella  serie  degli  avanzamenti,  egli  doveva 
avere  i  mezzi  di  pagare  successivamente  da  4500  a  6775  Ls.  fino 
al  posto  di  tenente  generale  ;  somme  che,  in  realtà,  aumentavano  in 
media  di  1/5  per  le  mancie  che  si  dovevano  dare  agli  agenti  e  per  altri 
abusi,  che,  tanto  nel  corpo  degli  ufficiali  quanto  nel  Comando  generale, 
erano  conosciuti  da  ognuno,  ma  che,  ufficialmente,  dovevano  essere 
ignorati.  Gli  ufficiali  rimasti  sul  campo  perdevano  a  un  tempo,  secondo 
questo  sistema,  vita,  impiego  e  prezzo  d'acquisto  del  grado!! 

I  fieri  assalti  mossi  all' amministrazione  militare  dopo  la  guerra  di 
Crimea  per  cotesto  acquisto  dei  gradi,  rimasero  però  infruttuosi  ancora 
per  molto  tempo.  Quanto  pili  vennero  discusse  specialmente  le  pro- 
poste per  la  riforma  positiva  e  quanto  piìi  il  sistema  complessivo 
di  un  esercito  assoldato  col  Mutiny  Ad  linnovato  ogni  anno,  e 
la  posizione  dell'esercito  permanente  vennero  valutate  per  la  classe 
dirigente,  per  il  governo  di  partito  e  per  il  patronage  parlamentare, 
tanto  più  si  mantenne  il  sistema  usato  anticamente.  *"  Dopo  T  esame 
di  tutti  i  vantaggi  e  di  tutti  i  danni  y,,  la  maggioranza  degli  ufficiali 
stessi  si  era  determinata  per  la  conservazione  del  sistema  d'acquisto. 
I  rapporti  circonstanziati  della  Commissione  reale  si  limitavano,  in 
conclusione,  a  poche  modificazioni,  specialmente  la  limitazione  dei 
gradi  a  quello  di  Maggiore  (1). 


metà  del  prezzo  d'acquisto  della  sua  patente;  alPopposto,  un  ufficiale  a  metà  soldo 
poteva  rientrare  in  attività  di  servizio  pagando  metà  del  prezzo  della  patente.  Gli 
agenti  concessionaiii  reggimentali  soltanto  potevano  occuparsi  delFacquisto,  della 
vendita  e  della  permuta  delie  patenti;  non  poteva  aver  luogo  nessuna  ofierta 
pubblica  e  non  doveva  essere  accordata  perciò  alcuna  provvigione  o  mantta.  — 
Statuto  del  quarantanovesimo  anno  del  Beguo  di  Giorgio  III,  e.  126,  §  7,  8  [in 
parte  revocato  dallo  Si,  Law,  Rew,  del  1872]. 

(1)  Anche  Topinione  pubblica  da  ultimo  si  acconciava  gradatamente  al  sistema 
d'acquisto,  ^indennizzo  per  i  posti  precedenti  costerebbe  somme  enormi;  l'acquisto 
dei  posti  promuove  la  rispettabilità  del  corpo  degli  ufficiali  e  obbliga,  coi  motivi 
più  urgenti  d'interesse,  il  proprietario  all'esatto  adempimento  de'  suoi  doveri  (si 
citavano  con  rimprovero  i  molti  eccessi  nel  corpo  degli  ufficiali  dell'esercito  delle 
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Senonchè,  alcuni  anni  dopo,  l'artificio  di  questo  sistema  in  anta- 
gonismo collo  spirito  del  servizio  dello  Stato  e  del  servizio  militare 
e  Tesempio  delle  guerre  sostenute  dagli  eserciti  tedeschi  esercitarono 
un'influenza   irresistibile.    Specialmente  la  guerra  franco-tedesca  del 

1870  sembra  avere  convinto  il  Parlamento  e  l'opinione  pubblica,  che 
la  Gran  Bretagna,  senza  arrischiare  la  sua  posizione  politica,  non 
poteva  rimanere  troppo  al  di  sotto  nei  progressi  della  moderna 
arte  della  guerra.  Egli  è  certo  che,  abolita  la  compera  dei  gradi 
d'ufficiale,  si  presentavano  grandi  difficoltà.  Un  computo  accurato 
di  tali  patenti  diede  un  complessivo  prezzò  d'acquisto  di  200  milioni 
di  lire  italiane.  Ma  la  finanza  inglese  aveva  già  superato  difficoltà 
maggiori  e,  nel  caso  presente,  l'aggravio  del  bilancio  venne  allegge- 
rito con  un  procedimento  di  riscatto  graduale,  ripartito  in  una  lunga 
serie  di  anni.  Introdotto  già  con  un'ordinanza  reale,  il  sistema  venne 
abolito  nuovamente  con  un  Boyal  Warrant.  Un  decreto  del  20   luglio 

1871  dichiarò  aboliti  "  tutti  i  regolamenti,  che  permettevano  l'acquisto, 
la  vendita  o  il  cambio  delle  patenti  di  ufficiale  „  (1).  La  questione 
finanziaria  venne  successivamente  regolata  mercè  una  deliberazioDe 
del  Parlamento,  e  contemporaneamente  mercè  il  Regulation  of  Forces 
Ad  del  1871  (Statuto  del  trentesimo  quarto  e  trentesimo  quinto  anno 
del  regno  di  Vittoria,  capo  86),  con  cui  la  Corona  venne  autorizzata: 

1)  A  restituire  ad  ogni  ufficiale  autorizzato  dai  precedenti  rego- 
lamenti a  vendere  il  suo  grado  per  il  prezzo  allora  in  uso  la  somma 
d'acquisto; 

2)  A  restituire  ad  ogni  ufficiale,  che  secondo  le  vigenti  dispo- 
sizioni ne  aveva  il  diritto,  colla  messa  a  riposo  a  soldo  completo  o  a 
metà  soldo,  o  in  sèguito  ad  una  promozione  o  altrimenti  di  ricevere 
una  data  somma  stabilita  dai  regolamenti,  questo  over-regulatUm  prize; 

3)  Ad  aumentare  ad  ogni  ufficiale,  il  quale  nel  ritirarsi  a  metà 
soldo  in  conformità  al  Pensions  CommutaHon  Ad  del  1869  preferisse 
al  pagamento  delia  pensione  quello  d'una  somma,  questa  somma  defi- 
nitiva di  tanto  quanto  egli  avrebbe  ricevuto,  secondo  il  regolamento 
precedente,  al  momento  del  suo  ritiro,  quale  somma  d'acquisto;  U 
numero,  però,  di  questi  ufficiali  venne  limitato  nelle  diverse  classi 
di  grado    alla  media  degli  ultimi  cinque  anni. 


Indie  Orientali,  presso  il  quale  non  era  in  vigore  il  sistema  dell'acquisto  dei  postil 
Pare  preferibile  promuovere  ai  posti  superiori  gli  ufficiali  più  giovani  e  più 
vigorosi,  ciò  che,  senza  l'acquisto  del  posto,  sarebbe  toccato  alVarbitrio  ed  al 
favoritismo  dei  partiti  parlamentari.  In  tutti  gli  ufQcii,  dei  quali  ramministra- 
zione  militare  dispone  liberamente  a  seconda  del  "  merito  „,  dominano,  per  prova, 
arbitrio  e  favoritismo.  —  D'altronde  Tlnghilterra  non  ha  bisogno  d'un  esercito 
allo  stesso  modo  degli  Stati  del  Continente  "  La  guerra,  per  quanto  sia  un 
ai&re  terribile,  pure  rimane  un  affare,  che,  in  quanto  dipende  dall'Inghilterra,  in 
avvenire  deve  essere  trattato  con  qualche  cognizione  di  causa  ,.  {Times^  maggio 
del  1856). 

(1)  Pari,  P.,  1871,  XLIX,  681. 
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Per  l'esecuzione  di  questa  legge  venne  nominata  una  commissione 
di  tre  membri  sotto  la  denominazione  di  Armt/  Purchase  Commis- 
sionerSj  con  facoltà  di  assumere  testimoni  giurati,  di  determinare 
i  fatti  ed  emettere  le  decisioni  definitive.  Tutte  le  spese  della  Com- 
missione devono  essere  sostenute  col  denaro  accordato  dal  Parla- 
mento. D'anno  in  anno  venne  inscritta  per  questo  scopo  dal  Parlamento, 
nel  titolo  delle  Pensioni  del  bilancio  dell'esercito,  una  somma  non  troppo 
grande.  Dopo  quattro  anni,  la  Commissione  poteva  presentare  una 
relazione  confortante  sulla  sua  attività  progressiva  (1).  Frattanto, 
in  sèguito  a  numerose  petizioni  e  ricorsi  da  parte  di  alcuni  ufficiali, 
venne  nominata  nel  1874  un'altra  Commissione  parlamentare,  sulla 
cui  relazione  vennero  sollevati  diversi  reclami  in  seguito  ai  quali  fu 
emanato  il  Regimental  Exchanges  Ad  del  1875  ed  un  Regolamento 
esecutivo.  Da  quel  tempo  il  riscatto  continuò,  con  un  andamento 
decrescente  e  con  sacrificii  sempre  minori.  Il  bilancio  del  1880-81  (2) 
stanziava  a  tale  uopo  218.800  Ls.,  con  un'aggiunta  di  15000  Ls.  per 
gli  ex-ufficiali  d' artiglieria  e  del  genio  delle  Indie  Orientali. 

Coir  abolizione  del  sistema  d' acquisto  va  di  pari  passo  il  nuovo 
ordinamento  degli  esami,  delle  nomine  e  delle  promozioni  nell'eser- 
cito secondo  i  principii  normali  del  diiìtto  amministrativo.  In  seguito 
alla  relazione  di  una  Commissione  ministeriale  sull'ordinamento  delle 
truppe  nazionali,  venne  pubblicato  un  regolamento  generale  sulle 
prime  nomine  e  sugli  esami  del  1872  (3).  Secondo  la  conclusione  di 
una  successiva  Commission  on  Army  Promotion  del  1876,  venne  ema- 
nato pure  il  Royal  Warrant  for  the  Appointment,  Promotion  and  Retire- 
ment  of  Combattant  Officers  del  13  agosto  1877  (4)  con  cui  le  nomine 
e  le  promozioni  vennero  oramai  definitivamente  fondate  in  modo  esclu- 
sivo sul  servizio  e  sul  merito. 

Le  relazioni  di  anzianità  e  di  grado  nel  corpo  degli  ufficiali, 
risultanti  da  queste  disposizioni  organiche  (5)  appariscono,  nel  modo 


(1)  Pari.  R,  1876,  XLIII,  491. 

(2)  Pari  P.,  VoL  XLV,  pag.  108  —  [Nel  1892-93  le  spese  per  gli  Army  Purchase 
Commis.  erano  ridotte  a  250  Ls.  di  indennità  al  commissario  (voto  12.  N.),  ed  a 
25.000  Ls.,  contro  48.000  nell'anno  precedente,  per  compensi  (voto  14.  M.),  Pari. 
Pap.,  XLEX,  p.  82,  114]. 

(3)  Parì.  P.,  1872,  XXXVIl,  509. 

(4)  Pari.  P:  1877,  L,  523,  567. 

(5)  VArmy  List  annuale  contiene  secondo  l'ordine  antico:  i  generali  attivi 
secondo  il  grado  e  l'anzianità:  i  generali  con  stipendio  di  disposizione;  gli  uffi- 
ciali di  Stato  maggiore  ad  unattaehed  pay  e  gli  ufficiali  superiori  pensionati  ;  i 
generali  e  gli  ufficiali  di  Stato  maggiore  dell'esercito  delle  Indie  Orientali  :  26 
ufficiali,  ai  quali  è  accordato  un  grado  locale;  gli  ufficiali  superiori  pensionati 
a  soldo  completo  ;  lo  Stato  maggiore  generale,  secondo  la  sua  divisione  negli  Home 
Districts  e  nei  Foreign  Districts  ;  il  corpo  degli  ufficiali  dei  singoli  reggimenti  di 
fanteria  e  di  cavalleria  ecc.  ecc.  —  11  recente  Army  List  del  23  gennaio  1883 
contiene  ben  1519  pagine  con  numerosi  allegati  nei  quali,  in  ordine  alquanto 
mutato,  e  esposta  la  formazione   attuale    dell'esercito  in  compendii  molto  estesi, 
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più  completo^  nell'annuale  Army  List,  che,  dal  punto  di  vista  del- 
rAmministrazione  militare,  comprende  anche  la  milizia  e  gli  altri  dati 
non  iscritti  nel  bilancio  finanziario,  specialmente  le  svariate  distinzioni 
personali  di  grado. 

Alle  onorificenze  militari  appartiene  anche  la  concessione  delFor- 
dine  del  Bagno,  che  nel  1847  venne  diviso  in  3  classi.  La  prima 
classe  di  Gran  Croce  deve  essere  composta,  al  massimo,  di  50  membri 
militari  non  inferiori  al  grado  di  general  maggiore  o  di  contram- 
miraglio ;  la  seconda  classe,  di  102  membri  non  inferiori  al  grado  di 
colonnello  o  di  capitano  di  mare;  la  terza  classe,  di  525  membri 
non  inferiori  al  grado  di  maggiore  o  di  Commanders  nella  marina 
e  con  la  condizione  delle  prestazioni  di  servizio,  che  sono  special- 
mente mentovate  nei  dispacci .  pubblicati  nel  Monitore  ufficiale  (lì. 
Per  i  gradi  inferiori  non  venne  istituito  fin  qui  ordine  di  sorta.  Fin 
dalla  guerra  di  Crimea  è  stata  istituita  la  Croce  di  Vittoria.  Facendo 
parte  dei  diritti  riservati  alla  Corona,  il  nuovo  ordinamento  dell'or- 
dine del  Bagno  segui  mercè  un  ordine  reale,  nello  stesso  tempo  che 
rintroduzione  della  Croce  di  Vittoria  con  un  Royal  Warrant  del  20 
gennaio  1856  (2).  Se  a  tali  onorificenze  vanno  accompagnati  aumenti 
negli  stipendi!,  gratificazioni  od  aumenti  nelle  pensioni,  occorre,  com  e 
naturale,  uno  stanziamento  nel  bilancio  dello  Stato,  ovvero  un  atto 
parlamentare  quando  si  tratti  di  fondare  una  stabile  istituzione. 

Appendice.  —  La  questione  delle  nomine  neiresercito,  con  le 
sue  numerose  anomalìe,  è  da  gran  tempo  argomento  di  attenzione  e  di 
querimonie.  Un  esatto  ragguaglio  su  questo  argomento,  dopo  la  fine 
della  guerra  con  la  Francia,  si  trova  nel  Dupin  (3).  Dopo  il  bill  di 
riforma  la  questione  diventò  argomento  di  vivaci  discussioni  parla- 
mentari (4).  Fin  dal  tempo  della  guerra  di  Crimea  si  ebbero  inda- 
gini e  discussioni  anche  più  ampie  e  complete  (5). 

Da  molte  parti  venne  riconosciuto  il  nepotismo  tanto  nelle  prime 
nomine  quanto  nelle  promozioni  nell'esercito.  Ma  non  è  giusto  il  con- 


specialmente  Telenco  dei  gradi  {GradeUion  List)  di  tutto  il  corpo  attivo  degli  offi- 
ciali, pag.  726-695  e  la  Regimental  List,  727-878,  Telenco  degli  impiegati  militari, 
962-100).  Alcuni  compendii  importanti  8ono  già  dati  più  sopra.  Sorprendentemente 
grande  è  il  catalogo  dei  nomi  degli  ufficiali  dello  Stato  maggiore,  paf^.  91-402; 
relativamente  piccolo  l'elenco  dei  Captains^  Lieutenants  e  dei  Quartiermastri, 
pag.  408-594. 

(1)  [I  Knights  grand  Cross  Bath  sono  50  (e  25  civili)  esclusi  i  principi  reali  e 
gli  illustri  stranieri  cui  Perdine  viene  conferito;  i  Knights  Commander  sono  rio 
(e  80  civili);  i  Companions  sono  690  (e  250  civili)]. 

(2)  Pari.  R,  1857,  I,  voi.  IX,  207. 

(3)  Voyage  en  Angleferre,  specie  in  I,  76  e  seguenti. 

(4)  Report  of  the  Commissioners  on  Naval  and  Military  Promotion^  26  th.  Marche  1840. 

(5)  Report  of  Commissioners  on  Fromotions  in  the  Arm%j,  Botri,  P.,  1854,  n.  1802: 
nell'ampio  Report  on  Sale  and  Purchase  of  Army  Commissians  Pari,  P.,  1846,  sess.  II, 
n.  2267.  Un  ragguaglio  circonstanziato  si  trova  nel  Report  on  MiUlary  Organi- 
sation  del  1860,  pag.  6  e  69  a  71. 
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cetto  che  i  posti  d'ufficiale  fossero,  in  Inghilterra,  una  specie  di  mono^ 
polio.  La  prima  nomina  degli  ufficiali  di  linea  dipendeva  assolutamente 
dal  Comando  generale.  Questi  posti  non  erano  aperti  semplicemente 
alla  Gentry  nel  pili  ampio  significato  della  parola,  ma  altresì  alle 
classi  medie,  i  cui  figli  scelgono  d'ordinario  le  vocazioni  più  lucrose. 
La  nomina  del  figlio  di  un  artigiano  che  abbia  una  certa  coltura  non 
si  ha  per  sconveniente.  Una  ricca  nobiltà,  politicamente  potente,  nei 
posti  d'ufficiale  di  reggimento  è  meno  esclusiva  di  quello  che  soglia 
essere  una  nobiltà  più  piccola  e  povera.  Predominano  fortemente,  tra 
gli  ufficiali  di  linea,  le  famiglie  dei  veterani  della  guerra  francese 
i  Napiers,  i  Hills,  i  Beresfords,  i  Somersets,  i  Goughs,  i  Packs,  i 
Goles,  i  Crokers,  i  loro  figli,  cugini  e  parenti  fino  al  6^  e  7^  grado. 
Speciali  esigenze  hanno  i  reggimenti  della  Guardia  a  piedi,  i  cui 
ufficiali  appartengono,  secondo  il  concetto  inglese,  alle  "  migliori  ,, 
famiglie  e  che  hanno  ordinariamente  la  coltura  superiore  della  nobiltà 
inglese,  una  coltura  ginnasiale  in  Eton  o  Harrow,  perfino  studii  imi- 
versitarii  ed  i  gradi  accademici  (1). 

I  difetti  pratici  del  sistema  di  compra  dei  gradi  d'ufficiale  sta- 
vano, quindi,  non  tanto  nel  nepotismo  che,  sotto  il  governo  parla- 
mentare di  partito  senza  il  sistema  dell'acquisto  dei  gradi,  avrebbe 
avuto  una  influenza  peggiore;  il  difetto  principale  consisteva  piuttosto 
nella  deficiente  coltura  militare  del  corpo  degli  ufficiali.  Predominava 
finora,  in  Inghilterra,  il  concetto  abbastanza  antico  sul  continente, 
che  un  ufficiale  di  cavallerìa  debba  soltanto  cavalcare,  un  ufficiale 
di  fanteria  debba  dirigere  una  marcia;  ed  ambedue  si  istruiscano 
durante  il  servizio.  Non  si  esigeva,  quindi,  una  coltura  superiore. 
L'esame  di  alfiere,  introdotto  fin  dall'  anno  1849,  prescindendo  dal 
corpo  dei  cadetti,  come  molti  esami  in  Inghilterra,  era  una  Show 
Examination.  Anche  nel  corso  della  carriera  la  coltura  superiore 
militare  era  una  cosa  secondaria;  la  posizione  sociale  ed  il  servizio 
meccanico  costituivano  la  parte  essenziale.  Il  corpo  degli  ufficiali 
contiene  da  una  parte  dei  nobili,  i  quali  da  principio  non  avevano 
che  r  intento  di  passare  la  loro  gioventù  in  una  occupazione  con- 
forme al  loro  stato,  per  occupare  più  tardi,  mercè  i  loro  averi, 
l'ufficio  di  giudici  di  pace  o  entrare  in  Parlamento,  —  dall'altra  parte 
una  classe  superiore,  che  cerca  una  stabile  occupazione  e  deve  essere 
messa  subito  dopo  la  prima  classe.  Per  tutti  una  promozione  eccezio- 
nale dipende  più  dai  legami  di  famiglia  e  dai  mezzi  pecuniarii  che  dalle 


(1)  [Nel  1872,  a  Sandhnrst  su  330  Gentlemen  Cadets,  172  erano  figli  di  ufficiali, 
43  di  prelati,  giudici,  avvocati,  medici,  23  di  impiegati,  87  di  PrivtUe  Genilemenf 
•5  di  Lorda.  —  Nel  1890  a  Woolwich  su  274,  141  erano  figli  d'ufficiali,  44  di  esercenti 
professioni  liberali,  26  di  funzionarii,  60  di  Priv.  Gentt,^  3  di  Lorda.  —  **  I  nostri  uffi- 
ciali, oggi  come  davanti  l'acquisto  dei  gradi  appartengono  sempre  alle  classi  che 
fecero  la  forza  deiringhilten-a , .  Wolseley,  Reign  of  Q.  Vict.,  I.  166.  Anche  Lkclerc 
constata  d'altronde,  che  Tom  Àtkins  (il  soldato  inglese)  preferisce  servire  sotto 
capi  scelti  della  buona  società]. 
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cognizioni  militari  e  dai  meriti.  Al  tempo  della  guerra  con  la  Francia 
era  bensì  sorto  un  meschino  Istituto  per  la  coltura  degli  ufficiali 
dello  Stato  Maggiore  generale,  ma  questo  non  doveva  mai  diven- 
tare veramente  efficace.  Nell'esercito  della  Crimea,  di  116  Staff  Offi- 
cers,  7  soltanto  avevano  subito  un  esame  nella  scuola  di  guerra, 
mentre  di  98  promozioni  in  questo  esercito  67  toccavano  allo  Stato 
maggiore,  nel  quale  i  nomi  delle  famiglie  dei  Wellesleys,  Windhams, 
Aireys,  Colboumes,  Doyles,  Packenhams,  Wetheralls  ecc.  predomina- 
vano in  una  misura,  che  non  poteva  essere  che  effetto  dell'influenza 
delle  grandi  famiglie  nell'  esercito.  In  tutto  il  sistema,  la  tendenza 
a  sviluppare  la  capacità  intellettuale  dell'  ufficiale  era  diventata  la 
parte  secondaria,  mentre  l'acquisto,  l'anzianità  ed  i  legami  di  famiglia 
si  erano  compenetrati  gli  uni  negli  altri  così  strettamente,  che  era 
difficile  poter  biasimare  separatamente  un'ingiustìzia.  Come  sempre, 
di  fronte  a  questo  biasimo  vennero  posti  due  o  tre  casi  di  promo- 
zioni straordinarie  per  merito,  insufficienti  però  a  tener  desta,  in 
questa  casta,  come  tale,  una  certa  emulazione.  La  lunga  e  continuata 
illusione  dell'Inghilterra  a  questo  proposito  si  fondava  sulle  campagne 
di  Wellington,  il  quale  aveva  immensi  mezzi  pecuniarii  e  il  tempo  di 
crearsi  il  suo  esercito  come  un  condottiero  di  genio.  I  rapidi  avanza- 
menti dei  gradi  inferiori  ricolmavano  però  ad  esuberanza  i  gradi 
superiori,  nei  quali  il  tenente  colonnello  comunemente  si  ritirava 
quando  il  suo  servizio  e  la  sua  esperienza  potevano  riescire  utili  al 
Comando  superiore. 

L'ultima  radice  di  queste  relazioni  era  e  rimase  il  concetto  fon- 
damentale del  governo  parlamentare  di  partito,  per  il  quale  la  stessa 
presenza  dell'esercito  era  stata  argomento  di  una  diffidenza  invinci- 
bile. Mancarono,  quindi,  fino  alla  guerra  di  Crimea,  tutti  gli  elementi 
che  fanno  di  un  esercito  un  organismo  vitale  ed  armonico,  sta- 
bili brigate  e  divisioni,  un  vero  Stato  Maggiore  generale,  un  treno 
per  pontoni  e  ponti,  un  treno-bagagli,  un  ospedale  militare  da  campo, 
un  corpo  d'ambulanza:  mancavano  perfino,  per  la  maggior  parte,  i 
materiali  necessarii.  Il  generalato  era  organizzato  per  un'arma  sol- 
tanto ;  la  fanteria,  la  cavalleria  e  l'artiglieria  non  erano  punto  abituate 
ad  un'azione  complessiva.  Il  cattivo  uso  della  ripartizione  del  lavoro, 
formatosi  nei  lunghi  periodi  di  pace,  fu  la  causa  principale  deirin- 
successo  della  guerra  di  Crimea,  malgrado  l'incontrastabile  bravura 
degli  ufficiali  e  dei  soldati.  Questa  mancanza  d'  unità,  che  rendeva 
così  debole  l'esercito  considerato  nei  riguardi  della  tattica  militare, 
si  estendeva  agli  elementi  più  infimi.  Mancava  perciò  la  conoscenza 
reciproca  tra  ufficialo  e  soldato  nella  compagnia,  nel  battaglione,  nel 
reggimento,  conseguenza  della  differenza  sociale  più  sopra  indicata; 
differenza,  che  separava  l'ufficiale  dai  soldati  con  un  artificioso  sistema 
di  acquisto  e  di  ferma.  Ogni  istruzione  pratica  dei  soldati  incombeva 
ai  sotto  ufficiali.  Le  istruzioni  passavano  àeXV Adjuiant  e  dal  sergente 
ai  Drill'Corporals.  La  pulitura  delle  armi  e  delle  uniformi  i  soldati  la 
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imparavano  dal  sergente  armaiuolo.  Solo  alle  parate  sentivano  la  voce 
dei  loro  ufficiali,  ovvero  nella  rapida  revisione  delle  camerate,  delle 
scuole  reggimentali  o  degli  ospitali,  con  la  solita  domanda  :  Che  c'è 
da  lamentare?  {Any  complaints  here?).  Perfino  il  capitano  conosceva 
il  carattere  de'  suoi  soldati  soltanto  dalle  statistiche  penali.  La 
fredda  distinzione,  pene1a*ata  in  tutti  questi  rapporti  dall'alto  in  basso, 
aveva  per  conseguenza,  che,  nei  disagi  di  una  campagna,  mancavano 
l'interessamento  reciproco  e  l'accordo  e  l'attaccamento.  Com'è  evi- 
dente, adunque,  dopo  le  esperienze  della  guerra  di  Crimea,  si  fa  strada 
la  pretesa  di  avere  capitani,  i  quali  non  soltanto  tengano  il  loro 
posto  davanti  al  nemico  ed  esaminino  alla  parata  i  bottoni  e  gli 
arnesi  di  cuoio,  ma  conoscano  i  loro  soldati,  abbiano  un  cuore  per 
essi,  abbiano  cura  del  loro  mantenimento  e  della  loro  salute,  sap- 
piano trattare  tanto  i  singoli  soldati  quanto  tutto  ciò  che  è  loro  affi- 
dato ;  di  avere,  altresì,  colonnelli  i  quali  sieno  a  cognizione  di  tutto 
e  non  si  fidino  semplicemente  dei  loro  aiutanti  e  dei  loro  segretarii 
militari;  di  avere  generali,  che  sappiano  realmente  dirigere  una 
brigata  ed  una  divisione.  Ma  tutto  ciò  era  forse  possibile  mante- 
nendo il  sistema  fondamentale  del  Mutiny  BUI  e  dell'acquisto  dei 
gradi?  (1). 


(1)  [Troppo  ci  dilungheremmo  a  riferire  i  giudizi  che,  specie  negli  ultimi  anni, 
furono  pronunciati  sul  valore  militare  e  civile  dell'esercito  britannico.  L'  *  Harpers 
New  Monthly  magass.  «  del  febbraio  1890  pubblicò  un  notevole  studio  del  gene- 
rale WoLSKLBT  che  vorrei  riferire  per  intero.  —  Un  altro  studio  molto  importante 
suirarm^  angUnse  en  1889  fu  pubblicato  nella  *  Revuc  rolli  taire  de  Tétranger  „, 
1889  II,  193-212;  290-300;  341-354;  449-460;  618-636;  1890  I,  33-53;  539-552; 
658-686.  Si  veda  anche  il  Rapporto  della  commissione  d'inchiesta  del  1884  sul* 
Tordinamento  e  le  spese  delPesercito  dell'India  nel  1884.  Pari.  Pap.,  1885. 

[Tra  gii  scrìtti  più  recenti  noto  uno  studio  di  A.  Vsuolaibe,  che  scrive  nella 
*  Bibl.  Un.  et  B.  Suisse  ,  maggio  1894.  *  Il  contratto  fra  lo  Stato  e  le  reclute  vale 
soltanto  se  le  clausole  ne  sono  osservate,  e  le  condizioni  vincolano  i  Comandanti 
al  pari  dei  subordinati.  Non  ci  vorrebbe  di  meglio  per  rendere  precaria  la  disci- 
plina specie  in  un  paese  che  ha  cosi  alto  il  rispetto  della  libertà  individuale  ... 
Non  sono  rare  le  ribellioni  nelle  file  dell'esercito  inglese,  e  le  dispersioni  sono 
endemiche.  11  comandante  dispone  di  materiali  di  rifiuto  ;  ma  afErettiamoci  a  dire 
che  ne  trae  il  miglior  partito  possibile,  e  che  nessun  esercito  europeo  varrebbe 
l'inglese  se  fosse  arruolato  alla  stessa  maniera  ,.  — Prima  della  guerra  di  Crimea, 
eccetto  Topera  di  Brack  sulla  cavalleria  e  di  Jomsb  sulle  piccole  operazioni  di 
guerra  non  c'era  in  Inghilterra  un  libro  di  tattica.  TimeSy  12  nov.  1889. 

[Nel  1890  il  Seer,  of  War  riunì  alcuni  ufficiali  e  propose  loro  la  scelta  tra 
varii  tipi  di  fucili  a  ripetizione.  Gli  ufficiali,  riconoscendo  di  non  aver  sufficiente 
competenza,  chiesero  di  associarsi  uno  specialista  civile  e  scelsero  un  fabbricatore 
d'armi.  Questi  trovò  tutti  i  modelli  cattivi,  e  buono  solo...  il  suo,  che  fu  adottato. 
Ma  quando  se  ne  costrussero  15.000,  non  servirono.  Times,  6  dee  1890. 

[Per  servire  come  ufficiale  nell'esercito  inglese  non  basta  la  paga:  le  prodi- 
galità degli  ufficiali  inglesi  sono  leggendarie  :  la  Commissione  d'inchiesta  del 
1891  deplora  che  a  Sandhurst  sia  permesso  il  giuoco  del  pdo» 
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§   69. 

B.  U.  d.  Istruzione  militare. 
Scuola  di  guerra.  —  Collegio  dei  cadetti. 

Lo  smembramento  dell'amministrazione  militare  inglese  e  la  sua 
posizione  precaria  mercè  il  Mutiny  Ad  annuale  influivano  sfavore- 
volmente anche  sull'istruzione  militare.  Fino  agli  ultimi  tempi,  eccet- 
tuata la  scuola  d'  artiglieria  istituita  precedentemente  (§  72),  una 
coltura  superiore  del  corpo  degli  ufficiali  nelle  scienze  militari  fu 
ritenuta  come  qualche  cosa  di  secondario,  in  parte  riguardo  al  pratico 
servizio  militare  nelle  Colonie,  in  parte  riguardo  al  servizio  gene- 
rale, corrispondentemente  all'esagerato  apprezzamento  dell'empirismo 
nella  vita  inglese  in  generale.  Soltanto  al  princìpio  del  secolo  fu 
istituito  a  Sandhurst  il  collegio  dei  cadetti,  e  solo  nel  corso  degli 
ultimi  anni  furono  allargate,  mercè  regolamenti  e  concessioni  par- 
lamentari, le  istituzioni  seguenti;  poste  sotto  una  direzione  centrale  in 
virtù  di  un  Council  of  Militari/  Education. 

I.  La  Militari/  Academy  di  Woolwich,  che,  nel  bilancio  occupa  il 
primo  posto  sarà  esaminata  in  un  paragrafo  successivo  quale  parte 
dell'ordinamento  dell'artiglieria  (1). 

n.  Il  Royal  Staff  College  è  la  denominazione  recente  del  diparti- 
mento superiore  dell'  Istituto  di  Sandhurst.  Il  MilUary  College  di 
Sandhurst  venne  fondato  nel  1799  ed  ottenne  la  sua  recente  costi- 
tuzione fin  dall'anno  1808.  U  istituzione  comprendeva,  contempora- 
mente,  una  scuola  di  guerra,  senior  department,  ed  un  collegio  per  i 
cadetti,  junior  department  (vedi  più  sotto  III).  Nella  scuola  di  guerra 
viene  accolto  un  numero  ristretto  di  ufficiali  dell'  esercito  regolare. 
Si  esigono  per  l'ammissione:  tre  anni  di  servizio  in  un  reggimento 
all'estero,  quattro  anni  di  servizio  all'  interno,  un  attestato  del  coman- 
dante del  reggimento  sulla  condotta  e  sulla  capacità  pratica  dell'uffi- 


ci) 11  prezzo  d'acquisto  delle  patenti  in  7.995.067  Ls.è  nei  FùrLR,  1871.  XXXIX, 
69,  75,  675,  dove  è  trattata  la  questione  se  e  quanto  si  deva  tener  conto  delFau- 
mento  del  prezzo  d'acquisto  in  sèguito  alle  consuete  spese  di  commissione  e  alle 
altre  spese  secondarie.  Si  vedano  inoltre  le  ordinanze  reali  per  Tabolizione  di  tutti 
i  precedenti  regolamenti  dal  1°  nov.  1871,  Pari.  P.,  1871,  XII,  1,  XXXIX,  681  ; 
il  regolamento  per  Tesecuzione  del  Regimental  Echange  Act,  1875,  XLIII,  679.  —  Si  ve- 
dano, d'altronde,  pel  ristabilimento  di  un  sistema  normale  per  gli  esami  le  nomine, 
le  promozioni  e  la  posizione  a  riposo  degli  Tifficiali:  la  relazione  della  Commis- 
sione ministeriale  del  1872,  Pari.  Pap.^  voi.  XXXVII,  386  e  seguenti;  il  regola- 
mento per  le  prime  nomine  e  per  gli  esami  del  1872,  id.  id,,  XXXYII,  509;  il 
rapporto  della  Commissione  reale  sulle  promozioni  nell'esercito,  id.  1876,  XY,  77; 
il  regolamento  generale,  concernente  le  nomine,  le  promozioni  e  la  posizione 
a  riposo  degli  ufficiali  dell'esercito  combattente  del  1877,  id.,  1877  voi.  L,  523, 
567,  595. 
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ciale,  un  esame  sulla  capacità,  e  V  approvazione  della  Regina  dietro 
proposta  del  Comando  generale.  Il  corso  degli  studi  comprendeva 
la  matematica,  le  fortificazioni,  l'artiglieria,  disegni  di  progetti,  l'agri- 
mensura e  la  cognizione  delle  lingue  allo  scopo  di  preparare  gli  ufficiali 
dello  Stato  Maggiore  generale  ed  i  futuri  comandanti  dei  reggimenti. 
Ma  gli  studi  erano  ancora  abbastanza  mandievoli,  e  non  compren- 
devano mai  la  tattica  e  la  strategia.  La  frequentazione  nella  scuola 
di  guerra  era  scarsa,  perchè  la  promozione  allo  Stato  Maggiore  si 
fondava  su  altre  considerazioni  e  gli  ufficiali,  istruiti  nella  scuola  di 
guerra,  non  trovavano  al  reggimento  né  allo  Stato  Maggiore  gene- 
rale alcuna  stima,  né  alcuna  speciale  considerazione.  —  Le  espe- 
rienze della  guerra  di  Crimea  determinarono,  nell'autunno  del  1856, 
il  Comando  generale  ad  un  ampliamento  dell*  Istituto  esistente,  che 
deve  offrire  un  corso  d' istruzione  per  50  aspiranti  allo  Stato  mag- 
giore generale.  Corrispondentem^ite  a  ciò  è  stato  aumentato  il  per- 
sonale amministrativo  ed  il  personale  insegnante  (1). 

[n  corso  degli  studi  si  compie  in  due  anni.  Vi  prendono  parte 
officiali  inferiori  di  ogni  arma  ammessivi  in  seguito  ad  esame  di  con- 
corso; gli  ufficiali  allievi  che  superano  l'esame  finale  della  scuola 
vengono  mandati  ad  Aldershot  a  prestar  servizio  presso  le  truppe  di 
altra  arma  per  due  mesi  in  ciascuna]. 

m.  MUitary  College  è  la  denominazione  attuale  del  dipartimento 
dei  cadetti.  Junior  Department,  di  Sandhurst  (2).  Esso  era^calcolato,  alla 
sua  fondazione,  per  180  gentlemen,  ai  quali  doveva  essere  procurata 
presso  a  poco  quell'istruzione  che  si  usa  impartire  in  Inghilterra  ai 
giovani  delle  classi  superiori.  Vengono  ammessi  i  figli  degli  ufficiali 
distinti  dell'esercito  di  terra  e  di  mare  i  quali  sieno  diventati  invalidi 
al  campo  o  sieno  morti  ed  abbiano  lasciato  le  loro  famiglie  in  povertà. 
L'età  d'ammissione  è  dai  13  ai  15  anni.  I  cadetti  ricevono  un  soldo 
giornaliero  di  2  9.  6  d.,  che  viene  impiegato  per  il  loro  mantenimento. 


(1)  Notizie  molto  circostanziate  sul  Sandhurst  College  al  sao  tempo  si  trovano 
in  Dupiir,  Voyage  en  Angleterre,  voi.  II,  53  e  seguito  ;  sulla  costituzione  successiva 
nel  Bepori  on  MUitary  CoUeges  Sandhurst ^  Pari.  P.,  1854-55,  n.  817  e  nel  Report 
of  Ccmmissioners  to  eonsider  the  best  mode  of  reorganising  the  Officers  for  the  Seientifte 
àorps,  1857.  —  SvìVAdiscombe  MUitary  College  per  Tesercito  delle  Indie  Orientali, 
confronta  il  £<rporf  Par/.  P.j  1859,  sess»  I,  n.  209.  —  Il  bilancio  del  CoUége  di  Sand- 
hurst^ pel  1880-81,  comprende:  il  Commandant  (800  Ls.),  5  professori  di  scienze 
militari  (500-600  Ls.  quale  aggiunta  alla  paga  reggimentale),  5  professori  di  lingua 
(850  Ls.).  La  spesa  complessiva  è  di  8668  Ls.;  Pari.  R,  XLI,  pag.  68  e  seg.  —  [Lo  Staff 
Cólìege,  nel  bilancio  del  1862-92  (voto  11.  D.)  ha  un  comandante  con  1000  Ls., 
indennità  e  alloggio,  9  professori  con  850-550  Ls.,  ecc.,  con  una  spesa  di  8805  Ls.]. 
(2)  [La  scuola  di  Sandhurst  fu  creata  nel  1858  dopo  la  guerra  di  Crimea,  rior- 
dinata nel  1874,  e  successivamente  quasi  tutti  gli  anni  modificata,  specie  nel  1881, 
1883,  1886.  Da  ultimo  il  numero  degli  allievi  aumentò  d*un  terzo,  e  gli  esami 
vennero  resi  più  serii  e  scientifici,  secondo  la  proposta  del  generale  Wolselej  ed 
altri.  —  WoMBLET,  The  soldiers  pocket  hooks,  London  1886,  p.  126;  "  Revue  mili- 
taire  de  Tétr.  „  1874,  n.  183,  203;  1886,  2,  p.  720-729]. 
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Vengono  accettati  altresì  ì  figli  degli  ufficiali  in  attività  di  servizio 
verso  il  pagamento  di  una  somma  determinata  dai  regolamenti  a  se- 
conda del  grado  del  padre  ;  vengono  accettati  anche  i  figli  di  famiglie 
rispettabili,  ma  soltanto  verso  pagamento   della  pensione  completa. 

[B  collegio  militare  è  una  scuola  di  reclutamento  di  secondi  tenenti 
di  fanteria,  di  cavalleria  e  contabili.  Il  numero  degli  allievi  varia 
ogni  anno  a  seconda  delle  esigenze  del  servizio,  e  viene  notificato  al 
pubblico  quattro  mesi  prima  dell'epoca  stabilita  per  l'ammissione.  La 
durata  del  corso  è  di  nove  mesi,  dal  15  febbraio  al  15  luglio  e  dal 
1"^  settembre  al  15  decembre]  (1). 

IV.  Un  carattere  essenzialmente  diverso  hanno  le  Scuole  reggi- 
mentali, Army  Schools,  destinate  all'educazione  dei  soldati  mercè  l'istru- 
zione elementare,  fondate  in  origine  in  forma  molto  lodevole  col 
concorso  spontaneo  del  corpo  degli  ufficiali.  Esse  hanno  esercitato, 
al  pari  delle  piccole  biblioteche  fondate  per  concorso  spontaneo,  una 
azione  poco  profonda  ma  continuata  sul  rozzo  materiale  di  questi 
soldati.  L'amministrazione  dello  Stato  se  ne  è  assunta  ormai  la  dire- 
zione suprema  ed  il  Parlamento  approva  i  fondi  con  cui  vengono 
fomiti  3  Assistani  Inspedors,  7  Sotto-ispettori,  da  4  a  500  maestri  e 
maestre  e  vengono  sostenute  le  spese  secondarie. 

[Le  sciwle  delV esercito  si  dividono  in  Scuole  di  presidio  e  Scuole 
reggimentali.  Le  scuole  di  presidio  comprendono  :  le  scuole  per  aduUi, 
alle  quali  intervengono  graduati  (eccettuati  i  Warrant  Officers)^  sol- 
dati e  ragazzi  {bogs)  arruolati;  le  scuole  per  adolescenti^  alle  quali 
intervengono  fino  all'età  di  14  anni  i  figli  di  militari  (ufficiali  e 
truppa).  È  fatta  facoltà  di  istituire  presso  le  scuole  di  presidio  una 
classe  speciale  (special  class)  per  dar  modo  ai  graduati  ed  ai  soldati 
aspiranti  all'avanzamento  di  acquistare  anche  una  coltura  piìi  elevata. 
Le  scuole  reggimentali  comprendono:  le  scuole  infantili,  i  cui  alunni 
ed  alunne  cessano  di  fame  parte  all'età  di  8  anni  ;   le  scuole  di  cucito 


(1)  Il  MUitary  College  (Collegio  dei  Cadetti)  comprende  nel  bilancio  1880-dl 
(pagina  68)  nel  ramo  militare:  1  Governar  (1500  Ls.  e  1000  Ls.  quale  colonnello 
di  fanteria),  1  Commandant  and  Secretary  (923  La.),  1  cappellano  ed  un  cappel- 
lano cattolico  di  servizio,  1  AdjutiuU,  2  medici,  1  maestro  d'eqaitazione.  Nell'£- 
ducaiional  Branche,  3  professori  delle  scienze  militari  (450  a  500  Ls.  di  sopra^soldoX 
25  ufficiali  d'istruzione  (350  Ls.  di  soprassoldo)  :  spesa  complessiva  40.980  Ls.  Bela- 
tivamente  al  personale  confronta  VArtny  List,  pag.  45, 47. 

[Il  R,  MUitary  College^  nel  bilancio  del  1892-93  (votoli  C.)  ha  un  governatore 
con  1500  Ls..,  un  vicegov.  con  600  Ls.,  due  cappellani,  un  Quartermaster^  un  me- 
dico, un  medico  assistente,  e  24  professori  militari  alloggiati  in  quartiere  con  un 
soprassoldo  di  350-500  Ls.  La  spesa  complessiva  è  di  43.635  Ls.]. 

[Uscito  da  Sandhurst,  il  sottotenente  è  mandato  al  reggimento ,  dove  VAdjtttant 
è  specialmente  incaricato  di  completare  per  due  anni  la  sua  educazione  militare  ; 
alla  fine  il  colonnello  lo  esamina,  e  se  la  prova  riesce  soddis&cente  lo  dichiara 
istruito. 

[Nella  loro  relazione  del  1891  gli  ispettori  condannano  questo  corso  di  9  mesi 
e  ne  domandano  almeno  18  per  poter  fare  un  discreto  ufficiale]. 
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[(sawing  schoola)^  per  fanciulli  d'ambo  i  sessi  di  età  superiore  ai  4 
anni.  Nelle  scuole  dell'esercito  l'istruzione  è  impartita  da  maestri 
(sehooUmasters)  che  sono  sott'ufficiali  a  brevetto  e  da  maestre  {school- 
mistreases).  Non  esistono  nei  corpi  scuole  per  analfabeti.  Tutti  i  coman- 
danti di  corpo  hanno  l'obbligo  di  stimolare  i  soldati  a  frequentare  le 
scuole  di  presidio. 

[Le  librerie  di  presidio  per  la  truppa  e  le  sale  di  ricreazione  sono 
mantenute  con  sussidi  dello  Stato  ai  quali  si  aggiungono  particolari 
contribuzioni  trimestrali  obbligatorie  in  ragione  di  5  scellini  per  ogni 
compagnia,  squadrone  o  batterìa.  Tutti  gli  ufficiali  possono  valersi 
di  queste  librerìe  contro  pagamento  mensile  di  1  scellino  (1). 

[Alle  scuole  militari  sono  connessi,  sebbene  abbiano  prevalente 
carattere  di  istituti  di  beneficenza,  il  MUiiary  Asylum  di  Chelsea  e  la 
R.  Hibemian  School  di  Dublino]  (2). 


(1)  Le  Bcuole  reggimentali  e  quelle  di  gaamigione  comprendono,  nel  bilancio 
del  1880-81:  1  Inspector  of  Army  Schocls  (600  La.  di  soprassoldo),  15  Inspeotors  and 
Sub-Inspeetors,  175  maestri  di  scuola  militare,  167  maestre  di  scuola  militare. 
1  sussidii  per  le  biblioteche  delle  compagnie 'sommano  a  4405  Ls.;  la  spesa  comples- 
siva a  40.109  Ls. 

[Le  re^meniàl  and  garriwn  ScKoùl  and  lAbraries  nel  bilancio  del  1892-98  hanno 
14  ispettori  a  10  se.  6  d.  - 16  se.  6  d.  al  giorno;  201  maestri,  205  maestre  a  80- 
44  Ls.  Tanno,  ecc.  ecc.,  e  costano  complessivamente  41.787  Ls.  —  Voto  11.  E, 
Pari.  Pàp,,  XLIX,  pag.  78. 

[Con  un'ordinanza  generale  del  1*  die.  1887  il  comandante  in  capo  modiflcò 
completamente  U  sistema  d*insegnamento  in  vigore  tino  ad  ora  nel  corpo  di  tmppa. 
Vennero  abrogate  le  prescrizioni  formulate  nel  Regolamento  speciale  delle  scuole 
reggimentali  e  nel  titolo  IX  dei  Regtdation  and  Ordera  for  the  Army.  Dal  1°  gen- 
naio 1888  l'assistenza  ai  corpi  cessò  d'essere  obbligatoria  per  i  soldati,  ma  i  capi 
di  corpo  devono  usare  di  tutta  la  loro  influenza  per  indurre  gli  uomini  loro  sog- 
getti ad  ottenere  il  certificato  di  studi  necessario  per  Tavanzamento.  Il  che  si 
potè  Aure  per  i  progressi  generali  dell'educazione  popolare.  Secondo  il  €hnerai 
Return  far  the  BrUUk  Army  far  the  year  1891  (P^rl,  Papere,  6722,  voi.  L,  1892/ 
pag.  94  (200)  e  seg.)  si  hanno  i  seguenti  pregassi  per  ogni  1000  uomini  compu- 
tati al  1*  gennaio  di  ciascun  anno: 

1873  1880  1889 

Analfabeti    ....  60  42  19 

Solo  leggere     ...  54  40  22 

Leggere  e  scrivere    .  560  842  105 

Educazione  superiore  826  576  854 

[GU  analfabeti  da  10.724  nel  1873  scemarono  a  3814  nel  1889;  e  quelli  che 
hanno  un'istruzione  superiore  al  semplice  leggere  e  scrivere  da  58.179  aumenta* 
reno  a  170.522]. 

(2)  U  collegio  per  gU  orfiuii  dei  militari  (per  550  ragazzi)  comprende,  nel  ramo 
militare,  1  Cammandant  (800  Ls.  di  soprassoldo),  1  Adjutant,  1  Qnartermaetert  un 
medico  e  un  cappellano;  jitW Educational  Branch,  2  maestri  principali  (250  a 
350  Ls.,)  colla  spesa  complessiva  di  11.743  Ls.  -^VBibemian  MUiiary  Sehool,  fon- 
data  in  Irlanda  per  410  ragazzi,  ha  un  bilancio  speciale  con  9404  Ls.  di  spesa 
complessiva. 

[11  R.  Miìitary  Aeylum  di  Chebea,   con  550   alunni,   che  figura  in  parte  sul 
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y.  Quale  scuola  per  il  perfezionamento  dei  medici  militari  v'è  a 
Netley  YArmy  Medicai  School,  scarsamente  frequentata  (1). 

VI.  [L'autore  non  enumera  tutte  le  scuole.  Oltre  a  quelle  di  arti- 
glierìa (Woolwich),  del  genio  (Ghatam),  dì  tiro  per  l'artiglierìa  (Shoe- 
buryness),  di  cui  si  parlerà  innanzi,  si  hanno: 

Scuola  normale  di  tiro  per  la  fanteria  a  Hythe  (bilancio  1892-93, 
voto  1,  N.  per  6082  Ls.). 

Scuola  di  veterinaria  militare  ad  Aldershot  (id.,  voto  1,  K, 
per  2600  Ls.). 

Scuola  di  musica  a  Honnslow,  Enenner  Hall  (id.,  voto  11,  J, 
per  2124  Ls.). 

Regio  istituto  dei  servizi  uniti  (esercito  e  marina)  a  Londra 
mantenuto  dagli  ufficiali,  con  un  annuo  sussidio  di  300  Ls.  dal  Mini- 
stero della  guerra  e  300  Ls.  dell'Ammiragliato. 

Corsi  d'istruzione  per  ufficiali  ad  Aldershot,  Chatam,  Wool- 
wich,  Londra,  Dublino  e  nelle  16  sedi  dei  comandi  territoriali. 

Corsi  d'istruzione  speciale  di  ginnastica  {gymnastic),  telegrafia 
ottica  {sch,  of  signalling)  e  cucina  (cookery)  ad  Aldershott,  e  scuole 
di  equitazione  per  cavalleria  e  artiglieria]. 

Yn.  Gli  affari  riguardanti  l'istruzione  militare  e  gli  esami  sono 
ora  vigilati  da  un  Couneil  of  Military  EducatUm,  che  è  presieduto  dal 
Commander  in  Chief  e  composto  di  un  generale  quale  direttore  e 
di  6  membri.  A  questo  Consiglio  sono  subordinati:  la  scuola  d'arti- 
glierìa, il  Military  College  di  Sandhurst,  le  scuole  di  reggimento 
e  di  guarnigione,  il  collegio  degli  orfani  dei  militarì  e  gli  istituti  se- 
condarìi;  altrettanto  si  dica  della  Commissione  per  gli  esami  d'am- 
missione nell'esercito  (2).  Il  comando  generale,  fin  dai  tempi  della 
guerra  di  Crimea,  applicava  la  massima  di  non  conferire  più  nessuna 

bilancio  dei  servizi  civili  (suel  and  furnUure),  ha  nel  bilancio  del  1892-93  on 
comandante  a  450  Ls.,  un  quarternuuier  a  310,  un  medico  a  515,  un  cappellano 
a  365,  5  professori  a  300-500  Ls.,  s'intende  sempre  di  soprassoldo,  con  tina  spesa 
complessiva  di  10.185  Ls.  —  Voto  11  F,  loc.  dt,  pag.  74. 

[La  jR.  Hibernian  Military  Sehoól,  con  410  alunni,  nel  bilancio  del  1891*92  ha 
un  comandante  a  450  Ls.,  un  ufficiale  medico  a  652,  tre  cappellani  (anglicano, 
cattolico  e  presbiteriano),  professori,  docenti,  ecc.,  con  una  spesa  totale  di  8942  Ls. 
—  Ivi,  voto  11  G,  pag.  75]. 

(1)  Quale  Istituto  speciale,  VArmy  Medicai  Sehool  h  inscritta  nel  bilancio  con 
4  professori  di  medicina  (850  Ls.),  4  assistenti,  1  Secretar^:  6051  Ls.  di  spesa 
complessiva  (vedi  sopra  §  61). 

[La  scuola  medica  militare  di  Netley  fu  argomento  negli  ultimi  anni  di  vivis- 
sime cure.  Nel  bilancio  dei  1892-93  costa  7084  Ls.  con  4  professori  a  700-850  Ls., 
un  segretario  a  300  Ls.,  4  ufficiali  medici,  ecc.  —  Ivi,  voto  11, 1,  p.  76]. 

(2)  Nel  bilancio,  Vote  14,  Riscritta  la  diresione  generale  con  1  Director  General 
(1456  Ls.),  1  AsaistaìU  Director  (780  Ls.);  rimunerazioni  degli  esaminatori  2910  Ls.  = 
5428  Ls.  di  spese  complessive. 

[Nel  1892-93:  un  direttore  a  1500  Ls.,  un  vice-direttore  a  800  Ls.,  un  deptOy 
vicedir.  a  700  Ls.,  un  direttore  della  scuola  d'armi  a  800  Ls.,  un  quarternuuier 
a  210  Ls.,  otto  segretari  a  4-10  se.  il  giorno,  in  tutto  7303  Ls.,  comprese  3000  Ls. 
per  propine  ad  esaminatori.  —  Ivi,  voto  11,  A,  pag.  69]. 
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prima  nomina  {First  Commisaion)  nell'esercito  senza  un  esame.  L'istitu- 
zione di  queste  commissioni  venne  regolata  esclusivamente  mercè  rego- 
lamenti amministrativi,  come  condizione  dalla  quale  il  comando  gene- 
rale faceva  dipendere  il  suo  diritto  di  conferimento.  La  norma  degli 
esami  venne  stabilita  a  seconda  del  parere  del  Coundl;  ma,  negli  ultimi 
anni,  cotesta  norma  dovette  essere  messa  da  parte  per  difetto  di  aspi- 
ranti ufficiali.  Dopo  la  guerra  di  Crimea  venne  conferita'  al  Council 
una  più  vasta  cerchia  d'azione  in  seguito  ai  replicati  consigli  della 
Commissione,  ad  un  Report  on  Army  Examinations  del  1857 ,  al 
JPapers  on  Army  Examinations^  del  1860,  ma  specialmente  in  sèguito 
alle  discussioni  di  una  Boyal  Commission  on  the  State  of  Military  Edu- 
cation  del  1870  (1),  in  conseguenza  di  cui  il  Consiglio  militare  d'istru- 
zione ha  presentato,  di  quando  in  quando,  le  sue  relazioni  generali  (2). 
Di  pari  passo  con  questi  miglioramenti  procedeva  l'istituzione  degli 
esami  per  gli  ufficiali  per  tutte  le  prime  nomine  nell'esercito,  dap- 
prima con  regolamenti  ministeriali,  poscia  in  virtù  degli  Orders  in 
Council  del  18  decembre  1875  e  12  febbraio  1876,  con  cui  è  stato 
effettuato  il  sistema  dell'esame  preliminare  anche  per  l'ammissione 
ai  superiori  Istituti  educativi  militari. 

Appendice.  Consiglio  dell'educazione  militare.  Esami.  —  Anche  il 
Council  of  Military  Education  e  gli  esami  ufficiali  furono  argomento  di 
molteplici  discussioni.  Il  Council  comprendeva  precedentemente  il  feld- 
maresciallo Commander  in  Chief,  quale  Presidente  ex  officio,  un  Major 
General  quale  vice-presidente  (con  1000  Ls.  di  soprassoldo),  un  Major 
General  quale  membro  (600  Ls.  di  soprassoldo),  un  membro  civile 
(600  Ls.  di  soprassoldo),  un  tenente  colonnello  (431  Ls.  di  soprassoldo), 
un  capitano  (600  Ls.  di  soprassoldo);  un  capitano  fungeva  da  Secretary 
(400  Ls.  di  soprassoldo).  Quale  membro  civile  venne  assunto  un  cano- 
nico, l'on.  Mosely  molto  versato  negli  affari  amministrativi.  Vi  si 
aggiungono  :   8   Clerks ,   colla  spesa  complessiva  di  8053  Ls.  (3). 

L'istruzione  militare  venne  promossa  dalla  guerra  di  Crimea,  dopo 
la  quale  furono  imitate  le  Accademie  militari  e  le  scuole  di  guerra 
del  Continente  (4).  L'esenzione  dagli  esami  era,  ad  un  tempo,  una 
concessione  all'opinione  pubblica,  la  quale  si  opponeva  sempre  più 
gagliardamente  contro  l'arbitrio  nell'accettazione  degli  aspiranti  ai 
posti  di  ufficiali  (5).  Contro  l'argomentazione  antiquata,  che  il  duca 
di  Wellington  avrebbe  sostenuto  a  stento  gli  esami  di  alfiere,  repli- 
cava Palmerston:  che  le  qualità,  che  fanno  un  generale,  sono  asso- 


ci) Voi.  XXIV,  1. 

(2)  1873,  XVIII,  47,  1876,  XV,  11  e  seguenti. 

(3)  Sulla  composizione  successiva  e  sui  rapporti  giurisdizionali  (Report-  VerhàU- 
nisse)  del  Council,  confronta  il  Report  on  Military  Organisation,  pag.  28. 

(4)  Report.,  1856,  n.  406. 

(5)  Uno  specchio  delle  ordinanze  e  dei  regolamenti  vigenti  in  quel  tempo  per 
il  Council  of  Military  Education,  si  trova  nei  Fari.  R,  1860,  LUI,  549. 
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latamente  innate  ed  occorre  maggiore  ingegno  all'  uomo  di  Stato 
che  al  generale;  che  i  geni,  ordinariamente,  non  sorgono  a  caso  e 
ad  ogni  modo  anche  ad  un  genio  non  nuoce  frequentare  la  scuola  come 
gli  altri  uomini.  —  L'esigenza  d*un  esame  speciale  per  l'alfiere 
venne  da  allora  in  poi  mantenuta  nelle  Horae  Guarda^  e  formata  a 
tale  uopo  una  commissione  mista  di  civili  e  militari.  Ma  il  timore 
degli  esami  si  faceva  tosto  sentire;  specialmente  gli  aspiranti  al  posto 
di  ufficiale  di  cavallerìa  si  mostravano  avversi  a  tale  esigenza.  In 
sèguito  al  difetto  di  ufficiali,  il  Comando  generale  si  vide  obbligato 
a  mettere  ancor  piil  da  banda  le  lievi  esigenze  di  questo  esame  mec- 
canico. Nel  Report  on  MilUary  Organisation  del  1860  il  duca  di  Cam- 
bridge ed  il  generale  Peel  suggeriscono  un  corso  preparatorio  in  una 
MUitary  Academy  o  in  un  MilUary  College^  quindi  il  collegio  dei  ca- 
detti, nei  quali  sono  da  accogliere  i  giovani  dal  17®  anno  in  su,  verso 
un  tenue  pagamento.  Da  uomini  competenti  venne  confermato,  che 
gli  aspiranti  ufficiali,  i  quali  abbiano  sostenuto  un  regolare  corso  gin- 
nasiale, si  comportano  ottimamente  nell'esercito  (1).  D'altra  parte  si 
fece  notare  che  tutti  gli  esami  militari  sono  abbastanza  superflui,  che 
specialmente  gli  esami  di  concorso  degli  ufficiali  di  artiglierìa  e  del 
genio  non  diedero  rìsultato  praticamente  buono  (2).  Sembra  che  si 
fosse  d'accordo  sul  fatto,  che  per  i  posti  di  ufficiale  sarebbe  oppor- 
tuno soltanto  un  esame  di  qualifica,  non  un  esame  di  concorso,  e 
che  la  prima  ammissione  soltanto,  non  la  promozione  degli  ufficiali 
di  fanteria  e  di  cavalleria,  si  dovesse  far  dipendere  da  on  esame. 
In  questo  senso  si  è  adottato  successivamente  e  in  modo  uniforme, 
dopo  l'abolizione  del  sistema  d'acquisto  delle  patenti  d'ufficiale,  il 
sistema  degli  esami  per  tutte  le  prime  nomine  nell'esercito,  e  ciò 
mediante  gli  Orders  in  CouncU  del  1875-76,  in  relazione  a  quanto 
avveniva  nella  riforma  del  servizio  civile  (3). 


ni.  L'antico  ufficio  d'artiglieria  —  Artiglieria  e  genio. 

§  70. 

B.  m.  a.  L'ufficio  deirantico  '^  Master  General  of  the  Ordnance  ,. 

Le  formazioni  speciali  di  cui  ci  proponiamo  di  parlare  in  questa 
sezione  abbisognano  d'una  trattazione  distinta  per  lo  sviluppo  parti- 
colare del  loro  diritto  amministrativo. 


(1)  IndeXf  pag.  34. 

(2)  Testimonianza  del  Capo  Sir.  J.  F.  Burgoyne,  Index,  pag.  S4. 

(3)  [Si  veda  quanto  è  detto  al  §  29.  ~  Nel  1894  è  stato  abolito  VArmg  pre- 
liminaiy  apamin.  cioè  Tesarne  d'ammissibilità,  restando  soltanto  Tesarne  d'am- 
missione per  le  scaole  di  Sandhorst  e  Woolwich]. 
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Sotto  il  nome  di  Ordnance  esisteva  od  antico  un'amministrazione 
centrale  per  il  materiale  da  guerra,  per  gli  affari  dell'artiglieria  e 
per  i  servizii  a  questi  connessi.  Non  era  senza  importanza  che,  accanto 
alla  posizione  precaria  dell'esercito  di  fronte  all'annuale  MiMny  Actj* 
certe  parti  principali  e  propriamente  il  materiale  da  guerra  e  le  armi 
speciali  fossero  invece  ordinate  per  legge.  L' ordinamento  dell'  Ordnance 
si  fondava,  in  parte  sulle  antiche  consuetudini  amministrative  (common 
kttojf  e  ciò,  unitamente  alle  molteplici  esigenze  del  possesso  fondiario, 
diede  occasione  a  regolare  con  atti  parlamentari  i  singoli  rapporti, 
come  il  titolo  di  possesso  dei  beni  stabili  in  virtù  dello  statuto 
del  primo  e  secondo  anno  del  Regno  di  Qiorgio  lY,  e.  69  (1);  la  legit- 
timazione per  l'indirizzo  di  certe  accuse,  come  pure  singole  parti  delle 
disposizioni  d'ufficio,  cogli  statuti  del  secondo  e  terzo  anno  del  regno 
di  Guglielmo  IV,  capo  25  del  quinto  e  sesto  anno  del  regno  di  Vit* 
toria,  capo  94  ecc.  (2). 

Il  capo  di  quest'amministrazione.  Master  General  of  the  Ordnance^ 
con  allato  un  consiglio,  era  rimasto  in  una  posizione  affatto  immutata 
fin  dai  tempi  di  Carlo  II.  Egli  aveva  frequentemente  un  posto  nel  Ga- 
binetto, i  membri  del  Consiglio  avevano  un  seggio  in  Parlamento,  co- 
sicché l'autorità  mutava  col  Ministero.  Le  funzioni  civili  e  militari, 
anche  quando  nell'esercito  erano  divise  tra  il  segretario  della  guerra 
ed  il  Commander  in  Chiefy  qui  erano  riunite.  Il  generale  dell'artiglieria 
era  contemporaneamente  CoUmd  in  Chief  dell'artiglieria  e  del  genio. 
Quale  capo  militare  provvedeva  personalmente  alle  nomine,  alla  disci- 
plina ed  all'uso  dell' artiglieria  e  del  corpo  del  genio;  negli  altri  affari, 
gli  stava  d'accanto  U  Consiglio,  precisamente  come  il  segretario  della 
guerra  ed  altri  dipartimenti  al  Commander  in  Chief. 

Il  ramo  civile  formava  un  consiglio,  composto  del  generalissimo  del- 
l'artiglieria, del  Surveyor  General,  del  Clerk  of  the  Ordnance  e  del 
Principal  Storekeeper.  Gli  affari  consistevano  nella  fornitura  e  nella 
consegna  del  materiale  da  guerra  per  l'esercito  e  per  la  marina,  e 
delle  provvisioni  per  le  caserme  ;  nella  costruzione  e  nella  manutenzione 
delle  opere  di  fortificazione,  delle  caserme  e  di  altri  edificii  militari; 
nella  fornitura  dei  capi  di  vestiario  per  l'artiglieria,  per  la  milizia  e  per 
le  truppe  coloniali;  nella  fornitura  del  pane,  della  carne,  dei  foraggi, 
del  combustibile  e  dell'illuminazione  per  una  gran  parte  dell'esercito 
nelle  caserme;  nella  fornitura  del  materiale  per  le  carceri  militari, 
per  i  constabili  irlandesi,  per  le  truppe  delle  Indie  Orientali  e  via 
dicendo  (3). 


(1)  [Revocato  dal  5  e  6  Viti.,  e.  94,  boss.  1  e  dallo  Stai.  Lato,  Bev,  Act  dai 
1874]. 

(2)  [Ambedue  modificati  in  parte  come  alla  nota  precedente]. 

(3)  Il  derk  of  the  Ordtujmee  preparava  i  bilanci  annuali  e  doveva  difenderli  in 
Parlamento.  11  generale  dell'artiglieria  prendeva  di  rado  parte  alle  sedute:  fir- 
mava, però,  i  progetti  (MintUea)  ed  era  il  capo  *  responsabile  ,  del  dipartimento 
in  generale. 
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Quale  ramo  militare,  il  generale  deirartiglieria  dirigeva  personal- 
mente l'artiglieria  e  il  corpo  del  genio,  la  scuola  d'artiglieria  e  gli 
affari  del  treno,  comprese  le  nomine,  la  disciplina  e  l'impiego  delle 
truppe,  analogamente  al  Cammander  in  Chief,  col  diritto  di  accesso 
personale  alla  Regina.  Relativamente  alla  difesa  nazionale  ed  alla 
distribuzione  dell'artiglieria,  egli  si  accordava  col  Commander  in 
Chief;  riguardo  alle  questioni  finanziarie  e  politiche,  col  segretario 
della  guerra  (1). 

Senonchè  in  sèguito,  alla  formazione  di  un  vero  Ministero  della 
guerra  nel  1854,  l'ufficio  d'artiglieria  venne  sciolto,  l'ufficio  del  gene- 
ralissimo dell'artiglieria  venne  abolito,  il  ramo  civile  e  i  suoi  dipar- 
timenti secondarii  vennero  uniti  al  Ministero  della  guerra,  il  ramo 
militare  al  Comando  generale.  Siccome  però  il  precedente  diritto  am- 
ministrativo era  in  parte  regolato  dalla  legge,  parve  insufficiente  il 
semplice  riordinamento  col  mezzo  di  un  Order  in  Council.  In  virtù 
dello  statuto  del  diciottesimo  e  diciannovesimo  anno  del  regno  di  Vit- 
toria, capo  117,  fu  quindi  decìso  "  che  ogni  efficacia  delle  leggi  pre- 
cedenti, in  ispecie  lo  Statuto  del  quinto  e  sesto  anno  del  regno  di 
Vittoria,  capo  94,  i  poteri  e  l'autorità  conferiti  agli  impiegati  princi- 
pali dell'ufficio  dell'artiglieria,  ogni  titolo  di  proprietà  delle  officine 
d'artiglieria,  caserme  ecc.,  o  che  altrimenti  per  legge  o  per  consue- 
tudine erano  di  competenza  degli  impiegati  superiori  dell' Ordnance^ 
debbano  continuare  nel  loro  pieno  vigore  ed  essere  affidati  al  Secre^ 


(1)  Suirordinamento  antichissimo  deirufScio  d^artiglierìa,  vedi  Onsist,  Storia 
della  CostUttzione  Inglese^  pag.  594,  696.  La  formazione  effettuatasi  nell'anno  1683 
comprendeva  6  impief^ati  principali,  dei  quali  però  vennero  soppressi,  nel  1880, 
il  lAeutenant  General  e  il  Clerk  of  the  Deliveries,  11  generalissimo  dell^artiglieria 
interveniva  di  rado  nel  ramo  civile,  sebbene  ne  fosse  il  vero  capo  e  fosse  vincolato 
airassenso  del  Consiglio  solo  in  quanto  riguardava  i  pagamenti.  La  sua  ammini- 
strazione militare  era,  però,  giudicata  difettosa,  tanto  più  quando  Tuf&cio  di  gene- 
rale d'artiglieria  venne  occupato  tenendo  conto  dei  partiti.  11  ramo  civile  diventa 
pesante,  in  forza  d'un  accentramento  eccessivo  in  un  corpo  di  180  Clerks  e 
della  divisione  alquanto  confusa  degli  a&ri  col  Commissariato.  Speciali  prospetti 
sul  meccanismo  d'ufficio  si  trovano  nel  Report  on  PMie  Offlcea^  pag.  278  a  310. 
Il  dipartimento  del  Secretary  soltanto  si  divide  in  6  sezioni;  il  dipartimento  della 
tesorerìa  e  della  contabilità,  sotto  il  Clerh  of  the  Ordnance,  in  5  rami;  lo  Store 
Account  Office  in  una  sezione  dei  materìali  ed  in  un'altra  degli  esami.  —  U  bilancio 
complessivo  àeXV Ordnanee,  dal  quale  risulta  altresì  evidente  l'ambito  degli  affari, 
comprendeva  al  tempo  della  fusione:  le  spese  del  personale  per  19.266  sol- 
dati, 902.817  Ls.;  provvisioni,  fabbisogno  per  le  caserme,  mantelli  e  via  dicendo, 
557.176  Ls.  ;  Ordnance  Office,  ufficio  centrale  73.719  Ls.;  locali  per  l'artiglieria 
in  Inghilterra,  53.651  Ls.;  nelle  colonie,  40.401  Ls. ;  caserme  in  Inghilterra, 
73.814  Ls.;  nelle  colonie,  64.019  Ls,;  capi  officina  in  Inghilterra,  28.727  Le.;  nelle 
colonie,  20.709  Ls.;  paghe,  162.300 Ls.;  approvvigionamenti  dell'artiglieria  per  il 
servizio  di  terra  o  dì  mare,  639.552  Ls.  ;  fortificazioni  in  Inghilterra,  217.524  Ls.; 
nelle  colonie,  50.260  Ls.;  edifici  civili,  110.870  Ls.;  caserme  nell'interno,  238.721  Ls.; 
nelle  colonie,  22.759  Ls.;  rami  scientifici  154.368  Ls.;  non  effettive  Services^ 
171.446  Ls. 
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iary  for  War  „.  Alcune  parti  secondarie  vennero  completate  mercè  lo 
Statuto  del  ventesimosecondo  anno  del  Regno  di  Vittoria,  capo  12. 
Questa  legge  mirava  a  continuare  l'antico  diritto  amministrativo  senza 
mutamenti  di  sorta.  L'antico  ramo  civile  dell'ufficio  dell'artiglieria 
forma  quindi,  al  presente,  uffici  secondarii  del  ministero  della  guerra, 
nel  quale  gli  antichi  dipartimenti  dell'ufficio  dell'ai'tiglieria  vennero 
inseriti  senza  notevoli  mutamenti  (1). 

Quando,  secondo  la  relazione  della  Commissione  ministeriale  del 
1870,  seguì  la  formazione  sistematica  del  Ministero  della  guerra  in 
3  dipartimenti  principali  (2),  questi  affari  costituirono  la  parte  essen- 
ziale del  IP  dipartimento  (economia  militare  ed  amministrazione  del 
materiale).  Questo  dipartimento  venne  ampliato  opportunamente  con 
l'aggiunta  dell'Intendenza  e  di  diversi  affari  tolti  alla  giurisdizione  delle 
Horse  Ouards,  Però  le  precedenti  divisioni  e  sezioni  dell'ufficio  del- 
l'artiglieria conservarono  la  loro  complessiva  competenza  tradizio- 
nale. Le  denominazioni  di  Ordnance,  Transport  and  Suppliea,  AriiUery 
and  Stores,  Director  of  Contraete,  of  Foriifications  and  Works  ecc. 
mantennero  il  loro  antico  significato,  così  che  il  sistema  amministra- 
tivo di  questo  dipartimento  sì  deve  considerare  còme  la  continuazione 
dell'antico  ufficio  dell'artiglieria. 

1)  La  divisione  amministrativa  riguardante  gli  approvvigio- 
namenti di  guerra,  le  munizioni  e  le  officine  d'artiglieria,  continua 
il  diritto  amministrativo  dell'antico  Storekeeper  e  del  Clerk  of  the  Ord- 
nance. L' Ordnance  comprendeva  quanto  concerne  la  fabbricazione  dei 
cannoni,  degli  affusti  relativi,  delle  casse  di  munizioni,  delle  armi  pic- 
cole e  della  polvere  da  sparo,  i  contratti  di  fornitura  del  materiale 
da  guerra,  la  custodia  deUe  provvigioni,  i  regolamenti  sull'uso  e 
sull'impiego  del  materiale.  Sotto  il  nome  di  Ordnance  Establishments 
Io  Stato  di  quell'epoca  si  divide  all'interno  in  20  distretti,  nelle  colonie 
in  43  distretti,  ciascuno  con  uno  Storekeeper  o  con  impiegati  analoghi. 
Questa  amministrazicHie  complessiva  entrò  nel  Ministero  della  guerra 
col  Suf*veyor  general  of  Ordnance  e  col  Director  of  artUlery  and  Stores 
quali  impiegati  principali,  con  un  numeroso  stato  maggiore  di  impie- 
gati. Da  questa  amministrazione  {decernat)  dipendono  pure,  al  presente, 
la  direzione  suprema  delle  grandi  manifatture,  il  grande  Arsenale  di 
Woolwich  con  la  sua  fonderia   di  cannoni  e  con  le  sue  officine;  le 


(1)  Coirincorporazione  deirufHcio  deirartiglierìa  il  Clerk  of  the  Ordnance  venne 
8oppres80|  e  gli  affari  generali  vennero  affidati  ad  uno  dei  Permanent  Under-Secre- 
taries.  Nel  bilancio  del  1870  si  cominciano  a  registrare  come  una  continuazione 
dell*antico  ufficio  dell'artiglieria,  1  Inspeetor  General  of  Engineers  and  Director 
of  Works,  1  Deputy  Director  of  Works  for  Fortifieations,  1  Deputy  Director  of 
Works  for  Barracks,  1  Director  of  Ordnance  con  un  assistente,  1  Director  of 
StoreSy  1  Director  of  Contraete,  1  Superintendent  of  the  Barrak  Department.  Si 
veda  il  Report  on  Mil.  Organisation  del  1860,  pag.  63.  Neirordinamento  succes- 
sivo si  sono  effettuate  molte  semplificazioni. 

(2)  Vedi  §  59,  in  fine,  riforma  del  Ministero  della  guerra. 
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fàbbriche  d'armi  di  piccolo  calibro  di  Enfield,  Pimlico  e  Birmingham; 
la  fabbrica  di  polvere  a  Waltham  Abbey;  le  officine  di  artiglieria  di 
Portsmouth  e  di  Devonport  —  inscritte  nel  bilancio  col  seguente 
titolo  :  Manufacturing  DepartmenU  and  Materials.  La  conclusione  dei 
contratti  per  le  forniture  e  accentrata  presentemente  nel  Director  of 
Contracts.  II  sistema  delle  forniture  è  riconosciuto  come  massima 
deiramministrazione  della  guerra;  unicamente  per  la  fabbricazione 
della  polvere,  dei  cannoni  e  delle  armi  piccole,  è  mantenuta  nelle  offi- 
cine del  governo  una  direzione  parte  esclusiva,  parte  concorrente  (1). 

2)  La  divisione  per  le  fortificazioni  e  per  le  costruzioni  mili- 
tari dipende  ora  da  un  Inspectar  general  of  Fortifications  and  Director 
of  Works,  che,  come  il  precedente  Inspector  General  of  Fortifioations, 
non  deve  essere  un  capo  militare  sotto  il  Comando  generale,  bensì 
un  impiegato  civile  dipendente  dal  ministro.  Accanto  a  lui  fungono  : 
1)  Un  sotto-direttore  per  le  fortificazioni  e  per  gli  arsenali:  2)  un 
sotto-direttore  per  le  caserme,  con  l'assistenza  di  alcuni  ufficiali  inge- 
gneri del  genio,  di  alcuni  architetti  e  di  un  numero  considerevole  di 
capi-officina.  Per  l'esecuzione  di  nuovi  e  vasti  lavori  di  fortificazione 
è  formato  un  bilancio  ed  una  amministrazione  speciali  (2). 

3)  La  sezione  per  l'amministrazione  delle  caserme,  Barrack 
Establishment,  comprende  la  manutenzione,  la  riparazione,  il  corredo 


(1)  La  divisione  per  ramministrazione  dei  materiali,  le  officine  e  le  fEibbriche 
d*armì,  ò  ora  inscritta  nel  bilancio  militare  per  Tanno  1880-81|  al  pot.  12,  Supphf^ 
Manufaeture  and  Repaira  of  warlike  and  other  Stores,  per  2.252.127  La. 

Gli  allegati  al  bilancio  specializzano  le  singole  officine  deirintezno  e  delle  colonie. 
Le  spese  effettive  (Stores)  comprendono  :  acquisto  e  riparazione  di  piccole  armi, 
di  armi  pesanti,  polvere  ecc.,  meccanismi,  equipaggi  da  campo,  Aecoutrements, 
conto  generale  delle  riparazioni.  Il  dipartimento  delle  mani&tture  comprende: 
1)  Il  grande  arsenale  di  Woolwich;  2)  le  fabbriche  d*armi;  3)  la  regia  fikbbrìca 
di  polvere;  4)  le  officine  di  artiglieria  in  Portsmouth  e  Devonport.  Nella  parte 
essenziale,  questi  grandi  stabilimenti  vengono  diretti  immediatamente  dal  Mini- 
stero della  guerra.  —  Rep.  on  Mil.  Organisation  del  1860,  pag.  56, 57  è  discussa 
con  molta  diligenza  la  questione  sulla  necessità  delle  officine  governative  (pagine 
26,  60).  È  riconosciuto  che  le  armi  di  piccolo  calibro  potrebbero  essere  provviste, 
nei  tempi  ordinarti,  mercé  le  forniture  ;  che,  tuttavia,  occorreva  una  concorrenza 
delle  manifìhtture  governative,  per  ottemperare  ai  bisogni  nei  tempi  straordinarii, 
ed  anche  per  avere  un  regolatore  nei  prezzi  da  concedersi  ai  fornitori.  Su  tali  mani- 
fatture vengono  dati  specchi  annuali  neVL'Annual  Aecounts  of  the  setend  Manu- 
facturing EstMishments  under  the  War  Department, 

(2)  La  divisione  per  le  fortificazioni  e  per  le  costruzioni  militari  si  collega 
intimamente  al  precedente  Inspector  General  of  Engineers  and  Director  of  Works 
con  un  vice-direttore  per  le  opere  di  fortificazione  ed  un  altro  vice-direttore  per 
le  caserme.  Nella  formazione  dei  dipartimenti  attuali  si  manifestarono,  in  questa 
parte,  notevoli  difficoltà,  che  vengono  esaminate  per  disteso  dal  III  Report  della 
Commissione  ministeriale  del  1870.  Nel  bilancio  del  1880*81,  questa  rubrica  forma 
il  vot.  13  per  1.034.480  Ls.  À  complemento  della  parte  tecnico-militare  nel  mini- 
stero della  guerra,  sono  formate  ora  competenti  Commissioni:  vedasi  Anrn^  List 
del  1883,  pag.  51,  52, 
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delle  caserme,  rimbianchimento,  rilluminazione,  il  combustibile  ed, 
in  luogo  di  questi  le  somme  relative.  L'antica  Ordnance  formava  a  tal 
uopo,  neirinterno,  20  distretti  con  90  ispettori  alle  caserme;  nelle 
colonie  36  distretti.  U  titolo  di  possesso  di  questi  edificii  era  a  nome 
dell' Ordnance,  in  virtù  dello  statuto  del  terzo  anno  del  Regno  di 
Giorgio  lY,  capo  108  e  dello  statuto  del  quinto  e  sesto  anno  del 
Regno  di  Vittoria,  capo  94;  ma  colla  riforma  del  Ministero  della 
guerra  venne  trasferito  al  Principal  Seeretary  af  Siate  (1).  Al  presente 
la  direzione  suprema  è  tenuta  da  un  Stqterintendent  of  the  Barrack 
Department^  sotto  il  quale  numerosi  ispettori  alle  caserme  e  sergenti 
continuano  le  precedenti  forme  amministrative  (2). 

[Nei  bilanci  degli  ultimi  anni  appaiono  le  notevoli  modificazioni 
seguite  in  questa  amministrazione.  Vi  si  riferiscono  nel  bilancio  del 
1892-93  i  voti  9  e  10,  così  distinti: 

a)  Warlike  and  Other  Stores,  Supply  and  Repairs,  con  una  spesa 
complessiva  di  1.847.000  Ls.  così  divisa: 

1.  paghe  per  l'ufficio  d'ispezione  con  un  capo  ispettore  a  1000  Ls., 
8  ispettori  a  500  Ls.,  e  20  ispettori  di  varie  classi  secondarie,  quasi 
tutti  ufficiali  incaricati  di  tali  servizii,  a  400-500  Ls.  Computando  gli 
ispettori  all'estero,  i  sovrintendenti  delle  provviste  generali,  e  gli  uffi- 
ciali ed  uomini  addetti,  si  ha  un  totale  di  109  impiegati  per  138.000  Ls. 
L'ispezione  si  esercita  su  tutte  le  provviste  militari  e  navali  anche 
per  le  colonie  e  per  l'India,  per  una  somma  complessiva  annuale  di 
4  a  5  milioni  di  Ls.; 

2.  cannoni  e  carri  150.700  Ls.  (nel  1891-92,  265.470  Ls.); 

3.  munizioni,  polvere,  proiettili  ecc.  551.400  (nel  1891-92, 
675.200  Ls.); 

4.  Small  arme,  compresi  i  salarli  degli  ufficiali  per  l'officina 
di  riparazioni  di  Birmingham,  710.930  Ls.; 

5.  bastimenti,  barche  e  provviste  varie,  274.500  Ls.; 

6.  spese  di  equipaggiamento,  190.300  Ls.; 


(1)  Vedi  lo  Statuto  del  diciottesimo  e  diciannoveflimo  anno  del  Regno  di  Vit- 
toria, capo  117,  ed  anche  lo  Statuto  del  ventesimo  secondo  anno  del  regno  di 
Vittoria,  capo  12. 

(2)  Il  dipartimento  secondario  per  Tamministrazione  delle  caserme  comprende 
le  spese  effettive  per  Tammobigliamento  ed  il  letto,  per  la  biancheria,  per  la  paglia, 
per  la  pulitura,  per  il  combustibile  e  Tilluminazione,  le  spese  di  servizio  di  tavola 
per  i  soldati,  che  abitano  inori  delle  caserme,  pigioni  per  edificii  a  scopo  di  caser- 
maggio. Confronta  il  lUport  on  Barrack  Aceomtnodation  1855  ed  il  Reporia  on  Sani- 
tary  Conditiùn  of  Barracks  1863,  n.  3084,  3207;  1870,  n.  135). 

[Con  ordinanza  25  aprile  1883  fu  creata  una  sezione  di  casermaggio  {Barrack- 
section)  che  fa  parte  del  corpo  del  commissariato  e  del  treno.  L'effettivo  è  deter- 
minato dal  segretario  di  Stato  per  la  guerra.  Si  recluta  tra  i  sottufficiali,  che 
hanno  almeno  18  anni  di  servizio.  —  Un  grande  sviluppo  alla  costruzione  di  caserme 
si  diede  col  Barracks  Act  del  25  luglio  1890,  53  e  54  Vitt.,  e.  25,  che  stanziò  una 
spesa  per  caserme  di  4.100.000  Ls.,  sulla  quale  si  ebbero  poi  annuali  relazioni]. 
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[7.  provviste  per  caserme,  ospitali  e  prigioni,  159.000  Ls.  ; 
8.  provviste  per  il  genio,  torpedini  sottomarine,   esperimenti 
e  servizii  varii,  60.660  Ls.  (1). 

b)  Works,  Buildings  and  Bepairs:  compresi  gli  stipendi  dello 
speciale  Stato  maggiore   del  genio,  802.100  Ls.   così  distinte: 

1.  Stipendi  e  indennità  per  lo  Stato  maggiore  del  genio,  con 
6  Survetfors  di  1^  classe,  14  di  seconda,  37  assistenti,  10  segretari, 
108  segretari  militari  e  Draughtamen,  233  MilUary  Foremen  of  Works, 
ed  altri  segretari  speciali  o  temporanei,  in  tutto  613  impiegati  civili 
e  militari,  con  una  spesa  di  92.825  Ls.; 

2.  Servizi  telegrafici,  rilievi,  stazioni  telQgri^che  e  di  segnali, 
esperimenti   del    genio  e  dell'artiglieria,  ecc.,  30.000  Ls.  ; 

3.  Fortificazioni,  opere  nuove  e  riparazioni,  in  tre  titoli,  distin- 
guendosi le  opere  superiori  o  inferiori  a  1000  Ls.,  206.083  Ls.; 

4.  Edifici  per  l'artiglieria,  Ordnance  Store  BuUdings,  distinti 
come  sopra,  81.580  Ls.; 

5.  Caserme,  id.  id.,  427.451  Ls.  —  opere  nelle  quali  sono  com- 
presi anche  i  lavori  fatti  nelle  colonie  e  specificati  nel  bilancio  (2). 

Nel  1886  fu  nominata  una  Commissione  sotto  la  presidenza  del 
sig.  Stephen  per  fare  una  inchiesta  sul  sistema  secondo  il  quale  erano 
adottati  pel  servizio  dell'artiglieria  le  varie  parti  del  materiale  da 
guerra  e  sul  modo  con  cui  questo  materiale  veniva  acquistato.  D 
sistema  sino  allora  seguito  lasciava,  a  quanto  pare,  molto  a  desiderare 
e  si  reputavano  urgenti  radicali  riforme.  Tra  altro  la  Commissione 
proponeva  di  ristabilire  la  carica  di  gran  maestro  dell'artiglieria,  che 
sarebbe  affidata  per  7  anni  ad  un  generale  dotato  di  qualità  supe- 
riori. Egli  sarebbe  assistito  da  un  Consiglio,  incaricato  di  studiare 
tutte  le  questioni  relative  al  materiale  da  guerra,  di  sperimentare  i 
nuovi  modelli  proposti  e  mettersi  in  relazione  cogli  inventori.  Ma  la 
Commissione  non  si  dissimulava  la  difficoltà  di  definire  nettamente 
le  attribuzioni  di  questo  gran  mastro  di  fronte  al  segretario  di  Stato 
ed  al  Parlamento]  (3). 


§  71. 

B.  HI.  b.  Artiglieria  e  Genio. 

Come  coU'abolizione  dell'ufficio  dell'artiglierìa  l'amministrazione 
civile  passava   al  Ministero   della  guerra,  così  il  Comando  generale 


(1)  [La  spesa  che  sarebbe  di  2.235.000  Ls.  è  ridotta  a  388.000  coi  residui  attivi 
Pari.  Pap.  XLIX,  pa^.  55-58]. 

(2)  Loc.  cit.,  pa^.  59-68. 

(3)  [Pari  Pap,  1887,  voi.  XXV,  207,  e  la  grande  inchiesta  del  1887  sul  bilancio 
della  guerra,  colle  sue  quattro  relazioni,  «r»,  1888,  voi.  Vili,  TX]. 
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dell'artiglierìa  e  del  genio  passava  al  Commander  in  Chief.  Tutti  ì 
diritti  di  prerogativa  della  Corona  a  ciò  relativi  rìmasero  riservati 
espressamente  alla  determinazione  della  Regina,  e,  prima  ancora 
della  pubblicazione  dell'Atto  Parlamentare  sull'annessione  dell'ufficio 
dell'artiglieria,  il  Commander  in  Chief  d'allora,  Visconte  Hardinge,  il 
23  maggio  del  1855,  per  il  tramite  del  Ministro  della  guerra,  rice- 
vette un  ordine  di  gabinetto:  "  di  assumere  sollecitamente  il  comando 
dell'artiglieria  e  del  genio  e  di  dirigere  in  tutti  i  rapporti  gli  obblighi 
mUitari  e  le  funzioni  di  questo  corpo  „.  Il  lato  militare  è  ora 
costituito  nel  modo  seguente  : 

I.  n  Comando  generale  continua  sempre  come  prima  nella  per- 
sona del  generalissimo  dell'artiglieria.  11  Master  general  era  il  capo 
reggimentale  dell'artiglieria,  e  insieme  CoUmel  in  Chief  del  genio,  il 
quale  ultimo,  però,  era  posto  anche  sotto  il  comando  militare  dell'Ispet- 
tore generale  delle  fortificazioni.  Tutti  questi  poteri  del  Comando  pas- 
sarono al  Comander  in  Chief,  formando  una  parte  delle  Horse  Guarda 
e  degli  Spedai  Offices  dell' Adjutant  General  e  del  Quartermaster  General, 
il  cui  personale  venne  completato  con  alcuni  Aseistant  Adjutants 
General  e  Quartermasters  General  per  le  armi  speciali.  Indipendenti 
dall'amministrazione  del  Ministro  parlamentare  della  guerra,  sussi- 
stono, quindi,  anche  in  questa  materia,  le  facoltà  speciali  del  Comando 
generale,  cioè:  le  prime  nomine,  le  promozioni  regolari  e  tutta  la 
disciplina  secondo  i  punti  di  vista  militare.  Invece  in  tutti  i  dominii, 
nei  quali  il  Ministero  della  guerra  conduce  l'amministrazione  finan- 
ziaria, giuridica  ed  amministrativa,  anche  per  queste  materie,  vale  lo 
stesso  rapporto  di  concorrenza.  Ne  derivò  il  danno,  che  il  Comando 
generale  manca  di  uno  speciale  capo  tecnico.  In  compenso  venne  for- 
mata una  Commissione  di  membri  gratuiti ,  sotto  il  titolo  di  Defence 
Committee,  per  assistere  il  Commander  ^  in  the  Matter  of  Foriifications 
and  Armamente  „  (1). 

n.  I  soldati  di  artiglieri^  formavano,  ab  antico,  un  reggimento 
molto  confuso.  Al  tempo  della  guerra  con  la  Francia,  questo  così 
detto  reggimento  era  composto  di  1000  ufficiali  e  di  24.000  soldati, 


(1)  Il  Comando  generale  del  Commander  in  Chief  pone,  per  massima,  le  armi 
speciali  sotto  un  generale  di  fanteria  o  di  cavalleria,  ciò  che  viene  considerato 
in  modo  evidente  come  un  errore  da  un  vt^cchio  capo  del  genio  quale  Sir.  J.  F.  Bur- 
goyne  (Report  an  MUiiary  Organisation  del  1860,  pag.  32).  Anche  Tufficio  militare 
deirantico  Inapector  Generai  of  ForiificcUion  venne  abolito,  ed,  in  suo  luogo,  venne 
istituito  nel  ministero  della  guerra,  un  ramo  civile  delle  costruzioni.  Per  Tar- 
tigliera  era  mantenuto  da  principio,  nel  consolidamento,  un  Director  General  of 
ArtUlery,  il  quale  doveva  essere  personalmente  *  responsabile  ,  per  tutta  Tarti- 
glierìa  e  per  Tarmamento  delle  fortezze,  il  quale  venne  però  sottomesso  al  Ministero 
della  guerra  in  una  posizione  così  equivoca,  che  Tufficio  venne  abolito  nel  1858 
{Report  on  MUitary  Org.  del  1860,  p.  XVIII,  pag.  30).  Il  lato  militare,  al  pre- 
sente, è  concentrato  anche  per  Tartiglieria  nel  Comando  generale,  con  un  Deputy 
Adjutant  General  di  artiglieria,  e  con  Tassistenza  di  Commissioni  competenti.  Del 
resto,  nell*ordinamento,  non  si  trova  conveniente  di  impiegare  gli  ufficiali  d*arti- 
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con  cui  vennero  formati  dei  battaglioni,  composti  di  8  compagnie  in 
tempo  di  pace,  di  10  compagnie  su  piede  di  guerra.  Nella  pace  degli 
ultimi  anm*,  prima  della  guerra  di  Crimea,  il  così  detto  reggimento 
d'artiglieria,  composto  ordinariamente  di  circa  450  ufficiali  e  6000 
uomini,  venne  aumentato  secondo  il  bisogno  e  diviso  in  9  a  14  bat- 
taglioni. Questo  ordinamento  venne  conservato  e  l'artiglieria  si 
designa  ancora,  nell'attuale  Artny  List,  col  nome  di  **  Begiment  ^, 
poiché  essa  viene  assegnata,  secondo  il  bisogno,  alle  brigate  mobili 
ed  ai  riparti  di  truppe^  quindi  anche  il  battaglione  venne  di  rado 
tenuto  tutto  unito.  Appunto  per  ciò  l'artiglieria  non  ha  nessun 
generale  inscritto  nel  bilancio.  Il  precedente  generalissimo  d'artiglieria 
era  Colonel  in  Chief,  l'antico  Lietdenant  General  of  the  Ordnance  era 
Colonel  en  aecand,  il  Deputy  Adjutant  General  era  capo  dello  stato 
maggiore  generale,  i  Cclonels  Commandant  comandavano  dipartimenti 
maggiori,  di  guisa  che,  nell'ultima  campagna,  un  colonnello  aveva  il 
comando  di  5000  a  6000  uomini.  Nella  guerra  di  Crimea  il  ""  Regi* 
ment  „  contava,  nel  1856,  711  ufficiali,  1448  sotto-ufficiali,  19.077  sol- 
dati, 6523  cavalli.  Mercè  una  disposizione  regolamentare,  fin  da  quel 
tempo  si  è  smembrata  l'artiglieria  in  brigate,  e  se  ne  è  effettuata 
pure  una  trisezione  :  artiglieria  a  cavallo ,  artiglierìa  a  piedi  e  arti- 
glieria di  piazza. 

L'artiglieria  a  cavallo  comprende  15  batterie  da  campo,  3  batterie 
di  deposito  ed  una  scuola  di  equitazione  con  2  Colonels  Commandant 
(Brigadiere),  6  colonnelli,  9  tenenti  colonnelli;  le  singole  batterie 
hanno  uno  stato  maggiore  di  1  maggiore ,  1  capitano,  3  tenenti  ; 
complessivamente   122  ufficiali,   3134  soldati,  1810  cavalli. 

L'artiglierìa  da  campo  comprende  39  batterie  da  campo  e  5  bat- 
terìe di  deposito  con  6  Colonels  Commandant,  12  colonnelli,  24  tenenti 
colonnelli;  le  singole  batterìe  hanno  uno  stato  maggiore  di  1  Mag- 
giore, 1  capitano;  3  tenenti;  in  tutto,  285  ufficiali,  7260  soldati,  3224 
cavalli. 

L'artiglierìa  di  piazza  comprende  66  batterie  e  5  batterie  di  depo- 
sito con  7  Colonels  Comandant,  9  colonnelli,  20  tenenti  colonnelli;  in 
tutto,  393  ufficiali,  12.756  soldati,  102  cavalli. 

Il  sistema  d'acquisto  dei  gradi  d'ufficiale  era  sconosciuto  nel  corpo 
dell'artiglieria  e  del  genio  ;  il  perfezionamento  degli  ufficiali  ha  luogo 
nella  scuola  d'artiglieria,  la  nomina  al  posto  di  ufficiale  avviene  in 
base  ad  un  esame  abbastanza  serio  (1). 


glieria  nel  Comando  generale  o  negli  alti  posti  dello  Stato  Maggiore  generale 
(tW,  p.  14);  in  compenso,  il  numero  degli  ufficiali  dello  Stato  Maggiore  relativamente, 
é  molto  grande;  i  ColaneU  Commandant  hanno  il  grado  di  Oenerali  di  brigata.  Nel 
VArmy  List  del  1881,  i  17  Colonels  CommandanthsiSino  tutti  grado  di  generale  o  di 
tenente  generale  (pag.  749).  Gli  ufficiali  del  genio  si  compensano,  oltre  a  ciò,  con 
rimpiegarli  largamente  nelle  Commissioni  speciali  e  importanti  impieghi  civili. 
(1)  Le  truppe   d*artiglieria   negli  attuali  Army  Estimatesi  sono  comprese  nel 
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[Negli  ultimi  anni  sono  state  compiute  nell'artiglieria  importanti 
riforme,  specialmente  in  seguito  alla  celebre  inchiesta  presieduta  da 
Lord  Harris,  iniziata  il  1°  ottobre  1887  e  terminata  nell'aprile  del- 
l'anno dopo  (1).  Secondo  l'ordinamento  del  1894,  che  appena  si  venne 
accostando  ai  voti  di  questa  Commissione,  l'arma  d'artiglieria  {Boyal 
Eegiment  cf  ArtiUery)  si  divide  in  artiglieria  a  cavallo,  da  campagna, 
da  montagna,  da  fortezza  e  da  costa.  Le  tre  prime  specialità  com- 
prendono un  determinato  numero  di  batterie,  le  quali,  come  i  depo- 
siti, sono  centri  di  reclutamento  ;  i  depositi  sono  anche  centri  d'istru- 
zione per  le  reclute  e  di  rifornimento  delle  batterie  all'estero.  L'arti- 
glieria da  fortezza  è  stata  riformata  secondo  un  Army  Order  del  15 
luglio  1891,  per  cui  la  Qarrisùn  ArtUlery  comprende,  come  in  passato,  tre 
grandi  divisioni,  dell'est,  del  sud,  dell'ovest.  Ma  le  unità  secondarie 
si  chiamano  compagnie  anziché  batterie.  La  divisione  dell'est,  invece 
di  29  batterie  ha  22  compagnie,  di  cui  4  a  Gibilterra,  1  in  Egitto  e  9 
nell'India;  la  divisione  del  sud,  invece  di  43  batterie  ha  28  compa- 
gnie, di  cui  10  nelle  Colonie  e  10  nell'India;  la  divisione  dell'ovest, 
invece  di  25  batterie,  ha  18  compagnie,  di  cui  4  nelle  Colonie  e  8 
nell'India.  Oltre  al  personale  delle  compagnie,  ogni  divisione  com- 
prende un  certo  numero  d'ufficiaU  e  soldati,  ripartiti  permanentemente 
tra  le  varie  piazze  e  che  non  si  possono  mandare  né  alle  Colonie  né 
alle  Indie.  La  brigata  d'artiglieria  da  costa  è  soppressa,  e  il  suo  per- 
sonale costituisce  il  personale  fuori  quadro.  A  queste  divisioni  sono 
collegati  33  corpi  d'artiglieria  della  milizia. 

[II  personale  dell'artiglieria  a  cavallo  e  da  campagna  è  ripartito 
fra  il  servizio  britannico  ed  il  servizio  indiano  ;  quello  da  montagna, 
fra  il  servizio  indiano  e  quello  delle  colonie;  il  personale  dell'arti- 
glieria da  fortezza  è  ripartito  fra  i  tre  servizi  ora  detti. 

[Le  batterìe  attive  {service  baUeries,  tutte  comandate  da  maggiori), 
dislocate  nei  varii  presidii  del  Regno  Unito,  delle  colonie  e  dell'India, 
dipendono  disciplinarmente  ed  amministrativamente  dai  comandi  ter- 
ritoriali di  artiglieria,  mantenendo  tuttavia  relazioni  coi  rispettivi 
depositi  che  sono  pur  sempre  i  loro  centri  di  rifornimento. 

[L'artiglierìa  da  costa  consta  di  un  reparto  amministrativo,  detto 
Coast  Brìgade,  mantenuto  a  numero  dalle  altre  specialità  dell'arma 
di  artiglieria  che  vi  trasferiscono  quegli  individui  che  ne  fanno  do- 


votum  1  del  bilancio  dei  reggimenti,  Pari.  P.,  1880-81,  pag.  8,  9,  130  e  seguenti. 
Le  graduazioni  delle  paghe  sono  di  poco  più  elevate  di  quelle  esistenti  nella 
cavalleria  e  nella  fanteria  di  linea;  il  numero,  invece,  degli  ufficiali  superiori 
è  molto  più  considerevole.  Le  nomine  e  le  promozioni,  come  pure  l'ammissione 
alla  scuola  di  artiglieria  dipendono  assolutamente  dal  Comando  generale,  e 
penino  il  mutamento  del  generale  dell'artiglieria,  al  mutare  del  ministero  di  par- 
tito, non  aveva  precedentemente  alcuna  diretta  influenza  su  ciò.  Tutto  al  più  si 
ripeteva  Taccusa,  che  Lord  Beresford  o  Lord  Anglesed  ammettessero  alla  scuola 
di  artiglierìa  troppi  Irlandesi,  Sir  George  Murray  troppi  Scozzesi. 

(1)  [Report  on  the  Organiaation  ofB.  ArtiUery,  Pari.  P.,  1888,  XXV,  p.  207  e  seg.j. 
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[manda  e  soddisfano  a  talune  determinate  condizioni  di  età  e  di  condotta. 
La  Coast  Brìgade  ha  il  suo  centro  amministrativo  a  Londra  e  snd- 
dividesi  in  nove  riparti  territoriali  autonomi,  detti  divisUms,  coman- 
dati da  maggiori  o  da  capitani,  le  divisions  si  suddividono  in  stazioni 
comandate  da  capitani  da  tenenti,  da  sott'ufficiali. 

[Oltre  alle  brigate  sopraccennate  l'arma  d'artiglieria  novera  i 
seguenti  riparti  autonomi:  a)  La  scuola  d'equitazione  a  Woolwich: 
b)  Il  personale  vario  impiegato  principalmente  nel  presidio  di  Wool- 
wich e  perciò  detto  Districi  Staff,  il  quale  è  riunito  sotto  gli  ordini 
di  un  tenente  colonnello.  Questi  vani  elementi  dipendono  diretta- 
mente dallo  Stato  maggiore  generale  del  presidio  di  Woolwich  che. 
per  essere  questa  città  la  sede  principale  degli  stabilimenti,  scuole, 
istituti  e  truppe  d'artiglierìa,  è  formato  esclusivamente  con  uf^ciali 
di  quest'arma. 

[Secondo  il  presente  ordinamento,  l'artiglierìa  ha  un  centro  spe- 
ciale di  comando  a  cui  fanno  capo  direttamente  (salvo  per  le  que- 
stioni disciplinari)  i  comandi  terrìtoriali  d'artiglieria  e  i  comandi  di 
deposito.  Esso  è  l'ufficio  del  sotto-aiutante  generale  d'artiglierìa, 
appartenente  al  dipartimento  militare  del  Ministero  della  guerra. 
L'ispezione  generale  dell'arma  è  affidata  al  generale  comandante  gene- 
rale del  distretto  (o  meglio  del  presidio)  di  Woolwich  (1)]. 

in.  Il  corpo  del  genio  era  composto,  nel  1854,  di  330  uffieiaU 
e  di  un  corpo  di  Sappers  and  Miners,  zappatori  e  minatori,  i  quali 
venivano  formati  e  aumentati  secondo  il  bisogno,  ed  ammontavano 
allora  a  2637  uomini,  in  26  compagnie.  Da  quel  tempo  si  è  attuato, 
mercè  regolamenti,  un  ordinamento,  che  comprende  9  Colonels  Com- 
mandatU  (Brigadieri),  18  Colonnelli,  51  tenenti  colonnelli,  62  mag- 
giori; in  tutto  391  ufficiali  del  genio,  che  formano  anche  il  corpo 
degli  ufficiali  delle  compagnie  di  pionieri.  Questi  ultimi  si  dividono  in 
2  compagnie  del  treno  e  dei  carriaggi  (le  così  dette  A,  and  B.  Troops), 
4  compagnie  da  campagna,  4  Submarine  Comp.,  2  compagnie  della 
posta  e  dei  telegrafi,  4  Survey  Comp.,  20  compagnie  di  guarnigione: 
complessivamente,  4832  soldati  (2). 

Il  bilancio  delle  pensioni  di  queste  truppe  era  fatto  sulla  falsariga 


(1)  [Per  rartiglieria  si  veda  il  bilancio  del  1892-93,  Pari.  Pap.  XLIX,  pagg.  16. 
20,  21,  63  a  68,  dove  è  compreso  nei  capitoli  delle  altre  armi  od  ha  assegni  8i>e- 
ciali  di  cui  si  è  parlato  innanzi.  —  Cfr.  anche  VEatimate  dell*  Army  Ordnance 
faetories,  per  T esercito,  la  marina,  Tlndia  e  le  colonie,  ivi,  pag.  343-849,  e  il 
resoconto  annuo  degli  arsenali,  per  il  1890-91,  colla  relazione  del  Comptroller  e 
déìVAuditor  general,  ivi,  ivi,  851-551]. 

(2)  Nel  corpo  del  genio,  come  neirartiglieria,  i  gradi  superiori  sono  rappre- 
sentati largamente.  Pari.  P.,  1880-81,  XLI,  p.  8,  9, 142,  148.  Spesa  complessiva, 
237.800  Ls.  Le  paghe  relativamente  non  molto  grandi,  vengono  elevate  per  più 
di  una  volta  e  mezza  mercè  le  extra  Play.  I  10  ColaneU  Commandani  appariscono 
tutti;  neir ^rmy  List  del  1888,  rivestiti  del  grado  di  generale  o  di  tenente  gene- 
rale (pag.  782).  Sulla  necessità  deirordinamento  di  un  corpo  tecnico  di  zappatori 
e  minatori,  confronta  il  Report  on  militartf  Organ.  del  1860,  p.  33. 
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di  quello  dell'esercito  rimanente;    dal  tempo  del  consolidamento,  è 
compreso  nel  ruolo,  complessivo  degli  Ineffectivea  Services. 

[Oli  arruolamenti  nel  genio  sono  fatti  complessivamente  per  l'arma 
{Corpa  af  Bayal  Engineers)  che  comprende  :  il  corpo  degli  ufficiali , 
i  troops,  le  divisioni  {divisions)^  le  compagnie,  i  battaglioni,  ed  il  per- 
sonale di  truppa  all'infuori  dei  riparti. 

D  corpo  degli  ufficiali  del  genio  è  ripartito  fra  il  servizio  britan- 
nico ed  il  servizio  indiano.  Gli  ufficiali  appartenenti  al  servizio  bri- 
tannico sono  impiegati  al  Ministero  della  guerra,  nei  comandi  terri- 
toriali del  genio,  presso  i  reparti,  alla  scuola  del  genio  di  Chatham 
(centro  principale  di  deposito  e  d'istruzione  dell'arma),  al  reparto 
degli  aereostieri  a  Lidsing  (presso  Chatham)  e  negli  ufficii  varii  (lavori 
topografici  e  geodetici,  telegrafi,  ecc.)  riserbati  ad  ufficiali  del  genio. 

I  troaps  (del  battaglione  pontieri)  e  del  deposito  treno  e  parchi 
da  campo  del  genio)  sono  riuniti  ad  Aldershot,  dove  ha  pure  sede  la 
1*  divisione  del  battaglione  telegrafisti;  questi  riparti  dipendono 
rispettivamente  dai  comandanti  di  battaglione  o  del  treno.  Gli  altri 
battaglioni  (di  compagnie  da  campo  e  di  compagnie  torpedinieri)  e  le 
compagnie  topografi,  ferrovieri  e  da  fortezza  sono  riparti  autonomi, 
dislocati  nei  vani  presidi!  del  Regno  Unito  e  delle  colonie  e  dipen- 
dono dai  comandi  territoriali  del  genio. 

Le  compagnie  deposito  sono  tutte  riunite  a  Chatham,  presso  la 
scuola  superiore  del  genio.  In  tempo  di  guerra,  le  compagnie  sono 
comandate  da  maggiori;  in  tempo  di  pace  lo  sono  pure  le  compagnie 
designate  a  far  parte  del  1^  corpo  d'armata  ed  alcune  di  quelle  del 
2^  corpo  d'armata.  D  personale  di  truppa,  all'infuori  dei  riparti,  com- 
prende principalmente  il  personale  di  truppa  impiegato  nel  Servizio 
del  genio  {Rayal  Engineer  Department). 

L'arma  del  genio  ha  un  centro  speciale  di  comando  a  cui  fanno 
capo  direttamente  (salvo  per  le  questioni  disciplinari)  i  comandi  ter- 
ritoriali del  genio.  Esso  è  l'ufficio  del  sotto  aiutante  generale  del 
genio  appartenente  al  dipartimento  militare  del  Ministero  della  guerra. 
V'ha  inoltre  un'ispezione  generale  permanente  (del  personale  e  mate- 
riale) dell'arma,  tenuta  dall'ispettore  generale  delle  fortificazioni  e  del 
genio,  il  quale,  alle  alte  attribuzioni  del  suo  ufficio,  riunendo  anche 
attribuzioni  di  comando,  è  ritenuto  il  capo  dell'arma  (1)]. 


§  72. 

B.  ni.  e.  La  Scuoia  di  Artiglieria  e  i  Servizii  scientifici. 

n  bisogno  delle  armi  speciali  aveva  da  lungo  tempo  dato  occasione 
all'istituzione  d'una   scuola  speciale  per  gli  ufficiali  di  artiglieria  e 

(1)  [Per  gii  atficiaU  del  genio  si  veda  il  bilancio  del  1892-98,  Pari  P.,  XLIX, 
paffg.  16,  21,  25,  58,  61,  ecc)]. 
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per  gli  ufficiali  del  genio,  prima  che  venisse  fondata  a  SandhurBt  la 
scuola  generale  di  guerra.  Anche  dopo  lo  scioglimento  dell' Ordnance, 
questa  speciale  ^  MilUary  Academy  „  sussiste  separata,  ed  ha  accanto 
a  sé  alcuni  particolari  istituti  scientifici  (SdenHfic  Branches)  per  le 
armi  speciali. 

1)  La  Boyal  Academy  of  Woolwich  venne  fondata  nel  1741 
da  Giorgio  n^  e  gradatamente  allargata.  Il  numero  dei  cadetti  da  48 
nell'anno  1776  era  salito  a  188  nell'anno  1806,  a  218  nell'anno  1856. 
L'istituto  si  divide  in  un  ramo  militare  e  in  un  ramo  civile,  con  un 
istituto  secondario  a  Garlshalton.  I  beni  stabili  della  scuola  di  arti- 
glieria sono  regolati  dallo  statuto  del  quarantaduesimo  anno  del  Regno 
di  Giorgio  m,  capo  89.  L'ordinamento  intemo  dipende  da  speciali 
regolamenti.  Secondo  ciò  la  scuola  di  artiglierìa  è  il  semenzaio  natu- 
rale di  tutti  gli  ufficiali  di  artiglieria  e  del  genio.  L'ammissione  all'I- 
stituto principale  avviene  nell'età  dai  14  ai  16  anni,  dopo  un  esame 
preliminare.  I  due  primi  corsi  d'insegnamento  valgono  soltanto  come 
preparatorii,  di  guisa  che  vengono  senz'altro  licenziati  quegli  StudeiUs, 
quali,  dopo  il  termine  di  4  anni,  non  riescono  idonei  a  sostenere 
gli  esami  di  ufficiali. 

Precedentemente,  quale  Oovemor  ex  officio,  stava  alla  testa  del- 
l'Istituto il  Commander  in  Chirf;  la  direzione  proprìamente  detta  è 
formata  da  un  Govemor  (1500  Ls.)  con  un  Secretary,  3  Ispettori  mi- 
litari agli  studi,  un  ecclesiastico  della  Chiesa  nazionale,  un  Chaplain 
cattolico,  1  medico,  e  con  un  servizio  civile  di  9  professori  ed  8  ufficiali 
d'istruzione;  spesa  complessiva,  Ls.  31.605  (1). 

[L'istruzione  peu  l'artiglierìa  ed  il  genio  è  data  ora  con  maggior 
sviluppo  e  perfezione  in  istituti  distinti  : 

a)  Reale  accademia  di  Wooltcich  —  con  una  spesa  di  34.420  Ls. 
Essa  ha  un  governatore  o  comandante  con  1.500  Ls.,  un  segretario  con 
600  ed  altri  ufficiali,  pure  con  notevoli  soprassoldi.  Ha  poi  16  pro- 
fessori, con  assegni  che  variano  tra  200  e  700  Ls.,  27  Warrant  Off., 
fwn  Comm.  Off.  e  soldati,  con  un  personale  civile  di  93  impiegati.  Per 
i  230  Gentlemen  Cadets,  oltre  ciò  che  essi  pagano,  si  spendono  12.613  Ls. 
La  durata  del  corso  per  ufficiali  d'artiglieria  e  del  genio  è  di  due 
anni,  ma  gli  ispettori  di  Woolwich,  nella  relazione  del  1891,  dichia- 
rano che  è  impossibile  completare    l'educazione    dell'ufficiale  d' arti- 


ci) La  Boyal  Military  Accademy  è  ora  iscritta,  sul  bilancio  della  MUitart' 
Education,  voium  14  (per  Tanno  1880-81,  XLI,  66).  Ogni  pentleman  cadet  paga  una 
pensione  a  seconda  del  grado  di  suo  padre  (figli  di  nobUmen  o  di  private  gentlemen, 
125  Ls.  airanno,  e  così  giù  giù  sino  a  20  Ls.  per  i  figli  degli  ufficiali  morti 
sul  campo).  Le  pensioni  dei  Cadets  importano  la  somma  di  Ls.  18.999  e  vengono 
pagate  all*ufficio  del  tesoro;  il  loro  numero  complessivo  ammonta  a  circa  2(X).  Un^i 
relazione  tutt*altro  che  favorevole  sullo  stato  delPAccademia  del  canonico  Moseley 
fu  pubblicata  nei  Pari,  P.,  1857-58,  n.  196;  in  sèguito  le  sue  condidoni  sono  miglio- 
rate di  molto. 
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[glierìa  in  due  anni;  occorrerebbe  un  terzo  anno  di  pratica  negli 
arsenali  (1). 

b)  Scuda  superiore  d'artiglieria  a  Woohmch  —  dove  sono  man- 
dati ufficiali  d'artiglieria  usciti  dall'Accademia  per  perfezionarsi.  Vi 
è  pure  una  Advanced  Class,  alla  quale  possono  assistere  ufficiali  di 
artiglieria  di  qualunque  grado.  La  scuola  ha  un  direttore  a  1000  Ls., 
un  vicedirettore  a  450  La.,  2  istruttori,  varii  L6c^i«r«r«  pagati  a  500, 
300,  200  Ls.  l'anno,  o  5  a  2  Ls.  la  lezione  ;  ed  altri  ufficiali  ed  im- 
piegati civili,  con  una  spesa  totale  di  8.561  Ls.  (2). 

e)  Scuola  superiore  del  genio  a  Chaiham  —  dove  sono  mandati 
i  tenenti  usciti  dall'Accademia  per  perfezionare  la  loro  istruzione  e 
sono  pure  istituiti  corsi  complementari  per  le  varie  specialità  di  ser- 
vizio dell'arma  del  genio,  alle  quali  prendono  parte  ufficiali  di  qua^ 
lunque  grado.  La  scuola  ha  un  comandante  a  1.200  Ls.,  un  vicedir. 
a  700  Ls.,  22  insegnanti  con  vario  titolo  e  grado,  quasi  tutti  uffi- 
ciali con  soprassoldo,  71  ufficiali,  Warrant  e  non  Commiss.  Off,,  sol- 
dati, e  segretari  civili,  30  altri  impiegati  con  soprassoldo,  e  costa 
complessivamente  16.337  Ls.  (3). 

d)  Scuola  nonnaie  di  tiro  d'artiglieria  a  Shoeburyness  —  con  un 
comandante  a  1000  Ls.,  un  maggiore,  un  aiutante,  5  istruttori,  28 
Warrant  e  non  Comm.  Off.  e  34  uomini.  Vi  è  ammessa  Yexperimental 
branche  con  54  ufficiali  e  soldati;  il  repository  per  l'artiglieria  della 
milizia  e  dei  volontari  a  Woolwich,  con  13  ufficiali  e  soldati,  le 
scuole  per  la  difesa  delle  coste  a  Qolden  Hill,  Devonport  e  Sheemes, 
con  18  uff.  e  soldati,  e  la  scuola  for  range  finding  di  Aldershot;  con 
4  ufficiali;  in  tutto  un  personale  di  162  impiegati,  quasi  tutti  mili- 
tari, con  una  spesa  di  19.245  Ls.  (4)]. 

2)  Un  dipartimento  dell'istruzione  per  gli  ufficiali  di  artiglieria 
{Department  of  Artillery  Studies)  è  destinato  al  perfezionamento  nei 
rami  superiori  dell'artiglieria  sotto  un  direttore  militare,  2  ufficiali 
d'istruzioni  e  6  insegnanti  di  matematica,  chimica  e  lingue  (5). 

3)  Sotto  la  denominazione  di  Ordnance  Select  Committee,  v'è 
una  Commissione  tecnica  per  gli  esperimenti  dei  cannoni,  delle  armi 


(1)  Bepart  of  the  Board  of  Visiterà,  Pari.  Papera,  1890-91,  XIX,  pag.  109.  — 
[Pari.  Pap.  XLIX,  voto  11,  B,  pag.  70]. 

(2)  [Pari.  Pap.  XLIX,  voto  11,  H,  pag.  76]. 

(3)  [Questa  scuola  non  é,  come  le  altre,  annessa  al  dipartimento  dell*  istru- 
zione militare;  la  spesa  è  stanziata  nel  voto  1,  M.  Pari.  Pap.,  XLIX,  pag.  25-26]. 

(4)  [Anche  questa  scuola  fa  parte  del  voto  1,  L,  Pari.  Pap.,  XLIX,  pag.  24]. 

(5)  Il  Department  of  Artillery  Studies  è  inscritto  nel  bilancio  della  MilUary 
Edueation,  vat.  14,  p.  73,  con  un  direttore  (500  Ls.),  un  Assistant  Director  (200  Ls.), 
un  Instruetor  in  MUitary  Sketehing  (100  Ls.)  quali  aggiunte  allo  stipendio  del  reg- 
gimento, 1  professore  di  matematica  (500  Ls.),  1  insegnante  di  chimica,  1  maestro 
di  lingue,  ecc.  SulFattuale  Schocl  of  Engineering  di  Chatham,  confronta  VArmy 
List  del  1883,  pag.  45. 
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piccole,  della  polvere  e  per  gli  altri  esperimenti  di  artiglieria,    con 
un  presidente  a  593  Ls.  ed  un  personale  secondario  (1). 

[Nel  bilancio  del  1892-93  a  questo  servizio  provvede  il  voto  12 
[MiseeUaneous  Services)  A,  per  11.260  Ls.,  cui  si  devono  aggiungere 
300  Ls.  per  indennità  di  viaggio  (voto  6),  e  3675  Ls.  per  un  vice- 
presidente, due  consiglieri  e  un  segretario  navali^  pagati  sul  bilancio 
della  marina;  in  tutto  15.235  Ls.  Il  Presidente  del  Comitato  ha 
1500  Ls.,  un  membro  militare  è  pagato  sul  bilancio  indiano.  H  perso- 
nale complessivo  consta  di  30  impiegati  (2)]. 

4)  Un  rilievo  trigonometrico  [Trigonometrical  Survey  of  Great 
Briiain)  venne  cominciato  sin  dal  1791  dal  corpo  del  Genio;  si  ebbero 
finora  Carte  eccellenti  dell'  Irlanda,  della  maggior  parte  dell'  Inghil- 
terra e  della  Scozia.  Con  lo  Statuto  del  quarto  e  quinto  anno  del 
Regno  di  Vittoria,  capo  30  e  con  altri,  vennero  accordate  all' Ord- 
nance  le  autorizzazioni  ed  i  mezzi  necessarii  per  la  compilazione  delle 
Carte  dello  Stato  Maggiore  generale  (3). 

[Nel  1892-93  attendevano  a  questi  lavori  26  ufficiali,  328  non 
Commissioned  Officerà  e  soldati,  1650  assistenti  civili,  e  453  operai, 
con  una  spesa  di  21.000  Ls.  per  soprassoldi  od  ufficiali  del  genio,  e 
165.000  Ls.  per  gli  altri  impiegati  (4).  —  Con  ordinanza  del  1<*  aprile 
1890  questo  servizio  venne  trasferito  al  Board  of  Agricolture,  com- 
piendo così  i  voti  manifestati  nell'inchiesta  del  1886]. 


§  73. 

B.  TV.   L'antico  organismo  amministrativo  della  milizia 

e  gli  avanzi  deirautogoverno. 

Fino  a  quando  il  sistema  inglese  della  milizia  si  fondava  sull'ob- 
bligo  del  servizio  personale  e  sulle  leve  secondo  i  ruoli  che  venivano 


(1)  UOrdnanee  Sdect  Committee  è  inscritto  tra  i  Cifnl  Services,  voi.  15,  con 
1879  Ls.  di  apese  per  il  personale. 

(2)  [Pari  Pap.  1892,  XLIX.  pag.  79]- 

(8)  11  bilancio  del  Surveya  of  the  United  Kingdom  ora  inscritto  tra  i  Civil  Ser- 
pices,  ci.  1,  n.  13,  comprende  un  direttore  (870  Ls.),  un  colonnello,  8  tenenti  colon- 
nelli, 15  altri  ufficiali,  454  militari  inferiori,  970  assistenti  civili,  460  operai,  con 
una  spesa  complessiva  di  163.046  Ls.  —  Un  ragguaglio  sullo  stato  delle  carte 
dello  Stato  maggiore  generale  trovasi  nelle  corrispondenze  inserite  nei  Boirl.  P., 
1854,  n.  1831,  e  nella  relazione  del  Colonnello  Jamxs,  Oh  Ordnanee  Survetf,  London 
1857.  Da  allora  in  poi  gli  atti  parlamentari  annuali  contengono  regolari  relazioni 
e  corrispondenze  sulla  continuazione  dei  rilievi  del  Regno.  [Repart  cf  the  progrets 
of  the  Ordnanee  Survey,  31  dee.  1891,  ParL  P.,  1892,  LXIV,  pag.  441]. 

(4)  [Report  of  the  progress  ecc,  C.  6650.  Il  precedente  Report  del  1889  dà  un 
riassunto  completo  dei  progressi  compiuti  à»M* Ordnanee  Surveg,  dairorigine  nel 
1791  al  31  decembre  1889.  ParL  Pap.,  1890,  LVUl,  667.  —  Si  veda  anche  il  Report 
on  the  Depart.  Committee  suirinchiesta  fatta  sulle  condizioni  degli  assistenti  civili 
impiegati  nell'  Ordnanee  Survey,  C.  6692.  jftiW.  Pap,,  LXIV,  411]. 
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compilati  ogni  anno,  questo  sistema  formava  una  parte  molto  indi- 
pendente ed  importante  dell'  amministrazione  locale  autonoma.  Da 
tempi  immemorabili  vigevano  in  questa  materia  le  massime  più  larghe 
dell'autogoverno,  le  quali,  specializzate  sempre  più  fin  dai  tempi  della 
Restaurazione,  raggiungevano  il  loro  punto  culminante  nella  legge 
sulle  milizie  del  quarantaduesimo  anno  del  regno  di  Giorgio  UI, 
capo  90  (1). 

L'amministrazione  della  milizia  d'allora  era  completamente  auto- 
noma. U  Re  nomina  in  ogni  Contea  un  Luogotenente,  scelto  fra  i 
grandi  proprietarii  fondiarii,  d' ordinario  un  Lord,  il  quale,  come 
Custos  Rotulorum^  è  contemporaneamente  il  primo  giudice  di  pace  e 
quindi  il  capo  dell'amminisbrazione  di  Polizia  della  Contea.  Egli  ha  il 
potere  "  di  convocare,  armare,  ordinare  ed  esercitare  le  milizie  »,  ed 
a  tal  uopo  nomina  per  lo  meno  20,  talora  anche  più  di  cento,  Depuiy* 
lAeutenants,  scelti  tra  i  signori  che  hanno  domicilio  nella  Contea  e 
possedono  per  lo  meno  150  Ls.  di  reddito  annuo,  analogamente  ai 
giudici  di  pace,  e  propriamente  in  guisa  che  circa  cinque  su  sei 
Depuiif  Lieutenants  siano  contemporaneamente  giudici  di  pace.  Come 
gli  altri  affari  del  circolo,  le  funzioni  si  dividono  in  parte  tra  i  sin- 
goli Deputy  Lieutenants,  in  parte  tra  le  Corti  speciali  e  le  Corti  gene- 
rali dell'intiera  Contea.  Tutti  i  diritti  e  i  doveri  di  coloro  che  sono 
tenuti  al  servizio  e  degli  impiegati,  del  pari  che  tutte  le  forme  di 
procedura,  sono  regolate  per  legge,  colla  seguente  graduatoria  dal 
basso  all'alto: 

1)  I  Petty  ConstabUs,  sotto  la  direzione  degli  High  Constabks 
{Kreiechulzen,  giudici  provinciali) ,  devono  compilare  ogni  anno  le  liste 
originali  dei  cittadini  obbligati  al  servizio  secondo  formularli  legali, 
che  ogni  padrone  di  casa  deve  riempire  entro  14  giorni,  sotto  com- 
minatoria di  10  Ls.  di  multa. 

2)  I  singoli  Deputy  LieiUenants  esercitano  un  potere  sommario 
di  repressione  contro  le  piccole  trasgressioni  alle  disposizioni  sulla 
milizia,  potere  in  alcuni  casi  analogo  a  quello  dei  giudici  di  pace. 

3)  I  Subdivisian  Meetings  dei  distretti  ufficiali,  analoghi  alle 
sessioni  speciali  dei  giudici  di  pace,  sono  composti  di  almeno  due 
Deputy  Lieutenants  (2)  appartenenti  alle  divisioni.  Essi  provvedono 
alla  redazione  delle  matricole  o  liste  distrettuali,  curano  gli  affari 
concernenti  la  leva  e  l'arruolamento,  decidono  sui  reclami  presentati 
contro  l'obbligo  di  prestare  servizio  e  in  ultima  istanza  sui  reclami 
contro  le  classificazioni  secondo  le  circostanze. 

4)  U  General  Meeting,  parallelo  alle  Corti  trimestrali  {Quarter 
Sessians),  comprende  il  Lordluogotenente   ed   i   Deputy    Lieutenants, 


(1)  Vedi  estesamente  in  Gnbist,  Selfgovernment^  parte  II,  capo  VI  [ed.  francese, 
Tol.  IV,  pag.  215  e  seg.  —  Per  le  riforme  delle  autorità  delle  contee  e  delle  altre 
istituzioni  locali  si  veda  ai  cap.  VI,  VII,  Vili  di  questa  parte]. 

(2)  [0  di  un  deputy  lieutenant  e  di  un  giudice  di  pace]. 
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per  gli  affari  generali  dell' amministrazione  del  distretto;  specie  per 
compilare  le  liste  delle  circoscrizioni  inferiori,  per  dare  le  disposizioiii 
opportune  sulle  manovre  annuali,  come  pure  suU'  amministrazione  e 
la  fornitura  degli  arsenali  della  milizia. 

Il  Lord  Lieutenant,  nominato  dalla  Corona  a  capo  dell'  ammini- 
strazione, esercita  un  esteso  patronage»  Egli  nomina  i  Depìdy  Lieut^ 
nants  ed  il  numero  conveniente  di  colonnelli,  tenenti  colonnelli,  mag- 
giori, capitani  ed  ufficiali  subalterni,  con  l'osservanza  del  rispettivo 
censo  legale.  La  nomina  d'ogni  ufficiale  deve  essere  notificata  alla 
Regina,  e  diventa  definitiva  se  non  viene  infirmata  entro  40  giorni 
dalla  presentazione  del  rapporto. 

Come  in  tutto  il  sistema  del  Selfgovemment,  V  amministrazione 
centrale  ha  in  tutto  ciò  una  competenza  molto  limitata,  la  quale  da 
tempo  antico  (per  la  connessione  fra  la  milizia  ed  il  mantenimento 
della  pace)  si  concentrava  nel  Segretario  di  Stato  per  gl'Interni. 
Questi  emanava  ai  Lordluogotenenti  tutti  gli  ordini  reali  sulla  chia- 
mata e  sulla  disciplina  della  milizia,  sulla  conferma  e  sul  congedo 
degli  ufficiali,  sulle  esercitazioni  e  su  tutti  i  particolari  concementi 
il  servizio.  La  milìzia  doveva  rimanere  separata  dalla  cerchia  d'affari 
del  Secretary^at'War  e  dal  Comando  generale,  il  quale,  soltanto  per 
i  reggimenti  della  milizia  mobilizzata,  assunse  la  nomina  degli  uffi- 
ciali generali  e  la  direzione  suprema  dell'  amministrazione  militare. 
Però,  colla  riforma  del  Ministero  della  guerra  del  1854,  il  Secretary 
for  War  era  diventato  un  corpo  Collegiale  del  Segretario  di  Stato  per 
gli  Interni  ;  di  guisa  che,  secondo  il  sistema  fondamentale  del  Segre- 
tariato di  Stato,  la  ripartizione  degli  affari  tra  i  due  ufficii  era  diven- 
tata questione  di  interno  ordinamento  amministrativo.  I  poteri  rego- 
lamentari conferiti  con  quella  legge  vennero  poco  appresso  messi  a 
profitto  colla  pubblicazione  di  una  circostanziata  istruzione  militare 
del  1  settembre  1857;  da  allora  in  poi,  l'amministrazione  centrale 
si  venne  trasferendo  sempre  piii  completamente  al  ministro  della 
guerra,  i  poteri  del  comando  al  comando  generale.  La  milizia,  in 
sèguito  alla  sospensione  continuata  della  coscrizione,  venne  perdendo 
il  carattere  di  esercito  nazionale.  I  piccoli  corpi,  formati  mercè 
l'arruolamento  ed  i  soldati  supplenti,  costituivano  una  riserva  d'un 
valore  militare  alquanto  dubbio,  che,  allo  scoppio  della  guerra,  servì 
solo  ad  agevolare,  coU'aumento  dei  quadri,  il  reclutamento  d'un  eser- 
cito permanente.  In  seguito,  mercè  l'arruolamento,  si  metteva  assiemo 
un  nucleo  maggiore  di  truppe  bene  esercitate,  che  si  collegavano 
come  riserva  di  I  e  II  classe  all'esercito  permanente  (1). 

Il  sistema  dell'autogoverno  non  aveva  piìi  l'attitudine  né  il  potere 
di  costituire  una  riserva  militare  in  questa  forma.  Come  nelle  altre 
parti  dell'autogoverno,  con  l'abolizione  dell'obbligo  personale  del  ser- 


ti) Vedi  i  progressi  saJtuarii  di  questa  legislazione  in  Gnsist,  SdfgovemmetUn 
loc.  cit.,  ed  in  questa  stessa  opera,  al  §  58. 
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VIZIO,  gli  strati  inferiori  si  dissolvono.  Durano  soltanto  i  diritti  ono- 
rarìi  coi  diritti  di  nomina  dei  Lordluogotenenti,  ed  il  General  Mee- 
ting, specialmente  per  la  fornitura  degli  arsenali.  Importante  rimase 
il  posto  di  luogotenente  anche  perchè  su  di  esso  si  appoggiò  il  nuovo 
sistema  del  corpo  dei  volontarii  secondo  la  legge  del  ventesimo  sesto 
e  ventesimo  settimo  anno  del  Regno  di  Vittoria,  capo  65.  Ma  le 
conseguenze  della  nuova  situaadone  di  cose  ebbero  ulteriore  influenza. 
Mercè  la  legge  del  ventesimo  nono  e  trentesimo  anno  del  Regno  di 
Vittoria,  capo  60,  §  6,  tutte  le  truppe  della  milizia  vennero  sotto- 
messe permanentemente  al  Mutiny  Act  ed  agli  articoli  di  guerra. 
Mercè  la  legge  del  trentesimo  secondo  e  trentesimo  terzo  anno  del 
Regno  di  Vittoria,  capo  13,  §  3,  il  requisito  del  censo  degli  ufficiali 
della  milizia  venne  abolito,  e  vennero  ammessi  illimitatamente  nei 
reggimenti  tanto  gli  ufficiali  quanto  i  sotto  ufficiali  dell'  esercito. 
Mercè  il  BegukUion  of  Forces  Act  del  1871,  vennero  aboliti  tutti  i 
diritti  di  nomina  del  Lordluogotenente,  limitandoli  ad  un  diritto  di 
proposta  per  le  prime  nomine.  Ogni  diritto  amministrativo  e  di 
comando  sulla  milizia  venne  quindi  innanzi  conferito  al  Ministero 
della  guerra  ed  al  comando  generale,  il  Lordluogotenenjte,  co'  suoi 
Deputy  Lieutenants,  secondo  il  Beserve  Forces  ReguUdion  Act  del  1875, 
rimane  come  un  organismo  in  partibus  per  gli  affari  di  minore  im- 
portanza. 

Per  quanto  sia  così  decaduto  il  lato  militare,  pur  tuttavia  venne 
mantenuto  un  lato  civile  del  Selfgovernment.  La  conservazione  del 
sistema  dei  giudici  di  pace  nell'  amministrazione  intema  dello  Stato 
tenne  vivo  il  sentimento,  che  anche  nell'  amministrazione  militare, 
per  conservare  una  giurisprudenza  amministrativa,  si  dovesse  man- 
tenere r  autogoverno  dovunque  l' autorità  militare  si  trova  in  con- 
tatto diretto  con  la  cerchia  giuridica  dell'individuo.  Il  sistema 
della  jurisdiction  dei  giudici  di  pace  domina,  quindi,  tanto  nel  campo 
dell'amministrazione  della  milizia  quanto  dell'esercito  permanente  per 
la  decisione  delie  controverse  questioni  amministrative: 

1)  SuU'obbligo  personale  al  servizio.  Nel  caso  in  cui,  con  un 
Order  in  Cauncil,  si  dovessero  riprendere  le  leve  forzate,  resta  riservata 
alle  Corti  distrettuali  dei  Deputy  Lieutenants  la  juìHsdiction  sulla  coscri- 
zione e  sull'  arruolamento,  la  decisione  suU'  abilità  al  servizio,  sul- 
l'ammissione di  un  supplente,  sulla  osservanza  delle  distinte  categorie. 

2)  Le  controversie  sugli  oneri  dell'acquartieramento  e  suU'ob- 
bligo  di  fornire  gli  animali  da  tiro  sono  di  competeitza  dei  Constables 
e  dei  giudici  di  pace.  L'amministrazione  provinciale  (Quarier  Sessions) 
e  autorizzata  ad  aumentare  d'un  terzo  la  tariffa  legale  dei  cavalli 
da  tiro  a  seconda  dei  prezzi  del  grano.  Tanto  qui  quanto  nell'obbligo 
d'acquartieramento  è  adottata  la  massima  di  accordare  alle  autorità 
militari  il  necessario  per  il  compenso  legalmente  regolato  e  di  affi- 
dare all'amministrazione  provinciale  in  modo  definitivo  l'esatta  ripar- 
tizione degli  oneri  in  natura  nell'interno  dei  comuni. 
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3)  La  protezione  delle  famiglie  dei  soldati  chiamati  alla  milizia 
è  di  competenza  dei  singoli  giudici  di  pace,  salvo  ricorso  alle  Corti 
trimestrali. 

Questa  jurisdiction  del  Sdfgovemment  vale  analogamente  anche 
per  l'esercito  permanente,  tuttavia  in  una  cerchia  piil  ristretta  d'a« 
zione:  con  riscrizione  nei  ruoli  di  leva  e  con  l'obbligo  al  giuramento 
da  parte  delle  reclute,  con  la  decisione  sui  reclami  degli  speciali 
istruttori  in  sèguito  all'  arruolamento  degli  apprendisti  e  in  alcuni 
punti  secondarli. 

Mercè  l'introduzione  del  Sdfgovemment^  il  diritto  inglese  ha  com- 
pletato anche  in  ciò  i  controlli  giuridici  nel  dominio  dell'amministra- 
zione militare;  controlli  sui  quali  ritorneremo  ben  presto  (1). 


SEZIONE  m. 

C.  CorUroUi  AfntninisiraHvi,  Giuridici  e  Parlatnentari 

deU*atnfninistr€U^one  militare» 

§  74. 

C.  1.  Controlli  amministrativi  dell'amministrazione  militare. 


n  problema  di  associare  da  un  lato  un  esercito  chiuso  in  sé  mede« 
simo,  nelle  condizioni  giurìdiche  e  disciplinarì  che  gli  sono  proprìe, 
dall'altro  l'organismo  giurìdico  di  una  grande  potenza,  le  condizioni 
giurìdiche  ed  i  costumi  della  vita  civile,  è  stato  cosi  bene  risoluto 
nel  diritto  amministrativo  inglese   che  tutti  lo  debbono  riconoscere. 

La  parte  più  facile,  la  formazione  dei  controlli  amministrativi, 
ha  un  triplice  compito:  1)  connettere  o  subordinare  l'esercito  a  tutta 
l'amministrazione  dello  Stato,  2)  assicurare  la  subordinazione  di  tutte 
le  forze  militari  al  comando  della  Corona,  3)  ridurre  al  minimo  pos- 
sibile le  collisioni  che  possono  seguire  tra  la  così  detta  amministra- 
zione civile  dell'esercito  e  le  autorità  cui  ne  è  affidato  il  comando. 

n  primo  ufficio,  cioè  la  connessione  dell'  esercito  coli'  organismo 
giuridico  ed  amministrativo  dello  Stato,  ha  già  avuto  un  solido  fon- 
damento nell'antica  massima  del  Mutiny  Act^  **  che  nessuna  disposi- 
zione di  questa  legge  deve  essere  ampliata  od  interpretata  in  tal 
guisa  da  sottrarre  qualsivoglia  ufficiale  o  soldato  all'azione  del  diritto 
comune  „.  Per  conseguenza  il  presente  Ministero  della  guerra  e  tutti 


(1)  Vedi  più  sotto,  ai  §  75,  e  Gnkbt,  Selfgavernment,  Ice.  cit. 
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gli  ufficìi  civili  ad  esso  sottoposti  (quelli  che  noi  chiamiamo  impie- 
gati militari)  fanno  parte  della  gerarchia  amministrativa,  alla  dipen- 
denza del  PHvy  Council  e  precisamente  a  quella  del  suo  comitato 
più  ristretto,  che  costituisce  il  Consiglio  dei  ministri  (Cabinet).  Tutti 
coloro  che  coprono  questi  ufficii,  secondo  il  principio  della  nomina 
durante  bene  placito,  possono  essere  licenziati  ad  arbitrio  della  Corona 
e  la  loro  obbedienza  verso  gli  ordini  legali  dei  superiori  è  garantita 
dai  principii  fondamentali  della  disciplina  burocratica,  e  dalla  respon- 
sabilità civile  e  penale.  A  questo  obbligo  di  condursi  conforme  alle 
leggi  non  è  lecito  venir  meno  neppure  per  obbedire  ad  un  contrario 
ordine  di  autorità  superiori  (1). 

D'altra  parte,  il  Parlamento  inglese  ha  riconosciuto  che  la  forza 
armata,  nella  sua  intima  struttura,  deve  mantenersi  affatto  indipen- 
dente dalle  vicende  dei  partiti,  che  perciò  l'elemento  tecnico-militare 
deve  conservare  i  suoi  corpi  speciali,  co'  loro  distinti  comandanti, 
che  mettono  capo  al  Comando  generale.  Tutti  riconobbero,  che 
questo  organismo  indipendente  esige  che  il  dii*itto  di  nomina  e  la 
disciplina  militare  non  siano  connessi  al  mutamento  dei  ministri, 
avvegnacchè  un  esercito  permanente  non  può  essere  subordinato  ai 
partiti  politici.  Per  impedire  lo  sviluppo  di  un  antagonismo  fra  l'e- 
sercito e  la  costituzione  parlamentare,  si  era  accolto  il  principio,  per 
virtù  del  quale  gli  ufficiali  acquistavano  a  contanti  il  loro  grado; 
si  manteneva  così  una  costante  e  perfetta  armonia  tra  1'  esercito  e 
gli  interessi  e  le  abitudini  della  classe  dirigente  (ffentry).  La  severità 
degli  articoli  di  guerra  conservava  la  subordinazione  militare,  e  la 
facoltà  di  licenziare  qualunque  ufficiale  guarentiva  l' ordinamento 
necessario  all'amministrazione  militare.  La  massima  per  cui  la  Corona 
può  sempre  licenziare  qualunque  ufficiale  dell'  esercito,  della  milizia 
e  del  corpo  dei  volontarii  —  massima,  che  venne  sempre  rispettata 
ed  osservata  senza  alcuna  restrizione,  —  veniva  rafforzata  ancor  più 
mercè  le  massime  rigorosissime  della  disciplina  militare  e  le  gravi 
pene  per  le  insubordinazioni  secondo  il  Mutiny  Act  e  gli  articoli  di 
guerra  (2). 

Da  ciò  deriva  un  completo  parallelismo  tra  gli  ufficii  civili  e  gli 
ufficii  del  comando  in  questa  materia,  che  si  scolpiva  in  certo  modo 
plasticamente  nel  1854,  quando  tutti  gli  ufficii  civili  si  riunivano  nel 
Ministro  della  guerra  e  tutti  gli  ufficii  militari  nel  Commander  in 
Chief.  Che  se  ne  derivava  il  pericolo  ancora  più  grande  d'un  attrito 
fra  i  due  ufficii,  si  cercò  di  evitarlo,  anzitutto  con  le  prescritte  con- 


ci) Per  il  sistema  dei  controlli  amministratiyi  giova  richiamare  le  massime 
generali  deiramministrazione  inglese  esposte  più  sopra  al  §  39. 

(2)  n  diritto  di  licenziare  qualsiasi  ufficiale  secondo  la  volontà  del  sovrano, 
senza  addome  i  motivi  (conforme  aUa  natura  del  decreto  di  nomina)  venne  rico- 
nosciuto, in  ogni  tempo  dalle  Corti  di  giustizia  {Re  Tuffnell,  3  eh.,  D.  164).  Alla 
possibihtà  che  un  ufficiale  reclami  lo  stipendio  non  s'è  mai  pensato  nella  costru- 
zione del  diritto  inglese. 
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con  cui  veimero  formati  dei  battaglioni,  composti  di  8  compagnie  in 
tempo  di  pace,  di  10  compagnie  su  piede  di  guerra.  Nella  pace  degli 
ultimi  anm',  prima  della  guerra  di  Crimea,  il  così  detto  reggimento 
d'artiglieria,  composto  ordinariamente  di  circa  450  ufficiali  e  6000 
uomini,  venne  aumentato  secondo  il  bisogno  e  diviso  in  9  a  14  bat- 
taglioni. Questo  ordinamento  venne  conservato  e  l'artiglieria  si 
designa  ancora,  nell'attuale  Anny  List,  col  nome  di  ""  Begiment  ,, 
poiché  essa  viene  assegnata,  secondo  il  bisogno,  alle  brigate  mobili 
ed  ai  riparti  di  truppe^  quindi  anche  il  battaglione  venne  di  rado 
tenuto  tutto  unito.  Appunto  per  ciò  l'artiglieria  non  ha  nessun 
generale  inscritto  nel  bilancio.  Il  precedente  generalissimo  d'artiglieria 
era  Colond  in  Chief,  l'antico  LieìUen<int  General  of  the  Ordnance  era 
Colond  en  second,  il  Deputy  Adjutant  General  era  capo  dello  stato 
maggiore  generale,  i  Cdonels  Commandant  comandavano  dipartimenti 
maggiori,  di  guisa  che,  nell'ultima  campagna,  un  colonnello  aveva  il 
comando  di  5000  a  6000  uomini.  Nella  guerra  di  Crimea  il  "  Regi- 
ment  „  contava,  nel  1856,  711  ufficiali,  1448  sotto-ufficiali,  19.077  sol- 
dati, 6523  cavalli.  Mercè  una  disposizione  regolamentare,  fin  da  quel 
tèmpo  si  è  smembrata  l'artiglieria  in  brigate,  e  se  ne  è  effettuata 
pure  una  trisezione:  artiglieria  a  cavallo,  artiglierìa  a  piedi  e  arti- 
glieria di  piazza. 

L'artiglieria  a  cavallo  comprende  15  batterie  da  campo,  3  batterìe 
di  deposito  ed  una  scuola  di  equitazione  con  2  Colonels  Commandant 
(Brigadiere),  6  colonnelli,  9  tenenti  colonnelli;  le  singole  batterie 
hanno  uno  stato  maggiore  di  1  maggiore ,  1  capitano,  3  tenenti  ; 
complessivamente  122  ufficiali,   3134  soldati,  1810  cavalli. 

L'artiglieria  da  campo  comprende  39  batterie  da  campo  e  5  bat- 
terie di  deposito  con  6  Colonels  Commandant,  12  colonnelli,  24  tenenti 
colonnelli;  le  singole  batterìe  hanno  uno  stato  maggiore  di  1  Mag- 
giore, 1  capitano^  3  tenenti;  in  tutto,  285  ufficiali,  7260  soldati,  3224 
cavalli. 

L'artiglierìa  di  piazza  comprende  66  batterie  e  5  batterìe  di  depo- 
sito con  7  Colonels  Comandant,  9  colonnelli,  20  tenenti  colonnelli;  in 
tutto,  393  ufficiaU,  12.756  soldati,  102  cavalli. 

Il  sistema  d'acquisto  dei  gradi  d'ufficiale  era  sconosciuto  nel  corpo 
dell'artiglieria  e  del  genio;  il  perfezionamento  degli  ufficiali  ha  luogo 
nella  scuola  d'artiglieria,  la  nomina  al  posto  di  ufficiale  avviene  in 
base  ad  un  esame  abbastanza  seno  (1). 


glìeria  nel  Comando  generale  o  negli  alti  posti  dello  Stato  Maggiore  generale 
{ivi,  p.  14);  in  compenso,  il  numero  degli  ufficiali  dello  Stato  Maggiore  relativamente, 
è  molto  grande;  i  Colonels  Commandant  hanno  il  grado  di  Oenerali  di  brigata.  Nel 
VArmy  List  del  1881,  i  17  Colonels  Commandant  hanno  tutti  grado  di  generale  o  di 
tenente  generale  (pag.  749).  Gli  ufficiali  del  genio  si  compensano,  oltre  a  ciò,  con 
ri  mpiegarli  largamente  nelle  Commissioni  speciali  e  importanti  impieghi  civili. 
(1)  Le  truppe   d'artiglieria   negli  attuali  Army  Estimates,  sono  comprese  nel 
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[Negli  ultimi  anni  sono  state  compiate  nell'artiglieria  importanti 
riforme,  specialmente  in  seguito  alla  celebre  inchiesta  presieduta  da 
Lord  Harris,  iniziata  il  1°  ottobre  1887  e  terminata  nell'aprile  del- 
l'anno dopo  (1).  Secondo  l'ordinamento  del  1894,  che  appena  si  venne 
accostando  ai  voti  di  questa  Commissione,  l'arma  d'artiglierìa  {Boyal 
Regiment  cf  ArHUery)  si  divide  in  iui;iglierìa  a  cavallo,  da  campagna, 
da  montagna,  da  fortezza  e  da  costa.  Le  tre  prime  specialità  com- 
prendono un  determinato  numero  di  batterìe,  le  quali,  come  i  depo- 
siti, sono  centri  di  reclutamento  ;  i  depositi  sono  anche  centrì  d'istru- 
zione per  le  reclute  e  di  rifornimento  delle  batterìe  all'estero.  L'arti- 
glieria da  fortezza  è  stata  riformata  secondo  un  Artny  Order  del  15 
luglio  1891,  per  cui  la  Oarriaan  Art'Mery  comprende,  come  in  passato,  tre 
grandi  divisioni,  dell'est,  del  sud,  dell'ovest.  Ma  le  unità  secondarie 
si  chiamano  compagnie  anziché  batterie.  La  divisione  dell'est,  invece 
di  29  batterie  ha  22  compagnie,  di  cui  4  a  Gibilterra,  1  in  Egitto  e  9 
nell'India;  la  divisione  del  sud,  invece  di  43  batterie  ha  28  compa- 
gnie, di  cui  10  nelle  Colonie  e  10  nell'India;  la  divisione  dell'ovest, 
invece  di  25  batterie,  ha  18  compagnie,  di  cui  4  nelle  Colonie  e  8 
nell'India.  Oltre  al  personale  delle  compagnie,  ogni  divisione  com- 
prende un  certo  numero  d'ufficiali  e  soldati,  ripartiti  permanentemente 
tra  le  varie  piazze  e  che  non  si  possono  mandare  né  alle  Colonie  né 
alle  Indie.  La  brigata  d'artiglieria  da  costa  è  soppressa,  e  il  suo  per- 
sonale costituisce  il  personale  fuori  quadro.  A  queste  divisioni  sono 
collegati  33  corpi  d'artiglieria  della  milizia. 

[Il  personale  dell'artiglieria  a  cavallo  e  da  campagna  è  ripartito 
fra  il  servizio  britannico  ed  il  servizio  indiano  ;  quello  da  montagna, 
fra  il  servizio  indiano  e  quello  delle  colonie;  il  personale  dell'arti- 
glieria da  fortezza  è  ripartito  fra  i  tre  servizi  ora  detti. 

[Le  batterie  attive  (serrice  baUeriea,  tutte  comandate  da  maggiori), 
dislocate  nei  varii  presidii  del  Regno  Unito,  delle  colonie  e  dell'India, 
dipendono  disciplinarmente  ed  amministrativamente  dai  comandi  ter- 
ritoriali di  artiglieria,  mantenendo  tuttavia  relazioni  coi  rispettivi 
depositi  che  sono  pur  sempre  i  loro  centri  di  rifornimento. 

[h'ariiglieria  da  eosta  consta  di  un  reparto  amministrativo,  detto 
Coasi  Brigade,  mantenuto  a  numero  dalle  altre  specialità  dell'arma 
di  artiglieria  che  vi  trasferiscono  quegli  individui  che  ne  fanno  do- 


ootum  1  del  bilancio  dei  reggimenti,  Bari.  P,,  1880-81,  pag.  8,  9,  130  e  seguenti. 
Le  graduazioni  delle  paghe  sono  di  poco  più  elevate  di  quelle  esistenti  nella 
cavalleria  e  neUa  fanterìa  di  linea;  il  numero,  invece,  degli  ufficiali  superiori 
è  molto  più  considerevole.  Le  nomine  e  le  promozioni,  come  pure  Tanunissione 
alla  scuola  di  artiglieria  dipendono  assolutamente  dal  Comando  g^ierale,  e 
persino  il  mutamento  del  generale  dell'artiglieria,  al  mutare  del  ministero  di  par- 
tito, non  aveva  precedentemente  alcuna  diretta  influenza  su  ciò.  Tutto  al  più  si 
ripeteva  Taccusa,  che  Lord  Beresford  o  Lord  Anglesed  ammettessero  alla  scuola 
di  artiglieria  tropp  Irlandesi,  Sir  George  Murray  troppi  Scozzesi. 

(1)  [Bepart  on  the  Organisation  ofB.  ArtiUery,  Pari.  P.,  1888,  XXV,  p.  207  e  seg.j. 

39.    B.  à.  ?.  —  V  Seri*.  —  X*lmim'iUftraji«>N#,  «tee..  III. 
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con  cui  vennero  formati  dei  battaglioni,  composti  di  8  compagnie  in 
tempo  di  pace,  di  10  compagnie  su  piede  di  guerra.  Nella  pace  degli 
ultimi  anni,  prima  della  guerra  di  Crimea,  il  così  detto  reggimento 
d'artiglieria,  composto  ordinariamente  di  circa  450  ufficiali  e  6000 
uomini,  veime  aumentato  secondo  il  bisogno  e  diviso  in  9  a  14  bat- 
taglioni. Questo  ordinamento  venne  conservato  e  l'artiglieria  si 
designa  ancora,  nell'attuale  Aftny  List,  col  nome  di  "  Regiment  ^, 
poiché  essa  viene  assegnata,  secondo  il  bisogno,  alle  brigate  mobili 
ed  ai  riparti  di  truppe^  quindi  anche  il  battaglione  venne  di  rado 
tenuto  tutto  unito.  Appunto  per  ciò  l'artiglieria  non  ha  nessun 
generale  inscritto  nel  bilancio.  Il  precedente  generalissimo  d'artiglieria 
era  Colond  in  Chief,  l'antico  Lieutenunt  General  of  the  Ordnance  era 
Colonel  en  second,  il  Deputy  Adjutant  General  era  capo  dello  stato 
maggiore  generale,  i  Coloneh  Commandant  comandavano  dipartimenti 
maggiori,  di  guisa  che,  nell'ultima  campagna,  un  colonnello  aveva  il 
comando  di  5000  a  6000  uomini.  Nella  guerra  di  Crimea  il  ^  Regi- 
ment n  contava,  nel  1856,  711  ufficiali,  1448  sotto-ufficiali,  19.077  sol- 
dati, 6523  cavalli.  Mercè  una  disposizione  regolamentare,  fin  da  quel 
tèmpo  si  è  smembrata  l'artiglieria  in  brigate,  e  se  ne  è  effettuata 
pure  una  trisezione:  artiglieria  a  cavallo,  artiglieria  a  piedi  e  arti- 
glieria di  piazza. 

L'artiglieria  a  cavallo  comprende  15  batterie  da  campo,  3  batterie 
di  deposito  ed  una  scuola  di  equitazione  con  2  Colonels  Commandant 
(Brigadiere),  6  colonnelli,  9  tenenti  colonnelli;  le  singole  batterie 
hanno  uno  stato  maggiore  di  1  maggiore ,  1  capitcmo,  3  tenenti  ; 
complessivamente   122  ufficiali,   3134  soldati,  1810  cavalli. 

L'artiglieria  da  campo  comprende  39  ba.tterie  da  campo  e  5  bat- 
terìe di  deposito  con  6  Colonels  Commandant,  12  colonnelli,  24  tenenti 
colonnelli;  le  singole  batterìe  hanno  uno  stato  maggiore  di  1  Mag- 
giore, 1  capitano^  3  tenenti;  in  tutto,  285  ufficiali,  7260  soldati,  3224 
cavalli. 

L'artiglierìa  di  piazza  comprende  66  batterìe  e  5  batterìe  di  depo- 
sito con  7  Colonels  Comandant,  9  colonnelli,  20  tenenti  colonnelli;  in 
tutto,  393  ufficiali,  12.756  soldati,  102  cavalli. 

n  sistema  d'acquisto  dei  gradi  d'ufficiale  era  sconosciuto  nel  corpo 
dell'artiglieria  e  del  genio  ;  il  perfezionamento  degli  ufficiali  ha  luogo 
nella  scuola  d'artiglieria,  la  nomina  al  posto  di  ufficiale  avviene  in 
base  ad  un  esame  abbastanza  serio  (1). 


glieria  nel  Comando  generale  o  negli  alti  posti  dello  Stato  Maggiore  generale 
(m,  p.  14);  in  compenso,  il  numero  degli  ufficiali  dello  Stato  Maggiore  relativamente, 
è  molto  grande;  i  Coloneh  Commandant  hanno  il  grado  di  Generali  di  brigata.  Nel 
VArmy  List  del  1881,  i  17  Colonels  Commandant  hAnno  tutti  grado  di  generale  o  di 
tenente  generale  (pag.  749).  Gli  ufficiali  del  genio  si  compensano,  oltre  a  ciò,  con 
rimpiegarli  largamente  nelle  Commissioni  speciali  e  importanti  impieghi  civili. 
(1)  Le  truppe   d'artiglieria   negli  attuali  Army  Estimates,  sono  comprese  nel 
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[Negli  ultimi  anni  sono  state  compiute  nell'artiglieria  importanti 
riforme,  specialmente  in  seguito  alla  celebre  inchiesta  presieduta  da 
Lord  Harris,  iniziata  il  1^  ottobre  1887  e  terminata  nell'aprile  del- 
l'anno dopo  (1).  Secondo  l'ordinamento  del  1894,  che  appena  si  veime 
accostando  ai  voti  di  questa  Commissione,  l'arma  d'artiglierìa  {Boyal 
Eegiment  of  ArtiUery)  si  divide  in  artiglierìa  a  cavallo,  da  campagna, 
da  montagna,  da  fortezza  e  da  costa.  Le  tre  prime  specialità  com- 
prendono un  determinato  numero  di  batterìe,  le  quali,  come  i  depo- 
siti, sono  centri  di  reclutamento  ;  i  depositi  sono  anche  centrì  d'istru- 
zione per  le  reclute  e  di  rifornimento  delle  batterìe  all'estero.  L'arti- 
glieria da  fortezza  è  stata  riformata  secondo  un  Armif  Order  del  15 
luglio  1891,  per  cui  la  Garrisan  ArtiUery  comprende,  come  in  passato,  tre 
grandi  divisioni,  dell'est,  del  sud,  dell'ovest.  Ma  le  unità  secondarie 
si  chiamano  compagnie  anziché  batterìe.  La  divisione  dell'est,  invece 
di  29  batterie  ha  22  compagnie,  di  cui  4  a  Gibilterra,  1  in  Egitto  e  9 
nell'India;  la  divisione  del  sud,  invece  di  43  batterìe  ha  28  compa- 
gnie, di  cui  10  nelle  Colonie  e  10  nell'India;  la  divisione  dell'ovest, 
invece  di  25  batterie,  ha  18  compagnie,  di  cui  4  nelle  Colonie  e  8 
nell'India.  Oltre  al  personale  delle  compagnie,  ogni  divisione  com- 
prende un  certo  numero  d'ufficiali  e  soldati,  rìpartiti  permanentemente 
tra  le  varìe  piazze  e  che  non  si  possono  mandare  né  alle  Colonie  né 
alle  Indie.  La  brigata  d'artiglieria  da  costa  è  soppressa,  e  il  suo  per- 
sonale costituisce  il  personale  fuori  quadro.  A  queste  divisioni  sono 
collegati  33  corpi  d'artiglieria  della  milizia. 

[Il  personale  dell'artiglierìa  a  cavallo  e  da  campagna  è  ripartito 
fra  il  servizio  britannico  ed  il  servizio  indiano  ;  quello  da  montagna, 
fra  il  servizio  indiano  e  quello  delle  colonie;  il  personale  dell'  arti- 
glieria da  fortezza  è  ripartito  fra  i  tre  servizi  ora  detti. 

[Le  batterie  attive  {serrice  baiteries,  tutte  comandate  da  maggiori), 
dislocate  nei  varìi  presidii  del  Regno  Unito,  delle  colonie  e  dell'India, 
dipendono  disciplinarmente  ed  amministrativamente  dai  comandi  ter- 
ritoriali di  artiglierìa,  mantenendo  tuttavia  relazioni  coi  rispettivi 
depositi  che  sono  pur  sempre  i  loro  centrì  di  rifornimento. 

{L'artiglieria  da  costa  consta  di  un  reparto  amministrativo,  detto 
Coast  Brigade,  mantenuto  a  numero  dalle  altre  specialità  dell'arma 
di  artiglieria  che  vi  trasferiscono  quegli  individui  che  ne  fanno  do- 


ootum  1  del  bilancio  dei  reggimenti,  FUrl.  P,,  1880-81,  pag.  8,  9,  130  e  seguenti. 
Le  graduazioni  delle  paghe  sono  di  poco  più  elevate  di  quelle  esistenti  nella 
cavalleria  e  neUa  fanteria  di  linea;  il  numero,  invece,  degli  ufficiali  superiori 
è  molto  più  considerevole.  Le  nomine  e  le  promozioni,  come  pure  Tammissione 
alla  scuola  di  artiglieria  dipendono  assolutamente  dal  Comando  generale,  e 
pezsino  il  mutamento  del  generale  dell'artiglieria,  al  mutare  del  ministero  di  par- 
tito, non  aveva  precedentemente  alcuna  diretta  influenza  su  ciò.  Tutto  al  più  si 
ripeteva  Taccusa,  che  Lord  Beresford  o  Lord  Anglesed  ammettessero  alla  scuola 
di  artiglieria  tropjù  Irlandesi,  Sir  George  Murray  troppi  Scozzesi. 

(1)  [Repart  on  the  Organiaation  ofB.  ArtiUery,  Pari.  P,  1888,  XXV,  p.  207  e  seg.]. 
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con  cui  vennero  formati  dei  battaglioni,  composti  di  8  compagnie  in 
tempo  di  pace,  di  10  compagnie  su  piede  di  guerra.  Nella  pace  degli 
ultimi  axmi,  prima  della  guerra  di  Crimea,  il  così  detto  reggimento 
d'artiglieria,  composto  ordinariamente  di  circa  450  ufficiali  e  6000 
uomini,  venne  aumentato  secondo  il  bisogno  e  diviso  in  9  a  14  bat- 
taglioni. Questo  ordinamento  venne  conservato  e  l'artiglieria  si 
designa  ancora,  nell'attuale  Aìiny  List,  col  nome  di  '  R^^ent  ,, 
poiché  essa  viene  assegnata,  secondo  il  bisogno,  alle  brigate  mobili 
ed  ai  riparti  di  truppe^  quindi  anche  il  battaglione  venne  di  rado 
tenuto  tutto  unito.  Appunto  per  ciò  l'artiglieria  non  ha  nessun 
generale  inscritto  nel  bilancio.  Il  precedente  generalissimo  d'artiglieria 
era  Colond  in  Chiefj  l'antico  Lieuten^int  General  of  the  Ordnance  era 
Colonel  en  second,  il  Deputy  Adjutant  General  era  capo  dello  stato 
maggiore  generale,  i  Cdonels  Commandant  comandavano  dipartimenti 
maggiori,  di  guisa  che,  nell'ultima  campagna,  un  colonnello  aveva  il 
comando  di  5000  a  6000  uomini.  Nella  guerra  di  Crimea  il  "  Regi- 
ment  «  contava,  nel  1856,  711  ufficiali,  1448  sotto*ufficiali,  19.077  sol- 
dati, 6523  cavalli.  Mercè  una  disposizione  regolamentare,  fin  da  quel 
tempo  si  è  smembrata  l'artiglieria  in  brigate,  e  se  ne  è  effettuata 
pure  una  trisezione:  artiglierìa  a  cavallo,  artiglierìa  a  piedi  e  arti- 
glieria di  piazza. 

L'artiglierìa  a  cavallo  comprende  15  batterie  da  campo,  3  batterìe 
di  deposito  ed  una  scuola  di  equitazione  con  2  Colonels  Commandant 
(Brìgadiere),  6  colonnelli,  9  tenenti  colonnelli;  le  singole  batterie 
hanno  uno  stato  maggiore  di  1  maggiore ,  1  capitano,  3  tenenti  ; 
complessivamente   122   ufficiali,   3134  soldati,  1810  cavalli. 

L'artiglierìa  da  campo  comprende  39  batterìe  da  campo  e  5  bat- 
terie di  deposito  con  6  Colonels  Commandant,  12  colonnelli,  24  tenenti 
colonnelli;  le  singole  batterìe  hanno  uno  stato  maggiore  di  1  Mag- 
giore, 1  capitano^  3  tenenti;  in  tutto,  285  ufficiali,  7260  soldati,  3224 
cavalli. 

L'artiglierìa  di  piazza  comprende  66  batterie  e  5  batterie  di  depo- 
sito con  7  Colonels  Comandant,  9  colonnelli,  20  tenenti  colonnelli;  in 
tutto,  393  ufficiali,  12.756  soldati,  102  cavalli. 

n  sistema  d'acquisto  dei  gradi  d'ufficiale  era  sconosciuto  nel  corpo 
dell'artiglieria  e  del  genio  ;  il  perfezionamento  degli  ufficiali  ha  luogo 
nella  scuola  d'artiglieria,  la  nomina  al  posto  di  ufficiale  avviene  in 
base  ad  un  esame  abbastanza  serio  (1). 


glierìa  nel  Comando  generale  o  negli  alti  posti  dello  Stato  Maggiore  generale 
(m,  p.  14);  in  compenso,  il  numero  degli  ufficiali  dello  Stato  Maggiore  relativamente, 
è  molto  grande;  i  CoUmelg  Commandant  hanno  il  grado  di  Generali  di  brigata.  Nel 
VArmy  List  del  1881,  i  17  Colonels  Commandant  hanno  tutti  grado  di  generale  o  di 
tenente  generale  (pag.  749).  Gli  ufficiali  del  genio  si  compensano,  oltre  a  ciò,  con 
rimpiegarli  largamente  nelle  Commissioni  speciali  e  importanti  impieghi  civili. 
(1)  Le  truppe   d*artiglieria   negli  attuali  Army  Estimates,  sono  comprese  nel 
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[Negli  ultimi  anni  sono  state  compiute  nell'artiglieria  importanti 
riforme,  specialmente  in  seguito  alla  celebre  inchiesta  presieduta  da 
Lord  Harris,  iniziata  il  1^  ottobre  1887  e  terminata  nell'aprile  del- 
l'anno dopo  (1).  Secondo  l'ordinamento  del  1894,  che  appena  si  venne 
accostando  ai  voti  di  questa  Commissione,  l'arma  d'artiglierìa  {Bojfal 
Regiment  cf  ArHUery)  si  divide  in  artiglierìa  a  cavallo,  da  campagna, 
da  montagna,  da  fortezza  e  da  costa.  Le  tre  prìme  specialità  com- 
prendono un  determinato  numero  di  batterìe,  le  quali,  come  i  depo- 
siti, sono  centri  di  reclutamento  ;  i  depositi  sono  anche  centrì  d'istru- 
zione per  le  reclute  e  di  rifornimento  delle  batterìe  all'estero.  L'arti- 
glierìa da  fortezza  è  stata  riformata  secondo  un  Artny  Order  del  15 
luglio  1891,  per  cui  la  Garriaan  AriUUry  comprende,  come  in  passato,  tre 
grandi  divisioni,  dell'est,  del  sud,  dell'ovest.  Ma  le  unità  secondarie 
si  chiamano  compagnie  anziché  batterìe.  La  divisione  dell'est,  invece 
di  29  batterìe  ha  22  compagnie,  di  cui  4  a  Gibilterra,  1  in  Egitto  e  9 
nell'India;  la  divisione  del  sud,  invece  di  43  batterìe  ha  28  compa- 
gnie, di  cui  10  nelle  Colonie  e  10  nell'India;  la  divisione  dell'ovest, 
invece  di  25  batterie,  ha  18  compagnie,  di  cui  4  nelle  Colonie  e  8 
nell'India.  Oltre  al  personale  delle  compagnie,  ogni  divisione  com- 
prende un  certo  numero  d'ufficiali  e  soldati,  rìpartiti  permanentemente 
tra  le  varie  piazze  e  che  non  si  possono  mandare  né  alle  Colonie  né 
alle  Indie.  La  brigata  d'artiglieria  da  costa  è  soppressa,  e  il  suo  per- 
sonale costituisce  il  personale  fuorì  quadro.  A  queste  divisioni  sono 
collegati  33  corpi  d'artiglieria  della  milizia. 

[Il  personale  dell'artiglieria  a  cavallo  e  da  campagna  è  rìpartito 
fra  il  servizio  brìtannico  ed  il  servizio  indiano  ;  quello  da  montagna, 
fra  il  servizio  indiano  e  quello  delle  colonie;  il  personale  dell'  arti- 
glieria da  fortezza  è  ripartito  fra  i  tre  servizi  ora  detti. 

[Le  batterìe  attive  {aertice  baUeries,  tutte  comandate  da  maggiori), 
dislocate  nei  varìi  presidii  del  Regno  Unito,  delle  colonie  e  dell'India, 
dipendono  disciplinarmente  ed  anmiinistrativamente  dai  comandi  ter- 
ritorìali  di  artiglierìa,  mantenendo  tuttavia  relazioni  coi  rispettivi 
depositi  che  sono  pur  sempre  i  loro  centri  di  rifornimento. 

{L'artiglieria  da  costa  consta  di  un  reparto  amministrativo,  detto 
Coast  Brigade,  mantenuto  a  numero  dalle  altre  specialità  dell'arma 
di  artiglierìa  che  vi  trasferiscono  quegli  individui  che  ne  fanno  do- 


ootum  1  del  bilancio  dei  reggimenti,  FUrl.  P.,  1880-81,  pag.  8,  9,  130  e  seguenti. 
Le  graduazioni  delle  paghe  sono  di  poco  più  elevate  di  quelle  esistenti  nella 
cavalleria  e  neUa  fanteria  di  linea;  il  numero,  invece,  degli  ufficiali  superiori 
ò  molto  più  considerevole.  Le  nomine  e  le  promozioni,  come  pure  Tammissione 
alla  scuola  di  artiglieria  dipendono  assolutamente  dal  Comando  g^ierale,  e 
penino  il  mutamento  del  generale  dell'artiglieria,  al  mutare  del  ministero  di  par- 
tito, non  aveva  precedentemente  alcuna  diretta  influenza  su  ciò.  Tutto  al  più  si 
ripeteva  l'accusa,  che  Lord  Beresford  o  Lord  Anglesed  ammettessero  alla  scuola 
di  artiglieria  tropp  Irlandesi,  Sir  George  Murray  troppi  Scozzesi. 

(1)  [Repart  on  the  Organisation  ofB.  ArtiUery,  Pari.  P.,  1888,  XXV,  p.  207  e  seg.j. 
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con  cui  vennero  formati  dei  battaglioni,  composti  di  8  compagnie  in 
tempo  di  pace,  di  10  compagnie  su  piede  di  guerra.  Nella  pace  degli 
ultimi  anni,  prima  della  guerra  di  Crimea,  il  così  detto  reggimento 
d'artiglieria,  composto  ordinariamente  di  circa  450  ufficiali  e  6000 
uomini,  venne  aumentato  secondo  il  bisogno  e  diviso  in  9  a  14  bat- 
taglioni. Questo  ordinamento  venne  conservato  e  l'artiglieria  si 
designa  ancora,  neirattuale  At*my  List,  col  nome  di  "  Regiment  ,, 
poiché  essa  viene  assegnata,  secondo  il  bisogno,  alle  brigate  mobili 
ed  ai  riparti  di  truppe^  quindi  anche  il  battaglione  venne  di  rado 
tenuto  tutto  unito.  Appunto  per  ciò  l'artiglieria  non  ha  nessun 
generale  inscritto  nel  bilancio.  Il  precedente  generalissimo  d'artiglieria 
era  Colond  in  Chief,  l'antico  Lieutenunt  General  of  the  Ordnance  era 
Colonel  en  second,  il  Deputy  Adjutant  General  era  capo  dello  stato 
maggiore  generale,  i  CdoneU  Commandant  comandavano  dipartimenti 
maggiori,  di  guisa  che,  nell'ultima  campagna,  un  colonnello  aveva  il 
comando  di  5000  a  6000  uomini.  Nella  guerra  di  Crimea  il  ^  Regi- 
ment „  contava,  nel  1856,  711  ufficiali,  1448  sotto-ufficiali,  19.077  sol- 
dati, 6523  cavalli.  Mercè  una  disposizione  regolamentare,  fin  da  quel 
tèmpo  si  è  smembrata  l'artiglieria  in  brigate,  e  se  ne  è  effettuata 
pure  una  trisezione:  artiglieria  a  cavallo,  artiglieria  a  piedi  e  arti- 
glieria di  piazza. 

L'artiglieria  a  cavallo  comprende  15  batterie  da  campo,  3  batterie 
di  deposito  ed  una  scuola  di  equitazione  con  2  Colonels  Commandant 
(Brigadiere),  6  colonnelli,  9  tenenti  colonnelli;  le  singole  batterie 
hanno  uno  stato  maggiore  di  1  maggiore ,  1  capitano,  3  tenenti  ; 
complessivamente   122   ufficiali,   3134  soldati,  1810  cavalli. 

L'artiglieria  da  campo  comprende  39  batterie  da  campo  e  5  bat- 
terie di  deposito  con  6  Colonels  Commandant,  12  colonnelli,  24  tenenti 
colonnelli;  le  singole  batterie  hanno  uno  stato  maggiore  di  1  Mag- 
giore, 1  capitano^  3  tenenti;  in  tutto,  285  ufficiali,  7260  soldati,  3224 
cavalli. 

L'artiglieria  di  piazza  comprende  66  batterìe  e  5  batterìe  di  depo- 
sito con  7  Colonels  Comandant,  9  colonnelli,  20  tenenti  colonnelli;  in 
tutto,  393  ufficiali,  12.756  soldati,  102  cavalli. 

n  sistema  d'acquisto  dei  gradi  d'ufficiale  era  sconosciuto  nel  corpo 
dell'artiglieria  e  del  genio  ;  il  perfezionamento  degli  ufficiali  ha  luogo 
nella  scuola  d'artiglieria,  la  nomina  al  posto  di  ufficiale  avviene  in 
base  ad  un  esame  abbastanza  serìo  (1). 


glierìa  nel  Comando  generale  o  negli  alti  posti  dello  Stato  Maggiore  generale 
{iviy  p.  14);  in  compenso,  il  numero  degli  ufficiali  dello  Stato  Maggiore  relativamente, 
é  molto  grande;  i  Colonels  Commandant  hanno  il  grado  di  Generali  di  brigata.  Nel 
VArmy  List  del  1881,  i  17  Colonels  Commandant  hAnno  tutti  grado  di  generale  o  di 
tenente  generale  (pag.  749).  Gli  ufficiali  del  genio  si  compensano,  oltre  a  ciò,  con 
rimpiegarli  largamente  nelle  Commissioni  speciali  e  importanti  impieghi  civili. 
(1)  Le  truppe   d'artiglieria   negli  attuali  Army  Estimatesi  sono  comprese  nel 
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[Negli  ultimi  anni  sono  state  compiute  nell'artiglierìa  importanti 
riforme,  specialmente  in  seguito  alla  celebre  inchiesta  presieduta  da 
Lord  Harris,  iniziata  il  1^  ottobre  1887  e  terminata  nell'aprile  del- 
l'anno dopo  (1).  Secondo  l'ordinamento  del  1894,  che  appena  si  venne 
accostando  ai  voti  di  questa  Commissione,  l'arma  d'artiglieria  {Bojfal 
Regiment  cf  ArtìUery)  si  divide  in  artiglierìa  a  cavallo,  da  campagna, 
da  montagna,  da  fortezza  e  da  costa.  Le  tre  prìme  specialità  com- 
prendono un  determinato  numero  di  batterìe,  le  quali,  come  i  depo- 
siti, sono  centri  di  reclutamento  ;  i  depositi  sono  anche  centrì  d'istru- 
zione per  le  reclute  e  di  rifornimento  delle  batterie  all'estero.  L'arti- 
glieria da  fortezza  è  stata  riformata  secondo  un  Artny  Order  del  15 
luglio  1891,  per  cui  la  Oarrisan  ArtUlery  comprende,  come  in  passato,  tre 
grandi  divisioni,  dell'est,  del  sud,  dell'ovest.  Ma  le  unità  secondarie 
si  chiamano  compagnie  anziché  batterie.  La  divisione  dell'est,  invece 
di  29  batterìe  ha  22  compagnie,  di  cui  4  a  Gibilterra,  1  in  Egitto  e  9 
nell'India;  la  divisione  del  sud,  invece  di  43  batterìe  ha  28  compa- 
gnie, di  cui  10  nelle  Colonie  e  10  nell'India;  la  divisione  dell'ovest, 
invece  di  25  batterie,  ha  18  compagnie,  di  cui  4  nelle  Colonie  e  8 
nell'India.  Oltre  al  personale  delle  compagnie,  ogni  divisione  com- 
prende un  certo  numero  d'ufficiali  e  soldati,  rìpartiti  permanentemente 
tra  le  varìe  piazze  e  che  non  si  possono  mandare  né  alle  Colonie  né 
alle  Indie.  La  brigata  d'artiglieria  da  costa  è  soppressa,  e  il  suo  per- 
sonale costituisce  il  personale  fuorì  quadro.  A  queste  divisioni  sono 
collegati  33  corpi  d'artiglieria  della  milizia. 

[Il  personale  dell'artiglierìa  a  cavallo  e  da  campagna  è  rìpartito 
fra  il  servizio  britannico  ed  il  servizio  indiano;  quello  da  montagna, 
fra  il  servizio  indiano  e  quello  delle  colonie;  il  personale  dell'  arti- 
glieria da  fortezza  è  ripartito  fra  i  tre  servizi  ora  detti. 

[Le  batterie  attive  {cervice  baUeries,  tutte  comandate  da  maggiorì), 
dislocate  nei  varìi  presidii  del  Regno  Unito,  delle  colonie  e  dell'India, 
dipendono  disciplinarmente  ed  anmiinistrativamente  dai  comandi  ter- 
ritoriali di  artiglierìa,  mantenendo  tuttavia  relazioni  coi  rispettivi 
depositi  che  sono  pur  sempre  i  loro  centri  di  rifornimento. 

[h'afiiglieria  da  costa  consta  di  un  reparto  amministrativo,  detto 
Coasi  Brigade,  mantenuto  a  numero  dalle  altre  specialità  dell'arma 
di  artiglieria  che  vi  trasferiscono  quegli  individui  che  ne  fanno  do- 


ootum  1  del  bilancio  dei  reggimenti,  Bari.  P.,  1880-81,  pag.  8,  9,  130  e  seguenti. 
Le  graduazioni  delle  paghe  sono  di  poco  più  elevate  di  quelle  esistenti  nella 
cavalleria  e  neUa  fanteria  di  linea;  il  numero,  invece,  degli  ufficiali  superiori 
è  molto  più  considerevole.  Le  nomine  e  le  promozioni,  come  pure  Tanunissione 
alla  scuola  di  artiglieria  dipendono  assolutamente  dal  Comando  generale,  e 
pezsino  il  mutamento  del  generale  dell'artiglieria,  al  mutare  del  ministero  di  par- 
tito, non  aveva  precedentemente  alcuna  diretta  influenza  su  ciò.  Tutto  al  più  si 
ripeteva  Taccusa,  che  Lord  Beresford  o  Lord  Anglesed  ammettessero  alla  scuola 
di  artiglieria  troppi  Irlandesi,  Sir  George  Murray  troppi  Scozzesi. 

(1)  [R^poH  on  the  Organisation  ofB.  ArtiUery,  Fari.  P.,  1888,  XXV,  p.  207  e  seg.]. 
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di  contenzioso  amministrativo,  nell'amministrazione  militare  è  scrupo- 
losamente rispettato.  Anzi  tutto,  l'annuale  revisione  della  legge  sul- 
l'amministrazione militare  serve  a  conferire  al  Parlamento  un  continuo 
controllo,  affinchè  in  tutto  quanto  riguarda  l'esercito  permanente  non 
venga  a  prevalere  alcun  princìpio,  che  possa  mettere  in  pericolo  la 
costituzione  dello  stato  e  l'ordinamento  giuridico  della  società. 

Il  suggello  dei  controlli  giuridici  è  posto  anche  qui  dalla  respon- 
sabilità del  Ministro  quale  noi  l'abbiamo  descritta  (§  50). 

Appendice.  —  Nelle  loro  origini,  dopo  la  guerra  dei  trent'anni, 
quando  la  società  era  ancora  ordinata  per  caste,  gli  eserciti  perma- 
nenti formavano  quasi  uno  stato  nello  stato,  con  una  esclusiva  giuris- 
dizione penale  e  civile  e  con  ordinamenti  speciali,  che  davano  loro 
una  posizione  paragonabile  a  quella  del  clero  nell'evo  medio.  Con  la 
introduzione  dell'obbligo  generale  del  servizio  militare  e  colla  legisla- 
zione sociale  di  Stein  e  di  Hardenberg  in  Prussia,  questa  speciale 
condizione  di  cose  doveva  mutare.  I  militari,  per  tutte  le  loro  que- 
stioni giuridiche,  vennero  sottoposti  ai  tribunali  civili  ordinarli,  rista- 
bilendo così  la  completa  uguaglianza  nel  diritto  patrimoniale  e  in 
quello  di  famiglia.  Tutte  le  controversie  relative  agli  alloggi  mi- 
litari, all'obbligo  di  somministrare  gli  animali  da  tiro  ed  alle  que- 
stioni analoghe  vennero  sottoposte  alla  decisione  di  commissioni  go- 
vernative. La  leva  delle  truppe  venne  ordinata  col  mezzo  di  speciali 
commissioni  provinciali,  secondo  il  sistema  del  Selfgopemment.  Anzi- 
tutto con  l'obbligo  generale  al  servizio  militare  si  colmava  l'abisso,  che 
separava  precedentemente  la  casta  militare  dai  borghesi.  Solo  per 
motivi  di  opportunità,  si  è  conservato  in  materia  penale  come  in  tutte 
le  altre  costituzioni  del  Continente,  una  casta  giudiziaria  esclusiva- 
mente militare  e,  mercè  un  sistema  di  '^  tribunali  d'onore  «;  si  è  am- 
pliata in  forma  da  escludere  i  controlli  giuridici  dell'amministrazione 
in  alcune  materie  importanti.  U  comando  generale  e  l'amministra- 
zione ministeriale  hanno  d'ordinario  facoltà  di  decidere  definitivamente 
sull'interpretazione  controversa  di  leggi  importanti,  destinate  a  limi- 
tare il  diritto  militare.  Le  leggi  sull'obbligo  di  prestare  servizio  sog- 
giaciono  ad  una  interpretazione  definitiva  del  temporaneo  Ministro 
della  guerra.  La  "  disciplina  militare  „  non  ha  fino  ad  ora  nessun 
limite  giuridico,  quand'anche  invada  il  dominio  dei  diritti  di  famiglia, 
della  libertà  religiosa  e  simili  (1).  I  tribunali  militari  decidono  defi- 
nitivamente, non  solo  nelle  materie  di  loro  competenza,  ma  altresì 


(1)  [Lo  sviluppo  del  sistema  costituzionale  in  Germania,  del  resto  assai  limi- 
tato, non  ha  in  alcuna  guisa  scemato  questo  rigido  sentimento,  in  un  certo  senso 
veramente  antigiuridico,  della  disciplina  militare.  Il  18  ottobre  1894,  T  Impera- 
tore di  Germania,  distribuendo  le  nuove  bandiere  ad  alcuni  reggimenti,  tenne  ai 
soldati  un  discorso  inspirato  al  più  rigido  concetto  della  disciplina  militare,  avver- 
tendo che  il  soldato  non  ha  altro  diritto  che  Tobbedienza  agli  ordini  e  deve  esser 
sempre  pronto  a  difendere  Dio  e  l'Imperatore  contro  i  nemici  estemi  e  gli  interni, 
"  fossero  i  loro  stessi  padri  e  fratelli  ,]. 
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nei  casi  in  cui  i  tribunali  di  guerra  e  i  tribunali  d'onore  alterano, 
oltre  la  loro  portata,  le  relazioni  giurìdico-civili.  La  responsabilità 
g:iurìdico-civile  dei  militari  è  determinata  con  decisione  preliminare 
d'una  "  commissione  dei  conflitti  „  ;  la  responsabilità  giurìdico- 
penale  dei  soldati  è  assolutamente  soggetta  al  tribunale  militare.  I 
tribunali  d'onore  decidono  le  questioni  relative  al  punto  d'onore  tra 
i  militari  ed  i  civili  e  su  alcuni  altri  rapporti  della  vita  civile,  ma 
sempre  secondo  le  idee  militari.  L'intromissione  del  militare,  nei  casi 
in  cui  è  turbato  l'ordine  pubblico  e  la  proclamazione  del  cosi  detto 
stato  d'assedio  in  tempo  di  pace  con  le  sue  gravi  conseguenze  giuri- 
diche sono  affidate  al  criterio  dei  comandanti  militari,  e  con  una 
serie  dì  disposizioni  viene  ognor  piìi  alimentato  il  concetto  dell'esi- 
stenza di  una  speciale  '^  casta  militare  ,  (1).  In  luogo  dei  controlli 
giuridici  dello  stato  costituzionale,  abbiamo  insomma  una  relazione 
fiduciaria  tra  la  monarchia  e  la  nazione,  la  quale,  anche  nella  nuova 
redazione  del  diritto  militare  mercè  la  legislazione  dell'impero  tedesco, 
in  poche  parti  soltanto  trova  veri  controlli  giuridici.  Questa  relazione 
impone  alla  monarchia  gravi  doveri  ed  all'amministrazione  militare 
riguardi  molteplici.  L'esempio  inglese  ci  mostra  quale  serie  di  conflitti 
8ia  possibile,  se  le  trasgressioni  dell'amministrazione  militare  nelle 
relazioni  giuridico-civili  non  vengono  impedite  con  mano  ferma,  e  si 
mantengono  quei  privilegi  (Exemtionen),  che  non  si  possono  giustificare 
abbastanza  colla  speciale  posizione  dell'ufficiale. 


§  76. 

C.  3.  I  controlli  Parlamentari  deiramministrazione  militare. 

Il  più  efficace  controllo  parlamentare  sull'esercito  permanente 
si  ebbe  perciò,  che  tutta  la  sua  esistenza  rimase  dipendente  da  un 
voto  annuale  del  Parlamento.  Il  sentimento  che  Tesercìto  assoldato 
fosse  una  minaccia  continua  alla  costituzione  parlamentare,  vivissimo 
ancora  nel  secolo  XYIII,  venne  meno  nel  XIX,  sebbene  si  continuas- 
sero a  mantenere  tutti  i  controlli  parlamentari.  Questi  controlli, 
che  si  completavano  a  vicenda,  consistono  da  un  lato  nella  facoltà 
di  approvare  l'intero  bilancio  militare;  dall'altro  nella  necessità  del- 
l'annuale conferma  delle  leggi  sull'amministrazione  militare  {Mutinij 
Act),  con  le  variazioni  e  le  aggiunte  che  si  deliberano  d'anno  in  anno. 
Nell'andamento  delle  deliberazioni,  il  numero  dei  soldati  dell'esercito 
permanent.e  è  dapprima  determinato  nelle  discussioni  della  Camera 
bassa  ed  inserito  nel  Mutiny  Act,  che,  come  tutti  i  disegni  di  legge. 


(1)  Circa  la  connessione  di  questi   rapporti   cfr.   Gneist,  La  giustizia  ammini- 
(ftrativa  (in  ted.),  Berlino  1869,  pagg.  258-262. 
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viene  esaminato  da  ambedue  le  Camere.  U  numero  proposto,  secondo 
la  consuetudine  dell'amministrazione  militare,  si  considera  come  la 
media  di  tutto  Tanno,  ed  è  sempre  ammesso  un  possibile  mutamento 
nel  corso  dell'anno  medesimo.  Siccome  il  Mutiny  Ad  viene  presen- 
tato ogni  anno  insieme  al  bilancio  dell'esercizio  finanziario,  si  consi- 
dera quasi  come  un'annesso  del  bilancio.  L'approvazione  di  ambedue 
costituisce  la  prova  principale  del  buon  accordo  esistente  tra  il  Par- 
lamento ed  il  Gabinetto  che  si  trova  al  potere.  Alla  stessa  guisa, 
tutta  l'amministrazione  della  milizia  e  dei  Volunteer  Corps  dipende 
dalla  concessione  dei  fondi  da  parte  del  Parlamento.  Alla  facoltà 
della  Corona  di  formare  i  quadri  della  milizia  secondo  i  regolamenti 
corrisponde  un  uguale  diritto  della  Camera  bassa  di  consentire  i  mezzi 
pecuniarii.  A  dire  il  vero,  questi  poteri  giovarono  a  mettere  l'ammi- 
nistrazione ministeriale  alla  dipendenza  della  Camera  bassa,  ma  non 
a  rendere  migliore  e  più  economico  l'ordinamento  militare.  Più  grande 
efficacia  aveva  ad  ogni  modo,  per  l'ordinamento  giuridico  del  paese, 
il  controllo  esercitato  colla  votazione  del  Mutiny  Ad,  che  secondo 
le  circostanze  porge  occasione  ad  una  discussione  annuale  sui  punti 
principali  del  diritto  amministrativo  militare,  e  vi  introduce  frequen- 
temente variazioni  abbastanza  importanti,  secondo  gli  inconvenienti 
che  la  pratica  viene  dimostrando. 

Il  controllo  generale,  che  ha  luogo  mercè  le  risoluzioni  e  le  mo- 
zioni della  Camera  bassa,  è  esercitato  sempre  con  molta  prudenza. 
La  linea  di  confine  dei  numerosi  Precederds  consiste  anche  qui  in  ciò, 
che  il  controllo  parlamentare  non  può  turbare  i  controlli  anmiini- 
strativi  e  giuridici  dell'amministrazione  militare.  Le  inchieste  speciali 
sull'economia  intema  dell'esercito  e  della  marina  devono  essere  com- 
piute dalle  Commissioni  ^  che  sono  un'emanazione  della  Corona  e  che 
ad  essa  presentano  la  loro  relazione  »,  perchè  venga  poi  comunicata 
alle  Camere  (1).  Al  diritto  del  Parlamento  di  conoscere  le  condizioni 
dell'amministrazione,  questa  provvede  con  prospetti  generali  e  spe- 
ciali, che  essa  suole  presentare  ogni  anno  e  si  pubblicano  tutti  negli 
atti  parlamentari. 

La  preparazione,  la  presentazione  e  la  discussione  del  bilancia 
annuale  nel  Parlamento  costituirono  evidentemente  da  tempo  abba- 


(1)  [ToDD,  Governo  parlam.,  paf^f.  293.  —  "*  Siccome  il  comando  dell'esercito  e 
deirarmata  è  peculiare  privilegio  e  forza  precipua  del  potere  esecutivo,  dì  guisa 
che  non  potrebbe  essere  affidato  al  Parlamento  senza  abbattere  la  monarchia, 
così  h  necessario  che  il  criterio  del  Parlamento  nell'esercizio  di  questo  controllo 
sia  guidato  dalla  massima  discrezione,  per  tema  di  violare  i  limiti  costituzionali 
dell'inchiesta  e  del  consiglio  e  di  invadere  le  funzioni  del  potere  esecutivo.  Il 
Parlamento  ha  certo  il  diritto  di  intervenire  per  mezzo  di  inchieste,  rimostranze, 
censure,  in  tutti  i  casi  d'abuso,  sia  per  parte  di  ufficiali  singoli,  sia  per  parte 
delle  amministrazioni  militari  „.  —  Sugli  altri  diritti  del  Parlamento,  in  materia 
di  amministrazione  militare  e  sul  modo  con  cui  esercita  il  suo  controllo,  cfr.  ipt, 
pag.  294  a  297]. 


§  76.   0.  3.  I  CONTROLLI  PARLAMENT.  NBLL'AMMINISTRAZ.  MILITARE      631 

stanza  antico  uno  dei  più  importanti  ufficii  dei  Ministri  parlamentari. 
Da  gran  tempo  venne  perciò  creato  l'ufficio  costituzionale  del  Master 
of  the  Ordnance,  che  si  limitava  però  alla  fornitura  delle  armi,  all'ar- 
tiglieria e  ad  alcuni  altri  rami  strettamente  connessi.  In  sostanza 
l'esercito  permanente,  fanteria  e  cavalleria,  formava  un  ramo  speciale 
dell'amministrazione,  dipendente  dal  '^  Segretario  di  Stato  „,  come 
tutti  i  rami  che  non  fanno  parte  di  uno  speciale  dipartimento  costi- 
tuzionale. Dopo  la  moderna  riforma  del  Ministero  della  guerra,  il 
bilancio  è  presentato  dal  Secretary  for  War,  o  dal  suo  sotto-segre- 
tario parlamentare,  mediante  i  direttori  ministeriali  del  II  e  del  III 
dipartimento,  quando  anche  questi  hanno  un  seggio  nel  Parlamento  (1). 
Nel  corso  di  queste  discussioni,  la  Camera  bassa  deve  rispettare  la 
misura  del  contingente  deliberato  col  Mutiny  Act;  nel  resto  essa  è 
abbastanza  libera  nelle  sue  decisioni,  perchè  le  parti  piti  importanti 
dell'ordinamento  si  fondano  su  ordinanze  e  regolamenti. 

L'argomento  più  importante  sul  quale  è  necessario  raccordo  coUa 
('amerà  bassa  è  però  sempre  la  discussione  annuale  del  bilancio  finan- 
ziario, specialmente  la  determinazione  del  contingente  dell'esercito 
regolare,  il  quale  appunto  può  mutare  ogni  anno.  La  decisione  di 
tale  questione  spetta  in  sostanza  alla  Camera  bassa,  non  avendo 
la  Camera  alta  il  diritto  di  proporre  emendamenti  alle  singole  voci 
del  bilancio.  Le  deliberazioni  relative  alle  forze  presenti  ai  corpi, 
dalle  quali  dipendono  numerose  voci  del  bilancio,  si  riferiscono  ora 
però,  secondo  il  bisogno,  alle  truppe  arruolate  e  sono  pur  sempre  sog- 
gette a  grandi  mutamenti.  Il  numero  delle  truppe  concesse  dal  Mutiny 
Act  ammontava,  nell'anno  1801,  a  85.940  uomini;  discese,  nel  1803, 
a  66.574  uomini;  negli  anni  che  corsero  dal  1804  al  1809,  variò  fra 
129.000  e  135.000;  raggiunse,  nel  1812,  il  massimo  di  245.996 
uomini;  discese  di  nuovo,  dopo  la  pace,  ad  un  minimo  di  71.779 
uomini  (1823).  Poi  aumentò  gradatamente  di  nuovo  ad  una  media  di 
100.000  uomini;  per  elevarsi,  dopo  lo  scoppio  della  guerra  di  Crimea, 
a  193.565  uomini;  e,  nell'anno  seguente,  a  246.716  uomini,  con  una 
spesa  di  32.768.230  Ls.  Dopo  la  pace  queste  cifre  variarono  di  nuovo 
tra  120.000  e  150.000  uomini  ogni  anno;  per  l'anno  finanziario 
1880-81,  era  deliberata  una  forza  di  123.791   uomini  (2). 

Nel  secolo  XYIII,  il  bilancio  militare  si  divideva  in  due  grandi 
partite,  ciascuna  delle  quali  importava  un  voto  speciale  (vote).  Ma  nel 
corso  del  {Presente  secolo  il  bilancio  si  venne  specializzando;  esso 
comprendeva  nell'anno  1880-81  25  votes  connessi  alla  recente  forma- 


ti) Vedi  sopra,  pag.  510. 

(2)  [Pel  1892-93  venne  determinata  una  regular  farce  ^  home  and  colonial  di 
144.128  nomini;  al  l"*  gennaio  1892  erano  138.718.  A  questa  si  aggiungono: 
army  reserve,  1'  ci.  78.000;  2»  ci.  480;  milizia,  compresa  la  riserva,  134.629;  id., 
per  le  isole  del  Canale,  Malia,  St.  Elena  e  Bermuda,  5727;  Yeomanry ,  14.095; 
volontarii,  268.956.  Totale  641.010,  oltre  a  72.648  uomini  di  forze  regolari  indiane. 
—  Parlam,  Papera^  Army  Estim.,  voi.  XLIX,  1892,  pag.  6j. 
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zione  del  Ministero  della  guerra.  I  25  titoli,  sui  quali  avviene  la  vota- 
zione, sono  divisi  in  VI  Parts,  come  segue: 

J.  La  prima  parte,  che  è  la  principale,  comprende  l'esercito 
regolare  in  4  capitoli  distinti:  1)  Stato  Maggiore  generale  e  reggi- 
menti: paghe  ed  altre  spese  diverse  per  il  personale,  4.579.000  Ls.; 
2)  culto  militare,  50.700  Ls;  3)  giustizia  militare,  29.800  Ls.;  4)  Igiene 
militare,  308.400  Ls.  ;  totale,  4.967.900  Ls. 

II.  Truppe  complementari  e  di  riserva  in  4  capitoli:  5)  Paghe 
e  spese  della  milizia,  552.900  Ls.;  6)  Spese  per  la  Yeomanry 
cavalry,  74.400  Ls.  ;  7)  Volunteer  Corps,  539.600  Ls.  ;  8)  Riserva  del- 
l'esercito, 208.800  Ls. 

III.  Amministrazione  dell'intendenza  e  del  materiale:  9)  ser- 
vizio dei  trasporti  per  l'intendenza  e  fornitura  delle  armi,  386.700  Ls.; 
10)  provvisioni,  foraggi,  combustibile  ecc.,  2.790.000  Ls.;  11)  ve- 
stiario militare,  825.100  Ls.;  12)  somministrazione  e  riparazione 
del  materiale  da  guerra,  1.185.000  Ls.  ;  somma  complessiva  per  il 
materiale,  5.186.800  Ls. 

IV.  13)  edifìcii  militari  e  loro  manutenzione,  853.000  Ls. 

V.  Servizi  diversi  (Various  Services):  14)  Istruzione  militare. 
162.200  Ls.;  15)  Spese  varie,  36.400  Ls.;  16)  Amministrazione  mili- 
tare. Ministero  della  guerra  e  Comando  generale,  215.900  Ls. 

VI.  17-25)  Servizi  di  non  attività  ecc.,  non  Eff edite  Services, 
2.743.400  Ls. 

Della  complessiva  somma  annuale  di  15.541.300  Ls.  spettano  al 
servizio  attivo  12.797.900  Ls.  (1). 

[Nel  bilancio  del  1892-93  trovo  i  sedici  voti  seguenti  relativi  alle 
spese  per  l'anno  che  terminava  al  31  marzo  1893: 

I.  Nella  prima  categoria  sono  compresi  i  seguenti  servizi  effettivi  : 
1.  EsercUo  permanente;  paghe,  spese  ecc.  {general  Staff,  regiments. 


(I)  L'assetto  del  bilancio  militare  annuale  ha  bisogno  di  qualche  altra  spie- 
gazione. Gli  Army  Eatimates  formano,  ogni  anno,  un  volume  a  parte  negli  atti 
parlamentari  (per  il  1880,  voi.  XLl  —  [per  il  1892,  voi.  XLIX]).  La  parte  principale 
è  il  bilancio  propriamente  detto  sotto  il  titolo  :  Army  Estimatea  of  Effective  and 
Non-Effective  Services  for  1880-81,  da  pag.  Ì  a  198  —  [Id.  for  1892-93,  da  pag.  1 
a  243].  Ad  ogni  partita  è  annesso  uno  specchio  delle  variazioni  col  bilancio  del 
precedente  anno  finanziario.  Al  Voi,  /,  il  quale  comprende  le  spese  per  il  perso- 
nale deiresercito ,  è  preposto  il  quadro  delle  singole  truppe  (voi.  XLI  pel  1880, 
pag.  6-13  —  [voi.  XLIX  pel  1892,  pag.  6-16]).  Ai  singoli  capitoli  sono  aggiunte  le 
rubriche  speciali.  ^eìVappendice  (da  pag.  131  a  198)  sono  registrate  le  Jìpedali^' 
sime.  Il  rimanente  dei  Pari,  P.  consta  dei  Finance  Accounts,  delle  proposte  in 
genere  e  delle  istruzioni,  che  formano  ogni  anno  un  secondo  ed  un  terzo  volume. 

[Pel  1892,  dopo  il  bilancio,  troviamo,  il  consuntivo  del  1891-92,  pag.  247-252;  la 
relazione  sulla  Royàl  Army  Clothing  Factory ,  p.  253-343;  il  computo  della  spesa 
per  le  Ordnance  Factories,  ed  il  resoconto  delFanno  precedente,  pag.  343-552; 
V Appropriation  Account  pel  1890-91,  pag.  557-760;  la  relazione  sulle  maggiori  spese 
occorse  (surplus  ou  vote),  pag.  761-765;  e  le  relazioni  sui  termini  e  le  condizioni  del 
servizio,  pag.  765-771,  e  sulle  caserme,  pag.  771-773.  —  Si  vedano  poi  gli  altri 
volumi  altrove  citati,  e  che  contengono  relazioni  speciali,  ecc.]. 
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l^reserve  and  departments)  5.635.000  Ls.  —  (pel  1893-94  5.876.400  Ls.; 
pel  1894-95,  5.981.000  Ls.)  —  tra  le  quali  4.974.200  per  paghe  ai 
reggimenti.  ;  Culto  militare,  57.935  Ls.  ;  Prigioni  ed  altre  spese  di 
giustizia  militare,  29.335  Ls.;  paghe  ecc.  della  riserva,  605,525  Ls. 

2.  Servizio  medico,  paghe  ed  altre  spese,  290.100  Ls.;  di  cui 
228.000  Ls.  pel  corpo  medico;  16.000  per  medicinali  ecc.  —  (nel 
1893-94,  288.200  Ls.;  nel  1894-95,  290.000  Ls.). 

3.  Milizia,  paghe  ed  altre  spese,  535,000  Ls.,  di  cui  300.000  Ls. 
per  paghe,  195.000  Ls.  per  premi  e  spese  d' arrolamento  ecc.  — 
(Nel  1893-94,  560.000;  nel  1894-95,  600.000  Ls.). 

4.  Yeomanry  cavalry,  paghe  ed  altre  spese,  74.400  Ls.  —  (Nel 
1893-94,  74.000  Ls.;  nel  1894-95,  la  stessa  somma). 

5.  Corpo  dei  volontari,  paghe  e  spese,  781.500  Ls.  ;  di  cui 
76.000  Ls.  per  paghe  agli  aiutanti;  25.500  Ls.  id.  ai  sergenti  istrut- 
tori; 464.900  Ls.per  indennità  giornaliere  ecc.  —  (Nel  1893-94,  786.000 
Ls.;  nel  1894-95,  804,000  Ls.). 

6.  Trasporti  e  rimonte,  639.700  Ls.;  di  cui  82,500  Ls.  per 
rimonte;  70.000  Ls.  per  trasporti  nelle  colonie;  299.600  Ls.,  id.  nel 
Regno  Unito;  224.100  Ls.,  id.  per  mare  (nel  1893-94,  623.000  Ls.; 
nel  1894-95,  631.100  Ls.). 

7.  Provvigioni,  foraggi  ed  altri  approvvigionamenti,  2.645.000  Ls.; 
di  cui  1.432.800  Ls.  per  provviste;  459.200  Ls.  per  foraggi;  222.000  Ls. 
per  aUoggi  militari  ecc.  —  (Nel  1893-94,  2.622.400  Ls.  ;  nel  1894-95, 
2.732.220  Ls.). 

8.  Vestiario  militare,  820.600  Ls.  ;  di  cui  512.580  Ls.  per  l'army 
clùthtng  departments  e  308.020  Ls.  per  la  clcthivg  factory — (Nel  1893-94, 
790,600  Ls.;  nel  1894-95,  789.600  Ls.). 

9.  Provvista  e  riparazione  del  materiale  da  guerra,  1.847.000  Ls.; 
di  cui  694.930 Ls.  per  smallarms;  551.400 Ls.  per  munizioni;  274.500 Ls. 
per  provviste  in  genere;  190.300  Ls.  per  equipaggiamenti;  150.700  Ls. 
per  cannoni  e  carri  ecc.  —  (Nel  1893-94,  1.827.400;  nel  1894-95, 
1.807.000  Ls.). 

10.  Edifici  militari  e  loro  manutenzione,  inclusa  la  retribuzione 
del  royal  engineer  superintending  Staff,  892.100  Ls.,  suddivise  in  11 
capitoli  generali,  sei  per:  a)  fortificazioni,  b)  Ordnance  Store  buildings 
e)  caserme,  superiori  od  inferiori  a  1000  Ls.,  e  tre  per  riparazioni  ordi- 
narie, a)  alle  fortificazioni,  b)  agli  Ordnance  Store  buildings  e  e)  alle 
caserme  —  (Nel  1893-94,  789.600  Ls.;  nel  1894-95,  832.600  Ls.). 

11.  IstUuti  d'educazione  militare,  113.500  Ls.  —  (Nel  1898-94, 
114.400  Ls.;  nel  1894-95,  114.500  Ls.). 

12.  Servizi  effettivi  diversi,  122.300  Ls.,  di  cui  23.745  Ls.  per 
servizio  di  polizia;  72.000  Ls.  per  interessi  di  prestiti  per  la  costru- 
zione di  caserme;  11.260  Ls.  pel  Comitato  di  artiglieria  ecc.  —  (Nel 
1893-94,  126.300  Ls.;  nel  1894-95,  130.600  Ls.). 

13.  Stipendi  ed  altre  spese  varie  dell'ufficio  della  guerra,  del 
quale  si  è  parlato  a  suo  luogo,  257.800  Ls.  —  (Nel  1893-94,  la  stessa 
somma;  nel  1894-95,  257.600  Ls.). 
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[IL  In  una  seconda  categorìa  sono  compresi  i  servizi  di  disponi- 
bilità, di  riposo  ed  altri  somiglianti,  sotto  il  titolo  complessivo  di 
non  effedive  services,  in  tre  voti,  cioè: 

14.  Retired  pay,  half  pay,  and  others  non  effecHve  charges  for 
officers,  ecc.  1.527.700  Ls.  in  23  capitoli,  di  cui  12.300  Ls.  ricom- 
pense per  servizi  distinti;  84.900  Ls.  half  pay  ecc.;  1.522.076  Ls. 
retired  pay  and  gratuities,  including  compensation  awarded  by  the  arimj 
purchase  commissioners ;  163.561  Ls.  per  pensioni  alle  vedove;  14.408  Ls. 
pensioni  per  feriti;  39.708  Ls.  assegni  di  ritiro  per  ufficiali  della 
milizia  della  yeomanry  e  dei  volontarii,  39.708  Ls.,  detratte  dal  totale 
Ls.  309.253  di  residui  attivi  {appropriations  in  aid)  —  (Nel  1893-94, 
1.524.200  Ls.;  nel  1894-95,  1.516.400  Ls.). 

15.  Pensioni  ed  altri  oneri  per  warrant  officerà,  non  commis- 
sioned  officerà,  soldati  ed  altri,  1.385.400  Ls.,  di  cui  31.680  Ls.  per 
gli  ospitali  di  Chelsea  e  Eilmainham,  1.820.700  Ls.  per  pensioni: 
3400  Ls.,  id.  alle  vedove;  7520  Ls.,  per  premi  e  ricompense,  meno 
477.900 Ls. di  residui  attivi  —(Nel  1893-94, 1.385.400 Ls.;  nel  1894-95, 
1.355.200  Ls.). 

16.  SuperannucUion,  eompensation,  compassionate  aUowances  and 
gratuities.  154.100  Ls.  —  (Nel  1893-94,  257.800  Ls.  ;  nel  1894-95, 
164.700  Ls,). 

D  totale  della  spesa  pel  1892-93  e  di  20.644.962  Ls.  e  tolti  i 
residui  attivi,  di  17.631.200  Ls.;  nel  1993-94  di  17.802.800  Ls.;  nel 
1894-95  di  18.081.900  Ls.]. 

L'origine  finanziaria  del  dipartimento  della  guerra  si  fonda  sulla 
massima  che  il  bilancio  della  guerra  è  concesso  dal  Parlamento  alla 
Corona.  Perciò  la  direzione  suprema  dei  pagamenti  segue  per  autorità 
reale,  delegata  con  un  ordine  di  Gabinetto  ai  Lordi  della  Tesoreria. 
In  sèguito  a  questo,  la  Tesoreria  autorizza  di  quando  in  quando  il 
controllore  generale  a  porre,  presso  la  Banca  d'Inghilterra  a  credito 
del  tesoriere  generale,  le  somme  direttamente  necessarie.  Il  tesoriere 
generale  riceve  poscia  dal  segretario  della  guerra  le  ulteriori  istru- 
zioni sui  singoli  pagamenti;  gli  vengono  comunicati,  a  questo  scopo, 
i  bilanci  militari  votati,  le  clausole  di  appropriazione  del  Parlamento 
e  le  norme  per  i  pagamenti.  Ma  prima  di  pagare,  fa  d'uopo  ch'egli 
abbia  un  altro  ordine  di  Gabinetto,  controfirmato  dal  lord  tesoriere, 
che  lo  autorizzi  a  seguire  quell'istruzione  (1). 


(1)  Uno  specchio  delle  spese  per  l'esercito  negli  anni  corsi  dal  1800  al  1836, 
si  trova  nello  Statistical  Journal,  I,  33.  —  (Jn*ampia  relazione  salla  formazione  del 
bilancio  militare  si  trova  nel  Beport  of  Committee  on  the  Expenditure  on  Account 
of  the  yavpy  Armi/  and  Ordnanee  del  1848.  —  [Molto  più  importanti  sono  le  5  rela- 
zioni del  Comitato  d^inchiesta  sul  bilancio  della  guerra  del  1888.  Pari.  P.,  1888, 
voi.  Vili,  lo  a  pag.  391-648;  2*  a  pag.  549-871;  3«  a  pag.  871-998;  4«  voi.  IX, 
pag.  1-325;  5^  pag.  326-615 J.  —  La  tenuta  dei  libri,  la  contabilità  e  la  revisione 
della  medesima  sono  regolate  dallo  Statuto  del  nono  e  decimo  anno  del  Regno 
di  Vittoria,    capo  92,  [ora  del  29  e  30  Vitt.,  e.  89,  ses.  46,  Naval  and  MQitary 
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Questo  controllo  giuridico  dei  pagamenti  si  completa  altresì  me- 
diante la  revisione  materiale  della  contabilità  {appropriation  audit), 
cui,  secondo  le  disposizioni  vigenti  la  Commissione  di  contabilità  della 
Camera  bassa,  con  l'assistenza  della  Corte  dei  Conti,  assoggetta  i 
conti  annuali. 

La  questione  veramente  decisiva  per  la  formazione  del  bilancio 
militare,  se  cioè  il  voto  del  Parlamento  sia  vincolato  alla  concessione 
di  un  numero  determinato  di  soldati,  è  risolta  in  Inghilterra  distin- 
guendo l'esercito  raccolto  mediante  la  leva  forzata,  da  quello  arruolato. 
Il  contingente  della  milizia,  raccolto  mediante  la  leva  for- 
zata, venne  sempre  fissato  con  una  legge  permanente,  perciò  che  la 
milizia  rappresenta  l'armamento  ordinario  e  legale  della  nazione, 
la  forza  armata  riconosciuta  come  **  necessaria  alla  tutela  nazionale 
ed  al  mantenimento  deirordine  pubblico  n»  come  pure  per  riguardo 
al  principio,  che  le  prestazioni  personali  dei  sudditi  a  prò  dello  Stato 
devono  essere  determinate  dalla  legge. 

Invece  l'esercito  raccolto  mercè  Tarruolamento  è  considerato  come 
una  straordinaria  istituzione  temporanea,  la  quale:  1)  è  contraria  alla 
costituzione  nazionale  (against  law)  e  quindi  ha  d'uopo  per  la  sua 
esistenza  d'una  legge  eccezionale  temporanea  ;  2)  è  riconosciuta  indi- 
spensabile soltanto  per  il  mantenimento  dell'equilibrio  europeo,  per 
la  difesa  dei  possedimenti  della  Corona  ecc.  ecc.,  come  venne  ripe- 
tuto, con  alcune  varianti,  per  molte  generazioni,  quale  scopo  e  signi- 
ficato della  istituzione,  nel  proemio  del  Mutiny  Ad. 

Da  quando  si  riconobbe  come  decisivo  l'obbligo  personale  di  pre- 
stare servizio  anche  per  la  milizia,  essa  venne  considerata  alla  mede- 
sima stregua  dell'esercito  assoldato,  come  una  questione  finanziaria, 
che  deve  sottostare  anzitutto  alle  deliberazioni  della  Camera  bassa. 
Essenzialmente  il  concetto  inglese,  è  rimasto  sempre  lo  stesso: 
quello,  cioè,  di  fissare  sempre  mediante  stabili  leggi  l'esercito  formato 
sulla  base  dell'obbligo  personale,  come  ogni  qualvolta  furono  ordinate 
le  leve  forzate  mediante  un  Order  in  Council,  si  mantenne  sempre  il 
numero  legale  di  120.000  uomini,  il  quale  non  può  essere  mutato  che 
per  legge. 

Appendice.  —  Egli  è  in  seguito  ad  una  erronea  interpretazione 
delle  teorie  costituzionali  nel  continente,  interpretazione  gravida 


Accounts,  del  38  e  30  Viti.,  e.  45,  ses.  6;  41  e  42  Viti.,  e.  16,  ses.  101;  42  e  43  Viti., 
e.  6,  868.  11].  —  Un  ragguaglio  sul  sistema  della  tenuta  dei  libri  trovasi  nel 
Report  on  MUitary  Organiaation  del  1860,  da  pag.  1  a  6,  da  pag.  21  a  24.  I  singoli 
pagamenti  nei  reggimenti  vengono  fatti  da  speciali  incaricati,  che  agiscono  come 
loro  banchieri  sotto  la  responsabilità  dei  colonnelli.  Essi  ricevono  due  volte  al 
mese,  dal  tesoriere  generale,  le  somme  necessarie  per  pagare  i  soldati:  paga- 
menti, che  agli  ufficiali  vengono  fatti  direttamente  ogni  mese,  ai  sotto-ufficiali 
ed  ai  semplici  soldati  per  mezzo  del  tesoriere  reggimentale.  La  conseguente 
revisione  della  contabilità,  approprkUùm  audit^  è  garantita  in  modo  abbastanza 
sicuro,  fin  dalFanno  1866,  mercè  il  nuovo  ordinamento  della  Corte  dei  Conti  (§  101). 
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di  conseguenze,  che  potè  prevalere  così  largamente  il  concetto  che 
fosse  riconosciuta  la  ^  massima  costituzionale  „  di  determinare  le  forze 
militari  di  una  potenza  non  già  mediante  la  legge,  beneà  con  voti  di 
bilancio  mutabili  ogni  anno  e  con  una  decisa  prevalenza  della  Camera 
bassa.  Tutte  le  ragioni  che  condussero  in  Inghilterra  a  fissare  sempre 
le  forze  della  milizia  col  mezzo  di  leggi  permanenti,  dimostrano  nel 
modo  più  evidente  l'opportunità  di  fondare  l'obbligo  generale  rigo- 
roso di  prestare  il  servìzio  militare  nella  legge,  come  per  l'esercito 
tedesco.  Cotesto  sistema  dell'obbligo  generale,  nell'interesse  degli 
stessi  obbligati  al  servizio,  esige  precise  disposizioni  di  legge;  ogni 
chiamata  parziale  delle  singole  classi  renderebbe  arbitrariamente  disu- 
guale e  insopportabile  il  più  grave  di  tutti  gli  oneri  del  cittadino. 
La  massima  riconosciuta,  che  gli  obblighi  personali  verso  lo  Stato 
debbono  essere  regolati  dalla  legge,  vale  tanto  per  la  totalità  di 
queste  prestazioni  quanto  per  ogni  prestazione  speciale.  Anche  le 
condizioni  economiche  d'una  nazione  si  devono  indirizzare  ed  ordinare 
secondo  le  precise  norme  che  determinano  questo  obbligo  al  servizio. 
La  permanenza  pare,  d'altronde,  necessaria  come  conseguenza  dell'or- 
dinamento di  tale  esercito,  perchè  l'intero  organismo  suo  è  calcolato 
sulla  presenza  di  tutte  le  classi. 

L'interesse  politico  della  Germania,  per  la  sua  posizione  in  mezzo 
alle  grandi  potenze  militari  d'Europa,  esige  anzitutto  un  esercito 
permanente  come  una  questione  di  esistenza,  la  quale  non  può  esser 
fatta  dipendere  dall'avvicendarsi  dei  partiti  politici  in  una  Camera 
dove  possono  mutare  ogni  anno.  La  legislazione  prussiana  ha  rico- 
nosciuto questi  punti  di  vista  durante  una  generazione.  Nella  legge 
del  3  settembre  del  1814  le  forze  dell'esercito  erano  bensì  mutabili 
con  una  deliberazione  annuale,  per  mezzo  di  una  '^  ordinanza  reale  »: 
ma  per  l'unico  motivo  che,  in  quel  tempo,  non  poteva  ancora  esser 
promulgata  una  legge,  perchè  gran  parte  dell'esercito  era  in  Francia 
sul  piede  di  guerra  e  nel  nuovo  territorio  dello  Stato  prussiano 
non  era  ancora  organizzata  la  leva  militare.  Appena  compiuto 
queste  condizioni  preliminari,  vennero  subito  determinati  legalmente 
i  quadri  dell'esercito  mercè  l'ordinamento  della  milizia  nazionale  del 
1815  e  mercè  l'ordinanza  generale  del  5  dicembre  del  1819  (1),  la 
quale  ha  stabilito  anche  il  numero  delle  brigate,  dei  reggimenti,  dei 
battaglioni  e  le  loro  forze  in  tempo  di  guerra.  Mercè  le  ordinanze 
esecutive  ed  i  regolamenti  per  queste  leggi,  il  paese  venne  diviso  in 
distretti  di  battaglioni  e  di  compagnie  e  si  compilarono  così  i  quadri 
legali  dell'esercito,  che  vennero  mantenuti  rigorosamente  per  40  anni 
coi  ruoli  dei  quadri  e  dei  distretti  pubblicati  ogni  anno.  Abbiso- 
gnava, quindi,  una  legge  per  trasformare  questo  Stato  di  cose  col 
riordinamento  del  1860  e  per  riformare  la  forza  sotto  le  armi  in  un 
numero  quasi  doppio  di  battaglioni  e  in  un  aumento  corrispondenti' 


(1)  Boll,  delle  leggi  (ted.),  1820,  pag.  6. 
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delle  altre  truppe.  Per  evitare  di  chiedere  annualrnente  l'assenso  della 
Camera  dei  deputati,  il  Ministero  della  guerra  di  Prussia  deliberò 
allora  di  determinare  le  forze  chiamate  sotto  le  armi  non  già  per  legge, 
bensì  con  una  ordinanza  del  ^  capo  dell'esercito  ,,,  con  che  questo 
esercito  venne  ad  avere  una  base  ben  diversa  da  quella  data  col  Mutiny 
Ad  all'esercito  inglese.  L'esercito  prussiano  non  era  più  soggetto  al 
voto  dei  fondi  da  parte  della  Camera  dei  deputati,  ma  quésta,  dal  canto 
suo,  si  limitò  ad  accordare  i  mezzi  pecuniarii  per  l'esercito  quale 
avrebbe  dovuto  essere  secondo  il  suo  precedente  ordinamento  legale. 
Da  questi  fatti  derivò  in  Prussia  il  celebre  conflitto  costituzionale 
durante  gli  anni  che  corsero  dal  1862  al  1866;  conflitto,  il  quale 
giuridicamente  e  politicamente  si  fondava  sulla  questione  se  le  norme 
fondamentali  delle  leggi  potevano  venir  mutate  con  ordinanze  e  rego- 
lamenti amministrativi,  mentre  la  pubblica  opinione  considerava  la 
questione  da  questo  solo  punto  di  vista,  che  le  spese  per  l'esercito 
venivano  stanziate  nel  bilancio  senza  il  voto  della  Camera  (1). 


(1)  Confronta  la  questione  giaridico-politica  in  Gnbibt,  Legge  e  bilancio  (in  ted.), 
Berlino  1879,  Appendice.  —  Le  idee  menzionate  più  sopra,  che  Fautore  di  questo 
scritto  aveva  patrocinato  sempre  in  quelle  discussioni  quale  relatore  della  Camera 
dei  deputati,  vennero  accettate  più  tardi  anche  dal  Ministro  della  guerra,  a 
dire  il  vero,  troppo  tardi  per  rimuovere  dalla  costituzione  deirimpero  tedesco  la 
lacuna,  che  condusse  poi  al  sessennato  militare.  —  [La  questione  dei  poteri  della 
Corona  in  ordine  alPesercito  non  può  essere  qui  trattata  per  incidenza.  Ci  limi- 
tiamo ad  aggiungere,  che  anche  nell'Impero  germanico  Tesercito  continua  a  dipen- 
dere dall'imperatore,  ed  è  ora  regolato  dalla  legge  militare  dell'agosto  1894,  che 
era  stata  respinta  dal  Beichstag  nell'aprile  e  venne  approvata  con  11  voti  di 
maggioranza  dopo  un  appello  al  paese]. 
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CAPITOLO  m. 


LA      MARINA      MILITARE 


§  77.  A.  Diritto  amministrativo  della  marina  militare. 

§  78.  B.  Orfi^ani  esecutivi.    1.  Ammiragliato. 

§  79.  Id.  —  2.  Il  personale  della  marina. 

§  80.  Id.  —  3.  Stabilimenti  navali. 

§81.  Controlli  deirammimstrazione  della  marina  militare. 


§  77. 

A.  Diritto  amministrativo  dolla  marimi  militaro  (1). 

L'amministrazione  della  marina  militare  o  da  guerra  è  stata,  ancor 
più  di  quella  dell'esercito  permanente,  argomento  di  atti  parlamen- 
tari; si  fonda  essa  pure  sopra  gli  antichi  poteri  della  prerogativa 
reale  che  invadevano,  contemporaneamente,  altri  domimi  (2).  D  diritto 
feudale  del  re,  quale  signore  delle  coste  marittime,  e  di  tutte  le  uscita 


(1)  [Per  la  marina  inglese  giova  vedere  le  opere  seguenti,  delle  quali  Tautore 
cita  solo  la  prima:  Sib  H.  Nicholas,  History  of  the  RaycU  Navy,  2  voi.  8^  London 
1847-48;  Lbdiard  Th.,  Histoire  navale  d' Angleterre ,  1066  1784,  trad.  de  TaDglaLs 
4  voi.,  Lyon  1751  :  W.  James,  The  naval  history  of  Oreat  Britain  from  1793  to  the 
access,  of  George  IV,  6  voi.,  London  1878  ;  H.  Buchard,  Marinea  étrangèreSf  Paris 
1891,  pag.  61-149;  Dn  Sein,  Histoire  de  la  marine  de  tous  les  peuples^  Paris  1879, 
II,  pag.  716-792;  T.  A.  Brassbt,  The  naval  Annual  (annuale,  voi.  V,  pel  1893,  London 
1898);  Robinson  C.  N.,  The  British  Fleet,  the  growth,  achievements  and  duties  of  the 
navy,  London  1894;  P.  H.  Coloxb,  Naval  Watfare,  London;  ecc.]. 

(2)  [Guglielmo  il  conquistatore,  che  non  fece  bruciare  le  sue  navi  dopo  lo  sbarco 
in  Inghilterra,  come  narra  una  leggenda  smentita  ormai  dagli  storici,  sconfisse 
una  fiotta  danese  di  SOO  bastimenti.  Riccardo  cuor  di  Leone,  nella  sua  crociata, 
aveva  18  grandi  navi,  50  galere  e  100  navi  onerarie.  In  quei  secoli  il  Re  d*In- 
ghilterra,  quando  lo  stimava  necessario,  levava  una  fiotta  di  mercenarii.  Appena 
una  spedizione  era  decisa,  gli  sceriffi  delle  contee  marittime  ed  i  baroni  dei  cinque 
porti  requisivano  i  bastimenti  necessari.  Tuttavia  nel  1294  Edoardo  I,  volendo 
ordinare  più  seriamente  questo  mezzo  di  difesa,  nominò  Guglielmo  Leybume 
capitano  di  tutti  i  marinai  del  Regno  e  G.  di  Rottetourt  guardiano  delle  coste. 
Promise  amnistia  e  paga  a  tutti  gli  uomini  fuori  della  legge  che  entrassero  in 
servizio,  e  ordinò  la  requisizione  di  marinai,   navi,  viveri,  armi.   Nel  1306  Ger- 
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e  le  entrate  del  regno  —  con  l'esclusivo  diritto  di  determinare  i  porti,  i 
cantieri,  le  gittate,  i  fari,  —  spetta  ora  al  Ministero  del  Commercio 
(Gap.  VII).  Il  diritto  marittimo  militare  delle  lettere  di  marco,  dei 
blocchi  ecc.  è  diventato  argomento  della  giurisdizione  indipendente 
del  tribunale  dell'ammiragliato,  secondo  le  massime  del  diritto  delle 
genti  (Gap.  VIII).  Il  diritto  amministrativo  della  marina  da  guerra 
—  diritto,  di  cui  stiamo  trattando  —  comprende  invece  i  poteri  per 
il  mantenimento  e  l'uso  della  forza  permanente  per  la  guerra  navale  : 
poteri,  che,  nel  medioevo,  si  erano  riuniti  nell'ufficio  del  Lord  High 


vasio  Alard  fu  nominato  ammiraglio  della  flotta,  e  nel  1S60  si  nominò  un  grande 
ammiraglio.  —  Stubbs,  Const.  History,  lì,  287. 

[Ck>i  Caboto  cominciarono  i  viaggi  che  illustrarono  la  marina  inglese  e  comin* 
ciarono  a  darle  una  vera  importanza.  Sotto  il  Regno  di  Elisabetta,  la  marina 
inglese  si  illustrò  per  le  vittorie  conseguite  sugli  Spagnuoli  e  per  nuovi  viaggi  e 
.scoperte.  Il  grande  sviluppo  della  marina  cominciò  coll'y^^^o  di  Navigazione,  al 
tempo  di  Cromwell,  ma  per  lungo  tempo  non  si  dedicò  una  grande  attenzione 
alla  marina  da  guerra.  Ancora  alla  fine  del  XVII  secolo  non  vi  sono  veri  ufficiali 
di  marina;  le  navi  erano  comandate  da  ufficiali  dell'esercito.  Le  più  grandi  flotte 
erano  state  affidate  ad  un  ufficiale  di  cavalleria,  Rupert,  ed  a  Monk,  e  la  disci- 
plina era  all'altezza  del  comando.  *  Il  capitano  si  faceva  beffe  dell'Ammiragliato 
e  l'equipaggio  del  capitano  ,.  —  Macaulat,  History  of  England,  I,  8]. 

Nondimeno  può  dirsi  che  una  permanente  marina  da  guerra  si  ha  già  con 
Enrico  VIII,  e  precisamente  collo  Statuto  del  IV  anno  del  suo  Regno  (1512).  Alla 
sua  morte  si  calcolava  che  la  marina  militare  avesse  una  portata  di  1200  tonnel- 
late. Elisabetta,  di  fronte  aXVinvincibiìe  Armada  spagnuola  (176  navi  con  14.996 
uomini,  che  però  appartenevano  per  la  maggior  parte  alla  marina  mercantile), 
lasciò  all'Inghilterra  42  navi  di  17000  tonnellate,  ancora  una  meschina  forza.  Solo 
Cromwell  comprese  l'importanza  d'una  forte  marina  per  l'Inghilterra.  Egli  si  fece 
annualmente  accordare  dal  Parlamento  la  somma  sino  allora  inaudita  di  400.000  Ls. 
e  lasciò  una  fiotta  militare  di  154  navi  di  57643  tonnellate.  Questa  venne  con- 
servata in  buono  stato  anche  sotto  Carlo  II  e  Giacomo  II;  fu  forse  l'unico  merito 
di  Giacomo  II,  se  alla  fine  del  suo  governo  la  flotta  contava  154  navi,  6930  can- 
noni e  42000  uomini  in  buone  condizioni.  Anche  dopo  la  rivoluzione,  le  somme 
stanziate  per  la  flotta  erano  sempre  popolari  in  Parlamento.  Alla  morte  di  Anna 
si  contavano  198  navi  con  10600  cannoni,  stazzanti  156.140  tonnellate;  la  spesa 
stanziata  in  bilancio,  pel  1714,  importò  245.700  Ls.  La  flotta  crebbe  specialmente 
nel  tonnellaggio  elevato  delle  navi.  Giorgio  III,  quando  salì  al  trono,  trovò  i  127 
vascelli  di  linea,  198  navi  da  50  cannoni  e  meno,  della  portata  complessiva  di 
821.104  tonnellate,  per  i  quali,  nell'anno  1760,  vennero  accordate  432.629  Ls.  e 
70.000  marinai.  Alla  fine  della  guerra  americana  la  flotta  era  salita  a  500.000 
toimellate.  Allo  scoppio  della  guerra  contro  la  Francia,  il  Parlamento  accordava 
la  enorme  somma  di  5.525.331  Ls.  e  85.000  marinai.  Questa  spesa  venne  però 
ancora  superata  al  rinnovarsi  della  guerra,  dall'anno  1803  al  1810,  in  cui  la  flotta 
da  guerra  raggiunse  il  massimo  di  500  navi,  tra  le  quali  100  di  linea  e  150  fre- 
gate con  un  equipaggio  di  145.000  uomini  !  Dopo  la  pace  si  sono  effettuate  grandi 
economie.  La  maggior  parte  delle  navi,  specialmente  quelle  di  linea,  vennero 
messe  in  disarmo  (in  ordinary).  Negli  ultimi  decennii  si  dovettero  combattere  le 
più  gravi  difficoltà  pel  passaggio  al  sistema  delle  navi  corazzate,  mentre  l'ammi- 
nistrazione dell'Ammiragliato  era  diventata  alquanto  pesante.  —  (Negli  ultimi  anni 
venne  modificata  radicalmente  l'amministrazione,  e  si  diede  un  colossale  sviluppo 
al  materiale  della  fiotta  come  si  dirà  innanzi]. 


640  GAP.   III.      LA  MARINA  MILITARE 

Admiral.  Questo  ufficio  viene  menzionato  la  prima  volta  nel  sec.  XIV: 
dall'anno  1405  in  poi  abbiamo  una  serie  non  interrotta  di  High  Admìr 
rais  (1).  Come  nell'esercito  feudale  il  Constable  ed  il  Marshal,  così  anche 
l'High  Admiral  non  è  destinato  al  Comando  dell'armata;  è  un  alto 
impiegato  dell'amministrazione  (govemment)  della  marina.  Tali  erano 
pure  le  sinecure  del  Vice^ Admiral  e  del  ReaU Admiral^  quali  rappre- 
sentanti di  queste  funzioni.  Quando  per  la  prima  volta  nel  1632,  poi 
a  cominciare  dai  tempi  della  rivoluzione,  l'ufficio  A.b\[' High' Admiral 
venne  regolarmente  affidato  ad  una  Commissione,  non  si  mutò  il 
tradizionale  diritto  amministrativo:  di  guisa  che  al  collegio  dell'am- 
miragliato vennero  accordati  *"  il  potere  e  l'autorità  di  compiere  tutti 
gli  atti  e  di  occuparsi  di  tutte  le  materie,  che  sono  di  competenza  del- 
l'ufficio  àeW High- Admiral»  "  Questa  antica  consuetudine  amministra- 
tiva (common  law)  fu  però  occasione  che  successive  modificazioni  di 
essa  diventassero  argomento  di  atti  parlamentari.  Fin  dai  tempi  deUa 
rivoluzione,  il  Parlamento  inserì  nel  bilancio  finanziario  da  concedersi 
ogni  anno,  le  spese  della  marina  militare,  acquistando  così  una  deci- 
siva influenza  sull'amministrazione.  La  regia  prerogativa  in  materia 
di  marina  militare,  venne  però  aumentando  del  pari  a  spese  delle  leggi 
permanenti.  Alcune  di  queste  leggi  dichiarano  ed  allargano  i  poteri 
delle  regie  prerogative  che  hanno  attinenza  colla  marina,  come  la 
determinazione  dei  porti  e  dei  cantieri,  secondo  lo  statuto  del  qua- 
rantesimo sesto  anno  del  regno  di  Giorgio  in,  capo  153;  dei  fari, 
secondo  lo  statuto  del  sesto  e  settimo  anno  del  regno  di  Guglielmo  IV, 
capo  79,  ecc.  ecc.  Altre  leggi  si  prefiggono  principalmente  lo  scopo 
di  determinare  l'obbligo  del  servizio  navale  e  le  prestazioni  materiali 
dei  sudditi.  Al  contrario,  il  maggior  numero  derivò  per  avventura 
assai  più  dal  fatto  che  i  limiti  della  regia  prerogativa  vennero  dichia- 
rati, allargati  e  poscia  di  nuovo  mutati  secondo  il  bisogno  del  mo- 


(1)  [I  comandanti  della  flotta  erano  dapprima  chiamati  Guardiana  o,"théSeas. 
poi  AdmircUSf  ed  avevano  i  poteri  che  spettano  oggi  ai  Lordi  dell* Ammiragliato 
ed  all'alta  Corte  delFAmm.  Guglielmo  di  Wrotham  (1199)  in  chiamato  Keeperof 
the  Kin^s  Ships,  e  comandava  non  solo  le  navi  del  Re,  ma  anche  quelle  che  i 
baroni  dei  cinque  porti  dovevano  fornire.  Il  titolo  di  ammiraglio  (della  flotta  dei 
5  porti)  è  usato  per  la  prima  volta  da  Gervasio  Alard,  nel  1800,  ma  in  Francia 
Io  si  era  attribuito  a  un  altro  comandante  marittimo  inglese  tre  anni  prima.  Da 
allora  al  1628  abbiamo  una  serie  non  interrotta  di  ammiragli  d'Inghilterra,  ecc.,  o 
solo  Lord  High  Admirals,  Fu  nel  1828,  non  come  dice  il  Gneist  nel  1882,  che  l'ufficio 
venne  per  la  prima  volta  plaeed  in  Commission,  cioè  affidato  ad  una  Commissione. 
Carlo  II  lo  affidò  al  Duca  di  York,  ma  nel  1678  fu  di  nuovo  attribuito  ai  grandi 
ufficiali  dello  Stato.  Poi  fii  tenuto  or  dal  Re,  or  dai  Commissari,  sino  all'atto  2 
Will.  and  Mary,  e.  2  del  1670,  che  confermò  il  potere  dei  Lordi  dell'Ammiragliato, 
composto,  secondo  una  mozione  deliberata  due  anni  dopo  dalla  Camera  dei  Co- 
muni, *  di  persone  negli  affari  marittimi  „.  Ad  eccesdone  di  lord  Pembroke  (1701), 
del  Pr.  Giorgio  di  Danimarca  (170M708),  e  del  duca  di  Ciarence  (1827-28)  non 
si  ebbero  più  Grandi  Ammiragli  fino  alla  definitiva  costituzione  dell'uffieio  di  cai 
si  dirà  innanzi]. 
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mento,  sempre  per  legge  (1).  Solo  dopo  che  nell'ultima  generazione 
venne  riordinata  per  legge  tutta  la  marina  militare,  si  possono  fare  le 
medesime  distinzioni  che  per  l'esercito. 


(1)  Fino  alle  semplificazioni  recate  alla  legislazione  negli  aitimi  anni  si  ebbero 
su  questa  materia  più  di  cento  Statuti  diversi,  confusamente  accatastati,  di  fronte 
ai  quali  si  spezzava  qualsiasi  tentativo  di  ordinamento  sistematico.  Le  principali 
le^gi  salla  marina  militare  possono  essere  divise  nei  gruppi  seguenti: 

1)  Tenuta  della  contabilità,  presentazione  dei  conti  al  Parlamento  e  revi- 
sione della  contabilità:  Statuto  del  nono  e  decimo  anno  del  Regno  di  Vittoria, 
capo  92  —  [Questo  atto  venne  abrogato  dal  29  e  30  Viti,  e.  49,  che  diede  un  nuovo 
ordinamento  a  questa  materia]. 

2)  Pagamento  del  prodotto  delle  prede  agli  eredi,  secondo  lo  Statuto  del 
òT*  anno  del  Regno  di  Giorgio  III,  capo  118  —  [Abrogato  col  28  e  29  Vict.,  e.  112, 
sez.  1,  come  si  può  vedere  nell*Indice  degli  Statuti  al  titolo  Naval  prize]. 

3)  Pagamento  delle  cambiali  tratte  neiramministrazione  della  marina  e 
degli  interessi,  5  Vict.,  e.  3  (1841)  —  [Abrogato  come  il  precedente  e  sostituito  dal 
28  e  29  Vict.,  e.  112,  sez.  1]. 

4)  Servizio  dei  mozzi,  10  e  11  Vict.,  e.  30  —  [Naval  Service  of  hoyf^  abrogato 
dal  16  e  17  Vict.,  e.  69,  sez.  2,  e  da  altri  successivi  che  hanno  modificato  radical- 
mente questo  servizio}. 

5)  Amministrazione  dei  dipartimenti  civili  della  marina,  secondo  lo  Statuto 
del  secondo  e  terzo  anno  del  Regno  di  Guglielmo  IV,  capo  40;  lo  Statuto  del 
quarto  e  quinto  anno  del  Regno  di  Guglielmo  IV,  capo  34;  e  quello  del  nono  e 
decimo  anno  di  Vittoria,  capo  92  —  [Abrogati  dal  29  e  30  Vitt.»  e.  39,  sez.  46, 
che  è  una  legge  di  bilancio,  colla  quale  si  presero  altresì  disposizioni  d*ordine 
legislativo]. 

6)  Suirordiuamento  della  sorveglianza  delle  coste  e  sul  trasferimento  di 
questo  servizio  air  Ammiragliato,  secondo  lo  Statuto  del  decimonono  e  ventesimo 
anno  del  Regno  di  Vittoria,  capo  83  —  [Caast  Ouard^  in  parte  abrogato  dal  grande 
Statute  Law  Review  Act  del  1875,  89  e  40  Vitt.,  e.  20]. 

7)  Limitazione  delle  pene  corporali,  10  e  11  Viti,  e.  62,  §  15;  16  e  17  Vitt., 
e.  69,  §  15  —  [In  parte  abrogati  dagli  Statuti  23  e  24  Vitt.,  e.  123,  sez.  86  ;  29  e  30 
Vitt.,  e.  109,  sez.  85,  e  dello  Statute  Law  Review  Ad,  sopra  citato]. 

8)  Punizione  delle  diserzioni  marittime,  10  e  11  Vitt.,  e.  59  e  e.  62,  e  16 
e  17  Vict.,  e.  69  —  [Naval  MiUinif,  ecc.,  in  parte  abrogati  dagli  Statuti  28  e  24  Vitt., 
e.  128,  sez.  86;  28  e  29  Vitt.,  e.  112,  sez.  1;  29  e  30  Vitt.,  e.  109,  sez.  85,  e  dello  Sta- 
tute Law  del  1875]. 

9)  Leva  di  mare,  specialmente  per  facilitare  il  servizio  dei  volontari,  secondo 
gli  Statuti  del  quinto  e  sesto  anno  del  Regno  di  Guglielmo  IV,  capo  24;  del 
decimo  e  undecime  anno  del  Regno  di  Vittoria,  capo  30;  del  decimosesto  e  deci- 
mosettimo anno  del  Regno  di  Vittoria,  capo  69  —  [Abrogati  in  parte  dagli  Statuti 
seguenti:  16  e  17  Vitt.,  e.  69.  sez.  2  a  5;  28  e  29  Vitt.,  e.  112,  sez.  1  ;  23  e  24  Vitt., 
e.  123,  sez.  86  ;  e  dallo  Statute  Law  R.  Act  del  1875]. 

10)  Pagamenti  della  metà  soldo,  secondo  gli  Statuti  del  cinquantesimo- 
sesto anno  del  Regno  di  Giorgio  III,  capo  101  —  [Naval  Officer  Half  Pay,  abr. 
dagli  Statuti  11  Giorgio  IV  e  1  Gugl.  IV,  e.  20,  sez.  1];  del  quarto  e  quinto  anno 
del  Regno  dì  Guglielmo  IV,  capo  25  —  [Navy  Pay,  abrogato  dal  28  e  29  Vitt., 
e  112,  sez.  1];  del  17  e  18  anno  del  Regno  di  Vittoria,  e.  19  —  [i(/.,  abrogato 
dal  29  e  30  Vitt,  e.  39,  sez.  46]. 

11)  Sull^ordinamento  dei  Naval  Coast  Volunteers^  secondo  gli  Statuti  del  16 
e  17  anno  del  Regno  di  Vittoria,  e.  73  —  [in  parte  abrogato  dallo  Statute  Law. 
R.  A.  del  1785]  ;  del  19  e  20  anno  del  Regno  di  Vittoria,  e.  73  —  [Indennity^  abr. 
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I.  È  materia  di  legislazione  quanto  appresso: 

1)  La  determinazione  dell'obbligo  personale  del  servizio.  Venuto 
meno  il  dovere  feudale  dei  Cinque  porti  di  equipaggiare  la  marina 


dal  34  e  35  Vitt.,  e.  48];    id.,  e.  83,  aez.  19  —  [Coast  Guarà,  Naval  Reserre;  in 
parte  abrogato  dallo  Stai.  Law  del  1875]. 

12)  Giuramento  dei  funzionari  della  marina,  secondo  lo  Statato  del  57  anno 
di  Giorgio  III,  e.  92  —  [1817,  Oaths,  Land  and  Sea  Force»,  abrogato  dal  34  e  35 
Vitt.,  e.  48]. 

13)  Pensioni  per  i  feriti  e  per  gli  invalidi,  secondo  gli  Statuti  del  46  anno 
del  Regno  di  Giorgio  III,  e.  100  —  [Oreenwieh  Hospital,  abr.  dal  10  Gior.  IV,  e  26, 
sez.  1];  e  del  19  e  20  anno  del  Regno  di  Vittoria,  e.  15  —  [in  parte  abrogftt^^ 
dallo  Statute  Law  del  1875]. 

14)  SuBsidii  alle  vedove,  secondo  lo  Statuto  del  10  anno  del  Regno  di 
Giorgio  IV,  e.  14  —  [Nanal  Officer's  Widow's  CharUy,  abrogato  daini  Giorgio  IV  e 

I  Gugl.  IV,  e.  20,  sez.  1];  e  quello  deiril  anno  di  Giorgio  IV,  e.  20  —  [in  parie 
abrogato  dal  28  e  29  Vitt.,  e.  112,  sez.  1;  in  parte  dal  29  e  30  id.,  e.  109,  sez.  8-5} 

15)  Unificazione  delle  leggi  relative  alle  paghe  navali,  ecc.,  secondo  gli  Sta- 
tuti deir  11  anno  di  Giorgio  IV,  capo  20  —  [abr.,  ut  aupra];  del  16  e  17  anno  del 
Regno  di  Vittoria,  e.  69  —  [abr.,  ut  supra\;  del  17  e  18  anno  id.,  capo  19  —  [abr. 
dal  29  e  30  Vitt.,  e.  39,  sez.  46]. 

16)  Istituzione  delle  carceri  di  marina,  secondo  lo  Statuto  del  10  e  11  Vitt. 
e.  62  —  [in  parte  abrogato  dagli  Statuti  23  e  24  Vitt.,  e.  123,  sez.  86  ;  29  e  30  Viti. 
e.  109,  sez.  85,  e  StatuU  Law  £.  Ad  del  1875]. 

17)  Distribuzione  del  prodotto  delle  prede  marittime,  secondo  lo  Statato 
del  43  anno  del  Regno  di  Giorgio  III,  e.  160  —  [Eneauragemewt  of  Seamen,  ecc., 
abrogato  dal  27  e  28  Vitt.,  e.  23,  sez.  1]. 

18)  Asilo  per  gli  orfani  della  marina,  secondo  gli  Statuti  del  6  anno  di 
Giorgio  IV,  capo  26  —  [Royal  Naval  AsyUim,  abr.  dallo  Statuto  10  Gior.  IV,  e,  26, 
sez.  1]  ;  e  dello  Statuto  10  Gior.  IV,  e.  25  e  26  —  [abrogato  in  parte  dagli  Statuti  2S 
e  29  Vitt.,  e.  89,  sez.  4,  e  Statute  Law  R.  Act  del  1874,  relativi  air  Ospedale  di 
Greenwich]. 

19)  Eccitamento  alla  rivolta  od  alla  diserzione,  secondo  lo  Statuto  del  57 
anno  del  Regno  di  Giorgio  III,  e.  2  —  [Allegiance  of  sea  and  Land  Forces,  abr.  collo 
StatfUe  Law  R.  Act  del  1873]. 

20)  Amministrazione  della  tesoreria  della  marina,  secondo  gli  Statuti  del 
47  anno  del  Regno  di  Giorgio  III,  sezione  prima,  e.  56  —  [abrogato  dallo  Statato 

II  Giorgio  IV  e  1  Gugl.  IV,  e.  42,  sez.  1]  del  5  e  6  anno  del  Regno  di  Guglielmo  IV, 
e.  35  —  [abrogato  in  parte  dallo  Statuto  9  e  10  Vitt.,  e.  10,  sez.  1  e  Statute  Late  B. 
Act  del  1874]  ;  del  9  e  10  anno  del  Regno  di  Vittoria,  e.  92  —  [Naval  and  Militari' 
Accounts,  abrogato  dal  29  e  30  Vitt.,  e.  39,  sez.  46]. 

21)  Disposizioni  speciali  suir  amministrazione  del  Consiglio  dell' Ammin- 
gliato,  secondo  gli  Statuti  del  3  anno  del  Regno  di  Giorgio  IV,  e.  19  —  [Commissio- 
neers  of  the  Admiralty,  abr.  dal  2  e  3  Gugl.  IV,  e.  40,  sez.  6]. 

22)  Leggi  speciali  sugli  arsenali,  sui  varii  stabilimenti  navali,  sull'Ospe- 
dale di  Greenwich,  ecc. 

[L'autore  accresce,  parmi,  la  caotica  con^sione  di  queste  leggi,  che  dover:!, 
a  suo  avviso,  determinare  lo  sviluppo  del  potere  regolamentare.  L'ottava  edizione 
daìVIndice  delle  leggi  inglesi,  Londra  1882,  dà  modo  di  orientarsi  un  po'  meglio, 
almeno  per  sommi  capi.  Ed  anzitutto  le  principali  leggi  sulla  marina  da  guerra» 
che  completo  sino  al  1894,  sono  le  seguenti: 

1551-52.     5  e  6  Ed.  VI,  e.  16,  Sale  ecc.  of  Commissions; 

1661.     13  Carlo  II,  st.  1,  e.  6,  Command; 

1721-22.     8  Gior.  I,  e.  24,  sez.  9,  hringing  goods  on  Board  Ship; 

(Stgue) 
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militare,  ritornò   in   vigore,    come  per  le  forze  di  terra,  l'obbligo 
generale  del  servizio,   che  non  era  mai  stato  esplicitamente  abolito. 


1739-40.     13  Gior.  U,  e.  17,  Esenzioni  dalla  leva; 

1772.     12  Gior.  Ili,  e.  24,  Destruction  of  Dockyards,  Ship^  ecc.; 

1796-97.    37  id.,  e.  70,  Eccitamento  alla  ribellione; 

1803-04.    44  id.,  e.  13,  Service  on  release  from  arresta  ecc.  ; 

1809.    49  id.,  e.  126,  Compera  dei  gradi  ; 

1814-15.    55  id.,  e.  184,  sez.  2,  Exemption  from  probate,  dutUs,  ecc.  ; 

1819.    59  id.,  c«25,  Frieght  of  specie^  ecc.; 

1834.  4  e  5  Gugl.  IV,  e.  4,  Assunzione  in  servizio  ecc.; 

1835.  5  e  6  id.,  e.  35,  Sostituzione  del  Paymester  general  al  tesoriere;  id.,  e.  62, 

Sostituzione  deiraffermazione  al  giuramento; 

1839.    2  e  3  Vitt.,  e.  51,  Assegno  di  pensioni; 

1842.    5  e  6  id.,  e.  82,  sez.  2,  Exemption  from  prosate,  ecc.  ; 

1847.     10  e  11  id.,  e.  62,  Diserzioni; 

1850.     13  e  14  id.,  e.  26.  Engagemenis  tvith  Pirates; 

1852-58.     16  e  17  id.,  e.  59,  sez.  20,  Exempiion  from  probate^  ecc.;  e.  69,  Assun- 
zione in  servizio  e  norme  generali;  e.  78,  Servizio  ofseafaring  men; 

1854.     17  e  18  id.,  e.  104,  Atto  sulla  marina  mercantile; 

1856.    19  e  20  id.,  e.  83,  Guardacoste; 

1864.  27  e  28  id.,  Naval  Agency  and  distribtUion  ;  id.,  e.  77,  Commissiona; 

1865.  28  e  29  id.,  e.  72,  Navy  and  Marines;  id.,  e.  73,  Paghe  e  pensioni  navali; 

id.,  e.  Ili,  Proprietà  di  marinai  defunti  ;  id.,  e.  124,  Offences  as  to  pay; 

1866.  29  e  80  id.,  e.  43,  Casse  di  risparmio  marittime;  id.,  e.  109,  Disciplina 

navale  ; 
1868-69.    32  e  33  id.,  e.  57,  Vestiario  dei  marinai; 

1870.  83  e  34  id.,  e.  23,  Tradimenti  e  fellonie,  ecc.;  id.,  e.  97,  Stampa;  id.,  e.  96, 

Mezze  paghe; 

1871.  84  e  85  id.,  e.  36,  Commutazione  di  pensioni; 

1872.  35  e  36  id.,  e.  20,  sez.  7.  Stamps; 

1873.  36  e  37  id.,  e.  88,  sez.  16,  Bounties  under  Slave  Trade  Acts; 

1875.  38  e  39  id.,  e.  17,  sez.  97,  Esenzione  dalFatto  sulle  materie  esplosivi; 
1881.  44  e  45  id.,  e.  56,  sez.  6,  Mezze  paghe;  id.,  e.  58,  sez.  186,  Lafid  forces,  ecc.; 
1884.    47  e  48  id.,  e.  39,  Naval  Discipline  Act,  che  abroga  lo  Stat.  44  Gio.  Ili, 

e.  13,  e  modifica  gli  Statuti  5  Gio.  IV,  e.  83,  sez.  16,  e  29  e  80  Vitt., 

e.  109,  sez.  56  ;  id.,  e.  44,  Naval  Pension  Ad;  id.,  e.  45,  Naval  En- 

listment  Ad,  che  emenda  Tatto  del  1853; 
1888.     51  e  52  id.,  e.  31,  National  Defence  Ady  che  organizza  la  Riserva  navale  e 

TArtiglieria  volontaria  navale; 
1893.     56  e  57  id.,  e.  45,  Naval  Defence  Amendment  Ad. 

Queste  e  le  altre  leggi,  tenuto  conto  delle  varie  disposizioni  loro,  si  possono 
dividere  in  5  categorie: 

1)  Comando  e  ufficiali  {Command  and  Officerà); 

2)  Assunzione  in  servizio  (Entry  and  Services); 

8)  Discipline:  Persone  soggette  alla  disciplina,  doveri  e  infrazioni,  perdita 
di  navi,  procedura  e  pena,  prigioni,  ecc.; 

4)  Pay,  Pensions,  Prize  Money  and  Effeds:  Paghe,  pensioni  e  premii;  salva- 
taggi e  ricompense,  Forfeiture  of  Pay,  decorazioni,  disposizioni  di  paghe,  denaro, 
effetti  per  atto  di  volontà  o  per  morte,  infrazioni  in  relazione  alla  paga; 

5)  Disposizioni  varie:  Privilegi  ed  esenzioni,  Civil  Liabilities,  ammiragliato, 
ed  amministrazione  della  marina,  disposizioni  varie. 

Si  veda  inoltre  alle  voci  Admiralty,  Coast  Guard,  Greenwich  Hospital,  Harbours, 
Naval  Reserve,  ecc.,  ecc.  di  alcune  delle  quali  daremo  notizia  più  innanzi]. 
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Secondo  il  bisogno,  vi  si  provvedeva  con  una  leva  forzata  per  il  ser- 
vizio della  marina  mediante  commission  regia,  il  che  è  ammesso  come 
consuetudine  già  da  tempo  in  vigore  nello  Statuto  del  secondo  anno 
del  Regno  di  Riccardo  II,  capo  4.  Soltanto  sotto  Enrico  Vili  si  forma 
una  stabile  marina  da  guerra,  nello  stesso  tempo  in  cui  manifesti 
appaiono  gli  ampi  poteri  amministrativi  della  Corona  anche  nel  reclu- 
tamento della  milizia.  La  coscrizione  dei  marinai  diventa,  da  allora 
in  poi,  abituale,  ed  è  riconosciuta  ripetutamente  nel  fatto,  per  ciò 
che  certe  classi  di  persone  vengono  escluse  da  questo  onere  mediante 
Statuti  parlamentari  (1).  Secondo  lo  Statuto  del  quinto  anno  del 
Regno  di  Elisabetta,  capo  5  (2)  la  leva  di  mare  si  deve  compiere 
coir  intervento  di  almeno  due  giudici  di  pace,  i  quali  abbiano  la  loro 
residenza  presso  le  coste  marittime  (3). 

Fin  dai  tempi  della  rivoluzione,  si  palesò  la  tendenza  a  limitare 
i  diritti  deir amministrazione,  senza  migliorare  però  le  disposizioni 
inerenti  all'obbligo  generale  di  prestare  servizio.  Nello  Statuto  del 
settimo  ed  ottavo  anno  del  Regno  di  Guglielmo  m,  capo  21  (4)  si 
tentò  di  attuare  un  sistema  d'inscrizione  volontaria  per  i  marinai  della 
marina  mercantile,  i  quali  vi  furono  allettati  con  un  premio  annuale 


(1)  [Non  pare  che  la  coscrìzione  marittima  sia  stata  sempre  considerata  come 
la  militare,  se  da  Riccardo  II  in  poi  si  ebbero  numerosi  atti  per  temperarne  i 
rigori  {2  Bice.  Il,  e.  4;  13  Carlo  II  e.  9;  22  Gior.  Il,  e.  33  \  31  e  32  Viti.,  e,  45,  eccJ. 
La  storia  è  piena  degli  orrori  di  questo  odioso  sistema.  Nel  medio  evo  bande 
armate  invadevano  talvolta  i  villaggi»  violavano  il  domicilio,  prendevano  a  forza 
gli  uomini  validi,  e  li  gettavano  a  servire  sulle  navi  reali.  Ancora  al  tempo  della 
guerra  d* America  furono  presi  molti  cittadini,  invano  esonerati  dalla  legge,  ed  il 
Parlamento  ratificava  anche  le  più  aperte  violazioni  à^Whabeas  corpus  con  la 
scusa  deirinteresse  pubblico]. 

(2)  [Maintenanee  of  the  navy,  che  rimase  in  vigore  sino  allo  Statuto  31  e  32 
Vitt,  e.  45,  sez.  71]. 

(3)  Nell'epoca  normanna,  secondo  il  sistema  feudale,  i  cosidetti  5  porti  ave- 
vano Tobbligo  di  somministrare  in  caso  di  bisogno  52  navi  per  un  servizio  di 
15  giorni  e  su  quest 'obbligo  si  fondano  originariamente  i  privilegi  e  le  fran- 
chigie dei  Cinque  Porti.  Per  analogia  cogli  oneri  ed  i  privilegi  dei  signori  feu- 
dali, anche  le  singole  contee,  specialmente  sulle  coste  dell'Inghilterra,  furono 
assoggettate  all'obbligo  di  somministrare  navi  e  truppe  e  di  accordare  i  sussidii 
per  la  costruzione  e  l'armamento  delle  navi  da  guerra,  secondo  la  loro  impor- 
tanza e  ricchezza.  A  tale  condizione  si  collega  sotto  Carlo  I  la  controversia  giu- 
ridico-politica  del  denaro  per  la  costruzione  delle  navi.  La  questione  venne  posta 
sopra  diversa  base  mercè  la  formazione  di  una  permanente  marina  da  guerra  fin 
dai  tempi  di  Enrico  YIII.  Corrispondentemente  al  bisogno,  si  mantenne  anche  a 
tale  uopo  la  massima  medioevale  di  un  obbligatorio  servizio  reale  a  difesa  della 
Nazione,  con  che  si  poteva  procedere  alla  leva  forzata  dei  marinai  pel  servizio 
navale  con  ordinanza  (Commission)  reale.  Questa  prerogativa  non  è  riconosciuta 
direttamente  dal  Parlamento;  ma  viene  implicitamente  ammessa  negli  Statuti 
del  secondo  anno  del  Regno  di  Riccardo  11,  capo  4;  del  secondo  e  terzo  anno  del 
Regno  di  Filippo  e  Maria,  capo  16;  del  quinto  anno  del  Regno  di  Elisabetta, 
capo  5  ecc.  Su  questi  Statuti  si  fonda  Blackstone  nel  riconoscere  indirettamente 
il  diritto  reale  di  ordinare  la  coscrizione  della  gente  di  mare. 

(4)  [Greenwìch  Hosp.  Act  ecc.  abrogato  dallo  Statuto,  4  e  5  Gugl.  IV,  e.  34,  sez.  1]. 
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di  2  Ls.  e  con  rassicurazione  di  importanti  immunità  e  di  un  diritto 
di  preferenza  nella  concessione  di  certi  impieghi.  Collo  Statuto  del  nono 
anno  del  Regno  di  Anna,  capo  21,  questa  disposizione  venne  abrogata 
nuovamente  (1).  Se  l'arruolamento  non  era  sufficiente,  si  ricorreva 
alla  leva  forzata  dei  marinai.  •  Alla  fine  del  secolo  XVIII  si  tentò  di 
mitigare  tale  procedimento  in  quanto  la  legislazione  prescrisse  ai 
singoli  porti  ed  alle  contee  di  somministrare  un  certo  numero  di 
truppe  ed  aMdava  la  leva  ai  giudici  di  pace.  Solo  collo  Statuto  del 
quinto  e  sesto  anno  del  Regno  di  Guglielmo  IV,  capo  21,  sez.  24,  e 
poscia  mercè  il  Merchant  Shipping  Act  del  1854  e  le  sue  redazioni  suc- 
cessive, l'arbitrio  venne  ristretto  efficacemente  in  seguito  alia  iscri- 
zione di  tutti  i  marinai  della  marina  mercantile  (2).  Così  la  leva  for- 
zata è  imposta  ad  una  determinata  classe  di  persone  adatte  e  vi  si 
ricorre  soltanto  in  modo  complementare.  L'ufficio  dell'ammiragliato 
ricorre  anzitutto  all'arruolamento,  allettando  al  servizio  nella  marina 
con  le  paghe  elevate  e  con  la  nomina  degli  arruolati  nei  posti  supe- 
riori e  nei  numerosi  posti  di  sotto  ufficiale  della  marina  da  guerra, 
con  che  si  provvede  ai  bisogni  ordinarli.  Allo  stesso  modo  che  per 
l'esercito  nazionale,  troviamo  nelle  leggi  alcune  disposizioni  normali 
sulla  durata  dell'arruolamento  che  è  di  5  e  preferibilmente  di  10  anni. 
Per  completare  le  forze  della  marina  in  caso  di  bisogno,  si  procede 
alla  leva  forzata  dei  marinai  '^  inscritti  „,  che,  con  un  Order  in  Council, 
è  estesa  generalmente  a  tutti  i  marinai  od  a  singole  classi.  Sono 
esenti  per  legge  i  capitani  delle  navi  mercantili,  i  piloti  delle  navi 
che  oltrepassano  50  tonnellate,  i  sotto  nocchieri,  i  carpentieri  delle 
navi  di  100  tonnellate,  ed  inoltre  gli  impiegati  della  marina  da  guerra, 
delle  dogane  ecc. ,  i  mozzi  che  non  si  trovano  in  servizio  da  due  anni 
completi  e  certi  equipaggi  delle  navi  destinati  alla  pesca  della  balena. 
Nessun  marinaio  può  rimanere  piii  di  tre  anni  in  servizio  senza  il 
suo  assenso;  solo  nei  casi  di  bisogno,  l'ufficiale  che  ha  il  comando 
della  squadra  può  prolungare  il  tempo  di  servizio  per  altri  sei  mesi, 
ovvero  *  finché  sia  cessato  il  bisogno  „  (3). 


(1)  [Nella  lista  degli  Statati  questo,  cosi  indicato,  si  riferisce  a  tutt'altro  argo- 
mento, ed  esso  d'altronde  non  è  più  in  vigore.  Si  veda  al  §  78,  dove  si  parla 
degli  uomini  in  servizio  della  flotta]. 

(2)  [Il  Merchant  Shipping  Act  del  1854,  17  e  18  Vitt.,  capo  104,  venne  seguito 
da  numerosi  Atti  successivi,  di  cui  si  dirà  a  suo  luogo,  e  completamente  modi- 
ficato nel  1894.  V.  A  treatise  of  the  law  relative  to  merchant  Ships  and  Seamen  hy 
Lord  Tbhtbrdbv,  12  ed.,  London  1881]. 

(3)  Per  evitare  la  durezza  della  leva  forzata  dei  marinai  s*era  ordinato,  collo 
Statuto  del  settimo  ed  ottavo  anno  del  Regno  di  Guglielmo  III,  capo  21,  una 
iscrizione  di  marinai  della  marina  mercantile  ;  iscrizione,  però,  che  venne  abolita 
di  nuovo  mercè  lo  Statuto  del  nono  anno  del  Regno  di  Anna,  capo  21,  §  64, 
poiché  s'era  provato  che  essa  era  insieme  oppressiva  ed  inefficace.  Collo  Statuto 
del  quarto  anno  del  Regno  di  Anna,  capo  19  —  [più  esattamente  del  4  e  5  anno, 
e.  24,  Thames  Watermen,  abrogato  dallo  Statuto  7  e  8  Gior.  IV,  e.  LXXY,  sez.  1], 
Tequipaggio  dei  vascelli  del  Tamigi  era  stato   assoggettato,   mercè   la  Company 
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L'obbligo  al  servizio  in  particolare  è  limitato  per  legge  in  quanto 
lo  permette  il  servizio  navale.  Ma  le  forze  raccolte  in  tal  modo,  per 
leva  o  mediante  l'arruolamento,  a  differenza  dall'esercito  nazionale, 
non  possono  formare  una  truppa  stabile  organizzata  uniformemente. 
Da  un  lato  la  scuola  principale  della  «marina  da  guerra  è  il  servizio 
navale  della  marina  mercantile;  l'importanza  ed  il  valore  della  marina 
mercantile  hanno  appunto  fondato  e  mantenuto  la  preponderanza 
della  marina  da  guerra  dell'Inghilterra.  Dall'altro  lato  la  necessità 
di  servirsi  in  assai  varia  misura  della-  marina  militare  per  il  servizio 
dell'India  e  delle  colonie  fa  sì,  che  meno  opportuna  sembri  la  forma* 
zione  di  un  numeroso  e  stabile  corpo  di  marinai.  La  forza  della 
marina  da  guerra  viene  quindi  calcolata  sempre  a  seconda  del  bisogno, 
ed  il  Parlamento  concede  ogni  anno,  col  bilancio  finanziario  o  con 
crediti  supplementari,  il  numero  d'uomini  che  alla  marina  sono  sti- 
mati necessarii. 

Norme  speciali  valgono  per  le  truppe  supplementari  dell'armata, 
alle  quali  si  riferiscono  specialmente  leggi  recenti.  In  sèguito  allo  Sta- 
tuto del  decimonono  e  ventesimo  anno  del  Regno  di  Vittoria,  capo  83, 
la  leva  e  l'amministrazione  delle  "  guardie  degnali  delle  coste  „  pas- 
sarono dal  Ministero  delle  finanze  all'ammiragliato,  limitate  ad  nn 
massimo  di  10.000  uomini,  i  quali  funzionano  altresì  come  riserva  della 
marina  da  guerra,  che  può  essere  utilizzata  in  qualunque  tempo  (1). 
Collo  Statuto  del  decimosesto  e  decimosettimo  anno  del  Regno  di  Vit- 
toria, capo  73,  l'ammiragliato  venne  autorizzato  a  formare  un  corpo 
di  volontari  da  costa  fino  a  10.000  uomini  (2).  Collo  Statuto  del  venti- 
duesimo e  ventitreesimo  anno  del  regno  di  Vittoria,  capo  40,  si  formò 
una  "  truppa  di  volontarii  di  riserva  „,  in  proporzione  ancora  più 
forte,  con  un  massimo  di  30.000  uomini  i  quali  si  obbligano  col- 
r  arruolamento  a  servire  fino  a  5  anni  '^  nell'interno  del  Regno 
Unito  n  (3). 


of  Watermen,  ad  ana  speciale  leva  forzata  per  la  flotta  da  guerra;  pel  restx)  «i 
ricorreva  alla  coscrizione  dei  marinai,  a  seconda  dell'occasione  e  del  bisogno.  \à 
agevolare  il  servizio  volontario  vennero  garantiti  anche  alle  truppe  di  mare  mol- 
teplici vantaggi,  quali  Tanticìpazione  del  soprassoldo  od  anche  delle  paghe  del- 
l'annata, l'esenzione  dell'arresto  per  debiti  al  di  sotto  di  20  lire,  la  naturalizza- 
zione degli  stranieri  dopo  un  servizio  di  due  anni  nella  marina  da  guerra  ed 
altri  —  [Statuti  31  anno  del  Regno  di  Giorgio  li,  capo  10;  11  Giorgio  IV  e  I 
Gugl.  IV,  e.  20,  sez.  1,  ecc.].  Però  negli  ultimi  anni  non  bastarono,  né  i  premii 
né  le  buone  paghe  ;  perciò  coi  Merchant  Shiping  Acts  si  ritornò  all'antico  sistema 
dell'iscrizione  marittima. 

(1)  [Coast  Guard  Service^  in  connessione  alle  leggi  precedenti  sui  naufiragi.  17 
e  18  Viti,  e.  104,  sez.  432,  483,  439;  18  e  19  Vitt..  e.  91,  sez.  20]. 

(2)  [Naval  Coast  VolunteerB;  si  vedano  le  altre  leggi  in  proposito  al  §  79]. 
(8)  [Naval  Volunteers  e  si  vedano   gli   Statuti  26  e  27  Vitt.,  e.  69  e  35  e  36, 

e.  73,  sez.  17  sulla  formazione  degli  ufficiali.  Cfr.  al  §  79].  ^— Questi  due  Statati 
hanno  data  facoltà  al  Governo  della  Regina  di  prendere  a  servizio  della  riserva 
navale  capitani,  piloti,  ingegneri,  ecc.  delle  navi  mercantili,  ovvero  ufficiali  che 
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2)  Materia  di  legislazione  è  pure  la  sottomissione  delle  truppe 
allo  speciale  diritto  di  guerra  (legge  marziale)  del  servizio  navale. 
Gik  mercè  lo  Statuto  del  ventesimo  secondo  anno  del  Regno  di 
Giorgio  II,  capo  23,  la  disciplina  ed  il  diritto  penale  militare  furono 
ordinati  in  36  articoli,  i  quali  vennero  formando,  in  più  di  cento  anni,  un 
completo  codice  penale  (1).  Questo  diritto  penale  si  doveva  estendere 
altresì,  **  secondo  le  consuetudini  del  diritto  marittimo  „  (a  cagione 
della  peculiare  posizione  dell'equipaggio)  all'oinicidio,  alla  rapina  e 
ad  altri  reati  determinati,  in  quanto  essi  vengano  commessi  in  alto 
mare,  nei  porti  o  sui  J9umi.  Questo  particolare  diritto  penale  si  estende 
alle  persone  in  attività  di  servizio  e  a  pieno  soldo  ed  alle  truppe 
degli  arsenali;  però  relativamente  ai  reati  comuni  soltanto  a  quelli 
che  vengono  commessi  in  alto  mare,  nei  porti  e  sui  fiumi.  La  sorve- 
glianza delle  coste  è  assoggettata  in  modo  permanente  al  medesimo; 
i  corpi  dei  volontarii  soltanto  durante  le  esercitazioni.  La  legge  regola 
specialmente  i  tribunali  di  guerra,  i  quali,  con  un  ordine  dell'ammi- 
ragliato, secondo  Io  Statuto  del  secondo  anno  del  Regno  di  Ouglielmo 
e  Maria,  sez.  2,  capo  2,  vengono  ordinariameiite  formati  dal  Coman- 
dante della  squadra  in  tal  modo,  che  il  secondo  nel  comando  tiene 


hanno  già  prestato  servizio  nella  marina  delle  Indie  orientali.  Ai  gradi,  alle 
paghe  ed  a  quanto  concerne  il  servizio  si  provvede  con  speciali  decreti  (Orders 
in   Council). 

(1)  I  36  articoli  della  legge  militare  sanzionata  da  Giorgio  II  si  possono  divi- 
dere in  4  gruppi:  1)  Trasgressioni  contro  Tordinamento  religioso,  bestemmie,  sper- 
giuri, ubbriachezza  e  simili;  2)  Reati  militari  propriamente  detti,  tradimenti, 
diserzione,  ribellione,  eccitamenti,  sedizioni,  sottrazione  di  materiali  da  guerra, 
disobbedienza  agli  ordini  *  legittimi  „  di  un  superiore,  raddormentarsi  in  senti- 
nella, ecc.,  reati  puniti  ordinariamente  colla  pena  di  morte.  Un  ufficiale,  il  quale 
si  comporti  in  acandalous^  infamous,  eruel,  oppressive  or  fraudulent  manner,  unbe- 
coming  his  charaeUr,  deve  essere  licenziato  dal  servizio  (art.  38);  3)  Omicidio, 
rapina  ed  altri  reati  comuni,  i  quali,  per  la  condizione  speciale  dell'equipaggio, 
vengono  portati  davanti  ai  tribunali  militari  navali.  Secondo  una  clausola  gene- 
rale (art.  36)  anche  gli  altri  reati  non  capitali  che  la  legge  non  enumera,  vengono 
puniti  secondo  la  consuetudine  del  diritto  marittimo,  con  un  massimo  di  due 
anni  di  carcere;  4)  Un  gru{>po  speciale  di  reati  si  riferisce  al  contegno  degli 
ufficiali  e  delle  truppe  verso  le  navi  nemiche.  Appena  sono  in  vista,  hanno  Toh- 
bligo  di  assalirle,  di  obbedire  sempre  ciecamente  durante  l'azione,  ecc.  In  tutti 
i  casi,  in  cui  la  legge  minaccia  assolutamente  la  pena  di  morte,  il  tribunale  di 
guerra  venne  poi  autorizzato  a  comminare  alternativamente,  invece  della  pena 
di  morte,  un'altra  pena  adeguata,  collo  Statuto  del  decimonono  anno  del  Regno 
di  Giorgio  III,  capo  17,  §  3,  cui  porse  argomento  la  celebre  sentenza  di  morte 
contro  l'ammiraglio  Byng  —  [NavcU  Courts  Martial,  abr.  dal  23  e  24  Vitt.,  e.  123, 
sez.  86].  —  Malgrado  la  sua  grande  severità,  questo  artìcolo  si  reputò  necessario  alla 
marina  da  guerra,  mentre  d'altra  parte  si  è  sempre  considerato,  dal  punto  di 
vista  della  giurisprudenza,  come  una  prerogativa  della  marina,  che  il  suo  ordina- 
mento penale  militare  sia  regolato  con  atti  parlamentari,  non  già,  come  per  l'eser- 
cito permanente,  con  ordinanze  della  Corona. 

[Per  quanto  riguarda  la  disciplina  dei  marinai  vedi  ora  lo  Statuto  44  e  45 
Vitt.,  e.  67  e  58:  reckoning  of  Service  Offenees  Against  Mutiny  Ad;  il  Discipline 
and  Reguhti&n  Ad,  ed  il  Naval  Discipline  Ad  del  1866,  29  e  30  Vitt.,  e.  109]. 
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la  presidenza.  Il  tribunale  deve  essere  composto  di  5  a  13  ufficiali 
di  marina,  ove  sia  possibile  di  grado  uguale  ai  Captains  comandanti 
od  almeno  ai  Commanders.  Tutti  i  membri,  VJudge  Advocate  ed  i  testi- 
monii  devono  prestare  giuramento.  Le  pene  capitali  nel  mare  terri- 
toriale hanno  d'uopo  dell  'approvazione  dell'  Ammiragliato,  in  alto 
mare  di  quella  del  Comandante  supremo.  La  B^ina  ha  il  diritto  di 
far  grazia  e  di  commutare  le  pene,  non  ha  però  il  diritto  di  mutare 
le  sentenze. 

I  tribunali  della  marina  militare  hanno  il  carattere  delle  General 
Courts  Martial  dell'esercito  nazionale.  I  tribunali  reggimentali  e  gli 
altri  piccoli  tribunali  di  guerra  non  sono  adatti  alla  marina  da  ^erra: 
è  accordato  invece  al  Capitano  o  all'ufficiale  Comandante  un  sommario 
diritto  penale  fino  alla  misura  massima  di  12  colpi  di  frusta  per  ogni 
singolo  reato.  Per  gli  ufficiali  è  applicato  analogamente  anche  il 
sistema  delle  commissioni  d'inchiesta,  Courts  of  Inquiry.  Tutto  il  diritto 
penale  e  disciplinare  è  stato  riveduto  di  bel  nuovo  e  codificato  nei 
Manne  Discipline  Acts  del  1860,  1861,  1864,  1866.  Al  diritto  mili- 
tare marittimo  soggiacciono  anche  le  truppe  di  mare  quando  si 
trovano  a  bordo;  in  terra,  soggiacciono  invece  ad  un  Mutiny  Ad 
rinnovato  ogni  anno,  che  viene  emanato  conformemente  e  contempo* 
raneamente  alla  legge  militare  dell'esercito  nazionale  (1). 


(1)  [11  Navy  Disc,  Ad  è  intitolato  an  Ad  io  moke  Provision  for  the  DtseipUnf 
of  the  Navi/,  del  10  agosto  1866.  Cfr.  Tubino^s,  Criminal  Law  of  the  Navy  e  il  già 
citato  Army  Discipline  and  Eegulation  Ad  del  1879].  —  In  sostanza,  il  Navy  Disci- 
pline Ad  rìassuxne  le  leggi  precedenti,  ma  è  sviluppato  sino  a  101  articoli  ed  è 
alquanto  mutato  anche  l'ordine  delle  leggi  precedenti.  È  diviso  in  sette  parti  : 

Parte  1.  —  Articoli  di  guerra  (legge  marziale),  e  si  riferiscono  ai  culto 
sulla  nave,  alla  miscondud  in  presenza  del  nemico,  comunicazioni  col  nemico, 
trascuranza  del  dovere,  Mutiny,  insubordinazione,  diserzione,  assenza  senza  per- 
messo, reati  diversi:  infine  si  enumerano  i  fatti  che  vengono  puniti  secondo  la 
legge  ordinaria  (art.  1-46). 

Parte  11.  —  Disposizioni  generali  sui  poteri  delle  Corti  marziali,  ecc. 
(art.  47-51). 

Parte  III.  —  Enumera  le  pene  che  possono  véhire  inflitte  sulle  regie  navi, 
il  modo  di  infliggerle,  la  loro  scala,  e  le  autorità  che  hanno  il  potere  di  inflig- 
gere le  pene  (art  51-57). 

Parte  IV.  —  Tribunali  militari  (Corti  marziali),  loro  costituzione,  proce- 
dura davanti  ai  medesimi,  e  norme  relative.  I  particolari  della  procedura  ven- 
gono regolati  dall'Ammiragliato  col  mezzo  di  un  regolamento  da  approvarsi 
mediante  decreto  reale  (Order  in  Council),  sentito  il  parere  del  Comitato  giudi- 
ziario del  Consiglio  privato  (art.  58-69). 

Parte  V.  —  Tratta  delle  pene  e  di  coloro  che  possono  esservi  soggetti, 
delle  carceri  e  del  loro  governo  (art.  70-83). 

Parte  VI.  —  Disposizioni  supplementari,  dove  si  determina  esattamente 
quali  persone  siano  soggette  a  questa  legge,  ecc. 

Parte  VII.  —  Contiene  tre  importanti  riserve  (Saving  Clauses),  ira  le  quali 
sono  notevoli  quelle  degli  art.  100  e  101.  "  Nulla  può  scemare  o  ledere  altrimenti 
che  in  quanto  è  esplicitamente  disposto  in  quest'atto  i  poteri  della  Corona,  del 
pari  che  i  diritti  ed  i  poteri  dell'Ammiragliato.  —  Nulla  può  menomare  o  soppri- 
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3)  Una  volta  era  materia  di  legislazione  un  gran  numero  di 
disposizioni  amministrative  per  diversi  motivi.  In  parte  per  le  variazioni 
dell'antico   diritto  amministrativo  del  Lord  High  Admiral,  si  ritenne 
necessario  uno  Statuto  Parlamentare;  in  parte  si  voleva  agevolare  l'ar- 
ruolamento mediante  premii  e  speciali  garanzie;  in  parte  dovevano 
essere  assicurate  stabilmente  certe  disposizioni  del  Navy  Ad  ritenute 
utili,  come  appare   nello  Statuto  del  tredicesimo  anno  del  Regno  di 
Carlo  n,  st.  1,  capo  9  (1),  e  nello  Statuto  del  ventesimosecondo  anno  del 
regno  di  Giorgio  II,  capo  23  (3)  ;  nello  Statuto  del  decimonono  anno  del 
Regno  di  Giorgio  lU,  capo  17  (1).  Il  pagamento  del  soldo  della  marina 
venne  determinato  specialmente  mercè  lo  Statuto  dell'undecime  anno 
del  Regno  di  Giorgio  lY,  capo  20  (4)  ;  l'ordinamento  dei  Departments 
esecutivi  dell'amministrazione  centrale  collo  Statuto  del  secondo  anno 
del  Regno  di  Guglielmo  IV,  capo  40  (5);  la  tenuta  dei  libri  e  la  revi- 
sione della  contabilità  mercè  lo  Statuto  del  nono  e  decimo  anno  del 
Regno  di  Vittoria,  capo  92  (6).  Altrettanto  si  dica  delle  disposizioni 
riguardanti  lo  Stabilimento  degli  Invalidi  di  marina,  dei  provvedimenti 
per  gl'Invalidi  e  di  altre  concessioni  speciali  (7).  Si  ripeteva  l'incon- 
veniente per  cui  tutto  ciò  che  era  stabilito  con  legge  non  si  poteva 
in  alcuna  guisa  modificare  se  non  per  legge.    Così  le  leggi  ammini- 
strative dell'Ammiragliato  si  accumularono  in  numero  enorme  e  furono 
causa  in  gran  parte  di  un'amministrazione  pesante  e  di  abusi  inve- 
terati. Da  ultimo  rimaneva  soltanto  una  specie  di  assetto  sommario. 
Venne   allora   approvato   da!  Parlamento  il  Naval  and  Marine  Pay 
and  Pensions  Ad  del  1865  (28  e  29  Vittoria,  capo  73),  il  quale,  con 
13  brevi  articoli,  rinvia  esclusivamente  ad  Orders  in  Council  le  deter- 
minazioni di  ogni  specie  relative  al  soldo,  alle  paghe,  alle  pensioni, 
alle  gratificazioni  ed  a  tutti  gli  altri  compensi  per  servizi  prestati  nella 
marina.  Questi  Orders   si    devono   pubblicare   nel    Giornale  ufficiale 
(London  Gazetté).  Ancor  piii  radicale  fu  lo  Statuto  del  5  luglio  1865, 
il  quale  abrogò  del  tutto  o  in  parte  23  atti  parlamentari  concernenti 
le  parti  piii  diverse  del  diritto  amministrativo,  dando  all'amministra- 


mere  raatorità  o  il  potere  di  qualsiasi  Corte  giudiziaria,  che  abbia  ordinaria  giuris- 
dizione civile  o  penale,  o  di  qualsiasi  funzionario  di  queste  Corti  giudiziarie  rela- 
tivamente a  qualsiasi  reato  menzionato  in  questo  atto,  punibile  a  seconda  del 
diritto  comune  o  del  diritto  statutario  „. 

(1)  [Navif,  abr.  dal  22  Gior.  II,  e.  33,  sez.  1]. 

(2)  [Napy;  non  è  però  il  e.  23,  ma  il  e.  33,  abrogato  dal  23  e  24  Vitt,  e.  123, 
sez.  66]. 

(3)  [Àbr.  dal  23  e  24  Vitt.,  e.  123,  sez.  86]. 

(4)  [In  parte  abrogato  dal  28  e  29  Vitt.,  e.  112,  sez.  1,  e  in  parte  dal  29  e  30  id., 
e.  109,  sez.  85]. 

(5)  [L*atto  si  riferisce  a  varii  argomenti  e  fu  in  parte  revocato  dal  28  e  29  Vitt., 
e.  112,  sez.  1]. 

(6)  [Naval  and  MUitaty  Accounts,  abr.  dal  29  e  30  Vitt.,  e.  39,  sez.  46]. 

^7}  [Si  veda  quanto  è  detto  a  proposito  degli  Invalidi,  dove  si  parla  degli  sta- 
bilimenti speciali,  §  80]. 
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zìone  la  facoltà  di  determinare  l'epoca  deirabrogazione  mediante  un 
Order  in  Council  (1).  Anche  le  ultime  leggi  sull'amministrazione  dei 
dipartimenti  civili  dell'Ammiragliato  (2)  miravano  a  restituire  al 
governo  i  necessarii  poteri  regolamentari  (3). 

4)  Sono  infine  argomento  di  legislazione  i  privilegii  personali 
delle  ciurme:  la  naturalizzazione  degli  stranieri  dopo  due  anni  di 
servizio  nella  marina  da  guerra,  la  forma  dei  testamenti,  la  liquida- 
zione delle  eredità  e  il  pagamento  degli  arretrati  del  soldo  agli  eredi, 
la  riduzione  del  porto  delle  lettere,  i  diritti  d'esser  accolti  nell'O- 
spizio per  gli  Invalidi  e  le  pensioni  (4). 


(1)  [28  e  29  Vitt.,  e.  Ili,  an  act  to  regniate  the  disposai  of  money  and  effeds  under 
the  control  of  the  Admiralty,  helonging  to  deceased  Officerà,  Seamen^  and  Marines  <ff 
the  Royaì  Nary  and  Marines  and  other  Persons.  È  vero  che  è  data  facoltà  al 
Governo  di  applicare  Tatto  con  decreti  reali,  ma  questi  devono  essere  sempre  pre- 
sentati entro  30  giorni  al  Parlamento]. 

(2)  [Di  queste  leggi  si  terrà  parola  nel  successivo  §  78]. 

(3)  L'amministrazione,  già  sotto  Enrico  YIII,  venne  costituita  sulle  principali 
sue  basi  mercè  un'ordinanza  reale;  VAdmiralty  e  il  Navy  Office^  la  Trinity  House, 
gli  Arsenali  di  Deptford,  di  Woolwich  e  di  Portsmouth  furono  allora  fondati,  e 
si  stanziarono  paghe  regolari  per  gli  ufficiali  e  le  truppe.  Ma,  in  sèguito  allo  Sta- 
tuto del  tredicesimo  anno  del  Regno  di  Carlo  II,  st.  1,  capo  9,  singole  parti  del- 
l'amministrazione  diventarono  argomento  di  legislazione  parlamentare.  In  luogo 
di  questa  legge  amministrativa,  si  pubblicò  in  appresso  lo  Statuto  del  ventidae- 
Simo  anno  del  Regno  di  Giorgio  II,  capo  23,  emendato  dallo  Statuto  del  dician- 
novesimo anno  del  Regno  di  Giorgio  III,  capo  17.  L'istituzione  di  una  autorità 
suprema  collegiale  a  lato  di  un'altra  inferiore  condusse  più  tardi  ad  una  compli- 
cazione, che  determinò  —  mercè  lo  Statuto  del  secondo  anno  del  Regno  di  Gu- 
glielmo IV,  capo  40  —  una  radicale  semplificazione  dell'Ammiragliato.  Con  gli 
stessi  intendimenti  furono  abolite  nel  1865  le  antiche  leggi  amministrative.  A 
cagione  dell'attrito  colle  relazioni  di  diritto  privato,  venne  pubblicata  una  sola 
legge  sulla  posizione  degli  *"  Agenti  «  sulle  navi  da  guerra,  lo  Statuto  del  vente- 
simosettimo e  ventosi mottavo  anno  del  Regno  di  Vittoria,  capo  24;  per  determi- 
nazione alcuni  punti  speciali  sull'ordinamento  delle  eredità  degli  equipaggi,  lo  Sta- 
tuto del  ventesimottavo  e  ventesimonono  anno  del  Regno  di  Vittoria,  capo  111; 
per  semplificare  la  legittimazione  delle  cause  in  certe  accuse  promosse  dal- 
l'Ammiragliato, lo  Statuto  del  trentunesimo  e  trentaduesimo  anno  del  Regno  di 
Vittoria,  capo  78. 

[L'atto  del  23  giugno  1864  {27  e  28  Vitt.,  e.  4)  è  intitolato  Naval  Ageney  and 
THstribuiion  Act,  e  provvede  a  determinare  gli  assegni,  i  diritti  e  le  rimunera- 
zioni degli  agenti  sulle  navi  da  guerra,  e  la  distribuzione  delle  somme  per  sal- 
vataggi, premi,  prese,  ecc.,  tra  gli  ufficiali  e  le  ciurme.  —  Lo  Statuto  del  5  luglio 
1865  è  già  citato  più  innanzi.  —  Lo  Statuto  del  31  e  32  Vitt.,  e.  78,  al  quale 
tenne  dietro  quello  del  41  e  42  Vitt.,  e.  53,  si  riferisce  anche  ad  altri  argomenti]. 

(4)  Ai  privilegi  personali  per  le  ciurme  appartengono  :  la  naturalizzazione  dei 
marinai  stranieri,  che  in  tempo  di  guerra  hanno  servito  per  lo  spazio  di  due  anni 
sopra  una  nave  da  guerra,  mercantile  o  da  corsa,  secondo  lo  Statuto  del  tredice- 
simo anno  del  Regno  di  Giorgio  II,  capo  3;  l'ammissione  di  operai  della  marina 
che  professino  un'arte  non  soggetta  alle  norme  dalle  antiche  disposizioni  sulle 
arti  ;  le  prescrizioni  sui  testamenti  dei  marinai,  secondo  lo  Statuto  del  ventesimo- 
sesto  anno  del  Regno  di  Giorgio  III,  capo  63,  con  cui  viene  richiesto  l'intervento 
di  un  ufficiale  superiore  di  marina  come  testimonio,  per  impedire  le  frodi  e  le 
soperchierie  ;  le  agevolezze  pel  rimborso  delle  paghe  arretrate  agli  eredi,  secondo 
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II.  I  decreti  reali  (Orders  in  Council)  sono  ora  molto  più  usati  per  la 
marina  che  per  l'esercito  di  terra,  in  parte  per  considerazioni  intema- 
zionali, in  parte  con  l'intento  di  sottoporre  alcune  disposizioni  ammini- 
strative all'approvazione  collettiva  del  Consiglio  dei  Ministri  e  dare 
alle  stesse  maggiore  continuità.  Fra  questi  decreti  sono  compresi  : 

1)  Le  ordinanze  che  devono  essere  emapate  avendo  sempre 
riguardo  ai  principii  del  diritto  delle  genti,  cioè  le  Proclamations  per  la 
dichiarazione  di  un  blocco,  per  la  concessione  delle  lettere  di  marco  e 
simili.  La  procedura  dei  tribunali  delle  navi  predette  e  stata  bensì 
riordinata  per  legge  col  Naval  Prize  Act  del  ventesimosettimo  e  ven- 
tesimoottavo anno  del  Regno  di  Vittoria,  capo  25,  ma  soltanto  nei 
punti  più  generali,  di  guisa  che  nell'esecuzione  si  rende  manifesto  il 
necessario  riguardo  nei  limiti  del  diritto  delle  genti  (1). 

2)  Tutto  quanto  si  attiene  ai  gradi  ed  agli  avanzamenti  degli 
ufficiali  di  marina  viene  regolato  nell'interesse  del  servizio,  con  Orders 
in  Council,  mediante  i  quali  si  forma  un  ruolo  più  limitato  degli 
ufficiali  attivi,  mentre  gli  altri  ufficiali  sono  collocati  nei  molteplici 
gradi  della  disponibilità. 

3)  Secondo  lo  Statuto  del  ventottesimo  e  ventinovesimo  anno 


lo  Statuto  del  trentesimosecondo  anno  del  Regno  di  Giorgio  III,  capo  34;  le  nume- 
rose agevolezze  introdotte  sotto  Tamministrazione  Dundas  pel  pagamento  di  sus- 
sidii  periodici  alle  mogli  ed  ai  figli  dei  soldati  di  marina,  secondo  lo  Statuto  del 
trentacinquesimo  anno  del  Regno  di  Giorgio  111,  capo  28,  95  ;  infine  le  molteplici 
garanzie  delle  pensioni  e  dei  sussidii,  regolate  ora  con  Orders  in  Council, 

(1)  Durano  in  tale  materia  gli  antichi  poteri  della  prerogativa  reale.  Il  re, 
quale  signore  delle  coste  marittime  e  custode  dei  golfi  e  dei  porti,  *  che  sono  i 
portoni  e  le  porte  del  Regno  „,  aveva  da  secoli  il  diritto  esclusivo  di  designare 
1  porti  e  tutti  i  luoghi  per  Tentrata  e  Tuscita  delle  persone  e  delle  merci.  Chitty, 
Prerogative,  pag.  207  e  seguenti. 

A  ciò  si  connette  il  diritto  di  istituire  tribunali  di  porto,  portmotea,  Coke,  4 
Inst.,  148.  —  Questa  prerogativa  venne  riconosciuta  per  legge  negli  Statuti  del 
quarto  anno  del  Regno  di  Enrico  lY,  capo  20  ;  del  primo  anno  del  Regno  di  Eli- 
sabetta, capo  2;  del  tredicesimo  e  quattordicesimo  anno  del  Regno  di  Carlo  II, 
capo  2,  14;  del  quarantesimosesto  anno  del  Regno  di  Giorgio  III,  capo  153. 

Sullo  stesso  principio  si  fonda  la  prerogativa  di  costruire  segnali  galleggianti, 
fari,  segnali  marittimi  (Coke,  3  Inst.,  404;  4  Inst.^  148),  la  cui  estensione,  cogli  Sta- 
tuti deirottavo  anno  del  Regno  di  Elisabetta,  capo  13,  e  del  sesto  e  settimo  anno 
del  Regno  di  Guglielmo  IV,  capo  79,  é  affidata  alla  corporazione  di  Trinity -House, 
Quanto  al  diritto  di  guerra  marittimo  però,  questo  istituto  conservò,  sempre  carat- 
tere internazionale,  specialmente  per  la  forma  ed  i  limiti  delle  patenti  d*arma- 
tore  e  per  l'esercizio  del  diritto  di  blocco,  che,  in  sèguito  ai  decreti  di  Napoleone 
del  1806  e  1807,  diventò  argomento  di  numerose  decisioni  giudiziarie  e  di  infinite 
controversie.  Come  materia  di  prerogativa,  ogni  blocco  é  proclamato  e  regolato 
con  un  Order  in  CouneU,  Però  l'esercizio  del  blocco  spetta  alla  giurisdizione 
indipendente  dei  tribunali  deirAmmiragliato ,  avuto  riguardo  al  suo  fondamento 
nel  diritto  delle  genti,  che  non  può  essere  mutato  dalla  legislazione  nazionale. 
Nel  medioevo,  la  Corona  d'Inghilterra  sollevò  una  certa  pretesa  alla  sovranità 
ed  alla  proprietà  del  BrUish  Seas,  cioè,  dei  mari  che  bagnano  la  Gran  Bretagna 
e  rirlanda;  ma  la  pretesa,  combattuta  anche  da  Uoo  Grozio,  nel  suo  scritto  Mare 
liberum,  venne  di  fatto  interamente  abbandonata. 
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del  Regno  di  Vittoria  capo  89,  tutte  le  concessioni  di  pensioni  e  di 
gratificazioni  sono  regolate  con  Orders  in  Council. 

4)  Vi  si  aggiungono  gli  Orders  in  Council  supplementari  sol- 
Tobbligo  del  servizio  navale,  al  quale  la  legislazione  recente  non  ha 
provveduto,  specie  la  questione  se  e  fino  a  qual  punto  si  deve  proce- 
dere alla  leva  marittima. 

III.  Il  dominio  dei  poteri  regolamentari  ministeriali  comprende 
tutti  gli  altri  particolari  dell'amministrazione.  U  Consiglio  dell'am- 
miragliato (Ministero  della  marina)  venne  bensì  ricostituito,  mercè  lo 
Statuto  del  secondo  anno  del  Regno  di  Ouglielmo  lY,  capo  40,  in  5 
dipartimenti  esecutivi  ;  ma  la  ripartizione  degli  affari  nell'interno  del 
Consiglio  e  la  condotta  di  quelli  delle  sezioni,  è  lasciata  per  legge 
al  potere  regolamentare. 

Malgrado  il  numero  straordinario  delle  antiche  leggi  amministra- 
tive, la  formazione  militare  degli  equipaggi,  l'ordinamento  della  flotta 
in  3  squadre,  i  gradi  degli  ufficiali,  dei  sotto  ufficiali  e  dei  soldati, 
come  pure  tutti  i  particolari  del  servizio  militare  sono  materia  di 
regolamenti  e  di  decreti  ministeriali,  salve  alcune  disposizioni  oi^ga- 
niche  che  richiedono  sempre  un  decreto  reale,  Order  in  Council  od  un 
Royal  Warrant 

Anche  l'ammontare  delle  pensioni  in  particolare  e  l'amministra- 
zione speciale  dell'Ospizio  degli  Invalidi  di  marina  è  ora  materia  di 
decreti  ministeriali. 


B.  Organi  esecutivi  della  marina  da  guerra. 

§  78. 
B.  1.  Il  Consiglio  deir Ammiragliato. 

Il  comando  supremo  della  marina,  in  seguito  allo  Statuto  del  tre- 
dicesimo anno  del  Regno  di  Carlo  II,  st.  1,  capo  6,  è  riconosciuto 
come  un  diritto  della  regia  prerogativa.  L'amministrazione  centrale 
della  marina  era  affidata  all'antico  ufficio  del  grand' Ammiraglio  ;  ma^ 
fin  dai  tempi  della  rivoluzione,  salvo  due  brevi  interruzioni  (1707-9 
e  1827-8)  venne  affidato  ad  una  Commissione,  nominata  con  decreto 
reale  (col  gran  sigillo)  e  denominata  dei  Lordi  o  Commissarii  dell'Am- 
miragliato {Commissioners  for  executing  the  Office  of  High  Admirctl  of 
the  United  Kingdom,  ecc.).  Nell'uso  comune,  i  membri  di  questi  ufficii 
sono  designati  col  nome  di  Lordi  dell'Ammiragliato  {the  Lords  of  iht 
Admiralty),  e  sono  un  presidente  e  4  (prima  6,  poi  5)  Junior  Loris. 
I  titolari  di  questi  ufficii  mutano  col  mutare  dei  Ministeri.  Il  primo 
Lord  ha  di  regola  un  seggio  nel  Cabinet  ^  due  o  tre  degli  Junior 
Lords  appartengono  alla  Camera  dei  Comuni;  due  o  tre  sono  Naval 
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LordSy  cioè  d'ordinario  ammiragli  o  Captains  anziani;  il  quarto  è  un 
Civil  Lord,  Il  secondo  Secretary  soltanto  appartiene  al  servizio  per- 
manente dell'armata  (1). 

Gli  affari  di  questo  ufficio  comprendono  tutta  la  marina  da  guerra 
inglese.  In  sèguito  agli  ordini  dell'Ammiragliato  le  navi  da  guerra 
vengono  costruite,  riparate,  armate  per  navigare,  provvedute  delle 
vettovaglie  necessarie  e  messe  in  attività.  Le  riparazioni  e  i  muta- 
menti negli  arsenali,  i  nuovi  edificii,  le  invenzioni  e  gli  esperimenti 
devono  essere  sempre  approvati  dal  Consiglio  dell'ammiragliato.  Si 
aggiunga  la  vasta  materia  delle  nomine,  l'amministrazione  discipli- 
nare, la  conclusione  dei  contratti  riguardanti  i  materiali,  la  compli- 
cata materia  dei  pagamenti  ecc.  Sin  dai  tempi  della  Ristaurazione, 
queste  svariate  funzioni  si  erano  ripartite  tra  varii  ufficiali  di  nomina 
regia:  Treasurer^  Pontroller,  Surveyor,  Commissianer  of  the  Navy, 
Commissioner  of  the  Victualling,  —  e  si  erano  ripartite  di  tal  guisa 
che  l'Amministrazione,  fra  tante  autorità  inferiori  iniiipendenti,  diventò 
lenta  ed  impacciata.  Perciò  lo  Statuto  del  secondo  anno  del  Regno 
di  Guglielmo  IV,  capo  40,  approvò  la  riforma  per  cui  furono  tolti  di 
mezzo  gli  ufficii  secondarii  indipendenti  e  formati  5  dipartimenti  ese- 
cutivi, sottoposti  direttamente,  come  altrettante  sezioni,  al  Consiglio 
dell'Ammiragliato.  I  capi-sezione  e  tutto  il  personale  appartengono 
al  servizio  permanente.  Però  la  ripartizione  degli  affari  tra  i  membri 
del  Consiglio  direttivo  non  coincide  in  verun  modo  con  la  divisione 
delle  5  sezioni,  e  dipende  dagli  accordi  dell'amministrazione  tempo- 
ranea (2). 


(1)  [Primo  Lord  dell* Ammiragliato  è  ora  lord  Spencer;  Naval  Lords  sono  un 
ammiraglio,  un  contrammiraglio,  un  capitano  R.  N.  Si  aggiungono  :  un  Civil  Lord, 
membro  della  C.  dei  Comuni,  un  segretario  parlamentare  e  finanziario,  un  segre- 
tario permanente,  un  assistente,  3  Principal  Clerka^  ed  un  capitano  R.  N.,  diret- 
tore della  Naval  intelligence, 

[n  primo  Lord  è  responsabile  davanti  alla  Corona  e  al  Gabinetto  e  siede  nel 
Parlamento.  11  Senior  Naval  Lord  sovraintende  alle  navi  armate  e  alla  distribu- 
zione della  flotta;  il  terzo  lord  dirige  le  costruzioni  ed  i  cantieri,  il  quarto  (Junior 
Naval  Lord)  gli  approvvigionamenti  e  i  trasporti.  11  ComptroUer  approva  i  disegni 
delle  navi  e  dirige  il  materiale.  Il  Civil  Lord,  scelto  sempre  nella  Camera  dei 
Comuni,  dirige  la  parte  finanziaria.  11  segretario  parlamentare  segue  le  sorti  del 
Gabinetto;  Taltro  dirige  tutta  T amministrazione  interna,  firma  la  corrispon- 
denza, ecc.  11  Consiglio  si  riunisce  ogni  settimana  per  decidere  di  tutti  i  più  impor- 
tanti affari  dell'amministrazione]. 

(2)  Si  veda  il  Beport  on  the  Constitution  of  the  Board  of  AdmiraUy,  Pari.  P.  1861, 
voi.  V,  pag.  1-686  e  T  indice,  pag.  695-792.  La  relazione  si  astiene  da  proposte  pro- 
priamente dette  ;  ma  nelle  deposizioni  testimoniali  si  trova  una  discussione  partico- 
lareggiata delle  questioni  pìb  importanti.  Pel  resto  la  relazione  rinvia  all'ante- 
cedente Beport  of  Commissionerà  of  Naval  Inquiry  del  1847. 

Gli  atti  parlamentari  annuali  contengono  notizie  sulla  marina  da  guerra, 
relazioni  sui  singoli  casi  nei  quali  furono  applicate  pene  corporali;  sull'ammini- 
strazione dell'Ospizio  degli  Invalidi  di  Greenwich;  sulle  condizioni  sanitarie  della 
marina  ;  sul  numero  delle  truppe  arruolate  e  delle  truppe  della  riserva  chiamate 


654  GAP.  III.      LA  MARINA   MILITARE 

La  ripartizione  degli  affari  tra  i  5  membri  del  Consiglio,  salve  le 
variazioni  temporanee  a  seconda  delle  disposizioni  del  Presidente,  a' 
di  nostri  si  può  ritenere  la  seguente: 

Secondo  Tordinamento  presente  (1)  spettano  al  First  Lord  il  con- 
trollo generale  sull'amministrazione    della  marina,  le  questioni  poli- 


alle  esercitazioni;  sulle  spese  per  la  costruzione  delle  navi,  sulle  modificazioni  e 
le  riparazioni;  sul  numero  delle  navi  da  pfuerra  a  vapore,  delle  nuove  navi  coraz- 
zate e  non  corazzate,  ecc.,  ecc. 

[Per  dame  una  idea  più  esatta,  ecco  i  documenti  pubblicati  nel  1892: 

I.  Relazioni  dell'Ufficio  idrografico  e  d'altri:  Reports  on  Admiral  SurTfy$ 
far  1891,  Fari,  P.,  voi.  LI,  pag.  593;  id.  sulle  questioni  connesse  coll'iatitazione 
della  riserva  navale,  ivi,  643. 

II.  Bilanci.  —  Bilancio  della  marina  pel  1892-93,  con  note  del  segretario  finan- 
ziarìo,  ecc.,  voi.  LI;  conto  della  spesa  pel  1892-93  e  provvedimenti  relativi,  XLIl. 
pag.  243;  conto  consuntivo  del  1891-92,  ivi,  247.  —  Relazione  del  primo  Lord  del- 
l'Ammiragliato  sul  bilancio  della  marina  pel  1892-93,  voi.  LI,  pag.  309;  Appro- 
priaiion  Account  ^  id.,  ecc.,  ivi,  337;  spese  addizionali  e  maggiori  spese  oltre  a 
quelle  stanziate  nel  bilancio,  ivi,  333. 

III.  Relazioni  e  documenti.  Esecuzione  à%\V Imperiai  Defence  Ad  del  1^1 
XLYIII,  235  ;  spese  relative,  LI,  559  ;  contratti  stipulati  dall'Ammiragliato  in  ese- 
cuzione dell'atto  suddetto,  LI,  573;  relazione  id.  sui  porti,  i  depositi  di  carbone, 
XLIII,  243.  —  Relazione  sugli  ufficiali  dell'esercito  e  della  mtixìuvk  permitted  under 
the  Buie  of  the  2  Begulations  draum  up  the  Superannuationa  Ad,  1887,  sec  6,  per 
esercitare  uffici i  civili  alla  dipendenza  d'altre  pubbliche  amministrazioni,  XLVIU, 
431.  —  Relazione  sui  contratti  (dove  sono  compresi  anche  quelli  relativi  alla 
marina),  LXXII,  pag.  93.  —  Relazione  sul  numero  delle  Corti  marziali  tenute  e 
delle  pene  inflitte  ai  marinai  della  R.  N,  nel  1891,  LI,  579.  —  Relazione  sul- 
l'Ospizio di  Greenwich  della  Commissione  d'inchiesta  sulle  pensioni,  ecc.,  XII,  35ó; 
bilanci  del  medesimo,  notizie  e  corrispondenze  suUe  pensioni  conferite,  LI,  499, 
521,  537,  539.  —  Relazione  sanitaria  sulla  Rayal  Navy  pel  1891,  LII,  297.  ^  Mobi- 
litazione e  manovre  della  R.  N.  nel  1891,  LI,  615.  —  Entrata  e  spesa  per  Naraì 
Prize,  Bounty,  SdlvcLge  and  other  Moneys  per  l'anno  1891-92,  LI,  631.  —  Relazione 
sulle  Casse  di  risparmio  navali  pel  1890-91,  LI,  641.  —  Memoria  sulle  costruzioni 
navali  pel  1889-96,  LI,  555;  relazione  sulle  singole  costruzioni,  ivi,  733.  —  Rela- 
zioni sui  Dockf  Dockyards  and  victualling  Yards^  LII,  1,  273,  ecc.]. 

(1)  [Le  leggi  vigenti,  in  tutto  o  in  parte,  sull'Ammiragliato,  sono  le  seguenti: 

1391.     15  Rice.  II,  e.  3,  sulla  giurisdizione; 

1690.     2  Gugl.  e  Maria,  sez.  2,  e.  2,  Commissioneer; 

1706-07.    6  Anna,  eli,  XIX,  sulla  giurisdizione; 

1741-42.     15  Giorgio  II,  e.  22,  sui  segretari  e  gli  altri  ufBziali  superiori: 

1744  45.     18  id.  II,  e.  20,  sez.  14,  Commissioneers; 

1814-15.     55  Giorgio  III,  e.  128,  sulla  istituzione  di  stazioni  di  segnali; 

1826-28.     7  e  8  Giorgio  IV,  e.  65,  Consigli  dell'Ammiragliato;  7  Gio.  IV,  e.  66, 

sull'almanacco  nautico  ; 
1831-32.     2  e  3  Guglielmo  IV,  e.  40,  Commiss.; 
1835.     5  e  6  id.  IV,  e.  76,  sez.  89,  108,  Giurisdizione  nei  borghi; 
1851.     14  e  15  Vitt.,  e.  49,  Indagini  preliminari; 

1854.     17  e  18  id.,  e.  104,  sez.  440,  Wreck;  id.,  e.  120,  sez.  10-13.  Droits; 
1860.     23  e  24  id.,  e.  106,  sez.  7,  Lands; 
1862.    25  e  26  id.,  e.  69,  Trasferimenti  di  poteri  ad  altri  uffici; 

1864.  27  e  28  id.,  e.  57,  Lands  and  Works; 

1865.  28  e  20  id.,  e.  100,  Harbours  Transfer;   id.,  e.  106,  Prestiti  per  Docks 
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tiche  e  finanziarie,  specialmente  la  compil|zione  dei  bilanci  annuali 
e  le  nomine  principali.  Il  suo  Patronage  comprende  le  nomine  e  le 
promozioni  degli  ufficiali  di  marina  ;  però  Tavanzamento  da  capitano 
sino  ad  ammiraglio  segue,  secondo  l'uso,  per  anzianità  di  servizio.  Il 
primo  Lord  nomina  inoltre  gl'impiegati  dell' Ammiragliato,  gli  ufficiali 
dell'Ospizio  degli  Invalidi  di  marina,  i  cappellani  (non  i  medici  di 
marina),  come  pure  gl'impiegati  superiori  dell'arsenale  su  proposta 
dei  Direttori  del  medesimo.  Solo  il  vice-ammiraglio  d'Inghilterra,  il 
Bear  Admiral  ed  il  governatore  dell'Ospizio  degli  Invalidi  venivano 
proposti  direttamente  dal  primo  ministro. 

U  primo  Natal  Lord,  che  è  d'ordinario  un  ammiraglio,  regola  la 
composizione  e  la  ripartizione  della  flotta,  dà  gli  ordini  delle  partenze, 
dirige  il  servizio  dei  Lieutenants  e  degli  ufficiali  inferiori;  d'ordinario 
è  a  lui  delegata  anche  la  nomina  dei  Lieutenants^  dei  Midshipmens, 
dei  Masters  e  di  tutti  i  Warrant  Officers. 

Il  secondo  e  il  terzo  Naval  Lord  si  dividono,  secondo  le  disposi- 
zioni del  primo  Lord,  la  direzione  degli  altri  rami  dell'amministra* 
zione  del  personale  e  del  materiale. 

Il  quarto  {CHvit)  Lord  dirige  il  dipartimento  àAY Accountant  General, 
il  servizio  dei  pieghi,  l'amministrazione  civile  dell'Ospizio  degli  Inva- 
lidi, i  cappellani,  l'istruzione  navale  ed  una  parte  degli  affari  finan- 
ziarii  (1). 


nelle  Colonie;  id.,  e.  11,  Proprietà  di  marinai  defunti,  testAmenti, 
legati,  ecc.;  id.  124,  Powers,  ecc.;  id.  125,  Dockyard  Boria  regtdation; 

1867-68.    81  e  32  Vitt.,  e.  78,  Suite; 

1878.    41  e  42  id.,  e.  58,  AdmiraUy  ecc.  regulation; 

1890.  53  e  54  id.,  e.  27,  Colonial  Courta  of  Admiraliy  Act^  che  modifica  la  giu- 
risdizione deir  Ammiragliato  fuori  del  Regno  Unito,  abrogando  in 
tutto  0  in  parte  10  leggi  precedenti; 

1894.     57  e  58  id.,  e.  39,  Prize  Courta  in  Britiah  poaaeaaion. 

Le  disposizioni  di  questi  atti  possono  essere  cosi  distinte: 

1)  Costituzione  deirufficio  dell'Ammiragliato; 

2)  Giurisdizione  e  poteri; 

8)  Acquisti  di  terre  per  arsenali,  fortificazioni  ecc.,  ed  opere  pubbliche  ; 

4)  Trasferimenti  di  alcuni  poteri  al  Board  of  Trade  e  ad  altri  ufficii; 

5)  Disposizioni  diverse,    diritti   delFAmmiragliato,    relazioni    colla  marina 
mercantile,  ecc.]. 

(1)  Sulla  posizione  del  Firat  Lord  of  the  AdmiraUy,  confronta  il  citato  Report 
on  Admiraliy  Board,  Index,  pag.  784,  specialmente  sulle  ragioni  di  affidare  Tufficio 
di  ministro  della  marina,  anziché  ad  un  ufficiale  di  marina,  ad  un  Civilian,  ad 
un  uomo  politico,  possibilmente  membro  della  Camera  dei  Comuni.  Sui  danni  di 
tale  mutamento  si  pronuncia  molto  vivamente  Tammiraglio  Sir  Th.  Cochrane 
{Index,  710),  specialmente  sulle  conseguenze  di  cinque  mutamenti  di  ministri  nel 
corso  di  8  anni,  e  di  22  mutamenti  di  ministri  durante  il  suo  servizio  nella  marina 
da  guerra.  Sir  Ch.  Wood  ricorda  invece  che  —  secondo  la  recente  consuetudine  — 
non  mutano  più  tutti  i  membri  del  Consiglio.  Altre  proposte  furono  messe  innanzi 
per  formare  un  Ministero  della  marina  secondo  il  modello  francese,  prescindendo 
dalla  forma  del  diritto  amministrativo  inglese,  pag.  758  ;  e  vedi  gli  argomenti  in 
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I  membri  del  Consig^o  dell'Ammiragliato  sono  nominati  su  pro- 
posta del  primo  Lord  dell'Ammiragliato  e  devono  naturalmente  seguirlo 
qualora,  in  sèguito  ad  un  conflitto  decisivo,  venisse  a  cadere,  mentre 
gli  sono  sempre  subordinati.  Con  questa  riserva,  il  Consiglio  delibera 
in  modo  veramente  collegiale  ed  a  maggioranza  di  voti  su  tutte  le 
norme  importanti  e  sulle  questioni  di  principio.  Le  Commissions  degli 
ufficiali  di  marina  sono  pubblicate  nel  nome  del  Consiglio  dell'Am- 
miragliato. I  rescritti  particolari  abbisognano  della  firma  del  primo 
Lord,  di  quella  di  un  Junior  Lord  e  della  controfirma  di  un  Seeretary, 
Col  trasferimento  dei  poteri  regii  al  Consiglio  dell'Ammiragliato, 
questo  viene  perciò  ad  avere  insieme  le  facoltà  amministrative  del 
ministro  della  guerra  e  quelle  del  Commander  in  Chief  {l). 

Questo  Consiglio,  mutabile  col  mutare  del  Grabinetto,  trovò  nel- 
l'antichissima costituzione  un  contrappeso  nei  permanenti  Commis- 
sioners  indipendenti,  che  mettevano  nuovamente  in  pericolo  l'unità  e 
l'elasticità  dell'amministrazione.  Le  funzioni  di  queste  autorità  indipen- 
denti, ora  abolite,  erano  state  incorporate  nel  Ministero,  come  *  Dipar- 
timento esecutivo,  quali   sezioni,  le  quali  formano  ora  secondo  Io 


contrario,  pag.  754;  si  vedano  pure  le  proposte  per  la  formazione  di  un  Caunci!, 
dipendente  dal  ministro  della  marina,  pag.  719,  e  gli  argomenti  in  contrario, 
pag.  720.  Si  riconosce  come  Tultimo  tentativo  di  concentrare  ramministrazione 
in  un  Lord  High  Admiral  sia  abortito,  Index,  pag.  745. 

(1)  Il  Consiglio  dell'Ammiragliato,  al  tempo  del  Reports  del  1861,  era  ancora 
composto  di  5  Junior  Lorda,  che  poi  si  limitarono  a  4.  Questi  Junior  LordM 
vengono  nominati  dalla  Regina  su  proposta  del  primo  lord,  in  tal  guisa  che, 
nel  caso  di  un  conflitto  tra  il  Presidente  ed  un  membro  del  Consiglio,  questo  può 
essere  licenziato.  Così  in  ultima  analisi,  il  voto  del  capo  rimane  sempre  decisivo. 
L'Ammiragliato  ha  dato  principalmente  occasione  a  discussioni  sulle  ragioni  che 
stanno  prò  o  contra  il  sistema  collegiale,  Index,  705,  706.  La  relazione  del  1861 
[come  altre  successive],  a  pagg.  639-641,  ci  dà  un  quadro  della  distribuzione  de^Ii 
affari  tra  il  primo  lord  ed  i  cinque  Junior  Lorda  il  Report  on  Admiraliy.  Per  le 
relazioni  precedenti,  vedi  il  Report  on  Salariea  del  1850,  pag.  262.  Le  sedute  del 
Consiglio  hanno  luogo  tutti  i  giorni ,  eccettuato  il  sabato  ;  Sìr  C.  Wood  afferma 
che  vi  prende  parte  di  regola  il  primo  lord  dell'Ammiragliato,  senoncbè  pel  gran 
numero  degli  affari  avviene  di  fatto,  che  la  maggior  parte  vengono  sbrigati  dai 
singoli  Junior  Lorda)  nelle  questioni  importanti  e  in  quelle  di  principio  si  fa 
una  relazione  in  Consiglio.  11  segretario  parlamentare  esercita  un  effettivo  con- 
trollo sul  mantenimento  di  questi  limiti  (Index,  785);  egli  deve  essere  appunto 
per  ciò  un  impiegato  civile,  un  membro  politico  del  Collegio,  che  muta  col  suo 
capo,  in  una  posizione  di  fiducia  rispettivamente  al  primo  lord  dell'Ammiragliato. 
All'opposto  si  obbietta  specialmente  *  che  questa,  come  tutte  le  amministrazioni 
collegiali,  inclini  troppo  alle  transazioni  „,  e  non  dà  i  risultati  che  si  avrebbero 
concentrando  la  responsabilità  in  mano  ad  un  capo  {Index,  715).  In  conclusione, 
però,  tenendo  conto  del  lato  finanziario,  politico  e  giuridico  dell'Amministrazione 
si  riconosce  la  necessità  relativa  del  presente  Consiglio,  con  un  certo  numero  di 
ufficiali  superiori  di  marina  nella  loro  qualità  di  membri  tecnici  (Index,  754,  764j. 
Rimane  tuttavia  l'osservazione  che  nello  stato  attuale  di  transizione  della  marina 
da  guerra,  il  Consiglio  dell'Ammiragliato  riesce  troppo  pesante;  gli  manca,  in 
certo  modo,  una  sufficiente  energia  di  iniziative  nelle  questioni  del  personale  e 
più  ancora  in  quelle  del  materiale  (Index,  756). 
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Statuto  del  secondo  e  terzo  anno  del  Regno  di  Gaglielmo  lY,  capo  40 
e  le  leggi  successive,  i  dipartimenti  seguenti  (1)  : 

1)  Department  of  the  Surveyor  of  the  Navy:  —  ispezione  del  ma- 
teriale della  flotta,  costruzione  ed  armamento  delle  navi  a  vela  ed 
a  vapore;  ispezione  degli  arsenali,  parere  su  proposte  di  miglio- 
ramenti. 

2)  Department  af  the  CamptroUer  far  VictnaUing  and  Transport 
Services:  —  Controllo  sui  contratti  per  i  viveri,  resoconto  generale 
sulle  provvisto  di  viveri,  esame  e  approvazione  dei  conti  dei  tesorieri 
sulle  provvisto  e  sulle  forniture,  noleggio  delle  navi  pel  trasporto  di 
truppe  e  di  detenuti. 

8)  Department  cfthe  Starekeeper  General:  —  sopraintonde  alle 
forniture,  rivede  i  conti  relativi,  riceve  ogni  settimana  dagli  arsenali 
le  relazioni  sui  loro  bisogni,  conclude  i  contratti,  ad  eccezione  di  quelli 
per  le  provviste  dei  viveri. 

4)  Department  af  the  Director  General  of  Medicai  Department:  — 
esamina  i  medici,  fa  una  relazione  sui  loro  requisiti,  ispeziona  gli 
ospitali,  le  forniture  dei  medicinali  e  la  loro  ripartizione  fra  gli  ospi- 
tali e  le  navi. 

5)  Department  of  the  Accountant  General:  —  ha  il  controllo 
generale  delle  spese,  esamina  ogni  pagamento,  ogni  conto  speciale 
dei  tesorieri,  ogni  spesa  e  ne  riferisce  alla  Corte  dei  Conti.  I  paga- 
menti si  eseguiscono  sotto  l'alta  direzione  del  Paymaster  General. 
Una  parto  degli  impiegati  è  assegnata  ai  porti  maggiori  per  il  paga- 
mento dei  salarii,  che  nella  marina  vengono  versati  ai  singoli  rice- 
vitori. Questi  pagamenti  sono  stati  da  ultimo  semplificati  coU'intro- 
duzione  di  agenti  speciali. 

n  dipartimento  imnistoriale  della  marina  (2)  (rispetti v  amento  alla 


(1)  Sui  cinque  dipartimenti  esecatiyi  il  Eeport  on  Admiralty^  del  1861  offire  un 
ragguaglio  a  dire  il  vero  incompleto:  pel  Comptroller  of  the  Navy,  si  veda  1*  Indica?, 
pag.  716-18;  per  lo  Starekeeper,  ivi,  697,  715;  per  V Accountant  General,  ivi,  697, 
698.  L'opportunità  del  recente  ordinamento  è  riconosciuta  in  tutti  i  lati,  nella 
parte  essenziale  anche  in  un  successivo  Report  della  Camera  alta,  Pari.  P.,  1870, 
▼ol.  VII,  1.  L'elemento  del  servino  permaiy^nte,  malgrado  il  mutamento  avvenuto 
nel  Consiglio  direttivo,  riuscì  così  al  suo  giusto  valore.  Sul  rapporto  tra  la  buro- 
crazia permanente  e  la  politica  in  generale,  confronta  V Index,  pag.  763,  764.  L'Am- 
miragliato inglese  differisce,  per  la  sua  utilità,  specialmente  dall'Ammiragliato 
degli  Stati  Uniti  d'America,  al  quale  è  riuscita  perniciosa  l'incostante  influenza 
dei  partiti.  Gli  Ordera  in  Council  relativi  all'ordinamento  à^WAdmiralty  sono 
comunicati  al  Parlamento;  vedi  Pari.  P.  1872,  XXXIX,  641;  e  per  alcune  recenti 
modificazioni,  vedi  Pari.  P.  1878,  XLIX,  487. 

(2)  n  bilancio  dell'Ammiragliato  forma,  nei  Navy  Estimatee  per  il  1880-81,  il 
votum  3,  pag.  14  a  19.  I  dipartimenti  del  Ministero  sono  costituiti  in  modo 
alquanto  diverso  di  quanto  appare  dall'enumerazione  data  più  sopra,  nella  forma 
attuale,  senza  alterare  le  attribuzioni  affidate  per  legge  ai  corpi  dei  singoli  ufficii. 
Nella  citata  Navy  lAet  del  1884,  uno  dei  4  Principal  Clerka  &  parte  dell'ammi- 
nistrazione centrale  come  direttore  ministeriale,  Assistent  Secretary;  e  però  diversa 
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importanza  preponderante  dell'amministrazione  dei  materiali)  non  am- 
mette la  distinzione  sistematica  tra  la  dvU  cuiministratùm  ed  il  co- 
mando generale,  come  nell'esercito  di  terra.  Anzi,  in  luogo  di  questa 
distinzione,  esiste  una  autorità  in  due  parti  essenziali  diversamente 
costituite: 

1)  Il  Consiglio  direttivo  quale  autorità  politica  con  rassistenza 
di  un  Secretary  parlamentare  e  di  un  Secretar^  permanente;  2)  I  dipar- 
timenti esecutivi  dipendenti  dai  capi  sezioni  del  servizio  permanente 
con  un  ordinamento  essenzialmente  burocratico.  In  questo  modo  si 
conciliarono  le  esigenze  dell'amministrazione  centrale  permanente  di 
un  numeroso  personale  e  di  un  materiale  potente,  colla  necessità  di 


anche  la  divisione  dei  singoli  ufficii  [che  ptimo  utile  descriyere  secondo  laaìtoft- 
zione  del  1894,  anziché  dare  quella  delFautore  pel  1880. 

[1.  Dipartimento  idrografico,  kydrographic  departmetU,  con  un  direttore, 
un  viceidrografo,  un  direttore  civile,  otto  assistenti  navali  e  20  altri  Clerki. 
draughtsman,  meaaanger,  ecc. 

2.  Dipartimento  dei  trasporti,  Dep.  of  transports^  con  un  direttore,  un  assi- 
stente, 4  Chief  Clerks  ed  altri  funzionarii  inferiori. 

8.  Dipartimento  degli  approvvigionamenti,  VieiualUng  Depart.,con  xm  sopiìii' 
tendente  generale,  8  sopr.  ispettori.  Senior  Clerk8,  Higher  Division  Clerks,  ecc. 

4.  Dipartimento  del  controllo,  ComptróUer  of  the  Navy^  con  a  capo  un  vice- 
ammiraglio, e  ai  suoi  ordini  un  direttore,  uno  id.  dell*artiglieria,  uno  id.  delle 
costruzioni  navali,  uno  id.  degli  arsenali  ed  altri  impiegati  dipendenti  da  cia- 
scuno di  questi  ufficii  speciali. 

5.  Dipartimento  della  contabilità  generale,  Dep.  of  Aceountance^  con  un 
assistente,  sei  derks  principali. 

6.  Dipartimento  degli  acquisti  e  dei  contratti,  Contrctcts  and  Purehase  D^^ 
con  un  direttore,  un  assistente,  5  Clerks  principali,  ed  altri  fiinzionarii  minori 

7.  Servizio  sanitario,  Medicai  Depart.^  con  2  ispettori  degli  ospedali,  8  vice- 
ispettori,  10  Fleet  SurgeonSf  6  Staff  Surgeons,  ecc. 

8.  Genio  e  Architettura  navale,  Dep,  of  Engeneering,  con  un  ingegnere  so- 
printendente, 8  ingegneri  civili  soprintendenti,  6  id.  assistenti,  6  segretari,  6 
draughtsmen,  7  Accountants  Clerks^  ecc.]. 

Il  numero  totale  degli  impiegati  nel  1880-81  h  di  765  Clerks,  e  1817  im- 
piegati inferiori;  —  [nel  1891,  816  Clerks  e  2314  impiegati  inferiori].  L'aumento 
degli  a£BEuri  e  delle  spese  relative  neiramministrazione  della  marina  risulta  dallo 
specchio  seguente: 


FORZE 

OPKRAT 

NÀVT 

MABrrrnfE 

JDBOLI  ABSENALt 

ABlfATB 

1792 

16.000 

8.552 

120 

1800 

110.000 

11.405 

585 

1817 

19.000 

18.101 

184 

1835 

26.500 

7.864 

167 

1845 

40.000 

12.194 

234 

1850 

39.000 

12.161 

200 

1855 

70.000 

14.976 

828 

1860 

84.000 

18.574 

363 

[1894 

118.828 

20.829 

896 

e  bì  vedano  più  iTinn.Tnn  le  notisde  più  diffuse  relative*al  1894  con  spiegaaione  di 
queste  cifre  sommarie]. 
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cooperare  con  Ministeri  mutabili,  e  d'altra   parte   di   moderare  l'in- 
fluenza delle  amministrazioni  di  partito. 

Il  bilancio  dell'Ammiragliato  per  l'anno  1880-81  secondo  queste 
basi,  è  così  composto: 

I.  Dipartimento  centrale:  primo  Lord,  4500  Ls.  e  l'alloggio;  primo 
Xaval  Lord,  1500  Ls.  e  alloggio;  secondo  NavaL  Lordy  1200  Ls.; 
Junior  Naval  Lord,  1200  Ls.;  OìpU  Lord,  1000  Ls.;  sotto-segretario 
parlamentare,  2000  Ls.;  sotto-segretario  permanente,  1700  Ls. 

IL  Dipartimenti  esecutivi:  I.  Department  of  the  Comptroller  of  the  Navy: 
Un  controllore  a  1700Ls.;  Director  of  Naval  Ordnance,  1000  Ls.;  Director 
of  Stores,  1000  Ls.  A  questo  dipartimento  è  annesso  un  GouncU  of  Con" 
dmction  con  un  Director  of  Naval  Constrtictions,  1500  Ls,  ;  un  Surveyor 
of  Dokyards,  1000  La.;  Engineer  in  Chief,  1000  Ls.;  2  Chief  Constructors, 
800  Ls.  ;  2  Assistants,  700  Ls.  ;  ed  un  certo  numero  di  impiegati  supe- 
riori. —  n.  Victuallinff  Department,  con  1  Director  of  VictuaUing,  1000  Ls. 
—  in.  Purchase  and  Contract  Department  con  1  Director,  1200  Ls.  ed  un 
Assistant  Director  of  Navy  Contracts,  700  Ls.  —  IV.  Medicai  Department 
con  un  Director  General,  1300  Ls.  —  V.  Department  of  the  AccQuntant 
General  con  un  Accountant  General,  1500  Ls.  ;  un  DeptUy  Accountant^ 
1200  Ls.;  e  con  un  ufficio  di  non  meno  di  6  Principal  Clerks  e  173 
Clerks.  —  VI.  Department  of  the  Director  of  Transports,  con  un  Directory 
1550  Ls.  ed  un  Civil  Assistant,  706  Ls.  —  VE.  Department  ofthe  Director 
of  Works  con  un  Director,  1300  Ls.  e  tre  Assistants.  Il  bilancio  com- 
plessivo è  dì  179.485  Ls. 

[Il  bilancio  per  l'anno  1892-93  ci  presenta  le  cifre  seguenti: 

I.  Lordi  dell' Ammiragliato  e  segretaiì,  13.900  Ls.  cioè:  primo  Lord 
4500  Ls.  e  alloggio,  primo  Naval  Lord  1500  Ls.  e  alloggio,  secondo  id. 
1200  Ls.  e  200  Ls.  di  indennità  d'alloggio;  addizionai  Naval  Lord, 
CotnptroUer  of  the  Navy;  junior  Naval  Lord,  1200  Ls.  e  200  indennità 
d'alloggio;  dvil  Lord  con  1000  Ls.;  segr.  pari,  e  finanziari  2000  Ls.; 
segretario  permanente  2200  Ls.,  segretario  parlamentare  del  primo 
Lord  500  Ls. 

Dipartimento  del  segretario,  con  un  Principal  Clerk  a  1100  Ls., 
3  id.  a  900  Ls.  e  13  Clerks  a  200-700  Ls.  ecc.,  in  tutto  50  impie- 
gati con  una  spesa  di  21.422  Ls. 

IL  Dipartimenti  esecutivi: 

1)  D.  of  the  Comptroller:  un  controllore  a  1700  Ls.,  un  assistente 
controllore  e  direttore  delle  costruzioni  navali  a  1500-1800  Ls.,  2  capi 
costruttori  a  600  Ls.,  2  costruttori  a  400  Ls.,  14  costruttori  assistenti 
a  110-300  Ls.  ed  altri  funzionari,  196  in  tutto,  con  una  spesa  di 
67.847  Ls. 

2.  D.  of  Accountant  General,  con  un  Acc.  Gen.  a  1500  Ls.,  un 
Deputy  Acc.  Gen.  a  1200  Ls.,  2  assistenti  a  1000  Ls.  ed  altri  segretari! 
di  vario  grado,  179  in  tutto,  con  una  spesa  di  48.801  Ls. 

3.  VictuaUing  Dep.,  con  un  direttore  a  800  Ls.,  3  Senior  Clerks^ 
a  400,  ecc.,  in  tutto  24  impiegati,  con  una  spesa  di  7386  Ls. 
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[4)  Purchase  and  Caniract  D.,  con  un  direttore  a  1200  Ls.; 
un  assistente  a  725  Ls.,  ed  altri  segretarii  ed  impiegati,  21  in  tutto, 
colla  spesa  di  7641  Ls. 

5)  Medicai  D.,  con  un  direttore  generale  a  1300  Ls.,  un  ispet- 
tore degli  ospedali  a  922  Ls.  ed  altri  segretari  ecc.,  in  tutto  17,  colla 
spesa  di  7453  Ls. 

6)  D.  of  the  Dir.  of  Transports^  con  un  direttore  a  1200  Ls., 
un  assistente  a  700  Ls.,  un  assistente  navale  id.  ed  altri  18  impiegati, 
con  una  spesa  totale  di  9844  Ls. 

7)  D.  of  the  Director  of  Works,  con  un  direttore  a  1008  Ls.,  un 
assistente  a  800  Ls.,  un  Surveyor  a  700  ed  altri  27  impiegati,  colla 
spesa  totale  di  9859  Ls. 

8)  Naval  Reserve  Office,  con  un  Ammiraglio  sopraintendente  a 
1619  Ls.  ecc.,  un  capitano  R.  N.  a  1000  Ls.,  1  segretario  a  549  Ls. 
ed  altri  4  impiegati,  con  una  spesa  totale  di  4010  Ls. 

9)  Naval  Intelligence  Department,  con  un  direttore  a  1000  Ls., 
due  direttori  assistenti  a  700  Ls.,  4  Commanders  a  500  Ls.  ed  altri 
11  impiegati,  con  una  spesa  totale  di  7404  Ls. 

10)  Si  devono  aggiungere  inoltre:  un  Naval  Adviser  a  700  Ls., 
un  cappellano  della  flotta  a  400  Ls.;  e  121  copisti,  boyclerks^  shorth- 
and  writers,  che  costano  11.035  Ls. 

La  spesa  complessiva  pel  1892-93  è  di  207.307  Ls.  contro 
201.673  Ls.  nell'anno  precedente.  Pel  1893-94  la  spesa  è  fortemente 
aumentata  a  231.000  Ls.;  pel  1894-95  è  di  231.200  Ls.]. 

Il  necessario  accentramento  di  questa  amministrazione  e  l'insta- 
bile ordinamento  della  marina  militare,  non  consentono  di  connet- 
terla in  verun  modo  alle  autonomie  locali  (1).  Si  ha  invece  un 
sistema  artisticamente  armonizzato  tra  l'armata  navale  e  gli  stabili- 
menti permanenti  (2). 


§  79. 
B.  2.  Formazione  deirarmata  navale. 

[Il  personale  della  marina  da  guerra  si  divide  in  due  grandi 
categorie  : 

I.  D  personale  permanente,  che  comprende:  a)  il  personale  navale, 
b)  la  truppa  di  marina. 

n.  n  personale  di  riserva,  che  comprende:  a)  la  riserva  di  pen- 
sionati, b)  la  reale  riserva  navale,  e)  i  corpi  volontarii  di  artiglieiia 
navale]. 


(1)  [Si  Veda  però  innanzi   quanto   si   attiene   all*ordinamento   delle  rìserre 
navali]. 

(2)  Si  veda  ai  successivi  §§  78  e  79. 
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Tutti  i  particolari  relativi  e  queste  diverse  formazioni  sono  gene- 
ralmente determinati  con  regolamenti,  decreti  ed  ordinanze,  che  pre- 
sentano però  una  certa  stabilità. 

I.  n  personale  navale  comprende  gli  ufficiali  e  i  gregarii  per  il 
servizio  della  flotta,  ed  un  personale  speciale  pel  servizio  delle  coste 
del  Regno  Unito. 

n  corpo  degli  ufficiali  di  marina  ha  i  medesimi  gradi  dell'eser- 
cito di  terra,  colla  differenza  che  il  titolo  di  Captain  nella  marina  è 
riservato  alla  classe  superiore  degli  ufficiali  di  Stato  Maggiore,  cor- 
rispondentemente ai  Field  Offieers  dell'esercito  di  terra. 

Gli  ufficiali  di  bandiera,  Ilag  Officerei  si  dividono  in  ammiragli 
della  flotta  {Admirals  of  the  FUet)^  ammiragli,  vice-ammiragli,  con- 
trammiragli {Bear  Admirale)^  i  quali  si  suddividono  in  ogni  diparti- 
mento in  ammiragli  della  bandiera  rossa,  della  bianca  e  dell'azzurra. 
I  gradi  corrispondono  a  quelli  dell'esercito.  Un  capitano,  il  quale  ha 
il  comando  di  una  grande  squadra  si  chiama  Cùmmodoro  ed  è  con- 
siderato come  un  generale  di  brigata  (1). 

I  capitani  di  vascello,  Captains,  dopo  tre  anni  di  comando  d'una 
nave  (nel  quale  ufficio  vennero  nominati  prima  Post-Captaina)  hanno 
il  grado  di  colonnello;  gli  altri  Captains  hanno  il  grado  di  tenente 
colonnello. 

I  Cammanders  destinati  in  qualità  di  Captain-Lieutenant  alla  dire- 
zione delle  navi  di  grado  inferiore,  e  che  nella  vita  ordinaria  con- 
servano pure  il  titolo  di  Captains,  hanno  nell'esercito  di  terra,  il  grado 
di  Majora. 

I  tenenti  di  vascello  corrispondono  ai  capitani  dell'esercito.  Oltre 


(1)  Il  corpo  degli  ufficiali  navali  è  pressoché  equiparato,  quanto  agli  stipendii, 
all^esercito  di  terra.  Il  soldo  propriamente  detto,  sea  pay^  degli  ammiragli,  dei 
vice-ammiragli  e  dei  contrammiragli  (5,  4,  3  Ls.  di  diaria)  è  assai  piccolo  nomi- 
nalmente, ma  è  più  che  raddoppiato  colle  spese  di  mensa«  coirindennltà  per 
la  aervitii  e  per  altri  titoli  per  cui  è  guarentito  a  bordo  un  largo  trattamento; 
veramente  la  metà  soldo  e  le  pensioni,  secondo  gli  usi  inglesi,  non  sono  molto 
elevate.  —  Sul  FKUranage^  confronta  il  Bepori  on  AdmirdUy  Board  del  1861,  pag.  762. 
1  comandi  principali  delle  squadre  maggiori  si  affidano  in  seguito  ad  accordi  col 
Fir8t  Lord  of  the  Treaaury,  che  possono  diventare  una  Oovemment  Question,  Report, 
699;  per  le  prime  nomine,  vedi  il  Beport,  784;  per  gli  avanzamenti,  il  764;  suUe 
influenze  di  fisuniglia  e  politiche,  733;  sulla  posizione  della  Trefuury,  786.  Tra  gli 
ufficiali  di  marina  è  sempre  vivo  il  malcontento  contro  l'influenza  dei  legami  di 
fìuniglia  e  dei  legami  politici  e  Taltro  lamento  generale,  thai  the  righi  men  are 
not  in  the  righi  place  in  eommand  of  the  FUei  (Index,  699,  765).  Confr.  il  B^tori 
OH  Navy  BromoOon  and  Beiirement  del  1863,  n*  501.  —  Sul  conferimento  delle 
Commissiona,  confr.  i  Fari.  P.  1874,  XXXVI,  575.  Malgrado  il  Patronage  e  Tindi- 
risso  burocratioo  dell*ammiragliato  si  è  conservato  generalmente  nel  corpo  degli 
ufficiali,  uno  spirito  elevato.  Alcuni  specchi  sul  numero  degli  ufficiali  di  marina, 
fin  dall'anno  1816,  si  trovano  nei  Fari.  P.  del  1870  (voi.  45)  693;  1872  (39)  581; 
1874(38)  533;  1875  (45)  587.  Il  numero  delle  navi  in  armamento  è  indicato  negli 
annuali  Navy  Estimaies,  Appendix,  4,  voi.  I,  od  è  specificato  in  un  catalogo  nel- 
VArmy  Lisi  annuale. 
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a  questi,  appartengono  al  corpo  degli  ufficiali  anche  i  SublieutmanU, 
grispettori  alle  macchine,  gli  ingegneri  superiori^  i  piloti  superiori,  gli 
inferiori,  i  cappellani,  i  medici,  i  medici  assistenti,  i  tesorieri  e  i 
sotto-ingegneri  (1). 

Yi  sono  poi  i  Subordinate  Officers,  i  Midshipmen  (o  guardie  marine)^ 
i  Masters  Assistant,  i  Clerks,  gli  aspiranti  di  marina  {Naval  CctdeU), 
gli  Assistant  Clerks.  Sono  Warrant  Officerà:  i  cannonieri  [Gunners),  i 
nostromi  {Boatswain8)j  ed  i  carpentieri  navali  (Carpentera). 

II.  sistema  d'acquisto  dei  gradi  d'ufficiale  fu  sempre  sconosciuto 
nella  marina.  Il  corpo  degli  ufficiali  si  formava  come  una  burocrazia, 
più  indipendente  dall'aristocrazia  politica  non  fosse  l'esercito  di  terra; 
perciò  la  massima  degli  avanzamenti  per  anzianità  di  servizio,  dal 
capitano  in  su,  venne  mantenuta  con  grandissima  cura  (2). 

Fin  dall'anno  1851,  essendo  l'avanzamento  troppo  lento,  un  Order 
in  Cauncil,  limitò  l'organico  degli  ufficiali  attivi  ad  una  lista,  che 
doveva  a  poco  a  poco  ridursi  a  21  ammiragli,  27  vice-ammiragli, 
51  contrammiragli,  350  capitani  di  vascello,  450  capitani  di  fregata 
{Cammanders),  1200  tenenti.  Oli  ufficiali  rimasti  in  soprannumero 
furono  messi  in  disponibilità,  a  metà  soldo,  o  passati  alla  riserva,  od 
in  una  BUired  List  fino  al  completo  ritiro.  Con  altri  Orders  succes- 
sivi questo  sistema  si  venne  ognor  piii  completando,  specialmente 
mercè  V Order  del  22  febbraio  1870  (3),  senza  violare  la  massima  del- 
l'anzianità, ed  avuto  riguardo  alle  energie  più  giovani. 

Come  i  generali  dell'esercito,  anche  gli  ammiragli  sono  retri- 
buiti per  la  maggior  parte  sul  bilancio  degli  stipendii  di  disponibi- 
lità; solo  una  parte  degli  ufficiali  superiori  trova  un  impilo  nelle 
squadre,  sulle  navi  in  armamento,  o  negli  arsenali  ecc.,  come  yotì  "  am- 
miragli attivi  y,  0  capitani. 

L'elenco  degli  ufficiali  di  marina  in  attività  di  servizio  rappre- 
senta, nel  bilancio  del  1880-81^  16  ammiragli  e  5  Commodori  di 
seconda  classe,  i  quali,  coi  loro  FlaglieutenaìUs,  Secretaries,  Clerks  e 
Retinues ,   formano   un   personale   di  160  individui.   I  Commissioner 


(1)  [Gli  officiali  saniiarii,  gli  ufficiali  meccanici,  i  segretari  degli  ufficiali  am- 
miragli, i  pagatori,  i  commessi,  gli  istnittori  navali*  i  carpentieri  sono  ufficiali 
civili.  1  cappellani  non  hanno  grado  nella  marina]. 

(2)  Anche  per  contrabbilanciare  i  capi,  che  mutano  col  mutare  delle  ammini- 
strazioni di  partito.  Perfino  Nelson  non  ebbe  alcuna  promozione  straordinaria  dopo 
la  battaglia  di  Abukir,  e  quando  cadde  a  Trafal^^ar  era  ancora  il  penultimo  nellft 
lista  dei  vice-ammiragli.  Quando  molti  concorrevano  ai  posti  di  ufficiale  si  are- 
vano  gpravi  inconvenienti.  Mentre  nel  1815  il  capitano  avanzava,  dopo  19  anni  di 
servizio,  al  posto  di  contrammiraglio,  nel  1841  gli  occorrevano  85  anni  di  servizio, 
quale  capitano;  mentre,  nel  1815,  un*età  media  di  47  anni  conduceva  al  petto 
di  contrammiraglio,  Tetà  era  salita,  nel  1841,  a  61  anno  [Si  veda  Ds  CoBvcut, 
Le  personal  et  le  aerviee  à  bord  de  la  marine  anglaiae,  Paris  1887  e  Roboisov,  Tkt 
briHsh  fleet^  London  1894]. 

(8)  Puri  Papere,  XLV,  pag.  715,  1870. 
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Officers  attivi,  dal  Captain  in  giù,  ammontano  in  tutto  a  2691  Officers. 
Vi  sono  inoltre  585  Subordinate  Officers  e  325    Warrant  Officers. 

Alla  lista  del  servizio  attivo  bisogna  aggiungere  il  servizio  delle 
Indian  Troop  Ships  ed  il  servizio  dei  guardacoste.  Ma  a  seconda 
degli  affari,  fanno  parte  degli  ufficiali  attivi  anche  quelli  inscritti 
neir*  Active  List  „.  che  si  trovano  temporariamente  a  metà  paga, 
specialmente  tre  ammiragli  dell'armata  navale,  8  ammiragli,  U  vice- 
ammiragli, 21  Bear  Admirals,  89  Captains,  63  Commanders,  240 
Lieutenants  ecc.  Secondo  la  Navy  List  del  febbraio  1884  si  trovano  in 
attività  di  servizio:  6  ammiragli  dell'armata  navale,  16  ammiragli, 
14  vice-ammiragli,  35  Bear  Admirals;  ma  molti  di  questi  non  eserci- 
tano un  ufficio  attivo  e  si  trovano  in  disponibilità  secondo  YOrder  del 
22  febbraio  1870  (1). 

n.  I  gregarii  dell'armata  navale  si  dividono  in  sottufficiali  di 
marina  (Pettff  Officers),  marinai  di  varie  classi  {leading,  able,  ordinar^ 
Seamen),  Landsmen  o  marinai,  che  fanno  il  loro  primo  viaggio  sopra 
una  nave  da  guerra,  e  mozzi  {bot/s).  Nel  bilancio  del  1880-81,  queste 
truppe  sono  valutate  a  31.433,  i  mozzi  a  4900;  tuttavia,  il  numero 
inscritto  nel  bilancio  non  suole  essere  raggiunto  sempre  completa- 
mente. I  sottufficiali  di  marina  {Petti/  Officers)  vengono  nominati  fra 
i  migliori  soldati  di  marina  dal  capitano  della  nave,  e  formano  tra 
loro  due  classi  con  distinzioni  e  gratificazioni  differenti  ;  ambedue  le 
classi  sono  esenti  dalle  pene  corporali. 

In  tempo  di  pace,  queste  truppe  vengono  raccolte  con  una  leva 
volontaria,  in  tempo  di  guerra,  anche  colla  coscrizione  marittima, 
secondo  lo  Statuto  del  sedicesimo  e  diciasettesimo  anno  del  Regno 
di  Vittoria,   capo  69. 

[Le  leggi  e  gli  ordinamenti  vigenti  nel  1894  ammettono  due  specie 
di  ferma  per  i  gregari  della  marina:  l'una  permanente,  detta  caniinuotis 
serviee,  della  durata  di  10  anni;  l'altra  temporanea,  detta  non  conti- 
nuous  Service,  che  dura  quanto  il  periodo  di  armamento  della  nave 
sulla  quale  l'individuo  intende  particolarmente  di  arruolarsi.  La  ferma 
permanente  è  contratta  dal  personale  marinaro  e  dai  mozzi;  quella 
temporanea  dagli  uomini  esercitanti  i  suaccennati  mestieri  speciali. 
Compiuta  la  prima  ferma  di  10  anni,  il  gregario,  fino  al  50^  anno 
d'età,  può  contrame  altre  successive  quinquennali;  per  altro  esso 
ha  diritto  al  ritiro,  con  pensione,  dopo  il  20^  anno  di  servizio,  com- 
putato dal  suo  18^  anno  d'età.  Possono  parimente  contrarre  rafferme 
quinquennali  gli  individui  arruolati  con  ferma  temporanea;  essi  per 
altro  non  raggiungono  il  diritto  alla  pensione,  che  al  2P  anno  di 
servizio,  computato  dal  loro  20<^  anno  d'età]. 


(1)  [Modificato  nello  stesso  senso  con  numerosi  altri  arderà  successivi  e  pubbli- 
cati in  appendice  al  Navy  List  annuale]. 


664  GAP.  m.      LA  MARINA  IULTTARE 

[Secondo  il  bilancio  del  1892-93  abbiamo  gli  ufficiali  seguenti: 

•Sto       «»»P«wJ«~W*»»^P*K»' 
■Mnpafa.mi 

Ammiragli  della  iSotta                    —  6 

Ammiragli 2  43 

Vice  Ammiragli 5  35 

Contrammiragli 7  57 

1.  Flag  Officers 14  141 

Commodori 3  4 

Capitani  di  vascello   ....      97  339 

n      di  fregata    ....     113  478 

Tenenti 765  1231 

Sottotenenti 191  205 

Staff  Captains 5  48 

Staff  Cammanders,  navigoHon 

lieut.  e  sublieut 76  254 

Chief  Officerà 17  27 

Senior  mates  of  cruisers  ...       12  16 

Capi  cannon.  e  nostromi     .     .      27  159 

2.  Commissioned  Officers.  Exec.  and 

Navig.  Officers 1306  2761 

Capi  ispettori 3  20 

Ispettori 1  8 

Fleet  Staff  and  Chief  engin.      .210  480 

Ingegneri 263  580 

9        assistenti     ....     198  204 

Ufficiali  del  genio 675  1292 

Indian  Coast  Defence, 

Ufficiali  di  1^  e  2^  grado      10 


Cappellani  generali     . 
Cappellani  della  flotta 
„  e  insegnanti 

Insegnanti     .... 


Cappellani 


2 

41 

86 

33 

65 

—— 

46 

74 


199 
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la  mtwÌsIa  Total» 

sii       «mpMriqMUIaiMtàpag», 
MB»  pagft,  in  ptBidciin» 

Ispettori  generali —  19 

Vice  ispettori —  22 

Medici  navali 39  190 

Staff  surgeons 81  137 

Medici 193  269 

Medici 313  637 


Segretarii 19  21 

Pagatori 144  342 

Assistenti  pagatori     ....  158  201 

Ufficiali  contabili 302  543 


Capi  manovali 10  65 

Esecutivo:  midshipmen    .     .     .  445  451 

Mate —  1 

Master^s  assistant —  1 

Cadetti  navali   ......  57  293 

Second  maies 14  17 

3.  Ufficiali  subordinati 516  763 

Genio —  151 

ContabiUtà 97  97 

Totale  generale 3341  6690 

che  rappresentano  la  cifra  complessiva  degli  ufficiali  pel  1892-98  (1)]. 
La  costituzione  delle  truppe  per  i  bisogni  straordìnarii  forma  noto- 
riamente la  difficoltà  principale  della  marina  inglese;  si  deplora  spe- 
cialmente una  mancanza  di  Petty  Officerà  e  di  marinai  che  abbiano 
servito  a  lungo. 


(1)  [Naval  Estimatesi  Fari.  R,  1892,  voi.  LI,  pag.  21-23.  —  VAlmanach  de  Gotha 
pel  1895  dà  21  ammiragli,  117  capitani  di  1*  d.,  153  di  2*,  810  luogotenenti, 
271  aottoluog.,  86  affidali  di  navig.,  983  id.  di  marina,  totale  2391.  Inoltre  47  ammi- 
ragli, 58  cap.  di  l^  61  di  2%  11  luog.  ecc.,  in  tutto  180  ufficiali  a  metà  paga; 
430  mkUUpmen,  300  cadetti,  in  tutto  3305  e  coi  meocanid,  i  medici,  i  contabili, 
i  guardacoste  eco.,  un  totale  di  5778  uffidali]. 
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[Nel  bilancio  del  1892-93  troviamo  40.347  PeUjf  Officerà,  Seamen 
e  1403  pensionati,  in  tutto  41.750.  Inoltre  269  nativi  della  marina 
dell'India,  8442  mozzi,  e  in  tutto  55.489]  (1). 


(1)  La  formazione  delle  troppe  dell'armata  navale  è  stata  argomento  di  un 
circostanziato  Report  of  Commission  <m  the  hest  means  of  Manning  the  Namf  del 
1859,  completato  dal  Repcrt  <m  AdmiràUy  Board  del  1861.  È  riconosciuto  da  molte 
parti  che  Tabolizione  delle  antiche  leggi  sulla  navigazione  nocque  assai  alla  capa- 
cità ed  al  '^  carattere  nazionale  degli  equipaggi  ,.  I  vecchi  ufficiali  di  marina 
lamentano  una  certa  decadenza  nel  ^  carattere  fisico  e  morale  ,  durante  rultìma 
generazione.  Il  sistema  di  coscrizione  stabilito  cogli  atti  del  quinto  e  sesto  anno 
del  Regno  di  Guglielmo  lY,  capo  24,  si  è  mostrato  insufficiente,  specialmente 
perchè  i  marinai  della  marina  mercantile  sogliono  sottrarsi,  in  gran  numero,  &lb 
coscrizione.  Nei  ParL  P.,  pel  1876,  XLV,  619,  pel  1878-79,  XLV,  491  ecc.  si  tro- 
vano le  relazioni  statistiche  sullo  stato  effettivo  del  personale  deUa  marina  distinto 
secondo  lo  stato  civile  (ammogliati  e  celibi)  e  le  confessioni.  Da  queste  atatistielie 
risulta  per  alcuni  anni  una  deficienza  di  soldati  di  marina  tra  2000  e  3000  Tanno. 

Fra  le  proposte  intese  al  miglioramento  di  questo  personale  è  pur  quella  del 
ristabilimento  del  Merchant  Seamen* 8  fund  per  1*  istituzione  di  premii  d'arruola 
mento.  Più  efficace  si  mostrò  la  maggiore  agevolezza  colla  quale  si  accordarono 
le  pensioni.  Il  bilancio  del  1880-81  ci  dà  per  ufficiali  e  soldati  le  spese  acuenti: 

136  Flag  Offieers  con  Retinue L.    50.993 

50  Officerà  per  l'ispezione  degli  ospedali   .    .  ,      12.133 

2723  altri  ufficiali  di  marina ,    692.307 

546  Subordinate  offieers   ^ ,       18.353 

828  Warrant  officerà ,     107.937 

30887  Petty  officerà  e  marinai ,  1.144.333 

4900  Mozzi .    •  >      49.244 

4150  Soldati  delle  guardie  delle  coste   ....     172.973 

13000  Soldati  di  marina ,    377.247 

[L'elenco  del  personale  si  trova  nella  Navff  List  pubblicata  dal  1882  trime- 
stralmente òy  autJiority  dell'Ammiragliato,  che  contiene  :  1*^  Indice  alfabetico  degli 
ufficiali  in  servizio  attivo;  2*  Elenco  degli  ufficiali  in  servizio  attivo  per  ordine 
d'anzianità,  dagli  AdmiraU  of  the  fleet,  sino  ai  naval  cadets^  Staff  eaptains,  naviffoting 
lieut.;  3*  Lista  degli  ingegneri  che  hanno  compiuto  il  corso  alla  scuola  navale  di 
architettura  e  al  collegio  di  Greenwich  ;  4®  Seguono  :  cappellani,  istruttori  navali, 
ufficiali  medici,  paymastera,  gunners^  boatstoainSf  carpenters;  5®  Le  forze  armate 
della  marina  coi  loro  ufficiali»  6**  L'elemento  di  tutte  le  navi  da  g^emk  con  la 
composizione  del  personale  di  bordo;  7^  Elenco  degli  ufficiali  in  servizio  delle 
coste  del  Regno  Unito;  S°  1  Transport  service^  Packet  8.,  Surveying  S,  ecc.;  9''  Elenco 
degli  ufficiali  della  riserva  navale;  10^  Id.  dell'artiglieria  volontaria  di  marina; 
11^  I  servizi  civili  della  marina;  12^  Il  servizio  degli  arsenali;  13^  Il  servizio  medico 
degli  stabilimenti  sanitari;  14®  Il  servizio  dell'ospedale  di  Greenwich;  15^nSUeir 
Quartera;  16**  Il  servizio  delle  corti  marziali  e  delle  prigioni:  17"*  L'elenco  degli 
ufficiali  delle  R.  N.  e  della  marina  reale  che  si  trovano  in  disponibilità  o  nella 
riserva;  18®  L'elenco  di  tutto  il  personale  della  marina  che  ha  decorazioni  nazio- 
nali 0  straniere;  19®  Segue  finalmente  un  elenco  di  norme,  disposizioni  ecc.  rife- 
ribili a  varii  capi,  che  nell'ultima  Naval  List  sono  così  distinti:  esami  degli 
ufficiali,  promozioni,  pensioni  di  riposo,  pensioni  varie,  circolari,  Orders  in  CouncS 
e  disposizioni  varie. 

[Importanti  studii  e  proposte  di  riforma  si  fanno   quasi  tutti  gli  aoni  nelle 
relazioni  dei  Lordi  dell'Ammiragliato.  Y.  pel  1892-93  lo  Statement  nei  ibW.  Bsip-t 
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HI.  Le  truppe  di  risèrva  dell'armata  navale  sono  una  creazione 
della  legislazione  recente,  suggerita  dall'esperienza,  e  vengono  for- 
mate nel  modo  seguente: 

1)  Lo  Statuto  del  sedicesimo  e  diciasettesimo  anno  del  Regno 


LI,  pag.  30d-332.  —  U  bilancio  del  1892-98  presenta  xm  personale  di  74.100  uo- 
mini,  cosi  divisi  : 

I.   Servizi  marittimi. 

aj  Servizi  sulla  flotta.                              Ndxebo  Spbsk  Ls. 

Flag  Officerà 14  39.062 

Ommissianed  Officerà 2.714  762.012 

Subordinate  Officers 613  22.239 

Warrant  Officerà 1.004  130.587 

Petty  Officers  and  Seamen      .     .     .  40.047  1.670.327 

Mozzi ".    4.741  45.785 

Spesa  addiz —  7.168 

^49.133  Tot.  2.677.180 

b)  Guardie  delle  coste. 

Cammissioned  Officerà 89  29.268 

Chief  Officerà  of  Stations  ....       282  25.404 

Petty  Officerà  and  Seamen      .     .     .    3.879  135.619 

^  4.200      .  190.291 

e)  Marina  reale. 

Cammiasioned  Officerà 355  67.945 

Warrant  Officerà 26  2.690 

Staff  Serjeants  and  S. 899  48.222 

Buglers  and  Mueieians 582  13.506 

Bank  and  fiU 12.517  290.227 

14.879      .  422.590 

n.    Servizii  diversi. 

Cadetti  navali 236  — 

Pensionati 1.403  36.967 

Mozzi  in  esperimento 3.700  32.850 

Spesa  addiz. —  161 


Ufficio  vettovaglie  e  vestiario 

,        medico      .... 

,        giudiziario     .     .     . 

,       d'educazione      .    . 

,  scientifico .... 
Costruzioni  e  riparazioni  . 
Armamenti  navali  .  .  . 
Lavori  pubblici,  ecc.  .  . 
Ufficio  deU* Ammiragliato . 


5.339      .  69.978 

10  2.500 

198  35.286 

21  1.600 

816  79.206 

14  6.886 

246  158.145 

124  17.240 

92  22.700 

28  21.422 


1.049      .  344.985 


Totale  generale     .    .    74.100    Tot  gen.     3.705.024 

[Nella  somma  totale  della   spesa  sono   comprese   anche  le  indennità  di  resi- 
denza ecc.]. 
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di  Vittoria,  capo  73,  autorizzò  l'ammiragliato  a  formare  mi  corpo  di 
Naval  Coast  Volunieers,  forte  sino  a  10.000  uomini.  I  soldati  vengono 
arruolati  per  5  anni  e  possono  essere  chiamati  ogni  anno  per  28 
giorni  di  esercitazioni  a  bordo  od  in  terra.  Nel  caso  di  un  urgente 
pericolo  nazionale,  i  volontarii  possono  essere  chiamati  in  servizio 
attivo,  dopo  averne  data  notizia  al  Parlamento,  o  al  paese  con  un 
proclama  reale  da  presentarsi  al  Parlamento.  Però  questi  volontari 
navali  non  possono  mai  esser  chiamati  a  servire  a  più  di  100  miglia 
dalle  coste,  conservando  la  paga  completa  e  le  altre  gratificazioni, 
con  l'esenzione  dal  rimanente  servizio  nella  marina,  nella  mflizia  e 
negli  uf&cii  locaU.  In  caso  di  un'invasione  o  quando  se  ne  manifesti 
il  pericolo  imminente,  anche  gl'impiegati  e  gli  equipaggi  dell'ammi- 
nistrazione  doganale,  come  tutte  le  altre  persone  che  si  trovano  al  ser- 
vizio marittimo  in  un  ufficio  regio,  sono  chiamate  in  servizio  attivo 
fino  ad  un  anno.  Infine  anche  i  Petty  Officerà  e  Seamen,  che  godono 
la  pensione  degli  invalidi,  possono  essere  chiamati  dall'Ammiragliato 
in  servizio  attivo. 

2)  Gol  CocLst  Guarda  Service  Ad  del  dicembre  1856  (dician- 
novesimo e  ventesimo  anno  del  Regno  di  Vittoria,  capo  83),  il 
servizio  dei  guardacoste  venne  trasferito  dal  Ministero  delle  finanze 
all'Ammiragliato.  Queste  truppe,  che  non  possono  oltrepassare  un 
massimo  di  10.000  uomini,  hanno  diritto  alla  paga  ed  alla  pen- 
sione godute  dalle  truppe  attive  della  marina  da  guerra;  sono  del 
pari  soggette  ai  rogolamenti  della  marina  militare  ed  ai  tribunali 
di  guerra.  Formano  così  una  riserva  che  si  può  ormai  realmente 
utilizzare. 

3)  La  legge  sui  volontari  navali  del  1859  (ventiduesimo  e  venti- 
treesimo anno  del  Regno  di  Vittoria,  capo  40),  costituì  una  riserva 
di  volontari.  L'Ammiragliato  è  autorizzato  a  formare,  mercè  l'arruo- 
lamento, un  corpo  di  tutt'al  più  30.000  Bayal  Naval  Volunteers  per 
il  servizio  nell'interno  del  Regno  Unito.  Le  truppe  possono  essere 
raccolte  ogni  anno  durante  28  giorni  per  le  esercitazioni,  e  devono 
essere  chiamate  in  attività  di  servizio  tosto  che  se  ne  presenti  il 
motivo;  questo  motivo  deve  essere  comunicato  al  Parlamento,  se  è 
riimito,  e  reso,  in  caso  contrario  di  pubblica  ragione  mediante  un 
proclama.  Il  tempo  del  servizio  attivo  può  venire  esteso  fino  a  3  anni, 
ed  in  caso  di  bisogno  urgente,  può  venire  prolungato  di  altri  due 
anni  col  mezzo  d'un  proclama,  con  norme  identiche  a  quelle  prescritte 
per  i  Naval  Coast  Volunteers. 

4)  Per  la  costituzione  di  un  corpo  d'ufficiali  della  riserva,  lo 
Statuto  del  ventiseiesimo  e  ventisettesimo  anno  del  Regno  di  Vittoria, 
capo  69,  autorizzò  la  Regina  *"  ad  accettare  in  servizio  capitani, 
timonieri  e  ingegneri  delle  navi  mercantili,  ovvero  ufficiali  che 
avessero  servito  precedentemente  nella  marina  deUe  Indie  orien- 
tali 9,  i  quali  si  vogliano  ingaggiare  quali  ufficiali  di  riserva  neUa 
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marina  da  guerra.  Le  norme  relative  al  grado  e  alla  paga,  sono  deter- 
minate con  Orders  in  CouneU  (1). 

[Negli  ultimi  anni  questi  servissi  sono  stati  riordinati  e  notevol- 
mente rafforzati,  in  seguito  ad  inchieste,  a  pubblicazioni  numerose  e 
ad  importanti  discussioni  parlamentari. 

a)  Guardacoste.  —  L'ufficio  principale   dei  guardacoste  è  la 
sorveglianza  e  la  polizia   della   navigazione   delle   coste  del  Regno 
Unito;  essi  hanno  pure  il  servizio  delle  navi  per  ciò  stazionate  in 
determinati  punti  del  littorale  e  quello  dei  semafori.  Aiutano  la  cor- 
porazione di  Trinitjf  House,  incaricata  di  porre  e  mantenere  i  gavi- 
telli ed  i  fuochi  galleggianti,  e  le  società  di  salvataggio  dei  naufraghi. 
Astrazion  fatta  dai  capitani  di  vascello,  dai  pagatori  ecc.,  il  personale 
di  cotesto  servizio,  cioè  i  Subordinate  e  i  Warrant  Officers,  i  sottuffi- 
ciali ed  i  marinari,  vi  è  trasferito  dalla  flotta.  Per  questo  trasferimento 
ricliiedesi  negli  individui,  che  ne  fanno  domanda,  una  comprovata 
moralità,  la  migliore  abilità  nell'arte  marinaresca,  l'aver  servito  non 
meno  di  otto  anni  nella  flotta  ed  il  non  aver  varcato  il  37^  anno 
d'età.  I  sottufficiali  marinari  possono  rimanere  nella  Coast  Guard  fino 
all'età  di  50  anni;  i  Warrant  Offieers,  ecc.  fino  all'età  di  55  anni,  cioè 
fino  a  che  raggiungano  il  diritto  alla  pensione.  Parte  del  personale 
dei  Coast  Guarda  fa  servizio  misto  sul  litorale  e  parte  sulle  navi 
corazzate  della  1^  riserva   (assegnate  ai  vari  distretti   marittimi)  e 
sulle  annesse  25  navi,  che  disimpegnano  il  servizio  di  vigilanza  sulle 
coste  britanniche  (2). 

b)  Riserva  di  pensionati.  —  In  tempo  di  guerra,  o  di  altro  grave 
evento,  la  Corona  ha  il  diritto  di  chiamare  alle  armi  tutti  i  gregari 
pensionati  della  marina  che  non  abbiano  varcato  il  55^  anno  d'età. 
La  riserva  di  pensionati  {Seamen  and  Marine  Pensioners  Reserve),  è 
formata  da  quelli  fra  i  suddetti  pensionati,  che  per  alcuni  vantaggi 
pecuniari  sì  obbligano  ad  intervenire  ogni  anno  ad  una  istruzione  della 
durata  di  14  giorni  (3). 

e)  Reale  Riserva  navale.  —  Il  personale  della  riserva  navale 
{Boyal  Naval  Reserve)  è  fornito  esclusivamente  dalla  marina  mercantile 
britannica.  Secondo  le  vigenti  leggi,  la  sua  forza  dovrebbe  ascendere 
complessivamente  a  20.000  uomini.  L'individuo  che  vi  s'ascrive  assume 
l'impegno  di  prestar  servizio  negli  equipaggi  della  flotta,  in  tempo  di 
guerra  o  di  altra  grave  necessità,  e  s'obbliga*ad  intervenire  annual- 
mente ad  un  determinato  numero  d'esercitazioni,  della  durata  corn- 


ei) Sulla  riserva  della  marina  militare  vedi  il  Beport  oh  Admiralty  Board, 
747-750.  I  vecchi  ufficiali  di  marina  non  danno  nn  grande  valore  al  sistema  dei 
Naval  Coast  Volunteera  e  della  Naval  Beaerve;  airopposto,  le  guardie  da  costa 
sono  riconosciute  come  una  buona  e  sicura  riserva,  sebbene  la  spesa  raggiunga 
una  somma  rilevante.  Le  spese  dei  Naval  Coast  Volunteers  e  della  Naval  Beaerve 
non  sono  rilevanti,  ammentsbndo  pel  1880-81  (vot.  4)  a  194.278  Ls. 

(2)  [Nel  1893:  321  ufficiali  e  8879  sottufficiali  e  marinai]. 

(3)  [Nel  1893  erano  complessivamente  3010]. 
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[plessiva  di  28  giorni,  fatte  in  parte  sopra  apposite  navi  {drill  ships) 
ed  in  parte  presso  le  batterie  da  costa.  La  ferma  contratta  per  tale 
iscrizione  è  della  durata  di  5  anni,  e  può  essere  rinnovata  per  periodi 
quinquennali,  purché  non  rimangano  in  verun  caso  iscritti  sui  moli 
individui  d'età  superiore  a  60  anni.  Lo  Stato  fornisce  al  riservista  il 
vestiario  e  le  armi,  e  gli  corrisponde  un  assegno  annuale,  oltre  le 
competenze  ordinarie  di  marina,  per  i  giorni  di  presenza  alle  istru- 
zioni annuali.  La  R.  Naval  Reserve  si  compone  di  ufficiali,  e  di  tre 
classi  di  marinari  riservisti. 

n  corpo  degli  ufficiali  della  riserva  si  compone  di  tenenti  e  sot- 
totenenti di  vascello,  di  midshipmen  (guardia-marina)  e  di  mecca- 
nici. I  luogotenenti  ed  i  sottotenenti  provengono,  rispettivamente, 
dai  Masters  e  dai  Chief-Masters  che  abbiano  servito,  i  primi  anche  in 
qualità  di  comandanti,  a  bordo  di  piroscafi  di  prima  classe  di  1500  ton- 
nellate 0  di  una  nave  a  vela  di  1000  tonnellate,  per  non  meno  di  un 
anno;  i  Midshipmen,  dai  giovani  che  abbiano  compiuto  con  successo 
un  corso  biennale  di  studi  navali  a  bordo  di  una  delle  navi-scuole 
della  marina  mercantile  oppure  che  abbiano  servito  per  un  anno  a 
bordo  di  una  nave  a  vela  di  1^  classe;  i  meccanici  e  gli  assistenti 
meccanici  provengono  da  quelli  della  marina  mercantile  che  abbiano 
compiuto  tre  anni  di  navigazione  i  primi,  un  anno  i  secondi.  Giusta 
l'organico  il  numero  degli  ufficiali  della  riserva  navale  dovrebbe  essere 
920,  cioè:  150  tenenti,  270  sottotenenti,  150  meccanici,  150  assi- 
stenti-meccanici e  200  Midshipmen  (1). 

La  1^  classe  di  riservisti  si  compone  di  individui  in  età  infe- 
riore ai  30  anni  (limite  estensibile  a  35  anni  per  coloro  che  abbiano 
già  servito  nella  flotta  in  qualità  di  marinaro  di  1^  classe),  i  quali 
provino  di  avere  di  recente  compiuti  5  anni  di  navigazione  di  lungo 
corso.  Essi  ricevono  un  assegno  annuo  di  6  lire  sterline,  e  una  pen- 
sione annua  di  12  lire  sterline  dopo  il  60^  anno  di  età. 

La  2^  classe  di  riservisti  si  compone  di  individui  che  esercitano 
la  pesca  od  il  cabotaggio,  in  età  compresa  fra  i  19  e  i  30  anni.  Bice- 
vono  un  assegno  annuo  di  sterline  2  Ve»  6  non  hamio  diritto  alla  pen- 
sione. Quelli  fra  essi,  che  se  ne  rendano  meritevoli,  possono  essere 
trasferiti  alla  1^  classe. 

La  3^  classe  di  riservisti  si  compone  di  mozzi,  istruiti  sulle  navi- 
scuole  della  marina  mercantile,  i  quali  ricevono  un  sussidio  dallo 
Stato  sotto  condizione  di  iscriversi  nella  B.  riserva  navale,  appena 
abbiano  raggiunto  il  19^  anno  di  età. 

d)  Corpi  volontari  d^  artiglieria  navale,  —  La  costituzione  di 
questi  corpi  volontari  {Royal  Naval  ArtiUery  Volunteers)  è  analoga  a 
quella  dei  corpi  volontari  di  terra.  In  tempo  di  guerra  o  di  altra  grave 


(1)  [Brabset,  p.  543;  Army  IA8tjbd2.  Per  le  forze  bilanciate  v.  innanzi]. 
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[emergenza,  sarebbero  chiamati  a  prestare  servizio  sulle  navi  addette 
alla  difesa  delle  coste  del  Regno  Unito.  Lo  Stato  fornisce  ai  singoli 
corpi  {carpsjf  il  numero  necessario  d'istruttori  ed  i  mezzi  per  eseguire 
le  esercitazioni,  sia  nelle  batterie  da  costa  sia  su  cannoniere  della 
regìa  marina.  Ciascun  corpo  novera  una  o  più  batterie;  4,  6  od  8  bat- 
terie formano  amministrativamente  una  brigata.  Ogni  batteria  è 
forte  di  60  o  di  80  uomini  compresi  gli  ufficiali,  a  seconda  che  sia 
costituita  con  51  o  71  cannonieri  oltre  a  1  sottotenente,  5  graduati 
e  2  trombettieri  ;  ogni  brigata  è  comandata  da  un  luogotenente,  qua- 
lunque sia  il  numero  di  batterie. 

[Le  Coa8t''Ouard8,  come  si  à  veduto,  nel  bilancio  del  1892-93  costano 
208.713  Ls.  per  salari  e  assegni,  e  54.262  Ls.  per  altre  spese  ed 
hanno  una  forza  di  321  ufficiali  e  3879  sottufficiali  e  soldati  (voto  1): 
in  tutto  4200  uomini. 

Le  reali  riserve  navali  formano  il  voto  7  del  bilancio  con  una  spesa 
complessiva  di  159.000  Ls.  cosà  divisa:  riserva  navale  154.754  Ls., 
riserva  di  pensionati  3340  Ls.,  volontari  dell'artiglieria  di  marina 
lOOO  Ls.  La  jB.  Naval  Reserve  comprende:  230  tenenti,  390  sottote- 
nenti, 270  midshipnem,  140  ingegneri;  in  tutto  1030  ufficiali  e  sot- 
tufficiaU,  10.800  able  seamen  {\^  classe),  10.600  ordinary  seamen  (2^  ci.), 
300  mozzi,  700  fuochisti,  in  tutto  23.501  persone.  La  riserva  di  pen- 
sionati comprende  3010  uomini.  L'artiglieria  dei  volontari  di  marina 
50  ufficiali  e  2000  sotto-ufficiali  e  soldati. 

Nel  1891-92  furono  fatte  due  importanti  inchieste  **  su  tutte 
le  questioni  connesse  colla  riserva  navale  „  presiedute  dal  vice-am- 
miraglio Sir  6.  Tryon.  Secondo  le  loro  conclusioni,  si  ritiene  neces- 
sario tornare  al  sistema  àéìl'apprenticeship  obbligatorio  e  formare 
una  riserva  speciale,  indipendente  dalla  marina  mercantile,  ma  che 
possa  tuttavia  accrescersi  con  questa  e  sia  in  ogni  cosa  proporzionata 
allo  sviluppo  della  marina  britannica]  (1). 


(1)  [11  rapporto  breve,  ma  interessantissimo  contiene  i  capitoli  seguenti  :  Gene- 
ralità, nfficiskli,  gente  di  mare,  seconda  classe  della  riserva  navale,  terza  classe, 
fuochisti,  paghe  e  indennità,  come  sia  possibile  aumentare  la  riserva  navale, 
batterie,  uniformi,  pensioni,  compensi,  conseguenza  della  leva  d*una  speciale  riserva 
navale  militare  per  la  marina  mercantile.  Seguono  86  appendici.  Pari.  P.,  1898, 
LI,  pag.  648-732.  W.  F.  Mabtik  e  Comandante  Gilmobs,  Memoranda  on  Naval 
Reserve;  Discussioni  parlamentari  sui  volontari  della  marina,  Hansardy  U859, 
voi.  155,  id.  218. 

[Nel  1860  la  riserva  navale  contava  2879  uomini;  nel  1878,  colFistituzione  della 
seconda  classe  12.588;  nel  1891, 20.162  con  228  ufficiali.  A  pag.  88,  append.  XXXVl 
è  citata  una  serie  di  studi  e  discussioni  notevoli  sulle  varie  questioni  attinenti 
alla  riserva  navale. 

[Le  leggi  attinenti  alla  Naioal  Reserve,  che  giova  qui  riassumere  sono  le  seguenti  : 

1852-53.    16  e  17  Vitt.,  o.  73,  Naval  Coast  Volunieers; 
1856.    17  e  20  id.,  e.  83,  sez.  10,  Guardacoste; 
1859.    22  e  23  id.,  e.  40,  Volontarii  navali; 
1868.    26  e  27  id.,  e.  69,  UffidaH; 

{S0ffx*é) 


672  GAP.  m.     LÀ  MARINI  MIUTÀRB 

IV.  Il  corpo  dei  soldati  di  marina  è  una  truppa  complementare 
divisa  in  due  corpi:  artiglieria  {blue  marines)  e  fanteria  leggiera  (red 
marines).  Queste  truppe  servono  essenzialmente  per  gli  sbarchi  ;  d'or- 
dinario è  loro  affidato  il  servizio  di  polizia  a  bordo,  nei  porti  e  negli 
stabilimenti  della  marina.  Essa  è  armata  ed  equipaggiata  come  la 
fanteria  di  linea,  e  soggetta,  al  pari  dell'artiglieria,  alle  leggi  mar- 
ziali come  l'esercito.  A  bordo  queste  truppe  sono  soggette  alle  leggi 
mUitari  navali.  Lo  Stato  maggiore  consta  di  un  Deputy  Adjuiant 
Getterai,  di  un  Assietant  e  di  alcuni  ufficiali  inferiori.  Il  corpo  degli 
ufficiali  delle  3  divisioni  di  fanteria  (di  16  compagnie  ciascona)  e  di 
una  divisione  di  artiglieria  (di  16  compagnie)  si  divide  in  CàUmds 
Cammandant,  Colonds  Second  Commandant,  e  cosi  via  cogli  stessi  gradi 
dell'esercito  di  terra  sino  al  luogotenente  in  seconda.  —  [Questi  pro- 
vengono dai  giovani  civili  i  quali,  avendo  superato  un  esame  analogo 
a  quello  di  ammissione  al  R.  Collegio  militare  in  Sandburst,  otten- 
nero, a  titolo  di  esperimento,  il  grado  di  tenente  e  poscia  supera- 
rono, dopo  un  certo  periodo  di  tempo,  l'esame  finale  sulle  istruzioni  e 
sugli  studi  militari  fatti  alle  sedi  dei  rispettivi  reparti;  i  tenenti 
d'artiglieria  di  marina  provengono  dai  giovani  civili,  che  abbiano 
superato  l'esame  d'ammissione  all'Accademia  militare  di  Woolwich, 
e  quindi  l'esame  finale  di  un  corso  biennale  di  studi  professionali, 
presso  il  R.  Collegio  navale  di  Greenwich,  ed  a  bordo  della  nave- 
scuola  cannonieri  e  torpedinieri  ExceUent  stazionaria  a  Portsmouth. 
Gli  arruolamenti  per  la  truppa  marina  si  fanno  soltanto  per  la  ferma 
permanente  di  10  anni;  le  norme  per  le  rafferme  e  per  il  ritiro  sono 
analoghe  a  quelle  più  sopra  esposte  per  i  gregari  del  personale  navale, 
arruolati  per  ferma  permanente.  Dal  1^  gennaio  1885  il  primo  ingaggio 
pel  servizio  continuo  neUa  marina  è  fissato  a  12  anni.  Per  i  mozzi 
il  servizio  utile,  come  si  è  detto,  comincia  solo  a  18  anni.  La  seconda 
ferma  si  deve  fare  per  10  anni,  e  dopo  di  essa  il  marinaio  ha  diritto 
ad  una  pensione.  Può  contrarre  una  terza  ferma  per  5  o  7  anni,  non 
però  oltre  i  45  d'età]. 

La  Navy  List  del  1881  novera  in  servizio  attivo  3  generali,  3  te- 
nenti generali,  8  maggiori  generali,  4  colonnelli  comandanti  ed  un 
numeroso  Stato  maggiore.  I  decreti  di  nomina  degli  ufficiali  non  ema- 
nano dall'Ammiragliato,  bensì  da  un  ordine  di  Gabinetto,  colla  con- 
trofirma dell'Ammiragliato,  e  non  fu  mai  ammessa  la  loro  compera. 
L'avanzamento  si  fonda  sull'anzianità  fino  al  grado  di  Goianel  Cam- 
mandanU  Le  truppe  inferiori  hanno  i  gradi  ordinarli   di  SerjeafUs  e 


1865.    28  e  29  Viti.,  e.  14,  Difesa  marittima  delle  colonie; 
1872.    35  e  36  id.,  e.  73,  sez.  17,  Ufficiali. 

.  Le  varie  disposizioni  di  queste  leggi  sono  negli  indici  divise  in  4  capitoli: 
Naval  Coast  Volunteers^  Naval  Volunteera^  ufficiali  della  riserva,  difesa  marìttiinft 
delle  colonie]. 
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di   Corporals  9  la  formazione  per  compagnie,  come  nella  fanterìa  leg- 
gera e  nell'artiglierìa  (1). 

Sono,  infine,  comuni  a  tutto  il  personale  dell'  armata  navale  le 
norme  relative  alle  pensioni  e  i  provvedimenti  per  gl'invalidi  (2).  Anar 
logamente  all'esercito  di  terra,  abbiamo  anche  qui  il  mezzo  soldo,  le 
pensioni  per  merito,  i  sussidii  ai  feriti,  i  provvedimenti  per  4e  vedove. 


(1)  Il  corpo  dei  soldati  di  marina,  MarineSt  venne  formato  in  sei  reggimenti 
qaando  sali  al  trono  la  regina  Anna.  Questo  ordinamento  si  è  però  mantenuto 
con  frequenti  mutamenti,  a  seconda  del  bisogno;  la  formazione  delle  compagnie 
d*artiglieria  ha  avuto  luogo  molto  più  tardi.  —  [Pel  1893-94  la  forza  del  corpo 
è  di  14.865  uomini,  compresi  353  Comm.  Officers,  27  Warrant  Off..  927  Staff  Ser- 
f/eanU  and  Sergeants,  602  pififerari  e  suonatori  e  12.956  soldati,  con  una  spesa 
totale  di  469.279  Ls.]. —  Il  motto  di  questo  corpo  iper  mare  per  terram,  ne  riassume  gli 
uffici.  L'artiglieria  ha  il  suo  quartier  generale  ad  Eastney,  la  fanteria  a  Chatam, 
Forton  e  Plymouth.  A  Walmer  vi  è  un  deposito  di  reclute  ed  a  Londra  un  ufficio 
d*  arruolamento. 

[Le  leggi  vigenti  sulla  marina  reale  sono  le  seguenti: 

1661.     13  Carlo  II,  1,  e.  6,  Command.; 

1837.    7  Gugl.  IV  e  1  Vitt.,  e.  31,  Commissiona; 

1847.     10  e  11  Vitt,  e.  63,  e  1857,  20  Vitt,  e.  1,  Enlistment; 

1862.    25  e  26  id.,  e.  4,  Commissions; 

1870.    33  e  24  id.,  e.  97,  sez.  3,  Stamps; 

1879.    42  e  43  id.,  e.  32,   sez.  2,  4,  5,    Army    ditcipline    and  regulatùm   com- 

mencement  act; 
1881.    44  e  45  id.,    e.   9,   legge   sulla  disciplina  militare;   id.  57,   sez.  54, 

Reekoning  of  serviee^  Offenees  against  mutiny  aet;  id.  44  e  45  Vitt., 

e.  58,  Discq>lina  e  norme. 

Queste  leggi,  avuto  riguardo  alle  loro  disposizioni,  si  possono  così  dividere  : 

1®  Maintenance  e  comando; 

2?  Nomine  e  promozioni  degli  ufficiali; 

3^  Reclutamento  e  servizio; 

4®  Disciplina  e  norme  relative; 

5^  Alloggi  militari  e  requisizioni  di  trasporti; 

6*  Paghe  e  pensioni,  premi; 

7**  Disposizioni  varie. 

Nel  1880-81  si  trovano  nei  voti  15  e  16  :  il  voto  15  ammontava  a  546.481  Ls. 
e  70.037  per  il  corpo  di  marina,  ed  il  voto  16,  a  1.135.647]. 

(2)  [Nel  bilancio  del  1892-93  questi  servizii  sono  contenuti  in  tre  voti  :  il  13 
haif  pa^f  reserved  and  retired  pay  per  764.200  Ls.;  il  14,  pensioni  navali  e  marit- 
time, GraUUties  and  compassionate  Allowances,  941.600  Ls.;  ed  il  15,  pensioni  civili 
e  gratificazioni  313.700  Ls.  e  in  totale  per  i  servizi  non  effettive  Ls.  2.019.500. 

[Voto  13.  Si  trovano  a  metà  paga:  3  ammiragli  della  flotta  a  1222  Ls.  15  se; 
^  amm.  a  766  Ls.  10  se;  14  vice-ammiragli  a  593  Ls.  2  se;  23  contrammiragli  a 
456  Ls.  5  se;  59  capitani  di  vascello  a  801  Ls.  2  se;  75  Commanders  a  182  Ls.  10 
se;  33  luogot.  a  155  Ls.  2  se;  5  Staff,  Comm.  a  292  Ls.,  5  uff.  del  genio  da  109  Ls. 
10  a  365  Ls.,  due  ispettori  degli  ospedali  693  Ls.,  10,  3  vice-ispettori  529  Ls.  5,  un 
Fieet  Surgeon  365  Ls.,  uno  Staff  surgeon  a  273  Ls.  15,  6  medici  a  200  Ls.  15,  6  cap- 
pellani a  401  Ls.  10,  2  istruttori  a  292  Ls.,  un  segretario  a  219  Ls.,  30  contabili 
109-292  Ls.  In  tutto  279  persone ,  con  una  spesa  di  68.243  Ls.,  mentre  nel  1880*81, 
secondo  Gmsibt,  erano  642,  con  una  spesa  di  108.662  Ls. 

B.  Reserved  and  Retired  List:  3  amm.  della  flotta  a  1222  Ls.,32  amm.  a  766-950  Ls., 
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le  pensìoai  per  grinvalidi,  specialmente  nell'Ospizio  degl'Invalidi  di 
marina,  e  salvo  che  per  i  sotto  ufficiali  ed  i  marinai,  si  usano  lar- 
ghezze alquanto  maggiori  che  per  l'esercito  di  terra.  Il  bilancio  com- 
plessivo {voti  15  a  16),  secondo  i  Navy  Estimates  del  1880-81,  somma 
ad  un  totale  di  2.240.803  Ls. 


16  yice-amm.  a  593-800  Ls.,  21  contramm.  a  500-650  Ls.,  163  capitani  a  228-600  Ls., 
244  CommandiTs  a  155-400  Ls.,  878  tenenti  a  73-300  Ls.,  14  sottotenenti  a  45-109  Ls. 
10, 33  Staff  Capi,  a  292-450  Ls.,  80  Staff  Camm,  a  109-300  Ls.,  58  ten.  nayig.  a  45-800  L^. 
quasi  tutti  messi  a  riposo  con  grado  superiore,  di  guisa  che,  per  esempio,  i  163  capi- 
tani figurano  come  37  ammir.,  39  vice-amm.  e  61  contram.  ecc.  Inoltre  464  nfElciali 
del  genio  20-500  Ls.,  76  cappellani  e  insegnanti  50-400  Ls.,  241  uffiziali  medici 
a  45-730  Ls.,  195  ufficiali  contabili  a  45-450  Ls.  —  In  tutto  2087  persone  con  una 
spesa  di  581.918  Ls.  —  Nel  1880-81,  secondo  GrmusT  le  due  liste  erano  così  divise: 
la  Beserved  List  con  35  amm.,  vice  ammiragli  e  Rear-AdmiraU  (d*ordinarìo  a  456  Ls.), 
28  Chmmandera^  58  Staff  Comtnandera;  in  tutto,  139  individui  con  una  spesa  (K)id- 
plessiva  di  26.910  Ls.  e  la  Retired  List^  che  comprendeva,  secondo  VOrder  in  Councìl 
del  22  febbraio  del  1870:  3  ammiragli  delle  flotte,  99  ammiragli,  45  vice-ammi- 
ragli, 99  Bear-AdmiraU,  368  Captains,  487  Commanders,  88  LieuUnafUs,  147  Otief 
EHffineerSt  91  EngineerSt  60  Chaplains,  234  medici,  166  Paymastera  ecc.,  in  tutto, 
2007  individui,  con  una  spesa  complessiva  di  546.481  Ls. 

L'organico  dei  soldati  di  marina  comprende  :  1)  Sullo  stipendio  di  disposizione, 
8  generali,  8  luog.  gen.,  6  maggiori  generali,  16  generali,  con  assegno  variabile, 
per  questi  ultimi  intomo  a  780  Ls.,  un  luog.  gen.,  un  maggior  generale,  19  colonnelli, 
30  luog.  col.,  52  maggiori,  89  capitani,  20  luog.,  9  Quartermaatera,  con  paghe  da 
78  a  780  Ls.  e  messi  a  riposo  con  grado  superiore  a  quello  per  cui  fig:urano  i 
bilanci.  In  tutto  249  ufficiali,  con  una  spesa  di  86.501  Ls.]. 

Voto  16  (1880-81).  ìiUUary  and  Oivil  Pensiona  and  AUawancea,  comprende  le 
pensioni  straordinarie  per  merito,  ohe  possono  ammontare  a  300  Ls.  per  gli  am- 
miragli, a  150  per  i  Captaina^  a  100  per  gli  impiegati  superiori  di  sanità;  in 
ciascuna  concessione  i  meriti  speciali  vengono  indicati  esattamente.  —  I  snssidii 
per  le  vedove  comprendono  33.414  Ls.  divise  fira  2534  vedove  di  ufficiali.  —  La 
Campaaaionate  List  per  gli  orfani  importa  9500  Ls.  —  Il  bilancio  delle  pensioni 
per  15.888  Petty  Officerà  e  marinai,  importa  382.725  Ls.;  per  6578  soldati  di  ma- 
rina 180.266  Ls.  —  La  SecL  II,  OivU  Penaiana,  comprende  gli  impiegati  civili  del* 
TAmmiragliato,  degli  stabilimenti  locali  della  marina  e  i  guardacoste,  con  on 
totale  di  522.428  Ls. 

[Nel  bilancio  del  1892-98  la  materia  di  questo  voto  16  del  bilancio  1880-81  è 
divisa  in  due  voti: 

Voto  14.  Naval  and  Marine  Penaiona,  Oratuitiea,  and  Compaaaionate  AUawances: 
84  pensioni  a  ufficiali  superiori  in  ritiro  per  4740  Ls.,  987  id.  a  ufficiali  del  genio, 
ufficiali  subordinati.   Warrant  Off.  ecc.  per  91.000  Ls.,  pensioni  e  gratificazioni  a 
26.120  marinai  e  soldati  di  marina  per  681.550  Ls.,  pensioni  per  meriti  distinti 
10  a  300  Ls.,  5  a  200,  14  a  150,  da  100,  24  a  10  Ls.;  97  pensioni  e  gratificazioni 
per  feriti  5000  Ls.,  2204  pensioni  a  vedove  di  ufficiali  r.  n,  120.500  Le.,  126  pen 
sioni  a  vedove  di  ufficiali  della  truppa  di  marina  7000  Ls.,  pensioni  e  gratifica 
zioni  a  171  vedove  di  marinai  ecc.  12.200  Ls.,  1287  sussidi  ad  orfani  id.  19.000  Le 
e  in  tutto  941.600  Ls. 

Voto  15.  OivU  Penaiona  and  Oratuitiea:  Assegni  supplementari  ad  ufficiali  civili 
della  marina  111.500  Ls.,  id.  ad  operai  ecc.  150.514  Ls.,  per  209  pensioni  nuore 
8501  Ls.,  pensioni  ed  assegni  a  guardacoste,  727  comprese  57  vedove  e  18  orfani 
84.500  Ls.;  altre  pensioni  speciali  12.071  Ls.  e  in  tutto  813.700  Ls. 

Sulle  forze  militari  e  navali  delle  colonie  inglesi  dell'Oceania,  v.  M.  Gmirroi. 
Auatralian  Defenee;  e  '  Revue  milit.  de  Tétranger  ,  1895, 1,  pag.  885-895;  *  Times  , 
del  18  febb.  1884]. 
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§  80. 

B.  3.  Stabilimenti  della  marina. 

Una  grande  marina  da  guerra  richiede  una  serie  di  vasti  stabili- 
menti {Locai  EtablishmerUs),  che  hanno  negli  Executive  Departments 
dell'Ammiragliato  la  direzione  centrale  e  l'ispezione  permanente. 
Secondo  il  bilancio,  questi  edificii  si  raggruppano  nel  modo  seguente  : 

1)  Otto  arsenali  {Naval  Yards,  Dockyards)  a  Woolwich,  Dept- 
ford,  Chatham,  Sheerness,  Portsmouth,  Devonport,  Pembroke,  Haul- 
bowline,  Portland  e  17  nelle  colonie  (1).  Alla  loro  amministrazione 
attende  una  parte  degli  ufficiali  attivi  di  marina  ;  queUo  di  Chatham 
ha  alla  testa  un  Admiral  Superintendent  (1683  Ls.)  con  un  conveniente 
personale  di  costruttori  impiegati  e  contabili.  Vi  appartiene  un  per- 
sonale di  circa  10.000  artisti  ed  operai  occupati  permanentemente 
ed  un  certo  numero  variabUe  di  salariati  temporanei.  Il  bilancio 
complessivo  è  di  1.343.585  Ls. 

2)  Quattro  magazzini  di  vettovaglie  {Victualling  Etablishments) 
a  Deptford,  Gosport,  Plymouth,  Haulbowline,  sotto  un  capitano  di 
marina  quale  ispettore  col  necessario  personale  inferiore  (2). 

3)  Ospedali  ed  infermerie  {Medicai  EstablishmerUs),  che  com- 
prendono i  6  grandi  ospitali  di  Haslar,  Plymouth,  Haulbowline,  Tar- 


(1)  Si  veda  pel  1881-82  il  voto  6,  Pari  R,  XLIII,  pag.  88-67,  e  U  Report  Admi- 
raUy  Board  del  1861,  pag.  726,  729. 

[Nel  bilancio  del  1892-93  si  riferiscono  agli  arsenali  la  prima  e  la  seconda 
parte  del  voto  8,  con  una  spesa  di  1.866.100  Ls.  per  il  personale,  a  1.615.000  per 
il  materiale. 

Nel  1892-93  troviamo  sei  grandi  arsenali  a  Portsmouth,  Devonport,  Chatham, 
Sheemees,  Pembroke,  Haulbowline,  un  magazzino  a  Deptford ,  ed  un  deposito  di 
carbone  a  Portland.  E  17  arsenali  minori  a  Gibilterra,  Malta,  Halifax,  Bermuda, 
Antigua,  Giamaica,  Capo,  Ascensione,  Trincomalee,  Hong-Kong,  Esquimault  (Van- 
couver), Sidney,  Portland,  Yokohama. 

11  Regno  Unito  possiede  inoltre  numerosi  cantieri  privati  ai  quali  il  governo 
britannico  suole  spesso  indirizzarsi  per  le  costruzioni  e  le  riparazioni  che  occor- 
rono alla  R.  Marina.  Sono  da  notarsi  i  segmenti  :  Faifield  Shipbuilding  C.y  a  Govan; 
Naval  costruction  and  armaments  C.y  a  Barrow  in  Fumen,  Harotham  Leslie 
and  C.y  ad  Hebbum  on  Tyne;  J.  S.  White  ad  East  Clowes;  Maudslayand  C.y; 
J.  Penn  e  figlio;  the  Thames  Ironworks  and  Shipbuilding  C.y  a  Blackwall;  Castle 
sul  Tamigi;  Palmor's  Shipbuilding  C.y  a  Jarrowotyne;  Thomycooft  and  C.  (tor- 
pediniere) a  Chiswick;  the  Greenwich  Foundry  C.y;  J.  C.  Thomson  a  Glasgow; 
the  London  and  Glasgow  Shipbuilding  C.y  a  Govan,  ecc.]. 

(1)  [Vi  sono  inoltre  15  magazzini  nelle  colonie:  a  Gibilterra,  Malta,  Ha- 
lifax, Bermuda,  Giamaica,  Capo  di  Buona  Speranza,  Trincomalee,  Hong-Kong, 
Esquimault  (Vancouver),  Sydney.  La  spesa  nel  1881-82  (voto  7,  Pari,  P.,  XLID, 
pag.  68-83)  era  di  71.160  Ls.  ;  nel  1892-93  trovasi  riunita  nel  complesso  degli 
approvigionamenti  al  voto  2.  — 14  magazzini  inglesi  si  chiamano  Clarence  Yard, 
Alexandra  K,  William  F.,  Victoria  Y.\ 
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mouth,  Portland,  Daxtmouth,  ai  quali  sono  connessi  i  lazzaretti  di 
marina  (Infirmeries)  di  Woolwich,  Chatham,  Portsmouth,  Plymouth  e 
Deal,  e  10  ospitali  all'estero  (1).  La  direzione  suprema  è  affidata  ad 
un  Inspector  General  (906  Ls.)  con  2  Deputy  Inspectors.  Il  bilancio  è 
di  58,445  Ls.  Le  forniture  dei  medicinali  formano  il  voto  speciale 
12,  per  75.150  Ls.  (2). 

4)  Alla  divisione  di  marina  appartengono  le  caserme  di  Wool- 
wich, Chatham,  Portsmouth,  Plymouth  ed  il  deposito  di  reclute  di 
Deal.  L'amministrazione  delle  caserme  ha  la  forma  ordinaria  dei  Bar- 
rack  Establishments  delle  truppe  di  terra.  Nei  tempi  recenti  vennero 
accasermati  anche  i  marinai  quantunque  volte  si  dovettero  far  scen- 
dere a  terra  in  gran  numero  (3). 

5)  La  prigione  di  marina  {Naval  Prison)  di  Lewes  venne  fondata 
in  tempi  recenti,  per  evitare  gli  inconvenienti  cui  si  andava  incontro 
applicando  le  pene  restrittive  della  libertà  nelle  carceri  civili  (4). 

6)  Il  dipartimento  scientifico  comprende  il  regio  Osservatorio 
astronomico  {Observatory)  di  Greenwich  con  un  astronomo  regio  e  7 
assistenti  (5);  un  secondo  Osservatorio  al  Capo  di  Buona  Speranza: 

(1)  [Nel  1894  sono  13]. 

(2)  [Pel  1881-82  si  vedano  i  voti  8  e  12.  —  Pel  1892-93  la  spesa  è  contenuta 
nel  voto  3,  per  125.000  Ls.  e  cioè  :  stipendi  e  indennità  35.286  La.,  paghe  23.618  La., 
id.  per  la  polizia  3640  Ls.,  altre  spese  5401  Ls.,  medicine,  stranienti  chimrgici 
ed  altre  provviste  per  ospedali  64.885  Ls.,  altre  spese  per  gli  ospedali  18.500  Ls.J. 

(3)  Una  volta  i  marinai  si  acquartieravano  generalmente  sulle  navi  in  disannc^ 
(Hxdks).  1  danni  che  ne  derivavano  alla  salute  ed  alla  disciplina  hanno  dato  occa- 
sione, nei  tempi  recenti,  alla  costruzione  di  caserme  a  Sheemess  anche  per  i 
marinai;  confronta  Ripari  on  Admiralty  Board,  702. 

(4)  [Una  seconda  fu  aperta  a  Bodmin.  —  11  bilancio  (voto  6)  pel  1880-81  com- 
prendeva un  personale  speciale  con  2748  Ls.  —  Nel  1892-93  per  Lewes  un  gover- 
natore con  294  Ls.,  un  cappellano  con  460  Ls.,  ed  altri  20  segretari  e  custodi  con 
un  totale  di  4161  Ls.  comprese  le  spese;  per  Bodmin,  13  funzionari  con  unaspesH 
totale  di  2079  Ls.  La  prima  può  contenere  134,  la  seconda  68  carcerati  e  ne 
accolsero  nel  1891,  63  e  46.  —  Vi  sono  prigioni  di  marina  a  Hong-Kong,  Bermuda, 
Capo,  Ascensione,  Coquimbo,  che  costano  1489  Ls.,  oltre  a  1080  Lb.  per  trasporti, 
1050  Ls.  per  vitto  ecc.  (voto  4,  Fari.  P.,  1892,  LI.  pag.  61-63)]. 

(5)  Il  bilancio  dello  Scientific  Branc  (voto  5,  pag.  24  a  32,  comprende):  1)  L'Os- 
servatorio Astronomico  principale,  Boy  al  Observatory  di  Greenwich:  Astranamer 
Bayal  a  1200  Ls.,  7  Asaiatants  a  200-600  Ls.,  con  una  spesa  complessiva  di  7252  Ls. 
2)  L'osservatorio  Astronomico  del  Capo,  con  un  Astrotiomer  ed  una  spesa  complessiva 
di  2718  Ls.  3)  Il  NatUical  Altnanach  e  l'acquisto  dei  cronometri.  4)  Il  Compass 
Department,  5)  U Hydrographieal  Department^  con  un  capo  idrografo  a  1000  Ls.,  e 
6  Naval  Aasistants.  6)  Boyal  Naval  College  a  Greenwich.  —  La  necessità  di  miglio- 
rare le  disposizioni  suir  educazione  dei  marinai  fii  sempre  argomento  di  profonde 
discussioni.  Vedi  la  relazione  di  una  Commissione  ministeriale,  on  the  Higher 
Education  of  Naral  OfficerSy  1870,  XXV,  835.  Sui  regolamenti  in  vigore  per  il 
Naval  College  si  vedano  i  Fari.  P.,  1873,  XLII,  601  e  successivi  Beports,  nei  Pari.  R, 
1877,  XXI,  491.  Sull'educazione  degli  Ingegneri,  Fari.  P,  1877,  XXI,  1  e  sui  rego- 
lamenti a  ciò  relativi,  LII,  615;  regolamenti  sulla  coltura  dei  cadetti  di  marina. 
Fari.  P,  XLV,  571;  una  relazione  sull'istituto  dei  cadetti  di  marina,  1877,  XXI. 
395.  I  medici  per  la  marina  da  guerra,  come  quelli  dell'esercito,  compiono  gene- 
ralmente il  corso  di  perfezionamento  nella  scuola  di  medicina  di  Netly  (Bilancio 
pag.  32). 
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il  Superintendent  of  the  Nautical  Almanack  per  la  redazione  dell'Ai* 
manacco  sotto  la  direzione  suprema  delFastronomo  ;  il  Compasa  Depart- 
meni;  il  Dipartimento  idrografico  ed  un  considerevole  personale  per 
i  rilievi  idrografici.  Vi  appartiene,  infine,  la  grande  scuola  di  marina 
di  Portsmouth,  con  un  President  a  1600  Ls.,  un  Director  of  Studiea 
a  1200  Ls.,  6  professori  di  matematica,  fisica,  chimica,  meccanica  appli- 
cata, fortificazioni,  con  numerosi  assistenti  e  insegnanti  di  lingue,  22 
Instructore,  ed  un  bilancio  complessivo  di  31.583  Ls.  Vi  si  collega 
il  sistema  degli  esami  introdotto  oramai  in  modo  uniforme  quale  con- 
dizione essenziale  per  tutte  le  prime  nomine. 

[I  servizi  scientifici  e  l'educazione  della  marina  hanno  avuto  negli 
ultimi  anni  un  grande  sviluppo  e  formano  ora  due  voti  del  bilancio, 
il  5  ed  il  6,  sui  quali  giova  aggiungere  qualche  notizia. 

Voto  5.  Nel  totale  di  75.800  Ls.  figura  anzitutto  il  Collegio  reale 
di  marina  di  Oreenwich  per  31.213  Ls.  Il  presidente  ha  1600  Ls.  e 
l'alloggio  e  vi  sono  vari  professori  a  400-600  Ls.  ecc.,  assistenti,  istrut- 
tori, in  tutto  44  persone  con  una  spesa  di  25.662  Ls.  Nel  1892-93 
studiavano  nel  collegio  137  allievi  ufficiali.  Vi  è  poi  una  nave-scuola 
per  cadetti,  la  '^  Britannia  „,  con  100  persone  e  una  spesa  di  21.333  Ls. 
U Educational  Staff  costa  18.510  Ls.,  con  81  impiegati;  la  scuola  pre- 
paratoria per  ufficiali  del  genio  navale  12.143  Ls.  e  ne  conta  52. 
Inoltre  si  spendono  4585  Ls.  per  istruzione  dei  mozzi,  450  Ls.,  id. 
del  personale  medico,  1958  Ls.  per  esami,  1001  Ls.  per  ispezioni, 
2710  Ls.  per  le  scuole  annesse  agli  arsenali,  3145  Ls.  per  le  scuole 
annesse  alle  caserme,  ecc. 

Voto  6.  Nel  totale  di  60.000  Ls.  troviamo  anzitutto  il  R.  Osser- 
vatorio di  Qreenwich,  con  13  persone,  per  6886  Ls.  e  1575  Ls.  di 
spese  (un  astronomo  a  1000  Ls.,  1  assistente  a  600  Ls.,  8  a  200- 
350  Ls.  ecc.),  e  poi  :  un  Osservatorio  al  Capo  di  Buona  Speranza  per 
4209  Ls.;  spese  per  le  fotografie  del  cielo  700  Ls.;  spesa  per  il  dipar- 
timento idrografico,  con  31  persone,  13.001  Ls.;  spesa  per  carte 
idrografiche  16.300  Ls.;  spesa  per  rilievi  delle  coste,  17.389  Ls.;  museo 
marittimo  di  Greenwich,  804  Ls.;  Compass  Department,  1595  Ls.;  alma- 
nacco nautico,  3259  Ls.;  cronometri,  2932  Ls.;  oltre  a  550  Ls.  di  sus- 
sidii  al  Royal  United  Service  Inst.  ed  slVInstitution  of  Naval  Architects]. 
7)  Il  grande  Ospizio  degli  Invalidi  di  marina,  Boyal  Oreenjvich 
Hospital  (1),  venne  compiuto,  dopo  lunghi  lavori,  nel  1737  nelle  sue 
vaste  proporzioni  attuali.  L'Ospizio  accorda  alloggio,  vestito  e  man- 


(1)  Le  donaùoni,  gli  assegni  larghissimi,  gli  stanziamenti  a  favore  deirospizio 
di  Greenwich  gli  costituirono  oramai  un  reddito  di  150.000  Ls.  Tanno.  Le  norme 
relative  alle  proprietà  fondiarie,  alle  fondazioni,  agli  assegni,  agli  stanziamenti 
varii  determinarono  più  di  50  leggi  speciali,  talune  delle  quali  danno  anche 
norme  all^amministrazione  interna  dell'Istituto. 

[Ecco  le  molte  leggi  che  sono  ancora  in  vigore  : 

1700-01.  12  e  18  Gugl.  Ili,  e.  13,  ses.  6,  Dono  di  beni  della  Corona; 

{Segu$) 
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tenimento  a  circa  3000  marmai  e  soldati  di  marina  che,  durante  il 
servizio  regio,  sono  diventati  inabili  per  età,  per  ferite  o  per  ma- 
lattia. L'accettazione  è  fatta  a  scelta  dal  Consiglio  dell'Ammiragliato. 
L'amministrazione  era  composta  una  volta  del  Paymaster  Oeneral, 
del  Chief  Cammissioner  demaniale  e  forestale  ex  officio  e  di  tre  altri 
commissarii,  secondo  lo  Statuto  del  decimo  anno  del  Regno  di  Gior- 
gio IV,  capo  25,  26.  Il  governatore  ed  il  Ldeutenant  Oovemor  veni- 
vano nominati  su  proposta  del  Presidente  del  Consiglio  ;  gli  altri  posti 
erano  coperti  dall'Ammiragliato.  L'ordinamento  amministrativo  del- 
l'Istituto era  regolato  da  numerose  leggi.  Ma  in  forza  del  Green- 
tmch  Hospital  Ad  del  1865  (Statuto  del  ventottesimo  e  ventinovesimo 
anno  del  Regno  di  Vittoria,  capo  89),  la  precedente  amministrazione, 
l'ufficio  del  Oovemor  ed  il  lAetdenant  Oovemor ^  furono  aboliti,  ed  in 


[1734-35.    8  Gior.  11,  e.  29.    Derwent  water  Estates;  id.  11  Gior.  II,  e  30  del 

1737-38,  e  22  Gior.  II,  e.  62,  dal  1748-49; 
1751-52.    25  Gior.  Il,  e.  42,  Acquisto  di  terre; 
1777-78.    18  Gior.  lU,  e.  29,  Cambi  e  fitti; 
1820.     1  Giorg.  IV,  e.  106,   Livings; 
1829.    10  id.,  e.  25,  ses.  35,  36  id., 
1845.    18  e  9  Vitt,  e.  22;  1849,  12  e  13  Vitt.,  e.  48;  e  13  e  14  Vitt^  e.  24, 

Greentoich  ImprovemefUs; 
1856.    19  e  20  id.,  e.  15  e  1868,  26  e  27  Vitt.,  e.  12,  Outpensians; 

1865.  28  e  29  id.,  e.  23;  Paghe  e  pensioni  navali;  id.  e.  89,  Ospedale  di  G.; 

1866.  29  e  30  id.,  e.  39,  Accounts; 

1867-68.    31  e  32  id..  e.  90,  ses.  2  e  3.  Pensioni  arretrate; 
1868-69.    32  e  33  id.,  e.  44,  Ospedale  di  (ireeenwich.  ; 
1870.    33  e  34  id.,  e.  97,  ses.  3,  Stamp;  id.  e.  100,  Id.; 
1872.    35  e  36  id.,  e.  67.  id.; 
1875.    38  e  39  id.,  e.  25,  ses.  17,  Stares, 

Secondo  la  materia,  queste  leggi  si  dividono  in:  amministrazioni  ufficiali,  pro- 
prietà, loro  trasferimenti  alFammiragliato,  disposizioni  varie,  pensioni,  beneficenia» 
scuole. 

Pel  1890-91  abbiamo  il  resoconto  finanziario  delle  entrate  e  spese  e  del  capitale 
deirOspizio  di  Greenwich,  Pari.  R,  LI,  pag.  499,  da  cui  risulta  che  Tentrata  fb 
di  174.635  Ls.  e  la  spesa  di  164.135  Ls.  Pel  1893,  secondo  lo  StatefnetU  oftheEtéim^ 
l'entrata  si  presumeva  in  169.568  Ls.  e  la  spesa  in  168.446  Ls.  di  cui  8830  per 
pensioni  ad  ufficiali  ed  educazione  dei  loro  figli,  121.340  per  pensioni  a  marinai, 
vedove  e  orfane,  e  26.919  Ls.  per  la  scuola  annessa  all'Ospizio]. 

La  legge  del  28  e  29  Vitt.,  e.  89,  abrogando  altre  precedenti  da  alcune  dispo- 
sizioni radicali,  specialmente  quella,  che  tutte  le  concessioni  delle  pensioni  e  delle 
grazie  debbono  essere  regolate,  di  quando  in  quando,  da  Orders  in  Cauneil  e  che 
le  concessioni  in  primo  luogo  si  fanno  coi  danari  accordati  dal  Parlamento.  Il 
personale  amministrativo  dipende  dair Ammiragliato  ;  Tamministrazione  dei  pos- 
sedimenti fondiarii  dipende  dal  Comptróller  of  the  Qreenwich  Hospital  Estate,  — 
La  maggior  parte  delle  altre  disposizioni  si  riferisce  all'amministrazione  dei  pos- 
sedimenti fondiarii,  dei  titoli  di  rendita,  alla  procedura  sulle  domande  d'ammis- 
sione. —  Una  relazione  speciale  sulla  precedente  amministrazione  b  data  dal  B^^ort 
af  Commissionere  on  Greenwich  Hospital,  Pari.  P.,  1860,  n*  2670;  Pari.  P.,  1864. 
n*856.—  Per  il  Greenwich  Hospital  Schools,  confronta  Puri.  P.,  1870,  XLIV,  641. 

L*amministrazione  dei  porti  e  la  nuova  legge  sui  porti  sono  collegate  con  altre 
disposizioni  dell'amministrazione  mercantile  come  si  vedrà  nel  Gap.  VII. 
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loro  vece  venne  nominato  a  vita  un  ufficiale  superiore  di  marina,  di 
grado  non  inferiore  al  vice  ammiraglio,  come  Visitor  and  Governar^ 
il  cui  stipendio  e  i  cui  diritti  sono  regolati  con  un  Order  in  CounciL 
Anche  T'amministrazione  dell'Ospizio  degli  Invalidi  e  delle  scuole 
annesse  deve  essere  ordinata  con  regolamenti  dell'Ammiragliato,  appro- 
vati da  Sua  Maestà  in  Consiglio.  Alla  stessa  guisa,  l'Ammiragliato 
deve  nominare  gli  impiegati  amministrativi  e  le  persone  di  servizio 
necessarie  e  determinare  i  loro  stipendii  coU'approvazione  della  Regina 
in  Consiglio. 

Unite  all'Istituto  sono  le  regìe  scuole  dell'Ospitale  di  Greenwich, 
mercè  gli  statuti  del  decimo  anno  del  Regno  di  Giorgio  IV,  capo  25  e 
26,  e  del  ventottesimo  e  ventinovesimo  anno  del  Regno  di  Vittoria, 
capo  89;  la  scuola  superiore  per  400  figli  di  marinai  della  marina 
regia  e  mercantile,  e  la  scuola  inferiore  per  i  figli  dei  Petty  Officerà^ 
dei  marinai  e  dei  soldati  di  marina. 


§  81. 

C.  Controlli  Amministrativi,  Giudiziarii  e  Parlamentari. 

La  potenza  navale  non  potè  mai  essere  mescolata,  con  un  cerilo 
successo,  alle  lotte  di  partito.  Perfino  l'amministrazione  degli  Stuardi 
e  le  guerre  civili  non  ebbero  a  rimproverarsi  alcun  abuso  sistematico 
dì  tale  natura.  Per  conseguenza,  l'amministrazione  della  marina  non 
diventò  in  nessun  tempo  argomento  di  un  rigoroso  controllo  giuridico 
come  l'esercito  di  terra;  rimase  anzi  sempre  un'istituzione  prediletta 
dal  popolo  (1). 

I.  Il  controllo  amministrativo  consiste,  primieramente,  nell'ordi- 
namento del  Consiglio  dell'Ammiragliato,  l'unico  Ministero  che  ancora 
conservi  una  costituzione  collegiale.  I  motivi,  per  i  quali  si  sviluppò 
per  l'esercito  di  terra  un  duplice  sistema  di  **  ufficii  militari  e  civili  „, 
di  '  autorità  di  comando  ed  amministrative  „,  non  esistevano  per 
la  marina.  L'amministrazione  del  personale  e  del  materiale,  il  lato 
disciplinare,  il  lato  tecnico  ed  il  lato  finanziario  erano  connessi  così 
strettamente,  cbe  il  rapporto  scambievole  fra  di  essi,  come  nei  sistemi 
amministrativi  della  Germania,  parve  garantito  nel  modo  migliore  da 
un  Consiglio  amministrativo.  Per  quanto  difficile  potesse  sembrare  la 


(1)  Blackatone  chiama  la  marina  da  gaerra:  il  baluardo  fluttuante  dell'isola, 
un'armata  dalla  quale,  per  quanto  potente  e  forte,  non  può  derivare  alcun  danno 
alla  libertà:  (7%e  fiooHng  bulwark  of  the  Ì8land;an  army  from  which,  however  strong 
and  powerful,  no  danger  can  everbe  apprehended  io  liberty.  Altrettanto  chiaro  è  il 
proemio  del  Marine  Navy  Discipline  Act  in  vigore  *  per  il  miglioramento  dell'am- 
ministrazione della  marina  da  guerra,  dalla  quale.  coU'aiuto  della  divina  provvi- 
denza, dipendono  principalmente  la  prosperità,  la  sicurezza  e  la  potenza  de  Regno  ,. 
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connessione  tra  questo  Consìglio  e  Tamministrazione  di  partito  d'ogni 
tempo,  tuttavia  esso  era  già  inevitabile  dal  lato  finanziario.  Troviamo 
un  contrappeso  nella  forte  consistenza  delle  cinque  divisioni  esecutive, 
i  cui  lineamenti  esteriori  (salva  la  facoltà  di  mutamenti  entro  le 
sezioni)  sono  fissati  per  legge.  Lo  scopo  dei  controllo  reciproco,  che  nel- 
Tantico  ordinamento  si  tentò  di  raggiungere  mediante  le  autorità 
intermedie,  quali  il  Treasurer,  il  Comptraller  ecc.,  è  raggiunto  anche 
nell'ordinamento  recente,  con  una  maggiore  elasticità  nel  servizio  (1). 

In  una  sfera  più  ampia,  la  Treasury  esercita  un  controllo  finan- 
ziario sulla  tenuta  dei  libri  ed  una  revisione  della  contabilità,  secondo 
il  disposto  dello  Statuto  del  nono  e  decimo  anno  del  Regno  di  Vit- 
ria,  capo  92,  dello  Statuto  del  ventinovesimo  e  trentesimo  anno  del 
Regno  di  Vittoria,  capo  39,  §  46,  e  infine  colla  successiva  revisione 
della  Corte  dei  conti. 

Il  Consiglio  dei  Ministri  concorre  alla  presentazione  del  comples- 
sivo bilancio  annuale.  Col  primo  Lord  della  tesoreria  ha  sempre 
luogo  una  corrispondenza  per  la  nomina  dei  comandanti  supremi  delle 
squadre  maggiori. 

II.  I  controlli  giuridici  si  limitano,  in  sostanza,  a  mantenere  la 
competenza  delle  autorità  della  marina  mercè  la  giurisprudenza  dei 
tribunali  ordinarii. 

1)  ÀI  mantenimento  delle  massime  del  diritto  delle  genti,  nei 
riguardi  del  diritto  militare  e  marittimo,  giovano  i  tribunali  delle 
prede.  Per  lo  innanzi  questa  giurisdizione  venne  conferita,  con  spe- 
ciali decreti,  ad  un  giudice  dell'Ammiragliato  ;  in  sèguito  allo  Statuto 
del  ventisettesimo  e  ventottesimo  anno  del  Regno  di  Vittoria,  capo  25, 
la  Corte  dell'Ammiragliato  è  costituita  definitivamente  in  tribunale 
delle  prede,  i  tribunali  del  vice-ammiragliato  formano  i  tribunali  locali 
per  le  cause  riguardanti  le  navi  predate,  salvo  appello  al  dipartimento 
giudiziario  del  Consiglio  di  Stato.  In  seguito  alle  convenzioni  sulla 
tratta  degli  schiavi,  la  Corona,  secondo  lo  Statuto  del  settimo  ed 
ottavo  anno  del  Regno  di  Vittoria,  capo  26,  mediante  Orders  in 
CouncUy  poteva  costituire  speciali  tribunali  (Commissioni  giudiziarie) 
per  la  condanna  delle  navi  che  esercitano  il  commercio  degli  schiavi 
e  per  la  punizione  relativa  in  sèguito  a  violazione  dei  trattati  (2). 


(1)  Anzi  tutto  perchè  essendo  premesso  un  esame  regolare,  le  nomine  fino  al 
grado  di  capitano  sono  affidate  al  direttore  stabile  del  dipartimento,  ed  i  capi- 
tani vengono  promossi  a  seconda  dell'anzianità  di  servizio.  I  continui  attacchi 
contro  la  costituzione  collegiale  dell'Ammiragliato  sembrano  determinati  per  lo 
più  dalla  sua  posizione  eccezionale  di  fronte  alle  antiche  norme  della  ammistra- 
zione  ministeriale  dell'Inghilterra.  I  continui  lamenti  sulle  goffaggini  deirammi- 
nistrazione  della  marina  si  ripetono  dovunque,  inseparabili  dalla  natura  di  un'am- 
ministrazione composta  di  elementi  così  diversi  tra  loro. 

(2)  [La  giurisdizione  fa  deferita  negli  ultimi  agini  ad  una  speciale  sezione  della 
Corte  suprema^  costituente  la  Corte  dell'Ammiragliato.  Sì  vedano  specialmente  gli 
Statuti  6  e  7  Vitt.,  e.  38,  7  e  8  Vitt.,  e.  69,  26  Vitt..  e.  24,  30  e  31  Vitt.,  e.  25  e 
specialmente  53  e  54  Vitt.,  e.  27  del  25  giugno  1890]. 
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2)  n  controllo  giuridico,  in  caso  di  eccessi  di  potere  a  danno 
dei  diritti  dei  cittadini,  si  forma  semplicemente,  poiché  queste  colli- 
sioni, data  la  natura  del  potere  militare  navale,  non  possono  essere 
facilmente  di  genere  tendenzioso.  La  giurisdizione  eccezionale  dei  tri- 
bunali militari  della  marina  per  i  delitti  ed  i  reati  comuni  si  limita 
SL  quelli,  che  sono  commessi  *^  a  bordo,  nei  porti  e  sui  fiumi  ».  In 
terra,  dove  le  collisioni  sogliono  realmente  avvenire,  la  giurisdizione 
civile  e  penale  resta  affidata  ai  tribunali  ordinarti,  merco  la  clausola 
(art.  101):  **  Nulla  di  quanto  è  contenuto  in  questa  legge  deve  meno- 
mare o  violare  l'autorità  ed  il  potere  di  una  corte  giudiziaria  che  abbia 
giurisdizione  civile  o  penale  o  di  qualsiasi  funzionario  d'una  di  queste 
Corti  riguardo  a  qualunque  reato  menzionato  in  quest'atto,  il  quale  si 
deva  punire  secondo  la  legge  comune  „ .  Ne  deriva  il  potere  di  polizia 
degli  impiegati  della  pace  e  la  giurisdizione  dei  giudici  di  pace  sulle 
truppe  di  marina  nei  loro  conflitti  colla  vita  civile.  Gli  eccessi  di  potere 
oltre  i  limiti  assegnati  al  diritto  penale  militare  soggiacciono  anche 
qui  ad  un  ricorso  ai  tribunali,  quali  atti  coram  non  judice  {1).  —  Ben 
diversa  è  invece  la  giurisdizione  pei  soldati  di  marina  che  si 
trovano  in  terra,  considerati  precisamente  come  i  soldati  dell'esercito 
permanente  di  terra  :  il  Marine  Mutiny  Act  riproduce  tutte  le  clausole 
giurisdizionali  e  penali  dell'esercito  di  terra. 

3)  La  giurisdizione  sulle  truppe  in  servizio  della  marina  nel- 
l'interno del  Regno  spetta  ai  tribunali  militari  della  marina;  il  som- 
mario potere  penale  ai  singoli  comandanti  (2).  La  grande  severità 
della  lettera  è  temperata  dal  forte  esprit  de  corps  del  personale  della 
marina.  Nella  chiamata  dell'  armata  navale  alle  esercitazioni  si 
seguono  norme  analoghe  a  quelle  dell'amministrazione  della  milizia  : 


(1)  Anche  contro  gli  eccessi  di  potere  dei  membri  di  un  tribunale  militare  della 
marina,  è  ammesso  il  ricorso  dinanzi  ai  tribunali  ordinarii.  Nel  1743  il  luogotenente 
Frye  ottenne,  per  questo  motivo,  1000  Ls.  d'indennizzo  dal  presidente  di  un  tri- 
bunale di  guerra.  Quando  egli  proseguì  questa  procedura  contro  due  altri  membri, 
gli  ufficiali  di  marina  raccolti  in  tribunale  di  guerra  si  lasciarono  addirittura 
trasportare  ad  una  risoluzione  partigiana,  in  sèguito  alla  quale  il  Chief  Jtutice 
ordinò  Tarresto  di  tutti  quanti  i  membri  del  tribunale  di  guerra.  Il  conflitto  ter- 
minò quando,  su  relazione  della  causa  da  parte  dell'  Ammiragliato  presentata 
al  re,  gli  ufficiali  di  marina  dovettero  mettere  in  iscritto  le  loro  scuse,  che  ven- 
nero lette  nella  Corte  e  pubblicate  poi  nel  Monitore  ufficiale  il  15  novembre  1746, 
che  il  Chief  Justice  chiamava  *  una  memoria  alle  età  presenti  e  future,  che 
chiunque  si  metta  in  opposizione  alle  leggi  od  al  di  sopra  delle  leggi  trova  alla 
perfine  la  sua  pena  ,:  A  memorial  io  the  preseni  and  future  ages^  ihat  whoever  set 
themselves  up  in  oppoaUion  tho  the  laws,  or  think  themselvea  above  the  law,  will  in 
the  end  find  themselves  mistaken, 

(2)  Fin  dai  tempi  di  Blackstone  la  considerazione  giuridica  di  questi  rapporti 
richiese  come  una  prerogativa  della  marina,  che  questo  potere  penale  venisse 
regolato  dalla  legge  e  non  con  o^ntabiii  articoli  di  guerra.  Si  aggiunse  un'altra 
consideratone,  che  l'ordinamento  legale  si  limita  alle  forme  ed  alle  clausole  gene- 
rali, mentre  rimane  all'apprezzamento  individuale  la  libertà  stimata  necessaria  per 
la  disciplina. 
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sono  comminate  punizioni  sommarie,  davanti  ai  giudici  di  pace,  con 
multe  fino  a  20  Ls.  ed  eventualmente  col  carcere  fino  a  6  mesi. 

m.  Il  controllo  parlamentare  è  esercitato  principalmente  con  la 
votazione  annuale  del  bilancio  finanziario,  che,  in  ogni  sua  parte 
importante,  soggiace  al  libero  voto  della  Camera  dei  Comuni  ed  è 
vincolato  dalla  legge  solo  nelle  parti  secondarie,  dopo  l'abrogazione 
dei  numerosi  statuti  parlamentari.  All'estensione  delle  ordinanze  e  dei 
regolamenti,  aumentata  negli  ultimi  tempi,  corrisponde  così  un  aumento 
del  potere  del  Parlamento.  Il  bilancio  della  marina  {Navy  Estimates) 
e  quello  della  guerra,  quasi  contemporaneamente,  vengono  presentati 
al  Parlamento,  quale  parte  principale  dei  preventivi  annuali.  La  difesa 
dei  Navff  Estitnates  nei  loro  dettagli  incombe  specialmente  al  sotto- 
segretario di  Stato  parlamentare  dell'Ammiragliato,  il  quale,  come 
quello  della  guerra  per  l'esercito  di  terra,  è  1'^  organo  parlamentare  , 
della  marina,  salve  le  questioni  più  importanti,  che  si  lasciano  al 
primo  lord  dell'Ammiragliato,  anche  quando  non  è  membro  della  Ca- 
mera bassa. 

L'ordinamento  esteriore  del  bilancio  della  marina  ha  acquistato 
negli  ultimi  tempi  una  forma  omogenea,  malgrado  l'importante  muta- 
mento delle  somme  concesse  e  delle  forze  dell'armata.  Il  bilancio 
finanziario  per  l'anno  1880-81  contiene  una  concessione  parlamentare 
di  10.492.935  Ls.  e  più  precisamente,  dedotte  le  entrate  straordinarie 
per  provviste  vendute  e  rimborsi,  una  spesa  netta  di  10.310.625  Ls. 
Le  spese  formano  17  capitoli  o  voti:   1)  Paghe  degli  ufficiali,  dei 
marinai  e  dei  soldati  di  marina,  2.721.536  Ls.;  2)  Provvista  di  viveri 
ed  uniformi  delle  truppe,  1.013.524  Ls,;  3)  Amministrazione  centrale, 
AdmiraUy  Office,   179.485  Ls.;  4)  Guardie   delle  coste   e  truppe  di 
riserva,  294.278  Ls.;  5)  Rami  scientifici,  113.197  Ls.;  6)  Doch/ards 
and  Naval  Yards,  1.343.585  Ls.;  7)  ViciuaUing    Yards,   71.160  Ls.; 
8)  Medicai  Establishments,  63.445  Ls.;  9)  Marine  Divisione,  21.402  Ls.; 
10)  Naval  Stores  per  la  costruzione,  riparazione  e  l'armamento  delle 
navi  da  guerra,  dei  meccanismi  a  vapore  e  pagamenti  per  la  costru- 
zione delle  navi  date  in  appalto,  1.780.006  Ls.;  11)  Nuove  costruzioiii 
e  riparazioni   negli  arsenali  ecc.,   558.950  Ls.;    12)    Provviste    di 
medicinali,  75.150  Ls.  ;   13)  Amministrazione  giudiziaria,   9250  Ls.; 
li)  ARscdlaneous  Services,  135,760  Ls.  —  La  somma  per  il  servizio  attivo 
{effecHve  services)  ammonta,  quindi,  ad  8.280.632  Ls.;  cui  si  aggiungono: 
15-16)  Bilancio  delle  pensioni,  2.240.103  Ls.;  17)  Spese  di  trasporto 
per  mare  delle  truppe  di  terra,  171.500  Ls.  Totale  Ls.  10.492.935(1). 


(1)  Il  bilancio  finanziario  della  marina  da  guerra,  Navif  EsUmatet,  forma  d*or- 
dinarìo  co*  snoi  allegati,  on  volume  degli  Atti  Parlamentari  annuali  Nell'anno  1880 
questo  volume  è  il  XLIII,  che  comincia  col  bilancio  sotto  il  titolo  di  :  Na%ty  Edi- 
mates  far  the  year  1880-81,  with  Appendix^  pag.  145-156.  Negli  antichi  bilanci, 
tutta  la  marina  da  guerra  era  compresa  in  cinque  Voiea.  Anche  coU^attoale  divi- 
sione speciale  si  ripetono  tuttora  grandi  partite  sommarie,  Ls.  2.721.586  ammos- 
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[Nel  bilancio  del  1892-93  troviamo  16  voti  e  un  voto  preliminare 
sulle  forze  della  marina.  Seguono  i  capitoli  :  1 .  Stipendi  ecc.  3.679.589  Ls.; 
2.  Vitto  e  vestiario  1.563.472  Ls.;  3.  Servizio  sanitario  150.530  Ls.; 
4.  Legge  marziale  e  prigioni  11.429  Ls.  ;  5.  Servizi  d'educazione 
98.204 Ls.;  6.  Servizi  scientifici  70.600 Ls.;  7.  Riserve  navali  159.094 Ls.; 
8.  Costruzioni,  riparazioni,  manutenzioni,  personale  1.896.312  Ls.,  ma- 
teriale 1.854.500  Ls.,  costruzioni  affidate  a  privati  1.829.000  Ls.;  9.  Ar- 
mamenti navali  1.448.700  Ls.;  10.  Lavori  pubblici,  riparazioni  ecc. 
460.000  Ls.;  11.  Servizi  varii  157.325  Ls.;  12.  Ufficio  dell' AmmiragUato 
236.320  Ls.  Totale  per  effective  services:  13.115.075  Ls.  —  13.  Half 
pay,  retired  and  reserved  pay  777.132  Ls.;  14.  Pensioni  ecc.  965.133  Ls.; 
15.  Pensioni  civili  ecc.  314.171 ,  totale  dei  non  effective  services 
2.056.436  Ls.;  16.  Concorso  nella  spesa  delle  forza  navale  in  servizio 
dell' Australasia,  95.800  Ls.  Totale  generale  15.266.811  Ls. 

La  spesa  aumenta  notevolmente  tenendo  conto  delle  costruzioni 
ordinate  coi  due  atti  del  1888  {Imperiai  defence)  e  del  1889  {Naval  de- 
fenee).  Secondo  i  bilanci  consuntivi  del  1891  e  del  1892  la  spesa 
totale  era  così  suddivisa: 

Aprile  1891  Aprile  1892 

Spesa  ordinaria 10.930.000  10.929.000 

Imperiai  defence  ad  ...     .  35.000  35.000 

Naval  defence  ad      .... 

Ck>struzioni  affidate  a  privati  3.141.000  |  ^  ^  ^^^ 

Armamenti            id.  407.000  S  ^'«^^-^^^ 

Costruzioni  negli  arsenali  .  2.929.000  \  o  ok/%  /^^a 

.  Armamenti            id.  950.000  I  ^-^^^-^^^ 

Totale  .     .     .     18.392.000        17.104.000 

cioè  una  spesa  di  460  milioni  di  lire  italiane  nel  1890-91  e  poco 
meno  di  428  nel  1891-92]. 

A  differenza  dell'esercito  di  terra,  nel  bilancio  della  marina  da 
guerra  non  viene  indicato  il  numero  delle  truppe,  bensì  il  totale  delle 
paghe  e  le  spese  di  manutenzione,  rimanendo  affidato  all'amministra- 
zione di  completare  il  numero  dell'equipaggio  a  seconda  del  bisogno. 
[Dal  1883  anche  nel  bilancio  della  marina  vi  è  un  voto  prelimi- 
nare (A),  che  contiene  l'enumerazione  delle  forze  marittime  di  tutti 
i  ranghi]. 

Per  i  passaggi  reciproci  da  un  capitolo  all'altro  vale  il  principio, 
accettato  ora  anche  per  l'esercito  di  terra,  che  nessuno  storno  (vire- 


tare  delle  paghe;  Ls.  1.348.588  spese  per  bacini  di  carenaggio;  Ls.  1.011.000  per 
somministrazione  di  provvisioni,  Naval  Stores  ecc.  11  rimanente  del  volume  XLlll 
contiene  una  miscela  di  svariate  notizie  e  relazioni  sulla  marina  da  gpierra.  VAp- 
pendix  contiene  una  serie  di  indicazioni  speciali,  a  mo*  d'esempio  sulle  spese  degli 
esami  per  Tammissiome  ai  posti  di  ufficiale. 


684  GAP.   III.      LA  MARINA   MILITARE 

meni)  si  può  fare  senza  l'assenso  della    Treasury;  la  Camera  bassa 
si  riserva  sempre  l'approvazione  definitiva. 

Per  quanto  riguarda  i  soldati  di  marina,  che  vivono  in  terra, 
il  Muiiny  Act  rinnovato  ogni  anno  office  alla  Camera  bassa  anche 
la  possibilità  di  una  revisione  periodica  delle  decisioni  giuridico-militarì. 

Il  controllo  del  Parlamento,  si  esercita,  infine,  con  risoluzioni  e 
mozioni,  come  per  le  altre  materie,  e  nella  marina  ha  una  grande  im- 
portanza per  la  denuncia  di  certi  abusi  amministrativi,  e  in  ogni  caso 
riesce  ben  più  efficace  in  questa  materia,  che  nel  discutere  le  possi- 
bili economie  del  bilancio  (1). 

[Questo  movimento  per  lo  sviluppo  della  marina  inglese  cominciò 
nel  1886.  In  una  conferenza  tenuta  il  21  maggio  1886,  il  contram- 
miraglio W.  Arthur  dichiarava  la  marina  del  Regno  Unito  incapace 
di  difendere  l'Impero.  Sir  C.  Dilke  pubblicò  notizie  e  timori  ancora 
più  gravi  (2),  ed  il  colonnello  Maurice  dichiarava,  che  **  il  paese  doveva 
fare  assolutamente  i  sacrificii  necessarii  per  mettere  la  marina  io 
grado  di  compiere  la  sua  missione  „  (8).  £  poco  dopo  Sir  C.  Beresford 
sviluppava  alla  Camera  dei  Comuni  e  nelle  colonne  del  maggior  gior- 
nale l'idea  di  costruire  74  navi  da  guerra  con  risorse  straordinarie, 
in  aggiunta  a  quelle  stabilite  in  bilancio  (4).  Però  lord  Nortbrock, 
primo  lord  dell' Ammiragliato,  dichiarava  nel  1885  che  la  marina  inglese 
era  talmente  migliorata,  talmente  invincibile,  talmente  perfetta  sotto 
tutti  i  rapporti,  che  non  avrebbe  saputo  come  spendere  un  milione 
di  più.  E  le  stesse  idee  esprimevano  il  successore,  lord  Hamilton,  e 
altri  lordi  dell'Ammiragliato  (5). 

Ma  dopo  le  manovre  navali  del  1888  un  comitato  d'inchiesta  auto- 
revolissimo riconobbe  che  '*  la  Gran  Bretagna  è  ben  lontana  dal  posse- 
dere la  potenza  navale  che  le  sarebbe  necessaria  „  (6).  E  con  uno 
speciale  progetto  di  legge  si  proponeva  la  costruzione  di  altre  70  navi,] 


(1)  Le  indicazioni  annuali  negli  Atti  Parlamentari  sotto  la  rubrìca  Navy  non 
sono  cosi  copiose  come  quelle  per  Tesercito  di  terra,  pur  tuttavia  esse  sono  abba- 
stanza importanti.  I  Reports  of  Commissioners  ecc.  comprendono  le  relazioni  annuali 
suiramministrazione  degli  arsenali,  sulPospitale  di  Greenwich,  sul  perfezionamento 
del  corpo  degli  ufficiali  ;  le  relazioni  sulle  singole  navi  da  guerra  naufragate  ecc. 

Gli  Accounla  and  Papera  comprendono  la  revisione  della  contabilità  della  marini 
da  guerra,  le  relazioni  dei  singoli  dipartimenti  dell'Ammiragliato,  le  indicazioni 
dei  casi  in  cui  s'inflisse  una  pena  corporale,  le  relazioni  sui  nuovi  esperìmenti  le 
indicazioni  sullo  stato  delle  truppe  e  sulla  loro  ripartizione,  le  relazioni  sui  ca^i 
d'infortunio,  sui  risultati  deirarruolamento  dei  marinai  e  via  dicendo,  tutto  ciò. 
insieme  al  bilancio  della  marina,  suole  formare  due  o  più  volumi,  nei  I^ri.  }\ 
1880,  voi.  XLIII  e  XLIT.  —  [Si  veda  la  nota  2  a  pag.  653-664], 

(2)  Fortnightlr  Review,  dee.  1887. 

(3)  Contemporary  RepieWf  1888. 

(4)  Times,  9  marzo  1889. 

(5)  Timés,  26  marzo  e  21  maggio,  discorsi  Crbmbr,  Dubt  ecc. 

(6)  Pari.  Pap.,  1889,  e  Times,  8-9  marzo  e  29  maggio,  discorsi  Hamiltoh  e 
Salisbubt. 
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[con  una  spesa  di  21.500.000  La.,  16.150.000  per  le  navi,  e  5.350.000 
per  rarmamento,  si  proponeva  pure  di  cominciare  da  quell'anno  ad 
accrescere  la  riserva  navale  in  modo  da  provvedere  il  personale  per 
le  nuove  e  più  poderose  macchine  di  guerra  navale  (1).  Il  bill  pre- 
sentato il  7  marzo  era  legge  il  31  maggio  successivo  essendovi  stata 
appena  qualche  scaramuccia  in  luogo  del  long  and  heavy  sight  presa- 
gito da  lord  Roudolph  Churchill.  £  vi  si  provvide  con  una  emissione 
dì  10  milioni  di  Ls.  di  rendita  e  maggiori  stanziamenti  nei  bilanci 
per  la  differenza  (2). 

In  pari  tempo  è  stato  costituito  un  comitato  misto  navale  e 
militare  per  la  d^esa  doUlmpero,  presieduto  dal  sottosegretario  di  Stato 
parlamentare  della  guerra;  comprende  il  senior  naval  lord,  l'ammiraglio 
soprintendente  della  riserva  navale,  il  direttore  dell'artiglieria  e  quello 
del  genio  navale,  Vadjutant  general,  l'ispettore  generale  delle  forti- 
ficazioni, il  direttore  dell'artiglieria,  il  direttore  of  military  intelli- 
gence  (3). 

Il  bilancio  della  marina  inglese  pel  1894-95  si  eleva  a  1 7.366.100 Ls. 
con  un  eccedente  di  3.126.000  Ls.  (più  di  78  milioni  di  lire  it.!)  sul- 
l'anno precedente.  Le  nuove  spese  sono  destinate  ad  aumentare  gli 
effettivi,  a  sviluppare  un  vasto  programma  di  costruzioni  navali,  ed 
a  compiere  gli  armamenti  ed  i  lavori  di  difesa  nazionale. 

L'effettivo    degli  ufficiali,  marinai,  mozzi,  guardacoste  e  guardie 

aumentò  a  83.400  uomini,  6700  più  che  nel  1893-94,  essendo  stato 

specialmente  rinforzato   il   corpo  dei  meccanici  e  dei  fuochisti,  ed 

incorporati  800  marinai  scelti,  provenienti  dalla  marina  mercantile. 

Col  nuovo  Amending  Ad  dell'atto  sulla  difesa  navale  votato  nel 

1893  si  autorizzò  una  maggior  spesa  di  722.000  Ls.,  destinata  a  com- 
piere il  programma  del  Naval  Defence  Act  Dieci  nuove  corazzate  sono 
armate;  38  incrociatori  sono  in  servizio,  4  altri  saranno  compiuti  nel- 
l'anno. In  principio  del  1895  saranno  compiute  altre  tre  corazzate, 
5  incrociatori,  2  avvisi  e  42  torpediniere.  Si  metteranno  in  cantiere 
7  corazzate,  6  incrociatori  e  2  avvisi.  Gli  arsenali  fabbricarono  nel 

1894  più  di  300  pezzi  d'artiglieria  per  le  navi  e  la  difesa  delle  coste. 
In  pari  tempo  saranno  ora  costruiti  nuovi  Docks  ed  opere  di  fortifi- 
cazione a  Portsmouth,  Portland,  Devonport,  Southampton,  Eeyham;] 


(1)  Per  maggiori  particolari,  oltre  alla  citata  opera  del  Bobimson,  si  veda: 
Bbassbt  Sir  T.,  The  hritish  navy,  London  1892;  The  naval  annual,  1886-1895;  W. 
H.  White,  Manual  of  naval  architecture,  London  1894.  —  Le  leggi  sono  intitolate  : 
Imperiai  Defence  Act  del  13  agosto  1888  {51  et  52  Vitt,,  e.  32)  e  National  Defence 
Act  della  stessa  data  {id.  id.,  e»  31),  Si  vedano  inoltre  quattro  rapporti  of^A^^^/ec^ 
CommiUee  on  Navy  Estimates,  nei  Pari,  Pap.,  1881,  XII,  491  e  XIII,  1,  187,  191, 
nonché  nel  voi.  LXVIII,  pag.  683  gli  studi  comparativi  fatti  per  ordine  dell'am- 
miragliato, sulle  flotte  delle  grandi  nazioni. 

(2)  Si  veda  un  riassunto  della  discussione  nella  *  Revue  milit.  de  Tétranger  „, 
1889,  2,  pag.  41-52. 

(3)  [Monthly  Navy  List.  dee.  1894,  pag.  352]. 
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[si  prolungherà  il  molo  di  Gibilterra,  e  si  costruiranno  grandi  caserme 
a  Walmer  ed  a  Ghatham  (1)]. 


(1)  [Al  81  marzo  1893  erano  costruite  2  navi  corazzate  di  prima  classe,  28 
incrociatori  e  5  torpediniere;  il  31  marzo  1894,  si  erano  aggiunte  altre  10  naTi 
corazzate  di  prima  classe,  87  incrociatori  e  14  torpediniere.  Progress  of  britiih 
navy,  nel  NainU  annual  1894,  capo  I;  segue  al  capo  II  uno  studio  comparativo 
sullo  sviluppo  delle  marine  straniere  di  E.  Wetl,  e  due  relazioni  sulle  manovre 
navali  in  Inghilterra  ed  alFestero].  R.  Thursfibld,  nell'Annuario  sono  illustrati  i 
principali  avvenimenti  navali  dell'anno,  la  perdita  del  "  Vittoria  «  di  J.  R.  Thuks- 
FiBLD,  la  rivolta  navale  del  Brasile  di  W.  Laibd  Clowbs.  Più  importanti  sono  gli 
studi  sulla  flotta  francese  nel  Mediterraneo,  sulla  posizione  della  flotta  inglese 
nel  medesimo,  e  sulle  sue  risorse.  L'annuario  pubblica  naturalmente  i  principali 
dati  ufficiali  sulla  marina.  Ne  rileviamo  tra  altro  che  nel  1894  si  trovavano  negli 
arsenali  otto  corazzate  di  prima  classe,  tre  di  seconda,  4  stoaps,  e  nei  cantieri 
privati  per  conto  del  Governo  due  corazzate  di  prima  classe,  otto  incrociatori  e  36 
torpediniere.  Spencer,  First  Lards  memorandum. 

11  bilancio  del  1894-95  è  il  seguente,  diviso  per  voti  e  computando  il  preven- 
tivo, le  appropriationa  in  aid  ed  il  preventivo  netto  : 


manutenz 


1.  Stipendi  e  assej^i 

2.  Vitto  e  vestiario    .    . 

3.  Servizio  medico     .    . 

4.  Legge  marziale.    .    . 

5.  Servizio  d'educazione 

6.  Servizio  scientifico 

7.  Riserva  navale  .     .    . 

8.  Costruzioni,  riparazioni 

1.  Personale  .  . 
IL  Materiale  .  . 
111.  Cantieri  privati 

9.  Armamenti  navali 

10.  Edifizi,  arsenali,  costruzioni 

11.  Servizi  diversi 

12.  Ufficio  dell'Ammiragliato   . 
18.  Mezze  paghe,  paghe  di  disponib.,  ecc 

14.  Pensioni,  gratificazioni,  ecc.    . 

15.  Pensioni  civili 

16.  Servizio  navale  nell'Australasia 


Totale    .    .    . 


Stanziamento 


4.048.836 

1.764.064 

168.797 

70.617 

705.010 

71.177 

205.868 

1.797.835 

2.529.000 

2.959.700 

1.433.200 

662.500 

133.625 

289.720 

769.950 

1.013.871 

818.183 

95.300 


18.981.753 


Appropria^ 

Stanziamento 

tions  in  aid 

netto 

123.836 

3.918.500 

361.974 

1.402.100 

21.897 

148.900 

17 

lo.eoo 

25.910 

79.100 

9.577 

61.600 

68 

205.800 

26.035 

1.774.800 

235.000 

2.294.000 

39.500 

2.920.200 

50.000 

1.383.200 

12.500 

650.000 

9.825 

173.800 

8.520 

231.200 

12.950 

23.471 

538 

85.000 


1.006.618 


757.000 

990.400 

312.600 

60.300 


17.369 100 


mmm 
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CAPITOLO  IV. 


AMMINISTRAZIONE    FINANZIARIA 


Ssnoiis  1.  A.  Diritto  ammlnlstratlro  della  finanza. 

§  82.  Entrate  ordinarie  e  straordinarie  della  Corona. 

1.  Demanio,  foreste  e  possedimenti  delia  Casa  reale. 
§  88.  2.  Diritto  amministrativo  dei  dazii  doganali. 
§  84.  3.  Diritto  amministrativo  delVimposta  fondiaria. 
§  85.  4.  Diritto   amministrativo    della  tassa    sol    reddito   (Income  and 

Propertif  Tax), 
§  86.  5.  Diritto    amministrativo  dell*  imposta  sui  fabbricati  dell*  Aueased 

Taxea,  dei  dazii   di   consumo,   della  tassa  sul  bollo  e  della 

tassa  di  successione. 
§  87.  6.  Diritto  amministrativo  delle  poste  e  dei  telegrafi. 
§  88.  7.  Diritto  amministrativo  delle  tasse  locali. 

SmoHx  II.  B.  Organi  dell'amministrazione  finanziarla. 

I.  Amministrazione  centrale. 

§  89.  Ministero  delle  finanze.  —  La  Tesoreria. 

IL  Singole  autorità  preposte  alle  entrate. 

§  90.  1.  Ufficio    demaniale    e    forestale,    CommisHonera  of  Wood8,   Fo- 

ruta,  ecc. 
§  91.  2.  Ufficio   delle  costruzioni   dello  Stato,  CommUsUmers  of  Woorks 

and  P.  Buildings, 
§  92.  8.  Ufficio  generale  delle  gabelle,  ComtniMianera  of  Oustoma. 
§  98.  4.  Ufficio  generale  delle  imposte.  Commissionerà  ofinland  Bevenue. 

—  L'autogoverno  e  le  tasse  inteme,  Inland  Bevenue. 
§  94.  5.  Ufficio  generale  delle  Poste  e  dei  Telegrafi,  Pòstmaster  General. 
§  95.  6.  Amministrazione  deUa  Zecca,  Bayal  Mini. 
III.  Organi  della  spesa. 

§  96.  a.  Preparazione  del  bilancio  annuale  dello  Stato  sulla  base  del 

fondo  consolidato. 
§  97.  b.  Tesoreria  generale,  Paymaeter  General, 
§  98.  e.  Cassa  del  Debito  pubblico  dello  Stato,  PMic  Works  Loan  Coni- 

missianers, 

Sbziohb  UI.  C.  Controlli  dell' Amministrazione  finanziaria. 

I.  Controlli  amministrativi. 

§    99.  a.  Ingranaggio  dei  controlli  amministrativi  della  finanza. 

§  100.  b.  Controllo  generale,  ComptroUer  General  of  the  Exchequer. 

§  101.  e.  Corte  dei  Conti,  Commissioners  of  Audit, 

§  102.  lì.  Controlli  giuridici  deiramministrazione  finanziaria. 

§  108.  III.  Controlli  parlamentari  deiramministrazione  finanziaria. 

§  104.  Amministrazione  del  Debito  pubblico,  National  Débt  Office, 
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SEZIONE  I. 
A.  Diritto  atnfniniatrativo  dette  finanze. 

§  82. 

Entrate  ordinarie  e  straordinarie  della  Corona 
(King's  ordinary  and  extraordinary  Revenue). 

A.  1.    Demanio,  foreste  e  possedimenti  della  Casa  reale. 

Secondo  Blackstone  (1)  il  diritto  finanziario  inglese  si  fonda  sulla 
divisione  fra  1'  "  entrata  ordinaria  „  e  T  *  entrata  straordinaria  . 
del  re. 

1)  li' Ordinary  Revenue  si  divide  in  un  ramo  ecclesiastico  ed  in 
un  ramo  secolare.  Nel  ramo  ecclesiastico  è  computata  la  Custody  del- 
l'entrata dei  benefizii  vacanti,  i  primi  frutti  e  le  decime  delle  par- 
rocchie vacanti  ed  altre  piccole  entrate,  delle  quali  (finche  non  ven- 
gono estinte)  è  disposto  in  altro  luogo.  —  Nel  ramo  secolare  vengono 
computate  quattordici  fonti  d'entrata  (2): 

1.  Terre  demaniali  della  Corona,  terrae  daminicales  regiae; 

2.  Servitù  militari  attive  e  diritto  d'acquistare  ad  un  determinato 
prezzo  di  favore  quanto  era  necessario  alla  casa  del  Re,  sostituita 
sotto  Carlo  II  da  un  dazio  ereditario  sulla  birra  e  su  altre  bevande; 

3.  Licenze  per  le  osterie,  sostituite  collo  Statuto  del  30<^  anno 
del  Regno  di  Giorgio  II,  e.  19,  da  un  bollo  sulle  licenze  per  il  com- 
mercio dei  vini; 

4.  Foreste,  e  multe  od  ammende  che  venivano  un  tempo  per- 
cepite per  le  relative  innumerevoli  contravvenzioni; 

5.  Multe,  ammende  ed  altre  entrate  giudiziarie; 

6.  Balene  e  storioni  venuti  a  morire  sui  litorali,  che  spetta- 
vano al  Re  come  pesci  reali; 

7.  Oggetti  derivanti  da  un  naufragio,  i  quali  siano  stati  inte- 
ramente abbandonati; 

8.  Prodotti  delle  miniere,  limitati  però  all'oro  e  all'argento; 

9.  Tesori  scoperti  o  trovati  {treasure  trave),  e  oggetti  rubati 
ed  abbandonati  dal  ladro  {bona  tmriata); 

10.  Animali  erranti  dei    quali  non  si  conosce  il  proprietario: 


(1)  Commentari  sulle  leggi  inglesi,  lib.  I,  capo  YIII. 

(2)  [Preferisco  dare  la  più  esatta  enumerazione  di  Blackstone,  toc.  eit.,  che  mostra 
Torigine  ed  il  carattere  feudale  prevalente  in  queste  entrate]. 
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11.  Beni  stabili  di  persone  morte  ab  intestato  senza  eredi  {per 
echetie); 

12.  Entrate  provenienti  dalla  custodia  degli  idioti  e  dei  men- 
tecatti]. 

2)  li' Extraordinary  Metenue  consiste  nei  *^  sussidii  „  accordati 
dal  Parlamento,  i  quali  si  dividono  alla  loro  volta  in  annuali  e  per- 
petui. Alle  imposte  concesse  annualmente  appartenevano  una  volta 
la  tassa  fondiaria  e  quella  sull'orzo  tallito;  a  quelle  concesse  stabil- 
mente: le  dogane,  i  dazii  di  consumo  (accise),  l'imposta  sul  sale^  le 
tasse  postali,  quelle  sul  bollo,  l'imposta  sui  fabbricati,  sulle  finestre, 
sui  cavalli  di  lusso  e  sullo  stato  patrimoniale. 

Per  quanto  questa  esposizione  appaia  antiquata  dopo  cent'anni, 
tuttavia  essa  forma  sempre,  ed  a  ragione  il  punto  di  partenza  delle 
esposizioni  giuridiche  inglesi  (1).    È  la  stessa  base  dualistica,  dalla 


(1)  n  rapporto  storico  tra  la  rendita  permanente  ereditaria  e  la  rendita  tempo- 
ranea accordata  dal  Parlamento  è  esposto  esattamente,  quale  era  un  tempo,  da 
Blackstone,  I,  Capitolo  Vili,  ma  incompletamente  e  in  modo  affatto  insufficiente 
per  lo  stato  presente  delle  cose.  I  recenti  collaboratori  dei  Cammentaries  esitano 
a  completare  con  le  indagini  attuali  la  parte  storica,  perchè  i  Dieta  tralaticia  di 
Blackstone,  risultati  dalla  giurisprudenza  delle  autorità  giudiziarie,  servono  tuttora 
tii  norma  alla  giurisprudenza  stessa.  Per  le  esatte   date    storiche,    rinvio    anche 
qui  alla  parte  storica.  — 11  diritto  finanziario  normanno  aveva  dotato  il  re  d*unar 
rendita  fissa,  che  bastava  ad  esuberanza  a  tutti  i  bisogni  dello  Stato.  Ma  col  XIII 
secolo  cominciano  gl'imbarazzi  finanziarii  della  monarchia.  Nel  XIY  e  XV  secolo 
le  guerre  francesi  hanno  rotto  Tequilibrio;  sotto  Enrico  V  le  entrate  permanenti 
scesero  al  minimo  che  si  avesse  mai.  Nella  guerra  delle  Due  Rose  l'entrata  reale 
venne  però  ristabilita,  e  mantenuta  in  generale  nel  secolo  dei  Tudor,  malgrado 
le  prodigalità  di  Enrico  VIII;  VExircuìrdinary   Bevenue   serviva   allora   effettiva- 
mente anche  ai  bisogni  straordinarii  periodici.  Sotto  Giacomo  I,  Tequilibrio  cessò 
nuovamente,  colpa  una  spensierata  prodigalità;  il  tentativo  di  provvedersi  contro 
la  costituzione    diventò,   sotto   Carlo  I,  il  motivo  principale  della  guerra  civile. 
Dopo  la  Restaurazione,  la  rendita  permanente  per  Carlo  II  e  Giacomo  II  venne  rista- 
bilita largamente,  con  abusi  senza  esempio.  Guglielmo  III  tentò  inutilmente,  dopo 
queste  esperienze,  di  riacquistare  allo  Stato  quanto  gli  era   necessario.  Soltanto 
dai    tempi   in   cui   salì   al   trono   Anna,    il   governo  di  partito,  consciamente  o 
istintivamente,  ricondusse  ad  un  sistema   di   entrate   permanenti   dello  Stato,  e 
sino  alla  fine  del    secolo  XVIII,   la   massa  principale   delle  imposte  tradizionali 
e  delle  entrate  dello  Stato  diventa  permanente,  con  la  riserva  di  una  parte,  che 
rimane   mutabile   secondo  i  bisogni    mutabili   dello   Stato  ed  i  voti  del  Parla- 
mento. Soltanto  mercè  l'imposta  sul  reddito  di  Pitt  e  la  nuova  imposta  sul  red- 
dito di  Roberto  Peel,  questa  parte  mobile  ha  conseguito  di  nuovo  una  certa  impor- 
tanza. L'esposizione  di  Blackstone  non  ci  dà  alcuna  idea  di  questi  rapporti.  Uno 
specchio  veramente  esatto,  di  Governo  in  Governo,  si  trova  dallo  scritto  di  Sni- 
cT^iR,  History  ofihe  Briiish  Revenue,  Londra  1803,  3'  ed.,  3  voi.  —  Cfr.  anche:  John 
Financial  and  Politicai  Facta,  Londra,  1803, 4'  ed.;  W.Tatler,  History  of  the  Taxation, 
Me.  Abthub,  1853  ;  V.  Vockk,  Le  imposte  del  Regno  Britannico  (ted.)  Berlino,  1866. 
[e  specialmente  Stxphem  Dowell,  A  History  of  taxation  and  taxes  in  England  front 
te  earliest  times  to  the  present  day^  4  voi.,  London  1884]. 
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quale  in  Germania  lo  sviluppo  dell'economia  dello  Stato  ha  preso  il 
suo  abbrivio.  Anche  in  Germania  le  entrate  dello  Stato  si  fondano: 

1)  Su  una  sostanza  originaria,  die  spetta  al  sovrano,  ed  è 
composta  delle  sue  terre  demaniali  (demanio  e  foreste),  delle  regalie. 
delle  entrate  giudiziarie  ecc.,  indipendentemente  dalla  concessione  e 
dall'amministrazione  dei  parlamenti  provinciali,  —  ma  destinate  ed 
obbligate  a  sopportare  le  spese  amministrative  della  nazione  salto 
cantenemefUo^  cioè,  con  riserva  dell'ordinario  mantenimento  della  Corte. 

2)  Sull'entrata  derivante  dalle  imposte;  la  quale,  eostitiiita 
originariamente  dalla  concessione  dei  Parlamenti  provinciali,  venne 
anche  amministrata  per  la  maggior  parte  dai  Parlamenti  medesimi. 

Il  bisogno  continuamente  crescente  dello  Stato  ha  aumentato  anche 
in  Germania  grado  grado  questa  entrata  straordinaria  in  modo  da 
costituire  una  rendita  ordinaria  dello  Stato,  accanto  a  cui  i  diritti 
del  sovrano  sui  beni  camerali  rimangono  quali  diritti  riservati  del 
monarca. 

Lo  stesso  andamento  delle  cose  si  ebbe  anche  in  Inghilterra.  In 
luogo  dell' Ordinary  Bevmue^  si  ha  al  presente  l'entrata  delle  imposte 
fissate  stabilmente  dalla  legge.  In  luogo  della  Extraordinary  Revenue. 
si  hanno  le  poche  imposte  accordate  per  alcuni  anni.  Gli  avanzi  del- 
l'antica revenue  ereditaria  sono  ritornati  alla  condizione  di  una  riserva 
reale. 

^     Anche  nell'epoca  dei  Tudor  e  degli   Stuardi  venne  mantenuto  il 
concetto  medioevale,  che  il  patrimonio  originario  del  re  deve  soppor- 
tare le  spese  deirordinarìa  amministrazione  dello  Stato;  occorrendo, 
veniva  aumentato  con  una  entrata  concessa  vita  durante.    Appunto 
per  ciò  venne  assegnata  a  Carlo  II  una  larga  entrata  della  Corona. 
I  sussidii   parlamentari   miravano   a   formare,   in  lunghi   spazii    di 
tempo,  in  modo   complementare,    anche  sotto  la  restaurazione,  una 
specie  di  Extraordinary  Revenue,  la  parte  straordinaria  delle  entrate 
dello  Stato.  Sotto  Giacomo  U  la  rendita  ordinaria  era  anzi  salita  ad 
1.900.000  Ls.,  di  cui  l'esercito  e  l'armata   navale  consumavano  dai 
due  terzi  ai  tre  quarti.  Però  queste  spese  principali  sotto  Guglielmo  III 
vennero  assunte    direttamente  dal  Parlamento,  di  guisa  che  al  te- 
soro reale  nella  foggia  antica  si  doveva  somministrare    soltanto  un 
sussidio  di  circa  700.000  Ls.,    per  la  Corte  e  per  l'amministrazione 
civile.  Avuto  riguardo  a  ciò,  caddero  in  dessuetudine  sin  dall'anno  1688 
le  concessioni  per  tutta  la  durata  del  Regno.  Anche  l'entrata  eredi- 
taria diminuì  complessivamente   in   sèguito  alle  alienazioni  dei  beni 
della  Corona,  che  vennero  venduti  già  dagli  Stuardi  su  larga  scala  (1). 


U)  La  storia  deiramminìstrazione  demaniale  e  forestale  h  intimamente  comiessa 
nel  medioevo  a  tutta  la  storia  della  finanza  inglese.  Nei  secoli  successivi,  le  mo- 
nografie di  Thomas,  Notes  of  Materials  far  the  History  of  Public  DepartemetUs,  London 
1846,  pagine  86-90,  102,  103,   e   Exchequer,  pagine  89,    121  e  seguenti,  oonteo- 
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In   luogo  della  rendita   permanente   della  Corona  —  rendita  insuffi- 
ciente ai  bisogni  dello  Stato,    —  si  sviluppò   un  sistema  d'imposte 
dirette  e  indirette,    le  quali,  nel  corso  del  secolo  XVHI,  vennero  in 
gran  parte  dichiarate  permanenti.  L'antica  Ordinary  Revenue  diventò 
così  un  frammento  delle  rendite  dello  Stato,  pur  conservando  il  signi- 
ficato importante  di  sottrarre  al  voto  annuale  del  Parlamento,  oltre 
alle  spese  per  la  Corte,  gli  stipendii  dei  giudici  e  degli  ambasciatori. 
Quando  più  tardi  questo  scopo  venne  raggiunto  per  altra  via,  mediante 
la  formazione  del  tesoro   dello  Stato  (fondo  consolidato),   si  appres- 
sava il  tempo  in  cui  la  distinzione   tra   l'economia  della  Corte  e  le 
spose  dello  Stato   doveva  apparire   opportuna.    Vi  si  aggiunga  che, 
quando  saFi  al  trono   la   regina  Anna,  la  rendita    ereditaria   venne 
dichiarata  inalienabile  (vita  durante  del  Monarca)  mentre  i  crescenti 
bisogni  della  Corte  e  dell'amministrazione   civile    avevano  condotto 
a   continui  imbarazzi  pecuniarii  della  Corona.  —  Oiorgio  IH,  quindi, 
salendo   al  trono,    si    dichiarò  pronto    ad    accettare    l'ordinamento 
esposto   piii  sopra,  secondo  il    quale  la  maggior  parte  delle  entrate 
della  Corona  venne  affidata  al  Governo  parlamentare  tanto  nei  riguardi 
dell'amministrazione   quanto   in    quelli   del   loro   uso,  mentre  il  Re 
riceve  una  somma  determinata  dal  fondo  dello  Stato  "  per  far  fronte 
alle  spese  della  sua  casa  e  per  mantenere  lo  splendore  e  la  dignità 
della  Corona  „  (1).  Fin  dai  tempi  dello  Statuto  del  primo  anno  del  Regno 
di  Giorgio  in,  capo  1,  la  rendita  ereditaria  venne  versata  al  tesoro 
dolio  Stato,  e  venne  invece  pagata   con  lo  stesso  fondo  una  '  lista 
civile  „  annua  fissa.  Quando  salirono  al  trono  Giorgio  IV,  Guglielmo  IV 
e  Vittoria   questo  ordinamento   venne  rinnovato  e  la  rendita  eredi- 


^ono  un  materiale  svariato,  utilizzato  in  opere  più  recenti.  Enrico  Vili  aveva 
disposto  con  molta  prodigalità  di  grandi  possedimenti  e  di  nuovi  acquisti.  Maria 
la  Cattolica  restituì  alla  Chiesa  i  beni  parrocchiali  confiscati  dallo  Stato,  e  le 
decime.  Anche  Elisabetta  vendeva  talvolta  bem  della  Corona  per  non  domandare 
denari  al  Parlamento.  Nel  settimo  anno  di  Giacomo  I,  venne  presentato  un 
progetto  di  legge,  che  doveva  trasformare  la  maggior  parte  dei  dominii  in  un 
fedecommesso  della  Corona.  —  Vi  erano  indicate  le  terre  signorili,  i  poderi  ed  i 
possedimenti  per  Timporto  di  40.054  Ls.  di  reddito  fondiario  ;  i  poderi  dati  a  fitto 
e  le  rendite  riservate  per  Timporto  di  16.781  Ls.;  i  dominii  nel  ducato  di  Lan- 
castro  per  l'importo  di  10.034  Ls.  Gli  altri  possedimenti  dovevano  restare  inalie- 
nabili. —  Ma  questo  progetto  cadde  nella  Camera  bassa,  e  Giacomo  I  vendeva 
tanti  beni,  che,  alla  fine  del  suo  Governo  si  riteneva  fossero  diminuiti  comples- 
sivamente di  775.000  Ls.  Anche  Carlo  I  alienava  molti  beni  della  Corona.  Sotto 
Cromwell  vennero  vendute  quasi  tutte  le  proprietà  della  Corona,  ma  le  vendite 
vennero  annullate  più  tardi,  con  qualche  condono  ai  compratori  bona  fide  ed  ai  mo- 
narchici. Tuttavia  le  entrate  demaniali  ammontarono  nel  1663  a  100.000  Ls.,  non 
comprese  le  foreste,  i  parchi  ecc.  Sotto  Carlo  II  seguirono  nuove  vendite  con  Tau- 
torìzzazione  di  speciali  atti  parlamentajì  ;  molte  alienazioni  a  buon  mercato  avven- 
nero sotto  Guglielmo  III  per  ricompensare  i  suoi  esigentissimi  aderenti.  Una  legge 
del  primo  anno  del  Regno  di  Anna,  capo  7,  dichiarava  dopo  di  ciò  inalienabili 
i  dominii  della  Corona,  ed  i  contratti  d'affittanza  validi  soltanto  per  31  e  relativa- 
mente per  50  anni. 

(1)  Vedasi  T Appendice  I  al  §  15. 


692  OAP.  lY.      AMMINISTRAZIONE   FINANZIARIA 

taria  attinta  sempre  più  completamente  al  tesoro  dello  Stato:  d'altra 
canto,  la  massima  parte  delle  spese  permanenti  dello  Stato  e  le  spese 
della  Corte,  le  une  distinte  dalle  altre,  vennero  assegnate  a  carico 
del  tesoro  dello  Stato.  Così  la  somma  stabilita  per  la  Corte  della  Re- 
gina Vittoria  riuscì  ridotta  a  385.000  Ls.,  con  un  assegno  addi- 
zionale di  10.000  Ls.,  secondo  Io  Statuto  del  primo  anno  del  Regno 
di  Vittoria,  capo  2  (1). 

In  questo  modo  i  domimi,  le  foreste  e  gli  altri  residui  deìTOrdi- 
nary  Eevenue  della  Corona,  fin  dall'anno  1760  passarono  all'ammini- 
strazione del  Governo  parlamentare.  Però  rimasero  distinti  dalle 
altre  rendite  dello  Stato,  come  una  riserva  della  Corona,  indipendente 
dai  voti  del  Parlamento.    Lo  stato  degli  stessi  è  il  seguente: 

1)  Palazzi  e  castelli    {Hanora  e  Manars)   in  possesso  e  godi- 
mento diretto  della  Corona;  ^ 

2)  Palazzi  e  parchi  della  Corona  ad  uso  del  re  o  destinati  al 


(1)  [Le  leggi  vigenti  che  si  riferiscono  alla  lista  civile  sono  le  seguenti: 

22  Giorgio  III,  e.  82,  Oivil  listf  pensioni,  servizio  segreto  ecc.,  sez.  24-30 
(la  legge  riguarda  anche  altri  argomenti). 

56  id.,  e.  46,  sec.  8-12.  Lista  civile,  membri  della  Camera  dei  Comuni, 
poteri  e  assegni  degli  auditor  of  accaunts, 

1  e  2  Vitt.,  e.  95,  passaggio  delle  pensioni  della  lista  civile  al  fondo  con- 
solidato ecc. 

5  e  6  id.,  e.  22,  id.  id. 

Le  leggi  relative  ai  beni  della  Corona  sono  numerosissime,  daU*atto  del  33  anno 
del  Regno  di  Edoardo  I  (1305)  a  quelli  degli  ultimi  anni,  e  si  trovano  enumerate 
néìV Indice  degli  Statuti,  a  pag.  679,  680.  Possono  essere  cose  distinte: 

1.  Preliminari  e  generalità. 

2.  Beni  della  Corona  e  loro  redditi  in  generale:  disposizioni  generali  — 
limitazioni  alle  rendite  —  abbandono  di  rendite  ereditarie  —  disposizioni  varie  e 
locali. 

3.  Amministrazione  delle  foreste  —  Terre  ed  altre  entrate  amministrate  — 
hf  Commissioners  —  Commissionerà;  poteri  della  Tesoreria  —  Ufficiali  —  Ammi- 
nistrazione —  Mortgages  —  Arbitrati  —  Ricevitori  —  Ufficio  of  Landes  Bevente 
Records  —  Spese  —  Contabilità  e  controllo  —  Relazioni  annuali  —  Disposizioni 
varie  —  Disposizioni  locali. 

4.  Disposizioni  supplementari  per  i  beni  della  Corona  nei  ducati  di  Lan- 
caster  e  di  Comovaglia. 

5.  Foreste,  parchi  e  caccie. 

6.  Foreshores. 

7.  Beni  vacanti  o  confiscati  (Forfeited  and  eschated  estatea). 

Queste  stesse  distinzioni  si  possono  applicare  alle  leggi  sui  crown  ìands  and 
lands  revenue  relative  alla  Scozia  ed  all'Irlanda. 

I  beni  privati  della  Corona  sono  regolati  dalle  leggi:  39  e  40  Giorgio  m,  e  88; 
4  Giorgio  IV,  e.  18;  10  id.,  e.  60,  sez.  127;  25  e  26  Vitt,  e.  37;  36  e  37  id.,  e.  61; 
37  e  38  id.,  e.  94,  sez.  60. 

Si  vedano  pure  le  leggi  relative  ai  redditi  ereditari  neirindice  degli  Statati,  voe. 
India j  pag.  849,  850;  alcune  di  quelle  sul  ducato  di  Lancaster,  pag.  975-977,  e  alla 
voce    Commissioners   of  Woods  and  Forests,  ivi,  pag.  1533-1535]. 
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servizio  pubblico ,  cioè ,  i  palazzi  di  San  Giacomo ,  Buckingham, 
Windsor  Gasile,  Hampton  Court,  Eensington,  Whitehall,  Westminster, 
Somerset  House,  e  i  due  palazzi  di  Brighton  e  Winchester;  indi  i 
parchi  di  San  Giacomo,  Hyde,  Bagshot,  Boshey,  Qreenwich,  Hampton 
Court,  Richmond,  Windsor;  quelli  istituiti  di  recente  sono  enumerati 
nello  Statuto  del  trentacinquesimo  e  trentaseiesimo  anno  del  Regno 
di  Vittoria,  cap.  15(1); 

3)  Foreste,  caccio  e  terre  incolte  (Wastea),  cioè:  Windsor 
Forest,  Waltham,  Dean,  Bere  Forest,  New  Forest,  Woolmer  e  Ali- 
oebolt,  Rockingham,  Whittlewood,  Saicey,  Sherwood,  Whichwood;  le 
altre  sono  foreste  soltanto  di  nome  (2); 

4)  Poderi  ed  edificii,  che  dalla  Corona  sono  dati  in  affitto  o 
a  mezzadria  (leaae),  cioè  secondo  la  legge  del  ventiseiesimo  anno 
del  Regno  di  GKorgio  IH,  capo  87:  130  Manors^  52.000  acri  di  terra 
coltivata,  2250  case  e  edificii,  fra  cui  1800  in  Londra  e  Westminster; 
—  com'è  naturale,  il  tasso  di  questi  fitti  muta  continuamente; 

5)  Rendite  delle  tenute,  che  costituiscono  semplici  beni  allo- 
diali della  Corona. 

L'Amministrazione  di  questi  possedimenti  reali,  quando  vennero 
assoggettati  al  controllo  parlamentare,  era  divisa  in  ufficii  diversi. 

I  possedimenti  demaniali  utili  erano  affittati,  fin  dai  tempi  più 
remoti,  dal  Clerk  of  the  Pipe  dello  scacchiere  ;  Tamministrazione  venne 
successivamente  affidata  ad  Surveyor  General  e  ad  un  Reeeiver  Generala 
con  un  certo  personale  secondario. 

L'Amministrazione  delle  foreste  e  delle  caccio  era  ancora  intral- 
ciata con  l'antico  sistema  della  giurisdizione  forestale  al  di  qua  e 
di  là  del  Trent,  cioè,  con  una  certa  quantità  di  notevoli  sinecure 
destinate  a  punire  in  base  al  diritto  penale  "*  le  contravvenzioni 
forestali  „  nei  domimi  reali  e  ad  esigere  le  multe  relative.  All'Ammi- 
nistrazione economica  venne  preposto  successivamente  un  Surveyor 
General  of  Forest,  con  un  certo  personale  secondario. 

Per  la  direzione  dei  palazzi,  dei  parchi  e  dei  giardini  reali  esiste- 
vano ufficii  ed  impiegati  particolari,  speciali  intendenti  {Rangers)  ed 
altre  rilevanti  sinecure. 

Comune  a  tutti  questi  dominii  era  una  dispendiosa  amministra- 
zione, la  quale,  per  colpa  della  Corte  e  del  Parlamento  che  ne  erano 
del  pari  responsabili,  consumava  quasi  tutto  il  prodotto  netto.  Appunto 


(1)  [ParkB  regulatùm  AH,  27  giugno  1872  che  comprende  i  seguenti:  Hyde  Park; 
Saint  Jame's  P.;  Green  P.;  Kenaiugton  garden»;  Parliament  Square  O,;  Regen^B 
P,;  Kennington  P./  Primrose  Hill,;  Victoria  P.;  Batfersea  P.;  Oreenwieh  P,;  Kew 
Garden;  Pìeasure  Grounds  and  Green;  Hampton  Court  P.,  G.,  and  Green;  Rich- 
mond P.  and  Green;  Bushy  P.;  Holyrood  P,;  Linlightgow  Pieel], 

(2)  Il  catalogo,  stampato  nei  Pari  P.  del  1868,  XXXI,  da  pag.  253  a  262,  dà 
Telenoo  di  11  Foreste  con  51.610  acri  utilizzabili,  per  la  maggior  parte  di  buona 
terra  forestale. 
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per  ciò  Giorgio  lU  preferì  di  cedere  per  tutta  la  durata  del  suo  regna 
al  fondo  consolidato  le  rendite  di  questi  possedimenti  reali,  rendite 
incerte  ed  aggravate  dalle  più  grosse  spese  dello  Stato.  A  cotesta 
guisa  la  legislazione  doveva  ormai  provvedere  a  guarentire  le  pro- 
prietà della  Corona  di  fronte  a  perdite  ulteriori  e  ad  un  ulteriore 
confusione,  semplificando  altresì  la  loro  amministrazione. 

Dopo  ripetute  discussioni  in  seno  al  Parlamento  e  dopo  molte 
vicissitudini  dell'amministrazione,  nel  1810  si  costituì  un  Dipartimento 
dd  demanio  e  delle  foreste,  mentre  in  virtù  dello  Statuto  del  cinquan* 
tesimo  anno  del  Regno  di  Giorgio  III,  capo  65  (1),  gli  ufficii  del  Sur- 
veyor  General  delle  rendite  nazionali  e  del  Surveyor  General  dei  boschi. 
delle  foreste  reali  ecc.;  erano  fusi  insieme  e  la  Corona  veniva 
autorizzata  a  nominare  da  2  a  3  Commisaioners,  con  le  facoltà  dei 
precedenti  ispettori  generali.  Il  diritto  amministrativo  ed  il  personale 
relativo  vennero  poi  riordinati  collo  Statuto  del  decimo  anno  del  Regno 
di  Giorgio  IV,  capo  50.  Questa  legge  fondamentale  ancora  in  vigore  {2\ 
si  riferisce  a  tutte  *"  le  tenute,  i  poderi,  i  beni  stabili,  le  foreste,  i 
luoghi  di  caccia  e  a  tutti  i  boschi  reali  nella  Gran  Bretagna  e  nel- 
l'Irlanda »,  ad  eccezione  dei  beni  della  Corona  nei  ducati  di  Lancastro 
e  di  Comovaglia.  Le  relative  proprietà  fondiarie  sono  sempre  rico- 
nosciute come  riserve  della  Corona;  il  passaggio  delle  rendite  al  fondo 
consolidato  è  considerato  come  il  risultato  d'un  accordo  personale,  che 
termina  con  la  morte  del  Monarca  ed  è  rinnovato  col  suo  succesaore, 
mercè  una  deliberazione  del  Parlamento,  secondo  le  mutate  condizioni. 
L'ufficio  ha  facoltà  con  certe  norme,  di  alienare  i  possedimenti  e 
le  entrate  demaniali  (art.  34,  35,  39,  40).  Sono  ammessi  gli  affitti 
dei  fondi  rustici  per  31  anno,  degli  edificii  per  99  anni  ;  è  pure  data 
illimitata  facoltà  di  permute  e  di  nuovi  acquisti  di  stabili.  Tuttavia 
sono  proibite  le  alienazioni  e  gli  affitti  delle  foreste,  ad  eccezione 
dei  casi  in  cui  tali  alienazioni  debbano  servire  allo  scopo  di  costruire 
strade  ferrate.  È  riservata  alla  Coronala  facoltà  di  concedere  certi 
fondi  per  la  costruzione  di  chiese  o  ad  uso  di  cimiteri,  fino  a  5  acri 
od  a  1000  Ls.  di  valore;  come  pure  quella  di  riservare  foreste  e 
terre  incolte  fino  a  50  acri  a  vantaggio  dell'amministrazione  dei 
poveri  d'una  parrocchia  (3). 


(1)  [In  parte  modificata  dallo  Statute  Law  Bevision  A<A  del  1892,  35  e  86  Vitt. 
e.  97]. 

(2)  [In  gran  parte,  essendo  state  in  parte  modificate  e  abrogate  dalle  leggi 
1  e  2  Vitt.,  e.  42,  sez.  14;  14  e  15  Vitt,  e.  42,  sez.  4,  e  dagli  atti  del  1873-1874 
Statute  Law  Revisian], 

(8)  Per  le  entrate  demaniali  e  forestali  e  per  i  fitti,  Tautorità  de^e  nominare 
ricevitori  {Receivers)  esperti  d'economia  rurale,  i  quali  detono  yersare  ogni  mese 
i  denari  riscossi  e  presentare  un  resoconto  periodico.  Per  Tispezione  si  nominano 
SurveyorB  ecc.,  i  cui  stipendii  devono  essere  regolati  dal  Ministero  delle  finanze. 
Per  Tesercizio  della  nominale  giurisdizione  patrimoniale  e  dei  manttrioL  ri^hu  si 
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A  questa  legge  principale  seguivano  poscia  molte  altre  leggi  com- 
plementari, come  il  nuovo  Parks  Begulation  Ad  del  1872  sulle  norme 
per  l'uso  pubblico  dei  parchi,  e  specialmente  per  la  costituzione  delle 
autorità  supreme  amministrative.  Secondo  lo  Statuto  dei  cinquante- 
simo anno  del  Regno  di  Oiorgio  m,  capo  65,  questa  autorità  ammi- 
nistrativa doveva  constare  di  2  o  8  Commissioners ;  secondo  Io  Statuto 
del  quattordicesimo  e  quindicesimo  anno  del  Regno  di  Vittoria,  e.  42, 
d'un  ispettore  generale  e  d'una  persona  versata  nell'economia  rurale 
in  qualità  di  ispettore  viaggiante.  U  capo  dell'ufficio  demaniale  ha 
ottenuto  talvolta,  dopo  il  riordinamento,  persino  un  posto  nel  Gabi- 
netto, sebbene  dipendente  dalla  Treasury, 

I  palazzi  reali  conservarono  un'amministrazione  separata,  come 
quelli  che  non  solo  danno  un  reddito,  ma  esìgono  importanti  spese 
ordinarie  e  straordinarie.  In  forza  dello  Statuto  del  quarantesimosesto 
anno  del  Regno  di  Giorgio  m,  capo  142  ecc.,  venne  istituito  a  tale 
uopo  e  per  gli  edificii  pubblici  dell'Amministrazione  civile  un  *  ispet- 


nominano.  come  per  gli  altri  beni,  speciali  intendenti  (Stewarda).  La  recisione  di 
tatti  gli  affari  riguardanti  la  contabilità  è  affidata  alla  Corte  dei  Conti.  —  Le 
antiche  sinecure  dei  Wardens^  Chief  Justice  e  Justices  in  Eyre  dell*  Amministra- 
zione forestale,  furono  abolite,  e  i  loro  uffici  di  poco  conto  furono  affidati  al 
First  CommÌ8$ioner.  È  fatta  tuttora  una  eccezione  per  i  Verderors,  cui  sono  affi- 
dati i  processi  sommarii  e  le  punizioni  per  certe  usurpazioni  nel  dominio  forestale, 
in  una  Ckmrt  of  AtUtchment,  con  riserva  però  della  via  giuridica  ordinaria  (§  108); 
il  pratico  ordinamento  forestale  propriamente  detto  è  guarentito,  nelle  forme  con- 
suetudinarie da  speciali  clausole  penali,  affidate  alla  giurisdizione  dei  giudici  di 
pace.  Alla  dipendenza  dei  Verderora  stanno  tuttora  gli  antichi  ufficii  dei  Regarders, 
Under- Far  estera  ed  altri,  con  funzioni  piuttosto  insignificanti.  Anche  TAmministra- 
zione  dÌTentò,  grado  a  grado,  migliore.  Mentre,  nei  primi  25  anni  del  Regno  di 
Oiorgio  in,  Tentrata  superava  di  poco  le  6000  Ls.,  la  stessa  produsse,  nel  1879, 
201.250  Le.;  nel  1812,  283.000  Ls.;  nel  1880,  878.720  Ls.;  nel  1852,  882.896  Ls., 
fra  cui  una  rendita  della  Corona  di  265.192  Ls.,  composta  di  fondi  e  miniere  per 
rimporto  di  20.145  Ls.,  della  foresta  e  del  parco  di  Windsor  per  Timporto  di 
5578  Ls.  (però  con  una  spesa  di  manutenzione  ammontante  a  15.485  Ls.),  altre 
foreste  e  boschi  per  l'importo  di  79.062  Ls.  (con  una  spesa  d*amministrazione, 
però,  ammontante  a  48.519).  L'importo  netto  era  di  252.000  Ls.  I  risultati  ammi- 
nistrativi degli  ultimi  anni  sono  alquanto  migliori.  I  Finance  Accounts  del  1880 
danno,  per  Tanno  precedente,  un  prodotto  di  470.216  Ls.,  da  cui  si  devono  de- 
trarre le  spese  d*amministrazione  ammontanti  a  88.467  Ls.,  ed  a  cui  si  devono 
aggiungere  49.950  Le.  di  entrata  dei  minori  cespiti  {Small  braneìiee)  della  ordì- 
nary  revenue. 

[Nel  bilancio  del  1891-92  Tentrata  totale  è  di  526.840  Ls.,  la  spesa  di  95.095  Ls. 
Finance  Aeeounis  Pari.  Pap,,  1892,  XLVllI.  —  Vedi  anche  i  Rapporti  annuali  dei 
(Jornmiesioners  of  Wòods,  Fareste  and  Land  Revemtes,  di  cui  il  settantesimo  a 
pag.  609,  voi.  XXYI,  Parh  Pap,,  1892,  e  Testratto  del  medesimo,  colla  relazione 
del  controllore  e  àeW auditor  generale,  voi.  XLVIII,  pag.  461. 

Il  conto  sommario  per  la  land  revenue  ci  dà  un'entrata  di  428.762  Ls.  per  red- 
dito della  Corona,  28.576  Ls.  per  reddito  delle  miniere,  82.401  Ls.  per  altri,  in 
tutto  484.789  Ls.;  la  spesa  relativa  è  di  48.912  Ls.  —  Il  parco  di  Windsor  ha  una 
entrata  di  4712  Le.  ed  una  spesa  di  20.696  Ls.  —  Per  altre  foreste  e  waad  landa 
reali,  si  ha  un'entrata  26,285  Ls.,  ed  una  spesa  17.512  Ls.]. 
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tore  generale  dei  palazzi  reali  e  degli  edificii  pubblici;  che  poi  in 
forza  dello  Statuto  del  secondo  e  terzo  anno  del  Regno  di  Guglielmo  IV, 
capo  1,  venne  riunito  al  dipartimento  demaniale  e  forestale,  e  più 
tardi  di  nuovo  separato  (1). 

L'ufficio  del  demanio  e  l'ufficio  delle  pubbliche  costruzioni  conse- 
guirono con  ciò  il  loro  presente  ordinamento  quali  autorità  secondarie 
del  ministero  delle  finanze  (§  90,  91),  alle  quali  spetta  altresì  un 
potere  regolamentare  entro  i  limiti  delle  leggi  amministrative  più 
sopra  indicate  (2). 


§  83. 

A.  2.  Diritto  amministrativo  dei  dazii  doganali  (Customs). 


Nel  medioevo  il  provento  dei  dazii  doganali  o  gabelle  era  in  pic- 
cola parte  argomento  di  "  entrata  ordinaria  „,  riscuotendosi  solo  un 
dazio  di  transito  {custuma  antiqua)  sui  negozianti  esteri  sotto  il  titolo 
di  diritto  di  scorta.  Però,  già  nella  Confirmatio  Chartarum  del  venti- 
cinquesimo anno  del  Regno  di  Edoardo  I,  era  riconosciuto  il  diritto 
del  Parlamento  di  concedere  nuovi  dazii;  dopo  svariate  vicissitudinL 
gli  avanzi  dei  custuma  antiqua  ereditarii  si  ritrovano  tutti  quanti 
nella  recente  legislazione  parlamentare  sulle  gabelle. 


(1)  [Inoltre  si  vedano  le  leggi  46  Giorgio  III.  e.  143;  47  id.,  ses.  2*,  e.  46 
seg.,  1,  7  e  lo  SuauU  law  Revision  del  1861,  24  e  25  Viti.,  e  101]. 

(2)  I  controlli  di  questa  amministrazione,  in  qaanto  giova  qui  indicarli  per 
facilitare  la  successiva  esposizione,  si  fondano  come  tali  sull'ordinamento  della 
Trecuury,  Per  la  parte  essenziale,  tanto  Tufficio  demaniale  quanto  quello  delle 
costruzioni  formano  due  dipartimenti  esecutivi  del  Ministero  delle  finanze.  Nel- 
Tufficio  demaniale,  il  Ministero  delle  finanze  nomina  gFimpiegati  d'ufficio,  e  dà  il 
consenso  per  gli  acquisti,  per  le  vendite  e  per  i  piani  di  costruzione.  In  generale, 
il  bilancio  delle  spese  dipende  dal  Ministero  delle  finanze. 

Il  controllo  giudiziario  ha  luogo  nella  consueta  via  giuridica  per  le  azioni 
del  fisco  verso  i  privati  e  viceversa  (vedi  più  sopra,  §  42,  in  prìnc).  —  Nell'ammi- 
nistrazione forestale  esiste  ancora  un  avanzo  della  giustizia  amministrativa  degli 
antichi  normanni  sotto  il  nome  di  Corte  dei  sequestri  {Court  of  aUaehment).  I 
ricorsi  in  materia  forestale,  con  speciali  sanzioni  penali,  spettano  alla  giuris- 
dizione dei  giudici  di  pace. 

Il  controllo  parlamentare  viene  esercitato  col  prendere  conoscenza  dei  docu- 
menti  riferentisi  alle  alienazioni,  alle  permute,  ai  fitti  dell'amministrazione  dema- 
niale e  forestale,  che  sono  sempre  presentati  al  Parlamento,  e  colla  concessione 
del  bilancio  annuale  di  ambedue  gli  ufficii,  in  distinti  titoli  del  dHl  Services. 

[Si  veda  nel  bilancio  del  1892-98,  al  voto  II,  24:  ufficio  dei  boschi,  foreste  e 
beni  demaniali,  la  cui  spesa  complessiva  è  di  28.919  Ls.  oltre  a  6708  Ls.  di  spese 
connesse  a  questo  servizio  e  stanziate  in  altri  capitoli  (Classe  I,  9,  14,  15  ;  II,  23  ; 
III,  10;  VI.  1).  La  spesa  e  divisa  in  tre  parti:  Woode  ecc.,  LegiU  braneh  e  Office 
of  Land  Revenue  Recorda  and  In9olement8\ 
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La  lunga  storia  delle  gabelle,  come  si  legge  in  Blackstone,  è  ora 
antiquata.  Gli  antichissimi  Custuma  antiqua  e  parva^  i  diritti  di  IVi- 
mge  e  BuUerage^  Tannage  e  Poundage,  erano  già  allora  compresi  nei 
Custams.  Dopo  la  Restaurazione,  la  gabella  per  ogni  tonnellata  e  per 
ogni  libbra  era,  come  innanzi,  concessa  durante  la  vita  del  re;  ma 
poi,  mercè  gli  Statuti  del  nono  anno  del  Regno  di  Anna,  capo  6 ,  del 
primo  anno  del  regno  di  Giorgio  I,  capo  12  e  del  terzo  anno  del  regno 
di  Giorgio  I,  capo  7,  venne  elevata  a  imposta  permanente,  con  una 
tariffa  principale  ed  una  tariffa  aggiuntiva,  emendate  e  complicate 
da  molti  atti  (1).  Frattanto,  i  cresciuti  bisogni  dello  Stato,  la  conve- 
nienza di  questo  aumento  di  imposte  e  l'interesse  del  crescente  prote- 
zionismo avevano  condotto  ad  una  elevazione  e  ad  un  aumento  con- 
tinuo dei  dazii  stessi.  Lo  Statuto  del  ventesimosettimo  anno  del 
Regno  di  Giorgio  III,  e.  13,  scemò  la  grande  confusione  esistente 
con  una  prima  Customs  Consolidation,  che  abrogava  i  due  antichi  codici 
sulle  gabelle  ed  imponeva  un  dazio  per  ogni  articolo  soltanto  come  tassa 
ad  valor em  possibilmente  uniforme.  L'aumento  della  tariffa  daziaria  con- 
duceva periodicamente  a  variazioni  materiali.  Nell'anno  1823  fu  dato 
a  Hume  l'incarico  d'una  revisione  radicale  della  tariffa,  in  base  a  cui 


(1)  [Le  leggi  sulle  gabelle  riguardano  le  tarifiPe  o  ramministrazione  delle  do- 
gane sono  le  seguenti  : 

1700-01.     12  e  13  GugL  III,  e.  10,  sez.  87,  Ck>mmÌ88ioneer8; 

1724-25.     11  Giorgio  III,  e.  30,  sez.  32,  Officers; 

1786.    26  Giorgio  III,  e.  77,  sez.  12;  Officers; 

1825.    6  Giorgio  IV,  e.  87,  sez.  6,  assegni  ai  consoli;  id.  e.  106-116  che  abolisce 

443  leggi  precedenti  in  materia  doganale  ; 
1826-27.    7  e  8  id.,  e.  53,  sez.  38,  Excise; 
1827.    9  id.,  e.  44,  sez.  2.  id.; 
1838.    8  e  4  Gugl.  TV,  e.  50,  sez.  3,  Repeal;  e  capi  51  a  57  ; 

1834.  4  e  5  id.,  e.  51,  sez.  12,  28,  Excise; 

1835.  5  e  6  id.,  e.  62,  sez.  2-5,  Àboliz.  del  giuramento  ; 
1844.    7  e  8  Vittoria,  e.  31,  Manchester  Bonding  ; 
1847-48.     11  e  12  id.,  e.  122,  sez.  26,  ExciseMes  Goods  ; 

1849.  12  e  13  id.,  e.  90,  sez.  43,  Docks; 

1850.  13  e  14  id.,  e.  84,  Manchester  Bonding; 
1852-53.     16  e  17  id.,  e.  107,  Consolidation; 

1854.  17  e  18  id.,  e.  94,  Spese  d^amministrazione  ;  e.  104,  sez.  499,  500,  548, 

Spese  varie; 

1856.  19  e  20  id.,  e.  59,  Spese  ; 

1859.  22  e  23  id.,  e.  21,  sez.  8,  Lands; 

1863.  26  e  27  id.,  e.  33,  sez.  17,  Excise; 

1864.  27  e  28  id.,  e.  25,  sez.  47-49,  IViae; 
1866.  29  e  80  id.,  e.  89,  Aeeaunts  ; 

1869.  82  e  33  id.  e.  103,  sez.  7,  JVareh&using  ; 

1870.  33  e  34  id.,  e.  97,  sez.  3,  58,  Stamps; 

1875.  38  e  39  id.,  e.  13,  Giorni  festivi  ; 

1876.  39  e  40  id.,  e.  35,  tariffe;  e.  36,  ConsclidaHan  ; 

1877.  40  e  41  id.,  e.  13,  sez.  3-5,  Generalità; 

1878.  41  e  42  id.,  e.  15,  Stores,  Transhipment,  Clearanee  in  Baiktst]; 
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venne  pubblicato  il  nuovo  ordinamento  daziario  del  1825  collo  Sta- 
tuto del  sesto  anno  del  Regno  di  Giorgio  lY,  capo  106  a  116,  che  abolì 
443  Statuti  precedenti.  Nell'anno  1833,  8  di  queste  leggi  yennero 
abolite  o  mutate  di  nuovo  mercè  lo  Statuto  del  terzo  e  quarto  anno 
de]  Regno  di  Guglielmo  IV,  capo  50  a  57.  Anche  dopo  questa  riforma, 
rimasero  nella  tariffa  daziaria  altri  1150  articoli  o  «oci  specificati  ed 
una  rubrica  generale  degli  articoli  non  specificati,  sebbene  nel  1840  si 
calcolasse  che  il  98  Vs  por  cento  del  prodotto  di  tutti  i  dazi  doganali 
era  dato  da  46  voci.  La  riforma  di  Roberto  Peel  del  1842  portò  il 
numero  delle  voci  a  813.  Due  anni  più  tardi  si  diminuì  il  dazio  della 
lana,  nell'anno  seguente  quello  sul  cotone  greggio;  poscia  i  dazii  sui 
grani,  in  forza  degli  Statuti  del  nono  e  decimo  anno  del  Regno  di 
Vittoria,  capo  22  e  del  decimo  e  undecime  anno  'del  regno  di  Vittoria. 
capo  1  a  3.  Rimase  ancora  un  dazio  doganale  su  alcune  voci  impor- 
tanti :  lo  zucchero,  il  tabacco,  il  thè,  gli  spiriti  importati  dall'estero, 
il  vino,  i  grani  e  la  farina,  il  caffè,  l'uva  passa,  il  legname,  il  pepe. 
l'uva  (1). 

Di  pari  passo  con  ]e  variazioni  della  tariffa  andavano  numerosi  emen- 


[1879.    42  e  48  id.,  e.  21,  generalità  ;  e.  86,  edifizi  doganali;  e.  49,  procedimento 
Bommarìo  ; 

1880.  48  id.,  e.  14,  sez.  1,  Waréhousing;  43  e  44  id.,  e  17,  giorni  festivi;  e,  43, 

sez.  6,  Notice  of  Grain; 

1881.  44  e  45  id.,  e.   12,  thè,  birra,  spiriti,  ecc.;  e.  30,  impiegati  ; 

1882.  45  e  46  id.,  e.  41,  Customs  and  ItUand  Revenue  Ad; 

1883.  46  e  47  id.,  e.  55,  id.,  id.; 

1884.  47  e  48  id.,  e.  62,  id.  id.; 

1885.  48  e  49  id  ,  e.  51,  part.  I,  Customs  and  Excise; 
1866.    49  id.,  e.  18,  id.; 

1887.  50  id.,  e.  7,  sez.  2,  Act  to  Amend  the  Cuatom  Conaolidation  Aet  of  1S76, 

50  e  51  id.,  e.  15,  part.  I; 

1888.  51  id.,  e.  8,  part.  I,  Customs  and  Inland  Revenue  Act; 

1889.  58  id.,  e.  7,  part.  I,  id..  id.  : 

1890.  53  id..  e.  8,  part.  I,  II,  V,  id.,  id.; 

1892.  55  e  56  id.,  e.  16,  id.,  id.  ; 

1893.  56  id.,  e.  7,  id.,  id.  ; 

1894.  57  e  58,  id.,  e.  30,  sezioni  25  a  28,  Finanee  Aet^  Customa. 

Per  maggiori  particolari  v.  Dowkll,  Hist,  of  Tax€Ui&n,  dove  ai  narra  rorigine 
delle  dogane  e  le  limitazioni  che  ebbero  nella  Magna  Charta  (voi.  1, 82-84),  come 
venissero  concesse  a  vita  a  Edoardo  I,  85,  ricusate  dai  mercanti  a  Edoardo  II,  S9y 
concesse  a  Edoardo  III,  131-138,  a  Riccardo  II,  139,  ad  Enrico  V,  ivi,  ad  Enrico  VI, 
141,  a  Edoardo  IV,  145,  a  Riccardo  III,  146,  ai  Tudor,  163,  a  Giacomo  I,  211; 
come  venissero  respinte  dai  Lordi  sotto  Carlo  I,  22,  concesse  a  vita  a  Carlo  II, 
voi.  II,  20;  illegalmente  percette  da  Giacomo  II,  33,  dopo  il  Qreai  SlatuU  9f  Cu- 
stoms. Il  DowxLL  seg^e  tutte  le  trasformazioni  dei  dazii  doganali  inglesi,  sino  a  che 
diventarono  un  poderoso  strumento  di  finanza  con  North,  Pitt,  Peel  e  Qladstone]. 

(1)  La  tarifBa  daziaria  del  1860  comprendeva  50  articoli;  quella  del  1876.. 
25  soltanto.  Una  relazione  sulle  abolizioni  di  dazii  dal  1850  al  1869  si  trova  nei 
Furi  P.  del  1870,  LXI,  334.  In  seguito  venne  abolito  anche  il  dazio  sull'ono 
tallito. 
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dameiìti  per  aumentare  o  scemare  il  dazio  delle  singole  voci  cfae,  con 
l'abrogazione  di  antiche  leggi,  si  raccoglievano  nel  Customs  Lato  Can^ 
solidatian  Act  del  1853.  Dopo  nuove  importanti  riforme,  si  ebbe  il 
Customs  Lato  Consolidation  Act  del  1876,  secondo  lo  Statuto  del  tren- 
tanovesimo e  quarantesimo  anno  del  Regno  di  Vittoria,  capo  36, 
[emendato  dall'atto  del  cinquantesimo  anno  del  Regno  di  Vittoria^ 
sez.  2,  cap.  7  e  da  altri  recenti. 

Negli  ultimi  anni  le  variazioni  della  tariffa  si  succedettero  ancora 
più  rapide  e  numerose,  come  si  può  rilevare  dalle  relazioni  annuali 
dei  Commissari  delle  dogane  (1). 

L'entrata  complessiva  è  ora  data  da  pochissime  voci,  come  risulta 
dal  resoconto  citato  : 


Tabacco .  .  . 
The  .... 
Spiriti  .  .  . 
Vino  .... 
Caffè  e  cicoria 
Cioccolata,  ecc. 
Frutta,  ecc. 
Altri  articoli    . 


9.948.810  La. 

3.418.162  , 

4.427.904  , 

1.291.081  , 

138.806  n 

109.928  , 

347.041  , 

16.666  , 


dalla  quale  tabella  chiare  appaiono  le  riduzioni  seguite  negli  ultimi 
anni  e  la  semplificazione  della  tariffa  presente  a  paragone  non  solo 
delle  più  antiche,  ma  dell'ultima  citata  dall'autore]. 

Il  rapporto  fondamentale  tra  la  legge,  ordinanza  e  regolamento  in 
materia  di  dogane  si  è  oramai  determinato  nel  modo  seguente: 

L  È  argomento  di  legislazione  ogni  nuova  disposizione  riguar- 
dante le  materie  che  devono  essere  sottoposte  al  dazio  e  la  quota  del 
dazio.  Successivamente  vennero  codificate  ognor  più  largamente  anche 
le  varie  e  numerose  norme  riferentisi  al  controllo  ed  alle  operazioni 
delle  autorità  doganali  secondo  i  principii  già  esperimentati.  Le  regole 
(Bulea)  accolte  nella  legge  comprendono  il  diritto  degli  impiegati  di 
interrogare,  visitare,  aprire  e  dissuggellare;  i  formularii  legali  per  le 
notizie  relative  alla  marina  mercantile,  le  dichiarazioni  di  entrata 
e  di  uscita,  i  certificati  di  provenienza,  i  procedimenti  concementi 
i  bagagli  dei  viaggiatori;  gli  ordinamenti  speciali  per  i  magazzini 
di  deposito  e  per  il  commercio  di  cabotaggio.  Per  l'applicazione  del- 
l'ordinamento daziario  nei  riguardi  del  pubblico,  l'ufficio  generale  delle 
gabelle  dispone  di  agenti  a  ciò  autorizzati,  che  devono  dare  una  certa 
cauzione  e  possono  essere  revocati. 

n.  Sono  materia  d'ordinanza  principalmente  le  norme  speciali 
relative  ai  rapporti  daziarii  internazionali.  Mercè  un  Order  in  Council 
le  navi  straniere  possono  essere  escluse  dalle  concessioni  delle  leggi 


(1)  [Pel  1891-92  V.  Fari,  R,  XXVII,  p.  86&*S85,  e.  6809,  rekaione  86]. 


700  GAP.  IV.      AMMINISTRAZIONE   FINANZIARIA 

doganali  inglesi  ed  i  sudditi  stranieri  possono  essere  sovraccaricati 
di  dazii  addizionali.  Mercè  Orders  in  Council  anche  il  commercio  di 
certe  colonie  ed  il  commercio  di  cabotaggio  di  tutte  le  colonie  pos- 
sono essere  regolati  "  col  medesimo  indirizzo  „. 

III.  I  poteri  regolamentari  sono  limitati,  in  sèguito  al  presente 
ordinamento  daziario,  ad  un  campo  molto  ristretto  e  ripartiti  tra 
l'ufficio  generale  delle  gabelle  e  il  ministero  delle  finanze.  L'ufficio 
generale  delle  gabelle  regola  le  procedure  speciali  degli  impiegati 
che  ancora  rimangono  nell'ordinamento  doganale  e  le  ore  per  i  rami 
speciali  del  servizio.  Tutti  questi  General  Orders  devono  essere  pub- 
blicati al  più  presto  possibile  per  la  stampa,  e  precisamente  al  prin- 
cipio  dell'anno  devono  essere  pubblicati  quelli  che  vennero  emanati 
nell'anno  amministrativo  precedente.  È  riservato  al  Ministero  delle 
Finanze  lo  stabilire  il  bilancio  dei  singoli  ufficii.  Esso  regola  con 
ordinanze  (  IVarrants)  le  ore  e  le  disposizioni  del  servizio  negli  affidi 
doganali  ;  stabilisce  allo  stesso  modo  quanto  concerne  i  singoli  porti, 
le  gittate,  i  depositi  doganali,  ed  i  magazzini  locali  di  deposito. 

I  punti  di  vista  principali,  ai  quali  mira  questa  legislazione  sono  : 
1)  proteggere  con  sanzioni  penali  molto  severe  l'interesse  dello  Stat^ 
di  fronte  alle  frodi  daziarie;  2)  garantire  per  ogni  verso  l'interesse 
del  pubblico  di  fronte  all'arbitrio  ed  alle  vessazioni  degli  impiegati; 
3)  preservare  il  diritto  parlamentare  di  concedere  i  dazii  doganalL 
In  modo  assai  diverso  che  nelle  precedenti  materie  si  vennero  deter- 
minando queste  norme  amministrative,  prima  di  tutto  dal  punto  di 
vista  dei  controlli  giuridici,  i  quali,  appunto  per  ciò,  giova  esporre 
subito.  Nell'interesse  del  pubblico  si  ha  la  libera  scelta  tra  l'azione 
giudiziaria  ed  il  ricorso  amministrativo. 

I.  Il  controllo  giudiziario  è  formato  di  tal  modo  da  impedire 
la  riscossione  di  tasse  illegali,  garantire  che  venga  mantenuta  la  tassa 
legale  e  proteggere  il  pubblico  da  qualsiasi  vessazione. 

1)  Le  controversie  riguardanti  l'entità  del  dazio  vengono 
decise  direttamente  dai  tribunali.  In  caso  di  controversia,  l'importa- 
tore deve  depositare  la  tassa  richiesta  e  presentare  entro  tre  mesi  un 
ricorso  contro  il  ricevitore  presso  un  tribunale,  il  quale  decide  del- 
l'ammontare della  tassa  colla  procedura  ordinaria,  condannando  alle 
spese  la  parte  soccombente.  Se  il  ricorso  non  viene  presentato  entro 
tre  mesi^  la  somma  depositata  vale  come  pagamento  della  tassa  dovuta. 

2)  Le  operazioni  e  le  ommissioni  di  coloro  che  sono  sottoposti 
al  dazio,  operazioni  necessarie  all'amministrazione  doganale,  sono  cir- 
condate di  accurate  sanzioni  penali,  che  da  piccole  multe  ed  am- 
mende vanno  alle  più  gravi  pene  criminali,  come  nel  caso  di  con- 
trabbando armato  secondo  le  disposizioni  ordinarie  della  giustizia 
penale;  si  segue  la  procedura  penale  ordinaria  dinanzi  ai  singoli  giu- 
dici di  pace  nelle  pene  piti  lievi,  mentre  subentra  la  giurisdizione 
delle  Corti  trimestrali  per  le  gravi,  dei  tribunali  e  delle  assise  per 
i  casi  gravissimi.   Siccome  la   denuncia   privata   non   è   sufficiente 
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per  garantire  le  persecuzioni  dei  reati  daziarii,  così  esiste  da  tempo 
immemorabile  una  azione  penale  fiscale  mediante  infcrmaiion,  che 
spetta  agli  impiegati  doganali  locali,  sotto  la  direzione  di  un  avvo- 
cato fiscale  generale  nel  Ministero  delle  Finanze. 

3)  I  diritti  d'ufficio  e  il  procedimento  nella  visita  dei  bagagli  e 
delle  persone  e  nella  riscossione  dei  dazii  erano  un  tempo  determi- 
nati su  vasta  scala  da  regolamenti,  i  cui  tratti  principali  ven- 
nero accolti  più  tardi  nella  legge  doganale.  Per  la  loro  violazione  è 
comminata  una  speciale  sanzione  penale,  esercitata  alla  sua  volta 
dai  tribunali.  A  ciò  si  aggiu|ige  un  diritto  abbastanza  largo  degli 
impiegati  di  far  uso  delle  armi.  Per  le  visite  domiciliari  è  prescrittiv 
la  cooperazione  di  un  giudice  di  pace  dietro  denunzia  giurata  di  un 
sospetto  fondato  (1). 

Per  comodità  del  pubblico,  la  recente  legislazione  ha  inoltre  esteso 
talune  facoltà  della  giurisdizione  amministrativa  {equity)  alla  giudi- 
ziaria. Tutte  le  denuncio  muovono  da  un  ordine  deU'ufficio  generale, 
le  denuncio  civili  àdXVAUorney  Ornerai,  con  che  Tultimo  conserva  il 
diritto  di  ritirare  la  proposta.  I  giudici  di  pace  sono  autorizzati  legal- 
mente, nel  caso  di  una  prima  punizione,  a  diminuire  la  pena  fino  ad 
un  quarto.  Anche  nella  procedura  giudiziaria  è  riservato  al  Mini- 
stero delle  Finanze  ed  all'ufficio  generale  delle  gabelle  il  diritto  di 
mitigare  la  pena  e  restituire  l'oggetto  confiscato. 

n.  Malgrado  questi  aiuti,  le  severe  norme  che  regolano  le 
operazioni  complicate  dell'amministrazione  doganale  condussero  ad 
una  grande  lentezza  e  ad  una  grande  mancanza  di  riguardi  verso 
il  pubblico.  La  procedura  giudiziaria  (specialmente  quella  dei  tribu- 
nali) conduceva  inevitabilmente  ad  una  grande  perdita  di  tempo  e  a 
varie  spese.  Venne  con  grande  liberalità  consentita  in  questa  materia 
la  scelta  fra  la  procedura  ordinaria  ed  un  più  facile  ricorso  ammi- 
nistrativo ,  specie  per  l'ufficio  doganale  in  Londra,  nel  quale  si  con- 
centra la  massa  principale  degli  affari.  Dopo  varii  tentativi  secon- 
darli, questo  sistema  venne  regolato  nel  modo  seguente: 

1)  Le  controversie  tra  i  privati  e  gl'impiegati  doganali  sulla 
riscossione  dei  dazii,  sui  sequestri,  sulle  ommissioni,  sulle  mancanze 
al  dovere,  sono  in  Londra  di  competenza  dell'ufficio  generale  delle 
gabelle,  il  quale  decide  con  una  semplice  ordinanza,  con  la  facoltà  di 


(1)  La  competenza  delle  autorità  giudiziarie,  dopo  molte  incertezze,  venne 
regolata  nel  modo  seguente  :  per  le  confische  e  le  multe  fino  a  100  Ls.  è  ammesso  il 
ricorso  ordinario  davanti  ai  giudici  di  pace  o  ai  tribunali  provinciali  ;  per  quelle 
superiori  a  100  Ls.  ai  tribunali.  Però  su  proposta  o  con  l'assenso  delle  due  parti» 
questo  ordinamento  può  essere  anche  mutato.  Contro  le  decisioni  dei  giudici  di 
pace  è  anunesso  un  tcrU  of  certiorari  (revisio  in  jure)  presso  i  tribunali,  però  sol- 
tanto dopo  averne  data  partecipazione  all'avvocato  fiscale  dell'ufficio  generale  e 
sulla  base  di  un  attestato  scritto,  che  deve  porsi  a  fondamento  della  decisione 
della  questione  giuridica. 
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annullare  la  pena  o  di  mitigarla.  Ove  il  ricorrente  non  voglia  acque- 
tarsi a  questa  decisione  è  in  sua  facoltà  : 

2)  Di  proporre  una  discussione  in  contradditorio  davanti  le 
autorità  amministrative  presentando  una  denuncia  scritta,  cui  risponde 
un  impiegato  delle  gabelle,  e  che  viene  trattata  in  un'udienza  pub- 
blica con  difesa  orale,  con  interrogatorio  di  testimonii  giurati,  e  con 
l'assunzione  delle  prove  nelle  forme  di  un  processo  giudiziario,  —  in 
Londra,  davanti  ad  un  commissario  dell'ufficio  generale  delle  dogane: 
nelle  provincie^  davanti  a  un  impiegato  superiore  delle  gabelle  quale 
delegato  con  le  stesse  facoltà.  L'ufficio  generale  è  autorizzato  ad  ema- 
nare norme  speciali  per  regolare  questa  procedura.  Su  relazione  del 
Commissario,  l'ufficio  generale  delle  gabelle  può  ordinare  una  istru- 
zione penale,  con  che  la  causa  entra  nella  via  giuridica  ordinaria. 
Però  il  collegio  può  decidere  anche  con  un  Order  (risoluzione)  che 
è  pubblicato  nella  Corte  dei  tribunali  come  una  sentenza  giudiziaria 
e  viene  eseguita  come  gli  Orders  dei  giudici  di  pace. 

3)  Ove  la  parte  non  si  voglia  acquetare  a  quanto  sopra, 
rimane  riservato  il  ricorso  all'ordinaria  via  giuridica,  cioè,  la  parte 
può  notificare,  entro  otto  giorni,  la  sua  opposizione,  con  che  resta 
estinta  tutta  la  procedura,  ed  è  concesso  alle  due  parti  di  proseguire 
la  questione  controversa  mercè  i  corrispondenti  mezzi  giuridici  davanti 
a  un  tribunale. 

n  risultato  naturale  di  questo  sistema  di  rimedii  giuridici  è  che 
il  ricorso  amministrativo  presenta  praticamente  il  rimedio  ordinario, 
la  procedura  giudiziaria  viene  invece  in  seconda  linea,  quasi  come 
una  valvola  di  sicurezza. 

Il  diritto  amministrativo  dei  dazii  in  questa  forma  è  concentrato 
nell'ufficio  generale  delle  gabelle  (§  91)  quale  autorità  subalterna 
del  Ministero  delle  Finanze. 

n  Customs  lato  Consolidation  Ad  del  1876  contiene  in  190  articoli 
il  diritto  amministrativo  doganale  quale  esiste  al  presente,  con  pochi 
emendamenti,  che  vengono  pubblicati  di  anno  in  anno  con  la  deno- 
minazione di  Customs  and  Inland  Revenue  Ad.  Materia  di  continui 
mutamenti  è  specialmente  la  tariffa  daziaria.  Le  precedenti  leggi  di 
unificazione  {Consolidation  Ad)  erano  divise  formalmente  in  12  sezioni. 
La  legge  del  1876  ne  contiene  un  numero  minore,  che  comprendono 
però  effettivamente  la  sostanza  delle  precedenti  (1). 


(1)  [U  Customs  law8  Consolidation  del  1876  comprende  290  articoli  ed   ilcone 
tabelle,  Schedules,  che  trattano  delle  materie  seguenti: 

Amministrazione  (management)^  che  si  compone  di  5  commissari  soggetti 
alla  tesoreria.  La  nomina  degli  impiegati  è  affidata  airufficio  generale  delle  ga- 
belle sotto  la  responsabilità  del  Ministro  delle  finanze,  o  direttamente  a  questo. 
L'ufficio  delle  gabelle  nomina  gli  agenti  che  sono  revocabili  e  devono  prestare 
cauzione  (  Warehouset  Keeper^  ecc.),  i  quali  trattano  col  pubblico.  In  questa  sezione] 
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§  84. 

A.  3.  Diritto  amministrativo  delUmposta  fondiaria  (Land  Tax). 

Nella  serie  delle  imposte  dirette,  si  presenta  in  prima  linea, 
perchè  piìi  antica,  l'imposta  fondiaria  {Land  Tax)j  continuazione  dei 
sussidii  medioevali  e  delle  imposte  sul  reddito,  che,  nelle  svariate 
vicende  dell'estimo,  si  erano  grado  grado  convertiti  in  una  semplice 
imposta  fondiaria  (1). 


[si  tratta  della  percezione  dei  diritti  doganali,  delle  controversie  tra  il  commercio 
e  gli  ufficiali  delle  dogane,  o  della  procedura  relativa  (art.  1-38). 

Importazioni  e  dogane.  —  Si  enumerano  gli  oggetti  di  cui  è  vietata  Tim- 
portazione,  tra  cui  le  monete  fieilse,  le  false  marche  di  fabbrica  e  gli  oggetti  che 
le  recano,  i  libri  stampati  violando  la  proprietà  letteraria,  le  opere  pornogra- 
fiche, il  bestiame  ammalato,  le  carni  guaste  ecc.  (art.  43).  Si  enumerano  poi  gli 
oggetti  di  cui  si  può  vietare  Timportazione  con  un^ordinanza  (art.  43)  come  le 
anni,  munizioni,  polveri,  ecc.  Norme  per  l'arrivo  dei  vascelli.  Notificazione  del 
carico.  Sbarco  per  uso  del  commercio  e  sbarco  in  dogana.  Norme  per  la  consegna 
e  lo  scarico  delle  merci  secondo  la  provenienza,  UnMpping,  Carrying,  Landing, 
Weighing,  ecc.  depositi  di  merci.  Gli  oggetti  dichiarati  al  disotto  del  loro  valore 
possono  essere  venduti  all'incanto  dagli  impiegati  doganali.  Visite  ai  bagagli  dei 
viaggiatori.  Certificati  di  provenienza  delle  merci  (art.  39-99). 

Esportazione.  —  Licenza  di  imbarco  per  le  merci  destinate  air  esportazione 
(Clearance);  certificati  per  ritirare  i  diritti  pagati  per  le  merci  che  si  riesportano 
(debenture);  approvig^onamento  degli  arsenali;  certificati  doganali;  armamento  dei 
bastimenti,  ecc.  (art.  100-189). 

Cofnmercio  di  cabotaggio  e  norme  ad  esso  relative;  contravvenzioni  e  pre- 
venzioni (art.  140-148). 

Possedimenti  inglesi  e  norme  speciali  per  le  loro  provenienze  e  destinazioni 
(art.  149-164). 

Polizze  di  carico  ed  uUre  garanzie  (art.  165  a  167). 

False  dichiarazioni  (art.  168)  e  pene  ad  esse  relative: 

Contrabbando  —  norme  relative  ai  bastimenti  inferiori  a  100  tonnellate; 
pene  per  le  frodi  doganali  di  varia  natura  (art.  168-217). 

Procedura  —  nei  casi  di  contrabbando,  Remaval  of  procedings,  superior 
CourtSf  proseciUions,  prove  e  testimonianze,  entry  of  appearaneea  aetions  agamst 
offvcers  (art.  218-274).  Tra  queste  norme  di  procedura  sono  notevoli  quelle  rela- 
tive alla  visita  deUe  persone,  ai  premi  per  gli  impiegati  doganali,  alla  com- 
mutazione delle  multe  in  pene  restrittive  della  libertà,  alle  denuncie  civili  e 
penali,  ecc. 

Isois  di  ifa»;  norme  speciali  per  loro  commercio  (art.  277-288). 

Norme  per  La  interpretazione  delle  parole  usate  nell'atto,  ed  abrogazione 
di  altri  atti  vigenti  (art.  284-290). 

Altre  disposizioni  relative  alle  dogane  si  contengono  nella  legge  sull'esazione 
delle  imposte  {Taxea  Manegement  Act,  43  e  44  Vitt.,  e.  19)  del  1880,  e  in  altre 
leggi  più  recenti]. 

(1)  [Sul  catasto  generale  delle  terre  ordinato  da  Guglielmo  il  conquistatore, 
V.  DowKLL,  op,  cit.,  1,  15,  21;  sulle  prime  imposte  fondiarie  ed  il  loro  ordina- 
mento, ivi,  pagg-  57,  117,  120. 

Una  vera  tassa  fondiaria  si  trova  però  soltanto  sotto  Guglielmo  111,  che  viene 
aumentata  al  tempo  della  guerra  della  successione  spagnuola  e  poi  ridotta,  ivi, 
50-58,  71,  81]. 
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Le  imposte  dello  Stato,  differenti  all'epoca  normanna  a  seconda 
delle  caste,  si  erano  fuse  sino  alla  fine  del  medioevo  in  una  imposta 
uniforme  sul  possesso  fondiario  {subaidiea)  e  in  una  quota  proporzionale 
sul  reddito  (dal  decimo  al  quindicesimo).  Fin  dai  tempi  di  Maria  la 
Cattolica,  sotto  il  nome  di  aubsidy  s'intendeva  ordinariamente  una 
tassa  del  20  ^o  sul  reddito  fondiario:  sotto  il  nome  di  '^  decimo  e  quin- 
dicesimo ,,  s'intendeva  una  tassa  sugli  altri  redditi  per  l'importo 
del  ISVsperVo.  Ambedue  vennero  concesse  d'ordinario  contempora- 
neamente dal  Parlamento  (1). 

L'Inghilterra  aveva  sviluppato,  nel  corso  di  questi  secoli,  un  sistema 
di  imposte  dirette  così  moltiforme  da  imparare  a  conoscere  a  suffi- 
cienza le  difficoltà  giuridiche  che  si  oppongono  alle  imposte  sull'e- 
stimo. Mercè  i  tallagia  normanni  e  le  imposte  di  quotità  sotto  l'am- 
ministrazione dell'ufficio  del  tesoro,  dei  commissari  viaggianti  e  dei 
preposti  delle  contee,  il  popolo  dell'isola  faceva  assai  prima  del  Con- 
tinente l'esperienza  come  non  fosse  il  caso  di  parlare  di  *  libertà 
della  proprietà  „ ,  sino  a  che  il  tributo  che  la  gravava  poteva  essere 
determinato  da  funzionarli  dello  Stato  secondo  il  loro  libero  apprez- 
zamento. A  questo  inconveniente  rimediarono  le  seguenti  massime, 
esperimentate  per  tanti  secoli: 

1)  Tutte  le  imposte  fondate  sull'estimo  sono  determinate  esclu- 
sivamente dagli  impiegati  del  Selfgovernment; 

2)  Lo  sviluppo  di  queste  imposte  dello  Stato  andava  di  pari 
passo  con  l'ordinamento  delle  imposte  provinciali  e  comunali,  appli- 
candosi le  medesime  norme  all'estimo,  alla  loro  determinazione  ed 
all'esazione; 

3)  Colla  lenta  abolizione  dell'arbitrio  dei  funzionarli  ai  con- 
seguì un'obbiettività  ed  una  specializzazione  delle  imposte  sull'e- 
stimo. Le  antichissime  imposte  comunali  sul  reddito  si  sono  così 
trasformate,  mercè  la  pratica  e  in  forza  della  legge,  nelle  imposte  sulle 
proprietà  veramente  produttive,  che  permettono  un  estimo  obbiet- 
tivo a  seconda  della  rendita,  delle  pigioni  e  degli  affitti.  Nell'esa- 
zione delle  imposte  dello  Stato  prevalse  sempre  più  l'abitudine  di 
attenersi  principalmente  al  possesso  fondiario,  che  poteva  essere 
apprezzato  dagli  impiegati  comunali  preposti  agli  affari  dell'estimo. 
D'altro  canto  la  proprietà  fondiaria  mirava  a  pagare  le  imposte 
che  la  gravavano  possibilmente  in  una  somma  annuale  fissa  ed  a 
fornire  un  determinato  contingente  alle  necessità  dello  Stato  mediante 
una  somma  fissa,  senza  riguardo  ai  crescenti  bisogni  dello  Stato. 
Così  la  tassazione  s'era  siffattamente  complicata,  che  il  Governo  repub- 
blicano di  Cromwell    aveva   fatto  ascendere  a  somme  rilevantissime 


(1)  [Sui  Subsidies  on  Landa  and  Good9,  v.  Dowell,  op.  «Y.,  I,  150,  170;  ani 
Subsidiea  di  6  pence  per  lira  nel  1514,  ivi,  171;  nel  15,  23-24,  ivi,  172-175:  di  4 
scellini  la  lira  sui  beneficii  ecclesiastici;  nel  1540,  ivi,  179.  Sui  Subaidtes  sotto 
Elisabetta  ed  il  loro  assestamento  e  sotto  gli  Stuardi,  m,  186-199  e  224-227]. 
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le  sue  pretese  d'imposte  distribuite  in  modo  abbastanza  sommario  mercè 
nuovi  estimi  delle  contee  e  degli  altri  distretti  soggetti  alle  imposte 
stesse,  con  le  ripartizioni  delle  quali  si  formava  nel  distretto  una 
specie  di  nuova  matricola,  a  cui  è  ritornata  poscia  anche  la  Restau- 
razione, dopo  aver  superate  le  prime  resistenze.  Così  '^  il  denaro  so- 
nante, le  merci,  i  beni  mobili  e  i  redditi  annufidi  „  vennero  ritenuti 
tassabili  secondo  la  lettera  della  legge;  ma  la  pratica  li  commutava 
in  contribuzioni  fisse  e  riservava  le  imposte  sui  beni  mobili  ad  alcune 
clausole  legali,  diritto  del  quale  però  non  venne  fatto  più  uso. 

Questi  fatti  dimostrano  perchè  la  '^  concessione  dei  sussidii  ,  dopo 
la  rivoluzione,  ci  appare  come  una  "  Land  Tax  „  (1  ),  nella  cui  impo- 
sizione si  conservarono  del  resto  le  antiche  guarentigie,  mentre  se 
ne  rendevano  organi  esecutivi  le  Commissioni  provinciali  e  comu- 
nali e  le  classi  possidenti  partecipavano  in  massa  aU'esecuzione  in 
qualità  di  Commiasianers,  Asaessors,  Collectors;  mentre  alle  commis- 
sioni provinciali  era  attribuita  la  decisione  definitiva  sui  reclami,  rima- 
nendo agli  impiegati  dello  Stato  una  coopei*azione  complementare 
di  controllo  ed  una  funzione  moderatrice;  mentre,  infine,  i  diritti  e  i 
doveri  degli  impiegati  venivano  formulati  in  modo  speciale  e  guarentiti 
con  ammende  stabilite  dalle  Commissioni  provinciali  o  dal  tribunale. 

Con  queste  valvole  di  sicurezza,  la  legge  del  quarto  anno  di  Rogne 
di  Ouglielmo  e  Maria,  capo  I  (2),  che  per  circa  un  secolo  regolò  la 
materia,  accordava  al  re  un  determinato  percentuale  sulle  entrate  mo- 
bili e  fisse.  Segue  V  elenco  alfabetico  dei  Commissionerà ,  nominati 
per  legge,  cioè  col  voto  di  ambedue  le  Camere,  per  l'estimo  delle 
sostanze  in  ciascuna  Contea,  nelle  63  città  distinte,  nelle  Università 
e  nei  Consigli  degli  avvocati  (3).  Seguono  poscia  le  decisioni  spe- 


(1)  Per  la  atorìa  della  Latul  Tax  si  veda  Blaokbtonb,  voi.  I,  cap.  Vili,  pag. 
309  a  314;  le  lacune  dell'autore  sono  state  colmate  da*  suoi  collaboratori.  Ricerche 
più  recenti  si  trovano  riassunte  in  Gnsibt,  Storia  della  Costituzione  inglese^  Berlino 
1882  (tedesco)  da  pag.  891  a  896,  590,  670.  Nel  secolo  decimottavo  le  imposte 
yennero  concesse,  di  anno  in  anno,  dal  Parlamento:  per  lo  più  nella  misura  di 
4  scellini  per  Ls.,  talora  di  8  s.,  alle  volte  di  2,  due  volte  di  un  scellino.  Queste 
leggi  periodiche  ripetono  d'ordinario  alla  lettera  il  contenuto  della  legge  prece- 
dente. Lo  Statuto  del  trentottesimo  anno  del  Regno  di  Giorgio  IV,  capo  5,  era 
considerato  soltanto  come  una  continuazione  di  queste  leggi  periodiche  sulle 
imposte  ;  ma  acquistò,  un'  importanza  diversa  in  virtù  della  perpetuità  dell'im- 
posta fondiaria,  che  venne  tosto  ammessa. 

(2)  [Statutes  of  the  Realm,  VI,  pag.  328  e  seg.,  sez.  1692.  La  legge  venne  abro- 
gata»  insieme  alle  due  successive  dello  stesso  anno,  capo  2  e  3  dello  Statute  Law 
Seview  Aet  del  1867]. 

(8)  Nelle  Contee  i  nomi  della  Principal  Gentry  stanno  in  capo  alla  lista  dei 
proprietarii  fondiari!,  lista  che  comprende  assai  spesso  anche  un  certo  numero 
di  consiglieri  urbani.  Nei  distretti  urbani  soggetti  alle  imposte,  il  Major^  VAI- 
dermen,  il  Recorder,  lo  Sheriff  e  il  Common  Council  sono  i  Commissarii  ordinarii. 
In  forza  deUo  Statuto  del  trentottesimo  anno  del  Regno  di  Giorgio  III,  capo  48, 
si  richiese  ai  Commissionerà  nelle  Contee  un  censo  di  100  Ls.  di  entrata  fondiaria 
nelle  città  di  40  Ls.  di  entrata  fondiaria  o  1000  Ls.  di  beni  mobili. 
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ciali  suH'estimo  e  sull'entità  dello  stesso.  Quella  legge,  come  era  già 
accaduto  altra  volta  nel  medioevo  (Statuto  dell'ottavo  anno  del  Regno 
di  Edoardo  III),  diventò  il  tipo  delle  successive  concessioni  d'imposte. 
La  Land  Tax  venne  concessa  da  allora  alla  Corona  d'ordinario  in 
una  somma  fissa,  che  venne  ripartita  tra  le  contee,  le  63  città  nomi- 
nate e  le  corporazioni,  secondo  la  misura  dell'estimo  dell'anno  1692. 
Ogni  ente  versa  una  somma  corrispondente  nominalmente  al  20  p.  ^o 
dei  proventi  annuali.  Siccome  però  i  proventi  annuali  in  fatto  mutano, 
doveva  risultare  da  questo  assetto  una  tacita  degenerazione  dell'im- 
posta. Per  la  proprietà  fondiaria  si  conservò  per  comodità,  il  più  che  fu 
possibile,  l'estimo  precedente.  Per  lungo  tempo  venne  riservato  espres- 
samente, negli  Atti  Parlamentari  rinnovati  periodicamente,  l'obbligo 
contributivo  dei  beni  mobili,  senza  applicarlo;  fin  dallo  Statuto  del 
terzo  anno  del  Regno  di  Guglielmo  lY,  capo  12,  sono  cessate  però 
anche  queste  riserve  legali.  La  Tax,  applicata  quale  imposta  sul  red- 
dito, si  è  mutata  con  ciò  in  una  vera  e  continua  contribuzione  pecu* 
niaria  delle  singole  proprietà  e  degli  altri  diritti  reali  analoghi. 

In  questa  condizione  di  cose  fu  pubblicata  la  legge  tuttora  vigente 
del  1797  (Statuto  del  trentottesimo  anno  del  Regno  di  Giorgio  IH. 
capo  5),  che  accordava  alla  Corona  una  somma  annuale  di  2.037.627 
Ls.,  ripartite  tra  l'Inghilterra,  il  Galles  e  la  Scozia.  Ma  nella  stessa  ses- 
sione il  Parlamento,  collo  statuto  del  trentottesimo  anno  del  Regno  di 
Giorgio  ni,  capo  60,  si  decideva  a  dichiarare  la  Land  Tax  imposta 
consolidata  o  perpetua.  L'imposta  fondiaria  così  degenerata  apparve 
ai  contemporanei  come  un  aggravio  del  fondo,  come  una  prestazione 
che  poteva  essere  sempre  riscattata  versando  il  capitale,  per  i  debiti 
crescenti  dello  Stato.  Contemporaneamente  veniva  infatti  ammesso  il 
riscatto  dell'imposta,  che,  nell'interesse  del  possesso  fondiario,  venne 
messo  a  condizione  dell'a&ancazione  perpetua.  Questa  affrancazione, 
anche  dopo  le  prime  sue  applicazioni,  venne  spesso  compiuta,  perchè 
il  totale  della  Land  Tax  è  ora  disceso,  per  l'Inghilterra  e  il  Galles  a 
1.110.000  Ls.  Lo  Stato,  una  volta  adottata  la  forma  del  contingente, 
non  potè  più  aumentare  la  tassa.  Le  disposizioni  speciali  avevano 
soltanto  lo  scopo  di  uguagliare  a  quando  a  quando  le  sproporzioni 
più  evidenti  nei  singoli  casi.  A  questo  intento,  il  Parlamento  nomina  (1) 
ogni  anno  un  certo  numero  di  grandi  proprietariifondiarii,  per  la  maggior 
parte  giudici  di  pace,  quali  Commissionerà  of  the  Land  Tax  neUe  singole 


(1)  Le  nomine  fatte  dal  Parlamento  costituÌBcono  eccezioni  alle  massime  nor- 
mali del  Selfgovernment  inglese.  La  Camera  bassa,  com'è  naturale,  aveva  invo- 
cato in  proposito  fin  dal  medioevo  il  suo  diritto  di  concedere  le  imposte,  per 
avocare  a  sé  la  nomina  dei  Cùmmissioners;  mentre  i  Pari,  alla  loro  volta» 
nominavano  commissioni  speciali  per  le  imposte  sui  Pari.  Tuttavia,  la  scelta 
cadeva  principalmente  sui  giudici  di  pace,  e  nel  corso  del  tempo  dava  luogo  a 
poche  innovazioni.  Nelle  corporazioni  cittadine  e  nelle  altre  corporazioni,  venivano 
nominati,  nella  Commissione  dell'estimo,  il  capo  costituzionale,  il  Major  e  gli 
Aldermen,  i  giudici   di   pace   urbani,    ecc.   Le   nomine,    che  si  rinnovavano  ogni 


§  84.     A.  3.  DIRITTO  AMMINISTRATIVO  DBLL'IMPOSTA  PONDIARU         707 

contee,  nelle  città  e  nelle  associazioni  che  pagano  un  determinato  con- 
tingente. Già  nella  logge  del  quarto  anno  del  Regno  di  Ouglielmo  IV  e 
Maria,  e.  1,  si  trovano  parecchie  centinaia  di  nomi.  Secondo  lo  Statuto 
del   settimo  ed  ottavo  anno  del  Regno  di  Giorgio  lY,  capo  75,  §  1,  ne 
fanno  parte  presentemente  tutti  i  giudici  di  pace  attivi  della  Contea  per 
ra^oni  di  ufficio.  Queste  Commissioni  provinciali  nominano  un  certo 
numero  di  estimatori,  Assessore,  scelti  tra  i  ConstoMes  superiori,  i  PeUy 
ConstabUs  e  gli  altri  abitanti.  Gli  Assessors  nominano,  tra  i  membri 
comunali  che  godono  un  certo  censo,   gli  esattori,  Collectors,  i  quali 
devono  riscuotere  le  imposte  e  versarle  nelle  mani  dell'esattore  gene- 
lale  dell'associazione.   I  Commissarii  provinciali  secondo  le  esigenze 
del    servizio   formano   sotto-commissioni   per   le   centurie  e  per  gli 
analoghi  distretti  secondarii,  nei  quali  i  Commissarii    che  vi  appar- 
tengono e  i  giudici  di  pace  impartiscono  agli  impiegati  comunali  le 
istruzioni  relative  e  decidono  sui  reclami  contro  le  imposte,  colla  pro- 
cedura  abituale   delle   special  sessions   dei   giudici  di  pace.    —  Gli 
emendamenti  ulteriori,  introdotti  dagli  Statuti  del  sedicesimo  e  dicia^ 
settesimo  anno  del  Regno  di  Vittoria,  capo  74  e  del  diciasettesimo  e 
diciottesimo  anno  del  Regno  di  Vittoria,  capo  85,  ecc.,  si  riferiscono 
a  punti  piuttosto  secondarii.   La  recente  tendenza  di  sostituire  agli 
impiegati  comunali  inferiori   piccoli  impiegati   salariati,  appare  nel 
modo  più  energico  nel  Taxes  Management  Ad  del  1880. 

Gli  affari  molto  più  semplici  dell'Amministrazione  centrale  della 
Land  Tax  sono  ora  affidati  all'ufficio  generale  delle  imposte  inteme 
{Inland  Revenues  Departmenis). 

La  legge  fondamentale  sulla  "  Land  Tax  , .  —  Lo  Statuto  del 
trentottesimo  anno  del  Regno  di  Giorgio  UI,  capo  5,  consentiva  (art.  1^) 
al  re  di  prelevare  nella  Gran  Bretagna,  la  somma  di  Ls.  2.037.627, 
9  8.  Vi  d.,  (art.  20).  Di  queste,  1.989.673  Ls.,  7  s.  10  V*  d.,  nell'Inghaterra 
e  nel  principato  di  Galles,  il  resto  nella  Scozia  ;  le  singole  contee,  le 
città  e  le  corporazioni  vengono  calcolate  secondo  i  rapporti  contributivi 
tradizionali;  a  mo' d'esempio,  la  Contea  di  Westmoreland  paga  3045 Ls., 
3  8.  9  Vi  d.;  Sussex  57.560  Ls.,  4  s.  4  d.;  Middlessex  107.602  Ls.,  11  s. 
7  d.;  la  città  di  Bath  paga  443  Ls.,  6  s.;  la  corporazione  degli  avvo- 
cati di  Lincoln  Inn  paga  341  Ls.,  7  s.  6  d.  ecc.  ecc.  (art.  3"^).  In  questi 
contingenti  d'imposte  ^  il  denaro  In  contanti,  le  merci  e  i  beni 
mobili  y,    devono   essere   tassati  in  ragione  di  4  s.  per  Ls.;  quindi, 


anno,  si  ridacevano  p,er  conseguenza  a  semplici  conferme,  e  diventarono  ana  for- 
malità, specialmente  dopo  che  venne  stabilito  dalla  legge  del  settimo  ed  ottavo 
anno  del  Regno  di  Giorgio  IV,  capo  75,  che  di  queste  Commissioni  devono  far 
parte,  per  ragioni  di  uf&cio,  tutti  i  giudici  di  pace  attivi  della  Contea.  La  Com- 
missione provinciale  nella  sua  costituzione  normale  è  precisamente  identica  alle 
esistenti  autorità  amministrative  della  provincia.  Il  Parlamento  esercita  la  fun- 
zione complementare  di  nominare  i  Commissionerà  nei  luoghi  dove  faccia  difetto 
una  stabile  autorità  amministrativa  provinciale  e  cittadina.  —  [Per  le  ultime  riforme 
di   queste   amministrazioni  si  veda  ai  capitoli  successivi]. 


708  GAP.  lY.      AMMINISTRAZIONE  FINANZIARU 

nominalmente,  del  20  per  ^/o  sul  reddito,  ovvero  di  20  s.  per  ogni 
capitale  di  100  Ls.;  nella  stessa  misura  vengono  tassati  il  reddito 
degli  uffici  pubblici,  i  redditi  annuali,  le  pensioni  o  gli  altri  paga- 
menti annuali  fatti  coi  fondi  della  cassa  dello  Stato  (art.  4^).  Altretr 
tanto  si  dica  dei  possedimenti  signorili,  dei  fondi,  delle  tenute,  dei 
poderi,  delle  cave  di  pietra,  delle  miniere,  delle  fonderìe,  delle  saline, 
dei  parchi,  dei  luoghi  di  caccia,  delle  decime  e  degli  altri  beni  immo- 
bili, i  quali  vengono  tassati  per  quanto  è  possibile  nella  stessa 
misura  percentuale  (art.  5®).  Se  i  fondi  sono  aggravati  di  livelli,  di 
prestazioni  annue  e  di  altri  pesi  reali,  il  proprietario  del  fondo 
è  tassato  tenendone  conto,  ed  a  sua  volta  ha  facoltà  di  detram> 
a  chi  ha  diritto  al  livello  le  imposte  pagate  (art.  6^). 

L'esecuzione  di  questa  legge  è  affidata  ai  Commissionerà  of  Land 
TaXj  nominati  nella  precedente  sessione  in  base  aUo  Statuto  del 
trentasettesimo  anno  del  Regno  di  Giorgio  m,  capo  35  (art.  7^).  I 
Gommissarii  devono  unirsi  prima  del  30  aprile  del  1798  e  stabilire 
per  iscritto  le  diverse  proporzioni  de]  contingente  dell'  imposta,  per 
ciascuna  centuria,  o  per  ciascun  analogo  distretto  secondario,  a  tenore 
delle  somme  stabilite  per  questi  distretti  secondarii  secondo  lo  Sta- 
tuto del  quarto  anno  del  Regno  di  Guglielmo  e  Maria,  capo  1;  sono 
pure  autorizzati  a  formare  sotto-commissioni,  composte  di  3  o  più 
membri  per  ogni  centuria  o  distretto  analogo  (art.  8®).  Queste  sotto- 
commissioni ripartiscono  tra  gli  abitanti  l'ammontare  dell'imposta 
spettante  ad  ogni  centuria  o  analogo  distretto  secondario,  e  nominano, 
tra  gl'impiegati  comunali ,  un  certo  numero  di  stimatori,  Presentors 
e  AssessorSj  i  quali,  invitati  davanti  ai  Gommissarii,  ricevono  istm- 
zioni  scritte  per  l'esecuzione  della  legge,  sono  obbligati  a  prestare  il 
loro  servizio  sotto  la  comminatoria  di  una  multa  che  va  da  40  se. 
a  5  Ls..  Dopo  avere  impartito  le  istruzioni  relative,  i  Gommissarii 
rimettono  speciali  Warrants  a  duo  per  lo  meno  fra  gli  abitanti  più  agiati 
di  ogni  parrocchia  o  borgata,  nominandoli  Assessors,  e  stabiliscono 
il  giorno  e  il  luogo  nei  quali  gli  stimatori  devono  presentare  perso- 
nalmente, per  iscritto,  le  loro  stime  in  conformità  della  quota  l^ale 
d'imposta.  Gli  stimatori  contemporaneamente  devono  informarne  dae 
o  più  persone  adatte  e  versate  nella  contabilità  nella  loro  qualità  di 
esattori,  CoUectors,  per  i  quali  gli  elenchi  dell'estimo  valgono  come 
una  procura  ufficiale  per  l'esazione  e  la  rateazione  delle  sonune 
rispettive.  I  Gommissarii  devono  pure  indicare  ai  Cóllectors  il  giorno 
e  il  luogo,  in  cui  devono  aver  luogo,  mercè  i  (Jommissioners  sopra 
indicati,  l'udienza  e  la  decisione  sui  ricorsi  presentati  contro  una 
tassazione  ingiusta.  I  Commissioners  decidono  in  proposito  a  maggio- 
ranza di  voti  e  in  modo  definitivo  (art.  17®). 

Se  taluno  rifiuti  di  pagare  l'imposta  di  cui  è  stato  gravato,  il  CoUecU>r 
può  incassarne  la  somma  mediante  oppignoramento,  senza  ulterior- 
mente interpellare  i  Commissioners,  I  mobili  oppignorati  subiscono  un 
sequestro  di  4  giorni;  poi  vengono  stimati  da  due  abitanti  del  luogo 
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e  venduti.  Con  un  Warrant,  firmato  dai  Commissionerà  e  munito 
del  sigillo  degli  stessi,  il  Collector  ha  pure  facoltà  di  aprire  forzieri, 
annadii  e  ripostigli,  e  di  invocare  l'assistenza  dei  Constables  o  dei 
funzionari  di  polizia  locali.  Ogni  controversia  sugli  oppignoramenti  è 
decisa  in  modo  definitivo  dai  Commissioners,  con  un  Warrant  dei  quali 
il  debitore  insolvente  può  essere  tradotto  in  carcere  fino  al  paga- 
mento dell'imposta  (art.  17,  18).  Fittavoli  e  pigionanti  possono  pagare 
l'imposta  di  cui  furono  aggravati  i  fondi  rispettivi  e  detrarla  dal  loro 
fitto.  Le  controversie  relative  tra  il  Landlord  ed  il  Tenant  vengono  decise 
dai  CommissUmers  (art.  18^).  Nel  caso,  in  cui  le  imposte  non  vengano 
pagate  per  impotenza,  o  perchè  le  case  sono  permanentemente  vuote, 
o  per  altro  legittimo  motivo,  i  Commissumers^  gli  Assessors  ed  i  CoUectors 
sono  autorizzati  a  rifarsi  con  equità,  in  occasione  dell'estimo  succes- 
sivo, del  seguito  ammanco  nella  centuria  o  nel  distretto  relativo  (art. 
23, 29).  Sono  esonerati  dall'imposta  i  CoUeges  delle  Università,  certe  fon- 
dazioni e  gli  ospitali  (art.  44^).  Gli  Assessors  sono  tassati  direttamente 
per  l'imposta  da  essi  dovuta  dai  Commissioners  (art.  80^).  I  meno 
abbienti,  i  quali  posseggono  immobili  che  danno  men  d'una  Ls.  di  ren- 
dita all'anno,  sono  esenti  da  qualsiasi  imposta  (art.  88^).  Le  istruzioni 
penali  e  le  denuncio  in  base  a  questo  atto  non  possono  essere  arre- 
state da  alcun  Noli  prosegui  del  procuratore  regio  (art.  84®).  I  (hm" 
missùmers  sono  autorizzati ,  in  sèguito  ai  reclami  ed  alle  prove 
confortate  da  giuramento,  a  diminuire  l'imposta  per  quei  fondi  che 
vennero  tassati  in  modo  eccessivo,  rifacendosi  delle  diminuzioni  avve- 
ratesi in  sèguito  a  ciò  cogli  estimi  successivi,  ovvero  imponendole  agli 
individui  tassati  al  di  sotto  del  giusto  (art.  88®).  I  membri  del  Parla- 
mento non  devono  essere  tassati  in  Londra,  ma  nella  loro  residenza 
abituale  (art.  98,  99).  La  regina  e  quattro  principi  della  famiglia  reale 
sono  esenti  dall'imposta;  altrettanto  si  dica  degli  ufficiali  di  ma- 
rina pensionati  e  di  alcune  vedove  pure  pensionate  (art.  105®).  I  teso- 
rieri generali  devono  presentare  alla  Court  of  Exchequer  indicazioni 
ufficiali  sugli  arretrati  nel  pagamento  delle  imposte  dell'  anno  in 
corso  e  del  precedente,  dando  i  nomi  degli  Assessors,  dei  CoUectors 
e  dei  debitori,  per  avviare  la  relativa  procedura  legale  (art.  108®). 
TSiòVi'Audit  Office  AeWExchequer  si  trova  un  registro  particolare,  sul 
quale  sono  inscritte  tutte  le  imposte  pagate  dopo  questa  legge. 

Nella  stessa  sessione  Parlamentare  venne  emanato  lo  Statuto  del 
trentottesimo  anno  del  Regno  di  Giorgio  III,  capo  60,  il  quale, 
'^  considerato  che  si  verrebbe  ad  accrescere  il  credito  pubblico  ed  a 
rinvigorire  in  questa  congiuntura  importante  le  fonti  dell'entrata  nazio- 
nale, se  l'imposta  sui  terreni,  che  si  paga  al  presente,  fosse  resa  per- 
petua, in  guisa  che  si  potesse  redimere  a  certe  condizioni  „,  ordinò,  che 
la  Land  Tax  sia  imposta  per  l'avvenire  in  perpetuo  anno  per  anno, 
da  Sua  Maestà  e  da'  suoi  successori.  Il  rimanente  del  contenuto  di 
questa  legge  venne  poco  appresso  abolito  in  forza  dello  Statuto  del 
quarantaduesimo  anno  del  Regno  di  Giorgio  m,  capo  116,  il  quale  con- 
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tiene  in  200  articoli  disposizioni  molto  circostanziate  su  questo  mu- 
tamento. La  somma  del  riscatto  viene  investita  in  fondi  dello  Stato 
in  guisa  che  il  reddito  uguagli  il  provento  dell'imposta  col  10  per 
cento  di  utile  (1).  Nei  tempi  recenti  i  riscatti  delle  Land  Tax  sì  limi- 
tano a  piccole  somme,  per  circa  500  a  1000  Ls.  l'anno  (2). 

La  conservazione  delle  antiche  tassazioni  ha  determinato  una 
enorme  disparità  nell'estimo  nei  fondi,  che  oscilla  da  due  denari  a 
p  scellini  (3), 

[Notevoli  modificazioni  furono  recate  all'ordinamento  della  tassa 
fondiaria  col  Custams  and  Inland  Revenue  Act  del  9  giugno  e  coìTInland 
Revenue  Regulation  Ad  del  25  luglio  1890  (4).  C!ol  primo  di  questi  Atti 
vennero  tra  altro  ridotte  le  imposte  sulle  case  disabitate  di  piccola 
valore,  sulle  case  che  servono  all'alloggio  degli  operai,  e  sugli  edifici  di 
alcuni  collegi  universitari,  mentre  il  secondo  modificò  numerose  dispo- 
sizioni relative  ai  commissarii,  alle  stime  ed  alle  procedure  in  ma- 
teria d'imposte.  La  legge  coordinò  la  materia  tributaria  colle  nuove 
riforme  giudiziarie  e  colla  procedura  innanzi  alla  Corte  suprema, 
nonché  colle  nuove  riforme  amministrative. 


(1)  [Una  statistica  dei  Land  Tax  Asaetsments  dal  1636  al  1856  si  trova  in 
F.  Hendbick,  Statistical  Journal,  voi.  XX]. 

(2)  [Per  i  particolari  della  procedura  se^ta  in  cotesti  riscatti  si  veda  Bubb, 
Justiee  of  the  Peace,  alla  voce  Land  Tax], 

(8)  [Si  veda  specialmente  il  Report  on  AgrictiUural  Distress  del  1837,  Jhirl.  P., 
1887,  XXI. 

Le  leggi  enumerate  dall'autore  si  completano  con  molte  altre,  tra  le  quali  enu- 
meriamo le  seguenti  : 

1706.    6  Anna,  e.  1 1,  sez.  1  e  4,  relativi  alla  Land  Tax  nella  Scozia  ; 

1797-98.    38  Giorgio  III,  e.  5,  Tatto  generale  sopra  ricordato;  e.  48,  Nomina  dei 

Commissarii;  e.  60,  Perpetuità  della  tassa  ; 
180M2.    43  id.,  e.  51  e  116;  45,  id.,  e.  77;  50  id.,  e.  58;  52  id.,  e.  148  ;  53  id., 

e.  123,  Riscatti  diversi  ; 
1812-13.    53  id.,  e.  142,  Assestamento  della  tassa  ; 
1813-14.    54  id.,  e.  173;  57  id.,  e.  100;  4  Giorgio  IV,  e.  19;  5  id.,  e.  78,  Riscatti 

diversi  della  tassa; 
1826-28.    7  e  8  Giorgio  IV,  e.  75  e  9  id.,  e.  38,  Nomine  di  Commissarii  ; 
1881.     1  e  2  Guglielmo  IV,  e.  21,  Doppia  tassa; 
1883.    8  e  4  id.,  e.  13,  Nomine  di  Commissarii  ; 

1834.  4  e  5  id.  e.  11  e  e.  60,  Riscatti  ; 

1835.  5  e  6  id.,  e.  20,  Accounts; 

1887.     7  id.,  e  1  Vittoria,  e.  17,  Riscatti  ; 

1838.    1  e  2  id.,  e.  18,  Riscatti,  ecc.; 

1845.    8  e  9  id.,  e.  18,  iMnd  Clauaes;  e.  19  id.;  e.  99,  sez.  9,  Beni  della  Corona, 

Riscatti  ; 
1849.     12  e  13  id.,  e.  1,  Ufficio  delle  rendite  inteme; 
1852-53.    16  e  17  id.,  e.  74;  e.  90,  sez.  8:  e.  117,  Riscatti  diversi  ; 
1867-68.    31  e  88  id.,  Riscatti,  Pàrtition  Action; 
1877.    40  e  41  id.,  e  15,  sez.  16,  id.; 
1880.    43  e  44  id.,  e.  19,  sez.  48-82,  114  Amm.  della  tassa]. 

(4)  [53  e  54  Vitt.,  e.  20;  id.  e.  21,  e  cfr.  Chittv,  Statutes,  voL  V,  AUiHced  prò- 
perty  Tax}. 
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[Colla  legge  del  27  luglio  1893  (1),  Land  Tax  Comtnissianers 
names  Act  del  7  luglio  1893,  si  è  provveduto  alla  nomina  di  Com- 
missari aggiunti  per  la  tassa  fondiaria;  mentre  con  un  atto  prece- 
dente del  11  maggio  1891  si  era  provveduto  pel  pagamento  di  con- 
venienti indennità  ai  percettori  di  questa  e  d'altre  tasse  (2)]. 


§  85. 

A.  4.  Diritto  amministrativo  della  tassa  suirentrata 
(Income  and  Property  Tax). 

Quando  la  concessione  dei  sussidii  venne  limitata  ad  una  Land 
Tax  imposta  per  contingenti,  il  sistema  tributario  inglese  era  diven- 
tato essenzialmente  obbiettivo,  quali  erano  anche  gli  opprimenti  dazii 
doganali  e  le  imposte  di  consumo.  Soltanto  la  poderosa  lotta  contro  la 
rivoluzione  francese  determinò  le  classi  possidenti  ad  accettare,  come 
aiuto  straordinario  nella  suprema  necessità,  un  sistema  d'imposte  sub- 
biettive,  cioè,  imposte  personali,  nella  misura  delle  sostanze  e  delle 
rendite  dei  singoli  individui.  Questa  Income  and  Property  Tax  venne 
introdotta  nel  1797  (3),  durante  la  guerra  con  la  Francia,  e  conti- 
nuata fino  al  1802;  venne  poi  introdotta  di  nuovo  nel  1808  e  conti- 
nuata fino  al  1816.  Si  manifestarono,  a  dire  il  vero,  neUa  sua  appli- 
cazione gravi  difetti.  Venne  talvolta  elevata  fino  al  10  per  cento,  e 
negli  anni  che  corsero  dal  1806  al  1815,  con  una  popolazione  di  circa 
12  milioni  e  mezzo,  essa  ha  dato  annualmente  più  di  14  milioni  di  Ls. 
Il  prodotto  totale  della  stessa  fino  all'anno  1816  è  stato  calcolato  a 
1 70  milioni  di  Ls. 

Da  allora  in  poi,  il  sistema  delle  imposte  sul  reddito  venne  messo 
da  parte  per  più  di  un  quarto  di  secolo  (4).    Soltanto  quando  gli 


(1)  [56  e  57  Vitt,  e.  27]. 

(2)  [Taxes  regtdatùni  and  remuneration  Act,  54  Vitt.,  e.  13.  —  Gfr.  Dowsll,  op.  cit,, 
▼o1.  m,  sez.  y.  Tlie  annual  Land  Tax,  suo  stabilimento,  storia  dal  1702  al  1798, 
tentativi  di  sostituirvi  altre  tasse,  mutamenti  in  un  carico  redimibile  93-103,  e 
per  la  sua  storia  anteriore  si  vedano  anche  le  precedenti  sezioni  dello  stesso 
capitolo,  pag.  73-98. 

Nell'anno  terminato  al  31  marzo  1891  la  Land  Tax  diede  1.025.764  Ls.:  nel 
successivo,  1.038.337  Ls.  —  Cfr.  la  XXXIV  Relazione  dei  Commissari  of  Inland  Re- 
venue.  Fari  Pàp..  XXYU,  pag.  487-543. 

Nel  1888  si  redensero  2910  Ls.  di  tassa  con  1407  contratti;  e  così,  con  poca 
differenza  negli  anni  successivi:  sino  al  1892  per  2971  Ls.  con  1557  contratti.  Col 
Jjand  Tax  Redemption  Act  del  1892  venne  riscattata  una  imposta  di  874.750  Ls.]. 

(8)  [Veramente  ciò  avvenne  nel  gennaio  1799,  colFatto  del  39  anno  del  Regno 
di  Giorgio  III,  e.  18,  sez.  8]. 

(4)  [Per  la  storia  dell'imposta  si  veda  Dowell,  voi.  I,  U,  e  specialmente  voi.  Ili, 
sez.  VI,  pag.  110-137,  dove  é  data  una  idea  precisa  e  completa  del  presente  assetto 
dell'imposta  sull'entrata]. 
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venne  fatto  di  abolire  o  scemare  numerosi  dazi  d'entrata,  specie 
sulle  materie  prime,  Roberto  Peel  adottò  nuovamente  l'imposta  sul- 
l'entrata per  colmare  il  disavanzo  che  ne  doveva  derivare  nell'eco- 
nomia dello  Stato,  evitando  però  i  difetti  inerenti  alla  precedente 
imposta  sul  reddito  ;  in  ispecial  modo,  mantenendo  un  tasso  mode- 
rato d'imposta,  con  un  massimo  di  circa  3  ^/q,  ed  esonerandone  inoltre 
i  piccoli  redditi  fino  a  150  Ls.  Questa  esenzione  doveva  compen- 
sare i  fortissimi  aggravii  dei  piccoli  contribuenti  in  sèguito  alle  grandi 
imposte  sugli  oggetti  di  consumo  della  tariffa  doganale  inglese.  Si 
ebbe  così  la  celebre  legge  di  Sir  Robert  Peel  (Statuto  del  quinto  e 
sesto  anno  del  Regno  di  Vittoria,  capo  35),  legge  tuttora  in  vigore 
in  tutte  le  sue  disposizioni  essenziali.  Questa  nuova  Incoine  and  Pro- 
perty  Tax  forma  la  base  fondamentale  delle  imposte  dirette  dello 
Stato,  —  una  vera  "  concessione  di  sussidii  come  nel  medioevo  , 
accomodata  alle  esigenze  moderne  (1). 

A.  Argomento  di  legislazione  è  l'esatta  determinazione  delle  entrate 
soggette  all'imposta  e  della  quota  dell'imposta.  In  opposizione  alle  im- 
poste di  classe  della  Germania  e  a  quelle  sul  reddito  {Ckussen-  und  Ein- 


(1)  Notizie  sul  sistema  amministrativo  e  sul  relativo  diritto  amministratiTo 
si  trovano  nei  due  fj^andi  Reports  on  the  Income  and  Froperty  Tax  del  1852  ;  un 
ottimo  studio  pubblico  Kbies  nella  *  Rivista  delle  scienze  politiclie  «  di  Tubinga 
(ted.)  1854,  X,  199  a  245,  479  a  551.  —  SuUe  riforme  tributarie  inglesi  che  si  oollegaao 
ulteriormente  a  questa  si  veda  anche  £.  Nasse  nella  stessa  Rivista,  pag.  74-82. 

[Le  leggi  suirjifeom«  Tax  tuttora  vigenti  sono  le  seguenti: 

1842.    5  e  6  Vittoria,  e.  35,  Tassazione  e  amm.;  id.,  e.  80,  sez.  2,  Tasse  diverse; 

1851.     14  e  15  id.,  e.  12,  sez.  8,  Occupiers  far  huabandry; 

1852-58.  16  e  17  Yitt.,  e.  34,  Tassaz.  e  amm.,  estensione  air  Irlanda;  e.  91, 
Deduzioni  per  assic.  sulla  vita; 

1854.     17  e  18  id.  e.  24,  sez.  3-5,  Interessi  sugli  exchequer  hills,  copie,  ecc.  ; 

1854-55.    18  e  19  id.,  e.  35,  Deduzioni  per  assicurazioni  sulla  vita; 

1856.     19  e  20  id.,  e.  80,  sez.  1,  Rdief  for  public  Burdens; 

1859.    22  e  28  id.,  e.  18,  sez.  6,  Deduzioni  per  annuita: 

1861.  24  e  25  id.,  e.  91,  sez.  36.Dividendi  delle  Compagnie  coloniali ,  ferrovie, 
miniere,  ecc.; 

1864.  27.  e  28  id.,  e.  18,  sez.  15,  Deduzioni  varie; 

1865.  28  e  29  id.,  e.  80,  sez.  6,  Riduzione; 

1866.  29  e  80  id.,  e.  36,  sez.  8-9,  Miniere,  ferrovie,  ecc.; 

1867-68.    81  e  32  id.,  e.  28,  sez.  5,  Annualità  per  istituzioni  indiane; 
1868-69.    32  e  33  id.,  e.  67,  sez.  45,  Valutazioni  nella  metropoli; 
1870.      35  e  36  id.,  e.  82,  Abolizioni; 

1876.  39  e  40  id.,  e.  16,  sez.  8,  Esenzioni; 

1877.  40  e  41  id.,  e.  13,  sez.  7,  Uffici  di  città  e  di  contee,  ferrovie; 

1878.  41  e  42  id.,  e.  15,  sez.  12,  16,   Wear  of  Machinery; 

1879.  42  e  43  id.,  e.  21,  sez.  18,  e.  27,  sez.  52  occupiers  far  H,,  Ufficiali  di  cor- 

porazioni ; 

1880.  43  e  44  id.,  e.  19,  Ammin.; 

1881.  44  e  45  id.,  e.  12,  sez.  19-22,  Tassa  pel  1881-82  ed  altri  argomenti. 

10  agosto  1882.    45  e  46  id-,  e.  41,  art.  9-12,  Customs  and  Inland  Bevenue  Ad 

che  fìssa  la  tassa  a  6  denari  Vi; 
31  maggio  1883.    46  id.,  e.  10,  id.  id.  a  5  denari; 

(AfHC) 
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komenaseuem)  il  sistema  inglese  si  è  arrestato,  dove  fu  possibile,  alle 
massime  della  specializzazione,  ha  limitato  l'estimo  arbitrario  alle  ma- 
terie indispensabili  il  più  possibilmente  ristrette,  ed  ha  rinviato  le 
rimanenti  decisioni  arbitrarie  agli  impiegati  comunali  per  la  decisione 
definitiva  (1).  Per  raggiungere  questo  intento,  riuscì  anzitutto  indi- 
spensabile colpire  non  il  reddito  complessivo  personale,  benià  il  red- 
dito "*  alle  sue  fonti  „.  Corrispondentemente  a  ciò  la  legge  distingue 
5  specie  di  redditi  imponibili,  che  sono  tassati  secondo  distinti  crìterìi 
nelle  cinque  Categorie  {schedules)  seguenti: 

La  Categoria  A  comprende  7  general  ndes  per  l'estimo  della  pro- 
prietà stabile  e  dei  diritti  fondiarii.  Deve  essere  considerata  come 
provento  del  fondo  la  rendita  completa  per  la  quale  il  podere  può 
essere  dato  a  fitto  o  a  mezzadria  ^  secondo  le  consuetudini  „  vigenti 
tra  locatore  e  conduttore;  se  il  contratto  effettivo  d'affittanza  o  di 
mezzadria  è  fondato  su  crìterìi  diversi,  questi  si  devono  applicare 
per  l'estimo  del  fondo.  I  proventi  incerti  vengono  calcolati  secondo 
una  media  di  3  a  7  anni.  L'estimo  è  affidato  agli  impiegati  locali, 
con  rìcorso    alle    Commissioni   provinciali;  contro  la  loro   decisione 


[3  luglio  1884.    47  e  48  id..  e.  25,  id.  id.  a  6  d.  ; 
1  dicembre  1884.    48  id.,  e.  1,  id.  id.  a  8  d.; 
6  agosto  1885.    48  e  49  id.,  e.  51,  id.  id.  a  8  d.; 

4  giugno  1886.    49  id.,  e.  18,  id.  id.  a  7  d.  ; 

5  luglio  1887.    50  e  51  id.,  e.  15,  id.  id.  a  6  d.  ; 
16  maggio  1888.    51  id.,  e.  8,  id.  id.  a  6  d.; 

81  maggio  1889.    52  id.,  e.  7,  id.  id.  a  6  d.; 

9  giugno  1890.    58  id.,  e.  8,  id.  id.  a  6  d.; 

10  maggio  1891.  54  id.,  e.  9,  id.  id.  a  7  d.; 
20  giugno  1892.  55  id.,  e.  4,  id.  id.  a  7  d.; 
12  maggio  189B.    56  id.,  e.  5,  id.  id.  a  7  d.; 

31  luglio  1894.     57  id.,  e.  83,  Finance  Act  id.  id.  a  8  d.] 

(1)  La  legge  ha  tentato  di  attenuare  il  pericolo  dei  poteri  illimitati  degli  im- 
piegati, anzitutto  obbietti vando  l'imposta ,  che  non  si  occupa  del  reddito  com- 
plessivo deir  individuo,  bensì  del  prodotto  delle  tenute,  dei  traffici,  degli  affari, 
dei  capitali  censuarii,  degli  stipendi,  ecc.  11  proprietario  che  trae  un  vantaggio 
da  un  fondo  paga  Tintiera  imposta  coi  proventi  relativi,  senza  guardare  ai  debiti  ; 
egli  può  invece  detrarre  dai  livelli,  da  pagarsi  al  creditore  ipotecario,  l'imposta 
corrispondente.  H  fittavolo  può  detrarre  dalle  somme  dei  fìtti  e  delle  pigioni,  le 
imposte  da  lui  pagate  al  proprietario  dei  fondi  sui  proventi  della  proprietà; 
altrettanto  si  dica  di  un  industriale  per  Tinteresse  dei  capitali  impiegati  nella 
sua  industria.  Degli  interessi  e  dei  dividendi  delle  obbligazioni  dello  Stato  e  delle 
azioni,  Tautorità  pubblica,  le  corporazioni,  le  società  delle  strade  ferrate  e  le 
società  anonime  devono  pagare  direttamente  l'imposta  e  detrarla  ai  portatori  dei 
titoli  al  momento  del  pagamento.  Sugli  stipendi  e  sulle  pensioni  è  £Ektta  la  trat* 
tenuta  all'atto  del  pagamento  (a  tutti  coloro  che  hanno  meno  di  150  Ls.  e  rispet- 
tivamente di  100  Ls.  d'entrata,  lo  Stato  rifonde  però  la  loro  quota  d'imposta. 
Un  procedimento  inquisitori  ale  sulla  determinazione  del  reddito  complessivo  e  sui 
debiti  del  cittadino  deve  essere  evitato  per  quanto  è  possibile;  per  talune  specie 
di  reddito  di  Categoria  D  l'indagine  speciale  rispettivamente  all'estimo  personale 
non  si  usa  maL 
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si  pub  far  luogo  soltanto  ad  un  nuovo  estimo  mercè  uno  stimatore 
speciale  nominato  dalla  commissione  provinciale  (1). 

La  Categoria  B  comprende  le  norme  per  l'estimo  degli  utili  ritratti 
dal  fittavolo  o  da  altri  occupanti  la  terra  che  non  ne  sono  proprie- 
tarli.  La  rendita  annua  è  sempre  la  base  dell'estimo,  ma  si  calcola 
per  metà  in  Inghilterra  e  per  un  terzo  in  Scozia  e  in  Irlanda,  con 
la  riserva  di  provare  che  l'utile  dei  fitti  è  stato  realmente  minore  (2). 
Gli  estimi  fatti  nel  primo  anno  nelle  categorie  A  e  B,  restano  im- 
mutati per  3  anni,  salvo  reclamo  di  una  delle  due  parti  (3). 

La  Categorìa  C  riguarda  l' imposta  su  qualsiasi  specie  di  fondi 
pubblici  dello  Stato,  delle  colonie  od  esteri,  e  su  altri  titoli  simili;  tutti 
coloro  che  fanno  simili  pagamenti  devono  sempre  dame  avviso  ai 
commissarii  speciali  (4). 

La  Categoria  D  si  riferisce  all'imposta  sui  proventi  delle  arti,  dei 
commerci,  delle  professioni  e  in  genere  sulle  entrate  non  comprese  nelle 
altre  categorie,  con  che  l'inevitabile  arbitrio  di  questo  estimo  è  cir- 
coscritto solo  esteriormente,  mentre  esso  comprende  veramente  presso 
che  la  metà  del  reddito  complessivo.  Nel  computo  dei  redditi  delle 
industrie  e  del  commercio  si  prende  per  base  la  media  dei  3  ultimi 
anni;  nelle  altre  professioni  la  media  dell'ultimo  anno,  detraendo  i 
pagamenti  in  contanti  dell'azienda.  Si  accorda  il  rimborso  quando  sia 


(1)  Le  decime  e  gli  altri  diritti  delle  terre  vengono  stimati  secondo  una  medi& 
di  sette  anni;  le  miniere  secondo  una  media  di  cinque  anni;  le  cave  di  pietra, 
i  lavori  in  ferro,  i  gazometri,  le  saline,  ecc.,  vengono  stimati  secondo  Tu] timo 
provento  annuale.  Le  abitazioni  al  di  sotto  di  10  Ls.  di  pigione  e  le  affittanze 
per  meno  di  un  anno,  vengono  stimate  a  carico  di  chi  possiede  il  fondo.  Sono 
esenti  gli  edifici  pubblici  ed  i  locali  d'ufficio  dei  Collegi  nelle  Università,  negli 
Ospitali,  nelle  Scuole  pubbliche,  nei  Ricoveri  di  mendicità,  in  quanto  non  diano 
utili  personali  superiori  a  150  Ls.  di  reddito. 

(2)  [Nel  qual  caso  la  tassa  viene  diminuita,  mentre  non  si  aumenta  se  Ten- 
trata  é  stata  effettivamente  superiore.  —  Y.  Tatto  14  e  15  Vitt.,  e.  12,  sez.  8,  e 
16  e  17  id.,  e.  84,  sez.  46]. 

(8)  [Nel  1879-80  Tentrata  netta  della  Categoria  A,  con  una  quota  di  5  denari,  era 
computata  a  170  milioni  di  Ls.,  con  una  tassa  di  8.500.000  Ls.,  e  per  la  Categoria  D 
di  85  milioni,  con  un  reddito  di  840.000  Ls.  —  Pel  1890-91  l'entrata  era  stimata  a 
199.299.608  per  la  Categoria  A  ed  a  58.120.848  Ls.  per  la  B,  con  una  deduzione 
di  21.573.649  per  la  prima  e  88.288.969  per  la  seconda,  ed  una  entrata  di  4.443.113 
e  265.478  Ls.  —  Repart  of  Inland  Revenue,  Pari,  Papefs,  1892,  XXVIl,  pag.  516]. 

(4)  [La  Categoria  C  nel  1879-80  dava  una  rendita  di  40  milioni,  con  un  pro- 
dotto di  imposte  di  828.978.  —  Nel  1890-91  il  computo  netto  é  di  41.689.246  Ls., 
con  una  imposta  di  1.040.595.  I  debiti  intemi  si  computano  a  15.576.171;  gli 
esteri  a  16.608.700,  il  resto  si  ha  dai  debiti  di  Londra  e  dall'India  per  opere  pai»- 
bliche,  ecc.]. 

Nella  Categoria  C,  i  censi,  i  dividendi  e  le  rendite  annuali  delle  caase  pub- 
bliche non  abbisognano  di  nessun  estimo  individuale  ;  le  imposte  sui  redditi  del- 
Tamministrazione  del  debito  pubblico,  delle  banche,  delle  stàrade  ferrate,  ecc.,  si 
pagano  per  ritenuta.  I  dividendi  piccolissimi,  i  quali  non  raggiungono  un  imporio 
di  50  8.,  vengono  tassati  nella  Categoria  D  (modificata  collo  Statuto  del  ventisei- 
esimo e  ventisettesimo  anno  del  Regno  di  Vittoria,  capo  88,  §  22). 
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comprovato  che  la  rendita  rimanga  al  di  sotto  di  questa  stima.  L'estimo 
è  eseguito  da  un  commissario  speciale,  nominato  dalla  conmiissione 
provinciale,  con  ricorso  alla  commissione  medesima  od  ai  commissari 
governativi  (1). 

[La  Categoria  E  riguarda  l'imposta  su  coloro  che  hanno  un  impiego 
dello  Stato  o  qualsiasi  altro  impiego  pubblico.  L'esazione  è  assai  facile 
per  i  funzionarli  dello  Stato;  i  direttori  di  corporazioni,  compagnie  ecc. 
devono  dare  la  nota  dei  loro  impiegati  (2).  Colla  legge  del  31  luglio  1894 
sono  state  introdotte  numerose  esenzioni  a  vantaggio  delle  casse  di 
risparmio,  delle  banche  popolari  e  di  alcune  istituzioni  che  hanno 
spiccato  carattere  di  beneficenza  ed  i  cui  amministratori  non  sono 
retribuiti]  (3). 

Le  imposte  sono  percepite  dagli  esattori  comunali,  col  diritto  d'op- 
pignorare e  vendere  gli  oggetti  sequestrati.  È  ammesso  il  ricorso 
alla  commissione  provinciale,  la  quale  pub  decretare  anche  l'arresto 
personale  per  arretrati  di  imposta.  Degli  errori  commessi  nell'estimo 
sono  responsabili  le  associazioni  comunali. 

B.  Materia  di  regolamenti  sono  naturalmente  soltanto  argomenti 


(1)  Nelle  industrie  e  nel  commercio  viene  tassato  il  prodotto  medio  degli  ultimi 
tre  anni,  nelF esercizio  della  medicina  e  della  giurisprudenza  e  nelle  altre  profes- 
sioni è  tassato  il  reddito  dell'ultimo  anno.  Vengono  detratti  soltanto  gli  esborsi 
in  contanti  per  affari  industriali;  nessuna  detrazione  si  consente  invece  per  gli 
affari  che  vanno  male.  Però  l'industriale  ha  diritto  ad  una  diminuzione  od  al  rim- 
borso dopo  aver  provato  che  la  sua  entrata  effettiva  h  al  disotto  della  stima.  I 
capitali  dati  a  prestito  si  devono  assoggettare  alla  trattenuta  dell'imposta  sugli 
utili,  sotto  la  pena  di  50  Ls. 

[La  Categoria  D  comprende  6  parti,  sezioni ,  o  specie  diverse.  Nel  1879-80  i  red- 
diti che  cadevano  sotto  questo  titolo  ammontavano  a  88  milioni  per  miniere, 
ferrovie,  gas,  ecc.,  e  127  per  commerci  e  industrie,  in  tutto  215  milioni,  con  una 
tassa  di  4.491.140  Ls.  —  Nel  1890-91  il  computo  è  di  351.590.691  Ls.,  con  una 
deduzione  di  45.052.493  Ls.,  ed  una  tassa  di  7.663.895,  il  che  mostra  l'enorme 
sviluppo  dell'attività  e  della  ricchezza  pubblica  negli  ultimi  anni.  Report  citato, 
pag.  537]. 

(2)  [L'entrata  soggetta  a  questo  titolo  nel  1879-80  era  di  26  milioni,  con  una 
tassa  di  541.360  Ls.  —  Nel  1890-91  il  titolo  era  di  47.707.161  (17.342.855  per 
impieghi  pubblici,  e  30.364.307  Ls.  per  impieghi  privati),  per  cui,  con  la  detra- 
zione di  Ls.  11.241.354,  si  aveva  una  imposta  di  911.600  Ls. 

Nel  complesso,  la  ricchezza  pubblica  soggetta  sWIneome  Tax  h  calcolata  nel 
1890-91  a  698.407.549  Ls.,  con  una  dedunone  di  111.156.465  ed  una  imposta  di 
14.324.681  Ls.  —  Reporty  pag.  517]. 

(3)  [Sono  esenti  dalle  tasse:  1)  le  entrate  inferiori  a  150  Ls.;  2)  le  beneficenze 
(eharitiea)',  3)  gli  ospitali,  le  scuole  pubbliche  e  le  opere  di  beneficenza;  4)  le 
società  di  mutuo  soccorso  e  simili  ;  5)  le  società  industriali  e  di  previdenza  assi- 
militate  alle  precedenti  dalla  legge  del  39  e  40  Vitt.,  e.  45,  sez.  11,  del  1876; 
6)  gli  edifici  pubblici  per  uso  delle  Università,  di  istituzioni  scientifiche  e  lette- 
rarie e  del  Museo  britannico. 

Si  detraggono:  1)  120  Ls.  per  le  entrate  inferiori  a  400  Ls.;  2)  i  premi  per  assi- 
curazioni sulla  vita  entro  certi  limiti. 

Su  altre  modalità  e  sulle  relazioni  dei  Gommissarii,  V.  Dowbll,  voi.  Ili,  pa- 
gina 130-137]. 
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secondarii  di  fronte  ad  una  legislazione  così  minuta.  L'ufficio  gene- 
rale delle  imposte  regola  la  condotta  degli  impiegati  delle  imposte 
dello  Stato  nel  controllo  dell'estimo  e  nel  rimborso  delle  imposte  alle 
classi  più  povere,  esonerate  dall'imposta  sul  reddito.  Lo  smesso  affido 
propone  i  regolamenti  speciali  sugli  affari  e  i  formulari  per  i  suoi 
impiegati  e  delle  dichiarazioni,  in  quanto  non  provveda  la  legge;  i 
formulari  che  devono  servire  di  norma  agli  impiegati  comunali  ed  ai 
contribuenti  sono  aggiunti  alla  legge  e  ne  fanno  parte  integrante. 

Per  l'estimo  e  l'aumento  dell'imposta,  la  legge  si  riferisce  alle 
commissioni  provinciali  ed  alle  disposizioni  consuetudinarie  della  Land 
Tax.  Siccome  però  il  numero  straordinario  dei  giudici  di  pace  nomi- 
nati nel  secolo  XIX  era  diventato  disadatto  a  questa  giurisdizione, 
la  nuova  legge  ridusse  le  commissioni  provinciali  ad  una  Giunta  del- 
l'amministrazione provinciale  permanente.  La  commissione  dell'estimo 
deve  essere  formata  la  prima  volta  di  tal  guisa  che  i  Commissiofun 
o^Lan(2  Tao;  i  quali  si  trovano  nel  distretto  (quindi,  d'ordinario,  l'am- 
ministrazione della  provincia  o  quella  della  città)  nominano  3  a  7 
membri  della  commissione  d'imposta.  Una  volta  nominata,  la  com- 
missione provinciale  si  completa  per  cooptazione  con  altri  cittadini 
domiciliati  nell'associazione  soggetta  all'imposta,  che  abbiano  almeno 
200  Ls.  di  rendita  fondiaria  o  5000  Ls.  di  beni  mobili  (1). 

La  commissione  così  nominata,  sceglie  il  personale  ulteriore  del- 
l'amministrazione autonoma.  Ne  fa  parte  naturalmente  il  segretario 
della  commissione,  il  quale  trattiene  il  56  per  mille  del  prodotto  lordo 
per  tutte  le  spese  d'ufficio.  Inoltre  ne  fanno  parte: 

I  sotto-commissarii,  i  quali  devono  avere  un  censo  uguale  almeno 
alla  metà  di  quello  richiesto  per  i  commissarii,  e  sono  nominati  a 
seconda  del  bisogno  per  gli  estimi  arbitrarii  degli  utili  commerciali 
e  industriali  della  Categoria  D; 

Gli  stimatori  e  periti  comunali,  Assessars,  d'ordinario  uno  per  ogni 
parrocchia,  nominati  su  proposta  del  Consiglio  comunale  per  l'imposta 
locale,  in  ispecial  modo  per  l'estimo  della  rendita  fondiaria  e  della 
rendita  dei  fitti; 

Un  esattore  dell'imposta,  nominato  pure  su  proposta  del  Consiglio 
comunale,  rimunerato  con  un  tanto  per  cento,  per  lo  più  nella  stessa 
misura  dell'estimatore  comunale. 

Mercè  l'aiuto  di  questo  personale,  la  commissione  provinciale  pro- 
cede alle  stime  necessarie,  raccoglie  i  materiali  relativi  ed  ha  una 
speciale  jurisdictionj  conforme  alla  legge  sull'imposta.  Gli  affari   che 


(1)  In  Londra,  avuto  riguardo  alla  cifra  elevata  dell'imposta,  v*è  una  Com- 
missione mista,  per  la  quale  il  magistrato  nomina  due  membri  scelti  da  una 
lista  dì  8  persone,  proposta  dal  Consiglio  comunale;  due  altri  Commissarii  sono 
nominati  dalla  direzione  della  Banca  d'Inghilterra,  uno  era  nominato  dalla  Com- 
pagnia delle  Indie  orientali  e  da  altre  società  commerciali  e  viene  ora  scelto  da 
questa,  ecc. 
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sopravvengono  sono  ripartiti  a  seconda  della  diversità  degli  oggetti 
su  cui  cade  Testimo  (1).  Il  compito  più  arduo  e  delicato  riguarda  la 
Categoria  D,  cioè  l'estimo  sulle  rendite  commerciali,  industriali  e  sulle 
rendite  degli  affari  in  genere.  In  questo  caso,  l'estimatore  comunale 
riceve  le  dichiarazioni  personali  dei  singoli  contribuenti,  e  le  consegna, 
iu  busta  chiusa,  agli  Special  Commiasianers  nominati  dalla  commis- 
sione provinciale.  I  sotto-commissarii  danno  il  loro  parere  ;  l'ispettore 
delle  imposte,  il  suo;  le  divergenze  vengono  trattate  in  modo  circo- 
stanziato con  una  duplice  procedura  di  reclami.  Può  essere  anche 
richiesta  la  presentazione  di  un  bilancio  annuale  od  altre  notizie  par- 
ticolari sulle  entrate  e  sulle  spese.  Le  testimonianze  vengono  messe 
a  verbale  e  devono  essere,  se  viene  richiesto,  confermate  con  giura- 
mento; con  possono  essere  sentiti  con  giuramento  gl'inservienti,  i 
diurnisti  ed  altri  testimonii.  Compiuta  l'istruttoria,  la  commissione 
provinciale  decide  in  merito  in  modo  definitivo. 

CJon  questo  sistema  d'autonomie  locali,  sviluppate  in  modo  così 
accurato,  sono  collegati  i  controlli  giuridici  speciali,  che  il  diritto 
inglese  ha  stimati  necessarii  per  l'imposta  sull'estimo. 

Si  hanno  in  primo  luogo  i  controlli  giudiziarii,  che  valgono  per 
il  diritto  amministrativo  doganale.  Anche  in  questa  materia  il  tribu- 
nale supremo  {Court  of  Exchequer)  è  l'ordinaria  corte  giudiziaria  per 
le  procedure  relative  ai  ^  crediti  del  re  „.  Però  si  addiviene  di  rado 
a  questa  procedura  dispendiosa.  —  Gli  atti  e  le  ommissioni  dei  con- 
tribuenti che  sono  indispensabili  per  l'amministrazione  delle  imposte, 
sono  determinati,  formulati  ed  in  parte  soggetti  a  gravi  multe.  Le 
contravvenzioni  più  gravi  vengono  denunciate  presso  la  Court  of 
Exchequer^  e  nel  tempo  stesso  presso  l'ufficio  generale  delle  gabelle, 
con  facoltà  di  diminuire  le  pene  della  metà.  —  Allo  stesso  modo 
sono  formulati  e  sanciti  con  clausole  penali  i  diritti  e  i  doveri  degli 


(1)  Nelle  Categorie  C  ed  E,  per  la  trattenuta  dei  dividendi,  degli  utili  delle 
azioni,  degli  stipendii,  delle  pensioni,  non  occorre  d'ordinano  la  cooperazione 
degU  impiegati  comunali  ;  essa  ha  luogo  d'ufficio,  da  parte  delle  autorità  e  delle 
amministrazioni  relative.  A  tale  scopo  i  direttori  della  Banca  d'Inghilterra,  i 
capi  dei  dipartimenti  ministeriali,  il  Presidente  (Speaker)  della  Camera  bassa  sono 
designati  dalla  legge  *  quali  Commissari  specicdi  per  la  trattenuta  dell'imposta  , 
dei  censi,  dividendi,  stipendi  e  pensioni  che  dipendono  dalla  loro  amministra- 
zione; altrettanto  si  dica  del  Sindaco  e  del  Consiglio  Comunale,  che  sono  Com- 
missarii  speciali  per  le  trattenute  degli  stipendi  e  delle  pensioni  cittadine. 

Nelle  Categorie  A  e  B  la  rendita  del  possesso  fondiario  e  dei  fitti  è  dichiarata 
dal  contribuente  stesso  secondo  un  formulario  legale.  I  periti  comunali  raccol- 
gono le  dichiarazioni  che  devono  essere  approvate,  indicano  in  una  colonna  spe- 
ciale la  somma,  con  cui  ò  state  tassate  il  fondo  nei  inioli  dell'imposta  sui  poveri, 
e  vi  aggiungono  un  apprezzamento  secondo  la  loro  opinione.  Questi  ruoli  pas- 
sano poscia  all'ispettere  del  distretto  preposte  alle  imposte  dello  Stato:  l'ispet- 
tore le  rivede,  ne  indica  le  ommissioni  ed  espone  il  suo  parere  sull'ammontare 
dell^estimo.  Le  controversie  con  gli  impiegati  comunali  sono  portate  in  appello 
alla  Commissione  provinciale  per  la  decisione  definitiva. 
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impiegati  preposti  alla  riscossione  delle  imposte,  clausole,  che  rica- 
dono nella  procedura  ordinaria. 

Questi  controlli,  sufficienti  per  le  imposte  indirette,  riescono  però 
insufficienti  per  quelle  fondate  suirestimo.  La  quintessenza  pratica 
delle  questioni  concernenti  l'imposta  sull'entrata  sta  nelle  stime  arbi- 
trarie, questione  of  fact,  le  quali,  secondo  il  sistema  fondam^itale 
inglese,  riguardano  il  SelfgovemmefU,  conforme  alle  massime  seguenti: 

a)  Ogni  estimo  che  dipende  da  crìterii  arbitrarii  e  affidato 
esclusivamente  ad  impiegati  comunali.  È  vero  che  la  legislazione 
recente  affida  la  semplice  tassazione  degli  utili  della  proprietà  fon- 
diaria e  dei  fitti  (Categoria  A  e  B)  agl'ispettori  delle  imposte,  ma  con- 
serva immutate  per  l'estimo  sui  redditi  commerciali,  industriali  e  su 
quelli  dati  dagli  affari  in  genere  (Categoria  D),  le  commissioni  secon- 
darie dell'amministrazione  provinciale. 

b)  Ogni  reclamo,  invece,  viene  deciso  esclusivamente  e  defini- 
tivamente dalla  commissione  provinciale,  ad  esclusione  degli  impiegati 
dello  Stato  e  delle  autorità  dello  Stato  stesso. 

e)  Le  esecuzioni  relative  all'imposta  spettano  al  tesoriere  coma- 
naie,  il  quale  può  procedere  personalmente  all'oppignoramento  ed  alla 
vendita  degli  oggetti  sequestrati.  Nel  caso  in  cui  si  tratti  dì  abbat- 
tere le  porte  di  magazzini  o  di  aprire  ripostigli,  è  necessaria  una 
autorizzazione  scritta  da  parte  della  commissione  provinciale.  Anche  il 
diritto  di  esecuzione  in  materia  d'imposte,  spettante  ai  tesorieri  comu- 
nali, è  soggetto  a  sua  volta  alla  decisione  definitiva  della  commissione 
provinciale.  Per  l'arresto  personale  occorre  un  torit  of  Habeas  Corpus. 
Come  nella  procedura  civile  e  penale,  il  controllo  giuridico  del- 
l'amministrazione delle  imposte  dirette  si  integra  con  un'azione  cumu- 
lativa dei  commissarii  dello  Stato  e  delle  autorità  comunali  del 
Sdfgovernment  D'altro  canto,  l'esperienza  dimostrò  che  i  controlli 
giuridici  troppo  artificiosi  rendono  l'amministrazione  pesante  e  dispen- 
diosa. Si  lamenta  in  particolar  modo,  per  quanto  riguarda  l'estimo 
sugli  utili  commerciali,  industriali  e  su  quelli  dati  dagli  affari  in 
genere,  la  sconvenienza  delle  dichiarazioni  intomo  all'andamento  degli 
affari  richiesta  dalle  commissioni  comunali.  Ad  onta  dell'obbligo  san- 
cito con  giuramento  dì  mantenere  il  segreto  d'ufficio,  possono  aver 
luogo  gravi  indiscrezioni;  anche  in  Inghilterra  l'uomo  d'affari  evita 
il  più  che  può  di  mostrare  i  suoi  libri  e  di  svelare  ai  vicini  la  con- 
dizione in  cui  si  trovano  i  suoi  negozii.  La  legislazione  ha  cercato 
di  porre  un  rimedio  a  questi  inconvenienti  con  una  procedura  ammini- 
strativa, cui  si  può  ricorrere  con  libera  scelta  nella  forma  seguente: 

a)  1  contribuenti  della  Categoria  D  hanno  facoltà  di  presentare 
il  computo  delicato  degli  utili  dati  dai  loro  affari  in  genere,  anziché 
davanti  alle  autorità  provinciali,  davanti  ai  commissarii  speciali  del- 
l'ufficio generale  delle  Gabelle  (§  93).  Questa  autorità  tratta  anzi- 
tutto, per  iscritto,  col  contribuente  secondo  i  documenti  presentati 
{affidavits).  Contro  la  sua  decisione  è  ammesso  il  ricorso  ad  una  prò- 
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cedura  orale.  I  commissarìi  speciali  fanno  a  qaesto  scopo  ogni  anno 
viaggi  circolari,  nei  quali  essi  (due  o  tre)  decidono  definitivamente 
sui  reclami  con  una  discussione  orale  fra  il  contribuente  e  l'impie- 
gato finanziario. 

b)  È  concesso  inoltre  ai  contribuenti  di  intendersi  coi  commis- 
sarii  speciali  per  stabilire  d'accordo  l'ammontare  dell'imposta  {campoun" 
dingX  facoltà  di  cui  si  suole  fare  largo  uso  nei  grandi  istituti  com- 
merciali e  bancarii. 

e)  Per  l'imposta  sul  reddito,  il  consiglio  generale  delle  gabelle 
ha  facoltà  di  '  schiarire  i  dubbii  sull'interpretazione  della  legge 
riguardante  le  imposte  «.  Questi  schiarimmiti  non  sono,  a  dire  il  vero, 
obbligatorii  per  la  commissione  provinciale  che  deve  decidere  in  modo 
definitivo,  formano  bensì  una  importante  autorità  anche  per  le  com- 
missioni provinciali,  specialmente  se  sono  favorevoli  al  contribuente. 
Perciò  non  si  possono  verificare  inconvenienti  rilevanti,  in  quanto 
la  legge  dell'imposta  sul  reddito,  che  deve  esser  votata  ogni  anno, 
presenta  l'opportunità  di  ovviare  le  differenze  nell'interpretazione 
mercè  una  dichiarazione  legale.  L'utilità  di  cotesto  sistema  consiste 
nella  decisione  pratica  di  molte  questioni  effettivamente  tecniche 
riguardanti  l'imposta. 

Le  leggi  inglesi  suU'''  income  tax  „.  —  Il  celebre  atto  di  Ro- 
berto Peel,  Statuto  del  quinto  e  sesto  anno  del  Regno  di  Vittoria, 
capo  35,  in  190  articoli,  è  tuttora  in  vigore  ad  onta  delle  notevoli  mo- 
dificazioni seguite  negli  ultimi  anni,  in  tutte  le  disposizioni  più  impor- 
tanti, per  cui  si  potrebbe  desiderare  anche  su  questa  materia  una 
nuova  legge  di  unificazione  [in  parte  votata  nel  1894].  La  successiva 
legge  del  sedicesimo  e  diciasettesimo  anno  del  Regno  di  Vittoria, 
capo  84  (1853),  è  importante  specialmente  per  l'estensione  dell'im- 
posta sul  reddito  all'Irlanda  e  per  le  norme  esecutive  che  si  resero 
perciò  necessarie.  Essa  riguarda  in  particolare  anche  talune  detrazioni 
nel  computo  dell'imposta  sul  reddito  per  le  tasse  sulle  bonifiche,  per 
i  premii  sull'assicurazione  della  vita,  per  debiti  illiquidi  ecc.  Lo  Sta- 
tuto del  ventitreesimo  anno  del  Regno  di  Vittoria,  capo  14,  contiene 
alcune  disposizioni  sulla  ripartizione  delle  imposte  nei  fondi  molto 
piccoli.  Lo  Statuto  del  trentanovesimo  anno  del  Regno  di  Vittoria, 
capo  16,  conferma  1'  esenzione  dall'  imposta  fino  ad  un  reddito  di 
150  Ls.,  mentre  fino  ad  un  reddito  di  400  Ls.,  si  paga  l'imposta  solo 
su  250. 

L'imposta  sul  reddito,  in  tal  modo  determinata,  fu  concessa 
primieramente  per  3  anni  soltanto  ;  venne  rinnovata  per  altri  3  anni  in 
forza  dello  Statuto  dell'ottavo  anno  del  Regno  di  Vittoria,  capo  4,  e 
venne  continuata  più  oltre,  vistane  la  permanente  necessità.  Con  lo 
Statuto  del  sedicesimo  e  diciasettesimo  anno  del  Regno  di  Vittoria, 
capo  34,  seguì  una  diminuzione  da  7  ci.  a  6  d,;  con  un'  altra  legge  succes- 
siva, Si  h  d.  per  ogni  lira  sterlina.  Ma  la  guerra  contro  la  Russia 
richiese  un   aumento  inaspettato,  in  virtù  dello  Statuto  del  diciot- 
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tesìmo  e  diciannovesimo  anno  del  Regno  dì  Vittoria,  capo  20.  L'im- 
posta sul  reddito  doveva  servire  propriamente  —  per  compensare  le 
diminuzioni  che  erano  da  aspettarsi  —  soltanto  in  modo  precario, 
all'attuazione  di  certe  riforme  dell'imposta  sulle  dogane  e  sul  dazio 
consumo  —  con  che  si  presagiva  dopo  il  ristabilimento  dell'equilibrio 
delle  finanze,  la  sua  cessazione  entro  un  dato  termine  di  tempo.  Ma 
intanto  durante  la  guerra  di  Crimea  essa  venne  aumentata  del  doppio, 
venne  estesa  cioè  dalla  quota  minima  di  150  Ls.  a  quella  di  100  Ls. 
ed  applicata  contemporaneamente  anche  in  Irlanda.  Così  continuò 
fino  ad  oggi,  con  lievi  variazioni  annuali  determinate  dalle  diverse 
esigenze  della  pubblica  finanza.  Le  recenti  concessioni  annuali  sono 
diminuite  di  nuovo  ;  secondo  lo  Statuto  del  ventiquattresimo  e  venti- 
cinquesimo anno  del  Regno  di  Vittoria,  capo  20,  a  9  d.  ;  secondo  Io 
Statuto  del  venticinquesimo  e  ventiseiesimo  anno  del  Regno  di  Vittoria. 
capo  22,  pure  a  9  d.;  secondo  quello  del  ventiseiesimo  e  ventiset- 
tesimo anno  del  Regno  di  Vittoria,  capo  22,  di  7  d.  ;  secondo  queUo 
del  ventisettesimo  e  ventottesimo  anno  del  Regno  di  Vittoria,  capo 
18,  a  6  d.  e  via  dicendo.  La  legge  del  1880-81  (1)  domanda  5  denari 
per  lira  sterlina  cioè  2  V«  por  cento  nelle  Categorie  A,  C7,  Z>,  E,  la 
metà  di  questa  quota  sugli  utili  dei  fitti  in  Inghilterra,  il  quarto  sagli 
utili  dei  fitti  in  Iscozia  ed  in  Irlanda. 

[Secondo  l'ultima  legge  già  citata  del  31  luglio  1894,  si  devono 
pagare  8  jpence  per  ogni  20  scellini  nelle  categorìe  A,  C,  /),  £,  e  tre 
pence  per  ogni  20  scellini  nella  categoria  B  (2).  Sono  esenti  le  entrate 
inferiori  a  160  Ls.,  e  si  detraggono  160  Ls.  dalle  rendite  di  400  Ls.. 
e  100  Ls.  da  quelle  tra  400  e  500  Ls.  La  legge  dà  anche  alcune 
disposizioni  necessarie  per  il  riparto  della  tassa  sulle  proprietà  fon- 
diarie dopo  le  ultime  riforme  agrarie,  conferma  le  esenzioni  a  favore 
delle  casse  di  risparmio  ecc.]. 


§  86. 

A.  5.  Diritto  amministrativo  dell'imposta  sui  fabbricati, 
delle  "  Assessed  Taxes  „  dei  dazii  di  consumo,  della  tassa  sul  bollo 

e  delle  tasse  di  successione. 

Le  imposte  interne  di  cui  ci  rimane  a  parlare  quanto  al  loro  assetto 
giuridico  seguono  le  massime  delle  imposte  che  abbiamo  sin  qui  enu- 
merate. 

I.  L'imposta  sui  fabbricati^  imposta  sulle  case  {InhabUed  Houses} 


(1)  Cusioma  and  Inland  Revenue  Ad,  1888.  Statuto  del  quarantaaeiesiino  e  qn^ 
rantasettesimo  anno  del  Regno  dì  Vittoria,  capo  14. 

(2)  [Finanee  Aet,  1894,  parte  IV.  scz.  33-38]. 


§  85.   A.  5.  DIRITTO  ABIMINISTR.  DELL'IMPOSTA  SUI  FABBRICATI,  BCC.      721 

Tcix)^  secondo  le  leggi  vìgenti  grava  sulle  case  abitate  che  danno  una 
rendita  di  oltre  20  Ls.,  secondo  lo  Statuto  del  quattordicesimo  e 
quindicesimo  anno  del  Regno  di  Vittoria,  capo  36.  La  legge,  breve- 
mente redatta,  stabilisce  la  tassa  di  9  denari  per  Ls.  sul  prodotto 
annuale,  ed  una  tassa  minore  di  6  d.  per  le  case  nelle  quali  vengono 
esercitate  industrie,  traffici,  o  dove  si  vendono  vino  e  liquori  al 
minuto  o  che  vengono  date  in  affitto,  avendo  riguardo  alle  molte- 
plici tasse  da  esse  pagate.  La  percezione  è  affidata  all'ufficio  gene- 
rale delle  gabelle,  '  con  tutti  i  poteri,  le  disposizioni,  le  norme,  i 
regolamenti,  le  istruzioni,  le  esenzioni,  le  multe,  le  confische  e  le  pene  ,, 
accordate  dalle  leggi  precedenti  del  quarantottesimo  anno  del  Hegno 
di  (Giorgio  ni,  capo  55,  Categoria  B  ecc.  Secondo  queste  leggi,  l'estimo  è 
affidato  alle  commissioni  provinciali,  che  hanno  perciò  un  computista 
ed  un  elerh,  nominati  nelle  località  e  nei  distretti  della  Land  Tax,  e 
che  nominano,  a  loro  volta,  gli  Assessors  ed  i  Collectors.  Le  norme 
riguardanti  l'estimo  sono  contenute  in  numerose  leggi  ;  per  le  multe 
si  seguono  le  massime  consuete  (1). 


(1)  Per  la  storia  deirimposta  sui  fabbricati  v.  Blackstomb,  I,  325, 326.  —  In  forza 
dello  Statuto  del  tredicesimo  e  quattordicesimo  anno  del  Regno  di  Carlo  II. 
capo  10,  era  concessa  alla  Corona  una  rendita  ereditaria  di  2  s.  per  ogni  fuoco 
in  tutte  le  case  che  pagano  Timposta  ecclesiastica  e  la  tassa  sui  poveri.  La  legge 
del  primo  anno  del  Regno  di  Guglielmo  e  Maria,  Statuto  1,  capo  10,  abolì  questo 
fuocatico,  come  una  '^  tassa  che  opprimeva  gravemente  i  poveri,  ecc.  ,,  con  dichia- 
razioni piuttosto  ampollose.  Ma  già  in  forza  dello  Statuto  del  settimo  anno  del 
Regno  di  Guglielmo  III,  capo  18,  venne  imposta  una  nuova  tassa  di  famiglia  di 
2  8.,  elevata  più  tardi  a  8  s.,  con  una  tassa  ulteriore  su  tutte  le  finestre  che  sor- 
passino in  una  casa  il  numero  di  9.  La  tassa  dava  occasione  a  molti  ricorsi 
(confronta,  a  mo*  d*esempio,  il  Report  on  the  Dutiea  on  Windows  and  Houses. 
Pari,  P.,  1819,  II,  221).  In  forza  dello  Statuto  del  terzo  e  quarto  anno  del  Regno 
di  Guglielmo  IV,  capo  19,  la  tassa  sui  fuochi  (tassa  di  famiglia)  venne  più  tardi 
abolita  tenendo  ferma  però  la  tassa  sulle  finestre. 

In  forza  dello  Statuto  del  quattordicesimo  e  quindicesimo  anno  del  Regno  di 
Vittoria,  capo  36,  venne  abolita  anche  la  tassa  sulle  finestre,  ed  in  suo  luogo 
venne  introdotta  l'imposta  attualmente  vigente  sulle  case  abitate  (sui  fabbricati). 

[Le  leggi  che  riguardano  questa  imposta  sono  le  seguenti: 

1802-03.    43  Giorgio  III,  e.  161; 
1808.    48  id.,  e.  55,  sez.  7; 
1817.    57  id.,  e.  25.   sez.  1,  2,  4; 

1824.  5  Giorgio  IV,  e.  44,  sez.  4; 

1825.  6  id.,  e.  7,  sez.  2,  8,  7; 

1831-32.    2  e  3  Guglielmo  IV,  e.  118,  sez.  3; 
1834.    4  e  5  id.,  e.  19,  sez.  3; 
1851.     14  e  15  Vittoria,  e.  86; 
1867.     30  e  81  id.,  e.  90,  sez.  25; 
1868-69.    32  e  83  id.,  e.  67,  sez.  45; 
1871.    34  e  35  id.,  e.  103,  sez.  31; 
1878.    41  e  42  id.  e.  15,  sez^  13,  16; 

1880.  43  e  44  id.,  e.  19; 

1881.  44  e  45  id.,  e.  12,  sez.  22,  24. 

[Stgw) 
46.    B.  S.  r.  —  i'  Serie.  —  VÀfmninùtrafi^n»^  ecc..  III. 
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U.  Le  Assessed  Taxea  formano  un  gruppo  misto  di  tasse,  le  quali 
vennero  raccolte  a  poco  a  poco  sotto  questo  nome  per  sottoporle  ad 
un'amministrazione  comune.  Ne  facevano  parte,  secondo  la  legge 
del  sedicesimo  e  diciassettesimo  anno  del  Regno  di  Vittoria,  capo  90, 
oltre  alla  tassa  sui  fabbricati,  le  seguenti: 

1)  Una  tassa  sui  servitori  di  sesso  maschile,  ad  eccezione  dei 
domestici  nel  più  stretto  senso,  introdotta  collo  Statuto  del  dician- 
novesimo anno  del  Regno  di  Giorgio  HI,  capo  59.  Collo  Statuto  del 
sedicesimo  e  diciassettesimo  anno  del  Regno  di  Vittoria,  capo  90. 
Categoria  C,  la  tassa  venne  fissata  a  1  Ls.  1  s.;  per  i  servitori  al 
dì  sotto  dei  18  anni  è  ridotta  alla  metà  (1). 


[Negli  anni  successivi  si  contengono  alcune  norme  relative  negli  atti  generali  sulle 
tasse  inteme  che  abbiamo  sopra  citati. 

Per  la  storia  della  tassa  si  veda  Dowsll,   III,  204-217.  D  nomerò    delle   case 
soggette  a  tributo  ed  il  prodotto  dell'imposta  nel  1877-78  erano  i  seguenti: 

Botteghe  e  magazzini  a  6  denari  per  Ls.    n^"  217.689  Ls.  10.862.447 

Alberghi  e  bettole ,76.141  ,  4.696.653 

Trattorie ^     32.825  ,  786.394 

Altre  case  d'affitto r  650.976  ,  35.486.781 

Totale    n<>  977.631     Ls.  51.832.275 

Pel  1890-91  si  hanno  i  dati  seguenti  : 

Alberghi  e  bettole  .    n»  249.944  Ls.  12.381.391 

Birrerie 85.590  ,  6.071.030 

Trattorie     .     .     .     .      ,  31.185  ,  767.012 

Alloggi  mobUiati.    .      ,  12.587  ,  723.901 

Case  d'abitazione     .      ,  878.169  «  44.825.287 

Totale    n»  1.257.475    Ls.    64.768.571 


o 


Sono  esenti  le  case  di  un  reddito  inferiore  a  10  Ls.;  si  riduce  l'imposta  soli 
case  che  rendono  meno  di  15  o  meno  di  20  Ls.  ;  pagano  un  *  diritto  di  stati- 
stica ,  insensibile  le  case  della  Corona  e  delle  Ambasciate  (161),  gli  ospitab,  le 
scuole  e  le  case  di  ricovero  (24.190).  Sono  pure  esenti  le  case,  parti  di  case  o 
magazzini  usati  pel  commercio,  secondo  il  41  Vitt.,  e.  15,  sez.  13.  CoU'atto  53  Viti, 
e.  8,  la  tassa  venne  ridotta  a  4  denari  per  Ls.  di  reddito;  a  6  denari  per  le  bot- 
teghe e  case  non  eccedenti  un  reddito  di  60  Ls.  l'anno,  e  di  2  e  3  denari  per 
le  botteghe  e  case  d'un  reddito  fra  60  e  40  Ls.  l'anno.  Per  cui,  sopra  un  totale 
di  6.659.009  enti,  d'un  reddito  di  137.767.181  Ls.,  pagano  la  tassa  intera  1.257.47Ó 
enti  per  64.768.571  Ls.  ~  Nel  1883  la  tassa  produsse  1.787.966  Ls.;  nel  188é, 
1.917.614;  nel  1892,  1,442.848]. 

(1)  [La  Tax  on  Persona  keeping  male  Servants  fu  imposta  la  prima  volta  ne*. 
1777  da  lord  North  ad  imitazione  dell'Olanda.  Pitt  adottò  nel  1785  una  scala 
progressiva,  e  fu  notevolmente  accresciuta  durante  la  guerra.  Nel  1823  furono 
esonerate  le  persone  di  servizio  addette  al  commercio,  nel  1833  altre  categorie, 
e  nel  1834  ne  furono  esonerati  i  minori  di  18  anni.  La  tassa  venne  notevolmente' 
semplificata  da  Gladstone  nel  1853,  e  dal  1873  al  1876  vi  si  aggiunsero  nuoTt> 
esenzioni.  Dowbll,  op.  cit,.  III,  246-251. 

Nel  1876  il  numero  dei  servitori  tassati  era  di  264.960  per  198.720  Ls.;  nt-l 
1883,  182.882  per  137.162  Ls.;  nel  1891-92,  190.325  per  143.038  Ls.  —  Btporté 
citati,  pag.  501]. 


.< 
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2)  Una  tassa  sulle  carrozze  e  sui  carri,  graduata  a  seconda 
della  loro  grandezza  e  della  quantità  dei  cavalli  da  tiro^  da  10  scel- 
lini a  3  Ls.  10  8.,  Categoria  D  (1). 

3)  Una  tassa  sui  cavalli  e  sui  muli,  dai  cavalli  da  corsa  in 
giù  (3  Ls.  17  d.)  fino  ai  panies  comuni  (5  s.  3  d.)  Categorie  E,  F  (2). 

4)  Una  tassa  sui  cani,  di  12  s.,  ad  eccezione  dei  cani  della 
famiglia  reale,  dei  cani  da  guardia  e  da  pastori,  Categoria  G  (3). 

5)  Una  tassa  sulla  polvere  di  cipria,  di  1  Ls.,  3  s.  6  d.  per 
ogni  individuo  incipriato,  —  fondata  sull'uso  di  acconciare  i  servi- 
tori ed  i  cocchieri  delle  famiglie  signorili  con  una  parrucca  speciale, 
Categoria  I  (4). 

6)  Una  tassa  sugli  stemmi,  di  2  Ls.  12  s.  9  d.,  per  le  persone 
che  pagano  la  tassa  più  elevata  sulle  carrozze,  di  13  scellini  per  le 
altre,  Categoria  K  (5). 

7)  Una  tassa  sui  mercanti  di  cavalli  (6). 

8)  Una  tassa  sulle  licenze  di  caccia  ed  una  tassa  per  le  con- 
cessioni inerenti  al  commercio  della  selvaggina  (7). 


(1)  [La  Tax  oh  Persons  keeping  Carriages  fu  imposta  da  Pelham  nel  1747,  e 
riformata  successiyamente  più  volte,  ma  specialmente  nel  1853  da  Gladstone  e 
nel  1869.  La  tassa  diede  nel  1873,  526.994  Ls.,  nel  1883,  554.850  Ls.  —  Dowell, 
op.  cit.,  ITI,  pag.  221-234.  ~  Nel  1891-92,  512.093  licenze  diedero  474.383  Ls.]. 

(2)  [Sono  Teramente  varie  tasse  :  per  cavalli,  cavalli  da  razza  ecc.  La  tassa  sai 
cavalli  fa  imposta  da  Pitt  nel  1784;  nel  1821  ne  fìirono  esentati  i  cavalli  per  aso 
delFagricoltara.  Anche  questa  tassa  fu  riformata  da  Gladstone  nel  1853,  e  nel 
1874  venne  abolita.  Erano  allora  tassati  868.763  cavalli  e  muli  per  456.101  Ls.  — 
Dowell,  op.  cit 

La  tassa  sui  cavalli  da  corsa  fu  imposta  nel  1784,  e  dopo  varii  mutamenti  di 
sistema  venne  abrogata  colle  precedenti]. 

(3)  [La  tassa  sui  cani  fu  iniziata  col  Dog  Dent'a  bill  del  1796,  che  venne 
respinto;  stabilita  da  Pitt,  venne  notevolmente  semplificata  negli  ultimi  anni. 
DowBLL,  111,  p.  293-304. 

Nel  1883  colpiva  888.667  cani  in  Inghilterra  e  Scozia  e  90.000  in  Irlanda  con 
un  reddito  di  333.250  e  32.321  Ls.  —  Nel  1890-91  (a  7  scellini  e  6  denari  Tuno) 
per  1.119.321  cani  si  hanno  419.834  Ls.;  mancano  i  dati  per  Tlrlanda.  — 
Beport,  501.  —  Nel  1893 i  cani  sono  tassati  in  4  categorie:  15  se.  (95.012);  a  2  Ls.  e 
2  se.  (103.620);  1  Ls.  e  1  se.  (82.233);  15  se.  (281.534)  per  Finterò  anno;  170  circa 
solo  per  ima  parte  d'anno.  —  Report,  loc.  ciY.]. 

(4)  [Anche  questa  tassa,  on  Persons  wearing  hair-potoder^  fu  proposta  da  Pitt, 
ed  ebbe  vivace  opposizione  da  Fox.  Col  decadere  dell'uso  della  cipria  scemò 
anche  la  tassa.  Nel  1855  vi  erano  appena  997  persone  in  Inghilterra  e  46  in 
Scozia  che  la  pagavano.  Fu  abolita  nel  1867]. 

(5-  [La  tassa  on  Armorial  Tearings  fu  imposta  da  Pitt,  aumentata  nel  1816  e 
riformata  nel  1853  da  Gladstone  e  nel  1867  da  Lowe.  —  Dowell.  pag.  310-315. 

Nel  1867  gittava  68.787  Ls.;  nel  1873,  83.616  Ls.;  nel  1883,  78.711  essendovi 
17.881  persone  che  pagavano  la  tassa  più  elevata,  39.201  la  seconda.  —  Nel 
1891-92,  15.786  pagavano  la  prima  e  39.960  la  seconda  per  un  totale  di  75.348  Ls. 
—  Report,  501]. 

(6)  [Fu  in  vigore  dal  1856  al  1857,  poi  venne  abolita..  —  Dowell,  III,  264]. 

(7)  [Più  propriamente  on  Sporting  Liceneea  e  on  GunSj  due  tasse  distinte,  che 
comprendono  caccia,  pesca,  ecc.  Nel  1812  fìi  notevolmente  estesa  e  riformata  nel 
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La  materia  imponibile  e  le  ragioni  di  esenzione  sono  determinate 
minutamente  nelle  norme  annesse  a  queste  disposizioni  fondamentali. 
Nel  1869  l'elenco  di  queste  tasse  venne  modificato  collo  Statuto  del 
trentaduesimo  e  trentatreesimo  anno  del  Regno  di  Vittoria,  capo  14, 
che  contiene  le  disposizioni  seguenti:  servitori  maschi,  15  s.;  veicoh 
2  Ls.  2  s.;  veicoli  più  leggieri  a  due  cavalli,  15  s.;  veicoli  a  un 
cavallo,  10  s.;  cavalli  e  muli,  10  s.  5  d.;  stemmi  sugli  equipaggi, 
2  Ls.  2  s.;  stemmi  su  altri  oggetti,  1  Ls.  1  s.;  brevetti  industriali 
per  il  commercio  dei  cavalli,  12  Ls.  12  s.  Vi  si  aggiunsero  alcune 
norme  {rules)  minuziose  per  ben  determinare  gli  oggetti  sottoposti 
alla  tassa.  Contemporaneamente,  all'antichissima  forma  della  tassa 
sull'estimo  {Tax)y  si  sostituì  la  forma  delle  licenze  {licenees),  con  che 
l'imposta  passò  al  sistema  amministrativo  delle  exdses. 

La  procedura  era  già  regolata  dalla  legge  fondamentale  del  qua- 
rantatreesimo anno  del  Regno  di  Giorgio  UT,  capo  99.  Perciò  l'auto- 
rità principale  era  rappresentata  dalla  commissione  provinciale,  richie- 
dendosi per  i  commissarii  un  censo  uguale  a  quello  dei  Commissionerà 
of  Land  Tax.  I  commissarii  nominano  il  loro  segretario,  e  nominano 
pure  gli  assessori  ed  i  collettori.  I  reclami  vengono  discussi  in  coq- 
traddittorio  davanti  alla  commissione  provinciale,  le  cui  decisioni  sono 
definitive,  ove  la  legge  non  abbia  riservato,  in  casi  determinati,  il 
ricorso  ai  tribunali  sullo  status  presentato  (1).  La  recentissima  legisla- 
zione sulle  imposte  ha  assestato  gli  avanzi  di  queste  tasse  sulla  base 
della  successiva  Exdse,  di  guisa  che  le  Assessed  Taxes  sono  ormai 
sparite,   come  tali,    dagli  elenchi  dell'amministrazione  delle  imposte. 

m.  n  dazio  urbano  di  consumo,  ""  Excise  ,  (2),  —  comprende  una 


1841  e  dall'atto  di  Hare  del  1848.  Nel  1883  furono  introdotte  le  licenze  dì 
quindicina.  Nel  1867  la  tassa  diede  162.422  Ls.  pel  Regno  Unito;  nel  1857, 
192.450  Ls.;  nel  1883,  167.731  per  60.028  licenze,  —  Nel  1891-92  le  Guns  and 
Game  Licences,  circa  750.000,  diedero  275.000  Ls.  —  Dowell,  op,  cit..  Ili,  pagina 
275-280]. 

Inoltre  furono  per  qualche  tempo  in  uso  le  tasse  : 

a)  On  Persona  poasessing  Silver  piate  dal  1756  al  1777; 

b)  Tassa  sulle  domestiche  dal  1785  al  1792: 

e)  Tassa  sugli  orologi  dal  1797   al  1798,  quasi  subito  abolita.  —  Dowkll,  op, 
cit,  voi.  III]. 

(1)  Le  numerose  multe  comminate  dalla  legge  possono  essere  inflitte  daUa 
Court  of  Exchequer;  le  multe  di  20  Ls.  e  più  anche  dai  CommÌ8SionerSf  ì  quali  hanno 
facoltà  di  diminuirle  fino  alla  metà.  In  forza  dello  Statuto  del  cinquantesimo  anno 
del  Regno  di  Giorgio  III,  capo  105,  l'appello  alla  Commissione  provinciale,  il 
ricorso  all'ufficio  generale  delle  gabelle  e  l'azione  civile  sono  regolati  più  stret- 
tamente. Prescrizioni  particolareggiate  sulla  procedura  relativa  si  trovano  nelle 
leggi  successive,  corrispondentemente  a  quelle  della  nuova  tassa  sul  reddito,  la  cai 
procedura  si  formava  per  lo  appunto  secondo  questo  modello  in  uso  da  molti  anni. 
Una  notevole  semplificazione  si  ebbe  colla  legge  del  1869,  della  quale  dà  notizia 
la  relazione  dell'ufficio  generale  delle  gabelle,  Pari,  P.,  1870,  XX,  pag.  101  e 
seguenti. 

(2)  [L'origine  del  nome  venne  dall'Olanda  e  si  adottò  in  Inghilterra  ai  tempi 
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serie  di  dazii  di  diversa  specie,  per  la  maggior  parte  sopra  oggetti  di 
consumo,  i  quali^  nel  corso  di  due  secoli,  si  sono  confusamente  accu- 
mulati gli  uni  sugli  altri,  e,  come  nelle  legislazioni  dell'impero  ger* 
manico,  aumentarono  a  dismisura  in  forza  dei  crescenti  bisogni  finanziarli 
e  della  facilità  con  cui  potevano  essere  stabilite  le  imposte  indirette. 
Nel  corso  delle  guerre  civili,  questa  tendenza  prevalse  dapprima  spic- 
catamente nel  Ooverno  repubblicano;  in  sèguito,  il  *"  sistema  dei  dazi 
urbani  di  consumo  «  venne  conservato  dalla  Restaurazione  e  svilup- 
pato dal  Governo  Parlamentare  in  modo  veramente  oppressivo.  Ma 
nella  seconda  metà  del  nostro  secolo  i  danni  di  questo  sistema  nel 
campo  economico-popolare  furono  cosi  vivamente  sentiti  da  condurre 
alla  radicale  semplificazione  di  questo  sistema  d'imposta.  I  migliora- 
menti materiali  seguirono  di  pari  passo  con  le  semplificazioni  del 
procedimento  relativo. 

Argomento  di  legislazione  furono  quind'innanzi  le  materie  sog- 
gette alla  tassa,  la  quota  dell'imposta  e  il  procedimento  analogo  nella 
sua  maggiore  larghezza.  Le  precedenti  imposte  più  importanti  sulla 
birra,  sul  sale,  sulla  carta,  sui  luppoli  ed  altre  sono  cadute  dopo  le  re- 
centi riforme  (1).  Articoli  ancora  importanti  per  la  finanza  rimangono 
Io  spirito  e  l'orzo  tallito,  come  puro  la  tassa  sulle  concessioni  indu- 
striali per  i  fabbricatori  di  birra,  i  negozianti  di  vino,  di  the,  di 
tabacco  ecc.  ;  la  tassa  sulle  carrozze  da  nolo,  sulle  strade  ferrate,  sulle 
licenze  di  caccia  e  sui  cavalli  da  corsa.  La  riscossione  delle  tasse, 
molto  semplificata,  è  circondata  da  una  serie  di  sanzioni  penali,  le 
quali  ammettono  in  taluni  casi  il  ricorso  ai  tribunali,  e  riservano  i 
diritti  di  visita  indispensabili  per  l'esazione  relativa  (2). 

là'Excise  è  veramente  una  tassa  sugli  oggetti  di  consumo  nell'in- 
terno del  paese,  riscossa  direttamente,  in  parte  dai  consumatori,  più 
frequentemente  però  dal  venditore  al  minuto  nell'ultimo  stadio  della 


(di  Elisabetta,  per  ciò  che  vaniTa  sottratta  {excised)  una  parte  delle  bevande 
per  il  pagamento  della  tassa.  Il  sistema  ha  origine  in  una  sovrana  rìsolozione 
del  28  marzo  1643.  Nel  1649  troviamo  un  primo  elenco  molto  lungo  di  derrate 
nazionali  e  straniere  che  pagavano  Vexciae.  —  Dowell,  op,  cit.,  II,  12-14.  Altri 
elenchi  si  trovano  ivi,  pagg.  65,  75-80  ai  tempi  di  Anna:  288,  nel  1834,  ecc.]. 

(1)  [Per  la  storia  della  tassa  sul  sale,  abolita  nel  1825,  vedi  Dowbll,  IY, 
pag.  8-6;  per  la  tassa  sui  cereali  abolita,  dopo  successive  riduzioni,  nel  1867,  ivi, 
pag.  7-14;  per  la  tassa  sugli  animali  da  macello  e  le  carni,  abolita  nel  1846  e 
sulle  carni  di  maiale  nel  1859,  ivi,  15,  16;  per  la  tassa  sul  burro,  il  formaggio 
e  le  uova,  solo  in  parte  in  vigore,  ivi,  17-19;  per  la  tassa  sullo  zucchero  più 
volte  abolita  e  ristabilita,  e  definitivamente  abolita  nel  1874  da  Sir  Stafford 
Northcote,  ivi,  20-34;  per  la  tassa  sul  pepe  abolita  nel  1866  da  Gladstone,  ivi. 
35-37:  per  la  tassa  sugli  aranci  e  i  limoni,  abolita  nel  1860,  ivi,  42,  43;  per  la 
tassa  sull'olio  d'oliva,  abolita  nel  1845,  ivi,  44,  45;  per  la  tassa  sull'aceto,  abo- 
lita nel  1844,  ivi,  46,  49]. 

(2)  [Per  la  storia  di  questa  tassa  vedasi  Blackstonb,  I,  319-824  e  specialmente 
DowELL,  voi.  IV;  cfr.  anche  Bastablk,  Public  Finance,  dove  si  trovano  importanti 
raffironti  colle  tasse  somiglianti  vigenti  in  Francia,  in  Germania  e  in  Italia,  pag. 
447-488]. 
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vendita.  Il  Lungo  Parlamento  impose  per  la  prima  volta  nel  1643 
questa  tassa  sui  fabbricatori  e  sai  venditori  di  birra,  cervogia  (ale)^ 
sidro  {cider  e  perry),  ed  il  Parlamento  rivoluzionario  di  Oxford  segui 
questo  esempio.  Il  Lungo  Parlamento  continuò  ad  applicare  il  dazio 
consumo  sulla  carne,  sul  vino,  sul  tabacco,  sullo  zucchero  e  sopra  una 
quantità  di  altri  articoli.  Altrettanto  fece  la  Restaurazione,  sotto  la 
quale  una  parte  dei  dazii  urbani  di  consumo  venne  votata  come 
entrata  ereditaria  della  Corona.  Malgrado  la  sua  impopolarità,  questo 
sistema  si  estese  sempre  piìi  dopo  la  Rivoluzione.  L'acquavite  nelle 
distillerie,  la  manipolazione  dell'orzo  tallito  nelle  fabbriche  di  birra, 
l'aceto  fabbricato  all'interno,  la  carta  e  gli  oggetti  di  cartonaggio,  il 
vetro,  i  mattoni,  le  candele,  il  sapone,  lo  zucchero  fabbricato  nel- 
l'interno del  paese,  le  vetture  e  i  carri  a  ruote  di  proprietà  privata 
erano  gli  articoli  principali,  riguardo  ai  quali  la  tassa  colpiva  piìi 
direttamente  le  fonti  della  produzione.  Per  gli  altri  articoli  si  colpi- 
rono i  venditori  al  minuto,  sotto  forma  di  licenza  annuale  soggetta 
ad  una  certa  tassa,  specialmente  i  rigattieri,  i  noleggiatori  di  cavalli, 
i  venditori  di  birra,  i  negozianti  di  caffè,  thè,  tabacco,  selvaggina, 
acquavite  e  vino.  Effettivamente  in  questo  elenco  era  compresa  anche 
la  tassa  sul  sale,  e  vi  venne  piti  tardi  compresa  la  tassa  sulle  vet- 
ture da  nolo. 

Il  Governo  Parlamentare  del  secolo  decimottavo,  nell'interesse 
della  classe  dirigente,  estese  il  dazio  urbano  di  consumo  a  28  arti- 
coli. Anche  dopo  che  questi  articoli  vennero  ridotti  nel  1834  a  dodici 
soltanto,  si  contavano  ben  588.000  industriali  nel  Regno  Unito, 
che  erano  soggetti,  per  l'esercizio  delle  loro  industrie,  ad  una  visita 
periodica  degli  impiegati  del  dazio  urbano  di  consumo  ed  a  numerose 
angherie  a  ciò  connesse.  Gli  industriali  soggetti  alla  visita  erano 
divisi  in  cinque  classi  di  persone:  1)  Persone  visitate  per  la  determi- 
nazione delle  tasse  in  aumento,  quali  i  preparatori  di  orzo  tallito, 
i  fabbricatori  di  sapone  ecc.  2)  Persone,  le  cui  concessioni  vengono 
tassate  secondo  l'entità  degli  affari,  quali  i  fabbricatori  di  birra  ed 
altri.  3)  Gli  osti,  i  birrai  ed  altri,  i  quali  spacciano  articoli  soggetti 
al  dazio  urbano  di  consumo.  4)  I  negozianti  al  minuto  di  articoli  per 
i  quali  sono  da  pagarsi  dazii.  5)  Per  ragioni  di  controllo,  anche  certe 
industrie  speciali  che  di  per  sé  stesse  non  sono  soggette  al  dazio. 
Le  spese  di  queste  visite  venivano  computate  ogni  anno  per  la  sola 
Inghilterra  a  533.502  Ls.  Verso  l'epoca  del  Bill  di  Riforma  cominciò 
una  viva  agitazione  legittima  contro  questo  stravagante  sistema 
che  venne  a  poco  a  poco  radicalmente  modificato  : 

1)  Si  abolì  per  la  prima  la  tassa  sul  sale,  nel  1825.  Questa 
tassa,  certo  tra  le  più  impopolari,  era  durata  nel  secolo  decimottavo 
come  imposta  in  genere  e  come  dazio  urbano  di  consumo  (1). 


(1)  Statuto  del  quinto  anno  del  Regno  di  Giorgio  IV,  capo  65,  e  cfr.  anche  Io 
Statuto  deiranno  successivo,  cap.  105. 
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2)  La  tassa  sulla  birra  venne  abolita  nel  1830,  sebbene  ren- 
desse la  somma  di  3.100.000  Ls.  ed  il  dazio  sui  luppoli  nel  1862. 
[!Nel  corso  dei  tempi  la  birra  era  stata  tassata  in  varie  maniere; 
si  era  tassata  la  birra,  ovvero  l'orzo  e  il  luppolo  dai  quali  si  trae,  si 
erano  richieste  licenze  ai  venditori  delle  materie  prime  o  della  birra, 
all'ingrosso  o  al  minuto.  La  tassa  sulla  birra  era  stata  abolita  dal- 
l'amministrazione Wellington  nel  1830;  quella  sul  luppolo  commutata 
nel  1862  da  Gladstone  con  una  maggior  tassa  di  licenza.  La  tassa 
sull'orzo  era  argomento  di  perpetui  lamenti  degli  agricoltori,  quella 
sulla  licenza  dei  birrai,  per  cui  nel  1882  fu  imposta  di  nuovo  la  tassa 
sulla  birra,  che  diede  quell'anno  circa  8.500.000  Ls.  (1)]. 

3)  La  tassa  sulle  stoffe  di  cotone  stampate  fu  abolita  nel- 
l'anno 1831 ,  quantunque  allora  producesse  2.124.000  Ls.  (2).  In 
seguito  fu  abolita  la  tassa  sulle  candele  nel  1832  (3),  sui  mattoni  nel 
1833  (4),  sull'amido  nel  1834  (5),  la  tassa  sulle  vendite  all'incanto  (6) 
e  quella  sul  vetro  (7)  nel  1845. 

4)  [La  tassa  sulle  pietre  e  le  bottiglie  di  terra,  imposta  neri695; 
revocata  nel  1698,  di  nuovo  imposta  da  Yansittart  nel  1812,  venne 
abolita  nel  1834  (8)]. 

5)  [La  tassa  sui  cuoi  e  le  pelli,  proposta  nel  1694,  fu  appro- 
vata nel  1697    per  tre  anni,  e  poi  più  durevolmente  nel  1710.  Nel 


(1)  [44  e  45  Vitt..  e.  12,  sez.  3-6,  14,  15.  Per  le  leggi  precedenti  si  veda  Tin- 
dice  degli  Statati  a  pag.  430434,  e  Dowsll,  li,  24-26,  29,  31,  34,  75,  82,  171, 
243.  277.  387,  371,  390  e  IV,  147-160]. 

(2)  [11  e  12  Gugl.  Ili,  e.  10;  10  Anna,  e.  19;  7  Giorgio  I,  Statuto  1,  e.  7; 
9  Giorgio  II.  e.  4;  14  Giorgio  IH,  e.  72;  24  Giorgio  UI,  e  40;  43  id.,  e.  69.  — 
La  tassa  venne  introdotta  nel  1712  e  severamente  biasimata,  specie  da  Poulett 
Thompson,  come  contraria  allo  sviluppo  industriale  deiringhilterra,  dove,  infatti, 
rindnstria  cotoniera  prese  un  enorme  sviluppo  dopo  l'abolizione  della  tassa.  — 
DowsLL.  IV,  pag.  343-350]. 

(3)  [8  Anna.  e.  9;  9  id.,  e.  21,  3,  7;  10  id.,  e.  26;  24  Giorgio  III,  e.  86.  — 
Introdotta  nel  1710,  la  tassa  era  stata  severamente  criticata  da  Adamo  Smith,  e 
fu  abolita  da  P.  Althorp]. 

(4)  [La  tassa  sui  mattoni  fìi  istituita  nel  1784,  estesa  alle  pietre  nel  1794  ed 
abolita  sui  primi  nel  1850,  sulle  seconde  nel  1831  —  2-3  Vitt,  e.  24;  13  e  14 
Vitt,.  e.  9.  —  DowKLL,  e.  394-397]. 

(5)  [12  Anna,  2,  e.  9,  sez.  7  ;  4  e  5  Guglielmo  IV,  e.  77.  —  La  tassa  sull'amido 
durò  dal  1712  al  1834;  quando  fu  abolita  produceva  in  Inghilterra  e  Scozia  un 
reddito  netto  di  90.053.  —  Statuto  4  e  5,  Gugl.  IV,  e.  77.  —  Dowell,  IV,  363-364]. 

(6)  [La  tassa  sulle  vendite  all'incanto  venne  abolita  nel  1854]. 

(7)  [Introdotta  nel  1695  si  mostrò  rovinosa  per  le  manifatture  di  vetro,  sorte 
in  Inghilterra  sin  dal  1439,  e  fu  abrogata  nel  1699.  Nel  1745  Pelham  la  impose  di 
nuovo  e  fu  aumentata  notevolmente  da  Pitt  nel  1794  e  da  Vansittart  nel  1812. 
Si  disse  che  '  nessuna  tassa  aveva  meritato  maggiori  censure  ,,  venne  ridotta  nel 
1835  ed  abrogata  da  Pitt  nel  1845]. 

(8)  [6  e  7  Gugl.  Ili,  e.  18  ;  9  e  10  id.,  e.  45  ;  52  Giorgio  III,  e.  139  :  57  id., 
e.  119;  4  e  5  GugL  IV,  e.  76.  —  Dowell,  IV,  313-315]. 
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[1712  Vansittart  la  raddoppiò  quando  già  era  una  tassa  di  protezione. 
Fu  ridotta  nel  1822  e  abolita  nel  1830  (1)]. 

6)  [La  tassa  sui  dadi  e  le  carte  da  giuoco  venne  imposta  da 
Carlo  I  e  definitivamente  nel  1711;  venne  aumentata  nel  1801,  nel  1804 
e  di  nuovo  nel  1826.  La  tassa  sui  dadi  fu  abolita  nel  1862  e  quella 
sulle  carte  da  giuoco  notevolmente  ridotta.  Nel  1892  diede  un  pro- 
dotto di  19.088  Ls.  come  tassa  di  bollo,  dove  se  ne  riparlerà]  (2). 

7)  [La  tassa  sul  sapone,  imposta  nel  1712,  fu  ridotta  nel  1833 
da  Althorp  e  abolita  nel  1853  da  Gladstone.  Nel  1852  aveva  dato 
1.126.046  Ls.  Nel  1870  fu  pure  abolita  una  tassa  sulle  fabbriche  di 
sapone  istituita  nel  1784]  (3). 

8)  La  tassa  sulla  carta  fu  abolita  nel  1861.  —  [Era  stata  isti- 
tuita nel  1712  per  scopo  essenzialmente  di  protezione.  Pitt  la  rad- 
doppiò nel  1801,  ma  subito  fu  fatta  segno  a  vive  censure,  e  una 
Commissione  d'inchiesta  ne  mostrò  gl'inconvenienti.  Nel  1860  Olad- 
stone  ne  propose  l'abolizione  e  dopo  una  celebre  discussione,  la  pro- 
posta di  legge  fu  respinta  dai  Lordi.  Nel  1861  la  tassa  fu  definiti- 
vamente abolita  (4).  Nel  1870  fu  abolita  la  tassa  di  licenza  sui 
fabbricanti  di  carta,  introdotta  nel  1784  (5). 

[Analoga  a  questa  era  la  tassa  sui  giornali,  la  cui  storia  si  con- 
nette a  quella  della  libertà  della  stampa  di  cui  fu  considerata  come 
freno.  Fu  introdotta  nel  1712,  notevolmente  aumentata  da  Pitt  nel  1781» 
ed  abrogata  nel  1855,  dopo  lunghe  e  vivaci  battaglie  parlamentari  (6). 
Vi  si  connetteva  pure  la  tassa  sugli  annunzi  nei  giornali,  che  durò 
quasi  quanto  la  precedente  dal  1712  al  1853]  (7). 

9)  [La  tassa  sui  medicinali  fu  imposta  nel  1783  e  abolita 
nel  1877,  specie  in  sèguito  all'epidemia  colerica  che  vinse  le  ultime 
obiezioni;  ora  si  chiede  soltanto  una  moderata  tassa  di  licenza]  (8). 


(1)  [9  Anna,  e.  11;  10  i<L,  e.  26;  52  Giorgio  III,  e.  94;  52  Giorgio  III.  e.  94: 
11  Giorgio  IV,  e  1  Gugl.  IV,  e.  16.  -  Dowbll,  IV,  322-325]. 

(2)  [9  Anna,  e.  23,  sez.  40-43;  10  Anna  o.  19,  sez.  167;  9  Giorgio  IV,  e  18; 
25  e  26  Vittoria,  e.  22.  —  Dowell,  ivi,  pag.  325-827]. 

(8)  [10  Anna,  e.  19;  12  Anna.  e.  2;  22  Giorgio  UI,  e.  68,  sez.  13;  56  id.,c.44; 
7  Gio.  IV,  e.  53,  sez.  4;  3  e  4  Guglielmo  IV,  e.  16;  3  e  4  Vittoria,  e.  49;  33  e 
34  id.,  e.  32,  sez.  3.  —  Dowell,  pag.  331-334]. 

(4)  [10  Anna,  e.  19,  12  Anna,  e.  9;  41  Giorgio  III,  e.  8;  2  e  3  Vitt.,  e.  23: 
24  e  25  id.,  e.  20,  sez.  4  ;  33  e  34  id.,  e.  32.  —  Dowell,  pag.  335-342]. 

(5)  [33  e  34  Vitt..  e.  32]. 

(6)  [10  Anna,  e  19;  30  Gior.  Il,  e.  19;  16  Giorgio  UI,  e.  34;  44  id.,  e.  98: 
29  id.,  e.  50;  55  id.,  e.  185;  6  Giorgio  IV,  e.  119;  6  e  7  Guglielmo  IV,  e.  76: 
16  e  17  Vittoria  e.  63.  —  Dowbll,  pag.  351-357]. 

(7)  [30  Giorgio  II,  e.  19;  29  Giorgio  HI,  e.  50;  55  Gior.  III,  e  185;  3  e  4 
Guglielmo  IV.  e.  76;  6  e  7  id.,  e.  76;  16  e  17  Vitt,  e.  63,  sez.  5.  —  Dowell, 
pag.  361-362]. 

(S)  [23  Giorgio  III,  e.  62;  25  id.,  e.  79;  42  id.,  e.  56;  44  id.,  e.  98;  52  id.. 
e.  150;  55  id.,  e.  184,  sez.  54;  3  e  4  Guglielmo  IV,  e.  57,  sez.  20;  88  e  39  Vitt. 
e.  23,  sez.  8.  —  DowELL,  pag.  368-372]. 
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10)  [La  tassa  sui  lavori  in  argento,  colle  licenze  relative,  imposta 
nel  1730,  fu  commutata  in  una  tassa  di  licenza  nel  1858,  e  succes- 
sivamente modificata  ed  estesa  ad  altre  industrie  affini  (1).  Anche 
questa  tassa  venne  abolita  nel  1891]. 

11)  [La  tassa  sui  cappelli  durò  dal  1784  al  1811  ed  avevaessen- 
zialmente  scopo  di  protezione]  (2). 

12)  [La  tassa  sui  guanti  durò  dal  1788  al  1794]  (3). 

13)  [La  tassa  su  oggetti  di  toilette,  profumi,  pomate,  polveri  ecc., 
durò  dal  1786  al  1800]  (4). 

14)  [Le  tasse  su  varie  materie  prime,  cotone,  lana,  seta,  ferro, 
indaco,  carbone  sono  state  tutte  abolite  nel  nostro  secolo]  (5). 

Altre  voci  molto  importanti  dei  dazii  urbani  di  consumo  spa- 
rirono pel  fatto,  che  il  thè,  il  caffè,  il  cacao,  gli  spiriti  provenienti 
dall'estero,  il  tabacco  ed  il  vino,  dall'amministrazione  dei  dazii  di 
consumo  vennero  trasferiti  all'amministrazione  doganale.  Il  che  spiega 
come  le  entrate  dei  dazii  di  consumo,  che  nel  1822  erano  salite  alla 
cifra  ingente  di  31.190.948  Ls.,  secondo  il  resoconto  finanziario  del- 
l'anno 1864   erano    discese   ad  un  prodotto  lordo  di  19.082.989  Ls. 

In  ragione  dell'importanza  del  reddito  finanziario,  gli  articoli  allora 
esistenti  si.  ordinavano  come  segue: 

1)  Spiriti,  con  un  prodotto  lordo  di  10.133.355  Ls.,  nella  Gran 
Bretagna  e  nell'Irlanda;  la  tassa  importava  circa  il  quadruplo  del 
loro  valore.  Il  consumo  era  così  diverso,  che,  a  mo'  d'esempio,  nel  1841, 
in  Inghilterra  si  bevette  mezzo  gallone  per  testa,  in  Iscozia  più  di 
2  e  V4  ;  mentre  in  Irlanda  le  Società  di  temperanza  avevano  ridotto 
il  consumo  da  1,52  a  0,80  galloni  (6). 


(1)  [6  Giorgio  I,  e.  2;  12  Giorgio  U,  e.  26,  sez.  9;  88  id.,  e.  31;  32  id.,  e.  24; 
55  id.,  e.  80;  8  e  9  Viti.,  e.  15;  33  e  84  Vitt.,  e.  32.  —  Dowbll,  pag.  873-388]. 

(2)  [Oltre  a  molti  atti  che  risalgono  sino  a  Edoardo  lY,  vedasi  51  Giorgio  III, 
e.  60  e  70;  10  id.,  e.  48.  —  Dowbll,  pag.  398-405]. 

(3)  [25  Giorgio  III,  e.  10,  ivi,  406]. 

(4)  [26  Giorgio  m,  e.  49  ;  40  id.,  e.  69,  ivi,  407. 

(5)  [Vedi  in  genere  Dowkll,  IV,  pag.  409-470,  che  dà  la  storia  di  ciascuno.  — 
È  interessante  conoscere  il  prodotto  di  alcnne  di  queste  varie  tasse  in  due  epoche 
importanti  : 

1798  1815 

Candele 256.000  354350 

Cuoi  e  pelli 281.000  698.342 

Sapone 408.000  747.759 

Carta 83.000  476.019 

Cotoni  stampati 265.000  888.086 

Giornali 140.000  383.000 

Amido 90.000  41.000 

Vetri 183.000  424.787 

Mattoni  e  tegole       128.000  269.121 

Dowbll,  op.  cit.,  pag.  470]. 

(6)  [Nel  1891-92  furono  distillati  nel  Regno  Unito  46.238.771  galloni  di  spirito, 
in  167  distillerie,  128  delle  quali  in  Scozia.  Si  adoperarono  per  ciò  994.866  quarter» 
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2)  Il  dazio  sull'orzo  tallito  (che,  nel  1864,  diede  un  prodotto 
di  6.306.957  Ls.)  esisteva  ancora  ai  tempi  di  Blackstone  come  un'in- 
stabile tassa  annuale;  venne  consolidato  in  forza  dello  Statuto  del 
terzo  anno  del  Regno  di  Giorgio  IV,  capo  18,  indi  perpetuato  ed  emen- 
dato da  numerose  leggi  speciali  (1). 

3)  Certe  concessioni  industriali  (Licenses),  che  nel  1864  die- 
dero un  prodotto  di  1.862.193  Ls.,  sono  soggette  ad  un  dazio  intemo 
principalmente  allo  scopo  di  vietare  a  talune  persone,  sospette  di 
frodare  la  tassa,  l'esercizio  delle  relative  industrie,  specialmente  i  fab- 
bricatori di  birra,  i  distillatori,  i  venditori  di  birra  e  di  acqua- 
vite al  minuto,  i  negozianti  di  vino  e  gli  osti,  i  negozianti  di  thè  e 
di  caffè,  i  negozianti  e  i  fabbricatori  di  tabacco,  i  fabbricatori  di 
aceto,  di  sapone  e  i  venditori  all'incanto. 

4)  La  tassa  interna  sulle  strade  ferrate  nel  1864  diede  un 
prodotto  di  403.625  Ls.  ;  essa  ammonta  al  5  per  cento  sul  prezzo  del 
trasporto  dei  passeggieri. 

5)  La  tassa  sulle  patenti  di  caccia,  che  nel  1864  dava  un'en- 
trata di  135.462  Ls. 

6)  La  tassa   sulle   vetture    da   nolo,  che    dà   un  prodotto  di 


[dì  orzo,  1.208.953  di  grano,  292.500  quintali  di  melassa,  101.467  di  riso,  16.730 
di  zucchero,  15.135  di  saccarina. 

Nel  1892  si  consumarono  nel  Regno  Unito  31.469.392  galloni  di  spirito,  0.832 
per  abitanti,  aumento  notevole  quando  si  pensi,  che  dal  1881  al  1889  si  era  avuta 
una  continua  diminuzione.  Oltre  allo  spirito  prodotto  nel  Regno,  ne  furono  impor- 
tati 871.323  galloni,  ma  se  ne  esportarono  3.810.325]. 

(1)  [Nel  1892  furono  tassati  nel  Regno  Unito  32.201.161  barili  di  birra,  con 
un  reddito  di  9.851.822  Ls.  Colla  sez.  13  dell'atto  del  cinquantatreesimo  anno  del 
Regno  di  Vittoria,  e.  8,  venne  deferita  al  Locai  Taxation  Account  una  tassa  di  3 
denari  per  barile,  che  diede  un  reddito,  detratto  dal  totale  precedente,  di  894.073. 

[Le  licenze  accordate  nel  1891-92  furono  5530  a  9  se.  e  15.175  a  4  se.,  totale 
20.705,  e  si  ebbe  un  reddito  di  5525  Ls.  Il  numero  delle  persone  che  hanno 
licenza  di  fabbricare  birra  per  usi  domestici  scema  sempre.  Nel  1890-91  era  di 
23.424.  Furono  esportati  32.201 167  barili  di  birra  tassati,  567.615  in  drawback,  e 
31.631.552  consumati  neirintemo  del  Regno.  Si  importarono  38.265  barili  di  birra. 

[È  molto  notevole  la  variazione  dei  consumi,  che,  al  pari  delle  precedenti 
notizie,  togliamo  dal  Report  citato,  Pari.  Pap.^  1892,  voi.  XXVII:  dando  la  dfra 
media  del  consumo  per  abitante,  sufficiente  a  procurarne  un'idea: 


Spiriti  inglesi      .     .     .     . 
Spiriti  esteri  e  coloniali  . 

Vini  esteri 

Birra 

The 

Caffè 

Cioccolato 


1852 

1862 

0.918 

0.644 

0.177 

0.177 

0.231 

0.334 

0.610 

0.661 

1.993 

2.694 

1.774 

1.178 

0.121 

0.124 

1872 


1882 


1S91 


0.843 
0.283 
0.526 
0.884 
4.005 
0.970 
0.244 


0.811 
0.236 
0.407 
0.768 
4.685 
0.887 
0.339 


0.813 
0.221 
0.390 
0.837 
5.353 
0.757 
0.571 
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128.589  Ls.  e  la  tassa  sugli    Hackney    Carriages,   con  un'entrata  di 
98.289  Ls. 

7)  La  tassa  sui  cavalli  da  corsa,  Race  horses,  dava  un  pro- 
dotto di  7288  Ls. 

8)  La  tassa  sulla  cicoria  dava  un  provento  di  7210  Ls. 

9)  Il  dazio  sullo  zucchero  fabbricato  all'interno  del  paese  dava 
un  annuale  prodotto  lordo  di  8  s.  4  Va  d.  (!),  riscosso  soltanto  avuto 
riguardo  ai  dazii  sullo  zucchero. 

La  raccolta  delle  leggi  recava  ogni  anno  in  questa  materia  nume- 
rosi emendamenti:  oltre  a  ciò  i  singoli  articoli  furono  argomento  di 
molte  leggi  speciali  (1). 

Pregevoli  notizie  su  questa  vasta  materia  si  trovano  nella  rela- 
zione generale  presentata  dall'Ufficio  generale  delle  Gabelle  per  le 
tasse  interne,  pel  periodo  che  corre  dal  1856  al  1869  (2).  In  questo 
rapporto  è  esposto  in  modo  particolareggiato,  non  solo  lo  sviluppo 
della  legislazione  dell'ultima  generazione  e  l'andamento  dell'ammini- 
strazione, ma  viene    completato  in  punti  molto   importanti  anche  il 


(1)  [Le  leggi  principali  che  mutarono  rordinamento  di  queste  tasse  negli 
ultimi  anni  furono  le  seguenti: 

Spiriti.  —  Sopratassa  di  6  denari  per  gallone  colVatto  53  Yitt.,  e.  8. 

Birra.  1886.  —  Riduzione  da  6  a  4  scellini  della  tassa  sui  fabbricatori 
di   birra  per  uso  domestico,  atto  48  e  49  Vitt.  e.  51,  del  6  agosto  1885. 

1888.  —  Atto  52  Vitt.,  e.  7,  sez.  8,  che  valuta  il  mosto  per  birra  alla  gravità 
specifica  di  1.055»  anziché  di  1.057^ 

Licerne.  —  1884.  —  Introduzione  di  speciali  licenze  di  caccia  per  15  giorni 
al  più  coiratto  46  Vitt,  e.  10,  per  una  lira  sterlina. 

1885.  —  I  carri  Hackney  a  due  e  quattro  ruote  vennero  tassati  uniforme- 
mente a  15  se.  Tanno:  si  accordarono  licenze  per  Tuso  dei  carri  ordinari  o 
Hackney  dal  1"  ottobre  al  31  dicembre  verso  pagamento  di  metà  della  tassa 
annuale,  colFatto  del  8  luglio  1884,  48  e  47  Vitt.,  e.  51. 

1887.  —  Esenzione  del  pagamento  di  altra  licenza  a  favore  dei  proprietari! 
di  case  che  hanno  un  reddito  annuo  minore  di  8  Ls.,  49  Vitt.,  e.  18. 

1889.  —  Tassa  sui  carri  riveduta  coll'atto  51  Vitt.,  e.  8;  Tatto  51  e  52 
Vitt.y  e.  33,  ridusse  la  tassa  a  2  Ls.  Tanno. 

1890.  —  Licenza  ai  fabbricatori  di  aceto  ridotta  a  1  Ls.  Tanno,  atto  52 
Vitt.,  e.  7,  sez.  4. 

Caff^.  —  Un  nuovo  dazio  di  mezzo  penny  per  ciascun  quarter  di  misture  o 
succedanei  di  cafPé  venne  introdotto  colTatto  45  e  46  Vitt.,  e.  1. 

Ferrovie  —  Dal  1*  ottobre  1883  l'imposta  sulle  ferrovie  fu  ridotta  a  2 
Ls.  Vo  sul  traffico  del  distretto  metropolitano  ed  a  5  Ls.  **/o  sul  rimanente,  46  e 
47  Vitt.,  e.  1. 

Procedura.  Dal  V  aprile  1890  la  procedura  per  le  licenze  sovraccennate  fu 
.sottoposta  alle  tasse  locali,  colTatto  52  e  53  Vitt.,  e.  50,  insieme  ad  una  parte 
delle  tasse  sulla  birra  e  sugli  spiriti,  cioè  3  denari  per  barile  di  birra,  e  6  denari 
per  gallone  d.  spirito,  53  Vitt,  e.  8]. 

(2)  Pari  P.,  voi.  XX,  da  pag.  193  a  376. 

[Nel  1891-92  il  reddito  di  tutte  le  tasse  comprese  sotto  il  titolo  di  excise 
fii  di  Ls.  25.717.425,  con  un  aumento  di  Ls.  993.508  sull'anno  precedente  dovuto 
principalmente  all'aumento  di  6  denari  per  gallone  di  spirito  pagati  all'ufficio 
delle  tasse  locali  per  effetto  dell'atto  53  Vitt.,  cap.  6,  sez.  7.  —  Stimo  utile  rias- 
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materiale  storico  per  i  singoli  gruppi  di  imposte  (1).  In  una  seconda 
relazione  (2)  troviamo  una  serie  di  compendii  importanti.  Dopo  che  è 
avvenuta  una  semplificazione  radicale,  in  sèguito  all'abolizione  di  piii 
centinaia  di  antichi  Statuti,  fu  possibile  raccogliere  in  un  Oustoms 
and  Inland  Revenue  Act,  gli  emendamenti  stimati  necessarii  anno  per 
anno  per  la  legislazione  doganale  antica  e  nuova,  con  che  viene 
sempre  tenuta  in  evidenza  la  legislazione  doganale  e  quella  sulle  imposte. 
L'Amministrazione  di  tutti  i  dazii  di  consumo  venne  riunita,  in 
forza  dello  Statuto  del  dodicesimo  e  tredicesimo  anno  del  Regno  di 
Vittoria,  capo  1,  con  gli  Stampa  and  Taxes,  nel  presente  ufficio  gene- 
rale delle  Gabelle.  Le  prescrizioni  sulla  procedura  riguardante  le 
visite  e  le  pene  furono  unificate  in  130  articoli  collo  Statuto  del 
settimo  ed  ottavo  anno  del  Regno  di  Giorgio  IV,  capo  52.  Le 
visite  domiciliari  possono  essere  ordinate,  previa  deposizione  con  giu- 
ramento, da  un  impiegato  delle  gabelle,  da  un  giudice  di  pace  od 
anche  dall'ufficio  generale.  Contro  i  giudici  di  pace  è  ammesso  ap- 
pello alle  Corti  trimestrali.    Dai    Cammissioners   era    pure   ammesso 


[sumere  le  cifre  che  danno   il  prodotto  complessivo  di  queste  tasse  in   tre  uini 
diversi  deirultimo  decennio  per  Tanno  terminante  il  31  marzo: 


Birra  (Regno  Unito)  . 
Spirito  (R.  U.)  .  .  . 
Cicoria  (Ingh.)  .  .  . 
Caffé  e  succ.  (R.  U.)  . 
Tabacco,  tassa  interna 
Charges  on  deliv.  .  . 
Tasse  ferroviarie  (Ingh.  e  Se.) 
Licenze  pel  Regno  Unito  . 
Licenze  varie  (R.  U.) .    .    . 


Totale    .     . 


1883 


8.400.368 

U.211.490 

1.744 

6.344 


810.467 

67.256 

3.487.149 


26.984.818 


1888 


1892 


8.711.533 

13.028,204 

1.744 

2.857 

160 

3.775 

314.993 

43,171 

3.519.083 


25.625.520 


9.457.749 

15.691.631 

1.630 

2.486 

1 

4.275 

324.984 

42.399 

190.270 


25.715.425 


Per  l'ultimo  anno  si  devono  aggiungere  le  quote  rilasciate  per  le  tasse  locali, 
Locai  Taxation  Account 

Licenze  (Ingh.  e  Se.)     ....    3.385.100 

Birra  (R.  U.) 394.073 

Spiriti  (R.  U.) 786.567 


Ls.    4.565.740 

Cfr.  Report,  1892.  Appendix,  p.  IV,  V]. 

(1)  Specialmente  per  le  Excise,  da  pag.  11  a  70;  per  la  tassa  sul  bollo,  da 
pag.  71  a  93;  per  la  tassa  di  successione,  da  pag.  94  a  100;  per  le  imposte 
dirette,  da  pag.  104  a  114;  si  vedano  per  la  storia  della  £raii<2  7iu?  le  aggiunte,  da 
pag.  108  a  116.  VAppendix  contiene  molte  altre  indicazioni  speciali. 

(2)  Pag.  377  a  597. 
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appello  ad  una  speciale  Cammission  of  Appeal,  cui  fu  sostituita  (1)  la 
Court  of  Exchequer.  Altre  disposizioni  Q)rescindendo  dall'orzo  tal- 
lito, dagli  spiriti  ecc.),  contiene  lo  Statuto  del  sedicesimo  e  dicias- 
settesimo anno  del  Regno  di  Vittoria,  capo  61.  Collo  Statuto  del 
ventottesimo  e  ventinovesimo  anno  del  Regno  di  Vittoria,  capo  96, 
§  25,  è  disposto  che,  contro  le  decisioni  sommarie  dei  giudici  di  pace 
o  dei  Commissianers,  entrambe  le  parti,  secondo  lo  Statuto  del  quarto 
e  quinto  anno  del  Regno  di  Guglielmo  IV,  capo  51,  §  27,  hanno  il 
diritto  di  appellarsi  alla  Court  of  Exchequer,  purché  l'argomento,  che 
è  causa  della  controversia,  superi  le  50  Ls. 

rv.  La  Tassa  di  bollo,  "  Stamp  Taz  „  —  [Dopo  varii  tentativi 
ed  esperimenti,  la  tassa  di  bollo  venne  imposta  in  Inghilterra  nel  1757  ed 
estesa  alle  colonie  d'America  collo  Stamp  Aet  del  1765,  che  suscitò 
tali  opposizioni  e  proteste,  da  costrìngere  il  Parlamento  a  revo- 
carlo poco  appresso.  Lord  North  nel  1776  aumentò  notevolmente  la 
tassa  in  Inghilterra  per  guisa  da  rìtrame  730.000  Ls.  Essa  venne  di 
nuovo  aumentata  da  Pitt,  nel  1796,  nel  1797  e  nel  1801.  Nel  1808 
Spencer  Percival  applicò  a  questa  tassa  una  scala  ad  valorem  per 
guisa  da  ritrame  un  aumento  di  200.000  Ls.  (2).  Nuovi  e  notevoli 
aumenti  si  ebbero  nel  1815,  con  una  legge  che  unificò  le  precedenti 
sulla  materia  (3). 

Nel  1824  furono  aboliti  i  diritti  di  bollo  sulle  procedure  legali, 
che  erano  stati  molte  volte  biasimati  come  una  aperta  violazione 
déHe  Magna  Charta:  *"  nulli  vendemus  rectum  aut  justUiam  „,  La  proposta 
fu  fatta  da  J.  Smitt  ed  accettata  dal  Governo;  il  reddito  del  bollo 
scemò  di  200.000  Ls.  (4).  Varii  diritti  di  bollo  furono  ridotti  nel  1848  e 
nel  1871;  nondimeno  nel  18S3  g\ì  Stamps  Di^i^s  rendevano  3.920.000  Ls.]. 

Tutti  i  documenti  soggetti  al  bollo,  sono  indicati  molto  accurata- 
mente in  una  tariffa  alfabetica  con  numerose  esenzioni.  Le  spese  di 
bollo  sono  in  parte  tuttora  molto  elevate,  a  mo'  d'esempio,  per  l'am- 
missione all'avvocatura,  50  Ls.,  pel  posto  di  procuratore,  da  25  ad 
80  Ls.,  pel  diploma  di  nobiltà  dal  barone  al  duca,  da  100  a  350  Ls.; 
furono  invece  abolite,  come  già  le  tasse  giudiziarie,  tutte  le  tasse  di 
bollo  per  le  concessioni  governative  e  per  i  beneficii  ecclesiastici.  Il 
Management  Ad  tratta  in  ispecialità  del  commercio  dei  bolli,  del  com- 
penso per  i  bolli  messi  fuori  d'uso,  ecc.  Le  massime  direttive  della 
esazione  della  tassa  sul  bollo  sono  le  seguenti: 

La  percezione  della  tassa  sul  bollo  è  anzitutto  assicurata  in 
virtù  della  massima  giuridica  che  nega  valore  ai  documenti  privi  di 


(1)  Statato  del  qaarto  e  quinto  anno  del  Regno  di  Vittoria,  capo  20,  §  26. 
(2j  [Taxe8  Cansolidation  Act,  48  Giorgio  III,  e.  55;  Stamps,  e.  149]. 

(3)  [Conéolidatian  Ad,  58  Giorgio  III,  e.  30,  tabacco  and  exciae  licenses;  e.  184, 
probate,  Ugacy,  property  insured  against  fire  or  sta  risk;  e.  185,  advertissments, 
almanacs,  newspapers,  plate^  stage  coaehes], 

(4)  [DowELL,  II,  p.  265,  266;  5  Giorgio  IV,  e.  41]. 
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bollo.  Questa  massima  ha  fondamento  sin  dall'orìgine  sulla  consue- 
tudine dei  tribunali  ed  è  attenuata  dalla  recente  interpretazione,  per 
cui  in  caso  di  frode  tra  privati  che  determini  l'annullamento  di  un 
contratto  per  questo  titolo  è  ammessa  una  querela  giudiziaria  ex  dolo. 
La  sanzione  penale  si  fonda  sopra  una  serie  di  grosse  multe, 
per  lo  più  molto  elevate,  per  l'omissione  dei  bolli.  Le  denuncio  se- 
guono in  nome  deWAttomey  General.  Le  pene  per  la  contraffazione 
dei  bolli  vanno  da  5  anni  fino  al  carcere  a  vita. 

Il  sistema  delle  denuncio  rendeva  opportuno,  per  l'inoppugnabilità 
della  maggior  parte  dei  casi  penali  riguardanti  il  bollo,  un  procedi- 
mento sommario.  Le  pene  inferiori  a  20  Ls.  sono  quindi  di  compe- 
tenza dei  giudici  di  pace.  In  Londra  il  concentramento  ha  condotto 
anche  per  questo  ad  una  giurisdizione  dell'ufficio  generale  delle  gabelle. 
Secondo  lo  statuto  del  ventottesimo  e  ventinovesimo  anno  del  regno 
di  Vittoria,  capo  96,  §  25,  l'appello  dei  giudici  di  pace  e  dell'ufficio 
delle  gabelle  ha  luogo  soltanto  alla  Court  of  Exchequer^  se  l'argo- 
mento della  controversia  supera  50  Ls.  La  decisione  normale  di  tutti 
i  casi  più  importanti  (che,  nella  disposizione  delle  leggi  sul  bollo,  si 
rìducono  di  frequente  a  somme  molto  elevate)  affidata  ai  tribunali, 
parve  sufficiente  a  garantire  la  riscossione  legale  sul  bollo  (1). 

[La  materia  venne  unificata  e  riordinata  completamente  con  due 
leggi  recenti:  lo  Stamp  Duties  Management  Ad  e  lo  Stamp  Ad,  am- 
bedue del  21  luglio  1891  (2)  dei  quali  è  necessario  dare  notizia. 

La  prima  legge  si  applica  a  tutte  le  specie  di  bollo.  Essa  deter- 
mina il  modo  di  percepire  le  tasse,  la  vendita  dei  bolli  con  le  pene 
relative  e  le  norme  per  la  concessione  delle  licenze,  le  indennità  pei 
bolli  guasti  0  non  usati.  Determina  quali  reati  in  materia  di  bollo 
sono  considerati  e  puniti  come  felonies^  e  con  disposizioni  molto  minute 
e  precise  adopera  a  prevenire  le  frodi.  L'atto  contiene  altre  dispo- 
sizioni secondarie  sulla  concessione  della  licenza,  sulle  multe,  sulla 
procedura  e  sui  poteri  dei  commissari.  Segue  infine  una  nota  di  15 
leggi  su  questo  argomento,  che  rimangono  in  tutto  o  in  parte  abro- 
gate da  questo  atto  (3). 


(1)  [Lo  Statuto  del  1870  è  abro^to  per  intero.  Cfr.  anche  Chittt,  Siatuies, 
voi.  V,  tit.  Stamps], 

(2)  [54  e  55  Vitt.,  e.  38;  id.  89.  Lbly.  Statate  Laie,  1891,  pag.  184-268]. 

(3)  [La  storia  della  tassa  di  bollo  è  esposta  in  Blackstonb,  I,  324,  325.  11 
DowELL  tratta  di  questa  tassa  in  capitali  speciali,  e  precisamente  a  suo  avviso 
si  distinguono:  1)  Tasse  per  particolari  professioni  e  affari,  avvocati,  procuratori, 
ricevute  di  banchieri,  ecc.  Voi.  ITI,  pag.  20-69;  2)  Tasse  sulla  devoluzione  delle 
proprietà  per  causa  di  morte,  ivi,  138-155  (di  cui  si  parla  in  appresso);  3)  Tasse 
f(ul  trasferimento  della  proprietà  all'asta,  abolita  da  Peel  nel  1845  dopo  severe 
condanne,  ivi,  156-158;  4)  Tasse  sulla  proprietà  assicurata  contro  Tincendio  ed  i 
rischi  marittimi,  ivi,  159-167  ;    5)  Tasse  di  bollo  propriamente  dette,  ivi,  321-347]. 

L'origine  della  tassa  di  bollo  si  fa  risalire  allo  Statuto  del  quinto  e  sesto 
anno  del  Regno  di  Guglielmo  e  Maria,  capo  21,  per  i  documenti  su  pergamena  e 
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[Lo  Stamp  Act  e  molto  più  importante,  componendosi  di  125  sezioni 
o  articoli  e  di  numerose  tabelle  che  riflettono  tutte  le  materie.  Si 


per  gli  atti  contrattuali  e  testamentarii,  per  le  nomine  ufficiali  ed  il  conferimento 
di  certe  dignità.  Oltre  ai  documenti  scritti,  il  bollo  si  estendeva  anche  ai  giornali, 
alle  carte  di  giuoco  e  ai  dadi  (Statuto  del  nono  anno  del  Regno  di  Giorgio  IV, 
capo  18),  ai  calendari  (abolito  in  forza  dello  Statuto  del  quarto  e  quinto  anno 
del  Regno  di  Guglielmo  IV,  capo  57),  ed  a  molteplici  concessioni  industriali,  che 
si  tassavano  sotto  forma  di  bollo.  Si  cercava  di  giustificare  tale  estensione  della 
tassa  sul  bollo  col  vantaggio  che  viene  procurato  dal  bollo  medesimo,  per  cui 
rimane  accertata  l'autenticità  dei  documenti  e  ne  rimane  impedita  la  contraffa- 
zione. La  legge  sul  bollo,  con  le  numerose  leggi  relative,  unificate  dallo  Sta- 
tuto del  cinquantacinquesimo  anno  del  Regno  di  Giorgio  III,  capi  184  e  185, 
con  una  tariffa  circostanziata  sui  bolli,  rimase  fino  al  1870  il  fondamento  di 
questa  tassa.  Alle  contraffazioni  dei  bolli  era  comminata  in  questa  legge  (art.  7) 
anche  la  pena  di  morte.  Ogni  annata  successiva  della  raccolta  delle  leggi  con- 
tiene numerose  variazioni  e  modificazioni  della  tariffa  dei  bolli.  Grandi  modi- 
ficazioni vennero  introdotte  per  gli  affari  minori,  specialmente  dallo  Statuto  del 
tredicesimo  e  quattordicesimo  anno  del  Regno  di  Vittoria,  capo  97.  In  forza  dello 
Statuto  del  sedicesimo  e  diciasettesimo  anno  del  Regno  di  Vittoria,  capo  59,  il 
bollo  sulle  quietanze  da  2  Ls.  in  su  venne  applicato  uniformemente  in  ragione 
di  un  penny;  in  forza  dello  Statuto  del  sedicesimo  e  diciasettesimo  anno  del 
Regno  di  Vittoria,  capo  63  e  71,  venne  abolita  la  tassa  sugli  avvisi  e  manifesti 
(Avertissments)  pubblici.  Per  i  giornali  la  marca  postale  sostituì  il  bollo  sul  gior- 
nale, in  sèguito  allo  Statuto  del  diciottesimo  e  diciannovesimo  anno  del  Regno 
di  Vittoria,  capo  27.  Le  tasse  sui  noleggiatori  di  cavalli  vennero  trasferite,  in 
forza  dello  Statuto  del  sesto  e  settimo  anno  del  Regno  di  Guglielmo  IV,  capo  45, 
dairufficio  del  bollo  all'ufficio  delle  gabelle;  in  generale,  il  limite  tra  Fammini- 
strazione  del  bollo  e  quella  delle  gabelle  all'intemo  è  sempre  molto  elastico  ; 
confronta,  ad  esempio,  gli  Statuti  del  ventisettesimo  e  ventottesimo  anno  del 
Regno  di  Vittoria,  capo  51:  del  trentesimo  e  trentunesimo  anno  del  Regno  di 
Vittoria,  capo  90. 

[Coiratto  52  Vitt.,  e.  7,  fu  modificata  la  tassa  sui  contratti  di  trasferimento 
della  proprietà.  CoU'atto  del  53  Vitt.,  e.  8  venne  abolita  la  tassa  on  Gold  and 
Silver  Piate,  dal  V  maggio  1890.  Con  atto  46  e  47  Vitt.,  e.  55  del  1884  la  tassa 
sulle  ricevute  per  pagamento  di  somme  non  eccedenti  10  Ls.  venne  ridotta  a 
3  denari.  Con  atto  del  1886,  48  e  49  Vitt.,  e.  51,  il  bollo  sulle  securities  al  por- 
tatore fu  elevato  a  1  se.  per  10  Ls.  e  frazione,  e  il  bollo  sulle  substittUed  secu- 
rities a  6  denari  per  20  Ls.  e  frazioni. 

Coiratto  50  e  51  Vitt.,  e.  15,  fu  aumentato  il  bollo  sul  trasferimento  dei  cer- 
tificati di  debito,  dando  però  facoltà  di  speciali  componimenti  da  sostituirsi  al 
bollo  per  titoli  di  Società,  di  contee,  di  municipii,  ecc.  Coir  atto  51  Vitt.,  e.  8, 
fu  imposto  un  bollo  di  2  se.  per  100  Ls.  sul  capitale  delle  Joint  Stock  Companies 
e  fu  pure  imposto  il  bollo  sui  titoli  coloniali  e  stranieri,  al  portatore  o  no,  sui 
Mortgages  of  Stock^  sugli  Equitahle  Morigages,  ecc.;  in  pari  tempo  furono  aumen- 
tati da  1  a  6  denari  i  bolli  sui  contratti  superiori  a  100  Ls.,  e  ridotto  ad  una 
tassa  uniforme  di  2  se.  6  den.  il  bollo  sulla  Apprenticeships  indentures. 

Coiratto  52  e  53  Vitt.,  e.  42,  si  ammise  anche  per  le  polizze  di  assicurazione 
sulla  vita  e  sugli  infortunii,  in  luogo  del  bollo,  un  componimento  speciale,  mentre 
già  col  precedente  atto  50  e  52  Vitt.,  e.  15,  era  stato  ridotto  a  1  den.  il  bollo 
sulle  polizze  di  assicurazione  marittima  con  premio  non  eccedente  2  se.  e  6  den. 
per  100  Ls. 

Tutte   queste   ed   altre   leggi   furono   abrogate  o  modificate  dai  due  atti  del 
1891  di  cui  si  parla  nel  testo]. 
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divide  in  tre  parti,  la  prima  delle  quali  tratta  degli  atti  in  generale, 
la  seconda  delle  loro  singole  specie,  la  terza  contiene  varie  disposi- 
zioni. L'atto  è  piuttosto  d'unificazione  che  di  riforma,  che  solo  le  dispo- 
sizioni delle  sezioni  18,  14,  56,  88,105  e  121  si  possono  considerare 
come  nuove  (1).  Tuttavia  giova  dame  il  riassunto. 

I.  Atti  (Instruments)  in  generale.  —  Imposizione  della  tassa; 
di  regola  si  devono  usare  bolli  stampati,  sia  che  gli  atti  siano  mano- 
scritti 0  stampati,  e  se  trattano  di  materie  distinte  devono  avere 
distinti  bolli  (sez.  1-6).  Si  devono  usare  bolli  che  aderiscano  per  gli 
atti  come  per  le  poste,  e  sono  previste  e  punite  le  frodi  (sez.  7-9). 
Gli  atti  bollati  per  uno  scopo  non  possono  servire  a  scopi  diversi 
da  quello  espresso  nel  loro  titolo  (sez.  12-18).  Si  danno  termini  per 
mettere  in  regola  gli  atti,  si  comminano  pene  per  i  ritardi,  e  si  pre- 
scrivono speciali  registri  (sez.  14-17). 

IL  Norme  speciali  per  i  singoli  atti,  —  Premesse  alcune  pena- 
lità per  gli  ufficiali  che  non  mettono  il  bollo  dovuto  sui  documenti, 
si  mantiene  la  tassa  di  50  Ls.  per  l'ammissione  al  grado  di  avvocato, 
in  Irlanda  e  di  studente  di  legge  a  Dublino,  di  6  ponce  sui  contratti, 
sulle  stime,  atti  di  apprenticeships  con  cui  si  conviene  un  servizio, 
un  impiego,  uno  studio,  diritti  di  segreterìa  ecc.  (sez.  18-28).  Si  deter- 
minano le  tasse  sulle  Banknotes,  Bills  of  exkange,  Promissory  Notes, 
BUls  of  lading,  Bill  of  sale  e  sulle  polizze  di  varia  specie  (sez.  25-42)  ; 
nonché  sui  certificati  di  procuratori,  notai,  vetturali,  sui  contratti  di 
noleggio  (sez.  43-51).  Successivamente  si  determina  il  bollo  sugli  atti 
contrattuali  per  cose  mobili  {Contract  notes)  o  per  proprietà  stabili 
(Conveyance  on  Sale),  nonché  sui  contratti  di  affitto,  d'ipoteca  ecc. 
(sez.  52-91).  La  legge  dispone  il  modo  col  quale  esigere  il  boUo  sulla 
polizza  d'assicurazione  marittima,  sulla  vita,  sugli  infortunii  (sez.  92- 
100),  nonché  sulle  ricevute  in  genere  e  sui  toarrants  (sez.  101-111). 

III.  Disposizione  supplementare,  che  riguarda  le  tasse  sui  capi- 
tali delle  Società  a  responsabilità  limitata  o  d'altra  natura,  e  deter- 
mina il  modo  di  pagare  mediante  accordo  {compound)  la  tassa  di  bollo 
sul  trasferimento  di  titoli  canadesi  e  coloniali,  sugli  atti  dei  consigli 
di  contea  e  sulle  polizze  di  assicurazione  contro  gli  infortunii  (sez.  112- 
116).  Seguono  infine  alcune  norme  speciali  sui  beni  della  Corona  e 
su  altri  argomenti,  e  la  definizione  dei  termini  più  importanti  usati 
nell'atto,  una  delle  piii  savie  precauzioni  con  le  quali  le  leggi  inglesi 
tolgono  ogni  possibilità  di  interpretazioni  arbitrarie  (sez.  117-125). 
Sono  annesse  alla  legge  tre  appendici  (schedules).  Colla  prima  si 
enumerano  per  ordine  alfabetico  tutti  gli  atti,  documenti  ecc.  soggetti 
a  tassa  di  bollo  colle  relative  deduzioni  ed  esenzioni  [Admissionf 
Agreement,  AnnuUy,  Appointement  ecc.,  ecc.).  Colla  seconda  si  danno  le 
norme  per  i  componimenti  nei  casi   in   cui   è  ammesso  il  pagamento 

(1)  [Alpb,  Lato  of  Stamp  Duties  ;  Kiqhuokb,  Stamp  Acts  ;  Chitty,  StatuUs,  voi.  V, 
alla  voce  Stamp]. 
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della  tassa  in  questa  forma,  che  erano  già  stati  tradotti  in  legge  nel 
Custamsand  Inland  Revenue  Ad  del  1887  e  nel  Revenue  Ad  del  1889  (1). 
Colla  terza  si  abrogano  in  tutto  o  in  parte  ventisei  leggi,  quasi  tutte 
posteriori  all'atto  del  1870. 

[Successivamente,  col  Customs  and  Inland  Revenue  Ad  del  12 
maggio  1893  (2),  furono  aumentate  alcune  tasse  di  bollo  per  note 
contrattuali,  e  abolite  le  tasse  sulla  trasmissione  di  alcuni  certi- 
ficati di  prestiti  coloniali  ed  esteri.  Col  Finance  Ad  del  31  luglio 
1894  fu  ammesso  l'accomodamento  per  il  bollo  sul  trasferimento  di 
titoli  esteri  inscritti  nei  registri  della  Banca  d'Inghilterra,  e  furono 
dichiarate  alcune  esenzioni  che  avevano  dato  luogo  a  una  grossa 
lite  (3)]. 

y.  La  Tassa  sulle  successioni  e  sui  legati  —  ha  pur  essa  la 
forma  di  una  tassa  sul  bollo,  e  fu  regolata  dal  Succession  Duties  Ad 
del  1853.  Già  le  leggi  precedenti  avevano  introdotto,  con  alcune  distin- 
zioni, una  tassa  di  bollo  sul  valore,  tra  l'uno  ed  il  dieci  per  cento» 
La  legge  del  1853  modificò  questa  percentuale  per  certi  gradi  di  pa- 
rentela ed  esonerò  dalla  tassa  le  eredità  al  di  sotto  di  100  Ls.  e  gli 
assegni  inferiori  a  20  Ls.  ;  mentre  impose  invece  l'obbligo  di  pagare 
una  tassa  uniforme  per  ogni  successione  avvenuta  in  causa  di  morte 
e  per  tutti  gli  oggetti  dell'  eredità.  La  riscossione  è  guarentita  dal 
preciso  obbligo  di  notificare  la  successione  e  da  una  serie  di  multe. 
I  tribunali  devono  curare  ex  officio  il  pagamento  del  bollo  sulle 
sostanze  che  cadono  sotto  la  loro  giurisdizione.  Anche  in  questa 
materia  è  ammesso  l'appello  dal  procedimento  sommario  dei  giudici 
di  pace  ai  tribunali  supremi  nelle  forme  d'un  semplice  decreto.  In 


(1)  [50  e  51  Viti.,  e.  15  e  52  e  53  Vitt.,  e.  42]. 

(2j  [56  Vitt.,  e.  7.  Lbly,  Statutes,  1893,  pag.  676]. 

(3)  [Rotschild  contro  ì  Commissarii  delle  Tasse  inteme,  1894.  2  Queensbanch,  142. 
-  58  Vitt,  e.  30,  sez.  39-40]. 

[Il  reddito  di  qaeste  varie  Stamp  duties   nel  1880-81  e  nel  1891-92.    si   ha 
dalla  seguente  tabella: 

1.402.720 

2.870.678 

183.180 

160.831 

77.844 

55.180 
712.830 
124.779 

19.088 
163.772 

51.294 
152.542 
240.062 


Estale 

— 

Corporattons    .    .     .     . 

.     2.017.540 

Bonds 

.     ,            — 

JoitU  Stock  Companies 

.     .            — 

Share  and  Certific,    . 

.     .            — 

Contraete  notes     .     . 

— 

Bill  of  echange      .     . 

.     .        757.918 

Bankers  notes  .     .     . 

.     .       131.416 

Corte 

.     .          15.212 

Licenze    

.     .        147.759 

Assicurazioni  sulla  vita 

35.518 

Assicurazioni  marittim< 

ì    .        153.690 

Medicinali    .... 

.     .        154.439 

Gold  and  Silver    .     . 

.     .         71.119 

Receipts,  Drafls,  ecc. 

.     .       910.485 

1.136.303] 


47.     B.  S.  P.  —  2*  Sorie.  —  L* AmmimttraMioni,  ecc..  III. 
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generale  soccorrono  del  resto  i  mezzi  giuridici,  ammessi  per  le  altre 
tasse  sul  bollo  (1). 

[La  legge  fondamentale  del  1853  fu  una  delle  riforme  di  Gladstone. 
La  tassa  sulle  successioni  venne  introdotta  nel  1694,  ma  lord  North  la 
riformò  secondo  il  principio  scalare  ed  estese  la  tassazione  ad  valarem. 
Pitt  assicurò  l'esazione  delle  tasse  con  severe  sanzioni  penali.  Nel 
1805  la  tassa  produceva  312.623  Ls.;  nel  1814  500.000  Ls.  Nella 
Scozia  fu  imposta  nel  1804,  ma  solo  nel  1808  efficacemente  sanzio- 
nata con  nullità  e  multe;  in  Irlanda  le  tasse  ereditarie  furono  im- 
poste nel  1774.  Queste  tasse  nel  1817  producevano  insieme  735.000  Ls. 
e  nel  1851  appena  1.060.000.  Dopo  le  riforme  di  Gladstone,  il  proventu 
aumentò  rapidamente.  Nel  1880  le  due  scale  separate  perprobates  e  let- 
tere o/^acfmim^^ra^ion^  e  per  eredità  testamentarie  e  ab  intestaio  furono 


(1)  La  tassa  sul  bollo  per  le  successioni  è  regolata  dal  Succession  Duty  Ad 
del  1853  (Statuto  del  sedicesimo  e  diciasettesimo  anno  del  Regno  di  ViÙoria. 
capo  51).  Esso  determina,  in  primo  luogo,  la  nozione  delle  ultime  volontà  testa- 
mentarie, su  cui  si  fonda  la  tassa  di  successione  (2-8).  La  tassa  ammonta  all*iino 
per  cento  per  i  discendenti  diretti,  al  3  per  cento  per  i  fratelli  e  sorelle  e  i  lor(> 
discendenti,  al  cinque  per  cento  per  i  fratelli  e  sorelle  dei  genitori  e  loro  di- 
discendenti, al  sei  per  cento  per  i  fratelli  e  sorelle  dei  nonni  e  loro  discendenti. 
al  dieci  per  cento  per  i  parenti  più  lontani  e  gli  estranei  (10).  Sono  esenti  di 
tassa  le  eredità  che  hanno  un  valore  complessivo  minore  di  100  Ls.,  nonché  le 
eredità  paterne  e  materne  ed  1  legati  inferiori  a  20  Ls.  (18).  Si  danno  le  norme 
norme  per  Testimo  dei  beni  stabili  e  dei  varii  titoli  (22-36).  L*ufficio  generale 
delle  gabelle  può  determinare  Testimo  complessivo  in  base  ad  una  convenzione, 
mediante  compounding;  sono  pure  ammesse  altre  facilitazioni  e  termini  di  tempo 
per  i  pagamenti  (38-48).  Responsabili  della  tassa,  oltre  il  Suecessor,  sono  anche 
il  tutore,  il  curatore,  il  marito  ed  ogni  singolo  successore  (44).  La  legge  deter- 
mina poi  le  norme  sulle  notificazioni  alle  autorità  preposte  alla  tassa  di  succes- 
sione (46-48)  e  sulla  presentazione  dei  libri,  documenti  e  scritti  che  devono  essere 
tenuti  segreti  dall'autorità  (49).  Contro  la  tassazione  deirautorità  è  ammesso 
ricorso  al  tribunale  supremo,  il  quale  deve  essere  notificato  per  iscritto  all'auto- 
rità  entro  21  giorni  e  portato  con  memoria  scritta  entro  altri  30  giorni  alla 
(k>urt  of  Exchequer,  La  decisione  é  affidata  ad  un  giudice  speciale  in  forma  di 
decreto  (Judge  sitting  in  Chambera).  Se  la  tassa,  che  forma  oggetto  di  controversia, 
non  supera  le  50  Ls.,  la  parte  ha  la  scelta  di  ricorrere  al  tribunale  provinciale 
{County  Court),  il  quale,  investito  delle  stesse  facoltà,  decide  in  modo  defini- 
tivo (50).  I  tribunali  di  successione  devono  curare,  d'ufficio,  che  le  masse  eredi- 
tarie che  dipendono  dalla  loro  amministrazione,  paghino  le  tasse  di  successione. 
L'appendice  è  formata  dalle  tabelle  sulla  capitalizzazione  delle  rendite  annuali. 
Aggiunte  recenti  sono  contenute  nello  Statuto  del  ventiquattresimo  e  venticin- 
quesimo anno  del  Regno  di  Vittoria,  capo  92,  sulle  esazioni  coercitive,  e  nello 
Statuto  del  ventisettesimo  e  ventottesimo  anno  del  Regno  di  Vittoria,  capo  56.  90. 
La  tariffa  della  tassa  di  successione,  quale  era  nelle  antiche  leggi  del  cinquanta- 
cinquesimo  anno  del  Regno  di  Giorgio  III,  capo  184  e  del  trentaseesimo  anno  de) 
Regno  di  Giorgio  II,  capo  52,  venne  alquanto  aumentata;  a  mo*  d'esempio,  per 
l'eredità  testamentaria  (ProbcUe  Duty)  per  ogni  100  Ls.  si  pagano  10  s.;  per 
200  Ls.,  2  Ls.;  per  10.000  Ls.  si  pagano  1.850  Ls.;  per  1.000.000  di  Ls.  si  pagano 
15.000  Ls.;  per  la  successione  cA  intestato  sopra  1.000.000  di  Ls.  si  pagano 
22.500  Ls.  Per  i  legati  la  tassa  varia  dall'uno  al  dieci  per  cento. 
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1^  abolite  da  Stafford  Northcote,  e  fu  stabilita  una  nuova  scala  (1)  per 
effetto  della  quale  la  tassa  nel  1881  diede  3  milioni  di  Ls.  L'anno 
dopo  Gladstone  impose  la  tassa  al  tanto  per  cento,  secondo  un  cri- 
terio progressivo  (2).  Poi  furono  unificate  anche  le  tasse  sui  legati, 
istituite  da  lord  Nortb  nel  1780,  e  che  dava  pure  un  reddito  cospicuo. 
Si  ebbero  così  nel  1880-81  (31  marzo)  dalle  tasse  sugli  inventari 
3.064.616  Ls.,  dalle  tasse  sui  legati  e  le  successioni  3.592.777;  totale 
€•657.393;  nel  1881-82,  7.055.969  e  nel  1882-83,  7.295.929  Ls.  (3). 

L'imposta  sulle  successioni  subì  alcuni  mutamenti  con  varie 
leggi  dal  1881  al  1894,  ma  venne  specialmente  modificata  colla  legge 
<ii  finanza  di  quest'ultimo  anno  (4). 

GoU'atto  del  1881  (5)  i  Probate  Duty  che  erano  fino  allora  pro- 
porzionali, furono  invece  fissati  nella  misura  del  3  ^/o,  e  venne  ag- 
^unto  VAccoufU  Duty  sulle  sostanze  mobili  che  il  defunto  aveva 
distratte  vivendo  dalla  sostanza  ereditaria.  La  legge  del  1889  (6) 
determinò  meglio  questa  tassa,  distinguendo  le  danatìones  mortis 
causa,  i  fidecommessi,  e  le  altre  forme  di  trasmissioni,  inoltre  ag- 
giunse alle  due  tasse  precedenti  il  temporary  estate  Duty,  che  doveva 
rimanere  in  vigore  solo  sino  al  1^  giugno  1826,  sulle  eredità  il  cui 
valore  complessivo  superava  le  10.000  Ls.  (7).  In  pari  tempo  colla 
legge  del  1881  il  Legacy  Duty  da  una  tassa  di  circa  2  Vt  por  cento 
venne  portato  a  3  ^/^  per  ascendenti,  discendenti  e  coniugi,  in  certe 
condizioni  determinate.  Il  Successùm  Duty  colla  legge  del  1888  (8) 
venne  portato  a  1  Vt  ^/o  P^r  discendenti  ed  ascendenti,  4  Vt  Vo  por 
fratelli  e  sorelle  e  loro  discendenti,  7  Vt  Vu  por  zii  e  zie  e  loro  di- 
scendenti, e  11  V<7o  per  parenti  più  lontani  od  estranei,  con  l'ag- 
giunta di  1  ^/o  sulle  successioni  superiori  a  10.000  Ls.  (9). 

Colla  legge  del  1^  agosto  1894  (10)  questa  legislazione  tributaria 


(1)  [48  e  44  Vitt.,  e.  14,  parte  III,  Cuatoms  and  Inland  Revenue  Aet], 

(2)  [44  e  45  Vitt.,  e.  12,  parte  IH,  id.  titolo]. 

(3)  [DowKLL,  voi.  Ili,  pag.  138-155]. 

(4)  [Si  veda  un  bellissimo  stadio  di  Ernesto  Schusteb,  barrister  at  Law  in 
London,  Die  Erbschastssteuerreform  nelF  *  Archiv  fiir  Sfifentl.  Recht  ,  di  Freiburg, 
voi.  X,  2,  pag.  141-180.  —  Gfr.  anche:  AusTEir-CAUTiisLL,  The  Finance  Ad  1894, 
London  1894,  e  Feeeth,  The  new  decUh  Duty^  id.  id.]. 

(5)  [44  Vitt.,  e.  12]. 

(6)  [52  Vitt,  e.  7,  sez.  11]. 

(7)  [Id.  id.,  sez.  5]. 

(8)  [Customs  and  Inland  Revenue  Act,  51  Vitt.,  e.  80,  sez.  21]. 

(9)  [Prima  del  1894  si  avevano  dunque  :  a)  Probate  Duty  del  3  «/©  sulle  eredità 
mobili  in  Inghilterra;  Account  Duty  sulle  donazioni  ecc.  fatte  avanti  la  morte; 
Temporary  estate  Duty  del  1  **/<>  aggiunto  ai  precedenti  sui  patrimonii  superiori  a 
10.000  Ls.  —  h)  Legacy  Duty  sulla  trasmissione  per  morte  di  oggetti  mobili,  da 
3  a  10  ^'/o  esclusi  ascendenti,  discendenti  e  coniugi  ;  Succession  Duty,  per  immo- 
bili, esclusi  i  coniugi,  da  1  a  11  °/o  secondo  il  grado  di  parentela;  Temporary 
estate  Duty,  aggiunta  dell*  1  "/e  Rulle  eredità  superiori  a  10.000  Ls.]. 

(10)  [Finance  Ad.  57-58  Vitt.,  e.  30,  sez.  1-24J. 
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[venne  notevolmente  modificata.' Alle  Probate,  Account  e  Temporary 
Estate  Duties  venne  sostituita  la  nuova  Estate  Duty  diversa  dalle  pre- 
cedenti per  ciò  che  vi  sono  soggette  anche  le  sostanze  mobili  di  un 
testatore  domiciliato  in  Inghilterra;  che  la  nuova  imposta  si  paga 
anche  sui  beni  mobili  che  si  trovano  nel  Regno  Unito;  che  si  paga 
non  solo  sui  lasciti  propriamente  detti,  ma  su  tutto  ciò  che  cambia 
di  destinazione  e  d'appartenenza  in  seguito  alla  morte  del  possessore; 
e  infine  che  la  nuova  imposta  è  progressiva  su  tutta  la  sostanza  ad 
essa  soggetta.  Si  paga  infatti  1'  1  ®/o  per  le  eredità  da  100  a  500  Ls.. 
2  7o  da  500  a  1000,  3  Vo  da  1000  a  10000,  4  %  da  10000  e  25000  ; 
e  così  via  sino  a  un  massimo  di  8  */o  per  le  sostanze  superiori  a  un 
milione  di  Ls.  Colla  stessa  legge  venne  infine  notevolmente  modifi- 
cato il  metodo  col  quale  viene  prelevata  la  tassa.  Invece  le  Legacy 
Duties  restarono  immutate  e  si  determinarono  meglio  i  casi  di  esen- 
zione (soldati  e  marinai  morti  in  servizio  dello  Stato,  patrimonii  infe- 
riori a  100  Ls.^  diritti  di  patronato  ecclesiastico,  collezioni  artistiche, 
biblioteche  ecc.  lasciate  allo  Stato,  a  Municìpii  od  a  Corpi  morali  ecc). 
Con  questa  riforma  si  ritiene  che  il  reddito  dell'imposta  aumenterà 
notevolmente,  con  vantaggio  della  giustizia  (1)]. 


(1)  [Il  reddito  dei   Pròbate  DiUy,  Legaey  D.,  Successian  D.    ed    Estate  Z>.,  nel 
1891-92  fu  il  seguente  : 

Tióbate  Duty  (In.  e  Irl.)  ....  2.588.H0 

Inventare  D,  (Scozia) 228.047 

Legaey  D 2.828.162 

SuecesBion  D 1.200.347 

Estate  D,  personale 1.304.080 

,    reale 98.640 

Totale  delle  tasse  per  causa  di  morte    8.242.416 

previa  deduzione  della  parte  dei  Probate  Duties  trasferiti   all'ufficio   delle   tasse 
locali  cogli  atti  51  e  52  Viti.,  e  41,  e.  60,  e  54  e  55  Vitt.,  e.  48,  sez.  5. 
11  reddito  negli  ultimi  dieci  anni  fu  il  seguente  : 


Probate  and 
Account  Duty 

Estate  Duty 

Legaey  Duty 

Sueeessùm 
Duty 

Totale 

1885 

3.978.586 

2.811.534 

930.075 

7.720.195 

1886 

4.103.644 

— 

2.474.722 

858.241 

7.486.607 

1887 

4.076.469 

2.560.733 

814.755 

7.401957 

1888 

4.596.620 

2.814.560 

830.503 

:     8.241.688 

1889 

4.231.559 

— 

2.830.378 

906.469 

7.968.406 

1890 

4.528.802 

0.790.019 

2.723.886 

1.065.169 

9.107.876 

1891 

4.827.336 

1.194.377 

2.626.016 

1.209.227 

9.856.956 

1892 

5.622.374 

1.402.720 

2.828.162 

1.200.347 

'    11.053.608 

1893 

4.796.060 

1.252.662 

3.242.090 

1.455.806 

1    10.748.618 

1894 

4.726.118 

1.232.228 

2.736  564 

1.246.945 

'     9.941.855 

pel  1895  si  prevede  una  entrata  di  12  milioni  di  Ls.] 
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Il  breve  cenno  che  ho  dato  di  queste  tasse  pub  fornire  appena  una 
idea  approssimativa  del  gran  numero  di  leggi  che  furono  emanate, 
specie  nel  corso  del  nostro  secolo,  sulle  varie  imposte.  Già  in  tutte 
le  occasioni  nelle  quali  vennero  unificate  singole  materie,  le  leggi 
precedenti  vennero  abolite  a  dozzine.  £  quasi  non  bastasse,  nel  1869 
si  addivenne  alla  misura  ancora  più  radicale  di  una  strage  in  massa, 
come  si  compì  coìVInland  Bevenue  Bepeal  Ad  del  trentatreesimo  e 
trentaquattresimo  anno  del  Regno  di  Vittoria,  capo  99,  il  quale  abolì 
completamente  o  per  la  maggior  parte  106  antichi  statuti.  ^Contem- 
poraneamente, l'ufficio  generale  delle  gabelle  per  Vlnland  Bevenue 
cominciò  a  presentare  una  relazione  particolareggiata  sull'amministra- 
zione di  tutte  le  tasse  vigenti  dal  1856  al  1869  (1),  mettendo  così  in 
rilievo  anche  i  criterii  secondo  i  quali  la  legislazione  ha  regolato  i 
controlli  giuridici. 

In  quanto  non  si  tratti  di  evitare  una  stima  arbitraria,  rimangono 
intatte  l'azione  del  Selfgovemment  e  la  decisione  dei  reclami  contro 
la  tassa  mercè  le  commissioni  provinciali,  secondo  il  sistema  dell'im- 
posta fondiaria  e  dell'imposta  sul  reddito  (2).  Del  resto  s'è  cercato 
di  riscuotere  le  tasse,  per  quanto  fosse  possibile  colla  forma  del  bollo 
e  delle  patenti  industriali;  come  si  adoperò  a  rendere  applicabili  e 
sufficienti  i  controlli  dei  tribunali  ordinarli  mediante  l'esatta  indica- 
zione degli  oggetti  e  l'inserzione  delle  norme  più  minuziose,  secondo 
alcuni  intenti  raggiunti  in  modo  abbastanza  uniforme: 

1)  Le  decisioni  sulla  quota  controversa  nei  riguardi  della  tassa 
secondo  l'antica  massima,  sono  di  competenza  della  Court  of  Eocchequer. 
Ad  ovviare  gravi  spese  ed  una  gran  perdita  di  tempo,  è  ammessa 
però  la  giurisdizione  sommaria  di  due  giudici  di  pace,  riservato  l'ap- 
pello alla  Court  of  Exche^uer  per  le  questioni  che  superino  50  Ls. 
Sulle  questioni  controverse  risguardanti  la  tassa  di  bollo  sulle  suc- 
cessioni, la  Court  of  Exchequer  deve  decidere  con  semplice  decreto. 
Ove  la  tassa  di  successione  formante  argomento  di  disputa  non  su- 
peri le  50  Ls.,  l'interessato  può  presentare  il  ricorso  anche  al  tribu- 
nale provinciale  per  la  decisione  definitiva.  La  legislazione  recente 
per  la  tassa  sul  bollo  (come  per  la  tassa  sui  fabbricati  e  per  l'im- 
posta sul  reddito)  ammette  la  semplice  forma  di  una  decisione  del 
tribunale  supremo  sovra  uno  stcUus  causae  [case)  presentato  su  pro- 
posta di  una  o  dell'altra  parte  (3)  ;  dopo  la  recente  trasformazione 
dei  tribunali  supremi,  venne  accordato  altresì  un  ricorso  alla  Court 
of  Appeal  e,  da  questa,  alla  Camera  alta  (4). 

2)  Gli  atti  e  le  ommissioni  inevitabili  nei  contribuenti  sono 


(1)  Pari.  R,  XX,  pag.  193-367. 

(2)  Vedi  più  sotto  §  93a. 

(3)  Statuto  del  trentasettesimo  e  trentottesimo    anno   del    Regno  di  Vittoria, 
capo  18. 

(4)  Statato  del  quarantunesimo  anno  del  Reg^o  di  Vittoria,  capo  15. 
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formulate  in  modo  preciso  e  sancite  con  clausole  penali,  che  ricadono 
nella  giurisdizione  dei  giudici  di  pace.  Invece  è  ammesso  l'appello 
alla  Court  of  Excheqaer,  d'ordinario  solo  per^  quegli  oggetti  che  supe- 
rano le  50  Ls. 

3)  In  modo  analogo  sono  determinate  le  competenze  d^li 
impiegati  esecutivi,  le  cui  trasgressioni  cadono  sotto  l'azione  giuridica. 
La  facoltà  delle  visite  è  accordata  in  larga  misura  nélVexcise  perfino 
contro  coloro  che  esercitano  un  traffico.  Possono  inoltre  aver  luogo 
visite  domiciliari  per  ordine  di  un  giudice  di  pace  o  di  un  membro 
dell'ufficio  generale  dietro  testimonianza  giurata  di  un  impiegato  delle 
gabelle. 

Alla  rigida  procedura  giudiziaria,  in  virtù  di  norme  diverse,  è 
aggiunta  una  certa  elasticità  amministrativa  {equity).  1  giudici  di 
pace  hanno  un  limitato  diritto  di  diminuire  le  pene;  l'ufficio  generale 
delle  gabelle  ed  il  Ministero  delle  finanze  hanno  la  facoltà  generica 
di  ridurre  le  pene.  Ma,  per  rendere  possibile  una  trattazione  piti  sem- 
plice e  meno  dispendiosa,  esiste  accanto  a  ciò  l'istanza  dei  ricorsi 
amministrativi  presso  l'ufficio  generale  delle  gabelle,  il  quale  accoglie 
i  ricorsi  contro  gl'impiegati.  In  molti  casi  all'ufficio  generale  delle 
gabelle  è  conferita  altresì  la  facoltà  di  accordi  speciali  {compounding) 
e  di  concedere  rispettivamente  per  i  pagamenti  un  tempo  determinato. 
Che  anzi  il  concentramento  dei  ricorsi  in  Londra  fece  parere  oppor- 
tuno di  accordare  airufficio  generale  delle  gabelle  perfino  una  som- 
maria giurisdizione  penale,  concorrentemente  al  giudice  di  pace.  La 
posizione  permanente  e  ragguardevole  dei  commissari  parve  pre- 
sentare in  proposito  garanzie  sufficienti,  non  potendosi  d'altronde 
attendere  una  norma  uniforme  e  sicura  di  queste  complicate  leggi 
sulle  tasse  dalla  giurisdizione  dei  giudici  di  pace  locali. 


§  87. 

A.  6.   Diritto  amministrativo  delle  poste  e  dei  telegrafi. 

L'esercizio  delle  poste  da  parte  dello  Stato  ebbe  origine  in  Inghil- 
terra quando  non  era  più  possibile  la  formazione  di  una  regalia  postale 
come  parte  della  entrata  "  ereditaria  „  del  re.  C!on  umili  principii 
veniva  istituito  nel  1657,  sotto  Cromwell,  in  seguito  ad  una  delibe- 
razione parlamentare,  un  ufficio  postale  secondo  un  modello,  che  venne 
seguito  anche  dalla  Restaurazione  collo  Statuto  del  dodicesimo  anno 
del  regno  di  Carlo  II,  capo  35.  Più  tardi  venne  mutata  con  leggi 
diverse,  la  tariffa  del  porto  delle  lettere.  La  franchigia  dei  membri 
del  Parlamento  venne  legalmente  riconosciuta  soltanto  dallo  Statuto 
del  quarto  anno  del  Regno  di  Giorgio  III,  capo  24,  essendo  stata  fon- 
data sino  allora  su  semplici  rescritti  del  direttore  generale  delle  poste. 
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Frattanto  il  numero  delle  leggi  postali  s'era  fatto  così  grande,  che, 
dal  1711  al  1838,  si  contavano  non  meno  di  150  atti  parlamentari; 
e,  al  principio  del  governo  della  regina  Vittoria,  si  addivenne  quindi 
ad  una  codificazione  del  diritto  postale,  iniziata  cogli  statuti  del  set- 
timo anno  del  Regno  di  Guglielmo  lY  e  del  primo  anno  del  Regno 
di  Vittoria,  dal  capo  32  al  36  (1). 

Appunto  all'epoca  di  queste  unificazioni  fu  messo  innanzi  il  piano 
di  Rowland  Hill,  d'introdurre  una  tassa  uguale  per  tutte  le  lettere; 
progetto,  che  diede  occasione  ad  una  circostanziata  relazione  parla- 
mentare. La  riforma  veniva  accolta  con  la  prudente  riserva  per  cui, 
in  forza  dello  Statuto  del  secondo  e  terzo  anno  di  Vittoria,  capo  52, 


(1)  Lo  Statuto  del  1*  anno  del  Re^no  di  Tittorìa,  capo  32,   abroga  anzitutto 
interamente  od  in  parte  55  leggi  postali  anteriori.  — 11  capo  88  tratta  dell*  Am- 
ministrazione deirufficio  generale  delle  poste,  e  conferisce  al  direttore  generale 
delle  poste  il  monopolio  della  spedizione  delle  lettere  con  determinate  eccezioni 
(^art.  2).  Seguono  le  norme  per  TufBcio  generale  delle  poste  in  Londra  e  gli  uffici  po- 
stali principali  in  Edinburgo,  Dublino  ed  in  alcuni  possedimenti  esteri,  per  gli  uffici 
postali  dell'Unione  in  tutte  le  località  indicate  dal  direttore  generale  delle  poste,  il 
quale  però,  neirordinamento  degli  stessi,  deve  seguire  le  ordinanze  (Orders)  e  le 
istruzioni  {Inatructions)  emanate  di  quando  in  quando  dalla  Corona  (8).  Ogni  im- 
piegato postale  deve  sottoscrivere  una   dichiarazione,  con  cui  si  impegna  a  non 
aprire  od  arrestare  alcuna  lettera,  a  non  permettere  che  venga  aperta  o  fermata 
lettera  veruna  se  non  dietro  mandato  (  Warrant)  scritto  di  un  segretario  di  Stato. 
—  Il  capo  84  contiene  una  minuta  tariffa  postale  ed  autorizza  il  direttore  gene- 
rale delle  poste  a  diminuire  alFoccasione  le  tasse  di  porto  secondo  le  istruzioni 
del  Ministero  delle  finanze  (16),  con  norme  speciali  per  le  lettere   raccomandate 
(25),  per  il  porto  e  la  spedizione  dei  giornali  (28,  29)  e  per  la  spedizione   degli 
stampati  sotto  fascia  (30,  31).  Il  direttore  generale  delle  poste  deve  decidere  defi- 
nitivamente, col  concorso  del   Ministero   delle   finanze,   quali   stampati   abbiano 
diritto  di  godere  il  trattamento  accordato  ai  giornali  (32).  —   Il  capo  35  classi- 
fica i  casi,  ancora  molto  numerosi   in   quel    tempo,  riguardanti  la  franchigia  di 
porto.  —  Il  capo  36  tratta  dei  reati  postali.  Le  singole  trasgressioni  della  legge 
postale  sono  punite,  d*ordinario,  con  la  multa  di  5  Ls.,  le  trasgressioni  collettive 
con  multa  di  100  Ls.  (2).  L'abuso  della  franchigia  postale  (4),  Tabuso  del  privilegio 
accordato  ai  giornali  ed  alle  stampe  sotto  fascia  (5),  e  la  negligenza  degli  impie- 
gati postali  nella  spedizione  delle  lettere  e  dei  pacchi,  Tubbriachezza  e  il  cattivo 
contegno  sono  puniti  con  una  multa,  che  va  fino  a  20  Ls.,  con  processo  sommario 
davanti  ad  un  giudice  di  pace  (7).    Le  multe   per   contravvenzioni   postali   sono 
passibili  di  denuncia  popolare    davanti  ad  un  tribunale    ordinario  (12).    Concor- 
rentemente è  ammesso  un  sommario  procedimento  penale  davanti  ad  un  giudice 
di  pace  fino  a  20  Ls.  di  multa,  con  appello  alle  Corti  trimestrali  senza  Certiorari 
(13).  Il  direttore  generale  delle  poste  può  arrestare  qualsiasi  istruzione  penale  ini- 
ziata dairamministrazione  postale   (rompound)  (23).  Gli  impiegati  postali,  i  quali 
aprono  o  trattengono  lettere,  vengono  puniti   con  una  multa  o  col   carcere   dai 
tribunali  ordinarii,  salve  le  disposizioni  per  le  lettere  che  non  si  possono   reca- 
pitare. Gli  impiegati  che  intercettano  o  sottraggono  lettere  o  commettono   altri 
gravi  reati  postali  sono  passibili  di  pene  criminali  fino  alla  deportazione  a  vita 
(2643).  Le  contravvenzioni  per  il  porto    delle   lettere  e  le  spese   postali   fino  a 
20  Ls.  sono  passibili  di  denuncia  sommaria  davanti  ad  un  giudice  di  pace  (43)  ; 
per  tutte  le  altre  questioni  relative  al  porto  delle  lettere  è  ammesso   il  ricorso 
alla  Court  of  Exehequer, 
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la  modificazione  temporanea  delle  tasse  postali  era  lasciata  in  facoltà 
del  Ministero  delle  finanze.  Dopo  l'introduzione  della  tassa  postale, 
d'un  penny,  seguì  la  legge  del  terzo  e  quarto  anno  del  R^gno  di 
Vittoria,  capo  96.  In  seguito  al  nuovo  sistema,  anche  la  franchila 
del  porto  delle  lettere  dei  membri  del  Parlamento  venne  abolita,  salvo 
due  0  tre  eccezioni  insignificanti  (10  gennaio  1843).  Il  sistema  delle 
franchìgie  ufficiali  è  generalmente  abbandonato  pel  porto  delle  lettere: 
ogni  autorità  paga  e  computa  il  porto  delle  sue  lettere  tra  le  spese 
effettive.  II  6  maggio  1840  entrò  in  vigore  il  sistema  dei  francobolli, 
secondo  certi  Warrants,  che  il  Ministero  delle  finanze  aveva  pubbli- 
cati  nella  London  Oazette  previa  un'autorizzazione  legale.  Le  succes- 
sive leggi  concernono,  più  che  altro,  punti  secondarii  (1).  Però  ha  una 
certa  importanza  il  Post  Office  Ad  del  1870  (2),  che  prescrive  la 
registrazione  dei  giornali  destinati  alla  spedizione  postale,  dà  una 
esatta  definizione  legale  del  giornale  e  delle  pubblicazioni  periodiche 
e  fissa  a  mezzo  denaro  la  tassa  dei  giornali,  delle  cartoline  e  delle 
stampe  spedite  sotto  fascia  fino  al  peso  dì  due  oncie.  La  stessa  legge 
regola  la  spedizione  dei  giornali  esteri  e  le  multe  e  riserva  all'ufficio 
generale  delle  poste  i  regolamenti  per  escludere  dalla  spedizione 
postale  gli  scritti  e  le  immagini  indecenti.  I  successivi  Post  Offia 
Acts  del  1871  e  del  1875  (3)  allargano  ancor  più  i  poteri  regolamen- 
tari del  direttore  generale  delle  poste  e  danno  a  quest'ultimo  mano 
libera  per  la  conclusione  dei  contratti  postali  internazionali. 

[Nel  1881  si  regolarono  meglio  i  poteri  del  Postmaster  General 
per  acquisto  di  fondi  necessarii  al  servizio  postale,  e  si  determina- 
rono le  sue  facoltà  relative  alla  pubblicazione  di  annunci,  manifesti  ecc. 
esonerandoli,  al  pari  di  tutti  gli  atti  suoi,  da  qualsiasi  tassa  di  bollo  (4). 
Nel  1882  si  modificarono  la  legge  e  le  convenzioni  vigenti  per  il 
trasporto  dei  pacchi  postali,  determinando  il  compenso,  dovuto  alle 


(1)  [Sono  tuttavia  notevoli  le  leggi  7  e  8  Vitt,  e.  85.  sez.  11  (ferrovie);  10  e  11 
id.,  e.  85  (tasse  postali);  1847-48,  11  e  12  id.,  e.  88  (vaglia);  1854,  17  e  18  id.,  e.  94 
(entrate);  1854-55.  18  e  19  id.,  e.  78,  sez.  4  (bolH);  1856,  19  e  20  id.,  e.  43.  e  e.  59 
(entrate);  1860,  23  e  24  id.,  e.  6  (controlli  deirAmmir.),  e.  65  (esercito  e  marina.-: 
e.  Ili,  sez.  22  (vendita  di  francobolli);  1863,  26  e  27  id.,  e.  43  (poste);  1866,  29  e 
30  id.,  e.  39,  sez.  10  e  33  (entrate);  1867-68,  31  e  32  id.,  e.  119  (ferrovie),  da  cui 
si  viene  alFatto  del  1870  (43  e  44  Vitt.,  e.  79)  citato  dairautoro.  Index  of  Statute», 
pag.  1210,  e  specialmente  V.  Chitty,  voi.  IV,  voce  Pósi], 

(2)  Statuto  del  quarantatreesimo  e  quarantaquattresimo  anno  del  Regno  di 
Vittoria,  capo  79. 

(3)  [Ancora  nel  1870  si  pubblicarono  gli  atti  33  e  34  Vitt.,  e.  98,  sui  franco- 
bolli; nel  1871  il  34  e  35  id.,  e.  30,  sulle  tasse  postali;  nel  1873  il  36  e  37  id.. 
e.  48,  sulle  ferrovie;  nel  1875  il  38  e  39  id.,  e.  22,  sulle  tasse  postali;  nel  1S7^ 
il  42  e  43  id.,  e.  56,  sulle  ferrovie;  nel  1880  il  43  e  44  id.,  e.  33,  sui  vaglia. 

Altre  importanti   leggi   postali   seguirono  nel  1881  e  negli   anni   successivi, 
come  è  esposto  nel  testo]. 

(4)  [Post  office  Land  Ad,  18  luglio  1881,  44  e  45  Vict.,  e.  19.  —  Si  veda  anche 
Chitty,  Statutes,  voi.  V,  al  titolo  Post  Office], 
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[società  ferroviarie  e  alle  società  di  navigazione  (1).  Nel  1883  si  mo- 
dificarono le  leggi  del  1848  e  del  1881  relative  ai  vaglia  postali, 
<lando  loro  forma  più  spiccia  e  meglio  guarentita  (2).  Nel  1884  si 
fece  una  legge  per  tutelare  gli  invii  fatti  per  la  posta,  vietando  di 
mettere  nelle  lettere  o  nei  pacchi,  o  di  spedire  altrimenti  col  mezzo 
<ieiramministrazione  delle  poste  oggetti  pericolosi,  infiammabili,  di 
attaccar  avvisi  alle  cassette  postali,  di  imitare  gli  stampati  postali, 
di  diffondere  false  notizie.  La  legge  tutelò  piìi  efficacemente  gli  impie- 
gati postali,  e  stabilì  che  tutte  le  multe,  ammende  ed  altre  somme 
percette  per  effetto  di  contravvenzioni  postali  devono  esser  versate 
allo  scacchiere  (3). 

Una  legge  del  1891  aumentò  ancora  le  facoltà  del  potere  esecu- 
tivo, autorizzando  il  Gabinetto  a  dare  forza  esecutiva  alle  convenzioni 
concluse  con  altre  potenze  relativamente  alle  navi  per  servizii 
postali  (4),  vietando  sotto  pena  d'ammenda  il  trasporto  delle  lettere 
alle  ciurme  ed  ai  passeggieri  delle  navi,  determinando  le  norme  per 
le  cauzioni,  e  la  procedura  relativa  alle  contravvenzioni  a  questo 
servizio.  Nello  scorso  anno  si  modificarono  le  disposizioni  relative 
all'invio  di  circolari,  di  documenti,  agli  scritti  sugli  stampati  e  sui 
giornali,  alla  rispedizione  dei  pacchi  postali,  e  si  aumentarono  ancora 
le  facoltà  del  potere  esecutivo,  esonerando  gli  impiegati  postali  dal- 
l'ufficio di  giurati  e  nella  milizia,  comminando  nuove  multe  per  la 
deviazione  di  lettere  dal  loro  indirizzo  (5).  Questo  atto  fu  completato 
nel  1893  per  quanto  concerne  le  spedizioni  postali  per  mezzo  di  tram-  , 
via  ed  i  relativi  obblighi  delle  società  esercenti  (6)|. 

Argomento  di  legislazione  postale  sono  le  materie  seguenti: 

1)  La  determinazione  legale  dei  limiti  della  regalia  postale, 
che  si  riduce  in  Inghilterra  al  monopolio  della  spedizione  delle  let- 
tere. Anche  la  tassa  sui  pacchi  postali,  introdotta  nel  1884,  non 
esige  alcun  monopolio,  ma,  in  forza  dello  Statuto  del  quarantacin- 
quesimo  e  quarantaseesime  anno  del  Regno  di  Vittoria,  capo  74,  dà 
al  direttore  generale  delle  poste  soltanto  l'autorizzazione  di  intro- 
durla —  mercè  regolamenti  speciali,  fino  al  peso  di  tre  chilogrammi 
e  mezzo. 

2)  La  tariffa  postale  nelle  sue  basi  fondamentali,  perchè  l'am- 
ministrazione non  ha  facoltà  di  imporre  tasse.  11  che  però  non  escluse 
che  possa  darsi  al  Ministero  delle  finanze  l'autorizzazione  di  abbassare 
la  tariffa  del  porto  delle  lettere,  come  avvenne  specialmente  coll'ap- 


(1)  [Post  Office  Farcele  Ad,  18  agosto  1882,  45  e  46  Viti.,  e.  74.  —  Cfr.  Chitty, 
Statutea,  voce  Bailways,  voi.  V;  Shipping,  voi.  VI]. 

(2)  [Post  Office  Money  Ordere  Ad,  25  agosto  1883,  46  e  47  Vitt.,  e.  48]. 

(3)  [Póti  Office  Protection  Ad,  14  agosto  1884,  47  e  48  Vitt.,  e.  76]. 

(4)  [MaU  Ships  Ad,  del  21  luglio  1891,  54  e  55  Vitt,  e.  31]. 

(5)  [Pad  Office  Ad,  5  agosto  1891,  54  e  55  Vitt.,  e.  46.    Cfr.  Chittt,  Statutes, 
voci  Pud  Office  e  Public  Health,  voi.  V.  VII]. 

(6)  [CoHveyance  of  MaUe  Ad,  del  24  agosto  1893,  56  e  57  Vitt.,  e.  38]. 
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plicazione  della  tassa  di  un  penny.  Anche  i  casi  di  franchigia  del 
porto  delle  lettere  e  della  modificazione  dello  stesso  sono  determinati 
dalla  legge.  Per  i  giornali  è  adottata  la  marca  postale  in  luogo  dei 
bolli,  mercè  lo  Statuto  del  diciottesimo  e  diciannovesimo  anno  del 
Regno  di  Vittoria,  capo  27. 

3)  Le  norme  riguardanti  la  condotta  degli  impiegati  postali 
verso  il  pubblico  sono  raccolte  in  una  clausola  penale  principale. 
Inoltre  ogni  impiegato  postale  al  momento  di  assumere  l'ufficio,  deve 
obbligarsi  con  una  dichiarazione  "  a  non  aprire  o  ritenere  nessuna 
lettera,  a  non  fame  aprire  o  ritenere  nessuna,  sotto  comminatoria  di 
un  processo  presso  i  tribunali  ordinarli,  sotto  pena  di  multa  o  carcere  .. 
Soltanto  con  ordinanza  di  un  segretario  di  Stato  le  lettere  possono 
essere  trattenute  e  aperte,  secondo  lo  Statuto  del  nono  anno  del 
Regno  di  Anna,  capo  IO,  §  40. 

Accanto  a  queste  prescrizioni  legali,  ritenute  insufficienti,  esiste 
un  diritto  regolamentare  molto  minuto  per  il  servizio  postale.  La 
legge  determina  solo  la  tassa  fondamentale  di  un  denaro  e  di  mezzo 
denaro  per  le  lettere  semplici,  cartoline,  stampe  sotto  fascia  ecc.,  e 
la  tassa  postale  sui  pacchi;  pel  resto  le  tasse  riguardanti  il  porto 
delle  lettere  sono  materia  di  regolamento.  Restano  del  pari  affidate  ai 
regolamenti  le  norme  concernenti  gl'imballaggi,  la  forma  delle  buste 
delle  lettere  e  degli  indirizzi,  la  proibizione  di  accludere  certi  og- 
getti, la  massima  del  pagamento  anticipato,  le  norme  relative  alle 
lettere  che  non  possono  essere  recapitate,  alle  cartoline -vaglia, 
ai  vaglia  postali  e  la  conclusione  di  convenzioni  postali  intema- 
zionali. Anche  per  l'ordinamento,  la  legge  si  limita  a  prescrivere  che 
deve  sussistere  un  ufficio  postale  generale  nella  città  di  Londra,  un 
ufficio  postale  principale  in  Edinburgo,  a  Dublino  e  in  determinati  pos- 
sedimenti esteri.  La  fondazione  di  tutti  gli  altri  ufficii  postali  è  affi- 
data al  direttore  generale  delle  poste  ;  parimenti  la  conclusione  delle 
convenzioni  con  quelle  persone  le  quali  propongono  un  nuovo  ufficio 
postale.  Tutti  i  particolari  dell'  amministrazione ,  specialmente  il 
sistema  dei  francobolli  e  dei  pagamenti  in  denaro  con  un  assegno 
postale,  sono  ordinati  dai  regolamenti  sotto  la  sanzione  del  Ministero 
delle  finanze. 

Organo  esecutivo  del  monopolio  postale  è  il  direttore  generale 
delle  poste  {General  Postmaster).  A  lui  è  trasferito  il  monopolio  della 
spedizione  delle  lettere  e  il  diritto  di  nomina  di  tutti  gl'impiegati. 
che  sono  considerati  legalmente,  "  quali  sostituti,  agenti  e  per- 
sone di  servizio  del  direttore  generale  delle  poste  „.  In  questa  materia 
nulla  hanno  a  vedere  per  conseguenza  il  SelfgovernmetU  e  le  com- 
missioni di  estimo  locali. 

Però  i  controlli  giudiziarii  corrispondono  a  quelli  vigenti  nel  sistema 
delle  imposte  indirette: 

a)  Le  controversie  sull'esazione  del  porto  delle  lettere  (tassa  di 
porto)  sono  costituzionalmente   di  competenza  della  Court  of  Exchequer. 
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bell'interesse  del  pubblico  e  ammessa  perciò,  fino  a  20  Ls.,  una 
denuncia  civile  di  polizia  dinanzi  ad  un  giudice  di  pace  per  la  deci- 
sione definitiva. 

b)  Oli  atti  e  le  ommissioni  del  pubblico  nei  rapporti  dell'am- 
ministrazione  postale  sono  soggetti  a  sanzioni  penali  ;  le  contravven- 
zioni postali  ordinarie  sono  comunemente  punite  con  5  Ls.,  per  le 
altre  si  va  fino  a  100  Ls.  di  multa,  in  seguito  ad  una  sentenza  del 
tribunale.  Concorrentemente  a  ciò,  sussiste  un  sommario  procedimento 
penale  davanti  ad  un  giudice  di  pace  fino  a  20  Ls.  di  multa,  con 
appello  alle  Corti  trimestrali  per  la  decisione  definitiva.  Ai  giudici  di 
pace  è  riservato  legalmente  il  diritto  di  mitigare  la  pena. 

e)  La  condotta  degli  impiegati  è  guarentita  dalla  sanzione 
penale  generale,  secondo  la  quale  gl'impiegati  postali,  i  quali  *"  con- 
segnano lettere  raccomandate  o  pacchi  a  persone  diverse  e  non 
autorizzate  ecc.,  o  che  per  ubbriachezza ,  negligenza  o  malo  con- 
tegno compromettono  il  segreto  postale,  o  dispongono  delle  lettere 
diversamente  dalle  prescrizioni  dell' ordinamento  postale  „  sono  pu- 
nibili con  multa  fino  a  20  Ls.  mediante  sentenza  d'un  giudice  di  pace. 
Nell'interesse  del  pubblico,  è  sempre  ammesso  anche  il  ricorso  in 
via  amministrativa. 

Il  direttore  generale  delle  poste  decide  i  ricorsi  sugli  aumenti 
nel  porto  delle  lettere^  sulle  negligenze,  i  ritardi  nella  consegna  delle 
lettere  e  sulle  domande  d'indennizzo.  Egli  può  relativamente  comporre 
{compound)  qualsiasi  azione  penale  promossa  in  nome  dell'amministra- 
zione  postale.  Singolare  è  la  prescrizione  contenuta  nello  Statuto  del 
primo  anno  del  Regno  di  Vittoria,  capo  34,  §  32  e  nelle  leggi  suc- 
cessive, secondo  la  quale  il  direttore  generale  delle  poste  deve  deci- 
dere definitivamente,  coll'intervento  del  Ministero  delle  finanze,  quali 
stampati  abbiano  diritto  di  fruire  dei  favori  goduti  dai  giornali;  mentre 
una  volta  si  evitava  dì  far  dipendere  tali  favori  da  una  concessione 
dei  ministri  temporanei  (1). 


(1)  Fa  sempre  argomento  di  gravi  controversie  Tinsidioso  diritto  dell'ammini- 
strazione delio  Stato  nei  riguardi  dell'apertura  delle  lettere.  Già  Cromwell  addu- 
ceva,  tra  i  motivi  che  consigliavano  Tistituzione  d'un  ufficio  generale  delle  poste, 
la  considerazione  che  sarebbe  stato  il  mezzo  migliore  *  per  prevenire  i  progetti 
pericolosi  e  insidiosi  verso  la  repubblica  „.  Più  tardi,  questo  abuso  venne  ammesso 
per  legge  collo  Statuto  del  nono  anno  del  regno  di  Anna,  capo  10,  §  40,  secondo 
il  quale  le  lettere  possono  essere  trattenute  ed  aperte  con  ordinanza  di  un  segre- 
tario di  Stato,  abuso  che  nel  XVI li  secolo  fu  molto  frequente.  Questo  diritto  di 
ogni  segretario  di  Stato  fu  mantenuto  anche  nella  legge  postale  del  primo  anno 
del  Regno  di  Vittoria,  capo  33,  come  un  residuo  del  potere  "  d^inchiesta  „ ,  tut- 
tora di  competenza  del  lYivy  Council,  Del  rimanente  ogni  impiegato  postale  deve 
impegnarsi  a  *  non  aprire  né  trattenere ,  a  non  far  aprire  né  trattenere  lettera 
alcuna  , ,  per  evitare  un  processo  penale  presso  i  tribunali  ordinarii ,  con  multa 
pecuniaria  o  carcere,  secondo  lo  Statuto  del  primo  anno  del  Regno  di  Vittoria, 
capo  36,  §  25.  Dopo  la  riforma  postale  la  questione  è  diventata  argomento  di 
molteplici  discussioni  nel  Parlamento,  specialmente  di  una  relazione  della  Camera 
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[L'ordinamento  del  servizio  postale  è  stato  più  volte  argomento  di 
inchieste  e  di  importanti  discussioni,  come  lo  è  annualmente  di  speciali 
relazioni  parlamentari.  Nel  1854  il  Posttnaster  General  pubblicava  una 
relazione  annuale  sull'andamento  del  servizio  (1),  e  da  alcuni  anni  se 
ne  aggiungono  altre  sulle  condizioni  dei  funzionarii  delle  poste  (2). 
sulle  casse  di  risparmio  postali  (3),  sui  varii  contratti  e  convenziom 
concluse  con  potenze  estere,  con  private  società  relativamente  al  ser- 
vizio postale  delle  lettere,  degli  stampati,  dei  vaglia,  dei  pacchi  postali. 
Una  inchiesta  del  1870  studiò  l'ordinamento  del  servizio  ;  un'altra  del 
1880  i  luoghi  dove  possono  essere  aperti  uffici  postali  (4),  ed  altri 
disegni  di  legge  furono  presentati,  che  attendono  la  loro  approvazione, 
per  il  complemento  e  lo  sviluppo  di  un  servizio,  che  ha  avuto  ai 
tempi  nostri  un  grande  impulso  ed  è  l'anima  del  commercio]. 

Un'altra  amministrazione  relativa  alla  corrispondenza  si  è  colle- 
gata in  questi  ultimi  anni  all'ufficio  generale  delle  poste  in  seguito 
al  riscatto  della  rete  dei  telegrafi  da  parte  dello  Stato,  dopo  di 
che,  col  passaggio  del  monopolio  dalle  Società  telegrafiche  private 
allo  Stato,  diventò  materia  di  legislazione. 

Il  primo  stadio  di  questa  legislazione  venne  formato  dalla  deter- 
minazione delle  norme  per  l'impianto  dei  telegrafi.  Questo  impianto 
era  da  principio  affidato  unicamente  all'industria  privata,  e  venne 
accordato  da  atti  speciali  del  Parlamento  a  speciali  Compagnie,  sotto 
condizioni  diverse.  Il  Telegraph  Ad  del  1863  (5)  diede  alcune  norme 
generali  sull'impianto  dei  telegrafi,  con  prescrizioni  speciali  concer- 
nenti le  espropriazioni  e  gli  indennizzi  (6). 


alta,  Fari,  P.,  1884,  n.  601,  XI,  501,  e  di  un  Report  from  the  Committee  of  Secreey 
nella  Camera  bassa,  1844,  n.  582,  XIV,  505.  Secondo  un  rapporto  del  1853,  l'aper- 
tura di  lettere  private  era  seguita,  ne^li  ultimi  10  anni,  solo  sei  volte:  quattro 
volte  in  casi  di  denuncia  per  fellonia,  due  volte  per  Tidentificazione  del  destina- 
tario in  séguito  ad  un  reclamo.  Per  le  lettere  che  non  possono  essere  recapitate 
si  hanno  disposizioni  amministrative  speciali  ed  un  Dead  Letter  Office, 

(1)  [Thirty  eight  Report  of  the  Post,  gen,  —Pari.  P.,  1892,  XXVII,  pag.  735;  e 
vedi  anche  il  Report  of  Revenue  and  Expenditure  of  the  P^t  Office^  1869-70  U> 
1891-92,  ib.,  XLVIII,  317]. 

(2)  [Pel  1890,  ivi,  XLI,  499]. 

(3)  [Account  for  1891,  shawing  the  Interest,  ecc.  ;  id.,  of  ali  Deposita  received  and 
paid,  ecc.  Pari,  Pap.,  XLVIII,  325  ;  id.,  421]. 

(4)  [Report  from  Select  Comm,,  ecc.  Pari,  Pap,,  1872,  XIII,  1  ;  Report  from  SeUd 
Comm,  on  Post  Offices  Sites  bUl,  ivi,  1889,  XI,  359]. 

(5)  Statuto  del  ventiseesimo  e  ventisettesimo  anno  del  Regno  di  Vittoria, 
e.  112. 

(6)  Nelle  città,  che  contano  più  di  30.000  abitanti,  rimpianto  può  aver  luogo 
soltanto  col  consenso  delle  *  autorità  stradali  ,  ;  in  mancanza  di  tale  accordo, 
decidono  in  proposito  due  giudici  di  pace.  Occorre  ugualmente  il  consenso  dei 
proprietariì  di  strade  private.  Per  l'impianto  dei  telegrafi  in  una  località,  lontana 
dall'abitato  meno  di  10  jarde,  occorre  il  consenso  del  locatario,  ed  air  uopo  del 
proprietario;  le  divergenze  a  questo  proposito  vengono  decise  dal  Ministro  del 
commercio,  dove  occorra  con  l'intervento  di  arbitri.  Certi  mutamenti  nella  vìa- 
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La  compagnia  dei  telegrafi  è  obbligata  a  ricevere  qualsiasi  tele- 
gramma senza  mostrare  nessuna  preferenza  per  l'uno  anzi  che  per 
l'altro.  Essa  non  può  alienare  i  fondi  sui  quali  ha  avuto  luogo  l'im- 
pianto telegrafico  senza  il  consenso  dell'ufficio  del  Commercio.  La 
misconduct  degli  impiegati  e  la  violazione  del  segreto  telegrafico  sono 
ambedue  punite  con  una  multa  fino  a  20  Ls.  I  dispacci  dello  Stato 
hanno  la  precedenza  sui  privati.  L'amministrazione  dello  Stato  può 
ottenere  coercitivamente  anche  l'impianto  di  nuove  linee  (verso  un 
congruo  indennizzo),  e  in  caso  di  guerra  e  di  bisogno,  può  assumere 
essa  stessa  anche  tutto  l'esercizio  telegrafico. 

n  secondo  stadio  è  formato  dal  passaggio  (Transfer)  delle  ammi- 
nistrazioni telegrafiche  private  allo  Stato  in  forza  del  Telegraph  Ad  del 
1868  (1).  Il  direttore  generale  delle  poste  è  autorizzato  all'acquisto  degli 
apparati  telegrafici  esistenti  verso  un  compenso  uguale  a  venti  volte 
l'importo  dell'ultimo  provento  annuale  od  alle  altre  condizioni,  prevedut.e 
già  negli  Special  Ada.  L'ufficio  generale  delle  poste  subentrò  quale 
successore  legittimo  alla  compagnia  dei  telegrafi.  Le  disposizioni 
normali  della  legge  del  1863  furono  accolte  in  quella  del  1868. 
L'ufficio  generale  delle  poste  ebbe  però  facoltà  di  emanare  regolamenti 
sull'esercizio,  sulle  tasse  e  sul  trattamento  dei  dispacci  che  devono 
godere  la  precedenza.  L'obbligo  delle  imposte  per  l'impianto  dei  tele- 
grafi rimase  immutato.  I  regolamenti  emanati  devono  essere  presen- 
tati al  Parlamento  perchè  ne  prenda  conoscenza. 

Nell'anno  successivo  venne  emanato  il  Telegraph  Ad  del  1869  (2), 
il  quale  dichiarò  i  telegrafi  monopolio  dello  Stato,  fatta  riserva  degli 
impianti  telegrafici  gratuiti  ad  uso  dei  privati.  Alle  compagnie  pri- 
vate ancora  esistenti  al  22  luglio  del  1869  si  accordò  il  diritto  di 
pretendere,  entro  il  termine  di  un  anno,  che  lo  Stato  acquisti,  sotto 
certe  norme,  i  loro  apparati.  Contemporaneamente  venne  accordato 
all'ufficio  generale  delle  poste  il  potere  regolamentare  necessario  per 
concludere  i  contratti  con  le  amministrazioni  dei  telegrafi  all'estero. 

Il  terzo  stadio  si  iniziò  col  Telegraph  Ad  del  1878  (3)  concernente 
rimpianto  di  nuove  linee  telegrafiche  da  parte  dell'amministrazione 
dello  Stato.  Tale  impianto  ha  luogo  verso  indennizzo  :  però  le  diver- 
genze sorte  in  proposito  devono  essere  decise  da  un  giudice  retribuito 
di  polizia  0  dai  giudici  del  tribunale  provinciale  ;  nel  caso  che  una  o 
l'altra  delle  parti  non  s'acqueti  a  questo  giudizio,  decide  in  grado 
supremo  la  Railway  Commissiony   costituitasi   recentemente   in  forma 


bilità,  in  sèguito  airimpianto  dei  telegrafi,  possono  essere  regolati  dalle  stesse 
aatorità  stradali;  le  spese  relative  sono  argomento  di  procedimento  penale 
sommario. 

(1)  Statato  del  trentunesimo  e  trentaduesimo  anno  del  Regno  di  Vittoria,  e.  110. 

(2)  Statato  del  trentaduesimo  e  trentatreesimo  anno  del  Regno  di  Vittoria,  e.  63. 

(3)  Statuto  del  quarantunesimo  e  quarantadu esimo  anno  del  Regno  di  Vittoria, 
capo  76. 
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quasi  giudiziaria,  con  Tintroduzione,  in  caso  di  bisogno,  dì  un  proce- 
dimento di  arbitri.  Vi  si  aggiunge  una  serie  di  clausole  penali  som- 
marie contro  le  Obdructions  e  i  disordini  nell'esercizio  telegrafico. 

I  poteri  regolamentari  in  questa  materia  hanno  estensione  maggiore 
che  nell'amministrazione  postale,  avuto  riguardo  alle  massime  non 
ancora  comprese  nel  nuovo  ramo  amministrativo. 

L'ufficio  generale  delle  poste  ne  è  l'organo  esecutivo,  con  controlli 
giuridici  analoghi  a  quelli  dell'amministrazione  postale. 

[La  legge  postale  del  1884  vietò  la  falsificazione  e  l'indebita  aper- 
tura dei  telegrammi.  Nel  1885  fu  promulgata  una  legge  sui  telegrali 
""  per  emendare  le  precedenti  dal  186«ì  al  1878  „,  nella  quale  vennero 
date  ampie  facoltà  al  Fostmaster  general,  non  solo  di  fare  i  r^olamenti 
per  il  servizio,  ma  di  determinare  le  tasse,  sulla  base  di  6  pence  per 
12  parole  nel  Regno  Unito  (1),  mentre  con  un'altra  legge  lievemente 
modificata  l'anno  dopo,  si  approvava  la  convenzione  intemazionale  per 
la  protezione  dei  cavi  marittimi  (2).  La  legge  del  1892  stanziò  nuovi 
fondi  per  lo  sviluppo  della  rete  telefonica  e  si  determinarono  i  po- 
teri delle  compagnie  ferroviarie  e  di  canali  di  condurre  fili  telegra- 
fici attraverso  le  proprietà  private,  con  ordinanza  del  Postmctster 
general,  o  di  costruire  tubi  pneumatici  o  sotterranei  (3). 

L'ordinamento  del  servizio  telegrafico  è  stato  piìi  volte  argoment-o 
di  inchieste,  di  discussioni  e  lo  è  ciascun  anno  di  relazioni  parlamen- 
tari. Prima  della  legge  del  1891  si  era  proceduto  ad  una  inchiesta 
specialmente  sull'uso  delle  private  proprietà  pel  servizio  telegrafico  (4). 
Le  relazioni  annuali  si  occupano  della  spesa  per  l'ampliamento  deUa 
rete  telegrafica,  delle  spese  e  delle  entrate  relative  al  servizio  tele- 
grafico, delle  convenzioni  con  altre  potenze,  ecc.  (5). 

Dal  1891  i  documenti  parlamentari  si  occupano  anche  del  ser- 
vizio telefonico,  per  approvare  una  convenzione  colla  Francia  ad  esso 
relativa  (6),  e  per  dare  un'idea  dello  sviluppo  della  rete  telefonica  nel 
Regno  Unito  (7)]. 

Fra  le  regalie  che  si  formarono  in  Germania,  accanto  alla  postale, 
esiste  anche  il  monopolio  del  lotto,  che  in  Inghilterra  venne  abo- 
lito radicalmente  collo  Statuto  del  quarto  anno  del  Regno  di  Giorgio  IV, 
capo  60.  Una  dispensa  dal  divieto  di  questa  legge  a  favore  delle 
corporazioni  d'arti  e  mestieri  {Ari  Unians)  è  stata  ammessa  daUa 
legislazione  successiva  e  può  essere  accordata  per  mezzo  d'un  OrcUr 


(1)  [Telegraph  Aet,  14  agosto  1885,  48  e  49  Viti.,  e.  58]. 

(2)  [Submarine  Telegraph  Ad,  6  agosto  1885,  48  e  49  Vitt.,  e.  49;  id.,  25  set- 
tembre 1886,  50  Vitt..  sez.  2,  e.  3]. 

(3)  [Tdegraph  Act,  28  giugno  1892,  55  e  56  Vitt.,  e.  59]. 

(4)  {Special  Report  and  Report  from  Select  Committee  on  the  Tdegraphs  bill.  Puri 
Pap,,  XVII,  729]. 

(5)  Pari,  Pap.,  1892,  XLVIII,  pag.  321,  329,  333,  337;  XCV,  pag.  727. 

(6)  Id.,  XCV,  pag.  683. 

(7)  Id.,  LXIV,  p.  723. 
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in  CouncU,  secondo  lo  statuto  del  nono  e  decimo  anno  del  Regno  di 
Vittoria,  capo  48,  [in  parte  modificato  dallo  Statute  Law  Rev,  Ad 
del  1875];  esse  devono  avere  però  uno  speciale  Statuto  approvato 
d&  un  Committee  del  Privy  CouncU. 


§  88. 

A.  7.  Diritto  amministrativo  Mie  imposto  comunali. 

Collo  sviluppo  del  diritto  finanziario  inglese,  fin  dall'epoca  nor- 
manna, l'imposizione  diretta  delle  tasse  è  andata  di  conserva  tanto 
per  lo  Stato  quanto  per  le  associazioni  comunali  ed  è  stata  regolata 
dalla  legislazione  di  tal  modo,  che,  nella  ripartizione  degli  aggravii 
pubblici,  non  s'è  mai  perduta  di  vista  la  competenza  complessiva  dello 
Stato  e  degli  organi  locali.  All'apice  della  Monarchia,  nell'epoca  dei 
Tudor,  è  avvenuta  una  essenziale  distinzione  nella  forma  seguente: 

1)  I  proventi  dei  dazii  e  delle  tasse  sugli  oggetti  di  consumo 
8ono  riservati  allo  Stato,  ad  esclusione  dei  Comuni,  quindi  il  com- 
mercio intemo  è  interamente  libero,  salvo  eccezioni  insignificanti. 

2)  L'imposizione  delle  tasse  sulla  proprietà  fondiaria  e  sul  red- 
dito personale  sotto  forma  di  sussidii,  decimi,  quindicesimi  è  riser- 
vata parimenti  allo  Stato  e  nessun  assegno  o  facoltà  di  sovrimporre 
è  accordato  ai  comuni. 

3)  Invece  le  tasse  comunali,  ed  anzitutto  la  tassa  dei  poveri 
è  commisurata  al  contributo  proporzionale  della  visible  profUable  prò- 
perty  in  the  parish,  cioè,  alle  contribuzioni  proporzionali  di  tutti  i 
beni  stabili  che  si  trovano  neirassociazione  comunale;  contribuzioni, 
che  devono  essere  versate  dal  proprietario  utilista  {occupier).  Nel  corso 
della  generazione  successiva  sono  avvenuti  altri  mutamenti,  in  sèguito 
ai  quali  il  sistema  delle  imposte  dirette  dello  Stato  ebbe  forma 
diversa.  L'antico  sistema  dei  sussidii,  coH'imposizione  delle  tasse  sulla 
ricchezza  mobile,  è  sparita  affatto,  sopravvivendo  soltanto  una  ^  tassa 
fondiaria,  '  Land  Tax  „.  I  mutati  bisogni  dello  Stato  durante  le 
guerre  contro  la  Francia  determinarono  però  di  necessità  una  rinno- 
vazione dell'imposta  sul  reddito  nella  forma  di  una  properiy  and  hicome 
tax,  quale  imposizione  di  tasse  subbiettive  sul  reddito  nella  sua  tota- 
lità per  tutte  le  manifestazioni  della  ricchezza.  In  appresso,  la  "^  tassa 
fondiaria  „  venne  a  scemare,  imperocché  essendo  mantenuti  gli  estimi 
antichi,  discese  ad  una  misura  veramente  esigua.  Nel  1798  venne 
dichiarata  perpetua  e  redimibile,  e  si  può  ora  considerare  come  un 
cànone  od  una  servitù  inerente  al  possesso  fondiario,  piuttosto  che 
come  una  imposta  suscettiva  d'un  certo  sviluppo. 

Lo  sgravio  relativo  del  possesso  fondiario  lasciava  un  più  libero 
spazio  al  crescente  sviluppo  delle  imposte  comunali,  le  quali;  fin  dalla 
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metà  del  secolo  XYIII,  sono  tosto  salite  al  doppio,  al  quadruplo, 
•da  ultimo,  al  decuplo  ed  anche  più.  Per  la  totalità  dei  bisogni  delle 
associazioni  comunali  e  provinciali  si  sviluppò  con  una  certa  unifor- 
mità il  sistema  di  Elisabetta,  già  applicato  all'imposta  dei  poveri.  Sic- 
come il  dominio  dello  Stato  è  considerato  come  la  base  indispensabile 
dell'associazione  dello  Stato  medesimo,  così  questa  legislazione  con- 
sidera i  proventi  annuali  dei  beni  stabili  come  il  fondamento  neces- 
sario dell'economia  delle  parrocchie,  delle  città,  delle  associazioni 
provinciali,  come  le  basi  economiche  di  tutto  il  SdfgovernmefU,  la 
base  su  cui  consistono  i  corpi  elettivi,  i  quali  hanno  dato  solidità  e 
carattere  alla  Camera  dei  Comuni  (1).  Di  tal  modo  l'imposta  sui  beni 
stabili,  dalla  visible  property  in  the  parish,  riuscì  ad  una  imposta  per 
la  parrocchia,  la  città,  l'associazione  provinciale,  come  per  tutte  le  asso- 
ciazioni secondarie  di  nuova  formazione,  e  secondo  la  giurisprudenza 
di  più  secoli  e  secondo  numerose  dichiarazioni  autentiche,  venne  a 
fondarsi  sulle  massime  seguenti: 

1)  Oggetto  dell'imposta  delle  tasse  è  la  proprietà  risibile  &i 
utile,  nell'interno  dell'associazione  comunale,  proprietà  rappresentata 
dai  terreni,  dai  fabbricati  d'ogni  specie,  dalle  fabbriche  coi  loro  appa- 
recchi permanenti,  dalle  decime,  dalle  miniere,  dai  boschi  cedui  (under 
woods),  ad  eccezione  degli  edificii  dedicati  al  culto  divino,  degli  edi- 
ficii  che  servono  esclusivamente  agli  scopi  dello  Stato,  della  proprietà 
della  Corona  ecc. 

2)  Questi  oggetti  vengono  tassati  nella  persona  del  proprie- 
tario che  gode  del  suo  fondo  (occupier)  ;  però  è  ammesso  dalla  recente 
legislazione  che  per  i  piccoli  fittavoli  il  proprietario  del  fondo  s'in- 
carichi del  pagamento  delle  imposte  (compounding). 

3)  L'estimo  ha  luogo  secondo  l'ammontare  del  fitto  o  deUa 
pigione  del  bene  stabile;  sull'estimo  di  questo  valore  utile  si  ebbero 
dichiarazioni  speciali  nello  Statuto  del  sesto  e  settimo  anno  del  Regno 
di  Guglielmo  lY,  capo  96,  §  1,  ecc.,  e  in  numerose  decisioni  giudiziarie. 


(1)  [La  ta.e8a  dei  poveri,  Foor  rate,  dopo  più  che  cento  leggi  speciali,  ebbe 
nuova  e  solida  base  nella  lefgge  del  1834  suiramministrazione  dei  poveri. 

L'imposta  provinciale,  €knint$*  rate,  fin  dalla  metà  del  secolo  XVllI,  si  fonda 
sulle  contribuzioni  matricolari  della  imposta  sui  poveri. 

L'imposta  nelle  città,  Borottgh  rate,  per  Tamministrazione  di  polizia  e  per 
l'antica  amministrazione  urbana,  è  stabilita  sulla  base  della  Ckmnty  rate,  in  virtù 
dello  Statuto  del  1835. 

L'imposta  per  le  strade,  Hightoay  rate,  è  stabilita,  nei  recenti  ordinamenti 
stradali  —  con  alcune  differenze  insignificanti  —  sulla  base  dell'imposta  sui 
poveri. 

Gli  atti  sull'imene  pubblica  e  le  leggi  connesse  introdussero  altre  imposte,  le 
quali  si  fusero  gradatamente  in  una  Sanitanj  rate,  sulla  base  d'una  sovrimposta 
della  Poor  rate. 

Le  nuove  leggi  sull'amministrazione  scolastica  ristabilirono  infine  anche  la 
tassa  scolastica  sulla  base  della  Poor  rate,  in  quanto  sia  costituita  mercè  contri- 
buti comunali]. 
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4)  Il  procedimento  per  l'esazione  delle  imposte  comunali  è 
stabilito  minutamente: 

h'ImpoaUùm  spetta  agli  impiegati  comunali  che  ripartono  le  imposte, 
salvo  ricorso  ai  giudici  di  pace,  ed  all'uopo  col] 'intervento  di  periti 
competenti  neU'eatimo; 

h'Amendementf  cioè  il  procedimento  per  i  reclami,  si  svolge  dinanzi 
alle  Corti  speciali  ed  alle  Corti  trimestrali  dei  giudici  di  pace,  salvo 
ricorso  ai  tribunali  sulle  questioni  di  principio; 

Per  l'effettiva  riscossione  {Levy)  ed  il  procedimento  esecutivo  è 
ammesso  il  ricorso  ai  giudici  di  pace; 

U  servizio  di  tesoreria  {Oustody),  la  contabilità  e  la  sua  revisione 
dipendono  dagli  impiegati  governativi  dell'ufficio  dei  poveri  e  dagli 
organi  analoghi. 

Il  ricorso  ai  giudici  di  pace  ed  ai  tribunali  garantisce  la  riscos- 
sione legale  delle  imposte  comunali.  Insieme  a  questo  è  però  sempre 
ammesso,  per  maggiore  comodità  del  pubblico,  il  ricorso  alle  auto- 
rità centrali  (1). 

[Sino  al  1889  vi  erano  nelle  contee  la  Counfy  rate  e  la  Police  rate, 
che  venne  allora  unita  alla  prima.  Questa  tassa,  al  pari  di  tutte 
quelle  il  cui  prodotto  è  destinato  a  spese  d'interesse  provinciale  o 
locale,  viene  imposta  e  percepita  alla  stessa  maniera  della  tassa  comu- 
nale per  eccellenza,  la  Poor  rate,  cioè  ha  la  forma  di  una  tassa  pro- 
porzionale al  reddito  degli  immobili.  Il  consiglio  di  contea  ha  ora  la 
facoltà  di  imporre  tasse,  che  spettava  un  tempo  alle  Corti  trimestrali, 
e  quella  di  ripartire  secondo  la  legge  i  prodotti  che  lo  Statuto  del  1888 
assonò  alle  contee  sulle  licenze  e  sulle  tasse  di  successione.  Lo  Stato 
inglese,  avvedendosi  che  efa  necessario  accrescere  non  solo  i  poteri 
degli  enti  locali,  ma  anche  i  loro  mezzi,  abbandonò  alle  amministra- 
zioni provinciali  e  locali  un  totale  di  6.427.579  Ls.,  in  luogo  di 
2.582.434  Ls.  di  sussidi  che  erano  stati  sino  allora  accordati. 

Gli  enti  locali  hanno  perciò  anzitutto  il  prodotto  della  tassa  sulle 
licenze  pagata  da  venditori  al  minuto  o  commercianti  di  liquori,  vino, 


(1)  Il  sistema  delle  imposte  comuncdi  h  uno  degli  argomenti  principali  del 
Selfgavemmentj  ed  é  descritto  minutamente  sotto  questo  rapporto  in  Gneist,  Self- 
(fovemment,  Berhno  1871,  9^  ed.,  dal  §  11  fino  al  19.  —  Dopo  uscita  questa  ttrza 
edisione,  venne  abolita  la  taem  ecclesiastica  {Ckttr^  raie)^  combattuta  per  tanto 
tempo.  Le  imposte  del  IStìdie  &aUk  Ad  e  degli  atti  suecessiTÌ  vennero  luììficate  in 
una  Sanitary  rate.  Gli  oneri  delle  scuole  comunali  furono  messi  a  carico  della 
tassa  sui  poveri.  Per  Testimo  e  per  la  riscossione  delle  imposte  si  emanò  una 
serie  di  leggi,  che  tendono  ad  unificare  la  materia,  mercè  le  quali  il  diritto  d*im- 
poeta  comunale  (senza  che  siano  mutate  le  antiche  massime)  ha  ora  oons«g^ito 
una  forma  più  chiara.  —  Fin  dai  tempi  in  cui  venne  emanato  lo  Statoti  del 
trentaduesimo  e  trentatreesimo  anno  del  Regno  di  Vittoria,  capo  41,  è  penuiesso 
generalmente,  in  sèguito  ad  una  deliberazione  comunale,  di  riscuotere  Timposta 
dal  proprietario  del  fondo  anzi  che  dall*occupf>r.  Col  Rating  Ad  del  1874  venne 
decisa  una  serie  di  questioni  controverse  sulFestimo  delle  foreste,  dei  luoghi  di 
caccia,  delle  miniere,  ecc. 
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[birra,  sidro,  vini  dolci,  rinfreschi,  mercanti  di  cavalli,  di  sei 
di  tabacco,  periti  stimatori,  prestatori  a  pegno,  mercanti  ambulanti 
house  agents.  Vi  si  aggiungono  la  tassa  sui  cani,  sul  porto  d'armi 
sui  servitori  maschi,  sugli  stemmi,  sulle  vetture,  sui  carri,  solle  loco- 
motive. Queste  tasse  sono  percepite  dagli  agenti  del  governo,  e  v^- 
sate  alla  Banca  d'Inghilterra,  che  le  paga  al  Consiglio  della  contea 
sotto  la  direzione  del  Locai  Oovernment  Board,  La  Corona  può  auto- 
rizzare i  consigli  a  percepire  questa  tassa  direttamente,  ed  a  dare 
così  alle  contee  una  più  completa  autonomia  finanziaria.  Coeà  purei 
quattro  decimi  dei  probate  duty  si  versano  alla  Banca  d'Inghilterra  e 
sono  distribuiti  fra  le  contee,  in  proporzione  dei  sussidii  che  perce- 
pivano dallo  Stato  prima  del  1888,  come  vedremo  a  suo  luogo. 

I  borghi  hanno  facoltà  di  sovrimporre  sugli  immobili,  ripartendo 
il  carico  tra  le  parrocchie,  per  coprire  il  disavanzo  risultante  dalle 
entrate  del  patrimonio  comunale  e  dalle  spese.  Il  consiglio  del  borgo 
può  ordinare  che  la  tassa  si  unisca  a  quella  dei  poveri,  sotto  forma 
di  supplemento. 

I  consigli  di  parrocchia  (parish  councH)  possono  sovrimporre  6 
pence  per  lira  st.  sulle  entrate  annuali  della  circoscrizione,  ma  se 
devono  sovrimporre  più  di  3  pence  hanno  bisogno  dell'approvazione 
del  parish  meeting. 

Per  la  tassa  sui  poveri,  che  è  la  base  di  tutte  queste  tasse  locali, 
gli  overseers  preparano  i  ruoli,  raccogliendo  gli  elementi  per  la  deci- 
sione che  trae  poi  la  sua  forza  obbligatoria  dall'intervento  del  comi- 
tato di  ripartizione  {assessment  commUtee)  di  6  a  12  membri,  sul  cui 
parere  Voverseer  compila  la  valaation  list,  che  viene  esposta  al  pub- 
blico, e  può  esser  ancora  modificata  dalle  autorità  locali  o  su  loro 
ricorso  davanti  alla  Corte  trimestrale;  la  poor  rate  deve  essere  in 
ogni  caso  proporzionata  al  reddito  netto,  al  valore  locativo  degli  im- 
mobili, comprese  le  decime  secolarizzate,  i  diritti  di  caccia  e  di 
pesca  ecc.  il  che  costituisce  un  onere  assai  grave  per  la  proprietà 
fondiaria.  Gb*  overseers  devono  anche  raccogliere  materialmente  Tim- 
posta,  ed  hanno  l'aiuto  di  assistenti  retribuiti,  o  sono  persino  sosti- 
tuiti da  collettori  stipendiati.  I  contribuenti  che  non  pagano  sono 
citati  davanti  a  due  giudici  di  pace,  ed  occorrendo  si  procede  ai 
sequestro  ed  all'arresto  per  tre  mesi.  La  poor  rate  è  dunque  più  che 
una  imposta  ordinaria.  Essa  è  una  impostartipo,  che  servì  di  base  e 
di  modello  a  tutta  l'imposta  locale.  Gli  overseers  devono  rendere  i 
loro  conti  agli  auditors  istituiti  dalla  legge  del  1844,  modificata  ne! 
1879,  nominati,  revocati  e  pagati  dal  Governo,  coi  poteri  che  erano 
già  affidati  ai  giudici  di  pace.  La  resa  dei  conti  ha  luogo  due  volte 
l'anno  e  sono  poi  soggetti  al  controllo  del  pubblico  ;  ogni  contribuent« 
può  esaminarli  e  discuterli  in  presenza  ^all'auditor]. 
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SEZIONE  n. 

B.  Orgcwi  dèiPafnfninUtraziane  finanziaria. 

§  89. 

I.  Amministrazione  centrale. 
B.  I.    Ministero  delle  finanze.  "^  Treasury  „. 

Tutta  la  finanza  d'Inghilterra,  —  amministrazione,  tesoro,  giurisdi- 
zione amministrativa,  —  era  riunita  in  origine  nello  Scacchiere  nor- 
manno {Exchequer,  Scaccarius).  Questo  corpo  amministrativo  aveva 
contribuito  fin  dai  tempi  dell'invasione,  al  più  alto  grado,  a  dare  qualità 
e  modo  al  diritto  amministrativo  e  costituzionale  inglese,  più  di  qual- 
siasi altra  istituzione  delle  isole  britanniche  (1).  Ma  nel  corso  dei 
secoli  questo  lento  e  grave  istituto  subì  riforme  radicali  in  sèguito 
a  divisioni  ed  a  smembramenti,  per  cui  l'antico  diritto  amministra- 
tivo si  perfezionava  sempre  più.  (2).  Le  più  importanti  suddivisioni 
sono  le  seguenti: 

1)  Separazione  dell'amministrazione  dalla  giustizia,  in  sèguito 


(1)  Per  la  storia  àelVExchequer  normanno  vedi  Gneist,  Storia  della  costituzione 
inglese  (ted.),  pagg.  177-186,  206,  281,  250,  818,  501.  Ivi  sono  messi  in  evidenza 
anche  i  meriti  dei  due  scritti  recenti:  Thohas,  Exchequer,  e  Thohas,  Materials 
for  the  antiquUies  of  Exchequer.  Il  Thomas  riassume  Tevoluzione  storica  nel  modo 
seguente  :  *  L'antico  Exchequer  si  è  estinto  lentamente  :  1)  Tufficio  del  Lord  teso- 
riere è  rappresentato  dai  Lord  commissarii;  2)  V Exchequer  of  Receij^  à»X  Coniroì' 
lore  generale;  3)  V Exchequer  of  Account  dal  Cancelliere  del  tesoro,  i  Barons  dal 
Remembrancer;  mentre  TUffioio  di  Revisione  rappresenta  gli  antichi  Auditors 
of  Impresi  ed  anche  gli  Auditors  of  the  Land-revenue  „.  —  Nei  commenti  sulla  Con- 
stUuiional  Law  (per  esempio  in  Bowysb,  208)  è  spiegato  il  rapporto  fra  la  Trea- 
sury e  V Exchequer j  col  fatto  che  :  '  La  funzione  speciale  àeM  Exchequer  è  di  rice- 
vere le  entrate  dallo  Stato;  quella  della  Treasury  di  impiegarle  o  versarle  ai 
diversi  dipartimenti  dell'Amministrazione.  Perciò  il  primo  ramo  ufficiale  dell'ir- 
chequer  è  Tesazione  del  denaro  pubblico;  il  secondo  è  la  spesa  dello  stesso  in 
conformità  alle  istruzioni  delle  autorità  competenti  ,. 

(2)  Il  titolo  di  tesoriere  è  forse  antico  come  il  tesoro  reale.  Il  Tesoriere  dei 
Re  normanni  custodiva  il  tesoro  della  Corona,  che  si  conservava  a  Westminster, 
«  teneva  una  specie  di  Corte  (dello  Scacchiere)  dove  riceveva  gli  Sceriffi  :  Oustodes 
thesaurorum  regaUum  sono  talvolta  i  vescovi.  Stubbs,  Const,  History,  I,  853.  —  [John 
Dynham  all'avvenimento  di  Enrico  VII  fu  creato  Pari  e  Gran  Tesoriere.  Il  Con- 
siglio venne  formato  nel  1612  sino  al  1614,  poi  dal  1618  al  1620,  nel  1685,  nel 
1641,  e  con  maggior  frequenza  dopo  la  Ristaurazione.  Da  Giorgio  I  si  ebbe  sempre 
un  Consiglio.  —  Vedi:  Materials  for  the  History  of  public  Departments ,  pubbli- 
cati a  cura  dello  Stationery  Office,  Londra  1846.  —  Sino  alla  metà  del  XVIII  secolo 
il  Re  presiedeva  spesso  il  Consiglio  in  persona]. 
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a  cui  i  controversi  diritti  finanziarii  del  re  vengono  sempre  più  com- 
pletamente trasferiti  al  dipartimento  giudiziario  deli' Exchequer.  Come 
(hurt  of  Exchequer,  questo  ufficio  è  un  consiglio  di  Baroni,  il  quale, 
dai  tempi  della  Magna  Charta,  viene  a  consistere  con  lenta  evo- 
luzione, sulla  stessa  base  degli  altri  due  tribunali.  Fin  dai  tempi  della 
Rivoluzione,  la  massima  della  inamovibilità  dei  giudici  vale  anche 
per  questa  corte  giudiziaria  di  finanza,  la  quale  per  i  processi  civili 
si  trova  in  concorrenza  cogli  altri  tribunali  supremi  (1). 

2)  Separazione  deiramministrazione  finanziaria  superiore,  sotto 
il  nome  di  Treasury,  dagli  affari  di  cassa,  di  contabilità  e  dagli  altri 
che  restano  agli  antichi  ufficii  àéìV Exchequer,  Questo  mutamento  era 
già  cominciato  sotto  Elisabetta;  sotto  Carlo  II  riuscì  ad  uno  stabile 
assetto.  La  Treasury  ebbe  da  allora  separati  uffici  e  l'aspetto  di  un 
vero  ministero  delle  finanze. 

3)  Trasformazione  degli  ufficii  àélV Exchequer,  diventati  oramai 
sproporzionati,  in  dipartimenti  amministrativi  secondarii.  La  revisione 
dei  conti,  che  spettava  per  lo  innanzi  agli  Auditor s  of  the  Imprests, 
passò  ad  un'ufficio  di  Revisione  (1785).  L'affitto  dei  beni  demaniali,  dal 
Clerk  of  the  Pipe,  passò  al  dipartimento  dei  beni  demaniali  e  forestali 
(1820).  Inforza  dello  Statuto  del  terzo  anno  del  Regno  di  Guglielmo I\\ 
capo  99,  vennero  poscia  aboliti  tutti  gli  antichi  ufficii  riguardanti 
la  contabilità.  Infine  l'amministrazione  particolareggiata  dei  dazii  e 
delle  imposte  venne  affidata  a  due  grandi  direzioni  generali. 

4)  Il  distacco  degli  affari  di  cassa  dall'ordinaria  amministra- 
zione finanziaria  si  compì  nel  1834,  in  sèguito  all'accordo  del  dipar- 
timento finanziario  con  la  Banca  d'Inghilterra.  Oramai  lo  Stato  ha 
regolato  le  sue  operazioni  pecuniarie  precisamente  come  una  grande 
casa  commerciale  inglese;  cioè,  le  entrate  e  le  spese  sono  percepite  e 
pagate  sopra  mandati  da  un  banchiere,  che  in  questo  caso,  è  la  Banca 
d'Inghilterra.  Oli  antichi  ciambellani  {Chamberlains)  i  tesorieri  (7W- 
lers),  il  Clerk  of  the  Pells  e  gli  altri  impiegati  amministrativi  della 
cassa  sono  soppressi;  gli  antichi  dipartimenti  dell'entrata  e  della 
spesa  si  riducono  ad  un  controllo  presieduto  dal  CamptroUer  Ormerai 
e  ad  una  tesoreria  generale  diretta  dal  lì^ymaster  General,  che  pagano 
i  salarii,  le  competenze  e  tutte  le  altre  spese  speciali,  eseguite  una 
volta  dall' Exchequer  in  moneta  sonante  (in  specie). 


(1)  Nominalmente  la  Court  rimase,  a  dire  il  yero,  sempre  congiunta  all*£r- 
chtquer;  come  giudizio  di  equità,  il  Cancelliere  dello  Scacchiere  avera  seggio  e 
voto  anche  nel  secolo  XVIII.  Ancora  nel  1736  Walpole  sedette  come  gindioe  in 
qualità  di  Cancelliere  dello  Scacchiere  in  una  causa  contro  la  Compagnia  drile 
Indie  Orientali,  nella  quale  la  Corte  diede,  a  parità  di  Toti,  la  sentòósa  deini- 
tiva.  Però  fu  questo  Tultimo  caso  di  simili  giudizii.  In  forsa  dello  Statato  del 
quinto  anno  del  Begno  di  Vittoria,  capo  5,  la  '  giurisdiàone  giodixiaria  «  della 
Court  ef  Eacchsquer  veojx%  trasferita  di  bel  nuovo  al  Camcelliere.  —  [Coli' atto  28  e 
29  Vitt.,  e.  lOi»  del  1865,  tutte  le  cause  in  materia  di  imposte  furono  traente 
ad  una  Corte  divisionaria  della  Sezione  del  Banco  della  Eegina]. 
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5)  n  moderno  mutamento  delle  amministrazioni,  che  risulta 
^alla  mutabilità  del  nuovo  Consiglio  ministeriale,  riguarda  in  mol* 
teplici  guise  anohe  l'amministrazione  finanziaria.  Gli  affari  dell'inten- 
denza militare,  Commissariai,  i  quali  spettavano  una  volta  al  Mini- 
49tero  delle  finanze,  sono  di  nuovo  affidati  al  Ministero  della  guerra. 
L'amministrazione  dei  beni  demaniali  e  forestali  e  degli  edificii  pub- 
blici, in  forza  di  leggi  speciali,  ebbe  una  posizione  più  indipendente 
<lei  ParliamerUary  Boards,  i  cui  capi  hanno  alle  volte  un  seggio  nel 
Consiglio  dei  Ministri.  Infine,  la  necessità  di  una  maggiore  stabilità 
<del  reddito  dello  Stato  ha  condotto  alla  formazione  di  un  '^  fondo 
<;onsolidato  „. 

Di  pari  passo  con  questi  mutamenti  procedette  la  trasformazione 
progressiva  nel  moderno  sistema  burocratico  dell'amministrazione. 

Funge  da  capo  di  tutta  l'amministrazione  finanziaria,  fin  dai  primi 
tempi  del  medioevo,  il  Lord  gran  tesoriere,  il  cui  ufficio  nel  se- 
colo XVIII,  venne  permanentemente  affidato  ad  una  Commissione. 
Questo  supremo  consiglio  di  finanza,  Commissioners  of  the  Treasury, 
consta  ora: 

1)  Del  Primo  lord  della  Tesoreria; 

2)  Del  Cancelliere  del  tesoro; 

3)  Di  3  Junior  Lords. 

Il  Primo  lord  della  tesoreria,  nello  sviluppo  successivo  del  sistema 
parlamentare,  ha  conseguita  la  posizione  di  un  primo  ministro;  egli  ha 
col  Ministero  delle  finanze  gli  stessi  rapporti  che  con  tutti  gli  altri 
dipartimenti,  quale  presidente  del  Consiglio  dei  Ministri.  Mutando  il 
Premier,  viene  nuovamente  costituito  anche  tutto  il  Consiglio,  come 
mutano  gli  altri  ministri.  Parimenti  mutano  i  due  Joint  Secretaries  o 
sottosegretarii  di  Stato,  i  quali  hanno  sull'effettivo  andamento  degli 
affari  ben  maggiore  influenza  del  Consiglio  che  ha  nominalmente  la 
direzione  suprema.  Però  i  continui  inconvenienti  di  questo  mutamento 
di  tutto  il  personale  superiore  determinarono  nel  1805  la  nomina  di 
un  terzo  segretario  permanente,  sotto  il  titolo  di  Law  Clerk  and 
Assistant  Secretar^,  divenuto  poi  Permanent  Secretary,  che  non  può 
essere  membro  del  Parlamento.  Siccome  il  Primo  Lord  non  prende 
mai  parte  alle  sedute  del  Consiglio  (1),  il  Cancelliere  del  tesoro  di 
rado,    e  gli   Junior    Lords  occupano    piuttosto   una  posizione  ono- 


(1)  [Sebbene  il  Primo  Lord  della  Tesoreria  si  occupi  per  lo  più  della  politica, 
non  della  finanza,  più  di  un  uomo  di  Stato  energico  tenne  anche  la  direeione 
della  finanea  ed  in  questo  caso  assunse  TufScio  di  Primo  Lord  della  Tesoreria  e 
qnello  di  Cancelliere  dello  Scacchiere.  Così  fecero  Oanning  nel  1827,  sir  R.  Peel 
nel  1884-35,  e  Qladstone  due  o  tre  volte. 

Il  secondo  Lord  della  Tesoreria,  il  Cancelliere  dello  Scacchiere,  è  il  vero  mi- 
nistro delle  finanze,  responsabile  al  Parlamento,  ed  incaricato  di  tutta  Tammini- 
stradoae*  Thomas,  Exchequer  of  Enffland,  pag.  102]. 
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raria  (1)  e  di  vigilanza,  i  veri  direttori  dell'  ammìoistrazioiie  sono  i 
tre-  sottosegretarii  di  Stato.  Anche  qui  l'amministrazione  collegiale 
dei  Lords  of  the  Treaaury  è  soltanto  un  nome.  I  decreti  importanti 
sono  firmati  in  copia  da  due  Junior  Lorda  (2);  però  il  Cancelliere 
del  tesoro  si  riserva  l'approvazione  dei  decreti  più  importanti,  che 
gli  vengono  comunicati  per  iscritto  da  un  sottosegretario  di  Stato 
o  dagli  Junior  Lorda. 

A  tenore  di  ciò,  nel  Consiglio  nominale,  il  Cancelliere  del  tesoro 
ha  ufficio  di  capo  direttivo  del  dipartimento  finanziario.  Però  in 
questa  posizione  l'attività  parlamentare  è  di  gran  lunga  preponde- 
rante nella  presentazione  e  nella  difesa  del  bilancio  finanziario  « 
che  viene  deliberato  ogni  anno  nel  Consiglio  dei  Ministri  con  l'ac- 
cordo tra  i  membri  del  (Gabinetto  ed  è  presentato  al  Parlamento 
capitolo  per  capitolo.  Il  cancelliere  del  tesoro  quindi,  è  piti  un  mini- 
stro delle  finanze  "  parlamentare  „ ,  che  un  capo  dell'amministrazione. 
L'ordinamento  del  Consiglio  dei  Ministri  in  quanto  riguarda  i  bisogni 
dei  singoli  dipartimenti  e  la  discussione  col  Parlamento,  per  assicu- 
rare l'effettuazione  del  piano  finanziario,  richiedono  tanta  forza  e 
tanta  attenzione,  che  l'effettiva  direzione  deiramministrazione  finan- 
ziaria deve  essere  affidata  ai  sottosegretarii  di  Stato. 

Dei  tre  sottosegretarii  di  Stato  uno  è  un  segretario  permanente, 
gli  altri  due  mutano  col  mutare  dei  ministeri  di  partito,  e  ciascuno 
è  alla  testa  di  un  dipartimento  piincipale. 

I.  n  dipartimento  per  le  entrate  dello  Stato  dipende  da  un  sotto- 
segretario di  Stato  parlamentare,  ciò  che  riesce  tanto  più  opportuno, 
che  la  massa  principale  degli  affari  è  trattata  da  funzionarii  perma- 
nenti. Quali  "  dipartimenti  esecutivi  „  sono  subordinati  a  questo  dipar- 
timento: l'ufficio  generale  delle  gabelle,  l'ufficio  generale  delle  imposte, 
la  direzione  generale  delle  poste,  che  veramente  è  alquanto  piii  indipen- 
dente, il  dipartimento  dei  beni  demaniali,  forestali  e  delle  costruzioni 
dello  Stato.  Dopo  l'ordinamento  di  queste  autorità  e  del  loro  diritto 
amministrativo  rimane  ben  poco  alla  diretta  azione  del  capo  di 
questo  dipartimento,  il  controllo  generale  della  tenuta  dei  libri,  queUo 
della  contabilità,  specialmente  il  diritto  di  ridurre  le  pene  in  materia 
di  imposte  o  per  oppignoramento,  le  multe  ed  i  rimborsi. 

n.  Il  secondo  dipartimento  per  le  spese  deUo  Stato  dipende  dal 
sottosegretario  di  Stato  permanente,  per  conservare,  accanto  ai  muta- 
bile Cancelliere  dello  scacchiere,  una  certa  stabilità.  Tutti  i  paga- 


ci) [Canning  diceva  che  i  giovani  Lordi  hanno  rincarico  di  fare  una  Camera, 
conservarla  ed  applaudire  i  ndnistri.  Ora  rimane  loro  solo  qaest*altimo  ufficio; 
nel  1861  un  ministro  dichiarava  che  assolatamente  non  hanno  alcima  attrìbosione 
amministrativa.  —  Lobd  Llahovxb,  Report  an  Comm,  an  Misedkmeoua  EaependUurt, 
Londra  1870.  Di  solito  sono  scelti  uno  fra  i  deputati  inglesi,  Taltro  fra  gli  sooseò. 
il  terzo  fra  gli  irlandesi.  Todd,  Qov,  Barlam,^  pag.  498]. 

(2)  Statuto  del  dodicesimo  e  tredicesimo  anno  del  Regno  di  Vittoria,  c^po  89. 
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menti,  dipendano  essi  da  voti  speciali  o  generali,  si  debbano  essi 
fare  sol  fondo  consolidato  o  sulla  lista  civile,  vengono  diretti  da  questo 
dipartimento  con  ordini  di  finanza  {Wàrrants).  Questo  controllo 
finanziario  si  estende  a  tutti  i  dipartimenti  civili  e  militari,  come 
pure  all'esame  delle  spese  dei  tribunali  e  degli  sceriffi.  Il  Ministero 
delle  finanze  funge,  in  certo  qual  modo,  come  collaboratore  {Code- 
cemeni)  degli  altri  dipartimenti  dello  Stato  per  la  parte  delle  spese. 
Da  questo  dipartimento  dipende  la  tesoreria  generale  {Payrncuier 
Generala  Office),  che  dirige  i  pagamenti  nei  singoli  uffici. 

m.  n  terzo  dipartimento  per  gli  affari  riguardanti  le  nomine 
(patronage)  dipende,  alla  sua  volta,  da  un  sottosegretario  parlamen- 
tare di  Stato.  Egli  trae  la  sua  importanza  dal  fatto,  che  al  Mini- 
stero delle  finanze  è  riservata  d'ordinario  anche  la  nomina  del  per- 
sonale burocratico  in  quei  dipartimenti,  i  cui  capi  non  hanno  voto 
nel  Consiglio  dei  Ministri.  Vi  si  aggiunge  il  numeroso  personale  del- 
l'amministrazione delle  gabelle,  delle  imposte  e  delle  poste;  ammini- 
strazioni, che  comprendono  la  maggior  parte  dei  Civil  Services.  Però 
il  maggior  numero  delle  nomine  è  delegato  alla  Direzione  delle  Poste 
ed  agli  ufficii  generali  delle  gabelle,  sì  che  al  Ministero  rimane 
solo  una  azione  generica  {GeneraUdecernat).  Oli  affari  concementi 
le  pensioni  sono  affidati  ad  uno  speciale  Consiglio  di  due  Junior 
Lorde, 

Per  quanto  importanti  riescano  queste  funzioni,  pure,  come  gli 
afiTari  speciali  si  vennero  affidando  ai  singoli  dipartimenti  esecutivi, 
si  sono  semplificate  di  tal  modo,  che  il  Ministero  delle  finanze  si  regge 
con  pochi  impiegati  superiori  e  con  uno  scarso  personale  burocra- 
tico (1).  Esso  forma  appunto  il  Dipartimento  generale  per  le  entrate 
e  le  spese  dello  Stato,  composto  del  Cancelliere  del  tesoro  (dello  Scac- 
chiere) e  di  tre  sottosegretarii  di  Stato  quali  impiegati  annessi,  del- 
V  Auditor  of  OivU  List  e  del  Parliamentary  CouneeL  Da  questo  dipar- 
timento generale  dipendono: 

A)  L'amministrazione  delle   entrate,  che  si  divide  nell'ufficio 
generale  delle  gabelle,  nell'ufficio  generale  delle  poste  co'  suoi  dieci- 


(1)  n  bilancio  principale  del  Ministero  delle  Finanze  (EsHtnatea,  sez.  II,  n.  2) 
comprendeva,  per  Tanno  1880-81,  Fari,  I^p.,  XLV,  pagg.  74,  75  i  funzionarii  se- 
qnenti:  il  First  Lord  of  the  Treasury  a  5()00  La.;  il  Chancdlor  of  Exehequer  a 
5000  Le.;  tre  Lords  Commiasionera  a  1000  Le.;  due  Secretariea  a  2000  Le.;  un  Per- 
tnanent  Secretar^ ,  2500  La.;  nn  Auditor  of  OivU  List  a  1500  La.;  nn  Aeeountant 
a  1000  La.;  due  Aseistants  a  450-500  La.;  quattro  Principal  Clerhe  a  1000-1200  Le.; 
venti  CUrka  a  250-900  La.  ;  ventidue  Supplementary  Clerks,  ecc. 

Fino  alla  riforma  degli  ufficii  civili  (1881),  il  Chaneellor  of  thè  Exehequer 
aveva  larghe  competenze.  —  Da  queato  dipartimento  centrale,  quali  consulenti 
legah  per  la  redazione  tecnica  dei  progetti  di  legge,  dipendono  il  Parliamentary 
Couneel  con  2000  Le.,  ed  un  Aaeietant  con  2000  La. 

[La  apeaa  per  la  *  Teaoreria  ed  i  dipartimenti   ad  easa  aoggetti  ,  forma  nel 
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mila  impiegati  circa,  nell'ufficio  dei  beni  demaniali  e  in  alcuni  altri 
ufficii  speciali  di  minore  importanza  (1). 

B)  L'amministrazione  delle  spese,  sotto  la  direzione  pei^o- 
naie  del  cancelliere  dello  scacchiere  e  del  suo  sottosegretario  par- 
lamentare di  Stato.  Qui  il  centro  di  gravità  sta  nella  preparazioDe 
e  nell'approvazione  dell'annuale  bilancio  economico  dello  Stato  nel 
Consiglio  dei  Ministri  e  nel  Parlamento  (§  96),  e  nella  successivd 
direzione  suprema  dei  pagamenti  a  mezzo  del  Pat/master  general  (§  97), 
alle  quali  disposizioni  si  collegano  i  controlli  dell'amministrazione 
finanziaria  (Sezione  III). 

Al  sistema  del  Selfgovernment  rimane  una  ristretta  cerchia  d'azione 
nelle  imposte  (Tazes)  dirette,  da  stabilirsi  con  l'estimo,   che   si  col- 


bilancio   del  1892-93  il  voto  3  della  Parte  II,  Oivil   Services.   Le  spese  sono  c<»i 
suddivise  : 


Stipendii  e  indennità 

Spese  di  viaggi  e  casuali  .... 
Ufficio  del  Parliameniary  Couneel  .  . 
Gomitato  per  la  revisione  delle  leggi 


Ls.    51.301 

570 

7.918 

1.128 


Id.       per  la  pubblio,  degli  State  THah    ,  300 

Totale  per  la  Tesoreria  Ls.    61.212 


Ufficio  del  Paymaster  General  .... 
Id.     dello  Scacchiere,  Scozia     .    .    . 
Id.     delle  pensioni  ai  maestri,  Irlanda 
Id.     pel  Canale  di  Suez 

Ricevitore  deìVHereditartf  Revenue     .    . 


Ls.     23.705 

3.872 

1.563 

1.935 

445 


Totale  (meno  4040  Ls.  di  appr,  in  aid)  Ls.    31.520 

Per  questo  ufficio  si  spendono  inoltre  24.539  Ls.  in  altri  capitoli  (riparazioni 
agli  stabili,  Stationery  and  prinOng^  spese  non  effecUve^  ecc.). 

L'Ufficio  della  Tesoreria  si  compone  ora  di  un  Primo  Lord  a  5000  Ls.,  im 
Cancelliere  dello  Scacchiere  a  5000  Ls.,  3  Lordi  Commissarii  a  1000  Ls.,  2  Segre- 
tarii  a  2000  Ls. ,  un  Segretario  permanente  a  2500  Ls.,  un  Auditor  of  dvH  Lisf 
e  Segretario  assistente  a  1500  Ls.,  4  JMneipal  Clerks  a  1000  Ls.,  7  id.  dì  prìnui 
classe  a  700  Ls.,  12  id.  di  seconda  a  250  Ls. ,  un  Treasury  Officer  of  AeeowUs  <i 
850  Ls.,  un  Accountant  a  600  Ls.  ed  un  Asaistant  ecc.  a  400  Ls.  Vi  è  poi  un  Sopra 
intendente  del  registro  a  500  Ls.,  un  Segretario  of  Paper  room  a  450  Ls.,  ufficio 
ora  soppresso  e  conservato  ad  personam,  un  Treasury  Chest  CUrk  a  400  Ls.,  e  4 
altri  Segretari].  La  seconda  divisione  ha  3  Segretarìi  a  250  Ls.,  6  id.  a  2M,  e  tre 
alunni.  Vi  sono  poi  Messenger^  Charwomen^  Boohbinder,  ecc.,  per  un  totale  di  UT 
impiegati. 

Il  Parliam.  Counsel  ha  3000  Ls.,  T Assistente  2000,  i  tre  Segretani  di  questo 
ufficio  400  Ls.  ciascuno.  L'ufficio  del  Paymaster  Generai  è  stato  riordinato  con 
legge  del  52  e  53  Vitt.,  e.  53,  e  comprende  75  impiegati  :  un  Paymaster  General  a  1810. 
id.  per  l'Irlanda,  un  oapo  Segretario  a  1000  Ls.,  3  principali  Segretarìi  a  700  Ls.. 
18  Segretarìi  di  prima  classe  a  400-600  Ls.,  11  di  seconda  a  100-875  Ls.,  20  di 
terza  a  70-250  Ls.  ed  altri.  —  Parlam,  Pop,,  1892,  Estimates,  CivU  Services  ecc. 
voi.  LUI,  pag.  88-93]. 

(1)  Si  veda  quanto  è  detto  dal  §  90  fino  al  96. 
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le^ck  opportunamente  all'ufficio  finanziario  per  le  imposte  all'  intemo 
(§    93  a). 

Dalla  Treasury  dipendono  altresì  due  ufficii  speciali,  i  quali,  per 
ra^oni  riguardanti  l'andamento  degli  affari,  sono  costituiti  come  due 
dìp&rtimenti  secondarìi:  V Office  dell'avvocato  erariale  o  avvocato 
fiscale  generale  {Solicitor)  e  l'ufficio  per  gli  affari  di  cancelleria  e 
per   quelli  riguardanti  gli  stampati  {Stationery)  (1). 


(1)  n  bilancio  speciale  del  Solieitor  si  trova  inserito  nella  Classe  III  dei  Civil 
Services  Estimates:  Law  Charges,  n.  1  (Fari,  P.,  1880-81,  pag.  164),  e  comprende  un 
Soli4sUor  a  2500  Ls.,  tre  Principal  Assistants  a  1200-1500  Ls.,  quattro  Assistanta 
a  6O0-900  Ls.  Questi  avvocati  fungono  ad  un  tempo  da  segretarìi  neiruffido  del 
Consiglio  di  Stato  e  neirufficio  del  Commercio,  della  zecca,  neiramministrazione 
della  guerra,  nella  tesoreria  generale,  nell'ufficio  di  cancelleria  ed  in  tutti  quei 
dipartimenti  i  quali  non  hanno  un  Solieitor  particolare,  e  controllano  pure  la 
maggior  parte  delle  liquidazioni  dei  procuratori,  i  quali  dirigono  i  processi  fiscali 
nei  casi  spedali. 

[Nel  bilando  del  1892-93  è  il  voto  1  della  Parte  111.  Per  questo  Department  of 
the  Solieitor f  Queena  Proctor,  and  Director  of  Public  proseetUions  è  stanziata  una 
spesa  di  20.858  Ls. ,  così  suddivisa:  un  Solieitor  ecc.  a  3000  Ls. ,  essendo  state 
aggiunte  500  Ls.  da  una  recente  legge  per  cui  il  Solieitor  venne  nominato  anche 
Direttore  of  RUdic  prosecution;  tre  Solicitors  assistenti  a  1500  Ls.,  4  Assistenti  a 
900  Ls.,  uno  dei  quali  per  tre  mesi;  7  Segretarìi  di  prima  classe  a  850-500  Ls., 
•5  id.  di  seconda  a  150-300  Ls.,  4  id.  supplementari  a  150  Ls.,  3  Abstractora  a 
150  Ls.,  alcuni  corrieri  ecc.  Questo  ufficio  percepisce  però  una  parte  delle  spese 
di  giustizia  civile  e  penale  stanziate  in  questo  voto  del  bilancio]. 

Le  spese  per  Tuffìcio  della  Stationery  sono  stanziate  nel  bilancio,  sezione  II, 
n.  25,  Priniing  and  Stationery,  Pari,  P.  (1880-81,  pagg.  128-133),  e  comprende  un 
ComptroUer  a  1000-1200  Ls.,  un  Assistant  a  800  Ls.,  28  aerks,  in  tutto  63  impie- 
;^ti,  con  una  spesa  complessiva  di  18.285  Ls.  Le  spese  del  materiale  importano 
356.845  Ls.,  il  valore  delle  provviste  esistenti  ammonta  a  134.238  Ls.  —  Una  rela- 
zione su  questo  servizio  è  stata  presentata  dall'on.  Mac  Culloch,  che  ne  era  allora 
il  capo,  Report  on  Miscellaneous  Exp,,  1848,  I,  49-62,  con  molte  osservazioni 
sulla  prodigalità  di  stampati,  specialmente  sulla  pubblicazione  di  troppi  atU  par- 
iamentarì.  È  annessa  all'ufficio  la  redazione  del  Monitore  dello  Stato  (Londoti 
Gazette^  ecc.)  con  un  Editor  a  800  Ls.  e  cinque  Clerks, 

[Nel  bilando  del  1892-93  lo  Stationery  and  Printing  Office  forma-  il  voto  23 
della  Classe  II,  con  una  spesa  di  475.846  Ls.,  computando  109.505  Ls.  di  appropri 
in  aid.  I  titoli  della  spesa  sono  i  seguenti: 

Stipendii  ed  indennità Ls.  26.039 

Cavalli  e  carri 3.350 

Polizia  e  spese  casuali „  1.092 

Stampati  per  uffici  pubblici «  173.900 

Carta                     id.               ,  155.400 

Pergamene  ecc.     id.                „  9.400 

Legature               id.               51.700 

Oggetti  di  cancelleria  id „  57.400 

Stampati,  carta  ecc.,  per  le  due  Camere  del  Parlam.     ,  75.000 

Id.  per  le  pubblicazioni  dello  Stationery  Office  .    .     ,  23.000 

Id.  per  la  GazzetU  Ufficiale ,  2.100 
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1)  Il  SolicUor  io  the  Treasury,  l'avvocato  generale  erariale, 
rispetto  alla  Treasury  ha  la  posizione  di  un  procuratore  inglese  {SoU- 
citor)  rispetto  alla  casa  bancaria  o  ad  un  privato,  i  quali  si  valgono 
di  un  agente  tecnico  per  l'esercizio  di  importanti  affari  giuridici.  Egli 
è  subordinato  al  Ministero  delle  finanze,  serve  però  anche  ai  segre- 
tarii  di  Stato  ed  agli  altri  dipartimenti  speciali  quale  procuratore  per 
la  preparazione  delle  informazioni  di  fatto  nei  processi  fiscali.  Anche 
la  Camera  Alta  e  la  Camera  dei  Comuni  lo  consultano  all'occasione, 
per  esempio  nelle  denuncio  a  carico  degli  impiegati  della  Camera. 
Tanto  il  Solicitar  quanto  i  suoi  sostituti  vengono  nominati  fra  gli 
avvocati  più  ragguardevoli,  o  con  uno  stipendio  fisso  e  con  certe 
competenze.  In  forza  del  Treasury  Solidior^s  Act  del  1876  (1),  questo 
SolicUor  e  il  suo  Assistant  Solicitor  sono  considerati  come  persona  giu- 
ridica, sole  corporation,  per  agevolare  l'amministrazione  delle  sostanze 
ed  il  patrocinio  processuale,  specialmente  per  l'amministrazione  delle 
eredità  che  decadono  alla  Corona  per  assoluta  mancanza  di  eredi. 
Alla  Treasury  sono  riservati  i  regolamenti  per  l'esecuzione  di  questa 
legge. 

2)  L'ufficio  per  la  cancellerìa  e  gli  stampati  {Office  of  Siatiih 
nery,  Economato)  fu  istituito  nel  Ministero  delle  finanze  dell'anno 
1786  per  ottenere  di  un  certo  risparmio  negli  oggetti  di  cancellerìa  e 
per  impedire  gli  abusi  che  vi   potrebbero   prevalere.   L'autorità  fa 


Parliam.  Debates  and  Record» Ls.        2.570 

Stampati  e  carta  per  le  Dogane „        4.100 

Altre  pubblìcassioni ,  300 

[oltre  a  8103  Ls.  di  spese  stanziate  su  altri  capitoli.  La  vendita  di  stampati,  delle 
Gazzette  di  Londra  e  di  Edinbargo,  di  carta  ecc.,  produce  133.105  Ls. 

Il  personale  si  compone  di  83  impiegati,  cioè  un  conti*ollore  a  1200  Ls.,  nn 
assistente  a  700  Ls.,  4  segretarii  a  500-700  Ls.,  undici  segret.  ordinarìi  a  420  Ls.. 
ed  altri  funzionarii  inferiori.  —  Le  tre  Gazzette  di  Londra,  Dublino  ed  Edinborgo 
provvedono  colle  entrate  alla  spesa,  anzi  danno  un  reddito  di  24.501  Ls. 

Al  bilancio  è  allegato  un  prospetto  degli  stampati,  della  carta  ecc.,  richiesti 
da  ciascun  pubblico  ufficio,  colla  relativa  spesa,  nonché  dalle  Commissioni  d'in- 
chiesta, ispezioni  ecc.,  per  le  singole  parti  del  Regno  Unito.  BarL  Papers,  1892, 
voi.  LUI,  pag.  157-161.  —  V.  anche  la  terza  Relazione  delio  StaHonery  Office  pel 
1890,  Pari.  Papera,  1890,  XXVI,  pag.  769]. 

(1)  Statuto  del  trentanovesimo  e  quarantesimo  anno  del  Regno  di  Vittoria,  e.  18. 
—  [Oltre  alle  leggi  citate  dall'autore  si  vedano  le  seguenti,  che  riassumono  la 
storia  della  Treasuri/: 

1693.    5  Gugl.  e  Maria,  e.  7,  sez.  53,  Seggio  in  Parlamento. 

1706-07.    Anna,  e.  41,  sez.  25  (secondo  Ruffheed  è  il  e.  7),  Numero  e  seggio  in 

Parlamento;  id.,  e.  53,  sez.  19  (o  capo  26);  id.  per  la  Scozia. 

1781-82.    22  Giorgio  III,  e.  82,  sez.  22,  Spese  per  servizi  speciali. 

1801.    41  Gior.  Ili,  Seggio  in  Parlamento. 

1816.    56  id.,  e.  98,  Commissarii. 

1835.    5  e  6  Gugl.  IV,  e.  62,  sez.  2-4,  Abolizione  del  giuramento. 

1838.     1  e  2  Vitt.,  e.  58,  Consolid.  dell'imposta  fondiaria. 

\Sttm) 
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acquisti  in  grande  d'oggetti  di  cancelleria,  provvede  i  legatori  di 
libri,  sovraintende  alla  stampa  dei  formularii,  ai  lavori  litografici,  e 
ne  munisce  centinaia  di  autorità.  Nei  tempi  recenti,  anche  Tam- 
ministrazione  delle  pubblicazioni  ufficiali,  comprese  le  spese  per  la 
pubblicazione  degli  atti  parlamentari,  venne  a  ciò  collegata.  A  capo 
di  essa  sta  un  Compir oUer  con  1200  Ls.,  che  ha  85  impiegati. 

L'andamento  formale  degli  affari  nel  Ministero  delle  finanze  viene 
esposto  in  numerose  relazioni  parlamentari,  ma  più  specialmente  in 
una  relazione  generale  sulle  varie  spese  del  1848  e  in  un'altra  sugli 
uffici  pubblici  del  1854  (1).  Le  lettere  personali  vengono  aperte  dal 
Capo  cui  esse  sono  indirizzate,  poi  passate  alla  registrazione.  Le  let- 
tere spedite  alle  autorità  passano  tosto  alla  registrazione,  dove  ven- 
gono aperte.  La  lettera  viene  poi  docketedj  cioè,  si  scrive  sul  dorso 
un    breve    riassunto   del   contenuto;   dopo  di  che  viene  registrata, 
secondo  on  numero  progressivo,  in  una  specie  di  protocollo.  Il  Prin- 
cipal Clerk  preposto  alla  registrazione   presenta  lo  scritto  al  sotto- 
segretario di  Stato  od  agli  altri  funzionarii  legali.  Nei  casi  ordinarii 
e  nel  consueto  andamento  degli  affari  correnti,   questi   stende   una 
minuta  del  decreto  (Minute),  che  viene  comunicata  e, approvata  nella 
prossima  seduta  del  consiglio.  Nei  casi  più  importanti  o  in  quelli, 
che  non  cadono  chiaramente  sotto  una  regola  precisa,  colui  che  ne  ha 
rincarico  sottomette,  se  è  un  impiegato  inferiore,  lo  scrìtto  ad  uno 
dei  segretarii;  se  è  un  segretario,  lo  sottomette  al  Cancelliere  dello 
scacchiere.  Le  questioni  più  importanti  vengono  cosi  sottoposte,  per 
la  decisione,  al  Cancelliere  dello  scacchiere.  Se  di  tal  modo  la  deli- 
berazione ha  luogo  nella  forma  di  una  Treasury  Minute,  essa  viene 
letta  [cioè  si  dà  per  letta]  nel  Consiglio  delle  finanze,  poi  viene  man- 
data alla  registrazione.  A  quel  tempo  gli  impiegati  che  preparavano 
i  decreti  {for  draunng  up  the  Treamry  Minutes)  erano:  i  due  segre- 
tarii parlamentari,  il  Permanent  Secretary,  l'Auditor  della  lista  civile, 
il  Principal  Clerk  per  gli  affari  coloniali,  il  Principal  Clerk  Assistant 
dei  segretarii,  il  Law  Clerk,  il  Clerk  dei  Parliamentary  Accounts.  — 
Le  sedute  hanno  luogo  due  volte  per  settimana,  il  marte(fi  e  il  venerdì. 


1849.  12  e  13  id.,  e.  89»  Potere  di  agire  in  due. 

1854.  17  e  18  id.,  e  94,  Spese  pubbliche. 

1866.  29  e  80  id.,  e.  89,  Id. 

1875.  88  e  89  id.,  e.  45,  sez.  4,  5,  8,  Debito  nazionale. 

1878.  41  e  42  id.,  e.  49,  sez.  83,  Pesi  e  misure. 

1880.  48  e  44  id.,  e.  19,  sez.  13,  Tasse. 

1882.  45  id.,  e.  9;  Documeniary  evidence  Acts], 

(1)  Repori  on  Misedlaneous  ExpenéUure  del  1848,  voi.  I,  pagg.  75-77,  e  nel 
Report  on  PMic  Offieeè  del  1854,  pag.  8-46.  —  Per  verità  questi  documenti  abbi- 
sognano di  una  versione  molto  libera  e  di  qualche  interpolazione.  Tuttavia  è 
interessante  dare  un'idea  approssimativa  delFandamento  degli  affiEuì  di  queste 
autorità  centrali,  quali  erano  allora  ordinate,  sebbene  siano  avvenute  negli  ultimi 
decennii  incessanti  trasformazioni. 
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In  esse  i  due  segretarìi  parlamentari  fanno  anzitutto  le  loro  relazioni, 
poscia  il  Permanent  Secretartf,  indi  gli  altri  a  seconda  del  loro  grado. 
Ne  il  Primo  lord  ne  il  Cancelliere  dello  scacchiere  prendono  parte  & 
queste  adunanze  ;  anzi,  la  decisione  è  sostanzialmente  affidata  ai  Secrt- 
taries  ed  agli  impiegati  inferiori,  in  quanto  si  fondi  sovra  istruzioni 
e  massime  chiare  e  su  precedenti  decisioni   {Rules  and   IVecedenisì 
Sono  presentati  al  Cancelliere  dello  scacchiere  soltanto  quei  decreti, 
i  quali  non  cadono  chiaramente  sotto  queste  norme  ed  esigono  quindi 
una  decisione  speciale  {Special  Orders).  Le  decisioni  così  assoggettate 
al  capo  tornano  poi  regolarmente  al  Consiglio.  La  ripartizione  degL^ 
affari  tra  i  singoli  funzìonarii  ha  luogo  a  mezzo  del  PrtnciptU  Clerk 
della  registrazione  e  si  fonda  sulle  seguenti  stabili  norme:  tutte  le 
relazioni  che  si  riferiscono  al  personale  passano  al  Patronage  Secre- 
tary;  le  relazioni  concementi   i   dipartimenti  delle  entrate,   passano 
all'altro  segretario  parlamentare;  le  relazioni  che  trattano  delle  spes^ 
al  Permanent  Secretary;  quelle  che  si  riferiscono  alla  lista  civile  od  ai 
BiUs  privati  o  finanziarii  nel  Parlamento,  agli  affari  degli  enti  locali 
ed  ai  casi  dei  Revenue  JEVisoners,  spettano  sìV Auditor  della  lista  civile: 
gli  affari  coloniali  al  Clerk  relativo;  gli  affari  minori  dei  dipartimenti 
delle  entrate  e  gli  affari  correnti  dell'Irlanda  al    Principal  Clerk  Às- 
sistant  Le  relazioni  colle  autorità  giudiziarie,  le  pretese  d'indennizzi 
da  parte  dello  Stato,  l'esame  dei  conti  degli  sceriffi,  le  spese  dei  pro- 
cessi penali  e  dei  tribunali  di  contea  spettano  al  Latv  Clerk. 

I  ragguagli  ulteriori  che  si  trovano  nella  citata  Relazione  sulla 
posizione  del  collegio  e  dei  singoli  membri,   neanche  a  quel   tempo 
erano  del  tutto  corretti.  '^  Anche  i  segretarii  parlamentari  propongono 
i  loro  decreti  nelle  sedute  del  Consiglio  delle  finanze  (?).  Il  Consiglio 
fa,  in  tal  caso,  osservazioni  o  domande  sulla  proposta.  Vi  assiste  almeno 
un  Junior  Lord;  mentre  alle  sedute  del  Parlamento  assistono  per  lo 
più  tutti.  Le  deliberazioni  vengono  prese  soltanto  dai  funzionarli  com- 
petenti ai  quali  sono  affidate.  Così  firmate,  ritornano  alla  registra- 
zione (dove  viene  presa  nota  della  data  e  del  contenuto   della  deli- 
berazione), poi  vengono  rinviate  (marked  off)  alla  divisione  esecutiva, 
alla  quale  spetta  Tesecuzione  del  decreto.  I  Lordi  presenti  fanno  spesso 
utili  osservazioni  sulla  proposta  (!);  in  ogni  caso,  la  loro   presenza 
è  considerata  come  un  controllo  per  le  proposte  fatte   dai  relativi 
funzionarli,  poco  importante  per  la  tecnica  degli  affari,  ma  effica- 
cissime quasi    a   guisa   d'un  ''  controllo  dell'opinione  pubblica  ».  I 
segretarii  parlamentari  sono  bensì  impiegati  d'una  grandissima  impor- 
tanza nel  campo  della  pratica,  ma  gli  Junior  Lords  sono  d'un  grado 
superiore;  perciò  i  primi  propongono  (?)    d'ordinario  le  loro  Minutes 
in  extenso  od  almeno  la  parte  più  essenziale  „ .  —  Da  questo  ragguaglio 
apparisce  all'incirca  quale  posizione  occupino  gli  ufficii  di  fronte  ai 
funzionarii.  Questi  ufficii  profondamente  trasformati  nell'ultima  gene- 
razione, erano  distinti  in  quel  tempo  in  due  gruppi  :  ufficii  di  proto- 
collo e  di  registrazione  ed  uffici  esecutivi. 
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1)  La  tenuta  dei  verbali  formava   un   distinto  ramo  di  ser^ 
v^izio  sotto  il  titolo  di  Treaaurif  Minutes.  L'andamento  degli  affari  nel 
secolo  XVIII  si  era  svolto  per  guisa  che  un  segretario  od  uno  dei  Chief 
(JlerJcs,  assisteva  alle  sedute  del  Consiglio,  per  assumere  a  processo 
verbale  le  note  o  minute  (Minutes)  sulle  decisioni  del  collegio  stesso. 
Queste  minute  {rough  minutes)  erano  poi  copiate  e  lette  nella  pros- 
sima seduta  del  Consiglio;  nel  caso  fossero  approvate  e  confermate 
rappresentavano  il  decreto  ufficiale,  in  base  al  quale  veniva  emanata 
l'ordinanza  od  il  rescritto  corrispondente.  Sulprìneipio  del  secolo  XIX 
prevalse  la  consuetudine  di  presentare  all'approvazione  del  Consiglio 
veri  progetti  di  decreti,  che  venivano  spediti  senza  indugio.  La  copia 
delle  Minutes  aveva  luogo  per  la  semplice  redazione  definitiva  del 
decreto  ;  ma  essa  venne  adottata  in  appresso  a  seconda  dei  casi  (1). 
Ij'uso  delle  Fair  Minutes  venne  conservato  in  generale  soltanto  allo 
scopo   di  un   più    spedito  esame  degli  atti  per  le  decisioni  che  si 
ripetono   nell'avvenire.    —    Secondo  una  deliberazione  del   1849,  la 
tenuta  dei  processi  verbali  doveva  essere  unita  al  quarto  ramo  di  ser- 
vizio. Ogni  scritto  ricevuto  è  consegnato  al  Registri/  Department,  dove 
si  notano  gli  stadi  successivi  alla  sua  spedizione.  Così  si  forma  un  gior- 
nale, nel  quale  vengono  registrati  ogni  anno  cronologicamente  tutti  gli 
scritti  ricevuti.  Oltre  a  ciò  è  tenuto  un  registro  alfabetico  diviso  in 
due  sezioni:  una  per  le  note  e  le  relazioni  delle  autorità,  l'altra  per 
gli  scritti  presentati  da  privati.  Per  questo   e  per  il   Fair  Minutes 
Department,  v'era  un  Superintendent  ofthe  Record  Department,  col  suo 
proprio  ufficio. 

2)  Il  COSI  detto  dipartimento  esecutivo  comprende,  presso  a 
poco,  secondo  le  nostre  idee,  l'economato,  la  spedizione  e  la  cancel- 
leria, ed  effettivamente  gli  ufficii  corrispondenti.  Il  dipartimento  era 
<listinto  in  quattro  divisioni,  che  più  tardi  vennero  ridotte  a  due  e 
successivamente  vennero  mutate  di  nuovo.  Nella  ripartizione  in  due 
divisioni  si  aveva  per  base  la  ripartizione  fondamentale  secondo  le 
entrate  e  le  spese  (2).  I  compilatori  dei  decreti  {decernenten)  sono  in 
continui  rapporti  cogl'  impiegati  burocratici  superiori  a  motivo  dei 
precedenti  (anteriora)  e  delle  consuetudini.  I  decreti  stessi  rammen- 
tano in  molteplici  guise  la  Decretur  di  varii  Stati  tedeschi,  intesa  a 
dare  l'indirizzo  necessario  per  condurre  ad  effetto  una  raccomanda- 
zione (3).  In  questo  e  nelle  lunghe  e  semplici  indicazioni,  che  sogliono 
precedere  il  decreto  consiste  propriamente  negli  ufficii  il  lavoro  prin- 
cipale. Come  in  somiglianti  ordinamenti  burocratici,  il  rescritto  che 


(1)  Rép»  on  Salaries^  8. 

(2)  Notisie  sulla  posizione  dei  capi-ufficio  si  trovano  nel  Beport  on  Mise.  Ejrp,, 
l  14M48. 

(3)  Oipe  necessmry   dirtetions   for   carrfng   tkis   reeemmandation  into   effeett  o 
Gire  necesMry  aiUhoriihy  mecordinghf. 
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porta  nella  copia  il  nome  del  Junior  Lord,  dopo  tre,  quattro  o  cinqoe 
firme,  è  invece  per  lo  più  l'opera  esclusiva  di  un  semplice  Junior 
aerk. 


II.  Autorità  preposte  alle  entrate. 

§  90. 

B.  n.  1.  Direzione  generale  del  demanio  e  delle  foreste 
""  Commlssioners  of  Woods,  Forest  and  Land  Revenue  .  (1). 

Tra  le  autorità  preposte  alle  entrate,  che  si  vennero  costituendo  in 
modo  indipendente  devono  annoverarsi  anzitutto,  per  ragioni  storiche, 
i  Commissioners  of  Woods,  Forest  and  Land  Bevenues  of  the  Crown, 

L'autorità  cui  spettano  cotesti  affari,  dopo  varie  vicende,  con- 
seguì la  sua  forma  presente  in  forza  degli  Statuti  del  1829  e  del 
1851  (2).  Una  legge  di  Guglielmo  IV  aveva  riunito  queste  autorità 
coi  Commissioners  of  Works  and  Buildings,  Più  tardi  si  è  trovato 
oppoi*tuno  di  separare  di  nuovo  i  due  uffici  e  dare  di  tempo  in  tempo 
forma  collegiale  all'amministrazione  dei  beni  demaniali  e  delle  fo- 
reste. In  forza  dello  Statuto  del  quattordicesimo  e  quindicesimo  anno 
del  Regno  di  Vittoria,  capo  42  (3),  la  Corona  è  autorizzata  a  nomi- 
nare un  ispettore  generale  dei  beni  demaniali  e  forestali,  e  ad  aggiun- 
gervi un  altro  funzionario  versato  nell'economia  rurale  quale  IHne- 
rant  Surveyor.  L'assetto  odierno,  alquanto  semplificato  nel  bilancio 
del  1880-81  (4),  comprende  due  Commissioners  a  1200  Ls.,  un  Ispet- 
tore capo  delle  miniere  (Chief  Minerai  Inspector)  a  800  Ls.,  un  Re- 
ceiver  General  a  900  Ls.,  in  tutto  un  personale  di  39  impiegati,  cod 
una  spesa  complessiva  di  16.535  Ls.;  vi  si  aggiunge  anche  un  con- 
sulente giuridico  (Solicitor)  a  1200  Ls.  per  una  amministrazione  dei 
beni  demaniali  e  forestali,  che  è  tuttora  abbastanza  considerevole  (5). 


(1)  Oh.  sopra,  §  82. 

(2)  Anno  decimo  del  Regno  di  Giorgio  IV,  capo  50;    anno  qaattordicesimo  e 
quindicesimo  del  Regno  di  Vittoria^  capo  42. 

(3)  [In  parte  modificato  dagli  Statuti  29  e  30  Vitt,  e.  39,  sez.  46;  38  e  89  il, 
e.  45,  sez.  6]. 

(4)  dvil  Services,  ci.  II,  n.  26. 

(5)  [Un  elenco   completo  degli   Statuti  relativi  si   trova  neìVIndex  citato,  a 
pagg.  1533-1584. 

Nel  bilancio  del  1892-93  questo  servizio  forma  il  voto  24  della  classe  II,  per 
una  somma  totale  di  23.914  Ls.  così  divise: 

Ufficio  delle  foreste  ecc 17.130  Ls. 

Ufficio  legale 5.135    , 

Ufficio  of  Land  Revenue,  Woods  and  inrolments      .     .     .       1.649    , 

oltre  ad  una  spesa  di  6703  Ls.  stanziate  in  altri  capitoli,  per  un  agente  legale 

nella  Scozia  (1000  Ls.),  per  non-effective  s.  (3942  Ls.)  ecc. 

{Stgm) 
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L'importanza  dei  beni  demaniali  della  Corona  e  delle  foreste  che  ne 
dipendono  —  i  cui  redditi  si  aggiungono  al  fondo  consolidato,  — 
appare  dai  Finance  Accounts  (1).  Il  capo  del  dipartimento  ha  talora 
un  posto  nel  Gabinetto,  però  alla  dipendenza  e  sotto  l'autorità  su- 
prema della  Trea9ury,  la  quale  deve  dare  il  suo  consenso  in  tutti  i 
casi  di  acquisti,  di  vendite  e  di  nuove  costruzioni. 

Caratteristico  rimase  in  questo  dipartimento  il  mutato  ordina- 
mento  fin  dai  tempi  in  cui  l'amministrazione  venne  sottoposta  al  con- 
trollo parlamentare. 

La  cattiva  amministrazione  dei  beni  demaniali  determinò  nel  1786 
la  nomina  di  una  commissione  d'inchiesta,  la  quale,  con  l'abolizione 
delle  leggi  precedenti,  in  forza  degli  Statuti  del  ventiseiesimo  anno 
del  Regno  di  Giorgio   m,    capo  27,  e  del  trentaquattresimo   anno 
del  medesimo  Regno,  capo  75,    venne  autorizzata    ad  alienare  certi 
beni  stabili   che   erano    di   peso   all'Erario.  Dai  Beports  di  questa 
Commissione  appare  una  amministrazione  molto  trascurata  dei  beni 
demaniali  come  dei  beni  forestali,  per  i  quali  ultimi  vennero  adot- 
tati alcuni  provvedimenti  mercè  lo  Statuto  del  quarantatreesimo  anno 
del  Regno  di  Giorgio  DI,  capo  31.  Nel  1810  avveniva  la  fusione  del- 
l'ispettore generale  delle  entrate  nazionali  e  dell'ispettore  generale 
forestale,  —  soggetti  fino  allora  alla  Treasury  —  nel  dipartimento 
ora  esistente  sotto  il  titolo  di  Cammissioners  of  His  Majest^s  Woods, 
Foresi  and  Land   Bevenues,    secondo   lo  Statuto  del  cinquantesimo 
anno   del   Regno   di   Giorgio  m,  capo   45.    In    forza   dello  Statuto 
del  cinquantaseesimo  anno  del  Regno  di  Giorgio  m,  capo  16,  l'antico 
ufficio  dei  Beceivers  of  Land  Bevenues  venne  abolito  ed  il  dipartimento 
fu  autorizzato   a  nominare,   per   l'amministrazione  e  per  la  riscos- 
sione delle  entrate,  le  persone  adatte,  specialmente  alcuni  competenti 
ispettori  fondiarìi.  In  forza  dello  Statuto  del  cinquantasettesimo  anno 
del  Regno  di  Giorgio  III,  capo   61,  gli  antichi  ufficii  del    Warden 
Chief  Justice  e  del  Judice  in  Eyre  vennero  soppressi  al  nord  e  al  sud 
del  Trent.  Fino  allora  spettava  al  Clerk  of  the  Pipe,  un  funzionario 
dell'ufficio  del  tesoro,  il  diritto  di  affittare  i  beni  demaniali  ecc.  col 


[L*ufficio  comprende  2  commimari  a  1200  La.,  un  segr.  capota  900  Ls.,  uno  a  800 
L«.,  2  primi  CUrks  a  600  Ls.,  8  Clerka  assistenti  a  300-400,  4  giovani  segr.  a  150- 
250  Ls.,  7  secondi  segr.  a  70-250  Le.,  un  ispettore  delle  miniere  a  600  Ls.  ed  altri 
impiegati,  in  tutto  88.  L'ufficio  legale  comprende  un  SolicUar  a  1500  Ls.  Vi  è 
poi  un  Conservatore  degli  Archivi  (Keeper  of  the  Eeeards)  a  550  Ls.,  e  un  Vice- 
Keeper  a   500  Ls.   con   due  segretarii]. 

(1)  Pel  1877,  Pari.  Pap,  1880,  voi.  XL.  —  [Dai  Finance  Accounts  del  1892 
sì  rileva  una  entrata  di  547.246  Ls.,  di  cui  per  le  entrate  dei  beni  della  Corona 
468.556,  il  resto  per  diversi  titoli.  Il  reddito  netto,  detratte  le  spese,  versato  allo 
scacchiere  fu  di  480.000.  I  particolari  risultano  àaXL' Abstract  Accounts  of  the  Com- 
nUssioners  of  H.  M,  Woods^  Forest  and  Land  Revenues  for  the  Year  ending  on  the 
31  march.  1891,  with  Report  of  the  ComptroUer  and  Auditor  General.  —  Pari.  P., 
XLVIII,  p.  461]. 
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gran  sigillo  e  col  sigillo  del  tesoro.  In  forza  dello  Statuto  del  primo 
e  secondo  anno  del  Regno  di  Giorgio  IV,  capo  52,  questa  formalità 
venne  abolita  e  Tamministrazione  degli  affitti  venne  trasferita  all'uf- 
ficio dei  beni  demaniali.  Le  rendite  dei  beni  demaniali  ìriandesi. 
in  sèguito  allo  Statuto  del  settimo  ed  ottavo  anno  del  R^;iio  di 
Giorgio  IV,  capo  68,  e  le  rendite  dei  beni  demaniali  in  Iscozia,  ìd 
sèguito  allo  Statuto  del  secondo  e  terzo  anno  del  Regno  di  Ga- 
glielmo  IV,  capo  112,  furono  trasferite  a  questo  dipartimento.  La 
legge  principale  su  questa  materia  è  tuttora  lo  Statuto  del  decimo 
anno  del  R^no  di  Giorgio  lY,  capo  50.  Una  piccola  amplificazione 
ebbe  luogo  in  forza  dello  Statuto  del  terzo  e  quarto  anno  del  R^no 
di  Guglielmo  IV,  capo  99,  con  cui  venne  tolto  allo  sceriffo  rantieo 
diritto  di  riscuotere  la  QuU  Bents  e  la  VisconticU  BetUs^  che  venne 
trasferito,  quale  parte  dell'amministrazione  delle  entrate,  all'ufficio 
dei  beni  demaniali. 

Le  innumerevoli  relazioni  parlamentari  suU'amministrazione  dei 
beni  d^naniali  e  forestali  furono  determinate  dallo  Statuto  del  venti- 
seesimo  anno  del  Regno  di  Giorgio  III,  capo  87. 1 17  Reports  of  Com- 
missionerà, che  vanno  dal  1787  al  1793,  danno  un'idea  della  pre- 
cedente amministrazione,  che  può  avere  difficilmente  l'equivalente  eoi 
continente.  Nel  periodo,  che  corre  dall'anno  1797  al  1809,  furono  pre- 
sentati quattro  ampli  Reports  of  the  Surveyor  General  of  His  Majesty*$ 
Land  Bevenues,  In  base  ad  una  legge  del  cinquantesimo  anno  del 
Regno  di  Giorgio  III,  capo  65,  cominciano  con  l'anno  1812  le  annuali 
relazioni  amministrative  dei  Commissioners,  le  quali  continuano  fino 
ad  oggi  (1).  Salito  al  trono  Guglielmo  IV,  venne  ordinato  un  computo 
sull'effettivo  importo  complessivo  dei  beni  demaniali,  forestali  e  di 
tutte  le  altre  rendite  ereditarie  della  Corona,  dal  25  ottobre  del  1770 
fino  al  26  giugno  del  1830,  e  si  trovò,  nel  Return  del  1832,  il  risul- 
tato alquanto  sorprendente,  che  le  hereditary  and  temporary  Reoenues 
della  Corona  erano  ammontate  a  94.871.427  Ls.  19  s.  9  ^/4  d.,  mentre 
la  lista  civile,  accordata  in  loro  vece  al  sovrano,  importò  65.823.438  Ls. 
7  s.  11  V2  d.  Una  relazione  molto  estesa  venne  presentata  nel 
1847  (2),  ma  assai  più  importante  per  l'amministrazione  forestale  è 
il  Beport  of  Committee  on  the  present  Management  and  CondUùm  of  the 
Croton  Foreste  (3)  con  la  lunga  corrispondenza  relativa;  nel  1864  fu 
pubblicata  un'altra  relazione  sui  51.000  acri  ancora  esistenti  di  fa- 
reste utili,  per  la  maggior  parte  querceti,  in  parte  boschi  di  larici  e 
di  abete  (4). 

[L'amministrazione  dei  beni  della  Corona  venne  modificata  colla 


(1)  [SevenHHh  Répart  of  the  Ommisaùmera  of  Woods,  Foresi  and  Land  Rivetuus, 
iWi.  P.,  1892.  XXVI,  609]. 

(2)  Bwl  P.,  1S47-48,  voi.  XXIV. 
(8)  Pari.  R,  1854,  n.  877. 

(4)  Ivi.  1864,  XXXI.  pagg.  258-262. 


§  91.     B.  II.   2.   DIR.  6EN.   DELLE  COSTRUZIONI   PUBBLICHE  769 

[legge  del  14  i^osto  1885  (1),  con  cui  si  ammise  un  affitto  a  termine 
più  lungo  delle  pesche  reali  e  d'altri  beni,  e  si  diedero  norme  più 
precise  pel  riparto  delle  funzioni  tra  i  commissarii.  Una  riforma  più 
radicale  seguì  coiratto  del  25  agosto  1894  (2),  con  la  quale  si  modi- 
ficò il  modo  di  capitalizzare  alcune  rendite  di  questi  beni,  si  deter* 
minarono  i  criteri  per  le  donazioni  da  farsi  col  consenso  della  Teso* 
reria  per  scopi  religiosi  od  educativi,  e  si  aggiunsero  alcune  norme  sui 
poteri  dei  commissari  e  sull'eventuale  vacanza  del  loro  ufficio]. 


§  91. 

B.  II.  2.  Direzione  generale  delte  costruzioni  pubbliclie 
"  Oommissioners  of  Worics  and  Public  Buildings  ,  (8). 

La  crescente  importanza  delle  pubbliche  costruzioni  e  l'ammi- 
nistrazione difettosa  dei  palazzi  e  dei  parchi  reali  determinarono  la 
istituzione  di  un  Ispettore  generale  dei  lavori  e  degli  edifici  pubblici 
{Surteyor  General  of  Her  Majesty'a  Works  and  Public  Buildings), 
che  seguì  cogli  Statuti  del  1806,  del  1810  e  del  1814  (4).  Quest'au- 
torità venne  unita  per  un  certo  tempo,  in  forza  dello  Statuto  del 
secondo  e  terzo  anno  del  Regno  di  Guglielmo  IV,  capo  1,  al  dipar- 
timento dei  beni  demaniali  e  forestali;  e  la  giurisdizione  sua  venne 
ampliata  e  strettamente  determinata  da  numerosi  Statuti  succes- 
sivi (5). 


(1)  [An  Ad  to  amend  the  Land  relating  to  the  Management  ofthe  Wood,  Foresi 
and  Land  Revenue  of  the  Croum,  48  e  49  Vitt-,  e.  79.  Lklt,  voi.  I,  p.  925], 

(2)  [Eod.  tit,  57  e  58  Vitt.,  e.  43.  Lelt,  voi.  IH,  p.  852-855]. 

(3)  Confr.  più  sopra,  §  82. 

(4)  46  Giorgio  III,  e.  142;  50  id.,  e.  56  (?);  54  id.,  e.  157. 

(5)  [Tra  qaesti  noto  gli  atti  14  e  15  Vitt.,  e.  42,  sui  commissari  ;  26  e  27  id., 
e.  65,  s.  34,  sulFuso  dei  parchi  pubblici  ;  29  e  80  id.,  e.  69,  s.  6,  sulla  foresta  di 
Epping;  28  e  29  id.,  e.  49;  34  e  35  id.,  e.  57,  sulle  R.  Corti  di  Giustizia;  35  e  36 
id.,  e.  44,  sez.  41,  sui  parchi  reali;  33  e  34  id.,  e.  13;  38  e  39,  e.  32,  suIPufficio 
d*artiglieria  ecc.  V.  Index,  pagg.  1535-1537  dove  la  materia  è  divisa  in  4  parti: 
Commissari  e  impiegati;  poteri;  Incorporation ;  disposizioni  varie]. 

Per  lo  sviluppo  storico  àeW  Office  of  Works,  V.  Thomas,  Materials  for  the 
Histortf  of  Public  Departments,  107  109,  e  del  Report  on  Public  Offtces  del  1854. 
Neiranno  1705  il  Board  of  Works  formava  un  consiglio  composto  di  un  Surveyor 
ComptróHer,  di  mastri  muratori  e  mastri  legnaiuoli.  In  appresso,  TufiBcio  venne 
abolito  per  un  certo  tempo  e  gli  affari  vennero  ripartiti.  Collo  Statuto  del  ven- 
tiduesimo anno  del  Regno  di  Giorgio  III,  capo  82,  un  ingegnere  delle  costruzioni 
venne  nominato  ispettore  supremo  degli  edificii  reali,  ed  un  giardiniere  capo 
venne  nominato  ispettore  supremo  dei  giardini  reali.  Collo  Statuto  del  quaran- 
taseesimo  anno  del  Regno  di  Giorgio  III,  capo  142  e  seguenti,  venne  costituito 
un  *  ufficio  generale  ,  degli  edificii  dello  Stato.  Venne  aUora  pubblicato  il  Report 
of  Commissioners  on  the  Public  Expendiiure  and  Conduci  of  Busines  in  the  Office 
of  Works,  1813. 

49.    B.  8.  P.  —  2*  Smm.  —  T/ÀmmitUtirttMÌo»u^  ree..  III. 
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L'ufficio  suddetto  ha  cura  :  1)  della  manutenzione  e  della  ripara- 
zione dei  palazzi  e  dei  parchi  reali  e  2)  della  costruzione,  riparazione 
e  ammobigliamento  degli  edificii  dello  Stato  e  degli  edificii  che  ser- 
vono per  pubblici  ufficii,  eccettuati  quelli  dell'Ammiragliato  e  dell'uf- 
ficio dell'artiglieria.  Sono  soggetti  alla  giurisdizione  di  quest'autorità 
anche  i  nuovi  parchi  fondati  in  Londra  o  nelle  vicinanze  di  questa 
città,  i  giardini  pubblici  di  Eensington,  di  Eew,  di  HAmpton  Court 
gli  edificii  di  abbellimento  della  capitale,  per  ì  quali  il  Parlamento 
ha  concesso  di  quando  in  quando  somme  ragguardevoli.  Molti  edificii 
notevoli  furono  ristaurati  negli  ultimi  tempi  da  questo  dipartimento  e 
venne  concesso  al  pubblico  l'accesso  ai  parchi  ed  alle  raccolte  artistiche, 
specialmente  al  St.  Jame's  Park,  al  Regent's  Park,  allo  Hampton 
Court,  al  Park  di  Yittorìa  e  ad  altri.  L'anmiinistrazione  delle  pro- 
prietà della  Corona,  la  necessità  di  espropriazioni  e  di  assegni  peca- 
niarii  del  Parlamento  diedero  occasione  a  numerosi  atti  speciali  (1). 
In  forza  degli  Statuti  del  diciottesimo  e  diciannovesimo  anno  del 
Regno  di  Vittoria,  capo  95  e  del  ventiduesimo  anno  dello  stesso 
Regno,  capo  19,  il  Governo  ha  facoltà  di  provvedere  anche  ad  altri 
ufficii  (additional  offices)  per  il  servizio  dello  Stato,  procurando  di 
sostituire  i  locali  spesso  disadatti  presi  in  affitto  con  locali  d'ufficio. 
Leggi  speciali  furono  emanate  nel  1870  sulla  costruzione  d^li  edi- 
ficii giudiziarii  provinciali  (2)  ;  nel  1871  sui  locali  giudiziarii  di 
polizia  in  Londra  e  sui  palazzi  dei  tribunali  superiori  (3);  nel  1879  e 
nel  1881   sui  locali  per  l'amministrazione    delle  gabelle  e  delle  im- 


(1)  Sulla  costnizione  del  Victoria  Parìe  si  veda  lo  Statato  del  quarto  e  quinto 
anno  del  Regno  di  Guglielmo  IV,  capo  27  ecc.;  per  Kensington  lo  Statuto  del  quinto 
anno  del  Regno  di  Vittoria,  capo  1;  per  Windsor  lo  Statuto  dell*nndecimo  e 
dodicesimo  anno  del  Regno  di  Vittoria,  capo  58  ;  per  i  miglioramenti  al  BtgttU'i 
Quadrant  lo  Statuto  delFundecimo  e  dodicesimo  anno  del  Regno  di  Vittoria^  capo  29; 
per  il  parco  di  Batteraea  Fielda  lo  Statuto  del  nono  e  decimo  anno  del  Regno  di 
Vittoria,  capo  88  ecc.;  per  PimlieOf  lo  Statuto  del  quindicesimo  e  sediceómo 
anno  del  regno  di  Vittoria,  capo  78;  per  Kensington  Common  lo  Statuto  del  quin- 
dicesimo e  sedicesimo  anno  del  regno  di  Vittoria,  capo  29;  per  la  ricostruzione 
del  Westminster  Bridge  lo  Statuto  del  sedicesimo  e  diciassettesimo  anno  del  Regno 
di  Vittoria,  capo  46.  Il  Trafalgar  Square,  col  suo  monumento,  venne  trasferito  a 
questo  dipartimento  collo  Statuto  del  settimo  ed  ottavo  anno  del  Regno  di  Vit- 
toria, capo  60  e  collo  Statuto  del  quattordicesimo  e  quindicesimo  anno  del  Regno 
di  Vittoria,  capo  42  ;  lo  Statuto  del  diciassettesimo  e  diciottesimo  anno  del  Regno 
di  Vittoria,  capo  33,  contiene  i  provvedimenti  generali  per  le  ISsblie  SMues,  Collo 
Statato  del  quindicesimo  e  sedicesimo  anno  del  Regno  di  Vittoria,  capo  26,  U 
direzione  speciale  per  gli  edificii  giudiziarii  [.in  llscozia  venne  unita  a  questo 
ufficio.  —  [Questi  Statuti  vennero  negli  ultimi  anni  modificati  ed  accresciuti  da 
molti  altri,  ma  Targomento  non  ha  grande  importanza.  Vedi,  del  resto.  Index  of 
the  Statutes,  1882.  Appendice  XIV.  Public8  Buildingé,  pag.  1562-1563]. 

(2)  Statato  del  trentatreesimo  e  trentaquattresimo  anno  del  Regno  di  Vittoria, 
capo  15. 

(3)  Statuto  del  trentaquattresimo  e  trentacinquesimo  anno  del  Regno  di  Vit- 
toria, capo  85  e  57. 
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poste  (1).  Secondo  il  bisogno  le  autorità  relative  vengono  costituite 
secondo  la  legge  in  enti  morali. 

L'unione  dell'ufficio  delle  costruzioni  pubbliche  con  ramministra- 
zione  dei  beni  demaniali  e  forestali  ebbe  per  lungo  tempo  il  risultato 
ohe  vennero  assunte,  con  una  certa  predilezione,  grandiose  ed  utili 
imprese  a  vantaggio  del  pubblico  e  per  l'abbellimento  della  capitale. 
Ma  parve  che  questa  unione  favorisse  una  munificenza  troppo  grande 
e  un  troppo  grande  spirito  d'iniziativa,  per  cui,  collo  Statuto  del 
quattordicesimo  e  quindicesimo  anno  del  Regno  di  Vittoria,  capo  42, 
vennero  di  nuovo  separati  i  due  ufficii  e  ristabilita  una  Commission 
speciale  per  gli  edificii  dello  Stato  e  per  gli  edificii  pubblici. 

Questo  speciale  ufficio  è  ora  composto  di  un  primo  Commisaioner 
a  2000  Ls.,  i  segretarii  di  Stato  ed  11  Presidente  dell'ufficio  del  com- 
mercio ne  sono  membri  ex  officio.  In  realtà  il  dipartimento  è  diretto 
dal  primo  Commissioner,  membro  talora  del  Cabinet  e  membro  ex  officio 
della  Commissione  generale,  della  Commissione  per  la  costruzione  delle 
chiese,  del  Greenwich  Hospital  e  di  altri  consigli.  Però  l'ufficio  dipende 
dalla  Treasury  per  il  bilancio  delle  sue  spese.  Tutti  i  bilancii  di  pre- 
visione per  la  costruzione  di  edificii  importanti  hanno  d'uopo  della 
sua  approvazione;  essa  nomina  pure  il  segretario,  gli  impiegati  e  inse- 
risce nel  bilancio  le  spese  per  costruzioni  pubbliche  che  si  devono 
chiedere  ogni  anno  dal  Parlamento.  Gli  atti  parlamentari  annuali  con- 
tengono: 1)  il  computo  approssimativo  delle  costruzioni  pubbliche  da 
imprendersi  nell'anno  seguente,  quale  parte  dei  Civil  Services  Esti- 
maies,  con  un  prospetto  della  ripartizione  delle  spese  di  costruzione 
negli  anni  finanziarii  successivi;  2)  le  proposte  speciali  di  certe  costru- 
zioni d'abbellimento,  specialmente  di  nuovi  edificii  nella  metropoli 
e  nelle  sue  vicinanze  (2). 


(1)  Statuti  del  quarantaduesimo  anno  del  Regno  di  Vittoria,  capo  86,  e  del 
quarantaquattresimo  e  quarantacinqnesimo  anno  del  Regno  di  Vittoria,  capo  10. 

(2)  Il  bilancio  del  Works  Office,  per  Tanno  1880-81  (Civil  Sennces,  II,  n.  27), 
comprende  un  Firtft  Commissioners  a  2000  Ls.,  altri  Commissianers  ex  Officio,  senza 
stipendio,  un  Secretary  a  1500  Ls.,  un  Aasistant  Seeretary  a  1000  Ls.,  un  con- 
sulente legale  {Consulting  Survetfor)  a  1200  Ls.;  vi  si  aggiungono  varii  Surveyors, 
un  Superiniendent  of  Fumiture,  uno  id.  per  gli  acquisti  di  carbone,  48  Clerks, 
Ò  Examiners  of  Accounis,  19  segretarii  addetti  alle  costruzioni,  e  varii  Clerks 
of  the  Works,   con  una  spesa  complessiva  di  88.858  Ls. 

[Nel  bilancio  del  1891-92  la  spesa  è  contenuta  in  tre  voti  della  classe  II.  Al 
voto  21  é  notata  la  spesa  di  9827  Ls.  per  la  Commissione  dei  prestiti  per  opere 
pubbliche,  con  un  segretario  (Clerks)  a  1500  Ls.,  un  vice-segret.  a  900  Ls.,  2  segret. 
principali  a  550  La.,  un  segretario  di  prima  classe  a  400  Ls.,  5  di  seconda  a 
800-400  Ls.,  6  secondi  segr.  a  70-250  Ls.  e  5  altri  impiegati;  inoltre  un  Solicitor 
a  1500  Ls.  e  due  segretari  a  600  e  800  Ls.  per  Tufficio  legale. 

Al  successivo  voto  25  troviamo  la  spesa  di  52.051  Ls.  oltre  a  12.102  stanziate 
in  altri  capitoli  per  V Office  of  Works  and  Public  Buildings,  nel  quale  si  trovano 
un  primo  commissario  a  2000  Ls.,  un  segretario  a  1500,  2  segretari  principali  a 
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[800,  un  Clerk  in  Charge  of  the  Aceaunis  a  600  Ls.,  3  Senior  Clerk  a  550  Ls.,  5  CUrh$ 
di  prima  classe  a  400  Ls.,  6  id.  di  seconda  a  800  Ls.,  20  Clerks  di  seconda 
divisione  a  70-250  Ls..  ed  altri  funzionarli,  in  tutto  147,  con  un  notevole  au- 
mento negli  ultimi  anni,  specie  di  personale  tecnico. 

Il  voto  37,  PMie  Works  Office  per  Tlrlanda  contiene  una  spesa  di  34.489  Ls., 
oltre  a  9940  per  altri  capitoli,  per  un  ufficio  di  78  impiegati,  con  un  presi- 
dente a  1500  Ls.,  2  oommissarìi  a  1200  Ls.  un  segretario  a  700  Ls.  ecc.  Vi  è  an- 
nesso l'ufficio  per  i  Land  improvement  Ade  ed  il  Land  Aet  Loans  del  1881. 
sez.  31  con  un  ispettore  capo  a  500  Ls.,  un  esaminatore  a  400  Ls.,  14  ispettori  a 
300  Ls.  ecc.]. 

Notine  sulle  operazioni  di  questo  ufficio  si  trovano  nei  Report  succitato,  da 
pagg.  319  a  331.  II  dipartimento  venne  allora  diviso  in  una  sezione  generale, 
composta  dei  segretarii,  del  Registrar  e  di  un  certo  numero  di  Clerks^  e  nella 
sezione  tecnica,  professional  branch.  Facevano  parte  di  questa  :  1)  Un  ispettore 
delle  costruzioni  dello  Stato  (architetto),  il  quale  prestava  servizio  anche  nei  ^prandi 
incendii;  2)  Un  sotto-ispettore  per  le  costruzioni  in  Londra,  un  secondo  sotto- 
ispettore per  le  costruzioni  fuori  di  Londra,  co*  suoi  assistenti;  3)  Un  segretario 
per  Tammobigliamento  dei  palassi  reali  e  degli  edifici!  pubblici.  Oltre  a  ciò 
4)  quindici  segretarii  permanenti  addetti  alle  costruzioni,  ognuno  dei  quali  inca- 
ricato degli  edificii  in  un  distretto  secondario:  5)  I  revisori  dei  conti,  Examiners, 
per  la  revisione  dei  conti  degli  operai  e  dei  fornitori,  come  pure  per  Tesarne  del 
materiale;  6)  Gli  ispettori  dei  parchi  e  giardini  reali,  per  Tispesione  alle  strade, 
alle  siepi,  alle  piantagioni,  ai  lavori  ecc.  Accanto  a  loro  si  trovano  gli  inten- 
denti dei  parchi  reali  (Rangers\  e  speciali  Depuiy  Rangera,  Under-Keepers,  Bai- 
liffs  e  Oate-Keepers.  —  Il  bilancio  effettivo  degli  edifici  dello  Stato  forma,  ogni 
anno  nel  CHvil  Services^  la  prima  sezione  principale.  Class  I,  con  una  spesa  per 
Fanno  1880-81,  di  1.362.139  Ls.  disperse  in  ben  24  votes  [PàrL  P.,  1880,  vol.XLV, 
da  pag.  1  a  63),  tra  cui  Vot.  1  a  3,  Rogai  Falaeea  and  Parks,  Vot.  4,  palani  del 
Parlamento,  Vot,  12,  catasto,  imposte  sugli  edificii  pubblipi  ecc. 

Nel  bilancio  del  1892-93  la  spesa  è  di  1.685.125  Ls.  così  suddivisa  nei  16  voti 
della  classe  I  Estimates,  pagg.  3-71  : 

Palazzi  Reali  e  Marlborough  H 35.850 

Parchi  e  giardini  re^li 90.643 

Palazzi  del  Parlamento 39.125 

Ampliamento  dell* Ammiragliato 39.200 

Palazzi  legali  diversi  nella  Gran  Bretagna  .    .    .  53.946 

Istituti  scientifici  e  artistici,  G.  B 29.809 

Edifici  diplomatici  e  consolari 33.104 

Edifici  delle  finanze  G.  B 340.000 

Edifici  pubblici  G.  B 174.015 

Catasto  del  B.  Unito 217.110 

Porti  {Board  of  Trade)  e  fori 30.909 

Porto  di  Peterhead 29.870 

Canale  di  Caledonia \  5.000 

Tasse  su  edifici  governativi 237.058 

Opere  ed  edifici  pubblici,  Irlanda 222.105 

Ferrovie,  Irlanda 107.871 

mentre  nel  1891-92  la  spesa  totale  era  stata  di  2.088.552  Ls.]. 
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§  92. 

B.  U.  3.  Direzione  generale  delle  gabelle,  *"  Commissioners  of  Castoms  „  (1). 

Questo  ufficio  centrale  è  l'autorità  esecutiva  delle  leggi  doga- 
nali del  Regno,  e  perciò  dei  varii  atti  doganali  [Customs  and  Inland 
Revenue  Ads,  fusi  negli  ultimi  anni  nei  Finance  ActSf  come  sopra  si  è 
veduto]. 

I.  Le  norme  direttive  della  Direzione  generale  delle  gabelle  si  tro- 
vano nella  prima  sezione  principale  del  regolamento  doganale  del  1876, 
dall'art.  1  al  27,  in  quanto  parve  opportuno  uno  stabile  assetto.  Il 
Ministero  delle  finanze,  e  per  sua  autorizzazione,  i  Commissioners  of 
Customs,  sono  autorizzati  a  nominare  tutto  il  personale  per  Tammi- 
nistrazione  e  la  riscossione  dei  dazii  e  per  tutte  le  operazioni  a  ciò 
collegate,  ad  accordare  gli  stipendii  e  le  retribuzioni  nella  misura  che 
sembra  loro  opportuna  e  ad  esigere  da  questi  impiegati  eventuali 
cauzioni.  Il  Ministero  delle  finanze,  con  speciale  ordinanza,  determina 
le  ore  per  la  trattazione  degli  affari  e  le  disposizioni  sul  servizio 
dell'ufficio  generale  delle  gabelle  e  degli  uffici  provinciali;  l'ufficio 
generale  regola  le  ore  degli  affari  nei  rami  speciali  del  servizio.  Il 
Ministero  delle  finanze,  con  altre  ordinanze,  determina  i  porti,  le  git- 
tate, gli  uffici  daziarii,  i  depositi  doganali  e  pubblica  i  regolamenti 
sui  depositi  doganali.  La  Direzione  generale  dirige  l'imposizione,  la 
riscossione,  il  pagamento,  il  rimborso  delle  entrate  doganali  in  con- 
formità alla  legge.  Il  Receiver  General  rappresenta  l'ufficio  generale  di 
riscossione  sotto  il  controllo  del  Comptroller  General,  Con  queste  norme, 
l'ufficio  generale  delle  gabelle  amministra  i  dazii  tanto  nella  Oran 
Bretagna  e  nell'Irlanda  quanto  nelle  Colonie,  vigila  perchè  sieno  ese- 
guite le  innumerevoli  prescrizioni  doganali  sugli  scarichi,  sugli  im- 
barchi, sulla  navigazione  di  cabotaggio,  sui  traffici  di  cabotaggio  e 
sul  commercio  doganale;  sorveglia  altresì  l'esecuzione  delle  leggi 
sulla  navigazione  e  sul  commercio,  che  hanno  attinenza  col  regola- 
mento doganale.  Le  autorità  hanno  la  facoltà  di  comminare  e  ridurre 
certe  pene  doganali  ed  accogliere,  in  udienze  pubbliche,  i  ricorsi  dei 
privati;  esse  decidono  su  rapporto  di  un  Cotnmissioner  (2). 


(1)  Cfr.  più  sopra  al  §  83. 

(2)  Nel  diritto  amministrativo  doganale  (S8d)  sono  degni  di  nota  i  seg^nenti 
particolari  inerenti  air  esecuzione  relativa.  —  Tutti  gli  impiegati  i  quali  prestano 
qualsiasi  servizio  relativo  ai  dazii,  al  commercio  od  alla  navigazione,  per  ordine 
e  d'accordo  coirufficio  generale  delle  gabelle,  devono  essere  considerati,  nel  senso 
della  legge,  quali  impiegati  doganali.  —  GFimpiegati,  i  quali  per  un  atto  d'uf- 
ficio accettano  un  compenso  non  autorizzato  dalla  legge,  dal  ministero  delle 
finanze  o  dall'ufficio  generale  delle  gabelle,  sono  senz'altro  licenziati.  —  Gli  impie- 
gati sono  dispensati  dal  servizio  di  giurati,  della  milizia  e  degli  ufficii  comunali. 
—  Il  Receiver  General  deve  versare  tutto  il  denaro,  le  cambiali  e  le  obbligazioni 
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n.  n  personale  della  Direzione  generale  delle  gabelle  è  composto 
di  un  Commissario  presidente  {Chairman)  a  2000  Ls.,  di  un  sostituto 
{Deputy  Chairman)  a  1500  Ls.  e  di  due  Cammissioners  a  1200  Ls.  (1). 
Le  questioni  importanti  e  le  decisioni  dei  ricorsi  si  trattano  in  forma 
collegiale;  l'amministrazione,  in  tutta  la  sua  composizione,  è  indi- 
pendente dal  mutamento  dei  partiti  nel  Parlamento.  Gli  impiegati 
principali  accanto  al  consiglio  le  cui  funzioni  sono  regolate  dalla 
legge,  sono  il  cassiere  generale  ed  il  controllore  generale.  U  Receiver 
General  riscuote  tutte  le  somme,  esatte  in  base  alle  leggi  doganali, 
provvede  all'autorità  il  denaro  per  pagare  le  spese  inscritte  nel  bilancio 
di  previsione  e  nota  le  eccedenze  quotidiane  a  carico  del  conto  dello 
Stato  colla  Banca  d' Inghilterra.  Il  ComptroUer  General  controlla  le 
entrate  e  le  spese  giornaliere,  i  versamenti  fatti  alla  Banca  d'Inghil- 
terra e  controfirma  i  mandati  del  ricevitore  generale  nei  rimborsi^ 
nei  compensi  doganali  e  via  dicendo.  L'Inspector  General  and  Comp- 
trailer  of  Accounts  controlla  i  conti  dei  dazii  di  esportazione  e  di 
quelli  d'importazione  e  prepara  le  relazioni  statìstiche  ed  i  coiifì*ontì 
tra  gli  affari  doganali.  Oltre  a  ciò,  il  collegio  ha  il  suo  Secretary  e 
il  suo  SolicUor.  Le  altre  particolarità  sono  affidate  ai  Warrants  ed 
agli  Orders  del  Ministero  e  dell'ufficio  generale,  sotto  il  controllo  del 
Parlamento,  il  quale  si  esercita  specialmente  colla  concessione  annuale 
del  bilancio  relativo  (2). 


alla  Banca  d'Inghilterra  a  carico  del  suo  conto  speciale;  il  ComptroUer  General 
controlla  giorno  per  giorno,  con  la  comunicazione  dei  duplicati ,  questi  Tersa- 
menti.  —  I  versamenti  delle  riscossioni  doganali  hanno  luoffo  in  Londra  sull'or- 
dine del  Receiver  OenercU,  negli  uffìcii  doganali  provinciali  sull'ordine  del  Cd- 
leetor.  —  Per  le  falsificazioni  del  nome  e  della  firma  del  Receiver  General  o  del 
ComptroUer  General  sono  comminate  gravi  pene  personali,  fino  al  carcere  a  vita. 
—  Negli  Atti  Parlamentari  annuali,  alla  voce  *  Cusioms  ^,  si  trovano  ogni  anno 
documenti  e  notizie  svariatissime,  tra  cui  le  relazioni  sugli  affiori  correnti  del- 
Tufficio  generale  delle  gabelle,  concernente  Tamministrazione  dell'anno  precedente; 
relazione,  che  viene  presentata  regolarmente  fin  dall'anno  1857;  nei  detti  Atti 
Parlamentari  si  trovano  pure  prospetti  delle  entrate  e  delle  spese  dell'anno  pre- 
cedente, delle  entrate  doganali  nei  singoli  ufficii  o  colonie,  riassunti  statistici  sui 
risultati  delle  variazioni  alla  tarifiiE^  sul  personale  degli  impiegati  ed  altre  notizie 
statistiche. 

[Così  pel  1892  vedansi  il  XXXVI  Report  of  the  Commissioners  of  Customs,  1  apr. 
1891,  31  march  1892,  XXVII,  865;  la  corrispondenza  con  altre  Nazioni  in  argo- 
mento ai  trattati  ed  alle  tariffe  commerciali,  LXXVIII,  1,  543,  e  LXXIL,  787,  ecc.}. 

(1)  [Si  vedano  più  innanzi  le  notizie  relative  al  bilancio  del  1892-98]. 

(2)  Il  bilancio  della  Direzione  generale  delle  gabelle,  per  l'anno  1880-81,  com- 
prende anzi  tutto  il  Collegio,  the  Board:  un  Chairman  a  2000  Ls.,  un  Deputy 
Chairman  a  1500  Ls.,  due  e  una  volta  tre  Commissioners  a  1200  Ls.  —  Fanno  parte 
del  Secretary's  Office:  Un  Secretary  a  1200  Ls.,  un  Assistant  Secretary  a  800  a  1000  Ls., 
3  Committee  Clerks  e  4  Principal  Clerks  a  600-800  Ls.,  17  Clerks  ecc.  —  Del 
Department  àeW Accountant  and  ComptroUer  General  fanno  parte:  Un  AeoommtafU 
General  a  1000  Ls.,  un  Assistant,  4  Principal  of  Branehes^  63  Clerks,  —  Fanno 
parte  dello  Statistical  Department  :  Un  HHncipal  a  900  Ls.,  un  Assistant  e  56  Clerks 
sotto  4  Principal  Clerks.  Sono  da  aggiungersi,  altresì,  un  Surveyor  General  a  800- 
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m.  La  Direzione  generale  delle  dogane,  che  si  riassume  principal- 
mente nell'amministrazione  del  porto  di  Londra,  doveva  perciò  assumere 
una  forma  originale,  in  quanto  circa  la  metà  di  tutta  l'amministra- 
zione  doganale  inglese  si  concentra  in  questa,  che  ben  può  dirsi  la 
più  gran  dogana  del  mondo.  La  direzione  suprema  generale  e  gli 
affari  giudiziarìi  si  coUegano  beneà  coli'  ufficio  generale  ;  ma  i  rami 
principali  formano  in  Londra  una  certa  quantità  di  Offices,  secondo 
la  diversità  degli  affari.  Queste  sezioni  stanno  quasi  tutte  in  locali 
separati,  sotto  un  CoUectùTy  un  ComptroUer,  un  Prìndpal  of  Depart" 
mentf  un  Inspector  General  od  altri  capi  somiglianti.  H  personale  com- 
plessivo comprendeva,  nel  1880-81,  1856  impiegati  [nel  1893,  come 
si  è  veduto,  1892].  Una  ripartizione,  ancor  pife  minuta  del  lavoro  ha 
luogo  per  gl'impiegati  esecutivi  nello  stretto  senso  della  parola.  Tali 
sono  gli  Ispettori  dei  porti,  i  sorveglianti  di  marea  {Tide  Surveyors)^ 
cui  spetta  la  vigilanza  delle  navi  in  partenza  e  di  quelle  in  arrivo, 
a  bordo  delle  quali  essi  mandano  le  loro  guardie;  i  Tide  Waiters, 
che  sorvegliano  a  bordo,  fino  a  che  non  sia  scaricata  la  merce  delle 


1000  La.  e  cosi  in  tutto,  188  impiegati,  con  una  spesa  complessiva  di  58.060  Ls. 
S'aggiunga,  in  fine,  un  Legai  Department  con  un  SoUeitor  a  2000  Ls.,  un  A89Ì9tant 
a  800  Ls.  e  5  Clerks. 

[T^elV Ettimates  far  Bevenue  Departments  for  the  Tear  ending  SI  march  1893, 
Pari.  P.,  Lm,  pagine  521  e  109  è  stanziata  una  spesa  di  875.485  Ls.  così  sud- 
divisa: 

Ufficio  di  sovrintendenza 63.120 

Ufficio  del  poi-to  di  Londra 255.660 

Ufficio  del  distretto  di  Liverpool 96.180 

Altri  uffici 302.342 

Oneri  legali  e  varii 13.885 

Pensioni  eco.  (SuperanmuUians  and  ùthera  non  effect,  Chargea)  194.434 

che  con  altre  minori  spese  ed  una  detrazione  di  51.828  per  appropr,  in  aid,  for- 
mano la  somma  suddetta,  contro  909.806  Ls.  stanziate  nel  1891-92.  Si  aggiungano 
51.081  per  spese  di  edifici,  stampati  ecc.,  impostate  in  altri  capitoli. 
U  personale  dell'ufficio  é  il  seguente: 

Thè  Board,  con  un  presidente  a  2000  Ls.,  un  vice-pres.  a  1500  Ls.  e  1  Com- 
missario a  1200  Ls. 

Ufficio  del  segretario  con  un  segretario  a  1200  Ls.  ed  un  vice-pres.  a  910  Ls. 

Istituto  superiore  delle  gabelle  con  8  segr.  a  800  Ls.,  8  segretari  a  100-700. 

Istituto  inferiore,  con  2  Staff  Offieers  a  400  Ls.,  2  segretari  di  2*  classe  a 
850  Ls.,  10  secondi  segr.  id.  a  70-250. 

Ufficio  del  Survegor  generale,  con  3  ispettori  a  1000  Ls.  e  un  segretario 
a  400  Ls. 

Ufficio  del  controllore  generale,  con  un  contr.  gen.  a  1000  Ls.,  un  assistente 
a  800  Ls.,  3  segr.  principali  a  620  Ls.,  e  89  segretari  diversi  a  70-400  Ls. 

Ufficio  statistico,  con  un  IMneipal  a  860  Ls.,  e  117  impiegati  ;  e  in  tutto 
204  impiegati. 

Neirufficio  del  porto  di  Londra  vi  è  un  OoUector  a  1000  Ls.,  4  segr.  prin- 
cipali a  620  Ls.,  40  a  100-400  Ls.,  in  tutto  1892  impiegati.  Nel  porto  di  Liverpool 
un  CoUeetor  a  1200,  e  589  impiegati.  Negli  altri  111  porti  2080  impiegati. 

Il  SoUcUor  Office  comprende  :  un  SdUeUor  a  2000  Ls.,  un  assistente  a  800  Ls. 
e  8  segretaril. 
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navi  in  arrivo  o  sino  a  che  le  navi  in  partenza  non  siano  uscite 
dai  fiumi  o  dai  porti.  I  Landing  Waiters  ispezionano  le  merci  scari- 
cate; gli  ispettori  del  carico  {Landing  Surveyors)^  cogli  impiegati  infe- 
riori addetti  allo  scarico  delle  merci  prestano  il  loro  servizio  sulle 
gittate  e  nei  magazzini  generali  (docks),  tengono  il  conto  delle  merci 
scaricate,  e  ne  permettono  la  consegna  verso  esibizione  della  bolletta 
di  scarico.  Altri  funzionarii  controllano  la  navigazione  di  cabotaggio. 
Gli  ufficiali  alle  visite  (Searchera)  controllano  i  carichi  delle  merci, 
destinate  all'  esportazione.  Gli  ispettori  ai  magazzini  doganali  ed  ì 
guardiani  relativi  assumono  la  custodia  delle  merci  scaricate.  Tra  i 
loro  ufficii  secondarli,  gli  impiegati  superiori  delle  dogane  devono 
anche  provvedere  all'esecuzione  dei  regolamenti  sulle  quarantene  (1). 
lY.  Negli  ufficii  provinciali  delle  gabelle  è  tuttora  distinto,  quale 
ufficio  principale,  quello  di  Liverpool  con  un  personale  di  770  [nel 
1892-93,  590]  impiegati.  Gli  altri  129  ufficii  provinciali  delle  gabelle 
e  i  4  Inland  Bonding  Toums  hanno  insieme  nel  bilancio  finanziario 
2348  [nel  1892-93,  2080]  impiegati.  Dipendono  per  la  maggior  parte, 
da  un  direttore  (Collector)  e  da  un  Comptroller;  hanno  poi  Inspedors, 
Survegors,  impiegati  d'ufficio  ed  esecutivi  in  piccolo  numero,  a  seconda 


(1)  È  difficile  compendiare  il  bilancio  deirufficio  principale  delle  gabelle  in 
Londra  senza  Taiuto  di  alcune  cognizioni  tecniche  e  locali.  Nel  bilancio  finanziario 
del  1880-81  troviamo  1856  impiegati,  con  una  spesa  complessiva  di  271.858  Ls. 
Ai  numerosi  impiegati  di  ufficio,  si  aggiungono  altresì  gli  impiegati  locali  ese- 
cutivi ancor  più  numerosi  dei  primi  :  i  Surveyora^  divisi  in  4  classi,  gli  Examining 
Officerà  in  6  classi,  gli  Outdoor  Offieers  in  5  classi,  i  Oaugerè  (misuratori)  in  6 
classi,  i  Watermen  e  Watchnien.  Questo  personale  forma  i  segmenti  dipartimenti  : 
l'ufficio  centrale,  Longroom,  sotto  un  Collector  a  1000  Ls.,  un  Assistami  a  750  Ls. 
e  55  Clerks  sotto  4  Principal  Clerks  a  520-620  Ls.  —  Il  Searehers  Office,  con  un 
Principal  Searehers  and  Jerquer  a  725  Ls.,  con  61  Clerìes  sotto  3  Principal  Clerks. 
l  Tea  Department  con  un  Comptroller  a  725  Ls.,  4  Principal  Clerks^  71  Clerìes  eoe 
—  I  London  Docks  per  le  sostanze  liquide,  con  1  Comptroller  a  725  Ls.,  4  iVi'n- 
cipal  Clerks  ecc.  —  I  Warehousing  Department  per  le  sostanze  secche,  con  un 
Comptroller  a  725  Ls.,  e  108  Clerks  sotto  5  Principal  Clerks.  —  Oltre  a  questi, 
sono  impiegati  superiori  un  Medicai  Inspector  a  800  Ls.,  un  Comptroller  e  tre 
InspectorB  General  of  the  Outdoor  Department  a  600-800  Ls.,  con  30  Surveyors. 
192  Examining  Offieers,  —  Il  Gauger's  Departments,  con  16  Inspe^ors  e  92  Gaugers, 
700  Outdoor  Offieers,  160  Watermen,  24  Watchmen,  I  più  antichi  Orders  dell  uf 
ficio  generale  delle  gabelle,  per  Tamministrazione  del  porto  di  Londra^  sono  stam- 
pati negli  Atti  Parlamentari  del  1843. 

[Nel  bilancio  del  1892-93,  per  Tufficio  del  porto  di  Londra,  troviamo  1392 
impiegati,  con  una  spesa  di  220.985  Ls.  Tra  gli  impiegati  troviamo  12  Surveyor$ 
di  prima  classe,  19  di  seconda,  21  di  terza;  131  Examining  Offieers  di  prima  classe 
e  384  di  seconda;  127  Outdoors  Offieers  di  prima  e  191  dì  seconda.  In  luogo  di 
Gaugers  troviamo  60  Preventive  Offieers,  e  poi  293  BocUmen,  che  ancora  nel  1891-92 
erano  divisi  in  due  classi  ora  in  una.  —  Il  Longroom  ha  un  collector  a  1000  L&. 
4  principali  segr.  a  620  Ls.,  e  63  segretari  di  varie  classi  a  80-400  Ls.  Inoltre, 
agli  uffici  suddetti,  che  sono  sempre  i  medesimi,  si  aggiungono:  un  ispettore 
medico  a  800  Ls.,  5  ispettori  doiV  Outdoor  Department  a  650  Ls.  cogli  impiegati 
suaccennati  che  Tautore,  nella  sua  enumerazione,  computa  due  volte]. 
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dei  bisogni  locali  (1).  Il  diritto  di  nomina  spetta  alla  Direzione  generale 
delle  gabelle,  ^  che  non  può  opporsi  alla  promozione  degli  impiegati 
capaci  scelti  dal  personale  stesso  dell'amministrazione  i,.  I  Commis^ 
sioners  sono  autorizzati,  dal  loro  decreto  (patente)  di  nomina,  a  sospen- 
dere, traslocare  e  licenziare  qualsiasi  impiegato.  In  sèguito  a  ciò 
si  sono  formate  precise  massime  sulle  nomine.  La  maggior  parte 
degli  impiegati  secondarii  devono  sostenere  un  esame  ed  un  alun- 
nato da  uno  a  tre  mesi.  I  Clerks  degli  ufficii  provinciali  a  1500  Ls., 
quelli  che  attendono  alla  contabilità,  alle  entrate,  ai  pagamenti,  alla 
tenuta  dei  libri,  alla  corrispondenza,  alla  copiatura  e  via  dicendo, 
possono  essere  promossi  e  trasferiti  dall'ufficio  generale.  La  decisione 
sulle  domande  di  promozione  ha  luogo  su  rapporto  scritto  dal  di- 
rettore d'ufficio;  nei  casi  più  importanti,  vengono  sentiti  separata- 
mente anche  gli  ispettori  della  Direzione  generale  delle  gabelle.  La 
buona  condotta,  la  capacità  e  il  tempo  del  servizio  devono  costituire 
la  norma  dell'avanzamento.  Chi  chiede  favori  o  protezioni  per  mezzo 
di  un  membro  del  Parlamento  o  di  altri  gentlemen,  può  essere  punito 
col  licenziamento.  Quanto  alle  nomine  che  si  facevano  una  volta  su 
raccomandazione  di  membri  del  Parlamento,  la  Direzione  deliberò  nel 
1855,  che  *  le  promozioni  sieno  determinate  esclusivamente  dalla  buona 
condotta,  dall'attività  e  dalla  durata  del  servizio,  e  che  sia  vietato 
ai  funzionarii  di  esercitare  col  mezzo  di  raccomandazioni  estranee 
qualsiasi  influenza  „  (2). 

Tra  il  personale  sussidiario  delle  autorità  doganali,  troviamo 
infine  le  guardie  da  costa,  le  quali  formano  una  catena  di  pattuglie 
sulle  coste  dello  Stato;  la  recente  legislazione  le  ha  però  poste  sotto 
ramministrazione  e  sul  bilancio  dell'Ammiragliato. 

n  prodotto  complessivo  dell'amministrazione  doganale  è  descritto 
nei  Finance  Accaunts,  nei  quali  vengono  dati  per  ogni  articolo  doga- 
nale i  versamenti  lordi,  i  dazii  di  ritorno,  i  rimborsi  e  il  reddito 
netto;  il  reddito  complessivo,  per  Tanno  1879-80,  fu  di  23.569.101  Ls.  ; 


(1)  Tra  gli  ufBcii  provinciali  delle  gabelle  è  distiiìto  nel  bilancio  anche  qoello  di 
Liverpool,  789  impiegati;  con  una  spesa  complessiva  di  107.398  Ls  [nel  1892-93, 590 
impiegati,  con  una  spesa  di  96.180  Ls.]. —  Vi  sono  poi  altri  129  uf&cii  proTinciali  delle 
gabelle,  e  4  Iniand  Bonding  Towna,  11  loro  bilancio  complessivo  comprende  2368 
persone  con  una  spesa  complessiva  di  346.919  Ls.  [Nel  1892-93,  2080  persone,  con 
una  spesa  di  802.342  Ls.].  Tra  gli  ufficii  più  importanti  delle  gabelle  sono  qnelli 
di  Bristol  con  199  impiegati,  di  Dublino  con  90,  di  Glasgow  con  117,  di  Hull 
con  135,  di  Southampton  con  72.  Giova  airamministrazione  delle  gabelle  il  con- 
centramento del  commercio  in  un  piccolo  numero  di  grandi  dogane.  Anche  le 
recenti  riforme  della  tarìffii  daziaria  giovarono  airamministrasione,  perchè  lo  anic- 
chero,  il  tabacco,  il  thè,  gli  spiriti,  i  grani,  le  farine  e  il  caffè  danno  circa  i  19/20 
di  tutte  le  entrate  doganali. 

(2)  Bipers  on  the  ReorganMotion  of  Civil  Service  del  1855,  pag.  844;  ecco  il 
testo  di  questa  esemplare  risoluzione:  The  Board  are  determined,  that  promotion 
in  the  Department  shaU  he  ffovemed  aolely  by  good  eonduct^  effleiency^  and  lengfh 
of  serviee^  and  that  they  will  not  allotc  their  recommandations  to  the  Trea9ury  to  he 
influenced  in  any  degree  by  any  applications. 


778  GAP.   IV.      AMmNISTRAZIONE   FINANZIARIA 

il  reddito  netto  di  23.234.355  Ls.  senza  la  deduzione  delle  spese  di 
amministrazione  mentovate  più  sopra,  le  quali  formano  argomento 
di  uno  speciale  voto  parlamentare  (1). 


§  93. 

B.  II.  4.  Direzione  generale  delle  impoate  inteme 
"  Commissioners  of  hland  Revenue  »  (2). 

Le  numerose  autorità  largamente  retribuite,  che  nel  sec.  XYIII 
amministravano  specialmente  i  rami  principali  del  dazio  urbano  di 
consumo,  il  bollo,  le  imposte  fondiarie,  le  Assessed  Taxes,  sono  ora 
riunite  nell'ufficio  generale  delle  imposte. 

I.  L'ordinamento  presente  della  Direzione  generale  delle  imposte 
si  fonda  sulla  legge  del  dodicesimo  e  tredicesimo  anno  del  Regno  di 
Vittoria,  capo  1,  in  forza  della  quale  i  precedenti  Boards  of  Ccm- 
missioners  of  Excise  e  B.  of  Stampa  and  Taxes  vennero  fusi  in  un  Board 
of  Commissionerà  of  Inland  Revenue.  La  nomina  dei  Commis9ioners  ha 
luogo  per  decreto  reale  (sotto  il  gran  sigillo),  e  può  essere  revocata. 

I  poteri  legali  degli  uffici  un  tempo  distinti  spettano  all'unico  nel 
quale  si  sono  fusi.  Tre  funzionarìi  almeno  esercitano  i  diritti  accor- 
dati a  queste  autorità.  Gli  Offices,  un  tempo  distinti,  del  Receiver 
General  dai  singoli  Boards  vengono  trasferiti  al  Receiver  General  del 
nuovo  ufficio  generale  delle  imposte;  anche  le  facoltà  dei  precedenti 
Accountants  e  ComptrolUrs  Oenerals  vennero  riunite  in  un  unico  ufficio. 
I  singoli  rami  dell'amministrazione  in  relazione  al  diritto  di  riscos- 


(1)  Pari  P.,  1880,  n.  317.— [Nel  1891-92  il  reddito  complessivo  fu  di  20.306.81 7L«., 
e  al  netto  dei  Drau^ckSt  Repayments  and  AUawances  (189.394  Ls.)  di  20.117.002  Ls. 
Da  questa  somma  si  versarono  però  aUo  scacchiere  solo  19.828.309  Ls.,  perchè 
214.110  Ls.  si  versarono  a  conto  delle  tasse  locali. 

II  bilancio  complessivo  deiramministrazione  doganale  si  trova  unito,  come 
appendice  distinta,  ai  Civil  Services  Estimates  e  forma  due  capitoli  distinti,  uno  per 
Tamministrazione  corrente,  Taltro  per  gli  affari  riguardanti  le  pensioni.  Il  capitolo 
per  Tamministrazione  corrente  comprende  per  Tanno  1880-81  :  le  spese  dell*u£ficio 
generale,  59.069  Lp.;  Vufficio  principale  doganale  in  Londra,  297.010  Ls.;  TufScio 
doganale  di  Liverpoo)^  108.498  Ls.;  gli  ufficii  doganali  provinciali,  849.694  Ls:  le 
spese  processuali  e  per  mantenimento  dei  prigionieri,  10.008  Ls.,  e  complessiva- 
mente, 824.179  Ls.  Il  capitolo  per  gli  afiBeui  riguardanti  le  pensioni  comprende  le 
pensioni,  le  gratificazioni,  le  pensioni  per  le  guardie  da  costa  che  erano  un  tempo 
inscritte  sul  bilancio  dell^amministrazione  doganale;  in  tutto,  139.710  Ls. 

[Nel  bilancio  del  1892-93  troviamo,  come  già  si  è  detto  :  le  spese  per  Tufficio 
generale,  63.120  Ls.  ;  per  la  dogana  di  Londra,  256.660  Ls.;  id.  di  LiTerpooI. 
96.180  Ls.  ;  id.  per  le  altre,  302.342  Ls.  ;  spese  processuali  e  carcerarie  13.885  Ls. 
Le  spese  per  gratificazioni  ammontano  a  1592  Ls.;  per  pensioni  di  veodiiaia  ecc.  a 
193.434  Ls.  e  in  totale  875.485  Ls.]. 

(2)  Confr.  più  sopra,  §§  84-86. 
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sione  delle  imposte  di  cui  s'è  trattato  più  sopra  ai  §§  84-86,  formano 
le  amministrazioni  principali  delle  tasse,  déH'Excise  e  del  bollo. 

a)  L'ufficio  delle  tasse  è  stato  ordinato  dalla  legge  del  quinto 
e  sesto  anno  del  Regno  di  Vittoria,  capo  35,  riguardante  l'imposta 
sul  reddito,  co'  suoi  successivi  emendamenti  ed  aggiunte.  In  realtà 
questo  ufficio  ha  la  medesima  posizione  rispetto  all'amministrazione 
della  tassa  sui  fabbricati  ed  all'imposta  fondiaria.  L'amministrazione 
locale  8occon*e  a  questa  amministrazione,  grazie  alla  cooperazione 
degli  organi  del  Selfgovemment  (1). 

b)  L'ufficio  dell' J^o^e  presiede  a  tutta  l'amministrazione  dipen- 
dente dalle  numerose  leggi  su  questa  forma  di  contributo.  Questi 
funzionarli  hanno  un  largo  diritto  d'ispezione,  specialmente  quello  di 
visitare  in  ogni  tempo  gli  edificii  e  le  località,  nelle  quali  vengono 
esercitati  traffici  soggetti  alle  imposte,  A  ottenere  forzatamente  che 
si  attengano  alle  prescrizioni  del  controllo,  colla  comminatoria  di 
severe  ammende;  hanno  un  relativo  personale  di  ispettori  e  di  guardie. 

e)  Distinta  da  questa  è  l'amministrazione  del  bollo,  che  com- 
prende le  tasse  sulle  trasmissioni  di  proprietà  in  causa  di  morte  ed 
altre  affini.  La  forma  ancora  complicata  di  questa  legislazione  ne 
rende  alquanto  confuso  l'aspetto  esteriore;  in  realtà  si  è  già  rag- 
giunta una  certa  uniformità  nell'amministrazione  delle  imposte 
interne  del  paese  (2). 

II.  Il  personale  dell'ufficio  generale  delle  imposte  consta  di  un 
Commiaaartf  presidente,  un  Chairman  a  2000  Ls.,  un  Deputy  Chairman 
a  1500  Ls.  e  3  Commissioners  a  1200  Ls.  Gli  impiegati  principali 
che  la  legge  mette  accanto  al  consiglio,  sono  :  il  Receiver  General  per 


(1)  V.  sopra  §93  a. 

(2)  Pei  particolari  a  ciò  inerenti,  rimando  alle  leggi  sul  diritto  di  riscos- 
sione delle  imposte,  di  cui  si  è  trattato  ai  §§  84-86  [ed  alle  aggiunte  ivi  fatte 
per  gli  ultimi  anni].  Dal  1888  al  1886  gli  Atti  FàHamentari  contengono  ben 
20  Reports  sulle  antiche  disposizioni  delle  ^cise  in  24  volumi.  Fin  dal  1857, 
Tufficio  generale  presenta  una  relazione  annuale  sui  risultati  amministrativi  del- 
l'anno precedente,  sotto  il  titolo  di  :  Repart  of  the  Commiasionéra  of  Her  Majesty's 
Inland  Revenue,  Gli  Estimcttes  annuali  formano  un  fondo  separato  dei  Civil  Ser- 
vices Estimates,  VoU  2  (per  Tanno  1880-81,  I,  voi.  XLVI,  pagine  578-594).  Gli 
AceounU  and  Papera  contengono,  oltre  ai  quadri  riguardanti  la  contabilità,  con- 
tinui raffronti  coi  risultati  amministrativi  degli  anni  precedenti;  ed  altre  notizie 
statistiche  suUlnfluenza  delle  variazioni  della  tariffa,  sul  numero  delle  concessioni 
ai  venditori  di  birra  e  di  bevande  spiritose,  sul  numero  dei  giornali  spediti 
annualmente,  sul  numero  e  sulle  gradazioni  delle  persone,  che,  nei  riguardi  de^ 
rimposta  sul  reddito,  sono  tassati  secondo  le  rubriche  A,  B,  C,  D,  E,  con  specchietfi 
correnti  sul  provento  complessivo  delle  sostanze  tassate  e  con  un  vasto  materiale 
statistico  d*altra  specie.  Queste  notizie  sono  raccolte,  nel  modo  più  completo, 
oi-dinariamente  sotto  la  rubrica:  Taxea;  pure  vi  si  trovano  accanto  anche  i  sin- 
goli articoli  principali  delle  Exciae,  dello  Stampa  e  Taxea,  —  [Già  dissi  come 
questi  documenti  parlamentari  continuarono  ed  aumentarono  negli  ultimi  anni. 
Pel  1891-92  V.  Pari.  P.,  1892,  voi.  LUI,  pagg,  545-570,  dove  è  compreso  il  voto  2 
in  venti  capitoli,  dei  quali  si  terrà  parola  più  innanzi]. 
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il  versamento  di  tutte  le  entrate  alla  Banca  d'Inghilterra  e  per  il 
pagamento  degli  stipendii  e  delle  spese  amministrative;  VAccamptafà 
and  Comptroller  General  per  gli  affari  della  contabilità  e  dei  bilaneii 
e  per  Tesame  delle  domande  di  rimborso.  Del  rimanente  continuano 
a  sussistere,  per  i  gruppi  principali  delle  imposte,  le  autorità  già 
ricordate,  quali  distinti  ufficii  secondarii.  Le  cause  che,  per  V  ammi- 
nistrazione doganale,  suggerirono  la  costituzione  di  un  Ufficio  doga- 
nale principale  per  la  città  di  Londra,  con  un  proprio  bilancio,  non 
parvero  decisive  per  la  Direzione  generale  delle  imposte  interne  ;  anzi 
qui  l'amministrazione  locale  si  trovò  connessa  opportunamente  la 
Direzione  generale,  e  ne  risultò  un  personale  eccessivo,  che  non  può 
essere  ispezionato  tanto  agevolmente.  Pochi  argomenti  vengono  pre- 
sentati alla  discussione  del  Consiglio,  specie  questioni  sull'interpre- 
tazione della  legge.  L'autofltà  decide  sui  dubbii  che  sorgono  sul  senso 
della  legge,  ed  è  sempre  riservato  il  diritto  delle  commissioni  provin- 
ciali di  decidere  in  modo  definitivo  sui  reclami  contro  le  imposte  in 
materia  di  estimo. 

Alla  Direzione  generale  delle  imposte  sono  aggiunti,  per  Tesercizio 
di  queste  ultime  funzioni,  anche  tre  commissarii  speciali  {Special  Com- 
missioners  far  the  Purpose  of  the  Act)  per  il  compimento  di  alcuni  uffici 
difficili  e  delicati,  riguardanti  le  imposte  sul  reddito,  ovvero  di  altri 
formatisi  altra  volta  in  modo  speciale,  nominatamente  per  l'estimo 
su  coloro  che  esercitano  industrie  e  traffici  (categoria  D),  i  quali 
preferiscono  di  dichiarare  l'entità  della  loro  entrata  piuttosto  agli 
impiegati  governativi,  che  alle  autorità  locali  e  di  assoggettarla  alla 
loro  decisione.  Inoltre  essi  dirigono  gli  estimi  sui  redditi  importati 
dall'estero.  Fanno  gli  accordi  coi  contribuenti,  i  quali,  a  norma  della 
l^gge,  desiderano  accordarsi  per  3  anni  colle  autorità  delle  imposte  pel 
pagamento  di  una  somma  fissa  {Compounding).  Infine  trattano  dei 
rimborsi  delle  imposte  già  pagate;  si  occupano  della  concessione  dei 
ribassi  nelle  imposte  per  danni  sofferti;  esaminano  le  domande  di 
esenzione  per  le  opere  pie,  per  le  casse  di  risparmio,  ecc.  In  sèguito 
all'introduzione  di  questi  commissarii  speciali  furono  risolte  alcune 
difficoltà,  di  fronte  alle  quali  si  trovò  la  legge  dell'imposta  sul  red- 
dito per  lo  appunto  neir estimo  di  coloro  che  esercitano  trafficL 
Anche  il  sistema  del  compounding  presenta  vantaggi,  dei  quali  appro- 
fittano specialmente  le  grandi  case  bancarie  e  commerciali  di  Londra. 
Numerosi  rimborsi  diventano  necessari  in  sèguito  all'esenzione  dalla 
tassa  dei  redditi  inferiori  a  150  Ls.  (ora  a  100  Ls.);  questi  però 
hanno  luogo  in  base  ad  un  certificato  delle  autorità  locali  e  formano 
un  affare  più  formale  che  altro.  Secondo  un  Report  del  1852,  le  pro- 
poste di  rimborso  e  di  esenzione  dall'imposta  formavano  ogni  anno 
più  di  300  volumi  (1). 


(1)  Il  bilancio  della  Direzione  generale  delle  imposte  interne  forma,  col  perso- 
nale superiore,  un  tutto  unico,  accanto  a  cui  esiste  una  serie  di  ufficii   speciali. 
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III)  L'amministrazione  provinciale  delle  imposte  è  ancor  più  for- 
temente accentrata  dell'amministrazione  doganale,  e  perciò  nei  bilancii 
finanziarii  annuali  il  loro  personale  è  riunito  a  quello  della  Direzione  ge- 
nerale. Nell'elenco  complessivo  di  5547  impiegati,  airamministrazione 
centrale  vengono  attribuiti  1781  impiegati.  Le  spese  amministrative 
ammontarono,  nell'anno  1880-81,  ad  1.444.718  Ls.,  a  cui  si  contrap- 
pone anche  un'entrata  rotonda  di  50  milioni  di  Ls.  —  [Nel  1892-98, 
sopra  un  totale  di  5289  impiegati,  che  comprendono  anche  il  soppresso 
ufficio  del  ricevitore  generale,  1202  appartengono  all'amministrazione 
centrale.  La  spesa  complessiva  è  di  1.154.180  Ls.,  con  un'entrata  com- 
plessiva di  55.781.807  Ls.].  Il  sistema  dell'amministrazione  locale  deter- 
mina molte  differenze  nella  forma  di  riscossione  tra  le  imposte  dirette 
e  le  indirette. 

Gli  impiegati   principali  per  le  imposte  dirette  (Taxes),  special- 


nei  quali  la  parte  tecnica  degli  ufGcii  generali  —  per  lo  innanzi  distinti  — 
apparisce  alla  sua  volta  distinta  secondo  i  rami  principali  delle  Taxes,  Excise, 
Stampa,  e  secondo  i  rami  minori. 

Del  collegio,  Board,  fa  parte  il  Chairnian  a  2000  Ls.,  il  Deputy  Ckairman  a 
1500  Ls.,  8  (una  volta  erano  4)  Commissionerà  a  1200  Ls. — Un  elenco  delle  per- 
^<one  che  tennero  l'ufficio  di  Presidenza  fin  dal  principio  del  secolo  si  trova  nei 
Pari.  P.,  1878,  LXT,  161.  —  Fanno  parte  del  Secretary's  Office:  2  Secretaries  a  1200 
Ls.,  4  Asaistant  Secretaries  a  800-900  La,  70  Clerks  sotto  7  Principal  Clerks.  Fanno 
parte  del  Sdicitor's  Office:  un  ScUcUor  a  2000  Ls.,  un  Assistant  ecc.  ora  distinto 
nel  bilancio  dei  Law  Charges.  Infine  nel  Receiver  General  Office  troviamo  un  Seceiver 
General  a  1000  Ls.,  un  Deputy  Receiver  e  14  Clerks. 

Vi  si  collegano  gli  ufficii  speciali:  un  ComptroUer  della  tassa  di  successione  a 
1500  Ls.,  un  Assistant  a  1000  Ls.,  e  142  Clerks.  —  la  Accountants  Office  con  2 
Aceauntants  a  800-1000  Ls.,  e  93  Clerks.  —  Ulnspector^s  Office  (Taxes)  ha  un  Chief 
Inspector  a  1000  Ls.  e  12  Inspectors,  per  il  servizio  all'estero  5  Inspectors,  254 
Surveyors  da  100  a  400  Ls.,  un  Chief  Inspector  (Excise)  ed  un  Ckief  Inspectors  a 
1000  Ls.,  32  Inspectors  e  50  Examiners.  —  Lo  Stamping  Department  ha  un  Com- 
ptroUer of  Stamping  a  1000  Ls.,  Deputy  Comptroller  a  700  Ls.,  6  Heads  of  Branches 
a  400-500  Ls.  —  Vi  si  aggiunga  inoltre  un  laboratorio  tecnico,  con  un  Principal 
a  900  Ls.,  un  Deputi/  a  550  Ls.  e  9  Analysts.  —  Inoltre  il  bilancio  provvede  a 
due  speciali  uffici  ad  Edinburgo  e  a  Dublino. 

[Nel  bilancio  del  1892-93  troviamo  in  questo  capitolo  una  spesa  di  1.778.709, 
alle  quali  aggiungendo  le  spese  per  fitti,  riscaldamento  e  illuminazione  dei  locali, 
tasse,  stampati,  oggetti  di  cancelleria,  posta  ecc.  per  116.887,  che  sono  stanziate 
in  altri  capitoli,  si  hanno  1.890.098  Ls. 

I  titoli  principali  delle  spese  sono  i  seguenti: 

Stipendi,  indennità  e  soprassoldi,  esclusi  i  Surveyors  della 

tassa  in  Scozia  che  sono  pagati  dagli  enti  locali  .    .  1.154.180 

Spese  di  viaggi  e  connesse 43.850 

Commuted  Allowances  agli  ispettori,  collettori  ed  alla  segre- 
teria delle  tasse  locali 289.400 

Ufficio  legale 22.841 

Processi  e  spese  relative 13.500 

Pensioni  (Superanntuttùms)  ecc 210.404 

Spese  di  stampati -  16.620 

gli  altri  titoli  di  spesa  sono  tutti  inferiori,  cioè  8627  Ls.  per  la  polizia  ;  2555  per 
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mente  per  le  imposte  sul  reddito,  sono  i  Surveyars,  in  unione  con  le 
commissioni  provinciali  per  l'estimo  delle  Tcucea.  Troviamo  nel  Regno 
Unito,  254  Survetfors  ed  un  personale  d' ispettori  sotto  un  Chi^ 
Inspector  e  18  Inspectar  of  Taxea. 

Invece  l'amministrazione  dell' j^a^e,  abbisogna  d'un  numeroso 
personale  per  la  sorveglianza  e  le  visite.  A  tale  uopo,  il  regno  è 
diviso  in  un  certo  numero  di  collettorie  o  distretti  esattoriali  pro- 
vinciali {CoUecUons),  Ogni  collettoria  si  suddivide  alla  sua  volta  in 
distretti  secondarii  e  distretti  di  sorveglianza  (Districts,  Rides  e 
Walks).  La  relazione  generale  pel  1870  (1)  menziona  64  CoUectiom. 
281  Districts^  905  Divisions,  762  Ridss,  Ogni  collettore  ha  sotto  di 
sé  un  numeroso  personale   secondario  di  ispettori,  Supervisors^  nnsa- 


[pesi  e  misure  ecc.;  5100  per  posta,  avvisi,  trasporti  ecc.;  1240  Ls.  pel  labon- 
torio  ecc. 

Il  Board  comprende  un  presidente  a  2000  Ls.,  un  vice-presidente  a  1500  La., 
2  commissari  a  1200  Ls.,  8  commissarii  speciali  deìVIneome  Tax  a  600  Ls. 

L'ufficio  del  segretario  comprende  2  se^etari  a  1200  Ls.,  4  vice-sef^etarii  a 
900  Ls.,  5  Committee  Clerks  a  800  Ls.,  6  Principal  Clerks  a  600  Ls.,  un  ispettore 
dei  dividendi  esteri  a  600  Ls.,  15  Upper  divis.  Clerks  a  100-400  Ls.,  61  Secùinà 
division  Clerks,  15  Boy  Clerks  ed  altri,  in  tutto  128  funzionarii. 

L'ufficio  delle  tasse  ereditarie  comprende  un  controllore  a  1500  Ls.,  an  vice- 
contr.  a  1000  Ls.,  5  Chief  Clerks  a  800  Ls.,  6  Principal  Clerks  a  700  La.,  16  Senior 
Registrars  a  500  Ls.,  50  Upper  divis,  Clerks^  49  Second  ditns.  Clerks  ecc.,  in  tutto 
146  impiegati. 

L'ufficio  déìVAccountant  and  Comptroller  General^  che  comprende  anche  l*nf&cic 
del  ricevitore  generale,  già  distinto,  ha  un  Aceountant  a  1290  Ls.,  nn  assistente 
a  900  Ls.,  un  Principal  Book  Keeper  a  700  Ls.;  13  Accountants  and  cadiier, 
alcuni  assistenti,  ed  altri  impiegati  per  un  totale  di  116  impiegati. 

L'ufficio  di  ispezione  delYExcise  ha  un  ispettore  a  1000  Ls.,  8  ispettori  capi 
a  800  Ls.,  11  ispettori  di  1*  classe  a  650  Ls.  e  13  di  seconda  a 400-450,  intatto 
28  ispettori. 

L'ufficio  d*ispezione  delle  tasse  ha  un  ispettore  capa  0f  Stamps  and  Taxes  a 
1000  Ls.  e  13  ispettori  che  si  collegano  poi  eogii  uffici  provinciali  e  locali,  come 
si  vedrà  innanzi. 

Il  laboratorio  ha  un  FHncipal  a  1000  Ls.,  un  Deputy  a  650  Ls.,  14  analizza- 
tori, e  2  Keepers, 

L'ufficio  del  controllo  del  bollo,  che  comprende  gli  uffici  per  gli  stampati,  i 
vaglia,  i  francobolli  postali,  ha  un  controllore  a  1100  Ls.,  2  assistenti  a  750,  e 
altri  impiegati,  in  tutto  70.  Vi  è  unito  un  ufficio  meccanico,  con  un  soprinten- 
dente a  250  Ls.,  un  assistente,  78  Warehoìisemen  ed  altri  impiegati,  in  tutto  1S5 
impiegati. 

Il  dipartimento  del  bollo  ha  un  ispettore,  ed  altri  75  impiegati,  oltre  a  167 
pagati  a  settimana,  Stampers  and  Boy s.  Compresi  i  corrieri,  i  feuichini,  ed  altri, 
e  compresi  pochi  funzionarii  degli  ^mping  Department  a  Manchester  ed  in  altre 
città,  si  hanno  1054  impiegati,  con  una  spesa  di  214.584  Ls.  A  questi  si  aggiun- 
gono ancora  91  impiegati  per  gli  uffici  di  controlleria  delle  tasse,  del  bollo  e  per 
l'ufficio  di  successione  a  Edinburgo;  77  id.  per  Dublino,  compresi  4  per  Tnfficio 
legale  che  ivi  è  annesso  ai  suddetti.  In  tutto  1202  impiegati,  con  una  spesa  di 
240.288  Ls.  Seguono  poi  4087  impiegati  degli  Outdoor  EstabUhsments  per  le  tasse 
e  VExcise  di  cui  si  parla  nella  nota  successiva]. 

(1)  ParL  R  del  1870,  voi.  XX. 
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ratori  e  vÌBitatori  (Gaugers)  ed  altri,  i  quali  stimano  i  dazii  urbani 
di  consumo,  ne  esigono  1'  importo,  confiscano  le  merci  frodate  e 
fanno  le  relative  denuncio.  Alle  autorità  provinciali  spetta  la  conces- 
sione dei  rimborsi  e  la  decisione  «dei  reclami  interposti.  Però  l'auto- 
rità suprema  rimane  sempre  istanza  d'ispezione  e  di  ricorso  nel 
senso  inglese  (1). 

L'entrata  complessiva  deU'  Inland  Bevenue  appare  sempre  dai 
Finance  Accounts  del  precedente  anno  amministrativo,  dove  si  distin- 
guono il  reddito  lordo,  gli  abbuoni,  i  rimborsi  legali  e  i  drawbaeka, 
divisi  secondo  le  tasse  principali:  Excise,  Stamps  {Assessed  Taxea),  Land 
Tax,  House  Tax,  Incoine  Tax.  Quale  entrata  complessiva  dell'in2ane{ 
Bevenue ,  vennero  versate  nella  cassa  dello  Stato ,  nel  1880-81, 
49.503.000  Ls.,  prescindendo  dalla  deduzione  delle  spese  amministrative, 
che  formano  argomento  di  voti  speciale  del  Parlamento.  Su  questo 
totale  25.300.000  Ls.  spettavano  all' Excise;  12.300.000  Ls.  al  bollo; 


(1)  n  personale  dell*  ammìnistraasione  provinciale,  col  nome  di  *  personale 
amministrativo  estemo  «,  è  distinto  nei  titoli  principali  delle  Tcixes  e  delle 
Excise, 

Jj  OtU'doar  Establishment  far  Taxes  comprende  6  Inspectors  of  Tasres  a  650- 
800  Ls.,  254  Surveyors  a  100-400  Ls.  UOtO-^oar  EstabUshment  fw  Exeise  com- 
prende 91  CoUeetarSf  divisi  in  8  classi  a  450-800  Ls.,  308  Clerks  to  CoUeeiors, 
423  Supervisore  of  Foot  WaUe  e  Riding  Districts,  1430  Offieers  of  Divisions,  1024 
Officers  of  Sides  a  110  Ls.,  800  AssistatUs  of  Excise  e  un  numeroso  personale 
secondario.  Il  personale  complessivo  ammonta,  quindi,  a  5547  persone  compresa 
la  Direzione  generale. 

[Nel  1892-93  troviamo  nel  bilancio  àéìTOut-door  Department^  per  V Excise: 
12  ispettori  che  fanno  parte  dell*nf&cio  centrale,  12  collettori  a  800  Ls.,  57  ìd. 
di  seconda  classe  a  480-650  Ls.,  10  Expectant  Inspectors,  183  Supervisors  per  i 
distretti  di  prima  classe,  827  per  quelli  di  seconda,  1414  ufficiali  di  prima  classe 
e  1654  di  seconda,  oltre  al  personale  salariato  e  di  servìzio. 

Per  le  tasse  troviamo,  oltre  agli  ispettori  della  Direzione  generale,  223  Sur- 
veyors  di  1%  2*  e  8*  classe,  la  1*  e  la  8*  in  due  sezioni,  a  200-600  Ls.,  ed  altri 
fìinzionarii  inferiori]. 

Secondo  i  Papere  on  Civil  Service  del  1855,  pag.  803,  il  personale  secondario 
era  raggruppato  in  4  classi: 

1)  Stampers,  Warehousemen,  Door  Keepers  e  Messengers; 

2)  Impiegati  esecutivi  dei  dazii  urbani  di  consumo; 

8)  Clerks   degli  ufficii   delle    entrate  e  della  contabilità,    e   ispettori  alle 
imposte; 

4)  Clerks  dell*ufficio  centrale. 

Jutte  le  nomine  di  questi  funzionarli  sono  indipendenti  dal  Patronage  par- 
lamentare; le  domande  di  promozione,  di  trasloco,  di  aumento  degli  stipendii 
devono  essere  indirizzate,  vergate  di  proprio  pugno,  airufficio  generale  ed  ogni 
*  tentativo  di  fìEu:  valere  una  qualsiasi  protezione  ,  è  punito,  la  prima  volta  con 
una  ammonizione  o  con  un  trasloco,  la  seconda  volta  con  la  degradazione,  la 
terza  col  licenziamento  {Papere,  309).  —  Il  personale,  secondo  una  disposizione 
che  rimonta  ai  tempi  di  Pitt,  deve  essere  traslocato  quasi  ogni  anno  da  un  di- 
stretto alleai tro  e  controllato  continuamente  dagli  Ispettori  ambulanti  con  visite 
improvvise.  In  relazione  a  ciò,  le  domande  di  promozione  formano  argomento 
di  inchieste  minute  e  di  frequenti  rapporti  sulla  condotta  degli  Examiners. 
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2.670.000  Ls.  all'imposta  fondiaria  e  pei  fabbricati  ;  infine,  l'imposta 
sul  reddito  dava  9.230.000  Ls.  (1). 

[Nel  bilancio  del  1891-92  troviamo  che  l' entrata  netta  è  di 
25.717.425  Ls.  per  Vexcise,  13.730.183  per  U  bollo,  1.038.836  per  la 
fondiaria,  1.442.848  per  i  fabbricati,  13.853.015  per  Vlncame  Tax; 
totale  55.781.807  Ls.,  oltre  a  7.383.353  Ls.  versate  dal  Tesoro  a 
conto  delle  tasse  locali,  4.572.267  snìVExcise  e  2.811.186  sul  bollo. 
Queste  cifre  dimostrano  come  nell'ultimo  decennio  si  è  avuto  un 
aumento  di  oltre  13  milioni  di  Ls.  d'entrata!]. 


§  93  a. 

Ingerenza  delle  ammlnistrazleni  leeali  neir  *  Inkuid  Revenue  ,  (2). 

L'ufficio  generale  delle  imposte  per  Vlnland  Revenue,  a  cacone 
del  limitato  campo  delle  Taxes,  rimase  connesso  alle  istituzioni  del- 
l'auto  governo,  a  cagione  del  principio  decisivo,  che  tutte  le  imposta 
a  base  di  estimo  devono  essere  esatte  non  dagli  impiegati  dello  Stato, 
bensì  dai  funzionarli  indipendenti  dall'associazione  comunale.  L'estimo 
della  Land  Tax  eseguito  dai  giudici  di  pace  delle  Contee  e  dalle  loro 
sotto-commissioni,  secondo  Io  Statuto  del  settimo  ed  ottavo  anno  del 
Regno  di  Giorgio  IV,  capo  75,  è  affare  semplicemente  formale.  Abba- 
stanza semplici  sono  altresì  le  funzioni  delle  Commissioni  provinciali 
per  la  tassa  sui  fabbricati,  nominate  secondo  lo  Statuto  del  1851  (3) 
analogamente  ai  Commissioners  della  Land  Tax.  Invece  è  molto  im- 
portante la  posizione  delle  Commissioni  provinciali  nella  Properiy  and 
Incoine  Tax,  le  quali,  nominate  secondo  lo  Statuto  del  1842  (4)  dai 
Conimissioners  della  Land  Tax,  e  completate  per  cooptazione,  nominano 
gli  Assessors  ed  i  CoUectors  nei  distretti  comunali.  Questa  oooperazione 
degli  organi  comunali  si  estende  all'estimo  del  reddito  fondiario  e  dei 
fitti  (categorie  A,  B),  ed  in  modo  ancora  più  decisivo,  agli  estimi 
discrezionali  dei  redditi  mobiliarii   (categoria  D).   Tutte  Io  commis- 


(1)  Il  bilancio  complessivo  delle  spese  amministrative  per  Tanno  1880-81,  com- 
prese le  spese  effettive  e  le  spese  secondarie,  ammontava  a  1.846.032  Ls.,  com- 
preso il  bilancio  delle  pensioni  ammontante  a  195.737  Ls.,  e  una  parte  di  quello 
deiramministrazìone  delle  poste,  cioè  103.300  Ls.  per  la  fornitura  di  francobolli. 

[Nel  1892  93,  come  si  h  veduto,  il  bilancio  déìYlnland  Revenue  ammonta  a 
1.773.709  Ls.,  comprese  210.404  per  pensioni  [Superannuations  and  other  nom 
e ff edite  charges),  1397  pagate  ai  commìssarii  del  debito  pubblico  per  commutazioni 
di  pensioni,  e  116.387  per  spese  connesse  stanziate  in  altre  classi  e  capitoli]. 

(2)  Cfr.  il  §  24  deiraltra  opera  di  GmctsT  Selfgovernment  ecc. 

(3)  [House  Tax,  14  e  15  Vitt.,  e.  36.  modificato  per  la  metropoli  del  32  e  33 
Vitt.,  e.  67,  sez.  77,  e  in  parte  per  tutto  il  Regno  dello  Statuto  La»  Rete,  Ad 
del  1878]. 

(4)  [Ineome  Tax,  5  e  6  Vitt.,  e.  35;  modificato  da  molti  atti  posteriori,  ma  in 
^ran  parte  richiamato  in  vigore  dal  40  e  41  Viti,  e.  13,  sez.  7]. 
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sioni  provinciali  agli  scopi  di  queste  leggi  sulle  imposte  si  collegano  al 
sistema  dei  Commissioners  ofLand  Tax  e  devono  avere  un  censo  uguale. 
I  distretti,  provinciali  ed  urbani,  per  i  quali  funzionano  questi  Cùin- 
missioners  of  Taxes,  sono  ora  costituiti  in  modo  uniforme.  La  Commis- 
sione provinciale  nomina  gli  Assessors  ed  i  Collectors  nelle  singole 
parrocchie.  Il  controllo  dello  Stato  è  esercitato  dagli  stessi  Surveyors 
ed  Inspedors,  tanto  per  la  Land  Tax  e  per  la  tassa  sui  fabbricati, 
quanto  per  l'imposta  sul  reddito.  I  reclami  vengono  decisi  dalle  com- 
missioni provinciali,  d'ordinario  in  modo  definitivo  (1). 

À  dir  il  vero,  la  decadenza  del  governo  autonomo  e  del  sentimento 
comunale  nella  costituzione  parrocchiale,  fin  dal  tempo  della  legisla- 
zione sui  poveri,  cioè  fin  dal  1834,  è  evidente  in  alcuni  sintomi  anche 
in  questa  materia.  Da  alcuni  decennii,  l'ufficio  generale  delle  imposte, 
in  seguito  ai  continui  lamenti  sulla  lentezza  e  l'incertezza  dei  piccoli 
impiegati  parrocchiali,  ha  contribuito  a  sostituire  agli  Assessors  e 
Collectors  comunali  funzionarli  retribuiti,  con  ottimi  risultati  (2).  Con 
la  recente  legislazione,  la  crescente  indolenza  delle  classi  medie  si 
manifesta  nel  Selfgovernment  in  due  punti: 

a)  La  nomina  di  Assessors  comunali,  per  l'estimo  sul  reddito 
fondiario  e  sui  proventi  dei  fitti,  nelle  categorie  A  e  B,  cessa,  e  le 
loro  funzioni  sono  assunte  dagli  agenti  delle  imposte  dello  Stato, 
dai  Surveyors  e  dagli  Inspectors, 

b)  Anche  i  Collectors  possono  cessare  quali  impiegati  comunali. 
L'ufficio  generale  delle  imposte  può  pretendere  una  garanzia  da  parte 
del  Collector;  in  mancanza  di  essa,  può  nominare  anche  i  Collectors; 
nel  qual  caso  la  parrocchia  non  risponde  più  degli  errori  dell'esattore 
comunale  (3). 

A  questo  modo,  colle  nuove  riforme  comunali,  va  scomparendo  in 
generale  l'amministrazione  autonoma  nei  piccoli  comuni  locali  e  nelle 
classi  medie,  e  continua  ancora  soltanto  l'autonomia  degli  organi 
superiori.  I  successivi  Customs  and  Inland  Revenue  Acts,  specialmente 
VAct  del  1879,  §  23,  applicano  direttamente  il  sistema  degli  agenti 
delle  imposte  stipendiati  per  la  Land  Tax,  V House  Tax,  Vlncome  Tax  di 
categoria  A  B,  e  danno  facoltà  alle  autorità  di  formare  nuovi  di- 
stretti per  questi  collettori  retribuiti. 


(1)  Questi  istituti  del  Selfgovernment  in  particolare  sono  già  esaminati  più 
sopra  nelle  norme  del  diritto  amministrativo,  con  le  quali  sono  in  continuo  rap- 
porto, e  così  per  la  formazione  del  Commissioners  of  Landtax,  vedi  più  sopra 
pag.  706;  per  la  formazione  delle  Commissioni  provinciali  per  Y House  Tax^  pag.  720; 
per  le  Assessed  Taxes  cadute  in  disuso  sotto  questa  forma,  pag.  722;  perle  Com- 
missioni provinciali  per  Timposta  sul  reddito,  di  categoria  A,  B^  D,  pag.  716. 

(2)  Tali  almeno  sono  considerati  nel  rapporto  generale  del  1869,  ParL  P,,  1870. 
voi.  XX. 

(3)  Statuto  del  17  e  18  Vitt,  e.  85  [abrogato  dal  43  e  44  Vitt.,  e.  19,  sez.  4. 
che  venne  a  sua  volta  modificato  da  parecchi  Statuti  successivi.  —  Si  veda  rag- 
giunta in  fine  del  §  88,  pag.  753,  754]. 

50.    B.  S.  r.  —  2*  Sene.  —  L'ÀMministratiotu^  ecc.,  III. 
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Tuttavia  è  mantenuta,  per  buone  ragioni,  l'antica  posizione  degli 
AssesBors  e  delle  Commissioni  provinciali  per  gli  estimi  arbitrarli  dt-I 
reddito  personale  derivante  dall'esercizio  di  certe  industrie  e  prof^- 
sUms  (categoria  D),  specialmente  la  decisione  definitiva  dei  reclaini 
sull'ammontare  dell'estimo  in  tutti  i  domimi  delle  Taxes. 

Perdura  parimenti,  e  per  gli  stessi  motivi,  il  Sdfgovemment  in 
materia  di  imposte  provinciali,  urbane  e  parrocchiali  (1). 

[Secondo  la  legislazione  vigente  il  potere  dei  giudici  di  pace  in 
materia  di  tasse  è  limitato  alla  sorveglianza  del  commercio  delW 
bevande  inebrianti  (intoxicating  liquors),  per  cui  tengono  due  Generai 
aunual  licensing  Meeting  nei  quali  esaminano  le  domande  di  licenza 
che  vengono  concesse  per  un  anno.  Essi  possono  accogliere  o  respÌD- 
gere  una  domanda  tendente  ad  ottenere  una  licenza  ;  ma  se  trattasi 
di  rinnovazione  non  possono  ricusarla  che  per  buone  ragioni  enume- 
rate dalla  legge.  In  ogni  caso  è  ammesso  l'appello  alle  corti  trime- 
strali, e  le  licenze  devono  essere  confermate  dai  County  licensing  Com- 
miHee,  composti  di  tre  a  dodici  membri. 

[Le  tasse  delle  contee  sono  imposte  dal  Consiglio  di  contea, 
e  costituiscono  una  addizionale  della  Paor  Baie.  Esso  percepiscf 
inoltre  le  quote  assegnate  dalla  legge  del  1856  agli  enti  locali  sulle 
tasse  di  licenza  e  di  successione.  Queste  tasse  sono  prelevate  dagli 
agenti  del  governo  e  versate  integralmente  alla  Banca  d'Inghilterra 
a  conto  delle  tasse  locali  {locai  Taxaium  Account),  I  Treasurers  e  gli 
altri  contabili  presentano  i  conti  due  volte  Fanno  ai  verificatori  uffi- 
ciali, gli  Auditore  del  distretto  nominati  dal  Locai  Oovemmeni  Board. 
I  reclami  contro  le  decisioni  degli  Audilors  possono  essere  portati  a 
questo  ufficio  od  all'autorità  giudiziaria). 


§  94. 

B.  II.  5.  Direzione  generale  delle  poste  e  dei  telegrafi 

"  Postmaster  General  „  (2). 

L'ufficio  generale  delle  poste  rappresenta  l'autorità  esecutiva  delle 
leggi  postali  che  abbiamo  esposte  in  un  precedente  capitolo. 

I.  L'ordinamento  delle  autorità  ha  la  sua  base  principale  nella 
legge  del  1837  (3).  È  istituito  con  essa  un  ufficio  generale  delle  poste 


(1)  Confronta  quanto  ò  detto  al  §  88.  —  Sul  metodo  di  riscossione  delle  im- 
poste comunali,  in  gran  parte  immutato,  cfr.  Gneist,  Selfgovernment,  §  24. 

(2)  Cfr.  il  §  87. 

(8)  1  Vitt.,  e.  88,  an  Aet  for  the  Management  of  the  JPost  Office  [modificato  dal 
3  e  4  Vitt.,  e.  90,  del  1840,  dal  26  e  27  Vitt.,  e.  48,  e  dal  44  e  45  Vitt.,  e.  43. 
Si  vedano  inoltre  per  TAmministrazione  delle  poste  gli  atti  7  Gugl.  IV,  e.  1,  6 
e  7  Gugl.  IV,  e.  28,  7  Gugl.  IV,  l  Vitt.,  e.  33]. 
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nella  città  di  Londra,  un  ufficio  principale  a  Edinburgo,  uno  a  Dublino, 
od  altri  nei  possedimenti  esteri  e  nelle  colonie,  espressamente  indicati. 
La  podestà  di  istituire  altri  uffici  postali  è  conferita  al  direttore 
generale  delle  poste;  parimenti  la  conclusione  dei  contratti  colle  per- 
sone che  propongono  un  nuovo  u^do  postale  v^so  cofigrua  garanzia 
od  indennizzo  a  favore  dell'amministrazione.  Però  il  direttore  g^ierale 
delle  poste,  ndle  disposizioni  riguardanti  questi  ufficii  postali  ed  il 
loro  ordinamento,  devo  seguire  i  regolamenti  emanati  di  quando  in 
quando  dalla  Corona,  (cioè  dal  ministero).  L'amministrazione  non  si 
fonda,  come  per  l'ufficio  generale  delle  imposte,  sopra  un  consiglio 
•centrale.  L'istituzione  di  siffatto  Consiglio  fu  piìi  volte  discussa,  ma 
•un  progetto  di  legge  relativo,  accolto  dalla  Camera  bassa,  venne 
respinto  dalla  Camera  alta,  perchè  il  sistema  degli  ufficii  rigorosa- 
mente centralizzati  venne  reputato  disadatto  ai  bisogni  di  un'istitu- 
2Ìone  industriale.  Il  direttore  generale  delle  poste  è  il  capo  del  ser- 
vizio, con  tre  segretarii,  due  consulenti  legali  e  un  numeroso  personale 
burocratico.  Un  controllo  finanziario  è  esercitato  dal  Beceiver  general, 
il  quale,  secondo  la  legge,  è  responsabile  del  versamento  delle  entrato 
•complessive  per  conto  dello  Stato.  La  contabilità  è  controllata  da  un 
Ragioniere  generale  {Accountant  general)  secondo  i  regolamenti  del 
Ministero  delle  finanze.  Il  direttore  generale  delle  poste  ha  diritto  di 
nominare  il  personale,  che  legalmente  funziona  in  qualità  di  Deputies, 
Agents  and  Servante  del  direttore  generale  delle  poste.  Tanto  egli, 
<)uanto  i  suoi  impiegati,  prima  di  assumere  gli  ufficii  rispettivi, 
•devono  firmare  —  dinasiziad  un  giudice  di  pace  —  la  dichiarazione 
prescritta,  nella  quale  si  obbligano  di  non  aprire  e  non  far  aprire 
lettere  o  depositi  affidati  alla  posta  se  non  dietro  mandato  scritto 
di  un  segretario  di  Stato.  Gl'impiegati  postali  sono  esonerati  dal  ser- 
vizio negli  ufficii  comunali,  nella  giurìa  e  nella  milizia  (1). 


(1)  Un  elenco  generale  di  tutte  le  discussioni  parlamentari  suiramminislra^one 
postale  dal  1785  al  1839  venne  pubblicato  in  un  volume  degli  Atti  Parlamentari 
Àe\  1840.  Le  discussioni,  che  precedettero  l'introduzione  del  sistema  del  porto 
delle  lettere  ad  un  peimif  si  trovano  principalmente  nel  First,  Seeand  e  Third 
Report  OH  the  Pruent  Maies  tmd  Modéè  of  Chargiug  Postage,  Puri  P.,  1887-38, 
voi.  XX.  Sui  risultati  successivi,  vedi  Pari.  Rep.,  1843,  Vili,  1.  Il  direttore  gene- 
riUe  delle  poste  presenta  ora  ogni  anno  lo  tue  relazioni  sugli  affari  generali,  e 
«i  pubblicano  negli  Atti  Parlamentari;  ordinariamente  vi  si  trovano  varie  appen- 
<lici  sul  bisogno  di  nuovi  ufficii  postali,  suirammOntare  delle  lettere»  sulle  spese 
•di  porto  delie  lettere  delie  singole  autorità  ecc.  Qli  Accounts  and  Papere  annuali  con- 
tengono i  riassunti  dell'entrata  lorda  e  netta  delle  lettere,  degli  assegni  pecu- 
niarii  e  del  porto  dei  giornali  ;  contengono  altresì  esatte  notizie  sull  aumento 
annuale  dei  vaglia  (Meney-Ordera)  ed  altro  materiale  statistico.  Una  relazione  sul 
sistema  d*affrancazione  mercè  i  francobolli  si  trova  nel  Report  on  Pùetage  Liihel 
Stampe,  Pari.  P.,  1852,  n.  886.  Pel  servizio  dei  pacchi  per  mare,  —  servizio  che 
<lipende,  fin  dal  1860,  dal  1*  Ammiragliato  —  è  formato  un  annesso  al  bilancio 
deiramministrazione  postale,  Pari.  P.,  1849,  n.  571. 

[1  principali  documenti  presentati  al  Parlamento  nel  1892  sono  citati  a  p.  748, 
note.  11  XXX VITI  rapporto  del  1891-92,  Pùrl.P,  1892,XXyiI,  pagg.  735,  790,  con- 
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IL  L'autorità  centrale  è  composta  del  direttore  generale  dell»: 
poste  a  2500  Ls.  (1),  di  3  Secretaries^  del  Receiver  general^  délVAr- 
countant  general  e  di  un  numeroso  personale  burocratico.  L'autorità 
sorveglia  perche  sia  rispettato  il  monopolio  postale,  dirige  ramministra- 
zione  generale  e  l'ispezione  sul  personale  e  sugli  ufficii  postali,  decide 
i  ricorsi  per  certe  sovratasse  indebite  sulle  lettere,  per  le  trascura- 
tezze e  i  ritardi,  per  le  domande  d'indennizzi,  e  conduce  le  trattative 
colle  amministrazioni  delle  strade  ferrate  per  la  spedizione  delle  let- 
tere. Il  direttore  generale  delle  poste  conchiude  anche  i  trattati  postali 
coi  paesi  esteri.  Sebbene  subordinato  alla  Treasury,  quale  membro 
del  Cabinet,  egli  ha  d'ordinario  una  posizione  più  indipendente.  Un'am- 
ministrazione secondaria  molto  importante  presiede  alla  spedizione 
dei  vaglia  {Money  Orders)  molto  usati,  specie  per  i  piccoli  paga- 
menti in  denaro  (2).  Dal  primo  gennaio  del  1884  venne  aggiunta 
la  spedizione  dei  pacchi  postali  da  una  a  sette  libbre,  verso  una  tassa 
piccolissima  (3).  II  personale  relativo,  che  ammonta  a  diecimila  indi- 
vidui con  scarse  retribuzioni,  eccettuato  il  direttore  generale  delle 
poste,  fa  parte  del  servizio  permanente  (4). 


tiene:  Numero  delle  lettere,  lettere  raccomandate,  nuovi  uffici,  impiegati  (6S.2{$1 
con  un  aumento  di  4363  nel  1891,  e  comprese  9660  donne,  di  cui  1115  negli  ui'nci 
centrali,  oltre  a  52.000  persone  più  o  meno  impiegate  in  servizio  delle  poste  tr& 
cui  16.000  donne,  in  tutto  125.762  persone),  nuovi  uffici,  lettere  spedite  in  varii 
modi,  Foreign  and  Colonial  MaUs^  id.  Parcel  Post,  curiosi  incidenti  (spedizioni  di 
gatti  vivi,  lettere  con  indirizzi  strani  ecc.),  vaglia,  assegni  postali,  casse  di  risparmio 
postali,  telegrafi.  L'appendice  illustra  la  relazione  con  numerose  tabelle  statistiche]. 

(1)  [Siccome  l'ufficio  venne  creato  nel  1711,  il  suo  titolare,  per  causa  dello 
Statuto  di  Anna,  non  poteva  far  parte  della  Camera  dei  Comuni,  perciò  Io  »i 
affidava  sempre  ad  un  Lord  chiamato  nel  Gabinetto.  L'atto  29  e  80  Vitt.,  e.  56 
tolse  di  mezzo  questa  incompatibilità]. 

(2)  [Nel  1882-83,  15.090.858  per  27.597.883  Ls.;  nel  1891-92,  10.346.630  per 
28.429.634  Ls.  I  ColonioH  Ordera  in  quest'ultima  cifra  ammontano  a  1.656.081;  i 
Foreign  Ordera  a  2.889.984;  gli  altri  sono  Inland  Orders], 

(3)  [Per  lo  sviluppo  del  servizio  si  veda  il  rapporto  citato,  e  il  Report  oh  Expfn- 
dUure  ecc.  per  1892.  Pari.  P.,  XLVIII,  347]. 

[Nel  1892-98  vi  erano  19.625  uffici.  Nel  1898-94  si  ricevettero  e  spedirono  1^12 
milioni  di  lettere,  249  di  cartoline,  789  di  stampati  e  giornali,  10  Vi  ^^  vaglia 
per  un  valore  di  28.719.000  Ls.]. 

(4)  Il  bilancio  dell'ufficio  generale  delle  poste  è  unito  a  quello  dell'ufficio  postale 
principale  di  Londra,  presso  a  poco  come  l'ufficio  generale  delle  imposte,  per  le  im- 
poste inteme  coll'amministrazione  delle  imposte  locali  della  capitale.  Pari.  P.,  1880. 
voi.  XLVI,  vot  8  e  4,  da  pag.  479  fino  a  626.  Dell'ufficio  generale  delle  poste 
fanno  parte  il  Postmaster  General  a  2500  Ls.,  un  Secretarla,  2000 Ls.,  un  Financial 
Secretar^  a  1500  Ls.,  due  Aasietant  Secretar iea  a  1000  Ls.  —  Il  SecrOary'a  Office 
forma  un  ufficio  centrale  di  248  impiegati  con  un  Chief  Clerh,  9  Principal  Clerks^ 
1  Surveyor  General  a  800  Ls.  —  Del  Solicitor'a  Office  fvL  parte  1  SolicUor  a  1500  Ls., 
con  6  Clerica.  —  Del  Receiver  and  Accountant  Generala* a  Office:  il  Receiver  and 
Accountant  General  a  1200  Ls.,  un  Aaaiatant  a  800  Ls.  con  un  personale  di  421 
.scrivani,  Clerks,  ecc.  —  Del  Money  Order  Office^  un  Controller  a  780  Ls.,  un 
Aaaiatant  a  640  Ls.,  con  188  Clerica.  —  Un  Department  separato  é  formato  dal- 
l'amministrazione delle  Casse  di  risparmio  postali,  Poat  Officea  Savinga  Banka,  con 
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III.  L'amministrazione  postale  provinciale  comprende  anzi  tutto  i 
Chief  Offices  di  Edinburgo  e  Dublino,  istituiti  per  legge.  Vi  si  aggiun- 
sero, secondo  uno  specchio  dell'anno  1856,  653  ufficii  postali  in  Inghil- 
terra e  nel  Galles,  172  ufficii  postali  in  Iscozia,  185  in  Irlanda,  60 
amministrazioni  postali  all'estero  e  nelle  colonie,  il  numero  delle  quali 
aumenta  ogni  anno.  A  ciascun  ufficio  postale  presiede  un  direttore 
postale;  il  personale  è  formato  da  molte  migliaia  di  sotto-direttori 
postali,  cassieri,  Clerks,  portalettere  e  procaccia.  Per  l'ispezione  di 
questi  ufficii,  l'Inghilterra  è  divisa  in  9  distretti,  l'Irlanda  e  la  Scozia 


■  1» 


Qn  Controller  a  772  Ls.,  ed  uno  stato  maggiore  di  662  impiegati,  compreso  un 
personale  muliebre  [Female  Staff)  di  119  impiegati. 

Il  Circulation  Department  comprende  il  personale  deirufficio  postale  princi- 
pale della  capitale,  con  un  Comptroller  a  800  Ls.  e  2206  impiegati,  sorveglianti  e 
fìinzionarii  speciali,  per  la  spedizione  dei  giornali,  per  la  registrazione  delle  let- 
tere ecc.  Vi  si  aggiunga  un  Office  per  le  lettere  raccomandate,  con  116  impie- 
l^ati  (tra  i  quali  un  Female  Staff  di  58  impiegati),  messi  postali,  timbratori,  porta- 
lettere,  ed  operai.  —  Vi  si  aggiunga  anche  un  Medicai  OffUer  a  600-800  Ls.  con 
un  Assistant;  un  personale  sussidiario  di  Constables  e  di  pompieri.  Gli  ufQcii 
postali  del  distretto  della  Metropoli  sono  divisi,  a  seconda  della  ripartizione  geo- 
Ilfra6ca,  in  Distretto  centrale  Ovest,  D.  Ovest,  Sud  ovest,  Sud  est,  Nord,  Nordovest, 
con  proprii  direttori  postali  e  con  un  personale  di  3062  impiegati. 

[U  bilancio  del  Post  Office  occupa  91  pagine  del  bilancio  delFentrata,  Pari.  P., 
1892,  LUI,  pagg.  58-142  compresi  i  due  voti  relativi  ai  pacchi  postali  ed  ai  tele- 
^^fì,  che  sono  distinti. 

Il  bilancio  complessivo  presenta  le  seguenti  cifre: 

Voto  3.  Uffici  principali 1.816.390 

,        Sopraintendenti  {Surveyors) 60.020 

Uffici  provinciali 2.720.160 

coloniali  e  doganali  alPestero       ....  4.740 

^        Casse  di  risparmio  postali 15 

„        Annuities  e  assicurazione  sulla  vita 380 

Trasporti  postali 1.335.660 

Acquisto  di  edifìci  ecc 61.000 

,        Pensioni  ecc 173.580 

„        Manifatture  di  francobolli 184.060 

Voto  4.  Contratti  per  trasporto  di  pacchi  postali,  detratte 

le  entrate  in  aid 728.954 

,    5.  Telegrafi 2.556.360 

Ls 9.641.319 

I  due  servizi,  postale  e  telegrafico,  sono  strettamente  connessi,  e  gli  stipendi 
dei  Imudonarìi  sono  in  parte  a  carico  di  ciascun  capitolo,  ma  in  gran  parte  a 
carico  per  due  terzi,  per  tre  quarti,  per  metà  ecc.  delFuno,  pel  resto  dell'altro. 

II  Chief  Office  di  Londra  nel  1892-93  ha  un  Postmaster  General  a  2500  Ls., 
un  segretario  a  2000  Ls.,  un  segretario  finamdario  a  1500  Ls.,  un  terzo  segretario 
a  1400  Ls.,  e  8  Aeaiet,  Surv.  a  1200  Ls.  L*u£ficio  del  segretario  ha  un  Chief  Clerk, 
10  JMncipal  Clerks  di  1*  classe,  10  di  seconda ,  16  CUrhs  di  1*  classe,  22  di 
seconda,  40  di  terza,  in  tutto  146  impiegati.  Vi  ^  annesso  Tufficio  per  le  inda- 
gini confidenziali,  con  un  direttore  a  600  Ls.,  un  assistente  a  500  Ls.»  ed  altri  69 
impiegatL 

{Segiu) 
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in  2  distretti;  le  colonie  formano  un  unico  distretto.  Ogni  distretto 
ha  il  suo  ispettore  postale,  Surveyor,  con  un  personale  secondario  di 
CUrks  ecc.  Il  numero  degli  impiegati  aumenta  tutti  gli  anni,  come 
appare  dai  resoconti  deiramministrazione  relativa.  Il  diritto  di  nomina 
spetta  al  Ministero  delle  finanze,  per  quanto  riguarda  il  Beceiver  general; 
il  rimanente  personale  delle  poste,  secondo  la  legge  postale,  è  nomi- 
nato dal  direttore  generale,  il  quale  però,  in  tale  argomento,  dipende 
dal  Ministero  delle  finanze  ;  per  cui  in  pratica  la  Trea9ury  nomina  i 
direttori  delle  poste  (1). 


[Il  Fù9ial  Stores  Department,  ha  un  oontroUore  a  500  Ls.,  un  asaistente  a  364  L&, 
e  122  altri  impiegati,  e  TufEcio  venne  completamente  riordinato  nel  1891. 

11  RegUtrara  comprende  un  Registrar  a  464  Ls.,  4  assistenti  a  220-300  Ls.  e  69 
altri  impiegati. 

L* Intelligence  Seetion  ha  un  soprintendente  a  897  Ls.,  3  assistenti  a  250  La.  e  3S 
distributori;  l'ufficio  dei  messaggieri,  pagati  settimanalmente,  consta  di  57  im- 
piegati. 

Il  Solicitor  Office  ha  uh  SoUeitor  a  2000  Ls.,  un  assistente  a  1000  Ls.  e  altri 
7  impiegati. 

L'ufficio  del  ricentore  generale  comprende  un  direttore  a  1000  Ls.,  un  assi- 
stente a  800  Ls.,  un  Chtef  Clerk,  un  Chief  Examiner,  un  Examiner,  un  CaMer 
ed  un  Principal  Booh-Keeper,  tutti  a  700  Ls.,  e  un  numeroso  personale  d'altri 
impiegati,  essendovi  comprese  la  senone  dei  Fùstal  Orders,  e  quella  delia  Clearing 
House,  con  17  Female  Sorters  di  prima  classe  e  143  di  seconda,  nel  primo,  e  nel 
secondo  un  soprintendente,  un  assistente,  6  Principal  derks,  24  CUrks  di  1*  classe 
e  141  di  seconda,  tutte  donne. 

D  Money  Order  Office  ha  211  impiegati,  tra  cui  un  controllore  a  900  Ls.,  un 
assistente  a  640  e  4  Principal  Clerhs  a  500  Ls. 

Il  Rilùrned  letters  Office  ha  145  impiegati,  con  un  controllore  a  555  Ls.,  un 
Prin,  Clerk  a  500,  15  esaminatori,  7  Clerhs,  e  poi  62  impiegati  maschi,  e  59 
femmine. 

UHouse-Keeper  Departement  ha  6  Female  Servants  e  120  dearwomen,  tutti 
pagati  a  settimana. 

Il  Medicai  Department  ha  un  capo  medico  a  800  Ls.,  un  secondo  medico  a 
400  Ls.,   un  primo  assistente  a  284  Ls.,  ed  un  Female  Medicai  Officer  a  450  Ls. 

Seguono  poi  nel  bilancio  78  impiegati,  con  un  controllore  a  1220  Ls.  pel  Om- 
trollers  Office;  108  con  un  controllore  a  800  Ls.,  per  Vlnland  and  Netcspapers 
Branches  of  Eastern  and  Central  districi  Post  Office  ed  il  Foreign  Bran^  annesso, 
ed  i  distretti  seguenti  :  W.  G.  D.  con  10  impiegati,  W.  D.  8,  Paddington'9,  Ealing  1, 
E.  D.  11,  S.  W.  11,  Wandsworth  3  e  S.  E.  D.  12,  Norwoord  3,  W.  D.  10,  N.  W. 
D.  11.  In  qiìesti  distretti  troviamo  299  Overseers,  3221  Sorters,  273  Bog  Sorters, 
54  Lobbp  Offiòers,  99  Head  Póstmen,  4255  Pbstmen,  319  Sorters,  26  Bagmen;  36 
medici,  836  Lmers  Receivers  :  in  tutto,  per  il  servizio  postale  di  Londra,  9828  im- 
piegati, i  quali,  uniti  a  quelli  dell'ufficio  centrale,  formano  un  totale  di  12.123 
(nel  1891-92,  11.597)  con  una  spesa  di  1.326.760  Ls.]. 

(1)  Negli  Estimates,  gli  uffici  postali  principali  di  Dublino  e  di  Edinbnigo  hanno 
un  bilancio  separato,  con  un  Secretar^  a  1000-1200  Ls.  e  con  503  e  429  impie- 
gati. Gli  altri  ufficii  provinciali  sono  contenuti  in  tabelle  per  ordine  al&betìco» 
con  gli  stipendii  dei  Pùstmasters,  dei  Suhpostmasters  and  Receivers,  dei  Clerksy  dei 
portalettere,  dei  m^ssi  postali  ed  impiegati  inferiori  e  col  bilancio  complessivo  dei 
singoli  ufficii  postali.  Per  gli  ufficii  postali  maggiori,  gli  stipendi  degli  impiegati 
d'ufficio  e  degli  impiegati   secondarli  sono  più  elevati.   Gli  ufficii  postali  nelle 
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Le  entrate  dell'amministrazione  delle  poste  si  rilevano  dai  Finance 
Accounts,  cioè  dai  consuntivi  dell'anno  precedente.  Nel  1879-80  diedero 
un  complesso  lordo  di  6.559.498  Ls.  Il  titolo  principale  è  rappresentato 
dai  francobolli,  per  3.602.863  Ls»,  dal  provento  delle  tasse  sui  vaglia 


colonie  sono  occupati,  d^ordinario,  da  un  Paket  Agente  a  Costantinopoli  vi  è  un 
Postmaster  ed  a  Gibilterra  un  Depuiy  Póstmctster  general, 

[In  modo  analogo  alPufficio  di  Londra  sono  ordinati  gli  nfficii  postali  di  Dublino 
con  722  impiegati  e  una  spesa  di  82  970  Ls.  e  di  Edinbnrgo  con  740  impiegati 
e  una  spesa  di  70.570  Ls. 

L*ufficio  degli  Ispettori  (8urveyi>r8)  del  servizio  provinciale  comprende  16  Sur- 
veyor8  a  500-800  La.,  16  assistenti  a  400-500  Ls.  e  66  segretari,  con  una  spesa  di 
86.820  Ls. 

Per  gli  ufftcii  provinciali  troviamo  le  cifre  seguenti: 

Per  ringhilterra  e  il  Galles  :  640  postmasters,  12.554  subposim.  e  ricevitori 
urbani,  6482  impiegati,  telegrafisti,  ufficiali,  medici,  ecc.,  16.659  portalettere  ecc., 
in  tutto  36.835  persone,  con  una  spesa  di  2.122.970  Ls. 

Per  la  Scozia:  153  postmaatera;  1782  subposttn,  e  ricevitori  urbani,  798 
impiegati  ecc.,  2594  portalettere,  in  tutto  5272  impiegati,  con  una  spesa  di 
300.700  Ls. 

Per  TLrlanda:  128  postmaaterSf  2503  subposim.  e  ricevitori  urbani,  377  im- 
piegati ecc.,  1384  portalettere  ecc.,  in  tutto  4392  impiegati,  con  una  spesa  di 
184.700  Ls. 

Troviamo  poi  11  agenzie  postali  a  Ascensione,  Beyrouth,  Calais,  Colon  ^ 
Costantinopoli  (3),  Hong-Kong,  Panama  (2)  e  Smime,  con  una  spesa  di  4740  Ls. 

L*ui£cio  delle  casse  di  risparmio  postali  comprende  1599  impiegati,  dei 
quali  697  donne,  con  una  spesa  totale  di  209.076  Ls.  (276.890  computando  gli 
assegni  su  altri  capitoli)]. 

Nel  1856,  secondo  una  pubblicazione  ufficiale,  si  avevano: 

1.  In  Inghilterra  e  nel  Galles  563  uffici  postali,  con  altrettanti  direttori, 
6856  vice-direttori  postali  e  cassieri,  542  segretarii  postali,  5945  portalettere» 
procaccia  ed  inservienti,  con  una  spesa  complessiva  di  385.528  Ls.  —  Oltre  a  questi, 
altri  100  piccoli  posti  di  direttori  postali  con  50  Ls.  e  meno,  e  circa  270  mag- 
giori; soltanto  134  direttori  postali  hanno  100  Ls.  e  più.  Nei  17  ufficii  postali 
maggiori,  i  direttori  postali  hanno  uno  stipendio  di  Ls.  800-600;  in  Liverpool, 
Ls.   1000. 

2.  I  172  ufficii  postali  provinciali  per  la  Scozia  comprendevano  altrettanti 
direttori  postali,  967  sotto  direttori  e  cassieri,  69  segretarii  postali,  1258  tra  por- 
talettere, procaccia  ed  inservienti. 

3.  I  185  ufficii  postali  provinciali  per  l'Irlanda  con  altrettanti  direttori 
postali,  1137  vice-direttori  e  cassieri,  12  segretari,  786  portalettere,  n^essi,  inser- 
vienti. 

Per  tutto  il  Regno  Unito  vi  era  un  personale  di  ispettori,  con  15  surveyors  a 
500-800  Ls.  e  due  per  la  metropoli. 

La  Tre€i9ury  nomina,  come  abbiamo  osservato  più  sopra,  i  direttori  postali; 
tutti  gli  altri  impiegati  vengono  nominati  dal  direttore  generale  delle  poste.  Il 
conte  Lonsdale  assicura,  che  procederà  in  parte  con  gran  diligenza,  specialmente 
nella  nomina  dei  Clerks  per  gli  ispettori  postali,  per  gli  ufficii  postali  delle  strade 
ferrate  e  per  i  posti  superiori  nell'ufficio  postale  generale  e  principale.  I  membri 
del  Parlamento  non  hanno  influenza  sulla  nomina  degli  impiegati  postali  pro- 
priamente detti;  il  direttore  generale  delle  poste  deve  mantenersi  assolutamente 
indipendente  da  chicchessia  nelle  nomine  relative,  persino  dalla  Treasury  (Report 
on  Salaries,  1850,  306-310). 
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per  251.569  Ls.  Sì  detraggono  le  spese  di  6.545.660  Ls.,  che  fonnan 
argomento  di  distinto  voto  del  Parlamento  (1). 

[Nel  consuntivo  del  1890-91  si  hanno  la  cifre  seguenti  : 


Entrate  postali    .     .     . 
Servizi  ed  altre  Amm. 


Ls.     9.859.368 
286.600 


Totale 


Spese     .     . 
Reddito  netto 


Ls.  10.145.968 
»  7.201.821 
n      2.944.147 


Airufficio  generale  delle  poste  si  connette,  quasi  filiale  cresciuta 
a  speciale  importanza,  rAmministrazione  dei  Telegrafi  dello  Stato, 
dopoché  venne  compiuta  l'avocazione  allo  Stato  del  servizio  telegra- 
fico all'interno,  in  seguito  ai  Telegraph  Acts  del  1868,  1869  e  succes- 
sivi. Le  leggi  sul  passaggio  del  servizio  dalle  compagnie  private  alk* 
Stato  (§  87)  si  limitarono  a  regolare  i  rapporti  giuridici  dello  Stato  con 
le  società  e  coi  privati;  affidando  tutto  Tordinamento  interno  e  le 
norme  pel  servizio  ai  regolamenti,  come  sempre  avvenne  in  Inghilterra 
per  altri  nuovi  ordinamenti  amministrativi.  Mercè  le  disposizioni  del- 
l'amministrazione, la  telegrafia  è  così  intrecciata  con  l'ufficio  generale 
delle  poste,  cogli  ufficii  postali  principali  e  provinciali,  che  se  in  parte 
è  costituita  come  un  ramo  speciale,  in  parte  è  combinata  col  perso- 
nale degli  impiegati  postali.  Nell'ultimo  caso,  i  funzionari  comuni  sono 
retribuiti  in  parte  dall'amministrazione  delle  poste,  in  parte  da  quella 
dei  telegrafi. 


(1)  Il  bilancio  complessivo  deìV  amministrazione  postale  per  il  1880-81,  colle 
spese  deir  esercizio,  presenta  una  spesa  di  8.424.404  Ls.,  oltre  a  710.468  Ls.  per 
il  Pàket  Service  per  mare.  La  parte  più  rilevante  della  spesa  di  spedizione  consta 
dei  pagamenti  alle  amministrazioni  delle  strade  ferrate  :  in  Inghilterra,  477.567  Ls.. 
per  rirlanda,  110.543  Ls.,  per  la  Scozia,  124.945  Ls.  Anche  il  servizio  dei  pacchi 
postali,  introdotto  fin  dal  7  gennaio  1880  nelFintemo  del  paene,  esige  pagamenti 
considerevoli  alle  strade  ferrate  (con  le  piccole  tasse  di  porto  di  2  Vi  —  12  d.  per 
i  pacchi  di  1  a  7  libbre).  —  La  spedizione  a  mezzo  carri  postali  e  di  altre  vet- 
ture costa  in  Inghilterra,  140.000  Ls.;  in  Irlanda,  27.800;  in  Iscozia,  15.750.  U 
Paket  Service  e  iscritto  in  un  bilancio  separato  (710.468  Ls.)  per  la  parte  comune 
con  r Ammiragliato.  —  Il  bilancio  delle  pensioni  comprende  2978  individui  con 
una  spesa  di  148.191  Ls. 

Abbiamo  dato  sopra  le  cifre  principali  pel  1892-98.  Per  i  trasporti  erano 
stanziate  nel  1892  le  somme  seguenti: 


Inghilterra 
e  Galles 

Scozia 

Irlanda 

£st«ro 

Per  ferrovia 

„    strade  ordinarie     .     . 
„    bastimenti  privati .     . 
,    carri  postali  .... 

599.930 

274.000 

4.000 

2.800 

203.750 
18.500 

157.190 
36.500 

240 

4.000 
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Nel  dipartimento  centrale  deirufficio  generale  delle  poste,  Secre- 
tar t/'s  Office,  fungono  per  la  telegrafia  un  Assistant  Sécretary  a  1000  Ls., 
ed  un  Surveyor  general  a  950  Ls.,  con  105  impiegati.  Così  la  telegrafia 
è  coordinata  col  Solicitor's  Office;  altrettanto  si  dica  dell'ufficio  postale 
supremo  (Circulation  department)  della  Metropoli  e  degli  ufficii  postali 
principali  di  Edinburgo  e  Dublino. 

Per  gli  affari  riguardanti  la  contabilità  (  Accountants  Department) 
il  coordinamento  è  avvenuto  in  modo  analogo. 

La  telegrafia  ha  però  uno  speciale  personale  tecnico,  con  un  Engi- 
neer  in  Chief  a  1000  Ls.,  un  Assistant  a  875  Ls.,  2  Submarine  En- 
gineers,  16  Superintending  Engineers  a  220-800  Ls.,  5  ufficiali  del 
corpo  degli  ingegneri  ed  un  numeroso  personale  per  la  fabbricazione 
e  la  somministrazione  delle  forniture:  in  tutto,  651  individui,  con  una 
spesa  complessiva  di  106.365  Ls. 

Nella  metropoli,  secondo  i  bisogni  della  telegrafia,  vi  è  una  Central 
Station  in  Londra,  con  un  ComptroUer  a  850  Ls.,  4  Assistants  ed  un 
personale  di  1770  impiegati,  tra  i  quali  un  Female  Staff  di  500  donne. 
Nelle  Provincie,  la  telegrafia  è  in  gran  parte  unita  agli  ufficii  postali, 
con  una  spesa  complessiva  di  478.384  Ls. 

[II  personale  è  il  medesimo  di  cui  si  è  parlato  nell'amministrazione 
delle  poste,  ed  ebbe  un  grande  sviluppo  insieme  ad  esso.  L'ufficio 
tecnico  speciale  comprende  nel  1892  un  ingegnere  in  capo  a  1200  Ls., 
un  assistente  a  850  Ls.,  un  elettricista  a  750  Ls.,  due  sovrintendenti 
sottomarini  e  due  assistenti,  e  in  tutto  908  impiegati  speciali,  con 
una  spesa  di  210.360  Ls. 

L'ufficio  telegrafico  centrale  di  Londra  comprende  un  direttore  a 
1000  Ls.,  un  vicedirettore,  4  assistenti,  19  sovrintendenti,  52  id.  assi- 
stenti, 48  id.  id.  di  seconda  classe,  170  telegrafisti  anziani,  600  tele- 
grafisti di  prima  classe,  1140  di  seconda,  26  ispettori,  507  fattorini, 
ed  un  Female  Staff  di  819  donne,  con  una  spesa  di  293.864  Ls.]. 

Il  bilancio  complessivo  delle  spese  si  chiude  con  1.210.736  Ls., 
alle  quali  è  contrapposta  un'entrata  di  1.420.000  Ls.,  versate  nella 
cassa  dello  Stato,  senza  dedurre  le  spese  d'amministrazione,  che  ven- 
gono concesse  col  Votum  5  negli  Estimates  annuali  (1). 


1)  Il  bilancio  dell'amministrazione  dei  telegrafi  forma,  nei  Civil  Services  Esti- 
mates, Reventte  Departments,  il  capitolo  complessivo  numero  5  unitamente  al  bi- 
lancio delle  poste  vot.  3,  4.  Fa  parte  delle  spese  anche  un  pagamento  alle  strade 
ferrate  per  la  spedizione  dei  telegrammi  per  Timporto  di  22.500  Ls.  Per  la  novità 
deiristituzione  è  modestissima  la  spesa  delle  pensioni,  19.025  Ls. 

Suirordinamento  del  servizio  si  trovano  notizie  importanti  specialmente  nel 
Beport  ofSeUct  Cammittee  on  the  Organisation  and  financial  s^sL  of  the  Telegr.  Dep.  del 
1876,  XIII,  1.  Oltre  a  questo  sono  degni  di  nota  i  rapporti  sul  numero  dei  Clerka 
prima  che  il  servizio  venisse  affidato  allo  Stato,  Pari.  P.,  1870,  XXXXI,  818;  il 
i2epor<  sulle  spese  della  telegrafia  del  1871,  XXXVII,  691;  la  relazione  d*una  com- 
missione ministeriale,  concernente  la  diminuzione  delle  spese  d'amministrazione, 
1875,  XX,  648;   la  relazione  sulla  convenzione  intemazionale  dei  telegrafi,  1876, 
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[Il  bilancio  del  servizio  telegrafico  pel  1892-93  presenta  le  spese 
seguenti  : 

Segreteria  centrale 45.422 

Ufficio  contabili 85.860 

Uffici  telegrafici 485.000 

Alle  compagnie  ferroviarie     ....  58.500 

Ufficio  telegrafico  centrale  in  Londra  .  365.057 

Uffici  distrettuali  a  Londra    ....  209.400 

Uffici  postali  e  telegrafici  provinciali  .  1.148.230 

Lavori  telegrafici 100.000 

Altre  spese 90.251 

Totale,  dedotte  31.360  Ls.  di  appr.  in  aid,  Ls.  2.556.360 

oltre  a  106.130  Ls.  stanziate  su  altri  capitoli  per  questo  servizio. 

L'entrata  del  servizio  telegrafico  nel  1890-91  fu  di  2.456.764  Ls. 
contro  una  spesa  di  2.388.581,  cui  si  devono  aggiungere  68.182  Ls. 
per  interessi  del  prestito  fatto  per  riscattare  i  telegrafi  alle  compa- 
gnie private.  Nel  1870^  anno  in  cui  fu  compiuto  il  riscatto,  l'entrata 
era  stata  di  612.301  Ls.,  la  spesa  di  350.376  Ls.]. 


§  95. 

B.  II.  6.  L'amministrazione  della  zecca,  "  Royal  Mint  „. 

La  Zecca  reale  si  collega  con  queste  autorità  finanziarie,  in  quanto 
si  può  considerare  nel  suo  fondamento  come  una  regalia  vantaggiosa, 
sebbene  di  per  se,  la  Zecca  basti  appena  a  coprire  le  spese.  L'ammi- 
nistrazione della  Zecca  si  era  conservata  abbastanza  immutata  dallo 
Statuto  del  diciottesimo  anno  del  regno  di  Edoardo  II  sino  alla 
fine  del  secolo  XYIII,  e  propriamente  così,  che  il  personale  della  Zecca 
era  posto  in  una  condizione  indipendente  dalla  temporanea  ammini- 
strazione ministeriale,  e  ciò  in  forza  del  rapporto  contrattuale  con 
l'antica  '^  Corporazione  monetaria  „.  Perciò,  e  in  forza  dell'antico  pro- 
cedimento dell'  "  assaggio  delle  monete  „  l'Inghilterra  si  garanti  dai 
gravi  abusi  del  deterioramento  delle  monete,  abusi,  che  negli  Stati 
del  continente  erano  consueti.  La  pesantezza  ed  il  dispendio  di  ootesta 
amministrazione  determinarono  nel  1798  la  nomina  di  una  commissione 


LXXXIV,  109;  uno  specchio  decennale  sai  numero  dei  dispacci,  1880,  XTX,  34. 
[Questi  ed  altri  documenti  si  continuarono  a  pubblicare  anche  negli  anni  succes- 
sivi, ed  a  pag.  748  abbiamo  citato  i  documenti  principali.  —  Nei  1893  vi  erano 
6576  uffici  dello  Stato,  1934  di  Compagnie  e  privati,  27  semaforici.  Lunghezia  delle 
linee  deUo  Stato,  54.388:  dei  fili  334.244.  Dispacci  nel  1893-94:  70.899.498]. 
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liei  Privy  Council  per  Tesarne  delle  Zecche,  in  seguito  a  cui  il  reddito 
del  MdHer  of  the  Mini  venne  fissato  in  L.  3000,  mercè  lo  Statuto  del 
39™^  anno  del  Regno  di  Giorgio  III,  capo  94,  e  venne  instaurata,, 
negli  anni  che  corsero  dal  1805  al  1815,  una  amministraadone  alquanto 
m  igliore. 

In  sèguito  allo  Statuto  del  cinquantaseesimo  anno  del  Regno  di 
Giorgio  in,  capo  68,  venne  introdotta,  intorno  allo  stesso  tempo,  una 
diversa  unità  monetaria,  secondo  la  quale  una  libbra  di  argento  puro 
corrispondeva  a  66  scellini  con  una  lega  metallica  determinata  dalla 
legge.  U  Ministero  delle  finanze  ebbe  facoltà  di  nominare  oommissarii 
per  la  conversione  delle  antiche  monete  d'argento  nelle  nuove.  Le 
controversie  suirintrinseco  di  una  moneta,  possono  essere  decise  in 
modo  sommario,  con  audizione  di  testimoni  giurati,  da  un  giudice  di 
pace  o  dal  Mayor  della  città.  Contemporaneamente  la  moneta  d'oro, 
secondo  i  limiti  delle  convenzioni  esistenti  (Indentures)  con  la  corpo-* 
razione  monetaria,  è  dichiarata  moneta  legale  per  tutti  i  pagamenti 
superiori,  ai  40  scellini. 

L'amministrazione  delle  monete  reali  dipendeva  fin  dal  tempo  di 
codesta  riforma  (1815)  dal  Master  of  the  Mint^  il  quale,  mutando  col 
mutare  dei  Ministeri  di  partito,  era  frequentemente  membro  del  Gabi* 
netto.  La  coniazione  delle  monete  rimase  però  anche  allora  affidata 
all'antica  corporazione  dei  monetarii.  Il  Consiglio  esecutivo  era  com- 
posto, in  questo  tempo,  del  Master  of  the  Mini,  del  Deputy  Mader^ 
del  saggiatore  monetario  (Queen'a  Aseayer),  del  Clerk  of  the  Irons  e 
del  Comptroller^  i  quali  si  radunavano  ogni  settimana.  Nell'anno  1851 
si  compì  una  riiorma  nella  costituzione  di  questo  ufficio.  Il  sistema 
delle  garanzie  dell'antica  corporazione,  diventato  troppo  dispendioso, 
doveva  essere  compensato  dalla  stabilità  degli  impiegati  superiori.  L'an- 
tica corporazione  dei  monetarii  venne  abolita  ed  il  mastro  della  mo- 
neta. Master  and  Worker,  a  1500  Ls.  venne  nominato  a  vita>  Il  mastro 
della  moneta  deve  conchiudere  con  la  Corona,  agli  scopi  della  conia- 
zione, i  contratti  delle  forniture  ed  i  contratti  secondarii  per  la  fab- 
bricazione effettiva.  Del  ramo  tecnico  fanno  parte  il  saggiatore  mone- 
tario {Assayer),  il  fonditore  (Melter),  il  maestro  raffinatore  (Refiner) 
ed  altri  tecnici  (1). 


(1)  Un  buon  compendio  deirantica  amministrazione  monetaria  si  trova  in  Auol- 
pucs,  State  ofthe  Brit  Empire,  London,  1818,  voi.  II,  p.  177-184.  In  aggiunta  alla 
legge  principale  del  cinqaantaseesimo  anno  del  regno  di  Giorgio  IH,  capo  68, 
vennero  emanate  successivamente  leggi  complementari,  quali  lo  statuto  del  12  e 
13  anno  del  regno  di  Vittoria,  capo  41;  però  le  disposizioni  speciali  sono  com- 
pletate da  regolamenti  amministrativi.  La  riforma  del  1815  aveva  lasciati  dietro 
a  sé  ancora  diversi  inconvenienti,  specialmente  le  smisurate  participazioni  negli 
utili  dell*  antica  corporazione.  Un  ragguaglio  su  questa  amministrazione  a  quei 
tempi  si  trova  nel  Rtpmrt  on  the  EstMièhment  of  the  Bayol  Mint,  London,  1837, 
XVI,  1;  nel  Report  of  Commisswners  on  the  eomstitution,  management  and  expenae 
of  Mini,  Pari.  P.,  1849,  n.  1026.  Gli  inconvenienti,  rimasti  ancora  dopo  la  riforma 
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L'unificazione  della  legislazione  sugli  afiFari  monetarii  segui  final- 
mente col  Coinage  Act  del  1870,  Statuto  del  trentatreesimo  e  trenta- 
quattresimo anno  del  Regno  di  Vittoria,  capo  10  [in  parte  modi- 
ficato dal  41-42  Vitt. ,  e.  49,  sez.  86].  Nell'articolo  3,  la  moneta 
inglese  tipica  (Standard)  viene  regolata  secondo  la  Schedule  aggiunta  : 
il  Sovereign  di  3,99402  grammi  di  peso  metrico  (peso  minimo  3,9608^ 
grammi),  a  undici  dodicesimi  d'oro  a  91,668  con  una  tolleranza 
di  0,01296  ;  e  lo  scellino  d' argento  di  2,82759  grammi  di  peso 
metrico  e' trentasette  quarantesimi  di  metallo  puro  ;  il  Penny  di  bronzo 
di  9,449  grammi  di  peso  metrico  (art.  4).  I  pagamenti  in  oro  devono 
essere  accettati  per  qualsiasi  somma;  i  pagamenti  in  argento  solo 
fino  a  40  scellini;  quelli  in  bronzo  fino  ad  1  scellino. 

La  formazione  tecnica  delle  monete,  la  denominazione  delle  stes^^e. 
la  riforma  delle  antiche  monete  ecc.,  vengono  affidate,  nel  modo  più 
ampio,  a  regolamenti  da  emanarsi  con  Orders  in  Council  {Froclama- 
tions),  come  pure  il  permesso  delle  monete  straniere  quale  mezzo  cor- 
rente di  pagamento.  In  seguito  all'articolo  14,  l'ufficio  del  Master  of 
the  Mint  venne  per  legge  unito  all'ufficio  di  cancelliere  del  Tesoro  (Ij. 

[Il  Coinage  Act  del  30  agosto  1889  (52  e  53  Viti,  e.  58)  deter- 
minò il  cambio  delle  monete  d'oro  coniate  sotto  i  regni  precedenti, 
a  spese  della  Zecca  reale,  e  stabili  che  si  dovessero  ritenere  come  dì 
conio  illegale  tutte  le  sovrane  coniate  sotto  regni  precedenti,  le  quali 
perdessero  quattro  grani  sul  peso  legale  di  123,27447  grani  per  una 
sovrana,  e  61,63723  per  mezza  sovrana,  determinato  dalla  legge  del 
1870  (2).  Un  nuovo  Coinage  Act  del  5  agosto  1891  (54  e  55  Vitt.. 
e.  72)  portò  il  massimo  della  tolleranza  a  tre  grammi  per  sovrana  e 
determinò  che  le  monete  d'oro  si  dovessero  coniare  a  ^Vi*  d'oro  e  Vi»  di 
lega,  cioè  a  916,6  e  dovessero  avere  il  peso  di  0,06479  grammi  per 
le  5  sovrane,  0,02592  per  la  doppia  sovrana,  0,01296  per  la  sovrana. 
0,00972  per  la  mezza  sovrana.  Per  le  monete  d'argento:  ^Vw  di  fino 


del  1815,  sono  enumerati  nella  deposizione  del  mastro  della  moneta  Shiez*,  nel 
Beport  on  ScUaries  del  1850,  pag.  117  a  126.  La  compagnia  dei  Moneyor»  constava 
in  quel  tempo  di  5  persone,  i  quali  rifiutavano  di  presentare  i  loro  conti,  e  negli 
anni  che  corsero  dal  1842  al  1847,  ebbero  un  guadagno  in  contanti  di  105.187  Ls. 
L'utile  del  mastro  fonditore  si  calcolò,  negli  anni  che  corsero  dal  1828  al  1S47, 
in  49.688  Ls.  Il  mastro  monetario  contrattava,  allora,  con  la  compagnia  in  base 
ad  una  convenzione  rimasta  immutata  fin  dal  1770. 

(1)  Con  altre  disposisioni  del  Coinage  Aet  del  1870  sono  proibite  le  Zecche  pri- 
vate (art.  5).  Tutti  i  contratti  e  gli  afiPari  giuridici  devono  regolarsi  sulle  monete 
inglesi  in  corso.  L*art.  6  dà  facoltà  ai  privati  di  presentare  verghe  d'oro  per  la 
coniazione  delle  monete,  senza  che  siano  loro  messo  in  conto  le  spese  di  conis- 
zioni.  Secondo  Tart.  9  ogni  residuo  attivo  dell'  amministrazione  monetaria  deve 
essere  versato  nel  tesoro  dello  Stato.  Esemplari  della  monetai  legale  (Standard) 
devono  essere  consegnati  all'ufficio  del  Gomercio  ecc.  Sulla  verifica  del  peso  mo- 
netario vennero  introdotte  disposizioni  ulteriori  collo  Statuto  del  quarantunesimo 
e  quarantaduesimo  anno  del  Regno  di  Vittoria,  capo  49,  §§  31,  39  e  seguenti. 

(2)  [Lblv,  Staiutes,  pag.  830-831,  voi.  II]. 
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[e  Vio  di  lega,  cioè  a  925,  col  peso  di  0,1296  grammi  per  la  corona, 
0,1087  pel  doppio  fiorino,  0,0375  pel  scellino,  0,0056  pel  ^enny  e  in 
proporzione  per  le  monete  intermedie.  Per  le  monete  di  bronzo  de- 
terminò il  peso  di  0,18879  pel  Penny,  0,11339  pel  mezzo  Penny  e 
0,05669  pel  Farthing]  (1). 

L'attuale  bilancio  dell'amministrazione  monetaria  (Civil  Services, 
CI.  n,  18)  a  differenza  dell'antico,  è  calcolato  sopra  l'esercizio  indi- 
pendente della  Zecca  e  comprende:  il  Chancellor  of  Exchequer  quale 
maestro  monetario  ex  officio  senza  stipendio,  un  Deputy  Master  and 
ComptroUer  a  1200  Ls,,  un  Superintendent  of  the  Operative  Department 
a  700  Ls.,  quattro  saggiatori  monetarii  (Assayers)  a  200-500  Ls.,  ed 
un  numeroso  personale  di  capi-operai  e  di  artefici.  Alla  spesa  com- 
plessiva di  63.205  Ls.  si  contrappone  una  entrata  di  65.544  Ls.;  da 
versarsi  al  fondo  consolidato  (2),  le  cui  partite  principali  costituiscono 
una  spesa  per  la  coniazione  delle  monete  d'argento  di  26.073  Ls.,  e 
per  la  coniazione  delle  monete  di  bronzo  di  37.297  Ls.  (3). 


(1)  Ivi,  voi.  Ili,  pag.  269-260. 

(2)  Finance  Accounts  del  1880,  XL,  pag.  31. 

(3)  Il  personale  secondario  delP Amministrazione  monetaria,  Fari.  P.  da  pagine 
114  a  110,  comprende  11  Clerks,  24  Faremen  and  Arti ficers  e  circa  60  Workmen; 
in  tutto  111  individui. 

[Nel  bilancio  del  1892-98  la  spesa  h  compresa  nel  voto  18,  CI.  Il,  Civil  service 
ed  è  di  76.944  Ls.  più  11.179  Ls.  per  locali  (Classe  I,  9);  tasse  (I,  14),  stampati 
(II,  23),  pensioni  ecc.  (VI,  1).  La  spesa  si  divide  in  24.600  Ls.  per  stipendii, 
35.000  Ls.  di  perdita  per  monete  d*argento  tolte  dalla  circolazione,  5500  Ls.  di 
perdita  per  nuove  coniazioni,  4000  Ls.  per  spese  di  Zecca,  2500  Ls.  per  macchine 
e  riparazioni  e  3000  Ls.  per  spese  di  argento  e  bronzo  per  le  colonie. 

L'entrata  fu  di  76.900  Ls.  corrispondente  alla  spesa,  oltre  a  125.000  Ls.  di 
entrata  straordinaria. 

Oltre  al  master  and  worker,  ufficio  tenuto  dal  cancelliere  dello  scacchiere,  ab- 
biamo ora  un  deputi/  master  a  1500  Ls.,  un  chief  elerh  a  548  La.,  2  senior  elerks 
a  400  Ls.  e  157  altri  impiegati,  in  gran  parte  operai  addetti  al  lavoro  della  Zecca 
e  retribuiti  a  settimane.  « 

Nel  22"«»  rapporto  of  the  deputy  master  of  the  mint  pel  1891,  Pari  Fap,,  1892, 
XXVII,  p.  593-739  troviamo  i  più  minuti  particolari  sulle  operazioni  ed  i  lavori 
deiranno  non  solo  per  il  Regno  Unito,  ma  per  le  colonie.  Dal  1872  al  1891  la 
Zecca  diede  un  reddito  annuo  di  circa  100.000  Ls.,  che  variò  però  da  un  reddito 
di  236.510  Ls.  nel  1891  ad  una  perdita  di  61.594  Ls.  nel  1878.  Sono  uniti  a  questa 
relazione  quelle  del  capo  del  dipartimento  meccanico,  del  dipartimanto  chimico, 
un  resoconto  finanziario,  un  resoconto  delle  varie  coniazioni  eseguite,  ecc.  Inoltre 
vi  si  contiene  il  verdetto  del  Giurì  su  di  una  questione  colla  Goldsehmith  Cam- 
pof^y*  6  gli  Orders  in  Council  sulle  coniazioni  per  le  isole  Leeward,  le  Barbados, 
Ceylan,  ecc.  e  le  relazioni  dei  capi  delle  zecche  di  Sydney  e  Melbourne]. 

La  perdita  di  peso  nella  coniazione  delle  monete  è  valutata  ogni  anno  a  sole 
1000  Ls.  per  le  monete  d'oro,  250  Ls.  per  le  monete  d'argento.  Airopposto,  la  cassa 
dello  Stato  perde  annualmente  circa  35.000  Ls.,  pel  ritiro  del  monete  vecchie,  che 
scemarono  troppo  di  peso.  Negli  indici  degli  atti  parlamentari,  le  indicazioni  sulla 
legislazione  monetaria  si  trovano  sotto  la  rubrica  Coin;  sull*  amministrazione 
monetaria,  sotto  la  rubrica  Mint;   così  le  indicazioni    sul   numero   delle   monete 
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L'antichissimo  procedimento  degli  assaggi  monetarii  si  trova 
descritto  in  tutti  i  suoi  particolari  nei  Trial  oftììe  Pyx  di  Bowyer  (1). 
A  tale  scopo  si  riuniscono  periodicamente  il  lord  cancelliere  ed  ana 
commissione  di  membri  del  Consiglio  di  Stato,  con  un  giuri  scelto  da 
una  lista  di  25  persone,  nominate  nel  seno  della  corporazione  degli 
orefici,  tra  i  quali  VAssay  Master  della  compagnia  stessa.  Negli  ultimi 
tempi,  tale  assaggio  aveva  luogo  solo  ogni  tre  o  quattro  anni,  *"  perchè 
il  lord  cancelliere  è  ordinariamente  occupato  altrove.  Il  proeediinento 
è  un  avanzo  dell'amministrazione  normanna,  quello  stesso  che  veniva 
seguito  dalle  commissioni  d'inchiesta  (2). 


III.  Organi  deiruscita  deiramministrazione  delle  finanze. 

§  96. 

B.  III.  a.  Compilazione  del  bilancio  annuale  dello  Stato 
sulla  base  del  Fondo  Consolidato. 

Poiché  il  '^  dipartimento  della  spesa  „  dell'antico  Exchequer  è  tras- 
ferito,  con  tutti  i  suoi  vasti  afifari,  di  preferenza  all'ufficio  dei  beni 
demaniali  ed  agli  ufficii  generali  delle  imposte,  cosi  nella  parte  delle 
spese  predomina  l'ingerenza  personale  del  Ministro  temporaneo  delle 
finanze  nelle  disposizioni  sui  mezzi  finanziarii  e  nell'accordo  col  Par- 
lamento sulla  vasta  materia  delle  spese  dello  Stato.  Questa  nuova 
posizione  del  cancelliere  del  tesoro  e  l'ordinamento  migliore  degli 
attuali  affari  finanziarii  si  fondano: 

1)  Sulla  condizione  preliminare  di  una  determinazione  del  red- 
dito dello  Stato  e  sulla  esistenza  di  un  fondo  sufficiente  a  coprire  le 
spese  correnti  dello  Stato  sotto  forma  di  "  fondo  consolidato  ,  ; 

2)  Sulla  preparazione  di  un  bilancio  finanziario  (EsUmaies)  per* 
Me  spese  e  le  entrate  correnti  dell'anno; 

3)  Sull'esistenza  di  una  regolare  contabilità  e  di  un  regolare 
servizio  dì  cassa. 

I.  Alla  prima  condizione  rispondeva  nel  medioevo  il  fatto,  che  \v 
spese  dell'amminic^trazione   centrale  erano  confuse  col  patrimonio  e 


coniate  nell* ultimo  decennio,  si  trovano  nei  Pari.  Pop.  del  1870,  XLI,  195. 
[  e  nel  rapporto  annuale  sopra  citato.  Gir.  la  Table  showing  amount  of  gold,  9iirer 
and  copper  money  coined  ai  Royal  Mint  in  each  year  front  1673  to  1887,  Bari.  P., 
1888,  CIV,  pag.  179;  id.  pel  1888,  ivi,  1889,  LXXXII,  pag.  183:  e  il  General  Index 
di  tutte  le  relazioni  precedenti,  ivi,  1890,  XXVI,  499 J. 

(1)  Const.  Law,  179. 

(2)  Le  disposizioni  principali  sugli  assaggi  monetarii  sono  mantenute  anche  nei 
Coinage  Ad  del  1870,  §  12,  con  la  riserva  però  di  alcune  modificazioni  mercé  un 
Order  in  Council. 
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colle  altre  *"  rendite  ereditarie  »  del  monarca.  Il  diritto  di  famiglia 
ereditario  nella  Corona  assicurava  ad  un  tempo  un  fondo  stabile  per 
tutte  la  vita  dello  Stato,  la  quale  condizione,  a  dire  il  vero,  non  si 
riscontrò  sempre,  e  certo  mancò  nel  governo  dissennato  di  Carlo  II. 
Fra  le  conseguenze  rovinose  del  pessimo  governo  degli  Stuardi,  si 
ebbe  anche  l'innovazione  per  cui  il  residuo  delle  entrate  ereditarie 
della  Corona,  usato  fino  allora  per  sopperire  alle  spese  dello  Stato, 
in  seguito  ad  una  ragguardevole  concessione  di  *"  imposte  perpetue  „ , 
venne  a  cessare  col  mutar  del  governo  nel  1688.  Il  Parlamento  pre- 
ferì piuttosto  di  far  fronte  alle  principali  spese  dello  Stato  con  una 
concessione  annuale,  assumendosi  perfin)o  l'incarico  di  mantenere  le 
forze  militari  di  terra  e  di  mare.  Invece  il  reddito  permanente  della 
Corona  si  ridusse  ad  un  fondo  piccolissimo,  col  quale  si  dovevano 
sostenere  le  spese  di  Corte  e  le  antiche  spese  dell'amministrazione 
civile.  La  diminuzione  delle  entrate  permanenti  formava  la  difficoltà 
principale,  per  la  quale  l'amministrazione  dello  Stato  poteva  ritrovare 
a  stento,  nel  primo  mezzo  secolo  dopo  la  rivoluzione,  la  necessaria 
stabilità.  Solo  l'aumento  incipiente  del  debito  dello  Stato  e  le  quoti- 
diane esperienze  della  stessa  amministrazione  pubblica  ricondussero 
la  classe  dirigente,  nel  corso  del  secolo  XVIII,  a  costituire  un  fondo 
consolidato  per  gli  essenziali  bisogni  dello  Stato. 

Ma  la  via  che  doveva  condurre  a  ciò  era  nuova.  Nel  mentre  per 
lo  innanzi  questa  stabilità  si  conseguiva  con  una  istituzione  di  diritto 
privato,  considerandola  come  una  rendita  ^  ereditaria  o  a  vita  „  del 
re,  i  Parlamenti  ebbero  cura,  fin  dall'anno  1689,  di  accordare  al  re 
gli  assegni  neeessarii  sotto  forma  di  una  nuova  *  rendita  ereditaria  „. 
Raddoppiare  o  quadruplicare  il  reddito  personale  (prescindendo  da 
tutte  le  amai*e  esperienze  del  secolo  XVII  sul  cattivo  uso  fltttone)  si- 
gnificava, nelle  conseguenze,  un  aum^ito  grandissimo  del  potere  per- 
sonale del  re,  cui  invece  una  concessione  temporanea  noli  poteva  giovare 
gran  fatto.  Siccome  però  nel  secolo  XVIII  il  Governo,  in  modo  sempre 
pili  conseguente,  si  veniva  costituendo  come  "  Governo  fondato  sulle 
loggi  9,  si  preferì  questa  via  anche  per  assicurare  al  reddito  dello  Stato 
la  stabilità  necessaria.  Ciò  accadde  in  sèguito  alla  costituzione  di 
una  entrata  permanente  dello  Stato,  sotto  la  denominazione  di  Con- 
solidated fund  (fondo  consolidato)  (1)^  costituito  come  persona  giuridica. 


(1)  Sulla  formaaione  del  fonda  consolidato,  vedi  Blaokstonb,  I,  da  329  fino  a 
333.  Sino  allora  ogni  categoria  principale  delle  entrate  dello  Stato  (dogane,  dadi 
urbani  di  consumo,  bollo  ecc#),  formava  un  tutto,  cioè,  un  *  tondo  ,  speciale.  A 
carico  di  ciascuno  di  questi  fondi  vennero  assegnate  certe  spese  dello  Stato,  come 
pure  gli  interessi  del  debito  pubblico,  dopo  che  si  venne  formando.  Il  primo 
passo  al  consolidamento  fu  la  costituzione  più  sopra  indicata  in  tre  fondi,  Aggre- 
gete Fund,  General  Pundy  South  Sea  Fund,  in  ognuno  dei  quali  vennero  riunite 
certe  entiute  :  la  ttssa  sui  fabbricati  e  quella  sulle  finestre,  una  parte  delle  dogane 
e  dei  dazii  urbuni  di  consumo  nel  primo  fondo  ;  V  imposta  fondiaria,  le  entrate 
postali,  una  parte  delle  dogane  e  dei  dazii  urbani  di  consumo  nel  secondo  fondo; 
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La  permanenza  delle  entrate  e  delle  spese  sottratte  all'annuo  voto 
del  Parlamento  diventò  regola  quando  salì  al  trono  la  casa  di  Bmnswick, 
collo  Statuto  del  terzo  anno  del  Regno  di  Giorgio  I,  capo  7.  Per  un  tempo 
più  lungo  vennero  formati  a  tal  uopo  tre  stabili  fondi:  V Aggregata 
Fund,  il  General  Fund  e  il  South  Sea  Fund,  i  quali,  da  ultimo,  ven- 
nero riuniti  in  un  Fondo  consolidato,  collo  Statuto  del  ventisettesimo 
anno  del  Regno  di  Giorgio  lU,  capo  13.  —  Il  fondo  consolidato,  tesoro 
dello  Stato  e  cassa  generale  dello  Stato  ad  un  tempo,  comprende 
tanto  le  entrate  permanenti  quanto  le  entrate  variabili  dello  Stato 
nella  parte  attiva  e  tanto  le  spese  stabili  quanto  le  spese  mobili 
nella  parte  passiva,  sotto  la  direzione  generale  del  Ministero  delle 
finanze  (1).  Di  pari  passo  procedette  l'elevazione  delle  imposte  esi- 
stenti e  dei  dazii  od  aggravi!  permanenti.  La  stabilità  dei  mezzi  dello 
Stato,  corrispondentemente  alle  spese  dello  Stato  stesso,  acquista  una 
stabilità  legale,  che  può  venire  mutata  soltanto  dal  re  con  l'assenso 
di  ambedue  le  Camere  del  Parlamento. 

In  cotesto  movimento  lentamente  progressivo  si  presentano  due 
punti  di  vista:  da  una  parte  le  entrate  dello  Stato,  in  quanto,  secondo 
r  esperienza,  sieno  necessarie  per  l'esistenza  d'una  regolare  anunini- 
strazione  dello  Stato,  debbono  essere  fissate  da  leggi  permanenti  ;  con 
che  si  potè  anche  tener  conto  dell'  esigenza  economica  per  cui  l'im- 
posta fondiaria,  la  tassa  sulle  industrie  e  sugli  oggetti  di  consumo 
e  le  dogane  non  consentono  una  variazione  annua,  senza  recare  una 
certa  confusione  negli  interessi  dei  cittadini;  d'  altra  parte  le  spese 
dello  Stato,  in  quanto  sieno  necessarie  alla  sua  esistenza,  debbono 
essere  fissate  dalle  leggi  e  messe  a  carico  dei  mezzi  più  pronti. 
Questa  seconda  massima  è  limitata  dalla  finzione  per  cui  un  esercito 
permanente  per  l' Inghilterra  non  è  necessario  e  si  accorda  soltanto  di 
anno  in  anno  come  istituzione  eccezionale  (2). 


altre  entrate  nel  terzo.  Le  spese  dello  Stato  vennero  ripartite  del  pari  fra  i  tre  fondi. 
Ciò  che  sopravanzava  ogni  anno  in  ognuno  di  questi  tre  fondi,  ed  alcane  altre  en- 
trate minori  dello  Stato  vennero  poscia  riunite  in  un  fondo  d'ammortamento,  desti- 
nato a  redimere  il  debito  pubblico  '  Sinking  Fund  «,  il  quale  però  venne  aggravato 
da  altre  spese  siffattamente,  che  poco  o  nulla  rimase  a  vantaggio  deirammortamento 
del  debito  dello  Stato.  I  singoli  fondi  erano  impegnati  alla  loro  volta  in  deter- 
minati debiti  dello  Stato,  che  però  sotto  Giorgio  III  crebbero  a  tal  punto,  da 
determinare  la  riunione  dei  tre  fondi,  in  forza  dello  Statuto  del  ventisettesimo 
anno  del  Regno  di  Giorgio  III,  capo  13,  nel  fondo  consolidato;  poi  di  fondere 
assieme,  collo  Statuto  del  cinquantaseesimo  anno  del  Regno  di  Giorgio  III,  capo  98. 
anche  i  fondi  consolidati  della  Gran  Bretagna  e  deirirlanda  e  caricandoli  degli 
interessi  di  tutto  il  debito  pubblico.  Fin  da  quando  sali  al  trono  Giorgio  III,  anche 
le  rendite  ereditarie  della  Corona  vennero  cedute  al  fondo  consolidato,  in  cambio 
di  che  la  Corona  ricevette  una  lista  civile  fissa. 

(1)  [Per  le  fasi  di  questo  sviluppo  si  veda:  Gnribt  R.,  Dqb  englischt  VencnU 
tungsrecht.  Berlin  1867,  voi.  II,  841  ;  May,  Histoire  eonsL  d'Angleierre^  trad.  firanc. 
Paris  1866,  voi.  I,  pag.  507;  Todd,  //  Gov.  parlamentare,  trad.  it.,  pag.  440-449, 
453-455,  483-493,  952,  1026-29]. 

(2)  Nel  secolo  XVII   queste  concessioni  permanenti   avevano  di  fatto  abbrac- 
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La  legislazione  ha  preso,  riguardo  a  ciò ,  il  seguente  indirizzo  : 

1)  Le  entrate  dello  Stato  erano  già  diventate  permanenti,  nel 
loro  insieme,  nel  corso  del  secolo  XVIII.  Fino  al  tempo  di  Carlo  II 
initte  le  imposte  consentite  dal  Parlamento  erano  state  temporanee. 
Anche  i  dazii  doganali  vennero  concessi  ordinariamente  per  un  certo 
numero  di  anni,  per  lo  più  per  tutta  la  vita  del  re.   Fin  dai  tempi 
della  Ristaurazione  segtù  una  concessione,  vita  durante,  per  Carlo  H, 
Giacomo  n,  Ouglielmo  HI,  sebbene  non  fosse  già  più  sufficiente  p«r 
i   bisogni   ordinarii.   Sotto  la  regina  Anna  i  dazii  doganali  vennero 
dichiarati  perpetui,  salvi  gli  emendamenti  che  vi  si  potessero  intro- 
durre per  legge.   L'Exciae   era  stata  già  dichiarata   perpetua  dallo 
Statuto   del   dodicesimo   anno   del  Regno   di  Carlo  II,  capo  24,  in 
quanto  doveva  servire  a  sostituire  oneri  feudali  già  aboliti.  La  tassa 
di  famiglia,  sotto  il  nome  di  Hearih  money,  era  stata  creata  da  prin- 
cipio come  permanente  ;    sotto  Ouglielmo  HI   era  stata  ristabilita), 
sempre  come  tassa  permanente.    La  Land  Tax,  in  forza  della  divi- 
sione per  contingenti,  assunse  forma  stabile,  per  cui  le  concessioni 
annuali  solevano   variare  fra  3  o  4  scalini   per  Ls.   Al  tempo  di 
Blackstone  si  calcolavano  ancora  fra  le  imposte  temporanee,  la  Land 
Tax,  la  tassa  sull'orzo  tallito  e  le  tasse  insignificanti  sugli  uffici  e  sulle 
pensioni.  Alla  fine  del  secolo  XVIII,  anche  la  Land  Tax  venne  dichia- 
rata perpetua  in  forza  dello  Statuto  del  trentottesimo  anno  del  Regno 
di  Giorgio  m,  capo  60  (1). 

2)  Anche  le  spese  dello  Stato,  in  quanto  fossero  necessarie 
per  l'amministrazione  interna  di  esso,  dovevano  essere  garantite  in 
modo  permanente.  Di  fatto,  nella  vecchia  costituzione,  tutto  ciò  che 


ciato  anche  la  parte  essenùale  dell'amministrazione  civile.  Sotto  Carlo  II,  a  mo* 
d'esempio,  vi  erano  compresi  gli  ambasciatori,  con  nna  spesa  di  40.000  Ls.,  il 
personale  giudiziario  con  49.000  Ls.,  il  Secret  Service  con  20.000  Lsr,  Siwolaib,  I, 
pag.  292.  —  Ma  le  autorità  e  le  spese  di  amministrazione  crebbero  ogni  anno,  e 
gnindMiìTianzi  si  fecero  dipendere  da  nna  concessione  parlamentare,  o  vennero 
dedotte  (come  per  gl'impiegati  dei  Bevenus  Deparimenis)  dalle  entrate  annuali. 
La  parte  mobile  delle  spese  dello  Stato  cresce  così  in  misura  continua,  mentre 
la  parte  permanente  varia  assai.  —  Se  del  resto  la  posizione  del  fondo  consoli- 
dato è  equiparata,  nel  modo  indicato  più  sopra,  ad  una  persona  giuridica,  non 
è  però  con  ciò  accolto  il  concetto  del  diritto  privato  romano;  trattasi  pur  sempre 
di  una  persona  giuridica  nel  significato  del  diritto  pubblico,  la  quale  non  viene  ! 

creata  allo  scopo  di  imporre  certe  spese  per  ordine  personale  del  Monarca  (come 
la  precedente  rendita  ereditaria),  ma  per  dispome  a  tenore  di  legge.  Senza  pro- 
porsi un  nuovo  concetto  teorico,  il  fondo  consolidato  ha  lo  scopo  pratico  :  1)  Di 
stabilire  il  complesso  delle  entrate  dello  Stato  in  modo  che  vi  possa  essere  prov- 
visto soltanto  a  tenore  di  legge  o  con  l'assenso  delle  due  Camere;  2)  di  stabi- 
lire le  spese  in  modo  che  l'amministrazione  deUo  Stato  possa  provvedere  diret- 
tamente a  quelle  che  sono  permanenti  secondo  la  legge,  alle  altre  soltanto  dopo 
un  voto  favorevole  del  Parlamento. 

(1)  L'oscillante  MaU  Tax  perdurò  durante  il  governo  di  Giorgio  in,  ma  sparì 
nella  legge  consolidata  del  settimo  ed  ottavo  anno  del  Regno  dì  Giorgio  IV, 
capo  32  (Statuto  dell'undecimo  anno  del  Regno  di  Giorgio  IV,  capo  17).  La  tassa 
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veniva  considerato  come  un  permanente  bisogno  deiramminìstrazìone 
dello  Stato,  era  iscrìtto  sul  bilancio  dell'entrata  ereditaria.  Questa  con- 
dizione di  cose  venne  scossa  profondamente  dalla  Rivoluzione  del  1688. 
I  principali  stanziamenti  per  l'esercito  permanente  non  erano  ricono- 
sciuti come  uno  stabile  bisogno  dello  Stato.  Del  pari  il  Parlamento 
si  assunse  le  spese  della  Marina  con  concessioni  periodiche,  cui  doveva 
acconciarsi  la  Corona,  dal  momento  che  il  suo  reddito  non  era  più  suf- 
ficiente. Rimasero  in  quel  tempo  permanentemente  garantiti  e  indi- 
pendenti dalla  concessione  parlamentare  la  Corte  e  gli  altri  organi 
delle  prerogative  reali,  quindi  l'amministrazione  civile  nella  sua  forma 
d'allora.  Siccome  però  queste  spese  dello  Stato  superarono  rapida- 
mente i  mezzi  disponibili  sul  fondo  consolidato,  il  bilancio  della  spesa 
diventò  sempre  più  indipendente  dall'annuale  concessione  parlamen- 
tare, —  nuovo  rapporto,  che  ha  determinato,  forse  più  di  tutto  il 
resto,  il  carattere  dei  governi  di  partito  del  secolo  XYIII.  L'elemento 
stabile  delle  spese  appare  come  un'aggiunta  alla  "  lista  civile  ,,  che 
comprende  gli  antichi  stipendii  giudiziarìi,  gli  stipendii  diplomatica, 
gli  antichi  ufficii  e  le  pensioni  accordate  stabilmente;  rimanendo 
d'ordinario  a  carico  delle  periodiche  concessioni  parlamentari  i  recenti 
ufficii  e  le  recenti  disposizioni  amministrative.  Soltanto  la  necessità 
di  una  sicura  garanzia  per  il  crescente  debito  pubblico  e  la  neces- 
sità di  pagarne  permanentemente  gli  interessi  facevano  affluire  gran 
parte  dei  nuovi  aggravii  permanenti  al  fondo  consolidato,  la  cui  spesa 
annuale  ha  raggiunto  e  oltrepassato  di  frequente  la  somma  di  30 
milioni  di  Ls.  Secondo  diverse  leggi,  negli  ultimi  tempi,  vennero 
detratte  dalle  entrate  anche  le  spese  del  dipartimento  finanziario  e 
venne  con  ciò  evitata  la  necessità  della  loro  diretta  concessione  da 
parte  del  Parlamento  (1). 

3)  Una  specie  di  riordinamento  sistematico  definitivo  ha  avuto 


sull'orzo  tallito,  anitamente  ai  dasdi  soirorzo  stesso,  Tenne  abolita  col  quaranta- 
treesimo e  quarantaquattresimo  anno  del  Regno  di  Vittoria,  capo  29,  §  3  e  4. 
Le  tasse  temporanee  ora  esistenti  datano  soltanto  dal  secolo  XIX.  La  storia  delle 
singole  imposte  ò  data  dalla  relaùone  generale,  Fotrl.  P.,  1870,  voi.  XX.  —  [e  nel- 
Topera  altrove  citata  di  Dowxll,  Histary  of  Tckxesl, 

(1)  Se  le  spese  fissate  per  legge  in  80.000.000  di  Ls.  o  più,  si  bilanciarono  per 
una  serie  di  anni  con  le  spese  votate  dal  Parlamento,  ciò  derivava  essenadalmente 
dajr  aumento  degli  interessi  del  debito  dello  Stato,  accanto  a  cui  scemarono  le 
altre  spese.  Tutto  ciò  si  presentò  in  forma  ancora  più  evidente  dopo  il  riordi- 
namento definitivo  del  1854  e  dopo  T  assunzione  del  Diplomatie  Service  a  carico 
del  bilancio  annuale,  seguita  nel  1869.  Nei  Finance  Aeeounts,  Botri.  Fap.,  1880, 
voi.  XL,  pag.  9,  troviamo  messi  a  carico  permanente  del  fondo  consolidato:  ^ 
interessi  del  debito  pubblico  per  28.762.874  Ls.,  ed  inoltre:  la  CivU  Liet,  407.467  U,; 
le  AnnuUies  and  Penaians,  814.559  Ls.;  Salariea  and  AlUncaneee,  98.889  Ls.;  tri- 
bunali, 624.179  Ls.;  infine  altre  spese  varie  per  complessive  158.447  Ls. 

[Nel  bilancio  del  1891  le  spese  messe  a  carico  del  fondo  consolidato  furono 
le  seguenti: 
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luogo  in  appresso,  coll'atto  del  1854  (1).  Dal  1  aprile  del  1854  gli 
s-fcipendii,  le  pensioni   e  le  spese  di   amministrazione,    indicate   nel- 
l'IEUenco  A,  che  si  dovevano   pagare   allora   su   altri   fondi,  devono 
ossero   pagati  sul  '^  fondo  consolidato  „:    specialmente  gli  stipendìi 
del  Lord  President  e  degli  altri  giudici  della  Court  of  Seasians,  dei 
pudici  distrettuali  e  le  pensioni  dei  giudici  in  Iscozia,  certe  aggiunte 
agli  assegni  del  clero  scozzese  e  certi  compensi  pecuniarii  per  gli  ono- 
rarii  aboliti.  Invece  gli  stipendii  e  le  spese  d'amministrazione  indicate 
nell'elenco  B,   devono   essere   pagate   secondo  il  "  voto  annuale  del 
Parlamento  „ .  Ne  fanno  parte  44  gruppi  diversi  di  stipendii,  i  quali 
erano   un   tempo   stanziati   sul   fondo   consolidato:    specialmente  le 
spese   d'ufficio   della   Corte   dei    Conti,  le  spese  per  i  registri  dello 
stato  civile,  la  commissione  generale  per  le  decime  ecc.,  l'ammini- 
strazione del  debito  pubblico,  l'amministrazione  di  polizia  di  Londra 
(ad  eccezione  dei  giudici  di  polizia),  l'amministrazione  delle  prigioni 
per  debiti,  i  tesorieri  dei  tribunali  provinciali,  il  Crown  Office,  i  JBe- 
vising  Barristers  e  numerosi   ufficii   in  Irlanda.    Segue,  inoltre,  una 
seconda   serie   di   spese .  amministrative ,  le  quali  da  leggi  diverse, 
erano  messe  per  lo  innanzi  a  carico  delle,  singole  imposte  o  dei  dazii 
doganali,  tra  le  quali  le  spese  d'amministrazione  dei  Sevenue  Depart- 
menu,  e  per  l'avvenire  devono  invece  essere  concesse  dal  voto  annuale 
del  Parlamento  (2). 


Servizio  del  debito  pubblico 25.000.000 

Canale  di  Suez 200.000 

Ferrovia  del  Capo 7.000 

Fondo  per  la  difesa  navale  secondo  Tatto  del  1889  .    .  1.428.571 

Listo  civile 410.060 

Annualità  e  pensioni 849.834 

Stipendi  e  retribuzioni 88.877 

Corti  di  giustizia 501.478 

Servizi  diversi 717.789 

Spese  stanziate  per  effetto  del  Naval  Defenee  Act  del  1888  1.028.000 

Id.  id.  del  1889  (52  Vitt.,  e.  8) 696.000 

Anticipazioni  al  tesoro  per  acquisto  di  metallo  greggio 

per  la  Zecca  ed  altre  spese 1.806.885 

Deficienza  del  fondo  consolidato 7.600.000 

Per  ammortamento  di  debiti 51.878.522 

Totale  Ls.    .    .    .    91.202.461 

[D  debito  pubblico  al  81  marzo  1896  era  di  689.944.046  Ls.,  al  31  marzo  1891 
di  684.070.959,  con  una  diminuzione  di  6.878.067. 

Si  veda  V Abstract  Account  shounng  the  iasues  ecc.  from  the  consolidate  fund  ecc. 
Puri  Fap.,  1892,  XLVm,  p.  175-195]. 

(1)  [17  e  18  Vitt.,  e.  94,  §  1,  modificato  dal  29  e  30  id.,  e.  80,  sez.  46  e  dallo 
Stotute  Law  Bev.  Aet.  del  1875]. 

(2)  U  Ministero  delle  Finanze  venne  autorizzato  a  sistemare,  mediante  regola- 
menti, questi  passaggi  da  un  fondo  ad  un  altro  e  le  variazioni  da  essi  determi- 
nate nella  tenuto  dei  libri  e  degli  allegati.   Generalmente  il  mutomento   venne 
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II.  La  seconda  condizione  fondamentale  d'una  buona  ammini- 
strazione pubblica,  la  presentazione  d'un  bilancio  annuale  dello 
Stato^  si  fondò  sull'entrata  dello  Stato,  debitamente  consolidatasL 
La  presentazione  di  siffatto  piano  finanziario  doveva  sembrare  tanto 
più  necessaria,  quanto  più  l'amministrazione  pubblica  inglese  accolse 
il  sistema  della  semplice  economia  finanziaria.  Quindi  lo  sviluppo  dì 
questi  principii  risale  ai  secoli  precedenti  e  con  un'evoluzione  molto 
lenta  acquistò  la  sua  forma  presente.  Siccome  il  re,  secondo  le  mas- 
sime amministrative  àéìYExchequer  normanno,  emanava  personaLment« 
gli  ordini  di  pagamento  sul  tesoro  dello  Stato,  dovevano  essere  rimessi 
per  tempo  agli  impiegati  del  Tesoro  anche  gli  ordini  generali  e  L> 
istruzioni,  per  prendere  nello  spazio  d'un  anno  o  di  altri  periodi  le 
disposizioni  necessarie. 

La  presentazione  di  un  piano  complessivo  delle  spese  annuali  (Esti- 
tnafes)  è  menzionata  per  la  prima  volta  nella  storia  inglese  verso  la 
fine  del  periodo  dei  Tudor,  nel  quale  l' Under  Secretary  della  Treasurji 
sottopose  un  tale  piano  alla  regina.  Ai  Parlamenti  dei  secoli  prece- 
denti non  veniva  generalmente  presentato  questo  bilancio  deUe  spese, 
come  i  deputati  degli  Stati  provinciali  tedeschi,  al  loro  tempo,  non 
avevano  alcun  diritto  sul  bilancio;  la  facoltà  di  disporre  delle  entrate 
dello  Stato  era  connessa  alla  prerogativa  regia,  quasi  norme  dellV 
conomia  reale,  le  cui  lacune  ognor  maggiori  nei  secoli  successivi 
del  medioevo  dovevano  essere  colmate  sempre  più  frequentemente 
secondo  il  bisogno  a  più  lunghi  intervalli  mercè  le  concessioni  dei 
sussidi!  (1).  Un'azione  del  Parlamento  sulle  spese  dello  Stato  inco- 
minciò soltanto  al  tempo  di  Carlo  II  (anno  1668),  quando  su  consiglio 
di  Sir  George  Downing,  venne  proposta  dal  re  stesso  l' accettazione 
d'una  ^  clausola  d'appropriazione  {appropriations  bUl)  «  in  un  atto  di 
concessione  di  danaro  cui  fu  aggiunto  il  divieto  espresso  *"  di  ado- 
perare il  denaro  concesso  ad  altri  scopi  „.  Infatti  nell'anno  1680,  si 
presentò  una  denuncia  contro  Sir  Edward  Seymour,  per  aver  impie- 
gato 90.000  Ls.  di  entrate  concesse  a  scopi  diversi  da  quelli  indicati 


fatto  a  favore  della  concessione  delle  spese  da  parte  del  Parlamento,  flpecialmeiite 
là  *  dove  pare  opportuno  assoggettare  il  reddito  lordo  delle  imposte  e  le  spese  del 
Regno  Unito  al  controllo  più  diretto  del  Parlamento  ,  ;  perciò  vennero  assegnati  a 
carico  delle  concessioni  accordate  annualmente  dal  Parlamento  tutti  gli  stipendÌL 
le  spese  di  riscossione  e  \V  amministrazione  dei  dazii,  deWInland  Revenue  e  della 
posta,  —  con  che,  ogni  anno,  circa  5  milioni  di  Ls.  di  spese  d^amministraacnr 
della  finanza  diventarono  argomento  di  voto  annuale  del  Parlamento.  Da  questo 
tempo  data  un  aumento  importantissimo  nominale  nel  bilancio  annuale,  essen- 
dovisi  aggiunte  anche  le  spese  d'esercizio  del  dipartimento  finanziario. 

(1)  Da  ciò  è  bensì  risultato  che  i  Parlamenti,  di  fronte  ad  una  richiesta  di  denaro 
poco  gradita,  ne  domandavano  i  motivi,  per  cui  furono  loro  presentata  dal  teso- 
riere dimostrazioni  delle  spese  fatte,  e  delle  ragioni  dalle  quali  erano  derivati  il 
disavanzo  e  la  necessità  delle  spese.  Ma  non  si  esigeva  ancora  un  diritto  di  con- 
deliberazione sulle  spese  dello  Stato.  Su  questo  punto  è  in  errore  il  Cox^lnafi' 
tutions,  pag.  199,  quando  afferma  il  contrario. 
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xiella  deliberazione  del  Parlamento,  cioè  per  l'esercito  di  terra  anzi 
<::he  per  la  marina  da  guerra. 

Fin  dai  tempi  della  Rivoluzione,  questo  metodo  di  aggiungere  al 
^oto  delle  imposte  alcune  clausole  relative  all'uso  dei  loro  proventi 
prevalse  sempre  più  regolarmente  nella  Camera  bassa ,  sebbene  con 
<iiverse  varianti  sotto  Guglielmo  m  e  Anna.  Alle  volte  la  determi- 
nazione dell'impiego  di  queste  entrate  venne  inserita  nei  voti  mede- 
simi; alle  volte,  tale  scopo  venne  raggiunto  con  un  atto  suppletivo. 
Talora  le  somme  vennero  ripartite  fra  determinati  rami  di  servizio; 
talora  vennero  concesse  in  generale  per  "  l'esercito  »,  la  '^  marina  », 
per  *"  l'ufficio  di  artiglieria  ,  ecc.;  non  di  rado  il  provvedimento  di  una 
clausola  di  destinazione  è  sottinteso.  Per  due  anni  non  viene  presen- 
tato in  apparenza  alcun  Bilancio.  Soltanto  nel  corso  del  secolo  XVIII, 
le  spese  si  vennero  suddividendo  in  tre  grandi  titoli  :  esercito,  marina 
e  servizi  civili  {Army,  Navy  e  MisceUaneous  Oivil  Services)^  suddivise 
in  pochi  capitoli  {vote8\  dentro  ai  quali  l'amministrazione  finanziaria 
conservò  una  grande  libertà  di  impiegare  i  fondi  votati  (1).  Soltanto 
nel  secolo  XIX  i  singoli  capitoli  delle  spese  si  vennero  specializzando 
fino  a  circa  170  o  a  200  voUs,  e  negli  ultimi  anni  non  sono  molto 
aumentati.  La  quarta  parte,  il  Revenue  Departments^  venne  aggiunta 
col  riordinamento  definitivo  del  1854. 

Nel  corso  dì  questa  evoluzione  si  venne  determinando  la  nuova 
funzione  principale  del  Cancelliere  del  tesoro  nella  sua  qualità  di 
ministro  delle  finanze:  l'accordo  col  Parlamento  circa  le  spese  variai 
bili,  cioè  non  fissate  per  legge  ed  i  complementi  del  fondo  consoli- 
dato, che  apparissero  temporaneamente  necessarii.  Egli  propone  al 
Parlamento  i  piani  finanziarii  annuali,  come  pure  le  ^  vie  ed  i  mezzi  , 
con  cui  potervi  supplire,  con  le  proposte  relative  all'imposizione  di 
nuove  tasse  o  all'  abolizione  delle  esistenti.  La  presentazione  e  la 
difesa  del  bilancio  finanziario  formano  il  centro  di  gravità  della  sua 
attività  personale.  L' esposizione  finanziaria  (discorso  sul  bilancio) 
comprende  una  giustificazione  dell'ammontare  del  bilancio  delle  spese, 
una  rivista  di  tutte  le  entrate  e  di  tutte  le  spese,  alcuni  confronti 
col  bilancio  degli  anni  precedenti,  osservazioni  sulle  condizioni  finan- 
ziarie del  paese,  qualche  motivazione  sulle  modificazioni  e  innova- 
zioni da  introdursi  nel  sistema  delle  imposte,  un  resoconto  della 
situazione  del  debito  pubblico,  come  pure  il  bilancio  definitivo. 

Questa  discussione,  rispetto  alla  posizione  di  fiducia  dell'ammini- 
strazione dello  Stato  di  fronte  al  Parlamento,  comincia  d'ordinario 
con  la  presentazione  degli  Army  Estimates,  poiché  la  concessione 
delle  spese  per  l'esercito  permanente  fin  dal  1689  dipende  esclusi- 
vamente dal  libero   voto   del   Parlamento.   Yi  si  collega  la  marina 


(1)  Un  buon  compendio  di  questa  evoluzione  si  trova  in  Coz,  InstiMùma  of 
Engl,  Government,  1863,  paffff.  199-203.  Per  più  minati  particolari  vedi  Gsbist, 
Legge  e  bilancio,  Berlino  1869  (ted.),  pagg.  94  a  118. 
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da  guerra  (che  viene  subito  dopo  o  prima)  sulla  quale  d'ordinario 
riesce  più  facile  raccordo.  Seguono  poscia  i  preventivi  più  compli- 
cati sui  diversi  rami  dell'  amministrazione  civile,  già  designati  col 
nome  di  Mtacdlaneous,  adesso  col  nome  di  CivU  Services  Estimaiis. 
In  conclusione^  il  bilancio  delle  spese  per  l'anno  1880-81  (1)  constaTs 
delle  seguenti  sezioni  principali: 

A.  Bilancio  della  guerra  {Army  EsHnuUes)  in  25  Votes  (2),  per 
15.541.300  Ls. 

B.  Bilancio  della   marina   (Nary  Estimates)  in  17  Votes  (3),  per 
10.402.935  Ls. 

C.  Bilancio    dei    servizi    civili    (  CivU    Services    Estimates  ),    per 
15.436.442 Ls.  diviso  nejle  sette  classi  seguenti: 

Clc^s  I.  Public  Works  and  BuUdings,  che  comprende  24  Voti 
per  gli  edificii  mantenuti  a  spese  dello  Stato,  per  complessive 
Ls.  1.346.139. 

Class  n.  Salaries  and  Expenses  of  Public  Departments,  che  com- 
prende le  spese  delle  autorità  centrali:  gli  uffici  dei  Parlamenti. 
Treasury,  Home  Office,  Foreign  Office,  CoUmial  Office^  Privy  Couneiì 
Office,  Board  of  Trade  ecc.  in  una  disposizione  poco  sistematica,  i 
quali  formano  41  voti,  colla  spesa  complessiva  di  Ls.  2.189.494. 

Class  ni.  Law  and  Justice  (spese  giudiziarie  e  di  polizia),  che 
comprendono  le  spese  giudiziarie  non  comprese  nel  fondo  Consolidato: 
le  spese  d'istruzione  penale,  i  sussidii  relativi,  ed  i  relativi  sussidii 
dello  Stato:  i  sussidii  dello  Stato  per  le  truppe  salariate  di  polizia, 
le  spese  dei  tribunali  speciali,  l'ispezione  delle  carceri,  la  manuten- 
zione delle  carceri  penali,  le  spese  di  deportazione,  in  tutto  38  capi- 
toli, per  Ls.  5.783.470. 

Class  IV.  Education,  Science  and  Art,  istruzione  popolare,  arti 
applicate,  scienze  ed  altri  sussidii  per  le  arti  e  le  scienze,  in  tutto 
19  capitoli,  per  Ls.  4.273.224. 

Class  V.  CoUmial,  Consular  and  other  Foreign  Services,  che 
comprendono  le  spese  di  legazione,  i  consolati  e  i  piccoli  sussidii 
dello  Stato  per  l'amministrazione  coloniale  e  per  l'abolizione  del  com- 
mercio degli  schiavi,  in  tutto  9  capitoli,  per  Ls.  571.092. 

Class  VI.  Superannuation  and  Retired  Allowances,  and  Gra- 
tuUies,  comprendenti  le  pensioni  e  i  sussidii  per  un  certo  numero  di 
fondazioni,  in  tutto  10  capitoli,  per  Ls.  1.225.083. 

Class  VII.  Miscdlaneous ,  special  and  temporary  Objtcts,  che 
comprendono  le  Temporary  Commissions,  ecc.,  in  due  capitoli,  per 
Ls.  47.940. 

Sotto  la  rubrìca  dei  CivU  Services,  il  bilancio  finanziario  compren- 
deva nel  1880,  143  capitoli,  in  un  grosso  volume  infoilo;  gli  Arm^f 


(1)  Pari,  R  del  1880,  XLV,  XLVI. 

(2)  Vedi  più  sopra,  al  §  76. 
(8)  Vedi  più  sopra,  al  §  81. 
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JEstimates  ed  ì  Navy  EstiinaUs  un  altro  volume  separato,  talvolta 
£uiclie  due  volumi  ciascuno.  Negli  ultimi  decennii,  il  numero  di  questi 
capitoli  talvolta  è  aumentato,  tal  altra   diminuito. 

D.  Bilancio  dei  Bevenue  Departments,  il  quale,  per  la  sua  trat- 
tazione, ben  differente  da  quella  dei  Oivil  Services,  rimane  separato 
e  costituisce  la  parte  finale  a  mo'  d'appendice;  esso  comprende  gli 
ufficii  generali  delle  imposte  e  l'amministrazione  delle  poste  e  dei 
telegrafi,  raccolti  in  5  capitoli,  per  Ls.  8.158.317. 

[Pel  bilancio  del  1892-93  abbiamo  le  notizie  seguenti  (1): 

A.  Bilancio  della  guerra: 

1.  Servizi  effettivi,  in  13  capitoli  (2)    .     .     16.790.497 

2.  Servizi  non  effettivi,  in  3  capitoli    .     .       3.854.465 

3.  Ordnance  factories 2.298.894 

Totale  17  capitoli,  per  22.943.856 

B.  Bilancio  della  marina  : 

1.  Servizi  effettivi,  in  14  capitoli  (3)    .     .     13.115.075 

2.  Servizi  non  effettivi,  in  3  capitoli    .     .       2.056.436 

3.  Servizio  coloniale 95.300 

Totale  18  capitoli,  per  15.266.811 

C.  Bilancio  dei  servizi  civili: 

GÌ.  1.  Opere  ed  edifici  pubblici,  in  16  capi- 
toli (4) 1.685.125 

„    2.  Stipendi  e  spese  dei  servizi  civili  (5) 

in  39  capitoli 1.984.483 


(1)  [Parì,  Papera,  1892,  voi.  L,  41,  LUI,  LIV]. 

(2)  [Si  vedano  i  particolari  ai  §§  75  e  76  di  questo  volume]. 
(8)  [Si  vedano  i  particolari  ai  §§  80  e  81  di  questo  volume]. 

(4)  [Colle  suddivisioni  seguenti:  Palazzi  reali  e  Marlboraugh  House;  Parchi  e 
giardini  reali;  edifici  del  Parlamento;  uffici  deirAmmiragliato;  edifici  per  Tam- 
minlstrazione  della  giustizia,  G.  B.;  edifici  per  arti  e  scienze,  6.  B.;  edifìci  diplo- 
matici e  consolari;  edifici  finanziarii,  G.  B.;  edifici  pubblici,  G.  B.;  rilievo  trigo- 
nometrico; porti  e  fari;  porto  di  Peterhoad;  canale  di  Caledonia;  tasse  su  edifici 
governativi;  opere  ed  edifici  pubblici  in  Irlanda;  ferrovie  in  Irlanda]. 

(5)  [A,  Regno  Unito  e  Inghilterra.  —  Camera  dei  Lordi  ;  Camera  dei  Comuni  ; 
Tesorerìa;  Ministero  deirintemo;  Min.  degli  Esteri;  Min.  delle  Colonie;  Ufficio 
del  Consiglio  privato;  Min.  del  commercio;  Ufficio  dei  fallimenti  del  Min.  del 
Commercio;  Min.  d'Agricoltura;  Commissione  di  beneficenza;  Comm.  per  i  servizi 
civili;  Uff.  dello  Scacchiere  e  di  revisione;  Registrazione  delle  Società  di  mutuo 
soccorso;  Ufficio  del  Governo  locale;  Commissione  per  i  maniaci;  Sussidii  perla 
marina  mercantile;  Zecca;  Debito  nazionale;  Ufficio  del  registro;  Ufficii  di  pre- 
stiti per  opere  pubbliche;  Id.  registratore  generale;  Id.  economato  e  stampati; 
Id.  boschi  e  foreste;  Ufficio  dei  lavori  pubblici;  fondi  segreti. 

B,  Scozia.  —  Segretario  per  la  Scozia;  Ufficio  per  la  pesca;  Commissione 
per  i  maniaci;  Ufficio  del  Registrar  generale;  Ufficio  d'ispezione. 

C.  Irlanda.  —  Ufficio  del  lord  luogotenente;  Segretario  capo;  Ufficio  di  bene- 
ficenza e  Requesta  Office;  Ufficio  del  Governo  locale;  Ufficio  del  Public  Record; 
Id.  dei  lavori  pubblici;  Id.  del  Registrar  generale;  Id.  per  lavori  di  catasto  e 
confini]. 


» 


» 


» 


» 
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CI.  3.  Spese  per  1'  amministrazione   della 

giustizia  (1),  in  23  capitoli    .     .       3.810.534 

4.  Educazione  pubblica,  scienze  e  arti  (2) 
in  14  capitoli 8.376.231 

5.  Servizio   estero   e   coloniale  (3)   in 
4  capitoli 632.243 

6.  Pensioni  e  assegni  varii  (4),  in  6  ca- 
pitoli           639.742 

7.  Spese  diverse  (5),  in  5  voti  .     .     .  182.562 

Totale  107  capitoli:  Ls.  17.3lO.920 

D.  Bilancio  dell'entrata: 

1.  Dogana 875.485 

2.  Tasse  inteme 1.773.709 

3.  Ufficio  postale 6.344.963 

4.  Ufficio  pacchi  postali 728.954 

5.  Ufficio  tetegrafico 2.556.360 

Ls.  12.279.471 

e  in  tutto  147  voti  per  67.801.058  Ls.]. 

Tutte  le  funzioni  del  potere  dello  Stato  e  perciò  tutto  1'  orga- 
nismo dell'amministrazione  danno  luogo,  nella  discussione  del  bilancio, 
ad  uno  scambio  di  vedute   su    tutto   quanto   concerne  la  vita  e  gU 


(1)  [A,  Regno  Unito  e  Inghilterra.  —  Oneri  legali;  spese  legali  diverse;  Corte 
suprema;  Land  Begistry;  corti  di  contea;  corti  di  polizia;  polizia  in  Inghilterra 
e  Galles;  prigioni,  Inghilterra  e  colonie;  scuole  e  riformatori,  6.  B.;  asilo  di 
Broadmoor  per  pazzi  delinquenti. 

B.  Scozia.  —  Oneri  legali  e  Corti;*  Begister  House;  Crofters  ComttUssùms; 
prigioni. 

C.  Irlanda.  —  Oneri  legali  e  procedura  criminale;  Corte  suprema:  Land  Cam- 
missions;  Corti  di  contea;  polizia  di  Dublino;  polizia;  prigioni;  scuole  e  riforma- 
torii;  asilo  per  pazzi  criminali  di  DundrumJ. 

(2)  [A,  Regno  Unito  e  Inghilterra.  —  Educazione  pubblica;  scienze  e  aiti; 
museo  britannico;  galleria  nazionale;  galleria  dei  ritratti;  ricerche  scientifiche; 
università  e  collegi;  università  di  Londra. 

B,  Scozia.  —  Educazione  pubblica;  galleria  nazionale. 

C.  Irlanda.  —  Educazione  pubblica;  Commissioni  scolastiche;  galleria  nazio- 
nale; collegio  della  Regina]. 

(3)  [Servizio  diplomatico  e  consolare;  soppressione  della  tratta  degli  schiavi: 
servizio  coloniale;  sussidii  alle  compagnie  telegrafiche]. 

(4)  [Pensioni  e  assegni  di  ritiro  ;  pensioni  pel  fondo  invalidi  della  marina  mer- 
cantile; sussidii  alle  società  di  mutuo  soccorso;  beneficenze  varie,  G.  6.;  mente- 
catti poveri,  L;  ospitali  e  beneficenza;  I]. 

(5)  [Commissioni  temporanee;  spese  diverse;  pleuropneumonia;  Higklands  ed 
isole  scozzesi:  esposizione  di  Chicago.  —  Le  commissioni  d'inchiesta  erano  le 
seguenti:  manoscritti  storici,  università  scozzesi,  istruzione  popolare  in  Irlanda, 
governo  locale,  vaccinazione,  regalie  minerarie,  circoscrizioni  amministrative  scoz- 
zesi, tubercolosi,  commercio  e  trattati,  esplosioni  nelle  miniere,  pesche  di  Solwaj, 
lavoro,  ufficio  di  colonizzazione,  Target  practice  Seawards,  Congested  DUtricts  loards 
in  Irlanda,  commissioni  varie]. 
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interessi  della  Società,  che  ha  luogo  specialmente  nella  Camera  bassa 
sotto  il  controllo  giuridico  della  Camera  Alta.  Così  si  sviluppa  un 
sistema  di  controlli  reciproci,  il  quale  comprende  tutti  gli  organi 
dello  Stato  sotto  l'aspetto  dell'amministrazione  economica.  A  cagione 
dell'ampiezza  di  questo  organismo,  se  ne  è  già  parlato  trattando  dei 
controUi  contabili  dell'amministrazione  dello  Stato  nella  parte  gene- 
rale, e  ci  rimane  ora  a  parlare  dell'organismo  della  finanza  in  parti- 
colare. Questi  controlli  reciproci  si  fondano  di  necessità  sopra  una 
regolare  tenuta  dei  libri  e  della  contabilità. 

m.  Questa  terza  condizione  fondamentale  di  una  buona  economia 
dello  Stato,  cioè  una  Contabilità  regolare  delle  entrate  e  delle 
spese  dell'amministrazione  dello  Stato  esisteva  già  nell'antico  ordi- 
namento dello  Scacchiere  normanno  {Scaccarius  regius)  i  cui  ufficii 
continuarono  fino  al  XIX  secolo.  Frattanto,  tra  i  mutamenti  degli 
ultimi  secoli,  la  revisione  dei  conti  si  era  compiuta  con  una  negli- 
genza pericolosa,  e  solo  nel  secolo  XIX  troviamo  un  assetto  stabile, 
di  cui  tratteremo  tra  breve  in  modo  particolareggiato  nella  sezione  in 
di  questo  capitolo. 

Però  questo  assetto  ebbe  a  suo  primo  fondamento  una  regolare 
tenuta  dei  libri,  la  quale  fino  dai  tempi  del  bill  di  riforma  migliorò 
in  modo  lodevole  per  virtù  di  successivi  regolamenti  del  Ministero 
delle  finanze.  Collo  Statuto  del  quarto  e  quinto  anno  del  Regno  di 
Guglielmo  IV,  capo  15,  §  21,  la  Treasury  venne  di  nuovo  autoriz- 
zata a  sistemare  con  regolamenti  la  tenuta  dei  libri  in  tutti  i  dipar^ 
timenti,  con  speciali  resoconti  trimestrali  od  un  conto  annuale  (1). 
Di  conseguenza  il  sistema  della  scrittura  doppia  venne  regolarmente 
applicato  negli  ultimi  decenni,  sebbene  con  qualche  ritardo,  che  in 
alcuni  rami  derivano  dalla  difficoltà  della  chiusura  del  conto.  Uni- 
tamente a  ciò,  è  stabilito  per  legge  o  con  regolamenti  a  quale  auto- 
rità (ministeri  o  dipartimenti  secondarii)  incomba  l'obbligo  della  resa 
dei  conti  e  l'elenco  di  questi  Accounting  Bepartments  è  premesso  agli 
annuali  Estimates  (2). 

Per  raggiungere,  infine,  un  controllo  centrale  delle  spese  nella 
loro  uscita  dalla  cassa  dello  Stato,  vi  è  una  cassa  generale  dei  paga- 
menti di  cui  esporremo  ora  l'ordinamento,  come  di  un'autorità  secon- 
daria connessa  alle  pubbliche  spese. 


(1)  Statuto  del  diciannovesimo  anno  del  Regno  di  Giorgio  IV,  capo  27;  Sta- 
tato del  quarto  e  quinto  anno  del  Regno  di  Guglielmo  IV,  capo  15,  §  23  [e  inoltre: 
22  Giorgio  III,  e.  82,  sez.  22;  12  e  13  Vitt.,  e.  89;  17  e  18  id.,  e.  94;  29  e  30  id., 
e.  39.  —  L*atto  del  4  e  5  Guglielmo  IV,  e.  15,  venne  in  parte  abrogato  dal  29  e 
30  Vitt.,  e.  25,  sez.  1  in  parte  dagli  atti  dello  atesso  anno  e.  39,  sez.  46  e  e.  82, 
sez.  14,  che  furono  alla  lor  volta  modificati  da  altre  leggi  degli  ultimi  anni]. 

(2)  Bari,  Papera,  1880,  XLV,  8-12. 
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§   97. 

B.  m.  b.  Cassa  generale  dei  pagamenti,  "^  Paymaster  Generars  Office  , . 

L'istituzione  di  speciali  impiegati  preposti  ai  pagameati  era  desti- 
nata ad  agevolare  anzitutto  il  servizio  finanziario,  e  serviva  soltanto 
indirettamente  ad  aumentare  i  controlli  relativi  mercè  impiegati 
responsabili,  completamente  indipendenti  dal  Ministero  delle  &iaiize. 
Sotto  il  nome  di  Army  Bay  Office  sussisteva  già  nel  secolo  JLVIU 
una  cassa  militare  generale,  sotto  la  direzione  del  segretario  della 
guerra,  che  pagava  gli  stipendii  dell'esercito,  le  pensioni  e  le  spese 
stanziate  in  bilancio.  Il  tesoriere  generale  della  guerra  aveva  rap- 
presentanti nelle  Colonie  e  Deputy  Paymasters  General  nell'eser- 
cito al  campo.  In  modo  analogo  si  formarono  un  ufficio  di  pagamenti 
per  la  marina,  un  ufficio  di  pagamenti  per  VOrdnanoe  ed  un  Chdsea 
Pay  Office^  sino  a  che,  nel  1836,  tutti  i  dipartimenti  di  pagamento 
della  marina  e  dell'esercito  vennero  fusi  in  un  Paymastera  Genertd's 
Office^  in  forza  dello  Statuto  del  quinto  e  sesto  anno  di  Guglielmo  IV, 
capo  35.  Con  ciò  vennero  riuniti  la  cassa  di  pagamento  per  gli  sti- 
pendii e  le  competenze  degli  impiegati  civili,  e  l'ufficio  di  pagamento 
per  gli  Exchequer  BillSj  i  quali  esistevano  precedentemente  sotto  un 
Paymaster  of  Cimi  Services;  di  guisa  che  il  Paymaster  General  è  diven- 
tato anche  il  tesoriere  di  tutto  il  servizio  civile,  secondo  lo  statuto 
dell'undecime  e  dodicesimo  anno  del  Regno  di  Vittoria,  e.  55.  [Suc- 
cessivamente coir  atto  del  trentacinquesimo  e  trentesimosesto  anno 
di  Vittoria,  e.  39,  venne  abolito  anche  l'ufficio  deWaccountant  general 
in  Chanchery  e  le  sue  funzioni  furono  del  pari  trasferite  al  Paymaster 
general^  mentre  si  provvide  al  modo  col  quale  doveva  girare  gli  effetti 
già  provenienti  dal  Chancery  fund]. 

Gli  uffici  così  riuniti  formano  una  cassa  generale  dei  pagamenti 
per  il  servizio  civile  in  Inghilterra  per  tutti  i  pagamenti  civili  sul 
fondo  consolidato,  nonché  per  i  pagamenti  stanziati  sul  bilancio  riguar- 
danti l'esercito,  la  marina  e  l'ufficio  d'artiglieria,  per  il  pagamento 
dei  conti  del  commissariato  di  guerra  all'  estero  e  di  tutte  le  altre 
spese  della  marina  militare  e  dell'esercito.  All'esercito  la  cassa  gene- 
rale fa  i  pagamenti  in  grandi  partite,  perchè  i  singoli  pagamenti  ven- 
gono fatti  dagli  agenti  e  dai  tesorieri  dei  reggimenti.  Nella  marina 
ì  pagamenti  vengono  fatti  ai  singoli  ricevitori  mercè  4  Principal 
Clerhs,  i  quali  si  trovano  nei  porti  di  Chatham,  Sheemess,  Portsmouth^ 
e  Plymouth.  Il  sistema  degli  agenti  è  introdotto  anche  nella  marina 
da  guerra  per  le  navi  in  attività  di  servizio  in  forza  dello  Statuto 
del  ventisettesimo  e  ventottesimo  anno  del  Regno  di  Vittoria;  e.  24. 

Il  tesoriere  generale  viene  nominato  con  decreto  reale,  controfir- 
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mato  dai  Lords  of  the  Treasury,  e  una  volta  aveva  spesso  un  seggio 
nel  Gabinetto  come  ministro  senza  portafoglio.  Ora  l'ufficio  è  riunito 
d'ordinario,  come  ufficio  secondario,  ad  un  altro  ufficio  politico  (1).  II 
bilancio  del  1880-81,  CivU  Services,  II.  N®  21,  comprende  il  Pay- 
master  General,  il  quale  non  ha  alcun  stipendio  come  tale,  l'Assi' 
stani  Paymaster  a  1300  Ls.,  un  Treasury  Bemembrancer,  il  quale  è, 
contemporaneamente,  capo  dell'ufficio  di  Dublino  a  1300  Ls.,  un  Chief 
Clerk  a  1000  Ls.,  56  Clerks  a  180-800  Ls.;  in  tutto,  81  impiegati, 
con  un  spesa  complessiva  di  25.305  Ls. 

[Con  un  atto  del  52  e  53  Yitt.  e.  50  si  nominò  una  commissione 
per  studiare  nuove  riforme  a  questa  amministrazione,  rese  necessarie 
dalla  sua  unificazione  e  dallo  sviluppo  dei  servizii.  Nel  bilancio 
del  1892-93  troviamo  frattanto,  oltre  al  Paymaster  general,  un  Treasury 
remembrancer  and  D,  P,  for  Ireland  a  1200  Ls.,  un  Chief  clerck  a 
1000  Ls.,  3  Principals  a  700-800  Ls.,  e  poi  18  clercks  di  prima  classe, 
11  di  seconda,  20  di  seconda  divisione,  due  Office  Keepers  a  Londra 
e  Duplino,  8  corrieri,  e  10  altri  impiegati,  in  tutto  75,  con  una  spesa 
di  23.545  Ls.]. 

Durò  per  lunghi  anni  tra  le  autorità  una  controversia  tra  le  rispet- 
tive competenze  dello  Scacchiere  e  del  Pay  Office,  e  si  ebbero  con- 
tradditorie relazioni  parlamentari  (2).  Fuor  di  dubbio  negli  antichi 
tempi  era  un  abuso  l'accumularsi  dei  residui  di  cassa  nelle  mani  dei 
singoli  tesorieri.  L' importo  di  questi  balances  venne  diminuito  in 
sèguito  al  concentramento  dell'ufficio  in  una  cassa  generale  dei  paga- 
menti. D'altra  parte  il  ComptroUer  General  deplora  la  facilità  con 
cui  oramai  avviene  il  passaggio  da  un  titolo  di  spesa  ad  un  altro, 
del  modo  col  quale  in  pratica  si  viola  il  bill  di  appropriazione,  del- 
l'uso arbitrario  dei  mezzi  dello  Stato  da  parte  della  Treasury.  Questi 
inconvenienti  datano  specialmente  dall'anno  1852.  Il  Ministero  delle 
finanze  e  la  cassa  generale  dei  pagamenti  sostengono,  invece,  che 
l'applicazione  delle  rigorose  massime  di  appropriazione  in  pratica  non 
è  possibile  ;  che  in  virtù  del  recente  concentramento,  si  sono  rispar- 
miate in  ogni  caso  pressoché  500.000  Ls.  Del  resto,  il  Paymaster 
General  non  prende  direttamente  parte  veruna  all'esecuzione  dei  paga- 
menti, nomina  soltanto  i  diversi  Deputies  che  li  devono  compiere  nei 
rami  principali,  con  riserva  di  reclamo,  nel  caso  che  si  scartino  dai 
regolamenti  fissati.  Per  l'Irlanda  esiste  ancora  l'ufficio  secondario  del 
Paymaster  for  Civil  Services  in  Ireland. 


(1)  [Statuto  del  5  e  6  Guglielmo  IV,  e.  35;  52  Vitt.,  e.  89;  11  e  12  id.,  e.  55; 
26  e  27  id.,  e.  12;  29  e  30  id.,  e.  89;  35  e  36  id.,  e.  44]. 

(2)  Report  on  Miscellaneoua  Expenditure,  1848,  voi.  I;  Eeport  on  Public  Money s, 
1886,  Index,  pag.  77-84. 
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§   98. 

B.  m.  e.  Cassa  generale  dei  prestiti  per  opere  pubbliohe 
"  Publio  Worics  Loan  Commissieners  ». 

Questa  cassa  speciale  dell'  amministrazione  dello  Stato  per  il  suo 
ordinamento  amministrativo,  appartiene  alle  disposizioni  relative  alle 
spese  dell'amministrazione  finanziaria,  in  quanto  che  essa,  secondo  gli 
scopi  dei  prestiti  fatti,  giova  al  benessere  ed  alla  coltura  dello  Stato. 

Sebbene  il  governo  parlamentare  non  sia  inclinato  a  prestare  il 
denaro  dello  Stato  per  promuovere  imprese  economiche,  pure  Tam- 
ministrazione  dei  Tory^  verso  la  fine  delle  guerre  con  la  Francia,  si  vide 
costretta  dalla  necessità  ad  accordare  tali  prestiti,  per  i  quali  si  som- 
ministrarono col  bilancio  finanziario  annuale,  i  mezzi  pecuniari  neces- 
sari! con  l'emissione  di  Exchequer  Bills.  Nell'anno  1817,  venne  isti- 
tuita anzitutto  una  commissione  per  concedere,  mercè  bills  del  tesoro, 
prestiti  speciali  affine  di  promuovere  i  lavori  pubblici;  col  duplice 
intento  di  dare  da  un  lato  occupazione  alle  classi  lavoratrici,  e  di 
promuovere  dall'  altro  imprese  minerarie,  carbonifere,  di  pesca,  ecc., 
dopo  l'approvazione  però  del  Parlamento  (1).  Con  altre  leggi  succes- 
sive vennero  accordate  somme  importanti  per  lavori  minerarii,  per 
pesche,  per  costruzione  di  strade,  per  opere  di  irrigazione,  ecc.,  con 
diretti  voti  di  determinate  somme  di  denaro.  Collo  Statuto  del  primo 
e  secondo  anno  del  Regno  di  Guglielmo  lY,  capo  33,  cominciò  una 
nuova  serie  di  leggi  speciali  a  favore  dell'Irlanda.  La  commissione 
accettò  le  proposte  di  certe  corporazioni,  società,  parrocchie  e  privati 
esaminò  le  garanzie  presentate,  il  reddito  dell'impresa  e  l'entità  delle 
forze  lavoratrici  da  occuparsi  a  tale  uopo.  In  caso  di  concessione 
venne  dalla  Treasury  assegnata  la  somma  corrispondente  dietro  atte- 
stazione della  commissione  suddetta. 

Queste  norme  vennero  unificate  coU'abolizione  di  27  antichi  Sta- 
tuti  parlamentari  nel    Public  Works  Loan  Ad  del   1875  (2). 

L'elenco  alfabetico,  aggiunto  alla  legge,  stabilisce  anzitutto  gli 
scopi  per  i  quali  possono  essere  accordati  questi  prestiti  dello  Stato, 
per  l'impianto  di  stabilimenti  di  bagni  e  lavatoi,  di  cimiteri  pubblici, 
per  regolare  fiumi  e  canali  di  scarico,  per  costruzione  di  docks,  porti 
e  bacini  di  carenaggio,  di  istituti  urbani  di  correzione,  case  operaie, 
fari,  manicomii  criminali,  stazioni  di  .polizia  e  di  certi  edificii  giudi- 
ziarii,  carceri,  biblioteche  pubbliche  e  musei,  fabbricati  scolastici,  acque- 


(1)  Statuto  del   cinquantasettesimo   anno  del  Regno  di  Giorgio  lU,   capo  34, 
e  38  e  39  Vitt.,  e.  89,  s.  57. 

(2)  Statuto  del  trentottesimo  e  trentanovesimo  anno  del  Regno  di  Vitt.,  e  99. 
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dotti  comunali,  case  pei  poveri,  non  senza  aggiungere  altri  scopi  che 
potranno  essere  approvati  con  leggi  speciali.  Nello  stesso  tempo  viene 
Ingoiata  la  costituzione  dell'ufficio  che  presiede  a  cotesti  prestiti.  Si 
compone  esso  d'una  Commissione  di  membri  ex  officio  senza  stipendio, 
nominati  con  atti  parlamentari.  Vi  sono  ora  16  persone,  membri  della 
Camera  dei  Comuni  o  dei  Lordi,  ministri  delle  amministrazioni  presentì 
o  delle  precedenti  ed  altre  notabilità  che  fungono  quali  Public  Loan 
Commissicnera.  La  nomina  è  fatta  per  5  anni  :  però  può  essere  prolun* 
gata  espressamente  o  tacitamente,  fino  aUa  nomina  dei  successori 
(Art.  4).  La  Commissione  forma  una  corporazione,  che  ha  le  facoltà 
di  un'autorità  giudiziaria  per  interrogare  testimonii  con  vincolo  del 
giuramento,  ecc.,  e  con  l' obbligo  di  presentare  al  Ministero  delle 
finanze  una  relazione  annuale  che  viene  poi  presentata  al  Parlamento 
(Art.  5).  La  Commissione  è  autorizzata  a  nominare  gl'impiegati  neces- 
sarii  ed  a  fissare  i  loro  stipendii  salva  l'approvazione  della  Treasury 
(Art.  6).  Oli  affari  legali,  le  garanzie  e  gli  altri  atti  giuridici  sono 
affidati  al  Secretary  (Art.  7  e  8).  I  prestiti  si  possono  concedere  soltanto 
per  scopi  indicati  nell'elenco,  previo  l'esame  delle  garanzie,  d'ordinario 
airinteresse  del  5  ^/o  e  con  la  determinazione  dei  termini  del  rim- 
borso, che  si  devono  fissare  dalla  commissione  coll'approvazione  del 
ministro  delle  finanze,  ove  Tatto  speciale  non  ne  fissi  uno  diverso 
(Art.  9  a  11).  Le  cauzioni  da  prestarsi  possono  consistere  in  obbli- 
gazioni ipotecarie,  in  un  impegno  sul  reddito  delle  imposte  o  in  mal- 
leverìe personali.  Per  il  rimborso  dei  prestiti  è  accordata  all'auto- 
rità una  serie  di  diritti  esecutivi,  come  pure  un  privilegio  legale  per 
le  ipoteche  inscrìtte.  Per  l'esecuzione  del  suo  compito,  questo  ufficio 
può  emanare  regolamenti,  che  devono  essere  approvati  dalla  Treasury^ 
pubblicati  nel  Monitore  dello  Stato  e  presentati  al  Parlamento  (1). 
I  Commissarii  nominati  sono  tutti  membri  ex  officio  senza  sti- 
pendio, ed  hanno  la  facoltà  di  nominare  un  segretario,  i  Clcrke  e  gli 
impiegati  secondarii  necessarii  e  di  valersi  dì  un  Solicitor^  e,  secondo 
le  circostanze,  di  ingegneri,  ispettori  ed  altre  persone.  Il  Secretary  e 
tutto  il  personale  retribuito  fanno  parte  del  servizio  permanente  (2). 


(1)  Poco  prima  della  pubblicazione  di  questa  legge,  Tenne  emanato  lo  Statuto 
del  trentottesimo  e  trentanovesimo  anno  del  Regno  di  Vittoria,  capo  52,  il  quale 
autorizzò  la  Commissione  ad  accordare  una  somma  di  8.000.000  Ls.  in  prestiti 
per  nuovi  scopi  non  ancora  determinati  dalla  legge. 

Tanto  più  urgente  parve  determinare  alcune  legali  disposizioni  normali  per 
rimpiego  relativo  e  per  Tamministrazione.  Vi  si  connette  il  contemporaneo  Locai 
Loan»  Ad  del  1875,  secondo  lo  Statuto  del  trentottesimo  e  trentanovesimo  anno 
del  Regno  di  Vittoria,  capo  81,  sul  procedimento  delle  autorità  comunali  neU*ac- 
cettazione  dei  prestiti  dì  questa  specie,  sulla  costituzione  delle  obbligazioni  a 
interesse,  sulle  disposizioni  normaU,  sull*  ammortamento,  sul  procedimento  coer- 
citivo dei  rimborsi  con  un  Writ  of  mandamus  dei  tribunali  supremi. 

(2)  Negli  Estimatea,  la  Loan  Commission  si  trova  tra  i  Civil  ServiceSf  ci.  Il,  n.  22  : 
con  un  Secretary  a  1500  Ls.,  un  Assistant  Secretary  a  900  Ls.,  un  Solicitor  a  1500  Ls. 
e  lo  ClerkSf  con  una  spesa  complessiva  di  10.295  Ls. 
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[Con  una  legge  del  12  luglio  1887  (1)  vennero  notevolmente  mo- 
dificate le  precedenti  leggi  sui  prestiti  per  opere  pubbliche  38  e  39 
Vitt,  e.  89,  40  e  41  id.,  e.  27  per  l'Irlanda,  42  e  43  id.,  e.  77.  Si 
stabiri  un  fondo  speciale  per  prestiti  locali,  affidandone  ramminìstra- 
zione  ai  Commissarii  del  debito  pubblico,  ed  all'uopo  si  autorizzò 
l'emissione  di  titoli  speciali  al  3  ^/o  sotto  il  controllo  della  Tesoreria, 
con  tutte  le  norme  relative  alle  garanzie,  alla  forma  dei  paga- 
menti, ecc.  Con  successive  leggi  del  16  settembre  1887  vennero  desti- 
nati 3.300.000  Ls.  per  il  fondo  dei  prestiti  per  opere  pubblicbe,  e 
con  legge  del  28  giugno  1892  1.800.000  Ls.  mentre  si  riducevano 
taluni  interessi  e  si  davano  altre  disposizioni  relative  (2)]. 


[Nel  bilancio  del  1892-98  la  commissione  si  trova  pure  alla  d.  Il,  22,  con  una 
spesa  di  9827  Ls.,  oltre  a  1154  per  pensioni  ecc.,  980  per  locali,  e  280  Ls.  per  altre 
spese,  stanziate  queste  2414  Ls.  in  altre  classi  e  capitoli.  La  commissione  ha 
però  un'entrata  di  5250  Ls.  per  fees  and  coste,  e  di  6500  Ls.  per  contributi»  del 
fondo  per  i  prestiti  locali. 

Il  suo  personale  si  compone  di  21  impiegati,  con  un  segretario,  an  vicesegre- 
tario,  2  Principal  derks,  1  Clerks  di  1*  classe,  5  di  seconda,  6  di  seconda  divi- 
sione, ecc.  Inoltre  un  Solicitor  a  1500  Ls.  con  un  segretario  a  600  Ls. 

Vi  sono  connessi  due  altri  uffici,  che  si  trovano  al  voto  28  delle  classe  II  ed 
al  voto  87  della  medesima. 

Il  Fiàhery  Board  cf  SeoUand  ordinato  con  numerosi  atti,  del  48  Qiorgio  m 
e.  110  sino  al  54  e  55  Vitt.,  e  28,  cui  è  unito  il  Piera  or  Quaifs  secondo  il  5 
Giorgio  IV,  e.  64,  sono  retribuiti  con  22.818  Ls.  ed  hanno  12  impiegati,  con  10 
ufficiali  di  1*  classe,  20  di  seconda.  Anche  il  JMtlic  Works  Office  dell'Irlanda  ha 
un  sussidio  di  84.489  Ls.,  Estimates,  1892,  LUI]. 

(1)  [50  e  51  Vitt.,  e.  16J. 

(2)  [51  e  52  Vitt..  e.  89,  e  55  e  56  id.,  e.  69.  --  Ofr.  Chittt,  Statuies^  voL  IV, 
alla  voce  Loans, 

Negli  atti  parlamentari  degli  ultimi  anni  sono  sempre  più  frequenti  ed  im- 
portanti le  relazioni  su  questi  argomenti. 

Dal  1874-75  si  pubblicano  relazioni  annuali  dell'ufficio  dei  prestiti.  Pel  1887-88, 
vedi  Pttrl  Pup.,  XXXIII,  815;  pel  1890-91,  ivi,  XXV,  485;  pel  1891-92,  ivi,  1892, 
XXVI,  485. 

V.  inoltre:  elenco  di  tutti  i  prestiti  garantiti  in  corso  al  81  marzo  1889  con 
altre  notizie,  ivi,  1889,  XLVII,  110;  elenco  di  tutti  i  prestiti  per  opere  locali  dal 
1882  al  1887,  ed  elenco  di  tutte  le  somme  spese,  garantite  o  rientrate  a  tali  acopi 
del  1792,  ivi,  LXXXII,  80;  resoconto  dei  Revised  Loans^  ivi,  XLVII,  180;  rap- 
porto dei  consoli  airestero  sui  sistemi  seguiti  nei  vani  Stati  presso  i  quali  esà 
risiedono  peri  prestiti  locali,  ivi,  1890-91,  LXXXIII,  pag.  201  ecc.]. 
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SEZIONE    HI. 
C.  ControUi  deWAfntnindstraziane  finanziaria* 

§  99. 

I.  Controlli  amministrativi. 
C.  I.  a.  Ingranaggio  reciproco  dei  controlli  finanziarìi  ed  amministrativi. 

Tutto  il  sistema  dei  controlli  amministrativi  nel  diritto  pubblico 
inglese  (1)  trova  applicazione  in  larga  misura  anche  nell'amministra- 
adone  finanziaria,  tanto  per  la  disciplina  personale  sugli  impiegati, 
quanto  per  l'ispezione  sugli  affari. 

1.  Tutto  il  personale  dell'amministrazione  finanziaria  (più  di 
50.000  impiegati  inscritti  nel  bilancio)  à  nominato  durante  benepla- 
cito; ogni  funzionario,  cioè,  può  esser  licenziato  con  provvedimento 
amministrativo.  Secondo  le  circostanze,  gl'impiegati  che  fanno  servizio 
dì  cassa  devono  anche  versare  cauzione,  conforme  ai  regolamenti  della 
Treasury;  anche  quando  le  leggi  parlano  di  una  di  queste  cauzioni, 
essa  è  stabilita  d'ordinario  soltanto  in  modo  facoltativo.  I  due  presi- 
denti dell'ufficio  di  revisione  dei  conti  sono  i  soli  impiegati  dell'am- 
ministrazione finanziaria  che  abbiano  la  stessa  posizione  inamovibile 
dei  funzionarli  dell'ordine  giudiziario. 

2.  L'ispezione  delle  autorità  supreme,  eupplendi  et  corrigendi 
canea,  per  rettificare  gli  atti  degli  impiegati  subalterni,  si  esercita 
ugualmente  nella  cerchia  delle  autorità  finanziarie;  ed  anche  là,  dove 
la  legge  garantisce  ai  privati  i  mezzi  giuridici  più  perfetti  oltre  ai  ricorsi 
presso  un'istanza  giudiziaria,  essi  hanno  la  scelta  tra  questa  ed  il 
ricorso  amministrativo  alle  Direzioni  generali  delle  gabelle,  delle  im- 
poste dirette,  delle  poste  e  al  ministero  delle  finanze. 

8.  Si  aggiunsero  altri  speciali  uffici  d'ispezione  per  garantire  le 
querele  e  il  giudizio  sulle  trasgressioni  delle  leggi  finanziarie  verso 
i  privati,  i  comuni  e  gli  impiegati  (2). 


(1)  y.  ai  §§  35,  88,  39,  40. 

(2)  1.  Come  avvocato  erariale  generale  (General  FiakakU)  si  connette  al  ministero 
delle  Finanze  il  Solieitor  io  the  Treasury,  che  spesso  risolve  i  ricorsi  civili  e  le 
querele  per  contravvenzioni  alle  imposte,  alla  tassa  postale  e  sul  bollo,  per  fid- 
sificadoni  delle  monete  ecc.  Le  singole  dennnoie  penali  e  civili  vengono  risolte 
mercè  procuratori  speciali,  che  dipendono  da  questo  avvocato  erariale  generale  e 
ne  seguono  le  istruzioni. 

2.  Gli  estimi  dell'imposta  e  la  riscossione  delle  imposte  da  parte  delle  asso- 
ciazioni comunali,  in  quanto  cooperino,  secondo  il  sistema  del  Sdfgwemment,  quale 


816  CAP.  lY.     AMMINISTRAZIONE  FINANZIARIA 

Per  quanto  molteplici  appaiano  questi  controlli,  pure  si  addimo- 
strano  insufficienti  alle  esigenze  di  una  amministrazione  finanziarìa. 
in  sèguito  alla  natura  oscillante  dei  mezzi  pecuniarii,  la  cui  circola- 
zione per  ufficii  tanto  numerosi  può  perdersi  troppo  facdlmente  in 
canali,  rigagnoli  e  serbatoi  privati  tutt'altro  che  legittimi.  Che  anzi 
l'amministrazione  finanziaria  abbisogna,  nell'organismo  delle  autorità. 
perfino  d'un  reciproco  controllo  (Mutual  Check),  che  comprende  non 
soltanto  i  singoli  dipartimenti  finanziarii,  ma  altresì  tutti  i  dipar- 
timenti dello  Stato.  Questo  sistema  dei  reciproci  controlli  d'ufficio 
s'era  già  sviluppato,  con  precocità  meravigliosa,  neìYExcheqtier  nor- 
manno, era  decaduto  nei  secoli  successivi,  specialmente  sotto  il  goyemo 
parlamentare  di  partito;  è  stato  però  ristabilito  e  perfezionato,  con 
evidente  energia,  fin  dalla  riforma  elettorale  del  1832. 

I  controlli  principali  di  questa  natura  giacevano  da  antico  tempo 
nelle  disposizioni  d'ufficio  dell'^a^A^^u^;  il  quale  reggeva  con  seve- 
rità draconiana  i  vicecomites  ed  i  prefetti  locali.  Già  fin  dall'undecimo 
secolo  veniva  con  ciò  determinato  in  Inghilterra  un  accentramento 
delle  entrate  e  delle  spese  con  la  duplice  guarentigia  di: 

1)  Un  controllo  sulla  contabilità  delle  entrate,  di  guisa  che 
gli  impiegati  del  tesoro  non  potevano  riscuotere  denaro  di  aorta,  senza 
farlo  registrare  nei  libri  d'ufficio; 

2)  Un  controllo  dello  Stato  i*elativamente  alle  spese,  di  guisa 
che  nessuna  spesa  poteva  essere  fatta  senza  un  arder  reale,  —  al 
quale  sottentrò  più  tardi  il  King  in  Parliament,  di  modo  che  ogni 
spesa  doveva  essere  approvata  mercè  atti  parlamentari  una  volta  per 
sempre,  o  con  speciali  deliberazioni  sul  bilancio  per  un  determinato 
periodo  parlamentare. 

I  due  ufficii  principali  costituiti  a  tale  scopo  erano  quelli  déH* Au- 
ditor of  the  Exchequer  e  del  Clerk  ofthe  PeUs,  coi  quattro   TeUers  <jf 


organo  o  imposta  dello  Stato  (nelPimposta  fondiaria,  nella  tassa  di  Cinìglia  e 
neirimposta  sul  reddito),  sono  sottoposti  ai  controlli  locali  degli  Ispettori  pre- 
posti alle  imposte  dello  Stato  nel  modo  già  indicato  più  sopra.  Le  liste  origi- 
nali deirestimO;  preparate  dagli  impiegati  comunali,  vengono  rivedute,  in  mia 
colonna  a  parte,  dagli  ispettori  delle  imposte:  l'ispettore  alle  imposte  assiste 
anche  alle  sedute  dei  sotto-commissarii  e  della  Commissione  provinciale  con  voto 
consultivo  e  col  diritto  di  appello  alla  Commissione  provinciale.  La  riscossione  ha 
luogo,  per  la  Land  Tax,  mercè  un  ricevitore  provinciale  delPassociasione  delle 
imposte,  il  quale  deve  consegnare  le  somme  esatte  all'ufficio  del  tesoro  (sotto 
comminatoria  di  una  multa  sino  a  500  Ls.)<  In  modo  analogo  è  garantita  la 
riscossione  dell'imposta  sull'entrata.  Il  rimborso  delle  imposte  agli  individui  che 
ne  sono  e^jonerati  per  aver  meno  di  100  Ls.  di  reddito ,  avviene  dietro  certificati 
che  devono  essere  presentati  dalle  autorità  locali,  quindi  col  controllo  reciproco 
degli  impiegati  dello  Stato  e  del  Comune. 

8.  Le  denuncie  penali  contro  gli  impiegati,  che  hanno  amministrato  infe- 
delmente il  denaro  pubblico,  possono  essere  fatte  anche  con  un*ÌBtnuione  «r  officio 
e  procedura  analoga  del  tribunale;  la  rara  applicazione  di  questa  procedura 
deriva  soltanto  dal  fatto  che,  al  regolare  procedimento  penale  è  provveduto  suf- 
ficientemente in  altro  modo. 
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the  Eocchequer.  Questi  uffidi  rimasero  indipendenti  dal  governo  di  par- 
tito formatosi  più  tardi,  essendo  costituiti  ereditariamente  come  conces- 
sioni feudali  ;  gli  stipendii  elevati  sono  per  la  maggior  parte  assegnati 
ad  un  Pari  altolocato  o  ad  un  Gentleman,  il  cui  sostituto  esercita  le 
funzioni  relative  indipendentemente  daU'amministrazione  ministeriale 
temporanea.  Fin  dai  tempi  del  bUl  di  riforma,  queste  disposizioni 
vennero  trovate  troppo  dispendiose  e  combattute  come  parte  del 
sistema  delle  sinecure.  Evidentemente,  nel  corso  del  tempo  era  pre- 
valsa in  queste  disposizioni  una  pesantezza  veramente  insopporta- 
bUe,  con  numerose  lacune.  Negli  anni  1830  e  1831  seguirono  importanti 
indagini  ufficiali  in  argomento  e  la  maggior  parte  deUe  proposte  della 
CommissUm  of  Inquiry  d'allora  vennero  ridotte  a  legge  collo  statuto 
del  1834  (quarto  e  quinto  anno  del  regno  di  Guglielmo  IV,  capo  15)  (1), 
secondo  i  seguenti  prìncipii: 

1)  L'amministrazione  di  cassa  nel  più  stretto  senso  della  pa- 
rola (la  custodia  del  denaro)  AsXi! Exchequer  venne  trasferita  alla  Banca, 
come  in  parte  era  avvenuto  nella  pratica  in  sèguito  all'uso  molto 
diffuso  dei  mandati  di  pagamento; 

2)  Il  controllo  per  la  contabilità  delle  entrate  e  per  la  lega- 
lità delle  spese  passò  ad  un  CamptroUer  General,  secondo  il  diritto 
amministrativo  degli  antichi  ufficiì.  In  sèguito  allo  statuto  del  1834 
(quarto  e  quinto  anno  del  regno  di  Guglielmo  lY,  capo  15,  §  1),  ven- 
nero, cioè,  aboliti  gli  ufficii  dell' Auditor,  dei  4  TeUers,  del  Clerk  of 
the  PeUs,  e  nominato  in  loro  vece  un  ComptroUer  General  of  the  Beceipt 
and  Iseue  of  his  Majesttfs  Exchequer y  con  un  sostituto  e  con  alcuni  im- 
piegati sussidiarii  (2); 

3)  La  revisione  rigorosa,  già  in  decadmza,  dei  conti  annuali 
deiramministrazione  dello  Stato  ebbe  valido  sussidio  nell'ufficio  di 
revisione  dei  conti  di  nuova  formazione,  con  una  posizione  affatto 
indipendente  (3). 

I.  A  tenore  di  ciò,  la  prima  serie  dei  Mutual  Checks  è  costituita 
dalla  posizione  intermedia  del  Ministero  delle  finanze  e  del  tesoriere 
generale  tra  i  singoli  dipartimenti  anmiinistrativi  da  una  parte,  e  la 
Banca  d'Inghilterra  dall'altra.  All'antico  servizio  di  cassa  delVExche- 
guer,  la  legge  del  1834  (quarto  e  quinto  anno  del  regno  di  Guglielmo  IV, 
capo  15),  sostituì  la  **  Banca  d'Inghilterra  «,  come  ora  le  istitu- 
zioni dello  Stato  inglese  si  connettono  ad  istituzioni  erette  in  corpi 
morali,  per  raggiungere  la  stabilità  necessaria  tra  le  mutabili  ammi- 
nistrazioni di  partito.  La  Banca  si  trova,  rispettivamente  alla  Corona, 


(1)  [Qaesto  atto,  Office  of  Beceipt  of  Exchequer  Aei  venne  abrogato  dall*atto 
29  e  30  Vittoria,  e.  25,  sez.  1,  e  daJY Exchequer  BiUa,  id.  e.  89,  che  riordinò  tutta 
Tanunìniatrazione  dello  scacchiere  e  del  controllore,  e  pel  resto  (pesi  e  misure) 
dal  29  e  80  VitL,  e.  82,  sez.  14.  Però  le  riforme  suggerite  dalla  Commissione  d'in- 
chiesta di  cui  parla  l'autore  rimasero  anche  nel  nuovo  ordinamento]. 

(2)  y.  innanzi  al  §  100. 

(3)  V.  innanzi  al  §  101. 

58.    B.  S.  P.  —  2*  SwM.  —  V  ImmMttnuKioM,  «eo.,  m. 
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nella  stessa  posizione  del  banchiere  rispetto  ad  un  cliente^  il  quak 
ha  un  conto  alla  sua  cassa.  Le  rendite  dello  Stato  vengono  versate 
nella  Banca  a  credito  del  Comptroller  of  the  Exchequer.  D'altro  canto 
la  Banca,  su  presentazione  dei  mandati,  fa  fronte  al  pagamento  delle 
rendite  annuali,  dei  dividendi  e  degli  interessi  del  debito  pubblico, 
agli  altri  pagamenti  del  fondo  consolidato,  nonché  ai  pagamenti  per  i 
diversi  rami  del  servizio  su  mandati  dell'amministrazione  finanziaria. 
Il  Ministero  delle  finanze  è  informato,  mediante  estratti  quotidiani, 
dei  pagamenti  eseguiti  a  carico  del  conto  dello  Stato  e  di  tutte  le 
operazioni  dello  stesso. 

Staccando  i  mandati  di  pagamento,  il  Ministero  delle  finanze  eser- 
dta  il  più  vasto  controllo  amministrativo  in  tutti  i  sensi.  Per  to- 
gliere somjne  dalla  cassa  dello  Stato  è  tuttora  necessario  un  rego- 
lare ordine  di  gabinetto,  controfirmato  dal  Ministero  delle  finanze, 
conforme  alla  legge  o  al  voto  della  Camera  su  cui  esso  ordine  si  fonda. 
Questo  ordine  viene  registrato  nei  libri  del  Ministero  delle  finanze  e 
inviato  al  controllore  generale.  Il  Ministero  delle  finanze  esercita  (con 
molteplici  contestazioni),  un  tale  diritto  verso  tutti  gli  altri  dipar- 
timenti amministrativi,  e  perfino  le  partite  secondarie  dei  titoli  del 
bilancio  approvati  dal  Parlamento  non  possono  essere  oltrepassata 
senza  il  suo  assenso.  Questa  massima  venne  già  generalizzata  in  una 
Treasury  Minute  del  23  gennaio  1863. 

L'amministrazione  della  Banca  d'Inghilterra,  indipendente  dalla 
temporanea  amministrazione  ministeriale,  esercita  così  un  controllo 
sulle  singole  disposizioni  del  Ministero  delle  finanze,  il  quale,  nel  caso 
di  una  contestazione  ovvero  di  una  accusa  dei  ministri,  garantisce 
l'esecuzione  autentica  dei  singoli  atti,  nonché  la  chiarezza  e  la  perspi- 
cuità delle  norme  finanziarie. 

Infine,  coll'istituzione  intermedia  del  Paywmster  Oeneraly  dal  quale 
viene  inviata  alla  fine  di  ogni  mese  una  indicazione  dei  residui  ed 
un  bilancio  di  ogni  singolo  conto  dello  Stato,  è  creato  un  ufficio  secon- 
dario, al  quale  viene  affidato  un  controllo  generale  sulla  costituzio- 
nalità delle  spese  finanziarie  prima  dell'esecuzione  (1). 


§  100. 
G.  I.  b.  Controllo  generale.  "  Comptroller  General  of  the  Exchequer  „  (2). 

Questo  secondo  controllo  (Mutual  Check)  dell'amministrazione  finan- 
ziaria mira  ad  assoggettare,  prima  dell'esecuzione  all'esame  preli- 


(1)  Per  le  singole  controyenie   de  lege  f erenda  y   sollevate  in  questo  stadio,  d 
veda  il  successivo  §  100. 

(2)  La  fonte  principale  di  notizie  su  queste  relazioni  h  oostitoita  dai  Report» 
on  FMic  Money  del  1856  e  del  1857.  Il  primo  rapporto,  il  quale  contiene  il  ma- 
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minare  d'un  giureconsulto,   la   speciale   imposizione   delle   tasse,  la 
oostituzionalità  e  la  legalità  dei  singoli  decreti  dell'amministrazione 
finanziaria.  Esistevano  a  questo  scopo,  dall'antichità  in  poi,  gli  uffici! 
AgIV Auditor  of  the  Exchequer  e  del  Clerk  of  the  PeUs  coi   4    TMers, 
i  quali,  secondo  il  diritto  feudale,  erano  cariche  ereditarie  e  perciò  indi- 
pendenti dall'amministrazione  temporanea.  Questo  diritto  di  controllo  è 
continuato  nell'Office  del  CaniptroUer  General,  costituito  secondo  le  mas- 
sime vigenti  del  diritto  amministrativo,  con  un  Aaeistant  ComptroUer  e 
con  un  certo  personale  di  ufficio  (1).  L'ufficio  di  ComptroUer  (con  uno 


terìale  principale  fu  pubblicato  nei  Fari.  P,  del  1856,  toL  XV.  U  ponto  esaenssiale 
ata  nelle  disposizioni  testimoniali  del  ComptroUer  General  d'allora,  Lord  Monteagle 
of  Brandon,  pag.  1-129,  269-355  ;  il  punto  di  vista  del  ministero  delle  Finanze  fu 
sostenuto   dal  signor  W.  G.  Anderson,  Principal   Clerk ^   pag.  129-224,  360,  405. 
Sulla  base  del  primo  rapporto  vennero  pubblicati  lo  Statuto  del  1884  (quarto  e 
q^ninto  anno  del  Regno  di  Guglielmo  IV,  capo  15),  ed  i  regolamenti  del  ministero 
delle  Finanze  sulle   disposizioni  recenti  deirO^«  af  Beceipt  e  del  Fàif  Office. 
ìiéìV Appendice  II  troviamo  i  motivi  che  suggerirono  lo  Statuto  del  1854  diciasset- 
tesimo e  diciottesimo  anno  del  Regno  di  Vittoria,  capo  94]  ;  VApp,  IX  uno  specchio 
dei  casi,  nei  quali  il  controllo  generale  h  diventato   efficace  rispetto  al  ministro 
delle  Finanze.  A  dire  il  vero,  si  ebbero  soltanto  due  casi  di  rifiuto  da  parte  del 
ComptroUer,  ma  in  più  di  cento   casi   vennero   dissipati  i  dubbi  del  ComptroUer 
con  uno  scambio  preventivo  di  idee  tra  lui  ed  il  ministero   delle   Finanze.   Nel- 
ranni)  seguente   venne   pubblicato,  sulla  base   di   questi  materiali,  il  Beport  on 
Public  Moneye  del  1857,  ParL  R,  1857,  eeaa.  2,  voi.  IX,  pag.  495-632,  contenente 
alcune  proposte  del  Committee;  poscia   una  memoria  del  ministro  delle  Finanze 
dell'aprile  1857  sui  controlli  finamdarii  esistenti  (pag.  25-53);  uno  scrìtto  del  pre- 
sidente  deirufficio   di   computisteria  (pag.  53-61);    un   voto   circonstanziato   del 
ComptroUer  General  contro  la  memoria  del  ministro  delle  Finanze   (pag.  62-136). 
Le  questioni  principali  sono  qui  trattate  in  modo  esauriente. 

(1)  La  spesa  del  ComptroUer  General  era  stanziata  da  principio  sul  fondo  con- 
solidato con  2000  Ls.  di  stipendio  per  il  capo.  Il  personale  rimanente  si  trovava 
inscritto  nei  CivU  Services  Eetimates,  GÌ.  U;  Assistant  ComptroUer  a  1000  Ls.,  con 
un  piccolo  ufficio  di  7  Clerks.  Fin  dairunione  dell*ufiBcio  colla  presidenza  dell'of- 
ficio di  revisione,  anche  V Assistant  ComptroUer  a  1500  Ls.  è  pagato  sul  fondo  con- 
solidato, ed  il  personale  amministrativo  è  unito  all'ufficio  di  revisione  nei  OhU 
Services,  CI.  II,  14. 

[Nel  bilancio  del  1892-93  al  capitolo  13  della  Classe  II ,  secondo  le  leggi  del 
1866  e  del  1888  (29  e  30  Vitt.,  e.  39,  e  52  e  53  id.,  e.  31),  troviamo  stanziata  una 
spesa  di  60.530  Ls.  di  cui  58.910  per  il  personale.  Sono  compresi  44  Clerks  del- 
l'ufficio direttivo  con  stipendi  da  775  a  200  Iìb.,  150  Clerks  dell'ufficio  d'esame  con 
stipendio  da  215  a  70  Ls.,  e  37  impiegati  diversi  dell'ufficio  subordinato.  Sono 
però  stanziate  per  questo  servizio  altre  spese  per  un  totale  di  21.068  Ls..  cioè 
3500  Ls.  di  stipendio  del  controllore  e  del  suo  assistente,  entrambi  sul  fondo  conso- 
lidato ;  15.478  Ls.  per  pensioni  ed  assegni  di  disponibilità  ecc.  In  cambio  l'ufficio 
riceve  un  compenso  di  3281  Ls.  per  la  revisione  dei  conti  dell'ufficio  del  Com- 
mercio, dell'Ospizio  di  Greenwich,  delle  Casse  di  Risparmio  postali,  della  Polizia 
per  Lv  metropoli  ecc.  —  Pari  P.,  1892,  voi.  LIII,  pag.  126-128]. 

Per  notizie  sul  sistema  precedente  vedi  il  Beport  on  Mise.  Expend.  1848, 1,  200. 
Particolareggiati  riassunti  annuali  si  trovano  nel  Beport  on  Public  Monete  del  1856, 
pag.  787.  11  controllo  generale  aveva  ;indicato  nell'anno  finanziario  del  1855: 
1455  Oredits,  1228  Aequittances;  813  Irish  Transfers  and  Acquittances;  214  Boyal 


820  CIP.  IT.     AMMINISTRAZIONE  FINANZURIA 

stipendio  di  2000  Ls.,  fissato  per  legge)  è  incompatibile  con  qualiinqsÉ 
altro  ufficio  anche  di  deputato  al  Parlamento,  viene  nominato  a  vitk 
{during  good  behaviour)  sotto  il  gran  sigillo,  e  può  essere  licenziaU) 
soltanto  col  consenso  delle  due  Camere  del  Parlamento,  precisamente 
come  i  giudici  supremi.  IJgli  ha,  col  suo  sostituto,  le  seguenti  fun* 
zioni,  che  devono  essere  esercitate  personalmente: 

I.  Il  controllo  generale  sulla  contabilità  delle  entrate  dello  Stato. 
I  diversi  rami  delle    entrate   vengono   versati  alla  Banca    d'Inghil- 
terra a  favore  del  conto  dello  Stato  dai  singoli  dipartimenti  dell'en- 
trata, '^  coU'autorizzazione  del  ComptroUer  General  ,.  Secondo  lo  sta- 
tuto del  quarto  e  quinto  anno  del  regno  di  Guglielmo  lY,  §  9,  10,  e  in 
connessione  alle  antiche  disposizioni  il  servizio  si  ordinò  cosà.  Il  teso- 
riere dello  StatO;  ovvero  gli  altri  tesorieri  devono  procurarsi  formularìi 
stampati  per  i  mandati  di  pagamento  alla  Banca  d'Inghilterra.  Questi 
mandati  sono  fomiti  dall'ufficio  del  ComptroUer,  e  devono  portare  in 
bianco  la  somma  ed  una   esatta   indicazione  della  natura  del  paga- 
mento.  Questi  formularii  vengono  riempiti   dall'esattore    in    doppio 
esemplare,  presentati  al  ComptroUer  per  la  firma  e  rinviati  al  pagatore, 
il  quale  presenta  poscia  i  due  esemplari  con  la  somma   da   pagare 
al  cassiere  della  Banca  d'Inghilterra.  Questi  prende  nota  degli  esem- 
plari ricevuti,  ne  spedisce  uno,  nello  stesso  giorno,  al  ComptroUer  e 
consegna  l'altro  al  pagatore,  il  quale  lo  presenta  poi   all'ufficio  di 
controllo,  facendosene  rilasciare  una  ricevuta  speciale.   Questa  è  la 
sua  incombenza  formale  presso  le  autorità,  le  quali  rivedono  i  suoi 
conti  e  dalle  quali  gli  viene  rilasciata  una  ricevuta  definitiva.  Se- 
condo la  recente  disposizione,  la  parte  principale  delle  entrate  dello 
Stato  (dazii  ed  imposte)  viene  incassata  direttamente  dal  Receiver 
General,  ed  il  controllore  generale  esercita  il  controllo  principalmente 


Orders  per  l'importo  di  91.811.111  Ls.;  369  Treasury    Warrants  dell'importo  di 
178.981.985;  2^.444:  Exehequer  BiUs  deìVimporio  ài  ^Ì.S2ò, ìli  he.  Malgrado  questo 
controllo  comparve,  nel  settembre  del  1856  nei  giornali  la  notisóa  che  il  Goremo 
avesse  pagato,  nelF ultimo   anno  finanziario,  coi   fondi  del  tesoro,  la  somma  di 
218.000  Ls.,  senza  Tapprovazione  del  Parlamento.  La  spiegazione  di  qaesto  hJtto 
si  trova  nel  Public  Moneta  Beport  del  1856  [Index,  pag.  88).  Il  controUo  generale 
non  aveva,  qnindi,  nessnn  diritto  di  vedere  se  le  somme  estratte  venissero  impie- 
gate effettivamente  per  il  ramo  di  servizio  per  il  quale   esse  vennero   estratte. 
**  Esso  ha  soltanto  il  potere  di  impedire  che  nelle  spese  finanziarie  si  eccedano 
le  concessioni  parlamentari,  e  di  controllare   che  i  pagamenti  vengano  fatti  alle 
autorità   che  ne  hanno  la  facoltà  ,.    Siccome  però  Fimpiegato,  che  deve  spen- 
dere il  denaro  per  i  diversi  rami  di  servizio,  è  uno  e  sempre  lo  stesso,  cosi  questi 
denari  possono  essere  impiegati  prontMcue,  Perb  i  passaggi  da  un  titolo  aU^altro 
nella  parte  dell'uscita  furono  agevolati  di  molto  mercè  l'unione  dei  tesorieri,  per 
lo  innanzi  distinti,  in  un  Pcufmaater  Generai.  Sui  difetti  del  controllo,  confronta 
Vlnde»,  pag.  38,  39;  sul  carattere  e  sull'efficacia  dell'applicazione  (approprioUon) 
parlamentare,  confronta  le  dichiarazioni  del  ComptroUer  General^  Index,  pag.  17-20, 
e  la  dichiarazione  contraria  del  ministero  delle  Finanze,  pag.  21,  22. 


§   100.      e.   I.  b.  CONTROLLO  GENERALE  821 

cM3n  gli  estratti  dai  libri  della    Banca,  che  gli  vengono   comunicati 
o^nì  giorno  (1). 

n.  n  controllo  generale  delle  spese  dello  Stato  forma  la  parte 
di  gran  lunga  più  importante,  il  vero  centro  di  gravità  deirufficio. 
Il   controllore  generale  vigila   perchè  nessun  mandato  di  pagamento 
SL   carico  della  finanza  dello  Stato  venga  staccato  dal  Ministero  delle 
finanze  senza  l'autorizzazione  competente,  e  ciò  secondo  lo  statuto  del 
1 834  (quarto  e  quinto  anno  del  regno  di  Guglielmo  lY,  capo  15,  §  11-14, 
20).  L'autorizzazione  al  pagamento  dei  denari  dello  Stato  è  assoluta- 
mente centralizzata  da  tempo  antico,  cioè   ricondotta  alla  necessità 
d'un  Boyal  Order.  Questo  conferisce  i  poteri  relativi  all'impiego  dei 
denari  dello  Stato  da  parte  della  Treasurtff  d'ordinario,  al  Secreiary 
permanente  del  Ministero  delle  finanze,  il  quale  dirige  il  dipartimento 
delle  spese.  Il  controllo  generale  di  questo  procedimento  finanziario 
legale  (Finanz-decemat)  era  riposto  fin  dall'antichità  nelVExetieqtier. 
Quando  si  cominciò  a  far  uso  deUa  Banca  quale  banchiere  della  Co- 
rona per  certi  prestiti,  in  forza  degli  statuti  del  1698  e  del  1819  (quinto 
anno  del  regno  di  Guglielmo  e  Maria,  capo  20,  e  cinquantanovesimo 
anno  del  regno  di  Giorgio  ni,  capo  76),  venne  messo  il  catenaccio  legale, 
per  cui  "  la  Banca  della  Corona  non  può  prestare  o  prendere  a  prestito 
a  credito  di  qualsiasi  bill   del    tesoro,  con   garanzia  del  Governo  o 
in  qualsiasi  altro  modo  senza  l'autorizzazione  del  Parlamento  ».  Le 
precedenti  funzioni  dei  controlli  déìY Exchequer  sono  ora  riunite  in 
una  sola  persona.  Per  ritirare  somme  dal  tesoro  dello  Stato  occorre 
tutt'ora  regolarmente  un  ordine  di  gabinetto,  contrassegnato  dai  Cìom- 
missioners  of  the  Treasury,  il  quale  autorizza  e  dà  le  istruzioni  rela- 
tive perchè  sia  destinato,  presso  la  Banca  d'Inghilterra,  a  credito  del- 
l'impiegato addetto  alla  contabilità  dello  Stato  e  destinato  a  ricevere 
il  denaro,  l'importo  delle  somme  così  concesse  per  determinate  spese, 
nelle  rate  ed  epoche  determinate.  L' Order  si  riferisce  agli  atti  speciali 
o  al  voto  speciale  del  Parlamento,  viene  registrato  nei  libri  della  Trea- 
sury  e  rinviato,  accompagnato  da  un  rescritto  ministeriale,  al  con- 
trollore generale  che  lo  rimette,   col  mandato  relativo,   alla  Banca 
d'Inghilterra.  In  seguito  a  quest'ultimo    mandato  (warrant)  il  com- 
petente impiegato  dipartimentale  riscuote  il  denaro.  (Solo  per  i  paga- 
menti, i  quali  hanno  luogo  costituzionalmente  sul  fondo   consolidato 
ovvero  conforme  ai  capitoli  del  bilancio,  i  quali  sono  assegnati  spe- 


(1)  Del  controllo  generale  delle  entrate  tratta  il  Repori  on  Fublie  Maney9  del  1856, 
Index ^  pag.  87.  Uno  specchio  speciale  dei  diversi  controlli  {Checka)  sui  versamenti 
è  dato  dalle  deposizioni  testimoniali  dell'on.  Wilde,  nella  stessa  Appendix,  pag.  468, 
469;  dalla  Treasuty  Minute  del  2  marzo  1865,  secondo  la  quale  il  controllo  dei 
pagamenti  fatti  aUa  Banca  viene  eseguito  giorno  per  giorno,  App.^  pagg.  588-586. 
Secondo  lo  Statato  del  1884  (quarto  e  quinto  anno  del  Regpio  di  Gkiglielmo  IV, 
e.  15,  §  23),  anche  il  Parlamento  riceve  ogni  anno  uno  specchio  complessivo  col 
titolo;  Maneya  Eeceived  during  the  Year  18**  io  the  Account  of  Mer  Majesiife 
Exchequer  ai  the  Bank  of  England,  under  the  BsepeeUve  Heads  of  Figlie  Bevenue  ecc. 
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cificatamente  da  atti  parlamentari,  è  sufficiente  il  rescritto  ministerialt 
con  riferimento  agli  atti  parlamentari).  In  tutti  i  casi  il  Comptrolkr 
deve  procurarsi  la  certezza  che  il  rescritto  ministeriale  è  con- 
forme all'ordine  reale,  alla  legge  ed  alla  concessione  parlamentare. 
Egli  controlla  in  questo  modo  ogni  autorità  ed  ogni  individuo,  che 
ritira  denaro  dal  tesoro,  ed  è  appunto  per  ciò  indipendente  dall 'al- 
ternarsi dei  partiti,  responsabile  soltanto  alle  due  Camere  del  Parla- 
mento alla  stessa  guisa  dei  giudici  supremi.  Ov'egli  rifiuti  di  ricevere 
un  mandato  per  un  dubbio  sulla  sua  costituzionalità,  la  Trectmtry  deve 
ricorrere  alla  Corte  del  Queen's  Benck,  dove  la  questione  viene  decisa 
giudiziariamente  sotto  forma  di  un  processo  per  mandato  {fFrit  af 
Mandamus)  (1). 

ni.  Il  Comptroller  dirige  contemporaneamente  le  operazioni  del 
ritiro  e  del  pagamento  degli  Exchequer  Bilia,  secondo  il  sistema  svi- 
luppatosi in  forza  dello  statuto  del  1817  (cinquantasettesimo  anno  del 
regno  di  Giorgio  m,  capo  48),  modificato  à^W! Exchequer  and  Audit 
Ad  del  1866  (2).  Se  le  entrate  correnti  non  sono  sufficienti  per  i 
bisogni  del  servizio,  le  somme  vengono  anticipate  per  brevi  periodi 
col  mezzo  di  bills  del  tesoro,  sulla  base  d'un  Treasury  Warrant  con 
autorizzazione  del  Parlamento.  I  prestiti  temporanei  della  Banca  d'In- 
ghilterra al  Gk)verno  vengono  fatti  su  speciali  bills  del  tesoro  (Defi- 
ciency  BUls)  e  pagati  a  vista,  come  le  entrate  (3). 


(1)  Quanto  più  importante  è  questo  controllo  generale,  tanto  più  grande  è 
rincertezza  se  fosse  opportuno  concentrare  queste  funzioni  in  un  solo  impiegato 
retribuito,  in  luogo  del  quale  esistevano  precedentemente  due  persone  indipen- 
denti con  un  ufficio  ereditario,  le  quali  si  controllavano  reciprocamente.  Nelk 
memoria  del  1857,  Pari.  P.,  sesa,  II,  n.  279,  voi.  IX,  pag.  67-130,  Lord  Monteagle 
parla  della  condizione  difficile,  che  espone  il  singolo  individuo  al  peso  di  tutto 
il  potere  esecutivo.  Egli  non  dichiara  il  sistema  del  presente  controllo  gene- 
rale *  deceptive  and  delu9if>e  „  come  il  ministro  delle  Finanze,  ma  riconosce  che 
vi  esistevano  gravi  lacune.  Nelle  trattazioni  è  generalmente  riconosciuto,  che  la 
"  responsabilità  ministeriale  „  non  può  sostituire  la  mancanza  di  un  solido  con- 
trollo e  d'una  severa  contabilità.  Le  autorità  proposte  al  controllo  desiderano  una 
più  efficace  partecipazione  del  Parlamento  (confr.  Index,  v.  Parliamentary  Conimi 
pag.  76).  Si  obietta  invece,  che  questo  duplice  controllo,  unitamente  alla  specia- 
lizzazione attuale  del  bilancio,  renderebbe  importante  e  presso  che  impraticabile 
Vamministrazione  finanziaria.  Degna  di  nota  é  in  ogni  caso,  in  queste  trattazioni 
la  chiarezza  con  cui  viene  esposto  il  sistema  precedente.  Le  diverse  proposte  non 
sono  però  chiare  in  niun  modo.  Il  ministero  delle  Finanze  poteva  porre  di  buon 
grado  da  parie,  in  questo  luogo,  il  Comptroller  General  e  il  ricorso  ai  tribunali, 
ed  assumere  invece  un  controllo  della  *  responsabile  „  amministrazione  ministe- 
riale da  parte  del  Parlamento,  affidando  tutto  il  controllo  ex  posi  alla  Camera 
di  revisione.  Nella  formazione  successiva  di  questo  rapporto  sono  fatte  valere,  in 
modo  preponderante,  le  tendenze  delle  ultime  pagine.  (Vedi  ai  §  101,  pag.  827,  828). 

(2)  [29  e  36  Vitt.,  e.  39,  in  parte  modificato  a  sua  volta  dal  38  e  39  id.,  e.  4ó, 
sez.  9], 

(8)  Sul  Department  degli  Exchequer  Bills,  che,  ne'  suoi  particolari  tecnici ,  è 
estraneo  alla  nostra  questione,  confronta  il  PMic  Moneys  Report,  Index^  49;  sulla 
differenza  tra  i  Defieiency  Bilie,  i  toays  and  means  Bilia  e  gli  Exchequer  Bitta,  pagine 
38-43;  sui  Consolidated  fund  warranta,  pag.  39. 
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lY.  Quale  successore  deìV Auditor  e  del  Clerk  of  the  Pdls,  il 

OontroUore  era  sinora    anche    Custos  dei  pesi  e  misure  normali  nel 

x*«gno  e  costituiva  insieme  la  suprema  istanza  per  le  controversie  in 

£ugomento.  Egli  dirigeva  l'ufficio  di  controllo  dei  pesi  e  misure  del 

xregno,  i  cui  esemplari  venivano  conservati  nelle  Contee  e  nelle  città, 

SL  cura  di  speciali  impiegati  e  poscia  venivano  posti  in  uso,  secondo 

lo  statuto  del  1835  (quinto  e  sesto  anno  del  regno  di  Guglielmo  IV, 

oapo  63).  Queste  funzioni  vennero  attribuite  di  bel  nuovo  all'ufficio 

del  commercio  in  forza  dello  statuto  del  1878  (quarantunesimo  e  qua- 

x-antaduesimo  anno  del  regno  di  Vittoria,  capo  49,  §  33)  (1). 


§  101. 
G.  I.  e.  L'ufficio  di  Revisione.  "  Commissioners  of  Audit  „. 

Il  terzo  controllo  (Mutual  Check)  si  trova  nella  chiusa  trimestrale 
ed  annuale  dei  conti,  che  i  dipartimenti  diversi  e  gli  ufficii  secondarli 
dovevano  presentare  una  volta  all'ufficio  del  tesoro,  e  neUa  revisione 
dei  conti  coi  relativi  allegati. 

Nelle  disposizioni  àéH* Exchequer  c'era  anche  in  origine  una  seria 
revisione  delle  contabilità  come  dovere  d'ufficio  degli  antichi  Au" 
dUors  of  the  Imprests,  le  cui  funzioni  però  non  veimero  estese  a 
nuovi  rami  amministrativi  ed  a  nuovi  bisogni.  Essi  dovevano  rive- 
dere soltanto  certi  conti  dello  Stato  e  ricevevano  in  compenso  percen- 
tuali determinati,  grazie  ai  quali  nel  secolo  XYIU  vi  erano  impiegati 
che  percepivano  sino  a  16.000  Ls.  l'anno.  Secondo  lo  Statuto  del  1725 
(dodicesimo  anno  del  regno  di  Giorgio  I,  capo  32),  dovevano  esservi, 
per  il  miglior  andamento  della  revisione,  5  Commissioners  for  Audi- 
ting the  Public  Accounts,  con  una  posizione  ufficile  indipendente  ed  a 
vita  ;  però  questa  disposizione  venne  eseguita  frammentariamente  e  in 
modo  tutt'altro  che  serio.  Le  amministrazioni  di  partito  non  mostra- 
rono nessuna  premura  speciale,  né  per  la  revisione  dei  loro  proprii 
conti,  né  per  quelli  delle  amministrazioni  precedenti.  Le  nuove  dispo- 
sizioni s'incrociavano  cogli  antichi  ufficii;  in  generale  la  legge  s'in- 
tendeva in  guisa  che  la  Treasury  dovesse  stabilire  quali  conti  e  in 
quale  forma  si  dovessero  assoggettare  ad  una  revisione  materiale. 
Anche  lo  statuto  successivo  del  1785  (venticinquesimo  anno  del  regno  di 


(1)  L'Amxninistnudone  dei  pesi  e  misure  è  posta  sotto  la  direzione  locale  delle 
Corti  trimestrali.  Le  fanzioni  dell'ufficio  centrale  furono  in  ogni  tempo  abbastanaa 
insignificanti;  T  unione  con  l'ufficio  del  Comptroller  General  fn  storicamente  casuale. 
DeUa  presente  unificazione  deirordinamento  dei  pesi  e  misure  sotto  l'amministra- 
zione centrale  dell'ufficio  commerciale  si  parla  più  sotto,  nell'esposizione  della 
polizia  sull'industria,  cap.  V,  §  109. 
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Giorgio  ni,  capo  52),  non  ottenne  alcun  effetto.  Nell'anno  1806  s'era 
venuti  a  questo,  che  513.000.000  Ls.  di  conti  dello  Stato  non  erano 
stati  sottoposti  a  revisione!  Secondo  gli  statuti  del  1799  e  del  1806 
(trentanovesimo  anno  del  regno  di  Giorgio  III,  capo  83  e  quaranta- 
seesimo  anno  del  medesimo,  capo  141),  al  posto  degli  antichi  diritti 
privati  d'ufficio,  doveva  subentrare  una  nuova  autorità,  che  venne 
ampliata  completamente  dopo  le  esigenze  determinate  dal  biU  ài 
riforma. 

I  Commissioners  of  Audit,  formatisi  di  tal  modo  e  addetti  all'esame 
effettivo  dei  conti  dello  Stato,  secondo  il  loro  ufficio  (apprapriationj 
indicato  nel  bilancio,  ebbero  da  principio  una  determinata  cerchia 
d'azione,  essendo  che  per  gli  altri  rami  il  loro  controllo  non  apparve 
presumibilmente  necessario.  Sir  James  Graham,  quale  ministro  della 
marina,  aveva  introdotto  per  il  primo  nell'Ammiragliato  VAppro- 
pricUion  Check,  in  forza  dello  statuto  del  1832  (secondo  e  terzo  anno 
del  regno  di  Guglielmo  lY,  capo  40,  §  30),  con  che  l'Ammiragliato 
venne  incaricato  di  presentare  un  conto  annuale  delle  sue  spese, 
'^  secondo  i  diversi  titoli  dell'atto  di  appropriazione  «  e  di  sottomet- 
terli all'Ufficio  di  revisione,  per  il  confronto  con  gli  allegati.  Nel- 
l'anno 1846  questo  procedimento  venne  esteso  ai  conti  dell'esercito 
permanente,  in  forza  dello  statuto  del  nono  e  decimo  anno  del  regno 
di  Vittoria,  capo  92;  nel  1851  lo  stesso  procedimento  venne  esteso 
all'Amministrazione  dei  beni  demaniali,  forestali  e  delle  gabelle; 
nel  1860  all'Amministrazione  dei  dazii,  delle  imposte  inteme  e  delle 
poste;  infine  a  tutti  gli  altri  Miscellaneous  CivU  Services  colla  legge  del 
1866  (1).  L'Ufficio  di  revisione  esamina  ora  anche  i  conti  delle  spese 
permanenti  del  fondo  consolidato  e  tutti  i  conti  delle  entrate  da  ver- 
sarsi al  tesoro  dello  Stato. 

La  revisione  materiale  era  affatto  completa,  ma  soltanto  quale 
controllo  amministrativo  del  Ministero  delle  finanze.  Come  tale,  essa 
rimane  indipendente  dal  Ministero  "  responsabile  „  delle  finanze  e 
subordinata  in  modo  rilevante  ai  regolamenti  della  Treasuty,  quan- 
tunque i  membri  del  Collegio  mantengano  una  posizione  permanente, 
analoga  a  quella  dei  giudici  supremi.  Soltanto  quale  organo  sussi- 
diario dell'Amministrazione  dello  Stato,  essa  esamina  i  conti  perio- 
dici, confrontandoli  cogli  allegati  scritti.  Tutte  le  persone,  nelle  cui 
mani  sono  depositati  denari  dello  Stato,  possono,  in  caso  di  bisogno, 
essere  citati  e  venire  sentiti  dopo  aver  prestato  giuramento.  Su  ogni 
bilancio  viene  presentata  una  relazione  contabile  (2)  ai  Lorda  ofihe 
Treasury,  Quivi  lo  Status  viene  firmato  dal  cancelliere  del  tesoro  e 
da  due  Iunior  Lords  con  la  formula  declaratur  die...  Il  conto  cosà 
controllato  viene  rimesso  all'Ufficio  di  revisione,  da  esso  al  Bemem- 
brancer,  da  questo  ritorna  all'Ufficio  di  revisione,  dove  rimane  defi- 


(1)  29  e  30  Vitt,  e.  89,  sez.  22-33  e  38  e  39  id.,  e.  145,  sez.  6. 

(2)  Dr.  and  Cr.  Statement 
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n  itivamente.  In  base  a  queste  operazioni,  chi  ha  presentato  il  conto 
i^ioeve  una  quietanza  del  conto  finale,  ovvero  nota  nei  conti  correnti 
"*    una  dichiarazione  a  pareggio  ^  in  forma  di  notifica. 

Sino  alla  modificazione  nell'anno  1866,  l'ufficio  si  componeva  di 
4r  membri  ordinarii  (Commissionerà)  compreso  un  presidente  (Chair- 
man),  di  un  Secretary,  9  ispettori  e  circa  100  revisori  contabili, 
(^^xaminers).  Tutto  il  perdonale  fa  parte  del  servizio  permanente;  ma  il 
diritto  di  nomina  e  di  licenziamento  spetta  alla  Treasury,  ad  ecce- 
zione dei  Commissioners,  nominati  come  i  giudici  (1). 

Di  pari  passo  con  questa  revisione  effettivamente  armonica,  si 
svolgeva  una  nuova  forma  di  conti  consuntivi  per  l'anno  finanziario 
precedente;  forma  che  ottenne  gradatamente  un  ordinamento  più  com- 
pleto, collegato  ai  titoli  di  spesa  del  bilancio  economico  dello  Stato. 
dia,  nel  secolo  XYIU,  il  Parlamento  attribuiva  un  certo  valore  alla 
presentazione  dei  conti  annuali,  ma  senza  compiere  una  minuta  disa- 
mina degli  stessi.  In   forza  delle   leggi  del  1802  e  del  1816  (qua- 
rantaduesimo  anno  del  regno  di  Giorgio  UI,  capo  70,   e  cinquanta- 
seesimo  anno  del  medesimo,  capo  98),  l'obbligo  deUa  presentazione  di 
questi  conti  venne  sancito  per  legge.  Esso  venne  esteso  dallo  Statuto 
del  1854  (diciassettesimo  e  diciottesimo  anno  del  regno  di  Yitt.,  e.  94, 
pag.  2),  ad  una  presentazione  regolare  di  ampi  e  circostanziati  Fi- 
nance  Accounts,  Quind'innanzi  questi  circostanziati  conti  annuali  die- 
dero al  Parlamento  una  completa  idea  deUe  entrate  e  delle  spese, 
tanto  delle  permanenti,  fondate  sulla  legge  e  sul  fondo  consolidato, 
quanto  delle  temporanee   derivanti  da  concessioni  parlamentari.   Il 
conto  principale  forma,  ora,  7  classi.  Nel  proemio  si  trova  il  bilancio 
di  cassa  dell'ultimo  anno  finanziario,  comprese  le  entrate  e  le  spese 
in  corso,  specialmente  le  operazioni    di  credito.   Seguono  poscia  le 
sette  categorie  seguenti: 

I.  Entrate  lorde  dell'anno  finanziario. 


(1)  Il  bilancio  deirUfficio  di  revisione  fino  al  1866  faceva  parte  degli  Estimates 
annuali,  Civil  Services,  CI.  Il,  n.  28.  Gli  stipendii  dei  4  CommiasianerSt  di  5100  La. 
complessive,  erano  assegnati  sul  fondo  consolidato,  secondo  lo  Statuto  del  quaran- 
taseesimo  anno  del  Regno  di  Giorgio  111,  e.  141. 11  personale  rimanente  constava 
di  un  Secretary  a  800-1000  Ls.,  9  Inspectora  quali  revisori  della  contabilità  a  520- 
700  Ls.,  34  Senior  Examinera  a  815-500  Ls.,  69  Junior  Examiners  a  90-300  Ls.,  in 
tutto,  123  impiegati  con  35.512  Ls.  di  spesa.  —  [Ora  ò  unito  al  Comptroller  and 
Audits  Office].  —  Delle  autorità  di  questa  specie  tratta  il  Report  on  Public  Montya 
del  1856,  Index,  pag.  25*29,  con  molte  considerazioni  suirutilità  d*un  Ufficio  di 
revisione,  con  importanti  osservazioni  sulle  relazioni  dirette  della  Camera  bassa 
con  queste  autorità,  con  dati  precisi  sulle  difficoltà  e  sui  difetti  del  sistema 
attuale.  Sono  specialmente  d*una  certa  importanza  le  deposizioni  del  funzionario 
che  presiedeva  allora  ]*Ufficio  di  revisione,  Index,  90-92,e  la  memoria  dello  stesso, 
PàrL  P.,  1857,  èeaa,  2,  n.  279,  pag.  58-61.  La  proposta  del  cancelliere  del  tesoro 
riuscì  allora  ad  abolire  gli  ultimi  avanzi  dell'antico  Exchequer,  specialmente  il 
Comptroller  Generai,  a  limitare  tutti  i  controlli  finanziarii  all'attività  suppletiva 
deirUfficio  di  revisione,  a  caricare  d'ogni  peso  il  conto  che  la  TVetuury  deve  pre- 
sentare al  Parlamento. 
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II.  Spese  complessive,  secondo  i  tre  titoli  principali:  debito 
pubblico,  oneri  permanenti  a  carico  del  fondo  consolidato  e  conces- 
sioni parlamentari  per  il  servizio  dell'anno  in  corso. 

ni.  Le  entrate  e  le  spese  del  fondo  consolidato.  —  (Una  diffusa 
appendice  alle  categorie  I,  U,  ni  ci  dà  la  differenza  tra  le  spese  stan- 
ziate nel  bilancio  e  le  effettive,  nonché  le  spese  di  riscossione  e  di 
esercizio  dei  singoli  rami  di  servizio). 

IV.  Specchio  del  debito  consolidato. 

Y.  Specchio  del  debito  fluttuante. 

VI.  Disposition  of  Orants,  specchio  delle  concessioni  parlamen- 
tari, in  quanto  non  vennero  ancora  spese  alla  fine  dell'anno  finanziario, 
nonché  dei  risparmii  e  degli  assegni,  che  vennero  riportati  all'anno 
susseguente. 

VII.  Specchio  dell'esportazione,  importazione  e  del  movimento 
complessivo  del  commercio  e  della  navigazione  (1). 

[Negli  ultimi  anni  si  introdussero  nei  Finance  Accounts  alcuni 
mutamenti.  Quello  per  l'anno  1891-92,  che  abbiamo  sottocchio  (2). 
contiene  all'entrata  le  5  categorie  seguenti: 

1.  In  cassa,  alla  Banca  d'Inghilterra  e  alla  Banca  d'Irlanda,  al 
1  aprile  1891  Ls.  6.370.897 

2.  Entrate  diverse  ricevute  dallo  scacchiere,  divise  in  undid 
titoli  (dogane,  excise,  bollo,  fondiaria,  fabbricati,  income  tax,  poste, 
telegrafi,  beni  della  Corona  (demanio),  interessi  pel  canale  di  Suez, 
entrate  varie)  in  tutto  Ls.  90.999.788 

3.  Bepayment  of  advances,  principalmente  per  acquisti  di  me- 
tallo greggio  per  coniare  monete  Ls.  862.817 

4.  Creazioni  di  debiti,  Exchequer  bill,  Treasury  biUs,  applica- 
zione  della  legge  sull'ammortamento  del  debito  del  1889  (52  Vitt., 
e.  4),  spese  per  la  difesa  dello  Stato  secondo  la  legge  del  1888  (51 
e  52  Vitt.,  e.  32),  id.  per  la  difesa  navale  secondo  la  legge  del  1889 
(52  Yitt.,  e.  8),  ed  altre  spese  analoghe  :  Ls.  59.290.243 

5.  Anticipazioni  ricevute  dalla  Banca  d'Inghilterra  per  coprire 
la  deficienza  del  fondo  consolidato  (29  e  30  Vitt.,  e.  39)  Ls.  7.400.000. 


(1)  I  Finance  Accounts  formano  oramai  una  parte  principale  degli  Atti  Parla- 
mentari annuali  col  titolo:  The  Finance  Accounts  I-VII,  ofthe  United  Kingdom 
for  the  Financial  Year,  presentati  al  Parlamento  in  conformità  all'atto  del  qua- 
rantaduesimo  anno  del  Regno  di  Giorgio  III,  capo  70,  s.  4;  del  cinquantaseesimo 
anno  del  Regno  di  Giorgio  III,  capo  98,  a.  22  e  del  diciasettesimo  e  diciotte- 
simo anno  del  Regno  di  Vittoria,  capo  94,  s.  2.  A  questo  conto  principale  si  col- 
lega V Account  di  tutti  i  versamenti  fatti  alla  Banca  d'Inghilterra  e  di  tutti  i  paga- 
menti id.,  per  conto  dello  Stato.  Inoltre,  gli  specchi  delle  entrate  lorde  e  delle 
spese  divise  per  trimestre  e  riassunte  poi  in  tutto  Tanno  finanziario,  come  pare 
una  lunga  serie  di  resoconti  speciali.  Un'esposizione  circostanziata  del  procedi- 
mento dei  Finance  Accounts  è  data  dal  Public  Money s  U^port  del  1856,  Indes^ 
pag.  50,  51.  Per  la  questione  finanziaria  e  costituzionale  si  veda  anche  CsOuno, 
Il  bilancio  dell'Impero  Austriaco  (ted.)  Vienna  1862,  pag.  78-103. 

(2)  [Parlam,  P.,  1892,  voi.  XLVIII,  pag.  8-11]. 
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[A  queste  entrate  corrispondono  le  seguenti  sette  categorie  di  uscita. 

1.  Servizio  del  debito  consolidato,  compresa  l'annualità  del 
jE>re8tito  per  la  difesa  (52  Vitt.,  e.  8)  di  Ls.  1.428.571  e  la  spesa  di 
2.380.927  (1)  per  servizi  sul  fondo  consolidato  Ls.  29.009.499 

2.  Spese  per  altri  servizi  variabili  (esercito,  marina,  servizi 
civili,  finanze,  poste,  telegrafi,  ecc.)  Ls.  60.918.273 

3.  Uscita  per  pareggiare  altre  spese  per  l'esecuzione  delle  leggi 
sulla  difesa  coloniale  e  navale  Ls.  1.800.000 

4.  Anticipazioni  Ls.  883.026 

5.  Uscite  per  conversioni,  ammortamenti,  trasformazioni  del 
debito  pubblico  Ls.  58.652.776 

6.  Rimborso  di  anticipazioni  temporanee  alla  Banca  d'Inghil- 
terra Ls.  7.400.000 

7.  Rimanenza  alle  Banche  d'Inghilterra  e  d'Irlanda  al  31 
marzo  1892  a  formare  il  totale,  pareggiato  in  entrata  e  uscita,  con 
164.918.743  Ls.  Ls.  6.255.169]. 

Gli  allegati  danno  un'  idea  complessiva  delle  operazioni  finan- 
ziarie dell'anno  precedente.  Dai  conti  finanziarli  si  rilevano  altresì  le 
effettive  spese  complessive  per  i  singoli  rami  dell'amministrazione 
dello  Stato,  comprese  le  addizionali  prelevate  dal  fondo  consolidato. 

Per  quanto  importanti  fossero  diventati  gli  affari  dell'Ufficio  di 
revisione,  fino  alla  legge  del  1866,  essi  formavano  soltanto  un  terzo 
controllo  amministrativo,  un  Ufficio  di  verifica  del  Ministero  delle 
finanze.  L'Ufficio  di  revisione  agiva  quale  organo  del  ministro  delle 
finanze,  si  occupava  soltanto  dei  conti,  che  gli  venivano  rimessi  e  della 
questione  se  le  spese  fossero  state  fatte  a  tenore  delle  istituzioni  e 
dei  rescritti  del  Ministero  delle  finanze.  Esso  poteva  servire  anche 
quale  autorità  sussidiaria  per  la  Commissione  della  Camera  bassa 
incaricata  di  ricevere  il  conto  principale  dello  Stato. 

Una  completa  unificazione  degli  ufficii  e  di  tutta  la  revisione  della 
contabilità  secondo  questo  indirizzo  seguì  in  forza  dell' Exchequer  and 
Audit  Ad  del  ventinoveesimo  e  trentesimo  anno  del  regno  di  Vittoria, 
capo  39,  che  aboliva  22  antichi  Statuti  parlamentari.  Gli  ufficii  del 
precedente  Compir olUr  Generai  e  dei  Cammissioners  of  AudU  come 
tali  furono  aboliti.  In  loro  luogo  subentrò  un  Comptroller  General  and 
Auditor,  il  quale  riunisce  in  sé  le  facoltà  dei  due  ufficii  precedenti,  e 
sostituisce  quindi  anche  il  precedente  collegio  dell'Ufficio  di  revisione. 
Egli,  del  pari  che  il  suo  rappresentante,  il  vice-controllore  generale, 
viene  nominato  a  vita,  con  posizione  guarentita  dalle  leggi,  con  lo  sti- 


(1)  [Le  spese  pagate  sul  fondo  consolidato  sono  le  seguenti:  lista  civile 407.592; 
pensioni  e  annualità  347.329;  assegni  e  stipendi  84.171;  Giustizia  509.129;  servizi 
diversi  115.705;  contribuzione  dello  scacchiere  per  Tlrlanda  (54  e  55  Vitt.,  e.  48, 
sez.  5)  40.000  Ls.;  costruzione  di  caserme  325.000;  per  la  zecca  secondo  la  legge 
del  1871  400.000;  per  pensioni  aU'esercito  indiano  150.000]. 
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pendio  e  la  pensione  assegnati  pure  per  legge  sul  fondo  consolidato 
(art.  3,4).  Il  Ministero  delle  finanze  nomina  gl'impiegati  dell'ufficio;  peri* 
il  Controllore  generale  esercita  il  potere  disciplinare  su  di  essi  e  da 
lui  dipendono  le  promozioni  dei  funzionarli  inferiori  ed  il  loro  licen- 
ziamento dal  servizio  (art.  8,  9);  egli  ha  pure  il  diritto  di  emanare 
regolamenti  per  l'andamento  degli  affari  negli  uffici,  salvo  confermi 
della  Treasury.  Tutte  le  entrate  dello  Stato,  anche  gli  onorarli  e  i 
diritti  diversi  (salvo  piccole  eccezioni  determinate  dalla  legge)  deb- 
bono quind'innanzi  esser  versate,  secondo  il  loro  reddito  lordo,  allo 
Scacchiere,  cioè  al  suo  conto  presso  la  Banca  d'Inghilterra,  dove  costi- 
scono  altrettanti  fondi  speciali  (art.  11).  Il  sistema  degli  ordini  re^ 
per  i  pagamenti  è  bensì  mantenuto,  ma  questi  ordini  non  sono  più 
diretti  al  controllore  generale,  bensì  al  Ministero  delle  finanze  (art 
14,  15),  e  i  controlli  sono  esercitati  colla  firma  del  Controllore  gene- 
rale sulle  note  di  pagamento  inviate  alla  Banca,  conseguendosi  cosi 
una  notevole  semplificazione  nell'andamento  degli  affari.  U  Ministero 
delle  finanze  ha  sempre  facoltà  di  determinare  quali  conti  debbano 
soggiacere  a  queste  norme  come  Public  Accounts  (art.  18). 

Nella  seconda  parte,  la  legge  regola  un  sistema  di  appropriatùm 
accùunts,  che  si  devono  poi  presentare  al  Parlamento  per  esservi  sotto- 
posti ad  una  revisione  materiale  da  parte  della  Commissione  di  con- 
tabilità della  Camera  dei  Comuni,  di  fronte  alla  quale  la  Commissione 
di  revisione  funziona  come  autorità  subordinata  del  Parlamento  per 
conseguire  un  controllo  veramente  efficace  (1). 


(1)  Si  veda  oltre,  al  §  103.  —  Da  quest'epoca  in  poi  il  bilancio   dei  pubblici 
funzionari  viene  aggiunto  in  forma  mutabile  alle  spese  per  i  servizi  civili,  dorè 
costituisce  la  CI.  II,  n.  14,  Exchequer  and  Audit  Department.  Il  controllore  generale 
non  figura  piti  nel  bilancio  presentato  al  Parlamento.   L'attuale  ComptrMer  and 
Auditor  General  ha  2000  Ls.  ed  il  suo  Aaaistant  ne  ha  1500;  questi  stipendi  sono 
pagati  sul  fondo  consolidato.  Il  bilancio  comprende  ora  soltanto  sette  ispettori,  u 
principal  ClerJcs  a  775-900  Ls.,    nella   posizione    dei   Decementen  della  Corte  dei 
Conti  tedesca  {Oberrechenkammer\  108  esaminatori  a  80-400  Ls.,  in  posizione  uguale 
a  quella  dei  revisori  dei  conti  in  Prussia,  in  tutto  195  impiegati,  con  una  spesa 
di  46.873  Ls.  Vi  si  connette,  per  la  revisione  dei  conti  della  Cancelleria,  una  sesione 
speciale,  con  un  principal  derk  e  35  impiegati,  conforme  allo  Statuto  del  1872  (35 
e  36  di  Vittoria,  cap.  44,  art.  20).  Il  Ministero  delle  Finanze  ha  finalmente  potuto 
attuare  le  idee  che  proseguiva  da  molti  anni.  Gli  antichi  funzionari  del  controllo 
si  sono  ritirati,  dichiarando  che  essi  ritenevano  le  nuove  istituzioni  insofifidenti  a 
fronte  degli  antichi  e  più  scrii  controlli.   Colui   che  aveva  sino  allora  esercitato 
l'ufficio  di  controllore  generale  aveva  già  rinunziato  alla  sua  carica  un  anno  prima, 
ma  vi  era  stato  mantenuto  interinalmente  colla  legge  28  e  29  Vitt.,  e.  93,  che  riguarda 
la  riunione  degli  ufQci  di  controllore  generale  e  di  presidente  della  Commissione  di 
revisione  in  una  sola  persona.  —  Per  l'importanza  ed  il  valore  del  nuovo  mutamento 
vedi  ToDD,   n  Governo  Parlamentare   in  Inghilterra,  trad.  it.,  pag.  506,  508,  die 
in  sostanza  condivide  le  idee  del  Ministro  delle  Finanze.  Il  signor  Anderson,  che 
come  principal  derk  aveva  da  molto  tempo  difese  queste  novità  dal  punto  di 
vista  della  Treasury,  venne  poi  nominato  vice-presidente  di  quell'affido.  La  que- 
stione essenziale  rimane  sempre  questa  :  che  collocando  fra  il  Ministero  e  la  Camera 
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§  102. 

C.  n.  I  controlli  giuridici  deirAmministrazIone  finanziaria. 


n  sistema  dei  controlli  giuridici  (1)  trova  il  suo  pieno  sviluppo 
in  materia  di  amministrazione  delle  finanze  soprattutto  per  effetto 
del  principio  generale  della  responsabilità  civile  e  penale  dei  pubblici 
funzionari  in  caso  di  eccessi  o  di  abusi  di  potere.  Però  la  moltipli- 
cita  dei  controlli  giurìdici  dell'Amministrazione  appare  in  questa  ma* 
terìa  particolarmente  evidente,  mentre  ciascun  dipartimento  finan- 
ziario viene  retto  in  modo  speciale,  secondo  le  proprie  esigenze  e  con 
particolari  controlli  giuridici.  Per  queste  ragioni  abbiamo  già  esposti, 
parlando  dei  singoli  gruppi  del  diritto  amministrativo  della  finanza, 
i  varii  punti  di  vista  secondo  i  quali  sono  esercitati  i  controlli  giu- 
rìdici che  qui  sarà  sufficiente  riassumere. 

1)  Nell'Amministrazione  demaniale  e  forestale  il  punto 
essenziale  riguarda  la  necessità  di  mettere  i  privati,  anche  di  fronte 
allo  Stato,  nelle  stesse  condizioni  d'eguaglianza  in  tutte  le  questioni 
relative  al  possesso  ed  ai  diritti  reali.  Questo  postulato,  che  è  stato 
raggiunto  in  Germania  accogliendo  dal  diritto  romano  Vjus  fisci  e  le 
actiones  fisci  et  adversus  fiscum,  in  Inghilterra  era  stato  condotto  ad 
effetto  meno  compiutamente,  perchè  il  diritto  pubblico  inglese  non  ha 
mai  ammessi  i  '  ricorsi  contro  il  Re  .,  ma  semplicemente  concedeva  la 
facoltà  di  speciali  petizioni  per  conseguire  determinati  diritti.  Il  nuovo 
aspetto  della  petition  of  righi  (2)  ha  però  ammesso,  salvo  alcune  riserve, 
il  ricorso  contro  il  fisco  in  termini  poco  diversi  da  quelli  del  diritto 
pubblico  tedesco.  Essenzialmente,  secondo  questo  punto  di  vista,  è 
ora  ammesso  anche  il  ricorso  contro  l'Amministrazione  dello  Stato 
in  materia  di  contratti  di  vendita,  d'affitto  o  d'altri  atti  somiglianti. 
Anche  gli  antichi  diritti  preventivi  esercitati  in  caso  di  fallimento 


dei  Comuni  un  corpo  collegiale,  come  la  Commissione  di  revisione  in  Grermania 
ed  in  Francia,  si  raggiunge  una  maggior  garanzia  che  con  due  soli  impiegati. 
Il  potere  disciplinare  del  Controllore  generale  sul  personale  d*ufilcio  e  la  deter- 
minazione dell'organico  di  questo  personale  con  ordinanze  ministeriali  non  possono 
compensare  Taotorità  di  un  corpo  collegiale  né  equipararne  le  guarentigie.  A  chi 
è  fuori  dell'Amministrazione,  il  mutamento  fa  l'impressione  che  Ministero  e  Par- 
lamento si  siano  trovati  d'accordo  per  semplificare  l'andamento  degli  affari  a  spese 
dell'efficacia  del  controllo  e  la  pubblica  opinione,  come  al  solito,  non  sappia  né 
possa  comprendere  di  quale  importante  interesse  dello  Stato  si  tratti  in  questi 
controlli. 

(1)  Vedi  quanto  si  è  detto  anche  nella  Parte  generale  al  §  36. 

(2)  y.  al  §  42,  II,  in  principio. 
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come  altre  '^  pretese  della  Corona  „  sono  stati  considerevolmente  atse- 
nuati  (1). 

2)  Nell'Amministrazione  delle  dogane,  deirexcise»  della 
tassa  sul  bollo  e  nell'Amministrazione  delle  poste  è  necessari 
una  efficace  tutela  dei  cittadini  contro  la  interpefarazione  e  l'appliah 
zione  arbitraria  delle  leggi  finanziarie  e  penali.  Questa  protezione  r 
abbastanza  assicurata  coli' affidare  all'autorità  giudiziaria  civile  <• 
penale  l'interpetrazione  di  tutte  le  leggi  finanziarie  secondo  le  forme 
della  procedura  ordinaria  o  sommaria.  Nel  concetto  inglese,  le  diverse 
figure  della  procedura  —  trattisi  di  azione  civile,  di  querela  penala 
o  di  procedura  sommaria  in  materia  di  contravvenzioni  —  davanti  ai 
tribunali,  alle  corti  di  circuito  od  ai  giudici  di  pace  —  in  forma  di 
ricorso  o  di  querela  nella  procedura  per  rescritto  —  sono  conside- 
rate come  mezzi  rivolti  a  conseguire  lo  scopo.  La  giurisdizione  dei 
giudici  di  pace  e  il  processo  penale  sommario  sono  preferiti  per 
l'unico  scopo  di  risparmiare  spesa  e  tempo  nelle  controversie  di  mi- 
nore importanza.  Dove  si  tratta  di  questioni  più  gravi  coU'Anmiiiii- 
strazione  delle  dogane  o  delle  imposte  dirette  è  sempre  rispettata  la 
competenza  dei  tribunali  e  nelle  questioni  più  importanti  si  riconv 
anche  ad  un  giudizio  di  grado  superiore.  L'azione  civile,  il  WrU  of 
certiorari  o  la  sentenza  sopra  uno  status  causae  presentata  ai  giudici 
si  considerano  anche  dall'autorità  giudiziaria  come  forme  rivolte  ad 
uno  scopo,  mentre  la  natura  della  contesa  giuridico-amministrativa 
rimane  sempre  la  medesima.  È  degno  di  nota  ed  intimamente  con- 
nesso all'alta  posizione  dell'ufficio  dei  giudici  di  pace  inglesi,  che  se 
potuto  attribuire  loro  anche  una  parte  del  giudizio  disciplinare  e  del 
potere  ispettivo  colle  forme  di  un  procedimento  penale  per  miscon- 
duct  degli  impiegati  esecutivi  delle  dogane,  delle  tasse  e  delle  poste  (2). 

3)  Anche  in  materia  d'imposte  dirette,  quando  non  sia  neces- 
sario di  evitare  gli  arbitrii  dell'estimo,  trova  la  sua  applicazione  anzi 
tutto  il  sistema  sopra  esposto  dei  controlli  giuridici.  Yi  si  aggiunge  però 
una  particolare  guarentigia  giuridica  contro  qualsiasi  estimo  arbitrario 
degli  immediati  impiegati  dello  Stato  del  genere  di  quelle  che  il  diritto 
inglese  ha  energicamente  difese  da  parecchi  secoli.  Questa  materia  si 
connette  all'autonomia  locale  (3),  perchè  il  compito  delle  stime  viene 


(1)  Sui  controlli  giurìdici  nell* Amministrazione  del  demanio  e  deUe  foreste  si 
veda  il  §  82.  —  Sui  rìcorsi  contro  TAmministrazione  dello  Stato  in  caso  di  con- 
tratti di  vendita,  fitto  ecc.  si  ritornerà  più  avanti,  al  §  103,  parlando  dei  con- 
troUi  Parlamentari. 

(2)  Sui  controlli  giuridici  dell* Amministrazione  delle  dogane  vedi  sopra  al  §  83; 
per  VExci3e  ed  il  bollo  al  §  86;  per  l'Amministrazione  delle  poste  al  §  87.  —  Nd- 
rinteresse  del  pubblico,  oltre  a  questi  mezzi  giuridici,  sono  fiadlmenie  concessi 
rìcorsi  amministrativi  alla  Direzione  generale  delle  imposte  dirette,  alla  Direxione 
generale  deUe  dogane,  alla  Direzione  generale  delle  poste  ed  al  Ministero  delle 
Finanze  per  temperare  la  severìtà  della  legislazione  finanziarìa;  cosicché  i  contii- 
buenti  hanno  la  scelta  fra  l'uno  o  l'altro  mezzo. 

(8)  Vedi  al  §  98  a. 
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a:Efìdato  dalla  legge  a  funzionari  comunali,  e  la  decisione  definitiva 
ilei  reclami  in  materia  di  imposte  contro  il  complesso  delle  stime  è 
ili  regola  affidata  alle  commissioni  di  circolo,  mentre  la  decisione  di 
butte  le  questioni  relative  alle  controversie  giurìdiche  spetta,  anche 
in  questa  materia,  ai  tribunali  ordinarii  (1). 

4)  Anche  in  materia  di  imposte  comunali,  le  quali  in  Inghil-- 
-fcerra  si  fondano  principalmente  su  stime  arbitrarie  del  reddito  della 
proprietà  fondiaria,  è  ammesso  il  sistema  delle  stime  da  parte  degli 
impiegati  comunali,  sotto  il  controllo  dei  giudici  di  pace  e  salva  la  deci- 
sione dei  reclami  nelle  sedute  speciali  o  trimestrali  dei  giudici  di 
pace,  riservato  sempre  ai  tribunali  il  giudizio  intomo  alle  controversie 
^uridiche  (2). 

In  questa  materia  non  si  trova  alcuna  lacuna  sino  a  che  si  tratta 
della  protezione  giuridica  del  contribuente  contro  gli  eccessi  e  gli 
abusi  dell'esecuzione  fiscale. 

In  materia  di  Amministrazione  finanziaria  si  deve  aggiungere  però 
una  seconda  serie  di  controlli  giuridici,  rivolti  a  tutelare  il  diritto  e 
gli  interessi  della  comunità.  Questi  controlli  si  fondano  sulla  consi- 
derazione giuridica,  che  la  maggior  parte  dei  mezzi  che  oggi  si  richie- 
dono per  la  vita  dello  Stato  sono  tratti  dai  redditi  della  società,  i 
cui  diritti  ed  interessi  debbono  esser  guarentiti  mercè  la  rappresen- 
tanza loro  in  Parlamento.  Siccome  però  il  Parlamento  non  è  in  grado 
di  vigilare  sull'ordinamento  giuridico  dell'Amministrazione  finanziaria 
nelle  sue  singole  parti,  così,  da  questo  punto  di  vista,  si  aggiungono 
alcuni  altri  controlli  speciali  per  assicurare  la  costituzionalità  dell'Am- 
ministrazione delle  dogane,  delle  tasse  e  dei  monopoli,  che  si  appli- 
cano nell'azione  quotidiana  dei  funzionari,  lasciando  al  Parlamento 
una  specie  di  sorveglianza  complementare,  la  sola  alla  quale  è  adatto 
secondo  il  modo  della  sua  composizione. 

Questi  controlli  generali  suUa  legalità  delle  spese  pubbliche  deb- 
bono esser  nuovamente  considerati  sotto  molteplici  aspetti: 

1^  Rispetto  alla  posizione  giuridica  dd  Controllore  generale. 
Questo  controllo  non  garantisce  affatto  l'impiego  conforme  alla  legge 
del  denaro  pubblico  nei  singoli  casi  ;  costituisce  però  un  impedimento 
ad  assegni  di  pagamento  illegali  per  parte  del  Ministero  delle  finanze 
imperocché  il  Controllore,  in  conformità  del  suo  giuramento,  deve 
sempre  ricusare  ad  essi  la  propria  approvazione.  In  caso  di  somi- 
glianti rifiuti,  spetta  alla  Corte  suprema  decidere  la  controversia  che 


(1)  Snì  controlli  giuridici  delFimposta  fondiaria  vedi  al  §  84,  per  i  fabbricati 
al  §  86,  per  la  tassa  suirentrata  al  §  85.  —  Per  la  categoria  d,  che  comprende  le 
imposte  a  stima  arbitraria,  sono  consentiti  i  varii  controlli  giuridici  dei  quali  il 
contribuente  ha  la  scelta. 

(2)  Per  i  controlli  giurìdici  sulle  imposte  comunali  vedi  sopra  al  §  88  e  Giteist, 
La  e<m8HMÌ0H  cammunaley  trad.  fr.,  voi.  Il,  Parte  lì,  capo  II,  §  7.  —  A  maggiore 
garanzia  dei  contribuenti,  anche  in  questa  materia  é  accordato  a  scelta  un  ricorso 
amministrativo  all'autorità  centrale. 
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ne  deriva  fra  il  Ministero  delle  finanze  ed  il  controllore  generale. 
Anche  in  questo  la  costituzione  inglese  evita  però  di  chiamare  in 
giudizio  i  funzionari  amministrativi  Se  il  Controllore  generale  rifiuta 
di  firmare  un  ordine  del  Ministero  delle  finanze  perchè  dubita  della 
sua  costituzionalità  o  della  sua  legalità,  il  Ministero  delle  finanze 
chiede  al  potere  giudiziario  un  ordine  coattivo,  che  viene  esaminato 
e  deciso  con  una  sentenza,  secondo  le  forme  ordinarie  del  u?rU  ef 
mandamus  (1). 

2^  La  respons(U>UUà  personale  dei  funzionari  dello  SUmìo  giova 
anche  come  controllo  generale  della  legalità  dell'  Amministrazione, 
imperocché  essi  possono  venir  citati  a  rispondere  in  via  penale  col 
mezzo  dell'azione  popolare.  Nei  singoli  casi  è  consentita  anche  un 
azione  civile  ai  tribunali  per  chiunque  intenda  promuoverla  (2). 

3^  A  guisa  di  complemento  si  aggionge  la  inserzione  di  spe- 
ciali sanzioni  penali  dovunque  se  ne  manifesti  in  pratica  il  bisogno, 
od  anche  per  l'unico  scopo  di  intimidire  e  mantenere  sulla  retta  m 
i  pubblici  funzionari.  A  questo  modo  nelle  antiche  leggi  ^  il  concedere 
denari  alla  Corona  o  ad  un'Amministrazione  dello  Stato  per  scopi 
pubblici  senza  la  sanzione  del  Parlamento  „  è  considerato  appunto 
come  misdemeanour.  La  carta  della  Banca  d'Inghilterra  contiene  una 


(1)  È  naturale,  che  la  conseguenza  del  rifiuto  sia  questa  di  regala  :  che  hanno 
luogo  nuove  trattative  fra  il  Ministero  delle  Finansse  ed  il  Controllore  generale, 
alle  quali  segue  generalmente  un  accordo.  In  ben  rari  casi  si  portò  la  que- 
stione davanti  ai  tribunali.  Se  un  ministro  cercasse  di  violare  la  legge,  egli  non 
potrebbe  però  andare  molto  lontano.  Per  attenuare  ad  ogni  modo  questi  conflitti 
la  legge  del  1866  ha  semplificata  notevolmente  la  procedura,  riunendo  raffido  di 
Controllore  generale  e  quello  di  presidente  della  Commissione  di  revisione,  come 
abbiamo  sempre  notato.  In  base  alle  concessioni  della  Camera  dei  Comani  ai  pub- 
blicano una  0  più  ordinanze  reali,  che  autorizzano  la  Tesoreria  ad  usare  i  mezzi 
così  concessi  in  conformità  alle  deliberazioni  del  Parlamento  ed  a  quanto  è  con- 
tenuto nell'^f^o  di  appropriazione.  Questi  Orders  non  sono  però  più  inviati,  come 
innanzi,  per  la  loro  esecuzione  al  Controllore  generale,  bensì  direttamente  al 
Ministero  delle  Finanze,  al  quale  sono  ora  concesse  direttamente  per  legge  U  vie 
e  i  mezzi.  Il  Ministro  delle  Finanze  si  rivolge  perciò  al  Controllore  generale  per 
un  credito  complessivo  sino  alla  somma  dello  stanziamento  ;  di  guisa  che  spetta  a 
questi  in  tal  caso  vigilare  perchè  non  sia  oltrepassato  presso  la  Banca  d^Inghil' 
terra  il  credito  relativo.  Ma  entro  i  limiti  di  questo  credito,  il  Ministero  delle 
Finanze  dispone  delle  somme  con  note  di  pagamento  in  conto  del  I^iymasiir 
General,  a  favore  dei  singoli  dipartimenti.  La  Banca  deve  immediatamente  dar 
notizia  di  tutti  i  pagamenti  alla  Commissione  di  revisione.  —  Vedi  Toni»,  Il  Oot. 
Parlam.f  trad.  ital.  suirapplicazione  del  sistema  di  revisione  in  fondi  pubblici  e 
sulla  natura  e  l'azione  della  revisione  sul  modo  di  appropriazione,  pag.  538-545.  — 
È  ancora  controverso  se  con  questo  sistema  si  conseguano  le  stesse  garanzie  che 
si  raggiungevano  colPantico  sistema. 

(2)  La  responsabilità  penale  dei  pubblici  funzionari  ò  limitata  in  ogni  caso 
alle  violazioni  premeditate  del  loro  dovere  o  alle  malversazioni;  la  loro  respon- 
sabilità civile  può  estendersi  a  tutte  le  violazioni  di  competenza  che  non  siano 
autorizzate  dalle  leggi  o  dal  bilancio.  Si  vedrà  più  tardi  in  qual  guisa,  in  seguito 
airaccentramento  delle  note  di  pagamento,  questa  responsabilità  dei  funzionari 
inferiori  sia  in  pratica  lettera  morta. 


^. 
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«clausola,  che  vieta  cigorosamente  qualsiasi  rapporto  di  denaro  fra  la 
Sanca  ed  il  Ministero  delle  finanze  il  quale  non  abbia  ottenuto  espres- 
samente l'anticipata  approvazione  del  Parlamento.  Anzi  il  Parlamento 
ha  di  quando  in  'quando  aggiunto,  alle  clausole  di  assegnazione,  spe- 
oiali  sanzioni  penali  contro  gl'impiegati  dello  Scacchiere  ed  altri  per 
il  caso  in  cui  i  fondi  stanziati  venissero  impiegati  a  scopi  diversi. 
Hia  soppressione  della  clausola  che  determina  la  destinazione  dei  sin- 
goli fondi  è  considerata  come  un  «reato  e  può  dar  luogo  ad  un'accusa 
parlamentare  dei  ministri  (1).  La  legge  del  1866  sullo  Scacchiere  e 
sulla  controlleria  vietò  finalmente  al  Ministero  delle  finanze  ed  a  tutte 
le  autorità  subordinate  "  qualsiasi  pagamento  di  una  spesa  che  non 
sia  stata  sanzionata  da  una  legge  sul  fondo  consolidato  o  da  un  voto 
della  Camera  dei  Comuni  „  (2). 


§  103. 

C.  in.  I  Controlli  parlamentari  dell'Amministrazione  finanziaria. 

Se  i  controlli  amministrativi  ed  i'  controlli  giuridici  sono  accura- 
tamente determinati  in  questa  materia,  ancora  più  copiosi  e  minuti 
sono  i  controlli  parlamentari.  Questi  si  fondano  in  parte,  tuttodì,  su 
reminiscenze  delle  antiche  condizioni  politiche  nelle  quali  '  le  conces- 
sioni di  sussidi  „  del  Parlamento  si  chiedevano  in  forma  di  preghiera, 
come  doni  volontari.  Si  fondano  però  anche  sulla  verità  oggi  ancora 
intera,  che  il  peso  delle  imposte  rappresenta  il  maggior  onere 
generale  che  lo  Stato  chiede  alla  società  per  i  propri  servigi;  il  che 
è  anche  più  evidente  in  un  paese,  che  non  riesci  mai  ad  acconciarsi 
all'obbligo  del  servizio  militare.  Questa  grande  estensione  vale  altresì 
per  i  controlli  speciali  già  in  uso  come  in  più  larga  misura  per  i  con- 
trolli generali  che  il  Parlamento  esercita  coU'approvazione  dei  bilanci 
dello  Stato. 

1)  I  controlli  speciali,  esercitati  prendendo  conoscenza  del- 
l'andamento dell'amministrazione  col  mezzo  di  risoluzioni,  petizioni, 
proposte,  indirizzi  ecc.  anche  nelle  monarchie  consultive,  a  Ordini  o 
Stati,  della  Germania,  costituivano  una  parte  normale  dei  gravamina 
presentati  a  queste  assemblee.  Nella  moderna  Amministrazione,  il  Par- 
lamento ha  un  diritto  estesissimo  di  conoscerne  l'andamento  col  mezzo 
di  relazioni  annuali,  nelle  quali  se  ne    descrivono    le    singole  parti. 


(1)  Hatsell,  IVecedenU,  pag.  206;  Todd,  op.  cit.,  pag.  510  e  seguenti. 

(2)  Exehequer  and  AudH  Departmenta  Ad  29  e  30  Vittoria,  capo  89.  —  Come 
ultima  guarentigia  giuridica  complementare  vuol  essere  ricordato  anche  il  diritto 
della  Camera  dei  Comuni  di  mettere  i  ministri  in  istato  d'accusa,  il  quale  però 
non  può  esser  considerato  alla  stregua  di  un  controllo  sulle  spese. 

58.    B.  8.  P.  ~  8*  Serie.  —  L*ÀimmMtinuiom,  ecc.,  m. 
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Queste  relazioni,  prescritte  per  legge,  durante  l'ultima  generazioDe 
vennero  estese  a  tutti  gli  uffici  che  presiedono  all'entrata,  del  pan 
che  a  tutti  gli  organi  della  spesa  della  pubblica  finanza,  e  forman 
una  parte  essenziale  dei  documenti  parlamentari  pubblicati  tutti  di 
anni.  Un'ulteriore  estensione  venne  determinata  altresì  dalle  rifonnt 
del  1854,  secondo  le  quali  le  spese  di  amministrazione  e  quelle  di 
esercizio  del  Revenue  Departments  non  sono  più  anticipatamente  detratta 
dall'entrata,  ma  vengono  sottoposte  al  Parlamento  come  tutti  gli  altri 
servizi  civili  perchè  ne  sia  approvata  annualmente  la  cifra.  Nei  nuovi 
atti  parlamentari  si  trova  con  maggior  frequenza  la  clausola  per  coi 
le  ordinanze  del  Re,  emanate  per  l'applicazione  delle  leggi  e  dei  rego- 
lamenti delle  Amministrazioni  centrali,  debbono  esser  presentate,  come 
supplemento  alle  relazioni  annuali,  alle  due  Camere  del  Parlamento  Hi. 
2)  Il  controllo  generale  esercitato  colla  concessione  annuale 
delle  imposte  e  coU'approvazione  dei  bilanci  della  spesa  forma  ora  «li 
gran  lunga  il  più  importante  e  minuto  controllo  che  la  Camera  dei 
Comuni  è  chiamata  ad  esercitare  dal  punto  di  vista  degli  interessi 
economici  della  società.  La  Camera  dei  Comuni  ha  considerato  sin 
dalla  sua  origine  questo  diritto  come  il  centro  di  gravità  della  sua 
missione  politica  e  della  sua  influenza.  Sin  dalla  rivoluzione  del  1688. 
pur  mantenendo  le  antiche  designazioni  e  le  forme  sino  allora  usate. 
l'importanza  di  questo  "^  diritto  di  concedere  i  sussidi  «  si  è  essenzial- 
mente trasformata. 

Sotto  le  dinastie  precedenti,  il  centro  di  gravità  del  potere  poli- 
tico della  Camera  dei  Comuni  si  trovava  nel  suo  pieno  diritto  di 
concedere  o  ricusare  le  aggiunte  straordinarie  all' Ordinory  Rerenut 
della  Corona  che  le  venivano  periodicamente  richieste:  al  contrario 
non  spettava  al  Parlamento  alcun  controllo  costituzionale  sul  modo 
in  cui  le  entrate  concesse  allo  Stato  venivano  impiegate  per  le  spese 
del  medesimo. 

Nel  corso  del  secolo  XVUI  vennero  anzi  tutto  trasformati  gli 
antichi  sussìdi  volontari  in  imposte  permanenti  e  durevoli  determi- 
nate per  legge.  Non  sono  più  i  ^  Beden  „  (precaria),  le  concessioni  volon- 
tarie, bensì  ritraggono  forza  dalla  legge  e  vengono  pagate  al  fondo 
consolidato,  sottentrato  slVOrdinary  Revenue  della  Corona.  Soltanto 
nel  secolo  XIX  si  videro  di  nuovo  accolte  nei  bilanci  imposte  e  dazi 
temporanei,  la  cui  rinnovazione  annuale  dipende  dal  libero  assenso 
della  Camera  dei  Comuni. 


(1)  L* Amministrazione  del  Demanio,  quella  delle  costruzioni  pubbliche,  delle 
dogane,  delle  tasse  inteme,  degli  uffici  della  posta,  dei  telegrafi  e  della  moneta 
presentano  i  loro  voluminosi  rapporti  per  mezzo  delle  autorità  soprannominata  ai 
quali  si  aggiungono  le  numerose  notizie  speciali,  che  vengono  loro  aggiunte  per 
deliberazione  del  Parlamento  o  richiesta  dai  singoli  membri  del  medesimo.  A  questi 
si  aggiungono  le  relazioni  del  Controllore  generale,  della  Commissione  di  revi* 
sione,  dell* Amministrazione  del  Debito  Pubblico,  della  Banca  d*Inghilterra,  ecc.  ecc. 


^'•^ 
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D'altra  parte,  anche  le  spese  dello  Stato  rimasero  in  parte  immu- 
bsxte  nell'antica  forma,  quasi    capitoli   del   bilancio   domestico   della 
Corona  (come  gli  stipendi  dei  giudici  di  antica  istituzione,  quelli  degli 
Li:àviati  diplomatici  ecc.)   ovvero  furono  stanziate  per  legge  sul  fondo 
consolidato  (come  gl'interessi  del  debito  pubblico,  gli  stipendi  per  i 
griudìci  di  nuova  istituzione  ecc.)  —  in  ambedue  i  casi  indipendenti 
dal  voto  annuale  del  Parlamento.  Però  sin  dal  1688  la  Camera  dei 
Oomuni  comprese  le  spese  per  l'esercito  e  per  la  marina  da  guerra 
f  r^a  quelle  che  dipendono   dal  libero  assenso  del  Parlamento  ;  le  nuove 
spese  continuamente   crescenti  dell'Amministrazione   civile  rimasero 
succassivamente  assegnate  al  fondo  medesimo.  Di  conseguenza  si  venne 
Affermando  un'influenza   crescente  e  sempre  più  estesa  del  Parlamento 
sulle  speso  dello  Stato,  per  le  quali  si  dovevano  di  anno  in  anno  pro- 
eurare  entrate  sempre  maggiori.    Nel    1680   venne   pure   introdotta 
per  la  prima  volta   la    così    detta    "  clàusola  di  appropriazione  ,, 
che  noi  diremmo  assegnazione  dei  singoli  fondi  votati  a  scopi  spe- 
ciali. Nel  corso  del  secolo  XYIII  prevalse  sempre  più  il  costume  di 
suddividere  queste  spese  vaiùabili  non  fissate  per  legge  in  un  certo 
numero  di  rubriche  {vates)  o  capitoli,    vietando   che   queste   somme 
fossero  impiegate  altrimenti  che  per  gli  scopi  designati  dal  voto  me- 
desimo. Queste  clausole  limitative  vennero  a  poco  a  poco  aumentando 
e  facendosi  sempre  più  severe,  tanto  che  durante  l'ultima  generazione 
aumentarono  a  circa  170-200  i  voiea  annuali,  sulla  cui  cifra  il  Gabi- 
netto suole  intendersi  col  Parlamento. 

In  queste  condizioni  notevolmente  mutate,  l'accordo  intomo  alle 
spese  acquistò  il  sopravvento,  e  passò  in  seconda  linea  la  questione 
dell'accordo  intomo  ai  mezzi  per  provvedere  alle  medesime.  Infatti 
vi  si  provvede  anzi  tutto  col  fondo  consolidato,  il  quale,  come  cassa 
generale  permanente  dello  Stato,  dopo  il  pagamento  delle  partite  messe 
per  legge  a  suo  carico,  lascia  ancora  un  margine  per  le  spese  del- 
l'esercito, della  marina  e  dell'Amministrazione  civile.  A  questa  parte 
disponibile  delle  entrate  dello  Stato  si  connettono  ora,  sotto  il  nome 
di. vie  e  mezzi  {waffs  and  means): 

a)  il  consenso  del  Parlamento  a  che  il  residuo  del  fondo  con- 
solidato possa  essere  destinato  a  speciali  capitoli  già  approvati  delle 
spese  pubbliche; 

b)  una  risoluzione  del  Parlamento  sulle  nuove  imposte  doga- 
nali 0  sulle  altre  imposte  annuali,  come  pure  sui  mezzi  straordinari 
di  entrata  coi  quali  coprire  il  disavanzo  annuale  che  ne  risultasse,  in 
quanto  le  somme  stanziate  sul  fondo  consolidato  non  fossero  suffi- 
cienti (1). 


(1)  La  procedura  parlamentare  nella  discussione  dei  bilanci  dello  Stato  e 
delle  singole  leggi  di  finanza  è  esposta  in  tutti  i  manuali  relativi.  Per  le  singo- 
larità della  pratica  vedi:  Hatsbll,  Precedente,  1820,  voi.  Ili;  per  una  esposizione 
più  sintetica  vedi  Ebskime  May,  Leggio  privilegi,  procedura  e  consuetudini  del  BaHam. 
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Queste  due  risoluzioni  tengono  ora  il  luogo  delle  antiche  conces- 
sioni dei  sussidi.  Però  si  sono  mantenute  intatte  le  antiche  forme 
colle  quali  i  sussidi  medesimi  venivano  deliberati  ed  è  persino  rimasta 
la  parola  grani,  che  designava  questa  funzione  del  Parlamento. 

Solo  dopoché  lo  Stato  inglese,  in  seguito  alla  ^  Dichiarazione  dei 
diritti  n  del  1688,  è  diventato  sempre  piìi  un  Governo  secando    leggi, 
la  condizione  giuridica  di  queste  relazioni  si  è  venuta  tacitamente 
mutando.  La  Camera  dei  Comuni,  nelle  sue  risoluzioni  sopra  le  con- 
cessioni di  spese,  è  vincolata  alla  costituzione  ed  alla  legge    ammi- 
nistrativa dello  Stato  nel  modo  stesso  in  cui  lo  è  la  Corona  nell'eser- 
cizio del  suo  potere   d'ordinanza  ed  i  ministri  nei  loro  regolamenti. 
Le  risoluzioni  finanziarie  della  Camera   dei  Comuni  che  fossero  in 
contraddizione  con  queste  leggi,  rimangono  perciò  prive  di   effetto 
giuridico  nello  stesso  modo  come  i  decreti  ed  i  regolamenti  del  potere 
esecutivo,  che  si  trovassero  in  opposizione  colle  leggi.  La  parola  con- 
cedere (grani)  significa  perciò,  secondo  i  vigenti  principi  del    diritto 
amministrativo,  una  decisione  intra  legem  (che  ha  una  grande  impor- 
tanza specialmente  per  determinare  la   responsabilità   dei    ministrL 
come  coscienza  della  correttezza  giuridica  e  della  giusta  misura  dì 
una  determinata  spesa  dello  Stato),  ma  non   è  quasi  più  un   libera 
dono  dipendente  dal  buon  volere  del  Parlamento  come  i  sussidi  me- 
dioevali. 

Secondo   queste   modificazioni  dei  principi  giuridici,  il   controllo 
del  Parlamento  sul  bilancio  si  esercita  nel  modo  seguente: 
I.  colla  votazione  annuale  del  bilancio  della  spesa; 
n.  coU'approvazione  delle  leggi  di  finanza  necessarie  per  far 
fronte  alle  spese  medesime; 

m.  CoU'approvazione  dei  conti  consuntivi,  che  hanno  ora  presa 
la  forma  di  xm' Appropriation  AudU,  col  concorso  della  Commissione 
di  revisione. 

lY.  CoU'approvazione  dei  fondi  complementari  necessari  e  delle 
relative  leggi  di  Tesoreria. 

I.  L'  approvazione  annuale  delle  spese  pubbliche  variabili 
(cioè  delle  spese  che  non  sono  stanziate  per  legge  sul  fondo  conso- 
lidato) ha  ora  il  carattere  di  un  accordo,  che  si  rinnova  tutti  gli 
anni,  tra  il  Ministero  ed  il  Parlamento  sulla  legalità  e  sull'opportu- 
nità  dei  bilanci  dell'esercito,  della  marina  militare  e  della  maggior 
parte  dei  servizi  civili  presentati  dall'ufficio  del  Tesoro  i  quali  (nel 
1880-81)  sono  divisi  in  quattro  gruppi: 

A)  il  bilancio  della  guerra  che  si  divide  in  25  capitoli; 

B)  il  bilancio  della  marina  diviso  in  17  capitoli; 


inglese,  lib.  II,  e.  21,  trad.  it.:  vedi  pure  Cox,  ItutUtUions,  pag.  177-202.  L^eaposì- 
zione  più  chiara  e  comprenaiya  h  la  memoria  presentata  dal  Cancelliere  del 
Tesoro  neiraprile  1857  (vedi  §  100,  nota).  Per  Tesposizione  giuridica  del  sistema 
Topera  principale  è  quella  di  EUtsell,  PreeedentSf  111. 
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C)  il  bilancio  dei  servizi  civili  diversi,   diviso  in  VII  parti  e 
143  capitoli; 

D)  il  bilancio  dell'entrata  in  5  capitoli  (1). 

Così  il  bilancio  della  spesa  dorante  l'ultima  generazione  si  è  venuto 
firazionando  in  170-200  votes  (Titel)  o  capitoli  speciali,  che  costituiscono 
ancora  stanziamenti  molto  sommari,  e  col  mezzo  della  cosi  detta  ""  clau- 
sola di  appropriazione  „  sono  limitati  agli  scopi  per  i  quali  vengono 
assegnati. 

La  ragione   della   limitazione   di   ciascun   titolo  di  spesa  riesce 
evidente  per  ciò,    che  i  singoli  dipartimenti  secondari  e  le  sezioni 
speciali   dell'Amministrazione    debbono   essere  amministrati    da   un 
eai>o  responsabile,  secondo  le  sue  proprie  idee;  e  così  le  spese  per 
il  personale,  le  spese  reali  e  diverse  e  le  straordinarie  che  si  preve- 
<3ono  necessarie  per  l'Amministrazione  medesima  sono   comprese  in 
un  unico  voto.  Dopoché,  durante  l'ultima  generazione  seguì  una  vasta 
trasformazione  delle  grandi  amministrazioni  dello  Stato,  si  può   dire 
cessata  anche  la  tendenza  di  procedere  ad  una  ulteriore  specializza- 
zione dei  singoli  capitoli  della  spesa.  11  Parlamento  deve   occuparsi 
di  troppi  altri  affari  più  importanti  e  non  ha  potuto  perciò  ulterior- 
mente   suddividere   le  questioni   connesse   all'approvazione   del  bi- 
lancio (2). 

L'importanza  giuridica  dell'  approvazione  della  spesa  non  è  defi- 
nita esplicitamente  nelle  esposizioni  del  diritto  inglese.  Anche  nei 
celebri  precedenti  di  Hatsell  si  trova  soltanto  un  rinvio  generico  al 
principio  fondamentale  della  responsabilità  giuridica  dei  ministri  ed 


(1)  [Si  veda  pel  bilancio  del  1892-93  quanto  si  è  detto  a  pag.  782  e  seg.  —  In 
Francia  e  sol  continente  prevalse,  invece,  il  principio  della  specialità  per  capi- 
toli, come  freno  agli  arbitrii  del  potere  esecutivo  nella  spesa,  dopo  lunghe  lotte 
contro  Governi  per  i  quali  il  voto  dei  bilanci  era  un  limite  vano,  senza  alcuna 
garanzia.  Il  bilancio  italiano  ha  capitoli  dieci  volte  più  numerosi  deiringlese.  — 
V.  Gnsist,  Oeaetz  und  Budget ^  consHtutionelle  Streitfragen.  Berlin  1879;  Seidleb  G., 
Budget  und  Budgetreeht  in  SteuUshaushalte  der  constitutionellen  Monarchie.  Wien  1885; 
A.  Majoraka,  Teoria  costituzionale  delle  entrate  e  delle  spese  dello  Stato,  Roma  1886  ; 
Plahk  0.,  Das  Budgetreeht  der  belgischen  Verfassung.  Mùnchen  1889;  CzOmig,  Dar» 
stellung  der  Einrichtungen  Uber  Budget,  Staatsrechnung  und  Controìe,  Wien,  1886; 
Abcolio,  n  bilancio  dello  Stato  e  il  SindaccUo  Parlamentare.  Napoli,  1880,  ecc.]. 

(2)  È  evidente,  che  la  specializzazione  dei  titoli  delle  singole  spese  ha  un  limite 
al  quale  cessa  la  possibilità,  di  una  buona  Amministrazione  dello  Stato,  perchè 
r Amministrazione  non  dipenderebbe  più  dal  Ministero,  ma  dall'Assemblea,  che  vota 
la  spesa.  Il  controllore  diventerebbe  agente.  Il  punto  decisivo  si  trova  allora  nella 
considerazione  che  emana  dalla  consuetudine  dell'autogo verno  per  cui  i  controlli 
giudiziari  e  parlamentari  dell* Amministrazione,  che  vanno  oltre  la  loro  misura,  si 
neutralizzano  reciprocamente.  Questa  condizione  di  cose  è  meno  favorevole  in 
Germania.  Per  un  concorso  di  molteplici  circostanze,  la  rappresentanza  nazionale 
tedesca,  come  quella  della  Prussia,  hanno  adottato  il  sistema  di  ripartire  la  spesa 
del  bilancio  in  parecchie  migliaia  di  capitoli,  di  fronte  ai  quali  le  discussioni 
parlamentari  sembrano  non  di  rado  piuttosto  quelle  di  un  Consiglio  comunale 
che  di  un'Assemblea  parlamentare. 
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una  serie  di  norme  parlamentari  e  di  sentenze  giudiziarie  nelle  qual 
non  è  facile,  per  quanto  non  impossibile,  ravvisare  una  concatena- 
zione  giuridica. 

L'importanza  giuridica  di  queste  norme  relative  alla  spesa  sta  Lo 
ciò,  che  esse  costituiscono  norme  direttive  (directory)  per  resercLzin 
della  funzione  amministrativa  nel  medesimo  senso  in  cui  i  toarranU 
reali  e  le  ordinanze  generali  della  Corona  davano  già  da  antico  tem()>3 
somiglianti  disposizioni  sui  mezzi  finanziari,  molto  tempo  prima  d: 
quello  in  cui  venisse  richiesto  per  la  pubblicazione  di  questi  ordini  gene- 
rali il  consenso  del  Parlamento.  Il  carattere  di  questi  ordini  diret- 
tivi conformi  al  diritto  amministrativo  inglese  e  solo  relativamente 
obbligatorio,  inquantochè  debbono  essere  seguiti  rigorosamente  nelle 
circostanze  ordinarie,  mentre,  dove  queste  mutino,  possono  essere 
modificati  secondo  detta  il  buon  senso,  purché  sempre  in  modo  cor- 
rispondente allo  scopo.  Si  possono  considerare  come  ordini  ammini- 
strativi relativi  e  condizionati;  e  se  sono  numerosi  sopratutto  nel- 
l'applicazione delle  leggi  amministrative  di  polizia  (1),  anche  nella 
amministrazione  finanziaria  presentano  una  notevole  importanza. 

Queste  norme  direttive  non  sono  necessarie  in  modo  assoluto; 
anzi  in  numerosi  casi  i  funzionari  dello  Stato,  in  ogni  tempo  ed  in 
ogni  luogo,  sono  in  grado  di  adempiere  ai  doveri  d'ufficio  prescritti 
loro  per  legge  e  di  impiegare  i  mezzi  finanziarii  senza  un  precedente 
assegno  di  denaro.  Ma  il  funzionario  ha  in  questo  caso  il  dovere  di 
constatare  e  dimostrare  la  legalità  e  la  giusta  misura  della  somma 
impiegata.  Qualora,  in  seguito  al  passaggio  della  Corona,  ad  un  bisogno 
di  guerra  o  per  altri  motivi  quest'assegnazione  dei  mezzi  finanziari 
in  un  bilancio  non  fosse  sufficiente,  tutte  le  autorità  dello  Stato  dovreb- 
bero compiere  i  loro  doveri  d'ufficio  secondo  le  leggi,  i  decreti  e  le 
altre  istruzioni  coi  mezzi  che  sono  loro  forniti. 

Il  decreto  reale,  che  assegna  a  ciascun  dipartimento  le  somme 
necessarie  alla  sua  azione,  dispensa  gli  impiegati  da  questa  ricerca. 
Tuttavia  queste  assegnazioni  di  denaro  non  danno  loro  pieni  poteri 
indipendenti,  quasi  di  diritto  privato;  l'impiego  del  danaro  rimane 
piuttosto  una  parte  integrante  del  compimento  delle  funzioni  attri- 
buite loro  per  legge,  un  mezzo  per  raggiungere  i  fini  di  ciascuna 
Amministrazione,  nel  che  il  funzionario  deve  seguire  anzi  tutto  la  legge, 
poi  le  ordinanze,  infine  i  regolamenti  (2). 

La  stessa  importanza  che  ha  ciascun  ordine  della  Corona  per 
l'impiego  del  denaro  destinato  al  compimento  di  ciascuna  funzione,  ha 


(1)  Vedi  sopra  §  34,  II,  1  e  2. 

(2)  Da  questa  secondaria  natura  loro  dì  mezzi  rivolti  ad  uno  scopo  e  dalla 
essenza  delle  norme  direttive  deriva  la  conseguenza  che  l'impiegato  deve  spen- 
dere meno  di  quanto  è  stanziato  in  bilancio,  se  questa  somma  è  sufficiente  al 
compimento  dei  suoi  doveri  amministrativi.  Egli  deve  al  contrario  spendere  andie 
di  più,  se  per  compiere  gli  uffici  a  lui  affidati,  per  mantenere  Foniinamento  gin- 
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l'ordine  generale  del  Re  col  mezzo  del  quale,  sin  dal  periodo  deiTudor, 
"v^ennero  approvate  le  istruzioni  generali  per  le  spese  stanziate  nel 
Idi  lancio  dello  Stato. 

Il  bilancio  dello  Stato  non  muta  la  sua  natura  per  ciò  che  l'ordine 
generale  della    Corona  viene  emanato  in  seguito  ad  un   accordo  col 
Parlamento  e  colla  sua  approvazione.  Ciò  appare  anche  esteriormente, 
imperocché  sin  dal  1688  l'ordinanza  reale  che  ratifica  il  bilancio  dello 
Stato  viene  emanata  ora  col  concorso  del  Parlamento,  ora  senza,  e 
solo  a  poco  a  poco  questo  concorso  diventò  norma  costituzionale.  Il 
dovere  dei  funzionari  era  in  ambedue  i  casi  il  medesimo  e  la  legge 
rimaneva  Tunica  norma  della  loro  condotta.  Il  voto  del  Parlamento 
ha  una  grande  importanza  giuridica,  inquantochè  esso  viene  a  ricono- 
scere la  legalità  e  la  giusta  misura  delle  somme  stanziate,  francando 
così  i  ministri  responsabili  della  Corona  da  un  eventuale  accusa  per 
avere  impiegate  le  entrate  dello  Stato  in  modo  contrario  alla  legge, 
di  cui  sarebbero  stati  responsabili  personalmente  in  sèguito  all'accen- 
tramento delle  spese  pubbliche  (1).  "  Concedere  „  una  spesa  significa 
adunque  riconoscere  che   essa  e  conforme    alle   leggi  e  giusta  nella 
misura,  non  già,  come  nelle  concessioni  dei  sussidi  medioevali  *"  accor- 
dare volontariamente  „  i  mezzi  di  vivere  allo  Stato. 

In  queste  relazioni  fra  la  legge,  l'ordinanza  ed  il  regolamento  si 
svolgono  le  consuetudini  del  Parlamento  inglese  e  secondo  le  auto- 
revoli conclusioni  di  Hatsell  ne  derivano  le  seguenti  norme  fonda- 
mentali (2). 

1)  Poiché  la  cosidetta  concessione  delle  spese  comprende  sol- 
tanto l'approvazione  degli  ordini  generali  della  Corona  relativi  all'uso 
dei  mezzi  dello  Stato,  si  venne  affermando  il  principio  per  cui  l'ini- 
ziativa in  materia  di  spese   spetta   esclusivamente  al  Ministero  che 


ridico  dello  Stato,  per  le  Corti  di  giustizia,  per  la  cattura  dei  delinquenti,  per 
assegni  finanziari  o  per  ordinamenti  militari  conformi  alle  leggi  ecc.,  è  necessario 
spendere  di  più.  U  funzionario  incorrerebbe  in  una  seria  responsabilità  se,  dove 
gli  ordinamenti  legali  dello  Stato  richiedessero  la  necessità  di  una  maggiore  spesa, 
egli  a  questa  non  provvedesse:  soltanto  gli  incombe  in  questo  caso  l'obbligo  di 
dimostrare  la  necessità  di  questa  maggiore  spesa. 

(1)  Vedi  sopra  §  100. 

(2)  Hatsell,  PrecedetUs,  voi.  111.  —  Questo  punto  forma  uno  dei  pernii  fonda- 
mentali intorno  ai  quali  si  aggirarono  le  più  vivaci  contese  costituzionali  nel 
Continente.  Il  supremo  fondamento  di  un  Governo  secondo  la  legge  esclude  la 
possibilità  giuridica  di  abrogare  ordinamenti  e  funzioni  amministrative  dello  Stato 
col  mezzo  di  risoluzioni  unilaterali  del  Parlamento.  Siffatte  deliberazioni  sareb- 
bero atti  privi  di  effetto  legale  (actiis  inanes),  come  i  Decreti  e  i  Regolamenti 
del  potere  esecutivo  che  si  trovassero  in  opposizione  alla  legge.  Nel  conflitto  delle 
norme  superiori  della  legge  con  quelle  subordinate  dei  decreti  e  dei  regolamenti, 
i  servitori  della  Corona  sono  responsabili  se  non  seguono  la  legge;  ed  in  ciò 
appunto  consiste  la  responsabilità  dei  Ministri.  Ciò  vale  però  tanto  per  gli  ordini 
unilaterali  del  Parlamento  ai  quali  essi  obbedissero,  quanto  per  gli  ordini  della 
Corona  o  per  gli  ordini  di  pagamento  personali  M  rf>or<jpnte. 
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può  esercitarla  sotto  la  sua  responsabilità.  Questo  principio  fonda- 
mentale è  stato  esplicitamente  riconosciuto  nelle  risoluzioni  parla- 
mentari del  1706,  del  1813  e  del  1852  (1). 

2)  Siccome  i  voti  di  bilancio  sono  semplici  norme  direttive 
per  l'Amministrazione,  il  Parlamento  non  li  tratta  nella  forma  degli 
altri  progetti  di  legge,  ma  come  risoluzioni  le  quali,  anche  durante 
la  sessione,  possono  esser  soggette  a  variazioni  col  mezzo  di  crediti 
supplementari  o  di  deliberazioni  aggiuntive,  che  non  sarebbero  invece 
anmiissibili  in  materia  di  legislazione  (2). 

3)  Trattandosi  di  risoluzioni  col  mezzo  delle  quali  si  riconosce 
la  legalità  e  la  misura  delle  relative  ordinanze  della  Corona,  le  mede- 
sime si  sogliono  considerare  come  perfette  dal  momento  che  hanno 
avuto  il  consenso  del  Parlamento,  senza  bisogno  di  dar  loro  forma  di 
legge  e  senza  la  relativa  pubblicazione.  L'autorità  decisiva  oggi  ancora, 
come  nei  secoli  precedenti^  è  pur  sempre  l'ordine  generale  del  Re 
che  assegna  alle  relative  amministrazioni  la  somma  ad  esse  desti- 
nata. Quest'assegnazione  viene  fatta  dalla  Corona,  non  dal  Parlamento. 
E  bensì  vero,  che  dopo  l'approvazione  del  Parlamento  viene  tolto  ogni 
intoppo  alla  esecuzione,  rimanendo  interamente  coperta  anche  la  respon- 
sabilità del  Ministro  delle  finanze.  Nell'amministrazione  dello  Stato, 
nella  consuetudine  della  Banca  d' Inghilterra  e  di  fronte  ai  terzi,  le 
proposte  così  approvate  dal  Parlamento  si  considerano  come  defini- 
tive e  pienamente  legali  (3). 

4)  Siccome  lo  assegnare  dei  singoli  mezzi  con  cui  far  fronte 
alle  spese  delle  amministrazioni  relative  od  ai  singoli  impiegati  non 
è  atto  d'autorità  (di  diritto  privato)  ma  costituisce  solo  una  norma 
direttiva  per  1'  amministrazione;  ne  deriva  la  conseguenza,  che  nel 
diritto  inglese  non  si  è  mai  pensato  ad  ammettere  un'azione  civile 
di  regresso  contro  il  funzionario  dell'amministrazione  finanziaria  per 
avere  oltrepassate  le  somme  stanziate  in  bilancio.  Contro  questo  fùn- 


(1)  Questa  masRima  è  generalmente  elusa  col  mezzo  di  indirizzi,  mozioni  e  pro- 
getti di  legge  e  fin  dal  tempo  del  Bill  di  riforma  venne  spesse  volte  violata.  Per 
evitare  ulteriori  violazioni,  fin  dal  1866  è  stato  accolto  il  principio,  che  qualsiasi 
mozione  relativa  ad  una  domanda  di  denaro,  o  ad  un  aumento  delle  entrate  dello 
Stato  0  dalla  quale  derivi  in  qualsiasi  altra  maniera  un  carico  per  il  popolo,  non 
deve  essere  presa  in  considerazione  e  discussa  immediatamente,  ma  aggiornata  ad 
un'ulteriore  seduta  da  fissarsi  dalla  Camera,  e  deve  anzi  tutto  esser  discussa  in 
un  Comitato  dell'intera  Camera  prima  che  questa  prenda  sopra  di  essa  una 
risoluzione  ed  un  voto  definitivo.  [V.  Ebsbihk  Mat,  Leggi,  privilegi^  procedura  e 
consuetudini  del  Parlamento  inglese^  trad.  it..  Indice  e  vedi  Appendice  1,  pag.  856 j. 

(2)  Soltanto  verso  la  fine  della  Sessione  Parlamentare  vengono  per  solito  rac- 
colte in  un  Appropriation  Ad,  il  quale  però  non  è  essenziale;  da  parecchi  anni 
viene  trascurato  e  per  quanto  concerne  la  sua  efficacia  giuridica  non  è  a&tto 
necessario.  [V.  Appendice  I,  pag.  855]. 

(8)  Il  Controllore  generale  emana  perciò  gli  Orders  in  conformità  de*  quab' 
agiscono  tutti  gli  impiegati  dello  Stato.  Nessuna  Banca  ha  mai  avuto  difficoltà  ad 
accordare  crediti  su  questi  Orders  del  Governo. 
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zionarìo  è  solo  ammessa  un'azione  penale,  qualora  sia  venuto  meno 
ai  suoi  doveri  d'ufficio  per  corrupt  motives,  malversazioni,  ecc.  delle 
quali  non  è  qui  il  caso  di  parlare  (1). 

5)  Contro  i  ministri  della  Corona  non  è  concessa  per  questo 
motivo  l'azione  penale  ordinaria,  ma  soltanto  un'accusa  parlamentare, 
alla  quale  non  è  facile  trovar  fondamento,  imperocché  di  regola  basta 
che  il  ministro  provi  solo  la  necessità  nella  quale  si  è  trovato  di 
compiere  doveri  che  gli  erano  assegnati  dalla  legge.  L'unico  prece- 
dente che  noi  abbiamo  da  ch:ca  200  anni,  quello  del  processo  contro 
lord  Seymour  per  aver  egli  impiegato  per  la  marina  da  guerra  una 
somma  di  90.000  lire  sterline,  togliendola  all'esercito  di  terra,  avrebbe 
potuto  condurre  ad  un  giudizio  qualora  il  caso  fosse  pervenuto  a 
qualche  conclusione,  ed  anche  allora  avrebbe  dovuto  seguire  al  pro- 
cesso un'assoluzione  completa  se,  per  esempio,  il  ministro  avesse 
potuto  provare  che  egli  aveva  così  fatto  per  combattere  una  inva- 
sione nemica  (2). 


(1)  Per  coprire  qaesta  supposta  lacuna,  i  Parlamenti  del  secolo  XVIII  hanno 
tentato  di  aggiungere  alle  clausole  di  appropriazione  alcune  sanzioni  penali  contro 
gli  impiegati  dell'Amministrazione  finanziaria  i  quali  spendessero  somme  non 
votate  dal  Parlamento.  Queste  clausole  non  potevano  però  condurre  allo  scopo, 
perchè  gli  ordini  di  pagamento  sono  dati  con  Orders  della  Corona  alla  Trea8urif, 
sotto  il  controllo  giuridico  del  ComptroUer  General.  L^impiegato  inferiore  è  un 
Ministerial  Offieer,  che  deve  obbedire  agli  ordini  ufficiali  dei  suoi  superiori.  È 
evidente  perciò  che  queste  clausole  penali,  come  attesta  Hatsbll,  III, «221  e  passim^ 
riescirono  in  tutti  i  tempi  inefficaci  e  perciò  sono  state  più  tardi  senz'altro 
abrogate. 

(2)  Questo  richiamo  ai  doveri  giuridici  dei  funzionari  dello  Stato  vale  senza 
dubbio  soltanto  in  materia  di  quei  diritti  eminenti  dello  Stato  che  sono  regolati 
dalla  Common  Law  e  dalle  leggi,  e  per  la  conservazione  degli  ordinamenti  delle 
funzioni  dello  Stato  che  su  di  essi  si  fondano.  Da  questo  punto  di  vista  si  comprende 
una  recente  decisione  dei  tribunali  nella  controversia  del  Churehward  coU'Ammi- 
ragliato,  nel  novembre  del  1865.  Questa  sentenza  prosciolse  rAmmiragliato  dalla 
esecuzione  di  un  contratto,  che  aveva  concluso,  per  il  quale  il  Parlamento  aveva 
ricusato  di  stanziare  i  fondi.  L'Amministrazione  suole  perciò,  allorquando  con- 
clude un  contratto,  aggiungere  alla  somma  stabilita  nel  medesimo  queste  parole 
*  pachile  sulle  somme  da  votarsi  dal  Parlamento  ,.  Nei  contratti  che  si  conclu- 
dono per  un  certo  numero  di  anni  per  imprese  di  lavori  pubblici,  per  trasporti 
marittimi  ecc.,  nei  nuovi  stanziamenti  finanziari  si  ripete  la  clausola,  che  diven- 
tano obbligatori  per  lo  Stato  dopo  che  sono  rimasti  un  mese  sul  tavolo  della 
Camera  dei  Comuni  senza  trovare  opposizione,  ovvero  qualora  entro  questo  ter- 
mine siano  stati  esplicitamente  approvati.  In  questo  modo  anche  la  tacita  appro- 
vazione del  Parlamento  si  reputa  sufficiente  a  guarentire  i  ministri  da  una  pos- 
sibile responsabilità. 

A  queste  considerazioni  si  connette  la  procedura  seguita  nella  deliberazione 
del  bilancio  della  spesa.  Sotto  Guglielmo  III  si  incominciò  a  nominare  occasio- 
nalmente un  Seleet  CommiUee  (Giunta  generale  del  bilancio).  Soltanto  si  riconobbe 
che  i  poteri,  che  ciascun  partito  voleva  riservarsi,  si  riducevano  ad  una  scelta 
molto  ristretta.  Lo  stesso  Plenum  si  riserva  la  deliberazione  sotto  forma  di  un 
Committee  of  Supplì/,  cioè  a  guisa  di  una  conferenza  priva  di  qualsiasi  formalità. 
La  Camera,  nel   suo   complesso,   discute  le  questioni   col   Ministero   riunito,  cui 
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6)  In  seguito  a  questo  stato  dì  cose,  il  Parlamento  si  limiu 
di  regola,  conforme  ai  principi  fondamentali  della  responsabilità  giu- 
rìdica dei  ministri,  ad  un  controllo  generale  sui  maggiori  capitoli 
della  spesa  o  al  sìndac€Cto  degli  abusi  che  possono  seguire  nella  medt- 
sima,  senza  addentrarsi  gran  fatto  neireconomia  dei  sìngoli  servizi  (li. 

7)  Siccome  ì  capitoli  della  spesa  (votes)  costituiscono  soltaoti} 
norme  generali,  ne  deriva  che  non  sono  destinati  né  sarebbero  ritenuti 
sufficienti  ad  abrogare  la  common  law  esistente  od  uno  statuto  del  Par- 
lamento, ne  a  mutarli  ne  a  sospenderli  o  renderli  in  qualsiasi  guisa 
inefficaci.  Nello  stesso  modo  che  la  Corona,  colla  presentazione  del 
bilancio,  non  può  trascurare  ordinamenti  e  funzioni  dello  Stato  che 
hanno  fondamento  nelle  leggi,  la  Camera  dei  Comuni  non  può,  cou 
un  atto  unilaterale,  cancellare  uno  stanziamento  che  si  fonda  sopra 
una  disposizione  di  legge.  Cosiffatta  risoluzione  sarebbe  un  actus  inanuf 
privo  di  qualsiasi  effetto;  imperocché  ramministrazione  dello  Stato 
in  simile  conflitto  dovrebbe  prestare  obbedienza  alla  legge.  II  Par- 
lamento inglese  non  ha  perciò  tentato  mai  di  distruggere  istituzioDi 
che  hanno  il  loro  fondamento  nella  legge  col  rifiuto  di  uno  stanziamento 
di  bilancio,  o  di  aggiungere  al  voto  condizioni  che  non  abbiano  la  loro 
ragione  di  essere  nell'ordinamento  giuridico  delle  istituzioni.  Siccome 
però,  in  seguito  al  gran  numero  delle  leggi  amministrative  inglesi, 
tutti  gli  ordinamenti  dello  Stato,  ad  eccezione  deiresercito  perma- 
nente, riposano  in  sostanza  sulla  common  law  o  sugli  statuti,  il  ten- 
tativo di  modificare  gli  ordinamenti  esistenti  nello  Stato  col  mezzo 
di  voti  di  bilancio  sarebbe  stato  in  ogni  tempo  assai  limitato.  Questa 
considerazioni  giuridiche  e  la  posizione  in  cui  si  trovano  rispettiva- 


incombe  il  controllo  Amministrativo  delle  singole  parti.  L'antica  opinione  per  coi 
una  Commissione  del  bilancio  scemerebbe  la  responsabilità  del  Ministro  è  U 
espressione  di  questa  condizione  di  cose.  La  discussione  troppo  minuziosa  dei  sin- 
goli stanziamenti  della  spesa,  che  ha  luogo  quasi  sempre  nelle  Assemblee  del 
Contineute  si  fonda  sull'errore  per  cui  la  Camera  ritiene  di  avere  una  specie  di 
"  onnipotenza  „  riguardo  ad  ogni  singola  spesa. 

(1)  La  consuetudine  Parlamentare,  prima  come  dopo  la  riforma  elettorale  del  1832, 
si  mostrò  molto  arrendevole  alle  richieste  dell'Amministrazione  del  tempo,  e  h 
più  severa  di  prima  soltanto  contro  il  sistema  delle  sinecure.  In  parte  ciò  si  deve 
all'esperienza  personale  che  i  partiti  hanno  fatto  alternandosi  al  potere,  in  parte 
ad  una  più  intima  fiducia  fra  la  Maggioranza  ed  il  Gabinetto  che  da  essa  emuna. 
per  cui  la  discussione  del  bilancio  riesce  più  spedita.  A  tutto  però  sovrasta  il 
concetto  fondamentale  di  un  controllo  generale.  Ebs&ime  May,  fa  al  ParlamenU» 
questo  elogio,  che  è  quasi  una  censura  :  *  Dal  tempo  della  Rivoluzione  non  avvenne 
mai  che  le  domande  della  Corona  per  i  servigi  dello  Stato  non  siano  state  accolte. 
I  Comuni  accordavano  tutte  le  somme  che  i  Ministri  dichiaravano  necessarie: 
essi  non  scemarono  mai  di  un  soldato  la  forza  dell'esercito  che  veniva  richiesta 
né  di  un  marinaio  un  bastimento  della  flotta.  Salvo  poche  eccesdoni,  appena  degne 
di  menzione,  i  preventivi  annuali  sono  stati  sempre  esattamente  votati.  Nel  18óS 
l'unico  risultato  dell'esame  del  bilancio  fu  questo:  che  vennero  cancellate 300  Lì. 
dello  stipendio  di  un  viaggiatore  della  Galleria  nazionale.  Mat,  Canst.  Hùi^  I. 
391-393. 
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mente  la  maggioranza  del  Parlamento  ed  il  Gabinetto  dimostrano  per 
quali  ragioni  il  diritto  che  il  Parlamento  ha  di  ricusare  la  spesa  non 
abbia  avuto  mai  una  seria  ed  importante  applicazione  (1). 

8)  Nella  stessa  maniera  il  Parlamento  inglese  non  dovè  mai 
ricorrere  all'estremo  rimedio  disperato  di  rifiutare  tutto  il    bilancio. 
Sarebbe  da  parte  del  Parlamento  una   rinunzia  a  qualsiasi  concorso 
nel  determinare  le  spese  dello  Stato.  Siffatto  rifiuto  potrebbe  mettere 
certamente  in  grave  imbarazzo   l'Amministi-azione,   perchè  nel  caso 
di  accuse  rivolte  ai    ministri,    questi  sarebbero  tenuti  a  provare  la 
legalità  e  l'opportunità   delle    nuove  spese,  che   non  riguardano  la 
ordinaria  amministrazione  secondo  le  leggi  vigenti.  Ma  il  dovere  che 
incombe  alla  Corona  ed  ai  suoi  servitori  di  provvedere  all'ammini- 
strazione dello  Stato  secondo  le  leggi,  non  verrebbe  perciò  a  cessare 
né  ad  essere  in  qualsiasi  guisa   menomato.  Le  autorità   dello  Stato 
si  troverebbero  nella  stessa  posizione,  come  se  in  caso  di  forza  mag- 
giore non    avesse   potuto   essere   emanato  un  ordine  generale  della 
Corona  per  l'applicazione  dei  fondi  votati  dal  Parlamento;  cioè  dovreb- 
bero agire  secondo  le  leggi  vigenti,  secondo  i  decreti  e  le  istruzioni 
relative.  Il  Parlamento,  con  una  deliberazione  contraria  alla  costitu- 
zione ed  alle  leggi  del  Paese,  si  metterebbe  assolutamente  fuori  della 
logge,  e  non  potrebbe  trovarvi  fondamento  un'accusa  dei  ministri. 

Non  si  può  negare  che  la  parola  grani,  tratta  dalle  antiche  con- 
cessioni parlamentari,  ha  indotto  in  errore  anche  molti  scrittori  poli- 
tici inglesi,  i  quali  credono  che  il  Parlamento  possa  liberamente 
rifiutare  le  spese  ;  per  cui  anche  questa  materia  non  venne  mai  chia- 
ramente esposta  in  Inghilterra  secondo  il  suo  vero  fondamento  giu- 
ridico. Ma  per  ben  comprendere  la  questione  mi  pare  essenziale  il 
notare,  che  le  risoluzioni  di  una  Camera  sulla  misura  della  spesa  di 
un  anno  non  possono  giammai  mutare  le  leggi  permanenti  dello  Stato, 
nella  stessa  guisa  che  la  Corona  non  può  da  sé  sola  e  con  un  suo 
decreto  mutare  od  abrogare  quelle  leggi.  Questo  è  il  punto  di  vista 
secondo  il  quale  anche  le  consuetudini  dei  Parlamenti  della  Francia 
e  del  Belgio   sono    entrate  in  una  via  retta  e  comprendono  di  non 


(1)  Dopo  Tepoca  di  cui  si  è  occupato  Ebskjns  May,  le  somme  che  sono  state 
rifiatate  dai  Comuni  sono  le  seguenti  :  nel  1859,  2361  La.  per  la  Commissione  che 
doveva  provvedere  all*unificazione  d*alcune  leggi;  nel  1860,  alcuni  stanziamenti 
per  acquisto  di  statue  e  8000  Ls.  per  segretarli  straordinari  neirufficio  del  com- 
mercio; nel  1861,  8225  Ls.  per  il  miglioramento  di  un  arsenale;  nel  1862  5000 Ls. 
per  ponti  e  strade  in  Iscozia;  nel  1863,  400  Ls.  per  un  ingegnere  a  Costanti- 
nopoli e  105.000  per  Tacquisto  degli  edifizì  della  Esposizione  a  South-Kensing^n; 
nel  1864,  5000  Ls.  per  la  costruzione  d'un  magazzino  generale  nel  porto  di  Malta; 
4000  per  un  manicomio  nell'isola  di  Man;  10.000  (primo  acconto),  per  la  costru- 
zione di  una  nuova  Galleria  nazionale  a  Burlington  House;  dal  1865  al  1866  non 
venne  fatta  alcuna  deduzione.  Todd,  Gov.  Fari.,  trad.  it.,  pag.  457-458. 

[Pochi  esempi  si  ebbero  negli  ultimi  anni,  e  di  poca  importanza;  negli  anni 
feaccitati  se  ne  ebbero  altri  oltre  a  quelli  ricordati  dall'autore]. 
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potere  esercitare  il  loro   diritto  di  rifiutare  la  spesa,  in  modo  con- 
trario alle  leggi  (1). 

II.  L'approvazione  della  parte  variabile  delle  spese  forma  k 
seconda  parte  essenziale  de]  controllo  parlamentare. 

Non  sono  soggette  a  questa  approvazione  le  entrate  ereditarie 
della  Corona  e  tutte  le  imposte  e  le  entrate  dello  Stato  stanziate 
per  legge.  Il  Parlamento  non  ha  giammai  preteso  di  dare  il  suo 
assenso  alle  entrate  annualmente  percepite  dalla  Corona  e  che  già 
per  legge  appartengono  allo  Stato.  È  riservata  al  Parlamento  sol- 
tanto la  deliberazione  sull'  impiego  di  queste  entrate  per  la  parìe 
variabile  del  bilancio  della  spesa  e  sul  modo  di  completare  le  mede- 
sime entrate,  inquanto  non  siano  sufficienti  al  loro  scopo. 

Questa  condizione  di  cose  determina  la  divisione  delle  discussioni 
in  materia  di  bilancio  in  due  grandi  parti.  Di  conseguenza  precede 
anzitutto  la  discussione  sulle  spese  pubbliche  nella  forma  di  un  Com- 
mittee  of  Supply;  seguono  poi  le  discussioni  sul  modo  di  far  fronte 
alle  spese  così  deliberate  nella  medesima  guisa  di  un  esame  senza 
formalità,  che  la  Camera  compie  col  mezzo  del  CommiUee  of  Way$ 
and  means.  Non  appena  raggiunto  un  completo  accordo  intomo  agli 
stanziamenti  principali  delle  spese  variabili,  che  sono  quelli  per  l'eser- 
cito e  per  la  marina,  viene  il  momento  nel  quale  il  cancelliere  dello 
Scacchiere  espone  in  un  suo  discorso  il  piano  finanziario  generale  del- 
l'anno corrente,  il  quale  costituisce  il  bilancio  [Btidget]  nel  senso  inglese 
(esposizione  finanziaria).  A  questo  piano  si  connettono  i  progetti  del 
Governo  per  sopprimere,  diminuire  od  aumentare  le  imposte  esistenti  o 
per  introdurre  imposte  nuove;  vi  si  connettono  pure  le  risoluzioni  che 
il  Gabinetto   raccomanda   alla   Camera,  cioè  al  Comitato   dell'intera 


(1)  Per  ulteriori  schiarimenti  vedi  Gneibt,  Il  Bilancio  e  la  Legge  (ted.)  Berlinu 
1879,  pag.  94-118.  [Arcolbo,  Il  Bilancio  dello  Stato  e  il  Sindacato  Parlamentare,  e 
le  opere  di  CzOrnio,  Seidlitz,  Lerot-Beaulieu,  ecc.].  —  Intorno  a  questo  punto  si 
agitarono  le  più  vivaci  questioni  costituzionali,  specie  in  Prussia.  La  celebre  delibe- 
razione, con  cui  r  Assemblea  nazionale  prussiana  del  15  novembre  1848  rifiutava 
le  imposte,  si  fondò  sul  disconoscimento  del  valore  giuridico  dello  Stato,  intorno 
al  quale,  nella  mattina  di  quel  giorno,  ebbe  luogo  una  vivace  discussione  fra  Fau- 
tore di  questo  scritto  e  l'onorevole  Waldeck.  Più  tardi  la  questione  fu  argomento 
di  serie  controversie  fra  i  liberali  moderati  e  i  progressisti  all'opposizione  negli 
anni  del  così  detto  '^  conflitto  costituzionale  ,  dal  1862  in  poi.  —  In  una  relazione 
di  una  Commissione  della  Camera  dei  Deputati  (di  Prussia)  del  1863  ho  cercato 
di  dimostrare   che  la  Camera  dei  Deputati    di   fronte  alla  legge  del  bilancio  ha 
solo  facoltà  di  esigere    che  la  Corona  non  sanzioni  il  piano  finanziario  del  pros- 
simo anno  senza  l'assenso   di   ambedue  le  Camere.   Del  resto,   come  relatore,  io 
doveva  allora  esporre  le  idee  della  Commissione.  Ancora  una  volta  verso  il  ter- 
mine delle  discussioni  sulla  costituzione  della  Confederazione  della  Germam'a  del 
Nord  ho  trattata  la  questione   pubblicamente   nel   mio  scritto  *  Il  BUaneio  e  la 
Legge  „  (ted.)  Berlino  1867.  Più  tardi,  in  seguito  a  nuove  controversie  costituto- 
zionali  ripubblicai  questo  scritto  con  molte  correzioni  ed  aggiunte,  Berlino  1879. 
[La  prima  edizione  fu  tradotta  in  italiano,  con  una  prefazione-lettera  di  R.  BoieEX 
ad  A.  Messedaglia.  Firenze  1869]. 
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Camera,  che  deve  prima  esaminarle.  Queste  risoluzioni,  se  vengono* 
accolte  e  dalla  Camera  approvate  formano  la  parte  fondamentale  delle 
norme  finanziarie,  secondo  le  quali  il  ministro  delle  finanze  deve  prov- 
vedere alle  entrate  ed  alle  spese  dello  Stato  per  Tanno  a  cui  si  rife- 
riscono. I  mezzi  per  far  fronte  alle  spese  dello  Stato  sono  per  con- 
seguenza di  tre  specie: 

1)  Per  far  fronte  alle  eventuali  deficienze  si  dà  al  Ministero* 
la  facoltà  di  emettere  buoni  del  tesoro  (delio  Scacchiere)  e  secondo 
la  nuova  consuetudine  viene  data  facoltà  alla  Treaaury  di  attingere 
al  fondo  consolidato  maggiori  somme  per  le  spese  impreviste; 

2)  Come  mezzi  definitivi  per  far  fronte  alle  spese  servono  i 
soprawanzi  (surplus)  del  fondo  consolidato,  il  quale  di  solito  basta  per 
le  spese  della  maggior  parte  dell'anno  corrente; 

3)  Per  le  spese  alle  quali  non  si  può  far  fronte  in  questa 
modo,  vengono  deliberate  nuove  leggi  di  imposta  col  mezzo  delle 
quali  si  rinnovano  imposte  annuali,  si  introducono  imposte  nuove,, 
ovvero  si  aumentano  imposte  già  esistenti.  In  generale  questa  parte 
variabile  delle  entrate  si  limita  9ÌV%ncame-iax  e  ad  alcune  voci  della 
tariffa  degnale  appunto  perchè  da  un  rialzo  o  da  una  diminuzione 
anche  lievissima  dell'incoin^-tox  o  di  alcuna  di  queste  voci  sogliono 
derivare  al  bilancio  gli  aumenti  necessari  o  le  diminuzioni  compor- 
tabili. 

L'insieme  delle  risoluzioni,  destinate  a  far  fronte  alle  spese  in 
quanto  non  vi  provveda  il  fondo  consolidato,  forma  i  così  detti  monetf 
biUs  (1).  —  Le  conseguenti  leggi  definitive  di  imposta  corrispondenti 
a  tutto  intero  il  fabbisogno  annuale,  secondo  le  antiche  consuetudini 
parlamentari,  erano  presentate  singolarmente  e  di  conseguenza  potè-» 
vano  essere  emendate  indipendentemente  l'una  dall'altra  e  venivano 
presentate  separatamente  alla  Camera  dei  Lordi.  Il  conflitto  solle- 
vatosi  fra  le  due  Camere  a  proposito  dell'abolizione  dell'imposta  sulla 
carta  diede  però  occasione  al  Ministro  delle  finanze  di  unire  insieme 
in  un  solo  progetto  di  legge  tutte  le  disposizioni  relative  al  bilancio 
per  il  1862  (2).  Da  quel  tempo  venne  presentata  tutti  gli  anni  una 


(1)  Questi  BUU  finanziari,  destinati  a  far  fronte  alle  spese,  si  distinguono  per 
il  diritto  di  iniziativa  che  spetta  riguardo  ad  essi  alla  Camera  dei  Deputati,  come 
Assemblea  che  concede  le  spese.  Si  dividono  in  Tax  BiUs,  BiUs  of  supply  e  BUU 
of  appropriaiiOH,  —  I  Tax  BiìlSf  cioè  le  leggi  relative  alle  imposte,  servono  a 
prelevare  le  imposte  necessarie  per  Tanno  in  corso;  ì  BiUs  of  supply  rigpiardano 
un  prelevamento  sul  fondo  consolidato  o  l'emissione  di  buoni  del  Tesoro  per 
coprire  spese  già  deliberate  ;  il  BUU  of  appropriaUan  è  finalmente  la  legge  finan- 
ziaria complessiva,  che  riunisce  tutte  le  spese  già  state  votate  ed  i  mezzi,  eoi 
quali  il  Parlamento  delibera  di  £urvi  fronte,  nella  forma  di  un  riassunto  legi- 
slativo. 

(2)  Nella  Camera  dei  Lordi  contro  questa  consuetudine  si  notò,  **  che  con  ciò  la 
stessa  Camera  dei  Comuni  limitava  la  propria  competenza  e  si  privava  del  mezzo 
più  efficace  per  discutere  e  modificare  le  disposizioni  finanziarie  del  Governo  con 
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legge  comprensiva  col  seguente  titolo  **  Atto  per  continuare  la  riscos- 
sione di  certi  dazi  doganali  e  di  alcune  tasse  inteme  per  il  servizio 
di  Sua  Maestà  e  per  modificare  od  abrogare  altri  dazi  doganali  •  (1). 
E  così  si  continuò  fino  al  1883,  nel  quale  anno,  con  una  nuova  l^ge 
finanziaria,  venne  preso  a  norma  il  tasso  di  5  denari  per  Ls.  per 
l'imposta  suir  entrata  e  quello  di  6  denari  per  libbra  sulla  gabella 
del  the.  A  questi  due  stanziamenti  si  limita  generalmente  la  parte 
variabile  delle  entrate  dello  Stato  che  vengono  sottoposte  alle  deli- 
berazioni del  Parlamento. 

Queste  leggi  di  finanza,  rese  necessarie  dalla  discussione  dei  bilanci, 
non  sono  ad  ogni  modo  semplici  approvazioni  o  risoluzioni,  ma  vere 
e  proprie  leggi  (ora  leggi  di  imposta,  ora  empawering  acts)  le  quali 
debbono  seguire  tutte  le  norme  ordinarie  della  legislazione  qnanto 
all'approvazione,  alla  promulgazione  ed  alla  pubblicazione.  Soltanto 
secondo  il  loro  scopo  sono  unicamente  leggi  esecutive,  per  '  conse- 
guire le  vie  e  i  mezzi  „  necessari  all'economia  dello  Stato;  ed  appunto 
per  ciò  il  libero  apprezzamento  del  Parlamento  si  trova  già  vincolato 
dalle  sue  precedenti  deliberazioni  in  materia  di  spesa.  In  quanto  si 
è  presa  già  una  decisione  sul  bilancio  della  spesa  ed  in  qnanto  per 
conseguenza  è  stato  già  riconosciuto  che  una  serie  di  spese  sono 
conformi  alla  legge  ed  al  diritto,  il  Parlamento,  nella  sua  posizione 
di  Supremo  Consiglio  della  Corona,  si  trova  necessariamente  obbli- 
gato a  procurare  i  mezzi  per  far  fronte  alle  spese  medesime  in  una 
o  nell'altra  maniera.  Nelle  condizioni  vigenti  un  tempo  in  Glermania 
aveva  luogo  in  questi  casi  una  specie  di  Mandai  process  innanzi  aUa 
Corte  imperiale  (2),  che  suppliva  il  consenso  dei  Landstànde  o  Stati 
del  Regno  quando  veniva  rifiutato,  e  poteva  contenere  anche  dispo- 
sizioni di  esecuzione  coattiva.  La  posizione  in  cui  si  trovano  i  giu- 
dici rispetto  al  Parlamento  inglese  non  poteva  in  alcuna  guisa  con- 
durre ad  un  risultato  somigliante.  Però  il  Parlamento  che  avesse 
rifiutati  i  mezzi  per  far  fronte  alle  spese,  in  seguito  ad  una  così  aperta 
ribellione  contro  l'ordinamento  legittimo  dello  Stato  (che  si  potrebbe 
dire  ''  against  lato  ^  come  tutti  gli  atti  di  Qiacomo  II)  avrebbe  messa 
la  Corona  nella  necessità  di  compiere  il  suo  dovere  di  governare 
secondo  le  leggi  dello  Stato  coi  mezzi  già  forniti  dal  Tesoro  pub- 
blico. Il  Ministero  dovrebbe  regolarsi  secondo  le  leggi  e  non  ritor- 


pìena  ed  assolata  libertà.  La  Camera  Alta  non  sarebbe  più  stata  costretta,  secondo 
questa  procedura,  ad  accettare  uno  stanziamento  della  legge  finanziarìa  od  a  respin- 
gerne un  altro  r. 

Appunto  perciò  venne  affermata  la  facoltà  della  Camera  Alta  di  dividere  una 
legge  che  fosse  così  foggiata.  Con  questa  riserva,  la  Camera  Alta  ha  perciò  accolte 
negli  ultimi  anni,  senza  alcuna  opposizione,  leggi  di  finanza  complesse. 

(1)  Act  io  continue  certain  Dutieti  of  Cusioma  and  Inland  Revenue  for  Ae  str- 
vice  of  Her  Majesty  and  to  alter  and  repeal  certain  other  Duiiee:  24  et  25  Vict, 
e.  20;  25  et  26  Vict..  e.  22. 

(2)  PùTTER,  IneiUtUionen,  §  255. 
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nare  sopra  una  simile  deliberazione,  come  è  in  fatto  avvenuto  nei 
singoli  casi  (1). 

La  determinazione  dello  scopo  di  queste  leggi  sui  mezzi  coi  quali 
far  fronte  alle  spese,  considerate  come  leggi  esecutive,  ha  le  seguenti 
conseguenze  giuridiche: 

1)  L'inammissibilità  di  qualsiasi  tacking  bills,  cioè  il  divieto 
per  effetto  del  quale  le  leggi  relative  ai  mezzi  con  cui  far  fronte  alle 
spese  dello  Stato  non  possono  contenere  aggiunta  o  riserva  alcuna,  che 
non  si  connetta  direttamente  col  loro  scopo.  La  Camera  alta  inglese 
in  forza  del  suo  ufficio  ha  sempre  tenuto  fermo  il  divieto  di  cosiffatte 
misure  e  rigettò  inesorabilmente  qualsiasi  progetto  di  legge  finan- 
ziario, il  quale  contenesse  così  illegittime  aggiunte  (2). 

2)  In  omaggio  alla  necessaria  unità  del  piano  finanziario  anche 
in  questa  materia  spetta  esclusivamente  al  Ministero  V  iniziativa. 
'  Nessuna  somma  di  denaro  può  essere  altrimenti  richiesta  se  non 
che  ai  Ministri  della  Corona  e  sotto  la  loro  responsabilità  „.  Poiché 
nessuna  proposta  di  spesa  può  essere  aumentata  né  alcun'altra  può 
essere  altrimenti  fatta  se  non  sopra  domanda  dei  ministri  della  Corona, 
ne  deriva  la  conseguenza,  che  allo  stesso  modo  spetta  esclusiva- 
mente al  Governo  qualsiasi  proposta  di  nuove  imposte  o  di  nuove 


(1)  May,  Const.  Hiatory,  I,  65.  —  Allorquando  Tommaso  Pitt  nel  1781  propose 
di  ritardare  per  alcuni  giorni  la  concessione  delle  somme  richieste  dal  Ministero  per 
costringere  questo  ad  alcune  dichiarazioni,  si  constatò  nella  Camera  dei  Comuni 
che  una  simile  proposta  non  era  mai  stata  fatta  dal  tempo  della  Rivoluzione;  ed 
in  seguito  a  ciò  il  Ministero  ebbe  una  notevole  maggioranza.  —  [Pari.  Uistary^  XX li, 
pag.  751  e  Toi>d,  Gqv.  Pari.  pag.  475].  Il  caso  ulteriore  del  1784  è  Punico  esempio 
nel  quale  i  Comuni  si  valessero  della  loro  facoltà,  per  ritardare  Tapprovazione  dei 
mezzi  finanziari.  Ma  bisogna  dire  il  vero  che  la  Corona  li  aveva  provocati  con  atti 
ed  ingerenze  contrarie  alla  costituzione.  [Vedi  la  nota  a  pag.  476  e  477  del  Todd, 
trad.  it.,  dove  il  caso  è  narrato  distesamente].  —  Il  rimedio  non  venne  però  giu- 
stificato neanche  in  un  momento  di  così  gravi  necessità  e  non  vi  si  ricorse  più 
in  avvenire  (Mat,  Const.  Hist.,  voi.  I,  pag.  64-78).  Pure  da  questo  si  volle  trarre  il 
diritto  della  Camera  di  rifiutare  il  bilancio.  Al  di  fuori  di  questo  infelice  tentativo 
di  indugiare  per  poche  settimane  la  votazione  del  Mutiny  Bill  ed  alcune  entrate 
dello  Stato  —  [il  22  febbraio  1864  Ton.  B.  Osbome  propose  di  rinviare  per  tre  setti- 
mane Tesame  del  bilancio  della  marina,  sino  a  che  non  fossero  depositati  sul  Banco 
presidenziale  i  documenti  relativi  alla  questione  dello  Schleswig-Holstein.  Ma 
neppure  i  capi  deiropposizione  lo  secondarono  e  la  mozione  fu  respinta.  Tood,  op.  cit., 
p.  477],  —  non  si  trova  traccia  alcuna  di  una  legge,  di  un*autorità  giurìdica,  di  una 
sentenza  giudiziaria,  di  un  precedente  parlamentare  sul  quale  si  possa  fondare  il 
preteso  diritto  di  rifiutare  il  bilancio. 

(2)  [ToDD,  op.  cit..  pag.  410-419].  —  La  vigilanza  della  Camera  Alta  non  ha 
mai  lasciato  passare  una  legge  di  finanza  alla  quale  si  fossero  aggiunte  clausole 
eterogenee.  *  Che  se  la  consuetudine  dei  Taeking  Bilia  non  fosse  sotto  il  Governo 
della  regina  Vittoria  altrettanto  incostituzionale  quanto  sotto  quello  di  Carlo  II, 
noi  dovremmo  vedere  anche  queste  stranezze':  che  in  una  legge  di  finanza  mandata 
ai  Lordi  venisse  improvvisamente  aggiunta  una  clausola  suirammissione  degli 
ebrei  in  Parlamento  o  sul  matrimonio  colla  sorella  della  moglie  defunta  e  somi- 
glianti. Amos,  Engl.  Ganstitution,  pag.  73. 
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spese,  del  pari  che  la  proposta  per  abrogare  o  diminuire  un'imposta 
esistente  (1). 

3)  È  caratteristica  anche  in  questa  materia  la  misura  in  coi 
si  contiene  la  discussione.  Il  primo  esempio  del  rifiuto  di  una  legge 
di  finanza  dal  tempo  della  rivoluzione  si  ebbe  nel  1767,  quando,  in 
luogo  della  richiesta  tassa  fondiaria  del  20  Vo>  la  Camera  dei  Comuni 
la  consentì  soltanto  del  15  Vo«  In  quella  occasione  si  suggerirono  altri 
mezzi  per  far  fronte  alle  spese  riconosciute  necessarie.  II  secondo 
esempio  si  ebbe  nel  1816,  quando  si  rifiutò  il  ristabilimento  della 
imposta  sull'entrata.  Anche  dopo  la  riforma  elettorale  del  1832  si 
ebbe  un  notevole  rifiuto  nel  1851,  quando  la  tassa  suir  entrata  si 
deliberò  per  un  anno  anziché  per  tre  anni,  come  chiedeva  il  Gh>vemo. 
Più  tardi  i  casi  come  questi  furono  molto  rari  e  non  si  ebbero  più. 
ad  ogni  modo,  deliberazioni  tali  da  determinare  la  necessità  di  una  crisi 
ministeriale  (2). 

Quando  il  comitato  delle  vie  e  dei  mezzi  ha  compiuta  l'opera  sua 
e  la  Camera  ha  deliberato  sulle  sue  risoluzioni,  generalmente  verso 
la  fine  della  sessione,  tutte  le  deliberazioni  per  l'esercizio  dell'  anno 
corrente  vengono  riunite  nell'  ^  Atto  di  appropriazione  ,  {Apprqpria- 
tions  bill).  In  esso  si  raccolgono  tutte  le  concessioni  fatte  alla  Corona 
per  i  servizi  dell'anno  e  si  determina  lo  scopo  delle  singole  delibe- 
razioni {Appropriation),  In  questa  legge,  secondo  le  antiche  disposi- 
zioni, vengono  anzitutto  enumerate  le  sonmie  concesse:  in  primo 
luogo  le  somme  sul  fondo  consolidato,  poi  le  imposte  annuali  secondo 
le  leggi  che  vi  si  riferiscono  e  colle  quali  sono  state  approvate,  la 
facoltà  di  emettere  buoni  del  Tesoro,  i  residui  di  cassa,  ecc.  Seguono 
inoltre  le  spese,  che  formano  la  parte  principale  della  legge,  ed  in  fine 
alla  medesima  si  aggiunge  la  riserva  che  vieta  di  impiegare  i  fondi 
per  scopi  diversi  da  quelli  pei  quali  sono  stati  concessi.  Lo  specchio 
complessivo,  che  nelle  Amministrazioni  finanziarie  del  Continente  rac- 
coglie in  distinte  tabelle  tutto  il  bilancio,  si  limita  in  Inghilterra  a 
discussioni  orali  ed  a  relazioni  informative.  Il  "  bill  di  appropriazione  ^y 
che  un  tempo  si  chiamava  anche  ConsolidcUed  Fund  Billf  presenta 
soltanto  un  riassunto,  nel  quale  vengono  riunite  tutte  le  deliberazioni 


(1)  ToDD,  I,  415-419.  —  A  queste  considerazioni  si  connette  anche  il  lodevole 
principio,  secondo  il  quale  il  Parlamento  non  può  mai  esprimere  la  sua  disappro- 
vasdone  riguardo  ad  imposte  che  esso  non  sia  in  grado  di  sopprimere  immedia- 
tamente. Cosi  pure  numerosi  progetti  di  legge  dimostrano,  che  i  BiUs  per  imporre 
una  nuova  tassa  debbono  sempre  precedere  quelli  che  abrogano  le  tasse  esistenti. 

(2)  L^obbligo  di  provvedere  i  fondi  necessari  ai  bisogni  dell* Amministrazione 
dello  Stato  lascia  al  Parlamento  una  certa  libertà  rispetto  alla  scelta  dei  meni 
medesimi.  Una  divergenza  intomo  alle  imposte  che  sembrano  più  adatte  a  rag- 
giungere lo  scopo  non  suole  perciò  considerarsi  neppure  come  un  voto  di  sfiducia. 
Anche  la  stessa  dichiarazione  generale  "  di  voler  concedere  i  susaidn  ,,  che  la 
Camera  dei  Comuni  aggiungeva  da  tempo  antichissimo  alla  sua  risposta  al  discorso 
del  Trono,  lascia  sempre  libera  la  scelta  fra  i  diversi  mezzi. 
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sjuUa  spesa  e  sui  mezzi  di  farvi  fronte,  facendone  un  unico  atto,  che 
^ene  regolarmente  approvato  dalle  due  Camere  e  dalla  Corona.  Questo 
atto    finale    viene    compilato  sotto  la  responsabilità  dello   Speaker 
della   Camera   dei   Comuni,    sotto    la   cui   direzione   viene   redatta 
una  esposizione   autentica,  dove   si  dimostra  come  le  somme  votate 
colle   singole   risoluzioni  e  colle  speciali  leggi  di  finanza  corrispon- 
dono nella  loro  totalità  alla  somma  iscritta  nella  legge  definitiva. 
Questo  documento  ha  il  seguente  titolo  ""  Somme  votate  in  supple- 
mento^ e  vie  e  mezzi  concessi  nella  sessione  del con  un  rias- 
sunto dei  voti  per  i  provvedimenti  relativi,  come  appaiono  neìVAppro^ 
2>ri(Hion  Bill   della   Sessione  «  (1).  U  titolo  generale   della  legge  di 
bilancio  che  ne   deriva  è  questo:  **  Atto  per  applicare   una   somma 
del  fondo  consolidato  e  il  di  più  occorrente  ai  servizi  dell'anno,  ecc. 
e  per  appropriare  le  entrate  supplementari  con  vie  e  mezzi  concessi 
in  questa  sessione  dal  Parlamento  „  (2).  Le   leggi  di  questa  specie 
emanate  nell'ultima  generazione,  conservavano  la  iForma  e  l'ordine  ori- 
ginari, ma  più  tardi  si  resero  ancora  più  chiare  coll'aggiunta  di  Sche- 
dules  o  tabelle,  che  specificano  la  maggipr  parte  delle  cifre  in  distinti 
allegati.  In  principio  vengono   ricapitolate  le  concessioni   deliberate 
col  mezzo  degli    Eoochequer-biUs  e  con  assegni  sul  fondo  consolidato 
e  tirata   la   somma    delle    spese    concesse.    Seguono  i  distinti  stan- 
ziamenti per  la  marina  in  circa  17-19  capitoli  (t?o<é?«),  per  l'esercito 
in  circa  25-27;  per  i  servizi  civili    in    circa    140-160.   Subito    dopo 
si   ha  il    bilancio   dell'  entrata  in  5  capitoli  con  in  fine  la  generale 


(1)  AtnoutUs  voi  ed  in  Supply^  and  the  Orante  of  IVays  and  Means,  in  te  Sessian 
of.....;  WUh  an  Abstract  of  the  Votes  in  Supply  and  Watfs  and  Means,  as  set  forth 
in  the  Appropriatian  Bill  of  Sesaion, 

La  condotta  del  Parlamento  inglese  somiglia  abbastanza  a  quella  dei  Parla- 
menti della  Germania,  come  un  processo  orale  somiglia  al  processo  orale-scritto 
che  è  stato  introdotto  in  Prussia  nelVoltima  generazione.  In  Germania  un  bilancio 
di  tutte  le  entrate  e  le  spese  presentato  in  iscritto  al  Parlamento  considera  come 
un  progetto  decisivo,  sul  quale  possono  esser  prese  deliberaidoni  in  alcune  migliaia 
di  capitoli  che  per  gli  stanziamenti  determinati  per  legge  hanno  una  importanza 
assolutamente  diversa  che  per  quelli  a  discrezione  del  Potere  esecutivo,  e  per  la 
maggior  parte  degli  stanziamenti  hanno  soltanto  carattere  e  norme  direttive,  e 
riuniamo  poi  il  riassunto  in  forma  di  un  Empowtring  Act,  Il  sistema  inglese  con- 
sidera le  designazioni  riunite  in  gruppi  distinti  come  mezzi  di  informazione,  rac- 
coglie le  sue  risoluzioni  soltanto  sopra  le  materie  non  fissate  per  legge  e  constata 
néìVAppropriation  Act  la  somma  delle  risoluzioni  prese  e  dei  progetti  di  legge 
approvati  neirimportanza  giuridica  che  essi  hanno  nel  fatto.  Le  discussioni  in 
seduta  plenaria  della  Camera,  riunita  come  Commiitee  of  the  tchole  House,  cor- 
rispondono evidentemente  all'esame  fondamentale  delle  singole  partite  nella 
Camera  tedesca;  si  raccomandi.110  però  per  una  maggiore  evidenza  e  tengono 
maggiormente  presenti  i  punti  essenziali  della  questione  finanziaria,  senza  per- 
dersi in  piccoli  dettagli. 

(2)  Act  to  apply,  a  Sum  out  of  the  Consolidated  Fund  and  the  Surplus  of  Ways 
and  Means  to  the  Service  of  the  Year,..,  and  to  appropriate  the  Supplies  granted 
in  this  Session  of  Parliament, 

54-    B.  S    P.  —  2*  Serie.  —  L'Ammintittratiotu,  ecc.,  HI. 
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determinazione,  ^  che  alle  spese  così  deliberate  nella  somma  totale  si 
deve  far  fronte  colle  vie  ed  i  mezzi  concessi  dal  Parlamento  „.  Chiude 
la  clausola  tradizionale,  che  vieta  di  impiegare  i  mezzi  concessi  ad  uno 
scopo  diverso  da  quello  al  quale  furono  assegnati  sempre  però  colla 
riserva,  che  l'Amministrazione  abbia  la  facoltìi  di  far  fronte  alle 
spese  che  si  rendessero  assolutamente  inevitabili  per  i  servizi  dello 
Stato  nell'esercito,  nella  marina  e  per  altri  titoli  (1). 

Negli  ultimi  anni  gli  Appropriation  AcU  si  sono  venuti  ognora  piii 
semplificando.  Quello  del  1883  (2)  contiene  l'assegnazione  delle  somme 
ancora  rimanenti  sul  fondo  consolidato  di  23.734.000  Ls.  (art.  2); 
la  clausola  che  le  predette  somme  della  spesa  debbono  esser  desti- 
nate agli  scopi  determinati  (art.  3);  l'approvazione  di  alcune  ecce- 
denze nei  bilanci  della  guerra  e  della  marina  (art.  4)  (3). 

n  difficile  compito  di  guarentire  il  diritto  del  Parlamento  di  con- 
sentire le  imposte  senza  che  ne  derivi  alcun  conflitto  od  alcuna  vio- 


(1)  Sotto  Guglielmo  III  ed  Anna,  la  consuetadine  dell*  Appropriazione  mntò 
a&tto.  Talvolta  yeniva  applicato  Timporto  delle  spese  nel  medesimo  Atto  con 
cui  venivano  concesse  le  imposte:  talvolta  seguiva  successivamente  nella  stessa 
sessione  una  legge  sul  loro  impiego;  talvolta  le  somme  votate  in  varie  propor- 
zioni erano  destinate  ai  singoli  rami  di  servizio.  Nel  tempo  della  guerra  sotto 
Anna  i  voti  del  Parlamento  avevano  questo  carattere  generale  '  per  il  servizio 
dell^esercito,  della  marina  e  degli  ufiBci  del  Maresciallo  ,  senza  distinguere  le 
somme  per  i  singoli  rami  del  servizio.  Dopo  la  pace  di  Utrecht  si  ritornò  però 
alla  specializzazione  dei  singoli  titoli  fra  i  quali  le  spese  erano  distinte,  e  questa 
massima  venne  anche  di  poi  mantenuta  (Hatbkll,  Ili,  204).  Le  nuove  formule 
della  clausola  suonano  come  appresso  :  *  le  suddette  Aida  and  Supplies  approvate 
come  sopra  si  è  detto  non  debhono  essere  destinate  o  applicate  ad  uso,  scopo  o 
proposito  diverso  dagli  usi,  scopi  e  propositi  sopramenzionati,  e  per  gli  altri  paga- 
menti, appropriazioni  o  applicazioni  diretti  a  fare  o  soddisfare  quanto  sì  è  detto 
con  un  Atto  o  Atti,  con  una  particolare  clausola  o  clausole  a  tale  scopo  conte- 
nute in  altro  Atto  o  Atto  di  questa  Sessione  del  Parlamento  ,.  The  said  aiét 
and  Supplies^  provided  as  afore  aaid,  skàU  net  be  iaaued  or  applied  to  any  use,  inteni 
or  purpoee  whateoever  other  than  the  tiMS,  intenis  or  purposes  before  mentùmed  or 
for  the  other  paf  mente,  appropriation  or  appUeaUon,  directed  to  he  mode  or  eaiisfied 
thereout  hy  any  Ad  or  Acts,  or  anjf  partietdar  elauee  or  daueee  for  thai  purpoee  eoth 
tained  inany  other  Act  or  Ade  of  this  Seseion  of  Fatrliament,  Si  riconobbe  però 
impraticabile  la  clausola  per  il  bilancio  della  Guerra  e  della  Marina  perchè  non 
si  poteva  applicare  debitamente  ad  un  potere  che  doveva  dividersi  per  tutte  le 
parti  del  mondo.  Dal  1846  si  aggiunse  perciò  questa  clausola:  *  La  Tesoreria  deve 
in  certi  casi  di  bisogno  autorizzare  le  spese  anche  non  deliberate  a  condizione 
però  che  il  totale  della  somma  stanziata  per  ciascun  servizio  non  sia  oltrepassata, 
Treaeury  may  (on  Applieation)  in  certain  eaees  of  Eacigeney,  authoriee  Expmài- 
ture  non  promded  for;  provided  that  the  aggregate  Orante  for  each  aerviee  be  net 
exceeded. 

(2)  46  e  47  Vittoria,  e.  50. 

(3)  n  bilancio  per  il  1888-84  riassume  poi  nella  tabella  B  la  Marina  in  17  capi- 
toli per  Ls.  10.752.000;  TEsercito  in  25  capitoli  per  Ls.  15.604.800;  i  servizi  cirili 
in  146  capitoli  per  Ls.  17.348.271;  il  dipartimento  deUe  Entrate  in  5  capitoli  per 
Ls.  9.662.727.  A  questi  si  aggiungono  alcuni  capitoli  straordinari  che  ne  portano 
il  numero  totale  a  195.  [Per  il  1892-98,  vedi  a  pag.  779  e  seg.]. 
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lazione  delle  leggi  dello  Stato  è -raggiunto  con  sicura  efficacia  grazie 
a  cosifatte  disposizioni  e  per  questa  guisa  si  consegue  anche  lo  scopo 
di  mantenere  un'Amministrazione  conforme  alle  leggi.  Il  Parlamento 
inglese  avrebbe  potuto  in  ogni  generazione,  coll'approvazione  della 
spesa,  sopprimere  i  controlli  giuridici  dell'  Amministrazione,  come 
si  tentò  nella  costituzione  francese  e  nelle  sue  imitazioni.  La  consi- 
derazione che  una  cosiffatta  maniera  di  trattare  il  bilancio  sarebbe 
stata  contraria  alla  legge  toma  ad  onore  del  Parlamento  inglese  e 
delle  classi  dirigenti  di  quello  Stato  ed  è  un  testimonio  vivente  della 
loro  attitudine  al  Governo.  Solo  dopo  qualche  decennio  si  potrà  dire 
se  il  nuovo  corpo  elettorale  uscito  dalle  riforme  del  1867  e  del  1884 
saprà  mantenere  questo  rispetto  della  legge. 

in.  La  presentazione  e  l'esame  dei  conti  consuntiyi  {(iccaunts) 
—  cioè  delle  entrate  e  delle  spese  dell'anno  precedente  forma  il  terzo 
controllo,  che  è  stato  negli  ultimi  tempi  di  molto  rafforzato. 

La  forma  nella  quale  debbono  essere  redatti  i  conti  dello  Stato 
dopo  la  loro  chiusura  è  stata  determinata  da  due  Commissioni  d'in- 
chiesta nel  1797  e  nel  1822.  Il  successivo  ordinamento  delle  leggi  di 
finanza  {Finance  Accounts)  in  quattro  parti  si  fonda  sulle  leggi  del 
1802,  del  1816,  e  del  1854  (42<>  anno  di  Giorgio  HI,  e.  70,  §  4;  56<> 
anno  di  Giorgio  in,  e.  96,  §  22;  17  e  18  anno  del  Regno  di  Vittoria, 
e.  94,  §  2)  (1). 

Sino  agli  ultimi  tempi,  questo  controllo  parlamentare  era  però 
esercitato  con  una  grande  leggerezza,  quasi  come  una  semplice  for- 
malità. I  conti  giacevano  in  gran  numero  dimenticati,  perchè  gli 
onorevoli  membri  se  ne  occupavano  poco  o  punto.  Nelle  discussioni 
della  Camera  dei  Comuni  del  1865  si  notò  la  singolare  contraddizione 
fra  *"  il  grande  zelo  nell'affermare  il  diritto  imprescrittibile  di  consen- 
tire le  spese  e  la  completa  indifferenza  colla  quale  la  Camera  lasciava 
i  mezzi  da  essa  concessi  senza  alcun  controllo. 

Dal  1861  incominciarono  però  le  premure  per  esercitare  con 
maggiore  efficacia  il  controllo  finanziario  col  mezzo  di  una  revisione 
materiale  dei  conti  cui  diedero  impulso  le  relazioni  on  puòlic  moneys  del 
1856  e  del  1857.  Contemporaneamente  alle  discussioni  che  seguirono 
in  quel  tempo  nella  Camera  dei  deputati  prussiana,  nel  marzo  1862, 
lord  Montagu  propose,  ^  che  venisse  tutti  gli  anni  nominata  una  Com- 
missione contabile  per  la  revisione  di  tutti  i  progetti  di  bilancio  e 
dei  conti  pubblici  presentati  al  Parlamento,  del  pari  che  per  la  deter- 


(1)  [Inoltre:  29  e  30  id.,  e.  89  e  38  e  39  id.,  e.  45].  —  Vi  appartiene  anche  la 
presentttzione  del  sommario,  compilato  dal  Controllore  generale,  di  tutti  i  paga- 
menti ed  incassi  iatti  sul  conto  dello  Stato  presso  la  Banca  d'Inghilterra.  Il  Par- 
lamento non  ne  dà  scarico  formale  e  la  storia  ne  dà  la  ragione,  perchè  il  Parla- 
mento dalle  sue  origini,  non  aveva  alcuna  responsahilità  nella  presentazione 
dei  conti  mentre  acquistò  una  certa  importanza  in  seguito  alle  clausole  di 
assegnazione. 
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minazione  di  un  preciso  periodo  dell'anno  finanziario  nel  quale  sarebbe 
stata  desiderabile  la  presentazione  dei  bilanci  „.  In  seguito  airoppo- 
sizione  del  ministro,  la  proposta  venne  respinta,  ma  fu  per  altra  via 
condotta  ad  effetto  il  3  aprile  1862,  essendosi  messa  all'  ordine  del 
giorno  della  Camera  dei  Comuni  la  nomina  di  un  Comitato  perma- 
nente col  titolo  di  *"  Comitato  dei  conti  pubblici  {CammiUee  of  Public 
AccaufUs)  per  l'esame  dei  conti  dello  Stato  e  specialmente  per  riscon- 
trare l'esatta  destinazione  dei  mezzi  coi  quali  provvedere  alle  spese 
consentite  dal  Parlamento.  D  Comitato  doveva  esser  composto  di 
nove  membri,  con  che  si  ritornò  all'antico  sistema  della  nomina  del 
Comitato  di  finanza,  per  cui  il  Governo  ha  cura  di  procedere  d'accordo 
con  quei  membri  della  Camera  che  sono  ritenuti  come  autorità  in 
materia  di  finanza.  Il  segretario  del  Tesoro  viene  anzitutto  nominato  a 
far  parte  di  questa  Conmiissione;  gli  altri  membri  mutano  di  anno 
in  anno.  A  nulla  approdarono  i  tentativi  fatti  sino  ad  ora  per  modifi- 
care questo  sistema. 

U  Ministero  delle  finanze  si  vide  quindi  costretto  ad  acconsentire, 
ai  progetti  ogni  anno  più  importanti  di  questa  Commissione  perma- 
nente, con  un  disegno  di  legge  ^  allo  scopo  di  regolare  le  entrate, 
l'Amministrazione  della  Cassa  e  la  spesa  dei  denari  dello  Stato,  nonché 
la  revisione  contabile  sui  medesimi  „  che  diventò  legge  sotto  il  nome 
di  Exchequer  and  Audit  Ad  del  1866  (1). 

L'Appropriation  audit  diventò  pertanto  un  vero  controllo  ammi- 
nistrativo del  Ministero  delle  finanze.  Da  che  sir  Giacomo  Graham, 
come  ministro  della  marina,  presentò  per  la  prima  volta  nel  1832 
Y  Appropriatìon  Check  per  l'ufficio  dell'ammiragliato,  questo  metodo  di 
revisione  si  estese  anche  all'esercito,  ai  rami  più  importanti  del  ser- 
vizio civile  ed  al  fondo  consolidato.  Esso  venne  ormai  messo  anche 
a  disposizione  del  Parlamento. 

Questa  revisione  contabile  da  parte  del  Parlamento  venne  rego- 
lata dalla  seconda  parte  àé)!' Exchequer  and  Audit  Ad,  agli  art.  21  e 
successivi,  colle  norme  seguenti.  Gli  Appropriatìon  accounts  si  debbono 
chiudere  tutti  gli  anni  fino  al  13  settembre  e  prima  del  31  gennaio 
successivo  debbono  essere  presentati  al  Parlamento  (2).  Ogni  dipar- 
timento, in  conformità  a  ciò,  deve  compilare  i  suoi  libri  contabili 
conforme  alle  istruzioni  della  Tesoreria  (3)  coU'aggiunta  di  uno  spe- 
ciale rapporto,  nel  quale  debbono  essere  esposte  le  norme  sulle  somme 
sborsate  e  sulle  eventuali  eccedenze  di  bilancio  (4).  Con  speciali 
Orders  in  Council  debbono,  essere  poi  date  le  norme  per  l'uguale  tenuta 
della  contabilità  in  tutti  i  singoli  dipartimenti.  L'  esame  di  questi 
conti  è  affidato  alla  Commissione  di  revisione,  considerata  come  organo 

(1)  29  e  30  Vict.,  e.  39,  [in  parte  modificato  col  38  e  39  Vitt.,  e.  45.  del  1875]. 

(2)  Art.  21  e  22. 

(3)  Art.  23  e  24. 

(4)  Art.  25  e  26. 
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della  Camera  dei  Comuni  {on  behalf  of  the  House  of  Commons)  col 
diritto  di  ispezione  sugli  atti  dei  pubblici  funzionari  (1).  Le  osser- 
vazioni di  questa  Commissione  sono  comunicate  per  la  loro  esecuzione 
al  Ministero  delle  finanze  il  quale  deve  poi  presentare  al  Parlamento 
ogni  conto  speciale,  colle  osservazioni  del  Presidente  o  del  Vice-pre- 
sidente della  Commissione  medesima  (2). 

In  questo  modo  la  legge  del  1866   connette  l'azione   della  Com- 
missione di  revisione,  come  organo  dell' Amministrazione  dello  Stato, 
colla  Camera  dei  Comuni  e  col  Comitato  per  l'esame  dei  conti.  La 
Commissione  di  revisione  deve  compilare  i  suoi  rapporti  per  infor- 
mare la  Camera  dei  Comuni  e  cioè  esaminare  secondo  le  istruzioni 
{rules)  contenute  nella  legge  del  1866:  l)i  conti  giustificati  da  docu- 
menti; 2)  se  le  spese  sono  state  fatte  colla  necessaria  autorizzazione 
dell'Amministrazione  da  cui  dipendono  ;  3)  se  queste  spese  autorizzate 
dBÌV  Appropriation  Ad  sono  state  fatte  in  modo  corrispondente  ai  sin- 
goli titoli  delle   concessioni   parlamentari.  I  funzionari   ausiliari  del 
Ministero  delle  finanze  vennero  così  mutati  in  aggiunti  della  Camera 
dei  Comuni  per  la  efficace   applicazione  del  controllo   parlamentare. 
Siccome  le  osservazioni  della  Commissione  di  revisione  debbono  esser 
trasmesse  anzitutto  al  Ministero  delle  finanze  per  sgravii  e  rimedii, 
sono  determinati  nella  legge  a  tale   scopo  certi  termini   per  guada- 
^are  tempo  a  queste   discussioni  parlamentari.  I  verbali  dell'ope- 
rato della  Commissione  di  revisione  sono  poi  trasmessi  al  Parlamento 
come  **  Appropriation   accounts  „  in   un  grosso  volume  per  i  servizi 
civili,  in  un  altro  o  più  per  l'esercito  e  la  marina.  Le  differenze  che 
ancora    rimangono  dopo  una  corrispondenza   colla   Tesoreria    sono 
state  sino  ad  ora  sempre  condotte  a  soluzione  di  buon  accordo  col 
Comitato  della  Camera  dei  Comuni.    Siccome  i  capitoli  molto  grossi 
del  bilancio  comprendono  tutto  quanto  riguarda  il  personale,  le  spese 
d'ufficio  ordinarie  e  straordinarie,  ecc.;  la  maggior  parte  dei  capitoli 
si  chiudono  in  esatto  pareggio  e,  per  quanto  è  possibile  con  un  piccolo 
residuo  attivo.  Un  espresso  scarico  non  viene  dato,  né  vengono  defi- 
nite legalmente  le  conseguenze  giuridiche  di  una  osservazione  rimasta 


(1)  Art.  27  e  28. 

(2)  L* Appropriation  Audit  è  prudentemente  limitato  per  il  Parlamento  nella 
categoria  B  in  modo  preventivo  ai  conti  delPesercito ,  della  Marina  da  guerra  e 
di  quei  servizi  civili  che  sono  determinati  dal  Ministero  delle  Finanze.  Però  il 
principio  era  messo  fiiori  di  questione  per  i  conti  principali  e  riguardo  ai  servizi 
civili  8Ì  tratta  soltanto  di  dare  in  alcuni  dipartimenti  i  mutamenti  e  le  istruzioni 
per  la  condotta  della  contabilità.  Le  nuove  istruzioni  si  trovano  nei  PaWom.  Pàpera 
del  1867,  XXXIX,  887.  Istruzioni  generali  é  speciali  formulari!  sono  stati  poi  ema- 
nati nel  1868  per  mezzo  di  un  Order  in  Coundl,  fondato  sopra  la  relazione  di  una 
ConuniMÌone  reale.  In  un*appendice  della  legge  é  riservato  alla  Tesoreria  di  sot- 
toporre alla  Commissione  di  revisione  altre  contabilità,  non  destinate  a  venir  pre- 
sentate al  Parlamento  e  con  cui  il  Ministero  deUe  Finanze  si  riserva  le  finali 
decisioni  dei  ricorsi  e  uno  speciale  diritto  di  deroga  (art.  88-44). 
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senza  effetto,  appunto  perchè   sono  virtualmente  compresi   nel  prin- 
cipio giuridico  della  responsabilità  degli  impiegati  (1). 

lY.  A  tutto  questo  si  aggiunge  finalmente  la  limitazione  degli 
stomi  e  delle  disponibilità  dei  residui  esistenti,  che  suole  formare 
l'essenza  del  Consolidated  Fund  bill  nella  sua  forma  presente. 

1)  La  limitazione  degli  stomi  (viremenis)  da  un  capitolo  all'altro. 
—  Gli  storni  erano  stati  ammessi  per  i  bilanci  della  guerra  e  della 
marina  secondo  un  antico  uso  che  venne  riconosciuto  nel  1846  con 
un'espressa  disposizione  dell'atto  di  appropriazione.  Il  Ministero  delle 
finanze  doveva  dare  il  suo  consenso  a  questi  stomi  e  la  relativa  cor- 
rispondenza doveva  esser  presentata  al  Parlamento  col  bilancio  suc- 
cessivo. Negli  ultimi  tempi  il  concetto  di  questa  clausola  è  mutato 
perchè  il  Ministero  delle  finanze  dà  solo  un  assenso  provvisorio,  mentre 
l'approvazione  definitiva  rimane  riservata  al  Parlamento.  Nel  bilancio 
dell'Amministrazione  civile  il  Governo  non  ha  diritto  di  compiere 
alcuno  storno. 

2)  Tolto  di  mezzo  il  passaggio  dei  residui  attivi  da  un  bilancio 
ad  un  altro,  che  secondo  le  precedenti  consuetudini  aveva  luogo  in 
larga  misura,  dal  1868  tutte  le  Amministrazioni  sono  costrette  a  ver- 
sare le  loro  eccedenze  alla  Banca.  Tutti  i  voti  suonano  ora  come 
appresso:  "  per  i  bisogni  che  verranno  a  maturanza  nel  cosso  del- 
l'anno „,  con  divieto  espresso  dei  running  balances.  Il  Ministero  delle 
finanze  è  perciò  costretto  prima  della  chiusura  del  primo  semestre 
del  nuovo  anno  finanziario  a  chiedere  un  acconto  per  coprire  le  spese 
correnti. 

3)  A  questo  nuovo  sistema  si  connette  la  formazione  di  un 
fondo  a  disposizione  per  le  spese  impreviste,  la  cui  necessità  era  molto 
minore  coi  sistemi  rilassati  di  un  tempo.  Nel  1861,  sulla  raccoman- 
dazione del  comitato  dei  conti  pubblici,  venne  formato  per  la  prima 
volta  un  CifAl  Contingencies  Fund  o  fondo  per  le  spese  impreviste, 
limitato  alla  somma  di  120.000  Ls.  Il  Ministero  delle  finanze  ha 
facoltà  di  disporre  di  questo  fondo  per  **  far  fronte  a  spese  nuove 
od  impreviste  nell'Amministrazione  civile  all'Interno  per  le  quali 
nessun  fondo  sia  stato  assegnato  »,  oppure  anche  per  colmare  le  defi- 
cienze dei  capitoli  ordinari.  Per  ciascuna  somma  tratta  da  questa 
fondo,  il  Ministero  deve  però  curare  di  ottenere  nell'anno  succes- 
sivo il  voto  del  Parlamento  al  relativo  capitolo  ;  di  guisa  che  nessun 


(1)  Le  discussioni  neUa  Commissione  della  contabilità  ebbero  luogo  sino  ad 
ora  colla  stessa  leggerezza  che  neUe  Camere  tedesche.  Le  eccedenze  di  bilancia 
si  ritennero  come  sufficientemente  motivate  e  si  badò  solo  agli  afiarì  più  delicati 
deUa  finanza.  Se  venisse  rifiutato  di  rioonoscere  una  eccedenza  di  bilancio,  non 
si  potrebbe  tuttavia  dar  luogo  secondo  il  diritto  inglese  ad  un'azione  di  regresso 
verso  il  funzionario,  qualora  egli  abbia  spesa  bona  fide  una  somma  maggiore  di 
quella  che  gli  era  stata  assegnata  per  Tadempimento  delle  funzioni  attribuitegli 
dalla  legge. 
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impiego  di  questi  fondi  si  ha  per  definitivo  (1).  In  modo  analogo  venne 
costituito  un  "  fondo  della  cassa  della  tesoreria  ^  {Treasury  chest  Fund) 
per  le  spese  impreviste  del  servizio  coloniale  e  per  varie  stazioni 
nskvali  e  militari  limitate  da  prima  coU'atto  del  1861  (24  e  25  anno 
del  regno  di  Vittoria,  e.  127)  nella  somma  di  1.300.000  Ls.  Più  tardi 
il  Treasury  chest  Ad  del  1877  (40  e  41  anno  di  Vittoria,  e.  45), 
revocando  le  precedenti  leggi  del  1861  e  del  1873,  regolò  minuta- 
mente la  contabilità  e  l'impiego  dei  fondi  votati  ogni  anno  per  le 
apese  impreviste  (2). 

4)  Finalmente  anche  gli  antichi  poteri  che  lasciavano  una  certa 
libertà  al  Ministro  delle  finanze  nell'uso  degli  Exchequer  biUs  vennero 
Umitati  dagli  atti  del  1861  e  del  1866  (24  anno  di  Vittoria,  e.  5,  e  29 
e  30  anno  id.  id.  e.  25,  §  I,  1866),  ed  in  questa  guisa  si  può  dire  che 
il  Parlamento  potè  esercitare  un  completo  controllo  su  tutti  i  cre- 
diti da  esso  accordati.  La  legge  del  1866,  si  può  considerare  come 
la  prima  che  diede  stabili  norme,  colla  più  completa  garanzia  giu- 
ridica, al  bilancio  dello  Stato. 

Appendice  I.  —  [La  materia  del  controllo  parlamentare  dei  bilanci 
abbisogna  di  alcuni  altri  schiarimenti,  che  preferisco  raccogliere  in 
aggiunta  alle  notizie  date  dall'autore,  tenendo  conto  insieme  delle 
variazioni  introdotte  negli  ultimi  anni. 

[Senza  dubbio,  risalendo  alle  origini  del  Parlamento,  si  può  con- 
statare, che  il  voto  dei  sussidi  era  già  la  principale,  se  non  l'unica 
causa  delle  sue  riunioni.  Seguendo  la  sua  storia,  si  riconosce  che  il 
diritto  di  accordare  o  di  rifiutare  le  somme  di  denaro  reclamate  dalla 
Corona  è  stata  la  sorgente  effettiva  del  suo  potere  e,  per  lungo  tempo, 
il  solo  mezzo  di  mantenere  ed  estendere  la  sua  autorità.  Le  somme 
venivano  in  origine  votate  separatamente  da  ciascuno  dei  tre  Stati, 
senza  che  vi  seguisse  la  sanzione  reale.  Ma  sin  dal  1348  (ventiduesimo 
anno  del  regno  di  Edoardo  lU)  i  sussidi  sono  accordati  dalle  due  Camere, 
talvolta  dopo  una  deliberazione  comune.  Sotto  Riccardo  II  la  formula 
muta  e  l'Assemblea  elettiva  dichiara,  '  che  tutti  i  sussidi  »  debbono 
essere  accordati  dai  Comuni  coll'assenso  dei  Lordi  (3).  I  diritti  rispet- 
tivi delle  due  Camere  furono  stabiliti  in  forma  ancora  piti  positiva 
sotto  il  regno  di  Enrico  IV.  Però  doveva  ancora  passare  un  secolo 
prima  che  il  voto  dei  sussidi  venisse  redatto  in  forma  di  leggi:  il 
primo  esempio  di  un  atto  di  questa  natura  si  trova  soltanto  dopo 
l'avvenimento  di  Enrico  VIII  ed  è  ancora  una  eccezione,  mentre,  alla 
fine  di  quel  regno  le  due  Camere  accordano  i  sussidi  pregando  che 
la  loro  concessione  sia  ratificata  e  confermata  dal  consenso  reale  di 
Sua  Maestà  in  modo  da  essere  "  registrata  ed  autorizzata  dal  potere 
del  presente  Parlamento  «  (4). 

(1)  [ToDD,  op.  cit.,  trad.  it.,  pag.  519]. 

(2)  [ToDD,  op.  cit.,  pag.  518]. 

(3)  IfrnTBBs,  CorutitìdiancU  histoiy,  voi.  Ili,  pag.  459. 

(4)  Atto  5,  Enrico  VIII,  e.  17;  Atto  87,  Enrico  Vili,  e.  25. 
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[U  3  luglio  1698  la  Camera  dei  Comuni  adottò  una  risoluzione, 
secondo  la  quale  tutti  i  sussidi  sono  esclusivamente  accordati  dai 
Comuni;  ogni  biU,  che  ha  per  oggetto  di  accordare  sussidi  deve  esser 
votato  anzitutto  dai  Comuni  ed  è  privilegio  incontestabile  ed  esclu- 
sivo dei  Comuni  il  fissare,  limitare  ed  ordinare  in  ogni  legge  il  tasso, 
l'oggetto,  le  condizioni,  i  limiti  e  le  qualificazioni  di  questi  sussidi,  i 
quali  non  debbono  essere  cambiati  né  modificati  dalla  Camera  dei 
Lordi.  Successivamente  i  Comuni  reclamarono  ed  ottennero  il  diritta 
di  controllare  l'impiego  dei  fondi  votati.  Nel  1666  la  Camera  nomino 
un  comitato  per  esaminare  i  conti  della  marina  e  dell'esercito  e  Tanno 
dopo  istituì  una  vera  commissione  d'inchiesta,  che  rivelò  gravi  fatti,  e 
provocò  una  piti  rigorosa  sorveglianza  della  contabilità.  Dopo  la  rivolu- 
zione del  1688,  l'autorità  finanziaria  della  Camera  dei  Comuni  aumentò 
continuamente,  sino  a  che  essa  potè  esercitare  un  controllo  perma- 
nente ed  assoluto  sulle  entrate  e  sulle  spese  dello  Stato. 

[Il  diritto  di  iniziativa  spetta  esclusivamente  al  Governo.  Secondo 
uno  Standing  Orders  del  20  marzo  1866:  *  la  Camera  non  riceverà 
alcuna  petizione,  per  alcuna  somma  relativa  a  servizi  pubblici,  e  non 
esaminerà  alcuna  mozione  tendente  a  votai*e  un  sussidio  od  un  carico 
sulle  rendite  pubbliche,  pagabile  col  mezzo  dei  fondi  consolidati  o 
sulle  somme  che  deve  fornire  il  Parlamento  altrimenti  che  su  pro- 
posta della  Corona  „.  Questa  norma  non  si  fonda  su  alcuna  legge  e 
non  deriva  neanche  dal  rispetto  delle  prerogative  reali,  ma  venne 
dalla  Camera  dei  Comuni  imposta  a  se  medesima  ed  invano  si  tentò 
di  eluderla  con  petizioni  che  avevano  per  iscopo  di  ottenere  soccorsi 
pecuniarii  o  presentando  progetti  di  spese  da  saldare  col  mezzo  di 
fondi  che  saranno  votati  dal  Parlamento  o  con  indirizzi,  risoluzioni 
0  disposizioni  legislative  che  imponevano  al  Governo  l'obbligo  morale 
di  proporre  certi  crediti.  Le  eccezioni  furono  così  rare,  che  il  Glad- 
stone  poteva  dire  non  aver  mai  la  Camera  violata  la  saggia  e  disin- 
teressata norma  postasi  da  sé  medesima  (1). 

[Il  bilancio  viene  domandato  tutti  gli  anni  nel  discorso  della  Corona. 
Con  una  risoluzione  del  19  febbraio  1821,  il  Parlamento  espresse  il 
voto,  che  in  tempo  di  pace  i  progetti  di  bilancio  della  guerra  e  della 
marina  siano  presentati  innanzi  al  15  gennaio,  ovvero  se  la  sessione 
incomincia  piii  tardi,  nei  dieci  giorni  che  seguono  il  principio  dei 
lavori  del  Comitato  dei  sussìdi.  Sebbene  questa  risoluzione  non  sia 
stata  convertita  in  una  formale  disposizione  di  r^olamento,  il  Mini- 
stero vi  si  conforma  quasi  sempre.  Verso  il  principio  di  ottobre,  la 
Tesoreria  manda  una  circolare  a  tutte  le  Amministrazioni  per  invi- 
tarle a  trasmettere  i  loro  progetti  di  bilancio  per  l'esercizio  seguente. 


(1)  [GuLDSTONB,  Chureh  of  England  Quarterlv  rewiew,  gennaio  1877;  Hat8ell, 
Preeedtnta,  voi.  Ili,  pag.  242;  Hansabd,  Parliamentary  DebaUSj  voi.  CLXXXII,  p.  591; 
ToDD,  Oov,  parlam.,  trad.  it.,  pag.  453]. 
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Questi  documenti  sono  esaminati  nei  mesi  di  novembre  e  di  dicembre 
e  le  cifre  vengono  discusse  fra  la  Tesoreria  e  le  singole  Amministra- 
zioni, sempre  disposte  a  dotare  quanto  piti  largamente  è  possibile  i 
rispettivi  servizi.  In  seguito,  le  cifre  vengono  determinate  in  via  defi- 
nitiva e  le  estimates  vengono  presentate  alla  Camera  dei  Comuni  sin 
dal  principio  della  sessione.   L'anno  finanziario  finiva  una  volta  a 
San  Michele;  dal  1800  se  ne  portò  la  fine  al  5  gennaio  e  dal  1854  si 
adottò  la  data  del  31  marzo.  Una  volta  il  bilancio  non  si  stampava: 
i   ministri  domandavano  i  crediti  che  erano  necessari;  ogni   depu- 
tato poteva  rivolgere  loro  domande,  alle  quali  essi  rispondevano  del 
loro  meglio,  poi  si  votava  in  blocco  la  somma   richiesta.   Dal  1800 
si  incominciò  a  stampare  il  bilancio  dell'esercito,  dal  1819  quello  della 
marina  e  soltanto  dal  1843  si  sono  presentati  in  forma  completa  tutti 
i  bilanci  relativi  ai  servizi  civili.  Così  si  venne  a  stampare  non  solo 
il  testo  dei  capitoli,  ma  anche  tutto  quanto  concerne  le  singole  am- 
ministrazioni ;  il  che  faceva  dire  a  Disraeli  il  19  giugno  1857  "  che 
i  ministri,  a  quanto  pare,  non  possono  più  costruire  sotto  la  loro 
responsabilità  e  senza  l'autorizzazione  del  Parlamento  nemmeno  un 
semplice  water-closet  (1).  Infatti,  come   osserva  il  conte  di  Franque- 
ville  (2),  i  bilanci  contengono   l'indicazione  delle  spese  più  minute: 
non  basta  stampare  il  numero  degli  impiegati  delle  Amministrazioni 
e  la  cifra  dello  stipendio  di  ciascuno  di  essi,  ma  si   entra  talvolta 
nei  medesimi  particolari  per  il  personale  di  servizio  e  si   nota,  per 
esempio,  che  un  portiere  ha  l'alloggio,  il  lume  ed  il  riscaldamento, 
un  altro  4  lire  di  gratificazione,  un  altro  ancora  una  piccola  gratifi- 
cazione per  portare  il  lunch  agli  impiegati,  persino  si  nota  che  un 
cameriere  riceve  5  Ls.  l'anno  per  stare  alla  porta  della  galleria  delle 
signore  alla  Camera  dei  Comuni.  Se  un  impiegato  percepisce  a  qual- 
siasi altro  titolo  una  somma  oltre  lo   stipendio,  ne   è  fatta  sempre 
esatta  menzione  nel  bilancio    in    modo    che  il  Parlamento  ha  sotto 
gli  occhi  uno  stato  per  quanto  è  possibile  completo  di  tutte  le  spese 
preventive.  È  vero,  come  osserva  il  Gneist,  che  i  capitoli  sono  pochi 
relativamente  ai  bilanci  del  Continente  e  dentro  questi  le  Ammini- 
strazioni  hanno   facoltà   più   larghe    delle   nostre;    ma  è  certo  che 
questa  specializzazione,  dirò  così,  interna,  dimostra  che  queste  facoltà 
possono  essère  loro  conferite  senza  alcun  pericolo. 

[La  Camera  dei  Comuni  discuto  le  proposte  del  Governo  e  deli- 
bera sulla  cifra  di  ciascmio  dei  capitoli  del  bilancio  della  spesa  riu- 
nendosi in  Committee  of  Supply;  in  seguito  vota  le  risorse  corrispon- 
denti alle  spese  suddette,  cioè  autorizza  la  Tesoreria  a  procurare  i 
fondi  necessari  per  farvi  fronte  e  gliene  fornisce  i  mezzi:  per  far  ciò, 


(1)  M.  DiSBAELi,  29  giugno  1857  ;  Hansard,  Parliamentary  Debates,  voi.  CXLVl, 
pag.  64. 

(2)  Op.  cit.,  voi.  III.  pag.  460. 
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si  riunisce  in  Committee  of  ways  and  means.    CoU'atto  di  appropria- 
zione assicura  l'equilibrio  fra  le  spese  e  le  entrate  e  determina  d^- 
nitivamente  le  cifre  del  bilancio.  La  prima  adunanza  del  comitato  àé 
sussidi  ha  luogo  nel  venerdì  successivo  al  discorso  della  Corona.  Perì^ 
siccome  gli  Inglesi  tengono  sempre  ferma  la  massima,  che  essi  hanno 
il  diritto  di  mormorare  prima  di  pagare  e  che  prima  di  chiedere  le 
imposte,  il  Governo  deve  far  ragione  ai  lamenti,  così  la  prima  seduta 
e  qualche  altra  ancora  vanno  perdute  senza  che  la  Camera  possa 
costituirsi  in  Comitato  dei  sussidi.  Venne  perciò  approvato  un  ordine 
del  giorno  del  27  novembre  1882,  secondo  il  quale  le  sedute  del  Comi- 
tato dei  sussidi  si  tengono  anche  il  lunedi  ed  il  giovedì,  ed  in  questi 
giorni  la  Camera  si  costituisce  in  Comitato  dei  sussidi  senz'altro,  per 
guisa  che  non  potrebbe  accuparsi  di  altre  materie.  Appena  la  Camera  ha 
deliberato  di  costituirsi  in  comitato  dei  sussidi  o  nel  giorno  a  ciò  tca^s 
destinato,  lo  Speaker  cede  la  presidenza  al  Chairman  del  Comitato  cf 
and  means,  che  incomincia  subito  la  discussione  delle  spese.  Le  sedute 
non  si  seguono  regolarmente,  ma  si  alternano  cogli  altri  lavori  della 
Camera,  per  guisa  che  i  vari  bilanci  siano  tutti  approvati  in  tempo 
utile.  Fra  i  vari  principii  che  regolano  queste  discussioni   notiamo  i 
seguenti:  quando  sono  proposte  due  somme  diverse,  si  deve    mett^ 
prima  ai  voti  la  somma  inferiore;  quando  si  tratta  della  durata  di 
una  imposta,  si  deve  mettere  ai  voti  sempre  il  termine  più    breve; 
quando  si  tratta  di  respingere  o  di  ridurre  un  articolo,  la  questione 
deve  limitarsi  esclusivamente  a  questo  punto  ;  il  Parlamento  non  può 
mai  aumentare  la  cifra  dei  crediti  proposti  dal  Governo.  Queste  ed 
altre  norme  vanno  però  soggette  a  frequenti  eccezioni.  La  discussione 
dei  bilanci  dell'esercito  e  della  marina  è  generalmente  preceduta  da 
una    esposizione   generale   presentata   rispettivamente   dai    ministri 
responsabili  o  dai  loro  rappresentanti  nella  Camera  dei  Comuni.  A 
questa  segue  una  discussione  generale  prima  che  il   Comitato   passi 
all'esame  dei  singoli  capitoli,  mentre  invece  non  vi  ha  di  solito  alcuna 
discussione  generale  sul  bilancio  dei  servizi  civili.  I  bilanci  non  si 
discutono  in  alcun  ordine;  oggi  se  ne  comincia  uno,  che  poi  si  sospende 
per  continuare  la  discussione  di  un  altro,  in  modo  che  restano  quasi 
tutti  incompiuti  sino  all'ultimo  mese  della  sessione.  Le  risoluzioni  del 
Comitato  vengono  poi  lette  alla  Camera  una  prima  volta  ;  presentate 
in  seconda  lettura,  durante  la  quale  i  singoli  capitoli  sono  messi  ai 
voti,  e  possono  esser  discusse,  aggiornate,  rinviate  al  Comitato,  emen- 
date od  adottate.  La  Camera  può  ridurre  la  somma  di  un  capitolo, 
ma  se  venisse  proposto  un  aumento,  la  proposta  deve  esser  rinviata 
al  Comitato. 

[Sebbene  l'anno  finanziario  cominci  il  primo  d'aprile,  dura  sempre 
l'uso  di  non  convertire  i  bills  di  sussidi  in  leggi  prima  della  fine 
della  sessione,  e  perciò  sino  allora  le  spese  fanno  in  virtii  di  sem- 
plici risoluzioni  della  Camera  dei  Comuni.  Questa  irregolarità  è  poi 
coperta  coU'atto  di  assegnazione:  lo  è  altresì,  sebbene  indirettamente, 
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colla  conversione  delle  risoluzioni  prese  sai  rapporto  del  Comitato 
delle  vie  e  dei  mezzi  in  Atti  del  Parlamento.   Come  il  Comitato  dei 
si]issidi,  coeà  quello  delle  vie  e  dei  mezzi  si  riunisce  ad  intervalli  più 
o    meno  lunghi  durante  tutta  la  sessione.  Quando  l'Assemblea  ha  rice- 
vuto il  primo  rapporto  del  Comitato  dei  sussidi,  deteimina  il  giorno 
nel  quale  si  riunirà  in  Comitato  per  esaminare  le  vie  ed  i  mezzi  coi 
quali  ottenere  i  sussidi   accordati   a   Sua  Maestà.  Questo  Comitato 
esamina  e  discute  allo  stesso  modo  dell'altro.    Generalmente  in  una 
delle  sue  prime  sedute  il  Cancelliere  dello  Scacchiere  fa  verbalmente 
l'esposizione  generale  della  situazione  finanziaria,  facendo  conoscere 
l'ammontare   presunto   delle  rendite   che  si  avranno  dalle  imposte 
esistenti,  il  totale  delle  spese,  l'eccedenza  o  il  disavanzo  che  presen- 
terà il  bilancio  del  presente  esercizio.  Espone  poi  i  mezzi  che  si  pro- 
pone di  impiegare  per  far  fronte  alle  spese  prevedute  ed  indica  le 
diminuzioni  o  gli  aumenti  di  imposta,  che  egli  si  propone  di  sottoporre 
al   voto  del  Parlamento. 

[n  Comitato  delle  vie  e  dei  mezzi  non  può  proporre  alla  Camera 
e   questa  non  può  votare  alcuna  nuova  imposta  senza  il  consenso  for- 
male o  tacito  della  Corona.  Può  però  sostituire  per  via  di  emenda- 
mento una  nuova  imposta  ad  un'altra  di  egual  valore  proposta  dal 
Oovemo.  Le  risoluzioni  del  Comitato  delle  vie  e  dei  mezzi  sono  rife- 
rite alla  Camera  in  un  giorno  determinato  e  vengono  lette  una  prima 
volta  senza  esser  messe  ai  voti,  poi  una  seconda  e  sono  allora  adot- 
tate 0  respinte,  emendate,  aggiornate  o  rinviate  al  Comitato.  I  voti 
del  Comitato  delle  vie  e  dei  mezzi,  allorquando  la  Camera  li  ha  rati- 
ficati, consentono  al  Governo  di  provvedere  alle  spese  votate  nel  Comi- 
tato dei  sussidi  e  provocano  dalla  Camera  l'ordine  di  compilare  il 
bill  del  fondo  consolidato  col  quale  viene  attribuita  alle  spese  del- 
l'esercizio corrente  una  certa  somma  da  prelevare  dal  fondo  consoli- 
dato. Generalmente  nel  corso  della  sessione  si  approvano  due  o  tre  atti 
dì  questa  natura  ed  i  crediti  votati  in  Comitato  dei  sussidi  possono 
essere  spesi  sino  alla  concorrenza  delle  somme  così  indicate  per  legge. 
Quando  il  Comitato  delle  vie  e  dei  mezzi  approva  una  nuova  imposta 
od  aumenta  una  imposta  esistente,  la  sua  risoluzione  ha  un  effetto 
immediato.  La  percezione  dell'imposta  può  cominciare  subito  dopo  il 
voto  della  Camera  e  prima  che  sia  promulgata  la  legge,  il  che  tien 
luogo  dei  catenacci  di  altri  Stati,  col  medesimo  effetto  fiscale,  ma  con 
assai  maggior  rispetto  all'essenza  del  sistema  costituzionale.  Invece, 
se  la  Camera  ha  deliberata  una  diminuzione  d'imposta,  si  percepisce 
immediatamente  tanto  di  meno,  esigendo  però  una  cauzione  dai  con- 
tribuenti per  la  differenza,  nel  caso  in  cui  la  legge  non  venisse  votata. 
Siccome  però  questa  viene  presentata  subito  e  potrebbe  esser  respinta 
soltanto  dai  Lordi,  i  quali  non  lo  hanno  fatto  mai,  non  ne  deriva 
alcun  inconveniente. 

[I  due  Comitati  funzionano  dunque  parallelamente  per  tutta  la 
durata  della  sessione,  procedendo  sempre  d'accordo  fra  essi  e  colla 
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Camera.  Le  riunioni  sono  più  o  meno  frequenti,  secondo  la  rapi- 
dità dei  loro  lavori;  il  Gomitato  delle  vie  e  dei  mezzi  non  vota  in 
alcun  caso  una  somma  superiore  al  totale  dei  crediti  aperti  dal  Comi- 
tato dei  sussidi,  anzi  ha  cura  di  tenersi  sempre  ad  una  cifra  infe- 
riore in  guisa  da  mantenere  intatta  per  tutta  la  durata  della  sessione 
il  diritto  di  controllo  del  Parlamento.  Quando  poi,  verso  il  momento 
in  cui  la  Camera  sta  per  esser  prorogata,  il  Comitato  dei  sussidi  ha 
compiuti  i  suoi  lavori  e  votate  tutte  le  somme  necessarie  alla  dota- 
zione dei  vari  servizi,  il  Comitato  delle  vie  e  dei  mezzi  compie  l'opera 
e  regola  l'assegnazione  delle  entrate  alle  spese  votate;  viene  quindi 
presentato  il  bill  del  fondo  consolidato  o  più  propriamente  il  biU  di 
appropriazione,  che  determina  esattamente  le  cifre  attribuite  a  ciascuna 
spesa  ed  autorizza  il  loro  pagamento  col  mezzo  delle  rendite  indicate. 

[La  Commissione  di  revisione  creata  nel  1866  sotto  il  nome  di 
Exchequer  and  audit  office  è  una  specie  di  Corte  dei  conti  alla  quale 
debbono  esser  sottoposti  tutti  i  documenti  contabili  che  si  riferiscono 
ai  bilanci.  L'esame  dei  conti  alla  Camera  dei  Comuni  comincia  gene- 
ralmente nel  mese  successivo  a  quello  dell'apertura  della  sessione.  La 
Commissione  dei  conti  esamina  successivamente  i  vari  capitoli  del 
bilancio,  arrestandosi  particolarmente  alle  osservazioni  del  controllore 
generale  dello  Scacchiere  e  cita  davanti  a  se  i  funzionari  superiori  delle 
singole  Amministrazioni  per  chiedere  loro  notizie  e  spiegazioni.  La 
Commissione  riferisce  alla  Camera  intorno  ai  suoi  lavori  con  una  serie 
di  rapporti  ai  quali  unisce  il  resoconto  delle  sue  sedute  in  modo  che 
ogni  deputato  possa  conoscere  le  questioni  sollevate,  i  conflitti  che 
hanno  potuto  determinarsi  ed  il  modo  in  cui  furono  risoluti.  Questi 
rapporti  non  sono  formalmente  sanzionati  ed  il  Parlamento  non  vota 
alcuna  legge  la  quale  approvi  il  conto  consuntivo.  Però  essi  servono 
di  punto  di  partenza  a  risoluzioni  della  Camera,  talvolta  anche  a 
leggi,  mettono  in  rilievo  tutte  le  lacune  che  può  presentare  il  sistema 
della  contabilità  pubblica  e  segnalano  alla  Camera,  e  quindi  al  pub- 
blico, tutti  gli  abusi  che  debbono  esser  riformati  nelle  diverse  ammi- 
nistrazioni dello  Stato. 

[Queste  forme  dei  bilanci  inglesi,  accanto  ad  alcune  serie  garanzie 
sulle  quali  già  è  stata  richiamata  l'attenzione,  contengono  certamente 
anche  molti  difetti,  i  quali  li  rendono  poco  adatti  e  talvolta  persino 
non  facili  a  comprendersi  specie  dai  popoli  continentali.  I  bilanci  non 
sono  preceduti  da  alcuna  spiegazione  né  accompagnati  da  alcuna  gin- 
stificazione:  abbondano  in  particolari;  vi  si  trovano  cifre  assoluta- 
mente sottili,  ma  non  v'ha  certo  alcun  ordine  che  consenta  di  far- 
sene agevolmente  un'idea.  La  divisione  in  tre  grandi  categorìe  — 
marina,  esercito  e  servizi  civili  —  non  corrisponde  effettivamente 
all'idea  che  noi  ci  facciamo  dell'Amministrazione  dello  Stato.  La  spesa 
relativa  al  mantenimento  dei  fari  dell'isola  Bahama  si  trova,  per 
esempio,  con  quelle  dei  palazzi  reali;  le  Camere  del  Parlamento  stanno 
coi  pompieri  della  città  di  Londra;  il  servizio  topografico  col  paga- 


§  103.     G.  ili.  I  CONTROLLI  PARLAM.  DELL'AMMINISTR.  FINANZIARIA      861 

:xiento  delle  tasse  sulle  proprietà  dello  Stato.  Le  varie  spese  di  uno 
stresso  Ministero  sono  sparse  in  parecchie  classi  diverse;  d'altra  parte 
1  bilancio  della  guerra,  per  esempio»  ha  un  solo  capitolo  per  le  paghe 
lello  Stato  Maggiore  e  di  tutte  le  truppe  rappresentante  una  spesa 
li  oltre  100  milioni  di  lire  nostre;  così  nel  Ministero  della  marina 
broviamo  un  capitolo  di  oltre  80  milioni,  in  quello  dell'istruzione  uno 
di  70  ed  in  quello  delle  poste  uno  di  120  milioni,  mentre  si  domanda 
al  Parlamento  un  voto  speciale  per  lo  stipendio  degli  amministratori 
del  canale  di  Suez,  per  i  presidenti  delle  sezioni  elettorali  e  per  lo 
studio  del  passaggio  di  Venere.  La  Camera  esercita  assai  di  rado  il 
diritto  di  modificare  qualche  spesa,  il  che  fa  supporre  che  il  controllo 
da  essa  esercitato  sul  bilancio  non  sia  poi  di  quella  grande  efficacia 
che  si  potrebbe  credere.  Anche  il  controllo  sulla  spesa  non  ha  ancora 
tutta  la  precisione  desiderabile,  sebbene  negli  ultimi  anni  siano  stati 
fatti  progressi  notevoli. 

[La  massima  secondo  la  quale  sono  stati  vietati  gli  storni  ha  un 
valore  puramente  morale,  e  la  quantità  dei  servizi  raccolti  talvolta 
sopra  un  solo  capitolo  consente  ai  ministri  un'autorità  veramente 
eccessiva.  D'altronde  il  potere  che  ha  la  Camera,  col  mezzo  della  sua 
Commissione  dei  conti,  di  chiamare  davanti  a  sé  qualsiasi  funzionario 
pubblico,  di  interrogarlo,  chiedergli  tutte  le  notizie  ed  i  documenti 
desiderabili,  discutere  con  lui  tutte  le  questioni  relative  alla  pubblica 
amministrazione  non  è  scevro  di  pericoli.  Il  pericolo  non  è  molto 
grande  in  Inghilterra  dove  le  consuetudini  amministrative  non  hanno 
potuto  alterare  il  valore  delle  leggi,  e  d'altronde  la  pubblicità  delle 
sedute  della  Commissione  ed  i  particolari  con  cui  vengono  pubblicati 
i  suoi  verbali  stenografati  costituiscono  altrettanti  freni  col  concorso 
vigile  della  pubblica  opinione;  di  guisa  che  si  può  dire  che  questa 
Commissione,  se  non  ha  fatto  molto  bene,  ha  certo  impedito  molto 
male]. 

Appendice  II.  —  Le  relazioni  fra  il  bilancio  e  la  legge  nel  diritto  pub- 
blico inglese,  che  abbiamo  cercato  di  esporre,  risultano  dai  precedenti  di 
Hatsell  e  dalle  singole  massime  delle  consuetudini  parlamentari  in  rela- 
zione colla  responsabilità  giuridica  dei  funzionari  (1).  Siccome  però 
questi  principii  giuridici  non  appaiono  molto  evidenti  nel  trattato  del 
Blackstone,  la  lacuna  ha  determinato  nel  Continente  l'erroneo  concetto, 
^  che  il  Governo  parlamentare  riposi  sull'approvazione  annuale  di  tutte 
le  entrate  e  le  spese  dello  Stato  da  parte  del  Parlamento  „.  La  logica  sot- 
tile di  Beniamino  Constant  ne  fece  un  articolo  di  fede  del  sistema  costi- 
tuzionale. In  Germania,  nel  periodo  della  lotta  per  il  ristabilimento  delle 
libere  istituzioni,  la  dottrina  per  effetto  della  quale  le  Camere  hanno 
la  facoltà  di  approvare  tutte  le  entrate  e  le  spese  dello  Stato  diventò 
un  dogma,  che  ogni  fautore  del  diritto  pubblico  costituzionale  rico- 


(1)  Hatsell,  Precedents,  voi.  Ili;  Gneist,  Geaetz  and  Budget,  Berlin  1879. 
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nosceva  in  buona  fede  come  della  maggiore  evidenza.  Siffatta  idea 
poteva  però  consistere  soltanto  sulla  confusione  fra  le  nozioni  di  costi- 
tuzione e  di  amministrazione  e  sulla  mancanza  del  criterio  e  del 
senso  giuridico  di  un'Amministrazione  dello  Stato  secondo  la  l^ge. 
Giacché,  se  siffatta  idea  avesse  mai  potuto  prevalere  in  Inghilterra, 
la  maggioranza  della  Camera  dei  Comuni  avrebbe  dovuto  diventare 
essa  il  Governo,  come  avvenne  per  la  prima  volta  nel  1849.  Ne  sa- 
rebbe derivato  nel  fatto  un  Governo  di  partito  senza  alcuna  respon- 
sabilità e  senza  limiti,  un  assolutismo  che  coiraggruppamento  degli 
interessi  si  sarebbe  in  breve  spazio  di  tempo  mutato  secondo  le  mag- 
gioranze. 

Per  notare  soltanto  i  punti  essenziali,  ne  sarebbero  derivate  queste 
conseguenze.  I  diritti  e  gl'interessi  dei  singoli,  da  una  cosiffatta  discus- 
sione del  bilancio,  sarebbero  stati  compromessi,  imperocché  la  mag- 
gior parte  delle  imposte  specialmente  la  fondiaria,  le  tariffe  doganali, 
le  imposte  sui  consumi  ed  altre,  nelle  quali  vi  è  un  conflitto  fra  gli 
interessi  delle  varie  classi  sociali,  sarebbero  riuscite  ad  una  espres- 
sione molto  ambigua  che  avrebbe  confuse  tutte  le  idee  economiche. 

La  vita  stessa  di  tutta  l'Amministrazione  dello  Stato,  compresa 
quella  della  giustizia,  si  sarebbe  trovata  all'immediata  dipendenza 
dalle  mutabili  maggioranze  e  dei  partiti  contro  cui  la  permanenza 
dell'Amministrazione  dello  Stato  deve  essere  difesa  da  salde  barriere 
giuridiche. 

L'esistenza  di  una  prima  Camera  o  di  una  Camera  Alta  come  organo 
tutelare  dell'ordinamento  giuridico,  sarebbe  diventata  illusoria,  perchè 
ogni  legge  avrebbe  potuto  essere  abrogata  dalla  Camera  dei  Comuni 
col  semplice  rifiuto  dei  mezzi  per  eseguirla  ed  ogni  nuova  legge  avrebbe 
potuto  rimanere  lettera  morta,  in  seguito  al  rifiuto  dei  relativi  stan- 
ziamenti in  bilancio. 

Per  conseguenza,  un  voto  di  bilancio  avrebbe  potuto  mettere  in 
pericolo  non  solo  tutte  le  leggi  dello  Stato,  ma  la  stessa  costituzione; 
in  breve,  in  luogo  di  un  Governo  secondo  la  legge,  si  sarebbe  avuto 
un  Governo  secondo  le  risoluzioni  effimere  dell'Assemblea  che  vota 
le  imposte,  come  è  avvenuto  per  qualche  tempo  in  Francia.  Questi 
pregiudizii  costituzionali  si  possono  spiegare  soltanto  coli' influenza 
delle  antiche  idee  di  Governo  assoluto,  neUe  quali  manca  qualsiasi 
serio  concetto  di  un  Governo  secondo  la  legge,  in  chi  regge  del  pari 
che  in  chi  è  governato.  Da  uno  Stato  assoluto  è  perciò  molto  facile 
il  passaggio  ad  un  diritto  altrettanto  assoluto  di  consentire  senza 
alcuna  riserva  le  imposte  e  le  spese;  ma  è  altrettanto  facile  ritor- 
nare da  questo  sistema  ad  un  vero  assolutismo. 

La  confusione  inesprimibile  che  esiste  nella  dottrina  della  conces- 
sione di  tutte  le  entrate  e  di  tutte  le  spese  dello  Stato  ed  un  pre- 
teso diritto  della  seconda  Camera  di  respingere  in  blocco  tutto  il 
bilancio  —  errore  che  ha  appena  un'ombra  di  fondamento  nelle  dispo- 
sizioni positive  del  diritto  inglese,  ma  che  non  ha  alcun  precedente 
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nelle  consuetudini  del  Parlamento  inglese  —  si  spiega  in  Francia  e 
nel  Belgio  colla  circostanza,  che  le  teorie  dominanti  in  quei  paesi  si 
svilupparono  sotto  l'influenza  di  un  mutamento  dinastico  e  colla  teoria, 
alla  quale  intimamente  si  connettevano,  della  sovranità  popolare. 
Questg.  doveva  essere  naturalmente  condotta  a  considerare  i  mezzi 
di  vita  dello  Stato  come  del  popolo,  ed  a  ritenere  che  fosse  una  libera 
concessione  della  rappresentanza  del  popolo  stesso  tutto  ciò  che  la 
concerneva. 

Queste  teorie  costituzionali  hanno  avuto  largo  seguito  anche  in  Ger- 
mania dal  1815  al  1848  nei  concetti  dominanti,  sempre  più  profon- 
damente radicati  quanto  più  la  pubblica  opinione  seguiva  i  modelli 
esistenti  in  materia  di  istituzioni  costituzionali.  Nelle  costituzioni  del- 
l'Europa meridionale,  su  questa  favola  convenzionale  del  '^  diritto  di 
rifiutare  le  imposte  „,  riposa  tutto  un  sistema  di  crisi  ministeriali,'  che 
mancano  di  qualsiasi  fondamento  nel  diritto  inglese  e  non  con- 
sentono alcuno  stabile  ordinamento  all'Amministrazione  dello  Stato. 
In  Francia  e  nel  Belgio  la  lunga  durata  delle  forme  parlamentari  ed 
il  senso  pratico  della  nazione  hanno  impedito  i  più  gravi  errori  od 
almeno  tenuta  ferma  la  linea  di  confine,  che  impedì  di  ricusare  le 
spese  pubbliche  in  aperta  violazione  della  legge.  Anche  in  Prussia 
le  Commissioni  del  bilancio  alla  Camera  dei  Deputati  hanno  mante- 
nuto nelle  loro  consuetudini  il  limite  legale,  sebbene  quasi  ogni  anno 
si  ripetano  mozioni  intese  a  violarlo.  In  modo  essenziale  è  stata  man- 
tenuta in  Germania  la  dottrina  di  una  specie  di  tradizione  nel  diritto 
d'approvare  il  bilancio,  che  i  membri  più  intelligenti  hanno  trapiantata 
anche  nei  Consigli  comunali  delle  grandi  città.  La  soluzione  di  siffatte 
questioni  non  si  può  trovare  altrimenti  che,  in  una  considerazione 
più  conforme  alle  vere  esigenze  del  diritto  amministrativo,  special- 
mente nel  riconoscere  con  voce  unanime:  P  che  l'approvazione  delle 
somme  del  bilancio  costituisce  soltanto  una  norma  direttiva  per  l'a- 
dempimento dei  relativi  uffici  amministrativi  ;  2^  che  tutte  le  norme 
di  condotta  emanate  in  forma  di  leggi  o  di  regolamenti  debbono  sog- 
giacere in  ogni  caso  alle  norme  dispositive  delle  leggi  organiche  del- 
l'Amministrazione ;  3^  che  la  facoltà  dei  funzionari  di  percepire  e 
spendere  il  denaro  dello  Stato  non  è  un  mancUxtum,  ma  un  offidum 
publicum,  per  cui  non  è  possibile  intentare  contro  di  essi  alcuna  azione 
civile  per  abuso  di  potere,  ma  solamente  applicare  il  principio  della 
responsabilità  penale  e  civile  dei  funzionari  (1). 


(1)  [Aboolbo,  op.  cit.,  pag.  80-38;  P.  Leroy  Bbaulieu  neirultima  edizione  (V) 
della  sua  Science  de  Fitutncee,  voi.  II ,  pag.  88-89,  così  si  esprìme  in  proposito  : 
'  Il  rifiato  del  bilancio  è  incontestabilmente  un  diritto  della  Camera  dei  Deputati, 
è  per  essa  ciò  cbe  la  guerra  per  un  popolo,  VuUima  rcUio,  il  supremo  mezzo  per 
trionfare  di  una  aggressione  del  potere  esecutivo.  Come  arma  difensiva  in  mani 
prudenti  il  rifiuto  del  bilancio  h  un  mezzo  legittimo;  come  arma  aggressiva  in 
mani  violente  è  invece  un  procedimento  arbitrario  e  sleale;   sarebbe  il  modo  di 
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§  104. 

L' Amministrazione  del  Debito  puliblico.  *  National  Debt  Office  , . 

Alla  fine  dei  controlli  finanziari  dobbiamo  parlare  di  queirufGcio 
col  mezzo  del  quale  sono  stati  riuniti  in  una  Commissione  i  controlli 
amministrativi,  giuridici  e  parlamentari  per  l'Amministrazione  del 
debito  pubblico. 

Mentre  le  Amministrazioni  dello  Stato  di  un  tempo  cercavano  di 
aiutarsi  con  anticipazioni  temporanee  e  con  prestiti,  raccordo  con- 
cluso colla  Banca  d'Inghilterra  mediante  la  convenzione  del  1693  iniziò 
un  permanente  debito  pubblico. 

La  presente  Amministrazione  del  debito  pubblico  (1)  si  fonda  sopra 
la  legge  fondamentale  del  1786  (16''  anno  di  Giorgio  III,  e.  11)  secondo 
la  quale  è  stato  costituito  un  fondo  di  ammortamento  del  debito 
pubblico,  assegnandovi  una  somma  annuale  di  un  milione  di  Ls.,  affi- 
data ad  una  Commissione  di  ammortamento  e  posta  sotto  la  sua 
Amministrazione.  Colla  successiva  legge  del  1829  (decimo  anno  di 
Giorgio  rv,  e.  27)  venne  posto  il  principio  fondamentale,  il  quale  venne 


annullare  Taltra  Camera  ed  il  potere  esecutivo,  di  concentrare  la  deliberazione 
e  l'azione  in  una  sola  assemblea.  11  rifiuto  del  bilancio,  tranne  in  casi  di  una 
eccezionale  gravità,  sarebbe  una  violenza  incontestabile  come  un  colpo  di  Stato 
del  potere  esecutivo,  sebbene  con  apparenza  più  legale....  Nel  1877  il  Congresso 
degli  Stati  Uniti  aggiornò  il  voto  del  bilancio  della  guerra;  nello  stesso  anno  in 
Australia  il  Parlamento  di  Melbourne  ha  respinto  tutto  il  bilancio....  In  Europa 
il  pericolo  sarebbe  più  grave,  ma  non  si  possono  sopprimere  le  istituzioni  libe- 
rali per  paura  degli  abusi]. 

(1)  L'esistenza  e  lo  sviluppo  del  Debito  Pubblico  inglese  vengono  descritti  in 
numerosi  documenti  pubblicati  negli  Atti  Parlamentari.  L'aumento  di  quel  debiU> 
nel  secolo  XVIII  h  stato  determinato  principalmente  dalle  necessità  delle  guerre 
combattute  nel  Continente  :  il  punto  più  elevato  venne  raggiunto  alla  fine  del  1815, 
con  un  debito  totale  di  885  milioni  di  Ls.  fra  debiti  consolidati  e  fluttuanti,  da 
cui  derivava  un  onere  di  32  milioni  di  Ls.  all'anno  fra  interessi  e  annualità.  Lo 
specchio  più  completo  si  trova  nei  Return  of  the  Amount  of  the  National  Debt 
from  1691  to  1858.  Pari  P.,  1857-58,  n.  443.  1  Documenti  Parlamentari  pubblicano 
però  tutti  gli  anni  speciali  relazioni  sugli  aumenti  e  sulle  diminuzioni  del  debito. 

[Negli  Atti  Parlamentari  del  1892  troviamo  i  documenti  seguenti:  Financr 
AccountSt  Statistical  tMes  1;  Accounts  of  the  Gro98  Amount  of  aU  Bank  Annuiti*. < 
and  any  Annuities  for  terme  of  Yeare  transferred  and  of  ali  8ums  of  Money  paid 
of  the  National  Debt  Commissionerà,  Pari.  P.,  XLVIll,  pag.  277;  LiaòUites  Assets. 
and  Expenditure,  ivi,  pag.  279;  Sinking  Fund,  ivi,  425;  Unfunded  Debt,  ivi»  459: 
Balance  Sheet,  setting  the  Asseta  and  lAabilities  of  the  National  Debt  Commissiontrf 
in  respect  of  Trustee  Saving  Banks  ^  ivi,  409;  Rapporti  sulle  Casse  di  Risparmio. 
LXXII,  541  ;  sulle  Società  di  Mutuo  Soccorso,  XLYIII,  413;  sulle  Casse  di  Risparmio 
militari,  L,  609-611;  id.  postali,  XLVlII,  325;  id.,  sulle  Trustee  Saving  BanH 
LXXII,  6311. 
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poi  modificato  in  ciò  che  8Ì  destinò  a  questo  fondo  per  l'avvenire,  la 
quarta  parte  dei  residui  attivi  di  ciascun  anno.  Pur  mantenendo  questi 
a.s8egni  come  antico  fondo  di  ammortamento  {old  sinking  fund)  la 
legge  del  1875  (38  e  89  anno  del  Regno  di  Vittoria,  e.  45)  aggiunse 
un  nuovo  fondo  di  ammortamento,  secondo  il  quale  tutti  gli  anni  è 
stanziato  per  legge  un  fondo  di  28  milioni  di  Ls.  per  il  pagamento 
degl'interessi  del  debito  pubblico  colla  riserva,  che  tutte  le  somme 
residue  siano  trasferite  al  fondo  di  ammortamento.  Con  una  serie  di 
leggi  sono  stati  assegnati  al  fondo  di  ammortamento  anche  tutti  i 
sopravanzi  eventuali  dèlia  spesa  e  dell'entrata,  del  pari  che  i  legati 
ed  i  doni  che  pervengono  allo  Stato. 

La  Commissione  che  sovrasta  a  questa  Amministrazione  ò  presie- 
duta dal  Cancelliere  dello  Scacchiere  e  comprende,  oltre  ad  esso, 
lo  Speaker  della  Camera  dei  Comuni,  il  Master  of  the  Rolla,  il  Chief 
Saron,  YAccountant  General  della  Cancelleria,  il  Gk)vematore  ed  il 
Vice-governatore  della  Banca  d'Inghilterra.  Per  trattare  gli  affari 
secondo  l'atto  del  1818  (58®  anno  del  Regno  di  Giorgio  m,  e.  66),  bastano 
tre  di  questi  commissari  (1).  Per  gli  affari  correnti,  i  funzionari  del 
servizio  permanente  hanno  però  cura  di  avere  anche  l'approvazione 
del  controllore  generale,  o  di  chi  ne  fa  le  veci,  al  quale  si  aggiun- 
gono il  Cancelliere  dello  Scacchiere  e  i  due  Governatori  della  Banca 
d'Inghilterra.  La  Commissione  presenta  un  rapporto  annuale  sulle 
condizioni  del  debito  pubblico  e  vi  aggiunge  altre  relazioni  sugli 
ammortamenti  e  sulle  Casse  di  risparmio  (2).  Alle  sue  funzioni  appar- 
tengono anche  gli  uffici  seguenti: 


(1)  Il  bilancio  deirAmministrasione  del  Debito  Pubblico  si  trova  fra  le  spese 
per  i  servizi  civili,  classe  li,  n.  19  e  comprende  soltanto  l'ufficio  permanente:  i 
principali  impiegati  ex  Officio  sono  i  seguenti;  un  controllore  generale  a  1500  Ls., 
an  vice- controllore  generale  a  1000  Ls.,  un  Actuary  a  700  Ls.,  quattro  Principal 
ClerhSf  in  tutto  43  impiegati  fra  i  quali  un  agente  di  banca  con  300  Ls.  ed  un 
Makler  a  1000  Ls.  con  una  spesa  totale  di  16.581  Ls. 

(2)  [Le  principali  leggi  sul  Debito  Pubblico  {NcUional  Débt)  sono  le  seguenti  : 

1786.    26  Giorgio  III,  e.  31,  sez.  14-16,  Gommissarii. 

1808.    48  id.,  e.  142.  Rendite  vitalizie. 

1816.    56  id.,  e.  98,  sez.  13.  Gommissarii. 

1818.    58  id.,  e.  66,  id. 

1823.    4  Giorgio  IV,  e.  19,  id. 

1828.    9  id.,  e.  16,  sez.  2.  Rendite  vitalizie. 

1830.    11  id.,  e.  1,  Guglielmo  IV,  e.  26.  BiU  dello  Scacchiere. 

1831-82.    2  e  3  id.,  e.  59.  Rendite  vitalizie. 

1852-58.    16  e  17  Vitt.,  e.  45.  Annualità  per  le  Gasse  di  Risparmio. 

1861.    24  e  25  id.,  e.  3,  sez.  6.  Esposizione  annuale  del  Debito  Nazionale. 

1864.  27  e  28  id.,  e.  43.  Annualità  per  le  Gasse  di  Risparmio;  e.  46.  Que- 
stioni varie. 

1868-69.  32  e  33  id.,  e.  91,  sez.  9-11,  30-33.  Batikrupcy  funds;  e.  101,  sez.  9. 
Prestiti  airoffìcio  dei  Lav.  Pubb.  della  metropoli. 

1870.  33-34  id.,  e.  71,  sez.  50-60.  Dividendi  non  chiesti. 

55.    B.  6.  P.  —  2*  Sane.  —  £*iimntHtf<r<u<oiw,  ecc.,  III. 
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1)  L'aotorizzazione  di  creare  rendite  vitalizie  {annuUies\  di 
comprare  e  incassare  una  corrispondente  somma  del  consolidato  se- 
condo l'atto  del  1808  (48  anno  di  Giorgio  m,  e.  142).  Ciolla  nuova 
legislazione,  questo  procedimento  venne  di  molto  agevolato  per  poter 
formare  una  cassa  di  assicurazione  per  la  vecchiaia  accessibile  a  tatti. 
Colle  leggi  del  1831-32  (2  e  8  anno  del  Regno  dì  Guglielmo  IV,  e.  59), 
venne  specialmente  destinata  a  tale  ufficio  l'Amministi^azione  delle 
Exchequer  AnnuUies. 

2)  Essa  riceve  con  certe  modalità  i  fondi  delle  casse  di  risparmio 
autorizzate  in  Inghilterra  e  paga  ad  esse  gli  interessi  conforme  alk 
legge.  Essa  rivede  anche  i  conti  delle  medesime  ed  approva  gli  sta- 
tuti delle  Gasse  di  risparmio  e  delle  società  di  mutuo  soccorso  {Friendly 
Societies)  al  quale  scopo  è  aggiunto  a  questo  ufficio  anche  un  Be^istrar 
of  Friendly  Societies  competente  in  materia  giuridica  (1). 

3)  Nell'ultima  generazione  si  è  dovuto  provvedere  anche  a 
trovare  i  mezzi  per  la  costruzione  di  grandi  opere  di  fortificazione, 
per  l'aumento  delle  reti  telegrafiche  e  per  scopi  analoghi,  e  si  auto- 
rizzò così  l'emissione  di  terminaUe  annuities,  nella  qual  forma  viene 
assicurato  un  conveniente  ammortamento  di  questo  debito  speciale 
dello  Stato. 


1876.  89  e  40  Viti.,  e.  52,  sez.  2.  Annaalità  delle  Gasse  di  risparmio. 

1878.  41  e  42  id.,  e.  58.  Anticip.  per  rammiragliato  e  la  gaerra. 

1879.  42  e  48  id.,  e.  77,  ses.  7  e  8.  Prestiti  per  opere  pubbliche. 

1881.  44  e  45  id.,  e.  88,  sez.  2  e  3.  Id.  id. 

1882.  45  e  46  id.,  e.  51.  Savinga  Banks  Gopemmeni  Annuities  Ad. 
1887.  50  e  51  id.,  e.  40.  Legge  sulle  Casse  di  risparmio. 

1891.  54  e  55  id.,  e.  21,  id.  id.  e  e.  47.   Legge   sulle   Casse  di  risparmio  on 

Tmstees, 

1898.  56  e  57  id.,  e.  69.  Id.  id. 

1892.  55  e  56  id.,  e.  61.  Legge  sui  prestiti  per  opere  pubbliche. 

Le  varie  materie  alle  quali  si  riferiscono  queste  ed  altre  leggi  di  minore  im- 
portanza si  possono  così  distinguere: 

a)  Ordinamento,  attribuzioni,  spese  dei  Commissarii. 

b)  Riduzione  del  debito:  1)  col  fondo  d*ammortamento;  2)  con  assegni  annuali 
e  polizze  vitalizie;  8)  con  donazioni  e  bequests. 

e)  Assegni  annuali  e  polizze  vitalizie. 

d)  Amministrazione  ed  investimento  dei  fondL 

e)  Anticipazioni  avute  dall'Officio   delle  poste  e  da  altri  fondi  delle  Gasie 
di  risparmio. 

f)  Disposizioni  varie]. 

(1)  Le  leggi  sulle  Casse  di  risparmio  sono  state  recentemente  unificate  col- 
TAtto  del  1863  (26  e  27  della  regina  Vittoria,  e  87).  —  ^Vedi  U  rapporto  del 
Comitato  d'inchiesta  nei  Birlam,  JPbp.,  1857-58,  n.  441.  —  Negli  AUi  PuHamentari 
viene  pubblicata  tutti  gli  anni  una  relazione  sul  numero  delle  Casse  di  risparmio 
e  sulle  loro  condizioni.  —  Per  le  Società  di  Mutuo  Soccorso,  il  Registrar  Gemerei 
pubblica  del  pari  un  rapporto  annuale.  L'organico  di  queet'Anuninistrasione  eon- 
tiene  un  Registrar  a  1500  Ls.  ed  un  assistente  con  un  modesto  ufficio,  iscrìtto 
al  n.  15  della  Classe  II  dei  servizi  civili. 
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Quasi  tutti  gli  anni  la  raccolta  delle  leggi  contiene  nuove  dispo- 
sizioni per  accrescere  le  attribuzioni  della  Commissione  del  debito 
pubblico,  norme  speciali  sull'amministrazione  dei  fondi  e  autoriz- 
zazioni per  alcune  operazioni  di  finanza.  Del  resto,  anche  il  National 
neU  Ad  del  1870  (33  e  34  Vittoria,  e.  71)  lasciò  immutata  la  costi- 
tuzione di  questo  ufficio;  mentre  riunì  il  debito  pubblico  coU'ammor- 
tizzabile,  regolò  il  passaggio  delle  scritturazioni  del  debito  pubblico, 
l'emissione  di  certificati  da  50  a  1000  Ls.,  ed  alcuni  altri  punti  tecnici 
e  di  diritto  privato  (1). 


(1)  Uno  scopo  principale  della  legge  era  quello  di  creare  on  consolidato  che 
offrisse  maggiori  agevolezze  nella  sua  trasmissione  per  i  portatori.  A  questo  si 
connettono  norme  yariabili  sulle  notificazioni,  i  pagamenti,  i  dividendi  ecc.  Ad 
altre  conversioni  provvide  il  NiUwnal  Debt  Act  del  1888  (46  e  47  Viet.,  e.  54). 
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[U  3  luglio  1698  la  Camera  dei  Comuni  adottò  una  risoluzione, 
secondo  la  quale  tutti  i  sussidi  sono  esclusivamente  accordati  dai 
Comuni;  ogni  bill,  che  ha  per  oggetto  di  accordare  sussidi  deve  esser 
votato  anzitutto  dai  Comuni  ed  è  privilegio  incontestabile  ed  esclu- 
sivo dei  Comuni  il  fissare,  limitare  ed  ordinare  in  ogni  legge  il  tasso, 
l'oggetto,  le  condizioni,  i  limiti  e  le  qualificazioni  di  questi  sussidi,  i 
quali  non  debbono  essere  cambiati  né  modificati  dalla  Camera  dei 
Lordi.  Successivamente  i  Comuni  reclamarono  ed  ottennero  il  diritto 
di  controllare  l'impiego  dei  fondi  votati.  Nel  1666  la  Camera  nominò 
un  comitato  per  esaminare  i  conti  della  marina  e  dell'esercito  e  Tanno 
dopo  istituì  una  vera  commissione  d'inchiesta,  che  rivelò  gravi  fatti,  e 
provocò  una  più  rigorosa  sorveglianza  della  contabilità.  Dopo  la  rivolu- 
zione del  1688,  l'autorità  finanziaria  della  Camera  dei  Comuni  aumentò 
continuamente,  sino  a  che  essa  potè  esercitare  un  controllo  perma- 
nente ed  assoluto  sulle  entrate  e  sulle  spese  dello  Stato. 

[U  diritto  di  iniziativa  spetta  esclusivamente  al  Governo.  Secondo 
uno  Standing  Orders  del  20  marzo  1866:  *  la  Camera  non  riceverà 
alcuna  petizione,  per  alcuna  somma  relativa  a  servizi  pubblici,  e  non 
esaminerà  alcuna  mozione  tendente  a  votare  un  sussidio  od  un  carico 
sulle  rendite  pubbliche,  pagabile  col  mezzo  dei  fondi  consolidati  o 
sulle  somme  che  deve  fornire  il  Parlamento  altrimenti  che  su  pro- 
posta della  Corona  „.  Questa  norma  non  si  fonda  su  alcuna  legge  e 
non  deriva  neanche  dal  rispetto  delle  prerogative  reali,  ma  venne 
dalla  Camera  dei  Comuni  imposta  a  se  medesima  ed  invano  si  tentò 
di  eluderla  con  petizioni  che  avevano  per  iscopo  di  ottenere  soccorsi 
pecuniarii  o  presentando  progetti  di  spese  da  saldare  col  mezzo  di 
fondi  che  saranno  votati  dal  Parlamento  o  con  indirizzi,  risoluzioni 
o  disposizioni  legislative  che  imponevano  al  Governo  l'obbligo  morale 
di  proporre  certi  crediti.  Le  eccezioni  furono  così  rare,  che  il  Glad- 
stone  poteva  dire  non  aver  mai  la  Camera  violata  la  saggia  e  disin- 
teressata norma  postasi  da  sé  medesima  (1). 

[Il  bilancio  viene  domandato  tutti  gli  anni  nel  discorso  della  Corona. 
Con  una  risoluzione  del  19  febbraio  1821,  il  Parlamento  espresse  il 
voto,  che  in  tempo  di  pace  i  progetti  di  bilancio  della  guerra  e  della 
marina  siano  presentati  innanzi  al  15  gennaio,  ovvero  se  la  sezione 
incomincia  più  tardi,  nei  dieci  giorni  che  seguono  il  principio  dei 
lavori  del  Comitato  dei  sussidi.  Sebbene  questa  risoluzione  non  sia 
stata  convertita  in  una  formale  disposizione  di  r^olamento,  il  Mini- 
stero vi  si  conforma  quasi  sempre.  Verso  il  principio  di  ottobre,  la 
Tesoreria  manda  una  circolare  a  tutte  le  Amministrazioni  per  invi- 
tarle a  trasmettere  i  loro  progetti  di  bilancio  per  l'esercizio  acuente. 


(1)  [Gla.dbtone,  Chureh  of  England  Quarteria  rewiew,  genBaio  1877;  Hatsell, 
PreeedentSf  voi.  Ili,  pag.  242;  Hausabd,  ParliammUary  DibaUs,  yol.  CLXXXII,  p.  591; 
ToDD,  Gav,  parlam.,  trad.  it.,  pag.  458]. 
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Questi  documenti  sono  esaminati  nei  mesi  di  novembre  e  di  dicembre 
e  le  cifre  vengono  discusse  fra  la  Tesoreria  e  le  singole  Amministra- 
zioni, sempre  disposte  a  dotare  quanto  più  largamente  è  possibile  i 
rispettivi  servizi.  In  seguito,  le  cifre  vengono  determinate  in  via  defi- 
nitiva e  le  estimates  vengono  presentate  alla  Camera  dei  Comuni  sin 
dal  principio  della  sessione.  L'anno  finanziario  finiva  una  volta  a 
San  Michele;  dal  1800  se  ne  portò  la  fine  al  5  gennaio  e  dal  1854  si 
adottò  la  data  del  31  marzo.  Una  volta  il  bilancio  non  si  stampava: 
i  ministri  domandavano  i  crediti  che  erano  necessari;  ogni  depu- 
tato poteva  rivolgere  loro  domande,  alle  quali  essi  rispondevano  del 
loro  meglio,  poi  si  votava  in  blocco  la  somma  richiesta.  Dal  1800 
si  incominciò  a  stampare  il  bilancio  dell'esercito,  dal  1819  quello  della 
marina  e  soltanto  dal  1843  si  sono  presentati  in  forma  completa  tutti 
i  bilanci  relativi  ai  servizi  civili.  Così  si  venne  a  stampare  non  solo 
il  testo  dei  capitoli,  ma  anche  tutto  quanto  concerne  le  singole  am- 
ministrazioni ;  il  che  faceva  dire  a  Disraeli  il  19  giugno  1857  "  che 
i  ministri,  a  qnanto  pare,  non  possono  piti  costruire  sotto  la  loro 
responsabilità  e  senza  l'autorizzazione  del  Parlamento  nemmeno  un 
semplice  water-closet  (1).  Infatti,  come  osserva  il  conte  di  Franque- 
▼ille  (2),  i  bilanci  contengono  l'indicazione  delle  spese  più  minute: 
non  basta  stampare  il  numero  degli  impiegati  delle  Amministrazioni 
e  la  cifra  dello  stipendio  di  ciascuno  di  essi,  ma  si  entra  talvolta 
nei  medesimi  particolari  per  il  personale  di  servizio  e  si  nota,  per 
esempio,  che  un  portiere  ha  l'alloggio,  il  lume  ed  il  riscaldamento, 
un  altro  4  lire  di  gratificazione,  un  altro  ancora  una  piccola  gratifi- 
cazione per  portare  il  lunch  agli  impiegati,  persino  si  nota  che  un 
cameriere  riceve  5  Ls.  l'anno  per  stare  alla  porta  della  galleria  delle 
signore  alla  Camera  dei  Comuni.  Se  un  impiegato  percepisce  a  qual- 
siasi altro  titolo  una  somma  oltre  lo  stipendio,  ne  è  fatta  sempre 
esatta  menzione  nel  bilancio  in  modo  che  il  Parlamento  ha  sotto 
gli  occhi  uno  stato  per  quanto  è  possibile  completo  di  tutte  le  spese 
preventive.  È  vero,  come  osserva  il  Gneist,  che  i  capitoli  sono  pochi 
relativamente  ai  bilanci  del  Continente  e  dentro  questi  le  Ammini- 
strazioni hanno  facoltà  più  larghe  delle  nostre;  ma  è  certo  che 
questa  specializzazione,  dirò  così,  interna,  dimostra  che  queste  facoltà 
possono  essère  loro  conferite  senza  alcun  pericolo. 

[La  Camera  dei  Comuni  discuto  le  proposte  del  Governo  e  deli- 
bera sulla  cifra  di  ciascmio  dei  capitoli  del  bilancio  della  spesa  riu- 
nendosi in  Committee  of  Supply;  in  seguito  vota  le  risorse  corrispon- 
denti alle  spese  suddette,  cioè  autorizza  la  Tesoreria  a  procurare  i 
fondi  necessari  per  farvi  fronte  e  gliene  fornisce  i  mezzi:  per  far  ciò. 


(1)  M.  DiSHAELi,  29  giugno  1857  ;  Havsard,  Parliamentary  DebeUes,  voi,  CXLVl, 
pag.  64. 

(2)  Op.  cit.,  voi.  Ili,  pag.  460. 
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[U  3  luglio  1698  la  Camera  dei  Comuni  adottò  una  risoluzione, 
secondo  la  quale  tutti  i  sussidi  sono  esclusivamente  accordati  dai 
Comuni;  ogni  bill,  che  ha  per  oggetto  di  accordare  sussidi  deve  esser 
votato  anzitutto  dai  Comuni  ed  è  privilegio  incontestabile  ed  esclu- 
sivo dei  Comuni  il  fissare,  limitare  ed  ordinare  in  ogni  legge  il  tasso, 
l'oggetto,  le  condizioni,  i  limiti  e  le  qualificazioni  di  questi  sussidi,  i 
quali  non  debbono  essere  cambiati  né  modificati  dalla  Camera  dei 
Lordi.  Successivamente  i  Comuni  reclamarono  ed  ottennero  il  diritto 
di  controllare  l'impiego  dei  fondi  votati.  Nel  1666  la  Camera  nominò 
un  comitato  per  esaminare  i  conti  della  marina  e  dell'esercito  e  l'anno 
dopo  istituì  una  vera  commissione  d'inchiesta,  che  rivelò  gravi  fatti,  e 
provocò  una  più  rigorosa  sorveglianza  della  contabilità.  Dopo  la  rivolu- 
zione del  1688,  l'autorità  finanziaria  della  Camera  dei  Comuni  aumentò 
continuamente,  sino  a  che  essa  potè  esercitare  un  controllo  perma- 
nente ed  assoluto  sulle  entrate  e  sulle  spese  dello  Stato. 

[U  diritto  di  iniziativa  spetta  esclusivamente  al  Governo.  Secondo 
uno  Standing  Orders  del  20  marzo  1866:  ^  la  Camera  non  riceverà 
alcuna  petizione,  per  alcuna  somma  relativa  a  servizi  pubblici,  e  non 
esaminerà  alcuna  mozione  tendente  a  votai*e  un  sussidio  od  un  carico 
sulle  rendite  pubbliche,  pagabile  col  mezzo  dei  fondi  consolidati  o 
sulle  somme  che  deve  fornire  il  Parlamento  altrimenti  che  su  pro- 
posta della  Corona  „.  Questa  norma  non  si  fonda  su  alcuna  legge  e 
non  deriva  neanche  dal  rispetto  delle  prerogative  reali,  ma  venne 
dalla  Camera  dei  Comuni  imposta  a  se  medesima  ed  invano  si  tentò 
di  eluderla  con  petizioni  che  avevano  per  iscopo  di  ottenere  soccorsi 
pecuniarii  o  presentando  progetti  di  spese  da  saldare  col  mezzo  di 
fondi  che  saranno  votati  dal  Parlamento  o  con  indirizzi,  risoluzioni 
0  disposizioni  legislative  che  imponevano  al  Governo  l'obbligo  morale 
di  proporre  certi  crediti.  Le  eccezioni  furono  cosi  rare,  che  il  Glad- 
stone  poteva  dire  non  aver  mai  la  Camera  violata  la  saggia  e  disin- 
teressata norma  postasi  da  sé  medesima  (1). 

[D  bilancio  viene  domandato  tutti  gli  anni  nel  discorso  della  Corona. 
Con  una  risoluzione  del  19  febbraio  1821,  il  Parlamento  espresse  il 
voto,  che  in  tempo  di  pace  i  progetti  di  bilancio  della  guerra  e  della 
marina  siano  presentati  innanzi  al  15  gennaio,  ovvero  se  la  sessione 
incomincia  più  tardi,  nei  dieci  giorni  che  seguono  il  principio  dei 
lavori  del  Comitato  dei  sussidi.  Sebbene  questa  risoluzione  non  sia 
stata  convertita  in  una  formale  disposizione  di  regolamento,  il  Mini- 
stero vi  ai  conforma  quasi  sempre.  Verso  il  principio  di  ottobre,  la 
Tesoreria  manda  una  circolare  a  tutte  le  Amministrazioni  per  invi- 
tarle a  trasmettere  i  loro  progetti  di  bilancio  per  l'esercizio  seguente. 


(1)  [Glaostonb,  Chureh  of  England  Quarterlv  rewieWf  genBftio  1877;  Hatskix, 
Precedente t  voi.  Ili,  pag.  242;  Haitsabd,  FarUixmefUafy  Debaie9,  yol.  CLXXXII,  p.  591; 
ToDD,  Gov,  parlam.,  trad.  it.,  pag.  4Ò8J. 
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Questi  documenti  sono  esaminati  nei  mesi  di  novembre  e  di  dicembre 
e  le  cifre  vengono  discusse  fra  la  Tesoreria  e  le  singole  Amministra- 
zioni, sempre  disposte  a  dotare  quanto  più  largamente  è  possibile  i 
rispettivi  servizi.  In  seguito,  le  cifre  vengono  determinate  in  via  defi- 
nitiva e  le  estimaies  vengono  presentate  alla  Camera  dei  Comuni  sin 
dal  principio  della  sessione.  L'anno  finanziario  finiva  una  volta  a 
San  Michele;  dal  1800  se  ne  portò  la  fine  al  5  gennaio  e  dal  1854  si 
adottò  la  data  del  31  marzo.  Una  volta  il  bilancio  non  si  stampava: 
i  ministri  domandavano  i  crediti  che  erano  necessari;  ogni  depu- 
tato poteva  rivolgere  loro  domande,  alle  quali  essi  rispondevano  del 
loro  meglio,  poi  si  votava  in  blocco  la  somma  richiesta.  Dal  1800 
si  incominciò  a  stampare  il  bilancio  dell'esercito,  dal  1819  quello  della 
marina  e  soltanto  dal  1843  si  sono  presentati  in  forma  completa  tutti 
i  bilanci  relativi  ai  servizi  civili.  Così  si  venne  a  stampare  non  solo 
il  testo  dei  capitoli,  ma  anche  tutto  quanto  concerne  le  singole  am- 
ministrazioni ;  il  che  faceva  dire  a  Disraeli  il  19  giugno  1857  *"  che 
i  ministri,  a  qnanto  pare,  non  possono  più  costruire  sotto  la  loro 
responsabilità  e  senza  l'autorizzazione  del  Parlamento  nemmeno  un 
semplice  tcater-closet  (1).  Infatti,  come  osserva  il  conte  di  Franque- 
ville  (2),  i  bilanci  contengono  l'indicazione  delle  spese  più  minute: 
non  basta  stampare  il  numero  degli  impiegati  delle  Amministrazioni 
e  la  cifra  dello  stipendio  di  ciascuno  di  essi,  ma  si  entra  talvolta 
nei  medesimi  particolari  per  il  personale  di  servizio  e  si  nota,  per 
esempio,  che  un  portiere  ha  l'alloggio,  il  lume  ed  il  riscaldamento, 
un  altro  4  lire  di  gratificazione,  un  altro  ancora  una  piccola  gratifi- 
cazione per  portare  il  lunch  agli  impiegati,  persino  si  nota  che  un 
cameriere  riceve  5  Ls.  l'anno  per  stare  alla  porta  della  gallerìa  delle 
signore  alla  Camera  dei  Comuni.  Se  un  impiegato  percepisce  a  qual- 
siasi altro  titolo  una  somma  oltre  lo  stipendio,  ne  è  fatta  sempre 
esatta  menzione  nel  bilancio  in  modo  che  il  Parlamento  ha  sotto 
gli  occhi  uno  stato  per  quanto  è  possibile  completo  di  tutte  le  spese 
preventive.  È  vero,  come  osserva  il  Gneist,  che  i  capitoli  sono  pochi 
relativamente  ai  bilanci  del  Continente  e  dentro  questi  le  Ammini- 
strazioni hanno  facoltà  più  larghe  delle  nostre;  ma  è  certo  che 
questa  specializzazione,  dirò  così,  interna,  dimostra  che  queste  facoltà 
possono  essére  loro  conferite  senza  alcun  pericolo. 

[La  Camera  dei  Comuni  discuto  le  proposte  del  Governo  e  deli- 
bera sulla  cifra  di  ciascimo  dei  capitoli  del  bilancio  della  spesa  riu- 
nendosi in  Committee  of  Supply;  in  seguito  vota  le  risorse  corrispon- 
denti alle  spese  suddette,  cioè  autorizza  la  Tesoreria  a  procurare  i 
fondi  necessari  per  farvi  fronte  e  gliene  fornisce  i  mezzi:  per  far  ciò. 


(1)  M.  DiSBAGLi,  29  giugno  1857  ;  Havsard,  Parliamentary  DébcUes,  voi.  CXLVl, 
pag.  64. 

(2)  Op.  cit.,  voi.  Ili,  pag.  460. 
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[Il  3  luglio  1698  la  Camera  dei  Comuni  adottò  una  risoluzione, 
secondo  la  quale  tutti  i  sussidi  sono  esclusivamente  accordati  dai 
Comuni;  ogni  biU,  che  ha  per  oggetto  di  accordare  sussidi  deve  esser 
votato  anzitutto  dai  Comuni  ed  è  privilegio  incontestabile  ed  esclu- 
sivo dei  Comuni  il  fissare,  limitare  ed  ordinare  in  ogni  legge  il  tasso, 
l'oggetto,  le  condizioni,  i  limiti  e  le  qualificazioni  di  questi  sussidi,  i 
quali  non  debbono  essere  cambiati  ne  modificati  dalla  Camera  dei 
Lordi.  Successivamente  i  Comuni  reclamarono  ed  ottennero  il  diritto 
di  controllare  l'impiego  dei  fondi  votati.  Nel  1666  la  Camera  nominò 
un  comitato  per  esaminare  i  conti  della  marina  e  dell'esercito  e  l'anno 
dopo  istituì  una  vera  commissione  d'inchiesta,  che  rivelò  gravi  fatti,  e 
provocò  una  più  rigorosa  sorveglianza  della  contabilità.  Dopo  la  rivolu- 
zione del  1688,  l'autorità  finanziaria  della  Camera  dei  Comuni  aumentò 
continuamente,  sino  a  che  essa  potè  esercitare  un  controllo  perma- 
nente ed  assoluto  sulle  entrate  e  sulle  spese  dello  Stato. 

[U  diritto  di  iniziativa  spetta  esclusivamente  al  Governo.  Secondo 
uno  Standing  Orders  del  20  marzo  1866:  "  la  Camera  non  riceverà 
alcuna  petizione,  per  alcuna  somma  relativa  a  servizi  pubblici,  e  non 
esaminerà  alcuna  mozione  tendente  a  votai*e  un  sussidio  od  un  carico 
sulle  rendite  pubbliche,  pi^abile  col  mezzo  dei  fondi  consolidati  o 
sulle  somme  che  deve  fornire  il  Parlamento  altrimenti  che  su  pro- 
posta della  Corona  „.  Questa  norma  non  si  fonda  su  alcuna  legge  e 
non  deriva  neanche  dal  rispetto  delle  prerogative  reali,  ma  venne 
dalla  Camera  dei  Comuni  imposta  a  se  medesima  ed  invano  si  tentò 
di  eluderla  con  petizioni  che  avevano  per  iscopo  di  ottenere  soccorsi 
pecuniarii  o  presentando  progetti  di  spese  da  saldare  col  mezzo  di 
fondi  che  saranno  votati  dal  Parlamento  o  con  indirizzi,  risoluzioni 
o  disposizioni  legislative  che  imponevano  al  Governo  l'obbligo  morale 
di  proporre  certi  erediti.  Le  eccezioni  furono  così  rare,  che  il  Glad- 
stone  poteva  dire  non  aver  mai  la  Camera  violata  la  saggia  e  disin- 
teressata norma  postasi  da  sé  medesima  (1). 

[Il  bilancio  viene  domandato  tutti  gli  anni  nel  discorso  della  Corona. 
Con  una  risoluzione  del  19  febbraio  1821,  il  Parlamento  espresse  il 
voto,  che  in  tempo  di  pace  i  progetti  di  bilancio  della  guerra  e  della 
marina  siano  presentati  innanzi  al  15  gennaio,  ovvero  se  la  sessione 
incomincia  più  tardi,  nei  dieci  giorni  che  seguono  il  principio  dei 
lavori  del  Comitato  dei  sussidi.  Sebbene  questa  risoluzione  non  sia 
stata  convertita  in  una  formale  disposizione  di  radamente,  il  Mini- 
stero vi  ai  conforma  quasi  sempre.  Verso  il  princìpio  di  ottobre,  la 
Tesoreria  manda  una  circolare  a  tutte  le  Amministrazioni  per  invi- 
tarle a  trasmettere  i  loro  progetti  di  bilancio  per  l'esercizio  s^uente. 


(1)  [Gladstokb,  Chureh  of  England  Quarterly  rewiew,  geimaio  1877;  Hatseix, 
Preeedents,  voi.  Ili,  pag.  242;  Hausabd,  ParUammtary  DdpaUB,  yol.  CLXXXII,  p.  591; 
ToDD,  Gùv,  parlam.,  trad.  it.,  pag.  458]. 
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Questi  documenti  sono  esaminati  nei  mesi  di  novembre  e  di  dicembre 
e  le  cifre  vengono  discusse  fra  la  Tesoreria  e  le  singole  Amministra- 
zioni, sempre  disposte  a  dotare  quanto  più  largamente  è  possibile  i 
rispettivi  servizi.  In  seguito,  le  cifre  vengono  determinate  in  via  defi- 
nitiva e  le  estimates  vengono  presentate  alla  Camera  dei  Comuni  sin 
dal  principio  della  sessione.  L'anno  finanziario  finiva  una  volta  a 
San  Michele;  dal  1800  se  ne  portò  la  fine  al  5  gennaio  e  dal  1854  si 
adottò  la  data  del  31  marzo.  Una  volta  il  bilancio  non  si  stampava: 
i  ministri  domandavano  i  crediti  che  erano  necessari;  ogni  depu- 
tato poteva  rivolgere  loro  domande,  alle  quali  essi  rispondevano  del 
loro  meglio,  poi  si  votava  in  blocco  la  somma  richiesta.  Dal  1800 
si  incominciò  a  stampare  il  bilancio  dell'esercito,  dal  1819  quello  della 
marina  e  soltanto  dal  1843  si  sono  presentati  in  forma  completa  tutti 
i  bilanci  relativi  ai  servizi  civili.  Così  si  venne  a  stampare  non  solo 
il  testo  dei  capitoli,  ma  anche  tutto  quanto  concerne  le  singole  am- 
ministrazioni ;  il  che  faceva  dire  a  Disraeli  il  19  giugno  1857  "  che 
i  ministri,  a  quanto  pare,  non  possono  piti  costruire  sotto  la  loro 
responsabilità  e  senza  l'autorizzazione  del  Parlamento  nemmeno  un 
semplice  waUr-closet  (1).  Infatti,  come  osserva  il  conte  di  Franque- 
ville  (2),  i  bilanci  contengono  l'indicazione  delle  spese  piii  minute: 
non  basta  stampare  il  numero  degli  impiegati  delle  Amministrazioni 
e  la  cifra  dello  stipendio  di  ciascuno  di  essi,  ma  si  entra  talvolta 
nei  medesimi  particolari  per  il  personale  di  servizio  e  si  nota,  per 
esempio,  che  un  portiere  ha  l'alloggio,  il  lume  ed  il  riscaldamento, 
un  altro  4  lire  di  gratificazione,  un  altro  ancora  una  piccola  gratifi- 
cazione per  portare  il  lunch  agli  impiegati,  persino  si  nota  che  un 
cameriere  riceve  5  Ls.  l'anno  per  stare  alla  porta  della  galleria  delle 
signore  alla  Camera  dei  Comuni.  Se  un  impiegato  percepisce  a  qual- 
siasi altro  titolo  una  somma  oltre  lo  stipendio,  ne  è  fatta  sempre 
esatta  menzione  nel  bilancio  in  modo  che  il  Parlamento  ha  sotto 
gli  occhi  uno  stato  per  quanto  è  possibile  completo  di  tutte  le  spese 
preventive.  È  vero,  come  osserva  il  Gneist,  che  i  capitoli  sono  pochi 
relativamente  ai  bilanci  del  Continente  e  dentro  questi  le  Ammini- 
strazioni hanno  facoltà  piii  larghe  delle  nostre;  ma  è  certo  che 
questa  specializzazione,  dirò  cosi,  interna,  dimostra  che  queste  facoltà 
possono  essère  loro  conferite  senza  alcun  pericolo. 

[La  Camera  dei  Comuni  discuto  le  proposte  del  Governo  e  deli- 
bera sulla  cifra  di  ciascimo  dei  capitoli  del  bilancio  della  spesa  riu- 
nendosi in  Committee  of  Supply;  in  seguito  vota  le  risorse  corrispon- 
denti alle  spese  suddette,  cioè  autorizza  la  Tesoreria  a  procurare  i 
fondi  necessari  per  farvi  fronte  e  gliene  fornisce  i  mezzi:  per  far  ciò. 


(1)  M.  DiSHAGLi,  29  giugno  1857  ;  Havsard,  Parliamentary  Débates,  voi.  CXLVI, 
pag.  64. 

(2)  Op.  cit.,  voi.  Ili,  pag.  460. 
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3)  Potere  di  chiedere  malleveria  di  non  turbare  più  la  pace 
pubblica,  norme  preventive  cui  nessuna  polizia  può  rinunziare  e  che 
il  sistema  inglese  ha  costituite  secondo  forme  determinate. 

I.  U  diritto  di  arresto  preventivo  (apprehenaian)  compete  tanto 
ai  funzionari  superiori  di  polizia  quanto  agli  inferiori;  ai  primi  p^- 
sonalmente  o  per  mandato,  ai  secondi  in  modo  indipendente  o  per 
ordine  di  un  funzionario  superiore. 

Un  diritto  personale  spetta  al  giudice  di  pace  di  catturare  egli 
stesso  0  di  incaricare  mediante  ordine  verbale  un'altra  persona  di 
"  catturare  qualsiasi  trasgressore  che  abbia  commesso  in  sua  presenza 
una  felony  od  altra  violazione  della  pace  pubblica.  Lo  stesso  diritto 
hanno  tutti  gli  altri  funzionari  incaricati  di  mantenere  la  pace  ;  lo  ha 
il  Constabile,  in  modo  indipendente,  pel  titolo  delle  sue  funzioni;  anche 
i  privati  cittadini  hanno  questo  diritto  però  sempre  sotto  la  loro 
responsabilità  „  nel  caso  in  cui  commettano  errore.  Infatti  Tatto  del 
1851  (14  e  15  anno  del  regno  di  Vittoria,  e.  19,  §  11)  dichiara,  che  ogni 
cittadino  ha  facoltà  di  arrestare  chiunque  violi  la  pace  pubblica  di 
notte;  la  resistenza  contro  siffatto  arresto  è  considerata  in  ogni  caso 
come  un  reato. 

La  facoltà  di  imprigionare  con  mandato  di  arresto  scritto  spetta 
soltanto  ai  funzionari  superiori  della  pace,  specialmente  ai  giudici 
di  pace.  Un  Warrant  of  apprehension  può  essere  emanato  contro  colui 
che  viene  accusato  con  una  deposizione  giurata  di  aver  commessa 
una  ^  felony,  un  fatto  incriminabile  od  una  violazione  della  pace  ,  o 
se  colui  che  denunzia  *^  assevera  con  giuramento  di  aver  motivi  per 
siffatto  sospetto  ».  La  pratica  giudiziaria  ha  stabilite  da  molto  tempo 
certe  massime,  secondo  le  quali  gli  arresti  in  caso  di  alcune  denunzie 
formano  la  regola,  in  altri  casi  Teccezione.  Secondo  l'ordinanza  rela- 
tiva all'istruttoria  del  1848  (11  e  12  Vittoria,  e.  42,  §  1,  9,  10)  (1)  è 
attribuito  alla  discrezione  del  giudice  di  pace  il  decidere  fira  la  sem- 
plice citazione  ed  il  mandato  di  comparizione.  Secondo  un  altro  atto 
del  medesimo  anno  (e.  43,  §  2)  anche  in  caso  di  semplici  contravven- 
zioni può  essere  emesso  un  ordine  di  arresto  fondato  sopra  una  denunzia 
giurata  (2). 

In  modo  analogo  è  disposto  per  gli  ordini  di  perquisizioni  domiciliari, 
i  quali,  secondo  l'atto  del  1826(7  ed  8  anno  del  regno  di  Giorgio  IV,  e.  29) 
ed  altre  leggi  successive,  richiedono  una  deposizione  testimoniale  giu- 


(1)  I^oeedure  before  Justice  as  to  indicUMe  Offence»,  [in  parte  abrogato  dallo 
Statute  Law  Beview  Ad  del  1875]. 

(2)  La  forma  del  mandato  di  cattura  è  determinata  dalla  consuetadine  ed  ora 
sempre  per  legge.  La  nuova  legislazione  ha  tolta  qnalsiasi  limitazione  alla  pena 
del  carcere  per  certi  lievi  reati  o  per  certi  fondati  motivi  di  Bospetto.  Ii*ii£6cio 
onorario  dei  giudici  di  pace  e  la  breve  durata  assentita  al  carcere  preventivo  in 
Inghilterra  fecero  si  che  non  si  sentisse  così  urgente  laneeessità  di  queste  dispo- 
sizioni, come  nelle  legislazioni  del  Continente. 
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rata  colla  relazione  che  esiste  un  '^  fondamento  plausibile  di  sospetto  » 
che  una  persona  possiede  o  tiene  in  una  località  ad  essa  appartenente 
un  oggetto  qualsiasi  in  relazione  al  quale  è  iniziata  un'azione  penale. 
Chi  fa  la  denunzia,  ne  deve  avere  la  responsabilità.  L'ordine  deve 
esser  rivolto  ad  un  Constabile  o  ad  un  pubblico  ufficiale,  mai  ad  un 
privato  cittadino,  e  le  perquisizioni  domiciliari  si  debbono  fare  di 
giorno  e  soltanto  in  quelle  località  che  il  denunciante  ha  destinate 
con  giuramento.  Sono  considerate  come  illegali  le  ordinanze  di  per- 
quisizione generale  valevoli  per  un  intero  distretto. 

II.  Può  essere  ordinata  la  prestazione  di  una  cauzione  obbliga- 
toria per  il  mantenimento  della  pace  (iwrety  for  the  peaee)^  se  taluno 
ha  legittimo  motivo  di  ritenere,  "  che  un  altro  voglia  metter  fuoco 
alla  sua  casa  o  gli  possa  recare  un'ingiuria  corporale  uccidendolo, 
detenendolo ,  percuotendolo ,  oppure  possa  fare  ciò  commettere  da 
altri  9.  Colui  che  è  così  minacciato  può  rivolgersi  ad  un  giudice  di 
pace,  con  un'esatta  determinazione  dei  fatti  e  delle  parole,  del  tempo 
e  del  luogo,  e  giurare  che  teme  siffatti  pericoli  del  che  viene  redatto 
e  confermato  con  giuramento  un  processo  verbale.  Il  giudice  di  pace, 
dopo  aver  riassunte  queste  circostanze,  rilascia  un  ordine  di  presen- 
tazione contro  colui  che  è  denunziato  e,  premessa  una  citazione  som- 
maria, può  condannarlo  a  prestare  una  cauzione,  della  quale  ha  facoltà 
di  determinare  la  somma  e  la  durata.  Anche  senza  speciale  domanda, 
un  giudice  di  pace  può  chiedere  ex  officio  siffatta  cauzione  da  chi 
compia  un  attacco  violento  in  sua  presenza,  minacciando  di  percuo- 
tere 0  di  uccidere  un  cittadino  o  con  armi  vietate  o  con  tumultuarie 
compagnie  cagiona  timore  {incedii  in  Urrorem  popoli)  ;  inoltre  da  coloro 
che  sono  conosciuti  come  arruffoni  violenti  o  che  gli  sono  tratti 
innanzi  da  un  ConsrfAbile  per  flagrante  violazione  della  pace  pubblica. 
Se  colui  che  è  citato  rifiuta  di  fornire  la  cauzione  richiesta,  può 
esser  condannato,  con  ordinanza  scritta,  a  12  mesi  di  carcere  '  per 
mancanza  di  cauzione  „.  Di  regola  però  il  giudice  di  pace  si  accon- 
tenta di  una  pena  minore  od  anche  di  ordinare  a  colui  che  viene 
citato  di  prestare  cauzione  per  mezzo  di  due  cittadini  bene  accetti, 
^  che  egli  comparirà  alla  prossima  Corte  trimestrale  e  nel  frattempo 
serberà  la  pace  per  rispetto  alla  Regina  «  ecc.  Le  Corti  trimestrali 
pronunziano  in  tali  casi  una  decisione  definitiva  ed  hanno  facoltà  di 
rinvilire  di  sessione  in  sessione  la  prestazione  della  cauzione.  Il  nuovo 
atto  relativo  al  processo  sommario  del  1879  regola  la  procedura  per 
tutto  quanto  riguarda  la  cauzione  di  buona  condotta  (1). 


(1)  Viene  impiegata  questa  procedura  anehe  nei  casi  di  duello.  Se  il  giudice 
di  pace  ricusa  ài  dar  seguito  alla  proposta,  il  lord  cancelliere  o  la  sezione  penale 
del  tribunale  può  costringerlo  con  un  rescritto  ad  accettare  la  domanda  come 
MinisUriaL  Offteer  senza  alcuna  speciale  responsabilità,  ovvero  ancora,  ordinaria* 
mente  possono  poi  decretare  le  stesse  autorità  superiori  la  canrione.  Ia  cauzione 
di  serbare  la  pace  è  perduta  per  effetto  di  qualsiasi  violenza  contro  le  persone  od 
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III.  Una  cauzione  di  serbare  buona  condotta  {Surety  far  the  good 
behaviaur),  è  ancora  più  rigorosa  della  cauzione  che  può  sempre  accom- 
pagnarsi ad  essa;  deriva  dalla  legge  sall'istituzione  dei  giudici  di  pace 
del  1360  (34  anno  di  Edoardo  III,  e.  1)  che  autorizza  i  giudici  di  pace 
a  **  richiedere  sufficiente  sicurtà  da  tutti  coloro  che  non  godono  buona 
fama,  che  essi  serberanno  buona  condotta  nei  riguardi  del  Re  e  del  suo 
popolo,  affinchè  i  cittadini  non  abbiano  cagione  di  timore,  la  pace  non 
sia  turbata,  i  mercatanti  e  gli  altri  cittadini  non  sieno  molestati  sulle 
strade  pubbliche  „.  La  pratica  intende  queste  disposizioni  in  modo 
molto  estensivo  per  tutte  le  contravvenzioni  contro  la  pace  e  contro 
i  buoni  costumi.  Così,  per  esempio,  si  estendono  a  tutti  coloro  che  fre- 
quentano case  sospette,  a  coloro  che  ingiuriano  il  Governo  dello  Stato 
o  le  autorità  in  ufficio;  inoltre  a  tutti  coloro  che  girano  la  notte, 
frequentano  taverne  che  servono  di  convegno  abituale  ai  ladri;  si 
estende  pure  contro  i  ladri,  i  mariuoli  notorii,  gli  ubbriaconi  abi- 
tuali, i  mezzani,  gli  scrocconi  notorii  e  simili. 

La  posizione  dei  giudici  di  pace,  la  pubblicità  delle  discussioni, 
la  facoltà  di  controllo  dei  tribunali  condussero  ad  una  prudente  appli- 
cazione di  queste  massime.  Si  richiedono  processi  verbali  sopra  i  fatti 
e  le  singole  accuse,  su  di  che  due  giudici  di  pace  ordinano  anzitutto 
una  citazione  dell'imputato  e  possono  imporgli  di  prestare  malleverìa 
sino  alla  prossima  riunione  delle  corti  trimestrali,  che  decidono  poi 
in  modo  definitivo.  L'atto  relativo  al  processo  sommario  del  1879, 
§  25  (1),  ha  determinato,  che  ogni  giudice  di  pace  può  ordinare  la 
prestazione  di  una  cauzione  col  mezzo  di  un  arder,  sul  quale  ha  luogo 
una  sommaria  discussione  fra  Taccusatore  ed  il  difensore  {complainafU 
and  defendant),  infliggendo  alla  parte  soccombente  la  spesa  relativa. 
Qualora  l'ordine  rimanga  ineseguito,  il  singolo  giudice  di  pace  può 
condannare  alla  prigione  sino  a  14  giorni,  le  pdty  sessions  o  due  giu- 
dici di  pace  sino  a  sei  mesi  (2). 

L'uso  di  queste  norme  è  molto  frequente  (secondo  la  statistica 
del  1880  si  ebbero  18.881  casi   di  violazione  della  pace  e   di  waut 


in  seguito  a  parole  che  mirino  a  violare  la  pace,  del  pari  che  in  caso  di  una  sfidA 
a  daello,  di  minaccio  inflitte  ad  una  persona  presente,  di  percosse  o  di  altri  danni 
corporali  a  tale  scopo,  del  pari  ohe  colla  partecipanone  ad  una  adunanza  ille- 
gale  in  terrarem  poptdi.  Al  contrario  la  cauzione  può  esser  restituita  {dis^arged^ 
per  deliberazione  delle  Corti  trimestrali,  d*una  Corte  d*  Assise  o  di  un  altro  giudizio 
superiore  che  può  in  ogni  caso  richiederla  di  nuovo  —  [ed  anche  per  morte  di 
chi  rha  data  o  del  Monarca]. 

(1)  [Summary  Jurisdictian  Aet,  42  e  48  Vict.,  e.  49.  Vedi  Indice  degli  SUtuti, 
pag.  1382-1884  per  le  altre  leggi  che  vi  si  riferiscono]. 

(2)  In  molte  leggi  penali  questa  cauzione  di  tener  buona  condotta  viene  ordi- 
nata come  pena  sussidiaria  a  somiglianza  delle  sorvegliarne  spedali  di  polizia 
della  legislazione  prussiana  le  della  italiana]  (24  e  25  Vittoria,  o.  96-100  pauim). 
Negli  ultimi  anni  venne  introdotta  anche  in  Inghilterra  una  specie  di  sorveglianza 
speciale  di  polizia  colla  istituzione  di  registri  penali  (Vedi  §  107). 
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<xf  surety)  (1)  ed  ancora  più  efficace  riesce  la  relativa  giurisdizione 
facoltativa  delle  autorità  superiori  di  polizia. 

A  queste  norme  di  polizia  preventiva  si  connette  l'ufficio  gene- 
rale di  polizia  del  giudice  di  pace,  che  è  affidato  per  effetto  di  nume- 
rosi Statuti  parlamentari  ora  ad  un  unico  giudice  di  pace,  ora  a  due 
su  querela  di  ogni  cittadino  {common  informer).  Le  formalità  di  questa 
procedura  si  svilupparono  in  analogia  a  quelle  della  procedura  penale 
ordinaria  innanzi  ai  tribunali  coi  giurati,  vennero  completate  per  legge 
e  da  ultimo  sono  state  consolidate  nell'ordinanza  processuale  penale 
di  polizia  del  1848  (2)  con  37  formulari  scritti,  e  completate  poi  da 
un  certo  numero  di  emendamenti  coU'atto  sul  processo  sommario  del 
1879  (8). 

A  questo  ufficio  di  polizia  incombe  la  conservazione  dell'ordina- 
mento di  polizia  e  del  suo  andamento  quotidiano*  Su  queste  basi  viene 
ora  applicato  il  diritto  penale  di  polizia  dei  seguenti  paragrafi  117- 
113  (4).  Secondo  le  nostre  esperienze,  anche  in  questo  materia  il 
sistema  delle  contravvenzioni  non  sarebbe  sufficiente,,  imperocché  sono 
necessarie  numerose  disposizioni  complementari  per  i  casi  singoli  col 
mezzo  di  ordinanze  di  polizia.  In  Inghilterra  soccorre  però  il  doppio 


(1)  [Nel  1889-90,  15.698  casi;  nel  1890-91;  15.149.  i\iW.  R,  Judicial  StcUistics, 
▼oL  LXXXIX,  pag.  XX]. 

(2)  11  e  12  Vittoria,  e.  48. 

(8)  42  e  48  Vittoria,  e.  49.  —  L^accusa  comincia  con  una  speciale  denunzia 
(infartnation);  segue  poi  una  citazione  (summons).  L'accusato  che  compare  nel  ter- 
mine prescritto  viene  richiesto  di  dare  cauzione  di  presenza  (hearing  and  evìdence). 
Secondo  le  circostanze  segue  poi  il  giudizio  (canvietion)  il  quale,  nella  maggior 
parte  dei  casi,  viene  deciso  colla  richiesta  di  un  pegno  {distress)  e  con  premoni- 
zioni generali  suireventuale  applicazione  di  pene  pecuniarie  o  personali.  Questa 
decisione  vale,  con  poche  eccezioni  anche,  per  i  casi  di  una  giurisdizione  civile  di 
polizia  e  si  associa  in  gran  parte  colle  facoltà  di  istruzioni  preliminari  del  giu- 
dice di  pace  in  caso  di  reati  o  di  omissioni  che  non  conducono  ad  un  giudizio, 
bensì  ad  un  Commitment.  [GhiBisr,  Const.  Comm.,  voi.  II,  pagine  75  e  seg.  e  III, 
pag.  87  e  seg.]. 

(4)  Le  statistiche  penali  di  polizia  nel  Judicial  Statisties  {Parlam,  P.,  1880, 
voi.  LXXVII,  pag.  92  e  98)  [Id.  1892,  voi.  LXXIX]  saranno  di  nuovo  ricordate 
nelle  singole  materie  di  polizia  che  seguono  in  quanto  sarà  necessario  per  dare 
un*idea  complessiva  detrazione  della  polizia.  Il  numero  dei  processi  penali  di 
polizia  negli  ultimi  anni  è  considerevolmente  aumentato,  imperocché  vi  si  aggiun- 
sero per  esempio  49.845  processi  per  trasgressioni  scolastiche  [nel  1890-91,  96.601 
casi]  ed  altri  nuovi  casi  somiglianti.  Alcuni  titoH  speciali,  come,  per  esempio,  le 
vie  di  fatto  {Assaìdts)  comprendono  generalmente  80.000  casi  all'anno,  circa  un 
sesto  di  tutta  razione  della  polizia  comprese  le  piccole  resistenze  contro  gli  uf&- 
oali  di  polizia  [nel  1890-91,  77.857,  di  cui  18.052  contro  ufficiali  della  pace]. 
Ancor  più  numerosi  sono  i  casi  del  titolo  denominato  "  Drunh  and  disorderly  , 
cEenel  1880  ne  comprendeva  178.000  [nel  1890-91,  187.293  casi].  Gli  altri  titoli, 
occupazioni  indebite  di  strade  pubbliche,  violazioni  del  rispetto  alla  domenica, 
danneggiamenti  alle  cose  altrui  ecc.  presentano  casi  numerosi,  che  si  possono 
quasi  paragonare  per  Tandamento  ordinario  della  vita  del.'pubblico  ai  poteri  discre- 
zionali delle  autorità  di  polizia  superiori  ed  inferiori  del  Continente. 
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ufficio  del  giudice  di  pace,  che  è  insieme  ufficiale  di  polizia  giudi- 
ziaria e  funzionario  amministrativo,  in  seguito  a  che  i  poteri  di 
questo  funzionario  sono  assai  maggiori  che  quelli  equivalenti  del  giu- 
dice ordinario  in  Germania.  Come  complemento  servono  a  tale  scopo 
le  disposizioni  contenute  nelle  numerose  leggi  relative  alla  facx>ltà  di 
rilasciare  un  order,  per  le  quali  il  giudice  di  pace  ha  un  potere  ese- 
cutivo generale  di  eseguire  le  deliberazioni  amministrative,  determi- 
nato colla  legge  sul  processo  sommario,  §  34,  per  effetto  del  quale 
il  giudice  di  pace  ha  una  generica  autorizzazione  di  *"  emanare  orders 
relativi  alle  omissioni  o  al  compimento  di  certi  atti,  aggiungendosi 
speciali  sanzioni  penali  ed  ammende  sino  ad  una  lira  sterlina  per 
ciascun  giorno  di  omissione  ed  eventualmente  con  carcere  sino  a  dae 
mesi.  L'azione  complessiva  di  questa  Amministrazione  di  polizia 
appare  manifesta,  nelle  statistiche  di  polizia  penale  che  vengono  tutti 
gli  anni  presentate  alla  Camera  insigne  alle  statistiche  giudiziarie  e 
comprendono  per  l'Inghilterra  ed' il  Galles,  nel  1880,  641.083  pro- 
eessi  penali  (1). 

Nella  legislazione  del  Continente,  per  effetto  della  sistematica  sepa- 
razione fra  la  Giustizia  e  l'Amministrazione,  si  appalesa  la  necessità 
di  aggiungere  una  serie  di  singole  disposizioni  di  polizia  alle  nonne 
generali  delle  leggi  che  soltanto  possono  esser  contenute  con  preci- 
sione nelle  medesime.  Queste  disposizioni  generali  sono  più  numerose 
nella  legislazione  prussiana  che  in  quella  di  parecchi  Stati  del  Centro 
ed  ulteriormente  sviluppate  in  un'epoca  nella  quale  si  voleva  lasciare 
possibilmente  la  mano  libera  ai  funzionari  per  compiere  grandi  riforme 
legislative,  come  era  anche  necessario.  Si  spiegano  cosi  le  frasi  carat- 
teristiche delle  "  Istruzioni  di  Governo  „  del  23  ottobre  1817,  §  7, 
delle  "^  Istruzioni  del  Landraths  „  del  31  dicembre  1816,  §  10  e  la 
competenza  assolutamente  indefinibile  dei  funzionari  di  polizia  nel- 
1'**  Ordinanza  del  1820  sulla  Gendarmeria  „.  Le  autorità  superiori 
agiscono  per  la  considerazione  del  '^  benessere  generale  dello  Stato 
e  dei  sudditi  „  ;  le  autorità  inferiori  secondo  le  istruzioni  degli  impiegati 
superiori.  Nelle  leggi  successive  si  rimanda  ricisamente  alle  facoltà 
conferite  per  legge  alla  polizia:  tutto  si  risolve  entro  il  Circolo  e  per  le 
facoltà  non  definibili  sino  al  1872  vi  era  soltanto  il  controllo  ammi- 
nistrativo degli  uffici  amministrativi  superiori.  Cosiffatto  aspetto  del 
diritto  di  polizia  doveva  inevitabilmente  condurre  a  gravissimi  abufù 
in  un  Governo  costituzionale,  specialmente  per  effetto  dell'abuso  dei 
poteri  di  polizia  per  scopi  elettorali.  In  questa  materia  era  assolata- 
mente necessaria  una  restaurazione  dei  controlli  giuridici,  ed  in  Prussia 
colle  leggi  del  1872  e  del  1876  acquistò  una  estensione  maggiore  che  in 
qualsiasi  altra  legislazione  (2).  E  libera  la  scelta  fra  il  ricorso  ammi- 


(1)  Pàrlam.  R,  1880,  LXXYII,  pag.  92.98.  [Nel  1890-91,  per  Tlnghìltem  ed  il 
Galles,  788.140  oasi,  con  602.578  condamie  e  130.567  assolozionij. 

(2)  Vedi  sopra  pag.  418-421. 


§  1 07.    À.  2.  POLIZIA  DEI  MENDICÀNn,  VAGABONDI  E  STRANIERI         879 

nistrativo  e  la  querela  giudiziaria  secondo  il  punto  di  vista:  1^  del 
fondamento  legale;  2^  del  fatto  obbiettivo.  I  giudizi  amministrativi 
debbono  poi  determinare,  conforme  alla  ratio  legis,  se  un'ordinanza 
di  polizia  nel  caso  pratico  è  fondata  nel  senso  delle  leggi  di  polizia 
ovvero  trattasi  di  un  uso  subiettivo  e  vessatorio  del  potere  di  polizia 
per  scopi  estranei  alla  pubblica  sicurezza.  L'ammissione  generale  del 
mezzo  giuridico  sarebbe  necessaria  pel  carattere  speciale  della  legi- 
slazione prussiana;  ed  essa  si  dimostra  così  efficace  per  mantenere  nei 
limiti  legali  l'azione  della  polizia  che  il  numero  dei  ricorsi  ammini- 
strativi fondati  sulle  disposizioni  generali  delle  leggi  di  polizia  va  tutti 
gli  anni  scemando;  dal  qual  fatto  v'è  chi  vuol  trarre  erroneamente 
la  conseguenza  che  questo  controllo  giuridico  generale  non  sia  ne- 
cessario. 


§  107. 

A.  2.  Polizia  dei  mendicanti,  dei  vagaliondi  e  4egli  stranieri  (1  ). 


I  poteri  generali  relativi  al  mantenimento  della  pace  pubblica  si 
connettono  intimamente  alla  polizia  dei  mendicanti  e  dei  vagabondi, 
la  quale,  da  alcuni  secoli,  si  trova  a  sua  volta  strettamente  connessa 
al  lato  poliziesco  dell'Amministrazione  dei  poveri. 

I.  La  legislazione  di  polizia  contro  i  Vagrants  ed  i  Rogues  ha  le 
sue  origini  nel  medio-evo.  Le  leggi  dei  Tudor  hanno  specialmente 
determinato  il  concetto  della  parola  RogueSy  come  quello  di  un  men- 
dicante capace  di  esercitare  un  mestiere  ovvero  di  un  briccone  vaga- 
bondo, connettendo  questo  concetto  ad  un  sistema  di  case  di  lavoro 
ed  associando  la  polizia  dei  mendicanti  in  un  piano  metodico  col- 
l'Amministrazione  dei  poveri  e  colla  polizia  delle  industrie  e  del 
lavoro  (2).  Nel  secolo  XVIII  si  viene  afifer mando  una  distinzione 
tecnica  di  tre  classi  di  vagabondi  (3),  così  comprensive,  che  presen- 
tano una  specie  di  ordinanza  di  polizia  con  disposizioni  supplementari 
raccolte  in  numerose  leggi  e  regolamenti  relativi  alla  pubblica  sicu- 
rezza ed  alla  polizia  dei  costumi.  Il  Vagrant  Act  del  1824  (5  di 
Giorgio  IV,  capo  83)  tuttora  in  vigore  nella  sua  parte  sostanziale,  e 
che  accordò  ai  giudici  di  pace  piìi  estesi  poteri,  distingue  queste  tre 
classi  nel  modo  s^uente: 

1)  Persone  oziose  e  disordinate  {idle  and  disorderly  perdona) 
cioè  persone  che  sono  in  grado  di  mantenere  se  medesime  e  le  loro 


(1)  Qnm,  Catui.  Oamm.,  porte  II,  oh.  IV,  ses.  II,  §  9,  pag.  187-139. 

(2)  [Si  vedano  le  leggi  23  ed.  Ili,  89  Elisabetta,  e.  8  ed  altre;  Ghbist,  Oomt. 
Cam.,  pag.  187]. 

(8)  [SeooadO'lo  Statuto  del  17  anno  di  Giorgio  II,  e.  5]. 
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famiglie  col  proprio  lavoro  o  altrimenti,  ma  vi  si  rifiatano  o  trascuraDo 
premeditatamente  di  farlo,  merciaiuoli  al  minuto,  rivendaglioli,  ven- 
ditori ambulanti  senza  insegna  apparente,  prostitute  o  mendicanti  che 
vanno  in  giro  nei  luoghi  pubblici  e  tengono  una  condotta  violenta  od 
indecente  ecc.  i  quali  tutti  possono  esser  condannati  da  qualsiasi  giu- 
dice di  pace  per  un  mese  ad  una  casa  di  correzione  con  lavori  forzati  ; 

2)  Mariuoli  e  vagabondi  {rogues  and  vagabands)^  cioè  tutti  quei 
recidivi  della  prima  classe,  e  gli  indovini,  strologhi,  vagabondi,  tro- 
vati nascosti  in  case  disabitate  senza  avere  alcun  mezzo  evidente  di 
sussistenza  —  vagabondi  abituali  che  cercano  elemosina  colla  espo- 
sizione di  cose  oscene,  meraviglie,  malattie  mostruose  ecc.  —  persone 
che  vengono  trovate  in  un  quartiere  od  in  un  abitato  con  intenzioni 
contrarie  alle  leggi  ecc.  (1)  —  i  quali  possono  esser  condannati  da 
un  giudice  di  pace  ad  una  casa  di  correzione  con  lavori  forzati  sino 
a  tre  mesi  (2); 

3)  Mariuoli  incorreggibili,  cioè  tutti  recidivi  della  seconda 
classe  dopo  aver  subita  una  condanna  e  tutti  coloro  che  vengono 
arrestati  per  fatti  della  seconda  categoria,  i  quali  oppongono  resistenza 
ad  un  funzionario  di  polizia  e  vengono  per  questo  condannati  —  i 
quali  possono  esser  condannati  dalle  Corti  trimestrali  ai  lavori  for- 
zati sino  ad  un  anno,  gli  uomini  anche  ad  un  certo  numero  di  fru- 
state (3). 

n.  Nei  principi  fondamentali  del  Vagrant  Ad  che  abbiamo  sopra 
esposti  è  già  compreso  nella  sua  essenza  un  sistema  di  polizia  dei 
poveri.  L'antica  legislazione  sulla  beneficenza  dava  ai  singoli  giudici  di 
pace  anche  il  potere  di  emanare  disposizioni  di  polizia  relative  ai 
poveri,  regolava  con  orders  speciali  l'ammissione  ed  il  mantenimento 
loro  nelle  case  di  lavoro  ecc.  Ma  dal  1884  la  nuova  legislazione  ha 
in  parte  abrogato  questo  potere  di  polizia,  in  parte  ne  ha  resa  poco 
pratica  l'applicazione  (4). 

m.  Il  diritto  pubblico  inglese  non  contiene  alcuna  disposizione  di 
polizia  sugli  stranieri  e  sui  passaporti.  Veramente  si  riconosce  un 


(1)  [Vedi  una  enumerazione  più  particolareggiata  in  Gnust,  op.  cit,  pag.  188, 
139  e  cfr.  anche  voi.  Il,  pag.  87]. 

(2)  [Cfr.  anche  le  nuove  disposizioni  del  Penai  Sertfitude  de  Adldéi  1891,  54  e 
55  Vitt.,  cap.  69,  art.  7], 

(8)  Coloro  che  violano  questa  legge  possono  essere  arrestati  da  qualsiasi  cit- 
tadino e  condotti  davanti  ad  un  impiegato  di  polizìa.  L*appello  alle  Corti  trime- 
strali ò  ammesso  soltanto  prestando  cauzione.  Le  spese  del  processo  e  quelle  per 
i  testimoni  debbono  essere  restituite  alla  cassa  del  Circolo.  11  numero  delle  cause 
penali  secondo  le  statistiche  del  1880  è  il  seguente:  prostitute  8988;  mendicanti 
17.783;  mancanza  di  sufficienti  mezzi  di  sussistenza  6178;  trovati  in  abitaàoiii 
per  iscopi  illegali  2854  ;  trovati  in  luoghi  pubblici  con  intenzione  di  commettere 
reati  2873;  Rogues  incorreggibili  147;  alb'e  contravvenzioni  secondo  il  Vagrant 
Aet  8109.  [Per  il  1890-91,  in  tutto  46.019  casi;  ivi,  pag.  zx]. 

(4)  Dell'ingerenza  del  giudice  di  pace  per  il  mantenimento  deU*ordine  nelle 
case  di  lavoro  e  de'  suoi  Orders  cf  removal  si  parlerà  dove  tratteremo  deirAm- 
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diritto  generico  dello  Stato  di  emanare  disposizioni  speciali  contro 
rammissione  degli  stranieri.  In  pratica  però  la  loro  libera  ammissione 
è  riconosciuta  da  secoli  come  la  regola  e  soltanto  la  legislazione  dei 
poveri  ha  accolte  in  pratica  alcune  limitazioni.  La  legge  sulla  registra- 
zione degli  stranieri  (1)  contiene  alcune  norme  relative  alla  registra- 
zione facoltativa  degli  stranieri  provenienti  dall'estero,  le  quali  però 
non  sono  mai  osservate.  Così  pure  non  v'è  alcun  obbligo  di  notifi- 
care i  forestieri,  né  secondo  la  legge  generale,  né  secondo  i  regolamenti 
locali  (2). 

IV.  L'atto  del  1869  relativo  ai  delinquenti  abituali  ha  determi- 
nato un  nuovo  sistema  di  vigilanza  delle  autorità  di  pubblica  sicu- 
rezza. I  detenuti,  che  secondo  il  sistema  della  liberazione  condizionata 
introdotto  con  quell'atto  hanno  ottenuto  un  ticket  of  leave  prima  del 
compimento  della  loro  pena  nel  carcere,  restano  sotto  la  sorveglianza 
delle  autorità  di  pubblica  sicurezza  e  perciò  ogni  constabile,  sull'or- 
dine di  un  ispettore  di  polizia,  può  ricondurli  in  carcere  allorquando 
abbia  fondato  motivo  di  ritenere  che  guadagnano  la  loro  vita  con 
mezzi  illeciti.  Colui  che  è  così  condotto  davanti  al  giudice  di  pace, 
anche  senza  che  sia  provato  a  suo  carico  alcun  speciale  reato,  può 
esser  privato  della  licenza  e  rinchiuso  in  carcere.  Però  tutti  i 
delinquenti  recidivi  condannati  per  la  seconda  volta  per  reati  od 
omissioni  dai  quali  può  derivare  un  pericolo  pubblico,  dopo  aver  com- 
piata la  pena,  possono  essere  assoggettati  ad  una  sorveglianza  spe- 
ciale sino  a  sette  anni,  coll'efifétto  giurìdico,  che,  anche  senza  alcuna 
prova  di  aver  commesso  uno  speciale  misfatto,  possono  sempre  esser 
condannati  ad  un  anno  di  carcere  in  seguito  a  denunzia  di  un  fun- 
zionano di  polizia  per  sospetto  fondato  di  procurarsi  i  mezzi  di  sosten- 
tamento in  modo  illecito,  ovvero  se  vengono  trovati  in  circostanze 
le  quali  lascino  sospettare  l'intenzione  di  commettere  un  reato,  o  se  essi 
siano  trovati  in  una  casa  di  abitazione,  in  un  cortile,  in  un  luogo 
pubblico  ecc.  in  attitudine  sospetta  e  senza  poter  dare  alcuna  ragione 
intomo  alle  intenzioni  colle  quali  essi  in  quel  luogo  si  trovavano  (3). 


miniatrazione  comuBale  dei  poveri  (§  125).  Le  contravvenzioni  contro  l'ordine  delle 
case  di  lavoro  si  trovano  determinate  nelle  leggi  penali  7  e  8  Vittoria,  e.  101, 
§  58,  55;  29  e  30  Vittoria,  e,  130,  §  15;  11  e  12  Vittoria,  e.  110,  §  10;  84  e  35 
Vittoria,  e.  108. 

(1)  Alien  registration  ad  6  e  1  Guglielmo  IV,  e.  11. 

(2)  Si  é  fatto  assai  poco  uso  delle  disposizioni  emanate  contro  gli  stranieri  al 
tempo  della  guerra  con  la  Francia.  Per  questa  legge  temporanea  v.  sopra  al  §  447. 

(3)  Come  ò  noto,  venne  sostituita  alla  pena  della  deportazione  quella  del  car- 
cere e  del  così  detto  sistema  irlandese  della  liberazione  condizionata  in  seguito 
agli  Atti  sulla  servitù  penale  del  1853,  1857,  1864  e  seguenti.  Secondo  il  §  5  delle 
leggi  summenzionate,  è  stato  istituito  a  Londra  un  registro  penale  di  tutti  i  cit- 
tadini puniti  in  conformità  di  quelle  leggi. 

56.    B.  S.  P.  —  2*  Serie.  —  L' AmmùditroMiuit,  ecc.,  HI. 
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§  108. 

A.  3.  Polizia  delie  pubbliche  riunioni  e  della  stampa  (1). 

I  principii  inglesi  della  libertà  della  stampa  e  del  diritto  di  riu- 
nione non  si  fondano  sopra  leggi  di  ordine  generale,  ma  sopra  una 
collezione  di  singole  disposizioni  penali  e  sulle  ordinanze  delle  auto- 
rità esecutive  e  dei  giudici. 

I.  Gli  abusi  del  diritto  di  riunione  sono  determinati  da  singole 
leggi  penali  alle  quali  sono  unite  le  opportune  norme  preventive. 

1)  Lo  Statuto  del  1411  (13  anno  di  Enrico  IV,  e.  7),  che  è  tattora 
in  vigore,  dà  facoltà  ad  almeno  due  giudici  di  pace,  colla  coopera- 
zione di  uno  sceriffo  o  di  un  vice-sceriffo  (under-sheriff)  e  coll'aiuto 
di  un  certo  numero  di  consulenti  giuridici  {posse  comitatus)  di  inter- 
venire e  procedere  sommariamente  contro  le  riunioni  sediziose  (rio<). 
imprigionarne  gli  autori  e  redigere,  di  quanto  hanno  osservato,  nn  pro- 
cesso verbale,  il  quale  fa  prova  contro  i  colpevoli  colti  in  flagrante 
reato,  senza  bisogno  di  alcun  giudizio  con  giurì  (2). 

2)  n  Biot  Ad  del  1614  (primo  anno  di  (Giorgio  I,  Statuto  2,  e.  5)  (3), 
dispone  quanto  appresso  :  se  dodici  o  più  persone  sono  riunite  contro 
la  legge  in  modo  da  turbare  la  pubblica  tranquillità  o  provocare 
tumulti,  un  giudice  di  pace,  lo  sceriffo  od  il  vice-sceriffo,  ovvero  il 
sindaco  della  città  possono  imporre  loro  di  sciogliersi  col  seguente 
proclama:  ^  Il  nostro  Sovrano  Signore  il  Re  prescrive  ed  ordina  a 
tutte  le  persone  qui  riunite  di  disperdersi  senza  indugio  e  di  tornare 
pacificamente  a  casa  od  ai  loro  rispettivi  affari  ecc.,  ecc.  ^  —  Questo 
proclama  deve  esser  letto  ad  alta  voce,  in  mezzo  ai  perturbatori  o 
quanto  più  vicino  ad  essi  è  possibile,  facendolo  precedere  dall'ordine 
tradizionale  di  far  silenzio  {Oyes,  Oyes^  Oyes).  Se  dodici  o  più  persone, 
un'ora  dopo  la  lettura  del  proclama,  si  trovano  in  attitudine  minac- 
ciosa, possono  esser  condannate  come  colpevoli  di  fellonìa  alla  pena 
di  morte,  sostituita  ora  dalla  deportazione,  od  al  carcere  sino  a  tre 
anni  secondo  lo  Statuto  del  1837  (primo  anno  di  Vittoria,  e.  91).  — 
Uguale  pena  può  infliggersi  a  chi  a  mano  armata  impedisce  ai  funzionari 
di  leggere  il  proclama,  ovvero  reca  loro  una  offesa  qualsiasi.  Dopo  la 
lettura  del  proclama,  qualunque  funzionario  di  polizia  può  arrestare 


(1)  Gkbist,  Ija  Const.  Comm,,  parte  II,  cap.  IV,  sez.  Il,  §§  7  e  8,  pag.  125-136. 

(2)  La  consuetudine  giurìdica  limitava  però  questi  casi  ad  una  rivolta  *  noto- 
riamente grande  „  ed  era  particolarmente  molto  severa  nella  constatazione  del 
fatto  e  nell'osservanza  delle  forme.  La  legge  però  è  piuttosto  caduta  in  dissue- 
tudine sebbene  non  sia  stata  esplicitamente  abrogata. 

(8)  [Sulle  sue  origini  e  le  sue  cause.  Y.  Gneist,  op,  cit,  pag.  127,  nota,  ed 
E.  May,  Consta  HiHortf], 
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chi  non  si  allontani  e  oontìnni  a  turbare  la  pace  pubblica,  condurlo 
davanti  ad  un  giudice  di  pace,  ed  anche  uccidere  impunemente  chiunque 
opponesse  resistenza.  I  privati  cittadini  possono  armarsi  per  repri- 
mere un  tumulto  ed  in  caso  di  bisogno  far  uso  delle  armi  (1).  Con 
ordinanza  verbale,  un  giudice  di  pace  può  costringere  qualsiasi  citta- 
dino a  prestargli  soccorso  e  questi  deve  obbedire,  sotto  pena  di  multa 
o  di  arresto  (2). 

8)  Nel  tempo  delle  turbolenze  determinate  dalla  distruzione 
delle  macchine  e  di  molte  fabbriche  venne  pubblicata  la  legge  del  1826 
(7  ed  8  anno  del  Regno  di  Oiorgio  IV,  e.  31),  la  quale  dichiarava  mal- 
levadori tutti  i  cittadini  delle  unioni  comunali,  che  hanno  un  High 
Constable  {Hundreds),  per  un  completo  indennizzo  còl  mezzo  di  un'a- 
zione civile  davanti  ai  tribunali  ordinari  (3). 

4)  Le  riunioni  illegali  {Unlawful  AsMemblies)  sono  punibili  se- 
condo la  common  Law{4),  appena  costituiscono  riunioni  di  tre  o  più  per- 
sone, coU'intenzione  di  minacciare  l'ordine  pubblico  o  commettere  un 
qualsiasi  atto  di  resistenza  contro  coloro  che  sono  incaricati  di  difenderlo. 
Un'aggiunta  dello  Statuto  del  1799  (39  anno  del  Regno  di  Giorgio  III, 
e.  79)  commina  la  pena  del  carcere  contro  i  clubs  pericolosi  per  la 
sicurezza  dello  Stato  e  contro  quelle  riunioni  politiche  *"  che  legano 
i  loro  membri  ad  un  giuramento  od  a  qualche  cosa  di  somigliante  o 
nominano  Commissioni,  delegati  o  rappresentanti  per  riunirsi  a  trattare 
con  altre  associazioni  „.  Lo  Statuto  del  1817  (57  anno  di  Giorgio  III, 
e.  19)  estende  le  medesime  pene  alle  Spencean  Societies^  società  comu- 
niste ed  a  quelle  riunioni  o  clubs  politici,  i  quali  nominano  commis- 
sioni, deputati  o  delegati  per  riunioni,  discussioni  o  comunicazioni 
con  altri  clubs  associati.  Le  pene  inferiori,  da  5  a  20  Ls.,  nel  caso  di 
una  prima  contravvenzione,  vengono  inflitte  dai  giudici  di  pace;  le 
pene  piti  gravi  seguono  l'ordine  e  la  procedura  penale.  Nel  1846  si  tentò 
di  abrogare  o  mitigare  queste  leggi,  ma  il  tentativo  ebbe  il  risultato 
veramente  poco  felice  che,  secondo  le  leggi  del  1846  (9  e  10  anno  di  Vit- 
toria, e.  33).  siffatte  accuse  debbono  muovere  soltanto  dal  procuratore 
di  Stato  {Law  Officer  of  the  Croum).  Nello  stesso  senso  sono  state 
emanate  numerose  leggi  di  eccezione  nel  tempo  del  dispotismo  (5). 


(1)  [Hawkiks,  I,  e.  65,  8,  11]. 

(2)  Conseguentemente  i  giudici  di  pace  hanno  anche  la  facoltà  di  requisire 
la  forza  armata;  il  soldato  è  in  questo  caso  obbligato  alFobbedienza  e  pub  fare 
anche  uso  delle  armi,  essendo  il  giudice  di  pace  responsabile  soltanto  *  per  un 
discreto  uso  di  questo  potere  ,,.  La  legge  sulla  milizia  parla  anche  delPobbli^o 
che  incombe  ai  soldati  della  riserra  di  obbedire  ad  un  ordine  del  giudice  di  pace 
[OirsisT,  op.  cit.,  pag.  128  e  129]. 

(3)  La  legge  si  occupa  altresì  con  precise  determinazioni  della  yerifica  dei 
danni  e  dell'esazione  del  loro  correspettivo  dairAssociazione  comunale. 

(4)  [Cfr.  GvKisT.  op.  cit.,  pag.  129,  nota}. 

(5)  Le  nuove  leggi  di  unificazione  comprendono  opportune  disposizioni  penali 
sulle  rìTolte  e  i  tumulti.   Si  è  però   esitato  ad   abrogare   esplicitamente  queste 
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n.  Il  trattamento  della  stampa,  dopo  l'abolizione  della  censara,  si 
fonda  essenzialmente  sul  sistema  repressivo,  ad  esclusione  del  conferi- 
mento delle  licenze  preventive  e  dei  sequestri  di  polizia  (1).  Rimase 
però  una  legislazione  penale  abbastanza  severa  contro  le  ingiurie  per 
mezzo  di  libelli,  anche  secondo  il  più  mite  Atto  contro  il  libello  di 
lord  Campbell  (2).  Negli  ultimi  anni,  coli' Atto  del  1881  (3),  vennero 
aggiunte  nuove  attenuanti  a  favore  della  stampa  periodica,  per  cui 
in  caso  di  pubbliche  discussioni,  dilucidazioni  o  difese  può  essere  ini- 
ziato un  processo  penale  soltanto  col  consenso  del  procuratore  di 
Stato.  Nondimeno  rimangono  ancora  le  seguenti  disposizioni  di  polizia 
per  la  scoperta  dell'autore  principale,  e  per  le  garanzie  di  un  pro- 
cedimento penale: 

1)  Secondo  l'Atto  del  1789-99  (39  anno  del  Regno  di  Giorgio  HI, 
e.  79),  ogni  tipografo,  sotto  severa  ammenda,  deve  aver  cura  di  conser- 
vare almeno  un  esemplare  di  ciascun  stampato  ed  in  esso  indicare  con 
caratteri  esatti  e  ben  leggibili  il  nome  ed  il  domicilio  della  persona 
che  lo  ha  incaricato  di  quella  stampa  e  presentare  l'esemplare  mede- 
simo a  qualsiasi  giudice  di  pace  gliene  faccia  richiesta  entro  i  sei 
mesi.  Inoltre  ogni  tipografo  deve  stampare  il  suo  nome  ed  il  suo 
domicilio  sulla  prima  e  sull'ultima  pagina  di  ogni  pubblicazione  uscita 
dalla  sua  tipografia.  Se  pubblica  o  deposita  un  foglio  che  non  sia  così 
stampato  è  soggetto  ad  un'ammenda,  e  chiunque  sia  colto  a  far  ciò 
può  essere  anche  imprigionato  e  tradotto  davanti  ad  un  giudice  di 
pace.  I  processi  di  questa  natura  hanno  luogo  però  soltanto  in  nome 
del  procuratore  di  Stato  (4). 

2)  I  giornali  specialmente,  oltre  ad  un  severo  diritto  di  noti- 
fica, soggiacciono  ancora  ad  una  cauzione  e  ad  un  diritto  di  bollo.  Lo 
stampatore  deve  dar  cauzione  con  due  o  tre  fideiussori  sino  a  400  Ls. 
(talvolta  sino  a  300),  la  quale  risponde  in  tutti  i  processi  di  stampa 


antiche  le^^rgi  speciali.  Al  contrario  sono  stati  esplicitamente  abrogati  i  gruppi  di 
speciali  leggi  penali  contro  le  sètte  religiose  che  erano  piuttosto  numerose  sin 
dal  tempo  della  Riforma.  Già  dagli  atti  di  tolleranza  e  dalla  consuetudine  erano 
state  abrogate  implicitamente;  ma  lo  furono  poi  in  modo  più  completo.  Rimane 
soltanto  Tobbligo  di  registrare  le  cappelle  delle  sètte  dissidenti  con  riserra  di  certi 
diritti;  rimangono  pure  i  divieti  di  polizia  emanati  contro  Tordine  dei  Gresuiti 
colle  leggi  del  IO*'  anno  di  Giorgio  lY,  e.  7,  §  28.88;  del  2  e  3  di  Guglielmo  IV, 
e.  115,  8  4;  del  28  e  24<'  anno  di  Vittoria,  e.  134,  §  7. 

(1)  [Abolita  nel  16d4,  cfr.  GimsT,  op.  cit.,  pag.  131-132  e  voi.  II,  pag.  18  e  seg.j. 

(2)  Ubd  Aet,  del  1843  (6  e  7  Vittoria,  e.  96). 

(3)  Neufapaper^  Libel  and  Begistraiion^  44  e  45  Vitt,  e.  60. 

(4)  Sono  eccettuati  dalla  prescrizione  relativa  al  nome  dello  stampatore  gli 
stampati  che  si  pubblicano  per  ordine  e  per  uso  del  Parlamento  o  di  una  pub> 
blica  autorità,  le  note  di  aflEari,  gli  avvisi  ad  essi  relativi,  le  cambiali,  1  mandati 
di  pagamento,  le  procure,  le  formule  di  contratto,  le  azioni  ed  obbligazioni,  tutte 
le  ricevute  di  danaro  o  generi  e  gli  atti  giudiziarii.  A  questa  legge  si  connette 
anche  Tobbligo  dei  fabbricanti,  rivenditori  e  possessori  di  macchine  tipografiche 
e  di  tipi  di  denunziare  il  loro  commercio,  sotto  pena  di  una  multa  di  20  Ls. 
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per  le  ammende,  grindennizzi  e  le  spese  cui  lo  stampatore  medesimo 
può  venir  condannato.  Egli  deve  inoltre,  sotto  pena  di  un'ammenda 
di  50  Ls.  al  giorno,  presentare  all'ufficio  principale  del  bollo  una 
dichiarazione  scritta,  col  titolo  preciso  del  giornale,  con  l'esatta  indica- 
zione della  casa  nella  quale  viene  stampato  e  distribuito,  il  vero  nome, 
i  titoli  e  il  domicilio  del  tipografo,  dell'editore  e  del  proprietario. 
U  registro  dove  sono  contenuti  questi  dati  deve  rimanere  esposto  al 
pubblico  senza  spesa  nell'ufficio  del  bollo.  Alla  fine  di  ogni  foglio, 
devono  essere  stampati,  sotto  pena  di  20  Ls.  di  ammenda,  il  nome, 
cognome  e  domicilio  del  tipografo  e  dell'editore,  coU'indicazione 
del  locale  nel  quale  venne  stampato  e  distribuito  e  la  data  dell'edi- 
zione. L'indicazione  della  tipografia  e  la  presentazione  di  un  esem- 
plare di  ciascun  foglio  entro  un  termine  fissato  dalla  legge  sono  pre- 
scritte sotto  pena  di  100  Ls.  di  multa  (1). 

3)  Il  sistema  della  cauzione  e  del  bollo  venne  esteso  dalle  sud- 
dette leggi  alla  stampa  periodica  e  ad  altri  scritti  **  i  quali  contengono 
manifestazioni  della  pubblica  opinione,  avvisi,  notizie  od  osservazioni 
o  ad  altre  pubblicazioni  relative  alla  Chiesa  od  allo  Stato  «,  quando 
non  oltrepassino  i  due  fogli  di  stampa  o  possano  esser  venduti  ad  un 
prezzo  inferiore  a  mezzo  scellino.  La  cauzione  è  determinata  a  300  Ls. 
a  Londra,  a  200  nelle  provincie;  la  pena  dell'omissione  è  di  20  Ls. 

Queste  leggi  ebbero  un  assetto  definitivo  colla  legge  del  1869, 
New  Papere,  Printer  e  ete.  Bepeal  Aet  (2).  Goll'abrogazione  di  11  leggi 
precedenti,  talune  in  parte,  altre  totalmente,  vennero  dichiarati  in 
vigore  ancora  6  articoli  dello  Statuto  del  1788-99  (39  anno  di  Giorgio  UT, 
e.  79),  un  articolo  dello  Statuto  del  1811  (51  anno  di  Giorgio  III,  e.  65); 
nno  di  quello  del  1836  (6  e  7  anno  di  Guglielmo  IV,  e.  76);  tre  articoli 
dello  Statuto  del  1839  (2  e  3  anno  del  Regno  di  Vittoria,  e.  12)  ed 
un  articolo  del  1846  (9  e  10  anno  di  Vittoria,  e.  33).  —  In  sostanza 
questa  compilazione  mantiene  le  norme  coattive  sui  doveri  dello  stam- 
patore e  dell'editore  ed  il  principio  per  cui  i  processi  di  stampa  sono 
fatti  soltanto  in  nome  del  procuratore  del  Re  (3). 


(1)  Questo  esemplare  può  esser  prodotto  entro  due  anni  come  documento  alle 
Corti  giudiziarie  come  elemento  di  prova.  Il  prezzo  del  giornale  deve  esser  notato 
sul  foglio  stesso  e  non  può  essere  aumentato  nella  vendita.  GolPAtto  del  18  e  19 
anno  di  Vittoria,  e.  27,  si  sostituì  al  bollo  il  segnatasse  postale. 

(2)  r82  e  88  Vitt.,  e.  24,  emend.  dalFAtto  del  27  agosto  1881,  44  e  45  Vitt., 
e.  60,  Newèpapers  libai  and  regislration  Ad,  e  più  lievemente  dall*Atto  del  1888 
51  e  52  Vitt.,  e.  64,  sulle  relazioni  di  comizii,  discorsi  ecc.]. 

(8)  La  grande  influenza  della  stampa  periodica  ha  tolto  di  mezzo  negli  ultimi 
tempi,  almeno  pel  suo  immediato  interesse,  quest'ultima  limitazione  la  cui  impor- 
tanza giurìdica  sarà  esposta  al  §  114.  Deve  esser  presentato  un  esemplare  all'uf- 
ficio della  stampa  firmato  in  originale  dal  tipografo  o  dall'editore,  col  nome, 
cognome  e  domicilio  sotto  pena  di  una  multa  di  100  Ls.  —  I  processi  si  &nno 
in  nome  deUa  procura  regia  o  delle  autorità  preposte  alla  tassa  sul  bollo.  I  giudici 
possono  mitigare  la  pena  sino  ad  Vi  della  sua  entità  o  durata. 
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§  109, 

A.  4.  Polizia  (Mie  industrie  (1). 

L'antica  legislazione  già  negli  ultimi  secoli  del  medio-eva  con- 
tiene con  infinite  distinzioni  una  serie  di  disposizioni  sopra  l'es^rcnzio 
delle  industrie  ;  così  per  esempio,  40  leggi  sull'arte  di  confezionare  i 
pannilani,  sul  modo  di  pressarli  ed  imballarli,  leggi  sull'apparecchio 
dei  cuoi,  sulle  fabbriche  di  cera,  sulle  industrie  dei  fornai,  dei  macel- 
lari, dei  doratori  ecc.  (2).  —  Questa  legislazione  nel  periodo  dei  Tudor 
ha  singolarmente  giovato  alla  popolarità  della  Dinastia.  Una  legge 
industriale  generale  sulle  relazioni  fra  maestri  e  apprendisti  per  certe 
industrie  speciali  che  richiedevano  una  particolare  abilità,  venne  ema- 
nata col  5  Atto  di  Elisabetta,  e.  4.  —  11  maggior  numero  di  qneete 
leggi  è  stato  però  in  parte  esplicitamente  abrogato,  in  parte  cadde 
in  disuso  a  cagione  del  naturale  sviluppo  della  libertà  delle  industrie, 
sotto  l'influenza  del  commercio  all'ingrosso  e  della  grande  industria. 
Anche  l'odierna  legislazione  però  riconosce  la  necessità  di  nuove  dispo- 
sizioni riguardo  a  numerose  industrie  per  meglio  tutelare  la  società 
secondo  i  seguenti  punti  di  vista: 

I.  Per  guarentire  il  pubblico  dalle  frodi  furono  emanate  numerose 
ordinanze  di  polizia  per  i  fornai,  i  birrai,  i  mercanti  di  commestibili, 
i  carbonai,  i  mugnai  ed  altri  (3),  le  quali  riposano  sull'azione  popolare  e 
sono  sorrette  da  pene  di  polizia.  Si  aggiungono  poi  severe  pene  cri- 
minali contro  le  falsificazioni  del  the,  del  caffè,  del  vino  e  di  altri 
commestibili. 

a)  Per  i  fornai  la  legge  generale  del  1836  (6  e  7  anno  del  Regno 
di  Guglielmo  IV,  e.  37)  prescrive  quali  matme  prime  possano  essere 
impastate  e  cotte,  con  una  multa  da  5  a  10  Ls.  e  la  pubblicazione 
del  nome  del  contravventore  nei  giornali  ;  ogni  pane,  che  non  è  com- 
posto di  farina  di  frumento,  deve  essere  contrassegnato  da  un  ilf.  Il 
pane  deve  essere  venduto  a  peso,  eccetto  il  pane  di  lusso  {fancy 
bread).  In  ogni  negozio  vi  devono  essere  pesi  e  misure  bollati,  in 
luogo  visibile  ed  accessibile  a  tutti  (4). 


(1)  Gnsi8t,  OohH.  Comm,,  parte  II,  cap.  IV,  sex.  II,  §  10,  pag.  140>1M. 

(2)  [Una  legge  del  1809,  49  Giorgio  III,  e.  109  abroga  40  leggi  sulle  maaiiat- 
ture  di  lane,  a  cominciare  da  Edoardo  III;  una  legge  del  1866  Repéol  of  oÒMleti 
SttMtutes  oon  molte  altre  leggi  ne  abrogò  più  di  40  relative  a  questo  grappo, 
37  Ed.  UI,  e.  16;  26  Enrico  VUI,  e  6;  8  Enrico  VI,  e.  22;  17  Rice.  U,  e  4;  2 e 
3  Ed.  VI,  e.  9  e  11  ;  1  Elis.  e.  8  e  9,  ecc.  ecc.]. 

(8)  [Baken  and  Bread,  Brewers,  BmUer  and  ckeese,  Coal^  MiUert]. 

(4)  I  giudici  di  pace  possono  sempre  risitare  o  far  visitare  col  meno  di  man- 
dati di  perquisizione  le  botteghe  e  possono  infliggere  una  multa  da  2  a  10  Lb.  e 
la  pubblicazione  del  nome   se  trorano  presso  un  fornaio,  un  mugnaio  od  altro 
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b)  L'ordinanza  sulle  birrario  del  1801-02  (42  anno  di  Giorgio  III, 
e.  38  (1),  rimasta  in  vigore  sino  agli  ultimi  tempi,  conteneva  special- 
mente  sanzioni  penali  contro  le  contravvenzioni  seguenti:  falsifica- 
zioni, e  misture  di  birra  alterata  o  di  acqua,  punibili,  previa  visita 
con  200  Ls.;  aggiunte  di  melassa,  vetriolo,  cassia,  oppio  ecc.  e  ven- 
dita dolosa  di  birra  in  qualunque  modo  falsificata  (200  Ls.);  pos- 
sesso di  merci  falsificate  (100  Ls.);  possesso  di  materiali  adatti  alla 
falsificazione  (200  Ls.).  I  venditori  di  droghe  che  dolosamente  le  ven- 
dono ai  birrai  sono  passibili  di  una  multa  di  500  Ls.  Gli  impiegati 
del  fisco  hanno  anche  il  diritto  di  visita  per  verificare  le  falsifica- 
zioni (2). 

e)  Questa  legge  è  stata  abrogata  dalla  legge  suìV AduUeratum 
of  Food  and  Drugs  del  1875  (38  e  39  Vittoria,  e.  63)  contro  la  fiilsifi- 
cazione  di  qualsiasi  specie  di  commestibili,  bevande  o  medicinali  per 
uso  intemo  o  estemo.  Ogni  specie  di  miscela,  colorazione  e  prepa* 
razione  di  siffatti  articoli  in  modo  nocevole  alla  pubblica  salute  è 
punita  la  prima  volta  con  una  multa  estensibile  a  50  Ls.;  in  caso 
di  recidiva  col  carcere  sino  a  sei  mesi,  a  meno  che  il  possessore  non 
provi  che  ignorava  assolutamente  le  qualità  della  merce.  Nessuno 
deve  inoltre  vendere  un  articolo,  che  non  sia  della  precisa  natura, 
sostanza  e  qualità  richiesta  dal  compratore,  sotto  pena  di  20  Ls.  — 
I  funzionari  di  polizia  locali  hanno  la  facoltà  di  chiamare  un  chimico 
competente  a  spese  del  comune,  il  quale,  su  richiesta  del  compra- 
tore, o  per  ordine  di  un  giudice,  deve  intraprendere  l'analisi  e  rila- 
sciare il  relativo  certificato.  Il  giudizio  ha  luogo  davanti  a  due  o  più 
giudici  di  pace,  col  diritto  di  attenuare  la  pena  e  colla  riserva  di 
citare  i  contravventori  alle  Corti  trimestrali  (3). 


negoziante  materiali  destinati  alla  falsificazione  dei  commestibili.  La  resistenza 
ai  funzionari  nell'adempimento  del  loro  ufficio  h  punita  con  una  multa  sino  a 
10  Ls.  —  [Nuove  norme  sulle  hakehouèes  si  trovano  nel  Factory  and  Workshop  Ad 
del  25  agosto  1888,  46  e  47  Vitt.,  e.  58,  sez.  15  a  18;  vedi  anche  la  parte  III,  sez.  82 
dell'Atto  sui  pesi  e  misure  del  26  luglio  1870]. 

(1)  [Completata  e  modificata  dalle  leggi  5  e  6  Viti,  e.  80;  10  e  11  id.,  e.  5; 
48  e  44  id.,  e.  20]. 

(2)  In  questa  ed  in  numerose  altre  leggi  posteriori  noi  vediamo  una  connes- 
sione sempre  più  intima  fra  le  leggi  tributarie  e  le  disposizioni  di  polizia.  [In&tti 
molte  disposizioni  sui  birrai,  si  trovano  nei  Cutioms  and  Intana  Revenue  Acts; 
vedi  per  esempio  quello  del  8  giugno  1881,  44  Vitt.  e.  12,  sez.  15, 16;  id.  6  agosto 
1885,   48  e  49   id.,  e.  51,   sez.  8  e  9;  id.,  4  giugno  1886,  49  Vitt.,  e.  18,  sez.  8]. 

(8)  La  legge  abroga  i  precedenti  Statuti  23  e  24  Vittoria,  e.  84  ;  85  e  36  Vit- 
toria, e.  74  e  due  precedenti  articoli  di  legge  ed  è  ora  redatta  dopo  la  esperienza 
fiitta  neUa  pratica,  in  guisa  da  non  impacciare  con  disposizioni  penali  indebita- 
mente vessatorie  il  commercio  esercitato  in  buona  fede.  Il  The  importato  per  via 
di  mare  viene  sottoposto  d'ufficio  ad  analisi  nel  laboratorio  delle  dogane  e  se 
viene  trovato  di  qualità  inferiore  a  quella  dichiarata  h  trattenuto  o  distrutto 
(art  80  e  81).  La  legge  del  42  e  48  Vittoria,  e.  80,  aggiunge  speciali  disposizioni 
per  le  indagini  da  farsi  sulla  qualità  del  latte;  lo  Statuto  del  32  e  33,  e.  112  di 
quello  del  41  Vittoria,  e.  17  **  norme  speciali  per  la  vendita  di  semi  ,*  l'O  Sta- 
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d)  Ai  mercanti  di  carbone  nel  circolo  di  polizia  delle  metro* 
poli  è  prescritta  la  vendita  a  peso  con  una  dichiarazione  secondo 
formule  determinate:  i  carri  del  carbone  debbono  portare  appresso 
una  bilancia  e  pesare  a  richiesta  la  merce  (1). 

e)  L'ordinanza  sui  mugnai  del  1796  (36  anno  di  Giorgio  IIL 
e.  85)  prescrìve  l'uso  di  bilancio  per  gli  avventori,  con  pesi  e  misure 
sottoposti  a  periodiche  verifiche.  Deve  essere  affissa  nel  molino  una 
tarififa  dei  prezzi  della  macinazione  e  delle  tare  del  grano  e  della 
crusca  a  richiesta  del  compratore  (40  se). 

n.  Per  assicurare  il  pubblico  da  frodi  industriali  e  da  altri  danni 
alcune  industrie  sono  regolate  da  ordinanze  ancora  più  severe,  che 
talvolta  impongono  ad  esse  uno  speciale  modo  di  esercizio  e  tal'altra 
le  assoggettano  anche  a  visite  periodiche:  farmacisti,  macellai,  spaz- 
zacamini, fabbricanti  di  polvere,  merciaiuoli  ambulanti,  agenzie  di 
prestiti  a  pegno  ecc. 

a)  L'ordinanza  sulle  farmacie  {Apoihecaries)  del  1814-15  (55 
anno  di  Giorgio  IQ,  e.  194)  contiene  numerose  sanzioni  penali  sino 
a  5  Ls.  Le  licenze  per  l'esercizio  delle  farmacie  sono  date  dalla  Cor- 
porazione di  Londra,  che  esercita  anche  un  diritto  di  visita  e  pre- 
siede agli  esami.  Le  farmacie  senza  Ucenza  non  hanno  azione  l^ale; 
la  legge  non  si  occupa  dei  Chemisi  e  dei  Droguists  (2). 

b)  I  macellai  di  carne  bovina,  equina  o  suina  devono  avere  una 
concessione  di  polizia  con  l'obbligo  di  tenere  un  registro  degli  ani- 
mali macellati  col  nome  dei  venditori.  Un  ispettore  nominato  dal 
Comune  ha  facoltà  di  sorvegliarli  e  sopratutto  di  vigilare  perchè 
non  vengano  macellati  animali  ammalati  od  infetti  e  deve  di  tutto 
tenere  apposito  registro  (3). 

e)  L'ordinanza  sugli  spazzacamini  {chimney  stveepers)  del  1840 


tuto  29  e  30  Vittoria,  e.  87  regola  il  commercio  dei  luppoli  ecc.  —  [Cfr.  Gvkist, 
Const,  Comm.,  pag.  148  e  144  —  e  vedi  anche  Atto  del  24  giugno  1889,  52  e  58 
Vitt.,  e.  11,  sulla  vendita  della  carne  di  cavallo  per  uso  di  commestibile,  e  Atto 
del  28  agosto  1887,  for  the  better  prevetUion  of  the  fraudoletìt  sale  of  margarine^ 
50  e  51  Vitt.,  e.  29]. 

(1)  [Oltre  allo  Statuto  1  e  2  Gugl.  IV,  e.  76  e  1  e  2  Vitt,  cap.  201,  vedi 
Chittt,  StattUes,  voi.  1,  al  titolo  Coale  (Metropolis)  e  la  parte  II  {Sale  of  Coàt)  del 
Wight  and  measury  Act   del  26  luglio  1889,  52  e  58  Vitt.,  e  21,  sex.  20  e  81]. 

(2)  [Da  tempo  antico  le  farmacie  furono  regolate  per  leggi.  V.  32  Enrico  Vili, 
cap.  40,  1  Maria,  sez.  2,  cap.  9,  sez.  8  e  4;  6  6  7  Guglielmo  e  Maria^  e  4.  Per 
notizie  più  difiEiise  vedi  Index  of  StattUes,  pag.  88 1-882]. 

Il  nuovo  Statuto  21  e  22  Vittoria,  e.  90,  §  75,  introdusse  il  sistema  degli 
esami  e  la  vigilanza  sulle  licenze,  sotto  la  direzione  del  collegio  superiore  di  me- 
dicina ordinato  per  legge.  Lo  Statuto  del  1874  (37  e  88,  e.  84,  §  5),  ammette  in 
certe  condizioni  anche  il  conferimento  di  un  certificato  alle  donne. 

(3)  Per  i  macelli  {Slaughter  Houses)  vedi  le  leggi  26  Giorgio  III,  e.  71;  7  e  8 
Vittoria,  e.  87;  12  e  13  Vittoria,  e.  92.  —  Ulteriori  limitazioni  e  oontroUi  pos- 
sono essere  aggiunti  secondo  la  nuova  ordinanza  dalle  autorità  sanitarie  urbane. 
(Vedi  sotto  §  126). 


§   109.      A.  4.   POLIZIA  DSLLE  INDUSTRIE  889 

(3  e  4  anno  del  regno  di  Vitt.,  e.  85),  contiene  nonne  speciali  sui  camini, 
vieta  rimpiego  di  ragazzi  al  disotto  di  16  anni  come  aiutanti  e  vieta 
altresì  che  si  adoprino  per  lavori  pericolosi  giovani  inferiori  ai  21 
anni,  sotto  comminatoria  di  una  multa  da  5  a  20  Ls.  (1). 

d)  Le  fabbriche  di  polvere  da  sparo  (gunpowder)  richiedono  una 
licenza,  dove  è  determinata  la  quantità  di  polvere  che  può  essere  in 
una  sola  volta  preparata,  asciugata,  tenuta  dai  venditori  al  minuto 
e  trasportata,  aggiungendovi  anche  speciali  prescrizioni  sul  modo  del 
trasporto  e  dell'impaccamento,  che  in  questi  ultimi  tempi  vennero 
codificate  ed  estese  anche  ad  altri  esplosivi  (2). 

e)  I  rigattieri  e  mercanti  ambulanti  (hawkers  and  pedlars)  se- 
condo l'atto  del  1810  (50  di  Giorgio  III,. e.  41),  abbisognano  di  una  spe- 
ciale licenza  e  debbono  mettere  il  nome  ed  il  numero  della  licenza  su 
tutti  i  pacchi,  le  ceste,  i  vasi,  i  pesi,  i  locali  e  gli  annunzi,  salvo  un 
ammenda  di  10  Ls.;  numeri  e  nomi  debbono  esser  tenuti  in  evidenza 
sotto  comminatoria  deUa  stessa  multa  a  qualsiasi  impiagato  del  fisco  o 
pudico  di  pace  od  anche  a  chiunque  si  presenti  per  l'acquisto.  In 
caso  di  rifiuto,  chiunque  può  costringere  il  rivendugliolo  o  merciaiuolo 
ambulante  a  seguirlo  davanti  al  giudice  di  pace.  Il  funzionario  che 
non  adempie  alle  prescrizioni  di  legge  è  punito  con  una  multa  di  10  Ls. 
In  caso  di  commercio  vietato,  di  oggetti  di  contrabbando  o  furtivi, 
le  ordinarie  leggi  penali  comminano  anche  la  perdita  della  licenza  (3). 


(1)  Per  gli  spazzacamini  vedi  i  Chimneys  Aets  27  e  28  Vittoria,  e  87, 88  e  39, 
Vittoria,  e.  70  colle  norme  per  le  licenze  di  polizia.  —  [Vedi  FAtto  del  25  agosto 
1894,  57  e  58  Viti,  e.  51,  to  Moke  better  provision  for  the  regulation  of  Chimney 
Sweepers  e  V.  GHiTTr,  SkUutés,  voi.  li,  toc*  Ckimney, 

(2)  Lo  Statato  del  1875  (88  e  89  Vittoria,  o.  17),  aggiunge  tutte  le  sostanze  esplo- 
sive che  il  progresso  della  chimica  ci  ha  procurate  e  presentano  qualche  pericolo, 
e  le  assoggetta  ad  una  ispezione  generale  da  parte  del  Ministero  dell^lntemo.  Altre 
speciali  disposizioni  si  trovano  nei  Petroleum  Ada  del  1871  e  del  1879.  [Vedi  anche 
TAtto  chiamato  Gunpowder  A,  od  anche  Stratified  Iromtone  Mines  Act,  sull'uso 
della  polvere  nelle  miniere,  del  11  agosto  1880  e  la  citata  legge  del  1888  sugli 
esplosivi.  Negli  ultimi  anni  la  legislazione  sulle  sostanze  esplosive  diventò  anche 
più  importante.  V.  specialmente  VExpiotive  Substanees  Ad  del.  10  aprile  1888, 
46  Vitt.,  e.  8,  determinato  dalle  scoperte  di  potenti  quantità  di  nitroglicerina  a 
Londra  ed  altrove  e  da  una  esplosione  criminosa  seguita  il  15  marzo.  Fu  appro- 
vato dalle  due  Camere  in  un  giorno  e  il  giorno  dopo  diventò  legge.  —  Venne 
completato  da  speciali  Ordere  in  CouncU  che  si  trovano  pure  negli  SUaMes^  Lelt, 
op.  cit.,  pag.  534-542]. 

(8)  Le  leggi  contro  ^li  Hawkers  and  Pedlars  sono  state  modificate  dalFAtto 
del  1815  (55  Giorgio  111,  e.  71)  e  da  numerose  altre  leggi  successive,  speciale 
nei  riguardi  della  vendita  di  bevande  spiritose.  Sulle  limitazioni  legali  del  com- 
mercio girovago  vedi  27  e  28  Vittoria,  e.  18;  per  le  registrazioni  dei  commer- 
cianti che  adoprano  metalli  antichi  con  un  severo  diritto  di  visita  domiciliare, 
vedi  lo  Statuto  del  24  e  25  Vittoria,  e  110.  —  [Atti  del  22  agosto  1881,  44  e  45 
Vitt.,  e  67,  to  reguUUe  the  hawking  ofpetroleum  ed  altre  sostanze  analoghe  ;  id.  del 
22  agosto  1881,  44  e  45  Vitt,  a  45,  to  Amend  the  Pedlars  Ad  del  1871  ;  Hawkers 
Ad  del  18  agosto  1888,  51  e  52  Vitt.,  e.  38,  ohe  unifica  tredici  leggi  precedenti 
sulla  materia]. 
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f)  Le  agenzie  di  prestito  a  pegno  (paumbrokers),  secondo  l'atto 
del  1799-1800  (39  e  40  anno  di  Giorgio  m,  e.  99),  modificato  da  quello 
del  1872  (35  e  86  di  Vittoria,  e.  93),  debbono  tenere  nn  registro 
regolare  col  nome,  l'abitazione  e  la  condizione  dei  pignoranti,  regi- 
strare debitamente  le  polizze  di  pegno  e  seguire  esattamente  le  norme 
determinate  per  la  vendita  dei  pegni  non  ritirati  a  tempo,  per  la  tenuta 
dei  libri,  ecc.  (da  2  a  10  Ls.).  I  processi  seguono  a  spese  del  comune. 
Coloro  che  impegnando  danno  indicazioni  false  od  insufficienti  sulle 
loro  qualità  personali,  sull'acquisto  degli  oggetti  pignorati,  ecc.  pos- 
sono esser  tradotti  in  carcere  (1). 

Altre  speciali  determinazioni  relative  alle  industrie  pericolose, 
faticose  e  soggette  a  concessioni,  licenze  e  visite  si  trovano  nei  nuovi 
atti  sulla  sanità  pubblica  e  nelle  leggi  locali  di  polizia,  che  le  auto- 
rità comunali  hanno  facoltà  di  emanare  (2). 

Le  successive  ordinanze  industriali  emanate  nell'interesse  fiscale 
appartengono  alla  legislazione  tributaria,  sebbene  non  di  rado  con- 
tengano anche  speciali  disposizioni  di  polizia  (8). 

in.  Una  legge  generale  industriale  sulle  relazioni  personali  fra 
maestri  ed  apprendisti  era  contenuta  nell'atto  del  1562-63  (5  anno  del 
Regno  di  Elisab.,  e.  4).  A  differenza  del  Continente,  in  Inghilterra  erano 
unite  campagne  e  città,  e  non  vi  erano  le  corporazioni,  colle  loro  suddi- 
visioni in  maestri,  compagni  ed  apprendisti.  L'esercizio  delle  industrie 
secondo  la  common  lato  era  essenzialmente  libero  ed  appunto  per  ciò 
tutto  quanto  riguardava  l'iniziazione  (apprenticeship)  costituiva  una 
serie  di  rapporti  di  diritto  privato  tale  che  l' alunnato  non  si  limi- 
tava solo  alle  industrie  che  richiedono  uno  speciale  esercizio,  ma 
poteva  estendersi  anche  a  qualsiasi  altra  industria  rurale  o  domestica. 
I  relativi  contratti  redatti  in  modo  formale  {deed,  indented^  indeniure) 
duravano  generalmente  7  anni,  rare  volte  dì  più  (4). 


(1)  La  nuova  legge  del  1872  (85  e  86  Vittoria,  e.  98),  è  stata  preparata  con 
riguardo  alla  aboliàone  nel  frattempo  seguita  delle  limitazioni  del  tasso  dell*inte- 
resse  ed  all'esperienza  suggerita  da  una  lunga  pratica.  Il  conferimento  della  ticenxa 
segue  ora  verso  presentazione  di  un  certificato  della  polizia  sul  carattere  e  la 
condotta  di  colui  che  la  domanda. 

(2)  [Segruono  altre  norme  sulle  fiere  ifoira)  ora  cadute  in  dessuetndine.  Chnasr, 
in  nota  al  9  15  completa  la  nota  di  tutte  le  leggi  relative  ai  varii  argomenti  per 
ordine  alfabetico,  sino  al  1860]. 

(8)  [Gmsist,  loc.  cit.,  8  17  e  18,  pag.  189-206]. 

(4)  Solo  in  poche  città  erano  stati  concessi  speciali  privilegi  di  maestranze 
col  mezzo  di  regie  patenti  i  cui  avanzi  sono  stati  abrogati  dall'ultima  legge  sulle 
Amministrazioni  locali.  L'ordinanza  generale  sulle  arti  e  mestieri  d^Elisabetta 
si  occupava  perciò  soltanto  di  certe  industrie  determinate,  che  esigono  una  par^ 
tìcolare  abilità  tecnica  in  chi  le  esercita,  prescrìvendo,  ma  soltanto  nelle  òt^  un 
alunnato  di  7  anni.  Lo  Statuto  del  54  anno  di  Giorgio  III,  e  96,  tolse  anche 
queste  restrizioni,  sì  che  ogni  maestro  può  prendere  gli  alunni  che  crede  e  età- 
scuno  può  diventare  alunno  senza  alcuna  limitazione.  Gli  ultimi  avanci  dello 
Statuto  del  1562-68  (5**  anno  del  Regno  di  Elisabetta)  sono  stati  abrogati  da 
quello  del  1875  (38  e  89  Vittoria,  e.  86,  §  17). 
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Rimase  però  sempre  una  giarisdizkme  di  polizia  sulle  controversie 
relative  all'alunnato.  L'alunno  può  reclamare  contro  il  suo  maestro 
per  indebito  trattamento  o  per  qualsiasi  mancanza  dei  suoi  doveri 
ixinanzi  ad  un  giudice  di  pace,  il  quale,  con  una  ordinanza,  giudica 
la  questione  secondo  equità  se  il  maestro  vi  si  acconcia.  Se  vi  si 
oppone,  viene  citato  innanzi  alle  prossime  Corti  trimestrali,  le  quali 
pronunziano  lo  scioglimento  dell'alunno  dal  contratto,  ovvero  anche 
una  congrua  pena  contro  l'alunno  riconosciuto  colpevole.  L' alunno 
può  altresì  reclamare  innanzi  a  due  giudici  di  pace  in  caso  di  mal- 
trattamenti, i  quali  possono  condannare  il  maestro  allo  scioglimento 
del  contratto,  alla  restituzione  del  denaro  percepito,  del  pari  che  ad 
una  multa,  la  quale  può  estendersi  sino  a  40  scellini  ed  eventualmente 
anche  al  carcere.  In  caso  di  rifiuto  di  nutrimento  o  di  maltrattamenti 
con  pericolo  di  vita,  può  essere  aggiunta  anche  una  pena  carceraria 
estensibile  sino  a  tre  anni.  D'altra  parte  anche  il  maestro  può 
reclamare  innanzi  a  due  giudici  di  pace  od  alle  Corti  trimestrali 
per  mancanze  nel  servizio  contro  l'alunno,  il  quale  può  essere  allora 
condannato  ad  una  casa  di  correzione,  ad  una  pena  di  altra  natura 
od  anche  a  perdere  i  vantaggi  del  suo  contratto.  L'alunno  che  si 
allontani  dal  lavoro  prima  del  tempo  stabilito,  deve  rimanere  altret- 
tanto tempo  nella  maestranza  o  pagare  un'indennità,  sotto  pena  di 
3  mesi  di  casa  di  correzione.  Inoltre,  secondo  la  common  law,  si  am- 
mette pure  che  il  maestro  possa  punire  '^  con  moderazione  «  l'alunno 
in  caso  di  mancanze  o  di  negligenza  (1). 

lY.  Una  speciale  ordinanza  di  polizia  à  stata  emanata  coli'  atto 
del  1831-32  (2  e  3  anno  del  Regno  di  Guglielmo  lY,  e.  121)  per  la 
industria  dei  trasporti  di  persone  (2)  e  comprende  tutti  i  mezzi  di 
trasporto  condotti  da  forze  animali  per  uno  o  più  passeggierì  verso 
un  nolo  determinato.  Questa  industria  esige  innanzi  tutto  una  licenza, 
che  si  deve  rinnovare  tutti  gli  anni.  I  carri  o  carrozze  debbono  esser 
numerati  in  modo  visibile,  contenere  il  nome  e  cognome  del  proprie- 
tario, la  determinazione  delle  corse,  il  numero  dei  posti  interni  ed 
esterni.  Deve  esser  pure  determinato  il  numero  ed  il  peso  dei  carichi 
che  possono  portare.  I  conduttori  di  vetture  sono  responsabili  per  tra^ 
scuranze,  per  carico  eccessivo  di  passeggieri  o  di  merci,  in  caso  di  uh- 
briachezza,  di  omissioni  o  di  maltrattamenti  "  in  quanto  possa  venirne 
danno  alle  persone  od  alle  cose  «;  in  caso  di  corsa  eccessiva  o  di  gare; 


(1)  Lft  legge  principale  ralla  giarisditione  dei  giudici  di  pace  nelle  questioni 
relative  alle  maestranie  venne  sncceaeivamente  aaiai  modificata  dallo  Statato  38 
e  89  Vittoria,  e.  90  e  da  altri.  Le  legislauoni  d*altronde  molto  complicate  sul- 
Talannato  obbligatorio  al  quale  i  giudici  di  pace  potevano  costringere  i  figli 
delle  persone  ricoverate  nelle  case  dei  poveri,  perdettero  *  ogni  valore  pratico  di 
fronte  alle  nuove  massime  delle  leggi  sui  poveri. 

(2)  Siage  eoach,  haekn$g  earrU^ges^  mHropolUan  stage  earriagea,  Gmnsr,  loc  dt, 
§  12,  pag.  166-170. 
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in  caso  di  maltrattamenti,  invettive  o  contegno  brutale  contro  i  pas- 
seggieri  o  contro  le  persone  che  essi  accompagnano  o  delle  quali 
aspettano  l'arrivo  (5  La.,  con  facoltà  di  diminuzione  sino  ad  V4)  (!)• 
Nel  circolo  di  polizia  di  Londra,  tutti  i  mezzi  di  trasporto,  che  si 
danno  a  nolo  0  dei  quali  si  usa  altrimenti,  sono  soggetti  ad  una  ordi- 
nanza ancora  pib  severa,  che  venne  estesa  pih  tardi  anche  a  queUi  che 
non  stanno  in  piazze  determinate.  I  proprietari  ed  i  cocchieri  debbono 
avere  una  speciale  licenza,  i  conduttori  debbono  anche  una  conces- 
sione della  polizia;  tutti  debbono  portare  una  placca  numerata  in 
modo  visibile  durante  il  servizio.  Non  si  può  dar  loro  la  licenza  se 
non  quando  abbiano  provata  la  loro  capacità  e  la  buona  condotta; 
le  concessioni  sono  revocabili  e  debbono  esser  rinnovate  ogni  anno. 
La  tariffa  dei  prezzi,  secondo  le  distanze  ed  il  tempo,  è  prescritta 
per  legge;  ogni  trasgressione  è  punita  con  due  Ls.  ed  è  nullo  qual- 
siasi accordo  per  aumentare  il  prezzo.  D'altra  parte,  si  può  sempre 
reclamare  il  prezzo  della  corsa  davanti  ad  un  giudice  di  pace,  insieme 
al  risarcimento  dei  danni  per  il  tempo  perduto  da  chi  fosse  costretto 
al  reclamo  (2). 

y.  Una  legge  di  polizia  sui  mercati  è  stata  emanata  da  antichi 
tempi,  secondo  il  principio  che  tutte  le  disposizioni  relative  ai  mercati 
si  fondano  sopra  una  concessione  regia,  in  forza  della  quale  le  relative 
Corporazioni  0  coloro  che  hanno  giurisdizione  sul  mercato  medesimo 
debbono  curare  l'uso  di  giusti  pesi  e  misure,  e  dirigere  la  polizia  del 
mercato  col  mezzo  di  un  funzionario  speciale.  Un'imposta  sul  mer- 
cato può  essere  stabilita  soltanto  col  correspettivo  di  un  effettiva 
tutela  garantita  al  pubblico  che  frequenta  il  mercato  stesso.   Per  i 


(1)  Qualora  non  si  possa  colpire  Tautore,  ne  h  responsabile  il  proprietario  sino 
a  che  egli  possa  provare  la  sua  innocenza.  Ogni  impiegato  di  polizia  o  di  finanza, 
ogni  sorvegliante  0  impresario  di  vie  0  di  strade  e  qualsiasi  passeggero  ha  il 
diritto  di  numerare  le  persone  raccolte  sopra  un  mezzo  di  trasporto  e  di  misu- 
rare i  relativi  bagagli.  Altre  modificazioni  furono  introdotte  cogli  Statuti  8  e  4 
Guglielmo  IV,  e  48,  §  1;  16  e  17  Vittoria,  e.  88,  §  1.  Il  conferimento  delle  licenze 
per  questa  industria  è  ora  regolato  secondo  i  principi  delle  leggi  sull^j^rewe. 

(2)  Il  contegno  sconveniente  dei  cocchieri  nell^esercizio  delle  loro  funzioni  0 
Tabbandono  del  loro  mezzo  di  trasporto  sono  puniti  con  multe  sino  a  ^  se, 
Tubbriaohezza,  il  linguaggio  ingiurioso  e  il  contegno  brutale  con  una  multa  sino 
a  5  Ls.;  inoltre  i  funzionari  di  polizia  possono  per  questi  fatti  ritirare  al  pro- 
prietario 0  al  conduttore  la  licenza.  Il  diritto  di  procedere  è  limitato  ai  funzio> 
nari  delle  imposte  e  della  polizia,  e  la  prefettura  di  polizia  di  Londra  come  auto- 
rità superiore  decide  delFabilità  del  conduttore  che  chiede  il  certificato;  in  seguito 
a  ciò  soltanto  TuMcio  delle  imposte  può  dare  la  licenza.  Queste  autorità  possono 
pure  ordinare  una  ispezione  e  sospendere  la  licenza  a  quei  mezzi  di  trasporto  die 
fossero  divenuti  inservibili.  Le  numerose  leggi  del  1"  e  2^  anno  del  Begno  di  Gu- 
glielmo IV,  0.  22;  del  6  e  7  Vittoria»  e  86;  del  16  e  17  Vittoria,  e  83;  del  82 
e  33  Vittoria,  e.  115  contengono  altre  amplificazioni  del  diritto  di  ispezione  del 
Ministero  dell'Interno,  da'  cui  regolamenti  dipendono  oggi  in  generale  Queste  con- 
cessioni. 
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mercati  della  Capitale,  la  nuova  legislaziofte  di  polizia  contiene  anche 
molte  altre  disposizioni  speciali.  I  mercati  piìi  importanti  sono  rego- 
lati secondo  atti  locali.  Per  non  ripetere  troppo  di  frequente  dispo- 
sizioni che  si  trovano  in  ognuno  di  questi  atti,  il  Markets  and  Fairs 
Clauses  Aet  del  1847  contiene  numerose  disposizioni  sui  sorveglianti 
del  mercato,  sulle  pene  in  caso  di  resistenza  contro  le  loro  disposi- 
zioni, sulla  circolazione  nelle  strade  e  su  altri  punti  q>eciali  (1). 

VI.  L'Amministrazione  dei  pesi  e  delle  misure  già  nel  medio-evo 
fu  argomento  di  speciale  legislazione.  Le  leggi  del  (1824  e  del  1835 
(5®  anno  di  Giorgio  IV,  e.  74,  e  5®  e  6*>  anno  di  Guglielmo  IV,  e.  63), 
in  vigore  sino  a  questi  ultimi  tempi,  affidano  quell'Amministrazione 
ai  giudici  di  pace.  Le  corti  trimestrali  debbono  procurare  di  avere  il 
numero  necessario  di  tipi  normali  (la  località  dove  sono  custoditi 
8i  considera  sin  da  antichi  tempi  come  proprietà  àeW! Exchequer\  devono 
nominare  il  necessario  numero  di  ispettori  per  la  custodia  dei  pesi 
normali,  determinare  la  loro  rimunerazione  e  l'eventuale  licenziamento, 
il  metodo  di  stazzatura  e  le  altre  norme  speciali  a  spese  della  cassa 
del  Distretto  (2). 

L'unificazione  delle  leggi  sui  pesi  e  misure  si  compi  colla  legge  del 
1878  (3)  in  seguito  all'introduzione  del  sistema  metrico  decimale 
ed  al  passaggio  di  questa  Amministrazione  al  Ministero  del  com- 
mercio, al  quale  è  ora  affidata  la  custodia  dei  modelli  e  la  loro  perio- 
dica verificazione  pur  mantenendo  il  sistema  degli  ispettori.  Questa 
materia  è  perciò  stata  sottratta  alla  competenza  del  Ministero  del- 
l'interno e  delle  Amministrazioni  locali.  Rimangono  le  numerose  dispo- 
sizioni penali  relative  alle  ordinanze  sui  pesi  e  sulle  misure,  sotto  la 
giurisdizione  di  polizia  di  un  giudice  di  pace  e  che  estendono  le  loro 


(1)  Il  Clauaes  Aet  del  1846  contiene  le  norme  principali  a  cui  per  amore  di 
brevità  si  riferiscono  gli  Atti  locali  relativi  ai  singoli  mercati  e  che  naturalmente 
debbono  considerarsi  come  la  base  principale  di  tutte  le  ordinanze  locali.  1  pri- 
vilegi dei  mercati  annuali  consueti,  la  cui  importanza  per  lo  sviluppo  moderno 
del  commercio  e  delle  industrie  è  di  molto  scemata,  sono  stati  notevolmente 
diminuiti  colFAtto  del  84®  e  35®  anno  di  Vittoria,  e.  12.  Anche  i  nuovi  Atti  sani- 
tari contengono  numerose  disposizioni  relative  alla  pubblicazione  di  ordinanze  e 
di  regolamenti  locali  sui  mercati  per  parte  delle  autorità  di  polizia  urbana. 

(2)  Il  giudice  di  pace  e  l'ispettore  può  sempre  in  tempo  debito  visitare  ogni 
carico,  magazzino  e  bottega  e  confrontare  i  pesi  e  le  misure  coi  normali  e  portar 
via  quelli  che  trovasse  irregolari,  infliggendo  in  pari  tempo  multe  sino  a  5  Ls. 
—  e  la  stessa  pena  per  chi  ricusasse  o  contrastasse  l'esame.  Queste  pene  possono 
essere  inflitte  da  due  giudici  di  pace  ed  una  parte  del  loro  prodotto  spetta  al 
denunciante.  Secondo  l'Atto  87  di  Giorgio  III,  e.  148,  anche  le  Petty  Seasions  pos- 
sono nominare  i  così  detti  Examiners  per  le  visite,  con  diritto  di  sequestro,  con- 
fisca e  multa  da  5  a  20  se.  Le  autorità  locali  possono  procurarsi  pesi  normali 
anche  negli  uffici  della  tassa  sui  poveri  e  presentare  un  Examiner  all'approva- 
zione delle  Petty  Sesnons^  mettendo  a  carico  delle  imposte  locali  la  sua  rimune- 
razione. 

(8)  Weights  and  Meamres  Aet,  1878,  42  e  48  Vict.,  e.  49. 
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detenninazioni  quasi  su  tutto  il  campo  del  commercio  e  delle  indu- 
strie (1). 

[  CTna  nuova  legge  sui  pesi  e  misure  veime  promulgata  il  26  luglio 
1889  (52  e  58  Vitt.,  e.  21)  in  quattro  parti.  Nella  prima  contiene  le 
disposizioni  sulla  verifica  dei  pesi  e  misure,  le  comminatorie  di  am- 
mende, multe  e  carcere  per  le  varie  contravvenzioni,  le  nuove  deno- 
minazioni ed  i  tipi  dei  varii  pesi  (art.  1-7).  Determina  le  facoltà  del 
Board  of  trade^  e  delle  autorità  locali  che  possono  determinare  le 
norme  per  gli  ispettori;  le  condizioni  e  i  titoli  degli  ispettori,  e  le 
disposizioni  speciali  per  la  città  di  Londra,  dove  sono  notevolmente 
accresciuti  i  poteri  del  Consìglio  di  Contea  (art.  8-19).  La  seconda 
parte  si  riferisce  alle  norme  per  la  vendita  del  carbone  a  peso  (art. 
20-31),  e  la  terza  vieta  ai  fornai  di  pesare  il  pane  avvolto  in  carta, 
salvo  su  domanda  del  compratore  (art.  32).  La  quarta  parte  contiene 
disposizioni  e  definizioni  varie;  seguono  quattro  appendici  e  la  nota 
delle  seguenti  leggi  abrogate  in  tutto  o  in  parte:  3  Giorgio  IV,  capo 
106,sez.  9;  6  e  7  Guglielmo  IV,  e.  37,  sez.  7;  41  e  42  Vitt.,  e  49, 
sez.  16,  43,  46,  47,  86]. 

U  carattere  generale  di  tutta  questa  legislazione  è  un  sistema  di 
disposizioni  penali  e  di  azioni  popolari  d'ordinario  con  una  parteci- 
pazione pili  o  meno  larga  del  denunziante  alle  multe,  per  lo  piti  la  metà. 
Le  ammende  meno  gravi  vengono  inflitte  dai  giudici  di  pace  spesso 
col  diritto  di  ridurle;  le  pene  pecuniarie  maggiori  formano  oggetto 
anche  di  azione  civile,  mentre  le  pene  criminali  propriamente  dette 
possono  essere  inflitte  soltanto  dai  tribunali  ordinari.  Talvolta  si 
allarga  il  diritto  di  cattura  e  di  perquisizione  domiciliare.  Nei  casi 
pili  importanti  è  riservato  il  diritto  di  appello  alle  corti  bimestrali, 
spesso  reso  malagevole  dall'obbligo  di  prestar  cauzione.  Tutta  questa 
materia  si  connette  poi  al  sistema  delle  Amministrazioni  locali  senza 
aver  molto  a  che  fare  colla  competenza  amministrativa  del  Ministro 
deirinterno.  In  pochi  casi  i  tribunali  decidono  importanti  questioni 
di  principio  secondo  la  procedura  del  certiorari  o  coU'azione  civile 
nell'applicazione  della  legislazione  industriale. 

§  110. 

A.  5.  Polizia  dei  costumi  e  dei  pubblici  trattenimenti. 

Le  numerose  leggi  suntuarie  medioevali,  come  quelle  sul  mante- 
nimento del  buon  ordine  nelle  osterie,  taverne  ecc.,  sono  da  lungo 


(1)  La  legge  sui  pesi  e  le  misure  in  65  articoli  non  modifica  soltanto  in  modo 
fondamentale  Tantica  legislacionei  ma  abroga  anche  molte  ordinanze  locali  con- 
tenute in  antichi  regolamenti  speciali  e  carte  urbane.  Rimane  però  la  giniisdi- 
zione  di  polizia  dei  giudici  di  pace  nelle  contee  e  nelle  città  (art.  50)  e  i*obbligo 
delle  contee  e  delle  città  di  pagare  la  spesa  delle  Amministrazioni  locali  p«r 
questo  riguardo  e  l'assegno  del  rispetterò. 
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tempo  cadute  in  deasuetudine  (1).  E  frattanto  si  è  sviluppata  in  questa 
materia  una  serie  notevole  di  speciali  disposizioni  di  polizia,  che  si 
riferisoono  ai  giorni  nostri  principalmente  ai  punti  seguenti: 

I.  Disposizioni  penali  contro  l'ubbriachezza  (drunkenées)  ed  i 
reati  contro  i  buoni  costumi  {indecencif,  outrage  publique  à  la  pudeur). 
Nei  numerosi  Statuti  antichi  l'ubbriachezza  era  di  regola  punita  con 
una  multa  di  5  se.  ed  in  caso  di  recidiva  si  chiedeva  anche  una  mal- 
leveria. L'ordinanza  di  polizia  nella  Metropoli  commina  contro  l'ub- 
briachezza,  quando  determina  un  contegno  chiassoso  od  indecente, 
2  Ls.  d'ammenda  e  sino  7  giorni  di  casa  di  correzione.  Altre  pene  gene- 
rali di  polizia  contro  l'ubbriachezza,  i  giuochi  proibiti  e  la  prostitu- 
zione negli  alberghi  o  nelle  taverne  sono  contenute  nel  Licenring  Ad 
del  1872,  art.  12  a  18.  —  Le  contravvenzioni  contro  queste  disposi- 
zioni formano  quasi  il  quarto  di  tutte  quelle  di  polizia  e  ammontarono 
nel  1880  a  178.300  [nel   1890-91,  181.293]. 

[Nell'atto  del  17  agosto  1894  per  prevenire  le  crudeltà  contro  i 
fanciulli  furono  pure  inserite  severe  disposizioni  contro  gli  ubbrìaconi 
abituali,  aggravando  le  leggi  precedenti  (2).  Se  chi  maltratta  un  &n- 
ciuUo,  sia  pur  parente,  è  un  ubbriacone  abituale,  previo  esame  alla 
Corte  del  distretto  in  presenza  del  marito,  della  moglie  o  del  parente 
piti  ristretto,  può  esser  condannato  sino  a  un  anno  di  casa  di  deten- 
zione con  lavoro,  con  obbligo  a  chi  ne  ha  il  dovere  di  vigilarlo  in 
famiglia  o  pagarne  le  spese  nella  suddetta  casa]. 

Sin  dai  tempi  di  Enrico  Vili  sono  state  soppresse  le  concessioni 
di  postriboli,  i  quali  sono  oggi  soggetti  a  varie  disposizioni  penali. 
Secondo  leggi  piii  recenti,  il  Constabile  del  comune  può  procedere 
contro  di  essi,  su  denunzia  di  due  contribuenti  domiciliati^  infliggendo 
una  multa  di  20  Ls.,  a  beneficio  della  cassa  dei  poveri;  in  caso  di 
condanna  ciascuno  dei  due  denunzianti  riceve  un  premio  di  10  Ls. 

[Il  Criminal  act  amendment  ad  del  14  agosto  1885  '  per  la  prote- 
zione delle  donne  e  delle  fanciulle,  per  la  soppressione  dei  bordelli 
e  per  altri  scopi,  (3)  fu  promulgato  in  seguito  ad  una  importante 
inchiesta  fatta  per  iniziativa  della  Camera  dei  Lordi  nel  1882-83. 
Secondo  questo  atto  (art.  13)  chiunque  tiene,  '^  dirige,  o  seconda  come 
agente  un  bordello  è  punito  con  multa  sino  a  20  Ls.  od  a  discre- 
zione della  Corte  con  carcere  sino  a  3  mesi:  ed  in  caso  di  recidiva, 
con  multa  sino  a  40  Ls.  e  carcere  sino  a  6  mesi.  È  sempre  ammesso 
l'appello  alle  Corti  trimestrali,  ma  chi  è  recidivo  per  la  seconda  volta 
può  anche  esser  obbligato  a  prestar  cauzione  (4)]. 


(1)  [Qhbist,  parte  II,  cap.  IV,  sez.  II,  §  11,  p.  155-160J. 

(2)  [57  e  68  Viti.,  e.  41,  art.  11,  e  cfr.  42  e  43  Vitt.,  e.  19,  51  e  52  Vitt.,  e.  19 
e  Chittt,  Statuita  alla  vooe  Intoxicating  liquori], 

(8)  [48  e  49  Vitt.,  e.  49  e  ▼.  Botri,  i^p.,  1885,  idla  voce  Protection  of  Women,  ecc.]. 
(4)  [Cosi  fu  abrogato  l'art.  49  della  legge  24  e  25  Vitt.,  e.  100,  e  la  legge  38 
e  89  Vitt.,  e.  94]. 
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U  Vagrant  Ad  contiene  altre  disposizioni  penali  contro  le  donne 
che  si  prostituiscono  nelle  pubbliche  vie  e  contro  tutti  coloro  die 
espongono  in  luoghi  pubblici  quadri  o  rappresentazioni  oscene  od  in 
modo  osceno  fanno  mostra  delle  loro  persone.  Nel  circuito  di  polizia 
della  Metropoli,  la  presentazione,  l'acquisto  e  la  distribuzione  di  libri, 
carte,  stampe,  disegni,  quadri  od  altre  rappresentazioni  indecenti  od 
oscene,  del  pari  che  il  canto  di  canzoni  oscene,  le  scritture  e  le  pit- 
ture indecenti,  le  parole,  le  figure  e  le  rappresentazioni  oscene  come 
l'uso  di  un  modo  di  parlare  profano,  indecente  od  osceno,  con  scan- 
dalo degli  abitanti  o  dei  passeggierì,  sono  puniti  con  una  molta  di 
2  Ls. 

[L'atto  del  26  luglio  1889  sugli  annunzi  indecenti  dà  facoltà 
di  procedere  sommariamente  contro  chiunque  affigge  o  scrive  su  di 
una  casa,  edificio,  muro,  siepe,  albero  ecc.  avvisi  o  figure  indecenti, 
in  modo  che  siano  vedute  dai  passanti,  e  per  tali  si  ritengono  anche 
gli  annunzi  relativi  alle  malattie  sifilitiche,  alle  debolezze  nervose  ecc. 
Qualunque  Constabile  od  altro  ufficiale  di  pace  può  arrestare  il  col- 
pevole 0  chi  lo  invia  (1)]. 

Un  lungo  ed  ostinato  coiabattimento  durò  la  legislazione  contro 
le  case  di  giuoco  ed  i  giuocatori  d'azzardo.  Anche  qui  i  Constabili 
possono  imporre  ammende  a  vantaggio  delle  casse  dei  poveri,  con  nn 
premio  per  i  denuncianti.  Le  nuove  leggi  danno  maggior  potere  all'au- 
torità di  polizia  di  entrare  nelle  case  sospette  e  procedervi  ad  una 
sommaria  perquisizione;  il  tentativo  di  opposizione  alla  medesima  si 
ha  per  prova  che  in  quella  casa  si  tengono  giuochi  proibiti.  Nel  cir- 
cuito di  polizia  della  Metropoli  coloro  che  tengono  case  di  giuoco, 
quelli  che  tengono  banco  ed  i  Croupiers  sono  puniti  con  un'ammenda 
sino  a  100  Ls.  o  con  detenzione  sino  a  sei  mesi.  Qualunque  persona 
trovata  in  simili  locali,  senza  poterne  dare  sufficiente  ragione,  è  punita 
con  una  multa  sino  a  5  Ls.  (2).  Parallelamente  a  queste  disposizioni 
si  sviluppò  il  divieto  di  tutte  le  lotterie,  del  pari  che  di  prender  parte 
a  lotterie  straniere,  con  multa  da  200  a  500  Ls.  nonché  il  divieto 
degli  uffici  per  scommesse  {bookmakers  ecc.),  con  multa  da  30  a  100  Ls. 

Alla  polizia  dei  costumi  appartengono  anche  le  numerose  dispo- 
sissioni  relative  al  maltrattamento  degli  animali  secondo  il  OrueUy  io 
Animals  Prevention  Act  del  1849  e  le  disposizioni  del  Viviaection  Ad 
del  1876  che  ad  esso  si  connettono,  le  quali  prescrivono  la  neces- 
sità di  una  licenza  e  Y\m^o  di  speciali  precauzioni  (8). 


(1)  [Indecent  advertiase/nents  Act,  52  e  53  Vitt.,  e.  18]. 

(2)  [V.  Gnkibt,  op.  cit.,  nota  a  p.  158-160]. 

(3)  Pari.  Pap.<,  1876,  XLI,  272.  —  A  complemento  di  questo  sistema  si  afcgiun* 
gono  gli  antichi  poteri  discrezionali  del  Banco  dei  Re,  come  cu9U>8  marum^  di  prò* 
cedere  contro  atti  pubblici  di  immoralità,  del  pari  che  il  potere  dei  giadid  di 
pace  di  chiedere  cauzione  di  buona  condotta  nei  casi  di  scandalose  indecenze. 
Queste  riserve  possono  acquistare  qualche  importanza  dove  aumenti  1*  indolenza 
delle  autorità  amministrative  locali. 
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[La  IV  parte  della  legge  sulla  sanità  pubblica  del  18  agosto  1890 
promulgò  una  serie  di  norme  relative  ai  luoghi  usati  per  danze  o  mu- 
siche pubbliche,  sia  che  vi  si  vendano  o  no  liquori,  bevande,  birra  ecc., 
prescrivendo  una  speciale  licenza,  che  viene  accordata  dai  giudici  di 
pace,  e  deve  tenersi  affissa,  senza  facoltà  di  trasferirla  (1).  La  facoltà 
di  concedere  spazii  aperti  per  pubblici  trattenimenti  venne  lo  stesso 
anno  trasferita  ai  Consigli  comunali  o  di  Contea  (2).  Non  poche  dispo- 
sizioni protettive  degli  animali  si  accolsero  nella  legge  del  25  agosto 
1894,  che  unificò  od  aboFi  non  poche  leggi  precedenti  su  questo  argo- 
mento (3)]. 

IL  L'esercizio  delle  trattorie  è  soggetto  come  tale  ai  principii 
generali  della  common  law,  al  pari  dell'obbligo  di  alloggiare  i  militari 
e  del  rifiuto  di  azione  per  qualsiasi  credito  per  somministrazione  di 
bevande.  Nella  loro  qualità  di  taverne,  possono  però  cadere  anche 
sotto  la  legislazione  emanata  all'epoca  dei  Tudor  contro  tutti  gli 
spacci  di  bevande  al  minuto,  la  quale,  tenendo  conto  delle  successive 
riforme,  forma  un  sistema  più  complesso. 

1)  Secondo  l'antico  sistema,  per  le  trattorie,  ristoratori,  bir- 
rerie, locande  ed  altre  simili  aziende  nelle  quali  si  vendono  bevande 
spiritose  al  minuto  con  consumo  sul  luogo,  si  richiede  una  doppia 
licenza,  cioè  una  licenza  nei  rapporti  fiscali  {excise  licence)  ed  una 
licenza  di  polizia  (magistrates  licence).  Ambedue  le  licenze  si  rinno- 
vano di  anno  in  anno.  La  licenza  di  polizia  è  accordata  dai  giudici 
di  pace,  in  una  speciale  sessione,  secondo  le  disposizioni  àeW Àlehouses 
Act  del  1828  (4)  colle  clausole  seguenti:  "  si  dispone  colla  presente 
che  le  bevande  non  vengano  allungate  né  falsificate;  si  dispone  pure 
l'uso  di  pesi  e  misure  legali  e  di  non  tollerare  scientemente  la  ubbria- 
chezza  e  gli  ubbriachi,  i  giuochi  ed  i  giuocatori  come  altre  irrego- 
larità entro  il  locale;  di  non  permettere  che  vi  convengano  persone 
di  notoria  cattiva  condotta;  si  prescrive  pure  di  non  tenere  aperto 
il  locale  la  domenica,  salvo  per  i  viaggiatori  e  di  mantenere  sempre 
nel  medesimo  ordine  e  buona  condotta  ».  Le  due  prime  prescrizioni 
di  questa  legge  sono  sanzionate  da  una  multa  da  5  a  10  Ls.;  nel 
terzo  caso  le  Corti  di  distretto  possono  imporre  una  multa  sino  a 
50  Ls.  —  e  le  Corti  trimestrali  coU'intervento  dei  Giurì  una  multa 
sino  a  100  Ls.  ed  anche  la  perdita  della  licenza  (5). 


(1)  [53  e  54  Vitt,  d  59  art.  51,  e  parziale  modificazione  dei  Licensing  Act 
del  1872-74]. 

(2)  [25  luglio  1890,  53  e  54  id.,  e.  19]. 

(3)  [57  e  58  Vitt.,  e.  57  ;  furono  abolite  le  leggi  41  e  42  id.,  e.  74,  47  e  48  id., 
e.  13,  47  e  48  id.,  e.  47,  49  e  50  id.,  e.  32,  52  e  53  id.,  e.  30,  53  e  54  id,  e.  14, 
55  e  56  id„  e.  47,  56  e  57  id.,  e.  43]. 

(4)  9  Giorgio  IV,  e.  61. 

(5)  La  vendita  o  la  somministrazione  di  cibarie  nei  luoghi  per  i  quali  non  c'è 
un'espressa  concessione  nella  licenza  sono  punite  con  una  multa  da  5  a  20  Ls.; 
Tubo  di  pesi  e  misure  non  giuste  con  2  Ls.  e  confìsca. 

57.    B.  S.  P.  —  2*  Serie.  —  L'Àmminutrations^  ecc..  III. 
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2)  Una  nuova  fase  della  legislazione  procurò  di  conciliare  questo 
sistema  in  modo  alternativo  con  semplici  licenze  fiscali,  nelle  quali  si 
inseriscono  le  disposizioni  penali  delle  licenze  di  polizia,  sebbene  con 
minor  rigore,  aumentate  però  dell'obbligo  di  prestar  cauzione  col 
mezzo  di  fideiussori  sino  a  20  Ls.  (1).  Con  tutto  ciò  la  legislazione 
su  questa  materia  si  è  svolta  con  molte  incertezze.  Da  principio  sì 
ritornò,  per  le  campagne  e  per  i  piccoli  comuni  urbani,  al  sistema  di 
richiedere  una  licenza  di  esercizio,  la  quale  doveva  esser  accordata 
su  presentazione  d'un  certificato  di  moralità  firmato  da  sei  abitanti 
della  località,  confermato  da  un  ispettore  dei  poveri  (2).  A  Londra  e 
nelle  altre  città,  che  hanno  speciali  Statuti  o  costituiscono  collegi 
parlamentari  (nei  quali  cioè  si  può  dar  minor  valore  alla  testimo- 
nianza dei  vicini)  si  richiese  invece  un  determinato  valore  di  fitto  per 
il  locale  di  consumo,  aggiungendo  il  rifiuto  della  concessione  contro 
le  persone  condannate  a  pene  criminali  o  per  frodi  contro  le  leggi 
fiscali  su  questa  materia  (3).  I  giudici  di  pace  mantennero  però  il 
diritto  di  opporsi  alle  licenze  fiscali  che  devono  esser  loro  comuni- 
cate, del  pari  che  la  facoltà  di  emanare  speciali  ordinanze  di  polizia 
locale  per  queste  case  (4). 

8)  Una  completa  reazione  verso  il  sistema  delle  concessioni 
speciali  di  polizia  si  compi  col  Licensing  Act  del  1869  (5)  che  venne 
promulgato  in  via  provvisoria  per  due  anni  e  poi  dichiarato  perma- 
nente. Per  le  singole  osterie,  ristoratori,  refreshment  houses  e  per  le 
nuove  botteghe  di  vendita  al  minuto  venne  richiesta  incondizionata- 
mente una  licenza  dell'autorità  di  polizia;  e  per  conseguire  una  suf- 
ficiente uniformità  nell'azione  di  queste  autorità  il  Licensing  Act  del 
1872  die  facoltà  alle  Corti  trimestrali  di  nominare  a  tale  scopo  spe- 
ciali comitati  di  8  a  12  giudici  di  pace  i  quali  hanno  giurisdizione 
entro  determinati  territori.  Nelle  città  che  hanno  una  propria  ammi- 
nistrazione di  polizia  ed  una  siffatta  commissione  di  almeno  10  giu- 
dici di  pace,  deve  esser  formata  una  commissione  mista,  per  metà 
di  giudici  di  pace  della  città,  per  metà  di  quelli  della  Contea  (6).  À 
queste  più  severe  esigenze  viene  ora  aggiunta  la  condizione  che  il 
locale  paghi  un  determinato  fitto,  commisurato  alla  importanza  delle 
singole  città.  All'ordine  ed  alla  moralità  di  queste  case  provvedono 
disposizioni  di  polizia  più  severe  e  più  ampie,  con  sanzioni  penali  più 
gravi  e  più  frequenti,  e  colla  comminatoria  di  perdita  della  licenza.  La 


(1)  1  Guglielmo  IV,  e.  64. 

(2)  4  e  5  Guglielmo  IV,  e.  86. 
(8)  8  e  4  Vittoria,  e.  61. 

(4)  In  caso  sia  per  la  terza  Tolta  violata  Tordinanza,  si  può  infliggere  somma- 
riamente una  multa  sino  a  50  Ls.  od  anche  vietare  la  continuazione  del  traffico 
se  le  pene  precedenti  si  sono  succedute  a  distanza  minore  di  5  anni,  salvo  però 
il  diritto  di  appello  alle  corti  trimestrali. 

(5)  83  e  84  Vittoria,  e.  27. 

(6)  36  e  86  Vittoria,  e.  94. 
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legge  sugli  ubbrìachi  abituali  (1)  punisce  questi  colla  detenzione  e  li 
eondanna  poi  ad  una  speciale  sorveglianza  di  polizia.  Mentre  una 
Commissione  della  Camera  dei  Comuni  nel  1854  aveva  raccomandato 
di  applicare  anche  a  questa  materia  il  sistema  del  libero  commercio, 
una  Commissione  della  Camera  dei  Lordi  nel  1878  preferi  di  com- 
prendere le  osterie  e  le  vendite  al  minuto  nell'Àmmini strazione  comu- 
nale (2). 

[Negli  ultimi  anni,  le  leggi  sulle  bevande  spiritose  aumentarono 
e  fu  una  nobile  lotta  della  legge  contro  l'intemperanza.  Con  legge 
del  27  agosto  1881  si  determinò  la  chiusura  delle  bettole  nel  prin- 
cipato di  Galles  tutti  i  giorni  festivi  (3).  La  legge  18  agosto  1882 
sui  municipi,  tolse  al  recorder  la  facoltà  di  accordare  licenze  *^  to  Keep 
an  inn,  alelu>use  or  viduaUinf  house  to  eell  excUabU  liquors  by  detail  „  (4). 
Con  altra  legge  del  medesimo  anno  (10  agosto),  si  limitò  ad  una  sola 
adunanza  annuale  delle  Corti  del  distretto,  ad  esclusione  quindi  delle 
sessioni  speciali,  la  facoltà  di  accordare  licenze  per  vendita  di  birra 
e  liquori  (5).  Nel  1883  la  legge  sulla  corruzione  elettorale  vietò  di  usare 
per  le  elezioni  e  per  i  comitati  ad  esse  relativi  sale  dove  si  vendono 
liquori  o  cibi  al  minuto  (6).  L'inebriatee  act  del  24  luglio  1888,  mo- 
dificò l'atto  del  1877  sugli  ubriachi  abituali,  fatto  per  10  annipro- 
lungandolo  a  tempo  indeterminato. 

[La  legge  di  finanza  del  1889  vietò  la  vendita  dei  melhylated  spi- 
rits  la  sera  del  sabato,  e  nelle  ore  antimeridiane  della  domenica  con 
multa  sino  a  100  Ls.  (7)]. 

(1)  42  e  48  Vittoria,  e.  19. 

(2)  In  seguito  ai  numerosi  esperimenti  della  legislazione,  questa  materia  rimase 
molto  incompleta,  imperciocché,  alla  legge  fondamentale  del  9  anno  del  regno  di 
Giorgio  IV,  e.  61,  si  aggiunsero  una  serie  di  atti  parlamentari  in  parte  abrogati, 
specialmente  il  Eefreshment  Hauses  Act  del  1860,  il  Beer  Houaes  Act  del  1864, 
il  Licensing  Act  del  1872,  il  lAeenaing  Act  del  1874  ed  il  Beer  Houses  Aet  del  1877. 
A  questi  si  connettono  numerosissime  leggi  di  imposta,  con  molte  disposizioni 
che  si  riferiscono  a  quest^  materia.  Si  tentò  infatti  di  toglier  di  mezzo  la  crapula 
anche  coiraumento  di  alcune  imposte.  L'aumento  del  dazio  sulle  bevande  spi- 
ritose ha  avuta  in  fatto,  specialmente  nella  Scozia,  una  certa  efficacia.  Sarebbe 
ormai  necessario  unificare  le  numerose  leggi  relative  a  questa  materia,  mentre 
non  abbiamo  che  buoni  ma  insufScienti  studi  privati  come  quello  di  Patbbsoh, 
The  Intoxicating  Liquore  Lieeneing  Acte  del  1877.  Ora  invece  è  evidente  in  vario 
senso  la  lotta  contro  queste  limitazioni  specialmente  nell'ordinamento  tributario 
(43  e  44  Vittoria,  e.  20)  anche  per  le  maggiori  agevolezze  che  si  usano  nella  con- 
cessione delle  licenze  limitate  ad  alcuni  giorni  della  settimana  e  di  licenze  occasio- 
nali. Non  b  ammesso  nessun  appello  contro  il  rifiuto  della  concessione  secondo 
Fatto  del  87  e  38  Vittoria,  e.  49,  §  27. 

(3)  [44  e  45  Vittoria,  e.  61]. 

(4)  [45  e  46  Vitt.,  e.  50,  all'art.  165,  4,  e.]. 

(5)  [Legge  del  medesimo  anno,  capo  34,  Beer  detail  dealere  lieeneee  Amend,  Ad], 

(6)  [46  e  47  Vitt,  e.  51,  Corrupt  and  Ulegal  practiee  Prev.  Act,  art.  10,  esteso 
colPatto  47  e  48  id.,  e.  70,  art.  16  alle  elezioni  amministrative,  ed  a  tutte  le  altre]. 

(7)  [52  e  53  Vitt.,  e.  42,  art.  26.  —  SuUe  Alehoueee  vedi  Tatto  del  27  agosto 
1881,  44  e  45  Vitt.,  e.  61,  che  ordina  la  loro  chiusura  la  domenica  nel  principato 
di  Galles  a  titolo  di  esperimento,  Làlt,  St€Uuie8,  I,  83]. 
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in.  I  teatri  pubblici,  secondo  la  legge  del  184<)  (1)  richiedono 
una  licenza  speciale  di  quattro  giudici  di  pace  nella  Corte  del 
distretto.  I  giudici  di  pace  hanno  facoltà  di  emanare  ordinanze  locali 
per  la  sicurezza,  l'ordine  e  la  buona  disposizione  dei  teatri,  del  pari 
che  per  l'epoca  nella  quale  possono  rimanere  aperti.  Questi  regola- 
menti debbono  essere  approvati  ed  eventualmente  modificati  dal  Mi- 
nistro dell'interno.  In  caso  di  tumulti  o  di  violazioni  del  regolamento, 
i  giudici  di  pace  possono  chiudere  il  teatro.  Nel  circuito  della  Capi- 
tale e  nei  dintorni  delle  residenze  reali,  il  lord  Ciambellano  ha  da 
tempo  antico  il  diritto  di  dare  egli  le  licenze  pei  teatri  ed  esercita 
una  specie  di  censura ,  per  effetto  della  quale  tutte  le  nuove  produ- 
zioni teatrali  debbono  esser  presentate  7  giorni  prima  al  funzionario 
designato  dal  lord  Ciambellano  per  avere  la  sUa  approvazione.  Questi 
può  vietare  in  tutto  od  in  parte  la  rappresentazione  per  motivi  di 
moralità,  sotto  comminatoria  di  multa  e  di  chiusura  del  teatro,  dispo- 
sizione della  quale  però  da  molto  tempo  non  si  tiene  alcun  conto. 

Le  rappresentazioni  teatrali  in  baracche  e  sui  mercati  possono 
esser  date  col  permesso  di  un  giudice  di  pace  o  di  un  ufficiale  di 
polizia  del  mercato.  Le  disposizioni  relative  alla  sicurezza,  secondo 
l'uso  dei  sistemi  preventivi,  contro  gl'incendi  nei  teatri  principali  si 
trovano  nell'Atto  del  1878  (41  e  42  Vittoria,  e.  32). 

[Speciali  norme  furono  emanate  per  i  locali  di  musica  e  danza 
nella  contea  di  Middlesex  il  3  luglio  1894  (2)  con  pene  piìi  severe 
per  i  contravventori  ed  accrescendo  le  facoltà  del  Consiglio  di  contea 
per  le  licenze]. 

I  locali  di  balli  pubblici,  di  musica  o  di  altri  trattenimenti  somi- 
glianti nel  distretto  di  polizia  della  Capitale  richiedono  una  licenza 
rinnovabile  ogni  anno  secondo  la  legge  del  1751  (3),  sotto  commina- 
toria di  una  multa  di  100  Ls.  e  di  esser  tenuti  in  conto  di  Disar- 
derly  House,  Ogni  Constabile  ha  il  diritto  di  entrare  in  uno  di  questi 
locali  e  di  procedervi  a  sommarie  perquisizioni  ed  eventualmente 
anche  ad  arresti.  In  generale,  anche  i  locali  di  biliardi  o  d'altri  simili 
giuochi  pubblici  richiedono  una  concessione  di  polizia  (4)  ;  e  eoa  pure 
i  locali  per  discussioni  politiche  e  le  sale  o  gabinetti  di  lettura  aperti 
al  pubblico  (5). 

IV.  Anche  le  locande  in  genere,  che  affittano  alle  classi  povere 
a  giorno  o  a  settimana  {common  lodging  hou8es\  vennero  da  ultimo 
sottoposte  alla  sorveglianza  della  polizia.  I  proprietarii  devono  tenere 
un  registro  speciale  e  le  autorità  locali  di  polizia  hanno  facoltà   di 


(1)  6  e  7  Vittoria,  e.  68. 

(2)  [57  e  58  Vittoria,  e.  15,  Music  and  Dancing  Licenses  Ad]. 

(3)  25  Giorgio  II,  e.  36. 

(4)  8  e  9  Vittoria,  e.  119. 

(5)  39  Giorgio  III,  e.  79 ,  confermato  coirjAtto  32  e  38  Vittoria,  e.  24,  §  1  e 
di  recente  coir  Atto  42  e  43  Vittoria,  e.  59. 
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emanare  disposizioni  regolamentari,  con  sanzioni  penali,  nelle  quali 
possono  prescrivere  il  numero  delle  persone  di  servizio,  la  pulizia  dei 
locali.  Queste  autorità  hanno  anche  un  diritto  di  visite  periodiche  (1). 
Y.  L'osservanza  dei  giorni  festivi  è  stata  pure  argomento  di 
una  serie  di  disposizioni  generali  ed  in  misura  ancora  più  larga  trova 
il  suo  fondamento  nel  costume.  Negli  ultimi  tempi  però  le  esigenze 
della  vita  cittadina,  le  necessità  del  commercio,  la  frequenza  dei  viaggi 
e  lo  sviluppo  delle  comunicazioni  ferroviarie  hanno  dovunque  tempe- 
rato la  severità  delle  antiche  disposizioni  in  questa  materia  (2). 

Tutto  il  sistema  della  polizia  dei  costumi  e  dei  trattenimenti  pub- 
blici, al  pari  dei  precedenti,  non  si  connette  all'insieme  dell'Ammini- 
strazione centrale,  bensì  alle  Amministrazioni  locali. 


§  111. 
A.  6.    Polizia  del  lavoro. 

Già  nel  medio  evo  (8)  si  era  formato  un  sistema  di  reciproca 
polizia  del  lavoro,  il  quale,  da  un  lato,  imprese  a  regolare  con  ordi- 
nanze dell'autorità  i  salari  ed  esercitò  anche  una  diretta  coazione 
sugli  operai  per  costringerli  al  lavoro  ;  dall'altro  lato,  regolò  i  prezzi 
delle  cose  più  necessarie  alla  vita  e  sancì  altre  misure  per  proteg- 
gere le  classi  lavoratrici.  Questa  sollecita  legislazione  raggiunse  il 
suo  punto  culminante  colla  importantissima  legge  sui  lavoratori  e  sui 
domestici  di  Elisabetta  del  1562  (4),  che  comprende  i  lavoratori 
rurali  e  i  salariati  delle  campagne  e  delle  città,  principalmente  gli 
operai  delle  industrie  e  delle  manifatture  che  già  a  quel  tempo  esiste- 
vano. "  Tutte  le  persone  che  non  hanno  notorii  mezzi  di  sussistenza  „ 
possono  di  regola  esser  costrette  dal  giudice  di  pace  ad  un  deter- 
minato lavoro  verso  congruo  compenso  nelle  aziende  rurali  o  in 
determinate  industrie.  A  quel  tempo  i  proprietarii  di  aziende  rurali 
avevano  facoltà  di  sfruttare  le  classi  lavoratrici  verso  un  annuo  com- 
penso in  denaro.  Le  donne  potevano  esser  costrette  dal  giudice  di  pace 


(1)  Le  autorità  locali  hanno  facoltà  di  rifiatare  le  concessioni  per  mancata 
prova  di  buona  condotta;  una  condanna  penale  pronunziata  per  la  terza  volta  si 
considera  come  titolo  sufficiente  per  togliere  o  rifiutare  la  licenza.  Queste  leggi 
debbono  però  esser  messe  in  connessione  con  quanto  si  dirà  più  innanzi  al  §  126. 

(2)  Dopo  gli  Statuti  del  1  anno  di  Carlo  I,  e.  1,  e  del  3  anno  del  medesimo 
regno,  e.  2,  seguirono  numerosissime  disposizioni  sparse  nei  varii  atti. 

(3)  Gmbist,  La  Const,  Com.,  parte  II,  cap.  IV,  sez.  II,  §  17.  Servants^  Artifleera, 
Labourera,  Wages,  CombinatiunSj  Manufacturea,  Factories, 

(4)  [Ah  aet  touching  divers  arderà  for  Artifkera,  Labourer8i  Servante  of  Au«- 
bandry  and  Apprenticea,  5  Elisab.,  e.  4]. 
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0  dal  borgomastro  a  prestar   servizio   di   anno  in  anno  dall'età  di 
12  anni  sino  ai  40  (1). 

Questa  legge  venne  poi  completamente  abrogata;  ma  nello  stesso 
senso  si  è  sviluppata  una  polizia  dei  domestici  e  del  lavoro,  che  con- 
tiene le  seguenti  disposizioni  principali: 

1)  I  semplici  domestici,  secondo  l'interpretazione  prevalente, 
non  erano  soggetti  alla  legge  del  5^  anno  di  Elisabetta,  e.  4,  bensì 
all'ordinaria  giurisdizione  civile.  Un  diritto  supplementare  si  venne 
però  svolgendo  nella  pratica  giuridica.  In  mancanza  di  espressa 
convenzione,  si  ammette  che  il  patto  relativo  al  servizio  abbia  la 
durata  di  un  anno,  coll'obbligo  del  preavviso  di  un  mese  in  caso  di 
risoluzione  (2).  U  domestico  può  essere  licenziato  anche  senza  bisogno 
di  preavviso  in  caso  di  cattiva  condotta  morale ,  per  disobbedienza 
premeditata  contro  un  ordine  legittimo  o  per  trascuranza  dei  doveri 
del  servizio.  Il  licenziamento  senza  motivo  dà  diritto  ad  un  compenso 
per  tutta  la  durata  del  contratto,  cioè  per  un  mese.  Non  è  ammesso 
il  diritto  di  usare  mezzi  coattivi  contro  i  domestici  di  età  maggiore  (3). 

2)  Per  i  domestici  di  aziende  rurali  {servants  in  husbafidry) 
la  legge  di  Elisabetta  conteneva  una  serie  di  precise  disposizioni  (4). 


(1)  Nel  tempo  della  raccolta,  i  salariati  possono  esser  costretti  a  falciare  e 
legare  i  covoni,  battere  il  grano  e  riporlo  nei  granai  verso  un  conveniente  sa- 
lario, sotto  pena  di  due  giorni  di  carcere  in  caso  di  rifiuto.  La  legge  determina 
in  generale  le  ore  del  lavoro  e  quelle  del  riposo  neirestate  e  neirinvemo.  Una 
multa  di  5  Ls.  è  comminata  contro  chi  abbandoni  un  lavoro  intrapreso.  In  con- 
nessione a  queste  disposiàoni  si  hanno  una  serie  di  disposizioni  penali  contro  le 
coalizioni  per  aumentare  i  salari  (combinationa).  La  fisusoltà  del  giudice  di  pace 
riconosciuta  più  tardi  nelle  leggi  di  determinare  il  massimo  dei  salari  con  ordi- 
nanze locali  cadde  a  poco  a  poco  in  dessuetudine  ed  è  stata  completamente 
abrogata  dalla  legge  del  53  Giorgio  III,  e.  40.  Qli  tiltimi  avanzi  di  questo  si- 
stema sono  stati  abrogati  dalla  legge  88  e  39  Vittoria,  e.  86,  §  87,  88. 

(2)  GvsisT,  op.  cit.,  nota  in  fine  al  §  17,  pag.  199. 

(8)  Questa  materia  si  fonda  sempre  più  sulla  consuetudine  giuridica,  completata 
da  singole  disposizioni  di  legge,  come  quelle  dell'Atto  82  Giorgio  III,  e  56,  sulla 
concessione  dei  certificati  di  servizio.  11  rifiuto  del  nutrimento  necessario  é  punito 
con  pene  criminali.  L*u80  di  certificati  contrari  alla  verità,  la  falsificatone  o 
l'alterazione  dei  certificati  medesimi,  del  pari  che  le  false  informazioni  del  do- 
mestico sono  punite  con  ammenda  sino  a  20  Ls.  ed  eventualmente  col  carcere 
da  1  a  8  mesi,  davanti  a  due  giudici  di  pace.  È  ammesso  appello,  però  solo 
dopo  fornita  cauzione. 

(4)  Il  licenziamento  senza  un  preavviso  trimestrale  o  senza  rilevanti  motivi, 
che  debbono  esser  provati  con  due  testimoni,  rende  passibile  il  padrone  di  una 
multa  di  40  se.;  d'altra  parte  Fabbandono  del  servizio  o  il  rifiuto  di  adempiere 
i  doveri  del  medesimo  sono  puniti  col  carcere  sino  a  che  chi  vi  è  mancato  si 
sottometta  al  suo  dovere.  Il  domestico,  per  potersi  tramutare  in  un^altra  località, 
ha  bisogno  di  un  certificato  col  suggello  del  capo  del  comune  o  di  due  cittadini 
in  esso  residenti,  registrato  dal  parroco.  Nessuno  deve  prendere  al  servizio  per- 
sone le  quali  non  abbiano  siffatti  certificati.  Le  persone  di  servizio  che  vengano 
trovate  in1[una  contea  diversa  dalla  loro  possono  essere  arrestate  e  tenute  in 
prigione  sino  a  che  siano  in  grado  di  fornire  una  malleveria. 
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lia  successiva  legislazione  assoggettò  alla  giurisdizione  dei  giudici  di 
pace  tutte  le  contese  relative  ai  salari  ed  altre  questioni  somiglianti. 

Sopra  un  ricorso  giurato  del  padrone  contro  la  cattiva  condotta 
dei  suoi  dipendenti,  in  caso  di  rifiuto  di  uno  di  costoro  di  ese- 
guire i  patti  convenuti,  o  qualora  si  allontanino  dal  servizio  contro  le 
clausole  del  contratto,  i  colpevoli  possono  esser  condannati  al  car- 
cere da  uno  a  tre  mesi,  alla  diminuzione  o  alla  perdita  del  salario, 
o  al  licenziamento  dal  servizio.  D'altra  parte  il  domestico  può  essere 
sciolto  dal  contratto  in  seguito  ad  un  ricorso  giurato  contro  il  padrone 
per  motivi  di  maltrattamento,  di  privazione  dei  mezzi  di  sussi- 
stenza ecc.  (1). 

3)  La  stessa  legislazione  sottopose  alla  giurisdizione  di  polizia 
gli  operai  delle  industrie  ed  i  manovali  in  caso  di  ricorso  per  il 
pagamento  dei  loro  salari  o  per  altre  mancanze  in  servizio  (2).  Le 
pene  più  severe  in  caso  di  violazione  del  contratto  o  di  cattiva  con- 
dotta presuppongono  però  soltanto  la  condizione  di  salariati  e  non 
si  applicano  a  coloro  che  lavorano  a  cottimo.  La  mancanza  di  una 
popolazione  sedentaria  sufficiente  per  l'economia  agricola  ha  deter- 
minato l'inconveniente  di  schiere  erranti  di  lavoratori  (yangs);  gli 
Agricultural  Ganga  Ad  del  1867  e  successivi  (3)  richiedono  speciali 
concessioni  di  polizia  per  i  Gangmathers,  le  quali  debbono  esser  con- 
ferite e  possono  esser  revocate  dalle  Corti  di  circuito  (4). 

4)  Contro  i  lavoratori  delle  fabbriche  sono  state  emanate 
numerose  leggi  speciali  per  sottrazione  o  mancata  consegna  dei  ma- 
teriali di  fabbrica,  con  estese  facoltà  di  perquisizioni  domiciliari.  Più 
tardi  le  sopraccennate  disposizioni  di  polizia  vennero  estese  anche  a 
tutte  le  questioni  relative  ai  salarli  o  alle  mancanze  dei  lavoratori, 
per  la  maggior  parte  di  questi  operai  conforme  all'Atto  del  10, 
Giorgio  lY,  e.  52  ed  agli  Employers  and  Workmen  Acts  degli  ultimi 
anni  (5). 

Le  classi  dirigenti  dell'Inghilterra,  con  siffatta  legislazione  del  la- 


(1)  I  relativi  statuti,  20  Giorgio  II,  e.  19,  §  1,  e  4  Giorgio  IV,  e.  84,  §  8,  sono 
stati  abrogati  dallo  statuto  38  e  39  Vittoria,  e.  86,  §  17;  le  precedenti  disposi- 
zioni sono  però  in  sostanza  ripetute  nella  nuova  legge. 

(2)  Atto  20  Giorgio  li,  e  19,  §  1. 

(3)  [80  e  81  Vict.,  e.  130;  36  e  37  Vict,  e.  115,  ecc.]. 

(4)  Atto  30  e  31  Viti,  e.  180  [in  parte  modificato  col  36  e  37  Viti,  e.  67,  89 
e  40  id.;  e.  79  e  da  altri  più  recenti,  intesi  a  meglio  tutelare  i  fanciulli].  —  Le 
leggi  angli  Agri€ultural  Ganga,  determinate  dalla  mancanza  di  una  sufficiente  po- 
polazione sedentaria  agricola  sono  materia  di  disposizioni  di  polizia  sopratatto 
per  evitare  che  a  queste  compagnie  prendano  parte  fanciulli  di  meno  che  8  anni 
e  per  costringere  i  loro  conduttori  a  tenere  separati  i  sessi. 

(5)  La  legge  principale  10  Giorgio  IV,  e.  52,  è  stata  abrogata  dalla  legge 
38  e  39,  Vittoria,  e-  86,  §  17.  Però  le  sue  disposizioni  principali  sono  state  m^ 
terialmente  ripetute  e  rese  più  generali  nelV Emphyers  and  Workmen  Ad  del  1875: 
id.  id.,  e.  90:  vedi  specialmente  Tart.  3  sulla  competenza  della  giurisdizione  di 
polizia. 
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voro,  corsero  più  volte  nei  secoli  il  pericolo  di  precipitare  nelle  condi- 
zioni che  la  polizia  del  lavoro  della  borghesia  francese  determinò  nei 
suoi  tempi.  Però  il  senso  giurìdico  delle  classi  superiori  inglesi  ha 
mantenuto  il  carattere  bilaterale  di  queste  relazioni.  Lo  spirito  dei 
giudici  di  pace  non  attenuò  soltanto  l'azione  delle  leggi  nei  singoli  casi, 
ma  altresì  la  legislazione  del  Parlamento  in  generale,  di  guisa  che 
alle  prescrizioni  di  polizia  vennero  a  poco  a  poco  ad  aggiungersi 
le  seguenti  disposizioni  tutelari. 

I.  Ebbe  grande  importanza  il  fatto  per  cui,  col  mezzo  del  giudice 
di  pace,  anche  alle  classi  lavoratrici  dell'Inghilterra  fu  aperto  l'adito 
alla  giustizia  civile,  alla  quale  era  loro  chiusa  la  via  sino  all'ultima 
generazione  (1).  Secondo  l'Atto  5,  Giorgio  IV,  e.  96,  venne  accolto 
il  principio  dei  giudizi  arbitramentali  nelle  questioni  relative  ai  salari 
ed  alle  manifatture,  del  pari  che  in  tutte  le  controversie  relative  ai 
danni  del  lavoro,  ai  ritardi  all'esecuzione  non  conforme  ai  patti  con- 
trattuali, all'uso  di  cattivo  materiale  ecc.  —  Quando  vi  sia  accordo 
fra  le  parti,  qualunque  giudice  di  pace  può  esercitare  l'ufficio  di  arbitro. 
Se  questo  accordo  manca,  il  giudice  di  pace  propone  alcuni  arbitri  per 
metà  scelti  fra  i  padroni  e  per  metà  fra  gli  operai  ;  di  questi  poi  il  pa- 
drone sceglie  uno  fra  gli  operai,  gli  operai  scelgono  uno  fra  i  padroni; 
se  i  due  arbitri  così  scelti  non  si  trovano  d'accordo,  nominano  un  terzo 
arbitro  oppure  si  rivolgono  al  giudice  di  pace,  il  quale  prende  allora 
una  decisione  definitiva  sulla  controversia.  Nessun  capo-fabbrica  o 
agente  può  esercitare  in  questi  casi  le  funzioni  di  giudice  di  pace. 
Le  leggi  relative  ai  consigli  d'arbitri  nel  1867  (2)  istituirono  com- 
missioni arbitrali  di  padroni  e  di  operai,  le  quali  vennero  poi  ordinate 
con  speciali  regolamenti  emanati  dal  Ministero  dell'Interno.  La  legge 
del  1875  sui  padroni  e  sugli  operai  (3)  aggiunse  anche  la  facoltà  di 
scegliere  il  ricorso  ai  tribunali  ordinari  ed  attribuì  al  lord  Cancelliere 
l'ufficio  di  determinare  con  appositi  regolamenti  i  particolari  di  questa 
procedura  (4). 

n.  Tutte  le  disposizioni  penali  contro  le  coalizioni  degli  operai 
allo  scopo  di  ottenere  aumenti  di  salario  sono  state  abrogate  (5), 
dopoché   l'intero   sistema   della  determinazione  dei  salari    venne   a 


(1)  [Si  vedano  specialmente  le  leggi  4  Edoardo  IV,  e.  4;  20  Gior.  II,  e  19; 
6  Gior.  Ili,  e.  25;  4  Gior.  IV,  e.  29]. 

(2)  Councih  of  Conciliation  Ad  1867,  80  e  31  Vittorio,  e.  105. 

(8)  Employers  and  Workmm  Ad,  1875,  88  e  39  Vittoria,  e.  90  [in  parte  mo- 
dificato col  43  e  44  Vitt.,  e.  16.  VEmployer  LiabUity  ad  del  1880  venne  d'anno 
in  anno  continuato  fino  al  1894;  in  quelPanno  subì  varii  emendamenti,  con  leggi 
di  cui  è  parola  altrove]. 

(4)  La  possibilità  di  un'azione  giuridica  innanzi  ai  tribunali  è  stata  ammessa 
per  la  prima  volta  coU'introduzione  delle  nuove  Corti  di  Contea  (Ctyunty  CourU). 
La  relativa  ordinanza  processuale  emanata  dal  lord  Cancelliere  si  trova  in  appen- 
dice alla  legge  del  1875. 

(5)  6  Giorgio  IV,  e.  129. 
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cessare  e  la  potenza  del  capitale  safi  a  tanta  importanza  grazie 
all'assoluta  libertà  delle  industrie.  Venne  soltanto  mantenuta  una  san- 
zione penale  per  il  caso  di  abusi  e  di  attentati,  di  violenze  contro 
la  libertà  del  lavoro  e  specialmente  per  l'uso  della  forza  contro  le 
persone  o  le  proprietà  ed  in  caso  di  minacce,  intimidazioni  e  vio- 
lenze contro  altre  persone,  per  costrìngerle  ad  entrare  in  una  coali- 
zione 0  a  procurare  fondi  alla  medesima;  fatti  punibili  col  carcere 
sino  a  tre  mesi.  Al  contrario  è  esplicitamente  consentito  di  riunirsi 
per  discutere  o  per  deliberare  sull'ammontare  dei  salari,  sul  numero 
delle  ore  di  lavoro,  come  pure  di  concludere  convenzioni  verbali  e 
scritte  sulle  deliberazioni  prevalenti.  Lo  stesso  diritto  però  com- 
pete anche  ai  padroni  (1). 

III.  Nell'interesse  dei  lavoratori  vennero  pure  vietati  i  sistemi  di 
pagare  i  salarii  in  natura  o  con  alloggio  {Truck  and  Cottage  systems).  Le 
conseguenze  economiche  del  pagamento  dei  salari  in  natura  determi- 
narono una  serie  di  leggi  proibitive,  unificate  con  quella  del  1831  (2). 
E  vietato  pure  qualsiasi  contratto  di  lavoro  secondo  il  quale  i  salari 
venissero  pagati  altrimenti  che  in  moneta  corrente  del  paese,  con 
una  multa  di  10  Ls.  nel  primo  caso,  di  20  nel  caso  di  recidiva,  even- 
tualmente anche  con  pene  criminali.  Qualsiasi  stipulazione  la  quale 
contempli  il  pagamento  dei  salari  altrimenti  che  in  moneta  legale  è 
nulla.  Del  pari  è  vietato  dalla  legge  di  pagare  i  salarì  dei  minatori 
e  dei  terrieri  nelle  taverne  (3). 

IV.  Le  leggi  sulle  fabbriche  {factory  biUs)  dell'ultima  generazione 
si  occuparono  altresì  delle  dannose  conseguenze  del  lavoro  delle  donne 
e  dei  fanciulli  sull'economia  domestica  delle  classi  lavoratrici  ed 
accolsero  perciò  speciali  disposizioni  a  favore  di  queste  classi,  le  quali, 
ad  onta  di  vivaci  opposizioni  da  parte  dei  dottrinari    dell'economia. 


(1)  Chiunque  partecipa  ad  una  coalizione  deve  far  testimonianza  ed  é  cosi  li- 
bero da  qualsiasi  pena.  II  procedimento  sommario  in  argomento  ha  luogo  davanti 
a  due  giudici  di  pace;  Tappello  è  consentito  soltanto  verso  cauzione  di  20  Ls. 
con  due  fideiussori.  La  legge  venne  abrogata  da  quella  del  34  e  85  Vittoria, 
e.  82,  §  7,  ma  in  sostanza  è  riprodotta  in  questa.  Le  cattive  prove  delle  violenze 
compiute  dalle  Trades  Union»  ed  altre  pericolose  manifestazioni  delle  crisi  ope- 
raie hanno  determinate  le  nuove  leggi  del  84  e  85  Vittoria,^  e.  81,  §  2,  89  e  40 
Vittoria,  e.  22,  §  16  e  88  e  89  Vittoria,  e.  86,  §  8,  che  comminano  pene  più  se- 
vere per  gli  operai  impiegati  nelle  opere  relative  alla  illuminazione  ed  all*acqua 
potabile  con  una  più  rigida  definizione  della  *  Intimidation  ,  (Vedi  §  7  ecc.). 

(2)  1  e  2  Guglielmo  IV,  e.  86  e  87  [che  unificò  le  leggi  1,  anno  2,  e.  19;  13 
Giorgio  li,  e.  18;  19  Giorgio  III,  e.  49  ecc.]. 

(8)  La  legge  non  è  applicabile  a  tutti  i  particolari  del  servizio,  alle  conven- 
zioni relative  alla  cura  medica,  alla  somministrazione  di  materiali  per  riscalda- 
mento, al  pranzo  in  casa  di  chi  lo  distribuisce,  alle  contribuzioni  che  si  antici- 
pano in  caso  di  malattia  e  di  mutuo  soccorso.  Nessun^industriale  in  questo  genere 
di  affari  e  tanto  meno  il  figlio  o  il  fratello  di  lui  possono  esercitare  le  funzioni 
di  giudice  di  pace;  però  in  luogo  dei  giudici  di  pace  della  città  possono  essere 
aditi  quelli  della  Contea.  Le  nuove  disposizioni  degli  Atti  37  e  88  Vittoria,  e.  48, 
46  e  47  Vittoria,  e.  8,  riguardano  il  pagamento  dei  salari  nelle  taverne. 
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sono  state  dall'esperienza  giustificate  (1).  Secondo  numerose  espe- 
rienze, queste  leggi  si  estesero  a  tutti  i  rami  del  lavoro  nei  quali 
venne  prevalendo  il  sistema  della  grande  industria.  Siccome  però 
le  consuete  sanzioni  penali,  a  cagione  del  contrasto  degli  interessi 
economici  delle  parti,  non  potevano  avere  alcuna  efficacia,  le  leggi 
dovettero  ricorrere  al  sistema  preventivo;  così  istituirono  ispettori 
governativi,  vice -ispettori  per  visitare  le  fabbriche  nel  senso  di 
queste  leggi  ;  accordando  loro  facoltà  di  esaminare  le  sale  di  lavoro 
ed  informarsi  di  tutte  le  condizioni  locali  che  interessano  la  salate 
degli  operai,  con  facoltà  di  iniziare  procedimenti  penali  ed  anche  im- 
porre immediatamente  provvedimenti  ai  proprietari  delle  fabbriche, 
col  concorso  dei  giudici  di  pace  e  senza  appello.  Queste  autorità  eb- 
bero inoltre  l'incarico  di  presentare  periodici  rapporti  sulle  condi- 
zioni generali  delle  classi  lavoratrici  e  di  informare  anche  il  Parla- 
mento affinchè,  in  base  a  quei  rapporti,  si  potessero  studiare  ed 
applicare  nuovi  progressi  legislativi.  Coli' Atto  del  27  e  28  Vittoria, 
e.  48,  le  autorità  ebbero  facoltà  di  emanare  anche  ordinanze  di  polizia, 
in  luogo  di  sentenze  penali,  in  aiuto  dei  loro  ordini.  La  legge  del 
42  e  43  Vittoria,  e.  42,  iniziò  una  serie  di  nuove  disposizioni  per 
la  tutela  degli  operai  in  caso  di  infortuni,  in  quanto  questi  vengano 
determinati  dalle  macchine  o  da  colpe  altrimenti  constatate  dei  col- 
laboratori (2). 

V.  Una  serie  di  norme  positive  fra  loro  connesse  per  lo  sviluppo 
intellettuale  e  fisico  delle  classi  lavoratrici  si  riscontra  nella  legisla- 


(1)  [Leggi  42  Giorgio  III.  e.  73;  8  e  4  Guglielmo  IV,  e  103;  5  e  6  Viti, 
e.  99;  7  e  8  id.,  e.  15;  8  e  9  id.,  e.  29;  10  e  11  id.,  e.  29;  13  e  14  id.,  e,  74; 
16  e  17  id.,  e.  10;  19  e  20  Vitt.,  e.  38  ecc.]. 

(2)  [La  prima  legge  sulle  factories  and  workshopa  ò  del  1866,  29  e  30  Viti.. 
e  90.  Seguirono  le  leggi:  30  e  31  id.,  e.  101,  1867;  38  e  39  id.,  ce.  55  e  90. 
1875;  89  e  40  id..  e.  75,  1876;  41  e  42  id.,  e.  16  e  52,  1878;  46,  47  id.,  e.  53 
del  25  agosto  1883;  52  e  53  id.,  e.  62,  e  30  agosto  1889;  Timportante  e  com- 
prensiva legge  sulle  fabbriche  del  5  agosto  1891,  54  e  55  id.,  e.  75.  —  V.  Indej 
Statutes,  pag.  792-796,  e  Chitty,  Statutes,  voi.  II,  voce  factories]. 

La  sterminata  serie  delle  precedenti  leggi  relative  alle  fabbriche  ed  agli 
operai  era  ormai  si&ttamente  complicata,  che  la  legislazione  estese  paaso  passo 
i  suoi  divieti  secondo  le  esperienze  alle  singole  fabbriche  ed  anzitutto  mise  à 
profitto  le  esperienze  compiute  prima  di  venire  alla  disposizione  d*ordine  gene- 
rale contenuta  nel  Factories  Extenaion  Ad  del  1867.  Seguì  una  più  breve  compi- 
lazione negli  Health  Aets  del  38  e  39  Vittoria,  e.  55,  §  38,  91;  38  e  89  Vittoria. 
e.  90,  §  11,  e  41  e  42  Vittoria,  e.  16.  La  legge  del  35  e  36  Vittoria,  e.  76 
e  77,  contiene  speciali  sanzioni  per  gli  operai  delle  miniere  e  delle  cave  di 
carbon  fossile.  I  numerosi  infortuni  verificatisi  neir esercizio  di  queste  industrie 
hanno  determinata  Tistituzione  di  speciali  ispettori  governativi  per  sorvegliare 
Testrazione  del  carbon  fossile  e  degli  altri  minerali,  e  insieme  un  controllo  più 
severo  sulllmpiego  dei  fanciulli  ed  altre  disposizioni  di  polizia  preventiva 
raccolte  nel  Coal  Mines  Act  dei  1872  e  nei  MetalUferous  Minea  Acts  del  1872  e 
del  1879.  Queste  leggi  contengono  un  certo  numero  di  norme  generali  per  U 
sicurezza  delie  miniere;  le  norme  speciali   debbono  essere  emanate  dai  proprie- 


^ 
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zione  dell'ultima  generazione  colla  fondazione  di  Gasse  di  risparmio,  di 
Associazioni  di  Mutuo  Soccorso,  di  Società  per  la  costruzione  di  case  ope- 
raie, e  di  innumerevoli  Associazioni  operaie.  A  questa  categorìa  appar- 
tengono le,  leggi  relative  alle  Gasse  di  risparmio  del  1863  e  del  1880 
colle  numerose  disposizioni  successive;  i  Loan  Societies  Ade  del  1840; 
le  leggi  relative  aUa  costruzione  delle  case  economiche  del  1874  e 
1877;  le  leggi  del  1875  e  1876  sulle  Società  di  Mutuo  Soccorso  e 
quelle,  pure  del  1876,  sulle  Società  di  industria  e  previdenza.  Allo 
scopo  di  evitare  l'influenza  inmiediata  dei  mutabili  Gabinetti  in 
questa  materia,  la  legislazione  inglese  determinò  alcune  norme  fon- 
damentali ed  istituì  uno  speciale  funzionario  competente  in  materia 
giuridica  [registrar)^  il  quale  ha  l'ufficio  di  certificare  lo  stato  di 
fatto,  che  serve  di  base  al  riconoscimento  giuridico  col  quale  vengono 
approvati  gli  Statuti  sociali.  Di  regola  la  legge  si  limita  ad  accor- 
dare alle  Associazioni  registrate  la  personalità  giuridica  e  la  possibi- 
lità di  acquistare  e  di  ottenere  prestiti  con  alcuni  aiuti  forniti  loro 
dalle  finanze  dello  Stato  (1). 

In  misura  ancora  più  larga  la  nuova  legislazione  ha  provveduto 
al  miglioramento  delle  condizioni  dei  poveri,  all'educazione  popolare, 
alla  sanità  pubblica  ed  all'igiene  delle  abitazioni,  argomenti  di  cui 
ci  occuperemo  nel  seguente  capitolo  (2). 


tari  BtesBÌ  delle  miniere  i  quali  hanno   pure  facoltà  di  emendarle  e  di   curarne 
Tesecuzione.  —  Si  veda  del  resto,  quanto  è  detto  al  §  120. 

[Sulle  case  operaie  ed  altre  materie  connesse,  furono  emanate  numerose  leggi 
da  quella  del  1851,  sulle  case  operaie  e  sui  prestiti  governativi  per  la  costru- 
zione delle  medesime  ecc.  Specialmente  importanti  sono  i  Labourers  Dwellings  Acts 
del  1868,  81  e  82  Vitt,  e.  180,  e  1879,  42  e  48  Yitt.,  e.  64,  e  VArtixana  and 
Labaurera  Dweìlinga  Improvement  del  1875,'  88  e  39  Vitt.,  e.  86.  —  Vedi  inoltre 
le  leggi  del  18  agosto  1882,  45  e  46  Viti,  e.  54;  del  25  luglio  1890,  50,  54 
Yitt.,  e.  16,  ma  specialmente  Vact  io  consolidate  and  amend  the  acts  rélating  to 
Artigan  and  Labourers  Dwellings  and  the  housing  of  the  Woorking  claases,  del  18 
agosto  1890,  53  e  54  Vitt,  e.  70,  ed  altre  di  minore  importanza.  —  Vedi  Cbittt, 
Statutes,  voi.  Ili,  voce  Labourers  Dwellings]. 

(1)  Più  di  50  leggi  relative  alle  casse  di  mutuo  soccorso  e  di  malattia,  deter- 
minano il  modo  in  cui  esse  possono  ottenere  il  riconoscimento  giuridico,  rego- 
lare Tamministrazione  dei  loro  averi  e  conseguire  eventualmente  l'assistenza 
deUe  autorità  pubbliche  in  molti  casi;  ma  generalmente  lo  Stato  non  dà  loro 
alcun  contributo  in  denaro. 

(2)  A  meglio  comprendere  questo  indirizzo  pratico  della  legislazione,  giovano  il 
rafi&onto  cogli  antichi  scrìtti  dei  democratici  socialisti  (tra  cui  Engel,  la  Condi- 
zione delle  classi  lavoratrici,  in  ted.)  e  le  descrizioni  che  in  essi  si  contengono  della 
effettiva  condizione  delle  classi  lavoratrici  riguardo  alle  abitazioni,  al  nutri- 
mento, alle  cure  igieniche,  alle  cure  per  i  fanciulli,  agli  aiuti  in  caso  di  malattie, 
alle  coalizioni,  agli  scioperi,  ecc.  ecc.  —  L^esame  degli  Statuti  delFultima  ge- 
nerazione dimostra  come  la  legislazione  comprende  tutti  questi  vari  punti;  in 
ciascuno  di  essi  si  constata  quanto  lungi  possa  andare  il  potere  dello  Stato  con 
divieti  od  anche  con  disposizioni  positive.  Le  condizioni  delle  classi  lavoratrici 
sono  però  sempre  cattive  in  Inghilterra,  anzi  hanno  assunto  Taspetto  di  una  crisi 
acuta  a  cagione  delFenorme   accentramento   della  grande   industria  e  del   com- 
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Tutto  questo  ordinamento,  conforme  agli  antichi  principi,  forma  un 
sistema  bilaterale,  nel  quale  il  principio  della  libertà  del  lavoro  e 
lo  spirito  umanitario  del  secolo  hanno  attenuate  le  innumerevoli  du- 
rezze e  le  severe  disposizioni  di  polizia,  che  in  parte  ancora  riman- 
gono, con  una  serie  di  tutele  legislative  per  la  parte  più  debole 
delle  classi  lavoratrici.  Tutto  il  sistema  si  connette  intimamente  al- 
l'Amministrazione locale  e  lascia  al  Ministro  dell'Interno  soltanto  la 
facoltà  di  emanare  regolamenti  per  dirigere  l'azione  degl'ispettori 
delle  fabbriche,  nonché  le  necessarie  disposizioni  di  sicurezza  per  le 
miniere,  per  le  cave  e  per  tutte  le  altre  industrie  esercitate  in  con- 
dizioni pericolose. 


§  112. 
A.  7.  Polizia  delle  strade,  dei  fiumi  e  dei  canali. 

I.  Il  diritto  amministrativo  normanno  (1)  contiene  già  severe  or- 
dinanze stradali,  che  vennero  più  tardi  unificate  colla  legge  sulle 
strade  del  1836  (2),  della  quale  noi  qui  ci  dobbiamo  occupare  soltanto 
per  quanto  concerne  la  polizia  stradale. 

1)  Riguardo  agli  abusi  o  danneggiamenti  (numnce^anJin/uria^) 
delle  strade  pubbliche ,  gli  alberi  che  sorgono  in  una  pubblica  strada 
o  ad  una  distanza  non  minore  di  15  piedi  dai  cigli  di  esse,  debbono 
essere  abbattuti  e  portati  via  su  ordine  dei  sorveglianti  stradali  dei 
comuni  (10  se).  Per  consiglio  dei  medesimi  sorveglianti  delle  strade 


mercio:  in  nessun  punto  però  esse  rihnegano  Tufficio  dello  Stato  ed  in  causa 
di  ciò  le  loro  condizioni  negli  ultimi  tempi  sono  alquanto  migliorate. 

[Vedi  anche  il  Saving  Batika  Act  del  16  sett.  1887  (50  e  51  Vitt,  e.  40),  ed 
il  Tru8tee  Saving  Banka  Aet  della  stessa  data  (e.  47);  il  Saving  Banks  Act  del 
3  luglio  1891,  54  e  55  Viti,  e.  21,  quello  del  21  die.  1893,  56,  57  Vitt,  e.  69. 
—  L'elenco  di  tutte  le  leggi  relative,  dalla  legge  del  1822,  si  trova  neVL* Indice 
degli  Statuti,  pag.  1315,  dove  si  riassumono  le  disposizioni  principali  relative 
alle  Casse  di  risparmio  private,  postali,  militari  e  navali.  Cfr.  anche  OniTTr,  SUh 
iutes,  Saving  Banks,  voi.  III. 

[Per  le  Friendly  Societies  vedansi  le  leggi  3  e  4  Gugl.  IV,  e.  14  del  1833;  17 
e  18  Vitt,  e.  56  del  1854;  23  e  24  id.,  e.  137  del  1860;  26  e  27  id.,  e  87,  del 
1863;  33  e  34  id.,  e.  61  del  1870;  38  e  39  id.,  e.  60  del  1875;  39  e  40  id^ 
e.  32  del  1876;  42  e  43  id.,  del  1879;  45  e  46  id.,  e.  85,  10  agosto  1882;  48  e 
49  id.,  e.  27;  16  luglio  1885;  50  e  51  id.,  e.  56,  16,  lett.  1887;  51  e  52  id.,  e.  66, 
24  dee.  1888;  56  e  57  Vitt.,  e.  30,  27  luglio  1893. 

[Notevoli  riforme  a  tutta  la  legislazione  sulle  società,  anche  di  previdenza, 
furono  recate  colla  legge  del  12  settembre  1893,  56  e  57  Vitt,  e.  39:  an  ac<  to 
consolidate  and  amend  the  Laws  relating  to  industriai  and  provideni  Societies^. 

(1)  Gneist,  loc.  cit.,  §  13  e  14  [HighuHiySt  Tiimpike  roads,  paving  acts;  Railways, 
rivers  atid  canale,  passengers  acts,  ecc.  Cfr.  anche  Hawkims,  H.  Cr.,  e  76,  §  48,  e 
Dalton,  lustice,  e.  26]. 

(2)  5  e  6  Guglielmo  IV,  e.  50. 
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la  Corte  del  distretto  può  stimare  anche  opportuno  di  dichiarare  che 
gli  alberi  e  le  siepi  esistenti  sono  dannosi  alla  strada  e  ordinarne  la 
rimozione  (40  se),  ovvero  farli  togliere  a  spese  del  proprietario.  I  cam- 
biamenti od  i  guasti  ai  piani  stradali,  ai  giardini,  ai  canali  di  scarico 
ed  ai  ponti  esistenti  sulle  strade  pubbliche  sono  puniti  colKobbligo 
del  rifacimento  e  con  una  multa  del  triplo.  Le  usurpazioni  del  suolo 
stradale  sono  punite  coll'obbligo  del  rifacimento  ed  un'ammenda  di 
40  se;  sono  pure  puniti  con  un'ammenda  di  5  Ls.  al  giorno  coloro 
che  scavano  nuovi  fossi  senza  ripari,  o  cave,  o  conducono  macchine 
o  costruiscono  impalcature  a  una  distanza  inferiore  a  25  iarde,  ovvero 
fornaci  a  una  distanza  inferiore  a  15  iarde,  o  mulini  a  meno  di  50. 
In  generale  sono  punite  con  multe  sino  a  5  se.  e  risarcimento  dei 
danni  le  seguenti  contravvenzioni  :  cavalcare,  condurre  bestiami,  an- 
dare in  carrozza,  in  carri  o  in  slitta  sulle  strade  riservate  ai  pedoni; 
i  danneggiamenti  del  suolo  stradale,  degli  accessi,  dei  sostegni,  delle 
scarpe,  delle  opere  murarie;  la  chiusura  colpevole  di  passaggi  o  di 
sentieri  ;  i  danni  recati  alle  pietre  che  segnano  i  confini  o  le  divisioni , 
gli  scavi  od  altri  danneggiamenti  alle  scarpe;  i  danni  recati  ai  ponti 
ed  alle  pietre  miliari;  —  sono  pure  puniti  coloro  che  giuocando  alla 
palla  0  ad  altri  giuochi  nelle  strade  pubbliche  impediscono  il  pas- 
saggio; che  vi  espongono  cibi  e  bevande  in  baracche  sunza  permesso, 
accendono  fuochi  o  sparano  armi  da  fuoco  a  meno  di  50  passi  dal- 
l'asse della  strada;  sono  puniti  del  pari  coloro  che  scaricano  sulla 
strada  carbone,  pietre,  paglia,  letame,  cenere  od  immondezze;  co- 
loro che  contaminano  le  strade  con  sudiciumi  o  puzze  dalle  terre 
vicine  ;  finalmente  sono  punite  in  generale  tutte  le  ostruzioni  del  libero 
passaggio.  II  bestiame  che  si  trovi  abbandonato  sulle  strade  dev'esser 
sequestrato  e  restituito  soltanto  verso  il  pagamento  di  uno  scellino 
ed  il  risarcimento  dei  danni.  Anche  la  larghezza  legale  delle  strade 
e  l'apposizione  dei  segni  miliari  e  di  indicazioni  speciali  sono  argo- 
mento di  ordinanze  generali  (1). 

2)  Disposizioni  relative  ai  trasporti  sulle  strade  pubbliche 
{Carta  and  Carriages)  :  ogni  carro  che  viene  usato  sulle  strade  pub- 
bliche deve  portare  davanti  e  dietro  il  nome,  cognome  e  domicilio 
del  proprietario  in  caratteri  leggibili ,  alti  almeno  un  pollice  (40  se). 


(1)  Questa  ordinanza  di  polizia  rimane  ancora  immutata  con  poche  modifica- 
zioni introdotte  dai  successivi  Highwaya  Aeta  del  1862,  1864  e  1878,  i  quali  hanno 
per  oggetto  di  modificare  gli  obblighi  delle  Amministrazioni  comunali  relativi 
alla  costruzione  delle  strade  (§  127). 

[Le  leggi  sulle  highway  cominciano  collo  Statuto  del  14  e  15  Enr.  Vili,  e.  6 
del  1523  e  sono  molto  numerose.  V.  Index  Statutes,  pag.  859-866,  le  disposizioni 
principali,  e  Cbittt,  Statutea,  voi.  Ili,  voce  highways.  —  La  legge  del  12  luglio 
1882  estese  certe  disposizioni  della  tassa  dei  poveri  alle  strade  artificiali,  45  e 
46  Vitt.,  e.  27;  la  legge  del  5  agosto  1891  aumentò  i  poteri  del  Consiglio  di 
Contea  sui  ponti  e  le  strade  artificiali,  54  e  55  Vitt.,  e.  63;  Tatto  del  27  luglio 
1893  vietò  di  usare  fili  di  metallo  con  punte  lun^o  le  strade,  56  e  57  id.,  e.  92J. 
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Nessun  conduttore  deve  condurre  più  di  un  carro.  Tutte  le  con* 
travvenzioni  dei  conduttori  di  carri  sono  punite  con  una  multa  da 
5  a  10  Ls.  ed  eventualmente  col  carcere  sino  a  6  settimane,  e 
fra  queste  specialmente:  i  danni  recati  a  persone  od  a  cose  sulle 
strade  pubbliche,  per  trascuranza  o  per  cattiva  condotta,  per  abban- 
dono del  carro,  nel  caso  in  cui  il  conduttore  si  lasci  sfuggire  di  mano 
le  redini,  abbandoni  il  carro  in  modo  da  impedire  il  passaggio,  non 
ceda  la  sinistra  ad  un  carro  che  gli  venga  incontro,  impedisca  pre- 
meditatamente il  passaggio  a  coloro  che  attraversano  la  vìa,  intera 
rompa  il  libero  passaggio  del  pubblico  o  corra  troppo  velocemente 
con  pericolo  della  vita  o  deUe  membra  dei  passeggieri.  Il  conduttore 
di  un  carro  il  quale  rifiuti  di  declinare  il  suo  nome  può  essere  punito 
col  carcere  sino  a  tre  mesi.  Quando  uno  sconosciuto  commetta  sif- 
fatte contravvenzioni,  può  essere  arrestato  è  tradotto  davanti  ad  un 
giudice  di  pace  (1). 

3)  Nelle  Corti  distrettuali,  che  hanno  luogo  da  8  a  12  volte 
all'anno,  il  giudice  di  pace  deve  pronunziarsi  intomo  alle  suddette 
contravvenzioni  ed  emanare  gli  ordini  per  le  riparazioni  relative,  i 
quali  debbono  essere  perciò  compilati  in  base  agli  obblighi  dei  comuni 
nei  riguardi  delle  strade  ed  insieme  ai  principi  relativi  all'amplia- 
mento, al  mantenimento  ed  alla  chiusura  delle  strade  pubbliche  (2). 

4)  Un'analoga  polizia  stradale  vige  per  le  strade  maestre 
{Turnpike  roads,  chaussi$),  le  quali  di  regola  sono  rette  da  atti  locali 
completati  dalla  legge  generale  sulle  strade  artificiali  del  3^  anno 
di  Giorgio  IV,  e.  126.  In  questa  legge  le  disposizioni  relative  alla 
polizia  stradale  sono  ancora  più  severe:  sulle  strade  artificiali  non 
è  permesso  condurre  carri  a  chi  non  abbia  almeno  13  anni;  la 
forma  delle  ruote  dalle  quali  dipende  il  pagamento  d'un  pedaggio 
maggiore  o  minore,  è  prescritta  per  legge,  che  dà  pure  norme  pre- 
cise sui  carri,  ecc.  Per  l'esazione  del  pedaggio,  il  percettore  può  esigere 
un  pegno  il  quale  deve  essere  riscattato  entro  quattro  giorni.  Le 
contese  sui   pedaggi  e  sui  pegni  sono  di  competenza  del  giudice  di 


(1)  Questa  ordinanza  b  stata  completata  da  successive  ordinanze  stradali  e 
specialmente  dai  Locomotive  Aets  del  24  e  25  Vittoria»  e.  70;  28  e  29  Vittoria» 
e.  88;  41  e  42  Vittoria,  e.  177,  i  quali  aggiunsero  una  serie  di  precauzioni  spe- 
ciali per  1*U80  di  locomotive  e  di  velocipedi  sulle  strade  ordinarie.  l^eWHighwaaf 
Act  del  1878  (§  26,  88)  vennero  accordati  alle  Corti  trimestrali  poteri  di  emanare 
speciali  ordinanze  locali  per  le  singole  materie. . 

(2)  La  giurisdizione  amoiinistrativa  delle  Corti  trimestrali  e  delle  Corti  di 
distretto  in  materia  di  costruzioni  stradali,  di  ampliamenti  e  di  chiusura  delle 
medesime  sarà  esposta  nel  successivo  §  115. 

[Le  prime  regulcUiona  per  le  loeonwtivea  si  trovano  nella  legge  24  e  25  Viti, 
e.  70,  del  1861;  seguono  25,  26  id.,  e.  98,  1862;  28  e  29  id.,  e  88,  1865;  41  e 
42  id.,  e.  58,  77,  1878;  42  e  48  id.,  e.  57,  1879,  talune  promulgate  per  un  aono, 
ma  continuate  poi.  —  In  seguito  le  relative  disposizioni  furono  comprese  negli 
atti  sulle  ferrovie]. 
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pace.  Anche  gl'impiegati  di  queste  strade  hanno  facoltà  di  tradurre 
ì  contravventori  sconosciuti  davanti  ai  giudici  di  pace  (1). 

5)  Analoghe  disposizioni  si  trovano  anche  nelle  leggi  relative 
alle  Strade  Ferrate,  in  cui  prevale  la  facoltà  di  procedere  somma- 
r*iamente  contro  i  macchinisti,  i  conduttori,  i  guardiani  e  gli  inser- 
vienti delle  ferrovie  i  quali  si  ubbriacano  in  servizio,  violano  qualche 
disposizione  degli  Statuti  o  si  rendono  colpevoli  di  un  fatto  vietato 
o  di  una  negligenza,  da  cui  possa  derivare  danno  alle  persone  od  alle 
ferrovie,  ovvero  riescime  impedito  il  passaggio  delle  macchine  o  dei 
carri.  U  contravventore  può  essere  arrestato  da  un  impiegato  della 
società  0  da  un  constabile  e  condotto  davanti  ad  un  giudice  di  pace 
per  esservi  punito  con  multa  sino  a  10  Ls.  ed  eventualmente  anche 
col  carcere  sino  a  2  mesi.  Oltre  al  contravventore,  ne  sono  passibili  i 
complici  e  chiunque  gli  abbia  prestato  aiuto  (2). 

L'importanza  rapidamente  crescente  delle  ferrovie  a  cavalli  deter- 
minò le  disposizioni  legali  relative  alle  ferrovie  a  cavalli  contenute 
nel  Tramtvays  Ad  del  1870  (3)  completato  con  disposizioni  tecniche 
sul  collocamento  e  la  larghezza  delle  rotaie,  sulle  norme  colle  quali 
debbono  procedere  nei  loro  lavori  i  costruttori  di  queste  linee,  sia  ri- 
guardo alla  sede  stradale,  che  alle  opere  interessanti  il  gas  e  la  con- 
duttura delle  acque.  Le  ferrovie  a  cavalli  debbono  servirsi  di  forze 


(1)  Questa  legge,  emendata  da  quella  del  4  Giorgio  IV,  e.  95  e  da  altre  speciali, 
si  considera  tuttavia  come  il  diritto  fondamentale  per  le  amministrazioni  delle 
strade  artificiali  formate  a  norma  di  atti  locali  (tumpike  trusts);  si  ha  però  la 
precauzione  di  lasciare  che  questi  atti  temporanei  cadano  da  se  medesimi.  — 
Così  dal  1864  al  1879  vennero  a  cessare  811  tumpike  trust  su  1048  (Vedi  il  rap- 
porto del  Locai  Qov,  Board  pel  1879-80).  Un'analoga  ordinanza  di  polizia  venne 
emanata  per  la  selciatura  delle  strade,  argomento  di  varie  leggi,  unificate  col- 
TAtto  10  e  11  Vittoria,  e.  36. 

[L'indice  degli  Statuti,  pag.  1486-1491,  registra  le  numerose  leggi  dal  1822  in 
poi  sui tfirnptA^es, distinguendone  la  materia  in  10  capitoli:  Preliminari,  Costitu- 
zione dei  Trusts,  Pedaggi,  Prestiti,  Riparazioni  e  manutenzioni,  obstructian  e  pene, 
unione  dei  trutta,  scadenza  dei  trusts,  id.  pel  Galles,  id.  per  la  Scozia.  —  Vedi 
Chittt,  StatuteSf  voi.  Ili,  poh  Indosure  Annual  tumpike  act  eontinuanee  aet,  18  ag. 

1882,  46,  46,  Vitt.,  e.  62]. 

(2)  Queste  prescrizioni  di  polizia  sono  state  raccolte  nei  numerosi  Bailway 
Ada,  2  e  8  Vittoria,  e.  46;  6  e  6  id.,  e.  65;  24  e  26  id.,  e.  100,  §88  e  seguenti 
ed  altre  nel  RaUways  Clausee  Aet  del  26  e  27  id.,  e.  29.  I  giudici  di  pace  hanno 
facoltà  di  emanare  speciali  disposizioni  penali  contro  gli  impiegati  delle  ferrovie 
ed  una  giurisdizione  civile  di  polizia  sopra  i  pagamenti  dovuti  dai  viaggia- 
tori in  ferrovia  (8   e   9   Vittoria,  e.  29.  —  Vedi  per  le  altre  leggi  al  e.  VII). 

(8)  83  e  84  Vittoria,  e.  78.  —  [L'indice  degli  Statuti  nota  le  numerose  leggi 
ferroviarie  del  1837-38  ai  dì  nostri,  pag.  1269-1280,  dividendone  la  materia  in 
7  capitoli:  Compagpùe,  terreni  e  opere,  regolamenti,  tasse,  arbitrati,  danni  e  pene, 
materie  varie.  —  V.  Chitty,  Statutes,  voi.  V,  voce  Bailway;    Cheap  traine  act  del 

1883,  46  e  47  Vitt,  e.  34  ;  BaiUvay  and  Canal  trafpc  act,  10  ag.  1888,  60  e  62 
Vitt.,  e.  25;  BeguUaion  of  Bailways  Aet,  80  agosto  1889,  62  e  53  id.,  e.  67;  BaiU 
waye  Begulation  Act,  27  luglio  1893,  66  e  57  Vitt.,  e.  29;  Bailway  and  Canal 
Traffie  Act,  26  ag.  1894,  57  e  58  Vitt.,  e.  54]. 
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animali  (art.  34)  e  vengono  riconosciute  come  strade  pubbliche  per 
tutti  i  diritti  del  pubblico.  Si  aggiunge  (art.  43,  44),  una  disposi- 
zione a  favore  dei  comuni,  i  quali  dopo  21  anni  hanno  facoltà  di 
acquistare  la  ferrovia  a  cavalli  verso  i)  pagamento  del  suo  valore 
da  determinarsi  col  mezzo  di  arbitri  periti.  L'ufficio  del  commercio 
ha  facoltà  di  emanare  le  disposizioni  regolamentari  relative  (art.  64)  (lì. 

n.  Uno  speciale  carattere  hanno  le  disposizioni  di  polizia  fluviale 
per  i  fiumi  ed  i  canali  pubblici,  con  sanzioni  penali  relative  alle  opere 
dei  medesimi,  alla  navigazione,  al  carico  e  scarico,  alla  zavorra  non 
conforme  ai  regolamenti,  con  esteso  diritto  pei  commissari  di  polizia 
di  procedere  a  perquisizioni  domiciliari  e  ad  arresti.  Due  giudici  di 
pace  od  i  funzionari  di  polizia  della  città  hanno  facoltà,  su  richiesta 
del  proprietario  di  un'acqua,  di  nominare  Constabili  speciali  e  dar 
loro  le  necessarie  facoltà  per  la  necessaria  sorveglianza,  scegliendo 
tali  rappresentanti  fra  le  persone  proposte  dagl'interessati  (2). 

Nel  Tamigi  esiste  ancora  una  speciale  corporazione  di  piloti,  la 
quale  sin  da  antico  tempo  costituiva  una  Oilda,  ed  è  ora  retta  da  spe- 
ciali ordinamenti  con  vero  e  proprio  monopolio,  i  Thames  Watermen. 
I  suoi  Statuti  debbono  essere  approvati  dal  borgomastro  e  dal  Con- 
siglio municipale  di  Londra,  nonché  da  un  giudice  di  tribunale  ;  la  ta- 
riffa è  determinata  dal  Consiglio  della  città,  coll'approvazione  del 
Privy  CounciL  Le  numerose  disposizioni  penali  contro  le  contravven- 
zioni commesse  dai  marinai  e  dai  piloti  sono  applicate  dal  Lord  Mai/or 
dal  Consiglio  municipale  e  dai  giudici  di  pace  (3). 

Tutte  queste  disposizioni  si  connettono  direttamente  all'Ammini- 
strazione locale  ed  alla  giurisdizione  ordinaria,  senza  aver  nulla  a  che 
fare  col  Ministero  deirinterno. 


(1)  La  parte  prima  della  legge  contiene  le  norme  per  conseguire  il  Frori- 
cianai  Order  presso  Tufìicio  del  commercio  e  la  relativa  determinazione  deUe  ta- 
riffe, materia  la  quale  viene  regolata  da  atti  locali  insieme  al  diritto  di  espro- 
priazione. Le  parti  seconda  e  terza  contengono  le  norme  fondamentali  e  le  pre- 
scrizioni di  polizia.  Punti  speciali  vengono  lasciati  alle  ordinanze  ed  ai  regola- 
menti delle  Autorità  locali  (art.  46,  68).  Le  controversie  che  possono  sorgere  in 
questa  materia  vengono  decise  da  un  perito,  il  quale,  per  incarico  del  Ministero 
del   commercio,  giudica  come  arbitro. 

(2)  Le  numerose  leggi  sono  raccolte  nel  Gncist,  op.  cit.,  nelle  note  d*appendice 
ai  §  13  e  14,  pag.  172  e  176;  le  questioni  relative  alle  contaminazioni  dei  fiumi 
pubblici  vennero  regolate  dal  Rivers  Follution  Prevention  Ad  del  1876,  39  e  40, 
Vittoria,  e.  7ò,  che  aumentò  la  competenza  dei  tribunali  e  dell'ufficio  del  com- 
mercio. La  polizia  sui  canali  é  regolata  colla  legge  del  3  e  4,  Vittoria,  e.  50. 
Le  numerose  norme  di  polizia  dei  Merchant  Shipping  Acta  e  dei  Fdasangtrs  Ad* 
saranno  esposte  nel  successivo  capitolo  VII;  le  disposizioni  sanitarie  nel  VI. 

(3)  Vedi  gli  atti  relativi  alla  conservazione  del  Tamigi  del  1857  e  1864  per 
le  disposizioni  relative  ai  cantieri,  Tatto  relativo  alla  navigazione  del  Tamigi 
del  1866  per  la  protezione  delle  rive  e  del  letto  del  fiume;  nonché  gli  speciali 
regolamenti  locali  per  i  barcaiuoli,  ecc.  ecc. 
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§  113. 

A.  8.  Polizia  della  caccia  e  della  pesca. 

I.  La  lunga  storia  dell'antico  diritto  di  caccia  inglese  (1)  termina 
al  tempo  della  riforma,  allorquando  le  classi  dirigenti  saviamente  si 
arrendono  ai  bisogni  dell'agricoltura  ed  alle  mutate  circostanze  dei 
tempi.  Ne  segue  la  legge  sulla  caccia  del  1^  e  2^^  anno  di  Guglielmo  IV, 
e.  32,  la  quale  si  fonda  sopra  i  seguenti  principii: 

1)  Il  permesso  personale  (licenza)  di  caccia  non  è  più  un  diritto 
riservato  a  certe  classi  di  proprietari,  ma  appartiene  a  chiunque  acquisti 
una  licenza  di  caccia  dall'autorità  fiscale.  La  tassa  venne  più  volte 
variata  dalle  leggi,  ed  è  ora  di  3  Ls.,  10  se.  e  6  den.  per  il  per- 
messo annuale,  mentre  per  i  guardacaccia  si  esigono  soltanto  10  se. 
e  6  denari,  se  si  trovano  al  servizio  personale  di  un  padrone  il  quale 
abbia  un  permesso  di  caccia  annuale.  La  licenza  dà  facoltà  di  cacciare 
nel  proprio  suolo;  restano  riservati  i  diritti  tradizionali  dei  grandi 
proprietari  di  cacciare  sui  terreni  comunali  (  Waste).  Sulle  terre  date 
a  fitto,  il  diritto  di  caccia  spetta  al  proprietario,  purché  non  sia  stato 
affittato  ad  altri  (2). 

2)  Speciali  pene  di  polizia,  sino  a  20  se.  per  ogni  capo  di  sel- 
vaggina, sono  comminate  contro  coloro  i  quali,  anche  avendo  il  per- 
messo, cacciano  in  tempi  proibiti. 


(1)  Gmeist,  La  Const.  comm,,  voi.  Il,  parte  li,  cap.  IV  e  seg.;  II,  cap.  XY  e  XVI, 
pag.  179-188.  —  La  storia  del  diritto  di  caccia  inglese  e  la  classificazione  delle 
numerose  leggi  relative  alla  caccia  si  trovano  in  Gneist,  op.  cit.,  voi.  II,  pag. 
68-69  e  voi.  Ili,  pag.  184-186.  Le  disposizioni  della  legge  1  e  2  Gaglielmo  lY  sono 
state  considerate  come  un  compromesso  e  non  hanno  subito  successivamente  al- 
cuna importante  variazione.  Le  nuove  determinazioni  suUe  licenze  di  caccia  si 
trovano  nel  28  e  24  Vittoria,  e.  90.  Un  più  largo  diritto  al  proprietario  di  ucci- 
dere lepri  e  conigli  venne  accordato  cogli  atti  dell'I  1  e  12  Vittoria,  e.  29;  48 
e  44  id.,  e.  47.  I  reclami  dei  mezzadri  per  danni  loro  arrecati  dalla  caccia  sono 
regolati  dal  40  e  41  id.,  o.  28.  —  Sulla  protezione  degli  uccelli  utili  airagriool- 
tura  vedi  i  Froieetion  of  Birda  Ada  del  1869,  1876  e  1880. 

[Vedi  anche  An  aet  io  explain  the  will  Birda  proiecUon  act  del  1880,  del  22 
ag.  1881,  44  e  45  Vitt.,  e.  50;  Chitty,  SiattUea,  voi.  I,  voce  Birda;  e  l'Atto  del 
20  luglio  1894,  57  e  58  Vitt.,  e.  24. 

[L'elenco  delle  leggi  sulla  caccia,  diverse  per  le  tre  parti  del  Regno  Unito,  si 
trovano  nell'Indice  degli  Statuti,  pag.  825-831,  sino  al  1881.  Successivamente 
vedi:  Hare'a  preaerv.  act  del  20  maggio  1892,  55  Vitt.,  e.  8,  e  le  numerose  dispo- 
sizioni accolte  nelle   leggi   annuali  di  finanza.    Cfr.  Chittt,  StattUea,    voce  Gamef 

voi.  ir). 

(2)  Ogni  cacciatore  è  obbligato,  su  richiesta  del  proprietario  del  fondo  o  di 
qualsiasi  funzionario  del  fisco,  a  mostrare  la  sua  licenza  di  caccia,  lasciandone 
anche  prender  copia,  pena  l'ammenda  di  20  Ls.  in  caso  di  rifiuto  o  di  false  in- 
dicazioni. I  proprietari  di  terreni  chiusi  da  siepi  possono  uccidere  le  lepri  che 
ai  trovano  dentro  i  medesimi,  senza  bisogno  di  licenza. 

58.    B.  8.  P.  —  2"  Serie.  —  L'AmminlitraMiont,  eoe.,  IH. 


914  CAPO  y.      ÀÌIKINISTRÀZIONB  DELL'INTERNO.  POUZIA 

3)  Yengono  punite  come  contravvenzioni  di  caccia:  il  cacciare 
senza  licenza,  ovvero  il  fare  uso  di  fucili  e  di  cani  da  caccia  senza 
permesso  (5  Ls.  a  20  Ls.  di  ammenda);  il  distruggere  le  uova  di 
uccelli  che  si  trovano  sotto  la  protezione  della  legge  (5  se.  per  pezzo): 
l'entrare  in  un  terreno  vietato  allo  scopo  di  cacciare  (40  se.  ed  in 
casi  gravi  sino  a  5  Ls.)  (2). 

4)  n  diritto  di  tenere  guardacaccia  speciali  {gamekeepers)  è 
mantenuto  a  favore  dei  proprietari  di  un  castello  {manor)  e  nel  prin- 
cipato di  Galles  anche  a  favore  di  coloro  che  posseggono  un  fondo 
del  reddito  di  almeno  500  Ls.  I  guardacaccia  vengono  nominati  con 
brevetto  registrato  presso  il  segretario  del  distretto,  ed  hanno  diritto 
di  custodire  la  selvaggina,  di  cacciare  pel  padrone  od  anche  per 
persone  esplicitamente  nominate  nel  brevetto  (1). 

5)  L'esercizio  del  commercio  della  selvaggina  è  regolato  da 
una  concessione  di  polizia  e  da  una  speciale  licenza  fiscale.  La  prima 
viene  data  dai  giudici  di  pace  nelle  piccole  Corti  distrettuali,  per 
un  locale  determinato,  e  deve  essere  rinnovata  tutti  gli  anni.  I  com- 
mercianti di  selvaggina,  che  comprano  questa  da  persone  non  munite 
di  licenza  di  caccia,  possono  esser  puniti  con  una  multa  sino  a  10  Ls.. 
coloro  che  vendono  la  cacciagione  a  mercanti  privi  di  concessione  con 
2  Ls.  al  pezzo;  coloro  che  comprano  selvaggina  da  persone  non  au- 
torizzate alla  vendita  con  5  Ls.  al  pezzo.  Gli  albergatori  hanno  però 
facoltà  di  comprarla  direttamente  da  tutti  coloro  che  hanno  il  per- 
messo di  caccia. 

n.  In  modo  analogo  vennero  emanate  speciali  ordinanze  relative 
alla  pesca,  nelle  quali  sono  sopratutto  notevoli  le  seguenti  dispo- 
sizioni; 

1)  La  legislazione  sul  tempo  della  frega  e  della  riserva  tu 
argomento  di  numerose  disposizioni  speciali  sin  da  antichi  tempi,  con 
divieto  di  usare  reti  troppo  fitte  e  prendere  pesci  giovani  o  di  una 
lunghezza  inferiore  a  quella  determinata  dalle  leggi  (1  a  20  Ls.).  — 
Le  Corti  trimestrali  hanno  facoltà  di  punire  coloro  che  pescano  in 
tempo  di  riserva,  con  multa  da  5  a  15  Ls.,  e  di  nominare  all'uopo 
speciali  conservators.  L'atto  del  24  e  25  Vittoria,  e.  109,  contiene  spe- 
ciali disposizioni  sulla  frega  del  salmone.  L'atto  del  23  e  24  Vit- 
toria del  medesimo  anno  regolò  la  pesca  marittima;  gli  atti  del  41 


(1)  I  contravventori  i  qnali  denunziano  altri  contravventori  o  danno  prove 
sufficienti  per  condannarli  sono  immuni  da  pena.  L'appello  è  ammesso  soltanto 
nel  caso  in  cui  il  condannato  rimanga  in  prigione  o  dia  cauzione  con  fideiassori. 

11  contravventore  che  rifiuta  di  declinare  il  nome  e  il  domicilio  deve  essere  ar- 
restato e  condotto  davanti  a  un  giudice  di  pace*  ma  non  pub  esser  detenuto  oltre 

12  ore.  Le  contravvenzioni  di  caccia  più  gravi  sono  punibili  dai  tribunalL 

(2)  La  nomina  deve  esser  notificata  al  segretario  del  distretto  e  registrata, 
con  che  hanno  il  diritto  di  sequestrare  cani  da  caccia,  reti  ed  altri  congegni  da 
caccia  a  tutte  le  persone  senza  permesso,  nonché  il  diritto  di  uccidere  qualsiasi 
cane  quando  ciò  risulti  necessario  per  la  protezione  della  selvaggina. 
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e  42  Vittorìa,  e.  39,  44  e  45  id.,  e.   11   regolarono  la   pesca  nelle 
acque  dolci  (1). 

2)  Le  leggi  di  polizia  contro  la  pesca  non  autorizzata  con  ami 
e  con  reti  sono  state  unificate  coU'atto  del  7  ed  8  anno  di  Giorgio  IV, 
e.  29.  La  pesca  all'amo  di  giorno  è  punita  colla  multa  da  2  a  5  Ls.; 
inoltre  il  proprietario  delle  acque  può  impadronirsi  degli  strumenti 
da  pesca,  con  che  viene  impedita  qualsiasi  ulteriore  azione  penale.  I 
furti  di  pesci  dalle  acque  private  sono  punibili  con  una  multa  di  5  Ls.; 
i  furti  commessi  invece  nelle  acque  che  si  trovano  nell'interno  degli 
edifizi  sono  punibili  con  pene  criminali  (2). 

3)  Il  commercio  del  pesce  in  Londra  e  la  somministrazione 
del  pesce  fresco  alla  metropoli  furono  argomento  di  numerose  leggi, 
le  quali  hanno .  stretta  relazione  colla  potente  corporazione  dei  pe- 
scivendoli di  Londra  [fishmongers  Compatii/).  Le  norme  relative  al 
trasporto  del  pesce  ed  al  modo  di  esporlo  in  vendita  sono  minuta- 
mente regolate;  è  proibita  la  vendita  ad  intermediari.  Speciali  atti 
locali  regolano  il  mercato  del  pesce  in  Londra  (3). 

Anche  in  questa  materia  l'Amministrazione  di  polizia  si  connette 
al  sistema  dell'Amministrazione  locale. 


(1)  Alle  leggi  relative  alla  protezione  della  pesca  del  salmone  (24  e  25  Vitt, 
e.  109;  28  e  29  id.,  e.  12;  86  e  37  id.,  e.  71),  si  a^^ginnsero  altre  leggi  rela- 
tive alla  protezione  delle  ostriche  e  di  singole  specie  dì  pesci  con  numerose 
sanzioni  penali.  La  legge  del  40  e  41  Vittoria,  e.  65,  vietò  in  genere  l'impiego 
di  esplosivi  per  la  pesca.  — A  qnesta  materia  si  riferiscono  altresì  parecchi  Ordern 
e  regolamenti  deiraf&cio  del  commercio  come  pure  i  trattati  intemazionali  colla 
Francia  e  con  altre  potenze.  Il  borgomastro  ed  il  Consiglio  municipale  di  Londra 
hanno  Tufficio  di  conservatori  per  il  buon  ordine  della  pesca  nel  Tamigi  e  alla 
dipendenza  del  Lord  Cancelliere  e  del  presidente  del  tribunale.  Il  Balivo  del 
fiume  ed  i  suoi  assistenti  possono  in  ogni  tempo  entrare  nei  battelli  da  pesca, 
sequestrare  le  reti  e  gli  strumenti  contrari  ai  regolamenti,  im](»adronir8Ì  della 
merce  ed  infliggere  anche  le  minori  ammende  con  appello  al  borgomastro  ed 
al  Consiglio. 

(2)  Le  disposizioni  penali  relative  sono  contenute  in  leggi  innumerevoli  ed  è 
mantenuta  la  nomina  dei  Ckmservatùrs  per  la  pesca  del  salmone,  che  è  affidata 
alle  corti  trimestrali,  24  e  25  Vittoria,  e.  109  ;  la  facoltà  di  mutamenti  é  con- 
cessa ad  un  segretario  di  Stato  dal  86  e  37  id.,  e  7,  §  9. 

[Le  numerose  leggi  sulla  pesca,  specie  per  Tlnghilterra  e  la  Scozia  ed  un 
cenno  del  loro  contenuto  si  trovano  JxtìV Index  of  SttUuies,  a  pag.  802-816,  dopo 
le  quali  si  ebbero  le  leggi  seguenti:  fiahwater  e  aea  fiaheries  act  del  19  maggio 
1884,  47  Vitt.,  e.  11  ;  e  47  e  48  id.,  e.  26;  id.,  49,  id.,  e.  2  e  49  e  50,  id.,  e,  59; 
id.,  24  die.  1888;  id.,  54  e  55,  e.  27;  NoHh  Sta  fiaheries  act,  56  e  57  Vitt.,  e. 
17  ;  Behring   Sea  Award  Act,  57  Vitt.,  e.  2.  —   V.  Chitit,  Statutea,   voce  Fiah, 

voi.  iq. 

(3)  Gli  antichi  poteri  della  Corporazione  di  Londra  sono  stati  abrogati  dalla 
legge  27  e  28  Vittoria,  e.  113,  §  65.  Speciali  regolamenti  locali  esistono  anche 
per  Rochester,  il  Sevem,  ecc. 
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§  114. 

A.  9.  Procedura  penale. 

Alle  singole  materie  della  conservazione  della  pace  si  connette 
altre^  la  funzione,  che  tutte  le  abbraccia,  della  procedura  come  parte 
delle  Amministrazioni  locali  inglesi  (1).  H  suo  pratico  aspetto  odierno 
è  il  seguente: 

1)  Nel  processo  sommario  interviene  il  giudice  di  pace  in 
seguito  a  denuncia  di  un  privato  cittadino  e  gli  si  aggiunge  qual- 
siasi privato,  che  goda  i  diritti  civili  in  qualità  di  common  informer, 
n  privato  interesse,  la  partecipazione  di  colui  che  fa  la  denunzia, 
l'azione  dei  Constabili  e  degli  Ispettori  dei  poveri  sotto  commina- 
toria di  speciali  sanzioni  penali  sostituiscono  l'ufficio  speciale  dì  po- 
lizia; a  complemento  di  questi  vuole  esser  notato  anche  il  dovere  dei 
Constables  di  recare  le  singole  denunzie  {presentmerUa)  innanzi  alle 
sessioni  dei  giudici  di  pace. 

2)  Nell'ordinario  procedimento  penale,  i  giudici  di  pace,  alla 
chiusa  del  processo  istruttorio,  debbono  rimetterlo  ad  altri  per  la 
continuazione  della  procedura.  L'antico  diritto  d'accusa  del  comune 
si  limita  oggi  alle  persone  specialmente  designate  dal  giudice  di  pace. 
In  forza  della  sua  autorità,  egli  può  affidare  al  danneggiato,  al  testi- 
monio, ad  un  impiegato  della  parrocchia  od  alla  persona  che  stima 
più  adatta  la  funzione  complementare  di  "  avvocato  della  Corona  ,  col 
diritto  e  col  dovere  di  iniziare  una  procedura  pubblica  e  richiedere  la 
relativa  cauzione.  Nel  formulario  venuto  in  uso,  colui  che  riceve 
questo  incarico  si  obbliga,  sotto  pena  di  una  certa  ammenda  '  a  recare 
l'accusa  innanzi  alla  prossima  Corte,  ad  appoggiarla  colla  sua  testi- 


ci) Gnbist,  La  Const.  com.,  parte  li,  cap.  IV,  sez.  II,  §  3,  4,  5,  6;  sez.  lU,  §  3; 
sez.  IV,  §  2.  —  Già  nel  diritto  amministrativo  normanno  la  procedura  penale 
costituisce  una  parte  principale  del  mantenimento  della  pace  e  presenta  origina- 
riamente le  seguenti  distinzioni. 

Il  diritto  di  accusa  dei  comuni  nei  singoli  casi  criminali  viene  a  quel  tempo 
esercitato  dallo  sceriffo  e  dai  giudici  ambulanti,  i  quali  debbono  riunire  perio- 
dicamente gli  abitanti  ed  accertare  con  comunicazioni  giurate  i  reati  e  i  loro 
autori.  Nelle  ulteriori  formazioni  si  sviluppò  il  Gran  Giurì  ed  il  Giuri  ordinario 
in  materia  penale  coi  necessari  organi  intermedi. 

I  piccoli  giudizi  di  polizia  nel  turnus  vicecomiiis  e  nelle  Courts  leet  locali 
avevano  perciò  il  doppio  incarico  della  *  inquisitio  ,  per  i  casi  penali  più  gravi 
e  della  sentenza  nei  casi  meno  importanti  ;  funzioni  le  quali  sono  state  entrambe 
devolute  più  tardi,  secondo  la  sostanza  loro,  ai  giudici  di  pace.  Secondo  questa 
divisione  del  lavoro,  rimase  ancora  un  limitato  dovere  di  accusa  e  di  perquisi- 
zione penale  ai  distretti  ed  ai  comuni:  nominalmente  i  comuni  sono  sempre 
obbligati  ad  inseguire,  quando  ne  sono  richiesti,  il  colpevole  che  si  dia  aUa  fuga 
(ìiue  and  crye)^  ma  in  realtà  la  persecuzione  penale  non  viene  più  considerata 
che  come  un  dovere  dei  cittadini  sotto  comminatoria  di  pene. 
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monianza  ed  a  non  lasciare  la  Corte  senza  permesso  , .  Qaeste  obbliga- 
zioni riguardano  anche  i  testimoni:  coloro  che  rifiatano,  possono  essere 
arrestati  e  detenuti  "  sino  alla  prossima  sessione  ,.  Per  la  continua- 
zione  del  dibattimento,  il  Prosecutor  può  servirsi  di  un  avvocato,  i  cui 
onorari  vengono  pagati  dall'erario  pubblico,  mentre  un  tempo  rimane- 
vano a  carico  della  cassa  del  distretto.  Anche  i  segretari  del  tribu- 
nale sono  obbligati  a  prestare  assistenza  per  formulare  le  accuse, 
verso  un  tenue  compenso  (1).  In  caso  di  morte  violenta  o  avvenuta 
in  modo  straordinario,  il  Coraner  ha  il  dovere  di  recarsi  a  constatare 
il  fatto  con  un  Giuri  scelto  nel  vicinato  e  di  curare  l'istruzione  del 
processo  contro  colui  che  venisse  dal  Giuiì  indicato. 

3)  L'assegnazione  dei  casi  penali  più  gravi  che  debbono  essere 
trattati  dai  tribunali  coU'assistenza  di  un  Giurì  alle  Assise  od  alle 
Corti  trimestrali,  segue  con  un  ordine  singolo  del  giudice  di  pace 
inquirente  {cammitment)  ;  appunto  per  ciò,  sin  dal  principio  del  dibat- 
timento, si  può  far  luogo  ancora  col  mezzo  di  un  gran  Giuri  alla 
ricerca  se  l'accusa  sia  seria  e  fondata  nel  modo  come  è  posta. 

Nella  procedura  penale  così  foggiata,  l'Amministrazione  pubblica 
si  limita  ad  un  ufficio  di  controllo  e  di  complemento,  il  quale,  sin 
dalla  fine  del  medio-evo,  venne  attribuito  ad  un  avvocato  della  Co- 
rona, VAUorney  General,  ed  al  SolicUor  General,  con  alcuni  impiegati 
inferiori.  Il  controllo  è  esercitato  nel  senso  che  l'avvocato  della 
Corona  ha  i  poteri  seguenti  : 

1)  Egli  può  sospendere  la  procedura  penale,  col  mezzo  di  un 
Notte  prosequi,  sino  alla  sentenza,  il  qqal  potere  si  esercita  sopratutto 
in  quanto  le  accuse  iniziate  in  nome  del  Re  sono  e  rimangono  accuse 
pubbliche.  Il  frequente  cambiamento  degli  avvocati  della  Corona 
insieme  al  Ministero  e  la  responsabilità  loro  verso  il  Parlamento  sono 
freno  sufficiente  contro  i  possibili  abusi. 

2)  L'avvocato  della  Corona  può  iniziare  egli  medesimo  i  piti 
importanti  processi  penali,  il  che  di  regola  avviene  soltanto  per  inca- 
rico del  giudice  di  pace,  in  mancanza  di  uno  speciale  accusatore  pri- 
vato ed  in  circostanze  abbastanza  rare.  L'avvocato  della  Corona  eser- 
cita allora  personalmente  la  funzione  di  Prosecutar,  con  diritti  ana- 
loghi a  quelli  di  un  Counsel  far  the  Prosecution,  salvo  alcuni  speciali 
diritti  onorari. 


(1)  Un'altra  indiretta  coazione  si  trova  nel  principio  della  Common  Late,  per 
cui  nessuno  può  esser  fatto  segno  ad  un'azione  di  danni  civili  per  felonio  prima 
d'esser  stato  condannato  in  sede  penale.  In  via  complementare,  le  associazioni 
e  le  società,  nell'interesse  privato  o  dal  punto  di  vista  della  politica,  dei  co- 
stumi e  della  religione,  hanno  una  facoltà  giuridica  di  procedere  contro  certi 
reati.  Spesso  questo  ufficio  viene  assunto  anche  dal  capo  di  un  comune  o  da 
im  constabile,  retribuito  o  no.  In  alcune  città»  negli  ultimi  tempi,  si  affidò 
questa  funzione  al  segretario  comunale  verso  una  rimunerazione  fissa  ed  in  questo 
caso  egli  assume  le  funzioni  di  avvocato.  Sulla  posizione  del  Coroner,  vedi  Gvust, 
op.  cit.,  parte  II,  cap.  I,  §  4,  voi.  II,  pag.  250-259. 
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3)  L'avvocato  fiscale  generale  del  Ministero  delle  Finanze  non 
ha  soltanto  facoltà  di  iniziare  procedure  penali  per  contravvenzioni 
alle  leggi  di  finanza  ed  alle  leggi  monetarie  che  ammontano  ogni 
anno  a  parecchie  centinaia,  ma  esercita  altresì  le  funzioni  di  avvo- 
cato generale  fiscale  di  tutti  gli  altri  dipartimenti,  per  esempio,  in 
caso  di  querele  contro  gravi  prepotenze  o  abusi  d'autorità  per  parte 
di  impiegati  di  polizia,  ecc.  In  questi  casi,  il  dipartimento  ammini- 
strativo che  vi  è  interessato  suole  incaricare  un  avvocato  ordinario, 
il  quale,  conforme  alle  istruzioni  ricevute,  procede  come  un  Prose- 
cutor  ufficiale.  La  partecipazione  dell'avvocato  della  Corona  ed  limita 
ad  un  consiglio  sulla  scelta  dell'avvocato  e  sulle  questioni  giuri- 
diche pregiudiziali  (1). 

La  competenza  di  questo  dipartimento  ministeriale  in  caso  dì 
istruzioni  penali  si  limita  perciò  ai  casi  che  abbiamo  sopra  indicati. 
Negli  ultimi  tempi  vi  sì  aggiunse  la  necessità  di  determinare  le  spese 
di  siffatte  istruzioni,  dal  momento  che  esse  passarono  dalle  casse 
distrettuali  a  quella  dello  Stato. 

Il  sistema  popolare  delle  accuse  riesce  efficace  ed  importante  per 
la  tutela  giuridica  del  diritto  pubblico,  ma  lascia  ancora  alcune 
importanti  lacune,  conduce  in  alcune  materie  ad  abusi  ed  è  cagione 
di  un  grave  onere  per  tutti  i  cittadini,  in  quanto  sono  obbligati  a 
prestare  testimonianza.  Da  una  generazione  vennero  perciò  messi 
innanzi  anche  in  Inghilterra  numerosi  progetti  per  istituire  un  pro- 
curatore pubblico,  i  quali,  dopo  il  Beport  on  Public  Proseeutors  del 
1857,  condussero  più  volte  a  speciali  disegni  di  legge.  Nel  1870  gli 
studi  fatti  nel  Ministero  e  le  discussioni  riescirono  ad  un  altro  progetto 
di  legge;  ma  soltanto  dopoché  una  serie  di  questi  venne  esaminata, 
fu  approvata  la  legge  sulla  prosecuzione  dei  reati  del  1879  (2),  ed 
istituita  con  essa  una  speciale  procura  di  Stato  entro  limitati  con- 
fini (3). 


(1)  Le  statistiche  giudiziarie  del  1881,  pagg.  487-557,  danno  un  elenco  nomi- 
nativo delle  contravvenzioni  relative  ai  tre  anni  precedenti  nei  quali  bì  ebbero 
485  general  prosecutionsy  1144  reati  monetari,  116  casi  di  fallimento.  Le  accuse 
iniziate  dall'^l^^orn^  General  costarono  ciascuna  da  400  a  8000  Ls.  e  per  questa 
ragione  vi  si  ricorre  molto  di  rado. 

(2)  Prosecution  of  Offences  Ad,  42  e  43  Vittoria,  e.  22. 

(8)  Vedi  in  Gmbist,  La  conatitìUion  comunale,  voi.  IV,  pag.  82-87,  le  discussioni 
sulla  introduzione  di  una  procura  di  Stato  sino  al  1870.  Nelle  deposizioni  fatte  in 
quel  tempo  dai  più  alti  funzionari  giudiziari  viene  messo  in  rilievo  il  punto  deci- 
sivo, che  in  una  amministrazione  costituzionale  deve  esistere,  accanto  aUa  procura 
di  Stato,  un  concorrente  giudizio  di  accusa,  perchè  senza  di  questo  i  giudici  penali 
non  possono  controllare  1* Amministrazione  ministeriale.  11  succedersi  di  una  serie 
di  progetti  di  legge  si  fondò  in  parte  su  questa  cura,  in  parte  sulla  determina- 
zione preventiva  della  posizione  del  Gran  Giurì.  La  diffidenza  delia  OetUry  cai 
è  affidato  Tufficio  del  giudice  di  pace  è  evidentemente  sempre  così  viva,  che  la 
nuova  procura  di  Stato  trova  poco  da  fare.  11  primo  direttore  di  essa  J.  B.  Maule 
Qu.  C.  figura  nel  bilancio  del  1881  per  una  somma  di  2000  Ls.,  con  un  assistente 
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n  Ministro  dell'interno  ha  facoltà  di  nominare  un  Director  of  Public 
ProsecuHons,  scelto  fra  gli  avvocati  che  possono  patrocinare  presso 
le  Corti  supreme  (of  ten  years  standing)  a  2000  Ls.;  nomina  pure  alcuni 
assistenti,  non  più  di  sei,  scelti  fra  gli  avvocati  che  esercitano  da 
almeno  sette  anni.  Questo  personale  deve  attendere  all'istruzione  dei 
processi,  sotto  la  direzione  dell' Attomey  General  e  consigliare  opportu- 
namente gli  impiegati  superiori  di  polizia,  i  segretari  del  giudice  di 
pace  e  gli  altri  funzionarii  per  condurre  innanzi  le  querele  in  conformità 
alle  istruzioni  deU'AUometf  Generai.  L'ufficio  deve  avocare  a  so  queste 
accuse  nei  casi  più  importanti  e  difficili,  ovvero  in  casi  affatto  spe- 
ciali, in  cui  un  private  prosecutor  si  rifiuta  al  compimento  del  proprio 
dovere,  ovvero  lo  compie  in  modo  insufficiente.  Il  direttore  può  distri* 
buire  gli  assistenti  fra  determinati  distretti  per  il  compimento  del 
loro  ufficio.  La  carica  di  assistente  dura  per  lo  più  sette  anni.  Se  la 
procura  di  Stato  deve  attendere  ad  un  processo  che  duri  oltre  questa 
epoca,  il  giudice  d'istruzione  può  affidarlo  ad  un  private  prosecutor. 
Questa  legge  non  mira  infatti  a  scemare  il  diritto  che  ha  ogni  citta- 
dino di  iniziare  un  processo  e  di  continuarlo  secondo  le  norme  della 
procedura.  Tutte  le  norme  speciali  sull'ufficio  di  codesta  prociura  di 
Stato  sono  determinate  con  regolamenti,  i  quali  debbono  essere  pro- 
mulgati dsAV Attorney  General,  coU'assenso  del  Lord  Cancelliere  e  del 
Gabinetto. 

Le  procedure  penali,  in  sostanza  fra  loro  concorrenti,  che  ab- 
biamo sin  qui  esaminate  a  mezzo  di  privati,  di  associazioni,  di  ufficiali 
comunali,  di  funzionarii  della  contea  e  di  avvocati  fiscali  rendono 
impossibile  qualsiasi  ingiustizia  nell'applicazione  delle  leggi  penali 
nell'interesse  di  un  partito  politico.  Questo  sistema  forma  uno  dei 
fondamenti  del  principio  essenziale  dell'amministrazione  inglese,  rela- 
tivo al  valore  assoluto  delle  leggi  contro  i  funzionari  del  pari  che 
contro  i  cittadini.  Si  fa  talvolta  menzione  dell'eccezione  inconseguente 
accolta  nell'ultima  generazione,  per  cui  i  processi  penali ,  in  alcuni 
casi  di  contravvenzione  delle  leggi  sulle  riunioni  e  sulla  stampa,  deb- 


a  1000  Ls.  e  tre  aerks  (Parlam.  Fap.,  1880  —  XXXXV,  pag.  166).  La  limita- 
zione Baccessivamente  aggiunta  alle  accuse  in  caso  di  reati  di  stampa,  neirinte- 
resse  della  stampa  periodica,  anche  in  Inghilterra  ò  appena  sensibile. 

[Secondo  il  bilancio  del  1892-93,  le  spese  legali  Law  Charges  costituiscono  il 
1*  voto  della  classe  III,  con  una  spesa  di  73.108  Ls.  Troviamo  Ls.  18.000  per  sti- 
pendi di  Attorneya  e  Solieitors;  20.000.  Ls.  per  procedure  criminali;  11.000  Ls. 
per  procedure  diverse;  800  Ls.  per  procedure  monetarie;  4000  Ls.  per  procedure 
m  casi  di  fallimento  conforme  agli  atti  32  e  33  Viti,  e.  62,  e  46  e  47  id.,  e.  52; 
3250  Ls.  per  procedure  in  casi  di  divorzio,  e  700  Ls.  per  procedure  marittime 
conforme  all'atto  45  e  46  Yitt.,  e.  55  s.  g.  —  11  Dipartimento  del  Solieitor  com- 
prende un  Solieitor,  Queen'a  Froctor  and  Director  of  p,  p.  a  2000  Ls.,  2  Assistant 
Soiieitora  a  1200  eia  1000  Ls.,  15  Clerks  di  varie  classi,  ed  altri  12  funzionarii 
inferiori,  con  una  spesa  totale  di  18.843  Ls.  Questi  uffici  hanno  però  un'entrata 
di  10.750  Ls.  Fari,  Pttp.,  LIU,  pag.  201], 
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bono  essere  di  esclusiva  competenza  del  procuratore  pubblico;  ma 
questa  anomalia,  sino  ad  ora,  è  rimasta  in  pratica  lettera  morta. 

[Le  funzioni  del  public  prosecutor  sono  state  bene  determinate  con 
un  Regolamento  del  25  gennaio  1886  (1).  Il  direttore  deve  agire  nei 
quattro  casi  seguenti:  1^  Quando  si  tratta  di  reato  punibile  con  pena 
di  morte;  2^  Quando  si  tratta  di  reato  che  il  SolicUor  della  Tesoreria 
deve  per  ufficio  proseguire;  3^  quando  Fazione  è  ordinata  dal  Mi- 
nistro dell'interno  o  delVAUorney  generale  ;  4^  quando  il  P.  prosecutor 
lo  crede  necessario,  nell'interesse  pubblico,  per  l'importanza  o  la  dif- 
ficoltà del  caso.  Il  Regolamento  gli  dà  facoltà  di  intervenire  anche 
nel  caso  in  cui  una  questione  sia  stata  rinviata  all'esame  dell'Alta 
Corte  di  giustizia  in  virtù  dell'atto  11  e  12  Yitt.,  e.  78.  Secondo  un 
altro  Regolamento  del  20  gennaio  1886,  il  capo  d'ogni  distretto  di 
polizia  deve  recare  a  cognizione  del  direttore  della  pubblica  accusa 
ogni  reato  che  la  legge  punisce  di  morte.  Deve  pure  segnalargli  i 
reati  che  gli  sembrano  abbastanza  gravi  per  motivare  il  suo  inter- 
vento, ed  altri,  secondo  le  prescrizioni  del  regolamento  (2).  Il  pre- 
sente sistema  è  in  vigore  dall'  11  giugno  1886  ed  i  suoi  risultati 
sono  comunicati  ogni  anno  al  Parlamento  (3).  Il  direttore  delle  pub- 
bliche accuse,  ad  eccezione  dei  casi  relativi  alle  monete,  ebbe  eoa 
ad  occuparsi  di  973  casi  nel  1887,  di  981  nel  1888,  di  853  nel  1889, 
ed  esercitò  rispettivamente  la  sua  azione  in  425,  385  e  350,  mentre 
rifiutò  d'intervenire,  limitandosi  a  due  consigli  in  548,  596,  503]. 

Appendice.  —  Il  sistema  di  procedura  penale  si  è  sviluppato  ne- 
cessariamente in  Germania  in  connessione  coU'ordinamento  giudiziario. 
La  forma  frammentaria  della  vita  comunale  tedesca  rese  impossibile 
la  continuazione  del  diritto  di  accusa  e  del  Giurì  d'accusa,  al  pari  di 
tutte  le  altre  vigorose  istituzioni  comunali  di  Stati  piìi  ampi.  L'or- 
dinanza di  polizia  giudiziaria  di  Carlo  Y  cercò  tuttavia  di  costituire 
un'azione  penale  contro  i  funzionari  coU'aiuto  degli  impiegati  infe- 
riori dell'Amministrazione  della  giustizia.  Ma  il  frazionamento  in  molte 
migliaia  di  piccoli  tribunali  non  consentiva  in  Germania  di  isti- 
tuire, accanto  ai  giudici,  una  procura  di  Stato.  Per  lungo  tempo 
mancò  anche  il  personale  atto  ad  occupare  i  piccoli  e  numerosi  uf- 
fici giudiziari.  Non  poteva  perciò  durare  a  lungo  la  pratica  per  cui, 
in  luogo  di  aggiungere  un  impiegato  inferiore  disadatto,  l'ufficio  di 
istruzione  si  collegava  colla  funzione  stessa  del  giudice,  formando 
così  l'insopportabile  processo  d'inquisizione  tedesco,  con  tutti  i  suoi 
difetti  ed  i  suoi  abusi,  che  nessuno  ha  ancora  dimenticati. 


(1)  RegulcUion  under   the  proseciUton   of  offences    ad,  1879  e   1884.  Pari.  pap. 
28.  1,  23  febbr.  1886. 

(2)  Regulation  id.  id.  Fari.  Pop.,  28,  1886. 

(3)  Return  showing  the   working   of  the   regulations   mode  in  1886.  Pari,  Pop,, 

1887,  n.  117;    1888,   n.  335;    1889,  n.  38;    1890,  n.  135  e  Report   of   CommitUe, 

1888,  n.  239. 
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In  Francia  il  potere  regio  era  abbastanza  forte  per  accentrare 
sempre  più  la  procedura  penale  in  connessione  al  diritto  di  polizia  e 
creare  nel  procureur  royal  e  nel  procaratore  generale  influenti  or- 
gani della  procedura  penale.  L'accusatore  pubblico  derivò  anche  qui 
dagli  abusi  del  processo  inquisitorio.  Ma  appena  Napoleone  I  associò 
la  procura  di  Stato  alle  forme  brillanti  ed  energiche  del  processo 
inquisitorio  pubblico  ed  orale  col  Giuil  da  una  parte  e  dall'cdtra  con 
un  indirizzo  di  polizia  attivo  ed  energico  —  formando  così  una  pò- 
lice  judiciaire  accentrata  in  opposizione  alla  decentrata  prosecuzione 
inglese  —  egli  certamente  creò  quegli  indirizzi  che  consentono 
alla  moderna  società  di  conservare  energicamente  il  mantenimento 
dell'ordine  pubblico  e  nel  tempo  stesso  le  garanzie  della  sicurezza 
personale  nelle  istituzioni  liberali  senza  eccessivi  sacrifizi  dell'attività 
dei  cittadini.  La  procura  di  Stato  così  foggiata  si  mantenne,  del  resto, 
negli  Stati  assoluti  della  Germania  sino  al  1815  come  istituto  bene 
ordinato  e  pienamente  rispondente  al  suo  scopò. 

Colla  riforma  fondamentale  del  diritto  penale  prussiano  seguita 
col  mezzo  delle  ordinanze  del  2  e  3  gennaio  1849,  in  parte  per  le 
consuetudini  dei  giuristi  renani,  in  parte  per  la  mancanza  di  espe- 
rienza politica,  si  tennero  per  abbandonate  queste  tendenze,  che  erano 
anche  contrarie  ai  prìncipii  politici  di  uno  Stato  costituzionale.  Senza 
alcuna  riflessione,  tutta  la  procedura  penale  venne  sottratta  ai  giudici 
ed  affidata  esclusivamente  a  procuratori  di  Stato  revocabili  e  quindi 
messa  in  balìa  del  Ministero.  Così  furono  spezzati  i  robusti  controlli 
giuridici  dell'Amministrazione  vecchi  di  secoli,  per  ricostituirli  col- 
l'ordinanza  processuale  germanica,  in  modo  incompleto  ed  in  ogni 
caso  in  forma  impropria. 

Per  l'aspetto  giuridico  della  questione,  la  storia  del  diritto  inglese 
dimostra  che  con  ciò  si  è  cominciato  ad  aggiungere  all'autorità  supe- 
riore delle  Amministrazioni  locali  (il  gran  Qiurì  ed  in  Germania  il 
Consiglio  di  Distretto  ed  il  Consiglio  provinciale)  il  diritto  ed  il  dovere 
di  procedere  criminalmente  contro  tutti  gli  impiegati  dello  Stato  senza 
riguardo  alle  persone.  Di  conseguenza  la  Camera  bassa,  in  qualità 
di  Gran  Giurì  of  the  Country,  ha  iniziato  simili  accuse  contro  i 
più  elevati  funzionari  della  Corona  presso  la  Camera  alta  (Magnum 
Consilium),  considerata  come  il  fòro  speciale  dei  più  alti  consiglieri 
della  Corona.  Secondo  questo  principio  giuridico,  la  giustizia  penale 
come  controllo  giuridico  si  estese  a  tutto  il  campo  del  diritto  ammi- 
nistrativo. Siccome  i  giuristi  di  professione  della  giustizia  penale  hanno 
davanti  agli  occhi  soltanto  gli  interessi  dell'accusa  e  l'importanza 
del  diritto  di  accusa,  il  più  forte  controllo  giuridico  di  tutta  l'Am- 
ministrazione, non  poteva  essere  attenuata,  appare  evidente  l'im- 
portanza medesima.,  anche  nei  casi  venuti  innanzi  al  Parlamento.  Il 
giudice  superiore  e  la  procura  generale  di  Stato  hanno  frattanto 
sin  da  principio  giustamente  riconosciuta  l'importanza  della  que- 
stione, e  la  mantennero  con  assidua  cura  nelle  ulteriori  discussioni  e 
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negli  ultimi  progetti  di  legge,  specie  in  quello  presentato  sulla  concor- 
renza del  diritto  di  accusa  nella  procura  di  Stato  come  efficace 
alla  tutela  della  Costituzione  e  come  controllo  del  diritto  ammini- 
strativo. 

§  115. 

A.  10.  Applicazione  delle  pene.  —  Prigioni  di  contea, 

Manicomi,  Ponti. 

I.  Per  assicurare  completamente  la  pubblica  pace  è  stato  da  ul- 
timo, sino  dai  tempi  antichi,  debitamente  ordinato  il  sistema  dell'ap- 
plicazione delle  pene  (1). 

Il  diritto  amministrativo  normanno  aveva  affidata  l'eaecuzione 
delle  pene  principalmente  al  Vicecomes,  per  cui  le  contee  e  le  analoghe 
unioni  urbane  dovevano  provvedere  le  disposizioni  e  le  spese  neces- 
sarie. Dopo  l'istituzione  delle  Corti  trimestrali  dei  giudici  di  pace, 
come  ordinario  tribunale  penale,  queste  trasmisero  i  loro  ordini  per 
Tapplicazione  della  pena  come  giudici  di  tribimali  aUo  Sceriffo,  O 
quale  era  diventato  frattanto  un  impiegato  onorario  dell'Amministra- 
zione locale. 

Colla  riforma  della  legge  dei  poveri  al  tempo  della  riforma  elet- 
torale venne  introdotto  un  sistema  di  case  dei  poveri  e  di  case  di 
lavoro  (case  di  correzione)  le  quali  in  origine,  come  materie  di  polizia, 
dipendevano  dal  giudice  di  pace.  In  pratica  però  la  necessità  spinse 
a  servirsi  delle  case  di  correzione  anche  come  prigioni.  La  nuova 
legislazione  collocò  le  due  classi  nella  stessa  condizione,  colla  sola 
differenza,  che  i  prigionieri  per  debiti  dovevano  esser  detenuti  nelle  pri- 
gioni di  contea,  i  vagabondi  nelle  case  di  correzione.  Il  sistema  molto 
confuso  che  usci  da  queste  disposizioni  venne  migliorato  dalla  legge 
sulle  carceri  del  4^  anno  di  Giorgio  lY,  e.  64,  la  quale  venne  a  sua 
volta  sostituita  dalla  legge  carceraria  del  1865  (2).  Ogni  contea  ed 


(1)  Gmeist,  La  Const.  com.<,  III,  parie  lì,  cap.  IV,  sez.  IV,  §  5,  6,  pagn^.  318-328. 

(2)  28  e  29  Vittoria,  e.  126  [in  parte  modificato  dallo  Siatuie  Law  Revitu 
Aet  del  1875  e  dalla  leggo  40  e  41  Viti.,  e.  21,  sez.  13  e  15.  Secondo  E^ssm 
May,  "  La  condizione  delle  prigioni  nel  secolo  passato  era  una  yergogna  per  Io 
Stato  e  per  la  Società.  Erano  umide,  tetre,  malsane;  i  detenuti  erano  spesso  te- 
nuti a  pane  ed  acqua,  Testiti  di  cenci,  in  preda  alla  fiime,  alla  miseria  ed  alla 
febbre  delle  prigioni.  Le  loro  miserie  erano  aumentate  dalla  brutalità  dei  carce- 
rieri e  dei  secondini,  assoluti  padroni  della  loro  sorte.  Ogni  senso  di  carità,  ogni 
idea  di  rigenerazione  erano  stranieri  a  tale  sistema.  Le  prigioni,  dove  si  trova- 
vano confusi  i  sessi,  le  età  ed  i  rei  di  più  diversi  delitti,  erano  scuole  di  delitto 
e  di  iniquità.  Gli  sventurati  che  entravano  neUe  prigioni  ne  uscivano  sempre  peg- 
giori ,.  Ck>nst.  hist.,  voi.  II,  cap.  XVIII. 

[Le  prime  riforme  carcerarie  furono  compiute  cogli  atti  22  Giorgio  III,  e.  64  : 
24,  id.,  e.  54;  4  Giorgio  IV,  e.  64]. 
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Ogni  città  con  propria  Amministrazione  di  polizia  e  con  proprie  im- 
poste di  contea,  deve  possedere  un  carcere  ed  una  casa  di  correzione 
od  erigerli  in  comunanza  con  altre  unioni  vicine.  Il  distretto  e  ri- 
spettivamente Tunione  urbana  debbono  provvedere  alla  spesa  dei 
locali,  a  quelle  dell'Amministrazione,  degli  impiegati  e  del  manteni- 
mento dei  carcerati,  sebbene  con  un  concorso  sempre  crescente  dello 
Stato. 

1)  Di  conseguenza,  sino  al  Priaona  Ad  del  1877,  le  Corti  tri- 
mestrali del  giudice  di  pace  fungevano  da  ordinaria  autorità  ammi- 
nistrativa, con  facoltà  di  prendere  tutte  le  disposizioni  relative  alle 
nuove  costruzioni  ed  alle  variazioni  nelle  medesime,  per  le  quali  si 
provvedeva  in  seduta  pubblica,  dopo  averne  pubblicato  tre  volte  l'an- 
nunzio preventivo.  Esse  sorvegliavano  inoltre  l'esecuzione  degli  ordini 
di  cattura,  specialmente  del  sistema  di  classificazione  prescritto  nella 
legge,  secondo  il  quale  dovevano  tenersi  in  ogni  caso  separati  gli 
uomini  dalle  donne,  i  debitori,  i  vagabondi,  i  criminali  e  coloro  che 
erano  tenuti  in  carcere  durante  l'istruzione  del  processo,  nonché  i 
condannati  per  reati  maggiori  e  minori.  Ad  esse  spettava,  in  fine,  la 
nomina  degl'impiegati  carcerari  e  la  determinazione  dei  loro  stipendi. 

2)  Come  Commissioni  amministrative  per  la  Direzione  delle 
singole  carceri,  le  Corti  trimestrali  nominavano  una  direzione  di  due 
o  più  giudici  di  pace,  VisUing  Justices.  Un  curatore  doveva  visitare 
almeno  tre  volte  nel  trimestre  le  prigioni,  esaminare  gli  edifizi  e 
controllare  la  classificazione,  la  vigilanza,  il  lavoro  e  l'educazione 
dei  detenuti,  la  condizione  e  le  spese  degli  impiegati,  la  condotta  e 
le  condizioni  dei  carcerati,  tutte  le  spese  dell'Amministrazione  car- 
ceraria e  tutte  le  specie  di  abusi  (1). 

8)  I  funzionari  esecutivi  delle  carceri,  il  direttore,  il  cappel- 
lano, il  medico  carcerario  e  gli  altri  impiegati  inferiori  erano  nomi- 
nati e  potevano  esser  rimossi  dalle  Corti  trimestrali.  Le  speciali  istru- 
zioni dei  singoli  impiegati,  che  venivano  date  in  forza  della  legge  a 
cura  dei  constabili,  sono  specificate  nella  legge  medesima.  Il  diret- 
tore deve  presentare  un  rapporto  alle  Corti  trimestrali,  intervenirvi 
in  persona  e  rispondere  alle  domande  del  giudice  di  pace  relative 
alla  sua  amministrazione  sotto  il  vincolo  del  giuramento. 

Sebbene  questa  Amministrazione  carceraria  dei  giudici  di  pace 
appaia  bene  ordinata,  tuttavia  non  si  mostrò  sempre  conveniente, 
né  assicurò  la  disciplina  e  la  sorveglianza  necessarie,  sopratutto  per 


(1)  AUa  legge  ò  aggiunto  il  regolamento  in  temo  in  104  articoli,  che  contiene 
tutti  i  particolari  dimostrati  necessari  nella  pratica,  nei  regolamenti  ammini- 
strativi per  la  disciplina,  il  cibo,  il  vestiario,  il  letto,  le  occupazioni,  le  cure  sa- 
nitarie, il  servizio  divino,  Teducazione,  il  ricevimento  delle  visite  —  così  pure 
per  le  trasgressioni  dei  carcerati  per  le  quali  il  direttore  può  infliggere  sino  a 
tre  giorni  di  cella;  le  pene  più  gravi  possono  essere  inflitte  soltanto  dai  giudici 
di  pace.  Ogni  amministratore  ed  ogni  altro  giudice  di  pace  può  in  questi  casi 
condannare  all'arresto  sino  ad  un  mese. 
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rAmministrazione  dei  grandi  stabilimenti  di  pena.  Si  agginngeTg 
il  grave  carico  della  cassa  del  distretto  (alimentata  dalla  Counig  rate  e 
della  Borough  rate)  per  le  spese  di  questa  Amministrazione.  Lo 
Stato  venne  perciò  in  suo  aiuto  con  concorsi  di  varia  natura  e  con- 
tribuì, così  prima  per  la  metà,  poi  per  l'intera  spesa  dell'Ammini- 
strazione stessa  (1). 

A  questo  modo  cessò  uno  dei  fondamenti  principali  deirAmmini- 
strazione  locale  e  già  in  seguito  agli  accresciuti  oneri  del  Gh)verao 
vi  sottentrò  un  sistema  il  quale,  colla  legge  del  5^  e  6^  anno  di 
Guglielmo  IV,  e.  38,  §  7,  estese  la  sua  azione  ad  una  indagine  su 
tutti  gli  argomenti  dell'Amministrazione,  sulle  relazioni  inteme  della 
medesima  e  sul  potere  stesso  del  Ministero  di  emanare  i  relativi 
regolamenti.  Si  può  dire  adunque,  che  l'Atto  sulle  prigioni  del  1877, 
che  affidò  tutta  questa  Amministrazione  al  Ministero  dell'Interno  e 
mantenne  soltanto  un  Visiting  CommiUee  dei  giudici  di  pace,  fu  la 
conseguenza  da  lungo  tempo  preveduta  di  queste  riforme.  Il  Comi- 
tati) dei  visitatori  funziona  secondo  i  regolamenti  del  ministro,  deve 
presentare  ad  esso  i  suoi  rapporti  e  prendere  notizia  delle  pene  che 
si  debbono  applicare  dall'Amministrazione  carceraria,  mentre  rAm- 
ministrazione ordinaria  è  diretta  da  una  Commissione  centrale  del 
Ministero  dell'Interno  con  ispettori  ambulanti.  I  singoli  giudici  dì 
pace  hanno  conservato  soltanto  un  particolare  diritto  di  visita,  insieme 
alla  facoltà  di  accogliere  le  lagnanze  dei  detenuti  e  di  scrivere  nel- 
l'apposito registro  dei  reclami  tutti  gli  inconvenienti  che  essi  possono 
segnalare  (2). 


(1)  Per  conseguire  un  efficace  controllo  finanziario  delle  multe,  i  segretaii  dì 
distretto  e  di  circolo  dei  giudici  di  pace  sono  stati  nominati  colla  nuora  legge 
ragionieri  responsabili.  La  determinazione  delle  spese,  secondo  gli  atti  del  1777 
e  del  1847  (15  Giorgio  m,  e.  19,  e  11  e  12  Vittoria,  e.  48),  è  deferiU  al  libero 
apprezzamento  dei  giudici  di  pace.  Si  aggiungono  speciali  formulari  legali  per  i 
decreti  relativi  alla  determinazione  delle  spese  e  per  quelli  relativi  ai  sequestri 

(2)  L'aito  del  1876  sulle  Prigioni  (Prisons  ad  ed  altri  argom.;  40  e  41  Vit- 
toria, e.  21)  ne  trasferi  Tamministrazione  al  ministro  deirintemo  ed  agli  ispet- 
tori generali,  dei  quali  si  parlerà  in  appresso,  al  §  119.  Gli  impiegati  esistenti 
nella  stessa  condizione  in  cui  si  trovano,  sono  messi  a  carico  della  finanza  pub- 
blica ed  i  principi  deiramministrazione  sono  determinati  col  mezzo  di  regola- 
menti ministeriali.  In  questo  stadio  ti*an8Ìtorio  tutti  i  piani  degli  edifizi  sono 
soggetti  all'avviso  ed  al  beneplacito  del  Ministero.  Venne  perciò  destinato  uno 
speciale  ispettore  come  autorità  consulente  dello  autorità  del  Circolo,  il  quale 
deve  riferire  il  suo  parere  al  Ministro  deirintemo.  Le  Amministrazioni  locali  aUa 
quale  non  siano  sufficienti  i  contributi  determinati  per  legge  possono  percepire 
sopra  un  certificato  del  Ministro  il  sussidio  annuale  dello  Sia,to;  ma  se  per  quattro 
anni  di  seguito  non  sono  raggiunti  certi  scopi  della  legge,  il  ministro,  dopo  una 
procedura  conforme  alla  legge,  può  con  sua  ordinanza  chiudere  uno  stabilimento 
carcerario.  Ad  assicurare  maggiormente  il  conti-olio  dello  Stato  venne  creato 
Tufficio  dei  5  ispettori  generali  per  visitare  insieme  o  separatamente  ciascun 
stabilimento.  Il  ministro  ha  anche  facoltà  di  visitare  egli  medesimo  qualsiasi 
carcere  o  di  autorizzare  altre  persone  a  visitarlo. 
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Dopo  la  separazione  di  questa  Amministrazione  carceraria,  rimane 
ai  giudici  di  pace  soltanto  l'esecuzione  delle  pene  di  polizia  e  l'Am- 
ministrazione delle  case  di  detenzione  che  ad  essa  si  connettono 
{lock'-ufhhauses^  nonché  dei  locali  per  le  istruttorie  (1).  A  queste  fun- 
zioni si  connette  altresì  la  commutazione  delle  pene  pecuniarie  in 
pene  privative  della  libertà  personale,  le  quali  erano  affidate  con  sin- 
gole leggi  all'arbitrio  dei  giudici  prima  con  alcune  distinzioni,  mentre 
poi  lo  furono  in  modo  assoluto,  secondo  l'ordinanza  processuale  del 
1848,  §§  17-24.  L'Atto  relativo  alle  minori  pene  del  1865  aggiunse 
alcune  gradazioni,  secondo  le  quali  le  pene  pecuniaiie  possono  esser  com- 
mutate in  pene  carcerarie  (2).  Per  ottenere  l'osservanza  delle  singole 
norme  di  polizia  già  secondo  l'antico  diritto  era  ammesso  di  proce- 
dere alla  cattura,  nonché  all'arresto  personale,  come  mezzo  ordinario. 
La  facoltà  di  procedere  invece  ad  un  sequestro  venne  introdotta  suc- 
cessivamente come  un  progresso,  con  singole  leggi,  in  luogo  della 
più  severa  esecuzione  personale.  Questa  facoltà  di  scegliere  fra  l'ar- 
resto e  l'esecuzione  mobiliare  venne  generalizzata  coU'ordinanza  pro- 
cessuale di  polizia  dell' 11  e  12  Vittoria,  e.  43,  §§  17-21  e  colla  legge 
8ul  processo  sommario  del  1879,  per  qualsiasi  trasgressione  di  polizia 
in  ogni  specie  di  atti  ad  essa  soggetti  (3). 

n.  L'Amministrazione  dei  manicomi^  poco  diversa  da  quella  delle 
carceri  che  abbiamo  esposta ,  venne  attribuita  ai  giudici  di  pace  sol- 
tanto nel  secolo  XIX.  L'erezione  dei  medesimi  venne  messa  a  carico 
delle  contee  e  delle  città,  che  hanno  una  propria  amministrazione 
superiore  di  polizia,  come  onere  comunale,  dalla  legge  del  1808  (48^ 
anno  di  Giorgio  III,  e.  96)  ed  in  seguito  dalla  legge  fondamentale 
del  1845  (8  e  9  Vittoria,  e.  126)  unificate  successivamente  dalla 
legge  del  1853  (16  e  17  id.,  e.  97). 

I  pubblici  manicomi  hanno  un  duplice  scopo:  1)  mantenere  i 
pazzi  che  cadono  a  carico  dell'  Amministrazione  dei  poveri  {pauper 
lunatics);  2)  mantenere  i  pazzi  criminali  ed  i  lunatica  suspected  of  crime, 
che  appartengono  a  sei  classi  diverse  (4).  L'Amministrazione  di  questi 
manicomi  per  parte  dei  giudici  di  pace  è  stata  ordinata  coli' Atto 
sui  manicomi  del  1853  in  modo  assolutamente  analogo  al  modello 
già  esposto  delle  Amministrazioni  carcerarie:  1)  Le  Corti  trimestrali 
deUa  contea  devono  curare  l'istituzione  di  un  pubblico  manicomio 
nelle  città  principali,  in  quanto  queste  non  provvedano  al  mantenimento 
di  un  manicomio  della  contea;  2)  Le  Corti  trimestrali  nominano  dal  loro 


(1)  [Atto  del  1842  (5  e  6  Vitt.,  e.  109,  §  22,  in  parte  modificato  cogli  atti  18 
e  14  id.,  e.  20;  35  e  36  id.,  e.  92]. 

(2)  [Small  penaliiea  ad,  28  e  29  Vitt.,  e.  127,  revocato  dal  42  e  43  id.,  e.  49, 
sez.  55  sulla  giurisdizione  sommaria,  che  modificò  molte  delle  materie  di  cui  è 
parola  in  questo  capitolo]. 

(3)  Vedi  Gneist,  ConstittUion  eomunalef  parte  II,  cap.  IV,  sez.  IV,  §  6  sui  sin- 
goli particolari  di  questa  funzione  amministrativa. 

(4)  Ghsist,  op.  cit.,  pag.  322. 
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seno  un  CommMee  cf  Viskaraj  per  rammnnstrazione  del  manicomio. 
Questi  emanano  le  necessarie  norme  amministrative  secondo  i  regola- 
menti e  le  istruzioni  del  Ministro  dell'interno  e  colla  sua  approvazione, 
determinano  le  tasse  per  i  pazzi  ammalati,  nominano  gl'impiegati 
della  direzione,  debbono  visitare  l'istituto  almeno  una  volta  ogni  due 
mesi  e  presentare  annualmente  la  loro  relazione;  8)  I  singoli  gindid 
di  pace  debbono  compiere  inchieste  personali  sulla  condizioiie  dei  re- 
clusi ed  emanare  gli  ordini  perchè  nel  manicomio  siano  accolti  i  pazzi 
poveri  0  delinquenti,  seguendo  per  ciò  disposizioni  molto  minute  ed 
accurate,  sotto  il  triplice  punto  di  vista  del  diritto  privato,  della 
sanità  pubblica  e  della  polizia. 

La  vigilanza  sui  manicomi  è  stata  argomento  delle  norme  se- 
guenti contenute  nell'Atto  del  1845  (1). 

Tutti  i  manicomi  privati  debbono  ottenere  una  concessione  supe* 
riore,  la  quale  viene  accordata  nella  capitale  dalle  autorità  centrali, 
nelle  provincie  dalle  Corti  trimestrali  per  la  massima  durata  di 
13  mesi.  Tutti  i  manicomi  soggiacciono  ad  una  serie  di  disposizioni 
di  polizia  sanitaria  ed  i  più  importanti  hanno  anche  l'obbligo  di  man- 
tenere un  medico  permanente.  Inoltre  sono  tutti  soggetti  a  visite  perio- 
diche da  parte  di  una  Commissione  nominata  dalle  Corti  trim^ralì 
e  composta  di  tre  giudici  di  pace  e  di  un  medico  chirurgo-farmacista, 
la  quale  deve  presentare  il  suo  rapporto  alle  autorità  centrali. 

Come  funzionari  amministrativi  dello  Stato,  troviamo  i  regi 
Commissionerà  of  Lunacy,  i  quali,  secondo  la  legge  8  e  9  Vittoria, 
e.  100,  formano  una  Commissione  di  5  membri  ex  Officio  e  di  6  membri 
retribuiti,  tre  dei  quali  medici  e  tre  avvocati  nominati  dal  Lord  Can- 
celliere. Questi  funzionari  accordano  le  concessioni  nel  circuito  della 
Metropoli  con  diritto  di  visita  ai  malati  stessi.  In  concorrenza  a 
queste  autorità,  il  Lord  Cancelliere  od  un  Segretario  di  Stato  può 
però  sempre  ordinare  una  speciale  inchiesta  sulle  condizioni  di  una  per- 
sona detenuta  in  un  manicomio  (2). 


(1)  [8  e  9  Viti.,  e.  45,  che  codificò  le  numerose  leggi  precedenti,  14  Giorgio  DI. 
e.  49;  26  id.,  e.  91;  2  e  3  Gugl.  IV,  e.  107;  8  e  4,  id.  e.  46;  5  e  6  id.,  e  22;  1 
e  2  Vitt,  e.  78;  5  id.,  e.  4;  5  e  6  id.,  e.  87]. 

(2)  Vedi  specialmente  Gmisr,  ConstUtUion  comunale,  pag.  828-829,  dorè  si 
trova  lo  sviluppo  storico  di  questa  materia.  Sin  dall'antichità,  il  diritto  di  ispe- 
zione in  questa  materia  appartiene  al  Lord  Cancelliere,  al  quale  è  rimasto  per 
riguardo  ai  rapporti  di  essa  materia  col  diritto  privato. 

11  bilancio  della  Commissione  dei  mentecatti  si  trova  nei  Olirti  Sermees,  CI.  IT, 
n.  17  e  comprende:  6  CommisHoners  (1500  Ls.),  1  Secretary  (800  Ls.)  e  9  CUrìa, 

[Nel  bilancio  del  1892-93  la  Lunacy  Commiseion  per  T  Inghilterra  forma  il 
voto  16  della  Classe  II,  per  la  Scozia  il  voto  29.  Nel  capitolo  16  si  provvede  a 
6  commissari  a  1500  Ls.,  1  segretario,  1  Chief  Clerk,  6  Clerìes,  ed  altri  funzio- 
narìi,  24  in  tutto,  con  una  spesa  di  12.973  Ls.,  e  nel  cap.  19  a  2  commissani 
2  vicecommissarii  ed  altri  7  funzionarii  con  una  spesa  totale  di  5176  Ls. 

[La  statistica  dei  mentecatti  si  pubblica  tutti  gli  anni  insieme  alle  siati sticbe 
giudiziarie]. 
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in.  L'Amministrazione  dei  ponti  delle  contee  dovrebbe  dì  per  se 
stessa  appartenere  all' Amministrazione  locale  economica  ;  ma  da  tempo 
antico  è  stata  connessa  alla  giurisdizione  dei  giudici  di  pace  ed  ancora 
rimane  diretta  secondo  le  norme  dell'Amministrazione  locale  superiore 
in  conformità  alla  legge  sui  ponti  del  1530  (22  Enrico  Vili,  e.  5) 
ancora  vigente.  L'onere  di  provvedere  ai  ponti  come  spesa  distret- 
tuale incombe  alla  County  rate,  sotto  l'Amministrazione  delle  Corti  tri- 
mestrali che  hanno  i  seguenti  poteri: 

1)  Danno  gli  ordini  relativi  alla  costruzione  ed  all'argomento 
dei  ponti ,  prescrivono  i  contributi  della  contea  e  provvedono  per  il 
pagamento  loro  con  ordini  sulla  Cassa  del  distretto; 

2)  Col  mezzo  di  speciali  Surveyors,  attendono  alla  sorveglianza 
ed  alle  riparazioni  sotto  la  direzione  del  giudice  di  pace  viciniore  ; 

3)  Si  aggiunge  un  sistema  di  polizia  per  la  manutenzione  dei 
ponti  che  durò  sino  ad  oggi  come  un  avanzo  del  diritto  ammini- 
strativo medioevale.  L'accusa  può  essere  portata  davanti  alle  Assise 
criminali  od  alle  Corti  trimestrali  col  mezzo  di  un  Preaentment  del 
Gran  Giuri,  ovvero  di  un  giudice  di  pace,  od  anche  con  un  Indid- 
ment  ordinario  contro  qualsiasi  cittadino  della  contea  chiamato  ad 
adempiere  il  suo  obbligo,  il  quale  in  tali  casi  deve  immediatamente 
provvedervi.  L'istanza  superiore  è  formata,  secondo  i  casi,  dai  tri- 
bunali, con  facoltà  di  pronunziarsi  in  modo  decisivo  (1). 


SEZIONE  n. 

B.  —  Gii  organi  esecutivi  deWamminietrazione  di  polizia» 

§  116. 

B.  I.  Gli  organi  esecutivi  secondo  il  sistema  deirautogoverno. 

Lo  sviluppo  di  questo  completo  sistema  dell'  Amministrazione 
interna  (2)  dimostra  che  le  relazioni  fra  l'Amministrazione  dello  Stato 
e  quella  locale,  sin  dall'istituzione  dell'ufficio  dei  giudici  di  pace,  si 
sono   generalmente   complicate  di  guisa  che,  rimanendo  alle  contee 


(1)  GvBisT,  Constituiion  comunale,  voi.  II,  parte  II»  sez.  II,  III,  p.  47-52.  —  Lft 
nuova  legge  sulle  strade  del  1878  ha  cercato  di  connettere  anche  questa  ammi- 
nistrazione al  sistema  nuovo  dei  boards  (vedi  §  127). 

(2)  Gnsist,  La  const,  com.,  voi.  II,  parto  II,  cap.  I,  §§  3-6,  pagg.  239-267;  voi.  IV, 
parte  II,  cap.  IV,  sez.  VI  e  VII,  pagg.  28-109. 
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ed  alle  corrispondenti  circoscrizioni  urbane  la  cura  indipendente  del 
mantenimento  della  pace,  rAmministrazione  dello  Stato  riprese  una 
posizione  di  controllo  con  poteri  ispettivi  e  regolamentari  molto  limi- 
tati. Il  sistema  dell'autogoverno  deve  perciò  rappresentare  Tinsieme 
degli  organi  esecutivi  in  questa  materia  in  tre  gradi  distinti  (1). 

I.  La  polizia  locale  dell'autogoverno  {Selfgovemment)  si  fonda  essen- 
zialmente sull'ufficio  del  Constable,  con  un'attiva  cooperazione  dei  giu- 
dici di  pace  come  autorità  direttiva  (2).  L'ufficio  del  Constabile,  cosi 
importante  nei  primi  secoli  corrisponde  presso  a  poco  a  quello  dello  scal- 
daselo (Schulzenamt),  delle  Amministrazioni  comunali  della  Ghermania 
del  Nord.  Il  suo  fondamento  originario  deriva  dai  doveri  d'ufficio  che  il 
diritto  amministrativo  normanno  soleva  attribuire  al  FraeposUua  ed 
agli  ^  uomini  giurati  „  della  contea.  Gli  Statuti  parlamentari  delle 
epoche  successive  hanno  attribuite  queste  funzioni  in  quantità  straordi- 
naria al  solo  preposto  della  località,  talvolta  anche  agli  ispettori  dei 
poveri  ed  ai  fabbricieri.  Secondo  l'antica  pratica  amministrativa 
{Common  Lato),  il  Constabile  ha  in  generale  il  diritto  indipendente  di 
provvedere  ^  perchè  la  legge  sia  osservata,  siano  prevenati  i  reati, 
gli  abitanti  siano  protetti  contro  gli  abusi  di  potere  e  vengano  rispet- 
tati i  giorni  festivi  „ .  Appunto  per  questo  gli  è  attribuito  in  generale 
un  diritto  di  arresto,  qualora  abbia  fondato  motivo  di  ritenere  che 
possa  esser  commessa  una  fellonia.  Oli  ulteriori  Statuti  del  Parla- 
mento determinano  i  singoli  uffici  propri  del  Gonstabile  e  le  am- 
mende che  egli  ha  facoltà  di  imporre  in  caso  di  contravvenzione, 
per  guisa  che  nel  distretto  dell'Amministrazione  di  polizia  tutto  il 
personale  dei  Constabili  {ConstcUmlary)  si  trova  di  fatto  a  servizio 
dei  giudici  di  pace  (3).  A  questo  si  connette  anche  il  principio  fon- 
damentale che  ristabilisce  per  gli  affari  di  polizia  del  comune  la  cassa 
locale  e  per  gli  esecutori  di  polizia,  considerati  come  spesa  generale, 
la  cassa  del  distretto. 

L'assunzione  di  questi  onerosi  uffici,  sin  dal  medio  evo  continua- 


ci) La  struttura  dell* Amministrazione  locale  nel  suo  complesso  venne  esposU 
nella  parte  generale,  ai  §§  28-82  ed  iW  si  possono  vedere  i  suoi  rapporti  col- 
TAmministrazione  dello  Stato  in  generale.  Qui  è  sufficiente  una  ricapitolazione 
per  meglio  comprenderne  i  rapporti  coli*  amministrazione  di  polizia  in  senso 
stretto,  specie  per  apprezzare  debitamente  le  relazioni  dei  controlli  giuridici  del- 
TAmministrazione  di   polizia  di  cui  si  parlerà  in  seguito. 

(2)  GrNEisT,  op.  cit.,  vol.  Il,  pag.  264;  voi.  lY,  pagg.  28  e  seg. 

(3)  Come  nell'  ordinanza  relativa  alla  gendarmeria  tedesca,  le  disposizioiii 
riguardanti  i  funzionari  esecutivi  della  polizia  sono  raccolte  in  modo  molto  gene- 
rale ed  indeterminato;  riescono  però  limitate, inquantochè  questi  impiegati  sono 
rinviati  continuamente  alle  disposizioni  dei  funzionari  direttivi,  che  sono  in  questi 
casi  i  giudici  di  pace,  le  cui  funzioni  vengono  definite  soltanto  nella  lunga  serie 
delle  leggi  speciali  di  polizia.  L*  ufficio  del  Constabile  è  molto  più  importante 
che  sul  Continente,  in  quanto  esso  ha  una  maggiore  iniziativa  in  materia  di 
polizia,  per  la  quale  Tufficio  del  giudice  di  pace  noti  era  sufficiente,  data  la  su» 
posizione  sociale  e  quasi  giudiziaria. 
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mente  crescenti,  incombeva  ai  cittadini  del  comune,  al  pari  del  ser- 
vizio dei  giurati.  La  nomina  loro  era  di  regola  affidata  ai  giudici  di 
pace.  Anche  là  dove  i  cittadini  domiciliati  nel  comune  avevano  il 
diritto  elettorale,  rimase  sempre  ai  giudici  di  pace  un  diritto  di 
ricusa,  nonché  la  facoltà  di  chiedere  il  giuramento  e  di  licenziare  gli 
eletti  per  motivi  di  servizio.  Già  secondo  le  antiche  consuetudini,  in 
caso  di  malattia  o  di  assenza,  era  lecito  mettere  un  supplente;  a 
poco  a  poco  la  ripugnanza  per  l'esercizio  di  questi  uffici  aumentò  a 
tal  punto,  che  venne  consentita  in  via  generale  la  nomina  di  un  sosti- 
tuto, il  quale  si  trovava  sempre,  con  una  spesa  da  5  a  10  Ls.  Questa 
facilità  di  farsi  rappresentare  aveva  per  conseguenza,  che  colui  il  quale 
era  chiamato  ad  esercitare  l'ufficio,  lo  affidava  ad  un  rappresentante 
al  minor  prezzo  possibile,  e  trasferiva  così  ad  altri  tutte  le  funzioni 
che  potevano  scemare  credito  all'ufficio. 

Ancora  una  volta,  l'Atto  sui  Gonstabili  delle  parrocchie  del  1842 
(5  e  6  Vittoria,  e.  101)  tentò  di  ristabilire  quest'ufficio  comunale. 
Esso  può  venir  conferito  a  qualsiasi  cittadino  dell'età  da  25  a ^55 
anni,  fisicamente  adatto,  abitante  nella  parrocchia  ed  iscrìtto  nei 
ruoli  della  tassa  sui  poveri  e  delle  tasse  di  distretto  per  una  pro- 
prietà od  un  corrispondente  reddito  annuale  di  6  Ls.  —  Sono  esenti 
in  generale  gli  stessi  cittadini  che  sono  pure  esenti  dal  servizio 
dei  giurati.  Le  liste  di  coloro  che  sono  soggetti  a  questo  obbligo 
sono  preparate,  al  pari  delle  liste  originarie  dei  giurati,  pubblicate 
e  rese  definitive  in  sessioni  speciali  dei  giudici  di  pace.  La  Corte 
del  distretto  nomina  su  queste  liste  il  numero  necessario  di  consta- 
bili. Chi  rifiuta  di  assumere  il  servizio,  può  essere  punito  con  un'am- 
menda sino  a  10  Ls.,  però,  col  consenso  del  giudice  di  pace,  colui  che 
è  nominato  può  sempre  mettere  un  sostituto  (1). 

Anche  questa  ristaurazione  dell'antico  ufficio  del  Constabile  comu- 
nale riesci  però  inefficace.  Già  sin  dalla  riforma  elettorale  del  1832, 
la  pubblica  opinione  richiese  in  modo  sempre  più  esplicito  l'istitu- 
zione di  un  corpo  di  polizia  retribuito,  il  quale  venne  infatti  costi- 
tuito dapprima,  quasi  a  guisa  di  esperimento,  per  il  servizio  della 
Metropoli  (2).  CoU'Atto  del  1856  (19  e  20  Vittoria,  e.  19)  il  sistema 


(1)  Dove  vi  sono  ancora  constabili  eletti,  essi  rimangono  in  carica  per  tatti 
gli  altri  scopi  estranei  airamministrazione  di  polizia.  [Vedi  un  riassunto  in  Gnbist, 
ConsL  com.,  voi.  IV,  pag.  44]. 

(2)  La  pubblica  opinione  in  Inghilterra  ritiene  che  nella  campagna  manchi, 
nella  maggior  parte  delle  contee,  una  classe  lavoratrice  abbastanza  stabile  ed  un 
sufficiente  numero  di  contadini  residenti,  mentre  nelle  città,  grazie  alla  dissolu- 
zione delie  antiche  corporazioni,  il  vincolo  della  cittadinanza  si  era  venuto  rilas- 
sando ed  anche  coi  nuovi  e  migliorati  ordinamenti  urbani  non  poteva  ricostituirsi 
nelle  grandi  città  cosi  rapidamente  crescenti.  Per  conseguenza,  il  retto  senso  del 
vincolo  della  vita  comunale  nelle  contee  e  nei  distretti  poteva  svilupparsi  sol- 
tanto nelle  classi  più  elevate  della  società  col  mezzo  deir  ufficio  del  giudice  di 
pace,  del  Gran  Giurì  e  colle  istituzioni  connesse.  La  Landed  Oentry  oppose  una 

59.    B.  S.  P.  —  2*  Serie.  —  V AmminiitroMiim»^  ecc.,  IH. 
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della  Constabulary  retribuita  venne  esteso  anche  alle  contee  ed  alle 
città  che  hanno  una  speciale  amministrazione  di  polizia.  Per  il  comando 
di  questa  forza  venne  nominato  nelle  contee  un  Chirf  ConsUMe^ 
nelle  città  un  Head  Constable,  coU'approvazione  del  Ministro  dell'  In- 
terno. Le  spese  sono  messe  a  carico  deUa  cassa  del  distretto.  Il 
Ministro  delle  Finanze  contribuisce  per  Vi  della  spesa  del  vestiario 
e  delle  paghe,  in  seguito  a  certificato  del  Ministro  dell'Interno,  che 
in  una  contea  o  in  una  città  si  è  istituita  una  polizia  sufficiente  per 
numero  o  per  disciplina  (1). 

Con  queste  norme  fondamentali,  le  Corti  dei  giudici  di  pace  hanno 
la  direzione  della  Constabulary  e  la  nomina  del  personale  inferiore. 
Nelle  città  viene  perciò  formata  una  Gonmiissione  per  rAmministra- 
zione  di  polizia,  scelta  in  seno  al  Consiglio  comunale.  Insieme  alla 
nomina,  le  autorità  hanno  anche  il  diritto  di  licenziamento.  Le 
*  trascuranze  d'ufficio  e  le  altre  infrazioni  „  del  personale  inferiore 
sono  punite,  in  seguito  a  sentenza  di  due  giudici  di  pace ,  con  am- 
menda di  10  Ls.  0  con  detenzione  sino  ad  un  mese.  Nelle  città, 
la  Commissione  amministrativa  di  polizia  od  almeno  due  giudici  di 
pace  hanno  facoltà  di  licenziare  tutti  i  funzionari  colpevoli  di  tra- 
scuranze nel  servizio  o  che  vi  si  mostrano  disadatti.  In  conclusione 
questo  ordinamento,  —  una  gendarmeria  di  oltre  30.000  uomini,  con 
3  brigadieri,  56  Chief  ConstahUs  per  le  contee,  107  Head  ConstahUs 
per  le  città  —  rimane  connesso  all'autogoverno: 

perchè  la  truppa  viene  ancora  pagata  in  gran  parte,  cioè  per 
oltre  ^U  y  dalla  cassa  del  distretto  e  per  conseguenza  anche  il  diritto  di 
nomina  viene  esercitato  dalle  autorità  del  distretto  e  delle  città,  salva 
la  vigilanza  esercitata  colle  disposizioni  normali  emanate  dal  ministro; 

perchè  le  truppe  di  polizia  continuano  a  rimanere  soggette 
all'autorità  punitiva  del  giudice  di  pace,  tanto  per  le  trasgressioni 
d'ufficio,  quanto  per  gli  eccessi  di  potere,  e  per  conseguenza  viene 
sostanzialmente  mantenuto  il  diritto  di  ricorso  a  qualunque  cittadino; 

perchè  nell'esercizio  delle  loro  funzioni,  la  polizia,  nei  singoli  casi, 
è  alla  dipendenza  del  giudice  di  pace  ed  agli  ordini  degli  ispettori  (2). 


lunga  e  tenace  resistenza  agli  obblighi  derivanti  dal  sistema  della  gendarmeria 
e  per  sottrarre  le  parrocchie  alle  funzioni  della  polizia  locale,  sebbene  senza 
risultato. 

(1)  In  connessione  a  dò,  il  ministro  dell'Interno  ha  facoltà  di  emanare  spe- 
ciali regolamenti  per  Tamministrazione,  le  paghe,  il  vestiario  e  Tarmamento  del 
personale  di  polizia,  senza  però  poter  aumentare  il  numero  dei  ConstabilL  La 
Regina  può  nominare  speciali  ispettori  governativi  (3  brigadieri)  per  esaminare  e 
riferire  intomo  alle  condizioni  ed  alFazione  della  polizia  (§  118). 

(2)  Questa  doppia  subordinazione  della  Conatabularyf  ordinata  in  parte  militar- 
mente, agli  ordini  dei  rispettivi  ufficiali  e  delle  autorità  di  polizia  amministrativa, 
si  è  mantenuta  in  Inghilterra,  come  nel  sistema  della  Gendarmeria  prussiana  In 
Inghilterra  la  posizione  giudiziaria  o  politica  dei  giudici  di  pace  è  tanto  impor- 
tante, che  i  Chief  ConstMes  e  gli  Head  ConstabUa  si  assoggettano  modestamente 
ai  giudici  di  pace,  ed  i  conflitti  in  questo  modo  sono  quasi  sempre  eliminati. 
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Anche  i  Chief  Comtables  retribuiti  debbono  abitare  nel  luogo  dove 
si  tengono  le  Corti  trimestrali,  inviare  rapporti  trimestrali  suU' Am- 
ministrazione di  polizia  del  loro  distretto  ed  obbedire  a  tutti  gli  ordini 
ed  ai  warranta  del  giudice  di  pace  conformi  alle  leggi.  Simili  obblighi 
ha  l'ufficiale  dèi  distretto  presso  qualsiasi  Corte  di  distretto  tenuta 
dal  giudice  di  pace.  —  U  concorrente  diritto  di  licenziamento  del- 
l'Amministrazione del  circolo  forma  ancora  il  più  efficace  contrappeso 
contro  i  tentativi  di  adoperare  il  personale  di  polizia  per  fini  par- 
tigiani od  elettorali  dellAmministrazione  ministeriale  che  si  trova 
al  potere.  È  vietata  altresì  a  tutti  coloro  che  fanno  parte  del  corpo 
di  polizia,  uomini  ed  ufficiali,  qualsiasi  partecipazione  alle  elezioni  pai*- 
lamentari  "  con  consigli  od  eccitamenti  »  sotto  comminatoria  di  una 
multa  di  10  Ls.,  con  azione  popolare  innanzi  ai  tribunali  ordinari  (1). 
n.  I  singoli  giudici  di  pace,  in  qualità  di  funzionari  che  hanno  facoltà 
di  emanare  provvedimenti  per  la  conservazione  della  pace,  si  sono 
meglio  conservati  a  cagione  dell'attività  indipendente  delle  classi  supe- 
riori in  generale.  La  Oentry  inglese  esercita  ancora  nelle  contee  tutte 
queste  funzioni  in  modo  completo  e  come  ufficio  onorario.  Anche  nelle 
città  si  trova  il  personale   per   l'ufficio  di  pace  urbana.  Soltanto 


(1)  Grasie   a  questo  indirizzo   della  legislazione  le   antiche   attribazionì    di 
polizia  dei  comuni  hanno  ancora  una  importanza  in  tre  campi  diversi: 

1.  Oli  antichi  Faroehial  ConHablea  durano  per  gli  affiuri  connessi  alle  in- 
chieste dei  Coronerà,  airalloggio  delle  truppe  nei  singoli  luoghi,  airinvito  alle  ses- 
sioni e  per  altri  scopi  non  connessi  alla  polizia  propriamente  detta.  Colla  legge 
32  e  33  Vittoria,  e.  47,  Tufficio  degli  High  Constables  venne  soppresso  dovunque 
non  si  fonda  sopra  una  funzione  connessa  alla  proprietà  fondiaria.  Secondo  l'atto 
del  85  e  86  YiUoria,  e.  92,  anche  la  nomina  del  Pan'sh  Con9tàbU  ha  luogo  sol- 
tanto sopra  proposta  di  un'Assemblea  parrocchiale. 

2.  In  tempo  di  turbolenze  rivive  Tantico  dovere  dell'istituzione  di  Special 
ConatableSt  conforme  alla  legge  del  1  e  2  Guglielmo  TV,  e.  41.  Appena  due  o  più 
giudici  di  pace,  su  giuramento  di  un  testimonio  degno  di  fede,  riconoscono  che 
in  un  comune  possono  aver  luogo  tumulti,  perturbazioni  della  pubblica  tran- 
quillità, fellonie,  ovvero  che  vi  è  fondato  sospetto  di  ritenere  che  ciò  sia  pos- 
sibile, con  richiesta  scritta  debbono  invitare  un  certo  numero  di  cittadini  a 
fungere  come  Special  ConstMes  per  un  tempo  determinato,  ed  a  prestare  il  relativo 
giuramento.  Essi  debbono  però  notificarlo  immediatamente  al  Ministro  ed  al 
Lord  Luogotenente  della  contea.  Anche  il  Ministro,  in  seguito  a  richiesta  del  Lord 
Luogotenente,  può  convocare  alcuni  Special  Constablea  per  un  termine  massimo  di  tre 
mesi.  Le  Sessione  hanno  facoltà  di  emanare  regolamenti  per  l'azione  degli  Special 
Constables  e  di  licenziare  coloro  che  si  rendessero  colpevoli  di  negligenze  o  di  altre 
mancanze  d'ufBcio;  possono  anche  sospendere  e  licenziare  tutte  le  forze  così 
raccolte  dandone  immediatamente  notizia  ai  superiori.  Il  rifiuto  di  assumere 
il  servizio  e  la  resistenza  contro  gli  ordini  superiori  conformi  alla  legge  sono 
puniti  con  multa  sino  a  5  Ls.;  però  si  ha  molto  riguardo  ai  casi  di  malattia  ed 
agli  altri  impedimenti  debitamente  comprovati  „.  I  diritti  e  la  responsabilità 
dei  Constabili  speciali  sono  in  sostanza  eguali  a  quelli  dei  Constabili  ordinari. 

8.  In  teoria  il  dovere  di  tutti  i  vicini  di  inseguire  coloro  che  commettono 
reati  con  hue  and  erye  dura  ancora,  ma  in  pratica  si  può  ritenere  da  molto  tempo 
caduto  in  dissuetudine. 
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neUe  grandi  città  a  Londra  ed  in  undici  altre,  si  cominciano  a  sosti- 
tuire a  questo  personale  giudici  di  polizia  retribuiti.  L'ufficio  del 
giudice  di  pace  comprende  complessivamente  le  seguenti  attribuzioni  : 

1)  una  funzione  giudiziaria,  come  giudice  penale  per  i  reati  di 
minor  conto  e  come  giudice  di  istruzione  in  tutti  gli  alb-i  casi  penali  ; 

2)  l'esecuzione  delle  ordinanze  di  polizia  col  mezzo  delle  am- 
mende di  polizia  {convictions),  le  quali  formano  il  fondamento  del 
diritto  di  polizia  inglese  secondo  il  sistema  delle  contravvenzioni, 
sparse  in  più  di  mille  speciali  disposizioni  legislative; 

3)  l'emanazione  degli  ordini  di  polizia  necessari  a  conseguire 
determinati  scopi  conformi  alla  legge  {Orders); 

4)  tutte  le  funzioni  supplementari  dell'Amministrazione  di  po- 
lizia propriamente  detta. 

L'attività  dell'Amministrazione  di  polizia  si  manifesta  perciò, 
secondo  la  diversità  degli  scopi,  in  forma  di  Convictions,  Orders, 
Warrants,  Precepta,  a  dir  breve,  nelle  forme  precise  di  una  procedura 
giudiziaria.  Questo  modo  di  trattare  gli  affari  viene  adattato  poi  alla 
pratica  con  una  serie  di  formulari,  agevolati  da  ciò,  che  la  numerosa 
classe  retribuita  dei  procuratori,  i  quali  esercitano  l'ufficio  di  cancel- 
lieri e  di  archivisti,  diffusa  in  tutto  il  paese,  si  trova  dovunque  a  dispo- 
sizione delle  competenti  autorità.  II  diritto  di  servirsene  ed  i  limiti 
del  loro  apprezzamento  rimangono  considerevolmente  precisati  grazie 
alle  minute  disposizioni  delle  leggi  relative.  In  sostanza ,  l'Ammini- 
strazione di  polizia,  sino  da  tempi  remoti,  conserva  un  diritto  di  ese- 
cuzione amministrativa  generale,  secondo  il  principio,  che  *  dovunque 
un  giudice  di  pace  ha  facoltà  dalla  legge  di  compiere  qualche  atto 
determinato  e  la  persona  che  vi  si  dovrebbe  prestare  oppone  un  rifiuto^ 
egli  può  farla  tradurre  in  carcere  ed  ivi  mantenerla  sino  a  che  essa 
si  conformi  al  suo  ordine  »  (1).  Grazie  a  questo  principio,  l'ufficio 
Amministrativo  superiore  raggiunge  la  considerazione  e  la  solidità 
che  gli  consentono  di  poter  essere  esercitato  come  un  ufficio  personale. 
I  vantaggi  del  giudice  unico,  l'impraticabilità  della  costituzione  col- 
legiale di  un'Amministrazione  di  polizia  di  prima  istanza  sono  state 


(1)  2  Hawjuns,  c.  16,  §  2.  —  Venne  dichiarata  anche  di  recente  in  numerosi  sta- 
tuti, da  ultimo  nel  Summary  Jurisdietion  Actdeì  1879,  la  facoltà  generale  di  aggiun- 
gere a  tutte  le  ordinanze  di  polizia  ed  a  tutti  gli  Orders  speciali  sanzioni  penali 
di  ammenda  sino  a  5  Ls.  o  di  carcere  sino  a  due  mesi.  Grazie  a  queste  dispo- 
sizioni è  possibile  in  generale  condurre  un^amministrazione  col  mezzo  di  funnonati 
onorari,  il  gentleman  inglese  chiamato  a  far  parte  di  una  commissione  di  giudici 
di  pace,  coU'uso  frequente  delle  leggi  che  deve  applicare  alle  varie  circostanze 
della  vita,  acquista  subito  la  conoscenza  dei  doveri  del  suo  ufficio  e  Tabitudine 
di  pronunziare  giudizi  obbiettivi  e  non  partigiani  sopra  gli  interessi  che  vengono 
in  conflitto  e  sopra  le  controversie  giuridiche.  Le  consuetudini  e  le  leggi  si  accor- 
dano  nel  mantenere  il  principio,  che  nessun  giudice  di  pace  può  pronunziarsi 
sopra  faccende  che  lo  riguardino,  anche  dove  si  tratti  di  proprietari  urbani  o 
rurali  o  di  direttori  di  fabbriche  che  abbiano  pure  un  interesse  soltanto  mediato. 
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già  per  antica  esperienza  dimostrate.  A  rendere  ancor  più  accessi- 
bile il  giudice  unico,  giova  sin  da  remoti  tempi  il  principio  della  libera 
scelta,  a  piacere  dei  cittadini,  la  quale  si  fonda  sull'altro  principio, 
ohe  i  giudici  di  pace  debbono  tutti  insieme  far  parte  della  Commis- 
sione. Ohi  invoca  il  giudice  superiore  ha  la  scelta  fra  tutti  i  giudici 
di  pace,  che  sono  di  regola  almeno  5,  del  piccolo  distretto  di  polizia. 
Un  prospetto  ed  insieme  la  possibilità  di  ritornare  sui  dibattimenti 
preliminari  si  ottiene  con  ciò,  che  tutte  le  Oontictions  e  gli  Orders 
si  debbono  mandare  al  segretario  del  distretto,  nella  sua  qualità 
di  cancelliere  generale. 

Accanto  a  questa  competenza  dei  singoli  giudici  di  pace  esiste 
però  la  necessità  di  una  risoluzione  collegiale,  la  quale  comprende 
tre  diversi  gradi  di  giurisdizione: 

1)  Un'azione  collettiva  di  due  giudici  di  pace  è  prescritta  da 
molte  antiche  leggi  per  le  questioni  nelle  quali  si  reputò  oppor- 
tuna la  decisione  di  un  collegio  di  giuristi  (quorum).  Quando  nelle 
nuove  leggi  vengono  designati  due  giudici  di  pace,  si  tratta  in  gene- 
rale di  cose  che  esigono  una  grande  ponderazione  e  nelle  quali  sembra 
opportuno  un  reciproco  controllo.  Per  queste  petty  sessione  vale  il  prin- 
cipio, che  in  tutti  gli  Atti  giuridici  i  due  giudici  di  pace  siedono 
insieme  e  debbono  insieme  discutere  e  deliberare  in  una  essenziale 
unitas  tiduSy  mentre  per  gli  affari  di  semplice  amministrazione  basta 
che  uno  controfirmi  l'ordine  dell'altro. 

2)  Nelle  suddivisioni  delle  contee  {Hundreds,  Divisions)  i 
giudici  di  pace  formano  Corti  speciali,  le  quali  vennero  adottate  nel 
secolo  XVIII  e  foggiate  nel  secolo  XIX  per  una  condotta  uniforme 
degli  affari,  abbracciano  l'estensione  media  di  4  miglia  quadrate,  e 
vennero  messe  in  armonia  colle  unioni  distrettuali  de'  poveri  (1). 
Queste  Corti  di  distretto  debbono  tenersi  periodicamente  per  quegli 
affari  nei  quali  si  stimarono  ancora  opportune  le  conoscenze  locali 
dei  vicini: 

per  la  nomina  dei  Parish  Constables,  la  nomina  e  il  licenziamento 
dei  consMles  retribuiti,  degli  special  constables  e  per  le  istruzioni  rela- 
tive all'esercizio  delle  loro  funzioni; 

per  la  emissione  di  ordini  relativi  alle  riparazioni  stradali  e 
per  risolvere  le  controversie  che  sorgono  fra  gli  ispettori  delle  strade 
ed  i  proprietari  confinanti; 

per  la  determinazione  delle  spese  di  testimoni  e  di  avvocati 
dei   processi  penali,  salva  la  revisione  del  Ministero  delle  Finanze; 

per  la  concessione  di  licenze  per  vendite  al  minuto,  teatri, 
bigliardi,  locali  per  discussioni  specialmente  politiche,  sale  pubbliche 
di  lettura  e  per  l'esercizio   del   commercio   della  selvaggina; 

per  la  promulgazione  dei  regolamenti  di  polizia  d'importanza 


(1)  Vedi  al  §  31  in  fine  e  §  32  in  principio. 
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secondaria  sulle  ore  nelle  quali  si  possono  tenere  aperta  le  birrerie  e 
le  trattorie  e  per  le  altre  disposizioni  regolamentari  relative  ai  teatri 
ed  alle  locande. 

3)  Le  Corti  trimestrali,  come  adunanze  plenarie  dei  giudici  di 
pace,  si  tengono  ogni  tre  mesi  e  talora  anche  con  maggior  frequenza  — 
sono  insieme  convocati  il  vice-sceriffo,  i  constabili,  il  grande  ed  il  pic- 
colo giuri  ;  per  l'Amministrazione  degli  afifari  principali  del  distretto, 
che  vanno  sotto  il  nome  di  affari  delle  contee,  esse  comprendono  : 

a)  l'imposizione  delle  tasse  nel  distretto  necessarie  a  far 
fronte  alle  spese  per  l'Amministrazione  di  polizia  del  medesimo; 

b)  le  norme  per  i  locali  delle  Corti  di  distretto  e  dell' Ammini- 
strazione di  polizia  e  disposizioni  relative  alla  loro  costruzione  o  ripa- 
razione; 

e)  la  nomina  degli  impiegati  retribuiti  del  distretto,  del  capo 
constabile  di  polizia  della  contea,  degli  ufficiali  del  distretto  per  la 
divisione,  dèi  constabili  cui  è  affidata  la  direzione  delle  case  di  deten- 
zione, degli  ispettori  e  degli  imprenditori  dei  ponti  della  contea  ; 

d)  le  deliberazioni  sui  mutamenti  territoriali  nei  sotto  distretti 
dell'Amministrazione  di  polizia  nonché  sui  confini  fra  comuni  (1); 

e)  l'amministrazione  dei  manicomi  della  contea,  con  facoltà  di 
nominare  le  loro  direzioni  e  gli  impiegati; 

f)  l'amministrazione  dei  ponti  della  contea  e  delle  strade  arti- 
ficiali, colla  podestà  di  dirimere  le  controversie  sopra  l'ampliamento, 
lo  spostamento  e  la  chiusura  di  strade  pubbliche; 

g)  l'emanazione  dei  regolamenti  amministrativi  e  delle  ordinanze 
di  polizia  per  il  distretto,  in  quanto  parecchie  leggi  ne  danno  loro 
facoltà  :  per  determinare  il  tempo  della  frega  del  salmone  e  degli  altri 
pesci  e  per  la  concessione  di  licenze  relative  ai  macelli  ordinari  o  di 
carne  di  cavallo;  per  l'approvazione  degli  Statuti  deUe  Casse  di  ri- 
sparmio, delle  società  di  mutuo  soccorso ,  delle  casse  di  pegno,  deUe 
società  edificatrici  cooperative;  per  l'esecuzione  delle  ordinanze  con- 
tenute negli  Atti  locali  relativamente  ai  mercati,  ai  porti,  ai  ma- 
gazzini generali,  alle  gittate  ecc.; 

h)  la  concessione  di  licenze  per  manicomi  privati,  fabbriche 
di  polvere  e  macelli. 

III.  In  mancanza  di  autorità  provinciali  permanenti,  noi  troviamo 
ancora  una  volta  le  Corti  trimestrali  come  istanza  intermedia  fra  il 
distretto  di  polizia  ed  il  Ministero  dell'interno.  Esse  formano  anche 
l'istanza  ordinaria  contro  i  decreti  del  giudice  di  pace  e  delle  Corti  del 
distretto,  in  quanto  la  legislazione,  secondo  l'importanza  dei  singoli 
Atti,  ha  determinato  quando  e  con  quali  limitazioni  sia  concesso  l'ap- 
pello. Questa  istanza  d'appello  riguarda  principalmente: 

1)  Ricorsi  contro   gli  Orders   del  giudice  di  pace  nell'esecu- 


(1)  9  Giorgio  IV,  e.  34;  6  e  7  Guglielmo  IV,  e.  12. 
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zione  delle  ordinanze  relative  alle  taverne,  alle  trattorie  ecc.,  ricorsi 
sopra  le  concessioni  accordate  o  rifiutate  per  questi  esercizi  ;  Orders 
nell'Amministrazione  dei  manicomi. 

2)  Appello  contro  le  multe  inflitte  a  norma  del  sistema  di 
contravvenzioni  dell'Amministrazione  di  polizia.  Gli  appelli  in  questi 
casi  sono  regolati  dalle  leggi  di  polizia  in  stretto  senso,  e  per  quanto 
conformi  alla  natura  dell'Amministrazione  di  polizia,  vengono  con- 
sentiti soltanto  in  alcuni  casi  ed  in  alcune  questioni  determinate. 

3)  Ricorsi  dei  Parish  Canstables  e  di  altri  funzionari  comunali 
contro  Warrants  ed  Orders  dei  giudici  di  pace  od  in  quanto  si  tratti 
di  esaminare  la  legalità  e  la  forma  delle  ordinanze  d'ufficio  (1). 

Queste  norme  relative  all'appello  accuratamente  determinate  ten- 
gono il  luogo  del  diritto  di  vigilanza  propriamente  detto,  che  viene 
riservato  nel  diritto  amministrativo  del  Continente  alle  autorità  supe- 
riori. La  disposizione  per  cui  la  decisione  delle  Corti  trimestrali  si 
deve  ritenere  come  definitiva  e  l'esclusione  del  eertiorari  non  am- 
mettono l'azione  di  alcun  controllo  amministrativo,  che  rimane  inu- 
tile ed  impraticabile. 

Questo  aspetto  '^  strettamente  giurisdizionale  „  del  sistema  del- 
l'Amministrazione della  pace  non  poteva  tornar  sufficiente  alle  esigenze 
della  società  moderna  neppure  in  materia  di  polizia  di  sicurezza  e 
tanto  meno  di  fronte  alle  crescenti  esigenze  che  impongono  allo  Stato 
un'azione  economica  ed  intellettuale.  Già  l'istituzione  su  vasta  scala 
della  polizia  retribuita  rendeva  necessario  un  aumento  di  compe- 
tenza dell'Amministrazione  centrale.  Le  funzioni  dello  Stato  vennero 
accresciute  inoltre  coll'assunzione  delle  spese  della  procedura  penale 
e  dell'Amministrazione  carceraria.  A  queste  si  aggiunsero,  per  la  pro- 
tezione delle  classi  lavoratrici,  le  funzioni  degli  ispettori  delle  fab- 
briche e  delle  miniere  e  le  altre  istituzioni  tutelari  connesse  le  quali 
resero  necessaria  una  direzione  centrale.  Così  si  venne  a  poco  a  poco 
formando  il  Ministero  dell'  interno,  che  nel  secolo  XIX  assunse  una 
posizione  ognor  più  importante  di  cui  ora  dobbiamo  occuparci  (2). 


(1)  Più  di  cento  leggi  diverse  regolano  questi  ricorsi,  con  determinazioni  pre- 
cise su  ogni  interessato  o  per  certi  interessati,  capi  di  comune,  funzionari  od 
altri  che  abbiano  questo  diritto  di  appello;  si  aggiungono  anche  norme  casui- 
stiche  sulla  procedura,  le  cui  capricciose  variazioni  hanno  costituito  un  sistema 
di  appello  comune  secondo  il  Baines  Ad  del  12  e  18  Vittoria,  e.  41.  —  A  tutto 
ciò  si  aggiunge  una  speciale  ordinanza  drappello  per  le  eanvietions  del  giudice 
di  pace  nei  casi  relativi  alle  imposte  e  per  alcune  altre  materie  somiglianti. 

(2)  [Per  tutta  questa  materia  si  vedano  le  ultime  riforme  come  sono  esposte 
neiropera  del  Yauthier,  Il  governo  locale  dell' Inghilterra,  che  segue  a  questa.  Ivi 
sono  narrate  tutte  le  modificazioni  recate  sino  alle  leggi  del  1894  alFordinamento 
presente.  —  Cfr.  anche  De  Franqueville,  Le  système  judiciaire  de  la  Grande  Bre- 
tagne,  Paris,  1898,  voi.  II,  cap.  XV  e  La  police,  pagg.  561-596]. 
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II.  L'Amministrazione  centrale  in  relazione  al  mantenimento  delia  pace. 

8  117. 

B.  n.  Il  Ministro  dell'Interno. 
"  Principal  Secretary  for  tlie  Home  Department .. 

Il  Ministro  dell' Interno  ha  il  suo  nome  presente  sin  dal  1782; 
la  sua  azione  principale  sull'interno  del  paese  data  dal  1801. 

Alla  competenza  originaria  del  Secretary,  come  consigliere  del  Gabi- 
netto, si  aggiunsero  anzi  tutto  alcuni  affari,  i  quali  vennero  designati 
come  materie  della  "  superiore  Amministrazione  territoriale  ..  In  tale 
qualità  si  indirizzarono  ad  esso  memorie,  petizioni,  ricorsi  rivolti  alla 
Corona,  per  i  quali  chiedeva  innanzi  tutto  una  risoluzione  di  Sua  Maestà 
e  dava  poi  la  risposta  al  petente.  Inoltre  il  Segretario  per  l'interno 
preparava  la  maggior  parte  dei  documenti  di  Stato  che  debbono  essere 
sottoposti  alla  firma  di  Sua  Maestà  e  specialmente  le  nomine  dei 
funzionari  dello  Stato  e  della  Chiesa,  i  conferimenti  di  pade,  i  bre* 
vetti  d'invenzione,  le  carte,  concessioni,  dispense  che  ^gU  doveva 
anche  controfirmare,  eccettuato  un  piccolo  numero,  che  sono  di  com- 
petenza del  Ministero  degli  affari  esteri,  delle  colonie  e  della  teso- 
reria. Anche  le  Commissioni  d'inchiesta  nominate  a  quando  a  quando 
dalla  Corona,  sopra  affari  d'ordine  interno,  o  per  istituzioni  o  scopi 
amministrativi,  emanano  dal  Ministro  dell'interno  e  la  corrispon- 
denza con  queste  Commissioni  ha  luogo  per  suo  mezzo;  egli  pre- 
senta pure  al  Parlamento  le  relazioni  in  materia  d'amministrazione 
interna. 

A  questi  affari  generali  va  unito  però  un  ufficio  ministeriale  di 
maggiore  importanza.  All'antica  competenza  del  Segretario  deUa 
Corona  appartengono  anzitutto  :  1)  un  dipartimento  generale  dell'Am- 
ministrazione della  pace  negli  angusti  limiti  dell'antica  Amministra- 
zione di  polizia;  2)  dalla  connessione  col  mantenimento  della  pace 
per  mezzo  dell'azione  penale  è  derivato  un  dipartimento  di  giustizia 
penale;  3)  dalla  nuova  legislazione  relativa  alla  polizia  economica 
derivò  un  moderno  dipartimento  legislativo  dell'interno,  il  quale  venne 
trasferito  in  gran  parte  al  Locai  Government  Board, 

I.  Come  ministro  di  polizia  dell'antica  Amministrazione  della  pace, 
l'Home  Secretary  è  giudice  di  pace  ex  officio  per  tutto  il  regno  e  capo 
supremo  in  tutta  l'estensione  del  medesimo.  Nel  corso  dei  secoli 
però  la  competenza  territoriale  dell'Amministrazione  della  pace  è  stata 
molto  limitata  dalla  legislazione  e  divisa  in  una  serie  di  azioni  e  di 
omissioni  distinte,  fra  la  competenza  della  giurisdizione  del  giudice 
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di  pace,  delle  Corti  dei  giudici  di  pace  e  dei  tribunali  ordinari  (1). 
Secondo  la  Common  Law,  rimangono  perciò  soltanto  i  seguenti  affari 
formali  : 

1)  n  diritto  di  nomina  degli  impiegati  superiori  di  polizia. 
Tutte  le  ^  Commissioni  di  pace  „  passano  per  le  mani  del  Ministro  del- 
l'interno e  perciò  la  nomina  dei  giudici  di  pace  nelle  contee  e  nelle 
città,  compreso  il  giudice  presidente,  Custodes  Rotulorum,  il  quale  nelle 
contee,  insieme  al  Lord  luogotenente,  ha  il  diritto  di  convocare  le 
milizie.  Dopo  la  moderna  riforma  dell'ufficio  del  -  giudice  di  pace, 
queste  nomine  non  possono  seguire  altrimenti  che  secondo  le  pro- 
poste del  Lord  luogotenente.  Il  licenziamento  di  un  giudice  di  pace 
ha  pure  luogo,  di  regola,  dopo  sentito  VHotne  Secretary^  coU'assenso 
del  Lord  cancelliere;  ma  l'ufficio  del  giudice  di  pace,  data  la  presente 
indipendenza  di  questi  funzionari,  si  può  dire  ormai  diventato  di  fatto 
un  ufficio  a  vita  (2). 

2)  La  direzione  suprema  dell'Amministrazione  della  giustizia 
di  pace,  che  era  una  volta  affidata  ad  un  segretario  della  Corona,  si  è  a 
poco  a  poco  modificata.  Siccome  gli  uffici  della  Commissione  di  pace,  in 
tutti  i  punti  essenziali,  sono  stati  determinati  per  legge,  non  possono 
essere  mutati  con  ordinanze  ministeriali.  Lnperciocchè,  avendo  le  due 
separate  amministrazioni,  delle  contee  e  delle  città,  in  causa  dell'uf- 
ficio onorario,  una  posizione  assolutamente  diversa  da  quella  che  hanno 
gli  impiegati  dipendenti  di  polizia,  questa  circostanza  determinò  un'at- 
tiva corrispondenza  fra  il  Ministro  dell'interno,  i  Lordi  luogotenenti 
e  le  Amministrazioni  di  polizia  urbane,  alle  quali  il  ministro  trasmette 
in  ogni  tempo  consigli  ed  aiuti,  mentre  per  loro  mezzo  dirige  anche 
in  caso  di  necessità  le  truppe  di  polizia  e  le  milizie.  Secondo  l'antico 


(1)  La  legislazione  inglese,  nelle  materie  trattate  nei  paragrafi  105  a  115,  é 
riescita  a  formulare  gli  atti  e  le  trasgressioni  di  polizia  ed  a  sancirli  con  pene 
di  polizia  inflitte  dai  giudici  di  pace,  dalle  Corti  trimestrali  e  dai  tribunali,  senza 
ulcuna  ingerenza  del  Ministero.  Appunto  per  ciò  gli  affari  delle  Special  Sesaiona 
sono  affatto  indipendenti  dair  amministrazione  ministeriale,  coi  loro  numerosi 
diritti  di  concedere  licenze  per  vendite  al  minuto  e  per  altri  esercizi  industriali; 
indipendenti  del  pari  sono  gli  affari  delle  Quarter  Seasion  ;  soltanto  nelle  funzioni 
di  vigilanza  che  esse  esercitano  suiramministrazione  delle  prigioni  e  dei  mani- 
comi comincia  una  considerevole  ingerenza  à^M^Home  Secretary, 

(2)  Per  la  nomina  dei  giudici  di  pace  vedi  Gkbist,  La  eonstitution  com,,  voi.  Ili, 
cap.  Ili,  sez.  II  e  Ili  [Vauthikr,  Il  governo  locale^  capo  II  e  Db  Fbamquevillb, 
Système  judic.,  1,  161,  410,  405,  ecc.]. 

La  nomina  segue  su  proposta  del  Lord  Luogotenente,  coirassenso  del  Lord 
Cancelliere  per  raggiunta  del  gran  sigillo.  La  partigianeria  di  alcune  di  queste 
nomine,  che  si  manifestò  sotto  gli  Stuardi  e  per  qualche  tempo  anche  dopo  è  a 
poco  a  poco  cessata,  imperciocché  non  trovava  pratica  applicazione  :  trattandosi 
di  uffici  onorari  permanenti  per  la  natura  dell*  ufficio,  si  dovette  badare  princi- 
palmente alla  capacità  di  coloro  che  venivano  chiamati  ad  esercitare  funzioni  di 
tanta  responsabilità  e  che  potevano  essere  affidate  soltanto  a  persone  che  ave- 
vano una  elevata  posizione  sociale.  La  nomina  seguiva  perciò  su  proposta  del  Lord 
Luogotenente,  previo  accordo  coi  suoi  colleghi  e  di  regola  come  matter  of  eourse. 
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diritto  deirAmministrazione  di  pace,  in  caso  di  bisogno  poteva  esser 
riunito  il  posse  comitatus  sotto  la  direzione  del  Viceeomes.  Sicciime 
però  questa  specie  di  bandi,  nelle  nuove  condizioni  delle  città  e  dello 
Stato,  diventò  poco  pratica,  vi  sottentrò  invece  una  facoltà  di  poter 
richiedere  l'assistenza  delle  forze  militari,  sempre  sotto  la  respon- 
sabilità dell'Amministrazione  civile  che  fa  la  richiesta.  U  Ministro 
dell'interno,  in  caso  di  tumulti  e  di  gravi  turbamenti  della  pubblica 
tranquillità,  può  emanare  istruzioni  agli  ufficiali  dei  distretti  che 
comandano  le  truppe,  i  quali  le  mettono  in  esecuzione  d'accordo 
colle  autorità  superiori  delle  contee  e  delle  singole  località  (1). 

3)  Questi  diritti  di  vigilanza  vennero  però  notevolmente  am- 
pliati coir  istituzione  della  polizia  retribuita.  L'  Atto  del  10  anno 
di  Giorgio  lY,  e.  44,  istituì  una  specie  di  "  prefettura  di  polizia  ,  per 
il  distretto  della  Metropoli,  affidandone  la  direzione  a  funzionari  retri- 
buiti, la  cui  nomina  deve  seguire  sotto  la  direzione  del  Ministro  del- 
l'interno. Con  altre  leggi  questo  sistema  è  stato  notevolmente  esteso 
e  reso  da  ultimo  obbligatorio  per  tutto  lo  Stato  colla  legge  del  19 
e  20  Vittoria,  e.  69.  Da  ciò  deriva  un  potere  regolamentare  del 
Ministro  dell'interno  relativamente  alle  retribuzioni  ed  all'armamento 
della  Constabulary,  ed  una  facoltà  di  provvedervi  col  mezzo  dei  com- 
missari governativi,  i  quali  costituiscono  una  ispezione  generale  della 
Constabulary  ed  una  Amministrazione  di  polizia  per  la  Metropoli  (2). 


(1)  La  corrispondenza  del  Ministro  dell*  interno  col  Lord  Luogotenente  è 
richiesta  dalla  posizione  onoraria,  indipendente  e  vitalizia,  deirufHcio  del  giudice 
di  pace.  Questa  corrispondenza  si  riferisce  al  periodico  rinnovamento  deUe  com- 
missioni dei  giudici  di  pace  ed  eyentualmente  airesclusione  di  qualche  giudice. 
In  caso  di  straordinarie  turbolenze,  il  Ministro  dell*  intemo  può  ordinare  ex 
officio  Tarruolamento  di  Special  Constables.  Le  nomine  fatte  dai  singoli  giudici  di 
pace  gli  debbono  del  pari  essere  immediatamente  notificate.  Allo  stesso  modo 
segue  la  corrispondenza  sulle  requisizioni  della  forza  pubblica,  quando  è  possibile, 
fra  il  Lord  Luogotenente  ed  i  Ministri  dell'interno  e  della  Guerra.  Le  norme 
straordinarie  per  la  sospensione  à^W Habeaè-^orpus  act  sono  emanate  dal  MinisterD 
e  dal  Parlamento.  Per  i  casi  di  perturbazioni  tumultuarie  delFordine  pubblico,  la 
requisizione  della  forza  armata  è  diventata  negli  ultimi  tempi  abbastanza  fre- 
quente. Un'esposizione  dei  casi  nei  quali  si  richiesero  *  MUUary  Aids  io  dviì 
Power  „  fra  il  1846  e  il  1855,  si  trova  in  una  relazione  presentata  al  Parlamento 
nel  1856  (Pari,  Pap.,  n.  126  ed  altri  successivi). 

(2)  Vedi  §  118.  —  Le  norme  regolamentari  hanno  una  grande  importanza 
per  la  polizia  retribuita.  La  legge  attribuisce  al  Ministero  la  facoltà  di  emanare 
regolamenti  speciali  per  la  costituzione  delle  truppe,  specie  per  gli  stipendi,  il 
vestiario  e  Tarredo,  e  per  adattarle,  su  richiesta  dei  giudici  di  pace,  alle  speciali 
circostanze  delle  contee.  Segue  poi  la  facoltà  di  nominare  ispettori  per  la  vìsita 
e  per  la  constatazione  delle  condizioni  in  cui  si  trovano  le  stazioni  di  polizia, 
le  case  di  correzione  e  gli  altri  locali  di  polizia.  Vi  si  connette  il  diritto  del 
Ministro  di  deteiininare  le  tariffe  per  i  Constabili  non  retribuiti  che  vengono 
poi  definitivamente  fissate  dalle  Corti  trimestrali  conforme  all'atto  5  e  6  Vittoria, 
e.  101.  All'amministrazione  di  polizia  si  connette  una  spesa  di  circa  10.000  Ls. 
all'anno  per  VHome  Secret  Serpice  (Fondi  segreti),  i  quali  vengono  concessi  alla 
Tesoreria,  con  voto  speciale  del  Parlamento,  sul  fondo  consolidato. 
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n.  Il  Ministro  deirintemo,  si  trovò  a  capo  del  dipartimento  della 
giustizia  penale  a  cagione  del  rapporto  esistente  fin  da  tempo  antico 
tra  il  mantenimento  della  pace  e  la  procedura  penale.  Quest'ultima, 
^à  nel  diritto  amministrativo  normanno,  venne  considerata  come 
un  dovere  del  cittadino  dal  quale  esci  poi  il  giuri  d'accusa.  Sin  dal 
tempo  dei  Tudor,  coU'aiuto  dell'ufficio  del  giudice  di  pace,  la  prepa- 
razione tecnica  delle  accuse  col  mezzo  di  un  prosecutor  venne  ele- 
vata a  dovere  generale  del  cittadino  in  analogia  a  quello  di  prestar 
testimonianza.  Siccome  poi  tutte  le  accuse  penali  seguono  in  nome 
della  Corona,  ne  derivò  una  prerogativa  di  accordare  grazie,  delle 
quali  diventò  organo  ordinario  il  Ministro  dell'interno.  Finalmente 
l'esecuzione  penale,  la  quale  in  origine  incombeva  al  Vicecames  nor- 
manno, venne  più  tardi  attribuita  alle  Corti  trimestrali  dei  giudici 
di  pace  come  amministrazione  ordinaria  delle  prigioni  della  contea 
e  negli  ultimi  tempi  fu  trasferita  all'immediata  Amministrazione  dello 
Stato.  Come  in  ogni  buona  costituzione  giudiziaria,  questa  Ammini- 
strazione conservò  sui  giudici  ordinari  una  semplice  autorità  formale, 
che  si  limitò  ai  seguenti  uffici: 

1)  Ad  una  facoltà  di  emanare  disposizioni  regolamentari  per  la 
imposizione  delle  tasse  e  per  l'indennizzo  delle  spese  criminali.  Con 
una  serie  di  leggi  vennero  messe  a  carico  delle  contee  e  delle  ana- 
loghe amministrazioni  urbane  le  spese  di  giustizia  penale.  Sin  dal  1846 
però  lo  Stato  assunse  il  pagamento  di  tutte  queste  spese  sopra  un 
fondo  speciale  concesso  dal  Parlamento.  Coli' Atto  14  e  15  Vittoria, 
e.  55  il  Ministro  dell'interno  venne  autorizzato  ad  emanare  regola- 
menti aventi  forza  di  leggi  sopra  la  ripartizione  ed  il  pagamento 
delle  spese  di  giustizia  penale,  sulle  spese  ed  indennità  del  prosecutor, 
degli  avvocati  e  dei  testimoni.  I  decreti  che  determinano  queste 
spese  emanano  però  sempre  dai  giudici  di  pace,  ai  quali  è  affidata 
l'istruzione  processuale,  sotto  la  revisione  della  Lato  Clerk  del  Mini- 
stero delle  finanze  (1). 

2)  La  prerogativa  regia  del  diritto  di  grazia,  nonché  di  com- 
mutare 0  differire  le  pene  viene  esercitata  col  mezzo  deli' Home  Secre- 
tarti, a  richiesta  del  giudice,  in  seguito  a  ricorso  di  privati  o  dietro 
investigazioni  ufficiali  del  ministro  medesimo.  Per  la  redazione  del 
Pardon  non  è  più  necessario  il  gran  sigillo,  come  esigeva  la  Common 


(1)  Per  cercar  di  alleggerire  alquanto  il  soyerchio  peso  delle  imposte  delle 
contee,  ramministrazione  di  sir  Roberto  Peel  cominciò  nell^agosto  del  1835  ad 
assumere  una  metà  delle  spese  di  procedura  penale;  sin  dal  1846  anche  Taltra 
metà  venne  attribuita  alla  cassa  del  distretto.  Di  conseguenza  le  Corti  trime- 
strali hanno  avuto  rincarico  di  determinare  le  spese  relative  con  regolamenti 
speciali,  in  conformità  dell'atto  7  Giorgio  IV,  e.  64.  Il  Ministro  dell'Interno  emana 
i  regolamenti  relativi  alle  spese  di  giustizia  penale.  I  giudici  di  pace  istruttori 
debbono  fornire  i  certificati  che  vengono  poi  sottoposti  al  controllo  di  un  Lato 
Clerk  del  Ministero  delle  Finanze  :  rimane  sempre  però  al  giudice  di  pace  il 
diritto  di  ridurre  le  spese. 
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Law,  e  quindi  la  partecipazione  del  Lord  cancelliere  all'atto  di  grazia 
non  è  piti  richiesta  dopo  l'Atto  del  6  Giorgio  IV,  e.  25  (1). 

8)  Dovendo  provvedere  all'esecuzione  penale,  il  Ministro  del- 
l'interno è  il  capo  delle  prigioni  dello  Stato,  il  cui  personale  ammini- 
strativo dipende  tutto  dai  suoi  ordini.  Sopra  le  prigioni  delle  contee 
aveva  dapprima  un  diritto  d'ispezione;  col  Prisans  Act  del  1877  pas- 
sarono anche  queste  all'immediata  dipendenza  dell'Amministrazione 
dello  Stato.  Conforme  ai  trattati  interzionali,  il  Ministro  dirige  in  fine 
le  estradizioni  dei  malfattori  che  vengono  richiesti  da  potenze  estere  (2). 

n  Ministro  dell'interno  può  essere  per  conseguenza  considerato 
come  un  secondo  ministro  di  giustizia  per  gli  affari  penali,  mentre  il 
Lord  cancelliere  è  piuttosto  un  ministro  di  giustizia  nel  senso  pro- 
priamente detto  per  gli  affari  civili.  L'impossibilità  di  aggiungere 
nuovi  affari  alle  numerose  attribuzioni  del  Lord  cancelliere  e  la  mo- 
bilità amministrativa  A^WHome  Department  determinarono  in  prineipal 
modo  l'attribuzione  di  queste  nuove  funzioni  dell'Amministrazione 
della  giustizia  a  questo  dipartimento,  come  l'Amministrazione  di 
quanto  rimane  delle  antiche  prigioni  per  debiti  {Queen'a  Prison»)^  la 
nomina  dei  membri  delle  nuove  Corti  di  distretto  ed  un  diritto  di 
vigilanza  sopra  la  Commissione  generale  per  1' affi*ancamento  delle 
decime  e  per  lo  scioglimento  dei  demani!  comuni  (3). 

in.  Il  nuovo  sviluppo  di  un  sistema  di  polizia  sanitaria  ed  eco- 
nomica ha  dato  una  notevole  estensione  amministrativa  ai  poteri 
del  Ministro  dell'interno  in  parecchie  direzioni: 

1)  In  seguito  alla  legge  sulle  fabbriche,  egli  esercita  la  sua 
vigilanza  su  queste,  sulle  miniere  e  sulle  cave,  col  mezzo  di  speciali 
ispettori. 

2)  Egli  ha  un  diritto  di  vigilanza  sui  manicomi,  che  viene 
esercitato  nello  stesso  modo  come  l'Amministrazione  e  l'ispezione  dei 
carcerati,  sebbene  venga  per  consuetudine  considerato  come  connesso 
al  dipartimento  del  Lord  cancelliere. 

3)  Il  Ministro  ha  pure  la  vigilanza  sui  nuovi  registri  di  stato 
civile  per  le  nascite,  per  le  morti  e  per  i  matrimoni,  che  in  tempi 
più  recenti  sono  stati  trasferiti  al  Locai  Oovemment  Board. 

4)  Il  nuovo  ordinamento  dell'  Amministrazione  dei  poveri, 
nonché  di  tutta  la  polizia  sanitaria  e  delle  pubbliche  costruzioni  ha 
determinata  la  formazione  dei  nuovi  Parliamentarif  Boards  e  condasse 


(1)  I  principi  del  diritto  di  grazia  secondo  la  common  Uno  sono  esposti  in 
Chittt,  Law  of  FrerogcUive^  pagg.  88-108:  vedi  anche  Blackstohk,  IV,  837,  376, 
388.  —  II  diritto  sovrano  di  grazia  è  riconosciuto  anche  nella  legge  del  27  En- 
rico Vili,  e.  24,  §  1.  Questo  diritto  viene  spesso  delegato  con  atto  del  Paxla^ 
mento  ai  Governatori  delle  colonie. 

(2)  Vedi  sotto,  al  §  129,  Fordinamento  presente  dell^amministramone  carceraria. 
(8)  Anche  la  corrispondenza  fra  il  Ministero  e  le   autorità  giudiziarie  nella 

Scozia,  ed  in  Irlanda  venne  attribuita  al  Ministro  deirintemo  perchè  non  appar- 
teneva alle  consuete  attribuzioni  del  Cancelliere. 
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finalmente  all'istituzione  di  un  Locai  Government  Board  centrale, 
come  un  nuovo  dipartimento  ministeriale  (§  130).  In  questa  nuova 
formazione  più  ampia  rimane  al  Ministro  deirinterno  soltanto  una 
parte  in  quanto  egli  e  ex  officio  membro  di  questo  Board. 

L'Amministrazione  ministeriale  che  presiede  a  tutti  questi  diversi 
affari  oltre  al  Ministro-segretario  di  Stato  a  5000  Ls.,  comprende  due 
Segretari  di  Stato,  come  capi  dell'Amministrazione  medesima  ed  alcuni 
impiegati  speciali.   Il  suo  aspetto   singolarmente   semplice  si  spiega 
colla  considerazione  del  carattere  formale  di  parecchi  affari  e  per  il 
fatto  che  parecchi   poteri   regolamentari  hanno  una  positiva  impor- 
tanza, ma  non  abbracciano  un  giro  di  affari   molto   grande.   Per  la 
posizione  personale  del  Ministro  ha  una  grande  importanza  il  diritto 
di  nomina,  il  quale,  in  conformità  alla  sua  sfera  di  azione  che  abbiamo 
esposta,  si  estende:    ad   un   diritto  di  proporre  gli  ordini  civili,  di 
nominare  gli  impiegati  del  suo  Ministero,  di  nominare  gli  ispettori 
generali  della  Constabulary ;   i  giudici  ed  i  funzionari  dell' Ammini* 
strazione  di  polizia  della  Metropoli,  gli  impiegati  superiori  di  polizia 
della  Metropoli,    gli   ispettori  generali  e  i  direttori  principali  delle 
carceri  dello  Stato,  gli  ispettori   delle  fabbriche  e  delle  miniere.  A 
questo  si  aggiunge,  a  cagione  delle  sue  speciali  funzioni  di  giustizia 
penale:  la  nomina  dei  giudici  retribuiti  della  polizia,  dei  nuovi  giu- 
dici delle  contee,  dei  giudici  retribuiti   delle  Corti  trimestrali  della 
contea  di  Middlesex,  dei  Eecorders,    per  le  Corti  trimestrali  urbane, 
dell'archivista  e  del  castellano  della  Torre  di  Londra,  del  cavaliere 
militare  di  Windsor  ed  inoltre  di  un  gran  numero  di  impiegati  per 
la  Scozia,  per  l'isola  di  Man  e  per  le  isole  del  Canale  (1). 


(1)  Il  bilancio  dei  servizi  civili  pel  1880.81,  GÌ.  Il,  n.  4,  R  R,  voi.  XLV,  pagg.  76-83, 
coxD prende  il  Principal  Seeretary  a  5.000  La.,  il  Rermanent  Under  Seeretary  a 
2.000  La.,  il  Rarliamentary  Seeretary  a  1,500  Ls.,  Y  Under  Seeretary  and  Legai 
Assistant  a  1.200  La.,  6  Principal  and  Senior  Clerks  a  700—1.200  Ls.,  come  diret- 
tori delle  nnove  6  sezioni;  in  tatto  75  persone,  con  nna  spesa  di  27.944  Ls.  per 
il  personale.  Nel  bilancio  si  comprendono  ancora  :  un  Gerk  of  Aecounta  a  500  Ls., 
un  Examiner  of  Poliee  Claima  a  550  Ls.,  un  Clerk  for  Statistieal  Betuma  a  500  Ls., 
un  Superintendent  of  Registry  a  500  Ls.  Fra  gli  impiegati  inferiori  troviamo  anche 
5  Queena  Messengers  a  150  Ls.  Un  quadro  della  ripartizione  degli  affari  secondo 
i  vari  gruppi  della  corrispondenza  col  Lord  luogotenente  e  colle  autorità  corri- 
spondenti nella  Scozia  ed  in  Irlanda,  cogli  ispettori  delle  prigioni  e  delle  fabbriche, 
colle  altre  autorità  corrispondenti  ecc.  si  trova  nel  Bep.  on  Mise,  Expend,,  1848; 
I,  214,  215.  È  importante  la  statistica  giudiziaria,  pubblicata  tutti  gli  anni  dagli 
uffici  del  Ministero.  Essa  conteneva  una  volta  soltanto  la  statistica  penale,  ma 
negli  ultimi  tempi  vi  si  aggiunse  anche  una  completa  statistica  giudiziaria,  che 
comprende  nella  prima  parte  le  voci  Poliee,  Criminal  PToeeedinga,  Priaons;  nella 
seconda  Common  Law,  Equity,  Civil  and  Canon  Late. 

[L*ordinamento  déiV Home  offiee  secondo  le  nuove  leggi  si  rispecchia  esatta- 
mente nel  bilancio  del  1892-98.  Classe  II,  voto  4.  Gli  uffici  nei  quali  è  diviso 
sono  i  seguenti: 

1.  Home  Office;  stipendi  29.014;  viaggi  130  Ls.,  indagini  speciali  1.000  Ls., 
certificati  per  spazzacamini   ed  altre   spese  467  Ls.  —  L*  ufficio   comprende   un 
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§  118. 

B.  II.  a.  Ispezione  generale  della  '  Constabulary  , 
e  prefettura  di  polizia  della  Metropoli. 

La  trasformazione  della  polizia  in  una  Constabulary  retribuita  ha 
avuto  il  suo  punto  di  partenza  dalla  Metropoli  e  di  là  si  estese  alle 
contee  ed  alle  città,  con  un'Amministrazione  di  polizia  propriamente 
detta  sotto  una  ispezione  generale  la  quale  forma  ora  il  piti  impor- 
tante dipartimento  dell'Home  Office. 

I.  Si  è  istituita  innanzi  tutto  la  Metropolitan  Police  per  i  bisogni 
crescenti,  da  tutti  riconosciuti,  di  una  grande  città  mondiale,  dove 
la  mancanza  di  sicurezza  delle  persone  e  delle  proprietà  nel  primo 
quarto  del  nostro  secolo  era  diventata  veramente  proverbiale.  In 
nessun  altro  luogo  il  sistema  degli  antichi  parish  constables  poteva 
riuscire  meno  adatto  che  in  questa  sovrapposizione  di  parrocchie 
distinte,  le  quali,  al  di  fuori  della  city  di  Londra,  appartenevano  a 
5  diverse  contee  e  provvedevano  in  modi  diversi  alle  rispettive 
finanze,  mentre  la  loro  connessione  territoriale  e  morale,  che  ne  for- 
mava una  grande  città,  rendeva  necessarie  anche  uniformi  istituzioni 
ed  amministrazioni.  Una  riforma  radicale  venne  compiuta  nel  1829, 
in  un  punto  nel  quale  era  diventata  indispensabile.  Colla  legge  del 
1829  (10  Giorgio  lY,  e.  44)  la  Capitale  venne  costituita  in  un  unico 
distretto  di  polizia  di  un  raggio  di  7  miglia  inglesi  intorno  a  Charing 
Cross.    Questo  distretto  di  polizia  venne  più  tardi  esteso  a  tutte  le 


segretario  di  Stato  a  5.000  Ls.,  un  sottosegretario  di  Stato  permanente  a  2.000  La,, 
un  id.  parlamentare  a  1.500,  un  id.  legale  a  1.500;  8  iV.  (Uerìe»  a  1.000  Ls., 
3  senior  derhs  a  800  Ls.,  7  Junior  Clerica  a  600  e  8  altri  impiegati.  Inoltre:  4  con- 
tabili, 8  funzionari  per  la  statistica,  2  per  le  miniere,  15  copisti  e  archivisti, 
44  impiegati  inferiori  per  i  diversi  uffici,  e  in  tutto  88. 

2.  Ispezione  delle  Fabbriche  e  Manifatture:  stipendi  23.299;  viaggi  5.600,  altre 
spese  2.050  Ls.  —  Con  un  capo  ispettore  a  1.200  Ls.,  4  ispettori  prineipali  a  700, 
e  54  ispettori  di  1*,  2*  e  8*  classe  a  500,  400  e  800  Ls.;  in  tutto  59  funnonari. 

8.  Ispezione  delle  sostanze  esplosive:  stipendi  2.500  Ls.,  altre  spese  1.505  Ls. 

—  Con  un  ispettore  capo  a  1.000  Ls.  e  due  ispettori  a  800  e  700  Ls. 

4.  Ispezione  delle  miniere:  stipendi  18.782;  viaggi  8.600,  altre  spese  1.270  Ls. 

—  Con  14  ispettori  a  800  Ls.,  e  22  vice-ispettori  a  400  Ls. 

5.  Ufficio  per  Vesame  dei  direttori  e  vice  direttori  ddle  miniere  di  earbon 
fossile  :  stipendi  ed  altre  spese  1 .805  Ls.  —  Con  funzionari  tolti  da  altre  ammini- 
strazioni ed  uffici  per  questi  incarichi  speciali. 

6.  Ispezione  dei  cimiteri:  con  una  spesa  di  950  Ls.,  di  cui  650  per  un 
ispettore. 

7.  Ispezione  per  la  vigilanza  contro  i  maltrattamenti  degli  animali:  con  un 
ispettore  a  315  Ls.,  ed  un  vice-ispettore  a  157  Ls. 

8.  Ispezione  sulle  bevande  aleooliche:  collo  stesso  ispettore  che  vigila  i  cimi- 
teri, con  un  indennità  di  45  Ls.]. 
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parrocchie,  delle  quali  solo  una  parte  si  venne  anche  allora  a  tro- 
^vare  nel  raggio  di  12  miglia  inglesi  della  grande  città  che  comprende 
oggi  (1881)  pili  di  quattro  milioni  e  mezzo  di  abitanti  (1).  L'antico 
oorpo  di  polizia  venne  per  questa  legge  a  cessare  ed  al  suo  posto 
:fu  istituito  un  nuovo  corpo  di  polizia,  ordinato  quasi  militarmente. 
In  pari  tempo  si  separarono  gli  affari  della  polizia  amministrativa  da 
quelli  della  polizia  giudiziaria.  I  tre  punti  fondamentali  del  nuovo 
sistema  sono  i  seguenti  (2): 

1)  La  formazione  di  una  prefettura  di  polizia  amministrativa. 
[Nell'ufficio  del  giudice  di  pace  erano  riunite  in  modo  indivisibile  fun- 
zioni giudiziarie  e  funzioni  amministrative.  Ma  dopoché  vennero  create 
nella  Capitale  autorità  superiori  interamente  indipendenti  dalle  comu- 
nali, si  rese  necessaria,  come  sul  Continente,  anche  in  Inghilterra,  la 
separazione  fra  la  Giustizia  e  l'Amministrazione.  L'ufficio  del  giudice 
di  pace  venne  a  ripartirsi  in  un  ufficio  di  polizia  giudiziaria  ed  in 
una  prefettura  di  polizia,  nella  quale  si  trovano  soltanto  autorità 
esclusivamente  esecutive,  la  vera  e  propria  polizia  preventiva  che  noi 


(1)  [Per  le  ultime  riforme  e  per  le  condizioni  giuridiche,  economiche  e  sta- 
tistiche di  Londra  nel  1894  si  veda  Topera  del  Vauthikr]. 

(2)  Suirantica  amministrazione  di  polizia  della  Metropoli  vedi  Gnbist,  Const. 
cam,^  parte  II,  cap.  V,  §  II,  yol.  lY,  pagg.  197-214.  Sopra  le  antiche  condizioni 
di  essa  si  trovano  notizie  anche  nel  Report  oh  the  State  of  the  Nightly  Watch  and 
Folice  of  the  Metropolie,  1812-22.  Seguono  poi  un  Repari  on  Cause  of  Inerease  of 
Crime^  and  on  EetahUehment  of  MetropdUan  Potice^  1828;  Report  on  the  StaU  of 
the  Felice  in  the  Metropolis,  and  the  Crime  therein,  1834;  Due  Reports  af  Committee 
on  the  Provisions  of  the  Metropolis  Poliee  Office  Ad,  1837-88  ecc.  — 11  distretto  di 
polizia  della  Metropoli  comprende  Tintera  contea  di  Middlciex  ed  alcune  parti 
delle  contee  di  Surrey,  Eent,  Essex  ed  Hertford.  Sec4MM(o  il  rapporto  generale 
sul  censimento  del  1861,  la  Metropoli  si  estende  sopra  489.700  acri  pari  a  687 
miglia  quadrate  inglesi  con  una  popolazione  dite  ammontava  allora  a  3.110.654 
abitanti.  Negli  atti  parlamentari  annuali  si  trovano  speciali  relazioni  sulle  con- 
dizioni  delle  persone,  sulle  spese  dett^  singole  autorità  amministrative  nonché 
istruzioni  sui  divieti  dì  adunanze  popolari  nei  parchi  pubblici  ed  altre  somiglianti. 

[Per  le  numerose  leggi  sul  Metropolitan  Poliee  District  si  veda  Tlndice  degli 
Statuti,  pagg.  1109-1114,  sM  dalPatto  del  1829,  10  Gior.  lY,  e.  44  viene  sino  al 
Summanj  Jurisdiction  ed  del  1879,  42  e  43  Vitt.,  e.  49,  sez.  20,  54.  —  Per  Tor- 
dinamento  presente/  vedi  Yauthikr,  op.  cit.,  Cbittt,  Statutes,  voi.  IV,  voce  Poliee 
{Metropolitan) . 

[Tra  i  nuflwrosi  atti  e  documenti  parlamentari  sulla  polizia  metropolitana 
segnalo  nagfi  ultimi  anni  i  seguenti:  Sessional  Reports  del  Comitato  d*inchiesta 
sulla  potìzia  ed  i  regolamenti  sanitari,  1890,  i^W.  Pap,,  XVII,  7;  1691,  XIII-841; 
1899,  Xiy,  381;  Relazione  dei  Commissari  per  la  polizia  della  metropoli  pel  1889, 
Pari  Pàp.  1890-91,  XLII,  307;  pel  1890,  ivi,  XLII,  355;  pel  1891.  id.  XLI,  1: 
Resoconti  delle  entrate  e  delle  spese  per  la  polizia  metropolitana  nelFanno  ter- 
minato al  31  marzo  1890,  Pari  Pap,  LIX,  535;  id.  pel  1891,  id.  LXIV,  696;  id. 
pel  1892,  id.  LXV,  335;  Relazione  dei  rappresentanti  di  S.  M.  in  Francia,  Ger- 
mania, Italia,  Spagna,  Stati  Uniti,  sull'ordinamento  ed  il  controllo  della  polizia 
nelle  capitali  di  questi  Stati,  Pari  Pap,  LXXIX,  pag.  309;  Relazione  sui  luoghi 
dove  furono  tenuti  comizii  alParia  aperta  e  nei  quali  la  Polizia  ebbe  occasione 
di  intervenire.  Id.  LXV,  355  ecc.  ecc.]. 
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conosciamo  sotto  questo  nome.  Nella  legge  vennero  perciò  distinte 
due  speciali  commissioni;  più  tardi  si  aggiunse  un  primo  Commis^ 
«toner/ con  due  sottocommissari  per  effetto  della  legge  19  Vittoria, 
e.  20.  —  Ogni  ^commissario  deve  prestare  il  giuramento  medesimo 
richiesto  al  giudice  di  pace  col  l'aggiunta  **  che  eserciterà  i  poteri  e 
adempirà  ai  doveri  di  giudice  di  pace  conforme  all'atto  10  Giorgio  lY  ,. 
—  La  legge  lo  esclude  però  da  tutti  gli  affari  delle  Corti  trimestrali, 
del  pari  che  dalle  funzioni  giudiziarie  dei  singoli  giudici  di  pace 
e  limita  la  sua  azione  a  tutto  ciò  che  si  riferisce  al  mantenimento 
della  pace,  alla  prevenzione  dei  reati,  alla  scoperta  ^d  all'arresto  dei 
contravventori  ed  all'applicazione  delle  leggi  esistenti,  coi  seguenti 
uffici  specialmente  determinati  nelle  leggi: 

a)  Direzione  ed  Amministrazione  economica  della  Canstaòulary 
e  dei  suoi  ispettori;  per  i  Constabili  ha  un  diritto  di  nomina,  per  i 
funzionari  inferiori  ha  un  diritto  di  proposta.  Il  Commissioner  è  anche 
l'ispettore  da  cui  dipendono  le  case  e  le  stazioni  di  detenzione; 

b)  Emanazione  dei  regolamenti  per  la  rimozione  degli  impe- 
dimenti sulle  strade  pubbliche  e  per  il  buon  andamento  dei  mercati, 
colla  facoltà  di  poter  anche  sopprimere  i  mercati  che  non  hanno 
debitamente  chiesta  la  licenza; 

e)  In  luogo  del  soppresso  Registrar  of  Hackney-Carrlages,  hanno 
facoltà  di  determinare  i  siti  dove  debbono  tenersi  i  carri  e  di  ema- 
nare le  licenze  per  i  cocchieri  ed  i  conduttori  nei  luoghi  pubblici; 

d)  Egli  ha  pure  la  direzione  del  controllo  di  polizia  sulle 
locande  secondo  il  Common  Lodging  House  Act; 

e)  Egli  può  autorizzare  la  chiusura  di  teatri,  case  di  giuoco 
ed  altri  somiglianti  luoghi  che  non  abbiano  la  debita  licenza  (1). 

2)  La  polizia  retribuita  ha  i  diritti  e  i  doveri  d^gli  antichi 
Pettg  ConstabUs;  essa  veste  uniforme  per  metà  borghese,  e  le  è  vietato 
di  usare  nomi  militari  e  di  imitare  altrimenti  l'esercito  permanente. 
Nelle  vicinanze  dei  palazzi  reali  si  trovano  alcuni  Constables  speciali. 
Ad  ogni  Corte  di  polizia  viene  assegnato  il  necessario  numero  di  fun- 
zionari per  il  compimento  di  tutti  gli  uffici!  e  per  l'esecuzione  di  tutti 


(1)  Ai  commissari  sono  attribuiti  limitati  poteri  regolamentari,  quali  si 
sogliono  attribuire  anche  ai  Consigli  comunali,  ma  nessuna  vera  e  propria  giu- 
risdizione od  interpretazione  del  diritto  di  polizia.  Per  il  bilancio  di  polizia  me- 
tropolitana vedi  le  leggi  del  1856,  del  1867,  del  1868,  del  1875,  e  del  1879  (19 
e  20  Vittoria,  e.  2;  30  e  81  Vittoria,  e.  39;  31  e  82  Vittoria,  e.  67,  §  2;  38  e  3d 
Vittoria,  e.  48,  §  2;  42  e  43  Vittoria,  e.  67).  —  Per  i  bilanci,  vedi  Civil  Services, 
ci.  Ul,  vot.  14;  la  spesa  ò  limitata  ad  un  Commissioner  a  1.500  Ls.,  due  Assi- 
stant  Commissiùners  a  800  Ls.,  ad  un  Beceiver,  tesoriere  a  1.200  La.;  spesa  totale 
pagata  sulla  cassa  dello  Stato  Ls.  427.405. 

[Nel  bilancio  del  1892-93  al  voi.  7  delle  ci.  Ili  troviamo  gli  stesai  funzionari» 
coi  medesimi  stipendi.  Gli  stipendi  ammontano  a  4.300  Ls.,  le  spese  per  gli  uffi< 
ciali  a  mezza  paga  a  48.000,  per  gli  ispettori  a  3.886  Ls.  —  I  tre  Inspectors  of 
Conatahulary  hanno  ciascuno  750  Ls.]. 
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gli  ordini  giudiziari.  L'autorità  superiore  esecutiva  è  affidata  ad  un 
Inspecting  Superintendent,  ai  cui  ordini  sono  varii  ispettori  superiori, 
sergenti  e  semplici  Constables,  in  numero   di  circa  10.000  uomini, 
non  compresa  la  polizia  speciale  della  City.  11  direttore  di  essa  viene 
nominato  dall'Amministrazione  municipale  e  confermato  dal  Ministro. 
La  sottomissione  delle  guardie  di  polizia  al  potere  amministrativo  è 
determinata  per  guisa  che  la  loro  nomina   e   direzione   {Direction) 
dipendono  dal  Ministero  dell'interno,  il  quale  ha  facoltà  di  emanare 
i  relativi  regolamenti;  che  essi  debbono  obbedire  a  tutti  gli  ordini 
conformi  alle  leggi  dei  Commissionerà  come  *  giudici  di  pace,  secondo 
la  nuova  legge  del  4  Giorgio  IV  „;   inoltre  i  commissari,  nella  loro 
qualità  di  Justìces,  possono  sospendere  e  licenziare  tutti  i  constabili 
che  reputano  '^  insdfficienti  o  negligenti  nel  loro  ufficio  od  anche 
assolutamente  disadatti  ».  Il  bilancio  della  spesa  relativa  a  questa 
Amministrazione  e  le  indennità  sono  determinate  dal  Ministro  del- 
l'interno, il  quale  può  dare  gratificazioni  per  servizi  straordinari.  La 
giurisdizione  penale  sommaria  per  le  trasgressioni  dei  constabili  è 
affidata  ai  giudici  di  polizia,  con  facoltà  di  infiiggere  ammende  sino 
a  10  Ls.  0  carcere  sino  ad  un  mese  per  negligenze  o  per  trascuranza 
dei  doveri  d'ufficio  (1).  —  Rispetto  al  pubblico,  la  posizione  e  la  respon- 
sabilità dei  constabili  sono  le  medesime  degli  antichi  ConsUtbles  comu- 
nali, con  alcune  modificazioni  richieste  dal  servizio  delle  grandi  città. 
È  vietato  alle  guardie  ed  ai  loro  ufficiali,  del  pari  che  a  tutti  gli 
impiegati  della  prefettura  di  polizia  di  prendere  qualsiasi  parte  alle 
elezioni  parlamentari  con  consigli  od  eccitamenti,  sotto  pena  d'una 
multa  di  100  Ls.,  in  seguito  ad  azione  popolare  presso  qualsiasi  tri- 
bunale del  Regno. 

3)  L'istanza  di  controllo  dei  giudici  di  pace  per  questa  Ammi- 
nistrazione di  polizia  è  formata  dai  giudici  di  polizia  della  Metropoli. 
Già  sin  dal  1792  vennero  istituiti  per  le  funzioni  di  polizia  giudi- 
ziaria nella  Metropoli  speciali  giudici  di  polizia,  Stipendiary  Magi- 
strates,  i  quali  furono  poi  riordinati  colla  legge  2  e  3  Vittoria,  e.  71. 
Essi  esercitano  tutte  le  funzioni  di  giudici  di  pace  come  giudici  inqui- 
renti e  di  polizia,  ed  hanno  sommaria  giurisdizione  sopra  le  guardie 
di  polizia.  Il  numero  degli  uffici  giudiziari  di  polizia,  i  loro  distretti 
ed  i  locali  delle  Corti  sono  regolati  col  mezzo  di  Orders  in  Council; 
la  loro   azione  amministrativa  con  regolamenti  dell'ionie  Secretary, 


(1)  Le  resistenze  contro  i  constabili  retribuiti  si  puniscono  con  una  multa  più 
leggiera,  sino  a  5  Ls.;  o  col  carcere  sino  ad  un  mese.  D'altra  parte,  sono  stati 
molto  estesi  i  diritti  di  yisita  sulle  navi,  il  diritto  di  procedere  contro  persone 
sconosciute,  contro  i  vagabondi  e  contro  i  veicoli  sospetti.  Nei  casi  meno  impor- 
tanti, contro  la  re^^ola  ordinaria,  il  constabile  può  accettare  una  cauzione  e  libe- 
rare il  detenuto.  11  diritto  di  nomina  appartiene  legalmente  soltanto  al  Ministro 
deirintemo;  tutti  i  posti  superiori  sono  però  occupati  con  avanzamenti  dei  fun- 
zionari inferiori;   la  scelta  dei  constabili  è  attribuita  alla  prefettura  di  polizia. 

60.   B.  S.  P.  —  8*  Serie.  —  Z*immintt(ra«ioii«,  ecc.,  III. 
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secondo  i  quali  essi  debbono  anche  tenere  Corti  trimestrali  sotto  k 
presidenza  del  loro  Chief  Magistrate,  per  scambiarsi  reciprocamenttr 
le  loro  osservazioni.  Il  Metropolitan  District  venne  per  questo  effetto 
ripartito  in  circoscrizioni  di  polizia  {Police  Courts)  affidate  a  23  gin* 
dici.  Nella  maggior  parte  delle  Ciorti  troviamo  questi  giudici  i  quali 
si  cambiano  secondo  i  giorni  della  settimana  per  compiere  in  pub- 
blica seduta  l'istruzione  preliminare,  sino  all'ordinanza  di  rinvìo  al 
giudizio  per  giurati,  per  pronunziare  sulle  contravvenzioni  di  polizia 
nonché  sopra  gli  eccessi  di  potere  dei  funzionari  di  polizia  o  rinviare 
le  contravvenzioni  loro  denunziate  ai  tribunali.  Possono  esser  nominati 
a  questi  uffici  giudiziari  gli  avvocati,  che  hanno  un  esercizio  di  7  anni: 
la  nomina  è  a  vita  e  la  retribuzione  di  1200  Ls.,  uguale  a  quella  dei 
giudici,  è  stanziata  sul  fondo  consolidato.  Coli' assenso  del  Ministro 
dell'interno,  questi  magistrati  possono  in  caso  di  necessità  nominare 
anche  un  sostituto.  I  tesorieri,  i  cancellieri  e  gli  impiegati  secondari 
degli  uffici  di  polizia  giudiziaria  sono  nominati  dal  ministro  (1). 

II.  Una  ispezione  generale  della  Gonstabulary  retribuita  nel  Regno 
Unito  fu  istituita  in  seguito  all'applicazione  generale  del  sistema  della 
polizia  retribuita  nelle  contee  e  nelle  città,  considerevolmente  raffor- 
zata dal  sistema  introdotto  coU'atto  3  e  4  Guglielmo  lY,  e.  89,  con 
sovvenzioni  dello  Stato,  le  quali  potevano  ammontare  sino  ad  V4  della 
spesa.  La  legge  sulle  città  del  1835  diede  facoltà  ai  consigli  comu- 
nali di  istituire  uno  speciale  servizio  di  polizia  retribuita.  Secondo  le 
leggi  del  1833  e  del  1842  (3  e  4  Guglielmo  lY,  e.  90,  5  e  6  Yit- 
torìa,  e.  109),  questo  stesso  sistema  venne  introdotto  facoltativamente 
anche  nelle  singole  parrocchie  0  unioni  di  parrocchie.  Colle  l^gi  del 
1838  e  del  1839  (2  e  3  Yittoria,  e.  93,  8  e  4  Yittoria,  e.  88)  le  Corti 
trimestrali  ebbero  facoltà  di  istituire  una  polizia  generale  per  tutte 
le  contee  e  per  i  singoli  distretti  delle  medesime;  venne  pure  attri- 
buita al  Ministro  dell'interno  la  facoltà  di  emanare  r^olamenti  ob- 
bligatori per  l'Amministrazione  {Oovernment)  e  specialmente  per  le 
retribuzioni,  per  il  vestiario  e  per   l'arredamento  dei  oonstabili  (2). 


(1)  Con  queste  nuove  disposizioni  si  connette  anche  un  ordinamento  di  poliàa 
che  ha  una  speciale  fisionomia  nelle  grandi  città.  Dove  nella  legge  sui  giudici 
di  pace  si  richiede  il  concorso  di  due  Justiees,  basta  in  questa  Jurisdidùm  Fa- 
zione  di  un  giudice  di  polizia.  Ai  giudici  di  polizia  venne  pure  accordato  il  diritto 
di  attenuare  le  pene  per  tutte  le  condanne  di  polizia  senza  determinare  un  mi- 
nimo, n  diritto  d'appello  alle  Corti  trimestrali  ha  luogo  quando  la  pena  sia 
superiore  a  8  Ls.  e  ad  un  mese  di  carcere. 

(2)  Le  truppe  di  polizia  debbono  esser  sottoposte  alla  direzione  di  uno  0  di  due 
ispettori  distrettuali,  nominati  dai  giudici  di  pace  nelle  Corti  trimestrali  coirappro- 
vazione  del  Ministro  deirinterno.  I  constabili  sono  nominati  su  proposta  degH 
ispettori  di  polizia  dai  giudici  di  pace  nelle  piccole  Corti  di  distretto  ;  in  ciascun 
piccolo  distretto  di  polizia  (Ditision)  viene  preposto  agli  altri  constabili  mi 
Superintendent.  Le  Corti  trimestrali  inviano  al  Ministro  relazioni  sopra  il  numero 
dei  constabili  che  esse  credono  necessari  e  sulle  spese  che  reputano  sufficienti.  I 
regolamenti  obbligatori  per  Tamministrazione  delle  truppe  di  polizia  e  special- 
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Dopoché,  ili  seguito  a  queste  leggi,  il  nuovo  ordinamento  fu  intro- 
dotto in  un  gran  numero  di  contee,  venne  reso  obbligatorio  dovunque 
colla  legge  del  1856  (19  e  20  Vittoria,  e.  69);  la  quale  ordinò  alle 
Corti  trimestrali  di  introdurre  il  nuovo  sistema  nella  prima  seduta  che 
avrebbero  tenuto  nel  dicembre  1856.  Nel  §  15  della  legge  è  data  fa- 
coltà,   alla  Regina   di   nominare   con  warrant,   durante  bene  placito^ 
tre  ispettori  *  per  le  visite  e  per  le  inchieste  sulle  condizioni  e  l'azione 
della  polizia  „  in  ciascuna  contea  o  città  che  ha  un  servizio  suo  pro- 
prio per  ricercare  se  le  disposizioni  delle  leggi  relative  siano  debita- 
mente applicate,  nonché  le  condizioni  in  cui  si  trovano  le  stazioni  di 
polizia,  le  case  di  detenzione  e  gli  altri  locali  di  sicurezza  pubblica. 
Ciascun  ispettore  deve  inviare  ogni  anno  analoga  relazione  al  Ministro 
dell'interno  per  esser  presentata  al  Parlamento.  Su  certificato  di  questo 
Ministro  '  che  in  una  città  od  in  una  contea  è  istituita  una  suffi- 
ciente forza  di  polizia  ,  il  Ministro    delle   finanze   contribuisce,  sul 
fondo  messo  a  sua  disposizione  del  Parlamento,  con  Vi  della  spesa 
per  stipendi  e  vestiario. 

In  conformità  alla  legge,  lo  Stato  si  divide  ora  in  tre  circoli  di 
polizìa:  il  distretto  orientale  e  centrale,  il  distretto  settentrionale  ed 
il  meridionale,  ciascuno  agli  ordini  di  un  generale  o  di  un  ufficiale 
di  Stato  Maggiore  in  qualità  di  ispettore  (brigadiere)  (1).  Inoltre  la 
Metropolitan  Polke  forma  un  altro  distretto  speciale.  La  truppa,  in  se- 
guito alla  piena  esecuzione  del  sistema  seguito  nel  1860,  si  compone 
di  :  56  Chief  ConstabUs  delle  singole  contee  e  dei  3  Bidings  della  contea 
York,  di  107  Head  ConstabUs,  che  fungono  da  ispettori  di  polizia  per  le 


mente  per  gli  stipendi,  il  vestiarìo  e  Tarredo  vengono  emanati  dal  Ministro  del- 
rintemo.  Questo,  sa  richiesta  del  gìndice  di  pace,  per  legittimi  motivi,  può 
anche  emendarli  ed  adattarli  alle  speciali  condizioni  della  contea;  questi  regola- 
menti debbono  anche  esser  presentati  al  Parlamento.  Un*influenza  decisiva  snl- 
rapplicaadone  di  questo  sistema  in  tutto  lo  Stato  ha  avuto  il  rapporto  della 
Commissione  d*inchiesta  sullo  stabilimento  di  un  uniforme  sistema  di  polizia 
del  1839  (Report  of  Cotnmiaaioners  on  establishing  an  unifarm  system  of  Potice,  ecc.). 
In  seguito  all*applicazione  di  questo  sistema,  al  29  settembre  ISSO  vi  erano  in 
Inghilterra  e  nel  principato  di  (Galles  20.760  guardie  di  polizia,  delle  quali  circa 
Va  nelle  contee,  Vs  nelle  città  di  provincia  ed  Vs  nella  Metropoli.  La  spesa  totale 
per  questo  titolo  ammontava  a  1.531.111  Ls.,  5  se.  e  7  den.,  di  cui  327.493  Ls., 
13  se.  e  9  den.  erano  pagati  dalla  cassa  dello  Stato. 

[V.  Vauthibk,  op.  cit.  —  Nel  1891  la  polizia  deiringhilterra  e  del  (Jallea  aveva 
un  effettivo  totale  di  89.673  uomini,  di  cui  12.425  nelle  contee,  coi  borg^  in 
esse  compresi;  11.287  nei  124  borghi  che  hanno  una  polizia  distinta  da  quella 
delle  contee;  15.092  nella  metropoli  e  889  nella  city.  Vi  sono  compresi  789 
constabili  pagati  da  Compagnie  o  da  privati.  —  La  polizia  di  Dublino  costa 
150.396  Ls.  e  comprende  75  funzionari  ed  una  forza  di  1.250  uomini.  La  Consta- 
hulary  of  Iréktnd  costa  1.382.655  Ls.  e  comprende  39  funzionari  e  12.449  uomini]. 

(1)  Il  bilancio  degli  ispettori  of  Constabulary  QivU  Services,  ci.  Ili,  voto  15,  si 
limita  a  3  ispettori  a  750 — 850  Ls.,  e  un  ispettore  per  la  Scozia:  il  concorso  totale 
dello  Stato  ammonta  a  898.484  Ls.  —  La  parte  principale  della  spesa  b  stanziata 
nel  bilancio  per  Famministrazione  locale  e  viene  approvata  con  voti  distinti. 
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città  con  speciali  statuti  (150-650  Ls.).  Seguono  come  ufficiali  subal- 
terni: 498  Superintendents,  con  sei  classi  di  stipendi;  705  ispettori  con 
sei  classi  di  stipendi,  da  60  a  175  Ls.  La  truppa  si  divide  in  Sergenti, 
con  quattro  classi  di  stipendi  da  21  a  26  se.  la  settimana,  e  Consta-  | 
bili,  con  7  classi  di  stipendi,  da  16  a  24  se.  la  settimana.  Si  aggiun- 
gono ancora  gli  Addiiional  constables  e  i  Detective  Officers  per  la 
polizia  criminale.  Si  hanno  così  tre  gruppi  di  funzionarii  di  polizia 
pressoché  uguali  di  importanza  :  i  Constables  delle  contee,  qaelli  delle 
città  secondo  la  legge  sul  loro  ordinamento,  ed  i  Constables  della 
polizia  metropolitana.  Ciascuno  dei  tre  brigadieri  deve  presentare 
una  relazione  annuale  sulle  condizioni  delle  sue  truppe.  Egli  deve  in 
ispecial  modo  riferire  intomo  alle  condizioni  delle  città  che  non 
hanno  ancora  compiuto  il  riordinamento  del  loro  servizio  di  polizia, 
sulle  stazioni  di  polizia,  sull'azione  delle  truppe  nelle  contee  e  nelle 
città,  e  sulle  piccole  esercitazioni  militari  che  hanno  luogo  spe- 
cialmente nelle  contee,  dove  anche  i  Chief  Constables  sono  in  gran 
parte  ufficiali  a  mezza  paga. 

Con  questo  sistema  uniforme,  il  personale  subalterno  di  poL'zia 
ha  avuto  un  indirizzo  vigoroso  e  quasi  militare.  L'antico  ordinamento 
della  polizia,  diventato  assolutamente  insufficiente  per  le  grandi  città 
e  per  i  distretti  manifatturieri,  non  è  stato  soppresso  soltanto  là  dove 
aveva  manifestata  questa  insufficienza,  ma  in  tutte  le  parrocchie  dello 
Stato,  sostituendovi  un  sistema  di  gendarmeria.  Sino  ad  ora  poche 
osservazioni  si  sono  potute  fare  su  questa  istituzione  a  cagione  della 
sua  saggia  direzione  :  ha  però  contribuito  in  modo  singolare  a  distrug- 
gere i  piccoli  uffici  comunali  e  ad  accrescere  l'influenza  delle  classi 
medie  inglesi  sulle  amministrazioni  locali. 

Le  notizie  principali  sulle  condizioni  presenti  della  polizia  si  tro- 
vano nelle  statistiche  giudiziarie  (1).  Il  personale,  al  29  settembre  1879, 
consisteva  di  4  Commissioners,  56  Chief  Constables  of  Counties,  165 
Head  Constables  of  Boroughs,  521  Superintendents,  1299  Inspectors, 
2983  Serjeants,  25.199  Constables,  386  Additional  Constables,  502  Be- 
tective  Officers,  in  tutto  31.047  individui.  Secondo  la  divisione  locale 
si  avevano  10.662  constabili  delle  contee,  8852  constabili  dei  borghi, 
10.705  uomini  della  polizia  metropolitana,  828  constabili  della  città 
di  Londra. 

[Nel  1890-91  si  avevano  6  Commissioners  e  Assistant  com.,  4  Chief, 
ed  Assistant  eh.  Constables  della  polizia  metropolitana;  57  id.  delle 
contee,  127  capi  constabili  dei  borghi,  542  sovrintendenti,  1599  ispet- 
tori, 4317  sergenti,  31.804  constabili,  428  constabili  aggiunti  con 
uffici  speciali,  719  Detectives,  in  tutto  39.673.  Questa  forza  era  così 
divisa: 


(1)  Judicial  Statistica,  parte  I,  nez.  I,  *  Police  „  Fari,  Flap.,  1880,  voi.  LXXVIII 
[Id.  1892,  voi.  LXXXIX]. 
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[Constabili  dei  borghi,  secondo  il  Munic.  Corp.  Ad  del  1882  ed 

i  speciali  atti  locali       11.287  uno  ogni    757     ab. 

Gonstabili  di  Contea,  secondo  le 
leggi  del  1839  e  del  1840     .....       12.425         ,         1192 

Polizia  metropolitana  (1)      ...       15.072         ^  420        , 

Constabili  per  la  City  di  Londra  889         „  42       ,,] 

[Gli  ultimi  documenti  si  riferiscono  al  numero  ed  alla  classifica- 
zione dei  reati  ed  all'applicazione  delle  pene.  Le  appendici  della  re- 
lazione generale  sulla  polizia  contengono  le  tabelle  speciali  sulle  con- 
dizioni della  polizia  in  ciascuna  città  e  contea,  e  le  tabelle  speciali 
sui  singoli  reati.  Una  seconda  statistica  del  servizio  di  polizia  ancora 
piti  concisa  viene  tutti  gli  anni  presentata  nei  documenti  parlamen- 
tari sotto  il  titolo  "  MÌ3cellaneou8  StatisHcs  „  parte  V.  —  Una  terza 
relazione  formano  i  tre  rapporti  degli  ispettori  generali  di  polizia  (2). 
I   documenti  parlamentari  recano  anche  parecchie  altre  notizie  intorno 
a  questo  argomento,  che  si  trovano  alla  voce  "  Polke  «]. 

U  bilancio  finanziario  del  servizio  di  polizia  si  trova  nelle  stati- 
stiche giudiziarie  (3).  Le  spese  per  il  1880  sono  le  seguenti:  stipendi 
2.361.987  Ls.;  gratificazioni  ed  altre  spese  71.363  Ls.;  uniformi  e 
arredamento  177,353  Ls.;  pensioni  e  gratificazioni  speciali  118.257  Ls.; 
cavalli,  bardature  e  foraggi  49.466  Ls.  ;  stazioni  di  polizia  e  spese 
d'ufficio  233.804  Ls.;  spese  varie  41.441  Ls.;  spesa  totale  3.058.671  Ls. 
[Nel  1890-91  la  spesa  fu  la  seguente: 

Stipendi 3.184.552 

Assegni  e  spese  connesse    .     .     .  104.908 

Vestiario  ed  armamento  ....  206.278 

Fortificazioni  ecc 11.464 

Cavalli,  foraggi  ecc 49.376 

Edifici,  stazioni  e  spese  connesse .  356.439 

Spese  varie 58.265 

Totale  Ls.     3.971.282 

[La  polizia  dei  borghi  costa  1.038.317  Ls.,  quella  delle  contee 
1.206.296  Ls.,  quella  della  metropoli  1.620.302  Ls.,  quella  della  City 
106.367.  La  polizia  metropolitana  percepisce  181.029  Ls.  per  inca- 
richi esercitati  per  conto  di  uffici  pubblici  speciali]. 

A  queste  spese  si  aggiungono  le  pensioni  complementari  per  una 


(1)  [Non  comprese  789  guardie  negli  arsenali,  62  nei  parchi  reali,  121  alle  sta- 
zioni navali,  478  pagate  da  Compagnie  o  privati,  19  ai  porti,  60  Detectives,  216 
guardie  addette  a  servizi  speciali]. 

(2)  Pari.  Pap.,  1880,  voi.  XXXIV,  I  [id.  1892,  voi.  LXXXIX]. 

(8)  JudUial  Statistica  (1880),  voi.  LXXVU  [là.,  1892,  voi.  LXXXIX]. 
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somma  di  188.871  Ls.  Di  queste  spese  1.209.743  Ls.,  cioè  il  39  V»  *» 
spettano  allo  Stato,  gli  altri  %  sono  pagati  sul  contributo  delie  im* 
poste  comunali  e  di  altre  entrate  casuali.  La  spesa  media  per  ogni 
singolo  uomo  di  truppa  negli  ultimi  5  anni  1876-81  oscillò  fra  93  e 
98  Ls.  [Nel  1885-91  fra  98  e  101  Ls.].  Le  speciali  tabelle  aggiunte  a 
queste  relazioni  danno  per  ogni  contea  e  per  ogni  città  il  bilancio 
speciale  della  spesa  di  polizia  ed  i  contributi  dello  Stato. 

Mentre  in  Inghilterra  e  nel  principato  di  Galles  le  imposte  locali 
formano  i  '/»  e  il  contributo  dello  Stato  i  '/b  della  spesa  totale,  in 
Irlanda  lo  Stato  sopporta  più  dei  %  della  spesa.  In  Irlanda  vi  è  uno 
speciale  ordinamento  di  polizia  dipendente  da  un  Inspectar  General 
con  parecchi  vice-ispettori,  35  ispettori  di  contea  con  sotto-ispettori 
ed  una  truppa  organizzata  militarmente  in  parte  a  cavallo,  in  parte 
a  piedi.  Si  aggiungono  75  giudici  di  polizia  giudiziaria  retribuiti.  Il 
numero  degli  uomini  di  truppa  nel  1879  ammontava  a  12.397,  con 
una  spesa  di  1.217.456  Ls.  Nel  bilancio  dei  servizi  civili,  la  polizia 
irlandese  occupa  un  posto  distinto  nello  stesso  modo  che  negli  annuali 
documenti  parlamentari  essa  è  argomento  di  speciali  relazioni. 


§  119. 

B.  n.  b.  Direzione  generale  delle  Carceri. 
**  Directors  of  Prisons.  Commissioners  of  Prisons  «. 

Dopoché  le  carceri  delle  contee  e  delle  città  passarono  alla  im- 
mediata dipendenza  dello  Stato,  la  direzione  generale  degli  stabili- 
menti carcerari  venne  a  formare  un  servizio  distinto,  sebbene  si  sud- 
divida in  due  distinte  sezioni  dell' Some  Office,  alle  quali  si  connettono 
speciali  ispettori. 

I.  La  direzione  generale  degli  stabilimenti  carcerari  dello  Stato 
[Convid  Prisons)  è  uscita  a  poco  a  poco  dalla  unificazione  e  dalla 
riforma  del  sistema  delle  più  severe  pene  privative  della  libertà  per- 
sonale (1).  Quando  venne  in  Inghilterra  il  momento  nel  quale  si 
dovette  trovare  un  surrogato  della  pena  di  morte  e  della  mutilazione, 
che  venivano  un  tempo  usate  con  molta  frequenza,  in  seguito  allo 
sviluppo  delle  comunicazioni  oltremarine,  si  adottò  la  pena  della  depor- 
tazione, la  quale  richiedeva  perciò  il  complemento  di  alcune  carceri 
dove  trattenere  i  detenuti  sino  al  momento  della  deportazione.  A 
questi  nuovi  stabilimenti  si  diede  il  nome  tecnico  di  Convict  RHsons, 
per  distinguerli  dalle  prigioni  delle  contee  e  dalle  case  di  correzione. 
L'insufficienza  di  questi  stabilimenti  era  frattanto  assai  somigliante 


(1)  Vedi  quanto  è  detto  alla  fine  di  questo  paragrafo. 
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a  quella  che  si  verificava  in  Germania  in  fatto  di  case  di  correzione 
e  di  fortezze  carcerarie. 

n  diritto  amministrativo  delle  carceri  ebbe  più  sicuro  e  migliore 
ordinamento  anzi  tutto  cogli  atti  52  Giorgio  lU,  e.  44  e  56  Giorgio  m, 
e.   63.  —  Lo  stabilimento  penitenziario   di  Millbank  venne  eretto  in 
stabilimento  penale  principale  per  Convict  d'ambo  i  sessi  e  costruito 
in  modo  da   contenere  400  uomini  e  400  donne.  Con  un  Order  in 
Caundl  venne  istruita  una  direzione  amministrativa,   alla   quale   si 
affidò   l'applicazione    delle  norme  per  l'Amministrazione  delle  pri- 
^oni,  cioè  delle  disposizioni  relative   alla  recezione,  separazione  e 
classificazione,  alla  dieta,  al  vestiario,  al  mantenimento,  al  lavoro, 
alla  riforma,  alle  cure,  alla  custodia  dei  carcerati  durante  il  tempo 
nel    quale  debbono  rimanere  rinchiusi  nello  stabilimento  (1).  Queste 
disposizioni  debbono  essere  presentate  ai  giudici   del   Banco   della 
Regina   affinchè   essi   dichiarino   che   non  contengono   cosa   alcuna 
contraria   alle   leggi  (2).   La   direzione  nomina  dal  suo  seno  un  Vi- 
siting   Committee   per   ispezionare   l' Amministrazione  in   carica.    In 
modo  analogo  venne  ordinato  il  diritto  di  infliggere  speciali  pene.  Il 
Ministro  con  un  suo  Order  può  commutare  le  condanne  alla  depor- 
tazione sino  a  sette  anni  in  detenzione  sino  a  cinque  nel  nuovo  sta- 
bilimento; le  condanne  alla  deportazione  sino  a  14  anni  in  detenzione 
sino  a  7;  le  condanne  alla  deportazione  a  vita  in  detenzione  sino  a 
10  anni  nel  nuovo  stabilimento.  Il  governatore  ha  gli  stessi  diritti 
dello  sceriffo  per  quanto  riguarda  la  custody  dei  carcerati.  Il  lavoro 
dei  carcerati  venne  riordinato  sotto  la  direzione  dell'Amministrazione. 
La  legge  contiene  anche  ottime  disposizioni  sopra  la  separazione  dei 
vari  delinquenti,  sulle  ore  del  lavoro,  sulla  formazione  di  una  prima 
e  di  una  seconda  classe  fra  i  delinquenti  medesimi;  contiene  inoltre 
disposizioni  generali   sull'ordinamento   e   sull'amministrazione   del- 
l'azienda. Il  governatore  ha  il  potere  di  infliggere  sino  a  5  giorni  di 
cella  a  pane  e  acqua  per  determinate  contravvenzioni.   Un  potere 
disciplinare  superiore  viene  esercitato    dal    Consiglio  d'Amministra- 
zione, che  può  condannare  in  seguito  ad  interrogatorio  giurato  sino 
ad  un  mese  di  cella. 


(1)  Cioè  *  for  receiwing,  separating^  ektasing,  dieting,  clothing,  maintaining,  em- 
ploying,  reforming,  managing^  treoHng  and  watching  the  ConvieU  during  tkeir  reS' 
pecHve  canfinement  therein  ,. 

(2)  Il  Ck>n8Ìglio  direttivo  deve  nominare  gli  impiegati  principali  enumerati 
nella  legge:  il  governatore,  il  cappellano,  il  medico,  il  constabile  ed  i  necessari 
impiegati  inferiori  coirapprovazione  del  Ministero  deirintemo.  Il  Consiglio  diret- 
tivo ha  anche  il  diritto  di  licenziarli,  con  facoltà  di  procedere  ad  indagini  di 
ufficio  e  di  sentirli  con  giuramento.  Il  governatore  è  considerato  dalla  legge  come 
ente  morale  ed  ha  facoltà  di  concludere  contratti  pel  mantenimento  dei  carcerati. 
Speciali  relazioni  annuali  si  debbono  inviare  al  Banco  della  Regina,  altre  deb- 
bono pure  essere  inviate  al  Consiglio  privato  ed  al  Parlamento.  Allo  stesso  modo 
le  modificazioni  alle  disposizioni  regolamentari  debbono  esser  presentate  al  Con- 
siglio privato  ed  al  Parlamento. 
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La  condizione  profondamente  deplorata  delle  istituzioni  carcerarie 
costrinsero  però  a  rivolgere  sempre  più  seriamente  rattenzione  alle 
esperienze  che  si  facevano  in  America  col   sistema  cellulare    e  del 
silenzio,  per  le  quali  la  celebre  relazione  di  Crawford  procurò  all' Am- 
ministrazione inglese  importanti  sorgenti  di  informazioni.  Con  energia 
innegabile,  il  nuovo  sistema  venne  introdotto  in  alcuni  stabilimenti- 
modello  specialmente  a  Millbank  e  nelle  nuove  carceri-modello   di 
Pentonville.  Conforme  a  ciò,  l'Amministrazione  ebbe  anche  per  l^ge 
la  facoltà  di  compiere  nuovi  esperimenti  per  singoli  carcerati,  mentre 
si  lasciavano  tuttora  in  vigore  molte  antiche  disposizioni  regolamen- 
tari. Un  passo  importante  verso  l'unificazione  seguì  colla  legge    del 
13  e    14   Vittoria,  e.  39,  che  istituì  una   direzione  generale    degli 
stabilimenti  carcerari.  La  legge  si  riferisce  nell'introduzione  a  quella 
del  l''   e  2®   anno   del  regno   di  Vittoria,   e.  82  per  l'istituzione 
delle  prigioni   di    Parkhurst  per  i  giovani  delinquenti;   alla    legge 
5  e  6  Vittoria,  e.  29  sull'Amministrazione  delle  prigioni  di  Penton- 
vUle;  alle  leggi  6  e  7  Vittoria,  e.  26,  11  e  12  Vittoria,  e.  104  sul- 
l'Amministrazione delle  prigioni  di  Millbank  ;  alle  leggi  5  Giorgio  IV, 
e.  84;  9  e  10  Vittoria,  e.  26,  relative  alla  detenzione  dei  condannati 
e  alla  deportazione,  e  riunisce  poi  tutte  le  amministrazioni  ereate 
dalle  singole  leggi   in   un    nuovo   Consiglio    di   amministrazione.  H 
segretario   di   Stato   per   l'interno   ha   facoltà  di  nominare  almeno 
tre  persone  adatte  come  direttori  degli  accennati  stabilimenti  carce- 
rari e  di  mettere  alla  testa  di  questi  direttori  un  presidente.  11  Con- 
siglio deve  essere  eretto   in   ente  morale  sotto  il  nome  di  Diredors 
of  Convict  Prisons,  —  Sotto  la  direzione  di  questo  Consiglio  si  svol- 
sero i  principi  amministrativi  delle  carceri  governative,  in  parte  con 
leggi  speciali,  in  parte  con  regolamenti  amministrativi.   Successiva- 
mente venne  introdotta  una  distinzione  dei  singoli  stabilimenti,  secondo 
la  quale  alcuni  servono  principalmente  al  carcere  cellulare,  altri  come 
case  di  lavoro,  altri  per  i  carcerati  che  non  sono  in  grado  di  atten- 
dere ad  alcun  lavoro.  Parkhurst  serve  per  i  giovani  carcerati,  mentre 
altri  stabilimenti  speciali  sono  destinati  alle  donne.  Una  parte  impor- 
tante di  questo  diritto  amministrativo  si  fonda  sempre  sopra  speciali 
disposizioni  regolamentari  intorno  ai  punti  non  regolati  dalla  legge. 
Viene  con  ciò  mantenuto  fermo  il  principio,  che  gli  essenziali   cam- 
biamenti nella  qualità  delle  pene  debbono  sempre  esser  determinati 
per  legge.  Nell'amministrazione  delle   carceri  dello  Stato  non   si  è 
però  ritenuto  conveniente  di  intraprendere  un  riordinamento  di  esse  e 
dei  principi  amministrativi  da  cui  sono  rette  in  così  larga  scala,  come 
si  era  fatto   per   gli   stabilimenti  carcerari  locali.   La  necessità  di 
ampliare  gli  stabilimenti  esistenti  e  le  rapide  riforme  della  legisla- 
zione penale,  i  Penai  Servitude  Acts,  i  quali  sostituirono  la  detenzione 
principalmente  per  tutti  i  reati  contro  i  quali  era  comminata  la  depor- 
tazione sino  a  14  anni,  l'introduzione  della  liberazione   condizionata 
dei  carcerati,  del  pari  che  altre  singolarità  del   così  detto  sistema 
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irlandese,  impedirono  ancora  per  qualche  tempo  l'unificazione  della 
legislazione  medesima  in  questo  argomento. 

Le  autorità  a  ciò  costituite  (1)  consistono  ora  di  un  Chairman  o 
presidente  a  1000  Ls.  e  di  3  Director 8  come  autorità  consulenti,  ispet- 
tive e  riferenti,  i  quali  emanano  i  regolamenti  carcerari  coll'appro- 
v^azione  del  Ministro  e  concludono  i  contratti  relativi  al  vestiario  ed 
&1  mantenimento  dei  carcerati.  Il  presidente,  nella  sua  speciale  qua- 
lità di  Survetfor  General  of  Prisons,  conforme  alla  legge  7  e  8  Vit- 
toria, e.  40,  §  4,  costituisce  uno  speciale  ufficio  di  ingegneri,  il  quale 
deve  presentare  all'approvazione  del  Ministero  i  piani  delle  carceri. 
Ciascun  stabilimento  carcerario  ha  un  governatore,  un  cappellano,  un 
medico  e  un  segretario,  con  funzioni  determinate  nella  legge,  insieme 
al  necessario  personale  subordinato  che  nel  1880  ammontava  com- 
plessivamente a  1735  impiegati. 

II.  La  necessità  delle  cose  determinò  nel  corso  del  XIX  secolo 
una  ispezione  generale  delle  prigioni  di  città  e  di  contea  (2).  Il  diritto 


(1)  Il  bilancio  delle  Convict  Prisons,  pel  1880-81  OivU  Services,  cL  III,  voto  16, 
voi.  XLV,  pagg.  201-215,  consta  di  un  Chairman  of  Directors  a  1000  Ls.,  di  8 
Diredors  da  700  a  1.000  Ls.,  di  un  Seeretary  a  400  Ls.  e  di  11  CUerks,  Il  bilancio 
delle  singole  prigioni  di  Borstal,  Brixton,  Ghatham,  Darfcmoor,  Fulham,  Millbank, 
Parkhurst,  Pentonville,  Portland,  Portsmouth,  Woking,  comprese  le  sezioni  per 
uomini  e  per  donne,  comprende  11  governatori  400---800  Ls.,  16  Deputy  Gover- 
nors  a  800—400  Ls.,  8  signore  sopraintendenti  a  280 — 500  La.,  16  cappellani  a 
200 — 450  Lr.,  8  sacerdoti  cattolici  a  50--207  Ls.,  un  ministro  presbiteriano  a 
50  Ls.,  21  medici  a  200—450  Ls,;  in  tutto  1785  impiegati,  i  quali  costano  com- 
plessivamente 167.944  Ls. 

[Nel  bilancio  del  1892-93  forma  il  voto  8  della  Classe  III  con  una  spesa  com- 
plessiva di  620.482  Ls.  divisa  in  tre  parti  :  1.  Soprintendenza  con  25.222  Ls.  per 
stipendi,  e  8000  Ls.  per  altre  spese;  2.  Prigioni,  ecc.  con  820.000  Ls.  per  sti- 
pendi, 83.000  per  vitto,  24.540  Ls.  per  letto,  vestiario,  ecc.,  2500  Ls.  per  medici 
e  medicine,  46.500  per  illuminazione,  riscaldamento;  50.220  Ls.  per  riparazioni 
agli  edificii,  nuove  costruzioni,  ecc.  e  altre  spese  ;  8.  Servizio  coloniale,  per  6.210  Ls. 

[L*ufficio  centrale  comprende  un  Surveyor  General  a  2000  Ls.,  8  Commissioners 
a  1000  Ls.,  un  direttore  a  900  Ls.,  un  segretario  a  650  Ls.,  6  ispettori  a  700- 
800  Ls.  ed  altri  funzionarli,  48  in  tutti.  Il  personale  superiore  delle  prigioni  com- 
prende 1028  impiegati,  tra  cui  43  donne,  e  in  esso  troviamo  7  governatori  di  1\ 
2*  e  8*  classe  a  650-400  Ls.,  10  vice-governatori,  id.  a  850-800  Ls.,  8  cappellani, 
4  sacerdoti  cattolici,  6  medici  con  7  assistenti,  6  fornitori,  88  Clerks,  74  Principal 
Warders,  173  Warders  in  6  classi  ;  559  Assisiant  Warders  in  undici  classi,  ecc.]. 

(2)  Per  la  storia  delle  prigioni  di  contea  e  delle  case  di  correzione  vedi  Qhbist, 
Constitution  comunale,  voi.  IH,  pag.  818  e  seg.  Le  antiche  istituzioni  avevano  ormai 
condotto  ad  un  sistema  misto,  nel  quale  erano  riuniti  in  un  locale  e  soggetti  ad 
una  medesima  amministrazione  i  carcerati  per  debiti  ancora  sotto  processo  o  che 
scontavano  la  pena,  i  vagabondi  condannati  e  i  mendicanti,  i  condannati  per  delitti 
gravi  0  lievi  o  per  semplici  contravvenzioni.  Hanno  avuta  una  grande  importanza 
per  la  riforma  carceraria  i  cinque  rapporti  del  comitato  della  Camera  dei  Lordi 
sulle  condizioni  delle  prigioni  e  delle  case  di  correzione  pubbliche  nel  1885. 
Si  veda  un  cenno  sopra  il  successivo  sistema  nel  Beport  on  the  Rvles  and  Biscia 
pline  in  Gaols  and  Houses  of  Correetion  1850,  A  questo  si  connettono  le  rela- 
zioni annuali  degli  ispettori  generali,  le  quali   vengono  regolarmente  pubblicate 
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amministrativo  di  questo  gruppo  di  stabilimenti  carcerari  ha   avuto 
però  la  rara  sorte  di  essere  prima  codificato  con  grandissima   cura. 
poi  gettato  a  mare  e  sostituito  in  gran  parte  da  speciali  regolamenti 
ministeriali.  L'atto  del  4^  anno  di  Giorgio  lY,  e.  64  fìi  una  vera  e 
propria  unificazione  delle  numerose  leggi  relative  alle  prigioni  dei 
distretti,  delle  città  e  dei  circoli,  colla  tendenza  di  limitare  i  pot^ 
dell'Amministrazione  in  materia  di  stabilimenti  carcerari   preventÌTÌ 
e  repressivi  assoggettandoli  al  controllo  giuridico  dei  giudici  di  pace  (1). 
Siccome  però  duravano  i  reclami  contro  la  difettosa  amministrazioDe. 
i  poteri  del  ministro  vennero  estesi  in  modo  analogo  a  quello  relativo 
all'amministrazione  della  polizia  retribuita.  Lo  Stato  assunse  una  gran 
parte  della  spesa  delle  amministrazioni  carcerarie,  ed  ebbe  così  anche 
la  facoltà  di  approvare  e  modificare  le  relative  disposizioni  regolamen- 
tari, del  pari  che  di  provvedere  all'ispezioni   generali  delle  carceri. 
Le  leggi  del  5  e  6  Guglielmo  lY,  e.  38,  §  7  (6  e  7   Guglielmo  IT. 
e.  10)  crearono  a  tal  uopo  l'ufficio  dell'ispettore  generale  delle  pri- 
gioni, '^  per  visitare  e  ispezionare  insieme  o  separatamente  qaalsiai^i 
carcere  o  casa  di  correzione,  con  facoltà  di  istituire  indagini  su  tutti 
gli  argomenti  dell'Amministrazione  e  presentare  il  primo  gennaio  di 
ogni  anno  al  Ministero  una  relazione  scritta  da  comunicarsi  al  Par- 
lamento.  Il  Ministro  può  in  qualunque  tempo  procedere  egli  mede- 
simo alle  visite  o  autorizzarvi  altre  persone  col  mezzo  di   un  man- 
dato scritto.    Il  Ministro   può   anche  modificare  le  disposizioni  sup- 
plementari relative  all'ordinamento  degli  stabilimenti  carcerari  od 
introdurvi  nuove  aggiunte.  In  quanto  poi  il  segretario  di  Stato  per 


sin  dal  1836.  Ogni  anno  si  trovano  notizie  e  relazioni  riassuntive  nelle  stati- 
stiche giudiziarie,  parte  I,  sez.  2,  *  Prigioni  ,.  Il  numero  delle  carceri  nel  1864, 
dopo  Tapprovazione  della  legge  di  unificazione  era  di  146,  nelle  quali  stavano 
144.519  persone,  di  cui  21.419  in  istato  di  inquisizione,  24.952  condannate,  12.414 
carcerate  per  debiti  e  così  via.  La  media  giornaliera  dei  presenti  nelle  carceri 
era  in  quel  tempo  di  18.806. 

(1)  Le  autorità  principali  sono  le  Corti  trimestrali  dei  giudici  di  pace:  esse 
nominano  per  le  ispezioni  ordinarie  una  direzione  amministrativa,  ViHting  JuttictK 
alla  quale  il  direttore  deve  riferire  in  tutti  i  casi  che  eccedono  la  sua  comp€- 
tenza.  11  potere  disciplinare  superiore  viene  esercitato  da  un  Visiting  Jtuiice  o 
da  un  altro  giudice  di  pace,  il  quale,  in  seguito  ad  opportuna  inchiesta  ed  alla 
prestazione  del  giuramento,  può  condannare  a  pene  estensibili  sino  al  carcere 
duro  per  un  mese  i  detenuti  condannati  per  fellonia  o  al  carcere  duro  e  può 
anche  infliggere  pene  corporali.  Il  direttore  del  carcere  esercita  un  potere  disci- 
plinare inferiore  nei  casi  di  disobbedienza  contro  il  regolamento  delle  prigioni 
e  di  minori  infrazioni  alla  disciplina  sino  ad  una  pena  di  otto  giorni  di  deten- 
zione in  cella  a  pane  e  acqua.  Il  regolamento  relativo  ai  carcerati  fa  parte  inte- 
grante nella  legge.  Le  Corti  trimestrali  possono  però  sempre  emanare  articoli 
aggiuntivi  e  istruzioni  per  Tordinomento  carcerario  e  per  gli  impiegati.  Però  le 
additional  Bulea  debbono  esser  presentate  ai  giudici  delle  Assise,  affinchè  essi 
dichiarino  che  in  esse  non  v*ha  nulla  di  contrario  alle  leggi  ed  inviate  poi  a 
titolo  di  notizia  al  Ministro  dell*Intemo. 
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la  guerra  non  compia  in  tempo  l'invio  dei  progetti,  il  Ministro  può 
approvare  (certtfy)  le  disposizioni  necessarie  dell' Amministrazione. 

Dopoché  in  questa  maniera  le  nuove  ispezioni  raccolsero  un  tesoro 
di  esperienze  e  la  legge  fondamentale  venne  in  parecchi  punti  emen- 
data» si  emanò  la  nuova  legge  di  unificazione  contenuta  nel  Prisims 
^ct  del  1865  (1).  La  nuova  legge  abroga  la  maggior  parte  dei  rego- 
lamenti, delle  disposizioni  amministrative  e  delle  istruzioni  esistenti,  di 
guisachè  ora  tutte  le  disposizioni  regolamentari  sono  emanate  C0I7 
l'approvazione  dell'Home  Secretary  ed  hanno  valore  di  legge  (2). 

Alla  legge  è  aggiunto  un  regolamento  per  gli  stabilimenti  carcerari 
e  per  la  loro  amministrazione  in  104  articoli.  I  giudici  di  pace  nelle 
rispettive  sezioni  possono  aggiungervi  altre  additional  rules  relative  al 
mantenimento  ed  alla  cura  dei  carcerati,  nonché  ad  altri  argomenti 
somiglianti  ;  però  questi  rules  hanno  valore  soltanto  dopo  essere  state 
approvate  dal  ministro. 

I  piani  degli  edifizi  careerari  debbono  essere  approvati  dal  ministro, 
e  così  pure  le  comunicazioni  delle  singole  amministrazioni  carcerarie 
relative  all'accoglienza  ed  alla  cura  dei  carcerati. 

Le   amministrazioni  locali  che  non  adempiono  alle  prescrizioni 


(n  28  e  29  Vittoria,  e.  126. 

(2)  La  nnova  legge  sulle  prigioni,  Prisons  Aet,  del  1865,  si  divide  in  82  arti- 
coli con  4  appendici.  La  parte  prima,  art.  8-55,  si  riferisce  al  mantenimento  ed 
al  gOYemo  dei  condannati.  —  Art.  17-22:  Disciplina  delle  prigioni.  Qniyi  si  con- 
tengono i  principi  relativi  alia  classificazione  dei  prigionieri  :  nomini  e  donne, 
carcerati  penali  e  debitori  debbono  essere  distinti,  e  celle  speciali  sono  anche 
rinervate  airespiazione  di  reati  commessi  durante  la  detenzione.  I  Criminal  Fri- 
soners  propriamente  detti  sono  tenuti  in  carceri  distinte.  L*uso  di  tutte  le  celle 
dipende  da  un  certificato  speciale  di  un  ispettore  generale  delle  carceri;  contro 
il  suo  rifiuto,  le  autorità  carcerarie  possono  ricorrere  al  Ministro.  Per  le  pene  dei 
lavori  forzati  si  debbono  formare  due  classi  distinte  conforme  alla  legge.  — 
A  questa  si  aggiungono  poi  le  norme  relative  airordinamento  intemo  degli  stabi- 
limenti, le  quali  formano  l'appendice  A  della  legge  in  104  articoli  e  contengono 
tutte  le  singole  disposizioni  che  si  sono  mostrate  necessarie  nella  pratica  dei  re- 
golamenti carcerari,  ridotte  ora  a  legge,  relative  alle  condizioni  del  ricevimento  e 
del  congedo  dei  carcerati,  alla  dieta,  al  vestiario,  al  letto,  alle  occupazioni,  alle  cure 
sanitarie,  al  servizio  divino,  aU'istruzione,  al  ricevimento  delle  visite,  alle  tras- 
gressioni, per  cui  il  direttore  può  infliggere  sino  a  3  giorni  di  carcere  duro, 
mentre  le  pene  più  gravi  debbono  essere  inflitte  dai  giudici  di  pace.  La  legge 
contiene  pure  determinazioni  speciali  sopra  il  vestiario  dei  delinquenti  condannati 
a  morte;  disposizioni  generali  per  gllmpiegati  carcerari,  ai  quali,  in  forza  della 
legge,  vengono  attribuiti  tutti  i  poteri  dei  constabili,  come  pure  speciali  istruzioni 
pel  direttore,  per  le  donne  annesse  alle  prigioni,  pel  medico,  pei  custodi  ed  i 
portieri.  Il  direttore  di  ogni  prigione  deve  recarsi  personalmente  ogni  tre  mesi 
alle  sessioni  dei  VisUing  Justiees^  presentare  ad  essi  le  sue  liste  ed  i  suoi  libri, 
su  cui  può  es^er  sempre  sentito  con  giuramento.  Anche  il  cappeUano  ed  il  medico 
debbono  tenere  speciali  giornali  e  presentare  le  loro  relazioni.  Gli  art.  53-55 
della  legge  si  riferiscono  alla  nomina  dei  Visiiing  Justices,  La  parte  seconda 
comprende  la  Law  of  Priaons^  art.  56-67.  Tutte  le  carceri  alle  quali  si  applica 
questa  legge  si  debbono  intendere  nel  senso  dell*  antica  legge  come  Gaola  o 
Hauaea  af  (Jorrection,  tra  le  quali  cessa  perciò  qualsiasi  giuridica  differenza. 
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delle  leggi  vigenti,  in  segaito  ad  un  certificato  del  ministro,  vendono 
private  dell'annuo  contributo  dello  Stato.  Se  però  questa  loro  insuf- 
ficienza dura  per  4  anni,  il  ministro,  con  una  ordinanza  conforme  alla 
legge,  può  ordinare  la  chiusura  di  questi  stabilimenti,  da  notìficarsi 
nel  giornale  ufficiale.  Poiché  anche  la  spesa  totale  per  gli  stabilimenti 
carcerari  delle  contee  e  delle  città  è  stata  assunta  dallo  Stato  in 
conseguenza  dei  mutamenti  che  dovettero  seguirne,  anche  questi  sta- 
bilimenti sono  passati  tutti  alla  dipendenza  dell'  amministrazione 
dello  Stato  col  mezzo  del  FHsons  Ad  del  1877  e  ne  derivò  l'ordina- 
mento attuale,  notevole  per  la  qualità  delle  disposizioni  transitorie  (1). 

La  spesa  di  questi  stabilimenti  carcerari  viene  sopportata  dalla 
tassa  di  contea  sui  fondi  dello  Stato,  con  riserva  di  un  congxiaglio 
fra  gli  stanziamenti  insufficienti  durante  l'epoca  transitoria  (§§  4,  16, 
57).  —  Tutti  i  poteri  delle  autorità  carcerarie  delle  amministrazioni 
locali,  in  seguito  alla  legge  del  1865,  furono  trasferiti  al  Ministro 
dell'interno  e  precisamente  ^  la  nomina  di  tutti  gli  ufficiali,  il  controllo 
e  la  custodia  dei  prigionieri  ai  quali  si  riferisce  quell'atto:  così  si  dica 
di  tutti  i  poteri  e  le  giurisdizioni  che  la  legge  comune ,  un  atto  del  Par- 
lamento 0  una  carta  o  statuto  speciale  affidano  alle  autorità  carcerarie  e 
ai  giudici  di  pace  riuniti  in  sezione,  relativamente  alle  prigioni  o  ai 
prigionieri  che  si  trovano  soggetti  alla  loro  giurisdizione  ,  (2). 

Venne  pure  trasferita  al  Ministro  la  nomina  dei  5  commissari  e 
degli  ispettori  ambulanti.  La  nomina  dei  funzionari  inferiori  spetta 
ai  CommissionerBj  (§§  6,  9  e  45)  coll'obbligo  di  presentare  una  rela- 
zione annuale  al  Parlamento  (§§  10-12).  Ai  Commissioners  viene  altresà 
trasferito  il  titolo  di  possesso  degli  edifizi  carcerari  (§  48). 

n  Visiting  Committee  dei  giudici  di  pace  secondo  la  legge  sulle 
prigioni  del  1865  (§§  53-54)  e  i  poteri  dei  singoli  giudici  di  pace 
vennero  aboliti,  e  in  luogo  di  essi  si  istituirono  nuove  commissioni  visi- 
tatrici  di  giudici  di  pace  in  conformità  alle  istruzioni  del  Ministro 
(§§  13-15).  Le  norme  regolamentari,  anche  per  il  modo  di  procedere 
delle  inchieste  e  per  le  prigioni  per  debiti  in  materia  di  imposte,  ven- 
gono emanate  dal  Ministro  dell'interno  (§§  24-28),  però  con  determi- 
nate agevolezze  a  favore  di  questi  ultimi  (§§  38-39),  del  pari  che  con 
limitazioni  legali  del  carcere  duro  (§§  37-43).  L'antico  diritto  d'ar- 
resto dello  sceriffo  per  la  safe  custody  dei  prigionieri  venne  abrogato 
e  mantenuto  soltanto  per  i  delinquenti  condannati  a  morte  (§§  31-32). 
Vennero  in  fine  abrogate  tutte  le  antiche  disposizioni  legislative  in 
contraddizione  colla  presente  legge  (§  51)  (3). 


(1)  40  e  41  Vittoria,  e.  21. 

(2)  *  ...  the  appointment  of  aU  officerà  and  the  control  and  safe  custody  of  the  pri- 
soners,  to  ufhich  this  act  applies;  also  ali  powers  and  jurisdietion  at  common  lawor 
èy  Act  of  Plurliament  or  òy  charter  vested  in ,  or  exereiseable  hy  prison  authoritie$ 
or  the  justices  in  sessione  assenibled,  in  relation  to  prisons  or  prisoners  wiUUn  their 
jurisdietion  ,  (§  5,  56,  60). 

(3)  La  legislazione  inglese  si  serve  qui  per  eccezione  di  questa  disposisione 
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Nel  bilancio  annuale  troviamo  ora  4  Commissioners  of  Priaons  a 
XOOO  Ls.,  autorità  governative  alle  quali  spetta  Timmediata  ammini- 
strazione di  questi  stabilimenti  carcerari,  nella  seconda  classe  dei 
Civil  Services;  ivi  è  pure  il  bilancio  delle  singole  prigioni  col  loro 
organico  e  la  spesa  per  il  materiale  (1). 


così  familiare  alla  legislazione  tedesca  e  lascia  alla  pratica  il  combinare  le  nuove 
colle  antiche  disposizioni.  U  fatto  più  importante  è  Tabrogasione  delle  antiche 
disposizioni  speciali  di  legge  sul  trattamento  dei  carcerati,  il  quale  viene  ora 
lasciato  principalmente  ai  regolamenti  ministeriali  colPaggiunta  di  poche  limita- 
zioni legislative  (art.  24-29).  —  In  compendo  viene  mantenuto  in  questa  materia 
il  controUo  del  Parlamento.  Tutti  i  regolamenti  ministeriali  di  questa  natura  deb- 
bono però  esser  presentati  durante  la  sessione  delle  due  Camere  ed  entrano  in 
vigore  soltanto  40  giorni  dopo  questa  presentazione,  semprechè  nel  frattempo  non 
siano  stati  approvati  da  una  o  dalPaltra  delle  due  Camere. 

(1)  Il  bilancio  finanziario  delle  prigioni  locali  **  Commiasioners  of  Priaons  « 
conforme  alla  legge  40  e  41  Vittoria,  e.  21,  si  trova  nei  CivU  Services  CI.  Ili,  4, 
17  (1880-81),  voi.  XLY,  pag.  216*219  e  comprende  un  Chairman  a  1000  Ls.,  8  Com- 
missioners  a  1000  Ls.,  un  Secretary  a  500  Ls.  e  7  Inspeetors  700-800  Ls.  Il  bilancio 
comprende  pure  le  68  prigioni  di  contea  e  di  città,  coi  57  Govemors  da  300  a  700  Ls., 
8  Deputy  Govemors,  66  Chaplain,  70  Medicai  Officerà,  in  complesso  2000  impiegati 
ed  una  spesa  di  469.381  Ls. 

[Il  personale  delle  Locai  Prisons,  distinte  dalle  Conviet  Prisons,  nel  bilancio 
del  1892-93  comprende  2022  funzionarii,  tra  cui  328  donne.  Vi  sono  35  governa- 
tori di  5  classi,  a  650-250  L».,  25  vice-governatori  o  capi-guardiani  che  ne  eser- 
citano Tufificio  a  250-150  Ls.,  57  cappellani  in  6  classi  a  850-100  Ls.,  con  8  assi- 
stenti, 34  sacerdoti  cattolici,  57  medici,  in  8  classi,  con  7  assistenti,  14  Storekeepers, 
142  Clerks,  85  capi-guardiani,  496  guardiani,  656  id.  assistenti,  ecc.  Tra  le  donne 
troviamo  11  Matrona  di  3  classi,  15  guardiane  capi,  116  guardiane  e  186  assistenti. 
Le  prigioni  locali  sono  68  e  la  media  dei  detenuti  in  esse  accolti  pel  1892-93 
variò  da  una  minima  di  23  a  Brecon,  ad  un  massimo  superiore  a  1000  (Liver- 
pool  1037,  Pentonville  1130,  Strangeways  a  Manchester  1181,  Wandsworth  1103, 
Wormwood  Scrubs  1337. 

Le  prigioni  della  Scozia  formano  il  voto  14  della  classe  III  CivU  Services,  con 
una  spesa  di  92.648  Ls.  di  cui  7800  per  Tufficio  centrale,  che  si  compone  di  17 
funzionarii  con  due  commissarii  a  1200  e  1000  Ls.,  un  segretario  a  600,  due  ispet- 
tori a  700,  7  Clerks,  ecc.  I  carcerati  erano  2730  in  due  dipartimenti,  maschile  e 
femminile.  Il  maschile  comprende  14  governatori  di  6  classi,  a  500,  400,  250, 
95,  80  Ls.  con  aumenti  annui;  14  cappellani  pure  di  varie  classi,  14  medici, 
10  preti  cattolici,  5  episcopali,  Clerks,  maestri,  economi,  guardiani,  in  tutto  325 
persone.  La  sezione  femminile  comprende  11  Matrons  a  130-55  Ls.,  econome, 
maestre,  guardiane,  ecc.,  in  tutto  81.  Le  prigioni  sono  14. 

Le  spese  per  le  prigioni  irlandesi  formano  il  voto  21  della  medesima  classe, 
con  una  spesa  di  132.018  Ls.,  di  cui  9360  per  Tufficio  centrale.  Questo  comprende 
un  presidente  a  1200  Ls.,  un  vice-presidente  a  1000  Ls.,  un  medico  a  900  Ls.,  un 
segretario  a  450  Ls.  e  due  ispettori,  oltre  ad  altri  impiegati  in  tutto  24.  —  Vi 
sono  due  grandi  prigioni  a  Mounijoy  per  i  maschi  ed  a  Grangegorman  per  le 
femmine.  La  prima  ha  un  governatore,  un  vice-governatore,  4  ministri  del  culto 
(due  cattolici,  un  protestante,  un  presbiteriano),  medici,  economi,  guardiani,  ecc.,  in 
tutto  135  persone.  La  seconda  ha  un  sovrintendente,  con  lo  stesso  personale  per 
un  totale  di  44  persone.  La  minore  prigione  di  Maryborough  ha  un  governatore 
con  25  funzionarii.  Vi  sono  inoltre  18  prigioni  locali,  con  un  personale  di  425  fun- 
zionanti, tra  cui  92  donne.  Vi  è  anche  una  prigione  per  minorenni  a  Drogheda]. 
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m.  L'Amministrazione  governativa  degli  stabilimenti  carcerari  si 
venne  successivamente  completando  nel  modo  sega«ite  (1): 

1)  Furono  istituite  le  Reformatory  Schooh  per  delinquenti  infe- 
riori a  16  anni  (2).  I  giovani  delinquenti,  i  quali  sono  condannati  in  un 
ordinario  processo  penale  od  in  un  processo  sommario,  dopo  avere 
espiata  una  pena,  che  può  variare  da  10  gioiTii  sino  a  4  mesi,  pos- 
sono esser  condannati  alla  detenzione  in  uno  di  questi  stabilimenti 
per  una  durata  tra  i  due  e  i  cinque  anni. 

2)  Allo  stesso  scopo  furono  istituite  le  IndustricU  Schools  per 
giovanetti  trascurati  e  vagabondi  dapprima  nella  Metropoli,  poi  anche 
nelle  provincie  dove,  in  seguito  ad  una  prova,  possono  essere  auto- 
rizzate con  certificato  del  Ministro  deirintemo  anche  scuole  private 
di  questa  natura.  Nel  1881  accoglievano  circa  10.000  allievi  (3). 

8)  Per  i  pazzi  criminali  {Criminal  Lunaties)  (4)  venne  dapprima 
formata  una  speciale  sezione  nei  manicomi,  nella  quale  potevano  esser 
detenuti  sopra  un  order  del  giudice  di  pace,  in  seguito  a   sentenza 


(1)  Le  Reformatory  and  Indtutrial  Schools^  conforme  alle  leggi  29  e  30  Vittoria, 
e.  117  e  118  (39  e  40  Viti.,  e.  79,  §  16),  aono  comprese  fra  i  Cita  Servùie»  CI.  HI, 
voto  18  (XLV,  pag.  220).  Hamio  un  Inspeetor  a  700  La.,  e  un  Assistant  a  500  Ls.  ~ 
La  spesa  totale  per  le  scuole  industriali  é  di  118.000  Ls.,  e  pei  riformatori  di 
74.700  Ls.  Nelle  prime  si  accolgono  10.876  giovani,  nei  secondi  4831.  Un  quadro 
complessivo  dei  risultati  si  trova  nelle  statistiche  giudiziarie,  parte  prima**  Pri- 
gioni ,.  Gli  ispettori  presentano  relazioni  annuali  su  ambedue  queste  istituzioni; 
e  si  trovano  notizie  particolareggiate  sulle  medesime  anche  nelle  relazioni  spe- 
ciali degli  ispettori  scolastici. 

[I  riformatori  e  le  scuole  industriali  della  Gran  Bretagna  formano  il  voto  9 
della  Classe  III,  con  una  spesa  di  291.515  Ls.,  di  cui  7.215  per  rispettorato,  213.500 
per  ringhilterra,  e  69.800  per  la  Scozia.  Vi  h  un  ispettore  a  1000  Ls. ,  un  vice- 
ispettore a  700  ed  altri  25  impiegati.  Le  Reformatory  Schoola  al  SO  settembre  1891 
avevano  in  Inghilterra  3980  alunni,  in  Scozia  702;  le  scuole  industriali  12.571  in 
Inghilterra  e  4505  in  Scozia,  le  Industriai  Truant  Sehools  in  Inghilterra  960  alunzd 
e  le  scuole  industriali  diurne  scozzesi  8259. 

In  Irlanda  le  scuole  della  stessa  specie  formano  il  voto  22,  con  una  spesa  di 
112.427  Ls.  Vi  è  un  ispettore  a  550  Ls.,  con  due  Cterks,  Accoglievano  730  giovani 
discoli,  e  7629  alunni  nelle  scuole  industriali]. 

(2)  17  e  18  Vittoria,  e.  86;  19  e  20  id.,  e.  109. 

(3)  17  e  18  Vittoria,  e.  CLXIX;  20  e  21  id.,  e.  48;  24  e  25  id.,  e.  113. 

(4)  L*asilo  criminale  per  i  pazzi  di  Broadmor,  conforme  alla  legge  23  e  24  Vit- 
toria, e.  75,  si  trova  nei  Civil  Servieef^  CI.  Ili,  voto  19  e  comprende  un  soprinten- 
dente a  900  Ls.  ed  un  personale  di  188  impiegati,  con  una  spesa  di  25.751  Lb. 
Piti  della  metà  dei  pazzi  criminali  sono  ora  raccolti  in  questo  manicomio  speciale. 
Notizie  sul  medesimo  si  trovano  nelle  statistiche  giudiziarie  e  nel  rapporto  annuale 
della  commissione  sui  manicomi. 

[Il  manicomio  criminale  di  Broadmor,  conforme  alle  leggi  23  e  24  Viti,  e  75 
e  47  e  48  id.,  e.  64,  forma  il  voto  10  della  Classe  III,  con  una  spesa  totale  di 
84.916  Ls.  Vi  è  un  soprintendente  a  900  Ls.,  un  vice-soprintendente  a  400  Ls., 
due  cappellani  a  350  Ls.,  economi,  Attendante,  guardiani,  ecc.,  in  tutto  750. 

Il  manicomio  criminale  di  Dundrum  per  Tlrlanda  forma  il  voto  53  dell» 
Classe  III,  con  una  spesa  di  6544  Ls.  ed  un  personale  di  48  fnnzionarii]. 
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^udiziaria  o  sopra  un  order  della  segreteria  di  Stato  delinquenti  che 
si  trovassero  infermi  di  mente.  Ma  l'evidente  inopportunità  di  unire 
i  pazzi  criminali  cogli  altri  determinò  la  costruzione  dello  speciale 
manicomio  criminale  di  Broadmor.  I  pazzi  criminali  si  dividono  in  6 
^listinte  categorie:  1)  pazzi  criminali  che  sono  stati  assolti  in  un  pro- 
cesso penale  come  infermi  di  mente  {acquiUed  insane  by  jury)  ;  2)  pazzi 
ohe  sono  stati  soggetti  ad  un'accusa,  ma  che  vennero  riconosciuti  dal 
Giurì  al  principio  del  processo  come  infermi  di  mente  {found  insane 
by  jury);  3)  pazzi  i  quali  sono  stati  riconosciuti  tali  dal  giudice  di 
pace  {insane  committed  by  justices)  ;  4)  pazzi  i  quali  sono  stati  rico- 
nosciuti  come  tali  dai  giudici  di  pace  ed  arrestati  in  circostanze  nelle 
quali  vi  era  ragione  di  temere  che  la  condizione  loro  li  spingesse  al 
delitto,  oppure  in  istato  di  vagabondaggio  senza  alcuna  efficace  vigi- 
lanza {dangerous  lunatics  cammiited  by  justices);  5)  pazzi  i  quali,  in 
seguito  alla  loro  attitudine  a  commettere  delitti  gravi,  sono  stati  desi- 
gnati al  Ministro  dell'interno  come  infermi  di  mente  e  trasferiti  brevi 
manu,  in  via  amministrativa,  conforme  alla  legge  del  8  e  4  Vittoria, 
e.  54,  in  un  manicomio  {by  order  of  secretary  of  State);  6)  pazzi  i 
quali  sono  stati  trovati  infermi  di  mente  nelle  carceri  e  da  queste 
trasferiti  ai  manicomi  {canvicts  becoming  insane).  La  nuova  legge  ha 
abbastanza  provveduto  perchè  non  si  chiudessero  insieme  ai  pazzi 
persone  che  si  fingono  tali. 

APPENDICE.  —  L'ordinamento  amministrativo  delle  prigioni  dello 
Stato,  Convict  PrisonSy  presenta  alcune  difficoltà  a  cagione  della  sua 
forma  frammentaria  e  della  sua  diversità.  Sull'origine  della  péna  della 
deportazione  si  trovano  alcuni  particolari  in  BlackstonelY,  370,  401; 
nelYHabeas  Corpus^Act  del  31  Carlo  II,  e.  2,  §  14  viene  esplicitamente 
riconosciuta,  poi  nuovamente  estesa  con  leggi  speciali  e  condotta  sempre 
più  ad  un  grande  sviluppo.  GoU'atto  del  19  Giorgio  m,  e.  74  si  rico- 
nobbero però  le  difficoltà  di  un  sistema  di  deportazione  troppo  esteso 
e  si  mantenne  all'apprezzamento  del  giudice  la  facoltà  di  condannare 
al  carcere  duro  anziché  alla  deportazione.  Colla  legge  34  Giorgio  III, 
e.  74,  si  istituì  un  penitenziario  governativo  per  le  condanne  piìi  gravi 
ai  lavori  forzati,  il  quale  però  potè  essere  fondato  effettivamente 
solo  colla  legge  del  56  Giorgio  lU,  e.  63.  Con  questa  legge  il  diritto 
amministrativo  degli  stabilimenti  carcerari  dello  Stato  ebbe  una  base 
legislativa.  Non  per  questo  Tordinamento  ha  potuto  però  semplifi- 
carsi, imperocché  si  fecero  singoli  esperimenti  del  sistema  americano 
in  alcuni  stabilimenti  modello,  per  i  quali  si  dovettero  così  emanare 
nuove  e  speciali  disposizioni  legislative  (1). 


(1)  Per  il  MiUhank  Penitentiary  si  vedano  i  due  Beparis  on  the  State  Penitentiary 
at  Maibank  del  1823-24  ecc.  e  le  leggi  speciali  del  6  e  7  Vittoria,  e.  26;  11  e  12  id., 
e.  104;  sulle  prigioai-modello  di  Pentonville  si  veda  il  Report  nei  Fari.  P,  1848 
(449)  ed  inoltre  le  relazioni  annuali  prescritte  dalla  legge  5  e  6  Vittoria. 
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Sul  tema  della  disciplina  dei  carcerati  in  generale,  della  depor- 
tazione e  delle  prigioni  si  ebbero  fin  dal  1847  numerose  relazioni  ed 
importanti  corrispondenze.  Negli  lUtimi  decenni  il  materiale  relativo 
si  trova  raccolto  nelle  innumerevoli  relazioni  dei  direttori.  Agli  stabili- 
menti carcerari  dello  Stato  provvidero  anche  disposizioni  di  altre  leggi, 
come  quella  relativa  all'istituzione  dei  Surveyors  generali  per  l'edi- 
lizia. A  queste  leggi  speciali  per  i  carcerati  s'aggiungono:  la  l^ge 
generale  sopra  l'esecuzione  delle  pene  del  4  anno  di  Giorgio  I,  e.  11 
e  seguenti  ;  la  legge  del  5  anno  di  Giorgio  lY,  e.  84,  sull'applicazione 
della  pena  della  deportazione,  e  le  leggi  sull'applicazione  del  Penai  Ser- 
vitude  Ad,  come  le  ulteriori  su  questo  stesso  argomento  (1).  Importanti 
notizie  sopra  le  condizioni  della  deportazione  in  un'epoca  posteriore  si 
trovano  nelle  due  relazioni  del  '^  Gomitato  d'inchiesta  sul  sistema  di 
deportazione  „ ,  presentate  nel  1837/8  e  nelle  relazioni  del  Comitato  d'in- 
chiesta del  1856.  Secondo  il  nuovo  ordinamento,  chiunque  è  condannato 
a  gravi  pene  privative  della  libertà  personale  deve  anzitutto  scontare 
9  mesi  di  carcere  cellulare,  al  quale  servono  gli  stabilimenti  carce- 
rari di  Pentonville  e  di  Millbank,  dove  si  trovano  1287  celle.  Ap- 
punto perciò  si  dovettero  concludere  accordi  speciali  colle  ammi- 
nistrazioni degli  stabilimenti  carcerari  locali. 

Manca  però  sempre  una  desiderata  imificazione  della  legislazione  per 
gli  stabilimenti  carcerari  governativi.  Sin  dal  1851  se  ne  possono  rac- 
cogliere i  materiali  nelle  relazioni  annuali  dei  direttori  generali  (2)  ; 
e  dal  1855  si  aggiungono  gli  interessanti  rapporti  sopra  il  sistema 
carcerario  adottato  in  Irlanda.  I  risultati  complessivi  si  trovano  nella 
statistica  giudiziaria.  Le  relazioni  annuali  presentate  al  Parla- 
mento alla  Voce  "  Prigioni  «  danno  numerose  altre  notizie  intorno 
alle  condizioni  del  personale,  sul  movimento  dei  carcerati,  sulle 
confessioni  alle  quali  essi  appartengono,  sulle  condizioni  in  cui  si 
trovavano  precedentemente  al  delitto  ecc.  —  Anche  nelle  Miscd- 
laneous  Statistica,  parte  V,  si  trovano  importanti  notizie  statistiche  in 
forma  di  quadri  relative  ai  tre  ultimi  anni.  Le  particolarità  proprie 
alle  istituzioni  carcerarie  irlandesi,  che  sono  rette  da  una  speciale 
legislazione,  danno  occasione  a  frequenti  relazioni  generali  degl'ispet- 
tori e  dei  direttori    che    si   trovano  ad  esse  preposti;  per  la  stessa 


e.  29.  —  Per  la  costruzione  delle  prigioni  modello  hanno  particolare  interesse  due 
Reports  of  Surveyor  General  of  Prisona  on  the  eonstruction,  vetUUation  and  detaUs 
of  Pentonville  and  ather  Priaona  with  ài  plana  1844.  —  Sullo  stabilimento  di 
Pakhurst  per  i  giovani  delinquenti  vedi  le  relazioni  che  vengono  su  di  esso  pre- 
sentate quasi  ogni  anno,  come  pure  la  legge  1  e  2  Vittoria,  e.  82.  —  Sulle  pri- 
gioni di  Portland  c*é  un  Report  del  colonnello  Jebbs  nei  Pari.  Bop.,  1850,  n.  1176. 
—  Intorno  al  Canvict  Hulk  Establiahnient,  si  veda  la  relazione  sulle  navi  in  disarmo 
nei  Pari.  Pap.  del  1860,  n.  1177,  1178. 

(1)  16  e  17  Vittoria,  e.  99;  20  e  21  Vittoria,  e.  3;  27  e  28  Vittoria,  e' 47. 

(2)  Report  of  the  Directora  of  Convict  Priaon  on  the  Diacipline  and  Management 
of  Pentonville  ecc. 
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ragione  nelle  statistiche  giudiziarie  e  nella  Miscellaneous  Statistics  le 
earceri  irlandesi  occupano  un  posto  distinto  (1). 


(1)  [Dagli  Accounts  and  Paper,  voi.  Y;  Parliam,  Papera,  voi.  LXXXIX  (Statistica 
giudiziaria  per  V Inghilterra  e  il  Galles,  V Irlanda  e  la  Scozia,  ,  pel  1892,  togliamo 
le  seguenti  notizie: 

A.  Inghilterra  e  Galles.  Al  l**  aprile  1878  vi  erano  113  prigioni  locali,  e  45 
i'arono  chiase  nell'anno.  Successivamente  furono  chiuse  o  riaperte  altre,  portan- 
done nel  1892  il  numero  a  57.  Ebbero  queste  nel  1891-92  un  movimento  di  162.191 
detenuti,  di  cui  121.037  maschi  e  41.154  femmine.  Tra  questi  erano:  9886  rinviati, 
10.189  in  attesa  di  giudizio,  128.958  condannati,  1845  mancanti  di  cauzione,  8955 
debitori,  1690  per  reati  militari  e  navali.  —  11  personale  comprende  1518  funzio- 
nari, tra  cui  61  governatori,  60  sacerdoti,  65  medici,  165  derks  e  maestri,  53  Ma- 
tronSf  895  guardiani,  229  guardiane,  272  altri  fiinzionarii.  La  spesa  per  il  perso- 
nale fu  di  202.894  Ls.;  per  il  mantenimento  dei  carcerati  99.559  Ls.,  per  altri 
bisogni  22.527  Ls.  La  spesa  per  carcerato,  che  era  di  27  Ls.  8  se.  4  d.  nel  1872-73, 
dopo  aver  scemato  sino  a  21  Ls.  14  se.  6  d.  nel  1882-88,  aumentò  pel  1891-92  a 
25  Ls.  12  se.  4  d. 

Nel  1891-92  restavano  le  Convict  Prisons  dì  Borstal,  Chatham,  Dartmoor,  Dover, 
Pakhurst,  Portland  e  Portsmouth.  Wormswood  fìi  convertita  in  prigione  locale  invece 
di  Millbank  ;  Aylesbury  fu  ridotta  a  Convict  IVison  per  maschi,  e  Woking  rimase 
per  le  donne.  Vi  si  accolsero  5938  carcerati,  tra  cui  360  donne.  11  personale  si 
compone  di  17  governatori,  15  ministri  del  culto,  36  maestri  e  scrivani,  14  me- 
dici ed  altri,  in  tutto  1016  tra  cui  62  donne.  La  spesa  fu  di  111.640  Ls.  pel  per- 
sonale, 54.781  per  mantenimento  dei  carcerati  e  11.933  per  altri  bisogni,  con  una 
media  annua  di  42  Ls.  per  carcerato. 

Le  Reformatory  Sehools  erano  nel  1890-91  44,  e  vi  si  rinchiusero  neiranno 
968  delinquenti  minorenni,  portandone  il  numero  a  4502  maschi  e  822  femmine. 
Alla  fine  dell'anno  vi  restavano  3445  maschi  e  538  femmine.  La  scuola  industriale 
di  Londra  dipendente  dal  Consiglio  della  contea  accolse  178  alunni.  Vi  sono  inoltre 
le  scuole  industriali  conforme  alla  legge  43  e  44  Vitt,  e.  15  del  1880,  e  nel  1891-92 
erano  186  con  5863  fanciulli  e  1278  éinciulle.  Complessivamente  furono  detenuti 
nell'anno  19.393  fanciulli  e  5181  fianciuUe  ed  alla  fine  rimasero  12.817  e  3885. 
E  tra  essi  52  al  disotto  di  6  anni  (!!),  441  da  6  a  8.  1971  da  8  a  10,  2970  da  10 
a  12  e  2407  da  12  a  14. 

I  varii  manicomii  criminali  accolsero  nel  1890-91  684  maschi  e  216  femmine, 
cioè  679  nel  manicomio  criminale  di  Broadmor;  202  in  quelli  di  contea,  19  in 
altri  locali  o  privati- 

B.  Irlanda.  11  numero  totale  dei  delinquenti  privati  nel  1891   della  libertà 
personale  fu  il  seguente: 

Uuchi  .Femmine  Totsia 

Prigioni  locali  principali  23.183  14.143  87.326 

BHdewells  1.650  329  1.979 

Prigioni  locali  secondarie  1.452  386  1.838 

Manicomii  criminali  1.827  944  2.271 

Scuole  industriali  533  723  1.256 

Riformatorii  141  19  — 

Totale  28.286  16.544  44.8H0. 

C.  Scozia.  Alla  fine  del  1890  vi  erano  48.504  carcerati,  in  14  prigioni  cri- 
minali e  13  civili,  oltre  al  manicomio  criminale  unito  alla  prigione  di  Perth. 

Tra  gli  ultimi  documenti  V.  :  Report  from  the  select  Committee  on  the  Belfast 
Lunatic  asylum.  Pari.  Pap,  1892,  XI,  253;  Report  on  Contici  Prisons,  XLII,  1,  id.,  I, 
467,  ecc.]. 
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§  120. 

B.  IL  e.  Gli  Ispettori  delle  fabbriche  e  delle  miniere 

e  gli  Ispettori  speciali. 

L'ultimo  organo  amministrativo  immediato  dell'Home  Office  è  co- 
stituito dagli  ispettori  delle  fabbriche  e  delle  miniere  e  da  un  certo 
numero  di  ispettori  speciali,  i  quali  uscirono  in  parte  dalle  cure  che 
TAmministrazione  dello  Stato  dovette  assumersi  per  le  classi  lavora- 
trici, in  parte  dalle  mutate  condizioni  delle  città  industriali,  in  parte 
eziandio  dalle  piìi  umane  considerazioni  che  animano  i  legislatori  dei 
tempi  nostri. 

I.  L'organo  più  importante  è  quello  degrispettori  delle  fabbriche 
{Inspectors  of  Factories).  L'industria,  colla  divisione  del  lavoro,  eolla 
semplificazione  della  mano, d'opera,  coll'imponente  sviluppo  della  pro- 
duzione, ha  permesso  di  utilizzare  in  piìi  larga  misura  il  lavoro  delle 
donne  e  dei  fanciulli.  L'interesse  degl'industriali  e  le  corte  vedute 
delle  medesime  classi  lavoratrici  dovettero  necessariamente  condurre, 
in  questa  grande  sovrabbondanza  della  produzione,  allo  sfruttamento 
eccessivo  delle  forze  degli  operai  a  spese  della  salute  e  del  loro  svi- 
luppo fisico,  del  pari  che  ad  una  vera  degenerazione  della  vita  di 
famiglia.  In  alcuni  rami  di  manifatture  ciò  si  riconobbe  già  sin  dal 
principio  del  secolo  XIX.  Una  legge  del  1802  si  riferisce  alle  fab- 
briche (1)  che  impiegano  un  numero  considerevole  di  apprendisti  ed 
impone  ad  esse  di  usare  determinate  prescrizioni  per  la  pulizia  delle 
pareti,  per  l'aria  degli  spazi,  per  il  vestiario  degli  operai,  per  le  ore 
del  lavoro  notturno,  per  l'istruzione  obbligatoria  nel  leggere,  far 
di  conti  e  scrivere,  in  modo  speciale  nei  giorni  di  domenica,  sotto 
comminatoria  di  numerose  ammende  di  polizia,  le  quali  possono  essere 
inflitte  da  due  giudici  di  pace,  sotto  il  controllo  di  due  VisUors^  che 
i  giudici  di  pace  debbono  nominare  ogni  anno  nelle  Corti  trime- 
strali. E  siccome  anche  questa  legge  si  chiaiì  ben  presto  insuffi- 
ciente ed  itieffìcace,  si  ebbe  in  seguito  il  completo  Statuto  del  3  e  4 
anno  del  tègno  di  Gfiigllélmo  IV,  e.  lOS,  còh  più  severi  ed  eetesi 
divieti  del  lavoro  notturno  per.  i  giovani  operai,  con  una  elevazione 
dell'età  inaimi  potev^o  essere -ipipiegati,  c^pa  una  ulteriore  limita- 
zione delle  DJte  di  lavoro,  con  prescrizioni  relative  all'uso  dì^macchine 
pericolose  per  gli  oj^erai,  con  ibchieste  nei  casi  d'infoiitaniò  ed  altre 
prescrizioni  -obbligatotie  per  la  tutela  dei  deboli;  La  legge  si  riferisce 
alle  manifatture  di  cotone,  di  lana,  di  lino,  di  seta  e,  ad  altre  somi- 
glianti/ nelle,  qu£^U  era  ist9.ta  sino    allóra   dimostràtal  dall'esperienza 

'       .'.■/,<''•>'  ,,.1  ^    \i .       ■'   '«v     ,\     .  .       "     .  .         .     •  i      *       '       '  >       ,.,  '       r- 

(1)  Factories  Health  and  Murala  Act,  1802,  42  Giorgio  III,  e.  73. 
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IsL  necessità  della  protezione  dello  Stato.  Con  ciò  venne  fondamen- 
t^CLlmente  mantenuto  il  sistema  della  preservazione  della  pace,  per 
ofifetto  del  quale  le  singole  azioni  ed  omissioni  sono  con  precisione 
£onnulate  e  guarentite  da  ammende  di  polizia,  con  sentenza  di  un 
giudice  di  pace;  queste  ammende  possono  eventualmente  anche  essere 
eommutate  nel  carcere  da  un  mese  a  due  mesi.  Siccome  però  tutti 
sii  interessi  di  corta  veduta  si  coalizzarono  contro  siffatte  leggi  per 
rendere  inefficace  qualsiasi  limitazione  imposta  al  lavoro,  si  manifestò 
l>en  presto  la  necessità  di  nuove  disposizioni  complementari  per  meglio 
a43sicurare  le  sanzioni  penali.  Il  progresso  principale  si  raggiunse  colla 
nomina  di  speciali  ispettori  governativi  {Inspedors  of  Factoriea).  Essi 
esercitano  i  poteri  di  polizia  dei  giudici  di  pace  sui  constabili  e  sugli 
inferiori  funzionari  di  polizia,  col  diritto  di  entrare  nei  locali  e  con 
un  potere  penale  concorrente  per  le  multe  di  polizia  comminate  dalle 
leggi,  le  quali  vengono  equiparate  di  regola  ad  una  somma  di  20  Ls. 
contro  i  proprietari  delle  fabbriche,  con  facoltà  ai  giudici  di  pace  od 
agli  ispettori  di  attenuarle,  ma  senza  che  sia  ammesso  appello  alle 
Corti  trimestrali,   cui   si   debbono  inviare  soltanto  le  sentenze.   Gli 
ispettori  tengono  regolari  sedute  almeno  due  volte  all'anno  ed  inviano 
le  loro  relazioni  speciali  al  Ministro  dell'interno.  Con  leggi  succes- 
sive (1)  questo  sistema  venne  esteso  anche  ad  altri  rami  delle  industrie 
manifatturiere,  nelle  quali  se  ne  era  venuto  manifestando  il  bisogno 
pratico.  Nel  1863  e  sino  al  1866  le  inchieste  su  questo   argomento 
furono  numerose  ed  importanti. 

Dopo  l'abrogazione  delle  antiche  leggi,  le  loro  principali  disposi- 
zioni sono  state  raccolte  nell'atto  sulla  sanità  pubblica  del   1875   e 
nella  legge  sugli  impiegati  e  gli  operai  dello  stesso  anno  ;  in  seguito 
le  leggi  precedenti  sono  state  sostanzialmente  riunite  nella  legge  sulle 
fabbriche  e  sugli  operai  del  1878  (2).  Troviamo  in  questa  sei  prin- 
cipali norme  direttive:  1)  le  prescrizioni  di  polizia  sanitaria  per  la 
pulizia,  la  ventilazione  e  la  preservazione  dall'umidità  di  tutti  gli 
spazi  nei  quali  è  occupato  un   numero   considerevole   di   lavoratori 
industriali;  2)  le  prescrizioni  per  la  polizia  di  sicurezza  relative  all'un- 
tura  delle  macchine  ed  al  personale  che  deve  essere  impiegato  attorno 
alle  macchine  medesime;  3)  la  limitazione  delle  ore  del  lavoro,  il 
divieto  del  lavoro  festivo,  i  giorni  di  mezza  festa,  il  divieto  assoluto 
di  occupare  nelle  fabbriche  fanciulli  inferiori  ai  10  anni  ecc.  ;  4)  l'ob- 
bligo per  i  fanciulli  al  di  sotto  dei  13  anni  di  frequentare  le  scuole 
e  di  presentare  analoghi  certificati;   5)  le  prescrizioni  di  attestati 
medici   sull'attitudine  fisica  dei  fanciulli   al    di   sotto    dei    16  anni; 
6)  l'obbligo  di  notificare  i  casi  di  infortuni  in  tutte  le  manifatture. 


(1)  7  e  8  Vittoria,  e.  15;  8  e  9  id.,  e.  21  ;  19  e  20  id.,  e.  83;  23  e  24  id.  e.  78; 
24  e  25  id.,  e.  117,  ed  altre  leggi  secondarie. 

(2)  41  e  42  Vittoria,  e.  16. 
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Tutte  queste  disposizioni  normali  sono  accompagnate  da  una  serie 
numerosa  di  casi  eccezionali,  i  quali  vennero  suggeriti  nella  pratica 
che  già  sino  allora  avevano  fatta  gli  ispettori  delle  fabbriche,  con 
accurata  definizione  degli  uffici  dei  singoli  ispettori  e  con  nuove  dispo- 
sizioni relative  alle  contravvenzioni  alla  logge  sulle  fabbriche. 

n  personale  istituito  per  l'applicazione  di  queste  leggi  ha  due  ispet- 
tori, con  20  sotto-ispettori  per  il  servizio  ambulante  che  in  seguito 
però  venne  aumentato  a  6  ispettori  superiori  ed  a  49  ispettori  infe- 
riori (1). 

n.  Un  uguale  controllo  governativo  si  venne  sviluppando  per  i 
lavoratori  delle  miniere  e  si  affermò  colla  legge  del  5  e  6  Vittoria, 
e.  99.  Un  ispettore  delle  miniere  deve  vigilare  le  miniere  medesime. 


(1)  L'andamento  della  legìslasione  sulle  fabbriche  nelle  yarie  epoche  ha  arato 
un  notevole  impulso  in  seguito  ai  nuovi  bisogni: 

1)  Dal  tempo  della  fine  della  guerra  colla  Francia  hanno  un  grande  inte- 
resse le  deposizioni  fatte  innanzi  al  Comitato  dei  Lordi  e  pubblicate  nel  1818  : 
Evidence  hefore  Lorda  CommiUee  un  the  BiU  far  the  Preeervatùm  of  the  Health  amd 
Morale  of  Apprenticea  and  other  employed  in  Mille  and  Faetoriee  in  3  JParts,  1818; 

2)  Dopo  la  legge  sulla  Riforma  elettorale  uscì  il  Rapporto  della  Commis> 
sione  d'inchiesta  sul  lavoro  dei  fanciulli  nelle  fabbriche  del  1882  {Repart  of  Com- 
mane CommiUee  on  BiU  to  regniate  the  Labour  of  ChOdren  in  MiUe  and  Faetarias,  18S%. 
Importanti  sono  pure  i  rapporti  dei  commissari  delle  fabbriche  inviati  fira  O  1^1 
e  1841  e  pubblicati  più  tardi  negli  atti  parlamentari  del  1847; 

8)  Per  iniziativa  della  Camera  dei  Comuni  venne  nominata  nel  1840  una 
nuova  Commissione  d'inchiesta,  dalla  quale  escirono  le  relazioni  del  1842  e  43  e 
la  legge  7  e  8  Vittoria,  e.  15  {Report  of  Commieeion  on  Children'a  Empiojfmemt  in 
Faetoriee  and  Minee  1842)  con  notizie  speciali  sull'andamento  degli  afEm  e  sul- 
l'esito  delle  singole  ispezioni;  la  legge  8  e  9  Vittoria,  e  21,  che  estende  queste 
disposizioni  ad  altre  manifatture  ed  in  seguito  anche  le  leggi  del  18  e  14  Vittoria, 
e.  54  e  16  e  17  Vittoria,  e.  104  con  un  emendamento  relativo  alle  ore  di  lavoro; 

4)  Nel  1861,  per  iniziativa  della  Camera  dei  Comuni,  venne  istituita  una 
Commissione  d'inchiesta,  le  cui  numerose  relazioni  presentate  fra  il  1863  ed 
il  1866  danno  importanti  notizie  sulle  condizioni  di  parecchi  rami  di  industrie 
e  specialmente  sugli  stovigHai,  sui  lavoratori  dello  zolfo,  sui  merlettai  e  gl'impa- 
gliatori, sui  lavoratori  in  calze,  sulle  crestaie,  sulle  fabbriche  di  fiori,  di  penne 
d'acciaio  e  di  vetro  ecc.  Nuovo  e  copioso  materiale  si  trova  anche  nelle  relazioni 
semestrali  degli  ispettori;  5)  Seguono  copiose  ed  importanti  notizie  anche  nelle 
relazioni  di  una  Commissione  parlamentare  sull'applicazione  delle  leggi  sulle  fab- 
briche sino  allora  in  vigore  {Pari,  P,,  1876,  voi.  XXIX  e  XXX)  ed  in  una  lunga 
serie  di  rapporti  ufficiali  sull'applicazione  di  queste  leggi,  che  condussero  final- 
mente alle  nuove  leggi  di  unificazione. 

[Tra  gli  ultimi  documenti  parlamentari  V.  Account  on  Coal  Minee,  BEtrl.  ibp. 
1892,  LXXn,  p.  87;  Report  from  Seleet  Committee  on  the  Shop  Houre  BiU,  ivi, 
XVn,  887;  Report  on  the  chief  inepectore  of  faetoriee  and  workehope  for  the  year 
1890-91,  ivi,  XX,  468,  nel  quale  si  parla  degli  infortunii,  delle  condizioni  degli 
operai,  dei  salarii,  delle  disposizioni  sanitarie  e  di  tutto  ciò  che  concerne  le  varie 
industrie;  StatietiecU  tablee  and  memorandum  onfiaheriee,  ecc.,  ivi,  LXX,  11,  p.  679; 
id.,  Report  on  Trieh  Fieheriee,  ivi,  XXI,  307  ;  Id.,  Report  of  the  Ftehery  Board  for 
Scotland,  XXTT,  1.  Report  on  the  Royal  Commieeion  of  labour,  in  tre  grossi  volumi 
XXXIV  a  XXXVI,  ecc.]. 
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le  cave  di  carbon  fossile,  gli  ediflzi  ed  il  macchinario  che  ad  esse 
A.ppartengono,  controllare  l'esecuzione  delle  prescrizióni  governative 
sopra  l'impiego   dei  giovani  operai  e  T  osservanza  delle  norme  di 
polizia.  I  numerosi  disastri  che  seguivano  nelle  miniere  di  carbon 
fossile  determinarono  (1)  la  nomina  di  un  gran  numero  di  ispettori 
speciali  (Inapedora  of  Goal  Minea)^  con  estese  facoltà  di  fare  inchieste 
sulle  condizione  delle  miniere,  delle  cave  di  carbon  fossile,  degli  edi- 
fizi,  del  macchinario,  sulla  ventilazione  e  sulla  illuminazione  delle 
fabbriche  e  con  illimitati  poteri  regolamentari  del  Ministro  dell'in- 
terno. Seguì  più  tardi,  collo  Statuto  del  35  e  36  Vittoria,  e.  76-77, 
una  iinifiramme  delle  leggi  relative  alle  miniere  ed  alle  cave  di  carbon 
fossile  in  una  serie  di  articoli  di  polizia  mineraria,  colle  prescrizioni 
di  una  ispezione  di  polizia  mineraria  per  tutte  le  nuove  aziende,  di 
affidare  la  direzione  dei  lavori  minerari  ad  impiegati  delle  miniere 
debitamente  approvati  per  i  quali  viene  anche  prescritto  un  ordinato 
sistema  di  esami  e  di  certificati  (§§  27-36);  con  norme  e  relazioni 
sui  casi  d'infortunio,  limitazione  del  lavoro  delle  donne  e  dei  fanciulli 
ed  altre  disposizioni  come  nelle  leggi  relative  alle  fabbriche  (2). 

ni.  Per  altre  considerazioni  vennero  istituite  ispezioni  speciali, 
subordinate  al  Ministero  dell'interno  come  organi  dell'amministra- 
zione dello  Stato. 

Dal  punto  di  vista  della  tutela  della  pubblica  sicurezza  si  aggiun- 
sero agl'ispettori  delle  miniere  anzitutto  gli  ispettori  sulle  sostanze 
esplosive  secondo  la  legge  del  1875  (3),  per  controllare  Tapplicazione 
delle  disposizioni  di  polizia  per  la  sicurezza  della  fabbricazione  e  del 


(1)  18  e  14  Vittoria,  e.  100;  18  e  19  id.,  e.  108;  23  e  24  id.,  e.  151. 

(2)  Mandamento  della  legislazione  sulle  miniere  e  sulle  cave  di  carbon  fossile 
Begnì  di  pari  passo  la  legislazione  sulle  fabbriche.  Anche  qui  le  porsero  princi- 
palmente materiali  preziosi  i  Reports  on  ChUdren*8  Employmenta  in  Mines  and 
ManufactorieSf  7  volumi  del  1842-43.  Si  debbono  però  distinguere  :  1)  le  ispezioni 
generali  delle  miniere  dipendenti  àaXì^Inapeeior  of  Minea,  che  presenta  «-nnt^iylj 
rapporti.  Le  norme  fondamentali  della  legge  5  e  6  Vittoria,  e.  99,  sono  state  essen- 
zialmente ampliate  dalla  legge  23  e  24  Vittoria,  e  151  e  nuovi  ampliamenti  ven- 
nero già  proposti  più  volte.  I  documenti  parlamentari  contengono  ogni  anno,  nelle 
Mi8ceUaneou8  Statisties,  voi.  V,  quadri  speciali  sulla  produzione  metallifera  com- 
plessiva delllnghilterra  {Pari  P.,  1864,  n.  3898,  pag.  276-281).  Le  miniere  di  carbon 
fossile  e  le  altre  si  registrano  anche  negli  Statistical  Ahstracta  dei  ParL  P.,  1865, 
n.  3840;  2)  L*ispezione  delle  miniere  di  carbon  fossile  è  già  regolata  dalla  legge 
del  18  e  19  Vittoria,  e.  108  dal  punto  di  vista  speciale  della  prevenzione  degli 
infortuni  colla  legge  del  23  e  24  Vittoria,  e.  151,  il  sistema  venne  però  conside- 
revolmente esteso  e  si  diede  facoltà  al  Ministro  deirintemo  di  sanzionare,  oltre 
alle  disposizioni  generali.  Special  ruleSf  delle  quali  i  proprietari  stessi  delle  miniere 
debbono  presentare  i  progetti  per  essere  dal  Ministero  emendati  e  approvati  Se 
i  proprietari  delle  miniere  trascurano  di  fìirlo,  queste  rults  possono  esser  compilate 
da  una  speciale  Commissione  di  3  ingegneri  delle  miniere.  Si  vedano  in  propo- 
sito i  Reports  of  Inspectors  of  Coàl  Mines,  che  vengono  annualmente  presentati  al 
Parlamento. 

(8)  Explosive  Substanees  Aet,  38  Vittoria,  e.  17,  59. 
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commercio  delle  polveri,  della  dinamite  e  di  altre  sostanze  esplosive 
richiedenti  una  speciale  licenza  di  polizia,  una  notificazione  del  locale 
e  numerose  altre  disposizioni  di  sicurezza  per  il  maneggio  di  queste 
sostanze. 

Da  un  altro  punto  di  vista  venne  determinata  l'istituzione  degli 
ispettori  delle  pesche  (1),  per  il  controllo  delle  numerose  disposizioni 
di  polizia  relative  alla  conservazione  del  pesce  e  per  raccogliere  i 
relativi  materiali  statistici.  I  Commissianers  cff  British  FUkeries,  l'In- 
spedar  of  Salmon  Fisheries^  gli  Special  Cammissioners  far  Irisk  Fis- 
heries  debbono  presentare  i  loro  speciali  rapporti,  senza  pregiudizio 
delle  competenze  dei  Locai  ConsertatorSy  nominati  secondo  le  singole 
esigenze  nelle  corti  speciali  dei  giudici  di  pace. 

Dal  punto  di  vista  della  polizia  sanitaria,  veime  determinata  la 
istituzione  di  un  Inepector  of  Burial  Orounds^  secondo  la  legge  prin- 
cipale del  18  e  19  Vittoria,  e.  128,  §  8,  per  il  controllo  delle  nume- 
rose disposizioni  di  polizia  relative  ai  cimiteri.  Considerazioni  di 
polizia  sanitaria  determinarono  del  pari  l'istituzione  di  un  Inspeetor 
speciale  per  vigilare  la  pulizia  dei  fiumi  (2). 

Lo  sviluppo  della  polizia  dei  costumi  suggerì  piti  tardi  anche  l'isti- 
tuzione di  un  ispettore  sopra  tutto  quanto  concerne  il  maltratta- 
mento degli  animali  conforme,  alla  legge  del  39  e  40  Vittoria,  e.  77, 
Oruetty  io  Animai  Act,  alla  quale  si  venne  connettendo  nello  stesso 
anno  la  legge  sulla  vivisezione,  il  VivisecHon  Ad,  dove  sono  'pre- 
scritte norme  speciali  per  la  concessione  di  conigli  per  esperimenti 
a  condizione  che  siano  impiegati  mezzi  lenitivi  e  con  comminatoria 
delle  consuete  pene  di  polizia  (8). 


(1)  25  e  26  Vittoria,  e.  109;  86  e  87,  id.,  e.  171. 

(2)  Rivera  PoUution  Pfevention  Act,  89  e  40  Vittoria,  e.  75. 

(3)  n  bilancio  àeìVHome  Department,  CI.  II,  voto  14,  comprende  :  ispettori  deUe 
fabbriche  secondo  la  legge  41  Vittoria,  e.  16:  Un  Chief  Inspedor  a  1200  Ls.;  5  Super- 
intendine  Inspectara  a  500-700  Ls.;  49  Inspeetars  a  200-500  Ls. 

Ispettori  delle  miniere  e  delle  cave  di  carbon  fossile  conforme  al  85  Vittoria, 
e.  76-77:  Chief  Inepector  a  1000  Ls.;  13  Inepectars  a  600-800  Ls.);  12  Aseisiant 
Inapectors  a  800-400  Ls. 

Un  Board  of  Examination  a  190  Ls.  ; 

Due  Inapectora  of  Exploaive  Suhatancea  Aet  a  800-1000  Ls.; 

Due  Inapectora  of  Fiaheriea  a  700  Ls.; 

Un  Inapector  of  Burial  Grounda  a  850  Ls.; 

Un  Inapector  under  Bivera  FùUution  Act  a  50  Ls.; 

Un  Inapector  under  Oruelty  to  Animala  Act  a  210  Ls. 

Un  quadro  generale  del  personale  d^li  ispettori  si  trova  negli  atti  parlamen- 
tari inglesi  dei  1880,  voi.  XL,  889. 

[VHoma  office  comprende  tuttodì  le  varie  ispezioni  centrali  al  voto  4  della 
Classe  li,  e  precisamente; 

1.  Inapection  of  factoriea  and  workahopa,  41   e  42  Vitt.,  e.  16;  46  e  47  id., 
e.  58;  50  e  51  id.,  e.  46;  52  e  58  id.,  e.  62;  54  e  55  id.,  e.  75,  con  un  capo  ispet- 
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SEZIONE  in. 

C  —  I  OantroUi  atnfninistrtUivi,  giuridici  e  parlamentari 

détta  polizia  amtnifUétrativa. 

§  121. 

C.  1.  Controlli  amministrativi. 

I  controlli  amministrativi  nei  riguardi  del  mantenimento  della  pace 
pubblica  hanno  subito  nel  corso  del  nostro  secolo  le  più  radicali 
trasformazioni,  le  quali  danno  uno  speciale  carattere  all'interna  evo- 
luzione dello  Stato  inglese. 

I.  n  punto  di  partenza  è  la  semplice  amministrazione  dei  prefetti 
durante  il  periodo  anglo-normanno,  amministrazione  per  mezzo  di 
balivi  delle  contee  e  di  balivi  locali  soggetti  alla  più  severa  disci- 
plina dell'ufficio  del  Tesoro  e  dipendenti  direttamente  dal  Re  come 
appaiono  specialmente  nella  Storia  dello  Scacchiere  di  Madox  ed  in 


tore  a  1200  La.,  4  soprintendenti  a  700  La.,  e  54  ispettori  in  tre  classi  a  400, 
300,  200  Ls.  ;  in  tutto  59  impiegati,  con  una  spesa  di  23.299  Ls. 

2.  Inspection  of  exploaivea,  30  Vitt.,  e.  17  ;  46  e  47  Vitt.,  e.  184,  con  un  ispet* 
tore  capo  a  1000  La.,  un  ispettore  a  800  e  uno  a  700  Ls. 

*3.  Inspection  of  eool  and  metaUiferoua  mines,  35  e  36  Yitt,  e.  77;  50  e  51 
id.,  e.  46  e  e.  58  ;  con  14  ispettori  a  600-800,  e  22  assistenti  a  300-400  Ls.  ;  vi  è 
aggiunto  ruf&cio  per  gli  esami  dei  direttori  e  vice-direttori  delle  miniere  di  car- 
bone, secondo  il  50  e  51  Vitt.,  e.  58,  con  12  segretaria 

4.  Inspection  under  cruélty  to  animals  act,  39  e  40  Yitt.,  e.  77,  con  un  ispet- 
tore e  un  assistente. 

5.  Inspection  of  hurial  grounds,  18  e  19  Yitt.,  e.  128,  3,  8,  con  un  ispettore 
a  650  Ls. 

6.  Inspection  under  inehriates  act,  42  e  43  Yitt.,  e.  19  e   51,  52  id.,  e.  19, 
dipendente  dalPispettore  precedente. 

Annesso  airufficio  del  segretario  per  la  Scozia  (CI.  II,  voto  17)  è  Fispezione 
under  alkali  works  regulation  act  con  un  ispettore;  Tispezione  under  Rivers  pel- 
lution  act  del  1876,  89  e  40  Yitt.,  e.  75.  Il  Fishery  board  per  la  Scozia  forma  un 
ufficio  speciale,  regolato  secondo  numerose  leggi,  daU*atto  48  Giorgio  III,  e.  110, 
al  54  e  55  Yitt.,  e.  28,  con  una  spesa  di  22.818  Ls.  e  42  funzionarli,  tra  cui  un 
presidente  a  860  Ls.  e  un  segretario  a  400  Ls. 

Annessi  all'ufficio  del  segretario  di  Stato  per  l'Irlanda  sono  gli  ispettorati 
dei  manicomii,  delle  pesche,  del  servizio  veterinario  e  del  bestiame.  Yi  sono  due 
Inspeetars  dei  manicomii,  8  e  9  Yitt,  e.  107,  s.  23;  3  Inspectors  delle  pesche  con 
altri  9  fonzionarii,  32  e  88  Yitt.,  e.  92,  s.  q.;  un  dipartimento  veterinario,  41 
e  42.  Yitt.,  e.  74  con  un  capo  e  51  funzionarii,  tra  cui  29  veterinarii  nei  porti  ; 
un  ispettore  under  erusliy  to  animals  act,  89  e  40  Yitt.,  o.  77]. 
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altri  documenti  originari;  istituzione  altrove  sconosciuta  e  che  riesce 
del  pari  incomprensibile  e  quasi  incredibile  nell'Inghilterra  moderna. 
La  Magna  Charta  e  i  secoli  successivi  del  medio-evo  danno  un'idea 
delle  continue  lotte  contro  gli  arbitri  del  potere  di  polizia  e  contro  le 
imposizioni  dei  balivi  reali.  Riesci  però  efficace  e  durevole  rimedio 
contro  gli  arbitri  dell'Amministrazione  l'indipendenza  delle  autorità 
superiori  di  polizia  col  mezzo  delle  classi  possidenti  e  colte,  sotto 
forma  di  una  commissione  dei  giudici  di  pace  delle  contee  e  delle 
città  a  cominciare  dal  1360  coll'atto  84  di  Edoardo  in,  e.  1  (1). 

n.  L'ufficio  dei  giudici  di  pace  si  viene  sempre  più  assicurando 
grazie  ad  un  continuo  aumento  del  personale,  ad  un  crescente  svi- 
luppo delle  sue  funzioni  ed  aUa  subordinazione  dei  funzionari  delle 
parrocchie  nel  periodo  dei  Tudor;  si  mantiene  nel  periodo  della  lotta 
costituzionale  all'epoca  degli  Stuardi  e  contribuisce  più  di  tutte  le 
altre  istituzioni  dello  Stato  a  combattere  un  dispotismo  privo  di  fon- 
damento legale.  In  queste  battaglie,  coU'abolizione  della  Camera  stel- 
lata in  seguito  all'atto  10  Carlo  I,  e.  16,  venne  abolita  l'istanza  di 
ispezione  e  di  ricorso  dei  ministri  della  Corona,  limitandola  ai  tri- 
bunali, e  tolto  così  ogni  motivo  di  dar  carattere  prevalentemente 
giurisdizionale  alle  autorità  di  polizia. 

ni.  n  complemento  dell'indipendenza  dell'ufficio  dei  giudici  di 
pace  segue  nel  secolo  XVlll.  Si  fonda  esso  essenzialmente  sull'indi- 
pendenza dell'ufficio  onorario  per  effetto  del  possesso  e  sopra  il  senso 
giuridico  che  si  sviluppa  nell'ufficio  onorario  ad  onta  della  nomina 
revocabile  nello  stesso  modo  come  nelle  funzioni  giudiziarie  propria- 
mente dette.  L'originario  potere  disciplinare  del  Re  e  delle  autorità 
centrali  trova  tacitamente  la  sua  limitazione  nella  posizione  sociale 
di  queste  migliaia  di  uffici  onorari  rurali  ed  urbani,  i  quali  comprendono 
le  più  spiccate  individualità  non  solo  della  Camera  alta  e  della  Camera 
bassa,  ma  si  può  dire  di  tutta  quanta  la  classe  dirigente  dell'Inghil- 
terra (2).  La  necessaria  subordinazione  amministrativa  delle  autoiità 
provinciali  al  potere  centrale  rimane  tuttavia  guarentita  dal  diritto 
di  sciogliere  in  qualunque  momento  una  qualsiasi  Commissione  di  pace 
e  nominarne  un'altra  nuova,  facoltà  che  può  del  pari  essere  adoperata 
a  scopi  partigiani  soltanto  in  casi  straordinari  come  avvenne  rara- 
mente dopo  gli  Stuardi.  Imperocché  può  dirsi  che  dopo  la  Ristorazione 


(1)  In  pratica  più  importante  per  la  vita  sociale  dei  più  importanti  articoli 
della  Magna  Charta^  non  come  polizia  patrimoniale,  ma  come  ufficio  di  nomina 
regia,  colla  piena  responsabilità  civile  e  penale,  pel  compimento  dei  doveri  pub- 
blicL  Di  pari  passo  procede  la  crescente  specializzazione  delle  leggi  di  polizia. 

(2)  Il  severo  stile  dei  consigli  regii  ai  giudici  di  pace  nel  tempo  dei  Tudor 
si  è  mutato  in  una  cortese  corrispondenza  del  segretario  di  Stato  col  luogote- 
nente, per  dargli  norme  e  consigli.  L'istanza  materiale  d'appello,  dopo  la  sop- 
pressione della  Camera  stellata,  passò  ai  tribunali,  i  quali  sì  occupano  del  pari 
dei  riguardi  esteriori,  per  lasciare  la  mano  libera  alle  Corti  dei  giudici  di  pace, 
sino  a  che  sono  salvi  i  pxìncipii  fondamentali  della  competenza. 
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naufragò  o  si  mostrò  assolutamente  vano  qualsiasi  tentativo  di  nomi- 
nare 0  destituire  i  giudici  di  pace  per  scopi  partigiani  di  fronte  alla 
posizione  sociale  di  questi  uffici  onorari. 

lY.  La  parziale  ricostruzione  di  un  controllo  amministrativo  si 
manifesta  soltanto  nel  secolo  XIX.  Il  lato  debole  della  costituzione 
locale  consiste  in  questo,  che  essa,  al  pari  dei  collegi  amministrativi 
della  Oermania,  si  dimostrò  insufficiente  per  le  più  importanti  riforme 
sociali  e  per  i  nuovi  uffici  che  la  cura  del  benessere  pubblico  e  della 
coltura  generale  imponeva  allo  Stato.  Per  l'applicazione  della  nuova 
legislazione  sociale  si  venne  così  foggiando  in  Inghilterra  una  nuova 
ed  agile  Amministrazione,  con  ampi  poteri  disciplinari  e  di  sorve- 
glianza, come  in  Oermania  le  autorità  amministrative  avevano  con- 
seguito il  loro  più  agile  ordinamento  nel  periodo  di  Stein  e  di  Har- 
denberg  e  colle  buone  istituzioni  amministrative  degli  Stati  della  lega 
renana.  Ma  anche  in  materia  di  conservazione  della  pace,  per  quanto 
sia  compresa  essenzialmente  tra  gli  uffici  della  polizia  di  sicurezza, 
per  quanto  sia  rimasta  connessa  al  principio  fondamentale  del  sistema 
delle  contravvenzioni,  per  il  quale  i  controlli  giuridici  sono  general- 
mente sufficienti,  si  riuscì  tuttavia,  in  certi  confini  determinati,  ad 
un  vero  potere  disciplinare  sopra  le  persone  e  ad  una  istanza  di  ispe- 
zione, colle  seguenti  norme  regolamentari: 

1)  In  materia  di  Amministrazione  della  nuova  Constabulary 
retribuita,  nella  quale  le  istanze  disciplinari  e  di  ispezione  concorrono 
insieme  al  potere  disciplinare  e  alla  giurisdizione  delle  sezioni  dei 
giudici  di  pace; 

2)  In  materia  di  Amministrazione  carceraria,  la  quale,  tanto 
per  le  prigioni  locali  quanto  per  le  altre,  si  trova  ora  riunita  sotto 
TAmministrazione  più  severa  delle  autorità  governative,  lasciando 
alla  competenza  dei  giudici  di  pace  soltanto  il  modesto  ufficio  di  visi- 
tatori e  l'Amministrazione  delle  case  di  detenzione; 

3)  In  materia  di  spese  criminali,  le  quali  soggiacciono  ormai 
interamente  al  controllo  dello  Stato  dopoché  le  spese  relative  alla 
procedura  penale  sono  state  messe  a  carico  della  cassa  dello  Stato; 

4)  In  materia  delle  ispezioni  che  abbiamo  sopra  enumerate,  le 
quali  si  fondano  del  pari  sul  sistema  delle  contravvenzioni,  mentre 
richiedono  per  la  loro  pronta  attuazione  le  cure  delle  autorità  gover- 
native ed  in  alcune  materie  anche  un  concorrente  potere  penale  degli 
ispettori  governativi.  ' 

n  potere  disciplinare  sopra  gli  impiegati  esecutivi,  il  diritto  di 
ispezione,  colla  facoltà  di  correggere  le  disposizioni  dei  funzionari  e 
per  conseguenza  anche  un  ricorso  al  Ministero,  vennero  in  larga  misura 
ristabiliti  in  tutte  le  materie  sovraccennate  (§§  118-120). 
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§   122. 

G.  2.   Controlli  giuridioi. 

Se  in  materia  di  Amministrazione  finanziaria  la  liquidità  del  denaro 
condusse  a  molteplici  controlli  amministrativi,  giuridici  e  parlamen- 
tari, come  non  ne  troviamo  in  alcun'altra  materia,  nell'Amministra- 
zione di  polizia  il  sistema  dei  controlli  giuridici  è  stato  sviluppato 
con  una  grande  energia,  che  non  trova  l'eguale  in  alcun'altra  Ammi- 
nistrazione. L'esperienza  degli  abusi  del  potere  di  polizia  sotto  un 
governo  dispotico  nei  primi  secoli,  i  pericoli  dell'abuso  del  potere  di 
polizia  per  scopi  partigiani  nei  secoli  successivi,  determinarono 
appunto  questa  costruzione  giuridica,  la  quale  si  rivela  nel  modo  piii 
energico  in  materia  di  preservazione  della  pace. 

I.  La  limitazione  del  potere  di  polizia  per  parte  dei  tribunali  civili 
ordinari  si  limita  sostanzialmente  al  principio  che  l'impiagato  dello 
Stato,  quando  eccede  i  limiti   della   sua   competenza,  si  rende  pas- 
sibile, al  pari  di  qualsiasi  privato,  di  un  risarcimento  di  danni  e  di 
una  riparazione.  **  Quando  un  funzionario  superiore  non  ha   alcuna 
giurisdizione  o  eccede  la  propria  giurisdizione,  oppure  esercitando  una 
giurisdizione  ad  esso  spettante  ne  trascura  le  forme  essenziali,  il  suo 
atto  è  nullo;  questo  atto  si  considera  come  coram  non  judice,  ed  è 
ammessa  un'azione  civile  per  risarcimento  di  danni  anche  se  egli 
l'abbia  commesso  senza  alcuna  cattiva  intenzione  «.  —  Che  se  anche 
non  si  fa  luogo  a  questa  azione  di  regresso  in  materia  civile,  il  prin- 
cipio esercita  in  ogni  modo  un'azione  preventiva  e  riesce  efficace  a 
mantenere  entro  i  limiti  delle  facoltà  loro  concesse  dalla  legge   gli 
impiegati  dello  Stato  e  dei  comuni  così  civili  come  militari.  La  mas- 
sima può  in  ogni  modo  condurre  a  qualche  rigore  anche  contro  gli 
impiegati  che  agiscono  in  buona  fede.  Si  credette  così  di  dover  assi- 
curare un  certo  riguardo  personale  all'ufficio  onorario  dei  giudici  di 
pace,  senza  violare  il  principio  medesimo  che  si  manteneva  fermo 
come  essenziale  alla  tutela  delle  pubbliche  libertà.  Su  questi  criteri 
si  fondano  gli  atti  per  la  tutela  dei  giudici,  nella  nuova  forma  assunta 
colla  legge  del  1847-48  (1)  per  agevolare  ai  giudici  di  pace  la  propria 
difesa.  Entro  un  mese  dalla  presentazione  del  ricorso,  deve  esseme 
fatta  al  funzionario  la  notifica  per  iscritto,  dopo  la  quale  il  querelato 
ha  sempre  facoltà  di  offrire  un  amichevole  componimento.  Se  questo 
viene  respinto  e  il  Giurì  interpellato  non  trova  sufficiente  la  somma 
che  egli  aveva  offerta,  esso  deve  pronunziare  una  sentenza  sul  risar- 
cimento dei  danni.  Se  ulteriormente  non  può  esser  fornita  la  prova 


(1)  Juslice  of  the  Peace  proteetion  Act^  11  e  12  Viti.,  e  44. 
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che  il  giudice  di  pace  abbia  ecceduta  la  propria  competenza  con  mal- 
vagia intenzione  o  senza  ragionevole  causa,  deve  tuttavia,  per  man- 
tenere il  principio  fondamentale  della  legge,  pronunziarsi  la  condanna 
del  medesimo  ad  una  multa  nominale  di  due  penny,  senza  alcun  risar- 
cimento di  danni  (1). 

n.  Nel  chiudere  entro  limiti  precisi  il  potere  di  polizia,  si  trova- 
rono adatti  centri  di  gravità  nel  ricorso  penale  contro  qualsiasi  impie- 
gato per  premeditato  abuso  di  ufficio  in  seguito  a  carruptf  parfial  o 
malidous  motives,  sia  che  ciò  egli  faccia  per  privato  interesse,  per 
sollecitazione  o  per  eccesso  dì  potere.  Per  la  Citm^toinlary  retribuita 
apparve  sufficiente  la  comminatoria  di  100  Ls.  di  multa  nella  Metro- 
poli, e  di  10  Ls.  nelle  provincie  contro  gli  uomini  di  truppa,  i  loro 
ufficiali  ed  i  loro  ispettori  nel  caso  in  cui  si  mescolino  alle  elezioni  poli- 
tiche con  eccitamenti  o  minacce.  Questa  responsabilità  penale  consi- 
derata come  principio  fondamentale  della  libertà  civile  e  guarentita 
con  straordinaria  severità,  non  è  attenuata  da  alcuna  protezione  a 
vantaggio  di  qualsiasi  classe  di  impiegati  onorari  o  di  carriera.  Nessun 
ordine  superiore,  neppure  lo  stesso  ordine  personale  del  Re,  dei 
Ministri  0  delle  autorità  superiori  civili  o  militari  può  sottrarre  il 
funzionario  a  questa  responsabilità  e,  come  nel  diritto  comune  tedesco, 
si  ha  cura  che  questo  controllo  giuridico  non  sia  garantito  soltanto 
dall'esclusivo  diritto  di  denunzia  della  procura  di  Stato,  ma  eziandio 
che  non  possa  esser  reso  inefficace  da  decisioni  preliminari  d'una 
Commissione  di  competenza.  Per  il  retto  mantenimento  dell'ordine 
giuridico  vennero  conservati  il  sistema  delle  denunzie  penali  col  mezzo 
di  un  private  prosectUor,  cioè  dell'azione  popolare,  e  il  diritto  del  Oran 
giurì  di  sollevare  denunzie  ex  officio  (presentment);  in  seguito  all'in- 
troduzione della  procura  di  Stato  seguita  col  mezzo  dell'atto  sulla 
prosecuzione  delle  offese  del  1879  venne  aggiunta  la  severa  clausola 
(art.  7)  per  cui  "  nulla  di  ciò  che  è  contenuto  in  questo  atto  può 
scemare  il  diritto  di  qualsiasi  cittadino  di  istituire,  intraprendere  o 
continuare  una  procedura  criminale  «  (2).  Di  grande  importanza 
sembra  inoltre  il  controllo  giuridico  indiretto  che  i  tribunali  ordinari 
esercitano  colle  loro  sentenze  sui  reati  e  le  contravvenzioni  pubbliche, 
specialmente  colle  loro  sentenze  sugli  assatiUs  e  le  resistenze  contro 
le  autorità  superiori,  nelle  quali  deve  seguire  un'assoluzione  quando 


(1)  Ne88un*azione  di  regremo  é  ammessa  quando  il  giudice  di  pace  agisce 
come  Minigierial  Offieer  e  soltanto  in  seguito  a  mandato  del  tribunale.  11  CW- 
stàtiU  non  è  passibile  di  alcuna  pena  quando  dimostri  che  il  suo  atto  si  fonda 
sopra  un  ordine  del  giudice  di  pace.  Per  la  posizione  generale  dei  tribunali  civili 
rispetto  air  Amministrazione  si  veda  il  §  42  della  parte  generale.  In  due  o  tre 
casi  la  Protection  si  estende  anche  agFimpiegati  deirAmministrazione  delle  im- 
poste. Rimane  però  sempre  severissima  la  tutela  contro  gli  eccessi  di  potere  delle 
autorità  militari. 

(2)  *  Nothifig  in  this  ad  shaU  interfere  with  the  right  of  any  ferwm  to  ingtiiiUe, 
undertake  or  carry  oh  antf  criminal  proeeedinff  „ . 
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abbia  avuto  luogo  un  eccesso  di  potere  —  sconfessione  dell'uso  del 
potere  di  polizia  contro  la  legge,  il  quale,  dovendo  anche  in  Inghilterra 
difendersi  di  fronte  all'autorità  dei  tribunali,  non  può  esservi  sot- 
tratto da  alcuna  Amministrazione  ministeriale  (1). 

m.  I  positivi  controlli  giuridici  necessari  ancora  in  larga  misura 
dopo  lo  sviluppo  degli  ordinari  giudizi  civili  e  penali  si  fondano  sopra 
la  distinzione  ammessa  nella  dottrina  generale  delle  norme  del  diritto 
di  polizia  fra  le  leggi  penali  di  polizia  e  le  leggi  anmiinistrative  di 
polizia  (§  34)  e  sulla  distinzione  che  ne  deriva  fra  le  trasgressioni  di 
polizia  (eanvictians)  e  le  ordinanze  obbligatorie  di  polizia  {arderà), 

1)  La  prima  parte  del  diritto  di  polizia,  in  quanto  riesce  a  sin- 
goli ed  assoluti  ordini  o  divieti  del  potere  di  polizia,  secondo  il  sistema 
delle  trasgressioni,  si  trova  sancita  da  speciali  disposizioni  penali  ed 
è  posta  per  la  sua  applicazione  sotto  il  controllo  giuridico  dei  giu- 
dici di  pace  nel  modo  stesso  delle  aummary  eanvictians.  La  intermi- 
nabile ripetizione  in  più  migliaia  di  disposizioni  di  questi  precetti  di 
polizia,  che  continuano  nelle  innumerevoli  clausole  penali  delle  odierne 
leggi  amministrative,  serve  appunto  allo  scopo  di  mantenerne  l'appli- 
cazione scevra  dall'influsso  dei  partiti  locali  nella  costituzione  comu- 
nale e  dall'  influsso  dei  partiti  politici  nell'  Amministrazione  dello 
Stato  (2). 

Il  sistema  delle  trasgressioni  è  del  pari  sancito  da  speciali  am- 
mende contro  gli  impiegati  inferiori,  specialmente  contro  gli  impie- 
gati inferiori  dell'autogoverno  comunale,  riguardo  ai  quali  la  disci- 
plina personale,  colle  sanzioni  del  licenziamento,  della  reprensione  e 
di  ammende  non  poteva  riescire  efficace  nella  stessa  misura  come 
contro  i  funzionari  di  carriera.  Queste  clausole  ripetute  per  migliaia 
di  volte  nelle  leggi  amministrative  inglesi  ricorrono  assai  raramente 
nella  vita  ordinaria;  sembrano  però  necessarie   per  mantenere  spe- 


(1)  I  giudici  di  pace  sono  passibili  di  processo  penale  anche  nei  cad  in  cui 
essi  agiscano  in  causa  propria,  come  può  avvenire  quando  essi  debbano  decidere 
come  proprietari  fondiari  o  di  case,  o  come  industriali  e  padroni,  o  per  altri  inte- 
ressi privati.  Anche  le  decisioni  dei  tribunali  ci  porgono  esempi  di  evidente  par- 
tigianeria nella  concessione  o  nel  rifiuto  di  licenze  industriali.  Nella  generazione 
precedente  si  hanno  anche  esempi  di  qualche  condanna  per  ingerenza  del  potere 
di  polizia  dei  giudici  di  pace  nelle  elezioni  politiche. 

In  questi  casi  si  può  ricorrere  altresì  ad  una  procedura  fiscale  in  via  di  ufficio. 
Criminal  information,  la  quale  può  essere  iniziata  presso  i  tribunalL  Esempi  di 
questa  procedura  si  hanno  in  caso  di  rifiuto  di  una  concessione  industriale  per 
vendite  private  od  in  caso  essa  venga  invece  concessa  per  corrupt  matives. 

Sulla  posizione  degrordìnari  tribunali  penali  rispetto  ali* Amministrazione  nelle 
circoscrizioni  più  ampie  vedi  il  §  84  della  parte  generale. 

(2)  11  punto  fondamentale  di  questa  costruzione  del  diritto  di  polizia  si  trova 
nel  Ministero  deirintemo  secondo  il  sistema  del  mantenimento  della  pace,  nel 
quale  Tautorità  di  polizia  nei  casi  singoli  appare  soltanto  come  complementare 
mentre  per  la  trattazione  che  segue  sull* Amministrazione  intema  (cap.  VI)  si 
riesci  a  poco  a  poco  ad  un  opposto  ordinamento.  Il  punto  di  vista  generale  del 
sistema  delle  contravvenzioni  è  stato  esaminato  nella  parte  generale,  a  pag.321>32i. 
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eialmente  la  disdplina  burocratica  negli  impiegati  inferiori.  I  nume- 
rosi ispettori  governativi  istituiti  negli  ultimi  tempi  hanno  avuta 
facoltà  di  ingerirsi  nel  campo  delle  amministrazioni  comunali  e  dell'e- 
conomia privata  con  una  disposizione  generale  per  effetto  della  quale 
'  qualsiasi  opposizione  mossa  agl'ispettori  nell'esercizio  delle  funzioni 
attribuite  loro  dalle  leggi  è  punibile  con  una  multa  sino  a  20  Ls.  ,. 
Dove  le  esigenze  della  pratica  hanno  resa  necessaria  una  più 
severa  applicazione  di  queste  disposizioni  penali,  specialmente  contro 
gli  impiegati  di  carriera,  si  ricorse  a  più  severe  comminatorie,  con 
ammende  di  20,  100  e  200  Ls.  in  seguito  ad  azione  popolare  innanzi 
ai  tribunali,  attribuendo  la  metà  del  ricavato  allo  Stato  e  l'altra  metà 
al  denunciante,  forma  grazie  alla  quale  la  persecuzione  penale  viene 
interamente  assicurata  anche  di  fronte  ad  una  rinunzia  di  agire  della 
procura  generale  dello  Stato  (1). 

2)  Le  relative  prescrizioni  di  polizia  sopra  accennate,  le  quali, 
conforme  allo  scopo  di  una  norma  di  polizia,  non  possono  esser  fog- 
giate secondo  il  sistema  delle  contravvenzioni,  aprono  la  via  alla  ster- 
minata serie  delle  disposizioni  di  polizia  per  i  singoli  casi  {orders)^  le 
quali  vengono  emanate  soltanto  dopo  avere  esaminati  i  singoli  casi  me- 
desimi (2).  Lo  stesso  carattere  ha  la  sterminata  materia  delle  conces- 
sioni di  polizia,  la  cui  costruzione  giuridica  deve  essere  ricondotta 
alla  qualità  di  speciali  disposizioni  di  polizia  (3).  Il  controllo  giuri- 
dico di  queste  obbligatorie  prescrizioni  di  polizia  forma  dovunque  il 
più  difficile  problema  dell'Amministrazione,  il  quale  in  Inghilterra  è 
stato  da  molto  tempo  risolto  coU'elevare  l'autorità  di  polizia  dei 
giudici  di  pace  ad  una  vera  giurisdizione.  Negli  Stati  costituzionali 
del  Continente  quest'ufficio  sembra  il  punto  più  delicato  del  nuovo 
ordinamento  della  giustizia  amministrativa.  Ad  onta  della  differenza 
degli  organismi  amministrativi,  trattasi  di  risolvere  dovunque  il  pro- 
blema col  rinvigorire  l'istanza  d'ispezione  e  le  istanze  di  ricorso  che 
ad  essa  si  connettono  col  mezzo  dell'ordinamento  collegiale  e  della 
posizione  permanente  delle  autorità  superiori  alle  quali  è  rimessa  la 


(1)  Ciò  a-viene  contro  i  funzionari  che  ricusano  di  compiere  il  loro  ufficio 
nell*applicazione  àeìVÌKibeas  corpus  Act  ed  in  altri  casi,  nei  quali  si  riconosce  facil- 
mente il  motivo  della  comminatoria  di  più  gravi  ammende. 

(2)  La  relatività  della  limitazione  fra  le  ordinanze  dì  polizia  condizionate  e 
assolate  appare  in  modo  evidente  nel  pericoloso  tentativo  di  nuovi  Nuisanee»  Ré" 
tnoval  Aet  (vedi  innanzi  il  §  126)  intesi  a  costruire  la  polizia  sanitaria  secondo 
il  sistema  deUe  contravvenzioni  come  mezzo  di  comminatoria  penale  contro  i 
letamai  pericolosi  alla  salute  pubblica,  Taccumularsi  di  materiali  che  danno  cat- 
tivo odore,  il  soverchio  ingombro  delle  case  di  abitazione,  le  indebite  emissioni 
di  fumo,  la  vendita  di  commestibili  insalubri  e  via  di  seguito.  NeUa  emanazione 
delle  norme  di  polizia  per  la  vita  quotidiana  tanto  gli  impiegati  quanto  il  pub- 
blico dimostrano  che  è  impossibile  raggiungere  gli  scopi  dell*  Amministrazione 
di  polizia  senza  l'uso  di  speciali  disposizioni  penali  che  si  ripetono  ogni  giorno. 
Su  questo  si  fonda  il  sistema  di  cui  parleremo  nel  cap.  VI. 

(8)  Vedi  sopra  §  84,  li,  1,  2. 
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dedsìone  e  con  rassicurare  loro  un'obbedienza  giuridica  (1).  Secondo 
il  sistema  inglese,  i  controlli  giuridici  sono  istituiti  dal  basso  in  alto 
e  tutte  le  possibili  garanzie  di  un'Amministrazione  non  partigiana 
sono  riposte  già  nell'ort^moZ  jurUdicUonf  cioè  nell'emanazione  degli 
ordini  in  prima  istanza. 

1)  L'originai  arder  del  giudice  di  pace,  sin  dal  momento  in  cui 
viene  emanato,  si  trova  soggetto  all'effettivo  controllo  giuridico  deier- 
minato  dalla  prescrizione  delle  leggi  di  polizia  per  cui  neiremana* 
zione  delle  pib  importanti  ordinanze  che  si  riferiscono  alla  libertà 
personale  od  agli  interessi  economici  è  richiesto  il  concorso  di  due 
giudici  di  pace  in  una  PeUjf  Sesaion.  In  generale  però  giova  allo  scopo 
di  un  controllo  reciproco  la  procedura  inglese,  secondo  la  quale  l'ema^- 
nazione  di  una  disposizione  di  polizia  segue  di  regola  su  richiesta  di 
un  constabile,  —  l'invito  dell'accusato  per  mezzo  di  un  constabUe,  — 
la  discussione  orale  del  caso  coU'intervento  di  un  Clerk  —  e  di  regola 
pubblicamente,  —  l'ordinanza  di  polizia  deve  essere  redatta  secondo 
un  formulario  legale  in  cui  viene  convalidata  con  documenti  Tosser- 
vanza  delle  forme  essenziali  e  delle  prescrizioni  delle  ordinanze  di 
polizia  (2). 

2)  Queste  garanzie  vengono  rafforzate  da  una  risoluzione  col- 
legiale dei  giudici  di  pace  in  una  Corte  speciale  della  divisione  o 
nelle  Corti  trimestrali  della  contea,  secondo  la  diversità  dei  casi.  Da 
questa  competenza  collegiale  dipendono  i  casi  piii  importanti  delle 
malleverie  prescritte  dalla  polizia,  le  concessioni  di  osterie  e  di  altri 
luoghi  di  vendita  al  minuto  e  tutte  quelle  concessioni  di  polizia  le 
quali,' penetrando  molto  addentro  nella  vita  civile,  rimangono  cosà 
interamente  sottratte  a  possibili  abusi  partigiani  per  scopi  elettorali. 
In  questa  materia  è  assicurata  la  discussione  pubblica  e  orale  e  la 
garanzia  di  tutti  i  rimedi  giuridici.  Uguale  garanzia  circonda  di  regola 
anche  la  revoca  delle  concessioni  di  polizia.  Dove  compare  il  perì- 
colo di  abusi  politici,  la  concessione  viene  accordata  in  modo  più  sem- 
plico,  come  succede  per  i  teatri,  per  i  macelli  ecc.  Nei  casi  speciali 
di  poca  importanza,  come  pei  locali  di  biliardo  ecc.,  non  è  ammesso 
l'appello.  La  concessione  delle  vetture  e  quanto  ad  essa  si  connette 
è  pure  di  competenza  dell'autorità  di  polizia  amministrativa.  Le  coneee- 
sioni,  per  il  cui  giudizio  si  richiede  l'assistenza  di  superiori  impiegati 
tecnici,  secondo  la  nuova  legge  vengono  molte  volte  attribuite  anche 
alle  autorità  centrali  (3). 


(1)  Vedi  sopra  §  36,  III. 

(2)  Tale  lo  scopo  dei  numerosi  formulari  aggiunti  aUe  leggi  di  polizia. 

(8)  Non  é  possibile  esporre  la  mancanza  di  cognizioni  e  di  capacità  di  stare 
in  giudizio  nelle  questioni  di  controllo  giuridico  in  modo  più  sicuro  che  col 
mezzo  della  querela  sopra  la  troppo  casuistica  applicazione  di  queste  materie. 
Non  sarebbe  possibile  rendere  all' Amministrazione  alcun  servizio  peggiore  di 
quello  della  uguale  trattattone  di  questi  casi  per  i  quali  la  legislazione  inglese 
ha  dovuto  accordare  più  di  50  forme  diverse  in  massima  con  buon  fondamento. 
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3)  Un  giudizio  d'appello  presso  le  Corti  trimestrali  dei  giu- 
dici di  pace  è  ammesso  soltanto  nei  casi  ia  cui  un  importante  inte- 
resse patrimoniale  consiglia  la  tutela  di  una  seconda  istanza,  spe- 
cialmente in  caso  di  rifiuto  di  concessioni  4i  polizia,  in  caso  di  ordinanze 
arbitrali  di  polizia  sull'ammontare  dello  stipendio  o  dei  salari,  almeno 
per  le  somme  più  elevate,  nelle  controversie  relative  alle  ordinanze 
sui  pesi  e  misure  e  somiglianti.  La  decisione  dell'istanza  superiore 
si  limita  di  regola  al  punto  giuridico  della  controversia,  se  anche 
ciò  non  è  espressamente  determinato  dalla  legge.  La  Ucenza  viene 
in  parecchi  casi  condizionata  alla  prestazione  di  una  cauzione.  H 
numero  dei  casi  d'appello  che  vengono  annualmente  discussi  non  è 
davvero  rilevante:  secondo  le  statistiche  giudiziarie  del  1880  esso 
ammonta  a  172  casi.  Nondimeno  anche  questa  istanza  intermedia, 
sebbene  appaia  in  modo  tacito  ed  indiretto,  come  controllo  giuridico 
dell'Amministrazione  di  polizia  ha  una  grande  importanza  (1). 

4)  Abbiamo  finalmente  il  controllo  giuridico  dei  tribunali,  nella 
forma  di  un  processo  di  rescritto  e  di  mandato,  in  tutti  i  casi  nei 
quali  un'ordinanza  di  polizia  può  condurre  all'arresto  personale.  L'uso, 
délVHabeas  corpus  negli  arresti  compiuti  dalla  polizia  non  è  infatti 
raro  e  legalmente  efficace.  L'ulteriore  controllo  col  mezzo  del  diritto 
di  avocazione  {Writ  of  Certiorari)  sin  dal  secolo  XYIII  riesce  impo- 
polare e  molesto  alle  tendenze  di  indipendenza  dell'Amministrazione 
dei  giudici  di  pace.  Nella  maggior  parte  delle  nuove  leggi  di  polizia 
viene  esplicitamente  vietato,  il  che  si  intende  però  sempre  con  una 
riserva  per  la  Corona.  Sempre  più  preferita  viene  perciò  la  nuova 
forma  dello  special  case,  col  mezzo  d'un  decreto  per  la  speciale  istru- 
zione dello  status  causae,  ampliata  negli  ultimi  tempi  colle  leggi  12  e 
13  Vittoria,  e.  45,  20  e  21  Vittoria,  e.  43  ed  abbastanza  general- 
mente usata,  imperocché  sembra  desiderabile  alle  medesime  Corti  tri- 
mestrali. Rimane  generalmente  riservato  un  Writ  of  Certiorari,  anche 
per  i  casi  nei  quali  il  giudice  di  pace  non  ha  in  generale  alcuna  giu- 
risdizione e  per  ì  casi  di  una  dolosa  procedura  conforme  all'atto  5  e 
6  Guglielmo  IV,  e.  33  (2). 

n  risultato  complessivo  di  questa  costruzione  giuridica  è  che  anche 
per  le  singole  ordinanze  della  polizia  sembra  assicurata  in  ogni  caso 
la  loro  conformità  alle  disposizioni  delle  leggi  vigenti  quantunque 
volte  un  importante  interesse  della  libertà  civile  od  un  notevole  inte- 
resse economico  sembra  consigliare  come  necessario  od  opportuno 
siffatto  controllo  giuridico  (3). 


(1)  Vedi  nota  8  alla  pagina  precedente. 

(2)  Vale  anche  qui  quanto  si  è  detto  nella  nota  precedente.  Si  può  inoltre 
ricorrere  ad  un  Writ  of  Mundamua,  per  esempio,  in  caso  di  rifiato  della  conces- 
sione di  un  appello  garantito  dalle  leggi,  di  rifivto  della  constatazione  di  un'au- 
torità comunale  scelta  conforme  alle  leggi  e  nei  pochi  casi  di  una  ricusazione. 

(8)  Anche  in  questa  materia  Tindifferenza  contro  le  figure  processuali  appare 
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§  123. 
G.  8.  Controlli  parlamentari. 

I  controlli  parlamentari  nella  loro   condizione   normale    sono   i 
fieguenti  : 

1)  I  controlli  speciali  per  mezzo  della  presentazione  di  petizioni 
o  di  indirizzi,  i  quali,  nei  primi  secoli,  formavano  una  materia  molto 
importante  delle  discussioni  parlamentari,  mentre  ora  sono  in  gnui 
parte  scomparsi  quanto  piii  sono  moltiplicati  e  rafforzati  i  controlli 
giurìdici  dell'Amministrazione.  Le  questioni  relative  alle  controTeraie 
amministrative  la  coi  decisione  spetta  costituzionalmente  alla  giurisdi- 
zione dei  giudici  di  pace  od  anche  ai  giudici  ordinari  non  possono 
formare  oggetto  di  deliberazi<NEii  del  Parlamento  nei  casi  singoli,  ser- 
vono bensì  come  segpfthczione  di  possibili  inconvenienti  per  riforme 
legislative.  Lfrgf&nde  estensione  della  giustizia  amministrativa  spi^^ 
la  ifiMst*  relativamente  piccola  di  tempo  necessario  a  prendere  in 
^Ofisiderazione  nei  Parlamenti  moderni  gli  antichi  gravamina  delle 
popolazioni. 

2)  n  controllo  generale  che  si  esercita  col  mezzo  della  discus- 
sione del  bilancio  àeWHome  Secretary  comprende  tutte  le  varie  materie 
connesse  al  mantenimento  della  pace.  Soltanto  gli  stipendi  dei  giu- 
dici retribuiti  di  polizia  sono  stanziati  sul  fondo  consolidato  e  sot- 
tratti perciò  ad  una  libera  concessione  del  Parlamento.  Per  tutto  il 
rimanente,  la  Camera  dei  Comuni  esercita  nella  classe  m  {Law  of 
Justice)  la  sua  critica  su  tutta  l'Amministrazione  in  modo  molto  ampio, 
e  naturalmente  in  più  larga  misura  su  tutto  quanto  si  attiene  al 
nuovo  ordinamento  della  Constabulary  e  dell' Amministrazione  carce- 
raria. In  questa  materia  si  può  dire  che  l'indipendenza  di  giudizio 
del  Parlamento  si  sviluppò  nello  stesso  modo  in  cui  si  è  sviluppato 
il  potere  regolamentare  del  Ministero  (1). 


molto  caratteristica.  Tra  le  forme  di  un  processo  civile,  di  un  processo  penale, 
di  una  procedura  sommaria  civile  o  penale,  di  un  processo  per  rescritto  o  per 
mandato,  fra  le  competenze  dei  singoli  giudici  di  pace,  delle  grandi  e  delle 
piccole  sezioni  e  dei  tnbimali,  viene  scelta  quella  ohe  sembra  più  adatta  allo 
scopo.  La  natuni  di  decisione  giuridica  amministrativa  rimane  però  sostanzial- 
mente la  stessa:  il  riconoscimento  della  legalità  di  un*ordinanza  di  polizia  da 
parte  di  un  funzionario  il  quale  si  trova  giuridicamente  indipendente,  sentito 
sempre  Tinteressato. 

(1)  Dopoché  le  disposizioni  relative  alFordinamento  carcerario  coll'ahrogasione 
delle  leggi  precedenti  sono  diventate  materia  di  regolamenti  ministerìalì,  il  Par- 
lamento si  è  riservato  altresì  la  facoltà  di  approvare  i  medesimi,  di  guisa  che  i 
regolamenti  di  ambedue  le  Camere  determinano  che  suddette  disposiziom  caro&> 
rarie  entrano  in  vigore  soltanto  40  giorni  dopo  che  esse  sono  rimaste  davanti 
alle  Camere  medesime  ed  in  quanto  non  vi  abbiano  trovata  alcuna  opposizione. 
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3)  Una  serie  speciale  di  norme  fondamentali  per  tutelare  le 
elezioni  parlamentari  contro  qualsiasi  ingerenza  del  potere  di  polizia 
^iede  luogo  fin  dai  tempi  antichi  a  numerosi  tentativi  in  questo  senso. 
Xia  Camera  dei  Comuni  seppe  acquistare  una  efficace  difesa  col  suo 
<lefinitivo  diritto  di  verificare  le  elezioni  dei  propri  membri,  le  quali 
potevano  esser  soggette  ad  annullamento  in  caso  di  indebite  inge- 
renze del  potere  di  polizia.  Lo  stesso  principio  della  sconvenienza  di 
qualsiasi  ingerenza  del  potere  di  polizia  nelle  elezioni  politiche  è  stato 
da  gran  tempo  riconosciuto  dai  tribunali,  ai  quali  negli  ultimi  anni  è 
stata  rimessa  la  decisione  delle  controversie  elettorali  (1).  Qualsiasi 
tentativo  di  usare  i  poteri  di  polizia  per  scopi  elettorali  rimane  tanto 
più  inefficace,  che  in  questa  materia  entrano  in  campo  anche  i  privi- 
legi parlamentari.  Oià  in  antiche  risoluzioni  del  Parlamento  si  dichiara 
violazione  del  privilegio  ^  per  qualsiasi  ministro  o  servitore  della 
Corona  il  volgere  direttamente  od  indirettamente  i  poteri  del  proprio 
Ttfficio  ad  uso  delle  elezioni  dei  rappresentanti  della  Nazione  ,,  del 
pari  che  '  l'invio  di  istruzioni   ai   constabili  superiori,  ai  constabili 
o  ad  altri  impiegati  per  la  loro  partecipazione  alle  elezioni  „   (2). 
La  Camera  dei  Comuni,  in  caso  di  violazione  del  proprio  privilegio, 
può  richiedei*e  l'immediato  arresto  del  colpevole  per  mezzo  dei  fun- 
zionari della  Camera  (3)  —  una  forma  speciale  di  sanzione  penale  la 
quale  si  è  sviluppata  sin  dagli  antichi  tempi  di  fronte  allo  smisurato 
esercizio  dei  poteri  di  polizia,  ma  che   ancora   oggi   è   abbastanza 
comune  ed  effettivamente  si  esercita. 


I  fondi  segreti  destinati  al  servizio  di  pubblica  sicurezza  (Home  secreU  serwhe) 
sono  stanziati  sino  alla  somma  di  10.000  Ls.  sul  fondo  consolidato,  mentre  ogni 
anno  la  Camera  vi  aggiunge  una  somma  8  o  4  volte  maggiore  eon  un  voto 
speciale. 

(1)  A  queste  si  aggiungono  altre  più  estese  regole  preoaoiionàli.  Abbiamo  già 
fatto  menzione  delle  disposizioni  penali  che  vietano  alle  autorità  retribuite  di 
polizia  di  partecipare  alle  elezioni  con  promesse  o  con  minacce  sotto  commina- 
toria di  una  multa  di  100  Ls.  con  azione  popolare.  A  questo  si  aggiunge  la  di- 
sposizione legislativa  per  cui  la  maggior  parte  dei  funzionari  governativi  non 
possono  esercitare  il  diritto  elettorale  e  Tincompatibilità  dei  commissari  elettorali, 
i  quali  non  possono  essere  eletti  nel  collegio  dove  esercitano  le  loro  funzioni. 

(2)  17  Joumals,  pag.  507. 
(8)  9  Jaumals,  pag.  191. 
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o  progressiva,  dell'imposta  unica  o  moìlf-pìicr,  dell'iiuj.  .  „  .... 
sulla  rendita,  della  preferenza  da  darsi  alle  tnipos(«  dintu  o  aik . 
ecc.  Esposti  successivamente  i  principìi  teorici  ì;  pratici  intumo  aOei 
epecie  di  imposte  l'Autore  pattsa  nllViiiimi'  delle  imposte  di  ropi'f) 
tteHtatìGo),  dell'imposta  fondiaria  e  sui  fabbricali;  di  quelle  sta 
indiiMriali.  sulle  patenti,  sugli  affari,  alle  imposte  ntnluarie  ecc. 
appresso  enaminat^  le  imposte  snllf*  mutOBiotti  dì  prnprusi 
tA.ise  di  bollo,  ecc.).  sulle  corrispundntze  (poste  e  tf>l>- 
("tasse  forrnviarie),  ie  dogane,  le  imposte  sili  eitnsumi  ci 
sullo  zucchero,  sul  tabacco,  ecc.),  e  le  imposit  locali.  -  I 

Vimpieijii  dalle  rendite  puhhlichf,  8Ì  apre  colla  teorìa   ; 
F&to  nelle  sue  varie  fast  di  pri-paraziunr.,  di  diseusai". 
•me.  Viene  in  sepiito  la  teoria  del  rrtdito  pw^' 
Inatre  Autore,  premease  alcnne  ccm»iderazli>ni  sulle  difftiruuzi 
ptthbìieo  e  Ìl  privato  e  sai  tusori  metallici  ed  altre  riserve  mal 
Stati,  tratta  con  ampiezza  dei  itrrslitì  piifiblicì  e  dei  loro  effatti 
delle  diverse  loro  forme  (consolidatone,  prestiti  in  rem 
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In  vendita  presto  l'UNIOHE  TIP.-EDITRICE  TOBINESE 

Torino  —  Ruma  —  Napoli  —  Hiliinn 


Att.   LORENZO   E  ATTO 


SOCIOLOGIA  [  FILOSOFIA  DFL  DIRI 


La  principale  causa  dell'odierna  crisi  attraversala 
niosofla  del  diritto  l-  stata  il  sorutere  della  sociologia.  Sj 
afferma  ormai  da  tulli  che  le  due  discipline  non  si  possonfl 
confondere,  ma  rimane  grande  incertezza  sui  rappoKi  tn 
di  esse,  e  intanto  la  confvisione  ei^iste  di  fatto. 

L'autore  di  questo  studio  ha  voluto  appunto  fissare  Q 
concetto  e  i  limili  delle  due  discipline,  e  Iracclare  le  prìtat 
linee  di  un  programma  dì  entrambe,  ^ua  particolare  con 
è  stata  quella  di  determinare  il  campo  della  socioU)^» 
naturale  considerata  come  scienza  speciale  e  nuova,  ben 
distinta  dalla  filoBotia  sociale,  che  è  la  parte  della  filoso^ 
generale  ravvivata  dall'  odierno  sviluppo  delle  scienze 
morati,  sociali  e  politiche.  Egli  accetta  in  sociologia,  con 
qualche  riserva,  quell'indirizzo,  appai-en temente  eclettìct^ 
che  fonde  insieme  Tindagine  oggettiva  n  fisica  e  la  subbi«t* 
tiva  o  psichica;  indirizzo  già  propugnato  brillanlemenl* 
dal  Fouillée  e  dal  De  Greef,  e  più  receulcnienle  ancora 
dai  principali  sociologi  americani,  segnatamente  <)hI 
Giddings.  Su  queste  basi  formula  il  proÌ>lema  sociologico 
e  lenta  di  risolverlo. 

Quanto  alla  fdosofia  del  diritto,  l'Autore  dimoslm  lu 

bliecessità  di  una  scissione  dì  essa  in  due  scienze  nuove, 

FTina  delle  quali  potrebbe  conservare  il  nome  di  filofofia 

giuridica,  sebbene  assai  Improprio,  e  l'altra  potrebbe  dein^ 

minarsi  sociologia  giuridico-politica. 

Vtt  voluìttf  hi-è"  ~  Lire  3,50. 
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dell' UNIONE  TIPOGBàFIGO-BDITRICB   TORISESB 


ESECUZIONE  FORZATA 


BISCOSSIONE  DELLE  IMPOSTE  DIEETTE 

In  liaxn  aib  [.fi|g«  30  aprile  IS'1,  n.  (0! 

e  alili  mitilifiraiiAnl  purlile  ilalle  I^giji  30  diwmtirf  1H7fi,  ».  .IStl 

3  aprtlf!  IKHZ,  n.  CJ-I.  e  14  aprilct  1KU2,  n.  189 


jt.i,tJsrriATA 

rvtU  vlfpri  t.ngQt  ^h*  ti  hanno  t 
IMottanJ  ]>arlaman<>n-(.  enUa  I 


MUNITA  DI  UN  COMPLETO  FOIIMOURIO 

PER   I.A    RKDAKIONC   DEULI   ATTI   I}JCIU:\T1 


LUIGI    BIDONE 


e  delle  imposte  affìiUta  dal  Governo,  Provincie,  Con)ad.pv^ 
*ìn  d'appalti,  prese  ui  nostri  giorni  un'impurlanin  speciale,  nscndori  inle- 
r«3Bati  Istituii  baccRri,  Consorai  privati  e  Particolari. 

11  dovere  poi  l'ICsaltore  rispondere  del  non  riscosso  come  risooaso  obblip 
lo  stesso,  aoa  che  rA^eiizia  delle  lasse,  a  ricorrere  a  tutti  ì  xavtù  l«g»lì 
per  esìgere  le  quote  asseicnate  dalle  Cummissìoni  d'imposta;  fra  questi,  aUe 
esecuiioni  mobiliari  e  immobiliari,  con  una  procedura  ina  di  diflicolliL 

Crediamo  perciò  sarà  beo  accolta  la  pubblicazione  dei  BiDont,  due, 
diligentemente  ordinò,  quasi  a  lesto  unico,  commentandole,  le  Itfgi  sul- 
l'esazione delle  imposte,  i  regol'diueiiti,  le  [striizioni,  DOtrmIÌ,  Mc,  colk 
principali  decisioni  pronuniiate  dalle  Supreme  Corti. 

Accompagna  il  volume  un  completo  Fonnoiario  di  tatti  gli  atti  inennlì. 

U  libro  torca  utilissimo  a  tutte  le  persone  dol  TAro,  e  io  (Special  niodg  ai 
Conservatori  d' ipoteche,  Agenzie  d'imposte,  (esattorie,  PrvUire,  ArrocAtUl* 
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G.  C.  BTTZZATI 


L'AUTORITÀ  OELLE  LEGGI  STRANIERE 

RELATIVE  ALLA  FORMA  DEGLI  ATTI  CIVILI 

(LOCUS  REGIT  ACTUM) 


(Dal  MonUor»  dti  Tribunali,  13  ottobre  1894). 
L'A.  della  pregevole  monoftrafia  elio  abbiamo  sotl'oculiio,  prima  aocora 
di  dar  priucipio  alla  trallazione  dell'argomento,  s'affretta  a  preTa>Ìr«  ua 
pensiero  che  potrebbe  inrattì  alTaccìarsi  n  prima  vista  alla  riieDlo  del  lettore: 
quello  cioè  che  né  la  scienza,  n(-  la  pratica  forense  Benlissero  la  DMessiUk 
d'una  nuova  e  lunga  opera  (il  volume  è  di  circa  450  pn^ine)  bii  di  aa  aq|o> 
mento  Ìl  quale  per  vero  è  già  alalo  lungamente  ed  ampiamente  dibatlUIO 
tra  gli  scrittori  e  davanti  ai  tribunali  di  tulli  gli  Stati  civili.  Seonodiè  l'A. 
Ta  osservare  |e  tulli  la  rimanente  tratlaiione  dimostra  pili  che  iiUiaraniMil* 
la  giustezza  ditale  osservazione)  che  la  uniformità d'opioionì  intorno  alla 
massima  ìoeu»  rigit  aettim  6  più  apparente  che  reale,  perdurando  lultana 
la  confusione  derivala  dal  non  aver  fìssalo  con  esatlenza  In  portata  d<'lli 
regola.  Anzi,  vorremmo  aggiungere  noi,  non  (•  neanche  sperabile  che  una 
assoluta  uairorniità  d'opinione  eull'applicabililà  della  regola  slesua  ai  vari 
casi  particolari  si  possa  completamente  raGgìuiigere  iinu  a  che  non  si  i~>a 
del  tutto  concordi  nella  determinazione  di  certi  conuellt  giuridici,  come 
sarebbero  appunta  quelli  di  atto  e  di  fom\a,  dal  diverso  modo  di  mt^ndm 
i  quali  dipendono  precisamente  le  diversità  nell'apphcaziune  del  principi;» 
e,  di  conseguenxa,  ìl  suo  valore  pratico.  Keuonieno  questo  che  si  appalna 
assai  spesso  nel  dirillo  privato  internazionale,  dove  una  regola  apparente- 
mente unifomie  e  indiscussa  viene  poi  ad  urtare,  nel  suo  adalUmvnlo  ai 
casi  reali,  in  tanta  diversità  di  concetto  e  di  limiti  della  mfdesimit  eotit» 
giuridica,  che  la  sua  efiìcacta  in  più  od  in  meuo  ne  r««U  gravemente 
modificata. 

^on  6  stato  dunque  cittlìvo  pensiero  dell'.^.  quello  di  ricalcaro  un  campo 
che  molti  avevano  percorso,  ma  nessuno  ancora  dilìgenlemeDte  ««ploralo: 
egli  era  sicuro  die  avrebbe  trovata  della  nuova  messe  e  netruva  infatti  in 
gran  copia. 

Dopo  essersi  occupato  in  un  primo  capitolo  dell'origine  e  dello  tvolp- 
mento  storico  della  regola  toeui  rigil  aclum,  ed  aver  dimostralo  in  qui 
modo  —  nata  in  Italia  nelle  opere  dei  commentatori  —  sia  progressi vamcu le 
arrivata  a  costituire  un  principio  di  UirìUo  conimie,  l'A.  entra  nei  due  sue- 
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ToHiNo-HoMA  —  UNIOjNE  ti POGRjV fico-editrice  -  Napou-Mi 


'iUM 


LA    PENA 

NKL, 

SUO  SVOLGIMENTO  STORICO  E  RAZIONALE 

FEUEKICO  BENEVOLO 

Vn  elegante  volumf  in-8"  di  pagine  xu-464  —  X..  6. 


La  rivoluziaup  francese  areraproclaniAto,  sulla  scordo  dd  wc 
la  uguagliunzadei  dtUdini  dinnanzi  alla  Ivigc. 

l'er  molli  ora  cid  riesce  insudiuenlc  bi  viioU'  l'uguaglìanu  di  fallti;  t 
ottenere  la  quale  mira  la  cliuse  di  coloro  die  Ocsidentoo  iiaa  più  npi 
ripartizione  deJle  rìcciieue  e  degli  agi  dt;lk  vi[a. 

È  questa  ta  quislioue  sociale,  etie  Qt^i<H  luLli  preoccupa.  Ora  qusli 
meni  per  acquetare  gJi  animi  ài-i  molti,  die.  iLitolIeraiiU  dellinduiiu  «  aSa-- 
ccinali  dfd  niirn^io  di  ud  piìi  felice  arvctiirc,  sono  disposti  od  aSreUafiw 
l'arrivo  aiiclic  mediante  le  ttolenxe  e  in  rivoluziono  y 

Uccorrooo  a  tal  unpo  legtii  eocciionali ?  Ùcfni  .vwii^niutf  l: 
dellt  leggi?  Acconsenliremaggiorf  arbitrio  m  gimi 
lutclalu  dallo  IStatuto?  U  v'iia  altro  mezzo  piii  ^. 
popolo, senza  i-iniinziarG  olle  aepirazioui  verso  ui< 
all'oBservanza  (Ielle  leggi  e  al  rispetlii  verso  le  i^i,  ■ 

Eucola  questiono  die  l'Auiore,  già  noto  per  uuu  pu'di    ; 
dirilloe  procedura  penaU,  ti  propone.  Egli  pensa  clic  a  i  . 
promuovere  la  civile  educazione  del  popolo,  dimoslrargi:  i   . 
dolliiue,  allrcltanlii  atlranuti,  quanto  l'ulse  e  pericolone,  pius.  .,.^,  ^„  <  ,i.,mu 
le  pcmiciosr  conseguenze  di  certi  iuuoiinulti  conati,  drizzare  in  correlili  a. 
nubili  ideali,  lasciando  trasparire  la  poasibililàdi  ragiuuevoli  mi^iui-aracotì, 
e  i  mezzi  aiiconci  e  legitlimì  per  conBeBiiìrli. 

Se,  ciò  non  ustanlo,  noit  bÌ  riesce  a  impedire  che  la  8oi:i>  ' . 
da  uomini  male  ioteuEiooati  e  perversi,  allora  6  necesr  i 
le^i  penali.  Ma  quale  sarA  la  pena  viiranieule  ellicace^  I 
nando  la  pena  nel  paseato,  ne  indaga,  nelle  diverse  c|i  < 
divenii  popoli,  i  risultali  ottenuti,  e  co»i  inilieu  il  sislciua  ikul 
suo  avviso,  può  meglio  riuscire  a  toldnrc  vrramcDlc  l'ordine  pubtiUco  • 
a  rinsaldare  il  sentimento  della  piililihca  sicoiezza. 

h  BenEvoLO  in  que^^to  suo  diligenlc  lavoro  storico- rtloflotico-gìurìdioo  ha 
(ratto  partita  dalla  legislazione  e  dalla  dottrina  di  ogni  tempo  e  di  ogn 
paese,  presentando  come  un  grande  quadro,  nel  quale  tì  stgutlu  il  tattf 
mino  runionale  delia  pena  in  (ulto  il  suo  svolgi  me»  lo  storico. 

Questo  libro,  in  cui  ti  inutodu  it  ungmaie,  tia  Teramenlv  ua'unpodaan 
praiii^u;  esuo  si  raccomanda  tanto  agli  studiosi  del  diritto,  collie  at  diri* 
geoti  tu  cosa  pubblica,  ijiuuio  perdù  certi  die  non  gli  mancberà  un  dtfi» 
accoglimento. 

Sonmwrlo  delle  BtKterle. 

Nel  Capo  1  si  studia  la  pena  nelle  sue  più  i-einiile  orìgini,  quando 

inincia  a  dialìnguei^ì  dalla  vendetta  privNU  e  djltu  i^uui.iiiirn--  i\^ jifica. 

Più  specialmente  è  studiata  presso  gli  tndiam,  i  ' 

Ebrti,  che  fondano  la  pena  su  un  prindpia  rtlig. 

ì  Itomoni.  Questi  di»  popoli,  essendo  più  all'Oi-i  ; 

civiltà  posteriore  o  piti  progredita;  onde  la  ptn  i 

nome  del  principio  religioso,  non  Iarda  a  modifioiiri'  :i  pooi  a  poto  li 
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BILL'  1¥II] 


NEGLI    ATTI    TRASLATIVI    DI    DIRITT 
E  SPECIALMENTE  NELLA  VENDITA 


stijuio  teorico-pratico 
deU'ATT.  aiUSEPPE  BOOOIO 


Seconda  Bdlxlone  riveduta  e  corretta  dall' Autora. 
Un  volume  in-S"  —  Lira  3 

I  compleaai  rapporti  f^urìdid  die  ei  intrecmno  nell»  leorì»  At 
l'Evizione,  e  rlie  forniscono  nrj^omentn  a  cosi  (rrsTì  controvt^rsii'  > 
campo  dellii  dottrina,  come  delk  giurispnidciizA.  non  avevanu  ante 
trovato  in  Italia,  dopo  l'uiiificazIoDe  lu^sliLtiva,  rlii  si  aa«inieMt> 
non  facilp  ròtnpiln  ili  studiarli  ila  un  punto  tti  vista  tteneralp,  m 
pendente  dai  Rin^foti  contratti,  por  invalKorli  poscia  nelle  lorn  mo^ 
plici  manifestazioni,  applicando  con  uottà  scientifica  di  redule  tu 
teoria  razionale  ed  uniforme. 

E  notevole  in  proposito  che  il  patrio  codice,  puro  trorandosi 
fronte  ad  uu  fenotueno  giuridico  —  quale  l'evizione  —  che,  in  nàta 
più  0  meno  larga,  ai  presenta  in  ima  serie  indefinita  di  stti  tntshlr 
di  diritti,  non  ha  creduto  di  trattarne  con  qualche  an 
l'argomento  speciale  della  vendita,  ed  in  occasioni' 
si  è  limitato  a  imche  norme,  monche  ed  inconiii;: 
coerenti  tra  di  loro,  e  nelle  quali  è  molte  volte  diiìiiin'  nì  !-;-nri:i; 
il  nesso  che  le  unisce  coi  priacipii  generali. 

Di  qui  le  continue  Incertezze  della  pratica,  di  qiU  la  manraan 
una  trattazione  compiota  nei  commentarli,  i  quali,  illustrando  Iptuì 
parti  di:]  Codice  civile,  non  si  curano  ordinariamente  di  rìnnirp 
unita  ftintotira  li-  multiformi  disposizioni  die  vigono  nella  tuttm 

A  colmare  questa  lacuna  si  era  accinto  6n  dal  I.^SG  l'avvocil 
OiuKEPPE  Boaoiu,  e  l'esperienza  ha  dimostrato  vqoì  l'opportmiiLli  At 
scopo  che  si  era  pr»j)Oiito,  vuoi  la  serietà  dei  mezzi  onde  il  ' 
adoperato  per  rapaiunRerlo. 

il  libro  del  ituale  la  nostra  Caso  offre  attualmente  la  seconda  t 
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Aty.  UMBERTO  PIPU 


IL  CONTRAnO  DI  NOLEGGI 

E  LA  POLIZZA  DI  CARICO 


UultrinM.  ];«i{jslaiinDe,  (irnmpindfnia  rnmparate 


L'avi.  Pitia,  già  tiotn  ai  cultori  de!  diritto  cunimcrcialr  pn-  nitrì 
larori,  ci  ha  dalu  un*  completa  tuoDOgrRfia  sul  contratto  di  nuJegfia,  i 
quale  l'intento  pratico  «  l'intonlo  scicnliBco  eono  pitoamente  mq' 
Difalti  l'A.  non  ai  è  limitalo  a  studiare  il  contralta  dì  nolEggia  e  U  (m 
di  corico  in  base  ni  vìgente  Codice  di  commercio  e  colla  scorta  delli 
trina  e  della  giurispnidenza  italiana:  ma  ha  esaminato  accuraUmeBle  I 
le  clausole  introdotte  dalla  pratica  nazionale  ed  internazionale,  i 
cosi  l'opera  utilissima  anche  a  coloro  che  hanno  interesse  net  comma 
nei  trasporti  marittimi. 

II  Pifiia  procede  nella  trattazione  con  criteri  rìtorogamente  xcicn 
Ulustrando  le  leone  che  sostiene  con  numerosi  rìcliiami  ai  mielion  hi 
sulla  materia  pubblicati  in  Germania,  in  Francia,  in  IniEhihcfra,  noo 
atla  giurisprudenza  straniera  piti  recente.  Abbondano  poi  nell'opera  1 1 
fronti  tra  le  migliori  ItiKislaxiooi  commerciali,  e  vi  sono  oppurtuauni 
ricliiamati  ì  più  importanti  principi  stabiliti  in  proposito  nella  conta 
di  Amburgo,  nei  congressi  di  Anversa  e  di  Itruieiiea  e  in  qudlo  tv> 
dì  Genova,  dì  cui  l'A.  fu  scgretariQ. 

L'opera  è  divisa  in  cinque  librì,  che  hanno  per  Ofselto:  U  e> 
noitagìo,  la  potìrta  di  carico,  i  diritti  *  le  obUi9<iàtmi  i 
diruti  e  le  obhUgai^oni  del  noteggialorr,  la  riaoltuiont  <  la  tMpfHMlmU 
contristo  di  lumeggio  e  l'esercìeio  dtWazione  derivanti  dai  ixmiraU», 

Assai  accurata  è  rìodacine  che  l'A.  fa  aulia  natura  del  cooIntU 
noleggio  e  della  polizza  di  carico.  Egli  dimostra  che  «iwi^tof»  osi  4 

tratto  di  noleggio  tre  elementi,  cioè  la  locazione  di  cpr---  '-  ' 

coae  e  il  trasporto,  con  prevalenza  generale  di  quest'uii 

zione  dell'uno  o  dell'altro  elemento,  a  seconda  dei  c^<- 

le  norme  generali  del  contralto  di  trasporto  siano  aj  1 

non  per  analogìa,  ma  per  identità  dì  natura.  Tulle  le  più  iuipu^luau  <t 

Elioni  che  si  agitano  intorno  ai  meuì  probatori,  alle  enunctationì  di 

scrittura  ncliiesta  dal  legislatore  per  la  prova  del  contrailo  e  alle  ci 

tDlrodottc  dalla  pratica,  sono  risolte  dal  Pipia  con  perfetta  a 
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TRATTATO 

DIRITTO  COSTITUZIONA 

MANUALE 

Ad  nim  ilo^li  Sladinli  Atttt  llnhersltì  e  drgll  Ulllali  AVfrri 
e  drgli  ;ispjrRDli  nlle  ('jarritre  Antniniiilniita  t  fiia4iiiarìi 

PEH  l'avvocato  f!H)«LS*l>Ht 

FKASCESCO  P.  COSTUZZI 

&6U- L'uveiSlU  di  TIipoU. 


pDrt*  fftMfrah.  —  Si  cNpoDifoiio  i  prioeipii  fnnilamc Diali  del 
Collii  II  zinnale,  si  accenna  ni  vari  signilìcali  d^lla  parala  *  Costilo 
si  paria  <] eli' nbbi etti)  del  Diritto  Costituzionale,  della  scuola  storia 
scuola  fitosoitca  Della  toro  applicazione  al  Diritto  Pubblico  in  i^t» 
Diritto  Costititzioaale  io  iipecie.  Come  io  un  quadro  trovaosi  com 
le  nozioni  sulle  Coatituiioni  dei  diversi  Paesi;  sicchò  in  podte  p 
trova  delineato  lutto  l'asaello  poUlioo  di  ciascuno  Stalo,  Prem6SS4 
quadro,  si  passa  ad  un  esame  deltaglìato  delle  vicende  de)  CosUtoiia 
in  Italia,  E.  siccome  il  Diritto  Costituzionale  positivo  di  uno  Staio 
non  potrebbe  trovarsi  racchiuso  Dei  pochi  artìcoli  <li  una  Cnstiiioì 
nelle  Leggi  speciali  che  la  completano  e  che  modificano  le  stDgolc 
zioni  slaliitarìi!,  cosi  noi  Tacciamo  tm  largo  cenno  ed  un  comma 
gelico  delle  Le^,  che  hanno  maggiori  allìnenic  coq  1«  d^ 
statutarie  e  che  nel  complesso  costituiscono  il  vero  e  proprio 
Coslitiizìonale  patrio. 

La  Corona  ed  i  Poteri  pHÒbliei.  —  Sì  discorre  diffusamenla  tfa 
liixiune  della  Corona  e  delle  sue  prerogative,  e  si  trovano  le  op 
cousiderozioni  sull'eredi larieta  del  Irono,  sull'origine  e  sul  caraUa 
Leggi-  Salica,  sul  g^iuramtntu  dui  Re,  sull'  inriolabilità  d^lla  p«ra 
Principe,  sulla  posizione  cotdituxronale  del  Principe  eredìlario  e  di 
Principi  reali,  si^^li  atti  dello  stato  civile  del  Re  e  dei  Prìncipi  m 
Luogolenema,  sulla  Reggeniia,  sulla  dotaxìotie  della  Corona,  sul  pat 
privalo  ilei  Re,  sugli  Ordini  cavallereschi,  ere 

Ma,  siccome  la  Corona  lient-  allribuicioni  «variale  cbca  lo 
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coiLEzioiB  TisciBUG  DEI  CODICI  rruun 
CODICE  AMMINISTRATIVO 

CODICE  DELLE  AMMiniSTRAZIOi 

DEGLI  UFFICI  E  DELLE  flIORISDIZlONI  CENTRALI 
QIUSEPPE  SABKDO 


Con  questo  volarne  il  t^liiaràsitoo  pror  Guseppe  Sabedo  ini 
iniziare  la  Itaccolta  luetoiii™  ili  tutt«  ie  Icgtfj  ch«  gntunuino  i  dhi 
roiui  dulk'  nostre  AmiuìaÌstrazÌonÌ,  accompagnate  dai  loro  Beg 
molili,  Istruzioni.  Note  luìuisteriHii,  circolari,  ecc. 

£  un  lavoro  a  cui  solo  il  coiuinentator»  tlfilttt  Legge  Ccanm 
p  rroviiicialc,  l'ordinatore  del  Codice  Coutil ii/ÌOTKi!f  e  dii 
Ecclesiastico,  poli'vttacciniiersì  con  cerli 
così  un  gran  miiiien»  di  persone  die  n;:'! 
le  leggi  vij^uti  dalla  confimìone  in  cui  ri 
leggi  su  leggi,  iiioltw  csiatfuti  solo  in  jiai;,.  ^,i...  ,,-. 

A  dimostrare  rutilila  dtdk  ftiicciiUn  liuatcrs  L'sauuQore  il  i 
mario  dtille  materie,  e  rordiuanientu  dutu  al  (trlmo  volume:  C<i>4 
lielle  AmmlnutrMìoni  e  di-f/lì   Vi'i':--'  r^.,;!,-i!:. 


TOMHO  -  R<WA  —  L 


RISPONSABILITÀ  CIVILE 
AZIONE  DI  RIVALSA 

NEL  GIUDIZIO  PENALE 
FEANCESCO  FARANDA 

Professerà  ■ll-|Ii>i»»llfi  ili  MtEtlnt. 


Un  volume  inS',  Lf  B. 

Di  fronte  ai  Tanegiiamenti  di  quei  cottili  die  sotto  seiubinnle  di  rolcre 
rinnuvata  ia  invecchiata  scicDzn  il?t  Ointlu  cn  in  inule,  aon  venuti  pur  tropjio 
a  distruggerla,  necaDdone  i  principii  foDdamenlali,  ai  <|uiUi  sì  son  piaciuti 
di  RDsliluirr  le  nebulosità  antropologiche  ;  f.  di  quegli  altri  che  son  rìuscili 
allo  slesso  risultato,  credendo  possibile  portare  tiol  campo  di  quelln  transn- 
xioai  e  temperanienti.  CuDsola  l'animo  e  lo  ritempra  netta  fede  per  la  scienza 
il  vedere  a  quando  a  quando  richiamati  ed  illustrali  i  veri  principii  di  quella 
QDbi'isaima  Tra  le  discipline  giuridiche,  quei  principii  che  in  tempi  meoo 
facili  ad  innovare,  ma  alla  ragione  più  oBsequonti,  furono  ritenuti  a  questa 
perfeltiuDenle  conformi. 

Queste  iinpresaiooi  non  è  poaaibile  non  provare  nel  portare  l'esame 
auH'iiltimi)  lavoro  (come  del  resto  lutti)  del  prof.  Fuuhda,  vera  illuetrazioue 
cosi  del  furo,  come  della  scienza  del  diritto  penale. 

Avviene  non  di  rndo  che  te  persone  civilmente  risponsabili  per  od  renio 
da  altri  perpetralo  vengano  tradulie  ne)  giudizio  inslituilo  contro  gJi  autori 
od  i  coinpvleuipi  del  reato  roede«irao,  e  dò,  ci  sull'istanza  dell'accusa  pub- 
blica, 0  sopra  domanila  della  parte  civile,  o  eu  richiesta  dell'offeso  anco  non 
custituiloai  parie  civile,  ecc. 

Or  beue  in  tutti  questi  ca«i  hanno  esse  il  diritto  di  esperire  l'azione  di 
rivalsa,  che  kiro  coriiprle  contro  Jì  quelli,  nellu  steiso  giwliiio  penale? 

f}teo  l'arfomenlo  che  rvrma  ohbiotto  del  lavoro  del  qagle  io  verrò 
ragionando. 

l'er  venire  alla  soluzione  del  propostosi  quesito  l'A.,  Mguendo  im  sitlema 
perfettamente  razionale,  si  fa  a  rìcercara  preliminarroenle:  Chi,  secondo  i 
principii  di  diritto  e  le  disposizioni  dalle  nostre  leggi  procedttrali,  possa 
essere  tenuto  a  rispondere  oivilffleole  del  realo  allnii,  ed  a  quali  condìaiooi 
(Panel.cap.  1  e  U). 

IJuaie  wa  la  natura  ilelia  rispoasabilitA  civile  u  della  obbligazione  che 
ne  deriva  (cap.  IH). 

Quale  la  genesi  e  la  estensione  iii  qaella  (cap.  IV,  XI). 
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del  Codice  di  commercio  —  l'una  incaricata  di  studiare  e  proporre  riforme 
circa  vari  istituti,  fra  i  quali  specialmente  figura  quello  delle  Società  com- 
merciali, l'altra  incaricata  di  preparare  uno  speciale  progetto  di  legge 
sulle  Società  Cooperative  —  la  nostra  Casa,  desiderosa  di  rispondere  nel 
miglior  modo  alla  benevolenza  degli  Associati,  ha  creduto  sommamente 
conveniente  ed  utile  di  sospendere,  per  ora,  la  pubblicazione  del  commen- 
tario di  questa  parte,  per  intraprenderla  soltanto  dopo  che  le  mentovate 
due  onorevoli  Commissioni  abbiano  fatto  le  loro  proposte  definitive. 

Per  tal  guisa  non  solo  potrà  essere  data  esatta  notizia  delle  suggerite 
modificazioni  e  delle  intime  loro  ragioni,  ma  ben  anche  potrà  esserne  fatto 
utile  esame,  quale  si  addice  ad  un  commentario  pratico  e  dottrinale  ad 
un  tempo  di  una  delle  parti  più  vitali  e  più  ricche  di  applicazioni  della 
nostra  legislazione  commerciale. 

La  nostra  Casa  perciò  nutre  fiducia  che  questo. provvedimento,  più 
che  conveniente,  necessario  nel  precipuo  interesse  dei  numerosi  Associati 
all'opera,  incontrerà  il  loro  più  vivo  gradimento.  E  tanto  più  ferma  e 
piena  è  la  fiducia  della  Casa  in  questo  loro  gradimento,  in  quanto  che  le 
due  parti  dell'opera  già  interamente  pubblicate  offrono  loro  sin  d'ora, 
anche  circa  l'istituto  delle  Società  commerciali,  notevolissimi  ragguagli 
sia  dal  punto  di  vista  dottrinale,  sia  dal  punto  di  vista  pratico.  Invero 
nella  prima  parte  {Fonti  e  Motivi)  è  loro  offerto  anche  per  l'istituto  delle 
Società  commerciali  un  primo  commento,  che  potrebbe  quasi  dirsi  uffi- 
ciale ed  autentico;  nell'altra  {Giurisprudenza)  si  presenta  loro  anche  per 
quest'istituto,  articolo  per  articolo,  un  quadro  ordinato  e  delle  massime 
giurisprudenziali  e  della  dottrina  che  si  son  venute  formando  ;  e  per  ciò 
poi  che  più  direttamente  concerne  la  pratica,  il  ricchissimo  Fonnulario, 
che  già  da  tempo  fu  pubblicato  a  guisa  di  complemento  all'opera,  abbraccia 
anche  ed  espone  tutti  gli  atti  che  si  riferiscono  alle  Società  e  alle  Asso- 
ciazioni commerciali. 

r 

Noi  seguiteremo  intanto  la  pubblicazione  del  commento  al  Libro. 
Secondo  Del  Commercio  marittimo  e  della  Navigazione,  e  sarà  pure  ultimato' 
il  commento  al  Libro  Quarto  Del  Fallimento,  per  gli  articoli  lasciati  in- 
sospeso,  dando  pure  cenno  delle  modificazioni  che  saranno  proposte  dalla 
Commissione  Ministeriale. 
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